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TOl\NATA DEL 18 NOVEllURE 1802. 

CLXXI . 

. TOlt~ATA DEL t8 ~OYE~IIlRE 1862.' 

PRESIDE~Z.\ DEL Y1cs-PnESIDENTE Sctons. 

Sommarlo. - Comu.11icaaioiu del R. Decreto di riconvocaiicnu dtL Pa1·lamento - Co:nposiaioae dt9li uf!i:i 
- Giuram-:1ito dcl Sr1wtort lrtlli - .An 1u11:io d~U.s ntorie dei Senatori Prat, l'a9u0Ht e Jiegri - Ct>mu· 
nice1:io1~ dti Dccr1t~ Reali di n)mina di 1 O naovi S1·1aiOr~ - 0111a19i - S!lnto di ptti:to1&i - Congedi - 
Resoco1ilos11i lavori dti Senato - Prtst1iia~iont di tre progtlti di Ugge dal JI inistro di a91·ie-0ltufa, industria e com4 

mercio - Corn1•1iic11iioae di documenti rtkdivi alla qt.1t1lio1u romana - So.spt1~io1u delta discm•io111 dtl 
progr:Uo cl~ Le.rie ptl' L'estc1is'o'ir. a. luUo ii Re91w deUa 'eygt su.llt pl'ivaliut ii1du.striali - Pt'tstnlaaiorit di 
Ire prnyrlli di ltgg• dal Jiini•:ro dtUt f111an:e - Rt;a:io11e 1ul proywo di l•a1• prr l'in•liluzione dtlla cassa 
dti drposi'i e prt.Uiti - Discussiont Jr.l medesimo - Dichiaraaiont d~l Ministro dtlU finanze - Schiari· 
mt11ii dtl St11aturt Ctppi (rtlalort) - Spit9aJio11i ,-irhitste dal Stnalort Di Pollone, {or11ile dal Stnalort Al 
fitri t dal Ministro df.lle fina11;1 - C/,iusura dtLla discussiof&l 1~ntralt - Rtitziout dcH'a,.ticulo primo - 
So1pen1io"' della di;cuuio11e propo1la dal Jlin'llro d<ll• f111an .. - A11nun•io di t111'ill1trpel/anaa del St11a 
lore Siouo Pinlor. 

La seduta è aprrta olle ore 2 112. 
~ present~ il Ministro d1•ll'istru7.ione puLblic1, e più 

lilrdi inll•rvengooo tutti gli allri Miuistri, od eccezione 
d<·I Miaistro della marina. 
Il Senatore Stgrtlario Arnulro legge il processo 

\'(•rh;:iln dt•ll'ulti1na tornala che è Dll?TO\lalo. 
Pre.•ldente. 8i darà l•llura dd Decr..rn Reale Ji 

riconvocazione d<•I Parlamenlo. 
li Senolore Sryrelario Arnulro da lellura del scgm·nlo 

D<•crel·J Reale: 

VITTORIO EllA'.'lO:LE Il 
per gl'aiia di Dio 1 per 1Jolon1à dtlla No~ione 

RE D'lTALI• 

~ull• proposta del Presidente dcl CoDBiglio dei llini- 
1tri, Mini"lro d1•1l'interno; 

Vi•lo il !'io•tro Decr<'lo del 21 ogoslo 1862, N. 772; 
Visto l'articolo 9 d.·llo Statulo; 
Sentilo il Consiglio dl'i Ministri; 
Abbiamo decretato e dl·Creliamoi 

Artico!o onico. 

Il Senuto e la Camera dei De11utati 1ono coavocati 
pel giorno 18 del prossimo me.e di n<lvembre. 

Ordiaiamo che il presente Decreto, munito del 1igillo 

dello Stato, &ia inserto nella Raccolla ufficiale delle 
Leggi e dd Dc-creti del R1•gno d' Italia, mandJaJo a 
r,Lliunoue sp1·tti di O$SCrvarlo e di f.irlo ossen:are. 

D1to a Torino, addì 2G oltoure 18G2. 

f'ir·mo•o - l'!TTOl\10 E~L\'.'lCELE. 
Co1atrostgnato - U. RATT.\ZZJ. 

Presidente. Sicr.omo il Senalo non è ancora in 
nuinero, a.apenaoJo che gli allri collC'~hi giung:,oo, ai 
proced<·rà all'estrazioae a sorte d<•gli Ullizi. 

COllPOSIZIOXE DEGLI t:FF!Zl 

I. t:FFIZIO. 

~pada 
Ferreni 
Arnulfo 
Condii 
Porro 
Sl:lra 
Serra Fraacesco M. 
Ja1·quemoud 
Pinzzoni 
Di Revel 
DrJguoclli 

De Monte 
Belle lii 
Dalla \'alle 
Prin~ui 
Bcl;:ioioso 
YJh·ezzi 
Nazzari 
c..,.tdli Edoardo 
Carnoizi 
Coli• 
llal~i Piove~• 
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Castagnetto Capone 
Centolanti . Di Ca111pello 
Scacchi Coppi 
D'Ad<la Alfieri 
Di Bovino Serra Domenico 
Martinengo · Fcnzi 
Dd Giudice AnJari Conte 
Prudente Gallina 
Ambroselli Ara Mi 
Di Breme Capocci 

Il UFFIZIO. 

Gioia Lambruscbinl 
Gcnoino De-Curdenas 
C-Olla Chiesi 
Vi~liani Si11u1ond:a 
Nulla Della Rocca 
Di S. Elia Sauli Francescc 
Varano De Gasparia 
Strongoli Cantil 
Dabormida Di Callabiana 
Meoabrea Durando Giacomo 
Pkua Ricci 
Gonnet Carradori 
Mosca Mcrini 
De-Gori Jlivo 
Cadoroa Arrivaùeoe 
Cataldi Arese 
Pira i no Matlt•ucci 
Castelli ?ilicbel Angelo Colonna Andrea 
Guardabassi Plana 
Gianotti Mao no 

• Dori a Amari pro!. 

lii t:FFIZlO. 
~ Natoli Montucmolo 

Di S. Giuliano Paleocapa 
De Sonoaz Li nati 
Poggi Lechi 
Lauzi Bevilarqaa 
D' Ateg1io Mal'simo Carbonieri 
Vacca AYoDa 
Di llociglia Borghesl 
Pallavicino Trivulzio Taverna 
Sauli Ludovico Stro21i 
Galvagno De Forrota 
Ri<lulfi Arquavi\'a 
Camhra1-Digny Giuiioi 
Malaspina Farina 
Biscareuì Prrnati 
Giorgini Elena 
Casati Chigi 
Correa le Gamba 
Bolmida Nigra 
Gagliardi Pizzardi 
fanti Cibrario 
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IV (FFlZIO. 

Mameli 
Di Lacony 
Sdla 
Pandolfìna 
l[anioni 
(juardii 
La Marmora 
Snppa 
S. Vitale 
Tao ari 
Rt•gis 
D·Angenncs 
Borromeo 
D'Azeglio Roberto 
Pallavicini Ignazio 
Siouo Piolor 
ferrigni 
Turrearsa 
llassa Saluzzo 
Saluzzo 
Di-Foudi 

!!iutta 
Imperiali 
Sag;irriga 
Sf·1rz.a 
Torelli 
Pa11iuo 
Torniclli 

Di ~frgro 
Dc Gregorio 
Lella 
Durando Giovanni 
Di Collobiaoo 
Ghiglini 
S. A[arzauo 
Bona 
Moris 
Deferrari Domenico 
Gozzadini 
S.lv.tico 
Di Pollone 
tìuaherio 
Di Veome 
Simonctti 
Pareto 
Della Rovere 
AudiiTredi 
Colonna Gioachino 
lrelli 

V l!FFIZIO. 

Oneto 
Puccioni 
Serra Orgo 
O'AIOiuo 
Cavrri 
Di ~. Martino 
Bonl'ili 

PallJ\·irino ldo .. i llossoui 
Ronralli Vincenzo Corsi 
S. A. I\. il Principe Eugenio Delerrarl Raffaele 
Caccia Roncalli Francesco 
l!oati Torrcmuua 
Villa marina Giovaoola 
llusìo 
PJllavicini l"abio 
De Saugct 
Pasolini 
Di Pamparato 
Di S. Cat>ldo 
Drs Am~rois 
Storra Francrsco 

Yontanari 
Pinclli 
Dello Bruoa 
Oldolre.li 
Ce1>pi 
llarzuccbi 
Salu1our. 

GlURA\IE:lTO DEI, SE!'oi.\TORE ll\ELL!. 

Presidente. Essendo presente il oignor Senatore 
lrelli che non ba ancora prestato giuramento 1 prrgo i 
oignori Seuatori Orso Serra e llcnabrca a •olerlo in 
trodurre. 

(Introdotto il signor SPnatore lrelH presta giuramento 
nella consueta formola). 

Do atto al •i~nor Senatore Jrelli dcl prestato giura· 
mento, lo proclamo Scoaloro del Regno ed eotr.to nrl 
pieno esercizio delle 1ue fun1ioni. 
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Onorandi colleghi, · 

Tre perdite amare e lagrirnevcli ha !allo il Senato 
nell'intervallo trascorse dopo l'ultima proroga della 
Sesaioue ; il tcocnt• gcncraled'articlicria coute. .Ferdi 
nando Prat;:' il Presidvpte onorario nel Consiglio di 
Sl;ito·commeOdatore Carl» Cngnonc, ed il cav. GiuePppe 
Negri, rapiti dalla m-rte, non sederanno più. lra noi, 
ma tra noi rirnarrA viva la memoria onorata e cara 
della loro vinu e dei servigi da l'Bsi rcnduti alla patria, 
-Il conte Ferdinando Prat, istruito giovanctlo in quella 
~ruola politecnica di Parigi che raccolse iu &è tante 
illustraiiooi, e produsse tante benemererue ne use] 
distinto tra i migliori alunni. Sotl.o tali ft!licii;simi au 
spirii imprese egli la carriera dvlle armi, e pc~ 111 ~u~ 
intelligenza e per la sua attivitJ ,.j C<1nsrgu~ l primi 
onori nell'arma dcll'urtiglieria che si bella e i;1usta lama 
ouenne sempre nel nostro paese. 

Chiamato infine all'insigne carica di Presidente dcl 
Tribunale supremo di ~ucrra, il generale Prat dimo 
•trò nel disimpegno drlle sempre ardue Iumi.ml di Giu 

. diC'P, come una mente reua ed uo purgato ~iudizio rie 
\ scano bene anche io di~paratissi:ne a!1pl~l·a~i~ni .. Cosl 
·\ la presenea dci militari sulle ••d1e dci giudici ricorda 
quei classici versi : 

' I !t·ec mim ii bella qt1ierun1 
Occulii tl &iir,us. Lieti tztrctrt logora 
J/untJ'O mili1iat., 

Il commend. Carlo Cagnone incominciava la •ua •ila 
pubblica eosteoeodo con molta hide ulllci giuridici. e 
poi passava a quelli dell'ummiuistrazione, occupandone 
i piil elevati gradi. E,H seppe B<'mpre coo~iuns<·re 
culla lt)lcnia dt·ll' amrninislratore, l'equità dl·I Magi· 
alrato, e quindi 0Lli1nnn1r11te ve:nnc in1pi('gal3 l'opera 
aua nella presiJc>111a della Sess·ouc d1·l conlt•nlioso am· 
minislratirn nel Consiglio rli Siato: Ma l'affralila salute 
di !ui non gli p{'rn1ise pii.I lungo cst•rcizio di cariea al 
f<iticosa, e ai re11trinsc a ron1piere le parti che gli a11· 
ll•gnava la di~nilà aenall1ri:i, ia chP. egli e1·mprc ditde 
etcmpio di arci.:chia1a dilig1·11za, e di 1ing0Llre op<•ro· 
ai.là, ma:rsiine Rl·ll'urficio di qut·storf', che è di t<inta e 
rosi apprcnata importanza pr('sso il Srnato. 

/ li generale Prat eit il coa:111cnd. CaHnr.nc ci rnppre. 
1 11cataoo il coin(lles~o delle qualit~ rmincnti e 101itle di 
I quei runziù11ari che tlc lirnno lulla la loro e!lisl~uza al 
I serviiio dt-llo .Stato, e r.he s~n:i.no egli altri la fl'lla 

\

via dcl dovore. F•ccia il rielo che al R1•gno IWliano 
non 01aochino mai t<ili Pgr~gi etl ìndir:prosalJili sussidi 
di pro•;vido e lh!ne orti i nato Govrrno ! 

Fuori delle corid1e pubhlicbe, ma pure benemerito 
della patria, ,·is1e ii cav. Giu•1·ppe !Segri che nell'alto 
con1mcrCio godcUr @iusl lm"ute dt:l cooceno di somma 
c•p•citi e di probità pt·rtdta, onde pctè a heuefizio 
del auo p:tesc D;ili.,.·o •~nere qutl primotlo morale aul 
moto del trarfico e •u2l'i11tt•rc<Si d1•1l'inrlustri• rbo ai 
dl nostri influi"'" •ullo ragioni tolte del coosonio ci- 
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•ile. De~namente chiamoto il cav. No~ri a sedere in 
questo consesso, qui r;scosse ognora dai suoi colleghi 
testimonia1u:e di riverenza cd aff•:lto. 

Confortati dall'autorità di questi esemvi passiamo ora 
al compirncnto dei nostri do\·cri. 

ln\·iLo il sig. 5-enatore Sc;;relario Cibrario a dar lcl·. 
tura dei decrrli di oou1iria Ji eedici nuovi Senatori. 

Il Senatore S•qrelario Clbrarlo dà lettura dei de· 
creli di no1oioa dei 8l'naLori segucnli: • 

Balbi,Sena.rcga marl"h. Fraot·e11r.o; llan,Pa cav. Gio· 
vanui; llarsili con le Carlo ;/Deninlrndi conte Livio; 

,Duchoqu~ ~av. Augusto;/Pa~re cav. Giu:trppc; P~vese 
Ca\'. Nicola; Ricc9ui C8'. Ercole; sr.;a\oia ca•. Anto 
nio; SpinoJa marclì. Tommaso; Della Gberar~csca coolc 
Vgolino; #neretta cav . .\ntonio; Duca D0ella Verdura; 
Gra,·ina cav. Giacomo; 8;1rtolo1nmr.i march.' Ft•rdioando. 

T '. • h e orrig1:io1 tnarr esc Carlo. 
Prel;ldeote. Fanno omoggio ai Senato: 
Il cav. avv. Guglielmo 8ilva oegretario generale del 

Municipio di Milano d'un suo Ca,.me per le noue di 
S. lrl. Don luigi l Ile di PorLogallo eolla reale 
Pri11cipt1so Maria Pia di Savoia. 
li Ministro ddl'ioteroo di alcuni Quadri SLaiisLici 

delle Opere pit della Sicilia; 
li Comit•to iniziatore d'insrgoameoto io !Sapoli, di 

alcune copie d'un giornale: fs!ruU-0re popolare; . 
Il Ministro di finanze di 210 copie dell'Annuario del 

1862 di quel Ministero; · 
Il Miniotro 'dei lavori puhblici di 2 copie della Carln 

po1ln/e del R•gno d'/Ja/ia; 
I.a Preteuura di F•rrara di una copio. drgli AUi di 

quel Consiglio provinrialt·; 
La PC<•lellura di Girgcnli di due copie d<·@li ALLi di 

quel f.on&iglio provinfialc; 
La Prefoltur• di Parma di otlo copie degli AUi di 

di quel Con;iglio proviod•ie; 
Il eig. Camilla \"rrdi d'nn •uo •critt~ col titolo: Dei 

&ribu'i dirtUi e del .servi.aio che li citnctrnt; 
Il Il. Comitato centrale italiano pn l't•sposi•ione in· 

leroa•'onale di Londra, di 2a0 esemplari del Catalogo 
11{/iciale dci prodoui del Re9ao d'llali1> mantlali a quel· 
l"Esposi~ione. 

L'avv. Francet>ro De.Vine.enti d'un opuscolo conlc· 
acuto alcune auc Ù.):sCrL1a~ioni futie ntllo qtJalità di 
mtmUro della Gomni1Jsio1lt le9islutiva.. 

Il b:.ironc Gaudc>ozio .Clnrl·lla rncmhrt> corris(lOOdente 
ddla R. D<•puWzioue sovra Rii studi di &loria patria 
dt'lle sue Jltmorit Jtoricht i11'1Jr110 alla vila td agli 
sludi di Ginn Tommaso Terrnnto, di Angelo Paolo Ca 
rtna. t di Giu.Jtppe Yerna.:.ta; 
li co10111ead. Ang•!lo Siiuuooda, nostro onorevole col· 

leg;1, di una Carta gtologicn. di Sacoia, Pitmonu, Li 
a11ria (in•ignc lavoro il quale aggiunge pregi ai meriti 
co:li di:llinli d\·ll'autorc;; 
Il dolt. commcnd. Sah·atore Fenicia, prt.•idenle ed 

archeologo della i\. AccaJcmia d'antichilA delle Pnglie 
d'una Copia dei primi diu libri della 1uA poliLica; 
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Il sig. R. MalTci, di due eòemplari della Rivista fo 
rtllal• d'l /ltg•IO d" (lulia pel rn'if; 

Il sig. Michl·le Bancheri di un suo scritto int.tolato : 
Jl Alinisiro ltntra~ai davanti alt'opinion1 11ubblica; 

ll llini•tro dellinterno di ~O esemplari del Canto 
storiro dettato d;;l cav. Prati in occasione delle nozze 
di S. A. R. Maria Pia con Sua Maestà il Re di Porto 
gallo; 

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio di 
150 esemplari, di un libro sul cndjto foodiario td 
agricolo, compilato dal Senatore Conte di Salmour; 
Il sig. Francesco Cambiagi, proprietario della Stum 

pcria lleale di Firenze, di un Serio di docwmmli alti 
ntnli ull• rtali Cas• di Savoia • di Braçonso; da lui 
stampato, 

Prego il signor Srnatore Segretario d'Adda di dar 
conoscenza al Senato del sunto delle petiaionl, indi 
delle varie domande di congedo. · 

Il Senatore Stgrtlario d'Adda legge il seguente 

SC:STO DI PETIZIO'.'\f: 
~. 3127. Aironi padri di Iamiglia delle provincie to 

scane ricorrono al Senato, onde ottenere che giutola le 
le~gi sulla leva colti vigenti prima d( Il'applicazione di 
quella del '%0 marzo I Ma~, ••nsano dichiarati esenti 
dal servizio militare i scccndogenitl che sono rappre 
sencui da un surrogante tuttora sollo le armi. 
3128. Frane ... co Severi di Urbino domanda di ve 

nire reintegrato nel posto di usciere, o di essere prov 
veduto di altro equivalente impiego. 

(Petirione mancante tlell"outPnticità dt·IJ,1 firma). 
3129. La Deputazione provinciale di Brescia rPplira 

l' iustama contenuta in precedente petizione N. 30f17 
1ulla quale il Sonato ha gi~ deliberato in seduta pub· 
Llica dcl 1 maguio 186!. 
3130. Filippo Pallone di Catanzaro reclama contro il 

suo collocamPnto a ripOfto, cd insta per ~Prr. riam 
messo al pri1nilivo mo JIOSto di u~ricf-c di quella Ptt· 
fcttura. 

(Prlizione m>ncante ddl'autenticità d..Jla firmo). 
3131. La Giunta municipale di ~oragngume pro\'in 

cia di Cagliari ra istanza perl'h~ non Tt•nga mulJto il 
tracciato pri1nilÌ\o'O Dt·ll'arprOVllZÌOne della linra (vrrO· 
liaria della Sardr~na. 
3132. Il Consiglio comunole di Busacbi pro•ineio di 

Cagliari ricorre al Senato pnr.ltè •ogli:I' appro'8re il 
primiti\ o prog/lttO .di 11-gge p('r- la roncettsione d1·lle 
atrade (errate di QUf'JI' i:«ola Sf•f1ZI tener rooto tlt·Jlc mo. 
difìr.azioni chf' vi 1i voll'89ero pP.t avventura introdurrr.. 
3133. N. 128 abitanti dd Co•nune di Qunrtur.rio 

pro,·incia di Ca:.:liari. Petizione idt•ntira alla preredenle. 
31:l\. N. 18i abitanti ~·I C••mune di S1·dilo pro,in-' 

eia di Cagliari. Pt•tizione iden1ica alla pr11r.Pdrnt<'. 
3135. N. 25 abitanti dd Comune di tiurnmini<, pro 

vincia di Ca~liari. P1•tizione identica nlla prert•Jeote. 
3136. Il Consiglio comunale di Agius pro1iucia di 

Sassari. Petizione identica alla precedente. 

1 'i' .1 • 

3t:l7. N. 78 abitanti dcl comune di Mocorner pro 
vincia di Cagliari. Pl?tizione id1·otica alla prcc,•d1•nte. 

31:18. Il Consiglio camunale di S. Vito provincia di 
Cagliari, e 106 al.itanti d11lh1 atrsso Comune, croce IP.· 
gnati, prol1·stano ronlro la misura rontrnuta nt>I pro· 
getto di CODCl'SSÌ(JDe dell~ rrrro\·ie d1·ll'isula di Sarde 
gna con cui è cedu1a una quanlilà di be1ji di aderuprlvio 
ai concet<sio11ari, e do1naudano la 10:1tituzione di 1lrade 
cnrreglliahili alle progettate rerro\·ie. 

é.l:iJ. Il Con;iglio compartim•ntale di Li,·omo (To 
scana) espone le considt·razioni. pl'r cui crede che il 
Governo ed il Parlameuto debbano provvedere ul più 
pr~lo possibil~ alla co1npleta unificazione lt•gielati\'& ed 
anHnioistrati\'a d~I Rl•gno, od almeno alla parificazione 
d..Jla Toscana alle oaticbe çro,·incie riguardo nlrordi 
namcnto comunale e provinciale, all'ord1namento giu 
diziario ed alla ltgislazione penale e di procedura pe 
nale. 

Lo simo Senatore d'Adda legge le lellere dci Se 
natori Camo21i, ArrivOlLcne, De Cardeoaa, Chigi, D~lla 
Ruvere, L!nali, Lauzi, Gozzadini, Giulini Dl•lla Porta 
Toroit·lli, T;n·erna, Varano, De Ml>nte e Manucchi 
Ct,IJe quali prr motivi, )a mnggior parte, di salute, 
allri d'ufficio O di (aruig}ia, c!Jie1!ono Ull CODé)tdO che 
\'iene loro accordato. 
Presidente. Qunnl<l al 1ignor S1·nalore Giulini Dilla 

Porla, non 1i rtt domand:i di congedo n1:i soltanto ai 
dà oulizia d'i111peJim('nlo lt'mporario pl•r causa di ma 
lattia; noo crc110 perciò che sia il caso di pro,·01:are uo 
voto del Seooto. 

Crrdo opportuno che il Senato sia informato ddlo 
stato dl\i 1uoi fovori e dl'i progdti di h•gge I quali 
i'ODO rirnil.!Hi a discuter9i nell'ultimo scorcio dcJla &e11- 
1ione 1861·62. 

i. Riordi11amrnlo della istruzione 1uperiore iniziato 
d,,! S1•nalore llallcucci, ora !dioistro ddla puLblica i 
struzione. 

TroYasi dislribnita la ff:lazionf. Credo che anche il 
1:gnor Ministro ~(·IJ'istrui.ione pubLlica urà d'oi\·viso , 
che non si possa p1·I momt·nto portare in diecussiont. 
(Il !lin;1lro dd.' istruz;one puLJ.lira la 1egno ar.,.. 
OllliYO.) 

~. Arquisto prr parte dtllo Stoto di-ila at,zione del!e 
l.rro\ ie livornesi ia Firtnze adotMo dalla Cam .. a 1•let 
li\'a, già rsa1nioato n11gli uflìzi ma non ancora rire 
rito. 

Senat.,re Martlneniro. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p.irola. 
Senatore Martinengo. Come membro del!' ufficio 

centrale che rs•minò qu•sto rrogelto di l•gge, de.o 
lar pr•sente al S.nato che furono nltivate ddle prati 
che, rurono rif'hie~li 1~hiarin1fl'nli al Mini!<lro dt·lle fi 
:i:1nte iJ qu:1le pre··-e tc1npO per pùlPtli rornire. 

Qursto è Il m•1tiro pPr cui rnrncio crntrole noa La 
potuto Onora adempire al proprio do•·ere. Appena "''' 
a·1uto Jall'ooorev(l}i,1 ilinislro quanlo gli Vt>noe prornPsso 
ai larà un dornre di dar campimento all'avuto incarico. 
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Presidente. 3. Alirnazione dci beni demaniali nelle 
provincie di Siena e di Ar1'7.Zo, iniziato dal Senatore 
De Gori. 

Sono membri dell'Ufficio Centrale i Senatori Oi Bevel 
relatore, Matteucci, Piazzonl, Di Pollone e s u lmour. 

4. Autorizzaiione pel passaggio al Corpo Reali Equi 
paggi di uoa par~e delle reclute dell' esercite, iniziato in 
Senato, Sono membri do·lrl!foìrio Co•ntrale i Senatori Ma· 
meli relatore, !'iotto, Della Ilo.ere Jacquemoud e De 
Sonnaz. 

5. Estensione a lutto il Rrgno della legge. sulle 
privative industriali vigente nelle province sardo· lom bar 
de, inlaiato in Senato. 

Oi questo prugotto di leg~e trovasi giò distril.uila la 
relaxlone e ne sarebbe relatore il eig. Senatore Giulioi. il 
quale, rame ha scntlt» il geouto, trovandosi indisposto 
domanda che se ne differisca per alcuni giorni la discus 
sione, sempre quando il Srnato non creda di incaricare 
ahro dci suoi colleghi a farnl' le vPr.i. 

Questo progeuo non essendo di grande urgi"'" il Se 
nato forse slimera di auendrre la presrnia del ~ .. naiore 
Giulini. 
Se non e· à osservazione in contrario s'inlt•ader-J so· 

spesa la disrussione di questo progetto ci legge rh<' era 
portato all'ordine del giorno d·oggi. 

(~alra in questo momento il Ministro d'agricoltura, in 
dustria e commorcio.) 
Presidente. (Yolamdosi al llinillro d' agricoltura, 

i11d111tria e commtrcio). Il signor Senatore Giulini, am 
malato, ha srriuo ol Senato pr-gandolo a 1'oh•r diff1•rire 
di alcuni ~iorni la discu:i~iooe della l1•gge sulle pri·.·a~h·e 
indust1ioli, di cui è relatore, affinrbè possa far allo di 
prrsenza. 

lntcrpdloi il Srnalo se inlrndeva di aderirvi e so•p••· 
dere cos\ pl'r qualche giorno la discussione del mede· 
si1no. 
Ministro d•Agrlcoltura, Indu•trla. e Com 

mer.,lo. Doma11do la p"rolo. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d' Agricoltura. , Industria. e Com· 

mercto. t!~stndo pPrvenute a mia r:ognizione le instJ.nte 
ratte dal SC'natore Giulini, indu~iai a rrc!lrmi in Senato, 
per.uaoo cbe qudlo preghiera sarebbe stola arcolta Cavo 
revolmcnte. 

Quanto a me poi rlichiarn di noo avrr diffiroltA a 
che sia dilTorit& I• discu.,ione di qu.,•to progetto. P, 
poichè ho la parola n1e ne prt'vat~o per pres~ntare al 
~P.nato tre prooct1i di h·gge, l'uno rfl11tivo alla pt·sra 
Dudale, raltro allo Miccia, 11 terzo alla proprieti Id· 
l<'r;,ir:a. 
Presidente. Do atto al signor Ministro d'agricolturo, 

indu~tria e ron1mercio della prrsrnlaiione di qut>sli tre 
pro~elli di h·g;e rhe sarannll stamp:iti e -di:>lril>uiti ncg~i 
urnci. 
Ministro degli A!Ia.rl Est<>rl. Domando la parolJ. 
Pre>ldente. I.a parola ~ al siJ. Yoaislru d .. gli AIT•rl 

Esteri. 
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'Ministro degli All'a.rl Esteri. Ilo ronore di pre 
llcntare al Sunato alcuni dor.umenti concernenli la que· 
slione di Ro1na. 
Pres!dente. Do allo al signor :lliuislro drgli AIT.iri 

Esleri della presentazione di quPsli documenti relativi 
alla questione di l\omo. 

Senatore Hartlnengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martlnen110. Aveudo ronore di far parie 

dellTWcio Centrale incaricalo d..Jla d;samina dello leg11• 
sulle pri,·alil"e industriali, -drhho far o~t-ervare che man 
cheretJbt•ro anr.be i Scnalori Arrivaliene e De-Foresta 
oltr.· il SenJtore Giulini, per cui r t:ffirio urebbe ri 
douo a mininii tl'rrnini; qu1>,;ta circostanza può to~liere 
certamt•ntc ogni duhl1io intorno alla coo\·eaienia d"ag· 
giornarc questa discussione. 
Presidente. In seguito olle spiegazioni già dote dal 

1ignor ~lioiòtro rd a quelle a~giunle dal signor Senatore 
Martiot•ngo a' intendC'rà ri1nes~a questa discusaione al 
momento in cui 14arà più nuiueroao l'UrGcio Ceulrale e 
potrà PsSt•re presente il Rdatore. 

La parola è ora al S!'uatore Yameli. 
Srnalorc Mameli. Dehho oss .. rvare, quanlo al pro 

grllo di lrgge prr il passaggio delle redute •I Corpo 
RPalc Equipaggi sul qua~e io ebbi l"incarico di rirt-rire, 
che la relazione trova vasi pronto da quolch• tempo prima 
dello prorogo, e che poi essa fu d1ff,·rila anche cui con 
senso dt~I signor Mioistro in vista di alcune difficoltà ; 
io considero perciò tale progetto come "°"P"80· 

Del rrsto il signor SenJlore Jacquemoud potrà dare 
ma,!lgiori &chiarimenti. 

&•nalore Ja.cquemoud. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SPoat,•rc Ja.cquemoud. Erano ncressari alcuni achia· 

rimenti rd nlcuui dati atati~tici i quali 1000 &lati do. 
mnndnti al signor Ministro d+.'lla Marina; e quando que 
sti mi saranno per\'t•outi, oon mancherò al mio do,·ere 
di informoroe mendo Centrale e di riweuerli al no•tro 
nelatore. 
Presidente. 1 Tassa oopra varie concessioui do•I 

Governo, già atlottah.1 dalla Camera elettiva con modi· 
flca1io11i e poscia riprl"Seutalo io 81?oato dal Go\·eruo; 
rinvialo all'Ufficio Co·olrole con delilwraiione de11·11 a· 
~osto 1802. 

Sono memhri dcli' ufOcio centrale i Senatori Soppa, 
OILlorrodi, Cepp;, Coppi Rtlatore, Chiesi. 

8, Aholizione de:;li odempri'i neWi•oh di Sardegna.· 
:\'oo rincora Psa1ni11alo nrgli Uffizi (iniziato in Senato). 

9. l~lilu1ione dt·lla cassa dei deposili e pre!'lÌli, 
a1loll"to dalla Camera Eletliva. Trovasi dislribuita la 
relaiione r.be euor.biude per il rinvio ddla disrus.° 
aione. 

~ono membri drWL'rficio Cenlrole i Sen•tori Ataeri, 
ArnuHo, C1·ppi Rela,t1rt. Va,·ra, Castagnrllo. 

Seoatore Alllerl. Domondo la parola. 
Presidente. Ila In pm·I•. • 
Senatore Alfieri. Sulrargomento che precedeva cioè 
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1ul progetto della tasaa su urie concessioni del Go 
verno, pare che il Presidente abbia dello che questo 
progello 6 sutc rimandato al!" ulfìcio centrale, ed in 
vece ~ stato rimandato a sci mesi; credo che v~ sia 
errore, aarà errore mio, ma mi pare cbe sia così, 
Presidente. Questo è avvenuto mentre io non aveva 

l'onore di sedere in Senato, si Vf'ri6cherà. 
IO. Impianto di nuovo cantiere militare nel Porto 

di Lìrcrno adottato dalla Carnera ekttiva, noo ancora 
esaminato negli ulficii. 

Questa è la serie dei progetti che rimangono a di 
scutersi io Senato. 

Debbo ancora avvertire il Senato che furono presen· 
tati io questa stessa sessione dal Ministro di grazia e 
giuatizia tre progetti di legge ris;uardanti l'uno l'attua 
sione a tolto il R•gno dci codici penale e di proce 
dura penale; l'altro il coJice (i vile, e il teno l'ordina· 
mento ~iudizi3rio, del quali il Senato non ai è ancora 
occupato, perché l'in allora GuardosiHilli signor com · 
mendatore Mislielli aveva fallo riserva di pre&PDt.'\re il 
codice di comrnercio e quindi chiedere una particclare 
ddiberaziooe del Senato sovra al modo da tenere nello 
esame di questi progetti di codici, i quali per la •pe 
eiale loro indole complessiva sembrano richiedere spe 
ciali norme di preliminari disamine, onde recderne pui 
ad un tempo accertata conveniente e sollecita la di· 
acusslune definitiva. 

Credo pertanto cbe il Senato po8'a, anzi debba aspet 
tare quegli schiarimenti che debbono venir dati dal Mi 
nistero, onde procedere sovra questa materia. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. li• la parola. 
Ministro delle Finanze. Ro l'onore di presentare 

11 Senato tre progeuì di legge; uno sulle' pensioni de 
gli impiegati civili, uo secondo sovra modiflcazloni ed 
aggiunte da farsi alla legge sull'crdinamouto ~•·Ile guar 
die doganali, uo terio sulle aspettativa, che è una con· 
seguenia d1•t;li studi latti dietro le interpellante mosse 
in Senato. 
Presidente. Do allo al signor Ministro delle fìuanre 

della presentaxione di questi tre progetti di legge che 
saranno stampati e diatribuiti negli ulfizi. 

Essendosi rimandata ad 1ltro giorno la dìscussioue 
del progetto di legge relativo all"cstensione a tulle le 
pro•ince del Regno dello l1•gge 1ull• privative indu 
striali viene in di•cuuione o~gi il -,olo · progello rela 
tivo alla istituiione della c, ... dei depoaili e dci preslili. 

So qu .. 10 progello !"ufficio centrale ba f.itto varie 
avvertenze di mall.!4ima orl!a sua rela:ziont la quale ru 
presenl:lta negli ultimi giorni dell"ulli1na porte della le· 
st~ 11corsa 1es11ione. 

Sicco1ne in questa reh12:iooe, come diceTo, Fi disco· 
tono punti di maRsima e vi -sono avtertenie cbe toc· 
caoo all'andamcnlo della discussionA 11uccessiva che do· 
"ebbe avere questa legge, io crederei opportuno di 
pregar~ il signor relatore Senatore Crppi di vokr dare 
lettura di questa relaziooe, giaccbè melti Ira i Senatori 

proscnti !orse in quel giorno non erano in Senato; e 
trattaudosi di materia com~ dicevo, estesa e delicata, 
ed io cui è un complesso di a•verteo:ze, di considera· 
:zioni, io credo, come dis.si, opporLuno che prima. di tutto ai 
dia lettura di quella relazione. 

Se non ci è oppoaizione accordo la parola al Sena 
tore Ceppi. 

(il Senatore Ceppi dà lellu!'ll d1·lla relazione, stam 
pata col N. 191, bi• d1•gli Atti del Senato). 
Presidente. Seri dunque il caso, •e non c"è nitra 

o'8eryazione, che 1i paui alla discussione del prl)getto 
di l1•gge. 

lo pr.go quindi i membri romponcnti l"urficio cen 
trale a vulcr prender posto al banco delle Cornmis5ioni. 
Il signor Minislro delle finon•e non ha ne•suoa 01- 

arrvozione da lare rnlle conclusioni d<lla relaiione te 
•tè lr.lla? 
Ministro delle Finanze. l'ioo a.-rci osscrvaiioni a 

fare, perchè le idee ••poste dall·urncio ceulrale sono in 
gran par~ qu~lle che il MiDia1ero avea aostcnule otll'cil 
tro ra1110 dPI ParlamC'nto, quini!ii non mi rimane che 
vedere quale aia !"opinione dcl Senato 1opra le propo 
ste che la l"ulncio centrale. 

Senatore Ceppi, Rttalort. Il Senalo dalla relazione 
di cui ebbi !"onore di dare lettura ba potulo compren 
dere che la ;principale difficollil sta nel principio cbo 
io!orma tutta la legge. · . 

!idl"ar~ 1, dcl progetto di legge di cui ai tratl'1, si 
dire che oar.nno 1tabilite le Casse, nelle città ivi de 
aig .. ate: qut'alo importa piil, io1porla ml•no, percllè ai 
potrebbero designare le città, si potrebbe anche dire 
pn.·r(•rilJilinenle che Vl'ngono instiLuiLc queale Casde in 
n~ni luogo ove Ti aio una Dire.ione dcl D•bito pub 
blico. 

An:zi io credo che sarebbe conveniente che vi fosse 
una Direzione del Debito pubblico per unirvi questa Cassa 
•li pmtiti e depositi ; ma l'arli~olo \' soggiunge che 
avranno attribuzioni ne' limiti portali dalla presente 
leFge. 

Ora ai ~dello che, dalla votazione dell articolo 1" pub 
dipendere il chiarire l'ulJinione del Senato, io qu:intC'I 
cbe r•rlicolo I' contiene quella parulatimili 1ulla quale 
io debbo dare br.vissime spie~azioni riepilogando quanto 
è detto nella relazione. 

Qucsli limiti ia una parte aono troppo larghi io oltra 
1ono troppo ristretti. Per quanto dipende dal Ministero, 
la logge 6 cerlomtn!e troppo larga in quanto che dà 
facoltà a.lle Ca .. e locali di delilit•rare i pr.,,.titi, Ili 1ta 
bilire contratti senza prima aottoporli all'approvazione d..t 
llonistero. Ora il Gon•rno deve garantire l'operato delle 
Casse e nel caso di qualche mancanza o disavanzo di 
londi deve riparar.i; d"ahronde in «ista 1oche dell"aa- 
11•gnauiento che pub !arsl aaceodere a 12 milioni sembra 
indispensabile che vi Bi'1 u1HL dipendenza dal Ministero 
m·I lare i prestili, anche perché ai proceda con qud· 
l'omogeneità, con quell"andamelllo di direzione uuica cile 
fartbhe I"esaenza di una buona amministra1ione. Anche 
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nella ccncesaione delle more può esservi una gran dil 
ficoltà, perchè ai lratta di un ente morale il quale ri 
ceve denaro a lempo più o meno breve; ma ae mai si 
•?provasse il principio come venne ammesso sensa di 
stinzione, nel prcgeuo di legge di cui ai tratta, d'accor 
dare cioè la mora di 25 a noi senza dire che questa sia 
ristretta ai casi d'ammonizzaelone, ne verrebbe iudubi 
tatamente che ben sovente aarrohe intralciato l'anda 
mento di queste Ammini•lrazioni. lo dico odunque che 
non ai può ammettere, come il llini•lro delle finanze e 
quello dei lavori pubblici sostenevano alla Camera dci 
Deputati d'accordo colla Commissione della medesima, 
che non si può ammettere, dissi quell'autunomia, rhe 
neppure il Minit1tro Baatogi aveva ammesso poichè se 
nel 1° articolo, come ru notato nrlla n-laeione, eg'li la 
sriava accordare una tal quale autonomia, veniva poi 
l'articolo 22 che raigeva che qualunque prestìto venisse 
preventivemente souopostc all'approvanone del Mini 
ll<·ro. PPr allra parie l'uffirio centrale pensa che lo Casse 
di cui si tratta sarebbero troppo dipendenti dalia Com· 
mi•siooe di viglanza . nelle loro cperasioni, come si 
scorge da urie disposizioni dcl progetto io discorso. 

Ora si è dello aoba<laoza nella relazione che sembra 
meno conveniente che i rapprcseolanli del Parlamento 
prendano io certo qual modo reramenie parie all'arn 
minislraz.ione. Cesserebbero di essere la Commissione 
di sorveglianza 1e amministrasaero e potessero essere 
!)<!rciò solo oggetto di qualche vigilanu eglino 1lrHi. 

Parmi perciò che si debba andare mollo a rilento 
noll"amm•tkre una t.ile ingerenra, percliè sar.·hhe ve 
ramen1e contraria al principio che mantiene aalva la 

. divisione dei poleri. 
Ilo dello che non potreobe neppur ciò aver luogo, 

percbè aarebbero lrequenli'8ime le l<'dulo di quula 
Commi88iooe, se ogni operalo delle ca .. e dovesse sol· 
!oporsi al parere d1·1la Con11ttissione di ,·igilunza; ai è 
1mn1e11so, è vero, il principio di stal.11lire una Comruis· 
sione di sorveglianza desunla dal seno dcl Parlamento 
per !"amministrazione del Debito pubolico e P''r la CaB10 
Ecclesiastica, ma non ai eancirono disposizioni per cui 
,,.e8Sero a prtnder parte all'arn1nini11trazione. 

L.a loro &Or\·egliaaza non ba li1nite, 1e trattasi d'im· 
pcdirr cosa che aia meno coovPaiente, ae ai temP qual 
che. altro inr.ooveniente che possa nuocere all'andamento 
d~ll am~uioi1tr1ziooe: io questi caai possono {etr insLanza 
al Pr~1dcnle perchè li convochi, e i componrnli la 
Comm1ss one po11a110 prendt·re delibf'razioni ma il do· 
tersi ronyocare per rundarncnto dtll' an11ni:1istraz.ione 
or?in.a~ia, n1i 1rm~~a che •errebb13 a prt'giudicnre il 
pr1nc1p10 dtlla dlVISlOUe dci poleri. Duni1ue 4uclln pa· 
rola limii• 'che ai contiene n~ll'etrlirolo 1 ° 6 che dimo- 
11ra un'indipendenza dal Minialero ed una gran dipcn- 

i den1a dalla Commissione di 1orvtgliaoza, ooo può ea 
~ sere 1m1nettsa, e rurficio tentrale persiste nel credere 
: che non si possa a mtno di dichi•r•re non doverai adJl· 
': laro li principio della l<'gge di cui ai traila. 

P1-idente. Il SenalO ha ioieso cbe l'umcio cen· 
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lrdo propone il rigrllo dtl princlp10 di qursl• legge 
col ooo arnmeller•i il primo arlicolo. Riliene il Scnalo 
quaolo 1i dice nella rcla•iooe cbe una volla adotlalo 
on principio diverso da quello che iolorma il progeuo 
di legge del qualo si lralla, loochè polrobbo chiarirai 
nel Scnalo colla volazione delrarlicolo primo, il voslro 
urficio centrale chiese a se 1te83o se dovesse occuparsi 
degli ar~coli cbe seguirebbero e degli emendamenti da 
farsi ai medesimi, e quindi ai ristrinse alla proposla di 
invilare il Senalo a dichiararsi in ordine al primo ar 
ticolo. Il signor Mioislro drllo Finanze da quel che mi 
parYe, non 1i mostrò ne1nmeno avverso a questa riso· 
luzione, che anzi ai rimelle alr opiniooe dell' umrio 
centrale!, ·e coal in certo modo abb.indooa. ahneno 10110 
riacrva di mudjOcaz=onr, il principio della h•gge .... 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
::!.l:lnlstro delle Flnaru:e. li Mioislero per ••pere 

come ha da condur.i rispello a queslo prog•llo di l•Fse 
debbe prima vPdere se il SenJlO divide l'opinione dello 
ufficio cenlrale. L' umc:o ha enunr.ialo priucipii che 
aono coolormi a quelli che in gran parie, come diHi, 
aveva maoifrslalo il llinislero stesso nell"ahro ramo del 
Parlamento. Quindi se il Senalo, respingendo il primo 
arlicolo, mosirerà dividere l'opinione del suo ufficio 
c•nirale, ciò acrvirà di norma al Yioislero pt'r sapere 
qual eondolla debba leoere. 
Presidente. Il •ignor Minislro si rimelle io quesla 

parie alla saviezza del Senato. 
Se il Senato lo crede, il Presideole sarà dispensalo 

dal le~gere il progello di legge, come avvenne io allri 
casi. Tl·nendo per a1n1nPSBa questa istania, ai passerà 
alla discu88ione generale, noo polendosi considenire 
quella 6n qui aneoula che come una discussione pre· 
liminare. 

La discu•sione generale 6 aperla. 
SenalOre Di Pollone. Domando la parola. 
Presidente., Ila la parola. 
Senalore Di .Pollone. Non 10 se abbia bene o male 

ioleso, ma mi pare che ai verrebbe ora ad inaugurare 
un nuovo modo di proredere. Vedo uo progelto di le~ge 
che l'ufficio cenlrale propone di rigellare, vedo che il 
llini11ero sl"5SD, da quaolo bo inli·so quando entrammo 
oell"aula, aarrobe adereole 1r.cbè ai rigetla,.e il primo 
arlicolo, reiezione che anoullereobe il progello. Ila lo 
lai caso, io quale rondiziooe ai troveri il Scnalo? 
Vorrà esso rimandare il progcllo all'ufficio ceolrale onde 
su ouo\'e liasi ricominci il lavoro? lo ciò mi pare di 
yeJcrc l'inauguroizione di un 1i1temn affatto nuovo. al· 
mono per quealO ramo del Parlamenlo. Forse, ai dica, 
il Hmialcro lo rilirerà; ma e perchè, se crede il pro· 
gello ioaccellobile, ooo lo rilirerl ora 1eoza aspal· 
lare la <tOLaziooe d~I Seoalo? 

Senalore AUlerl. DolDaodo la parola. 
Scnalore DI Pollone. lo !'l'ederei, '" ai •uol rigel 

lare il progello, che non sia più il caso di p•o8'1re a 
rif•rlo •U nuove Laai dall'ufficio ceulrale, il che risul- 
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ierchbJ dalla riserva falla nella relaiione stessa. Desidèro 
in proposito avere una aplegaaioue dall'Ilfficio centrale o 
dal Ministro. 
Presidente. La parola ~ 11 S.nolor• AIOeri. 
Senatore Alfieri. Risponderò al dosiderle del Sena· 

lore di Pollone, dicendo, che la questione snlle•ala da lui 
~ forse prematura. Qui si procede come s·~ sempre pro 
cedute. L'ur6cio eestrale ha fallo la suo relo1ione odio 
quale si dimostra "contrario al principio dt•lla legge in 
alcune porti sostanziali. Ora il Senuto entrando a discu 
tere il progetto, !arà o non farA suo il pre•niso dell'Ulìì 
cio, quindi rerrsuo alla votaiione. Sarà allora che pulra 
ricercarsi in qual modo si debba procedere secondo che 
I'enorercle Ministro delle Finanze crederj di sua con· 
tenienza che il progetto sia rimandalo ali' l:rfido cen 
trale per no nuovo studio, ed il ~enato deciderà quello 
che si avrà • fare; ov•ero se Io cret1er6, do1nandcrà 
al Senato di sospendere la discussione per poter prov- 

- tedcre • ciò ebe ai deliba più opportnnamente rare, 
quando il Senato credesse di dover rigettare questo 
primo articolc. 

È questione, che mi pare doversi riservare dopo cbo 
sarà decisa la sorte dell'articolo primo; che se il Senato, 
contro Il preavvisc delnJnìcio centrale, credesse di ac 
celiare que .. t'artieolo qual" ~ proposto, la questione sol 
l•ula dal Senatore di Pollone sarebbe evidentemente 
senza ut;lilà alcuna. 

Senatore DI Pollone. lo riconosco pcrfellamente 
fondala l'o...,rvaiiooe del Senatore Alfieri, e se io feci 
fol8e troppo presto questa OBSerTazione, si ~ che mi 

· parve esistervi già on accordo. 
lo non posso supporre, che quando l'I'Ificio centrale 

propone di rigeuare una disposizione di ll'gge,' e che 
il Ministro Aderisce a1 rigetto, il Senato non sia con 
senziente i ed I perciò, elle io anticipava, come ha dello 
l'ooorevulc Senatore Alfieri, una questione che 'Terrà 
più opportuna dopo sdoho la prima d;f,ir.uhi. 

Quindi mi riservo quando sia votato l'articolo primo, 
di riprodurla o no, ser.ondo l'esito . 
. Senatore Alfieri. Supplisco ad 0111 lacuna lasciata 
nelle mie spiegazioni, O!ller,ando che frarnmezzo ci 6 
il •olo della Camera dei Deputati. ed ~ forse per questo, 
che li Ministero quand"anche f,,. .. pe18Uaf0 che il pru· 
grno pote'8e e'8cre migliorolo td appopgiolo ad altre 
ba1i, lascia che prima il Scoalo m1nif•sli il suo scoli· 
men lo. 
:Ministro delle Finanze Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Ministro delle Finanze. Sarà forse opportuno che 

dia anche qualche scbiarimeoto al Senato in seguito 
alle o"ervuiooi falle dal Senatore di Pollooe. 

U Ministtro oon mancò alla Camera dci Deputali di 
dift•ndere il mcslio the pet lui si po!cu 1 prindpii 
onde fu guidato 1Tr6cio centrale dcl Senoto nella su• 
relazione. Dopo una discussione che ehbe molti inci· 
dcnli, la Camera adollò un partito coolrnrio, cd il Mi· 
oiiltero ani111ato d•l dt&iderio, che que.to benefizio gran· 
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di"9imo dtlle CaBBo dci depositi e prestiti di cui oro 
rruiscono 81>ltanto poche province del l\egoo Bi eett'D• 
dt!ssc a tutte, benchè avt•sse la convinzione che la cosa 
sarebbe stola più coovtnico!e arguendo 1 principii che 
ha comuoi coll'C:IHciu centrali? d..t Senato, si risolse 
lultavia od acc•llare qu•sta lcgs•. riserbandosi poi al· 
J' OCCorreOJ;t di portaryj io a•Yenire qui·gli eOlf'Oda· 
menti cbe n.:rncio ceotrale avease dimostrato indispeo 
ealii li. 
·Ora, siccome I' [fftcio centrale non crede neppure 

di enlrare in qul'lla via che a•ea rrl•duto polcr tenrro 
Il Ministero, e propon• che il progetto ai deliba rc•pin 
gere, uaturJlm~nle il llinistero per norma drlla •ua 
condotta dchbe non solo cooosoere I' opinione d<·lr [[. 
Dcio cenlrole allo quale dli grondiSBimo pcao, ma ~ in 
dovere eiiandio, dopo il 1otu tn1eK!'O dall' ahro ramo 
drl Parlamento, di aapere se que;ta sia purt l'opinione 
dell'onth·ro Senato, pPrrbè certamente quelle idee cbe 
il 'lini.stra a\·e-.·a rnanif~Atate rice,·errLbrro allora grao 
disJin1a ~rrh:acia d:i un tal •oto. 

P'°r tali cousideraiionl il Mini11ll'rO prt1?a il Seriato di 
Tolcr pronunziarsi supra qne:lto argomento, Totondo 
sull'articolo primo, cioò dichiarando ae non iotrnda 
cbc questa legge 1i posil ammettere coi principii a cui 
attn1il1nente 1' inror1nil; ov•ero 1i poe!la, come ;a,·eva il 
Mioi;lrro fallo, loller-.rla anche quando non sia coo· 
1cnzh·nte aft'.itto ai n1cdesi1ni. 
Presidente. Se non •i 6 altri che domandi l• pa· 

rei•, interrogherò il Seoato .., intende chiudere la di· 
IC'Ussione grocr:.le. 

Chi intende chiodt·re la discussione generale ai alzi. 
(La discussione generale ~ cliiu•a.j 
Passo ora nlin lcuura dell"arlicolo primo dcl pros•·llo 

di ll'Jrg~. 
l si~nori Sena lori oono edolli drllu posi•ione dello que• 

Blione io seguilo alla conclusione pt•I rigetto proposta 
d.,Ji' Ufido ctolrale, ed alle consido•ro7.ioni di conve 
ni,,nza addotte dal aignur &J;nislro ddle Finanie. 

e Ari. !. t istituita una Ca'8a di d .. posi\i e pro 
stili in ciascuna dt·llt! S<'f(Uenli ciuà ; 

e Dulogna, Firenze, MilJO<•, Napoli, Palermo e Torino. 
e Con decreto reale potranno istituirsi Ca!ae di de .. 

po~ili e pr~sliti in altre localilA, con le nor1ue di am· 
miniatraz.ione e comp1•tco1e all~ medcsi1ne allribuitt 
dalla presento legge. 

e Lo r.aBBa dcli• citti, do'8 6 la 1ede del Goterno, 
h• nei limiti indicati dall• presente legge, titolo ed uf· 
fido di Cassa centrale. 1 

La discu.,iono 6 aperta su quest'articolo 1. 
Se nessuno doman•la la paro13, lo m~tto ai ,oti. 
Chi approva l"articol1 1, teslè letto, si al7.i. 
('.'\on t approvalo.I 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al signor ll1oiolro delle 

Bnanze. 
:Ministro delle Finanze. Non e,;a,·ndosi approvalo 

l'articolo t, ed ucudo il S•nalo manifost•la la 1u• 
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opieione 1ul concetto che informa questo progclto di 
lC'E!ge, io lo pregherei di •ol~r sospendere la discus 
sione aopra il. medesime, riservandomi poi di presen 
tare un decreto reale per ritirarlo onde iu pessa quindi 
presentarne uo altro conforme a quei principii che il 
Serialo ba con questa volaaione adottati. 
Presidente. lo oeguito alla proposta di sospensione 

r .. ua dal oignor Ministro, io interrogo il Senato se vo 
gt.a •o•pendere lulterior corso di questa lt·gge sino a 
nuovi 1cUiarimtnll e nuove emergenze. 

Chi intende che si sospenda il corso della discus 
sicne di questa legge fine a che sorgano nuove propo· 
ate, "Toglia 1l1ar1i -. 

(Approvalo.) 
Senatore Slotto Plntor. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 ol Scnalore Siolto Pintor. 
Senatore Slotto Plntor. Desidererei di fare un'in- 

terpellanza al 1ignor Presidente dcl Consiglio dci ~lini- 
11ri ed al Mi11is1ro degli a!Tari esteri intorno alle con 
dizioni della politica estera ed interna. 

U11 Stnalore. !I Presidente dd Consiglio ed il Y.ini 
llro degli affari esteri non sono presenti. 

Varie voei. Il Ministro degli alfari esl.!ri c'è. 
Senatore Slotto Plntor. lo ogni caso si poll-..•bLe 

ditJ~rire a domani. 
Presidente. Faedo osservare all'onorevole Scnalore 

che domani nen essendcvi suffìcicate materia in pronto 
Don ci sarà guari prohabililà che ci sia seduta, a meno 
che si voglia consacrare on'intiera adunanza per 1'1g 
Ht.•tto a cui si accenna. 
llllnlatro degli Alrarl Esteri. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al 1ignor Ministro degli 

nffari esteri. 
lliltnlstro degli Alfarl Esteri. lo per mio conto 

non ba difficoltà di accetlore le ìuterpellanse anche per 
doo1ani. 

Osacrvo però che siccome ho deposto aul bauco della 
Prlj8idt'nza alcuni documenti, cosi sarà bene che siano 
1tompati affinché il Senatu possa prenderne cognizione. 
. Ou~to per mio cento. Per ciò che riguarda la poli 
nca interna, io eredo che il Prosidenle del Consiglio 
dei Ministri non ubbia nessuna difficollà d"nmmeuero le 
•1•see interpellanze anche domani alrnra che il Senato 
crederà opportuno. 

Queato è ciò che po880 dire nuche a nome dello 
. sti·s~o Preaidente del Consiglio il quote prima di uscire 
dall •ula, P"'•ed1·ndo forae questo caso mi autorizzava 
a ciò dichiarare. ' 
Presidente. Domani non aarà forse possihile che 

siano distribuiti i docu1neoti. 
llllnlatro degli Alrart Esteri. Dobbo mettere in 

avvertenza il Senato che nelrahro ramo del Parlamento 
11i sono pure ao1un1iate interµtll1u1ze sulla politica in 
t~riia ed ••tera e che venne 1i .. at1 por esse il giorno di 
g1ovedl. 

Voci. A domani I a domani! 
Presidente. Se il Senato inlende cbo lo iolerpel 

lanze abbiano luogo domani, ai farà ogni sfurio alfin· 
cli~ nel mattino per tempiasimo situo distribuile le 
stampe dei documenti presentali oggi dal aignor Nini- 
1tro degli affari e•tcri. 

loterro~o ora lo &leiso signor Uiniitro se per domaoi 
ar.cella di rispondere alle interpellanze dcl Senatore 
Siollo P1nlor. 
Ministro degli Alrarl Esteri. Cerlnmente accetto 

per domani. 
Presidente. Ila qualche ossrrvaiione a fare al signor 

Senatore Siotto Pintur T 
Ministro degli Alrarl Esteri. lo deaidero 1apere 

1e que11e iottrpellan1e saranno anche rjvolte al 1igoor 
Miuistro dell'interno, perché in queato cuo egli ne sia 
prevenulo. 

Senatore Slotto Plntor. Si, anche al Yinistro dcl 
i' interuo, poiché vi ba qualche cosa anche per lui. 
Presidente. Crede il signor Minialro degli •lfari 

esteri che il Ministro dcli' intorno pos5a domani rispon 
dere a queste ioterpeliaoze t 
Ministro dei;ll Alra11 Esteri. Credo di ol. 
Presidente. s· intenderà dunque che domani alle 

due il Senato sorà convocato in adunanza poblilica per 
udire le interpellanze aulla politica esterna ed interna 
promos;e dal signor Senatore Siollo Pintor ..... 

(~!oiti Senatori ai alzano dai loro scanni). 
••••• Pcrmeuano, permetlaoo, 11ignori Senatori, l'adu 

nanza non è ancor scialla. 
Faccio oaserTare ;.I Senato che Ci.SO si deve poi im 

mediatamente occupare negli uffici dcli" esame dei pro· 
gelli che dehhonsi metlere in discuosione, ed anche 
di quelli che son rimasti addielro orli' altra parte della 
Sessione. 

Siccome la matt1ria che verrà do1nani io discussione 
poln\ prcudrre un ccrlo trmpo, rosi 1artbbe lieoe che 
allo 2 prcoise ai entrasse nell'aula, percbè altrimenti 
os>enrlosi @ià pd giorno 1uce<ssivo flasala consimile se 
duta ali' allra Camera, forse potrebbe poi trovarsi im~i 
gliato il curso della discussione. lo proporrei dunque che 
il Sonato si raduaaose dumar.i alle i2 Degli uffìcii per 
la costituzione loro, e quindi per r esame dei Bt'gu11.1i 
pragt•Ui di leg@e: 

1. Abolizioue degli adempri'i in SardeRD• i 
2. St<iliilimento d' uo nuovo canlitre mililare nel 

porto di Livorno. 
Pt>cia alle ~ precise in pubblica adunann per la 

mat•ria dedotta ad intcrpellania sulla politica esterna 
ed interna dal aignor Senatore Siollo Pintor. 

se non vi sono ossertaiiooi io contrario r ordine del 
giorno per doUJani a' intonde fissato oell' anaidetla coo 
formilà. 

Intanto orn aciolgn la seduta. 
La seduta è sciolta (ore 5 ). 
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TOfi~ATA DEL 19 NOVEMCllE 1862. 

PRESIDENZA. DEL V1cz-PRESIDENTB ScLoPts. 

Sommarlo. - Co111M11ica•io11• di """ teuer« del Pr<ridenl• d•lla Canin-a tlellioa e01t eMi lra..,..11• .,. 
progitto cl'ifti1ialiv• parlamenlart - RtlaJioru ,..; liloli tfammeui01te dei Stnatori Scio/0111, Pustor«; Be- 
11inlendi, O..C/uJ9ul - Giuramento dd medttimi - Pre1e11taoioftlJ di .,. progetto fii ltgg• - /11ltrptll.,.ze 
dtl S1nal<>r1 Siotto p;,,1qr - Diehiaruiou ed i•lallu dtllo 1/t110 - /11cidenu ,..r la '°'"'"'io"' dtlfi11- 
lerpdla1ua swl qual• parlaM il Jli11i1/ro dtgli affari ttltri, il Prt1idtnle itl Co1t1iglio, i Sena/ari Farilla, 
.llarli11engo, Di Polloiu, S. MarliM I CadorR4 - Adozione fklla propo1ta io•pt111ione. 
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Senatore Alllerl. Con R. decreto dcl 16 no .. mbre corr. 
il ccmmeudators Scialoia fu nominato Senatore del R~no. 

Esso è nato il primo agosto 1817; ba perciò com 
pilo l'età di 40 anni •alula dalla Statuto. 

Fu ~linislro io Napvli nel 1818 e nel 1860 e mem 
bro del Parlameruo delle Due Sicilie nel 1848 e ttl-19; 
quindi venne •letto deputalo al Parlamento Italiano 
nella oellima ed oliava legislatura. 

Riunendo esso le condizioni valute dai §§ 3 e 5 del 
l'ari. 33 dello Statuto, il primo U!foiio m"inrarica per 
dò di attestare la nlidilà dei titoli del commeodatore 
Scialoia per essere Senatore; ed io oono lieto di avere 
in suo nome a proporre al Senato l'adosione della no 
mina di questo tjlrrgio economit1ta ed illustre cilladioo 
che diede cosi nobili prove 4i amore alla libertà ed 
all'indipendenza d'Italia ed all'ordine pubblico. 
Presidente. ~!elio ai voli le conclusioni te•lè lette. 
Chi le approva voglia sorgere. 
(Approvalo.) 
La parola è al si~nor Senatore Jacquemuud per la 

relaiione sui titoli del Senatore generale Pastore. 
Senatore Jacquemond. Soa Maest.l con decreto del 

16 oovemhre ha oominalo a Senatore del Regno il cav. • 
Giu••·ppe Pastore luogotenente geoerale d'artiglieria e 
presiJente del Tribunale oopremo di guorra. 

Il generale Pastore è nato il 7 aprile 1800; ba per 
ciò r.ompiuta l"elà d'aooi -i-0. l!<So è luogotenente ge 
nerale d'artiglieria e quindi ai tron compreso oclla ca 
tegoria quallOrdicosima dcll"arl. 33 dello Statolo. 

~ono lielo di proporvi, a nomo dellT!ficio primo, la 
Approvazione della oomina di quel di:!tinto generale e 
Senatore del Regno. 

La aeduta è ll'erta alle ore ! t 1!. 
Sono presenti il llini•lro degli affari esicrl, della ma 

rina, delle finanie ed il Presidente del Consiglio, mi 
nistro dcll'inlcrno. 
Il Seoalore St1r<lal'io Arnnlro dà lellura del pro· 

cesso verbale dell'oltima tornata, il quale è approvalo. 
Presidente. li Presidente della Camera dci dcpu101i 

scrive: 

• Torino, rn nooembre 186i. 

e Il oolloscrillo si pregia di lras01ellere all"onore•ole 
signor Presidente d1•l Senato del Regno il progetto d'i 
oiiiativa della Cam•ra dei Deputali, e dalla medesima 
app~vato nella aedula dcl 18 novembre 186~, concer 
nente: Trovato dtU'inge9ntre .Agudio dirtUo a 1upt 
rar1 lt {orli pen<kn .. coi treni tklle 11rade ferrale or 
dinarit. - Spua 11>1 bilancio 186t del Mio1u1tro tki 
lavori pubblici. 

e Con preghiera di •olerlo aouoporre all'esame di 
coteàl.1 ac;srmblea, lo scrivente proffcriece, ecc. 

e Soltoscrillo - S. T!CCHIO. • 

li presente progello aarà stampalo e distribuito per 
a•ere il solito 100 coroo. 

RELAZIOSI! SUI TITOLI D'All\llSSIO!'\E 
Dl Qt:ATTllO NUOVI SEN.~TOl\l. 

Presidente. Lo parola è all'onorevole Senatore Al 
Oeri per la relaiione 1ui titoli del sigoor commeoda· 
ioro Scialoia. 
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Preatdente. lllcuo ai voli le conclusioni testà lette; 
chi le approva voglia sorgere. 

!Approvalo.) 
La parola è al Senatore Martinengo per la relazione 

sui titoli del Senatore Beointendi. 
Senatore :Martinengo. Ebhi dall'ufficio primo l'o 

norevole iocarico di ri!eriro al Senato sui titoli del si· 
snor conte Livio Benlntendl nominato Senatore con R. 
Decreto del 16 corrente. 

La sua età supera quella voluta dallo Statuto: esso 
da tre anni paga più di L. 3('n. di imposuione diretta, 
onde trovasi compreso nella categoria U dell'art. 33 
dello Statuto. Epperciò il primo ufficio per organo mio 
ti propone la validaiiono della nomina del medeaimo 
a Senatore. 
Presidente. Mello al voti le cooclosioni testè lelle 

per l'approvazione dei titoli dcl signor conte Livio Be· 
nintendi a Senatore del Regno. 

fApprovaLo.1 
La parola è al signor Senatore Giounola per la re· 

larione aui titoli del signor Senatore Ducboquè. 
Senatore Glovanola. Io nome dcll'{j!ficio V bo 

l'onore di riferire al Senato •ulla nomina del car, Du 
cbuquè a membro di questo consesso. Il cav. Ducho 
què è nato a Portolerraio nell'anno 1813, ba quiorli 
l'elà voluta dallo Statuto. 

Fu nominalo presidente della Corte dei Conii con 
Decreto Rflle dcl dì ·1 I settembre ISG2. I.a qualità di 
presidente della Corte dei Conti è contemplata nella ca 
tegoria ottava dell'art. 33 dello Statuto, riunisce quindi 
lulle le condizioni pr.r ess.•re Senatore. 

Sono lieto pertanto di proporre la convalidazione 
d€>lla Domina a Senatore di cosi distinto personaggio, 
di cui il Senato ebbe rre•1ue11ti eccasioni di apprezzare 
i meriti. 
Presidente. Chi intende di •1>provnre le conclusioni 

del quinto JJrficio, voglia alznraì. 
fApprovalo.1 
EM1~ndo presenti i quattro nuoti ~cnatori ai rara 

luogo alla prPBtaiiono del giuramento. 
Prrgo il signor Senatore Questore Di Pollone, ed 

il 1ign"r St>oalore Imperiali di volerli introdurre nel- 
l'ouln. • 

(Introdotti nell'aula i signcti Senatori Bvnintendi, 
Scialoia, Duchoquè e Pastore prestano giuramento nella 
consueta for1nola, e sono dal presidente proclamati Se 
natori, ed entrati nPI pieno esPrr.itio delle loro ruozionil. 

Pl\ESEST AZIOSP. DI ux PROGcTTO Di LEGGE. , 
:Ministro delle ll'inanze. Domando la paroh. 
Presidente. Ila la parola. 
Klnlstro delle Finanze. llo l'onore di pre.••nl.:lre 

al Senato un progcuo di ieg~e ieri adolloto dall'altro 
rumo del Parlamento, con cui ai approva la con,·cn- 
1iooe tra le finanie e la lista ci\·ile rel1'tita alla ree· 
•ione a lavore di quest'ultima della tenuta denominata 
la Maodria. 
Presidente. Do allo al aignor ldioislro delle 6o:inze 
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ddla pre•enlazione di que.lo progello di legge che sarà 
1Lampalo e distribuito negli uffizi. 

lliTE!IPELLAi'iZF. SIOTTO·Pi:iTOR. 

Presidente. Ieri sul fioire della aeduta, il aignor 
Senatore 8iouo-Pinlor anauoziò intender muovere in 
terpellanze al Ministero. li signor Mioialro degli affari 
esteri tanto in norue proprio che a nome del ldinietro 
dcll'inl•rno ndcrl a che qu•ste iotcrpellauze ai porlat· 
sero nrlia seduta dcl gioroo d'oggi. 
li signor Senotore Siolto Piotor a normo del regola· 

mento. ha dep0&lo •ul booco della presidenza J'oggeUo 
delle eue in1erpellao1e che ~ il seguente : 

e Il aotloscritlo Senatore intende muovere interpel .. 
laoie al ai~nor presidente dcl Consiglio dei Ministri, e 
ol signor Ministro degli affari esteri intorno alle pre 
senti condizioni della politi<a italiana ull'inLerno e al 
l'estero. • 

La parola è al aigoor Senatore SioLlo-Pinlor. 
Senatore Slottto·Plntor. Onorevoli signori Senatori. 

lo sooo molto dolente di dover dire al Senatn cbe an· 
nonzianllo ieri le mie interpellanze al sip:nor presidente 
del Consi~lio dri Mini•tri, e al signor )lini.<Lro degli al· 
fari tst••ri, ignora\·a per[ellamente che uo'allra &imi· 
glianle iotcrpeilanza losse alata già aonuniiata olla 
Camera dei Deputati. Ora se le interrcllanic già annun- 
7.iate ave!ll\ero oggi luoso in qul'el'aula noi ci trave· 
rcmmo in una dura altcmali\'a, cioè a dire, o di dover 
finire lolla la discus~i.ine dentro oggi, diacussione 
eh<! poLrcb!>e e.sere e dovrebbe essere alquanto allar 
gata, auesa la natur• del soggtllo, o venir inlerrom· 
pendo l'ordine de.I gioroo che già prcac la Camera dei 
Deputati. 

Alcuni Senatori poi mi banno laUo aapere non aver 
usi potuto •ludiare ben addcoLro i documenti diplo• 
malici pre•entali nello seduta di ieri dal aìgnor Mini· 
slro dogli alTari esteri, e dìslribuìtì solamente questa 
mattina. 

A tutte queste ragioni ae ne aggiunge poi un'altra 
per me importanli8'ima, cd è il rispetto che ai deve 
olla Camera rlei Deputati, alla quale mi glorio di aver 
app:irlenuto. 

io credo qnin~i di dover differire qu<!!Le mie Inter· 
pt>lh1nze sino a lanto che la diacussione eia eeaurita 
n•·ll'ahro ramo dd Parlam.,nlo. Del rimanente, 1000 
agii ordini dcl Srnalo. , 
Ministro degli All'art Esteri. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro degli All' .. rl Esteri. Prendo la parola 

non per oppormi alla mozioue latta dal signor Senatore 
Siollo-Piolor, ma per ricordare al ~eualo cbe la inlcr• 
pellania nnnuoziaLa alla C1mera d,ci Deputati, io l'avevo 
pure accennata ieri. 

Fo quest'anerteoza solo perchè sia nolo noo aver 
io taciuto Loie circostanzo. Quanto poi al diO:erire que· 
Ila interpellanza, io non credo che il Preaidenle del 
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Consiglio, mio collega, possa !are dirfi<oltl; del r.•lo Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
è cosa cui il Senato, mi pare, debba esso stesso provvedere. Presidente. Ila la parola. 
Mlnlatro dell'Interno. Domando la parola. Senatore DI Pollone. Chìes] la parola per appog- 
Prealdente. Ila I• parola. giare la sospeu.ione ddle ìuterpellarue propotle dal!" o- 
Presidente del Consiglio. Sooo perlellamenle agli ourevolc Senatore Siotto Pintor, Cerlamenle comprendo 

ordini dcl Senato. Il mio collega Ministro degli alfari éhc una grande curiosità possa avere eccitalo l'annunzio 
Hteri mi avverti che quest' oggi erano Ossa te in Se- di esse, come accennava lonorevole Senatore Farina. 
nato iuterpellanse ai Ministri dcli' estero e dcli' interuo Ma io.scorgo una ragione d' aha courenicma nella 
iolla politica estera ed iolcroa. lo sarò per oltempcrare eospensioue proposta e la desumo dalla circoslanza ec 
agli ordini dd Senato, sia che esso voglia dar luogo cennata doli' onorevole interpellante, quella cio• ddla 
alle medesune, sia che creda cbe si debba a~g;ornare possibilità di un dualismo d' interpellame tra il Sroatu 
lil discussione dopochè la Camera dei Deputati a\·rù essa e la Carnera elettiva, poichè ove le questioni che si 
prima intesa lo esposizione di questa politica, possono sollevare ooo avessero odia seduta d. oggi la 

Seoalore Farina. Domando la parola. loro solurione, ne verrebbe per conseguenza che domani 
Presidente. Ha la parola. o •i dovrebbe sospendere la diacussione Incominciata io 
Senalore Farlna. Se le osservaaiou! messe in campo quest' Aula, ovvero costringere il ~tloiatero 1 doman- 

dali' onorevole interpellante invece di Essere presentate dare alla Camera dci Deputati di rimandare I' ordine 
oggi (vssero slat~ affar.cialc ieri, aicurameote io noo del giorno preslabil;to d' accordo fra esso Ministero e 
sorgerei per mosLrare cbe a mio senso non banno rou· 13 Camera. 
damento. La circoslanza dello inlerpellanze anouoziale Non vorrei enlrare io moggiori particolari. Qui mi 
nell' allro rerinlo del Parlamenlo era (come osservarn fermo, pcrchè ho Hduria oel scooo dd Seoalo, il quale, 
il signor Mioialro degli ••Ieri) cooosriula •ino da ieri. •pero, acccllerol la sospeo;ionc; ma qualora •i 111.i 
Quindi ma oca ogni ragione di molare oi;si r ordine del slease pcrchè r iolerpcllanza avc;sc luogo in qucsla ae 
giorno che Tenne ieri dal Senato alaLilito. Le ragioni dula, io n1i troverei condolto a rare ciò, che sarchbe 
di deferenza e i rigu~rdi che uo ramo dcl Parlamenlo da desiderarsi •cmprc, ciot\ di dire la veri1à iolicra 
d~,·e ali' altro, non poSòono io nulla essere menonfali e spt1glia da o~oi vcJo, Rulla noo cooveoicnza di que· 
dalld interpellanze odierne. Il paese prende uo allo io- 11a iuterpcllaoza per oggi. 
teresse alle cose che aloono per diacuterai oggi. Si- Nutro quindi fiducia che il Sen•to acr.ellondo la di 
gnori, gell•le uno sguardo inlomo a •oi e ne TCdrele !Jiione proposta dal Senalore Siollo Pinlor ed accoo 
la teslimonianza manifesta. Ora se il paose prende !anta senlita dal Minisl•ro, farà •i che non sorga una discus 
parLe ai dibauimcnti che 1tanno per rarsi, credo cht! 1ione l:t quale polrc!1be avere gravi inconv~nienti,. che 
aarebbe uo drlulhire la sua giusta aspeltati\·a, dopo che desidero di tulto cuore di vcd~r t\·itati. 
abbiamo approvalo r ordine del @iorno di ieri, dero- Presidente del Conslgllo. Domando la parola. 
gani oggi. ' Presidente. Ila la parr.la. 

In tale •lalo di cose, e dopo avere e<(IO•lo breve· Presidente del Consiglio. liii pare che il Senato 
meule quale ~ H mio aentimeoto, desidero che il Se· l'ntri in una discus:iiooc int1ppvrtuna. 
nato pronunci 0~11· alla sua saviezi.i on voto che spero L'onorevole Siollo Pi1.itor aveva dichiaralo di Toler 
•arà ton forme an· OipelMiva del pa<·se, il quale alta- fare interpellanze per qursl' og~i. II Senato ave>a ade 
mente si eommuove a tullo ciò elle può essere discu~so ri'o a questo dr.sid€'rio. 
in questo consesso, cd in queste 11oh:oni occorrenic. Ora il Senatore Siotto Pintor dichiarando che 11011 

Seoalore Martinengo. Domando la parola, iul•ode di muov.re loli iutcrpdlaoze per quelle co11•i- 
Presldente. Ha la parola. deraiioni delle quoti ba !allo ceono, crede conveoienle 
Scnalore :Martinengo. Allorquando ieri •i Ieee pa- il sospco1lerle. 

rola della interpcllania che si voleva n1uovere, io pure li Min;stero nel modo &lesso elle aveYa accoosenLito 
assentiva meco stesso, scbUeoe non lo esprimessi. ieri di rispondere O;.?gi giorno. lliclliara alla sua volla 

Conseolivo perchè credevo che incombesse al Scualo di noo avere difOcollò che 1i sospenda. lii pare cbe la 
lare queslo allo iodipendcnle da quanto pole•·a avvo- quesliooe sia finita, e forse oon ~ nem111coo il caso che 
nire in un altro recinto. il Senato dia un voto. · 

L' iolerpellanza annunziata olla Camera eletli<a non Senalore Farina. Domando la parola. 
venne falla nota al propoocole se ooo •ul finire della Presidente. Ua h parola: Io prego però di reslrio· 
tornata, e per consrgueota io non polt!i vedt>rci ieri qo gr.re le sue 0:1srrTa1io11i al punto delle cause detc·rmi· 
oslacolo, come noo ne ,edo allualmeole. Ml unisro nanli la dila,ione, e non eolrare nell'intrinseco dcl 
perciò aff ooorernle Farina, e faccio volo percbè il •oFgello, cioè nel merito doli' inlerpellanzo. Qui non ai 
Senato non stabilisca un precedente che vera1nenle sa· deve discutere. che 11ul preliminare. 
re~be r.onlrario alla prerogaliYa cbe ba ciascuno dei Seoalore Farina. l\iograzio il aignor Preaidenle di 
rami dcl Parlameulo e che col debilo rispello e con-1 avermi ciò rarnmeoiato, quanlunque lassicuro che oon 
leuienza rccivroca, dee ciascuno manlcner ferma. avessi o~ iuleoiiooe n~ possibili!.\ di eolrare oel merilO 
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del!' iolorpellaoza di cui non conosco ancora bene il 
t~nore. 

A quanto la detto dal signor Presidente dei Ministri 
mi permetterò di ossenare che il Senatore Siouo-Pin 
lor non ba ritirato la sua ìuterpellansa, ma ba dichia 
rato di esser pronto a farla o non, a seconda verri 
dal Senato determinato. 

Ora la votazione · del Senato di ieri, esiste o non 
esiste ? 

Ciò risponde al Senatore di Pollone il quale ai fece 
eenaore di quanto ieri il Senato bo deliberalo, giacché 
è certo, che se eaistessero tutti gli inconvenienti cho 
appaiono ora come no lampo al Senatore di Pollone 
sarebbero pur balenati alla suo mente anche ieri, poi 
chè aicnramente il signor Stnatore di Pollone non 
manca di perspicacia ... 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Scnature Fa.rtna. Per conseguenza non saprei vedere 

un inconveniente grave nel dare corso oggi alle inter 
pellame lo quali, non per curiosità, come ba dello 
l'onorevole preopinante, ma pel giusto interesse cbe 
prende a quanto concerne il ben pubblico, Luno il 
paese ancnJe. 
· Credo dunque usai meglio an1icb6 rimandare le in 
terpellacsc, il Jarvi oggi IUtto il eerse che esse pos- 
8000 avere; eh~ se non si potrà venire ad una eouelu 
•ione aullo medesime coll'adozione di un ordine del 
Si1Jrno, 1i farà quello che la necessità persuaderà, ma 
int.1nto non si defraudi li pubblico di una discussione 
che altamente lo interessa (rumo1·i). 
Quando dico il pubblico, intendo ii paese, e credo 

r.he l'opinione d··I paese sia !al co1a che sicuramente 
non possa a meno di essere altamente considerata da 
tutto insieme il Parlamento, e da ciascun membro dei 
rncrlesimo in particolare. 

Concbiudo, ripetendo, che sartl,be assai più grave 
inc-lovenicote il rimandare le interpellante che il Iarle 
Ot:gi giorno ; nè poi!O ammettere nessuno dei gra'fi 
sconci, che 1i •oglilJoo f3r presentire, ma che non ai 
sanno assolutamente formulare. 
Presidente. L• parola apeua al Senatore di Pollone. 
Senatore DI Pollane. V1 rinunzio poichè non trovo 

· che 1ia veramente il caso· di rispondere. 
Senatore DI s. Martino. Domando la parola. 

Presidente. La parola A al Senatore di S. Martino. 
Senatore DI s. H&rtlno. Ho l'onore di dichiarare 

al Senato, cbe oggi entrando nell'aula uo numero con 
eiderevole dci nostri colleghi, esternò il rincrescimente 
ùi non aver potuto ancora esaminare i documenti pre 
sentali dal Ministero, in quanto cbe i medesimi, non 
ostante la premura dei eignori Queslori, sono etati 
distribuiti a vari Senatori solo al loro ingreaso nel 
Sonato. 
Presidente. Credo non siano .stati distribuiti nel 

l'ingresso del Senato, percbè si A avuto cura, che fos 
acru di•lribuiti terso le dieci, con lu!le ciò non poBB• 
dire, che alcuni Senatori non li abbiano ricevuti ph\ 
lardi. ' 
Senatore Rlcol. lo pouo assicurare il signor Pr .. i 

dente di non averli ricevuti 06 prima nA dopo. 
Presidente. I 1ignori Questori avvertiranno all"os 

•ervazione dcll'onor"'·ole Senatore Ricci, e prenderanno 
i necessari provYedimenti. 

Senatore DI 8. Martino. La qul'Stione non verte 
semplicemente sulressersi distribuiti più o meno presto 
i documenti; questa 6 questione di alla opportuniti 
che non si di•cute, ma •ulla qu•ie il Senalo •ota. 
Senatore Cadol'D&. Propongo che in seguilo alle di 

chiarazioni raue daironore•oie int•rpcllnn!e e dal 1ignor 
~linistro dell'Interno, oiano !ohe dall'ordine dcl giorno 
le interpellanze, oaivo al proponente di for i•tania per 
la 6!!Sazione di on nuovo giorno a tal uopo, ove rgli 
lo rreda opportuno. 
Presidente. Siccome airordine del giorno non ti 

~ altra Mdleria, che le intcrpl"llanze, r.osi l'ossenazione 
dcl signor Senatore Cadoma si risolve nell"ammc!lere 
la diiJZione 6no a che il proponente faccia nuova i· 
etanza per l'clMLuaiione delle sue inlerl"'liaoze. 

Mello ai voti la proposta, che si faccia luogo al rio·· 
vio delle interpellanze mosse dal Senatore Siollo·Pin 
tor, fino a cbe il Senatore Siotto Pinl.,r, non domandi 
di naovo al Senalo l'opportuna fa•:olrJ di farle. 

Chi approva questa proposta toglia ai&ar•i. 
(Appro.,10.) 
Il Senato 6 coovora!o vcnerdl i1 corrente . alle dut 

pomeri•liane nc~li uffizi per l'csam" dei progetti di legge 
prescnl:lti daJ Ministero. 

Lo 1eduta 6 scioho (ore 3 I 1~). 

·-·------------- 
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SE"ATO DEL llEGllO - SESSIOlll DEL 1861-62. 

CLXXIII. 

TORNATA DEL 24 NOYEMilRE 4862. 

P11.1s1DBNZA DBL V1c1-PREslDEllTI ScLOPIS. 
l 

Sommarlo. - PrtllnlUsion• di mq,.. progtlli di kgg• - C-1111icuiOA• ili 1111 11. Decreto tOll cui si ,,... 
loriaaa il HinWro dtll• Fi11011re a ritirar1 il progella di ltgg• relati•• alla C011a d•i lkpo1ili • pr11tili 
- Su11lo di ,.1iaioni - A ,.,..uio dtlla •oru ùl Sualor• Gi111i11i D•Ua Porta - O•aggi. 

La seduta i aperta alle i 314. 
t presente il llioislro dei lavori pubblici. 
li Seoatore Stgrtlaria Arnulfo legge il processo 

'"'baie dell"ullima !ornata, che l approvato. 
lllDlatro del Lavori Pubblici. Domaodo la pa 

rola. 
Presidente. H• la parola. 
11.lnlstro del Lavori Pubbllct. Ho l'onore di 

pnaentore al Seoalo quattro pros•tti di le«&e sii ado1- 
1ati dal1'1llr0 R•m• del Parlamento. 

1. Per la eonceeeione di alr•de terra le nell'Isola 
di Sardegna; 

2. Per autoriuazione di nna apesa 1tnordioaria 
per lavori oel porto d'Aocona; 

3. Per l'approvazione di ona convenzione per Io 
stabilimento di uo cordooe telcgraOco souomarine tra 
!"Isola di s .. dC@DI e la Sicilia ; 

4 •. Finalmente per l'approvazione di spese 11raor· 
dinarie aui bilanci 1862, 63, 6i e 65 del llinialero dei 
Juori pobblici per servizio d'acque, ponti e strade. 

A nome del mio collega il llinistro delle ftnaoze, bo 
l'onore di preaenlare al Senato il Decreto reale col quale 
a autoriualo a ritirare il progetto concernente l'insti 
turione di uoa Cassa di depositi e prestiti. 

B. nello 1te880 mentre, ed a nome pure. dcl mede 
aimo, preaeoto al Seoato uo nuoro progetto di legge 
per 1"i1titu1ione di ouove Casse dei depositi e prestiti. 

Pregherei il Seoalo di voler dichiarare d"urgcou per 
Io meno il primo dei progeltl lestè accennati, quello 
cio~ relativo alle ferrovie della Sardegna. La ecnren- 
1ione è gi• da parecchi mesi eoocbiusa : i concessionari 
banno fatto il depo.iito interinale e preparati i fondi 
per rare il deposito definitivo; Ti sono dunque degli iole· 
reziei impegnati, ed inoltre ognuno sa che in Sarc1rgn3 
I lavori noo paaooo tarai che io alcune al•giooi del• 
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l'anoo; e quella appunto io cui i lavori ai poBS-Ooo in 
cominciare ai avYicioa. e non cooverrebl>e che roseero 
di mollo rilardoli. 
Presidente. Do auo al 1igoor llioiatro d•i lavori 

pubblici della presenta.ione dei quauro enunciati pro· 
~elli e di piil della preaeotaziooe a nome del llie t + 
delle finanie taua del Decreto Reale .... 11 ritiro del 
progetto di legge già pre H• al Seoato aulla Ca111 
dei depasili e ,.....iiti, ooo che dcl progeuo di leg~e 
sullo stesso aoggetto che viene sostituito a quello ritirato. 
Interrogo il Senato 1e voglia con«·dere l'urgenza do 
moodala dal aignor Mini•tro Jri lavori pubblici per il 
progetto di legge relativo alle ferrovie della Sardegna. 

Senatore Alllerl. Domando la parolL 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Come già altre volle anerlii, pcnllO 

che Il Senato lntenJt•ri che oi tntta di procedere coa 
1ollecitudiue all'csame del progetto raccomandato dal 
•ignor Ministro, anziché nei Yf'ri termini d'urgenza. Cre 
deui convenirnte di ripetere qu<!8t'av~erteng, essendo, 
a 1uio avviso, in quE!1to ttnso che ai intende da tutti 
l'urKenza chi .. to dal signor llinislro. 
Presidente. Vuol dire che oon •i aarannn se non 

le abbreviazioni d"uso, e che colla maggiore sollecitu 
dine si spingerà il lavoro su queato progetto. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Di Pollone. Chiesi la parola solamente per 

far pr .. cnle che oon siamo io numero per prendere 
una speciale deliberazione, 
Ministro del Lavori Pubblici. Mi permello di 

prendere la parola unicamente per dichiarare al Senato 
che io bo esposto I motivi per cui credo che il pro· 
gello di legge relativo alle ferrovie della Sordegna merili 
uoa sper.hle preferenza nell'ordine Jcllo trattaiio11e degli 



-!171 - 

TORJU T.l DEL 24 llOVEllBRE I 86~. 

dari che alanno davanti al Senato; ma che 6 ben lon-· 
tano da me il penaiero di •oler domandare che nello 
eaame di questo progetto, che 6 mollo lmpomnle, al 
vada con precipiraalone, 
Preal•ente. Slando le COIO in questi termini, non 

i nemmeo più il caso che io provochi un •olo speciale 
del Senalo; e ae non •i 6 ahra oaaervalione aopra questa 
materia, e"iolenderà che il cono dei 1 .. ori preparatorii 
1ul progetto di legge per le Ierrorle della Sardegna aarl 
il piil rapido che ai possa fare compatibilmente coi la 
•ori aovra gli altri progetti diantl presentati, 

Si dà lettura di un sunto di petizioni. 
Il Senatore Segretario Arnuiro dà leltura dtl ocguente 

SUNTO DI PETIZIO:ll: 

N. 3140. N. 20'3 abitanti di Cagliari, 
• 3141. N. M abitanti di Bouona (pro•incia di Sa1- 

1ari), 
N. 31U. N. 31 abitanti di Dualchi (pro•incia di Ca 

gliari), 
N. 3143. N. 99 abitanti di Gergei (pro•incia di Ca· 

gliari), 
N. 3144. N. 49 abitanti di Decimo (proTincia di Ca 

gliari). 
N. 3145. N. 155 abilanti di llilia (pro•incia di Ca· 

gliari), · 
· N. 3H6. N. 60 abitanti di Noragugume (pro•incia di 
Cagliari), 

N. 3147. N. 24 abitanti di Orani (provincia di Saa· 
aari), 

N. 3148. Il Conaiglio Con>nnale di 01ieri (provincia 
di Su1ari), e 614 abitanti della eteua cillà, 

N. 3H9. N. 129 abitanti di Vallermosa (provincia di 
Cagliari), 

N. 3150. N. 14t abitanti di Villasor (pro•incia di Ca 
gliari), 

N. 3t51. N. 58 abilanli di Muravera (Cagliori), 
• 3152. N. 239 abitanti di Samatzai (Cagliari), 
• 3153. N. 58 abitanti di Borore (Cagliari), 
• 315i. N. 16 abitanti di Coaaoioe (Sas1ari), 
• 3155. N. 18 abitanti di Villaurbaoa (Cagliari), 
• 3156. N. 100 abitanti di Bonorva (Sassari), 
• 31~7. N. 38 abitanti di Sorgono (Cagliari), 
• 31 ~8. N. 76 abil:inli di Patada (Sassari), 
• 31a9. N. 91 abitanli di llartia (Sa ... ri), 
• 3160. Il. 61 abi1anli di Orani (SaMari), 
• 3161. Il Conaiglio Comunale di Laaplaaace (Ca· 

gliari), 
Il. 316?. N. 75 aLitanti di Cenoni (t:agliari), 
• 3163. N. 38 ahitanti di Sennariolo (Cagliari), 
• 3164. N. H abitanti di Carl>onara (Cagliari), 
• 3165. Il Consiglio Comunale di Serramonoa (Ca· 

gliari), e N. 128 abitanti dello ate11n Comnoe, 
N. 3166. N. 270 abitanti di Sanluri (Cagliari), 
• 3167. N. 100 abitanti di Oailo (S11aari), 

N. 3168. N. 66 abitooti d'lgleaiu (Cngliari), 
• 3169. N. 69 abitanti di Tortoli (Cngliari), 
• 3170. N. 234 abitanti della ciul di Oristano (Ca 

gliari), 
N. 3171. N. 52 abilanli di Samassi (Cagliari), 
• 3112. N. 200 abitanti di Alghero (Sa•sari), 
• 3173. Le Giunte llunicipali di Norghiddo ed Ab 

~nta (Oristano), e 89 abilanti degli sleui Comuni, 
N. 3114. N. 69 aLiLanti di Calangianua (SaSAari), 
• SI 75. Il Consiglio Comunale di t'ordoogiaoua (Ori· 

stano), 
N. 3176. Il Consiglio Comunale di Uacomer (Orittano), 
, 3177. Il Con•iglio Comunale di llulargia (Cagliari), 
• 3178. N. 188 abitanti di Torralba (Sas•ari), 
• 3179. N. 77 abitanti di Narbolia (Cagliari), 
• 3180. Il Consiglio Comunale di Salargiua (Cagliari), 
• 3181. Il Sindaco di Cagliari per mandalo di quel 

Cooaiglio Comunale, 
Domandano eh• Tenga approvato il progello di legge 

per la cooceasione delle strade remate nell'iaola di Sar 
degna nei termini cbe ru preeentoto ..... tener conto 
delle ... ervazioni r.ue In contrario 1eoao. 

N. 318~. I membri della Giunta llunicipale di Gadooi 
(Lanuaei), ed alcuni abitanti dello ateuo Comnoe ricor· 
rono al Senato acci6 r01pinga ogni prosetto di coocea· 
1ione di ferrovie nell'Jaola, che contenga c111iooe di 
beni ademprivili. 
Prealdente. Sono pochi giorni, io •I dicen, Si· 

gnorl, cbe il ronte Ceaare Giulini Della Porta era im· 
pedilo per malauia di recani in Seoa10, ed oggi debbo 
aonunziar1·i la morte di lui avvenuta nella notte Ira il 
17 ed il 18 di queslo meae. 

Amori .. ima perdita i questa che abbiamo fallo di 
no preclaro Collega; perdita tanto gran quanto ina 
spellala, poicbè il conte Giulio! era in fttaca eli e dan 
ogni ragione di sperare che poteue lungamente ancora 
giovare alla palria. 

Chi non ricorderà quella aua intelligente ed uaidua 
opero1ili, quella cnra indefeell dei pubLlici interroai, 
quel criterio illnminalo che taolo dialinguevano il conte 
Giulini ! 

Egli portava degnamenl• un nome illustre e conti· 
uoava le tradizioni di una famiglia io cui erano tre• 
ditarii i !orti sludi e le virtù ciuadine. Ed t notevole 
come fino dal principio di quMIO aecolo, quando ai 
deata>a In Lombardia il aentimeolo nnionale, il nome 
di Giulini era tra quelli che il Toto pubblico deatinan 
ad esprimerlo. 

Il conia Celare Giulini diede •plendide pron di de 
•O•ione alla patria aia come uno dei componenti il Go· 
oerno proniaorio di llilano nel 18~8, 1ia com• DJembro 
della Consulta Lombarda, 1i1 corue Senatore dol Regno. 
li Scnotore Giulini 1 .. cia graadiuimo deaidorio di aè 

ed onoraLiuima memoria per le 1ue TirLù morali e ci· 
•ili, e aopraltulto io quralo Conseaao dote ai ebLe coal 
frequente occuione di amarne l'indole e di ammirarne 
l'ingegno. 

·"· t 
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Fanno omaggio al Senalo: 
Il Senatore Martinengo di una /lela:ione 1Ulla e<>n· 

di•ione tco11omica del poue.uori lfimmobili mila pro 
vincia di Brmia CV.I e<>nlt Ludooi<o Bmoni; 

L'ingegnere Luigi Talli di alcune copie delle sue nou 
sulle f1rrovie insulari • specialmenle sulle sarde; 

Il ucerdole Luigi Brignardello d'un suo dise-0r10 ltllo 
ntll0occasio11e della solenne btnedi•ion• d•lla bandiera 
e giuran~nio della (:u.ardia Na!lionale di Teramo; 

L'avTocato Matteo UurJtori di alcune sue os1t:rvaaioni 
al libro t, lii. 5 e lii. 2 • libro 2, lii. 2, capo 2 t 
lii. 5 del progello dd Codice Civilt del R•gno d0 tuui«; 

Il signor Giuseppe Calvino di un suo progeuo di Co· 

dice di leggi di commercio pd lltgno d0llnlia; . 
O Deputato Ma,.iulti d'una sua poesia intitolata: Gli 

uUimi avvtiiinun'i polilici, programma e addio a Po· 
silippo. 

!fon rimanendo altra cosa all'or<Ùoe del giorno e il 
Senato oon essendo io DUWl'fO converrà che esso Ossi 
l'ordine dc· suoi lavori per occuparsi dell'esame dei pro 
getti presentatì oggi dal Governo. lo proporrei perciò al 
Senato di radunarsi domani alle ore 2 pom. negli ul 
Ozi per l'esame di quesu progetti. 

Non essendovi osaertazione in contrario l'ordine del 
giorno per domani l'ella intese io questa cculormità. I La •eduta è sciolta (ore 3). 

• 
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TORUTA DIL 2 DICEllllRE 1l!fo:!. 

CLXXIV. 

TOR~ATA DEL ':? DlCEllilHE 18G2. 

PHESIDINZA DEL V1cE-PRESIDUTE SctoP11. 

Sommarlo. - Sunto di ptti:io,li - 01nog1l - Congtdi - R,latiout 1ui iitoli dti Stnaloi·i Spi,,o!a, PB·t•', 
/lie-0ui. Balbi St•v1reqa e Piria - Gi•&r111nf1Uo dei q·i••Uro pi·~rni - Rt'ttili1:u,io1it di u1& (&11.-0 d,.t Stuatore 
Farina - Prt1tnra~io1tt dr!]li aui di n1arrin1011io di S. A. lo p,.incipt>•sa Jlaria 1'1a di ,'t.1r:oia con S. M. 
il Ht lii Portogallo - C•mu11ica•io11t dtl Pr..iid,111< dtl Co;&Ji~lio dti Jiiui•lri. 

La ,,.,1013 ~ ap•rt> al1• ore 3. 
Soni) prc~11Li il Pr1•:0.i•l<'11tc rl1·I ConRiJ!lio ed i Nini· 

llri degl. affari 1•:ileri, dt"llt~ fin-1uz1•, d.·i l.l\·ori puhbliri, 
dt•ll'i.;truzioue pubhlica, d'agricultura, industr a e com- 
D1erci1l, . 
Il S<•n.11ore St11·e1111·io D'Adda ],.p~e il procraso ver 

blle d1·ll"uhi1na toruuta. che è approvato, 
Pre•tdente. Invito il Senatore D"Adda a dar lettura 

del ~u1110 lii pt•ti1 oui. 
Il Sen uore Stgrtlario D'Adda 1rgge il seguente 

scxro DI PETIZIO'.'\I: 
N. 3183 I Con•i~lil'ri Comunali di T•·rl•nia (CJgli3ril, 
• 31di. :i. 21 abiL.1oli 1\i p.,..,da rNuuro), 

. • 31t4S. N. 6j ahit;inti di Sor,.:uno (Oristano). fanno 
11tanq che nel prut:1·tto p..•r lu ro.u·t·"'iuno d. Ile ft"r• 
ro\'Ìt? l>lrdl! 1iar1u i 1lro l•)lte alcune 111o•liHc:i1ivni in ur 
dd~ilt> al lract·i.110 dl·llc linl't, cd ali.a. Cl'll&ione Jci bl·oi 

1 a·le111prl\·io. . 
1 ::tK6. 11 Consiglio pro•i1>riale di ll•·a.<ina ricorre 3( 

Seniuo ~Dt.le vogli1 a1iupt:rnri1i pt·rrhè la Si .. ilia vi:og~ 
dotala di u11'ut:co11ci3 fl'le di .,trad,• na1iun111li. 

1 3181. Giu•••ppe Cipriani di Livornu (Tu1 .. anaj. ri 
corre al S..·naio, pt'r1·b~ Yoa(li.a Yulare un·iuclii··1l<t mi 
ni1h•rL1I~ o JH1rl1me11t.1rt• rlir~tta a 11a!Ji).re i dJnni r.he 
dcrh·ano ai Livor11t·Bi doill'aLoliziuue l!el porlo rr .. uco 
in qu• ll.1 ciLLà ~ndu po1ria •cnga ri•uC•L<I uua wlo di· 
apoa·1·0·1e. 

• 318~. :'!. 3:>() abil>nti di S. Ga•ino (C•~liuri), 
• 31 S~. N. 206 a~i1anti di Tompio (Sa .. •ril, 
• 3193. N. 49 a!1ita111i di P.1ulila1inu (C •@!•ari), 
• 3191. N. 18 a~itaoti di Tmaoova (S....ri), 

r 

N. 31n. N. Sl •hi1anti di Anela (~omri), 
• 3:..-:J. Il Pr1on• d I t'OD,'t•nt·• <11•l 1:arn1ioe di Bosa, 

a n1111t.! ili lu1ti i r .l;g·o~i di q1H•I ron,e11to, 
1 3Pll. Il C,,n i.:li1J 1:01nun.1l1! di S -8'=1ri, 
t :tlD~. N. 4\ ahil;111li di S1•11nali (La:.!liari). 
1 3tDl. L-1 t~ill11t·1 !llUrtit'ip ilt! di Ploaghe> (~a111ari) e 

S. l8 ariit.111ti dello &'1• r1t10 l'.0111un1•, d11n1a11daoo che v1•11,:a 
1p/rova10 il progelt.v di h·fl;.:P per 111 co11c1·11iont' d1·1le 
Blntdt' r,·rrate lit'll'lt!ool~ di Sitrtl1·i;;na nei h·rmini rlie ru 
presenl 1lo senia ll•ner CODIO delle C. :'6er~·ui1..1ni rat1e in 
0001r:1rio Hnao. 

I 31\ll. N. mo :ihitanti 1\i s. Vilo (Caµli·iri), 
• 3198 N. r,9 ~hiL.101i di r\nana (1:a~li.1ri), 
• 31't9. ~- .45 1hit;i11ti ili :i11ro1gu1 1t:a;.:l;ari), 
1 32·ì0 Il C.1u1~i,.:I o co1nunal,• tii On 111i {S<ill!lari), 
• 3201. Il C·1n~iglio c .• 1nu11ale d1 Garurai (S.a .... ~rnri), 

ranno io~1anz1 che 111·1 pr••J;~llO J1P.r la con1·r,.sione d1·1lo 
f1·rrovie •·lrdt~ 1iano i11trv<t11llt• ah·une n1odifica1ioui in 
ur1liue ;.J 1ro1c1 Ùltu d~ll~ huec, ed alla Ct·•~ioue tlci beni 
di adt>1npr1vi. 

« 320!. N. ~9 abiW1li di Ghil.•n• (C.,~liari), 
• 3to:I. N. 3i9 ahi1a111i di l11ili• (i:agli.ri), 
, 3ZO i. N. 8 •bitan1i di l•ili (Ca~li.ri), 
• 320:.. :I 151 uh1tanu di Buonan;iro 1Sa•sari), 
• 3:!06. N. 85 ab11111ti di Quarl·• (Cagliari), 
• 3~01. Il Co.11i;;l10 Comuo,le • N. ò8 abi!anti di 

iosa 11·a .liaril. 
1 3?.lS, La Giuo!a l1.lllkip1I• di Qu •rto SanfF.leua 

(Ca;;li•ril. 
1 3Z ·9. 11 ConsiiJio Cn"1un,1l• di Tie>i (S11uri), 
• 3·110. Il C•)llli;.(ho Cvn1un11h>: di.C1;:1i:1ri, 
1 3:!11. Il Co,"i"lin ~i Pirri (Ca~l1.1ri), domand•no 

chP ,·e11g:1 apµr .• valo il pro;.:e1to rli '"~R*" p••r la con .. 
CH&ioue ddle alrado lerraLe oelrill<lla di Siltdesoa noi 
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termini che fu presentato, senza tener conio delle oe- 
1erva1ioni tiillle in centraric ... nso. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato : 
Il Senatore signor Giuseppe Pucciooi d'un suo ecrillo 

•ull• Pena capilale; 
li sig11or deputalo Sanseverino di N. 250 copie del 

suo opuscolo ibtitola!o: /l con>Kne in /!olia con pro. 
opeili comparalivi • prop<>r .. 01111li cùtlt popola•wni 
tki Comu1li d,.l Rtgno; 

11 cauliere D. Luigi Grillo, eapp-llano militare, d'un 
sue libro che bo per titolo: L'onore e w 111pt11dio ap 
pellanti a& Consiglio dti Mi11ir1ri costitu.aionali ronlro 
lJ dtlibera:io11.t ordinata od Ull Tribu1uiit 1lraordi1la· 
rio. ecc .• ecc.; 
li Procuratore dr! Re di llonza d'un suo Rmdiconlo 

iuU'amministraJio"' della giwii1ia ntl circo"dario 
di Paltrmo; 

n cavaliere Leoozio A.rmelongbi, sostituito pmeuratcre 
generale del Re, d'un 100 discorso SuU'am1nini.straaione 
dli/a giU1liiia nellt Marche • ntll'Umbria 
li signor R. Dc Novelli d' un suo scritto intitolato: 

La Hiooluiio11e italiana, t la polieica naaiona.k. 
Si dari conoscenxa di .. rie domande di congedo. 
li Senatore &grttorio Arnnlro legge varie h-ttere 

dei Senatori Oie1·art-lli, Genoino, Di Campello, Dur11 di 
Gallirra, Lella, Giorgini, Bonelli, Cen!olanti. Gallina, 
Carbonier:, Puccioni, Corr .. ale e Cttsati, colle quali, chi 
per motivi di aalute, chi d'ufficio, chiedono on congedo 
che loro rieae accordato, 

RF.L4ZIO'.'iB 
SUI TITOLI DI Cl:'iQUE NUOVI Slt'H TORI. 

Pre!lldente. La parola è al Senatore Alfieri per la 
relaiione 1ui titoli dcl ouoTo Senatore signor marcbt>ae 
Tomtn380 Spinola. 

Sen•!ore Alllerl. Coo decrelo dcl 16 novembre 
l(.'Ono il Re nvminava Senatore del Regno il marcbe:te 
Tommaso Spinola. 
i; .. o è na!o nel I 803 ; siede nel ConsiHl'o di Stato 

dal 1850; quindi eµli ba !"età •oluta, ed è coinp1eso 
qella cato·gorio 15 dell"arl. 33 drllo SLatulo. 

11 p•imo ufficio a cui fu demandato l'name dei li 
t.vii dcl DUOYO Senatore, mi ba do1to incornlit>n111 di al·· 
,,,.1oroe la talidi!à, e di proporre .1 Senato l"amm ... 
aionc del marchese Tommaoo Spinola, cui di cerio il 
carattr.re., e le tanl8 beocmert-Dle ra~o1nandaoo alla 
bt>nevulenia e stima dei suoi nuovi ct.dlf'ghi. 
Presidente. Chi approva le conclusioni teslè !elle 

sorgo. 
(Approvalo.) 
La parola ~ al Senatore Francesco Maria Serra per la 

relazione dei titoli dcl Senaloro Pavese. 
Seoatore Francesco Maria Seri'&, Con derreto 

te.lle del t 6 1corao novcmbr~, il co1nmeodalore Nicola 
P•veae fu nominalo Senatore del Regno. 

Nel regio decreto ei cita l'ar11colo 33, categoria t7 
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do•llo Stalu!o lundamrn!ale del Regno, n1·l quale arti 
colo e 1·at1•goria è prt!:Scrillo. elle i Senatori po»aono 
sct•gller~i aurhe da~li intend~nli generali doptJ selle 
anni d'cttrcizio. · 

11 ro•nn1endatore Nicola Pavese fu r1cvat0 alla carica 
d'l111end1•ntr. g1•11trJle con dl'creto ~1 g .. nnaio 1851. 
Egli e&t·rcitò dilpprima qut•ste sue funzioni lt Cagliari, 
poi in Af.,s.,.andria; ru quindi primo um~i.1le nel Miai· 
Blt•ro rlegli inlerui, da ullimo direttori• ,;:toerale dt>I Te· 
soro; iiu11que è eviflente rhe da piU di 1 anni è in .. ·e· 
slito dell'affido d'lntenden1e gent'rHle, e coine t1le 
compreso n•lla categoria 11 dell'articolo citato dello 
S1·1tuto d..! Re~no. 

Qu,.n!o all'elA non ~ duloùio chu il comm•nd>toro 
Pa•·e<e •opera quella d'anni 40, richiPSta d•llo &lesso 
StiltulO p;·r prrndl're parte alle Vl1lazioni. 

In COO!U!gnl'Oll rurncio primo a cui nome ho l"onore 
di rir~rire 111i d.i4•de inraril'o di proporre che il Senuto 
•oglia approvare la validità d1•l titoli dcl commo·ndn 
tore Nicola Pa\lese a Senatore dt"l Regno, rd io auno 
bt-o lit-lo di poll'r portare io qu1·sta cirr.u&tan1.a la pa 
rP.la dcll'uflìcio prin10 a favore cti uo {uozionarlo at'1ai 
di:;tinto, e che buon:i, anzi otti.111 fan1a di si\ lasciò 
nel 1nio pa<-se natale. 
Presidente. Cbi npprorn le condu;ioni teshl lelle 

vo~Jia al1arsi. 
(Approvoto.) 
La parula à al signor SeunLor,, Vigliani pPr riferire 

sui titoli del caYaliere Ricotli. 
Senatore Vlgll&nl. Coo decrl'lo realo del t6 no 

vernlire 1cor10, il cavaliere Ercole Ricotti è staio nomi· 
n>IO Sen1tore dcl Ro•gno. 

N.1to od a dtt.6 di Vo~hcra il 14 di ollohre 1Rlij e 
·~~regalo alla Rej!i& Acc:1demia d~·lle Scienze di T1Jrino 
il 16 mag~io 1810, quando ooo co1npiuto ancora il 
quinto luslro di 1004 f'là, aveva si• arquislalo cb1aro 
r.ome per St·vcri studi Btorici da lui (1-lil·emente ar.cop 
pi,li alle di~ripline militari rui tra ad1IPlto nel Corpo 
dt>I Gt:nill, 1'1)1u1tre cavalitre Ri1·otti, atlualc profn.'4ore 
e 1'1.'ttore nt•ll'.\tt·neo lorin1"1e, ha unt vnrc"lo teli anni 
40 e si trova co1npre30 ni·lla ca11•goria 18 dell'art. 33 
rl•llo S1.11u10, alla quale il docMo della sua nomino 
e:1.pressameote ai rirr"risct~. 

Quin.Ji ~ che rurnc10 2o mi onorata del grati .. imo 
incarico di vroporvi di ricon111cc~ la validita dei lit·ili 
della ooinina dell'egregio cavalicro Ricoui a Senatore 
1•d a1nmt•tlerlo a pre11dere seggio io questa eminente 
a .. eroblea. 
Presidente. Chi approva tali condusioni oorga. 
(Approvato.I 
La parol• è al signor Senatore Jarqucniood per ri. 

rl•rir~ IUÌ tilnli dt'l milrcb~ 8Jlbi St•narf'~a. 
Sonatore Jacquemoud. Con r•·gio de,·relo del 16 

nov1•1nbre uhimo acorso, S. Y. il Re nomin11v1 il mar 
che!'e Francrsro Balbi·St>n:1r1•g11 a ~t·nator~ dt·I R•'t(.llO. 

Nato il 18 aprile 1815 il niarrhP1e 8.1U1i-S.-n•r.ga 
ba oltrepassato i quaranl"anni. !!~li .fu 8il eloUQ Jepu- 
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lato al Parlamento nazionale e paga, da più di tre 
anni, oltre tre n1il~ lire d'impo~iiiuoe dirl•lla. io ra 
gione dci suoi b1~11i. Quindi t'gii si trova compreso nella 
categoria venum es ima d-Il'articolo :13 dello Statuto. 

lo aono prrriò lit·lo di essere inr.arir.1110 dal primo 
trlìrio di proporvl di riconoscere la v;,iliditA d~i titoli 
d1 quPll-egregio patrizio genovese e di amrneucrlc a 
prendere 1<·~gio nd Senato. 
Presidente. Chi approva le cooclusioni te•tè lene si alzi. 
(Approvato.) 
La parola l al !:<.o:ilore Morii per rilerire aui titoli 

dcl aig. cav, Raffaele Piria, • 
/Senatore Moria. Il pruf,.ssore commendatore Raffaele 

Pjrja nominato Senatore dt-1 R1>gno, col R. Decreto del 
la di mnggio p. p., ~ nato a Scilla il ~i agosto 181._; 
epperò ha oltrepassato l'età rit'hiMla dallo Statuto. 

We1nbro d··lla Società italiana dci Quaranta da ben 
oltre selle anni, illustre P'" lavori ed opere falle di 
pubblica ragicne, il pro!. Pi ria ba beo ·meritato della 
aciema e della patria. 

Per la qual cosa t'Urticio quarto r.rede r.be gli aiano 
applirabili i numeri t 8 e !!O dell'art, 33 d•llo Statuto, 
e ne propone, per organo mio, I' amme .. ione 111 Se· 
na!o. 
Presidente. Chi approva le cooclusiooi t.>sl6 letta 

sorga. 
. (Approvato.y . 

Quattro fra i signori Senatori, i coi titoli sooo alali 
test~ veriHe•li, essendo presentì, ai far• quindi luogo 
alla prctl:tzionP. del loro giuramento, 

Prt•go i si..:nori Qu••lluri a •oler introdurre nell' aula 
i signori Senatori Spinola, Bicoui, Balbi-Senarega e 
Pavt•ee. 

(lntrcdonì noll' Aula dai questori signori Senarorl Di 
Pollone e Orso Serra, prestano giuramento 11ecoodo la 
consueta furmol.i.) 
Pre•Jdente. Oo allo ai 1ignori Srn=-tori Spinola, 

Ricolti, B.1lhi-Sl•nart>g:i e Pavese del pr~lati, giur;1mento 
e li proclamo Senatori del Regnu, ~ eulrati ael pieno 
esercizio delle loro funzioni. 

La P"ola è al Seuatore Farina per la retti6c3&iooe 
di ua fallo. . 
_Senatore Farina. Ho cbi0310 la parola pt>r la 1em· 

plice rt>Uilì<"nziooe di un fallo cbe mi venne erronea 
meote attril>uito, 
la ahro recinto si disse che il Senatore Farina 

a~eva ordinato il ll!QUc~lrp dcl gioroal~ la Na:W"t i~ 
Livorno. 

lo devo rellificare quC8lo fallo. pcrchè er.do fer 
mamente che cbi lo asoerl eia stato di cerio indull(l io 
errore. 
. Ho •o~ulo lare questa renificaziaoe aenza credere pt>r 

c1b oA d1 aumcnta;e o! di ditDiouire r importanza dcl 
fallo. 
Presidente. La parola è al tignor lliaislro degli 

Rineri. 
Minlatro de&ll All'art Esteri. la con!ormita dcl- 

l'artirolo 38 d1·1lo Statuto, bo l'onore di presentare a 
Senato gli •lii cbe coorcraoao il matrimonio di S. A. 
Reale la Princip<•ssa Maria Pia con S. !ti. Il Re di Por 
lngallo. 
Presidente. Do alto al aigoor lliniatro degli Esteri 

dtilla prM1t•nW1io11e d~gli atti che ro11cernono il malri· 
monio di S. A. R. la Principe.,• lhria Pia con S. Il. il 
Re di Purtog•llo, i· quali, a t.>rmini dello Statuto, aa· 
ranno d .. positati e conservali negli an:bi\'i d..J Senato. 

La parula il ora al sigoor Proaidenle del Consiglio 
dci Yinistri. 
Presidente del Con•l&llo. Non ocrorro, o Signori 

che io r.un1nenti a questu onorcrtole Coo11pgso i gravi 
avvt>oimf>nli, che ebhero luog1> oell'iotervullo in cui il 
Parlamento rimn1e chiuso i non occorre del pn.ri che 
io esponga i prov,·edirneuti che il Ministero credrtte 
obliligo •uo ~i prcod1·re per porre io saho la aua re 
l'ponsabiliti, 11alvan1to l'ordine i"h:•rno e mantenendo 
ia~1lla la legge, e l"aotorili della Corona e del Parla· 
mPnto. 

Noi avremmo, o Signori, d"9idrrato di aottoporre al 
giudizio d1·l Senato i '0011ri ani, e lo avremmo desid ... nto, 
hduci .. si cl1e il S.oalo, in•pirato da quel senso di giu 
t1tizia che lo rende cosi mt'rita1nente ri.~pettato, avreLbe 
ttnuto conto della dif1icile condi1i1Jne ia cui ci troYarnmo, 
e noo 8'rebhe vulolo disapprovare la oo&lra condutta; 
ma lo delibera1ione, nella quale abLiomo dornlo venire, 
non ci perinrlle d1 10IJe,·1r~ qu~ta didtussiooe. 

Signuri ! Nui abbiamo &limalo che nell1 gra•ill di 
questi momenti, io me110 alle di(ficolti che ne circon· 
dano, un @ovrroo non poua altrimenti esistere ae non 
l grande1ueute appoggiato da una saldi maggioranza 
dell"ahro ramo d .. l Parl•mento. 

Il M 1oi<1no c"'dt•lle eh• questa ma~gioranza oon fosse 
1icura; egli quiodi 111 stoma lo debito euo di 1llonla· 
narai dJI 81,)\';-ruo, sper1indo che il suo riliro poteue 
J't•oJtre piil f.icilt> la forinaziuDe d'una maggiorania, la 
quale di.1 appu::gio ail ailri uon1ini, che po88aoo me 
glio provv .. dere ai pubLlici iolereasi; ed l pen:iò che 
noi aLbiamo creduto debito oootro d1 rasaegnare i Olllltri 
poteri nelle maai del Re. 

Dopo questa dichiarazione, io nulla credo di donr 
ag;.:iung1•re al Srnato; 1010 noo posso a mrno che 
ti1pri1nere la prl•fonda emo2ioue, ClJlla quale noi tutli 
abbandoniamo qu••sl'auemLlea, e nello 11"8110 tempo 
purgt•re :.I ~enato i pi~ •ivi, i più sentiti ringruia 
m~uti pPr il franco e sincero appoggio, di cui \'Olle 
...ere largo •orso di noi, al qual• ap)>Og~10 crerliamo 
dovere in gran porle quel poco di beoe cbe ci pare 
d'aver fallo, dur;1ot~ il ooslro 1er,i1io, per l'ioteretH 
del Re e della patria . 

Vori (Dr•"° I Bene f) . 
Preald11nt11. Essendosi alcoai Senatori allontanali 

dall'aula. io terno che non siamo più ia numero; prego 
perciò i signori Sfogret;1ri di ciò •erificare. 

(1 signori S.·gr.wi vcrifirano.) 
Presidente. Noo siamo più io numero. 
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I 11ia-nori Senatori saranno rouvoeatì con avviso 11 
domlcl lio per la pro~.ci•na adunanra; ma frattanto io pr1•120 
i sin~1di uriì,·ii centrali dl \'uler 11cc1·h-rare quanto più :1i.1 
po.:!òihilP. la pr••p1r.11h .• rn- delle rela. ioni onde prusaima-: 

. 1ne111e si po .. aa d·1r curso ul la\"1°ri. 
M11he 1100-1 le l1•1H~i pr1·1 ·nt.1tc; per la ma11!'in10 part« 

di esse fu tt:i:'t rurtìl'io •·t>nlrale r-cuituito e quindi é o 
Cl"t!tl~re' che fra po.'.hi fiiorni \'i potr1 t"l.it'l"l' una 1nr1St· 
al.1Uond11.ole di Iavcrì onde ali111e1H01re parecchie sedute. 

Per alcune~"'~Bi pui non si li ancora eosthuiio rur 
Hrio central«, io prego gli 11rDci di •11lt-r all~ndt•re a 
questo. poiebè, ripeto, multi 110·10 i progett] pre:11•otati, 
111ol1a l;t materia urgente, e n~.·.-11s.1rin per conseguenza 
I 1 r1•lt·rit:\ m-ila t:p1•di1ione dei lavori • 

I si~nori 81·oaluri sarann» convocati dunque pc•r la 
proesin1a nduaan1a pubblira con 1ctlt'te a domirilro. 

L"aduoanu è 1c:oha (alle ore 3 t 12). 

1UO 
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CLXXV. 

TOR~ATA DELL' ,f f DICE~IIlRE !862. 

P111s101i1u DEL V1c1-PRESIDEllTli SctoPIS 

Sommal"IO. - s ... ,. di p<liaioAI - Com•Aicaaitrne di Il. o,creli di ,.., .. ; •• li llMot>i Seoal1tri .- Co•gtdi 
- Rrlaairt111 .. ; liloli di •o•i11a dti StAatori Manu, Quarmlla, fAipriolo • Berru« - Ci•ramento '" 
WUlll<nali &Aatori, •OAC.U del &nator1 Piria - Cotatuuta: ioHe dtl CuHNIO - Dlicortt> dtl 1u1ovo Prt1idt11U 
dtl Co•1igl10 dti Jli•i1tri - Àpprora>iOfle Ji qualll'o p101r1tidik.vgt: f. lMpiul• di.,. auo .. conlitri .,;. 
litor• ael porto di Lioorwo; I. C,11ion1 al ,.,triroo•i• di S. Il. dilla ltllMI• La IJotU!rio; 3. Sp110 ,.r il 
lrovalo klfi11gtgaer1 Agtulio; '· LaPOri Ml parto d' Antona. 

Lo ll'dula ~ aperta allo ore 2 11~. 
Si4•d·1no al b mcc flel ?dioi~lerl> il cavaliere Parini, i1 

conti.! P.1a\oli11I, il conmendatore Pl•ru11i, il cavaliere 
Pi!lanelli, il eommendatore llini.:heui, il gent•r;ile Della 
Rovtre, il eeme l11!nabr1·1, il Ual\·hf>k l\i::ri, il pro 
ftisore Ainari, e più lardi il commtn•latore M.1nna. 

Il Son:iloro 5'9rt1ario D'Addd., legge il pre><caso 
Ytthal" d,·Jl"1.1lti1n·1 turn.ua et.e è ·~·pr1J•al0. 

Pl"&Jldaot.e. lo\·ito il 1i3·1or S.•n.1tqre S1•gr .. tario 
d'AdJa a dar cuno.ceuu ol Scn•lo di na aunlo di pc 
tizio:1i. 

U Sc11alore St~relario D'Adda l•ggo li 11•gueole 

SUXTO DI PETIZ:OXI. 
N. 3212. N. 3 I •hil,tnli ~i s,,i,rum (Cagliari); 
• 3~13. N. 29 ahitarili di F"nni (Sa'"''''), 
• ~~I I. 11 l:Oo,.i~lio ro'n in .1. ,ji Sclar.;ius (Ca~liari) 

e 43 a!>•ta Ili d1·ll,, ... 1.-...0 conio .e; 
D 1n•,11u1.1no che ,.e.1~a ap1•roV:1lci il proJ?:fillu rli 

),~ge pi•r l 1 r001!1.'iai •D" d,·11~ 1lr.11le (t•rral~ dl•ll'i· 
lul:a di S 1r1).,gna Dt•Ì lerm;ni che (li prt•denlatO eenza 
tener r.ont!l .1 .. 11e ou1•"a1i.iui fat·te in r.on1r.1ri1J tirnso. 

• :\21 a. Il CtJn~i;:lio ro·nunal1• di T 1la!11 tCaoliari); 
• 3~ I U. :i. 10:1 aloitanli di 0.1ileri (Sasori;; 
• 3211. N. 48 ab1ta111i di L"r.oni (Ca~liari); 
Fann·.1 i.-tt:1nz i rhe n.1•1 pr .... i;;ello di lL•i.tge per la con 

cessio11c d1·ll" ft!rruvie aar1I~ 11iar•o intrvriotte alcune 
IDod.Bl·atiuni in or1lioe al lrac<·iatu dt•llc lince ed alla 
cttaione dci l.K'ni d1 nd~mprivio. 
1 3:218. N. 28 io,:e~neri p1•riti atimatori preMso la 

GiuntJ. d1·I Cen-'iro"nlo in Y1l.ino ricurrun'> al Sl'o;1lo 
011do Ollenere che nella lc~ge 1ull• pe111iuni agli im· 

pie~ali ci•ili •eoga inlrodolta una di•posi1ione che 
provveda nlla loro JM!ri~ion~ di ripo~o (Pe:tiaione man• 
e.i11Jt deU'a1dt11ticilà dtlll ~··mt). 

• 3~1n. N. 3t al.iianti di B .narrado 1r.1gliari), do- 
1nanJ.1110 che \"en..t~ up;•rov .. to il pru~t·llo di lt'8;.l'.t" P'r 
1. C\.IOr.t'ISione d"ll~ 11ra1le (err .. tto dell'i11Jla di ~a1de 
gna nei t~rmioi eh" ro prE'SP11t.1lo seou tener conto 
d~lle O&Jt•rvt11iooi (.•I e in conlrJriO lt'n!tQ, 
Presidente. lavitu il signor Senatore Sef[rrlariu 

Cibr.rio a dar lcllura dcl drcreti di oomioa di u110YI 
&-11;1tvri. 

Il St~rtlario S1•n•toro · Clb1'1U'IO lrg~o i decroli 
re.1lr C·•Ì q•1i1li tono no1nin&ti a Senalori d1·I Rt·goo i 
ai~11ori cav"'lirrt9 V1nCt'DZU CapriuliJ,/ ra,·ali1•re Loren10 
IValeriu, co1n1n. av~. Lui~i ..\rut!dt'O Yt•li•gari, ca•. Fi· 
tin!.eri Culunoa Duci& di Ce1.1rò, Lon~~ nDbilt~ Fraact9· 
1co, cav. E1nauu1•le Yctrli1toi, r.aY. G1u~ppc Paterno di 
S1tt••l-1lullo, 'Cl!Dltt CarlO Pt~li, pro(l·uore Paolu Sa\·i I 
co ile Filipp" Qu.oranta. - - 
Presidente. Sì d•rà ld1ura di alcuno dom>nJe di 

ro.•;?edo. 
Il S.•o ''°"' S-grelario A.1"011lto l<>g~o le leuere del 

S··oatvri 01 e .... "ino. Dt! Grea;urh>, Slro.ui, S. Vitale. 
A\·Qd.1:1 e Pir .. ino culle qnali, chi p<•r rctgion' d'urOcio, 
chi di 111luh1, e rhi di fa111i1.:lia, do1nanda110 u.o con• 

' geJo, che ,.h~ne loro d.t.l StuaLo accordalo. 

RELAZIO'.'lE SUI TITOLI DI liOlll:'U 
DI .SUOVI S~:SATORI. 

Presidente. La P"rola Il al oignor Senatore Du 
Amliroi1 p.!f la rd.aiune aui Ululi d.! S•nalore ca• .. 
liere llilDna. 

• 
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SUATO DBL REG~O - SBSSIOU DEL i8~1-6~ 

Senatore Des A.1Dbrol9. Signori Senatori. 
Il aigoor cas. Giovann! llano•, ora li11Distro della 

Corona, Iu nominalo Senatore del Regno COD decreto 
reale del 16 novembre scorse. 

E"li riunisce i requisiti prescriui dallo Statuto. 
Nato nel 1813. socio dell'aecademia d-lle 1cienle di 

Napoli, dotto prolesscre di quella llniveraità, ebbe sue 
waiv11oente parecchie alte cariche di a1n1niniatra1ione 
e fr• altre qu.·ll• di Ministro oegretario di Stato del 
Governo coeutuaicnale iu Napoli. • 

L'ufficio quinto mi coolerl il gradevole incarico di 
proporvi la sua ammeasione io Senato. 
Presidente. Chi approva le conclusioni testi: lette 

per l'ammissione a Senatore del cavaliere lil•ooa YO 
glia alzarsi. 
(Approuto.) 
La parola ~ al 1ignor Senatore R•gi1. per la rela 

sione sui titoli del Senatore conte Quaranla. 
Senatore Relfl•· Con regio decreto del 30 ora sccrac 

novembre il signor conte Filippo Quaranl3 ru nominato 
Senatore del R•!gno, e rle1tf~nato cornera;;:stito di una 
caricm contemplata al N. 10 dell'articolo 33 dello Sta 
tuto. 

Dai documenti presentati dal nuovo Senatore riauha 
che dopo aver •gli percorso i gradi elevali della ma 
giotratura, lu chiamato aio d•I novembre 18~8 al11 ca 
rica di uduore g1•nt!ro1le di guerra col ~r.1do di presi 
dente d'oarìe pu;ò più t.ordo a quella di avvocato ge 
nerale milit ore pre .. o il Tribunale 1upremo di guerra 

· crealo con più recenti ordinameuii. 
In quest'ultima carira pt-r•e,erò il conte Quaranta 

llncbè ouenne ii ebiesto riposo eou decreto regio 10 
maggio dcl cadente anno, e victt onorata la nuova 1ua 
eenduione del titolo e grado di pnmo preaidente, 

Gli .. pOlli ceuni 1ulla carriera pen-oroa dal conte 
Quaraol.a per cui 1i e'ince appartenere egli veramente 
ali.a categoria lf>gnata nPI rt'gio drcrrto di 101 nomina 
ul Senato, dispt!ntiAnO d;tll'ot~r"artt aver t~li rag~iuota 
non lanlo, ma ohrepa ... ta l'oU •oluta a quel 6ne dallo 
StalUlo- 

11 noovo S•natore porterà a qu•1t'aogn1ta uo•m· 
blea Cl)lla 1n.1IL& 1aa dourina ed e!lp.-rirn1a, la spc<"ia 
lilà della prufooda cogni1iooe della giurìsprodenza mi· 
li tare. 

A nome pertaoto dell'ulflcio quarto bo l'onore di pro 
porre •I Senato l'amm,..ione del 1ignor conte Filippo 
Qua .. nta alla oedia e •olo della oua no .. lla dignità. 
- Presidente. Chi approva le concluaiuoi katè leue 
P"r raononaaione a Seoa\0'1! del CODle Quaranta ••glia 
alJarsi. 
(Approvato.) 
La parola 6 al 1ignor Senatore Rin per la rc\alione 

aui lhuli del Senatore commendatore Capriulo. 
St-natore Blva. Il 1ignor commendatore t-d a•YO. 

calo Vinc~t:J.J.Q.~~riolo t 1tato ooininalo Senatore del 
l\egno coo regio decreto del 30 novembre acorso. f.gli 
6 nato il IO giugno f810, ed ba percill l'età richi•sla 
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dallo Statuto per essere eletto a tale di~ni~, ed ~ coo· 
templ•lo nellJ cato•g•tria 3 do.U-artic .. lo 33 ddlo Statuto 
BletiO p1·r l.Vf"r rallo parte d~lla Caml'ra elettiva come 
deputato nella legislatura 5.a, 6.a, 7.a eJ 8.:i. 

io quindi a no.ne dell'urGcio i" bo l'onore di pro· 
porne al Sconto l'a1nmeseione. 
Presidente. Chi approva le conclusioni teolè lette 

voglia aorRt-re. 
(Approvalo.) 
La p•rola è al 1ignor Senatore d0 Adda per la rela- 

1ione sui titoli del Senatore cavaliere Berelta. 
Senatore D0Add&. Il r.avaliere Brretla è 11ato DO• 

minato Senatore del Regno con r .. Te"ìr.!rreto del t6 
DOVPmbre ICOr&O,; 

1!;;11 t nato il 17 aprile 1808 io llilano. Paga da più 
anni on ceoso 1uperiore a qut•llo ricbieato dalla cate 
gori• 'li· d..tl'articulo 33 d··llu Sytuto. Riuoendo euo 
i ft"qUiEiti Vululi. l'uf(icio -i mi dh;>dC qui11di ("onore· 
voi~ iucarico di prllporYi la convalidJziuoe della no 
min11. a Sen.1tore di un uo1no coa' hl'nemerito dl'I paese 
e dt·llil sua cill.ti ontivL 
Presidente. Chi approva le conclusioni della rel•- 

1iooo tesi~ letta voglia al.urai. 
(Approvato.)/ 
Trll..-andosi preienti i quattro Senatori la cui ammia 

aione •l'nau ll'alè pronunciala. nonch6 il signor Sena 
tore Piria, i cui titoli rurono già io prec1•deute 1 .. duta 
verift<•li. prego i 1ignori S.uatori Orso Sern e d0 ~d•la 
di volerli iutrudurre odl'aula per la pre•tazione del 
giuraruenlo. 

(fntrodolli nell'aula i St•nalori Beretta, Capriolo, 
Quaranta. Plria e U.iona pr~taoo gi..ararncnto nella 
consul'ta forinola). 
Presidente. Do alto ai 1ignori cavalit>re 8Pretta, 

co1nmendatore Capriolo, conte Q•1aranta, cav. Jlanoa 
e cav. Piria del preslato Riurarnento, li prorlamo Se· 
natori d•I Re~oo ed entrati od pieno eoercizio delle 
loro funzioni. 

CO\lt::'iiCAZIOXE DEL GO\'ERXO. 

Presidente. ka parola è alronore•oliaaimo aignor 
PrPaidente d~I Consiglio dei Miui1tri. 
. Fe.rlnl, /'residenl• del Coruiglio. Ho t•onore di an· 
pun&iare al Sonato che Sua ll•eo~I 1i è drgnala di 
comporre il nuovo llioi1tero n~I modo aegueo\e: 

Pr&1idente del Con1iglio, Farini; 
Ministro de~lì atr•ri .. 1eri, P .. olini ; 

• dell'interno, Peru11i; 
• delle 6naooe, !lingbetti; 
, di grazia e giusti1ia, Pianelli; 
• della guerra, Della Rovere; 
t della marina. Ricci ; 
> dci lavori pubbltci. Neoabrea; 
a dell"i•tru1ione pul.lbliril, Amari; 
• di a;iricuiwra, i.Jldu1tria • cummorcio, lilanoa, 



!111 - 

TORNATA DELL' 11 DICE~ORI l ~(i~. 

Signori! 

Poicbè ci fu dalla Mucia del Re affìdato il grave io· 
~arico d~11· am1ni11i11trazione dt'IJO Stato è nostro dt·bito 
ti d" hi: . ' . re 1arare che 001 cen-heren,c anzitutto 01·11' appog- 
gio d~I Parlam•11lo quella autorità rhe ~ uecessaria per 
compit>re nell' interno i buoni ordinament], e per r;ip 
preienl.lre ali' estero lenore e gli interessi dell' Italia. 

La na11one Beote, come sia VPouto ·il tempo di assi· 
curare le conquisi• o i benrOcii dell' uuila, e di dare 
el6race on.r 11· . . • . r· a a ìnterno urdinamento, 
d ~01 rl .Pr~pooiamo di ri1pond1•re a quPSta aspeuar.iooe 
•1 popoh 1oda~ondo 1tudioumente i Li•ogni ed inie· 

ressi loro compit>ndo J, rirorme 1•11min1stratite desi 
gnate d•IJ' esperieou, aulla base d. un largo diaceotra· 
~t'Dto, e dando opera · aolPrl~ allo 1volgin1ento dell1: 
li berta co11itu1iouali io ogui parte dell' orgauiamo dello 
Stato. 
Ila questo 1Tol~imrn10 di lihrrli ha per 1ua prima e 

nP.c~aria rondizione r ordine pubblico. 
I' 1Se _I' Ordin.e pulJlJli~o .oo~ ro~e ft'r1nnmrnte manteuuto, 

. talia aeaurehbo diminuire 10 lè la Oducia del proprio 
~1~nfo, e tr~~er~bbe, come. un ostacelo 1ulla 1ua via, 

1••uperab1h d1lfidenae dei so•erni e dei popoli d'Eu 
ropa. 

Gli italiani hanno dimo!llrato come, drriai e 1icuri nei 
Proponimenti dell'unili e del diritto naeiunal« Hai noo 
d1&giungano quesla f•de dalla loro prolooda de•o&iooe 
•Ila llooarcbia ed alla legge. : 

Allo "J)fllacolo di 9'•nno civile cbe ba dato ·I' ilalia 11 
~ni:cce il sentimento dt"lla ricooo.icenu na11onalft Yf>rtO 
tlf'rrho, 11mbolo e pe,qno dt'i nostri dl•&tioi. che. dopo 

avere eroicamrote con1Lattulfo le b11Uitµlie dell" indip1·0- 
d~nza, diede. io una dolul'08a prova, il più aobile esem· 
P10 d1 abnrga1ione e di diaciplina, realaur•ndo Ja lio 
iata •alorii> dell• lr~~i. 

No.i portiamo, o 1ignorl, al potere, quaei non è biso 
ano. I~ dicbiaritrlo, in!f'ril Ja fede cbe Ila oeJI' 1oimo di 
ogni 11al1ano, i priacip•i di dirillo puht.Jic1J che hRnno 
coa1ituila h1 nazione, i Tt•li rhe il Parliirnt-nto ha 1oli·n 
Demente e:>prt'&."'i. Ft'rmi Dtll' incrullabile eoovinrin1t'nto 
che I' 1· · I · . • uni a oaz1ona e avr• 11 suo compin1tnlo, crediamo 
di nspoodtre a ua ... nlimt-nlO di comune dit:niLà 11te. 
Dend~ci dalle prome&se a cui noo surcedono j prnoli 
·~~ll1. e 1tovian10 n .. Jla ooalra ielrasa fe4~ il diritto di 
dir.biara li" I 1· h d . re a l.t 11, e e aaa eTe allt>Ddt·re qur1lo com.- 
P.110~·010 d:tlla 1volgersi degli avvPoiroeo1i, e dullr. oct·a 
•~on1 preparale ed alleae, lt'llJI illu1toni, e 1en1a 16du 
c1a lbravo, berat). 

L'.<>pera dei no1tro risorgimeolo 1i à iniziala ed à pro 
gredita per I' adt'Sione spontanea de~li animi, pel coo 
cor110 dPll€\ vol~1Dl', e 1i li p~·nbla all'Europa come 
0.0 ~goo di lraaqui!Htà e di progreaao. fra le civili oa· 
llon1. 

Noi .,,gu·1 · 1 tl't"mo per qoPsla TJI: lenen4o conio· drlJe 
ronrti1ioni generali dt•ll' Eurupa. e lolh•citi di r.onserva 
•11' I I . " 
( la 1• le lllle alleanze e la picoa aua indipeodcuq 
bravo). 
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I Grande improsa che la Provvid•nza ba ~isibilmenle 
a(Cìdiilo alla noarra gPnrraz1one, accordaodori le occa 
sioni propizie, le virtù DPt:t'lsarie, donandoti sopratutto 
quel Re prode e leale, nel cui senno 1i rinrrauca la tede 
della nR1ione. ori cui nome 1i intitola la nuova con 
cordia il,,Jiana, e ai confondono gli ioJjaaulublli destini 
d•ll' Ji>lia e della Dinas1ia fApplauri;. 

AP. è w.\ZIO'.\B , 
DI Ql:ATTRO Pl\OGETTI DI LEGGE. 

Preeldente. L• ordioe del giorno porla la discu .. iooe 
di Yilri progrui di lt~t!ae. 11 ounu•ro l1•g;1le .tei 1enalori 
oggi ri"ulta di 81, onde earà necP1Sario che. natodo di 
puco a1a~giore il nu1nero dPi presenli, •••ertano i 1i 
gnori lt'na101i di noo 1llonlatian! diii' aula, eueodo•i 
partcchi prop:Plti di urgente di1r0Miooe. 
Il pr;mo portalo ali' ordine del g;umo è quello rela 

tivo ali' io1pianto di uo nuovo eaoliere militare oel rorlo 
di Livorno. 

Lrggo il progetto di lesge ( r,di infra ' aUi d<I Se· 
noro li. 208J. · 
Kenabrea, mini11ro dci lavori pubbliei. Domaado 

la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Menabroa, mfoi!lro dti lanari pubblici. Dehho di· 

cbit1rare a nome del Ministero rhe e.o eccella il pro 
setlo prrfl.enllllO dal prererlf'nle Yinislt•ro. 
Presidente. La discll88ione eenerale é •p•rlL 
Non domaodando•i la parola pal!IO alla lettura desii 

arlicoli : 
Art. 1. 

• Sono approvate le opere neceeoarie al!' impianto di 
un nuovo cantiere di coslru&ione navale per la marina 
milirare oclla loc•lili del!" ex-lazureuo ai Soo Rocco io 
Litoroo. , 
(Al'pronto.) 

Art. 2. 
e ~ autorinala la 1p ... occorrente 1ia pei la•ori di 

adattamento del caoliere, cbo per @li olJuodameoti ne 
ceasarii a flar p.1uo »llt! na•i che Ti ur .. nno •arati, 
nel!• coonpll"l1iva aomma di L. 490,000. 1 
(Approvo IO.) 

Art. 3. 
e Tale 11>P11 1:1rà ripartita come leflue: 

e Sai etpitulo rorri11pondf'nlt>. La1•0ri •lroordiMrii 
uti (abbrica&i. dl'I bilan1·io d1·I Mini11lcro della marina pel 
1t'>G~ (g1é in:1. .. rta till"<irth'.ulo prirno del capilolo a9 nel 
prog•llu di bil•nc10 pr..sealalo al ParlamenlO) L. 100,000 

e Sul c<Jrri1pon1le1lt'- capitolo td arli 
rolo del bilancio del Uio11tero di marina 
pel tt!O:J . . • . • • • • • , •.io,ooo 

• Suli' •'tirolo 49 del capilolo 26 dt•l 
bilan>'io dd llinistcro d.i lavori pubblici 
pc) 1862 • • • • • • , • • • • I i0,()()(I 

e Sul r.orri"pnn<lfnle capilnlo ed 1rli- 
colo dt'I Li1.1ur.10 d~I Yiuislcro dei la\"ori 
pu~~lfoi dd tH63 1 180,000 

Totale . L. ~90,0JO 
(Approvoto ). 
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SE~ATO DEL REGNO - SESSIONE DEL H\f,9. 

Presidente. rrima rii pas.;;1rr allo ~quiuinio IPgr1•lo, 
erede l:Jrt-hhe h1111e di procedere allu c1t11'U$$iO:"IP di 110 
altro pro3rUO di legge, Co1'1 si fJr.anno duo Rq11i1tinii 
con ani\ 1ola chi11oil1a. S" il $en.ltO non f.1. us~r ... a 
sionl, 1 i11te11dt•r\ cbe approva qu·:• o sistema per ri 
sparmio di ll'mpo. 

Vione in dìscussione il progello di legge per l'appro 
yazione dt·llit r~sione ctella tenuta rlt>no•11ina1a la .lii.in· 
dria d 1llt> ftnanu d1•1l.1 SlattJ al p 1lri1noai.J privalo di 
S. M. rti cui ria· ò 1 .. uura (f. i1l{ra e oUi del .'it1VJIO N. 215). 
llloirhettl, Mi•1illro dtll• 1'-ian... Do:nando la pa 

rola. 
·Presidente. La parola l al aignor llioietro delle ft. 

Danze. 
Ministro delle P'lnanzé Do l"onorg di dichiarare 

che il lfoii~ro accetta pienameute la couvcn&iune gil 
atabilita. 
Presidente. L• discu1~ione generale 4t ap"rt". 
Non domandaudcsi la parola, panl'r0 alla lettura de 

gli articoli. 
.lrt. 1. 

e I! appro.oi. la con•en1ione io data del 19 aprii" 
186! tra le Onante dd n'gno .,1 il nostro purimomo 
pr:vato. rt."lalira alla cesfoiane da quelle a qu-sto d1·lla 
tenuta dt.>nunlina11 Jln,.,dria, pi:111t.1 sui confini dei cu. 
mnni di V1·naria Re.ile e di Drueol. • 

(Approv~to.) 
.lrl 2. 

• Tole convenaiooe dovri ridu"i in allo puLblico. • 
(Appronto.) 
Si paua allo squitlioio 1tgrelo aopra i due prog•lli 

di lt•@'"· 
(Il Sonatore vgretario D"Adda fa l"app•llo nomi· 

nale.) 
Presidente. Risuhalo della TO!Rzione. 
Sul pn1g1•Uo per l'i111piauto di Ud nuovo ca.atit•re mi· 

lii.re nel porro di Li1·orno. 
Npmero dei votanti 89 
Fu rg1·0Ji. 82 
Contrari 1 

n S..o•to appruu. 
Sol pro~1·t10 por !"approvazione dell• omione dell• 

trnuta deuomin~ta lo& '1a111lrio dillll' Bnanze dt.•llo Stato 
al palriiooni, priTul, di S. Il. 

Num1•ro dl'i •olitoU 88 
FaTor .. oli 81 
Contrari 1 

n Sonalo •ppro•L 
1\innO\'O ai 1ignori St•r.atori la prqghiera di aon al· 

lonlanaNi dall't1Uli1. $.~ ltl<IR•'lRU d11e Yoli, non ai può 
p:-~-d ·ft! i4ll.t w .. \ 11ione d.·llt> rirnanenli 1.-g;.Zi. Pr1U.1nlu 
i 1ign1.1ri Scuaturi Hdr~t.iri 'criOcb~ranuo se 'i • il uu· 
meN leg.11•. 

Pl"f'20 i 1i;.tnori ~en:Jtori di ''Jler lulli ripre:iderc 
loro posti Mflincht p .,.,u10 ejlt•re nurner•ti. 

(I s..0r.wri prue<·douo alla •<rific..) 
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Presidente Vir.11e ora in d•sruuion• Il proa<'llO di 
lrg;i"' i11i7.ia10 alta Ca1n1·ra d1·i d"pul:ili per l'au1ur111a- 
1iJne d1•l1:1 ~pe.;a pl•r lo ('jp1•rin1ento dt·I tru,·uto dell"in .. 
g1•p:n1·re A,2udro, dirruo a 1up••ro1re I" f1Jr1i pendt>nz:e 
cui tr1•ni dt>lkt 1trilc1e l1·rrate ordio:Jrit (J'tdi iu(fO e 
atti dtl Stnalo N. ~16). 

L.i discu111iune grnrr<tle è apflrta. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la parola. 
Presidente. lh la ~•rula. 
Ministro del L&vort Pubblici. nehbo dir.hia~ 

rare ;11 Sl•Dato che il Yiuiitlero acceua quealo progetto 
di kg!!". 
· Presidente. Se non ai domanda la parola pauo 
alla Mtura dogli articoli. 

Ari. 1. 
e I! aolorin1h J 1 •p••<a di lire 60,000 sul bihndo 

Jt>l )Ji1,i111ttr, di:i I 1vori p11hhlir.i dl'I Idi.)~ pt•r 111pplire 
1111" 1p1·~ or:rorrt'ntl •I cu1nplt'loi1ncnlv dell'1-ap1•rirut"nto 
d"l truYato d1·ll in.~t·gnere T. Agu~io, din·tto a 1upe• 
rare le l..irLi pl!oJeuM cvi treui delle 1Lradu ferr•le or· 
d1narie. • 

(A~provalo.) 
Art. i. 

e L·i 1ornrn:i 1l:in1k1la o"lrarticolo prrcedente 'errl 
•lxira·I• •ll•tra aoltanto r.he l'in@•~nere T. Agudioavri 
rurnito al ll•oi:dro d j l••ori puhb1ii:i la prll•• di l\'t1' 
a sua di:4i)v111iune le rirn11nf'nti 1omrne occorreuli a 
cu11dl1rre a rompi:neolo gli ..,.~rim~nti necta.1ri per 
di:n .1tr.1rtt la pr 1lii::.i applical•ilttà dcl 1uddctto trovato 
alJ.i11d1Jlitria r1·rrOVia?Hi. a 

(Approvalo.) 
Art. 3. 

• Il llini1tro dei l>Tori pubblici darà le di•posizioni 
orcor~nli :sd Bl$icunre la rt•golarill l•d effi1•ari;1. di que 
dli •P ·ri.nenti. e prl!aeult•ra i11tor110 ai riauhati dei u1e· 
de1imi una r ·latiuoe al Parla1oeoto naziuoal~., 

(.\µpro'3lo.) 
Presidente. Se il SPO 1to C'OOM!!1lC, 11i r:iranno rome 

l";iltr• ,01La. dur. 1'qt1itti11ii ron una l'Ola chi~n1•la. 
Viene or•• in di:u·u~:.iionP. il prug1·1lo di le:.;Jlu rel 1- 

iivl> a ll't'M! 11raor.li11ar e p~r lilvori dJ til'gt1if'1i Dl·I 
portiJ di Anc•llla. 
l•~go il prugdto di le~ge ( Vtdi illrra • aui dtl S.. 

11010 N. 218). 
• La di"cu1:d11ne g1•nrrale ~ aperta. 
111018'1'0 del L&vorl Pnbbllcl. Domlndo I• parot.. 
Presld~nte. H• 11 l'arol•. 
Mlntatro do! Lavori Pubblici. Debbo dichia 

rare che il _Yi11i1111•ru acct•lta q11•>ailo pro.:.t·Uo di leµge. 
Prcsl~ente. Se non 11 doin.inJ• I• parola pa .. a 

•ll• lettura degli art:c..li. 
Ari. I. 

t t 1tuloriua1a la 1traorJioari1 •JK'!'I noof& di lin 
100,000 por ridu• re a 1no•I• pr.tic>We I• acoglirn 
tlt·I porlo d·Aui:oua. 1 

(A~piont<•.) . 
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Art. '!. 

• Tale •?•sa .. rr~ stanziai• in appo•ilo capitolo con 
deiìgnaziooe r.orr::1~11dente nei bilanci d .. l Minislt·ro 
dei la•uri pubhlici ripartilamente come segue r. t r- 

e Esercizio 1~62 capitolo 141·A · L. 100.000 
• l8G3 id. • 300.000 
> 186.i id , • ~ •I 300.()(IO 

Totale L. 100,000 

(Appro'3to.) 
Art. 3. "'! ··;· 

• ~ au•ori.,1ta la 1rraordinaria spesa di L. 300.000 
por b c ... 1ru1ione dei du• scali d'ala~~io e di ua c.a 
liert da costruzione n.o.•ale nel porlo d'Ancona. • 

(Approvato..) 

Ari. 4. 

. • Tale opesa '8trà 11:1naiata nel capitolo an1idetto, 
•n un lf'COudo articolo, con desisna&ioue corrh:.po11- 
den1. nei bilanci del Miaislero dei lavori rubblici ri 
Pvlitani•oie to.ne M"gue : 

o. EiOtriaio 186! capilo!~ 141 A arL 2 
I id. {86J id. 

L.. 100.000 
.. 200 000 

Totale L. 300, 000 

(Appronto.) 

A.rt. li. • .• • '-· r_ 

• ~ autoriuata la straordinaria spesa nuo•a di !Ire 
!,400,000 per la costruslone di un bacino di carenag- 
8io nel porlo di Ancona. • 
(Approvato.J 

Art. 6. 
• Ta"' •:><'ti• ••"* llanthla nel bilancio dcl !lini 

•t•ro dei lu·on puh~hr.l nel eapuolo an1iJ1•1to, m un 
tono arlicol'o con rorri•pondenle d .. ìgnaslene ripartl 
ta1nente ceme 1r,:roe : 
• Eserri1io !86! capitolo !41-A, ari. S L. 
• l86J i<t. 
• 1864 Id. 
• 18~5 Id. 

• 
300.000 
,00 000 
700.000 
100.000 

• • 
Totale r.. '!,~oo.ooo 

(Appronto.) 

Presldeute. Si passa allo •quillioio aerreto. 
llrnlre •i proced• all'app•llo nominale, prego si 

gnori Seuatori ad avvertire che ae m;tnca un Senatore 
non •i è viù il ouinero legale. 
(ft Se·1al"'• Stgrelario Arnulro procede all'appello 

nouiioale.) 
Presidente. Aspettando che giunga ancora un Se 

aatorr; il quol~ è u1Ci~ w .. ,, e che spero potri rien 
trare a!Onch~ 11 abhia il meuo di raccogli<'re Il nu 
m• N legale dei •oli, cre•ln opportuno di pri•gare il Se 
nato per<:bè •oglia 8'8are il 1uo orJine del Miomo. 
p.,, do1n1ni fPra1nttnte non ti urebbe 1hro che il pro• 
getlol di. I ·gg._ portai. all'l!r•lioc del giorno d'oggi, 
quiodi io prup;Jrrt:i ~1 Senato di riunirsi io aduoan11 
pubbli<a luni·dl, P"' I• di1cu .. ione dei oegueoti pro: 
getti •li legge: 
t. Stabilimento dl un cordooe telegraftée li>ltom6ri1$1! 

In 11 Sord•gn• • la SicihL · •·. ' ' 
t. llodiflcaxioai td aggiunte alla k-gge iull'ordina- 

mt'nto dogan-.Je. · .. . 1 
' :~ - • 

· 3. Conceseione di aoa rete di 11rade ferrale aeni 
aola di Sardfllgna. ·-· ·, · · ·1.,. •'··· ;._.,-· • 

Se 11011 ti 6 OllSurflliODI in CODlflriO, 'l'inlPnderà 
iu hle con!oronlt~ 6nato rordine dt:I gioroo perluoedl 
pruuimu alle ore duei. · - · "· • \1 .. " 

A Tendo I Senatori talli YOtale>, ai proc"11m alla •e 
riR~1ione dt·llo aquiuiaio 1f"(.relo. · ·· ' •• · · ... (. 

Ri1ultato dell• votazione : 
Progrtto relativo alla apesa per 1'e1perimenlo del tro 

valo dell'iog"8nere Agudio. 
.: ~ ~ .. : ·,, . ! "·· ; •. .;~ ~ ~ 

Numero dei volanti , 81 ··i e .,;. 
iavoreTOli •. • · • 6& . i' J 
Coolfari ol ·è.i' ... ;._ · o I •' il ··; • .. 

,; . I '· - ' .,, • I . - i ~ ' , 1 · • ": : "I 

Il Senato 1ppro••· .,,,. e''. I 
Sul progelto relativo all'auloriuozione di uoa •pl'BI 

11r.ord•oari1 per 1 .. ori nel porto d' Alll'ooa. 

Nu1Dero dei votanti 
, .. ore•oli - .. 
Contrari • • • • • 

• • 88 
• io : i~-•.' I. 
... 18· .. ,. ; ,; ::i ... 

( 

Il Senato 1ppro'la. ~ e 

Debbo ripetere 1'1nertenza, il numet'O legala e111ere 
di 81 e quindi nece91ario che •I aia Do concorso ano-· · 
logo di Senaturi Delle pnlllime 1dDn101e. .. , 
1.1 .. duta • tciolta (ore 4) • 

.. ._, .. r 
•. l 

tJ i: i r. 1.;i. · ·.~· ,;\; ·1 i •. !'I 
--------"" _.._.. '· '·' '· ., \ d, ,,;. r1 o ~ d 

... 0·· .i1 ~·li I. li~ .1: l.i.·,l 
,., "' U,:!.C·1~ i.l.''1 ~ 1~; ,g, $e-~m 

:. I 

• I . .) 

. I 

e = ... 11114 - 1 .......... -· - -.- 4. 
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' ' 
P111sto!:IU DIL V1c1-PRES1DENT1 ScLOPIS 

. ' 
- . . 

Sommano. Sunr. di ptliaioni, - Congtdo - Omaggi - llrla:io11t 111i Ii&ali di nomina IVI Seoalori p,poli, 
l/tUgori, Tilirtgtri· Colon1aa - GiuronuAto dtl &1uHort Jf,.l,,')uri - À/•proouaiunt ckl pro!YUO di tr~g!}' per 
lo atcWilimtnlO '' wa eordona kVgrojUo aottcnna,.;,,o Ira la StJ1·1lfy110 e ld Sicilia - A/c1•1J(Jf)iO d,.l p,.tli· 
dense tklla Camtra tltUira. con cui h·111mtUt ui• progtuo di i11ii1uli1~a pa1·lame11rart - (;1uromtuto dtl 
Slnalor• Filing1ri Colon1UJ Dl"CI "' c,,,.01·0 - ,,,,,4"'" dtl Jli11i•h'O dti luPori pubblici. p1r dij/trirt lotti· 
1eu.uioJW 1W proytlla rtlutioo o mo lifkaiioui ltdla ltgfl' 'P'' fo,-dirtamt11lt1 dtl/t guardit doynnali - Di 
lctJll&olll 11.d pr09f "" di !t9:1c per la toi,Ct•• OM di ''• atl1 fe1·rau: 11tU'1iolu di Sa,.dtguo _ Oiçhia1·a,iO,,& 
dt' llir\illro dt1 Laoori P®bli'i - Propo,1a d('U·• qt.1tsiio1u1 1oiµ11,.iv" dtl Stua«>re /fl~a. tombaUulo dai 
Se.ta&ori swuo-Piulor, ~rra F. JI .• J/w10, Pu••tlo. Mcimtli t GiOVU1'0lu ·- 0.11trvaaio1ai ;,. mrrito dt' s. .. "°'°'"' Lotou'JI - Co1&1idera1ioni 4tl ScHaiore SuuLi - Pl't1tnta.11on• di un proytiio d1 ~ 99, - Reie.&ionc 
dtlla_ quuli••lf 10apc111wo. • 

La eeduta 6 1perta 111• oro 2 314- 
Sono p.....enli i llinialri dei l.>lvori Pubblici. degli 

ltf•ri B11eri, della Guerra • dcll'l•lrozioue publ<lic•. 
U Seuature St9relario &rnulro l<-gge il procesao 

nrbale dell'ullirna lomal& che è •pprovalo. 
Legge pure il seguenle : 

SU!iTO DI PETIZlO!il. 

N, 32'20. Il Con•iglio comunale di Samual (Cagliari) 
• SS al•itaoti d~llo alrl&O romuoe; 
• 3221. La D1pu1ulua• provinci•le di Cagliari I ' 
• 3222. L• Socieli umanitaria in Cagliari; 
Domandano che veng• approvalo il ~rug•llo di li•p!!f' 

'' per 11 cuncesaion• d<'lle ., .. ~. r.·rrale .1.11' !•ola di 
Sardegna Oei termini che r~ ptl'knWIO, lt'Jlla kner 
conio delle oasenaiioni rJUtt io conlraritJ arnso. 

• 3:123. Il Con•iglio comun.118 di Temp'o (~Jssari) 
ricorre ù MnalO node outntre Dt'lla coslruiione dt'll • 
ferro•ia dell' leol• uua d1rat0atiune da Oiicri 1 
Tempio. 
Presidente. lnTilo il S.nalore 1egr•lario Aonulfo .a 

dar coooacr1•sa di una dom1nda di congedo. 
Il Sen 1lore Stgret11rio Arnuiro l··~g• la kllrra •Id 

Senalore ftaloll, colla qual• cbieJ• un oongedu di uo 
m- elle &li t dal Seulo eccord•lo. 
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Presidente. Porlo a conle1za dcl Senato gli omaggi 
!alli~li: 

D.11 oig, an. Vi10 La Monlia di due rop'• rll'lla •ua 
Storia della "gisluiio11e çivilt 1 c.-imi11ale in Sicilia; 

D.11 sig. Luigi La01tolfi dei c,.n11i bioy,-a,'ici e di di· · 
vtru i1uct·iiiohi (alU iJa 1norte del StnaJorc ckl Rtgl'IO 
GiustpJ)' Nardelli. 

Dal 1ig. G. L. Qu1·irolo d'uno sua Proposla sul modo 
di mi9liorare i' crtdit.o pubòHco ll·l R"!l''o tfllolia, 

()al .. ig. caw. Ct•1arA Caatiglioni, dirrllore d1·ll'"oapi1io 
d1·i pa1zi in ~ilano, d'un auu Commtnlario '"''••ero 
/ola o malaltia 1cro(ofo1a; 

D•I oig. Pre!tllo di p,,.aro e Urbino d'una lltla•ionc 
1utlu 11a10 di qtUUa J)l"Ovincio e der;li AUi di q~J 
Cv1'-'i!1li1J p•o,,i11ciat1 drlla 1ruione ''raor:dinaria dal 
2ù al 2.1 g'ua·•• 1862; 

Dal 1ig. Sindai·o di R1·g~io n<'ll'Ernilia del lluocooto 
motu te dtUu Giu.nla mu11jeipal~ di q11ellt1 ,,,.o,•incta; 

Dal aig. Tu1nma&0 Marµli1·ri, p:irrocv di ~ev·no, di 
on'O,·oa,.011e (1i1t1brf in memoria di Lt1iyi Stanislao 
Fwc-o e Carol11àa CineUi: 

Val aitz. (';ul•,nnt·llo Doruénico Yarllnet d'una sua Me 
moria dl fl~ica popolart, Jl kirchio idrat1lico. 

Dal aig. U.111Ìòlro dl·il,• 6nanie di nu10. 200 copie 
..Jel primo ...iu111e d•lla Collraio•1t tlrlla ltn;. (i.,\ r<JO· 
kunet1&i e dtUe d!ei•ioui a:u.l rt9i1iro, b"llo • ,.,,,, a 
ohri rami de"'ammi1ai1lrua1one dtmaNiule; 

: ,~ lr'"'··-. 
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Dal 1i~. Yi·ai~tro d"a.i;ric1lltura. industria e co-nmer 
eia di n, t :>O copie iit'i;li Allt'./ati ai u1u'i e C4111iderc 
•io11i dtl iig. c.J1JU di &ln1our, •ul crtdito folfdiurio 
e fU.l credito oyric1lo tu Francio. w.&n Jiali11, 

l\ELAZIO~I! SUI TITOLI DI NOlll~A 
DI Nl!OVI SE.'iATORI 

P""aldente. Do la parola al Sc·oatore llallc•ucci pt'r 
' la rrlaiiune eui tit1JJl I St.'IH.1.lort del cvnle Carlo 
P•yoli. · · · 
/Sc•na1ore Matteaccl, · Rrlalort. O ronl• rorlo rr 
poli 1in1lac·o d Ila •·illà dl llut...>~na. fu ron R. 01•rre10 
4'-lli 30 novembre 1rorso nominnt» S1•1ulllort' del Rt•tr:no. 

Il ruotr p,.p li h•o l'•·tà v•,lut• d. Ilo Stanne p•·r ... 
let'p llDIOPitau rra I s-·natori. ' . ... I • • • . I.. . 

Gli alti ulftd O• CUj>ili dal ronte rep .. li ne!Jp Sl:olo e 
n,IJ'inlt>ft~I! d1·1Ja rausa it11ia11a, r D1t·rili J\·llt•rar( rhe 

. lo )li1tinguo110. lo ••de po•r Ire •· lte tenuta dal r•poli 
DeU, Caml•ra dt"i 01·pulèlti, seno titoli che meuono il 
P.-voli Dt'IJ,, c·at1•guri1 h•na e tent.·11ima dt·ll' art.' 33 
dello Statuto e prr i quali • nomo d-1 ...,.onda Urocio 
li pruponizo di 1rnn1<-U.rto come aitm~ro di quHIO 
illu,,.11e tuD:'t'UO. 

P""8fdente. rongo ai •oli le· conclusioui le1I~ 
lette: chi le opprova& 1i aliL 1 • ". ..-,.1 r.1oo;>.• · .. _re' 
' (AppN••IO.)!' '•'' 
L• par .• la • al S.a.otore Chi .. i p•r 11 .. 1 .. lone aui 

lit~li • S.·oator" th·l Com1ueotla10~ U lt~ari. , ,1 
..,,,,.- Se1111ure C.bleai, Rrlutar,. L'atY. Lui;!i Am<'deo Me· 
~ di k .. ~8iu. d' .. nai .;5, gr;111d·· ur11&ialt1 d,·IJ';din~ 
d~1 1anti Mc1uri1io e La1.11ru I>'• (,~ enu•rito di di· 
ri1t.J ro,tiiudJn;,ile Ol•1D1nat0 St-:1n1Lure dtl R•-gft1.1 ton 
Jl"Kiu ~-r1•to d1·J 30 oovon1l1re t86:!, è ano dei distinti 
e benf'meriti titbu1ini dt Il E1ni•i•. 

Le •ircude p lilich• cl.I 1811, •fio qu•li pr""e porle 
conwccl'4 in ua<i1.i ••·rJe etn, 11pin10 dJ caril' di palria, 
lo ro<lriu .. ro ad ••ul•re d"ll• tem o"'41• e d.ll'lt.li•; 
ou I• tcuula dea 1 nenlura lu I'""' lui 11i11clo ed oc· 
~•iooe per a.loro in Ja111a. Pubhl11·ò lodatwuni lavori 
•oll• Olosofia e sulla atoria d•I diriuo sul dorino in· 
&erna>:ioaakit p tull'tt01101oia puli1i<'a. ru prort•1190~ ~Ila 
fil<'.olUi di 1:iuri#pru1ten7.I '11 cui ebbe pt•r J.1ii.1 1nui Ja 
Pl'•~i·l~RJ '• n .. u· 111l4c.a ac1"a•Je'ltia di Lu1;111111, che 1c· 
C<.it.e in qu~ll'1•p.:•ea Dt>I 111ot> ~no t11oli- uu1nini illuatri 
d'o~·oi porlo d Mur.1pa, ..i el>bu molla parte oell' op<•ra 
legi· l.otiva di qu.•I pane .. 
' · A11"rch~ uoll• memoranda Ppora del l 8i8 furono 
larRo~, •I popolo aubol~iooo le franchiMi• l'O<!thuaiouall, 
~ l(,.( .. f!Ori ebbe l'•llO onore di ._..., ricbtamalo in 
Italia dall;o magn•111ionit• di R• Cari, Alt.orto ed eltUo 
Prof'ra. .. ore di dirillo ro11lllu1ionale n .. 1 R1·gio Ateneo 
di Torino. ·rlove gli fu a1 .. r10 &.rgo rompo per dare 
luotino.:e pr .... ·e 'd··I 1u.., in1u•1no " df'lla 1u1 ttott1 nn. 
Fu p.·r "'1 l1•,:h.l 1tu~ depul:1lo al P;11J.u11e11to, nel 1859 
DoiaioaLo CUUli8[f1!re di 8Wl01 I 811 cm1oeuti . M:f\ igi 
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resi per lunghj ano i allo rauaa d•lla librrU e dell'in 
'1ipend1•nia oa1i-•Dille gli v;,lat·ro la nomiua a Senatore 
del KPgoo italianu. App.ir:eueodu egli pertaulO alle ca• 
t•~orie rool•onpl•le 11.i numeri 3 e iO d1 U"articolo 33 
dello S111uto foodamental• dd R•goo, lo, rbe mi pr.1io 
di PSJrrgli C0<1ritL•di110. ed amiro, aooo li•lo di pro. 
purvi a oou11 dc-lrl:lllcio aecoodo la conferma d•Ua IOI 
DOmina. 
Presidente. Pougo ai •oU le eonclosiooi tealà 

1•111'. 
Chi le approva si 1l1i. 
(.1p1orov•ln.V · . 

' I).o la p·orvla al Sennlore OJd.,fredl po•r la rela1•on• 
sui 1i1otl a St·naiore del <omm. Filiagerl Coloou duca 
di l'.1•1ar6. 
•··'!'•o olore Oldofredl, lf.larorr. Il c ... comm. · Gio 
unoi P1h11go·ri Culonoa duco di Ceaarò allualn•eote pre 
lcno ,fdl• provinl'ia di Oer~amo, • nato il 18 scllem 
hre 1819 ed ba po.'f COUkHUODll I" tli pt'elltrilla d•lll 
I . ' 1•f'ue. • . 
· Fu PJri ereditario· dd regno di Sirilia oel 1818; 
pl't'Se parte a \ulli gli alU importanti di quel Porla· 
meuto, come qu. Uo della decoden1a dei Burl.ooi dal 
trono della Skol a, o ddl'eletiune d•I dlfca dt Geuova 
a Re di qooll'ÌO<>I• eJ ullialau>eote dell'••-ioae del- 
l'i•ufa al llegno d'ltAI·•· '. : " '·· • ·•' · • ··· ·' 
· Fu pooc.a GoVProatore e Pl'<'lello di Paltl'1DO ed ora 
Jo • dt·lla pru•i[)('ia di Ber,l•mo. .. ~~ .. ·, ,.•1 : ' ·1 

A1•rarti• oo olia categoria 21 dell'art. 33 dello Slalalo 
ri•ullando dalltt iofurn111k.,ni a.:ton"' dai moi tonlPr 
r.om•i cho lieduoo il !Wn•IO, che il duca· di Cf91rcl 
po"'it·d• al oi i. d··I cenllt> nec• .. •rio p<r •-re Sen .. 
lon•. Avo•nd~ pt'rtiò le qu.olilinolui., propoo119 a DOllM 
d•·H l'Indo V che aia auuueilO ali' eserei1io delle fuo· 
aioni dt St-narore. ·- ; " ·. ,- 11 • " ., ·• ·:..: 

· l'PealdeDte. Il•· .. ai •Oli le coaclosio11i tHlt ,,..._ 
dal Senatore Oldolr..ii. ··• · o 

Chi lt.• •vvrov~ aurga. '· : .. , i·, ;, •: -~-.~i,, 

(.lppro<ato.) .·• 
E.<&endu preo•nle nelle .. 1. del Sen110 il Maalore 

Mt•l•i•ri, pt•f!O i lignor• Se1111ori Chi,.J td Orso Serra 
a •ol. rio rntr. durn- po·r fa pr,.ta&iua• d.l giaramealo. 

(lnlruot •. u., nell'aul• il S.n•lora lld•1ari pl'fOta 1iv- 
ra1u,.1110 nella roru1ola ton11uet.a.} r . ..,,. 

ne 1110 •I llignor cuonrneadiat.or9 Ile lrgari del prntalo 
giuraooc·ole, fu prod•mo S..uatore dd ll•goo ed eolrale 
nrl picou eaL.,tizio delle 1111 Cuoaiooi. 

DISCUSSIONE DEL PROr.ETTO DI Ll!GG! 
PER LO STABll.lllEXTO 

DI Ui'f COROO~B TELBGKAFICO 
SOTTOllAl\INO. • 

(V. Aui dt4 Sct1aio N. :19.) ~ 

Presidente. Debbo uverlire eh.., rome IW'lla Mo 
dui. prc'<td•nle, oggi il numc•ro leg•le 6 di 87. 

L'ordine dtl gion10 purta la diacuaioue del progeue .. " . . . 
ì 
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• ·ai lrgge 'P"' lo stahilimento di un rordone telegraG<o 
' IOltomarino lr:f la Sardrgna e la Sicilia. . 
-~_- Dor~ leunra 1lel le!IO del progelto di legge (f. infra.i 
r .. 'La dil!CllS9:one generale è spetta. · · "· · .: : 
' 1 ·U. parala Il al Miniolro dei lavori pubblici. · ' · • 
.,··:Ministro def L:i.vorl Pubblici. Diebiaro al Se; 
• Italo che il Mini•t-ero &CM!lla queoto progeuo di legge. 

Presidente. S.. non ai doman<l& la parola ·p.,10 
t·alla lettura' d.i 1ingoli articoli. -. ~- •. , • ·' 

Art t .. 
· e ~ approvala la convenzione atipulala il I luglio 186~ 

dai Ninisui delle Finanze e dei l..;ivori Pobhlici cui 
>iguor D. P.; ·Ga•nLle, come .rappresenume della cn"' 
• Gla .. ed Elliol o'lngbillt•rra, per la costruzione, l'un 
•. merslçne e. P"' 1 iD eiserciiie di uo cordoAe lòUomarino 
}r• le isole di Sardegna e di Sicilia. • · . . 

tse neuuno domanda la lettura della coneenaìone di 
~ CUi è mt"n&illne in qÙe1to primo ar1iculo11 •i ,pas1erà 
• oltre, come ptr rordioario ai pr .. tira. - . 

· . .: Noo eedeoduvi.._ cwervazione in centrarlo, melto. Di 
•01i .l'articolo tealè leuo, chi lo apprv,·a aor8a. 
;:, (.\pprouto.) · . 1 •. · 
r ,.. . . • ... :.:.: i.~ ·Jo- Art. _!. 
.. e bi -111iooe àoll' art. Il <Mia comenaione urà 
iocrill• la aomma di lire 1,110 000, curnp•··• ~···Il• 
.4i lii>- AO.QJO per • IJ"lf8 <li &Miille.na ed alltu n·l• 
tiv• alla delta C01lruaioae ed i1amer.ionts, nel bilancio 
,4.:J .lliuiateru·d.i ;wrori Puhbli·~ del correni. anne t86~. 
.\itolG. Il ("!'•ie auurdi1M1riel io ;q>po&ito capit.lo ~I 
.awa•ro 17~ ldr. 1ouo la dtnumiO•ZIODt·oe~ueotu: Cg 
-llr~•iffte dfUa ii"'" -kUg•afica. '°"'"""""".Ira la 
,SCW~IMI • la 6icilu1. t 
., .. ,(.\pJll!ll"'IO.)· .. '·. • · . .,. 

Si procede ora allo 1qui1tinio 1egr•lo. . , 
... U li011iilfr.e ~gr<l4rio I>' Adda .(a l' •ppello llO!Ui- 
uale. _ .• .. , .1 . \ . • 

llisultoto della •olazione. .. .. 1 
Nom•ro dei •otaoli • 

..., .. ,.,,;,, •• -: 1: Bavott\'oli •. 4 .. • 7• 
r · - .- . .C.1alrarl • •.• :. , •. ••. :t9 
• < Il ~- eppron. · : · ,. '· ,. 
"'' Prima ·-i ,....... a1r altro prog~o che ·6 ali' ordioe 
d•I giorno d•rò leuura di ·on mOUllgtio testè ricevuto 
olal 1ig. 11'n>1id•nle dtlla (:...,.,. 11.J Drputall. 
•·· & Il IOltat1rriak> ·at fWPgia &r~u~mettts"c alt• onornc.le 
•ig. Presidente del ·lltoalO ti.I R"gno, il prog••l1o di 
leg~e di iniziativa della Cam•ra dei Depolali e d•ll• iue· 

- de1im1 approvalo· nella •edula del i3 dicembre 1862 
conc•rnente La lMlfruio., lllja Sicilia del dtcrel<l d•I 
prod.uarore,cli ,\.qoii .!! oUobr• 1680, con preghiera 
di vo),·rlo 1ut1oprirT" iaJl!t>aaiue di aol .. 11ta a11~P1uhll·&. Lo 
ll'riveul1~ pr•=fTeri1ce• all' onurcvolf' .. igoor l'rchiJeote gli 
ath Jt·lla Ji:Hinli1111imd. 1ua con.1idera1iùne. 
• • ·• _T.orioo~ ·15 dicemLru 1862. ~· ' .... , .. · 1 

•I! "'': 1 1 .~· •·>• ,." , , .•. : • Solt. Il P.-t>idmll 
, • S. Taccato •· 
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11 progeuo 11ri etampalo ed avrà il ouo co!'llO negli 
li:tìzi. • · 

l!Mrndo present• ora anche il dura di Ceoarb i rui 
titoli (orOrto •erificali in queeta eedutd, 1=rr@O i SÌ~Oori 
Senalori conte di Pollone e conte Amari di volerlo 
introdurre De11'1ula per la preelas10•• d.! giuramento. 

(lnlrodollO nell'uula il Sen•lure Filingeri Colonna 
duca di Cesarò, preala giuramento nolla consueta lor· 
mula.) .. 

Do allo al oignor duca di Cosarò del 'p.;,atal~ - giura 
mt>nto, lo prorlamo Senatore d1·) Regno 1J entralo ael 
pieno est-rciiio delle 1ue funiioni. 
L'or01i11e dt~I gioroo purta IJ diac~~ionP d4·} pr,1Retto 

di lcg~e per modificazioni ed aggiunle •Ila lei!!!• sol· 
J'ordmamenlO delle @UJrdie dogaoali • 
JllD!atro del Lavori Pubblici. Domando la pa 

rola: 1iccorue il aignor M1ahHro delle Finanze trovasi •Il• Ymera del Deputati, pregherei il Senato di voler 
d'.O'l.!rire la Ji9cu~1ione dcl prt.~eate progello di h·gge e 
d1 pa38.tre al1'.i1hro che t ugual.ueol~ portalo ail'\Jrdioe 
dd sivrno, . 

• .. 
• DISCUSSIO~E SliL PROGETTO DI LEr.GE 

PER .LA t:Ol'ilESSIO~ IJl!Ll.l! STR.\01! H.lllATE 
DI SIRIJE•i~A 

·IY. Alli del StAOIO Ji. 211,) 
Presidente. Se non 11i è ouervazione iA rootn· 

rio lt>rrò il St-oato per· a&Wo1it'11t.e alla 1r.1tzpoai1iooe di 
questo progPU..i, e 1'iolendcrt la d·acu~i~ue del ine 
dt>Jiino thlh&Udat" "dopo qutlJD rtl.Uiva alle (~rrutie di 
Sard1•gnM. · ::· '.1 · 

Prego i Yembri dell'Ulfocio Centrale a"*" prende"' · 
po"'o "'' banco delle commi11ioni. 
~rggerò Il progeuo di legge: 

.. ·~ Art. t. È approvata la Conveniione coli' ann•MO 
rapilulalo in data del 14 luglio 186!, inl"8& fra i Yi· 
niatri delle l'inanze, dei La•ori l'ubhlici e d•ll'Agricol· 
tura, lo'1uotria e Commercio, ed il 1ignor Gaetano Se- 
111 ... ma. 4i -t .. n4ra~ ron1nu~nle in no1ne proprio t-d in 
qu1·lle di diYer1i capilalistl inglt-ti da lui ruppr,-eonl1Ui, 
J't·1ativa alla conceaaiooe di strade terrMB oell' isola di 
S•rdcgna • 
• Art. 2. P•r gli elr.tti di cui all'art. 8 della predella 

Convenzione ~ lana Cacoll.à al Governo di acorporare 
dalla ma"a d•i lerreul ademprlvili in Sardegna, 00111- 
preai qu~lli cono1ciuti eollo la dcnomin11z:iooe di cua•r 
git, ettari ~00 mila da au1•gnarsi io libera proprietà 
ai concPssionari delle ferrovit dt>H'isola.· , 

• ArL 3. La 1corpor.11ioae dti &erreni di eui 1opra 
1i larà dividendo io due lolti di qnalilA • valore e~u.Ji 
i lerrt-oi ademprh·ili aituali aellcl @iuri1di1ittoe di eia· 
tch.-dnn Co1nuTW". · 

• La 1orlo decidera qual• tleLba easere la poraiooe 
da a1&1·~nan1i ai cuorl'Uiunari. • . 
. • Ari. 4. il rip.irlo 1.1rA l•llO cull'o,>era Ji if,. p•·rili, 
d1•i QiUali l'uno rapprnent(>rà i :ro~·saioonri. un ahr.oli 
Cuiuuni, il ler&u aarà oomiualo d·ullicio dal lliui...ito 
d'agricoltura e commercio. 
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" Il p.'filo prr conio dei Comuni sarà nominata dalla 
riunione rìei sindaci cue corupocgunc il dill.tr .. no a1an 
dameotale o 11\0ggiorun.a ~tuia tli uoii ttd ·in MSO 

c/w no11 ,;· ol"11t"' la magg1o•u1...,, JUd1ldta, dalla dc· 
puluione pro•inrialt!. 
. e Ari. 5. DoV') l'ralra1iooe a aorte, J'arbitramento 
!allo dai periti •ari per acerete del. Prclcllo ...,.Q irn- 
mediaaamt"Cte esecutoeie. · - :, ... 

. ·· e ArL. 6. Se la porsiuoe per tal ruodo assegnota al 
coo~iunari non ri11ulli1All' di e1t;1ri ~00 mila, o vi 
fo1:1e er.ct-d~uza, lo dt•p\ll.11,ioni provlnciiali tk·libt·r .. ranno 
riunite, ·C010.s e per quali \t'rreni parimeol..8 adl·mpri\lili 
dtUba rariJi l'aumento o la d1111inu1ione. ., ..... I 

e Ari.. i. I dccreli dei Prelo•tti di cui oll'orl • .;, eor- 
· redati · d.1lle ~elali•• po·ririe e •erl1"1i avrnono ·WIP orli 
atti pobltlki. • sulla lt..re prettt>Atas1(.;De 1a'frà luogo Ja 
rel<&liva · muumone di proprietà in ca Lu lo. 

'" Ari. 8 .. Le opese crcerreatl alla seorporaaione e 
riparlu dl'i k'rr•ni ed alla tio8ill!One doi liwili n!lllaOO 
-• carie• 11ei rooci·aionari. . _ -: .. 

e Art. 9. Con l -gge 1opprtuioa d1·gli oademprivi •Ì 
proneolerà ai diriiti dei t:omuoi o doi cuBBorgiali ed 
ahri .utcnli mt!dhuue lu r.t"fisiooe ad •Mi dl·i ri1nan1•nti 
""1'ro1 n<Ùtlll"'ì•di in q1u Ilo proponioni e cun ~ueUo 
pr,.cntieui ed oneri cli• •anoeo atabihti d•lla 11c .. a 
lef1Se. a 
1.• ptr0la è nl aign.tr llioiollro d1•i IO'Ori puhblioi. · 
llto1etl'o del lavori l?nbbllcl. lòi~nori: Il .ll1ol· 

lleru ttt1dr cbe lit S"rde;.:ua ba ·d•riuo ;1d a'i .. re. atraJe 
s...ralfl lt'llO tllt&IO 01udo -cho ~Ul'810 O\IO\"O 1D4•U•I di 
comuoit!•IÌOO•' è allllo accordali.I alh~ allre provincie 
••Ilo t>lal<l. l\ercio ,..,o 1ro11 polrebho oppcr1'i od una 
·legi!'! la quale ho per iao11po di dolaro ~uNfiaola j,.. 
port11:ole 4i un vaatu &il'M!1oa di romunic~1iU11i. , 

È .'fiere ~ rsa111in1n90 .. Jc ou1di1iuni -.che lfùrmaao 
.ro~~euo dt!llt! lll1pul.1 .. io11i rdati,·e a_ qurala' L.·~fi&t, 1i 
·l)Olrohbe :atud11re e forroe 1ro,ar1• il 1n1·11u di 1•Pfl.ho or~ 
tliuure 9li inli ressi dvi t:orouoi e d1·llu SLalo. nou elle 
Ja rele ilelle 11rad• ordinarie pru\ io1·iali t co11u1u.di evo 
q1o·lla 11<-lle lerrovie eh• li lr•:la d'• ... Koir•. 1 ·· ' 
· · Jil.1 conoiJ•rando cho qutl>llu prog•ll• d1 kg!je ~ros· 
·@•llo doi dl'&idwi di tuua H1ola, i gi& al•lo •ppNnlO 
d•ll• Carnt'111 dei depu&ali, o lo • pure dalla m .. ggio· 
lr&AI& d•l •o•ltO ulucio lÀ!illral•, il llioillffO <Nik do· 
•.crio accella•e, ooo cr.-.kn•o che OÌ.11 n~ .uhi• "'1 jM'M· 
do111o il IGgl•er• 1 queol'i•ola ~rOoo La •p'1'•0ta ,cbe 
io eua mi M~l< cel µro~rllo d1 (fl!g• die è l<>llOi'O"IG 
•Il.e •Ollre delibt!ru1iuni. Pt'fr.iò. C101n'io dicevi& pot<ani.i, 
il lhoiateN atteLI& queo.lO µrog1•llO cli 11 @!!•,• c.>lljj)I .. 
·&amrr•W-li ri1nett .. M -1'0lo d .. l S.-uato. , 1 . 

· PreatdeDte. ~icrome il ai11nor Seoaktlo RiTa iDlt!nde 
di muo"ere ,uo11 ·qoi&tiune ·i>rrgi,uHi.af.t.,. d<trÒ iu p:-iu1a 
La pAfl)IJ a lui, l.Me&I iul··tiiO..c:ulla t11t>r\'& oht• 4h•fMI NaU· 
rha t(Ut•~ta quìitt;O!lt>, qualur.t aoo Wlf·ll·"-ie an.1n1U11la. ai 
1l~rira j., di~ioue jWOt'f'itle aul.111erilo dcll.1 h·~Mt>- 

lollniatro del lavoJll ,P 11.bl>liei. Duui•oJ,r,·i prima 
Ja .parola. pot AIO• •""11UDtOiÌ.-_ 

Presidente. H• la p.iroln. · · 
Mlntatro del L&vorl Pubblici. ()ode al•brevian! le 

diiK:u:otsiuni rh.- pu!!auno B1•r~ere inturno a qu•·B\O pro· 
g•·llu, è dt·Lilu 111io ili ro1ouoii-are al _~eo.:ito 11lru11e di 
chi.1ra1ilJni cbe furono, rau~ ul sic;uor St·111t·n1a 11 quale 
r.ipprt•senlM la compi!goia dci conc~siuoilri. La prito1 
è i. 11•gueJ1le: , . 

« A mug,;ior achiarimt>Dto circ1 jl oumero dt>i clJilo 
melri a co•lroire per la con•••&iono d1·1le llrade fer· 
rate della Sar~•gna, il ecnoscriuo dichiara che il quan• 
ti !ali vo colla garan1i• dd Governo nou cuodcrà il nu· 
mero di lrec .. nlo novanta. . . . 
' li souoscrillo prega l'B. V. a •oler dor copia di quo· 

ala dicbiara~ione alla pre1ideo1il d_t·I Seualo del Reguo. 

• Firmato, G.lET.A.!10 Sc•ENZ• 

,. r . per aè e per i suoi con1uci, come 
da procura eai•lcnle pres.ao il Mini· 
itero doi Jnori puLLlici. 

e Torino, ti dicembre {862. • 

Vi I> inohrt qu1•1t'ahra dichiaraiione : 
• A ma~gior .cbic1rir11rnlo dcll'artir..-.Ju ·55 drl r1pito 

fa10 d1 conc .... ione per le ferro•ie d1·ll'ioola di Sarde 
gno r1•ladvuinea1e all'impegno n11nnlo per ridurre a col· 
lura dumt11lit·a i ltrreni ceduti, il aollosrriue n1Ume 
rpecialt." impE>gno di etihi,are ·a rotone un'etuen1ione di 
rÌlTa 5 niila 1·ltari di t'IBi t.·rn·lri 1u11rt·Uibili 01 lle.con 
diiioni tt.011un1iche di tal gt>nPtt di ulile coltura. 

~ li aolt111critto aaitume ~urt t'iatl)f"gno che 18 rompa 
gnio flllncli•~ger• do•• poosib1le I• linee dell• lerro•ia 
cuo piante 1d .. ue :il 1uolu f'1I 11 clima. · 

• l'rrguì l'B. V. llllustri1;i1u1 di •oler far nolo olla 
p~sid1·n2a del 8l'Dnlo d~I Rrsno il cootenulo dt·lla pre· 
arnte dicbiaraii"'ne. · •· 

I Firlllalo, GAllT4NO suui~ 
por oè ·e por t noi con-I <On<••· 
oion•ri conie da ·procara d<'P('lill"1 
<al lliaioiero doi lueri ·poullllcl. I 

I ' . ' .. ~ 
' I 

·I ... I' 

• Torino, fS liio1111bre 1862. ·• 

. Que1t'ulti~~ dicbi0o1ra~Jone l.•ade ~ pro\·~re che~~ 
cieh\ c1>nl.:(?Sji1.1n.Lri.i ba. tuleoliuui> di 1vllt1ppate q.,1u h!I'~ 
r .. ni che le sar;anno concedi bJlle le culiurt cbe $ODP 
più a1i.1Ue lll;a uatnr.i d1·l 1uol.1 d11lJ Sa1~l·.,aa •... 

lh·l1Uo anl'hr ran1111t·ut;1re al gt'Oalo che Ja ~v_cjril 
ronc"s."io11;iri;1, 0111lc 1uagi,:ior11.entc t·Liarirt• Ja con,·••· 
ai•·n1~ ili ~.iO uni 1 t•tl.1ri •li l1Tt··110~ di cui ~ Qt•onn •P 
cl~ 1\1 I proc;··llu di lt•;:g1'. _ha Littn 11 d rhi.1rM.1iooe: th.e 
lt11va1ii in :fl'guito all;1 rcl.1r.io11e dell'l~rliclo Gtntr.ale .~ 
ddla quo~· .d.rò HUO\llOl!nle lrLiur.a: .,. , , , 
·•• . , ' '. I • 
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• Ee<:el11•nza, 

A maggiore 1chinr;1nonlo d•~ll ohloli~hi 'rrciproea 
mente a11un1i dal Go\·l'rno e d.1l1;1. Co111p:ignia f·onct'8· 
1iooaria delle strade rerr<4tc di Sardl'Kna retativamecte 
allil c•'ISiooe dei tA:•m-ni 11lr1npri,·ili. il aullosc:ritt >tanto· 
a nome proprio, quaoto a quello dei suoi ron~ori, si 
obbliga, ehe [1•r1no il Jisµosto dr~li artir.uli della lt>~ge 
dal t al 7 ìuctusivl, la Compo1gnia non mol ... l<·nl il 
Go,·erno pr.r qualunque conlrovrrsi:t ~sa p i lns"r· 
gcre Ira la llP!l!'I Compagnia e qn•1l1·hP. in-Ividnc o 
Co1nunr d .. lla Sardegna, io censeguenra del suddeui Mr- 
ticoli di le~g•. . 

• 11 sollo•rritlo prega rE. V •• Toler informar• rvrnrio 
del Senato d, Ila presenle dicbi•raziooc, acciò possa 
avervi riguardo. 

' ; 

e GAttA?CO Sr.nsu. 
pt"f 1è e per i 1u1Ji eonsecì, come da 
prorura eai~Léote prl'ldO il Miuistl!ro 
dci Latori Pubi.lici. 

e Torino, il & dicembre I 1152. • 

Cnmo T1>deote, o Signori, la S()("ifl~ ronr~~ionaria ba 
·~uto in mira di liuntare r~l1·11~io11e d1·1la r1·ll~ r. rro 
viaria io 'nodo che aon ai creuesse .che esea futt-se in· 
d•Onita. 

lo ll"l:Ondo luo:;to ai IODt> d3te tpirgaiioni rirc:t J°ÌO• 
terµretil;ciont' deJl";111icul • rrlath·o alla r1•sai\.nL• di 200 
mila Pllari di k>nl"DO. in jeulaa da tt\'il-1re qucll1• d1fD 
coltà che polf"Al4>ru aor,.;ere. ove la Ct·a.~ione di ttucsti 
200 mila ritari tro1·a11• qualrbe oslaculo ri•1wt10 &1- 
l"allra l1•gge rbc 6 già alala pre1tn1;Jta al Scnalo a 
qu.,,1"uopo. 

(Jui11d1 1i t la lrna dichiarazione rhe ho avulo l'n 
. nort• di l1•ggen-, D• Ila quale ai •i de J'i11~·n1ion .. della 
Soc-il:'là, ro.ne già acct•ooava, di procur.1re·llll'isula ~1•ra 
i 200 milil l!Uari di h·rreno che 11000 lllali ronrPduti, 
qu .. 1 pr.nm: di tultn,.. pii.I arron~ia alh• varie località. 

Ilo l"oooro di dei'°rre 1ul b•nco della presidenza le 
dicbiard1iuoi leallè lelle. 
PrMldent.. Trasmello ~ueolc dichinraaioni al "la 

lore d•llTmdo Centrale. 
Il 1t•nalore Ri•a ba I• porola. 
Sen•lore l\lva. Altro ~ei membri della minoronu 

dell'Ufficio Crotrale, la quale opina'"a non po1 .. r11i acro· 
@li1•re la lt•gge che venne pr .. at>nt:ua ttuJle ferru\·ie di 
S3rde~na, seuto il del.ti10 di e..;priml~re in pot'bt parvle 
·i motivi dC'I mio toto. · · 

Quesll molivl non rigttar~nno la parie lecnira d··I pro 
gelLOi nemman\·o hanno lrallo all'aggravio che il fiov«"rno 
ai aunme p1·r la g11Jr1•nliRi• di on prcuiutto chilo1ne· 
trict> d1·lld ft·rro\ir Uh der-11111·; inrornpt•l('n\e ::1. tait- ri· 
~uar.to io ri:tt'l"\·ai il mio \°Olo, e mi ri~·rvai d'iofor· 
marlo olla cunviuiion_. che sarà in mP 1ort;i ditlla dì· 
a.:uuioue che .. robh.o poluto aver luogo o lale riguardo 
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in qutsto e nRf'FIO. Lft OEll·n·azi(\ni, ollN" ciò. chr rmel· 
le\·o D•·ll Urticio t1•01rale oun &Vl'vano pt•r ittc1•po di· 
retto l'oppusi1ion11 ad arcoglit·re lalt! ff!g~, ma Dt•R 1en 
dt!YI00 ad iiltro che I rart~ rospen1Prf' l.11. d::liCUMÌOlle 
fii essa, e di rare prec•tdere ii.Ila mcdt'Sima la discua. 
1ione 1UJl3 le~ge d1·Kli adl·mprivi. 

Qu1•1la o•ia ris1•lu1it·ne .,.e\ a pt•r iiicopo noo di ne 
gare alJa Sarc1(•gna straJe f1·rra1e, n• di allontanare il 
Gov1•rno dal rare nei limiti d1 I pl-l:11ildl1• qu6i n1oi1-7giori 
1acrifizi r.ho r., ... ero necepsari p•·r ott1•1lf>l't- riolt"11to. 

Il mio acopo •u 1t>lo di lklllrarre il Go<•mo d;ol p<- · 
rirolo di uaumere u11'ohlJlip1io11e la ~ual•· uon po~llF-e 
poi suo malMracln. e pt•r dilfi1·ohi m:1lt·ri.,Ji rtt'l!-UiN", t! 
quindi "ft•d1·r1i BO(l~•·llo a du~ con in1h-unit• rie} che 
noo pulrt>l1ho dar~ in naturn. e 11ulJire unll lpt 1111 im· 
pre' i111a. rhe a calcoli falli non può essere iorerior. a 
30 rnilinni. . .. ; 

L 'attirolo 8 d1·I capitolato 1l;1ùili....rP. che sono reduti 
a lit'llo di 1uuidi,, ~00 mila 1:uari di ttorreni a1lt'mpri· 
vili nt>ll'i:tola di S.1.rd.·gna alla ao..:ieti coucesi1ionariu 
d.·111• f. rrod•. 

QuL~la disposiaione. a pnrrr mio. 1uppooe èuf! cose, 
primo 1·b• il GoV1•r110 aLLia la P'Oprit·•• di 200 mila 
tllari di b<>ni adt•mpri•ili iu Sard•·f(na, in 9et"Ondo ruoSo 
co0nloioan1la 11 d-•1..,.10 ~i qm,.farti. olo 8 rol di;poolo 
dt·lla le!lllt! <t)1' .. rl1rol~ ~ n1·f qual~ ai a1~c••nna come 
quwti beni dt-1.111:1110 lr;11 nul.1t11i in hl>era r11oprit là t·gli 
i r'iitlt'Ole che 1i I r1•auppooe •Arhe chtt i l.M•11i 11011 
IOlu lit•no d1·) Gu,·ern·~ DI-• ait'D\J &DL'Ul'i l-b1•ri dit@'li 
1 l-·1nprivi. Ora qut•&ta, l1lk.-rti • quc.ila. l•roprit Ui IOD:> · 
...., pruv•l<f 

Eccu 1 .. tfU~tion~. N1·I tS-:>9 v .. uiva pr1·16ntato1 unu 
lt·ggt> aoppr1•M1i\& dl·~li ad1·1npri"i i DPlla rt"lu1i1 ne 1-he 
prt'r•·l1e qu1·lli1. h·~~c 11 M1111s&ro arri nua'a c1.1111~ i ru 
n1uni dt:lt..& S11r1h•Jl11& fJ1:r•·ro p:1r .. o·hie 01•posiiioui Ira 
lr q11;.h f•ldflt'ro piil note"t.ili qut·lle tht' rif!.Uotrdu,-ano 
il 111000 di ripo1rto clt·lla ptopiit•lh; ;,ifruui, dil'rta il Mi 
ni:;lro. J.ll'f"lt-l1duno i due lt'rr.i d··ll;a proprit-li, 1hri la 
\'01-;liu110 lolla 1Noluto&111t-nlt•; quella leyg~ 11rufl,.:h·a 
qui111li alla d1rticoha acceono&ndo 1·on un anirolo io- 
1erto nella mt'd~1itna che b. di1po1i1ione di quf'lla .. @se 
rt·falin otll'aùuli1io11e "'"gli aden1privi noe avret.~ o.l~to 
a tbe chiunque od iod1\'iduo o Con1une &Yt'Uf- pogcla 
r1peritu d• llt" r1,;io11i eh.- tft'•'H. .. e pol .. rf::.li ron1pt•l••re 
riguartlo alta proprit'Lt dt'i bt·nl ••·iohi c11~h .id1•111privi; 
e Dlii, o Si~nori, ricnrdi.1n1u rhe iu que .. tu n·t.·inlu: YOCi 
au1ure .. ·oli 1i eh!varono pt·r pro\'are <"hl b iottlili dei 
lwni 111de1npri~ili appart1:nev1 ai t;o1nuni. Qut'lla ltjlge 
noa ebhe Nilo aht'r•ore e rima1e all\.l 1lalo di propeuo. 

Nella r.luione che prttede la legl('I ollo•I• il Mini· 
1lro •llude a qo..11• d11cossiono, e dice che dopo di 
ra.q vennero tra1mt>Me al Stona&·• migliaia di pt•,i1ioni 
D• Il• quitli fr~ lt! altre tOU. lo1lu11i prtlt•Odt'\·1110 la 
vropri.•1#1 di tutti i beni a1le1npri~1li. t}uintli lt'naa ac 
Ct•nnar·~ io 11l1·un moto c:o·nft 11ueii;tn qnf"'Ali•1D• Ma 11uta 
ri1ult<t d re. che r,.li rou6Ja ('hP i ::-1i11d1 li adatttoranoo 
a quollo riparlu di l>eui ad•wpri•ili, aapc•dn cbe UDa 

' . 
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rnPt~ è dat~ '"'sulllta·ne •t•• al Comuni, e 1';1l1ra mrtA, 
riservata al G·•Vt•rno aotrehbe i111pi gata ft•'ll.1 for1o:azione 
di una '1-te di alrade Ierrate orlla SarJe;:?n:t, e tOAi 
the, anche qu1·111 porle d•i l>f>ni 11lemprhili nrebbe 
torna~ a va11t-11zgi•1 dPi Sardi m1-rlesin1i. 

M., qne"la ~ una 11reranu. ehe Hno ad un tPrto punt'o 
l>OllO dhidere aneh'io, 111a noi dobbiamo f .. n°tarri sulla 

· Cel'tt"Ua qna11do si tralla di una e·on•ttnaione. D'ilhr.;,ode 
qot>at"urgurncnto ba aor.he il 1100 bilo drholtt, e credo 
dio apµun10 po·r q...,.to motivc debha pren•<I..,., la di· 
ICU .. iune della ~~"" au~li adnn1orid a que!I• d..tla 
legg• 1nlle llra~e lo·rrale, p<•rthè ai putrebbe f•n! un 
argflmrnto coutrario, ~ 

Ouan~o i Sardi •·rdano che una •olla approvala ir- 
• re,o.-ahilmrnle la lrg:!e 1ullr. ft-rro\·ie eMi poi ranno go. 
dl!f'e di 1n1herloe qu<'~li T1ntnJ?11i. riof! delh• ferrovie e 
drHli adt•rnprivi, do.nunde ,,. la prohahilit6 prevista dal 
GoTtol'Tlo uon v1•rr.i 11lrne11n 1 1ct>n:ar1i 1lqnant11 ! 

Tanlo ~ •rro poi che la lt·gge sulla lil,,.rlA di qurlli 
~rr1•ni 11on è ancora emanaL1, rbc la Camera dei Dc• 
Pllliili la qn ile ha \°Oluto r .. r preced1•r1~ la di:1ru:0sione 
di qne.la le~g·· a 'qu•·ll.1 &ogii a~•mpri<i ho dornlo · 
1Conv1.1l~1·rt' le c111(•, alt1orire r.1dical1otnlP il te:-10 dt·I 
ProHe·10 do·I lliuish•ro, perché altro ~ il dar• 2001m. 
tttari di heni ttii ad1•1n,1rivili, C\)me dit('YI il lt•fll·t pri· 
Dliti•o, •ltro 6 il dal'\! 200Jin. ellari di b1•ni adempri 
lili; e 1..100 r.t'rto che la Socirti oon 1i ad~urrebbe 
IUari a •eder H,.g11it.a lrn .. nlmeote la con,rnliune al 
• COrne •enue lra~olta doll'ahro romo dd Parlom•nlo. 

A rin!ronr.or• il Se •alo da qutlli dubbi e da queale 
dimr:oltA \enne tr111mt'llll la di1·hiaraziona stata lf'ltà 
JtHla dal 1i1lnor Ministro e r.he è io1•·rilhl in ralre dt-lla 
relar.ione. Se il 1igniHca10 di qur1ta dichiarazione im· 
POrt:11uu~ lhOlutarnenle pt'll& Soci1·U ronre!•loni'ria la 
rinunria al diritto rfc\·ii1ooe fPrtO il Den1anio, •e r .. r. 
felto di qul"tt. dichiar:tllOOfl fuUP. qu1·1Jo di rar pnsure 
nPlle maai dei co11cf'111iuneri Il b1•ni Hdt·mpril"ili tali 
qu:tli 8ono prra•• il Go,Ht»o, 1'alt1 1 dino rhe il Go 
Yt'rno non av1•:e!e • ce fere ;1hro che I dirilli che ad 
enu po~llOnO corn1n•lere 1u quc·1li beni ade1nprivili1 pPr 
ltle l'oslarolo Mrebhe ritolto, td ill questa po111e non 
avrf'i d•ffirulu\ di t'ul;1re la lt>gge; ma pare a me che 
tale nori ai po.ili& ravYiure la porlalot di quea;b pro1u~a, 
O di1'.hial':'1iuni!. D Il' 1Ui r.oaa 1i pro·nett .. T 

Si pro1nette di non mol1•1lare il Go,·rrno prr qualun 
que l"OnlfO\'t!nliJ 1'0.!th poi jq~l)f'~C!re (ra la ,In.a COm· 
P~Rnia e qu:\l.'.h~ in.litiJuo o Co111u110 d~lla Sard.•gna, 
(:d ed1l1·nt.t•111t•11t~ ron ciò 1i f1 1ll111iune 1 qnei turba· 
llJ••nti di po11.~1·'1t) rht.' #! pl'fvidihilc che sorger.inno, 10- 
cho doµo rhr un• lo••ge 1holi1iva degli ademprivi abbia 
llabililo che la proprlo·t6 dd!J mtlà di questi beni adem· 
privlli •polla al Gonmo. 

D'allruo~e poi ohN ~ non moh .. tare il Go•emo, ed 
altro il rinunciare alle ragioni cbe Ìll caso di eTiiione 
Jk>Mo1no rompetPre. 

U11 crc·di1or,. non 1nol1•sla il suo deliit·\ff' 1llurquando 
CODcedt wurc di.:tcn..·tt al paga1ueul0, ma quando,kascone 
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qn•.,.I• no re .... o roig• il fallo 1uo, non 11 puO cerla- 
meute dire t.be con cic\ n1olesli it no dfliitore. ' 

Cosi e~li ~ nolo in ~iuri<prodenu che quando non 11 
appone uua condizione sospensiva, o non li H~ta una 
mora per l01'ffcu1ione d'uoa too•eo1ioot'. il giorno IC'ade 
immfiliatamente, e la contt•nziuoe 1i deve aobi11m1•nt.e 
eteguire. 

In qu .. 10 caso noi facciamo una di qursle ron•e•· 
1ioni, nelle qu:ili non 6 app<Mta condiaionf' vf'runa, 
non è filbala una mora per l'caecuzh.ne della obbliga· 
1ionP 1lt'1Ua. 

App<•na do·ftniliHmrnle •ppro••la la con .. niione: la 
conopa~nia aaro·Lbo quiootl lo dirilln a ltrmio• drll• 
convcnaione me1teai1111 di do·11andart1 l'eseco11011e ptr 
p•rl• d.•I Go,·erno dc~li uhblighi che ai "'"'"Le uaonti. 

In que.13 dichiara1ione la Sociclè 1•romeue che non 
mol. •Ieri il Gov1·rno. 

Quo'Sla puO •i~niOr1rn che non richirdcri aubilam•nle 
l0e.l'CUzioor pPr µart~ di •JUt·llo d.•ll'as:1onla.ii 01Jblig_azione1 

dt•lla rhnt>Miont', c.1oè, dci 2001m eUari; 1111 allorquando 
1ari pitualo un 11•meslre, od un aono, e la 1ocit·ù ron· 
ct"Hiouaria avra già adempiu10 in parte allt> aue :1hLliga .. · 
1iuni. t"Mi1 nou 111olt"-t1·r~·Llw, 1e1·011do me. il GO\'t•rno 
quan1lu 't•ni&k I d01Di10lii1rC J"~el'.OlÌune dt·lle oblJligl· 
1io11i che il Go1'erno ai 1uume, ma eulo taiR•·rel,be qu~llo 
cho I• ~ dornto, e onlla p•ÌI, e """""o le P"lreLhe op· 
p11rr~ ~i aver tlul;alo la promessa che io que&liit dirbia- 
n1ionl' cootieo1i. , 

Ei;rovi brev111ente, o Signori, il pPrchè lo opinava 
che qu .. lo lo•gge ai du .. ue oo•ptoJere fio vi.W l'e1i10 
della l1·gs• ao~ii aJenipri<i. 
lu vi propongo dunqu• qoesL1 que.<lione, e vi progo 

a voler ri1nan1f0tro queaita d~cuaJione Oo 'edolo 1'1·1ilo 
della li•Rge 1ugli 11d1•111privi, nella quale 1iano 1LaL1l1Li i 
due t'llM"mi riL·bie.U1 cioè, pruprit·li pr•'SSO il Dc111a11io 
dei hL•ui alJc1nprit1l1, e libt·rt• dl·i mcdt>1imi. 

Riuaum1·nd11 pongo lil quelllione in qul"l>ti ttrmir.i: 
f; ·~li poMiL•I• •i o no, rhe d"P" arP"ovat.a de6- 

niliva1neo~ la Jeg~e eullc (,•fro\'ie, R •D vtnga dcl 
pari approvata quella d1·gli adcmpri•i, come aucce ... 
nel 18à~I 
I! non è tali pouibiie che (l"r non potere il Go••rno 

rimrllere alla oncle16 I !001m. etlarl di ter,.no pro 
m .. s1i. l'ia poi oLhligato a p;1garle in df'naro cic\ tbe oon 
ba potuto rimellere in aatur•! lo laocio al S.oalo il 
giudicarne. 

Senalore Slotto Plntor. Dom•ndo la parola. 
Senalore PaleooapL Domando la parola. 
Presidente. La porola • al Senalore S.ollO Pinlor, Il 

S.n110re Pal...,tapa ravrt dopo. 
Senoloro Paleooapa. t iulo per dare uno acbia· 

rimenlo; dire cioè rbo lo paol•rO roolro lo l•g~o · 
per ciO che riKuarda la parte lecnka ed economica, 
ma rhe qut>&lJ mio dl&eorao, che f.arò leggere, non 
avrt laogo 6oobil non aia decisa la qoe.lione pre 
giud11ialo. 
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SKN4TC> BIL ll&GllO -' SESSlllNI DEL 1!!1i1 ·U2. 

S.. il Seaalo rrsp.in~erà la IJOPllliono · pr··gindii.i.Je, 
prego il Presideale di uervarwi all<>ta IJ parula. .· 

Presldoente. Sarà ri:!er.-ata. la parola. nel e.a.so cui 
accenaa, l'onorevole signor Seo;1tore. 

l..a parul• tal aig. Senatore $10110 Pintor, 
Senatore SlottG Plntor. lo prego vivamente il Se· 

nato a voler respingere la questioue pregiudi1iale .. 
Si propone di dilINire la di8'UJilio.- della legge pre 

seme p.t•rrhè ai l)it!i&a colla di:'rur.1iune 101 ra un'altra 
leg;:e llùvaro la aoluiione di un problema il quale, se· 
condo me, è alalo gi6 risolto io questa aleiia legge col- 
l'arlit'oJo cuavo, . .... 

QuoUldu la Ca111•ra dei Deputali •Ola\'& l'art. 8, auto 
riuaodo il GuVt'rno a cedere 200 mila ettari di terreno 
ba già ri•alta Li qu•.,.llone, che cioè il Go,·er110 può dia· 
porre della welà di questi beni. .. 

Senatore Sei'!'& r. 11. Doonando la parola. , 
Seualor. Biotto Plntor. Ila aia pure che la que 

llione ooo aia der.iaa. 
O que•ti terreni app~rleogono Intieramente o sol 

lauto per m~t4 al Guv<'rno. e nessuno negher• che 
il de.uanio pub dlspcrre della •ua metj; o appar 
&eD(.!OOO tolal1uentd ai Co1nu11i1 ed anche in questo 
caso io dico cho 11 debba procedere alla discussione di 
queata legge. 

Tralasciaodo che la miglior soluzione di quos~ •tr· 
ieaza antica i quella appunto che al propone io questa 
leggo, colla coscienza che lulli I Hrdl vogliono le Ier 
rovie, che 0 ... 000 ai oppone allo acorporo di una metà 
del 1erre11i purr.bè la lerrovia ri laccia, io dico: 6 Ione 
~regludic•la la ng;one del cùmpen,oT · 

Se qu .. ti beni aarauno •ll'iututlo dei Comuoi, I Co 
muni ebf! ono banno trr~ni adempMvih doYraonu com· 
pea.are qut•lli allTi che n• honno e che ne danno la 
mett all.1 IOl'h•là imprt-ol'iilrice dt"llit rerro,·ia. 

Cosi l•ee appunto la 1:amor• dei Dt·pntan. · 
t vero che nt·lla leµge proposta, lt·g~evan!i gli- artl 

coi1 8 t e IO ne· qu .. (i .,. ...,,._,,.. .• .., deUu r.be I 
Comuni I quali av,.noo terrt"ui ade1npri,,.ili 1Pr-•nno 
compen1ati dasli altri che 1e 1(.1110 prit1; m.a ano ba la 
Camt>ra •f"~ HprHSamea~ il duitto a compeoai. Sì 
•l-drll dunque a auo· lt-mpu 1e i Co111uo1 1n1id1·lLi d~b 
bano l"Mt',. ecwp··nuli, r.ome, quanle, t-d anche ae io 
(>31'1• naa aiMo 8i6 cuOlpen .. tl Mi ou.aidi dahdal wa.· 
1iglio provinciale t1i Ca;;llon •""· 1ort quaoto. prima 
i1aetal0 d~ Co1'8ig.lio pro•inci..M di 3.1•1ri. ,. 

Egli è ft-ro che in tut.e coae Ùmaoe la prima que- 
1liooe è l'oppo•IUaità. . , • 

Ila •i baano Ciie.i tlf'i ttuali il 1P111po utn r.omn ole 
meoto -na.t. del beue, e ani11M1 molle aptMO ebe 
parte del far ·bene aia il lar pn!ilO. 
Il S<oato non ignora l'agitallÌOne quali !ebl>rile cbe io 

use l"loola noa. 1l lot1to. ai polè 1ospettare cbe la ltgge 
poi...., pericolm1 od Senato. 

Ora duoque il Senato, diO'erendo la d;acusaione di 
questa ~go,. condannerebbe, p<r coal dire. alla !eLbr8 
teiceotomill 1uoi ronciLtadini. 
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Signori. la lt·hhre oon enlra ool tislema del nostro.. 
codire pt>lLill~. Vui oon avete il diriUo., voi aoo avrtLe 
Il cuore d'iuQiggnla. 

Per qut'llti a1uti'i credo. cha ai debba reapingere la 
quesLione prP~iudizi:tle. . 
Presidente. La parola è al Sen~lore Serra JI. Varia. 
Senatore Serra F. Il. Non •r• nella mia. inlt>ntiOlle 

di proodere la parula eopra questo progello di legjle; . 
dichiaru unii al Sl'nalo ·elle nua a\'P.\'C) o•mmrow il li· 
more di l>()krvi etlil're cosLr1·Lto, • diro ti1nure percUè 
il parlare d<l\lanli ad uo conseMo co'l autorevo1e come . 
è il St!o11lo dt>l Regno è lt'1nr-.r·e per nu•, o. .Manori, 
causa di grandiaai1ua tt·epid.11ione d';tuimo. , 

In vcrilà io tl•dt:\IO un;i lt>ti:gc lui&ial& ntlla CamPra 
elettiva.. co1ue legge di caraL~re t.asen11al1u1·0Le Onan 
lÌ;Jrio, accuha in quel recintu con una fortiuima u•aa· 
gioran1a di sulJ'ngi, e lanto meno potevo concepire li· 
more cbe contro di eNa 1orp:esat-ro Bt-rie dHllcul~ nel 
prill•o sta.lio di eaallle pre.i&ao gli u(61l d1·l Senato, nè ia 
queala di:1t:u:U11onc 1ulcuae quanto p1U la lrgge n1i par 
ft!va int .. rt1tata a principii di giuaKizja e di equità, e 
rousigh•ta da llltisai100 coosidera1ioni di poliLica con .. 
•eni~111a .. 

Ma poichè 111nto anouo7.iarmi11i una oppoei&.iooe io. 
mer1tu da. uno dl'gli uowioi piU 1ulort'toli o~lla 11uliietla. 
materia. e più da me vener.ito e vedo propurai una. 
que&Lionc pr• giudi1i4le, la quctl~, ove mai _vcoiase arlo~ . 
tal& Ù·•I Senato equivarr•bbe a r .. pin~ere la le~ge, ~ 
noa po~. e Signori.., rimanermi in. ailt•oaio aeoia mu .. 
care al mio dovere co1oe ciUadJno e -curue Senatore 
1ardo, come m .. mbro dei eoasigli del municipio e doUa 
provincia. di CJgliari. 

Perb nè parlandù sulla quealione pregiudiaiole, oè p•r 
lando 1ul morilo dl"ila lt·gge ••pt·lMni da tne di•corai 
brillanli, • molto lllt'oo d1oeo"'i app:t11Sionali. Quand"an 
cbe av~si la pok•nza di rJrli. e dirhi .. ru che pur troppo 
non rho, me rw acoai;il!lh·r~Ll.le aerupre il riDcsao che 
io questa atmostl·ra coi1ì cal1~a e Lemperat.a i di11rorii 
app 1111onali qu.111t.J meno t.trehbero fuori di poato. lo 
adunque e v11rl11td\J aulla qut·lltiouo prt•1tiu11i11<1lc, e 
quaudo ai &r.iucrd di rillpondere ldll"uo .. revolv St-n:.llure 
Pal1L1capa, au di che mi riscrf•J il mio diriuo ('Ome 
pri100 i•crino, io mi collocherò 101 terreno pratico e 
dt!i (lllli pu1i1ivi. 

Ali• prvpo11A pregiudi&ialo ddl'onore<ole Senolore 
Riva ed agli •~·rupoli,_ dirò coa}, d1 1ua coecieD.Ja, io 
credo ablri..ioo dJtU occasione &ILneuo 60" ad un certo 
punLO, alcuoP. poco con~iderillt9 •N~niooi, e dichiilro 
ad ogni buon fine, che queste aueniuoi noo furono 
mai lotte da alcuno dei wemhri che siedono in queato 
recinto; dico, alcune aueriiooi poco ponderale che la 
1tampa ba reae di pubblica ngione, colle quali io 0011> 
pendio al t dello, che dopo la di1cu88ione ioi.·rvenula 
nel Parlam•nlo od 1859 a proposito d•ll• lt•gge 1op 
preaaiva d1•i diritti cosi detli di adttmprivi~ la quf"lliooe 
IVI\& l•llll un gtaa pJSSt> nanli daccbè dichiarando 
quel4 lesge cbe tra liboro a. cbiuoque prctendcMe la 
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propriPtà dei terreni a·le1nprivili. di f'Sperirt" d.,j auoi 
_diriui avanti ai Tribunah, p ... r eff••llo c1i qu-Ila sola di· 
chiarationc e co ne pt·f incanto tante liu insorsero in 
Saril1·gn;t, mohissuue questioni furono promosse avanti 
i Tribu11ali per parte dei Co.uuui, o privati reclamanti 
o l'ade111pri\"io. o il rhriuo di pruprii là sui t-rreni rhfl 
vi erano &ufil~t>lli. Si dil4st" di più, che quei Tribunali 
avevano cnslanlt-nu•nlP ttiudicato contro del Demanio ed 
a favori• dei.:li allori, quantunque a capo d1•1la magi 
stratura earc1a eu-desae quello sh•sso Biun-coosnlro il 
quale sesteuendo quella pri1n~ le).!ge come R1•gio Com- 
01i:;.1;1r10 avp,·a manif ·21ta1u opinioni meno fa,·orcvvli ui 
Cornuoi. Sig•1ori, q1u•l ~iurt'l'unsullo, quel Cununig,go.riu 
Re.:io, quel capo della magistratura della Sardegna sono 
io; e io que..ila inia tr.plice qualità, e neu'uluma spe 
cia)1n1·0~ io d1•bbo. piil che Ut•ll'inlrrpqe d·-lla mia or 
ficialti pesielone, in quella della verità, rettificare cusif 
fatte erronee assereicni. 

Erronea a~-ieriionP, o ~i~oori. prima di lutto è che 
soltanto per consegupnza d1·lla discus~ione avvenuta in 
Parlamento a pr11posi10 dt·lla l··~ge 11P~li adr111p· ivi 
1ianei •·•sc·late in :5ard1•ftna o ~r ragioni adt'rnprivili, 
o pi•r diritti di proprit•lè sai boschi o aui terreni dt!· 
OJaniali coulruYt>rsie giu11i1iarie. 

Cbiunque rono.«e per poro la l··8i•la2ione della Sar 
dr-~na e la giuriHprutlrnza d1·i guui triliunali sa che so 
rniglianli lili e per diriuo d'u,o e P"r dirillu di pro(1rie1:i 
si agitarono coslan1e1nPntf" prPS.<iO i Trihunali dell0(!<iol.1 
dui vass.dli contro i baroni, prima rit.>1 ri:;catto df>i ft'udi, 
e fiai f.o·n1111i e dai priv.•li contro •J Dl'n1;inio, dupo 
ch_e essi furuno richiamati alla Corona. 
~ appunto prrchè la le~~e nel 1859 approvata dalla 

C:1mcra Pltlli\a non potA &\'~re il r.urupl .. 1neotu di di 
Bcussione in qu .. slo recinto. quantunque il suo artirolo 
3 il 11ualt• ricoousreva il diritlo dcl De1nanio (R:1lvn qut·lli 
di a1h•1nprivio a ravort'! dei Co1nuni) pl'r il di mi com 
pcnt>O Hs.sdva I.& n1i~ura e ne d<'l1·rn1inava le propur 
ziuni. sia asiato in qu1·slo slt·~o rrcinlo appro,·ato ron 
i10111ro11a ma;!a.ioril.i Ji suffragi. (giacC'hè ritt·ngo cli~ oon 
furono che 1·in11u• soli i voti co 1trar1), appunto perciò 
prt>s&v i lrihun di della Sarr1eina routinuaruno a di11cu 
lt·rai e a d1·ri1ler•i 1u1oigliaoti qu1•ationi colla &eorta 
d1·llc lt•ggi e drlla giuri6prudeoza uggidl come ndJictro 
vigentt! 01·ll"Isula. 

Clii roo prpve legittime giuatifirava e giustiffra di 
avrr dirillo di nde1npri'iÌO o di proprietà 1u un tPrrPnO 
d1•1uc1niale qualunq11e. ne è conservalo Ot•I poRa..·~so pa 
r.ifico, e nel l1ht.>r11 HOdi1nenlo. ina 10 alYt>rinu. che non 
ai A dalla t..:orle d'"Pl)··llu di S.artlE"J?ntt rroaunzi .. ta sPn 
lenia alcuna roll.i quale si sia allrihuito il diritto all. 
pro11rit·tà o intera o paniale di un fon<to demuniale a 
coloro eh~ sohaulo &Vl'Mt~ro 01•1 01edeai1no esercitato 
l'uno o l'altro diriuo di. arteinprivio. 

B··o ~ '"ro che q111•slioni di pmpriPlà inRorgono og 
gidì ro1n .. sono in11•rY(•11ule t't'tnpre.. e rra )f! altrP n1i 
piar.1• rilar~ la lite da più 1ti 111ezio 8t~Clllu~ver1~n1e davanti 

·•lii trihun:oli dell"loola tra il Comun• di llarnmer ed il 
De1naniu p1•r la munl<tgna cvii dt.>Lta Sant"Aotooio. · 

La Cori• d"a1op•llo con aua •enl,.n1.a olei inese di agosto 
aco,..o •e~iudi<:ò al Comune di ~aco:ner la proprietà di 
qtiella montal{na. 
Il• perch~, o SiFnori? 
Forse prrrhè il Comune di Macomer per mezzo dei 

suui altitanti av1•az;e esercitato •u qut·lla montagna o il 
diritto di seminare, o il dirillo di l•gRare o il dirillo 
di pa.<eolo! 

Signori no. Sibbene porrhè provò esuheranl•ment•, 
rhe in quella 10011la.gna nè i f1·udatoi.rii oè il Dt-manio 
es .. rcitaruno giamrnai ingrrenia alruna; che il Comune 
pt-r n~izo dr' suoi abitanti noo 1ula1nent~ vi esercitò 
R•·mpre il diriuo di pa1culo, e di aemin .. igione. quello 
di·llP ghiande, dl'lla lr;na o•·lla misura discreta dei ru 
giooevuli bisogni loro. e drl be:niame dei comunisli, 
ma a lot;ile aoo profillo e con a8'oluta eaclusione dei 
f··a.lat;irii pruna, e del Demanio dopo ha attillalo co 
•tantomenté ad t•slrsn•i il eupnfluo drlle ghiande e 
della legna. che i liltlli iovilalivi a quesli atolli ai 
pubbli~nno nel copoluo~o del circondario di Alghero 
dove risiedeva la BUµPr erfl! autoritA amministrativa del 
rirroodario: chP infine, anche i procP.Mi verbali .p('t 
C•,ntravtenziooi holcbil"8 e di f'i18CO(O 9PDitaDO dagli 
Alrsai agenti d .. lla pubblica am1nini!trazione preeentati 
ai aindaci del Comune di Macomer. i quali ad e.rlush·o 
vantag~io drJl'rrario municipale raige,·auo le obl<t1ioni 
e lt' multP, ma io talli t casi fu mantenuto tempre 
••ho ed ill ... o Il prinr.iµio d··ll• proprio·là di qu .. ii fondi 
nel De1na11io, salvo il diritto di ade1nprivio o di uso a 
r.1vore d"i comunie1i; e que,ito in qu~lla misura discreta 
del ragionevole loro bisogno, 1icrhè la prllprieLl non 
vrniR&e resa illusoria pPr il Demao\o. 

I! qu••tl prinripii, o Signori. ooo aono solo della 
r.orle d"app<•llo di Sardegna. Chiuoqoe ai dia la pena 
di consultar.- le 1rnl1·nze pronunciate dalla euprema 
Corte regol.1lrice aedeote ia Milano noo più luogi dd 
IO ~•nnaio 1862. nella causa del Comuoe di Ooileri 
ed il Demanio dello ~!alo, vedrà cb• que.li stessi prin• 
ripii 1000 titilli a&IE"nnPmrnte conaacrati nelln medesima, 
r1r1·renle il dvttiasimo consigliere com1oendat• re Cabuoi. 

Or dunque questf' 111senioni oon 1u11.,.i1tono. La que- .. 
~tione rlegli ade:nprivii non ba r .. no, per la di1co1- 
llione intervenuta DPI t859, o#! un pauo 1•11Dli uè un 
paRsO indietro; oggi le coae sono come prima dcl tsag 
t•rano. 

Cosicrh~. ae il Govtmo og~I prW'nt.l .. e all"esame 
rlei duo rami del Parlam•dlo una li•gRe per I• aop 
prrssiooe dl qu•I driul d'uao; ae h preseotaa .. solo, 
iaulata, non precrduta dallit prl>Rente sulle ferrovie. rome 
brnissimo accennava J'onoretolf' SPoatore Siollo Pintar, 
o~gi come allora, o Si(ltlori, tal questiono al p,.....nt~ 
r1·bbe onovameote dinanzi a voi 1t:•mpro irta di quPlle 
•h•a;• loe<tricabili dimcohA delle quali la Yfdf918 la 
prirna ,·olt:1 circ.ondata. Invece il 1nod(.I rd il mc110 
che Yi prt'-leDta queala lt'gge ICioglie decisameolo i( 
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proLlema; e quel che più importa lo arioglio in quell• 
maniera, che la quasi nnanimilà dt·lla Sotr~legna lt·git · 
&imaruente npprt'lentata prochunn rornc l.r mighore, e la 
più l<Ald~faceule •I drairlerio di lulli. 

l:no arrupolo alT•criavasi nella olisamina della legge 
pressa J"(.;f0ciO Ct>Olra)~, f\ ftal pita al mP110 lraspari:o11·c 
dalle parole di-ll'onoeevcle Senatore Ri • rrop·•n1·n1e la 
questione prrgiudiiiale; per evit;tre qnaluuque rispon · 
sabilit~ poesa iaeontrare il Governo nt.·I concedere 111 
proprietà di qu .. 11ti 20fl 1nil.t euuri di terreno, l'art·h 
bCzli de.idcnrito che ai fOM~ premunito del prtTt•ntivo 
assenso dei Comuni della Sardegn» a co:"irfall.01 ét·a..-.ion ... 

Fortunata1nrole io mi troTo io lrnniui di potere ras· 
aicorare la timorata eosclema dell'onorevole Riva e di 
quanti ai u•oda .. ero a qu .. 10 suo scrupolo. 

Il Senato aa rl1e dopo la di8('U1icion.- di qur•ta l":!~" 
nPlla La1nera elrlli~, ed in viatot d1·1ln pr1,L;1Lilil.3 che 
e68a fOlll! &rCuh& rOQ r.avort". inHUOltreYuli pt·li11011i 
peereunero a11<l 1•rf'1i1len1a del Sfnalo a prop•·til·• d··ll.a 
ll'gge medesima. Per quanto f'fl&llo 1i1 t'l;.el •, 1·d io lo 
dir.hiaro r1•drJi1Wi1no. il IUOtO ltll0118 Ot·IJ1• div1·rse l•IU· 
nan11 drl Senalo, non Il pouihile cno una ~la ltla 
tura foJace e •Jl',..O, l'"l'ln•llo-le rhe lo di1·a. non 
1uo!lo 48C1.1hata. d .. i 1un1i tinfi(oli, ria1rhrdunu di voi. 
o Sigoori, abbia potuto arf~rr-1rntt il trru cunc .. uo, 
)1 'l'tt& 1itt11iOcan1a , I f.1r111;1rAi t.in Hallo crÌlt'rio 
eolla ~iile portata di qut>llt! pt"tiai .. oi. OC'biL·• 111io. co111e 
m<'n1hru della m11g~:orJnza d.·I ·i;ru.-io Ccntrcil~, era 
quello di ttaarnin:1rle conit le f•1c1111ir1ai 011;1 per una lune, 
e ae il N!nalo lo petmttte io gloene darò uo brcvi .. i100 
eompendio. . 

Qurate pt-li&ioni prima di tulio hanno divrr.ci o~g1·tti 
e mauift'ltano diT~rai dt-.idt>rii. Vi è 0111 petizi oe la 
quale coochiude perch~ il Sen.io, ,.•pinlo qualunque 
richiamo. o per i terreni 1de1npriYili da Cl•tli r,-i, o p1•r 
il &raccialo da darai alla fetrutia, o prr rt>inrro.lux·ono 
di articoli aoppreqi d.lla Camera t•ldliva ap1iro•i I• 
legge tal qua!a dalla me<l .. ima v.nne appro•ala. 

Cbi l, o Signori, cbtt 1•ccrivrv1 1 qu~11 pri1n1 peli· 
sione? &la ha io 100 fuore la ,.rpr<.'ltlllln•a d··I Con· 
1ill§HO provinciale di C~•a:liari e S:1UJri e qut•elo cre'1o 
aia un rlemeolo •11lidi.,iino per arguirne il rons<•nw 
doi rappl't'SCnlali. S•ppiamo cito nel aiot~'"" do·lle l•g~I 
MLtuali arnminiitlralive, i mt1nl1rl dt·i cun•igh J.lr .. n:in· 
ciali IOOO nominati d:t ciascuo ma11tla1nc11to. 
la ffCUDd\J luogo ba in a11p118aiu gli urilin:ili· ron10· 

lari dello ciu; IUlle d1·lla Sorde"""· erc.tluOI• la a.,la 
!faoro, che non oe ha invialo a(L·ono, Ol,;i" d1·i muni· 
cipi di l;;tgliitri, $oia:.ri, OrilLlno, l~lr~iaa. Boaa, Al. 
gbero, 01.1eri 1 Ternvio. 

Sono in IUu (a\·or~ gli or·Hnilti dei Ci>n1uni rur.11i 
più coepicoi, e lrn q11e1li 06 rilo alt·uni, t quali h11nno 

· terreni adt:11nprivili, di cui .. ,ranno prl, i, tt 1100 1 no 
• contatto, nè im1n1·dialo, o~ dirello rolla rerrotiH. T<ili 
1000 l muoiripii di TorloH, di Yur<1\'ent• di T.-mpio, 
di Cidaogi1nus, di Ag;;iu~ di l:1ili, tli Geuooi, rd 1 allri pah!Cebi. È in IUO fnore ao .•hto immeaao ou- I 
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mer11 di petizioni, IC! qu:1li qunntnnqne 11on fl.iano pre· 
rtdnle d 1 (11t111ali or.linali <·or11iJl.1ri, purP. -,·e:.r~onsi 
1uU01crit1e e d.11 Sind:.ro, e J3 tulli i mt-1nllri dt:I Con· 
1i_gli01 municipah\ e dai 1ni;.J•uri uhi1:1:11ti dt>I p.u·st~, le 
d1 cui Ormt! sono le~ tliu.1lt•. Qu1•1to p1•r ric;uar1lu ulla 
pri.n11 p1·lizio11t!. arop·1 d1·lla qual~ li rh.- il ~l'nalo ap· 
provi I.a I· fll(~ genz-. n10 liOc;1zi.,11i di 11.Jrta, M e ron1e 
fu Volala dalla Ca1n1·r" 1·}1•tliTa: quindi C•·lla c1•s1iv11c 
di rlut•C• nlu 1nila t'llari di h•rfl'OO elle ne ( ... r1u3 una 
delle U:11i pri11t•ip.1li. 

Snl'r.t•de l'uhra pl'lizion<' r0lla quale 1i donlnnda che 
la di:1lt"8D di l1·rr1·110 d., r1·dersi i;ia limitata a r.iculo u1ila 
et lari; O\·c riò non 11i p1·88•1 ottrn .. re. 11i rliiede che 
Yrnp-ano i11lru1f0Hi ~h arliroli 8, 9, 10 rlel rri111iLi·10 
prug1·llo H1inish•rial1•. I comuni chi• hanno ,, lt1•1rrino 
1 llU•':da p•·li1innP sonu quelli di Ouani, r.arorJi, Ta. 
lana <•rl Urzulei. H\l'nli in cu1upl1·Jl"O una p11j1ol-.1.ion~ 
di 14ì.t. .. 1ii1a11ti. Vit'ne un:t lt·n:a .,etiiinntt, e ron r51a 
ai du111anda the ai laiwi i11fif'h r.nina•o il tr:il'ciato d.-11;1 
f, rru\·j;a ~·r 0:-:IWrlo pt•i roJI • a1·orht di nuovi llUdi, e 
che i con1uni· i quali du,·rannu 1·etl1·re h·rr .. ui adc•n· 
prh •li, .. iann in1lf'11ni1ia1i c11n ro np• n~i io c11n.wrz:o 
fra lulLi in propn111uue del taOlJggiu t·be ciaa1·u111.1 11e 
r1:te11t1•. 

A qnrr:.ta peliiionl' h11ono 1r:t1osrriu,, ron orc1in:i1i i 
ronsii:.:li 1·u111u11;1Ji di T1·rtulia. Pul\ai1a. Talana, On•r1·ri 
a\·f'nti una popnl:i7.i .. nl! 1·0111vl1·11Ki\·a di 1tl-i2 JtLito1nti, 
t•J i11t..ltre itlla petizinnl• 1111·tle:-i111a h;inD·• toOllOit1·ritro 
cvn hr·m·· ll·;.;•0l1zz.alt> 5~ oiLi1a111i di Ana11a, .j di ~u· 
l"Jq111•, 48 d1 l,;u·o11i. 

A pr\11.u:-:ito 1ti q•11·sre l)f•titio 1i t IH•n<' rhP il ~PO•tlO 
~1·p•a l'he una dirhi:1razi 01• 1 11usrrit1a d11ll·il,:voc1to 
G·us1•11pc Fol~heri Ftnu1p ila il Ca;:li.1ii nel 15 e ·orso 
no,·t•r11hr1•, e lr,1ttn1PMa ;11la Jlfl"M;de-11Ui1 tifi'. r111R 1·111· 1:;1u· 
lt1rt• di i a..~;1 p1·1izionl', 1·d il prt•J.l:lt(ill•·rt 01 i 1lh çr.,j Co· 
muni d1·ll.1 S.1rilegna. è lui :0l• 1-01 l'av\·ucato; rl1e p1·rò 
intf!'nde di ritir:1da, e ptt!~:t rhi n1• ha U1;a cuµia I ri· 
tncttercliela, ed il S1·nalll 11ccio l'aLùia co1ue non avve 
nulil, e di n•·ssuo '11'1•110. 
\'i ~ per ulli1110 una p1·tilione d1·I eolo Comune di 

San Vilo, ~h.- boa una J.l"l•··htt.io:1t~ di 2dl3 ahila11ti. 
Qu<'&lo Co1nonc do1nan•l0& cht: ai cu11re,.1ior1ari df'll~ 

!1•rro,·ia non si ce 11 nr(111urt' un 1·uar1 di IL•rreuo a<tt>10 ~ 
1•rl,·ilo. poirhè tohi q111·~11 lt·rreni a·l(ll111pri,·11i, la eua 
paatori1ia l'rr:inte andrti io ro111µleloa ro,in.1. 

A proposito d1 qu1'1t.t vetiziontt rl.,f,ho anrhe inror ... 
m:ire i.I Senato rht qui 110 Co•nune di San \"")10 ra p 1rle 
d'un grurpiJ che giJce allo 1hnc1·0 tl1·l Flu111e11d01J nel. 
mare or1e11taJe di t:11p.li11ri: chu •1u1·1tu groppn 1i c .. m ... 
pone di Ire C:omt1ni: Murav1•ra rhe ~ ca, o luogu di 
mand;imenlo, V11J.1 Pni'a ,. t:.an Vito '"" 110110 •tu, 1lui 
\"illai;gi dititanti da 1:, I 4?1) 111i11uti l"uno d .. lJ".1hro. 
· (Ju1·,ti tre G1•muni r.11·1•vit1111 p irte di uno 111·11so r1·udo1 
il 1nurrhPs.1lo di Quirra. av~\'•nt> uguJli diriui d1 ade1n 
prh·io 1ui ll'rr~ni ft1•1n.1uh11i dt'I mt>•h•,.i1nn, ro1ne o~gi 
lo h;111no 1ui lt.>trl'ni d•·I de111anio dello Stato. 

f.bbeae I Di qu..U Ire Comooi eoatitu11i io coodiaioni 
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idrntichr. San Vi10 sclo rrrl.1ma che non et ceda un 
ellar.e di L•:rr.-.110: Villa11uea si yrquit•la; Mura\·tra in .. 
voca con • Rpli1·i10 01 ct11101to che il Senato res11i11ga lu 
J}t·tizj •OP. ed 81·p ovi la ll'gj.!t' SÌ e CO•Ut la C.11111•ra t•h•l· 
tiva ebbe ad up~rovarla. (Ju.ili sono le tonse(!u1•11ze che 
tlJ tutte qu.sre ve1iziu11i d,•\'IJ trnrre il St•uaiot 

La ro1110·~11e112a 11rin1:t i'>, 1·h .. nessunu 1lt·i Co111uni 
rirorr~nli 11111t11g11;. il difiuu <11·1 Gu\'t·ruo ftd una parte 
di flt1t>t1li lrrr.-ui itd1·111p1 I\ ili: eh .. San Vi10 solo t-i op 
pone a rl.Jp &1· ne c1•1la un t•llarp, P le ra;Ziuni <lt'll'··P· 
pvsiz.io11t' sua constatami 1':1,-,·er9;01uJ n:o:&vluti a quu 
lu.1qu1· pr .. itrt"i'.""0 d1•ll'iudu:0-1ri.1 11µraria P pa~l· rale, sono 
qui Ile appunto per 1~ qu .. li t'llll2 è ioalh·11d1hil1•, d•1µ 
P·1irh .. ; nul·• r-he in ~ar•lt'j1p1a lu v1·ra cancrvua lici· 
l'ag1h·ohura ~ l.r p.1s1orizi•1 t-rr.rute, • 
~i ha in Out> d.t 11u• 11•• p•·li1.i .. ni f'h .. i Ccn-igh pro 

viut-i .. h. 1 .. c-ua, i couuml rurali i p-u p1·J ol .. i:;i, P p;t· 
rrr1·lii di (llll't"li J·iù dic;ro~ti i:alh1 r1rr1°\1a, th~ a111·he 
pr U1t;111do rn1 no d1·i ~UtiÌ ,·ant1~~l pure saranuo ub· 
liliauni a r.t-dere L••rr,.ni ud1·111pri\ ili. inv1•1·ano dal Se· 
n ·lo r.he a11iJr,1vi la l1·µµt•, che 1110 \i iutroliuca Dl'S 

sui.a sorLa 11i 1nnd1tic11iio11i. 
Ora, o ~l~l\urì, a rronlt• di qu~le p1·1i1ioni, I rronle 

di q11t:f;IO u110tninu• r·o11:oe1111u d1 lld ~ardt·~na. 1 slriU!>P· 
Ct1tu pd;i1a p1·r 1u1•uo di pt-tiz.ioui al S..·11a10, rour~r· 
ruaro dupa rull org.1s1uo iudt·111·ri,·il1iJ,., e~ Jl';jgili.1lio1u·, 
tbe pur tr1li1110 I'! in luni i punii (ltllu ~ard(•g1111, ~i 
arreo1t-ro1 il Senalo d.11 pront111i!arioi t11·r il pfi11c1pio tht• 
il Go\'t·rno ha il dirillo di rt•li·r~ i 200.000 1~1t.1ri di 
terrt·no aolu 1.1•r1·L~ un Con1une di -t.000 ahil<1n1i si op).IOJh·? 

lo rr1·do 1·he 11pJJ10vnu1lo qu~liil ll!,.;it'' il :O:.enu10 11ri11- 
r;lie, 1•0 1u• riJ,11 IO, lt.et1i:':'i1no oirl'' a I onùr•·\ 0\1•:0:.iutto-Pin· 
tor. il &·n.t•o ~ri11i,:lit il qua:'i i11dill.-.olol11lt· J>rol.lt•;111 de;.I• 
ade.nprh:i uc·l 1110tl.1 elle l'u11;111io11e con:-:~11l1n11•11lo d1·lla 
Stard1·~na 1ru\a tl'lt·r1~ 11 n1i~l1ore t•1I il p1iJ ;1p1·r,.J>ri.tlo 

H qui pont:O r.nc all1• 111i1· o·s1·r,·n1.iu11i Ct•ntro I<& (1U1·- 
1tiont• J.1f1•t.;iu1li1i .• l1·, <" lai.rio 011 dot1i11:<ii1110 n1io ct•lk~a. 
ro11or.•\"Olt relJIOn· d111'(.;flìriu Cc11lr;1ll· tli >-0;.q!iun~tfl' 
qu .. llc altri• ragi •. 11i chl· sti111t·rà opJ'Orlu111·. a.: 11ur nl' 
<1l1Uiso~na.no, do~ l'nrupiti '' ilupJ>O elle culJ.1 s .. (,ta lu· 
ciJitA drlh· idt·e e (1 lk1ta di t·Eprl'ssiooe L·gli lia Jalo 
all.1 sua r· laiinn1•. 

l'reg•• il Scn.110 Ji rra;11ingrrt> la qnl'3ti110f> pre,.tiu1ii- 
1iale JJ~rch .. qui·sta una \'Olla a1nu1e.:l~ih In rcrrta·i:i di 
Sar1t1·gna non gj r.1rJ ~·iil. 
0 ~i;.:ouri, ?~r?i µiorn11 può torn10tri:i una Soch L; tli 

CJp1l.1.h:-11i. p1:rchè s.1µ?;a10,, qual è il t;is50 dcl dan;iro 
ir. (nghilt1·rra in QU(':'llO tnulll('ll(O in l·Ui loiUlO (cr\·C!. )J 
gul·rra a1nerirana. Con qu1·sta quc·stione prcgiurli1iah·, 
con qu··sto aff.?iornanu·nto In ~orh·tà che ha gii da st·i 
Rlriti depusit;1lo nt·l lt'S11ro di·llo Stoilo gran porzione 
d1·\l:i s111 f?3ranzia, non \·orrà ll·Dt>r~ più o longo iuopr· 
ro:<i i f;UOi c.1pitali, u·• ll:ip .. uer.)i (:ht' ron lulliJ il o"stro 
.:01nndo n11i 1:i aV\'1•nturi;i1no nl'I m:1rc der;li ade111pri' i, 
~C0"1 oeri1·ol·) di O 111fra;: 1ft' rra l:a l1•111pt'athl e .,;li a;Cn;.:Ji. 

Pt•r ciò lo pr.·tz,n il S1·n.1ki di res.pio~ere la questionl' 
pre;;iudizi•I• promossa dal eisnor eeuaturo Rirn. . (\ - 4 u ;_, 

Presidente. Pr:ma di dare la parola al senatore Ma· 
sio, J;i du .al M111iitlro dl'Jla guerra prr la preaeutazioue 
di un progdlo di h·~~r. 
Ministro della Gnerra. Ho I onore di present.re 

•I S•naro un prog• tlo di lo-g~•. siA sMo appronlo ti.Ila 
Ca111era 1 l"1t:Ya. R:ooso ai rirt-ri::rr all' aumPnlo d .. llr. pt'O· 
si .. ni do·gli •llio·vi dtlr islitulo mililare, pori.te da L. 600 

. a ;ou all'anno. 
li progo-110 oon è per sè di lale i'mporlanu eh,, poua 

dar l.10,..:0 M 1nolw dis4.:U:'dioue, perciò prt'gherei il !lenalo 
rli vul•,.•nr orrupare perch~ ei pofo!IOe fto dal prindpio 
d. li' anno pro,.si1uo stoiLiHre la peuaiooe in modo rego· 
l.1rl! e l1•~;tle. 
Presidente. Do allo al •igoor Minislro drlla guerra 

11..JIJ J.1rE"StDLo11io11e di qu1slo prog~uo di legge che 11.ari 
st.1mpalu e dislr1tiuilo oegli u(lizi. 

L 1 11arola è al 11·11;1tore Mosio. 
S··o •lore Muoio. D ·po do• eloquroti oralori, a rue 

non può rt>slare che i: ròrnpito di dire aJcuntt paro)i'. 
L" 1..1aorrvolt' seua1ore Rifa pr.>ponr. la qut>tlione pre 

~h1di1i<1le. propnue che la legge eullM f,·rrovi~, 'enga 
t10:\111·13 fìuu a '·be possa tsat•re diiK:Utia I' ahf'I lt•ggo 
:'U1'1i adl·111pri\i. E~li 1.el loire qut·ata proposla acrenoi> 
a l11nuri, a p1•ricoli, rgli ltmo rhe an1·be dopo 'oLala 
I 1 h·gge sulle ft•rrov ie, poSJ1:1 corrtre qualche pPrirolo il 
Gowruo e da p.irte d•·lla Compagnia che iolropreode 
li ro~lruzivue, e da parte d.,· Comuni, quiodi agii 
1·onchiude : 1ospe0Je1e qu••~ le,;ge e didculete prima 
r ahra. 

La QUP&lione angli adf'mprh·i, que11.tione ardua e com" 
J1h·;0sa ne racL·b1ud~ du•·: una cl1e dirò, questione ar, .. 
1:;1d,·1ai1·.a, q11e.:1ttone ap~culati\'I, que&tione )t'gislativa; 
I' ahra dirò f1Ue:0tiooe pratica, qut•slioue fore111e, que• 
atlione di mio " di tuo. 

S goon, parlando della qu .. 1iooe l•~i•l•tiva, io DOD 
rr. do che og:zi 01·1 P1rla1nt"11lo italii!OO ti posn riCM• 
r1·r~ a die~1·pp"llire a~ carca1ne dt•I n1t'dio e~o. lo aon • 
1·r1•do che trall:indo Qu•~ta quPStiQn~ 1i poasano lovo· 
c .• re prir1t'ipii di\·erai da qurlli che furono adottali 
uel 11i9 per ha que:.'lione rt'udalc io Piemnote. lo non 
1·rl·clo che fH.):lsanu in\'occersl principii diTerai da quelli 
1·h1• J';iOOO SC•-1'8 't di:4Cul.f•ndogi Jv 1rioglimenlO del •ili• 
roli (1·u1lali in l.01nU1rdia, furono 1doU;1li dal Co\'eroo 
e dal P.1rl-.1111·nto, io non credo cb1• pcH&ano 1dollart 
\•T•n1·1pii diç1·nti da qu1·lli che opgi eervono di b:11e " 
i0i•nili tra11:'a11oni t'.ht> tu1to.>di ai 1tipulano e 1;inclsrooo 
µi·r le 11r11vi:1Ct! n1l'ridiouali. In. oc;ni te111po i principil 
ll•1n1 ti.li 11e.~1i; in o;;ni te1npo I dirillt del1'001no aooo 
~li •le.;oi, in ogni ll·mp•> arlunque la Sard••gna potrà 
inv1.curl! quf'sli priudpii quc1ndo a proposilo degli adem• 
prh·i 1i duYrÀ trall.tre la queetiune lt·gislativa. 

L'altra è qr11·stione rurt•nse. è q11P&liooe di mio t di 
1110, e l'O'llC OJOÌ altra qu~lione (ore09C ha due parli, 
una tli rauu, r ahra di t.liritt.u. La qu·~~"tiuor di rauo, • 
dt1.J111i di n1111 p .t.·r 1•s:-1,•re in tuuu d' aC\;Orlio in esaa 
r..1111 O:Jur\!\·olc Scuature ~rra. la QUCfliune di rauo, la 
que..ittoue eh" or ei 1pr~e[ll& al Parlamento, 1i i qoeat.a 

• 

.. 
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che da una p<irle 1i useri11ce, dall'altra ai Dt'iU che 
siano i Comuoi che han dato il cempvnso I Dunque 11 

deve preliminarmente t1taLilire questo r~tto. 
E P'" 1tab11irlo bisogna .. ~ ere ae esistono docnmentl, 

Esistono questi dccùmemi l Esrstono le cessioni feuditli T 
Si ricorra ad PSSe. Chi ~ che ha dato il compons» 1 
Colui che risulterà aver dato il compenso. avrà il ~i 
riLLa di ottenere tutte le consegu-nse utili che ne dl~· 
vooo derivare. K quando si vcrril a Yt"r1lìcjre i Iaui cbt• 
tono staU st..hiliti, quando 11i verrà 1 ticonoscere ehe seno 
~ Comuni quelli che hanno compensato i Ieudatari, io 
domando se si potrà ancor dubitare che siano i comuni 
quelli cbe possono invocare tulle le utili cons-guense 
di questi falli! Ora questi latti 11100 ass eriti da una 
parie e niegati dall'altra; non •i ~ dunque yia di meno 
e bisognti ricorrere alle prove dei mt>dt>airui. 

L"ooorevole Senatore Riva direva: Aucht> adotlala \a 
\. legge 1ulla rerroYil, il G01'fmu può correre il perirol 

di eoa.re molestato e dalla Compagnia e dai Comuni. 
No, o aignort I 

lo credo che nè l'uno o~ laltro di quPOti prri.-oli 
possa euseiel•re: non può 1ussi<t•re da porle d-ìla Co1n 
pagnia, pt-rchè dice chiaramente lii Corupagnia che ess. 
non mulretrrà il Go••rno qualunque poo&<oO .... re I• 
conseguense di qu••ti polli: dunque .. ro.se c"ll ocoo 
aigliala da YPDirlo a molt'llare, il Gov~rao ba io n1ano 
un' ecce1io11e pereoloria. Egli oon può h:rnere perirol1 
e queolo. liroore ooo avrebbe fondamento. Ma leme cli• 
rorse vengilno a 1nole1tarlo i Comuoi. Ed easo si ricorda 
delle difficolll che sollevò nel 1859 la quislione del- 
1' aboli1ione 'd•gli adempri•i. Ila prego l' onort•vole se 
natore Riva a riwnoscere che le cuse adesso, h· que-. 1 

ationi 'iacciono precisameute all' anlitttei. 
Allora da uaa p-trle cunleudevauo i G·1111uoi1 dall';1hra 

coni-.1ndL'va il Gov .. rno. Il Go\·erno voleva la m .. ta ud 
i 211. I Coro uni, voi.vano i i13 od il tutto I llJ o~gidl 
e Governo e Co1ouoi che cosa 1'0~liono ! Vogh .. oo 
dare 200 mila ett<ri di t.·ITt'no per lare l• f•rrovie? 
La queel1one • tolta di mn•o; vercbè duoqne questo 
limore! Non ci può aJunque eot>r periculo oè da parte 
dei Comuni, oè da parte della CoiopagniL 

Io bo udito I' onornole aenatore Serra a parlare di 
certe quiationi co1oe &e fwaero dcOoilitameute deeiae 
e pa1Sa~ in giudicato. 

Egli dice: au C•rl• qoi11ioni non •'è dul>hio: ~ et•lo 
deciao ieri . .:, &LalO dt"ciao srmpre, che il De1nanio ha 
diriuo a non IO qu;1J p .rtc di Condi adt•n1pri~ili. lo nun 
tredo che ,-i ai•tno m ... JtP- decisioni nel lt>Dsl cbe e~li 
dicevi: ma prP.;to lonorevole Serr;a a rilt•oertt, come 
dice•• io in principio, che la quf"stione de··isa da quttlle 
a..•nteoie, non 6 la quellione cbe ai pl'eseola oggi a de· 
cid•~, ma ahr.1 e bt!o di\·ttru qui~tiooe. lo l'ho accen 
nata, ed è questa: 

Quando i t;ornuni, col loro denaro hanno ctiaiolf'rPll• 
aato, hanno compt"OA:ttO iJ (.·ud:atario, h01nno e:-ti dirill1J 
di godere di qu~l comptooso '! B1:co la qui:1uone eh~ non 
•i 6 ancora lr•lltala1 ecco la questiono che non può' ... 
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•~·re ancora derisa.. ecco la qui11ione che ai propone. 
1'.oovt·ogo coll' onoretole s~natore St.-rra che qur8la 6 
qui•Lione ardua, ed egli cun,rerrA ton me che Be 1i po· 
1eitse, sàrt>bl>e aa~hr una quistiune da evitare. 

Parmi quindi che eiano prt"valeoti le ragioni e che 
sia piU luMiCO lordine d1·lle idt·e, ri~rtlttO lt..Bi la que• 
:-elione 80P1pP0.3ha, giac1·bè dit1CU~P. t•d 11do1lale )e ft>r• 
ruvie, (Jl'r•ie ogni i1n- orlotnJc1 la qu1·slioa .. 11tgl1 adi·n1- 
µrivi, e ciascunu cui Alia a ruure l<t cal1na dtt~li spiriti, 
vt'rlrà Ynl•·oli1·ri et.e uuo ai Caccia rivivere una qu1·1Lione 
tanto giganttt. 

Per le dis1'0f8(' raRioni. io ltpPrO rhe r ooorP.YOJe le· • 
1li1lOr~ Riva vorrA dt'8is1ere dalla propui!ta qui11tiune SO• 
;;pensha ed ove ~li ,. io8iala io tult"rò contro la me 
ile1i10~. 
Sroatoro Laconl. Do1nando la porola. 
Presidente. Il pri•uo r.he ha dou1and•to la parola 

è il S.natore Situli. Dopo r avrà il SenillOrl LacC'oi. 
La par11la ~ al St>aalore Sauli. ~ 
&>nature Sanll L. Pt•r rausa di alruoi acridr"nti rlf'lla mia 

titl pul1t1ca, e p .. r ttffl"tlo di u101le aniirilie cootralte 
il.l auno con.JotLo a prt!ndere M>rnpre un YiYi11si1no inl~ 
rn..ie a tutto ciò rh~ ra~jiluar,ta al 1uigliora1n1·nto (1t·lle 
condiiiuni dell"isula di SarJt•gna. 

~OD puliO quinJi (ire a meoo· di 8ppl~o<lirn a lUllO 
··iò che 1oir'1 ild uo wl ftr1t!, e p1•ri:iò apr'ro~·o la l1•@·•e . . . prupul_ta ora a1 Qc)Blr1 voli. 
Présldeote. P.-go l"oMor" di avvertire che ora al 

traila dt"ll~ que:Uiooe pregiudiziale. 
Sc>nat .. 1e Sault. ... Ma ptir le c1.nsi1lerar.:oni che io 

altri te•npi mi ca•ld··ru io 1n .. nlP. tuno 1·011d .. uu a aror 
~ert' un 11erirulo l"lai flraYe n1·ll<1 th1pn1i11 ne dcli' &r• 
licolo 8 d.·11.i i:un,. .. nzione prop .. sta tra .•. 
Pre1tdeute. Sru.~i 11ignor ••·nature, noo ai può en. 

lrare nt•i part·rolari, aian10 orill t0lam••11lco a di1t·u1ere 
la queiJlion~ prt>l(_iudi11;1le, Yoile il dire ae dtbba p;aE&arai 
alla dillCUll.Rinoe d1•I prog1·Uo di lei.?~e 
S.-nalore SauU. Questa è nna qu••tione prrgiu 

diiiale. 
Seoalore GIOY&nola Rtlalort. Domaodo la parola 

iuli' inr.idt>ole. 
li S..o.1t11re Sauli solleva ohbi .. ii.uoi all" nr:icolo 8 il 

quale conlienP. la conceuiooe dei terr .. ni ad .. 1nprh ili, 
rrerto che r uoorttwole s .. natore aia n•·lla qui:-.tione 
pregiudiziale, pt'rcb~ .. rr1·llh·a1n1•n1e romh;ute la lt·i1?ge 
dal puntQ di visl:\ della conr.t-uinnt' dt~i lt·rrt'ni che 
(or111a Ogj.!..-tlO d\·Jla qu1•aLiuot• pregiudiiia)e soll,•tata òal 
St·natort' Riva. · 
Preeldente. Sarebhe farile di far entrare nell" que- · 

alioue pre~iu'1i1ia1t~ la di"c ssiune ao lulla la le~gP. fo 
ouo bo inlcrruno gli oratori quando entravano nt•I rarupo 
tasro d•·gli ade1nprivi, pl"r1·hP. io ànt .. ndt>VK cht la 1..-~fi!e 
de,.li adt·mpr vi i11011iva 111111" qu .. 1ti •UP pre;.!iud11i.:h•; 
1na q•1and.1 si vit·nt> a rli:1cnt1·re ar1i~uli p;1rlirohtri 
d1 li·~ge, non rrpdo che ciò vada d" accordo colla di· 
1cu~iune prt•lirninarc. ' 

Il sigoor Seoalore Sauli avrà la parola nella diocus- 
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•.ione f.tf'llrritlt1 e n'•lla rti~uiqionf' parti<"ol~rP, quando 
p;18:1"rPmo ili merito dt'lla l1•fft:e: (r.tlloioto lo pl't'~ht·r~i, 
~ Youl" continuctre a parlare, rli restringersi ali.i que- 
Ili ,ne ('lrrgiuciiaiale. . 
. Senatort" Santt. lo In considero come questione pn. .... 

s1u<ti1iale. Ag;,;1u11:z:o solo por.l1e parole. 
M:i p•·r le cunRidero11iuni che in altri l<'m~i mi rad 

dero in rni·otr 1111100 eondouo a 111"uri;t're on pericolo 
·~~ai grate nella dis~··eiiione dell' art. 8 d1·lla couven 
lli111e proposta ''' i 1ni11islri e gli impeend tori delle 
ferr .. vic rhe si d1·ggiuo 1 eosirurre in quell' is1ola. · 

Propongo p1·rtiò che , .. nga csnrellato l' anzideuo 
•rti.·010 olla• della contenzione. e che in eompensc 
lo St..to oi obblighi, p•r m,.z10 dell' arl 7 d•·lla mede· 
lllma l'OOveuziontt, a ~araDl•fP pt>r tutta la durala tfella 
cor11:<ssione on aunuo pr• dutto nello di lire dit>•'Ì mila 
(in\·ece di nove mila] per ogoi chrlometru di strada io 
est•rcizio. 

Il aarri6rio I! grave, r.on lo niego. ma p1•r l" meno 
è IC~•ro dei gra,·i p.-riculi dt•i qu.lli ora nt•D log·io far 
~rolii. ma <J1e si arracci;ino al pen&it'ro di chi t-bbe 
ltiù d'una ,oJta occasione di coosid .. r-c1re le cond1xiooi 
Pr•"JM·nti e tutore th·J lteJilt1rranf'O, e I' i1npurta111a che 
De dt>riva cir1·1 al po~11.-di1nt•nt.., dell' i~··la di S<1rdt'gna. 
Presidente. La parola è al ~enatore L"r"nl. 
S ... nator.- Lacont. Il Senato capirà cornP h1, che non 

•~n~ ua.1 a prt•nd~·re la p;1rol.1 nrlle pubhlit·he t1i:ocru"' 
110111 rn· . d 1 lrow1 un pochino lurbJIO nell •vt"r oruto 
P~cud,·r~ la. p;uo(.l iUJpr''''i11anu·nte 110 qot!lta qut· 
lh •Dt prt-giurl1z1ale. 

lu D•JQ 11-·gu1rò il !llenatore ~erra ne' suoi 'lrg11mrnti 
per pr.1va"P che 11 .• n ~ il ca:i.o di ad .. uart> la qnt"1'tiune 
pr"fiCIUrli11ale, giacch~ mi 11e1obra che ·~li t'O=ne ha 
dt>1to or.1 il ai~ll Jf Pre:1•·le11t•', rur:1e è g16 entral I nt'l 
rn .. rito d1dl.1 quisti..,11e principale. 

lo l'Orrei 11olamenti• r.n1•t>N" P"' qual motivo cri·de il 
atn.1101'1' St·rra cl1e nt1D 11 d ... bha t11St'ult·r,. anl1·rion11rnte 
li lr;zgt> •n,zli .. c1,.111p1·i•i e ai det.lJa ditre la prtferl'Ull 
a qu li• •1.lle •!rade ft·rralt• f 

S.11a1ore Serra li' . .M. Domando la par .. ln. 
Senatore Laconl. SP io o· ·D bo JI)ale int~o. trrdo 

che il &i·nJtOrP S.·rra pof!il a qu .. 1ta ·sua opiniour au~li 
;nc1Jov.eui1·11ti rbt· polr•·l11J1·ro ... nini .. d.il do' er r11ard.1rt" 
a di11.uuione di questa l1·tc12r; m• io rrt'do eh .. l;1 di· 

• ICUt'1iunP d1·lla lt';.ll(P 1ulli• ft·rrO\'Ìt> Dt.>D 11ia poi Ct.>81 
la11tu urgtr1lt> rlie 11011 11o!'til1 .. u, t•~· l'l· du .. o lrP n1~i, 
B fofhe ;&prJie QU.allro, per f.,.r)a }J~I retla io lUllt: le IUt! 
P.irti, 

. J,. quintli pl'r qor~le nginni ooo cr~cto rhe sia il cuo 
di dover r1·1p•nst•re la que.tione pr~·giudizi.1le. 
Se 11i voh·1&e combinare una e aa roll' altra, riM l'fn 

:ert·isp di f;1r pr1•s10 IP 11tra1le ferr:.1e P. 1n1•t11·r dil p:irlt' 
1 qu .. ,.tione pregiudi1ial1• 11i potr1•bbt> forse 1.1tlt•nere in· 

, l~ortur,•ndo n1·ll' :.irl. 9 d1·lla l1•JL1Zt' cbt ni11·uti11no una 
. rtii·rTa P•'r i diritti cl1e P··~no co-11pPt1re ai ru111uni, 
ina con cio ooo ai ov•iettbhe 19 inconv .. n1~11te eh ... ar- 
Ctooa" il aeoai.re Riva; quindi se il aenatvre Serra 

oon modifica la eua proposta in modo da laa('iare una 
'riser,·a rolla qualf! nt-lf art. 9 1i dirPsse rhP sono ri- 
8'·rY:tti 11i CO!nuni i dritti che banno sui beni adempriYili, 
di alere un con1penso, come era por lalo dal progetto 
pr1'81·oh1to dal Mir11~tPro alla Camera dei dPputati,seoon 
1i a<I •tla una cl •UBOla che porli questa rh1erva, io mi 
vedrò ol,bligato ad appoµgiar. la qaellione pregi0Ji1iale 
prop~la. dal a .. natore Rifa. 
Quindi io pr.·go I' t:fftcio Centrale a dichiarare oe aro 

m•·ll•·l't'bbP qut·lo •m••ndamenlo nll'er1irolo 9 od in tol 
caso vvlerò per la di_.u .. ione della le~g•; altrimenti 
oarei obbligato a •otare la questione pr.giudiriale pro 
posta dal St'oatore RiYa. 
Presidente. I.a parola ~ al Senatore Francesco Ila· 

ria Serra. 
S1·na1orr Serra P. Il. L' onor,.,c,Je signor Senatore 

Di Lar1Joi d11m1tnda a rne che mudilirhi la mia propo· 
11A: pro110sla io nun no ho falla alcuna; chi la fece fu 
I' onvrevole Sooatore Riva colla oua que1liooo pregiudi· 
ziale. 

Il si~nor ~enatore Loconi dico che ia una data ~o 
tingen1a ee io non 1no1li01~0 la 01ia proposta ••• 
s.natvre Laconl. Doo1ando la parola. 
S1•n•tore s~rra I'. 11 .... •gli ai vedrà obbligalo a 

l'alare pt•r la questione SOdlll'DRiva. 
lo non ho. rip1·to. J•rupoate da. mo1li6carr, io mi eono 

Oppo~lO ;ill.1 queMtiuoe llO~pPnsiva prr la ragione rhe, 
nel n1io modo di ll•prezz;.1r~ e cN'do 1arA que'lo dt>i 
n1i .. i onorrvoli roll1·1o1hi' d1·lla 11111flgioran1a dt·ll' Uffirio 
Ceotr.1le. ciò t·quivarr1·bl>e 1 reapin~t're la leflrze; bo 
d1·110 le r-c1l'.ie11i prr cui ciò cr1-de'a e non 1~ ripelerò: 
dirò f'Ol 1m1·nt.r che se IJ Cump.1gnia inlrapn-nditrire dt>i 
la\·oii 1l~lle t1·rr·•''ie d1 8-ardegaa non 1't'dPMe accettata 
la le·~·· al e come ovd dulla t:arnora d•i D•·pulati, e tl 
du1nani ai ritirass ... da1idi i111pPg11i auunti, oon saprei se 
il St-natore Laconi yorr1·blte B8:3U111ere au di 11è, n~ in 
larrìa alla Sardegoa, nè i• facria allo Stato la ret1poo 
,.abihU che l'Ila oun abbia p ù una rerruTia; oppure ee 
~ C'Prlo ··be oltre alla Compa~n11 St-mPoza Te ne 1i1no 
n ... 11· ootic;1mera d1·I M1oi,ilt·ru dt>i la fori pubbliri altre 
otto o '1i .. c·i pronte 111 arcetlarP. la rondiiione thta Pgli 
vuol 1urUt•re circa i beni adempnYili, od il tracciato 
d•·lle ltnee. 
Prealdente. La par ·I• A al S•nalore Lor.noi. 
S1•11a1or.- Laconl. lo for,.e mi 111arò male 1pi1•1t<1to: non 

ho f•lltl do 11an1la al S.•nalor. S1·rra rhe 1nod•fi1·ai11t• la 
"ua prop0.•1a, iu ho donua111ta10 i.li' Urtìrio Centrale 1e 

tra di:Jposto 1d 1m1n .. uere Ot'll' artir.ollJ 9 ona rise"a 
pt·r cui si lur1at'1e ai Comt111i che banno bfoi adPm. 
µrivili il diritto di avere an in•IPnnizzo, da pagarsi da 
~li ahri comuoi cbe uoo hanno bt'oi 1de1nprivih n1e· 
•hanle un r.onrors•• co1ne Pra sai: parlalo neli(li articoli 
8. 9, e 10 dt·I primo prog•·lto prt• ... otato dal lliniSlero 
·lei lotl'ori pubbl1ri all' 11hra Can1era • 

Io D·•D 1oi preorrupo IP vi aia o noo un'altra rom· 
P'IFD,a che polltla fare le strade f1·rr.1te di Sard··roa, 
crdo che quaoJo entreremo uJ merito della di•cU"8ivoe1 

.• 
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di quPBlo l··~go, se potrè prenrlo·r~ la paruh. pero·h~ i" 1°1 qnr;lionr d·tli ;id1•111privi; ma oro la roo•lizionr do Ile 
non sono 1111.llu ral):u·e nella di,:;ru:o111iune (iuhtilica. polrò c11s .. t1i 1r.1va 11' a"""i mutua, e rredo rh~ il 1in10~ che 
din10~1rare che i p;1Ui IUOO Rs~ai r1\0f1~\0li p1·r IJ coiu- lll1l1•v1 1•ri1n.t av1·te il St-ual' dtblia ore& esscn- ST:JOilo, 
p.1~ni1, ma 1111-sso 1.011 f. quPsla la q11esli11uP. p1·r 1·0:-11 dir .. tot.1l'i11entc ;tllnollalo. 

tu bo rit'llo rhi· fredt"\·a di pv•~r '' 11i1uire allit qne- lo pton~o du111111•• Ra tvnv1•ni t- 01e di non a.tu1t1rc ICL 
suone pri·l'iudz ialt1 111·1 !'e11;1l1•r.· Riv1e una 1nodi!ica~ qn1•11liu11.- P'''F!uuliziale. la qnal•·. romf' h1, d1·Uo in 11rin· 
zione ali' arli1·1~0 ohiin·• dt.'llR leµ~r ,.i._. or.1 di~ruliiln10, r•pio è ~in••niin•• ili uuu µlt'tll in rt•n&i··e1a1io111\ 1•d io 
e ron ciò r1·rla1111 nte ,.j •~hrr1·LLt·ro i dirini dt"i eo- D··ll rr1 do (·h·· il Sa•n:tlo ,·o.z.l1a f;1r qu ... istu t.1rto 01l una 
mvn1 a\·1·n1i ht!ni adt111prhili. parti~ ru:tl i;n nrl:tnie d I r1·,.:110, t• c·lie a n•.i t·u11..-it·o 

Da qua11to ha J4•tlo I o:iort'\·ole St-rialoro S1·rr11 (.ni lt'n• rei cara. t-d in ciò ertd·• c·h~ il ~t·n11t·• vorn uio· 
\'(\~go an..:h" io 0Ut1l1u:1lo 1111 cutrQr.- ut-J n1eri(11) ntvl· t1lrar.~i r.1\0re\·•J!t! an10 pt-r allu11t041u11e r .. rte vuci che 
ti~i1ne eouo le pelizioni che ai pr~nl .. rono, ed iu ne si auno ahrt> tuh .. :-11aritt", e t·he ~ intt>ni·a.• in u~ni 
ho ri111e:JS0 huoo uuuu·ru. 1110.10 di Don (.1r •·onc pirt- nP1111nrnu po•~~il•. p, rL;iulo 

Queah• peliziuni. tan10 qnp)Jp nu1n,·ro.ai..,.i1uP Ilei ro · io ,,,ien) p1·r rii( ILH'P la qu1•J1.li1>11e 1·r··11iurl1ziaJ ... 
muni ,·l1e non ha•H10 l.eui a1te.np1 h ili, qu:1nto qut:llP. Pre-..idente. La ~rula ~ora ;,I s. lla1orr ~iouo r-nlor. 
po1rhe dni comuni 1·h·• ne buono. lutti• di1n.i11d;i110 l"ht' S1·n:ilun> 81otto PJDtor . .Ui p<tre l'ht: la qui 1ti0Dfl 
la 1tra1ta (1·trala ai fac1·ia : la l'Ol..i lii\ .. r~cn7.a at:t in pr1•1tiud1z ali• si p11!'\i'I riaicilUllH r~ in po1·ht' par. i·, 
ciò che i romuui, cht! uun hannu beui ;id ... 111pri,ili Il P.1Ma11u•utu fa qul Ilo rlie t d1 11111 r1.u1•µ.·1ent;1, fri 
d1un;in1la11u cbc nun ,;Ì 1li<t ot>11sup ru1up1·n~o a;.Ji altri, rr.111;, di tllaL·Jire di r<1tf1·riu-.rr li4 pro,11ic t;1 i11 011° ist.la 
e vic.-ver~ta quelli che ne h.-11no chh•ggono un com· d.1\·e p1•t una ~rau11e ~lt·nsi1.1u1e di lerrl·ui Quu ha\'\'Ì 
p1•0:«) da QU1·lli Cht' UOI\ Dt! hallllO, . Vl"0(1r1el1'. 

lo ("r1·do qui udi cht! si v<>lr1·hl1t" hl'nii:i:imo ran1l:iiari:i tJu1·;.ta fi J)'lrt.P. •• f?i&lali\''· ~ riò rht- il rarl3mf'nto ra 
la cosa i11truduct'11d., D•·ll' ilrlÌc l...i U1tuuu d1·lln lt-E'.K•! uua •·on •1ue-L1 h·1=g••, aa.'41•f1!0arulu all;i S.1rii•là d1·lle f1·trv\ie 
mudific;,ziunt~ rfu• iu1~l11·1Ji l.t riah·r' a 1·h~ quaucto a1 di.· in· t.1 d,~i t1 rr.·ui are O<~chè a enu r.uhiva(i. R1•8tfl la p .• r(e 
arult•r;\ l;.1 ). p:g1• 1uµli a•l. n1pr1\Ì ai tl drà &e 1ia il CJ60 mt•r•t1nt'nle ttiuri•lira d..J 1nio e d1·l tuo fr;i i runiuni e 
di d.1re q11~10 1 on1pt•O$O. i co111uni o friil i cu1nu11i e i JJti,·atr~ questa patte non 

Con ciò ai •. ,)\Il r1•hbPtO due qnestioni; riol· li r.1n·blw è di C'0•11pt·lt·nza di un'sP.srmhJ~;) l1·gi.&JalivJ. St• qua}. 
andar av:u1ti lo 1 .. ~gc rhe 1tia1110 (ll"a dhn·ut1·ndo, t si 1·h11 ro1nu11e cr1·d1· et;Mere probriet11rìu di tuue le tt·rre 
provvedcrl·hbu ad uu Ce;upo ai diritli che ai con\uni dtlle quali si tratta far.eia Yoh·re i 1uoi dir1Ui at;anti i 
P"'·'""" Cuntp<•lrre. lrihunali. Che ba in ciO da r ... il s .. oalo T 

S··nalore Pareto. Domando IR porola. Dup•• ciò. io ro11!.,..o rhe onn inlendo troppe bene 
Senatore SJotto .Plnt.or. D·••nando Ju parola. qualt' lt'OS11 al1l1iJ Ja que.-ilion•• pregiucH1io1Jt!. 
Presidente. La parula •polla prima al 1cnalore Pa Se11alur1• !Ila.meli. Du'n•rndo la p•rula. 

rrlo e qurndi ouri ol senolure Siolto Pinfur. Presidente. Il• ),, porula. 
S,·naiare Pa.reto. La q·.,•lion• pr.giudiaial• come à S··•·•lu"' Mameli. Giaco·hè lanla pari• bu avolo 

pr~6~ntala at1ual111t:nle è qua<Ji eioouimu di non Jlr(1a Ol'ila qu1·1liune degli arlt>n1prid. 111 ll.1 qu;.}e, roinr ai 
;,, t111ui1tera~io1v. ricorder-d il St•naco. ho dovuro aost~uer~ la parL•· di re· 

Ora don1an lo 1e è prudPnte di non pren1I1re in con- lutort1, ~ mio dt·Lilo di concurrt·re c11i d1·l.it1h iniei lun1i 
1ideraiio11e una legge la quale rcudt gius1iii11 ili riti.imi nd agi.;iun~cre qualche tch1i1ri1n1•11lo aulta questione 
d' una p.1rLt? del ft•gno, i quali da tani o lcoipu 1011oai pn·gi11d1zialt:. che ha arrt.. .. talu lln t:ill Jlriocipiu Ja di# 
aolle'fali, t'd ai quali volllarmenle 1i dirr. rltc il P•rla sruuiou" di que.;ta lt•t:t(i•. ~ari pt•rò m·o 1luc1iu '1i Ji· 
roeulo oon aliliia 1uai ,·oJulo 1cron1HBrendc•re. 111i1are 11 di11cur:>o n··~li slr1·lli e ri;.:ort•dt tt:r1u:ui di 1i.if 

Or b1·nc, ript'IO dun1a1111u io 1e aia prude11lt dì cii'• falla qu11'liu11e. &t>nia lroi11 e111ter11e tuenun,ain,·ut'~ i Cl•U· 
farr, e l1urto la qu•·stìone ~u qu1•s10 lrrr1·110, e lr·•to Hui p1•r non c•1~ionar1• un;1 C··nfu h,,ne, che ci \roiaci· 
che la p;1rulo1 ptUtll'OZialt" d1·l ~euatore Sault UVc\'a ')Uill 11er1•hhe ju UD raut io1·11r1r;1litlf'. 
rhe 11iustizia, r. dico rbe non r011\"Ì1·nc a111mr1tcre la Or l>cue. i 1itt1u1ri ~e11a1ori St·rra e Musio d"al'rorclo 
qne81iune pt1•giudi1iale. pt't1·l11• ;,ltdrn1·nli 1i \·err;l.[Je a nt"I • o.ntradd;re alla QUt't'liuoei IOllpendi\'a, di1t·ri•J)&llU 
d~ne~arfl! ull.t. ~ .. r.1eg11a un f&\'l1rc che •·&àa du1uandOJ., e f>ill1·n11 .• I1111•11LP 01•1 m .. 1111 un1lt' rH~eiun~a·tt" 8;r.,110 1,.upo. a rui ha d1ritt11 perch~ ad allri si è areori1;.to. li prirno cootend1•, rhe i ll'rr1•ni l'O).?µt.lli ai diritti Ji 
È Yt1ru cbt J 1 qurslione dt'~li ad1•111prh·i ~ praviAAi· adtr11priaif1 1iaun prnpri,•lA dttiuaui;ile, 1118~· Ha hl·nsi ui 

ma. ma I" f!t1. in originr, m1•11lre 11ra lrovaai rHn1inui11 1lritli iii u~u, v11rii t:e<•1.1ndo li- run•u• lu•hni ed i bi~t1gni 
dalla 1 .. uumi~i'i·•ne cLe i conrt•t:1i11naii dl·tl.1 f1·rro'tla d•t' l11o•l1i• e q • ,. r I · t- ' lllR••I .11·0 lalitu ull11 Siato c1i (:1rnr c•10· : 

· hanno f1uu. D'.11 111111n1·nlo r.htt rsai di1·0110: non l"r~ r• 1&1oni ul11i n JI' inrer1._11 .. ff•fl~:liu inti·thi ifel ~·nhli!i ·o 1 

m1:Dt•·~r.1110 \·01 G1 .. n·~·~n11, nu~ (.1rr1,:0 llLJJla I Onlri> dl ~·11e0 Ot11le 11ru111110\trl' I' aµrirollur1t Oil tihri rii Oli di 
VuJ, _d• 1·h'.' Ct»'a "''' ~··ll~to R~I p;1ura , . . I ·~.-tu11(rin t" d1 run1111t•rci I: 1111·111r1• <1)1" 01111~·0 r ;1llrO ' 

Pr1111• d1 qu .. l'la d11 .. l11.ir;1i1une fuDrt•llllO anrh 10 che ' RI r .. a 1ualt•11er• cl I pr . ,, d I . JdelU . . .. , 1e 11 upJJ&:wi 1: lerreui au urei alaLo mollo prupcnso a •olcr C"'1m•oare e d•·Ouire aia dei <Omllni. 

208 ' 
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Verarn1•nte non mt parP mollo lo;:ico q11P1Ho secondo 
si:11t·1ua. pt·rrior.cht\. a111messu il prinripio della pro· 
J)rirt:i dei Comuni, la ro11:;1•gu1•11za legluì.ua dovrehhe 
esar-re q111-lb1 rhe lo ~lalo non possa a suo arbitrio di 
sporre di ciò che non gli app:irlicne; lnddove O••I st~ 
'su-ma dt•I Si-n.uore S1·rra e111crge lt·gi1tin1a la rons« 
guent.a, chi~ lo ~lalu può rar~ IU quei terrvni ìl811t•gna 

mvmi e 1·0·1i:1·~iuoi di pubblico bene, come ne hu 
&einprc ratto, St'!ll.3 cnutraeio nè cppesirionv dei Cu1nuni 
av1•11li qnei 1Lrilli d'uso, che sono in &Oi'lar.ia t .. ntt• 
8Cf\'Ìlù 111i 9t1àe1·iJ, cioè, Bollo qualche nspeuo, reuli. 
e sono altri ri.;p -ui, l"'rllun;•h. 

DHT .. uì, .. ;,,·h~ quando era nvll' Isola in pit·no vii;ur.! 
il 1i:>l1•111:i (t'U•lulc. i (1•u1ta1ari, e o .. i t•·rr. ui dì n-gio ,1_.. 
HH1niu lo Stalu, h.1110·1 sempre r .. uo lil>t•nunrnlc parti 
col 1ri •:unct•itSiuni di terri-ni ~Oi!t;•·tti a q111 Ile "' r\ uu u 
driui di uso, La h·g~·· d-l 18W, sull~ rhiuolo·111lo· •";.f. 
lre suc-1·•3~ive, e pii1 1pt··i;il 111•0lt! la •:nrlJ R1·al ·d. I lS 19 
e 1u1·1·r11l·n1t• 'littpu~i1io11i r• J .th o a1 11 rn·ui liU.·rJti 1la1 
tio,·uh fc.1d11li. hanno ro11!>Q• r to qu I 11ri111·ipi·•· 
,; (I riz1catl1J poi dE-i reutli Uj1Cf,1IO .-i;1llu ~lalu, Q1;Q d;1Ì 
Co111u11i. 11 •. 11 h 1 pnlut.u ;1~1·n- altro rfft·Uo. tlie q11t·ll1•, 
di rt1r1• ri1•11lr 1rf! 111·1 J.1i1•110 d .. 111inio '11· lo Statu, d I cui 
p.1rt1rQ011, Ì l1~rrl'llÌ llUU ha gu;1ri rtudali. 

Cht• se ~ \er·•, riò rh .. finora Ol·D <1JJp;1~. che i r~ 
rnuni siano roncurai per una 1u·rie d · ann' in uni:1 qu1,11 
di ridc!Jil111io11e fi .. j ~pit .. li Jiquitlati I ra\·or1• dei r1·U·!l0 
l.1ri JM•r flr•'Z7.0 di r1ieratt·1, I" UlliCot leg•tti.11& t1lllf'1•ji(lll'\11.4 
eh .. "e u .. vo1rA rt1•1lurrP, 1 •rA quell .. d" una rir11io1u• iu 
lt~rr1·11i u•I in 1ta11ari, 1100 f.'.i:\, d" una cu111uniooc di clu· 
ll1i·1i,1 pr·r qne.•tJ &.•lo r·u1u 1U1hilita. 

P rt.1010 l1J 1ni ri.1!4.&111110 1·un dirP, rhe 1o ~toto, C('l111e 
pro11ri1·t11riu in qualunqut' d1 llt'! i1·ol1·-i 11uò rare l:i 1•ru• 
1Ju1;la cu111•1•ieieio111•; ('he ai ro111u11i r1·t1.lt-tà "aha ria 1.ro., 
•i V•·r~o lo Rlalo, nel raso ili 'iarii de cua1·or:-u allòt sud· 
detla 1tlel1ila&ion~ UflOi ra~i1.n1• ; on1l1• •n 1•g11i 1·a"u ti· 
man6 ll'lllit .ir.upo. C.tn1e i>rnza ra:.:ion<· ll"~i1ti1na l;1 1•ro· 
P<hl;1 1u,pm11iune lullo 1, •t><'rÌOOO coloN di qU<>slione 
Pr1•giudii1all". 
Presidente. li 1cnator• Mu•io ha domandato la pa 

ruJa. 
~<'natore Muslo. La prima •olla di;ai poche parole; 

I~ lt•co111t1 nè dir1'1 pocf1iie!'li1nc. 
Vonorcvolt'! Rt•nat ... rt• M.11111·li lo 111orlo prOIP!'tando clie 

1''1·h!Jt! tr;ltlala la qu1·s1io11e pr1•p:iudir.iaht e a,·r.-Llie al> 
~an•l11n:1ln la qut•&tioue 1ugli ade111privi. 
Il ralort- d··ll" i111pr~v,·i:4azio111t lo ha tr~diro. F.gli h:t 

~'\S~rilo tilt! 11011 lrall~va la qur,ali·•Dl' :lt'glì adt'1npri\·i ed 
fl! t•ntratn nt•i prio1·ipii Pd a~seriiun1, che non pos.~o 
:acr-"uari•. ltJ rt•Ui01:h1•rò qu1·I l'he io non bo d1·llo ( d 
c~.1i Q)i b:a r1tuo dir.•. (o I.io dello l'ht" la qu•'Sliuut> dt·· 
~11 •~e . . I bi·nf' npr1v~ ~ ardua e .ro:n!1 11·a1.i e rht' cont_t·r~el~l•E' 

' si nel1 1nh·r~ie111P g1ur1d1•0 che politico v1 11 po 
h•g:ie SO .I • • • e pra..'d.·ul·re 1 tere d1 rs~ere d11cusaa 0UO\'a11u·11l1• 

6 no,. do cu1n1• d1·fi11i1a. Pri1ua1nt'nte Li1'ogna ri1corrt' 
IQ~ d'.0 .. rbc la quc111onA degli adempri•i ouo t elala 

WVI& propo;ia pcrchè q••odo uo• qucdtiooe di rallo 

ai propone contro ciò r.be risulla dai d.irn1n1•nti relativi, 
è Ulli& qut.'ltionr ral:;ata. Se ,·em·mo ai ratti, i f,11ti non 
1110110 coine t·~li di1·e, prol>h•ini, ma o sono o non t<ODO, 
... intorno ai ratti oaacooo dei du!J!Ji, Uisogn.a ricorrere 
au~ prove, e le vru\'e non mancano t 000 manchernnno 
c•rlo ali' uopo. 

Viali i dorumonti allora si •odrà te Il d•maoio od I 
cuu1u11i hannu pagato il co111pe1u;o, • ac il diritto :igli 
utili rhe ne dt•ri1·ano spelli a tbi ba pngalo od a tbi 
nun ha p;11Zalo 11 cumJJenao. 

St• si 11·a11a la d,9,·usaione pregiudiziale sempliccmenl• 
non dirò ahr1• p.1r1.le. 

Senatore Mameli. llomaodu la pnrula. 
Prealdente. Il• la 1.arul1. 
St•n;1tore ldameJl. ::.i dh·t- che ho appoggi;1tu la qae· 

atione pr1•giu1ti1:·al·: pt•r alir, rr1·do di a•trre in lt·r1ni11i 
llf'D vr1-t·isi 11e11u il ron1r 1rio. 01•1 r,•gt.lJ il &ij.!O·•r St·na 
lur• llu••o, che •un polt diooo.irare n•I 1~;9 il suo 
a-1unlo. AO•l.f•Olrà r,r.;e D••ppure al prl'9COI< lornirc 
111i.1liori do1·u·nt"11ti. 

M.1 di 1·iò p:1rl1·rtt1no a 100 lrmpo, quando riod 
l·1r111·r.t in 1liscu~sione la le;:g·~ &uj.:IÌ ailempri\·i. E p 11· 
s.tudo 11hrtt 1111 qtH'lltiun~ che Oril ri UCCUVI, dirò, che 
:1111 11ell > ao··he ·o che 11arthli .. 11l 1lo più rt·gol:,re, c:hu 
•••••• pr•co•du•o la di<cll••iune dcl progello ~i lt·~gc 
•ugli a le1n~rivl. ll-1 al vunlo in t•ui 1000 o~gi ,. ro•~. 
•nc:1tre rr1••ln di a,·ere ah[)ast.-nla dimostralo, elio an· 
c/Jt" P"O ·e·l""n h.1 co11 .altro ordine~ tulle le raai .• r.i suno 
11lv1~, t- p·•lr.tnno a,·ert' 1·0 nod;i i11•de e soluzione in pro• 
gr1-,iso &•·1111 ro·npro11J. tt1·r·· 1nt·nor11iln1e11l1•, colh1 òtdO· 
ai•> 1to 1tel pr •K··U.1 di le,;g•! in ~.11ntt, le :a~iuni d. Ilo 
~t1t.1 tt d ·I Co•111111i. non 1ni JJare l'r111lt•nleJ coo1ir;lio 
ltJ a~1~J111J 111.1re I.i via intr;1prl•sa. p•·r l.1ter.iar an .. a;iilll"ft! 
piil llln:.:-t"ntt1llt' h1 alalo prc,entc.." dello COSl', che. man 
lcn1·nd.1 r a.:.ita,i·Jllt~ d.•gli a11ir11i lt'111prc rr1'!'C••nlf", e la 
in•·t·rl•·UJ d' og•1i drittu ~ rau""a di uoa afi•locia, r.hA 
d1& un 1111110.·ntu all'altro può irrun1pere in di:1urdi11i piu 
rune;li. • 

So·n.olore Muslo. Don1ando la parola f er un r,1110 
pi r:40nale. 
Presidente. 0:;.1Pf\'O al 1ignor S1·0:1t1Jre Mu~iu cho 

ha p1rla1u duP. Tultt'. Pr ·go i "i~nori S1·n.1tori a non 
d 1r luugo 11 Qlll'lliuni i11cidt•n1ali chi• non eonr\·riai·;ino 
11lJ cl1i;irl•iza dt·lla di:u·u3:1ione g1·uPral1•. 
So•oalore Muslo. Diro all'ouore,olo• Senotorc lb 

ureli rhe qui in q11•·111t' Aula io ho prht>lllalO tuui i do· 
rum1·nti; dirO nl 1nt'1le ... irnu rl1r io 01• ho pre:'1·nl•1tu un 
111urchio e chf: da qu•'8ti dorun11•11ti risulW.\'& chiara· 
111c11li> q11t>I r.he io 1ti1:1•,·a t1~i'ti\. Puru io nun clii.lì 
I° uuore, eh_, qu1•Sli docum1•11li (òhl"rò lit Ili guardJli da 
ne~:>.uno. lui coruprt'SO. Ecco il r.1lto pPrB•llHtlt~. 

Seuatore Laconl. Do111ando la parula perchè vcggo 
t•he ~i entra nel 1111•rito '1ella qu1'"lionp, ... 
Presidente, Scu•i aignor Sconlure, non ai ~ eotralo 

04•1 0H·ii10. 
Sl'nnlore Laconl. Se mi pormolle il Senato io dirò 

due coae che ml aeiobra bii!O~ua che ai aappiano 
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ed ~ che la questione drgli adrmprivi non ~ veramente 
decisa. Vi 110110 delle buone ragioni p1•r co1nball1•re 
la d .. li~•r:izione che si è pr1·sa Dl'I 1859: e anche 
volendo tenere come ferma qu1·lla drliherazic1nP, le basi 
di qut-sta convemicne cambiano la n1td1·t1.i1na, giac- hl! 
allora ai accordava la meU ai Comuni dopo tacitali I 
cuesorgiali e gli altri a•Pnti diriuc, 

Ora vicrv•·rs:t &P ne tolgono '100 mila eu~n e ei la· 
scia il rt·aio ai Comuni ron l' ohhligo a questi di taci· 
tare i cus.~orgiali od altri 11vPnli diritto. )Ja ,;rcome i 
beni ademprivili DE-I 1X60 noo 11rh·a•;ono a qnattrerento 
mila t-ttari, e dopo il 1860, come ai lo arcenn.uo dal Ae· 
natore Serra, ai ~ ancora diminuita questa quantità, de 
dueendone poi tutti i dritti che possono ci-mJJPltrP ai 
cussorgiali, si riduca la quanliLI a 300 mila enari e 
dandone 200 mila alla Co•npa~nia non r-sta più la m•là• 
ma iulo il lt-no ai Comuni ; quìorli io erede ebe oon 
corm-nga "taLilire questo ad1·asn. bt-011 bisogna ristrvore 
quei dirìtli che bo delle, alla discuasione ddlJ J.·gg• 
1ugli adrmprivi. · 
Presidente. La parola è al signor relatore ddl'l!l 

fido t:•nlrale. 
Senawre Glovanola, Rtla1<>rt. Quan4o lo ho chie, 

sto la parola, li signor senatore Yam~li oun aveva a·a.· 
cera esprt>SSO r ioteozione di prendere parle a questa 
discuasione. 

lo iui pn>Bg~eva allora per norma d1·i nn•lri rolh•ghl 
delle nuore provinrie. dti quali alcun• forse per IJ prima 
volta ••·ntono parlare di ad•m1•rivi, di dore lelluro d1·1ie 
t:Onclu1ioni del &apieote rapporto che )' OOOTt·Vulf> l<'Oa· 
tore !lam•li orlla memoranda diocusaiooe dcl 18a~ 
aveva prestntato. 

Ora che ·~li med1•1 mo l•c• ••ntiro la sua aulorevole 
voce me oe disp .. nso Toleu\ieri. . 

Aggiung1•rò 1ollauto alle o8'ervuiooi con 01olta dol· 
trina svolte dall' egrejlio mio C• llega dell' G!tìcio Ceu 
tralf", I" onorevole Sena\on S.·rra., toine "ali' o.nor""'ole 
Sena\nre M1m1•li, una notizia di [àllo, td ~ eh .. il De· 
manio, dacché l'isr.alth i feudi di Sardf'gna e 1ucreue 
nei diriui d,•i (eud.ilarii, ~ ... mpre italo ed è lullavia in 
po88t'NO d('i beni 1iiP.m11rivili. e ne r1err.itll ~1 01at .. riule 
godim•nlO, ID qu•nlo rbe •pii cispuD• d.·i loro prudolti 
per qm•lla r•rlt' che ecc.Je il bi1Wgno ddl. popuI.ziuni 
che banno dirillo di 1de1npr1vio. 

Qur'8lO li un fatto r.oeta11te. 
Uo allrO !allo del P''" incuolrast•hile 1i ~. rhr •beni 

•ogg .. lli ad adt1nvr·~1o non p:t1(a110 punto l"irnp et:i rii· 
rell• allo S1ato. ma che anai lu S1.110 p•~• P''' i b.·oi 
ade-rnprivili le..eovr.ii1npos1• pru•ioriil~i e cornuuo.li. 

r~n~o rhe qnt"l'li fatti bastino per le 11t.-111i od • 1rlu 
dere lu 1eruoolo afT'arria10 da qu-'!l1i onorPvoli coll1·ghi, 
i quali non ..-om·bhero cbe sin d"ora la le!i[JZP pott.1l"e 
disporre di una parla di qurs\i bt'ni. ru1ervar.done un'al· 
lrl parte in co111pcrlBO del gudi111t-nlo. · 

N~ mi 1pa\"tO\a la di~pOA 1i.1oe d1 qu .. ll"artirolo che 
nrlla l•F~e votala ori ts:,9 I •1da•a larolli •i r.omuni 
edai privati di !•re valere le luro ragioni in ria g1ud11iaria . 

• 
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~ hPn oalurale in un pa•80 d ••• le condizioni do·ll• 
prl•prit•ti. 1 no t:anto incertt>, dove il 01•1nauio p .. ssi1·de 
una gr.10 parte di lPrr1turio. cbP si tro\·a io coo\aUO 
r.on un inlinitu numero di prupritlarii I quali fl')"5ono 
1antitft- d1·i diritli di i11oltr.1rt1i n1·ll.. pr(Jprittà rhe il 
D1·rnaniu crt:d1• siano l'U .. , e:.:;li ~ b .. n oa1uritle, diro, 
di la:1c-iare lii r roll:\ • chiu11q~1e di pr11vv1·d··~i piuri· 
dir:im .. nh• cuntro Il Ot'manio pt·r stahilire IP alc·unr di 
quell~ proprit•ti ait·no o non adt•mprh·ili. Se i tribU· 
OJh dh:hiaranfl ro111un•1le uo lfitlO (undo, aari percbA 
non lo riron~roo.1 ad8fnprivile. Ila se ~ et:ibilit11 il 
vinculo dt>ll'aden;prìvio, il ruo1lo ~ per ciò 1ul11 giudi· 
calo d1·111aniale. 

Qu1•sta verilà per quanto aia abla comb.tltota ron 
molt• eloquenza ed auloriLI 1ta~li onurevuli coli<·~ b 
tutta,ia favorevoli alla conr1"1Siuoe 1làta 1tià uncilA da 
un volo d1·I Sen.-to Ot>11J di:1russione dt•l t 859, rhe ora 
v1•rrrbbe dis1h·tto, ee ai acr1·Uasae la proposta 11o!IJlt'O 
ai\'&, avr .. bbe per t'fft•llo di purre io dubbio o~Fi 
la proprit>là d··l Or1n:1oio. con rt•n•lt•r" più dirtil'ila 
la compusi1i11nP d .. lla quPatiune · ad1 mpriv1le. p1•rrb~ 
'1errt•bl>e a [om"nbre le evto\u ... h m,1ggiori pr,·t~ dei 
Comuni. 

Di più il Sennto. col rilardarc la conr,..sione drll• 
rl'rruvie, eu1rilt'r1·bbe tale 013.l<'ODl··nto io S11rd1•gna che 
render"bhe gli aoimi alieni da qllalunque eqoo compa 
nitnt•nlo. Nun biso,:na disi1imul<ir1'i che se ai vuol 
M•riam.-nle promuo\·ere il ris...rgimruto d.-lJa Sardf'gna, 
la prima. cundiziooe i11di&l)'·nsaliile li qu1•1la d1 eoppri· 
mt'rn gh adeinprlvl ; aenza il ton11ulida1n .. n10 d1•lla 
proprit'Li, i lal'rifiri rhe lo Staio incontrerà p1•r mi.:lio# 
nre le wrt\ d,·11" 1snla. non po\raono mai cunat•11.uire 
un corri~pon<lente t'lft-tto. pt:rrhi\ \'i 1aranno se;upro i 

grJndi e_.1tens1oui di tt-rreni inrolli e prr co1111•guPnza 
lo n·luppo della ricchena agrkola rim•rr" 1empre in 
r.•ppato. 

llirò anc ·ra quakh• \l'rola sul morilo della dichia 
r;1zione (alt& dal COnCeMIUOilrio che P llarnpata io calco 
alla re1.111c.ne. 

11 1L:nor Senatore Riva nnn la riLif'Q1• 10dJi,.fact"nk•. 
Per p;tr\f' mia. non p<>:1so divid.•re qu~til. !'ua opinione i 
giacrh .. il concrMiOnitrio prt>n1le J' VAululo ÌIOJ.le{!Do di 
non 1noh·,ol"re il GovPrD!J pi•r qualunque difft•11111it rbc 
pt1b•1u1e rntcorlilt're fra la C:o1npafl'nia rooCt-88ion:.iria e 
qualunque in1tividuo o Comun .. dt"lla ~ard•·gna in con· 
8t'f;Ut"OZI dei cilali articoli di , .. ~~e. Or-. mulestarr in 
een11-o giur•diro, &iffoifica far Yult're drllt' nti:ioni qua ... 
)uuque sia cuotro 11 lt'r111 po!il11't'Ore. 1ia coolro il 'en .. 
ditun• o-t un au1ore q11als1aiii. Out"&Ll è uo' ei.pn-itt1iood 
J, ~)..-la quotlt'dPvP av1·re il 1olo pieno \·alurP; d.11 m<>"" 
mt"nlo rhc il ro11r11&&ionario dice che oon 1uo)p muove· 
re mol··1tia al l~ovt"rou. #- rhiaro eh~ flt:li al·reua l<t con· 
r"s."'ione rom e &i potr6 e&t'tflllr'"t', r rhe q11alunc1ne mole .. 
elia 11i;1~1i lnf•·rila dai Comuni non aar · da lui ri\·uha 
r.ontru il Go\·torno. P.1re che questa dichictruione p1=MI 
tranquillare ahhast.in1a gli ani1ni. 

Non risponderò llllC u:w1·rvazio11i del signor Senatore 
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LaC<lni che, a mio avtiso, entrano nel merito della legge; 
P•rrùè se rosse lecito souo pretesto della quistione pre 
g~udiziale di Yeaire a dire: io voterò la quistione pre 
giudiziale se non mi ai dd l'una e l'altra sssicurssìcne, la 
coea andrebbe all'infinito; altri potrebbe dire: io volerò 
la questione pregiudiziale se iuvece di 388 cbilomelri la 
11rada non sarà ridotta a 3'>0, on altro potrebbe imporre · 
un'altra Jimitazionc e non ei finirebbe piu, La quistlene 
prrgiudiifole è un concetto assoluto; ai lratta di decidere 
~ si TUole o non passare alla discussione d~ll• Iegge, Se 
1~ pasaerà a discuterla, allora si vedrà 1e nella conven 
~one sonovi condisioni che non 1i. possa110 accettare, e 
11 modificheranno e si introdurranno quelle correeioui 
the l'interesse generale dimestrerà convenieuti ; e 'fi 
~tersa. Se si vuole differire la concessione delle Ier 
rovie fino dopo la discussione della logge 1ugli adern 
Privi, rtata inutile discutere ora sulle sue cendi 
ziooi. · 

Dirò ancora una parola sulle osservazioni fatte dal· 
l"onorevole mio amico Senatore Sanli, il quale con un 
terto riserbo diplomatico accennò a qualche perieolo 
che dal lato polltico potrebbe contenere la concessione 
di tanti terreni ad una Compagnia estera nPll'ii;ola di 
Sardegna. Io lo imiterò odia sua riser\'a o non darò 
un nome al pericolo cui egli accenna. 

Dirò soltanto che il miglior modo di assicurare la 
conservazione della Sardegna al Regno Italiano si è di 
ce1neolarne l'unione coi beneflzi, di ravvh·are nelle po· 
polaziooi i sentitncat] di mutuo atr~llu verso degli al· 
lri italiani, di confermarne la confidenza nel Governo 
nar.iooale. 

Crodo che quosla sia la miglior politica, e perciò 
confido nella alla sa•·iezza dd Senato, il quale non 
lorrà porre indugio all"appro"azione delle rerro'fie tanto 
SO.pirale dalle sardo popolazioni. . 

Senatore Riva. Domando la parola, aollanto por uno 
1Chiarin1eoto. 
Presidente: Ila la parola. 
Seoa1ore Riva. Non lralterrò il Senato più oltre n•lla 

discussione ora1nai lunga. 
Accennerò eultanto come a parer mio la discus:;iùne 

che ebbe luogo, a~!Jia pro•·ato vieppiù la necc;sità che 
ai anteponga l'approvazione della legge degli adcmprivi 
a quella di cui atluJ!weote 1i lratla. 

Due onorevoli aiaJtislrati n:.th·i della Sardt>~na hanno 
e1lernato opinioni afTatto contr1rie l'una dall'altra. Ora 
io doo1ando' al Seoato, che sarel>b.? qualora il pen:;iero 

- dei senafl>U Yusio a\·e:0se la. prt·r1~reuza? 
Io prole,lo che nel proporre la questione pr.giudi 

z:iale non bo avuto altro intendimento cht' di favorire 
le sorti della Sardegna,- altuolanando uno dri princi 
~ali ostaroli 'che IONIO •i rrappurre!J!Jero all'adozione di 
questa legge. 
··• I! qui non starò a ridire rorne la dichiarazione pro 
dotta io fine alta relazione non tolga le difficoltà. 

Non mole1tare non .vuol dire ahdir.are: e una se1nplice 
dirhrarai.ione· non ·può detrarre nulla ad una couveo- 
1ione prestabilita. 

Lascio quindi senz"ahro a1 Senato di drcidere sulla 
questif1ne prrgiudizinle che ho proposta: - .,, i:·:::;::: 
Presidente. Il Senatore Hiva propone la questione 

pregiudiziale in quesli tcnnini: . 
e Il Senato rinvia la disrussione di qu,sia· le@ge 

sulle atrade rerratt dell'isola di Sardegna, dopo che 
&ari stata votata la legge sugli arlentpri·1i~ ., :- · ·· 

Senatore Riva. Dornando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Riva. Io proposi la qucstioocioquesli Wrmini, 

persuaso anche che nella &te.;sa legge. 1ugli adcmprivi 
si porrà un articolo c\Jc 1la1Jilisca spellare al Demanio 
i 200 mila ellari riversibili rsclusivamenle a pro della 
Sardegna .. 
P1'8Bldente. Ciò non ba cbc rare colla questiono 

prtgiudi1iale. La aua proposta sta nei tcrn1ini io cui 
ebbi l'onore di !.,;gerla! ("gno a{Termalivo dtl Sena. 
lor• lli<a). 
Allora la metterò ai voli. 
Prego i siguocl Senatori ché inlenitono appro\'arc la 

propoflla d~l Senatore Rh·a, di ,·oler rinlanl're in piedi 
per qualche tempo, affiaclnl possano essere numerali 
coa precisione. 

Chi intende approvare la proposta quesliooe pregiu 
diziule TOGlia 81Jrgere. 

(l'ion è appro•nla). 1 ' 

Essendo l'ora tarila credo che li Sennto approverà 
che si rimandi a dorrrani alle ·oro due ia. aduoanra 
pubblica la conlinuazione dl'lla discusaioae. 

La 1edu1a à aeiolta (oro S 114). 

I 

.. ,. 
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TOR.~ATA DEL t6 I.HCE~JDRE t862. 

Pus11>1i:ic:u Dli. V1c1-PREStbl!i11r1 ScLOPts. '. 
Sommarlo. -- SYnlo di Ptli1ioni - Giuramtnlo del St11alore Ptpoli - Prmnla1ione dcl . progmo di logge 

ptr l'turciaio prouoW>rio del bilcncio per il primo lrimtllre 1863 - Seg•ilo dello di1ciusio110•&1 proy<Uo di ltggt I"' 
lo contusione dtU.e (trrooU tttU'Uola di SordtgrUJ - Comunica.siont di di.u dichiara~io1li dtl rapprtuntanU 
la Societd conC'.uionario deli. delk (errovu - Di1cor1i del St110lor1 P•l.tocapa co111ro il progmo, e dei Se ""'°" F. Il. Serra 1 Siollo Pi111or in {auor1 dd mcd11imo - 1'1·e1en11uione di un prog•Uo di llgge rela 
tivo ai co•/lilli di giwrildi.&ione. 

L1 "'dota 6 aperta alle ore t 314. 
Sono presenti i Minislri delle ftoanze, dei Jnori pub 

blici o dell'ittruiiono pubblica. 
Il !enalore Segrtlario A.rnulfo lecge il processo •er 

baio dell'ultima tornata che 6 approvato. 
Legge pure il seguente 

SU:ITO DI PETIZIO:IJ. 

N. 3224. D Sindaco di Oristano (Cagliari) a nome 
di quel Coosiglio comunale, ricorre •I Senato perchè 
••glia 1pprofare il progetto di logge per la ceneesslone 
delle ferro•ie deli"ioola 1en11 11>odifica&iooi. 

• 3225. Il Consi~lio comunale di Suroi (Abruuo Ci 
teriore) porge al Sonato moli vate i1tan1e oode ottenere 
ebo lo llONO comune nnga aourauo d•lla dipendenu 
del mndamenlo di Giui, ed aggrei;a10 a quello di Ca 
aalbordioo, onero a quello di Vaslo. 

Glt:RAllE:'iTO 
DEL SE:i.\TORI! CO!'iTB PEPOLI. 

..._ldente. l!sseodo presente il 1ignor Senaloro 
coolo Pepoli, di cui ieri furono nri6cali i liloli, in- 
1'Ìlo i Seulori Orso Serra ed Imperiali a •oierlo lo 
lroddrro nell'Aula per la prestazioao del gioramento. 

(lolrodotlo oell" Aula il Sena loro Pepoii p1'1la il gio· 
nmeolo nella lormola conoueta.) 

Do atto al coote Pepoli dd pr .. talo giunmento, lo 
proclamo Seriatore del Rogno ed entrato nel pieno eser 
cizio deJle IU8 ruo1ioni. 
La parola 6 al algoor llioiatro dello loaoae. 
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PRESE:'iTAZiO!'iB Di U:. PROGETTO Di LEGGE 
Mlnlatro delle Finanze. Bo l'onore di pr .. entore 

al Senato uo progetto di legge per l'eserrizio pronieo 
eio del bilancio per Il pri~o trimestre del 1863, già 
appronlo dalla Camera d<t d•·putati · . 

io non bo mrslieri di pregare Il Srnato di •olcrsi 
colla mauima pot11ihile eollecitudioe occupare di quo· 
alo progetto di legg•, la cui imporlaoza è lrappo polese. 
Presidente. Do atto 11 signor llioi•lro delle Finanze 

della preoeola1iooe di queato progello di legge, che oari 
11ampa(o o distribuito. 

Altroa la r•ccamandaziooe falla dal signor Minioiro 
d1·1le 8n101P, interrogo il Senato se sia sua inten1ione 
di radunar.i domani negli urfid per l'esame di queolo 
progene di leg~c. che Art 1icura111rnle 1ta1npa11 di que 
sta notte e dialriLuito domanina prr tempo. 

Se non Ti ~ oat?rvaiione in contrario, ai riterrà il 
Sconto per ua1·01iente, e lo coo•ocbcrò per domani •Ile 
oro li negli l:ffizi, oella quale adunaoia al potrebbero 
1oclio prendere io diramina i progetti di leg~e pre 
sentati ie-ri e che Terr.1000 stampati e distribuiti. 

Sictome due ouo•i Senatori banno prtalalo giura 
mento, e IODO rotrali ntll'eeerci1io delle Joro funzioni, 
il numero legole oggi 6 di 89. 

:>EGUITO DP.LU DISCUSSIONE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER LA CO:'iCESSIO~B DELLE STRADE PP.RRATB 
• DI SARDEGNA. 

Presidente. L'ordine del 'ioroo porla 11 contino,.. 
1ione della di&cuuiono del progetto di legge rel•th·o 
alle f•rrovie di Sardegna. 
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porta uao qualuaqae, 11 doveese riguardare come legge 
di 6oao111 no nascerebbe, mi sembr~ aoa coo1egucosa 
ueai llraaa e direi quul wurda. 

Quesla ccuseguensa areLbe che ee per Hempio la 
Carnera dei Depulali adolla uno schema di legge inleeo 
a fare una cooceuione che non reca nesaun aggnvio 
allo Stato, p•rchè il eone ... ionario auume a carico ano · 
a proprio rischio e pericolo tanto la eotlru1ione come 
l' .. ercizio COD lolli gli Oneri relativi, allora il Seoola, 
poichè non ci è sacrificio per parte dello Staio, e quindi 
non puè certo eaere quello schema riguardalo come 
una legge di finanza, potrebbe beaiaimo respingerla 
per qual1i1'oglia allro motivo: che 1e in•ere la Camera 
dei Depulali adolla88e una l•gge n•lla quale il eonees 
aionario domandi gravi aarrifiil allo Stato, allora il Se 
nato aoo potrebbe p•ù respingerla percbè io•aderebbe 
i poteri, le facolià d..Jla Carnera elettiva, in quanlocbè 
ai direLl111: qui lo aostaoza ai traila di una l•gge per 
la quale la fioana deve fare grandi aarrifirl; e quando 
uoa ltgge di finanza è approvata dalla C•mera elettiva, 
aon avete più giusto motivo di respingerla. 

Dello questo, 'pauero ad uo'altra 0111ena1ione, a 
quella cioè cbe fu falla da chi crede che reopiogendo 
que11& legge, 1i neghi giuolizia. al neghi quella eque 
ripartizione di benefizi che oi mol fare a tulle le pro· 
vinde dello S1a10 per promuo•ere la loro prosperili. 

A questa questione io credo che risponderà abha· 
alaou il mio •olo dal quale apparirà che pouu boo 
ingannarmi, ma che il woliYo cbe me lo ba fallo del· 
lare, 1i è perrhè credo che con aacrifici molto minori 
dello S1a10 ai po881 fare alla Sardegna quel •ero bene 
di cui abbiaogna, o senza del quale eua noa Hrà mai 
prosperità, cioè le corounicoiloni generali per IUlll la 
nstiuima auperOcie deil'laol1 e principalmente per le 
p;.1rti intt>me che uon aooo coooaciute, ao1i, direi ine- 
1plorale. I! mio ani10 che con qucato modo aolo ai 
potrà far prosperare la Sardegna, e che aeu1'eaao lo 
alrade l•tr•le non le gio .. ranoo puolO • !or.e le &a• 
r-•ouo dannose, imperoccho lo Stato dopa aver folto 
qu('Hi cbe a me paiono ftr1odisaimi aacriDci, uoo ai 
ltovereLhe poi in di•poei1iooe di farne di 11uo•i per 
melltr dopo quello cbe do•eva mellere .. aoU. 

lo credo che 1ia funesta l'illuoiooe in cui aooo i Sordi 
di ottenere un gran. beneOcio da queoli 390 chilometri 
di strade ferrate; aello Italo alluale delle C-OOe non ne 
trarranno r.he pochiuimo o punto. Eeco percbè ho de 
liderato e d11idererei cbe 1i adouaue ao altro 1i11ema. 

B non t che io proponga queoto altro 1i11ema percbà 
ai diminuiscano I oacrifici allo Sl•lo. lo •oglio auolu· 
tamrate che I 20;1,000 euari 1iaoo escluaivamente im· 
pieg1lli a bone81io della Sardegna, ma di lulla la $ar 
degoa e non di oole alcune parti, e •pecialmente di 
quelle parti interne che più ne banno bisogno. 

CiO premeaao, prego Il Senato di ptrmellere che aia 
letto il mio voto motivato. · 

Senatore •· K. Serra. Domando la parola ... 

. Ieri essendosi esaurita la queatione pregiudiziale, oggi 
si entrerà nella di1ruosiooe generale. 

La di•cuuiooe generale è aperta. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · · 
Ministro del Lavori Pubblici. Prima che ai 

apra la discoS1ione generale 1u questo progrlto. di lt•gge 
credo opportuno di comunicore al it·nalo due dichia· 
ta1ioni che mi furono recentemente mandate dal con· 
ceaaiooario della strada ferrala, 11ignor Semenza. 

La priina ~ cooc"pila io questi lern1ioi: 
• Essendo insorto dubbio io Senato sul nlore giu· 

) ridico della porola mol .. 1art inclu .. uella dirhiara· 
• tione che trovasi unila al rapporto drll'Ufficio Con· 
• lrale del Senato, il aollo1t·rillo dichiara cbe r.olla 
' Jrase non molt,ttrti il Gootrno, intende auomfre a 
• 1uo rischio e pericolo la di!rsa dei dirilli ddlo Staio 
• 1ui terreni ad•mpri•ili ceduti. 
, Il sulloacriuo pre~• la S. V: a •oler far conosc•re 

• il conlenulo nella presente dichiarazione alla Presi· 
! deoia del Scuoio del Regno. • · 
La seconda dichiarazione ~ questa: 
( Ftrmi stando i punti prinripali indicali nell'art. 1 

' della convenzione da toccarsi piU o meno dirella· 
» Dleote, io aottoscrillo dichiaro di accettare nel trac 
, ciato quelle ragionevoli nriazioni che, tenuto conto 
• ddla relativa opera, nranoo coneigliali dal 1ig. Mi· 
• nistro dci Lnori Pubblici dopo eoeguiU gli · aludi di 
• maseirna. 
) Prego la S. V. di •oler partecipare alla Pre1iden1a 

• del Sroalo la prt>1tote dichiarazione. • 
Presidente. lo 1cguilo alla ri•erva falla ieri dal· 

l'onorevole senatore Paleocapa, lo parola apella al me· 
desimo 1ignor S•natore. · 

8eoalore Paleocapa. Do pregalo il· Senato e lo 
Prego ora ouotamt:nte che mi aia lel'ito di lasciar lt•@· 
B•~re dal collega senatore Rita il mio voto acritto. Ma 
Prim:A io dirò qualche parola au due osser\"a1iooi che 
•i fecero irri discutendosi Ja qurstiooe pre~iudiziale. le 
quali però non spellano veramente olla qur.alione pre· 
giudiziale, benal al merito d<·lla questione inltinstta. 

L'onore•olfo Serra dice•• itri che 1i •spt>tLaTa taolo 
meno di tro•ar opposizioni a quPala legge io quanto 
che prima di lullo e ... era 1tala approvali d•ll• Ca· 
mera dei Deputali ad ona gnnde maggiori~, con gran 
favore, come è ditfalti, e che .Parve@li, trattandosi di 
o.na quntione •i finanza, non doveao avere opposi~ 
11001 al Senato. 

Senatore Serra. P. Il. Domando la parol1. 
Senatore Paleocapa. lo non entrerò a discultre 10 

questa eia o non sia legge che poua riguardaroi in al· 
tua niodo come legge di 8naou; i giureconoulti dol 
li11imi che eeggono Ira noi polraooo 111 quesl'arpo 
lllenlo d•re un giudizio ben più profondo e ben più 
sicuro del mio; io mi limiterò aolo a far notare che 
le una lel':ge di r.oncesaiooe di atrade ferrate, per ciò 
tbe eaaa porla un grande 1ggravio alle lloanse, o ae 
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le stime censuarie, stabileadone il nlor capitale a venti 
volte la rendila censuaria, la quale ~ alala poi ridotta 
alla met6 lenendo conio del carico enorme che gli a 
demprivi recavano a questa readita. llalsrado ciò codesto 
valer capitale oi aasegnava io 13 \12 milioni; oude, li 
berali i terreni da ogni aer~ilù di adtmprivio e di cus 
sorgiG, il loto valore censuario non sarebbe minore dcl 
doppio, cioè di 21 milioni. Ma se si consideri : 
\. Che Il valore cadastrale dei terreni in Sardegna è 

e doveva essere di molto inferiore al loro valore Te 
nale, come, ed aocbe più, che in tutti gli all1 i ben or- 
diuati censimenti ; ' . . , 
2. Che le condaionì, sino agli ultimi anni tristissime, 

della Sardegna ·vanno migliorando, e che l'isola è in 
un progresso tanto piu eWcace quanto più Lrisli erano 
codeste sue anteriori condirionl ; 

3. Che il Lracc1ato proposto per le atrade !errate del-. 
l'isola è in gran parie piegato io guisa da rendersi spe-, 
cialmente vanla@'~ioao alla racile ealruione dci legnami" 
dalle aelve cedute alla Societa 

Se lutto cib ei consideri, ai. vedrà di le~se~i eom~ il 
Talor venale dei terreni ceduti debba essere molto mag· 
giore dci 27 milioni di valor catastale. Onde io crede 
che nou 1i po8Sa us2gnare a codesti terreni un lalore 
minoro di t8 lire per pertica Cf·nsu1tria, che corrisponde 
a quello di 6S lire alla giurll41a di Piemonte, e cbe 
sarebbe sul contioente il valore dei più infimi terreni 
affatto o quasi nffatto incolli, delle.brughiere e di altrl 
inlelici terreni. Con questa norma sembra che non aia 
cerio alimar troppo allo il valore dei 200 mila ettari 
ragguagliandolo a 36 milioni che il Governc cede alla 
Socie là. 

Per. \'alularl.! poi il sacrifìcio conseguente a11a gar~0• 
zia delle nove mila lire di prodotto netto per cbilo 
metro. bisogna amituuo !arai carico delle circostanze 
speciali dell'Iaola ; cioè, primo della sua scarsissima po 
polarìone specifica. che non arriva· a 24 anime per 
chilometro quadrato; poi della 8rande insufficienza 
di slradt! ordiuarie di ogni claa.se, ma 1pecialmeute 
dtlll! Cl.)1uunali, cht! possa.no weuere, immediatamente 
o per wcuo delle stratte oa1ionali. Jn pronta e racile 
relazione colla rete delle ferrovie tulle le parti interne 
dell'isola. 

La graveua della prima delle quali cirooatanse, cioà 
la enorme •proponione Ira la popola!iono assoluta e 
l'• .. uluta e&toosioue dell'ioola, •i lari evidcnto quando 
si consiJerj che le pro,·incie di Terrart:rma dell"anlico 
regno (lollon• pure la Savoia· e la provincio di Nizza) 
hanno la t.sten.11ione di 3r:.,ooo cLilometri quadrati, cioè 
una eolenaiooe che sia a quella dell'isola di Sardegna 
come 1 a ~; e che la popolaziqµ~ delle dette antir.he 
pro"'iacic è di 3,G~5,000 aniroc, mentre 1a S3rdegna 
uon ba che quella di 5 ì3,000 abitanti, do6 la prima è 
aci volte e un terzo maggiore d"-·ll'ahra. , 

Ora se ai licn conto, oltrccbè delle 1tradt (errate che 
sono già in eserci1iu nello aatiche provincie, anche 
della liuea del litoral ligure, di quella da Savona a 

President& Dopo che aarà leuo il discuroo ùel ae- 
nalore PaleO<.;lJ•&. . 

Senatore F. 114. Serra.. Domanderei di parlar 1u- 
bito per spiegare h.' parole che ho dello ieri. 
Presidente. è per un r.110 µ1:r•onalc? ·, 
Senatore F, M. Serr&. Per un fatto peri;onale. 

. Presidente. ~li perdoni. li regolameulo non am 
mette fJlto persooalc se non quando si Lratta di afl'~r .. 
mare o di nega.re uu lai.Lo. 

Senatore' F. lii. Serra. Allora aspellerò. . 
Presidente. Ella è inscrilla per parlare immediata· 

menle dopo, e avra al suo turno !acollà di parlare. . 
. La parola è al seualore Riva per kggcre il di;cor>o 
del senalorc Paleocapa. · . . 

Senatore DI Laconl. Al'cl'o pure domlndalo la 
parola... " . . 
Presidente.·. ~Ila ~ inscrilta al suo lurno dopo i 

senatori F. Y. ·sl'rra e Siolto-PinLor. 
(Senatore Rtva legge it' ùir;corso del senatore Pa- 

leocapa). . ... 
Scnalorc Paleocapa. Signori Sen.atori. Per dare un 

maturo giu1iizio :-:ullo schcn1a di l:·f?ge intorno alle strade 
ferrate df'll'i~ot1 d1 Sardrgna, ml p3rve ner:essario csa· 
minarne" le ron::;1•gurnze sotto due aRpetti principaJissirni. 

· n priino si rHcriscC! ·nt prohalJile aggravio che ne 
verri al pubblico erario; · · 
, li sero111k> riguc1rda i Vantaggi che puù~ ragioneYOl- 
mente allet'lderoc- l'isola di Sarde~na. 1 

Quanto al primo deduoeei òagli allogati e dalle re 
lazioni che arcompagnano Il progcllo di l•gge, che l'a· 
doltato tracciato df'lla rete di strade rerratc ha unn 
slilDppo d\ chilometri 981, la cui costrmiont'! insieme 
col materi•le r .. oo e mohile si ~•Iota 200 mila lire per 
chilometro. e per tutta la rete 17 milioni (nnmero 
tondo}. La Società concfsaionarin assume la c:)!lroiione 
e l'~erritio di questa rete a tutto ano ris<'hio e prri 
colo, rirevendo prima a titolo di 1ul8idio, in piena sua 
proprit1til i 2tMl,lJOO etlari di terreno che 1i riguardilDO 
come Rflpill"l<'nt:i\i nllo ~t<rtO. dopo la ripartid()fle dei 
lerttni erl"'mrri"ili e cuuor!Jiali dc1l'lsola, lihf.r.ill dn 
o~ni ll'r't ilU e di,·i:1i iG ·parli ~guaii fra le Comuni là e 
i1 Dcm:1nlo: poi eltcncndo la ~aranzia di una ~ndila 
nctt"1 <li 9000 lire par chilometro. 
, Pl'I' eyer una baae 1icura e4 evitare ogni quesliooe 
•ella riduzione del prodotto Ionio in prodotto netto,' i> 
1111Lilito nella Conv•n11one oojla Socielà (art. 1). che 
per •orma ~Mitrale si 1a.luter.lnoo le 1pHe di manu 
temione e ò · t'&ereiaio al 50 per cento de Ali inlntiti, 
Perll pei cinque priwi ano.i eucce~ivi all'apertura di 
ciaacwi:1 lioN, quolora il prodotto lordo non superi le 
10,000 lire .i cbilomctro, le spese prementn••te saranno 
vnlulate ai due lcrzi del prodoUo lordo Vl!rifìcatosi. 
.• Tilli cs•c1alo le b.1ii font1an1cnta.Ji dt·lla conce:-atione, 
prr rironosccre quale at;gra,io ,ne sopporterà lo Staw. 
1ar.i io11ao1i tuU.> oc1·csiario assegnare il proLal1ile ,.a.. 
lore dei 200,0ùO ettari di terreno ceduti alla Socìeti,: 

Di coiosli ~oo,ooo cuori di 1errenl) souo 1tate latte 
I . , , . • 

214 



-!!Ot- 

TORN.lU DEL 1G DICB!IDRE 1862. 

Carmagnola e di quella da Bra ad Alesaaodria, le anti 
che provincie suddette avranno Ira cinque o sei anni 
una rete di strade ferrale dello sviluppo di oltre 1300 
cbilomelri, onde, se si volesse che Je 1lrade ferrate 
della Sard1•goa elessero oella proporsioue della superfì 
cie, bisognerebbe procurarne alla Sardegna uno svi· 
luppo di 950 chilometri circa ; che se, invece, alh- Ier 
rovie dell'iaola •i volesse dare uno sviluppo nella pro· 
porzione della popolazione, la rete oarda non potrebbe 
essere più estesa di 210 chilometri, cioè di poco più 
della !lieti dell'estensione che le si vorrebbe assegnare 
al~ualmeote. • 

0U1!8lo enorme disequìlibrio Ira cib che conviene alla 
P<>polaiiooe e ciò che conviene alla auperficic, disequi 
~ibrio che si maoi(~terà egualmente grave quando ancbe 
•I confrontt> ai faccia coJle conJiziooi di ahri pae14i 
dotati di una buona rete di strade Ierrate baste· 
rebLe di per sè a far vedere se mai eia ancor 
giuotu il momento io cui conreuga nvviaare a dotar 
la Sardegna di uoa rete di ferrovie con Lai profiuo che 
8il18li6cbi il graie sacriflaio che per '688 convlene che 
laccio lo Stato ; e cib quando puro la poca popolazione 
Leocbè •parsa sopra una graudis.sin18 superficie, avr61e 
•ufUcienLi mezzi di mettersi io comunicanone colla rete 
delle strade ferrate mediante vie aLbostaDZa facili ed 
economiche. . . 
' Ila quanto ciò sia lungi dal vero basterà a provarlo 
il Dola.re che, supponendo pure che Icesero già com 
piute lolle )e strade ordinarie, dichiarale naeionali di 
Prima e secscda categoria rolla legge ~7 luglio 18G2, 
la Sardegna ooo ne avrà che uno sviluppo di 1800 chi· 
locnetri ; sviluppo i11 vero notevolissimo e benissimo di 
&lribuito per uoa rete di strade principali 'che dre ri- 
8Uardarai com« l'arteria a cui dovranno concorrere le 
rarniGcaiioni delle strade secondarie, cioè comunali o 
consortili. Ka questo sviluppo e mollo meno quello di 
uoa rete di Strade rerrale non potrannc essere di cffi .. 
cace giovamento a tutta risola ae noo quando le or 
dette 1tra•e 11ecoodarie aiano aoch'rsse compiute. Nei 
I>aeai au lulla l'e•leosione dei quali le 1lrade !errate 
•paodeno il loro beneftcio piil o meno grande 1i ma 
pur sempre nòlevole, le 1\rade Ordinarie nazionali o 
pro,·iociali oon hanno cbn una piccola estensione in 
coorronto di quella delle atradP. comunali o consortili, 
le quali tal\'olta sono sussidiate dalle provincie o dallo 
Staio. In Fn.ncia sopra 8-1,905 cl1ilome1ri di 1lrade or· 
din:irie a ca.rico dello Slato e .dci Dipartimenti, 1'i sono 
501,500 chilometri di •trade •icinali • comunali, co 
strutte a carico di uoo o più c:omuni, o di consoni, 
1ussidiali dal Dipartimenti e talvolta anche dallo Stato i 
onde si velie che codesto con1plesso di atrade d<'lla se· 
conda categoria ba una eatrnsiooe Aei voht maggiorr 
di quella delle strade di prima calegoria, e che ti lolale 
aTiluppo dl'llf' une e drllP. altre, aomma assai prossirna 
Dlente • 59011n. cbilomelri. Si aa bene che io code1lo 
•viluppo di strade ord!oarie li ne conten~ono buon ou 
lbero di non carfettab1li o imperretldmente carrellabili, 
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le quali nono però progreJBivamenle mislioraodo; ma, 
ammtsso anche che 4elle delle inferiori strade ne esi· 
etano 9'11111. chilometri, 1i può asse•erare che la Fran 
cia ha 5001m. chilometri di buone strade ruolaLili or· 
dinariP- di ogni categoria, cioA in ragione di un chilo· 
metre corrente per ogni chilometro quadrato. 
Nelle aaliche provincie di Terrarorma tanta esten 

sione di buone slrade carrellabili di egoi categoria non 
vi è, ma pure non 11 eccede valutandone Ja eateosiooe 
a sol! t81m. cbilon1elri, cioè a91ai praosimamenle a 
mezzo chilometro di lunghezza per ogni chilometro di 
soperficie. Ed io credo che ancbe questa aia, oltre a 
molte allre, una delle ragioni per le quali il medio pro· 
dolio delle l•rrovie 4i queale provincie A di gran lunga 
minore del medio delle rerrovie france1I, ad onta che 
la loro popol0>ione epeciBca eia mollo maggiore, poi· 
ché essa ata a quella della Francia nel rapporto di 100 
a n. Ma ooo si pretende nemmeno che, prima che 11 
possa convenieotemenle e con utilità della etcaoa iaol1 
di Sardegna applicarle ooa rete di altade ferrale, 1i 
debba e•igere cbe nell'isola Io aviluppo delle strade or 
dinarie di ogni categoria raggiunga quella medesima 
proporzione rolla superOcie che 1i 6 olteouta qui in 
Terrarerma; 1i aromelltrà anzi cbe baatf avere un tale 
sviluppo di codesle strade che arrivi aolo al quinto dei 
chilometri euperficiali, che cioè tale niluppo ai limiU 1 
5 mila cbiJometri. 

AllualmenLe, come' abbiam dello, le na1ionaJi banno 
o •ndarooo mano a mano acquistando n~IJ'isola nna 
lunghezza di t860 chilometri quando nei t6• anni, o, 
se vogliasi pure, io t~ anni eieoo 1pe1i I !4 n.iliooi 
per ciò asscgnnli colla legge 'l1 luglio 1862. io credo 
che non possa ritenersi più di 200 chilometri lo ni 
luppo delle strade comunali o eseguile o cbe si staooo 
eseguendo od anche 10ltanlo atodiate 10pra linee de 
termioatf. 

Da qu .. 10 poche 1trade comunali o conaortili in fuori 
non esiste la tutta la Sardegna alcuna traccia di •la, 
che meriti il nome di atrada, per legare le comuni rra 
di loro o colle alrade na1iooali; pokbè le comonice 
aioni tra comune e comune haano luogo passando 
1opra il auolo naturale in campo libero aullo orme 
impresse dal primo pasaaote; onero io una 1001 di 
terreno talora larghissima e talora 1ngu1ta, chiosa 
rra muri di tanea o rr~ sittpi, che circondano Je pro. 
prietà private 11<11tratte al pastolo Tagaote. Cbiooqoe 
percorra quei eenlieri troT& ad ogni trauo delle vari&· 
aioni nri limiti della 1001 1tradale, e vede 1ottratta al 
pasaoFgio pubblico ona parte e talon lollo un lronco 
di strada, qu:ando alcuno 11ia9i avvisato di appropriarsi 
fl terreno, sul quale hn, O crede IT8Te, diritto di pot-. 
1csso, cbiudenclo con muricri, con fotai o con 1iepi U 
passa,2cio per il sentiero che era anleriorrucnte battuto 
ed oLhligando ì p .... nti a de>iare per lungo giro onde 
riprendere la prima trarcia; il che 6 1nche non di 
r<idO cRgione di liti, di tie di fatto e di riae. 

Questo era ocU'ioola lo ai.ilo delle cose, pochitliml 
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aoni or sono, nè crediamo che notevoli miglioramenti 
aieno avvenuti ; onde si pub ben dire che nell'isola di 
Sardegna_ manca perfino la classificaaione di strade co 
munali, e che n.n vi ~ suolo pubblico ossia cemunale 
destinato al servizio di tali strade, merce la quale de 
sti::~.iii.;::l' !'i po-sa almeno avvisare a qualche povera 
riparaaione che maateuga il ·pa•saµgio serua troppo 
graYi pei icoll e danni. Solo nei paesi montani, dove 
gli aeoscendlmenti indulti da impetuose picggle hanno 
assolutamente tolto il pass.), nè vi ò moJo di volgere 
il cammino per altra via, ai [jOQO quelle riparasicni 
che apprua bastano per ristahilire il ~:10 m~Je1i1110. 

· Cosl essendo, p1·r avere una appena suflicivnte rete 
di strade ordinarie,' converrà cominciare dallo stabilire 
la classe delle corr.unali, e di queste rostruiroe poi 
almeno 3000 clulomelri. E;zli ~ vorc che le comuoi 
rnrauno grandi troni allo scopo di avere sufficienti vie 
~, cernuuieuaicne quando sappiano che 1i d• opera od 
una rete di 1traJe ferrate a cui tanto anelano congiun 
gersi, Ed.~ pur vero che ì consigli provinciali mostrano 
non Con vane parole Soltanto ma con ferine e -.eramtnle 
Patriottiche deliberazioni d1 assistere lo comunità nei 

. piu pressanti loro bisogni, specialmente, credesi, per 
aoècorrerle nei lavori delle strade comunah ; come ap· 
pare da una luminosa relazione fatta al Consiglio pro· 
•iaciale di Cagl1•ri interno al bilancio del l~ti3, nella 
quale si domanda _eh., la provincia contragga uo pre 
alito. di due milioni al d-uo fine; onde se, co111~ giova 
sperare, 1i avrà uo 1•gual cuncorso daJlil pro\·iocia di 
Sassari, e ac ai auppouga pure che dei 4 milioni la 
parle priocipale. llia i11111ic~at01 per lavori stradali, le 
Comuni potranno averne uo sussidio non minore di 
due n1iliuni. Yil a costruire i soli dt·lli 30(JO chilomc - 
lri di 1lratlc cou1unali iu un p1!riodo aLb;istauu breve 
perché poai>a ~iustifìcarsi il divis;.unenlo d·1ntraprt•1lf1cre 
tosto e Wtnpitrt t•itro 6 an11i al più la1·di . 387 chi 
lonu:lri di slraJe Cerr.1Le, ci wuol ben altro che rodes•.i 
aeneru1i. Pl:t OCCl'lS::tarii&tllfnle li1nitali IU1ilidi pr,H1iO· 
ci.ili .ig"iunti a~li 1C11n:i di t~on111ni in @r.1a park 11~sai 
po•t1·rc I Codt~ti 3UOt) chilomttri, qu;i11Ju pur'° ai aup 
poogaov coistruui lutLi r.oo ~r.111de econo1nia e nella 
111a;:gior parte cun rli1nenaioni e manurc1ui i piU rno· 
desti. rinunciando 11 ql1t:ll a1ovre e Jc3iJ1•rio di 1nig\iori 
opere d'arte COD .Cui tt•nliaulO eutrai for1oati aironi 
progelli, iinporlcranoo perb dulie IO alle 15 mila lire 
al ch1lomelro ossia nel compleuo rai;guaglialamenle 31 
!"ilioni e 1,i. . , . 
,·. Se alle circ.osb.D.7.t eaaminate 6n qui si a~giuoga la 
condiiione insulare della Sardegna, che uun ammette 
che lt? eu.c r~rro\'ie. servano all• continu.:iiionr del tran· 
lito dt:i COU't'Og.li prO\·eoicnli da (trruvic di altri paesi, 
ai reaterà COO\iDLi del JIOCO (DOtim~alo che può aispct· 
&arsi sulla ditisata rele di 1Lradc (errate. 
.: In un opuscolo di un valente e 10 lali materie mollo 
sperimentato iJJgvgnere, 't'aJut.iodosi le Cttvurc\·oli _e pro· 
pi&ie condiiiooi delle pro•iacie della Lombardia• dolla 
Venezia io conlroolO ddle coudiaioni ancor lroppn iole- 
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riori dell'isola di Sardegna, si esprime la opiuiooe: che 
la rete delle BlradQ sarde non possa dar di prudollO 
brullo cho 11<>le 3000 lire al chilometro cioè circa una . . 
olla va parte d1 quel rhe danno le ferrovie delle sud-· 
dèll~ p~o\·ini:ic. Può crtdcrsi ts;1gerato cotrsto giudizio, 
e quindi - peccnndo di esageraz;onc io stni;o contrilrio 
- si. ilo1mette che anche Dl'i prirni cinquu ·anni, dopa 
co111p1uta tutta lil rt'Le, 1e ne al1hia un m(>dio prodotto 
brullo di 6 mila lire al chilom•lro. 8 p1•r vedere che 
qucst1i& è veracnt•r.te iupposizione esaRerata in piiJ fin· 
gasi che au11e strade Cerr.1te di Sardegna si mu~v:ino 
t tif)() persone al giorno percorrendo raggua~liatamente 
ciascuna 20 cl1ilometri, 081ia 11uni pros11imn1ncnte la 
vrnlt'si1na parle di luna la rete. San\ lo 1lei'O come se· 
ciasr.un chilomf'tro della rete stesaa foue giornalmente 
percorso da 80 Yiag,r.:i:itori; e Ytilutaodo a 6 ren&tsimi 
per chilomt•tro IA. last\ media che p:ighera11110, 1e ne 
urcbbu una re11d11a di lire ~. 80 per ogni rhilomrtro. · 
Fint:asi poi che ai abbia un traspurlo @iornaliero di 300 
tonoell:11e di merci r.hc percorrano r11ggua"liatamcnte 

d• o 
un quarto 1 tullA la rete, e che aiavi un tanto mo-.i·- 
ffi('Olo d'anicnali livi che J>O"'S& equipararsi al lfa .. ' 
spurlo gh:rnalicro di 20 tonoellale pe1"1:o~nti pur sem• 
pre un quarlo di lulla la r•te; al avrà dunque 320 ton• 
nt1l11te di merci percorrenti un qu.:irlo della rete, ossia 
80 tonnrllJle che giornal1nenle la percorrono tutta in· 
tera; ed a1nmf'lteni10 pur larga niente r.he cornpreRo il 
diritto IÌ~IO, que(I~ meorci p.1ghiDo 14 cenlf'Si1ni pPr 
r.h.Jon1e1ro r. toonellata, llP- ne &\'r• una rendita di 
lire 11 20. F. tosi lolla ltt rendita 'iornalit·ra sarà di 
lire tr. p('r chiloint>lro, f per lutto l'anno ]ire 58,0, 
cioè ancora .rurno dellt> suppualt• 6000 lire per r:hilumrtro. 

Ora, 1irro1nr. a 1 .. rn1ini dtll'itrl. 1 dt·lla convenzione 
r1·lali\la, 4000 I~. al r:hi10111. saranno a1>1t·gnate alle spese 
cti ('gcrrizio. ro:-1 non rtllt·rà c·h1• il prodollo nruo di 
2000 L.; •lo Stato dovrà del pr,,prin papare alla S1.cielà 
cuOct'esionJria j0(}t) lire al chilo1nt·lro ~ pl'i 3k1 r.hilometri 
~o av1à uo rarirl1 11:nuo cti ~.1• 9,UOO Jire. P. qof'llO 
r;1riro lo Stilo dovrà ~pp1°r1arl•1 0111·h1• b1·0 al di lA del 
pri.no 4ui11qut•11oiu. ci••è lìnrht itl1n1·110 non sia ro111piuta 
la rete d1:1l~ str;tele ordinarie nuzioni\li e comunali n .. Ue 
propunioui che 1i è dl·tto. Ya quando anrhe 1i voglia 
1upµorrt! chr dopo un periodo oa•n luoc:o d1 qut Ilo che 
f'&ig"ril il dt:llO rompi1nt·nto, 8<'ffiJ>re però ben più lungo 
d1·I primo quinqut'nnio, possa ollent•rai che le 1lrade 
t.rrale rtodaoo 8000 lire di prodollo brullo al chilo 
metro. lo ~lato ne avrà pur t'e111pre un carico annuo di 
1,9:15,000 lire, in ragione ciu~ di 5000 lire al chilometro. 
Il conrronlo ron alcune linee rerrate 1t•cond~rie delle 
antkh~ provinric e colla linea ceotrale T01Cana da Em· 
poli a Siena, linee tra\'l'f'flanti pat11i in condizioni di 
gran lunga migliori di quelle dell"ieola di Sardrgna, la 
vedl're impossibile che ai aLhia ad a,·cre per le Ctrrovie 
aarde un pro~ollo brullo mapgiore drllr 8000 lire per cbi 
Jornetro; qursto li1nite, lo si ripete ancora, non potra fllrse 
auperarai che compiula la r•I• d•lle. 11rade ordinarie 
comuoali. 

• 
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Le labelle d'impertasione e d'eiporluione della Sar 
degoa che ai sono preaeolale, lungi dallo •mentire quelle 
pre,isiooi. le confermerebbero quando 1i Telline a cou 
ueti calcoli e, determinala la quali!* media del percor 
rlmento delle m•n:ansie sulla rete d•lle !erro•ie iarde 
fgiaccbà ben al comprende che cod .. le mercanzie noa 
Yin lotte girando da Cagliari a Perto- Torrfl e dal golfo 
d_rgli Aranci ad Oeierì), •i •i applicasa.ro le giuste la· 
~Ife. • 11tt ne deducaue il prodouo chilometrico. Allora 
11 ncooo1cerebbe come lo queslo c8JIO ancor plu che io 
molli altri, •'illudano 81"a••m•nte coloro che !anno fon· 
damento IU numeri complessivi di 11atiaticbe eommer 
'ciali, amm .... pure la loro e11t1ena ... 

Per dar qualche ... mpio della !acili11 r.on cui 1'illa 
dono coloro che fan fondamcn10 eopra lo nga Idea di 
un copioso trasporte di merci o di un netevele movi 
mento di vi~~iatori aulle fl'rrovie iarde, gioverà notare 
Priroa che si fa molto caso del prodout delle miniere 
che andranno per la via ferrala da Igl .. iaa a Cagliuri. 
Ora suppongaai pure che ne udano annualmente 150 

~ila quintali, 011ia 15 mila lonnellate, il prodolto brutto 
Plducoai a 1500 lire per chilometro, che vuol dire a 
750 di prodouo nello, e ae al badi cbe esao non à ap 
plicabile che a 10li 't5 chiloroetri cirea, 1i •odri quale 
Dl"8cbinoBOccono rechi al prodcnogeneraledei 387 cli ilom. 

AKgiunga!li che oo'ahra Ionte di profìuo credesi P&Jere 
quello rhe, c08lrutte le 1trade ferrate cosl in Sordegna 
Come io Conica, d('rivert dal movimrnto di numcroti 
P:•sseggicri che, 1i 1uppone1 prereriraooo tiindar per mare 
d,He cotte di Francia in Corsie;, poi ptrcor&a QUPsla 
isola e nuovamente per mare trnel'lllto lo 'llretlo di 
Bonifario perr.omre da Porlo- Torre1 le (erro,.ie fino a 
Ca~liari per qaivl lmborc•roi una tena •olla )l<'r l'Algeria. 
Ma vuolai iuoan1i tullo notare che il grande lra11porlo 
di persone fra Je coelt mtridiooali di Francia e quf'lle 
d•il'.\lgoria dipende priocipolla•imamente dal mo•imt·nlo 
di i:-orpi militari, i quali non 1i può certo credere che 
ai fnranno •iaggiare allraT<'no il nostro Stato con un 
triplice pasuggio dalla nniguione alle 1trade !omio o 
•lc8'•roa. Anche I pa•se~gieri ci•ili prof1ttoranno io 
grau parte dPjlli _..lPui me11i militari rhe hattono la -.ia· 
uuica e diretta del mare. Ya ammella1i pure cbe una 
parte grandissio1a dei dclii viaggiatori civili preferisca 
quel complicata giro che P1ige il traversar le due isole, 
e 1upponR11i anche che il numero di cod .. tl •iaggialori 
che •anno dall'Al~eria alla Francia e Ticeversa ammonti 
a non meno di 40 per ogni' giorno, e ciotl a 14,460 
•~l'ano~, il eh~ ~rto non li conlcnf'rai in limiti troppo 
n1trot11. Queet1 T1aggia10ri andando da Porto-Torr .. a 
Cagliari o •ice•traa, P'"rcorreranno i tre quarti dtll'in 
liero Hiluppo della rete f•rroviaria di Sardegna, quindi 
li fln~rrà in••ce Iuli• iotiera la rete perrors• da to,845 
•i·~~iatori. Ammettendo che mediamente ... i paghino la 
bril'fa di seronda cll:u1se, M ue a11i un prodotto brutto 
cbilom•lrica di 760 lire all'anno,..oesia un prodotto nello 
d1 380 lire. Ecco, ripPleai, come le 1Uo1iooi ceuino 
'IUando li •itDt a po1ilivi concreti calcoli. 
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.Se non che, dir.,I cbe, se per cagione dell'insufficiente 
prodottu brullo il Goverao wggiacerà a notovoli sacri• 
6iii p<'r soddrsfare alla garanira. egli ne avrà pero 1ali 
colilpensi indirelli: da diminuire graoderuenle codesto 
a~graTiO. ·. •1 .l: 1 i :. 

B innanzi lutto ai alleFI lo 1gratio che il Demanio, 
cedendo i lk•ni adcmpriviii, ollt'rrà dalle conltibuzioni 
comunali e provincieli che 1tluulmeote ei d~\'8 pagare 
e cbe 1000 computale io 75 mila lire; e poi· il vaotaggio 
che ani ricevendo l'imposi& prediale dei deui beoi ce 
du1i la quale ai vuol valutare in HO mila lire. Ma su 
quo•lo duplice vanta1rnio cou•ieo riOetlore che ... o, qual 
pure 1iasi in misura, è di sua natura non l'effetto della 
coatruzione delle 1lrude ferrate, 1111 l'effeuo dello avio• 
colo dei terreni dagli ademprivi e della giusta loro spar• 
tiiione a melà fra i Comuni e il Demanio; 1viocole e 
spartizione di cui io ricoooeco l'assoluta necessit.li e il 
benefizio immenso che ne avrà l'isola e che augoro 
po&Bano compit•rai colla mag~iore IOl!ecitudioe, il cbo 
potrà coadursi a felice tenuiae anche 1eaza uopo di 
cedere la metà deman;aJe dei lerrcai alla 1Dcieti cha 
vuole ueguire le atradt' ferrate, giacchi a rar cesare 
ogni queeliono ballerà cbe nella legge che uncirà I'•· 
liolrzione a1aolu11 d•ijli adcmprivi, ai dir.hiari che la 
metà dei terreni che 1pellerehbe al Demanio sarà esdu 
sh·a1nrate rlevoluta a benefizio di tutta l'isola di Sar· 
drgna, e proprianu~nle all.1 coslrUJione delle 1trade co 
munali ed allo migiiorazione dei porti. 

Un altro vantaggio iodirello ai •uol ripelcre dalla 
ecwzionali Larifl'iJ conaenlile a pro deUil finanza per il 
tr•sporto dei generi di printiva, dei mUilari e dei de· 
tenuti. Ila per vedere quanlo lenue lari qu..io van· 
I.aggio nell' iaola, bash'rà 011<n•re elle per la descritta 
manr.aaza di strade erdiuarie che [11.ctiaoo capo alle 
1tazioni, tslO 1i limilerii al percorrimcolo: di più. o men 
hre•i tratti. di rerrovia, dopo i qunli cunverrà ricorrrr•: 
a messi ordinarii costoaiasimi, onde non uraono rari 
i cui in cui ~nendo conto del carico e dolio 1carica 
ad uoa o ad uo' altra 1Laiiuoe, cooverrt meglio andar 
diretlameole dal punto di partenza a qu•llo di dciii· 
ontione. 

L" utililà che recbennno le slrade ferr1te al 1tnizio 
posi.aie 1arà per oimigiiaate ragione ancb' .... di p<>CO 
contai ma ammettendo pure che 1e ne oUeoga DO rl· 
1parmio di 40 mila lira ali' anno, 1i •edo qooato sia 
tenue io conlronlO dcl grande aggrnio cbe aNumere 
dono!Jbe lo Staio. . 

Ben si •orrebbe rapprftentare come ingonl• la ntiJitj 
che recherebl>Pro le otrade ferrate pel rilparmio che ae 
or otterrehbe nel 1erTi1io postale mariuimo, -ri1parmio 
rhe dalla Commiuione dell• C.mera eletli .. "'rebbe 
nlui.to floo a 896 mila lire all'anno. Ma per tooleg· 
giare cod.ato in~cnl• risparmio 1i parie dalla 1uppo· 
ahione cbe si sopprima il corso d1•i pir01ca6 po1taii da 
G.-nova fino a C11fi!,liari. e che 'i 1i to1tilui1ea ani tra 
tersala da CivitaTl'rchia al Golfo dt•gli Aranci, e fiacb~ 
le condizioni politiche non consenlOno eodesta lta•er· 
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aala, la 1i faccia iovece partire dal porto di S- Ste 
faoo. Ma oitrechè quel risparmie che 1i ouieoe facendo 
partire i piroscaO da S- Stelaoo o da Citilavecchia an- 
1icb6 da GenoH, sarebbe dovuto in principai porte alle 
elrade ferrale del conlioeale e aoo a quello della Sar 
degna, ai domanda .. ti torri poi sopprimere il ccrso 
dei piraacaft non solo da Genova al Golfo degli .,ranci 
111a anche dal Golfo degli Aranci a Cagliari e cosi laaciar 
priva \Dita la cotla orientale della Sardegna da no corso 
di 01tiga1ione a vapore che riesce di laol& importaoaa 
e di \aota u11iilà- lmperciattbè non coavien dimenti 
care che il audde\to COl'IO dei piroocafi è beo lungi che 
aerva .. clusi .. meute e nemmeno priacipalwento al 
tra1pot10 delle let1er11 e dei dispacci; essa sene Hiandio 
al traaporlo deUe merci e delle peraoae, ed il grande 
1UUidio che da il Goterno alla compagnia della aati 
gaaione a npore ~ apfunlO 1iuslillcalo da queaio im 
porta.oliuimo meuo di ecmunìcasìcae fra l' ilOIA e il 
continente e 1pecialmente fra l' Uiola e Geoota con cui 
I' iaola ha io 1ue piu numeroee ed lmporlaa\i relazioni. 
B mi aembra che aopprimere la a .. igarioae dirella da 
Genova ali' iaola e lunga lulta la cosi& orieolale del· 
1· iaola aleosa, per IOSlituini una oemplicd trnenala da 
Civitavecchia 'O da S. Siefaao, aarebbe lare alla Sar 
degna un duooo ma@giore del YIDta~gio che nello slalo 
auuale delle .,_ può recarle la 11rada ferrata. 

Veogaai ora all'eaame dei tanlaggi che otterrà l'isola 
da tanto aggrnio che ai rorrebbe imporre al pubblica 
Bra rio; e perriò si C011sideri iooaoii tuUO quali aieua i veri 
e principali bisogni dtU'iaola ond'esaa poasa trar pro- 
6110 dallo sue }'icchCWI naturali e promuovere la pro- 
1perità della popolaaione iotiera e non aoltanlo quella 
4i una o di ao' altra Jacalitj. 

Le riccbeue dell' iaola dipendono dalia feracitj del 
ruolo e qniodi d•lla diligenle coltivariooe e dalla 
facililà ., aicnreua dello apaccio dei prodotti a preJ&i 
che poaaoo Tincere aui mercati la coocorrensa dei 
prodol\i provenieol.i da altri paai. R 11 si coDBideri che 
1peuo riscoolraai la maggior ferlilita nei luoghi piil in 
&eroi delr laola, ai reelerà convinti come lo niloppo di 
una rele di atrade ferrala, che nello Italo al\uale delle 
c01e topra deacriuo pub giovare aoltanlo a una limi 
lala aona di terrikwio m. cui 1LeDdt>1i codt1ta re11, 
aari di poco o ne11un gionmenlo alla priacipaliuima 
parte delr iaoiL B ai • aui iaclioaU • uedere che le 
parti dell' isola più loa1ane dalle linee ferroviarie, alle 
quali non potranno acctdere che con meni ateatati e 
dilpeodio6i, ne uraouo danno ansichè olilità; giacchè 
•• noa polraano eoocorrt>re wi deUi mercaLi recaodo 
I loro prodolli 1111 non che a p<eui più alli di quelli ai 
qnaii pollOllD 1pacciare i propri quelle comnni che 
banno il vantaggio di eaaore percoroe dallo atrade fer 
rate o di Maere io coolallo con eaae mediante le alrade 
auiooalL 

Arroge che I mercati ani quali 't11olai procnrara [acile 
ed acooomica concorso 11le produzioni d•ll' laola 11100 i 
mercati 4i lerralerma; onde ne viene che le piiJ _.._ . 
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riali comanieazioni por risola l\eua aieoo ~nelle che 
vanno diret\amenle da lnlle le parli interne deil' iaola 
~ portL La proposta rele di slrade ferrate mette capo 
ID vero a qualtro dei principali porti dcli' isola, ma 
per poco che ai riguardi aUa sua lopogn6a ai fa e•i· 
deole che la piil parte dei luoghi interni ani ben 
maggiore facililà ad nviani direllameole ad un altro 
dei lanli porli aperti nelle luogbisaime cosle dell'iaola . ' cbe aou ad andar prima alla 11rada [errata percorrendo 
una distanza epCll!o bea pià lunga di quella che aa 
"'.'b.~ necessaria per ~~giunger11 direllamente ii porto 
viemoore a dovendo poo per di piil aaaoggettani a auote 
spese di carico e 1carico e percorrt!re una lunga linea 
di alrada ferrala per arrivare a ~uetlo o a quello dei 
aaddetti queuro porti. L' euenziale adnnque per il 
bene dell' iaola li è che 1i lacilili ad .... tulla r ac- • 
eesao ai pori.i, e cbo ai dia ioollre maggior tila aUe 
comuoicuioni marittime fra il cootioen&e e l' iaola par 
teodo da quanti puoti piiJ si possa dello 1Ue coele. 

ln&0mma, moltiplicare le dir6tte comunica1loni fra 
i'inlemo d•ll 'iaola e le coote in ogni direuooe, migli<> 
rare i aooi porti e procurar fr~queuti comunicazioni 
fra essi e la terraferma eooo t veri e BOii protvedi 
menli che neUo alato attuale delle cose domanda r;. 
sola i ed anche quando, H aon compiuti. grandemente 
avaosali earaono cod(.18ti prov•edimeoli, le elnde fer 
rate, di cui allora polrl e ... re conteniente dolar n 
aola, non saranno eh~ di un·ulilità aJTauo aecoodaria iu 
confronlo di quella cbe si aarà cooaeguila da codeali 
provvedimenti medeeimi. I quali conferiranno all'inci 
•ilimeoto e alla prosperità dell'isola aocbe in altra ma 
niera; percioccbè, io primo luogo, il diffondere lo 1trade 
comunali dari occasione opporlunisatma, e beo mag 
giore di quella che poua uerai da Jimilale linee di 
111rade [errale, di far che 1u11a la popolazione concorra 
ai lavori e vi ai eserciti allettala dai guadagni che ne 
avrà; in secondo luogo, questo indiriuaro le popola 
zioni verso le .aoste farà a poco a poco aparire quella 
malaugurata condizione a cui è ridolla l'iaola per le do 
leroae tieendo, ·cui andò 1oggetta nei tempi pa ... u, di 
tedere codesle sue cosi• deserte e maocare sopra di 
esse ogni arte muriuima. 
Finalmente tuolsi anche notare che tali pro,ledimeoti, 

nel 111en1re 11eeao che gioterauno nel miglior modo 
alla Sordegaa, riuaciranoo di non para utilità aoche al 
coolinente, al quale saranno grandemente facililate le 
ricche imporlaaiooi dei prodolli naturali delriaola e le 
.. por1a1ioni di ciò che l'isola den andar cercando in 
terralerma; donde anche piil lrequenti e più inlriolli 
cbe le rtlaaioui fra le popoluiooi c011tioenlali e le io- 
11llari con gratode vani.ggio dello Staio uel riapetto po 
iilico. 

Ed I provvedimeoti che io credo doversi I06lituire 
alla atrad• ferrate mi aembraoo domandati non aoia 
meole dal maggiori beneHzi per l'isola , ma Il ancora 
dalla più evidente giueti1ia; la quale eaige che di co 
desti beoe6z~ come dei aacrHili che far de•• lo Staio 
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per procurarli, partecipi con equa misura l•lta la po· 
polaiione dell'isola , al che certamente non soddisfa la 
Pl'llll<JSla le~ge. , 

Collo svincolo degli adernprivii concessa la libera pro· 
pri•la della metil dci terreai che •i sono ooggclli alle 
~Olllunit~ in cui es9i giacciuoo, e l'altra meta restando 
in libera prù~ri~Là del Demanio, vuol giusrhia che, se 
lo Staio intende disporne iniierarneute ed esclusiva· 
•oeote a vaolaggio dell'isola, ei debba Carlo per lolla 
l'intiera isola stcdS& e non per alcune parti soltanto. R 
•e~bra anzi che quelle comuuìtà fra le quali si distri 
buisce una metA dei terreni adt~mprh·ili liberati, abbian 
meno ragione di pretendere ahri sussidi che ne abbiauo 
q.~elle che tale ricchezza non posseggono. Applicando 
1 IDt1era metà dei terreni demaniali adempnvilì alla. e~ 
•truaiooe delle strade rcrrate, Jo Stato non giova. come 
•i il dim~rato, che ad uua parte limitata dt:l1"11vla, 
per la quale ioohre farebbe ingenti sacrilizi colla ga- 
t-dniia del prodotto netto assicurato alle strede stesse, 
Gi"'tizia invece sarà (alla a urui quando il valore dci 
~rreni medesimi ed ogui altro sacrifizio che ·pur volesse 
SOpporLare lo St..ilo earauno ìmpiegau nei lavori delle 
llrade comunali pt•r tutta l'isola e al miglioraurento dei 
anoi porti. . . . ' 

A persistere nella propoota conce1<1ioor di slraJe rer 
tate •ernLra che ioJuca ancht il timore che, perdu1a l'oc· 
ca&ion_, che ora ci otrrt> u.na rkipcttabile dilla ingh·ae di 
~surnerne il carico1 non debba t.1l58r cosa faciltt trovarne 
Poi allta che yi 1i &obharchi. M• pare a mfl eh~ code· 
Ilo timore non aULia 11\'.un fonddrueoto; poichè1 se 
0.~H'attual criso fioanziaria gt?neralc ai trova chi as11u1ntt 
111npresa a pctlli dt:termioati, non 1e1nbra dovt•r-ti le· 

· lOere che ooo &0abL1a a trovare chi l'asauma iu ahre 
•P_o>c~e meno criliche e quaodo dopo alquanli 1noi, mi· 
Bliorate le coodiziuoi interne di tutta l'isLla e &pecial· 
lbeote le co1uunicazioui ordinarie, le strade ferr1tlc 
avranno una ra8iooe d'esdcre cbe ora non banno. f! 
pt·r far ci~ pili evidt·nte ai &samini quali 1ieno i pc>si 
che waaumfl il conces11ionurio delle 1lrade ftrrate di cui 
•i lraLla, e qual• il proliUo cb& e .. o può riprometter· 
Bene. 

~I coalo generalo di lulla la rete compiula ed apt•rl4 
~li ~ercitio si IJ come 1opra 1i di1111e, VitluLato, asseazif'nle 
•I. cuarPssioo~rio Ul('deai111..>, in 77 n1iliooi, cioè in ra· 
~oon• di 200 mila lire al chilometro. Ed io oulla on. 
titA ~i cod<>sto Yalor CJpilale non farò ecctzione, nt-llJ 
ft~uc~a eh~ l'a"'untore 1de1upiia perfella1oente ·agli oh 
bh8b• suoi coslru~odo una 11trad;.t in buone condizioni 
tecniche e di sicura ed ecooumic11. couser,·uione e ma· 
~uteoiione. Da qu('Slo capitille d('duceudo il prt"Suuti .. ·o 
11uporto dt•i 200 mila ettari dei terreni aùl'n1pri\'ili dL.' 
maniali ceduti, valutato io 36 mili_,ui - pur aenza ron .. 
lare il valore delle pian le 1nature le quali po!W>uo 1r:1r~i 
diille eelve cedute anche seoaa manoruetlt>rlf! e for11e 
migliorandooe la coudiiione, 1i ridurrà a 41 miliuni Il 
calJi&alo medeaimo, che &i ra:;goaglia a 106 mila lire 
al cliHoruc:tro i oade l'aeaicura1ionc di g mila lire al 

chilometro corrisponde assai pro;;simamente a quella dol 
9 per conio sul c•pilale impieg.110 - pur sempre ri· 
pete1if supponendo elle le ferrovie sianu lodevolmente 

. e solidamente rsPguite e non t1·11t>ndo conto nemmeno 
dcl valore delle sole pi•nle venule a pertcua malurit.l 
non che di altre. Ora Ri vede che ec qucgta assicurata 
garaaiia del 9 per 010 può non sernl.lrarc eccessiva per 
le s,·antaggiose contlizioni dell'epoca attuale e del paese, 
non può 111·rò duhilarsi che es.::;a sarà non solo· auCfl 
cienle n1a dirP.010 an1i ~uberJnte in co11dizioni 1nigliori. 

Per le ragiùni adùolte fin qui io uii trovo coscien· 
ziosaoienle costretto a votilrt! contro la .leCl'.se; non tK.tlo 
e nou lauto pel gravt• carico eh~ es~il i111~urrcù1'e allo 
St..ito 111il bt.-n più ani;ora pl!r il poco bcnl·fizio che ae 
ne ou~·rrà, e P'!r la poca giustizia coa cui il benefizio 
stesso sarebl>e diatr11Juitu a pro dl·lllsola: della prospc· 
rilà JeHa quale io suuo desideroso quanto altri 111ai. Ed 
è appunto QU€!Slo vi~·o dcsideril> che m'induce ad esporre 
qui br~vemente qL1ale sia a pJrcr 1nio il modo con cui 
si dovrebbe procedere per const•@uire l'intento: 
t. Si provveda ionau1i tulto con una legge di chiare 

e positive disposizioni all"abolizioue assoluta dt~@li adem· 
privi e delle cw&orgit. 

Da questa legge eiil formato il principio che l terrPni 
così Jil>erati saranu11 dati per meti'I in proprietà aitsoluta 
alle cua1u11ità, n.·slaudo l'altra uit·là 10 proprietà ùel De·. 
maui". 

2. Si dichiari positi\·ao1ente 01·1la ll'gge tiù·BSa cbe i 
!00 111ila ellari di tf'rreui dcn1a11iali. gi~ adcmpri\·ili1 
e 1runno de,·oluli UC'l lorv inlt~8ro valor caµilale cd esclu· 
&ivo b1•01..•0ciu di lulta J'igolt1. di Sard1•gna e ~saativa· 
Olf'llte alla co~tru1ione di-Ile str;1de con1u0Jli, al mi 
gliora1nento dtù porti, e a dar au:1sidi quundo ocrorra 
alle imprese .d1 oav1gaiioue periodicil fra l'isola e il 
contiot>nte. 

E che la 1tessa dt•stiuaiione avranno, fin dal mo-: 
meato della l1bcrazioo• degli adctnprivi, le rendite dei 
terreui mcdesirni. 
3. Si costituieca uua Co1ntois:1iooe, composta di mem-. 

bri delle due Cameru dd Parlamento e di due dele 
fla'i del Gov .. ruo per regolare e 1orve.,:liare l'Ammini· 
slrdzione d~lle rendi tu di qu1•1ti terreni, e per diRporre 
d1·lla loro veudila di u1ano in 011110 che oe verrà il 
bisoe:no por aopperire ai l;,i\uri a cui IODO applicati. 

4. Il Ministero d•i lavori pubblici procederà imm•· 
diata1nt•nte 1 far che si dia upera alla dt•W1 n1ina1iooe 
dei lrar.ciuti delle strade cou1unali inccminciando da 
quelle che 01enono in con1uoicazio11e roi porti e colla 
rete dt'IJP. strade n.1zionuH i eih" interni più popvloai e 
più in,portanli dcli.isola. ~1·l tcntl)O elesao far.ii che 
sicno costituiti consorzi oJ,Lligatori di qutlle comuni 
che liannu iott-rcssc ad una 1111:1.lt:siu1a etraùa e ad UQ 
m{'d1-sin10 porlo e che dl.',·ouu perciò coacurrerc nelle 
Fpt>st• che ai reuùerauco ncct'hlklrie, vltre Hi sUMidi che 
a ter1nini dell'art. 2 silranno accordali io più o meno 
lar~a misura scr:ou1lo lct in1porlantit. d(•ll'opcra e le ri- 
1on5e dei comuni o dl'i r.oneorzi mcde1io1i. ." 

' Sauu*a n1o }8ijl-61 - S111TO Dli. Rs1110 - n11nc11l~I 1. 
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5. Il Jlliniolero stesso farà compilare i progetti di CO· 
teste 11rade ec.nunali o consortili incomiociando da 
quella delle quali 1i ricoooaca maggiore la importanza 
e l'utilità. 

Ed a misura che questi progolli andranno apJl"onn 
dosi, essi saranno dati io appalto pur dentro i limiti di 
spesa che dalla Commiesione 1uacoeao1tta saranno giu 
dicati corrispondere ai me11i dei quali eua può di 
sporre. 
6. Di mano in mano elle ai andranno compiendo lo 

1tri&de comunali o censcrtìli, eue 1'flrraono tosto con 
aegnH.te ai ri1pcttivi comuni o consorsi cbe dovranno a 
lutto loro spese mantenerle in buono alato. 
7. Le somme che Turranno destinate al miglioramento 

dei porti e epiaggie saranno upplirate per 1u'6idiure i 
· comuni o i eonsersì a carico dei quali stanne i laTori 
dei porti e apiag11ie di :!•categoria a tHmini delh1 legge 
20 novembre 1 S<i9 1ull'or<lia1men10 del oenizio d•i la· 
TOri pubblici. 
8. Le ape.e che a•essero soeteuuto le provincie d•l 

l'isola per gli studi e progeui ... guiti por eo.vire alla 
determinazione della rete di strade ferrale della ~arde 
gna saranno portare a carico dei fondi amministrati 
dalla CommiHiouo. 
9. L• Comm ... ione 1ul fiuiro di ocni eaer<izio pre- 

11enlcrà al Ministero, e il Yini11ero al Parlemeuto, il ren 
dicente della sua annuale a1nmioistraziooe e quindi del 
l'impiego fallo dei foodi di cui i;,;sa poteva disporre e 
dei loori ai quali sone stati appliceu. 

Se queste proposirioni non lrovtrauoo farore, io Co 
però troppa 1tima del sano • giusto criterio dd sardi 
per temere che esai non le riconosrano. de\hlle dal Tivo 
desiderio dcl vero bene dcil'i1ola. I! ae il prog1•tto •··Il• 
1trade ferrate Tenga sancito, io medesin10 1ar6 it prio10 
a desiderare che le mio previ1ioni Tengano 1mentite dal 
11110. 
Presidente. La parola 6 al S.natore F. Il. S.1T1. 

Se.naloro -,.11. Sel'l'&. il Senato comprenderà 1ge 
vohnente io qual dHtlcile posf1ioue io, mAgi1trato, mi 
lrGTi, dOTtOdO rispondere &Ile 0&.iCl'TaziODi falle dall'O· 
norevole &>nature Paleocapa, coel competente e ootanro 
coooecitore dwl terreno per me lgnolo dello cifre cbilo 
melri<he o di qnello dei prodoui <leile ferro•ie. 

Per ci6 lo debbo implorare anche m"fWoro la booe- 
unoienza e la Indulgenza del Senato. · 
Il prima di ootrore a rispondergli co1ae mef!llo per 

me 11 patti, i• debbo rettificare le parole che l'onore 
Tole 1enatore Paleorapa mi ha 1lll'ibuito oome da mo 
pronunzi.te Della dl.scùsoiono di ieri. 

lo le ripeterò teatualmento 11 S•nato, e ciò facendo mi 
app.,llo ed alla niemoria di quelli che mi erooo vicini 
e<l avranno polnto m~lio udirle ed al reeoconto che 
no dara la Gautlla U(ficialt. • 

lo nient' altro diMi 1e noo che qu<.. .. le precise e ,. • 
cromenlali paro!• : 
• Quando io •idi ioi1iata acll' altro ramo del Parla 

meoto questa leggo di carotiere ee1cn1ialmeoto ftoan- 
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iiario,. ed iTi nceol1a r.on cosi (orte magAiur.inza di 
aufJrag1, tanto meno roira tem~re elle USOl tro"'381ft 
•erie di!firol1à nei primi •lodi di rsame .degli ull»i del 
Senato .eù 10 questa eoleone di:1cllli.io1e. qu.anlo più 
~ m1 pareva informata a printipii di giusti11a e con 
s1ghata da considern1ioni di alta contcuicnza pi>litica. • 

Qu.e.:itr .'°~O, o ah~nori, lc" teslnali par,•le dn me prir 
nuouale ttr1; non le troverete diYt IM! uC'l r1·soroal0 
orfici.aie; 81 esse alihiano la porla\a di qth•lll) che I' O•' 
norovo)e signor srnatore 1-alrocapd. mi ha altrihai.lo io 
ne lascio giudice il St•nato, ne laar.io giudi,·~ lui atr.ao. 
t'accodomi ora a rispondrr-,.::li di proposito it.>' debbo 

prendere atto di una sua dirhiarazione, rd • qut>lla 
che t>~li crt•de, desidera, Tuole che i "'rreni adfDl• 
privi li o per un nroo o per laltro 1i100 totli impi.,. 
gati a beneficio dei comuni; in altri termini l'onoreYoll 
Senalore Paloocapa crrde che po ... il governo ct11porro 
di una pan.ione di questi beni. . , ', . : · 

Lt> inteo1ioni benuvole che µrr il miglior. •:..nta~eio 
dt·lla Silrdegna ba tealè tnanit1•1tat'l, non BORO nueve ta 
Sarrlt>pna, 10no anr.bo n1eoo nuo•e per m". ·. , 
lo ron09co P'" più pro•e quale sia la buona 4ispo 

si1iooe dPll' animo IOO a ravore delli n1i1 lf'rra na11le • 
io ae lo ringrazio per 111e. oe lo rin~riliio a no11tt tteÌ 
mei lontani compatrioti; ma mi penuelt.ori che sii 4ira, 
che di buone tntfonrioni J'Ìà e ••eno WndoUR in (alto la· 
~urdogna ne ha gi• ahhnstanr.a; ess• vo~h~, tid af'. 
tl.nt•m•ole lo •nolo • lo d01idera, r.ut d'utilità pib 
11ratica, d'utilità più imcnediata, lti utilità piil eentita 
di qu•ollo che 1ia on progetto di ieg~e <osi complirBto,, 
eo!li anabordiuato a aolo1ione di prohl11ni d' ademprivi, 
a lih•raz;ooo di propriotl, od "'•snamenti a luore di 
cornuni, 1 Yettrlite p4ù o m""o aorvr.,,cliate da commis 
eioni mi•I• di df.putati, di -•tori, d" agenti «<>•orna 
titi,' 1 1tudi. 1 calcoli per aprire atradfi. comunali, per 
!a"oriro più o m•no lo 1viluppo dlii poMi. 

0 .. 110 che la Sard•sn• d .. idera, quello cbe la Sar 
de!''" ettondo, è cbo 1i faccia per fSla ciò ehe il no 
stro Slato ra per altre località eoe1ituil1 in rondiaione 
non pi'b fa•ore•o!e, ci6 che f1nal1· 1ltri go•emi per le 
loro proviocie che non 1000 certamente in condi1ione 
pib vantagHioaa d•lla Sardegna. 
Ptr Teri1' ao ""''""' lutti i colcoll dtll' ono1'9Tole 

Stn110,.. Pal.arapa, oe 11etoero tolti I pnoripil gooe 
rali, ('.he egli ha aviluppati, io non 10prei-, o 1ipnori, nà 
come iJ Go,emo epagnuolo ahbia fatte 1tratfe ftrrnle in 
l~pai:;na, oè come iJ noi;tro go•eroo ne abhia decrelat.r, 
o n<!llfl rn11rem111l! toaranf', o nelle Calabri e, o nella Sir.-ili11. 

f:iò preme..o Terrò ad earuioare H realcn,.nte IUA• . 

si11taoo le eoqrmeae d~l uCTifi1io r.be r onorevole ~ 
••toro Paloorapa 1llribui1ce alla cc8'ioae di 200m. et-. 
tari di Ctrreno adt>mpritile. 

Nel!' altoale condi1iaoe dello cote io domondo quale 
~ il vanta@:gio che il so•emo trae da queali terreni? 

lo domando, il goTorno può noderlt ? li go•emo po• 
altri1uPnti che rnE'(jianLe la concessione di cui di1cu 
liamo <oderli a litolo oneroso ad iodU1trio printo? 

'. 
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Tolti "oi, o Signori, ed il 1ignor Senolore Paleo~pa 
per il primo mi rispooderele: il governo non lo pu6 
fare percb& quei terreni dal piu al mono aono eravali 
dalla aerviliJ degli ademprivi. 

Ciò importa adunque che il ~ovemo dotrà conti 
nuare a tenerli at>lla coodiziooe in cui 1i trovano; .e 
1e fll:ti 11na leg~e dt>gli ademprivi calcala più o meno 
sollo haoi della Je~ge ~cl t8ii9 prroeolilla o'lla, ooo ne 
eom,agnola da ona legge di f•1Tovie che ne aemplìnchi 
di mollo la condizione, •Pni"f:I presentata al Parla· 
IDf'DlQ,. e da f'S9'> rigeuata, la Sardt-..gna restt>reùbe an 
cora, chi sa per quanti anni, DC'llJ condiaione io cui 
attualrnenle 1i trova, e tulle le benevoli intenzioni 
dell" onorevoJ. Seuatore Paleocapa, per quanto core le 
siano, U()TI Iruuerebbero art eua il piu lcg~tro vno 
~~io 

Ho dello che il governo continuerà ad nere i ter 
lreni demaniali nella ~rdeona 1ì e come li ha attual 
~eota, p3~i:1nd1 eicè . per contribusioni proviociali 75m. 
lire al)• anno, e I' onorevoi• Senatore Pakocapa lo am· 
lll•lle, e di più non perceveodo I" imposta di altre I IOm. 
Jire cui a eomìneiare dit quest' anno cssoggeuerà, tanto 
qoelli che cedo ali' inlraprendilore doMe ferrovie, quante 
quelli cbe rìlucia a favore dei oomuoi. 

In roDSrguenu il go•cmo a comiaciare dal gen· 
naio 11«)3 ri•p>rmi•rà da una p.rle 15m. liro, p•rre 
~erà dall" allra 140m. lire, ciò che in lollle •noi dire 
da que110 eolo o+;gello un riaparmio di lire 215m. rap 
Presentanli un capìlale di ~ milioni larghi. 

Ammene l' onorevol6 1i1tnor Srnalore Paleor.apa anr.he 
l'altro ri9parmio ira1nt'diato rf'ale, im1uancaLile cht il 
~averno farà po.·r gli allri serviii inlerni della S.rdegna. 
Egli allu•lmenle pa~a per il lraeporto d•lla rorrispon· 
denza da C:Jgliari a $;1uari, d~ Cagliari ad l@leaiu, 
non 40 Hla 50m. lire; esli epeade una somma, ooo 
inferiore di Cl•rto a toro. lire, e pt>r truporti militari 
• per tradu1io11i di d1Ltouti e dei tnlimoni che 1peqo 
•t'bbono rbiamar1i impro•ti1amente alle Assisia. li 
quf'SLi deteouti ed j carabinieri che li accon1pa@nano • quegli k!Stiruoni che spesso l'a1nministra1iooe d.-lla giu- 
llizia ricl.JieJe si chiamino al'M:he pt"r &elrl{ranuni, ti 
arrivano P•Rando un po•IO di 30 o di 15 lire aecoodo 
la dislania auiia d11igcoia periodica da Cagliari a Saa· 
uri • 'fieevwaa. 

Nè \'ooorevole si!tflor senatore Paltocapa mi dica che 
per que11ti kr\·jù dl!lla gioeli&ia la rerro1ia giovt-ri nulla 
o puco; dappoicbè •gli deve'aapere che i centri della 
amministra~on~ della giu1U1ia criminale in Sar~goa 
IOD~ a ~har1, a Sauari, a Ori6L3no, punto intermedio, 
0681& tuth tre acce111ibili in un senso o io ou allro per 
meizo dello lerrovie. 

Abbiamo dunque, o aigoori, da quest.e 111nle cifre un. 
risparmio imml>diato, n.-ate, hrnnan,·al.li&e di 265 mila 
lire, rappruentaute on capitale di 5 miliooi e più. 

Qut•ste roDRid1..·ra1ioni e qut.atr cirre aulla cui esaUeu..1 
non poò oadere dubbio, auenuano gia d1 mollo la pre 
leaa enormeua di queelo eacritizio; ma uaa aari anche 

• 

più auenuata se la 1i wolrappone ai eacrifiii beo piiJ 
gravi ed incoolealali che il Governo • lo SlalO !anno 
io allre localilà; e l"ooorevole mio collega dtllTfficio 
CenLrale ba gia abbondaolemenle dimostralo nella 1ua 
tlaboraLa reluiooe, eesere io condi1iooi aMai piil 1fa· 
vorevoli che la Sardegn• non aia, se la ai conlrapporrà 
• quell"immenlO aviluppo d'iodu1lrie, di commercio, di 
coll'voiione, e col lempo aocbe della (l(lpolaiioue ebe 
permellerà al Governo di riscuolere dalla Sardegna piil 
assai di quello cbe auualmenle no ri•cuole. 
Il signor oeoatore Paleocapa pare cbe creda che 

meolre lullo il mondo ai muo•e, la Sardegna eola neo 
debba muoversi P"r roslruire 11rade comunali, non debba 
muoversi ~et' rare 1viluppare maggiormente le già av· 
viale iodus&rie ed i suoi commerci; e ciò tutto malgrado 
che ella 1ia e debba eHere abbondanlemenle ioaltial& 
coi milioni elle i concc~sionari delle rerrotie dol"ranoo 
necessariamcole spendere e spandere nell'i1ula duranle 
la co•lruiione delle linee ferroviarie e la loro aperlura. 

Ma io bo tull°allra Oducia dell'avvenire e quando le 
lerrovie eouo il moveui.: prodigioao di ogni sviluppo in 
lulle le 1hre locaiìlà, quando per le altre locali!& non 
banno valeo nè la concorrenza dcl mare, nè la 1carscwi 
dtll• popolazione, nè la mancanaa di 11rade comunali, 
oè 4 lcnuilà dell'ioduslri•, io non 10 perchè l'onore\ole 
Pale~p• •oglìa aol~1nlo oggi cominciare ad accamparsi 
con1ro le 1lrade ferrale della Sardegna. 

Vi eooo ragioni di economia del pubblico denaro. 
Ila il Sooalo mi permclla di dirgli cbe è d•plorevoie 

cbu questa proLubrrania, dirò oosl, dell'economia abbia 
eol1an10 a 1pun1are quando 1i lralll dcll"uhimo aacrificio 
cho & quello che ai la per l'iaola d•lla Sardogna. 

Uo allro ragguardevuli .. imo riaparmio il Go .. roo 
11.vrà 1t>oza dubbio Dt>lla spesa immensamente mioore 
che larl per la corrisponden11 poelale Ira il cootinente 
• l'isola. 

lo non mi dilungberb 1u quealo propo1i10, perché dal 
pìiJ al meno ronoreYOle 1enJlore Paleocapa ammelle già 
qut'.late cifre coo1idereYoli; e non le ammetta pure in 
800 mila lire, le ammell& 10)0 in 100 mila, in 600 mi4, 
aarà 1empre anche queab uu'ttonomia certamE:-ole non 
di1pre1zabile, 1ari un margine conaidere"ole per aiutarlo 
a far !roole aH"a111un1a garanlia. 
·Del realo 1e segueodo il sialtma dell"ooorevole 1onalore 

Paleocapa non si doveslf'ro calcolare a 'flnta~gio della 
SarJegna lulli questi elcmeuli di produzione, io oon 
polrei cbe ricordargli il dello che bo ao••ntiuime volle 
ioleso ripo.·lere dal compiaolo conia cli Cnour, sempre 
quando 1i discu1 .. ano nella Camera elelliva leggi di 
laue e d"imposle. 

A quegli oratori cbe io allora gli dicevano: •ma •oi 
farele pagare IO ceoleaimi per qucato e •enli per J"allro 
mioi100 oggcUo, queala ~ una nti.ura Yeaa&loria, pnch6 
r.osa mai eono per le fioanie IO o 2U cenleoirui 1 a il 
rompìanlO conie dì c ... our riopondea: e Voi.te la leggo, 
o 1ignori, che 6 a fona di tttDlnimi cbo ai (ormaoo i 
miJioui. • 

--~ 
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· Or bene io non saprei il prrrl1~ ae per formare i mi· I 
lioni si deve nelle IP!?gi fin:u1th1rie lener conto dci reu- j 
tesimi. l'onorevole senatore Pnleocapa, a ra\'ON.' del 
prodouo delle r.·rrotie di Sar1je~na, non voµlia tener 
conto nemmeno delle decine, delle cenunuia e delle mi· 
gliaia di lire. 

, Ec;li da peritissimo come è OPlla msteria ha parlato 
dC'I sacrificio cui In Stati) 1i FOhbatt11va garan1en1to alla 
compagnia conces-donaria della ferro .. ia di Sardegna 
uo'iodt-nnitA di 9 mila lire per chilometro, 

A. questo proposito ~io,·erà inn:ln1i tulio osservare 
che questa ,caranr.ii il Govrrno non la sopporterà iUico 
ti immtcliai,, dappoichè 1~ due prime lint>e da enstrursl 
ed aprirsi 3J !'C'r,·izio pubblico sar.mno quelle da Cagliari 
ad l~li·sias, e da Cagliari ad Oristano, 

Per queste lo Sorictà ba due anni di tempo, e lo 
Stato avrì tre esereieii, lungo i quali, parte per tributi 
provinciali non pn@:Jti, parte per tasse prediali perce 
pite, nella somma di lire 215.000 all'anno, &i troverà 

. al chiudcral dr! primo anno della palluila garantia cou 
on avaneo di ben 645 n1ila lire. 

A riguardo poi d<·lla f1·rroria di l~le•i•• l'onorevole 
senatore Palrorapa ha parlato dl'i prudotti mineral! di 
quella provincia, ed ha H.!lsato in una 11roP'1rtÌ(J11e mi· 
nirna l'ammontare dei loro trasporti, e l'nlllueuea dei 
viaggialori; mn non h3 t1·nntn cC'lnto di altre !lorgenti 
di prodotti, e for3e <'gli non 1:1 rbe sulla liu~a. elle 
andré da Cagliari ad lgle&ii'.ls, si trovano precisa111ente 
in Domu1 fiora,, le usi ne- Serpi1•ri; C'hP. col:\ si trO'f:JQO 
le .. ste .,.tcn•ioni della contra d'Oridde, cosi ricrbe di 
legnami e di met:llli; che prt·s~o Islt·eia1 A la miniera 
dernaniale di Monteponi; rhe nrl cirron1!ario d'[gJe,ia.1 
aono le minirre di Gonnt>sll, di GennA1no, di Ge.!lsa cd 
altre; sono 1e ricche tonn;tre di Porto .Sru~o e di Pork> 
Pa~lia, che 1·rcsso lplrsias Hnalm1•n!e oono qurllo r.avc 
di lo85ile chr la•cio al Senato la lit.erto di battrnare 
r.ol nome cht più gli piacf'rà, o C'<lrhone o li~nilP o an~ 
tracite, purchè ammrlla C'he qurato fossile è chiam:ito 
dagli lnglrsi Frtt 8t1rnin9:0"!.ia rbe brucia liht·ramf"nh• 
purch" ammetta che da hen due anni ,. rr.n C'f)O!lnm:1· 
1ione di pih rcntinaia di tunn1·lb.t~ fa RZirr. IP n1:1•·rhine 
a ynpore dl"J\!" offlrir.c Srrpit·ri. )o riC'nrdrrh nll'1•nr.re 
vole sen:itore Palt>flrnpa rh~ rome ('!~:!i tutte Il' protfu· 
,;iorl'l della va~·il rf"iziçnr rhi:1m:tt:'l Sulri!. roel rrro•;ft:i 
di C('rPali (' sprri:'ll1111·ntr lii- hf'~tian1i 111i11uti, e d• C1,r· 

· maf?gi che forn1nno l'of?t::t·tto più ron~idt•rrvult dt·I rorn • 
mercio tr:i il p·irto di Cagliari e le provincie o,1pole 
tane, acc('dono a C:igli:iri fll'r m('110 rlf'lla strada rnr 
reg:ziahile, rosl di or.rc:-:11it6 pt'rcbè ·non Yi Il allro 
aerea~>, vi ai rerhPr:tnno quind'1nnnn~i pt>r la linea 
fcrro,·iari3. Rirorderò al 1iqnor senatore P3le-ocapa che 
la linp:i t•he dot f.a~li:'lri ta ad Orislotno pPrcorrt- n1ul· 
tie)in1i Comuni fl,,,ridi e rit~rhi i rui prodotti s1'r•ono 
~iornaln11·n1e all.1 ron!Cu1n;:izione di Cagliari 11 rui lrrrl· 
torio roinf' OJ:nuno l'a, è aterili:1simo e di nulla t•TO· 
dultiVOi @li rirorrlerò rho io Oristano sono arirunto le 
peschiere di ritcbrzia _!ovolosa, una 1ola delle quali 
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di pertinen"8 un tempo del duca Pa;qua, quella di 
Porti1 si affiua,a oiea1en1eno che per lff83hla mila 
franchi. lo domaodt•n) al lignor senatore Paleorapa 18 
egli cr,•de cbo tulli i prodotti di qu<•"' !>O'Cbiere 1 quali 
atLual1nente ai 1mtrci11no in Snrdrguo parLe pt-rrorreudo 
la •ia carrettiera p<>r Cagli'4ri, p:irlb IN'rcorreodo lo 
Blradalc di Sae~ari, non prefl•riarano 01f'glio di recarsi 
al vunto di con1uma1ione, o di ulteriori deatioaziooi 
pc·r m .. uo dt:lla ft-M'u\'ia, rbe raparli al pt.-ricolo di \I~ 
derli marcire p~r istrada con un viaFgio 010110 più lungo. 

lo rirorderò all" onorevolf! t1Pn3tore. Paleocnpa rh• 
pr('s:to ad Ori11ano e per la atrsaa via carr1•E!giaLile oggi 
e r~rro,iaria in ll'Vf'nire accedt>ranno • Ca~liari ed a 
Porto Tor~e per csst>re consumali o Imbarcati 11uei gu· 
1tosissimi a~rumi cho il meri1is1imo Ca1all1 ntl aoo Di- 
1iuoario Slatislir.o auribui•a or sono Tenl' anni 1i aoli 
giardini di Millis in b.n quaranta miloini di fruiti, por• 
to~alli e limoni, e che da Tenti anni io qua, le pian 
tn~ioni di qu .. 1i alberi avendo io Milli• pii1 r.be nd· 
d11ppinto, io non far.rio un calcolo tsagerato, quando lì 
farr.io a!'.reodern a e••gaanta milioni l&rgbi. Ora, o ai• 
gnori, i due anni che correranno d11l principio della 
ro9tru1iooe ali' apertura di qu~te due linee rerroviarie 
g•overanno o non giovonnno allo av1luppo di qnclla co 
municazione che r onorevole eenatore PalE"ocapa ~o ra 
gionevul1nente dl'shlera, eia mt-rrè i (undi decretali dal 
Parlamento per le slrt1de uaiiunali, Ria per quelle che 
sono, ron i fondi dei t.onso.rzi, in c~tru11one o in pro 
geuo, sia per qut!lle ·che i comuni dovranno aprire per 
metlt-rai a rootallo dt-lle ferrovie, sussidi;:iti l~rpmrnte 
coi due milioni che egll stesso ammette essere alati dal 
1010 Con•iglio provinciale di Cagliari cou generosità ben 
lodcvol~ i!'Crilli fin dal pr~cote bilanC'iO? Per costrurro 
ed aprile all' f'Berri1io la linea da oltre Oristano per 
Sas11ari e per Terranova pa!l!ando da Ozieri anderanoo 
ahri quattro anni; e che qne&ti .qualtro anni debbano, 
merrè tutte le roodi7.ioni che vi ei riunisrano, gio,are 
allo 1vilup510 delle 'ie interne e di comunicazione •di 
ar.rP1t10 alla f1·rrov:a, allo 1viluppo delle industrie, della 
coJti,·azione e dei romnu•rr:i, rorne ho dimo1trato che 
giorrra11no alle linre da lµlf"ti:as ati OriRt.100, i dae 
anni C'he dPvono rorrerc sino alla loro apc11ura all' & 
Bt'rritio, ella è co11:t t•hf' non mi arn1l•ra aul!lrf'ttibile di 
duhltio; e nel mentre il govPrno rifllparmierà per qne· 
1ti quattro anni r C'i11que esercizi in rJ,:!ione di 'it5 mila 
lirP lii' anno un milione e 15 mila franr.hi. 
Aggiunizete qut•!ita cifra alle altre prertdenti e IYrrte, 

o 11;j~nori, un m:'lrgine 1mpliR~i:no perch~ Il goveroo non 
abhi& & prrirolare gr11n fatfO io Qllt-Stll t-UI garanzia. 
Aggiungete il risp::ir1nio cht• f;1rà O('lln rorri!lpondenza 
poi;.tale ., avrrtD nn mar~ine anC"hf! del doppio piit 
~ronde. E parlando deli. rorri•pond<nEe po11ali I' ono 
rf"vole 1ig. Paleocap01 mi dir:r: e m:t non crediate che 
con riò dl'hb::ino t101pendtrsi le A)tre corriapondeoti 
rorsc dirrtte tr:a Genova e Cagliari. 1 Ed io ammrtto 
che quPSte corri9poudrnze l'i aaraono, lo d('Sidt•ro e lo 
•pero fermamente; ma •poro pure che di quC8te 1'in· 

• 
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caricherà o si potli incaricare 1' industria privab a mi 
lura che il commercio pronderi maggiore sriluppo ; 
eome non dubito punte che il go,·trno siccome ne h;L 
il diritto, Cup\ llDChe eompia al dover~ di rarP partire 
le IUe corrispondeuee' po"1ali da quei 1iLi i quali per 
Dletlaoo di Iare le più brevi e meno costose traversate. 
Ifa que.te lerrovie una volta che 1iaoo eomplete 

hoooo esse un'apparensa di probobilìtà ~i predono, il 
quale si approssimì almeno a quello che Il Governo h• 
8~rantito? Certamenw, o Signori; ae io mi accingeasi a 
dimoslrJ.re, massime rontraddic<'ndo alronorevolf~ P;1leo · 
capa, cbe le 1tr•de !errate della Sardegna abbiano ad 
euere aio dal pri1no Hercisio delle più produttive d"l 
lalia, o quanto 1neno raggiungano li somma gnrantila 
dallo Stalu ai coneessiouaril, io temerei di peccare di 
P.resuoziooe IO'frrcbia, e torse anche di mancare a quel 
rispeuo cbe debbo 1 queat? con1tuo autorevoliasiioo. 
Per quanto eia grande in me l'amore- della lerra na- 
1.ille, io ooo l'ho mai nelle diverse circoalaoze della 
lllia "•ita uffici•le o parlamentare spialo al ponto di al 
terare I fotti. 

PUllBo con ragione dire che ho alfrontata la ìmpope 
lirilà per ooo Yeoir meno a quei principii cbo la mia 
COscieoaa e il mie debole intelletto mi additavano come 
'~ri. Ya appunte p1·rchè aelle cirr.01titio&e più solenni 
~1 haJ:a, io, rappresentante della Sard•·pna non 110 
•odi•tr<•ggialo a Iroute di qualunque aacrifisio che 
da r&1a ai chiedeva, appunto per queato, o Signori, 
la CU&cien&a mi i1npone on du•rre pii1 stretto di re 
clamare per eua giusti1ia d1 toi, e di reclamarla CIJD 
co,..ggio. 
Il 1entiment:ilismo e l'e1e1geniione posti da banda, 

e rientr•ndo nel terreno pratico, 0111erverò anzilullo 
torne l"ooorevole P"IP.OC:1pa ti accr.nnava @ià. che ap· 
pena •i 1eppe in Franria ,....,. piil cbe probabile la 
faYorevole accòglienia di una k-@'ge JM"f co11trutione di 
fPrroti_. io Sardr~nit', il Got~rno imp .. riale autoriuò 
lo atudio di una ferrovia da aprirsi in Coraica, che cor· 
rrodo pt•r San Flort·Oto, Bastia e Porlo Vt-r.chio. n1et 
l~1&e r.apo a Bonifacio, ('!lren10 limit~ meridiouale della 
Corsica, ia raccia ali"' punta acltentrioaale delli Sar 
df'~na. 

Il 1ignor Senatore Paleocapa non lo b:i detto, ma 
r.iucuno di vui Sit1nori. polrehl>t! dirrni o pruaare cl1e 
furt1~ in QUl!6lil d1•ter.11i11;11iune ilnperiotle abbii per qual· 
e/re c~a P1Jtulo ioOuir1• la 1imp.1tia dl'lr11ugustu aire di 
Praoc1a per qu,•11' 1aola rhe fu• culla dei suoi antrnati. 
Ma per quan10 '"~li~1 rOlre l .. rga p.1rt~ a questo 94•nti 
mento, non bisog11a ~rò aping1·rl•• fino al punto Ji 
r.rcJere che voglianal imporre nll~ 6nan1e franr.e1i 
quantunque in1·1aur1t11Ji. IUl~rilì1i Anrhe più forti di quelli 
cui lo St.1to austro 11 aolibart·a p1·r 1~ ft•rrvv1e di Sar 
dC'gna col 110lo acopo di vroC'urare ai Corsi la 1oddi1f:i 
tione di andare dall"una all"ahra lor•lità della loro 
iaol.1, molto più picoola, molto meno produuiva e meno 
popolata di quel che aia la SardPgoa. Plil cooseotaneo 
inTece alla natura riguardo,a, anlivrggrnte, calcolatrice 

di qu..Jl"uomo alraordinario cbe siede aul lrono Iran 
rese, Bf)mlJraml il cn>dt•re che per molto vi abbia io! 
Duilo la prospelliva dell"ulilité che verrelobe olla Prancio 
avt•nt~ tanti r<lp~ol1i cullr costP. d"Afrira e oltre, e C'Oli 
c"ldamrnle prul•g<enl• il taglio dcll"istmo 4i Sues dal· 
l"abb"'•i•to p.1saaggìo per meno di quella linea ioter 
cootinentale dalle co9le meridionali d1·lla Francia alle 
coste settentrionali dell'Afrir.a. 

• Infatti, o Signori, allualmenle chiunque dalla Francio, 
eia da llareiglia, aia da Niua •uol recarsi ad Algeri, a 
Philìppeville, a Bona, a Tunisi. ~ costretto ad impie 
gare dalle :.O alle 53 ore di •iaggio per un mare lre 
queote di lorluoali. 

ln\'e<".e prr questa Yia ioterrootintntale il tiaggio si 
potrà fart' in 30 ore, e di queate, venti aole di traver· 
ata mariUiw1. 

lo non pretendo già che le mercanzie rrancesi 1ieno 
confiacatP. a ratore di questa linea ferroviaria iolercon 
linentale, eebbene l"ooorevole Paleocap• aappia meglio 
di me che nt>I ""colo io cui il genin industriale opera 
tanti miracoli non sia 111trnordinorio l'upell:ir1i che 
mere~ il prrrt>1ionamenlo d,l aistrma conosriu10 10tto 
il nome di battaU.%·V~JOnl pus.«& riuscire ad abbreviare 
e rendere mt-no dittpe11dioao il caricameolo e lo l'Cari· 
camento delle merc.1n1ic aei punti intermedii dt•lle due 
isole, e nel 11unto finale di d1•atioaiiooe. 
lh l"onorevole Senalore Paleocapa lungi dal con 

trastarmi, ammette che :.Imeno per i dispacci sarà prt'fc .. 
rita questa liof'a piU breve, e cert1men1e Yoi tutti am 
metlert>te cbc lii pn-feriri la mll8liloa parte dei paBSeggeri, 
pei qu•li (e me ne appello a quelli che per accidonle 
aulfrissero il mar di mal'<'), •oi oapete che un'ora aola 
Ji patimeoti rit'parrniati nt>lla travt-rsata mariuima ha UD 
preRio ineolimnbile. 

Qutsle con1idera&ioni, o Si11tnori, mi portano a con 
thiudere che la decretata ferro•ia oell'iaola di Corsica 
preaenia quanto meno una probabil1L3 di untaggi per la 
fern1'fia di Sardrgna. 

Pervenuto a questo punto d..Jle mie riopoale all'ono 
rPvole SPn3tore Paleorapa. io non mi adtltnlrerò più 
oltre n1·H.1 diiu:uioaione Jf'lle ciCre aia perch~, riprto, ne 
sono put·biss1mo JWrito, aia pt•rchè noa mi pare che 
una d1tr.u~ione au cirre eia multo adatta per una tor 
nata parlamentare. 

CiaRcuno lii voi avrà )ella, come pare che il 1igoor 
Senatore Pal··orapa l'abhiu lf'tt&, l"clc1horata reluione 
che nella Caml't'a dei Drpul111i rerligeva l'<'gr(•gio mio 
11nico Antonio Culla. uo1no di1dnto per onoralt>ZQ di 
t:arauere e P"r rogni1ioni 11pttt:iuli aulla materia. Egli 
b';t f;ttlo calc11li in parte dt!sunli da documenti e dati 
olficioili, in parte prf'iteotanli gli elementi dPlla ma1- 
1ima prohahilita, poati i qooli il reddi10 dell• lio'8 ler 
rov11ria della Sard•goa polrebbe calcolarsi a ben più 
di 1 milioni. 

Se non 1i toglia pure ammettere tutto queato r,d 
dito, ai dinlinuiaca pure di parecchie centinaia, e ae 
11 1uole, aocbe di qunlehe milione di lire, ma volerlo 
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auolulam•nte 1oonllare io credo che tanto m•oo con- I aola no ba nella provincia di Cagliari Mi,18t e nella 
Tenµ qoanlo meno dopo ehe quei calcoli (urono ralli ' pro1'incia di Saasari 319,854. . . 

, di pubblica ragione, aessune ebbe fin qui a contra- Mi pare, o Si,;nori, che questi dati ll3lislici di cui 
1Larli. Eppure di questi calcoll redatti in appogaio della credo nessuno lmpugnerà l'esauessa, perchè risultanti 
rehiziune present.Hta alla Ca1a1•ra t-leni\·a, 11i uauno o da doc.u1nPoti, bastano per far credere che non man .. 
noa si hanno dati pt•r crederli io p<1rle veri, pPr1:hè r .. 100 assolutamente, come l'onorevole SenalOre Palco 
tolti da dur.um~oli ufficiali, 1 in parte della massima capa pretende, le produzioni che pogaono alimentare 
probabilità! , I~ Ierrcvie, 

lo laoci•rò da parte qu•hi che riAJhano da d11l •la- lo non aggiua~erò ahro a qu•ato prepostto, so ~oa 
&i~tici otliriali. Al:cennerò auhanto a quesro preposito che nè Cagliari e il ru.,. circondario, nè Porlo Terres, 
che l'itnporlaiione e l'esportarione di Lutt.a l?'31iil cum- nè Terraoova colle loro ris~ltive adiaceusr producono 
prci10 il Vene&•>, Roma e l'Illiria Rl'I i8à8 era deur- bestiame grf.)S&l.l iu tal• quaoLi\à da. J11•rmenere .così 
minala in t.4\0 milioni; che per la 10la isola di Sar· conaideeevole csportuiout. . . . 
degna il cmnmereio di importazione e ii f'Bporlniooe ~; saputo che in Sardegna gli emporii dcl b•stia;.e 
era d•l.l!rinin•to io 40 roilioni. On. o Si~nori. rt1:1lin, gro,;o 10110 n•lla regione che corre dall"altipiano di .111- 
comprcso il V1·nelo, Roma e rllliroa. cd .. elusa la Sar- co1uer ai Cùlli di Ozieri aino ali> montagna di PalLuda. 
dt•gna ba uua popol;11ione di ta milioni e 500 wila •· Ora quHW lw3liiunr, che o~gl per acr~dere a Ca 
bila.oli. Fo.iua quindi la prOJNiriione., Ot!Di abitautu di gliari hn1,i,·@a ~n .dodll:.i giorni cou grao11e accu1npa 
quelle pro~iuci~ i1nportn ed e111>0rla ~r lire 56. gnamt~oto d'uomini. • ca ... 11\i, e vi arriva assai dimi· 

La Sudl!~na. cakolaodo la sua po11olatiooe • ~ nuito Ji bouta udi peso, io tlo111an<lo ac non sarà rlemeoto 
mila aUiLaoLi importa td e11l0rla lire- 72 J·er ogai alJi.. con:1iderevole per le f1·rro\"ie per I'! quaJi dovrà occea 
Laohd Credo che quealo ('lc1ueo10 aia incontt!s~lule, 1aria1ueut.e accedere alruno oJ all'allro c~uLro di con. 
perclJè t trauv. dagli aonilli d1·I com1nercio 1&.-iliJno ao· eu111a7.ione o 1H ~(IOrl;1zionc. 
t.eriore e poaleriore al ooslJ'u rlnouvameolo pulilico e Un'altra consiJeraiil.lne, o Signori, io mi per1nt•lLo di 
.che 1i 1tampaoo, ere.do, per eur-.A del ministero di agri~ autt.oporv;, pcrchè vediate quali aieuo le prubabilità di 
coltura e co1nmltf'cio. . successo a C.ivoro della (crro"Vill dt·lla Sardegna. 

B se lr iudu11trie dèlla Sardt-gna progrtdi:icano e Mano lo accenoav:. lP.sLI\ a quelle certe cave di fo58ili bat· 
in uoo atato norido, app:1iri1H"I da un altro dato u{Ociale teu:ibiH a •ostro ~lento, o~ia del r..osl deuo carbone 
al quale l'ooorevol• 1ignur Paleocapa UOD neg~ero cer· ro .. ile .di Gonnesa- 
1amonte eredrosa- Un 1;1~gio ae ne è laLLo non piil in Lì dcl a<'LLe giu- 

QUL'dta è la relaiioQe d1~ll'u.,o:si1ione · intL·rnazion;\le ano ulli1no scorso nel laboratorio d(·lla &Cuoia go,·er- 
di Londra. natin delle miue di Londra • 
.Ebtn·ne, o Si~uori. au·articolo: /ndu.slJ·it eia tonuage Ma p~·rmt>Ut>r~le che ve lo lcgia testualmente tradullo. 

ti de.s matitrts tn1p(11yé~1 t11 gt11eral, ecco pt~r quauto e Lahoraturio dclia scuola KOvernativa delle wine, 
vi figur• la cilla di Torino, p•·r quanto la Liguria, r•·r Torruyn SLn·et, 1 giugno 1862. 
quanlo Gt•DO\il. pttr quanto Porto Maur:izio e per quilulo Sigoori, il ca1npione~deJ carbone di Gouneta ba dak> 
la Sart..lt>l(llot. ~no tuu~ ca~l'Rur1e di~tinLe e se~arate. li 1t•gue11ti_ ri.suhati: . · . 
Pt!r qul'!!tJ tolil c;1t,.gor1a la ~:1irJe~na figura come a\·('nlc In parU tOO. · 
%00 ronce. 16U6 operai: come rhe couri un niiliu1h' Mawria YOlat1lo 42 t2. 
di pl·lii; co1ne che dia t,5~2 mila cLilogra1nali di cuoio, Cok_. (io pcui) 51 j2. 
e queisti rapprdèOtino io cowinrrcio un valore di lt< o Ceucre 2t ~8. 
t4 milioni. Ac11ua O 16. 
Ua altro dato otati.iico abbiamo sull'esporto1ionr dcl L'aaaliai sarà mandata appt•oa •ari finito_ 

bcstia111e grvs110 e 1ninuto io SarJcgna. I docuincuti lo aouo, 1i@oorc, pel D. Percy 
dell:1i. dogan:1i di Porlotorr~·• ci f..tnno aicuri che sullanto 
dal meoe di aprile al rueae di ago1lo 1i esporLa&sero dal 
•olo porlo di Portotorrea bea 800 buui per .-!Limana, 
ed io garantisco al Senato 1ull"onor mio che di Cagliari 
pari-ODO 1e11imanalmento due baslimeoti caricbi di gro .. o Ora io vi domando so queato fogsile eh• già da due 
bcttiilme per aHml•nt.are i m:1ict·lli di P.llermo, M1:16ina, anni fa girare )e maccbioo a vapore deUu uaioe Ser- 
Catania 11 anche lii N;1poli, e ciò oltre a 4, 5 o 600 picr~ 1e queslo (ossilc che ado1ta10 con dlverw liistema 
l>etLie minute. H queslo bestiame 01inuto è tanto ab- I di gri(l:lie, pcrchè l'aria 1ofliaote po.a pii.t fuvorire la 
boni.lilote io Sanlegna che d.U dtlli 1lati1aici oflh.·1a.li che j co1nbu1li"ne e dol quala pr~i~io~ute irri li Cece a.a 
ahhia~no, 1ul nunitro totale dt·llr perore ia tu·ua la M.l· i aa~i;io a Torino, eJ ifl bo visto onrora cald4>, e toc· 
pPrficio dt:>I regno italiano risuha che uae .. scf'od1..1uo i cali> cullu mie w;iul il coJ..e,, che 1'arceode co1ue qua 
a 8,à00.00(} circa capi e cl1e più di un 4lt•ci1no di \ lunque alll'o wke; Me questo carl>uoe l°"1lc poleue wi· 
qijotlO totale ei trova odl'1i<>la di Sardegaa, la ~ua.l• ; liu.ir.i, co1ue •• ai putrà. iorall•oleweote per reaerci&io 

j 

CAnLo Too1.11. , 
Al ;it;nor Scmcnzil. 

35, Dolei Broad Strcot. 
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della fPrrovia di Sarder;na, non sarebbe questo uo elo 
mento per alito•."ntarne in una prcporrone aieai graotie 
la produtione' 

Questo fossile, più o meno ntili-sahil«, costa ndla 
e.iv,,, dalla quale !Ì eilrae, dieci franchi, e condouo 
all'olfrcina Serpìeri quindici lire rer tonnolhla 

Essendo 1(.-(lt'Si•lS mo1to più TiC'ino :ili~ cave, e rin 
lglr>1ias eiovendo i '1'8f;'Jlli della rerrovia, l'Oi potete c.:1). 

colare che 4ut'9LO combustibile •i ovri colé tutt'al piil 
P•r dodici lire la tonnellata. ·, 

Ora demando se quando con questo fo"'il• potranno 
ri-.parmiarsi per ben tre quarti le speee .ereuaric di 
combusuonc p·.·r In locom1.>tive, 1i ahhia ua. elemento 
cli 1oas.sima probabilill per credere, che la fr.rro,·iit o 
Don aia asselutameetc pa~iva, e ai discosii poco da 
qu,·lla garaniia che il Go•erno ba 1cconst-ntit1. 

Egli "• o Signori, io ;?razia di qu··1te probabilità di 
Utili risnltamenti, cbe la 01i~i petto sardo lfi ali1nentava 
la speranza, che quando il regno italianu · fvt:JI costi· 
luitu, anche la Sardt-gna avr:111e pt)lulo gorh:re l'immenso 
be·1elìzio cli ona etnv1a ft'f'f1ll:4 

n rn-rire di ;i'·~~ per H primo roncretaw ua'idea a 
qu~·ito riguardo, I! dotato nll'egregio patritio -cagliari 
tane, al uoslro colle-ga 1ignor n1archt1c di Lacooi. 

F.gli C'Omunicò questa 1ua idea madre all'allora ~·'· 
Vf'f'n:itc~ di Cagliari, com1nt'nilatort llalbieo, ti quale, 
da nnHttiaietratore dtltinto f eolertiuimo. Ja t .. re ~tra 

e IJ ror:nulò io Ull:l proposl:t ;( c .. nsiglio pro\·inr:iolc 
d1 c,gliarl •• 11. ar<l11Ia del •rttembrc 1860. 

Signori r fu UD 1olfctnello ICCNO 8Cl@liato io un ma 
g:1~1ioo di polvt•ri (Struasiont:) 

(· consiglh·ri 11rotinriali di C:\gliari acrol11ero r.oo en 
tu1iHsmo quf'tta propt.18iziont: 'otarono in11nediat11mrnte 
•i iner.ri1'e!l~e nel bilancio una 1omm1 pPI' rare gli studi 
di una linea, clte and:111~e da Cn@liari sino all'estremo 
cou6ne clt-lla proTiDCia 'e1110 Orii!tano. 
'Le 1riotille del teltg~.iro- si pret1tarono millraviglio 

•amente a trn111mett!'re la notizia di quetla d.-liber:l- 
1ione al Coneislio provin('iale di Saesari allora 1cd<~nte 
anch'•gli. 

r.ov .. rnan Sassari ramico mio LodoYico Daii:ini, di 
coi i Sanare-ai drplorano l'allonlaoamenlo per rngioni 
di salute, poich~ ba la:~ciato preuo di loro troppo rara 
memoria. 

Il Consiglio pro•inci.1le di Se1l9ari ooa fu da 111tno 
di qut•lto di Cailiari; e appena coooaciutane la deli· 
heraiioneo, ne J)T'ese una C'Onforn1e; l111cri!.8e ancb'eali 
Dtr:l sorom1 pnr far .. lo atutilo della linea f•rrovi .. ria~ 
che donva correre luogo il territorio di quella provincia. 

Governatori tt ConaiRll ti misero d'accordo: 1i dfli· 
berò ambi parti9'ero d<lla Sardegna accompagnati da 
mrmbri del due Consigli: partìrooo I e partirono plau· 
dente tutta la Sardegna I 

Giunsero 1 Torino. 
PrE"siedeva il g"•hinettt> il non mal aLba11an1n com 

Pi•nto coote di Ga•our; 
Cl'tdele •oi, o Signori, che quell'nomo di •utiuimi 

ronrrpimenti al.tbia trallalo questi dtputali arrivali dall.i 
Sard•gna, da illusi. da sognotori, da uomini d•lle 1pe· 
ranT.e giammai realizzabili 7 · 

~ignori no. 
Il conte c .. our lodò il loro proposito, li incoraegill 

a per.;ev<:'rarvi, autori17.ò gli studi, ed il ('Onlrallo r.ol 
l'ingegnere 1i rogò in Torino. 

Si incominrinrono ~lì studi: nell'aprile del 1861 era 
Yinistro d .. i lavori fiubl.Jlici il commendalore Peru11i; 
rd io allora ra11~r<,•trnlant• dell'Isola di Sard'i!na nrlla· 
Ca1nen\ tl()Uiva, acr.ompagoato da parecchi miei colle· 
gioi, mi recai dal coinm•ndatore Peroni, e tuUi gli 
roccumandammo la sorte della ferrovia di Sardt·~na. 

Ci trallò rgli lia 1t1gnC1tori! 
Niente atf.1Uo: ci di~", r.he quando gli 1tu~H fi..>ssfro 

compiuti, ed av+:11se rar.colti i dati DPCessari per Tedero 
81' Ja ('Qsa li potesse fare, i1nmedialamPt1te avl'f'bbr, pre. 
fòentata una lt·gge; o qutRta ltes!;a dirhiaruiooe ripr.tù 
pochi giorni dopo Of•lla Camt·ra eletth·a, e precis:imentP 
il giorno in tui 1i tr~llò di doter presentare i progetti 
rli legge P"r I<• 1Irade fnrate delle pro•incie meridìo· 
nitli e della Si1ili1. 

Domando dopo tutto ciò al ~•nato, il Governo l e~li 
morahoentc imP"gnato dopo tutti queali precedenli in 
fircia alla SardPgnaT In r.rcdo, 1ignori, che aeuuoo mt! 
lo negherà. 

Gli 1Ludi si compirono, I •iati 1tati1uicl 1i ratrol8era, 
1i prea•uM la compagnia la quale oO'rrodo di la"' que· 
l'la ft>rro•ia offriva nello 1tf"UO lf1npo il mezio di acNJ. 
sliere il d;(llcilissimu, intricatisaiino pro.Lltma degli' 
adernpri"i ('00 1oddi1fa1ioue di tutti sii jaterrgsati. 

L'•Kregio commend•tore Deprcti1 che certamente bo 
una grande bt·oemerrn1a presso la Sardf'gna, la qual~ 
1hrf'tlant1 oe riconosce n~I suo illustre 1urceuon", con· 
rrctò l'ideo, proeentò il progetto di l•g0e, la Gao,.., 
elettiva lo accolae e 1'1pprevò. 

Vorrà il Senato rcsping••rlo 1 
Signori Senatori delle provincie meridionali, Toi non 

avevate in rorte localit..\ allrade, o le a\·evate 1enn 
ponti: cbiedcate al Govemo ed al Parlam•nto li rade· 
"""'~giabili t ponti, gli cbiedf'lte poi strade ferrale, e 
il frovrrno rd il Parlamento Ti accorJaroo tutto, e rer· 
tamtnle il •oto dei Sardi nell'ooa e n•il'altra Camera 
non vi fl'Ce diletto; ora Iocca a •oi di @ludi care dr Ila 
cou•a della Sord••gua colle norme di quello MtaaO di 
ritto che •oleate fosse a •oi applkato. 

Sigo ori Se11a1ori · dellt antiche provincie del regno 
aardo, ricordatafi che da più di un Kcolo e me110 
noi 1ia·no aasor.iati a TOi coo Tincoli iodiuelubili di 
r~rte e ili an1ore YCIJ"flO una augusta dinastia nrlla quale 
1i incarna e si ideotiOca il grnn concetto itaJiaoo; pen'· 
aate, o Sigoori1 the al dogma dt>ll"unità noi Sar11i, per 
i pri:ni1 abhi1n10 1t11criftrato i 001lri privilrgi, i noetri 
i1tituti, la nostra autonomia, ed il buon eef'mpio fu ft· 
lìcrmonlt' imitato: da quel giorno vi fummo compagni 
oseparabili In quello lungbieaima •ia di oacrìftzi çhe 
da •oi e da noi 1i richiedevano percb6 •in eempre rl 
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maoten.- la fiamma della libertà e dell'indipendenza 
della nazioue, porche allo •i mantenesee quel vessillo 
glorioso alla cui 01nbra dovevano ricoverarsi tulle le 
1parae membra della gran patria italiano; ricordatevi 
cbe al ftanco vostro i fi~li èdla Sardegna hanno com· 
battute dai campi della Lombardia alle lande della Tau· 
ride, da Solferino e da i;ìao llartino a Castelfidardo, al 
Garigliano, a Gaeta; che Ti abbiano ecmbaueto da dt>· 
gni DHli d'llalia, da degni ewuli del vu1lro celebrato 
Yalure, Signori, ne faooo fede i bolleuini dell'armala, 
no fanno fede gli elenchi delle ricompense e delle uien 
sioni onorevoli. Mercé tanù 1acrilì1i da sui e da noi e 
dagli ollri aoll'erti, mercè lo alanr.io irrefrenabile dei 
popoli meridionali, continentali eJ insulari verso il prin 
cipio d··ll'uoità italiana, oggi beo 22 milioni sono rio 
niu aJJa 1lei811. mensa: da quesu m~osa fraterna •orrele 
1oi escludere l'antica sorella la Satdt·gaJa coli r,·J~le al 
principio mooarcbico, co1i devota, eo1i afl'èiiùDala ai 
auoi prìncipit 

Avrete voi cuore di dire alla Sirdegna, Viillenel roati 
illusa: di.&iogaooari, alla meosa fraterna non •i 6 po110 
per Id 

lo credo, o Signori, che la •ootra reuitudine, la ge 
nero1ilt vostra uon 'i permelttraono di. pronunciare 
qu~ale acerbe parole; bo protendo eonviucimento eue 
'i sconsiglieranne dal pronuociorle cousidcrasioni gra 
~iasime di prude01a, e di alta convooieoia politica. 

Signori Stualori di IUUe le provincie del regno, vo 
tale questa legge. Io re ne prego a nome della giusti 
aia, a nome della equità, a nome della conveuiensa 
politica, Te ne prego, o Signori, sopratutto, a nome 
di:lla ecncillaaìoue e della concordia degli animi, &<~nza 
della quale 6 inutile lo 1persre il cowpiulo ri1cauo dello 
grao palria italiana. 

foci. Bravo, bent (applawi generali). 
Presidente. La parola è al 1igoor llioislro dei Lo· 

•ori Pubblici. 
lllnlstro del L&Yorl Pubbllct. Bo l'onore di pre· 

aeolare al S1·nato a nome "del mio collt-ga Ministro 
GuarJ&&igilli un progelto di legge aui cooll1lli di giu· 
risdiaione, iglo modiUcato dall• <.:amera dei Ot·puLati e 
quindi rinviato al Senato. 

Preao ol S.oato di •oler ~miuare d'urgeou questo 
progeuo perr.b6 •i 1000 molle e grovi c•use e giudoai 
in aospeeo, per la maocanu di quNla legge. 
Pre&ldente. Do allo al lignor lolioiaoro Jl'i Lavori 

Pub!Jlici della prroeoluione di qu11110 progeUo do legge 
che .... 1lampalo e doslribuilo negli um1i. 

La parola 6 al Seoalore Siulto-Ponlur. 
Sonalore Slotto-Pintor. Signori Senatori. Chiunque 

ha l'onore di 1<d•n1 sopra qu .. ati acaoni ba apprt'8o per 
lempo oJ dt~il<> della riverenza iu .. rao queato augu.to 
coo11e110. Qui 1i dee usare la moderar.ione meglio che 
pre11icare; nr11uoo ba il diriUo di inerirsene il mono 
polio, D081Uno ha Il dirillo di i"'egnarlo ahroi. P.r la 
qual cosa, H aocbo io rosai da tanto, non tenterei oggi 
di rarvi un diacuNO, come ai dice, brillaaLe, e che io 

direi splendido, ma vi farò certamente no diocorao mo· 
deratisai mo. 

Sip:oori. sorge per ogni uo100 on giorno oel quale 
la rorluoa, le cui parmuta1ioni non hanno tregua ai . ' volge a lui con \'olto 1oave e benigno. ! &e il chi;i· 
malo rispondo e 11·guila aua aldla, bt-n può eMere ai· 
curo di un lieto vivere e tranquillo. Guai a chi non ne 
curi il sorriso 1 I dispregi della forluua, come gli errori 
dtlle ~ttugli~, non rit:cvooo e1nuudameoto, avvegnacbè 
la rortuoa aia iot·soralJil~ e vendicatrice. . 
! •'ba uo giorno pci popoli pci quali aoco~ l;l Pro•· 

"Yideu&a et~roa 
• Orc\iuò 8l'D('ral ministra e duce 
Che permulJase a lcmpo li beo •ani 
Di gente in geule, e d'uno io ahro aaugue 
Ollre la dilen•ioo de' aenoi umaui. • 

Quealo giorne, o Signori, è reouto p.·r l'ltolia; e 1'1· 
1ola mia nativa, la quale, pochi anni or sono, con cuore 
tiwido e quui tremanLe vi avrebbe domandati pochi 
chilometri di 1trade carreggiabili, ora poi, coorortata 
dall'eaempio dello ahre provincie, caldeggiala dal pa· 
trocioio dell'egregio Ministro dci Lavori Pubblici, con· 
aolata dal voto dei rappresentanti della oaziome, · 'oaa 
domanùarri una reLe di strade ferrate. 

Ne ba ee&a i tiloli? Signori, i suoi tittJli sono i suoi 
dolori, le aue giurie, o, a dirlo piU modl'IWm~nte, i suoi 
meriti verau 1'11.li.: sono la ulolilt dello Staio, 1000 la 
giusli1ia vOt!lra. 

I 1uoi dolori I lo ooo m'bo posto io animo ~i co11lri· 
slal'e il Senato colla narrazione di u"• lunga aerie di 
sciagure. . 

U Piemoute, que1to nobile Pieinonle, del quale è an· 
tica e proverbiale la probità, volle luno il bene del 
l'Italia: ma t.llO DOD polè ra&giungere iolerameole il 
auo acopo. . 

La mediocri~\, o Signori, 6 retoggio di quet1la povera 
umouili, è patrimonio dei populi e dei governi. 

Le cose sono piU rorti det;li uoioini, e in qurl giorn~ 
io cui Dio ba &la11c1attJ io meuo alle acque una terra 
qualaiasi, egli ba detW a quell'iaola: Tu sarai umile e 
aommessa fra le maHgiori aorelle. Per quanto un Go 
terno aia avveduto e benevole, mai non potrà pareg· 
giare lo ilote al continente. La 1uliJarielil ai allcola 
(ra questo e quelle, 8 quinci pull•le scorgere ragiGne 
1ufficieote di quella colale origio,lilà d1·gli iaolaoi, I 
qualt- hanno 110 aHro modo di tcdt:rr, d'ioteoderu,. di 
parlare, di l•.'Olire. La ualura adunque d1·llc cOM, m&o 
glio che I• col~ d,·Hli uomini, fu ca~iono che 1'1sol1 
ri1oane.;ae uo buoo 1t.>Colo indit·lru, derl·litta, di1ut0Li· 
cala, quoilclie toha accusala • torlo, arniua isempre. 

I! qui fo puulo a queala parte dcl wiu discorso, pa 
rrndomi più d'ogni parola eloquente e d'goiwao il 1i 
lcn1io. 

Piunoato cbi•d•rò TC·oia al Senalo le io tocchi on 
poco dei meriti della patria Dlii! verso l'lt.lia. lo ooo 
evucberò dal aenu rapaco ddla elernila I .. coli più ri 
moti. Vi achiero dioaoil quei aecoli d'orro~ nei quali 
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la 1tirpo irrequieta d'Ismaele e signore~gina ("Africa e 
aoggiogava le Spegne e bers•gliua la l'r-•ncia e ion 
deYa le C03le rnaritume d'Italia, e arcuata e minacciosa 
<eniva bauendc alle porte di Roma. 

Ebbene I la Sardegna discar.dò colle aue (orse il bar 
baro 8aracioo, non già cne ella fosse .PiiJ lorle degli 
altri popoli leatè meotonli, ma percbè Io ... o era più 

. YiYo e più concorde in essa l'odio contro l'invasorestraaiero. 
Non molto tempo dopo aorae una casa illustre Ira le 

piu illuoiri d'Europa, la casa d'Arborea, n•lla quale 
bene andò il nlure di vaao in ,...,, ftnch~ lo scettro 
cangiaodo pervenne a mano di Eleonora, fortiBSima d'a 
nimo, dolcissima di sembiame, guerriera, lf'gislatrict'; la 
pi;, bella al dire di Carlo Cali.neo, la piiJ IK.Jla ftgura 
di dunoa io tulle le storie italiane, 
(Juando Yeone in menLe al poetefìce, divenuto re, di 

esat>re il 1ignore dft' signori, il dorainatore de" domina 
tori, argomentando da quel verao dello Genesi - Nel 
principio creò lddio il cielo e la terra, - e da quei 
l"ahro del Salmo venlesimo terro : - Dtl Signore ~ la 
ltrra, e quanto in HSa 1i coutiene; - e per Yirlù di 
late in•eatilura ai fece lecito di donare l'iaola al prin 
cipe aragonese, lideei allora, esempio mirabile, raro, e 
quasi unico di un popolelto di poche centinaia di mi· 
gliaia, il quale fece guerra assidua, atrocisaima, inces 
tante allo 1tr1tniero, e riesci a mantenere nella più 
gran parie dell"iaola la 1ua indipeod•oaa. L'n>ara po 
•erl! d"Aragona ooo polà •aggiogare lo 1piri10 bellicoso 
dPi sardi. 

L"iaola fu tinla quando per le noue di l'erdioaodo 
• d'iaabella, chiamati (uè ao io perchè) il Cauolico • 
la Ca1tolica, la Spagna divenne il primario polenlalo 
d"Europa, e fu in11auralo in essa quel aialema di aan 
&nio011a iaqui1iziooe P"r la quale piange tuttavia e pian 
gerà lungo lempo ancora la oobiliaaima ed eroica D•· 
ziooe spagnuola. 

Che Tal11e't Pt•r quanto i governanti r.ercasaero di 
trarre a .. ranimo dei aardi, per quanlo ractaaero par 
lecipare gl"isol•ni a tulli i loro privilegi, p•r quanto 
(aia delto il vero) 1erba91ero rdigio1amente lo Statolo, 
i sardi rimasero italiani per genio, per indolt1, pl'r lin· 
ttua, per carattere, per abitudini, per Wn1pt•ramtnto, 
per aspirazioni. K qu1udo, tome Dio lolle, fu posto 
ler~ine. a que1L'allra achiatilU d'EKitlo, o le voll·le di 
Bab1luoia, l'isola salutò fc1t06& lo 1v•eni1oeoto di Vit· 
torio Amedeo 11 11.J 100 trono , inchinò rivP.r~nle alla 
Croce di Savoia, e taolo le 1i 

1avviose 
c~i aodi "d'intima 

di profonda be11note ... che la ledelU dei Sardi ri111aa; 
pro•erbiale. 

Ma io pario forse cose ohliaie, e quui immemore che 
la a~bilt6 ·' m~olo eh.e toato eacr.orcia, .., non si •ppon1 
d' giorno 10 g1or110, 1m1to quei nobili acaduli i quali 
aru1no di ricordare )e antiche storie per ciò che pali· 
acono difelto d•lle recenti. 

Veniamo dunque allo acorcio del oecolo punto quando 
l'iaola della Sardegna, 1ola, abbaodooala a 1e 1leMa, 
... pinae l'oato francese. 

Signori, consider:ite un po' qu~to grande prh·il<'~io 
dcil"isola, che sola, al dire di quel raro ingegno di 
Carlo Cattaneo, sola tra i popoli mt•,lilerranci non potè 
mai tollerare la burban!a fr.1nccRe, sula non potè patire 
che betessero airondt d•l 1uo Tir•o gallici arm•nli ! 
Quello che poscia avvenisse, un ultro Senatore con pa· 
role aoprammodo piil autorevoli cbe la n1ia non è, il 
dirà. Basli che alla ft•dellà dci sardi si rlec se la Caoa 
di Savoia, cacciata dalle sue sedi roatioPnlali, non pl•r· 
deva un istnole dignilà, nè lilolo re~io. Hn;ti che l'isola 
polè in tempi lorluoosi 1Jlnre la dinastia predcslinala 
nei consigli di Dio a Hlvare rtlalia. 

E neil"aono 1148 quale Ira le provincie il•li•n• inlcae 
mrilio qul·Jla ~rande e stupenda ri\'oluziooe? Quale 
aentl meglio il concetto nazionale? Coo quanto ani1110 
non rinuoaiò spontanea a luUi i suoi privilegi, ulle im· 
munil6 della leva al oon po"ibilc aunlt'nlo dci lriliuli? 

Coo quanto amore, permeuetl·tni la rra::;e, non si Rl'ttò 
nelle braccia di una· terribil~ inr.ognita pL:r st"µuilarl1 le · 
torli della f!:rande aua madre' Confi1l1·11te1ncnte lo dico, 
io ringrazio il cit•lo di a ve rin i fallo nascere a;ardo iso 
lano, uoo giil (oolale ben•) che il popolo oarJo sia 
migliore di alcuo allro popolo il;iliaoo, ma si pcrcLè 
ooo à isccondo a Y~.runo. 

Signori, dùpo il disrorso dell'onorevole S<:natore che 
mi ha precedu10, io dirò hre•e della ullli!A delle fer 
rovie. Se l'isola di Sardegna è una ~e111ma, fate cbe 
risplenda tra le 1ltre semme dell'italira Corona; so • 
la 1eoti11ella dt·ll'ltalia pt·ninsulare. onoratela ron1e tutti 
gli allri ditenaori dl·lla palria il1dip1·nJe11za; se è 111 
chiave del MediterrJnco, lent·lercla. l.lt·a rara, o Signori. 
B l"iaoia è lulto qu•slo, è semma pt·r la ~ovizia dcl 
sollo 11uolo, per la ubrrlà dcl suolo. Grande com•! la 
Sicili'1 ftrtile quanl°('8fl, di un st·Uin10 più ~r;.indt• della 
Lomb.ardia, la ferrovia tale Ti recht.r6 aumento d"io· 
dustria e d"11gri<"ohura e di co1nmercio, Clu~ se o;;;.:i di 
dodici n1ilioni, in p·oco le1nro, con pireo disagio, tcn· 
tiqualtro milioni nell'er.irio dello St .. to \'er&tr•. 

k 1t•otinella 1\·anzala d<'ll°llalia meridionale 11tr l'am· 
piena per la lil'Urt'iza dc' HUOi porti, e qui acct'noo 
priocipahncote 11 c;ipace porto di Terranova e 1 quello 
1opra lutti i ~018 ht:lli'8i100 golro d1•~li Aranci, dovft 
ricoverala in 1icuro la classe navale italittoa, aaril guar 
dia tigilanti1isin11 della noslra Roma. ~: chiave del Ytt· 
diterraoeo, coociossiachè posta nel m("ltO di quel 
mare, .. gli 6 evidente cbe io dominerà chiunque pos• 
sedt•ralla. 

Avete mai posto mrnte 1i prossimi dt>stini dl'll'i!ola 
quando sia compiuto il tl4slio ddl"ie:;t1no'? EhbrnPI pre 
paralela a ricettr\'i, dirò Olf'(!l10, al1ili1a!1·la a porlar\·i 
la fulura grande111. La pod8c8)ione dl'll'isola di Sar· 
degna, politicamente p:11rlando, è piil i1nporlnnto dl'lla 
pout>Mione della ricrbiz1siu11 Lombardia. Non io lo dico, 
o 1ignori: Dt·lle 11ue co111idtraaio11i acp1·a l'isolc di 
Sardl:JIHJ uno 11cri1tore di~li11tis&imo, uo ocatro cullega, 
il coole Baudi di Vesmc lo dice . 

E ooo ci li opponga col •cnernlo 1ena1ore Paleocapa 
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la e~igu:i popolazione, Cagione ed eO'eUo, madre a un 
tempo e 6gliuula della pnp11la1ione, 1e l'i ha mt•uo di 
accrescerla contro l'ordinaria raglone dei tempi, tgli è 
appunlO la ferrovia. 

Ci 1l dice ancora: picr.olo il commercio, grande il 
sacrilicìo. Ilo qui eou'occhic pur io le 01stn,ai:io1li fi 
nansiarit del mio concilladino signor Antonio Costa, 
membro della C<tmrra dei Dt>pulati, do1c tale opposi· 
siano arotJ_?esi vittoriosamente ccmbauuia. Tra pt·r il 
movimento de" prodoui e delle penane, e pei risparmi 
che polrà fare lo Stato, la rendita lorda della ferrovia 
oarà di 7 e più milioni di franchi. ed e-sendo la ga 
nozia per 3,483,àOO, anche io conchiudo con lui che 
lo Stato nulla rimeuer-, anzi si avvanteggierà, dalla 
eostrusìone di questa grnnrie-op«:ra. 

S~ eia chi creii" ei.e l'edifizio del signor Costa eia 
come quella casa fabbrir.3.ta io sull'arena. E veonrro i 
fiumi, e cadde a scroeeìo la pioggia, eruppero I venti, 
nA più ol trovò vestigia di ..... Imperoccuè I calcoli 
4cl signor Costn Condano sopra documenti, .. sopra dati 
certi somministrati da quello esimio amministratore che 
~ .. il co1nmeodatorr:Matbicu allora Go\'rrnatore a Cagliari, 
che, a dirlo' qui di passaggio,. fu gran beuefìcio lo 
a•crci dato, ingiuria grandissima lo averci tolto. 

L'ooore•vle Rnalore Paleoeapa ri dice inoltre: che 
1lrade ferrJle 1 Voi avete manco di etrodc carrrg~iabili; 
a•ete bisogno di pane; a •oi non occorrono i dolciumi, 
Signori, questo è il liugua~gio [da soddisfnui, i qualì 
dicono al miserello: cibati de' bricrioli che cagglono 
dalla nosrra mensa! 

Deplcrevele ·jnconsf'gurnza dello spirito omaoof T:il 
volta col pr~testo dcl brne ci 1i to;:lie il meglio; tah: 
altra rol prt'l!·slo ~el 111•~lio il b.<10 I Sopra di rhc il 
Senato mi per1nrtt:i ora di (,ire bre,·issinle osservazioni. 

lo primo luogo le fttro•·i· dl'll'i•ola. dopo che 801:0 
alate pro•vrdute di Crrro•ie tutlP le ultrt- provincie dt·lla 
lt..lia. sono PS!!e vrr.1menll' _il mr;.dio'! lo direi che> 110; 
euno il brne posit:vo, pl)~toch•~il non a-.·trle sia1 co111t.1 
t di fallo, un grandissin10 malr; sono il bisogno tl1 I 
secolo. 1ono il pane, nun aooo i dolciumi. 

lo eecoodo luogo non pare a YùÌ, o Signori, cornd 
a me p3re. <"he nel conct>tto gramm;iticole e Ot'l con· 
cetto lo&:;il':iJ il meglio comprenda il bene? Che dire:-ile 
di un ricco il quille a un 001no io cenci tenutogli iu· 
oao1i per cbit~der!!li in gnzia ooa veste, dict'sse alle· 
rarneate: Va tu prima a pror.urarti del pane' Al quale 
p1rch ~ non potrcbhe quegli rispondt•re : ma ra prr Dio 
clae la lana d~llc tur. pt'r.ore rieuilpl':l la audilà dt·lle 
miecaroi, si ch'io possa vettito andare a pror.orar1ni il 
paae I In Ieri., luogo quan<lo ·.avviene egli che il me 
Blio guasti il bene• Cerlacneale quando coll'acquiolo 
del meglio il b"ne ai perde. 

Siamo noi Dl'I caM> ~ dirl-> RB~olutamcnlL' ! F.:r1e· 
cbè la ferroTia è oslacolo alle strad~rarrt>ggbhili? o 
non lt rende iovrre più necP11sarie e pìU ur~1..·11ti? In 
quarto luogo, a quolc delle altre proviucie ahbi,mo noi 
lati& qu..,fobhie•ione I 
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Quante bo olrade il coatinenle napolilano? quante ha 
1t1'3.de la Sicilia? luttal'ia noi decl"'C'tammo le [errovit,e 
facemmo beoi~imo. E per ultimo, o 1ignori, io mi 
farò a rispondere colla •ul~ala [rase Ja11na - Pelili• 
quod inlus hab<liJ - Ricordiamo che fia dal 1822 J'i,ola 
bi on._ grande &lrada elle la traveraa io quasi tutta la 
sua lun~bezza. 

Ricordia1~0 che per pri1no auo di giustizia riparatrit.:'~ 
d•l Parlam•olo subalpino, la Sard•·gna ebbe strJde per 
otlo milioni e w~zzo; che m1olte altre nazionali e pro 
,·iociali da allora in p<>i ee ne fecero; che 1i \'Ola vano, 
oon ha molto, altre Blrade pP.r la 11otnma di 2.\ milioni 
che per ultimo il Coa•iglio provinciale di Cagliori (11 
quale •arà ruor di dubbio imitalo dal Consiglio pro.-io 
riale Ji Sassari) decreta•·• che due milioni per auasi 
dio ai desscru Dl:ll'iutento di mettere in co1nunicuiooe 
eolla fttrrovia i pal'si più di1t~nli, il rhe 1uul dire clJe 
1i farà aocora uo'altr1 spesa da dodici a quattordici 
milioni. 

Coo1e dunque ci 1i grid:a: Yoi avete bieo;too di alraclt', 
quando noi siamo io sul farle laltnente, che fra anni 
pochi l'isola ooo porterà invidia per questo conto n 
uessuo'ahra proviuc\a del cootiot>nte? 

Ma pogn•mo pure ehe lu Stato non trovi l••lo n..lla 
ttrro\'i& dt·ll·iaola il suo toroJconto. Dove lasciamo il 
riguardo dt·lla coo\·enienzi politira, di qneata grande 
questione che ad ogni ahra questione aovrasta ! Voi 
avete udito, o &ignori, quaola agitaiiooe aLbia dealato 
n.JJ'isola il solo an•pello che la fortuna della legge po 
tesse pericolare nel Sen3to. Telegrammi si acri!sero al 
rispeUabilc nostro Presidente, tt·ltgrao1mi ai deputati, 
telegramo1i a tutti i Senatori dt'll'isola. E tutti qui 11000; 
nun uno dci Senatori urcU ba milncato alla chicunata 
della patria; e quale venne dall'isola, e chi moue da 
Milano, e cbi arrival'a 10ltaoto ieri dalla remota An· 
cooa. lo stesso ehbi l'onoro di presentare alla •egre· 
tt.-r1a del Senato un ou1nero 1tragraode di petizioni con 
otto wila e ouo firme, tutte nel debito modo autenti 
cate O come usao dire Ugaliiaate. Qui tlo lt·Uer• pre 
murosa dcl municipio, qui ho teucre delle •arie nè po 
che a~sociaiioni populari di Ca~liari; qui lio copia di 
un indirizzo di quei cittadini che ebbi cura di far di 
striliuire :a tutti i Senatori; ed ecco'fi qui iufine, uo 
enor1ne quadl'rno, tt!Slè capitatomi, dove 1opra t5 o 
20 fo~li di carta bollala sono le 10Uo1crizioai di 19!1 
citladiai cagliaritani. lo •bbi la pazienta di lrggerie 
tulle qua11te. Lessivi i 1101ni della piil elctla cittadi · 
nanza. Sottosr.ri ..:1ero la nobiltà primaria e aecondaria. 
parte del clero, il co1nm~rcio, il corpo insegnante, il 
foro, gli artigiani, e perfino le delicate dita del bd 
8<'830 nl)D rHuggirono l'urficio del 10tto1crivt•re (Si riJ,). 
Che ne dite o signori' Non merita egli di avt>r le fer· 
rovie quel popolo il quale intende cosi a<ldentro e senll' 
lanlo profonda,nenle la oeceasitl, J'utililà o J'opportu· 
nità d1·1le !l'rrovie I Che cre<lete·voi ai direbbe ol'll"i· 
1ola 1e dopo la favorev.1le votazione della Camera dei 
depulali la legge trovaase inceppamento nel Senato? Il 
Senato aarà egli meno geoero&O di quello sia •M• 11 
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Carnera dl•i rapprescutanti della naziooe ! M.ti una legge 
eoeeiionalc in fo\'Ore dt·ll• Sarut•gna non Iu raua (e di 
ciò racosle benisaiwo) quando &i è trattato dell'impo 
lle ; e l'isola pogò seoaa lamenti. E tor reste ora gra • 
ziorla di questo luuaeao pritilegio escludendola dal 
lauto banchetto naziooal~? ~la p•rchè dunque ! Forse 
che oon ba CNa la veat+• nuziale! Forse che non è 
pur ~a prll~incia italiana? Uu govereo straniero de 
creta le ferrovie della Corsica, e l'Italia non dovr··bbo 
farle per la 1ua Sardegna ? Carlo Cauaneo ci assenna 
in queste o io scrniglianti parole - f..ale che l'i&•Jla di 
Saflle~na ROU apprenda a odiare l'Italia - Con tutto il 
rispeuo a quell'uomc grandìseimo, non mi par cb'ei 
dica bene. Uuale ohe sia per esaere il veto del Senato 
la SarJt>gna noo si ridurrà mai a odiare I'Italia ; eua 
odierebbe ae 11~13, la qual eoea è, come ognun vede, 
iruposaibile, essendochè @;iusl& la Ieliee espresaiene del 
uostro Dau h.• : 

c. Dall'odio proprio 1on l.t cose tute •· 
Ifa pure! ... 
Infine poi, o signori, noi ci richiamiamo sopratutto 

alla ,·ostra giustizia. ~1:ll"ordine morale la J.?iU!'lizia è 
q1wllo che è la matematica nell'ordine logico, e io 
ve'qui duuostrarlovì brevemente. 

L'isola di ~ardPgoa· paga essa o no quanto pagano 
le provincie più gravato di tutto lo Stato t Paga. Cbe 
dico T Più paga sollo qualche risvet!o. Mai non mi fug 
giranoo dalla mente le la\'Olc stali:;ticbe dt'l r.omµianto 
commenJatore Despine, dalle qdali ai fa certo che, dove 
nelle ahre prm ioce 4ello S!a!o, sia Sarde, si paµa il 
1 o il 6, e perfino il 3, n•ll'i1ola di Sardegna il 10 
della "'udita prediale •i P'g:l· Il Parlamcn!o Subalpi110 (•ia 
1euo con p~ce dei Sf'poltiJ ,·ulle, certo con buoon in· 
tenzionP, fare la priir.n prova ncll'isol.i, e fece per av· 
venlura come fa quel mcdiconiolo il quale ne~li uo· 
mini di picriol conto spt>rimenta l'<'fflcacia dei perigliosi 
medir.amenti. Fru:iarn1is t.rperimt'tll•Jm i11 homunculo "'° (.Si ridt). Esiendo ministro delle lioani~. c~millo 
Ca•our asseri,·a ingrnuamenle che l'isola di Sard<'gna 
poga per ron!o del !ribu!o prrdialc più rhe al!ra pro 
tincia veruna delll.l Stato. Camillu di Cavour lo diss<', 
ed io lo inteai dal mio &eg~io di dPputa!o. 

Or3, io dornando, lolete che l'isola di Sardt•J;nti con· 
tioui a pagare t Di buon gracio p.1~herà, out Jillt'lc i 
ml·11i. Un popolo che non ahbia fcrro,·ie sta due secoli 
indietro degli ahri. E vorre:;te che l'isola sl<·sse indie 
lro di due secoli, e che poi, pagancto cam1ninasse col 
&ei"Olo ! Ma questo è imp.)s.ibile, o signori, qut'sto, 
oso dirlo, sarebbe meno che giuato. 

L'isola di .Sardt"gna. r.oocorae si o no a fare le fcr .. 
rovie dl·lla rimanente Italia! Certo concorse: per. quai 
ragiono cape artunque che lo ahre pro,-iucic ooo debLnno 
coocorrere a fare le ferrovie dell"iaola? Concorse a fare 
rtulia? e t'l!alia concorra a r•nder Mice la Sardc~na. 
O che! Le ahre provincie avranno le ferrovie e non le 
avrà la Sardegna t Le provincie che ~nora pogano 
meQO le avraono.. aola non le avrà l'jaola di Sard('gna t 

A qualche altra provincia le •lr>ilo di lusso &i dànno, e 
si 1wgherà •Ila Sardi•gna qu<"ll'una che è necessaria 
per lo nolgimen!o della sua natutJle riccher.u t lo lo 
ripeto, ciò non sarPbbe giusto. . 

E forse che non p:iga dcl guo sangue !"isola di Sar· 
degna! Gua.rJa!e nei ruoli della miliiia i1aliana ee 
oon troverete i nomi dei aardi comhallenli, e qu:inlil 
e q..-;l'.il Voi avete Jei nostri nell'cstrcito. in. questa 
gloria d1•lla nos!ra llalia, 3 luogot•nco!i ~cnerali, 1t 
1naggiori generali, 15 colonn1•1li, ~8 tenenti colonnrlli, 
43 maggiori, 87 capitani, 1 ~1 luogotenenti, '!O\ sotto. 
lenrnli, totale 555. Contingente della luva mililare fino 
•I 1861 uomini 14,5ù~. Capi'lis!a delle .leve anteriori 
~802, lO!ale 18.~04. 

Signori lu Statuto lr Il. Egua~lianza d"impo1ta, Qgua· 
sliauza di hencfici. B notate che l'isola vi chitde assai 
meno Jclle allr<' provincie, ~iaccbè &e un chilometro 
di ferrovia reca il dispendio di lire 193 mila, nelle a). 
Ire provincie è di gran lunga maggiore, onJ'è che per 
og11i ch1lomc!ro basta la garanzia per lire 9 mila, dote 
nelle altre pro•incie gli imprendi!ori domandano la ga 
rantia di 20 mila e prraino di 2·\ mila lire. 

Signori, 1e altre obbiezioni ri si faracno, DQi ci 
s!ud;eremo di ribal!erle, e penso che a tu!li i colpi 
trovrremo gli acher1ni opportuni. · 

Frallanlo il mio discorso lolge al auo lermine. Ogni 
cosa rui consigliava a essere breve toccando delle sven· 
ture delrisola, acciocchfl non paressr. che io venissi al 
Senato p<'r farf' una piagnoloy nenia; toccando delle 
nostrr. f;lurie perrh~ oui uo1nial ·it111iani, a dilferenza 
dl•i noslri vicini d"oltre alpi. sappiamo e vogliamo el· 
1er<' piil asarognati in qu('sla tur~e matt•ria di tanlamenti; 
leccando della utilità di•lla frrro•·ia per non far !orlo 
alla voslra sagacit1, e toe<."8ndo infine dtl dl·licato ri 
guardo dt"lla giustiiia acciò non parf'sse che~ !oase in 
me manco di fede nrlla toalra r1•ttiludin('. 

Signori, toi uvf'le dinanzi ur. disekno di h·~i::i:e atalo 
approvato dalla Camera dei Drputati, un ahilinimo Yi 
nistro ('ho lo dircod1•, un popolo perfellib1lu11imo, go· 
,ernabilissimo, nel qu.ile, lo dir.o colla roscienza di 
chi dire il '('ro, è meno plt•bc di qut•llo eia in molti 
1hri luoghi d"Europa r<'pu!ati giccowe luoghi di più 
avanzata coltura. 

O Signori. ciascheduno di voi il u mPglio di me, la 
~iustiz.ia esalta i popoli. miseri eohanto Ji rt'nde il 1uo 
contrario. ' 

Di quello che ogni uemo, ogni popol\l, ogni govPrno 
açrà ,.eininato, di qut'llo ei n1ietrrà. Chi avrà seminato 
p:1rziatlita nt·i solchi della iugiualiz.ia, mielL•rà sciagure, 
ft stringerà nel pusoo turl.Jiui e tempe~te. 

Chi a,·rà gillato buona er1nt.'nte di giustiiia, rJCCO· 
gli~,.;. frutti di pace. P('so e peso, mi5ura e misura, 
runa e l'altra Ct1S:l è abbomioe\·ole dav01nli a Dio. Il 
c:.irdin:ile Oltaviaao rt.iilldini d1!18C ffil!llo ('lnpi:in1ente: 
e Se uu·anima è, io rho p~rt.lula pt•' sl1ih1·llini. a Me· 
glio di lui dirò io: se una i:iustizia è (e crrtamenle è), 
la ai dee lrovare nel Sooa!o del Regno, 
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Anche l'Italia, o Signori, ba biso~o di giusti&ia dal 
canto dc' suoi amici, dal canto de' suoi nemici. 

lddio far~ giustizia a chi avrà renduta giu•tizia. Vo 
tzliamo noi che il motore di tutte le cose commuora i 
cuori dei popoli e dei governi per lasciarci ron lolta 
paco venire al possesso della r.ba nostra? Ebbene! lo 
ceminciamo per (drri giusti1ia da noi. 

Fatela, o signori, [atrla questa giustiiia alla palria di 
Amsirore e dIosto o di Tigo•llio, di Lucifere cagliari 
tano e di P.u~chio dcl Vercelli. di ·S. Simmaco e di S. 
Ilario sommi ponteflci, de' ~ariani e degli Ilgoni di Ar· 
borea. Fatela alla patria di DomeniC'o Azuoi, legislatore 
dcl mare, dt•I marchese di San F1J;ppo sommo diplo 
mctlco e scrittore sa~ientissimo, di Giovanni Maria Del· 
tori che lu maestro al massimo Gioberti, il quale di 
lui con tutti e meco al.esso ne" nostri amichevoli con· 
vcrs.ri granuemente ai lodava. Fatela alla patria di 

qu•ll"EGsio Luigi Pinlor il quale aullo seoreie del secolo 
passato mantenne ai Reali di S?Toia la aonaoiu del 
l'isola che uo partito avTentato e Imprevidente ''visa1'& 
a aproloodare nella ignominia coo.egnandola allo 1fra 
oiero, alla Francia 1 Fatela, fatela, o signori, e 1'0Ì 
11rete ~ suo tempo Roma, avrete Venezia, e frattaolO 
sulle ah della benedisioue de' popoli attirerete aopra 
questa tribolata ltolia oostra le benigno gaardalure di 
Dio. (Stgni à"approooaion<) 

Prealdente. L'ora easendo tarda, credo che il Se 
nato inlf'nderl di rimanilare a domani Id continuasicne 
della di1cuuione .... Se non Ti ~ osst"aziooe in con 
lrario, il Senato è convocato, dopo gli ul6zi, allo ore 
due in arlonanza pubblica pel aeguito di qu .. La disraa 
sione e quindi 10 ci è tempo, pn la discuesione dcl 
l"allra !erge che doveva di•cuterai prima dell"aUuale. 

L"aduaansa è aciolta (alle 5 l 12.) 

• 

2~0 

• 
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CLXX'\rIII. 

TOR~ATA DEL ~7 DICE~IIlRE !862. 

P111i;10E~ZA DEL V1cE-PRESIDENTI ScLoP1s 

Sommarlo. - &guito Mila df1cuuione 1ul progetto di ltgge pn- la cenct1sioM ckH-t (trrovit mlf i1ola di 
Sar·degna - Diuor1i in favore dci Senato-ri Latoni, Jlanno, Della Marmara, llwio, ~ llanuti. 

La 1edo11 6 aperta alle ore 2 314. 
Sono presentì l Ministri dei Latori Pubblici e della 

lalruiione Pubblica. 
Il Senatore ugr~lario Arllulto legge il prceesso 

nrbale dell' ultima tornata, che 6 approvato. 
Legge pure il 1egu1nte 

SUNTO DI PETIZI0:\8 

N. 3226. Gli ingegneri periti 1timatori presso le 
Giunio del censimento in Milano che ricorrevano al 
Senato colla petizione numero 32t8 aluncbè •enisse in 
trodotta in loro fnore una modificazione nella (Of!ge 
1Ulle pensioni di riposo, rinnovano la loro istansa per 
Chè quella prima petizione non era corredata dell' su 
ten~cilà delle firme. 
Preaidente. Invito il signor Senatore segretario Ar 

nolro a dar conoscenza di una domanda di congedo. 
ll Senatore St9r<1ario Arnulto legge ooa letlera del 

Sena1ore Sagarriga, colla quale per motivi di 1ala1e 
chiede un congedo che gli riece dal Senato concesso. 

SEGUITI) DELLA DISCUSSIONE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

P.llR LA CONCESSJO:;E DELLB STRADE FERRATI! 
DI SARDEG:;A. 

. Presidente. L0 ordine del giorno porla la continua· 
aiooe della diaclldSione del progetto di legge relativo alle 
fcrro•ie di Sard•gaa. 

La parola è al Senatore Laconi. 
Senatore Laconl. Ieri voi avete aenlito dal Senatore 

Serra come io ebbi qualche parie al progeuo delle 
atrade ferrale di Sarde~oa cbe discutiamo. 
. Il Senatore PatPOcapa ba impugnato questo progello 

do legge non oolaJ11•nle nella parte che ccucerue le fi. 

•; .. I ,r,,t}_ 

nanze e l'opportunità sua, ma ancora l'utilità della leg~e 
verso la Sardegna, cioè che egli crede che le ferrovie 
non sieno utilt alla Sardegna, e che sarebbero pìU utili 
le strade comunali e consortili, cioe il compimento delle 
strade carreuiere, 

lo quindi mi trovo in debito di dover prendere la 
parola P"r cercare di dimostrare l'utilità delle strade 
ferrale della Sardegna, nelle quali ho, come 6 dello, 
preso parte. 
Signori, è ~i6 da qualche anno che io mi sono fallo 

un quesito, ed è questo. 
La Sardegna, un'Isola cosi !erlile, uo·iaola posta nel 

centro del Medi1errant0, che è il mare più commer 
ciale d"Europa, un'isola che è grande come la Sicilia 
e le so1niglia io lèinle COl'e, ed ~ cosi diverta sotto 
il rapporto er.onon1ico; perr.bè la S<irdegn3 ~ cosl dif 
ft>rente da tulle le altre prolincie che attorniano il Me· 
diterraneo! 

Ed a questo quesito io mi 1000 fallo la risposta, che 
il male della Sardf'@Da proviene dal euo isolamento, e 
triplice barriera, dirò cos,, cioè isolamento politico, 
isolameolo marittimo, cbe le "iene dal mare che la 
circonda, e l'iaolaineoto terrestre cbe le yjeoe dalla sua 
couflguraiione fisica. 

L'isolarneotu politico, o Signori, non eei•le più. 
Quando la Sardegna veone data alla Clii& di Savoia, 

ai trovò unit.a ad un piccolo Stato, che non a"eva che 
uo piccolo lernbo di marina, e queato era anche acpa~ 
ra!u da~li ahri SMi della Casa di Savoia dalle Alpi. 

Quiudi il Picmonle non aveva nessun rapporto colla 
m•rioa, e la Sarde,na non aveva alcun rapporto co~li 
Stali del continrnle. 

Noi ci trovammo isolati come se rosijimo nell'Oceano; 
er:ctltO ~lcuoe corrispondenie peraonali, eccello alcune 
P"raone che al recavano nella Sardegna per occupare 
alti impieghi, eccello alcuni aardi che ei recavano ouJ 
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continente per affari, non vi era nessun rapporto nè 
commerciale, nè alcun rapporto morale. 

Noi non avevamo commerrio nè di mercanzie; nè 
di idee. 

Ohre quest'isolamento rhe ha fallo ~ran male alla 
Sar :-·"":'!. m:\ che adesso Cortunatamente è rimosso, 
viene l'isolameuto marittimo. 

Que:;t'isolamcnto, sotto il rapporto del commercio, 
non rera nessun prt-giudit.io, anzi è il 1ojglior 1nC'no 
di trasporto, e avrebbe lavorito il commercio se-n1:a gli 
altri ostaceli che dirò; p,.rò rapporto allo scambio delle 
idee, sìcururnente che il mare è un ostacolo alla cc 
municualone delle persone pt>r cui noi dovemmo stare 
mollo addietro nrllil eivilizzarione, 

A questo Ì3t·lam1·nto si unisce pure un isolamento 
speciale all'isola. P. che è neees-ario lii conosca dal si 
E?DJr Sen.u..re Pah-ocapa. percbè è panicolormorue so· 
pr.i questo Ieuo che si basa, dirò co1i1 l'utilità delle 
stra1le ferrate della Sardegna. 

La Sardegna non ha una catena di montagne che ne 
formi, dirò cosi, il nucleo, come la Sicilia I'! le altre 
isole in gf!Oerale, e I' Italia stessa, dove le \'aJlatP. scen 
dendo al mare, ed allargandosi, presentano d.Ile pia· 
nuro e spi::ig~ie, e Iaano Bl. che i terreni più fertili e 
più cohivabili si trovano tir:ino al mare. Qui11di è ~i 
ciao al mare, che ~ il miglior mezzo di trasporto, che. 
si sono potute llaLilire le industrie, ai ~ agglomerata 
la pcpolazioue e •l è arricchita, 

La Sardegna invece ha una conflgurmione di,·ersa. 
Essa ba due catene di monlagae: una che A la con. 

tinua1ione della r.atcna della Corsica, c:ui forse una 
l'Olla era unila, lambisr.e le coste di levante io molta 
prossimit;\ del mare, aoii i rootrél.rTurti di qursla c;aten3 
1crn1lono a pirro o a pendenze multo scarpate sul 
m:1re. 

fa queste coste non 1·i sono cbe alcune epiaggie: la 
più grande è quella di Ogliaelra, ed allr• due o tre di 
por.a imporlan~a. 

Oalla p>rle di poneute •i .è on •lira calena di mon 
t.igne cbe laml.tisce simitmeol(t a molta prouimità il 
m~re. 
()ueela è per oerilà divisa io parocchi ~ruppi. li pri- 

100 gruppo piU meridionale ha mont:1gne rlPv-'le a rirca 
mille melri aut li~ello del mare, f'd ha al 1ittor:ile una 
1piaggia o pianura che somiglia alla Alcria dt-lla co11a 
dl'ila Corsica. · 

Poi abbiamo il oecondo gruppo, che è il @ruppo di 
~Ionie Lioaase ed l di 1200 metri al di sopra del li 
Tello del mare, ed è divi•o dal precrdrnlc dalla valle 
d' lgle1ia1 dovo dovr6 passare la 1lraòa femla. 
li terzo gruppo è olevato da ollo a 900 meiri sul li· 

••Ilo drl more, .1d è separ•lo dal prer.drnle dalla 
valle di Arbua. 

Il quarto gruppo il elevalo sul livello del mare da 1100 
• t200 melri, ed è ••parato dal precedente dal solfo 
di Ori1Laoo. 
li quiolo gruppo che è quello denominalo del moule 
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della Minerva erl è elevalo da iOO ad 800 metri eul li 
vello do! mare ed è oeparalo dal preced1:nl8 dalla talle 
dd Temo. 

Finalmente, l"uhimo groppo, cbe è quello drlla Numa 
che è elevalo d'ua 800 melri aul livello del mare ed è 
st>paralo dal precedente dal golfo d'Alghero. 

Come vedete la Sardl•gna ba due catene di monta 
gne che le danno, dirò cosi, la [orm:a di una gr-..i.n talle 
centrale. 

Su. qu~·sle iiu.c catene o coste si trovano divt>rsi porti 
e sp1:igg1E• ma d1 veramente utili non ve ne sono r.he due. 

La calt·~a, che è a levante, al norJ ba i porti del 
~arau e d1 Ari~c~eoa; questi porti sono ruagoi6ci sono 
11 r:ipporlo mar11t1mo, ma però noo banno bacino di 
produzione, e quindi sono inutili al commercio: dopo 
qu<•sli •iene il gulro degli Aranci o porlo di Torra00,a 
ollin10 su tutti i rapporti: poi •iene il ~olro di Oroaei 
che non è che una •piaggia ed è callil·o: poi vil'ne il 
porto di T1..1rtoll che ades1Jo ei sta riparando, e che a,-rà 
una ctrta importanaa mariltirna e servirà alla llpinggia 
della Ogliaslra dove ai lrovauo alcool villaggi; ma sic 
come è separala quella opiaggia dalla montagna ohe bo 
indicato avrà un'importanza commerri:ile rilll"f'tta. 
Finahnenle liene la epial!Qia del Sarrabua la quale t 

una .spiaggia poco adalla al comm,rcio; ivi poqooo 
solo approdare piccoli b:i1timenll, e quindi anctJr que 
sto punlo è inutile al commerdo. Nella parl(j di po· 
nenie •i è l'ultimo porlo Conte che è inutile al com 
mercio, percbè è pooto in meizo lllle moatague dtlla 
!'forrn. 

La rada d'Alghero non è mollo alla al commerdo 
perchè è dominata dai ,·enti di libeccio e di poneale: 
il porlo di lloaa che si vo ad accomodare 10ra un pie. 
eolo porto molto u1ile • quella valle, •en·irì aoche come 
porlo di n:lugio. ma è poco irnporlanle coroe porlo di 
comrnercio. 

Il gollo di Oristano avrebbe molta importanza come 
porlo di co1omercio, p1:r lo slogo delle merci della gran 
tallo di Tirso, 111• è calli,iseimo sollo il r:ipporlO ma 
rillimo percbè espo&to ai \"enti di lil>eccio, di ponente 
e maestrale. li Porto Scuso ooo ba importauu p~ ma .. 
rittima nè co1n1nerci:ile. 

Pinalmcnlc il golfo di Palm" è un buoni&<imo porlo 
e 1crvirH alla spiaggia del Sulcis m1 non più. 

Vi è dunque una vallo (entrale che. è lr•mezzo a 
queste duo catene, e si è quella cbe !orma la parie 
piiJ fÒrlilc e piiJ SUSCellibile di prodolli e di progrelSO 
dell"isvla. 

La parie meridionale di queala grao valle che iu •I· 
coni siti ai allarga i.lmenle da pl'<'adere le proporzioni 
di una pianu.ra e quella cbe è ticioa ad on ra@gio di 
una sessantina di cbilomelri da Cagliari ; per la 1ici· 
naoza di qut•l'l'oUimo porto l'industria si è &iiluppala 
fiou ad un certo punto; ed è beo \ero cbe le made 
naziuoali che si soou fc.ue ulli1na1nente banno porlato 
un graade 1viluppu all'industria, e ques10 uoo ai può 
ot\gare. 
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Al nord la Bl•••• cosa è accaduta por l'esistenza dci 
porli di Torn-1 e di Terranova. ~el centro poi vi è una 
regione sul.icu-ntemente vasta di questa grande valle la 
quale resta 1rgrt·~aL•: questa gran volle oon potrebbe 
essere mai in cemunicuaione con Caeliari e con Porto 
Torres. dove sarr-bbe !acile il passare, pcrcbè lo lonta 
Danza ~ troppo grande, ni! potrebbe essere utile di par 
tire da quPsta pianura centrale o recarsi .alle spiaggie 
laterali, perchè si devono passare le cateue che ho ac 
cennate, e poi arrivarr a tallivi porti. 

Per queste ragioni, o Signori, in questa ''>11lt• cen 
trale l' industria è mollo indietro, o per dir meglio non 
Ti è industria. lu questa regiotl'.1 11& coltivaeione vtra, 
lagricoltura non esiste, appena ai coltivano oalruni pic 
coli tralti vicini ai villa«:.(1 per l'uso leca!e, ma pt·r la 
tsporta1ion1• non ai coltiva, solamente lmdustria che è 
~ercilat.a in certi paesi ~ la pastorizla, 

~ la pul.Jriiia pri~a d' agricoltura. e quindi priva 
di Coraggi • delle risorse sue, è necvesario che questo 
bt'ltia1ne. viva nell' inccrto , qui odi mentre in alcuni 
anni ai rac1v1glie un heo1~fì1io d-l 20 o 30 per cento in 
vista d+·lle poche spese 4i quost' industria di pastoriaia, 
Degli anni poi che per I" molta neve o per la srarsità 
dell' acqua viene • mancare r erba, allora perisce quasi 
lutto il bestiatoe. Quindi que:sta 11on si può dire iotlu· 
stria •~ria. 

In questa talle centr .. le,· dote appunto pt'r n•anc:1n1a 
dtlle comunicazioni ciò acca.le: in questa pianura duve 
ai Lrova il ponLe di Illorai, a lfi() meLri oul lin·llo dcl 
mare e tbe ooi conosciamo 9.,uo il nome di ratnpi 
d' OroLclli, di Lacbele. di Ouana, di 81•neLuni, che in 
lungh~7.za banoo un:\ dii;trs;i 1H un GO ch1lu1nt•lri ed un 
~ di largh1•z1a ed ~ fertilissin1a, vi ai trovaoo eia Ciilte 
• prog.•lla~ le stralle naiionali che gj incrori1 chi ano 
appuolo in qut.>Sto ponte di Lorai. QuC'alt• quallro strade 
Dil:tionali rec11.no una 1 Ornscl e qut•sta di~ta un 80 chi· 
lomf·tri: e 1i d~ve Aalirc diii ponh~ di Lorai sioo a 
570 melri 1ul livello dcl mare per poi discendt•ro od 
O rosei. 

A Oroaei non ti ~ porto i vi P una 1pia~gia ovo noo 
poa.aono approdare rhe piC'coli baati1nenli e JWrciò nl)n 
Ti sono oegoaianti. Non vi è che qualche &Ct~Up•1rratore 
the compra le m1·rci oll.a n1elà del talore che hanno a 
Caizliari. 
Q~iot1i cocnc vedele il nolo d~lle 1nerci dal ponte di 

l.ora1 ad Orosei non polrebllfl tssere minore 11taole la 
•alita che vi è, di quattro franchi al qniotaÌe metrico, 
e in vista dei piccoli prezzi che li poèaono trovare ad 
Orosei ~ irnpussibile elle vi ai poi&& 1t:Jbilire un com 
mercio. 

So invece 1i tuole andare a sormontare le mootagno 
di pon•nLe dal ponLe di Lorai si andrà o R·••• passando 
per I" 111;piano di Campeda a G50 mcLri al di;opra dL·I 
livollo del ware. 

Avremo in tal c11.so una distanza di 100 chilo.nctri 
circa e un dispt•odio di cinqUc rraochi pt>r quintale. 

Il porlo 4i Booa è miglioro di quello d' Orosci · •••O 
'. i) ') I 
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offre qualr.he facilità por affari di commercio, ma è 
1cn1pre una cosa ristretta, soao se1npre pochi DPt;ozianti 
che acquistano le merci a prezzi lroppo boie11i. Se in,·ece 
t1i v1Jole andare con un'altra strada rarrcllit'ra a Tt·r~ 
raovva bisogna percorrl•Ml 1 r,o cbilomelri, salire ul vil 
laggio di PaLaJa c~e è a iOO mrLri al disopra .d•·I li· 
nllo dd mar•• e quindi lare un diopeodio di 1 franchi 
per quint.ile m~lrico. 

Se vicernl'8a dal ponte di Lorai si vuol venire a Ca 
gliari allor~ llh;oeno percorrere 200 chilomelri, bisogna 
pa11:;are tre o quattro rootraITurli dcli• C'&tcna di levante, 
RP' suoi versa.i.Li iateroi e pt-r cons1·~uC'oza la sp1·sa uoo 
può easerc 1nioor•· di 10 Cranchi al quint:lh!, E quindi anche 
ond<i.ndo a Cmgliari, ove verilmcnle si tro\·a una piazia 
di co101oercio, un mercato. la concorreuza, prtz&i ade 
guali a qut•lli di Gcnùva, ai deve iocoatrare uoa apeaa 
cht> reude impossibile il conunercio (rJ Cagliari l' quelle 
vaW. 

Se io\'ece di queste Flrade che verJml~nte non aono 
state hcnf': tr;iccialti, giaccll{• lil straf1a longitudinale elle 
dO\'t•va t·sst>re p•ù cenrrule e pt·r errore 1i Cece pal'sare 
a11 Ori11tano, e quindi fu tu•cel'lsario f;ìr passare laltra 
Slt'ada, rhe appunto duhllio.11110 :il Sl·oatore Palt•ocapa, 
un po' troppu a le\·anle ed av\'ièirla \'cr.;o i contraft'orti 
d1·1l.i catt·na di Jevant~ rhe bo occeonato, se io\'e('e diC'O 
si facts&e passare una 1Lrada c;1rrcttiera dul p·JOlt.' di 
J.urai e andare a Ca~liari nel tracciato appunlo r:hc si 
è Co1llo ad1·sso pt•r la 11radi. ft'rrala, ri 1i potrebbu ar ... 
ri\·;ire con 1:>0 chilumclri in pendenza. Jolcr, e quindi 
il di,pcmdio da \O rr•nchi per quini.le si ridum·Lbe a 
6 o 7 rranchi. 

Ora se invece a qut·sta alratltl si 1ustilui11ce una Cer· 
rovia, quc&la per i delli tao chilon1etri non porltrà che 
un dispendio di lire 1, 50 per quintale 1111 trico, e qui111:i 
il vaotaµgio che portrrù lo& strada (err•lil a coufro1110 
della slrad.i carrettiera aar:1 con11idl·rt'vulissimu. 

In QUt'&til v;,1llt, o Signori. ultrc le riccheue naiur.-li 
del h•rreno, cio~ oltre alla fc1 lilit~ del suolo, v' è una 
masisa erao1lissi111a, d'alt• t! ricrh1·uc lall·ou, come ba 
dl•lto l'onorevole· relatore dell'Uftìcio Centrule, ti è doè 
una massa rnor1ne di merci CorPstali. Voi aYete visto 
dai dati alatistici che vi aouo prest•ntc&Li, rbe le 111t-rci 
prOVl'lliCDli dalle (ort"Sle; @iUOC&UO il prilDO fU\,IO della 
DOstra esl)Ortaiiont:; ora in quest,_ talle che ilCCt·DUa\·a 
,.i è una qu:intiLà ionun1erevolu di Currsle le quali po1- 
sooo dare una m;,&Sa grandissi111a di prod(ltti, e nota.te 
o Siguori, ehe attuahoeote l' eApurto11ion~ dci prodoui 
for('Sletli sùno rialretti al cudi d1 uu ruiro, cd al sught•ro. ma 
i le~nacui di questi alberi ulihalluli 11i abbaodooano aul. 
terreno a .marcire pt·rch/l il dispendio ooo J.IUÒ prrmc·l- 
1r.rl' di trasportarli ncuurbc ridoni a carLonr.. Cun1e 
,·edclc la atruda (errali avrà una erande utilità p<'r 
n1ettere in cu1nmercio qut'ala ricch1•1z.a. morta elle l·&i· 
ate nel cenlro dell'Isola. 

Ahr1·lltin10, o Signori, ai deve dire per le mioiere; ti 
Pono d1·lle 1ni11iere Ol'lle monta~nc di le,·ante che J.1000 
al co1lLro che 1i polrobboro cohivare, e fra le quali la 
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miniera di Corro Booi rbe era coltifala pochi anoi ra 
e elle ha cessalo di ess-re rollivala puramente perch• 
le spese di trasporlo a11orbi•ano il benefìcio. 

L'onorevole Senatore Paleoc.ipa diceva, che rrt•de\·a 
convenisse prima rare )e 1trade carrettiere di terzo o 
quarto orJioe, e poi rare le strade ferrate. Io non posso 
convenire in questo suo modo di vedere; io credo che 
la strada fr.rrata farà appunto il lwncfizio "i 1ti1n1olare 
la popolazione a rare le •lrJdP comunali. Finchè '" cit 
COltaOJI d1•lle 1tr.tde nazionali così lunghe, cogli iocon 
reniernl che bo accennati farà si cbe il commercio re .. 
1ta languente, non è possibile che ltt comunità vogliano 
fare I~ strade che poi non aar·~hLero tanto utili; ma 1'8 
ìovece le strade lerr.ile passasseru per il ceolro derla 
'talle, certi pat>si con dieci o venli chilorm-tri di 11ra·•1 
comunale pouono rauaccarei alla strada ftrrata quindi 
io poche ore e poco dispendio andare a Cai.;liari od al 
porto di Terraoova cbe IOOO appunto i porli migliori e 
ove ai pul'I trovare uo J>rf"ZlO ade~uato alle loro merci. 
Credo che sia queste il modo di determinarli a fare le 
alrade comunali. 

Che poi le strade comunali debbano precedere le 
1trade ferrate, crverc le strade ferrate precedere le strade 
comunali, io credo che debbano precedere le strade '"''" 
rate, giacché ae le strade conunati si facesaero nella 
dirnione delle ~trade nazionali, qneirtr. divenl•'r.·llbero 
inuu li. dopo r.1~, le 1trade !errale, se queste si lares- 
1ero nella direaiune d··lle strade ferrate, non ovrchti.ro 
motivo di esistere Bnch;. le atrade ft'rrate fossero rijue, 
1arehbero i rami in eoetanza falli prima dcl tronco, e 
ciò non potrebbe 1u11i;istrre. 

Pt>r queste ragioni, Signori, credo che si può conclu 
dere che sono ogni rJpporto rconomico la atradt ferrala 
di Sarde~na è utile e direi qu .. i uerese.ria. 

Pu,1ndo ai moli~i cbe hanno drtt-rinioato la ft•rro 
viil., moliYi politici, io oon rientr~rò in ~ueaLa quealionc i 
il Senatore Serra lo ba fallo rosi bene ieri, cbo non 
polrti far meglio; perciò io lioo enlrerò in queata p.irte 
che ou di ooa aola quc.lione, cd 6 la qu .. lione dcli• 
d1le1a dell" isola, qu .. tione che si può dire 1lral•gic1. 

L'isola di Sarde~na I) una po1izionf' marini ma mili~ 
tare d" importanza; bo letto a Cai:li;1ri alcuni anni sono 
delle lellt're estraile da on opt•n in~1.... d•ll• leu .. re 
dell' ammiraHlio ~el100 le quali Jirige\·a .li 1u'o Go•r.rno 
nello gu.rre napoleoniche, dd primo impero, nelle quali 
•1 dice che la Sardo11na .. eendo la prima posiiiooe del 
Ye-diterr-i1nee, biaogoJ\"a che il Governo cerco.sse di •~ere 
IB non I' autori~ oS8olul.1, p,..chè loghilterr-• era al 
leata alla casa di Savoia eh" allora e ... .1; in Sarilegna, 
biso!!fnova &1'ere io n1ano alm~no il ptllere rnihtart. La 
Sardegna 1alev1 1ouo questo rapporto ceolo tolle Uaha; 
in 1ostan1a on gioJizio rbe dice eh~ la Sardegna ~ una 
@'~1110 posizione mililare marittima. 

Ora ciò po<lo, Sienori, io rr..t~ che em·odo una po 
•itlone milil<Jrtt d' in1portaoz:1, si d1·te f:1re in n1ollO di 
difenderlL Queal' ieola ai può d1fcndrre io due maniere, 
o mediahte ooa di!ua marittima o per meuo di terra. 
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Dil•:nd•rla per la parto di mare, eei8erebbe una Doli• 
1noho piU numerosa, ed il dirtìcilii1simo di p11ter tenere 
una cror.iera nel mari di poaeole puoi.o pili 1'Uloeral.iile 
di qm•st' isola. 

Dunque io r.redo che riservando il naviglio che noi 
,,·remo a dif(•sa dr.i canali, cioè del canale tra Genova 
e Capo Coroo, tra Cagliari e la Sicili•, si potrà di!eodere 
I' ìaola mollo meglio (in cib wi rimetlo al giud11io dei 
militari) dJI lato di Ltrra. 

Tanto piil c~e esaa non 6 allaccabile cho in que•ti 
punti che bo io1licalo, i quali IOOo Alghero, lgltsia1, 
Oristano. 

Tulle le inY>sioni che noi abbiamo nute. quelb ara 
~llDl-St•, quella rtei francesi nel 1600 e l'invasione pure 
(raoeese IUl IÌnirc d~1JO ICOf.>0 lt"CO(O, IODO IY\80Ule 

da queJti punli. 
Quindi con la strada ferrala e con le dirama1ioni cbe 

tanno a Sassari, l~h·1iu ed a Or11tao('I (o aia le dira· 
mationi o 1 .. linea prior.ipah•) il Governo ti metleri in 
posiiion• di poh•r spedire d•lle truppe prima d•lla To- 
1caua 1 Terranova, e poi rla T1·rr11nova ('Olla 1trada 
ferrata rcrarle a Cagliari, Jgleaia~ Ori11taou e Sauari io 
virinanu di Alghero, epporciò lo elrado ler"la potrebbe 
fdrorire la dirt'JJI per terrn, e risparmierebbe il naviglio 
militare por di[,•ndcre i canali rbe ho dello, 

Il Sonatore P •lcocapa ha d<·Uo che la popoluiooe 
ddl• Sardegna or• lroppo acarsa; td io cfflamenie ooo 
pU1so negare qul'llo (Jllo; mlii bi•o{Zna che. il ~nalore 
Paleorapa sappia che qu .. sia popolazio•e li Irova tulta 
egglomerala in qu••I• vulle centrole, e per dargli on 
.oernpio, gli dirb che queala popola1iono 11 trova poco 
piil poco 01eno come 1i trova 1ulle coste della Liguria 
e nelle nlli della S8'oia. 

Quindi qu<'&la poca pnpnla1iooe IOrà po1ta io poti 
&iune di pro61tare tulla della 1lrada ferrata, perch6 o 
sanl sul traccilllo o aarà 1 piccoli dislanaa. 

Dcl rt>Slo, o Signori, io credo che le 1lrade !ernie 
non rle\•ono (ani 1olamente oei siti doTe 10110 NJi1tenti 
i prodotti, ma anche nei aili ove ti t 1u1cenibiliLi di 
produrne, nei terreni do'e ti à la pouibilitl di avi· 
lupprre I' indu•lria e la ricch<'llll. 

Se cib DUO ro .... non si sarebbero .... guih! le llrade 
(err~te io 8-p11gna, nell' Al1t~ria 1 io Ruuia. 

Ndl' Alg•·ria la Francia ha lalto le llrade lernte, nel 
J'Alti•ria dov• la popolazione t lora' •nche piil ac•na 
di quello eh• 1i• n•ll• Sardegna. 

Le strade ferr-dlt, aer:ondo me, hanno il 11rao vantaJr· 
gio di creare PJl8 atesae. di fare eaae 1k.'858 produr.:.e 
quelle merci cbe ne alitnentano il motimeolo. 

Ma ollre allo IYiluppo dl'I commercio, io cre1!0 che 
le strade rerratr hanno ancora uo altro tantagµio, cioi\ 
a dire. facilitando le comunicazioni peno11ali, portano 
il commercio, dirb cosl, delJe idr.e, e quindi recheranno 
oell' int•·mo doll" isola quello uiluppo inlt•lletlu•le cbe 
11i trova nelle 1'Ìcio~nze di Cagliari e di SaGSuri1 ed an 
che quello che le tetrl dal conlinente. 

Finalmente, o 1ignori, queala 1lrada !errata avrà 
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pnre un altro vonta~gio, che ai è quello .che avendo 
noi no clima, il qual«, come enpt'ta, obbliga I proprie 
l:iri a elar!lene lontani dai loro lwni, aenn che quindi 
li pes .. no con dili~r.nn coltivare, potondoai easi colla 
alrada ft-rrf\ta recare a questl beni e quindi ritornare a 
Co(.;liari1 a Sassar], od in quelle altre cius principali 
deve dimorano, tenta esaere tflposti alla caltin aria 

• della rampogna, progredirà l'iodustria agricola mollo di 
più di quel che laecia adesao. 
Dopo quanto ho dello, signori, io dovrei rispondere 

si ~•natore Paleoeapa relativamente al prodotto d•lla 
llrada ferrata cbe parmi egli abbia calcolato troppo 
i..,ao.. . , 
Certamente it &f'n~tare·Paleocapa 6 uomo eosl •e1'8alo 

in quPsta malHia che io mi Bl'fllO alquanto 11coragjiZi1LO 
di dovere enlrate in qoeata ptrtu della questione ; con 
tutto ciò io tentero di dire quello cbe 1Pnto in me. ed 
il Senato ghrdlcberà poi se ainTi esagerazione anche 
dalla parte mia, cooa elle può beoi1Simo ea•ere poa· 
11bile. ! 

11 prodotto della •trada ftrrata in Sardegna, ouro dal 
movimento delle persone e delle merci. 

Noi non abbiamo dati 1tati1tici, e stndii economici 
aufllrlentl por poter. ba1are quftti prodotti io modo in· 
eontestabile ; ma pert'I abbiamo duo punii di pnrl.nu 
1bha1tanu sicuri, cioè Il motim•nto della popoluione 
e quello d1•J commercìo. 

Il movimento di popolarione che ai introduce tutti I 
giorni a Cagliari è stato calcolato io mille persone, 

Come ben sapete, o eip:nori, Ca@'.liari esat·ndo a con 
tatto col mare ed av<·odo dalla parte di ponente on lago, 
o lllaj!no, 1i è appunto dalla parte che arriva la forrovia 

· che arriverà que1to movimento di popola1iooe, cioè dal 
]' interno dt•ll' isola, dove vi 1ari la 1lnda ferrata e 
dalla nlle di Igle1i.1a, don hani oo grandi1Simo nu· 
111ero di popola1ione. 
QuHto movimf!nto quindi li Teriflcherà quaai lutto 

pC!r 1Dez10 della strada ferrala; ma poniamo pure che a 
•ece di •crificarti in proponione dl mille, lo aia •Dio 
pei due teni, e che on terio tenga a Cagliari da una 
di•ena dirf:'1ione. 

SarebiM'ro dnnqn• aempre 666 peM1one che corre· 
rebhero sulla 1trad1 ft1rrata. e ques1e persone o YPP 
@ono dalla talle di lglr1ias (lglesiaa è d1atante da Ca· 
!l'Jiari 38 chile'lmfltri , ~ un errore pre80 dal SenRlore 
Palt'OOapa e prima dal llini•tro dei latori pubblici lle· 
prt.tis, P'"' equivoc:o qua odo diste 2;. chilometri ; vi 1000 
40 chilometri da Decimo ad lglcaiaa, n oe eooo 18 da 
Decimo a CaRliari quindi non t possibile coo 25 r.hi· 
lontelri eolaa1enle r_.re qutlla dirama1ione; " la di- 
1tanu da Cagliari a lsleaiaa 1orà di circa 60 cbilo 
m•tri.) 
Ora calcolo ché qu•lle peraone che uogooo dalla 

nlle d'lgleoi11, e qoelle che •engono dal ceotro del· 
l'iwla J)fl'corraoo per media 40 chilometri ciucuoo e per 
&ornare al paeu ne percorrano altri 40, aaraooo quiodi 
666 peraooe che percorrono al giorno 80 chilometri che 

daranno a 6 centcaimi per chilometro un prodotto di 
t, 11)(),000 franr.bi, ·~giungendo poi I po•ll di '"''onda 
cln111e che pal(h~ranno di piil, 1i può riltmere che sa• 
r•hbeuo milione e ioo mila lire il prodotto d•I p<"raonale. 

A Sa,.ari, secondo i dati 1tati1tici pubblirali dal go 
ternatore Daziani. il movimento del per10nale chv 'fa a 
quella rin• ai 6 di 790, J)OSlliamo dire di !!00 indivi· 
dui al Riorno, cioè i 415 dd movimento di Cagliari, e 
quindi il m01·imeolo del peM1onal• che va a 8auarj, 
darà oo prodotto poco minore di lire 9;,0- mila oirca. ' 

Oltre q1ll'alo movimPnto delle due piil grandi città, 
vi sar• anche il movimento delle altre aecondarir, come 
l~l~sias, 01if'ri1 Oristano e Terranova, rhe 't'B a divf'n• 
tare un punto importnnte; di pib tutto l':.1hro moYi· 
mento dei t'IOll:luni fra loro che vanno 1i capo· luoghi di 
mantlamt>n10, in ~0111anu tono il movimeolo iote~o. 

(;redo chr questo movimento superi il movimento 
delle peMlone che vaono a Cagliari e a Saeaari, quiodi 
credo che il prodotto dP.I pel'1l0nale in Sardegna noa 
11rà minore di 4 milioni o JOO mila lire. 

'Quaoto alle merrl, i rlati atatietici che 1i aono pob 
blirati • cbe 1i trovano annessi alla rel:i1ione della com· 
n1issione dtlla Camera dei deputali daooo di eaportazion1 
da 101 milioni di chdo~rammi; di qoe1li, 62 miliooi 
aono di prodotti !o...,tali, 18 milioni aooo prodolll 
minorali, e 20 miliooi oolameote oono prodotti dell'io· 
dustria agricola ; ai voluta 10 miliooi di cereali o I O 
milioni di prodotti agricoli, che aono formaggi, tino, 
oli1>, frntti, rn•ndorle ed altri. 

Quesle merri per la natura loro defono 1'enire dal 
J"luterno dtll'isola, quindi Io calcolo che .... porcor 
rano 100 rhilometri di 1trada per venire al mare, cal• 
r.olaodo alla torilTa dl'ile merci di qua!U clall!e a uo 
centeaimO per chilometro, se non er~ danno un pro 
dollo di circa uo miliooe. Ila io da quuta quantilli 
tol~o on quarto, perch~ forse non~ percomirà 111 . Ti~ 
ferrata e si imbarcbrrà oel piccoli porli ; aarebbe qurndt 
un prodotto di 750 mila franchi per il mo•imeoto ddle 
merci d'esportazione. Vi ~ poi l'import.1ione r.he da 
dali atalillici che bo citali va a 30 miliooi di chilo 
grammi di merci, i quali, calrolando oello atee.so modo, 
d•ronno uo prodotto di ~t5,000 franrhi: riooeodo tutto 
dò """'mo un prodotto di 6 milioni 670 mila (rauchi, 
poco più poco meno la quantità che aali oeccaaaria 
per [ar froole al 1ervi1io della garanzia. 

Oltre que1ti prodotti, come ho detto, che 1000 molt~ 
ipot"\ici, che pouono essere eaagerali ooo &Tendo biUlt 
po11i1iTP., e credo che nea11uno può dire ~iò che .renderà 
1a 1tradn ferrata, Ti sono i ri1parmi. I nsparm1 che. (a 
IJ Gotemo, gli ba già accennati il Senatore Serra, aon9 
t cootributi, e dnnno 215 mila lire. La posta dà 40 mila 
a &O mila lire. Abbiamo il risparmio dei V&J)'Jri, cio~ i 
vapori 1uR1idi.1iti d<tl Govt!rDO. lo crrdo che non ai deb~ 
bano 1opprimere le rorriepondf'nie lra Terranova e Ge· 
00 .. , tra Terranova e Napoli: e credo che queete due 
ccrrispondenae dr.bbano estPre mantenute e oell' in&e· 
l't'IS.., 1t6lld0 della aLr•d• ferrata. 

........ - ltltll..ee - hJuH ... 11 .... - Dl .. UnoM 9. 
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Però è certo che una volta raua la strada ferrata da 
Terr.anova a Cagliari 8arà certamente inutile la corri· 
spondema mariuima, L'unica che potrà star ferma di 
queste corse è quella ehe partendo da CJgliari va alla 
MaddJlena e ritorna a Ca~zllari per mettere in comuni· 
caiione fra loro i porti della co1l3 di levante. 

Dunque togliendo solo il tratto da Terranova a Ca· 
&liari per le corse dirette, che sono due alla seuimana 
per Ca@liori, e due per Porto-Torres, e di piU uo'allr1 
egui quindici giorni da Terranova a C:1gliari, che è 
quella che va 1 Sapoli, queste danno una disll .. a di liO 
leghe marittime, e valutate queste alla tariffa. portala 
dalla legge danno un risparmio di 360 mila lire. 

lo credo che non 1i polrà forse inuerame ue rispar 
miare questa somma, percbè si ba un contrauo colla 
Compagnia Bubauieo per t5 anni per qul·ata linee, r 
questa distesa di leghe marillime dovrà eaacre man· 
tenuta. 

Ila pero •i è la lacollà di trasportare le mede .. ime, 
quando si rieonosreese utile, da un punto ali' altro; 
quindi il Governo avrebbe a disposiaione i 10 l"Bbe m1- 
riuime. 

Converrebbe forse fare una corsa fra la Sicilia e 
Tunisi, e ooo obbligare i Siciliani a Teniré 6no a Ca· 
gliari per andare a Tunisi ; oo' altra corea 1i potrebbe 
11abilire tra Cagliari e Rosa, e così converrebbe appli 
care il rlmaueute ad altra Iccalita, lei 101dania il Go· 
Terno avrebbe questa di<ponihilità che equivale ad aa 
risparmio. 
Oltre questl risparmi credo che re ne è anche un 

altro, ed ~ q11P1to. Il Governo ha votalo in questa aLt'Daa 
eessiooe un dispendio di 24 milioni pt<r le strade car 
rettiere di ~ardt•gna. lo credo che porainne "di ~uesle 
strade 11arfl inutile, perché la li rado (1•rrat;i p:iutrA Dello 
1t~ao tnccia\o dove passano alcune di e1se; quindi ff' 
ooo bo male calcolato, credo che le strade carreuiere 
che noo 1:irehbt-ro piU nect'Slarie, possano aarendere a 
265 chilometri, cioi! 160 di prima caleMoria e to5 di 
1econda, e calrol•lt olla tariffa por~•ta dalla legge, 
danno un rii1p;trmio di 6 milioni, e l"intere43e di que1ti 
6 milioni 11 corso che abbiamo og~i si può calcolare 
di 400 n1ila lirt9. Quindi avremmo un risparmio totale 
di okre un milione. 

Se io q1fndi non eM'O, 1e oon eono 1bagliali i cal 
coli, il Governo non corre ri3ckio di doter dare oea.- 
1ana aamn1i8, di do,er pagare 'ff"fUDI 101nm1 per la 
Raranaia che 1i assume. e a'reLbe inohre un rii"parmio 
di un milione. 

lo ripe\u. e crt•do doverlo rif)E't .. re, non do qurate 
rirre per poailiwe, pcrchP sen1:t aludi precedenti è i111~ 
1ibile a net11luno il c1:1lcolare ciò che rcoderi una strada 
ferrala, 1na. io r:rcdo r.hc ac sbaglio, non sarà di molto, 
e cbe ie o~oi cuo s.1rà bt-11 pi•:Ct·lt1 la aonllna rlle il 
Go,.rn1• dovri pagartf pt!f co111pimento tlt·lla garanzia 
~be asaun1•. 
. Signori, io non bo altro a dire, di GJodo elle tiriiRco 
col pregare il signor Sf"na\ore Paleocapa di esaminare 

bene Ml le circosL.tnze locali e le indiruioni cht.o io bo 
date noo po19ano per avventura farlo l'8mLiare di opi· 
oioae e perauadt•rlo che le &Ue apprensioni noo sono 
n1toomame11Le giuati6cate, e che la necess\à della rer .. 
ro•ia non può e&Bcre negat11. 

La Sardegna, ae noo avrà oggi le 11rade !ernie, li 
r.11SE'fZnerlt, e le avr• quando potrà, ma però è potoilh-o 
rhe sinll a chi! non l\'rà questo meuo potente di co· 
1nunica1ione nell'interno dell'iiJola, <'18& non polrà pren· 
dere quello niluppo che le aue molteplici rir.ch•ue ••· 
lurali lasciano 1peran". 
Presidente. La p>rola è al aignor Senatore lifanoo. 
Senatore Kanno. Nel •ed.ermi sorgere io meuo a 

•oi prr propugnnre il •oto d.,(l• maggioranza del •o· 
atro Ufficio Centrale forse pre•enleraS1i a taluno qunlo 
quesito. 

Prrch6 mai il Senatore Yaono 14 cui •oc• è ignota 
ad una gran parte di •oi, i cui principali d•veri 
lo costringono a lontana residE:n1a, 1i prt'lenla oggi 
in quest'aula a chiederti beoig"8 occoglienu delle 1ue 
parole! 
Chi parla, o Signori, eppartirne e per origine, e J>Pr 

na~cita, e per santo amoro, dirò ancora per fortuna ,li 
Rlanli atodi, 1 quella Sardegna, le cui oorti si a~ilano 
o~~idl io quesfaula. 

Egli ba .rduto anche da lungi add<·oaaisi 1nl capo 
rli que~ta lejlge per noi ''ilale minacrie di -1rien1a trc 
nira, minacr:ie di Kienu econon1ica e Onanziaria·, non 
dirò minaccie se.,1lorir, rhe il cielo mi ,zuardi d<il pnr 
penurlo, ma timori, ma 1Dt'petli popolari di anliclie 
ru~gini di 1tirpi ronlincnl•li td i1olane ( roci. No, no.) 

lo dunque bcnchè ooo 1cieoiiato, benchà non Onan· 
1il're bet creduto debito raio, debito di patria carità il 
frapporre io qurala discussione alcune di quelle parole 
eh~ 1000 concedote anche agli ignari e ai proraoi, pa· 
role d1 concello cornplc&1ivo, parole di prudenia go- 
•ernativa. ,. 

HdVvi orlla •ila d•ll• nuioni condannote 1 lunghe 
llenture un mornento ioupettato io cui sr0l~ora re 
pentin:imenle ai popoli no rajlgio promellilore di mi· 
glior av•cnire. Con1c sorge al!ora nei popoH calda ·~ 
ranlil, coai sorge pel Governo il ·debito di oon coo. 
trariarla. 

Un Governo il quale lenl.3ale di oocurare o apegnore 
questo ~gio, commetterebbe gr~ve errore polhico 
eM'Ore • ria1·1.J ioan. 

Queoto momento loci~o è .. nulo per la Sardegna, e 
il c:ov('rno del Rts arcort.amente e saf,fgiameote lo ba 
colto. Quel cooacsao legisl;itivo a cui è 1pecialu1cote 
de•·olull la cura e lui.la dell'economia dt•lle Onanae 1i 
è a~sor.ialo al Go•erno. S Jrà la Camera d••i Seoaturi 
qut'llil che torri negare il suo ast<·nao f Non lo credo. 

N..Iie d1C6collà di natura tecoica e nell• dimcollil tli 
nalurn flraanziaria 1i è talmente 1Tulla 1, quislione con 
i d11eor1i lt·nuti itri, che l"iatpiegare ouo,·e parole a,.I 
chiarirle sarebbe apcodt·r~ ~mpo i11uLile. 

lo tocd1erò dunque di •oloakuoepoche cooaidenzioni. 



-ffi3- 

TOR!UTà DBL i7 DIClllBRK 1862. 

~C'1suno rispetta meglio di me, nessuno più di mc 
ltima l'illustre Senatore Paleocapa, il quale sp-ro non 
lYrà dimenticate l'aiuto leale e roalllnte che io nel· 
maggior ••ggio di questa Camera ebbi a prestargli per 
molti anni nelle opere tulle del •aggio e memorabile 
suo YioielPro. 
• Ma la veritl non ba riguardi personali, e la 1rrità 
ii è che nei ragionamenti dell'illustre Senatore inattac 
cabili come 11rien11 hav'i uo Ti1io radicale, Di questo 
viaio radicala, io prego i t:ignori Senatori a 1'olrr ie 
ncre qualche eonto, anche perchè fin ora non se ne 
fece cenno nella discussione, Egli giudica le strade ter~ 
tate sarde come un benefìcio eeclusivo della prcvincia. 
lo, •1 contrario, penso che il Senato debba conoide 
rarle come un beneficio massime, come un intt>ttlle 
sommo, come nn aommo bi11ogno non della provlucia 
iarda, ma dello Stato. I,o Stato ha l'obbligo di connet 
tere tulle le sue parti , lo Stato ba l'obbligo di abbre 
viare tutte le di•looze rra queste pJrti, lo Stato ba 
specialmente l'obbligo di abbreviare le distanze ma 
rillime e di scernaro i disagi ed i pericoli delle 
lunghe na,ii:;aiioni. Ora t notorio come la comu 
nicazione con la Sardegna per n1euo del canale di 
Bonifacio sia didastro:ta. La · Sardegna, sia cbe voi 
In ronsidcrialc come un posto a~anzalo, 1ia che la 
considerk1tr come un luogo ft·licr, opportuno, di posa 
nel prossimo mescolamento delle acque dcl Mcditerra 
neo cctl'Erureo, In Sardegna è in tuie poeinone che 
poche sono le pro•·incie d1•1lo Stato cho ohhi•no da 
tanti a 1è un p:ù ftrancte a\·venire. 
· Dunque il Governo ha il bisogno, e perciò il dovtrt 
di ahbreviare l'intrrvallo marittimo rhe la srpora dal 
contint'nle; e riò non può <Jlh•n1·rsi rhe pt·r m('ZlO 

drlle (erroTie IOR('800 (almeno per Ora) rbe (ronteg~ianO 
più doppresso i h•li orientali d1•ll'isob ed il golfo di 
TerraD')\'a. Il G-ivrrno aftucquc de\'(' far s\ ch,•, vali 
cato ratilu1ente qucll'inlcr\allo, 1:1 S:lrdrgna obl1i:i. da 
una sua efttrrmitA all'altra ('Ontinuulo il ~11rftcio dt:i 
vapori; 111. Sardri:;na in una parola, de\·e 3\'L•re la. strada 
ferrat:l pl~r la Sll''-'" ragione per cui ha il tcJegroafo. 
Che se in contraria ipott'f.i io do,·essi 11:?;.tiun~ere qual· 
che plrula, mi sarehbe fJcile il dire che i rilgit>o11n1tnti 
(alli li approssimano I cib rhc rbia1nasi circolo tiJioso 
oasi3 ~tizione di princi~ii. 

I progressi maggiori o minori sodali nella ci,·ihà 
banno fra sè t:ilc collrg.1n1:t, che ora "'no C'agionc ora 
Pff~tto di se 1tcssi. 

Nei P"••i forluoati oei quali i popoli oalirono da oa 
gr:idino all'ahro tulla la 1cala dL•lla ci\iltà, non aocora 
ultimata, ~ ben naturale si cominci colle preparazioni 
si 6ui1ca coi compimenti. 

Ma nei pa~i malav\·enturati in cui l'iosipienza dei 
81J\",rni condannò i popoli a riroanere pt>r secoli &ta 
zionari, conviPne affrontare il più, percl1è ne veogn r.ome 
corollJrio inrlispensabile anche il meno (Braoo, btnt.) 

Lcmpio ne 1iano le pro'"iocie 1nfridionali, nelle quaH 
la mancanza dt-gli acceui secoodari non ba punto im- 

pedito che •i facciano lo •!rade rerrat•. Esempio DO •i• 
In Sordrgna ste<oa. :iella otriula centrale dell'isola, ostcg· 
giata allora dal Ministro delle finanze e 1o•lenuta dal 
forreo e genera.o volere di Re Carlo Felice, aiutata 
anoora dalrol"'ra di chi parla, oi cominciò pure dal 
Salire al son1mo ~rado prima di venire agli inferiori, i 
quali 1! attivarono dappoi come i me.,i riotrelti dei po 
po'i poterono perinellere. , 

Ma ripeto che di maggiore importanza sono gli ar 
gomenti che ho do1ulo svolgere inoaoz.i a voi, ri 
guardanti l'ioteruse massimo dello Stato e uoo della 
Provincia aola. 

Pensale chP. per meno. di queste rerrovir, i vapori o 
pirosr.aO che approderanno 1 Tern100 .. ·a daranno, 1e è 
lecila l'etpresaione, daraono la mano ai piroscafi che 
salpano da Cugliari. 

PasjO brevemrnte alla qu~tione 8naoziarla, dove troTo 
essersi parlato lungamente ed anche in parte oaggia 
mente e giustamente sui probabili eveoli di sacrificii 
fi11anziari che oggi si incontrano; ma noo 11uf'ft.cieote 
n1eote anzi qo:isi oierite sui •antaggi futuri. 

Che cOtJa presentano og~idi i telTI"ni da cederai' pre- · 
1entano erbe da p:i.scere, ghiande da strito)are, (u&li e 
rami d'alberi da rreidC'rl!. Ptr lt! 6nanze poco o nulla 
ai profitto. Che cosa prt!scnler<1nno questi terrt'DÌ da 
qui a non molti anni! Preftrnternono poderi largamente 

· inslrutti, ville ubertoae, l<'lve rt•golate ad ordinali tagli, 
prrel"'nlC'ranno insomma oon più la riccbeua inoocenl& 
dei pulriarchi, non più te ricchezze liranniche dei tempi 
reudali, ma fa riccht>zia illuminata dci moderni padri di 
famiglia (Brava, btnt}. 

A menti COiii e)e,ate come le vostre, io non bo d'uopo 
og~iungrre altre parole. 

lo mi fermerò di pr•·rcl't'nza ad un argomeote che 
p:i.r1ni al1bi1 mag@ior fermez:ra. 

Voi, signori Senatori, coop~ra1le col -.01lro volo a 
d"tare di otrade rerrale IUtlc le novtlle protiocie dello 
Slato. 

I.a Sardegna donà eo;a assideroi 1 questo banchetto 
fraterno! La ragione rornuoe dice al. Se in qu•·sta ma· 
teria potrsse aTer luogo oo trallamrnto pritilt·gi;1to, chi 
potrà contC'n1Jere alla Silrdc>gna QUl'llte privilegiate ra- 
@iooi ! . 

La Sardesna ha due alrenui diplomi per queoto pritl· 
lt~io. Diploma P'imo. 

Nel 179~ no poderoso oserrito ddla re1°ubblica fran 
cese. allora da pl'r tulio l'incitrice, condotto da tre 
mendo na"ig)io invde il lido 11ardo. Armt!@gia•a io 
qucll' esercito io giovani anni e io riatretLo comandt> il 
Giove terreno.dei tempi noetri. 

In lanll di•parità di forze o povertà di m•ni di di 
r ... DOD ru c.rlameote il Oo•erno locale che 13lvò la 
Sarde@:na; quel Governo che allri potè chian1are tradi 
tore e che io mi contentai di rhiilmart stolido e male • av,i!lato: furùOO i petti dr.i Sardi, rurono i ooatri COD .. 
ladini lramutati in aolJati, furono I noa1ri artigiani 
(ormatili artiglieri, (urono i no&lri genliluomioi ia1proY• · - - 
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Tiaatiai capi~aoi o g.•nerali che difesero I' isola ed \ ~i ricorderò parimenti che pochi meai dopo ioraero 
ebbligarono I oste nemica a agomhrare dalle n°"t.re ~eque •. i dea. guai nella Sardegna che mi diedero peri.ti.mente 

Qual~ fu la ccasegueasa m1b1le anche oggi di qua- I rai;1ouo, ed allora il Governo dovette manrtare dei rag- 
1lo eroumo dei urdl? , . . ·j J1n1eal1, ~ovelte .ru;.ndare dei cannoni, doveue 1tabilire 
, . La ccnaeguecaa è questa : che 1 Italia che o~g1 ra- 1 lo 1laLo di assedio, tulle cose che ai aareLbero t-vilale 
duna le Pparae sue membra prrcb~ vi aia unità di do· ! re ai avesse dato ascolto a chi cenosceva bent' le eose 
..,minio come •i ~ unità di upiruioni, I' llal11 oggi non I di Sard~oa. .. .' . 
deve deplorare che I' iaola più geOi;raficame.ate italiana I! Queatu lo rammento aohanto per dire ~~:into ~i aia 
rormi COD la Corsica uu Dipartimento (rancese. M cuore il heae di quel patffe. '· . ' .. 

Diploma secondo; Conoscendo aduaque, o oignori, lutto raffelto che.ho 
Nd 1 i9~ i nostri Sovrani esuli e 1podestati cercarono per la Sardegna, vi avrà foroe alupito che il a" membro 

.ed cucnnere 000 solamente rifugio, noo solamente 11uto del vostro Ultìcìo Centrale 1ia l'ulliUlO a prendere la 
io Sardegna, 1111 Ti. troTArooo quella coolinu11ione di parola io questa grave queaLiuue • .Il• ne uprOle ben 
1nnana 1ignoria, per cui non pot~ dinl di eHi ciò cbt I presto il 1notirn, e perciò vi prt·go di pt1me1ter1Di di 
di altri rrgnanli di quei te1npi, cioè che erano 1ovrani co.Lrare in alcune coosidera1ioni su çui vi prego di d;1.rmi 
in ,artibu1. B ae il figliO' augusto di ViU.oriu E1na- , uii buou aacoho e vi promelto cbe oon c.:rc-Uerò di a· 
.uur.le li ooatro invitto eovraoo, eh" Dio Rivi, ehbe or ln18are della toslra aoll'ercoz.a. . 
aonu pocbi di cosi fe11tu1& accoglieoia oei lidi cattlia- I Hgli t ruor di duhhi\l che la Sardegoa, 1peci1lineot1 
ritaui, ciò dipeae !orse da che nel ti~9 la Sardc~na da 10 anni a queata 1mle, ha fallo grandi'8iwi pro 
aprl le Coni aue braccia, ed i poTeri auoi ll'IDri, .per ~ 4ressi in lUlto, ma quantunque queali progressi siaoo 
conaerraro sul apo d~·i nostri Sotraoi qutlla corona di I atati grandi, cert.aruente L:i sono ancora molle coae a 
Re cui la ProvtiJcnia divina aveva ri1ervato WDta ani- ! d~'iJerarc i fra quei;te io noterò 1~cialu1euta la wao 
phlic .. iono e lanLa gloria di doruio10: (Applausi g<11t- I cono ~i ponti. 
rali e prolu11ya1i.) . I Or ~aaai dire che il FlumenJooa il quale competo 

Mi commuuvono que&ti ricordi, epperciò IOUO parro per la priorità di tJu1ne dcli' isola col TirlO, ed il quJle 
di parolP; ma aun ai<Ald toi parchi- nel 1aluLarne la 1: ba 00 1niKlill di curso, non ba che un 1010 poule, e 
portata. aucura qucoll> ponte 1' bo 1isto faLbrkare io all·uo nel 

. Vi chie~n il pormeaao Ji forvi una aola coodusione: . 18a3 quando " lui in comµngnia del compianto nostro 
· menlro che le altre proviucie dello Stato 1oll'rivano ed i rollrga il S•natore Di C"lle,mu. Vi r.ouo varino a quel 
aspiravaol), 111 Sarde~oa 101Triva ed operava; le a.Itri i .6u111e dei villaiigi che uelr inveruo euno iuticra111eote 
protiucic 80dono, goda auche la Sardegna. 'i 1equctStrati; e ti ciLcrO solamcole il v1l1 .. ggiu <.li ~cala 
. ~o magislr~to chiit~O eia prel\a g_iUililia: \'Oi lf'gisla· P.lanu, il quale ~i lr<>Vil l~ l'angolo eh~ ra qucatv Ou1~e 
tori torrelc forac cb1amarla g~neros1L.à? } Ju:noudosa cd 11 cor:h> d1 uo grau k0rre11te rlJc cbta· 

Ebheue io nd arrendo ai seaer0&i, ma siatclo! (rivi · n1asi il Flun1incddu, li cui aLitauti ncll' inverno non 
opplawi generali.) poss•>DO 1111dar iu nessun luogo, e quei cbe ai irri· 
Presidente. La parola spelta al Seualore o~ua acbiauo a pais&rlo, liPl'SSC \"olle periiLOllO Ot•I Ou1ne, 

Mar1nora. I e1l ogui anno qut'I p.iH~ paga a quelle acque un tri· 
Senalore Della Marmora. lo coruiacio a domandar bulo di I& o 20 viLP, e pcrchè? pt•rchè 01aoca di 

acuu ac ua'a(T.-zione di atomaco mi rende la toc~ dt- po111i. La 111aocania di pooll è geoerillle ao~be io questo 
boli, ma pror:url'rò noodi1neno di filrini at·olire. 11•01ueu10 ncll' i1ula. Anch" I• 111aoran1a di atrade CO· 

Quelli di Y1·i, Signori, che aeggono io que&Lo rt~c:inlo munali pure 1ui ha sc1nprè colpite; • au qut:sto punto 
dal 18.fS ai ricordaoo, che ogni quaholla qui venue ii.> era p1!rfl·llau1tnlc del parl're dl·ll' t'@rt>gio ooatro col 
diUalluW quah:he proposta di legg~ che ri0t•lle68e la lega di r.ui l\"tlc udito ieri una beo t'l.100rala iM:rittura, 
Sardr.µoa. io l'r.&cndo in Torino, bo SP1upre prno la pa- n1a io non rni f<·r1no su qut•sto punto, 10JJ.mcate vi dirò 
rola 1ia per appnggiilre quello che crede11 ul1lc1 aia per che .. i pochi giorni ra io el>Li da un ri:!lpetlahilt eccle 
co1obauero quello che crcdeta daoo0t0 ed i1uproprio a 1iaalico ottuagenario parrvco di on paese della llarbag 
quell'i1ola. , gia dl'gli inciLalnenli per ollcnt>rc dal Senato o diti Go- 

Vi ricordr.retc pur•, Signori, ahn .. no al1.:uni di 1oi, vernc> che 1i racrsat•ro le slraJe in qut·l iUO diparli• 
che 1ulla liue del t85t dupo che bo ruseguato il co- mt'nto il qu .. te non è compr<'&O Dt·I riparlo dt>lle atrade 
maodo mllitire della Sardt:gna, qui nel m1·se di dicPm· ordinarie state urJioate con uo der.rt'Lo che ba atuto 
bre unitatof'nle ad un altro collega, io muui delle io· luogo poco t.empo f.i. E queslc Cl)se le dico per farvi 
Lerpellanze al Mioielere 1ullo 1Wto in cui ai l'ulevi& ben capire che IJ Sar.lcgua ha aol!ura Jei grandissimi 
teneru qut!l paBile. l'.:bheoe alltJra Ti &arete accorti che bisogni nel suo inlt rno . 
.uella diacu:iaiooe 11pPcitduu·ote col Ministero della guerra J Pauaudo poi ad uo altro argo1no11tu, Ti parlerò di 
d'allora, bo do,·uto soffocare dei tt"oaj elle erano ben , un f,,llo piutlo1to eiugolare, di uua curiosa anomalia 
patur•li, ma prima di lUtlo >era quello che io erodeva I che pr .. enla I•. '•rd1·g~•· PreoJele lulli. ~li alianti che 
il mio dovere. tolete, cercate 10 qu9tt allanll tutte le isole, DOD 1010 
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del Meditcrran•o,. mà tulle quelle dell' Oceano e degli 
altri luoghi della terra, e vi sfido a trovare un paese 
come la Sardegna, isola o coruincnte che Ria, ove 
sopra una Ct)Sla di circa 800 miglia non ahhiavi che 4 
popclaaiunl che siano veramente bagnale dal mare, r.iò 
ebe Ia nna popolaricne marittima per ogni 200 miglia, 
Questa aoom<tlia mi è sempre 1tala a cuore , ho sempre 
cercato di provvcdervl, e quand» pochi mesi r., veune 
in discuasioae Ja l1·gge sulle stradè ordinatie, io ho 
caldaments preso In parie di questo progetto, special-. 
mente nell'intento di favorire le strale del lluorclc, 
percbè il mie pensiero era di promuovere molto la 
lita sulle coste, e 10Uo qu'rato rapporto sono ancora 
dello stesso parere del nostro lllustre collega" il Sena- 
tore Paleocapa, · 
Ila, o Signori, io, dopo avere r.011 perorato per questa 

rigPnerazione dc1Ja coata iarda, Dli lro' o in una posi 
eione curiosa, e permettetemi di farvi un paragone clic 
rorse oon aarà troppo conveniente, ma permettetemi di 
C~rlo, pere.ho è un'id•a che esprime bene il mio pcn· 
siero. · 
Dopo aver. prrorato per lt strade del litorale, i~ mi 

;lrovo nella posizione di un tnl'òiro il quale dùJIO aver 
prepouo al suo infermo un trattamento per chiamare 
alla cute tutta la vitalità, trovasi poi nell'obbliguaione 
di Ormarc una ricetta che opera nel senso iutierarnente 
opposto. 

Un'altra cosa che mi sta molto 1 cuore è la ere 
sc111te e fatale dt·nuda1ione dci n1onti cd il vandalismo 
opt•rato nelle foreste che è ,:iunto all'uhimo ter111ine. 
SPcolari e non mai repressi incendii talvolta di foreste 
in ti ere cagionati da p~stori; l:iHli operali 1en1.a riguarJo, 
e molte volle lwn• al di là del palluilo, dalla acurc 
dt'i cooces1iooarii; la nonruranza dci .iunicipii che 
p<>ssedooo boarbi vicini, tutte queste co~e mPsse asaieme 
producono all'isola o~ni anno immrnsi- dunni, rd a 
qur1\i cbe 1cn1pre mi vaolaoo le riccbene ror(•etali dt·lla 
Sardegna io non bo che una cosa a rispundere: pren· 
df'tt un 'apore, andate, vedele, e poi 11~nliro che coaa 
dirttel 

Quantunqut? questa qut>1tione, o Signori, eia etrctta 
mente coll,.gata con qurlla degli adtmpri1i, lo nun vo· 
glio abusare della -.ostra p;11h•nu pt·r entrare in questa 
rnateria, io mi risrrvo di tntlarla. &e Dio mi dà la 
•ita, quando l"errt pres(•ntala a questo consesso la legge 
tanto desiderata, cioè unOL buona h•,cge forL>Slalc; n1a 
io vi confesso che terno 010!10 rhe in quC'l te1npo non 
ai teri6rhi il pro1crbio che dice: cbiudere la 1tolla 
quando I buoi 1000 lu~gili. 

Solamente dirò una to1a intorno 1lla distrnilooe drgli 
alberi di eutzbero; QUl .. t'alhcre è una \"t·ra provvhleo1a 
per la Sardegna, è un albero che creace dapperlotto, 
lDa specialmente IU terreni di @ranito, i quali per la 
loro aatura 1ono poco atti all'a~ricoltura; ebbene, Si- 

. gnori, quest'albero è prezioso pPr questo : le ghiande 
1<>00 eccellenti p!r nutrire gli animali, le foslie sen·ono J 
per outrimeoto delle altre bestie, e la corteccia ben col· j 

• ') ., ,., 
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tivata dl·I sughe~o sef\·e''neT rommrrrio, e pot 1 rami 
ancora. di rnodo che quest'alliero f! 

0pre1iosis~imo; 
eb 

bene, Sii;nori, vi. sono d~[Zli i:;prcu!;1tori i quali si sono 
introdotti n.·ll'isoh, e da alrunl anni fanno strage di 
quc:il'alht•ro, li hanno romperati prtflno a 25 rentrsimi 
l.'uno,_ per ca\·arne co~a' Per ca1;arnc qnP1 poco di tan. 
nin,, 'che c1nt"ngono, e plli bruri<irlo, e cavarne la po- 
tnsaa; po~Ro flssarP. f,Jrl'e :i rentinaia di mille il numero 
di quelli all>cri cosi di;lrulll. 

Signori, qu..tli che hanno le atatisticbc dell'esporta 
zione dc·ltt Sarde:,:na, •erlranno che fl tannino ~ la po 
(as"'J f'ntrano per una gran parte ·n,•11' esportazione 
:.illnale, e d;1IJJ. quantità di queste so1tan1e che 1i 
e~port1110 si potrà vedl're quale conaumo d1 alberi 
ol I.o. 

·10 non Tado pili avanti su qllcsl' argomento, eola 
mrnle dirò che pigliando I• cosa sollo un altro ;ispttto 
più genrrale, io non mt·lto in dubbio, che il ·stmpre 
cre~rt•nle disseccamento delle ronli, e di n1olti torrenti, 
e -1a un ;iltro lato le rrrqutnli inonrla1ioni, tono ef· 
f1·tlo di una 1ola c:iusa t'.ioè dt·lla spaventoaa denuda 
zione <ll·I mooti. 

Que:4tr erano, signori, t~lle le gra'f"i preoccop3z:ioni 
rhc ai prrRent:1vano a me. con quelle altre che bo 
d<'lle pri111a, qu:.ndo nt·ll· Lftìcio Centrale vrnne mMso 
in di;cussione Il progetto di legge ; ed io .,ti ·concedo 
che aveva una crrla propenaione ad o.cco1tarmi a1 pa 
rrre del Dù~lro onorevole collt•ga Senatore Pareocapa 
in quanto alle atradè comuo<ili ed io quanto olla ~1ita· 
lit.i d.1 daro nll" co•te; cd lo espresai il mio pensiero 
nd oeno dell' UrDclo Centrolr., però vi erano delle gran· 
dissi111e rajtioni, t ragioni rortissime aoch~ di cuore, 
chr. mi portavano d:.ill' altro lato, di modo tbe nel 
!' urnrio ero comhattuto dall' idea ftsll4 che hcva oull1 
prima nl'cessità dtolle 1trade romunali. e della •ilalità 
da darsi olle roste, e d'altra l'arte dal dr•id.rio di 
udottare il progetto di 1ri.;i;c; per cons('guenia tro,.ao 
domi nel bivio. io mi aono accostalo al partito del 1ì, 
ed ho !alto In modo che la mag~ioranu dcli' Uffizio 
C•nlrale lo'9e proprn'a 11 progetto. 

A me ln1porta·.-a molto di poter dare queste f:pirga 
zioni, prrrhè 80 che la mia cond•1lta ~ state! criticata 
ed t stata presl'nlata ootlo toll' nitro Hpetto. Ad ... o o 
da più giorni mi oono di:hiarato f)"• il progetto di 
legge. . 

SiAnori Scnalori, avrle udito itri dalla bocca del 
mio·vicino, e queRt'oµgi ancora dal Senalore ·Larooi, 
comf' •cranlcnte il prilno ronrf'tto tfi qu"lte ftrro1ie 
parli!Se da ~ud nostro rollcga che ha parlalo pochi 
mc•m•·nti ra, e come il go•ernatflre di Ca~liari nel iR60 
lo abbia poi quasi fatto suo, e portato ufHcialml'nte o~I 
8('110 rlf'I Coneii.:lio di divi~iooe, e eome a quMita idei& 
quindi :ihbia rallo KO anche il Cunsi~lio divi1ioa1le di 
Sasoari, e lolla la Sardrgna abbia applaudito 1 questo 
pNgelto. 

Ua ricordate•i, o signori, che contemporaneamente 
un uomo etraordioario a· imLarean. a Genova. 1b1rra'a 

• 
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a llarsala con un po~no di geni•, ed io porhi giorni 
era padrone di lolla la Sicilia. e,.,· ha latlu quell'ucmo! 
Appena è alalo padrona della Sicilia, .. pendo che le 
strade ferrale avrebbero avuto 1nnd• accoglienu in 
quel r•ese ba decretalo le 11rade !errate per la Sicilia, 
~nr.;i Rndar a cercare ee la Siciliu ITt'Ue o no bi:togni 
piiJ urgenti , ba (atto lo 11e:110, ae non erro, per la 
Calabria e per le allre pru•iocie d-ll' ox reame di Na 
poli; e 'foi sapere, o 1if{nori, che il Parl~meoto ba con 
nlid•to i decro•ti del Dittatore. 

A tale annumie la Sardegna ai commosse, gli animi 
presero Cuoco, e una società di speculatori tapit..Hsli ai 
formò. E cosi dico. Socitl<Ì di 1pteularori, percbè 10 bo 
dei motivi di credere che questo progeuo oon è 11a10 
fallo por uo semplice amore platonico per la Sardegna; 
io non lo credo: io non conoseo che un IOI uomo, il 
quale 8Ìn ora abbia 1peea la aua •ila, le sue fati1~he e 
parte anehe drlle sue 10&tan1e prr qu1•ll'i1ola, 011 Don 
r.redo che una 110Ciclt abbia l'i11esso amore che ba 
avute t1urll'uomo ! 

Checcbè oe aia, egli ~ eertn ehe le proposte di quella 
M>Cieit non potevano incontrare nell'isola nessuna op 
poai1ion1, perr.hè la gran maggioranza di qut•lli ~be 
fruirebbero delle vie (errate, 13 gran ma~f!IOraaza dico, 
noo 11rehbe chiamata a dare nè on palmo di terreno 
nà uo soldo, n~ per la coetruiione. o#! pel manteni· 
meato, n~ per allro. 
· Egli è dueque naturale che dalla punla del Falcone 
che 11a davanti alla Coraica a Capo Sparth·enlo che sia 
in faccia 1 Bosa, 1 cbe da Bosa rhe 1111ulla riYa oc· 
cideotale a Oro1ei che tro,·01i 1ulla riva orientale_ sia 
co1oe da un 101 petto 1nrta una 'Toce per dire: date 
ancll a noi I< '''""' {<rYalt. 

B nolMe IJ1·ne, o Signori, che a lolle queale id1•e di 
grandi ••nlo~gi che t Sardi aspoll•no dalle l•rro•ie, è 
oraaubenlralo anche io gran parie ramorproprio nuiooale. 

lo. Signori, noo ioteodo con queate parole grtl;lre 
oe111uni1 1petil" di bial'imo aopta queEto amor proprio 
011ionale, percb6 io lo cono1co fl lo 'tf'do nell'animo 
di molli popoli e •pecialweole in quelli d'immagina· 
1ione molto viYa. Ed io "ri àir~ cbo nel periodo di 
Lreol'anni cbe p.1uai io ano parte oell"itola o come 
priYato o come ri,·eatilo di alle caricbf', bo aco1pre ri· 
conoaciuto qu~slo 1pirilo Ji nazionalità. 

Esistevano, ~ 'ero, alcune di,i1ioni romentate da~li 
Spagnooli 1pecialmeo1e, Ira on capo e l'allro, ma io ho 
acmpre 'iato ed OS1er,ato che ogoiqualvolla 1i lralla·•• 
dell'onore dell"iaola, non 'i erano 06 n11are1i, oè ca 
gliarit.ani, 11~ gallur .. i, ma "'l•meole <lei Sardi lbtnt): 
l'amor nazionale 6 generale od pouo di tuui gli abi 
lanli deUa Sardegna, td il r.11o ala che io qu.,10 
amor proprio Dt11ionale lo-,edo ancora in un'altra ma 
nirra: lo lrovo nei p<Aeai i quilli per 11 loro poaizione 
DOQ SODO l'biamali Qj\ a ledt't rumare la Joco1noti\·a, 
06 ad odirue li ftschio, eppure quei pa .. l ltusi gri 
dano aocb'l'lli come lutti gli allri, e d•loci, dateci, 
llaleci la •ia lerralL • 
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Avete u11ito ieri, o signori. la dotta disrussione IO· 
pra i dirini del go,erno e dei cornuni aui terrf'Di di 
1;1drmprh·10: ma a che giovano Je controversie dappoicb6 
tutti so~o d'accordo f e la ler;i cagione di qu~to ne- . 
conio, 10 non la posso nv,isare cba nei due eenei qui 
aopra indicali, cioi! il de1iderio dell" utile e beo iuleao 
aenor proprio nazionale. · 

B qut·eto, o signori, A lo alalo presente degli aniroi 
Df'JI' isola, iocitati poi ma~giorm1•ote dal loto ravore 
vole ottenuto d0tlla Ca1nera Elt.>Uiva, J}f'r cui già 1i re 
ctro io Sardegna illaroioazioni e grandi dimo11traiiooi 
d" alt.·gria. · 

Ora, o aignori, ~li apiriti fremono; non ,j è .più no 
solo S•rdo ol mondo che non aspeui con on•ielà !eh· 
brilc, e quasi passala, dirb, olio alato di p•ro .. iamo la 
dPCi;ione del Senaro. 

Cn'dett·lo, o signori, che io lo J>Oi'oBO aap•re più di 
ogni altro; io bo avuto un rascio di lt'l1ere J<ill' Isola, 
pr.rchè C?rasi spana la toce che io sarei alato contrario 
alla l•Fge. 

Tutti mi acriuero, tutti mi pregarono tli non com 
banerla; e 'eramt'Dle, o Signori, gli animi 1000 giunll 
ad un tal punto che io vi dirl•i f)uasi una cosa, ed A 
cb• oe andate a parlare ad un 1nrdo di non •olere I& 
otroda ferr•la. farebbe lo •lesso elfello che 1e ai diceMe 
in pico Petrlam<'oto che n11n si l'Uole più andare a · 
Roma; colla diff't>r1·01a però che non abbiamo ad im· 
ballerei con~o le haionelle amiche di Solferina. lo 
quanto al non po11urnu1, ooi lo dobbiamo cambiare nel 
oolumu1 o non •olumu1, e questo è mr..ho più facile a 
lar>i f/larild.) 

Del n•sto, o signori, io me ne· opptllo a tutti quelli 
dei miei collE-ghi rhe recero dt>@li inri1a1ntnti per ,,·ere 
ferro•·ie nrlle loro provincie: me ne appt•llo a quelli che 
'otarono dei 1nilionl pt·I traforo dl·I Moncenisio, e per 
Je allre lerrovie, mo epecialm<•nle me ne apprllo a qu•lll 
che YOlarooo per le lerNYie d1·lla Sicilia, e dornaodo 
loro ae :avendo dotato la Sicilia di rerrovie, pouono 
De:?are lo lh'llO r.w.vore alla IUa IOrt"IJa. 

I"ri, o s~nuri, avete erntilo rhl• la Francia dopo a 
lere 1tabililo dtllt• llrade r1·rra1e n1·ll' Algt-ri<i, J)f'D~ ora 
1tabilirne pure 01·11' isola di Corsica ; di modorhi )a 
S•rdegna oi lrov.reLbe il aolo luogo di lulla (' Europa 
e di tutto il mondo incivilito che noo a,·eue strade 
ferrate.• 

Ricordate,i, o ai~oori, che la 811 degna (u la prima 
proviucia che Vl•nne unita al piccolo Piemonte un 1e 
colo e meuo ra. e che rormò con esso quel nocciolo, 
il quale, a p•ri di ooa pillo di nne rhe r••lolaodo si 
in~rDlll, ba formato quel regno d' llalia che lulti ••· 
diamo. riounciando easa di buoo grado a qut>l litolo ra 
sale the a,·eva portato alla r.aaa S;ivoia. 

Ricordiamoci, o Signori, che quell'ii10Ja (rome ba 
d1·Uo beoi81imo l'oratore che mi ha precpdu10 e ~iù 
eloquPntemente) ha accolto e nutrito per ll·dici anni la 
famiglia reale, raminga ed eapulaa dal roullncole per 
occupa1iooe 1lraoit'ra. 
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llicordiamoci, o Signori, che nel 18\R numerosi •o- Grand•menle ml gode l'animo di nder qui ahri il- 
loutari partirono d•lla Sardtgna por arruoiarsi 1otto lustri collrgbi venuti da puuti più o menu lontani, ma 
la h•ndiera di Carlo Alherlo e epand<·re aui umpi di colla ett&la nobil16 di atr<•tti, colla 1leaaa carit6 di pa· 
Sania Lucia, di Goito e poi di Nova,. il loro sangue, ltia chiamali dalla' voce dcl pliJ pro!oado do-.re. Mollo 

Rir.ordiamoci fiDaltuente che quel paeae 1i souomise io mP. ne congratulo meco e seco loro; ed auumo il 
con on' esemplare docilit6 all'impianto. drlla leva ed fatto come rosa d•I più lieto iagurio. 
alle 11e1npre crescentl imposte, e se da un lato diminul Voi, signori, aenlitt": che Io meno il piede io un campo 
quui da per aè in Sardegna la gran piaga del bandi- già troppo abilmente mietuto; io quindi non posso che 
linno, dall'altro il Ciu•eruo che cosa farevaY Il Governo raccogliere poche 1pighe, e mi limiterò a pochi11irne 
le toglieva intieramentc lutto le truppe ed anche gran con1i.Jcruioni. 
pa"- di carabinieri, lasciando i 1&rdi in balia a loro Allorrhè udii che l'illustre .Paleecapa ·era J"atlela e 
1te11i. l'antesignano degli opponenti oentii lutto lo agomenlo. 

lo noo dico qu<'lto, o Signori, come uoa minaccia di È ,rande il riepeuo che ho per lui, è troppo grande 
ooa in1urreiione, come una minar.eia dt:i sardi di •oleni l'aurorilà del suo anme ~ era perciò giu1ti6ea10 troppG 
dare ad un allro Gu\l~ruo ia r.aao d1 ri6uto d1·lla al· il mio sp:o1oento. 
luali loro a.piraaioni. lo li conosro troppo per noo di· M.1 udilo il 1uo disco"llo ho •islo che egli abbando 
'idcre tale 1i1oure, ma appuo10 perchè ~ un popolo dcr nando la ar~ra dci priocipii si ~ circo1crit10 noa eolo 
cii o, oon vi io alcuua ragione di pr0Gtlat11 di qurata. Della afcra dei falli ma Delia parte pio umile qual'è 
aua doc0116. quella del loruaconto matrriale. 

M• che dioo, o Signori? Sar.bbft pur •ero rhe io uno E~li uomo dotto, grande filOBOt•>, proloodo atatiela 
Stato libero 01·e l'ugua~Jia111a di tulli davanti alla le•go aa cht i f•lli aono una parte gio•tiOcativa delle deli· 
costituisce il JJCrno della DO:lilra vila aociale, una pro· beraiioai in questa rnateria, non 1000 il tutlo. Che i 
tincia Aula ro11e trallo1la diveNarn~nle dalle altre, e priocipii e Ì fatti combinati in1irrue l<IDO quelli che 
'IUi.ji quasi 1ni \liece iu bocca uoa L1ulla J>Jrola: ,olete rormano la guidR, la norma, il critPrio degli uomini 
che io Itali• •i aia una popol.aiune di Poria1 di Stato, dei Parlamenti, dei h-gi1Jatorl. Ora, o ai~nori, 

Qui io mi ft>rmo, o Signori, e tini1co cui dichiarare io ricordo au·onore\lole Paleocapa 1lcooi nempi dei 
che qu•lunque foHc il mio modo di vod<·ro eull'cppor• quali a lui è dovuto l'onore della Iniziativa; io ricordo 
tu~ili e sulla cohfeoienu di questa legge, ragioui di la ferro•ia dtlla Savoia. io ricordo il tnforo del Mon 
alt1uiruu intereue rui imvoogono di noo ault·porre un·o- cenisio. Qnando al parlo dell.1 ftrrovia di Sa•oia, grandi 
pioiune person<il" e rune erronea, o un IJOCo aag~rata, 1acrifi1i ai doru3ndil•ano allo Staio; ma l"illuslre Pille«r 
ai YoLi di u11a iutiera popolaaione alltt quale nuo po· capct ba 1a,ia1nente 1timalo allora di 1;tare ai t<·ri prio· 
trei mostr;ar1ni o.•tile 1eo1a riooeg.tre il mio paaaaLo. ci pii della acienia ecunomira e di noD ~trare nti gretti 
(Bravo, btlll). . calcoli dd lomac·onlo merr•c.tile; egli allura 1i è 1Jan- 

lo quaoto alla riserva da me foU• ri1pctlo al trac- ciat•> alla ,[,ra d1 piiJ alto ideo. egli d~ sommo statista 
ciamt•ntu dt:ll~ lint-e, esn nuu t\ più di Dt'MUD v;dore, ouo ba badaL.:. al danard, ed ba prno a suo criterio 
dopo le dicl.11.ar.t1iuni Cane ieri 11 lene qui dal iignor pulitlco quella vasta aeri• di con1bin1riuni morali, ntll~ 
Miniatro. quali è ben 11lra la stregua che quella del li ptr 0(0. 

lo adunqull d•Nl Il mio voto al progeuo. e ro appello, ' Il 1ioroo io rui al propoM Il lr.i!oro drl Monrooi1io, 
O SiKnori, al \IO.lr\) prudeole giudicio, alla Yoalra e11uit6. open di titanico ardiment.:. e creduta di riul4"ita in1·prta, 
(Bravo, bt1u ) io mi ric..,rdo che uomini 1'>mmi, e n1at•1tri nell'artr, 

Pr&11ldente. La porola 6 •I ai~11or Senatore Muoio. 1000 aorli 1d elevare gran~i difOc, ltA in linea tecnica; 
Seoature ?.luato. All'ora io cui siamo, al punto a ma o••D mi ricordo che una toce 1ia 1r)rta a dir1·; 

cui è •pinta la dior.uuione, Signori, non UJM'll&le da quesla apeaa non render6 il li per llJO; queala •!*' 
IDe 011 discor'°: io ouo vop.lio, io uon posao f.1rlo. non può nsere nacita e dete essrre condannata. 

Nul •oglio per due ragioni: pri1na, 1· .. 1oqueuia ha giì SigniJri, il giorno io r.ui dalla ~viizcra io rituroan 
avuto illustri • 1plendidi auoi org-.ni: 1rconda, priuci· io halia travtnando i diru11i del St-1npiooe, lo mi &r• 
palml•nt.e perch6 l'.1duiiooe di uua lt.•gge ferro'i"ria reatai 01•1 più prof1Jndu di NSi, e 1ulleYa&.a per curiotiti 
nella S.udc•g11a 6 tale uo ano di •enno o di @iu111&i• o P"r caso I• Ironie al cielo ]o·ui io alto le p•role: 
che il S~·oato più che D~l 1oio diJCOfiO lrover• Jo alitOCio, llf"C ifalieo; mi Il Dlii preao da tnle I t3nla COmlDO• 
trovera gli 11imoli nella propri·\ 1 pror,1nda 1apieoza. aione che 000 uprO mai esprimer<!. Sulo dirò r.he re- 

Moltc ragiuui mi com .. odavaao alarmtoe a casa, ma i alai orgvglioso nel pott'r tra n1e 1tea10 consolarmi nel 
lelesr11n1ni rer•enuti dalla S1rdtgo1 mi bilOOO iodicaLO dire elle di que11ta gr.1nd'opcra lf'lll(\rP. .. rdua, e per 
quale aia col 1 in quealo momenlo il cordoglio. quale quri ternpi giganlt'IC&, noo lo 1tranitro, ma noi era· 
I~ ar.11nrurto, quale la eotternaiiooe degli aoi1ui: ho ca- vamo gli autori. 
P1to che a rOilO d1 qualunque ucr1fizio era 10 Senato Coloro i quaH 1vraono 111 •orte di tra•erure:iJ 1eao 
il P 11tu in cui \)~Vi doveva lrotani ogni Senatore nato l del Mooceui.»io io ferro\lia, aaranuo mollo più orgo· 
in Sanlc1oa. gliooi di me, ael dire: H quHl'opera non golla per ora o 

. . 
211 



• 'j 
' 

-li~- 

SKMATO ljKL BEG/10 - USJilONB DEL 18til-u2. 

I. i 
non geU•l't mai il S per 01(), pure noi ne andiamo su- ' 
pulii e lieti poichè quantunque non se ne. ottenga il 
lucro dcl ~ per .OjO. tuuavia ... a saril sempre una e 
lerna • perenue lcotimo!Uanr.a. della gr.wdezr.a, dcl genio 
" d<lla maes~ i~liana .. 

Qn~ti priocipii, o Signori, ci h~uno guidato io tuue 
le prop1Mle; di 41ue1to genere, qul'&ti principii ci gui 
daKo acmpre- quando 1i lratla di stahiliiDen1i fllantrupici, 
di ooiver11ilà, d1 ,cuolc tecniche e di ogni genere di 
1tudi, i quali slcuramente ee ei dovesse giudicare dvl 
loro meri lo dal 5 per 010, duvrebbero inappcllabihnentc 
ttMti euere eoudaunati.. . , ";. 

Non 6 solam•nle io qu••~ parte che l'uomo di SWlq 
&rou jl vero tcrnacouto dei pupoli, ma è sopratuuo io 
quella parte di vanlat!gi, di utili, di beni che 0110 sono 
ma&l'riali che 110110 però _inralculahili, immeosi, reali, 
imr»aGl.'.abili e 0011 trovano cifre arumetiche che li 
pn11taoo l&eLernlinarè. . . 1 

Ora l'opera che ,j ai souopone oggi all'esame è come 
l!Jll• le altre di 1iniil genere, e ae i principii che ci 
banno regulali nelle .allre 1pese, nelle altre opere sono 
Ila~ quelli ctwi io bo indicati, io sperc che non aarennc 
di-..-.i i principii dai quali .aara o~gi regolalo il •·010 
~ eoocerne le Cerro..-i~ dt'lla Sard1·g11a. . · 

Il @ioroo Ul cui li ioaugur .. va la ferr1nda ·clJe con 
giungi&! To.rinu a Geuo..-a, io eLlii l"uuure come <1ltr;,1 d•i 
Senatori che rappreseota\o·auo il Senato, d1 1rguire il 
con•oglio reale. · · . 

Un momento pritna ero a Torino, un 111on1coto dopo, 
como per incanlesimo, PJi trovo a Geuo,·a. 

. lo ••damai allora: Juuque la palria di Colombo è 
lra:ipor~la al pi.de dtll< Alpi, dunqo• T"rino ~ lrvpor 
LaLa ia~ ri..-a al »cditerraneo. Guardai aubito l'orulogio 
1 lidi che non erano stelle nella corsa impif'gate ore 
quallr•. Allora mi ricordai, elle qualrhe anno prirna 
ben quattro giorni di ooit! e· slt•nli cosli.1\'il il viaggio 
da.·Torino a Geno•ta_ e do,·eui con\..hiudere che 11! ore 
deUa ri:rrovia equi,·ali:;ono a.i giorni dl'I tempo passato, 
~.he la propuniuu~ del tc1npo dove\·a BlaLilirai nella 
ragiuno di uuo a vrntiquclllro, che nella &lPa~a ragione 
dove•a. 'enire moltiplicala 1'01 ero1ilà e la ,·ila, e che 
per meuo delle ft·rro\'ie le ider, i prinripit, gl"inlPrrasf, 
i cumcntrci e li! iodu!llrie vr11h·a110 11. rond•·rsi in una 
1pecic di mwa com palla, 'ed i pupoli anche lonLAoi 
1enivano a cuaJlituirai cou1e in un 11010 ente. 
•. lo pr1·~0 il •it;nor Senatore Palcocapa a n1ellcre tutti 
qucali beni e lutti qutali calcoli nella bilancia, e ri · 
m•l!u al ouo allo giudisio la 1ort1 dtlle ferro<ie dl'lla 
$.rdegoL . 
~ Dopo ciò., o I.ignori, non mi rimane tbe altre doe 
paro!•; ana la diriKt·rò ai miei illu•lri coll,•ghl dtlla 
~a.rJt·gna, l'altra allo stesso venerando Palrocapa. 

Dirò ai cu\h•ghi, che 1'enuti da punli meno lontani aono 
alali chiamali dalla stessa vore del più proro11do d(,lore 
e apioti dal11 1'lt-111a nuliilt.a. di afl't·ui, e dalla più c.:ilda 
carità di patria, dirù 111 rssi, elle io nutro la più ferina 
fiducia, che noi lutti partiremo di qu- colla gioia aul 
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':_olto e colla .consolazione nel cuore. Noi partiremo be· 
nedil'cndu al senno .etl alla giusti7.ia del Winistero pu 
aato e_ ~ella Ca1nera elelliva, al aenno cd alla @iusti1ia 

I del jl1n1slero auu;1le e dcl S:·na.to. Noi potremo acri 
'Crl· "i nostri di SartJ"gaa: rialzate i 'ualri ani1ni; ral 
l('$ratc1o\, non giete i'tdli rPspinti dal geoo dt:ll:l co- 
01uue niadre, 110 non siete alati dis1-redati e privali di 
qut·lla le;.;itti~na porzione <'Ile lo' Staluto vi assegna nel 
con1u11e µa1tirtH1n10 d('llO Stato e nella distribuzione dei 
ro1~1u11i flf'~eHzi. ~ui sc'riv<'ren10 ai 01edf'si1ni: tutli i po· 
lt:rl drllù ~talo , .• haunu rallo ragione e voi a\'tc'te le 
f1•rro,·ie, che la Francia h1 lcetè decretalo non di'ro i 
~ '''g110 d'inl"idia, ma a 1liruolo di più vh·o desiderio. 
Voi a\'rere le ferro1o·i~, rome 1000 1tate drrrC'tate per 
tuua la riOl:JOl'TllC. (t;dia insul.1re e reninsulare. Voi 
aicte alali trattati c.1n1r tutti gli altri rittadini, rome (lii 
altri Dgli, co1ne lutti gli altri prodi soldati italiani. Sl 
prodi anrhe \'Oi, a 11101lissimi dl'i quali pendono dal 
pt•lto gloriosn uua, d11P.1 e pili 111cdai..tlie al ·valt1re. Voi 
avevale un diritto 1acrosanto inviolabilmente protetto 
dallo Statuto. \'vi avt>vale una causa giuslissima e san 
tissi111a, e ·\'oi da tuui I Puterl rl1>llo Stato 1iete 011n 
tenati in una pit·na parità di diritti e di 3ffctto. 

. Atronorernle Paleocapa lo volgl'rò un'ultima parolL 
lo dir". a !\Ji : signure date anche mi il •oto alla leg~•. 
Qu,I giorno che accora non la delenninalo, ma li certo 
rd inuuancabile, quantunque ancora ri celi negli .!ttani 
libri della Provvid1•11za e dilla giuslizia di Dio; quel 
giorno che Palt~orapn, che io, che noi totU amiamo ar 
dcnlt>mente vicino, prossimo, imminente, domani, ogR:i; 
qut'I giorno In coi a fianco delle allre cento alme citlj 
1rd .. ri pure la l'f'gina ddl'Adrialìco, la rasla aposa del 
milre; quel giorno i11 cui egli ·polrà riposare lo atancn 
1uo piè io qu••ll• ooLile terra che alle allre glorie ag 
~iun"o q,1ella di aver dato i natoli 1 lui nomo di celo 
hrilà europl'a; quel giorno io cui egli polra riarquislare 
la (Miria, q1ll'I giorno lo dirò I Paleorapa; oigoorc ! I 
8aroli vi hanno pagalo il loro debito. I Sardi vi honno 
Mr:amliiato amore peir amore, i Sardi eono anp~rbi di 
a'ere anrb"es.si f'oncot110 col loro sangue a procurare 
il bene che 1'i ~ tanto caro, per crucci, JM"' di1ajli, pt-r 
earrifizi, per 1borgazione e pe-r quanto di piiJ dt>)uroso 
suole 1cr.01npagoare l'esilio. Sl, i S3rdi sono 1Uperbi iti 
&\"ere anch'essi procuralo al 1na1i<oanimo 'ostro cuore 
una tanto aospirata e tanto merilata consolazione (Bravo! 
Brnr! Applaun /) · 

SPnalore Mameli. Domando la parola. · 
Presidente. La parola •ptolla ora al •igoor Sco•lore 

Pa1eor3pa. 
S"natnrc Mameli. Dtaid•N'rd parlare prima, pcrrh6 

proh,bilment• il signor P.teocapa auà qualche cosa a 
riapundere alle mie parole. 
Presidente. Domanderò al Senatore Puleoéapa oe 

,uol cedere la parola. 
· Senolore Paleocapa. (o la cedo ben 'oleotieri. 
F:iccio 3111i osser•are che l'ora esat'odo lardir11ima, la 
discu1Sione non ai polrà Hoire in qaea~ 1eduta, perchè 
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•i &orebbo ancora quella degli articoli, onde io riman 
derei le mie parole a domani e cederei ade"o la pa 
rola al Senatore llaincli. 
Presidente. Se cosi è, e se il Senato eonseme, 4o 

la parolà al Senatore llamcli, domani l'avrà il Senatore 
Paleocapa. · 

Yoci. Si n. 
Presidente. La parola ~ a( signor Senato~• Mameli. 
~·natore Kamell. Sempre breve nei miti discorsi, 

sarò questa volta oltre il solito brevissimo. Parri forse 
•trano, che io Yoglia essere così laconico, allorchè in 
veee la gravità dell'argomento, cosi vitale e decisivo 
delle •orti dell'isolu mia patria, sontbrerth!oe tic4>H!del'è 
anche dal mio canto lunga e profonda discussioue. Ma 
di que1La mia conrìcua eccovi in poche parole la ra 
gione-. 

Per un ver10 &1:••0 così ov'ie e stringenti le ragloui 
' per I' adozione della l<gg•, o 1i rrgnardi la cosa dal 

iato dena. rigorosa giustieia, .,.,ero souo H rispeuo 
politioo, economico e fiaanl'Wl'io, che ormai credo 10 .. 

perflua ogni al1eriore diocusoione: p<>r altro un;o bo 
l<lnta fiducia nella saviezza ed imparzialità del Senato, 
Don che nella benevolenza, della quale ha date tante 
prove anche recenti per la Sardegna, che non posso 
duLitare che aia oggi 1er compiere e suggellare l'opera 
incowiuci11.L&. · 

Duol .. i che nca aia questo il luogo di rammentare 
i mohi liloli dL•IJa nostra riconcscenea verso la casa 
regnante. I'auuca •lirpe sabauda: ricorderò solo, che 
nel 184'7 bastò uua sola parola della deputazione sarda, 
della quale ero membro desiguatc dal popolo , perclrè 
l'onimo re Carlo Alberto col consiglio dd suoi ministri 
Dos Ambrois, Revel e Broglia rompesse le loarriere che 
da lrcut"anoi aeparavano l'i•ola dagli Stati coolinentali, 
come so si lrattaaso di un pat1Be alrwiero. E limitan· 
domi a parlare dei lavori ellenuli nei pochi anni dcl 
nostre fl·gi1oc parlameuwre, non posso iu primo luogo 
lacere la J.·g0e •Otala dal Parla111en10 t aancita dal re 
per dolare la Sardeg11.1 delle otrad8 lanlo desiderale, 
legge ali• quale io, chiamalo ocl l8t9 a sedere nei 
Con•igli dcl re io qualil:l di ministro della pubLlica 
istruzione, diedi iJ priruo impulso, eecondalo in ciò 
dalla &I00olare b•nevolcnza td aui,ilà dell"otluno aig. 
Palcocapa, che poco dopo venne anch" IBBO a formare 

parte dell'istesso Minislero nel dicastero dei lavori pub 
blici, e per cui gli ho sempre pro!cseoto la più viva e 
sincera graliludine non disgiunta dalla più graode am 
miraziooe per la sua vasta domina, e per gli altri pregi 
ctie lo distinguono. 

Il tempo non consrntendomi una minuta enun1erazione 
di luUo ciò che si rirerisce alla Sardegna ed ba polulo 
rontribuire a migliorarne le sorti in queslo nuovo aladio 
di vita politica, mi é dolce ricordare con quaota be 
nevolenza e spontan~iL-\ siano stalc 1'0late non ba -suari 
S('OZB discussione le le~,.ri concernenti il porlo di Tor 
lull ed i vcnliquauro milioni per compiere la tele dt·lle 
lllracf'e ~l'r<'@~inbill. ' 

Sl, o Sigoori, questi fatti sono per se 1le11i troppo 
eloquenti sen:za oibhisognare del 1uasidio delle deboli e 
disadorne mie parole, e mi sono ad un tempo. garanli 
del buoo succeoan della preecnle legge.. .. 

Non po .. o nè voglio cerlaineule dissimulare la pe 
nosa impressione che ha destato nrll"aoimo ruio il dia 
senoo dell'illustre commendatore Paloocapa dtlla cui 
amicizia e stima ahawente mi onoro, all~•a l'autorità 
del suo giudizio e della sua esperienza, ma&.11ime io que 
sto gtnere di affari. Ma mi rassicura ad un tempo il 
riflesso, cbe se egli ha polulo in qualche parte meoo 
e<atlameole giudiraro delle condizioni dcll"isola affallo 
sp~ciali,. e sollo molti rispetti quasi direi aborigene, ora 
che è meglio edotlo dai dati statistici abbondanlcmente 
roruili dal Bi@nor Senatore Serra e dal aiguor Senatore 
Lacouì, dci quali lo posso nella massima parte gua 
rentire l'esatl•za, vorrà con quella ingeauità di carat 
tere e con qutllo spirilo che lanto lo dislinguono e lo 
rendono a luui ·caro e venerando, conco1Tcre aacb'e:;10 
col favorevole suo 1010 alla grande oper• io favore dona 
mia patria. 

Signori, si dice che la statistica ~ la logica dell'uomo' 
di Staio, e si dice con rngiùne, percb~ è la logica tll'S&a 
dt>i falli, all'evidenza dei quali 11 arrende ogni uomo 
di retta meote e Ji cuore generoso ed ingenuo (btnis- 
1imo ). . 
Presidente. Se non C7 ò osa.erva1ione in coatrariÒ, 

do1nani alle ore 2 1i continuerà la discuuione gene 
rale, ed il Scoalorc Palcocapa sarà il primo ad avere 
la parola. 

La ocduta è 1ciolta (alle ore 5). 

.··<· 

•' . 

- ..... - l&el-&~ - llaliTO HL "-•• ·- l);ttM11W>t&i. IO. 

2 !. .... 
' '1 o ' ' 



- !!30 - 

SEllATO DBL RBG"O - SESSIOKll DEL 1861-6~. 

CLXXIX. 

TOR~ATA DEL t8 OICE~IBRE t862. 

PUSIDINZ.l DEL V1c1-PRISIDUTI 5cLOPJS. 
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La seduta 6 aperta alle ore 2 31'· 
Souo preaentì i llioialri dei lavori pubblici, drll'iatru- 

1ione pubblica, di gra1ia e giusti1ia, della guerra, e 
piiJ tardi intervengono esiandio i Yioialri delle finanM', 
degli all'ari esteri e dell'interno. 
Il Senatore atgrelario D'Adda legge il processo rer 

baie delrullima tomaia, il quale ~[approvato. 
Pl'ealdente. Il signor M'°istro di a~ricollura e com· 

mercio fa omaggio al Senato di una ropia del Cata 
l<>go dtgli al/tdali di privaliva induslriau rila1ciali a 
parlire dal 19 maggio t8jj a full-O dicembre 1860; 
li cav. Bolla f• omaggio al Senato ddla Gt..,al-Ogia 

dti !Itali di Savoia. Op<'fa dìlig.,ntiuima collocata sopra 
oot.ili11imo terna d,·I noelro cOllega conte Luigi Ci· 
brario. 

SEGUITO DELLA D!SCUSSIO'.'IE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

Pl!R LA CO:'ICl!SSIO:>l! DELLE PERROVll\ 
NELL' ISOLA DI SARDEG:>A. 

Preeldente. L' ordioe dcl giorno porta la ront~ 
nunione della di•r.u1Aione generale del progello di 
legge relali•o alle strade ferrate del!' ioola di SardrsoL 

Senatore Laconl. Domando la parola per reui6ca 
lione di cii,..., 

PrHldente. Gli darò la parola oe il Senatore Pa 
leorapa, cui •pena ver il prilno, lo con1enle, e Be 1i 
l1mha alla acl"ennaLa rtUiftcuiooP. 

lnlerpello il ~roaloro Pal•orapa ae cona.nle. 
Senatore Paleocapa. ~ rosae una breve rettifica· 

aione non Carei diCJìcohà, ma diYcn;amente li proluo 
Chtrtbbe di troppo la dimluiooe. 
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lo 1000 il primo a parlore; parlerò Il pili brevemente 
che potrò, ma noo alTallo hre•emenle. Se ri Jnterpon 
~ono allri discorai, allora noo si Unirà più. Drl l't'llO 
avverto che io nrllo °"'""azioni che 1arò per fare llOCl 
mi pr.,arrò punto ddle cifre addotte dal aig. Senai.ott 
Lacool. 

Senatore Laconl. lo non ho dil6collà a che I' insr 
risca la n1ia rcUiOr.a1ione nel reocticontu, 1tnsa oem. 
meno leggerla .•• 
Presidente. Allora la parola ~ al Seuatore Pako 

capa ed Il ~nalore Lacooi I' uri dopo. 
SenaLOre Paleocapa. lo non ml fooJerò puolo aui 

numeri del 1igoor Laconi, dunque egli può ret•ificare 
prima o dopo i il mio diacono non cambier-~. 

lo aono alato molto 1eo1ibilc alle parole pi•ne di be·. 
uevolenu che banno rivolto ••reo di me tutti gli ora 
tori eardi che banno parlalo au qu.Sr argomento lm· 
portanlì1Aimo ; e debbo loro esprimere tanta ma~gior 
gratilu~loe, in quanto che, lo rrimo luogo, è raro lro· 
""' che 1i lodi chi 1i oppone aa po· lermamenle alle 
opinioni 0' eltrl che IOllengooo UD argomento dal quale 
eredooo che Il loro p••.., po!•• avere la più grande 
proaperilA; in eecondo luogo percbè gli elogi cbe mi 
IOOO (atli, lento di DOD meritarli; Il perché ftnalmenle 
quel poco che ho potuto fare, essendo ministro, io con 
di1iooi nelle quali i meni dello Staio enoo beo più 
ristrelli, DDD I' bo latlO che per adempiere aJ mio più 
stretto dovE"re; e ae posso dire io 1oio Tan~ggio quul· 
cbe c-, egli è oola,nente che facendo IUllo ~uello che 
bo potuto per la Sardegna, r bo fallo col più guo di 
aiotrl'Hle non solo, ma colla piia graode aoddi11fadon~ 
di cercar di gionro quanto p•r mc si polelSe a quel· 
r iaola, da cui Credo che possiamo Upeltarci UD grado 

• 
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di pro.pe.rili C011l ,,..ade che innuiri anche aulla pro-1' leodoli tuui che eoea ho dello? Ho detto che altro 6 
lperiaj generale dcl pa<'le. i.ggere uno quanliaj di dali Blalistici che in apparenu 

· · Dello cii>, io farò 0<eefY•re pure al signor Muoio che p<>aono far pensare che sono lali da ,..ndere ntilil8ima 
non credo che egli 1iu alalo veraraente giusto, quando I una rete di strade !errale, altro ~ nlularli al gillllo, 

· ha detto che io mi 1 .. ciaosi trascinare dalle teorie dei cioè, nella loro applicasione immediata al mo•imento 
falli, piuttosto che dalle teorie dei principii, e che che recheranoo, alla rendita che produrrà quOlla rele 
•lleotodomi alla ~"'llun di queste teorie di fallo. ed di otrade ltrrale. in queste io noo ho potute eBlt'l'O di 

· a quella dell'mteresse del denaro che •'impiega a pro accodo cogli altri. Quindi 6 che io ho tronto che am 
d'on paese, concludC'>lòi contro ciò che dovrebbero del· mettendo pur tuui i dati statistici allegati, la 1uppo1ta 
11"' i principii di i•·nerosa ammioiotrazione • di buon rendita dello strade ferrate era ~i gran lunga inferiore 
go .. rno, tanto ai governanti, come ai legislatori, cio6 a quella che altri ave•a dedutla dogli aleesi dati 1laU· 
·al Parlamento. · · otici, che, ripeto, non ho punto alterali; perciò ho 

Out11o rimpro .. ro potrebbe etaere meritalo 1e io creduto di poter arguire per comparuione sulla norma 
"™i .. preooo il mio voto contro •Ila legge per ciò 1<>lo che mi porve sicura dopo tanti eeempl cho 1bbiamo di 
r.be ua1ninandola boue mi (01151 parso (come ioraui mi 11rade tt·rrato lo di!Jercnli11ime condizioni, e di tante 
i sembrato) che portna on gronde ag~r•vio allo Stato, differenliS8ime produzioni. Cool lo ho 1upposto, quanto 
e che quindi ne eonrludessi immedlatameme che ai do- al mcvimento delle persone, un concol"IO in ogoi giorno 
•e11e rupiogere. Ila quealo noo ~. e quando ai eaa· i aulle olrade !errai• della Sardegna di 1600 pel'BOlle, e 
mini qu•I mio 1<ri110, che l'ooore•ole Riu ebbe la I che •i percorrano ogni giorno 20 chilomelri. . 
bontA di le,!gere, 11 vedrj evidentemente r.he io ho dello Queota 1upp09i1ione, Signori, 11pete a che corri 
• chiare noie r.he malgrado che lrotaooi qu .. 10 enorme apondo, e porche lho latta con queste cifre? Per 
aggra•io nllo Stato, io certamente nun era indotto da chè t600 ptnone al giorno corrispoodono a 580 mila' 
ciò 1110lamente 1 respingere la h·~ge, ho detto che mi persone ali· anno, quindi la mia 11upposi1ione corri 
conveoiva prima ... minare "" queati aarri61i grandi •ponde a qu .. 10, che Iuli& la popoluiooe dell' iaola 
d•·llo Sloto fo'8ero proporsionati al beoe che ne olle- 1ensa eccezione, dai bambini 600 ai decrepiti, nomin.l 
De•a l'isola, e 'Ti dico cbiaramtote e 11chietlamenk? e donne, ai moyesse in uo anno aulle 1trade rerrate, e 
che ee li 1veai trovati prnponionati, ,, se ooo rguali, tutli facessero un ~O chilometri medii di percorso; il 
ticini a quel 1acri81io che faceva lo Slato, io a•rei che à auolutameote auurdo, principalmcole ia uo"ilola 
tolato in favore della legge, appunto percb,, lo ripeto, dove una parie di .... non ha comuoicazione col reato 
~alla prooperilà della Sardegna può nnirne un gran dell'altra. 
heneOzio a IUlta l'Italia. E prendendo norma anche da paesi nei quali le coo- 

Ma esaminando nella aecooda parte del mio ocrillo i di1ioni 1000 notevolmente migliori della Sardtgna, ho 
vantoggi che ne anoh!,e la Sardegna, io bo trovato trovalo che era ancora larga 1uppoai1iooe, rii.neodo cho 
che nel 100 olato •lluale non avrebbe che pochi31iml un quinto di lullo la popolnione tenga 1ulle 11r&de 
nntaggi; e poi prendendo ad esame on terw punto ferrate ... 
ae col fare dei sacriOci pur 8"mpre 11o1ai larghi, ai Senatore Vlllamarlna. Domando la porola. 
POMI ouenere per la S•rdegoa condiaioni migliori o Senatore Paleocapa ..... lacendo 100 chilometri di 
farla prooperare piil aicoramente e più prealamenle, rui pcrcorrimcnto. Gli 6 t;on queati dali che bo dedollo 
6 1embralo cho ci aia un aiotema 1icuro, ed ecco p•r· che il prodotto brullo, oarebbe se non abaglio, di MIOO 
ch6 1'010 coolro la l<•gge, e noo aolamente per la grella lire al chilometro, il che sarebbe mollo meno del d11o 
conoiJerazione dell'inte"'9se materiale immediato, del che ho poslo per base de6nili•a de' miei calcoli; cio6 
l'inlereeoe di denaro proporziooalo al 1acrificio che la· delle 6 mila lire di prodotto per cbilomelro. lo qoe1to 
cna lo Stato. non 11 polri diro che abbia falsati i dati llati11ici; 

Dirò poi ri~pP.Uo a quanto osservava In ultimo il 1e· tono partilo dalla popola1iooe, dai confronli che risul· 
n:itore Mameli che noo n1i pare nemmeno giusto ciò tano da altre 1taLi1Hiche aicure e eono venuto i qaetta 
che rp;li asseriva, rio,~ che io fo!\SÌ stato tr:1110 in er- conc)osione, la quale è nirnle meno che il doppio di 
rorc ~f noo nere buooa e aicora con....,enza delle quello che 6 oloto da uo altro mgtjlnere, come già IT• 
condizioni dell'isola, o almeno dal non lalolare abha· vertiTa, pure con base assai naioaale, calcolato. 
1lansa quei falli 1111i1ticl che eono alali eaposti nell'al· Quonlo al mo•imenlo d•lle merci, bo 101'118 lalsato, 
Ira Camera e con tonta eloquensa e tanta nitidezza di Ò dimenticato dati 1lali1tici? lii pare di no. I datf 11&- 
idee espressi dall'onoreTole Serra. ti11tict dicev1no che iJ movimeolo d'hnporla1iooe e di 

Ma dico che anche questo incolpasiooe non mi por e•porl01ion•, era dl 110 milioni di chilogrammi, il che 
~iuata, perch6 io noo aaprei quale 6 il dato statistico Tuoi dire t IO mila tonnellate, ma cerlamenle queale 
che io abbia ri6utato, alteralo o modiOcato, ~al quale 110 mila tonnellate non ~rano lullc; e IUlli gli anni 
ne abbia opposto degli allri. per la rete ai di•idooo percorrendo uoa parie della 

Ho anii dichiarato Rpertamcote che io li ammetteva retf'. ....,_ 
lanlo più che mi li dicen: sono ul6ciali. E ammel· lo 1ono partito dalla 1uppoaisiooe che 300 toooellalf 

245 "' , . ... 
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percorrano tOO chilometri al gioroo, ed bo follo un cal 
colo, aggi•ngendovi ~O tonnellate, il cui imperlo lar- 

.. 1hiuimo, quando si uen conto della tari!h, può eorri 
lj)Oodere 1 lllllo il movimento d' animali che ~ alalo 

. accaonato aver luogo netrif.ola; ho fallo il conio dun 
• que che ai muo•ono 1'10 tonnellate al giorno su 100 
.: r.liilo111elri. e oiccome 100 chilomclri IODO a un di· 
preaao la quarta parte d•lla rete, ~li 6 lo ateaso come 
IUpporra elle 80 lonoellale percorrano ogni giorno lutt• 

. quaou la rete della strada frrrata; e di qoi ho do· 
dotto 1111 valore di trasporlo mol1'1 oouciore di quello 
~be io deduceva dal oolo moviwento delle persone; • 

. mi p:ire•a anche cooa ragionevole, perché quantunque 
nelle nostre strade della Lombardia o dell'Italia eeu 

' Ìrale, cd in quasi la maggior parte di quello delle an 
lic!M province il prodeuc chilometrico delle merci oon 

e .Wa che la 1ucli del prOflotto chilornetrico dei Tia:z:Qia~ 
-: t<>r~ ie lllUavia pori<!•• il prodollo chilometrico delle 
merci " piil cbe il doppio di quello dei vi•K@iatori. M• 

• ~o ciò c.os. mi Yt>oiva ·1 ~li vcniYauo 16 lllila lire 
per cLuluonetro, • per tutta [a rete, come bo giil detto, 
mi ,,.niva uu pc'mcno delle calcolate liru 6 mila per 

, 4bilomolro. 
..• lii ai à f.illu appu.rto, dicendo cho considerando al· 
cuoi clementi dd mo\·iw.eow. non ho tenui-> conto poi 
di PWili altri. lo dd1li.) f.ir pre<eute 11ri•na di lullO elio 
~ uoo avc.,i W.nuto conto di IUlli gli elconcoli, allo,. 
Iloti avroi !allo quul cnkolo di oomparazioue d•I quale 
IOllP 1ta10 conJullo a !bure ~et oor1na le 6 mila lire 
per chilo1nl·tro; questo cal~olo speciale pt•r COfHl l'ho 
lallq! L"~o l•tto unocamento P•·r f•r cod.ro queU"illu- 
1ione cbo troppo [acll1nPOtQ nasce da qul·&li dati atati 
•tici che io rit.-On~o pl•r veri. Perchè quando ei dice, c'è 
il DlO'iiaUl'Dlo delle IUi\l\'rie u9rcnti dallu ruioicre, c'é 
uo motimenlo strJuròinario di .prrsoac P"r QUCòlO ar· 
gomeoto U p\!r QUL'll'ahro, ci ti ra illusione, ma quando 
1j -~i""1e. p ca.l1~Jt1ro C-01\a 11LJc&lo ruuvin1ent1> i111porh•rà, 
li vo~rà qu•nlo nt siwo slcctU i liruili. 

. Hr.co perc~è parl.indo dd p0ro<k>ll> delle aiinicre che 
fo percorre. IOl liqça d'l~Jt~jit•& sono v1·0.ul0 a r.alcoli dai 
quali opporiva rhe tutto ai ridu,·c a 1 ;,oo lire por 
cbi101Dttro, prodoll·i Lrutto, e qu1o•li a liro ìi>O, pro 
douo DL·Uo. Qoin.li n~wno 'iorrà dire clu; al.Wia le· 
guto conto ridtrenu. i? bo su~po•h:> che &i lra..-poN1no 
1 aQ wila quinlJli oill'.1000, H clto \"Uul !Url~ 1 !") railo 
tonncli,tlH. ~a. si dic~, cu1nc eta clic non a\·c10 troYalo 
l1l qudlo strade che uo prudono di 1 ;,oo lire! I~ noo 
ho parl•to di lulli i;Ji ahri prodotti, pcrchè ciò era inutile 
pel miQ acopQ, cho era di diwo;traro il mu•imtnlo di 
qutalo, maltri;>I~. 

6. - quellQ 40tidi~ruce\·a pienarncntr.;. pt:rchè drl resto 
1q qutllC; 1tlr&·~e certamt>nLr ci sara ruu\"ilucuto di P,l'f· 

.., IQW", ci $,iTOllUlU ahri llh)\ i~l'Dti i:nportantiSiimi, e lutto 
quctlo !arà elio 1i arri•a dalle L. l:iOIJ alle L. G01JU di 

, ·mcdiii. e fa1à che for;e si ~a,.craono le L. 6000, rd 
...., diventoranoo 1, R, U, 1•~1,..., ma ho parlato della . ...~tli~ l•ll"r~k, . ' -· 

1 

Se qu1•1lo tronco dunque renderi 1, 8 , Il, IO mila 
lire, rn no ••ran110 poi 1legli allri r.he iovece di èame 
6000, 110 daranno BOio ~. 4 mila, ed ecoo corno 1i csom· 
pontera. il prodou.o, e corne iu creda di etser Ql·I giu1\0, 
ed anche coo JDolta l.irgbe1za, 6saaodo il prodotto a 
lire 6000. . . . . ' 

.lii 1i l appunlalO aocbt di ooo utr parlato dd pro· 
dolio della mioiera di Gonoesa, 1Ulla quale ai • la!la 
•na lomino'a digresaiono, da cui 11•parireblie J'eccel· 
lenta del euo combu•tibile. 

lln io D••gato quCBto !allo T 
No; ma rome non ho parlato di altri elementi. aon 

ho parl•to eeppur di qu.ato; aiccollle però ad<'llo none 
qu••ta mioiera rappre11nl•la come cosa della più ~ronde 
imporlanaa, io dirò ainceramc-ute che per 1iudic1re del· 
J'imporlam1a d'una Cà•a qualuoquo, e apecialmNJte di 
uoa cava di carbou lua.•il•, noo bisogna solamoute ab 
ba•lare alla Qc>nlà e qualità dcl rombusliliile. 

Ser:1 0Lli1na la qualità, Jo concedo; ma cosa ue tiene 
da qu~·&(O, fu~O lflcb• \'8r0 !i(afllf3.C8? 'I 

GuarJia1no inoçecc quale aia la qoaolità; e quetta 
quanti~ io la ,·edo acaraisRim:., e credo rhe ee roase 
v1·ro cl.Ja ai poteRite ooa E'l8& ali1nen\clre- le 11.Jade (er· 
rate di Sardt>;:n,.. quf'iLa Alitueuc..iaiooe durercbhe rone 
3, 4 anui, e IMA eeasc>r•lJbe. 

E non crPd1•tc, o Signori• che queata 1iil 111ia opi• 
nionc>; 14l ~ opir1ione di uo'autoriLit che cerla.111ote Dt'I· 
1<100 vor~ contesl•re; la è opinione del nostro ouore 
•ol• coll•g• grncr•la Lameruiofi, 

FUl;ilinente osscrv€'rli ancl.ie. (be ai à dello cbe io 
nou ho l-.·nuto conto, come du·iot-, dt'l OJ.ovioJeoto di 
peraoue che avv1irr~ pd Iran.ilo dalla Francia all'AI· 
gcrin, alle custe d"Africa in geatrale. 

lo non ho d~uo che non ci aia ,,.. .. n1iLo.. 
Il trauailo ai forà perché i"lonl)<'ra1ore d•i Fn1uceai ra 

fare lu stradr. r~rrate in Cor.,ica, r..o!!icchè dalla Jlraocia 
si •·erra in Corsica; dalla Coniica nella Sard1•gn~. dopo 
aver p..LSsalu, lù 1lrel&,1 di U.iuifJ:rio, poi UiOO ai imhlr· 
cl1t•rè nuo\·awt:nle a ~lijri e andr• io A!ric.1. 
li Gov.:rnù frances\l appunLo ai • dclttrm..iflalo a que· 

&te strade quando Ile. arnbtQ eh~ eesa pur dovet.aosi 
rare in St1rd1.·gna. Ma è P"' qu.cslo. unlca1ueui. lo 1copo 
che si attrillui~·e t1ll"l1n1)t•ratore' 

lù non soa d.i 1;iutu da ind;1gare aegh inllmi receasi 
d··ll.1 mcote d..Jrlm1•eralure; oua io hq l'aliitudioe di 
crcùt'i-e che quand~l mi pare cho •La palC'Alo la causa 
1l'uu L·lfelLll, non ci Biil ~il'o.guo di anJarnq a cercar 
cause dOL luni;e 

N .• n ~ nJtur>lt che l"l011peraloro olla patria doli• aua 
di11a•lia faccia quald" fan1ro, il quale noo è poi uno 
gran cosa per una nazioni r.b• lw jlJO mila miliooi di 
rendilll aun~ ! 

SP"n•krà un pi•:eot.> ra1~l•I• p.ir fat11 uoa li01itala 
retn di Alr;1cte ferrate n~ll.i Cor$ir._. 

Ma quauJ'anc:be io mal 1ni oppunl'sai;,. 'JUaud"auc:ho 
(,1650 \"CfQ cbe l'inl+:DJioPe. &ia di (.-ru ~e 11 p:u&taggiO 
delle perBQQ~ anruga per <li lii,. l'bq iQ. folllll <li111eo· 
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1p•=< ~a .... 1. Sopra uno poi ohe è il princil"'Hsaimo 
e elle era "'llltato nell'altra Camera 880 mila !ife, ho 
deuo che è a...,lulamenl• ana grande eeagora1ione, 
principalmente percl1• col modo che •i è adop•rato per 
dare tanta importan1a a queste v1ntnggio-, 11 "°niva a 
llabilite In principio che non tot!lltl dello pib grande 
olililii. il W<>kiplirare Il"' qllOnlo Bi puè io tulli i modi 
le comonicazioni marittime fra J'iaula erl it eonuneate, 

E poi di qu .. i. ba già fa11a. giullli:ri"' mi· pare abba 
at.ania anche l'onorerole marthet.1.~ :LKoni, H quale se 
nor. .,.rro, se la memoria 1100 mi fallisce, nel MIO diseorse 
di ieri ba ridouo le 880 mila lire a SOO mila circa, ed 
lo non credo Dt.mraeno 1 questa.. Ma noa vo~io noiatvi 
ecu altri r.alc.1li &aend01ni IM.he stato f:lttn rappU"tO, che 
non.i· afTallo fuori di propoeko, che poco veramet1te st eon .. 
•lco.e diseutere datanti a un- 0005f}UO' di ~ittlatori coo 
tante cHr1~, con taati aumen e con tanti calcell, 

Io ne sono penetrato, e dirà llO!o a mia ,:notifica· 
iiooe cbe se ho fatlO que1ti talcoli • Italo per neces 
silA. Rr• evidente che caleolì nel eeno dell'UIOcic> Con 
trale noa era U<>po fame, p1rd1è già l'Uflido Centrale 
nella sua 1naggioran1a. era di1po1to a 11oetedere h ltgge, 
o quindi era lllOllo. giullo che 1i appeggiosae a; calcoli 
che erano obti falli coo• molli ~ollaRli nell'alh'tl Camera. 

Io dunque volando eepri11161'e un"°"' conlNrlo pol""a 
a meno di Corrnularae altri T Noi p<IWva. L'aoico riopello 
cbe ebbi ru ai dali alali•lici moelrando Il loro •olore • 
dir.biaraodo cbe oonoeniva in~ce ricor.- ., delle giu 
ate e r:igivoeYoli comparuioni, adoUc giaste a ragione· 
•oli snppooizioni. 

E por finire appuntii 41Ut1UI motoria de; oalcoli mi 
permolla il Sunolo che io '"' farcia un'altra di. qotole 
comparazioni, e che la faccio partendo da 01\ dato cbe 
la mia posiiione mi· (>81'ftl•llO di conoscere- -i pre 
ci1am<'nte . 

Le s1rado ferrate· d1•Ua· Loml>ardla 1i aleodon• oopra 
aoa rete cbe 6 di 358 chilomelrl, e di poco la me 
mori• mi può fallire io qw>1t<>: inoomma I09o '!!> o 30 
chilometri mooo di quella rete lii strade ferrale che oi 
vuol dare e che li d1rt allo S,mlegoa. l!bbeae , al 
principio di dicembre avendo I conli di lotte il prodollo 
bruwi recato da quella rete di 1trad• rerNle dal f. 
gennaio fino a tullo novembre, questo prodotto era 
di 1 milioni • 30 o 40 mila rraocbi. Aggiungendo il 
prodollo probo.Lile f&llguagliai. alle allre oetlirnane, e 
lenendo coolo che 1000 le pljlgiorl dcli' anno, lfl'~•n 
Meodo dico le ~ oe11ima1111 di dicembre·, ol. po<> lllar 
certi che alla ftoe di quealo anno la "'"" dell .. Lo111- 
bardia che, come diBli, aon • 11Wlio piò l"'l!!a •lella 
rele della Sardegna, darà 8 milioni e 30 o 40 rqila lire. 

Ma, o Signori, 6 mal pweihile che '"~!!& , qoaodo 
la è cool, il calcolo cbe • italo lati. aolralva Camera 
cbo qucllla rendita òella l"Ple di S.rdegoa debba .... ,. 
di 1 n1ilioni poco meno,. e tome l'ha- U'Ov1LO- l'onor~ 
tole Sonatore Lacooi, elle mi pare di 6 milioni e 600 
mila lire! Credete t<li cbe la Lo111hordia ~ llci. S 9li- · 
liooi di abitaaii io.Yec. di 600 mila. circa. dia • ba 

licata questo possibilità di pa188~gio ! Noo ne ~o !o'"" 
leliuto conw Y 
' lian certamente: i• ho 1oppo810 cb• t> miln p<>raone 
all'anno ai muovono rra aadal:i e ritomo. e paesino 
per la Sardef!11& onde rreani dalla ~·r•ol'ia olle coa\o 
di Africa, e 1'Ìl'e'c-rsa, e da qoesla mia 1Upposizione 
ccsa ne è avfenoto T 

Ne è •••~1uto. ee oOR erro, r.ome bo dimostrato ntl 
mio 1eriuo, che dielriboila qut!llla rondila eu lulla la 
r..te, la ti darà 180 lire por chilometro di prodotlO. 

Dico che io talli qu .. ii calroli opedali elle· ho fallo 
aon bo inteso certamente li €1Aurire '3 materia, di 
calcolare loUo quello cbt ai dove r.alcolore; ci sarà 
bea altre. 
8 infatti. aal'1"l>Lero 'IUesli eleraenti rbe basb&1ero a 

fare quelle ••·i mHa lire per ch1iometra che bo porri 
conoeciuto poleni stabilire per marlia ra~ionevole T t 
piuttoalo larl"' • allli dirà larghi•sima cerlamenle. Ila 
lo lorno a dire ho volui. togliere molle illusiooi e rui 
1ia pttmOIBo dirto ne ~lierb Wl'altra per far •edere 
001110 troppo facilmente ti allribui1re on grlD p81!o, anu 
grao !onle di utilità a delle """" c~e poi non ne danno 
cbe una limitalitoima. 
L'ooornole Serra ri ba parlal<> di 60 mili011i di 

araoci, eio6 di (ruui. dl aranci, di agrumi che ai Ira· 
•portano '"r an huoo lnllo sino ti pvrlD; ma 60 mi· 
liooi di quea4i aranci. di qutoli 18"l"'i che cooa im 
portano l iJnporlaoo S. milioni di cbilogra1omi coolan 
done t2 per cbilogrammL . 

Dnoque :; mila ionnellale. C... purcorl'<traone ! 80 cbi 
lome,ri, mediamente mi pare aver aeolilo, e forse ooo 
lanlo ; ma ll)ello> 80 chilome1ri ; un quinlo di IUlla Jj 
rMe; 4uaque è come se di que1li.arnnci tenisaero tra 
lporlali au luli. la rete mille lonnellale, cioè uo quinto; 

• ebbeeo queste lonndlale, 111ellelel• a tG cenll'limi io 
. •••• 4i 10 o U come à olatocalcolalo, eoH ne avreteY 
ne avro&e ua prodollo brulla d1 200 lire per .cbilome 
lro, netto 100 l>re per cbilomotro; ancbe quella mi 6 
parsa un'illusione, cioè wi t pano clie non val((a mo)to 
l'argomonto che si lrat da quMlo speciale lraaµorlo 1 
1""31• percorrenaa. 

Lo. loroo a dire per avere grande rendita. da una 
r.lrada ferrata biiogna che ci eia molta p >polar.ione,. o 
mol!O piil poi cbe quella r.lte ri è ~ oomuoicare [a. 
cilmeole cou 111. stralla (errala, e qui 8'.tmo troppo lon· 
La~i da ciò: oè i11 questo insisterò ulteriormente per• 
che mi pare av~lo ahbaatanaa dimoilrak> nel mio 
pritllo parsre descrivendo lo "1lalo miserabite delle 

~ 1traJe 1;omunali oasia di quelli che dovreLl.tero esaere 
11\rade comUDali oella Sard<gna. , 

. t:Gme di1Si, io 1100 iasislerò piil luogameoae au que. 
alo> argomcnlo nè farù altri calcoli. RiptMrò solo cbe 
fra i calcoli che io r.tce:va pure 1ul valore. aulla impor 
~ di quel ,·anlaggi iodireui che ne lt.>frnnno al Go 
•cruo, .bo addiU.li lulli qut.>lli chtt mi parevauo giusti, 
qu;inlO agli allri ho fallo ved<re i motivi, e 111i pare 
ahl>aatania cbiarnmcote, pc!chè 11;>n ai PQ- gru C.1to 

2 
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la Sardegna , credete •oi che la Lombardia che ho 
, 41uesta 6ua popolasiene , ancor più flua sul percorso 
delle linee (errale ; la Lombardia cosi ricca e lfi a~ri• 
rollura e d'industria, la Lombardia che può fornire 
acr.eRBO a lutti i pat>si 1'icmi nou eolo, ma ancora a 
tuul i lontani, perchè su tutta essa si estende una rete 

. delle più lìue di strade ordinarle ; credete voi , dico, 
che queste alrade ferrate di Lombardia che banoo ol 
lrecciQ uo transito noteecliaslme di linee tedesche 't-rao 
le linee sue, 1i1 proprio, aia per un transito pii1 pro· 
lungato aaebe per la Francia ; credt-le voi , cbe non 
abbiano da dare che pochi .. imo di pii1 di quello della 

, Sardegna che ba 1parsi au 2;; chilometri quadrati, che 
~ la 1uperficie circ1 dell'isola, circa 600 mila abitanti? 
mentre la superficie ~ presso a poco eguale a quella 
della Lombardia che ha circa Ire milioni di abitanti? 

Credete voi qursloY a me pare impoasibile, e lo ri 
teugo a111i assolutamente impoesiblle. 

cr~do dunque che sia una grande esagerazione quPlla 
di 7 milioni. rbe non eonvenga nemmeno penearvi, e 
cl.ie se no abbia uoa rrova anche dal vedere che l'o 
norevole Seoalore Strra cbe fece un diaeorso tanto 
merihstole per abile eloquenra, quanto sa1i(I. riservato 
e cauto nel ooo meuere innanzi troppi fatti Catorctoli 
o condizioni esagerate, anzi invece di eaagerare troppo 
i raui, egli sressc ammise cbevi era qualche esag.,raziont•. 

Altri non l'hanno riconosciuto, ma egli l'ha ricooo 
scluto, e coi Calli che io .,i bo m~o dinao&i spero 

. che ciò •i sanr reso abbaslanu evidenle. 
Ma quantunque in6o da quando io ealcai il mio •olo 

In i11crit10, io fo!li intimamente convinto della poca 
rendita che daranno le llrtlde ferrale di SJrdegna, fos:ti 
dico pienamente cootinto che la 1upposi1ione di 6 mila 
lire brulle per chilometro sani· cerumenle eccedente 
anziché no , tuUavoha non ne bo io da qoe&to eolo 
coocbiuso che ai debba respingere la lcgRe, no certa 
mt'n1.t; io tono andato prima ad esnminare quali aa· 
nnno i bene6•i che ne trarrà la Sardegna, e tomo I 
ripetere cbe ee ie ave111i tro1'ato che 1'eramente bene 
.fisii proporzionali eua rilraeaee avrei ,·otato in favore 
della legge. 

Ila lull°allro; mi riJJullò cbe i beneHii saranoo po 
chi111imi. 

Feci un teno Hame, e 1idi r.he con i 11acrifi1i pur 
, Rraudi cbe io vole•a che ai (aceuero, cedtndo oiente 
meno che lulti i te-rceoi liberati dagli adewprivi e 1e- 

. noli io proprietà dello Staio a fnore della Sardegna, 
e1clu1ivameole per lei, r ptt la sua utilità, poleva lro· 
'tarsi queeto Bl1glior 1istema, che si aYease cioà a vo 
tare percbè la le~ge ro ... reepiola, e procurare in .. ce 
di impiegare lulti i 1acri61i che si vogliono lare ndla 
co1tru1iooe di alrade comunali, nel qual modo oltre 
all'ottenere on •ero e grandi•eimo bene6iio, si otler 
rebbe una riporliiiooe di beoe6zii quale la toole la 
siu1ti1ia, e quale Cfrbmente colla 1'08tra rete di strade 

· {errale ooo otlerrcle, percb~ oltrecciò li faciliterà con 
wo l'ace .... ad oani più interna parie dell'isola e al 

• 

avvierauno col lavoro vt:rso la citiliuazioDe tulle ]e 
popolaziooi cbe ora sono segreg•te per cosi dire da ogni 
~on•orzio eociale. Per queslo, ripeto, rigellando la legR• 
10 avN>i voluto che ai atabili88e invece queato sistema 
• cbe l'applicazione dei frolli ricavandi foaae falla alle 
strade comunali , al miglioramento dei porti, e a dare 
più larghi oussidii alla navigazione fra le coate del con 
lincnle e quelle delriaola. Ed io sooo od"8IO tanlo più 
convi910 della bontà di questo aiatema io quanlo che, 
tornerò a citare l'ooorevole generale Lamarmora, lanto 
perielio cooo.cilore di qurll"isnla. Voi nete udilo il suo 
discorao d'ieri. Egli ba ben dtllc che voterà in favore 
deJla legge, ma avete sentilo io che conlensiooe d'a· 
nimo egli att·sse: percbè •gli aleHo di88e: alrade inlerne 
cumuoali e consortili, che vadano eeseozialn1eote alle 
cosle e ai porli, tr-..sporto del movimento dell'isola 1ulle 
co•le, moltiplicazione delle rrlazioni fra le coste del 
coolinonte e quelle della Sardegna , qu .. li •ono i •eri 
benefici a !ore a quelle protioce dello Stato; ma egli 
ha 1oggiunto, quando ai è suscitato un incendio ioten- 
1i13imo nell'isola. io non crerlo che ai poB!a resialere, 
e non •i rcsislo e volo per la leggr.. 

Queale sono parole ~cnerose, parole che ranno nello 
Rleilo tempo ~nore e alla mente e al cuore del aiguor 
aenatore Lamarmora, ma non re.ala perciò meo Tera, 
ed egh è d"accordo con me, che qm•lli che io proporrei n 
rcbbero i •eri meui per giotare olla Sardegna. 

Un allro appunto ho ioleao larmi e si è quealo : •oi 
che predicale coulro r opportuni~ •lluale di dotarè di 
ooa rete di slrade ferrale la Sardegna, •oi che tutta~ 
•olle ricoooscele che quando ••&a a•ease almeno olle 
outo di avere 3 mila cbilomtlri di 1trade ordinarie to. 
munali e consortili mercé ua larFO au .. idio dello italo 
che renda piccolo r aggrnio dci Comuni e forse nullo 
io taluni Co_muni più miserabili, toi che Tole11 pu~ 
che espelliamo i,1110 ad avere la slrada !errata, come 
a,-vieoe che obbiate YOlato per Ja costruzione di una 
strado !errata nella Sicilia che è pure ao' iaola T lo dirò 
pen:h~ bo •otalO io lnore di quella. 

Potrei dire che la Sicilia ha terlamrnte una pop~ 
luione molto prù Alta cbe non eia quella dello Sarde 
gna; polrei dire rhe nella Sicilia I' animeziooe del!• 
popolazione ~ lungo le roste; Pl'trei dire che 101'ra 
queste c09te ai .,..,,.ano città importantissime, dellr prime 
non d"ll11ia, ma d'Europa, JNich~ 1'i ai trovano Palernio, 
Yessina; Catania, Siracu81, credo, Girgenti ed allre più 
o meno grandi e popolate cillà. Ma io ooo dico oieote 
di tut1.o questo; 1'Ì dico aolameote e sinceramente che 
bo tolota la legge por la 8lrada !errata della Sicilia 
perchè co" 'on un male (che io lo credo un male) si 
rimet1iava ad un male maggiore, ad on male incredi 
bile qual era quella conc ... ione strana di 600 miliooi 
che era 11&1<1 raua poco dian1i. 

Mi ricordo, quando si lrallata di queata conceuione, 
di aveme parlato col <>onle di Cavour, e fra le altre 
"°"e d' ner fallo. presente qu1uto f06S0 precoce far 
atrade ferrale in Sicilia . 
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Il conte di Cuour era preoceupatissìmo di tale al· 
fare , e avrebbe desideralo annullare alfalto questa 
COnteoaione; ma mi diceva egli stesso. Che volete I i 
8iureconaulti dicono, cbe il contratto ~ ataLilito rego 
l&rmenie dall' autorilA che allora era competente, che 
era aulorità 'era aomoa; rare adeS&o queeto odioso 
atto, centro il domioie passato, ~ troppò pericoloso, e bi· 
IOgoa rimediarci in altro modo, e l'altro modo qual fu T 
Pu quella di altra eoneensione che atlenuauo di gran 
lunga il male che era alalo Iauo prima. Ecco perchè 
ho •otato per le strade ferrate di Sicilia. , 

Del reato io credo che il lare strade fnrale in Sicilia 
l @rande errore. In un' iaot. dote nelle parti interne 
non solo 6 poca la civiltà, 1u ti sono luoghi a!fallo 
leltaggi, do•• il popolo non ~ mai uscito dalle 100 
•peloncbe, clo•e non •i 6 acc·euo, dove non ai conosce 
da un passo all'altro, Yulele f•re uua serie di strade 
ftrrate per crescere ancora 1" an.maaione delle grandi 
citu e lasciare la maggior parte della popclasioue in· 
'erna io qut>ato miserabile &lato? 
E~li ~ per aimili motivi, che ho dichiarato., che '°" 

laTa contro I• strade ferrate della Sard•gna. 
Ila io credo che i signori sardi nrehbero grave torto 

le Yolesaero trarne la conseguenza che non ai Yoglia 
fare nulla 1•er I' lscla di SardPgna. 
' lo non andrò rieordanr'e, quello che ~ alato fatto 
lrlolti tino i passali. Noi anJrò ricordando che ai aarebbe 
pure fallo di più fino d'allora 1a ai aveas1·ro avuto 
ll'lezii cerrispondentì e non fosse 1lalo lo Stato gravalo 
da inllniti ilhri pNi sproporaionati ali' esteneione del 
paese; non andrò ricordando cbe ollora è Vt·ro · cbe 
Dellc& terra fcrrna ai estesero largarnenle le 1traJe ft·r 
tate, ma o l'ignori, bisogna anche ricordarsi i 1acriHci 

. enormi cbr. fecero le protiocit d1·l proprio denaro; e 
che qu .. te 1tradc krrate coatarouo pochi8Simo allo 
Stoto. 

Lo Stato noo r..., aacriHd grondi che per la line& 
principale clie egli assun•eva a tullo 100 rischio e pc· 
ricolo e che am1ninislr• ancora 1 dalla quale ricaverà 
pruto oo intel't'iSe di tutto il denaro impiegato. 

Ma tulle le altre 1trade da rhi furono lane T Che 
•borao fece il Governo'! N'!uuno. 

Lo Sto lo non ne ebbe cbn i benefizi per i pri •ilt>gi 
delle 1uc tariffo. Ila chi ha sopportato I Cill'ichi, cbi 
perdette nelle ulooi I È alato il paeoe. Il ~oTemo che 
ba poi riscattato queste alr•de f,•rratc dalle SocielA ha 
•ncura fallo un buon afl'are. 

Dunque tutte qu~te l'~ft ricordando, ma poi ancora 
ricordamlo la deliberaaione più recente del Parla(!loolo, 
le leggi che aono siate puLLlic•te a favore della Sar 
degna, e fra le allre quella <h• le accorda 2t milioni 
per fare 1trad~ ordinarie, ricordando i sacri6cii {Jtti per 
dare auMidi aUa navigazione che io 'fOrrei non 1i di4 
Kninuiasero punto, ma vorrei che 1i 111ccre1ers1ero; ri· 
COrdaodo, rhe anche :eceotemeote ~ 1tato flt!llato io 
D:lnre uo cord11ne cbP. coala un milione e ceuhHuila lire 
Pet aver comuoicuiooe direua tra la Sardegna e la Si· 

cilia, io spero che ,; persuaderete, che se vi llOOo di 
quelli, che credono, che ooa sia il momento adesso di 
fare atrade ferrale in Sardegna, se ti sono di qo•lli r.he 
r.redono che vi aia un altro siaten)a più coovenieote per 
giovare a quell'isola, sono ben lontani cote1toro dal · 
voler respingere la Sarilegna da quel haacbelto comone 
a cui a.·ggooo tutte le altri parti dcl Regno. 

No, aigaori I 
Qne•to ooa ai vuole, ed io lo voglio meno di qaa· 

(ua~ue altro. lo voglio che la Sardegna aegga al Lan· · 
cbelto comune con tulle le altri parti d' llalia, voglio, 
che vi abbia ua posto distinto, ma inYece d'imbandirle 
•ivaode cocnpu1te di alruJe ·ferrate, voglio imbandirle 
•i•and~ composte di 1traJe r.omuni, di miglioramenti di 
perti, e di accrescimento di rela1iooi col meuo della · 
oavieazione (Stgni di opprooaaiolll). 
Presidente. La parola spella al Senatore Lar-0ni 

per una reuificaziune di cifre. 
Senatore Glovaoola. rtlawre, lo l'aveva chieala 

prima dcl Senatore Lacoai. 
Pl'e8ldente. Se il relatore insisl• per avere la pa 

rola pri1oa di quctla reUifÌl'illÌone, io ooo posso negar 
glkla come rt•latore, ma ae crede, che, es..eodo brevi 
lol'lfl le parole che intende dire l'onorevole Senatore 
1..aconi, 1ia mrglh> 1go1nbrare la diacusaiooe di qut>1to 
incidente, allora darò la parola al Senatore Lacooi per 
la sola rettificazione di cifre, ed ilomediatamenle dopo 
all'onorevole rei a lore. 

Senatore Giovano!.., relaloro. Quando 1i tralla di 
aempli<'e re1ti6ca1ione di cilre io non 110 dirficollA di 
cedere la parola al Senatore Llcooi, ma osservo essere 
deaiderio generale dcl Seualo che ai 6oiaca queala di 
lCUMioue. 

Voci Si, •I. 
Senalore GioY&nola rtlaU>rt. Se 1i imp~na un 

nuovo acambio di 1piegnziooi contradllillurie la c<1sa 
potr<~OO easere portala ancora mollo in luogo. 
Presidente. Dopo una di1cus1iune di qur1to genere, 

dopo lo sviluppo che ba avuto, noo ocrorro dire che 
abbia da 611ir preato: ma Il S<••IO coiuprenderà che 
forse sarebbe una 1eonfenien1a clJe appunLo nel Due, , 
non 1i dease quel CL•rLo allargamcnlo che la natura 
1te11a dcllil dilcu1eione comporta. 

La parola ~ al Senatore Laconi per una reltiftcuione 
di rilro. 

Senatore DI Vlllamar!Jla. lo pure bo chieslo la 
parola, 
Presidente. L'avrà dopo il rela1ore. 
Srnalore Kanoo. Domandola p•rola aull'ordine della 

diacudlione. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore lrlanno. -lo credo .chtt uo::i reui6caiione di 

cifre ai;a un aff .. re così ~1npllce, ro1i matematico che 
non occorra spendt>rvi parole intorno; . baaia che 1ia 
depuala in isrritlo aul !avolo d•lla pr.,.id•osa, o 10 
quello ddl'Ulllcio Ccoirale. pcrcb6 il Scoalo ne poaaa 
••ere notizia. 

.. .... 
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Prealdeute. Que1to ~ no avverlimeolo all"iodiriuo 
dell'oratore, il quale lo apprenera. · 

Senatore Laconl. Se Il Senato intende adoUaro la 
chiusura, lo rinunzio· alla parola, .ma io credo cbe il 
tempo materiale cbe mi occorre aia CQal breve che ovo 
dehba incrt:1cetf' al Senato, 
Presidente. Entri nel lORgeuo. 
Seoalore Lacoul. Signori, ieri per la poca luce 

della aala, o per debolena deUa mia •iala ho trala 
aciato di leggere nelle memorie cbe mi aervivano di 
auida tre cifre, e quindi l'addizione totale non corri 
sponde alle cifre, parziali che IOllO venuto numerando. 

La prima cilra si riferisce al prodotto delle merci 
che lranailaoo per I'interne dell'Isola, che bo calcoleic 
io uoa cifra eguale all'esportaeione ed all'hnporta- 
1ione. 

La 1ecooda al bealiame cbe 1i tr .. porla da quelle 
eontrade, eome le ba calcolate il Senatore P•leocapa, la 
lena al truporto delle derrate di privatin, delle truppe 
ed altre. 

La prima cifra è di L. 975,000; la seconda di Iìre 
280,000; la lena di L. 140,000. 

Queate eitre complelaoo per dir cosi il totale che ieri 
bo •olulo dare. · 

Del resto ooo bo oolla a dire, 
Senatore Olovauola. Dopo gli opl•ndidi discvr.i 

ebe abbiamo udito in questa dlscussione memoranda, 
e pt'r I'eloquema e per l'autorita degli oratori che vi 
presero parte, io dovrei desìucrare ~di tacere, ma I'uffi 
cio di relatore •.•. 
Pre1ldente. Sigoor Senatore, intende di riassumere 

la di11cu11ioneT 
Senatore GloY&DOl&. lnleodo di ri!lpt)Odere ar li· 

gnor Stoalore Paleocapa: lutti banno parlalo in fO\Ore, 
non c'è Italo che l'oour .. ole Paleocapa il quale abbia 
parlalo euntro: una parta de'euoi ugo1ueuti •ennero già 
cotnbatluti principalmente dalronore•ole Serra, or-.i. credo 
mio debito di oppugnare il ?imaoenle. 
Prnldeute. Anertivo aolameote il oignor Senatore 

che 1e inlt~ndel"a riauuruere la dìacusaiooe vi era an ... 
cora. uo oralore itcriuo. 

~•nalore Otovanola. Diceva adunque che l'oòbligo 
di relatore mi ingiunge di coutinuare la riapoela allt' 
obie1ioni dottameole diacuao dall'illuslre Senatore Pa 
Jeocapa di cui lutti noeriawo la opccialo competenza 
in qu~la ·materia. 

lo non entrerò punto nene conaideruiooi cfordioe 
polilico le quali .. noero coo tanta nobiltà di 1enliweoll, 
COl1 laola d1goilà di lioguagaio oviluppate nrlle prece 
denti tornate. 

Ritengo acolpita nella coteieon del Senato la per 
auaeiooe cb11 un 'alta coo•enieos:a. poli li ca •uole aia no 
coocease alb ~ ardegna le strade lerr•le. lii rislriugo 
perci6 all'umile c6wpilo di diwootrare che qu .. ratlo 
di buona politica, non à oo allo di callin amminl- 
1trazione~. 

La modealia deDa fra1e li.OD •ogliate, o Sigoorl, at· 

5 

trihuirla a maocanza di f•de nella boolà del principio 
che d1!t'odo, ma al ri;pctlo che nutro •ivo e 1ia<ero . 
verso rilluslre coalraddiuore. 
Il quale <11<1U1in6 priocipahnenle sotto due ;,pelli la 

con~t>1$iunc c~1e ci occupa, riferendone il primo al pro· 
bal•1lo aggravio che ne deriverà al puhbliro erario· 
Il acrondo ai 1anloggi chP. può ragionevoh~•ote atten: . 
der~l~L . 

lu seguirò nel rnio dire un ordiue iov~rso."' Parlerò : 
prirua dell"utili1• che verosimilmente ne rirlonderA al- 
1 iaol•, e paioerò poacia a valutare i aacriOci che lo 
Staio 1i impone; perchè srmbrami cLe quando oiasla 
bilito che la coor.esaione è 1omwan1ent.! l>f'neDca al· 
l"isol.i, la ronsilleraziooe del carico tìnaoziurio cbc ne. 
deri\·a aia p1>cO inDul:ole, mentre all'oppost> 18 rima· 
nease il dubhio che questa concessione nen foile ~r 
recare eh.e un tenue vaula~g10 al parse cui 11i vuole 
provved1·re; anche un piccolo a~gravio dello Stato mi 
1embrer1·Lbe, nelle presenti condizioni, dovl'ni rc 
epiogere. 

8e io potraai ouppurre ché l"inlroduzione <fdfo fer 
rovie io Sardl·gna ro~ per rt•care un'utilllà •ùltauto 
proporziuoalll a quella che vi:dia100 ve1 ilicarsi nt'ne ao . 
tielle provincie conlioentali, io conrt·aao che mi acco. 
•l•rei di buon grado •Ile prudeoli idee dcll"illualre con·. 
lr-•d•littore dal quale per la prima mila rui duole il 
dover dissentire. Pr~ndcrù per termine di conrronlo i 
pat>si che conu1co più da viciao: il Novare21e, la lo.·· 
1DC'lli11a, il Vt·rcellcsc hannu atrade ferrale, e nr ritra@· 
t:;ouo grandi vaotagµ,i. Ma I.i condizione genenil·.· eco- 
uomiça di quei poezii, t! credo possa dirsi lo 1trsso di 
Cunt"o, di Piuerolo, di Saluzzo, non è gran ratto di· · 
ver1a du qu1·llo cr1e era prima che ei aprf81cro le 
strade ftrrate. Il lalore dcllt• vropriclà immobili se non 
è di1ninuilo, Dun è c1·r10 crtJciuto. l'induslr.1, @li 
scambi sono approSHimativarucnt1 uel medesi111ò 11110 
di prima. Accadr• ben altrimenti p1•r Sardegna. 

La 8ardcgna ha uo usto territorio dotalo dalla na 
tura di una polL'nza miraLile di produzione, rimasto 
per la pii.I graod~ parte quaBi Jorolto, aotto un cli1na cho 
fMvorisce i più ricchi p1od0Ui del auolo; a.ltro non le 
maDc.l per diY1•nire UDO de• paesi più noridi, più pro- 
dutliti1 che il capitale ed il Ja,·oro. 

(IUl'lli d'ue e8lie11zialissio1i eh.:nH·oti dl'lla rlcchena 
oazioaale le mancheranno 11cmpre, Oncbè non eia Jerito 
accedere con celcrit•, con poco disagio e con pocbia- ~ 
1iwa speaa alle 1ue regioni iolerrie, do•• (come beoi1- 
1imo ba dimoolralo iéri l"onore•ole marcb""e DI Laoooi)' 
11 riacootrano le zone più feraci. 

Aprite una •olla linee ferrale che dai principali portf 
conie C;i.gliari, Terranova, Portotorres, conducano al;.; 
rioteroo dell"ioola, • Yedrele coo facilità amnlrvi i C&· 

pilali neceasari per eetrinaecarne la potenza, come dissi, 
mrravigliosa, accorrervi numerosi braccianli ed operai 
da ogoi paese, come a"ieoe nelle Americhe, nell'O 
ceania a ncU'Algeria. 

Le derrate che .malarodo la. acar1a produ1iooe, glac- 
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•.iono negleue nei luoghi •·origiue, perrh~, allPU la 
m:inranza di comuniceeioui cogli a.cali marittimi, noa 
)lfl8"0no utili11ar1i; 1ro .. udo un meuo di truporlo coal 
Pfllffta, coai ecoriOfllico come aoau le 1tr.de !errate, 
amuiraono io grau copia allo apaccio, • dal facile 
lllleocio DI .. rri un ll'l't'Sialioile ecciwaenlO alla col 
lura. Noi, o Signori, abbiamo •iato negli anni acorai 
alcune citlà del littoralo oardo proaaime a corr.moveni 
per lemuta carntia, mentre altri p•BBi del centro ri- 
1urgitavano di cereali. Quaodo la Sardegna aia dotata 
d'una rete di 11tad1 !errale, dopo avere aoddi,latlo co 
pionraeaie al bil0800 del •ll<li cr .. oenti abilalorl, coa 
lriouJri oome ai• ia anlice a manteaore l'abbondanA 
aui mercati ci.l continoole. 
Sa iu alni P• J'iutrod111iuna delle [erTOvie aum•nla 

• molliplifa il valore ••I auoto ftno a 1tlle volle lauto; 
quale aumenlo uou pruverà la Sardegua con UD auolo 
0001 hc41u e Lllllavia incolluY w auperfocie della Sarde 
gna 6 inagijiorv di ~ ... 11, dellaLoml>atdia; •maggiore di 
quali& d•lla Toa<llllla, eppure 11eotre la Sardegu non conta 
cbe i 73, 115 al>itanti; la TotClna ne conta l,815,263 e 
la Lombardia 2,7H,3i0; come Dl{lli antichi tempi aveva 
•na popoluione di oltre a due 111ilioni di abitallll po 
trà 1'i110la in breve tempo. mel'<lè la coltura delle lem 
e le 1lime.lo dell'operooilà ilid111triale, riggiungere la 
poteou d•ll• Lumoardi1. 

lii t<:C&dde M>•ente nell'altre rame dcl Parlam•Dlo di 
far parte di coo1111iuioni incaricate di studiare lf'ggi r• 
lative alla Sar4t·gna: ~ni qu•lvoha uni.a dal Governo 
propOilQ di !ar& alcuucb• per J'iaola, io aeuliva aempre 
llprimeN dei 1ini•tri prt11gi 10pra il niilauQ beoeftcie 
a1J1 DI aar•bbe drrinto, e bo aempre •edulG che l'o- 
1periema 'eoi'a pQKia a 1meolirli. 

La 111i~liori i.iiluziool di cui il noalro prosreao po 
litico rd acvnomico ha dotaw le p1<>viecie contioeotali 
'l'<"Doero lntroJoue io Sardegna con buonitaimi rieuh•li. 
Citerò per uo ..empio J'e1tcu1ione aell i1ola della banca 
auiohle; ai diceva cbe aarehbe alala di aeuuoa uti 
lità; il lauo dilll(.o8(rò il con11ario. 
Che la Sardegna poua ia brniainio lempo cr11eere 

le aue produzioni, ne dl iudiJio una relazione ulfociale, 
ou<le ril"'880 che le eue esporluioui uoirarueote letlO 
le ant1eùe proviocle del Piemonte, uceadovane oel 
18$11 al nlore di L. 7,906,000 • oel 1860 - ulite 
a L. I ~.J52,(IS!j QlllCl'ndo cool in un ,.10 a~no di circa 
il 50 ptr OJ(À, . 

Poo 411i uoo bo parl•to cbt di ua iole ramo di ric 
chezza. 

La Sardcgn• Do.i ~·•• cooaideNrsi ..iiaoto aotlo il 
pua1o di viala della riccbeua agricnla, Ili• uiaudio della 
ric<:heaa minerale. 

Fra 11 prQ•ilici.ll d'Italia la S.rdego- 6 quell~ sbe 
pouiede na maa&ior nu111wo, • la più aranda •arielà 
di giacimenti motallileri. 
0~ ... ~DI 8 U. giorni, Da& )l8t'f0na li.Mli CHlpe· 

111111 ili ~·- materia, •d affatto -- alle . 
dolla S;ird111..,., 111i ._ioa•'91 cbe ove li io.... illlf)ill- 

rati eulOcionti capiteli, eua ~ tutti all elerue111l pe~ 
diventare una delle rcsiooi pilÌ metallifer~ del &lobo. 
La oola produliono della raleB&. ba ~Il! nel 186.\ 

per beo t5ù mila quintali; e .. ouerviamo il 100 I'"'" 
ll""'"i•o niluppo oegli olti111i dieci anni dobbiamo con 
cepire le più brillanti 1per.011 per l'a•,.nire. Keotre 
nel t851 abbiamo aohaoto quinlali tS,076, nel 1860 
oono t 32, 288. Si nde pertanto ç~e applicando ali~ 
Sardegna capitale e la••ro, ee ue ottengo.no eollecita· 
mente marniglioal elfelli. Eppure que111 pfOduiione al 
momeoto rimane inceppata per il gran coolo dei tra- 
1porti, giaccbà d•lla wioiera di )lonleponi il trasporlo 
costa L. t,04 per tuunellall al chilometro, e da llon'. 
teveccbio ceni.timi 34; da altre miniere quaado cen 
tesimi 83, quando centesimi 71 o poco pr ... o, meot"I 
rolla 1trad• !errata 1i ridWTebbe la open a ceut .. imi IO, 

Poich• bo accennato le miniere, giova rummeotarè 
che le prione {erro•ie non lurono coetru\le 06 a Parigi 
nè a Londra, ma ben•I nelle oquallide regioni mine 
rarie; oolo più tardi nel t830 quando •eunere perr.,.. 
aionali gli apparali locomotori lu dato d'imprimere alle 
11rado lemle una porteoloaa nlocità; allora l'opinione 
pubblica wlpill da qnel grande leoomeno si diede • 
credere aicrome on canone inconr.ouo cb1 Je 11nde 
lorrate loasero principalmente deatinatt ti truporto del , 
yiasgialori; quasi tuni i calcoli d'allora io poi ai fon 
dano aul numero della popoluione, 1ul movimento di 
peraooe da paeeo • paeae, a poco ai bada ai trup<•Mi 
di piccola celeri~. 

Ila M li truprte a grande velocità coatltu~ 11 lale 
brillante delle atrade ferrate, 10no I ll'Hf>Orli a piccola 
•docili che ne r.ootituiecono il lato produttivo; • neHa 
plr.rola ••loti" alt I' anenire dello 1tra4' lernte, per 
chè dopo I primi tnoi che le 1trad1 ferrai. - atlt. 
nte la ua ,. ... , H mevilll«Dto olti •ia«giatori <1Uui 
non 6 più 1UIC4!ttiv1 di tumeelo, -ntre iat«t il lllt 
vimento ~elle merci viene beali più tardi, 1111 luUi gli 
aonl a('l'Onflool nuori 1bocdli n au111en11ado I' arou11111 
del carico alle ferrovie. 

L' aoperiea11 diQIOltra cba !iel prodollO iji JOO lire i 
•i~tori .. ppr18e11&4nq 1.- 47 i1t loshiltnu, L. .U ia 
li'nacit. 1.. a~ ie ~aaia. lllellq Stato dell~ Gwrsia 
tr••• Uia yna "'~"" !mai. "'P"' la c0111pleuiva ro11- 
di1& di dolltri ~8\ID rir<1v4 poi ••i.alOli li prodotto 
•i ll)ji ~Ilari &1110.,, Jala • dire oa 1al9 quarto del 
provento • foreiiq "-i 1l~giatori. 
la cttdo elio Mlt'llda illituire dei µlçoli pr0111aliri 

per )4 llnldt i.rrale 4i S..dacna, lii INlllpi ai debbano 
loglien e pre[ereou •aali Stali ... ridionali dell' lloiooe 
A,.elliqna, do.. lll'Pia<Po '*"" lt lucomoti •• percor· 
rono figli ; ... oli ierrilorii ili IJT&ll parie deauli, pri"<i 
PllN cM •LRde; appur11 la aran riccbuia .. I Jl!Olo buia 
• ooprire le ap.,.e delle J<rrovio. 

Male a mia auiao li ci1ano gli .. mpl -ella Lom· 
llardia • '81 Piemonte, •on çhe dcli~ T-a, pro•ii> 
cie, .... pii' i. lero l'O'i&iON ICOQOIDM:a, QQa baau 
... 11. ' di• '•" ~ -4i)li'1111i 4e11a Strd•Pfo 119 ,Oll . 

....... HL 1861~ - Slll<Ato nL Raeoo - ~"°"' 11. 
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lito pib volte negli 1corei giorni, quando in priHti con 
vegni 11 parlava di questa ferrovia, eitarrni !I poco fa 
vorevole risultalo d•lla forro•i• di Biella. 

Ma, o signori, bisogna eonsldersre che Biella 6 ()e,..; 

nlssimo on centro d'industria, e~ on paese di yi\·o 
commercio, ma pM" Biella ·esislt,·ano già bene organii· 
sale imprese di tn.~porli ordinari, le qeali non tol<!ndo 
subire l' estremo destino, li aromno pi•r alcun tempo, 
come è aveenntc in tutti I paesi eommereiali d' P.uropa, 
di sostenere la eoneorrenaa delle ferrovie. 
. Di piil giova riRrllere che I" industria del Di•·lk•e si 
esercita. principalmente sopra una merce ricca, 'sopra 
una merce di poco peso comparativamenté al valore. 

Un metro di panno, che è la principale industria Biel 
lese po•• in. media grammi 500, e vale IO lire. Dunque 
Un chilogramma ·..ii panno Tale 20 lire; ona tonnellata 
ne vale 201m. · · · · · 
Sup~n~le un convogli« di 200 tonncll.rte di panno; 

il valore sarà di 4 milioni, .che al prozio di ernie· 
aimi ,16 per tennellara •opr. I 30 chilometri della fer- 
rovia di Biella pagberà L. 960. .. · 
,: lo rcrsmente DOQ bo dati pt•r stabilire J" ammentere 
complca&ivQ dcli' industria paunifera di Iliellu, ma credo 
non andar lontano dal vero supponeudolc di 10 milioni. 
Dieci milioni faranno l' impiego di rìue conv ... -gli e mezzo, 
e daranno la rendita di L. 2-100 alla strada ferrala; è 
il movimento di 500 tonnellate, . . . . , ~ 

Vedete dunque, o Signori, se in queste stolo di C08e 
1i può ioalituire on wn!ronto per la Sardegna dove un 
10•0 ra100 di produ1ione. mineraria ancora incipiente, 
!orni.ce t 5jm tonnellate, , .. 
· : Qui nde in octonN> di ritpoodere alle ol>bicziooi 
delr onorevole Senatore, il quale vorrei>!>. dirmi: t ma 
"oi parlale delle con~~uenze dell• 11rud• 1<-rro1 le di Sarde 
gn1 co!Be oe la "'l& ohe 1i ala per coolnire dovN1e 
abbracciare IDll& l' iacla; come '" netr ilola vi 10000- 
llaaero alrade COIDUDi per. lralpl)rtare 1lla ferrovia I ca 
ricbi ,cianli e 'olumiooai. • . \o 

1 't •ero, le 11rede ferrate che ti propongono non ab· 
bracr.i:n10 I' ltola Intera; ammetterò anche che nou 11 
pettorrooo oemmeeo tulla linta piit teulrale; ma •pur 
'!ero che percorrendo I' itola da una etlrerait• 111' alu•a, 
ts!e banuo la funa di annrre a lè luUo Il movimeolo 
dell'Isola, e di ci& ne 6 pron che anche i paoli auai 
reruoti dalla linea centnle eome arebbe Boea, ed altri 
luoghi più lontani, tuUi m1n4ano peli1ioni al Parlamento 
porchA quesla 1t1'1lda si laccio, oome ~ propoeta; perchè 
talli hanno la c:on•iMione che une '•ohe IJK'Tla qu.,l& 
nrleria principale, el animtntnuo tulle le parli dcli' itota 
11er· 11otlel'li In comuaicuiooe. oena dio 1ia preclusa 
ta 1pc.,..nn che per il oenizio dt·ll• mini•re ·si pooa 
aUitare uo qu;,alche altro tronco, .. nto più poi 1e torrà 
limitarti alla piccola nloeilà, 111en1re • a wui nolo che 
le mag~lori 1pese d•lle l.rrovie pro•rn~ooo dal ·tra 
'tpOrlo 4ei •iagaietori impa•ienti di arrivare, e che ove 
·11 poi.- il oenilio pri11<ipale circoecrinre alla piccola 

velocità, le f•r>o•ie coslerebbaro aBBai meno tanto per 
lil roslrunione come per lo norcizio. 

Quonlo al11 mancann di 11nde che lii deplora in 
Sardegn;i, os1er•o ·oome la Loinbardia sia cerl&naente 
il pltse piil riccamente dotalo di 1lrade che abbiamo 
in Itali• ; ma neppure in Lombardia non sono falle lUtle le 
11trade i la 1ua condi1ione 1tradale non l ancora per~ 
fen•. Per,\ la Lombardia 100 6 ar>ival& al preoenta 
stato di to:1e nò in UD giorno, oè in un aoao, ol in 
1n quinquennio; 1000 60 anni cho lavora e non b1 
ancora linito. 8 oot.lle bene; 1iguori1 the la l..ombarw 
di3 60 anni !a era in candizione u.al più pro.pera di 
~n•llù che sia on la SardeRna. L'agricoltura ori .. colo 

. pa.-.110 in Lombardia era già mollo aunaa1&, la cii'* 
di l!ilano è •lata anche nei tempi pilil cal1milosl un 
ernlre di Rrandi alTari commerciali· • di nn'induslria 
L"1'ai 1l\iv1. · · r .. -, .··· 

Se dnnque la Lombardia ba impiegato 60 anni per far 
le •ue strade e non ba ancora Onilo, quaolo impieghe. 
rebhe la Sardo~ae ee dove•e L•pettore ji fare le sue 
lttrade pri1na di nere le !er>ovle T bisognerebbe che al· 
tr.ndesse 1tl1oeno 120 anni. · 

!la qui ossetva·l'onore•ole eoolraddiuore che per dare 
ali• Sar~e~na nn• discreta dotazione di alr•de c:omonl 
ti •o~lion~ 31 !ti milioni, dove trov•ranno I comuni 
sardi 1\ ingente aomma ~ lo cnrlo the non bisojlna di 
•prrarc delta polenl3 doi comuni. I comuni delle Sur-.. 
deEna 1)()9tiedooo molli ~ni romunali, ne pouederanno 
anrora mapgiormente quando n•ranno ta parte che loro 
t1i Y1Jole altribuire di beni adcmprivili: •edraono col- 
1·.,.perienza ohe un'ellaro dr terra ben collini& dà • 
ma~gior quanti~ di poocolo che 100 ellari di 1puio 
in<'olto; ai P"rsuaderanno rhe cen"ienc · alienaro la 
ma~aima pirte dei beni comunali e ne ritrarranno· le 
eomme nec .. sarie per !ani le 1lrade. Di più 1 capita. 
li11i th• 1Jdrunno in Sardegna d intrapr"'1dere delle 
grandi 1pecnlaiioni agrarie • minerarie nranno lnle 
res..~~ di fotrai delle atrade ordinarie per tnetteni ia 
comunic.i1illnts collo atrade ferr.1lt•. Una •alta che aia 
impressa la &pinta drlle f~rroYie, 0011 Y'è lles.lUQ dolJ. 
b10 che te 1trade comuni in poco tempo 1i faranno; 
pomo -anli che tarll q•1eslo Il migliu"', l'unico '8(>0- 
dienle por dolare la Sardegna di llrade ordin1rie. 

Se nmaneste aneora dubbio circa I" Immensa otililà 
rhe deve! risentire la 8ardrgn1 dtlle 1lrede fern11,"bi 
aognerebbe rinunciare alla !ed• che ahblamo nel pro 
g ...... o, bisogneref,be disdire i canoni più generalmente 
ammtesi dall'economia pnblilica. 

Pa8BO · pcrlanlo alla eerondn parie che riguarda - gli 
oneri a .. unll dal Governo. Il Go•emo tede 200 mila 
ollari di ler>eno giA edemprivili in pi•n• proprirlA ella 
Con1pa~oi1 ronct1sionaria; e RUDrf"nti!fce un annuo rro. 
dolio n•lt• di 9 mila lire per ogrrt cbilomotro di 1trnrla 
In ~erci1io. 

Quale· •arll Il nlore di que•li 200 mila etll!ri T · 
L"onore•ole Senalore con dci calcoli ingogno1i e doui 

al euo solito •iene 1 1lahilirne il ulseote in 36 milioni 

r· 7 . ' .... 
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di lire. Credo che quell' appreuiaiionc aia esagerala e 
lo dimostrerò. ' 

Qui non Il il caso di parlare di ralore intrinsecc; per 
l"o~gello della presente discussione devesi ricerrare il 
.. )ore commerciale, cioè della quantità di prezso a cui 
in giornata questi boai 1i polreubero. rcadere se foo· 
sero liueri dalla aervilù degli ademprivi. 

Occnrre di richiamare alla memoria del Senato una 
convenzione che, approvata dalla Camera dci Deputati, 
l'enne presentata a questo Consesso e che per cirro· 
11.:lnze le quali .. rebile lungo enamerare non ne olle· 
neva J'approvaiiooe. . 1 , 

Voglio parlare della conveo1iooe in data del 10 di 
f•hbraio dcli" anno t ~. colla quale il Ministro delle 
Fioaoae neva ceduto ad 11n1 società di capitaliali GO 
mii• ettari di beni in larJrgna. 
Nell"arlicolo decimo di quella conveasione Il cosi Ila· 

bilìto : . 
e La ceseiooe dei beni demaniali eovra designali ei 

intenderà lolla al preuo della 1tima unouaria con la 
ridu1iooe del terso, se ai lralla di beni di libero dominio, 
onde favorire per quante ai può anche con tale sgevc 
leua la propo1ta inlrapreaa di rollivuiooe • coloniua· 
aiooe. • 
Il prezzo era 111bililo pertanto nella 11ima ceoouaria 

colla riduiiooo del terio. Noli beoe Il Senato, qui ai 
lraua di beni di libero dominio, percbè quanto ai beni 
di aJemprivio era dello che ai davano iD doppia mi· 
aura, ri1erv1ndo ìniaue I~ rasiaot dei Comuni, 

Ollle il prn:ao limitalo alla aliwa ceo1u1ria ai altri• 
bui1"0llo alla Soclt1à molli lnori Ira i quali quello della 
legge del t8'12 che Il di pagare il prtu0 io 30 anni 
mediante l'interesse dell'uno per cenlo nel primo quiu· 
queooio. del 2 nel 1econdo, del 3 per cenlo i>Cr li IU<· 
ceuivi 20 anni. Vi t.1'a lca rranchi8ia l~h·Mralìca: v'era 
il trasporto dei rolooi a 1peie ti.Ilo Slalo • e •i erano 
&ante altre r1cilita1ionl. 

Vediamo ~uale aarebbe alalo il pre110 io ba.e dcli. 
· atima censuaria: . 

li calaslo drlla Sardegna aopra una lolale 1uperOci• 
••••ila di tllari 2,147,348,73 coolieoe: 

I. Pa1coli - ollari 
2. Gbi1odileri ae111a sughero 1 
3. • con 1ugbero • 
t. Boocbi cedui . . 1 

870,4;;;;,47 
2H.881,t2 
26.80~. t2 

Tulale di queste quallro cale· 
gorie C('~suarie ettari 1, t ';G.i0'7,G'2 

Colla rrod11a di L. 2,615.914 87 al oum. I 
I > 974,1f.8,44 > 2 
> > I IR.~Bl,98 > 3 
, • 139,5t8,R5 t 4 

' Totale della rendita , 
cormpoodenle L. 3,~79,087, 14 . 
onde 1i rildva la rendila mtdia C<'n&uaria io L. 3,29 
per euare, che tat•iLilliuaLa al cenlQ per cinque dii 
I" imporlo capitale di I.. 65,tlO, aul qu•le pralicaudoai 

8 

la riduzione d1·l lerzo, aorebbe rimaste •labililo il preno 
medio di cias~uo eltare in L. 43,87; meniamo io no 
n1eri intieri lire 4i. 

Ebbene malgrado le ngevolcne delle quali Lo 1'6\i 
(<1llo cenno, e&5r.nùo caduta quella con\"1n1iooe, Don ti 
(u p•ù 1ncuo di ranood.,roe uo' altra~ Anii una parte 
dct;li elessi r~t1pilal1s1i- volendo ritentare l'operaaiooe 
aopra una IJJse più ristreua, acquistarono dal goYerno 
o pubblico incanto il 1allo dello di Oridda della eaten· 
siouc di 5 mila ellari, e_ lo pagarono in _ragione di 
lire 45 rollare. Prc .. o a poco nel medesimo, tempo fu 
venduto il aal10 di Gessa, che è di 8 mila , ell•ri al 
prrzio di ( •• 26. . , . • · _ , 
· La Cassa cccle:iiastico tutto dì \'I vendt.>nd.o beni neJ .. 
risola, • ricava aU- .. 1.:1 puuhlica da 30 a 50 lire per 
euarc; onde si chiarisr.~ che quesli beni aocbe allo 
elalo di dominio !>"rlello non •i possono valularo più 
di 50 lire lo ellare: e 1i dimostra rag:ooevole il valore 
di dirci ruilioni che io alcune memorie stampate Del• 
I' isola si atlrihuiscc ai 200 mila ettari ceduti io premio 
alla società conct•ssionaria delle forro~ie. 

Veniamo ora alla gu>rtnligia delle 9 mila lire di pro· 
dolio 01·110 prr chilometro. 

Alcuni ai danno a credere cbe la guarentigia di 9000 
lire di prodouo nello corri•pooda a 18 mii• lire di pro- 
dolio Lrullo. · 

Que•lo è un errore, e lo ~rom con un esempio. SI 
supponµa che la alrada ferrJta secondo I calcoli del· 
I' egrrgio mio contraddittore, dia 6 mila lire per cbilo 
m('lro, 1e rosse gu:irentito !1 prodouo brutto, ne 'fer· 
rcbbc che lo Staio donrbbe pogare 12 mila lire, do6 
la di!T~renza lra le 6 mila lire di prodouo e le 18 mila 
guorenlite; oli" opposto easendo ga,.nlilo il prodouo 
netto, e tuppoòlo puro elio lolle le lire 6000 1ieno ••· 
sorl1ite dolio spt'lc d" .. erei<ie, lo Stato 1100 poglie 
tebbe cbo 9 mii• 1;,.,, quindi 01 rlspsrmio di L. 8 mila. 

Mo ai dice r.b• • un errore il ~uatenlire Il prodollo 
netto in qo11110 riti ouole dare luogo a lreque111i conle- 
1t:izioni: le Compugnio concl"88ionarie sogliono &rutu 
nr1~, ometlt1rc anche dellt! apne di coatru1ione per ,; .. 
•en:arle poi eull'estrci1lo1 o con altri mesri eAgeraoo 
qn .. 11 Jpete, aOlnclHI nulla reali da impolanl a oconlo 
dt•lla gua:rontigia attordala dal gotemo. " 

A pre~eoire 11u(•f.lo inconveniente ha proV'teduto ton 
mollG accorgimento il Mioielero dei lavori pubblici nella 
coove111iooe du•e all'art. '1 6 dello: .. 1. 

. • Lo Staio guarenliace per lolla la ·durala della con 
cessione un aanuo prodotto nello di lire novemila per 
ogni cbiloi.nelro di 1lrada lo escrcl•io. 

• Nella deLerminai.iontl d~ compenei, cke in 'fiata 
doll"accardota 1uarenligia poteeaero "'8ero do•uli alla 
aocit•ll, le ~ di manut,n1iooe e di esercisio nraooo 
tassale al SO per OJO dc~li iolroiti. - .. , 

e Perii p1•r i cinque primi anni immedialamtole 1111eo 
ce10ivi all°operloro di •iascheduoa linea o aesiooo 41 
linea, q11lllùta il prodollo lordo delreoerciiio ailla - 
dellÌllla oou superi la mi1uro di lire diecimila al cllilll" 

... 
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metro, le ape. Jll'llmeot.>nte aarutM nlatate ai due 
leni del "'° frodou. lo,..o 9eriftuloai. • 

Daaquo lo Stato 6 a11icurato che per lt •P ... di eser 
eisic, la Soeieli noo p<>'rt mai pretend.,.. piil della metà 
del prottolto llrouo, lnn114! nei ptimi 5 anoi, quando ij 
prodouo bi uno loaN tftlertote a 18 mila fire: aUora 
Impalerebbe ooltente un '"no alla pranLia. 

Ancln! tn qul.'9ta P"Sgiore lpot01i •i ~ sempre un> 
pa~te di l>rG•enlo che lrunetli ali'!rario o •i sart 1em 
'Pi'O qualche aomma I dedurre da!fo DO't'e mila li"', I~ 
'qU•ll rrou do•raono tnai pagmi per intlero 'dalla pob 
blica ftoam. 

lo nraoneole bo lede che le strade ferrale aena Sar• 
degna a.ranno on prodoLto ben ~iù raggu•rdevol~ di 
quello che nn\n calrolato aopra gli esempi dedouì 
aane 1trade ferrate ltella toscana • dell'Italia .. uen 
'lnòoale- Ila pur seguendo gli oppositori aopra questo 
terreno, oaaeno che I 390 chilomelri circa di llrada 
non li èlevono compiere nello stesso tempo, non tutta 
~a linea andrà eentemporaneamente io esercisio. 

L0a.rl. 2 della concessione P"'"crin che le prime linee 
a costruirai aaranno quelle da Cagliari ad lgleaiH, da 
Cagliari ad Oristano, da Sue•ri a Porto Torrea, da 
01ierl a Terranova. 
Suppongo approsaimativamento che aia circa Il i.ino 

delle linee garantito che dovrà atlinrai noi t• quin 
tuaonio, ouia cinque anni prima che ai apraoo tune 
le ahro linee per lo quali ~ stato concl'ISO un terinine 
di 6 aool. Qo .. u troocbi di cui bo leatè !ano cenoo 
metLono tUlti ad ua porto; d• lgldi .. a Cogliari, da 
Ori<laoo a 1:&3liarl, da Sa,i,.,; a Porlolorru, da O.ieri 
a Terranova. - 

Ora l'i11U1tre Paleoeapa 111i ba in"'C•al<I, ed io fac 
cio letoro della aua dottrina, che le a&rade l<rrate le 
quli f•on• capo al aare banno 1901pre una pflllpel· 
liT& di rendila IDOilliON delle 11rado iolerna. Atleao il 
mo•imealo elle già ooi11e ueli. dirnioai auaceeanate, 
artdo cba DOO aarà esagerato il nluiare a Il mila lire 
il priiae movi•••lo che ai ver16cberà da lgll'tiu a Ca· 
sli•ri e da C.gliari ad Oria&ano. Valuiandolo 9 mila lil'I. 
1revia1110 cbe le Slato p« i primi ciaque anni ""' le 
aconte di L. 3B::IO aopra la propria guarenligia, e don• 
pagare lire i mila, locc.,. fart 1"'' i 130 cb~omelri una 
perdila di lire 111() lllHL 

Nel aecondo quioq•oanio ai avn eon19f1:8ilo llOpra 
'l""lla prima linea aoo nlla~ ti •o•imento, terta· 
Nenia 111aggiore, a trodo noo ti poaa 1acci1re di aa- 
1ora1iooo aoppooeodolo di t2 mila lire: allon ooaenJo 
a coinpolarai aoha,... la metà per le apeoe d' ...,.cisio, 
M ,.,. cito la pot'dill 4ello &.to oon di S 111il1 lire; 
'PffOlà IO ..- pari. della rote ...,.aderii alla aom ma 
lolala di 390 mila ~re. Gli alLri ffO cltilo!n-tri • hre 
8000 ,_....no 1alla gnareotigia d.Uo S1a10 '"r L. 7000 
oe rocherenoo 1no IUpllo 6i lira t,820 mila; Il ._le 
enc- .. lào lllalo - li.HO aila. Or.do elle li 
,_ ....... o1 .. e111a •• - ..... - •ilr• ..... da 

' 

cohltò che mellono minore llduela ~ffa'n'ohlre ..,n.. 
lerro•i• sarde. 

Qui tt aarehbe • la.,. eonte dei ~inpMai. 1'oa ln1i- 
11ero •opra le ftedumml già all~to • •ibonule circa 
I rirparmi delle contrilluiioni, del ael'tllio della posta 
torr..ire, dtffa ih~~nità per la poeta fnaoiltima e simili. 

Acr.enoerò di tolo ohe il 14sparmlo •elll IOTr~mpo• 
ata o fac(Jlli•to deR'imp011a •i..,ll•h ""bll•oe ~lpeodano 
d>ll• topprosliono d~Rll a~em1wl•i, ..,,,. iati111.,.1ente 
logotl colla eoncesaiot1e dt'llo fel't'<>.;a, M'lll& .. qule 
non oorebbe aciolll h q.,..liooo 1dtt11prì•ile. 

Quanto alla poata mari11ima sta ltooillil!IO dHI lana 
'ri!!"&iooe oontiooerà e da G9llO .. t nelle allle dirmoni 
""'~"''"; .... ,. antb<e •lll'O dHI fo l!OO""t!IJenll dPlll 
Ta•Yiuta èircoluione Ira l'ieola e i1 ooolinento, 1IOD -.i 
sarà biaogno di on •i•l<ll• concono go••m11iY11 por 
m•ntenent quella naTiga1iooe e quindi -efre'Ki•aMente 
1i potrà fare on ri1parmio. 

Ma aon •i .t .. e re""1n'!"r• l°apprenam111110 dei com 
pcn1i al llelo puoi. di tisia loan1ia°'«>, '11bgn1 'l<lche 
ri~o•rdal'O il punto di •iata l!Cooomico. 

Ohe noa guadagoeri lo S1110 per lo nil•ppo della 
poosibile ricch._ della Sardegna? 

Bo già detto che I• IUl"'rOcie censita della Sordegna 
ammonta a 2. t'7,S48 etlari. Suppoaierno che aa terso 
di qoeala 1111pertlci• già ridotta a qualche coltura rimanga 
nello ai.lo attuale: che on altro terso loscialo a boeco 
o p:i1colo • .,,. rir.••• alcuna colti•aiiooc; a'reoio 700 
mila euari i quali ora producooo nulla e eh• ridoni a 
coltura daranno alm•no 100 lire per ellar., • quello il 
minimo che poosa dare un larreao alquanto produlli'f'O. 
eppereiò nrà aumeotala la produdone M'isola tti 10 
milioni. 

Ora,. o· Signori, 'Ilei nostro aialoma ftoan1iario ooll'im 
poote avariato che peaano 1ugli neri, togli alil •·aopra 
i con1omi dei prinli, 6 ana -.erili groeralmouloe ac 
ceuata che on dedmo di lolle lo 1e!Mlite printe, •• 
a colare aollo I' una o l'ahn !orma aelieCMao dello Slalo. 

Colr aumento di riccbo11a di 10 milioni, lo SW. 
(M'rcepiri IOiie milioni •i piil d0oolrala. 

Mi resla a rispondere ad un· altra a.e"ulooe ·ieri 
eaprMN dal1°onore•ole Senatore. 

Egli di-, alcuni ai preoecapaoe a torto del limore 
di perdere quufopporlunili por la Sardegna. La cou- 
1ouiooo l tanto favoreTole alla compagnia, eho ee qoe 
ata li rilirauo, egli non aorebbe a diarerare di lro 
nrne 11u•a11ra che la 1sauma a condizioni aocbo Jtiil 
fuorevoli allo Stato. 

Mo ali'onore•olo Seoatoro era facile &ronro no largo 
guadagno per la compagoia, egli avoT& calcolalo 36 
milioni Il nlore dei 200 mila ettari di terreni. 

Deducendo quella aoinma dai 77 milioni cui •eone 
aLimato il coato della ferro•ia, noe ffllerobbe pili a 
carko d<·lla romp>gnla rha il r.apilale di 41 milioni, 
aopra dcl "qoulo la ~uarenli~ia delle lire 9000 al chilo· 
metro proda .. ria ...... u• cli circe il 9 o,o. 
S. ""-i duec191o 111ila otlalli •pp-- oaol• 
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tanto dieci 'milionl eome bo dimostrato, ne deri•a che 
il c•pihle a Te..,.arei dalla com1•agnia ~ di 67 milioni; 
e siccome le lire nove mila aaslcurate por 387 11~ 
cbilomrtri importo no la somma di 3,i87 ,500 lire, rop• 
pr.•rntano appena un intel'MSe dr( 5 I 15 p. 010. 

Ora doman-lo a chionque ~ versato ih eiinili arr::iri se 
A po••il>ile trovare In giornata per un' impresa i•do· 
•triale uo capitale cospicuo ad uo tasso cnsl moderato, 
Ya •i è di pià. lo ho supposto coll'onorr•olc Senatore 
ehe la maggior parte delle linee do•l 2 •quinquennio •en~a 
acltanto un presento di lire Sl'Ì mila. 'Sopra queste biso 
go• dedurre le lire due mila in conto della guarentigia, 
non rPst.no alla Comp,guia ehe quattro mila lire po•r pa 
~are lf! itpen di l'1Prci1io. Dicano gli uomini pib compe 
lenti ehe sedono in questo recinto, se quauro mila lire 
baaleran110 f)("t r.1re l'eeercu!c, Bisognrrà che la r.ompa· 
gnia ci rimetta del mo, 1e il provento della linea ri • 
mnnesse CM1 limitato. nunque la convemlone non è 
per nulla prodiga tcM!o 11 SocietA, ~ an,1 da ronisarsi 
come un insigne benefizio per la Sardrgna e per lo 
Staio, il quale dovrebbe altrimenti pronrd•re allo Sar 
degna, l'avere trovalo una società disposla ad accettare 
tale impre<a con patti eosl discreti. 

Dopo che ho risposto •Ile obbiezioni •ollevate rol 
merito d('lln convenzione, mi rteta 1 dire ancora qualche 
coaa sulle varie e ben ragione1oli n~prP.nsionl r.he re 
sero 1chi•I molti onorevoli Senatori d•l rend.re volo 
favorevole 11la prt'Bente concessione. 

Soree da principio grave dillicolU per il dubbio che 
lo Stato pot~ aoggiarPre a enorme ri~ponaahili\à 
'"'"" 11 compogni• io dipendonsa drlla ... ,ione del 
beo4 tdempriYili, sui quali, uon Msrndo sicuro, rhe i 
Comuni Togliano deoistere dalle loro pretese, 1i teme, 
che i concesaionari aitoo per ripetere rravn·se ind1•D• 
nlt6 ~allo Stato. 

n roneessionario """' creduto di sciogliere qunl& 
difncoltt mediante una prima dichiorazione che A 1tam 
pnta 1 .. goito della mia relazione. I trrmini di quello 
dichiar11z:ione ee1tnJo sembrati non ahbaatania rassieu 
ranti, il conceeaionario ne emise una seconda usai più 
eeplicita, che mi permetl.-.ò di l•g~ere nuonmente si 
Sena10. • E11endo insorto dubbio aul •iRni Hcato giuri· 
dico della parola tnolt1rare inclma nt-lli dichiar11ione 
che lro•ui nnh1 11 rapporto dellTmzio Centrale del 
~nato, li 110ttoocritto dichiara .,be colla frase - moll· 
'""ci il goucrno intende UAo~t-re a 1uo rischio e pe 
ricolo 11 dil<'la @iori4ic• del diritti dello Stoto oni le!' 
reni adempri•ili ....iati. , 

lo 111' oppeilo Il •D1llml ntagiotratl c1"! ,.ggono io 
qouto recinto 1e ci6 lton baati ad usicarare Je co- 
acieoz:e anche piiJ timorate. , 

I! Insorta ancbe qualche lncertorq circo )a pronta e 
migliore utiliu11ione dei terreni in('ohi cMtutl ella so 
cieU; eJ 1 1H"hi11rimMtto di ql.H"Bto dubbio la soriPli 
hQ emH:<a n· altra di1·hiar.11H.irte @h• l··tt1 d.t •ignor 
ltillistro 4>ei laN>ri puhbhcl, e rool eunc.piui. · 
• Il 'ft!o•88iore •.bia1 ime..i<> delrartieolo ~ del ..- 
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pitolato di concessione d<•lla lerrovia dell'iaola di Sar 
dl•gn:i relativamente all'imprgno assunto di ridurre a 
coltura domcsliC4 I ecrttni ceduti, il totloacritto 111sucne 
speciclle impegno di coltiv&are a colone un· ealensiooe 
rli cirra 5000 ellarl di es~i trrrcoi susreUiliili di ta1 
~(·nere di utile rollura. Il sotlosrrillo aeaume puro 
l'impegno che Oanrhr~gierà le (in•• drlla lerrovia cnn 
piante adallo al suolo ed al clima. 1 

Altri nev. rsprrsso il timore che la sncietà aLusondo 
litlla in<lclt>rminata indiraiione d~lla linea per non ~a 

sere ancor" appr...>vali gli studi, volesse prolung3re la 
r.•rrovia oltre la quautita dcl chilometri iodic31a dal 
signor Ministro alht Camera dci Dl'pulali e da me ri 
fcritn. nella reln1ioae. 

Aucl1e •• questo la compagnia diede •peciale l83icU· 
razione. 

« A maggiore schiarimento circa il numero dei cl1i 
lomo•tri a co;lruirsi per la slroola ferrala della Sard•gna, 
il l'Otloscriuo dichiara, che il quantilati~o colla garanzia 
del Governo non eccederà il numero dei 390 chilo 
metri. > 

Finalmente vi lo un'allra dilficohà , ed era quella 
della •cella d.I tracciato. 

Veramente tanto I' onorerole generale Lamarmora 
qu:into il St~nalore Laconi , I quali a,·tvano accennalo 
in principio a qualche O!!rrvaiione sul lr;irrialo, animali 
daJ drsiderio di non rr;ipporre indugio alJ'apprO\'IZÌODt 
dt11la cooct>saione, non ne hanno più fatto l'op-grtlo di 
speriale discussione; pure P"f :ISilrurare a questo ri· 
guardo tutti gli interessi d<•lla Sard<•gna li tonce.,io· 
nario ba emeiuo la srguente dichiaraiione: 

e Fl'l'mi ,...lando i punii priocipali indiraU neil"ar· 
ticolo t d•lla co"'enrione da toccal'l!i più o meno di· 
rcttamrnte, il souosrritlo dir.bi a~ che accrtterà nel trac· 
ciato quelle ragion~l'oli variaiioni che, trnuto conto drlla 
relativo 1pE"S• 1sr.tnno consigliate dal Ministro dei La· 
vori PobLlici dopo seguiti gli lludi di ma .. ima. • 

Tulle qunete dichiara1ioni devono far parte integrante 
del contratto, ed io non dubito che il oignor Ministro 
vorrà asBtJruere davanti •I S•nato l'impegno di inchiu· 
drrle nella convenzione dc6oiti\'I che donà llipulure 
col conces1ionario. 

Per le COie sin qui esposle, oso prrsumere di av~re 
dieaipato le legittime apprensioni che si ~r.ino 1ollev1te 
in ponto di quc>1la concl:'Slione. lo non dirò allro ler 
min1ndo, o Signori, .e non che porto rerm1 fldut"la che 
i nurnrrosi '1'0llri su(J'ragi 1ornnno approvare una con· 
nnzione la q11alc 1chindrndo alla Sardegna llO'éra no· 
nlla di pros1writà, 1Cgneri on nuovo passo del felice 
risorgimento della grande patria italiana. 
Mtnt•tro del Lavori Pnbblicl. llom~ndo 11 

parola. 
Presidente. La pirola HM'Lbe al Senutore Villa· 

marino, se non ho d1rorolt>, gliela darò 4opo. 
Ministro del Lavori Pa.bbllcl. Assento. 
Ministro delle Finanze. Domando la p•rola p<'r 

pre'1Ctt1a1ione di nn proseito di l•gge. 
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Presidente. Ila la parola. 

PRF.SE~TAZIOXI! DI U~ PROGETTO DI I.El:GF.. 
Ministro delle l'lnanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato un progetto di leg;.;e votato dalla Carnera dl1i 
Deputati col quale provvisorianu-ute si dà furza d1 legge 
al regolaruento doganale approvato col Regio Decreto 
t I scuernbre l8G!. 
L'origine di queste progetto di lc~ge fu la necessità 

. di far sì che le multe e le pene st;iliilile p<-r le con· 
tra,·,·euzioni potessero essere applicate dai tribunali 
senza dar luogo ad eccesioni d'illegalità. 

La Camera dei deputati ha credulo, lasciando irnpre 
giudicate tuue le questioni alle quali può dar luogo 
questo regolamento doganale, di dare ad esso intanto 
funa di lcg~c, quasi direi io "Yia d'urgenza, come cosa 
necessaria ull'clficacia delle pene ivi stahilite. Presen 
tandolo al Senato· mi corre d-bito di raccomandarle alla 
sua pre1nura, giacrhè si trau:i di una cosa la quale 
polr~ servire altresi alla repressione del contrabbando. 
Presidente. Do allo al si~nor lliui:;tro delle Fi 

nanze d1·lla prescntarione di questo progeuo di legge 
che sarà stampato e distribuito. 

Il Seoato ben comprende che toccando al termine 
questo periodo d.·lln sessione e Iorse non a•te11dusi spc 
rama che no· pocLi giorni, che rimangono, vi sia un 
competente numero di Scuutori a rendere valide le 
nostre sedute, converrà che questo progetto ab~ia il 
corso il più accelerato possibile. 

Se non 1i ~ osscrvaaione in contrario, io Wrrò il Se 
nato per assenziente o che do1nani ai raccolgano gli 
urlìzi per Poa1ninarlo e quindi, Se è possibile, dtar passo 
al rue1lesimo anche nella &lt'SSJ toruata di domani, 

La parola ora è al s~n1ture Villam:irina iu lk~Uiltl 

alla oiuna d1fGc1>llà dd MioiSLro dd Lnvori PubLlici di 
parlar dopo. 

Senatore V1llamarlna. Dirti hrr.vif!.~ime parPle: sento 
il bisogno c!Je qursta queJlione ra~i.:zianga il &uo Lcr· 
mine, anai se uon rosei i;talo iot(·res::H1lo, a9rci giì pro 
poslo fio da i<•ri la chiusura. 

Per altro in prt>l<'uia di un discorJo pr1.nunzi1lo 
per lil •econd.i ,·oha Ua una ,·al(·nte autorità qual t 
qUl!ll" dcli" ooorcvolc SPnat.urc Palt~u<'apa, avrei ere· 
duto 1oancarc al debito che n1'inru1ulic v1..•rso la mia 
patria, se a\·cssi bccluto-ta11to pill che, dc' S(·natori 
aarJi, ognuno ba prl'BO l:i p.arola, cd io sono il solo 
che fiuor~ oon la prl'di. Vi domando aolo dh•ci 1ninuti 
~ allcn&iooe, ~ ridurrb le ca.e a ao1umi capi che swr- 
rerò di ~olo. ,." 

L'onorevole Senaloro Palcocapa por dire che la Sar 
degna non doveva a\·ere le 1tradc .rt'rrale, cita l'c· 
ee1npio d(·ll;a Lou1L1r.Jia: ma PKli non lJ.add rhe orlla 
Lo111Lardia orau1ai le risorse sono f'llaurit.e, laddo\'e io 
Sardegna DUO IODO che al loro esordire e ra,,·cuire ~ 
per ... a. 

Il Senatore Paleocapa parlando della Sicilia, ove per 

·11 

allro io quaoto a strade ferrate non si ~ andato tanto 
pcl souilt>, disse che vi sono pae:;i ancora barbari. Oa· 
let\'t~rò clie un m~uo di ci\·ilizzare i barLari è appunto 
qurllo dt·lle ferrovie. 

Il Seoalore Paleocapa disae pure che la S~rdP~na do 
vreLlic in prilno luogo cuokntar:;i delle &lradt comu 
nali, ed io,·ece in Sardcgo~ ai è d'a\·viso che aarauoo 
le strade r~rrale che preciaamcnle creeranno le &lradc 
coruunali. È ,·eritiaimo che furono vot.iti i fondi per 
queste atr;ide~ ma nun 10 corne. al momento di spco .. 
dcrli sorge 1empre qualche d1ffir.ollà, •l ~ dd ralh·olo, 
e lo strade non sono falle. 

Ora ai vorrt•Lbe provare il rovescio, ~ cioè pr~ce 
dcndo io modo inverso ai potranno a\·ere piil facilmente 
le slrado comunali. 

Pre1nesse qu('sle cose, io prendo la quistiooe da un 
lato piil allo. Credo che la coslruiiooo delle lerrovie iu 
Sardegna sia oggi una necessità polilica; ed è la qui· 
stiune politica clic aerando me deve dominare lotte le 
ahre. 

\'oi \:onoscelo l'aspeUazione gran\Jiaaima di quelle po 
polazioni, e con quali trasporli ili ~ioi.A ca.se banuo ac· 
culto l'•nnuniio delle atrade ferrale. Ora, nrgaodole 
sareLLe per esje un gravt disappunto, e credo non \·ogliate 
metterle io ailuazionc di al·ere un @iorno ad invidiar~ 
la sorte della Coroic•, la quale sembra che po<sa euer 
vicina all°l·poca in cui avrà essa pure le sue atrade fer 
rale. 

Colla Coi;lruiiooe delle alrado !errate aarde, la Sar· 
d"gna entra io una ouo,·a ~ra di prosperità e di pro 
gre .. o. 

Quindi non vorrete di certo, o Signori, che meoLre 
iolorno a lei si vedrà il movimento, il progres10, ean 
aola ai;:i. r.osl;-tt.Ua a languire. 

A"·ett! aacult,1to it-ri una \"oce autore,·ole, la Toce dtil· 
l'illuslre Sen:iloru Manoo, una ddle nostre glorio. l!gli 
vi .. puee i molli liloli che òa la Sardegna ai riguardi 
medesimi che ai 1000 afuti J•er tulle le altro parli 
d'ltti1lia. Lo avctl! iutcso e i8 non isbaglio ne loale com 
moui. 

~·inora, o Signori, la Sard~na aoffri e contribui con 
tulle le sue fune a fare grandi 1ncrifizi, li fece io 1i 
lco1i~ e 1i l1a molestalo poco o nulla. 

Oggi è la pri1na 101la che picchia con insistenza alla 
potla onde e11l!oere am1ucasa i\01·b'esaa nel conaoriio delle 
altre parti d'Italia. lo spero. o Signori, che yoi uoo 
l'orrete oggi chiuderle io faccia QUt'8U porta, e loiecia· 
Lenii crt•dere che noi potre1no lrasmcuere al Q()ijtri com•· 
palrioti dell'isola la dolce noli&i• che 000 invaoo ru !allo 
appt·lll) al voilro t1enno, al \'Ostro palriotismo, alla YO 
atra giustizia distributiva (Bravo/ &ne!). 
Presidente. La parola ~ al aigoor MioiaLro dei La 

vori PoLl.tlici. 
llllnlatro dei Lavori Pubblici. Signori. All' .. or 

dire di ftUPsta: di:;culi1ione io acctnnava Lrevemcnle al 
Scnalo i moti\·i elle .,·evano consiglialo al Ministero di 
accogliere la pr .. eote logge aulle atrade ferrale della 

. . I C-. 
. ' ,_ 
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Sard•gna. Dopo I discorsi degli oppositori di questa legge, 
• •prcialmcote dopo quelle del Senatore Paleocapa, rrrdo 
che 1ia neeessario dichiarare anche le ragioni che in 
durono il Ministero a persistere nella aua opinione. 

Innanzi tulio io debbo cernbauere un sospette che 
mi pare aver concitati gli animi dei signori Senatori 
sardi, i quali nel loro eloquenti discorsi Jurono domi· 
nati dal pensiero che tra coloro che combattono questa 
legge vi fosse taluno il quale volesse negare alla Sar 
de~na ciò che 1i è conceduto a tulle le altre provincie 
ddlu Stato. 

lo non credo, o Signori, vi sin alcuno il quale vogli.i 
Dl'Hare i diritti di questa nobile provincia, la cui pro 
•p<·.ril\ tanto lnteressa l'Italia tolta; ma 1i furono dispa 
reri aut modo di maggiormente giovare agli interessi 
riellJ Sardegna, e mi pare che l'oratore sardo, il quale 
fu veramente nel vero, A il Senatore Mam~i. Esso ac 
cennando ai varii beneOai che da alcuni anni a questa 
parte furono falli alla Sardegna disac: Fai. ora lt 1trad• 
(trrute, quut<1 1ard la caron<1 ddftdifi•io. Se non che 
prima di giungere a coronare quest'edifhlo, il Senatore 
Paleocapa crede che 1ia ancora necessario provvedere 
la Sardegna di piccole comunicazioni delle quali es<a 
è tuttora mancnnte; io conseguema, aignori, noi siamo 
lo presenea di due sistemi, l'uno consisterebbe nel do 
tare ora la Sardegna delle sue piccole comunicazioni 
tra Comuni e Cumuni, quindi aspettare Jo 1n·olgimr.nto 
d~lla prosperità' che dovrebbe necessariamente derivare 
da un tal ai:itema di cemunicaaioni, e poi dotarla delle 
strade ferrate. 

Gli altri vogliono immedialamente le strade ferrale 
' percbè con questo aieua la prospcritù della Sardegna 

ai 11,,·ilupprrà egualmente, 
Vi sarebbe anche un altro .slsterna, il quale consi· 

1ter1.•hbc nPI dotare la Sarclt·gn1 di una parte d1·lla rt>le 
eh~ es"I. desidt·ra. quindi 1'alersi d~i ronJi adcn1pri 
tili che sono C<'duti alla Soclt·U onde l\dluppare in 
tulla l'i&vla qu1·lle comunicazioni di coi li tuttora dt-fi· 
t•ienlP; provvedere al migliora1nento d<'i porli, e più · 
spc•rialmeulc al risanameoto di alruoe parti dcll'i11ola; 
n1a di quc~to terzo 1iste1na, di cui non ai trattò, non 
parlerò. 

C(!rl<Aroeote le ngioni aviluppate dall'onorevole Se· 
nalor~ Paleorapa sono molto poteoli, tutta,·ia non <"redo 
che 111 po:1sa concludere con lui, che le atrade ft·rrate 
_dcli.a Sa~d~::?Da aaranoo inutili alla aua pro~periti. 

Noi~ '11v11lo ~eJnclte tultf' lf speranze che furono Ya 
~heggtatc daglt orarori, I quali prt·scro In dir•·•• dl'I 
11r~:;i•nte progetto di lrgi;e. lo noo credo che le strade 
ferr;itc d~·lla Sardegna leniranno a tran111iti mondiali; 
D mt~ pare che le slrade frtr;,le d1·lla Sardegna ahbi:Joo 
uu•utili1' locale, nn"ulilitì hnpor1ante, ma cbe non è 
di certo quella che banno le llrade ferrate delle r.ala· 
hri•, le quali hanno per principale oeopo di coll•·~are 
Ira loro la parte aellenlrionale e mcridion:1l'! drll"ltalia, 
la cinà di Reggio, Cùllt cillà di Yilano, di Bre11ciu e 
di Torino distanti più di 1400 chilometri. 
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Qut'slo era fJ primo pnsso che bisognava fare prr 
l'unilà, ed il buon srn~o. e la D:Jziooe ha ra11ilo subii" 
che per rostituire qut•st'uniti erano intfiRp<·nsaLili. 

Ila toroon<IO nlle strade r.rrate della 8ardr1m•, • 
considl·rando qu1·~te dal )alo dt•I eolo intert•ese locale, 
io non penso si p lSSa disronosccre che queste f1~rrovie 
r<.'cberanno un @rande benefizio a tutta l'isola. E notate 
io primo luogo che la costruzione otessa <lella •!rada 
forrota '°"" nell"isolo un gran capitale, ch"!l 1i epenrlerà 
per la formozione drllo strada, che ei 1panderà in tutta 
l'isola, e proltal.ilmente promuoverà Dl"lle vnr:e popo· 
lazio11i il gusto d1•ll'a:;:rirohura e anche d<'llc minori co 
municazioni alle quali i cornuni si volteranno senza duhLio. 

La costruzlvne d" una rrle ft·rroviaria nrll' inlPmo 
ddla SardegDD lhi:JmcrA fio d"orn I cupilali e1teri Ol·I· 
l"isola1 e far.i rivcilsrre I' altt'nzionc d<·sli specula1ori 
sulle ricchezze in·negahili che esiotono io qursta pro 
vincia. Già da alcuni onui gli epeculatori Jranresi ed 
iogleel honoo volto il pensiero alla Sardegna, e crrla· 
mente uno d•gli ostacoli che questi trovano a ... carsl 
nell'isola si è la mancanza di comunicaz.ioni. Ma quando 
l'isola 113rà dut:tla di una rete ferroviaria, ciò solo bn 
alerà a richiamare l'~llcnziuoe lllr-:>, e rorae deslerì 6- 
ducia in coloro che, po!sessori di grandi capilali, cer· 
raoo per questi un con,·rnit•r\lC impiego. 

Qur!tli, o signori, io credo 11i.1no falli incontraslaL-li. 
C1:rlatnl•olc i benefizi che rechetà la alrada (l·rraln olla 
Sardrgna noa si n1anift•&lrranno immcdiatam101c, ma 
6 certo che coD questa ioftuenita i ca11it:iliat,i ~•·•ri ai 
porteranno nell"isula, e che dopo quak·hc lC'1npo la po .. 
polaziooe ora l.!-&ai srarsa potrà notabilmente au111tn· 
IJre. Cii> gio,·eri purr D1JD poco alla socicLà, la qutile 
di\'Alllttta paJrooa dl'll' ralcnsionc imtoe11sa di 200 m. 
ett.iri di terreno. ('-I.e r;1ppreaenta uo quadr<1to, ae non 
erro, di cirra 43 chilo1nt·lri ; rosa euormel, avrà anche 
il suo interesi;e a S\'ilupparli l'arric('l)tura. a staf,ilirvi 
comunira1io11i, a cliia111arvi furse nnchc colonie.o\e I• 
popoli•ziuoo noo lutse ha.staole all"uopo. Di reMo oe la 
l(•i:;ee fosse ancora da proporre, ai polrt•hbe (orae 11u .. 
diare aollll altri aspeui, oun già per rifiutare alla Sar 
de~na UD 1neno di co111uoica1io11c che le ~ dovulo, 
111a p1•r vPdere ac non vi ros.ie atJto modo di toori .. 
li.ire molli altri intert>l~i che debbono pur giovare alla 
fiUI prosperità. Ma nello 11a10 attualfl d1·lle coae, dopo 
che la Lamera dri dt·pulali ha votato alla quasi una· 
nlmitò queolo progelto di lrg~e. d .. µo rito 10110 lo• ap& 
rRnze dcll"i1ola furono 1oll1·•11Le, ir. crerto, o 1ignuri, 
non ea.1tre pru•h•nle conai:;!,li~ il rifiutare queRta h·F~t, 
la quale reoderf'tJbe illusoria, nrlle pop11la1ioni che 
hanno diritto a tulla la nostra simpatia, una sp1~rana, 
che era per loro legillin•amencc ar.quistala. 

f.d è per que!ti motivit o ai~nori, che,~ mal~rado le 
oppo•izioai fatte a qu••to pro~•tto di 1e~ge, il Mini· 
1lero crede dover persiett're Della 5Ua pritoitiva o'pinion(' 
a favure drl rDrdesimo. 

Sruatore Dell• Ma.rmora. La chiusura d•lla di· 
1cus11ione grnerale. 

• 

I 
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Presidente. lot.>rrogo il Senato •• vuol chiudere 
la discussione generale. Chi vuole che la discussione 
generale sia cb1usa, è pregato d'alaarsi, 

. (La discusaione generale è chiusa.) 
Si passeri alla discusaione degli articoli, 
111!.nlstro del I.avori PubbllcL Prima che 1i 

pass] alla discussione degli articoli , domanderei la 
parola. 
Presidente. La parola 6 al signor llioi11ro dei 

Lavori Pubblici. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo dimenlicava 

di rispondere anrhe al!' eccitamentc tauo dnll' onore. 
volo relatore dr!IT!Ocio Cenlrale ìntorne allo dichia 
razioni !alle dai ccncessionari. lo 'possc assicurare il 
Senato che nello stringere il contrauc colla Compa~nia, 
queste medesime dicbiararioni saranno inssrte, e i con 
cessionari saranno 'Vincolati nel modo istesso elle lo 
(urono colla convennoee 1tipulata col Ministero. 
Presidente. Si paBSa alla dlscuesloce degli ar 

ticoli. 
Darò lellura dell' 

e- ... 

ArL t. 
e t appro .. ta la conv•nzione coli' annmo capitolalo_ 

in dal• del H lu~lio 1862. inie.a fra i M1ois1ri delle 
Finanze, dei Lavori Puhblici e d-ll' Apricoltur1 , In 
duatria e Cor;merrio, ed il signor Oarlanl) S('mrn7.a, 
di Londra, contraente in nome proprio ed in quello 
di diver;;i capitalisti io,:lesi da lai rappn'tltnt:lti , re 
lativa alla ccncessione di 1trade ferrale nell'Jsola di 
s .. degna .• 

SE"c:ondo Fese, non 1eç:gPrò la conven1inne ed il ca 
pitolato di rul ai fa crono nell'articolo 1tMlflo, a meno 
che qualcbeduno dei Signori SPnatort creda che ciò 
1i d1·hba !ore, oppure che alla lellora dei singùli ar 
ticoli anonga il caso di rirerini. 

Se noo 1i t.mno nHennioni in contrario tengo il 
SPn:ito ptr UAenilente all:i map;ima 1doU1t1 @ià da 
longo lrmpo cb1 , 1alvO on· rirhiam,, npm1t1, noa 
li lt>J;gono le coDYf"n1i,...ni e ,11 anneai r11:phol11i. 
· Se non •i domanda la parola meno ai voti I' al'll 
colo i. 

Chi lo appron s'alzi.· 
(Appronto.) 

Art. 2. 
e Per ali elfetti di cui all"arl .. 8 dol4 pred.,lta coo 

•en1ioue 6 latta lacohà •I 1overuo di 1c.rporare dalla 
maua d•i t.erreoi ademprivili io Sardoll"'l, COlllpreal 
quelli coB01ciuli aoLID la deoomina1ione di C11uorgio, 
tlLilri ~ mila da. usegnar•i io lib1•ri prvpri•là ai 
conc ... ionari delle lerro•i• dell"iaola. - 

Senatore LaconL Domando la parola. 
PrealdeD\e. Ila la parola. 
Senatore :Laoonl. Ilo chieato la parola non per lare 

alcuna propo3ta , Dia 10lo per fare aaa· riaerva, ed à 
clie quando ti •olori la kgge degli adompri•i io fn 
leodo di 111os11are che i l;omuoi, I quali anaono a 
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conlribuire in questi beoi ademprivili dovraono nero 
dagli allri Comuni dell'isola uo cerio compenso. 

Per ora lultavla ooo faccio proposta alcuna, e solo mi 
riservo di parlare quando 1i dieculeri la legge sugli a 
dt>mpri'ii. 
Presidente. Se· ooo vi è altro Senatore che do 

mandi la parola niello ei voli l'art. 2. 
Chi l'approva, oor~a. 
(Approvalo.) 

Art. S. 
• La sr.orporazione de.i terreni di cui sopra si farà, 

dh·idl·ndo in dut lotli di qualità l· 110/ore tg,1al1 i 
itrrtni adtmprivili situali nella giuristliiione di cia 
scheJuo Comune. 

La sorle dPciderA quale debba e&1ere la portione da 
as31•gnarsi ai concessionari. • 

(Approvato.)' 

Art. t. 
• !I rip"l'IO aorà fatto coll"opora di tre perili, d•i quoll 

l'uuo rappr<>s~ntPrà i conctssionari, UD altro I Comuni, 
il terio aaré 0001ina10 d"ufficio dal mioialro d'agrirol· 
tura e r.on1mercio. 

• li P"rilo prr conio dci Comuni sarà oominato dalla 
riuoion1~ dei 1iod.1t~i cbe co1nP4JDl(ono il diatrl·lto man·· 
da1nt·nta)c a maa!"JiOranaa as1oluta di VOli ed io caso 
cl&l 11011 .si oue11~se la t1.a!)gioran1a 1uddeua1 dalla de· 
putaziune provinciale. • 

(Approvalo.) 

Art. i. 
e Dopo l'estrJ1ione a 111rte, J'arbitramrnto fatto dai 

peri li sari per decrelO dd Prercuo reso immedialameole 
esecutorio. J 

(Approvato.) 

Art. 6. 

e Se la portione per lai modo aaatgnata al cooc<'I 
sionari DOQ risullasae di ettari 200 mila, o \'I toJ111e eC· 
cf'dt'nza, le deput;1zioni provinr:iiili d"liberer;inno riunite, 
co1ne. e per quali terreni parimente ado!mprivili debba 
farsi l'aumento o la (liloinuzione. J 

lApprovalo.J 

• Art. 7 • 

e ( decrrli dei Pnolelli di cui all'art. 5 corredati dolio 
relotive peri1ie t verbali avrouno lona di aut pu~blici 
e 1ulia lare pr.seotatione avrà luoeo la relativa mota 
J.iooe di prupriel.à io cat•elo. • 

{Appronto.) 

Ari. 8. 

e I.e •p<ff DCC1>1'ronli alle srorporuiooe e riparlo dei 
wrrwi od alla 6~ione dei li111ili reslal)o a carico dei 
con.c.esaionai'i. i 

(Ap?routo.) 

...... 
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Ari. 9. 

• Con leogo 1opprt1sica degli ademprivi ai prone· 
derà ai dirittl dei Comuni e dei cussorgiali cd altri 
Dlcnti roediante la cessione ad e13i dci rimanenti ter 
teni lldtmprivili io quelle proportioui o con quelle pre 
acrizioni ed oneri che saranno stabiliti dalla &lessa 
leg~e. • 
(Approvalo.) 
Presidente. Prima di passare allo squittinlo 1cgre10 

prego il Senato di voler fi<Sare l'ordina del giorno per 
la ••duta di domani. 

Vi sarebbe primieramenle il progetto di leggo che era 
già poriato all"urdino del giorno e relativo alle modifi· 
CUi.Joi ed ag~iunte alla le~ge 1ull'o~dina1.neoto d~ll~ 
guardie dog.mali , quindi verrebbero gli allr1 preseatau 
Ultimamente, cioè: , . 

2 Disposizlcn! intorno ai eoajliul di giurisdizione. 
3. Pcusiooi dc;;li allievi dei eollcgi militari di istru 

li<Jne secondaria, 
4. Approvazione ~cl regolamento doganale. 
5. Aulorizz.1ziooe dell'eserchìo provvisorio dei bilanci 

~et 1 trimestre dcl 18G3. 
Di questi cinque pro~eili di legge, come bo dello 

l es tè, uno è anrora all'ordine del gioroo d"oggi ; ahri 
•oao SlJ.li prcseutati solo ulrì.na-nente ed il penultimo 
D1Jn ba neuoure ancora percors» lo stadio portato dal ,, 
r.:.·g·Jl i mento. 

Tutt1vi:i le circostanze io cui ci trovamo e la pre 
mura che vi e:ireLhc ri!tprtt1• ad aleuni di egsi di pro 
ce<L.re a-l uria pr.mta discussioae, indurranno il Senato 
a passare ottre. 

na,h•rà al rizuardo che lo citi il progeuo relati v ·o ai 
ronn1ui di giuri::idizi•>n~. Voi rileaet·~ o 1ignori S··Da· 
lori cLc nella rl·l.llione ~tel 1i!.!oor Mini1tro 1i IC('<'Dna 
•Ila grave rirrostanu ~be li ;.,no parecrlii individui 
in prigione cbe •~pettano di conoaccre il triLunale da 
••i d·•hbono eHrre giu~icoli. 
· V"è inoltre Il progetto di le~~· I""' 1°cserri1io proni· 
Iorio drl primo lrimeslre d··I 1 !lG3 otnto gi~ dalla Ca· 
Dlera ch·Uiva votato, il quale di aua natura domanda 
ancbe ana atraor'1ioaria 1ollcc'.tudiue. 

[11lrrrogo quindi il Senato •e intend• che nella orduta 
di do1nani aiaao portati 1ll"or11ine del giorno tutti que· 
ali cinque progclli. 

Chi inlend• che l'ordioe del giorno per la seduta di 
domani eia 6as•lo nella conlormilà che bo noto l'o 
nore di din', •i alii. 

(Il Senalo appro.a.) 
L"ordine dcl giorno è fissalo in qnrtta conrorm!IA. 
Per consegueoaa i signori S.nalori sono pregali di 

convenire do1naoi al locco negli uffizi prr l'esame della 
leg~e staia presentila oggi dJI •ignor lliniolro delle ft. 
nanze e alle doe precise in aduoaoza pubblica. 

Raccomando ai signori s~aatori di trotara1i alle due 
preci:Je, perchè •i è abbonJan11 di materia, cbe aarehbe 
dcaideral.iile di 1brigare aella aeduta 1tessa, meotre da· 
bilo che io altra aeduta ai poesa avere il numero 
legoie. 
Ministro delle :rtnanse. D(lltlando la parola. 
Presidente. li aignor llioiolro delle fiuaoae ha la 

parolL · 
Ministro delle Ftnan.ze. A •e•o cbi .. to la parola 

uairarneole por dire rlle anche il Yinl:1&ero riMuarda•a 
questi progetli co1ne orgeo~uiioi, ma ora dopo le P•· 
roie del aignor Pr•sideote. e la deliberatiooe del Se- 
nato, aon IH> più nulla ad 1p~iungt>re. _ 
Preaident&. Como bo indicalO nella aeduta prece 

denl•. Il numero lrgole è di 89. 
il ..... Si proct-Je ora allo 1quininio 1rgrclo 1opra r·- 

gello di logHC tetlà dal Seoalo appro\'llO. 
:u Senatore Srgrrlario D"Adda. ra l'appello Do 

minale.) 
ili•ultalo della volazione. 

Numero dd volanti. 
FaYorevoli. 
Contrari 

98 
• GS 

30 
Il Stnato aprro.a. 
( Viui e grn.rali applausi.) 
ili Presidente rivol~endosi alle lrihuoe.) 
Sono virlati dal Regolaroento gli appiau,j e le Il&• 

oirt•st.11ioni d'ogoi maniera dalle tribune. 
La scdula è aciolla (alla ore 5 t1~.) 

:.. .• ' , ' . 
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TORXATA DEL {9· DJCE~lnnE 1862. 

Pus1D1~u DIL. V1cE-PR!SIDDTI ScLoP1s. 

Sommarlo. - Co111]tdi - Di.scus~iol)t 1ul proqtUo di l'!JJo? rtlativo ai con/liUi di giuri.s!.lisioru - Jnstan~ 
dt' Stna&ort Jacq1.Umoud cui ri'pora.ck il;.tti11istro di y,.a~ia e 9iusli.1it1 - Approraiiont degli oriicoli t al 3, 
non che del pro9ttto di ltg!]l ptr l'aumento dtlla pe1uio·vi a1li afli~vi dti collegi militar; 1tt-0ndari - Discuuiont 
sul progtllo ptr modi~ccrnon\ ed agyiW>l• """ 1•99• s11ll' orfo1omtnlo dtllt guardi< doganali - Dichiara· 
.aiont dtl Jlinisiro dtllt finan:e -- O.sstrva.iiont dtl 1t11alort Gibrat"io (rtla,ort) - Approea1io11t dtl pre 
gtUO 1ummm1ocalo - PrtunW:ioftt di 11n pro9tlto di ltf19t - Osstr11a~ioni del Jlirii1tro della guerra iul 
prog<llo gici cotalO, rdalico ali' aumwlo tklll ptnsioni agli o/litri dei coll•9i militari - Risposta dtl St· 
nalore Pastor« (relator<) - Rela•iont "'' pro9'llO ptr I' approuo•ioru det regolamento doganale _ 'l>iscus· 
siont immediaia dr• mtdtsimo - O.s1trua.1i0Hi dt.l Stnatort Partlo a cui ri1pon1ono il &natore Jlaututci 
td il llini1Cro dtU' ittru~ioru pubblicG - A11pro"aaio11t dtU' •rticolo unico - Disn,niom dtl proytllo ptr 
r au&ori1w;:io1a.e d'!U' t1trtilio provolsorio dtl bilt1ncio d.ello Stato duranlt il primo Jrimt1trt tti63 - /11· 
sian« dei Srnal<lri Rwtl • Jacqwmoud - Bi1po1ta 1kl .4/i11is1>·0 d<ll< {111a~ .. t dtl &oa}_ore Sciatoi" _ Ap· 
proua.aiora.e dtqli ortic.oii dtl proyeUo, non tM di quello ptr f autoria.:;a~i111t di 1ptu 1iraortlinarit IUi bi .. 
lanci t86~, 63, 61, 65 dd Minilltro dei lavori pubblici P" il ,.,..,;,;o di orq1.1t, ponti • 1trade. 

L~ seduta A aperta alle ore 3. 
Sono presenli il rr.,.i<lentt dd Consiglio e<! I Mini- 

1tri degli Hteri, di grazia e giu1tilla, dt'\\" istru1ione 
pubblica, dei li&•ori.;.pubhlici, e piil tardi ·;intervengono 
quelli delle ftnanie. drlla·~uPrra, di agricultura e ro1n 
mercio e dell' intt>rno. 

Il Sonaioro Segretario D' Adda le~JC il proresao 
•erbate dell' uh1ma ton1at> che 6 1ppro>alo. 
Presldente. lovilO il 1ignor t\ennt•1rtt iSefi:rclario 

Arnulro a dar concwcenu dj ulcunc doruaode di congedo. 
11 St•nalore Segre&ario A.rnutro h·~ge le Jeltere dei 

Senatori Nnari e Del Giudice, colle quali domandano 
un consedo che loro •iene dal Senato accortlaLO. 
Prasldente. lo ~guiLO a qursli due congedi conce· 

duti, il numero legale ei_rldure ad 88. 

L1·~go il progelto di legge (Y. infra.) 
La lliscuSriivnc gentrJlc è averta. 
Se non ai domanJa la parola puao 1lla lellura d,·gli 

art:roli. 
e Art. t. rrovviaor11111crde e fino a nuovi provvedi 

mt:uti de[ìnilivi nrà d1-&i8nata con decreto reale quald 
1u,1rrn1a 1riagi~lra1ura ,:iudi1iaria dcbha deciJel'f' il con• 
Dillo cht? wrgt>es··: 

e a) f'ra due o più Corti di cuaa1ione, Triùunclld 
di trna i~t.1111~ di J.umhartJia, Corti d' appl'llo, quaodD 
ii1d('tnpi,1no 1~ runiioui di Cori.i 1li re•i1ione, e Tr~buoale 
1uprc1no di guerra. 

e b) Fr• una di queale mogi•lrature oupreme et! 
una o pio Corti d' appl'llo o d' aaai•ie, tribunato o giu• 
dirl rhe non 1iaoo aollopoati alla di Jt>i giuri11diziooc, 
o Ira due o -più Corti d'appello o di Ulisie, tribunali 

D!SCCSSIO:'IP. St:l PROGETTI DI LF.Gf.P. o gia<lici dip••ndonti da diverso magiotraluru auprem•· 
REL.\TIY! Al CO:ifl.lTTI DI Gll'lll:;DlZIO?iE e e) Fn doe o più tribunali marilLimi, Ira lribu· 

E Pf.R L" AUllf:~TO DELLE l'E:IS(O:;l uali mariltimi e milibri, o Ira un lribunale marilliru• 
AGLI ALLIEVI DP.l COL!.EGI MILITARI. o mili1are ed un giu<lice, trib<male o magi•trato ordi· 
(Y. oui del Stnalo N. 131 ur e 2<3). oario. 

e La magi,tratura giudiziaria da designarai con dc• 
Presidente. L' orJine del giorno porla la di&<u•-1 cn-to n•ale dovrà ea;cre tra quelle non iottrei&ate n•l 

1ione del progeuo di l•gr• relali•o ai confiilli di giu- oonflilLo. . . 
rildizione. • e Per gli eirclli di quOlt' articolo, gli atU, aeolen18' . . 1 i)r: . • .. - 

.... •~~ - - - f., -~ • • .. • .... - \,. ~ ' :' ~ .! • ~. 

J,' ... 
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Ari. 2. 

qualche magistrurur« sottoposta ad altra magislralura 
auprvma. , 

(Approvalo.) 

documenti dolio cause saranno trasmessi al Ministero di 
grazia e giust;1ia dall• parie più diligente o dal Pubblico 
lliniatero ae vi I) posto in causa. • . 

Senatore Jacquemond. Domando la parola. 
· Presidente. Ha la parola. 
Scnnlore Jacqnemoud. Le dispossioni di questo 

articolo dimostrano quanto sia necessario; anzi quanto 
•ia urgente di non ritardJr plu oltre di procedere al 
i' uoifica1ione dell' organamento giudiziario in tuuo il 
Regno, pubblicando quanto prima 1 Codici di proce- 

. dura civile e criminale ed il Codice penale. 
Non •i può ammettere in un Governo ben ordinalo 

che i cittadini non abbiano uguali garanzie in tulle le 
porti del Regno , e che on fallo punibile in una pro 
vioci:i eia -impunibile in un' altra o punibile con pene 
di•eNle. 
Abbiamo province, nelle quali non esiste ancora nè 

il oistema dci giurati, nè il Codice penale italiano: ed 
io credo opportuno di far preghiera all' onorevole sig. 
Ministro di Grazia e Giustiiia perchè l'Oglia quanto 
prima occuparsi di questa materia urgentiseima, e di 
prorurar l'estensione io tutto il Rri:no italiano deì Co· 
diri di procedura civile e criminale e dvl Codice pc· 
nalc, che sono già in rigore nella maggior parie delle 
proviuce del Regno. 

.Ministro di Gl'&Zla 11 Gluatlzla. Domando la 
parola. 
Prealdente •• Ha la parol11, · 
Ministro di Gr&Zla • Giustizia. Certamente i 

voli del Governo sono per unificare le leggi lutto dello 
Stato, percbè esso riconosce l' importanra uon eolo, 
ma la necet11ilà di questa uniflcasione, e tanto più p-r 
ciò che riguarda ai conflitti onde log1ier1· i d11hhi che 
1i incontrano ad ogni paitso nei contrasti clic sorgei.o 
fra l'aulorité giudi1iari11 e quelli! am1ninbtr;.1th·a. 

Tale unificaiioue è del pari 1om1na111l'nte necessaria 
per ciò che rigu1rda il Codice pL'nule, le l1·g~i di pro 
cedura penale e quelle di ordin:unento @illdir.iario, le 
quali aouo le~gi di diriUo puLl>lico, e!Oen<lo poco con· 
veniente che nel mede1imo Slalo vi 1ieno a\cuoe pro· 
vince relle da on diritto pubbl1r.o di .. r;o da quello 
con cui 1ono regolate luUe le ahrl'· 

Dal Cilnto mio pouG auicurare lonorevole &.onator-e 
che teatè mi rivolgeva la parola, romc lulto il 5enato, 
che. aoa mancherò di consacrare le mie dc)1;>1i fon.e 
per adempiere a queslo tolo che ' 1010 come dissi . ' ' del Governo, o c-ri'do dcl P1rhunenlo intirro. 
• Presidente. Se oon più si domanda la parola, metto 
ai ~oli quest'articolo 1. 

Cbi !"approva, sorga. 
(Approvato.) 

Art. 3. 
e Solt:into in malC'ria p••nale pei r.onOiui che 1i ele· 

Ya$51·ro fra C0rli d'11r1pt·llo, TriUuaali o ~iudici di Loro· 
l.Jardia, e Corli d'app .. .-llo, Trit1un11li o giudici delle altre 
pro' inre sor:~rllc al:a Corlr. di c:1es~u:ior1c eedPote in 
!l,1J110, null.1 è innornlo al di•po;lo dcll"arl. 22 d•lla 
kggc 21 marzo 1862 sul!' ordioamento giudiziario in 
Lomliordio. • 

(A1·provalo.) 
Se rrede il Senato, 1i potrebbe posoare Sl'DZ0ahro al 

progcllo di kggc per !"aumento dolio peusioni ·~li al 
lievi dci collrg:i militari secondari, riel'rvando a faro 
due squittini a<·greli con una sola chiamala. 

Se nou •i sono osservazioni io contrario, leogo il 
s~nalo per 3sscnzicnle. 

Si P"'" alla dimwione del secondo progello por 
talo all" ordine d,•l giorno r .. Jativo all"aumcnto delle 
pensioni agli allievi dci collegi militari accondari. 

L<•ggo !"articolo unico della legge (Y. infra.) 
I.a discui:1iooc gt'nera le è a.perla. 
Se non si dornand• l• parola, rileggo l"arlicolo. 

• Arli1.:olo unico • 
e La pen>ione anuua degli allievi dei collegi militari 

di educazione e d'lilru1iooe aecondaria è recata a lire 
sellecento. 

• Gli auunli allievi però conlioueraooo a pagare, 
finchè riinungooo nel colltgio 1 cui ora appartengono, 
l• pcus1one u .... 1a dalle norme precedeuti •• 

;>ies.;uno chiedendo la parola ed eostodo un articolo 
unico, non è il ca~o di metterlo ai •uti e ai pa111 allo 
squiuinio segrclo sopra aml>cduc i progelli. 
(li Senatore S.~rtlario D'Adda fu l'appello nominale.) 
l\isultalo della vola1i()l1e~ 

· Sul progeuo Ji lrgi;e r~lalivo ai conOini di giuria· 
dizione: 

e La m:igislralora chiam::ita roo decrrlo reale a de 
cidere pronunch·n\ iienlenza in seduta plenaria od :a 
ae1iooi riuoile quando il conflitto a risolverai &ia sorto 
fra due magiatralUre supreme , o Ira una di cdi• e 

Numero dci voi.oli 96. 
Pa>·ore1·ol 93. 
Conlrarii I 3. 

li Srnalo appro1·a. 
Su qu<•llo n lalirn all">umcnlo di pcusiooe agli al-, 

lie,·i dei cullPgi n1ililari 1ccondarii: 
Numero dei volanli 96. 
i.·arorevoli 9;>. 
Coolrarii t. 

Il Senato approva. 

D!S1:U8SIO~E 5GL PROGETTO DI LKGGK 
PP.R 11081FICAZIO.SI Al.LA LEGGE 

SULL" OI:Dl~A~EUO DELLE Gl.:AllDlE DOGAliALI. 
(V. atli dtl St•ale i'ì. 212). 

Presidente. \'i1•oe io disrussi0nc il progeuo di legge 
per modificai'oni cd agc;iunle alll legge autr ordina• 
meolo delle guarJie .dosaoali, 

' 
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Leggo il progetto di logge (V. infra). 
La disrussione generale ~ aporia. 
La parola è accordata 1;1 signor Ministro delle lìnanze. 
Ministro delle Finanze. L' I'Iflcio Cenlrale ori 

proporre al Senato l'adozione di questo progetto di legge, 
che fu pecsenratc dal mio predecessore, avrebbe mani· 
feat:ito il desiderio che .i Ministri della guerra e delle 
finanac si mettessero d'accordo P"r presentare alla san· 
sione del Parl.:imt•nto on articolo di legge col quale ai 
dichiari: e Che fa Ierma doganale contratta ali' elà di 
anoi 18 per uo ·tempo uguale a quello prescrìuo per la 
le•a militare formi titolo d'esenzione da essa leva. 1. 

Su questo punto, e sono persuaso che sarà roo me 
di accerdo il mio onorerole collega il }Jinislro della 
guerra, posso prendere l'Impogno di 1tudiare la que 
stìcne, ma non I' Impegno assolute di presentare una 
legge nel seneo espresso nella relazione d«ll' t.:ftìcio 
Cenlrale. 

La materia è troppo grave e richiede perciò un' ac 
curata disamina prima di presentare una leggo al ri 
guardo. 
Precldente. O signor senatore Cibrario ha la parola. 
Senatore Ctbrarlo, relatore. Come relatore dell' Ul- 

6cio Centrale debbo lar osservare, cbe lufficio si è 
lauo organo dei dl'tlidcrj espreai da mollissimi sena 
tori; eeso però non ba paolo in\.eao che i miniatri 38· 
1111Deoaero limpegno !ormai• di prescolare un• leg~e. 

Ba11a ali' Ul6cio Centrale, come credo basti al sena 
tori cbe banno mani!eelato nguale desiderio, ebe sia 
1tndia~ la questione, colla speranza che per le ragioni 
addulte oomruari•mente nella relaiione dell'Ufficio Cen• 
trale, poua esaere risolta alTerma,i•am<'nte. , 
Presidente. Domando •• il SPnato noi t.hiudere la 

diacussione ~enerale. 
(La di•cwsion1 generale è chiusa). 
Pa1Serò alla lettura dei oingoli arlicoli per metterli 

al •oli. 
Art.· f. 

e Ptrr.hè alcnno poua oosere arnmc'8o nelle guardie 
doganali è necesnrio che al.,ia raggiunto il dicioue- 
1imo anno d'età e Dùn oltrepasi,;ato il trentesimo. 

e Qt1elli che eacono dal 1tr,·izio di pubblira aicurez:a 
1000 11nmeasi 1ino 111• elà d" anni treotacioqut>. 

• Quelli cbe ue .. ero già preaialo 1cnizio nelle guar 
die doganali potranno co~ autoriu::11ione 1pccinle del 
Ministero •enir ri•mmesai fino ali' et~ d' anni qu•· 
rant.a. 1 

(Appronto). 
Ari. 2. 

e r.oloro I qu1li aono per la prima •olla ammes1i 
nel numero delle guardie doganali, debbono 111umerc 
all'atto dell'ammiuione la !erma obbligatoria per anni 
cinqu~. , 

• La fermi oLb\igatoriil di cin<jue o tre anni può 
essere srlolta anche per caoncrazione dal ll·r\·izio. 1 

(Appronto.) 
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Art. 3. 
e Prr le guar.Jie di mire la rendita rkhlesla a polor 

cont.rarre 1natrimonio è ridotta alle eegu"•nti pr()pon;oni. 
e a) Di L. 200 corrispond•nli al 11lpitele di L. 4000 

per i brigadieri; · , . · 
• b) Di L. 100 corrispondenti al upil•I• di L 2000 

pei sottobrigRdieri; · 
• t) Di L. 50 corrispondenti al ,,Opitale di L. 1000 

per le .. mptid gaardi•. , · . 
(Approvato.) .. 

. ' ArL 4. 
t Per coadiu•are nel 1enizio lo guardie allive di 

mare, è i•tituita una eluse di mou\ d~anall. ; 
e I moui saranno eomuni o a«lti; quc1ti 11raono 

tnlti <lai comuni distioli per buona condotta, i quali 
contino almt:oo Jue anni di aer\'izio. , 
. (Approvato.) , 

Art. ?>. 
e I moizi comuni avr.noo il ooldo d; L. 480, li 

scdli di I,. f> IO. , 
(Approvato.) 

Ari. 6. 
e Per ca:;ere amm~i"!IO come moiio ~ nec~snrio avere 

rap-aiunlo il d•xJicesimo, e non oltr1·piPsato il quindi 
ces.imo anno di età. e riunire i requi,iti indir.ali ai 
numeri I, 4, 5, 7 drll'nrt. \ della legge 13 maggio 
1862 111lle guardie doganali. • 

(Approvato.) 
Art. 1. 

e Raggiunto Il dlciotteoimo inno di età l mnni """ 
po!tBono rim.\ntre in servizio eh" come guardie •lli•e, 
ed a'8umeodo la !erma nbbligaloria di 1enl1io. > 

(Approvato.) 
Art. 8. 

• Le infrazioni alle lerKi ed ai. regolamenti com• 
mea&e dai moui aono punite nei modi indicati ai au 
meri t, 2, 3, 4, S, 6 e 9 dell'articolo 1 della cillll 
legge. 1 

(Approvato.) 
Art. 9. 

• 
~ derogato agli nrt. 4, 5 e 6 della logge 13 maggi• 

t8ù2 io quanto 1000 contrari alle dispoai2ioni della 
presente. • 

(Approvaio.) 
Si paasa allo oquillinio segreto. 
(Il Senatore Segretario ArnnJfo pro<edc all'appello 

nominale.) 
Ri1ul11to della volaziont: 

Sumero Ml volanti IO~. 
F1tor.·Ycli . ~S 
Cf)nlrarii 4 

Il Sc11ato approvo, 
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TOR~1TA DEL 1!l D/CUBRE 1~(Ì2. 

Pl\ESE'\TAZIO'iE DI L':'i PROGETTO DI LEGGI!. 
Presidente. La parola è al signor ~lini•tro della 

Guerra. por la pre .. nt:.iiooe di po prog•llO di Jeg~e. 
Jriinbtro dello. Guerra. Ilo l'onoee di pr•a··nlarc 

al S1·n;110 un progeuo di le~ge, giA alalo approvato dal 
I' nitro ramo dcl Parlamento l)('r ·ea!f"nderc ad alcuni 
urfiriali ed impir~ali mihl.tri dr-l gi~ esrrdlo Lorbouico 
alcuni brnefizi per la giuhibzione. Qur11i ufficiali furono 
collocati a riposo d'autorità, e taluni di casi avrt·bbrro 
a scapitare mclussirno nt•lle pensioni p1·r mancanza di 
porbi mesi per raggiungere l'epoca fi;;.«lla dal loro an 
lichi regolaraenti , sicchè non avrebbero diJillo che a 
pensioui piccolissime im conlrcnto di quelle che avreb 
bero potuto oUnnrre, quando a1'P1SRro durato qualche 
mese di più nel luro impiego. 

lo quindi lo raccomando al Senato, p••rchè lo voglia 
arcoglh·re con qul'lla benigna eonsiderarione colla quale 
gil ru accolto dall"al1to ramo del Parlamento, u,endo 
un alto di ·giu9ti1ia. "' 

Poicue bo la parola, io debbo lare un' osscrvaiione 
al Senats aona il progeuo per l'aumento delle pensioni 
agli allievi dei collegi militari cbe è stato votalo in que 
•la stessa seduta ... 

Voci. È già alata •olala. 
Presidente. lnteade dare apif~ga1ioni t 
lliflnl.stro della Gaerr a, Debbo sottoporre al Se 

nato un'osservaaione, e mi rineresce di oon essere giunto 
io tempo per darla prima. 
Onde la mia oa1,rvazioue possa essere cuwpreaa è 

d'uupo che io accenni 31 Senato che questa lr~gt•, .che 
era p:ià io1eodi1nento wio di aUuJre, allorqu;111do ero 
Ministro della Guerra Dl'I Uin~tero Ric:.isoli, fu poi re 
daua dal mio •uccossor< fin dal mr.e di giugno scor&0. 
lo <'1111 era detto cht• gli alunni che do\'C\"auo t•ntrare 
nei Cl1ll1·gi ruilitari duvwcro pagare lirP. ~00, e che gH 
alunni iià esialcoti a quell'epoca pag,\&dl·ro 1olamcnte 
lire 600: •i operava allora che la h·~ge sarebbe stata 
volata primo che i nuovi alunni enltassero nel collc~io 
(ucl m"se di oetkmbre), invrce essa non lo fu che io 
o;;i.:i, •llorquao,lo cio~ Rii :alunoi e .. no già entrnti. 
li le1lo della lcg~e uon fu puolo ritoccalo, l.ilO dice: 

, •. Rii attuali alliPvi prrò continurranoo a pai:;aro Da~ht 
nmangono orl collt!gio a cui ora appartengooo, la pen 
••00e ft~sata dJllf! norme p~Pdenli. • Dunque il tcllo 
della legge •1•biliace che qu061i allic•i eolral1 nel meoe 
d~ •.cUetnbre ed ai qoali ai \'ol~\·a aplJlicare J' a~gravio 
d1 lire ceolo di più, dovranno aolo pagare 600 lire. 

. lo. ho rred~t? do•er fare qlleslo cenno, P"rchè ndla 
relazione ddl Ufic10 Centrai• vi aono alcune parole cbc 
oon po:iSODO anc~ar d'accordo colla lt'gge, e quindi io 
ipero l·lle non a1 potrà rar culpa al Mioislrro, 1e noo 
potrà stare ai conaigll dl·ll' Urticio Centr:1le r. l.ii"ognerà 
che 'i attenga ~t tl'.BlO prefi&o della )l'~ge. Le parole 
dell'l;((h:io C.c11lrale so110 qu<':<l<': e e ai limita impi·r 
taolo a fiir\°i 0&:;1•r..-are C'lit' HilTO·nc I° P.f'Cl!Ji(,llC (lJJle 

ouU ncll" alinea d('lr artirulo unico dblla. le~g{•, uuu tiil· 
rebbe applioabile a quci;li ;i)li.•li i quali !uruno un 
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mt~si nei collt•gi militari al principio d"I volgente a~no 
1col.1stko, cosi si doYrà intcuder~ chP Jc parole: aUµali 
ollirvi, delibano ri(erir3i a quelli soli che già li si tro· 
•aYano primil di tale t-pora. • 

lo credo rhe non mi sia poosibile arcettare le r.ue 
spirr:niioni dopo che la levge fu •otala 1enaa caroLia 
menlo; gli 3tluali allievi, cioè qurlli dt"ll' epora io cui 
•erri< puhblkala la lo~gc (che sar• lo"" rra due o tre 
giorni, il 23 o 2i dicembre) diranno nuo vogliamo pa 
gare lire 100, eti io credo elle aaraono in pieno diriUo; 
sirchè dirnaudo di nuol"O scusa al ~cnalo, se oon potrò 
""guire il roosiglio· rhe mi da,·o r trficio Ccnlrale nella 
eua rela?.ione. 

St•nature Pastore. Domando la parolL 
Pr~sldente. na la parola. 
Sr.nalore Pastore. Come ·reblore dell'Ufficio Cen.· 

lrole debbo fare ossenore al Senato, cbe non avendo 
potuto it·ri vedere il signor Mi oistro dl·Ila Guerra, e 
lullavia premendo cbe Tu r.lazione fos<e srritta e si.m 
~ata da it·ri, procurai di trovare il 1egrf'l11rio generale 
Il QU:\le mi dit>de &chiariml•nti eh~ indussero )' [fficiO 
Crntrall• ad insrrivere nf'lla relazione la· riscr,·a di cui 
1i (a r:enoo. Or:i ~iacchè il "iaislro d··lla Guerra dichiara 
cli non polcrla acccua ... , io credo che I' Ufffcio Centrale 
noa ab~is dirrìcolU a rilirarla. 

~li premtva eolo di (ar conotr:ere qu€'sta Cirt<l&lanza 
al ~en·1to ond(l non mi appuota!l'e di avere inserto 
quelle O!':ll'rV.iliuni D'!lla rt>Ltzione 111r.n1a avt!r prinla con· 
1ult1llO il aignor Yinislro dellil Gutrra. 
~lnlstro della Guerra. Ho fallo il possibile per 

as;1;lere olla d10cuuiooe del progello che fu ieslè di 
•~usso in Sl'nato, de1iderando rbe ne fosse modificato 
il l('Slo: se il Sl'nalo avta:1e arcetlato una modi· 
fic;11iooc la qnalc &\'e.'\le posto a cari('.O drgli allieti 
eotrati nel mcae di aettembre l"DUD'lento dclii penaiooc, 
coo1e cra1c>ne gia dato il diffidamento ai purrnti, io mi 
oarei !alto cariro di riportare que•lo progello ali' altro 
ramo del Parlamenlo; aenu di che non 1i polrà far pa· 
gare quell'aumento ai pareuti con qncala ll'gge. Ila ooo 
al"endo poluto arri•are io tempo, 01')0 mi retta che a 
chiedere 1cusa al Scoat'J ie non potrò più prend<·re io 
cooeidt•rniione le ·oaeerTali.,ni del suo [fftcio Ceotrale. 

DISCUSSIO~E SUL PROGETTO DI LBGGB 
PER L' APl'ROV.\ZIO~I! 

DEL REGOLAllE~TO DOGANAl.l! 
(V. alli dtl Stnar.> N. 225) • 

Prellldente. I.' iocidenle e<seudo ... uslo, darò la 
parola al signor Seoalore Viiliaoi per leggere una 
relazione. 

Il Senato ra.omcota cbe nella •erie dei progcui 0)1 
JrJ.!t:e che, pL:r eua dl'liberaiioue di i('ri, (urooo portati 
<tir ortline del giorno pt•r oggi, vi ~ ant'or qul·llo r.he 
approl"a il R1·~ol:un<·nlo Co~•HHtlP. Que.i>lo proRrtto , .. 
•~o \:1 ~lJIO prc~e111..Jto ieri &Lillanto ùal 1i,:nor M111i3'ru 
di fiu:inzt, 1·urgt'Ula dl·llc di!<(lO&izioui COllk'OUte ba faUO 
ai rh<', le ciò 1i acc~lta col voto dc:I ~enato, io mi ptr· . ~ 

t. 
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SESSl~NB DEL 1861-62. 

mena di portarlo fin d'oggi in discussione; e siccome 
DOD Ti tu tempo sufficiente per far stampare I• rela 
zione del medesimo, pregherò il senatore \'igliani a 10- 
lcrne dar lettura al Senato, 

Senatore Vlgllanl. Signori, 
[ vostri Ufflci banno assunto nel più sollecito es ame 

il progetto di IPgge già approvate dall'altro ramo del 
Parlameate e col quale ai attribuisce provvisoriamente 
forza di leg~e <ti tl!golamento delle dogane sancito col 
Decreto R. dell' 11 seuembre 1862. _ 

I Commi88oti eleni dagli Uffici sono stati unanimi nel 
riconoscere la somma eomenienra, per non dire la ur 
gente necessità di accogliere senza indugio il progetto 
a voi presentato nella tornala di ieri, siccome quello 
che provvede ad un tempo all' interesse di uno dci più 
importanti rami della finanza ed alla regolare azione 
della giustiiia nella materia doganale. 

La riserva (alla dal Ministro proponeute di mante· 
nere intalle tulle le questioni 11i principii rhe si incon 
trano in una lt·~e sopra le dogane sino a che •i si possa 
provvedere io modo definitivo, e la fiducia che il go 
vernc avrA particolar cura di p·irre al p;ù presto il 
Parlamentu in grado di esamiuare e discutere colla do 
vuta maturità e pon<leraziooe questo grave argomento 
aceveraado la parte legislativa dalla regolamentarla, 
banno principalmente contribuilo a rare intanto appro 
varc il prorvedimeuto di cui si tratta. Esso presenta 
sin d'ora l'inconteatabile 'antaggio di imprimere un ca 
rallere di regolarit6 ad uoo staio di cose che da qual· 
che llmpo per imperiose e straordinarie circostanze era 
divenuto meno regolare e reclamava perciò uo qualche 
provvcdimeoro. 

Con queste brevi eonelderaaioni io ho l'onore di pro 
porvi, o Signori, per incarico del vostro l'CHcio cen 
trale <li roler arnmeuere il progeuo quale ti è stato 
presentato, 
Pre•ldente. Do prima ano al signor ministro della 

guerra della prcsentaaione dcl progetto di leFge di cui 
egli ha riferilo il suolo, che sarÀ stampalo e distri- 
builo neglì (;rfizi. " 

Leggo ora l'articolo unico del progrllo di legge rela- 
livo al regolamento doganale (Y. iri{ra.) 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Pruldente. H• I• p>rola. 
Senatore Pal'8to. Faccio i miei complimenti al 1i 

gnor Miaiotro dello finanze il quale ba finalmenle ca 
pito che un regol.uocnto Jo@anale, in cui 1i conten 
gono delle penali e simili, non t un scmplir.e regola· 
mento beni\ una legge. Faccio que8ti romplimenti, dico, 
pcrch~ su qurata matrria vRri mesi rii io elibi a recla 
mare perch~ il pt·nullin10 Hiaislero aveva preso qae 
ste dioposi&1oni oll'intuori d•lta l•~ge si""""· 

Vedo ora che mal;?rado quello che ai disae allorJ, cho 
ci~·-il potere legisliuivo non ill'<':JSC ad <.>nlrare in que· 
1te cose, • alato riwaosciuto dal Ministero essere que 
ata materia altamente legislativa, e di competenza dci 
due rami del Parlamento, Applau,do poi all'idra di ri- 
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acnare ad" una discussione geoerale, ad una diacuseiooo 
esprcss• la materia imporlante dei porto-franchi e delle 
franchigie doganali, perchè era dirficile che in un re 
golamcnlo ai potessero stabilire cooe di sl alta impor· 
tani:a 11eozn che il Parlamento aveue a inler\·enire e 
assoggettarle al 1uo più proroadl) esame. 

Prendo poi da ciò occasione di filre un inlilo ad un 
allro ministro (è a qur.llo dell'islru•ione pubbliro che 
iotrndo rivolgermi) percbè certi regolamenti ullima 
mentc portati sopra l'ineegnamenlo uoivcreitario, rrgo 
lamenti i qoali mi pare che siano entrati mollo ad 
dentro oella materia legislativa ...•.. 

Senalore. Ma.tteuccl. ·Domando la parola. 
Senatore Pareto .... nico che dcsid.,o che qoe;ti su 

biscano la sanzione del Parlamento, perchA non •i può 
lasciar pa!Wlre1 che con allo puramente minish·riale 
11iano toecati certi gravissimi punti i quali de,·ono rtt4 
sere visti ed 11,provati dal Parla1neoto intiero e n')n 
decretati dall'arbitrio di un solo Ministro. 

Senatore Katteuccl. lo non credo che il Senato To 
glia ora rntrare in discussione sul regolamento oni,·er .. 
aitnrio; quando ne &Yettse volontà, io sono Len dispo 
sto a parlarne ampiamente~ e dichiaro ftn d'ora, che 
nel (are il regolamcnlO' 8000 rimasto interamente O!!Ìlr. 
attribuzioni che la legge mi dava e che ho la fenna 
con•inziooe di aver fallo opera buona pel mio paese. 
Ministro dell"Istruzlone Pnhbllca.. D~moodo la 

p>rol•. 
Presidente. Farò osservare all'onoretole 1ignor liii· 

nietro che non converrelihe, che la diaC'uasiooe si pro 
lungasse oopra un incidente che non ha rapporto col 
progello di legge in discussione. 

ll(lnlstro dell'Istruzione Pubblica. lo non con· 
iraddirò ora alle parole eh• disae l'onorevole Senalore 
Pareto il quole si presenlò a me insi•me ron altri Se 
natori e deputali di Genova per parlare del regolamenlo 
universitilrio. lo rieposi loro che ooo aveva ::incora stu 
dialo abbaslanza le ragioni delle ditficohà che si fosaero 
trovate circa gli efl'elti del regolamento ncreonato per 
11oter dare on giudizio maturo, come lo richiede uoa 
materia coel importante. 
Presideute. latrrrogo il Srnato le toglia chiudere 

la di11cu9sione gr.nrr-J.le. 
Chi intende chiu•rre la diocussione s•nerale, è pre- 

gato alzarsL 
(La discÒssione generale è chiu .. ). 
Leggo l'articolo onico della legge. 
e Il regolamcnlo doganale approvoto col regio de 

creto 11 sellembre 1862, od eccezione per ora dell• 
disposizioni relative alla cessa1ione delle città franche, 
d•lle fiere tranche e delle cambiali doganali nelle pro 
'rincie napolelane e siciliane, avrà provvisoriamente 
forta di legge. > 

Se non ~'è chi domandi la parola, ai p;u1serl, a ter 
mine dcl regolamento, immrdiatamenle allo BqUillinio 
1egrelo. 

(llsenalare Ugrtlaria D'Adda tal'appello oominsle) 

' .. 
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Risullalo dello aquillioio eegrelo: 
Votanti . 
Favorevoli 
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3 Contrari 

Il Senato approva. 
Secondo l'ordine dcl giorno 811ato Ieri nrrebbe io 

ultimo la legge per l'esercizio provvisorio del bilancio 
delle Stato durante il primo trime•tre dell'anno prossimo 
renturo. 
Ieri si parlò delle leggi che erano di maggiore ur 

gcnza; rimane tuuavia un progetto di legge la cui re 
lazione slacnpata ~ già distribuita da alcuni giorni, e 
che per la aua natura meriterebbe, io credo, cho il 
Senato permettesse che si portasse io di1ruasiooe dea 
tr'oggi ; euo è il progetto di l•gge per l'autori11azionc 
di spese atraordmarie sui bilanci t 862, 6J, 6\ e 65 
dcl llinislcro dci laTori pubblici per il servizio di acque, 
ponti e 1trade. 

Se il Senato intendesse che dtpo la discussione dol 
progcuo di legge per l'esercizio pruYVisorio dcl . bilan 
cio si desse anche passo a questo progello, io credo 
che ciò servirebbe ad agerolare la sistemazione della 
co-uabilità, Se noo c'è csservaaione in contrario, que 
sto progello di legge verrà in diacuaslone dopo quello 
dell'esercizio provvisorio del bìlancìc. 

Pregherei per ecnsegueusa i. signori senatori di voler 
dopo la discussione dcl progeuo di legge che si sia per 
intrapreudere, rermani ancora per dar {>auo a questo 
ultimo progetto di legge. 

Se noo c'è 01SCna1ione io contrario, terrò il Senato 
per asaen1ieote. 

Leggo il progetto di legge (Vedi in(f'o.) 
DISCUSSIO~E St:L PROGP.TTTO Dl LIGGI! 

PER L'ESEllCIZIO PROVVISORIO DEL BILA~CIO 
DEL 1863. 

_ (Y. oui dtl Smoro N. 224.) 

Senatore DI Revel. Domande la parola. 
Presidente. il Senatore Di ReYOI ba la parola. 
Senatore DI Revel. Non 6 mio intendlmento di op· 

p -nni all"adozione dt•I progelto di legge ebe à in di· 
acuasioue; chiunque consideri un momento la condirione 
delle rose, non può non dare il 1uo volo ad uoa l•11ge 
cbo è un'ieeluuabile necessità. 

I<> dt,.id•ro e faccio •oli perchè qnesta sia l'uhicna 
•11lla che il S.oato aia chiamato a dare un Tolo di 
qo.·11.i D<ltura, lo •J)(.'rO e lo desidero più che non lo 
speri. lla intendo rivolgere al oignor llioislro ddle 
finanze una preghiera, percb'egii, all'appoggio del 
bilancio che diacuteremo io altro mo1neato, Toglia 
prtteoiare uno slalo il quale comprcoia tulle le 
1ow·1Je per cui vi ba gi!i auloriaa1ione negli anni 
1ucr.e11iv1 al t863, td uo altro in cui 1ia distinto 
l'impegoo che il Governo ha preso relaliTameote al 
korre rilevale da certe spese 1ocie1l od altre intra- 
prese. . _ 

Dal bilanci e dalle espo1iiiooi 6nanziarie che furono 
• 
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(alte, noi Tediarno IP condizioni attuali per riguardo 
alle speee falle o da farsi an<.ora in queet'anoo, col 
bilancio del 1863 potremo BOpere a quali S[><'BB an 
diamo incontro quest'anno, ma se non aLbiamo una 
tabella che indichi le spete che 1000 gii vincolale, sia 
in dipendenza di leggi già emanate, sia di progelli che 
siano ancora io corso di di:1cussiooe, io credo che il 
Parbmenlo non potrà farsi no giuato criterio della con.' 
dizione delle ftuaoze, ae non è al follo degli lmpe~ai 
che IÌ sono assuoli. Qo~lo lavoro, ciMcun memhro dd 
Parlamento lo potrebbe fare individualmente, rir.orreodo 
all'caame della raccolta di tulle le leggi che ai sono al 
riguardo emaoa1c, e delle propo•le che sono tullatia io 
coral, ma un tale lavoro aarebbe piuttosto improbn, e 
credo che il signor Mioistro delle Ooaozo abbia alla 
mano lutU gli elementi per fornire egli slesao queste 
tabelle. 

Quindi lo domando, ae il signor lilini•lro delle Rnanze 
non aia disposto ad asgiungere, come appendice al bi· 
lancio del 1863, uno stato che comprenda tulle le speso 
che già sooo •incolate dal 1863 in avanli io dipcn· 
deosa di leggi già aandle o di progelli in corso, come 
pure uoo alalo i11 cui aiano indicate tulte le garan· 
zio che Il governo ba a11unle lo favore di slabilimenli 
o di slrade o qu•lunque allra opera di natura quol 
aiasi, onde ai possa anche vedere quali earanou gli 
oneri che lo Slalo dovrà sostenere ia r.on1cgucnzn di 
imp8fini assunti: 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Ministro delle l'lnanze. La domanda che fa l'o 

norevole senatore Revel è certamente giusti11ima; non 
basla che noi abbiamo un concello esano dei bilanci 
atluali, bi~ogoa ancora che noi cODO!ciamo quali siano 
gli impegni che abbiamo presi per gli esercid aV\'e· 
nire, irupegni che non 11 poaaooo determinare Pf'-111.t 

meole se noo dietro la tabella che l'ooorevole conio di 
Rrvel ba richiesto, e che io ben volentieri assumo di 
far compilare come appendice ai bilancio del 1863 

Qucalo suo desiderio 11 riscontra perlellamenle colle 
mie intenzioni, imperoccbè quel giorno io cui io dovrò 
~porre al Parlamento la 1ilua1iooe Doan1iaria, ~ c·vi 
dcnte che io non polrò limilare le mio oasorvosiooi al 
eolo ano o pre1cote, ma dovrò com P'"'naeme molli altri 
ptr mostrare lo qual modo aia po11ibile di giungere al 
pareggio tra le entrate e le •pese, sonu del quale n 
rebbe vano lo aperare il compimento dei noslri de!ideri. 

Accetto dunque coo tulio li piacere, e preo.to l'im· 
pegno di fornire 11 Parlamento la tabella ricbieol1. 

Quanto alla spennu, od al desiderio, più che •re 
ra.ou, co1ne ba detto l'onorevole conte di Revel. che 
questo aia l'ullimo escrci1io provvisorio, io ~eraml'nle 
oserei dire che u• ho •peranu ancora, ollre il dL'li• 
derio, lmperciocch6 la Commi11ione della Cacnora d··i 
depul.lli esaendo già al termine del suol lavori, od 
avendo già pressoch~ preoenl.lle tulle le relazioni sui 
bilanci apeciali, io mi ~ugum e cooOdo che quando il 
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Parlamento aarl riconvocato, la prima eosa, alla quale 
la Camera elettiva rorrà rivolgere la sua attcoziooo, 
&arà quella appunto di volare I bilanci. 

La •otazione del bilancio oltre che ci niellerà anche 
in ooa posizione normale, nello quale pur troppo da 
mollo tempo noa siamo, credo ancora ehP. giovPrà 010110 
ad accreacere il credito dello Stato, e ad agevolare i 
migliorame(IJ.j tanto necessari lii nostro benessere (S•· 
gni di approv1uio11<.) 

Senatore Jacquemoud. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Ja.cquemoud. lo colgo l'occasione di qu• 

ata leggo, a cui io darè il mio volo favorevole, per 
richiamare J'aueosicne dcl Ministero sulla neccsaità di 
entrare reciaamente nella strada dell'economia, rinun 
ciando od ogni spesa che non sia assolutamente neces- 
1aria. 

!'Mia relazione di una le~~e che ru presrntata il 18 
norembre alla Camera elettiva dal Yiuistro rl~llt Onan7.e 
sta scnue cho gli stipendi degli impiegati civili e mili 
tori ascendono a 1:,0 miliooi, e che le prnsiooi di. ri 
poso • gli asse~nomenti di aspenatia o dispouibilité ri 
levano a 3t milioni; quindi io mi appoggio su q11eata 
ingenu: aomma per fare una preghiera al 1ignor Mini 
stro delle llnanze, cieè di studiare .. non Io sse oppor 
tuoo che ai presentasse al Parlamento un quadro, una 
pianta degli Impiegali addetti al disimpegno do·gli o!fJri 
dello Stato io ciascun ramo di servisic, collindicarionn 
delle leggi, onero dei regolamenti in .. ecuzione di 
leg~i, in YiMil dei quali 1<>00 instituiti questi nuovi im 
pieghi. In quel modo ai polrebùe vedere ae il oumero 
degli impiegali no.n aia stato oltremodo accrescluto, od 
anche Ule~al1ncnte. e quoQJJ.a ciò venisse a ricono 
acersi, il Parlamento avrebbe i dacu111enti Ot•cessari p<-r 
rin1ediarvi affincb6 eia dirtJinuito di mano in mano 11 
numero dl'gli impié~bi che non 1i1no ricl1it•1ti dalrir1· 
lcresse puùblico. lo non crrdo che senta una kgge od 
ua rrgolamenLu fatto io escr.uiione ~di ll·gge, ai posaaoo 
creare nuove cariclle e 1ti1Jcndi;1rlc ruelli<1nte una se01 · 
plico inscriiooe d1·1la spesa nel bilancio. Il Parbmento 
ba diritto di euere ioC•1ru1ato, non solo di quJnto si 
apeode per i 1er\·izi pubblici, ma anrhe di r,.."rc messo 
lo grodo di giudicare dclruLililà e della legalità della 
apeaa. lo non duLito che il lliniuero oi atterrà •Ila mossi ma, 
già piil follo dal Parlamento 13ncita, che nvn oi po ... no 
insliluire auovc cariche, o nriare ;li llipendi stabilili 
por l•Hg•, colle sole loscriaiooi nel ~ilaocio; ma che 

. qusti auoti orgaoamenti, creazioni, •aria1iooi drbban1i 
rare pur le~ga, non potendosi ad una lt·sg• opeciale de 
rogare altrimenti che con altra eperialc le~ge. 

A•c11do piena Oducia nelle buooe ioknzioni del Mi· 
pi1tcro, io desidererei sapere oe 13rebbe. di:iposto ad 
aderire alla mia. pre~hiera pella pre;ontazione di una 
pianta par ciascun lliniotero del numero dtgll hnpie• 
gati • .., .... ,; al 1<0r>·i1io pulililico, colla legP,8 CDllÌLU· 
llYa e i relathi llipeodi, arnnc~è po•H il Parlam1·nlo 
111pet1 in tu'll 111odo il oeni1io e otabiliLo, e quanto 
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co1ta ai rontribueoti, n1rntr~ dif(:rsamente Don 1e no 
11prchhc nulla, pPr et111er~i da alcuai anni talmente au· 
~n.nlato il numero d1•gl'impie,::ati, che non è pii1 po1- 
s1l.J1le, nemmeno l~ggendo il bilancio, di S:lpere iu qual 
1noLJo si provvrgga ai vari rami di 1rrvizio. ~on \'O• 
ltndo prolungare nn:i di:1russione, ·10 qut•sto n1onu.~nto• 
ao,·ra una questione sraviSt'iina di diritto coalituzionalt> 
io mi }i·nito p!~r ora a rJre le mie ris .. rvf'>, pC'r rirrcn: 
d.-rc que.~rar~O!llt•nto a ternpo piU opportuno. 

~enatore Setaiola. Domaoclo la parol:l. • 
Presidente. La p>rolo •peli• ora nl !linistro delle 

finanze, che ravra chiesta prima, ella J°:t\·rti dopo. 
Mlalstro delle Finanze. lo la cedo 'al ornatore 

Scia loia. 
Srnalore Sc!alota. lo ,o)eTa rare una 1eri111li('e 01- 

1erv~1ione perrhè potesse il St.•nato meg~io intf'u'11•re 
1, dornanda dell'onorevole Senolore Jocqurmoud. 

Egli dom:-tnda ha pianta dt>gl'impìegJti, egli domanda 
le "PP:CP., egli do!nantla la d<'scrizione, credo, dei di 
•ersi offid, prr Vl·dere se qul'lti rispondano alle esi 
genze dcl servizio. 
. La •pe81 d··I pcr.onale •t>PJrisre dal bilanrio; le 

piante sono ccrtamc•nte aooessc a r.iat1rbcdun:i I ·p:gr. o 
regula:nrnto organico dci alngoli uffizi. 

()uanto al giudiiio d1·I modo onde pii uffici aono or·' 
dinali e al t1is1.·gno che per ci:lerun B<'rvizio t1i a~ri drl 
tJ!e o tali! ouniero di impi('gati, crrrlo rhe ciò 1ia pro-. 
prio uffizi!) fit·I potere eserutivo. Ora ac i polt.·ri To 
gliono ~alnJente, ciaacuoo oeHa eua sfera agire lihera 
mt•nte, N ~ que1ll se<"Oodo me la condizione nnica 
dt·ll:i lòro eai5tenza costitu1ionale, è mio .,,.iso che a 
quelta aeconda parJe non eia traoto il Ministero, ao1I 
non dt•Oba, dirò cusl, 10UomPUrre all;a discu~1ion1 di 
pcraone che qu111tunque iorlh'idualmeute po18auo ,..ere 
compelcolissime, pure com• Corpo mi pare tbe noo lo 
1iano, non potrnJo il Corpo legiolaLiu giudicare ve 
ra1neole dei bisogni di uo acrviaio di cui t giudice eolo 
il polr.re etecutivo. 

Riprlo dunque che se il prcopinante •oole un quadro 
complcssi\"O dello t1pt•ee 1 dtl numero d('gli i1npiegatf, 
que.to opparisre dal Lilancio. 

~e poi per m•~gior cbiarrua egli •noie una tobella 
uuir.a, allora oon avrei a rare osacnazioni in con 
trario. 
Presidente. La porola Il al trignor Mioislro delle 

Finau1r.. • 
lillnlstro delle Finanze. Il l<'nlimcnto dal quale 

Il m0<11 la domando e la Ol8'r\'azione del senatore Ja 
rquemouJ 6 lodevoli1Simo, ed 6 a tutti dolorosa la 
cifra che egli acccnnna or ora, clrra però la qual• ri 
auha da una •~rie di aY-venirneoti che abbiamo aura· 
vtr11ato, e cl.le hanno portato io r11ue1ta parte una com· 
vlicazione troppo lontano da ciò che dovreLhe eoaere 
lo alato oorm::ile. • · 

(luaoto alla talJolla dtlla pianta degll lmpir~ali 1111 
quali Hi!ltono, io credo cbe 1ia precisamente 1nne1111 
ai bilanci, ed è cosa molto facile, se ooo lo Il, rannet- 

• 
... , 
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lerla, perocchè e&Sa risulta da leggi e ~golamenli cbe 
ti sono pubblicati. . 
;- Quanto poi al dire fio d'ora io che limiti si potreb 
bero modiflcare queste piante e quale sarebbe Il ri· 
llrelto numero degli impiegati che occorre per ~ pub· 
hlici aerviii, io lo prego di riOeltere cbe ciò non polrtl 
farsi •e non quando ai eia beo determinato l'ordina 
lllento amministrativo del regno. Questo è il perno sul 
quale ogni ahra cosa si appoggio, perchè secondo il 
8'ado ma~giore o minore di discentrameoto, secondo la 
lib•rtà e le attribueionì che ei daranno ai poteri locali 
Barà maRgiore o minore la neccssìtà degli ulfi•i presso 
il potere centrale. _ · 
Quanto alle disposizioni, ai deslderi! del Miaietero io 

tredo the certamente gli aui nostri e te parole che ab 
biamo in ulottc occasionì profferite non solo avendo 
l'onore di esser nei Consigli della Corono ma altres) 
Come Senatori e Deputali, indicano cbe la nostra ten 
denza sarebbe appunto quella di volere discentrare am 
niioistrativamenle il più che eia possibile e diminuire 
in tale guisa la burncrasia. 
' Ma non si può, mi sembra, Iormalmonte assumere 
Impegno di determinare, prima che il Parlamento abbia 
deciso questa questione di massima, quale aarebbe 13 
pianta minima possibile pel serviaio pubblico. 
Qu3ndo la questione dcl sistema awn1inistrativo sarà 

•tata decisa allora la domanda dell'onorevole Jacque 
lllond potrà essere Iaeilmente soddisfatta, 
Rispetto alla seconda parte della sua dom•nda credo 

di poter asserire che ci terremo rigorosamente stretti 
•Ila legge, e siccome nella votasione dcl bilancio le 
questiuni degli stipendi earanoo dibattute, 11rà quella 
i~occasione ancora più. solenne di fissare io modo lrre 
Yocabile questo punto assai importante della questione 
•mmioislrativa. 
Presidente. Se più non si domanda la parola 

D:letto ai voli la' chiusura del1a discussione generale. 
, Chi ioteode chioderia si alzi. 
(L1 discussione generale è chiusa.) 
Passo alla lettura degli articoli: 
e Art. I. O Go.erno del Re è autoriinlo dal prioro 

gennaio a tutto mano t863 a riscuotere Je mlrate, 
ln8le od imposte di ogni genero io conformità delle 
leggi io vigore, a smaltire i generl di privati1'a dema 
aiale, oecondo le attuali tariffe, ed a pagare le 1peae 
dello Stato ordinarie nella misura stabilita dal progetto 
dcl bilanci~ per reaercitio 1863 colla relativa appen 
dice, e le straordinarie che non ammellono dilazione e di 
prndono da obbligaiiooi aoleriori, o siano specialmente 
•ppronte. • 
. (Approvalo.) 
' e Art. 2. ~ ratta racolti al Mini1tro delle finanie di 
llantenere la circoluiooe dei buoni del tesoro nei li 
llili stabiliti dalle le~gi del 6 ma~gio, del 30 giugno 
• del 21 agooto 1862, 11. 605, 668_e 793. , 
(Approvalo.I 
Si passa allo oquittioio aegrelo. 

Voci. L"allra legge.· . · ·--- .. --····. 
Presidente. Trattandosi di grave argomento io debhci 

rilevarq uoa dilflcohà ed ona incertena che nasce 
opeoso. · 
I doppi •quiUinii per lo più lasciano dei dubbi; molti 

dei signori Senatori ebngliono, o mettendo due palle io 
un' uro a o noo meuendo la p•lla corrispondente n•I· 
l"allra. Credo per conseguenza che allorquando ai tratta 
di materia cosi graye come qul'Sta, aio Il caso di dare 
l"iocomodo di venire alla chiamata. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
. Presidente. Ila la parola. . · 
Senatore Di Pollone. Avevo anch'io io mente il 

desiderio esprt>8So'da alcuni dei Senatori che mi at01nno 
dirimp•Uo, e mi paro rhe p005a essere aoddi;fatto sm14 
inconveniente, ooept·ndcndo cioè la votazione della legge 
attualmente rir~rita, )rggenrlo quella per l'autorizzazione 
di maggiori epese, e procedendo poi alla totaiione di 
ambedue con due di!lin:.e chiamate. 
Presidente. Sarehha cooa ineolita; o! procederl 

quindi all'appello nominale. 
(Il Stnatore Stgrttario Arnnlro fa l'appello nomi 

nale.) 
Risultato della votazione: 

~unu~ro rlei votanli. .• 
Favorevoli . • 
Con\rarii . • · . 

Il Senato npprova. . 
Poichl! non ci è stata o&s<'rvazioue in rontrario, il 

Senato ha assentito r.be ai porti in d\scuseiooe oggi la 
legge di approvazione di maggiori !!pese, coaa che credo 
cooferi1ca, come dissi, alla rrgolarità drll'arnmioiatra .. 
1ione e della coolahilit.l. 

98 
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DISCtSSIO:'iF. DEL pnor.ETTO DI LF.GGE 
PER L"AHOlllZZAZIOXlì Di SPESE STnAOnDINARIP. 

SUI DlLASCI 62, 63, 6·1, 65 
DP.I. MlrìlSTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

PHn SEnVIZIO D"ACQUE, PO:'iTI ~ STIHDE. 
(V. alti del Senato .'i .. 220). 

Prealdente. Leggo il proscuo di legge. 
(Y. Infra.) . 
Se mi pcrmttte il Senato mi rJgerTo a leggere 11 ta. 

bella quando si verrA olla discuSBiooe porlicolare. 
La discussione generale è aperla .. 
NeBB1no domandando la parola ai pnua alla discua- 

oione de~li articoli. _ 
Rileggo l'art. I colla aucc""•iva tabella: 

Art. f. 
e Sooo autorirzate Je atraordioarie speae occorrenLi 

nella comple&siva somma di lire 3,374,769.58 per le 
noove opere riOellenti il 1eni1io d'acque, ponti e atnde, 
descritte nel quadro, come in appresao, le quali nr 
ranoo ataniiale io appoeili e Bt'parati capitoli colla cor 
rispondente deaiguaziooe nel bilancio del Ministero Jei 
Lavori Pubblici per lanno 1862 ed io quelli desii 
anni 18G3, 18Gi o 1865 ripartitameole come aegue: 

22 ., \ 



F 

-'HM- 

SENATO DEL REG1'0 - SESStlJftll DEL 1861-G\!. 

Per l'esereìsìe 
1862 TOT!LB ESERCIZI l'assegno 

verrà stanziato OPERE DA COSTRUIRSI IMCl'.Jrt 

••I Df'll' dell'opera 
1862 1863 I 1864 18611 capitolo neuceto 

6~ StNda 11a~.iorwk d• TariJto in 
Fro11Cia pel colle di Sed1èrt1. 

RiP<lifìcaziooe 1 struttura mi- 
.;11 del ponte sul torrente Ghian- 
.lene sulla diramazione da P.ne- 
rolo a Cuneo . . . . 80,000 , 80,000 • • • • 

74 Strada na•ionah da Cenava al 
ton{ìn1 franctu. 

I Ricoslruzion. ira muratura d"'l 
1 - 

ponte sul Sonsobhia pr•ISO Al· 
79,500 hiuol1-llare • • • • • • • 30,000 , . • 49,500 • • 

7!1 Strada •aiionalt '4 GtflOt• al· ' r 1;,,.;1;4 - l);ramoaion• da 
Gen1»10 a Piouruo pD' BobbiD 

!t Prosecuzione della 11rada da 
Varese a Centocroci. • • • 270,000 • 100,000 • 50,000 • 120,000 • • 3 Costruzione Ji un nuovo. ponte 
sul torrente Calcandola presso 

36,000 Sanan:t . . . . . 36,000 • • • • • 
76 Strada •tuiffale U. Ge .. ,.. allo • Svi~~tra ptl Stntp;ont - lJi· 

rantaa.i·~ per l'allan~o. - 
Apertura del tronco fn Barb» 

e C.nnobhioed ultimazione della 
linea fino al confine 1tiuero . 355,000 ) ti5,000 • U0,000 • 40,000 • • 

86 Strodo Fla"'it1i<1 dal ,,,..te "'' 
Tnn"d all'orco di Augu/4 in 

' Rirrtifti, tleU4 del Furlo. '• 

• Ricostrmione del ponte sul 
lorrente Ventena . . 35,000 • 3;;,000 • • • • 

81 Slrada LG•rtlaH "" F•tigno ptr Loreto o J'aM. 

' Ricostruzione d•I ponte in le- 
~no aut fiume Ce.ano . • • 1~.000 • 60,000 > 60,000 • • > 

2 l\ico•lruzione in la1eri1i del . 
pente or• io legname 1111 Po- 

100,000 tenia presso le ro•ine di t:lvia 250,000 ) 60,000 > • 00,000 • • 
88 Strada A,,,..tina i• Loreto at 

TN>ftlo. 

Ricostruzione dt'I ponte in le- 
~name sul Potenza presso la sua 
fou aull' Adriatico • • • • !18,350 • 28,350 • 30,000 • • • 

93 Striuù da ParlflG alla Spesi• per 
lo Ci1a e<>ta d1ra,..aatoM llal. 
r A•ll• • lÀ""°""· 

' 7 Costruzioni Ji poali nll'Aulel- ; 

la, sulla C1Tigli1 e sul Tataront. 
,..J,_ ... -t: --•••-··:A! 1!-- •••t'\ rv-.... 
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· TORllATA ~EL 19 DICF.llilfl& 186::!, 

Per l'esercizio 
1862 

I' assegno 
1••rrà alanziato 

,. 
·- • '. ·..... I ' . • J• 'J 

' \ . ' . . 
'OPERE DA COSTRUIRSI 

nel nPll' 
capitolo aruoolo ··• 

'! .•.. , • 

f29 

131 

t3i 

133 

!37 

,. 

Costruzione di UD 1r,ine maa- ...,,.. ~·'- . - • .... --. -- 
stro alla rada di Pcntetsgoseuro. 71,000 > 41,000 • 30,()(j() • 

Fiame Reno. 

Correzione di un tronco lor 
luoso del Iìume presso la chiesa 
ili Bagno per lo~liere molte beue 
perìcolosissime fra le quali quel- 
la del Caoalacciu • • • 400,000 • 100,000 > 100,000 > 100,000 • I00,000 • 

Fiu,,.. S..nur110. 

Raddrizzamento del tronco fr• 
le bnue Banina e YooteBeuona. 181,210 • 50,000 • 50,ùOO > 81,~IO • , 

3 

Costruz;ene <li un ponte sul 
Vuhuroo presso la scafa di Lsu- 
ren1ana • • 

1Va•iglio ;,.,.,.,.,, di Milano. 
(Demaniale). 

Ricoslruzione del ponte dello 
delu Piopptll• sul uaviglio in 
terno di &J,1,no . • • 

FiurM Po. 

Fio,,.. Samoggia 

Correzione del tronco della pe 
nultim1 colonia Zambercari, su 
periormente al ponte della strada 
di Persic11to tìno 1110 sbocco dei 
torrenti Ghironda e Savino. 

24 

... - - .. .. - - ... ·- - ,. ! • ' 
., 

'•· 
E S. E : - .1 TOTiI.E RC I 2' I '' 

r ' ' 
. 

ammontare '. -- 

1~62_' 1 I dell'opera .r, 
1864 

, 

' 
1863 1865 

. ' 

. 
.. 90,5·13 3~ 40,~G! 6~ 50,iGI i~ 

111,1H02 G4,li340 41,56862 J 

653,8VO • 100,000 > 200,000 > ~l!,4:.4 so !U,385 80I 

•. , 

) 

I 50,COù > 50,000 > 50,000 > S0,000 > 

3,31', 769 58 
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1onscguentemcnte I aienori Senatori uranno- convocaG 
ali' occorrenza con anilO a domicilio. 
Si p ... 1 ora olio squittinio segreto. 
(li Senaloro Stgrelano D' .&.dda fa I' appell~ no- 

minale.) · 
Rilultalo della •otuione: 

Numero do' •otanti 
Fuprovoli , 
Contrari • • • • 

Se -nessuno domanda la parola iuli" art. t e sulla ta· 
bella cbe ne (a parte, metto ai •Oti J' articolo lt....O I 
I" unita tabella. ' • 

(Approvato) 

Art. t. 

e Le ept'le non impegnalo a) cbiudeni dell' -~ 
cizio 186i, come le somme per aupplire alle medesimo 
pueeranno · nell' eserciiio 1863. 

·(Approvalo) 
Prio1a di deveoire allo aquitlioio informo il Senato 

che non rimane più ali' ordine del giorno •erun pro-1 
getlo di legge che eia preparalo per la diacusaione; 

96 
•. ss_. -- 
. tt 

Il Sonalo adotta. 
I eignori Senatori nranno con•oeatl con letlera 1 

domicilio. · 
L'adunanza o eciolta (oro S 114) •. 

• 

' 

___ _.. . ------ 
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TOR~ATA DEL 22 DICE~IIlRE ~862. 

. I "• 

PftlatoaNu 011. V1cs-Pus1ont1 5cLOPJS 

· .. b' 

-, 

La llfdula t aperta alle ore t t 1•· 
Siede al banco dei mioialri il Pr.,.idcnle del Consiglio 

dei ministri. . , 
Pl'81Jldente. Prima che 1i dia lellura del proceaao 

Terbale, maocando uno dei signori lt'i;relari, che a ler 
mini del regolam11110 debbono eeoere almeno due, prego 
il 1ig. aenaLore Sappa di •oler far le .. ci di 1•grelario. 
(li aeoatore Sappa prende poelo al banco della pre- · 

liden&a.) 
In.ilo il 1ig. aenalore aeptario Arnulfo a dar leuura 

del proceuo •erbaio. 
Il aenaLOre ugrtlario Arnul!o dà lellora del pro· 

c-o nrbale dell'ultima 1eduta, il quale •iene appro 
•ato 1en1& 011enuiooi. 

Presidente. Prego il 1ignor .. grelario di dare le!· 
lura del .. r1iale di depooiLo di due alti di 11a10 civile 
riOeuenli le reali princive- di Suoi&, Clotilde e Maria 
Pia, i quali oono alati depositali negli archi•l del Se 
Dalo a termini dell'ari. 38 dello Statuto. 
Il aenatore ugrtll>rio .&.rnulfo (lrggr): 

Yrrbate di dq>oaisiOIW negli Archivi dtl StnalO dtgli 
AUi di malrimOllio ddlt LL. AA. RR •.. p·wipaul 
Ilario Clotil<ù 1 J/aria Pia di Saooia. 
A .. odo il liinilLro degli Esteri tnemeuo al Senalo 

ia neculione del diapecto dell'ari. 38 dello Slatulo, I 
due atli di matrimonio e di rinonlia al trono delle due 
prioripeue della laruiglia reale oonaoomioate, ptt .. 
..,., depoeli negli Archi•i del Senato, ai 0000 il giorno 
d'oggi truleriti nello ula della 1egreteria al primo piano I 
di qunlo palano, denominato .U llaJam&, li 1ignori 
Senatori iolranominali. doè: 8. 8. il conle Sclopio, 
•ice·preaideote, commendatore Arnullo, segretario, e 
conle Di-Pollone, que1tore del Senato, ed hi con inler· 
.. aio del li~. ca .. liere Gionnni Fletthia, bibliotecario · 
1rchi•i1ta, 1i 6 proceduto all'apertura del loroie..., de- I 
llinato ad archivio per gli atti enunciali nel 1udde1Lo 
art. Z8 dello Statuto, nleodn1i delle tre chini fra loro 1 

I 

:1 '· 

di"rse ritenule dalli 1lgnorl •ice-pmid•nte, queetore e 
archivista tuddetti, e ai 1<>no ripoM ia tale forziere 
copie deHli alli 1cguenti, i quali furono prima trucrilli 
io apposito regi1Lro tenuto dall'archi•i•LI del Senato, cio~: 

t. Copia autentica del conLrnUo 1olenoe di iutri 
monio di S. A. R. la prindpeosa Maria CloLilJe, Terna 
Luisa di Suoia e S. A. il principe Napoleone di Fran• 
eia, firmato nel re1le palauo di Torino il 29 ren 
naio 1859. 

2. AUo originale del m1trimonio 1uddello celebralo 
in Torino addl SO gennaio t859. 

3. Copia aulenlica dell'atto di rlnunaia al trono di 
S. A. R. la ptincipeua Maria Clotilde di s .. oia, ftr 
m1to ia Torino il !9 gennaio t859. 

4. Copia autentica del contratto aolenne di matri· 
monio di S. A. R. la principeaaa Ilaria Pii di s .. oia, 
principesaa ...,aie d' IL&lia con S. li. D. Luigi I Re di 
Portogallo e delle Alganie, firmolo nel reale palauo 
di Torino il 28 oetlembre t862. 

5. Allo originale del matrimoiiio auddello celebralo 
la Torino addl 27 aeuembre 1862. 
· -. 6. Copia autootica d•ll' auo di rinuo1i1 al trono di 
S. A- R. la princlpeaaa Maria Pia di Snoia ftrmalo la 
Torino il 2.1 aettembre t 862. 

7. Uno dei due ori(!inali del pl'llllllle nrbale. 
n che e1eguit•, lenne ouo•ameole cbiuao il forsiere 

medianle le Ire chini auddelle, che !arooa rilirate 
dalli 1ignori •ice-presidente, que1tore, ed archi•ilta.. 

Del che tutto ai 6 !allo rioultare dal prt1ente .. rbala 
redatto per doppio, dii quali ao•ra eolloecritlo, il quale 
.erri lelto ia pubblica aedull in conformità del aio qui 
praticato. • 

AJdl iO dicembre t86~- 

S<>Uoaerilli in origi11Glt 
llclopla, .&.rnolfo, D1 Pollone, Gio. J'lecchl._ 

.. ,, y 
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Sl!IATO lllL REGNU SBSSIO!IS DIL 1861-6'!. 

Presidente. Fanno omaggio al Seo11o: 
Il C1po dellTllTzio superiere del Corpo di Staio llag 

giore delle diopenoe N. 25, 2G, 21 della caria delle 
antiche provincie del l\egno liirognlate per cura .~i esao 
Uffirio Superiore. · · " · • 
L'anocalo Anuwio Solliolli di una leuera da euo 

pubblicata dinlla al Senalore Aymerik di Laconi, in 
ri1posla ad una eircolare da qu•to diramala nell'i1ola 
rdativa alle ferro•ie in Sardegn•. 
li Direllore generale delle regie Poale N. 6 eaemplari 

di uno apeccbio riassuoli•o delle dispooiJ.iooi della legge 
po11ale 6 maggio 1862. · 
Il prefetto della pro•iocia di Co1110 di due copio di 

uoa aua eapoai1ion1 delle condizioni di quella provin· 
cit nel 1862. 
La parola 6 all'onore•oli11imo Preaidenle del Con- 

1iglio. ' ·• 

COllUNICAZJO:";B DEL GO\'ERNO. 

~~ldent•. del CODll&llo. . • 

VITTORIO l!!IA~!lELI! Il 
HR GRAZIA Dl DIO a PER. 1'0LO!llTA' DELLA NAZ(O!fE 

ali: D'ITALIA. ' 

.. 

Sulla pròpo•ta del lliolstro Sc.gretario di Staio per 
111 1tl'ari dell'Interue, · · 

·.· 
' ' 

" . ' 

! ., :: 
• 

t:dito U Coooiglio del llioi1Lri, 
Vi110 I'articolo 9 dello S1a1u10, 
A'bbiamo delerminalo 1 determiniamo qoanlo 1egue: 

Arlicolo unico. 

• L'alluole Se1Sioo1 del S.0110 e della Camera doi De 
putali 6 prorogota. 

Un altro noalro po11eriore decrela 11Abilir6 il giorno 
della ricon•ocuione. 
Ordini1mo che il preaenle decrelo, munilo del 1igillo 

dello Sl&Lo, aia io1erlo nella raccolta nfftcialo delle 
leggi e decreli del regno d'llalia, mandando a chiun 
que spelli di -"arlo e di farlo oaae"are. 

D110 "Torillo, addl 2• diceQlhre 18G2.. . .,, .. ,' 

VITTOl\10 EllA.'iUELE. 

I : 
Co111ro1tgt1alo P1aczz1. . ·~ . ' 

Prnldente. Do allo al 1ignor Mioislro Preaidcnle 
dd Consiglio della parl•cipa1iooe di queolo reale de· 
crelo, lo 1eguil0 al quale 1eiol80 immedialameule la lf:duLa. 

La 11dula • lciolla (ore t lt2J .• 
• 

1•';; 

' . 

.. 
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TORIUTA DEL '!8 GE:C!IAIO {86;l. 

CLXXXII. 

TOR~ATA DEL 28 GE:SNAIO ~863. 

P11tts1DE!lz.t. DBL V1c11-P11BsmEMTK ScLOPIS 

Sommarlo. Comuniciuionl dtl Rtgio Dtcrelo di)-iconvoca•ione del Parlammlo - Sutslo di peliaioni - 
Congtdi - Annunsio delta morie del Senalore marchlse d' Attglio - Omaggi - Presenla•ione di un pro 
gello di codice JUr la marina mercanlil< - Comuniciuione del r;ooerno - Compo•i•ione deyli uffhi - Ap 
pello nominale. 

N. 3221. La bodcasa del m'onaslero di eanla Cbiara 
di Chieti ricorre al Senato onde ottenere cbo la reli 
@ioea lami@lia di quel consento non vénga lraslocata 
dal locale auuohnente d1 essa occupalo. 

N. 3228. Numero 6 ufficiali della milizia nasionale 
del 1818 in Sicilia domandano che il Senato •uelia 
approvare lo legge relativa al riconoecimento dei loro 
gradi. 

(l'elisione malVanu ddl'auunucilà delle /irm<.) 
N. 3220. Alcuni rappresentanti di !amiglie di Teramo 

e di Cuerta (Napoli), espongono che .. endo gi6 soddls 
fatto Il dcbilo della leva, eiusta if preocriuo dalle leggi 

Veduto l'art. 9 dello Statuto cd il precedente Nostro in allora tigenti, non credono che 11 leggo auuate pool& 
Decreto del 'li dicembre 186~; colpirli, 1 meno che le 1i •oglia dare un elrctto retro- 
Sulla proposta dcl Nostro llinistro Segretario di Stato 1ttivo. · 

por gli Affari dcll'!otorno; (Peliaione mancanr• delfaurtnlicild delle /irm<.) 
Bcolito il Conaiglio dei Ministri i Prealdente. Sì parlano a coooeceor.a dcl Senato 
Abbiamo decretato • decretiamo: alcuno domande dì congedo. 

Articolo unico. (Il 1coatore Jt9r<1ario D'Adda legge le lettere dci 
Il Sen:ilo • Li. Camera dri Deputati sooo riconvocati signori senatori Domenico Serra, Go11adini, Gonnct, 

pel giorno ~8 dcl corrente genoaio 1863. · Coppi, collo quali I due primi per .•lrarì di famiglia, e 
Or1lini1mo che il presehte Decreto, munito del 1igillo gli altri per motivi di aalute, chiedono un congrdo 

dello Stato, aia ìnaerto nella Raccolta delle Leggi e dci I che viene loro dal Senato accordato.) 
Decreti del Regno d'Italia, maodando a cbiunque spcttì I Prealdente. Ancora una doloroea, una grave rer- · 
di ossersarlo e di farlo oascr,·are. dib fcstta dal Senato mi tocca oggi annunziarvi, ono· 

Dato a Torino, addl 13 gennaio 1863. randi colleghi, cd è quella del marche•• lloherto Tap· . 
VITTORIO EllANUELE. parclli d'A~egli~, trapaseato il~? dello sco~o dicem~re. 

Uomo foro110 d1 quallt.à rare d1 mente e d1 cuore, ncr.o 
di moriti terao la patria, altamente pregiato d1 qoesta 
Camera di cui Ieee paMo 600 dalla prima sqa forma- 

La aeduta t aperta allo ore 3. 
Sono preseoti il Pre;i<lento dcl Con•iglio dcl llinistri, 
i Yioislri dei Lavori Pubblici, della Uarina, della Guerrn, 
'l,clla Pubblica lstruiionc, e più lardi intcf\·eogono quelli 
degli Affari Esteri • dello Fiuoze. 
(li senatore 1tgr<lario Arnulto legge il procC880 

verbale dell'ultima tornata, il quale viene approvalo 
1enu osservazioni.) 
Presidente. Invito ll aignor .. aatore acgrclario Ci 

brario 1 dar lettura del Reale Decreto di riconvocaziooe 
del Parlamento. 
li 1enatoro a<gr<lario Clbrar!o legge : 

VITTORIO !!MANUELE Il 
PEI\ GR.lZll. DI DIO Il PER. VOLO~TA.1 DELU. ti'AZIOMS 

RE D'IULl4 

ConlroitgnalO Pucn1. 
Prealdente. Si dà ora leUura di on suolo di petiiioui. 

28 
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slone, Il Senatore Roberto d' Azeglio lascia in tutti che 
lo conobbero di pen10oa o di fama, e soprattutto io 
quelli, ai quali, come a me, tocc6 la sorte felice di es 
sere stretto eoa lui d'amicizia, l1v1ss1mo desiderio di 
sè e profonda memoria delle virtù sue pubbliche e 
private, 

Allri dirà della pcriiia nelle arti dcl disr~no da lui 
posseduta, altri porterà della sua ••Ila erudizione e del 
suo nitido stile di cui diede così bella prova nell' illu 
strasìone dei quadri della real Galleria di Torino ; noi 
facendo plauso a questi pregi che tanto distin~ue .. no 
il marchese d' Azeglio, ci eoffermeremo di preterensa, 
guardando al luogo dove parliamo, alle qualirà d'uomo 
politico, e di preclaro eittadino che lo mero tanto coro 
mcodevolo nelle diverse vicende fra le quali trascorse 
la di lui •ila. ' · 

Schiellamente liberale, caldo promotore d'ogni opera 
che mirasse all' indipendenza della patria, tanto pronto, 
quanto largo soccorritore nei travagli e nei mali, ccsl 
pubLlici, come printi. Roberto d' Azrglio oi procacciò 
in ogui occorrenu ooo che la stima, I' ;IJ,•tto dei suol 
concittadini. Appena spuntava on pericolo nella 811a 
terra nativa, egli 1i mostrava intrepido ad affrontarlo, 
preparato ad allrvi:irne le conseguenze; eost lo 'le 
demmo quando infieriva Il cclèra, o quando giunge•·ano 
i feriti nelle ultime gloriose guerre; non semplice coo 
peratore, ma capo, e guida ed esempio: e questo esem 
pio ispirava n•lla moltitudine fiducia e •igore. 

Conscio drl bene immenso che 1i procura ad an po 
polo curando I' edocariene religiosa, morale e sociale 
delle elusssi povere, Roberto d" Airslio nulla ebbe più 
a cuore cho di conlribuint po•entemente. E eoreero 
mercà di lui, e di quella egregia doona che gli ru con 
oorte degnissima, scuole ed istiluti fondati col loro 
censo, animati dcl loro spirito, che durano, monumento 
perenne di pielà religiosa e d' intelligema civile. 

Ma non eolo 1ulla educazione dogli aani primieri, dci 
flgli do) popolo •egliava con occhio e con mano oo 
lerte il ncstro collega, egli pure attende .. a migliorarli 
nell' elà progrediente, e ne 1ia lc•limouio quel dono 
cospicuo col quale, pochi meei 1000, ricompeos:i'a la 
Socictl operaia di Torino del senno e della modera· 
1iono con che wa aveva saputo andar diritta 1ulla 
•ia dcl dovere rh• 6 pur quella del 1uo durevole • vi- 
tale interesse. · 

U marchese d' AU'glio attuava in Ml il nobile conccllo 
del •ero palriziato che ai fa al popolo modello e mae 
stro di 1'ivere civile. 

Auiduo a compiere ogni parte dei 1uoi pubblici do 
veri, egli li moslra>a tra noi diligcnle oempre ed ope 
roso sia che prendt'88e parte oei lavori preparatori e 
nelle diacu88ioni, aia che alleudL'880 al diaimpegno del 
!' ufficio rile .. nti•simo di Queolore che tenne per nri 

· anni. 
Ornamento del)" Ordine DOOlro ru il compianto collega 

ed il 1uo nome, che conta un altro cool illuatre rap- 
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preseotan1e in quesl" Aula, rimarrà riverito e caro fra 
noi ed in tutta Italia. 

Poneado fioo a queotc meato parole, io applicherò al 
marchese d"Aztglio qurllo che il celebre storico Macan 
Jay acriveva di un venerato membro ~ella Camera dei 
Pari d' lnghiltcrra. · 

e ()ue' cbe il conobbero ricorderanno pure che co· 
lui il coi nome essi tennero io ritereuia, non era meno 
distinto per la iofieSBibile elevatezza della 1ua c:undotta 
politica che per I' amorevolcua dell'indole oua, e pcl 
modo con che sapeva cattivarsi l'altrui beneToleoza. • 'I) 

Si faono i oegucnti omaggi al Seoato: ' 
Dal Prcsidenle della Società ginnastica di Torino Ji 

260 esemplari d" un cslratto della Gilu<llo Uf!ìciok re 
lativo ali' aodameoto e chiuaura del <:<>no magiotralo 
gratuito di ginnastica. · . , 

Dai Prc!etLi di Novara, Cremona e d'Alessandria di. 
alcuoi esemplari degli Atti di quei Consigli provinciali 
della Sessione 1862. 

Dal Prelcllo di Sondrio di N. 40 eoemplari delle Os 
senaiioni di qurlla DepulaJiooe provincfale sullo 1chewa 
di legge (orestale. 

Dal signor Bur1otti di N. 100 copie d'un auo scriuo • col titolo: False opinioni corrmli e loro tffWi. 
Dal signor Tommaso Torteroli di N. \!30 copie dei 

euoi Rarconli Storici, col litolo: Gri:ita Yalenu. 
Dal comm. Salvatore Fenicia d' alcune copie d•' se~ 

guenti suoi scrilli : Copi• dei primi due libri ~rlla sua 
politica - Monografia di Rovo di ~la1>na Grecia - Con 
gellurazioni aulle metamorfosi di Taranto e sulle cause 
delle oue sin~olari produziooi di terra . e di mare _ 
Canto sopra Venrzia - Cenni sul Vortice di Carricte _ 
La Galleria degli uomini illustri della Sicilia, t e 2 di 
apenaa - L'oracolo d'Esculapio d"Epidauro sulla Jeb-. 
bra d'llalia - Memoria archeologica oopra li dodiri 
'"si 1celti nella collezione delle anticaglie dci •ignori 
Jatta - L"ingrel80 di Bacco nelle Indie •. 

Da R. Coroitalo per J'eapooi&ione loleroazionale di 
Londra di N. 250 copio della Relazione da e88o falla 
al Ministro di agricoltura, industria e commercio, 1ul 
l'espo1izione med•aima, e di :'l. 150 eaemplari d'altra 
rrlazione falla d:al depul~to G. Devinceuai, Commisaario 
per la eteua esposizione, aulla cohiva1iooe del cotqno 
io Italia. • 

Dal llioi•tern dtlle 6nanze di N. 280 copie del •ol. I 
(Dogane) delle leggi, decreti e regolamenti oulle Dogane 
e privutive ed altri rami della Amministrazione delle 
Gabelle dcl Regno d' J1aliL 

Dal Muoidpio di Siena di"250 esemplari d' on rap 
porto della Commi .. ione Municipale 1ul riordinamenlo 
dei llonli rionili di quella citU. 

(I) e Tlte' telU r.,,..,,.b.,. too, tllal le ""°"'""u lA<Jf 
• Aold '" reur-n~, toG4 "°' lui tli1ting.t1litd &, tlae 
• lnflt~lble 11prightnt•• of Ai• poUtlcal cottd•u:t, tAat 
.. by ,.,, loDlng diipodtiOtt Cllld ,.,, tcl11111 .. , llUIAAn'I, 
• = E ... 1•; the late kird Holla.nd. • 
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D;1l 11h~nor r.f'rol;lmo Bono1nn d1·l!A SC'rroh1@:ia c1a e"'so 
1triu 1 d~·I defunto Y'•t•11ro di 11111t1ira ,\udr<•a Butera. 

Dal 1i1ulJco· di Castel S. Lort•ozo d'un 1110 fCriUo, 
C1JI titulo: Ro1ppurti ditel'5i di un eiuadiuo, 

Dal 11gnor Luigi Cadoma, commi111ario gofC'rnulivo 
alll 8Jnra Na1iunaht, d' alcune coj.ie d' una 1u1 me 
moria sulla Ranca N11ionale Iendiuria. 
Dall'an<ocato lforico Venasco d'un tuo •critto 1ullo 

P•oa di morte. 
Dal 1indaro del comune di Azeçlio di airone ropie 

del •erhnle di qm Ila Giunto amniripole con rui li do 
rrrtarono puhLl1che preci in oulfrogi•> d··ll'anima d<'I 
defunto Senatore M.ircheH Roberto D'Az1·glio, auuo 
guilo da analoshe iacriziooi runeLri. 

Dal aindaro della r.itlé d'A•li, i. nome di quel muni 
cipio, di alcuni e.emplari delle poesia' etampall io oc 
caeion• d,•ll'inilU@ura1iooe del monumento Alfieri. · 

Dal presidente: Ja Commi11ione di 1gricoltura e pa 
llorizia per la ~icilia, dei fascicolì S, 4 e 6 •ol. S 118- 
rie !, del 1110 Giorliale. 

D•I cav. Lui~i Borghi di 250 copie d'una 1111 l•ll•ra 
al mioislro d1·Il.a marioa llarrlu·ae Giovanni Rirri, 
•ul ''''''1t.t t .sulfafotriirt dell'annata ruu1Ult i1atiana. 

DJI Conaiglio comparti1nentale di Lh·orno d'al<-110• 
copie de• suoi ntti dt·lla srs~ione ordinaria dt'I t~i2 .. 

Prima di 11r1ict•d1 rt òll 1orlt·f?;;io p<'r la comp,,1iiione 
desii ulfoii, rri·do .. ,. bt-oe <he il Sen;110 oda lo 11a10 
io cui 11 trovano sii 01ff.1ri pend,~nli .da't'anti ad esso. 

Progrui di lt'!J9t rima11i a di1c•ltr1i •tU'ultimo 1'J'iOOo 
<klla prt1t11te 1t1ciont. 

I. Arqui110 per parie d1·llo Staio d•lla 1luione tti-11• 
ferrovit? Livorne&i io t-'in-n1e (TroVJlli gil co1npo1ilO rur. 
Ario Cc11lralt•) •. 

2. Autllrin.izion8 del r11.na:z~io nel Corpo R1·ali 
Equipa~~i di una p;irto d Uc n•cluto dell'ucrrito (il• 
lature Scuatore Ynml'l1). 

3. E•t•·11•io11e 1 tulio il Regno d•lla lt~~· iuli• 
privnLh-e in1tu1triali tigt·nt.t> 01•lle provincie SJrde e 
Lomburde (La rl·lnzione vtone già di11trihuila).' 

'· Ta11a eopra varie couc~iuni del Govera•> 
(Rin•i111 111 t:!Orio Crnll•le n•ll• 1eJuta cMl'l \ 1go- 
1LO 1862), > ._ . , 

5. Att~Uatha, coa~f'di, e dittponiLilità drgli im 
pirgati civili (Trovui gii com1.u,10 I' t:rOdo IA:n 
trall'). 

6. Istituzione dl ouove c;uc dl·i lfepoeiti e prratiti. 
(Tro,·aai tzii'I ro1npu1ro .rUrfi,-io Ctnlr31t•). . 

1. E•••osion• allo Siriiia d1·I drr.r•lo dcl Prodi!· 
latore di ~a~oh 2~ ouobr" 18GO (lld1t .. rc S1'0o1lul'f' 
Varn). ·1 _ 

8. P.:'len1ionP ad urlit·iali del rt•a11:.&o Nf•rritu llOI"· 
honh·o ili al•'.URI beut·8zi J)l-r la giubi!iuiunc (Da Paami. 
h4'116i Q1·~1i unii-i). . 

9. ,\1.ol i101tt" 1fr~li ade•n•vr ,.j n<·ll0i"t1);, di ~arJ..-. 
sn1 [fr.tnlÌ sia t'Olllpoa!U l'J,;fù,·io C.utr ·le). 

IO. p.,ra Ouvial• (Trovaol g;l compo110 rumdo 
r.,.ulral•·). 

11. Car.ria (Rt•btoro '"""LOre Jarqn•moud). 
12. Propri•tà ll'ltrrJri1 (Da .. ,minarti nrgli nmd). 
13. Aliruaziooe di h•ni drmanlali in Val di Chiana 

(lniiioto dal .. nalure Dc-Gorl - Relatore 1eoatore DI 
llevrl). 

S1 banno inolt,.. i priog•lll di Codici già stili pre.en 
tati al priodplo di questa rosl protr.1lla arssione, aui 
quali il S<·o;1l•l ai ~ ri•N'v:110 di ronrf'rt·1r1i rol 1il!.nur 
Uinialro della Giuittizia per l"esarue prrlimiuare 111 lil di· 
1russi1)0e auccl'UIVa. 

5ir.rome manca 11.nr.1.:ra il t.111nplc>mcnto di quellil CO· 
municationP, qu1•ati prog•~tll di Cud1ci non po"uoo u1rl· 
tcrid im1nedi1ta1nerlle in t"tatne e io di11cu11sione. 

l,o parola 6 al 1ignor Wioi11ro dd lavori puuulici. 
• 

PR!Sl!~TAZIO:'iB DI U~ PROGETTO DI U!GGI! 

Mlnlatro del lavori pnbbllct. Do l'onor• di pre 
aeoli!re al Senalu, in a.~11·n:r.a del Nini~tro della MJr1n1, 
la l"Ui no1ui11a aari. qu;i1110 pri1na annun1•a1a al Senato. 
il prog1·tlo d1 CoJ1rt" •lt·ll.a n1.1r111a 1nt"rr11.11t1lu, pf\Jgt-llO 
t'lctllor;ato da 1nvllCJ l1:inpu1 e richic11to dai Lisosoi dt.:lla 
marina &ll'M3. "': 

?resldeote. Do allo ;il aig11or Mir1is1ro dri lavori 
pubblici della pr1·lt.'11t.1zio11e, a nom~ del Mi;1ia;tro ddL.L 
marinil, di qut·1to prog1·tto di l··~gt! conlt•neote il t.:odjce 
p,·r la marina utt·rcontilc ~ e 1i1·cumc il 1111•dt-ai100 ai 
co1npone di oun 1neno di 5!)J attiruli. &corc:erà di ftog 
gieri il St•nato rl1e 1.1n•hl~ in1VC)8:iiLde, ,·uh·ndo f11re 
('lpcra 111.1lura e ari un trn1po •ttt•Jita, il procedere .. 1. 
l°tftllle dt'I 1n1·degi1no otllo 11c~10 n1odo cun cui ai pro 
cede J)l•r l'e••m• d1•gli allri prog1•Ui. 

Cre.lt•rci JM!rriò opp()rtuno ella il Sfonato 1i ocrupasae 
dr) mor1o de)l°t'i0arne pr1•limin:1n-, é della dii1rus1io11e 
1ucreasi~a di e11i1oo in t'o11rL'r"·nza privilll, e poscia 111- 
IJilisae una norma, <'On1e giQ 1i rere io allr-.l orr:11ione, 
~<'r <'S<'111p10-i qnundo ai prcal'ntìi il Codice di pruct'dura 
ch•ilt>: cu"'' si po1rt ragginns1•rc più cun,·e11ic1nle1nente 
lo .. ropo, qut·llo c:ioè di Ua ·tsarne prl·paruturio aum 
riPute per 1100 d3r luogo 1d una di:Jeuztaione troppo io· 
tricata. · 

s~ oon ri ~ OUE'"aiione in contnrio, ril1•n,;o ti Se· 
nalo come 1111•n1irnte a questo mio di\iumt•nto. 

Il •ignur l'n:1idcole del t:onaiglio ba 11 parola. · 

, 

COllUSICAZIOSE DEL GOVERSO ... · 
' 

Prealdente del Conslirllo. S. M. ba 1rrel,al• lo 
di111iMio11i d;•l<' il 22 d1·f correuttt mi·~ d .. ) 1noirrh€'11e 
Giov.inni Ricci d:1lla r.:irirl di Mioi:otro 1e;::r•·t .. rio di 
Slalf> pi·r ,.:li .. rr.1ri d.•lt• 11101riua. e il lilini.;lru d,·i J3vuri 
puhhli1·i ~n1•r;1lft ~1·11·1h"'" fu iorarir..o1to d1·ll.- re;u:rn1a 
i11h'1'in;1li• di qnt"I 01n•ll1•ro. Cnn ahro d~··rrto d· I 2ol 
f.:enoaiu S. !ti. ha no·n•nal•• ~ini.;tr1• •I Ila .\I 1ri111 iJ 
"i<"e-011na1ir .. gliu 1u ... ri;ll,..~e Oraii' th N -;ro q'1i p(e.M."llte. 
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SENATO D!L ·ft!GllO ;._ 6!SSIONB DEL 1Xlì1-6'!. 

Preslclenle. Ora 1i l"•cetloria al aorleggio per I• 
compo1iiione d•gli of1ì1i. 

(Il Pre1iJenle fil l'c'Slra&ione de&li .. mii_çho ft•ultano 
C!)lllpoati nel mo4o ""41uente: , · · . ':' 

. ~' ,, 
I· . T:PP!ZIO I. 

' r.rr!gni 
Polln•it~1! lgnnllo 

· D1·[1•tnrl Domerrièo 
; Biscartlll · • · 
Sauli P'ra~C11' 
MoMolli 
llonlanar1 
F.lena 
ln·~·ri•ll 
Car.cia 
Farina .. 
Caatelli llicbel Angelo 

. ~lomeli . 
lrelli 

; llelrgari 
Dura11do GiacOIM 
S. Vi1als 
Gouadiol 

: Strongotl 
Guoll•rio 
c ... ri 
Roncalll Prancl'llCO 

Torte1rt11f 
Vigliaui 
llerolla 
)ferini 
llu1io 
Capoecl 
Pall .. lcini Pabio 

, I 

I· 

Pi .. ardi 
Belgioio10 
De-lloole 
Marsuccbi 
Cbieai. 
Dabonnida 
Corre:ile 
Colonna Gfoacbin~ 
Di Negro 
Salono 
Maona 
p ..... 
Lambrasehini 
Scialoia 
Dach1>qu6 

CPPIZIO U. 

Ca.doro& Bona 
S. A. R. il principe Eugenio Ddla Rocca 
Si•moada Do-CarJenu 
Lella flea.ambroi1 
Di S. llartino · Deforrari Ratroole 
Natoli Amari Coale 
Ricci Di S. Elia 
Saganiga Ooeto 
Piena IMa1pia1 
Canadori , . Qaoraala 
Prioelti Cuoll· 
De-Gori Ceppi 
Dragonctli To"lli 
Serra Frnc01C• llnrtin•ogo 
Balbi Soaaroaa Cenlo!anli 
De Gresorio Ar.ùdi . 
Stara Cibrario 
Naaarl Linatl 
Tanari lloara 
fanli Bevil•eqoa 
Spio ola ùcquowood 
Manao Gal1101 
Colonoa Androa 

. , 

•, 

De Saugat 
Bellelli · 
Ri..,lli 
Pandol6na 

UFIZIO lii. 
., 

l>i S. Giuliaoo 
Sit>Uo-Pioww ·; 
Di-Fondi . , ., 

I; 

'. 

C..teUi Edoardo 
Pru1leolo 
Lau1i 
Di S. Uanano 
Doria 
Cappont 
lli Camp<llo 
Dc G.....,n. 
Sull·••tloo 
fÀ:S:Jrb ' I 

ll'Aillillo ' 
Colla 
D · AngMJnr1 
IMsae S..luue 
Di ColoLiuo . 
Uonw1•111u» 
Di llo•i•o 
Coppi 
v~ra110. 
Stona 
.m Cufogn11to 
G;.,..oe11. 
Slllcrbi 

·Fmelli.. ' ., 

I ,; 

Durando Giounni 
Si monelli 
Rorµbesi 
Della Bruca 
Pia noni 
Villamarina 
Paature 
ne~i· 
D'Ado!a 
Pepoli 
Poccionl · 
Giorginl 
D•llJ Valle 
0<'1 Giudice 
CamLr;ry Digny 
De Sonoaa 
Oldofredi 
Cantu 
Alfieri 
Dr!la Bovere 
GalTagno 
Arriva bene 

Gonntt •.· .. : li .. . Gianotei .. 1 

Pinelli .·• '. -:1 'r· 
a. llor .. llo .·•1 

.. Il Rooculli 'iiDOIOM ····: 
o, ·"-· Il·; 

Monti •. ' Piraiao .. ., • · Capriolo 
Gaardabeeol .,, 
Bonelli 

.: Carbonieri ,, 
·f'·. Borromeo 

Bolmlde : I, r. 

Gioia ··' •. ,1 
I Geaoloo 

Di B••m• I ' r .. ern& ' 

l!l'F!ZIO IV. !· 

Art'le 
Serra Domini"" 
Pali.vicino MOMI 
Di Ll<cooi 
Can1oszl 
Torrewuu1 
Mcnabroa 
Arnulro 
l'erro 
Colla 
fti•a 
Ghii!1lni 
Stronl 
Gai.i.ti 
Gagliardi 
Di Pollone 
Di Re\'el 
Di Callabiana 
Quare lii 
B•nintendl 

·· Poggi 
Coral 

UFFIZIO V. 

Pallnicino-Tri•ul1io 
ll•lleucci 
S.lmoar • · 
T-iolli· 
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(Ouranle I' eal1'81i<me, al nome dol Senatore lo!>la1pin• 
il Seoalore AudilTredi oaaona .... ,. nolo Ju morte del 
llled1·1imo). 
Presidente. Il Senato ooo può tener coolo degli IV· 

ti1i che @li 1000 dati iadireuamente in queste circo· 
Ila,... -, Finora noo è giunto alla Preoidenu di questa 
Ca1~era lonJOa noti1ia ufficiale nè per parie della fa 
miglia del marcb•IP Molaspiua, nè per parie d..J Go· 
verno, che noi abbiamo perduto questo nostro Colh!{?n, 
e quindi il Senato deve comprcndeme il D(lU1e nella 
eatraricne degli l,;rfici. 
L'o.r•ioe del aioroo 1'.hi;11n~t":ùbe la di11:Utiih1U8 Jvl 

progcllo di kgge per lo pernioni d••,;li i111pwgali civih 
OJa lC.tDO cbe il Scuato 0041 sia io numero, 
.In &e~uito ai r.olcoli f111i oggi, il numero J.•g .. le dc'c 

.. >ere dl 98- P•rcib 1i procc~era all'uppcllo uomiaale. 
luvito il Senato a radunarsi ùoullni al rocco per la 

coeutusione degli ur6~i e per l'oea.ue tlt·J pr<1"1·llo di 
feggc per l'ealou1iooe a;:,li ufUdali del Rià .. erciro bor· 
boniro di alcuni ht•n1·fili rel;1ti,j alti; giubil.uioni, lu 
aeguilO ei farà l~ogo al;a coor1•rl•nz1 pri\·aLa (>t!t lh:l1·r· 
rniQare .il mollo di ròa111inaru pr,·l11niu.arm1:ntc •quindi 
quello di dioculere il prog<·ll• di legg~ rcli&Jirn ;,Ila 11>a- 

Gamba 
·Lccbi 
Di v .. me 
Della llarmora 
Amari Pro!. 
Di S. Cataldo 
S3uJi Ludovico 
Vacca 
Pareto 
NutLa 
Acquavi•a 
Chigi 
Sappa 
Piri a 
Plana 
'iiu11a 
P-.ii1za 
lloril. 

P•oolini 
Paleocapa 
Ridol6 
Sella 
Audiffredi 
Balbi Piovera 

. Ui Pamparato. 
. • Di &ciglia ' 

Maa1oni 
Serra 01'5o 
Conelli 
Pero ali 
Nigra ' • 
D'Azeglio Ma,.imo 
Pensi 
J.Olbrooe41i 

' Sp1òa 
llahe11i 

( ::.-: 

rina mt'rcanlilo prE"Aent:ito qu<'sl°~g~i dal 1ignor Mini1ilro 
dei Lavuri Puliblid. p,,i alle due Ti 1&r• adunanza poli· 
blica per la di.cuooione ,Id prog,•llo di legge eh• era 
gi• "'g:;i all'ordine del giorno. 

'Se oon ci è osservazione in contrario a'inteoderà l'or• 
dine del ~iorno di domani 6'8ato nella con!ormilà clw 
eLbi. l'onoru 4i dire al SenatO • 
: l·•i@nori .. gn·t.iri tRi riferiorono che il rioultato dt·I· 
l'enumerazione òo ... i falla dei prcoenli non darobbo 
che il numcr•> di 89 SL·natori; resta quindi avverato 
che non siamo in numl'ro, ('Saendo, come dis.;i, 98 il 
numero lt·galc. Si proceiltori io consrgueu&a all'appello 
nominale ed i nomi degli aas~nti uranno in1critli do· 
mani nel Giùrnale Crr1ciale. 
(Il senatore 1tgl'<lario D'Adda ra l'appello nomio•le.) 
Riault.ano mancanti i 1tgue0Li Senatori: 

. 1cqnnifB - Ambro1elti -Arue - Avo•ea - 1lalbi· 
Piovora -Ralhi-Seaarego - Bellelli - Betllacqua - 
Bolmida - Dono .... Bonelli - Borgboai - Borromeo 
- Cadoroa - C.mbray-Dign1 - Camoni - Capocci 
- Cnpon• - Capriolo - Carbonieri - Carradori - 
Casoli - Castelli Michcl•ngelo - Calaldl - Ceveri 
- Cen1oranti - Cbigl - Colonna Andrea - Coloona 
Gioanbino - Correale - D'A1eglio li. - Delerrari 
duca dt Galliera - lle Gu•paris - De Gori - De 
Gregorio - Dcl Giudice - Della Brnr.a - Dolla Ver 
dura - De llonle - De Snugel - Di CarnJ)t'llo ..._ 
Di Fondi - Di S. Giuliano - Doria - Fcnzi. - P<'r· 
rigui - Filingeri - G•sl1aròi - Gallone - Galvagno 
- Gt•noino - Ghiglini - Gi.1rgioi - Giovanola - 
Guard.ihassi - Guevara - J.a1nhruechiaj - Lt·lla - 
Liuali - Mah·tzzi - M;.uotli - Mauna - Ua.ozoRi 
- llont;inari - )lonti - M<Maoui - Naloli - Nai.ari 
-=- On<'lo - PallJ'firini FaLio - PaJl;i,·icini 18oazio 
- PaJIJ"i<'ino Trh·u\zio - Pa1aparnlo - randol6na 
~ PJr1•lo - P.·poli - Pìr:.uno - Piria - Pinardi 
- Prudl•nte. - Pucrioni - ru1lolfi - Roocalli \'10- 
cenio - Sagarriga -,. Sai uno - Saa YatMao - Sauli 
Frnncraro - Sracd1i - S1•ll.1 - S(uraa - Siwooeni 
- StrongoJi·- Stroiii - Tornh~lli - Torremuua 
Triguna - Varano. 

La ardnta è sciolta (oro ' 114;, 

. 4 . 
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' 

PustDll:!IU DBL V1c1-Pa1s1Dl!ITI ScLOPts. 

Somm&rlo. - Congtdi - lldnaion• Ni liloli Jri 1tulori Torrigiani, Lo•,,O, l/arrili, JlarHani - Giuramtnlt 
dtl Stnawrc Torri.gia,.i- Oma9!1io - .4n1au'1.1io della naorlt dtl 1tnatorc llala1pina-"- Comunica1ionc d•' Pre- 
1idt,1k dl-Ua CorU 1lti Co1iti - .41&•U&1a.aio drcl riuvimtnlo tkUa lllpu1a.aio11t dtl &ardo fallO da S. Il. àl prifflO d• 
delra1&M ,- V.UtJfG dt~ o~crtlo Rt1Jlt eoia -t'iti •• uo111ina il commt11d11tort A·10Jtii10 .Jlagliani, lt!}rtrario !JC• 
rv.1·al1: ckll11 Ccn·t• dl:i w1&li. a eomn1iuario ptr 101lt'ntrc di11a1aai al /1arlamtnio Na.aionalie 14 .d;1ct1Uione 
dtt ,,.ogellu di k~Jft 11}lle pt111io1ai dtgll tm,itgall ciuili - Disc1u1io1.e gt11trall ikl pro1cuo ~r 11 p11uionl 
dt9li im.p1,941& civili - A11puiili atta ltygt dtl Sri1a1ort J.u1.ilf1·tlli - Discorso dtl Stnalort Puirocapt& ira 
appog!Ji" di t6na peliaione dtyl' 1mµ•t!Juli della t:i"nto dt' unsinv.ulo d~ 'lila110 - Con.sidtro&io11i dti Se· 
natori Luu:.i e ratea i•• rispo,la al St1wtort A~iff1·tdi - Proposta dtt $t11atar't Rtvtl -- Rr,titu dtl St· 
natort A111li1frtdi - Disc.or•o tkl Jli1&i1tro dtl111 Finan:e - Sch1arin1tnti richit1ti dai Stnatort Jarqurmoud 
1ulla pro~olla Rtotl - Rispo1l1J dtl StMlorc ll•od - Oss1ro11>io.U del S•nalore di Sa11 llarlino - S1it9aaioni 
del Senluon Dachoq!U Chius11r01 ddla di"'usiont 9•11erole. 

Rl!l.AZIO>K 
SUI TITOLI D0A lll!F.<S!OSP. 

01 QUATTllO l'\lOVI S~SATOlll. 

cho da oltre tre anni ha pagalo per im[IO!lizioni dire\le 
in n1gione dt·i 1uoi liE"oi la 1om1na aoptriQro d'anoue 
lire ~OOù, e che per qu .. 10 l tompmo n•lla tolrgo 
ria ~1, urLi.-oh.1 33 d. llu Statutu, ho J"onun- In oon1e 
del ~rimo um,;o di proponi 1. conval•do•'one dcli• 
00111ina a Senatore d'un riltatlino c .. 1ì lM•nPrnerito con11 
~ nt·lla 1tirna di tutti il rnarclirJte Carlo Torri~1ani. 
Presidente. Mello ai Tuli le tonclusiooi lr•lè klle. 

L• 1Pctu1a ~ •J>'rl• alle ore 3. 
Sono prt"S••nti i Mi11i~tri dt•lle Onan1.,, dt~gli r1trri, di 

gra1i1 e giu1ti1ia, d.·11.a ~u .. rra. dt•ll'•~tnnione pubhlica, 
dell'interno eJ il CoJ1·ni:;:tario Re~iu CtliO!Dcndat1Jre YJ.· 
glioni. 

Il Scn.lo,.. 1<gre1ario Al'Dulro di lellura del protc••o 
verbale delruliion• 1oma1a che ~ appronro. 
Presidente. Si d•ri tOUOlcenn al Senato di alct1ne 

domancte di ton~edo. 
Il Senalore 1t9ntario D0Adda l•R.•• le l•llere dcl 

lt"Datori l\odulro V.1rario, J1np1·riali, De Gr .. 11orio f~1moz11, 
e D1·~ lRparis CIJl!e quali i tre pri1ni P"' 1fTari di ra1ni 
gli:1, il q11Jrt-J p··r r.1~iuni d'ufli1·io_ e l'uhi!no per mo 
ti\·i di R:iluhs "bietlono un 1·0:1gl·do che lvr1.1 ~it·ue 
dal Senato accordalo. 

Chi le upprova Toglia aorgere. 
(.\ ppro\·ato). ..- 

. L• p.uola l al Srn 1tore lrrlli per la rdalione·snl ti. 
tuli a &•11a1ore rlel 1ig .ur Longo. 

Sl·Uatore 1~1u, rtlaiart~ Con RL'alr Decrt•t" del 30 
novl•111hro txG~ il noLill? Fr:inct•et·o Lougo 1eaiva ele~ 
•;alo 1Pla di~nil~ di Senutl)re dt·I l\1•gno, e 'eoiYa con· 
1iJt>ralo co:nf" 1~partenl'ntc alla cale~oria 21. 

D.11 rertitlcalo di naf'cit11 ri1ulLJ che la 1ua elà 1i1 
quella •olula d1·lla h•gge, pt·rch6 nato il primo gen 
naio 1802 

Dagli altri terliOcnll anche l"!l•li risulla che egll pa· 
ghi da oltre tre anni no telUO 1J1oho auperiore a quello 
richÌPfllo. 

Q11indi 11i propon" )3 con•ali·t11ione della ooroioa a 
N! "''"''' d· I 11.,l1ill• fr.1n··tit1·u Lon:_:o .. 

Pre,..ic.~eore. [I -11~0 ai \oli le run1·lui1iu11i tc·1:è !tttr. 
Chi lt1 "'V!Jru\l iUrga. 
(Appruvalù). 

Presidente. La porola ~ al Senolore Ourhoqu~ por 
la rela1ioae lui titoli I Sf'Ootlore del mtlrcliesP. Turri· 
('iani. 

Sf>U;lt"r .. J:ncboqoé. r,./ato '· Con n. Tlrt rr·o '11·1 
16 1 O\ t·u1~1rt• ,,, I tlt.-- 01':-0 fin ·O 1t'tG~ t- 1111tu 1:u.ui.1alu 
Sl'nawri• il 1n .r1 lh·•·· 1..11., Turntti.111i. 

Encnduai l•lLo con•~ the •·sii ha l'età rirhìu~ e 
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TORNATA DEL 2') GE~~AtO 11!ti;l. 

_· La p.>rola tal Sennlore Ri .. prr la relazione sui li· 
toli a Senatere del sig11or conte Yariili. 

Senatore Riva, retator«. Con Decreto Reale ia dala 
d.t 1tl scorse novembre vrnne nomiQ 110 Senatoro dcl 
Reirno il CODI• e.trio U.1rsili ~a Bologna. 

:i::ato nel 1805. ba ra~giunto • l\·t:'t richiP1ta pf't 
tale carica, e risultando dai doeurnenu prcdout come 
da piil di un triennio er;ll J·:i~hi un'l1npo!Ll di 
reua di olire L. 3000 annue, l'Ufficio quarto rovvi;an· 
dolo co npreso nrlt. categoria 21 dell'art. 33 dello Sia· 
Iulo •i propone prr organo roio I• eonvalidaricne della 
sua no·nica 1 Senatore. 
Presidente. Cbi approva I• conr.lusioni teslè lette 

'foc;lia sorgere. 
(A pprovaro.) / 
Essendo presente il si;?. marchese Torri(?ianl si rJrà 

luogo al11 pr.-staetone d-l giuramento, Prego I a:goori 
~enal•)ri Iluchoquè cd ON;i ~t'rra di inlrodurlo uell'aula, 

(l11tr(l1iouo nell'aula il Senatore Torrigiani presta Giu- 
ramcnto nella for1nula consueta.) 

Do utto ul sig. marrh1 se T .. rri;.:iani <lei prestalo giu 
ramento, lo procla.no Senature del R~·guo ed entrato UL·I 
pieno t'St>rrizio dt Ile sue run1i..,ni. 

La parola à <11 S1•nalure J:u·qoernuurt pl•r la relazione 
1 dei tituli a 81·nalure .t,.J raYalit"l'P llarli;ini. " y St•D;Jlore Jacquemoud, rrloroi·t. e •D DL·rrrto Rt'::ile 

/I d~I 30 not(IOtl>re ultiu10 S. A(_ non1in.n·a S1•n1t<.irc #dL•I 
R<·~no il signor cav,,IJ,•re l!•nanuelo Marliani, dcpui.to 
al PJrlounento nazionalP. 
t ri1ull;1to al primo Urncio che il caiv;ilier~ e tOfll· 

men datore Ma1-1it1ni ru rlt uo D1·put.1to • tre l1•gii1latnre, 
cioi!! ·u1J'us1erul1h•a rl1·ll4! no1111:;11e, la qu;ale t>lihe raltòl 
,·cntura di proda1nare l'ann••tti1ionc di qn1·Jll! · pro,·:nric 
"I l\1·1er10 ro lil111ion<f.le della Cal'I di Savoi.1, e Rurr1·1· 
1h·a111t·11te alle le;:i"latuni d.·I 1860 e t86l Dt•I Parlit· 
111ent•1 n:1zio11;alt·; quindi 1i trova co1nprt."IO Dt·lla cate· 
g9r1a 3 Jell,'.1rt. S3 dt·llu SlalUltl# 

L"Uf0l'io non rre1tt'Ue di occupan;i de;.:1i .ihri titoli che 
il ra\·rdit·r., M.1rli.111i lHllrt·hho io\'01·arL•, nemintno di 
qut>lli d1·I ren•.,, di cui nella rall·ijoria 21 d•lrarl:colo 
01f'J1•6i1no. 

P1·r qul•ale conFider 11ioni ho l"ouore ili pr ifor,·i d";,ip. 
pro,·are la no:nina del cav. B.uanul'lc Milrli;,u1i, a1nmet· 
lendulo a a.·d" e voto ""' St·nalo. 
Preeldente. Chi appro•a lo cooduaiuui teaLè kLlo 

,,.gH1 aorr::ere. 
(Approvalo.) - 
Il cum1neud.alure Salvalòre Fenicia (a om1ggio al Se· 

oJtO di due 1uoi N"ri11i 1nlilofali: Il iogno e '" moru 
del Ouco tf E"ghitn, tTra,;cJiaj 

Il i,eoatore l\icci acrive in data 2a seooaio: 
• Er.cellrou, 

e Prr in1:aric.• riccvut·•nc d~:J'ill. m:t 1ignor1 moirrhPsa 
T1·rP8 t ltJI 1!'pi1:t, hl) 1'011ore d1 r:tr p;trle a Vo.tr.1 Ec· 
Cl·IJ,•u&a. th•ll,. 111 .-r\1: d.-1 111ar··hr"e Luic;i ~;,l;it',•ina Si·· 
n.atur~ dt!l R··euo suo L"O '"'rt1·, a,·,e11ulJ iu DuLLiu 111·1 
giorno 2·• 1:orrentl.' alll! .... re . ttv ..:1:1Ja 1t1:ra. 

e p...,.uuo che l'B. V. ol pari di me e di lutti i suol 
coll1•ghi in S1•na10, 1:irl dolentt1: di qu1·1ta nuo\'I J)f'rdita 
che racciaro0, mi pf'l"gio di rionoTarle i aeosi dcllil più 
l'llla t"onsidcrazione con cui bo l'onore di eu~re. ecc. 1 

Sicur1menle luUi i senatori coo mc co1npi:ingeraono 
la P"rdil• di questo nostro collega, Il quale colla 1u1 
assiduità al St•nato diinostrava di rssrre conscio e per 
suaso tfcll"imporlan&a di queat3 funziooe, e coll"opere 
dt·I suo pllriotti•mo ili ora acquistalo bella lama oino 
dai primi giorni dl'il; guerra •!ella nostra indi;>cnd•ota. 
Il oigaor Pre;id<·nte dt·llJ Corte dei conti 1crive al· 

l'umrio di preeiden•• in data !8 corrente: 
e Il suttu1fri1to Pre&ideote ba ronore di comunicare 

a termini do·ll'•rl. 18 d<·ll• lrg~• U a~oslo 1862, DU• 
m<'ro RnO, all'onorc\'ole urnzio di prreidcn>::i dl·I Senato 
del nrgno l"t·leuco d1·1le r<'~i1trar.io11i "'''fluite ton ri· 
ltt'DO Hno 1 lullo il 1nl'1e di 1t·lte111hrc 1 SG2 dalla ces· 
s:tla Corte· d1·i conti 1ulJdlpio<1, e d;il IDPSe di ouol>re a 
luuo diccmLre dello stesso anno dalla Corto dei conti 
d.-1 R1·~no. 

e Suno unili all'c)coco i docurnenti <:le df'liher;izioni 
re!ati\·e. 

e Il Prt1ide11lt · 
e Colla. o 

Sa Il S••nalo che ciò ~ in aJempimtow dol precitato 
artirl)lo cuoccpito in que1ti tenni ai: 

Art. tS. 
• La Corte in ~eonaio d'ogni anno comuoir.a •f:'li ur .. 

fizi di pr••idenu d<•I Sennlo e della C.1m•n dei Drpu· 
lati J'~JenO) drllu r1•pialrazioni r11rguile COD riserra <OC• 
con1pa(?nalo dalle delihera1ioni ~l;1tive. , 

Prirna di 111rire ·la di11·uuione 1ul pro~f'tlo di leg!;e 
portalo all"or.line dt·I friorno, dehho iororrnare ti Senato 
che il printo gion10 dell'anno J urilcio di Ptf"tidt'Olél IÌ 
rt>i·b a co1nplire S. M. 1·d a t•1pri1nerle 1 l'Oli ed aoµuri. 
eioreri e f,•r\ idi cho forrna iJ St>uato del Rt'gno pt·r la 
1ua r~lil·it:\. 

Non ai poi~ in i.le cirra.1an1"1 lare Il sorte~gio per 
coinporre la drpul 11ione p· rrhè ttra1'a1110 in 1err1ro di 
tiroro~D. e quiud1 to1npiè a qnc'Slo do\·ere l'UOìrio di 
Pretaidl•nu.. S. M. 1i d1•goò occu1i1.li~·rtt i nOf:lri \'oli t:d 
i Doetri au~uri colla cou1uet1 1ua lK•nisnit:\, rd e~ternò 
la .sua 1cdtli•r11ione pt"r lo 1~10 ~111ran1e dimOdlrato dal 
Sttnalo Dl'I di!impt""gno d~lle 1ue incumb<>n1e e la 1ua 
6duria che l'atLi•o conrol'io di quealo ramo del Pula· 
m"uto po ... euere di •ero bene al Re td alla Patria. 

Si dà lclturn del reale decret. di nomina a Commia· 
nrio regio dd Comm. llasl11nl per aoatenere la diSOUJ· 
aiooe del pro4l!lto di legge aulle pensiooi de~l'impi•gati 
ci•ili. 

(Il Seoalore &gretorio Clbrarlo legge: 

VITTORIO Ell\:S[El.E li, 
per grazin di Dio • por volo11t.i della naziooo 

Pe d' It.ldi. 

Sulla prvpvBIJ del ll1oidro do·lle ftnanze. 
Ahhi.1mo noruinulo • noa.iiuianio il wmweDdiitore 



. DISCU5SIO~P. SUL PROGF.TTO DI LEGGE 
l'F.R L~ l'E~SIO:"il AGLI lllPIF.G.\TI. civru 

.(V. «lii del Senato ,y, 213). 

bile col ouwero di quelli che 1000 iaipieg;i\i io que1le 
pro ... iucie, . . ... 1; .• 

· La C;rnu·ra de'~~li ~ chiamala a oorrngliore e liqui 
dare le pensìcni, aia malgrado di 6'Sa vediamo pur 
troppo che ad ogni cao1liia111enlo di )lioi•loro, &Ruuooo 
llaaJocamc·oti c!Je a CDiO giudizio IOQI) poco &iuatifira• 
bili oell'ioluo"e dello U11anJe •. • 

(o credo quindi necessario, aoai iodiapen.1aLile un 
(rl·Du a q1J1·•LO riguce.ìo, pt>roct•Uè we,.:go e1i;:er•i la cifra 
di 31 1a1ili.011j ~!40 e piU mila lire a cui avmwano le pen 
siooi aeccrd.ue JaJlu Stato; .QUt'tLa cifra merita ben lii- . 
curamcnte di essere riveduta, di essere aualiar.aUi. dJlle 
persone clJe sorvegliano la dLilrillll•iooe d•l puLlihco 
danaro. 

lo non so vedere perchè una Corr.missiooe dl'lia C. 
mrra dei Deputati Q una Commissione dt') t:l·nato 
nuo eiauc incaricate di rivedere queste lis.e nelle quali 
aono pcrsua10, troveranno materìa per (&rti ~isto.ae 
corresi.mi, 

· liè è soltanto 1'0°rdina'mrnto drlle pensioni pPr I'., .. 
renire che hisoè11a aver iu ruira, rna lo Jpo~lio gene 
rale de;.:li im1•i•·g;ui iuuti.i, e lo lfJ•O~lio lii quelti che 
10110 afiJtti agli ufflci. Si vuole 'oua restrizione all .. 
burocr.uia che ci iu,·ade. 

Che aia nt•ces3ari1 uoa pensione a obi ba scr\oito 14' 
Stalu, oe;;11100 lo rooleata, ma la g~slizia di qut.>11& 
legge è rd. .. tiva ·~li iwpi1•ghi. {;hj ha 11>aggi<ir diriuo 
a P"n1ione aono le pen;one che Ul'I. 1t:rvi1io dello. 
Stato banoo <'Sposto la loro !ita, cùme i militari, j 
11orr<'gliaoti e m01ccbiniati dtlle strade ferr,te, ed al\ri 
in1piegali di tal g~nere; ma I' iinph·gatl) che 'rar.quil· 
laml•ole 1ull·111pie al suo uUizio 1,·tlulo al 1uo llCDDDQ, 
cbe non lia mai ('S11oato la aua 'Vila. •• 

Senalcre L&uzl. Domando la parola. 
S1·oatore A11dlll'rcdl, (ronlinuaodu) •.•• COllui, tbLo 

t'ofi:1nle'8f•Me d:1l Gov('rDo uaa posizione agiau ; io 
cri·do p-·rciò che o~li abLia il do•ore di conliauarc ntl 
n.! IUD ufbio Il più Jun~amcole tbe ein JlllHibile. 

L' oOblif!O di lf1'Vire lo St3IO 1· aLbi:uno tutti, eia· 
1M1no a ~lte I' 0Ll11i~o più gr•ve • quello dt-lla roscri· 
1ione, e noi veJiarno le puv('rc genLi che non baono 
allro da cl11re olio S1a10, offrire la propria ~eraona con 
correndo tOAl àua dir- dolio Staio. Egli è perciò cbe 
qu .. 10 diriuo '°"l 1pc110 riptlolo alla pen•iooe, endo 
debba ... ere •relati•• alle cirtoolaa1e lloao&iarie la tai 
•era i amo. 

Quando l' erario era Oorido poten &pendere ; quando 
I fondi pubblici erano 11 tOO, 1~0, on1 larga ·1arirl'a 
dt·lle giubih1.zioni poteva com,.aftare cbi eertiva lo 
St.alo ; ma nelle prcat•nli emer~nae IODO neceuarie 
delle re1lririoni. 

Qual è il doouo di una legge troppo larga t · 
li donno di una legge tro11po larga è quello di pri 

Tarvi dei ser,·i1ii di un impi1•gato che ba studiato, i.:be · 
ha servito con telo, che ~ ricono1ciulo capace dai 1uoi 
1upcriori, che è npcrto in quello che ba. da Iure : 
quando li 1oalie un impiegalo dal wo u!fi&io li nonda 

SENATO DEL REGNO - 8KSSIONB DiL rnut-6:!. 

.l.i!OJtiqp Uagl~ni 1rgrclario gqntr•le ddl• Curie de 
eou1j a JilO•Ht.o loln111i11sario- per ao~t~o...,u dinaoz.i al 
l'arlaseulo Qaziooale la di•cu .. ione d,•I progruo di 
IFg;;e •olle ptDhiooi d1·gli impii·eali chili. 
Il :llini.tro dcl le fioau&f ò iooa~calo del(' t110<!i.llÌOllO 

4d. Pfttll'Ole decreto. 

·Dato a forino, addì 29 gennaio 18t3. ·•· 

· Presidente. L' or~ine dd gioroQ porla Ji discll8· 
1ionr sul progeUo di lefge per le peo.sioui agli impie- 
gaLi ch·ili. 

1 
• 

. Conf1,r1of10l't1le 1. quanto 11i ~ fatto in &r.hre orc.111iooi, 
io crl·d·), rhe il SenoiLO torr• dis~uaaru1i dalla lettura 
dcli' int;Pro pro~ello di lrgge. 

Se non e·~ os1erva1ione io con~rario, did1ia_ro aper'a 
l.i discuasion~ generale. 

Senatore Paleocapa. Doman~o b parola. 
Presidente. luleode parlare ""Ila dicu .. ione ge- 

nerale I · 
Senatore Pa.leoca.pa. Preci1,1meote. 
Presidente. In tal raoo il Senolore Amlilfredi è io 

acritlo pt'I pri1uo; dopo di lui avrà la part:la il Stna· 
tore Paleocapa. 
• Il Senatore Aud11l'redi ba la porola •. 
Scualora Audill'redl. Noo a~userò delb pazieo11 del 

Se.uato d1lu11ganllu1ui io qur)ti& di1cuasi11oe; acc~nnerò 
1olwnto a pocbc con:1ìi.lcr.a11uui generah, che mi aem 
brano d'alta i1nporLa.01a 11~11~ cirr.oelanio grati io cui 
tro\'anii le 0011lre Onaoze. 

\'oi saµete, o •iKnori, quanto 1i1 a,~rdoisto il bilancit> 
dcli• Staio, il jlrau<k! di;av•n10 cbe 1i pr<kOLI prr 
eq1iparue le 111pNe culle entrate: rpperciò, s\rl·lt1 do·· 
y~r~ ci incou1liu di 111rwrgliare perchè la più 1lrcua 
tCOIW'Hia prnied• alle IP<'ff. - 

Tulle le lri:gi banoo un'upporluail>', e I' upporluoili 
dell• pre11·e10 rcl•li<a •li• (Jl·o•ione di·eli imp1<·ga1i ri· 
,·ili, ie cNdo tiil ahnUJl!Rl.e diruostr;.iaa, co1ue bt·n \'e11nt1 
ri.coQQllti,.ia dall'Ulllcio t:entrale, il qu•lc entn) n•I aavio 
d>viia111<nla di propurre alcuoa 1e11ri1iooi al pro&•llo 
miniiterial.e. 
Jo ptr9, allamente peoeiroto '1'110 ioteNUe moggiera, 

eh• • quello 4i ~11lrlnr @l'illl-i sen•rali, - credo, 
cl1' Cjlleall .rlli4rì....._i .aiuo -·era 1ul6ritol~ 

?ioi Tltdia~ .clw UD&IGuenu 1lraorllinari1 li YPtii!tla 
osoi prOQ Gei 1Hiniot<ri per escare i1Dpifi!bi, - 
d11mo che molte pera<iae !urono collocale 11nci 11 
qualilà richi.,le pur we19pieJe all'u!ficil) laro; tediamo 
un numero con1id1·rc~ole di vecchi Hup:rgati cke per 
a'ter fllllO parl• di UD altro go\·erno ed 8\'CDdO poca 
aimp3lia, o meglio prop1·nsione per il prcscule rt-~gime, 
haooo bi11ogoo di una speciale avrrcgli<Jnza. \~cdi1mo 
in6nc Dl'lle pro~incie meridionali, per f.àtmpio, una 
'luaolil.l llr.lor<lioaria d'impirsaii che 0011 6 parasooa- 

.. 3~ 
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UD tallivo acrvizio aUo Staio, ohre elio sii si impone 
Ila aggravio . 

.. _ Noi e' iwbatti~uuo tutli i gioroi Ia conoscenti, io 
amici cb~ g•Jooo ponsioui di 3, 4 mil;i. lire, sonu 
aver u1ai esposto la loro vita, e elle lor.e godranno 
dello medesì.ne par un 21} o 30 anni. QuC6ta è cusr, • 
•11so mio, cU. ripugna, 

Noi abbiame l>Wogno di rinforzard nr-l principio dcl 
lavoro utile, e oon più credere orataai che lo SLlto 
deblu dare pensioni a tutti quelli ebe hanno idoncilà a 
aerwire ... 

s_, YfJglia.roe 111&8r0 una aaxi J[M!l polr~te ai)hiamo Li· 
sogno d' i1npara11e a larorare, • aon 1e1upre s.ervire lo 
Stato. Llisogna 1r.rvirt.t oeJI' in1lullria privata.. 

Cbe ~- 6 I' inJualria iialiaoa t Clia coaa 6 l'aari 
oollura i1aliana? 

R• .. è in 11110 tlalO lllmento infimo che mi fa ter8o~oa 
il dirlo. Xe> IWD abbiamo fisuralo brillanlemtnle ali'•· 
llj)O•ixiooe 4i Londra,. oè a ~udla di Parig}; ee voglia 
•.o 4ivenlar1 una oaaiontt polente, lo .ripeic, abl.iamo 
liiòogll9 d' i"'P"rlU't a lavorare; ed ln&<'jnaro a IUlli a 
Javorare. , .... 
. , Dopo queate. 08Serva1ioni aenerali, il Senato h• aeu· 
lilo qual t il mio pc .. iero. ·e 

N.lla legge. all'ari. J it d.·uo, rho banoo diriuo di 
CODteffulre penliune gl' impil'gal.i che haooo compiuli 
t1Uaranl1 a.oni di 1er1•i1io .. 

lo cr<'do, cllo •i IQOO i!llpit>g3U che banno iPrvito lo 
Sta&.<> per -lì e11111i, ancura c.1p1•·i di conliouarc qutslo 
aerwi1'9; c<l:Y (be ~nt>sla cirra di 4-0 a noi- non t, a ruio 
&HÌl!Oi il ""' P'"' uUra: il dirillo •ll• siubilaaione, mi 
pare rbe polrttl>lte asere prorogato alweuo di S aoui, 
portarlo cioè a 45 anni. 

Vedo che l'età ma .. ima p<•r il dirillo allo pt'Atiiene è 
portala a 6~ aaa.i; i1t 1eJo Ki que!'l' 1111e1nblta. atessa 
uo nanaero d'impillt'•U. e d..:i migliori, prraonag;:j oo- 
111pil'1.li p.-r 11pere amo1iuUltrali"o, i quoali. ha11no oltre i 
10 ••ni; p<rcil> noi jlO;aialll<) prolunsar~ anche que- 
11'elà, da ti~ a 10. 

lo de wmine alle mie porole, riaervaodollli • i.re 
I• 1t~uil0 quelle pre"°"le uhe ct<>dorè opporluoe nel"1 
olil!Clhlliot1e del eiugoli arlireli. 
Pl'ellldente. La parola è al Senalor• Pall!llcapa. 

: S.nal•re P&leoa.pa. Lrggci>do la relaziono d•ll'Ul 
ticio Ceutrale 1uU:a ••'@tze cJ&e eu&ra ita tl"cu~ioo~, 
en..ie riooD01ciu10, lii~oori, che l'Umrie Ceolralo, lu 
fallo un l•re•e ceno .. di una. P"laione 1tala P"•Mlala 
al 6coalo dagij impiegali lolelÙCi delll Giliola del r.&11- 
limento, i .,.ali chi""'1nt cbe eia f•lla ragiono ai lik4i 
giu•li che loanOO per oUoooro pelltiiOO• dopo . d' aver 
•orvho '!""I luOQO i-o di l<mpo cbe . ad oucncrla è 
richie<lo -.ioJo la legs• cbo si disrule per tulll ali 
l'hri iami.;..gMi draJi altri rami d'•wmioillrazi.ooe •. 

Qurlli irnpie~U ter.oW:i IODO it:peUori cenauari, ~ora· 
Kliasari.. a1t1iunU eslimatori, ia~egnerj periti ••.•. 
Prll81deate. Scuai . .., fiolerrompo aigoor 9•nal<>re, 

ma io&eodarebbe di pr-iioira DR'egaiuota alla i.1:1'1 T 
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Senalure Paleocapa. L'a~giunlo la proporrò .•• 
Presldenle. Allor'" s;areb~c d'u1,po aopeuarc quando 

aartmo alla di11cu~siunr. <ll·gli ortic..i,li. , , .. 
Orl .;,,.. odia di..:u,.iuae gcuer.ùe. Lascio, a lai 

J"appr•?XZare questa circoslania. 1 , , • • ... 

~cnalore l'aleocapa. .&dee.o farò notare al ei~uu.r 
Pre.idcula purcbè wi parc<ij ragionevole cli~ i~ ae .1pr· 
1aaM ora. : i: . -; , . . i ~1 :. • · •• ·; 

. lo ini..ndo arte3òo di 1., oono3"ere I titoli che baoao 
i fl•clamanti alla pensione, • di di1no1trare c!Je in tutt.p 
il corso dd\a 1.,~gc,, <IJo o.ou vado euroinando arli•olo 
.. .. , orlic.olo percb• .s.iJ<IM nclh diacu .. iona !l"llt'r.le. 
0oa ç' è Ollcua prO•\·l!diiol!nW pcr.eui, per conchiudC'f'e 
elio uo prov•ediiot>aLO apetioù.t.l. • Qece.&8ari_o. 

Q1130Jo poi la d:acu .. iuno uri porlala a qudl' ar 
licolo, al quale credo che deb~a lolitte fuua. llJl' a&· 
giullla, allora propurr<l. la IOOÙ!lì4:;uione cbe io •err.:i 
luno at101i.1a. . , 

Mi p•re che in lal modo ai procede .. bbe fors• i)iÌI 
tpedilalDCJlll che noQ iOtel'IO'DpeOJO fa. di<e• .. iont, p<r 
•purre i lllOl>Yl per cui credo cbo quella poli&iooe 
lllt'l'ili di ........... udila al llWl'OIOW llClllO dcll!i ~- 
1CU•ai<>11e ddl'arlicola in rul crtdu ol"bba -re pru~ 
a ... 10 pi8 eh• pu1T1·W... inr.aaw .an01Jire elio nel ceno 
ikll• di&eo88io!l6 li faceurro m<ldincnzioni lali çha 1on 
con..,uli .. ero più di f•re qurlla IQGd,Qcuiooe cl•• io 
•oleva faro 11 al<Dcno di furl• in quol moia. che io 
avefa dh-iaato di (;trla. 

lo duaque &merf\i di .('8pGf,.. i m9'Ìli per -"i tredo 
<b<• qu•ll• petizione 1Hr1ti di "'"""' eaaudila. 

llipct.,rò dun~uo quello ohe ave•·e incelliioeiato a <lire 
• rompicrb il raie cliscor1<1: 

A vrele riroaooeiulo. o eigaori S.oalO<i, àU1 loMuN 
4cll'elab"'al& e dona reluio .. drU'l)IGcio C:.Olrale, cbo 
•i è fallo ua oeon~ 111«llcial<l .U una po1i&iooe pro· 
.. nlala dagli Ì!li•sneri 1 periti che col 00tae d'i•,..l· 
tori, commissari "'1 a~giuoli cellillari 1n110 aJ4eUl alla 
aup1rma GiuUla del c.o11io .reai.Jenla io Milane., pur ,i., 
opt•razioli tecgi.c-b41. 

l:oa ljll\'IU p.~izione 011i cbitolooo di .... ,. "'111i 
P"ra1i Aj!li alu1 iuipitgati dello Slllle ~w <.iè cJuo ri· 
suartla il diritto alle penaKw.i. . 

L'l:r6cio centrale prepoao di ri01•ndrn• qUffl• pt•1i- 
1iooe aJ Mi11ijlt!N pPrcbè ric011Qloa .-., •eme .. ·lJ1lw.a 
"pia.ara l'C!Jlcia Ceoltale 111ed..aima, 8'lli OOll •i•no per 
avt•nturll contecaplali. ael caae. ecusioule 4i cui &raua 
J'artkolo 4~ d1ll1> •cho1ua di loggo preseolalo dal lli- 
11jalf'ro aLet.;o. 

Se q1rala petizione ro ... ora per la prfoia •olla pre 
.. nlala. o1 Se..,lo, ben 1i petrebbe arnmoU.ere il pN· 
poolo rinio purchè i<ll..,Lo oi "°"[IOIJd<'&N •ll Muriro. 
un• lo~se coli• quale •i •••· facile dW.W.lraro1 ..,. 

lolll ai pell'nli ogni •per•ll1.il 4i 9"1t•ze -udiij, 
. Ma cio aoo t. Chi """""' le011to diclNI aa<WOl•· 
mrnte 4 co1JML" qut:11iooe avrehho ricoe·11ciu10 cb~ la 
11<'11• jK~i1ione 01ol10 pii• dill'u•a fu p....,,Ula alla 
Camtta dei D••J>'llali, • oh da una dili1euliuilll6 Qe. 

........ ) . ' ' 
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lozione d"ll• Commi .. ion• delle petisioni. e doro una 
lunga e minuta dscussione lil Ca1n~·ra aveva ric.:0110- 
1riuto tale essere la e;iu11ìda della demandr e i li 
teli alle~oll, che rin•iandula ftn d"allora al llini•lerJ 
delle 6naoae h racco.nandè l'"rchè esso provvedt~llle 
non eolo, se ave,1- potere di farli), ma p1•rcbè io 
c:tlO diyerso promofr&ae una. di~posizione lt-giel:tliva. 
EJ il Pr es idcnte dd Consiglio oon 1ue110 che il Mini 
stro df'lle Pinan7.e dichlarareno accogliere in questo 
ICR:iO il rinTio. .J 

N~ io polSO d:irmi 1 credere che I signori Mini:tlri, 
aia d1 ll'antecedvnte , 1ia dt·ll' auuale G:tLill<'llo, no• 
abbiano •olulo farsene urico; perrhè io •pero poit•ff> 
dimoslr;1re che gli argumenli a toi ai 3ppoggiava la pe 
liriune degli operatori tecnìcl d. Ila Giunt.l del censi 
mento e gll alle~ntl di rul la avevano ccrredntz pre- 
1enlaa1fola alla C1nnf'ra Bono di taota e\"id1!n111 che n-nde 
lmpoaibile a chi am1niniatra siusliiia che non ,.i fac· 
eia ngione. 
· lo cl'('(fo in~tte che il llinislero at.bia inlPIO '''''"i 
fatta qnt'lll ragi-·ne t(11fa dit1p•>~izione· d1·ll'iir1ic1,lo a. 
che ror.e IDI quale fu proposto od al pib C"D qualrhe 
·•chi:irimento a'rL•bbe 00111110. Ma rome or ,,.nr.e mo 
diOcalo dallTfficio Cootral~, ••,o manca aft'attu allo 
Intento, e lo proverò a 1uo 1em1'0, e pro,·erò non _nH•no 
che ~ auolntam,.nte inam1ni,1ibile rhu al ce1so d1•gli 
Impiegati tecuicl dell~ Giunll\ dd censimeoto ai po89• 
applicare la disposizione dd .sovracilalo ari. 42. 

Che tota a••crr5" dunque, e Si~oori, ~ ·urti 1:1ncila 
la legge che •i 11 propone, e •ol non nrtte rallo 1llro 
che mandare noo,·an1rute la petizione a1 YiniRtcro per 
chi! t'S31nini 1e il ca:'O sia ne11a 1lra:4a t.>ttge conlPtD· 
plato'! Il Mioi11ero rirono1rH6 t1\'idcn1rmt>ute che coo 
teo1plato non t; e la l<~g• PUrudo oancila, le 1pt•ronre 
di uomini che congam;lrono la loro tita in UA toutinuo 
publtliro Hrvizio e r.h~10Uo il Gm·erno au:\lrii.ro trano 
ormai falli Cf'rli di non a•r.r rifiuto allo dcunantlt di 
prn1ioue che 1vts11ero raue, 1a~hl>Ho ora 1\·ani1e, Pd 
eui 1i lro\·erL"libero ttell.ati aul l:.ielrico dopo t:•, 30, 35 
e forse pili anni di durata d<'i loro eet\·igi, roougu~nza 
di eoi ognono 'edril fur.ilmente IJ ingiu~tiiia gravi11ima 
e la non me-n grave ioeoo,eni~u1a polilic1. 

Ma per bea chiariro co1ae •••unga che quP1li impie 
gali 1i lrr)•ino In ana pos11ions anormale bt•nch~ ab 
biono co11 lunghi e cootioui servigi, rome P"' di JiiU 
a•Yenga che il Go•~nr0 aullriaco arrordu.te loN 11 
pen1ione O@ni qualYolla Hl ne ptt"St"ntava il tMO, e 
pos1a110 tasi ora lt•1nere di Tederiwla riftuta11 da qu<'llJ 
leggo, mi Jl''l'melta Il Senato rhe io esp<>nM• le condi 
tloni sprciali di qlll'I rarno di lf'ni1io di rui li tr;atta. 
·, L'f'll4're io Italo P"" otto kll1f!ri anni aftJeu~ 11lla IU· 
prtma Giunta centrnle dt•I rl'ntirnento u1i mene in gnido 
di d01re 1irnre e @i~t• in(or1nuioni. 
Souo il Goten10 d1·I primn re;.'f'lo h~liro di ~'1JK'll1•11ne 

Il Grundo 11 lllaloill, ftno dal lti07, di .. 1o•11dere Il r.rn- 
1in1enlo fr@nlarfl I 1011<' le pro\·inrie rh" non PrlllO 
aolt!riormtDLI 1Lale ceuaiLe f'l>golo.rmenle comr t'aolica 
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Lornhar.Ji:i e l'anliro Ouc·nto rli M:1nto ... ·n. Quf1l3 ~re.011~ 
l perazio11c t>ra oirlidula oll:1t1 all.1 Dir1•1inOl' ~··n~·r.ill· dL.f 
et·n:M> reaidl•ote nella <'U~it.1le: di ~ilano, la qnJ)e agsu• .. 
1hC\'I iogr;:nt•ri e pt·rili m.in 1nano the 1nd.l\&nt'l r11t·n· 
dl'ndo I IJvori eia di misor-:1 ;ia primordiali di peri1ia 
che oe el"JOI) insrparabili. ( laYori dt·lla misnr-• PritnO 
avana 1lid.&imi, qua11d,1, aopr.ivvenula la J?Dt·rr:1, "·''' ru 
rono inlt"rro!li, n1a non re1:1aruno mai afTallo nr1nmenu 
nt>~li anni t813 1·1, e gli Opl•ratori leruici ••·suilarono 
1e1n1·re in uffiaio. 

Nt·I 1811 il Governo IU~lriar.o rominciò ad ocrurani 
d .... lle di$pu1i1ioni ntr.P~tinrie p1·r ri~1rtond~·rt con n1:l;:t~ior 
•igore la t ... tropora lu luno il negno Loonbardo-Vi·neto 
C·1mP. era allor-J f:Olliluilo. Ed l'ra lan10 più na1urcJle 
che lo ract-sse quanlo che &i 1rat1u1a di coolinaare cume 
ho dello la grande e Letropcra rhc aveva r.110 l'onore 
d.-1 rr~oo di Maria r, . .,... e di Giu1•pl'e Il, cioè H cen- 
1imenlo milauese e ma11t0Yano. E n1•I 1819 ai pr.,mulgò 
la P<1t~nle Sovrana che l'i daYa or1lin1ntcnlo dt•Onith·o. 

SeC'ondo qll('lla p.1ll·nte er.t istituita nna Ginnla 10-· 

prema d'"'I et·D~tnrnlo di Yil 100, tli<'1111erQ 1upttiure 
c:b~ prt>sieduto dal Vicrri' "''" diµt•ndev111 nt\ dal Go· 
Trruo di M1l.1no nù d.1 qnell" dl Vcn .. sia, m" :n·l'I 1ue 
i1n111edi.1lc n:li11ioni roi dir<11t1·Pi auh1·i di Vi~nn3. La 
supre1n:1. Giunta era ron1pus1a di ronsigliCt"i, di procu - 
ralori flMwli 1 Ji on coll1·gio d"iogrgn•·ri J.ii•riti che tO· 
11ilui,·1 il Supt·riur Cooai~lio d'urtr d1·ll.1 Giunla 1let111, 
eJ ~ di que•IO rhe lo r.•ci parie dul 1~21 Gno •I 18::0. 

La Giunla coal co11lituita ("fa rii;uilrdJta P lra11111 
come o~ni altro dicuatero 1taliilc e p.·rn1:inrn1e. 1 gli 
i1npiPgati ad1l~llivi, aia 11n111inio11ral1 ri, aia )t·J!',ali, aia 
mt'mbri dl·I toosiglio lPcnh·o, rl"JDO in ro111t•guPnt1 
graduati e tr1:1llali come lulli gli altri impiea:;a1i alai.ili 
ddlo Staio. r 

AU. Giunµ poi, cbe ri1i•dH1, come ho dello, Ila· 
hilnM.·nle la Milano. erano ndd1·Ui J.;pett1.ri renall:lri, uno 
~'' ciatcuno d1·i Circondari in cui era dh·iao il lt•rri· 
torio, Com1ni1"ilri cen1uari rd A,.:;ziunti, rni:;rgnrri P~ 
rili, tutti int'aril'ati di compit·re le t•pt·na1io11i di mi 
tura -e di Ne&uire le 1lin..e. funi qut•lli i1nph·gali ope· 
r .. tori in campagna l\'tvoino.ngolorc dl'crelo di no1nina; 
prl11tavano giun110Poto, ed avevano toldo "'Solato io 
Yero a di1wno. ma pagato m,.neil1nf'nte tome gll 1ti• 
p1•ndi dt"gli allri impir,;ati, e natoralmt-nle a carico 
dtllo Stctto, che facovJ e~f'guire la 81""dOtlo opera. Dirò 
di piil, che quantlo (oe la memoria non mi r•lli.ico) roel 
t8~6 fu a1•pro,·110 il re~oJ.imt'nlo p<>r la claJ1ifira1iooe 
rencrale di tulli ~·i impi<-gati d..tlo ~lato, •i eblitro il 
loro posto ooche i;li op1•ralori \f•coici dt·l CÀ'nlO col nome 
appunlO di l1JWlluri, C.:·1~mi11ari Pd A~iuntl. 

J;P!'!Wfe poi 01'5810 il .,,JJo originari.JrA•-nle a diurno 
b" di pendulo ollret"lt~ d11ll;1 p•1.-iai0Ae div1·ran e dt1I di. 
tt·r.-o lral•.1un1•11to tht> si tol1•va loro l:>tlt'fl:03rf! qnl"lnt1o 
OfM'"""ano in ramp~flniti o qu1ndu rieutr.011i n••f!li uffìc·i 
crnlroih 'h·lh• pro,·i111·ie 01wra,·1no al hl'ft.ltJ.. h;,i d1pt•n- 
dulo 'dh·o) unche- da t'iò cht• q111ndo ~·I •HIW 11 Pa 
tt-ole So'raua dava urll1oawru10 llillii~ alla rurmazivoe 
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del uuovo Censimento, ua l>eo lo"IP dal 1uppOl'li .che 
i. operaiiooi dovessero durare quasi un me .. o secolo, 
come infatti durarono quando si prendano le mosse dal 
1807 in cui eraoo iocominciale. Si aapeva allora le 
operuioni seodoticbe di llliNUa io molte provi.ocie es 
oere compiute, dovunque uaoutisaime e pr ... o al ler 
mioe, e ai teneva per Cormo cbe io dieci o dodici anni 
al piil lllUe le operuiooi, io CU1pagoa, taolo di mi· 
aura quanto di atima, aar.bbero italo compiute, e çhe 
quindi gli operatori urebbero potuto uoer liceD1iali 
prima di a.ere 'acqoiatato diritto a peoaioue aecondo i 
regolamcoti generali, e ebe aarebbe atalO sulfìc~te con· 
aervaro la Giuota Suprema con luni sii orfici aocb~ , 
lecoici ad iesaa addelli per dare la de6oitin aaosiooo 
a tulle le operuiooi e compiere ogni parta dell'open 
del Cemirneolo. . . .. , 

Ma le previsioni di allora !allirooo di gran lu~o, 
apecialmeute per cià cbe 1i rilerisce allo stime dei tor· 
reni. l!ra ••nota la fine del l825, e non eolo, rispetto 
a queste atime, non emi ancor Calto nulla di positivo 
nemmeno nelle provincie ili cui la misura en da tempo 
eompiusa, ma non ai erano nemmeno potuto fissore le 
aorme che 1ervir do•evaoo di base alle perine, oè ie 
iltroùoni da darai agli lspettori e Commiaaori;, i quali 
intanto non potevano Car altro, rispetto alle lllime, che 
andar raccogliendo aotisio vaghe le quali a poco vai. 
aero io seguito. I contruti e i diueoai di opinioni Ira 
la Giunta di M1l100 e il Dicastero .lulico ai complica· 
uno llt'mpre piil, di guisa che alla fine del dello anno 
forooo mandali io miuion1 a Virooa presee Ja Com 
misaioue Aulica d.! Censo due impiegali superiori della 
Giuota, uno dei quali per la parie lecnica Cui io. 

La miuiooe durò fioo al l828, e nel frauernpo, 
dopo nuove e continuale diecuseieni, la Giunta propose 
tulle le istruùooi cbe eredesa neeeesarìe per compiere 
le 1time oecoodo le quali presagiu che le operaiiooi 
prior.ipali •arebbero etale compiult, oe la memoria ooo 
mi Callisr.e, nel 1~35. , 

Ma era 1roppo C•cilt ricoooscere, e I• Commiseione 
Aulica doYt·lle cooviocenw.oe, che il compimento delle 
delle opera•ioni aarebbe andato ben piil io luogo, al 
tesa la complicaziooe 1randissima del oiotema adollalo 
che ti diceva NSere la conlinua1ione di_ quello del 
l"aolico Censo milaoeee, ed era in sost.&qza, uoo mi 
pcriterò a dirlo, aO'allo diverso. . ·. · 

E la eaperienu lo mostrò io Callo, poicb~ nelle pro 
Tiocie 'TCDet.cJ non credo fossero compiute le operuiooi 
oemineoo oel 1850. E in Lombardia durano ancora io 
oervizio impiej!•li l•cnici addetti alla Gioo la che banno 
30, 35 • fin 40 ano i o piil di 1CrYi1io. Ond'è che quando 
qu .. 1.a coodisione di cose 1i Ieee palcoe, il Governo 
Austriaco noo si rifiutò mai a concedere, caso per cuo 
io tia di gra1ia, pelliioni a coloro che avevano 11ervigi 
é:oel lunghi che le avr•bbero merilate io qnalunque 
altro ramo di puùblica amministrazione avestero ser· 
vilo. I! non aolo ciò li !er.• prima del lR18, ma eziaq 
dio dopo gli ••enti di quella epoca, quando sii 'Am· 

olriaci ricooquietarooo. ie proviocie . del Lombardo V& 
neto come è llalO provato evideolemente dai dorumenli 
pre.entati colla pelizione alla Camera dei Deputati. , 
. Sollo il Governo austriaco cosi potevasi procedere i 
i>erchè innanzi. tulio non era vietalo ai poter so,·raoo. 
di concedere pensioni di grazia, come è ora vietalo 
dal DOlllro Statuto> e pcrcbè si può beo dire cbe que 
ste srazie, coovertite io consuetudine, erano diveotste 
uo sicuro 4iritto. · , 

Ma ae ora che d sta p~,~ sancire una lrgge defioitiv~ 
per le pensioni · che farà parie inallerahile della no 
olta legislaiione, e aollo )"Impero dello StolUlo che 
•ieta le peo•loni di graiia eovrana o governali,·a, se 
ora, dico, respingete le giustissime dom3ode deoJi lllpeL• 
lori e Commisaari della Giunla, non è •sii tvidoote 
che ne verrj la. conseguenza che bo detto: .. cLe sa-. 
ranno cioè geliate sul lastrico uua trentina di fa111iglie 
(r.be credo di piu oon siano) le quali se aveeee durato 
il Governo austriaco sarobboro stato 1econdo il eie1.,mà 
allora tigenlo provvedute, percbè i loro capi hanno 2'11 

30, 33 e più anni di servizio, come lo pro,·a, pur troppo, 
il rir.ordare che al('oni eertirooo contemporaneamenle 
con me che enlrai in 1ervizio del1- Giunta or aon~ 
quaranbdue anni ? . ... 

Lo ripeto, Signori, coo•iderale quanta, noo solo du 
reua, ma Yera iogiustia:ia vi sarebbe in ciò e quanto 
ciò 1arcbbo impolitico I lo non sooo .certamente fra 
quelli rbe ei danno a credere che ad no Governo con· , 
•eoga Sprecar danari acnza motivi giusti o aenza Tera 
utilità dello Si.lo onde acquielare un"erfimera popola 
rità. Ala credo, e &(Hlro che con me con1eotircte, o Si· 
gnori, che non conviene nemmeno, onde ottenere qual 
che povera economia, far cose contrarie alla pili evi 
dente equità ed esacerbando gli animi renderli meno 
alTesiooati al Governo. 

Per le quali cose io bo piena conDdenza che appro- 
1'erete uoa propoeizione che verrb facendovi quan'1o ai 
discuterà r articolo 42 della legge; a~giuogeudo al quale 
un aemplire alinea, credo 1i possa provvedere equa 
meote alla giu1la domanda acoza puoto allerare i prin· 
cipii della legge med('jima, oè temere che s~JrBaoo altre 
pret .. e meno giuste e meno fondai<! di quelle degli 
operalori lecoid della Giunta del Ceosimenlo. 

Seoalore Lauzl. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Lau2L Sianori Seoatori. Se ..... i polutu 

eeilare a lrat\t'ncre il Senato con aJcuoe mie OS1t•rva- 
1iooi, da i.le esitazione io doveva uscire quando il no 
olro collega AudilTrcdi ba cooeidcralo la presenle '''~Re 
da un ponto di tiBla dal quale io 1000 agli antipodi. 

Se egli ravvi.sa non aufficieoti le restrizioni port'1l8 
dalla legge, quale Cu preoC<Jlala dal lliuislero : ed ac 
creaciute io qualche parie dal!" l:fftcio Cenlrale, io le 
,..,·viao eccessive ancho nel progeUo 1lesso pr\'SCDtato 
dal llinistero. ' 

lo bo trovato nella rcla•ione drl Ministero e nrlla re· 
laiiooe Blc&Ba dcii" Ufficio Centrale posta a Condamcuto 
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I 
di questa legge questa dichiaratiooe, che nen ~ iiu . 
dono, che noo è una liberalill quella che fa il Go•erno 
agli impiegali eoll' accordare loro UDI pensione, ma Che ' 
6 una giulla retribuaicae del loro aemgi, e ebe è fon 
darueoto, •i direbbe, dcli' organamenlo generale dello ' 
StaLo, di una buona ammioi1tra1ione, I' usicurare la · 
sorte degli Impiegali negli ultimi anni della loro vira, 
nelle eventuali li delle malallie, non cbe sulla · scrte 
delle loro famiglie, I" assicurare cioè la aorte di éilta· . 
dinl nlenti, alti a senire utilmente lo Staio I . quali 
11 sobbarcano alla longa, difficile, pen08a carriera del- r impiegalo. •• I O: J .,. ' ,_: I 

!Ila non ho poi tronto, che •. queera dichia~uio~e : 
foodameotale corriepondeesero perfettamente le dispo 
lizioni della legge. . · ' ' ·· ·· ·. . ·· '• . ' 

· Non creda il Semto cbe io ·voglia Teni re·· nd...0 ad · 
esporre in longo "ed in largo le mie idee su questo ar 
gomenlo. lo bo un l'Unto di parten.za al quale mi ap 
poggio, e dnl quale non mi disccaterè, il che abbrniert 
mollia.simo Il mio dire, · · · t , · ·• 1 ·,, •• _ .. '; 

La legge, che !u presentata al direbbe banra io g~- · 
nerale su quella che renne approvala, come progetto 
dì legge, dalla Commiasione ltgiolativa, che o•I 1860 
e parte del 1861 fu chiamata appunto 1 · preparare di 
nrai progeui di legge ani diverai .nml della pubblica 
1mmioi1lr1ziooe. · •· · · · J ; 

Ed lo quella Commissione, nella quale io era Infimo 
Ira taolo senno, certamente ai 1ccoglienao peraooe 
eempetentissime ola per l'alta poaizione, essendovi pa 
recchi coooiglieri di Slato, sia per la pooizione speclale 
delle persone st .. ae che dalle diveroe perii dell' ll•lia 
enoo olale chiamate appunto peecbè portando I lumi 
e direi anche Je consuetudini delle dl•ene provincie 
italiane, tutti eonccrressere a fare ana legge che il boono 
prend""et io lolle le parti dove 1i fo09e trovalQ. 

Danque io dichiaro, che la mia intenzione nel cono 
della discussione della legge oarà di proporre al S•oato, 
mtdi:inle emenda~roli, che ai riduca, in quella parle 
che ri1guardJ il numero degli anni, per la rapacitl ad 
a•ere la penaiont>, e la misura 1trua della pl'nsiooe a 
quei ll'rmini ''ht! trano stati proposti nel progetto di 
logge rt"<lalto dall• Comrui01ione legialativa pr .. ao il 
Conoiglio di St•lo. B opero, che alle propo8le rednlle 
io queali &ermini troter6 qualche appoggio. Lo tro•erò, 
credo, nel Ministero alla cui presidenza v~do prepo110 
chi wme Yiui1tro radunb la Commistione legislativa, 
ed in coi tedo 1tare come consiglieri dt-lla Corona tre 
degli illustri membri di quella Commi.,iooe. E opero 
di più. Spero cbe in vere della mia non autorc,·ole pa 
rola. poua, 'iacerulo certa drlicale11a, rbe io onoro, ma 
.non lpprovo, farai 1enlire quella del!" illustre aena· 
tore, che !u re More ddla Commi8Sione legialali u per 
Il legge in diororao. 

Ciò poeto paaqo ftne al mio dire ri.icrvandomi oella 
diecOBSione degli arUcoli di lare delle propoii1ioal nel 
eenao da mo testA 1ccenna1o. 
J'rMldente. La paro!& ~ aJ ICOatoro Di Re .. l. 

": Senalore Dt ReTel. Non ~·mio Intendimento di '.en 
trare nella di•euesloue generale "del progetto che atluaf· 
mente 6 aotl<lpooto al Senato, ma solo di' presenllll1> 
qualche' COD•idera1lune· !!ttllminare ~ oll•ner~, io eH 
do, r intentò che contribuirebbe mollo all:t discu•elone 
della· l•gge 088ia alla oeooomia della medesima; • .,,.,. 
. Noi vediamo cbe la legge detrnnina Il modo ·di lf 
quidarc h! pen•lonl di ·•riposo 1ulb baae degH anlli 

0di 

rer•i1io e eulla btse deTio 1tipendio • .J~ •. · 11 1;1 p G~ll'I 
1' R Senato ben ~ede che pet farai 'tin"ld .. del Taio.e 
e· della port•U di queeta· legge biaof!D!'rebbe in· motti 
easl lare ao calcolo, riaol•ere on problema I"'" lstabl 
lin!. la penoiono. lo ·credo ehe il 18'ol't) del Senato tt· 
reLbe usai faeilitato 1e nnieaero formati ~ 101topoati 
al Senato aironi esempi o tabelle di p•noloni liquidate'. 

Si potrebbe per eeempio prendere nn lmpi•goto' def· 
lordine giudiziario; si sa rhe ba tanti anni di' ie . .fvi· 
rio e lo •lipendio di tanto, il ri•uflatcr dell• ooa @iubl 
lazlone • il tale: coal di on consigliere· d' appello,' di 
un direllore gentrole, · di on eapo di divisione, ··n•lle 
vari' amminiolrazioni, ·uel tario ordine degli i111piegatl. 
· Coo d6 ·ci foremo an ·critorlo piil oicnro, pià netto 
della portala e delle conarguonze di questa lrgge. Ouiodi 
lo mf limifu 1 chiedere al lliniotrro cbe farcii formare 
alcuni esempi di ,qoidadone di pen•ioni 1erondo le 
basi ~be Tengono propoele, !ohi dal varll ortlini delle 
amminielrazio.ni e delle vari,• categorie delle medesime, 
1 seconda dei nri cui. · ' " ·· · · · · · ·· "' ··' 
Spero che Il Mioietro n.on ··uri diffieoll! di accellare 

questa mia propo.ta, 1erch~ non ba altro 1copo che 
quello di mcllere eolio gli. occhi schiarimenti • riaul- 
t.ali pratici. 1 

· , ~. • 
1 

St"natore Vacca. Domando la parola.··· 1 
·' '1 L 

1 ' 
Presidente. La parola ~ al aenarott 'Varra:·. •··1 ·h 
Senatore Vacca. lo mi oarei aeteouto per •eri!À dal 

prender la parola nella dim11Sione generale di qu"'ta 
l•gge riserrandomi taluna osservazione oella discussione 
de' singoli articoli, ma non potrei lasciar p:isaare 1eoia 
riepoota I gravi appunti •:be il Senatore Audiffredi ba 
ereduto di muo .. re a queera legge, censurandola di ec 
ceesiva larghezza e di generoaili sovorchia. Queela eeo 
aura per roulo mio non I' acct·Uo, la credo an1i poco 
opportuna, e mi piace che 1" l.)Oorevole senalCtre Lnuaj 
aia già 't'ebuto a conforto drlle mie OS&erva1i•nl. l 

lo cooaenlo cbe nelle olreueue in cui TPraa oggidi 
r atieoda pubblica, ogoi apendio del pubblico danaro, 
Dfrlli apesa che non andasse giustiftc:ila da lrnprParin· 
dib1le noceasilA o da evidente giuoriiia, sarebbe più chè 
un errore, una colpa: consento rhe dovr inrsoralJili ne 
Cefll~ill Impongono 1acri81i a tutti, questi aacrifizil non 
ai abbiano solo a chie•ere· al contribuente, ma anctre 
ai pubblici funzionari,' ai •alariali dallo Stola. Se mi el 
dicesae pertanto ~ necessario che 'adano Q88olligliati; 
ridoni i grossi 1lipendl, lo risponderei, li faccia, sta 
bene; rua, signori, to credo che il diritto alla pcnsioae 
di .ripooo non eeprima poato nn. alle di Jibera1;11 del 
Goteroo. -·· ·~-· . r' " ........ .-· •• - - I "' 

3 !) "' .. '·' -:., 
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_, lo primo luogo dirò, che questo diritto corrisponde 
già ill parte alla ritenaione progre .. iva che ai fa augli 
•lipeodi deMli impiegati 1te&i, corrispon~o ao1i lillto 
.ad on debito Acro che lo Stato contrae teMIO quegli 
impiegati che hanno speso tutta nna 'ila e iuogbi 
ael'"liiii a pro dello Staio med1'8imo. Cosi la ioteoero ' 
lelli I go,eroi aocbe I piu liberi, a capo di CllÌ J' In 
ghilterra; cosi lintesero tulle le a.aembiee deliberanti, ' 
In le quali I' usemblea Costituente Ji Praoria del 1790 
·quaodo ebbe a diarutere la leggo aulle peoaioni, e ao 
~aoe1Dente proclamava questo principio. M . queoto è 
lutto: Noi abbiamo a diacote•e uoa i<>gge la quale è, 
.dellioata a ridurre in una tulle le ''ariate diaciplioe e 
~giaiaaiooi imperanti oei Tari St•li d' balia; ebbene 
paasando a ru1egna queste varie discipline e eiatemi 
legislativi, ci acc-drà di iocootrarne aicuoi beo più 
larghi e invidiabili al paragone della legge che 'tiene io 
diaamiaa, e a quello proposito cadr6 in acooocio il ri 
-eordare le diacipiine, ed il aiatema !iapolelaoo ooo che : 
il TOICaoo; · · , . , ; 
•·· Quale adooque aari il criterio a seguire T ! • . 
, , Coanm tenere ooa vi• rneuana la quale DOll pieghi 
di troppo oè al duro e al gretto, oè aìl'eccesee di ge- · 
.aeroeilà inooDJp•libile con gl' interessi del pubblico 
tn.rio, imperor.chà 1e questo criterio si amarrisae io mi 
pelllO che li nrrebbe ad in!ranRete e 11'9dire molte 

· 18pellllliY11, molle speran .. , molti impegni fondati pre 
~oameale aa quelle promeose, e 1111 quella proepelliva 
.piò lieta. ., · .· 

A qooele coaaidera•ioni io ne ag@iungo un'altra: noi 
·ci k'oviamo in pre8f'n1& di noi ailuuione atraordiaaria, 
. impl'n>Cchè I' worbimcnto e lo lp<'gaimenlo di tutti i 
· Go•eroi e amminietra1iooi locali, ba gi6 sovnccari~lo 
·I" erario pubbliro di un' immenoa !olonge d'impiegati 
alla cui aorle giusti1ia vuole che 1i provvegga. · 

· ., lo non mi MIOCio punto al giudizio oe .. ro che pro• · 
non2iava leali! J' onore•ole Senatore Audiffrcdi. .... . · 
.,, Stoatol'9 AadUl'redl. Domando la parola .. 
•. : Senatore Vaooa ..... il quale lo dirò !raucamente fa. 
e.ndo1l eco di on grido app•uionato di riprovuione 
'Che incalza i lun1ionari del .caclutl Go•eroi, •or.ebbe 
•1110lulameale che li moltetaera io faacio, che si gel· 
'811EH Tia come inutili 1rneai. 
· •· lo nrrei che 11 aceveraaae ·il grano dal loglio, io 
TOrrei che I buoni impiegati, gl' Impiegali intelligenti 
ed onesti Ha oi a•eaaero a cooloadere con I tristi e gli 
;oeui. 11 

So bene che la leggo oullo 11pellaliH pronederà 
alla 10rte di ooatoro, ma egli è cerio che non poleo 
dool llllli allogare ael pubblici a!81i coa•errl pul'9 che 
una gran parie di ... i liaoo meaai a riposo; e queata 
aart certamente naa poei•iouo fonala e iadipendeala 
dal fatto _loro. ·' 
· · Si ociegliert dunque qoeato momeuto per aggraure 
la loro aorte con 001 legge la quale non li allempcri 
oppol'looamente a queste .. igeu11 atraordinarie T , 
Colla acoria di qoeali con>iacimenti e di queali prin· 

JiO 

cipii io. mi diedi a etudiare il diaegno di legge presen· 
lato dal lliuistero e, lo dirò a •ua lode, . mi è parso 
cbe abl>ia ait0eno per approssimazione risolto il pro 
blema di oonciiiare gl'intere•ai •l•I pubblico erario coi 
riguardi di siu1li1ia eociale e di intoresse politico, per· 
chè anr.he di que•to bi•ogoa tenere bea oonto; non 
wsl poltei dare il mio auentimento a taluni degli emea· 
dameali rerali dall'U!ficio Centrale il quale per veri1' 
mi pare ahbia lesinato uo po' troppo augl'interessi d'una 
classe infelice o de11oa dei maggiori riguardi io quanto 
alle pensioni. 1 ..... , •• , 

Ila di queato farò ••Rgello delle mi• oseervazioni 
nella di1eu.aione degli articoli; per ora mi huterà lo 
aver pr-olato al Senato questo idee geoerali dalle 
quali io lotrò norma Ot!ll& di:1t1.mioa della legge. 
Presidente. La parola è al sig. Senatore Audifl"redi. 
St!Oatore Autllll'redl. Dirò brevi parole io ri.epoeta 

alle oaoervazioni falle dagli ooorevoli Senatori Laoai 
' Vacca. L ... 

&ai hanoo credulo ch'io abbia coa ltoppo rigore 
atigmatizzato la legge 1ulle pensioni, e che lo non ab 
bia ammesso il principio del diritto olle medeaime. 

Queato dirillo. l880iu10, io noa lo ammetto; è oaa 
ooovcaaione ~onerosa cho il Governo la cogli im 
piej!Oli quando li preode; il Governo ba diriuo di uli 
liaarli Ontontocbè po850ao ael'"lire e aolo quaodo pili 
noi pouono, ._i acquietano giusto diritto ad ..... re 
co1npenaali. . V 

lo bo accennalo all'esempio delle persone che eepoo 
gooo la loro tita, come quelle che hanno un vero di· 
ritto alla pensione; coal, per esempio, l'impiegalo mi· 
litare, ed impiegali d'altro genero, che per l'eserciJio 
del proprio impiego, 1ono nel caao di ved,•re maacare 
il loro 1tipeodio a danno dl'lia loro famigli1. 

Ma il aso t bea diverao degli impieµati civili. 
lo ammetto cbe una lene debba procedere con una 

certa 1enerosit6, ooa una certa giuotlzia, perchè l'im· 
piegolo po911a avere la sorte a .. icurala alla aua famiglia 
io caao ch'est0 ptl' circor.tan&e 1Lraordioarie veniase 
privalo dei meui di oontiauare il auo Impiego. 

Ma il rigore di queato diriuo 1i ltova molto alle· 
nuato, li tro" io una calegoria molto al diaouo di 
quella del militare. 

lo prego dunque -che noa li •oglia dare un'occeuiva 
interprelaxione alle mie parola. - Ho ..,.,pJicerocnta 
O&Bel'"lalo che oi largho~gia mollo nelle peosioni, e lo 
tleMO aeoatore VaC'ca ha acceouato al vero ingombro 
d'impiegati dell'itaiia Meridionale e di altri paeoi, ed ba 
dello oome aia oecesoario Care uno opoglio per vedere 
quali vogliano eaaere coaaervali, quali no. . 
. lo ha detto iaoltre che non ai dey~ di troppo queala 
legge allargare; cbo 1i de•e porre un lreno agli ab111i. 

ln!atU noi vediamo io pratica giubilasioui 1proporiicr 
nato al aonilio mo da certi Impiegati; vetliamo per 
aone che banno 1enito pochi meai lo Stato, godere da 
quattro o cinque aaai la loro pensione, e questo, lo 
dico lchiellameate, 6 uno apreco del pubblico deDll'O, 

1 · ~. 
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6 un abuso al quale spero ~i port.ri pronto rimedio. 
· · Non parlerò di persone che in principio di lor car 
riera erano militari e che furooo chiamati ad ahri im 
pieghi lorgam•nle retribuiti, che Rodevano cinque o aei 
111ila Cranrbi di stipendio, e che dopo Ire o quallro anni 
hanno ricevuto una ~iubila:zione di tre, di qualtro mila 
lranr.hi, ehe godranno Ione ancora per 40 anni; col 
quale fallo à evidente ebe aono. 100 o 120 mila lire 
che lo S1a10 dà a queale penane: da ciò chiaro appare 
ogni qual rolta ai dimette o ai giubila uo impiegato 
che può ancora eorvire, à uo •ero danno che allo Stato 
ai arrera. 
.: Il notisi che qucato danno li la non aolo allo Stato, 
ma sibbene al pubblico oenizio, perché talvolta 1i toglie 
un i in piegato beone per eostiluirvene uno inesperta..: 
Io inai&lo dunque perchà 1i Tenga alla corre1ione di 

.que:;t.o abuso, correzione che ef'Nto lauto riù oecetsaria 
io quanto che· l'educazione- oa1iooale noi la dobbiamo 
ehiedcre ad altri priocipii, al principio di favorire l"ia 
tluetria e l'agriceltura, rere 10rgeoti della ricchena, e 
..,.. all'abuso che il Governo debba dare alimento a 
tulle le penane che per poco bao coperto impieghi. 
: Noi •etliamo I minieteri asaediatl da poztulanù : noi 
dobbiamo dunque imporre condislonì rigorose di pra 
tica, e non amroeUero di 1balzo ad impieghi elevati 
pereoao che non abbiano !alto uo tirocinio ooddi&faceote. 
·Oucllll abusi lo li ••ggo cotl generali, cool lameotati 

da toni, ci... io ho creduto di rendermi interprete della 
pubblica opinione colle poche parole da me pronuo 
-eiate, Intorno alle quali, quantunque loro 1ia 1tata data 
uno troppo rigoro111 ioterpretariooe, io non credo ITer 
onlla a ritrattare. 
Klalatro delle Jl'laanae. Oomaodo la parola. ' 
Presidente. La parola è al signor llioialro delle 

Pinon1t. 
Ministro delle Jl'lnaase. -Qnando S. Il. mi Ieee 

l'onore di chiamarmi al Mini1tero delle Onaoae, io 1ro .. i 
che la legge, o~gi In di1cuniooe dioanli al Senato, ooo 
10!0 on 1i.1a preoeotata dal Mioi11erO preudeote, ma 
era studiata e1iaodio qu111i 1ino al IUO 11ltimo termine 
dal notro l:ffirio Centt•l•- Allora io cbieoi a me lleuo, 
ae convenioae di profondamente prenderla in .. ame, 
o ee uon foue più cooveoieole il fondare caese 111peciali 
per le penaioni, mantenute o dalle rileoute degli Im 
piegati o eoo on 1UMidio 81ao del Governo. 
· Qu01to 1todio però ricbiedna molto tempo e medi 
ta1ionl; ed lo era aplnto dall'urgenza di ahre leggi UHI 
più p,....anli, come pure dall'ofReosa di ooi6care le 
pensioni in tulio Il regno d'h1lia • di mettere or 
dine nella nrielà l"aodiuima che .,.; li tn1Tava, ha 
peroccbè noo meno di oelte leggi divene e con dirpo- 
1i1io11i tal•olta disparatiMime 'figeyano e •igooo tuUaTil 
a qottto riguardo. 
P.r lati motivi io mi riaoW di accettare 11 teirge 

preoente tante pi~ •olootieri in qoanlo che l'UCftcie 
Ceolrale l'aveva io alcoae parli emendata e migliorata. 

Dico queato aecsa pregiadiaio di alcnne ouenuioni 

41 

ebe· lii faranno a IUO tempo IOpra taluno d1·gli emen 
damt•nti dell'Ufficio Ceotrnle; ma queali emendamenti 
in generale •Olio accettali dal 11101.iero, il ~uale non ba 
•lcuaa di!6cohl • con•enire cbe il Senato laccia la sua 
di&MJasiooe aopra il progetto emcnd-iuJall'UfficioCeotrale. 
Ora dirò brevemente alcooe coae io ri•poeta agli ono 

revoli Senatori che banno parlato oella distusaione j!e- 
rale di questa materia. . .. 

L'ooor89ole S<Joalore AudilTredi ha parlalo di ~n 'prio 
cipio mollo giDBIO quale i quello di rivolgere l'alli•ilt e 
prevideoza piultooto alle indualrie ed al commffcl, che 
ooo al oeniaio pubblico, ed ba deplorale come Il C. 
90roo oia ... odialo da ana quantili di pozwlaoti i quali 
domandano io1piego come m.e&M> di Ti•ett, non eomìe 
efficaee modo di 1ervire la· patria. ., ··I 

Io deploro, come egli, questo otato di coae; 111a ... ..,.. 
tre cl'8<!o che noo lo 11 possa loglier ad uo traua,. ie 
cbt oolo il progreuo della riccbeua, della moralilt • 
dell'educasiooe poua condurci ai riBDitati che egli de 
aidera, è mio avviao per altra parie che le bnooe leggi, 
e fra le allt8 anche qu .. ta che oggi lntliomo, po ... no 
(ormare UD argomento, 19 DOD primario, 1ecoodario per 
giungere al 6oe cbe egli desidera. , .. 
Quaat• agli arbitrii coo I quali le peo1ioni pooaooo 

eaaero concednle, io debbo lare ·Uoa distin&ione. lo 
credo che realmente dattli antichi governi, e aocbe Hi 
periodi di ri•olo1ioni che abbiamo allraTenalo e aollo 
I governi tewporanei çbe 1onero daraole lo medeoime 
1~01i date pensioni di grazia; io ooo voglio atrermarlo, 
pertbè aoo ho preaeoti i falli, ma oon •oglio neppure 
negarlo: credo però che quanto al Go•erno preoeoll! 
queato aon 1i oia fatto nà potrebbe !ani, percbè la 
ateua Corte dei conii, chi! è (!Dardiaoa di queota pane 
come di molte. altre d..t pubblico 1enhio, le impe 
direbbe. I ,· 

Quanto poi alle Commluioai cbe l'onore•ole oeoatore 
Auditrredi nel 101 primo d1acorao ba m01tralo di d .. i 
derare per rivedere le pensioni, gli lar6 oapere che oe 
ai1tono dne, aoa pl'ellO il llinialero dtll'lolerno, la 
quule appunto rivede le peo•i•ni di grazia accordate 
dal ••••li governi, e eredo che gii molte ne abbia 
lolle: l'altra che riguarda le upellalive, à · i1lituita 
preoao il 0llioiatero delle Fioaoze, ed ba gil molle pro 
cednto oel auoi lavori • coa ouiml rieultoli. lo non oa 
pnti lo verità comprendere quali altre Conuniasioni il 
1ignor oeoatore Auditrndi p0881 d .. iderare: qualora 
perb egli !ormut ... e le 1ue propo1le in modo piil epe 
ciale io potrei riopoadcrgli ad•guatamenlt. 

L'ooororole 1enatore Paleocapa ha racco11andate che 
li abbia tpecialo rignardo agli impiej!ali della Gioa• 
del Ceosim•DIO di llil•oo, 1 11 è doluto cht l'art. 6 
del progello dell'Uf6cio C.ntnle del Senato preci&aaH 
piiJ determinatamente coloro ai quali una pen1ione dtve 
.... ,. retribuita, e COii abbia tolto la po11ib;lilà d'in 
cludere anche quegli impies•ti nella iolerprelazione del 
l'arlicoio medesimo quale era 1t•IO dal llioiotero pro- 
pooto- • ... ' . ' 
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. B!di poi ba con la locidil.t • la eloquenza cbe gli à 
propria mostrato quanti liloli abbiano quelli impiegali 
alla considcraaioue del sovcrno. . . . 
: lo ooo nego certameme che tali impiegati abbiano 
re.oi dialinti oervigi, oè credo che la questione deliba 
atudiarai aensa on aeuso di equ1Lt; ma sarei molto lon 
laoo daU'ammouere o che ai lasci881e un articolo al 
quanto iodelermioalo che desse luogo a diversa Inter 
prewiooe,. -0nero che ai Iacesserc nella legge mede- 
sima delle eccesioni, · 

lo ooo posso dimenticare che ·~elle condìzloai s1e:..o 
degli impiegati delle Giunte del Censimento, o in con· 
dir.iooi assai analoghe trovansi molti altri di varii rami 
di aervizio pubblico nel regno, i quali erano parte di 
privala e parte di pubblica azienda, e che reclamano 
oggi pronedimeoti. lo oon entrerò più a lungo 10 questa 
materia, bensl dirò ehe non repugna punto alle mie 
dispo•ilioui di presentare un provvedimento speciale a 
queato o all'altro ramo del Parlamento circa questi ed 
altri impiegati ai quali l'onorevole Paleocapa faceva al 
Jueione, ma che non potrei consentire a rinunziare al 
l'art. 6, formulalo COI!! precisamente dall'Ufficio Centrale 
Dè a stabilire nella legge presente eccezioni a favore 
di una categoria sola di questi impiegati. 

· L' onorevole Senatore Lauzi ai à lagnato che li Go· 
nrno abbia preoentato una legge ..,ai diveraa e più 
gra10 di quella cbe lu già da tempo preparala da una 
COGlmioiione, della quale io mi onoro di avere /allo 
parie; ma io prego I' onorevole Lauai di considerare 
che ae quella legge era piil benigna 1erao gli impieH•li 
di IUlta l'Italia, la condiziono degli impiegati rispetto 
agli alipendi era aosai inferiore a quella che oggi pre· 
valo: e cbe ai de'" avere questo riguardo, che impie 
gali oggi meglio retribuiti, comechè stretti da una leggo 
piU aevera eulle peosiooi, potranno aver Yaot.a~gi, che 
ili quel caso non anebbero uuto. Ollredichè la slr•I· 
lena della logge presentata dal mio predecessore ml 
acmbra abbaatansa giualificata dalla condizione ecce- 
1iona.le dello DOJlre finanze, la quale merita che IO più 
rigoroae economie aieoo !alle io ogni parie dcl puli. 
blico aerTiaio. 
I! Tenmente quando guardiamo nel bilancio la somma 

enormr., la qu_.1_, • atrclta a queato particolare capitolo 
d"·ll~ peneiuoi, noi ooo possiamo a meno di rimanerne 
colpili. • · 

S-0 bene che cib ai deTe in gran parte ai mutaruenli 
che aooo succeduti lo Italia, e che una delle couse 
guense di eeai, •peciaJmeole quando (urooo fittti M'Dll 

Tiolenza, o con riguardo al paasalo, 6 appunto queota 
di coprire uno apaiio gniode nel Bilancio. 

Ma à anche a considerare che noi dobliiamo fin d'ora 
metterci a tult• po89a • portare la più te\'eta ecooo· 
mia in ogni parie td anebe in queata; percbè ae I con 
tribuenti aaraooo chiamati • (are grandi sacriflzi io r •• 
•ore Jelr erario pubblico, qnesli aacrifi1i debbono egual· 
menle imporsi a coloro che se"ono il Go,~roo. 
L' onornolo lfn&lore Di Revel ftn.Iu1en1e ba domao· 
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dato che fouero presentale delle tabelle, nelle quali a 
colpo d'occhio, e con tHre ro~se rappresenlalo il risul 
talo della legge proposta dal Mini•lcro, • delle modift 
cazioui drll" Cfficio Centrale rispello al d1•01ino d•gli 
impiegati; e crrdo anche dt·lla h·g~e che era alata eia· 
borata dalli1. Com1nissioor. lt•gi!'lativa. 

!Jli è ·aemuralo che lonorevole senatore Di RP.Yel 
chiedeose una tabella odia quale prendendo alcuni im· 
piegati dei \·aril gradi ai mostrasse aeeondo queali uri 
progetti qual ne sarebbe alato il risultalo. Non so se aia 
cosl ..•. ·· 
· Senatore DI llevel. Non bo porlato della legge stata 
preparala da quella Commisoione; ma t>.nal della l•gge 
cbe è in di11cuaaiooe, 1ia che ai prenda conrorme all3 
proposta del Governo, aia 1 quella dell' l'rHcio Cenlrale. 
Mlniatro delle Finanze. Riconosco qtu11nto poAA 

e11oro utile la lalitlla di cui al lralla, e che !arò com 
pilare, spero duraole questa discussione, cosl che il Se 
nato potrà nerla ao1roccbio, 1embrandomi opera di bre•e 
momento. 

Credo che se non potrà ""8ere preaentala ilomani, lo 
sarà cerio dopo domani. Sarà una tabella che prenderà 
nei •ari nmi e nei •arii gradi un impiegato e fari ve· 
dere quole &arebbe il risultalo, secondo I° UDI O J' altra 
proposta nel caso di pr.naione. 

Ora non mi resta altro da aggiu11gere, riferendomi 
per la disrussione parziale di quesla lrgge a quanto 
sarà per dire l'onorevole Commendatore Magliani, cai 
Sua llaeatà ha doto I' incarico di aostenerla. 
· lo volevo 1010 dichiarare come il Governo io maa~ 
eima, e salvo i punti aui qu3Ji esprimerà le sue oa.ser· 
uzioni, accclli l'opera del voslro t:ffido Centrale. 
Senalor• Jacquemood. Domando la parola. 
Senatore Aodtlfredl. nomandu la parula. 
Presidente. La parola spella al sig. relalor. ·del- 

1' UrBcio Cenlr•le. Ella ba gi• parlato due Tolte ... 
Senatore Aodtlfredl. lo voleTO solamente dare la 

1plcg11ione cbe ml à richiesta .... 
Preatdente. Mi 6 interdetto d.l regolamento di ac 

conlarle la parola per la teraa •olla, eccetlualo il cuo 
di on fallo peroonale. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Lll parola 6 al .. latore dell' t:!flcio 

Centralo a meno che voglia cederla al aig. Senatore 
Di Revcl per uno acbiarimento. · 
Sen•IOre Jacquemood, rel111<>re. lo prt'go il aignor 

Senatore Di Rrvel 1 •olermi dare alcuni schiarimPnti 
rulla tabella che ha dimostralo deaiderio d' nere. Noi 
co.ncetlo della legge noa •I sono altri elementi, per. 
determinare la pensione che lo 1lipendio attribuilo al 
l'impiesato ~ il numero desH anni di eervizio; ma 
non si tratta nè punto· nè poco di ricercare 1e I' im 
piegato 1ppartenga alla m1s;:i:istratu~ ali' 11~mini1tra 
siooe, alle 6nanae, o a quali'iaai altro ramo di 1ervi1io. 
Quindi. questa 1.1rà una ta!Jt·lla 1e1nplicemrnte arilme 
tica, cbe ciaacuno può rare da , .. anrhe pt>r tth impie 
gali cuolewplati nell'articolo 8 ai qu.Ii à conccaao il 

(.' 

..... - 
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beOellzio di alcuni anni- di servizio; io dom11~do ~rciò 
al signor Senatore Di Re\lt'I, se egli loglia qualche cosa 
di pili clie uua tabella aritmetica o se ne voglia una 
romparaliva collo pensioni concesse dalle varie leggi 

. Tiocnti. 
Presidente. La parola S(lCtl• al Senatore Di Bevel, 
Senatore Dl Revel. La mia intenrioae era di mellere 

sou' occhi di ciascun Senatore il riaultato dell' opera .. 
sione che si Ca per liquidare la pensione .. 
·. lo non domando che aia prCIO per ogni ammioislra 
sione on esempio, ma ai dica uo consigliere di prefet 
tura ha L. 8000, un capo di servizio che ne ba sei, 
dopo tanU anni di servizio vengono ad avrr tanto ; in 
aostanaa io rcrreì che a colpo d" occhio e a prima 
giuolll 1i vedeue in che concii:zi<Joe uo Impiegato viene 
ad avere tale o 1al altra penoiooe,. secondo gli anni di 
1cni1io. . . . . 

! . Senatore DI San lla.rtlno. Domando la parola. 
Klnlatl'O delle Flnanae. Domando la parola.:. 

sohaoto per dire che era precisamente cosi che io aveva 
Inteso. 
Presidente. Il signor Senatore di San !larlino ba 

la parola. ' 
Senatore DI 8. Martino. Poichè )'onorevole Senatore 

· Lauzi ba inl"oc1to l'aiuto dei eomponenu la Commiasione 
legislativa per procurare agli impiegati un lratlamcnto 
migliore di quello che procura il progetto dcli' ~rficio 
Centrale del Senato, essendo io stato relatore presso 
quella Commissicne straordinaria, debbo ricordare che 
tanto io quanto aironi altri dei membri che appartene 
Tano alla claue degli antichi amministratori, erano alali 
piuuosto di sentimento che ai l:1rghcggiaa.11e meno, non 
gi~ oell' intento di privare sii impiegati di quei com· 
penoi che loro concedeva la maggior largheeza proposta 
dai membri di quella Commissione che non apparte 
neTano all'ammìuieteaaioae, ma sibbene percb~, avuto 
riguardo alle eondisioni fh1anziarie dello Stato, pareva 
che ooo fosac il momento di largheggiare maggior· 
menle. . ~ 
Ora pertanto, con mio rincreacimento deggio diehia 

nre all' onerevcle 1enatore Laud che noo mi 1ento il 
coraggio di proporre largheize maggiori, maaaimameate 
percbè Ira il tempo io cui ai 6 Calla la lrgge dalla 
Commiuione legislativa e quello io cui om la discu 
tiamo, ooo bo veduto che lo staio delle finaoie 1ia 
miglioralo. 
Presidente. U 1igoor Seoaloro Duchoquè ba la 

parola. 

Senatore Dnchoqnè. Avendo il oi~nor lfioi•lro delle 
Fioan1e-toccato dell<1 f.o:omissione che 6 incaricata di 
veriOcare ttli inciebiti _aggravi che 'Biano in bilanrio 
eolio il capitolo di alipeodi por disponibili~ o upol· 
lativa, mi r.rl"do in dovere, r.ome Presidente della Co1np 
missione, di rar, r.ono~er,, lo 1lalo del euoi lavori, tanto 
più rhe I' argomento si rlcoll"lla ad lolzialiva che ne 
ru presa io Senato. o , . , 

·· La Commisoiooe ~ nel più perielio corrente, glaccb6 
orli' uhima sua oedula di pochi giorni or sono fiol di 
spedire IUtli gli all'ari, intorno ai quali le erano perve· 
nuti i documenti dai comp~tenti mioisteri. Ho aor.be 
voluto preoder la parola su que•IO tema. perchè non 
sorgano illusioni sopra il risollalo dei lnori della Com· 
missioor di cui ho lonore di rar parte. ·· ·'t 

Il maggior oumero de~li impiegati in disponibilità si 
trova in questo atato per rirorme amministrative o per 
acppressione di pogli, io ·010118 parte cons•quenziali 
alla formuiooe del nuovo regno. · 

Ora il Seoalo sa cho la Commi .. iooe noo l'ltende Il 
aao mandalo a proporre misure 1opra i_ disponibili di 
quesla cal<'goria iolorno allo quale aooo giustamente 
da avere particolari riguardi, e pende già in propoaito 
negli uffici del Senato uno speciale progeuo di le~ge. 

Ciò premesso, sono lo grado di dichiarare al Senato 
che di 8\2 nomi intorno ai quali si ebhe dai ministeri 
comunicazione di documrati, 53~ sono io dìrcponibiliti 
od lo aspellaliva per ell'euo di riforme aruroinislrati•e 
o di soppres.•iooe di posti, e qoindi iotoroo a questi 
non era da Care alcuna proposta. Qoaolo ai rimaneoll 
310, 202 aooo di quelli, ai qaali 11 elalo cooslalalo pa 
garsi illrgalmeote n soldo, r.he perciò dee Cf!Ssare, 
1al \'O il diritto po1111ihile a pensione a termini di )pgge; 
per tòi ha dornlo proporsi la ridoziooe drllo 11ipeodio 
secondo il disposto d1•gli ordini; per soli 4 oon ""8endo 
elali trovali i dorumroti ba•lanlemenle coududeoti, ·n 
li chiesto 1uppte1nento ai ministeri. · 
Presidente. Se non si domanda più 11 porola, In 

terrogo il Sen>lo 10 •uole cbiod•re la diacuBSione go. 
nerale. 

(La discuHiono generale 6 cbiuea.) 
lnt.,..de il Sroalo che lii prosegua per la diecoeaiooe 

degli articoli f 
' Voci. A domani. a domani. I 

Presidente. Domani duoque alle ore duo precise 
seduta pubblica pel IM'guilo di qaeela discuBSiono che 
1arl 1apra gli articoli. 1 

La ocdula i 1ciolla (oro 5). 

.,, 

I. 

' '. 

I• .. 
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dona una claasola eopreua che loro coorcri1ca il diriuo 
di parlocipan alle Jispooiaiolli della sleaa legge. 
.. Presidente. Si parlano a conoscen.. del Seualo 
alcune domande di coogodo. 
- ·(Il Senatore 1tgrtlario AJ'Dulro le~g• le lellere dci 
aeoatori Siotlo Piotor .e Franc~co Maria Serra, colJe 
quali i medttimi per ~ioni d'urnciu cliiedooo un roni- 
1odo cbe tiene loro dal Scoalo accordalo.) . ..• ,. 
· Trouodooi eelle sale dol Seoalo il ouo•o aenolo"' 
Longo ln,·ilo I senatori Orso Sorra e Vacca a tolerlo 
lolrodurre nell'aula per la pr .. laziooe del siuramenlQ. 

(lolrodollo Il 1en.l0re nobile Longo presi& giura· 
men lo o ella formula consuell.) 

Do allo al M'nalore nobile Longo del preslalo gin· 
ramenlo, lo proclamo M'nalore del Regoo ed enlrato 
nel pieno nercido delle fuoziool di aeoalore. ', 

Fanno om•~gio al S<nalo: 
· 1. Il slg. G. Qa•irolo di n. 200 copio dell<t 1110 Ri· 
ftrHioni •ngli ell'eld della nodila dei beni dcmaoiali 
ptr m ... o del creJilo rondiorio; 
.. · !. Il Pmidente del ComitalO della Socitlà promo 
lrire drlla ft'rrovia meridionale LiciobM! di uoa Memoria 
all'A.,.emulea ~enerale elvellca cira la nec..,ilà del 
l'inizialiva federale per la coolruaiooe di· una lorrotia 
allroverao delle Alpi ; 
3. Il Mini•1ro dei luori pubblici di o. 230 copie del 

R .. 000010 dello fnro•i• .. ercile dallo Stato per gli 
anni 1860·61 62. 

In coorormilà dcli• deliberazione prea Ieri dù s .. 

La ,;.d~la è, aj,;,ria -alle oré J. ' " ' 1 1. • ' • 

Sono pre8enli i llinislri dri li\·ori pubblici, dl'lle 
finanze, ddla pubblica islruzione, drglr "'i.ri, della m•· 
rin., non cbe li R. Commissario comm. llaglianl. 
.. (li 1eoalore "91'tlario D'Adda l,•ggo il pruC•'""O vrr 
bale dell'ultima lornata, il quale tiene approvalo 1enn 
O&lcr\-azioni). = 

Il senatore uyrclario Arnolfo legge il srguente 
•• ''1 i 

SU/iTO DI PETIZIO:il. 
'I. I 

S. 3230. Carmine llira11lia di Napoli, ,todice di Gran 
, r.ort1• Criminale in riliro. porge molivala in1lanR perché 
il L•·neftcio del eoodono del biennio per la ~inbilazione 
con(·Hio agli amciali fa riliro dt>I eeaato· elt"rcito bar .. 
lr0.1ko dal progetto di legge lo 'tol'IO pr ... o il Senoio · 
ve11;.:a i.:on appoeita ag-.dunta esteto ·agli lmpiejlati citili 
(Pt1i;io·~ mancanlO ddrauimlicild llt114 /frwto). · 
a 3"~ 11. L ·avtncato A arei io Casini, con1igliere alLl 

Corto ·l'oppollo di Fi,,,nze, raniaando dannut11 (Mli' gli 
lnpl.·~ <li toscaoi la disposizione del1'1rt. 40 del pro- 
8<'llo .•li legge relali•o alle pen•ioni dogli impiegali cl-. 
•ili. tirorr" al Senalo acciò lenuto caleolo delle o'8•r· 
va,,ioni in ill\ampa unite alla petiiioae, •engano adottato 
I" n1odiOca1ioni ivi aagizerite. · -: · ·. .:. . .•. 
• 32H. ·Parecchi Impiegati presao I due rami d•I 

P:irlamenlo ricorrono 11 Stonato acciò n•I progello di I 
legge 1ulle pensioni desii iDIJ>iegati chili •engii· lolro·, 

. . 
• • (., 
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.. 
oato io conferenza privala, l' rrncio di Presidenza ha 
formato una lista dei senatori designati a comporre la 
CommiBSione per l'esame del progetto di codice per la 
marina mercantile, colla dìchìarauone ieri apposta dal 
Senato nella et•'saa conferenza, che per la validiLà delle 
deliberazioni di questa Ccmmiselona, basterà cbe con-: 
'cnga il numero di cinque de'!uoi membri. t 

( dcaignati per questa CoramiSBiooe 1000 I aeÒatori 
Conte Amari, Caetelli Edoardo, Duchoquè, Gal•agno, 
Mameli, Serra Franceseo, Spinola, Vacca e Vigliani. 

Come bo evulo l'onore d'indicare altre rotte, il DO· 
mero legale debb'esaere oggi di 96: e siccome pare che 
non 1i&1i ancora raggiunto, prego il· signor segretarie 
D'Adda di voler procedere all'appello nominale. 
li Senatore ugrtlario D'Adda procede all'appello 

0001ioa1e, e risultano mancanti i seguPoli Senatori: 
~ AcquaTiva - AvoUA ~ Ralbi Piovera -. Balbi Se 
qarega - Belll'lli - Beretta - Bonelli -· Borgb .. i 
- Borromeo - Cadorna - ComLray Digny - Capote! 
- Capone -- r.arbonieri - Carradori - Casati - Ca- 
taldl - Cavrri - Centofanti _.:. CLi~i - Colonna An 
drea - Colonna Gioachino_:_ Correale - D'Aseglio - 
De Ferrati di Gnlliera - Del Giudice ~ Della Bruca 
- Della Rovere - De !fonte ~ De Sauget - Di Cam 
pello - Di Fondi - Di San Giuliano - Doria - Do· 
raodo Giacomo - Fenzi - Ferrigui - Filiogeri - Ga 
gliardi - Gallone - Galvogno - Gennino - Gbiglini 
- Gicrgini - GuardoLa88i - Gue•·ara - Lambru- 
1chini - Lelia - Linali - Malvezzi - llameli - 
Manna - Manzoni - Montanari - Monti - .llouolli 
- Natoli - Nauri - Ooe&o - Pallavicioi lgo11io 
Pallavlclne Trivulzio - Pamparato - Pandol6na - 
Paniua - Pareto - Popoli - Piraino - Pina - 
Pizsardi - Porro - Prinetti - Prudente - Puccioui 
- Ridolfi - Roncalli Vincenr.o - S.~arriga - Sa 
lu110 - S. llanano - 8. ·Vitale - Sappa - Sauli 
Prance&eo - Scacchi - Sella - SimooeUi - Stron. 
goli - Stroni - Tornielli - Torre Muua - Torri 
@ianl - Tri@ona - Veomt.' 

' '.l 

SEGUITO DELL~ OISr.t;SSIO'iE 
DEL Pl\OGETTO DI LEGGR 

St;LLE PE~SIO:'ll DEGLI BIPIEGATI CIVILI •. 

·P1'88ldellte.· I oomi doi. Senatori che rilullarono 
uaenti .. ranno iaacritti nel GiorMlt •fficial•. Frat 
lanlo durante l'appello uominole pueccbi colleghi e. 
tendo 1op~giuoti,. si polrà ro5l andare ionao1i a pro 
••guiN,. la discu•ione de~li articoli dol proscllo di legge 
eulle ptnaioei de~li impiegati civili .... 
· Stante la dict.iaruione latta ieri dal eignor lliniatro 
dellc ftnanse, 1i prenderà per te.lo il progetto mod16- 
:cato dall'Ufficio Centrale aotto i,. ri•ena !atta dal Mi 
nistro. di dit.cu\en e rinvePirc 1opra alcuni arlicoli 1pe- 
ciali. • . 
·Darli lellUra d/oll'articolo •riltlo. :, r· , ., . . 
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TITOLO PRl!IO. 

Dtl collocamenlll a riposo 
• dtl dirillo a p"ISio™" dtgli impiegati 

Art. 1. 
• Hanno diritto di ••ere collocati a riposo e di coo 

•egulre pensione:· 
• a) Gl'impiegati che haooo compiuti 40 anni di 

eervizio1 oYvero 65 di età con <t5 aooi di servizio; 
• b) Quelli che dopo ~5 anui di 1ervi1io, aieno di· 

lenuti per iofermiti i.oabili a cooliouarlo Q a riassu- 
merlo; '· · ·1.··~-. ;;·: 

> e) Quelli che dopo 25 anni di aenizio fo91ero di 
spensati dall'impiego, e queUi c/u dopo il ltmpo Mtdt 
lÒMO fouer<J· collocali in diljWAi/JUiU p.,. 10ppruiio111 
o rifonna dtgli uf{bi. • ". 

Seoatore Alldilfredi. Domando la parola. 
PrestdeDte. Ha la parola. .. . ·, ·I 
Sooatore Audilfredt. hevaaccenoato ieri alla ll'oppa 

largheua di qucata legge. Per definire prima di iuuo i 
dintti degli impiegali, vuolei 1·.ho •ia stabilito cbe rim 
petto a) Governo 1i llo•aaaero in po&izione diversa · da 
quella in cui 1000 le altre peraono 1el diritto com~•· 

Qual è il diritto comune t quando !9 preato 110 ser 
•izio, ho il diritto di ... ere pai;ato: ma nessuno ha 
dritto di ... ere p•gato quando ceosa di ptealar servizi. 

Qual è il diritto dell'impiegato t 6 quello di avere il 
saldo dd •oo stipendio in proporzione de' servigi che 
ba preslato. '· · 

ll Governo pec riparare all'imprevidenza loro, s'inca 
rica di provvedere alla aorte delle loro famiglie, quando 
quegl'impiegali diventano lna!1ili al loro eervi7.io I e UD 
ano di generosi~ elle il Goterno 'Yuole usar loro, e a 
tal fine ba iatituito le pensioni di ritiru, è ona larghezza 
che il goverao concede loro, ma come diritto asaoluto, 
esai non ne hanno altro che quello della retribuzione 
annuale che è proporziooala ai loro senili secondo la 
le~Jre comune. 

Vi ~ poi un dritto relatilo il quale •iene loro conte- 
nto dalla preeente le@ge. ' ' ... '. 
, Que•ta legge 6 dl!•onta io mo11ima pule dalle anti 
che leggi che regolavano il diriUo alla pensione per 
il passalo, -ma ee noi la coosideriarno in rel.t1ione alle 
sravi condii.ioni io coi Yen& il nostro ervio, io apero 
che noi vi metteremo aoche restrizioni. . . 

Nul "'diamo atluahnente nelle provincie meridionali 
ooa ·aovrabboodania d'impi~ti; ri aoao aoche pP.r- 
1one che ooo baooo mai terTito neppure ru~lla quahtà 
di Teri impiegati, i quali aggravano il bilancio ddlo 
Stato. . 

V ui 1apete cbe, per •iziooa coo1uetudine del c .. - 
sat.o Governo napot.etaoo, alruni Unpirgati ournetano 
il permesso di mettere roppreaentanti nei loro u!Gci. lo 
credo che etiaoo sulle lia1" dei ooatri iclpiegati una 
quantili di pe190o.e cbe ooo sono mai alale al loro 
ufficio. _,, :;,,_) -~1 ··.~~.i!· •." -~ .. ~; 

1 
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lo domondo 1e queste persone debbàoo figurare nella 
calegoria degli Impiegati ? . • · • 

lu opero cbo rerreme tutti ad 'una comune regola, 
cioè che. •orremo .. cJodcre quegli impiegali dalle liate 
dei pensionali io riliro, perchà realmeole non banno 
Mnito. 

Se ho parlalo io modo rigoreee, 6 perchè Il cuo"' 
Dli doleva di vedere lanli abusi, lanll! domande di pen 
•ioni che non eono siuS1i6w1e da ragioni di diritto. 
Corre ad osni pe..ana il doYtM! di pcnHM! da aè al· 
I' in1er...., futuro della aua lamiglia uer bieosno 
d•lla IUlf>la drl Governo. Se eosl ai fac o, i ·BO•erni 
Doo sarebbero soprarcarirali di tante insiuale penaioni 
cbe li oueogono per (avore con privale racr....>maoda- 
1ioni. lo1omm:a io mn!ima DOD aono contrario cbe il 
Governo conceda per.siooi, purcb~ 1iano RiustiOca1e da 
Doa le~ge adall& allo noolre circoeianui 6naoiiarie. 

lo bo pure acceoB<!to ieri che era oeceasaria una re 
•lsiooe alla li11& dei p•oaionali; quea11 re1·iaiooe mi 
diase il Uiuiolro che ai •1& Llceodo da uua Commi•· 
•ione apposita. . . 

L' ooorevoi1 Senatore Ducboquè ci ba e1po110 ieri 
lloa parie delle riduzioni cbe vennero fatte da questa 
Cornwiqione, ma come I' interesse delr trarlo deve n 
aere rigorosamente tutelato, io credo che nou urebt.e 
lllale cbè una Commi .. ione speciale composta di dele 
gali dtila Caooeu dei Depul,11 e d•I Seoalo f....., iali 
luita odio acopo di coolruliare la li•l& dei peosiuo•li. 
f; ooa troppa latitudine cbe ai lascia, e ai 6 lascialo al 
llioialero io passalo di f•re lulte le muwzioni che cr& 
deva, Noi wediamo pur ltoppo che una parie di queste 
lllulazioni non ba il cooaeoso deli' opinione pubblica; 
noi tediamo cbe ad ogni rinoo\·amtolo di Ministero 
luccedono cambiornenli d'impiegali noo ricbicali dal 

· bi&0gno dl•I 1t•rvizio pubblico. . 
2 ocli' lnter< ... e dello ~ltllo che al cuouervino persone 

•perte nei Ministeri. pe,.one che abbiaoo pratica deE:li 
atrari. Quelli che 1uoo io grodo di rrndere ma@giori 
aervi1i alio ~lato non debbono con lauta facilita essere 
dialoeali. 

Con noi •ediamo per e1t1npio lo Frsncia' Abbiamo 
-redulo ~roodi mut...mentl di governi senza che Il qua 
dre l•D•·ule d•Gli ln1pi,•ga1i del minisleri sia mai otalo 
mui.10. . . 

lo •orrel che DQI prende8.imo quesl' eaemplo per ola· 
hilire dietro buone tradiaiOOÌ J" 1mminislra1i0De de) DO· 
11ro Staio. 

Pt·nnte, Signori, cbe la nostra coadotb ~ naservata 
cou 1tten1ione da quel Dnan&i"ri che aml>isrono di 11re- 
11arci danaro. E.lai lengono d'occhio a quello che lac 
ciamo, e coaa dirooo? lo bo parlato ~on alcuni di luro 
• mi permetterò d"iodicare brevemente le ouervazioni 
che mi hanno lauo. • 

Ranno oolato per eaeonpio che la legge dl'!la ta1S1 di 
regi11ro ed allre che abbiamo fallo, non !ruttano n•I· 
l'Italia meridionale qnello che dovrebbero frullare. Que 
llo t nri .. imo; e perch6 ooa lrotl&Do? Per mancanza 

dcl controllo nrcessario. Se ci foeerro irupirguli più e· 
aperti, più acce;;I di •ero amore del loro dovere, di •ero 
amore alla causa nazionale, 1e lo spirito pubhlico pre. 
nie&1• ali' inleres.se privalo, quelle lasse frullerebbero . 
ISlai ,di piil. 

lo opero adunque che il Ministero •orri f111e oSAer· 
vaziooo al pare~gio dl'lie l>SRe Ira le dinl'1!e provincie 
e che anflhe nt>ll' h•1lia meridi1Jnale 1aranoo rigurosa 
menle aorv.giiati quclii che op;licaoo la lassa di regi· 
stro i noo è giu11lo Che ooi al1biamo tutti i p~ai e che . 
ne siano eaonerati qul'lli che ai auuo afTrall'llati con noi 
per un intcrrase comune, qutllo cioè di r~tituire l' I 
talia in ~rande nazione; e noo si può 10 aode bolsi roo 
daro un regno, ae non ai con1t•lida il credito puLLlico 
dello Staio. Queslo credilo puLLlieo ci dà pena di oon 
ndcrio oodamenle 11abililo; non ai bo fo,le ancora che 
noi siamo rapaci di mettere riparo agli abusi che cor· 
rodono le nostro 6nanze, noi dobbiamo lar vedrre che 
abbiamo qoeata !orza morale, e que11a forza morale io 
la invoco Bpl'cialmenlo da qudii che ne 1000 i prioci· 
pali rappresentanti, cio~ 1 ministri. - 

F.1si 08S('rvar1.1no rht •i:uno troppo dispendiosi, ed in 
qurslo io credo che ahbi:1no rornpl1·1a ragione; molte 
vJslose spese a mio giuc1izio polt>\·nno essrre rimandali · 
a te1npi migliori. Se noi Togliatno· rialart! il credito<·~ 
dello Si.lo, dobbiomo dimo•trare Cùl fallo di eaacre ra·. 
paci di Cllmggrre i nostri difelti e di pro\·vedere ai 
ma~giori interessi delte oo~tré 60;1nae. 

F.&si bnnno oucrvato rhP noi ci trovian10 io uoa po- 
1iziooe usai rquivoC'a, che non diprnde pur troppo da 
poi di modifll'are, qut•Ha di avere un' arm:1ta apropor·. 
zionata alle forze dcli• noslre finanze {rumori). io vor· 
rei che rinronassimo le finanze per avere un• armata 
pili farle, quale 6 richiesta dalle circost:1oze politiche 
in cui ci troviamo. cr intel"H!i dell" armata noi li dob 
biamo aolidanu~nle tutelare, migliorando la nostra si 
tuazione Onan1iara. 
Presidente. Preso il aigoor 1ena1ore Audilrrt'di a 

•olrr.i rt1tringere part\colarmente 11 concetto dell' ar· 
ticolo 1, e non rientrare nella discussione G"nerale che 
già ha occupalo tull& la aedul& rti ieri. Credo che ci~ 
10ri nel!' iotereaae del buoo andameolo di qucala di· 
acuuione. 

S.natore AudUrredi. Comprendo anch'io di ... ermi 
1eo1tato d" alquanto dalla discuuione egapntiale, che era 
di r~tringermi 11 concello P.pe<:h1lc d1 Il' articolo f i ma 
come per •erità io non ho pit•oiuima fìdufil che que 
sta lt•g:;e ottenga qut·llc r~trizioni che io rredo necf"t 
Arie, ca.1 io intrndeYl!I naen1ialn1enlft dtllnire limpor 
tanza rt·J3ti'f1 dl·llc modificaiionl 11iù &ot;laniiali. 
Presidente. Se n6 P parl;1h> largamente ieri nella 

discussione generale, prrciò sart meglio di rntriogersi 
al concetto speciole dcli' artkolo, e cosi distinguere I 
due 1tac1i di discussione. 

, Ora che abbiamo percorao il primo 11adio, che 6 
quello della di.cu11ione generale, bisogna che ci. r•. ~ 
1tria1iamo al couceuo 1peciale di ciaocuo arlicolo . 

. , 
baao Da Ul61-6t - 8H&to HL &a.o - DW-.iolti. lii. • • 
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5111.lTO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1861-62. 

I 
~enalorn.A~dlll'Mldl. lo vedo che ali' a~ticolo t, ·~I Dunque arbitrio in questa parte non poteva eascrTi •. 

·~ritto ~~e. gh Impiegati che banno compiul~ 40 a.n?• I 1!81i, l'onorevole senatore, ha loroe confuso le cosl dette., •. 
dt 1enm~, ovv:ro 65 di elA con 25 anni d1 .ocrvmo . penoioni di gra•ia 'ton quelle di giulli•ia; ma dalle 
banno dmtto dl essere collocati a riposo e di conse- une alle alLre corre una grnn diO'crenaa. . . . 
guire peceione. lo aveva ieri pMlpOI~ Che .in,ec~ di e vero che i governi puoali aceorda~aDO talfOlla . 
.W ~001, 11 po:essc ammettere anche il ~crmane di ~ poosiooi delle di gra1ia, ma 6 l'ero allreai che, 1'cnula 1 • 

anni ... (Oh oh. Rumori) onero anche di aoli 45 an?1•. la rivoluzione td i n.utamenti politici, coloro elle fu-· 
Senatore Roncalll. Domando la parola. . • . . rono a capo della coilll pubhiica delle provincie m•ri• 1 • 

Senatore Audllfredl.., lo •e~go che nei nostri !111- diooali eredeuero fare eoam· _ · 1 11 .. · · · I · · · · b b· 45 · di , IDiihu r1goro1arueo o quo e \1 • 

n1al~r~ VI aobno mo li tmpiegdat1• e. 01. a.000 ano~ d~ peo11ioai chiamate di :Jraaia, non da una ma da di1'erae .• 
serv1z10, e e e 10~0 ancora e mi~ tori, e ~euao quia 1 Commiasioni Je quati con dih@:eosa e COl'cieoza eancel 
che ai possa benissimo a vece di 65 anm portare la larooo quelle peuaiooi le quali o per favore, o tal•olta 
elA 1 70. per cauaa indegna erano alale accordate. 

Qneato A lemendamento cbo io propongo. Dunque io questa parte, le propo.iiiooi dell'ooorevol~ . 
Presidente. Abbia la bontà di farlo passare al banco 

della preaide01.a a oorma del Rt•golameoto. - lo ne preopinante mi aeutbraoo erronee ed in•nBBiat.nli .. 
darò lellura, e quindi interrogherò il Senato per sapere Ma egli aggiunge: i..dale: che vi erano !aloni, an· 

· d cora oolle raoce oomioati ad ufficii pubblici, e oggi a· ae 111 questo emen amento appcggialo, e ae debba poi 
porsi in diacuHiooe. . . . coetoro noi dovremmo dare la penaione e ciò aarebbe 

un caso aual moetruMo. rn Senatore AudiO'redi scrive Il auo emendamento che 
traamelle quindi al aignor Presideote.) Eppure io ripiglio che questo fatto 6 molto easgerato; 

L' emeodamenlo dell'onorevole ocnatore AudiO'redi mettiamolo nei anoi veri termini: 6 vero che tal volta 
consiste in ciò, che larticolo t, paragrafo o, iia mo- per una apocio di privilegio dei di1potici governi di Na··' 
diOcato io queslu ocoso: e Gli impiegali che banno poli, ai el•ggeuno drgli lmpi•gali asni gionni. !Ila 
compiulo ~5 anni di aervilio, onero 10 di eli con qoeall ernno pocbiB1imi e precisamente ai facevano tali · 
25 anni di aerviaio. , · · · .. nomine, quando ai lraltava di olOcii per cui ai do•ea 

lolerrogo li Senato per vodere 18 A appoggiato. dar cauzione, ma i nominali non nevan nlll<lun diritto 
Chi lo appoggia.. alla peoaiooe; dunque lo credo, cbe questi falli non 
Senatore Coni. Domando la diviaiooe dl questo provino nessuna delle 1RSeniool dell'onorevole 1enalore. 

emendamento.~ · Avendo dello qurate po<'he parole per rispondere alle 
Presidente. Prima di lutto occorre vedere 18 6 0 vaghe ar.cuBt falle agli impiegati delle proviorie nopo- 

oo appoggiato. litane, lii mo entra"' nell'argomento, ae agli lmpirgaU 
Chi appcggia r emeodamenlo del Senatore AudiO'redi lii competa un pieno diritto od ultenere le penaioni di 

test~ letto è pregato di alzarsi. riliro. 
(Non A appoggialo.) Per me qut8to 6 un dritto cool nero quanto ogni al- 
la parola apella •I 1ignor ocoatore conte Amori. lro dritto di proprie!A. Easi lmpirgali banno pagato del 
Scoalore ronle Amari. lo ho domandato la parola loro allo acopo di godere di no •uB1idio nella loro •· 

per reuiOcare L•luni falli e detti del aigoor aenalore An· vaonta età. La p•n•ione ~ quasi I' eseguimento· di una 
difl'redi, cooventiooe tarila tra Il Govoroo e li ano impiegalo •. 

Egli ha parlalo con molta fraocht•uo, ma roroe coo Quindi non debbe io nHSUn modo ruere turbato qae 
noo molta eaalle21• delle protiocie meridionali : egli ba Ilo diritto. ' 
rappreseulalo .quelle pro1incie come popolate semplice- liii açcorgo che le cose or on da me deUe appar- 
tnenl• da uoa c1 .. se innumerevole di iDJpiegati. leogono piutlo1lo alla dimwiooe generale della legge :: 

Senatore Audilfredl. Domando la paro!•. e non mai ali' articolo dl cui ai tratta. Quindi ~ necea· 
Senalore Amari ... ;. impirgati tolti che poBBODO cbie- sario che au di questo particolare io mi taccia, con· ,. 

dcre una 'pensione. 1. ~ chiudendo però che le penaiooi che ai accordano agli 
lo credo che egli abbia ignoralo uso(utamenle quale impiegati IODO un allo di giustizi• 8 di restitn1iono di 

era il modo per oueoere queste pensioni; esso era giu- quello che ai 6 da loro pagato. Noo oo "" possa pas 
ato,' legole e aolonne, con noa legge erano atabiliti I sare per la mente a taluni il dubhio ed elenre la que· 
diriRI di coloro che potevano avere dirillo a pensioni; atione aull' utililA di stabilire le ritennle per ottenere la 
la Corto dei Cauti oe eaamio"'a acrupoloaameote i li- pen•ione. Questi dubbi c queole quealioni non sono 
loli, i diritti. Esaa emette•• la sua deciaiooe o il suo nuoYi. Ua al punto a cui aiamo, IODO oziose ed inop- 

.' I · · _ I ·portone, ed ioollre aarebbero dannoae percU turberei>- . 
bero gli inlerl'88i di tutti coloro che banno pagalo, di 
r.oloro che allualsnente percepiscono pensioni, di coloro 
finalmente che ancora ••nq io upettativa di quc1to be·. 1 
11e6".i~. loi:o ,, do•oto,. ~I~: ogni., riil'i/'~,o., 

' . 1:·: ·- 

''viso. 
, U Governo allora altro non faceva ae non 1e ubbidire 
ad una decision• di questa Corte; od approvava la de 
<iaiooe' e con essa la cilra della pen1ioue rbe ordinava 
iacri•erai alil deLito pnhblico. ·" · 

• • .Q •' I . : ·~ · ~ ) ...... , 



·, ~ " . 
.. ·--·· .·-!!79~.- ~--·--- --··-· 

TORIUT4 DIL S0 GENN.\IO f!!(ì3. 

. . ( . 
Insomma il principio in generale delle pensioni A 

principio equo e giusto, . . . 
Quanto riguarda le condizioni delle provincie meri 

, dionali io 11imo riguardar pure le allrc provincie ila· 
li~& . • Su questa parte io credo à1·ère dello bastanlemente, 
non volendo null'altro ag~iungere per non stancare il 
Senato in nna questione Inutile, che A divonuta lunga 
e forse o o iosa. <. 1 

, Presidente. La parola 6 al S•natore Roncalli. '. 
Senatore Roncalll F. Ho chiesto la parola per proporre 

nn emendsmenlo all'articolo primo cioè la soppressione 
assoluta del paragrafo a e la restituzione oecondo la 
dizione del Ministero del paragrafo c. 

La aoppre80ione del paragrafo a la chiedo perchè rf. 
tengo che non eia convenieote lo etabilire un t>lA in cui 
nn nomo aia lmpolente a servire lo State. La natura 
ha misure molto diverse fra Individuo e individuo, e 
trovando giusto che lo Stato debba concedere la pea· 
alone a quelli inrelici che precocemente ba ridoni aJ. 

· rimpotenu di servire lo S1a10, ravvi so egualmente gin· 
· '1to ch0"'80 esiga la' continuaslone drl 1ervizio da quelli 
più fortunali che continuano anr.he in vecchia eO ad 

· aver robu•te1Ea di mente ed attitudine, ' 
· Do poi chieslo la restituelcne del paragrafo e del Mi· 
nistero, perrbè mi armbra che adollando quello pro!"' 

. alo dall·umcio centrale, ne 1'roga per conerguenia che 
per qualunque causa tosse un impiegato dispensalO dal: 
l'impiego, avesse egualmente driuo alla pensione; C08I 
che credo non conveniente. Mi pare che questo equi 
voco sarebbe tolto perleuamente lasciando la dizione 
del llini;tcro. Credo che l'interuione di questi emen 
damenti aia per se ales>a evidente, perciò non mi di· 
lungo a maggiormeate svilupparli, pcrcbè avrei rimorso 
di rubare ialanli pr .. iosl al Senato. 
· Se però tenendo appoggiato, ci. fo11e qualche cbie 
sìone, procurerò chiarir meglio le mie idee. • 
Presidente. D 1ignor Senalore Roncalli propone due 

emendamenti all'artìeolo primo. n primo consiste nella 
·aoppr ... ione del paragrafo •· Il oecondo nel ristabili 
mento del P"agrafo o nella dizione, COJDe egli dico, 
proposta dal Ministero. J 

lo interrogherò il Senato oeparatamenle sull0a1•poggio 
del due emendamenti. Leggo il primo. > Soppressione 
del 1 a. . : 
Chi 1ppoggla queslo emendamento~ pregalo di 'ilnrs~ 
(Appoggiato). . . I 
Sicco1ne 1a di11cuuiooe versa IU tutto l'articolo, • 

meglio che al sappia 600 a che punto ci sono dive,.. 
· genie; perciò inlorrogo il Senato sul steondo emenda· 
' menlo, nle a dire aulla surrogazione del § • aecondo 
la redazione minisleriale ln•ece della reduione dell'GI· 
·oc10 Cenlrale. 
la 1eda1ion8 ininisteri3Je ~ io que1ti tt.rmioi : 
(e) Quelli che dopo !:. anni di aer>itio fOS1~ro 'di. 

'l'pen•alÌ daD0impleao. o ·collocali lo aapeua\iYI Per IO(>- 
·- preliibnil o tiforma ~égll urozt. . . . 
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, fovece quell~ dell'l:ficÌo Ce~tral~ è co•i conc~pi~: 
(e) Quelli che dopo 25 anni di .. nizio foasero ,di· 

•pensali dalrimpiego, e quelli che dopo il lempo me 
desimo fo .. cro collocati in disponibiJit4 P,er 10ppreuiooe 
o riforma degli ulfi1i. 

Cbl appoggia 9ucsto 1.Condo omeodam,ento ~;glia 
alzol'8i. 

(Appoggiato.) 
: Sono appoggiatr ambedue. , ... , .. 
Intende il 1igoor Senatore RoncaUi di avolgere ancora 

i suoi emendamenli f , , . , , 
(Il Senatore Ronca lii fa un cenno negalivo.) ,. 1 Presidente. Allora prima di mcllerli ai voli db la 

parola al 1ignor Senatore AudiO'redi. . , .,,. 1 
Scnalore Aadllrredl. Vole•o 1emplicemenle rispoD· 

dere ol aignor Senatore Amari che per lo osaerva1ionl 
da mo falle non inlendevo già 1igoificare che io cono- 
sca a fondo la Icgisl•zione napolei.na •. , ., ·''"' 

Ho 1oli.01o accennalO alla .•oce comnno che com 
IUlla quantili degli Impieghi,· e sulla quaolili degli im· 
piegali che non cuoprivano le loro cariche. ,,, 

Se queoto circoslanze noo aono vere, mi coogratolo 
daYVero col signor llenalore Amari cbe quaato male 
uon .eeisla. D0allronde esoendoci Commiaaiooi incari· 
cale di rivedere i titoli di questi impiegali, aarl loro 
cura di lencr conto delle DS1ervalioni generali cbe 
bo falle, della terili o no dei falli eho ho iodicati. .. , 
Preeldente. Se neasnoo domanda la parola sol primo 

emeadameolo ...• 
Sen•IOre Laa:ai. Domondl'iei la parola relalinmeole 

alla prima parte dcll"emendameoto del Senatore Ron· 
calli •• ~ · , . · .• - ' . 
Presidente. Che t la aoppre11ione del 5 a. , " 
Seoalore Lamt. ••. percbè lo aloSIO Senatore .. Ron• 

calli poua vedere ae mi aono lurmalo una idea siuola 
del auo conccuo. ,. 

lii pare cbe egli lntcoda di 1ogliere l'elemento dell'olà, · 
e di lare ron ciii che noo possa nè chiedere la giubi· 
lozione nè e11ere d" ufficio giubilato lImpiegalo che, 
qu:sntunque abbia rap:giunta una determinata etJ, 'aia 
tuttora allo a aenire lo S1a10. 

I! in qur•to senso il suo emendamento! Se ro .. e in 
al:ro senso, ml riserverei di cbiedore allre •piegazioni. 
Prealdente. Il •i8· Senatore Palcor.apa ba la parola. 
SenalOre Paleocapa. lo trovo eh• non conveo'ga • 

eopprimere. un termine di eU, perché corre un lrrmine 
probabile di età dopo il quale t a credere che !"impie 
galo non aia più in grado di pr .. iare allivo e valente 
1ervi1io 1eo1a ucriliiio L~11olut~ della .•ua salute. it·rf 

Dunque un termine io vorrei preacnverlo, ma nucllo 
che mi pare dove11e immetterai e cbe ~ amme&IO .. Y,. 
falli da altre legislazioni. Parlerò principalmente delle 
due che conosco meslio, cioè della legi•!azione d~Jraa 
lico Governo 11:.liano, '• delia ~·gi•laiiune d'et Goveriio 
•u•lri•co 'nel Regno 'Li>mbardq,Veoeio. 

Il CQ,iérrio 'aua1riac'o, ·per dar diriltO a1ià '~~~i;Je. 

' " 
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prescrlvcea l'elà di 50 anni e questa era esagero la, come 
-, fu da luni rir.onoaciulo, e non solo prescriveva l'ct:ì 
-···di 50 anni, ma voleva che fosse anr.be eenstatato che 

I' impir~•lo, per la natura dell'impiego stesso che ce- 
':T priva, non poteva p'.ù prestare buon aer\'izio, o non 

. poteva prestarlo senaa assoluto eacrifizio dt·Jla sua salute. 
: La legislazione allora avevo questo principio, cbe po 
tevano benissimo esserei impieghi tali che potessero ti· 
sere utilmente esercitati anche dopo 50 anni di srrTitio 
da coloro che 1'Ì avessero acquistato lumi aufficieoli e 

' -' m;iturit• di consiglio. 
Sotto il Governo austriaco era rilenuta l'età di 40 anni 

por dar dirillo a tuua la pensione, ID3 quando? Quando 
·· una commissione medica (erdinariamente ai affidava 

IIncarico ai) medico provinciale, chè allora esisrera 
· · l'ufficio del modico provinciale rhe ora più non eoiste) 
·•· compo1la del medieo JJrovincialti A del chirurgo doveva 
·· eeamio;ire lo at;1lO flsieo d<'llo itn11it>g:ilo chiedente la 
penaionf dopo 4() anni, e tedr.re ~eramr.nte se egli non ' '°"''" più in grado di pl't'ltare utile 1cl"fi1io. I 

-u Non La!tavano dunque I quaraota anni, ma eonve- 
niva oltre a ciò tosse dichiarato ehe non er:1no tali ìm 

.. : pi•gati piil in gratlo di preolare un oenisiu utile oeoza 
,;&11olulo oarri01io d.lla loro sslule.. 1 
- ... · A me pare adunque che uo termine 1i don~bbe pur 
0 sempre ammeuere, perr.hè oar•l>be troppo vogo ed io 
' -c.t·rto il I011ciaro lncicLermioata l'etj, e f;&ro quindi che 
cbiunque, a qualunque elA poceuo prele8lare •li ner 
dirillo- alla pt'D&iooe, ma che 6asalo questo lermioe, se 
on impiegalo crede non poter oltre continuare Del 1uo 
impiego, abbia diriuo allo penlione. .i . .1 

Com.ml11&ario Reslo. Domando la parola. . . 
Prealdente. La parola è al aignor Comml ... rit 

Rrgio. 
Commlaaarlo Re&lo. Sttondo lo emendamento 

, propo1lo dal 1i•nor aeoalore Roocalli Il vorrebbe.... I o . • I 
l 
I 

foci, Più forte. 
Prealdente. La prego di •olrr parlJr più forte. 
Commlasa.rlo Rejpo. Si -•orrcbbo climioare · il 

lermiue dell'elA ~ercbè 1i aLbia diriuo alla pensioni 
di riposo. , j 

lo ossei Yerò ino1n1i lutto che uoa talla che ai arn· 
· molla che J'impirg•1o abbio dirillo alla pensione di ri 
, poso, ~ ben nrces:sario che ai detrr1uinino I" condi· 
' 1ionl che oi richirdono prrrbè questo diritto poasa ef. 

~ feltitamente cser(ilarsf. 
Qu1'Sle condizioni sono principalmente la durala dcl 

1ervi1io, e l'P.li dell'impitgalo. Ve ne lJa 1ocora alcune 
altre che li rlci.:hieggono io cui eccl'ziooali, come l'ina .. 
bililà, l'lmputensa dello Impiegalo, e ahri• cause cbe 

., sii ''•1"'di1cono di cooliooare 0'1·110 esercbio delle 1ue 
· · fun•ionl. · 
!•;. ·Qualora la le~ge non determinasse ~on p~eci~one ·,~ 
" coodiziooi, che 1000 la base fondameotale dcl diritto 

1 alla pensione, io credo eh~ <'ffeuivamcnte 1i ricadrebbe" 
ia uno alate di coae allatlO arbitrarlo 1 1i nuocerebbe .. 

4D 

all'in1ere11e delle finanze e ali' ordine geoer.le della 
puhblica an•n1inl1trazione. 

Vediamo difaui. o Si~nori, cbe io tulle le legisla~ior1i 
rclath·e alle pl'D&ioni, queste rondiiioni &ano definite;_ 
J>C'BdOno variare i ttrmini dl·ll"elà, dl·lla durala dt·I al·r· 
Tizio, pouuno variare aoche i modi coi quali ~i f.iccia 
coualare d.Jle iulermilà od inabilit:ì drgl" impi1•ga1i a 
continuare nel aer1izio1 ma è induliitato chf' in tulle 
le lrgislaziuoi che l'<'golano le peosiuni drgli impirgoli 
civili, 1000 ataùilita io modo l'reciso hr condizioni ri· 
chiPSl•! per aver dirillo alla pensione. · , 

E, venendo Rpecial:nl'nte ailJ conilizione dl•ll'età, lro 
Yi:uno che in Fr.u1cia, a modo d'e:\t•mpio, basta I" etA 
di 30 anni perrb~ si aLhia dirillo alla prn•ione di ,;. 
poao, e ba•I• quella di 25 anni prr gli impiegali cbo 
st.rTono nella carrit-ra attiva. Nrllo lrgiala1io11i degli 
antichi SWli italiooi, per lo maggior parie almeno, sslYO 
lorae l'ex Duralo di !loden•, il termino era n ... 10 a 
40 anni. , . . . . .. , · . 

· t: slala qua•i pre.un1ione generale, a cui lulli I le 
shlatori si 1000 attenuti, che un uomo che ba servito 
continuamente Jo Stato per 40 :inni, 'ia talmenle logoro 
e Dt•lfe f .. rze inteJ1l'llU1.1fi e anthe Tit'lfC fisiche, che DOQ 
~aa più utilmc.-nte continuare a prestare allo SlalO 
l'opera 1ua. Difralli, pokb~ secondo il progcllo di legge 
solloposlo alle d<·liberazioni del s.oalo il priori pio della 
donala del servizio per lo pensione non si computa che 
a 20 anni compiuti, dopo 40 anni di 1ervi1io l'•là 1arà 
di 60 anni, 1upponendo che qne11i ~O aoni d1 servizio 
fossero alati senza neuuna discontinuaiione, li che rare 
•t·lte avvit•ne; laddove nel craso fr~qucoti~iino d'inter· 
ruzione di arrviiio, à a pre:1umcre che dopo 40 anni 
di lt'rvizio effcllivo 1iasi raggiunto un'età di oltre 6S 
anni e forte di 70 e più. 

lo questa coodiziooe di core, è prl•sunzione oatu~le 
che l'impiegalo non possa continuare coll• •lessa eoerRi& 
a prestare !"opera sua a ser•izio dello Slalo. t: vero che 
pouono esserv! eccezioni in cui aoche io l•là molto 
inoltrata ai possa continuare D rendere utili 1cr,·i1i, ma 
quf>Blo avviene io cui mollo rari , che sfug~ono alle 
previsioni ordinarie e grnP~li dt·lla lrgge, e quasi mai 
nella carriera alliva, nt•lla carriera dire1n100 railit:iote, 
ma in uoa 1rera euperiore di funzioni goveroalive, io 
rui ai bi bisogno meno dell'opera efficace, e di opero•• 
alli•ilà personale, che dcll'••peritoza e ddfa 10aturill 
dcl aenno. , 

Aggiungrrb Onalmenle che, quantunque la le~ge coo 
lerioca il diriuo all'impirgolo rhe ha "'F~iunlo l'età di 
40 aoni di ecrvi1io di cbirderr il riposo, ciò nonllinteno 
qu€'t5lo dirillo non può easrre esr.rcitotto nt·lle forme le 
gali giudiziarie come si eger<'ilrr1·hOO rallro diritto di 
rar liquidare la pensione dupo il collocamrnto a riposo. 
Il diritlo dcl collocan1rnto a riposo non 1c•n1br1 1i 

possa eaercit:ire altri1ncn1i che nella tia di ricoraiO <1l 
Go•eroo. 

Son si pub prescindere da quei provvedimenti am 
mini•trativi che IODO inerenti alla. co11di&iooo aleasa t 
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alla dipendrnu gerarchica dell'impiegate; ed è poi ben i di dimostrare il suo assunte, dicendo 1010 che l'impie 
Daturale che quando 1i A\\tra 11 caso ecceziouale io i gato a quell'. là non sareiJbo prol.Jal.11Jn1ente pio capace 
cui un i1npit•galo superiore possa anche in eli mollo I di servire, e quindi t'r-mendamento n110 1Lo1rt-l1be. giae 
aTanz.ata errecare il sussidio dt·ll;1 sua r;1pacità e d, Ila chè suppon,.. rume diJaui acca-te, N1e l'uomo anche 10 
1ua t•&pcrienz.a G &ertiaio dello Simo, eertanu-nte il suo 1 et• 1\;u11alA 1ua in grHd•) di tt·rvin- utilnn-me, 
palriolisruo sarebbe tale da 11CIR r.1rgli iuvocure I'espe- J E~h ha poi dt•llo che Ot·lla magcior p.1r1e dt·l!e )e. 
riweoto del diritto di esser cellocato a ''P"'°· g1slavun1 11 è :1rn1nt•fl&a una b 1su d'età, ma come ro- 

Dcl resto, questi seno rasi eccvsieneli, e l.i lt·g:,!e deve notevole Se11aLore ral1·ocapa ba dello, t•d 11 cnsa 1'.cris. 
essere (1101)01la 1t1p1"'.1 criierii e pre-unnoui gem-rali , 8 8i1Ua., D1•1la leage IUSlriar.a Che appunto fP8~CVa I& 
rilE!nent per base cho. a 4:0 anni di &erwizio tS a GO o Lo.ubardra Mlllll. quale apparlengo, l\•ta era ricbiest.a 
70 aooi di rtt. non A io coridiziuni di piil prc~tare utili qua11lo alla mi:0ura ddltt penaiuui, .ma non-.vi era età 
aervigi allo Stato. in 'luanlo al dirillo di c1111'"' m1-uo a M1iro. per1·hè ua 

Questo riBpetlo agli inlt·reui govrrn:ilivi. lai oiriuo er-.1 auhorJinulu .i11 una •isita 111f'dic.a. la quale 
Rispetto poi alle persone 1lt61e dt'ttli i1npitgali, aem· russe poi illusoria o no. do•.e•a pl"l..•eedere l';,Uo del col· 

bra 8iUsLo, CO!Jle aembrò & lutti i l.agislalori in qu~La l1.1ramento I riposo e dt•I dirillO 1Jla peniÌOne • 
. ma1eria, che un impiegato che ro1ni!)cia la sua carril'ra Quindi io pcr~i1to Dl'I mio e1nendamt'Dl(I, e non vo- 
oegli utaci pubblici dopo ua certo Lempo abbia diritto l<·ndo più ollre lraltenere il Senato, mi. rimetto alla 
al riposo, altrimeoti la aua t•(fìcacia atesaa 'fiCOt' ad ~ a:avieua sua. 

- oere infiacchita, allrimenli egli oon lede più uo lerioioe S.•nalore c.>ral. Non poSBO <0ncol'l't're nell'opinione 
:• Cl'rlo alla aua carriera. dell'ooor~"ole Senalore preopinante atlesorh~ non ai 

Egli non ta quando al Governo piacer& coocedergli può a m··no di noa stabilire uo pan10 generale da cui 
r.a.uo di 00 diriUQ che aorebhe solo .,lrallam•nte di- •i porla p•·r faro luogo nll• pen•iono. 
cLiaralo d•ll• kgge. Questo dirillo at ... o aoreLbe '.llu· lo credo rr;J.n•nle che o~ni ·impi"ltalo Il quoto ba 
IOrio ed cff11nero. ter\'ilu o:iorc\·oluu•nle, ha diritlu di Hlt're rl'lriboito 

Per queste conilidernzioni p:irrebbe cbe il proposto nC>gli ulliini 1n11i d1·lla sua tito, acciò non abbiano 
emt.odamcuto 1oppressh·o non possa mcrilw.re 1' appro· qursli od es~tre i pi·g:,:iori, 1nPn1re c1ovrrhb1·ro r1srre i 
Tuione dcl Senato, siccome quello che Jeonvolgert>IJlJe migliori; e-11però ai 1cro1npa~ni il 1uo ripo110 con quel 
tolta l'economia, e I priocipii roadaweulali dtll• legge 1u11idio gu•ernalil'O cbe il lungo servizio prestalo ùlo 
cbo vi 6 llala proposta. Stato gli morili>. 

Senatore Roncalll F. Domando la parol1. 
Pl'ealdente. na la parola. 
s.,natore Roncalll. Fui Corwnalo di nere pel mio 

1mend•m•n10 l"appoggio dell'illu<tre Senatore Paleorapa, 
appoggio •alidi11·mo certamente, e dd quale più d'ogni 
altro arevo Lilogno, 1laule le deboli mie Cone io• 
!elleuuali. 

'· · Però il Senatore Poleocapa nreLbe opinato che non 
li dovHH togliere all'alto quel parilgraCo, ma 1!.1bil•ado 
il limite d'età, unirYi aoror-.1 la cooJizione dell'ilttitu .. 

. dioo ella continuazione dtll'urfizio. . 
lo debbo pregare I onorevole Seaatore Pafeocapa a 

perdonarmi 1e non pouo di.,idere La aua opinione, per· 
cbè allura <onvcrttbbe eopprimcre ancho il p;ir;1grafo b 
che •lahiliace r.be la caso d'impolcnu a qualunqutt el!t, 
od almeao ad e~ molto minore, puMa J'iwvi<gato ... 
1ere 1mmeaao alla peoi1iooe. 

Falli quuti brevi cenni intorno a quanto disse J'o 
• non•volc Senatore Paleocapa rieponderò bN!vi parole 
. al Co1n1DW.ario J'e@io. ' 

E"Ji "' • dilungato al11u:1nto a dimoetrare rimpr.•ba· 
bilila che dopo G5 anni di NA o d·>po 40 aoui di 1er- 
1i1io, ua in1pi1·ga10 pos..-a anrura conlinuare ul llnuuto 

• l'upt•f'.& &ua. · 

1 ·, lu conveoRo ron lui finrhè ai p .. rlot di proh .. b:J,L\, 
DI& nun potrò 1n<1i 01n1111 U1·re nt:ll'1•là awa11.1.1.1La uu'11D· 
pusaiLilit.1 ... olula di ••rvire lo Sl•to. 

•. ·. O'allroode il l\caio Coinwiuario noo li 6 curalo 

lo won entrerò nrlla questione dr! diriUo alla pensione 
per la ra;:;ionP dr Ila ritenuta sullo 1tipendio; la rikn••t4 
ha potuto in origine avere per scopo di rilre un [oodo 
prr la futura p1•noione dl'll' impi•gato. 

lo cred·1 la rilenl"ni .. piuttosto come una quota d'im· 
posta iuli' hnpit'gato, Il quale avcn'1o· una rendita per 
ell'elto d<·l euo 11iprnd.o tirne colpila anc~'css• a fa 
vore dell'enrio. 

Tanto l •oro che nrlle ooslre leggi regolatrici degli 
1liprodi e pensioni (a parte di quelli relati,·i at;li im 
pirgati dt•l1e lìnanie), non vi era, come tutti Kaono, 
Ol'nno di ritenuta 1ui mrdesi111i. 

A parte qu~la qnt-:4tione, io dico che bisogo:i fissare 
un 1e1npo Ol·I quale I' in1piegatu che vi è giunto, possa 
ouenere il suo tiposo on\)r,~,·olc, oudc non può esaera 
qut•slione di aoppn·111io11e dl·ll'arlicolo. 

JÒ non so se a termini dt·l nostro r1·g1.1l:i.mcoto ai 
po:;sa proporre un sotto t1nendam1•nto alreole11da1nl'oto 
prupo~ltt dal preopinanle cbe chieJe I.i 1oppre1:;i1.1oe dl'l 
§ o dt•ll'art1rolo pri1110 •.•.• 
Presidente. Su intrudo proporre un IOllù emf'Oda 

mt~ntu ahliia la Wnlà di acrivcrlu ~ inl'iilrlo al La.neo 
dc\lJ prt11iid1•111.a . 

Sc110.tor1~ Corsi. (o I' bo gi~ 1rrittG: domand .. ,a tol· 
larilu se ;1IJ., italo auualc della d~ruu.iune erauo pL1'• 
RH·asi i 1ullu c1nl'nda1nt.>nli. · 
Preeldente. I aotlO emendawenli aono 1empre per• 
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... mossi • ai mettono. ai voti prirua degli emendamenti, 
, Senalore Corsi. (o propongo di dire: 
· § o dell'ari. 1. 1 Gli impitgati, tht haniio DOmpiuto 

·' 40 anni di .strviaio, e sa anni d'tid. ) 
lo p<·r eonseguensa 1apprimd le altre parole del § a 

-che contemplano uo secondo caso previsto dallo stesso 
e paragrafo, 

Ritengo· l'età d'anni 65 e la applico ai 40 anni di 
· ~ lel'Yiiio e sopprimo la aPconda catPgoria di i1npit>Aali, 

. · eioè che giunti a 65 anni hanno pure diritto a peoeione 
. quando ab1Jian6 25 anni di servizio. 

Presidente. Per la regolarilà della votozione debbo 
ouervare, che la proposta del .. natore Corsi non è un 
10Uo emendao1eo10. ma on emend.uuento. 

L'emendamento del senatore Roncalli è soppressivo, 
. quello del oenato'" Corsi 6 rnodific:otivo. 

Per eonseguenaa ai dovrà meueee ai Yoti prima fe 
mendamento del senatore Boncalli, poscia quello del 
senatore Corsi. 

· (Il atnak>ra Corsi lratmtll• il tuo t111e11tla111r1110 al 
banco dtlla prrtid,ua.) 

Do leuuea d-ll'emendarnento d1·J senntore Cc·rsi. 
, e Gli irnpicguti che hanno rcmpiutu 40 anni di scr 

• viiio e 65 anni di et), • 
Interrogo il Senato 8(1 intecde appoggiare questo cmen- 

damento, 
Cbl rappCJggia sorga. 
(Appoggialo) . 
La parola ~ al relatore drllTIOrio Centrale. 
Senatore Lanzi. Prima che ~arli il relatore ~orrri 

, ancora dire alcune parole. 11~ mi si permette .•• 
Prealdente. Sult'vsm-udamento Run<'alli T 
Ha parlato una so\'1. voi La, r può p ·rlarP. la seconda. 
St>Qalore Lauzi. A ,.e\-3 torse ra:;itJue di dirnaudare 

1e il r.oncrllo che 1ni rro fallo dl·ll't•111cnda1nt•n10 Ron 
calli era rsotto, giard1è mi pare che non nello •lesso 
mod,., sia 11t.1lo compre9o da tulli. 

Di più mi p;ir~ che rioo sia alato ancora fallo crnoo 
di un'import;1n1a spe1·ialP di quf?$lO slt•$SO 1•1nt·n<t11nrnto. 

Se non mi sooo ing;inn<1to, mi è p:irtto rhe il signor 
Commissario ~oternati\ o alhulesse ad 11na l(·rza condi 
zion., e prot.abilmtnte a qut·I raso del § "• lii condi .. 
1ione di inellitudine al aer\·lzio .•. 
Regio Comml88arlo. l'io, no. 
Scnalore Lanzi. Tanto meglio. Dunque allora sta il 

concetto che il oenatore Roocalli attribuisce al § •, che 
l~mpi<'g?lO che avesse 65 anni di età, o 40 di 11erviz:io 
a qu1lunque età, ba diritto di avere la pensione, an 
eorcbè fosse abile a &ertire. 

lii pare appunto che a quf!to ocopo andaaae incontro 
l'emenJameoto Roncalli; n1a la portata di qoeelo. di~po. 
1i1inna è maggiore an~cirn di qnt-lla che fa accC'nnab, 
~iacct1~ all'art. 4 il pri•geno dì l•g~e dì•pone che Il 
Gol.ierno pntr#I d'uflìz.io colloC'pre a ripn3o l'inipieg;•to 
~ 'i ahtJia diritto a tern1iue dt•t:li ortii·oll prw:cd1•n1i. 
ancorcb~ non ne lacda domauda. Quindi la porlata dd 
I f> ~oa t 10lamePle Ai .dire d>e i'impiegaJO 111uora 
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abile • IPrvirP abbia dirillo a dimandare la pensjone 
"""~ coodii:ioni h·i indicale, ma anche di autorinare 
il Governo a mettt·rlo a riposo con pensione, qoantunque 
abbia anr.ora mezzo di eervire. Lno11de io oon faccio 
-:he richiamare fatteniiooe del St"nato. eo quE'sto ae 
coodo punto di vista, sotto il quale oi presenta la que 
otioue, onde nel volare IDI medesimo abbia btn pre 
eenti lolle le conseguenze della vota1iODP. · 

Srn•tore Arnnlfo. Domondo la· p•rola • 
Presidente. Se il oignor relatore dell'Ufficio Cen• 

tralo oi riserva di pari.re dopo, allora ..• 
Senatore Jacqoemoad, relatori. Mi riaerto. 
Presidente. La pal'Ola & al Senatore A.multo. 
Senatore Arnnl!o. lo non po"o cooseolire nell'e- 

mendnmeolo che b io disco&1ione: per protare che i 
medl'eimo non • da ammettersi, parmi ai debba risa 
lire allo ocopo cho il legislalore ai deve proporre qua odo 
de1"rmino la oorto degli impi<•gati ddlu Staio. 

i! de1iderio comune e paasò, ato per dire, io prover· 
bio il dello, che gli impiegati devono · easPre pochi a 
~uoni. Affinche\ siano buooi, vi sono diteni sistemi da 
alJbracciarr, cio.): uno di Cali aisterni •ta ncll'•cccor .. 
dare biuti •ipttndi, i quali Talgaoo a provvedere egli 
i1npir•gati ed alle loro famiglie il sostenlJmenlo durante 
il ser\ izio rd inultrt! procurino risparmi lali che soppli 
acaoo allo pensione di ripoao, che lo Stato in lale ca10 
non accordo. 

.Uo altro 1i1tema t0nsiste nrlracrordare 1tipond! di 
acreti, eufOcienti per vivere dece-oteu1en1e· e oel prov .. 
vedere di pensione di rip08o !'1mpi•gato, e dopo di lui 
alla la miglia un qualrhe ·aolli<•vo, ~uondo lo aLbon• 
duo:\ 111on-iwlo. QO&i&o è 11 11islt.•1oa che 1i ~ alJbracrialo 
r"l prc.enle progetto 

}la. 88rà più gr:tdilO ·agli i1npÌP~a\j Il 'edrre tbe l'e• 
poca della ~iuhi!,11iune oia lu1da11 In arbitrio 'di cbi 
dl~ve pronunziarla, ovvero che aia detrrminala un'epoca 
dipend•nte d•gli anni di aervizio e dall'elJ, raggiuoia 
la q11al•, ai a<qui•ti diritta alla pensione f 

lo non Hilo atl aff'crm~rP. rhe il 11i=tlt'ma che nl verincatsi 
di dc1~r1ninate circ011tan1c rirt'rihili 111l't-là ed al 1ervizio.1i 
abbia rlirillu 1 J>t"Delone, sarà ae111pre pr1•ferto da quelli i 
qual.i vo~liono abbrarr.lare la carriera d1·gli impieghi, ed io 
lo cooeidE'ro rome on potente ed tfOc.tcc ID<'UO ptr assi· 
curare allo Siato oempre migliori Impiegati, lo che è 
noo dri supremi bi•ogni d•I medesimo, al soddisfare al 
al quale deve tendere la legge Rulle pensioni. 
' Qu•ndo uno introprende una tarriera. calcola quale 
aari il suo avvenire;· se in queetu ca'colo può tener 
conto di uo dirillo il quale ai acquisti dopo un deter· 
miniitO periodo d"anni di 1eni1io, io per fermo credo, 
che più facilmente le persone capaci di rendere per la 
loro- idùn~itè utili serviti, 1i decideranno ad abbrac· 
ciare la carril'ra deS?li in1pieghi, ed il rootrario al •e 
rifichert•hbe, quando lullo ro~s(! l.11eiato all'arbilriò del 
Ministro da eui deve -dipf'ndere. 

L'onom·ole J!"Oponeole dell'ementlamento IOl'(l~lvo 
appoggiò la propooia, -ricorrendo ..i 'llP 'cl!!> raro ed..:- 

. ' ...:: 
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cqiooale, cioè che 1nrbo dopo- 40 anni oono•i indivi 
dui dalla natura, 1to pl"r dire, privih•giati, i quali aooo 
lutt11via capaci di pre5l8ro dt>gli utili 1ervi1i; ma sic 
C01no li ltalla di l•r• ••• leggo '• qualu deve riferiroi 
aJla gencritllìlà dei casi, ooo mi pare ehe si possa 11rco 
d~re per o\lrm.i un -aso d·ecce1ione ; ora nella gene 
rali là dci casi è O'id,nte . che dopo 40 anni d1 conti 
nuo e ben preilaW 1ervi1i~ e 60 anni d\:ti (giuccl1è 
20 anni desouo correre prima elle eominci la &Hrie di 
quelli cbe auribuiacouo diriuo allo pensione) la genera 
lilà degli impiegati • sono iaeui a ooatiouore un ser 
"~1io vigoroao, e quale ai conviene i o ae pee av1entura 
YI sarà qualche lorlunota eccezione, l• posoibililà della 
medcsirpa non deve euerci di guida nella ccmpilarione 
della legqe, la quale ove ricbiedesse per coa•li11ono dd 
diriuo a riposo, l'iocapacilA d'uneriore servizio, lascie 
rehbe luogo ad incerti f pericolosi giud i cii. f'iSScnduchP. 
6 dir6cilo di prenuuciare sulla altrui idonciti ulteriore 
al lavoro •• 

Che poi siano eccezionalissimi i casl di chi ba GO 
anoi e 40 anni di servizio, noo lo contende lo stesso 
proponr.nlo l'emendamento, 

P1-r queste consideratlooi riassumendo dico, che per 
procor•rc allo Stato huoni impiegati, è mestieri di fare 
loro buone condislonì, d"assirurare loro on avvenire il 
quale non dipenda dall"arbitrio o da on pio o meno 
giuato criterio clie altri ai raccia ·di allriLuiro aJ essi 
~ei diritti I quali pouooo essere Invocati a tempo e 
luogo opportuni, e sul quali poasono calcolare fin dal 
l'epoca io rui 1ce)gooo Ja rarril'ra degli hnpie;hi: che 
per fare una l•~go sulle pensioni, 6 uopo tener conto 
d•lla generalità dei cosi o non dcli• recezioni. 

Quindi lo non •oterò l"emcndamenlo proposto, e ml 
lusingo che non aarl dal Senato ammeR10. 
Presidente. La parola è al relotore dell" Ufficio 

Centnle. 
5onalore Jacquemond, relarore. L"t:mcio Centrale 

non può oceeuare n6 la eoppreuione proposta d01I ei· 
@nor Beoatore Roocnlii, nè l"emendnmento propoeto dol 
1iµnor 1enotore Corai, imperocchè l'nmm .. sione dell"uno 
o dell'altro emendomtnto avrebbe per elfPtto di diatrurre 
111110 il ntrbo dello lpW. 

Tali emendamenti conlengono implicitamrnle la DO· 

pa,ione dtl diritto ddl'impiegoto 1d ollenere nna pen- 
1io111: dopt> quarant'anni di 1ervi1io, OY1'ero dopo 1'tO· 
ti1·inque anni di aerfi1io e aeuaata cioqut 11noi di etti. 

Or• si 6 gi6 atabiliio nella ri·lazione drll'Umcio Cen 
trJ.lff rhe §li impie@ati IODO retribuili in p:trle con 11no 
11i~·Pndio annuo, ed in parie eon una epennu 111.& 
l)('nsione ; che 1eoza qu~ta lpBQDn., tarebbe necea- 
13r:o di acrrescere gli 11tipr.ndi in modo molto pib 
on••ros•> per l'erario di quello adottato col sisttma ddle 
v-·ntinn1. 

La li·gge ba pmo In oonsidonatone I e11i generali, 
e non poteva ragiooe1'0lmente rondarai IOi casi 11'aUO 
toeceiiooali. 

Già ben rari 10no gl"impiegatl cbe arrinoo a 40 anni 

di l<'rvizio, ovvero .t 65 onni di M.à, con 25 ooni di 
1ervi1io, e se ei toglit•1111e loro la 6~ranz:i di ottenere 
un poco di ripoat> dopo -lO anni di lavorlJ continuo o 
dopo uo't•là 1n.1lur<A, q11~lo non sart>bbe il n1otlo d1 
ass1curc1r1i buoni e 1-·ldoli i1opieg<1ti, e 1i 1convolge~ 
r1•bbe lullo l'andamt>nlo del put.Llico 1ervi1io. 
Gli uo111ini C01µ<1ri non \·orrel.llx>ro entrare o) l<'f1'i1io 

del Gu1i't•rno coo qut•ate condiaioni, e ai d1·dirhert·b 
l.k•ro piuttosto all' iuduslria privalil, do,·e avno pii.a gene 
rosa1oenle retri!Jui1C 
Il Gotrrao doyeodo nere impiegnti in numero mag 

giore e meoo rapaci, 1pendrreLbe mollo di più cbe ac·· 
cordando il diritto alla pensione. 
Si 6 pr...,pù1to elle ali' elt di 65 anni e coo 25 ann " 

di urvi1io un impirgato abbia diriuo alla pensione. 
M.1. o Si~nori. ee 1i'Oi \'Ull'la coni;ullant le lavolc di 

mortaliti, \'Oi tt•drt·te che una beo pit"'cola quantità di 
qutlli eh• nueooo •rrivano Hno •Il' età di 65 aoni. ·· 
E .. l"u•mo all'ell di 65 anni nnn si seni• piiJ di polcr 
IH~"ire, vui gli neglif!rrle dopo 25 anni di aervizio la 
focollll di prcudere qualcho tempo di ripooo prima d 
morireT 

Si, -e Signori, ae ai volt•uo entrare in que-.la via, la 
lt•ggc aar~hlie noci,·a e 0111\•rario ed ol puLLl1co 1<'rYi- 

1io; tsaa 1i di!lcostercbOO dalle n111&ime tiRenli io lolli 
i ROVrmi civili, e quuolo 1i risparmierebbe eulle 1-.en 
aioni, si do,·rebbe duplicar& od aocbe triplicare in mag· 
giori atip'eodi. 

S<•natore Coni. nomando la parola. 
Sen3tore Jacquemoud, r'lalort. Aggiungerò ancora 

una breve 0111er,·a1ione: 
Si i dello. fate alltnziono 11l'artlcolo • il -quale dà 

dirillo al Go•·eroo di metlere o riposo qu .. U'1mpiegnto 
che ba ng~iunto I 40 anni di 1cn·i1io, o 6) d'età con ~a 
di ae"i1io. _ 

Signori, qut"lla disposi1ioae li correlativa al diriuo ac· · 
cordaio 111"impirgolo od i molto pronida, percbè IO 
dopo .O anni di 1ervi1io un impiPgato Toleaae conli· 
nuare a 1t•rvire, e che per altra parte il Governo cre 
d .. ,.. 1 di lui 1enir.i meno utili, egli nr• la f•collll di 
collocarlo a riposo. 

Eguale o ... rvazioae faro relatiumeote agli impiegati 
che banno npgiuato l'elà d'anni 65 con 25 di 1er,·i1io, 
imperorcbè giunto a qul'el'et.6 in gt>oerule, l'alvo onore 
voli ecc:P1innl, J'uo1no non con1r.rva tutta qul'lla fon.a 6· 
aie• e mor>le cbe 1i richiede io molli impirghi per po 
ter rendere buoni aer•i1i; bisogna dunque luciere il 
Gov.mo giudico dell"opportuoilà di coaue"arlo o di col- 
locarlo a riposo. , 

Per qurlle considera1ioni io epero che il Senato •orr•· ., .. 
rigt•Uare i proposti emendamcnli. 
Pl'Sltdente. La parola i al Senatom Coni. · 
S..oa1ore Coni. io non ho !orse domandato la pa· ' 

ro1a abLUlR!anu a tempo, J)('rch~ l'onoreYole rrJatore · 
rlell'UrH .. io Ctnlrolc h• giil •pirpalo le n8ioni per cui 
iotcn~ rt·apingrre il mio f'1nrndilmento, ma la prendo 
ora pM' 1pieg1m• ·alcuno mie Idee• r•Mivameot~ alla·· ·· 

'. , 
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!ali• proposta. le qua Il desidero far ecneseere prima che 
la mcdesi1oa sia acceua1a o respinta, 

lo questo paragrafo o io lro•o due serie, due spede 
di provvedimenti; l'uno ri~uarda ,zii impirgn1i che hanno 
compiuto 40 anni di 1erviiio, l'altro qui lii che hanno 
eompiuto 65 anni d"cti ton 25 di "-'f\'iiio, e ae sm 
metto la prima disposiaione, nou ecsl po110 fare per 
la seconda, perchè quando dallo Staio si couferisee una 
pensione, la ai dere dare in r;,nuneraiione dt>i servizi 
durante uoa tale lunga serie d'unni, eh" realmente me· 
ritino all'impir~:1lo il ripueo e la pensiene. 

Ora io non trovo che aoli 25 anni di 1ertizio pol 
solo mouee che un dato i1npieg.tlo h:i 1'3J;;.!iunto 65 
anni di el.é, 1io1no 1ufGcicnti per dare diritto alla pen 
sione, mentre per un altro the noo ha raggiunto que- 
1t'Pli 11~ ne richiedono 40. 

Per aterfl soli 2;, anni di Jerwiiio a 65 anni Lisogoa 
entrare nrgli impieghi a .tO anni tJ"et6. Ora chi inco 
UJiDl'.ia a 1er•iru a 40 anni lo Stato, ha giil ohrepas. 
salo la melà di aua 'fila la piu operosa, la più adatta 
alle fatiche, noli" amblrione di ••gnalarsi, di lar bene. 
Di poi tal impiego lo solo a 40 anni, ha gi; arnlo tempo 
od 1 rilrai col lavoro un patrimonio od a consumarlo 
nel diYertirueoti e nell'csio, e 1i trova quindi a quel 
l"cté in cui o per piacere o per circostanze o per altre 
ragioni ot~cnne un impiego, ~ 

~a1ural1n1·ntc chi comincia a 40 anni, son rominria 
da vclontari .... , non comincia 1cm~lir.c111tote da ·1cr1t 
turale; co1ninria ad tolrare io una poi"izionP. cl1f1 cor 
-risponde elrell. Ora qu<·11i oll"elà di fia anni (e di qu•- 
1ti esempi n1·lla mi3 vita ne ho Ycduti) ai pr<'nderanno 
una bt·lla p~eSione, come &e aYHSt•ru 1cr,it.o 40 anni, 
bPu int1·ao f.tlW la 1nt·rlia e contali sii anni. 

lo non J)OMO ucc-,·LLaN qursl-i acc-001la serie di iin 
pii·gali, ne \'Ogliu una avlil, ne prl•(10ngo una lùla; e 
aono qut'lli chu hanno 40 anni di 11•rviiio; n1a di piil 
Yi a~siun~o i G5 anni di •lii, perchè g••neralmi•nle sia 
1ntura un ~1• in tui •i può 1ocora ocrvire quella da 
61 a 65 anni. 

Il fallo poi 1ta che ae 1i co1oioria a 2t anni 1trele i 
1'<hllri .\O anni I 6t i e quando pol~tsle se~ire lu-SLlto 
terlarnenle 1ioo a 6~, noo 1'i 1arà m;le pcllo Slalo a 
'ftndo i1npit·gali m:1turi, o~ 11rA di grave Pf'SO au· im· 
pii•gato : 1t 1i comincia a 25 inni trovrrrtr i 40 anni 
a U5. lo pt'rciò colll propongo per c:ondliare l'opinione 
di coluro i quali non •orrt•l>l>t·tu n<'m1nrn~ qu, Ila 1'(>Si- 
1ionr 1aolul1 di 40 anni Pf'r la pt>n1ione. 

Le rngioni elio bo inle~o d11ll"onorevole rcl;ilorc del· 
l'Urfitio Centrale, si rarrolgono in the, gli uomini the 
sono @ionli 1ll'el6 di 61 anno, Yulg•no giò :"rso la 
Tecch1aia, non sono piU abili, ~ lempo che ai rip01ioo, 
h:1nno livOralo a!Jb.litanaa i ola io non ront.tosto un \Olle 
modo assoluto di giudicare IJ!i uon1i11i che an1ano il 
l:1toro, 1e t'ISi ai trovano inabili per infcr1nitA. prov .. ·ede, 
ed lo non lo IO<co, Il paragrafo •; ma di poi J'elb la 
mettete agli imriegati della oe<onda talegoraa, the ro 
miociaooa .. nirea 40 aonlY Ora, e per coociliare e poi- 
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thè •eramenle rhi può oenire deYO 1enire, e thi nòn 
polrà servire sar• <ompreso nel paragnlo •. bo pro· 
poslo the nel parngralo • si a~giunga ai 40 aooi di 
senizio l"età di 65 anni e si Ji111ili il paragrafo e a tali · 
soli impiegali, o quolora avvenga tbe tale dislioto 
uomo pl•r iusesno, riputaiiooe di sapere, di abiliti, ron· 
vonga chiamare al pubblico servizio in ttà gi6 provella, 
non maoc:hcrannu mai mezzi per ricompensarlo anche 
con pensioni in •la 1traordioaria, ma ooo ai 1tnbiliat"& 
uoa regola geoeral• che può euere poto giuata • ""' 
vnc>ricare di maggior numero di pensioni il OOllro 
81IJndo già taolo caricalo. 

foci. Ai voli, al YOli • 
Presl<hnte. li Comniinario regio ba dirillo di 

parlare. 
La parola 6 al Commi .. ario regio. 
Commlaaa.rto Regio. Pregherei il Senato di osser· 

nre che limpiegalo il quale ba aervilo 25 anni sol 
lanlo ed ba 65 anoi di elà, non ba già dirillo olla me 
desima prnsiooe a tul nrebbe dirillo un impiegalo tbe 
ba srrvilo per la durala di 40, dappoicb~ la pensione 
ai computa in r:igionc di ogni anno di servizio, •alu a 
dire, 1i ba dirillo ad un quaraol{'Simo aulle prime due 

" milil lire di 11lipendio, e ad un seasaote1i1no 1ulla aomma 
tte1~d1·nle le due milil lirr.; ma sempre quesla 1omm1 
b proporiiunata a~li anni di 1rr•i1io. Di modo che la 
pP.nsiuoo che ha qur110 impieg<1lo di 25 anni di 1ervi- 
1io e 65 anni di età ~ poro m1~giore della metà di 
qu•llJ the rompei• ad un impiegalo tbe aveHe una 
dorala di servizio di 40 anni. · 

I! poi nnrhe da oss•rnre tbe la <onceuione del di· 
riuo alla prnsiune od un in1piegato che. a•endo comio 
ria10 u ll'r\·ire all"ctà di -liO ano i" aLL.ia duralo in que· 
ali >Crdzi Duo a qudle di 65 onni, 6 @iu.lifi<•I• da 
cunsi1h·r·11ioni 11periali e drp:ne d~'1na~~it.:iri riguardi. 

Coloro i quali sooo thiitm•li 1d un ••.rtizio puLblito 
ad uo\·tà ta.l ioohrall tome quella di 40 anni, ..,~Jiooo 
essere ao1nini 1p1•riali. uu111ioi di11li[!ti per r~pacilà e 
per ingegno. di cui 11 fZOYt'rDo crede puleriJi tlilh·re mollo 
utilint•nte. Ora se ai lu~lieNe a questi impiegati la pro· 
!lp~ui,·a h•gilli1na di conat•guire una pl·nsiontt quando 
(oescro Kiunli alrctà di 65 anni, ed avessero compiuti 
23 anni di ~rviiio, difficilmente a· iodurrel>btro a pre 
slare J"opera loro allo Stato. 
.D'ahra porle In tulle le leggi t1i11tnli ora Delle nrie 

provioi.:ie italiane lo m11teria di prn1ioni, lrotiamo ala 
bilito un minimum ed un mazimum di rlà. Il mini· 
muni d'ordinario è s1&Lilito a 20 anni e io 1lcuoe p,,,. 
•incle italiano 1ono in •igore le l<•ggi, colle quoli 1i dà 
diriuo o p1·osiooi dopo UD periodo di tO anni di .,.,. 
1i1io; di moJo the il progello di legge cbo è Italo IOl 
lomreso alle deliheraiioni dd SeoolO rir~i<·di·aJo 65 
anni di ttà ed un periodo di 25 aani di servizio, Ila· 
bili1t• giA un minimum abbastanza rigor.,.o • più 
acvero di quello che 6 11abili10 dalle mohepiicl e dil 
!ormi leggi ora esit~oli io Italia. 
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' Presidente. llelto ai •oti il § a dell'articolo 1. Su 
'111e•to paragrafo c'è l'emendamente modificativo pro· 
posto dal senatore Corsi, e quello aoppressi•o propoato 
dal acoator Roocalli. Secondo il noatl'o regolamento la 
aoppresiooe non 1i 'ola utratta1nente, e quindi ove 
non aia ammesso l'emendamento Corsi, ai •oterà sul 
I • dd progetto dl legge, e· quelli che saranno del pa 
rere del sen. Ron"411i •ol<'rsnno contro questo membro 
dell'arL 1. 

Credo che In questo modo al debba procedere per la 
•otasiooe. 

Darò nuovamente lettura dell'emendamento Corsi, co•I 
eoncepito: 

• Gli impiegati che banno compiuto 40 -anni di aer· 
Yi•io ~ 65 aoul di elà. • 

Chi appron l'emendamento Corsi l. prPgato di sorgere. 
(Non • approvato.) 

· Adeno metto ai •oli il I a come Ila nel progello 
dell'Ufficio Centrale, • chi intende seguire la propoala 
del .. natore Roncalli di anpprimere queste f, voterà 
contro, cioè 11 dire non voterà lo !nvore di questo §. 

Questo, lo ripeto; à in conlorwilà del DOllro regola· 
mento, percbè tuui aaooo che le aoppressionì non ai 
'Totano aatrauameote. , 

Metto 1. •oli il f • lo questi termini: 
• Banno diritto di essere collocati a riposo o di con· 

seguire pensiene: 
• a) Gl'iinpie@ali che banno compiuti .&o anni di 

aervir.io, ovvero 65 di età con 25 anni di servizio. • 
Chi approu questo I •oglìa sorgere. 
(Approvato.) 
Pusiomo oro al § b,. cosi concepito: 

~ b) Quelli che do110 25 anni di ll'T•iiio siano di· 
Tenuti per ioCermiLà inabili • continuarlo o a riassu 
merlo. • 
St-natore Lausl. Domando I• parola. 
Presidente. Ha r. parola. 
Senatore Lauzt. lo l'Orr~i rare una prtghirra. Ho 

già prevenuto il 1ignor Presidente che Intenderei di 
proJ>Orre on emeadamentc nel senso delle dichiarazioni 
da me (atte Ot•lla aeduta di ieri, cioè di ampliarione, 
di maggior larghena, la quale ai applicherebbe tanto 
al l b, che al S o dell'articolo 1. 

Anei bisogno di dare qualche sviluppo a quuta pro· 
posta, ma l'ora eueodo larda ... 

Yoci. Continui. 
Senatore Laust. Se il Senato lo de•idera, ••mo ai 

ouol ordini. Segnalerò però l'inconveniente che accade 
qualche volta rhe un Senaloro abbia a 1entire al mallino 
le obbiezioni latte • ciò che 1i è detto o~gi ll<'Ota a •er 
uaialito alle ragioni delle in favore dell'emendamento. 

Dcl re&lo, ripeto, 1ono agli ordini del Senato. 
Yooi. Continui. 
Presidente. L'ora non essendo ancora troppo avan:. 

sala, ai polrA continuare. La materia à imporlaole, ed 
à neccuario cho continui I' assistenia dei signori Se 
natori. 

; Senatore Laual. Come bo avuto l'onore di dire ieri 
nella discussione generale, è mio proposito di preaeo· 
tare alcuni riOessi, fl di rare aironi eme!ndameati nel 
oen!IO di maggior largheua della legge a la•ore degli 
impiegati. 
' Il primo di questi emendnm•oti , che lo con•idero 
come radicale nel mio qualsiasi •iatema, è.quello di di 
minuire il numero degli anni di ser.·iiio che il progetto 
di legge pone come coadi•ione della capacità ad avere 
diritto alla prn1ione . 

Ed io oggi Tl'l'ameote mi &ento r1111erenato nel pren 
dere I• parola, mentre ad ecceEione di on solo Sena 
tore, è IP. parole del Regio Commiaaario, e le parole di 
tutti gli oratori ohe parlarono nella precedente di1cu1· 
aione hanno tulle coochiueo in qu,eto scnM> che ta pen 
sione è un •ero debito che lo Staio ba verao ~l'impie· 
pti; .cbè an•i l'onore•olis1imo R•l•tore drll'G!ficio Cen • 
trale usb questa giustis3ima r1pre11ìone, che la sperania 
della pensione è parte integrante del corri1petti1·0 cbo 
ai dà 111'impicg-.10. 

Spero quindi rbe le di•po•i•ioni d•I Senato 1i100 fa. 
1'0re,·oli ai miei riOeiJsi. Ya prirua di enunciare il nu 
mero d'anni ·al quale io intenderei di limitare 11 ter 
mine necra.1ari& per e8s,re capace di pcnsiooc, io de· 
1idcro· 11l.ianznrml nn momento di alcune considera 
i.ioni contrarie, che rurooo delle -e dal YiniRtcro, e nella 
relaziunc dcllT!ficio Centrai•, ed oncbe da diversi Se 
natori nt"Ila seduta di ieri, cio;, di ebarnzzarmi di quella 
tcccziooe prelimi[tare dl'lla ritatrettt•zt.a delle nostre ft. 
nanie. 

Prima di tutto dal momento che •I ric•no1ce eaaere 
debi10 di giustizia il dare la pensione, la riilretlena 
delle finanze non è più un argomento in contrario, poi· 
chè sicuramente a cLiunque ha un debito non rorre la 
far.oltà di di1niouirJ..> pl•rchè è io povt"rc 1oittan1e, o di 
accresctrlo perrhè è io ricche rondizioni. [n debito 6 
1empre un drLih>, e non può variare a pia«re. 

Devo poi p:tscrrare che la ri:Strettezza dt"lle finanze 
ch1:t à on (.alto doloroso, e certo nei 01ornrnli attuali 
dohbiamo confidare che non cootinoerà 11t"n1pre. 
~ Dobbiamo •perare che per le •igili cure dcl lliniatero 
e per l'oprra del Parlamenlo, noo tanlo di1ninueodo le 
spese, quanto aumentando gli introiti, potrA il bilan 
cio dello Stato Ira porbi anni eaa•re pnrMo 11l'equili· 
brio , mentre la portata della legge che •iamo 1ier 
fare deve P.SSere continuativa. per molli e molti anni in 
avvenire. 

A;.:giungerò che il dispendio gravi!'1imo cui si ac· 
renna da molti e r.he figura ""' bilancio pas11ivo, dci 
molti milioni a titolo di prnsiuni, non df've nemmeno 
e&ere un argomPnlO a non arnpli.1re il bcineOrio df'lla 
legge attuale a raTOrC dC'gJi in1pit•g:iti, mentre J'enor 
milà d(•lla rHra, che per q11r1l'og~etto colpi!'Ce le o .. 
nan•e dolio Stato, è un debito che 1i ~ereditato dalle 
molte pen1ioui che, con leggi molto più favoM'voli, 
erano accordate dai Ct1.'l&ti goTerni, I! una parie per 
co1l dire, del debito pubblico cbo abbiamo ereditato, 

-. B& 1861_. - Saue -. a-o - ~-. 17. 
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di on debito, perii che ba una ammorli.,uione ftHata 
dalla nalora nella •ila dei pensionati. 
· li mio emendamento adunque con1i•terebbe nel ri 
durre nei due paragrall (mettendo poi io armonia 
anche il rimanente della legge) che sono auualmenlll 
in discuAsione la cHra di anni U minimum~ neces 
urio per .,..ere capaci di penaione, alla cifra di aani 10 
(rumori), 
Il Senalo 11 già che qu .. to limite non l'ho in .. ntato 

lo. Qu .. to limite era proposto alla CommiBBione legi1- 
lati .. , adouato da eesa, e la relazione dell"Ulficio Cen 
tnle fa ampia fede che tale limite era staio adollato 
da molte delle legislazioni vigenti nelle di•erae province 
d'Italia, non solamente nelle pro•ince Lombarde, come 
fo poe' aozi accennato. 

lo debbo dolermi nel •enir a recar in meuo una 
delenuioaziono della occenoata Cowmis1ione legialativa, 
cht l'onorevole relatore di eaaa, dal quale aperava ap 
poggio, l'onerevole conte Di San llarlioo, mi abbia coal 
apertamente e francamente, come ~ del suo lealiuiwo 
carauere, dinl•gala la ana cooperuione; debbo però 
rammeot•re che la cirra di 10 anni non fo già iatro 
doua dalla Commiuiooe lol'l8 per inOuenza di quel 
membri della medeaima che non li (lOll(JnO qualificare 
(mi riferisco all'espreaione uaata ieri dal lignor conte 

• 

Di Sao Martino) di vecchi omminislraklri, ma fa la 
aleoea cirra preposta dalla aouo Commissione ella era 
souo la presidenza dell'cnorevele Di San Martino me· 
deaimo e colla 1ua 1anzione··- 
Senatore DI S. Martmo. Domaodo i.: parola. 
Senatore Laazl. Debbo au1i accennare che 18 i.o 

quella Commissione la cifr• di 1 O aooi lrovò degli op 
poeitori io minoranza, ROD yt fu però nessuno, ae .bell 
la memoria mi serve, che nccomandasae il minimun 
di 1ervi1io di 25 anni, ma (uvvi uoa propoata, uon 
adollola, per una durata di 15 anni ..•.. 
Prealdente. Permetla che lo inlerrompa .••.• udo 

che il numero dei Senatori è di molto diradato, ed 
avendo il signor Senatore Di San Mor~oo aocbe do 
mandato la parola, credo sarà forse meglio, onde la 
discll88ione abbia miglior corw, di rimandare il ~uito 
di es.."'a a domani..... , 
Senatore Laazl. lo ave.., appunto dapprima !atto 

queota propoeta per le coosiderazioni ora esposte dal 
oignor Preaidenle. e non bo dillicollà di acr.eltarla. 
Presidente. Il Senato è duu~ue convocato per do- 

111a11i olle due pomeridi•ne pel seguito di queala di· 
ecu88iono. 

La aeduta ~ 1Ciolta (ore 5.). . - ., 
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Sommarlo. Ciura11Unl0 dli rrnarore Jtarliani - Cong•d' - S<guilo della di1cwrione dd prog<llo •li ùgll' 
Nlù ,,.,,..ioni d<gli impiegali civili - Com1mi<:a1io., di al.:1111• labelll per par" del Il. Commirrario - 
/rulani~ del unalore Di Rtv<I - Svilvppo d<ll'nntndamtnlO del unalOre Lauai, eomballulO dai unai.ri 
Di San Jtarlino, Arrioabrne, Jacqutmoud (rtlalOre) 1 dal R. Commirrario - o....,,a.aioai del 1er1aror1 Sapp11 
i• appoggio dd m<dtsimo - Reiuior!4 d<ll"tmtndamtnlO Lauai - Parali del 1malore Jacqunnoud a - 
fulaaion1 dtlitmendamt1110 dtl rtnalore Roncalli F. IVl I e - RispoSla del m101<1re Ronealli - Schian 
mtnli richitrll .tal unalore Di Pollone, fomili dai unawri Jatq\Umoud e Di Rtt>d - Reiuione deU'.....,... 
damtnlO Roncalli - Approva:i01ll dei §§ b e c • d<lfarl. 1 - Eme11dame-10 d<l 1,.a10r1 Jtarlinmgo llll'ar 
licolo 2 - Nuova redtui0t'4 riti dtllo 11rlicolo pro10S111 dall'Oflkio Crnlrale d'accordo col Il. COftlmiuario, 
com&allula doi unalOri Paltocapa • Di Pollone - Propo11a del 1cnal0re Jacqvemoud pd rinvio dell'11t1icolo 
aU'U{flcio C•nlral< - Osserva:ionl I ritcnia del unalore Lauai - Rinvio dciii arli<:oli 2 e 3 all'Uf~ 
Centrali - Approvaaione tlelfarl. ' - Emtnda"""IO all'ari. 5 del 1malore Di Reod, COtn&allulO dal /legio 
Commi11Grio - EmtndamenlO dd unalOre Di Pollone - Conriderasioni dd unalorf Gallina - Emt!Jda """'° del unalore Yacca - Riliro dell"cmendamuuo Di Rtvcl, • nuova iua proposta al riyuardo appoggiala 
dal 1tna10rc Arnulfo - Parol< dd unalOre Sappa conlro l"tmtndamrnlO Vacca - Rtiuiou dell'tmtnda 
'"'"lo Yocca - Omrvaiioni dti 1tnalori Alfieri, Gallina, Di Sart Jtarlin11 1 Di P1llbne - .Ag~ 
della dilcuuiona a "''""di. 

La 1edu1a à aperta alle ore S. 
Sooo preaeolr i Miaialri d•ll"blrulione Pubblica ed il 

Commisaario Regio • più tardi anche li lilinisLro dell• 
Guerra. 

Il Seaalore 1egrclario Arllulfo di lellara del pro- PrHlden&e. L'ordine del giorno porla il 1eguito 
ce88o •erl>ale ddl'ulLima loraala che 6 approvalO. della di.ocuuione del progcllO di legge 1ulle peaaioai de• 
Presidente. E..aeudo prl'aenle li 1ignor SeoalOre &Li impiegali civili. 

Marliaoi, i cui titoli lurooo gii YeriOtali, ai larl luogo Commlaaarlo l\eirto. Domaodo la parola. 
alla preata1iooe del giuram•alo. Preeiden&e. Ra la parola. 

Prego i 1igoori SeoalOri Orso Sem e OIJolredi di Commlaaarlo Reato. L'ooorcvole Seoalore Di Revel 
volerlo iolrodurre nell'aula. m<lllrua desiderio di avere 1oll"occbio una iabeila che 

(lnLrodollo Dell"aula il Scnalore Harliaai preala giu- preAeoLuso i riaullaLi pralici dtii"appl1ca1ione dei pro· 
rameolO nella lormola cooeucia.r geLIO miaialeriale che è io diacu88iooe, ia coolronlO colle 

Do ano al 1igoor cavaliere llariiaoi del pr.,..lalo giu- mod10ca1iooi arreatevi dallTflìcio Ceolraie. 
rameoto, lo proclamo Senatore del Regno ed eoLralO acl lo bo l'onore di prtaeolare al Seoalo due tabelle. 
pieoo eterciiio dt·lle aue tuo1iool. L'una che preaeot.o preci1a111enle questo conrronto, e 

Si darà couosceoza al Seoalo di alcuoe domande di l"allra la cui 6 iodicalO ancora l'aromont.are progreaaivo 
congedo. delle riLeuule augli eLipendi degli impiegali io relazione 

O SenaLore ugrtlario Clbrarto leg~e le leuere dei I colla misura d•ll• peoaioni propoeia col progello mi- 
Seoaiori BelgioiolO, Bellelli e Sagarriga, colle qoali chi aisteriale. 
per meli•i di timiglia e chi di 10lu1e cbiedooo un coo· Prealdente. Le i.belle che dal alg. Commiaaario 
gedo elle loro •iene dal Seoalo accordalo. , I Regio Yeonero depoale 1tù baoco della 1•resideoza aa- 

SEGUITO DSLLA DISCUSSIONB 
DEL PROGETTO Di LBGGB 

St:LLB PENSIO~i AGLI lllPIEGATi CIVILI. 
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ragrafì, gli impiegati che neaero aucbe 1oltanto dieci 
anni di senizio utile. 

Se vcromente le retribueiene della pensione ~ l'adem 
pimento di un obbligo, GOn 1i uprebbe perch6 ad un 
punto cOtl lontano, ad un punto che 1upera la metà 
dell'ordinaria carriera degli impiegati, debba incomin 
ciare la 10ddis!a1ione di quest'ebblige. 
• Nusuoo Corse d..,' miei onoreroli colleghi ignora come 
inolte volte anche in 1111'et~, che non può comportare 
25 aooi di pubblico se"iiio, !IÌ •eri6cano d~i c;aai rbe 
rendono on Impiegalo uaolul•meole inabile a pro1e 
guire Df'Jla 101 carriera. 

Innumerevoli accideo~i si possono verificare nel corpo 
e nelle facoltà menl>li laolo per l'impiegalo proveno, · 
eom« per l'impiegato giovane. 

Tuili sicuramente abbiamo veduti caoi mioere.oli di 
persone, che anche in fresca età furooo ridoui all'im 
potenza del lavoro; nè giustizia comporterebbe che 
queali dov<.'96ero languire nella miseria. 

Dirò di più. 
Negli anni noo primi primi, m.a negli anni. non 

ollimi della carriera, mentre l'uomo si trova ancora nella 
sua gioveolla ai possono verificare gravi casi di malat 
tia, ed io mi Ji1oilerò ad accennare una delle più gravi 
inrermiti, disgraziatarucnle mollo frequente, e più·~ 
ciaimeale in alcune parli d'Italia, voglio dlre la liii 
tubercolare, la quale 1i pasce di giovani e rispetta l'età 
avamata, 

Dirò ancora che le malattie peseono farsi ora più 
frequenti negi'iinpirgati anche giovani di quello avte· 
nisse pvr l'iunansi io direrse provincie dell'Italia. 

E aicurameute di grave disturbo di salute pub essere 
cagicne la rrequenia dei ~iag~i degli impiegati io cauu 
delle lraslocazioni, e per i pericoli dcl mare, e per la 
varietà dei climi che ai ll'Ovano in una parla o nel-. 
l'altra d'Italia. 

Ma 1i dirà che a queati impiegali provvede· la (.,gge 
coil'indrnni~, provvede la legge anche con la pensione 
quaudo la m•lauia d'impulenza provenga dal oerviilo 
ltf>l!llO. 

Ma i'indennilà ~ cosl poca, e data per una volla 1011, 
che nessuno sicuramente vorrà credere che qurato possa 
1tt\·ire oc1nmeno per 2 o 3 anoi ad a1imeolare ona 
larniglia cho mancaS1e dell'appuntameolo che al capo 
di eua era prima de,oluto. 

In quaolo all'imp.,lenu che deriva precis•meole dal 
Mrti1io, il Senato ben Tede che lilraano i cui minori, 
e che d'ordinario piil facilmenle taraono gli impiegali 
reoi impolrnli da accidenti di maiallia che ooo pro· 
l'engooo dirrttilmeote dal 1erri1io. 

Io prevedo anche che mi 1i obbielli come grande 
di!Ocoltà, che lo Staio andrebbe ad og~ravarsi di una 
somma di gran lunga 1uperiore di quella che derive 
rebbe dal progetto di legge cbe 6 •lato p""'enlalo al 
8enalo. lo non credo che qoeota difficoltà abbia un 
gr•n '31ore. ~ \'tr,O che la penoione accondo il pro 
gello di legge non incomincia che a 25 aooi ; ma 6 

• 

ranno lraame"e all'l.:!ficio Centrale che vedrà se oarà il 
caso di r.<rle •la•npire e di valerseoo all'uopo. 

Senalun• DI Revel. Do,nando la parola. 
Presidente. li• la parola. •. 
St'Ralore Dl B.evel. Credrrei convenienLe che qoeti:te 

tabelle, ia1·ecc ~i sottoporle prima ali' es•me dell' lirfi· 
cio Centrale l><'rchè vrda se 1ia il Cl50 o no di o tam· 
parie, 11i:ino mandate immediataroente a stampare, onde 
co11i riascuno p~ averle eou• occhio, massime che la 
11pcsa non può essere che minima. 
Presidente. Basla che un Senatore creda n1·cessa· 

rio che un documento ai 1lampi per islrurre il proce· 
dimenlo della discll8sione, perchè lo debba essere; ep· 
perciò questi documenti verranno 11ampati e distribuiti 
ai ~eoaturi. 

Continua la discussione Intrapresa ieri iuli' a~lieoio 
prilno •. 

RarumenLa il Senato r:lJe ieri fu volato il primo Pa· 
ragralo di quOtil' arlicolo, il (l"ragralo a, e che la di 
acu~ono "i era porlal:i aul paragraro b, e che rima 
.nc1·a poi un emendamento proposto dal 1enatore l\on· 
calli, gii appog~i•to, sui p•ragrafo e. . 
_, Jl 1if1.nor BCOJ.lOre Lauzi, eh~ iC'ri a\'e\·a la parCJla. 
.quando venne 1riolla i' aJunaiaa, ba facullà di conii· 
nuare a variare. . . · 

St-oatore La.uzl. Esaeo<lo sbto ieri ioterrotlo il anio 
dlW>rso per la circostanza elle dh·eni Senatori, altl'Sa 
lora tartla, ai erano weu~li, mi permetterà il Senato 
di ricapitolare in pochissime parole il poco che avevo 
dello. • 

Ilo comincialo dal rallegrarmi che quaoi lutti i miei 
· colle~hi e lo stesso Commisaario Regio e il relaloro 
del!' !:!lido' Cenl~•le ricoaubbero come ncil' accordare la 
ponoione il Governo non fa allo di liberalità, ma fa 
atto di vera giustizia. 

llo io 1cguilo brevemente n?Spinto I' PCCeziooe delle 
1lreue11e delle Onaoie cbe obbligaTano a tenere io 
iotreui li1Diti anche la legge 1ulle p•nsioni. 

I.' bo respinto io penare 1ul riOesao che lo squilibrio 
delle llnan1r, che doloronmenle O(lgi ci 1g~rar1, non 
111rà wntinualivo, e che v~ ba luof!O a 1pe1a're nella 
aoienia dcl llini•lero e n•ll' opera dcl Partamenlo cbe 
lequilibrio in pochi anni possa ... ere riotalfllito: men 
tre d'altra p>rle I' elfello di questa l•gge 1i eotende ad 
un lungo numero d' anfti, · 

Ilo anche o'5en~to, che I' a~gravio 1peciale ddle 6- 
oanze per pensioni, che ora 1i l'erift('a, ~ rosa 01rra· 
menlc transitoria, è un• eredilA di d~biti che li Regno 
d'Italia ha ricevuto dagli Stati diversi che ora com· 

· pongono li Regno Italiano. 
Do~o ciò ho esposto il mio emendamento che consi- 

1le nel ••·•tituire ai §§ b, e deli' articolo t, del pro 
gcllo di leggo che è in lraUoiione, alle parole: • dopo 

· 2;-, anni di 1crvi1io • quelle di e dopo tO anni. , 
li cbe ba per iscopo di rendere· capaci di ottenere la 

.· l"'n1iooe nelle condi1iooi determinale da quei due pa- 
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ahre.ì •ero che è calcolala in modo, di cui parletò fra 
)>Oco,cho la penaicne che potrà-competere ad un impie 
@alO che avrà più di 2a aoni di serviiio, sarà sempre 
lalo da. ohrepa11-'lre notevelurente la me~ dello ali pendio 
e quindi uoa pensione di riguardo pc>r le finanre delle 
Staio; mentre pt·r le pensioni che si darebbero per gli 
impiegeti che contano per esempio 15 anni di 1er\litiot 
Barcbbero molto lievi 1ia io ragione dei pochi anni di 
tervizio, 1ia in ragione del mioOr stipendio. 

Il Senato mi permetterà che gli presenti un breria- 
1imo calcolo per apiegar meglio il mio concetto. 
.. lo auppongo e credo poter io parte aver "81tnzienli 
&li nveraari della mia propoala, auppongo che aovra 
no dato numero d'impiegati (200 per .. empio), ai pos 
aaoo 'eriOcare t casi di giuUilaziooe per impot<>or.a ·a1 
acrvizio, cioè dopo IO 1nni,dopo 15 anni, dopo 20 e dopo 
25. Ad un impiegato dopo IO anni di serviaio, calcolala an 
che abbendsntemecte una media di 1200 lire di atipendio, 
la 1ua pensione di IO quarantesimi sarebbe per conse 
guenia di 300 lire. Ad uo impiegato dopo 15 anni, ro 
glio ealcolare uaa media di I 600, la aua pensione di 
15 quarantesimi, sarebbe di lire 600; ad un impiegato 
che abbia 20 aoai di servizio, suppongo una media di 
2000 lire, sulle quali per 20 qu>rantr&imi ai darebbe 
di pensione mili<: lire; finalmente all'impiegato che conta 
2~ aooi di IM'rvilio, credo non pokr anribuire meno 
di una medi• di stipondiu di lire' 3000, aulle quali, 
pelle prilllo due mila per 2:. quarantesimi, e suppongo 
per le ahre tOOO a 25150, speuerebbe la pensione di 
lire 1750. 

Sicur.mcnle, cbe a prima vi1ta avreste da uo Jato 
11;,Q lire, dall'altro 1900, pare che vi 1ia risparmio 
per parte dello Sl•lo, ma i» debbo faro uo riO ... o. 
L'icnpiegalo clie ha dieci anui di at?rvizio, secondo l'at· 
tuale progetto, riwaato eeoaa peneione, come pure qurll\J 
che ne ba 15, se ooo hanno 1nezzi propri di sus1ietc111a 
~udranno disgraziata1nente a morire .all'ospedale; mcl 
quello che ne ba 20 non ci andrà. 

., Al disopra d. Ile lrggi poslli•• •i eono delle l<•ggi 
eterne nel cuore dell'uomo, lrF,gi di u1naoiU, lt·ggi di 
(arit.à fraterna che non permcllono mai ad un rapo di 
urftzio, ad UD MioistrC' qualunque di condannare ana 
mendicità un oumo che ti rende,.ae impoh•nte dopo 20, 
21, ~'2 aoni di &er\·iiio con uoa 1C"mplir:e in•leonità 
ecnza Ja1.;iargli traacorrere il tl'WJJO di metterlo a ri· 
poso colla pe111iune cui dopo due o tre anni polrt'lJbe 
aver diriUo. Succederà allora quello che acra1le adesi,o, 
e quello che ar.cadeva in alcune provinL1e d'halia: ei 
comincitri a chiudt!re uo occhio sulle manranie del· 
J'impiegolO, ei &eguilerà COU dare UD congedo (IO• DlO· 
livi di aalute; dopo un breve rilorno dell'impiegato oi 
tornerà a ripL•tere uo congedo per nuovi n1oti•i di 11- 
lule, ai fiuir• prr mellerlu in aitp··llati\"& e si r .. r• t.1nto 
cbe quel p1),·ero uo.no po~sa r.tggiuo~t.-re i. 2~ anni, 
oode pot~r cost•guirc la pensione. 

Io credo adunqu•, che il aillema che propongo in 
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eft'etto non produrrà le r,onse~uenze dcl maggiore di· 
1pendio che sono lelnutc. 

Allro obbiezione, quantunque non ratta direllamenle 
al mio emendamenlo, ata pure n•·lle porole delle da un 
onoro•·vle noslro collega, nella aedula di irri l'ahro, il 
quale auppon•nda il caso di un impiegalo che aopra• 
vi,·rsse 40 anni alla concrebione d'una pensione di 
L, 3000, bo moltiplicalo il numero degli anni •iasuti 
poi montare do·lla aomma o ci ho messo d.vaoti lo 
1pauracchlo di L. 120,000 che lo St1to lorgirebbe ad 
una aola persona. 

Ora Signori non credo che quelli che &aronno giubi 
lati dopo pochi aooi di .. rvizio dopo 10, 15, 20 anni 
poasano godere la pensione ohre 40 anni. 

Quando uo uomo 1eau. malattie ha potuto varcare la 
metil ddlo •ila, quando giunge oano e oalvo all'età 
matura, questo ai può dire che camperà molto; epper· 
ciò mi rallegro coll'autore dt·ll'obbiczione accennata, di 
•edere nel Senato tanti illustri runzionari, d1•coro dcl 
nostro Corpo, che in et• mollo a•anznta compiono egre 
giom~nle le fun•ioni puhbliche loro oltribuile. Mo il 
Gio1·ane che diventerà impolcnlr per malauie all'età di 
30 anni, ooo can1p<>ri allri 40 anni e camperà stl•nta· · 
tamcnte ~' 6, 7, 8 aaoi e oon di più. La storia del· 
J'u1na11a Datura è tale che pr0\'81 credo, quanlo ltliSe 
ri~cQ, 

p,.r queste ragioni che ho cercalo di- abbreviare per 
quanto possibile onde recare meno di~lutl.H> al Sen:.to, 
ept•ro cbe qualrbedano 1orgr~rà in 3ppoggio a sostenere 
questa classe iutcrrssante dt·i put.hlii;i impi"g:iti, alla 
quale ae non ho l'onore di apporlrnerc, le porto però 
un (Z.rancli~si1no inh•rt•a.se e pt·rrhè ho avuto sott' or.chi 
molte volte l'esempio di rarniglie .ridotte al!' iutligenia 
dopo reserc 1ta1e io considen.i,·ule agiatezza, quando il 
Capo era aJ,ile a at.-rvire lo Stato. e pt•rchà ritl'Ol?O, e 
io ques:o bo conforme J'opiuione del 1i~nor re:;io Com 
mis.sario, che senza J'assicurazione d1•Jl";t\'VCnire è im-. 
pudSihile a\·rrt> Jt•i buuni impit>~ali, e quandt) ci sartlnno , 
buonl j1npiegati noo aularnl·nle lo Stalo 1<1rà ltt•o ser 
vito, nua 1ula1n1·ote 1'i1111mini11tr<11iune non cf:irà luogo· 
a lagni, 1na ai potri anche rretriDMerne il nu1nero 
quando 1aranno ,-alt•nti t>d oper1"1Si, e quindi si otterrà ' 
dJ uu altro lato qucJl'erooo1nia che, secondo ml! coa 
poca giustizia, ai vorrebbe ottenere col si11tcma dell:i 
lt·g~e. 
Presidente. Il 1ignor Senatore l.nuii ha drposto sul 

banco della prt·sideoia uo cmcodarocoto co1l con· 
cepito: 

e Propongo che io ambo i par.t.graO b, e iovece di 
dopo 2a a1u1i 1i lt·~Ra d·1po tO aiuti. > 

Qu:u1tuoque queafe1nen1la1nento aia doppio, \·aie a 
dire ai rift.!risra a dut! parti df'Jl·articolo, nella 1oal.1nia 
però è uuo aolo. lnkrrogo il Senalo se •oglia appog 
giarlo con1plt·:laivn1ncnte. 

Chi lo appoggi3 ~ prrg.llO di al1arsi. 
(Apro~g•ata.) 
S.natore Arrlvabene. Domondo la 1>4rola. 
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Presidente. La parola è al Senatore di San llartioo 
che l'aveva chiesta n .. lla seduta di ieri. 

Senatore DI S. Jita.rtlno. L'onorevole Senatore Lausi 
.ieri ba di bel nuovo invocato la ruia testimonianza sul. 
l'i.r.lulc tiri lavori che ai erano intrapresi dalla Com· 
aiissione i•Kisl•tiva riguardo al progeuo di legg• sulle 
pensioni, Esso od raro la sua istanza al S.nato percb~ 
portasse a) decennio il tempo necessario a cceseguire 
la pcnslone, si appoggiava principalmente al voto allora 
espresso dalla r.ommiuiooe e dall·umcio preparatorio 
dcl ruedesimo di cui io aveva l'onore ad un tempo di 
essere e presidente e relatore. 
. Sta infatti che la Commissione legislativa esaminando 

con molta maturità questa questione, si preoccupb v;. 
vameote dell"df,•Uo primitivo che poteva produrre nelle 
provincie aggregate allora alla Monarchia italiana l'in 
trodurre un sistema molto più rf'slritli\'o, molto meno 
Iavoresole -agli impiegati, di quello che Iossere i di- 
1~rsi sistemi precedentemente adottati dal passati go 
verni di queste prcvinr ie. 
Allora la Commissione ebbe a sostenitore delle idee 

conror111i a quelle tl"sli\ sph-gate dal signor Lauri un 
c.,Jlpga che tuui vedia1no mancare ron immenso ram· 
marico nei banchi de\ Senato, il cente Giulini, il quale 
serua aver mai app menuto neppure esso a nèssunn ca· 
tt•goria d'impieghi, 1i era talmente ratto interprete dei 
bisogni dell.i classe d1·,::li impiegati, che con la su' elo 
quenza, la qu 11~ scaturiva d.11 cuore, parlando di pia 
ghe e di bisogoi che pur troppo erano noli a molti dei 
membri della t:om:nisai.•ne ottenne molti l'Oli dati piìt, 
quasi 1iirl'i, tJat cuore, che dallo sircuo calcolo delle con· 
diiiooi delle Onauie. 

Ora io non intendo in nesauna maniera di \·enire in 
&nato a farmi il contraddiUore dcl bisogni degli im· 
piegali, perchè bo sempre Tissuto io meuo a loro, ed 
bo conosriuto da vicino i pregi che li adornano; beasi io 
-voto come Senatore e come priYato, 1econdo il mio modo 
particol<ire di l'edcre. 

lo mi prroccupo immens:imentc a questo punto dt.>lla 
qu••stiooe nn~nziaria. 

Quando ho ratto pJrte, anche col 1i~nor senatore 
Lauii, drlla Co1nm1ssione lf'@islati\·a. aveva in allora idPe 
molto pili sorridl"nli in f;1lto di finanze, di quelle che 
non ahhia og~l: io spel'3va che an'ent'rgi• imml-diata, 
che una ~Pr1e di provvedimenti che parevano po!isibill, 
putess(•ro in uno spaiio di tt·mpo non molto lungo por· 
Lare le nostre Hnanie io una coodiziono molto dh·eraa 
da qut'lla in cni adeuo si troTaoo. 

OrJ io dichi•ro e ripeto che non mi iwnto il corag 
gio di proporr.• che 1i allJrghi il progetto presrnlato 
dal Jdioislt•ro, il quale se ba molle dispo1iiioni, lt? quali 
sicurarucole combattono idee 1111h·ersalmente ioYalae in 
a.lr.une pro\""i11cir, non che ttiritti creduti dt·ftnith·amente 
•<'quiz~ill, noo comb.1tle purU, 1econi10 me, 1'Pri diritli, 
pl'rchè non crt·do vi si:i <"hi Toglia seriamrnte 10:-ilt•nere 
elle la lr;.:ge sulle µrn:oiiuni dia un Yt."ro diritto avente 
lotti i carallcri ed i requisiti d'un contrauo; 6 ioTece 

un'obbligazione di bnona fede, che pnb nrlan;i oe ne 
cesaità impellenti, sa urgenti moli•i lo comigliano. 
lo sarei il primo a combattere una legge io cui ~e 

des1i gli impiegati trattati duramente per puro enprio 
cio, ma quando le ragioni che con1igli1no il GolernO a 
portare in siffatta matPria una restrizione 1ono CO!I e,·~ 
denti, io dichiaro nuovamente che ben mio malgrado 
mi trovo costretto a •alare contro il propoolo emenda 
mento. 
Presidente. La parola ~ al senatore Arrinbeoe. 
Senatore Arrtvabene. Mi duole molto di dover com 

battere i'emen~alll<!nlo deli'ooo•nole senatore Lausl, 
inepirato come à da sentimenti geoeroai che sempre mi 
piacerehbe dividere; ma in quellO momento mi pare 
rbe cib non ai possa rare. 

Quanto as1i impiegati. ai•qoali io mi lnttre:ao 'iva· 
mcntP, agli impiegati per cosl dire P'"'ati, io credo 
che è noslro dotcre, qunlunqur. sia la eitu:iiione ftnan • 
1ia;ia di rispc«arne la p(lliiione acquistata e le pro 
me&1e falle, ma quanto ;igli impiegali OVVt'Tlire, )JSCÌIOdO 
anrora da l'arte la qu(>S\ione 8naniiaria1 io cf'f'dO che 
la lr~ge che farina oggt>llO dt'lla presenlc di11ru~ione li 
tratti io un modn con,·enienle, e che noo 1i3 qui11di 
uè u~cl"S:lario nè ulil~ il largheggi;ire di piil. 

FJrò a questo prop111it.o uo'oss~rvasiooe che non dirò 
ecooomica ma di buon senso : Egli 6 luor di dubbio 
cbc quando ai deve coolcrire un impiego vi sono 10, 
20, 30 postulanti: è una legge generalo, che oon voglio 
dire di economia pvlitica, perché forse mi troverei in 
causa propria, ma 6 lt>gge, lo dirò ancora, di buon 
1enso, cbe quaodu molli offrono i loro 1ervl1I, biaogna 
che quesli servizi abbiano tali 'tantaggi, cbt anche ri· 
munerati moderabmeoLe, pur 1iano d>ba1t.1.aza rime· 
nera ti. 

Qoesta legge 6 seguita nella questione degli operai 
della mano, per r.osl dire, e non •oglio certo con que 
ste ragguagliare le coodi1ioni degli operai deir intelli 
genia, ma trovo per altro che costoro 1000 ba.fltaote 
menle rir-ompensali nf'I modo dal Governo 1labilito; e 
quindi io credo cbo dobbiamo attenerci al progctlo di 
ie~ge quale lu propoolo, ti non larghcsgiare, ripeto, di 
-.anlaggic>. · 
Commlaarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ra la p•rula. 
Commleaarlo Regio. lo uon pOdBO che far plauso 

aii generoei sentimenti cbe hanno inspirato I' eCDt"flda 
mento proposi<> dalronoreTole oeoature Lau1i, e che egli 
ba 1volto con lanlo belle ed eiuqu•nti parole. 
' Sento però il debito di richiamare r attenziooe dei 
Senato topra alcune condizioni spedatt di fallo e sopra 
alcune considerazioni per le quali io credo che non li 
posan ra('ilmenl~ 1crogliere il proposto emeJdamenlo. 

Uittogna ind11bitat11nenle ditttingucre l'impi••@ato quale 
il div1•11l3 inabile pt•r iufermilA deriYaoti da c .. uae ardi· 

· narie e non dall' e&t>rciz10 o • causa dt>ll'eaerti110 delle 
1ue luo1iuoi; e limpiegato il quale di••nta inabile al 
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luoro per inlermilà contratte aell' esercizio, o a causa 
ddl' eaercirio dello tue furo&ioni. 
Quando 1i tratta d' inlerrnit!, di inabilità le quali dn· 

rhino dall' .. erci1io dell' impiego, è evidente che la 
legga deve usare i maggiori riguardi, an1i riguardi as · 
aolutamente eceesicuall. 

I! a ciò provvedo I' articolo 2 dd progcuo di le~~e 
ll!condo il quale ai concede una pensione a questl im· 
piegali qualunque oia letà loro, qualunque sia la du 
rala del loro oervizi. 

lìon è certamente nella medesima condizione J.: im 
piegato il quale diventi informo e inabile per una causa 
qualunque iudipeodente dall' escrcino dell' jrupiegc. per 
una l\·eotura che può colpir lui conte qualunque altro 
cittadino. . · 
Allorché limpiegalo ai trova io questa condizione 

pare che non poasa considerarti in un modo diverso e 
più favorevole di quello con cui tiene considerato 
I' impiegato che ba servito per 25 anni continui cd ba 
raggiuoto I' elà di 65 anni; tale a dire I' Ìlnpoteoza in 
cui questo impiegate viene costituito per una causa ac 
cidvutale non può essere c~osidcrata altrimenti che come 
I' impolenu che derivi dal fatto naturale dcli' l'IA. 

Ora ae I' impiegalo il quale ditenta inabile od almeno 
al presume che diventi inabile all' età di 65 anni, per 
ché p<h!lla aver diritto alla pensione, è mestieri che 
abbia servito per 25 aooi, mi pare che collo eleeeo cri 
ltrio ai debba ancora ritenere che limpiegato il quale 
diventa inabile p•r malattia non posea nere diritto alla 
pensione ae non quando abbia durato nel servizio per 
uu periodo almeno di 25 anni; altrimenti non si appli 
cberehbe uo criterio uniforme ; e vi sarebbero quasi 
dno peoi e due mioure perché si darebbe ali' inabilità 
derivante da CIUIO accidentali 80 f .. ore maggiore di 
quello che ai concede ali' ina~ilità presunta, e pur vera 
nel maqior numero dei cui che deriva dall'età wolLo 
inoltrala. 

L'onorevole Senatore Di S. Martioo ba gii parlato 
abbaslonu delle condizioni finanziarie le quali non pos 
aono eoaaentire che ai largheggi di troppo io un pro 
geue di legge aulle peneioni degli impiegati civili. 

Queste ragioni aono graviaime, e non abbieogoano 
di dimoatruioni e di parole olteriori. 
rur nondimeno a moetrare anche col laLLo quale aa 

rebbe la portata finansiaria di una riduzione di que•to 
periodo di aervilio da 25 anoi a IO, basterà o8Rervare 
che dopo aoli dieci aoei di oervizio la rendita vitali1ia 
a cui avrebbe diriL&o l'impiegalo pel cumulo cogli in 
teresei compoali delle ritenute falle sopra il IUO ali. 
pendio non eccede la quota lraiionaria di 46 millesimi. 
Di modo che aopra uoo atipeodio medio di 2160 lire 
la pcuaione neu potrebbe corriepoudere a piu di 100 
lire anuue; • conoeguentemeote la pensione che ai ac 
cordcrehbe realmente in questo caso, cio6 dopo 1 O anni 
di ll'rvi&io, aarebbe più del quintuplo di quella a cui 
ai avrebbe dlriUO per la riLenuta. 

Al co11trario dopo 25 anni di 1eni1io, mettendo in 

60 

confronto la l'f'ndiLa vitalizia a cui l'impi1•gato l\'rt:hbc 
diritto per il run1ulo d1·llc rih·nule snsli 1tip<'ndi r.oo 
la P"n~ionr che il proH1·1to di lt>rtgi~ gli concedt•, qu(•sla 
corrispondercl,lie a quallro volte J'ammontnre della ren 
dita vit·1lizia d1·ri,·a11le dalle rilc•nute. 

Qu··sto 1·se111pio, e se oc potrt•l11Jl'rO arrcrare n1olti 
allri, mo$lra cfT\·lli,·amcnt~ 1'<1ggravio granctii;...:i1no dl'lle 
finanze ddlo Swto. 

Ag~iungo che col progl·tlo di lrgge non si ahlJandonn 
poi assolutamt•nte scnla alruo com~,cneo l'in1piPgato, il 
quale di\·l·nli inabile per in(1·rrniU1 priina d1·I con1pi 
mento dei 2:. anni di servizio. Il proi.?rlt!J di h•µge sta· - 
hiliscc r.he io qu1·sto caso l'ì1npiega10 ba diritto ::id un"in· 
dennit\ la quale è d~·11~r111inata in tanti d()d1cC'si111i 111·lle 
priine ~000 lire di lllipPnilio, e in lanti veutiq1i:1l1T'f'~imi 
sulle 101nnHl ultt•riori, quinti sono gli anni liii scr\·izio. 
l.1tendo che que::ta è uua indt·nnitj pr>r nna ,·olla sulit; 
ma è ben natur;.ile r.he non si ristringa a 10 anni il 
terrnine minimo della durata Jel sr>rvirio per1·hP Pi ahlJia 
diritto ad una pensione vit:-ilizia. k b.·o naturale cl1e 
qnantunqur le rileaute sulli.> stipro1tio non c(lstitniscano 
un corrl•i;;pcllivo vero dl1lla pen~ioue, pur 11ondim1·no 
ai deLbono consic1erJre come una dt>lle basi BU cui 11 

misura la q11anti1" c1ella pPnaiooe; io 01od.o che, qLJando 
trovia1no che il cumulo delle ritenute ~ immentameote 
sproporiiunato culla quau1ità ddla pen•iune che ei con 
cedercbl.Je, allora ogni ragione di pruùeuza e.sit)r. che 
invece di ona pensione tilali;z:ia ai conceda una iudt·D~ 
oilà per una volta sola. Questa può euere conreJul> 
per Agiooe di equità bene intesa, e ooo arreca le con .. 
1eguense di un aggra•io continuativo sul bilancio dello 
Stato. 

Oltre a ciò vi sono altre leggi le quali possono prov 
vedere nei e.asi gravi, e nelle coolingeuz.c aperiaJi e 
lacrimevoli alle quali acceunava ·coal cloqu(?olt•mcul.C 
lonorevole Senatore Lauli. Vi è la legge, o ahncno •i 
aooo ora delle disposizioni concernenti le aspettative 
degli Impiegati. Quando un impiegato non abbia rag 
giunto 2j anni di aerviiio e 1i trovi vera1oent.e io con· 
di1ioni gra•i di salute; quando per i auoi antecedenti 
e per la utilità dell'opera da lui prestala meriti una 
cooaideraziooe opecial•, allora non è impt'<lito a) Go 
verno di collocarlo in upcllativa con metà o con I 13 
dello atipendio. Quantu•tque laspettativa non possa du 
rare per oltre on anno o due, pur tuttavia è 1empre 
uno dci 01odi con cui ai può arrecar sollievo alla coo 
di1ione dtll' impiegato e <!ella sua famiglia. 
· Si aggiunga a queelo eepedienlc, a questo tempera 
mento possibile, l' iodronità; e ai Trdrà che lo Stato 
viene io aoccorso nel 1niglior modo ad una condiziono 
avenlurata sl, m~ che non deriva oò dal fatto del G~ 
verno, nè dall' eeercizio dello funzioni pubLlicbe del 
)' impiegalo. 

Egli è •ero, o Signori, che in alcune provincie Ita 
liane vi sono delle leggi le quali prevedcnJo appunto 
il caso d' infermilò, o d' inabili li degli impieRali accor 
dano il diritto alla pensione dopo aoli IO aani di aer- 
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1'izio. Vi #>, per esempio, tale disposixione in Toscana, 
in Lombardia, in P3T1na. Ma è ancora da considerare 
che quando queste le~gi sulle prusioni erano promul 
gate io quei pa<'si, gli stipendi dPgli irnpit·gJtl erano 
molto più tenui che non 11000 pr.·s .. ntenu-nte ; e quinrì] 
la largflt•zia delle h·i:gi sulle pensioni, trovava on certo 
correspettivo nella tenuit\ dt•gli stipendi. QuHli 1tipent1i 
sono ora raddoppiatl a fronte di ci~ che erano nelle 
provincie test/I citate E dilaui in altee provincie italiane. 
come nelle napoletane e nella Sicilia, dove gli stipendi 

_ erano tenui si nella classe intcnore drµli impiegati, ma 
'meno jenui che in Toscana, in quelle provincie la 
le~urc sulle pensioni stabiliva a 20 anni il mi1ii1num 
dt•ll'l durata di servino perchè si .. esse dirluo alla 
pensione di riposo. 

Quc1te eeasiderasioaì e specialmente quella gravia 
sima, che domina tutte le àhre. della condizione delle 
fìnarue, e della nect!ll1ità di diminuire quanto più sia 
possibile gli agfravl del hilaorio dello Staio, il quale 
presenta ormai un diMvanzo C08l enorme, sono tali che 
io spero che la s&'t·ieua dt~I Senato non Torrà appro 
nre I' emendamento proposto dal Senatore Lauzi. 
Presidente- La parola 6 al rel .. tore · dell'Urficio 

Centrale. 
Senatore Jacquemood, rdaror.. L"Ufficio Centrale 

non può acr.ettare l'emendamento proposto dal oignor 
Senatore Lauri, imperocchè ~ nell'obbligo di tener una 
giusta bilancia tra la giustizia che 6 do•ota agli Im 
piegati e le ••igenze dell'erario, cl~ al diritti dei eon 
lribuenti I quali non debbono accordare agli impiegati 
più dcl necessario, del coovenevol", dt>l giuAto. 

Quindi riferendomi 1110 088t'"11ioai l'folle dal 1i;;-. 
Commissitrio Regio. io 1000 ronvinto cbe ''" 1i entrasse 
nella •ia proposta dal signor Senatore Lauii, la legge 
earPbbe troppo geoerota, mentre deve essere 110ltanto 
giusto; motivo per cui l"Ufficio Centrale insiote per l"a 
doziooe del progetto ministeriale. 

Senatore Sappa. Dom.ando I• parol& 
Prealdente .. H• la parola. 
Seuatore Sappa.. Prego il Senato di pM"mett.,rmi al 

cun" considerazioni che, a rnio avviso, pouono servire 
a formarsi un criterio pratiro della questione di cui 
si traua. 

Come ru osserYalo dall'onorevole ·sena1orc Lauti, e 
dal Cotnmisa.t.rio dL·l Govt•rno, parecchie Jt•gisl:iiiooi 
dell'haiia ed aacbe fuori d"halia (cit.rò quelle dcl Bel 
gio Ira le allre) ammt·ltono che 1i poesa far luogo al 
diritto di ottenere ]a pe-naione di riposo unil '\'olta che 
l'impiegato.. esce dal acrvizio dop.., 10 anni, e che ~in· 
capace Ji cooliouarlo per ragioni di aaluh•, o pt>rchl) 
allrimeoti l"impie~o al qoale app:irten~,·a ~ aoppn·1so. 

Questo principio che esiate,·a in queste Je~111l.1zioni 
non esisteva od Regio Brevetto dcl 1835 rhe resol•va 
le prnsiooi degli impiec;ali civili aclle autirbe protio. 
cie dello Stato; .. ist••·ano però pare.,.hie leggi reiotive 
alle pcllliooi di alcune c<1lcgori• di impieg•ti, come 
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qudli di dogano, di finanza, che facevano longo ap 
punto a questa pio breve durata del servizio. 

Nel 1835 qu•ndo venne oanrito il Rrevetlo Rrgio che 
lntrodu••e do·lle norme D8Se per accordare pensioni, 
iruprrocrh/.l prima ai arcord:Jvano a benPpl3cilo dttl Re, 
e 1i acrordavano dopo on 1ervizio· mollo minnre, ed a 
misura che pL1ceva al Govemo JM"' ngioni di equitll, 
e solo nel 1835. dir.o, che lo atahilito il periodo di 
25 •nni por nor titolo (poicbè allora non c"e"' dirilto) 
alla pensione di ripO!IO, ma 1i a1nmetteTa dallo 1IP1SO 
Ro·gio Brcvello il principio dell"a•petlativa. il quale 
non ero limitato a nea.<uo periodo di tempo, quiodi 
il correuivo <l•lla regola, dolla disposi1ion• dei 2S 
anni 1i trovava per com~enoo lo queoto principio della 
aspettativa. 

Di qu .. to principio dell'aspettativa ai Il fol'>le anche 
abusato, aopralutlo nei cambiamenti politici dei Gotemi 
clu~ aorvennl'ro, 1icch~ molli impiegali banno dovuto 
lasciare il loro impiego_ 

L ·equità •olle che non avendo diritto ad ottenere ona 
pPnsione di ripoao si prov1'edc11e :altrimenti, e si t pro•• 
veduto colle ospettative. 

Queste formavano una categoria gravi8'ima del bilan 
cio d~llo Stato, e talmente gra>e, cbe parecchie •olto 
nelle Camere 1i erano sollevali rir.hiami contro questi. 
spe•• che peoava rnlle finonze dello Stato. 

Si fu allora che dalla Commis.<iooe del bilancio della 
Camera dei deputati preoicduta dall" onore•ole conte Di 
Revel, e della quale io lacen parte, si 6 pensato al modo 
per far crasare questo incon•enieote a cari.~o dcl 001tro 
bilancio, ronciliaodo le ""i~enze dell' equitì, ed appunlo 
Il conte Di llevel, cosi scllecito deil• condizioni delle 
finonze ha in ollora propo•to alla Camrra •lelliva e fu 
rono adottati d:ii due ra1ni del Parlan1ento alruni arti· 
coli che vennero insr.rli come addizionali 1lla le11ge del 
biloncio dei 1851; fra le disposizioni che st erano in 
trodotte io quel bilancio •i era qu .. ta, cbe di tulle le 
aspetlalive IÌ f~CC'Mero tarle catt•gorie i rhe toloro che 
avt>vano un servizio Inferiore a dieci anni, 1e er1:1no 
lo istalo di ripigliare 1er•i1io, 11 c:olloca•ano in qualrbo 
i1npi('go, 1e ooo er.too In lstnto di pre11t:Jre servizio, op 
pure se non 1'0levano rirnlrare, cessavano dallo avere 
qualunque asstignamento; cbe coloro cho aTevano più 
di 10 anni di 1erti1io aTevano dirilto a farsi liquidare 
la pensione lo propo.,,ione degli anni di eenizio c11e 
·~··ano prl'tloto, · e aulla haoe del Br .. ttto del 1835. 
Qu<'sl:i pensione non poteva che HHre 8'Ai tenue, im· 
perocchl> era regolata 1econdo il Brevetto m•dl'limo. 

lo cons<·gurnza di questa di1posizi.,ne 1compar,·e la 
categoria 2% dcl bilancio pas1ivo e ocomparvero e0>I 
lutle le a~pell:ilivP. ·' 

Ma quel riml'dio era temporario, non pro•Tr.deva r.b~ 
a qutlle aspt•Ualive che nistevano, e oect11sariam1•nto 
le cau.e che al'evano determinato prirna le upeltali•e 
ai potevano rinnovare. • 
li Governo, d" accordo col Parlamento, preoccupato 

di questa questione, ba 1tudiato u progetto di legge 

. 
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•olle peosiooi civili. Queel~ progeuo che ru preparato 
da Una Commissione di persona UpPrli"8ime, che lu rli 
lCDsao dalla Camera dei deputati, recava appunto il JIMR· 
clpio che tottnolla che per no· in(ermi1' 11 per soppres- 
1iooe di impiego no Impiegato e ...... do! 1r.-.i1io, 1e 
ne,. I O aooi di 1ervi1io ave•·a diritto ad ooa leone 

. pensione. 
O•e•to principio è stato adotl•to dalla Cam•ra a grande 

ID•ggioranza. Quel progetto di legge DOD fu poi adcuaro 
Doo perchè rontenesee tale principio, rua prrchè nei 
•ari emendamenti proposti e adottati eravene alcuno che 
lcODYolgeva I' economia della legge por cui •••• Ieee 
naufragio ma il principio della con•roi.•nu di pron•· 
dere dopo uo decennio di Rrvizio ~11· impii-guto che 
ros.e reso inabile a prestar 1ervizio o che ahrlmeoti per 
fatto Indipendente dalla 1u1 •olontà doresee cessare dal 
rnede1imo, YC'Dne sancito lo massima dalla Camera. · 
Preoccupata, m'immagino, da questa stessa idea, la 

Commlloione ltgiolativa a cui alludnva l'onorevole Lauti 
ha introdotto lo ate .. o principio oel progetto di legge 
che aveva preparato. 
Il Mini•tero atlualm•nte ba adottato no principio di· ""'° e !"Ufficio Centrale ba accettato questo sistema. 

lo Caccio però oaaervare che il principio su cui posava 
quella disposizione era on pr.nclpio di evidente equità, 
l:tlmenle evidente, che non vi fu questione DC') 18;>1, 
quando fu proposto pr.r for cessare quello aepeuative 
che esistevano ; non vi fu questione quando 1i venne 
Della Camera a proporlo come articolo di legge. 

Se noa 1i iaLruduce qu<'sta dispoeizioae oell.i lt!g~e 
ne •errà per con.egue11&.1 necessaria (puirhu eascndo 
un principio di •quilà, t proprio dci priotipii di equil3 
per un •erso o l"•ltro di larai strada, e cib rit•nso 
dirlo io ooore della 1oci•t6 umana) cbe voi aprite 
l"adito allo aspetlltive; giacchè togliete il modo di 
ProHodero al!a sorte dell'Impiegato che por cauaa io· 
dipendeoto dalla propria volon~ ba dovuto cu.•are il 
•erviaio dello Stato; e ciò gi6 lo acr.ennava il 1i~11or 
Commiuorio dcl Go•emo, il quale app~olo diceva che 
a qu•gli impiegati li aarehho proneduto colla leggr. 
IUlle l_lpellative; AIO )"aspettativa cJ1e è propoota 01'1 

c1i.to progetto di leggo ~ limitata a du• anni; .ora, lo 
infermità pur troppo pos•ono UJere più .durevoli. 
Oueno ancora che tono io procinto lanle riforme. 

che oeceuariaroeolo per r economia 1tessa d•llo Stato 
li doYr•nno Ione ridurre molli offici , o co111e •i po 
traono ridurre tolti qu..U ur6ci 1e non ai pron..to 
alla aorte degli impiegati che coprono grimpirghi T Per 
neceeai~ dovri il Go•oroo pri;arai degl' impie~•ti piil 
capaci ed .. perimr.nllti, percbè banno dirillO alla pcn 
liooe e ••ler1i di i1npiegati noo pMicl ed ine1perti 
percbè quelli non avrebbero diritto alla peo1ione I 

Il Commiosario regio cl ha acceooato la disposiiione 
dcd' articolo i che, rioè, quando nn' infermilà à con· 
tratta a eaa .. ddl"irnplego lii potrà noNJ il diritto di pen· 
aione; ora tutti 18ppianio che !"accertare le •ere cauae 

delle c08C è dirficilissimo aasunto, talmente che è noto 
li verso, 

Feti., 9ui poluil rerum co9nosetre cou.ra1. 

lo qu .. ta oocurità dello caust> che hanno potulo pro 
durre Dt'Jl'impi('E;illO J'ioca11aci~ al &t'r\·jzio, rorae J'('f)Uilà 
troverà anche ahro arampo alla p06iiione di quegli iw 
piegali che '3ranno printi d··ll'impi,·go. 

Ho creduto di do•·er sotloporre al Srnato quesle con 
aiderazioni prr acrennare co1ne la que1lil1De che 1i agila 
prrsentrmrnle, non è qu('Stionc nuova, ma è questione 
elle fu di~lllj,'\ e conaidcr.ita varie l'ohe, che •t"nne 
aempre ri10Ju1a oM 11en10 cito propontva t' onorevole 
acnalore 1.auzi; ho Toluto O!M'rvare al St·nato che quando 
sia rigettala lll proposta dL·ll'CJnorevole Lauzi , net·eaaa 
riamente si doYrà in altro mvdo af-p;1g3re qu~to aen • 
tim1mto d"equiu o cbe !orso !"economia che si propon 
gono sii oppositori della ruedcsi1Da è disintercsaal• 
in questa que11iooe , pcrcbè se non 1i •pende io 
questo modo, ai spPndcrà in un. iltro, ma J"equiti e le 
1ue esigenze •orr;1nno r~cre appagate; e questo aaato 
prioC'ipio 13prj trovare allrimenti adito pn.'8.So il Go· 
Terno, ma rane meoo lcgti.lmcnte. 
Presidente. Non dorna"dando>i la p•rola metlo 'ai 

voti pri1n:i l't!mcnda1ncnto dcl ~enatorc Lauzi che col· 
pisc• due paragr.10 b e c. Siccome però esso &orge 
Jalla SlC'ssa co11si1lcr.izioue, e mira allo lll'SSO l·tfetlo,'. 
credo cbo 11 possa 01cllere co111plcs.si\·am1•otc ai voti. 

L'emendam1:11to consbte a porre in ambo i par3grafi 
b e e d•ll'art. I, invece delle parole dopo 2; a1111i le 
parole dopo I O on11i. 

Chi opprova l"emen~arnrnto voglia aorgere. 
(Dopo prora e C1>nlroprova aoa è adollato.) · 
Si pa:'sa al par.igraro e, 101 quale li 6. l'e:ncnda· 

mPnto propoalo d3I St•natore Rool'alli. 
F.gli propone che ai 1osti1uisra olla redazione del 

l'Urlicio Centrali~ la prirnitiv:i dl·l Mioish•r\J. La ditTc 
renz.a tra qu,·ste due rr<tJzioni consir-tc in ciò che alla 
redazione d•I llinistcro l'UIOcio Centralo ha fatto le 
lli'gu1•oti ,·:iriaz:ioni: cioè alla particella o ha surropto 
la particella •, l'oi ha aggiunto qutlli cht dnpo il tempo 
»1tdtsin10 foutro, rlausolJ, la ·quale oon 1i ior.ont~ 
nel par:i~raro dt·I pro~"llo minisltrialc. Poi ba eurro· 
gato la p"rola di1p1Mibili1d a quella di <Uptllaliv11. 

Metto ai Voti !"emendamento rropo•tu dal S.nalo!'$ 
Roocalli. · 
S•n.1tore Jacquemoud, rtlaiort. Do•naodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. . 
Seoature Jucquemoud, rtlawrc. L"l!lr.cio CenlrJle 

noo ba ratlo nt'dlUll camhia1ne11to al prog~tto mioisle· 
riole. Egli ha 1pic~ato soll•n•o io rnudo più chiaro il 
conretlo dcl Miuistero: dunque l'emrnda1nento propo1to 
dal .-)enatore Booc1lli 1arehbo seuu effetto pratico, mo 
tiYo per cui non lo credo u1ilc. 

Si è voluto io quest":orticolo contemplore due rasi;. 
cioè il caso io cui un impi1•gato • diopeo11to dall"ufti- · 
cio dopo 2a anai di 1crvi1io, ed il CAiO io cui no im- 

- ... 1861-G - ............. a-on!-"""' 18. 
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anni d; Il gaiiooo ehe Pù81Wlo cb;..rire il. dubbio eJ appagare m• 
ed il. Seooto. , ... 

e tale fu la re- · Senatore Jacquemoutl,. rtl&~t •. 1lol<ndo· m~Ue~ 
domando io che questa l1·µge io arm<>ni1 colle leggi gi., •ol.U. ud aQAcba 
nelle due rl'da· coa qtM:lltJ che il Y.1oislL·r1> &&o& prttal'nlato.al l.'<1rl~uto 

n;rntiu ecntsalo Ila fallo qu1·ll'eme11d•Alcnlo Ìtl· J>ara. 
grato e precisamente per errvirsi dl·lla ~arola di'~: 
biklà, invece della paru)a alptUaliL•a., i1np1·rocrhè otUa 
legge che fu prrseolala alla Camera dei deputati, e che 
credo terrà rra poco in discussione è &Lal.lililo nell'ar 
ucolo primo : • gli i1npie)(ati civili 'd~·llo StJIO possono 
essere 11JL11si io dispo1libilitfj soltanto per sopprcseione 
d'uffizio o riduaioue di ruoli. or.t~nicì; ~oasono essere 
collocati in asprualil1& sulameuta per le 1Wguttnli cause: . 
1° d'iufermilà, 2• motivi. di fami~Jia iu &C8UilO a loro 
domanda. • 

L'UWcio Ce..irale ha adoperato l'.sprcs~ion; dci pr~-. 
getto ùi leggo sovraccennato applicab1lo al caso di tui 
ai traua, 

Seuatcre DI Revel. Doro.nodo la parola. · ·'" · ' ' 
Presidente. La parola è al Senatore Di neve[ 
Senatore Di Beve!. Ciò che voleva dir io, è 1ta:to 

dello teoi6 daft·onorevole preoplnante. La legge rtte prO•· 
v•dc sull'a•pcuativa e aulla dìsponiMlili ~··sii lmpie 
gatl che noo •ono· iO aerviiio allivo·, difponEt tflc non 
vi ••ranno che due categorie d'iufpiegati fuori dcl· I<'?'• 
viiio auivo, cioè qu~lla in disponibiliUJ prr so,1pr('tlsiontr 
dcl loro ufflzill o per ragione dei ruoli orsanici, e quell~ 
io aspettativa per infermil~ o per motivcr di ramli;lia. 
altre categorie questa Jpggc non riconosce. 

Egll è •ero pcr6 che P"' qomlo cenreroe le antiche 
provincie Ja qu11lita di ilnpieg<ttO in li•pooitillir~ nua 
esi5len. h·galu1en\e peri gli. lu1pieJ(aU dt·ll'ordioe d.,lltt: 
sta pui iufatto che riearreodo qnella •it:rminara e lunga· 
serie d'impi~gali cllft aoo 1000' in eertiiie allito, 1111 
aono esaurite tulle le lonnule par tro•or mndo fti daru 
uir aosegoo a4 un Impiegalo che non !"'88' più 16 "° 
li•it~. 

So~iuogcr6 toi che credo questa dilTcrenza esSt·n- feocodo poi al P"Ogcttn di legge che di1tutiamct, 
•i•le, e ae non vi ro .. e 11a1a, io P!'O•O rbe l'l.HGcio noo li rono dd pui 1tabilil\l ehe doe e.wgori8'di OOll 

Centralo oun ai aareblie preso la cura di variare l'arti- impirgati ottivi, clo6 '19elli poott in dispooihilit• per 
eolo del progello 111Mii1leriale. ragione di t1opprel!l11ionu o per ritlinma degli am2i,· f dt 
N.,.. r&'oslA!<lrlo 4i più perorrh• mi aembta che la impi•g>li in aspettati\"& I"" motivi di malauia o· per· 

coaa "'"'"R" e•·id•nl...,•ole dal conlrooto doi due ar- motivi lii famrgli•; ~oiotfi ml !'•re die la propo11ta dcl 
ticok,. • mi rimeno alla oavirzza dd Scoulo. ' l'Uffi1i• C1•ntrale 1ia tta adottarti p.rt'bò. armonina coa 

Senatore DI Pollone. Suppon•nrlo rhe l'ooor..volt qutlla de~ dia•goe di leage r.he pro .. ...ie M1l1°11pl'lta• 
relat.,. d<•ll'Ul6do Centrale •"l!lia rispondere o! pr.o· tin • d11pooib1lità degli impi•gati, il qual• probobil 
pinanla, io mi lo lecito di p~rlo a dire ca.a iotenJa mente •l'l'rà ancbo ~ -ero 1encilo da Parlunaalo. 
colla p;1rola tJisponiltilttò, ~rc!1è "' male no1> ••'•p- Preoldente. La parola è al Coarmia.•rio !logie. 
pongo, 6uora q11t1ta cl&Sle d'impiegali D•lle aotirh• Commt .. arlo Reirlo. Prrgberei li Senato 1l'OS11r• 
pro•incie drllo lk.ilo Boe Hi•te per gl'impiP3hi civlli, Yal'I' che tr• il P"'a~rulc> c. dell'articolo pri100 CORMI 
~ "'"' tltr il llilriotro della Goern pone ape.<lf' •olte E'l'a proposlD nel Jl'ORetlO ministeriale, e lo 11<110 p<l~ 

in di•pOl\ibilìlà oltìa11li 1uperiori che appartengono •I· ragralo conte a modillc1to nel progetto 9rll'~fficio Ceo-• 
l'eaercito, ma lo ripeto, Onora non bo i11lesa a dil"I che trale .. on n • dilkreni.a di 1ostaaaa ma twicaJueote di 
un i1npie-galo che percorrtl! la carriera ~ile aia p:isaato rurma. '1 

in ditp0nrlrili1à; llir~ '1?l'IO io un trroro, quindi prego I SecOodo 11 lo-.lllione deL J<Ogollo del lllioiatero li di 
ii relotore drU'lif6cio ~tra.le a •oler dar& qutlleapie- .,... che banno 4iritlo di ·eM•r• collec:&IO a ripoa<> i)i 

' 
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piegnto 6 collocato in di;ponibililà dopo 25 
eervizio. 
. Taio era li concello dcl Ministero, 
dazione dcll'lirficio Centralo, ood'io 
il Senatore Roocalli Cro•t d11Tcrensa 
ziooi? 

SenatoMI llonoam. Qu•ndo l'onouvol• relalore 4,.i. 

' 

Urtìci\l Ceolrale afrà lerinillato dt parlare mi riservo. 
di apiceara l'entJrml! diift!reo:aa che poasa a mio p~ttre 
Ira lo dua red:ulioui. 

Senatore Jaeqaemoutl, ,./atart. lo bo ler01ioato• 
Presidente. La parola spella al senatore Roncalli. 

. ~.,.,IOl'e RonoaW. lo mi permetlerò di rilci!l!f~, 
' poieh* sono llre•i parole, i membri dell'uno e 4ell:ahro 
arlicolo. 

Quello d•l ll!'inistno dice: W Ru11110 dirhto' di ue .. e 
collocali • riposo e dT con .. guire pensione § e qll•lli 
che dopo 2S anni d'i serviiio fos11ero dispcruoti dall'im· 
piego a c•llocali ili aspeUalin per tnppre•ionc o ri· 
forma de,li urnzi. )' 

Prego I si~nori St!llatori di nolat bene che le eon· 
dizioni di coOoct.mrnlo in aspeU,liva o d"lla dispoMa 
dall'impit•go sono comooi a tulli qnroti dae casi, sop 
pressione delrimpiego a riformm deµli 11m1f. 

Nell'articolo inv<>ce dell'Uflhio f.eolrolc è "detto § C: 
e Ouelli che dopa 2& anni di servizio fosl!ll'rc> dispcnl!ln.li 
dall'ìcnpirgo, e qnelli rhc dopo il "'mpo mcdellimo fos- 
1ero collocati in disponibilità per soppre .. •ione o riforma 
de-gli ul&zi: i 

Dalla aempricc lcllura di questi articoli ai argomrnla 
C'.he la conditioue della ao,ipresaiune o rifor1na degli ur 
flii aon .ai riferisce cht alL• 1ecoudi1 p.;.irte, cio~ a quelli 
che ro11sero collucn.li io disponiLilit.\, ma qul'lli che fos· 
aero Jispcnsali sartbLero esonerali da qul·Sta aeeonda 
condizione.. . 

Or.i io domando se noo ti ba una difl'ereo1a enorme , 
tra i due arlicoli. 

, •. 
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l111pie~ali che 4opo 25 anni .di .. rri1io '°""'ro dispen 
-.ii .dall'i1npi•'j!~ e roll0<'81i in ·aspellatin per aoppres 
•ione e riforma depli um1i. J!rane dunque due 1 ... 
che li prev~devano. ti primo, la dispellllll dal '""izio 
l)tr ·ragioni d'ordine -amministrali1'9, di eerviz:io, o t··r 
lln molno ~nalonque; Il eeconòo, il tolloca1Dt1110 ia 
llpe«ativa pt•r soppressione <> riforma d'ufllcio. · 
La rilonna o enppreui<>ne d<-~li ullìci non può dar 

looso a di"P"n .. dal ...,,;.io Oelt'impi~ato, ma 1er 
' tondo il prof!•llo di Jr~~ pr.,..otalo pule aspellalive 
e le di1ponìbililà può dar looso al roUocameelO ddlt 
impiegalo io disponihiliu. Ecco perchè alla prima cl&tr 
&ola di """"'° paragoalo dilJ)tnioli dall';..p;.go .eon " 
pe...,no ~if•riro le parole 10f>Ftuion• e •ti(orma, dtyli 
.,(/Cti; ·le quull ei Jifuiornao 'l!Dicameni. al 1oc:nnile in• 
ciso, .o~ ai paria dt-b-ii impiegaci collocati tn •s~Ua 
""a. Nulladi1Deno qu..,.la Joculioae,.,.. alquanto dubbia 
e l'UUkio Centrale nen ba !allo che renderlo più chiara 
1ii~tin~ueodo f>iU nettamente i due eas], col IO!!liluire 
la ,.,t,..Jla • alla porli~lla e, e ool .ca•biarc la pa- 

.. rolo asptllGlil·a ·nolla parolo di1po111•ilild, prr -00orre 
d"ar.oordo ~ ''"~Ilo di le!!fl• pres~lo dal Go1-erno 
•ulla outrria •pe<iole delle aopt·llati•e. 

PrMldenM. Mollo oi •oli J'rmrndamcnlo dcl sena 
tore Roeralli, la cui aostoosa ie ·forma è ~ elala am 
piamtnl8 apiogala. 

Chi approvn J'emendam•nlo dd oeoawre Roncolli aul 
paragrafo e dell'articolo I Toglia -aorge .... 
·(Non • appro1·aio.j 
Ora mttlerò ai .Oli il para~raro B redatto 4all'Urildo 

Centrale, che ~otcorrla perfeUaooenll> Ol!D quello del 
Miniatero. 

Clii appron queeto paragrafo "'t:lia aorgere. 
(Appronto.) 
Mello .ai •oli il ~al'\lgralo C. Chi lo' appron toglia 

IOl'(IO<'a. 
. (AppronlO.j 
.llctto ai Wlli J'ioler<> .articolo prilllO. 
Chi le appron aors•· 

· (Appro••lo.) 
• Arl 2. L 'iuipiegalo che· In con1rguen&a dell'•ser 

ti1io delle sue (unzioni fu rf'&O inal1ile • prestare ulte· 
rior1ne0Le Af'rvi1io, ba dirilto di .t1~erc '(<•lloralo a ri· 
po110, e di consc·guire la pt·nsione, qualunque 1ia J'età 
sua e la durata dci suoi lt'r\i&i. , 
Senatore llal'tlnft11go. Domando lo parola. 
Presldeni.. La p.irola l al senalore Mmineogo. 
St>notore Kart.inenco. Do1nando pern1eSdo al Se- 

.. anto di 1Ulloporre oo em~11dan1enlo a que.Jrarùcolo io 
qu:tni. che lo troto un poco iodel•Jrwioolo. 

L't1nendarorn10 che io proporrei cons11Ll" oell'a@giuo· 
·gerr la parola tn1mtdlt"4l d<>po la paro~ eon1t9utn.14. Es.o 
... rebbe jlOrciG coorepil·J coel: • L'impi•oai. el11J in 
con..segtun.aa immetliala dtll't1trciato delle proprie (un· 
_..u,..; fu rtst i.ial>ile a prularr ulltriorm•1.U ,,1<rvi 
.;.. ecc .... • 

:·: :' JI a..iciais, ~ dli.voi, ,io4e~r'11oi'"'~ &1111111;& ,c.il:.co- 
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11lanaa di l•Uo d1e può •endere ioaLile olle funzioni on 
impiegato, parntl ooo poa~ e.saure nt·U'iotcreste dello 
Staio. 

Sono ooodou.o a qu..,.la ziOe .. ione anr.he dalla IO· 
miglianzo di lnllamlllll.o cbe \LI queola 111c ... le~ge al• 
l'articolo 21 .ove lcggnn•i quellA! parole: • La vcdo•a 
dwj'j1npieAato ... ha diriuo ad una parie di pensioo• .... 
ove la morte del rnarilo fosse afvroula come cooee 
suenn •m11Ud14la dçl JOrviaio. > 
PMsldaote. Prego .il ~ignor Senato,.. a far paes•re 

iJ 'uo emendamenlo al b-o della Presideuza. 
Prima .ch'io di~ conll'llza doll'e.meiidameuto prop01to 

dal SL'llaklre /ll.,tim·n10 .debbo i11forn11re il Senale r.he 
a1i \'C?One pono dal signor Cu111ruisaado Re~io d'accotdo . 
coll'Urfldo Cen1rale .una nuova rcdaoiope dell'articolo 2, 
il quale oarehhe conc.,pilo io qul'Jlli termini: 

• .J.'imp••s•IO cll<l pl'I inohilit:I deri•o~ da ferite ri 
ctvuLe o da accjdenti eopragµiuoti neU'ceorci1io o a 
causa dell'eaerci&io .deU• •uo luozioni Su ,reeo iucapate 
a prt~lare, eq:, , 

S"nolorc Martinengo. lo accolgo la nuova -reda 
Eiooe proposta dal •igoor Commi .. orio .ReAiO d'actordo 
ccll't:fficio Cenlral•, perrbè spiega ancor mealM> l'e! 
f1•Uo di quest"orlicolo, eppcrciò quaod· .. ,. •me- adol• 
l<ila dal S.0010, ritiro il mio ·•111eod1men10. 
.Preudente. Queola nuova ~edaziooe ,.; meUerà al 

roli come i..•10 ilei pru~ello di l<-(!l!e. . 
In ll'guilo alla dichiarazione del Seoalore lbrlineago · 

di prt•acinderc per ora d3I 100 .emendalnf'nlo, iv porrò 
ai voli il lnlo della nuova rr~a1it>De d•llUficio Con· 
lrole falla d'accor•lo toi Be:iio CocomiMarip. 

Senatore Paleocapa. Domando )J parola. 
.Presidente. Ilo i.. parola. 
l'ooalore Paleooa,pa. Fo,... noo .bo comprOIP bene, 

mo 111i P""' che qui ai parli dcl •- .cbe 111erila peo· 
aione ooo che non ha CUllBll!lUilo J'olll •olula dall• legge 
quondo non t )WI in grado <li ..,,ire per !et~, od 
accidenti._ • 
Presidente. ScuRi •iguor Sooalore, leRgrrò lii .QUOTO 

il Iulo come mi t alalo _1r .. me1SO. (V•di l<ll"'"i> 
SenaloN Po.leocapa.; Io oon po"o beli compren 

dere che ll('OiO ai nLLia quella la~ esprl'lllione od ,e ac· 
cideoli !orvenuli J {lUitndo si .apccifica poi aucha le 
fl'riw. 

Se ai ~uole abllracci'6re in 8t'!Oeralr ULLli ~li accidenti 
aorvrnuti, tanto C;iccv:i ouwuc.re aucbe Le (eriJe '.e dire 
1t·m µlicPmenle per ucicU11li iorr•11uli. & .ai crede <he 
le ferite m1-ritiuo u11.1 1pe~iale Wdic.azionl'• pirmi che 
po11~ meritarla aaclic .qu;.ilche 1llra 01al<i1Uia; peJChè 
1olamt-oto {tri~ od ac,·idruli aor•.-eouLi ! &uppouiarno 
CÙe ano Dell'caercii.io delllJ IUfl fu01iuoi (COI\ .Chi! può 
dar•i beni&sirno) coutra,zg..i una gra\-illlima Olalattia 
che non aia {!rila; Qll~!'ld .ai cbiarncrà uo atcidm" 
1orvtnulo ! Ma pcrchè allora nou con!iderat.e come ac 
cidente aarvenulo anche J1~ lt·rite ! Qurlle ~pecillcare le 
ferilt·. e poi aLLrarr.i;ire tolto O(•gli acci!.1(11,i '"rv(•uti, 
.ali p•r~ .i:lw f)l>Uio d;ir oriiioe a 11101!.e q-liupi,e,çpD• 
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trrni, e che la disposizione della legge a questo ri 
guardo non aia abbastanza chiara e precisa. 

Scnutors DI Pollone. Domande la parola. 
Presidente. Il aenalore Di Pollone ha la parola, 
Senatore DI Pollone. Vorrei <11e la mia voce tesse 

più autorevole che non lo è, oode persuadere il Se· 
nato dcll'Ingiustieia della dispoairione dl·ll'articolo or 

· · ora presentare. 
La lt"~~'~ Briga prevede piil casi, cioè quello di ma 

laltia &Oprng!.tiUnla nell'esercuio delle funzioni, 8 dà ra• 
cilit:'1 agli impiegali che ne rengono 1ffl•Ui di ottenere 
1a pensione di ritiro dopo dieci onni di servizio; ed 
era appunto lo atesse spirito di umanità verso gli im 
piegali cbe aveva dettato l'articolo 2 presentalo doli 
t:o•rmo cd ammesso senza difficol~ dall'Ufflcio Centrale. 

Ora io non to perehè mutando affatto consiglio si 
Toglia e dal Re~io Commi ss ario e dall'Ulflcic Centrale 
IOpprimere quella di9p09izione prr renire ad un'altra 
cbe io trovo anchflt giu:itn, e che vedo scritta all'arti· 
colo 4 della mentovata legge Belga, m:A che provvede 
a tutl'altro ...... 

Se li Senato me lo Jl"rmette io darò lettora dei tre 
articoli -che riguardano i diversi casi di eccezione. 

L'articolo 3 dire cosi: 
e Tout matistrat. fonclionnaire oa employé, reronnu 

bora d'étal de conlinuer 1et fonrliont par suite d'inflr 
mités, pourra @tre admis à la pension, quclque aoit son 
lge, 1'il compte au moins tO annéf'e de service, , 

Vede il Seoato come questa disposizione volnla in un 
paese retto costitueionalmente , alata profonJamrote e 
lungJmcnlf! dii1nitisa, aia 111sai più r.vore•ole di quanto 
lo '""'"be quella che ci 6 ora pretrntata. 

Il .& articulo dl'fla le~g·· BelFa, che corrisponde ap 
puoto alla proposta aorlll attualmente d'accordo tra il 
Commi'8ario Rrgio e J'[IOcio Centrale, dire che: e Le 
wagislrat. fonctionnaire oo empluyé, alll'inl d'ioOrmitéa 
provenanl de l'etPrcire dr. .ttl fonctions, cl qui le mcllent 
dan1 l'i1nposaiLilité de les contiouer, pllurra ~lrP adntis 
i I• pen•ion, qu .. lque aoil&Oo àg•, a'if compie au moioa 
5 o.nnées dfl s~r-.·ice. , 

.lii ai pormetta di le~grre anrora rari. 5: 
> Aur.i droil à~une'p1•n1ioo, qutls que 1oirnt 10n 1ge 

~l la durée d~ 1es Bervicrs, tout ma!.?istrat, (onction 
n;,ire ou employé, qui p1r 1uile de blesaur~ rerues 
ou d'acridl'nts 1urvt'nus d<lDS 1'e1ercice ou l l'occaJ1.iun 
de l'nrrcice de ICi !onclions aura été mia hors d'étal 
de Jrs cootinu<'r el de lt'I rrprendre ull~rif'tll'f'menL , 

Si seguo la lrgge B<·lga che 6 assai più pronido 
della nostra, poichè provvrde a tre casi, che per a:nor 
di hre,itt mi uterrò d31 rit-pilog3rr, ma non ai re· 
llringa i'CCCC!ionc OC'i li111ili proposti alfe Vostre dt·li· 
bera1ioni ; prego p<"rr:iò il St·nato 1 o\..·o am1nettere la 
ouo\·a rt>datiltne drlrl't"ficiu Centrale. 

DifrJlli qu>ndo dico che questa proposizione non é 
clusla, credo 1ia ovvio il dirnr1tr.arlo; toglia il Sl'oato 
considerare che non 1empre un impiegato pu6 aver 

·• 10•ina1& la aua carriera per una ferita ricnuta o por 
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un accidente qualunque, di natura tale da impedirgli 
la continuazione del suo eenizio, ma può anzi piil fa· 
rilmrute vederai la sua 6alule logorat1. da un lungo ed 
11t1iduo 11enitiO; pOltBU per esempio Citortt al S~n3to iD 
pro•a di ciò, Il aerviiio prestato da~li impiegali del 
llinistero dcli> guerra nesli aoni 18i8 r 1849 e poi 
nel 18:>9, quello dc~li ;mpi•~ali del Debito polJblico io 
occuiono del ae;:ui~ io1pn.'8titi, t quello di parte degli 
attuali impi"flOli delle flnan1e, che a mia parlicolare 
cooosceoia laYorano non avio l'intera giornata ma tutta 
la ootte. SI aigoori proprio lotte le notti inc('8uote· 
men le. 

Ora ae ad un po .. ro impirgato che sia aocbe padre 
di famiglia; 11) iinpi11gato elle 11essr. in questo 1er•i1io 
perduto la tisia, o contraili ·altri gravi malori, 1laodo 
alla nuda prJpoata or ora r.tla ai Terrebbot a dira che 
uoo ha diritto ad alcun compens·J, che aon ba diritto 
nemmeno ad una leoue p{'nsioo~, pt.'l'chè mancano al 
cnoi anni di aervizio che non può più preetare I Se 
ciò foaae. od io mi iog:iono 5randemtote, o aarebbe 
questa una risposta improntala della pili grande in 
giustizia, e noa posso 1S10lntamente pcnuadermi che 
il Senato voglia 1mmetlere uo:a coal dura conse 
guenza, la quale deriverebbe ~afl'amm ... ione dell'arti 
colo ora proposto, ae 0011 ai aggiungoou le disposi1ioni 
della l··~ge Belga, la quale provvede aniamente a di 
versi casi. 

Non mi oppongo a che la auova reduiooe defl'Uf 
firio Centrale tenga aggiunta, come paragrafo addizio 
nale afl'arlicolo ~· come era concepilo, pra•rdeodo e 
provvedendo a' casi di coloro che fosaero colpili da 
acr.ideoti gru.vi o da rcritc, come può facilmf'ote acca .. 
d•re appunto 111• cl•IM de~fi lmpi<R•li add•tti al aer 
•i1io dt·lle ferrovie, ma purcl.i~, lo ript.·to, 11on ai tolga 
la di•posizione che riguorda l'impirg,,to, il quale fa un 
aenizio aeLbcno aedentario pend•nte molti e molti anni, 
e che cootrarrà, come l' .. prrien•a pur troppo ce lo io 
segna, gral'i111ime mal:ittit, ltt quali certamente meri .. 
tauo ravore•oli riguardi, che 1prro il Senato •orrt. loro 
ware, ciò che a1ri per diretta conAr@'.Dcnza di dare 
eccitam•nto ai buoni impiegati di raddoppiare di aelo 
a beo aervire il paP1e. 
' Prnidente. La pnrola 6 al relatore delf' Ul8cio 
Centrale. 

Srnalore Jacq.iemoud. lo credo che l'lotenaione, 
al .delf'Ulficio Centrale che del Ministero e drl Regio 
Co1omisoario difl'triorano poro da qnrlfa rbe fu coli 
bene .. ,.r....,. dall'onorevole aignor aenatore Di Polfooe. 
Si lrou auii nella legge frane- d•I Il ~iugno 1853 
una dispo•iaione analoga a qu•ll• dell'ar1icolo 2 della · 

. lr@'.gt>, dispCN1izione cosi concepita: 

I e A. r1: 11. P•uvent, exc•~t1onnellement, ohtenir pen 
aion quela que aoienl leor Age el la durée de leur 
activ1t~: · · · · . . . · 
• Premi~remrnl lea foncUonnairet et employét qui 

auroot élé mia bora d'étal de cootinuer leur aenlce, 
aoit jl8l' auite •·un acle de dévouemenl dan1 ua iotértl 
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public, ou eo exposant leurs jours pour sauver la vie d'un 
de leurs conchojeus, aoil pnr suite de lune CJU l'01uhal 
scutenu dan& )\•Jt·rcice de Ieurs (oDCIÌl..108. 

e Sccondemrnt, rr.ux qu'uu arcidvm erave, résultant 
noteirement de l'esercire de kurs Ct.onc1ions, uier dans 
l'impossilJililé dl• les runlinu<'r. t 

lu credo rhe sarebbe co~1i1. pmvvida che il Srn:1lo 
'folesse rimandare la rrdaiione di questo articolo altlll 
flrio Centrale, il quale tt rri conto delle 01.,c;.1•r\a1ion~ 
t.ue d•ll"onon••·ole ll'nalore Di Pollonr r di quelle degli 

. ahri oratori arlìne di non iuLrodnrre improvvlsu.ru nte 
un emendamento che polra,;e dann1·çriur1• Ja l•·t?~r. 

So il Senato rn•d·~ di rnti:are io questa \ÌJ ai po· 
trrblie passare all°•r1ir1.lo 1rçu1•nlr. 

St·natore Lauzl. Domande la parola. 
,,. Pre,.ldente. li 1iguor Coromh;1t.trio Resio ooo a 

- •rebl>o! di!6col~ r 
Comminano Reato. No, no. 
Pre•ldent.!. Interrogo Il Senato .•. 
Senatore Lanzi. Avevo domandato la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

. Seaotore Lanzi. lo non avevo che 1 dire due po 
role, cioè che riprt!nderb rom~ rmffidarornto mio ~rti· 
colare l'articoloi 2 già propoolo d"arcordo d;il Gov.rcio 
e dall Ullirio Crnlrole, dal quole non IO percb~ ee ne 
li3no di~costali; trovo anai una ron1raddi1iont> in questo 
ca1ubiamento per parte dr) n"sio Commi1r;ario il quale 
a me, che aTrei 'olulo anticipare il 1ern1ine d'anni di 
ll'rTi1io che può euere 1i1olo ad ourn• re la pt•osione, 
risponl1eva, cl'f'dere che in tutti i casi in t'Ui la cr&;a~ 
&io~e doal aervilio a•Tenis.'IO anche J1ri1111 dl·i 25 anni 
per con ... guenza dcl eerviiio dell"impirgolo, la lt•gge 
•bhoodonlcmeote provveJe<L 
. Ora non prov\'ed1•ri più a oe11un impiC'gato, 1e non 
ad impiegali di puhl1lir1 1icureua clJe 1araono 1o~grlli 
a rice9<·re un eolpo di rnolver, e no• saprl'i a quali 
~hri impit>gali ci"ili. 
Per con .. gu•nu non potendo •edere Il perrl1~ di que 

llo mutamrnlo, e JM!flUaso, C:rt!do. giu~1an1ent• rhe Il 
8f'nato fono per 1cco@lit•re favore•ol•nt'nle I' arlicolo 
orittinario, io lo ripn·nd·~,·o come mio proprio. 

Sicco1oc pl•rò 11 è propo&to di rimundar6 J' artic.,Jo 
ali' Ufficio Centrale. ro:\l mi riJJP"o di usare di quPsla 
farollA, quando uro oent1ta I" opinione delr Ufficio me 
deoimo. 

Pl'o&ldente. E.uendo1i latta la propo•ta di rinviare 
1ll' l!fli1·io Centrale tnue queste quistioni rompl•>A-•e di 
rediltione e di c>saerYn1ioni1 parmi che eia inutile il pro 
longare prr ora l.t diicruA&ione. e~siJ 1n1•glio forse il pro· 
l'ocare il Tot, del Srnalo 10 qnP:<l•• rinvio. · 

lotrrrn,ro dunriuc il Scn:ato 1ul riinio di que&to arai· 
colo ali' (;!fo,·io Cenlr.ole. 

Chi appruvoi quf'alo parflo l'OC!iJ i.!l&Jr.&I. 
(Approvalo.) 
Pa11iamo ora 111' articolo 3. 
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Ari. 3. 

e Ha dirillo ad esòere col10<alo 1 ripll..,, e •d una 
indc•nnilà: 

e 11) L' i1npieg:tto che ha st'r,·ito per nn periodo 
di lf'111110 111inore di 11111i 25 e mo99ior1 di ditci, ed è 
dh·pnnlo inal.ile 1 conlinuarfl od 1 ria1&umere il 11·rvi· 
zio 1•er i11f1·r111il:\ non dipt•odt'uti dalle cause acceonatf 
n~·ll' 1r1irolo prec• d1·nte; 

e h) L' irnpic•µato che uon avendo oervito per 25 
anni, m1.ì no11 mt1•0 di ditci, flJS!le dispensalo dall'im • 
pirHo 11l•r s:•rvr~ion'? o per rHorma drgli uffi:rl. 1 

S1•n11ori Arnutro. Dom;indo la parola. 
Presidente. Ila 1:1 parulL 
S.-o.1turt• A.rnuJro. Mi p=u·e rhr nil'ndosi lt'&lè rim1n .. 

dato ull' Uf11rio Ct·111ralc lart. 2, eia CGSa c:on,·enicnle · 
di -~nd.·re la discussione dd pora@raro a dcli" art. 3, 
il quale eTidt·ntr1nr11le vi ai r1f1·risce. 

Dalla locu1i11no che l'élrà U!l<lla 1u:ll' art: 2, ei misure 
ranno i tt•r111ini roi quf41i r arl. 3 debba essrre conce 
pito nel ~or;c~rolo n; .. nza dd che potrrblie pui lro· 
\'ar~i una ronlr;•d-lizionc fra ciò che 1i proporrà prr 
lart. 2, e riò che 6n d" ora fosse volalo per larticolo 
terio. 

Ali p:tre rbe la cosa è lalmcinte connrua. da non po· 
trrsi dieµiun~rtt, e quiudi J, Liba •Mf~ndf'rsi la discue 
eiooe l'ull' :irtir.olo term. ee non allro nella prima p.1rte. 
PrHldente. Credrrrhhe I" UfOcio Ceotrole chr loo•e 

011portu110 che 1i rim:uutoue anche qnrsto articolo I 
Pr1•tto il 1i~or relalore a voll're emt'llt're la 1ua opi· 
oione in pruposito. 
Sonatore JacqHmond, relalor<. L' UfOcio Centrale 

1cron11•ule. 
Presidente. li 1ignor Comrni"81rio Re~io fa egli 

dirficoh& a cho 1i rio•ii l"artir.olo a11·urncio Ceolr•I• ! 
Commtsaarto Reato. No 1i~nu,,-.. 
Pl'esldente. Motto ai •oli il riovio dell" articolo 3 

all Urllcio t:rntr•I• per coordinarlo, o per quelle os.er 
y;izioni che occorreraaoo!. 
(.\p?rovalo.) 
L•11~0 l'art. '· 

e 11 Govi•roo polli, idro rou•ro•11•• 1ltlle ù,1gi 
rtlo'i'e olfi1t•tnonibililtl tki Jla9i1lrali • dri 'ro(t11orl 
rolJ,Jc-otro d0ur1llio a ripoAo un i1np;eg.1l•) che vi abbia 
dirillo 1 t1•r1nini dl·sli articoli precedtuli, ancorchà non 
ne faccia d1q1and1. , 

Cbi appro•a que•lo articolo aorga. 
(.lpprovalo.) 

Art. 5. 

1 Il provv1·rlimrn10 col qnale Fono roll11rati d'urflcio 
a rijKJRu i1npirg ili no111iuJli r1..n dcrr1·lo rt·ale drve 
f'S.<41•rr prc.'.eJu10 da ddibL•rJziooe d1·I Couaioliu dci 
lli11i,.tri, • 

Ci tt U1 o.lin1!.I di cui rcrii .. :io Ce.1lrale propone Ja 
t1oppre.':liu11c. . .. 

Sicco111e ai trolta Ji ua progallo che i 11a1o pmea- 
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lato direuamente al Senato e che non Tiene dalla Ca· 
mera '4lei Deputali nu.o ecceree .che ai r .. ccia veilazione 
sulla parte di cui ai chi1·df! la soppressione, .acconsen 
csila 0anrbe .dal -Collunisaario l.\to~~ 

La 1iiF'1Dl.~ivut! J. a~iet la sull'articolo .i.. 
Senatore J)l llev.i !lomaado la pQl'ol•· 
l'l'eatdente. Ila la parola. 
Senatore DI Revel. Do1nandt'l'ei il furcbè eoa que111 

articolo 'IÌ ~twle che .il derreto cbe t·olloca d'uftlcio a 
ripOIO un impie~ate dt-hl1a .rli&·re 11rtf!r1•duto .d;11Jn de· 
l1L>erui011e del C.0116i~liu ,fi,·i Mi..i.Ui . .';i crede forse 
che la delil..'fa8"'"" •le! Cuo1i;;lio d•i ilinilllri .. hhia 
mag~ior peso e valore di •ori ehe l'al•Lia b .propo•ta 
del llinistro ot ... o t Nuo lo Cf\•d.> • .f.1...Ju che io un ••· 
gime coilitu.z.luaald i MLnislri dt~hh;t1Ju lulli avere ana 
.slea1a ,_liii.ca. llAO ..fl.""-.;• •i.U.W.la di .ttmrui11i•lrv.ioae e 
di azione, 8 11uindi do.ve 1Ci -sia acoordu (ra lurq, <Jlll.J 

.• the e.ari prOp·•'° lll;:a PnO di eui iM iC.oodgl)o. sarà 
sen'l3 piU 1coettato dil@li 11Jri. DIMe QOD iC.i 1i:J quNIO 
arcordo .o•l ,cuooiglio dei »inislri, .~ ,uopu che lii 

. frO<'Uri. 
Q~i1<1.i la del1lwruah•ne rlol Con;.i~lio .dei )linistri non 

dà m;1gi:ior au1orito"1, 1na~l:!ior tflìr<1c;a, rr1:lg;.:inr gua 
rentigia .di .quel che 1i alJhia liii .propusia i~olata d!!I 
}h11i11t.-o cJ•e fM)De il ••o noLDe al ll~Cf"elo re.I<'. 

lo &roverei tn\ieU q·MAll~lle gu"'rculi~ia se .non ,altro 
di cen~u.r,1, se Je ragiuni dcl collùCUrUt·ULo a ripùfto di 
PO .~npil•14a1~, ICIUi 11i1.1 do1uJQJ.J, (0:;1cro pu~tJlicale 
IU'I Giorn•le IJClkialc. 

Allora ngnuno, anche il Ministro. aTrehbe un certo. 
non &0 se dcl•l:o dirt". ti11·p.ne, q.u:.inde ·l'ol1•~e di~rJr1i 
troppo (a<'ilnlP.ule di UR in1p;1•@DIO, Rl') dov-t'rDe dare k• 
ngioni pobhlica1nente, e tu~lle r.enBUre che .ruut'ft) p~·r 
larlle i gioroJ(i. M:i che Ja dl·lilJl·r.11ioue IU:i JJrvsa d.al 
Ministro lh'BiO o dal Consi"'IH> dri lilinidtri, io uuu truvo 
'Veruna dilf~rt:ar.a. Proporrei dun-.oc di dire: e lt.J•ro" 
•'dimtalo ai' q114le '°"° col:.«<'li d'ulficio .ci ripoao 
impit9a1i nominoci con dtc~to l'aale aurù irutrifo "1tl 
Gioruule Ufficiale dtl RtYno coi mocioi del 1"edt1imt. 

Comml&1arlo reirlo. Domaodu la parola. 
Preatclellte. Ha I• parola. 
COJ111Dlao;arlo resto. Allorchè ai propone'l'a che il 

provvedi1ncnt.o i:~I qu:i~ &0110 collor.ali d'uflicio a riposo 
gli impiesati ao1ni...uli L't)n iil'Crt~lO rtsle CO&.ie proce· 
dulo da dl liberazione !.11 l Consiglio dei Mini11ri. 0011 1i 
a\'eva in m~ule: allru ICc,po •Clic 't&WJJ•J di dure una gi:a 
rt>oligia mdgµiure agli i111ph•gali i quali ·w.uoiM&l•ro col 
louli a rii'OIO &enu loro don1and;1. 

Dcl resto ~ una que&liune puramente di !orma 1uU:\ 
quale ooo credo rhe valga la pena di ioaidlere davvan 
taggio. 
!fon pare però eh• si po•oa ammettere la propo!!l 

'!iooe d1·lronorevole sip:1lor Sc•o:itore Di RcY<•I, il quale 
•orrl'bl)I! clh! foss1·ro puli!.licati nt·I Giornale UOiciall• i 

: : motin ctJe dt'lcrminano i Ministri a collucare a riposo 
gli iwpi•~au d• loro dipeolieoli. 
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·Qul'Sti 111oti•I non •ono sempro t•li rbe po9'ano 1'8· 
""."' pulihlirall. È lasriat• lii critrrio, allo prud1·nu del · 
M1111~1ro di 1p1irf'7.1are I" -cuai e IP cirros1:inze dh·er~e 
in .tui il ro11nr.nmt>nto a ripo:K> di on impiegato eia ri· 
chif'!lto .dnll'intrressc '1el publJlico errvizio, u r<·so indi· 
Spt?1ui::iJnlc per molivi e per (atti P:prciafi eh•! iO\'('nte 
sono ~·iudl1~P. rosi delicatn rbe n~ prodenz:1 vombbe 
che 11 mant(l•&tas9ero, nè n sarebbe utilità prwlira di 
furl~ . 

I~ tulti I ra•I Il ~flni!lro Il qnalc ~ ri•ponoahilc del 
~uo1 alti non rr1·do rhe d('bba avrrr un obLli~o pN'riEO, 
unpoato pt-r le~!l•', di e9JlOrtP i motiTi che lo indur.ano 
a rollol·:Jrc d•urfi1·io un impiegato a riposo. 

Quando pure il S1·nato f<'PUti lnol'l'orluno n riclli"' 
dert la dt:lih·'f'il!ione del f.onF-iµ.Jio ·dci Ministri, non 
'·orrà nrlht sun. ·s:tpit•nla richh•dc·rt" un:i 'Condizione roil 
rig ·rosa e in rerti casi anrhe i1npossit.1;1,., l"Ome ·è qu1·lla 
rhe il Miuiatro fu..., obblig•tO a pohlllial'I! I 11101ivi 
che lo d1•lt>r1nin:ine a JJJelh.·N a-nip~11p.,. impifop&o da 
lui dr(h'D•lt·nle. . . . . ,; 

Senalorc DI Pollone. Domondo la parola. · . 
Presidente. 11' la jl•rola. · 
l\1·11,,toro DI Pollone. Como ~iA ha arrennato Il Re· 

gio f.omn1i~s:irio, I art. 5 dl•I pru~t·llo di legge non aveva 
i>ltro imendiincnlo fuurebt'I: quellu di dare una maggiore 
~u:ire111i:,.:i1. a qut-ll'inl1)it;.::il•) rhe ro~i;.e. sta lo posto a 
ripo:00 d"urnc-ifl, e talC' srntimenlo 01U1na\'a pure lo. Com· 
mi-sinr.t d1 cui ru ~iù faft.J cenno ; la Cumruissione 
straordinaria lrgial:llÌYa, quando nt•H'anno 11·or110 11t 6 
ocrupala di rl)rmar~ on progello di le;:~ soni.! pensioni, 
cred(·lle cl1f! era t;Jllnt>nh? ne1·essario di dorc una tua 
re111igia agli irnpi1·gati, che non 11i 1imilal"i a proporla 
ani1·11:1nen\c> TIPHJ df'lilX'ra1ione dt·I Consilllio de' Mini 
stri, m~ ve n·aggiu11grT:i ua:i ac~ronila ne'termini 11e· 
guenli: e la o;:ni c110 Jt prt\"•t•diPnunto d'11ffi1·to doTri 
..,..,. ptte<•duto da tm• d•·libenriMe d~I COlll!iplio del 
lliniotri •~i ...,,.. uia~dio proMni.io il partrt .ti •P· 
p<hila Cornn1issinnt nti modi c/M Vf"n'dl1Ji0 dtoitrn&i11oii 
dai rtgo'4lmtnti.suU'ammi1•i1Wa.:iot1t ~,.ll·oM •tempre 
cM 1i vaui 6' impitgrtti no1tf,wiU d(J rkortit ftt~. , 

Quir1di io 1ton •olo non l'OrrL-i •tsdurc aco1nparire la 
guarenligia J,·Jia d.Jiheraaioae <lel Consi;:lio dd llini 
atri, llJ. am1:rej che 1i tut1oduC'c11.c G~lla legge questa · 
ah~a diapOiir.ione che ch"do u1ilitO&iiu. 

Ognuno .a .che i Ni11i.e1ri .,opruff,1tti da 'ra"i ·OCCU• 
potiioni 1100 po:4Aono SCl'nd1·re ad t-i:a1ninarc mii stessi 
i motivi delle proposte clie loru •t•oguoo lllne di ri· 
0100,·erc dal BUO ufU1·io ua impil·galo e tanto piU fi ai 
tratti d'1111pieg:iti auballerni; qui odi •o una apposita 
Co111mi111;iuoc in ciasruo Minialero, nucuioata dal .Mini 
stro, la quale goda la sua fiducia, dcli~ori sui moli•·i 
rbe po!•ooo dar luogo al riu1a11do dcll'impii:gato, il ltli· 
ni"1ro sarà illu1ninalo, polli m.:slio giudicare delle cir 
costanze ~d e,·itJrc le con1.H~gucn1e (;ttali di rn:ilumore 
di un rapo di dh iai(lne o di uo imµit"gato superiore, 
che per Q\'Vlnlura po:IJ)ooo produni: "edr~i iu guesle 
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due ddibcra1iooi dse gra~i di guarcnlisia che 111i sem 
braoo utili sempre se non nceessaei, 
· lii prrmrlltrb poi di osservare alì'oncrevcle con le Di 
Retf'I che la sua proposta a\'ft·h~- un ftr&ie inconve 
nirqte, poichè puli\tltca.11do i JlJotivi elle avessero cca 
•'&Jiaio il rimando di "" owpir&•IO potrebhero pt•r av 
vc11tura cs11·r\·c1u! &uli che i111acca·11;••ro ~a riput.uione 
dcll'im11i1·g~LD 1l~lll'o e veuisscro L lot;lil·rc c11si od. un 
diegra:&Jato iJ 1neuo di provvedere in f;ft~uilo oilla ne 
ce11s1ria IUI 6U:>&i,ten1& Cd a qu1•1la. ~Ila 8U3 ra:uigjia. 
Quintli io mi ri .. ·rvo di propor<c rag,::iuol<l che trovo 

nel pro;;f'llO dt·ll., Con1•11iitl!'iune h·~t::;lativa ove tia am 
mra.so l'arlicolo pr .... poiL> d.ipJlfiw~ e dcmaudc intanto 
la 100 an1mra.ione della proposta d•·I eonie Di J\c,cJ. 

Scoatoro Gallhia. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ha b parola. 
Sen.uore Gallln&. !.a propoaia· dcli' ooorevole Di 

Revcl..... . . . "" 
Presldente. So iorendo parlare sull'emecdamento 

del conte di ll.e•rl. prirnu di accordarle la ~afOla debbe 
interpcUJ~ il ~eo11ro ~ io appog9ia. 

S<·o•lllre Ga.Jll.111•. lnl<odo p.orlon· sull'articolo e prr 
necrs.lll dovrò loccare della prOJ•Olla dcl· aunte Di 
Re•cL . • . . 

Alle ooarn .. ia~i I.ili.e dal 1coalore d> Revl'I sull'arti· 
colo ~ 'o aderi<eQ per uoa p•rte, ma noo co.i per 
l'altr>. 

. Wd'iaico oell.i pntle cbe roni:erne la sopprt>S;iona 
dt•lto. p.iroà. prtc<dulo da dtlibtra•io1,. <kl Co,,•ig/io 
~i naiul,tri, in qu.anLo che la dl'hber.uiono colh•lt.i\'a 
del Conài(o':li·• dt·i mini:;tri non può a\·cr rona ma~iore 
di q1.WU• d4·1 Jilinblru clic coutr&1sset;na il ckrrcto, CL·D 
Clii ai anuueue & riporil I' i~u.,h•gJl!l che oon si YU•1le 
più ritenrrt? al t.er\·izio. 

lo creolo rbe ridolla la cosa alla p01:1uo• dd lli:U.tro 
rc•poMalt che conl<·•llr111a i1 dcrrclo,. la sorle d,·u· im· 
pio•eaw ,O inc~lio tutèb1&, che non lo urd1be con una 
dol1~,,;u;...,., proi& callcuh·amcnte dal Con•islio dei 
tniuiritri .. 

Il J1ri1l~i1"0 della r~pon .. 1Lilit~ mioislt'rinlc. aelibPne 
difli,·ile a dcLermtuarai, ha pl:rò moral1nrnle una J!filndc 
ellh-.uJa qunoJo ai rir,~rist~ a Lini di rjucuD !Jinititru; 
~Q ri nane ;Ueau~l·> ;.Lllurqua.udo si riferisre al Con- 
1it:'.l10 roll"uivo d~i ll:oisl:-i; arcoua1ne111u di furia, clic 
tWUtJ un certo a:::pello &ecnia ·la risp.o1u1ahil;là di ci;isrun 
llioi.tro, ac•za per oulla 1ruiouira il ditillu cLe il pt>b· 
hli··i.J h.1 di in.,·ocarla. 

Ln :illO ingiuslo ronlrofi:r1nalo da un Mini!tro scio 
prr1.•11t 1 piil (;teilc il destro tli un procrsflo cbu conrro 
di lai :.i voll'a~ iulcnt.<ire. Io non ho 1nai vt'duto nella 
a!uria parla11l¬ ot.1re. o rJrisafruament~, che 1i porti ac- 
1·u3a l:oulro Luno il Mioi$tero. Vidi anzi eh& '1llor 
quJ111lo t.lU<'Sh) ~ accusalo, cerca tJi rar cadPre sopra i 
&U· i rollt~t:bi la colpa che dc,·e rimpro1iit•rar1 a sl·; 
e r.lò lanto piil d~ve il Uioi.tlero ha un Prt\sideutc del 
ConftiglMY1 · 

S,•o:ondo adunqoo il principio ddla ri>ponoaLilili mi: 
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oi~h rblc ciucun Yinistro de~e rispondPre d1•I (Jllo 
pn.1prio, e 1e queJlo faUu è divi&o da;.:.li altri, ognuno 
rlcvl! 1ss111nere la parlu di rispons<ibililà che gli può 
1oc:c;ir,•, 1na nel nostro rat'O QUl·gli che ha IJllL•cilato 
dJ( Priuri'M! un decreto che coll11ca d·urnrio 11 riposo 
un i1nL1ii•e11to, etl ha controsegnalo la Or111a rL•alt•, dc,·e 
sulo ri:i11u\ulcrc d1·ll.1 i:;ius.tiiia dcl d('Cfl·l+,. rueJe~imo. 

Rigu-•r~kJ poi allJ parte clii~ 1·'inc1•rne la pul1l1liraz:one 
dl"I Giurnako uflìciJlc Jci motivi clie banno dl·lerniin:llO 
qu1·I pru\·vc11iinrrllo, io. ri pt·lo, non posico edt•rtr,·i, in. 
qu;1n10 cl1t". datu il pr1nr1pio Ji ri~ponsaLiliU nuo credo 
elle si JJO:l&a vulcr P.Ct'udcre od una co.;l ilrcltol etio· 
diztunt. 

Se l'allo è ingiusto, l'opinione puLhlica ba il mcuo di 
ccn~urarlu; l'i111Ji,dduo &tc·aso che~ colpito può agire aul 
ropiuione pul>l•lica i mentre in un gov('roo cos1ì1uzio 
n;i]l! la luce ai ta O &i può (aro tUJcora che OùD prece• 
dano dirhi:.irazioni che qualche vulta possono l'SS('re 
vL•IJte, nascosLP. senza che vi sia m(lzio di rJrle espri· 
rnl're più rliiarJlùCnte. 

PerC"iò sono d';1.v,·i·:o cl10 ai dc·liba sopprirrwrr la di- 
11posizione d1·ll';,irlicolo rlie IOUOpunc alla deliberJiiooe 
del Cons1i;lh> d1·i Ministri il pro•vediitM~nto che colloca 
J'urnrio a riposo un in1pir.ga10; ma che oou aia il caso 
di a!?µiuog1·re la di~posiaiunr. P.Uflgtrila dal cunle Di 
Revcl rbe H dclobaon in8l•rire nella Gaurlla Ufficiai• i 
moli\·j che lll indus~cro a tale provvetfi1nroto. 
St'natt>re Vacca. lJL1m11n:!o la parola . 
Presidente. Ila la p.rol•. 
Sen.jlorc Va.cc!l... Soao lil'lie di avere vdito i due 

onorevoli prcopin.toli, a1·natoro Di l\1·ve! e 1tnator~ Di 
Pollone, prl'orrup.1r1i, ron lodevole inll'OIO, dl·lla sorte 
e d··lla po~i1ione dl';:li i•opitgali da porre a riposo. 

L"uno e r._11ro b 1ono lrov;ato in~·fHraci ed inèuCticicoLi 
le g"anlie •taLilil• dalr•rl. ~. Ma che qut·ll• gar.ntie 
si ahbiano Tcramente a coordinare a\l.t ioviulal1ilita lki 
dirhti degli i1npie;;ati oon elle ai ri:•p•~lli pili elevali 4ci 
pubblici in1rrrsti, noo ci a,·rà rhL ae dubiti. 

ln!10rn1na. si troiU1·rehLe di porre dei limiti e dt•i freni 
. nU0aulocrazia (la1t l01temi p;•••are la Ira&•) atrau1orra1ia· 
ministerial~· la qualt1 in piil rasi non ci pl.)rge pu11lo lo 
e:1t•n1pio d11lla piil ~gace oculateua nel d1·6n1re la aorte 
drgJi i1npieg•1Li d;,1 collocare aia io i1talo di disponilli· 
liii\, lia di ripo!lo. 

lo sa bene cbe il potrre. eaeculi•o, che li !lini· 
stero Dt·ll~ 1u1 rispoo"abilità 1urà lf•mpre il milolliore 
giudiro delle tsig1•111e e d1•1le cunveoi1·n1E" d1·I puLblico 
servi1:0, e che que:1ta rispon1J.1bililà dl.)manda lillcrtà. 
d'.1zione. Ua IO pure, o •ignori, elle di questo arbitrio 
li ~ ahus1110, e 11i abu1a • quindi 1i lt1.meu..tano le iD• 
lemptr.in\i mi1ure dt!i collocamt'11li a riposo, col porre 
luttorll una slt'rminala t.ilange d'i1npirga.1i a carico del 
pul.ililiro t•rario. lo dl.)1ua1u1o artunquc se qurale misure 
ei p•llr•·blx·ro sempre giwtificare sul riOes1<> del ~ub· 
bli('O inlt>re:oee. 

Ai:;;;iunga1i C"be qui vi 1'intromc1te tovrnle IÌnDuenia 
pulilica e cert:.meoLe la giustizia pulitica nramente 1"in- 
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centra colla sin:o"li:t:io. m1irale e ass: Iuta. Posla adunqne 
la nece'lol~ili di porre dr-i liu.lti alt' nrbitri« 1c-011fi110tlO 
dt·J ~lioia:l!ro, non si tratta che d'Indicare il mighoe 
metodo pratico a l<'guirc. 

L'onol"flvole senatore Di Reeel proponeva Ja rivela 
zione dl'i motivi, che darebbero luugo nlla eolloraaione 
a riposo, nel Giornale uìflciulc. Pare a me tuttavia che 
il Cornrnissarlc l't•gio abbia date rispO..\le viuoriose: egli 
dimostrava i pericoli non lievi rlH! \'1•rr1•hht•ro da que 
at:t di'\"ul;.:ationr, perlroli, ebe porrebberc Ìloltn·uare Oi•n 
1010 la f.una ilell'irnpie;:.:1to, m:1 ancora r invivl..iL1l1lè 
dt•i st>gr1·ti dt·I Go\'c•roo medesimo, 

Un altro sistema ..-i proponeva il se·1:1ton• ·Di Pollone, 
·quell11, cioè, di sottomcucrc illl.1 disamina di ~prci.110 
Commisslone i 0101ivi, che potrebbere prr nvv1•otura 
giustificare il cnltocamento a ripos» di-ll' impiegato, Ma 
io dirò Iranranu-nte, che non potr1·i nemmeno accedere 
a questo sistema, perocchè mi· parrebbe in se stesso 
poro tutelare. 

In vece io credo di proporre una trrz:ri solurlone aie. 
come quella che potrebbe dare uoa ookone e .. ria 
~arentigia. 

Io domando: Non 'i polrrhbe ori cosi di messa a 
ripDSo di un impie3ato, intt•rrogare il Consiòlio di 
Staio! 

Ram meniate cbc il mrd• simo inttrvil'ne altrrf'l ')Ua.n· 
do lrattaet della rimozivne o meaaa a ti,1u10 di altri 
Impiegati. 

Que110 precedente 1i r.1nnoda prtciFamrnte alla di· 
1<us•iooe ddla legge sull"ordinarnrnlo dello Corte d··i 
Conii. · 

ila ai dir~, che allon lratta•oisl di funtionari in°'mo 
'ibili ed in•raliti di un 1in1lac<itu sugli alti (14-l Mini· 
1lf'ro. Ma prr '"eri1à non 10 perrhè la FOrl«' de;.!li inlpic 
gati amo,·ibili 1i abbia a lasciare a di:;c•reziune d1·ilo 
arbitrio mini&lrriJh~. 

lo crt"do in ronclu~i -ne rl1e on:a cruah·he .:uarl•oti::da 
ai tos;lia (M"i c.1si dl'l rolll)carntnlo a riJIO:->o, e qu4•&ta 
gu:irentii;;i<l non polrebhe t'6-•1·r1? nè più autorf~\·ol~. n• 
Jlib 101· nne e meria. che n1·lriultTVt·1110 dt:I Ct•nsiglio di 
SMo. . 

I·> quindi proporrri on tmrndamento all'art. 5 in 
que-to •~nao: e Il provvt"diinPnto rul <iualt! a .. no rollo· 
coiti " ripo~o gl'impit"g:1ti nornin;tli con 01·rre10 n,~ll! 
drbti• es.sere precc1tul0 da on al"\'i&o d1·I Con&it;lio di- 
Staio. • 

Qurst• parole 11rrhhrro •O•lituitc a quelle d<·lrar· 
\ tlcolo e pretedut"' da dL·liberaiionc dtl Cuoaislio' dei 
Uini;trl. • 

Senaturè Dl ReTttl. Non dis1·on~ro P,li inronteoirnti 
eh• P<llr•·hhero nascere dalla prvp<•lla che ho fallo, c1~ 
dalla puhl.Jiraiionc dei 11u1livi, fh~ h;,inno con!'ic;liato 
ta co!loca1ione a Jip•l•O di un in1r1iegato. Ma ptr uhra 
p:irlf' non posso an1mellerr., che nun ti 1ia ur:;.suna 
guarl.•nti:;i.1 ri101ggiure pt•r l'iu1111~g:ito thc ai rullol'al.il! 
a ripo:10 quJlur.a q111•111lo alibia d.i 1t•g11ire dupo on l'f• 

•iso del Cuo;iglio del lliui&lri, poicbè, come a mio U· 

6 !) , 

viso P"rfcttamrnte anrrtit0 il Seoolore Gallina, credo. 
clic que!ila ri~pon:'aliilit-\ cullelliva divrnti noll01; per 
co111rgul•n1:a è m1·glio, rhe la rispon•aliili~ mia unica 
piullosto che divi'a fr.a tanti. 
lìon capirei altro molivo pef cui la queatiooe foste 

porWta al Consiglio dci ·Ministri, 1alvo che per ll'l"re 
una Ruarentigia, che il llinistro drlle Pioan1•, più d'o· 
gni Qllro intcf<'asato 1 che non si aumentino le spese 
morte dello Stato, possa ioterloquire ogni quah·olta si 
prt•flenta alcuno di questi pro,·vedi1ncnti. 

lo 111i a~lt>rrò prrtanlo dall'insiish•rt :a che aiano n>1i 
di pubt.lica ragh.1nc i motivi che a\·esscro consisli:ilO il 
collt.:c:imr.uto a riposo dì un l1npiegato. J'IPrchè, r.ome 
bt•n li 8C'Cl'00Ù9 vi pO!SOr10 t'lsert lllOlivi r.he non ra-· 
rehhero lorto all'1mpirgalo, ma '' ne pouono rasere 
altri in cui il lorlo 110 noo assoluto, aia almeoo rl·la 
li••o. e possa togliere al medesimo il mt>uo di pro-. 
rurarai allrove occupazione. Insisto però sulla 1opprea 
sione Jellc parole • pr<ctdulo da dclibtraaione dtl 
Co111i9lio dei Jlinislrl , ma 1iccon1e l'artirolo allora 
dh·l·nta inulile, ml~nlre ritirerò il mio emend;Jmrnto, 
p<'t le r.igio3i anzidellt', propongo la 10pprruione UIO• 
Iuta ddl'•rlirolo 5. 
Presidente. Il Srnalore di Revel ritira il mo emeo· 

darnento e cllic.1e la aopprruio.- d1•Irartirolo 5°."· 
Il Senalore Varra pr,.pone so:0tituin! alll.· parole e pre .. 

Cl'du10 da delibe1·iuio11e dtl Consi:Jlio de' Mi11i1tri , 
le p:-1rull! p1·fttduto do u• ovoiso dtl Co111i9Uo di Stoff. 

Inierro~o i( ~t11al·1 s• oppo~ftia J'emeuJamento pro· 
pu61o dJI Srnalore Vacco: rlii i"al'po~gia, aorga. 

(Appoggi110.) 
f:.e noa 1i du1n:-111d.1 11ltrim1•nti la p~rol:i. metterl> ai 

\·oti l'c11u•ndJ1nc11lo proposto d<1I Sonutor~ Vacca. 
Se1rnrorc Arnul!o. Do111aodo la p.irola. 
Presidente. Ila la paralo. 
S,·oalorc Arnul!o. Le "'"""" rogioni addotte or ora 

p1·r di1no:;trarc thL• la rt>llponsahililà mini6lt'rialc! urebbo 
aorn1na1nr11te mrem:-11a tullDlOILa che 1i 1olloponeuero 
le proposte di col! •ram<•nlo a riposo d"uCOcio al Consi· • 
1;1io dl·i n1ini11t1 i, parini siano a,1µJicabili aH"emeoda .. 
nlt'nlo prupo.;tu di 101tiluire al Conaiglio dt·l mioialri il 
Conliiglio di Stoilo. pui4·h~ Jj re~ponl'>al.iili1• rlel ministro 
pro~1onen1e IOlrt·blH! ro11erta dalla dt·lil.lcr-.izioac dcl Corpo 
cioè dal Con.iigho di Si.lo. • 

Pt·r ahra parte non puO temersi rhe ai faccia abuso 
nel rolloc:uru•nto a ripeso ove 1i rilt·n~a r.be d'u[Oiio 
ciò nun 1i puh (<1rc; aulvo quaodo rin1piegato al.Jl.iia 
arquisl;ilo il diriuo alla peni:.iune di ripoto coo1e C"&prt't- 
11au1t•11le dichiara 1"11rt . .C.. Ora micco1no l'in1pit•g-alo po· 
trt·Lbe chiedere 11 col:ol·awenlo a ripoao 1eo1a addurre 
i molh·l della 1ua dom:tnda, per rec-iprocil! ~ giusto 
d"ar.curtlare al Goven10 un eguale dirino; quindi 1c 
dal t .. M'"iare farolt:'I ad ogni 1niul15lro, IOUO la aua r,... 
sp(lMahiliti, di collocare d'urocio irnpi1·gati a riposo non 
ti possono naarrre gra'i incoOVf"Dienli, aou ti t mo· 
tivo p<•r wllopurrc·Li prupo•la dd llioiatro al Co111iglio 
dd llioiatri, od al Coo.iglio di Staio. 
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D'altronde la ragione che ru or ora addotta per com 
haUere l'emendamentc proposto dall'enorevole conte Di 
l\evel, cioè di ooo permettere elle i motivi per i quali 
ai CA il collocamento a riposo d'ufflcio acquistino pub· 
hlicitA, escano dal recinte del ~inis~ro, possono anche 
PPtsuadere della convenienza di non sottoporre ad. un 
Corpo qualunque i molivi medesimi •. 
Jaoltre 1e111bra che mentre il llini•tro assume la re· 

aponsalJiliLl dcl suo operato, è necessario che possa 
avere una certa tal quale libertà ~·azione, io quanto 
che ci sono delle ragioni per le quali egli pucl avere 
convinzione bea fondata che un impiegato più non con 
l'Ìene r.ho continui il servizio, ma che- non pu~ delle 
nu:d~ime. dare giustifìcaeicni tall che vulgano a persua 
dere al1ri, e tanto più un Corpo della necessità df'l1°al 
lontanameato d'una persona dal servisio ; quindi in tali 
non infrequenti rasi, iJ ~inistro sarebbe costretto a va· 
lersi dell'opera di persona che più non merita la sua 
fiducia e elle potrebbe comprcmeucrlo ; dal che ne de 
rirerebbero gravi ìnconrenicnu nel errvizio, ed inoltre 
maggiora dispendio, perchè ai provvederebbe altro im 
piegalo lasciando inoperosa la persona in cui non ai ha 
piil fiducia. 

Per qurate ragioni io penso che il Senato non vorrà 
ammeucre gli emcndamentì proposti e sopprimere l'ar 
licolo che è in discuesisne. 

Se!!atore Sappa. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al senatore Sappa. 
Senatore Sapp&. lo mi oppongo ancora all'emenda- 

mento propoato dall'onerevote Senatore Vacca, e con· 
aidere cbe il Consiglio di Stato ai troverebbe in gra 
rissuno imharauo quando dovesse dare un avviso a 
questo riguardo, Iuquantcchè assumerebbe sopra di sè 
la responsabilità del servìsio che deve pesare semplice 
mente sul Ministero. 

Se il Consiglio di Stato troppo Cacilm,,~te contraddiee 
al Miniatcro, evidentemente l.SSUrue la ri:;ponsabilità dcl 
eervizioj 10 6 compiacente al Ministero assume la ri· 
apoosabilit! doll"atto ministeriale che potrebbe t'98ere 
meno giusto. 

lo credo che il Consiglio di Stato debha rimanere 
estraneo a questa questione. 

faccio poi osservare al Senato, che l'impiegato cho 
1i tro'fa allontanato dal servizio per cause iagiuste, ha 
pu~ un meuo per poter reclamare. 

Nella legge co1titutin del Coaeiglio di Slalo, ei è 
appunto introdotta uoa disposizione la quale M'a che il 
parere del Consiglio di Stato è obbligatorio oerupre 
quando on indiYiltuo reclama per pro"vedirnenli d'or· 
dine goTernalivo, contro i quali il rcclan1aote ha già 
esaurito tutti i mezzi io via gerarchica, e che non ha 
potuto ottenere ragione. Io questo r.aso il pr~giudicato 
ricorre al Re, il parere del Consiglio rli Stato ~ o~bli· 
gatorio a termini dell'arL 15 di questa lt•gge; ma In 
questo caso il Consiglio di Stato non 11i a1aor.ia a] pro•· 
Tedimento governativo ehe emanò 11ouo Ja re1pon1abi 
lità del llioietro; eolomente dà il suo parere sui reclami 

I proposti, parere che è in piena forollà dcl Miuialro di I no? adot~are. P~rciò. v_i ha in tale ~ii:_posi.ziun~ di Jf:'gge 
un rs.;coz1ale guarentigia pc•r quC'slJ 11np1egnh i quali, 
come ogni citta1lioo, esercilando, ove lo credano, il di. 
rillo di fare pt>tiziooi al P.1rlarne~1to, possono i1Hocare · 
la co1nunicazione di qul'l parere alle Ca1ncrc che po. 
trl'lihero in ogni caso dornanùare esse stl'ss~, e con ciò 
nell'es<lme di queste petizioni il Parlan1ento lJa il con· 
corso dd voto di un Corpo alto locato nella grrarcbia 
dei funzionari dello St•IO, e Ri trO\'a vi•ppiil in grado 
di apprezzare le ragioni proposte dal rec.lilulanlc couLro 
questi atti mini:neriali ·che putreliLero es::ierc dctcr111i· 
nati da motivi meno giusti, 

Senatore Jacquemoud. Domando la parola. 
Presidente. La parula è al seuatore Jacquemoud. ' 
Senatore Jacquemoud, rtlatort. L' Ufficio Ct:>ntralt~ · 

non può ac•:ettare l'crneatlJ111cnlo proposto a qul·at'arti· 
colo per le considcra,ioni es11oste dJgli oraturi clic mi 
banno preceduto alle quali si riferi:Jce, co1ne si rirc 
risce ~Ila sa,·iciza del Sen ilo io quanto ali' adozil!ne 
llcll"articolo; il quale offre una gJranzla m;1ggiore agli 
Impiegali. · 
Presidente. Metto ai •·oti l'emendamento proposto 

dal senatore Vacca;: esso i.nteode, come ho detto ripe• ' 
tulamcnte, di sostituire a1le parole " prceeduto da dl·li 
berazione del Consiglio· dci ruini;;tri • le parole e l\'"iso 
del Consiglio di Stoto. > 

Sl•natore Alfieri. DvnJando la p~rula. 
Presidente. Ila la parola il senatore Alfieri. 

' Senatore Alfi.eri. lo prt1gberl!i il Commis!'ario regio 
t e lUfficio Centr<1le di os~ervarc se non sia utile di 
; 01c,tl're il Senato in avvertenza eul \·oto .:he sta per 
Il dare su quest'articolo, poicbè ne è stata prop1Jsta da 
alcuni la soppressione assoluta. 
·ora, come hanno notato anche i mi~i 'icioi, in que 

•to arlicolo non si tratta aolamentc d1·ll'iotrrvento del 
Co11siglio dt!i ministri, ma ai tratta dcl mo·lo con cui 
deve emanare questo provvedimento; non si può can 
cellare dalla legge una prrlicrizione sulle· !orine in cui 
e&a debbe ~ruanare. 

Prego i miei r.olleghi di •ol•r tener ronto di questa 
OS8ervazione, che 10 rosse ao1ipresso rarticolo, ne "e~ 
re!Jll.e queal<t con9eguenia, che noo ci sarebbe più la 
Cor111a con cui deve es&C'ro dato il provvedimento d'am· 
messione a ripo110. • 

Senatore Gallina. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parolo. 
Senatore Gallina. L'rus~rvazione drll'onol""vole Se~ 

nalore Allìeri, r.be eopprinH•odo qu<·st'articolo viene a 
manrare la forma necessaria per il provvedi1nento di 
cui si parla, •uole essere ponderata. 

Io però non cn•òo che aia necl•ssaria per il pro,·ve 
dimtnto che colloca a riposo ~li irnpiega1i una forrna 
speciale, diversa da qUt:lla ordinaria, cioè pC'r Derreto 
r~ale 1e la nomioa è stata fatta con Decreto realt-. 

Senatore Alllerl. Biso~na dirlo. 
Senatoro Ga.lllna. La forma 1peciale può foroe es· 
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aere nlile per distinguere quei provve<limenti che ri- 
01~ttooo Impiegati di nomina puramente ministeriale, 
non ccs) per quelli ehe riguardano impiegati nominati 
per Decreto Reale. 
Senatore DI S&n .Martino. Domando ta" parola. · 
Senatore Gallina. Comunque, ripeto, che l'osserva 

rione del Senatore Alfieri merita di essere esaminala 
aucn tam ente. 
Presidente. La parola è al Senatore Di San Marli110. 
Senatore DI Se.n Jl&rtlno. Ro osservato che nella 

legge si tratterà ulteriormente la questione ee gl'ìm 
piegati abbiano da ricevere il diritto di conseguire la 
pensione da no Decreto Reale o se non l'abbiaoo gi4 

·sia dall'atto della loro nomina all'impiego sia dai loro 
titoli conformi a quelli slabilili dalla legg•; è pertanto 
inutile che ~i discola per ora questo punto della forma, 
perché tale discussione verrà nel progresso ulteriore 
della legge. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore DI Pollone. Ilo domandato la parola per 

far os.senare come nell'art. 25 venne stabilito il modo 
con cui oo impiegato deve rasere posto in ritiro, e se 
mal non mi appongo non redo nell'ari. 5, di cui io 
desidero Ja ccnservancne, menomamcnte inserita alcuna 
disposiziooo che et•bitisca la Jorma colla quale debbono 
uatre poeti a riposo gli impirgati. 

, 

Qu;ndi credo che coloro i quali vogliono rigettare 
l'articolo 5 non debbano preoccuparsi delle ceneegueme 
acrennate dnll' onorevole senatore Al(jeri; la questione 
della !orma rimane inlegra e potré discutersi quando 
giungeremo all'art. 25. 

Voci. Ai voti, ai TOli. 
Uri Senalort. Se però siamo ancora in numero. 
Presidente. Qualcuno dei senatcri fa osservare che 

forse non siamo più io numero; io prego perciò i 1i. 
gnori segretari di verifìcure qut>1l3 circostanza. 
(I signori segretar! verificano H numero.) 1• 

Non siamo più io numero, e non resta quindi che a 
fissare l'ordine del giorno per la proesuna seduta. - · 

La seduta sarebbe per lunedt, ma da taluni mi è stato 
detto che lunedì é giorno festivo in alcune provincie 
dello Stato, o forse questa circostanza sarebbe d'impe 
dimento per raggiungere un numero un po• maggiore 
di Senatori di quc1 <'he 1i è finora potuto avere; perciò 
se il St1nato lo crede, nella speranzil che il nurnero sia 
maggiore, si polrebbe, pel aeguito della discnagione di 
quee.la legge, rimandilre la seduta a martedl prossi1no 
alle due precise pon1eridiane. 

lo prego i signori Senatori di eRsere alqoanlo più l 
solleciti nl"l venire alle sellate, perchè l"incot11inciar alle 
tre non serve a far progredire sollecitamenle l'opera ~J : 
il ]avaro d~l\a discussione. ' 

La oedula è sciulta (1•re 5 l 14). 
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CI .... XXXVI. 

TOR~ATA DEL 3 FEililRAIO 1863. 

PR1s1HSZA DEL V1ç1·PREsrn111T1 ScLOP11. 

Sommarlo. - Congedi - Sunto di peti•io•i - Omag9i - COt11M11ic01i<>M Ilei R. Durelo per il ritiro d1l 
prog1llo relati.o al paU1J9gio ttel corpo 8. Equipaggi di utta parie dtl/1 rttlMll 4'11' esercito d...,lvu al gil 
corpo R. Nooi - &guilo dello di1tttui0ffe dd pro~ello di hgg1 nJ/e penliOffi degli impiegali ci•ili - 
J\'uo•a rtda:;one dtgii arlic11i i, 3, [> e 6 progtU6 dtll' l'fflrìo Cettlrale - Ritiro degli emetidamt11li Mar· 
linengo • Dì Rtt·el - Ado:ione dtgli articoli ~ • 3 eoll« 1110di/fca:ioni propo1u' dal 1enatore Sciaioia1dal 
R. Commiuorio - Emtndamenlo dtl 1er1otor1 Di Polloni ali' arlicol• 5 comhallMlo dai 1eulori l)j /lcotl, 
Galliftll 1 Ca1ulli Edoardo, ed appoggialo dai """""' Scialoia 1 Alfieri - OuerNiioai dtl •aalor1 
Jur,qurmoud {rtlulorel • dtl R. COtllmiu•rio - /li tiro dilla uconda parli dtll' emcfl<iamtlllo Di Pollone..:... 
8ìprt1a del m•dtfìmo dal 1tftlllore Gallina - Parole d<l JliHi1lro dell1 fittar&u i11 ri1po1ta al,.,.,,,,,,. Gol 
liNa - l•eiJtnle 111ll' ordine dello di,cusior1e, 1ul quaJ1 par/atto i 1tf«Uori Seialoi•, Di Pollmu , ArritP•· 
b111l - Appraoa~io111 dei/a prima porle delf e111ertdumt1110 del 1tnator1 Di Poi/DM - Ouerruuioni del .,. 
Ralora Scialoi« combollule dal 1tnatore Jacqtumotul - Nuova propo1ta dtl 1<nator1 lcialoio 1 del unalor1 

. Di Pollo11e - Ag9iornamtt1"1 dello di1c"'''""' • 4o•aJti. 

~'C:'iTO DI PETIZIONI. 

dia •ollecilo corso al progeuo di le@g• relativo al con 
dono del hirnnio dell'ultimo grado poi conseguimeolo 
df>ll'intera ~nsione IPeti.aione mancan~ d•U'auunlic1&4 
Jellt /il'mt). 

e 3235. Luigi Pign:11aro di Napoli, capitano io ritiro, 
espone i molh·i per r.ui crede inau(6r:ienle il trattamento 
di riposo accordalo1-?li, e domanda {'.be gli 1i1 auniea 
talo in proponione dt•i servizi che allc~a prl'Slali (Peli 
ziofll mancante tltll'as.tenticitd dtlla ~rma). 

• 3236. Parecchi impiegali presso i ce88oli dicasleri 
di Sicili:'l domandano di ee1rre parf>ggiali a tutti gli 
ahri i1npirgali del Rrgno, e ranno i1tanza che 1i:1 DO• 
ntinata uo'appoaita Co1nmiaaione che per lai etTcllo pro~ 
cedo all'esame dei loro liloii (Ptlisione mantank dd 
l'aulenlicild dtll1 firmt). 
Presidente. Panno omaggio al S.0110: 
ii Prrlello di Ravenna degli Alu di quel Con•iglio 

provinciale dr11a M'a1ione ordinaria del 1862; 
li •ignor Fraoc .. co Bindi di alcune copie delle O. 

•erva1ioni del proleuore Alberlo Rinieti De Rocchi •ol 
progello municipale per la riforma del Moole dei Pa· 
schi di Siena; 

n prokMore Gallo Giuseppe d'un IUO Discono 101- 
l'armonia dell'em11irismo col n1ionalismo e di quesll 
con lo spiritualiswo e con Dio; 

La ll'dula è operi• alle ore 3. 
Sooo presenti i llìui•lri della llarina ed il R. Com· 

ni~riu, t:1 pili t.1rdi inlervengooo il MiniaLro degli al· 
lari esLeri, qu•·llo d1·1la i11tru1iooe pu~hlica, dei )11.,-ori 
pubùlici e delle fioaoie. 
(li aeualo..., 10grtlario Arnolfo legge il proccoso 

•erbale d1·ll· ullima tornata, il quale vil!ne approvato 
seoia ossrrva1ioni.) 
Presidente. Si porl:lno ~ conoscenu ·del Senalo 

alcune do1nande di congedo. 
(Il aenalore segrelario D'Adda lrgge le lellcre dei 

.aenatori Linati, Araldi Erizx,>, Stroid, G11ardal,a!lsi, Di 
Ca1opello, C.lrbonieri, B.1lhi Piovera, Purcioni, Ccolo· 
fanti, Caaati e Piziardi, colle quali chiedooo un con 
gedo che l loro dal s.oalo accordalo.) 

Il acnal•>re ugrelario Clbrarlo legge il ll<'gueole : 

1 N. 3233. Davide de Cbolel di Parigi eollopooe alle 
considrrazioni del Scoato on progetto di banra lerri· 
toriale e agricola che inlcndereLbe di slal•ilire in Italia 
(Peliaitne t>tancanlt dtll'aulenlicità dtlla firma). 
1 323~. Gli u!Ociali del discioho eacrciro delle Due 

Sicilie collocali a riposo fanno latanza perch~ Il Senalo 
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L'ave. Cavognari di una qnantit~ di copie a otampa 
di una proposta di leg~e per la soppre .. iooe dell'Or 
dioe di San Giovaooi di Gerusalemme, 
Ministro della Marina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parofa. 
Ministro della Marina. Ilo l'onore di presentare 

al Senate uo Decreto Heale cvii coneepito: 
• Sulla proposuione del Ninistro del!a Marina, il pre 

fato nostro Mioialro ~ autorizzato a riuraee dal Senato 
dcl Regno il progetto di lc~g• riguardante il l)a>IS'lll~io 
nel Corpo Reali Equipagg! di una parte dello reclute 
dell'esercite devolute al già Corpo Real Nnl, presentato 
oella tornata del 17 giugno I 8G2. > 
Prealdente. Ilo atto al signor !liui•lro della !farina 

del Decreto Reale ll'&tè letto per ritirare il progetto di 
cui in esso. 

SEG[ITO DELLA Dl$C[SSIO:'iE 
DEL PROGETTO DI L~GGE 

SCI.LE PE.liSIO.lil AGLI IJIPIEtJA TI Cll'ILi. 

.PTeeldente. L' ordine del giomo porla il eeguito 
della diocassione dul progeuo Ji legge suUe pon1ioni 
degli iinpi"l!ati civili. 
. Senatore .Jacquemond, rclclore. llo1oaodo la pa· 
rola. , 
•r .. ldente. La parola • al eignot rd11tore doUT!· 

6cio Centrale. 
Senatore Jacqoemond, rclal-Ore. lo seguito alla de· 

libcra1ioue dcl Senato ni.:11" ultirua adunanza, lUfficio 
Centrale 1i è riunito coll' intervento del 1ignor Com 
mis!Ulrio negio, e •i è combinala una nuova redasione 
dl~gli articoli 2, 3, 5, e 61 ehe Iu talampala. e distrj 
buita a lutti i signori Srnatori .. 

Quindi la discussione continuerà sulla redaaione adraso 
peopcsta dall' Lfflcio Centrale, O!'Scrvaodo che la r•da 
iione dell' arLirolo 5, è rt•J;1tiva aoltaoto alla quHlione 
di !orma pel collocamento a ripooo, laoto d" ufficio cl1e 
iu ecguilo alla domanda dcl\' imµic~ato, e che p!!r la 
~ucatiune relativa olla gu•r;.ntigia d<·lla prc•ia delibo- . 
razione d•l Conoigl10 dei llinistri pel colloramrolo d'u/- : 
~io a ripOIO drgli impitgati 0001ioati con Dec~to 
Reale, J' L'Woio Centrale oi rim•tle alla aa•·ierza dcl 
S11u1ato. 

Presidente. L" t:lficio Centrale dunque, io conlor· 
mi1' di quaolo ai era deliberato nel!' adunaoia di 1&· 

baio, ba riformato la rcdoiioao degli articoli 2, 3, 
5, • 6. 
Sarà beoe cbc lo dia lettura di tulle queste nuo•e 

redalioni: 

Art. 2. 

e L• impirgoto che, ptr feriù riuvui. o per in(tr· 
tnild C-Onlratk a cagioftt tkll' utrci&io tklk iu• (un· 
sioni, fu re:so iuabilo a prestare ultcriormrale aervitio, 
ha diriUo di essere coUoc.ato a ripoao, e di conaeguire 
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. Art. i. 

la peDRiODe, qualuoque aia I° elà IUa I la durata dei 
suoi scnigi. • 

Ari. 3. 
• Ha di•itlo di ... ere collocato a riposo, coli' indeo 

oilà di coi alr a rii colo 20: 
. • a) 1: impiegato che ha aervito per DD periodo 

di lempo minore di onni 2!i e maggiore di dieci, ed 6 
divenuto inabile a continuare od a riil83umere il IP.r 
vilio per cauS< divtr" da qiulù indicau oell' arlicolo 
precedente ; 

• b) L'impiegalo che oou avendo servilo per 25 
anni, ma ooo meoo di IO, loose disperuala dall' im· 
piego, ovotro fom po•l-0 In di1ponibilità per 1opprea- 
1iooe o por riforma degli urfici. , 

• Art. i. Già Tolato. • 

Art. 5. 

e Il e-0llocnm••IO a riposo 1ar4 dato cOll clur•I<> 
rtaù se r impilgato fu nominai<> ptr dtcr•IO rtalt, e 
con ,<kcrtlo minisetrial4 per luni gli <1l1rl. > 

Art. 6. 

• Souo con1iderati come Impiegati ci•ili per @li 
elfetti della pr.,ente legge, coloro che, nominali dal 
Gover110, aono retribuiti in lulto od ia parte coo uno 
1tipendio Osso a Jl"BO del bilancio generale dello Staio, 
sono oonopostl alla legge oulla ritenuta d<'gli 1lipeodi, 
o a' quali non sooo applicabili le leggi relative alle peo· 
1ioni dri militari di terra t di mare. 

• Gf imp{tgali prmo i diu rami dd Parlcmenlo 
'""" eoMìderati c<mll lmpitgali eivili flf' gli t[ftlli 
della prue11t1 lturyt. • 

Eraoo propooti due emendameoli, 1100 del Seoatore 
Martinengo e I' allro del Senatore Ili Rcul. 

Intendono eMi sostenere quC11ti emeodomeoli la ..,. 
guito alla ouon redazione' 
Pregherei il Seoatore Di ReTel a dirmi ae rau.nde cli 

sostenere il 100. 
Seoalore DI Revel. !.o rlliro. 
Presidente. Dunque I' ememlamrnto del Seoatore 

Dì Revel è ritirato. 
Il 1ignor Senatore Mortioengo lntrnrle di fare altm· 

lanto l 
· Senatore K&rtlnengo. Ritiro anrbe il mio emerr 
dam<!llto. 
Presidente. t. ritiralo anche r emendamento del 

Senatore l!arlineogo. 
Duoque dall'art. r. a eni eranmo giunti oella seduta 

precedeote, risaliremo ali' art. 2. 

• L'impiegalo che pvr ferite rice•ule o per in!er· 
milà cooiratte a ragioue dclr eaercizio delle aue !uo· 
rioni fu reso inalJile a preac.tre alccriormente •etfi1io, 
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ha diriuo di essere collocall> a riposo e di conseguire 
la pensione qualunque sia I' oU sua • la durala dei 
IUoi 11ervizi. 1 

So non vi sono OS11el'l'ar.loni, lo mello al voti. 
Senatore Sciatola. DomHdo la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Senatore Sciatola. Farei no' osserv&!ione sol!& re· 

datione dell'articolo !. L"articolo 2, 'dice: L"impiegato 
che per !trite rieevule eee. lii pare che questo pnrll 
cipio rieevul< faccia supporre che la ferita eia data da, 
no eesere lntellig•nte. ·mrel pinttesto, ptr (trii< ri· 
portale. 1 _ ' 

Presidente. li sìgnoe Senaloro 8cialola propone di 
•ostltoire •Ila parola ""'"""· la parola ripof'IGU. Si 

.. tratta di aoa semplice variante di redaslone. · 
lntrnogo lUfficio Centrale ... intende ammettere ~e 

•ta eurroguziooo di parole. 
Senatore Jacquemoud, Ptlaror•. L'Ufficio Centrnle 

:acconsente. 
Presidente. Il elgnor Comn1i8Sllrio Regio T 
Commissario Regio. L' ammette, 
Presidente. Non erede quindi uecessaeio P''"ocare 

Il voto del Senato !"" questo emendamento, trallandDOi 
di semplice nriante di redazione. 

SA non •i fl altra osstirvuione 111111' articolo 2, lo 
metto al voli colla eoatitu1ione della parola· riporla!< 
alta parola """""· • 

Chi eppron I' articolo 2, l pregalo di alzarti. 
(Appronto.' 

Arl 3. 
e Ha diritto ad essere col!oc1to a riposo, eoll' ioùen 

nità di oui all' articolo 20. 
e •) L' impiegalo ehe ba 1ervito per uo periodo di 

lempo minore di anoi ~ e maggiore di dieci, ed è di 
"eenutc inabile a continuare od a riaaauDlere il servi1io 
per cawe diver" da qutU. in4~au oell' articolo pre 
eedeme. 

e •) L' impiegato che non avendo eervilo per 25 
anni# ma aou meDQ di dicci, foase dispcosuto dal• 
limpiego, owero (osu porlo in dispo•ibiW<i per •op 
preuiooe o ptr riforma degli u!Gcl. , 

11 aigoor CommiM1riQ Reiiio proporreòhe una va 
Tiante di redo1iooe ol paragrafo b, por cui oi direl>bc: 

• L' impiej!alo che 1veodo oenilo 1Beoo di 2f> inni 
ma piil di dieci foo10 disreosato dall'impiego, onoro 
f01Be posto lo di1ponibilità per 10ppreoaiooe o per ri: 
!orma degll ul6ci. 

Credo che con QUIOIO ai col'l't'gga OQ& locu1~ne, la 
quale forse uoo tra rigorooameole gr""1maticale. 
L' Ufficio Ceolralo aeo.tla queai. reùHioue? 
Seualoro Jacqaemoud, Nlarore. L'a..:ette. 
Preslden'8. S. oou e' 6 obi olomandi 11 porola 

iuli' articolo 3, lo rile~go per metterlo 11 •oli ( l'rdi .. ,,...) 
Stnatoro Scialo!&. Domando la parola. 
l'fllllden te. Ila la parola. 
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- Senatore &ola.lD!a. Anehe ~ui mi permellerei 4; · 
lare una leggeriesima •arioole di reda1ione : 

Dice i' arLiculo S BOilo il § a . per COUH diveru .eia· 
quelle i11ditalo8 noli' arli<olo preaàtnlt, NeU' arLicolo 
preceùenle V111do indicati diversi eOelti, ma uua caW1a 
oola. TelDerei che qui uaaodo la parola io plurale, non 
11 poLcMe iJ1durre in tqui•oco il leUore, con!ondcudo 
la causa coo gli cirelli. Direi dunque, c:ausa dioeria da 
f""lla indicala. 

Dilalli nell' articolo precedeoU! si dice: ferire ·O iA 
(trmilò; ecco gli elfcLli; conlralU • sagion. deU'"er· 
ci:io delle ("naioni, ecco la causa; e qu .. la hi1ogne 
rebbe qui richiamare, dicendo: fltJr ca.u,,ia dlvcr~ .Qa 
qutlla indicala ntll'arli<olo prte..Unl•. 
Presidente . .L' (;lficio Centrale la dirficolLi ad w:et· 

tare la v•rian le t 
Senatore Jaoquemond, rda1<>re, L' Urficio Centrale 

se oa rimeue alla saviezza dtl Scn•to. 
Seualere DI Revel. Domando la parola. . 
S..oalore Bolaiola. e· ò dilaui equivoco. 
Prellldenta. Permei~ il 1igoor Senatore Di Reni 

ba l• parol .. La code al •iRoor Seoalore &ialoia? 
Seoalore DI Revel. Si Sigeore. 
S.oatore Solalola. Voleva epiesar meglio .il mio 

coocello. 
lo me:leaimo ero incorso io un errore, .che appunto 

or:. rilevo in eengo contrario, perchè qui realmente oon 
ai parla di couse Oll di •11<.·Ui. 

Dunque correw.;eroi 111llrimenli l'articolo, appunto par. 
chè sono mal citate come cause qll<!lle che nell'articolo 
precedente ooo lo tono, cioè : {trii< riportale e i11(•r 
mlld ooniraUt a cagione cùU'utrci:W, tu. 

Bisognerebi>e opiegar meglio qu1Alo coocetLo: ,.r 
caglo1ii divtrie; piullolt• direi per mocioi. diucrn da 
quelli iftdloali ntll' arlicoto p•~c..U.1u. 
Presidente. La parola è ol signor Sooaloro Di 

Revel. 
• Senalore DI Revel. Volevo parlare sul paragrafo su1- 
Bt:ftuenle:· 
Presidente. L' Ulficio Centrale accolla che oi debba 

mutare le parole per '6UU aiuer'" in quelle per c•gtoni 
o m~tivi diversi'? 
Commlasarlo Reiiio., Domando la parola. 
Preeldente. Ha la poroln. 
Commissario Regio. Cre1lorei a< pcoa& cbi.rir me 

glio il .. n•o dell' arlicolo, t .. lilucndo altra espr ... iooe 
a quella che ai legge oen· arLicolo medesimo e 4iTeaati 
• ioab1H a eonLiouare od a riassume"' il 1crvizio per 
r caule divora• da quelle indicale adl' arlicolo prece 
' dente: • porc.tul elfcllivamoole le loformitt, le lerile 
non 1000 cause dt·IJ' inabilità, i:na cooeeauenli! deU' e· 
1ercizio d~11· in1piP-~o. 
Preeldenta. Anà anertito che ora il eignor S.na 

torc Scialoia si ricrede, propone anai 'di CQlllidtrarli 
come motivi; procuri di mettensi d'act~rdo col 1igoor 
Senatore ScWoia. 
Commls,arlo Re&to. Se 1i vuol loglierc la parola 
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eawt, . direi piuttosto (alll diversi da quelli indicali 
mli' arlicato preu<Unre. Invece delle parole cause di 
tltrtt, ecc. oi direbbe : per falli diversi da quelli in 

. dicati ntU'ariicolo prtudtnU. È un· espressione gene 
rale che si può riferire tanto agli effetti quanto alle cause .•. 

· · Pr~ldente. L'Ilffleio Centrale e il signor: senatore · 
Seialoia accettane questa Ya.riante dr riduzione, questa 

· mutazione di parole T 
Senatore .Tacquemoud, rtlal-Ort. L'Ulflcio Centrale 

accetta. , , 
Senatore Solalola. lo pure aderlsco.': · · 
Presidente. Ora che 1i è dato slogo a questo in 

cidente, do la parola al signcr Senatore Di Retei. ··,; 
Senatore DI Revel. Parmi che la locuzlone da ·ul 

limo proposta dal signor Commissario Regio cambi un 
tantino le condizioni dell'impiegato, quali sarebbero in 
dicate nel para@~aro b: noi vediamo nell'art. S come è: 
proposto datl'Uffìcie Centrale che • l'impiegato cbe non 
e avendo eerelte per 25 anni. ma non meno di dieci 
• fosse dispensato dilli' Impiego ovvero fosse poeto in 
e disponihilitb per seppressione o per riforma degli ut 
• fici, • pub aver diritto ad essere collocalo a riposo 
con un'indennità. 

Dunque questo articolo vuole, perebè 11i Inecia luogo 
al conseguimento della pensione. che lo irnpiegato abbia 

·non meno di 10 anni di aerviiio, o pili, ma che non 
raggiunga 25 anni. 

Ora, ae non sbaglio. la locunone proposta dall' ono 
revole Commissario Regio vorrebbe che avesse pib <li 

' dieci anni di serYi1io, e chi ooo avesse che I dieci 
anni, in 181 caso· ne rimarrebbe escluso. • 

Quindi da una parte ci vogliono i dieci anni, dal· 
l'altra ai vom•bhe cbe ro ... ro più di 10. 

lo desidererei sapere quale delle due proposte ha da 
prevalere; poil:Lè con ciò si cambia la ccndiatone degli 
impiegati. 

Senatore Jacquemond, relaiort. Domando la parola. 
· Pl'eSldente. Ila la parola. 

Senatore Jacquemoud, relatore. Prrjl;u l'onorevole 
· senatore Di Revel di osservare la lor.uiiOne dt•I para 
grafo a e 1'f'drà che ai d<1n1anda anrhe io e.~sa come 
in quell• d,·J parogr.1IJ b che l'impir~ato ahhio più di 
10 ilnni di lfrviiio; poirhè ivi ~ dello: • l'impiegalo 
che ha serYito prr un periodo di l<'mpo n1inore di anni 
25 e maggiore di 10; , dunqut. la naova 'red•u:ione 
proposta t>Dlra assolutnmenle nello stes~o conr.Pllo i:;ià 
•otato e adoltato nel paragrafo "- lo credo che dopo 

··queste osaenazioni egli non iosillfli. 
Presidente. Domando •• il 1'gnor Di Revel non ha 

più dillìcolti ad opporre a questo riguardo (S<9ni ne 
. galioi da paru del &,.,,rare Di Rrntl.) 

Se non ci è altra oss~rvazione 1ulle nuove locuzioni 
··che li eooo introdotte all"arlicolo 3 lo mt.tlerò ai voti. 
•. Cbi lo approva •oglia alzarsi. 

(Approvalo.) 
L'arlicolo 4 già si disse cbo ru YOlalO nell' ullilDa 

tornala. 
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Art. 5. 

' • Il collorame11t•1 a riposo sarà dato CO!\ decreto 
f('ale •~ l'impiegalo fu nominato per decreto reale, e 
con decreto ministeriale per tutti gli alLri. > 

Senatore DI Pollone. Domando la parol•. 
Presidente. Ha la parola. . • 
Senaloro DI Pollone •. li novello.· articolo proposto 

dallTtficio Ceolrale non dà, per quanto a me pare, 
motP.;i a rill<'Ssioni e può M!nza difficolli essere accct· 
lalo, rua ha però l'inconveniente aecondo il mio sen· . . ' lire, "-"" grave, di togliere dalla legge il prer.edeote 
art, 5, il quale provvedova ad un raso affatto di,;erso, 
e sul quale il~Senato:tia già iutcsa una srave di9CU&;~ 
sione, nella qui.ile si sono spiegate due opinioni con~ 
lrarie: ona, qur.lla che fosse utile una . deliberai.ione 
rlel Consiglio dci Ministri a tulcla degli intcrrssi de~li 
ln111iegati che 11i vorrebbero porre d·urfiçio a riposo, 
raltra che tendeva a diniostrare che la guarentigia della 
dcliber:ltione del_,.Coosiglio dei Ministri si riùuceStie a 
prf'sso che nulla. . r .. -.- , 
. Confesso di oon polt~rmi arrendere a queaLa seconda 
opinione, t: dom11ndo unii al St·uato di permeuermi di 
riprllporre l'articoli.) ministl'rialc abbundontilo dall'Crficio 
tt~otrale, quale emendamf'oto da a~giungersi al nuovo 
art. 5 che il relalore d1•l medesimo ba propu•IO .. 

Si diS<e sullo ocorcio dcll'uhima seduta cbe il Con 
aiglio dei Mini11lri non 1ve,·a rfticacia; ai disse pure 
che qualuoque~-~intoppo cha ai 'Venisse a meuere alla 
libern azione di ciaschrdun Ministro aarcLbe un dimi 
nuire la sua responsabilità e •iolare persioo i principii 
costituzionali che ci re~sooo. 

Io non posso riconoscere as..o;iolutamente qurat'opinione 
fond.1ta1 mentre vedo che quando il Consiglio dei ?ili 
oistri si occupa di una questione, non à gi• per in· 
nuire sulla ris?()ns:ihilità di ciascooo dl-i M.inislM. ma 
r un mPr:zo di chiarire ogni questione:; è un a~pello 
che lii ra da on Ministro lll )urne de' IUOÌ colleghi, e 
r-he poi, pili illuminoto, può ricrrdf\rsi di un'opinione 
ror1nalasi preripitotla.mento di~tro ad una prima in1prct· 
1ionP-. f1rmatasi talvolt-1 sovr:1 un't?aposi1ione incom· 
p~etJ, ('rronea, di (alti DOO veri, i quali (;llli, aar.oltando 
le nne~ioni r.he p~sono sorgrre in consiglio, anti· 
vengono le depl"rahili con1<•guenze che avreLLie uoa de· 
ci~i0ne prt·so, come pur troppo reept•rieoza lo Jimoatra, 
1enia avervi maturataruente riflrltuto. · . 
• Neuono, o Signori, di ,·oi vorr3 contendere cbe 1i:i1i 
us<1to ed anrbP. ahusalo largamente da multi de' passati 
Ministri di questa faeohè di metttre, cioè, aen1a giusta 
causa impirg:1li a· ripoao; e diriamolo 'J)ure, per soddis· 
rar'l ad Higenie di parte; quindi ~ avviso di molti, 
sia opportuno, nec~sario di ricercare il modo di Jin1i· 
lare quest'azione che ai ~ eaPrcitJla con tanto da1100 

della coaa puhhlica; a me pJ.re che appunto il mezi:o 
che si pr\.pone di obl.Jlig:-.re rudun Ministro di ricorrere 
all'ai\·i~o I.lei Consiglio d1·i Ministri prima di prendere 
una de-6nith a dccisiooe, (>Ol8A a,·ere quHta ulilit.i. 

l· ' 
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È forza il ricunoscere ehe rra le principali C81lfi8 che 
banni> (alto mtUf·re molti impieg.rti io riposo si è l'im 
pazienia dei giovani impiegati che vogliono con straor 
dinari avanrameruì prorurarsi tantagf,!i che d1lVr1·hl.Jero 
solo ottenere da lunghi e buoni serviei prestati allo Sla· 
lo; l'S&i cercano di circonvenire con ogni maniera l'o 
pinione del ministro il quale non sentendo talvolta che 
una sola voce quella degli interessati a schiudersi la via 
• progredire, può essere indotto in errore, e ciò si spiega 
ld1110 piiI lacilmenle, se ai pon mente alla mole degli 
aff31i di cui ogni rninìstro deve preoccuparsi. 
Siccome a1'CVI r onore di esprimerìo nella precedente 

14.·duta, ritengo che ogni ministro <leve prufate una vera 
•oildis(azionc che i suoi colleghi gli facciano, ove d'uopo, 
osservaziool, sovra i 1uoi divisamenti intorno alla ma .. 
l~ria di che è argomento, 1enza che perciò sia meno .. 
rnata la sua influensa, la sua JiUerlà d' uioo~. mentre, 
può sc1npre usando della propria e spontanea volonU 
nnùaee consiglio, il ('be non avrebbe per avventura. po 
tute Iare ae giuste riflessioni noo gli fossero state sot 
toposte e non avessero influito sul suo animo. 

Disse il conte di Revel nella precedente seduta che 
non avrebbe avuto diOicohà, qualora il ministro che 

. vuol~ porre d'ufficio a ripose un impiegato, di souo 
porre I' ealone rli quel ministro al feto del ministro delle 
finanzi! ·il quale per non ai;gravare l' erario avrebbe do 
ruto impedire collocamerni a ripoeo non sufiìcit•nte1oenle 
giustific:iti ; ma ciò ognuo Yed~ non essere possihilr., pt'r· 
chè. oltre al meno1nare la libertà d'aziono del miuistro, 
e quindi la 1ua ri!!poosobilità, li verrebbe a creare un 
sisloma impossihilo quello cioè di lare del minietro delle 
finanze per questa parie un superiore di ognuno dei 
•uoi colleghi. 

Ma ee invece di sottoporre 1' azione di no ministro a 
quella del mioialro delle finanze, viene invece inTocato 
il giudizio del Consiglio dei miui1lri, il quale, mi sia 
pcrmeuo il dirlo, rappresenta un corpo eollesiale, il cui 
volo certamente ba 0111 graviti molto maggiore di quello 
di on 1010 individuo, polrà eucced~re, dico, cbe il mi 
nistro proponente ai ricreda di uo' opinione riceYola da 
un primo impulso. 

Vedo nel •oto del Consiglio dei ministri, come ebbi 
si:~ l'onore di accennare, una guareatia ~r @l'impie 
gali, la qunlo guarenlia fu pure giudicala utile dallo 
Cummi111ione straordinaria legisliltiYa cbo l'introdusse 
od progetto di legge per ..., preparato; vedo che il 
Y1nis1ero sleuo l'ha proposta oella legge che discole 
il Senato; vedo ancora che ITffir.io Ccolrale senza dif 
ficoltà l'aveva accettala n•I conlroprogetto che ha lor 
molatu, e non so non mtravigliarmi pcrcbè ora ai voglia 
abbaad"oare, e :ni domando : H avremo noi da easere 
più rnioit\teriali del li in istero 1teaao' 

Non mi pare vi .sia limitazione di sorta della respon 
aabiliLà di cadaun ministro, e non comprendo Dl!mmclJo 
coo1e ,i pos-.a intaccare di incoo1tilu1ionalilà una di 
spruiuooe che oon ba allrn scopo ae non quello di 
.. 1vare qualche impiegalo dall'arbitrio di an mini>tro 

7G 

lnill informato, ed in qu1>Sto con•incimento pt>~isto nel 
' ripr"llporrc l'arlicolJ 5, come ala scritto uell'aotico pre- . 

gello di legge. 
Non dico che l'inlerve11lo del Conoiglio dei minielri 

avrà 11eo1pre una e;rao.le erflrar.ia, ma avrà però il gra-. 
,·iuimo ed i1nporla11le risullaco Ji lasciar· ca1npo al 
1ninistro di ricrcd~rdi, quando 'realmente non ~sistaoo . 
cause incunlrit6tabili onde persistere uella prima 1ua . 
determinazione. La necessiti di li1nitare l'arbitrio di 
un solo mini:ttro, nessuno la vorrà contestarr, e per 
perouad.·rvi di "11• nece'9it! ba1l1 ginare gli occhi sulla 
aomma cospicua che ogni anno &i spende per le pen 
sioni di riposo, basta vedere quant.i impiegali eono poeti .. 
d'ufficio io ritiro. 

Noa • certamente mio iut~ndimenlo di chare nomi, , 
casi S?t"Ciali accaduti rectnl~1oenle. 

Non A còmpilo di nessuno di noi di svelare deplo· 
rab1li falli, n1a è a mia cognizione, come non dubito 
lo sia Pgualmente alla vostra, o signori, come in paa 
Fato rd anche receote1nenlc buoni impit-gali, validi e 
cnpaci, furono posli in disponibilità e~ a riposo non per 
nl<ra rJgione cho per far po;to ad allri i1Dpiegati più 
booc"·isi del ministro •••. 

Mi pare che il miaislro della pubblica i•truiione si 
preoet·upi di quP.11ta mio& osacr•ar.ione e mi :affretto a 
dire ad onore dt!I vero, cbe le disposizioni a cui alludo · 
ebbero luogo sotto l'ultimo Ministero e noo avr~i dii- . 
fil'olll di dichiararle pritala1oeole ai signori minhiLri ove·, 
lo desidera11ero. 

So altri meui più efficaci ai proponessero per .evi·· 
tare i lamentati inconvenionti li abbraccerei con pre· . 
mura,. ma siccome io non ne IO vedere, es cooTinto ; 
che qunlche beoenuo al ollerrà dal mio emeodai.ento 
prego il S011oto di accoglierlo favore•olmeole ponen 
dolo, 1e coal crede, in aggiunta all'arlicolo 5 e dire: : 
• li pronedimeuto col quale sono collocati d'ulfT1io 

a riposo impiegati nominali con Dt>creto Reale dtjvu e• 
••re preceduto da deliher:uiaoe dul e Cooaiglio del lii· 
ni•tri. • A questo poi a~giungerei ona aecnoda parte 
concepita io questi -termini: 

e Cui aarà ezian•lio pr .... ntalo Il parere di apposita .. 
Commiliiooe nei modi che ·Terranno determinati da 
speciale regolamento da approvarsi per Dtt.reto regio.• 

Mi riae"o, qualora sorga qualche es.serfaz1ooe- r.he, 
mi (><'huada ad accellarla, proato a ricredermi come 
puru a combattere quelle che non mi aembrassero di 
calura a di&truggore l'opioiooe che bo emeaa. 
Senatore DI Re-rel B;seodo io etalo quegli che bo 

propooto di aopprimere l'articolo che impone l'obbligo 
ai Ministri di. coo,tnire in consi~lio di Coor~reon 
prima di provvedere al collocamento a riposo degl'im· . 
piegati posti io una c•rta posizione, debbo riprodurre 
alcune deHe consideraiiooi già espreaae, e mi 1i1 per· 
m ... o di combatter. •lcuoe di quelle che l'ooorevole 
preopiuante ba emesse. 
lo comincio col domandare: Che con 6 il Consiglio 

dei llioistri T ~ deaoo uo corpo collelli•o T ~ deaoo un 

. ) 
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, corpo che liibl1 an'nulorilà eolleuira ! No. Sono i con- Cenlrale bramerà che prima parli il Senatore Di Pollooe 
1isfieri d•I Re che lo compongono, ed ... i seno ri- percbè in ogni caso rolendo egli esporre I' aniao del· 
1ponoabili individualmente per i loro aui. Ila il Con- l'Urticio Centralo· eull"emendamrnlO, ai •eda prima lft 
aiglio dei lli•i!llri par ae stesso non è un corpo; 0000 l'emendamento 1ia o 001> appoggiato. 
Mioi11rl riuniti Insieme che 11 consigliano; ma da que- La parola è al SenalOno Di Pollone. 
alo loro ratto cli coa•eniN la•ieme non our.e per al- Senotono DI Pollone. lo ooo abu ... rò dei 91omen1i 
cuoo di .,,.i o per il Consiglio oaa autorità o diriuo del Senato; bo cbi .. k> facolt& di p•rlare 1010 per 1g· 
IDaRgiore di quello che 1bb11 ognuno di ...,i preso ie- giungere bre.i 1pieguioni a qu..,11> di11e il conle lii 
diridoalmeate. Revel. · , 

llnnquo .. 11 TUole, che li dec,.,10 cbe debbe COO· Cooresao ing•ou1men1e che •ereo in quella ""'Plitilà 
ferire 11 pen1ione di ripoao, In corti dali easl 1ia por. 1 cui alludeva il prropiaente , seue la 1ua iaOu•n1a 
lato 1vantl al Consiglio dei llinislli, qu.oato noo si può persisto a erodere cbe I' al'\. ~ che ripropno~o al volo 
•ol•re 1ltrimenù ee non pnch~ vi aia UDI di1cuR1ioae dol lkn110 tale qual era 1crilto nel primitivo progetto 
sulla proposta acciocché veog• il ~ioi•lro eh• la pro- dello legge poS&a avere qualche tfficacia; bo dello cbo 
pone me~lio illuminalo, • se ai wulo 1ncora, P"rcbè non oarà grande ed io ciò ooao d'accordo col conte lii 
le b:11i, i sistemi che 1i 1tg11iranno, aian• conformi ia Rtt'el; ma perché non aempre ai 10gliooo 011t•nare i. 
ogni lllniwm;. discipline che li 1tabili1cono e che con rac1l118 1i elu- 

QueolO • lt bello id1-ak, ma la cosi In realtà ooo lo dooo, oon mi par. che aia ona aufficienle f18ione per 
credo pouibile, e per ehi· ba avuto ronnre di far peri. rinunziare 1d inlrodurle nella leg~e. 
in altri &empi del Consiglio drllr. Corooa, 1i 11 che di Se COii losae dimaaderri all'onorevole conle Di R1••el 
qn..io cose non ai conlerioce. li pt•rcbè •t'diamo in molte delle D061J'e le~gi e .. gna- 

Capiaco ehe un lliaillro conferisca coa i coUei;hi in· tameale nella ~gge dd 13 nov.mbre U!59 all"arL 33 
loroo 1 certi alfJri sui quali ba bieogno di esaere il- ove •appunto dtUo che Qf;ni qualvolta 11 Cori• dei wnti 
lu111ins10, e queeu diaogli consigli, ma che un Mini· non d4i passo ad an mandato, debba il llinistro che ba 
1Lr0 deferisca il collocamenle 1 riposo di an impiegato ordinato la 1pen, rif~riroe al CoAsiglio dei Mini1,ri, 
pollo aella 111a dipend""za od i coi aenigi egli non quindi il Consiglio doi llinillri t reputato dalla legge eu 
crede piò eoooeoienli od olili, o per coi lhbia oltre periore all'azione a010luta di UD Miaiatro 10)0, 
cause do addurre al Comiiglio dei· Ministri io conle- Una consimile diaposisione ai rinviene oell'arlicolo 11 
reo.a, ml aia permeSAo di dirlo, aarebbe troppa 1empli • della legge del 14 1gosto 1862 aulla i11i1uzione della 
cilà Il crederlo, ed ie> loccio apprllo ai 1ignori llioi•lri Corw dL-i Conti, aenza che ~enga perciil m•aomata ia 
iw->li ed ai puoali, ae mli tbbere ad occoparai di respoaaabilità dei oingoli llinistr~ 
c- di cosi poea lmpo~nza la meuo olle gravi.,ime Seoatore Sot&lola. Domudo la parol•. 
cal b1nao da proneàtt~. Seoatorc DI Pollone. Continuando. Soggiungerò p<li 

()triodi non poaeo ammettere che l'inlenenlO del Con- cbe qui non si lralla di uo1 deciaione che imponga 11- 
1iglio dei Ministri aia di gua"'°ligia o di atilit.o; non lo oulutameole ad un Mioillro la •oloolà drl Coo141lio, ona , 
6 per riapellO all'impiegoto, aoa lo 6 per lii cosa pub- ai tratta naicarnente di rilcrin: al CoD1iglìo le cin:o• 
blica. otaaH che lo bonno iadotlO 1 delm11iaare d' u!Ucio ij 
lo lo capirei IOllo il panta di 'lista Ooan1iario, qua- collocomenlo 1 ripo!IO di t.ole oltre> iwpi•ga!O, e poMo 

lora qullli prenodimenti dov ... ero lOnire 101 dico opinione che tanto i nsiuialti paatall quanto i pre1e111i 
aaocili ma conferiti col llini1tro delle Finanze cui Ila ed anche i lutori debbono por lo ID<DC> 1oppor"' cloe 
I CU<llll ebe la alla pubblico DOD .. aga COii facilmtote ogni qualvolta veoae O vem loro i.ti.o llDa reluiooe,, 
mano....., P"'Occbè • lllO dolol'Olo dovtre di ajlgn- la aaJDineraano con IUlta qotll' 1tleo:lioae cbe 110mini 
nl'9 o pooporrt tli aggrnare le conlribu1ioni onde far aerii pr611ano agli all•ri che ai ll'altano. 
Ironie- alle 1prlft; 111a, ripelo, che ,.,Ja~•ameale aU'im- Ora ae I' 1VYiao del Con1iglio "'" cootrario 111' ide1 
piegalo elle debb'tuere collocato a ripooo, 'll'•la gua- del Minìotro, qu•sti avrà '"'"J>0 di rieaamio.,.. la C8'1 
reotigi• • illaeoria. e di '""""' "" venmeole debba arrender.si o non al pa- 

Si dice cb• • DI •ppello, io però non lo IO yedere. , ..... del 1uui colltj!hi. Si •olle cootandere r iaOaeoaa 
le> " lo ftdrei se dopa che il lliniatro ha proTocalo del Cooeiglio dl'i l11ni•tn, ed iovece 11 Yodo chiamata 
U collocam•ato 1 ripoeo dell'impiegato, qneati potesae penino ad occujlll'li del conlerimenlO cli gradi otlpenori 
riulmre per riparuione al Consiglio. Ila quando il De· aell' ordine doi SS. Maurizio t Lauaro, poicbè i gradi 
cl'Ole 1il ecnan110, il Con•i81io dei llioiatri non •" 1uperiori a quello di commendatore non poll'Wbero • 
qoolla c!M 'lorrl riovenire oul !atto. Danqoe l'iote"ealO 1eN tonlerili 1e non ditl10 pvopoata deliberato dal Con 
de! Coaoisfio in qunli 1lrari OOD potrà 1Vere alcun VI· 1iglio dei llini1tri; ae uoo m· iugoono credo che aia 
lore, eppor<ib <redo miglior consiglio Il preaciadtrne. coel ael regolaml!lllo. 
Senacore Jacquemoud. Domando la parola. lo domando cbe rMuceado alle aue •ere proporzioni 
S.01ton! DI Pollone. Domando lo parola. I la propoall, 'foglia il Senato cooaiderare nella aua 11- 
PNeldeat., i. auPPDD8o elle il llelaiore dell"Ul8cio •Ìella 11 •i aarà on ~nalcbe iDCOD•lllli•ole, cbe 11a Mi· 
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Dietro il quale voglia pro('Orrr il collocamento a ripo•o 
di un impiegato ne raccia rdnione al Coneiglio dei lli 
nletri' Si traua di illuminarsi; e perchè ooo lo potrà 
lare, P"rcM non potrl acntire I" aniso de' suoi colle 
«hi' Sarl una gu•reotigia, uua oalvaguanlia J)"r I°••· 
tPnire di tanti benemeriti impiegatì, uua pro,·a cbe il 
S.nato dari a questa numerosa claue di cittadini cbe 
Don intende per quanto può da lui dipendere eh" esai 
po.sano per semplice arbitrio del llinislro o per sem 
plice capriccio di un dipendente del Ministro che laccia 
ona relazione ob irato, par1ialt, inesatta, compromet 
tere, trooc:are il 100 ay•enire, il beo essere anche di 
on· iotiera lamiglia. Nun iosisterò ulteriormente qualun 
que aia I' a••iao centrarle, rimetleodomcoe come di do· 
Tere ali" alto 111:000 del Senato. 
Presidente. Prima di dare la parola al 1igoor le· 

Datore Scialoia eome al relatore dell' t;lficio Conlrale che 
I' aven chiesta, lt·~gerò I" emendamooto proposto dal 
•ignor senatore Di Pollone per •edere se è appoggiato. 

Riprende la prima parto dell' articolo S del progetto 
111ini1leriale cosi coaceplrc : 
• Il provvedimento col quale 1<>no collocati d"ulOcio 

• ripo.io impiegati aominati con decreto reale deve es 
aere preceduto da deliberuion• del Con1iglio dei llini 
llri. ' 
Senatore Dl Pollone. Proporrei fin d'ora al Senato, 

le mai venisse a1•p0Fgiato !"emendamento da me propo 
•to, la divisione del medesimo. 
Presidente. Interrogo il Senato se la proposta del 

Sonator• Di Pollone il appoR&i•la. 
(Appug~iala.) 
Presidente. La Parola 6 al Senatore Scialoia. 
Senatore Sciatola. Sorgo per appoggiare l'emenda- 

mento dcll"onornoi. Senatore Di Pollone. B per larrui 
•lrada ad alcune ragioni che souomeuer6 al Senato per 
IOstenerlo, comincerò da qualche ouervaiiooe 1ulla 
uuova ecrnpilasiene dcll'arttcclo li cL• ai vorrebbe eo 
llituire all"arlkolo det progetto ministeriale. Que1ta 
naova compila1ioue non • da accettarsi per inlero, per 
eb6 le 1ta contro on principio di ~iriuo che cioil i. 
coee ai debbano acioglirre come ai sono legale. D11falti 
l"articolo propo1to dice: • il collocamento a ripooo 1arà 
dato C<on decreto Reale '" l'impiegato lo nominato per 
decreto Reale. •. ~ 1tabililce cio• in uoa maaaima gtotr 
nie che boato un oemplice decreto Reale colle aue !orme 
ordinario per mettere a riposo qualunque 1pecle di im 
piegati. 
Ila rammenti 11 Senato che per molti impieghi 1upe· 

riori quali sono per •empio direuori geoeraii, oegre 
tari generali ecc., le nostre leggi richiedono no de 
trelo Reale dopo la propoeizione fatta dal Yioillro 
proponente nel Consiglio dei Ministri e dal Coneiglio 
deliberala. Siccbè almeno per questi impiegali dovrebbe 
faroi men1ione di queata forma •peciale ntl caso r.be 
•ieno collocati a riposo. 

Dice.o che qu01ta 01aen1sione ml apriu la 1trada a 
IOlleoere !"emendamento Pollone, poichil quello che per 

le noclre IPggi m•deoime ~ creduto uno guarenlia d 
buona scelta Dt>i rui degli iinpit'gati auperiuri, può es· 
sere e~ualmente crcflulo una guòlrt•oUa aia pt..'f l'impie· 
gato che polrehbe essere ricilu1f'nle Dll'H50 I riposo, 
1pecialmcole quando eseendo ncll• conditioni di qur•ta 
leg~e. ooo 1i potrebbe ragionetoln1rote rirupro\·erare il 
!lioistro di un abuso del ouo potere; 1ia per le ftnanze 
le quali potrebbero essere gravale di nuovi sli(l"ndi, 
quando l'impiegalo r.he ba dirillo a riposo, non doman 
dandolo, \·oleue continuare a rendere i auui 11cr,·igi 
allo Stato. Cbo aia poi una duplico guarentigia io lo 
credo, malgrado le autorevoli osserYaziool di uo uomo 
aperimen&ato qual • il Senatore Di Revel. 

Egli cominr.ia•a da uo'ohbiesiooe che io· dirò di di 
riuu costituzional~ Egli diceva che il Consiglio dci Mi 
oi1lri non il un l'ero corpo. [o aono con lui io quanto 
a credere che non sia scn1pre ed io ogni caeo uo vero 
corpo ddibcrante t n1a ot-&uno •orrà contendere che 
aon 1ia in corto modo un Corpo, in quanto che I suol 
memLri riuniti, delilJerando au qualche generale mate· 
ria. diYengano 1uliJarii della risoluzione cull1•Uiva. 

Notava nell'ultima tornala il conte Di Revol, che esleu· 
dendo a luUi i .llioi1lri la responsabilità dell'allo, •i 
rende•a meno gra•e la responsabilità indi•iduale dd 
Miuistro; ed t per queato motivo che ei non credeva 
prudente la deiiber .. iooe d••I Con•iglio dei lliulstri. 

lla oggi egli mede1imo ba per l'opposto 088orulo 
che nei casi ordinari, aocorchè abbia luogo una disco&· 
1iune del Coo1iglio, la reapooaahilil4 rimane sempre al 
lliniotro proponente, che il il vero autor• dell'alto e 
lo contrauegua. 

La guarenlla adunque per ciò che riguarda alla ri- 
1poosabili" legale, co3tilu1ionale, uon maorberebl>e; 
e aecondo me a quesla guarcntia 1e ne aµgiangerehbe 
uoa morale a111ai più d(!l(D• di c0n1iderazione. Quel'ta 
conaisle io ciò elle quando un llioiatro è dall• !egre 
costretto a rif~rire al Coneialio dti Ministri una propo- 
1i1ione qualunque, 6 chiamato a rendt•r:;i egli mede·. 
limo conto di quello che la, ed a risolver•i dopo più 
matura deliberatiooe. Per fo contrario 11 la ll'ggc non 
gi'impooe questa condi1ione. pub anenire che egli se· 
coodando poco ponderatamente. aiccome accade fra 
molte preoccupHlioni, la propo&iziooe d'un capo d'am• 
mioistraziooe, o giudicando aotto l'impeto di qualche 
momeot.aoco moto dell'animo, può avvenire, dico cbe 
•ia spinto !acilmente a congedare on impiegato, che po· 
ton rendere ancora otili oerngi allo Stato. 

Da cbe dunque 11rebLe indirettamente chiamalo dJlla 
legge a dclibera,-e •gli medeoimo intoroo alla proP"'i· 
1iooe 1Ulla quRle dovrebl>o far delibt>rare il Coosi~lio 
dei Ministri, ai avrebbe aenia dubbio io queato 001 
grandiiaima guareotia morale. " 

Ila ce ne è un" altra che l"uoorevole conte Di Rl'vel 
1teao mi auggeriva poc'an1i; egli diceva: se ai tral~ 
wae di ril.rire I collocamenti a ripo10 al llioillro delle 
Onante, ci troverei al1oeno una guarenlla per le Onanse 
dello Stato. Ila come no lliaistro polrebbe poi l'ilerire 
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questa materia ol suo collega d<·llc finanze altrimenti 
che riferendola al Cousiglio dci llini~tri, in cui \iede il 
IUO collega delle 8n:inxe : e come si potrebbe rare Uf13 
ecceaiona in Livore del Miob1tro d,·Jle finanze pel collo 
cemento a riposo de' suoi medesimi lmpiegati se anche 
ai p11tesse stabilire che gli altri \liaistri dovessero a~ere 
ricordo al p.rerc del collego loro delle finanze? 

Per qu. ate ragioni adunque credo che anche nell'in 
tcrcsse generale dello Stato. :ioiichè 1cmpli<"t>1nente per 
la sola guarentigia degli interessi dell'Impiegato, Bia 
d'una evidente utilit.1 il disporre che le giubilazioni 
di urficio sieno riferite al Censiglio dci Mini~tri. 

lo dunque appo~~io l'emendamento dcl Senatore Di 
P0Uo<10 e prego il Senato a rotaelo. 

Senatore Gallina.. Se I• debolezza della mia salute 
non m'impedisse di lungamente parlare, io mi affiderei 
di poter portare nvanli al Senato una Bl'rie d'argomenti 
i quali potrebbero cffìcacemente appo~~iare I' opinione 
da me ieri espressa ; che cioè il deferire al Consiglio 
dei Yioistri i provvedimenti coi quali sono d·umcio col 
locati a riposa gl'impiegati nomiuati con R. Decreto, non 

• solamente sarebbe inutile, ma anzi i'OUO certi rapporti 
nocevole ai:;I' im~icg:i.ti medesimi, Mi restringo perciò_a 
rispondere brevi ossereaaioni. 

lo non mi 111·,;.IT..!r1nerò 1 far parola delle considera 
stoni dcll'oaorevolc senator« Di Revel: eonsideranon! 
cbe da esso quest' oggi ripetute cd estese vennero 
rilevate <lati' onorevole Senatore Sciatola per eombat 
lerle. 

L' onorevole Senatore Di Revel ha domandato: che 
cosa è il Consiglio dei Ministri 't 

lo non 10 che alcuno l'abbia Onora dr·flnilo, nè mi 
pare che la d.scussione che ha A"VUto luogo fio ora 
l'abbia in qualche modo chiarito. Secondo me tale de 
flnizionc non può darsi. 
~i disse che il Consiglio dei Yinistri ~ Consiglio della 

Corona, ma non te però il Consiglio che riguardi di· 
rettamente la uazione o gli individui. E se in taluna 
dcli• nostre kg~i 1i è creduto di deferire al Consiglio 

'"'di Conrl·rcn"la ccrh! questiùni, certi casi personali, Jo 
aono p.,ro lun tano dal credere che ciò 1ia stato utilr. 
li Consiglio di Conrcrcnza prcskdnto da on Capo, che 

è il primo mi t1istro pres10 di noi, ha aicur.unente per 
iscopo (priiua di pr<'odere ~una risoluzione qualunque 
d:I solloponii al n··) di aentire il parere dei di•erei !di· 
nistri; ma questo nH•z10 d'i1lu1ninarsi rtciproramentc, 
che in altri luoghi si fa anche senza la riunione di un 
Cooeiglio, non può avere p".'r erfello di dare al proY 
•edimeotn che si prende una forza maggiore di quella 
che nasce immediatamente dall'em3na1iune di On de 
creto rt!alc contro~:1egnato da un lliuistro. 

Se il C•lOSiglio dci Yinislri ra,1e un Corpo, non dico 
deliberante ma anche at>mpliccmt•nle consultivo, a\·rrh\,e 
nor1ne prcciae per il euo proccdl're, e condizioni impre 
teriLili dn oast>rvarl'. 

Ora .io d0ma11do qual le~gc bani che dia norme, 
cbt 11abili143 cQndiz.ioni al Coosiglio di Con!ereou T 

.. - 
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lii permetta il Senato che ra~ionando di que,10, lo 
fJr.ci:t un"ossrrvo1iune retrosprllÌliil, la 4uale1 01i si tliri 
forlle,. non ha a che fare coi lt'mpi pr~nti ; tutlatls 
serondo 1nc giOY6rt\ wolto, percbè diinoetreri che oem• 
meno 10110 il governo l81aloto il Conaiglro di Con!e 
renr.a poteva prendere ona !orma cbe iuOoi•n BUlll 
d1·1iberazloae aoYrana. 

Anche sotto il Governo a .. otuto eslateva on Conaigllo 
di r.on!erenza, ed io allora ai certò In mille guiae .ti 
dt>flnirlo, di stabilire quali eraao le sue·attribU1ioni, ms 
non fu poseibilc per la gran Tagione c'1e clasono roi· 
nistro 6 indipendente o d1rllciln1ente li aottomettl! a·re 
•lrizioni, le quali gli tolgano l'aotoriti rhe ~li competi. 
Ora se in un Go\'"Orno usoluto ero ciò d1rficile, comi 
mai in un Governo rllppreaentativo, in uo Go,·erno eo• 
alituaionale, dove la l'P•poosabllità dd llinilltri 6 precisa, 
e 11abilii., aBOolota, sebbene in termini non definiti ab 
bastan1<1, come mai dicu, ai potrà d~terminare il modo 
di ptO<"edere del Con•iglio del Minislri? 

So DO Ministro • ter,nini di legge o di un "'gola· 
mento interno dov...., ri!erlre ·in Consiglio di Conr ... 
l'<'nza Jl()pra tile ·o tal'allro provvedimento a prenderei 
e nen lo !ares•o, ·chi • ebe lo eorrep~erebbe, chi 6 
che 'lo punlrebl>e, o metlerehbe freno 1 qut'61'arbitrib? 

1., non lo trovo, o ~i~nori. Se qualclJt.>duno up~ 
inJirar111elo io n1uttrel d'opiniont linmediatamcnte e 
dird ehe il Consiglio dei Mini1tri A to. per!ezlooe ··del 
Go,·erno costilu1if10alt·. 

!ielle 09sor>azloni che ho avuto l'onore di sottonlcl 
lcre ieri l'allro nel mi~lior roodo po,.ibile, giaC<H~ lo 
quel momento mi Kntiva sornmamente oppre880, io 
emi:si rlue prin('ipit l't'n1plici e schietti; ·Ja ttBIK)n•abi 
lità minilJl~rlale 6 tndi,irtuale; l:i respon1sbiliUi mini 
steriale colpisce immediatamente il Yiniatri> ·che ha 
tonlrosaegnato Il decreto. 

1!'8a può diventare tolletll•o in quoatione di t>Dlt. 
tica, d'ordine g<'nerale, ma In massima •econdo i priJr.. 
eipii co•lltuzionoll, il minllllrt th<! cootroftrnll un de 
creto ba la piena r.,,ponaabiliti del suo atto. • " 
. Talvolta ai ~ veduto' i ·ministri ouirel as•leme per 
snttoscritt're Uo atto qualunque, ti ciò •i faceva fM'r 
dl•ldere la rispon1&biliti, vale • dire 'pet 'ri.poodére 
onlli di quel che pole<a suceed•te. ,. · · i. 

lo potrei in,·orare le !amooe brdlnante ai to@lio 
emanale In p>eoe vicini, potrei 'inYDcare ·altri pro•• 
~edimPot! •io . cirr09laoze pili pro .. lme; . potW'I 111• 
che invocare qui al co1pelto dei JDioislri auuaK falli 
rer.enti che hanno prodollo disordini, o qnanttJT 11:u~no 
1e non d'aordini, che questa non A Il "''" trarota, 
di•R<·n1i 1rguiti da atti, nou sempre lroppo utili atl'aftt. 
miniinrazione. "ed avv~outi appunto P"rchè ·fo conr" 
renn certi pro1"tedimenti non furono sotto1iosti 'li 'ttlt• 
nistri coi· lnl<'rei.!'lafnno. 

lo non ho Lisogno di onlrare io mag~iori splogationl 
a que!'to riguardo, poicbli A noto a \utti, M il 1lgnor 
S,•oa1ore Sdalola noo lo Ignora neppor t'llO, tbe qne· 
atl !alll non A grao lompo che ·aon aucce.ioti. ·' • 
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Ora llli •ia lecite di chiedere a coloro che sosten 
Sono essere cosa utile il aonomeltL"l'O c .. rti prcveeni 
B>•ollalla deliberazione del C<>noiglio dci :.liaietri, quale 
•la la forma ed il meazo per ciò ouenere, quale sia la 
legge che stabilisce la responsabilill che sul Conaiglio 
dei ministri ricade. 

lii 11 permoua di accennare a !aui più recenti ancora; 
IO vogliamo invocare questioni calde in queste mo· 
meDto, anzi caldiasime, e forse aorgen&i di movlmenti 
rirclurionarll, non aLLiama che ad alludere ad aui 
IO\loocritli bensì da tutli i ministri, ma per •iolar• li. 
le~u;;e e la eostltuaìone. , · . 1 

Queati falli non ci riguardano ~ vero, per couse 
gueoza non Iesìsto 10Tr'e&~i i ma poaso appeìlanni •I· 
l'opiniono dcl Senato per domandare 1e quanti qui eie- 
4000. Don dividano la mia opinione. i miei principii 
precis~ positivi 1ulla rispoosaliilitA ministeriale, la qnale 
ricade su ciMcuno dei ministri che aoUostrive un atto, 
• ceme l'unione di tuUi i ministri per soucscrirere un 
decreto qualunque invece di accrescere ... 

Seoalore Alfterl. Domando la parula. 
Senatore Gallina .... scema questa risponeabilità. 
L'onorevole signor conte Di Pollone ba accompagnato 

la oua preposta con una seconda la quale h latta por 
appoggiare la prima, ed a cui egli rli uo gr1vissimo 
peso, perché furni1r.e al Conaislio dt'i Mioi1tri un ae~ 
eeodo grado di cogniiioue, laceudovi 1·recedere il pa· 
rere d'una COUJruis111iooe. 

Allorquando il llioietro cui ciò riguardi ha eemuui- 
~ calo ad una CommWaione il peovvedimentn per collo 
care a riposo un in1ph•gato e che questa dl il suo pa 
rere, io lai caso il Con~iglio dci Mini&tri dovt:ndo dare 
il 1uo giudizio lo darà cou un templiciseimo ri o no. 
Ma damaudo aocùe io qu .. to coso che 1peclo di ri· 
Aponsabilità, di guareotigi1 ba ao impiejlato? 

Alcuoe leggi hanno staLil1to che debba precedt•re io 
certi cui l'avYi.Ul d1:I Cooaiglio di Staio, io pt>rò senta 
discutere quc1Le le~gi che ai detuno oaaervare 600 al 
punto io cui ai pogsooo osservare, non le cn!do utili io 
nessun modo. 

lo non Toglio qui entrare io cui epeciali n~ iu. os· 
aervazioni 1econdarie cumn quelle che potsono nuoce:"e 
ai priocipii generali, m"uli:c in qocetioui ~litu1iooali 
di qu~ta natura coo.,·iroe restrio;.:er•i a porro i veri 
termini della quesliooe e noo di\·asarr, perr.hè diva 
gando le questioni ai 1Udditidooo in ctnlo altre, come 
è avvenuto nel ca1a di cui parli:imo. 

Procuriamo e in qucalo e in tuUi i casi che la ri1poD· 
1.ibiliLà mioUteriale 1ia cula, (acil~ ad esaere 088l·rvatn; 
cerchiamo il modo, como altre 1"110, di lar argine a 
certi arbitrii che succedono laUi i di, inYocando ap 
punto la r~ponsabilili mioislttriale e non temendola, e 
poi •edrete che laremo co11 utile olio Stoto, che Caremo 
cosa utile al principio costituzionale che ~ l'oniro 1'iD· 

e colo,. e mi. pi~ce qui .d~chi~rarlo: ~·unico vincolo che 
mao.tiene 1ns1eme unili sii uom101 cht> amano il bene 
dd pa .. e o la regolarill dcl procedett, Tincolo cbe ee 

mai viene a 1cioglieri;i porterà con se la ro\"ioa di tullo 
lo Hato. 

11 pri11cipio co1lituziooale ha sofferto e soffre le11ioni 
inunense dal dl cbt fu proclamato, epperriò io 1upplico 
il Sen•IO di r.r attenzione A che sia manleuut .. tale 
principio, che è, ripeto, l' àncora di salute ddlo Stato, 
e 00110 ,crouaso che oon ammctteodo I" articolo di Jeg~e 
chf' ~ proposto, non facciamo nr.sauo pregiudiiio agli 
impie~oti, non pregiodichiaroo io niente la 1ostan1.1 delle 
cooe, non togliamo vigore alle dispooizioni legislative 
auuali, ma facciamo anii cosa utile e ncceaaaria allo 
Slllto. 
Presidente. Il 1enatore Alfieri ba la parola.· 
Senatore Alfterl. Mi paro cho dopo le parole pro 

nun1i:1te dnll' onorevole mio amico il 1rnatore Gallina 
importi al Senato di ben 1taLìlire i termini di questa 
di11r:u11sione pr.r prepararne la soluzione. 

Veramente lr~grodo il 1 .. 10 drlla l•~ge e tenendo 
dietro al corso della disr..uaaione, io noo credevo dover 
interpretare questa artirolo nd aeoso cbe il Consiglio 
dei llinislrl cui •i noie rilerire la questione del col 
loc:1mento a riposo di un impirJ;ato, avvisi io circo 
llahze dau, a etatuire su qu<'StO proposito. 

lo ~n-devo che questa rdaiione al Consiglio dei lii· 
oi1tri non portasse altra ('Olletpuenza elle una d1libera- 
1ione, dirri, intima dei Cooftif!Meri della Corona, deli· 
bcraxioné r.be non vincoh1~a punto il Ministro proponente; 
cool che se dopo uditi i suoi collt>ghi egli, quantunque 
fosarro contrari al suo proposito, rrrdf>l!le mantenerlo, 
aveese autorità di rarlo, e ri1naneesc rispoasalJile del 
fatto pro11rio. 

liii tembra ora cbe lonorevole 1enatore Gallina in 
tenda la coo1 altrimenti,. cioè che il Consiglio dci liii· 
oiolri abLia a otatuiN 1ulla pt•'post1 a lui pr .. eotata. 
dal ~fiaistro rircrt-ntc; e in conse~ut>nza domanda quale 
Curina, quale fmarroti~ia df'lla propria cffir.acia avrà que 
sta drliberaiione dt•llo 1letliiO t.:onsiµlio dei mioislri ! 

lo quanto alla formi lo credo che non uondo il Coa- 
1iglio dci ~(ioi~lri a pronunziare una l<'Dtenia, essa re- 
11& qudl1 di uo1 1rmrlice dicbianuione che ai la oel 
procr8'0 nrbale della opiniooe della maggioranza dcl 
Consiglio. " 

La guareuligia poi ola nelle leg~i cbe già .. istono, 
che &0no emanaae·e rrceott-1nentc ancora coarerwate dal 
Toto ett>no dl~I St!nalo. 

Cos\ io mi perauado che quando uo decreto con cui 
(osse collur..ato a riposo uo irupit>p;ato nelle circosL3nae, 
a cui ai allude, ~<>Gis:lt prNrnlato alla Corte dei CooU 
ll"llU che "i (0!'-'18 )' ultrstaiione dl'll" l"UC'l'8i adempiuto 
a siffatte condizioni, il decrt>to ff'rttbbc dalla medesima 
ri111anda10. Vi 11orc:Ll>e1 nl·I cuo in cui non a\·pgae a· 
vuto il 1100 f'ITt·llo queeta tuk·la, il ricorso al Parlacueulo; 
,i earebbe (un;e, t1on •o~lio arfl'rmarlo in modo U&O 
luto. il ricoroo ai triLuoali. 

Dopo qut-~te 01111er1;axioni che mi aono ~rm~so di 
mettere iona111i, l)l•rcbè, rireto, credo eia hcutt che il 
!knato oLLio preaente quali oi100 I nri termiui di uoa 

so 

'-. 
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questione sulla quale deve pronumiare, lo ritcrnerò aulla 
questione gill sollevata nella seduta precedente. 

L'onorevole Senatore Di llev.l e l'onorevole Senatore 
Gallina dir.ono, e dicono giusto, che una responsabi 
lilà pili eparsa, dirò eosl, è meno efficace, Ciò. ripeto, 
mi pare vero, e non avrei nulla ad opponi: mi vi 
oppcrrei bensl ee 41uesta considerazione Iosse presentata 
io modo lroppo 111oluto. 

Questa reaponaabililà colleulra che ai conaidera come 
meno erficeco, lo à veramente, e percbè? Peechè tra 
le altre, essa, mi ai permetta di dirlo, ditenla anonin1L 

Tale però ooo è il caeo ooslro~ Qui vi è on lloni1tro 
11roponente, un Aliuistro che controfirmando il decreto 
reale assume ioJividualmeote la responsabililà del de 
crete che ba preeeotato alla Orma del Re. 

8 pèrciè, tono forse in errore, ma ooo crederei che 
1i potesse dire che. ogni re1poo•abililà e!6race 1i1 di- 
1truita coll'eesersl rii.rito al Coooiglio del llioislri. 

Dirò poi che mi pare eMtni molla l'r.rhà nella con- 
1idera1ione cbc l'onore Yole Senatore Scialoia esprNIC nel 
IUO diacono. 

Dilani chiunque deve rendere conto ad altri del pro. 
prio avviso, lo rende in più ampia maniera, in piu 
larga miaura, che non fa quando non dere renderlo, 
che a se 1l"'80. Egli • certo che quando nuo 1i ba che a 
persuadere se 1tPSBo non ai accettano, per co1i dire, 
fuorché le ragioni che militano lo lnore della propo- 
1ta 'eno cui pendiamo, e le altre non ai redono, mi si 
permeus di dirlo, che in iscorcio; del che non al con· 
tentiamo quando dobbiame riferire ad •Itri le proposte 
medesime, perrh6 sappiamn che andiamo incontro ad 
0&aerv11ioni, act obbienoui. Per tali motivi anche in 
queeta parte io credo che non aia inopponuno il ricbia· 
mare la di1poai1ione che ai trovava nel priwo progetto 
di l1•gge. . 

Farò ancora Uo'ullima a'vrrlt•oza, se il SenaLo me 
lo ooocede, ed 6 .che, per quaolo mi 1embra, noi leo· 
diitmo 'erso un certo quale piil o mcoo eatuo didcea. 
trameoto. 

Se la dispo1i1ione primitiva del progelto ministeriale 
ai prl'IPDla ffiPOO opportui:ia, Bli à che lltUal1nente IÌ 
esige un Jecrrlo Reale prr molli111ime oomioe che 
lor.e 1i polrcbbero lare 11n11 di eaeo, viata la lore mi 
nore impt1rtao1a ~ ma se invece ai raceurro per decreto 
Reale quelle aole oomioe che po11oao esigere queala 
maggior ao1ennilà di forma, mi pare che alloro& diveo 
tereube U&ai più evidente che la preoeole que1lloae 
iotert'lla ooo oolo gli Impiegali ma il bene 1le1SO del 
"'"i•io, poichà è Cuor di dubbio che il pubbico .. .,;_ 
aio uc 10tfre quando oa impiegato, lanlO più 1e di 
@rado e)e,ala, 'ieo meuo ioopporLuoameote, aenza ra· 
gione, Cuori del wo impie~o. 
Credo che quando oi coooideri più partocolarmeote 

queala categoria di ilo piegati auperiori ooo ai poua ne 
g:are che il Con1igliG dei Miui1lri non abbia a recnre 
utoli lumi dibatteodooi una di tali quntiooi. 

j)ico•o poi che ooo credo lia il cuo che il Coo1i- 
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glio dei llioi11ri poan dire al llioiolro propootnle o Non 
far.Il; ma polrà colle oue oaaenniooi riescire a per· 
suadere il llini1lro che la misura r.lte egli proporrebbe, 
io certe circosLanse, urebhe inopportuna • contrari• 
all'iuttr....e del pubblico aeni1io. 

Per tulle queste ragioni lo pure de1idero che 1ia 
mantenuta nel progetto la di1po1i1ion1 con cui il prov 
ndim•nto che colloca d'ufficio a ripooo impiegati oo 
mioali con decreto regio, debb• essere prece~uto da 
deliberaziooo d•I Consiglio dei !lini•lri. 

Senatore Castelli Edoardo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parvla il relotore che 1· .. ea do 

mandala prima. 
Senatore Jacquemond, rtlarore. Nell'ultima ado 

oaoza del Senato l'arlicolo 5 del progetto mioioteriale 
fu l'oggello di doe O!l.8erva1iooi di on genere atralto di 
Yerso. L'una 1i ril•riva alla garan1ia della delibera1iooe 
del Conoiglio dei llinislri per il collocamenlo d'ul8cio 
a riposo dPgli impiegati nominati con decreto reale, 
garanzia che alcuni oratori crede,ano illmoria ~1er l'im 
piegato. L'allra 083ervazionc, fallo dall'ooorevole Sen• 
lore Alfieri, • che ueu on gran valore, 1i ro!erin 
alla !orma con coi gl'impiegali dovevano es10re col· 
locali a ripot0 llnto d'u!ficio che lo aeguilo alla loro 
domanda. 

L'articolo ministeriale a91icurafa aoltanto una garan- 
1ia parlicolare, cioè la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, arHachè un impie,-c1to norninalo con decreto 
rtole polease eu•re colloc•to d'u!Hdo a ri(IOIO; ma oon 
diapon.va nulla per gl'impi•1t•li nominati con decrelo 
minioteriale. L'ul8cio centrale radunalo1i ba red1tto la 
dispooiziooe che 6 oottom ... a alle vostre d•liberuiool, 
ln cui 6 1tabilila la forma colla quale il collocameato · 
a riposo, aia d"urHcio, aiia io aeguito alla domanda del· 
l'impiegalo, oan !alto coa decreto reale 11 l'impiegato 
ru nominalo per decreto reale, e con decreto mini1le 
riale od io altro modo per gli altri. Queola di1po1i- 
lione rio<poode alle ioni rane dall'onorevole Se- 
03lore A16eri ed à necl!lllrio che aia maoteouta nella 
leg~e. 

Viene poi la proposi1ione f•tta dall'onorevole Sena 
tore Di Pollone, il quale, ripreodeado como emenda 
menlo la prima parte dell'articolo 5 del progello mioi· 
1wriale, domanda che il pronedimenlo col qoale oono 
collocetl di •f/l:io a riposo gli impiegali nomioati per 
decreto reale, 1i• precedulo da deliberazione del r.oo- 
1iglio dei lliniolri. In quanto a queata propo1i1ione, l'l'l8cio Centnle 
continua a rio1eUerai alla aavieua del Senato, crerlendo 
che quello pronedimenlo 6 noa maggior garanzia ac 
cordala agli impitt@ali nominali con Decttto Reale; ma 
io quanto alla propooitiooe di obbligare il llioislro a 
prendPr J'av,.i10 di ana apposita Commiesionfl, come 
oemlwa d .. id•rarlo il Senatore Di Polluoe, ITCficio Cen 
trale per le ragioni che furono già t9poale oell' ultima e 
adonan11, non può aueotire a questa 1econda parte del 
propooto emendameolO. 
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Quindi io credo che, nello italo attuale della di1cuo· 
sione, 1i dovrebbe mellere 11 •oli, prima la propoai· 
!ione dell'Ufficio Centrale cosi eoncepita: 
• li collocamento a riposo 11ri dato con Decrelo 

Reale, oe l'impiegato fn nominato per Decrelo. Reale, e 
con Decreto l11nisteriaie per lotti gli altri. 1 

lo seguito oarà il coso di passare all'emendamento 
proposto dal 1ignor Senatore Di Pollone, in virtb del 
quale il pronedimenlo con cui on impiegato è collo· 
calo d'uffizio 1 riposo, debba essere preceduto da de· 
liberazione dcl Con1iglìo dei lliniatri. Stabilito io queste 
modo l'ordine della •otaziooe, J'lifficio Centralo ripete 
cbe approva ed adotta la prima parte deil'e<nendameoto 
propo1to dal Senatore Di Pollone, ma che non può se 
celiare la aeconda parte, cioè quella che è rtlaliva aJ. 
l'a•viao pretenlivo c;ti una 1ppoaiLa Commiesicne. 
Commluarlo Resto. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Commluarlo Reato. L'emendamento propnato dal· 

l'onorevole Senatore Di Pollone ai divide io due parli. 
Colla prima parte l'onorevole Senatore Di Pollone, ri 
pigliando il progetto <Diniateriale all'art. a, in1ille o!Unch~ 
il pronedimento col quale ai pongono 1 ripoao gli im 
piegati civili, 1ia preceduto da deliberaliooe del Con· 
aiglio dei lliniolri. 

Colla seconda parie poi del 1uo emeudamentc, il conte 
Di Pollone •orrcbbe de non aolameole questo prone 
dimento d··hba .... re preceduto da deliberazione del 
Con1iglio dei Yioiaui, m;& che il Yioistro da cui l'im~ 
piegato dipende non poasa invitare il Consi@lio a deli 
berare aulla 1u1 proposta, ae non dopo avere sentito noa 
Commisaione ad hoc. 

Quanto alla prima parte dell'emendamento proposto, 
non potrei dopo la lunga di1cuuiooe arguita io propo 
sito che rilerirmcne alla alta aaggrna dcl Senato. Re· 
lativamente alla seconda parte ddl'emeudameoto •.•• 
Seoalore DI Pollone. Domando la parola per una 

moiiooe d'ordioe. 
Presidente. Ha Cacollli di parlare. 
Senatore DI Pollone. Ritiro la secouda parte del 

l'emendameuto, l)'..'rchè con ciò parmi 1i poasa aLbre· 
tiare la di1cu1aionr. 

QuanJo vedo di non tasrr appoggiato nA daJn;rncio 
C.111rale nè dal Goterno, drbbo credtre che io •baglio, 
~ IOoo diapo:Slo perciò a ritirare il mio aecoodo emeo 
dameoto : riguardo al primo peroi1to. 
Presidente. Ritira la 1econda parte del 1uo em•D· 

damento, e e 1en&ito it parere di appo1ita Comn1i1- 
1iolll ! I 

Senatore Galllna. La prendo per mio co•to. 
CommlHarlO Recto. Poichè l'onorevole 1en1tore 

Di Pollone ritira i. ucooda parte del suo emondameoto, 
riguardo alla prima non (>OSIO còe rimeuennene 1Ua 
1avieua dt'I St•nalo. • .. 

Senatore Cutelll. Domando la p>rola. 
.Pre&ldente. Ha la parola. 
Seoalore C&atell1 Edoardo, Fioora la di1cU11iooe 

reiativan1ente al merito dell'art. 5, ba venato esclu1i 
nmeote aull'utilità o 0011 di dare queste garanlie mag· 
giori agii impiegati, ed anche 1ulla co1tìtu1ionalilà piil 
o meno di atabilire le norme io toso articolo propoete. 
A mio aniJo però la quettiooe vuole euere anche .... 
minaLI, direi ansi. ai earebbe potuta uamioare quasi 
etclusivameote oot.to il rapporto dell'opportumtà. 

E dico opportuoitA, perchè aecondo queat'articolo ai 
darehbe all'impiegato, il quale ba nggiunto il termine 
per et1ere collocato a riposo, una @Uareotigia asaai 
maggiore di quella che 1i dà all'impitgato cbo non ba 
neuun dirilto ancora a giubiluiooa. 

Voglio dire con qu .. 1o che mentre la mauima parte 
degli impiegati po•ono ... ere ri•orati dai loro impiego 
per 1ola •olontà del llini11lo dal cni dicutero dipen• 
dono, queati ate11i impiegati aon potrebbero a aenao 
del prepoatoti articolo eaaere collocati a riposo oenaa 
il con•entimento e la deliberazione dell'intiero Coo1iglio 
dei liinillri: il che a parer mio aarebbe nrameote 
eaor~itaote. 
È •ero che •i 0000 alcune cai.~orie d'impi~hi 1u 

periori, i cui titolari, come 11rebbero i membri drlla 
Corte dei conti e del Con1iglio di Stato, non [lOllODO 

per eopreasa di•poeìiione della lrgae eeoent rivocati 
aeou l'appro .. siooe del Con1iglio dei llini1tri; ma per 
guart:olirli da uaa giubilaaione che uon deaideraoo. io 
uoo credo 1ia per eui ueceuaria queata di11posi1ione. 
. È cbiuro iolaui che uo tale funzionario ooo può•· 
aeM alloolanato d11I 100 poato nà con pen1iooe, oè un 
za, per oola tolontà d•·I llioiatro dal quale dipende di 
rellamente; e quindi ba diritlo di 1ta"i ae per alloo· 
taoorlo non si oono ooae"ale le norme che la legge ba 
1tabililo 1 1ua guarentigia; altrimenti queala aarebbe 
iHusoria. 
Duoque per eui lorticolo mi pore inutile. Per lulli 

gli altri impiegati, ritocabili dalla aola tolontà dei liii· 
nistri, 6 esorlliL&ote, 1ecoodo me, che ai •op.lia dare a 
coatoro ana maggiore garanzia quando ai tratta aolo di 
collocarli 1 riposo. 

Quindi io credo, che 1eoaa addentrarai molto nen·- 
me, 10 per limpiegai~ poua •Mere pih o meno utii. 
che di1ponga il oolo llìoiltro o aia aeotita l'upinione 
dell'intero Consiglio ciò di1turberohbe anche il llOM'i• 
aio, perchà nel coreo Jell' anno in uno Stato grande 
com'6 il nostro, molte IODO le di1po1i1iooi da prroderal 
d'accordo Ira i lliniatri, e ae per fare luogo a giubila- 
1ioni, il Con1iglio 1i de~be iolratlenere, ed 1teodo da 
deliberare, ba da lnlormaral bene delle cou, auccederà 
nn perditempo di cui aoo oo ae potnl vantaggiarai Il 
pubblico Hrvi1io. 

Non e11minrrò neppure la quectione di costitulinna• 
lit6. Non 10 Ono 1 qual paolo ai potrebbe 001tenere cbe 
iia m•DO conforme agli nai cootituziooali che qneato 
eeame 1i riccia; certo à, che a mio atvilo queala di· 
1poei•ione non à opportuna percb6, come ho detto, 
quelli che baooo diritto ad una guarenli•, I' haooo gi• 
nella legge, cbe proibisce il loro allootanameoto IClll& 

• 
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quella lormalilà; • per qoelll che aon ha.aoo dalla "'ego 
queal& t11ran1ia ebe li premuoiaca da aoa lro~po !acile 
.roca doli' impiege, non ori ha molno per cui ai debba 
mellere quella, che non poMODO euere eolloe'ui I ri~ 
pat• 11ma Il •olo del Cooai~liq. 

Quindi mi 11aiaco al yolo di ~uelli cbe cl'1'cloDO con• 
nniente ehi oi ,.,.plnga la riproduaione rlei1'11iicolo ft. 

Senalore GaJllAL C.rllmonle le parole delle da me 
eoa portano la con1rga'1lu che aon 1' oliliia a rttirare .. ,H,..,. ana parte doli' eraendamnlo prop1>110 dal 
eonle Di Polloni; ma l'onoruole coni• l)i Pollooe ha 
ritiralo la parie della aaa prop,.llir.ione, cbe oec41ndo me 
polll'I& nere qaalelto ioOoenu. 

L'Qoornole eeoatore Alfieri nrlle - -•uioni bo 
io1i11ilo ili lal'lllioi pii. IUf!hi non rislffilinmeole ad 
11aa t:arnmioaiono, aul •* di lar ri&ulliire dol parere 
del Coui9lio dti llioi&lri 1111pra le propodle rlel llini11ra 
.,.,.a.i. pn giobiior.iono <ii u impiegalo, ed ba acuo'. 
ealO, ..,. aui .. 1 Decn\Q 4i ~oiloeameato & ripooo yl 
do'fe'fa essere uoa dichiara1ione della comuoicazioae 
falla al C-islio <lei llinialri. 
, .J.'acconnate ci....uinu rii noa dicbiaraJioòe, ha u, 
8fUdiuimo peoo, di modo ehe qualore la propo8la del 
l'onorovole leHIOl'll Di PoHono JtOÌJ48 coalro l'onilll' 
di alcnni, adollall, bioognerebbe che oi •1111iue ad ona 
eeconda parie io !orsa della ~uaie 1ill'allo provredimenlO j 
bon poleaoe diHnlare lllU10rio. Che oo non 1i ITallaue. I 
che di mellere D•I decreto, 1tnlil0 il Co1uiglio dti lli 
tti1&n, 6 la ateua co11 eome ee 1i diceue, non •r•&ft• 
" C-iglie """- . 

llloa Toglio ~ui 1111ftre nella di11tuaiene inlorno alla 
loM110l1ç pottei fare una 1tsie di OIS8rvuiooi che pro· 
91rebbero 11 S.aalo e.on, chi lolli 4delli i 4uali bano• 
l'onore di appartenere all'Ammioi1traiion• dello iilalo 
.. onn, nle • dire, J'io.llicaoia R1solu1a di qaeale pa 
role, percbè bene 1p8110 1i 6 parlalo dell'aniso che ooo 
li 6 oenlilo, e ciò accade IUltora. 
1 Dunqo• io penielo nella IOie o...-1uiooi e oella mii 
oppotirione. • 
Ktatatro delle Jl'tnanse. L'onornnle proopioanl• 

lrOYa inoWle qneell lormola per aoa regione che mi • 
1embrala HAÌ ellaaaJ • qnaato 111i 11111brri d'udire, egli 
4iee .e~ il Con•iMlio di Mioìelri di cui Della formola 6 
ùue lttlli,. u Coniiglio ece., - 1ia ell'ollinmeola 
lttllÌ\O •. 
i. debllo ri1poodere lo qoanlo alla noslra emmlni· 

-iona ben recioa1ll<'tl1to, che 11mpre quaodo è ricbie- 
1111, il C.noiglio r1oi llini11ri 6 lefllilo. 
' S.Ulone 6alllllL Doroando la parola. 
lllDiatro delle J1'1nanu. Non YO@tio ricercare eiò 

cba siaei WLO d&Sii ellri.. 
Di• poi cbe ~uando il Coo~lio dei llinillri i oen. 

liia, io a.de d>e la -· abbia rralm1111e oo'el6cecia, 
la quule •Ile è rir-Jull acmpra da ooa .,.1..,;one del 
llieialro rileft'Dle e di luoso IA 11111 diocusaioo• della 
411* 11811 u può diecoo01COre • çuilà. 
.- iì)aaalo alle propooll cli ona Co<Dmitoiooo, ie clelilla 
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poi reopiogerla recibameole, perchll leghcrebl>e le mani 
al polere eeecutivo in uo1 delle aialerie la quale più 
da 'icine lo riguarda. . .. 
Pl' .. ldeote. Il Senatore' Gallina ba già parlalo due 

•<>Ile; pure se t por ~n aewplice ,.,biarimeolo gli dan> · 
la parola. 

Seoatore Galllna. Dirò hlniaoime parole-. . 
' Presidente. La progo di Oiaerv.,e che il l'<:golawento 
6 preci.io, 

610a10re O&lllna. Quando l'ooore•ole llioi11ro dello 
l'ioan11 retlrioge le wo ISlenuiooi agli llli dcli• 1ua 
ammioWlraziune, io aoa bo nalla da ripet~rei ma quanto 
al reslo, mi appellerò non ad ana lealimoniania paleae, 
ma alla 0011tienza di IUui colore •.be bonon l'Ulo parte 
all'a1nmioi.slrarAone e nei Consigli di Stato, ed inollre 
farò •ppello allo 1le110 1igoor llinislro dolh! Fioaose, 
non per i f.w.Ui euoi, ma per i fatti dci auoi aoleceuori, 
e gli dir() IO egli crede lennam111l1 che aempre cbe li 
à adoperola la formola, unlilo il parer• dd Coniiglio 
di Staio, questo parere 1iui elJeUivamouLe 1enlil0. 
llllllatl'O delle l'lnan.... QuanLO ~I Conaigiio di 

8tatu, non aolv DO• li fa ma non può , 111~ deTe farai, 
di mclle"' cio6 la formolo, aeolilo il Conoiglio di Staio, 
quando cib noo ro ... ; • eopreuamenle ricbiet.lo di l•r 
conooc•re il •<>lo d1·I Coo•iglio di Staio nella rtluiooo 
medr1iroa 1Uila quale ti fa il Decreto. 
lo crtdo dunque cke no10uoo il quale abbia nulo 

I" onore di r.r parie dei Con1igiieri della l:orona po· 
trebl>e rispondere IO 1100 negntivamLnle alle 011erva· 
1iooi cbe I' ooorewoie preopioanle ba credule di fare. 
Presidente. Il signor Senatore Pollone ba rinon· 

aialo alla 2• parte d~I 1uo emendamento e rimane io 
llnlo la prima, cbe cooaiole od ri11abilire il '"""' del· 
r articolo 5. ' 

Senalore Jacquemond, rdolore. La proposta del 
Sonalore Di Polioue non è che aggiunta !alla alla reda- 
1iooo doli' articolo S cbe ai ril•ri•ce alla !orma: quindi 
1i polre~be monere ai voli la propo&ll !alla •all'l:rticio 
Ceo1 .. 1e, poscia I' aggiunla proposta .dal Seoatore Di 
Pollooe. 
Preeldente. lo adnso oon facna altro. che ri .... u· 

mere lo stato io eui ei troTa la queattioo'; •icuramcn\e 
non &\'rei dirucolicato quanto il aift:nor Senalore aveYa 
dello aui~ aggiunta del Senatore Di l'oilooe cbe, credeva 
cio6 che aeor.a pref;iudicKre io nessuna parte gli emen 
~mooli cbe losaero propooli, ai dovesse prima di IUllO 
.mcllere ai •oli larticolo quale era alato coocepilo nel· 
I' ultima redazione tale a dire: 

e Il collocamento a riposo aarà dillo con decreto 
reale ,. limpiegato lu oomin•lo per dccrelo reale, n 
con decreto minialeriale per lulli gli altri. > 
In qu .. 1a parie credo cb• nemmtoo il Senalore Di 

Pollone diosenla. · 
Sonatore DI Pollone. L' bo diobiar.io. 
Presidente. l\imane l' altra parte. Il 1111alor1 Di 

P.oilooe propoaeva di manle<lerc il I t dcii' ari- fl del 
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prin1itivo progetto l:oll'a~~innta che ba poi abbandonato. 
Il I 1 d•ll' orli...,lo S primitivo dicen: 

e 11 provvedi neeto col quale ••.ranno collocati di 
ilffitlo a rip,,ao gli fmpie~ati nominati con derre10 r•ale 
deve essere precedute da deliberazione del Consiglio 
.dE'i ministri. , · -; · • · 

Senatore Setaiola. Domando la parola per una mo 
sione d' ordine, 
'.?residente. l!a la parola per una moslone di 

ordine.. · - .. · , ,.. · ·· · · 
Sehato"' BclalolL . L' onore•ole t.!latore drlr rmc10 

Crntrale domandava che 1i meuesse prima al •oti l'li~ 
tirolo S di nuova compilaaioue e pai lemendamento 
del Sonatore Pollone. A me patt ehe t'Oll.,..,nga fare il 
conll'ario ; llnperdocthè t' emendamento dtl Sooatore Di 
Pcllone non è 'che ia ripru~o&iolle 11i boa ·prfint parie 
dt·ll' art. 5. Or'a I' llrt. 'S pat~• di lulll gli impiegati no 
Dlinali don det"'llo reale e •uole cbe · quando qllt'llti 
ìmpicéari ton messì a ·rlp080 d'o!6cio, lohlncnga ua 
decreto reale deliberate lo Con•igllo dei Ministri. ·1 

L'~rlicolo 5 di nuova eempìlaslené melle lo gene 
hle che li collocamento a ripos• tari dato con dt 
ereto tcale ae l'impiegate fu nominato con decreto reale. 
Vi •arebbe dunque per 'questa parte che rlgaarda I 
rollucamenli "di ·um,,10, llna m•ra 'ripctisicne che •i po- 

• tn·bbe evitare combluande 'altrimentl ·l'articolo Il Ili• 
cen,iooc 11n articolo lolo elio conlOl\..se lii ·aè quell'e- 
meudamotlto. - ' 
Presidente. Qu•st• non è ·p;;, 'boa mo1io11è l!"or 

dine, 'nt.i è naa fu•ioae d'artkoli. ·· 
·Sonatore Setaiola 'Vengo alla moiione d'ordine. "Che 

·ac il Senato non arreltaase l'idea di compilare 11n at· 
tiruio uoicu che cool•oeue l'emendamento Poilooe,'ll 
quote 1i p<itn<Ube \"Otare ecmpliccm.,nte J)<'f cio che coo- 

1 tiene e non per la sua rot-mn, dico che Ti anrehl>c un 
lnconrcoierltc grave a 1-olare l'~rl. ·5 eom"t tomplhlto 
dall'l!!Ocio' et•ntrale prima drlrenicndameoto. "t'cn:b~, a 
~agi on d'.semplo, ·ae remeudamento Pollont è 'atnmooo, 
lu non proporrei alcun GrJve mutamento all'articoll>"ti 
ra1Lo; DI:& le rcmenJa1ncoto Pollone è ttflj~inlo' allora 
io mi permetto di oaen'are é:be llllll'art. !I blwgna ape 
ciftc .. r.J le giuhila1iooi di ufficio dalle altre, e distinguere 
In arncndue i cui gli impieghi ai quali 1i i aoruioall 
J><:r 10lo Decreto Rcule, dagli impieghi ai quali si 6 
numio.ii con D<creto Reale deliberalo in Consiglio dei 
Miniolri. 

Dall' "'ilo della •otaziooe doli' emendamento dip<·nde 
aJunque (almeno per me) qualche mutamento da in· 
lroduroi nell'art. 5 di onou compilaùon1. lii pare por 
ci~ che remeodamcnlo Pullooc dovrebbe ... ere prima 
m~i:iO ai voti. Aggiungo cbe questo emendamento po 
trcbbe quindi ea•er me880 ai •oli quanto alla aoataoJa, 
p<r J"i.lea che racchiude, e rimandato all'(;lfodo Cen. 
trai• petcbè colla scorta di queata dclibcraiiooe, oe ra. 
Ct.•lJ&e un DUJTO 1art. S, comprendendovi gli altri caai 
che aooo implicila1Deote co!llidenti daU"ulLiwo articolo 
propo•lo. 

J'rMld8Dte. 0 no•lro regolamento forma)!DMll li 
oppone acchè si 81ella iD deliben1iooe <1ha mllltinta 
,.neri .. cd 11tralla: biaogoa wotare ••I oonueto e aopra 
una n.·dnione. Se il Seoalore Scialoia iotende proporre 
ooa nodariooe, io la 1011oporrò al Toto dul Senato, -al· 
triwooti ·1e,.iiro l'ordine prestabilito. · ,. 

Senoture Bclalola. Se n818i due aoll minuli ·di 
tempo, forti la n.·dasiooe de11·ar1icolo, ·ma OOll ali' im 
provviso sa l'onorevole nostro Presidente, tbe malamente 
li eompila oa articolo di legge. ···· · 

Presldat•. Se Il Senato .uole •Cordatgli qlleslo 
tempo, in 1000 ogli ordini di es•o; ··ma per altro DOll 

poMO aospenden la dilClll8iobe, M ·- e' è ana pro 
potilion• formale. 

Sooatore DI Pollo11e. Domando la parola. , , 
Presidente. La parola è al Senatore di Pollone. 
Senatore I>I Pol1011e. le mido che si pott.bbe 1eio- 

gliere la d1fficolU. che è aorta, .. ai ••sni•• la prupo- 
1i&ione di pomi il mio emendamento lo totaaiooe pri· 
... dell'emcudamenlo dell' urnzio Cealrole. 
la 'primo luClf'O il regolamento oi &Miele ia ·qnaula 

olio dice che sii emendamenti dol aeoalori 4ebbono 
-re IJIOIU in -.otulon prima di quelli ..èell' lillizie 
Oentn1l1; • eiò dattbUe campo -all"ooore.O.e -tore 
Sdaloia, quando ii mio e<llODdameoto .. ..., 1'01ote di 
.... ~ accettalo dal Senalo, <lii domandue, prima ci.. 
11 '°tua. t'attjooJo .r. proposto èill'.Uf01io ·Gcotrala, di 
rirnand•rlo ali' um.io wede1imo, oode·•n.e .mmpo di 
ietrodum ·qoollo modilìeuiooi, olle·« A11alore &ioloia 
aarcbbc per proporre, • die lo aoa 'COll-·;D qllOlle 
11torbeolo. ·, · • ., '·':' :·,. 

· Quindi •o• tiobre 'il "'9(llamemo 1 aui ooilomuua• 
dovici ·per ·qnaull mi pue ma~iol'lll«lte, ai verrebbo 
& ooddlslue i ·1ari ... idet'i • 'ai ·IOM -ifeahli. • 

S<'nalore Sclalola. lii unìloruio au·upiuiene clt·U'a 
re'Yole ...,i.tore Pollone, )'trcliè'Yc"""'4ameato può •t»r• 
aneha <tlla riloriaa liell'artioolo quale i oompilato. - 
·Prellldente. ·La ,p,;,.. 6oea au 'cvi .lJobhiamo le,.. 

inarci, 6 I' im)Mlllitr~iU. di'rolara·oaa mmi9la •aatntta. 
·Siccome ·ho·-citalo ·il fe;!olamtDIO lf88o l'erticelo -d .. 

meèeai...,.: . 11 • 

/ 

Ari. -16. 

e Noo può mollerai io deliberuiooa aoa m111ima ge 
nerica ed utralta come aorma di dilpo1isioaa 4a for 
molani. 1 
Vengo ora alla qniltiooe della prioriU. da darai all'ooa 

od all'altra Tolazioo•: 
Le duo parli di qucal'articolo, suppo1lo che 1ia adol 

lato l'emeodam•oto Pollone, ooo u11aoo fra loro, per· 
cbè una à at'mpUcemenle dichiarativa. •••• 
_ Senatore .Arrtvabene. Domando la parola. 
Prealdente. La parola i al ll:Oalore Arrinheae. 
Seoalure Arri vabene. lii pare che cl 1ia aoa tale 

dift'ereou d'opiuiooe lo questa qu .. tione che sarebbe 
fol'IO prudeol8 rimandare il tutto ali' urOcio Centrale 
acci<l faC<:ia un • ouo•a reduione. 
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Preatdente. Per ora non e' 6 che una queetione L·art. S come è compilalo rontiene una musi ma gc- 
d'ordine, di posizione. Quanto alla parte alla quale ai neralissima ed applicabile al collocamento a riposo in 
riferisce l'emendamento futuro del aenatore Scialoia, ai ogoi cuo, aia che il Governo lo laccia d'ulficio, aia che 
pottà poi •olar~ ae ai de•o o no maodare ali' t:!Gzio noi laccia d'ulflcic. Per toni quc&li caai poi richiede 
Centrale; ma per la prima parte cioè per l'emendamento aem~lice1n•nle la forma d•l Decreto Reale, ae gl'impie 
del senatore Pollooe, non ndo ci aia dirftcohll a mel· gali sone nominati con aiinile Docreto, e la !erma del 
terio al •oli. Decreto mioiaterialo ove gl'impiegati noo siano nomi.' 
Se il SeoalO però crede che ci eia dilficohl-... nati dal Re. 

· Yo<i. No l No l Si •ed• dunque ee non altro rbe questì due articoli 
Presidente. Dunque mello ai •oli la prima parie potrebbero staccarai e di•enire due articoli distinti; ma 

dell'artiecìo del progetto ministeriale rip!'ftll i• emen· certo ee al meuono iuaieme, ae oaace da una parte 
damento dal senatore Pollone. qualche ripetizione inutile, dall'altra una certa ambigui!! 

e li pronedimeoto col quale aono collocali d'urftcio che ai potrebbe eliminare. 
·a riposo impiegali nominati con Decreto Reale, de•e . Senatore DI Pollone. Domando la parola. , 
essere preceduto da deliberniooe del Cooaiglio dei lii· Presidente. La parola è al Senatore Di Pollone. 
niatri. t Senatore DI Pollone. L'ora è tarda, e noo darò eer- 

Chi approva qo .. ra di1pooi1ione voglia 1orgere. \ameni.. no grande 1Yiiuppo alla proposta che feci, mi 
(Appronto.). permellerò 10ltaoto d'indicare che a parer mio la mi· 
Ora nrrobbe la "conda parto, e aicr.ome il Senatore glior sede della di•po•i•ione preposta dall'UrGcio Cen- 

Scialoia ut\·a .. ternalo l'idea di emenere ancora una trale, sarebbe nell'ari. 2S del progetto emendalo dal· 
1na propoai:tione, coel lo pregherei di dire quale 1iL IT!Hcio mede1imo, ee non .. do erralo. COI' ba •oiulo 

Senatore Sclal61a.. La mia propooi1ione era pel cuo l'liffir.io Centrale! Che ne .. un impiegato polda abban • 
.. ui11e r .. pinto l'emendamenlO Pollone: ora mi limiterò donare da 1è l'uffizio, di cui è iotelll1lo e chiedere 10n· 
a rare uo'ossenaz:iooe di compilazione, per eTitare al· 1'ahra formalità la 1ua pensione; ba voluto loTece che 
cuna rlpetiaione che aar.bbe inutile; 1i potrebbe quiodi uo allo preecrillo dalla legge preced881e il 1uo rolloca· 
pregare l'Ufbcio Centrale di •edere ee qu .. rarticolo mento a ripoao, e quesl' auo propone che aia uu De· • 
com'è compilato può incutnrai bene coU'emeodameoto r.reto ministeriale, quando limpiegalo l nominalo per 
che l già •otato. Decreto miniateriale ed un Decreto Reale,quando eia oo· 

Certo Ti 6 combinuione d'idee, ma la forma luci.. minalo per Decreto Reale. _ 
rebbe a desiderare qualche coaa .. · lo prego l'Ufficio Ceolralo di eonmioaro •• realmeuto 

Senatore Jacquemoud, Relalort. La propoota fatta a<nM pregiudicare la questione nella aoatanza, 1i Il<*• 
dall'U(Ocio Centrale de•e pr<Cedere l'aggiunta già •ola la rimandare all'articolo 25 la diepo1i1iooe cbe propone 
dal Senato , 11 noa Ttdo cbe Ti 1ia n~ conlraddiiione, 011 nuovo articolo 5. 
nè ripetizione inutile di parole; quiudi l'Urftr.io Centrale I Senatore Galllna. Io propongo che,1i •eriftcbi il 
prega U Senato di •oler ddiberare. · · .· a numero dei 1enalori presenti. 

Senatore Sclalola.. Ailor• proporrei immediatamente, 1 (I 1ignori lt'gretari •eriftcano il numero dei aenatori.) 
•• noD altro, la trupoai1ione di qoeor articolo allro•e, I Presidente. Hisulta che non siamo più io numero, 
perch6 l'art. li parla aemplicemente dfl pronedilllilnto 1 dimodocb6 la conlinuazione della discUS1ione di queslo 
col qu1le IODO collocati d' urftcio a ripoao gl' impiegati 1 progeuo 6 rimandata a domani io. 1duoansa pubblica 
nominati coa Decreto Reille, e lf'@:Ue imm<'diatamtote ' alle ore due. 
l'ari. 4, il quale pro•ede il cuo di collocameolO a ri· I . La 10duta 6 1ciolta (ore S 114). 
poao d'umcio. - . , j , 

.. ; ' , 
• 
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CLXXXVII. 

TOR~ATA DEL 4 FEilllRAIO ~ 863. 

PRESIDENZA DEL 1(1ca-PRBSIDENn: Sct.orrs. 

Sommarlo. - Suolo di ptli•ioni ..:... Congedi - Dtlibe•·aiione 1•er:l'ag9iunla di membri mancanti alla Cori•· 
mi.ssion• di flnan .. ~ Srguito dtlla Discuuione del progwo:di ltgge sulZ. pen.iioni degli impic,ali. civili 
- Adoiione drlla propo11a dtll'U{~cio C<nlraZ. per:1a;:,1rasposi:ion1 dtgli articoli 4 e 5, td approt•a•ione 
dell'articolo 5 ditltnulo arlicolo 4 - Aggiu•lla all'articolo 6 dtl Smatore Araul{• acetllala dall'Ufficio Ctn• 
iralt e dal R. Con1mi11nrio - OsstrL•azioni del Senatore Scia loia - Schlarimenti richi,sti dal Stnalore Du 
clwqul, (ornili dal R. Commissario - Con.sidtra:ioni al riguardo Jtl Stnalore Arnul{o - fo.uan .. del Se 
fUllore Paltocapa, cui risponde 11 R. Commissario -- .Spieg,.•ioni richie&lt dal Seaalo1·e Di Pollor.,, date dal 
Smotoo·e Arnul(o - Approva..iant delt'arlicolo 6! calfa99iun1a.del Stnatore Arnul{o - Rinvio all'Ufficio 
Ceturot« dtll'arlicolo 7 cogli emendamenti prapo"i dai Stnatori Scialoia e Castelli Edoard<> - Ositrvuioni 
al riguardo dtl Stulore Di Pollone - Prapa11a sopprmiua della l<Jbtlla A anntssa all'arlicolo 8 del Stna 
lore Di lltvel - Lutur« della ptli:ione dei pro{wori dtll'Univtrsilà di Torino - Omn•aaioni dtl Stnalor< 
/licoui contro la propo1la Di /leod - Risposra del Stnalore Di Revel - Consider4aioni dei Senatori I/al• 
&lucci e Lau..ii contro la stessa - Aggioruamt•Ho dtlla 1edu ta a domani. 

Sl::STO DI PETIZIO~I. 

dcLl.ta prtgare il Sooalo di uvertire che la discu&1ion• 
dcl Lilancio procede nella Camora •lrlliu, e che quindi 
pare neceasario che la 001tra Como1isaione di Ooanae 
ai metta anche all'opera, e conror1nemente a qua.nto si 
Ieee orgli anni precedenti, pn•pari il la\'Oro, onde poi 
oon debba 1eguire lloppo grande inlenallo, dopoché i 
biland •nanno approvali dalla Camera dei Deputali, 
per la diacu••ione e dclibcraziooe di queata maleria 
nella noolra Camera. 

Debho !ar preaenlo al Senato che nella Com1niuione 
pcrmanenle di finanze, nominata aull'eaordio di quuta 
sessiooo mancano quallre membri. 
. Uoa morl, ed 6 il compianlo Senalore Gori; I' allro 
1i trova MSeote ed occupalo da (un1ioni perm3oeoti, 
ed è il marchese D'Arfiillo, alluahnenle prelello di !la 
poli ; il teno per le ruoa:iooi cbe attualmente esercita 
oon potreùh• pio convenovohn•nl• prender parte alla 
dcliber.L1ioni, e quetLi è il 1ignor mini~tro conte Mena. 
brea; e Unalmenle il quarto 6 il aignor Lella, il, quale 
è tralleouto per cau .. di onalattia in Sicilia. 

Conseguenlemenle io prego il Senato di voler prot· 
ved•re affinché la Commh.,1ione di finanza abbia il nu 
mero etTrllivo disponibile dei suoi membri, vale a dire 
aiaoo IUITOgati i signori Gori, Lella, o· AIOillO ed il 
ruioiat10 llcnabrea. 

/..& acduta è aperla alle ore 3. 
I! preaeole il Com<ni8'aria Regio e piil lardi iolcr 

•engono pure i !olioistrl d.!le fioao•• e della guerra. 
U Senalora l'grttan"o D·Add& dà lellura del pro 

C<'8o •erbale ddl"uhima loroata cho è approvato. 
Presidente. Si dà lettura del •unto di peliiioni. 
Il Senatore 1tgl'tlorio Arnwfo legse il acguente 

N. 3i37. Alcuni· ulfiziali della Milizia· aiciliaoa dcl 
1848, ricorrono al Senaln percb~ voglia dare ""llecilo 
coroo al prog.,lto di legge relalivo al riconOiciwcoto 
dei loro gradi \Peiiaione mancante ddfault•Uicil<Ì dtlll 
firme.) ' 

• 3~38. La Giunta llunicipalo di Alile [l'erra di 
Lavoro) ra istanza cbe dal Senato •enga wodificalo 
l'art. 3 d•I progetto di legge 1ulrimpo1ta della riccheua 
mobil<I. 
Presidente. Si pJrla a coooaconza dcl Srn•to la 

domanda di congedo del Senatore lloHulli. 
Il S•oatore ugrt1ario Arnolfo lrgKe la lettera del 

Senatore lloi8olti colla quale, per motivi di oolule, do 
manda un congedo, il quale gli è dal Seuato cooccHo. 
Presidente. Priaia di passare alrordiue del giorno, 
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Voci. Il presidente, il presidente. 
Presidente. Spelta al Senato di nominare, come 

ti ~ ~atto io principio, I membri di questa Commissione. 
Voci. Li nomini il presideute. ,. 
Presidente. lnterrogherò allura il Seoato se intende 

di deferire all'U(fldo di presidenza la aurrcgaaione .a 
rarai dci membri mancanti o che non possono più prcn 
der parte ·allo deliberazioni della Commisai-Obe di 6- 
nanre. 
Chi è di ~ucsto avviso toglia sorgere. 
(Appro\"ato.) 
L'Ufticio di Presidenza dunque si occuperà della eur 

. rogaeiene di questì membri. 

SEGl'ITO DEI.LA DISCt:SSIOXE 
DEL PllOGETTO DI LEt;GE 

SCLI.E PEXSIO:il DEGLI IMPIEGATI Cl\'11.1. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla In continua 
aiooe drlla discussione dcl progetto di legge sulle peo- 
1iooi degli Impiegati civili. 

La parola è al signor Rd.1tore di-ll'Ulìlcic Centrale. 
Senatore Jacquemoud, Rtlatort. Nl·ll'adunanza di 

ieri Si era falla l:l QUl'SliODO di sapere io qua} pOSlO 
converrebbe stabilire la disposuione relativa alla form• 
dcl collocamento a riposo; I'Lttìcic Centrale ai è messo 
d'accordo lo proposito col signor Como1issario Regio e 
coi aignori proponcun. Senatore Sciuloia e Senatore Di 
Pollone, e 1i riconobbe all'unani1uilà elle qu1.:ll• dispc 
aiz.ione coai conccpita : e li collocamento a riposo sarà 
dato con Decreto R1·ale se l'impiogoto !u nominato per 
Decreto Reale , e con Dt>rreto Miuieteri•I• per lotti gll 
ultri; > lu•sc posta imruodiatamcnte dopo l'ari. ·3 la 
ceodooe un articolo aerara\o IOtlO il N ••. Quindi l'ar 
tir.olo ' gi~ votato diverrebbe art. 5: 

t n Governo pulrà, nit{) l'ouenania della l~gge re 
Joti1a olla inamotibiliti dei magiatrati fl dci prureuori, 
colrocare d'ufficio 1 riposo I'irupiegato che ti 1l11Jia di· 
rillo a t'~rminc dl·@li articoli precl'<Ìl'oti, ancorch~ non 
ne f3ccia domanda. • · 

Poi Yerrchhe h1 proposta rtJtta dal eignur Senatore Di 
Pullune, dal llioiei.ro e dallTrHrio Ctntrale, e che !u 
parim~ate votala dii Senato, che for1nel"(.·bbe n1•1lo atCs!o 
articolo il p'.'lragrafo coal cooct·pilo: 

e Il provvedimento col qu;ùe 10no collocati d'orHcio 
a riposo gli impitgati nominati con Decrtto Reale de· 
T0et.1ere precrdutO da dtJiberR1ione del C .. 09jg1io dci 
Mi11istri. , 

Con qot•slo ~islcma si comincia dalla di!1po!li1ione ge 
nrral~ sulla (orma ron cui ai deYe fare il collocamento 
a riposo; quin1H si 9bl.lilisce il diritto del Go•emo di 
rollorare d'ufficio a riposo gli impi~gati. Poi nrl parn 
gn.fo ti accorda a quelli che aooo nominntl eon Det.·reto 
Reale, le guarentigia della pretia deli1"'razione dcl Con 
aiglio dei Ministri. 

• 87 . . 
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lo pregherei il signor Presidente di ,·oler mettere ai 
voti quesla proposta dcli" l:rficio Centrale. 
Presidente. Il Senato ba iotuo coroeTCrficio Cen 

trale d'accordo coi Senatori Scialoia e Di Pollone, cbo 
otlla aeJulil di ieri proposero alcune 't'ariazioni oli' ar 
ticolo ia discus?1ione, abbia propo.slo di (are una ricom· 
posi7.iooe e una lrasposizlono di articoli. • 
. La ricomp06iziood coosister1~Lbe io ciò, che alr arti· 
colo 4, che 6 già stato volato d.J Senato, ai a:giuoga 
uo alinea io qucsli lermioi: 

e Il pronudimcnto col quale 1000 collocati d'urHcio 
a riposo gli impiegati nominati con Decreto Reale deve 
essere precedutu da deliberazione dd Consiglio· de' mi· 
nistri. 1 · 

E questo è lalinea che atna prima nel\" art. 5. 
Poi ai tratterclilie di 111ellcre al luogo dell' arL • la , 

di.sposizioncr tu questi termini: . 
4 

e Il collocaweoto 1 riposo ~ari dato con decreto 
reale se r impiegato fu nominato con decreto reale, e 
con decreto mini•terial• per tutti gli altri. > 

Se non e' è nessuua diflìcolt1, comincierò per md· 
&(>re ai 'oli non la aostanza parilale d,·Ue diiJpO:!iz.ioni 
del!' articolo 5 cbe lurouo già totato, ma la. !orma, ao 
lanu:nte dcl lnede11imo, p1~rl·liè queale due parli 'eog;.1uo 
ad uniNi. Puichà riterri il. Senato eh~ la pri1n1 parle 
dcli" articolo, che secondo la proposta dcli' (lficio Ccn· 
trale diverr(•bLo 5. era larticolo 4i, e la 1econda parLe 
6 I' em...-n1la1neuto alato approvalu ieri in 1eguito ali a 
propoeta dl'I acoatore Di l'ullone. Poi verreblie I' art. 5 
il qu•le diventerebbe r articolo 4. 

Cornincio adunque per mtollere ai voli la prima, cbe 
~ già &tata per la aottaaia oggr.tto dt preccdenle 1'0. 
baiooe, e che non riOettf! che I' unione nll' 1rticclu ~ 
di quella parie ~ià approvala, clic lorm1v1 rem•o 
d•mento del Senatore di Pollone, e che prenderà il 
numoro 5. · 

Chi approta l'orticolo• che diveoteri 5, odio con· 
(unnità ehe bo letto, V<1glia 1orgl.!rC. 

(.,pprovato). 
Metterò ai •oli I' articolo 5 che diventerà articolo •: 
• Il collocomcnto 1 riposo sari dato con decreto reale . 

ee I' impiegf\lo ru nominato per decreto reale,. e con 
decreto mini1teriale per tutti gli altri. • 

Chi Intende approvarlo voglia •lzar.i. 
(.~pprouto.) 

Art. 6. 

e !lono coDBidcratl come Impiegati clviii per gli •I. 
letti della pr .. onte le~ge, eol<>ro che 11ominall dal Go· ' 
t1tmo, sono retribuiti In tuno l=d In pmrte ton ano ali 1 

prndio fisso 1 peso dd bilancio geo.raie d1·1lo S1ato, · 
sono 1ottopoeti alla lrgµe oulla ritenuta degll stipendi, 
e a' qu;ili ooe aono a1lplica~ill le leggi r<·lative alle 
pen11ioni dei militari di terra e di mire. 

e Gli impitgali prt1s<1 i dUI rami iel Parlam•nlo · 
rono cOft.lid<rali eomt i•1pitgali cioili per gli •ffmi · 
.Ullo prmnlf ltgg<. • , .. -·•• 
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Questa è l'ultima redazione !alla in seguilo dei con· 
certi preai tra l'Cffido Centrale e il Commissario Regio. 

Senalore Arnutro. Do.nnudo la parola. 
Presidente. Ilo la parola, 
Senatore Arnulro. L'articolo 6 dispone che per es 

aere eonsiderati ìmpieg.uì civili, ed avere ceusegucnte 
mente diritto alla pensione, ~ mestieri che siano retri 
bnill i• 111110 od in porle e<>n ono lliprndio fino .a 
pt10 d•I bilancio. 

Prese queste pnrolo nello streuo loro si znificato ne d . o ' ('rlverehbe la consegnema che sto per arcennure , vale 
a dire che gli Impiegati del registro e del bollo e delle 
ipoteche i quali airC'ome sono aunalmcnte retribuiti 
unicamente con a~gio, oon potrebbero aYere ht pen 
eione, '1'a1e a dire non potrebbero essere per I'oggouo 
della pensione eomiderati come Impiegati civili, poichè 
n~ in tolto nè in parte aorcbbero stipendiati. 
L'articolo come il proposto, ·io non lo credo redatto 

per escludere t&le elasee d'impiegati, ami penso che 
costoro siano rovvis3li dal Mini11tcro, e lo rraranno dal 
Parlamentu, eguali agli altri impiegali, perchè sono di 
ecoceuo, nei quali si richiede molta istruzloar, polchè 
sono ehiamati ad applicare lt•ggi per eè diffidli, e ad 
apprn1are il relore delle rontrattazioni, delle disposi 
&ioni testamentarie e simili, locchè hige perizia e non 
pora esp.,rl•n•a. 

Quindi per togli<'re ogni dubbio che sorgerebbe, ri· 
· lenuti i termioi coi quali ~ conrepito l'nrlirolo, io pro 
pongo an tmeodJmen•o~ il quale ho fi•luria sia per 
essere con9'nlito e doll"Ulfirio Ccntrole. dol Commi•· 
nrio Regio e dal Srnnto approvato, pC'rrhò io non 
rrc~o che Il S<·nato Toglio •l•biiire una dilfi•renu che 
in latli non è nè può e&lrre, Ira impiegati rd impie 
gali coll"att.ribuire diriuo a pensione ai prrcettori delle 
rontrihuzioni, ai tesorieri e 11imili, che sono in1piE'~a1i 
dipend~cti dallo atesso ramo Onantiario. e si Toglia 
neg~re 1HI on altro genere di percettori, nri quall ai 
ricbiPJooo :al~sl altre cognizioni speciali, 

lo proporrei per consrgucnu che l'alinea ~ell'art. G 
fl1Ue C(;Bi redatto; 

e I ril'e\·itori dl•I regic:lro e bollo ('d i conserl"alori 
- dl·lle ipolrr.he, ·scbbcao retril1ui1i solam<'nlc ron a~gio, 
e gli irnpi1•gati pr~so I duci nin1i dcl Parla1ncnto sono 
conaid"rati co1ne hnplt>g:itti ci\·ili per gli crfl·tti ·della 
preat!nlc lt-gge. , 

In tal modo KOmparirà ogni duhbio che i ttovra no· 
minati impiegati otteng:tno quel la.nlo che banno di· 
ritto di aspellar&i. 

Seaalore Jacqaemoud, rtlall>rt. Domando la p• 
rol•. 

Scootore Sclalola. Domando la p•rolo. · 
Presidente. Il signor ri·lotore ha la parola. 
St•natore Jacquemoud, rtlato,.t, L' Urth·io Cenlr3le 

ha rironoaciulo e ricono!c:e che gli impirgali dt•maniali, 
rioè, i rirevitori del rrgistro e l COOil'rvatori dt'lle ipo· 
teche dcL!Jono necessariamente r.ssere co111emplati nella 
lt>~ge sulle pensioni civili ed e:Jaerc considl·rati con1e 
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impitgati citili per gli efTeUi dC'lla prt sf'nte legge; ma 
non si crrdcva che fO!le a~oiolu1amrnle neces~rio di 
non1inJrli esprese:uncntc ntdl:i l('~g1\ se è vero che al• 
cuni conservatori delle ipoteche abbi0200 uno stipendio 
O::iso, e che il Governo g:trantisca ai rir.evitori dcl de 
mauio ·un minimum di atip<>ndio di lire 800, cbe po 
trebbe enrhe essere considerato come nno •~pondio 
6::!to. 

Tntta•la poichè quPSto dubbio è alato m .. oo, e che 
la inten•ione lanlo ddl' Vlficio Centrale quan10.del Go 
Terno è rhe qt,.sla importanle cal•goria d"impirgati oia 
compre,. nrlla legge oulle pensioni ci<ili, il relatore di 
chiora rhe I' UfOcio Centrale attetla I' •mendamenlo 
propooto dal signor 1rnalore Arnolfo. 
Presidente. La porola spett• al 1enotore Srialoia. 
Senatore Sclalola. Appoggio lemendamento propo 

sto dall' onorevolo senatore Arnolfo, ma ro solamente 
osserva"' al Senoto che biso~ncrebbe tsprimerlo in 
modo, che non conferisse nn h•neOcio ad impic~ati di 
tir.une proTincie, come le proviorie meridionali, che 
Ono ad ogRi non bonno lai beneficio. 

In qnesto vi sono individui rt·lribuiti o con ~gio o 
eon aggio e 'parte di stipendio, eo 1ono i cosl deui per 
cettori che non furono mai considerali come impiPRali 
dr.1 GOTt>rno, ma comf! 1rmplici iodividui nominati dal 
Govrroo per riscuote-re leo imposte annue. 

Godono essi le retribu1ioni di un aggio, ma non banno 
mai ~oduto del brnoOrio delle pt11aioni, e oon dovrebbe 
questa legge e,.tendere a lali individui un diritto chi 
prima non avevano. . 
Sono benoi d" acrordo rol prcopinonte che ~li im· 

pit•gati di allre pro"iucie rrlril.iaiti 1olamente con aggio, 
ai quali le Yigroti h·g:.;i cooreri:1cono questo diriuo, la 
lc~qe ehe noi siamo pPr 'fOlare non debba loro meno 
marlo. 

Vom-i quindi 1i facesse una di1tin1ione 11 quale po· 
lrt>hlie Nl!H'PC r.onrrpita cosi: e Gli impiegati pr.sso i 
due mmi dcl rarlan1ento e gli impiegali relril.iuiLi con 
oggio e a"'nlì diritlo ::illa pensione accondo la le~ge 
lorole. • 
S('natore Jaequemond, rtlalore. L' eD"1endi1meato 

proposto dal BC'natore Aroulro, non ron11idera n~ punto 
nè poco i perrettori, ma solo gli impiegati del rL•gi1Lr1 
e bollo • i ron•erntori delle ipotcrbe. 

tn quanto ai pt·rcC!Llori non 1e ne fil p:iroJa, e quando 
fossrro 1r.ml1lir.cmente retribuiti con tlll'~io nt>llc pro,;u .. 
ci~ meridionali Hsi non avrt!bl~ro diritto a pensione 
ar.condo le dieposi1ioni dt>ll" articolo 6. 

Quintli no ri1ulla che l'iotcoto dt·I 1endtore Scial\lia 
!i tro'a già ron1pito. 

Dopo queste 0891'rvJ1ioni io c1cùo che nun iosistrrà 
per mettere ael par;agrafo la disposi1ione di cui ba por· 
IJlo, per i pcrcrllori aelle provincie ml'ritiion:aJi. 

Sonotore Solalola. Quali sono le pnrole prrcise Y 
Senatore Jacqu.emoud, relaklre. ~onn queste: 
• I ricevitori Jd rrgietro e bollo, ed i consen·alori 

dello ipoteche •<·~bene retribuili solamente con nggio, 
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e glì impiegali presa~ i due rami del Parlamento sono 
considerali come impiegali civili per gli effoui della pre 
aente legge. , 

Dunque questo non contrasta per nulla a quanto esiste 
nelle provincie napoletane, 
CommlHarlo Regio- Domando la parola, 
Presidente .• Ha la parola. 
Coinmlssa.rlo Regio. L'cnorerolc relatore d,·ll'UI· 

flcio Centrale dir.eva testè che gli impil·gati del registro 
e bollo ed t conservatori delle ipoteche avendo guaren 
Ulo da' Go,erno un •inimutn di rctribuaione fisga, 
anche quando non ei laccio di essi espreasameole pa - 
rola, ai debba intendere che abbiano diritto a pensione. 

In v•rilà que•la guareolia del minimum non esiste, 
Secondo i nuovi ordinamenti dell'amruinistrasione de~ 
l!lani•le in tuue il rogoo d'llalia, è stabilito che i ri· 
ceviiori del regislro e bollo, e cosi anche i conserva 
tori delle ipoteche 1000 unicamente éd e1clu1itamen1e 
retribuuì 1d aggio oè baono garantito nessun minit .. vm 
di retribusione eerta, di modo che, io credo che se non 
ai raceiie espressamente menaione di questi. impiegati 
nell'articolo di legge che 11a io discussione, non vi po· 
lrebbe essere ne .. uo dubbio che sarebbero esclusi ·dal 
novero degl'impiegati civili che hanno diritte a pensione. 

Falla questa dichiaraalone, io non mi oppongo all'e 
mendameolo prepcsto dalrooorevole senatere Aroullo. 

I ricevitori di registro e bollo sono reramente impie 
gali governatlvi di uoa classe beo diversa da quella I 
cui appartengono i percettori delle imposte dirette e 
gli allri contabili. 

I pereeuori delle impoole dirette 9000 agenli dell'arn 
ministrazione pubblica che oon baono 1hra incumbtH111 
se non di riscuotere le quote d'imposta Recondo i ruoli 
che ricevono dalle Direzioni delle coutriLuzioni dirette. 
Non è coal dei ricevitori del regislro e bollo. Co8loro 
1000 impiegali di couceuo. Debbono l'lS<·re islruili non 
aolo nelle materie speciali concerneoli la legge di r• 
gislro e bollo e delle allre la ... , ma debbono aoco!a 
aYens 1uflìcieoti cognizioni de' priocirii legali, pt•r poter 
intendere la natura dei contnlli, e per potere ioter 
prelare ed applicare coovenieolemeole la legge. 
t ooto cLe questi agenti sono costiluili prio1i giu· 

dici dell"applica11one della le~ge, primi la•aalori dell"im 
polla; ed è noto ahreaì che gli itpellori, che 10no i re 
Tiaori delle operazioni dei ricevitori dcl regi11tro e bollo, 
possono beo rare T(llte arre;c.ir ri111('dio agli inconvo- 
oienti ed al danno Cin3nziario, che deriva da poca p~ 
ritia o da pot'3 diligenza ed oo~slA dei ricevitori. 

È anrora da osservare , che aià ai maoif,•at.a una 
certa renitenza nelraccetloire queat'uffi1io puhLlico, aia 
perc:bè i ricevitori del registro oon banno rctriLu1ione 
1tabil'ffnte 151ic:urata, aia perrhè banno la re.sponaaLi· 
lità della custodia Rlateriale del danaro, aia ancora per· 
chll aooo obbligali a pre1Wre uoa cau1ione. 

Ora qoesl:. renitenza 1i rarà ancora ma~l'iore qoalora 
ai toglit>ue loro il diritto ad un:a pl•nsiooe di riposo. 

Quealo diriuo iolalti lo hanno i ricevilori del regi. 

8!) 

slro e bollo in varie provincie d'llalia. Solamcnle nelle 
rirovinrie meridionali non lo banno, o per dir mPglio 
non l'avevano pri1na d~l nuo\'o ordinamento demaniale, 
poichè l'applic;izione delle leggi dell'ex-R1•ame era li 
poca fOl)Q che non ai richjedevano impiegati c01-I ele- . 
_vati ed istruiti come presentemente Ji ricLieggooo. 

Ma oggi cbo nuove la .. o di rrsislro e bollo sono •p 
plicate in lulto il Regno, e formano un complesso di 
lrgislazione già mollo d11ficilc ed imporlanle, ai 6 im· 
mutalo lullo l'ordioa1ue11to del penooaJe, ed i ricevi· 
tori di questo ramo anche nelle provincie meridionali 
8000 messi nelle sieste roadizioni di quelli dello ahre 
provincie, onde non aarc.hlie giusto il fare distinzione tra 
@li uni e @li •llri. 

Se per ragioni d'equilè anzi di giualizia, il Seoalo 
crederà, che si debba ai ricevilori del registro e bollo 
accorflare diritto a pensione, è evidenlft, che qul'llo 
dirillo dev.t ancora accordarsi a quelli delle pro-vincie 
meridionali che aooo ocJle 1ttue coodi1ioni; queste 
considerazioni valgono pure per i coD1ervatori delle 
ipolerhe. 

Qu1di io non poi60 non aderire all'emendamento del 
l'onorevole Seoalore Amulfo, cioè che ai apgiunsa a(. 
l'articolo 6 uo inciso, per ell'etto del quale i conaerva· 
lori delle ipoleche aarebliero assimilali agli allri impie 
@ali ci>ili pel conse;;uimeolo della pensione. 

Adouoodo la !ormola laasa1i\·a d•ll'emeodanitnlo, •on 
vi ba pericol<> che ai possano valere di queslo beaeO 
zio i pcrceltori o cool3bili di altra amministrazione 
come i rice•itori del 10110, od i perceuori delle coulri 
bu1ioni direue, pcrocchè quanto a costoro, non concor 
rendo gli llt'Ui motivi, noo 1i deve ct'rtameole dare lo 
8teuo benefizio. 
Presidente. L'Ul6r.io centrale a vendo aderito all'e 

mendamento proposlo dall'ooorcvole Scoalore Aroullo, 
~ ioÌeso che il medesimo ai riliene appoggialo. 

La parola apena al Senalore Scialoia. 
Senatore Sctalol&- L' bo ceoluta al Senatore Du 

choqué. 
Presldent11. La parola 1p1Ua al Senatore Du 

choqoé. 
Senolore Duchoqné. Dalle parole delr onor.vole 

Commlssari1> regio rilevo, che Ciu qui Dl'll1 provincie 
meridiLinali, i ricevitori del rcgialro non avevano di 
riuo a pcnaione. · 

Parmi che il Senato debba tentire, come io 1eolo, il 
bisogno di uno 1ehi:.rimento. 

Quesla classe numer°"issima d' impieg•li, che 600 ad 
oggi non a"reva diriUo a pensione verrà essa ad acqui· 
1lar)o per elT..i10 della leA@e alluale ancbe per IDllo il 
lervizio che ba preslalo? 

lo duLilo, che I' erneodamenlo dl'il' onorevole Sena 
tore Aroulro possa lasciare la questione io grande io 
cerleua; epperò io pregherei lonorevole Cornmiua· 
rio Resio a volermi dire quali aooo in proposito i. sue 
idee. · 
Commlaaarlo ll~lo. Risponderò ali' onor•vole ae- 
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nntore Durhoqcé che il dubbio chiaramente si risolve 
Co/la applicazi.,ne del principii generali della leg~e. 
lo f86a è dichiarate ehe.si considerl'ri lome ulile per 

Ja pensione di riposo il servizio prestato come volon 
tario od alunno, cio~ il servutc non retril.Juito. 

Ma non ai può al certo considerare come utile, per il 
eonseguimenlo della pensione, il servhio prestato souo 
l'impero di una legislanone che non' gli allribuiva al· 
cun valore per @li rlfelli della pensione. 
Quindi parrebbe che i ricevitbri del regislro delle 

Provincie meridionali non porrebbero far 1alere come' 
Ulile per il conseguimento della pensione di ripooo il 
~•mpo durante il quale baono pregiato aen·i1io 10110 lo 
1"'P<"0 delle antiche lt·@gi. 
Il loro diritto eomiccierebbe coli' applicazione della 

IPgl:!P nuova; 
Presidente. La parola è al Senatore Scialoia. 
Senati>re Sclalota. lo laveva ceduta al Senatore 

Itucboqué, ma poichè il signor Presidenle mi chiama 
al mio turno, ooter6 solamente che ove questa clausola 
non venisse espressa, credo che potrebbe sorgere il 
duLLio nell' applicaaioue, io quanto che qu ... 1i impie 
gali conaervandc lo atesso oome e lo stesso ulfizio e 
solo nriando I' importanra del loro ulfizio medt'limo 
perchè la lt•,ge è variala, potrehbesi applicare questa 
legge il giorno io cui rui domandassero di easrre messl 
a riposo, nel senso in cui 11i applicano sempre le le~~i 
di pensione, cioè considerandula come applicabile pel 
giorno in cui 1i ouiene il collocamento a riposo, e cal, 
colando tuui gli anni precedenti di servino, solli) qua 
lunque allra legge abLiaoo avuto luogo. 

Se questa legge dunque crea per tale rlasae di persone 
un diritlo che non IVP.ta ain oggi, io crrdo the, ove 
non si spieghi che questo diriuo ro1niocia da oszsi in 
quanto al tempo olile per la ponsionr. possa 10rgr.re 
nella pralica qnel dubbio che sollevavo il oo•lrO collega 
Sena1ore Duchoquè. 
Presidente. La parola è al Sonatore Amul!o per 

una ·mozione d'ordine. 
Sen•lore Arnulfo. Poicbè tulli coarordaao nel rko 

noecere l'opportunità dell'emend:unenlo prl1poeto, • aol 
tanio li dice r.he occorre di fare una quaJ, be di11posi· 
zione rt~laliva ad alcune provincie dtllo StJlQ; e aie. 
corne Rl•I lil·)lo secondo delJ;,i, pres ... nlc legge ti tralla 
dcl Jtrvi.a;o Wi/e al conuguimtnto fhll• 111n11one, par111i 
che la cou1rotefllia che ora ai 1~il1t, deliba trovar luO;lO 
io uno dt>8li arliculi di Lètl titolo 1f'roudn, e cbe per la 
•te ... ragione che ali' 1rticulo ti li farl'bhe I' •~MiUttla 
che hu propoeta, li rarebbe cu14 uo'ag~iunla in qu:i.nto 
ri~uarda le provincie cbe ti lrovaoo in uno alalo div('rso 
dalle allre; co9i operaodo potrehbe procederai ella vo• 
tazione dt-ll'arlicolo 6, ri1nandiitodo la controversia at 
lu•le al litulo 2. • 
Presidente. Aderi1rono a que1l4 IOApeoRione i ai 

P,nori preopin;in1i? 
Seaatore Paleocapa. Domando ln parola. 
Presidente. La parula • al Senalore r1Jeocapa. 

. Senatore Paleocapa. ~·in da quando chho luogo la 
discussione f;f'Ot>ralc, a\·~va fallo prl~scn1e che io crcJt?va 
di Girella giu~tiziil clie gl' i111pie~JLi tccoM.·i aJdt•lli alla 
Giuntadcl ccnii1nento, dovessero t.a~cre riguotrdati, cowo 
i111pil·gaLi a•tf>nli titolo alla prnsione al pari di tutti gli 
•Itri itnpit•gati stabili dello Sl•to. 

E dissi pure che 1ni ri~crvava di fare a questo scopo 
una proposiz.ione di aggiunta ad alruo articolo e. forse 
all'art. 42 elle a ciò mi pareva più proprio; e sog~iunsi 
ancor .. che qu;,1ndo fosse venuto io dislussione l'art. 6 
vi avrei adl·rito sc>nza più, appunto perchè, ripclo, non 
ad osso, ma al 42, parcvami opportuno portare la pro· 
poola a~giunta. · 

Il aiunor Mrnislro forse ooo avl•ndo ben compreso il 
aenso Jel mio discorso, e ri$pondendo dopo ad ahri cd 
anc~e a me, credette c!Je io avessi 'Voluto oppormi a 
che fo"e intrudollo Dcli' articolo 6 pr,•poslO dal )lrni 
atero, quel rambiamoolo che fu inlrodollo dall'Uffizio 
Ceutrale, e che fu dal Mrnislro sleaso accell•lo, suppo 
nendo appunlo che tale oppoaiziune io face•ai porchè 
l'orticulo tal quale fu pruposto dal lliuislero pote.Se 
gio,·are a far ragiooe ai dirilli dcgl" impiegali della 
Giunta da me propugn:lti. ' 

Ma que110 ooo era il m:o concetto. lo ho dello chia .. 
ramentc, che avrei .ipprova10, come approvo ioll•rameote 
J'arl: G modilh.:.alo, e che ml riser\·avo invera di pro. 
JJOrre QUl'll' e1nendamcnto elle io credevo orceasario a 
tutelare i dirilli degli i1npil•g.ati d,·lla Giunta, all'art 42, 
pcrchè era •ppuolo 10 quel!' arlicolu che lo 1lea.;o tffi. 
cio Cenlrnle diceva ai sarl•bbero potuti prendere io con· 
1idt•J"J1ione altri impirgati che si credesse non ea..c:ere 
alali •bhasla11J1 conaiderali dalla lrgge geoer&le. lo dun• 
quc rip1·to che se n1i vien riser\-at.a la (acolU. di JlfO• 
porre la mia modifica1ione all'art. 42, approvo intie 
f'Jmente quealo articolo 6. Mil siccome malgrado Li di .. 
chiara1ione ratta ant1~rede11tt-1nenht dJI signor ifinistro, 
quaodo io parlava in favore degl'in1pit•gali della Giunta, 
01al!(rado,dico, la fatta dichiarazione rhe egli non avrt'bi)e 
accellato De6Suua modifica1ione ali' articolo 6 e che lo 
voleva conserv:;i.r6 lale e qu3le era alai.o mod10rato dal .. 
l'Lrtìcio Lrnlralr, 'fedo che adesso 1i coo1incia ad in· 
trodurvi delle Taria1iooi, per prendere io rooaidt•razione 
altri impiegal~, che prima pareva noo potf'AIM'rO rss1·rvi 
compr(•iji, rosi io do111a11do al •ig11or Co1n1ni:11ario Rt'gio 
1e .-gli crt'd~ che qu.iodo ttngn l'art. 4t e io proponJ.!a 
la mia n1od10rw1ion", non mi verrà poi d1·UO: ora che 
l'articolo 6, dove 1llliian10 l!(Ìà in1ro1louo flll'Jlche mo 
di6ra1ionr, è approvalo, ooo lii po.;.sooo più accellare 
altre modificazioni. 

Se mi è ris~rtats la facoltà di proporre la mia ~o 
dHìcaziooe all'art. 4:2, Ja discnterò allora; ma ae si ere· 
desse che doveue essere proposl.a in questo momento,· 
cioè io r1~la1ione all'art. 6, piuLtostu che p<'rJrre rop· 
portunilà di modificare quP&tl lt·~J?C prr un argomento 
che io crt-do d~lla più au-el~ giusti1ia, farò Ho d'ora 
).1 n1ia proposizione. 
Preeldente. La parola è al R"Bio CommillDrio. 

• 
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Commissario Regio. La proposta alla quale accenna · lelli della presente legge, coloro che nominali dal (:0- 

l'o~o~vole Senatore Paleocapa, concerne piultosto una : Vtrno sono retribuiti io lutto od in parte con uno sti· 
quosl1one lrao•iloria che 008 quistione grnerale. Epper- I pendio 11.<so, a peso del bilancio generale dello Stato, 
ciò qualunque dior.usslone·sulla medesima sarebbe meno aooo souoposti alla lcgg• sulla ritenuta dc~li sliprndi 
eppnrluna ora, ehe quando si Yerrà a parlare delle di· • ni quali non sono applicabili le leggi relarive alle p<fl· 
1pMi7.i11ni transitorio. Ora ti ·traila dille massime ge- sioni dei militari di terra e di mare. • 
nerali cue debbono 11'gnlare la concessione delle pen- Mello ai voti questa prima parte dell'art, 8. 
1iooi di lip<'ao ogli impitgali cirili, e In qorsle mao- Cbi l'approva sorga. 
sime generali non potrebbe tronr luogo una di•posi· (Approvatc.) 
1iooe la quale fosse motfvata ria falli e circostanze pu· Adel80 cccerre mettere innami tuue ai voti r emeo· 
ramente -ecceelonafi.: '" I da mento dcl •ignor Ser.atoru Arnclro, cosi concepito: 

Preslde11te. Cootinda hl parola 'lii Sonatore Pa- . .. l _ricevitori del registro e bollo ed i •cooaer>-atori 
leocapa. · . ddle. ipoteche 1ebbe~e retribuiti 1olamen.le co!' ag8i~ .. -• 

Sroalore Paleocapa.. Stando le cose in qursto modo ~11•1 approv~ qu.rit emend.amcnto che •iene ID agg1unlA 
lo een ho altro ad 'liiglung•""· lo non bo fallo che all almea dcll articolo voglia sorgere. 
iolerpéllare •Il ·Commi'6ario R•gil> 1ulla opportunitl di (~pprovato.~ . 
praenrare nn> ·mia propoata ttlalinmente agli ·impic· Vie~•~ ora 1 uluma par.te. . 
goti drlla Giunta dt·I Cenoimenlo. 'l!s..,ndomi risposto I • GI impiegati ~rC8~o I .due. r.•~1 del Pa!lamen~ sono 
obo questa p1<>potta trov~rl ·aede opportuna all'art. 42, cooo1d.•rall come rn1p1egau .cmh per gh etrellt dcli• 
io mi ri•ervo ·~uaotlo il dello articolo ·verrà In disCU•· 1 pre.ente legge. • 
·iiodt, 1 aoltopcrla al Sen•lo. Se nessuno do?'anda ia parola mello ai voti qutslA 

Presidente. Si tetri ronlo ·della riserva proposta ultim~ ~arte dell art 6. 
dal Senatore Palcocapa e consentita dal Regio Com· ·Chi I approva sorga. 

' (Approvato.) 
W•'ltO ai voli l"inticro art. a. 
Chi l'awròva voglia aorgere. 
(Approvalo.) 

mroto •••. 
Presidente. Il Sennlore Scialuia non ha formula;o •n · emendan1ento ..... 
Senatore DI 'Pollone. Se Il Senatore Srialoia dme 

·alla aua pr&po1la la forma di emendamHtto, io mi ri .. 
· 1er\·erei la paroln per t()mb,1tterlo. 

PoicU bo la parola, 1111i farò 808trnitore di un'osser· 
Talione·che ho inteso, e che pare po8'a mrlilare rat· 
M11io11e del propon•nte Senatore Arnolfo. Nel proporre • Il aervizlo utile al conseguimeolo ddla peo;iono si 
l'aFgiuni. d•lle Ire cla .. i ·d'impirgati che potevano·ri· computa dal @ioroo io cui l'impiegato ria italo dal Go· 
manere priti •di J)4"ftllione, torse ei<li non ba av,ertito 1 'femo oomioa&o ·al !\DO primo implcgo, o .ammPMo cor 
a qu ... ta circostanza, elio grimpipgati g..,tralm..,le banno Decreto Reale o llinisteriale dtlla qualilà di 1opraou· 
·per tondiiione ad ottenere la 1wnsi011e l'ohhliKO 'dtlla . m•rario, di alunno o volontario. 
ritrnuta, e ·gli impiegati appanenPnti a qn .. te Ire classi e Non è computato il 1cn·i1io pr .. tato prima J1•l1°tll 
ne andrt"bt)rr<> 'st•nti. di veo\i anni compiuti. 1 

Seftatore Ja.equemoud, Rtlllor<. Questi lmpit•gali Scnaklre Ja.cquemo11d, Relarore. Dom1ndo la pa· 
1&110 gi~ O<Jtloposli alla rito.nota. rola. 
·Senatore 'DI Pollone. E come la pagnno que1la ri· Prealdente. La parola Il al Senatore ·Jacquemoud. 

teonra, ·ee non banno ~be l'aggio! Senatore Jacquemoa.d, Rtlalore. Siccome l'onore· 
Senatore 'Arnolfo. Domando la parola per uo sem- vole Senatore Srialuia ba fallo uo' osaenaiiooe aull'ar· 

plice schiarimento. QuN!ti impiegali aono 1ogg•lli alla ticolo 6 che doyen troTare la sua 1edo nell'art. 7, i( 
ritenuta 10pra una media, rbe il Mini1lcro 11abilisce con prt>gherei il !k>nato di voler rimandare quest' artir.ol< 

· regolam•uti 1peciali. all'esame dell' UIGcio Centrale a Ooe di oou improni 
Presidente. So non ai domanda altrimPnti la pa· . aare un emendamento 10 quest'nrlicolo. · . 

'rola, mctterò ai voli di•giuntamPnt• le nrie parli dd-1 Quiodi 10 il Senato ooo avesse dirficolU qu.,.t'articol< 
l'•rt. 6. potr.Lbe easrre rimandato au·esame dtll'Ultieio CPnlrah 

Corniacierb dal meuere ai •oli la prima parie 1ulla : onJ'.,.ero comllinnto d'acco111o col Commisssrio Regio. 
·quale non i ca1luta n~ tariatione, nè coole&la1h.nc. La e coll'onorevol~ S<•natore propont·n~. 
rileggerò: Presidente. La parola à al Com1uiMario Re@io. . 

e :!ooo· COGsider•ti ·corre impiegati civili per gli ef. Commlaaarlo Recto. Era tolo per tare l'oaerva 

misaario. 
La parola A al Srnatore Di "Pollone. 
Bena\ore DI Pollone. Pregherei prima 11 ·scnatore 

Bclaloia a dichiaran1 oe ba rllirato il 1uo emenda· 
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TITOLO SECO'.'iDO. 

Del aervialo utile al oonsell'Ulmfnto 
della penlone. 

Art 7. 
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TORllA TA DEL 4 FEBBflAIO 1 l\li:i. 

lione Siè ratta dal Ilelutcre dcll'l:fficio Centrale alle quale 
tni onisco. · . · . 
Senatore Castelli Edoardo. Posto elie l'art. 7 pare 

deLlia essere riaviet& allT!Ocio Ceolr•le per ...... 
•mendato, io farò cenno di un euiendamento, che ad 
ogoi modo a1rei dovuto presemare, 
L'articolo 7 sia bi lisce che: 
• Il 1erviiio utile al censegulmente della pensione ei 

computa dal giorno io cui l'impiegato eia slato dal Go 
verno nominalo al suo primo impiego, o ammesse con 
D1cre10 lltal• o Jli1ti11<rial< nella quali•• di sopranou 
lTH!raria, di alunno o di volontario.- > 
Evidcotcmeoto nessuua di queste indicuioni 11 pnò 

applicore 1 quei gionni che lanoo ~ loro Urocioio por 
•utrare In ~lagi•tratura. 

lo Magi11lratura noa li conoscono nè i1opraooamerari, 
nè alunni, eè 1'0lonlari, ai conoscoec uuicamente gli 
uditori; di modo cho oe quest'articolo rosse '°lato nei 
lermioi nei IJUlli fu proposto, oe verrebbe per conse 
guenza che il 1ervi1io d'uditore non •ervehùe calcolato 
prl conseguimento della pensione, 

Secoudo la legge del 13 novembre 1859 è stabitito 
all'art. 12 • Che il tirocinio per le fumionl giuduiarie 
11 rompie in qualità di uditore presso l'~fficio del Pub 
Llico lliuistero delle Corti e dei Tribunali di circonda· 
riu; non che preuo l'Ufficio drll"A\focato dei Poveri. , 

Qu~ak) è I'unico meuo di fare il tirocinio per essere 
anunPMO rtd uffici effettivi nella Ma~i~lratura; 011 que 
eto tirocinio dà diriuo sicuramente alla pcnMooe, c:ome 
lo dava quelle di semplice volontario che 1i cooooceva 
pri1na io Magistratura. 
P~r cons"guenza ripeto, .•e qu~t'articolo. ai lnr.iaaee 

qual è proposto , i Al"l!istrati verrebbero 1 perJere 1Kl 
•:intaggio r.ho loro tlà l\~rciziG della qu<llitliL di udi(Qre, 
e quiudi, fa1:<'ndo a1tra1ion1 dalle variasiuui a cui deve 
dot luu1u I; prupoata del aiguor Seoatoro Scialoia, io 
<rodo cbo l'articul1> duvreùùo ....,re {urwulato eci le· 
GUeoti termini: 
. • Art.. 7. Il oervi1io utile al cooaeguirueow della pcn 
••one 1i corupula dal giorno io cui l'impi~gnto sia staio 
d.J G~veroo ooruir..io al 1uo primo impiego, o amuieao 
con titolo r~golare a ex>t11piff1 il 'irocirUo t1tlfamn1.._ 
n i1h·aaionc a cui ì aggregalo. > 
Il tiror.ioi~ lo compiono rosi _i volontari come i ... 

pr~un~iocrari, come gli alunni, cowegli allri uditori. Coo 
uu'u.o•c.a parolo. 1i comprenderebbero tutti qutlli che 
coo1u1r,aoo hl }Qre. carriera 1eoia stipendio. 
. lo quioJi propon~o qu .. <'emendamcnto col quale oou 
tnlrndo per nulla d1 8Bcludere le modifica.ioni ch• IU 
ficio Centrale b• già iodit<1te. 
Prosldute. Priwa J'iowrroRare il ·senato.., •velia 

r"r luogo al rimio di quC11l"araicolo ali' Vrficio Centrale 
proposto dal signor Relatore, aepeuerò che ai;ino anche 
d•posti 1ul banco della Prrlidcoaa sii emcudam10U dci 
•ignori Senatori Scialoia e Callelli. 

Allora li leggerò eJ il Scoato delcrminorl .., 1ia il 
ca... di eomafti<arii aoclit 1Jl'Ufijcio l;eotroi. : prego 
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percib gli onorevoli Scuotori proponenti a farmeli atere.. 
(I SenalDri Scialoia e Caet•lli tra1mettooo I loro emen 

damenti ar llti11'0 della Presidenza.)· 
L"emcodam~to propoeto dall'ooorflole S.011.1or .. S<i~ 

)C1ia è. io QtM'ati &ermini: 
, Per gli i111p1Cb'llli rimuneroli con aoli 1~gi, di cui 

ra menzione il 2' paN1grafo deH°•rticolo prec.·dcnle, 000 

è computalo il servizio prestato IOllO rim(l'ro delle pre 
cedeoti leggi nelle Profinco dOYe aon avevano dirlllo 
a penlliene. , 

1; eineodaiaeoto dcli' ooorovole Seoatoeo Edoardo Ca 
&lelli 6 ood coocepito : 
• li ,.rvi1io utile IÙ con••!!Ui mento della pensione ai 

compula ••I giorno in cui I' impiepto 1ia 1lllO dal Go 
verno. DOCDinalo al suo primo impiego, od· ammeuo cou 
litolo regolant • co•piero il Urociaio &eU' 1mmioiltra 
zlooe a coi • agsregato. • 

Ora che il Senato .••. 
Senatore Le.ozi. Domando la parola. 
Pl'eeldente. Ha lo parola. 
Sonatore Lauzl. Se il Sell31A> me lo pormell•, io 

direi due aole perole per appoggian I' oJDendameolo 
ddl' onorevole Selllltore c .. 1elli, il quale lo cr•do tanto 
piò oec.-rio per ••ilare lo questiolli che potrebbero 
na11rere rclativaweulc 11 tirocioio (allo in alcune prG9 
\'incie itntiaoe sollo 11lre denomioOLJiooi, ma fM:rftlL& 
meute equiparahili a quello di cui parla li progeuo. 

Ste si iadica· il nome precito, tusaLivo di M>prannu 
merari"- di toloutario, di alunou, poltcbbe na1<e;o il 
dobbio ee ai poeaa ~ue1lll logge applicare poi IOM'izio 
pr8Btalo ooo 10lo come uditore, ma, soggiuogo io, ID• 
:be a qacllo prest•to come ascoltante. 

Tuul 10nno cbe lo Lombardia il tirociuiò nrlle fu&· 
ziooi giudn:iarie eni ratlO IOllO }1 deoomiQitliC.De di 
atoohante; e per conacgueor.a or6ocb~ nun si11.Ti peri· 
colo cho quOBl.i ·anni di 1ervi1io 1iaoo perduti per tolti 
coloro, rhe già ai trovano nella magl&Lrat.ura dopo aver 
per altro Callo il loro tirocinio so!lo qorl nome io ap· 
pogsio la frase groerica proposLa da.I.I' onorefllle Seno• 
loro Ca&ltlli opplicah1i• 1 Iuli! i 011i. 

Scnature DI Pollone. Domando 11 parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Senatore DI Pollone. lo appoggierò Il rimando 11, 

l'[l6cio Centrale dcli' 1rtirolo 7, in quanto che 1100 bo 
veduto cho r Urtrcio abbia propa.to lini OUOTI di1ione 
dell'articolo 1le110, sebbeoe l'oe&e dlapollO 1 ci6 fare. 

lo mi permetto di far preoente al Seouo ci.. avendo . 
avuto l'onor• di .... re lllYitato od una oeJuta deu·i;r. 
ficio Ceotrale, 11ebbeoe per uo· altra qu1•1tiuue, mi sono 
!Juo lecito di oacnare che qutst' orticolo Doo polen 
stare come era. concepiio, • mi pare,a, e rurse mi wc\ 
inl!Jlnoato, di -re riescilo a pereuadere di cib gli ooo 
re•oli membri dcll'lifficio Centrole. 

Lo mia ooservaiione •ersa sulle parole, f i"'pitgo .. 
cl~ aarti 1taio nominolD od ammuio con dtcrt&o rtaU o 
mini1krial1, le qu;,ali a mio aTviso pop potevano con• 
templare lutti gli impiegati &I il>niiio deUo Staio. 

' 
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lo ar.cenona come col regio decreto dclii 8 o del 9 
seuembre 1861 oi fosse adouato un sistema di discen 
tramonto, per cui i prefeui avevano riceruto la delega 
zione di nominare gli impiegali della fora pubblica, e 
che perciò, se si fossero mantenute le mentovale parole, 
le Domine fatte da questi preleui non avrebbero 3YUlO 
nessuna rfficacia per ottenere la pensione di riposo. 

Questo sistema che ora à 1tato semplicemente ini 
ziato, poLreLlJo aneh'essere iu aeguito allargato; qoindi 
mi pare che sia molto migliore la dizione g1·oerale di 
un tuo'o regolare e emanato dall'autorità, salvo poi ai 
regolamenti d'intervenire per l' eseuuione della legge, 
1 dctenninare lo lorma coo cui queoti impiegali do· 
vranoo essere norninatì per avere d1riuo olla iwn1ion.,_ 

Qucale osservazioni ag~iuuLe alla proposta d.11' ono 
revole Senatore t:a.tdli mi .. mbrano di natura lllle da 
esigere di rimandare I'artlrolo all'Ufficio Centrale, 
Senatore castelli E. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Caatelll E. lii pare cbe nei termini nei 

quali bo 1vuto l'onore di proporre il mio emendamento 
all'artieclc 1 sia clnarita ogni dubLie11a compresa quella 
che mollo opportunamente ha indicato I' onorevole Se 
natore Di Pollone. pcrrhè 01•1 mio emeudamento è detto: 
1 nominafi con iit-0UJ rtgolar1. , 

Con ciò ai ovvierà alla iorrrleua che poteva lasciare 
rcavressione con dtcre'o reale o miui•t.triule, e quella 
di 1opran1lUmtrari, m alunni, di volontari. Non saprei 
perciò con quale utoliLà, quando l' Urficio Centrale non 
trovi 1ufficiente questa relazione, non saprei, dico, coo 
quale nLiliLà ai aoopenderehbe la •olazione di queato 
articolo. 

E vero che ti ~ anche I' 
0emeodamento 

·propoelo dal 
1ignor Senatore Scialoia, ma l'emendamento del St'na~ 
tare Scialoia può 1ervire di un inciso a que:;t' arlicolo 
come l'altro."°" è Utmpula~ il strvi1io prt1'4to 1iri1na 
dtll'olcl di 20 anni. 
l'armi pcrciO cbe il rinvio ali' Ufficio Ctnlrale noo 

presenli nessuna utilità. - 
Seo•lore Jacquemond, rtlatare. Domaodo la pa- 

rola. • 
Presidente. La parola è al relatore drll'Uffido Ccli· 

lr.le. 
Scnalore 3acquemoud, r1l11tort. Vrra1neule l'emen 

damento propoalo dal Seoalore Ca<telli non 'polrebbe 
... ere acccll1Lo dall' U!Ucio Cenlnlle quale fu presen· 
talo; es.~o non 1i potreblJe vutare per ora, imprrocclià 
ae l'UIOcio ha oosLituiLo le parole: decrl/o real< o mi 
nùitriau a quelle ~ì lil<llo rrgolare, era pcrch~ non 
1'01(.'T~ la1ciare ali' 1rl.iitrio ~i rr~ol1menti il modo di 
1Lab•lire in che ron1it1Le qul·atu titolo ttgolare. 

L'Ufficio C•otrale ba credulo, d' accordo col signor 
Cornmtsaario RrBio, che era neceunrio di ltlbilire Pf'lla 
h!gge stessa uua oorina 0:1.:;a, invariabile e trttdo che 
11 potrà lare l.lAI red"1ionc sufOrienltlllrntc preci111 e 
1-0ddiefarenLe p.<r non ucr his••gno di rimellerai al 
regolamento. · •' 1. 
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Perciò insi1terei a!Onchè il Senato vo~lia rimondaro 
cogli emendamenti che aono otati pre.ientati, queot'ar 
ticolo all'eeame dcll'UrHcio Centrale. 

Sonalore Torrlglanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S•natore Torr!glanl. Mi permello di domandare 

quale oia il signillr.110 che ai auribuioce alla parola 
aggio, pcrcLò in Toscana non oarehbe intesa, c•cdo, 
nel 1co10 voluto d•l Sena lo. • · 

Aa9io preaso di noi non si riferisce che alla monelo.l, 
quindi dom~odo qu•le oisniOcalo oi 1Llribui1ce a que1la 
p;<rola, p•rcn.lomi che nelle leggi sia neceaaaria la mas· 
sima cbiare11a .. 

CommlBaario Reirlo. Domando la parola. 
Pttsldente. li Commisaario Regio ha l• parola. 
CommlSBarlo Regio. Per aggio ai inlende comu- 

nemente quella quota che oi riceve da un agenle del 
l"ammiuislrszione CO(De relribu1iono all"opera sua io 
prop-0r&iooe delle aornm• che riscuote per conto dello 
SL1to. Cosi, per esempio, un ricevitore dcl rcgisLro • 
bollo riLicne oulle 1omme che ri1cuo1e per applicuione 
ddle leggi di lissa uoa quola perc.eotuale: que1ta quota 
dicesi IJ9'Jio· 
Presidente. Non dandosi soguilo all'eccitamento 

1ui11 parola aggio, ioterrogherO il Senato prima di lulLo 
eul rinvio dell'ari. 7 all'Lrficio Centrale. 

Chi iutende di rinviare all'{;f6do Centralo l'art. 1, 
non che le due proposte di emeadamenlo, non per ilDCG 
oppoggiole, ouJe veder il modo di !orrnore 11ua. reda- 
1iooe • portarla nello 1<0du1& di doinani, 6 pregalo di 
alzarsi. 

(Approvalo.) . 
Senalore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sen•lote DI Pollone. Poirhè quesl'articolo è italo 

rim.udaLo all'Ulfirio Centrale, io p1'1'gherei il medeoimo 
di •cdf'N te per avventura quPlla disposizione 1uoluLA 
che à nell'ultimo alioea, e che dice e non ~ rompolalo 
il ll'rvi1io preaLato prima della elà di 1'eoli anni com 
piu1i » noo Vf'ng:i ad impingere colla disposiaione del 
l'artitolo 9, il quJle dice « il 1rrvi1io · prt·1tal0 nella 
c1111rri('lra mili lare 1arà compu1110 pel conseguimento drlla 
pensione ci,·ilc, ecc. > 

Ora parmi che aeroodo le ~,gi militari quel M•rvi1io 
aia compulato prima dt·gli ioni vtnti • 
"Non trallcngo moggiormeote il Senalo aopra queaLO 

oggeuo. lii · oembra però che quealo puoLO meriti di 
u~tre tbiarito, ed in ciò mi rimetto 1111 aaviena del· 
rt:mcio Cenl'"le. 
Presidente. L'Urfocio Centrale 1• ne lari rarico ao• 

che nell',..1ne che oeguiri oopra queat'articolo. 

Si pa!15a all'articolo 8. 
e Il tempo d•I aervilio pre1Lalo io uno degli impie 

ghi indic:iti nelle tabelle o, b, e, uoitc alla presente 
lc~go, sarà aum<11lakl 11<1 ltrio por qudli .i111crilli 
11clla tabella a, 4el qll4rlo ptr 4uolli iJllorilli "'"" 
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tanu, 6 qu•ll• che i proleuori entrano nella carriera 
usai più lardi eh• oon gli altri impiegatl, e che gene 
ralmente essi non conseguiscono uo poste di profea 
sere, 1e non éhe .. rso I 30 anni, o !orse piil lardi, 
perciò non arrivano alla cau•Jra aenu ner !allo studì 
lunghi e profondi, in aoalanza senu eurroi poeti in 
condiiione di esercitare quel loro hnporlante ufficio 
colla eonvenìema che ai .. ige; allte ragioni lo non ao 
tronre. 

lo osservo, o Signori, che se per taluno dei prole1- 
sori la carriera ooa comincia che ad un' eU più aran 
sata, che non quella in gen•re degli altri implegati, ciò 
non costitulsc« la norma aolha, ma r eccerìone ; poi 
chè anche coloro che intraprendono la c•rrl•ra dello 
lcsegnamento cercano e tro•ano ad easere lmpicgild 
prima di conaeguire ana eattedra. 

Quindi nQ.n 6 rigorooamente .. 3110 Il dire che gli 
impiegati che 11 dedicano all'Insegnamento non comin 
cino ad av.ro un tempo computabile per la pensione 
di riposo, 1e non ao quando sono giunti ad uu' età 
avaouta. 

Ilebbo poi lare un' altra •H•rvailone. Non voglio ai· 
curamente mettermi a combattere, a rompere una lanci• 
coll' ordine degli inaegnanti, che sarebbe presto spun 
tata, ma debbo poro dire la cosa rome mi pare rlspeuo 
111· insegnamento, rispeuo a~li studi ; io domando se 

• dopo conseguita una cauedra, I• importanza del lavoro, 
delle cccupasioni degli ìnaegnanti aia poi quale ai ri 
aconlra nella magga generale dt·gli lmpirglti. 
lo sono atoto ali' tniver&ilà, come la più gran parte 

dei miei onorevoli colleghi, molti anni la, poich~ corre 
il qnarautesimo anno da che ho conseguita la lourra. 
l!ranvi allora nell'l.:niveraità di Torino 5 prolca;ori di 
dirillo. ]n.wftn&•ano lutti I giorni, ed avenno uno sii· 
p•odio dalle due mii• lire o poco riù. e credo che non 
rU:llcro iurt•riori a molli di qut•lli cbe ai distinguono ora 
io questa Unlvenilà, e che coloro che r.onsrguh·ano la 
laurea In quclr epoca imparU1Pro, come erodo imparino 
quelli di osRI, il modo di a1udiare, e che non uadi· 
eero ioreriori ai presenti. I! sempre parlando di quella 
locollà di cui bo lrequeotato le acuole, dirò an•:ora che 
credo che il numero del profossorl di .... 1lui a81al 
auraentato od anche quintuplirato, e •eggo che gli sti 
pendi che erano allora di ~000 circa lire sono portati 
a circa 6 mila, con lacollt di poter ancora progredire, 
potendo noi con· andar del tempo cons•gulre aumeoto 
di atipendio. lo ••@go che le pen1ioni ebe •crrebhero 
ai proreaaori, pel Mio lsleaao dell0 aumrolO dello ati 
pendio, debl>ouo r!W1clre aaaal ruaggiorl di qu•lle che 
foaaero per lo paaaato, dacch6 si partirà da nna bue 
di 1tipeodio che 6 plf lo meno •uppia di quello dei 
tempi acorai. 

Quanto alrinsegnameoto poi, 0011 so se 1hagtio, ma 
ae sto al calendario dellT'oi•eroilà che bo •edulo, ml 
pare che roccupaziooe del proleuori 11011 ala pib di 
due o tre lesioni per acttimaoa; godono )>'li di circa 
' mui ti ne1101& e anche più, meo(re uua pa~ del 

• 

l<lbella h, a del 9wn10 per quelli in"'rilli mllo 1a 
beJl4 c •• 
Sarà bene che ai dia leltora delle Tabelle. 
Tabelle degfimpugali ai quali I applicabile il dispo 

llO dtll0ar1. 8 della prmnl< ltggt. 
. e Tabella a - l"roressori nelle uni•·eroilt del Rogno, 
nello acuole d'applie11zione per gli ingegneri e negli io 
etituti 1uperiori. 

• Tabella b - Uacchiniati, acaldalori, guarda-lln 
Mr-1 delle &trade ferrale. 

e Tabella o - Agenti diplomatici, agenti, giudici, ed 
intorpreti COll&lllari di prima categoria, noi Lennte o 
fuori d0Europa. • 

Sonatore Paleocapa. Domaodo la parola. 
Presidente. U Senatore Di Re•el si era l•llO loacri 

vere 60 da ieri per parlare 1ulrar1icolo 8, perciò debbo 
accordargli la parola prima d·~oi ahro. 

Senalore DI Revel. li progello prroentalo dal !lini· 
stro di F1oaoae relatiumrnte alla le~se delle penoioni 
di riposo, di cui 1i di:;corre, er;a improntalo di un prin· 
cipiat di ugoagiianu Ira tolti gl°impi"l!ali. 

Due &0le erano le baai che dovevano eerv!re di norma 
nella liquid .. ion~ delle pensioni ; il tempo d,.I aerviiio 
~""lalo e l'a1111nontare dolio llipendio ~oduto Delrul 
li!DO periodo dd serviiio. Uoa aula era i'cccr1iooe che 
il progeuo ministerialo ticeva, ed era a lavoro di una 
claase di impiegolt aubalt~rni, il aen-iiio dci quali ~ 
coal grne, 6 cosi logorante la aalult, che credelte di 
dover proporre che il tempo per ,,..; !osso conialo in 
misura maggiore di quello che lo••• reillmeute, onde 
anicin•rii più preeto all'epoca io cui avrebbero potuto 
conseguita la pensione di riposo; e questi euoo i mac· 
cbioioli, i guarda-llndera e gli 1coidatori delle &lrade 
!errate. 
O;;nuoo a prima giunta pott.va comprendere quanto 

giusta, quanto ululare ruaae quts&a tctt"&ione, io quanto 
che a lulli 6 noto co111e il ••rvi1io di questi lmpieRali 
aia di tanla gravità, sia di tanta latica cbe e•idcote· 
llleote la aaiu1e ne debba e5!ere lacilmrnle alterata. 

ln•·eee l'l:fficio Centrale ba creduto di eateodere que· 
Ila dispoaiziona anche ad allri impiegati di cood &ioor 
1.curamente molto diversa da quella contemplala ne( 
progeuo miniateriale. Poicb~ mentre mantiene il lavoro 
accordato agli impiegati aubaherni delle alrade !errate, 
lo aUarg• io uo modo cbe credo ecceuivo a riguardo 
di allri i111piogati, e que1li sono I prolesaori delle Uni- 
ters1Ll.... • · 

S.natore l\tcottl. Domando la paro! .. 
Senatore DI llevet ..... e degli IAtituti t.ecnici e quegli 

altri che eooo compreai nella tabella ann ... a al progeuo 
dell' Ul6cio Centrale aotto la lettera •· 
4 questi l propooto che il nrvi&io .. aga coolato per 

11n terzo di piil dcl reale, ciuè, a chi ba 15 anni se 
ne computano 20 : li terzo io ao&lanu di più di 
qutllo che aia realmente. La ragiono per la qual• rur. 
ficio ba !atto tale aggiunl&, la aola che abbia a wio 
giudi1io qualche peso, ma eh• giudico di poca fmpor- 
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protessori, quelli che ·apportengono alla facoltà di giu 
risprudenza, quelli che appartengono alla facohà del 
l'arte salutare, quelli che appartengcno alle scienze 6- 
aiche, come gl'ìngegncri, trovano (cosa giusta e nato .. 
raie) modo di eoercire la loro pro1<'88ione per conto dei 
privati, e quindi banno bcnefi1i oltre il loro stipendio 
come professori. 

Quindi mi pare che la loro ceedisione non aia poi 
cosi degna di tanti speciali riguardi, per cui relativa .. 
rnente a loro si debba fare una. eccezione coal grande 
c::ome quella di calcolare un l1•rzo di tempo magslore 
de) vero trascorso nell'impiego; nel liquidare la pensione. 

Vi è poi un'altra circostanra cLe parmi conare collo 
· splritn della legge, voglio dire il cumulo degli impieghi 
(e appunto l'impiegalo dipendente dal &lini;lero della 
letruzione pubblica ha maggior facoltà di godore certi 
cumuli che non gli ahri impiegati), mentre nella legge 
1i vuole che laddove vi aia cumulo di due stipendi, 
non si prenda pl'r base il maggiore di ess], ma si pren 
dano le due somme cumulate aASie1ne per stabilire la 
liquidazione della pensione. 

Per tulle queste circostanze, éonsi<lerando ia di mollo 
miglierata condialone degli insegnanti, considerande (e 
questo non dobbiamo mai perdere di tlàta) la ccndisione 
in cui ei trovano le Iìname, ccndirione che 6 grave 

· per ae ate~a, e che quando pur si adoperassero tutti i 
meeri più effìcaci per ricondurle in buon essere, si· 
doYrà durare gran ternpo prima di raggiungere l'in 
tento, considerando che le pensioni di riposo sono di 
31 e più milioni a cariro dello Stato, carico che rap 
presenta oon meno del 5 per cento della rendita gene 
rale dello Stato, cousiderando 1ocb1 che gli 11ipenrli io 
generale sene itali aumentali, e che quindi liquidando 
le pensioni le quote di esse saranno maggiori, io lo 
dichiaro schiettamente, non posso accosrarml alla pro 
posta dell'Ufficio Centrele, percbè sarebbe una' parala 
lilà evidentemente contraria al principio della giustizia 
distributiva, contrarla a quanto 11i dP.Ll)a fare a riguardo 
di luni gli impiegati. .• 

Rispetto I' ieseguamentc quanto altri mai, ed ho im 
parato 111' univeraità a rispeuarlc, ma tengo conto an 
che di coloro che si applicano ad altre carriere, o che 
lavorano nello a1aruiai1trazioai dello Stato. lo veggo ver 
bigrazia i magistrati i quali cominciano nemmeno essi 
la carriera in et.à c11sl precoce come la maggior parte 
d"!!li altri impi1•gati; essi deL!Jooo .... re l•ureali io 
lc~gc, e non si con11t•guiace la laurea sempre a '!O o 
21 anni, nè quando si ba conseguito la laurea io lE>gge, 

. ai entra 1ubitt.1 in carriera; con tutto ciò io vri:go che 
i magistrati IODO costretti a (otre lungo tirocinio, ad an 
dare ora qua, ora l.à, nell'una o nl'll' altra pro,·incia; 
e quando vengono finolmenle ad oUeoere un poslo un 
po" di coosiderazione, deLbono lavorare lutti i giorni 
contiouamenle e non baooo che un mediocre ripo:;o 
nel corao deli' anno. 

Del resto non si pub dire che la carriera dei prolco 
llri oi limiti ali' escrciiio della professione. 

- Ved.o che nella Cori• dei conti, nella Corte di cas!a 
zione e nel Consiglio dl Slalo, seggono, e meritamente,. 
professori che hao110 instgnato 01•lle onivergil."t; epperò 
la curriera non è loro chiusa e possono trovarl11 ancLe 
altrol'e i rr1a iutnnto il f:ire questa panialitl, questo fa 
vore, ai pror~ori, che ora costituiscono pure una clasae 
numerosi~sima d' impie~nti dt1l Governo, credo non sia 
nè equo, nè &el~oodo lo spirito di giualiti:a, 06 che l'in· 
tereasc delle Onanie coneenta di cib fare. Quindi io pro· 
pongo di tliminare I' ecceiione di coi parla la tabella 
sotto la lettera u. · 

Seoalore lllatteucct. Domondo la parola. 
Senatore Jacquemoud, rtlat-Ore. Domando la p•· 

rola per una mozione d' ordiue. 
Presidente. Ha la parola il senatore Jacquemoud. 
Senatore Jacquemoud. Sicrome dai prolt'll.lori dol 

i' univeroilà di Turino ~ stata pre1entala al Sonato ona 
petiiiune che ai rHeriace all'orticolo in di!lr.ussione, e 
che queota petiiione ~ •lata rimandata ali' Ufficio Cen 
trale, è n1•cei8ario che se ne dia lettura. 
Presidente. Ne darà Jeuura dopo i:be gli altri ora 

tori avranno parlato; la porola è al senator. 1'111eocap•. 
Senatore Paleocapa. Ho dotDaodata la parola per 

dire alcune cose io favore dt!i macchioi!lti, dei guardai 
knder1 e degli scaldatorl ..... 

Senatore Lanzi. Dotnando la parola per una moiiooe 
d'ordine. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzt. Mi dispiace avere interrotto il nostro 

tenerando collega senatore Paleorapa, ma mi pare che 
Pl'' la chiarrua della di;cuHione con .. rre!Joo lare la 
divisione dci tre paragrafi ddla tabella, e che oi trai· 
tosee prima esclusivameote di quello che parla dei pro 
Cessori, e poi parlare d('gli ultri. 

Xoo facC'n<1osi in questa maniera ai andrebbe intral 
ciando la discussiorir, e credo che ciò conferirebbe- Leo 
poco alla chiarezza d•·Mc idee che ai d•hbtino formare 
i S('Ualori sopra cinscuno drgli articoli medesimi. 

Chiederei che si li1nitasse la di1cussionr., mediante 
opportuna divisione che ~ di rrgola, al paragrafo a. 
Presidente. Ila perlcllamento ragione l'onorevole 

Lauzi; sicura1nente per la cbiareiaa della discussione I 
meglio fr.r1n:irai esclusivnmente su quanto Bi rifrri11ce al 
paragrafo a della tal><:llo; ma non sapeva IU qual punto 
volease parlare l'onore>ole p,1leocapa. Ora perb lo in 
tilerò, ae Jo crede, ad u11peltare che siatJi dato srogo a 
queeta 11rima parte della discussione, per poi riprendere 
la parola prr l'oggello che La acrenoato. 

Senatore Paleocapa. lo sono agli ordini del preai 
denl•, baota che po1Sa avere la parola quando sarà il 
mon1ento opporluoo. 
Presidente. Allora prego I senatori Ricolli e llat 

leucri di •olermi dire se inttndooo parlare sulla que 
stione che tocca i profMSorj i percbè in questo caso 
sarà opportuno che ei dia prin1a lettura dl'lla petiiione 
dei professori dell' universltA di Torino a cui alludeva 
il relatore dcli' t!Ocio Centrale. 

-~. - e. - ;. . 
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(I aen•lori lbllcucci e Ricotti Ianno segni alrcrmalivi.)' 
Presidente. Poichè i senatori Ricolti e Malleucci 

intendono parlare precisamente sul p:1ragrafo a della 
tabella indicala nell'articolo 8, a cui io credo che la 
petizione ai riferisca, invito il relatore dell'Llflcio Ceo• 
trale a darne lettura. 

Senatore Oldofredl, Mtmbro ckll' U flieio Ctnlral• 
(lfggt). 

e Ooorevoli PiEfnori Senatori, 
e Io occasione dell'imminente discussione interno al 

• nuovo progetto di legge sulle pensioni di riposo recen 
temente presentato al Senato del Regno, i sottoscrluì 
membri del Corpo Accademico della R. Universltà di 
Torino pri•gano le SS. VV. Onorevolissime a •olcr por 
mente che sollo I~ forme di un'apparente eguaglianza, 
quel progetto di legge verrebbe lo r.ahl ad introdurre 
pei professori universitari un' eccezione ad essi pregio· 
dicevole, e meno conferme alla giustizia. . 

e Secondo l'accennato progetto, nessuno avrebbe di; 
ritte a pensione di riposo, se ooo dopo 25 anni di la 
voro; a condizione inoltre di giustificare i motivi della 

. domanda, ove il polente non abbia ra~giunto l' età di 
anni 65. B dietro le basi progettate per fissare il ri 
•p<ttivo ammontare di detta pensicne, soltanto dopo 
40 annl di continuo lavoro essa potrebbe pareggiar lo 
atipeodio, con che tulla1ia non eccedesse una certa 
meta. 

• Si comprendo l'equità <li simile base per gl'impie 
ghi in 1eneralc, nei quali l'impiegato comincia bene 
spesso la 1ua carriera prima di 20 anni; poichè, la 
'forando anche 40 aoni di 1eguito, egli viene ad oue 
oere, sollo torma di pensione, lii continuazione a un 
dipr.110 del suo stipendic all"clà media di 60 anni, in 
cui ragionevolmente può ancora. sperare qualche anno 
di meritato riposo. Ma pel profL'1sore univeesitatio che 
raramente comincia la 1ua carrirra prima dei 3à anni, 
ed il cui luoro non 6 certo men Iaticoso di quello di 
qualsiasi impie~to, ottenere al più presto la pir.neiz:a 
della pensione di riposo a 75 anuì equivale (nella mas 
sima porte dei casi) a non potervi giungere alTJllO. 
•In confronto pertanto degli altri stipendiati dal go 

verno, il narr•lo progello ritarda in media di 15 anni 
il diritto alla pensione di ripo•O pci prolesaori dclrUni 
Teraità: vale a dire per quella classe precisamente cho 

· donlle fare sludi preparatori più lunghi, e consumare 
intera l'età piU verde 1enu retribuzioni di sorta. 

e Egli 6 su qul~sto riOeuo che le costitu1ioni del1'U· 
niversild nostra ai 14 anni di lt'rvizio davano il dirino 
al titolo di prolessore emerito ed alla metà dello 1ti· 
pendio e aulla medesima ba•e un posteriore R. Bi 
glietto atabiliu che 28 anni di lavoro bastino 11 pro 
(casori uoiYeraitarl per conseguire intiera la peosione 
di riposo; cui che tulLavi3 ooo possono in media Ol· 
tenerla prima dei 63 anni. 

• 1 solloscriui vilono persuasi cbr. l'evidente Riustizia 
delle eaposte riflessioni lermerà l'lllleuziono della SS. VV. 
Onorevoliasiwe; al6nchè aollo il velo d"ooa uailormità 

' . 

apparcntr., non naga ia realtà nella legge progettala 
ratto torto ai pro(1"!1SOri univtrzitari. Solamente la con· 
aidrrazione di questa el'idenlc giustizia, che reclama in 
loro ravort!, potè indurre i 11ottoscriui o. muoYere cenno 
intorno ad una materia di cui torna aempre spiacevole 
il parlare a chi possa avcrfi on giorno qualche interesse., 
Presidente. La parola spella ul Seaalore Ricoui. 
Senatore Ricotti. Spiacemi dover prendere la pa 

rola contro l'opinione espressa dol Senatore Di Rcvel 
Terso le cui cogniziùni finanziarie ed ammioistrative 
nutro uo·antica e proronda stima: ma le opinioni mie 
sono d,ltate da una proronda convinzione, e, BO 1'0. 
gliamo anche, da noa certa pratico degli ordinamenti· 
universitari.· · 

Ritenga il Senato che pooohi,.iml hanno nella car 
riera dcll'inse8namento uoitersilario la · ventura 1imile 
a quella cbe ebbi io d'entrare gio•ine 'nl'lla carriera 
delle 11rmi: pochissimi entrarono in altre carriere, prin1a 
di dedicarsi all'insegnamento univcrstl<1rio. 

Ou!.!llil è ec:cezionc rarissima: la vera regola qu3l'è! 
B;sa può apparire da uno ep<e<:hio, che lu sottopo• 

sto all"Urficio C•nlrale, e di cui lo po"o fare brevi• 
simo cenno al Senato sles10: posciacchè è una base di 
fallo, da cui Bi debbe partire in questo argomento, e 
1ecoodo la quale io credo il SenaLo debba .... re gui 
dato nel suo •oto finale. A formare codtSlo specchio 
fu scelto una facollà qualunque, per ea·empio la focolll 
mc:dico·chirurgica. Esso contiene prima di lullo il nome 
dei •oli pro(easori oMioari di HSa, perchè sa li Senato 
cbe i profeasori straordinari, i supplenti, grincari 
cati non banno carriera: tutto quanto essi adoprano di 
fatica e di lempo per l'ioeegnomenlo non è calcolalo 
per la @iubilJtiooe; la carriera uoiver~ilaria iocomiocia 
ao1lanto da prufe.saore ordin"ario. 
· E~bene lo specchio, che sta presso l'Ufficio Centrale, 
contiene Il nome di dieci o dodici proressori ordinari 
drlla facollà medico-ebiruri;ica della l:oiversità torioeoc, 
contiene la data della loro nascila, la dala della loro 
eulrata nelrufficio di prolessore ordinario e per conse• 
guenza l'età a cui ffdÌ giunsero a qucst'orfìzio. 

Ch• cosa io ndo T uno lu fallo proreseore di 33 anni, 
an altro di 5t, UD altro di 50, UD -4° di 43, UD 5• di 
51, un G• di 45, un 7' di U, l'ottavo dil40, il g• di 47, 
il !(lo di 3~, )'ti di 41. Due lnoegnanli della sle .. a 
facollà dei quali uno è prof1'88ore straordinario l'altro 
supplente, e che stmbrano dt&igoa\i a divenire proressori 
rorse l'anno 'enluro o fra due o tre anni, aoa banno 
ciascuno mena di 43 a .u anni, di modocbè noi pos 
siamo @:ià 1apere che non 1ar:a~no proressori se 0011 
all"età di 45 o 46 anni. 

Da queslo spcccbio prendendo la medin, cioè diTi 
dendo la aomma totole delle età per il numero dei pro 
f..,ori, •i ha la media drll'elà alla quale ordinaria 
mente si di tiene proressori ordioari uoivenitari; sa il 
Senale qualu è questa media~ aono 43 anni ed un 
meee: '~al dire a1lunque eh" medìamenlo Bi diventa 
proleasore In un'universilà a 43 anni. e un meae. 

' ' 
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mentre, 1ocooùo la proix>•la dell"Urficio Centrale, sp 
pena ai 32 •e ne avrebbero i 415- 

Questi sono sicuramente daoni, che risulterebbero al 
corpo insegnante, a.e Iossero accettate le propoate Calle 
dall"U!Rcio Centrale soltanto, Noo posso poi vedere 
come li poss.o accettar quelle che Tennero proposte 
dall'cnoeeeola conte Di Revel. Queste aBBolotamente di- 
1r.onoecooo quello stato di eose cosi dioforrue dallo 
alalo eorriapondente degli altri servizi 1mmioi•lrativl e 
giudi1iari. Lo diBCODOlrooo affatto metteodo a raO'ronto 
la condizione tutta particolare dci prort:taori uoiYcrsi'a 
tari con quella degli altri Impiegati di•ersi56ima. 
Alcune delle ragiooi da lui addotte poi nono incon 

tro o tali obbierloni, che non po .. o tare a meoo cbe 
esporne alcune. 

Per esempio, il S.nalore Di Retei diceva che molti 
eotrano nella rarrirra unlversitaria dopo aver fatto al· 
tr• carriere. Ebbene I lo quella tabella, che io bo pre 
sentato, non cl e nessuno il quale abbia tatto altra 
carriera. Si oHervi pare nei cataloghi dcl prore.sori 
universarl, e ai vedrà, che coloro i quali 1ono poasali 
per altro carriere prima di entrare lo. quella di prorea 
sore all'università, eono pcchlssiml. 

La regola essenziale 6 qoella d'un nomo, il qoale ai 
consacra 111• acieom, e vi dedirò 21) o 2J anni dopo 
la laord' perehè prego nuovamente il s,•nalo di rite 
nere, che la quali" di prclesscre straordloarto, inca· 
ricalo, 1upplcote non ha diritto alla giubilazione. 

Duoque qucota difficoltà non mi sembra che possa 
preoccupare gran che Il Senato. Nè credo che poosa 
preoccuparlo grandemente l'altra difficoil6 010&.. dal 
l'onorevole S.:natore D1 Reni intorno ai lauti stipendi 
e alle poche ocrupniooi del corpo inaegnaota. 

Quanto ai lauti 1tipendi, io f1rò tre breTi osserva· 
sioni. Prima di tutto dirO che in ,.olle oni•1!1'11ili, an- 
1ieh6 eoscre itali accresciuti, gli stipendi furono dimi 
nuiti ; io secondo luogo, cbe gli stipendi rurooo 1ccl'l!ICiuti 
io tutte le carriere; in terro luogo, cbe io qualche 
pro,·incia, e Cra ... e in qualche oni•ersilt, gli atipeodi 
erano coi!l 01igni, che l'opioiooe pobblir.a ai ristnlin 
della loro eoiguili. 

Qnaoto alle poche occnparion!, nrò d'accordo col 
conte di Re•ol, ae egli lnteode parlare dtlle occupa 
aioni, dirò, obbligatorie. E cevto, cbe il proresoore uni 
Tentrio non ha da passare cinque, 11ei od otto ore al 
latolino come 1e roae impiegalo ammioi1trali•o; ma 

I duoi tueozialmeota urebbero qnflti: u proteuore aniversitario dne ... ere miaorato ad onal· 
Sotto ~ legge ~d~etta i membri del corpo inlegnante tra 1tregna; il proresaore noiversiluio ha un c/Jmpito 

delle antiche pNTIDCM aon neaoo bisogoo di a"r !.tto lonand al paese, inoaoli al moodo 1cientico. Questo 
uo tirocioio per .... re collocati a ripooe onlla bue okl- eòmpito gli 6 grave, questo còmpito lo 11•guita non 
l'ultimo 1tipendio: baalH& ner raggiuuto-Ho atipeodio, j •oio alla acnola, ma lo acgoita a c11a, dapp•rtutto. Egli 
percb6 la pe111iooe r.... regolata onU"ammootare del ba il eòmpito di 1tudiare lotti i pn>gr ... i d•lla 1cicnra, 
mede1imo. ba Il còmpito di far progredire queata acienn mede- 

lnoitre Il mauimo dello 1tipeodio 1ervln al maaimo 1ima. Questo carico 6 grave di sicuro, n& certo ai può 
della giubiluione; mentre la legge proJ)Ollla riduce il mieorare a ore e gioroi; ma appunto e tanto pib 
mMme d.tta ghibiluione 11 trà. ' grt"" quanto 6 meno mi1arabile materialmente; i tanto 

.FioalrneDle a !8 aoni ti era glubHuiontt hltierl t più gran quaoi. più lmpegoa Il profmont pl'0890" al 

Per questo 1ernplice fatto vedrà U Senato molto cbia 
rarneote la diO'l'reuza esseoziale cbe ala tra tutte le 
altre carriere, giudiiiarie, ammioislrative e politiche e 
la carriera, ae vuolsi rosl chiamare, noittrsilaria. Nt•lle 
altre ai entra preuo a poro a Tenti anni, nell"Uuiver 
aità 1i eotra a 43 anni rd uo meoe. 

Quando nelle altre carriere l'impiegato conta già 23 
anni di 8'nizio .... 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Senatore Ricottl ... e di aervwo quasi sempre retri• 

buito, qutgii che li destioa alla carritra uoi .. roitaria, 
ha Calto 11 una carriera, uoa carriera ialioriosa, una 
carriera penoaa di ncrifi1i, di QIDrtilìcazioni, di Calicbe, 
di grava.i peooieri, ma tutta queata carriera non up 
pare aui ruoli, non giou poi auo collocarDento a ripoao. 
Di lotto questo noo ai ti•n cooto; la lei;ge romputa 
la carriera per la giubilniooe BOio d•I mo,...oto che 
taluno eotra proreesore ordioario: quivi solo er.ea to• 
miocia. 
Per queato io credo, che enen1ialmeala la carriera 

uoiYenitaria ta &etTerala, per il collocameo&o • riposo, 
da tutte le altre carrie"': eosa .. toiaurata eon 1hra 
miaura, ed 6 por qu11to cbe nelle RDLicbe pro•incie 
uoa leggo apeciaie riguardau 1l"inaesnanu univeroitari. 
Secondo qu•ta legK• en doettlalO l'io~ero llipeodio 

. a 211 anni di caUedra, 4 meli dello ati!l"ndio a H 
anui, e proporaiooaloueote da U a 23 aoni di eervizio. 
lo credo cbe, a voler ..... logici, appunto percb6 la 
carriera aniversitaria 6 coal divena proprio nell'intrin· 
1eco ordio1rneoto a neUa aua bue alella d•lio altre 
carriere, il meglio aarebbe r.ontemplare I proCeaaorl 
uni•enilari coo una lrgga apeciale come fur'1no con 
lempiati Ono ad ora. lb per altra parte, .,..ndovi ora 
l'occasiono di Care una legge 1uli• peoaioni di tnllo il 
Regno Celicemeote riooito, e di rare uoa legge unifica· 
trico, io uedo cbe ai polOI tnD1igere au alcuni puoti, 
credo cbe Il corpo io1egnaote riouo1ieri di buooa •o 
glia a molti de'vanta~gL che gli nenero .... gnau colla 
leggi anteriori. a coofl"IJnto dcl bene di '8der 1oificata 
io una aola legge queata parte importaotiuima 4i pub 
blico 1er•i1io. 

Tutta•i• aon ai può a meno cbe fa,.,, direi cosi, 
l'inveotario dei daooi che oucerebbero, confrontando 
la legge •iReole nelle an~cb• proyiac!e colla propolla 
latta dall'U!licio Ceotrale. 
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lllondo ll(ÌeotiOco, e lo metle io obbliflO di adempierlo 
Migioumcnie. K lo deve adempiere I SiO'aLIO còmpi10 
poi 4 ,..so tanto più grave dopo gli nhimi ordinamcoli 
Dni•ersitul; poociarh• il prol""50re 1lHso è 1timol1to 
dal libero Insegnamento, cbe gli 9'a io laccia: ohi'\!• 
<he è 1limolat• dall'opinione, la quale •eglia 1opra di 
lui; dall'Inter .. ae dei par•nti '•gli a1udio1i, quali banno 
l'occhio ft3"0 lopra di lai, I in0ne d1 lollO qoel mo•i· 
lllento di progr ... o e di miglioramento, il quale lo 1pio· 
8• ad 1ndare avanti. 
Uo' ahra o.servaiiooe bo 1enlito dalla bocca dell'one 

revole pttopinaoie, cioA che il prole1Sore uoi•ersitario 
Può pas.eare a carriera 11uperior,.. 

Prima di lulto farò csservare, quanto 1ia dilOcile che 
no prof•More di eloquenza greca, di lingue nD1Uita 
P<>ua pa111nre a cartiera enperiorf' 1 diversa. 

In secondo luogo, domllnderè 1e 1i• a:itorale, n aia 
alile ali' inse.in•meoto, collocare I' in..,gnaole in lale 
toodiiione, chi per migliorare il proprio staio, lia co 
•treno a deeiderilre di cambiarlo; 11e 1i1 eemenlente 
oell' lnlero••~ della ecit•nza 1 del glo•ani che •i li de· 
dicano, 1pingcre io !al• cendlsione i prof....,ri, che per 
•lar moglio, debbano t.oci1re I' 10 .. goameoto dopo 
molla pratica, ed enlrare in allr• carriera. 
Credo ehi questo 1i8ltma del quale furoe 1i abusò 

negli anni 1nda1i, " 1cnesao; percb~ oe 1i ••ola on 
corpo in10gnante, fori•, polenle, amanle Tera1neole del 
prGiiresoo l<'ieotiftco del pa• .. , biaogna collocarlo io tali 
conJiziooi, aia ri11petto agli 11ipcndi d' auivilà, lia ri .. 
'!'•Ilo al collocamento a riposo, che l!l80 ooo abbi1 a 
desid•rore di u1<iro diii' ioaegnameoto, di lasciare gli 
l\odi di toua lo 1oa Tila, per 1lringrni io qoalcho oc· 
CUpazion1 1mminislrath·a o @:iud11iaria. 
I.' ln1egoan1e che abbia •e&lita la toga d•ll' ufficio 1uo, 

Don de•e smellcrla 10 non quando 11 lor11 gli manchino, 
O qu•ndo la 111orte gli tronchi la sua c1rrier1. 
o .... , o 1iRnori, noo crerliate cbe io abLia parlato IO· 

lameote nell' internae degli inlf'gnuoti; io cttdo di a•er 
PClrlato 1ncbe oell' inll't'l'8MI del GoHrno ; pario di uo 
Go•erno illuminato, come 6 il nostro, come deve Nlt>re 
ao Governo i&11.Haoo; il Governo del paese ove ebbero 
Il-de e culla loro propria la 1eien1a, le arli 1 le leurre, 
O•e queeto ecien..,, qu<t1te orli e queate Mtere debbono 
••erla, • quando ooo 1' abbiano, debbuoo riarqui:1llrla. 
lbbtoo, o sisnorl, io credo che oell' ioterene llello del 
Go•rroo, come npprnentaa&e della Naaiooe, CMnl ra~ 
preeentante deU' Italia, ai debba pronedere meglio di 
quanto •ogiia I' oaorevole 1igoor conte Di Re .. J alla 
giubiluiooe dc~ corpo ioaegnoote ooiversiltrio; impe· 
rocche, euppomamo che il rorpo iDIPJnanle •oi .. rsi· 
llrio ••nfll, quanlO alla pensione, collocalo perfeua~ 
menle 1ullo 110890 piode da~li altri impiogati ammioi~ 
atnli•i; oe .,,,.rn che il profescore con Ieri araru·be 
11111 anno di aerTilio quando tzli ahri ne contenono 'l'.l, 
poeciacbi il prufeaore non eotrerA io 1ervi1io che a 
43 a11n~ rOllle abbiamo ffd•lo. 

CiO riloouio-,. 4ope lii, dopo ~~ •ui cli u11edr., il 

p~reosore urà 60 aoni, 65 anni d'età; polrà egli an· 
cora accudire ali' inocgoamenlo coo quella !orsa p"""'"· 
1i•a che la 1cienu 11- esigo? · 

Voltiamo gli occhi IUll'alloroo; udiamo coa quanla 
energia la 1<"ieo1a 1i niluppi; qoaoli palli fa di giorno 
io giorno la chimica, ia 6sica, ansi quali lolla le acienie 
e specialmenle le oaiurali. Si può userire che io 10 
anni ... ca1Dhiaoo d'upello. Ebbeae, quando il pro· 
frssore 1ia giuolo ai a:>, ai 60, ai 6" anni, t impoooi· 
bile t.he leoga dietro alla 1cieo111 la ocleoaa, per cool 
dire, lo abbandona, o, pt!r dir meglio, lo abbaodooaoo 
le !orze 1 quell' impelo il qaale è occ ... ario per tener 
dietro alla oclenaa che n •eloce. Alloro cbo coea IUC· 
cederà f li prole110r1 oon 11rà giubilabile nl•o ad uoa 
coodi1iooe, -di ruere gi\lato 1ul la1lric1. Per altra parte 
la legge dtU' lnamo•ib1lilà impedirà al Governo di giu· 
bilarlo; Il professore non iar~ capace di lare ocuola, 
perciocchè è vecchio ed è rimasto addiello della acieo· 
.. ; incapace di r.re ocooia, perciò che touavia la legge 
sull' in11oo•ibililà non permellerà di 111ellerio a ripoao, 
oppure noo permelLcrà di mcllerio a riposo ae oon a 
due coodi1looi, amiliaole l'una, e l'alita rovinosa; cioll 
li comioci•rti a dicbianrlo ioeuo a Lire acuola, eouo 
melleodolo al giudilio del Couaiglio 1uperioré di p•b· 
blica iatnniooe, e poi Ju 1i collocherà a riposo coo 1000 
o 1 aOO lire all'oooo. 

(Juaal'uo1a. dunque, dopo uer consumai~ 23 onoi di 
Toloolilrialo per la a.:ienra, dopo aver 1prso Dt>lla acieoza 
20, 22, 25 anni di ••• olà, giuolo agli ahimi couOoi 
della Yi11, llanco de~li s!orai IOlteouti, 1tanco dalle 
prh'aaiooi cha egli doveua 1ubire prima di arrivare alla 
e..ttedra, oarà gellalo 101 lulrico, 10lo, abbandonato, 
quasi .. ou nulla. Se non cha per 1pirito d' nmaniU, 
1uccederà allrimeoli. Per 1pirito d'umao1là giunto al 
principio di ina111ovibili1', il profe11ore 1ari maoteoulo 
iolla unrdra, e allora 1i avrà ua ioaeenameolo ICI· 
den&e t OP\)UN DUO Tolendoai aTerl uo inet8D&meoto 
oc•deote, 1iombalo, oemle, ai ~renderà un altro .. pe. 
dioote, li lascicrà il proleuore •ull'albo e gli li metlerà 
1uiia calledra no 1upplenle. 

Allora ai aTranno due mali, uno acientiOco, io quanto 
che il aoppienie m•le 1oolerri' una calledra dnliD•la al 
pro(eMOre ordinario; io ae~oodo luoso ua dauoo DoilD· 
1iario, i1 qoaalo ebo il Governo uri a pagare due 
1tipeodi, oao pe1 pro! ... ore o I' ahro par il ouppl<Dle; 
di modo ebo alla tioe dei eonU, adottando la cooclu 
aiooe dell'ooorevole 8'"Dalore di ReyeJ, aoo 10lameole 
1i offenderebbero, Doo dirà i dirinl legali, n1a iosomwa 
gli iotereui più •l•i e dolla 1cienaa e dogli ocieodali, 
ma nello st.esao tempo oi oft"eodc .. bbe I' intereoso alcuo 
ocirnliftce e materiale del Governo, percioccbè il Go· 
•en>~ .. ,..bbo caotrellO a toll•rare 1ulla calledro oo in· 
1egnanlll •ecchiu, 1Lanco, ioeuo, oppure a meUersli un 
aupploole, IHdaodo I' io1egoameo1o mollo imperr.t10. 

lo cooMli;cuenaa io DOD pohO ae ouo unirmi alla pro· 
posla do·ll' lirfirio Cenlralc, ed opinare cool1'9 quauto 
•prime•• I' ooDrOfoie prtopioao11. 
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Presidente: La parola è al 1ignor Senatore Mat 
teueei, 

Senatore llrlattencol. Siccome lo parlo nello 1teaao 
· oenso del!" oratore che or o .. ba parlato, la cederci 
ali' oooruole Senatore Di Rewel che parla in senso con 
lrario, ulva poi a replicargli., 
Presidente. Allora facendoai luogc all"alteroatin 

provista dnl Regolamento avrà la pJrola il oig. Sena~ 
lore Di Revel. 
Senatore DI Revel. Poichè la parola mi tenne ce• 

dola da on ouorerole proltos0re, cootro quanto lu 
dello da un altro prolesaore, è veram"1lo lemerilà la 
mia di mettermi Ira due per combauere quanto 6 11&10 
ltotè dello. 

lo insisto nella mia proposta ; il quadro lngrime•ole 
cbe I' onore•ole proopinaot.e ba :ra1to delle rondizieni 
degli inoegnanli, io lo dichiara ecbieuamenl.e, non mi 
ba coaimosa• (/ICll'ilà). 

lo non ••do che la eondhioee del Corpo insegnante 
abbia l"'~gioralo in quelli lempi; •oggo in'"ce che li 

. è di mollo .. ntaggiata. 
f.gli ci molle lunami, fra i profossori dell'Uni•ersilà 

di Torino, lo stato di quelli della Facollà medica, alla 
quale, l<'tondo un calcolo dell" età, parrebbe che in 
media un prolessore non potrebbe entrare in carica ee 
non ali' elà di '2 anni. ' 

lo ignorava questa ciroootanaa, aono penaaao della 
1u1 eaalteua, ma ciò che non credo 1i è cb1 essa 
pona •~rYire di norma gt>oeralt. 

Se non vado errato, nelle altre Uoi•rnità, nella 11 ... a 
. Uni•ersil.6 di Torino ,; oouo prolesoori ben lontani d•llo 
a"'re la barba grigia, come parrebbe che dovrebbe es· 
sere per tultl c~lor~ che e11ttano nel aantuario dell Unl 
versitA di Torino; eenseguentemeete io devo partire da 

· Mli più poeili•I, piu materiali. 
~ .. ri11imo che per distinRnerli ali" Uninrailt come 

~roleuorl, bisogna a•er coimpiuto atudii scieot10ci e 
profondi , • perb alt""'! •eriuimo cbe molte delle Fa 
collA, che ull' Univen4là 11 Insegnano, pormeltooo ai 
riapeU!vi prorl·saori di esercitare la loro prof.,uione e 
~I lucrare con•P.nieotemeote, e ciò non aolo prima di 
a•ere una cattedra, ma anche quando la coprono. 
. B di fallo che dova una •olla erano cinque proles 
oori, ora •e o"ba a un diprcseo il triplo; ed è pur di 
fallo che I• k-siooi ooo sooo rbe due alla aettimaoa; 
e non polrebb•ro ets•re di più, perch~ mancherebbe la 
possibilità di uere ~li ioaegnanti; per cui resta loro 
un tempo largo e piiJ che 1ulficiente per potere ron 
1ltrl meui misliorare la loro posi1ione iodipendente 
m•nt• dalla qualilt di prolOllOre. 

Non cMlo poi di andar ernto nell"asoerire che molti 
· di coloro I qu•li .,pirano alla qualilt di prole•eori, vi 
•'-pirano non per la calledra in ee atPUa. ma io quanro, 
oltre atrooore che loro ne tiene, la calledra di loro 
un certo nome neU" .... rcizio della prolc11ione che in· 
aegnano. 

Ora io dico che non ci dobbiamo illudere, n6 cou- 

1id•raro la questione sollo un aolo punto di .vi1ta. Noi 
abbiamo senlito un'esposizione molto intereasante ed 
eloquente 1ulla condizione degli impiegali : io vi lo una 
""posi1iooe, la quale è mollo piil lagrimevolc, quella 
cioè delle condiziooi delle 6nanze, delle quali vi prego, 
Signori, non dim•nticarvi ogni qualvolta dobbia11>0 far 
Jeggi che J'OSSOOO Avere OOl eravi1sima importaoan. 

A coloro che d;c.>no che i prole<aarl delle Univereitl, 
almooo quelli di Turioo, avevano una penaiooe per cui 
a 2~ anni conseguivano l'integri1l dello slipendio, -ed 
a 14 la metà, io 1ispoodo che l'integrità dello 1lipendio 
d'allora ere ropproeenlalo dolla me!A di quello che Crui· 
scooo ora; quindi ootto qurelo rapporto non è variata 
la loro condizione : o 28 anni uevaoo lire 21m. a H 
ne avevano 1.500. Ora ne banno 6,000, ed a 25 an11i 
ne avrnnoo 3,000, e per conseguenza, anzi che per .. 
dere, io erodo che obbiaoo guadagnalo. 
Dd "8l0 io DOD trOYO pt>r nulla iDRiU8lO questo trai• 

lamento che è coulormt ai principii gener .. li prop<>o1li 
dal Govttno, il quale ancor non ba deLLO 1e accellava 
o no la falla propoat.a, e trovo anai coscienaioaamenLe 
che queata aarehbe una paraialilA, uo pri•ilegio a cui 
nelle noatre condi1iooi alluali aeuuoo de\·e aderire. . 

~eoalore Matteuocl. Do1na11do la parola. 
Presidente. La parola è al aen•tore !1fatleucci. 
Seoalore MattenccL lii dispiace di dover abuaare 

della pazienza d..! Senalo, ma evrei rimorao ae non di 
ceui poche parole pPr dilendcre una cau11 che io credo 
per!•ttamenle giusta. 

N•1Suno è piiJ di me pPrsuuo e penetrato della ne· 
ceuill di os1crYare le regole d~lla più 1lreua economia, 
ma io dichiaro pt-rò che quelte regole non de\·ooo an· 
dare oltre ccrli limill, ohrP- i quali aonvi 8ravi iole· 
ressi da difendere dagli ecc•11i, ed anche regole di 
buona amminietruione d.1. rispettai.re. 

L"onorcvolo conte Di Retei coos;Jera gli lnaeguanli 
coaJe tolti gli :allri io1pit-gali ammini&lraLivi, ne misura 
le ore del ~rvizio, e li tiene quasi in conto di impie· 
gati di gabelln, od impiegnti qualunque, i quali lavo 
rano pt>r on dett"rmin.,to lempo, mentre co1ne diceYa 
l"ooorl!•olc aenJtore Ricotti, egli t evidente che dal 
prol.-saori, dal membri del Corpo insrgnanl.e 1i ra qual 
che cosa di più d"uo semplire am1nini1lratore. 

N~l ter•izio cbe presLaoo i profeàSori, ooo aono da 
con1ideran1i eolo come ioaegoanti, noa come inditidui 

• che eolamcoto detono per tre, quallro ore della actti· 
maoò andare ali' Uoiversilt ad inaegnar celle materie, 
Vi eono eel eorpo io1egnanle delle !uazioni ben piiJ 
•levate ancora • cbo meritano grande conoider11io11e. 

Credo che Ot ... uno in questo recinlo mi •cmi oegare 
che gli ao1nKii di 1cien11 rendono al paese 1erviii e 
lullro che oon 1i valutano. 

Nessuno ba mai potuto valutare nè lo potrebbe quinto 
ba Caltu Volto colla 1ua pila; n ... uno ba mai mostrato 
ohe cosa nlgooo le 11orie del Macbian·lli; aono li 
primo pur troppo a ricon01Cere che nelle nostre ani· 
'"reità le cuodizio11i degli 1tudi 1oao O&Si ridati.e iufe- 
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lici per il numero ecce&Bivo dello nniveroit• 1teae, ma 
à pur di " cbe vien ancora quel poco che . il parae 
Produce ; à pur di 16 che la gloria acientiOca e leue 
nria doli" Italia 6 proceduta e tornerà 1 procedere, 
quando gli 1todi ai r1al1eraono. 

Intanto 'cerio che 1! nuocerebbe grandemente 1 que 
lla produzione Intellettuale anche acarea e che è pure 
il earsuere piil brillante di Oj!Di paeee, e che importa 
IOprattullo per noi ebe non abbiamo mal contato al 
mondo • non rooteremo ehe 10Uo questo aspetto, 11 
~uocerebbe, diro, non favorendo per quanto 1i può gli 
IDlereui del Corpo in1egnao1e. 

Si dice che gli lnsegnami banno og~i grandi stipendi, 
che la loro eouduicae economica à molto 1uigliorata; 
IDa bisogna considerare che queata condizione estrema 
Dleota mediocre, ecceuh·ameole mediocre alcuoi aoni 
IOoo, non 1i à !ano cbe migliorarla leggermente ee 
li cooaidera quello che 1i è tauo io altri paesi pci pro 
lesoori dello grandi univereità. I nostri pro!euori hanno 
ancora uno 1tipendio molto inferiore a quello che banno 
i pro!euori delle !acol~\ lo Francia, • dell"nniveraità di 
Germaoia •. 

Nel Belgio 1lell80 i professori banno 7000 ed 8000 lire 
ed i nostri prof.,sorl non ne banno 5000 che nelie 
grandi nnivereità. . 
t indubitato che oe avcaimo grandi 11ipendi, non 

li parlerebbe di pensioni, non vi ai oarebbe forse mal 
l>eouto. 
· Ndie univeraità dovo sono grandi stipendi; come in 
Inghilterra, 1i la quelle cbe la libertà vera insegna di 
fare, cioè di lasciare ad ognuno di Iare economia per 
conto proprio ; ma nel caoo nostro gli stipendi, ripeto, 
•ooo coaì tenui cho 6 alato oeceuario ricorrere alta 
~egge delie peoeiool, e queste leggi in tulle le provincie 
Jlaliaoe hanno aempre contenuto eceesioni o riguardi 
•i>eciali per il Corpo Insegnante; e la legge che on 
~tacutiarno fece gii 1 quesl"ora una cattiva impressicne 
10 IDolte proviocie e apecialmeote io Toocaoa dove le 
P.n1looi dei pro! ... ori erano .,.gobte con una moggior 
l~rgheua; ae noi &1tsiuogere010 anche queata dispo•i· 
•~ooe che ai torrcbbe portare ora dal prog('lto miniate· 
riale, IODo 1icuro che la legfte non solo 1arebhe uon 
provvido, Ingiusta, per le ragioni che 1i 1000 delle, pel 
Corpo laaegoaate, ma che aarebbe anche politicamente 
danooea. 

Bisogna poi coaaiderare, quando al parla di pro!ee 
lOn, che esai IODO oggi ÌD CODCorrellA coo gli Impie 
gati amministrativi e aopratutto colle carriere commer 
ciali e induslriali. 

Non c'à oggi uo gionne ingegnere il quale non rleoca 
aocbe con acarae cogni1ioni e 1tudi minori di quelli 
di un professore, ad aver uno atipendiu maggiore di qul'ilo 
tbe ha un pro!H10re di uo'Uoiverai~. primaria. Oggi 
COi grandi lavori pubblici cba ci oono , in poco trmpo 
•n ingegnere ba IO o 12 e più mila lire di 1tipendio. 
ta profe...,re nostro ooa potrl mal arrivare a queato 

Piiato, IOiie Wl Lagraogia. · . 

Se voi volete lor conromota alla carriera industriale 
e commerciale, 18 talete 1lra.ppare da queste c1rriere 
industriali coloro the devooo far 6orire · le aci•••• ••I 
paea41, che devono far risplendere le lollere, cbe d"ooo 
reoti1uirci questa gloria, biaogoerà pur far loro una po-, 
1i1iooe medi.,.re, e ciò tanto più per quelli cbe 1i de- 
1tioano atrioaegnamento coo grandi aacriOzi folli negli 
1tudii.. Noo li danno pro!CS1ori, come !"onorevole Ricotti 
lo ba provato, prima di 38 o 40 anni: ma prima di 
arrivare ad euer profeuore, biaogna aver 1tudiato in 
una Universi~, e dopo ner atodiato ed raaere nacito 
doll'Uni•erai~, biaogno ancon 1tudiare ptt IO o t2 anni. 

Tuili noi oggi prole.-i abbiamo do•uto •pendere 
una parte, forae tuuo il nostro patrimoaio per arritare 
ad una callcdn 1 quella età. La carriera del profe110re 
t latir.osa. Si ba bel dire che il profc•oore .fa lezioni 
di un'ora, e che la C068 6 finita. Se TUOI r.re il IUO 
dovere, DOD ai contenta di quello, bisogna che continui 
1 atudiare. Un pro!eaor• non 6 aolo un diatributore 
agli eludenti di cogni1ioni , di teorie acieotiEche: no 
professore 6 un uomo deatinato 1 lare progr<dire le 
acleo1e, a produrre delle opero e delle •coperte: deve 
JaYorare e cootlouare a studiare rostaolemenle. 

L'opera del profl'Uore non è quiodi mai Ooita, e non 
è Baita quan~o è fluito il 100 io..,goameoto. 

Ripeto dunque che credo che il Senatore Di 1level 
fedele e rispettoso 1 quelle regole di stretta economia 
che rappresenta gi111ta1oente qui dentro, p•r le cogni· 
1iool cbe bo piil preciae di molti di . noi dello alato 
ddle Ona01e, le applichi però troppo rigorosamente in 
quP1ta occuiooe, e noo taluti abbulanta il valore del· 
I' u!6cio prestato doi Professori. 
li Corpo in••gnante, per eaaero le nostre Unl••r.ilt 

lrOppe e quiodi aecraaarh1mrnLC imJ)E"rfeUe, noo 1ple11de 
pur troppo io paeae, rome opero eplendcrt oa giorno, 
e come splende preaso gli altri popoli. Ila di cnlo 
preaao gli altri popoli questa classe appunto per il lu- 
1tro cho rende al pa08e, 6 considerata a parte e ad 
eua ai uaano riguardi 8pccioH. 

Per qu ... te ngioai riteugo cbe dobbiàmo ... ere grati 
ali' Ufficio Centrale di ater f•tta qu"8ta ec~1ione, e 
aopratutto di non aver confuso l Pro!el80ri col mac 
chioi1Li o fochi1ti, come 1i aarehbe f1&llo DOD c-on5ide· 
raodoli p•rti<oJarmeate. C' 6 qualche COI& da lar 1trin• 
gero le tiacrre di un veccbio pro!euo~, qu~n~o a~ 
tedono i profesoori qu.,i mtacoiati coi locb11U, coi 
maccbiniati. 

Per tutte qoeato con1iderazioni le quali atabiliacooo 
una coodi1ione ecceaioaale per I pro!esoori io que111 
legge e per quella maggiore oopratutto cbe importa 
dare al Corpo ioaegnaote una condizione •peciale che 
nlga ad auinre ali" ioeeRn•mento quelli ingegni eletti 
che baoao amore alia acienza, e che oggi oono di•tralti 
d•lle aura:tive delle altre carriere, pr1•go il Senato 1 
toler "votare la Tabella come 6 alata propoata dall" Uf 
ficio Centrale. Spero che il Seoato vorri& pigliare iD 
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considernsione queste r>Riooi, le quali hanno ona gran- Prima di tuuo dirò obi i profesaori •i.Il' Uni•ersilà 
diHima irnportaora aocbe politicameote ri1guardale. di Pnia i quali Corae: ua poco troppo lardi eonobberO 
. Parliaino sompre cli grandi economie: desidero .,... la leggo sulle pensioni, uoo sono itali a lempo a mali· 
denternenle cbe '° ne facciano; ma aooo eicnro che la dare •ua petii\uoe, come ne avevano penaierc, elle 
piil picoola e<:onornia che ai laceaso sopra uo capitolo potesse easere presa in consideruiona dall' [fficio Gen- 
qualunque dei lllini1teri della goerra 1 dolla marina,.,.. trale. , 
robl>e ••nti, trenta, qulll'allla •olle di più lii questa che Dirò però che uno di queoti pN(ossori ba nolte 
Bi Torrcbbe lare dal progetto miniswiale e 1 eompen- cgregiarueote le ragioni che militano a larore dei pro 
aare lo Stai. di ~nella picooli91lma 1pesa deatinata • r ... ori per lo accorciamento del tei»... oece11ario ad 
dare un iD<'oraggiaraento di piò al corpo ineegnaute, Here 001 con .. oiente penslone, ma bo· pe116ato ii 
Foro• la decirna o la oent,.i111a parte del preuo di nolgerle in diversi articoli di gioroale, che rbbi!ro il 
uoa (reg,1la coruuta ••le la aomma ehe lo Stato oggi solo torlo di venire troppo tardi. 
dove Sl"'fldere P"' questa eeecessione al corpo inse- L;mitondomi pertanto ad alcune ou•nasioui .bre•i•- 
go•ntr. 1ime. dirb che l'onorevole Senatore Di Rovel rimarcan 
Senatore DI :aevet. Domando la parola. che il pro!c88orc che Iale di •enta presso una oolveni16 
Presidente. Ella ba parlato due ••Ile. . ln un'età alqoanto avanzata, può nero nolo impieghi 
V•ci. Paril I parli I ' lo altra car..Wra prima di diventare proltsoore d' ani· 
Prealdente. U Senato le ooooed. di parlare. · I '""ità; ·osservo rbo oltre ali' essere que!to mt caso ec· 
Set1ature DI li.avei- Io ho combottuto @h emenda. ceiionale [come ba rilevoto il Senatore Ricotti,) occorro 

menti fatti dall'Ufficio Centrale· e eostenuto il progetto ~ ritenere che li tempo possato lo altra carriera non @Il 
di le~ge. · · ' Hrn nlutalo per laumento. La legge dice "'ideDle 

L'onor~ole prtOpinante combatte ora '!'l•I cb1 ba mente, cbiarissirnamente che ai valuta col i.rio di piol 
propo.:ito allr1 voka. Il eolo tempo pa.srGto ·neU"iscru~ion.t u11Wtrlildiia. 

U progetto di logge • ai.lo preocnlato ol Senato sollo Dcl resto che il professore oltre tulle le doti di coi 
l'amministrazione 4ella quale Cacna parta il aignor Se- deve e!ISere fornito, logori neil' adempimento delle ou• , 
ualore llatteucci. Quindi lo mi a .. ocio a· lqi qua~clo funiioni r intelletto cbe si stanca piu presto che non il 
era lliuistro, diBScnto ora che. non lo è. (llarjki.) corpo, ed anche ii corpo 11e .. o, e bea naturale: ba 

Senatore Matteuccl. Domando la parola per WI sernpre sentito dire che la voci!rruione necesaaria per 
fallo peraonale. . . , ,. rlnoegnamento da una cattedra~ cosa che logora gran· 
Presidente. Ra la parola ti B1gnor S.natore Lauzi. demente le forie del corpo, lo Corie yitali. · 
Sc~alQre Lauzt. La cedo al signor Senatore llat- Cool per il pro(c8'ore, come fu ben rimarcato dai pr•o· 

leucci.. . , pioaoti, se per e11Sere al corrente dl tulle le acoperte, 
. Senatore Matteu~cl. Cap1&eo bene che_ 1 osaena· ( e dei miglioramenti che accadono nelle scieozo, non 
zione del Senalore Da Revel possa (ar sorrr.dere U Se- deve cessar• dallo studiare, dacrhè divenl• prolOS10re, 
nato: 1~;i non so realniente, se bene 11 con11iderl, ma deve anzi continuare con 111aggiore u1iduità, 6 beD 
quanto importanza poasa avere. .. . naturale che aocbe si logori la lldlule. in particolare la 

Conr.,so (commette pur ora una specie d rod1scre- •i•ta tanto quaoto r impiegato che P8'"" alcone ore di 
irua, ma dico ta v•rilh), ~oafesso di av~r sentito par- più ~ell' amminiatrazione. 
lare della legge dello p•n .. ool per la pnma •olla da 

1 
. b il o. · 

• b • la 1 d' · 1 s t Penso che a poca allcnllone c e .,.,nato mr preata, e e 1e ne " aper a 1ar.usst0ne n ena o. • . d' . . 
.. _ La 1 R d d 1 1 1 dem1 dalla per!'uasrone che queot• JSCUBSrone 81a su• 

. =nato~ oduz ·, o on•~-" a o a paloN a 100:'.. per pnfiu•, e che senza dubbio debbano e&1ere accolte le 
r1pett>re tn m o a curamen..::; m,no ao re,·o e "" ,,.. . 1 ·1i 6 I · 
· · b l d 11. -•- s R' proposte deu·crncio C..ntra e, eppem ponga n~ a mio 810DI e e 1000 •tate IVO li a OOOl'M\.MI enatcwe I· . . 

colli e dnff'onoretole 1ignor St'Dii&ore MalleoC"Ci, ma ap- discorso. · 
punto percb~ ettdo che sia bene eh~ anche la •ace di Prealdente. Vedo che il Senato 6 scnroo di D•aoere. 
chi non b11 ronnre di appartenere •ll'Uoiverohà, di e DOn credo eh• ci sia più U numero legale, perciò ai 
chi non pob -•r noverato. n•lla acbierà dei dotti, . rimanda a dowaoi il ae1uii. della diecuSIÌOO• 
rossa !afii sentire l'a.or .. ole al progetto dell'UC8clo 
Ceatnle. Mi limiterb e. pochiaaime nuernzioai.. L'aduaania 6 sciolta (ore 5 114) • 

101 ./ ,. 
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PRESIDE~H ,DEL V1c1-l'usmEllTS ScLOPis. 
' .. 

Sommarlo. - Omaggi - Nomina di ••mbri o eomplf•m•l<I lklla CommiuiOM 4i Jlnanu - &gt1ilo dtl/a 
,,.,,,..;o,.. dtl 1rogtllo di legge wlle pen11•ni dtgll impitgaJi civili - 11 ... , .• reJuioru dtll'art. 1 pro 

. polla doli' l'fflc10 Centrale - Orurvaiioni <kl 1tnaloro Di Revel - RirpoaJa del it•aloro Jacqtumo•d (rf- 
. latort) - Approvo 'io11e dtll'art. ,7 - Parole del J/i,./slro lkll'/11ruione r1ub'·lìca in appoggio •ei pro{t1• 
10ri ntlle U11iiitr1ilà - Emendamenìo alla laht/,a A unntua ol/'arl. 8 dtl unotort lJai-hoqwé - Pr11poalG 
del Il. Com,.i,,ario - /'arole dei unalD"i Di /Ieort, Paleocapa e D• PtJllMe ault' ordiru dtlla 4;,....,io., 
- Q.,.rrui01ti ''' 1tll4l<>rt Ricolti - C..1aidera>iuni dtl 1tnator1 Audi/{rtdi ;,. •ppoggio dtlta propoata del 
H. Contftli1·arin - Enwudarntnto Torr;grani - frt1po110 lltl 1r1talore Ar1.ttlfo, tc.n&b11tll1/11 '~ •tnaktrl 
J11tqu~mo11d, llnt/4'11tri ,. Aud1ffre•ti - /liliro d,-l/a.,,·opo1"1 Ar11t1l{fJ - l:.'nuHJan1rttlo dr' •tna1ord CG1te''' 
l:."doardo - Parole dt' st11alore Ri(olti aulla po1l:iune d,./la q11t•iiona -:- Co111;d,ra1io,,; dti ''"atori CtUle'lt 
Edoardo ,· Duchoqui a 1oiluppo dti loro tmendan1t,.li - l'uole del itnolore Torri9ioni - Ayqiùr11amtnto 
della udula a do"'a~i. 

)"' .J 

La oeduta 6 aperta alle ore 3 .. 
Sooo preseGli il Miui•1ro ddli pubblica islruzioue ed 

il R. Com1nissario cav. Magliano. , 
Il Senatore Stgrttario Clbrarlo lrgge il pro1·uso 

terhal~ delr ultima tori!;.ila, il quale ,·ieue appro .. ·ato 
•enr.a oswrvaiioni. . 
• Presidente. lnvilo. ·il Senatore .. srclnrio Arnulro 
• dar conosrcon al Senato di alcune domande di 
congedo. 
Il Senalore Segrrlari<J àt'llulfo leg~e le lellere dei 

Senatori GiorMioi e Lambrusc.hini, colle quah il pri1no 
per mOli•i di nlule ed il aeeondo per ragioni d'ul· 
8cio chiedooo no coogcdo che loro i dal Seoalo ac· 
cordaio. 
• Presidente. Aonoazio l'81ert atati latti al Senato I 
1eguenti omaA~: :· ; . 
1. Dal prclello di Como di ' eoemplari a 1lampa 

de~li .Alli di quel Coo•iglio provinciale della aeHione 
llraordinaria t e 2 ma,q!rio 1~2; , 
2; Dal pror .... ore Luigi del Punla. di parer.chie eo• 

pie delle ne Jlnrwrie ed 0.1trna&ioni sopra 1lro:ie 
più ff8tnaiali riforme dt·ll' inaeeuamf!oto medico·cltirur 
gico io .halia ; 

3. D•I signor Giovanni Ardiaone, presidtnte drlla 
Corte di A .. iaie d•I Girrolo di t.:ollani11•lla, d'un 100 
00.-10 )elio in occaa1ono dell' apcrtora della 1PCC>nda 
-ione di eua Corte ; 1oi 

4. Dal Presidenlo del Con1iglio provinciale di Breocia 
di due copie dcl 1uoi Alli del 1862. 

Il presidente annunzia poi la dt·lihPrazione del Con- 
1:glio di Pretìidt·nza, IM'' cui in e1·guito au· inr.arh:o dnl 
Senato d;1lo al medt•si1no nell' Mduoania di it-ri ven@ono 
:ad t'81ere a1-t~iunti olla Co1n1nis11ione di 6oan1a i sisnort 
1cnatori: 

Amari conio Michele 
Di San Martino 
Docboqué 
Pastore 
Vacca 

SF.GUITO DF.LLA DISCt;SSIO'.'il! 
DEL PROGETTO DI LEGGI! 

SULLR PENSIONI AGLI llll'IEGATI Cl\'ILI. 

Presidente. L'ordine del giorno porla il .. guilo 
drll• discu .. ione del progello di lt·gge 1ulle pensiooi 
d•Rll impiegali civili. 

La p;irol1 6 ol sig. relatore dPllTffirio C~nlrale. 
Scnalore Jacquemoad, relalore. L' Ullirio Cenlrule 

al 6 !allo coriro di lulli @li emendamenti e aµAiunle 
che 1ono state propo!'le ali' art. 7, C1d entrando nE"I con· 
t.t>UO di quPlti emendamt»nli, ha fallo una nuoTa reda· 
alone nello qoale lu iolrodullo io parte I' emeodameal• 
propo&lo dal oi~nor Seualore Caalelli. .. 

I• . , 
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cbe aooc. ammessi al 1eni1io col titolo di ,·:iluo1"ri; 
che quindi, se la regislrnzione di queeli titoli arln l'->r-tc 
dei Con li produrrà il suo effetto per l'a1'teoire, n0n Ia c .. 
cio in tal caso difOcollA, ma ee invece ai io1t?uf1t•5-•.·! 
che titoli regolari pel conseguimeuto della pensione si 
aveseeeo a ritenere 1010 quelli che furono registrali alla 
Corte dei Conti, quando emanarcno, slcccme in allora 
non Mi ammetterebbe coree eomputabile per la peo..iooe 
che una parte 1010 del aer,·iziq, ooo potrei adauarmivi. 

lo. quiudl domaoilo oe rimane ìnteso che i liLOli che 
conferiscono la qualità di volontario, o alLra quahla, che 
1100 sono però impieghi retrilJuiti, Tenendo registrati 
alla Corte dei Conti, saranno menali buoni quando ai 
tratti dcli' ammcsaione a riposo, giacchè diven1n1eo\e 
crederei che questa Je~ge avrehbe un ell"dlo reireaulre., 
Presidente. La parola è al Senatore Jacquemoud .• 
Senatore Jacquemoud, rtlarore. Ho l'onore di ri 

spondere che queste disposizioni ooo avrauno effetto~ 
che per l'nveoire, cioè dal momento io cui I• leggo 
anrlrà io vigore; e che per quanto a quelli che auoo 
1tati nominati anteriormente alla promulgazione della 
presente legge, si è proneJulo coli' articolo 31 in cui 
è dello: eche per gli impiegati in carriera. al momento 
della promulgasione di questa legge, il lilolo d'ammi1- 
sione richiesto all'articolo 1, aarè regolalo dalle dlspo- 
1izioni vigenti ed applicabili ai medesimi al momeoLO 
in cui entrarono in carriera. > \ 
In. questo modo lutti gli interessi sono maoleouli 

aàlvi, e ooo 1i dà relroallivilà alla legge. 
Presidente. So non vi è altra oaernzione su que 

st'artir.olo lo mcllerò ai 'oti. 
Chi approva I' art. 7, redallo nella coolormill leslè 

leua, è pregalo di alurai. 
(ApprovaLO.) 
Veniamo all'arlicolo 8, 1ul quale ieri già al era iolra 

presa diocuasione. 
Ministro dell'llltruzlone P ubbllc&. Do mao do la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlnlatro dell'Iatrualone Pubblica. lii riocre•ce 

che ieri per molli olr•ri che mi eccupanoo al lliol- 
1tero, non potei eaaere presente ad una discu1sione io 
cui era mo)LO iole,..,...lO per ragion dell' n!Ocio mio, 
voglio dire alla di1cuuiooe oulla diminuzione del tempo 
utile per la peooione di ritiro ai pNfeooori cleU'Uoi .. roill. 

Due eiuqueoliBBiwi Senatori ai quali certamente lo 
cedo il pa.,o, banno larg•m•ole niiuppalo le ragioni 
per le quali si debbe accordare queota eccesiooe ai pro 
frasori; eppcrcib dalla parte mia non posso che confor 
marle, a~giuogeodu aoltaolo qoella che mi pare la ra 
gione principale, o che 6 iodipendeote anche da qua 
lunque coosideruiooe del meriLO che abbiano i profea 
oori, • che percib eoclude qualunque paragone odialo 
dei medeoimi cogli altri impiegali, nglio dire letà 
alla quale ordioariameole 1i è auminaLO alla carica di 
profeaoore. Negli altri Impieghi •'incomincia a senin 

!'i ~= 

lo quanto all'emendamento proposlo dal 1igoor oeoa 
tore Scialoia, al è penealo che la diBCuseione relali•·a 
alla compulaziooe del tempo di senizio anteriore alla 
preoenle legge per gli impi•gali i qoali prima non ne· 
nno dirillo 11la pcosioo•, oareLbe più opµorluna quando 
ai tratterebbe delle di:\poeizioni trao1ilorie. Il 1ignor se~ 
natore Di Pollone aveva anche fatto un' osser'faziooe, 
cio~ che lart. 7, io cui è dello che il tempo di a1•r· 
vizio DOD 1arà colnputalo che dopo venti anni compili, 
potrebbe forae pugnare coli' art. 9 io cui è dclLO che 
il tempo per il 1ervi1io militare oecondo le ,leggi mili 
tari, 1i com pula dall' elà di t 7 anni. · 

)la ai è 00<ervalo che la nostra legge ai occup• 101- 
tanlo degli impiegali civili, e cho ecceziooalmenle patia 
degli impiegali cbe banno servilo nella carriera delle 
armi. 
1 Naluralmenle per quelli che banno fallo no 1ervi1io 
militare qu .. 10 aarà computalo dall'età lo cui lo per· 
mettono le ltggi militari; ma io quanto al 1e"i1io come 
Impiegalo civile eeso non nrà computalo che dall'età 
di 20 anni compili. 

Per dare nna data certa a quel titolo regolare dnl 
qu•le de•e computaroi l'amme<eione in aerviiio degli 
Impiegali civili, in qoalilà di •olonlario od allro titolo 
tqoinleote, ai 6 prescrillo tbe queolo lilolo drLba eo 
aere r~iolralo alla Corte dei conti, o nei auol al61i di 
ri.1cootro che 1000 n~ll!! pso,-iocie. 

lo queolo modo •i sarà uo regiolro che darà data 
cerla del tempo dell'ammeooione dell'impiegalo in 1ua 
lilà di •oloolario. Ila bisogna ben oaenare che questa 
dispo1i1iooe oon coo~me che l'avvenire, imperoccbà 
nell'art. 37 della legge ai • 1tabilito che per 1Jl'impie 
gati in carriera i \.itoli d'ammea1iooe ricbitsti ùa que .. 
al'arL 7, aarebbero regolali dalle diòpo1i1iooi vigenti 
ed applicabili ai mede11mi al momenlo io cai entraroou 
io carriera. 

L'art. 7 colla ma naou redazione è cDll concepito: 
a Il 1ervi1io utile al coneeguimento della peooione 

11 computa dal Biorno io cui l'impiegalo 1ia alalo dal 
GoYemo nominalo al suo primo impiego, od &mmeuo 
con titolo regolare, registralo alla Corte del cooli ed 
ai 1uoi u!Oi~ nella qualità di uditore, aopranoum•rario, 
alunno, TOlonlario od alLra equivaleule, non compren 
deodo1i perb Il aerviiio prealalo prima dell'età di vtnli 
anni compiuli. • · 
Presidente. L'Ufficio ceutrale, d'acrordo coi lt'na 

LOri che ieri pre10ro parte alla diocu!liooe e col Regio 
Commissario, propone noa nuova redazione dell'ari. 7 
lo queeli lermioi ( Y. 1<>pra). 

SeoaLOre DI llevel. Non ao ae abbia ben inteso, 
ma parmi che la nuoTa reda1iooe porli: e con litolo 
resvlare resiolralo alla Corte dci cooli od agli uffizi di 
So .. roo. • 
.. Presidente. Con lilolo regol•re regialralo alla Corle 
dei conii od ai sooi oflfzi .. 
_ ieoatore DI l\evel. Debbo osaernre che •i è uoa 
maaaa d'impiegali che non aooo ancora impiesali, ma 
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ap(.irn~ etJCi\4 """'~l':"ldoleaceoza, laddove ad una caUedn. 
Dou !i sale, _. non -e a quarant'anni circa. 

~~ •111e .. ta i uua v1a;a usenioo,, perche io ebbi cura 
di m.ert1•rm1 lf,tW. gli 'JCChi uno lpeccbio de' prolessorl 
di \aiie universua, " ad un dipresso la media è rìsul- 

· tata d1 anr,i 40 circa. Dunque ~ naturale che se non si 
tlilJmelte1se verun• eecesione per t professori quasi nes 
sun di loro potrebbe aver diritto alla pensione. 

Ora io laccio osservare al Senato come queste sa· 
.rebbe e ingiusto e aggravaole verso una elesse nou 
dico la piu benemerita di tulle quelle che serronc lo 
Staio, ma certamenle una delle piil benemerite. 

lo debbo rassegnare al Senato che in questa parie sono 
io&ereasato come Ministro della pubblica istrulione, e non 
già personalmente come proreesore (e 1pero di esserlo 
di nn~vo al più presto che sia pouihile), percb~ quando 
ebbi la disgruia di ricominciare a servire in on ufficio 
pubblico io era, non dieo giosmetto, ma quasi adole 
•cente, epperciò neo IODO assolutamente in caso di pro· 
ftti..re di queota l•gge, perch~ avrei dirino alla pensione 
in qualunque CDBO. 

lo prego perciò il Senato di voler •H•r benigno verso 
la claue dei prole'80ri e<I inBPgnanli in generale prrcb~ 
•eramente una eluse che si Jedira al 8"rvizio pubblico 
• di cui abbiamo tanto bisogno, deblie essere presa in 
tonaidenzione per la 1ua potizklne eccezionale, n~ re· 
•lar priva del benellaio che è accordalo a tutti gli im 
piegati ; mentre, lo repJico, quando non 11i aceordasse 
neaouna dimineslone di lempo ai prof.,,.ori, la legge 
1ar.,bti. per loro una lellera morta, e vi •arebhero po· 
cbiuimi o n .. sua profo .. ora cbe avrebbero diriuo alla 
pen1iooe. 

S•oatore Duchoqu6. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Commiasario.,Regio. 
Commtaa1U'1o Regio. I.a cedo al Seootore Du· 

cboqué. 
Presidente. La parola è li Senatore Ducbcqué. 
Senalore Duchoqué. Nella oeduta di i.ri bo reii· 

@iOllmente ucoltato tulio quanto fu dello per introdurre 
Delia le~ge nna di<posi1iooe e<r.l"liooale in lavoro dcl· 
l'on.Jrevoliasimo celo dei professori universitari; e mi 
6 pano che lUlli gli argom~nti possano rias.tumerai io 
qu~lo che entrando I profesgori orlruniversitt io• età 
... ai proveua, colla lrgge comune il più ddle volt• 
non 'errebbero a godere del bcnl'Hzio della pensione, 
o almeno 'l"rrrhhero a goderne in misura troppo infe· 
rio"' a quell• in rui ne godrPblu•ro gli allri impiegali 
dello Staio. 
L"onorevole senatore Ricotti rnoslrò coll'ctoqneDza in· 

tavillabile delle rirre, come I proft>.asori, se non erro, 
della facoltà medica di Torino aono tuni entrati nell"in 
leRnamento in età meilia di 43 inni. Niono può conte· 
11a.., quella cifra Egli con •••Ilena che neo tra ne· 
Ct1aaria. bvtnndo la sua asserzione, pose 1otto gli occhi 
del Senato le cifre elementJri, on'1e t-mrrae la media. 
Però lo ..ame dtlle cilra elementari In in qualche parte 
lltiie perchè eaaeodosi per ciucun prolesaore citati gli 

anni della soa età al momento deil"ingreaso nel 1eni- 
1io, polè escludersi cbe tra· gli estremi massimo e mi 
nimo vi fo'58• 1anla · distanza da lofliere alla media il 
valore morale che ]"esponente le attribuiva. Tuttavia 
non può disconoscersi che se il volere di quella media 
è inconlrastabiie rispello alla facoltà medica di Torino 
o di ailra che 1i trati..•e oggi di privilegiare, non ndo 
che possa averne abbastanza per tuni i prole88ori uni 
versitari d"llalia, ai quali 'Verrehbe ad estendersi il pri· 
vilcgio. 

lo dubito forle r.he raccogliendo dali sopra una grande 
acala, ae ne avrebhe il risultato che 6 emerso dalla rin• 
oione dei doti limitati alla facoltà medica di Torino. Ma 
io davvero non ho chiesto la parola per comballere l 
prorffllori ooiversitarii e molto meno la causa della 
scienza che possa io essi identificarsi. 

lii pare che tutti •iamo d"accordo in questo che 18 
ragione è di privilegiare oggi i prole,.ori, es.oa non 6 
altra se non quella che ba pure espresso l'onorevole· 
Ministro di pubblica lslrur.ione, quella cioè del loro lardo 
ingresso nella carriera drgli impieghi; la quale circo· 
etanz:a tnnto meno dcbbe loro riuscire gravosa nel trat• 
lamento a Ironie degli altri impi•Mall, daccbè general 
mente può credersi che piil proOllano all'inseMnameolo 
quelli che io età pronlta cominciano piil preparoti. cbe 
non gli altri che cominciono piil giovani, salvo •plen 
dide ecc.zioni che tulli conosciamo e dl'ile quali ab· 
biamo una personiOcata diotanti a noi. 

A me dunquo pare che lenendoci strelli a questa ra· 
gione, posso introdursi nella legge una misura propor 
lionala, per cui quelli che entrano tordi oeirinsrgna 
mento universitario abbiano un giu.iito eccezionale be. 
neflzio senza con1uaicarlo a roloro elio entrano presto 
~nlo o por<J meno di altri lrn piegati pe" quo li pur si 
esiga preparazione di 1tutlii. 

Con questo sistema mi pa"' che Bi farebbe pe,lelta 
giustiiia. • 

(Jnundo nella legge fo88e dello che I proleeoori, che 
l)(lr primo Rrrvizio entrarono nell'itrsegnamenlo nniTer· 
1i1ario all"clà non inforiore ai 35 aooi godranno dello 
aumento di on i.rio 1ui tempo moleriale del loro aer• 
vizio, mi pare elle TC'rl"l'llbe data piena aoddi11razione ai 
reclami p<•rvenutl al Scn•IO do llcuni proleuori della 
Università di Torino che 'cnivaoo ieri r.oal nobilmente 
di(eai dai senatori Ricotti e Malteucci, oè •'urterebbe 
negli obietti rootrarii 'dei quali non può cootestani la 
solidità quando resti cosi lata com"6 la proposta dell'UC· 
ficio Ceolrale. Mo io non polSO tacere come altri pub 
blici fun1iont1ri possono lrOl&rsi oell'isleaso caso io cui 
ai trovano i professori che Yogliamo privilegiare, onde 
giusti1ia vorrebbe che asli uni • agli altri li rac .... 
comune la •orte. 

]o alludo con questo alla magistratura giudi1iaria. Nè 
temete, o 11ignori, che io tenga a proporvi di intro. 
durre nell• regge lorgh<·ne che cor1lrastioo ai bisogni 
alluali delle finaote. 

Ogni •olla cbe un uvocato eeorcente !oue promotaC> 



-!336- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL i861-62. 

. , 

' a un posto elevato di magistratura, e dopo aver ono- 
raia la Curia venisse a e..Jere negli alti ranghi della 
magistratur», non vedo come potrebbe ocgar~i ad esso 
il benellz!o che si cerca pe' prot1'tiM>ri. · 

Llruitando la disp4,5izh .. ne a coluro che per primo im 
piego eiauo uominuti a posti giuduiarii non iukriori 
a quello di cuu•igli.ri di Corte d'appello o di P'""'. 
dente di tribunale di circondario, souc certo che oou 
1i Ierirebbe il Inlancio, e si conferirebbe a ruuutenere un 
giusto equihbrio di forn tra la magistratura e la curio 
mil1bote con grande vaolJggio e decoro del pubblico 
servizio. 

DcLLu dire che io Toscana da una disp. 1izionr. prt·ssn 
che aual .. ga il ser .... zio 1 ubblicc lia a\'Ulu grandt-1n1·nlt~ 
a giovarsi, e mentre ulcuui dei primi avverati della 
curia ai sono cìnamati onerati di \'t-oir a at•dl·re uegli 
alti ranghi della magistralura. la magistratura gli ba 
accolti OOIJilUIO'Ole llt•nlt:llt10 l'arquisto che f1t('eia, 
Souo liulluenza di analuga disposizione la Tuscaua 

ba oggi dei m:.igistr.ali i quali ooo sart'l>~ro certamente 
vt•nuli al serviaio dello Stato se '100 avessero saputo. 
che mentre lasciavano larghi gu&1dagoi nella prolessione 
coll'acquistare una pusiiione onorevole nella uiagisrra 
tura, assicuravano ahresl per la loro rechiaia, e io caso 
di loro morte per la loro Ciimiglia una disrreussirna si 
ma sicura susslstema. Qul•&ti ru;i~is1rati ed oillri uupie· 
eati che erano 1ouo altre cont.lizioni, sarebbero colpiti 
troppo seveumeule dalla presente lc~ge. 

l'iè io •lludo a ciò io questo momento 1e non per 
porgere •mica mano all'onorevole collega Ricotti, aspet 
tando1ni di trO\'llrci rol'3e inòic>mC quando do,-eodo di· 
aculere intorno alle di~posiiioni transitorie di quC'ata 
legge aia da vedere ~ rorae non eia in tal l!t'de che 
abLia da rar5i r~gione a quelle considl'razioni errczio 
nali dei pruCesoori dclrt;nhersità di Turioo che egli di· 
fendeva ieri cuo lanto l•.:lo. 

Concludendo io preaento un e:nrndaniento col Quale, 
approvata la proposta delrJJmcio Centrale rispetto ai 
prufo .. ori, oia !Jtta allJ tai><lla a l'a~giuota &t~uente: 
• I magistrati uei sradi non iuferiori ai voali di con. 
aiglieri di Corti d"appello o di pr<'8idenu di tribunali di 
circoorlario, ognora cbe a.hliiano per pri1no servizio oc 
cupato alcuna delle dette cariche io età ooo minore 
agli anni 35. , 

Io mi 1000 Ccrmato ai 3:> anni pt•rchè ho veduto che 
1ulla b.ise dt'llil ll•gge che stiamo liif'cUtcodo si pt·r,·icne 
col proposto auml'nto dcl l(·no ~ll'eslrcmo o\aS&imo sra 
bilito per a'cre la piil alta penaiooe. 
Presidente. La parola è al signor Commissario Regio. 
CommiBsarlo Regio. Nt>lla dist·usaiuue di ieri 

l'onure\'ole senatore IJi Rcvt·I domaoda .. ·a k il Governo 
intenda di •~cl'llare le modifìcazioni proposte d1dl'(;fficio 
Centralo all'art. 8 del prugelto 01inistrriale, 

L'onorevCJle Miuit1otro dt'lle Finanze Df'I prendrr parte 
alla disrussione gt•oer.ile dicLiarò al ~enato. cl1e rg\i 
acceUa\'a in maa&iiua gli eml:nùamcnti propOliti d•I T<>- 
1tro l!!6cio, m• che ai risenan però di presentare al- 
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cuoe oBServazioni inJoroo a laluoo di quegli emenda- 
111c11ti. ..: , 

\" •ncndo alla qu .. tione opeciale che occupa preoeo 
teo1eute il Scuato, io prellJellerò cbe quando (u l'Onl .. 
pilato il progetto mmisteriale lii cLLe prl'8eu1' il di•e~oo 
d1 legge aulle peo•ioni dviii già pre•eotato oel IM'11 . 
al Parlatneuto auhillpioo, e l'altro progetto più recente 
r~r1nulato dalla t:omn1idaione legislalita presao il Coo- 
soglio di SlaLO, . . 

Con l'uno e coo l'altro 1i0 proponen aolam;nte di . 
au111eu~r~ in ragione del quinto il tervizio prestato 
d.1i H1arcliiois1i, 1calJaturi e @:Uarda· knder• dt·lle strade 
fcrralt, rua nuu •i propuOe'ia Ot'68Una ecc"ziooe a ri· 
~u;.artJu dci prorl·S~uri. :->i t'llbero u1H·orn prt'seuli le leggi 
ligcuti nt·IJa Frt1oria e Dcl lh·l~io do,·e pariwcuti 1100 
l'i ha ecct'ziune di son.a pc' roemlN'i del Corpa inse~ 
gnau le. 

LTmdo Centrale è otato mrno •••oro. l'io• oolameote 
ba awpJ,ato lo iab,·lle propo.te dal &linietero, •g~iuo 
scudo\·i i proh·&Sori e sh ·~t·oti coneolari e diploma 
tici residl'nli Dt'I Levante e fuori d'Europa, ma ba fa 
riato accora la propnrzione che ti era f{altil1ta o<'l pro 
@ello n1iuisu:riale; i1npl•rocchè rul'ntre il propt>lto mi· 
n1steriale ac<"ordava il quio10 d'aumento ai maccliiniali, 
acaldaturi e suarda """'"• n;mcio Centrai• prop°'e 
di accordare il terzo ai proresaori uoh er!iiLari, a. quelli 
dello scuole di applir••ione p<:r gl'ingegoeri e a' pro 
r~sori dt-gH istituti superiori, di accordare il quarro ai 
maccbirtii;Li, &caldatori e guarda k11dlr1 ed il quinto 
a~li agculi coorolari e diploRJatici io Levante e Cuori 
d"Europa. , 

Cc>rtamento coloro i quali comiociano troppo iard i la 
loro cardrra, come avTiene ai proft111ori che h&1nno 
bisogno di lunghi aluJi e di lu11slie preparaaiooi" ero.. 
luro i qu.ili per ragiooj diYel"Be sono ol1bli{l:ali a Jaaciare 
lroppo presto il seriiz.io r..ome aYYiene ai macchinial'-t 
la cui vita auai rapidamente si cooaurna, aooo ml·ri&e 
•oli di riguardi apeciali. 

Le ragioni già •volte da onorevoli ed eloquenti ora 
lliri, e le parole lestè proaunziate dall'onorevole mini· 
alro della puLtJlira igtruzione ba1&.100 a provare, che 
non Mia solt.1nto equo, mii c.ooveaienle tstendt>re anche 
a' pro(i•ssori l'ect:ez.ione clte M'Condo il progtno mini· 
aleriale si liu1itava ai aiacchiuiati. 

Non occorre poi far parola do·gli agenti diplomatici 
• p<rchè l'aggiunta latta· dallTlfl<io renLrale oun è che 
una conseguenza della ll·gge dell'ordinamento consolare 
del 1858. 

Quindi io dichiaro di accettare inlierameote la teLella 
nd modo corno è stata ampliata dallTfficio centrale 
vale a ~ire cl1e oJtre ai macchini1li, gli sc;ildalori e i 
guarda tt11dtr1 ai comprendano aocura 0~11· eccf1iono i 
profl·&sori e gli agcnli consolari e diplomatici in L1·ian&e 
e fuori d·Enropa. 

Ma J'lHfìcio centrale. come dicr\'o trslè, non solaruente 
ha ainpliato la taLeJla aumentando le cccezioui, ma ha 
ancora nriato la proporiione dell'aumento. 

' I 
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l È intorno a 011r1to che non f'Olrei r11Jere d'accordo. 
li conrcdere 1'11~mento del terzo ai prutt'88ori può t>ff'et 
livamente semhr.n·e una larghezza tcressiva. L'onorevole 
leD<ilon! Duchoqué face,·a or ora osservare al Senato 
che in un grun numero di casi ancho i professori giun- 

. gene ad occupare il loro nobile Bet!t:;io in età non molto 
uanuta .. 1 prorossori godono di nntagi,ii ~ di pri•ilr~I 
che uon 1000 comum alle allre elasei degli in1piPga.ti 
civili, Essi sono inamovibih ; eeei non solameute pos 
sono cuwulilre e cumulane di f1tlto l'inseµnamento uf 
fìciale con l'eserciaio libere della loro professione , ma 
poBSooo enmulare allre.i pib stipendi e piu Impieghi 
governati Ti. 

I professori hanno anche ff.fli o~~idl una carriera 
coma gli ;ihri impit>g~ti dello Stato; i loro stipendi sono 
stati quasi triplicati, il loro numero lo an~ora O~J..'1 gran· 
demente aumentato, e 6nalmenle il loro stipendio noo 
I! 1la~ion-.rio1 poir:l1• la IP!l~e accorda 11d e11si il bene 
fizio dell'aumente di un quinto di otipendio a certi pe 
riodi determiuati. Bisogna tener calcolo di tuui qutstl 
Yantaµgi• cbe meritamcnte aono coneedutl ad una classe 
così distinta " benemerita d'impit·~ati rivili. Di~ogna 
tenerne conto a fine di· reslrin~rre l'ampiezia di qut•sto 
ailro pnvih·~io che 1'iolenrl1 loro concedero relatil·a 
menl• alla pensione. La l•gge aulle ponsioni dcv·es .. ...., 
giusta, m .. non può esl<'re gen,·rosa. Ogni IPtllimrnto 
di g•noro,Jla dHe cedero, quando 1i pon mente oll'in· 
ltresse dei contribuenti ed ai biso1mi dell'Erario. 
Non convenendo dun11ue nella propoota d.Jr VfOeio 

Centrale di aumentarsi di un leno il numero dr@li 
10111 di aerviaio efft•Ui,·a1nente pnar:t<tlo dai prort'Uori, 
io non rni oppon~o alla tabella proposi• dall' Ufficio 
Centrale, ma prego nel tempo 1tesso il Seoalo do volere 
approvare la f1roposla minitteriale cbe acconlaTa 1al1- 
Dle11le il beoe6cio di un quinto; cioè di approvare l'ar 
ticolo 8 Dt>lla alf'..l&a forina eon cui era alalo propoato 
Dcl pro~eUQ mioisteria)e, in modo r.he r aumento del 
quinto si accordi ro~ì ai proft>ISOri, f!ome ai macrbi 
Disli, ecaMalori, l!tJarola-lendtri e agli agenli con•olnri 
e diplo1oalici residenti in Levanle e Cuori d'Europa. 

Non potrei poi a&Hentire alla proposi1ione accennata 
d<ill'o1Jorev0Jc ~enotore Duchoqu~, di l"8ten'1rre I' ecre- 
1ioue ancora ai magislrJti. Ote qut"Ste ecceiioni si am 
plias1ero troppo, lulla l'economia Pd i principii ronda· 
n1eotali della lt'gge verrelJhcro 1llf Neer" acontoltL Nuo 
YÌ liiri:bbe 1o1ll11r1 ragiooe per negare ~n aimiie favore 
anche a qut'lla c.:laue d' irupit>gali in pen,re che non 
possonu uceodere au·urOrio loro se non dopo aver con· 
ll'guilo i Aradi acr.adtrnici, pE-i quali occorre pure una 
CPrla elt dttenninala. 
E:.tcud<'odo di soterchin quP&li privilrgi nou 1ola 

mP.nte il danno della ftu:inia Far<'hbe @ro.ndissimo, ma 
ai vcrrt"bbe a fare una lt·sve ru11'1<1ta 1neno aopra prio 
cipii geoer.ili e rli n1·("e~afin eRunglianra civilt", A1·ur:a 
di cui non vi può taser giaslii a, cl1e 10pra privilf'fli e 
diz~liaiiooi odio~ e poco giudLi6cabili tra Ju •ilri.e clJati 
dei pubblici luu&ion1ri. 

1Co 

Se una ectezione ~ ben giustiOrala ari caso dei pro· 
fra.o.ori e Jei macchinisti, o.in 1i può dire che concor. 
rano le medesime raR:ioni, pt>rch#! una ecceziuoe 1i abbia 
a rare ancon. -per altre classi comunque onorevoli e 
diatiule, di imf1ieg11tl 80Vernativi. 
Senatol't' DI R"Yel. Dumando la parola . 
Prealdente. Ila la parola. 

. Sf.nalore DI Revel. Se non ahaglio Ieri era rimasto 
intrso che la discUS$ione procedrrehbe dislintamente per 
paragrsft. li paragralo primo eonrerneva i prol"118ori, il 
arcondo I macchinisti ed a•tri Impiegali delle strade 
f01'rate, il lerzo poi il corpo diplomatico. 

Siccome lt raéioai che militano in favore di cia 
seooo di lali impiegati sano tuttu divt~rse, io crrdo ai 
avvanl11pgereLbe la disr.ouiode 1t•guitand11 !"ordine pro· 
posto ieri, cioè discutere prima il paragraro a, 1alvo 
poi a applir.are o no 11 paragrafi 1ucceosivi le disposizioni 
ri:Jali~u. 
Presidente. Ha inteso l'onor••ole Senatore Di Revel 

cbr ora si ~roporreblie on altro si11em1. li Commi .... 
rio Regio propone di ri1tab1lire l'articolo 8 com• slava 
nel progt-tto mioisteriale, e aggiuogPrvi le lal>clle come 
elanno nl'l progetto rlel\'Urficio (;entrale. 

Credo che eia io qu1·slt termini la propo1la dd 1ignor 
Commissario R"gio. · 
Commlsse.rio Regio. Perfcuamenle qu1•1ta. 
Senatore Paleocapa .• Domando la parola, 
Presidente. Pri,na di accordarlo la p;irola, doman- 

d•rò ali' Ufficio Centralo .., aderisce. ali• proposta del 
Couomi.!sario Rrgio: dopo darò la parula al 1ignur S& 
oalore Paleocapa. 

Senatore Jacquemoud, rtlalor<. L'Ufficio r.entrale 
ha epie~ato nella sua rela&ione le l'•gioni per cui ba 
ere.iulo di dover 1tabilire le 1aLelle cbo ha aouoposte 
alla aaviexu del Senato, e non può che rHrrirsi alle 
considerazioni 1vollt Dt'lla rt•Jazione medeeinla, quindi 
l'Urrido Centralo maoliene le tabelle e l'articolo 8 cbe 
ha proposto. 
; Presidente. Il Senatore Paleo<:apa ha la parola. 
; St•natore Paleocapa. Ho domaudato la pitrola per 
conrermare la mozione d'ordine eh~ ha falla l'onore· 
mie Seoalore Di Revel. 
Faccio presente che ieri quando ai ~ cominciata la 

4i.~cus.11ione di questo artir.olo io ho dom;ioc1alo la pa· 
rola ed ho drllo che era nelr inlen&ione di proporre 
uu camhinmrnlo nrlla lahella delle dispveizioni relative * marchini1ti. 

1 

, Mi ai Il rfapo11to che non era il n1o~eoto, perrhè Si 
intende\'& di dt'Onire pri1na deltlrminala1ocnte la que 
alione relativa ai proft•asori, ed allora mi aono taciuto. 
: Allt>s!IO 1i TUOI fare ooa queatione 1ol:i e melll'fe ai 
WJli, dopo aver discus~o evlt111h·a1nenle la qnè.-ltione ... 
J'l'IJltiva ai pruft"SS·,ri, lutto il ro1npll'81tO_ dt•ll' arlirol(J, 
• co:-1\ tulio 11 ron1plt!!IO d1·1lo tre l:il,elle, onde mi s.tt. 
rrlibe l•At;1 I' or:r:'laionr. di p0tl•r parlar1• in r .. vore dei 
rwarchini5Li i quali, rreJo (rispettando le giuste ra,_:ioni 
degli altri), ao10 quelli che lo meritano più di luni. 

• 
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.Quello che io cercherò no~ sarà un favore certa- I revole Duchoqué, di dare a tulti un quinto, allura lanto 
mente, sarà una condizione che è necessaria se voleLe , Yale •..•• , 1 .. . . . . . . . ~ 

che quella classe di pereooe possa .. aire in 1lato wle Prealdente. Bcusi ; non è il senatore Duch,,quò, w• 
da domandare uoa penstone.. Se voi persisterete nel il Commissario Regio che propooe il quinto. 
credere che I• diminuzioue del periodo del tempo ne· Senalore DI Pollone. lii p.ren che 1088• il •igoor 
cessarlo ad easi per oUenere la penaione nella misura eenalore Ducboqué, ma fa k> eteuo. Se ai ammellc la 
di un quinlo o di un quarto non 1ia opportuna, tanto propoata di un quinLO per tuuì, non 'fi ba più ragi ·ue 
è che diciate UBOlut:uocote che nè i maeehiaiati, oè i di dividere la tabella io tre parli e di ~olare una ad 
luocl1isti, oè i guardo latdtri potranno mili renire pel una le claaai di questi individui, 
raso di avere la pensione, il che se wi lo88c permeaao, Senatore Ricotti, Domando la parola. 
crederei di poter dìmostrare, Prealdenta. Ha lo parola. • 
Se adunque 1i mantiene l' ordiue della diB<u1&ione Scnalore Ricotti. lo Intendo di parlare, oe ai tratta 

remo proponeva lonorevole Seuatore Di Revel, spero soltauto di discutere il punto relativo ai proleoaori e 
che quando sali finita la questione relativa ai protes- giu1ta la norma d<lla divisione 1labilita dall• tabella; 
1ori mi aari accordato di fora la proposta io favore dei ove però vi loue una questione preliminare intoroo al· 
macchinisti, · I' orJine della dìscussleoe, io upellerei il mio torno. 

, Prealdente. Il aignor Seaatore Paleocapa può 00• • Pr~ldente .. Noo vi. il oes~una ragio:•e di cambia~ 
aere perfettamente lranquillo che la riaena da lui fatta I ~rdrne. prc1lab1hlo ; TI il umcamtnle. I eap"'881o~e d1 
ieri ur• mauteooLa; unicamenle ai l do•uto prendere un op101one compleaaa per parte del 11gnor Comm1ssa• 
la qucatiooe in seoerale percbè I' onore•1Jlo Commi•· rio regio. 
10rio Ref!iO ha credulo di dover tmcllera Ja 10a opi· Continua dunque la diB<U11ione sul paragnlo o. La 
niooe 11111 1iitema intero, ma ciò non pregiudica punto parola il al 1eoa1ore Ricotti. 
il ci·r>O dello discu11iooe. Seoalore Rloottl. Appunto on questo paragrafo de- 

sidero eo@giungere poche p:.role, e 1prcialmeote desi· 
dcrerei, che il Seoalo 1i ract'Ue un concetto preciao 
delle conseguen1c 6nan1iarie, materiali. che derivereb 
bero ove 1i adotlasae la proposta dell' Ul6cio Cenlrale, 
cioè ~be si a~giunge..., il lerio agli anni di servi1io 
coosuoti dai professori uoJVersilarii. E pri1Da di tulio 
bisogna che il Senato coooaca pr...o a poco le condi· 
&ioni del corpo degli insegnanti. PJ't'&eolerò le condi· 
tioui di quello dell' uni teni(j, cbe io conosco piil, quella 
di Torino. 

La legge proposta per le peosioni chiode ~ aoui di 
aecvizio per cou101!1Jire i ~15 ddlo 1tipendio. Ebbene 
acll'Uoh•reilà di Torino non ci sono che doe soli pro 
fessori, i quali banno <tO aooi di aerYiaio ; essi aooo 
eroamcntu di queal'Aula e ansi uoo di eui à orna· 
mento noa solo di qu .. ta noolr'Aula ma, direi, d'Eu· 
ropa; IC ooo che da parecchi anni. 1lante l'età aua, 
non la p11i aruol;. Oue 1oli prolea•ori adunque aell'U· 
oiter1Jità di Torino banno rag~iuoto i 40 anni di 1er• 
tilio, ai quali (sa ouo ai ieo.... conto della propoata 
dcll'Urncio Centrale) la lc~ge •uole ai giunga afOne di 
ottenere 1 41!'> dello 1tipendio a lilolo di peoaione. 
, Come aa 11 Seoalo la legge vigeole intorno ali• peo 
tioni degl"iasogaaoli unit'eraitari delle anlicbe protiocie, 
usegna 28 aooi, onde oUenere )a p:•osione inliera. Bb 
bene l Ilo cercato queal'oggi quanti prolcaaori della n .. 
alra Uni\·ereilà polr•bliero a questo tilolo venire giubi· 
lati. Oltre i due, cui bo &C'-ceooato, non ne bo troYalo 
che ~ o 3. Ncli'UoiTenilà di Torino fra jQ profesaori 
circa, non 1'i aono che 5, tult"al più, che IYrebbero 
diriuo alla pensione di ritiro per aver terminato it 
coreo loro UO"f!nato dalla ll!llge alluale di 28 anni di 
1eni1io. Tutti gli allri noa banno ancora roggiunlo 
queal<> tempo di seni1io. 

Senatore Paleocapa. Mi perm•tta Il 1lgnor Pre- 
1idt-nte rhe io ·~giunga una aemplice oaservasione: 
1e ai .. gue I' ordiae che à proposto ·dal aig. Com· 
miaaario Regio, non ai fa più separaiione. 
li 1ignor CommiHario Rogio ba proposto che 11 

conaervi la disposiiione dcli' articolo 8 tal quale fu 
dal ldinislero proposla, t8tendrndola a lune e Ire le 
cl•Hi per le quali rrano dal!' Ulfido Ctnlrale alabilite 
diTerse misure di accorciamento del lempo ..... 
Senatore DI Pollone. Domando 11 parolo. 

• 

Senatore Paleocapa ..•. Si volerebbe adanque com· 
ph•13h·amrnte su tutte; ora ae ai va ai voti 1u lULle 

· non ai polrà piil proporre ..... 
Prealdente. Pone I' onorevol• aenatora Paleocapa 

il andato piil oltre di 'l"•I che porlavaoo le parole pro· 
ouniiate rlal 1i8nor Commissario Regio. 

Nè il Commi..,ario Rrgio, o~ altri hanuo proposto che 
ai 'TCti compleuivameoLe; dico e ripeto che ai maoterri 
lordine della discusaione. FraUanlo la parola ~ ali' O· 
nore1'ole aeo;tlore Di Polline. 
S.n•lore DI Pollone. Volevo 1olameale far °""""ara 

all' oaorevole aenatore Paleocapa che la divisione 6 sem 
pre di diri1to, e <"he quand'anche ai diacutessero io 
ma11a le di""" propoele dell' Ul6cio l:eolrale, .. rebbe 
aempre, per la vot.uione, lo dirillo di chiedere la di- 
via ione. 
lo credo però che ai polrebbe, per guadagnar tempo, 

comprendere le diverse proposte in una oola discu•· 
aione, e ml •piego. Comprendo pcrfellamente che •iaoi 
falla una la bella a • e, percbè nell' arlicolo 8 dt•ll' Ul- 
6cio Centrale ai 1tabiliTano diverse miaure da &tnersi 
coi diversi impiegali cowpreai in quella labella; ma ae 
per aneotora prevale,.. I' opioiooe e111eua dall' oao- 
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:>u altra parte mi sono ricordato dell"o11servuione 
che ieri faceva l'onoreeole conte Di Revel, del perch6 
l'Ufficio Centrale non li fosse occupato piullosto di al 
tra facoltà oltre quella di modico-chirurgica. lmper- • 
l;.·.:o bo consultato aocbe la matricola dei profe1BOri 
d"lla lacoltà legale, facoltà appunto della quale il signor 
"'•ntc Di Revel pucl fol'll! avere più precisi ragguagli. 

Ilo •rovato, che in questa facoltà uno entrò profea 
Sllftl a 38 anni .. UD altro a 41, UDO I 39, UDO • 33, 
tuo a 42, uno a 38; di 3 soli prol~ori non ho po 
tuto ne.., l'iodicaziooe dell'anno della loro nucit• e 
quindi l'et6 a cui furono assunti all"urDr.io d'insegnanti. 
. lh credo cbe questi prole .. uri •i sono itali U1uoti 
•n una età che a"aggira fra i 30 e 35 anni. 8 cib !Il 
un fallo atrano aTvenuto nrgli ultimi tempi. 

In qoeoti tempi la lacolt• legale, cbe 6 quella più 
Ticina alla Tila politica, diede alcuni uomini insigni 
all"alta llagiotratura ed al Consiglio di Stato, ne renne 
per ccnaeguenea, che tra per questi motir], e tra per 
J'aagiunta di cattedre all' ìnsegnamento, alcuni proleas•ri 
dell'età aotidella furono cbiamati all"io .. goamento. Ila 
... emialmente l'et.l a cui la maBSa dei pro!easori at 
tuali della facoltà 1 r- gaJe fu aaaunta all"o!6cio d'inse 
gnante, sta fra i 33 anni ed i 41. 

Ora, 1tabilita questa bue, lacciamoci on' idea delle 
conseguenze che poseonc deri•are, ove fos1e aJouata 
la proposta deli'a~giuota del teno, come renne fatta 
dall' Ulficio Centrale. ' 

Ritenga aempre il ~enato, che quando anche non 11i 
'tolesse ammettere la media ell dei 43 anni, come ri 
aulta per la facoltà mrdico-chirurgica, per lo meno la 
llledia non potrebbe essere minore dei 40 aooi. Pren 
dero aduoque questa per base. 

Cib poeto, dopo 20 o 25 anni di r.attedra, il profea 
lOre avrebbe 60 o 65 anni di età. Allora, tra per il pro· 
gredire deUa •cienu, tra per il mancamento delle pro 
prie forze, tra per lo stimolo che 1empro gli ola lo faccia 
del libero ioaesuamento, non poi .. proarguire neu· in· 
•egnamento con quell'energia, con quell'utilità, che nel 
medesimo tempo richiedono, ed il suo amor proprio e 
l' iotereue della acienza, e I' inlerf'SSe 01ateriale 1ocbr, 
le coal ai vuole, del Governo. . 

Quindi ai 60 od ai 65 anni lii otl •gli dovrebbe ri 
lirarai, e tuttavia 1opposlo, come si ~detto, che aveaee 
incomiaciatò I' to1egnameutu a 40 anni l\'reLbe soltanto 
20 ovvero 25 aooi di aenitio, epperò dirilto presso a 
poco a L. 2000 a L. 2000 di pensione. 

Picrola penaione I ae noi badiamo ai bisogni cr .. ceoti 
di tutte le cose, al preno cbo aumenta ognora per 
quanto occorre alla 'fil:\ umana: 1e aoi badiamo poi 
R<>pratutto alla atea•• •ila d' ioaegoaote, la quale oltre 
ai bioogni comuni a tulli gli altri nomini, lo aaaoggeUò 
ad altri biaogci molto BUPf'riori, e molto delicati, a 
quelli cbe I.a 1ua •ita studiosa • la sua 11teasa iotelli- 
8enu gl' Imposero. 
Ebbene r Dopo easersi egli creato queaU bisogni, e 

faU11e11e abitudine, e dopo u.eraeli creati per la natura 
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stessa del!' u!6cio eioercitato, o'" non •I ,,Jatt•••• la 
propo11ta d•ll' Ufficio Centrale egli ai tro•e,. allo stato 
degli altri giubilati a 20 o 25 anni di ae"i•io, cio6 a 
2000 o a 2500 lire di peosione. 

Adollandoal io•ece la proposta dell' UrDcio Centnle, 
che coaa si farebbe' Qual pe10 ai imporrebbe ali" Erario' 

A questi 25 anni di 1ervi1io, coi aarebbe egli giunto 
I a 65 aooi d"età, •'aggiungerebbero 8 anni : gli al te,.. 
rcbiJe conto in lulto di 33 anni di aervizio, aiccb~ egli 
•errebbe a coooeguire, non I 415 del!' iotiero suo •ti·. 
pendio, ma circa 315 di ... o. ' · · 

Ecco la pensione a cui arri•ere~be la media degli io- 
1egnaoli' ~ 

8 quando dico ciò. eccenno nna cosa cbe 1mccede 
tutti i siorni avanti ooi : perocchè il Senato ricorda il 
fatto. che bo avuto l'onore di indicargli teot~, cioè che 
n11i'Uoiverait6 di Torino appena cinqu• iosr@nanti banno 
raggiunto il termine di 28 anni di cattedra: lulli €H 
altri eono al di sollo. · '· 

lo 1oatanta adonqoe adollando la propoota dell'Uffi· 
cio Centrale dell"aumento del teno· ai aggiungerebbe 
alla carriera ordinaria ddl'in .. gnaote lo 1pa1io di circa 
8 aoai. Siccbè la carri•ra, che eJreuivamente comincia 
in media. o per lo meno a 40 anni, la li aupporrebbe 
cominciata a 31. . 

Ora 1i •olga pare il Senato altomo, ed •eamini 1u11e. 
le altre carriere arumini1lrative ed anche g1ndiaiarie, e, 
aaha qualche rara ecusiooe accenn•ta dall'onorevole 
Seoatore Ducboqu6 , ndrt cbo oeeauoa carri~ CO· 
miocia a 31 aooi, tulle le altre, salYO ecceiioni rari•· 
aime e affatto individuali, cominciano molto innanzi. 
Anche la ate- carriera giudiùria, anche tulle le ca,,. 
riore, le quali eoigono preYenti•i apeciali Uroclnii a 
atudi, ooghooo cominciare ai 23 ai 24 anni. 

Coll'aumeoto adunque del terzo propoato dall'UrDdo 
Centrale non ai farebbe, 11e non dare 1lla carriera uni· 
"Teraitana ruminciameoto lrgale ai 31 anni, mrntre dai 
latti narrati rioulta che in effetto OllS& comincia ai 40 
anni ed ancbe dopo. 

Ecco dunque la gran cooceHione a cui riuacirebbe 
la propoata dell'Ullicio Centrale. lo credo che queata 
conceOBione 6 coal piccola 6 coal poco gruosa alle 
6nao1e , che il Senato noo •orrà ricusarle Il proprio 
appoggio; tanto piil poi, percbè, come bo arnto J'unoro 
d'osae"are ieri, ove non ai adottaue, ai andrebbe ad 
urtare in ano acoglio che li deve evitare. 

Infatti ai farebb• al Corpo iosegnaolA! una condizione 
cosi ristretta, che 06 il proleaore 06 il Go .. mo potreb· 
bero coonotire alla giubila1ione , e quindi il Governo 
ai troverebbe nella oec ... itò, o di tollerare 1ulla calle· 
dra un ioaegnaoto inetto, oppure di pagare l'in11egnaote 
inetto per età e nel medeaimo tempo pagargli no 1up· 
plente: la qual cosa tornerebbe non solo a daooo della 
1ciea1a, a danno delle ra<niglie, a danno dell'interesse 
generale dello Stato. ma anche a danno diretto delle 
finanze. · 
Senatore .A.udll[redl. Domando la parola. 

' . ., 
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, Preeldente. La parola • al Senatore Audif!redi •• 
Seuatore Audlll'redl. Voi sapete, o Signori, che io 

aveva parlalo io 1enoo reatrittivo della legge : eonteseo 
che una parte delle ragioui .. poste dall"onorevole S. 
nalore Ricotti mi ba persul80 che li debba concedere 
m•ggior lorMheua ai professori, come le poche cose 
4'sprea.;e datl'cnorevcle Senatore Paleocapa cbe intende 
piiJ largameole parlare io favore lh!i macchinisti mi 
banno anche pAtaua.so a (a.1'ore di costoro ... · 

Malgrado ciò oonlesso cbe la. troppa Jargheu.a sarebbe 
· dannosa: io desidererei eh• ci resLringea&imo alle con 
ceNiooi proposte tesi& dal!" onorevula Commlsaarlo Re 
gio, nelle quali havvi no giuslo limite allo largbozae. 
Di(alli, o signori, 1• coooidcriaaio che da noi si spen 

de il doppio delle rendite annuali; che abbiamo. forse 
800 milioni di duavanzo, ai ricoooocerà che l SOM~i~ 
partilo l'andar mollo a .rilento. n•l concedere lar- 
BhPue. . , 
Ciò però non vuol dire che non ai dcbùa ... ere giu- 

1U Yerso lo persone cue hanno d.iriao a rimunerazione 
pei aervi1i che ... i banno prcslato olio Stato, .. , , 
r Presidente. La parola • al Senatore TorrigianL' ; 
Senatore Torrlcl&nl. Dopo lo parole che da~li ono 

revoli · preopinanli lurono dcua a lavore dci pruf•,.ori 
universitari, o alle quali io laccio eco,' credo che li Se 
.nal<I , ooa aarl alieoo dalraccogliere la proposta che 
concerne quesli profe88ori, ., 1000 persuaso che trovm 
modo di coociliare gli interessi d.Ilo sià10, coo quelli che 
riguardano uoa al elelta elaose . di persone li l.et1e- 
meriae. J •• , ' • ... ~ • •• i .. ~i 

Ila H adoUerà questa deliheruiooe, panni che noa 
1i poeea 1enaa iagiualiii.a escludere i proreeaori Gei R· 
licei. I licei sono al liwillilre dt-11' uoiver1i1H, e in tu\uni 
di essi I' uhiroo anoo d· Il" iose~oarnento equiv•l• •I 
prirno delr in•rRnamenLO univf'r~ilario .. 

Inoltre i prolesaori e in .. ~oantl liceali oono men re• 
lribuili cU.. gli univ~rsil•ri e banno mollo maggiori la· 
tic be •. 
Per queato raMiooi io proporrri <he alla dispo1i1iooe 

propo•to dnll' onore•ole Duchoqu~ ai açMinngs anche la 
eluse dei prorrssori liceali, la quale parmi t'88rre me. 
ritevole degli. 91t'18l riguardi. · 
Presidente. lotilO I' onorevolu Seoatore Torrigiaoi 

• formolare prr iscriuo ]a &Ua proposta e lras1nellt-rla 
al banco della Prrai~enza. • 

Frattanto darò I.·uura dell"emendamento proposto dal 
Stnotore Ducboquè il quale "rrebbe a collocarsi ln ag- 
giunta al I o della labella. • ' 

Rilo·ggo il § 11 della tabella (Y. 1opro.) ''' ·: 
· L' emeoda1I1eoto del Senatore Ducpnquè sarebbo cosi 

. ,.t' • concepito: 
e .•• e maghdrali di grado non inft•riore .i consi~lirri 

di Corte d'appello, e di preaidenle di &ril1un:1lc di cir 
condario, ognorachè aia o o 111.i ti per primo .i1u ~J<·go no 
minali ad alcuna delle delle cariche dt>ll' iuseg11a1ucnto 
o della magistratura in età non inrcriore a 3J anni. , 

'. •' ' 
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, La coodiziooe dei 3S aooi si applica per e-0nsè&uenza 
tanto ai prolcsaori che ai magislrali. · , , , ,., . 

. Domaoao se. I' ewcndameoto è appoggiato. , 
: (Appoggiato.) . , . . ... 
i.. parola è al Senatore Araulfo •. : , 
iìeoalore Arnnlfo. Lo 1tato della discussione la pa· 

lt.•• cha il Miniittcro non accetta nessuno degli emeo 
dameoli,, vale a dire ritorni all'articolo s. e lo m\lo- 
t.iene quale (o proposlo. . . . r ' l '. r, h 

L'UCflciù .Centrale fece llf!giunl& rclathanienl.e alle 
classi di persone cho possono godere di. uo qualche 
.. otaggio eccezionale, e di piil cambiò la quola, dirù, 
dci \·antaggi c~e ocJrarlicolo dl'I progcllo mioistcriale 
eransi proposti. 1 ... 

L"onorevole Duchoqué. fo uq em•ndamoolo il quale, 
meoLre estendo eorora ad un'altra rlosae d'impirgati le 
condizioni ecce>iol);jli d•lla tabella, vi introduco però 
una mod1ficuiona relaliva alr•tà, I• quale toglierc~bc, 
1econdo rue, di mnzo tuue quelle qu{'stioni che 1i seno 
11usciLate ieri cd o~i, in quanto che l'aumeuto che ai 
3cc·ord1·relibe, atverrebbe allora 10Jt3nto che si verificano 
le circoatanic. sulle quali ai è rcq~ionJIO fio qui, ma che 
non aempre si verificano; moti\·o per rut l0C'mcodamtoto1 

a mio crt•dt>re1 lendt•Ole & pror.urare qual1·he van1a;:gio 
a (avoro degli ioscgonnti e ad altre pereuoe,. ~IUOf;C 
rcbbe piil dircllam<'ule allo scopo che 1i preOggooo i 
propooenli dci dinrsi emendamtoli qualora (o1se man 
dato all"U!ficio c<·ntra!1. 

Noo so se rt:mdo centrale voglia au due piedi deli 
berare intorno alle cooS<•guooze dell'cwendameolo del 
1enalore Duchoqué, per am1neltcrlo, per respiogerlo., o 
per modificarlo; m;i ·qualora non credrese di poter im- 
1oediat:unc11te prt·ndcre una deliLernzione, io crC'do che 
P,OltE:IJbe sominam<'nle gio'Yare alla discusaiune non aolo, 
n1a particolar1ne11le ali.i rigoJuzione rlellc di,·erse que 
stio11i r.he ai sono proposl(i, il 01andare :illlJficio ceo 
lr:ile ogni cuaa, e prebare il prolJonenle dell'ern('oda. 
AJenlo, P ben inl1-so il Commi~sario Rrgio, d"aggiua· 
gr.r1i alrrrficio ml'ch·simo, affine di 1edere 11e per av 
ventura potrsae concordarsi uoa redazione di uno o più 
articoli della tab•lla, la quale corri;ponde .. e allo scopo 
che mi pare più logico, cbe è in maasima acceooato 
dall'emcoda1neulo Dur4oqul•. . 1 

' Se ciò riesce, la di:1cussione sarà compiuta, o poco 
meno clie co111piuta, ed il Senato con ma.ggior cbia· 
rt>Zta potrà do1naoi Vl·ri6l.:.ate qual'è lo stato dellt= cos~, 
qoJl'è il VJlore d\·llc di:1poiti1ioni che avesse da votare. 
Ove poi quah:he diisst'uso tuttavia oascPsse, ai rarà una 
rl·luiuoe mercè la quale sarà ben chiarito doie il 
disstnso ancora esi11le' fra il Minhslero ' rt:rficio CE"D 
trale, od il proponente dell"cmrnJamcoto, o Ira taluni 
Ji esai. · · ' 

Mi vare che in materia di t3n111 grJ\'ilà per la quale, ri 
peto , per con~l·nso pùre dl'lla genrralitt. dei &enalori, 
si •;uole fare qualcl11! cosa a vunl:ifZ~io degli it)ll'~oaut.i, 
e di altre classi d'i1npiegati, sia piU prud.:oLe il proce 
dere in questo modo; l<lnto più cbe abbiamo precedenti j .. '. . . . ' . . . . . 

' ~ . '• 
"· . j .t. 
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in questa medesima rliscoa.sionf! che gli articoli i qualt 
furono rjciiaodali all'Ufficio centrale con un noovo lavoro 
0•cirono quali il Senato li desidrrave e lurooo apprc 
lali. lo mi Jusiogo cbe questo meuo sia per riescire 
•~che questa •olla, e proporrei per conaeguenza che si 
nrnanda15e ogni cosa all'Ufflcic centrdle. · • 
Presidente. Prima di mettere ·ai \'oli il rinvio pro 

Poato dal signor Senatore Arnullo, conviene cbe io legga 
~-emendamento proposte dal signor Senatore Torrigianì 
il quale consisterebbe nell'aggiungere alla proposta Du 
choqué le parole professori huali. 
lnt•rrogo il Senato per vedere ae appoggia l'emeu- 

dameoto. . . 1 

Cbi lo appoggia sorga, , 
(Appoggiato,) 1,: 
Ora viene la. proposta di rinvio. e su que1ta do la 

)larola al ai~nor relatore d•ll" urnrio Centrnle. 
. Senatore Jacqaemoud, rtlatort. L' Uff1rio Centrale 

t:&am?aali i due emendamenti proposti, eioè I' emenda 
Dlrnlo del 1ignor Senatore Duchoquè, e I' emend .. mento 
dcl si~nor Senatore Torrigiani, è unanime nel dirh11- 
rare che non può acrettar. nè l' uno nè l' altro, e che 
in11iste nelle sue osservazioni e maotieoe J' arL 8 t.ill! 
quale lo ha Iormolato, 

Senatore Ma.ttenccl. Al punto in cui lronai la di· 
ICnasionP, e 15L:lnte masalme le ragioni dette da una 
P•rte e dall' altra lo crrdo che ooo fr eia più altro da 
•~giungere; onde il meglio che poasa fare il St•nalO è 
di adolbre il partito proposto dall" Umcio Centr•le. di 
IDfllere. cioè, ai voti la tabella a, che rijjtuorda spe 
cialmente ai professori. 

Le ragioni addolle consistono apecialmente oell• ec 
COtioni che si .. rifocano io tulle le leggi sulle pensioni 
del Regno d" Italia, perciò mi pare che Laatino a prr 
auadere il Seaato a dover realUJeole avere uo riguardo 
al corpo degli iosc~naoti. 

Senato"' Audtlfredl. Se l"Cfficio Centrale e il Com· 
ini asario regio fossero d'accordo, ei potrebl.x:oro rim;in. 
dare ~li em•odamenti ali" t:mcio Centrah• per coordi 
narli. Ma ora p!'iina di tutto mi pare che 1i debba 
•otore la red .. ione o del Commissario regio o dcli"Cl- 
6cio Ct•olr:lle, epperciò cr•do non si drLba adollare I• 
prupoata di rinvio all' UCfh·io 6ntanto che non siamo di 
accordo 1ul principio e sulla baie. 
l'realdente. 1!8'eodovi una propo•ta di rioviu deLbe 

tseere m l'ua al voti. 
1 

. Senatore Arnolfo. Domando la· parola. 
Presidente. La parola è al S•natore Arnullo. 
Sen•tore Arnulro. Siccome lUfficio Centrale re• 

•pinge la proposLa rbe feci, io la ritiro. 
Nt! propor!• credetti di l•ro coaa utile alla discu1- 

li~ne, ma quando I' Ufficio aoo I' accclla, io ripeto, la 
nhro. 
Presidente. Ora IO non ai domanda altrimenti la 

P.rola 1ulla tabella o, aarà 11 caso prima di tutto di 
lllt-lLere ai voli gli en•endamenti proposti aulla bbclla 
medesima. · 

Senatore Castelli Ed. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Castelli. 
Senatore castelli Ed. Se ai tratta di ruetlere ai 

toli gli emendarnrnti proposti. fra i quali poirmi che 
priweg~i qu.Jlo presentalo dal Senatore Durboqu~, sic· 
r.ome io mi propongo di preeeot;irae nno io un S(lnl!o 
piil largo, per con .. guenza domando 10 io deLba pro 
porlo adesso, ovvero se d(l··;rò aspt•ttare dopn che aia 
votata la tabella a, quole è propo,Ja dall" crocio c,·n· 
lrale. Nun so qu~le orrliae si voglia arguire; se si vuole 
cb' io proponga l' emtndam•nto prima, prego il 1ignor 
presidt·ute di darn1i la parola per 'dire le ragioni pt"F 
le quali credo che ai de\'C ammtllere un einenda 
mento più largo di quello proposto dal Senatore Du· 
cboqoé. 
Presidente. li regolamento dÌce cbe prima della 

questione principale si m(.'ttono ai ''Oli @li emendumenti 
ed i 1ouo emendamenti prima degli emendamenti. Ci 
sono e1nendarnrnti propoFti su que.,:ta tabt•lla e I ttr 
n1ini dl'I rrgolam&nto io debbo mt-lt1•rli ai \'Oli. 

Se ad1·s~o il signor et•natore C:ht('lli intenrle di pre 
sentare un ahro f"ffi('nrlam<'nlo lo prt·go di formuhnlo 
t di mandarlo al bJnro dt·lla pl"C6id('nza. 

Senatore Castelli E. lo propongo di riformnre lo· 
art. 8 in questo 1f'n10: 

• 
Art. 8. 

1 Il tempo tlel aerviiio prestato In uno d•Rll Impieghi 
intiicali nelle tabelle o, b, e, d unhr alla prrflenlfl' l··~ge. 
sarà aumentato del teno per qu1·1li inecrilli nrlla ta 
bella a, del quarto pPr quelli iuorrilli oella lah<·lla b, 
dt•I quinlo p<'r quelli inacrilli n•lla tobtlla e, e dtll'ol 
laro ptr quttli in1criui Atlla labtlla d. t ·· 

TìlhrlJe a b e come n('I progello dC'!l'l!rHcio ct•nlralt. 
Aggiungere 11 tnhella d, la qualo 8Urebbe concepita 

in qoet1li termini: 
e d) Funzionari drgli ordini @iudiziario e ammini· 

strativo per la rui am1nPPsiono 11ll'impiego è ricbi~sta 
per lepg• la quel1tà di fourreto. • 

Questo è l'emendamento ch"io propongo • ae troverà 
appo~gio dal 8•nato io mi fo~ t ovilup~arlo. 
Presidente. La proposta del ••natore Caotelli coo 

eislerehbe in ciò, cl.e elle tal1t>llt o, b, e, rhe e~H la· 
srierl·bbe Plare co:ne aono 01·1 progetto, •eniFee ag 
giunta la tnbella d. e Fun1ionarl df'@li ordini ~iudhinrio 
e ammini!tratif'o pf'r la cui 1mmr1sione a1ri111pirgo è 
richiesta per lepge le qualitl di lanffilto. • 

Crede vernmt-nle il 1enatol't' Caattlli c:hf' QUf'Sl'aggiuola 
ai debl>a fure dopo la deal@na1ione o la enumerazione 
delle altre tabelle f 

Senatore Castelli E. lo credo di al, e se il Senato 
appo~~ia la mia apgiunl•• io dopo la avilupp•rò. 
J>reatdente. Domandavo unicamente al senatore Ca· 

ah·lli te intendeva di in~i•tPre •ul col\o('amento di questa 
aua ·~~ionia dopo le lahella e, perchè parmi che urebbe 
un"alfinita cogl'impiegbi apecillcati oella tabella a. 

, 
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Seoato;e CaateW. Mi •piegherò -meglio. lo bo della 
mia aggioota dovnto farne . oggetto d' una · labella a 
parie, perché, quanto a questi impiegati, io faccio loro 
un favore usai minore di quanto è proposto per i pro 

. fe19ori, maccbioisli ed allri, pei quali 6 propoato 11 S, 
il "· u 5, mentre per r ordine di fun1iooari che lo 
colloco nella Laliella d, propongo semplicemente l'ottavo. 

È per questo motivo che bo dovuto fare una tabella 
apeciale •. · 

Presidente. Rileggo I' emendamento del Senatore 
c .. telll (Y•di JOpra.> · · 

Interrogo il Senato ee qoeat' emendamento 6 appog- 
gialo. 

Chi lappoggia sorga. 
(Appo~gialo.) 
La parola speUa ora al Senatore Spinola. 
Senalot'e Spinola.. Uo cbiuta la parola, giaccb6 mi 

pare cbe prima di mettere ai voti queale tabelle, n-' 
rebbe con .. oienle intenderci aulle diapoai1iooi dell' ar 
ticolo 8, quale <enne formulato dal llioiatero, e dell'ar 
li colo 8, quale lu propoato dall' Ufficio Centralo. · 

L'Ufficio modificando quest' arlicolo ba detto che in-· 
.nce del quinto egli credeva di ar.cordare il terso {per 
quelli Inscrlu] nella !•bella o, il quarto per quelli della 

. tabella b, 1 il quiolo per quelli dello tabella e; ma, 
se non bo mal inteso, mi aembra che il Rr.gio Com 
missario ooo ahbia aderito a quesLa mag~ior larghesza," 
che l' ur&cio Centrale avreblie voluto accordare a co 
loro che sono designati io queste tabelle. 

Ora a me pare che prima di tutto 11arebbe utile Il 
vedere quali dei due aiat•mi sarebbe intenzione del 
Stoato di aeguitare, dappoicb6 alcuni, ed io ptr mio 

. conto, per esempio, potrei essere diapoato a •olar11 
piulto•to in on MIOIO clie nell'altro, oecoodo Il principio 
che •coi;ae adottato per la tai>ella o; P"r quella b, per 
queUa e. ul• a dire se si Irati .... •eramento di accor 
dare solamente uu favore del quinto, o se ai vole .. e 
stabilire questa acala graduale dcl terso, del quarto, 
del quinto. · · 
. lo bo credulo bene di aoUoporre queste mie 013er 
.a1ionl al Senato, giacchè parmi cho la qoe.iione di· 
penda tutta dal modo con cui aarù 1tabili10 il principio. 
Presidente. Conver'à che ai aegua nella volniooe 

l'ordine atabililo dal regolamento. • 
U r<•golamento ali' ari. 38 ataLilisce che ai mettano a 

partito gli emendamenti secondo I' ordiue. io cui no- 
111ero vroposti o 1econdo che dal Presidente, IUt!D· 

siente il Senato, li riconoace migliore per la chia· 
reua delta disc11&1ione. 

I sollo emendamenti aooo me,;sl ai 'oli prima de~li 
1m1ndamenti; gli eruendamcoti dei SMatori prima di 
quelli della Commissiono o dell' Ufficio Centralo. 
... Qui probabilmente converrè 1cguire l'ordine della 
prioritt, poichè vi sono emendamenti e aotto e1Deoda· 
.menli cbe ai earludoao gli uni cogli altri. 

· Quanto "' primi due, quello dol aigoor Senatore Du. 
§'hOqll~ e 4ei aignor Senatore forrigiani .. ai polraono 

·• '• : r I .:1 

... !.: •'. -(,'..1.rl .;.1.' , .. 111 

. 1·11 

menere ai •oli, prima quello dcl Senatore Duchoqul, 
poi quello del Senatore Torrigiaoi. · · ··· 
- C'è poi 'JDello del Senalot'e Cutelli il quale è piil 
generico, più largo. · • · ·· 
· Senatore CaatellL Domando la parola per nilup· 
parlo. ' .. ., · ' "· 
Pl'esldente~ Mi permetta un momento ..... 
Senaiore Ricotti. Domando la pa-ola aull'ordiae della· 

diacUNione. i.. ' 

·· P1'881dente. Permetta, prima dobbiamo acntire ,Io 
1viluppo dell'emendamento del Senatore Cutelli. ' · 

Senatore Ricotti. Ma io domando la parola per 11oa 
moaione d'ordine. ' ·· · · '· ·· ~ · - ...... ' ! 
Presidente. Lo niluppo della propoala del Sena· 

lore Casleili, credo che Hrvirà anc!Hi per:J'ordloe· della 
diacuasiooe; prego il aigaor Senatore Cutelli di avol· 
gem la aua prop<>11ta. ·: · · · · · • · 1 · .. • ·" 

St•natore Ricotti. La mia mozione 1100 oervirà pib 
dopo. •· ·' · ' ' · · · •· · 
Prealdente. Ma mi 1<usi •signor Senatore; <juando 

ti tratta di ben otrerrare il sr.oso e la portata di uo 
emendamento, conviene che chi l'ha proposto lo Hl· 
luppi. I "! • I 'I, ' 

La parola • al Senatore Castelli, dopo l'urà il Sena· 
lore Ricolti. 1 

• 

Senatore Castelli. Il primo articolo del progello di 
legge che discutiamo, dichiara che l'impiegoto, Il quale 
ba compiuti 40 anni di aeni•io, ha diritto di· essere 
collocato a riposo e di conaeguire la pensione che, con 
aucceaalve dispo1i1ioni, è, nella aua maggiore o minore 
111i1ura, regolata dalla durata del aervisio prc1talo. · · 

lo quella dispoaiiiooe generale non 6 fatta parola 
dell'elà dell'impiegalo, ma ai<come nell'articolo 1 6 
detto che, per gli ell'etli della legge sulle pea1ioni, non 
Il computato il .. rvisio pr.,tato prima del nntesimo 
anno di elà, co•I Il chiaro che, combinando qu'81e due 
di•posi•ioni, si fa manifesto il coocello della legge di 
ammctlcre di pien diritto a riposo l'impi•gato cbe giunto 
all'et6 di anni 60, ne abbia lra8Corsi 40 lo aenirio 
dello Stato. ' · · · · · ·· '• ., ' · · · · 

Questo principio loodamentale della legge era ••m· 
bralo aoverchiamente lorgo all'onorevole Senatore Corsi, 
il quale fu porcili iodollo a proporre ol Senato di emen· 
dare l'articolo primo, atabilendo che alh1 condizione dei 
40 anni di aervi&io dov..,e aggiungn11i quella di 65 
anni di elà: mi qa•lla proposta veniva • grande mag 
gior-Josa di ••ti '"'pinta, ed era cosi vlernmeglio rico' 
oostiulo e aan1iona10 non potersi di rogola generale 
richiedere dall'impiegato la preawiooe dell'opera aua 
oltre l't'là dl anni 60. • ' '·' · ' ' ... 

p.,.ta qur.sta principali81ima baae, non ia(uggl agli au 
tori dcl p~elto, come r ... e ·m ... tieri; per euere giusti 
e conaegu•nli a ee medesimi, di prov.,.d.rti in tnodò 
che la sua applicuione non ai riduc .... ad un privile; 
gio per qualche categoria 1oltanto d' Impiegati; ma li 
lavoril3e tutti. ugualmente: epperb, ·ben conoscendo cbe 
in port'ccbie specialilà 4i impieghi,· U principio della 

r,• .. ' i ,.," 
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carr1e~ra air~e~~ di1 eOii' ario(26~ e P~~J·c~·nseg~e~·ia il 
cOmpirneii{o di 40 'anni di servizio •Il'' età di soli anni 
fìll, non si potrebbe mai verificare, avvisarono opportu 
nàm•nte;· oride parifìcarela condizione d.i lulli ìudistin 
l:uneote gli impiegali, di stabilire, per via di alcune 
d.eformiiiale ecceaicnl, che rispetto ai professori nelle 
Gniversita del Regno, nelle seuole .. di applicarioue per 
@Ii ingegneri e negli ifllÌtuli. superiori il 'servhio pre 
•!a10 si aumenterà del terzo; per i macchinisti, scalda 
l<iri; guarda-lmder•. delle strade ferrale si aumenterà 
del quarto ; e 'pér gli ·agenti' diplomaticl, agenti, giudici 
ed Iutcrprèti consolari di' prima categoria nel Levante 
o fuori d' Europo ai ·aumenterà dcl quinto. " 

La giustizi• di qui,sie 'disposizioni eccesionali ~ per 
" IDnnifeati peroechè, ae· per un verso è certissimo, che, 
io _moltissime· categorie d'impieghi, e più propriamente 
in quelli che, meglio che di. concetto, possono appel 
latai di ordine, I' iniziamento della carriera può anche 
PrereJere I' eia' di' anni 20·, per la ovvia ragione che 
Onde tss~rvi ammessl non è ·wcslieri di lunghi e dif 

, 6ci!i atndi, nè di un preventivo tirocinio, è cerio dcl 
Pari' che a nessuno di quelli menzionali nella preindi 
cate eécesioni, può .con .edcllo aspirarsi prima dcli' età 
di anrii 25 ed anche 30: a tale che è di tutta evidenza, 
che se queste eccezioni alla regola' generale non ai fos· 
•ero' fatte,·· ne avverrebbe elio, ton iogiostizia troppo 
lDaoiloata,'' I'impiegate ché ha prestato servigi al ceno 
Pregievoli,' ma non tali da avergli all' elà di 60 anni 
logorato la mente ed il corpo, sarebbe assai meglio ri 
merilato di quanto 'potrebbe esserle il Iunrionario che, 
indìpeodeolcmenle da un·,lung~ e dirficile corso di studi 
dispendiosi; ba'be'n aliramenle dovuto alancar• l' inlcl 
le110 ed' inlralire la "peroolia 1olto H pcao di molto più 
Penosi· ed' imporlauti Javo1i'.~enLa_li. .. ,·, ·-: ,· .. 

Saggiamente adunque, giova ripeterlo, furono inlro· 
doue nella 'legge che discutiamo '!e aurriferile eccezio- 
nali dispo15iiìoaL .i. . •.. 1 _,, 1 , _ , • • 

Ila gli autori di ease the per tale guisa ebbero io 
pensiero di mostrarsi legislatori impaniali, lo furono 
J>oi •eramenle rispetto .a lulle indislintamenle le cate 
~orie degli· impiegi>li ! .o noD piull06l0 vennero meno, 
to danno di· parecchie' Classi dci più importanti luniio 
nari allo 1copo che si 'erano proposti? La rispusla afl'er- 
lDativa t di faciliS1ima dimostrazione. , 
Bo già accennato che il priocipalissi~~· c~ncelrO d•I 

quale emerge li dirillo ioconditionalo al couseguimenlo 
della maggiore P••nsione. ordinaria, ~la nella prestazione 
del ••rvi1io per 'anni 40 coli• possibilità di cominciarlo 
lll'elà di 20 anni; e nella presunzione della legge che 
l'impiesaio; ~iuolo 'kll'età di anni ao;· 000 possa piil 
lenza soverchio 1acri6zio della 1ua persona, e con ap. 
Pteuabile vantaggio dello Stato, durare in servizio .. 
Or questa presunzione che la legge ritiene applica 

bile alla geoerolil~ degl'impiegali .ai applica per pozio 
l'ilà di ragioni' al fuiizionari dell'ordino giudi1.iario, eia 
•be appartengano al corpo giud'icantc,, aia che . cosli 
ltliacano il pubblièo Miniatero: giustizia •uole pertanto 

----112 

. .. ' • • •. .i. 

'che ad essi sta latta dalla legge nna posizione, ae non . 
piil nntaggiosa, pari almeno a quella della s•neralil!' 
dcgl'impiegali dello Staio; il che giammai potrebbe, ri·. 
spello ad essi avverarsi, se l'art. 8 della legge in esame 
non venisse emendato. 

~ di •ero, a termini dell~ leggé del 13 n~vembre0 

1859 sull'ordinamento della magistratura, onde e88ere 
ammesao a funzioni giudiziarie, colle quali noo sono da , 
confonderai gl'impiegbi nelle 1egrelerie giudiziarie, 11 
richiesto un preveoli•o tirocinio io qualità di uditore: 
ma per conseguire oifl'alla qualità. rolla qualè 1°inizia 
l'ordinario servizio ulile dell'impiegalo giudiziario, Tuolsi 
avere c.oogeguita la laurea iu leggi io uoa Università 
italiana, avere iodi aueso alla pratica forense per due 
anni presso un avvoc:uo patrocinante o nell'uffizio di usa 
avvocato de'poveri, ed· avere subilo con approvazione· 
un apposito esame. 

Ora """endo noto che, nella generalità dei caoi, la 
laurea in leggi non oi ?Ub ollenere prima dell"ell di · 
2'2 o 23 anni, è perciò •!caso palese che dovendo· il 
gio•ioe laureato aueodere ancora pe!' due anni alla 
pratica forense, do•n ripularai tra i maggiormente fa. 
vorili dalla sorte 1r1 giunto all'età di 25 anni, potrà 
conseguire la qualiti di uditore, cominciando cosi al· 
!ora ooltanto a preolsre gralnitamenle un servizio, che· 
gli aan poi, al termine della sua carriera, tenuto a · 
C31colo per regolare au di eaao la dovutagli penoione. 
, Posto ciò, non è egli ben palese che questo funzionario ' 
oon potrà cont:arc 40 anni di eerviiio prima dl arcre.1_1 

raggiunta la· troppo grave elé di 65 anni, e che in' 
conoeguenza, conlrariameolc a ciò che è otabilito per' 
una infinità di meno importanti e faticosi impieghi, 1 
aoli funzionari giudiziari oaraono rolpitl dall' emenda•·.• 
mento Coral che pore fu dal Senato a tanta maggio• 
rania respinto 1 E non sarebbe egli assurdo e ridevole ,. 
il Ted~re, coaié· tullodl anerrrbbe, che tra un Magi• 
slralo e il ano segretario giunti entrambi all'età di annr . 
60, questi ancora robustissimo chiede"'e con efl"elto il· 
mHsimo della penoione ordinaria, mentre l'altro· ~er 
otLenerla in una più ristretta mif.ilnra, dovesse, giusta· 
il prescritto dcl paragroro B dell'articolo t della legge 
dimostrare di eaocro divenuto per infermil1 inabile a 
continuare on eer"izio che se anche non gJi ave111e ca .. 
giooala una manifesta infermiU, lo· a1ri certamente 
spossalo di mente e di corpo, ben ahramenle di quello 
che possa accader" all'impiegalo di segreteria t · 

Queota sconloNole prospelliva non solamente impli·, 
cberebbe ona troppo patente ingiustizia, ma io fin del 
conii non potrebbe non riuscire a pregiudizio dello 
Staio, il quale vanamente •pererebbe di •eder concor. 
rere i piil elclli ingegni alle funzioni giudiziarie; troppo 
easendo evidente che ae la modestia degli stipendi coi 
quali sono relribuili gli impieghi, noo è compensata 
dalla prospelliva di· una discreta pensione di riposo ad 
un'età non troppo grave, la gioventù aludiosa darà sem· 
pre la preferenza alla ben più proficua, egualmente 000°' .. 

., 
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rifica, ed Dldai meno vincolala e faticosa carriera del 
pubblico arringo. 

Nè le cose fio qui delle si applicano al solo ordine 
giudiriario : nltrettnnto, o con ben pera difT't•r1•nia può 
alff•rmarsi e dimostrarsi tlr~li urtìci amministrativi pcl 
quali è per legge impreacindiLile, in coloro che vi aspi 
rano, la qualità di laureato. 

Scnsa quindì stancare con ulteriori ragil1namenti la 
pazi~nza dcl Senato, io conchlurìerè pregandolo che p••r 
sentimvnto di giLJ.:ttizia. che non ~li p-rrneuerebbe di 
disdire in parte mollo importante la slPssa suo delìbc 
razione relativa all' emendamento dcli' onorevole sena 
tore Corti e nell' ialerl'8Se stesso di assicurare allo Stato 
ouimi aspiranti alle carriere della magistratura e delle 
superiori amministrazioni, voglia adouare il propostogli 
emendamento che ridurrebbe per questo interessanti 
categorie di puLhlici Iumienari ad anni 35 il eereteic 
cbo la ~gge stessa riduce per alcuni lmpit•gati a soli 
anoi trenta, per altri a trentadue, e per altri ancora ad 
.anni trentatré e mesao. 

Presidente. La parola è al senatore Bicoui. 
Senatore Ricotti. lo aveva domandalo di parlare 

per una musionc d'ordine, che a mio avviso deve preo. 
dere il poS10 au qualunque allra. 
Presidente. Ilo l'onore di rip•lerle che lo avolgi 

gimento di un cmendamenlO quaadc è appo~gialo pro· 
cede a tuuo, Ora ba la parola. 

Senntore Ricotti. lo propocevo soltanto cbeIa mo· 
rione dell'onorevole Castcll], la quale ba per iscopo non 
di emeudare la tabella, ma di aggiungere una questicne 
alle tre a, b, e, vcnisae svelta dopo queste; così, come 
erJai già stabilito, elle prima si trattasse della lettera a, 
poi della b e dcllo:i e; quindi come l'onorevole signor 
pre~id(•nle aveva i1upedito di parlare al eignor 8t'Da· 
tore Paleocapa iutoroo ai macchinisti, cioè i11ton10 al 
p:irilgraro e, coi1l io trova\'3 n:iturale. anche nelr inte 
resae stesso della mozione dcl signor senatore Caslelli, 
cbe sl dilT~ri:'se lo IYolgimcolo dt·lla aua mozione dopo 
esaurili gli •hri p.ragrafi. 
' Presidente. Ilo lonore di osservare a Jr onorevole 
Ricolti che nell'emenrlameulo del •i~nor Sen:i1ore Ca4 

atelli ai parla di impiegali dclr ordine giudiziario; e il 
1lgoor Senatore Ricotti converrà meco che r.iò lncca 
·aad1c allo sp;rilo ddl'emendamcnlo dd ai~nor Durboqué. 

Si fu per qut."Ste ragioni che io crcdl·lli di dover man 
&enere la regola già a1nm1·esa, cbe lo svolgimento di 
una proposi• deb!Ja precedere qualunque mozione d'or. 
dine. 

Ora, se non si domanda altrimenti la p-.rola ~ verrò 
1labilicado l'ordine della <Olazi"ne. La materia ~ un po' 
intricala, e pl•rciò prego il S1•nato di 1oll'rmi usare la 
1u1 brnigna attenzioni.'. 

Ci 1000 tre e1ne11damen1i: l'uno dl·I s,natorc Ducbo ... 
qué; l'ahro dl'I Sl'natorc Torrigi.1ni · r.be noo ~ che l'ag· 
giunl.a di una cah•gori:i di ilnpit'@ati, e qut>llo del Se 
nalore Casldli cbe comprende gli iiupiegati giudiziarii 
f ili iwpio0ali awmiaislralivi. 
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Fo,..e il Senalore C'8lelli avvertirà ae non aarohbe 
più utile, quando si dia p:isso ol suo cmenrtamenlo, di 
spirgare che que11li ruuziuuari dell'ord:oe giudi!iario non 
r11cciano coorusione con quelli cbo 1000 compresi nel· 
l't·menrlamento Durhoqué. 

Scnalore Caatelll. lo nel mio em•ndam•nlo ho fallo 
una proposla più larga cbe qurlla dd signor Du<hoqué. 
Egli vuol favorire escluslvam('nle quei 01agistrati che 
al,hian0 intrilprcsa la loro carrit>ra dopo i 35 anni, e 
partiva da questo ragionamento; che vi 80110 laur,•atl 
rht.?, dopo :alcuni anni di ser•;izio nel turo, ollendooo ad 
entrare nella ma;;islrntura, e ?i entr:ino con gradi elc· 
vati, che caso limita ai Consigli1•ri in una Cnrtc di 
Appello o Pr1•sid1mli nei Tribunali. F.gli diceva: per 
qut'sli non pos~ono contare pii onoi di servizio t'ha 
di regol• sono prescritti dalla legge. Ora interra.•• 
1Jl3 steS6a :imministrazione dl'lla ~iustizia che patro· 
cinanli diatinti aspirino ad entrare nella magietralura, 
ma questi non vi aRpirano che ad età a1aotata; duo· 
que aoa li inviterete a ciò fare so non ~li farete que.ito 
(a\'Orc. 
, Credo cl1e questo rogionamenlo sta fino ad un certo 
punro, ma "factio OS!'crvare io primo luo~o che quesl 
patrocinanti che aspirano io un't·tà avo:inzJta ad entrare 
nell.i 1nagistratur.i, vi aspirano dopoché. coll\-eerc:izio 
dl'll'avvoccatura hanno potuto ror1narsi un 3dsai discrelO 
palrirnonio, mentre che 11 g;o•iae che rnlra alr età di 
25 anni o 26, percorre lolla la sua carriera con on Leune 
slipe1.d10 che oon gli permrtle di !ar risparmi. 

Or• se Ti è ragione per favorire in qu•lr.he modo i 
p.1trocinanti J)('r il iulo moth·o rhe aumentasi cosl il 
oum1•ro d('gli uon1ini distinli nella mn~ietralura , sicu 
ra1ncnte '°i è r.1gione per non pregiuditare quelli che 
intrapr~ndono di boLto la carrit!ra dl·lla magistrJtura, 
m:i Che non possono iotrapreorlt!rla a 20 anni come la 
lcgi.:e suppone di regola che ei inlraprt•nda la carrit•ra 
d1·sli impit·ghi. ~t·lla magi"tratura, come cr1·do aver di ... 
mo$lrato, prin1a di 25 auoi, ~ irnpo:'sil>ile, g('nl'rnl1nt>nte 
parlando. di entrare io carrier:i: qualche ercezione vi 
è, ma la legµo parla di regole e non porla di eccl'1ioni. 

· Dunque io diro che le ragioni che pc88onsi far fl· 

lrre a fa\·orc di qut•lli che entrano, per unica loro con· 
veoien1a, più lardi io magistratura, ed ocruparooo au· 
hito uo posto elevalo con uno slipendio rileviate, quelle · 
sti·ue rngioni militano pl'r quelli. che vi entrano in età 
più gioTane, ma non 01ai prima dei 25 anni. 

8\·ualore Dnchoqué. Sento il bisogno di di,.. Poche 
parolr in soatrgno dl'I mio eml'ndamento, dacche bre ... 
v.mo•nte vi rispondeu opponendosi l'onornole Com 
mh1.snrio RPgio, iodirett:imeute veniva quello n1odifirato 
coll'rmrodJmento amplialiTo dell'onorevole Torri,;iaui, 
ed lo parte per ampliaziuoP, in parte per res1ri1ione 
pur tentle1a a modilicarlo con altro suo emendamento 
J'onorev•1le Casll'lli. 

Comincierò rol ri•pondere ai silenzio dell'rfficio Cen 
lrale, il quale ha dichiaralo di non accellare il mio• 
111eadamenl0 ICtua darDC alcuaa rasioue, 

'· ' .. 
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Sono da questo silemio autorizzato a rilPnere che 
. !"Ufficio Centrale rigeua il mio emend .. mento per le ra 
gioni medesime per le quali ba credulo di dover soete 
nne la sua proposta, vale a dire perchè i prolessorl 
8000 tra i pubblici runzionari quelli, ed io dovrei ag 
giungere pcl suo silenzio, lutli ed i soli che entrano 
tardi io carriera. 
Questo àrgomento a senso mio in parte pecca. per 

eccesso, in parte pecca per difetto. Pecca per ecCC88~, 
perchè molti professor] entrano presto io carriera, e per 
questo io me ne appello alla esperienza di tutti \'OÌ. 

Pecca per difetto, perchè anche io altre carriere di 
specialìta professionali, epperciè degne <li particolari 
consi.teraxionl, alcuni entrano io carriera tardi quanto 
i professori. 

Per me ala cbe l"Uffirio Centrale ha proposto I' au 
mento del lf·rzo Bui serviaic io favore dci professori, in 
quanto i professori entrano tardi io carriera; rna quando 
aia vero, H che mi pare innegabile, che alcuni profes 
eori entrano presto, altri professori entrano Lardi, io 
non veggo perché, eseeudo modo di lare giuslizia agli 
nni ed agli altri, non debba aceeuarsì. 

Molle volle la condirione della moleria regolata da 
una legge impedisce quella perfetta giusliiia raccoman 
data dalla ragione delle cose. ma quando la poBSibililA 
vi è, non vt>g~o percbè vi si debba rinunziare per amore 
di una eguaglianza che in cose ineguali diviene ingiu 
stizia. 

lo non nego ai professor! il beneficio che reclamano; 
aczi lo accordo loro interamente i ma lo accordo nella 
misura cbe essi lo reclamano, e non più oltre. 

I professori entrano tardi in servisio, e pei profes 
sori della (acollA di Torino beo lo provava con cifre 
I'onorevole Ricoui; ebbene io col mio etuendamento 
faccio loro larga ragione quanta appunto ne proponeva 
n:rncio Centrale. 

Siccome poi oltre al professori vi sono altrl bene 
meriti runEionari che possono entrare tardi, io domando 
perché, potendo rendere loro la stessa giualizia. dob 
biamo negarla? 
L'onorevcle Commissario Regio obbiettava mi due cose, 

danno della Onania e confronto odioso, nel rare ai ma 
gislrali un favore che si nega agli allri impiegali dello 
Stato. Danno della 6nanza? In vPrilA io non credo 
quando ai osservino- i due limiti che io poneva per 
condizione al proposto benefnio, cioè ingreuo nel scr· 
vizio, t0 io età non non minore a 35 anni, 2° io grado 
non inferiore a quello di consigliere di Corte di appello 
e di pr~idente di tribunale di circondario. 

È impo8Sihile enlro il limite di qu•ste due condi· 
zioni scorgere un da ano apprPZE:tbile di fioanEa; men· 
tre io contrario abbiamo lo sperato vantaggio di qual· 
che ollima ocdlo nelle più alt.e olere Ji importaalis· 
ai1ni arrvizi. ' 

Quanto al conrronto meno favorevole pt>raltri impiegati 
che pur v•ngono più tardi di 20 anni. ma noo dopo 
I 3~, rispondo che non ~ facendo uoa legge generale 
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cbe noi po88iamo tener conio del confronti che nrreb· 
bero da piccole difforeoze. Una legge come qu••la dee 
far ragione delle graodi disporilA e b38l:I, ed in que 
•IO io mi trovo a rispondere all"onorevole Senalore Ca· 
Ilei li. I 

Egli trova cbo bisogna eaacre più larghi nell"eslen· 
sione delle claBSi a cui deve accordaroi il benefizio da 
mc proposto, cbe egli attenuerebbe d'altra parie nella 
misura. 

Vi sono degli impiegati che enlrano in senizio ne· . 
ceB<ariarnente•alquanlo più tardi di 20 aoni. Ma io non 
ammetlo, come diceva, cbe la legge debba tener coolo 
di piccole differenze .taolO più poi cbe quesle, a senso 
mio, trovttno un compenso altrimenti nei maggiori ati· 
pendi che subito prendono, e nella più vantaggiosa car· 
riera dì coloro che dopo aver preso 1 gradi di nece•· 
saria nbililazione entrano nei servizi giudiziari. 

Quando io veggo che si può entrare nell"amministra 
zione a 20 anni, che nel giudiziario non vi si può eo· 
lrare cbe a circa 25 anni, io non po•so in uoa legge 
geoerale tener conto di queste differenze le quali 1onn 
abbasumza par.ggiate io qualche modo da ahri com· 
pensi. E multo meoo ammettercì; come mi è aemhrato 
omrnettere il Senalore Caslelli, che quel tal bene6cio, 
di cui atiam di~cutendo, possa estenderai a coloro che 
dopo aver preso certi gradi di abilitazione eotrino in 
impieghi amrninislralivi pe" quali po880DO quei gradi 
richieder.i: pcrcbè vedrei pericolo grande che bastoMe 
aver prt•ao nella prima età uo litolo di abiliLaEiooe senza 
mai averlo convertito io eaerc:izio proreasionale, senza 
mai averlo speso o fnllO ulilrnrole valere, per venir poi 
ad espiare tardi prntimenti con indulgtnli iscrizioni Dei 
ruoli delle amo1ioietra1io11i, e colla promessa di ravori 
eccezionali 1•11 capilolo delle pensioni. Il qual pericolo 
non è certo io coloro, che abbiano convertilo il loro 
titolo in un eacrciEio proressiooale, dal quale solo è con• 
crpibile cbe eocano per venire .elevali agli ahi seggi 
dcli• m•~istratura compresi nel mio emendamento. 

Nella c3rriera ammioistrativ~ possono e&Sttre aiogo 
lari eccezioni di chi vi entri tardi dopo nere ap1•li· 
colO lutta la vita agli olodi , ma qneale sono rarilA alle 
quali la legge noo dee provvedere, onco percbè prov 
vrd&ndovi noo. polrebbe circondare le sue disposizioni 
di caul•le 1ul8cienli a salvare da lroppo facili abusi. 

Chi entri tardi nelle amminislra11oni o percbè gli 
venne più lardi il aenno dell"applicaziooe, o perch~ 
innonzi allese con poco frullo alla diresione delle cose 
1ue, o percbè all"allrallive di speculazioni Industriali 
oon rispose r~lice successo, questi ed altri simili noa 
meritano un (avore speciale che ei può avere ai pra 
le'8ori, ed ngli a.vocati ai quali lo studio solitario o 
d"esercizio preparò meglio la via per !"allo inaegnamenlO 
e per la magistratura superiore. 

Presidente. Mi oi fa osSP,.are che non siarno pib 
io numero, oè ai potrr.blJe procedere alla Tolazione 1 
neppure lol'le nella di•cussione sleBSa io cosa di laolo 
momenlo .•.• 



• SENATO DEL' RE'Glf(j ..., ruslo:òt DEL' 1861..ft~. 

~1or• I)acllloqu•. Un'oltiolll'·par&fi'' vìiHel· dirl' 
1!9•11 all'"""l'Molo SeHtore Torrlgìaol : e queall' à ' di 
~rl• a ooo iaeistero oel·euoo lllltftdamenlb' il qtr•le 
non pollebbd ra. ·1IWll' ·abe·<:omprem•ltete' llll*'' cao!tt 
gialla. I professori dei Licei 1ono certamente prafCs'' 
1ori pili!· eui benemerid· .t.Ma' IOcielA, ma al pogti di 
Pfbl....,,. ·di Lioeo ri arriva· plb 'ojlee.d ft'tll'etk moll'6 · 
gio .. ne •• quilldl ·111alN:••r~he1 per eesMa tagiOrte·· del 
beneOzio che 1'iovoca. N6 per quelli che Ti entrano 
tropp•·tarèi; polrebbe·diNi che ciò-A ntenntd per uda 
looljl preparasiuaa• di· 1tudi0 che ·11• voglia per·ulire a' 
qv.ei primi gralli del pabbllto illBegnament&: 

Senat...,. TO!'rigtaDl. l•ho•mr.tsJ oestenerela cauu" 
del pt"'810ti di .Licei perchè• ml è'' sembrata· glustà, 

,, 

Dlf'tssedd d'altrontti! a! qudnt~' b:a' cl'~t(.1'1 r~rioier;le 
Sl!'n'a?Ore' Dac~o-q'U~';·fll' quat\lo"alretA; g(accliA' l~ non' 
in'leftd<!Af applicote qoMtd revore al professori dei Licei,' 
11· net! ltt 1 qàantc ' féssettl' entra Ci io: cartiera" dopo' 11 
3S ann?. 

· Sen:.ldrè · Castéui Eiii)a.rdci: DÒ'inando' c~e mi 1i~' 
.consenata la parola P<'' la seduta di domani. 

Prealdmte.' La' parola' 1arà · m·an1eauta al Senatore 

1cn1eH1: , . . 
t U Senato·~ ronvocoto'i p~r domabi ol1e 2' pomeridiane1 
io pnhblitlli'•dnnanu per la tontiouailouo della preeeate' 
dlscueloo•~· · 

La··se'dola ~ ·1eioha' tott! ·~ 'I 14):' 

• 
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Jlomm-rio-. Omag1i - $t!ll'i.lo deUa diuuuio~ clt.1 ,,-ogti.lO.,(i ~gg• rullt. pcruio~i deali impi1aa1i eivil.Ì:... 
'. J,eUura .del);. peli.ione dtl corpo !kgli irue91111nli pej liui - Outrva•i<mi del fenalore /acqunno~d (rtlalor•ì 
·ii éan["1a•ione degli tmt1ida11w11i prqpasli all'ari.· 8 .:.... Parol# del 1tnal<Jr1 Edoardo C<u1<11i iM risp-0sta .&i 
f • ' • . ' . 

.f.enGIOri DucAoQ•Ji • .Jacquem1n#I - Dichfara•io11t dfl Il, Commiitario in or.dine aU'emendamenl• Duchaqut 
- Riliro della _monda pari• dtlferJrndamenlO Duc/wqui - Dis,corso ,del senalqre. Da.borm,id<1. ~oniro i prapo"i 
tmtndamm1t -,.. /lisp-0.ia del 1.enatore p.un~ ..,.. Jncidtfll< flÙrOfdine della discwsione, ,sul goolt parla.n.o 
' unatorl /,..di!fredi, loncalli e Torri9ia11i ·~ Reiuione de1'4 l'ri"'4 parie della !!1•diflcaaio,.. fa114 dallo 
·,U,fficio Ctlllra/e all'ari, Il - ,mindam(RIO all11 ~brllll ti 11<4 unalore l'altocapq. -r ,S.110,efr!miJa111tnlo. Al 
n,:>tdesimo d<I S.n~lor~ .Audiffredi ~°" app-0,gialO - , Approva~fone dell'tmtrydamenlO iftl ,ltlllll<\re Pqlro(apa 
,.,.. Einel\damento del w1a10r~ Jlal~i a(la ,1ab•,l!a, C . ,- Omrva~on,i $11 rig11ar40 !lei 1tn11.10<1 ~aC1[111mp11d 
-. N..avo iricid,enlt rull'ordino della 4imusiaM, 1ul, qualt, parlano j •enalori ~1nori1 lacque111{luil, Cudfir.11q,. 
Jlalleucci ~ ~ialoia,... Nuova m(a1ion< c!tlf qr1. 8 prfPotl• dal ~· Commiu!'r\o ç<>fl'prrnsira de~li evaenòa,.,wli 
Mal(.tufci,e ~hoqtd :- Jncidenl< NI .m•d<! d<lla '1"lq.ai~.11t,.,. Parlano i .#t'MJlori Tof'."i9ia~i, /lo11ç,i.Uj, 
Arnulfo; Alfierò • Di Pollone - Approua•ione ~Ilo prjnsa parie !itlla nwova rtda ... ~n, lltll'.o.fliçolo ' ço//~ 
.';'.',b•ll~. ~ - _ ~~~ion,o '!'.!I' ~i(iun~ . T~rr'.~iani - ~gq~rnamm~ tltffa di.lcuisJqllf !' f!~~~nj, . 

,, 

I i.- 1•dql,a,. ~ alle ~··. ;!. 
. ,&qno pr.eaenl,i il Millis.lto 4~ ~rW.. e GUistiii~ .lld. jl 
CGm111iqori.o . l\egiD, ~ più Wdi iDterteQgollO pure .i 
llioielri dei Lavori 11Qbbiii:j , . i!eU'l&Ln\i,i<IQ!l :PJ!bli)ic~ p 
.\leali 4lfari lll!leri. . 

.11. ~1ere .S.gr~riq ,t.ra.jJlto 44 lllluJìJ flel wo. 
~ Herb'lle ~eli'ul1icq' !Or~ ~~e.,l. "'prqv0to. 
,PnM!ldeqte. ~i 44 )onuro, 4i !lue ilum~u~e. ~i .1<911>· 

&ed<>· ' 
,R Senal!lre iegr~~ C:ill....-lo le88• I• !elle« do.I 

~atqri Ile .IMIPt• ~ De Saug~, i quali Pllf aaotj,j 4i 
aalui. .ol1i•o Ull QQl\ifdo, .~be ~or,11.~.~ ~~~Q 
fillllceuq. 

· Precldente. Fanno omaggio 11 Sen~to: 
· ,n Vnnjcipio di Boaa di uq' qua~till di eoemplai:l di 
uno Ìcritto" dcl ~igoor Gavino Nino iiitilolato: Dtl capo· 
l"!)go del ""°"" çircondario 'ntl l<rrilori~ della •.OJ>· 
p·rmo provincia· di C119lieri; " · · · ·· .. , ·· ' 
L'ovvocalo l'ranceoco De Vincenli di alsone:copie di 

n.n ·suo opiiocolo col ·tllolo: Provvtdimenlò d'ùrq"'•fl ~~d&~~~r~ ~'.~~.·~i~~t~o~~ .~'.~-~~,'"1,, ., ... , . . :. 

., . Jì~Gl!l'{Q DELLA ~ISC~llSIO:i& 
• Dlì'1 PAOGllITQ DI J.EGGE 

SM~I.~ ,f~;fSIQ:;l llt:Gl.I lllPll!GATJ .CIVILI. 

PreslcJen~. !-'ord.iq~ d(ll aioruo ~ria, la. çonliaua· 
zlono della di1cussioqe ~cl pro~~l'l> d,i.lç1111ç ouUe poi!· 
oio.ni dogli impiegali ~j~ili, . . . 
· , La ,parula ~ a,i. signor, J\elatot@ ~ejlTC6.cio Cçnlta]e. 

Sena.lo.re Ja,cquemou\l, "1ela&qr(, .Prim• >li preo~~r.e 
la j>.,.Ola IQll,a ~.re1eqle 4itcq.,Sio~e, '8•eodo ~ia,i. 11>•n· 
d~b alrç,roci0 (;w11ralq u~a ,pe1i1ione rel~li•a ali' ~rii· 
col9 ~b• ,,i, di.~c\l\e 1 ~ ~.e~it9, N'LU(~ciQ 111e~eei111Q ~I 
damQ. l~Uura. • 
Prego. !I •is•.or ~"':IJal~r~,lJaqiL~. di. -.;Ql,çr CQPJpire, ~Qe; 

110 incarjco. · 
-: Presidente. Scusi:. quali sono I. peleqli.? 

· ~enalore Jacquemoo~, Rtl~'.or~, È,.!!~• .~~li•)P~ 
pmenbla dai membri del Cor~ 1nse11ua~te, ci'?è <f'li 
p~oleooori dcl liceo. d'Alessandria, e s\cco.rne quest,a qoi.i 
11ione •erri. all'occuioo• ~•ll'ell,!epdamento ddl'oo9.(0: 
~ole Senalo~e 'J'.or~igiani1 6 n,eceuario che.si /li~ )~tt\11'.ll 
'\i ~U~·, . 
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S!!'IATO DEL REGNO - SESSIO!IE DEL l!ltil-62. 

Presidente f: perfettamente legale? 
(Il Relatore fa ctnno affermalivo.) 
Senatore Gamba (legge:) 

., 
• Onorevolis1imi Signori. 

e La lrgge che ba regolalo 6oora il diritte drgli io· 
segnautl nelle scuole aecaudarie dello .Stato al conse 
gnimento della pensione di riposo fl'8a>l a trentadue 
anni il massimo servizio per cucnere l'intiera pensione; 
questa era uguagliata allo atipeodio di coi godevano 
neali ultimi due anni della loro rarriera; e di più ala· 
biliva il diritto ad una pensione proporzionale al ser 
vizio prestato quando dopo dieci aooi di carriera aves· 
1ero dovuto abbandonarla per motitl iodipeodeoti dalla 
loro voloolA e 9<:e•ri da colpa. 

e Tali disposizioni sono conformi ai dettati della piu 
rigoroda giu~tizia, tanto attesa la natura dell'uffìeio agli 
insegnanti delle scuole seccndarie affidato, che da un 
lato esige vigoria e freachezz• di mente e di corpo, 
dall'altro logora in pochi anni le piu robuste compire, 
sicni, quanto della tenuità d.Ilo stipendio a loro llSSC· 
go alo, che eiiaodio ad un Governo assoluto (di cui ooo 
1000 priacipal cura l'istruzione e la coltura) fece pa· 
rere cosa troppo crudele il torne una parto ad Impie 
gali che nella loro carriera 1000 cosl male retribuiti. 

e Ma ben diverse sono le disposizioni relative a"na 
pensione di riposo per gl' ioeegaaati delle scuole se 
condarie che tende a stabilire lo acbema di legge che 
deve l't'golare le pensioni degl'impiegati ci<fli, e che 
appunte dal Senato dd Regno si Ila discutendo. Quella 
propoata di legge confondendo grinoegnanti C<Jn tutti 
gli altri impiegati civili vuole che Il mauimo del ser 
vi1io per il diritto alla pensione eia di anni quaranta, 
riduce la pensione ai quattro qulnti dello stipendio, e 
non ricoaoace diriuo a penoiooe per annzata etj prima 
dei veaticiaq11e anni di 1ervizio. Dri diritti fio qui 
acquiatati in forza delle vigenti leggi non tiene conto 
di ~orta. La Commisaìone del .Seanto incaricata di ri 
ferire 10 tale proposta di legge ne modificò le disposi 
tioni per rispetto ai proressori universitari, ma ooo 
tenne conto degli instgnanLI delle scuole secondarie, 
mentre per questi esistono ragiooi beo più nlide che 
vietano di ron!onderll rogli altri impiegati civili. 

e La normo che 1ervir deve di baw a 6ssare il aer· 
.vizio richiesto pel con•eguimeato dello pensione è de 
b!rminata dalla moralilll degl'impiegati e dolla natura 
dèll'urfizio che a questi è comm•,.o. Ila 1e il Seaalo 
.. orr• wner conio delle tuole •~tistiche do•nl coovio· 
ceni che la Tila di on insegnante delle scuole ••C<JD· 
darie non vupera la media di 13 anni e che nemmeno 
il tre per cento (ra di e"4i pervirne a coo&l'Sllire l'io· 
liera pensione. B dò quando questa si oltiene a 32 
anni di 1enizio. Ove Lale 1ervizio 1i protragi:a a .tO 
anni e 11 voglia evitare ona sanguinosa ironia à me .. 
glio che la l·~~e dichiari non accordarsi pen•iorie •@li 
inaegnaoli delle scuole aecondarie. L'ufOsio poi che di 

1 t ,. 

questi è proprio non permette che uomini oll'raoti dalle 
Catirhe e logori da molanni di cui eolo ba idt·a chi 
percorre la durissima carriera dell"in.ci(•gnamento, occu 
pino le raltedre con danno troppo grave di quella 
iatroziooe chl' non ponno più dare a do•ere. 

e Né più gio•la 6 la disposizione che riduce d1 uo 
quinto d•llo stipendio la pensione di riposo. Perrhè 
gr in.••gnaoti dello sruole aerondarie aieno per tal modo 
equiparati agli altri impiegati civili, dovrebbe esistere 
pariti n1•1.:li 1tipendi. , 

e Ma la legg• Caooli pubblicata quando cosi noternl· 
mente lo llipendio miglior.nasi di tulli gli altri impie· 
gati ci<ili, non mutava quello d<'gli ias•gnanti delle 
ecuoic aecondarie, oi cui il ma1B1ft10 era fissalo a L. 2200 
ed il mioimo a L. i 160; coaicchè quando essi aono 
tnnto Miei da r.1ggiun~ere r apice dello loro carriera, 
godono dello stipendio di uo applicalo di un diqetero 
qualunque. ~ vero cht la kgge Casati 6'8~ l'aumento 
di on drcimo ddlo slipeodio per cadun sriennio di io· 
1rgnamentu. Ma tale dispo1iizione quanta differt•oza Ja4' 
scia susshitere rra gli insegnanti e gli ahri impi1•gati! 

e· Ma questi han pure una carriera a .percorrere, che 
frulla a loro nolcvloli aumcnli di stip('nttio, mentre gli 
instgnanti non hanno carrit·ra alcuna. Nessuna di~po 
aizioue di le~ge di dirillo al r•ggente di conseguire lo 
1tipeadio di pror<·esore titolare; al proreasore titolare io 
un istiluto iuferiure, di essere promosso aJ un' istituto 
1uperiore; al profe.<8ore dopo qualunque numero di 
anni di sen·izio ad essere nominato dirt•llore o pre&ide 
di un islilulo, ì,ipettore o provveditore ogli studi io una . . ·. provincia. . 

e Qursta triata·''èoodizione d1•gli iosf8naoti è causa 
che fin d'ora non eolo t migliori ingegni, ma general· 
menle i giovani 1tudiosi rifuggono da una carriera cosl 
labori088 e micidiale, e cosi male retribuita. Che sarl 
ae Parlamento e Gov•rno si accordano nel peggionirla, 
togliendo quell'unico benefizio, medi0<:re srmpre, di cui 
godenno C<Jlla legge eccrzionale, che regola present•· 
menta la loro penelon• di riposo ? ' · · 

e Per il che, i tottoscrini, a nome anche dci loro 
rolleghl, di rui ben conosrono i 11cnlimenti, senza per 
terne, a motivo della 1carsitA dt•I ttmpo. procurare la 
rsplicila a<t'8ione, al rivolgono alle ~S. VV. onorevcr 
li<1ime, chiedt•ndo a nome della •quità e della giusti- 
1ia eh• sleno mantenute le l•ggi che l't'golano auuol 
meate la: colloruione a riposo degli lnso~nanti delle 
atuol• oerondarie, almeno fincb~ non si .. i piiJ f'flua 
mente prov•·edulo olla loro rarriera. Che ae tal• ~lusta 
domanda drblia easere rigettala, mantoa..,do iolaUi i 
diritti acquistati roll;i carrit'ra percorsa, aiano, ~ome 
mal" minore, inchiusi nella ccceiione raua a ravore de· 
gli insPgoauti universitari. , . 

Sena1ore.Tacquemoud;rtla1or1. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola.. ,. 
Senatore Jacquemoud, rtlatore. Signori . 1e1~:i.tori, 

il gran numero d' e1nenda.1nro1i, di ll•tlO e1nendamen1i, 
di aggiunte, di propooi1ioai, di petizioni a cui banno 

,, 



- -!349- 

TORIHTA DEL 6 FEBRRAIO 18fi3 .' 

dato luogo le tabelle proposte dnllUfllcio CPotrale sem- tura in queste alte eurirhc, non è ccrtarnt-nte, o Signori, 
brerebbcro l'era1nente un'amara censura di esse, impe- perchè s;a allettato d.rllu speranza d1 una pensione, ma 
rocchè poco alla 'olta vediamo arrivare tutte le CJte~ è pcrchè ba idee politiche che intende di Car prevalere 
gorie d iiopiegati. Si era proposto di ar.c-ordarn ai pro· e non per altro. 
reeeori il beu1•0zio di un ti•rio sugli anni di calledra, Dunque è inutile lo st.bilire nonne prr concedere 
e queste sembrava giusto per le ragi .. oi svolte nella pensioni a quelli che entrano tardi nella carriera, per- 
relasione deh'Uffìt-ic Centrale; rna vengono ora come chè entrano lardi per r.1giuni lult' aITalto estranee alla 
voi vedete IP petizioni dei professori n-l licei; poi \'Ì gpt>ranza •H una. p·~us'.one. 
~ lllald una proposta del siguor senatore Duchoqué, la PL•r altra parte non conviene allettare le medlocrità 
quale apre l":1di10 ai 1naoislra1i; poi quella d1·I 9ignor ad t:fJlraret,1rdi nt•gli i.nplejui govemativi, e soprattutto 
aenutore Citsll·lli Ja quale -pre l'adito ai runziunari d1•g:i Della magistratura, perché se per speranm di p<'nsione 
ordini giudizh1ri ed a1nmiai·-lrativi. Se si arcord<too fa· si all1~lla110 lt• mcJioC'rita ad entrJrvi, ne risnllereblJcro 
vori 11µeciali n~z:li itnpi1·gati dcll'insegnanu•nto pulil.1lir.o danui gravisi"i1\1i (K·l st•rvi7.iO pubhlico. 
dl·)f"unh·t•rsilà e dci Jirei, agli in1pit•~ati giudiziari t>d Qut•Slt! 03~eT\'OZÌvnÌ ÌO ("rt'1lO ri.SJ)OOdaUO aJl'eruenda· 
1m1ninislralivi, io d(Jmando, o Si~nori, a quale 1·att~· inculo del signor S.rnatort.! Our.Jioqué. 
goria d'impit'gati snranno applil'uLili sH articoli dtlla P<1s5o ora all' e1nt·nd:uncnlo propo$lO d.11 P.iguor St.!· 
iir~cnte )1·gge che 1ono già stati "olali. nalore Torrii;:i.ini, col qu.ile egli desidera cbe i prort~S- 

Voi rapir1·tc (Jc·ilinl·nle che llllti gli <'mt-ndomenti che sori liceali abbiano gli P:ll'!!>Si vuntaggi accordati dalla 
&ono stati proposti d1·hLono f'f..31•re rr>spinti d111rrrOii.u talJL·llj a ai pruf••ssori univt•rsitari. lla ogiiuno co111prende 
Centrale, ro1ne 110 il n1andato di farlo, e r.orninl'it·rò cl•e vi t un;l gran difl\·rt•nza. tra uo profe~ore d' unL 
dt1ll'cn1cn1iar11ento proposto d:1l signor st•natorC' Duth~ vcrs tà ed un profc:;sorc JicL•ale; il primo entra tarJi 
qué. Egli propone due cose, prirno una li1uitazione di irt-corrirra, imverocchè è neces.:;:::iria· una laLorios:t prc· 
anoi; secoudo E"gli vuole f'1r co111prrndere ·nt·lla tabella paraziune; il secondo può essere a111111~sso appena uscito 
a i n1agi:otrati di grado non io(l'riore ai cuni;iglicri di dagli i;tudi. D1•I rl-sto se il prur1~ssorc Jicl'ale ~ distinto, 
Corte di appello, o di pret1iJcnle di trit1unale. sicnrameute otrrivrrà ad e:;sere prvfe:)soro in una uni· 

Jn quanto iilla Ji1nit.tiione d"anoi, io credo che r.iò \'crsi1é, e se ::il rontraria noo ila fueri'i sufficienti per 
non aarcLbe c·onseotaneo al cunccllo dl"Jl.1 lcgi;c. Se uoo progr"dire oltre I' ins.·gnamentò Hr·e'4le1 egli non d~vo 
scienziato di\lieOe prore.ssore prima dPi 35 anni pC'rrhP. PSSt'rc ammesso ai ,·antaggi sp~C'iali accordati dalla ta· 
ba molto ingegno, perchè ba acquisWle molte rngni· hella 4 ni prort•ssvri di-Ile uui\·l·rsità. 
1iooi nella sua spcciulilA, non pare giuslr1 di prh·arlo In quanl., 11lla oggiuuta proposta d il signor Senatore 
del bcnc8zio che sarl'bbe acr.ordato a qutllo che è cn· Casll Jli cosi conrepita: ' l<lhella 1t J che riguarda i fun· 
lralo dopo i 35 anni. IJ prurt~ssore rhe fosse en1r.1to a zionari a cui ee,li acrorda un ott&\'O rlel lernpo di scr· 
34 anni noo goùrel>be di ncssun beot•fizio, ed il pro· ,·izio, cioe: ' i runziouari tlt•gli ordini ~iutliziari ed 
Ct>saore oomioato dupo l't•tà di 35 anni godrcLhe il Le· acnrniniatrativi, p!.!r IJ. cui arnn1e~sio11e rill" in1pi1·so è 
nclìcio dcl terzo. lnline rgh prupone di e~tendrre H li<·· ri\·hicsta pt'r l1·µge la 11ua'it't di Jaurralo , mi pare che 
Dfiizio d1•) terzo ai magistrati noo inrL•riori al grad0 di se qu1•sto eu1rnll.un~nto d1J\"('il:8c rss1·re a<:ct>lllllo, do· 
con~iglil're di Corta •l'appt·llo,,1 o di prrs1df'ol1! di triLu- \lrcbbe.ii pur con1prrnderc que:H the sono laureati iii· 
oale. di circoodario, rhr siano stali prr prin10 iinpit·go gegneri. perch;, cr1·Uo trovinsi nl'lle sll's..~e condiz oni; 
nominati od alcune dC'lle deuc rariclJe in rtà n1aggiorc 111a dichiaro _pt•rò cl1e nP rt·r gli uni, nè per gli altri 
di 35 anni: qut•ato ai rHt•risrc agli avvocati che eutrano l'ttllicio Ct!ntra!c non può acccllare questo en1enda1nL'nto, 
nella m;1gistrJtura dopo l't•là dei 35 anni. i1nperuccht\ flC pl'r tali impit>gati è rir!Jie.sta la J.1urea, 

A qucslo riguardo io farò oss1•rvare che un av,·orato egli si é perchò f'B:ii arrivano t11ubilo 11l ilnpit>ghi supe· 
che cn\rJ. Lardi n1·lla magislratura. che non pl'rcurrt~ i riori, nH·gliu relribuili, e che in cu11segu1·nza. hanno uaa 
@rJdi inferi.•ri di quella oncJrali~ima carrit>MI ed è no· n1aggiorc pc•nsionc di qut•lli irnpi''fi!:Jli in un ufficio go· 
wioato i1n1nl·di.1ta1ncnte all'aJ;a coricu di .Cl1n1iglit·r~ di Vt·r11ativo 111<'00 retribuiti, in <:u1 ao1h> amn1essi aU' eli 
appt•llo o di pr1·eidt•ntc di trihunale, di·ve ncc<'ssaria· di anni 2n, ed ai quali Ct'rt;.11n1·nle non possono rssere 
mente avt!re acquistato una rama distinta nel foro. In equiparali gli in1pil'guti, chè possuao rn1raro suliilo 
qUl'SlO CllSO )a SUll posizione di rortuna è fatt<!, e se n1:JIC runziooi dt·IJ;i magistratura, O Dt•ll'anunioiatrazione 
prl'rt'riecc t>ntnire nella n1agislriltura non è eert<Jmt•nte superiore come couAiglicri o aottoprt·fclli cd anche como 
per l'allt>ttamento di una pensione di riposo, ma pcrchè prl'fetti. 
avendo acquistalo già e faina e fortuna, trova più chn· Per queste r.on1idrrazioni non aoo\'i ragioni speciali 
\'enil'nle di arquislare anche qut·lla coni;idl·ra1.ione che pr.r cuuct'dt•rc loro un vantilggio maggiore qut1lunque 
in tutti i pat.>Ri è accordata alla 01agislrntura. Se si traila nel co111puto drgli anni <li s1·r,·iiio. 
poi dt>gli altri impieghi amn1inistratiTi, per es<'mpio, S:gn<:>ri, so noi ora rolraaisiino nella via ..• 
quando un senatore o un 1lcpulal1• è no1nin:1to an1ha· g{·nalore Castelli E. Do1naodo la parola. 
1ciator~. urcf1·llo, 1e.,:retario g1 nt'rale in un Minislcro, l SL·n~tore Jacquemoud, relatort ••••. n1•lla via dello 
d1rcnore generale, entrando naturalmeott: io un'ct~ ma· ec_~eziooi, lll l··s:.;e sareLlJc completamente 11compigliata 
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perchè noi arriveremmo a dare tanti vantaggi e tanti 
privilegi a presso che tutti gli impiegati, che di molti 
milioni si dovrebbe accrescere la spesa annualmente 
destinata alle pensioni ch·ili. 

Quindi io prego il Senato di •oler deliberare sulle 
proposte che sono •late taue dall'Ufflcio Centrale Il quale 
ai rimette alla aavieua del Senato. 
Presidente. Il senatore Castelli si era riservata ieri 

la parola: intende ora di parlare? 
Senatore Ca.atelll Edoardo. Yi ero riservata la 

parola per rispondere alle obbierionl dell'onorevole se· 
nator« Duchoqué sull'emendamento che proponeva, e 
posto che ora mi rien data ne approfitterò pt·r rispon 

. dere anche alle osservazioni dell'Clficio Centrale. 
Il senatore Duchoqué trovava primieramcote che l'e 

rueodamento da me proposlo pccca,·a io questo, che, 
invece di lasciare che la legge dia delle disposizioni 
generali, che comprendano la massima parte degli im 
piegati, farcbhe sl cito si venisse ad occupare di mi 
nime e troppo numerose rcceaioni, cosicchè maggiori 
sarebbero le eccezioni che non le regole generali, 

lo credo che questo argomento, il quale, se in fatto 
so8'ialesse sarebbe gravissimo, non aia però applicabile 
all'emendamento -mio, 

Se ai trattasse di voler con esse favorire la condizione 
drgli impiegati al quali, io bo accennalo, sol perchè vi 
f()NC un anno o due di differenza nell'ingresso della 
loro carriera, al confronto di altri, direi anch'Io fa dii· 
fereoza non abbastanza grave per meritare che la legge 
se ne occupi; ma io bo già d<"tto ieri e credo di averlo 
dimostralo che non intendo parlare di tutti gli impie 
gati giudhiarl, parto 1010 di quei funzionnri giudiziari 
i quali per entrare in carriera devono avl·re conseguito 
la laurea. 

Per tutti questi il conseguimento della laurea non è 
ancora uo titolo sufficiente per entrare in carriera (e 
la laurea, ripete, non si consegue prima del 22 o dei 
23 anni). Ma presa la laurea indispensabilmente per 
p .... crizione testuale della logge, altri due anni devono 
impiegarsi nella pratica forense, fallo& la quale, il gio 
vane laureato non è apcòr impiegato ; Riaccbè hillogna 
che subisca un esame d"idoneità il quale gli d~ aem 
plicemente l'attitudine per rssere nominalo oditorc; e 
supposto che ottenga questa nomina app1?na avrà preso 
l'esame, entrt•rà io carriera a '25 anni ; ma questa non 
6 una minima dilferenaa dalla regola ~onerale rhe ba 
atabili10 la legge. E<sa dice e che il servizio si com 
puta dai 20 anni ) e p<'rchè ha detto quc•to ! Perchè 
1uppone che io molti;;simi casi possa cominciare a questa 
ell; e ba dello bene perchè è •ero. B qui ri•ponderò 

· al signor relatore dell"(;fficio Centrale. 
li 1ignor relaloro ba obbiettalo al mio emeudamenlo: 

ae ~o ai ammette non ci sarà piil oet;i;uno che non 
goda di queelo privileµio: · 

Domando scu•a. Tutti gli ,impirgali delle poste, lutti 
gli impiegali d•lle dogane, delle gabelle, la ma&1ima 
parie dei;li iwpiegoti demaoiali, tutti gli impit•gati di 

j srgrrteria, molti Jegli imph•gati dci Ministeri & dt•lle 
direiioni generali, tulli qu1•sti posaono eolrare io car· 

I ricra benissimo, e rientrano all'età di 20 anoi; dunque 
vi è una quantità immensa d"impiegatl ai quali può e!- 

1 flcacemcnte applicar•i la tlispusizionc della leg;;c, la quale 
· dà loro quesri vantaggi che all'olà di 60 anni possono 
contare 40 anni di servizio tl qujndi n'ler dirill.o ai 
quattro quinti ddla pensione.· 
)la qoe>Li vantaggi l magi•lrali ooo li possono avere 

niente affatto. Dunque rispoudendo a quanto ai diceva 
dal senalore Duchoqué, ripclerò che non si tratta di 
una pic:eola ~1fTer('nza, ei tratta di una dHTèrcnz.a esscn,· 
zi;il~, perchè 5.onni più S aoni meno aono da calcolorsi 
molto nella vita di un ìmpirg•lo che ne abbia Lll0elà 
di anni 60 coo~umato 35 in oervizio dello Stato. 

t:u secondo appunlo fu !alto e con•iate in questo: ~ 
vero, diceva il senatore Ducbo11ué, elle per entrare in 
magiatra1ura bisogna a.•pcltare qualche anno di piil, ma 
avete un compenso nella pronteua della carriera: 

Ala io verità non saprei como &i possa sostenere 
queeta proposizione. La pronlezza della carriera in wa 
gistr-Jtur-.i ! Ma io magistratura vi sono eccezioni co1ne 
da prr lutto: li sooo ;dei fortunati che banoo corso 
molto nella carriet'.a; ma sono pochi, meolra ne 1000 
multi&1imi che banno percorso lull0oltro che una car 
ri .. ra pronta. Vi ~ una quantità graodi&5ima di giudici 
di mandamento, prnrnne sul conto delle quali non ai 
potrclobe dir nulla, rlte aono o bili, the sooo zelanti , 
sono probi•sime. Ebbene a 45 a 50 anni aono ancora 
giudici di manrlainrnto lt\ mnseima parte; ae arrivano 
ad entrare in un tribunale, posso110 dire di aver fatto 
unta carriera. Dove è dunque la proolczza dl·lla carriera? 
Non andiamo a rcrcarc quei pochi che sono staLi for 
tunati, ma qutllta non i! una norma cbe dchba misu- 
rare lu giustizia o no di una propoSla del geocrc di 
quella che bo ratto •. 

Elevaziouc di stipendi, ~ il terzo argomento col quale 
si combatteva il mio emendamento. Elt·vazioue di 11i 
pent!io. Rilomo ai giudici di mandamento di 1600 Iran~ 
chi. Sar.'l uno 1tipeodio eletalo; ma se ba la patienza 
di esprllare arriva a 2000 franchi, Ahbi~ anr.ora oo 
nitro por.n di pazitnza, e avrà 2·\00 Craorhi. Elc\'uione . 
di stipendio: se arrilwil poi nei lribun.di (e qui ri 
pelerò sempre bisogna stare alle generalità), se arriverà 
poi ai tribuuali, quando 11Jrà nccbio avr.i. 3500 Jir~ 
annue. 

Oh, per bacco, sarà ricco J avrà famic;lia, avri sten .. 
taro a vh·ere, e all"elà di GO anni sarà già . d;scrcla. 
mente logoro; avr~ 35 anni di servizio e mcnlr11. b 
sua pensione sarà regolala io ragione di 35, anoi di 
se.,·izio, quella dcl suo segretario sarà regolata in ra- 
gione di 40 anni. · 

Ora domanclcrei se merila piil favore l"impiegalo di 
argreleria, il quale non ba avuto a fare. studi come 
quc·lli dcl giudice, le cui occupazioni sono. iofl,l)iia, 
mente meno grJ>i di quelle dd giudice ,sle:iso,. cbq 
non h I.a re•p~r~hilità. di qµeato, do111aµ!l~re,i.. di~!\, 
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Ile •ia giusto il favorire di prerrrenu questì impiegati 
di segreteria e attribuir loro una pensione regolata sui 
40 anni di aenizio all"etA di 60 anni, e non reg~larla 
che per 3~ anni di aervine pel giudice che ha egual 
meute 60 onni. 

Credo quindi con questo avrr risposto agli appunti 
che vecnero fatti al 111io emendnmento, Inscio poi olla 
oaviena del Senato di appreasarlo, 
Prealdente. La parola è al oignor Commiasario Re· 

gio, dopo l'avrl il aignor Senatore Ducboqaé. 
Senatore Jacquemoud, rdolori. L'ave.a doman 

data primo io. 
Presidente. Il signor Commisaario Regio ba la pre 

rerenu. 
Comminarlo Regio. Signori, oi •·>•O proposti 

tanti emeutlameoti, e llDle ampliuiooi, cbe per terità 
si può dire che .orinai le eecesìoui cesorbiecono la re· 
gola generalo. lo apero che il Senato vorrl riconoocere 
che ove 1'eolra"8c in uoa via cosi larga di eccezioni e 
di privilegi non 1010 si offenderebbe l'interesse Onaa 
ziario, ma quel che 6 pii! oi offenderebbe 11 giustizio, 
[mperecchè la legge dev'eB!ere eguale per ttlltt.' 

Si è propoolO di estendere anche ai proleasori liceali 
l'eccesione che li trovava in cerla guisa @iu11ti6call\ ed 
equa per I proteesoei universitari. Ma la stellll& ragione 
per la quale oi ' trovata questa eccezione equa e con 
veniente per i professori universitari, deve farla giodi 
coro inamml'Sl1bilo per l professor! liceali, 

I prof111aori universitari, ai i dello e ai è ripetuto, 
cominciano troppo lardi la loro nobilo carriAra, perché 
banno bi•ogoo di lunghi •tudi e di lunga preparazione. 

Poicbè dunque 11 p,..,.ume che cominciano troppo 
tardi, è conveniente rhe ai accorci il numero degli anni 
del lo.O servizio. 

Ma per I profe88ori del llcei, per ooloro cbe seno ad· 
deui ad un insegnemente elementare vale una presun 
sione perfrllamenle cpposta ; imperoc e hè ai presume ehe 
.,.i comincino, e cuminciano di fauo, beu preoto la loro 
carriera. 

Si ~ aollevllla ancora questione relativamente ai Ma· 
gistrati. 

L' onore•ole senatore Ducboqu6 presentava ieri ou 
•meod•mento, il quale credo .. da di•tiuto io due parti. 
Colla prima parie proponeva di llllgiungcru duo condi· 
ziooi liinitative d.,J tw>nc6cio da coucedt~rsi a' prof~ori 
onivunitari ; l'una che ai dovesse concedere r 1un1ruto 
del periodo dc•gli anni di 8"rvizio a roloro solamente 
cbe entras11ero io ufficio oli" età di 35 anni: l'ahra che 
noo vi eirno 1l·rvi1i nolcriori Yalutabili rwr la penaione. 

Colla 1eCOoda parie dtll" eniendamenlo egli proponeva 
di estendero la 01edrsirna 8<'cc1iooe a t.luni magistrali 
superiori, ma sempre col limite anzitlelle dtlle due con 
dirioni ddl" età di 35 anni, e d<·lla uon .. istenaa do acr· 
vizi o di carrh·ra antt·rior~. 
lo accetto inticr:irutole r e1nendameoto dtll' onorevole 

nuchoqué lo quanl<> conc<roe i duo limiti, le due con· 
~izioni che egli propone di 1tabiiire, al6ncht posaaoo i 

professori universitari godere del .antaggio di u11 au· 
mento dol numero degli anni di servizio. 

Trovo qursle condizioni perrellamente logiche e con 
lt'ntan•e nl 111otivo cho può giustificare leccezione. 

Se qocsto motivo è la presunzione g•·norale del follo 
che i proressori universitari comincino io età non molto 
giov.1ne1 • logico e r.onvenienle cbe il beneficio sia li· 
milalO precisamente a coloro che cominciano tardi, a 
35 anni, ed è egualmente logico e conseguente che non 
oi conceda questo benefizio a ooloro cbe possono unire 
al servizio dcli' insegnamento uoiv~raitario una C":lrriera 
precedente. 

P<•rb nel mentre accollo per queste ragioni I' emen- . 
damenlo propo110 dal aroatore Duchoqué in quanto alle 
due condizioni delle innanzi, ripeto qurllo che ebbi l'<> 
oore di dire ieri al Senato, cioè cho ai debba mantenere 
fermo il limite dcl quinto che già era proposto nel pro· 
gruo minisl•riale, in modo che il beneficio da conce 
dersi ai proll'lloori universitari non debba .. tendersi ·a1 
terzo drgli anni di servizio skcome proponeva rurnclo 
Centrale, ma dehba limitarsi al quinto. 

. Non potrei poi acetilare la seconda parte dcll'cmen· 
damento Ducboqué, ci~ lestensione del medesimo be 
neficio a Leluoi magi•trati lllperlori. 

Senatore Duchoqoé. Domolt!lo la parola. 
Comminarlo Regio. E qol non aggiungerò altre 

porole a quelle già delle dai!" onorevole relatore deTio 
l:rlicio Centrale; nè acmbra anche neceosario cbe lo mi. 
trattenga a dimostrare come non 111 da approYal"f' il più 
largo emendamenl<> propo•lo dal Senatore Castelli a fa. 
voro di altri run7.ionari delr ordine giudiziario. Questa 
ampiiazione di lnvore oou nrebbe alln giustificazione 
se non I' elà larda lo cui ei entra In carriera.· Ore io 
domando se per le lllesse ragioni, volendo ... ere logici, 
non si abbia ad e1lendere lo 1leNo beneficio a tntli @li 
impiegati io gP.nere che per intraprendere la loro car• 
rittra hanno bisogao di gradi tccademici, ed io eone• 
gueoza di una certa e determinata elb, Dim•ndo percbè 
non si dovrebbe estendere il benefido me<l.,imo ai con 
•iglieri di prefcllura, ai aottopreklli e· prtretti, agli io 
@egneri dcl genio civile, n tutti coloro infine i quali 
usuo1ano un uHicio elle ha. bi8ogno, per euere cser- . 
etlalo, di sufficiente colturi, e •pesi() di studi apedali. 

Coocbiudu qul'tlte poche parole col pre~nre il Senato 
a voler ~amioare aUtotamenle quali earebbero le con 
dizioni dirficili a cui le finanze dello Stato verrebbero 
esposte, e quo le 88rebbe il criterio oteoao di questa legge, 
laddove si apriue l'adito ad emendamenti cosi amplia- 
tivi, a privilrgi rosi eatt'>ll. • 

Ove ai ammelt.,..ero queoti ·emendamenti per •ia in· 
dirella, nrrebbe od essere acrollato il principio londa 
mentale della legge, ci°' la dispooizione cbe il Senato 
ba già •otalo circa il numero degli aooi di 1eni1io 
neee8Sarl perchè ai pos.a aver dirillo alla pensione. 

Qu1•oto numero di anni stabilito dagli articoli t e 2 
dcli• leg~e verrebbe ad eaaere diminuii<> n•I maggior 
numero dei caoi, cioè io lulti quei cui cul ai appli· 
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cassero le moltiplicl rcc.,1ioni che sono state proposte. 
lnsi~tr:-ò quindi perchè la ecceaione sia li1nilala tsC'lu 

sivamenle ai prof,·seori indic.ui no·lla l rbeltu a dcli t:r 
ficio Ceuìrule : c·he la proporsione del terzo d'aumento 
sia ridotta ad un quinto nei limiti dcl progetto mini 
steriale, che 1i ag~iuogano altresl le condizioni propc- 
1le nella prima parte dcli' emendamento Duchoquè, e 
che lutti gli allri emendamenti sia I ra,-ore dt·i proft'SSuri 
liceali che dei magi1lrati d1 qualunque ordine veugano 
ttspinti. · 
Presidente. l.a parola è al signor Senatore Du 

ehoquè . 
. . Senatore Duchoqaé. Ieri avevo proposto nel mio 
emendameulo elio il lavare che può accordarsi ai pro 
fessori renìsse ancbe accordato ai ma1i<islr<4li che fue 
sere alali chiamali. per pri.nc i1npi1•go or~li alti gradi 

. del loro ordine. Ieri ero '"lto la i1n5'r1·~1iane di una 
1peranza; o~gi1 lo r:onrei1so1 sono 1 .ue I' impressione 

. di un li more, o nell'argomentu presente può pili sopra 
. di mc il timore che la IJH'LJOza. 

)li ei O(lponc in 1ost.111z<1 ~erfi pericolo che si apra 
001 VÌa troppo (acilr. I mediocri ltUlJiiiuni d'insiauursi 
neµli alti ordini ~l'Ila magistratura. 

Questo oliiello molto me ne impone. lo avn·i voluto 
che ai facilita..., la ·~a qualche dello ingl'~no d..Jla 
curia militanre di eutrun- n-lla magietr1:1Lura snperiore. 
Questo ti certamente uo vanla,2;.do che continuerei a de· 
1h1cr<Jre, Rii vi rinuorio di (ronle al ,::rave Li1nore, chn 
non J>"!SSO or.o di,·id1•re anch'io, rhc si ~pn& 1ro1•po fOl· 
cile via oll~ m1~di01.·rilti di venire a conlurbilre le fila 
dl·lla magiiitratura 1en11 coni:tpundt•ntn vantaµ:gio d1•I 
pubblico 11:r ... iiio1 ma aoii con ll:'a"e 1uu danno. lo ogni 
,rrsto tengo rcrruo il 111io e1ncnct:1mento. 

Presidente. Il signor 8eoJtore Torrigiaoi ba la 
parola. 

Senalore Torrl1lant. lii sento in doYere di roste· 
nl•re l'e1ncndamenlo che ieri prl1po1i e <ii ri:1poudere 
brevi Jl)arole a ciò che banno den., l'unoreYul~· Co1u 
missario Rc~io rd il Re.f•tore ddlurfi,·io Gtnlrale. 

lo ho IOstenulo la c;1o:ia dPi pror~uri lict•11li p11rchà 
Teramtnte la crPdll Rinst:i 1 e oun ritt>ngo la inia µro 
po31a come un\!cc1•1io11e di (JYon•. lo int(•ndo rht! siano 
pnrifir.a.ti ai prufl'ISOfi dcllt! Uni\'cr:;iti, e rrrd., In me 
ritino ftst>ndu io italo t .. 1ti1nonio qurusi quotiJian..:J dtllt. 
moltiò8iine ratic:he che durano. 
il loro uflicio ~ as,..i grave, rirhieJr molli 1tudi e 

non lascia loro altro mPzio di lucrare. 
lo ritengo p1•rciò che i proft!lAori lir,(';ili dt~ht.ano es• 

•sere parific;1ti ai pr1.(t':'sori univt>r"ilari1 e lo ritengo an· 
chP. Pf'rcbè la matPria d1·I loro iuse~n:1mf•n10 ~ tanto 
GnillO~il fra i;t\i Uni e gJi altri r:IJe, ('QIJI(' ie~i tl\"\'ertiYa,. 
in 1nhhi licei l"ulti1110 ann•• di corso 1·quiv;,ilc al pri1no 
anno di COJ'$O de le Uuh·t·rs;l~. 

lo crt•dl) che 1.h·Lb.1no pure f.:t!u•r tl'nuti i11 C•>D!lidc 
raiione in quant1 che nun è vt>ro che 11 diai1np1•Jln<!re 
,il luro uCticio pos:oia hJat~re anche un mcdiocrtt ingegno; 
j9 fODO ioliera1ueole perauaao elle si richiegga per ciò 
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mollo snp<•re e molto stuùio; d0 allrun•le essi vi sono 
' a1n1n1·Mi per concon10 co111e gli altri pr1•(t:Saori. 
: o·a11ra S!"'Ci• pouuno ...... I fuo,ionari di coi ""' 
. lano i Senatori Dur.ho~ué e C..tdli. ma i prof,...ori li 
! C•·al~ b:~ono multi:;eiu1a anillogia con l professori nni- 
j •eri11lar11. ... ... , 
, Per tulle queste ragioni io insisto p•rchè ai adolli il 
'1 mio Pn1e11da1ncnlo anc~e. q.uol~rn il Senato creda .di 
. dover acreti.ro le moJ1Gca11on1 proposi• do! Comm1S- 
eari., Re;?io. 
Presidente. La pnrola 1pclla ai Relatore. 
~tualore Jacquemoud, fltlalore. Al punto io rui 

si trova la di•cu .. ione, quando il Senato ai Hri pro 
nuncialo sui varii cm1.•nda111enti rhe aono 11lati proposti 
dai Senatori f.iltilclli, Torrigiani e Durboqué,. altru non 
rimarr.\ a far• cho dec1d.-re tra la prol'oola dellTffido 
Centrale • quella del Commill'ario R1•gio . 

La difT,·rt~nza con:iiste in riò: che il Regio Commis· 
gario Yuole rlie le ,·arie catrgorio di i1npi1•gati contt"m• 
pl<1le n1•lh t.tbdla delru!Odo Centrale gud•no sollanto 
il bPneflzio dc( quinto, menlre rurocio Centrale h• rauo 
airone d1fTt•n•nze concedendo il teno a quelli indicati 
ntlh tal>dla a, ciuè i profe&Sori ; un quartu a quelli 
1lello lahtlla b, eia~ I marchinisli e ~uarda ttndu1, ed 
un quioto a qu<•lli do·lla tabella e, ciuè sii impiegali 
nt•lla <'arri~ra diplomu1ica o consolare di pri1aa cattgoria, 
Dt•l Levante o fuori d'Europa. 

!\on po:o10 pt•rò di:cpt•ns:1rmi di ag;.:iungrre unn oe• 
l<'r.-az'ono ~enerale. t con1.,.rio al ronrello della I•~~· 
di credere che ogni impirgalo che entra· in carri•ra 
dt•hl~ coo1rguire una pensione di riposo, e ldnto meno 
di arri'far ai 40 11nni di krviiio. · Gl'iinpiPgnli non ar 
rivano che In n1inorit6 ad OllPDP.I' un.a penaione di ri· 
po,:o. Ma apprna uno 10,·ra cento arriva ai 40 anni 
di aer,·izio. Di\enamrnte J't'r;1rio avrt"bbe p<>r le pen· 
1ioni civili uo r.ariro troppo on•roso, poich• l'ammoo 
tore della Jpcsa p•r le pensioni, si avvicinerebbe a 
qo•llo dtsli stipendi. . 

Mi pare che la disr.uSAione si:i aùb:i1tanz1 ioollrata e 
chP aia il ca.io di pa!:'Ore ai voti. ' 
Presidente. Il •ignor Senatore Duchoqué h• riti• 

ruta QU1•lla parte del auo tmeudam•nto r.he riOelle i 
n1:ufstrati. Ricnane la c11n1li1ione rhe rgli IYeva posta 
alla prin1a e 11•con1la p:1rt~ d,•I pangr .. ro, •aie a dire 
la condiiiooe che li lratt:iitSe di pl•l"Mlne che fùltt•ro 
1tHle p<'r primo impit•go no1ninilte iul .alcuna delle dette 
eilriche in età non n1i11ort. di 35 anai. 

Pare rhe rumcio Cenlralt accolli qu•ola condizione 
da a~giun~,.rsi .•.• 1 

So•nntoro Ja.cquemoud, relatore. L0UIOcio Centrale 
ha dicl11ara10 che Don l"arretta. , 
Pre•tdente. il Senatore Ducboqué mantiene qotala 

con,lizione T 
s .. na1ore DachoqJé. La mnnlengo. 
S.•nalore D"bormlda. Domando la poroln. 
Presidente. 11.1 la parolJ. 
SPnatore Da.l>ormlda. Noa per arllficio oratorio ma 
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per Calale necr,.ill, consr~uenH della crudele mia ma· 
lauLt, io d1•bl>o fare •pp<'llo all'indulµenia d•l S..nalo 
per le pocbe parole rhe lo mi arcingo a prcnnnziarc 
e che d1lfid·nJo di poter esporre le mie idee con or 
dine e rhia...,zu improvtlsandole, bo credulo bene di 
mellt.>f'e per iseriuo .. !· 
L'ardua que&lioné che si agita o oulla quale gii par 

larono tanti valenti crateri, questione d'altronde che 
io riconosco non essere di mia competenza, mi censi 
glierebbe di tseere, come IOHlio f•re, se non credessi 
di dover comunirare al Senato alcune osserv1zioni sul· 
l'emendamrnlo d··l signor Senatore Duchoquè, le quali 
rni sembrano avere· qualeh« importanza, 
li sig11or Duchoqué tenendo conto d-lla principale 

delle ragio11i che •ennero mrtllN' in eampo dai propu 
gnatori della proposta dell'UrHcio Centrale d'aumentare 
d'un terso. il numero d1•gli anni passati in 1erti1io dai 
professor! d•·ll• R. Uni•rrsi1~. per far loro r;1~giungere 
piìl prNIO il u-rnpo che dà diriuu nlla prnsione di ,;.· 
tiro e dar loro la possibili!~ di ottenere il ma:rinium 
della mt•dt1irn~, len1•ncto conto, dico. dt•lla ronsidera· 
sione che la carriera d-l prn(t•seore eomincia ordina· 
riamente in una età più avanzala che non qurll.1 in 
cui 1i iniziano lo altre rarri•·l'P, ma non '1'1-lt•n1to d'altra 
patte che fruiscano dd beneflcio ddl'aumento del tempo 
paSl<.lo In sHvizio quelf Ira i medesimi che polrebbt•ro 
avt-r eominciuto ~ loru rarritra In f?Ìo,·anilt rtà, pro- 
11one rhe ti ano 1mn1ri::si a go'1t>re dt 11".tuinento d1•I lt•no 
d{·I nu1nPro d•·lo!li anni p:1sanli in 1er,·i1io CtJloru soltanto 
il arrvizio dt•i qu:tli non ahbiil ro1nlncia10 priml'I dt>I 3!'>. 0 
onno di Iure età. 1!01 tale proposta ong~eril• da un 
1enli1nento d'pqui1• .. rondurr1·bbe però1 quando T1•nisse 
1cri•1tala dal Senato. ad on• lngiu•ti1ia eh• ~ "'ria· 
mente 1ruggita all'onon.o•ole Senatore, e che io proco· 
rerò di reodrre etidcnte con un esempio pratico. 
Supponga il Senato che due upiranti 11 proleo.<oralo 

aTenli ci11tcuno 34: 11nni di eL~, 1i p:-r11rnlino al con· 
rorso prr otli•nrre una calledra: Ti1io vince I• pro .. 1 
ed t nominalo pro!es.ore. Sempronio t vinto, m1 pre- 
1entau'10 .. i ad un nuovo concorso prr un' altra callt>· 
dra dell'i•lrasa lacollJ allorrht ha ra~siunto I' et• di 
35 anni, rif'SCEI •incitare rd è a 100 lumo notnin3IO 
prol•'l<ore. Ora qo•le 1orà pai deui due prult'510ri l'eL~ 
alla quale- ciascuno di t'Sli potrà avere il ma.i:imum 
d~lla pP.nsione di ritiro f Tizio, OS;iio il tioritore, non 
polrl averlJ che • 74 aoni, Sempronio Il •ioto rouerri 
intere a &; anni. Che se Il Seoalo 1lima che relà di 
65 anni dcbb• euere il limite al quale convenga che 
un prort'SSOre cessi d.11 profeiJ.SOrato, oe atv~rri che 
a 65 a noi SP1npronio avri il ma:eimum, dell11 mt>dt•liflll 
menlre Tizio non ot11·rrl •Ila della rlJ che 31110 oulle 
due prime mila l•re d1·I suo stipeodio e 31160 sul ri 
m:in~nte l'!PI 1ncd11z1irno : r.o"i~chè su,1ponPodo che lo 
•lip<'oòio sia di f.000 lirP-, mentre ~e111pronio a\·rà di· 
riltu a lirt 4r.r.6 di pensione, Tizio uoo ne ott .. rril che 
lire 3til6, cioè IOàfJ meno di qu<·llc ouenule da Sem· 
prouio da lui vinto nella prcn. 
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Qo1'8IO 1•·1otaggio con proporzione però decrr.scrnle, 
risulter:I parimeoti per' luni coloro che siano entrali in 
carriera all'rlà di 33, 32, 31 .... e 26 anni, non poten 
dosi raggiungrre il m4zimum do•ulo ai 40 anni di 
1erviiio che dal prof••uore che aia eolrrtto in carrier1 
1 2& anni o prima di l<lle elà. 

lo ml limilo a tale di!uollr31ione n~ mi im~gno di 
addilare al Senalo in che roodo 1i potrebbe riparare 
alla dimostrata ingiustizia, solo 1gglungorò che questa 
6 una nuova prova degli inconvenienti delle eccezioni 
che ai lnLro~ucono ·nelle leggi. lo rlconouo volrntieri i 
molti liloli dei prolt'lsori alla riconoscenza della na 
sione, lutile che risulta alla mede•ima da·· professori 
eccellenti e la necessiti. di 1llellore uomini ·d'ingegno 
e studio•! ad abbracciare una 11 difficile ed onor.la 
carriera. 

I liloli dci pro!r11ori furono longamcolo e minu 
tamente disrorsi con mo1t11 facondia da Vilri <.irntori e 
partirnl.irmrnle dai signori Senatori Rirolli o llatltucci 
e debbo conf,,..are che dopo nere inlP1I qu .. ti orawri; 
•olentit'ri Yo&t>rcl una mi1ura ttet>ziooale pei prot1og,;ori, 
se non 1orgl'88e in me il duhhio che in altre carriere 
aon1ini d' ioJ,tegno pD9IODO rendPre non minnri IPrviti 
alla nazione, uè durare minori laliche per abili1ar•i alle 
mcdesim•, n~ sopportare minori disagi dei prt.fe&Sori 
01·11' eaerci&io d•ll• lorc fuò1ioni. 

Lasriando ad ohri, di me piil compPIPnli, il e/impilo 
di aoali1.1are i diritti d(!rivaoli dall11 1cqoi1ilale <Ot;ni- 
1io11i, i sacrifìli orr.urai IM'' lo 1r~uillo d~lle m~c'"lime, 
I' inl•n•itl e la dilHroltà dd la\'Oro D<·ll' eorrci•io delle 
carri~re poli1ica, siudiziaria ed umminn;trativu, io non 
n1i eaprò risolvere 1 dare il n1io volo favorevole ai pro 
ft·&sori, ae non aari dim06lrato che I' ecu&ioJM che 1i 
Yor• el.Jbe inlrodurte nella lcJ;ge in loro favort!, non 
dehha riuetire ingiusta e lesiYa io confronto ai Litoli di 
altri ruozionari. 

Senatore Dnchoque Domando la pal'()la. 
Presidente. Ila la parol~ come proponente l'emeo 

damrnlo p<·r quegli ochiarimenli che sono opportuni 
poir.bè allrim•nli avrebhe gi6 parlalo due volle. 

Senatore Duchoqué. Ogni volta r.he una legge è nel 
biso~no di stabilire un termine, 1' incontra o pub io .. 
coolr1.1rsi negli incontPnienli dei quali rendr\·a cor1to al 
Sen11to I' unurevole Dahormitla: qut>Sli inconveoit>nli sono 
inevitabili perch6 easen&iali •Ila nalura dd provvedi 
mento dt•ler1ninati.-o di un termi11e; per6 non sono ap· 
prt•z1;1hill ee ooa in cui molto rari, oei e11i nei qu~li 
I falli polli a coo!ronlo 1i aggirino in uno spazio di 
tempo molto pro .. imo avanti e dopo il 1erm1ne dalla 
le~ge sl•hili10. 

Ed appunto I' onorerole Dabormida configurava un 
&s(•Olpio de1unlo. dal grande ravvicinamen10 dei due 
lt"'rrnini pr11&imi a quello 1131,ilito neJ mi" emt•Dda· 
m1·nto. 
lo oduque non posoo nrgare I' incom·eniente. 
Uo pento.alo u polettsc esservi on correttivo, aoo a 

di11ruggere il •ilio iPiiLo che 6 nella nec ... iLà delle 
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' 
ccse, ma a diminuirne praticamente gli •tfelli posaibili 
nei rari casi nei quali potrebbero •Mere maggiormente 
sensibili; ma confesso oon aveme -trovato che mi appa 
ff"""i o dirò m•~lio ne avrei lro•ali alcuni, ma troppo 
eomplicuii per t.roe la eeposuione al Senato, e meno 
ad.ui per tradurli in un emen~amento. ., 

Se per av\·entura lonorevole Senatore preepinante, o 
:ahri colleghi avessero nella ricerca più fortuna di me, 
io volt•blicri aderirei ai loro au,igeritnenti. 

. . Avcn pensato, ae oon li sarebbe potuto modificare 
• 

01'emeodamenlo 
coa olabilire ·la ttnziooe che i protesaorl 

'che entrino tardi i .. oervir.io, abbiano per l'tlfeuo della 
pensione a ritenerai come entrali per esempio 1 25 anni, 
ma ho calcolalo che ai incontrerebbe nel]' altro incon 
venicute di far maturare troppo preolo il diritto a pen 
sìone con scapito della finanza, e con alteraaione lroppo 
sensibile alla economia della legge. 

Allre couibinasioui di termini scalari sarebbero auai 
complicate, nè vi trauengo il Senato perchè non ci eon 
durrebhero a buona riu1ci1a. 

RipPto; lo 1nconvenieuta notato più o meno può ve 
rificarsi sempre quando •na legge ba bisogno di alalii· 
lire quulrbe termine, ma non aan\ appreuabile cbe in 
casi rarteai1ni. 

Vo~lio per ohimo loalmenle far coosiderare che la 
noia dell'ooorevole Senatort Daliormida aYri ma~giore 
o minor importan1a seeondo che Il S•nato ai decider~ 
ad ammcuere l'aumento del lempo dl'lla mi•ura di 1111 
quinlo, onero dd lerzo, «iarcbé O•I primo caso urcbbe 
l'inconvf!llieolr irand~tneote ditninuilo; Dl-1 Aerando ron 
vengo che in alcuni caii, schl>cne 1cmpre uao1i rari, 
potrebbe riuacire maggiormente •ppreu;,Lile. 
Presidente. Sarà ora Il cuoo di procede111 alla •o·· 

1a1ione del § A, 
Prima di tulio convitne beo stabHire la base ·oulla 

quale al pror.cdeii a quesla voloziòne. 
Riliene il Srnalo che il Cummi90ario Rrgio ha ricu 

aalo di accettare l'art. 8 d.tl'Urflcio ·centrale, ben~l ac 
collò la la ti.Ila. 

Quanto al cancello dell"art. 8 egfi intendevi& che al 
n\anten•"e f"art. 8 del prog•llO minislerialr; per COD• 
11e~Ul"Tlta non accordando11i il Commissario Regio col 
l'Cmclo Centrole, ne •i<·ne che l'art. 8 dl'llTfQcio Cen 
trale diventa uu emendameolo, Il quale deve avere la 
t>l'{'f Prrnia nella •olatione. 

L'art. 9 dcllTfficio Cenlrale, odia parie aulla quale 
ai è discusso On ora, è concepilo oei aegucnli termini; 
·, li tempo drl srf\·izio preslalo io uno dt"~li impieghi 
Indicati nelle l•l••lle A, B, C, unile alla p~ut·nle lrgge, 
..... aumenlalo dcl lerzo per quelli ioscriui ·odia lai><lla 
A, del qoilrlo prr qu•lli in•crilli nella lahdla B, e dcl 
quinto pt·r qu•·tr. inscriui no·lla tabella C. > 

La diocu•sione non e.send .. sl portai• più in Il drlla 
tabt-lla A ne vienr>, 1etondo che io creJo, che la vo 
taaione dovr .. libe farsi 1ul111. parle di qut•sl' arlicolo d1:I 
prngello .~ell'Umcio Centrai~ con_ccpilo io qu~sli termini: 
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e Il tempo dcl aeniiio preslalo in uno degli impieghi 
iodiC<ili nella l•bella A sarà aumcnlalo do•I terzo. • 

B coal abbiamo il conc<·Uo compiuto della di•posi• 
aione. 

A queslO primJ emendameulo ~ fanno due aggiunte: 
runa del senatore T•orrigiani il quale vorrebho che ai 
pror.,.,ori indicali nl'ila tabella A si aggiungessero an· 
che i prule8Sori hccali; I' allra del 1eoa1ore Duchoqué 
la quale rimarrebhe ora concepii& iu quesli lermiol: 
. e Ognoraché aiano alali per primo impiego oominali 
alla carriera dell'insegnamento io elà non minore di 
35 anni. , 

Senatore Audlfl'redJ. Domando la parolL 
Presidente. Sulla posiiione della quialiooe ! 
Senatore Audlfl'redl. Sulla posiiiooe della quistione. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Audlfl'redl. Siccome ai lraua di •olare il 

§ A e siccome lo inl•nderoi domaodare che ai:li im 
. pirgoti in esso conoiderali ac ne aggiuug•ssero altri che 
nel progcllo di t.·gge oono compreoi od § B, cioè i 
mar.cbioisli e suarda lt1ullrJ, cosl io bramerei ••••• , 
Presidente. lii perdoni. Quando· ai vorrà al § b 

allora aanl il r.aso di proporre quelle aggiuole che rl 
guMTdano le peraooe ia esso compreoe. 

Con•iene ora li1t1ilarci al I a per evii.ro ogni coo- 
fusiooe. 

Senatore Roncalll F. Domando la parola .. 
Preeldente. Sulla posiiione dello questione! 
Senalore Roncalll. Per dichiarare che nel caao c.he 

aia acccllola dal Senalo la tabella a, lale e quale Tenne 
proposla dall' l:rficio Ceolrale, io avrei inlcn1ione di 
proporre alla mcdo·aima uo'aggiunta. 
Presidente. liii pare che oarebbo piil conacolanro 

ILll'ordioe della discu .. ione, di 11Spel1&re che la discu1· 
sione rclaliv~ al i a fosse esaurita. 

Senalore Roncalll. Siccome forse la cono•crnza di 
queola a,;;iunla polrebbe ioDuire sul volo d.J ~oalo: 
io prrgherei il signor preoideole di permeuerrui di leg 
gerla, riaervondo1ni a l\·ilupparla io 1rguilo •. 
Presidente. Essendo conveni<·nle di abbondare ogni· 

qualrnlla si lralla di conferire alla chiareua della di- 
1cussione, le ac:c(irdo !a parola. 

Seoalore RoncalU. L'aggiuola cbe proporrei al i a 
oarebbe dt•I 1t•gueole leoore : 

e Nel calcolare p1•rò il i.mpo del aeni&io prestato 
dai funiionari dcacrilli nella labdla o ooo ai pulranoo 
WPlar• quegli anni. nei quali essi •v ... ero ommesoo più 
dd quinlo delle kiioni loro preacrille d"I ri•peltivo re- 
golJmenlo. J (llaritti.) . 
Presidente. E,.• verri in aggiunta • 

· Scnalore Torrlglant. Domando la parola. 
Presldeote. La parola è al S•nalore Torrigiani. 
Seoalore Torrlglani. lo ioleodo riaervarmi Il di 

ritto di riproporre il mio emt•odameolo; aicchè qua 
lora non fosse ammelBa la propullla dell"IJ!Grio Cen 
lrole, io lo •~giungerei allora a quella del Regio 
Gommiaaario. 
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Presidente. Ella si riserva perriò qursla facoltà, 
Cominrirrb ora a meucre ai voli la prima parte del· 

l'ar1icolo 8 dell'Ufflcio Centrale, 
La rileggo: 
• Il tempo del "ni&io prestato io uno degli impie- 

ghi indicati nella lab1•lla" sarà aumentalo d'un teno., 
Chi ioteoJe approvare qoP1ta parie 'oglia ecrgere. 
{Non 6 approvata.) 
lo seguilo a queslo riOuto cadono forse tnue le pro 

po!le che si erano !alle di aggiunte. 
Senatore ToM'lglanl. Ilo dello poc' anzi che avrei 

aggiunto Il mio emenJamento alla proposta dd Com· 
missario Ref.do •. 
Presidente. Ella ba Intese che non al ~ acrcUata 

dal Senato la prhaa porle dell'artlcolo deJl'Urftcio Cen· 
trale, io cui la tao propoata entrava come aggiunta. 

Senato"' Torr11r1ant. Adeaao vorrei proporla per il 
quinto. > 
Presidente. Questa è uo 'altra questione che verrà 

quando ti mollerà lo •otaiione l'articolo proposto dal 
Ministero. 
Senatore Torrlirlanl. lo credo che Il mio emenda 

mento sussista toltora. 
Presidente. 11 auo emendamento verrà dopo. Quaoto 

a quello del Senatore Duchoqué credo che ooo inlenda 
più mantenerlo. 

Senatore Duchoqué. Ami lo mantengo. 
Presidente. Tutti questi emendamenti, rirerendosi 

all'articolo ministeriale, rimangono prr ora lo sospeso. 
Bssendo conveniente, che si dia sfogo alla discussloue 
aull'artieclo .dell'Ufflcic Centrale, 1i passerà alle altre 
categorie. Credo che questo sia Il ai&tema più semplice. 

Adunque ripete, che sospesa per Ori ogni dlseusstene 
sugli emendamenti Duchoqué • Torrigiaoi cbe vcrreb 
bero applicali all'art. Il del progetto ministeriale, passo 
a dar leltura d1·lla aeconde tabella contemplata nell'ar· 
ticolo 8 de!l'utftcio Centrale (f. acpra.) 
Sa qu•ta tah<-lla ftsondosl risernla la parola si Se· 

natore Paleorapa gliela accordo. 
Senatore Paleocapa. lo !aro quanto meno porole 

aar• possibile, pt"r r a r cooo1cero la condiziono de~li 
impiegali, che 0000 compresi nella 1>bello b e che me• 
titano ttramenle uon 11ppcl.ife considerar.ione del Senolo. 

lo ammetto il vriocivio proclamato dall'onorevole 
Commi1S1rio R•gio, che la lopge debba essere eguale 
per tuui; cb• noi dire egualmenle giusta per lutti; ma 
io dico cbiarameo10, che 1e li conserva J'artirolo t~l 

' q~ale vorrehb? lo111e con1en·ato Il CommiS1orio Regio, 
cioè oe noo •• accordo al maccbioisll e agli altri rhe 
no quinto, uo oolo quinto d•I Iempo del loro senirlo 
auivo per lare che acquiS!ioo diriuo · a pensione, e 
quand'anche 1i accordi loro uo quarto di questo tempo, 
come proponeva l'U!Ocio Centrale, voi o Signori Tenile 
a dirbiarare ·che un macchinista, un loochlala, uo 
R•arda leAdtr• non uni mai diritto a pensione; im. 
pe,.loccbil nel primo c:uo del quinto, c.>nver,..,bbe cbe 
egli &Tetll 21 · aooi di RrVido continuo, ciool che e- 

124 

1ercit!J1Se 11 mrstirre di macrhinista. 1cnldC1tore o gu:n• 
da 1tndu1 pcr 21 anni sro•• loterruzion•, nel Bt'<ondo 
caso basterebbe meno al, ma pochissimo mf!no; ci vor'· 
"'bbero 20 anni, perchè il quarto di 20 anni e.<Sendo 
cinque, l'individuo Terrebbe ad nere dopo 20 anni li 
tempo necessario per conseguir la pensione. 

Ora o 8ignod, io non esito punto 1 dichiarare che 
è nssolutamento impoasibilo che un impiegato di questi 
tre ordini, cioè nè un macchinista, n~ uno acaldatort, 
n6 un gnardn ltndtrr durino continuamrnle tO anni 
acile loro rondoni, qualunque aia J'etA'a cui comincino. 

E vi rarcio poi M.Serv1re che non bisogna credrn: che 
poRsano cominciare a 20 anof, limite minore prcsr.ritto 
dolla lrg!l'l per !ar titolo a coni.ore li trmpo dt·llJ pen· 
1ione1 imperocchò questi uomini, 1e pur aio.no di una 
coodizi('toe toriille infl'riorc, non credete che debbano 
eBBere privi nfTallo di cogniiioni; debbono avr.me, e 
debbono nerne di 1icure: non aaronno cogni1ioni su· 
blimi, ma oono oognizioni· di olile ed lndispen.,bile 
pratica che debbono avere anticipalomenle ·acqui<late; 
quindi ... i •i trog~ono in g1•nerale dalle omrlne, •. di 
prore"'"'" dalle o!Ocin• di rabbro rerraio, • rra quelli 
che hanno moatralo più ingegno nalurole, più disposi· 
aione a conoaC"er~ Ja costruzione di una macchio:t, a 
dlili.lgueme lotte le parti e a ioleod•me le fun1ioni; 
e ciò apponlo deve cooosce"' perr•llamente il macchi· • 
nlela Il quale ordioariamenl• ha percorso primo le run· 
aioni di J!ll•rda 1e11dtrr e di scaldatore: 

Codewti impiegali adunque tntreranoo In acnizio 1 
25 o 26 anni, a 2K, a 30; e non è po18ibile che dal· 
j'rporn io cui entrano continuino 20 anni 11n IPnizio 
non inlPrrollo, cioò lo continuino 1ioo al 45 e 48 anni 
di età; e qoindi non è po.si bile sf'COl1do la •oalra lt'j!ga 
che essi acquistino Jiriuo a peneiooe e 1e pur l'acqui· 
ataoo nn.ono ecccaioni rari11ime. 

Io Signori ouo pOMO cila"1 Nempii perchA non seno - 
ancora tu anni che sono l11lrudulle • ll!f'Me In eo~rri· 
&io le strade lrrrate nel nostro par.ee; ma per qurlla 
poca pratica che bo arqni11ato negli ouo' anoi che bo 
1o&ttnulo il llinistero dei Lavori Pubblici bo .. dulo io 
quali coudiiiooi ai m~Uano qu1?Sli bone1ncriti impirg1ti. 

Volgete •I prego qualche pen1iero alla dura <Ila loro. 
Un moccbinisla, che beo •"intenda è giuolo all'apice 
drlla 1ua r.arri•ra perch& coi1ameote non ba ahra car• 
riera do aeguire, uB maochlni1ta· quaodo 6 iorarirato 
della. coraa mallutina de~ eolrore i• 1crviiio qualche 

· 'I della corsa, ciool prima dello 1panlare del ora pr1li. . . 
giorno 10· oij'ni epoca d•ll'anno, deve entrare 10 1em· 
· Il 1· • la locomoliva per esaminarla pule 110 per 1 ea trL ' . . 

l h eno dc•·• rare 10 compagnia dello a p:ir e, cosa e e 1 • • 
Id l d I ..ia 1tndtrs; eaam nare oe 11u1 era a ore e ~ guai. . . 

qualch• difouo; ugnere .~• 111~ecbma; pr~parai:e 11 !u~co, 
arceoderlo, e tener In cald .... proo~I CIO~ piena d~~la-1 

• • 1 , .,",. 1 mon1ento Ut:' a pore; e tutto ciò prima e 10 tet..._ 
P'lrtenza, nel cbe rare dc•• pur c~:1111umare DOD bre1·e 
lasso di tempo. · 

Quando esU ha fatte quesie operulo11l prima clello 

• 
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' 1pun1aro del giorno, •oi lo •edete montar sulla loro 
motiva e 1larvi per •. 5, 6 o 1 ore qualunque siauo 
le intemperie. qualunque l'imperversare delle 1tagioni; 
ed io che posizione poi lo trovate, o Signori~ lo vcdele 
esercitare le sue funzioni manovrando la macrhina con 
on fuoco ardente davanti al p-uo ed al 'entrc, e spesso 
Involte io un turbine di neve, di grandiue, di diroua 
pioggia che lo perseguila lalvoha per piil e più ore 
1t·ni.a possibilita di rifu;.do o di schermo. 

E quando il macchinista ha fioi10 la sua 1·0~ ere· 
dcte voi che possa andare tranquillamente a rifodil•l"di, 
od a dormire? 

No, Signori, egli ba ancora ahre funzioni cui accu 
dire: egli deve immediatameute attendere all' .. linzione 
del fuoco, guardare se non siano sorti inconvenienti 
nella macchine, •uolJre la ealdaia, •edere che non 
1iavi guasti onde per anentura la locomoti>·a deliba 
essere po111a fuori di servuio, e aarà solo dopo quP3t.1 
diligente i1~f>1iooe che rgli ai polrà riposilre per ri 
prendere terse il servieio l'indomani per tempissimo se 
è il giorno io cui coatinui I'auivo muuinale ll·rvi1io. 

Ora io vi domando, o Signori, come è mai possì 
bile che un nomo f•ccia per 20 anni questa straordi- 
naria fatica f , 

Ui ai dirà che •i l pronedulo. Che ae egli oi rompe 
un braccio nell'esercisio delle sue Iuneìoni, o contrae 
una mala1tia tale da noo poter più procedere innanzi, 
acquislerà diriuo • penaione. 

Tanle gra1ie ! Bieogoa dunque che egli aia 1torpio o 
1ull'orlo del ae11olcro per poter ... ere dichiaralo meri 
levole della pensione I 

Que.la ultima condiiiooe per arquistare diritlo alla 
pensione non lwuta per que,ti poveri 1er\'itori d"lla 
S1a10, e se non basi• prr loro, mollO meno deve ba· 
1l:lre p•·r il !ione della ammioietr.i•iooe e por il •ero 
utifo dello 6oan1e. · 

lo ricordo cbe I' onorc•ole Ricoui, con quell'eloquenza 
che lo di11lingue, ba rauo •edere che uno dl'i motivi 
pei quaU ai do•eva riguardare come giuslo l'arcordare 
quella facililaziooe di tempo agli impieg•ti della labella 
a, 1i tra il conaiderare che enlrando ro1i lroppo tardi 
in servizio, come 1ogliono entrare t prorcssori r.be llA· 
sumooo una canedra univrNltaria ad un· et~ gia. &\ID· 
uta se ai. fosae l'Oluto che pt•rcorre111ero l;i lunga car 
riera di 25 anni almeno I"" aver diritlo a ren- 
1ionr., era urlo che negli ahimi anni aoo avl'\.•Ll.Jero 
potuto rendere quei ur·1i1i, che reude un uon10 nt·lla 
pieneua delle sue facoh4 meol.Ji, nella mo~giur forza 
delr ingegno. . 

Ciò ~ giusto zna un argomrolo simile può addurai 
pel macchinisli io uo modo mollO più cooviurrnle. 

Qui ai tratta di 1nacchini•ti che non 1aranoo ao~ra 
1torpi, la Dio mercè, noo ridolti a lale da noo potere 
UlllluLa1nt-ote più aoJare innanzi; n1a si traua di mac 
chinisti che banno pt-rdutu la tigurl1 della persona e 
la putrnza d"a1iooo che noo pououo conacr"·are per ~O 

. auoi interi, 

, 
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Ed allora che roan aY\-errò! Volrlc gill.iirli sul laslrieo 
co1ne ai dict!•a dci pru!t•asori 1 No cerW111e11te. Ma che 
ri~nardo avrele pt•r essi T 

Non ~ piil il raso di avere quei riguardi che 1i anel> 
bero per i prof .. sori dando loro uo oostilUlo o lolle· 
rando che lacciafto men lwne le loro lezioni. 

Co•I operando coi prvfeooor;, cioè lollernndo eh~ se· 
gui1;no a fare le lt·ziuni bencbè meno opprorondili ne· 
gli uhì1ni pruaressi dcli• 11rie111a, meno enfrgici, mrno 
rl. queoti1 ouo aj cumpro1ueue almeno la 1icurcua pub; 
blica. 

!la il ca.•o di cui porlo è beo di!Terente; ooo oi potr• 
crrlo ~olcrc che Bt>guiti a IJ.vura.re un p·ivevo macchi 
nis&a cho ancorc:b~ non infcr1no ;. affievulito della per· 
aona e manca dl'lla necezuaria enl'rgla. Volt·le affitlar· 
gli un coovoglio ! Volete che un uomo che ba la· 
•ora10 20 auoi ed l a!Tr.olo doli• falicbe, continui a 
goveroard '" lor.omotiva e ad avPre in mano la ,j11 di 
centinaia di prrsone ? Non lo TOrrt>lc rerlt1111entc. Che 
coaa avverrà dunqu~? AvverrA che I" amn1inialrazione 
compresa di cornp;tl&ione per un povero in1pie~alo 
1peaso carico di ra1nigl1a, cbe noo eLhe n1ai ahro che 
uo 01esch1no a•seino, oon •orri JÌer di più gt•ttallo su) 
lastrico, e quindi lo tollt•reri ancora io kni1io; ma 
come fari a wllerarlo 7 Lo fori procurando che ooo 
faccia che rare corse, che eiiti di f.1rle in tempo di 
trvppo gravi intemperie, e nellll atagiono 1evera, ciò &i 
tollererà per non vederlo morire di f•me. Ma qurela tol· 
leranza a che condurrà f Condurrà a prendere uo piil 
gr10 numero di macchinisti, e prrso uu più gran nu· 
mero di maccbioi1ti avrete beo allra speaa di quella che 
vi 1arebbe nece1Sario 1opporWre ee accordaste loro che 
essi pott>uero coD.6e~uire In pensione oncbe prima di 
&Tt're toccati i 20 anni di urrizio continuo. 

E qui ripeto esser snr.ro il prinripio cho la legge deve 
... er eguale per luUi. Ma deve inlendersi lt·~R• gi .. la 
per tuui e che a tulti possa con giuslizia applicorsi. 

Ora io Jico clie la !to~ge lale qu•l• i 11a1a propoola 
e anche tal quale fu mod16calo da l'(;ffido C.olrale nou 
può equamenle appfìrarai ai macchioiali per le ragioni 
ouJd,,ue. E lascio pur di dire d..llo dispo1i1ioni dt·ll'ar• 
ticolo t • il quille ••igrodo 25 anni di tervizio e 65 di 
elà, A •eminente 11n'amara ironia per quC'lla ch1sae .ri 
Jle1'110ne di cui ri occupiamo, cllè un'amilra iruoia A· 
~hbe il dire ad un macchini1Jll, ad un Cuuchisia: Quando 
&\·rete 67> anni e •ervitioe 2~, allora polrele a\·er diriU.O 
alla p1•nsion<?. 
t wolutami•nle necessaria per tesi una miAura 1lrnor 

diuaria, etl io credo di Ilare nei lermini della piU e:r:iode 
moderazione proponendo che nel paragrafo relalivo ad 
easi, rioè alla luliella 6, ai ao,;1ituisc.1 all"alibuono di uo 
quarlo, l'abbuono di due quinti rlel 1cni1io che baooo 
pH·elato. ~ . 

Con qu<'tla concf't8ione Hrà forse poosiliil• (ma non 
ne ho le prove &irur" ~rchr tra n1•i la locun1otiva non 
è in eeercizio che da cirr.a H anni) che •i abh;ano 
macchioi61i che durioo io aerviaio taoto da acquietar 
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diriuo a penslooe. Ya noo crediate che ciò aia da ap&o 
ftrsi por lulli oè per molliuimi .. 

Se la miaura da me proposta pecca, pecca certamcolC 
lo di!ello e ae io avfi!li a accondare l'Intime mio sen 
tlmentc vi proporrei certo ono misura di più largo Ia 
'fOra per le persone di cui ai tratta e più conforme io· 
1ieme all'Interesse del pubblico e della fiuaou. · 

Si u•icuri il signor Commiaaario Regio che ho acqui- 
1ta10 P"'tica abhaalan&a per convincermi che è impos 
•ibilo non moversi a com1"'85iooe per quegli individui 
cbe al vedono ecendere dalla locomotiva dopo on viaggio 
di piiJ ore percorso souo l"imperreraare della tempesta, 
della n•"e , dcl ghiaccio, avendo intanto dinanzi a 1è 
una fornace e , 
!!•lii ai aon ao<lenuti di animo e di forze fincbè du 

rava queJla energia con cui dcsevane governare la 
macchino, laapirala. dal conoscere che è loro affidata I~ 
•ita di tante peraone. 

Ma questo •igore spesse cessa ad on tratto, cessando 
1'aJio11e; ed io li bo veduti t•lvolta cogli occhi miei 
(quando li avevo) tuDonlilro dalla macchina in uno at•to 
veramente cempasslcnevole. Or come •olete che durino 
essi 20 anni in questo duro 1erviuo r 

lo domando dunque che alla tabella b, o al I rela• 
tivo a della tabella •i ao&tituiacano ad 114 i due quinti. 
I! Hoirò con un'altra oaaervazione onde auenuare quella 
imprOSBione f.hq potrebbe lare una eccezione maggiore 
di quella che ai domandova per i professori. 
Si Alomaoda.vo per e .. i I 13; ed io cbc cosa domandc t 

Domando 215. Ma da. ~15 ad un terzo che diffcren&a cl 
corra r Quella di un quiodiceaimo, cbe corrisponde usai 
proaoimamente ad un anno di maggior vantaggio che 
ai vorrebbe accordare ai macchinisti in confronto di 
quello che l'UIUcio Centrale proponeva gii si accordane 
ai professori. ' 

Ed io lo. ripeto limilandoroi a questo, mi limito a 
lali ll!r111ini che lorac non aooo oemmeoo affatto con· 
1e11tanei a,ll'equilà. 

Comml&aa.l'IC) Regio. Domando la parola. 
Prealdente. li 1ignor Commissario R<11io ba la 

pa!'llla; dopo inlorrogher() il Senato per •edere 1e l'e· 
meodatoeoto propo•to dal aignor Senatore Palcocapa 6 
appoggiato. , · 

Comml .. lU'IO Regio. Consulti pure il Senato. 
l'realden". lnterro~o il Senato oe l'emeoJameoto 

propoito dal Senatore Paleocapa ~ appoggiato. Ritiene 
il Senato che QUO.ilo emendamento conaiete nel por 
toro d11. I 14 •· 215 l'aumento stabilito nell'•rlicolo 8 del 
progetto dell'Ulficio Centrale. 

Chi lo appoggia voglia aorgere. 
(Appoggiato.) 
Senatore 4udllrreclL ·Domando la pa.rola. 
Preaidente ..• ~~..,,.~r~~-~· '"'''v' ,.,- .,1..,u . 
Sen•lDlj!\, ~fl,l)frJ111~11ll\ 1~~rP.l~,\l",fl• ,flilll'qMrçv,9J1e 

s~~~!IW\.~WIW~~Jl:li }'llRl'fl, lli~o~ 11!\\Dll' ,~lj8~,, e. 
~1~Sll!kfiò1~4e;1f~e .~1q .1~18l'òr.CY•l11,fi'Wr~~~11111'%1e 
~0.4,u9illr.~t'!fl.,6%i~ .f.9q~i1sr:m11,,4~; ffiJ~f/ilj lar. 

. I 
S-on nL 1861~ - lilu<Aft DSL IUaato - ~-- lii. 
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l'interprete del comuni 1entimonti, proponendo di el11- · 
vare i 215 alla metà, cosa che mi pare noo aarobbe 
troppo. 

Qucali impiegati rspoogono giornalmente la loro vita, 
sono rosponeabili della condotte dei convogli, la vita 
di migliaia di persone è nelle loro mani, se non al 
fa una eccezione alraordinaria per essi , io non 10 
davvero per quali altri possa esBtr fatta. · 
Prealdeote. loterpello il Senato per vedere se I'emén 

damento propoato dal Senatore Audiffredi, che por~> 
rebbe i 215 alla metà, à appoggiato. 
(~ùo 6 appoggiato.) 
Ila la paralo il aigoor Commissario negio. : 
Commlaaarto Re1tlo. Dopo le porole autorevoli 

detLe dall'illwnre Senatore Paleocapa, e dopo le elficacl 
ragioni che egli ha cosi lucidamijote ed eloquenlbmente 
espoate, io dichiaro di rimellermi, in quanto a queaio 
emroJamento, alla saggeua ed alla equità del Senato. 
Presidente. Meno ai •oti l'emendamento. proposto 

dal Senatore Paleocapa di portare dal quarto ai 215 l'au· 
monto del t<:mpo cootewplato nell'articolo 8 .. 

. Chi l'approva •oglia sorgere. 
, (Approvato.) r 

Rimane Inteso cbe il Senato aa1mila l'aumento di 
proporsione, ma ,.,.la ad approvani la tabella •·· 

MeUO perciò al Toti, te allri non domanda la parola 
la 1abella h, tlre' oomprende l maccbiniati, ecaldatori, 
guarda i.llden delle strade ferrate, eolla aggiunta quanto 
a questi cbe li tempo del 1ervi1io prealalO- aart &11· 
men telo cli dlU quini<. · 

Clii approva la tabella b concepite nel termini mci- 
detti •oglia alzani. •· 

(Appronto.) 
Si paoaa alla tabella e che comprende gli agenti di· 

plomatici, agenti, giudici ed Interpreti conaolari di prima 
categoria. nel Levante o foorl d'Europa. 

Senatore lllatteuccl. Domando la parola. 
PJ'Mldeote. Ha la parola. ·~ 
Senatore llilatteuccl. Siccome parmi che la tabella 

a orm~I aia andata., e premendomi d.i assicurare In 
qualche modo la aorte dei prole880ri, dirò come già 
rhbi a dire l'altro giorno che nel Tederli collocati fra 
i macchinisti, e acaldatori. •i era qualche coaa che 
scuoteva le viacere di un vecchio professore; propor 
rei pt!rcil> che a.Imeno loaeero collocati nrlla tabella c. 
Presidente. Abbia la bontà di scrivere il suo emen 

damento, e di tràsmetterlo al banr.o ddla preaidenza. 
Senalore Katteuccl. Il mio emendameolo ai riduce 

a comprendere n•lla tabella e I profesaori nelle Uoi 
'ersilà. 
Preald•o". n rtgolamento atebilisce che qualnn· 

oue prooosta debba essere acrìlta. 
• "'!l'eh'à\ii're · ~o~t&-l&:i>L'1'o8M~/Wo'1'~~c:lfo11°1J•"'1a 

I t R c.:.:,~a' 'i •I t ('.9las6 29"1'1 . Pres den e a la D3•u . 
""r.1'·1 ,,r;.,,,, .:.1 .>w1•·1•·r r 11omsnpof'T. '\qlr.n••'l 

Senatore Torrlglanl. A 1/!l/\;,ffiljl',,,Cflie ·:P.ll#1)o.Ji1bf!la 
i%eR.?.i,ri tfiJli el'IS~91Jlil\'~ ~R~0 .~~f11Jl,U~809' é rj~urre 

I 
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41 9uinl0. quello che l'Ufficio Centrale vol~va atabìlire 
al itrxo. .: ' : .: ni .' !; ·-· 

lo mi er_o ri:tervato di aggiungere i profe11ori liceali 
alla proposizione acecttata dal signor Commissorio Re 
gio rclalin ai profmori unretrrilari.... • 

Senatore Jacqnemoud, rtlalort. Dowando la parola, 
'. Presidente. Ha la parolo il relatore de!IHOcio Cen 
trale. 

Sen~tore Jacquemoud, relarore. Credo che l'emen 
damcnto proposto dall'onorevole ~enotore llalleucri è 
superfluo, imperoccbè Bi e lOtalO bensì che non si deve 
dare il beneflcio del terzo ai professori, ma essi non sono 
stati tolti dalla tabella, e siccome il Commissario Rrgio 
acconsente a che i professori siano compresi nella la· 
bella a eoll'auurento del quinto, credo che la domonda 
del Sonatore Mattcuccl sia già 1eddisfa11a. 

Senalore Ma.tteucct. Domando la parola. 
.· Presidente. Ha la parola, · ' 
e Senoloro :Ma.tteuoot. Non bo oulla da aggiungere 
qnando resta inteso che almeno nella tabella o sono 
compresi .. ,; 
Presidente. lii permetta. Le tabelle rimangono; 

sono state accettate anche dal Commissario Regio, ed è 
aoltanlo la quota del lcmpo 111lla quale ai t votalo. 
· Senatore Ma.tteuccl. La tabella • è inutile se non 
•i ai aggiunge la ccndinone del tempo. . . , 
Presidente. Ella. laccia la proposta cbe crede, le 

devo dare questo schiarimeuto a!Linchà 000 ai creda 
che 1ia staia lolla •ia del tulio la. tabella •· 

Essa esiste,. e fu solo modificata la quota di aumento 
del tempo che era 1tala porlala dall' articolo 8 del 
progetto dcli' UIHcio Centrale. 

Se il eigoor Senatore intende proporre qualcbe ag· 
giunta, la\'orisca mandarla per iseriuo, , 

Senatore l'da.tteuccl. lo non intendo lare altro che 
accettare la proposta del Commiesario Regio relativa 
mente ai prof ... ori e per ccnsegucma aggiuogere I 
medesimi nella tahtlla c. 

Senatore AtDert. Domando la parola. 
, Presidente. Ila la parola. 

Senatore AlDert. Desidero che il relatore dcli' l'!ficio 
.Centrale, o il Ccmmissario Regio, o il 1ig. Presidente 
ml accertino di un !allo. 

Esiste o non e1iste ancora lemendamento dcli' ur 
ficio Centra.le ! 
lo aHei creduto che vera10ente dopo Il primo voto, 

lemenda.mento dt•ll'l!rficio Centrale crs•asse di e.i•tere, 
e dov<&se eotrare io discu•aiooc I' articolo del progetto 
ministeriale emeoJato dal aigntr Commissario Regio e 
dalle propo1te di vari Senatori. Ida ripeto, e.iste o non 
""iste larticolo 8 dell' lìrficio Centrale? Finora non ai 
è dichiarato. 

Senatore Ja.cquemoud, rtlalore. Domando la paro!~. 
· Presidente: Ho la parolt. • . 
Senatore Jacquemoud, rtlalOrt. La tabella relati•a 

ai profesaorl ~ maoleoula. ' • 
Si è votato ooltaoto che I proCessori non godranno 
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del beneficio dcli' aumento del terzo. Il Commi88orio 
Regio ha accettoto che fosae dalo al prof•saori I' au· 
mento del quinto ed ha consentilo che fossero m•ote· 
out! nella tab.lla per godere del vantaggio del quinto 
accordalo dal progello ministeriale.· 
Senatore Alfieri. La spiegazione non mi pare aufft· 

cicnle. L' l!fllr.io Centrale aveva propo1to no emenda· 
mento che era concepito in termini prer.i•i· Domando 
se rimane ancora la red31ione dl quel!' articolo: e Il 
tempo dd 1crvizio prescritlo In uno degli impieghi io· 
dicali, ecc. • come tra proposto dati' Ufficio Centrale! 
No. Dunque non abbiamo più testo; abbiamo ona cosa 
separata d•ll' articolo cui apparteneva e che ai chiama 
tah.:lla. , 
li lesto aduoque 10 cui dobhi•mo diacutere parmi 

quello dell'articolo del progelto ministeriale primili•o, 
en1endo10 dal Commi8sario Regio, emendato anch• per 
le aggiunl• delle tabelle. Coai avremo on ordine di di- 
1cussione, potremo procedere come ai era proceduto fi 
nora, prendendo per testo l'articolo mioisteria.le: cioà 
prima votando relaliTamenle ai profeoaori, che era l'at· 
gomento stato di11ctwo per tre giorni, quindi ai mac· 
chiniati e poi agli altri Indicati nella terza tabella, e 
fori;e anche ad nna quarta. 
·. Senatore Cadorua. Domando la parola. 

· Presidente. Ila la parola. 
Scn•torcCadorna.. Quondo vi è un testo di leggea cui si 

riferiscono gli emendamenti, quesli emendameuti possono 
Cl3i stessi avere una parte comune fra di loro, e una parte 
io cui ai di!rcreoziono. La parte comune non al rnò mai 
lotare dcfinili,a1nente -•otando ua solo di questi emeo 
damtoti, percbè resta ancora la porto dell'altro emeo 
damrnto, cbe ba diritlo di essere •Otalo dopo. Ora l'e· 
mendameoto dell'Urficio Centrale ro~sta di due parti, 
cio~: 1° della indicazione della claaae degl'impiegati; 
2' dell'indicazione drl vantaggio che 'Jorq •i vuole fare 
roll"anmento del tempo. Nella prima indicazione questo 
emendamento aveva una parie comune coll'altro che ~ 
ancora da •otare e questa riguarda aollanlo il quioto. 
Duoque l'lodicaiione della clnaao <!egli impiegali non 
ha poluLo '"8Sere votata, altrimtnli evidentemente si g .. 
rebbi pregiudicato, im;iedito di votar !"altro •menda 
menlo. Si A potnto votare unicamente la seconda parte 
d..tl'emcndamento; quella che riguardava l'aumento del 
terzo colla riserva di mettere 1i •oti poi le altre parli 
che rignardaoo il quinlo. Se tutte e due saranno ri 
geJtate, allora 1oltaoto si potranno ritenere assoluta 
mente escluse quelle claaai d'impiegali dal benefizio del 
quale 1i parla. 

Ecco !"ordine losico, il solo possibile io una •ota- 
1iooe. 

Dunque 10 si vuole che il Senato abbia ancora la li 
bertà di votare il quinto pc! prores•ori, bisogna ammet 
tere che non aono assolutamenlo esclosi da ogni un 
taggio, e per conseguenza l'indicaziooe di qoe1ta categoria 
d'impiegati ooa è ancora cassota dagli emendamenti. 

Quindi io credo, che per procedere logicamente, dopo ' 
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·di aver escluso. l'aumento del terzo, li debba votare . 
BOpra l'aumento del quinto immediatamente dopo.· · ,, 

Se questo aecoado emendamento non è arnmesae, ei 
·'l'erri all'articolo del !liai1tero. · · ... ·· . 
· · Pl'ealdente. Mi paro, cho On da principio io a•eva 
/atto osaervare al Senato come ci foaae il te114> -mìni 
aterialo,. e come il leslo dell'Ufficio Centrale •enisse pro 
posto quale emendamento in qnella parte nella quale 
non combinna coll'acceuasione della tabella preceden- 
temente fatta dal Comiaaario Regio. •· 

·· Dunque non t pregiudicato sulla tabella, ma aoltanto 
sul benefizio del tempo sul quale si è •otato. Siccome 

; poi quesc' articolo emendato dal!' Ufficio Centralo li com 
,. pone•a di Ire parli, cloe · •i rilcriTBnO ai m paragrafi 
· dello tre tabelle, oool li è scgnlto I' ordine naturale, che 
· era quello di di8cutere la tabella a, poocia la tabella b; 
ora rimano.a discatere la tabella c.,'.;;-:·.•:,,., ·,1· ~. 

'" Se il aenalore llattoucri illleade di larvi un'aggiunta 
egli è nella lacolti di !aria. 

Senatore lklattenool. Si è discuaaa la tabella b, prima 
· di di<inlereeaare la tabella a.· ' >. •· •• • , 

·. Vi è la questione del tompo, e credo cht ae si loe~ 
aero messe prima ai voti le disposidoai cbe riOettono 
i profeasorl priina di passare ad altra tabella, non no 
sarebbe nata questa confusione. .··( .. · I 

> · · Presidente. Jlioo si possono confondere i testi: noi 
: abbiamo il testo, ·che è U progetto ministeriale, ed il 
lesto dell' Ufficio Cenntrale, che aerve di emondameoto. 

' Se l'emendamento Don aar41 eccollo si pa111erà al testo 
del progetto ministeriale. 

Senatore Sclalola. Realmente ool abbiamo due te 
sti. Il le8\o ministeriale non fa distiosione di tabelle, 
ed t quello compreso aotto I' articolo 8 dal Ministero 

· presentato al Parlamento : abl>iamo poi il leslo del!' e 
. 111endamonto, cbo la T t:lllcio Centrale a qnesto primo 
testo ministeriale. 

:-loi abl>iamo pure una lel'I& proposta, la qu•lo non 
ba testo alcuno, ed è quella specie di emendaml'lll<l, 
che ora il G<iveroo la all'emendamento dell' Ulficio Cen 
trale; accettato lo maaima iu quanto alle distin1iooi 
della tabella. e .·. ' 
.,. Apponi<> perchè manchiamo di questo terzo 1(>81() parmi 
eia 1urla tutta questa apparente, non 11oataniiale, con 
'fueioaa nella voLUione. . · , ·· ·r. 11 .~- :"" i·i·.,'• '"'1 

. Se l' oooreTOla CommÌll!ario Regio ,., .... compia 
cersi di formolare I' emendamento eh" neva proposto 
verbalmente, mi pare cbc ogni dubbio sarebbe dileguato. 

Se di fatti ai 1Crives1ero quHte parulo: ~ Il tempo 
del se"izio prestuto nrgli impieghi indirati nella ta 

. bella a, aarè aumentalo di no qurnto • e poi venisse 
la tabella • colr emendamento deM' cmorevole Dnr.boqué, 
io credo che •llora il Presidente avrebbe un testo cbiaro 
da mettere ai voti ... :; · .'f ·· .• - r_ •• 11 

Il primo che ha m .. eo ai •oli era il teato èell'llffi 
. tio Centrale, che !orma eooendameo10, ma qu .. 10 !"ha 
· mea"° ai veli unicamente per qoanl<l di.pone riguardo 
· all'atuDonto del terzo; qniudi rimane a~eaao non piil H 
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teato ministeriale, che non dislingue, ma l'emendamento 
fatto dopo dal Commissario- Regio, che . distinguo coo 
di1ionatameote, e queste condizioni sono tre, ci~ aa 
mento del quinto, età di 35 anni, prÌlllo impiego ..... ; 

Se il wmmi5"ario Regio lormola questa proposta io 
credo che sparirà.ogni dubbio, e pollà coaì essere meaaa 
ai V Olio • 1: i r I_- ' ' 1; ', it": ;~ 

Prellidente. Il •isnor Commissario Rosio ba ini.eo 
le o;aervazioni dcl Senatore Scialala:- se crede di for 
molare l'intero articolo che vuol sostenere, allora mì 
pcrmruerù di fargli nota la proposla che fn deposta in 
questo on omento al banco della· Pro•idensa dal 1ignor 
Senatore Malleucci, cosl concepita:"1·1,. ,·-11: ·1 1:1. 

1 ·• Reota inlelo che rimaae (ermo il quinta pei pro· 
(es&ori. > ·· .. ,f_·· ·'• -• :·: I: • d;1 ,-._, , •_, .1 ,_. 

. (li Regio Commiaaario e il Senatore Mauooccl com 
binano d'accordo. un articolo che è lra&me11BO al Pre- 
1ideote.) i ,L~. = r •. ., ·1 ,·· , , J •. :.. , : 1 

. Do lettura di un progett.o d'articolo redatto dal Re 
gio Commissario e' combinato d'accordo col Senatoro 
lil111Ueucci. ,1 ; , ; ri .·, ·I 

Prr.sJierei n;rntio Centrale di tor attenzione a!fincb~, 
1111 lo -C1'<!dcue, aggiungendo la.aua adeoion<>, ai potesae 
passar oltre. . , . ,, 

• Il tempo del servi.io prestato in une ~èile cari 
cb• indicate nella tabella 11 aer41 aumenlato d'nll quiato 
per quoi fuoiionarì r.he lliene. itali per primo im 
piego dominati ·ad una di case in· età non minore 
d'anni 35. ·' ···: ·· 1. ·: 1 , -~ ,.?,. 

e Qoello degli impiegati indicati nella tabella • aarè 
aumentato di due quinti; quello degli impiegali indi 
cati nella tabella t 1arè •umcutato d'un quinto. • 

8en11ore Torrlglani. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Torrtglanl. Mi rincl'l'ICe di ~are il Se 

oato co11 soTercbia ioMatenn, m~ io credo che alla 
tabellà a bisogna aggiungere la mia proposta, 
Presidente. La sua proposta verrà messa aì •oli; 

ora si diede eolo lctturi di ua progetto di redarione. 
Senatore Torrl&lanl. Ila ao il Senllo l'approva re&ta 

pregiudic•tn la qneatione, , ' : ' r 
Presidente. l'io, no. l'ioi ad ... • abbiamo f•tto due 

votazioni, uaa eulla tabella a, l'altra sull• tabella b, 
rimane ancom la labella e. Le tabelle rimangono seta· 
pre fuori dcll'npplicasione che ai faceva del beaellcio 
dcl terle. - .···.1 , :i n 1 ' : : , ;: ·,-·:1 

. J Sicoome il signor Senotore Sr.ialoia ba io•itato il 
Commissario Regio 1 atenllere u1 auevo progetto, il 
Commia.>ario Regio l'ha 11eso di concerl<l col aignor Se 
natore Maueucci. ed io ne ho data Jcuura; ma queato 
non pregiudica il puolo della disc1 .. iooe e della.•ota 
sione. Quando si discuten J'arL · ministeriale li terrà 
conto clella proposta del 1igoor Senatore Torrigiani. :• 
·. Seoal<lre Roncalll F. Domando la pnrolL 
Presidente. Ila la parola. · , : " . 
Seaatore 11.onoalll. Se non ho 111alo in leso sì farebbe 

una. aola votoiiooe della l&li<lla • e .della tabella e. .. , 
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Voci. No, no .... , J per quei (uoziooori che oiaoo olali per primo impiego 
Presidente. Ripelerb ancora che -questo incidente · nominati ad aoa di .... io e1' non minore di aooi 35.> 

li i oolle•alo in aeguilO ail'eecilameDIO fatlO dai Sena- i Adeuo ai leggerà la tabella, 
tare Sdaloia al •ignor Commiaaario Regio per una e Tabella a. Proleesori nelle Univenilà ·del Regno, 
nuova reda1ione, di cui diedi leuura e che oon cambia nelle aeuole d'appliculooe per gl'iogegneri e oegl'isti- 
ln nulla il soggeuo della discuasione. · Iuli ouperiorl. t , 

Senatore Al'nulro. Domando la parola: Poi terl't'bbe l'aggiuala del aeoalore Torrigiani, il 
P .... ldente. La parola • al Senaiore Aro111fo. quale ai (unsionsri contemplali nella tabella a vorrebbe. 
SenalOre Al'nnlfo. A me eembra ·che ora non aggiungere i proleuori ioaegnanti nei regi licei ~elio 

ai debba fare altro c~e discutere, ae li •uole aocor• Stato, di modo cbe il ouo emeadamenlo o 'meglio la 
•olare anlla tabella o, nle a di"' 111111& 'nnon reda-1 oua aggiunta ·coooiste nelle parole: e prnleaeori ìnse 
aione praeotata dal Commissario Regio, ma •Olandola goanti nei regi licei dello Siato. , . · . •. 
per parte, cioè nella prima parie che riOelte i· pro!eo-J ··Senatore Torrtetant. lo credo che la 11111 aggiunta 
aori colla •arianle che·ebbe dal terzo al -quiute ; latta debba, come aotto emndamenlo, far oggetlO di ua• 
queala votuione, Ali il caso di deliberare 11111'ag-1 •olasione speeiale, mentre io amo meglio che eaao poeaa 
ginnta del 1ignor Senatore Torrigiani e aopra lolle le far naufragio, piull091ochè ritirarlo, il che poltebbe ea- - 
ailra che oiano prC81:111ale come tali. i tere coneideralo come uguo di deboiena. 

QuanlO alla tabella 6, 6 già votala, per cui per et111a Preeldente. Essendo un'aggiunta, è naturale che Ila 
' più ·nulla occorre; quanto ella labella o, 11&1'à aucora a volata a parte. 

di1cutere, e queeta 1arà coaa ·separata. · '! Intende U Senato che oi proceda in quealo modo! 
lo penso che procedend09i in quea10 modo non p~ Che cioè aia volala la labeUa a, conlemporaneameole 

meni difficoltà a che ai aegna ·i( lealo ·che il 1ignotj alla prima parte dell'articolo ullimameote redallo dal 
Commiaario Regio ba praenlalo ali' officio di Preai-j Commissario Regio! 
denn. ·' I Rileggo ancore nna volta qneola prima pane... 

· Presidente. La parola i al Seoalore Aifi•ri· _ foci. No, no. 
Senatore Alllm. lo •oleva aolamente dire che an · ?1'8aldente. Permfltano, la diacus.iooe à talraeole 

che aupposlo che la prima perle dell'emendamento del intricata che credo conlerioca anche alla· sincerità del 
.. l'Ufficio Centrale •on r .... •lata rigettata, le ti è emen fOlO il (ar queeta nuova lellofL 
damenlo 11 •oppone che •i aia pure uo lealo emendai - L'articolo che il Ministero propooe nella 1111a-11llima 

· al quale ai debba l'emendamento contrapporre. parie dice: 
Ora U lliniotaro per organo del Comrail9ario Regi . e Il lempo del ae"i&io (fedi IOP"ll.) 

avendo rinunziato all'articolo primitito, era ·nec ... ilàj Senatore Dachoqu6. Domando la parola. - 
che vi 1i mppliaa& con allro articolco, che foue la ma~ Pl'Mldante. La parola 6 al oenntore Ducboqué. 
teria emendala, ailrimeoli manca il aoggollo; epperciò~ Senatore Duohoqu6. Io non poaao' che -approvare 
mi pare che non aia alalo Irregolare il oollecilare I~ queela nuova redasiooe percbè io 0881 aL1 perfeuameate 

• preaenlaaione di queato lesto, cbe deYO aenire di puoto!I racchiuao il mio emendamento; ma 1emo che poaaa 
di paragona. oorgcre qualche difficoltà oopra una parola, aeppure non 
l!eaatore DI Pollone. Domando la parola, j bo male inleoo. 
PrMldente. Ha b perola._ I Presidente. Rileggerò nuonmenle: 

' Senatore DI Pollone. Nou 6 urlamenle per ag-1 e li ltmpo dei aerviaio preolato io """ delle tari· 
@iungere un imbarauo di piu all'inlricalisaima diocu•·1 che, ecc. > . n 
·•ione aeUa quale versiamo, rbe i~ prendo la pnrola; Senatore Dnchoqu•. Va beniuuuo, non aveto bene 
ma oolo per far oeaenare la cou1eguensa the pnò de-I ioteoo. 
rhare dalla propoota di 'fotare prima il 11110•0 tealo' Pl'Mldente. llellO ai Toli queola pri1111 parie del- 

· che nrebbe quello·cioè di concedere per gi'impiegali' l'articolo minilteriale colla relativa tabella o. 
deacriUi nella tabella o Il quinto. Quando queela pro-j ·Chi lo approva voglia alsaraL 
poola roue approvala, e poi non ai appronue la ta-• ·'(Approvalo.) 
bella, nrebbe questa una diepoei1iooe che ooo nrebbe Aòeaso mello at TOti l'emendamento Torrigiani. che 
eft'ello; io penoo quindi cbe. bieognerebbe priina di conoiole nell'aggiunta aegncnle: 
lallO cominciare a -.otare la tabella a. 1 I profeasori insegnanti nei Regi Licei delle> Sialo.t 

· .._!dente. Intende il SenalO che •i debba proce- · Chi approva qa•la aggiunta •oglia alsarai, 
dere alla •otazione della tabella • fo ·. eonlormilà di, . (Noo 6 appronta.) 
quanto 6 indicalo nell'articolo che 6 llalo ~eclallO dal Il Senatore Roncalii intenda ancora di . peoporre •la 
Commieaarlo R.egio, • del quale do nauva iellura aella IUa aggiunta Y 
prima parie? . . · tlenatore Roooallt. Non loteodn più proporla, pet'· 
e Il lempo del aenilio prestalo lo una della cariche cbà Blando a quello eha bo deuo prima, la mia pro• 

Indicale nella tabella a, aarà aumentalo· d'un quinto poeta on oubordinala al caeo che venill8 ·adOllalO il 
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paragrafo dell'Ufficio Centrale, e siccome questo caso 
Don oi è verificalo, io deaisto dal proporre .la mia ag 
giunta. 
Presidente. Passeremo alla tabella c. 
Voci. A domani! a domani I 
Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · · 
Senatore DI l\evel. Quantunqu·e "la proposta· cbe 

feci relativamente ai professori non abbia avolo l'esito 
che me ne ripromettevo, tullavia non mi perdo di CO· 
raggio e vengo riguardo agli agenti diplomatici e con· 

• 
, .... .. ., .. ~ (" . 

. ' 
. I 

. ' 

. 

solari a rinnovare una proposta analoga, quella ciol 
che siano woluLlmente cancellati dalla tabella!c. 

Scendiamo a vedere per quali considerazioni, per 
Quali cauoe .•• 

Voci. A domani I a domani I 
Presidente. Molti domandano di rimandare la di 

acussìcne a d0<11anl, il cbe, trattaudosi di cosa assai 
grave, sarebbe !orae meglio. 

Demani dunque alle ore due io adunanza pubblica 
per la contlnuaslone della presente discussione, 

L'adunanza ~ eciolla (Ore 5 l 1'l). 
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Sommarlo. - Congtdi - Suftlo di pt1i1iani - Omaggio - Seguito della di.lcwsioflt del progtllo di ltggt 
1ulle pensioni degli impitgaii civili - Emtnda,,..nto alla tabella C proposto dal Ministro delle Jlna1ut - 
Osstrva•iani dtl una1ar1 Di Revtl contro la della tabena t I" .,,..ndamtnla del Jfiniatero - Risposta dtl Mi· 
ni•tro dtU. Jlnan., - Sotla tmendamtnla dtl unatort Di Pollo11e - llcit1i0flt della ta/Hlla C ntUa parU 
cht ri{lttll gli agenti diplo171411ici • gli inllrprtti coniolari - Approvnaioflt tùlla mttùlima ntlla parie cht 
COftctrflt gli agtnti consolari - lleitzioflt dell" aggiunla proposta dtl 1tnalort Castelli Edoardo - Appro 
va1ioflt dtll' inltro ari. 8 - Dubbio dtl unatort Di Polloflt sull" ari. 9 cl>iarilo dai unalori Jacquemoud 
(rtlatort) 1 dal Rtgio Commiuario - Approva.ioflt dtll' articolo 9 - Schiarimt11li richiwi dal 1tnalort 
Lau:i iuli" ari. 10, fomili dal 1tnatort Jacq11tmoud • dal 11. Gommiuario - Parlano 1ul propo1ilo i ,.. 
natori Paltocapa, Di Rtvtl • Di PoU.nt - Adoaiont dtgli articoli IO I H ·- Approvaaione dti due primi 
pa"ragraJI dtll" ari. t 2 colla variante proposi a dal R. Commi.lsari• - Sopprt1sio11t dtll" aggiunta ali' ari. 12 
chi"la dal Seraatore Di R~vel • comba1tul11 dai 1tnatori Jacquemoud, Al/itri, Cibrario • Sappa, td appog 
giala dal Rtgio Commissario • dai unalori Cadoma • Arnulfo - Incidenu rull' ordin• dtlla ootariont, par· 
lano i 1tnatori Di Pollo11l, Cadorna, il J/iniJlro dtlla guerra, • i 1rnatori Cibrario t Lalili - Proposta dtl 
unatore Arnulfo - Rtit1iaflt dell" aggiunta dtlf l!fflcio Ctnlrau - Emtndamtnli dti ttnalori Di Pollone·• 
Stialoia ali' ari. t 3 - Aggiornamento dtll" di1cwsion• a luntdl . 

• 
La seduta A aperta alle ore 3. 
Sono preoenli il lliniotro delle fioanze ed il R. Com· 

misaario, e più tardi ioleneogono i Ministri della guerra 
e di agricoltura e commercio. 
li 1eoatore 1tgrttario Arnolfo legge li processo wr· 

baie dell0ullima tornal3,· U quale Tiene approvalo senza 
ouenaziooi. 
Pl"nldente. lnTito il 1eoatore segretario Cibrario a 

dar lellora al Senato di alcune domande di congedo. 
li senatore ugrttario Clbrarlo leggo le lellero dei 

1enatori Bonelli, Di Stroogoli, R1dolfi, Di ~oodi e Ghi· 
glini, colle quali cbi per moliTi di famiglia, chi di aa· 
Iute, chiedono on congedo che loro è dal Senato ac· 
cordato. 
Presidente. Si darà leuura di no suolo di petizioni. 
Il senatore ugrtlllrio Arnolfo legge il seguente 

SU:'iTO DI PETIZIONI. 

Il. 3239. Parecchi rrore11ori del liceo di Alessandria, 
ricorrono al Senalo onde ouenere che 1iaoo maoleoule 
le leggi che regolano 1uuolmeote le pensioni di riposo 
degli insegnanti drlle acnolo secondarie, fiochè non siui 
più equamenle provveduto alla loro carriera, 
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• 32t0. N. IO insegnanti di acuole secondarie d0Aqui, 
protestano contro l• misura che li r_iguarda nel progello 
di legge sulle pensioni agli impiegali civili (Pe1i1io1i. 
manca11te dtll'autenlicitù delu Jlrmt.) 
- • 3241. 1 proressori del R. liceo e ginnasio di No 
nra fanno adesione alla petizione n. 3239 dei proru 
aori del liceo d'Alessandria. 

> 3~42. I proressori dcl ~innasio e delle scuoio tec 
niche d'Alba (Ptli:iont idtnlica alla prtetdtnl<.) 

> 3243. I proC""8-0ri del R. ·ginnuio di Vigevano (Ptli· 
sioflt idtt11ica Ali" prtcedtnlt 1 mancanll dtlrattllnli· 
cil<i delu /l•Wlll.) 
• Pl"esldeate. Il sindaco di Napoli ra omaggio al Se 
nato di alcune copie dei Conti del 186~ e dello alalo 
preounli•o del 1863 desii aaili infantili privati di quella 
ciu.à, presentali dal Consiglio direttivo degli asili me 
desimi. 

SF.GVITO DELLA DISCUSSIO~E 
DEL PROGHTTO DI LEGGE 

SULLE PE1'SIU:'fl AGLI ll!PIEGALI CIVILI. 

Presidente. L0ordine del ~iorn() porla il seguito 
della discussione del progetto di legge 1ulle pensioni 
degli impiegati civili • . \ . 

•• 
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Ministro d~lle llnanze. bomaodo la parola. , ... , che cessano d'ordinariò quando ai traarorma la politica 
. Pr&1ldente. Ha I• parola. · · del Governo; quindi sarebbe quasi impoBBluile che qu es li 
llrl:lnlstro delle llnanze. Il lliniaiero ba eoncor- potessero mal conseguire uo tempo sufficiente acciò 

dato coll'Ufficio Centrale la redazione dell'ultimo alinea possano godere di una pensione, perchè la loro carriera 
dell• tabella annessa all'orticolo 8 io questi termioi: comincia tardi, e, cominciando tardi, non dura e non 
• Agenti diplomatici, agenti consolari di prima ca· può durare uo tempo au!ficienle pel eenscguimeme 

legoria e ìnterpretl diplomatici e consolari di prima della pensione, anche colla rìduaìone propoata dall'Ufficio 
Categoria nell'impero Ollomano e fuori d'Europa. 1 Centrale, ' 

Per cooeeguenza lengono tolti i giudici 11ddtlli ai Rispello poi agli agenti diplornaticl, dirò che se eal 
Consolali finchè da ona legge non aia stabilita la loro sono di carriera, quando la inlraprendono, aanno per· 
I egale eslstensa. ' fetta men le che non è per rimanere io paese, ma ~per 

Presidente. Ritiene dunque il Senato che la la· andar fuori della loro patria , il che se a molli non 
bella C sarebbe a aegoito. della proposta minisleriale garba a parecchi garba assai. 
modiBcata nella seguente cnororroilà (Y. 1opr11.) ·Non credo dunque che per costorc al debba avere 

L'Ufficio Centrale acconsente' ' nna considerazione particolare, perchè realmente non 
Senatore Jacquempnd, rela1<>re. Acconsente. sono assoggettati a nessuna delle ccndiaioni che non 
Presidente. La parola è al aig. senatore Di Revel. abbiano prevedute e che non abbiano voluto accettare. 
Senatore DI Revel. La pregherei, se non è indi- ' Rispeuo agli agcnU consolari che sono lo identica 

tcretena la mio, di rileggen1 prima l'emendamento pro· posiziono, sono per lo più, anzi quasi sempre agentì di 
posto dal Minislero p<'I' rendermi eonto della dilrereoza carriera, banno cominciato nei minimi gradi, nell' io 
che eaiate fra qntsto e la proposta dell1Jfficio Centrale. fima elà a ~O anni o poco più; epperciò banno una 
Prealdente. Si 1000 elimioati 4 givdici per non qualità che già fa si che ai computi il loro senizio. 

essere ancora emanata la le~ge che li riguarda. llolti sooo o figli o nipoti o parenti di cooaoli che già 
· · Senatore DI ReveL Dunque 11101 dire cbe aooo lolli sono all'eslero e manleogono l'abitudine di rimancni; 
s giudici.· · ' · di più quando intraprendono qoesla carriera, sanno, 

Prell.ldente. Lo rileggo. La tabella e, secondo l'ul· come dissi, che debbooo vivere fuori paese. 
· lima reduiooe proposta dal Minislero, senza i giudici, Se uoa volta, per rispello ai consoli, ai faceva una 
è io queeti lermiol (Y. iopra.) ., 1 diatinzione fra quelli eh• erano io Africa, io Levanle e 
•. Senalore DI ReveL Come avevo l'onore ieri dico- fuori d'Europa, ai è perchè i paesi d • Africa e di Le 
miocial'<! dopo -Ohe ml lu data la parola, quanluoque vaote ai pote>ano considerare come paeai veramente e 
·l'eaito della prima mia propoal& ia ordioe ai prof"""°ri complutarueole barbari, come separati dal reato dei 
non abbia sortito qnelreffello che io mi ripromelteva, paesi iuciyiliti, per le difficoltà ~di oa.igaiiooe, por il 

. lultavia non mi perdo d'animo, e lOrrò a combatlere mal vivere e per I pericoli che ai correvano io que- 
ln modo uaoluto la propoeiliooe dcll'Urficio Centrale gli scali. ' 
io ordioe agli agenti conaolari e aeenli diplomatici oei Ila la po•lzione loro è di molto camhiala da una 
14irmioi oro proposli dal llioietero. . serie d'anni a questa parte, e .. egnatamente doporM, 

· ~rchè in una legge che •noi tulli ricondolti gli im col meno d•lle alrade ferrate e del upori, le como· 
piegati aollo uoa medetima 1tregua riguardo al modo nlcazioni 10110 divenute cosi facili, pronte e sicure. e 
di cooaeguir la pensione, 1i possa fare dilr•rooza, coo- ciò è lauto vero che ormai al vede che parecchie per 
tieoe chu vi 1ia qualche condiaione &aJmente 9111enziale, ione vanno ora nulle callive 21tagioni a passare un certo 
che nlga. ad introdurre questa dilrerenia: ora io non lempo nei paesi medesimi, ciuè 1d Alea1andri1·d"Egiuo, 
ne teggo -alcuna rispetto ~gli lj!enli diplomalici ed agli 11 Cairo, a Madera ed io altri patai, favoriti d1 no 
agenti coosolari. . clima mollo più mile, e preteri!Jile per loro a · quello 

Gli agenti diplomalici aooo di due qualil~: o 1i traila aleaao d' Itali~ ; credo quindi che neo ai possa per 
di agenli che baooo percol'llo una carriera comiociando qoeeli considerare come no aocrifizio lo andarYi per 
d•gli infimi gradi, come aooo la maggior, parlo degli do•ere. 
impiegali, degli agenti diplomallci, e per qucali oou vi Lo stesso ai dica dei paesi fuori d'Europa. Onmai 6 
t ragioae di ridurre a minor l<>rmine il lempo oeces- quaai più facile andare a New-York negli Stati Uniti 
aario per cooaeguire la peoaiooe, percbè il loro aeni1io di America che non di recal'lli a lloaca o a Pietroburgo. 
parte anche dai primi 1ooi dolla loro gio•eolù come Le comuoicuionl 1ono frequenti, 1icnre, chi va chi 
parti per tutti gli allri impiegali del Regno. •iene, e le diataoie oon aooo di!Ocili • auperal'lll. 

O ai tratta di agenti diplowalici · cbo non veugooo Quindi, lo ripeto ancora, lo condii ioni aono ora auo 
. dalla carriera Inferiore, e aono entrati nella carriera lulamente cambiale; epperciO credo che non ai debba 
superiore ad età già avaouta, od almeno noo più nella lolrodurre questa dispoaiuooe a ·favore degli impiegali 
gioHolil, ed In tal caeo costoro noo· poBBooo conaide- cooeolari. 
deral'lli come veri impiegali di carriera; eooo agenti cbe Gli agenli diplomatici sono impiegati di carriera, e 
furono destinali perchè la politica Io ba conaiglialo, e cominciaoo ad eatere impiegali nesll lu6ml gradi di 
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- e per 110 posto. che possano avere meno_ come- ' 
niente ne lrovaoo poi altri che sono convenienti. 

. Se vogliono realmente col tempo rappresentare il Go 
veroo come ai deve, fa d'uopo che •iaoo muniti di una 
aostaou personale. Ua trovano in compeoao un'aureola 
di glorio, ai trovano nelle alte aociet4, ai trovano io, 
aomma in coodiz.ioni speciali, • perciò 1i aoltomettono 
volootieri ad abbandonare il paese nativo, purché P°"" 
aaoo appartenere al Corpo diplomatico. 
_ Riguardo ai coueoli, ripeto, aono agrnti che comin 
ciano dogli ultimi gradi e che percorrono la loro car 
riera frequentemente in paesi buonisaimi, e qualche 
•olta io paeai meno buoni; ma io soalallza lanoo bene 
I loro aJl'ari, perché, sebbene ad essi sia vietato di Lire 
oper.uioni commerciali, ciò noo pertaato, se è vero 
quanto mi ro detto, !anno sotto nome altrui speeulaaicnl 
di commercio, e conseguentemente mentre ~roteggooo 
i loro concittadini che trovanai nelle regioni di loro 
reaidenza, curano pure i propri ìnteresai, aumentando 
le proprie 001tanze. _ . 

Signori, noi dobbiamo guardarci dall'introdurre di 
apoaisioni speciali, Ma ai dirà, la legge è oguale a quella 
emanata nel 1858 a questo riguardo. Quella legge porta 
la atea&& dieposizione. Sia pure. Ila non dobbiamo noi 
accingerci a riformarla? Se allora meoo avveMitamente 
ai Il introdotta questa dialiOJiooe per gli agenti diplo 
matici e cooaolari, ora son 1i è ragione perché ai man 
tenga, quando vediamo che la dlsposhion« non solo è 
inutile ma daooosa. Perché, ripeto, credo che ogni 
volta che furono stabilite eccesiool per cooaeguire una 
ponaiooe maggiore o per conseguirla con un tempo mi· 
oore di aenizio da quello alabilil<> per legge generalo 
ai è grnala la condizione delle 6nau1e del paese, 

Ho piacere di redere il signor lliniotro delle Finanze 
usisn al banco dei Miniatri. Egli aarà d'accordo con 
me, egli che desidera che le sollecitudini dei Parlamento 
e dcl Mioiatero convergano a ritornare le aoatre fioaoze 
in condizioni migliori. 

lo perciò ricuso il mio voto, tanto al progeuo del 
J't,;(ficio Centrale, qoan~ a quello propoato dall'onorevole 
Uinialro. di Fioanae. 
Klnlatro delle Finanze. Dovrei riograziare I'ono 

retole preoploaote lo quanto che egll spiega il suo ri- 
- fiuto col prop01ito di portare una economia al bilancio 
dollo Staio; • •eramente non credo che mai l'Italia aia 
stata io condiliooi tali da aver bisogno di economia più 
88Y81'a.. 

Nondimeno la giu&lir.ia da 11Da par)e, e dall'altra parie 
la teouiU dei carico che io queato caao rerrebbe. allo 
Stato, mi lmpoogooo di dileodcre J'emeodamcnlo con 
cordato coll'UIJlcio Ceotrale, tanto più che il mio col· 
lega degli affari est.ri oggi, per circoalaOJe apcciaii, non 
ba potute> iDtenenire al Senato. 

L'onornole cOllle Di Re1el ba poslo il principio rhe 
io acceUo pienamente, che per coaUutire una dilereosa 
Ira le torli di ao impiegato e quelle di ao. altro Il no 
c..aario 1i dimowi che ~i aia uua ragione sulficiente. 

1~3 

Su quealo puolo noi siamo pienamente d'.accordo. Resta 
duoque a 1edere aoltaoto nei!' applicazione 80 yi ba 
ragione ablfociente perché si latria queato bcoeOzie agli 
agenti consolari che ai trovano fuori d'Europa,_ ed anche 
io Europa, ma nell'impero Ottomano eaclueivameote. 

L'onorevole conte Di Re1el ha_·detto, elle questi im· 
piegali fanno la loro carriera come tutti gli altri; e qui 
aon 1i ba nulla a ridire percb6 in gen..-al• lai_ Il lo 
italo delle ·cose. 

. Ha detto inoltre, che banno la coscienza 1Ù dov~c lare 
ona vita, ae mi è lecito il dir coal, nomade, di dover~ 
peregrinare dall'una parte all'altra del globo,_ ed anche 
que.ito è vero. _ _ 

Ida il beoefiiio che ai dà JorQ. oÒn 6 per qu~la 1ita 
nomade e peregrina, è beasi per la loro dimora in pae•i 
dove in generale i pericoli ed i disagi 1000 molto mag· 
giori cba altrove, · . - 

Per m• la .ragione aulficienle ala appunto lo qureto, • 
che gli agenti conaolari I quali unno nei paesi fuori 
d'Europa, e specialmenle nel Levante 1i tro-.auo io con· 
dizioni assai più malagevoli aolto ogni rapporta di quelle 
degli altri impiegali a qualunque ramo easi appar· 
tengano. 

B la legge atabili&<e per riguardo a ciò ttna reetri· 
ziooe perchè accorda il notaggio del quinto riatretti· 
nmente per U tempo che ai 6 pe.aato iD quelle con 
trade. 

Ora, •e noi farciamo pochissime eceesiool, che io 
credo non poter .,..ere più che due e Ire, come Nuova 
York e Coolantinopoli ; I paesi nei quali noi abbiamo 
ageoli consolari aono tutti In ciroolllan&e "l"'Ciali, che 
rendono dura la •Ila, 

Per lo plll aono malaanl, poeo adatll alle aOllre abi 
tudini e ai noetri temperamenli, e treUJ aurora abbiamo 
avuto oell',\meriea spagnuola l'reemplo di "no dei oo 
atri ~ioraoi agenti consolari rapito impronlsantente dalla 
febbre gialla. Le abitudini degli abitanti sono eootrarie 
o por.o lllvorevoli allll vita europee; le llel!lll eoloaie 
europee che •i dimorano, creano a ~oelli che debbono 
difenderle, uaa aerie Infinita di •il6colti. · 

Tutti coloro che banno viaggialo nel Levante, debbono 
avere ammirato il coraggio, la aolerzia e la pazienu 
delle quali I no•tri consoli debbono ustre per J'adem· 
pimento della loro difficile miHioae. Perciò non Il atrano 
ohe ae eal banno pericoli e difficollll maggiori, abbiano 
merito maggiore, e di qnesto merito per il tempo che 
l'ri dimorarono debba il GoYeroo teaer loro conto. 

L'onornole conte Di Reni ba detto, ·che le coma· 
nicazioni oggi rese facili fra l'Europa e le altre parli 
d.t mondo l\iono 11, che molti Tia~ialori per dilello 
n ai rechino, ed ba citalo ia eaempio il viaggio del- 
l'F.gillo. · 

lo ne convengo : ma altro Il U caso del 1iaf!gialore 
il quale sceglie la atagione opportuna, 1a munito di , 
tutti i conforti, il quale non ba a trattare alrari, non 
ba rapporti direi quali cogl'indigeni1 altro Il quegli che 
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•ivé in mezzo 1 loro conliouamenle e che ad ogni 
pa.,o iceontra di!6coJ!j da sonnoutare, 

l!gli affermava poi, che gli asaeguamenti degli agenli 
conal>l;iri poseonc essere resi maggiori da negosì com. 
merciali. Su questo punto io debbo dichiarare, che è 
""'°Iu1ameu1e proiLilo ai nosui sgenu, dei quali ora 
lnlliamo, di fare quaL!ivoglia allo di commercic, e che 
ae ... i Io Cacesaero, avrebbero punizione. 

Dirò di più, che quante l dalla lcµge noetra orùioato 
non 1i viola, a quanto io sappia, giammai; e coloro 
che banno viaagialo nelle regioni fuori d'Europa hanno 
P<>tnlo ..,dere come gli agenti consolari dell'antlco re· 
&no di SarJegna fossero repulati fra i piil diatinti, e 
lapeuero callival'lli la llima e l'all'dlo di lulti nei pacai 
doye dimoravano. 

Per queala parie adunqua io debbo eacludero assolo· 
lamenle gli argomenti dell'ooor.vole conte Di Revcl. 
D'alita parte ae il carico che lo Stato ai addossa fosse 
1110J1o grave, qualunque loastro i titoli di preforeozo 
cbo vogliamo dare ni nostri consoli, l'iolares•c delle Q. 
naose mi dìscouelglìerebbe dall'appoggiarlo: ma quando 
io considero che veutiquallro soli sono i pacai nei quali 
noi abbiamo consolati, e legaiioni fuori d'Europa e nel 
l'impero Ollomaoo, e cooaiderO che oon si dà il bene- 
6cio del quiolo oc non per quelli anni 'che quivi l'ilo· 

. piegato ba paaaalo, e che il peso che può venirne allo 
Stato è tanto lieve, io credo lcrmameole che il l<'Dli 
mcolo dell'equità non pcrmclla di negare un tale be· 
Dcficio a aervitori dello Stato cotanlo benemeriti. 

Finalmeme eiterè l'esempio della legialasione fran 
eeae, come pure J'eaemvio della ooalra legge del 18:.S, 
la quale aveva ad eaai riguardo. 

Per aifTalle ragioni tuue io credo di dover raccoman 
dare al s.·nato l'adozione dell'emoadameoto concordalo 
toll'Uffirio Cenirale. 
Pl'tlaldente. La parola ~ al Seoalore Di Pollone. 
Seoalore DI Pollone. .\vevo pregato, entrando in 

Sena10, il Preaiùeole di coocedermi la parola su qu<•sla 
quuiione, ma dopo le COie delle dal ronle Di RoYt·I, 
poeo mi rimane ad aggiungere: ooo 11arò Laolo auolulo 
tome egli lo fu, nel manifestare la 1ua opinione : so 
•eramonle il Senato crode queala calcgoria d·imvicg•li 
degna di un qualche riguardo, io domando al Senato 
di limilarsi a quao\o disponeva la legge dcl 1858. 

La l•gge dcl 1858 parla dcl personale della prima 
ca1cgoria nel quale aooJ compresi I couaoli geoerali, i 
C:Onaoli di prima e aeconda classe t.d I •ice consoli : a 
que11i la legge dl'I la agoslo 18:;8 c1ocede il dirillo 
alla peoaiooe di riposo oecondo le norme fissale dal 
l\egio Drevello del 21 fobLraio 1835, e aoggiuoge che 
Dcl compulo di doli& peoaioue il numero degli anni di 
Berviiio p...ati io lovanle e fuori d'Europa sar~ coosi 
d•r-•to come ae ro ... mag~iore del quioto. 

Ora io lro•o ocll'emeodameolo rcdalto dall'onorevole 
llioialro dell~ Finanie llj(giuoli alcuni allri i1upìegati che 
Don Ogurnaoo nella lcgge dianzi citala, e queali 1000 
Bli ageoli diplomatici. 

Diceva appunto l' onore•ole aignor Minialn> delle Fi 
nanze che io tre aole località si lrovaoo di queali ageoli 
divlomatici. lo non vede.·a come io qu .. lo tre Iocolilà 
da lui citale, foasero applicab1Ji le alcSse ragioni che 
militano in favore dei consoli I quali aLi~rnu coalanle 
menle nei paesi dove vcra1ne11te può eascr-.i qualche 
pericolo: quindi mio de;iderio oarcLbe, o•e il Sen•lo 
eolri nel oeoso di mantenere un favore a qo .. la claSllC 
di onorcvoliS1imi impiegali, cbo non ai di•co11 .. .e da 
quanlo era alabili10 nella legge del 1858. 

Toglierei quindi dalla tnLclla e gli agenti diplouiutici 
e gli iolerpreli consolari dei quali ooo la parola la lefg< 
di cui bo dalo lellura. ' . 

U 1igoor Mioielro ba folto già un olocouolo dci gin~ 
dici, dimando elle racciil Jo 8lCUO degli iutcrprcli COQ• 
1olari e d,•gli ageoli diplomalici: egli parlava di @iusli•ia, 
ed io ooo torocrò cerlameole a rinnovare la lunga ed 
intricala diacuuiooe da cui coo graa piacere sian'o usciti 
ieri a aera, ma ae parlasi per ragioue di gi~ti1ia, io 
la invocherò per quelli i quali eolraao io una elà pro 
vclla al 1ervi1io dello Slalo, comc 1arebLero gli uomini 
politici; quando ai prende un prelello a 33 o 40 anni; 
quando qucslo prl•ftllo, comtt ne altliialllo avulo ese111pi, 
era capo di una casa di commercio in Genova, od al 
lrove, ooo dovrebL. rgli avere un corri!peni vo per la 
rinunzia che la a curare i suoi propri i iuleressi? Quindi 
oe vogliamo usare ugual peso, ugual misura, dal mo 
mento che il Scn;,ilo ooo ba ammeeao neBSuna eccrzione 
all'iofu<'ri di quella dei vroresaori e dei muccliioi~ti, 
ooo vedrei come 'orrebbe ammetterla io (a\'ore dl•gli 
agonli diJ>lomalicl. 

Non mi dilungherò di piil, 1010 come eolio emenda 
mento proponso di concet.lere t'Bclusi\·ameote il fa\'ore 
dei a aoui agli agenti consolari di prima co1cgoria por- 
tala dalla legge 15 agoa10 t 8&ll. . 
Ptesldenta. Pl!r la ,owiooe è necenario che si 

conosca prcci1ameote la coitegoria rhe il &igoor atoa· 
loro Di Pollone iulendercLbe di ooppri1oero. 

lo c'"o poi aia appoggialo il ouo emendamenlo, bi 
sognerà che meuiamo ai voli distint.araen•e lt varie ca 
legorie di i;,.piegali, perché ricorre aempre la regola 
che la 1opp,.essione non ai vota aalrallamentc. 

1111.iistro delle Finanze. Domando la parola uui 
cameole per rtlliHcare un'idea eh~ a'lrò male eaprcsia. 

Accennando a due o Ire luoghi, fra i qu•li !iuova 
York. io il (eci per indicaro co1oe i'li noo ai pote&)e 
applicare rigorosamente la coodi1iooe di vita disagiata 
e pericolosa di cui io parini; ma oou •olli puoi• al 
Judero ad wi come resiJenia di agenti diplomatici, 
mentre oltre la l~gaiione di CoslanLinopuli, ne aOOiaruu 
a W oabioglon, Rio Janeiro e la Pla~1. 

Del reato, quaulo agli agenti divlomalici, mi pare 
che I.i lt>gge allU.àle dtteriori la loro coodiiioue, im· 
peroccbè leggo odia relaiione d .. Jla Commissione inca· 
ricala dell'C1ame dcl progcllo di kgge per l'onlin•menlo 
del servizio cooao!arr e polrebbesi pigliare allro argo· 
• meolO dal Regio Brevello dtl 1835 col quale 6 •la· 
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e bilita la quota delle pensioni di riposo egli agenti 
< diplomatici i cui anni di ecnizio ei computano col· 
( l'aumento di un terio. • . 

Vi sarebbe dunque, ripeto, qui, aniichè un privilegio 
speciale, piulloalo un deterioramento della loro posi 
sione. 

Quanto poi all'escludere gl'interprrtl, per dire la re 
ritè, non saprei vederne la' ragione; la clasee Jegli in 
terpreti il mollo rispettabile, ed è molto di!Ocile a rin· 
'fenir~i, giaccbè mentre i consoli JOvenle ritornano io 
Europ'1, essi debbono rimanersi in quelle contrade. 

Quindi è il caso,. arfioe di avere buoni Interpreti, di 
migliorare la loro condiziono. 

Non petrci adunque lodare l"emeudamento Di Pollone 
percbè, ripeto, gli ageuti diplomatici ai trovano in con 
diaione eguale a quella degli agenti eonsolarl, e la loro 
posisione 6 piuuosto dieanantaggiata, e quanto agli 
interpreti, veggo piuuésto ragioni di j'relerenn che di 
esclusione. 

Senatore Di Pollone. Pregherei il signor Mioietro a 
rolermt indicare il documento teelè accennato. 
Ministro delle llnanze. Io ho citato la relazione 

della Commis1ione sul progetto di legge per l'ordina 
. mento del 1eni1io consolare. 

Seoator:e DI Pollone. Si il citato uu progello di 
legge e beo vede il Senato che non abbiamo da occu 
parcene .•.• 

:Ministro delle llnanze. Domando perdono; non 
è il progello di legge che bo citalo, ma beasi la rela 
&iooe dcila Ccmmieeicne che si riterisee al R•gio Bre 
vetto del 1835, col quale l alala stabilila la quota di 
peusione di riposo per agenti diplomatici, i cui anni di 
1ervizio ai computane coll'aumento di on terzo. 

Senatore DI Pollone. Vede dunque che non ai rife 
risce alla legge che è in discussione, 6 un documento 
che io non conoscevo, credo che eia un'altra disposi· 
rione che regola le peosioni ; il bre•elto che regola le 
pensioni porta la data del 21 febbraio 1835. 

Del reeto poi non soggiung1•rò che due iole parole, ed 
è che qoealO ratore che 1i chiede ora al Senato per gli 
agenti divlomatici e consolari non ~ coocedulO in Belgio 
e nemmeno In Francia, poicbè io Francia Il solo fa 
vore che 11 ra agli agenti diplomatici, l di portare il 
f11aximum della pensione, che è OSBata per tutte le ca. 
tegorìe di lmpirgati in L. 61m., Ooo a L. 12pn. per i 
Mini1dri plenipoteniiari e ambaaciadori, per i restanti a 
L. IO;m., per tulli gli altri gradi a L. 8i<n.; e per I 
Cousoli generali, se beo ricordo (gli altri li gnranlisco, 
questi li do con dubbio), credo che non ohrepa .. ioo le 
L. 51m. 

Quindi •ede il Senato che il 1istcma che 1i vuole ora 
far lrlonrare, non è ammeuo oè nel Belgio nè in Fran 
cia, ~ un sistema che Tiene, secondo me, a stabilire 
ua metodo. iogiuslo, poichA molti altri impiegati avreb 
bero dirlllo ad egual f .. oro, e 000 'ndo ragione ba. 
1lanle, psrebà I' eaaere' a Waebingloo, a New-York, a 
Costantinopoli ci debba piegare io loro ravorc. 

roci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Dunque il signor Senatore Di Pollone 

propooe l"climioa&ione ...• · 
Senatore DI Pollone. Propongo -Oi ridurre la ta· 

bella e agli agenti consolari. . 
Presidente. Bisogna che abbia la bontà di darm• 

!"indicazione precisa, per poler venire a voti speciali SU 
ciascuna categoria. 

(Il Senatore Di Pollone lrumette la propoota.) 
Presidente. I.a proposta del Senatore Di Pollone è 

io questi termini: 
e Agli ngrnti consolari di cui oell"art. ~ della legge 

15 ngoeto 1858. • 
Senatore DI Pollone. Mi permelle una parola sulla 

votazione? lo credo cbe ammollendo anche l'emenda· 
mento alla tabella, come l'ha proposto rurncio Centrai• 
e farcndo la divi•ione ai· viene a coneeguire lo scoPo 
che io mi proponeva, votando cioà prima sugli 1geo~ 
diplomatici, poi eugli agenti consolari e quindi auglt 
interpreti. 
Presidente. Interrogo il Sconto ae appoggia la pro· 

poeta dcl Senatore Di Pollone: chi l'appoggia 6 pregato 
di alurai. 

(Appoggialo.) 
Se non ai domanda allrimenli la parola, menerò ai 

voti distintamente prima di tutto la tabella di cui 1i 
porla va, alla quale si riforiece poi la disposizione ·d·ar 
ticolo prcacnlalO ncll'aduoania di ieri io queste parole: 
e quello degli impiegati indicali nella tohella e .sarà 
au1nC'Dlato di uo quinto. • 

Cominceremo· dai mellere io •ota1iooe la tabella e, 
distintamente cattgoria per cate~oria. < Agenti diplo· 
matici. , 

È inteso che trattasi degli ag•nti diplomatici che souo 
oell' Impero Oltomano o foori d'Europa. 

Cbl approva questa cotegoria sorga. 
(Dopo prova e <:onlroprova non è approvala.) 
Viene ora laltra categoria di < Agenti conaolari di 

prima categoria. ~ 
Chi approva aorga. 
(Approvata.) 
Viene ora r ultima categoria di: I Interpreti diplo- 

matici e censolari di primo categoria. > 
Chi J• approva voglia aorgcre. 
(Dopo prova e controprova non l approvala.) 
Lo labella rieulta per conaegueou ri;tretla a queale 

parole: < Agenti consolari di prima categoria nell' Im• 
pero Ollomano o fuori d" Europa. • 

Ora metterò al voti la parte dispositin che riOeU• 
queata tabella, la quale Ila nel progetto d'articolo com 
pilalo Ieri, che dice: • Quello (il tempo del seni1io) 
degli impiegati indicali odia tabella e snrà aumentato 
d"un quinto. • 

Chi approva, aorga. 
(~pprovalo.) _ 
Ora verrebbe l'aggiunla proposta dal Snalore Edo 

ardo Caetdli che consisterebbe nella labella 1egnall 

- ' 
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COila lettera 4 cosl concepita: e Funzionari desii ordioi dubbi; onde mi raccio lecito di chiamare per un mo· 
giudiziarii e amministrativi, per la cui ammessicne è mento l'attemione dcl Senato per vrrlcre ae per av· 
ricbietla per legge la qualità di laurealo • ai quali si rentura m'inganno. Dicen il relatore ddl'lìlflclo Cen· 
tratterebbe di aggiuogere lottavo. trale nella tornata dcl 5 !ehbraio, _quella di ieri l'altro: 

Chi approva quest' oggiuota sorga. • Il Sonatore Di Pollone aveva taue un'osservazione, 
(Non è approvata.) che l'art. 7, in cui è detto che il tempo pel servizio 
lnOne metterò ai •oli larticolo intero coai concepito: mili Lare non sarà computate che dopo 20 anni com· 

• Il tempo del servizio prestalo -in una delle cariche pioli, potrebbe forse pugnare coll'articolo 9 in cui è 
iadicate nella tabella a sarà aumentato di un quinte detto che il tempo pel servizio militate accoodo le leggi 
per quei luniiooari che 1iaoo alali per primo im- militari ai computa dall'età di 11 auoi. • 
piego uomioali ad una di .. ,e in età non minore E poi soggiunge: 
di anni 35. • Naturalmente per quelli che banno ratto un servi· 
• Quello degli impiegati indicali nella labello 6, sarà aio militare, qu .. to aarà computalo 4ail'elà io cui lo 

•omentato di due quinri : permettono le leggi militari, • 
e Quello degli impiegali indicati nella tabella e sori Noti il Senato queste parole: e per quelli che banno 

aomentato di uo quinto. • . Iauoun ae"izio militare, • Dunque parrebbe ehe iì ser- 
Le tabelle rimangono le due prime quali le ueva vizio sia intierameole militare. 

proposte I' Urficio Centrale, che riguardanu cioè i pro· B poi 1o~giunge: e Io quanta al servi•io come ìm 
reasori nelle nni•eraità del Regno, nelle scuole di •p· piegalo civile, esso non 1arà computato che dall' elà di 
Plicazione degli ingegneri e degli instituti auperiori, oon venti anni compiuti. , 
che i macchinisti, scaldatorì e guarda ltndtro delle Quindi io vedo accresciuto il mio dubbio, cioè che 
•lrade rerrate, e la tena è ristretta agli agenli censo- quaodo un militarn il quale cominci dall' elà di 11 enoi 
lari di prima calegoria oell'impero Ottomano o Cuori a termici della legge militare, dopo 5, 6, 10 anoi di 
d" Europa. 1P.rvi1io militare, vem\ ad aseumero un impiego civile, 

Chi approva l'iotero articolo colle relalive tabelle io gli aoni pa88ali n•ll• carriera militare noo gli 1arch· 
qneata conformità •oglia sorgere, bero nemmeno computali prima ddl' aooo 20. 
(Approvalo.) Ripelo, 6 uo dubbio eh• desidero •eder chiarito, 
Pauiamo ora all'art. 9. onde uon accada nell'applicazione della legge qualche 
e Art. 9. [I 1ervi1io prestato nella carriera milit:1re imharazzo o qualche interprcLa1iooe meno favorevole, 

Bar~ computalo pel con•eguimPnlo della pensione. cMle peroccbè credo che oio iotcndimenlo e del !tlioistero 
a norlfla d.tl.e leggi relative alle pensioni dei militari cho I' ba proposta e dell' U!1icio Ccotrale che l'ha emen 
di Lerr• e di mare. data, e spero del Senato che I' ad'ollerl, che coloro I 

e Le disp<Mizioni di queste leggi concernenti il modo qn•li entrano ali' età di i 7 anni al servizio militare, in 
di volui.>ro gli anni di campagna pei militari atRllll'SSi occaaiooe dello liquidazione della peosione, questo aer 
alla giubilazione 1aranno aoche applicate agli impiegati Tizio loro 1ia compulato e non v~ngano diff'alcati tre 
civili che avranno pre11ato aervi1io preao larmata 11 anni di baon acrvi1io. 
di terra come di mare. > S•!Dalore Jacquemoud, rdal<>re. Domo odo lu parola. 
Seoalore Di Pollone. Domando la parola. Prealdente. Ha la parola. . 
Presidente. Ho la parola. Senatore Jacqnemoud, rt!arore. L' t:fficio Centrale 

. Senatore Di Pollone. Cominrierò coli' aa•icurare il 1i ra debito di raBBicurare I' ooore1olo Seoolore Di Poi· 
Sen•IO con tutta la oriocerilà deli' animo mio, che mi Ione, facendo la dichiaraziooe che sembra da lui de 
duoio di nerlo ad ioll"Jllentre ancora per qualche mo- sideral• ; imperoccbè l'articolo 1 6 esclusivameole 
mento, ma lo dizione di que•lo articolo mi aveva rallo applicabile al ael"l'izio otila carriera civile; cosiccbè 6 
o .. ccre uo dubbio, per risol•ere il quale io arnva pre- bene slabililo che il tempo di compulaziooe del aervizio 
gato I' UrDcio Cenlrale di •oler ponrlerare ae quella di· nella carriera degli impieghi civili comiocia aollaolO 
1pclai1ione che forma porle dell'articolo 7, nel quale è dopo venti anni compiuli. Ila per quoili che banno per· 
detto che e oon è co1nputalo il aenitio prrst:i.lo pria1a cono la carriera militare, ~i è una ecceziooe ronteouta 
degli anni 20 • DUO venisse od impingere in cerio modo, OeJi' articolo 9, Oe( quale ~ dello cbe il aervi&iO prestalo 
ed a lormaro contra~diziono C••lio di•po•izioni dcll'arti· nella ~arriera mili lare aarà computato pel conseguimento 
colo 9, che si applica al se,...izio prestalo nella carriera della pensiooe ci•ile. 
milii.>re, ed aveTo aoggiunlo che mi sarebbe bostato Ora quealo eervizio · mililore do•rà oeceaaariamente 
una dichiaraalone drli' i;rncio Centrale n..t aeoso che il l'Sllerc compu~to a seconda d•lle disposiziooi vigcoli 
servizio mili Lare 1areLbe in1ieramen1e applicalo accondo nella legge mili Lare; cosiccbè, se l'impiegalo ba comin· 
le leggi militari. cialo la aoa carriera n.'I aervi1io militare, gli anni di 

Ora dal rendiconto che mi ba favorito l'onore1oie acrvizio .-ranno rompoLili dall'età in cui lo permellono 
rtlatore dell'U!ficio Centrale, questa dichiararione non I le leggi milirari; quiodi io credo che questo dubbio aia 
Dli pare 1ul6ciente1 aoai Tieot ad accretcere i miei 1oiollo, ed io apero che questa dichiaruione dell' Uffi• 

. . 
13 {) 



-!368- 

SEllATO DEL REGllO - SESSIOlll DEL t 861-6~. 

cio Centrale 10ddisrerà l'onorevole Senatore Di Pollone: 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. lo non dubito cbe il Governo 

la veda aocbe cooì. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Comml!IS&rlo Regio. Credo che non vi sia nessun 

dubbio intorno all' iatelligensa della lei;ge nel senso 
accennato dall'onorevole senatore di Polloue. 

Diraui l'art. 7 riguarda esclusivameute i aerviii pre 
stali nella carriera civile, ed è escluslvamente a questi 
•crvizi che si riferisce la limitazione dell'età di 20 anni. 
Una tale limitazione non ai applica ai servizi prestati 
nella csrriera militare, percbè questi, come è dello nel 
l'art. 9, 1000 nlul•li e computati a nonna delle leggi 
militari. Quindi non può mai sorgere dubbio, a mio 
modo di vedere, che i servili militar] prestati prima 
dcll"e~ di renu anni non aiano utili, cioè che ai debba 
aggiungere al servizio civile tutto il periodo di servizio 
prestato nella corriera militare a cominciare da quel. 
l'anno in cui le leggi militari lo dichiarano utile per 
la pensicne. · 

. Spererei che questa dichiarazione aggiunta ali" altra 
dell' J.:rficio Centrale possa soddisfare I voti giustisaimi 
dell'onorevole Senatore Di Pollone. , 
Presidente. Se non ai domanJa altrimenti la parola 

meuo ai •oti l'articolo 9. 
Lo rileggo. (V. sopra) . 
(Appro'8to.) 

ArL 10. 
• Il kmpo Ili pena, qutllo 1,;orso in tup.Ud•ione d; 

9iudl~io 1egtiilo da wiadatU&a ad u11a '''la correaio 
naie e qu.tlo ptusalo in asptUalioa per molioi . di fa· 
miylia, no" 101w computati. 

e Ntgli altri can fii dispo11ibili11i o di 1Upeua1ioa, 
il ltmpo d oafolalo p.r iniitro. • 

Se non 1i domanila la parola •.•••• 
Senatore Lauzl. Dofllaodo la parola. 
Preeldente- Il• la parola, 
Senatore Lauzl. Ilo •<·nti10 da alcuni proporre un 

duLLio aul quale per lo ruroo desidererei qualche spie 
gaziune per parte del Commi11Bario Rrgio e dell"UfOcio 
t.eutrale, ' 
L'uhima parte di qùestc articolo dispone cue eccet 

tuala l'aspeuativa per motivi di lami@lia, negli allri 
casi di di;poniLihlà o di aapeuaiiva, il tempo~ valutato 
per lnliero. 

Mi •i propone perl•DIO queslo dubbio. Vn impiegalo 
è colloralo • riposo menlre ai trova lo aspeltaliva o 
disponibilità per le ragioui 1mme11Be in queola parie 
dell'ar1icolo, nella quale upeltativa o diopooibililà può 
a,·er paosato I, 2 e forse anche piiJ anni, ed egli ba 
pa.1is11lo qut·1to ka)po non coll'intiero stipendio, perchè 
mi pan! che questo d'ora ionan1i non ai consegua, aup 
pooiaruo, con 113, o colla melà dello alipeodio. Come 
1i regolcr~ la 1ua pensione? · 

1 .~ f">i 
c.: ' 

Facciamo un ca.o pralico. 
Ua impiegato che avera uon •lipendio di tremila lire 

può ... ere alalo in aspettativa o ia disponibilità per 
due anni, o con due mila, o cou mille lire aolamente 
di •lipeodio. 

Ora la media in questo caso si pronderi sulla quota 
intiera dello llipendio che 81i era a119egoato quaudo ru 
rucsso in disponihilità, n sulla media, ccmpulaodo sncbe 
la riduzione aopportala durante l"aspollativa o la diilpo 
niLilihl? È evidente che ee si tenesse qucs1°ultima mi 
sura, 1i ridurrebbe la wndi•ione dell"impiegato miser 
rim', e si darebbe un adito anche al Go .. mo di 
pregiudicare l"impicgalo aleuo. 

Prego dynque, per togliere quealo dubbio. che noD 
mi è P'l'l40 irragionevole, si faccia qualche dichiara· 
1ione nella lt•gge, n se il Senato crede che basti di 
avere. una dichiarazione soddislaconte dal Commiasario 
Regio o dall'onorevole relatore dell"Ulficio Centrale, 
venga l•lta almeno questa. , 

Sonatore Jacquemond, relalor•. Domando la parola. 
Prellldente. Ila la parola. 
Senalore Jacquemoud, re11Jtor1. La media 1i com· 

pula aullo alipendio di altivilà goduto dall'impie~alo, 
duranle i tre ultimi anni di 1ervi1io e(Tettivo. Il 1uo di· 
rillo non è cambialo, ancorcbè in caso di dispoaibiliti 
•gli non goda cbe di un u•egao; imperocebè il tempo 
di disponibili!A, noa meno che quello di .,.pellativa per 
cau•a di aalute, IOno computati negli anni utili per il 
conseguimento d•lla pensione. 

Quindi l"Ulficio Centrale cre4e che quealo dubbio non 
aia lond•to. 

Commleaarto Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commtsaarto Regio. L'impiegato che è me&10 io 

aapcltalha o in dispouibilil! non perde la qualità di 
impiegato. Il auo atipendio è 1empre quello di cui ba 
goduto durante i Ire uhimi anni di aenizio euivo. 
Senatore Lanzi. Dom•ndo la parola. , : 
PrHldente. Ha la parola_ 
Souatore L&u:al. Ar.ceuo per parie mia di buon grado 

qu .. ia dichiara•ione, ma credo che, uuto riguardo alle 
esprCtiiioni precioe d.u· arlieolo 13, ro .. e all'alto ragio 
ne\·ule il mio dubbio, e che lo"" poleHe aocbe richie. 
der.i per quello la risoluzione medesima. · 

lnraui 1i dir.e: • La peaaiooe a cui ba diriuo l"im 
p~<·galo collocalo a ripaao aaré liquidata 1ulla media' 
d•llo atipeodio ad easo relribuito. • .. 

Pol•va anche questa parola relribuilo far credere che 
lo atipendio losae qu•llo che materialmente riceve nel 
l•mpo di aopeuativa. 

Ad ~oi modo mi dichiaro 1oddl1latto. 
Senatore Paleocapa. Ancb' io trovo che le dichia 

ra1ioni dcl llinietero e dell'Ufficio Centrale dovrelibero 
non Jaaciare alcun dubbio; ma lutti aanno ohe quando 
il lesto della legge non è preciso, non so quanlo si 
pooaa confidare in ooa dicbiaruione latta in una seduta 
del Parlameolo. lii pare perci6 ebe 1&rebbe beue ~r 

• 
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maggior eicureua di introdurre nna Irose che auicn· 
raase I' inlcrprrtlllione suualmente data dal Commissario 
Regio e dall' Ufflcio Centrale, e ciò tanto più in quanlo 
che vi ai potrebbe cavillare IUpra In qualche modo, 
mentro nella legge ali' artkolo 6, al di"" che on im 
piegalo, per aver dirillo all1 pensione, deve aver pa 
gala le ritenuta eul 1uo stipendio .. 

Ora lo domando: questi impirgali che lasso di rite 
nuta pogberanno? 

· Senatore Jacqnemond, relatot't. Danno pagalo 11 
"'"11a •ull"intero stipeudio che banno goduto nei tre ul 
limi inni di 1enizio aulve ; e ciò è pre•islo nella legge 
anlla disponibilità.: 

Senatore Paleocapa. M1 questa legge non Il votata; 
ed io noo so come ai possa rar fondamento sopra un 
1emplice progetto di legge. 

· Non dico ~ià cho alando al senso giusto dell'articole, 
ed alle dichiornziooi coal esplieltamente falle, la cosa 
abbia ad incentrare ostaeolo oell'applicuione; ma, lo 
ripeto, noi abbiamo veduto 1100 di rado che le dichia 
razioni !alle io Parlamento non banno avuto valore, 
quando il testo della legge era efl"ellivamente oscuro od 
incerto. · .: 

· Senatore DI Revel. Domando la parola. ' 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 

· Presidente. La parola è al Senatore Di Revel. 
Senatore DI 1\evel. Concorro nell'osserrasicce del 

preopinaote. EITcUi•amenle, quantunque al poasa ere 
dere che aia mente della legge che le penslcni vengano 
regolale sullo stipendia goduto dall'impiegate in aspet 
btiva o disponibililà prima di e-sere alolo poste la di· 
1pooibililà od aspettativa, tullavia la dizione rìmane 
non 1ufticienlemente detrrminata; ma mi pare che ci 
potrebbe prendere occasione quando •errà l'articolo I 3 
per aggiungere una apirg:uiuoe che dilucidi la que 
sticne. 
Relativamenle poi alla questiooe che il preopinante 

moven •ull• ritenuta, la legge attuale noo ne paria, 
e credo che questa disposizione debba rientrare tutta 
nello logge che ai discuter6 io altro recinto e che con 
cerne precisamente la ate88a materia. 

Dunque, ripeto, mi pare che la questione attuale ai 
debba rimandare all'articolo 13. . 

. Presidente. La porola 6 al signor Senatore DI 
Pollone. 

Senatore DI Pollone. Voleva dire asaolu~mente lo 
ale.,o. Di piil aggiungurei una parola che mi poro poeea 
risolvere luUe le dirllcohà, ma quoa~ cadrebbe eull"ar 
licolo 13 e aarebbe di dire "rvisio ouil'o. 
Pre•ldente. !loo occorre ora ..... ai rimanda all"ar· 

ti colo I 3. 
Mello ai •oli l'articolo IO. 
Cbi l'•pprova al alai. 
(Approvato.)· 
Art. ti, Quando ael eomrulo drgli anni di a•nizio 

YI hl !razione di anno, il periodo che eccede tlel 

138 
• 

me.ai 6 calcoloto per anno i'lero, allrimenti non 6 Yl• 
lulato. • 

(Approvalo.) 

Art. 12. ·- ''· 
e Il tempo scorso dal giorno io cui !"impiegalo 6 

r.ollocalo a riposo o altrimenti "*'a dal 1ervi1io Ooo 
al gioroo che viene ria(Qmeoao, aoo e calcolalo. 

e Il nuovo aemzio pres~to dall"impiegato aarà unilo 
all'anteriore per la peosiooe dl ripoao che sii potrà 
oompelere. lo ogni caso queeta peoaiooe noo aarà io. 
leriore a quella di cui egli av ... e precedeotemeole 
goduto. . , 

e 1;li anni d4 urviiio p<r cui vn impfrgatt 0..,14 
riuuutt l'indennllà cii cui ,..~li arli<oli 3 • 20 ,... 
rot1no rompuklli egvalmenu per liquidare la pemio,.. 
di ripa.o; quando (oau •lato riam11WS10 ia urvi .. it • 
11111 in tal $'110 l'impi<golO non p<rcepirà che i d~. 
ur .. i della ptruiorw meduima .rino a lalllo che l"erario 
non •ia •1<110 intier.o,..tnll comptlll41o dula tnlnlo· 
t>akl inderawaà. ~ , ,~ 
Com1nl.asarlo Re&lo. Domando la p.arola. 
Presidente. Ha la parola. 

· Comml.asarlo lle1rto. Proporrei .uoa diveraa COID· 
pilaiiooe della prima parte dell'articolo 12 io qu8'1i. 
lermioi: .. , . . , . 1. .• -. .. , • • • .. .· •. 

· • Il tempo acorao dal giorno in cui l'impiegalo .• 
collocalo a ripoao o altrimeoti perde la quali Li di im-. 
piegalo Uno al sioroo io cui vieoe riam01e880, Don • 
calcolato. • 

La dilf•renza consiste io ciò che alla r...., ~ allri 
"''nli OUla dal •erui•io verrebbe I08liloita J'allta: o 
ollrimenli pcrtù la qualilà di impilgalll. • 

Er.co la ragione di queala varlaole. 
Nell'art. IO teetè volato 6 dello cbe in alcuni cui 

li calcola per iolero il tempo io cui !"impiegato 6 ri •. 
inasto in disponibiliLi o io aspellaliva. . ., 

L'impiegalo cbe ri(Qane io diaponibilitl o io ••pelta· 
liva c"""a dal eerviaio, m1 il tempo della upeltaliva 
sii Il utile per la p•o•ione, petchè egli aoo ceua lii 
avere la qualiLi di impiegato. 
lo cooeeguenza queal'articolo urebhe- io contraddi- 

1iooe coll'articolo 1i quaole •olle ai maoleneue la lo· 
cu1ioae o altrimen•i -cusa dal 1erui,io. , 

Secondo l'art. 12 come 6 compilato nel prosetto, lii 
dovrebbe eacludere l"impiegalo in disponibiliLi, meolre 
J"art. IO oou lo mclude. Ad evi~re quiodi la cootrad· 
di1ione, propooso che li I08titui1ca la lraae: o Ali,.;. 
.,..nli perda la qualità di imregalO.• . ., . · 

Senatore Jacqnemond, rdalor•. L'Ufficio Centrale 
acconsente. 
Presidente. Ril•ggo l'articolo. · 
S•natore DI llevel. Domando la divilione. 
Presidente. Metterò ai voli riparlilam•nle l'articolo: 
' Il lon1po ar.orao dal giorno io cui J"impieg>lt . • 

collocato a ri(IOIO, od allrillltnl! perde la qnalil6 d'im· 

• 
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piegalo 800 al giorno che. viene riammeaso, ooo 6 
calcolato. • 

Chi l'approva sorga. 
(A pprovato.) 
Rileggo la aecooda parte. 
e Il nuoto acnizio prestato dall'impiegato uri ooilO' 

all'anterlore per la pensione di riposo che gli potrà 
competere. In ogni caso non aari inlerioro a quella di 
cui eglt ateue precedeotemente goduto. > · 
' Chi l'approva voglia alzarai. 
· !Appronto.) 
• Leggo la tersa parte. 
· e Gli anni di aenizio per coi on impiegato lfesMI 
ricevuto J'iodenoità di cui negli artiroli 3 e 20 aaranoo 
computati ugualmente per liquidare la pensione di ri 
poso quando ro&~ft 1tal0 riammesao io 1erTi1io; ma 
in tal caso l'impiegalo ooo percepirò che i due teni 
della pt-nsione medesima. eino a tanto che l'erario non 
sia stato inlieramente compensalo della meotovala io· 
dennità. • 
· Il Senatore DI Revel ba I• parola. 
Senatore DI Revel. Se la proposla che ho lestè 

fatta peccava !ornt di ftocaliL&, quella ebe 110 per lare 
credo sarà considerata come largheua. ·. · · 

· Non 10 vtdere perchè si toglia leoero eonlO eorreote 
coll'impiegato p .. parte della Corte dei conti di tntto il 
tempo che questi essendo 11ato poeto a peoeione col 
trattamento portate dagli articoli 3 e 20 di qu'"'ta legge 
e noo ueodo gli anni di ll'niaio sulficienli per esure 
posto a riposo, tolla•ia ottenne una qualche indeuoità 
percbè ove tensa riammeuo al aeni1io e pa1cia collo 
cato a .rìposo, abbia a rimborsare il Goterno di quanto 
ba rirevuto durante il tempo lo coi eicli lronual nella 
condizione di riposo. 

Io credo che '"' chi è meeao a riposo cessa 1 suo 
riguardo ogni diritto terso Il Goteroo per peIWione, ed 
ogni diritto del Governo pel rimborao di quanto ba go 
duto durante questo lempo. 

Io ll06tonz• a me pare, ,,be on lmpiegatc posto a 
riposo cell'assegnamento di cui negli artiroli 3 e 20 è 
un impiegato, che non etialo più, e ee mai ritorna in 
servizio, 1'i debbe ritornare colle conditioni elle aveva 
ant.triormfllnte all'epoca in cui fa messo a riposo, ma 
i! tempo lrascol'IO io ri)lo•o, non debbo più co"t~ro per 
calcolo futuro della pen1ioo1 come ooo 1i dthhe com 
putoro quanto ha porcepilo; • uo couleggio che' mi paro 
poco coo.enetole. 
· Per conlt'guenta, meotro parmi gioalo che gli lii com 
puti il tempo anteriore al riposo, ooo lroverei egual 
meote che gli ai d0Ye1St tener cooto dello ioternllo 
trucono tra questo e la 1ua riammcasione in 1ervi1io. 
CirCl& poi al cbieilrrgli conio della iodeonità pe< farla 
enlrare nel ulcolo della peoaiooe, io oou lo rnviso nè 
giusto oè, direi, decor080 per parta del Goveroo, perriò 
elimioerei quHt'ultima parte. 
Presidente. t la ooppretsione della Intera parte 

18raa cbe cbiedo il Seoator11 J)i RoveU 

Seoatore DI .Revel. SI. 
SeoalOre Jacquemoud. Domado la parola. 

, Presidente. Ila la parola. 
Seoatore Jacquemoud, rdaiore. Le considerazioni 

cbo banno mouo l'Ulftcio Ceolrale, e rbe furono dal 
Ministero accettate, oel proporro l'aggiunta alla quale si 
oppone l'onorevole Srnalore Di Rev•I, aooo le seguenti: 

A secondo dell'artirolo 3 &ià votato, l'impiCBalo il 
quJle al>bia 1er•;i10 per un ltn1po minore d'anoi 25 e 
maggiore di 10, e che deve abllaodonare il aervizio o 
per iol•rmltà o per aospensione o rilormo degli uf61i, 

I ricoveri in virtù dell'articolo 20 un'iodeonità pagai& 
ona tolta lanto. Tale lnd•onità corrisponde a taDLi do 

li diceaimi dell'ultimo atipeudio, quaoti aooo gli auni di 
servizio aulle prime lire due mila, e • tanU ventiquot~ 

1 
tresimi aulla rimaoeute somma. Ora 1uppooiawo che 

! uu impiegato dopo 20 aooi di aervizio ricen qu.,.t'in- 
1 denoi1• che è di un certo rilievo, poi rbe aia riam 
i mmo 111 servitio: quando avr•, r.ol nuovo seni.zio, unito I •ll'aoteriore, compiuto il numero degli anui richieali 
per otleoere una pensione di ripoao, egli è e.ideute 

~ cho gli 1te1ai anni di aervizio anteriore avranno rice 
vuto una duplice rimuneruione, cioà l'una coo uua 
iodeanità pag•ta una volta tanto, e l'allra cou uua 
pensione di riposo, alla quale l'imph•galo ooo avr•bbe 
poluto avere diritto, senza lo computazione degli 1te1ei 
anni di servizio gi• rirnunerati mediante uoa indennità. 

Era dunque conforme alla giuetiiia nel caso concreto 
che fosse tenuto conto di questa indennità all'occuiono 

' della P''nsione di ripo•o. Tale ~ il concetto di quel pa- 
rDMrolo il quale ba iooltre lo acopo di anti•eoire a 
certi abuoi che potrebbero larocotaroi, quando ooo !o&Be 
ammr1so. 
Presidente. Pregherei J'ooore•ole Senatore Di Revel 

per 1chiariU1cnto della diecu&Biooe di volermi dire se 
la auo proposta sia per lo aoppressiooe dell'intera Jerza 
parte, oppure eolamente del aecoodo membro della D1e 
desima, perchè ritiene il ~enoto come queala terza parte 
11 componga di due membri; il primo ~ concepito cosi: 
e Gli anni di l('rvixio per cui un impiegalo· 11'e818 ri 
e ricevuto l'indcooiU di cui negli orticoli 3 e 20 sa- 
• ranno computali rgualmente per liquidare la pcn1iooe 
e di riposo quando tosse italo riamme880 In. servizio. 1 · 
. Il secondo m.,mbro ~ il •eMU•nte: 
• Mo lo lal caeo l'impiegato oon perCl'pirà che I due 

• tarai d•lla pensioo• 'lnedesiwa 1ino a Ionio che l'e 
c rari o noo sia stato lntieraruente com peo .. to della 
e mentoTata indennità. > 

Prego dunque il siaoor Senatore Di Re•el di chia 
rire il scnoo della 1ua proposta. 
Senatore DI Revel. Ilo detto ttslt\ che 1tavo per la 

aoppre&Bione dell'intero paragrafo. 
Commissario Resto. Il sen10 dcll'aggiuota fatta 

dall'Ufficio Centrale a quesl'articolo ai vuò chiarire coa 
un e1~n1pio. 

Uo i1opicgalo bo preatsto servizio per ~ anni; di 
venuto inabile per malattia a prooeguire, ha dirilto a 

• 
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termine dell'art, 3 di essere collocato a riposo con una 
iodenoil!; consegue materialmente quest'indennità; dopo 
un anno o due guarisce dall'infermità sua, è riammesso 
di nuovo in """izio, e prosegue in esso 6no all'età di 
W anni, allorchè acquista diritto al collocamento ari 
poso con pensione Titalizia. - 
lo questo caso aaré computato o no, il tempo in cui 

l'impiegato Il rimasto io istnto di quìescensa mediante 
un'indennità, che gli Il stata pagata por una sola •oltaT 

L'Ufficio Centrale sembra che inteuda che questo 
tempo intermedio si dovesse computare. 

Senatore Jacquemoud. No, no. 
Commlasal'lo Be&'lo. lo credevo che !oBSe questo 

il pensiere dell'Uffìcio Centrale ; ed ollora mi •embrava 
conseguenza logica del suo sistema il d<>versl ritenere 

. aulla peosione l'indennità già pa8ala; altrimenti •i ac 
corderebbero due beneHzi nello atesso tempo, quello di 
aomeotare gli aoni di •ervizio, computando il tempo in 
termedio e ra11ro di non richiedere il rimborse della 
indennità pagata. Ma ae l'Ufficio Centrale intende che 
si abbia ad eacludere il tempo Intermedio, non tro•o 
più ragione perchè li abbia a pretendere il rimborso 
dell'indennità pagata. La seconda parte dell'aggiunta non 
è più conveniente, e !orse neppur giusta; e la prima 
diviene inutile non potendovi esser dubbio che i due 
periodi di aervizio ai debbano coogiuagere, e ooo es 
sendo necessaria di ripetere io questo caso speciale ciò 
che Il atabilito sul proposito per regola generale. 

Senatore Jacquemoud, rtlalort. Domando la pa 
rola per spiegare quest'aggiunta con un eaempio. Sup 
poaiamo un impie,ato il quale dopo 2~ anni di servi 
zio aia divenuto malato e sia stato per questo motivo 
dispensato dal aervizio. Io questo caso, egli riceveri 
una iodcooitl presso a poco eguale a due anni di 
atipcadlo; essendo guarito dopo poca tempo, ed essendo 
alato riammeS10 io 1ervizlo, egli avrl gil ricevuta l'in 
dennità, in ricompensa di questi 24 anni di acrvizio. 
Poi gli stessi 24 anni saranno rimunerati una accooda 
volta, perchè saraooo unili al nuovo oervizio per la li 
quidazione della pensione di riposo. 

Si potrebbero temere degli abusi, quando noo •i 
.. adottasse l'aggiuota proposta dnll'U6cio Ctotrale, la 
quale è rigorosamente giusta. 

Vi l pericolo che on Ministro possa abasare della 
racoltl di dispeosare per causa di salute un impiegato 

' ~al servhlo, concedendogli una Indennità pagata una 
Toll:i tanto, poi di riammetterlo al scrrlslo, aeoza che 
9ia tenuto conto della ricevuta indenni là; se Il Senato 
crude che non sia conveniente di atabilire nella le~ge 
la proposta riserva, l"Ufficio Centrale se ne rimette alla 
sua saviezza. 
Presidente. La parola è al Seoatore Di Re•·el. 
Scnatoro DI Beve!. Se un impiegato giunta a 40 

anni di 1ervi1io troTasi in condi1iooe di malattia, Ti à 
una legge la quale verrl rra poco in discussiono che 
pronede onde per un certo tempo possa e,sere po•lo 
io aspettati.-a senza che il •uo po110 aia aoppreuo, •le- 

chè, se a upo dol tennlne stabilito, 11 pu6 riavere, 
rientra in 1er,·izio. 

Se poi none ammalato prima dl'I 24 aani; e se 
dopa l°a&pcltativa, non è guarito, si fari luogo a roo 
cedergli quel tanto che è portato dalla logge. 

Senatore Alftert. Domando la parola. 
Seuatore DI Beve!. Del resto io dico, di due coso 

l"uoa, . o gli computate il se"izio pel tempo in cui 
stette a ripoao, ed allora potrebbe capi.,,; che gli si 
•oleBSe poi imputare altresl quella quota di cui ha 
goduto durante quel tempo; o ooa glielo computate 
ed allora non nggo ragione perchll rientrando iu •or 
vizio gli al voglia imputare la aomma ricevuta a titolo 
d'indennita. 

Del resto 11 caso di cui parlavo Il relatore ddl"UrDcio 
Centrale, quando l'impiegato fosse giunto ai •o anni 
non è del lutto a proposito, giacché bisogoerebbe che 
egli avesse U anni di aervizio, percbè l'anno che 
avesse pa.,ato non io aervi:rio, non potrebbe venire 
imputato. Comunque, io ripeto, .. , .. oeceaserio che il 
tempo do computarsi sia quello 10!0 che Il traacorso 
fiao al m•meato In cui ru me110 ' riposo, e rhe ai 
rannodi con quello posteriormente pauato io aerviiio; 
e che il tempo intermedie che !"impiegato ba paasato 
fuori di •e"izio, non si computi mai noi calcolo dolla 
peneiooe, come non deve piil teoeni a calcolo la somma 
che ba ricevuta quaado fu posto a Ml<>IO io quel modo 
atraordioario. 
Presidente. La parola t al Senatore Alderi. 
Seno lo re Alfieri. L' onorevole Senatore DI Revel 

parla di un caso ipotetico menlre qui •i tratta di un 
caso che 6 creato dalla legge stessa di cui cl •tiamo 
occupando. 

Egli auppooe cbe anche qui 11 tratti di no impie 
gato messo a riposo. 

Non è di on impiegato meBSo a riposo che ai traila 
io questa legge; Il h•nsl di un impiegato il quale es 
sendo incapace a serwire maggiormente, e non avondo 
Il tempo richiesto per euere messo a riposo, riceve una 
Indennità per una volta tanto. 

Senatore Cadorna. DoOJando la parola . 
Senatore Alftel'I. Se ro .... e non IODO nel nro laido 

ad altri di •piegare meglio la cosa. 
Voci. Si, 11. ' 
Senatore Alftel'I. Credo per6 di esaere nel nro. Ora 

evidrnlemeote se quesl" impiegato, che per una incapa 
cità asaoluta ba do•uto cessare dal aervi>io e che ha 
rice•uto un· indennità, contro le proprie speranzu l nuo 
nmcote diventato ab:Je al •erwiaio e vi 6 alato riam· 
mcBSo, aggiungendo I cinque primi inni, rhe lo sup 
poogo abbia già pa .. ato lo servizio, al 20 che preeteri 
dopo la riamme.siooo, diventerà capace di esaere posto 

• 

a riposo. 
Ora .. •ol DOO sottraete r indennità ricevuta, e•iden 

temeole di quei 5 primi anni egli sarà doppiamente ri· 
compensato. 

Sari cioll rlcompeoaato aommando i 5 aotll preatati 

.. 
;' ... 

-· 
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prima dell'Interruzione del aerviaio coi 20 prestati dopo, 
e di più avrà quell'indennilà che gli t olata data in 
capitale per dna •olla laotu, quando ba ce..ato dal 
.. nizio per ragioni di iol•rmili. 

Evidenlemente, ripeto, mi pare ebe oe non ei pone 
nella legge una reelriziooe qualunque, ei troverà que- · 
at'impiegalo doppiameme rimuneralo oknza che abbia 
meriti 1u!ficieoti. r l 

CQm.mlsaarlo Reirto. Domnndo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Com.mllaarlo Reirlo. Nell'articolo 12 già votalo è 

1Lahilita la maseima geuerale cbe il tempo sccrso dai 
giorno in cui l'impiegato 6 colJO(elo a ripoeo od aliri 
menti perde la qualilà di impiegato, sino ai giorno in 
cui viene riamllllSllO noo t calcolato. Il nuovo aervjzio 
prestato dall'impiegato o.1rt unito all'anteriore per la 
pensione di ripoao che gli polrt competere. ·. 

Ora t appunto qu01ll regola gen•rale che ai applica 
aU'impieaato, il quale è italo collocato a rip<Mo coo 
uo' indeonità, e poi 6 stato riamme880 in 1ervi1io. 

Noo è uo beocfiaio nnovo quello che gli ai concede 
coll'aggiunta propoata dali'U!ficio Centrale allo arL 12, 
ma I'appllcasìone di una regola comune a luUi gli im 
piegali, i qualì o eono coUocaLi a ripoao, od hanoo 
altrimenti perduto la qualilà di impiegali - dopo sono 
riammeaoi al aeni1io. la Lulli queati cui i due periodi 
oi congiungono, ed t eoiameoLe il periodo ìatennedio 
che non 6 computalo. 
.Ciò poeto io non •eggo co.ne nei cuo cho non si 

foceeae r .. lilllire all'impiegato la percepita indeonilà, 
. gli ai coocederobbe 11n 1econdo benefìsio, . 

. lo bo •oiulo premetzere queato acbiarimento per ve 
nire •ieppiil nello concluaiooe del Senalore Di Revei, 

- cio6 che bi1ogna ecogliere uoo di queoti parliti: o :11 
vuol compulare eccezionalmeote il ltmpo ili cui non 
1i presta "'"iaio; ed allora 6 giusto che l'impiegato 

. riamm8880 al eeniaio restiLUi1e1 i'indenoilà, o non si 
ruoie compolare questo tempo inLermedio ed allora 
non 6 giuato obbligare l'impiegalo a reotiluire l'ioden 
nil! ric.,.uta. B poicbè l'{;!ftcio Ceolrale ba dichiarato 
che non t •tata 1ua inLenaione quoiia di concedere un 
beneficiu eccuionale, cioè il vanlaggio di compnlare 
anche come ulile il periodo intermedio, allora noo 1010 
non ba ragione di eaaere l'ullima parla di quest'ag 
giunta· cbo ba propoata, ma Lolla inLera l'aggiunta aem 
bra che debba eoaere ooppte18L 

La prima parle 'Don • che la ripetizione dol aecondo 
alinea dell'arlicolo 12; e la 1econda parte non t giu 
lllftcala da alcun ragioo8'oie motivo. 
Presidente. La parola apcua ora al Senatore Ci 

brario, • qoindi i' avrà il Senatore Cadorna. 
Senalore Clbl'&l'lo. lii permeuo di fare brevi osaer- 

1Uioni che tenduno a 1cbiarire questa maleria, la quale 
mi pare 1ia àivenula intricoll, • che a priina fronte 
ooo mi pueva dovease riu1cire tanto oscura. 

L' 1Micolo '""° auppone ii caoo di un impiegalo il 
q!Wa d~ '1culli aolli di aeniiio 6 divenuto per in· 
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lcrmilt inabile a continuarlo; egli è di fullo cho vi 
eono cerla informilà che hanoo i' apparenza di ,,..ere 
incurabili e che qualche volla poi ri .. cono curabili. 
Dunque noi caso in cui La.luno di queili impiegati aia 
e.doto in una di tali inrermilà o abbia desideralo •&ii 
1lc880 ii riposo, oppure ii Governo abbia creduto di do· 
•ergiicio conceder•, non avendo raggiunto ii nument 
degli aoni pr<acrilti per aver diriuo ali.& peoaiooe, eNO 
COll8Cgue una indennilà. · 

Di il a due. Ire o quattro anni divenla di nuovo 
•bile ai l<'nizio: i aervizi prrstali ao\eriormente {anno 
desiderare ai Governo che egli riprenda eervizio. 

11 Govemo poteva consid~rare quealo aerTizio reso 
da un impicgoLo che neva già aervito per un numero 
di anni e per cui esso aveva ricevulb u..o' iodennilà1 

poleva, dico, coo1idcrare queslo servii.io come ouolO e 
fare, per dir cosi, che ricominciasse la aua carriera; tt 
in queato caoo potrebbe accadere molto spesao che nè 
nella prima parte dei 1uo 1e"isio, nè nella aeconda 
aveese il numero d'anni accruario per conseguire la 
rensione. La irgge ha 'olulo l••orire limpiegalo e ha 
dello che il eervizio nuo'o aarebbe riunito ali' antico 
per calcolare la pensione, ben inleeo però che il Lempo 
iotermedio io cui era a ripoao non d•hba coniare. 

Unendo dunque ii eervizio antico al noovo ne viene 
di ncce1BilA cbe se non si •uole rimunerare due volle 
io &lesso 1ervi1in, bioogna cbe, co111pulaudogli la peo•iooe 
per il numero d'anni intiero, venga a restiluire all'erario 
queU' indennilt che ba percepita pr.r gli anni del suo 
primo 1ervi1io. A me pare che la cosa 1ia tanto evi· 
dente cbe non eaiga ulLeriore dimostrazione. 

Senatore Cadorna. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SeoaLo1e Cadorna. U aignor CommiMario Rrgio mi 

ha prev•nulo nella prima oaoervuione che •oievo fare, 
la quale aveva per iscopo di dimoslrare cbe la priwa 
parte deii' aggiunta deii' Urfido Centrale era inutile a 
fronte dell'articolo 12 che conliene già precisamenle la 
maasiina che è nella prima parle dell'aggiunta dcii' i!f· 
ftcio Centrale. 

Ora mi limiterò alla 1econda parie dell'lll'licolo, cioè, 
all'aggiuola d1·U' Ufficio Centrale, nel l<'DIO della pro 
poota !alla dail' onorevole Senatore Di Revei che a me 
pare giueli1Bima. L' Ulficio Centrale parte dalla baae 
che, 1e noo si 11lotta la sua proposta, ai fa un doppio 
benefizio ali' impiegato, ed io cr<·do che appunLo queata 
bast 1ia erronea. 

Allorquando la legge per una persona la quale ..,_ 
condo la regola generale di queata legge non avrebbe 
diriuo ad easere collocala a ripoeo, pure accorda una 
indennilà, l'accorda percbè circootaoae speciali, o il 
aerviiio pre8lato 6 lala cbe 1i riconoace nell'impiegato 
il dirillo di avere un certo auasldio per vin·re negli 
anoi io cui aoo poi~ piU prcata~ 1ervizio. 

L'impiegato il quale, au~pooiamo, colloc:1lo con una 
indcnnilà a ripoao, dico a ripuoo p<·rcbè è la locuiiooe 
dcll'arLicolo terzo, rimanga !uori di servizio per eoempio 
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S, tO anni, se rientra, evidenlemeotu i 40 anni di ser 
•i2io non li compirà cho S o 10 anni dopo, cioè, sono 
S o 10 anni di meno di penoiooe di riposo sulla base 
dci 40 anni che urà, per la ragione che 6 alalo colla 
IOla indeooilll. ~e voi negale a quest'lrnplegato il di 
riuo di olleoere quell'indeenità che ba avuto per gli 
anni che è rimasto fuori di 1ertizio, e'idtolemente ne- 
gaie il principio deUa legge che ammette per l'impie 
ga10 che non ba 25 anni di 1erviiio, e che no ba più 
di 10, il dirltto allindennità ; cioè dile, per quelli anni 
per cui non 1ie1e alalo in se"iiio (conlra ciò cbe 
questa legge dispone) non avevale diritte a vivere sul 
l'er;1rio •. 

Dunque se da una· parla l'irupiegalo guadagna, in 
quaolo che è fissala la sua pensione di ripose oulla 
haae di '° anni, dall'altra porLe perde perché è 011ala 
quesla pensione 5 anni pili io " nella oua vii&: e con 
•cgueolrmcnle gode per 5 anni meno la pensione sulla 
h .. e di 40 anni. · 

Qnindi non ci è dubbio, a11Ji la cosa l alTallo natu 
rale; l'indennità è dala per un metiro, la pensione di 
1erviiio è dala per un altro, 

Ad· ogni modo ripeto, non ci è dubbio, e ml pare 
oarebbe negare il prinripio della l•·gge, 1e ai ammet 
te .. e la proposta dell"Uffiiio Ccolrale. Quindi io •olerò 
per la proposta dell'onorevole senatore Di Revel, cioè 
vol.rò per la soppressione inlicra del paragrafo pro 
poste dall'Cffi•io Centrale. 
Presidente. li aenalore Arnulfo ba la parola. 
Senatore Arnulto. lo non ripeterò le ragioni che 

furono On qui addette per giusti6care la soppreesione 
dcli' iotiero perioJo r.be A in di11cuS1ione; 1010 mi rHe ... 
rirò a quanto dagli altri 1i diB1e, e p:ù particolarmente 
dall'ultimo oralore, il quo le parmi abLia di mo11ra1o che 
Don sia equilalivo di prescrivere che r Impiegalo, Il 
quale per malattia o per allro molivo non ncndo ali 
anni di acr•iiio au(ficil·Dti per pttlendere alla penaiooe, 
non ba cooaeguila aalrn ona lenua iodeonilà, la quale 
non Lasla per dargli di che •ivere n•I tempo cbe non 
polè conlinuarc il servizio, debba rappresentarla ali· era 
rio, quando, riammesso ali' impiego, acqui11ti diritto alla 
peo•ione. Ma aggiung•rò aoltaulo che ae ai ndolla1Se il 
ai1telll• propoalo dall'Ufficio Ceolral• ia que1la porle, 
hilognerebbe, per logica conscaueou, eslenderlo ad un 
altro caao. . 

Di !allo I' l:lficio Centrale, nell'arlicolo che duculia 
mo, ba prc•isto il caoo in cui I' impiegolo poslo a ri 
poso con un' indennilà (e dko posto a riposo perrbè 
l'arlicolo 3 chiama posti a riposo anche coloro cui non 
ai allribuioce cbe no• indeanilil) deLba compenaare l'era 
rio den· indennilà medesima, quando, dopo richiamalo 
al aer.viiio, abbia diriuo alla peoaione; ma mi aia le 
cito di domond.ire; quando ai tratti di un impiegalo 
poslo a ripoao col dirillo alla vera pensione, non ali' io 
denoilà, e cbe dopo venga nuovamente cliiamato al 
lerYiZh), risarcirà, O 000 risarcirà • J' erario di quaolO 
porcepl negli anni in cui alelle a riposo T Questo caso 

non è coolemplolo nel progello dell'Ufficio Cenlrale, 
eppure per eucr logici biaognerebbe anche dicbiarore 
che questo impiegato richiamalo in aerl'i1io deve com· 
pensare I' erario del rilevare delle aòmme esalle per 
pensione che consegui nel lempo di ripo.io, per la 11e,.. 
ragione che 1i vuole a 1enso dell' Ulficio Cenlnle che 
comp•nsi l'erario colui che ebbe l"indenoilà. 

lo credo cbe oè le visle dell"Ulr.cio Cenlrale, oè quelle 
del Senato •ogliaoo tsleoden!i lanl°ohre e spingere le 
coae a tale rigora&a, n1a logica coosr~l'n11. 

Per al)ra porle domanderò: la riammissione dell"im 
piegalo al servizio è fone obbligatoria Y No cerio, easa 
è racollaliva: quindi il Governo riawmelle limpiegalo 
&e e quando crede cho i aerviii et.e può prealare sono 
di lale importanza dal dovere ricbiedtrli. 

Ora il Governo sa lare I 1uoi conii. 
Se troverà che l'impiegalo gli 6 nec .... ario o per lo 

meno aommamenle nlile, lo rir.biamerl, abbcocbè nella 
lrquidazione della pensione alla quale col lempo possa 
ac11uislare dirillo, oon debba lcoer conio dell'indenoill 
paçatagli, altrimenti 6 in sna facoll.! di laaciarlo do•"è, 
e lo 1 .. cierà. 

Ri .. sumeodo dirò che parmi, se non 1i •uole, e credo 
non ai debba apiogere il aislema conlcnulo nella pro 
posla dell'Urficio Cenlrale aino alle eslreme ma logiche 
ed innilabili sue conseguenze, ma procedere equilali 
vamenle, ~i debba, &opprimere la parla dcll'arlicolo di 
cui ai lralla cornc fu propo110. 

Seoalore Sappa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Sappa. Per rendersi ragione della propoola 

d•llTrficio Cenlrale, io credo che bisogna ben •lahilire 
eh la iodennil! a cui ra luogo la legge a favore del 
l'impiegalo eh• seni per on tempo minore di quello 
che dà 1i1olo ad una pensione di riposo, cooshte io u11 
risarcimento di uo danno, come la parol1;1 ateua lo dice. 

L'impiegato oecoodo il 1isltma della legge, dopo un 
periodo d' anui che non può esacrc minore di 25 anni, 
può aver titolo alla pensione. . 

L'impiegalo conlcmporaoeameole 6 aasoggellalo ad 
una riteoen&a aul auo alipeodio la quale non corrisponde 
perlellameote ali' enlilà della pensione che donl per· 
ce~ire, ma aerve di un fondo aoche per la penaione. 

Tullavolla adunque cbe nn impiegalo ce.1a dal 1eni- 
1io prima di aver compiuto quel periodo di tempo per 
cui la legge gli allribuiace lilolo ad uoa penoione, ba 
però fallo dai canlo auo un aacriOiio che 6 quello della 
riteneòia. 

Qui dunque 11a la baoe di que.la indennilll che la 
legge in dilello di penaione gli arcorda. 

Quello che non a•rà dirillo ad avere la pen1io11e, 
ci~ il nnlagRiO che derin dalla rilenenaa, deve quaolo 
meno avere diritto ad on risarcimento che corrisponda 
aino ad on cerio puolo alla rilenenia cui fu as1og- 
gc11a10. ' 

L' indenuil.! noo ai rilcriao:e, come da alcuni ai è dello, 
al tempo per cui quealo impiegalo non 6 più io servi- 
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·~io, ·a;a bensl ·al tempo passato per c~i ba 1crvllo, ed 
·ba pagato la ritenema. . 
.... Per conseguenza, quando la ·1,•gge vuole attribuire a 
questo tempo che non era eufficieole per dar titolo alla 

.. pensione 1· er6cacia di essere utile per la pensione con 
giungendolo con un periodo successlvo, allora non vi 
è più ragiono perchè questo primo periodo di tempo di 

1Ser\·izio possa attribuire ali" impiegalo altri vantaggi ol- 
1tre quelli che aono attriboiti agli altri impiegati. 

Nel caso adunquè a cui accenn 1 l'alioca proposto dal- 
·· r Ufficio Centrale, Il tempo di acrvizio per cui I' Impie 
gato ottenne un'indennità venendo ritenuto utile allo 
'effetto di cttencre la pensione di riposo, paro logico • 
"giusto che lindennità ottenuta sia da esso Impiegato 
restilUits alle fìname dello Stato, altrimenti quel periodo 
di servizio nrrebbo a produrre a favore dell' impiegate 

1 un doppio vantaggio che non sarebbe nello spirito della 
legge. . , ' 

lo rltecgo pertanto che la proposta drirUfficio Cen 
trale aia io questo senso logica e regolare, 
Prealdente. La parola è all'onorevole 1ilioor Sena 

tore r.adorna. 
Senatore cadorna. Yi pare che c'è equivoro. 
Si dice che l'iadeonità l'ha ottenuti per il tempo che 

ba aervito; non credo che l'espressicne oia esatta. 
L'indennità l'ha ottenuta eertamente In -ragione dcl 

tempo che ba · aerTilo, ma più pel tempo che non 
serve più. . . 

L'indennità evideoiemente gli ~ data per vivere negli 
anni io cui più oon 11ene; ae gliela togliete, t lo steBBo 
che dire che per questi anni non doveva aver nulla. 

Suuiaw dunque l'ossereaeicne che io ~vevo rauo. 
Presidente. Se non ai domanda la parola metto ai 

yoti separatamente i due niembrl dl questa terza parie 
dell'articolo: 

e Gli anni di servizio por cui nn impiegato avesse 
ricevuto l'indennità di cui negli articoll 3 e 20 > {noti 
il Senato che questi numeri ei rirerisrono alla nume 
ruiooe del progetto dcll'!Jrflrio Centrale) • saranno 

-. computati ·egu•imentè prr liquidare la pensione di ri 
poso, quando foue alalo ri1mmeuo io servizio; ma in 
tal cuo l'impiegalo non percepirà che i due terzi della 

' pensione medesima aioo a tanto che l'erario non aia 
' alato lotierameote compensato della nientovala in- 
,. deoniU1. , , 

Senatore DI ·Pollone. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 

. Senatore DI Pollone. So mi ai permette, !arò on'oa- 
1e"a1ione. 

lii pare che ae ai mene ai voti rartiéoio diviao in 
· tal modo, e ooo ai •oti poi la seconda parte, non 
avrebbe più aeoso. 

lo credo che sarebbe meglio che 11 cominciaB&e a 
'YOlare li\ aeconda parte e nel caso che &ia ammeeea, 
rimandare all'l:fficio Centrale l'urticoio per coordinarlo 

'· coi due pangraH già votati. 
•Presidente. lo non pOdlO atguire altr'orJiile che 
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qu.:ho delia redazione; non p0880 'capovolgére 'la '•oia- 
zione; ae ii propone di ·faflo.... . . _ 

Senatore Cadol'O&. Per facifilaie la 'votaz\Òne, ini 
pare che 'ai potrebbe incttcre al '•oli la ooppreasion• 
dcii• prima parte dciia propo•ta 'dcll'Ultlcio Centrai•, 
pmhè non è cbe la ripetiziono 'Hcll'art. f2. 

Si può volare poi la sola ieconda · p':lrte, e ticl'ifo•o 
aia ammessa, ai resterà ·inlrai che ·ai inandcÌ'l 'all'l!lll- 
cio Centrale per coordinarla_ . . 
Presidente. La soppressione n·oh WI può \.o'tilre'• 

atrattameott>; dun'lue "bisogna Che li mena 'ai •voti" il 
primo membro dell'articolo. . 
Ministro della Gnel'l'&. A. me pare che la patte 

dell'articofo di· cui ai tratta, ci>sl 'iola, 'sia inulil•, pe1- 
chè Ci è già l'alinea precedente 'Cli·e dice:' e Il nnovo 
acrvizici prest3to dall'1mplegoto o~i-à· unito all'anieriore. • 

stnalo're·'C1br8.1riò. 1Fil0rei Oi~'é_i-v3re'C~'e ·quee'ta ·parte 
·non contiérie 'plinto u'na riPctizion.e inutile, ola ·1a,·ece 
un'idea uu~va; ai parla qui oola'?oote di ~uegli impie 
gati che ,hanno ricevuto riodcnoità di '·cui negli art~ 
coli 3 e ~O. Nella parte èhe precede · a'ia la· ieoria ge 
nerale ed in questa la lpecie. 

I . ~ . • t • I: , · .·. Il• ,, I•. • 
Senatore Lanzi. Mi pare che il oignor Senatore Dt 

Revel col quale, fc non m'ioga~.no,. ba ·pie11ameote 
concordato il Regio Commissario, ba proposta· la aop 
prcasione intera di questo ultimo aliliea, riconoocendo 
ambedue che la prima parte. non poteva 1tare .•e oon 
congiunta alla seconda, mentre la regola ·posta Df'I 2• 
paragrafo già votato, ·iodica già che 'il servizio anteriore 
di no impiegaio0 alalo posto a riposo; quando riprende 
oe"izio, ai uoisre al primo 1rrvi1io per il calcolo ddl• 
pensione. 

l ' ·- ; • • ···- -· .• 

Dunque questa dispo1izione lt generole, come diceva 
il "natore Ciitrario, e non mi pare che abbia bisogno 
di BSBere spiegata particolarmenll' per quelli cbe banno 
rice,uto lindennità, per cui non ne verrà neuun ·;n 
conveniente, ae quèst' alinea viene. aoppresao. 
.. Non ao cbi abbia domandalo la di•isione, ma; rip;;to, 
mi pare che la propoota ro ... per la •oppressione ,del· 
I' intero al;nea, aicchlt pnoendolo ai Yoti, mi pare èbe 
la cosa aia di molto M'mpliftrata. 

' Pl'Htdente. Anertirà 11 llignor senatore, che il conte 
Di Revel neva doppri ma proposto I& •oppreeeiooe del- 
1' intero articolo, e dopo, ae non isbaglio, al reotriose 
a propotre iolo la ·1oppr~1Bione· della· aecooda• p11rte di 
esso . 

Senalor6 Arnulto- lo propongo la. lOppreaione·del 
l"inliero alinea the Orti 6 111 dlac1111ione lo q\raoto 't!be, 
la prima parte 6 mperOna, 'e laltra' nolt li da Mnmel· 
teni tome giA al dimoetrò. Di l'llli rarticolo'S dicblara 
tbe hlJ diriuo· ad eiuro eollocaro ·o fipot0 ·ed au•·in· 
d<nnlld r.hi tee.· ~c.; il ·che ~piega che anche quando 
•i pnga aoltanto nn•tndcnnità' rimpiegato·'ai dice ·col· 
locato a ripCoo.· Quindi noo è pib·neoessario di·p•Hare 
n•ll' alluale alinea in modo·1pelliale·dell' lmpie«ttecbe 
ebbe I' 1naennltà' di ~ui aetru1. 3' r ~0"dopodl$1 giA 
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li parlò nella prima parlo dell' art. t!!, di chi I po110 
4 riposo. 
lleueodo perciò ai voti lo !Oppressione dcli" intiero 

alinea ai. evitano gli inconvenienti derivanti dalla vola· 
lione pr.r divisione. ' '1 
Senatore DI Revel. Mi unisco alt' opinione del preo 

pinanle. 
Presidente. Non easeod~~i P.iÌ' a)con9 ~b~ domandi 

la parola, mellerò ai •oli lulla iutiera la tena parla 
dell'articolo 12 (V. 1opra.) 

Chi l"appro.a ai ahi, 
(Non l approrata.) 
Allora menerò ai •oli l'articolo inllero, cbe .1i com· 

?One delle due prime parti dei progetto ministerlale colla 
Propo•ta ~d ~~~!~•l,~ ~~rirot.e. 
(Vedi 1opra.) · 
~h.i l'app~o~~ .~~rq11. 

· (~PP~'?,va~~). . 

TITOLO TERZO. 

DeU. pen•loDI degl'lmplegatl. 

. I 

ArL 13. 
e La pensione a cui ba diritto l'Implegato collocalo 

a IÌ~oso sali liquidata sulla media dello s1ipcndio ad I 
esso retribuito durante l'ultimo trienuio di servizio. . 

· e Saranno calcolati gli . aggi , le propine e g°li allri ~ 
proveoli per quella parte sohaato che, giuata i regola· ~ 
Dlenli speciah, non aia destinala a sopperire a spese di : 
u!ftcio o a alipeodiare subalterni. i 
·, Non earoono computale le indennità ecncesae per 

alloggio, auegoamenti locali, spese di uffizio, di rippre- 
aeataou e simìli. , ' . . : -t ~ . ! -· . ) : 

Su qu88t"ortkolo Il Senatore DI Pollone propone un 
doppio emeodamenlo nella prima porle. Intenderebbe 
ticè che dopo lo parole: ' 

· 1 La penaiooe a cui ba diritto limpiegalo collocalo 
a riposo aar• liquidala oulla media dello stipendio , si 
diceaae dell"i111i<ro 11iptndio; quindi proeeguendo • ad 

• . ' • '· • ' I - ' • ~ • 1 • . I ' 

esso retribuito durante l'ultimo triennio di servisio • 1i 
dicesse di tlf'etcivo 1erviaio. 

L'emendamento conaialerebbe nell"aggiuola delle pa· 
role inlitro ed t{fellivo. 

· Senatore Jacquemoud, Relatore. Domando la parola. 
Senatore Sciatola. Domanderei la parola per pro 

porre un ~mcndameolo. 
, Presidente. La parola spella al Senatore Jacque 
moud, dopo raccorderò al Senatore Scialoia. 
· Senatore Jacquemoud, llt!atort. La cedo. 
Presidente. li Senatore Scialoia ba la parola. 
Seoalore Sclalola. lo credo basli la lellura del mio 

eme11domenLo per dispensarmi 1ocbe dall'esporne l'im 
porlanza dopo lo cose delle aull'arl 10; dirò 1010, pa 
rermi che lo stesso rooderà forse anche più chiaramenle 
l'idea del Senatore Di Pollone. ' 1J 

• '· •·• u. or 

Proporrei dunque il seguente emendamenlo. 
L"arL 13 dice : e La peosiooe a cui ba diritto sarà 

liquidata sulla media dello atipt'ndio ec<' • · ·•' ·• ' 
lo sostiluirei • oulla media dcll"iotiero atipeodio apet• 

tante al grado degli impieghi da lui avuti" néR'ultime 
triennio eia in attività di ser,izio, aia nei casi' previaLi 
dalla seconda parte dell"art. 10. ·, · '' · '' "·'.'• i ·• ··' 
lo vcggo lo folU nella pratica che oggi alla Corte dei 

Conti per a)cuno li·ggi del Regno d"llalia èi tiene conto 
di ciò cb• realmente si è percepit6, non di ciò che sa 
rebbe spettato all'uffizio. •·• 1 ·• • • -- i; ''i ,,;11 -'1 

Ora per le coee delle intorno all"ar~· 10, pare che il 
pensiero aia di calcolore lo slipeodio spellante al grado, 
realmente· percepito ta'nto ' id ·aui,:ità dl 1rrvi1io, 
quoolo io diapooibililA, 'od ·aspellativa nei 'casi pt,,.ioli 
dail"arl 10. 

Mi sembra percib che l"emeodameolo renda pià cbia· 
ramenle questo pensiero.· ., ... , · - .. ~ · · r ·• ~ 1 • • ",I 

' S1·notore Lanzi. Siccome ai traila di ao oao•o Uielo 
e che ael primo articolo di esao sono giil 1tall propo 
sti diversi emendamenti, dimllnderei se siamo ancora in 

. -,i-· numero. 
Presidente. Vedo che i 1ignori Seootorl banno in 

tenzione di rilirar11i , in conseguenza rimaodo la conLl 
nuuiooe della diecussiooe a luoedt, alle due preci ... · 

La 1adala è 1ciulta (ore S t14.) · ' · , .. '' •-:· "' 
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TOR..~ATA DEL 9 FEDDR.-\10 t8G3. 

PRESIDl!'IU DEL V1cE-PR!SIDEllTB SCLOPll. 

' Sommarlo. - Congedi - Omaggi - Stguito della discuuiont dd progetto di legge 1ulle p01Uioni degli im· 
pitgati civili - Approva.ione dtll"arl. 13 recando la nuova reda:iont propo•ta dall"U{jkio Centrale, eoer 
dinata co~li tm<ndamenli d<i Seaatori Di Poli-On• • Sciatoia - Dubbio dd S<11<>1-0r• Duclwqui rull"art. 1' 
chiarito dnl Stnatore Jacqutmoud (rdalore) - Approt•a•iont di qutsl'articalo • dttl"arl. 15 modificati dal· 
l"U{fi<io Centrale - Propoi111 dtl Senatore Di Rwtl cambattul4 dal Stnatore Jacquemoud - Approvtuion• 
delfarl. 16 del progetto ainis~al• recando la propo1ta Di Rwtl - Ado~iont degli articoli l7 al 20 - 
Os,.rva~ioni sull"art. 21 dtl Senatore Yacca, combattuu dal Senato•·• Jacqutmoud - Aggiunta al dttto orli· 
colo propo11a dal Regio Commis1ario, acctllata dalt"U{{icio Ct•traZ. - 01urt•4aioni del Senatore Paltocapa 
cui rispondono il Senatore Jacqutmoud td il lltgio Commimorio ·- Emendamento al mtdeiimo del &nal-Orl 
Vacca - Schiarimmli richiesti dal Senatore Lau•i, {.,.riili dal Stnator• Jacq11<moud - Emendamento dtl 

: Senalor• Lau•i con>balluta dai Senatori Duchaqui, Arnul(o • dal Rtgio Commi.,srio - Ritira dell"emtnda· 
mento Lau1i - Parole del Senatori Paltocapa "' dtl Rtgio CommiS1ario - Approvaiiont della prima park 

. e dtll'aggiunla all'art. 21 (alla dal Rtgia Commissario - Omrva:ioni contro l"tmtndamtRl-0 l'acca dei 
Senaiori Arrivabtnt, Di Rtvtl, Duchoqui, Amul(o • Jarqutmaud - lltie•iont dtll"emendammto l'atea - 
Approv"iont della 1tr10 p1ori. dtll"arl. il - Emtt1damtnto all'ari. 22 del .S.11<1lore Vacca - Aggiorna 
mtnlo dtl/o di1cuuion1 a domani .• 

La .. duta ~ aperta alle ore 3. 
Sono preaeoli i llioislri dcli' ls1ru1ione pubbli~, di 

Agricollura e Commerrio ed il Commiesario Regio. 
Il Seoalore Segrtl4rio D' Adda dà lellura del pro· 

c ... o nrbale del!' ullima lornata che 6 approYRtO. 
Il Seoalore Stgrttaria. Arnulro legg• ona lenera del 

Seoalore Avoua che per motivi di aalule chiede uo 
congedo che gli •iene dal Senalo conet'Sllo. 
Prealdente. Faono omaggio al" Senato: 
Il aignor professore Jean Joseph Garnier drlla quarta 

edizione d' uo 1uo Tratl4IO di can~ibilitd ad uso delle 
1cuole tecniche e degli isliluli di Commerci~ e di in 
dustria ; 
Il 1ignor Orazio De llita di parecchi esemplari delle 

1ue Omrvarioni aul progello di legge lorestale pel Re 
gno d' !Lalia, pubblir.ato dal llioislero di Agricoltura e 
Commercio. 

Nell" aduoanza precedente eravamo giunli ali' arli· 
colo 13. 

La parola 6 al signor Relaloro dcU" Ufficio Cenlrale. 
Senatore Jacquemoud, Relatore. L'Ufficio Centrale, 

io 1eguilo alla d1scoS1ione che ebl>8 luogo ncn· ultima 
seduta, si è radunato ieri ~ol Reg:o Comn1iss:irio, avendo 
pregalo ad inlervenirvi ancho quei Seoalori, 1 quali 
avevano proposlo d1•gli emeodamcoli. 

In questa aduoanu 1i •ooo combinali d" accordo gll 
articoli 13, 14, e 15, nel quali non 1' 6 cambiala la 
e~tanza delle primitive disposizioni, ma ai iatrodusscro 
alcune modificalioni di rednziooti. 

Ne darò lellura al Senato: 

Art t3. 
e La peooione a cui ba dirillo J"impiegalo collocalo 

a riposo oar• liquidala aulla media degli atipendi ad eao 
relribuiti duranle r ullimo trienoio di 1ervi1io el· 

SEGUITO DEl.U DISCUSSIO'.'\E reuivo. • 
DEL PROGETTO DI u:GGE Colla parola •ffettivo 11 corrisponde agli emendamenti 

SULLE PE~SiO~I DEGLI l!IPl!GATI CIVILI. che erano Itali proposti, e ai 1000 messe al plurale le 
. ,,arole: e la modia degli 1tipend1i, • mentre che nel. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la conlioua· progcllo ila: e la media dtUo •liptndio, • perchè vi 
&Ione della diacUSBioo• del progello di legge aulle peo- , aouo oec88iarimenle più ltipendi, quando 1i parla di 
1iooi degli impiegali civili. . tre aooi. 
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• Si aggiunse di poi : 
e Saranno calcolati gli aggi e gli >Itri proventi per 

quella porle 1oltanto che giusta i regolamenti speciali 
non aia destinata a sopperire a spese d'officio od a stl 
pendiare subalterni. • 

Si è tolto soltanto la parola propint, pensando che 
le parole: e e gli altri proventi , basterebbero per spio 
gare il senso di quest'articolo. · 

Poi 1i il aggiunto : _ 
I Però il mazimum della somma pl'I' la quale gli 

aggi e gli altri proventi entreranno in calcolo nella li· 
quidazione aari di 415 quando la media sia in!rriore a 
lire 3000, e di 213 quando ascende a lire 3000 o ad 
una somma maggiore. > 

Quest'alinea è stato insrrito in ·1rguito alla proposla 
del Ministro delle fìnanee, perchè conforme a quanto 
si pratica attualmente. 

Quindi segue: 
e No'1 saranno computate le indennità concesse per 

alloggio, asaegnamenti locali, spese d'u!fizio, di rBp· 
prescotaoza e simili. 1 

Gli ari. U e 15 furono redatti come segue : 

Ari. H. 

e Quando 1ia permesso per legge il cumulo .di più 
stipendì; entrer~ iu couto por la media la aomma dc 
gli.1tipendi nella misura io cui furono elfeltivamcnle 
goduti. • 

Art. 15. 

1 La media sarl accresciuta di on quinto quando 
l'impiegato non abbia ricevuto 'negli ultimi dodici anni 
di eervizio un aumenlo di stipendio che importi I'ac 
crescimento di un quinto aulla media. 

e ~on 1i lerrA conto drgll aumenti ottenuti orgli ul 
timi dodici anni, allorchè ei fa luogo all'aggiunta del 
quinto eulla medis degli stipendl, • 

Come vede il Senato, non ei 6 camJ,iala io nulla la 
1ostanza di ~uegli articoli, eolo la redaslone fu mi 
gliorata. 
Presidente. Prima di le~gero la nuova redazione 

combinata tra il signor R. Commissarlo, l'Vffir.io Cen· 
Inie, e credo anche coi Senatori che propa.ero emen 
damentl, interrogherò il 1ignor Senatore Scialoia 118 
aderisce. 
Senatore Sclalola. Aderioco. 

. Presidente. l'>on ve~go presente il Senatore DI Poi· 
Ione, ma crede cbe a4eri1ea T 

Senatore Jacquemond, ••latore. Aderisce ancb'esso. 
Presidente. Dunque la nuova redazione sarebbe 

nella seguente conformità (f. 1opra.J · - 
Se nessunn domanda la parola meuerè al voli l'ar- 

ticolo 13 nella conformità testè letta. 
Chi l'approva Toglia sorgere. 
(Approvato.) 
L'art. U subi pure una modiDcnione dall'l!fficlo Ceo· 

14() 

Irate d'accordo col sìgnoe Regio Commisaario. Lo ri 
leggo (f. 1-0pra.) 

Senatore Duchoqoé. Domando la parola. 
· Presidente. La parola è al Senatore Duchoqué. 
Senatore Dachoqué. llli par~, cbe dalla redazione 

di quest'articolo, per quanto almeno ne apprendo nri 
l'udirne la !ritura, oon ai rilevi oe quando 6 permesso 
il cumulo di più' impieghi obbiano a tenerai diverse 
ra!,-ioni di liquidazione per cioacnn impiego 1econdo .la 
permanenz:i in eBBO piil o meno lunga. 

Pregher•i intorno a ciò di uno acbiarimeolo o l'U!- 
ficio Centrale o il R. Commissario. 

Senatore Jacquemoud, rdatoro. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Jacquomoud. 
Senatore Jacquemoud, rtlalort. Può darsi che un 

impiegato non abbia cbe un 1010 impiego e poi che 
tre o quattro anni prima di ottenere la sua pensione di 
riposo ottenga uo altro impirgo il quale in virtù della 
legge 1ui cumuli degli impieghi, Il ammesso a cumularo 
coll'impiego di cui gode. Questo deve essere consideralo 
aesolutamrnte com~ 1e quell'impiegato an..., olleoulo 
on au1neoto di stipeudio, ed io qu~to caso, la media 
oarà desunta, a tenore dell'articolo 14, tal quale 6 stato 
formulato nuovamente, sulla somma degli eliP"odi nella 
misura io cui furono elTct~ivamente goduti. 8i Il meua 
la parola t{TtUiv~menr.. goduti, imperocchè nella legge 
dci cumuli 6 prevo~uto che, ia certe circostanze, quando 
ai po.&8000 cumulare due 1tipendi ai fa una riduiiooe 
sovra uno di essi, ed allora noo 1i deve preodere per 
ba.e lo 1tipeodio iutiero dei due impirghi, ma solamente 
la parte di etipendio cile l'impiegato 6 etato ammeuo 
a godere elfcnivameote in Tirlù della legge sona I 
cumuli. 

Noo so 1e queste 08&8cr.·aiiooi avnnno rispoalo al 
dubbio sollevalo dall'onorevole Senatore Duchoqué, o 
se creda che quel dubbio1'imanga ancora dopo la reda· 
afone testi! presentata dall'U!Ocio Centrale. 

Senatore D11ohoqué. Mi peraoado che il dubbio 6 
veramente ri•oluto nel 1enoo cbe bo 1picgato l'onore 
vole relatore dell'Ulficio Centrale. Nè bo ragione da 
soggiungere. 
Presidente. Se altri non domanda la porola, metto 

ai voli l'articolo H nella con!ormi~ io coi l'ho letto •. 
Chi l'approva Toglia aorgere. 
(Approvato.) 

. L'articolo 15 del progetto ministeriale à 1tato 1op 
pre1BO e non 118 ne domanda la reatituzione. · 

Veniamo ora all'articolo 15 del progello deli'l:Cficio 
Cenlralo, · pel qual• 1i è aocbe coml>inala nna nuova 
redazione di cui darò pure lettura. ( Y. lopra.) 

Seu'alore .Jac1111emoud, rt/alort. F. lo lteaso pen- 
eiero, solamente il epieg•tO con maggior brevità. 
Presidente. Se non ai domanda altriineoli la pa·, 

rola, io metto ai voti l'ari. t5, 
Chi lo approva voglia sorgere. 
(Approvato.) 

' .1 l 
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nisterc ba credute di dovere entrai:e.in qnes~. •ia, tanto 
·Ili~ cl\f il. si~tcfl\a <\'il ~O'.mq '!ccrasitav,a ry~ la. liqu.i- 
' da&ione. delle, pensiopl al.1~, (:ort8 d~i conti un do_v~10 
la~oro molto i111prol>o, ì-npercccbè il nl\m~r~ 1!)0 d~vise 
per 60 produce una !ra&ione infinitesi!"~l~ ~i_ ~n.~ ~·~! .. 
<li diflìcil~ applica~ione nr,lla p_ratic~. . 
. S.i ~. ~rr, Q""'!~O motivo çhe •.i ~ i.dollalo ~le B1Btema 
di computaaìcne, il quale non import~.\• P,r~t1ca cheun 
aggruio imperceuibile alle Hnan1e, 

Seq,a\ore I» l\ev11J. D9mand~ !:! far?!~;. . 
ri-lJl!'nt41. I!~ la parql~. 
ScQ;i.tqrn :Pt J\evel .. I~ ~mmeu9 fa~ilmente che l'au; 

111en10,, come. ~p detto fin da .Pri~ci~io, ncn è di grand~. 
enlilà ma noo eo trovar motivo di accrescere le pen· ' . ' . 
sionl iq cii) 11910 che n~Ua, liquidaslcne la cosa riesca 
più l;içjle .. Sonq persuaso che alla Corte dei Co~ti ~on 
ai troveranno guori imbara:wli a lare queste liquida 
sioni, quantunque 11 'feuga ai millesimi; 1i sa che per 
qµe•te o.perazio9i •i. ~ono delle tabelle preparate dalle 
quali ijon si ba çhe ~ copiare le cifre, ed io che ap 
partengo ad una ammioistruione ove ai calcolano l 
millesimi R le !razioni Ai millesimi, ~ome quella_ dcli~ 
Cassa di llioparmio, so bene come queste operai1oni 11 

(anno. 
So che riapelte alle pensioni inferiori a lire due mila 

IW4 ci aar9 aumeato, percbè il modo di compuluione 
è lo 1teaao propoalo dal Mini1tero; ma il vRJ11a8gio 11011 
oarà che P"-' le pensioni al 4i aopra di L. 2000. 

licuramente non 6 cosa di grave enlilà, ma sa li 
ricorre alle tabelle ai ndrl che •i è una di•enitl in 
più motivata unicamente ia On'a farililà di conteggio, 
rbe, ~ico, Don essere iwale, perocchè p1er ~~rie di C<•'!'· 
put.Uiti la r.oa~ \IOD rle•ce d.i(licil~. 
r~ quelle r"'llioni, ip chç rrcdo che laddove ai ~uò 

far qualche risparmio anFbe picco\~, convenga larlo~ 
se non •i è motivo Berio di fare allrimenti, propongo 
sja risi..bilito il lflllO del Ministero D que~to _riguard~, 
e lo riprendo come fm~odamento . 
.Presidente. Il senatore Di Rcvc\ riprende in •ia di 

eroeodameutÒ tulio intierp ('articolo o rol~mente la - 
conda parte T 
. Senatore pi llevel. ,'J:ullo ioti~ro 'r articolo. 
Prealdente. lloinando ~e è oppoggialo questo emen· •- . . . . . ' J· 

d_amenlQ, cbe cooai11te li~ riprendere 1·.~r11~I~ d~l p~ 
getto minisleriale : · 
• Quando la media non supera lire !000, la pen• 

1ione aarà eguale a un ~uarauteeimo di eua per eia• 
• I I ·-I ~ , • , J , ·I 

a~un ~noo q; ~ervizio. . 
• Se la media •opera quella somma, la pensione 

1arà fGU>\e .a un quarantesimo sopra le prime lire ~O, 
I & UD ,&ef5anlcailllO ropra ogoi ,'i(D~nenle IOmm,a. I 

Chi lo appoggia ,oglia aorgere. · 
(Appo,ggialo.) . . 
Se non ai do1oan~a fltrimenli la ~,arola ~d~ ai •oli 

queato articolo che rimane ,il ,16. 
Cbi lo approva 1orga. · 
,(Appro~~'9t 

' 

4TL 1G,, 

e Quando. la ll!•dia 90.n sope~ lir~ '!000, la p~neione 
Hri eguale al du.l\ e. l!IU?O per c~nto, d\ ~ per i;ia· 
acun anno di ae~•izio. · 
• S~ lo ~edia supera quella ~omm~ lf pcqsioµe Hii. 

eguale aJ due e mezzo per cent.o s.o~ra, 1, prime 
(ire !000,. e ali' uno o tre quarti per cento \li esa~ 
1opra ogni rimanen~ aomm,.~4 pe~- çi~.cµ~ if.DP~, dl 
servizio. > 

So. non ~i ~9mond~ la raroia. '!'~llQ, ~i lOli I' .,li· 
colo 16.~. 

Senatore DI ReveJ. Domando la parola, 
Presidente. Ha la porola. · 
Senatore DI !level. Si tratta di cosa di non grave 

en1iLà1 eo cui toltavia desidero ana 1pi<'g3ziooe. 
lo non 8'lprei •edere la ragione prr la qualo siasi 

molalo il sistema di liquidaiione delle pensioni. · 
Nel progrlto ministeriale 6 dello che quando la media 

non anpera le lire !000, la pensiont sarà eguale ad un 
quarantesimo di essa per ciascun anno di 1en11io. Se 
poi lo 01edia •opera quella aomma, la pensione ••rà 
rimale ad un quarnntesimo 1oprn le prime lire !000, 
ed ad un ses~anlesimo sopra ogoi ri1oaoentc aomma. 

. · LT!ftcio Centrale Invece camhia ques1'1 ai•tema, e 
mfl:nlre nmmetle ana locazione che equivale a qnella 

-d•l Ministero per le prime lire 2000, polcbè li ! t1! 
per 010 eqoh·ale precisamente ad un quarantesimo; so 
pra lo aomme poi tt~cnti le ~re 2000 l'Ufficio Cen 
trale propone di •ostiloire 11 •••santesiaio l't 314 p. OjO, 
il eh• produrrebbe aumento n•ll• p<nsione. · 
t Tero che non • aumento di rilieTo, n1a I 1e~pre 

un aumenlo di cui non 10 troTarc la ragiooe, per 
cui lo propongo il rislabilimento dell' articolo mini· 
lleriolo. 

· Seft"'°re .l&CC(Qelllond, .. ,iawre. Domando la parola. 
.. Preatdente. Ha la parola. 
S1•natore Jaoquemond, Nlatori. lo 4'U•oto al ~O.mo 

cbe era ael progeuo minijit•riole ooo •i i nulla a dire, 
poicbè la ot:0mpu1aaione del i 11!1 p. Oio •i torriaponde 
per!ettameote. 

!'ioo bnvi dunque dilfereou che Ira Il 60.mo del 
proR••1'1 .,ioU.teriale; e l'I ~14 p. 010 del progeuo del 
l'UrDcio CBntrale. 

Ora bisogna anzitntto riteoera cb1 dalle warie Com 
missioni che prepanrono questo progetto di lej!ge e ape 
cialtDeote ,dalla ,(;o<nfDiil•ion.e sove~li•• del 1861, a 
•eco del 60.1119 •i 181'.a propOllO il .50..mo. ,U lliniatero 
non c:redet.te !ii ~eri'll' a . ~-la proposi., li dispose 
per6 facilmente ~ acwrdare n ~14 P· Pio çhe llOffi• 
1ponde • 51 p. ilio ç.irqa, iAYllCt ilei ,60; .dill'orena 
qlle&la ,clie jo pr:atica .earl di f10C9 r~ul.i.to. 

DilJa\li il& .Ji i>QD m.""8 ,alle ,tabelle fllle 11reparala 
per ·Cu,ra .Ilei ,aiglllQr CoailJlliaario ,ll~io, ai •tdri çb• per 

' tulle le pensioni il cui •lipendio ;è inlerj-Ote a L. 6000, 
la 4ill'erenza acompare a JO ~oni di senizio, per meno 
della ridur.ione ai quauro quinti dello atipend!?· ,ll ~i- 

... 
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'TOllllA1'A DÉL '9 FEBBllklO 18ti3, 

Leggo l'art. 1·1. 
. e Le pensioni non potranno essere 'Inferiori 'alle 
lire 'j50 'ìiè ectedere i quattro qniuti della 'media 

0dello 

llipendio cal~lata • termini degli articoli precl!denti. 
le fra•ioni di lire '1i ·1ra1curano nd ·cnmp,Jro 'firmi•. 1 
e' L'Impiegato che abbia quaranta anni di ·ac"ii:io 

avrà 'diritto ad 'Una pensione eguale a quattro quirlli 
·'della Inedia dello ollp~ndio, ·aenn · che 1i pooH ·però 
eccedere lelire 8000. > 1 

Cbi l'approva aorga. 
(Ai>provato:) 

Art.·18. j 

~·11 "''""'mùm'dei~e 1ie~sioni'crvm è 11~ .. 1o in 1>g.,I 
"Ca.o allo 'lire· $000. 

Cbi lo approva sorga. 
(Approvalo.) 

'Art. ·-t9. 

•"Nel caso eaprC1110 nell'art.'' 2 la pensione non polrà 
essere minore del teno dell'ultimo stipendio, 1e lo du 
rata dei 1ervisi 6 minore di !O anni, e della meU. se 
1upera i 20 anni. , 

e Qaalora però le infermili derivanti daUe cauee il)o 
dicate nel dello articolo an .. ero prodouo ceclu , arn 
putazione o perdita wolula dell'uso delle mani o· dei 
piedi, l'impiegalo avrà diriuo ai 415 della media ddlo 

. 1lipendio, non eccedendo però mai il ma.i:imum otab~ 
lilo dall'art. 20. > . 

Scoalore 
0Jacquemoud, rtlalOre. La ·citazione · drl 

J'arl. 20 dev'eaaere cambiala con quella drgli arlìcoli'1'1 
e· 18 1lati lellè votali. ' 
Presidente. ·Bisogna ·dunque ·dire: 1!4bi(iro 'ilocli 

arlit-Oii 17 e 18. 
Rileggo l'articolo con que1ta nrianle '(v. iopra.) 
Cbi l'appro,·a aorga. 
(!pprovaLo.) 

Art. '20. 
• L'ind'Onlill.l ,-:di eul è·"Parola· negli· arllcoli 3 · e'', 

"eooo!lile in una· llÒnima 6oaa 'JM'r una 1<>lo 'TOll1. 
• • P.osa 'l!orrispoml"rà ·a 'Iloti· ftodlreeiml 1Ml'•llimo 
1lipendio quanti 1ono ._ 1!11 anni di -•lrio 111lle prime 
,.L. !000,0e, a ·'l&dli • vl!llliqU•llrtsiLOi ·2eu1Ja· 'TIDMinente 
l·~ijmma ... , 

1 Sc!ldlbre .l!Jacqu.,mi>ttd ,"rtlal~r1. 1n' principio· bi 
''~ul'tllo' artlt-.!lo 'Il tit1na gli :ulleoli 3 e· 4. 

"Basta tifare :1·ar1.• 3 e dlrd·iceel:· L'in<knnili·ctt Ciii à 
"' f'iarola nell'art. 3,· ~c. 
'''Pl'ealdente. g., net111no ·domanda •la parola Yileggo 

i'l':lrlicolo pe~ mellerio ai··\'Oli tolla«mudiOcaaiooe te1lè 
accennata (V. 1opra.) 
•·Cbi 'eJ!p...,,.. !nrga. 
·q~ppto•àto.) 
··t"arlicolo 20 tlel prbgello'mlnilleriale hoppr .. o•per 

··rbè, · come 1htiee,: fo· ll'ailportato aglt 'll'llcoil 17 e 18 
"'eon· lllo4ifttulone. 
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'l'ITOlio ~V. 

'• ·Lo vedon ftil' i•piegato, oonll'o la quale noo oia 
stata pronunziata eenlenza defiailiva di acparuiooe .di 
rorpo, ba dirillo ad una '!'•rie della . prosione di cui 
goden il 111arilo, <> che .gli ftrebbe. a~lnta, purcbè·al 
·tempo in ·e11i queaU cenò dal servislo ro,.ero traocursi 
due ·anai dal ·giol'llo del ·matrimonio, ovvero .vi, l-OiBe 
prole, ancorcbA ·polllum11, ·fii 11>a1rimonio. più recente, o 
iinalmeole la blurle del •marilo f<>Ne avveuuta :eome 
.....egut!Dxa •immediala dcl 1Pni1Jo. 

· e In· .,. ...... ·d<>lla •edova le> llllllO dirillo compete 
allo prole orlane deil' iaJ>iegalO, fi11thè. I agii aioao mi 
norenni, ·e le Oglie·Qano iuollre 11ubili.-. 

·8e1111tvra Vaco.. Domando la.parola. 
I Presidente. .Da la · parola. 
.,Serrator1 Vacca. Io .alo ·il do•ore d' in,.ocare-. la 
p0ù··..na atleosiooo d•I S.mato.1ulla·discusaione di<:o· 
-1ldllto articolo 21 nen che 111lla,1erie desii arlicolipo- 
1leriori che loccl<lo di ona 111ateria delica1iaai111a, . .cioè 
·le penaiooi allribuile ·alle ndove e alla prole auperslite 
·dogli impi~gati. Si trallerà di aceglirre tro due sistemi. 
Il &iitema ab~raccialo dal Miuiatero, il quale a dir vero 
-mi pare abb111ania equo e temperato, abbaitanza 'flea 
·aibile ed accomodalo alle nariale Higeoze, non .the ai 
precedeoli delle varie legislazioul d' llalia, di cui ai 
anà a lenere ~on tonto, e d'altro. canto tra I' oppooto 
1isl8ma oerbatJ dali' Urfido Centrale nei ouoi e-nda 
menli, Il qual aislema dirò francamente 'mi pare 1over· 
cbia10eote duro e improntato di etelosivismo esageralo. 

Dimoatrl'l'Ò ora questa mia proposi1ione col conrronto 
dei progeuo ministeriale e dcl contro-progetto dcll'Ul 
Dcio Centrale. Coruinclerò dall'arlioolo 21 che vieno io 
disomilla. 

. L'ari. 21 deilTCGcio · Cenlrale riproduce nel. primo 
alinea e mantiene il progeno minieteriale. 
.. se non che nel secondo alinea inaioua una 'ariante 

di 11oolla importanza che potrebbe condurre a ;_gravis 
sirne cooaeguenze. 

Gioverà leggere e porre a riacoritro' r· due arlicol! ri~ 
epood~nli. . 

L'articolo del ll!'Ollello '\nlnmerlale lr cool eòncepilo: 
' e Lo 1teaoo ·dfrino compete 'alla ·prole orftln• dcll'im 

.pi'eg-Jto, quanda r figli' aleno in 'élà ·minore,·····1e figlie 
nobili. > 

Quello dell'Ufficio Centrale a formolalo 'CO.i: 
·; • In ·mancanza della•1•MoTI ,,., 11e110 'ditino I com 
pete 1iia prole orlaaa•òalri01piegato, DllCbà I Dgliaano 
minorenni, e le· I glie li ano <noi Ire· nubili. , 
'·!!gli 6 chiaro dal .confronto di qu8"le ··due- loctaioni 

11:btt· llfll oonrello 111iai1terlale il· godimODto :.della: ·•pen· 
1ione alt. prole· orfana·• icontiOD&to .Wcb6• aia,·ng 
gioola f•tl maggiore lbl figlio mucliio,•ed "ocoepa- , 
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gna poi la Ogliuola 'femmina quanto duri il ano 1tato 
nubile. 

Ma col sistema dell'Urficio Centrale si mette io parità 
di condiaioni la prole superstite senza condizione di 
seseo, racendo cessare indisliolamente il godimento 
della pensione all'inizio dell'età maggiore, sia che la fi 
gliuola lemmina rosso uscita o rimanesse ancora in 
istato nobile. ' 

Ciò posto, io domando se •eramente questo sistema 
tenuto dall'UIOcio Centralo che aggrava al duramente 
la &Orte delle figliuole reruruioe abbi .. i a reputare con 
sentaneo ai dettami di giustizia e di equiUI, e aggiun 
gerò, di convenienza politica e sociale. lo non lo credo. 

Sarebbe assurda in primo luogo l'idea di eguagliare 
la condizione sociale della donna a quella dell'uomo. : 

L'uomo indubitatamente, come prima abUia raggiunto 
l'età moggiore, l'età cioè della pienrna dello sviluppo 
delle sue facoltà ftoiche ed intellettuali, assume la piena 
responsabilità del suo destino e del beoe e del mole; 
egli non ba nulla a domandare alla c&rità pubblica, 
salvo il caso di assoluta lmpotenu. al lavoro; molto 
meno poi potrebbe avere diritto a scvraimporre il peso 
della sua esisteuaa al pubblico erario; ma diremo forse 
che la stessa cosa aia della donna ! 

Essere debole, delicato, privilegiato, la donna, aoli 
taria nel mondo, non può bastare a ae steasa, ha bi- 
1ogno di completare la sua esistema, ha lJieogno din 
vocare protezione od appoggio, e quando, per acddeoti 
di fortuna, questa protezione non lo trova più nei suoi 

·,genitori, non può che domandarla e cercarla nella 10- 
cietà coniugale che è il 1uo &toto naturale. 

Né si dica, o signori, che la donna non poasa sot 
trarsi alla inesorabile legge del lavoro. 

Lo sappiamo; ma il lavoro rispetto alle donne rara 
mente potrà bastare alle supreme nl'cessità della vita. 

Ricorderò a tal proposito che un illustre scrittore 
Irancese traccianJo il lugubre quadro della miseria pub 
blica, notava con dati 1lalistici, che il maggior con 
tingente allo prootituziooe pubblica lo forniscono le po 
vere operaie di Lione. 

Ma vediamo da quali considerazioni è mosso ITrB· 
cio Centrale per trattare, come io diceva. con alquanta 
duresaa la donna. 

lo non trovo, leggendo la relazione, che un solo ar 
. gemente, o, dirò meglio, un esempio. 

Si ricorda il dettato della legge sulle pensioni mili· 
·tari, o poicbè quella legge ba seguito precisamente le 
stesse norme, queste norme si vogliono applicate al re 
gime delle pensioni civili. 

lo non 10 •eramente intendere Il valore e la erfica 
cia di codesto esempio. Se non ai dimostra la giusti 
zia intrinseca· che regge le pensioni militari, vi saré io 
tal caso on vi1io e una ingiustizia di più da eorreg 
gere. Nè •eggo quale ostacolo si opporrebbe ad sue 
ouare le disposizioni alquanto più dure della l•gge per 
le pensioni militari col favore delle più larghe cences- 

14.!l 

sionl che noi potremmo introdurre nel sistema delle 
pensioni civili. · 

Ila, io dirò di più, il sistema delle pensioni militari, 
laddove si volesse pigliare a norma per regolare il di· 
ritto delle vedove ed orrani, bisogncrPl.Jhe cbe si raceeee 
per via di assituilazione co1npiuta. E qui carle in ac· 
coocio l'o8'ervare che nella legge per le j>ensioni mi 
liLari si r'Jcchiudooo dispo8iziooi speciali, eccezionali, 
che provv"'1ono con buon dirillo alla aorte delle vedove 
e delle or(.1oe; per esempio vi sono contemplali. i casi 
di riforma che pur. fon luogo a pensioni a pro' dei 
militori e delle loro vedove,. non ostante che il periodo 
per la pensione di riposo non sia trascorso. Adunquc 
per logica coo,egueoza codesta disposizione eccezionale 
dovrebbesi pure accomunare al regime delle pensioni 
civili. 

Aggiungerò un altro argomento che non mi pare de· 
atituito di londamento. 

Ricorderanno che aecondo gli orgaoamenli militari, 
non si consente ai militari i) matrimonio 1enu la dote 
di 25 mila lire. Ciò importo che la condizione dello ••· 
dovo ed orfani di militari rieace d'ordinario molto meno 
triste che quello ddle vedo•e ed nrfoni degli impiegati 
ci\·ili. 

lo vi richiamerò ad una considerazione che vi espooea 
testè nella di1cuasinoe generale. Noi abbiamo a discu· 
tere una legge che impronta no carattere generale. Ciò 
vuol dire che non potremmo assolutamente preterme1- 
tero tutte le varietà delle singole legielaziooi a· Italia. 
Sareube desiderabili che questa le~ge portaase I' im 
pronta di ua sistema eccJettico che non tent'sse in non 
cale i più benigni dettati aeguitl dalla legge sulle pen 
sioni nel Napotc'tano, di qut-lla l:1rgamenle beoign3 se 
guita in Toscana, e, vorrei aggiungere, io Lon1bardia. 
lo qu~i sistemi noi troviamu più generosamente trattata 
lo sorte drlle •edove e degli orfani. 

lo credo che dorremmo tener gran conto di questa 
consiJernzioD~ e noo trincerarci dietro la maasin1a dei 
precedeoli e della immobilità delle disciplioe delle an 
lirhe Proviocie; facciamo anzi eh~ eia ritemprata la 
eteua lrgge sulle pensioni ID ilitsri (ed io primo iovo 
cherò questa mieura), che in essa 1i seguano codesti 
principii di più elevata giustizia sociale. 
lo non voglio di<11imulare che faccio grande .. se· 

~namento sull'appoggio del Regio Commissario perchè 
uou voglio supporre, in •eri1', che il llinietero potea"' 
ripudiare l'opera 1uo. Ma perchè egli vorre~be disdirld 
Pet'thè da!J'(jrficio C.otrale ~li 1i fa balenare agli occhi 
una larva di economia Lapina, che 1100 ai potrebbe ot 
teoere che ·& prezzo di sacrifizj durissimi e di aoffcrenie 
in6oite ! lo ogni caso-invocherò fiducioeo l'alta equi ti 
ed il aeono del Senato. 

S.oalore Jaequemoud, rtlaloro. L'onorevole signor 
Senatore Vacca ba fatto oppunto •ll'Ufficio Centrale di 
aver mutato il paragrofo dcl progetto .ministeriale. 

La diffcrt·nga l'8istente tra la proposta ministeriale e 
quella dell'Ulficio Centrale coasiete io ciò che lUfficio 
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Cenlrale non accorda la pensione alle figlie maggiorenni 
qnaniunque nubili, Invece secondo la proposta ministe 
riale, quando un impiegato veoga a morire e che lasci 
una figlia, questa avrà diritto alla pensione non solo 
rneatre è in alato minorenne, ma anche per tutta la 
sua tita quando non trovasse uo marito; di modochè, 
avvenendo la morte di un impiegalo, potrebbe acca 
dere che per 60 anni, e più ancora.: il Governo Cosse 
tenuto di dare una pensione alla nglia nubile. 

~ vero che l'{;C8cio Centrale non ba creduto di en 
trare in maggiori particolari per non ammellere questa 
disposlelcne del progetto ministeriale, e che si ~ rilerito 
11emplicemenle alle disposizioni della legge sulle pensioni 
militari, dicendo che non vi erano ragioni per dare 
alle tedove ed alla prole de~li impiegati chili, pensioni 
e nntaggi maggiori, di quelli che sono accordati dalle 
leggi mililarf alle donne ed alla prole dei militari, 

Ma poichè r onorevole Senatore Vacca noie un pià 
largo sviluppo, ragioni più atringenti, non Barà di!ficile 
il darle. 

In primo luogo se ai vuol consultare la legislazione 
franceae, la belga e varie altre, si vedli che questo 
nntaggio non i orcordalo alle figlie maggiorenni quan 
tunque nubili, e con molla ragione; imperoecbè men· 
Ire che per la prole oriana e winoreono, si pl'08ume che 
""8a n011 può procurarsi I meni di 11188istenza, ma 
quando ean è arrivata all' elil maggiore, la figlia del 
r impiegate ciTile al ltova acile slea<e condizioni che 
la figli• dell. iUlpiegalo militare, cioè che debbeno prov 
vedere alla propria sussistenza. Se li adollasse la pro- · 
posta doli' ooore•ole Senatore Vacca, non v'è dubbio 
che ai aggraverebbe di molto I' erario pubblico; avendo 
voluto fare una legge di uoificaaioue ai doreuero appli 
care le mauime cbe furono già aancile dal Parlameolo 
e quelle vigenti io talle le provincie d' Italia, 

Ques~ qu .. rione che è proposta non è nuova, essa 
lu già eaamioata ali' occasione della legge aulle pen 
aioai militari; e ru decisa nel senso che trovasi sr.rilto 
oell' articolo 28 della legge militare, cioè di accordare 
una quota di pensione ai figli ed alle figlie nubili mi 
norenni dei militari. 

Poi Ti è un' articolo che dice che una figlia anche 
minorenne collocata i11 matrimonio, perde Il diritto alla 
pensione. 

Queslo i un pronedimeoto che era gil aerino noi 
brevetto del 1835 io cui la penaione non era accordala 
alla prole che quando era minorenne; anzi quando le 
ftglie ai maritavano prima di essere giunte all'età mag 
giore, esse perdevano il diritto alla pensione. Tale di 
spoalzione è pare scritta nelle leggi delle diverse pro- 
vincie Italiane. · 

Non vedo li molivo percbè ad1•uo ai debba far pre 
valere on altro sistema che noe è fondato uè sulla 
equità, nè sulla glustuia, nè aovra un precedente delle 
altre legislazioni, nè ma8'imamenle aulla legge Tolala 
dal Parlamento relltiva alle pt•nsionl dei militari. 

L" ooorevole!Seoalore Vacca ba deuo cbe ae la legge 

aulle pensioni militari non è giusta, noi dobbiamo cor 
reggerla. 

Ya qui certamente non vi è Ingiustizia, e qu•ndo lo 
stato drlle 6nanzc pormellerà di concedere magg\pri 
larghezze tanto alla prole mioori·one, quanto alle figlie 
nubili, sia dt"i militari, sia degli impfrgati ch·ili, allora 
facendosi una legge nuova al provvederà per le vedove, 
e per b prole degli impiegati lauto militari che ch·ili; 
ma nelle circn•lanze alluali io credo che sarrbbe una 
larghezza alla quale I' Vrficio Ceotrale coscienziosamcnle 
non potrebbe asseotlre. · · 
Commlasarlo Regio. L"Umcio Centrale ba arre· 

alo al progetto ministerialt' p:.recchie modificazioni, la 
maggior parte dl'lle quali banno lo scopo di restringer• 
viemmaµgiormento la misura dt>lle pensioni nell'inte 
resse dell'erario. 

Queste limitazioni il Governo non può Io ru;JSsima 
che accellarle ben volentieri segnatamente nelle condi 
zioni presenti delle nostre finanze. Una di esse è rela 
tiva alla pensione a cui banno dirillo le figlie degl'im 
piegati civili; poichè, mentre il ·progetto ministeriale 
poneva la aola condizione di dover le figliuole orlane 
essere nubili, l' Ulficio Cenlrale aggiunse anche l'allra 
che debbano' essere di mioere elA. 
lo ripeto che il ~linistero ba acceltata questa limila 

ziooe aggiunta dallTlficio_ Centrale e le altre •omi~lianli 
deUale dal medesimo scopo finanziario. 

Il Senato ba udilo le ragioni già largamente esposte 
dall"enorevolo relalore de!IT!ficio Centrale. 

Tra queste è certamente gravissima la comparazione 
col traltamenlo a cui sono soltoposle le figlie deg\'im 
piegatl militari. 

Quantunque la kgge sulle pensioni militari sia fon 
data su princlpii alquanlo di versi da quelli su cui al 
fonda la, legge soli• pensioni civili, lullavia è facile il 
riconoscere che, quanto alla vedova e alla prole, la 
condizione nell'uno e nell"allro caso è sempre la mede 
sima, e conviene eia applicata la ate!<Sa misura. 

Le ragioni per le quali la pe0&ione dee cessare non 
possono essere div.rse per la prole degli impiegali ci 
vili, e per quella degli impiegali militari. Esse sono 
desuole dalle condizioni e dallo alato delle persone a 
cui la pensione è allriboila non dalla misura più o 
meno diversa della pensione atessa. 

L'interesse finanziario reclama rigorosamente l':iccet· 
lazione della proposta dell'Ufficio Centrale. Ne,.una ra- · 
glooe di giustizia vi si oppone. Ragioni invece di egua. 
glianza e di opportuoità la consigliano. 
. Intanto, polchè bo la parola, prendo occasione di 
proporre, d'accordo coll"Ulllcio Centrale, un·aggiuola 
alla prima parte dell'art. ~I I• quale sarebbe concepita 
nei termini seguenti: 
' La vedova colle condizioni aopradeue, avrà dirillo 

aTia pensione quando il marito sia morlo olopo ~5 anni 
di aervizio. • 

La ragione di ques1 agglonla ~ evident•, allorch~ rim 
plegato è morto dopo 25 anni di 1ervizio egli i staio 

~ l>llL )861..S - 8D"1'0 DSL it-o - ZM .... liMè. 19. 
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Don abbia 6gli assolutamente, sia che abbia 6gli mag 
giori, come la si darebbe ad uoa vedova che resti ab 
bandonata dal marito con Ogli minori e con piil Ogli 
mioori che d•Ye mantenere: mi pare che questo sia 
un trattamento assai poco equo. 

Si dirà lorae che 11 voler assegnare una quota di pen 
sione anche ai Ilgli minori, questa quota, per quanto 
sia tenue, verrà ad aggravare di troppo l' erario, e 
quindi incorreremo lo quello acoglio dal quale si l cre 
dulo potersi io simili casi salvare con altre disposizioni 
di legge. . . 

Ala io faccio os~rvare che- quando siano ben com 
misurate le pensioni delle vedove, non credo che ru 
segnare quote anrbe ai figli minori possa aggravare di 
piil lerario. lo dimando: come si 1arà atabil1ta la pcu 
sìone da assegoarai alla vedova T Probabilmeole lenendo 
conto dei caai che possono aneoire, che ella cioè ab 
bia anche doi Hgli minori da maniere: cosa che -eer 
tamente è possibilo e che è anzi piil o meno probabile 
Ora se avete leouto conto di questa circoslaou., avrete 
dato alla vedova una peoeione maggiore di quella cbe 
le avrebbe bastalo 18 non aveste teauto conio di que 
sta circestau ... t. 

lo dico adunque: esaminale con che fondamento avete 
assegnalo I• quota alle •edove; se avete preso per norma 
la supposisione che esea posaa restar con figli minori, 
diminuite la 1ua quota ed invece introducetene ona d~ 
aBBegnarsi ai 6gli minori, che a tulio rigore dovrebbe 
eMere accordata aecoodo Il numero delle tesla di que- 
1ti figli, in modo cbe elascua 6glio minore 1,eue, 1ia. 
pur tenue, uoa quota di pensione; e la vedova aveese 
oltre I• penaiooi di quettl ragazzi, quella penaiooe che 
le competerebbe ove non ave111e figli minori. 
Presidente. La parola è al relatore dell' Ufficio 

Centrale. 
Senatore Jacquemoud. Le o .. enazionl che 1000 

Ilote !alle dal Senatore Paleecapa 11 rileriscono all"idea 
che il Governo debbo dare 001 penaiooe alla TedO\'I 
ed una P"nsio10e ai O~li dell' impiegalo. 

Ha questo non 6 il concetto della legge- La legge dà 
e pecsioni alle fe1love, eia che Yi 1i3 o non prole mi· 
norenoe. Quando •i aono Ogll o figlie minorenni, la 
TedoY& 6 tenuta ad alimentarli 1ecoodo le disposizioni 
del Codice citile e la pensione I" aiuta ad adempire 
qu,es1• obbligo. 

In maucania della miJre •cdova, allora quel diritto 
che era accordato alla vedova, lo l •i figli o figlie mi 
norenni; 1iccbè nel primo caao la pensione va alla '"° 
dova ; nel ae~ondo caso va all<A prole minoreoue. 
li volere ora eeigere che ai diaoo due dietiole pen 

aionl una alla Tedova, r allra alla prole, aareblié un ri 
tornare indirellameole nella qui•liooe analoga al 1ia1cma 
di premiaro i K•oitori di oumeroaa prole. 

Queeto uoo 6 il sistema della legge. La legge vuol 
provvedcro alla vedova, la qualo poi Il teoula a prov 
ndere alla prole minorenne; e aolo quando •iene a 

lalalmeole costrello a ceuare dal aervmo; la morie 
ba posto un termine dilfin1liTo e irrelraltab.ile alla sua 
carriera. Quindi aareLbe duro e inconseguente il oegare 
alla vl'dova il diriuo a conseguire la pensione che 6 
concedo la per legg• oel ca10 io cui''°"" provata la 
inabilità del marito a proaeg!lire nel senizio pubblico. 
Ancora uo"allra lie•e modifi<:;1ziou• proporrei al prin 

cipio del '!" alinea di que;l°arlicolo. Es,. coneiBle nel 
sopprimere I• parole: e In mancanza d1•lla vedova > 
ristabilendo le prime parole del leAlO ministeriale • Lo 
alesso diriuo compete alla prole oriana dell"impiegalo ... > 

Le parole e io mancanza della vedoTa > sembrano 
auperOue perchè ai traila di prole or(ann, e mentre 
1000 auperOue potrebbero dare luogo ad equivooi nel 
l"applicazione della, legge. 
Presidente. Prego il Commissario Regio di !armi 

p ... are la redazione nuova che propone. 
I~ falla passare al banco della Preeideoza.) 
Pri .. a di dare la parola al Senatore Paleocapa lnror 

merb il Senato della variazione propoola d•I Commio 
aario Regio, e interrogherò J'Ulficio Centrale se •i 
aderisce. 

Rileggo la prima parte detr articolo- 
• La Yedova detr impiegalo, contro dcl quale uou aia 

alala pronunziata aenlenza defioi1iva di separazione d> 
corpo, ba dirillo ad una parie della peosiooe di cui 
godeva il marito, o cbe gli aarebbe 1peltala, purcbè al 
tempo io cui questi ceaab d•I servizio ro .. ero trascorai 
due anni dal giorno del matrimonio, onero ci follde 
proto, ancorcb6 postuma, di matrimonio più recente, o 
fioalmeote la morte del marito '""'° avvenuta come 
consegucoza immediata del 1erviziu. , ' 

Qui il 1igoor Commissario Regio fa la 1rguenle ag· 
giunta: , • 

e La ndova, colle condizioni aopradelte, nrà anche 
dirillo a peMione ove il m.,ito sia morto dopo 25 anni 
di 1eni1io. • 

J! poi lar suaaeguire (" U(limo alinea io qu .. ta COn• 
formil6. 

• Lo 1tea10 dirillo corupele alla prole oriana dcll"im· 
piegalo, ftochè i 6gli aiaoo minorenni e 11 figlio siano 
inollre oubili. • 

Senatore Jacquemoud, rtlatore. L" Ufficio Centralo 
accetta I• ouon proposta dei Commissorio Regio. 
Presidente. Ora la parola l al Senatore Paleocapa_ 
Senatore Paleocapa. Volevo rare un'osservazione, 

in fona della quale a dir •ero non mi pare abbaslansa 
equa la di1pi>•iziooe portata da quesl" articolo aut lral· 
lamento delle Tedove. 

Io trovo giustificalo che la prole venula a maggiore 
età non abbia diritto ad alcuna peooione, appunto per 
thè ci ~ la presunzione che .. sa possa procurarsi modo 
di vivere e che pOISa reggere da aè. Ila quanto alla 
prole io età minore mi pare cbe dovrebbe •sserle rico 
uoeciulo uu diriuo, aia cho 'iva ancora la madre, aia 
che abbia ce11ato di •ivere. A me non par giuolo che 
li debba dare ad una ledova la 1luaa penaiooe sia che 

- e : .. _. ,. ·.•. ~~ 
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mancare la .edova, scuentra nel diritto ali• pensione 
la prole minorenne. 
Presidente. La parola è al Senatore Paleor.apa. 
Senatore Paleocapa. Prego I" onorevole relatore di 

08servare che 1anl piu o men giusto quanto io bo fallo 
presente ; ma oon comprendo come si possa confondere 
I' o!.bligo che in allri tempi e in altre legislazioni lo 
Si.to ai era imposto di accordare sussidii ai padri di 
numerosa prole, o di esentarli da imposta colla dispo 
•iziooe che or.i discutiamo di provvedere ai bisogni dei 
figli minorenni degli impiegati. 

lo tirò osservaeeche tuttcquellc che ba detlO l'oncrercle 
llclatore dellUllìcio Centrale non collima menomamente 
con quello che bo inteso di dire. lo non ioteodo dire 
Che lo Stato aia obbligato di mantenere e vedove e fi. 
•Il; dico che bisogna &BS<'gnare alle vedove e ai figli 
una giusta pensione, prcporeionata alle loro speciali 
circostanze. 

Ora domando io: quando assegnate per assoluto una . 
pensione ad una •edoYa, qualunque sianè le aue eir 
eost.inse di !a miglia, riuscite voi ad ottenere tale equi LA 
di trattamenlo ! Ma si di rii: ai è soddìstau» al debito 
dello Stato, assegnando alla vedova una pensione colla 
quale s• essa ba Ogli minori potrà mantenerli. 

Ed io rispondo: vuol dire adunque che le è asse 
gnai• una pensione io mollissimi casi troppo largo, 
percbè ae Ogli minori non ba, non è obbligata a man 
tenerli; e quindi le è dato più dcl nec .. eario. Ecco in 
1ostanza io che sld il mio argomento: non vedo equità 
-di trattamento fra. la TCdova che Il marito ba luciala 
senea 6@Ii o con soli figli maµgiori, e la vedova rima· 
Ila coll'obbligo di mantenere figli minori. O la pensione 
è troppo grande, oe dala in misura da provvedere in 
ogni caso come se ci fossero figli minori, o se data 
suppcnemìe che figli minori non cò siano, sarà troppo 
tenue quando 6gli minori ci saranno di ratto. 

Senatore Castelli Edoardo. Domando la parola. 
CommlHarlo Reilo. lo credo che la qersticnc solle 

'ata dal Senatore Paleocapa si riferisca piuuoste all'artì 
colo22 che al 21. Difatti all'articolo 21 non 1i fa che di 
chiarare il diritto che h• la vedova dell'impiegato alla 
penaione, e il diritto medesimo che ha la prole orfana 
dell"impirgato. Non ai parla In quear'arucolo della quota 
di pensione che •iene ali• vedovo, od alla prole altri 
buita, ma 1e ne porla invece all'artirelo 22. 

Quanto all'articolo 22 •i è poi difforenza 1osl.Jniiale 
tra ÌI progcllo minish'riale, e quello dell"Vfficio cen 
lrale, perchè nel progl'tlO 1ninisteriale entrandosi ap· 
punto nelle vi&le del s .. oalore ~alcocapa 11 facevo di. 
atio1ionc di due casi. Sei cnso in cui aia rimasla au· 
l)enlile 1oltanlo la vcdo\"a ai proponeva d"accordarle 
nna quol3 di pensione eguale al terio della pensiono 
che aveva Il marito, e nel ca"o in cui Ti 1ia ancora prole 
superstite nelle ('Ondiiioni cspr'"·sse oel 2° alinea dcl 
precedente arlicolo, la quota di pensione dal lcrzo ai au 
mentava alla melA. 

L" GfOcio Centrale adotla un sisll!ma pi~ rigoroso, 
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cancella la dislinzione accennata di sopra, e propone 
che la quota di pensione indi;tintamente in lulti i casi 
non ecceda il quarto di quella di cui godeva il morilo. 
Ma, ripeto, questa discussione potrà esaoro opportuna 
quando si giungerà all"art. 22. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Caetelli. 
Senatore Castelli Edoardo. Vi rinunzio, perchà il 

mio scopo era di dire appunto quanto ru dello dal Com 
missario Rcsio. 

Senalorc Vacca. Domondo la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Vacca. 
Senalore Vacca. Non •hultOrò dell" indulgeoza dcl 

Scnalo per ritòrnare sulle oaaervazioni che bo già prima 
oviluppote; dirò solo che le rispoole date dall'onorevole 
relJtorc dcli" (jf6cio Ceolralo ooo mi rimuovono dalla 
mi:a seotr.oz.a, e per concludere propongo che in fioca 
d'emendamenlo il Senato mantenga la redazione del 2 
nlinea dell"arlicolo 21 del progetto ministeriale conce 
pito cosi: 

e Lo stesso diriuo compete alla p<ole orfaoa dell" im 
piegalo, quando i figli aieoo di elà minoro, e lo figlie 
nubili. • 
Presldènte: Abbia la com~iaceDJa di traamottermi 

scritto il suo emendamento. 
(li Senotore Vacca trasmette il auo emendamenlo.) 
Presidente. L"emrnaamento d•I 1ig. Senatore Vacca 

è conc•pilo in questi termini : 
.< Il Scnalore Vacca aderendo all"emendamento del 

l"orL. 21 del progetto prcaenlato dal Commiuario Regio, 
propooo ia. via di emcodamenlo che aia mantenuta la 
n'dazione del 1ecoodo aliuea de~ prosetlO 01ioiato 
ri11l~. , 

Seoaloro Lauzl. Dvmando la parola. 
Presidente. I.a parola è •I Seoatore La111i. 
Scoatoro Lanzi. Do111ando la 1>2rola aullo 1t .. •o ar- 

ticolo per uoa sola osacr,·uiooe. Toa1erei elle le pa· 
raie e per cooaegueuia immediata J pol~ero esaere 
una reslriiione del conceuo che il Senato ba adotlalo 
colla nuova rcdaziono dell".rL 2. 

Io credo •erameote che la condizione nella quale la 
vedova, accoodo I" ultima fraee dello prima parte del 
l"ar1icolo, è ammesaa a godere il diritto della pensione, 
sia idenlica a quella staLili~1 d•ll"art. 2 per !"impiegato, 
ogni qual \'olla l"inabililA al aerTizio provieoe da in 
fermil.ll o ferite riportate in cooseguenu dcli" caerci&io 
delle 1ue funzioni. • 

Temerei, dico, che la parola immtdial<I, che de'" 
l't'CfC un acuso, poi<'h~ un onorevole Senatore, che 
oggi non •edo preaente alla seduta, no aveva Cotto 
te•IO di una proposta da aggiungersi all" articolo 2, 
produet>sse uno acondo. Pregherei quindi Senato di 
toglierla e 001lituire tutto al pili, ae 1i crede, un ri· 
mando all"art. 2. 
,Deaidcrerei eenlire i"opioiooe del signor relatore 111 

questo dubbio. 
Senatore Jacquemond, rtlalore. Secondo il mio 

modo di vedere, e d'.co il mio modo di vedere percb6 
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non bo a•ulo Il mezzo di senrìre !"ani•o degli allri pendere da on giuduìo opinativo dt•lla massima lncer 
membri drll"Vfficio Centrale, io osserverò che nel con- lena, ed avvenga che con matrimoni serotini e falli in 
celio dcl progetto il caso preeisto nell'art. 21 era cor- estremi momenti si Cacciano legati a favore di beneme 
relati•o all'articolo 2; ma questo articolo fu variato rite sul tesoro nasienale. N6 sono queste ipotesi ranla· 
dal Senato in modo più largo. Il Senato •cdrà se voglia eliche, ma trovano qualche riscontro nella esperienza. 
mantenere la slessa largheua nell'art. 21. Lascio poi la ealimazione di questo OSBervazioni alla 

Senatore Law:I. lnsi•to perebè Tenga tolta la parola savieua del Senato. 
immtdiaro. Commissario Regio. Domando la parola. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. Presidente. Da la parola. 
Presidente. Ila la parola. Commissario Regio. A mc pare che rra I" arti- 
Senatore Duchoqné. Io dubito che non abbia da colo 2 • la prima parlo dell'articolo 21 non vi 1ia cor- 

eaeere tra I'art. 2 e questo che stiarn discutendo , la relazione. 
eorrelasicne che •i vorrebbe. l'ìcll'articolo 2 è dichiarato in quali casi limpiegalo 

L'art. 2, se ben rammento, poich6 non ho sollo gli possa aver diritto alla pensione di riposo prima di aver 
occhi i precisi termini della redasione deOniliva accet- raggiunto Il numero degli anni di servizio stabililo per 
tata dal Senato, ma credo ricordarmi a sulficienza della legge; ed è dello che queste cause sono le Ccrile ripor· 
soalanaa, l'art. 2, ripeto, stabilisce un rapporto assai tate, o lo iorermilà contraue io conseguenea dell'eser- 
·largo Ira la cau11 del aenizio e l'efYello dell'Inabilita- cuio delle sue runziooi. . 
sìone a proseguire io esse. Ncll"arlicol0 91 si parla unicamente dei casi in rui 

In qu .. la sede .tella legge credo io re ce che ai abbia la vedon p088ll aver dirluo a pensione. Le ceudaioni 
biaogno di slriogere maggiormeole qoel rapporto, per che ai ricbieggono pcrchè la Tedova possa aver un lai 
evi lare che la disposi1ione del termine biennale del ma· diritte sono due: la prima è che il marito avesse già 
trimonio venga a mancare per troppo larghe iolerpre· coo•rguila la 1iensione, oppure che Cuue morlo col di 
lazioni, ed in casi che •iaoo roori dello spirito della rillo ad averla. 
lrgge. La eerooda condizione è che il malrimooio sia slalO · 
lo non dissimulo che quando si discusse intorno al· conlrauo almeno due onni prima che il marilo abbio 

J'arl. 2, l'animo mio prolò qualche esitazione ad .accet- ccss;ito dal scrvi'zio. 
tare una reduiooe che lenen u .. i largo il rapporto Ora quando esisla la prima condizione cioè che il 
Ira causa drl seni1io, td effello dello inaùili111ione; ma marito avesse già conseguito la pensione, o avesse già 
mi acquielai alla proposta qosndo mi pane di dover acquistato diritto a con•rguirla, è e. idenle cùe la ve· 
ritenere che orli• tabella drgrimpiegati, 1i quali al ac- dova potrà esercilore questo medesimo dirillo in tutli i 
corda.a un aumcnlo nel computo degli anni del servizio, casi, e quiodi anche in quello coolcmplato dolrar~ 2. 
non avrrùbero figurato coloro che riaeggono nei luoghi cioè quando il marito poteva es1erc collocato a fiposo 
di malaria. per iuabililà dt•rhaule dall'cserciiio delle sue !unzioni. 

lo r.si conto a quolcooo printam•nte, prima di lral· Mo io questo come negli altri casi è sempre nccea· 
trnere il Senato In formali propc,ste, dcl desiderio di sorio che concorra la ••conda condizione, che il matri· 
"1!lendera il beoeOzio di !aie aurneoto anco a@l'impirgali monio 1ia swto contrailo due anni prima della cessa· 
delle maremme, NI ebbi a cedere alle opposleml dilfi- 1ione del senizio del marito. A quesla condizione però 
collà di 1tabilire in uo gran regno e con !ani• nrielà oell"arlicolo 21 1i fanno alcune eccnioni. Ira le quali 
di luoghi le eondiriooi di·uoa prrmanenza più o meno è la 1cguenle: 1e la morte dt•I marilo foiSe avvenula 
pericol011a, e vi eedcl anro percbè gli impiegali delle come con.,.guenra immediata del 1crvizio. 
maremme a•rebbcro trovato nella cornprcosione abLa· Qut>St' eccezione dunque 11 rHcrisce onic:i.meote alla 
si.on larga dell'•rL '!, modo di nere nn 1rauamenlo 1cconda condizione necessaria prrchA la vedova possa 
eccezionale quaodtJ per causa di malattie contratte iu avere diritto a pensione. 
luoghi di mal aria, rossero reei inabili a conlinuare nel Da ciò sembra che non vi eia ell'cttivameote oe11suoa 
1crvi1io; cosi curne mi adauai ,. non proporre un Ira\· r•lazione losica ti-a Il caso esprreso nell'articolo 2 e 
lamcolo speciale per gl'impiegali delle maremme, lasciai qu.Jlo di cui all'articolo 21. Ed io trovo che preci""· 
ogni esi1a1ione intorno ai dubbil dcU~ 10 .. rchia lsr· mente nel ca10 dell" articolo 21 •i debba e;sere mollo 
ghe•.aa di npporto che si nmmetleva nell'ari. 2 Ira la più rigorosi che non conveniva esserlo in quello del· 
causa dcl aervizio e l'efl'euo della inabililatioo•; ma l'arlicolo 2. 
oggi cbo quella atelSo larghezza vorrebbe qui rirbia· Nel caso ddl'articolo 2 si tratta•·• dcl dirillo a pen 
ma111i, io credo di dover far nolare al Senato I pericoli sione di un impiegoto che era di•enlato ioabile per 
di questo richiamo. ferite riporl•le, per inabilità derivanti dall'eaercizio delle 
Noi ora abbiamo hisoguo di otabilire un rapporto sue funzioni. Nel caso dcll"articolo 21 ai trallerebbc di 

strctti:1aiino tra la cauaa del aervilio, e l'e(TeUo d~lla concedere dirilto a pensione alla Ve•Jova, la quale noo 
morie dell' impieg•lo, perchè la dial"'nsa del lormioe potrebbe averlo percbè il auo matrimonio non ha la 
bieooale. del ma1ti1Donio oon ai taccia in ogni caso di-1 data di due anni anteriori alla ceaeaziooe dcl 11ervitlo 
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dcl marito. Si tratterebbe di ampliare un favore con· 
cedendo diritto a pensione alla vedova in un caso in 
cui per regola non lo avrebbe. ~ quindi ben natu 
raie che la legge sia molto pib rigorosa, richiedendo 
cbe la morte dcl morilo ai• atol:l conseguenza imme 
diata del aervhio. 

Non trovando dunque rerun nesse tra l'articolo !I I 
l'art. 2, e trovando ann ragionevole che nel caso del· 
l'art, 21 si usi ooa acverità maggiore di quella che era 
rngionevole di usare nel caso dell'art, !, propongo e 
insisto perchè &i mantenga la parola· immediata nel 
modo come è alato proposto nel progetto ministeriale 
acceuatc dall'Ufficio Centrale. 

In tal modo oon 1i arreca puoto restrizione al diritto 
della vedova ; ma le 1i concede invece maggior fuore 
e pili ampio beneficio. , 

Senatore Arnulfo. Domando la parola, 
Scnature Lauzl. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la parola il signor Senatore Arnolfo. 
Senatore Arnulfo. A mc pare cbe debba mantenersi 

la parola immediata. 
Questo articolo hl per lscopc di dare incoraggiamento 

agli impiegali dicendo loro: se per causa immediata del 
aervi&io verrete a morire, i diritti dello TOslre vedove 
e dei figli saranno maggiori di quelli che avreste, qua· 
!ora per causa non immediatamente dipendente dal at•r· 
vizio veniste a morire. Nello etessc modo che io altre leggi 
s'Introduseerc disposizioni eccerionali, per esempio per 
i militari, lullavolta che muoiono 101 campo di battaglia, 
ed il trauamento è di teno 1e la morte non avviene sul 
u1npo di batt.aglia, ~ conveniente una di11posizione con 
aimil• per gli impiegati, 

Ma qualora non ai u13S8e la precauzione d' inserire 
nella legge la parola immtdiata che cosa avverrebbe? 

!\·verrebbe una specie di litigio continuo; poìchè alla 
morte di ogni impiegato, 6 facile che ai venga sempre 
dicendo: questo impiegalo è morto in conseguenu dcl 
aerviaio sestenutc, poichè inevitabilmente il servhio lo 
gora la •ila, e logorandola finiace colla morte. Motivo 
per cui parmi di tutta necessità, onde evitare gravi in 
cenvenienu, e pareggiare fino ad un certo punto la con 
dizione degli impiegati civili alla condizione dei militari, 
1i dichiari che la sola morte per immediata causa del 
aervi&io possa dar diritto alla pensione come è proposto 
fa questo arlicolo. 
Presidente. Ha la parola Il Senatore Lauri. 
Senatore Lanzi. Le chlarissime spiegaaioal date dal 

sig, Commissario Regie mi hanno persuaso; desumo da 
eBBe che ae il dcrunto impi•galo si trovava già nella 
posisioae falla dall'articolo 2 per cui nesae diritto alla 
penaionc, Terrebbe pure il diriuo alla pensione per la 
moglie; e che la cauaa della conitgutnaa immtdial<I 
noa i che restrillha e wrretlin di quella porle della 
disposiziune che esiga il matrimonio t.iennale, e che 
quindi in ultima ao.li•i è piil favorevole che don· 
nosa alla moglie, perchll la ammette ia queato cuo, 
aucorcbè il matrimonio non aùbia la data di due anni, 
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e che non abbia prole. Ritennle In qoeoto aeoao le di· 
spo>izioni della legge, non trovo più neaana neceailà 
di proporre Il mio emendamento. 
Presidente. Metterò ai Toti separala11en1a le due 

porti di questo articolo. 
Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Paleocapa. Per noa aemplice spiegazione .. 

Io bo fallo una ossenazione 10 quuto articolo, che 
forse non è alata trovala ruori di propoaito, percbè lo 
ateBBo signor C~mmi1Bario Regio ba detto r.be era sem 
piicemeote fuori d[ luogo, t tbe .. rebbe teDOla Y Op• 
portunllà di diacuterla quando ai prenderà ad esame, 
mi pare, larticolo 22; ed aosi •gli ba aoggiaoto che 
la disposizione di quelr articolo tal quale era alato pro· 
posto dal Ministero avrebbe in certo modo soddisfatto 
alla mia osaena&ione. Io non ho aolto gli occhi r ar• 
licolo 21, ma prego il signor Commissario regio di guar• 
dare se quando elll!o ro .. e adollalo tal quale li stato 
olllmamente modificato, al po'"• poi far luogo anche 
alla mia osservazione richiamando in vigore l'articolo 22 
tal quale r ueva proposto il Uioiatero e perciò il Com· 
miesario regio mede9imo. 
Comm!uarlo Retrlo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Commissario Retrlo. E;aendo I' arlicolo 22, iodi 

prndcnlc all'atto dal!" articolo 21, qoalora l'articolo 21 
foBSe approvalo aecondo I' ultima redaiione, rimarrebbe 
aempre inttgra a propoollo dcli' articolo 22 hr questione 
aolh·vata doli" oaorevole ~enatore Paleocapa. 

Di ratti (non leggerò larticolo 21, percbll li Italo te 
alè lelto dall' onore•ole aigaor Preaidente), larticolo ~ 
dcl progello minialPriale li concepito eoal: 

Art. 22. 

o Allorcbll 6 1upeNtile aoltaolo la vedova, la quota 
di pensione che le apetla sarà eguale al lel'lO di quella 
di cui godeva o a coi aven dirillo li marito. 

e Se oltre alla Tedova ti aia prole dell" impiegMo nelle 
condi&ioni espresse nel aecondo alinea delr artir.olo pre· 
cedente, la quota aarà eguale alla metà. , 

Le disposiiioni di quC1<l' articolo aono interamente JI· 
&licie da quelle drlr articolo 21, e non •errcbbcro pro· 
giudicale nel caso che l'articolo !I fo1Be approvalo nel 
modo come li alato proposto. 
Presidente. Il Senatore Poleocapa ba la parula per 

continuare .... 
Senatore Paleocapa. Non avendo larticolo sollo 

gli occhi dubitavo che approvandolo rimane.se eacluaa 
la possibili1à di ricb iamare in vigore la redazione del· 
larticolo 22, 1e<ondo Il progetto ministeriale. 

Voci. :>o, no. 
Senatore Paleocapa. 111 tal caso noo bo per ora 

nuli• da aggiungere. 
Presidente. Ounque metterò al Toti aeparalameole· 

le due prime parli di questo articolo 21, vale a dire 
la prima parte del progetto lllinlsleriale-, indl ragginntr 
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fallati dal sign~r Cemmissario Regio e cooseolila dal 
l'ufficio Centrale, io ultimo poi quella su cui rade re 
mcndumento proposto dal signor Senatore Vacca, sul 
quale mi riaervo di domandare al Senalo 11 lo ap- 
po~~i1. , 

Rileggo la prima parie dell'articolc per mellerla ai 
rotì (V. sopra.) 
.Cui approva questa primo parie dell'articolo 21 TO· 

glio ulaarsi. 
(Approvalo.) 
Rileggo ora la seconda parie, ule a dire raggiuola 

del Co1nmiseario Regio (V. sopra.) 
Chi approva questa accooda parte voglia aorgere. 
(Approvato.) 
Viene ora l'nhima parie dell'articolo, 
Ritiene il Seo110 che il Commissario Regio a,·eva 

combinato colrlil6cio Cenltale quesl°ulLima parie nei 
1eguenti termini) 

1 Lo lle880 diriUo compete olla prole oriana dell'im 
piegalo 6och~ i figli siano minorenni e le figlie aiaoo 
inollre nubili. • 

Su questo il Senatore Vacca ba preposto uo emen 
damento il quale consiste nel mantenere l'alinea del pro 
gello mini1Lerial• e cosi togliere la parola inollrc, in 
guiBO che la eondisione di minorill ooo reoga pure 
ad applicarsi olle ftglie. 

lnlerrogo il Senato se 1ppoggia qu .. 10 emendamento. 
(Appoggialo.) 
Senatore Arrlvabene. Domand11 la parola. 
Presidente. Ha la parola.. 
Senatore Al"l'lvabene. Se io bo ben compreso, I'e 

mendomeolo del Senatore Vacca stabilirebbe che le 
figlie cesaaadc di euere minori e continuando ad es 
aere nubili per 20, 30, 40, &O anni proseguirebbern a 
godere la peusiene. 

Qucola cosa mi pare talmente esagerala, che credo 
ooo 1i possa al'Dmeltert!. 

S~oalore Vacca. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. Per •erilà non potrei accettare 

punto la critica che mi muove l'onorevole Senalore 
Arri"nbeoe. 

Parmi che egll non abbia tenuto conio di due impor· 
Lanlis1ime oaservaaiooi. 

Primamenle la Oglia lemmina è polla io eondlsicnl 
meno lnorc•oli drlla prole maschia e in elTello reg 
giamo che Teri6caodu1i il caao di cclìocamento io ma 
trimonio innanzi di aver raRgiunlo la maggiore etA, 6 
chiaro che il godimento dl'lla pensione ~iene meno e 
CO•l l'iolere&8e tinan&iario da que9lo lalo aarelihe libe· 
rato dall'ooere, loccbè non accade pt'r il maach io a cui 
ai continuo il godimeolo della pensione 1iochè abbia 
raggiunta l'età maggiore. 

Prego di oHerrare inohre .che questa ipotesi, 11ua 
dall'onorevole preopinanle, che una figlia nubile possa 
ri1uaoere per ua tempo indel€rmioato a carico dl'll'e .. 
rario pubblico, 11on credo che al poeea ammettere per 
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un caso ordinario, ma che, essendo lo alalo normale 
per le donne il maribggio, reccnione sia preci•amenle 
Ja condizione di nulJilo a te1npo indelìoilo. 

Ni pare poi, dirò lrancamenle, inconcrpibile che il 
signor Senatore Arrivabene voglia appuntare qu•·sla mia 
proposiliooe di asaurda, quando io invoco l\·sempio 
dclla lrgislazionc oapoletaoa e di quclla Loscana cbe pre 
cisamente contengono queste o orme cquitati ve a soste· 
gno del mio emendamento. 
. Presidente. lla la paro!~ il oig. Seoalore Di Revel, 
Senatore DI Revel. L'onorevole Senatore Arrivabene 

ba dl'lto io ahri termini, quello che io intendeva di 
dire. BisogDa guardarsi da questo aeolimrnLo di uma• 
nilà spinto troppo ohre. Sovl'Cnire alla prole orrana du 
ranle la minore el\, lo comprendo, perché non oi po 
lrclihe arnmellere l'idea che Lali individui lossrro a.so· 
lulamenle abbandonali, quando non giungono ohre l'ell 
minor~one, e questo credo 1ia quanto il sentimento di 
umflnità, aacbe apinto, possa comportare ed autorizure 
per legge. Peuaale, Signori, quale condizione forele al· 
l'erario; pcrciocchè non à raro il caso che impirgali 
muoiano lasciando Yedove con molta prole, e non à 
raro nemmeno il raao in rui le 8gJie tro,,·ioo difficil 
mente marito, perch~'t oaluralmtnte se 1000 in po,,·ere 
condizioni banno poca dule, e quindi ci è poca laci!;là 
di wllocarai io malriruonio. Epperdò queste pensioni 
durcrehbrro uu lcm1.o infinito. ~ un carico nuo•o. lo 
sostanza la redova 0011 può avere diriuo olla pensione 
che io quanlo l'ebbe il marito, e ne goda pure la pNlo 
Onchè è minorenne. 
Signori, ae andiamo a•coltando cosi la Toce di uma 

oil•, ooi estenderemo il 1ocror110 dcl Governo ai nipoti, 
lo estenderemo qualii a tutta I.i societa. 

CooTicne guardarsi, dico, da quC"Sto aentimeolo, ed 
avere aempre in tiala quello che ~ ci>manemente am· 
me380, ma non allargare aoverchiam•nle, il che appor 
Leri una sp .. sa us•i grave allo Staio In aggiunta a 
quella. che gia esisle prraeolemenle. Quindi dimaodo 
che sia maolenuta la redazione deil'l!fficio Centrale. 

Senatore Duchoqu6. Domando la parola. 
Prealdente. Ra la parola. 
Senatore Duchoqué. lioo dispiaccia al Sonatore Vacca 

che per studi~ d* csallezza jÒ dica che veramente non 
esiale nella legi1la1iooe toacaoa ona dlspoai1iooe che 
a .. icuri alla figlia ddl' impiegato nubile il godimento 
della pensione io qualunque elà. 

CQ)ia minore elà c...a aempre la pensione della Oglia, 
e oe si marita prima degli anni 21, ces•a pure Ju peo· 
1ione, come Tiene propo<lo nel prt .. enle progello di 
legge. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ila ancora la p>rola come propo 

nente. 
Srnalore Vacca. Ringraiio lonor.vole Seoalore Du 

choqué di aver toluto rettificare una notione di ratto 
poco Natta, pcrchè mf era parso per 1'crit:l di11correndo 
rapidamente i vari ordinamenti delle pensioni in To- 

• 
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acana, che questa 1tessa regola, che è at&la accolta 
dalla nostra legislazione napoletana, rosee anche alata 
imitata dalla piil benigna leglslaslone toscana. · 

Rimarrà sempre vero, ed io ri~ non bo timore di 
essere smentito, che dalla legislazione napoletana questo 
principio umanitario è staro accolto. 
Senatore Arnulro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arnulro. Vorrei eolo aggiungere alle os 

aervazioni già da altri (atte, che conviene ritenere che 
la pensione alle vedove, nel eistema di questa legge, si 
accorda, aicoo esse povere o facoltose. 

Il 1istema proposto dal!' onorevole Senatore Vacca 
avrebbe una qualche plausib;iità quando per eondielcce 
del· dritto alla peneiooe vi tosse quella della povertà, 
poiché allora ai potrebbe almeno dire che le figlie &a 
raono povere; ma so si adottasse I' emeodamenlo pro· 
posto, ne avverrebbe che anche la figlia di on impie 
gato Iacoltoso godrebbe per tutta la vita della pensione 
che la legge le accorderebbe, lacchè ei seosta parmi 
dalla idea del preopinanlè, quella cioè · di venire in 
soccorso alla mieera condizione delle figlie povere.nel 
caso di morie della madre. 

Ora ae l' onoeevole preopinaote •orrà ueni presente 
questa cirecstanea, forae •edri mancar di baee i auol 
argomenti e potrà per conseguenza esser forse condotto 
ad abbandonare la 1ua propo.ta. 

Senatore Ja.cqaemoud, relawrc. Domando la parola. 
Senatore Vacca. Domando la parola. 
Prealdente. Vi à il relatore che I' ba domandata 

. prima: la parola è al relatore. 
Senatore Jacquemoad, relaloro. L' Uf6rio Centrai è 

non può aesolutamente accettare I' emendamento del 
Senatore Vacca, il quale trasformerebbe la pensione ae 
cordata agli lm piegati In un Yero fidecommeaso di terzo 
od almeno di secondo grado, cioè dal delunto impie 
gato alla vedova, e dalla delunta vedova alla figlia au 
bile, pensione che 1i potrebbe continuare sino a 70 anni 
dopo la morte dell'impiegato. Non è possibile che l'erario 
aopperise& a tutte queste peoeionl; percib io rifiuto il 
proposto emendamento, 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. È già la tersa •olta .•••. 
Senatore Vacca. Vi rinunzio. · · · · ·· ~ · 
Presidente. Mello ai •ali lemendamento del Se. 

natore Vacca concepite in queati terminì : 
1 Lo 1teBSo d!ritto compete alla prole orfana dcii' im 

piegato, quando i figli 1iaao di età minore, e le figlie 
nubili. 1 

Chi approva questo emendamento aorga. 
(Non è approvato). 

Metto ai •oti I' ultima parte del!' art. 21 aecondo il 
progetto del!' Ulfìcio Centrale (Y. IOpra.) 

Cbi I' approva 10rga. 
(Approvato.) 

Metto ai •oti I' intierc arl 21. 
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Chi lapprova oorga. 
(Approvato.) 

Art. 22. 

• La quota di pensione che spetta alla Yedova od in 
difotto alla prole minorenne, in virtù del!' articolo pre 
cedente, aarà ugual• al quarto di quella di cui godrva 
od a cui aveva diritto il marilo. Se questi ba perdulo 
la •ita, in 1erviiio comandato, o io conseguenza iinm~ 
diata dei suo acnizio, lo quota aarà nguale alla me~ 
dcl "71aximum della pensione, calcolata sulla media 
d.,110 1tipendio del marito, qualunque aia la durata dei_ 
8P\Vili di llli. ) 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
S•oatore Vacca. Per quanto mi tolga · rede quosta 

ioOessibilità sistematica d•ll'inlereesc fiscale, che ai 
vuol mettere al disopra d'ogni rispetto e giustizia mo 
rale e di equitA, tuttavia io non poSBO non combattere 
l'emendamento recato dall'dficio Centrale oll'articolo 
propoato dal llinietero. 

Ravvicinando i due articoli ~ maniresto eh• l'emen· 
darnento d•ll'Urficio Centrale induce due nriaoU im· 
portantiesime. 

La prima •la nella misura della quola drlla peneiooe 
da attribuirsi alla Yedon. 
li llini•tero, con questo progetto, lenendosi nella •ia 

meunna, aveva creduto di fissare la quota della pen 
sione delle •edove al terio della peoBione che Barebbo 
spettata al marito. 

L'Ufficio Centrale, per l'opposlo, la riduce alla misura 
del quarto. 

Ora io domando quali ragioni nlgano a giustificare 
codesta riduzione dol terzo al quarto, quali siano i 
motivi dirigenti l'Ufficio Centrale. 

lo 000 ne lrOYO sftri ruorcbè l'argomento tratto dal 
l'esempio della legge sulle pensioni militari che ba 1c 
guito tali norm~ 

Da qui •'inferiac•, che sarebbe conturbare I principi! 
dell'u@ualità laddove la quota, che à Blala adottata 
dalla legge 1ulle peneioni militari 1i •ole8Be elevare al 
terio a benefizio delle vedove degl'impiegali civili. 

lo non ripeterò gli argomenti, che bo eeposto teotà 
io.toron al •alare di queeto esempio della legge 1ulle 
pen•ioni militari; dirò 1olu, cbe il principio d'cgualità 
lo rispettiamo, ma vogliamo l'eguaiità del favore, non 
già quella del danno e del aacrifiiio. E qui lo domando 
al Senato qual caeo potrà meritare maggior favore, 
maggiori 1impatie, maggiori riguardi pietosi che quello 
di .....,ri inf<licisaimi cui •iene rapito io un giorno ii 
padre, Il marito, la guida, il sostegno, il dispensatore 
del pane quotidiano! E mi oia lecito in tale argomento 
tornare ail"esame comparativo delle altre legislazioni 
d"ltalia. 

Comincio dal Napolitano. 
Il oistema napolitano aUribuin alla vedon, a.Utolo 

di p•nsione, il 1eato rnllo 1tipeodio che aodeva il ma- 
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rito: 1enoocb~ li diritto della vedova 1orgevi dal"' un 
ventennio di 1ervi1io dcl marito : epperò negli effelli 
riescin usai più benigna la ccncessione, 

Cbe cosa dirò poi del 1islema toscano cbe accordava 
il sesìo alla Tedova lllllo 1lipendio del marilQ dopo un 
decennio di 1e1vi1io1 ed il lerio sullo 1lipendio 1le1ao 
dopo no veoleonio.1 

lo domagdo lfl a Ironie di qaeeli aialerni, di queste 
discipline auai piu larghe, wai più generose sarebbe 
permeaso di leainare su quanto ha accordato il prt· 
geuo mini•leriale.. 

le oon polrò adunque che sostenere il prcgeuo mini 
steriale, e mi dorrebbe assai che l'onorevole Commis 
aario Regio mi polt>Pe laaciar 1010 a dileoderlo iaser 
tendo le parli, lasciando a me la diles& dcl suo pl'Ojlello 
• a lui l'abbandooo (ilanld.) 

Que..lo non basta, Paaan al aecondo alio~ dell'arti 
colo i2 minisleriaie, che 4 scrtuo cosi: 

4 Se oltre alla vedova vi 1ia prolo dell'impiegala 
nelle ccuduioul espresse nel aecoodo alinea dell'articolo 
precedente, la quola aarl eguale alla me~. • 

Qui ricorrono la ossenuioo.i gi• antecedenteraente 
1vohe li• una 1Q«e mllilo pii/. aulortY11ie do;Jla . mia, 

1• .r ") 

quella cioè dell'onorevole Seaatore Paleocapa, il quale 
Ji preoccupava di questa mutilarione dell't:l6cio Centrale, 
la quale è ingiusta, e gli lasciava dire: ma come ror 
re.le voi credere di adeguare e confondere i due cui f 
come rorreste trattare alJa slc8aa 1lrogua la vedova 
che vi•t sola e la vedo,·a che ai lrova in concorrenza 
colla praia sup1•rstile' . 

A me pare, o signori, di non polersi muo1·er dubLio 
sulla giustizia di quest"osservazione, e:d io ~enza abu~re 
dclJ'iaduigcnza dcl Seoalo, confido pirnamcnle che sarà 
mantenuto l'•rticoio minisleriale che io propongo in via 
di emendamenlo. 

Senalore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Scorgo euere 1earso Il numero dei 

Scn3lori e non ea;ervi oeppuro più la maggioranza 
deii'Ulfacio Genitale, epperò rimando a domani il 1e· 
guito della preoenle di1cuss1oae. 

Prego il Senato di convenire meu'ora prima, e cosi 
al tocco e mezzo io conlereuia privata e quindi alle 
due io adunanza pubblica per la continuazione di que· 
ala di•cussioae. 

La parola 6 riservata al Senatore Paleocapa. 
L'adunann 6 aciolta (ore 5 1 l4). 

'· 
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TORllATA DEL 10 FEOBRAIO fll(kl. 

CLXLII. 

TOR~ATA DEL 10 FEBBRAIO 1863. 

Pus1D&Nu D&L V1c1-PR1s1o&NTI Sctor1s. 

Sommarlo. - SwnU> di ptli•ioni - Congtd; - Omaggi - StguiUJ ddl1J discuuione dtl progtllo di ltgge 
1ul!1 ptnsioni dtgli impitgali civili - Emtndamtnli all'ari. 22 dtl Stnalor< Paltocap1J, combaUuli in pari• 
td ia pari• appoggiai; dal Rrgio Commissario - Ri•poll/J dd Stnalore Paleocapa - P1Jrol• dtl SenaloTI 
Lauai in ri•poua al Rtgio Commi11ario - Osstrva>ioni del S.nalore Di R•vel conlro llJ propolla del Se· 
nalor1 Pal<ocapa - Dichiara:ion• dd SenaUJre Vacca - Parai• dtl Senalor• Di CaslogMllo in appoggio 
àtlla proposta Paleocapa '."" Con1ideraaioni dd Senatori Jacqunwud (rtlalort) 1J •o•ltgno dtll'arlicole pro· 
po11o daU'U(Jicio Ctnlralo - Parlano ml praposilO i Se11a11Jri Paltocapa, Duchoqué t Arrivabent - A99ior• 
Hamt11U> dtll/J di1C1't1ioM IJ domani. · 

SU~TO DI PETIZIO~I. 

O Senatore ugrtlaria Arnulro legge la lellera dd 
Senatore Francesco Sauli, colla quale, per molivi di 
Iamigfia, chiede un coogedo che gli ~ dal Senalo ac 
cordolo. 
·Presidente. Fa omaggio al Seoato il dcu. cav. Mau· 

rizio Herczeghy di una quantit.\ di copie d'un suo 
Scf,i1.ao 1torico~critico •ulia qutstione, au.stro-unghtrue, 
dedicato all'unilà i1&l1ana. 

La seduta è aperta alle ore 3 t 12• 
Sono presenti i Minislri di gra1ia e giuslizia, degli 

esleri, dt:ll'islruiiooc pubblica e di agricol1ura e rom 
merrio, non che il Rl·gio r.ommis:iario. 
Il Senotoru Jt9rttario ArnoHo kgge il proce'90 

vrrlialo dcll'ullinia tornata, il quale vieoe approvalo 
eenza osservaiioni. 

1.egse quinJi il 1egoeote 

N. 32H. Parecchi profeuori dei licei e ginnasi di 
lloodowl ed Asli raono adl'&iOnA alla pl'lizione N. 3239 
dei profo11ori d··I licro d'Alessandria per riguardo alle 
pensioni di ripOio_ degl'ioaegnanli dt•lle 1euole aecouda· 
rie (Pttirione mancante dtll'aulerilicitd dellt firme.) 

' 3215. B.111ilana Carlo Fedrriro Adollo, fu Pìelro, 
dircuvre dell' in1pr<'ea rigenel'DtricP. italiana, società in 
partecipazione c:oo sedP. prinripale in Livorno, reclama 
contro l'iogiunzione che gli venne laua d• quel dde 
ga10 dcli• ocziooe di S. Leopoldo di ocioglierc la So 
cielà 1nedesima, e inala perchè siffatta ingiunzione di 
1cioglimenlo venga dic~iarata oulla dal Senalo (Ptli· 
aioA< m111can1t dtll' aultnticild deU/J flrm1J.) 

e 32~6. Il Corpo insegnante del liceo di San Remo 
(Ptli•iont idenliCIJ alla 1urri(t1·i1a •olla il 11. 3211). 
Presidente. Si dà letlura di una domonda di con· 

gcdo. 

SEGUITO DP.LL" DISCUSSIOSB 
DEL PROGETTO DI LIGGB 

SULLB PE:'ISIONI AGLI llf PlcGATI CIVILI. 

Presidente. L'ordino del giorno pori• il .. guilO 
ddla disrur.,ione del progelto di legge 1ulle peuaioni 
degli impie;:ati tiYili. 

Ieri siamo giunti all'art. 22. 
La parola era alala riaenala al aignor Senllore Pa· 

leoc•pll. 
Do perlanto la p11rola al Senatore Paleocapa. 
Senalore Paleocapa. Ieri, meolre duaoti al Se· 

n•to oi Ji.cuh•v1 l'art. 21, io 8'4po1i i motivi per i quali 
credevo che dov.-ro .-re porble delle muta1ioni 
nel lratlameolo di l)('naione che ti inlendeva usegnare 
alle vedo•• ed ai pu11illi. Ila il signor Commissario Re 
gio mi Cacen giuotamente osservare che quello non 
sarebbe 1ta10 il luogo di prendere In co111ideruion1 

•• • 
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queste mie osscrvaticni ; le quali invece sarebbero ve· 
nute a proposito noi seguente art. 22. 

16 adunque prendo ora la parola per ripetere breve 
mente quello che di ss i ieri; confortato anche della spe 
ranza che il Commissario Re;.;io non fl'S('ling:i la mia 
proposizione in quanto che egli SIC'~so ba osservato cbe vi 
ai larebbe luogo quando alla mutazione introdoua dal 
l't.:ffido Centrale si 1oslilui:Jst•ro invece le primitive di· 
.. aposirioni dcll'arlicoll) della lt.>gge quale era stato pro· 
poeto dal llinistero. 

lo domandava ieri che non tosse assegnata una sola 
misura di pensione per tuue le vedove indistintamente, 
e tacevo •edere che questa disposizioue era poco equa 
in quanto che mollo diversa era la pcsizlone d'una ve 
dova superstite senza 6gli, o con figli che siano per 
venuti a maggiore etil, e che poJSano quiadi (almeno 
o si -deve presumere) guadagnarsi la loro esistecza, da 
quella d'una vedova con figli minori. 

[o diceva che quale pur si tosse questa misura uni 
f·>r1ne di pensione che si voleva assegnare alla vedova, 
essa sarebbe indubitatamente lt•ta d1fl'ltosa, perchè o 
era abbastauea larga per provvedere ai bisogni d' uoa 
vedova che avesse figli minori, e sarebbe riuscita esu 
berante per quella che figli minorì noo aveva, od era 
aemplicemento proporiionala ai bisogni della •edova 
acn1a considcrarione alcuna ai minori che pott•.sse avere, 
e sarebbe stata insufficiente pt•r una v1:duva che avesse 
figli minori. 

Aggiungeva inoltre che non mi pareva che si potesse 
temere dal mio eonceue che lerario ne avrsae troppo 
grave peso, percbè, quando la quota unifcrme per tulle 
le vrdovc (uase stata giustamente calcolata, non avrebbe 
potuto essere cbe una quota tale che fo1se una mC'dia 
fra quella che conveniva alla sedova aenz1 O~li minori, 
e quella che avrebbe convenuto all• vedova con fi~li 
minori; onde io diceva; invece d' assegnare questa 1ni 
aura uoirormc a lune, coll<i quale non si provvl-de beoe 
nè all' uoa nè ali' ahr•, percbè ali" una darete 1empr~ 
troppo poco, ali' altra d.,cte troppo, etabilito preein 
meote quale aarà la misura ddla pensioue d<·lle ••dove 
con figli minori, u quale quella dcli~ Vl!duve eeo1a figli 
minori. 

Qut'lto l qutllo che bo detto, e questo è quello 
eh• io propongo lo un emendamento che prt•scnto al 
Senato. 

Prego di lrg~erlo, perchè oltre quc1t3 prima propo- 
1i1ione di ruutamcnto aulla quale bo diacol'IO già it'ri, 
e che mi parve ts3ere già presa io cunsidl'razione, e 
Cl'rlo oon respinta dal signor Cornmi:taario Regio, ve 
ne 1ono ahre due. E ee dopo la Mlura mi ei acrorderà 
dl 1viluppare quella uhcrior parte d<·I mi~ emendamento, 
lo farò. 
Presidente. Darò lettura drllo scritto che mi b3 

tr.11m'uo il 1i~uor s~n11tore Paleorapa tO!ll concepito: 
Cambiamenti propoeti all'art. 22. 
1. Alla priina parto di qoeat' articolo quale fu propo- 

1to dall' [fficio Ceutrale oarà so>lituito I' articolo dcl .Ili- 

nistrro, nel!' intento di fer1uare il principio: che la ve 
duv:i superstite ron Dgli minori nLUia dirilto ad uoa 
quota di pensione maggiore della quota che earn cun 
cedut;i all:i vcdo,·a super;;tito senza figli minori ; sah·o 
poi a deterininare la misura di coteste quote. 

• 2. Si conservi il oecoodo membro del!' articolo 
quale fu pr<>po>lo Jall' l"fficio c.otrale, pcrcbè contiene 
uu provvt•di1u~nto di tull3 equità, e p<>rcbè non ai ab· 
bi3 a ricorrere a ciò che è e Mo atabil: to o ella h•gg• 
1ulle pet1'ionl militari, delle di;posizioni della qualr. non 
dobbiamo puoto preoccuparci. • . 

e 3. Si:a staliililo un mi11imum alle penaiooi d~lle ve 
do,·r, rome fu eta~ilito ali' articolo t 7 per lo peusioni 
dei moriti. 
' Questo limite propongo che aia di lire 100 per la 

•l.-dova aup .. rstite senia 6gli mioorruoi; e di lire 120 
p<r la vedo.a super11iu con fiali minori. • 

Siccome queste proposte non aono ancora formoi.te 
in nti>do d'articolo, noo posso ancora inleri-ogare il 
Senato se intt•od~ di appoggiarle. 

Se il ~enall,re Paleocapn crede, potrà proeeguirne lo 
svolgimento, e fr1Uanto io pregherei il Relatore dcli' Uf· 
ficiu Centrale di voh·re avere la compiacenza di formo· 
lare una rl.'d.tiioue io conformità di queste proposte, le 
quali 11oi a:iranno 1neue ai voli. 

Senatore Paleocapa. La seconda di qa,,.te mie 
proposte è conforme .•.•• 
Presidente. Scusi se !"interrompo, ma la preghiera 

che io iudirizzai •li'Vflieio Centralo è unicamente por a• 
gevol3re la discussione; non ~ cbe ron questo io in 
tenda di imp,.gnare il voto dell" U!Gcio Ccotrale, è •O· 
la1nente pC!r co1obinilre una rc"a7.Ìoue che posaa poi es 
sere prt•M>nlata al $conto e vedere se aia appoliigiata 
per porla ai voti. . 

( Il relatore drllTrndo Centrale coorerta rol aignor 
Seuatore Polcocapa la rcdazioue delle proposte fatte dJ 
me1l~1i1no ). 

,cnatore Jacqnemoud, relutori. In seguito al man 
dato d•toci dal ai~nor presideote .•.• 
PrH!dente. È uoa prcghi,·ra. 
~e11atore Jacquemond, relatore ... IT!focio ai t fatto 

carico delle proposte del signor Senatore Paleocapa. 
Il aiµoor Senatore Paleocupa propone di ristabilire 

l'art. ~2 drl prog••tto mini;teriale, cambiando solamente 
le parole tùl ur.ao in qurlle d<I quarto e le parole della 
mel<I io quelle dd 1er.ao; di modo che la proposta for· 
molata dal signor Seoatore Poleocapa sarebbe que1t3: 
, Allorché ~ superstite soltanto la •e<lova, la quota 

di pensione che le epctl• tlilrà eguale al quarto di quella 
di cui godeva o a cui ave\·a dirillo il marilo. 
, Se oltre alla .. don •i :eia prole dell'impiesato 

nelle coadizionl esprt'88e nel .. condo alinea dell'articolo 
precedente, la quota oarà egualo al terio. • 

Poi egli r;etahili•ce I• sei onda parte dell'art. 2"2 del 
proµetto d•·llTrHrio Centrale, cioè: • Se l'impiegato ha 
pcrdulo la vita in arr,·iiio comandalo o io consegueota 
immediata dtl •uo servizio, la quota aarà egual~ alla 
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mclà del maximum della pensione, calcolata sulla media 
dello stipendio del marito qualunque aia la durata dei 
lef'\·izi di lui. > 
Pr,.go il signor Senatore Paleocapa di dire se ho mo 

broc il suo concetto. 
Senatore Paleocapa. D1•nissimo. ~!aoch•rcbbo la 

terza proposta. 
Senatore Jacquemoud, relatore. La tm:a è di sta 

bilire che il miuimu"' della pensione eia di L. tOO 
per le vedove superstiti senza figli minori, e di L. tZO 
se la vedova ba figli minorenni. 
Soltanto io -csservc che nell'art. i1 è detto io modo 

generico, che le pensioni non potranno essere inferiori 
alle lire 150, con questa proposta egli verrebbe a re· 
llringcre qursto minimum. 

Io domando se tale aia la MUa intemlone. 
Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. li Senatore Paleocapa continua ad avere 

la pnrola. 
Sonatore Pnleocapa. Dirò ora poche parole io or.' 

dine alla seconda delle tuie proposizioni, in ordine a 
quella cioè con cui io ritengo che aia conservate il se 
condo membro dell'articolo dcli C!ficio Centrale, e dirò 
solo poche parole, ripeto, perchè la cosa mi pare di 
tale equità da ooo poterei da alruno disconoscere. 

Questa mia proposta mira ad inccraggiameuti che si 
darebbero ai servitori dello SI.Ilo, che si espongono a 
quelle dure condizioni, nelle quali si può inopinatamente 
perdere la vita, ed abbandonare immediatamente e per 
sempre la ramig1ia. Ed io non vedo come io questo ar 
gemente si possa esitare ad assicurare la sussistensa 
alla famigli• del povero impiegato che si vede esposto 
ad una di queste tristisaime fatali cause; ed è inoltre 
una disposinone corrl'h1tiva a quella per gli i1npit•g;1li 
pnrtata dall'articolo 2. 

Dopo le poche parole da me dette oon mi resta che 
a prt'gare il Senato di 'folt·r ricordare quanto diceva 
irrl l'onorevole Senatore Duchoqué per dimostrare l'in 
teresse grande che vi è d'incoraggiare gli impiegati, 
che vanno a prestare- il loro serviaio in difflcilissune e 
pericolosissime circcstame, e se la parola dcl signor 
Duchoqué non ha valso ad introdurre nitre mutasioni 
Dt-lle disposieicni dell'attuale progcuo di legge, r::.cciamo 
almeno che "Ti ri introduca questa, elle è della più streun 
equità, o che 6 correlativa, ripeto, a qudla che ah 
biamo vobta pt:r @li i1npicgati, ed è inOnc tale che 
•arrà ancor mer;lio ad incora?giare @li impiegati stessi 
che oun le dispoe:zioni che possiamo prendere per le 
!oro pereoue; perchè tulli conosriamo quanta 1ia la 
i.oerezu del padri e dei mariti per i loro figli e le 
Vl!llove, cbe l<11eiano tal~·olta senza alcun weuo di 1u1- 
1i11h:n1a. 

Soggiun~o anror.Ji che aJiJltando l;i ruia proposla voi, 
o Sic;nori, giO\'f'ff>te non 1010 alle f:truiglie drgli impie· 
@.!li, 1oa r1iandio alla buona aw:ni11islra1ione dcll11 
StJto, porchè •aranoo mioori lo d1fficnllà per avere 
buoni impiegali che vadano volonterosi ad eaporai •i 
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peri<oli a rui i doveri dcl loro impiego li chiamerebbero. 
Tuili aarpiamo le difficoltà che si incontr.vono per 

maodare io Sa1·degna buoni impiegati, i quali pressocbè 
lulli, chi con un pr~testo, chi con un altro cercavano 
aottr.irwisi i la ste11sa r,os1 suppongo aYverrà per coloro 
cb~ sono de1linali a aer,·ire nelle MJremtne di GrOS15f!lO 
f'd in allre &irnili localité; io credo che se non inco 
rn;zgiJte quanto 1nC'glio ai po!Sa questi impiegati a re 
carsi in sirTalli luoghi, finirete coll'essere costretti o di 
compensarli più largameote in ullro modo, o veramente 
di mandarvi gente m•no atta all'ufficio cui sooo de 
stinati. 

VeueoJo (j.-,almeote alla terza do1nanda io debbo di 
chinre che vtr.imente sooo lungi di aver intrso di voler 
reslringere i dirilli delle \'edo\·e alla pr.nsione; e so sla 
Vl·ro che l'art. 17 po&Ul ap(ilicarsi anche alle vedov~, 
io rinuozio iu1mcliia1ne11tc alla relath·a mutaiione che 
\·olevo recare al terio memLro dell'ari. 22. Ya io credo 
che aare~bo almeno necessnrio fare una dichiarazione 
che anthe ali• vedove è opplicabile l'art. 17 io quanto 
che quest'articolo t 7 viene dopo che si ~ parlato pro· 
rriamente degl'impicgali; e le v~dove certamente non 
sono impiegati; poi si è fallo uo titolo o!fallo separato 
per !e tedove; è cosi la condizione delle \'Cdove ai 6 
detcrmioata io una parie della lefgc afTauo 1<porala; 
onde io lt•mo cl1e ee ooo ci è uua dichiarazione espressa 
che l'art. 17 è applicabile oncbe alle vedove, non riu 
acire1no ad ollencro per esse quel minimum che per 
gli impiegali è alato delermioato nell'•rL 17 medesimo. 

Ifa ad ogni modo, poichè il relatore drllTfficio Cea 
trolc dire positivamente che l'ari. t 7 de1·e intendersi 
aprlicabile onche alle vedove, domanderei che aul Due 
di que<l°arl 22 si dic"ee che '" disposizioni dell'arli· 
colo 1i sono applicabili anche alle vedove. 

Commlss8.l'lo Regio. Domando la parola. 
Presidente. li Gommi;sario ll1•giu ba la parola. 
Commissario Regio. !t•ri l'onorevole Senatore 

Vacr.3. mostrava di nlara\'ieli1r5j come io non aorgessi 
a difendere l'ari. 2t dd pro~ello ministeriale. · 

TrJ le motliHc;1zioni tlrrerate dal voslro l'flìcio Ceo .. 
1rul..! al pritno progt·llO prt•aentato d<>l Y1ui:Jlcro, che 
vcnnt-ro dal llinislero alC'sso occrltate, sono quelle che 
si rifrriscono all'ari. 22. Onde beo vede l'oooecvole 
Sco<ilore che C'µ.li non dirl'nde l'opinione del Ministero, 
ma comhalle le proposte dl'il'Lfficio Centrale che il lii· 
nislero ba accettate e falle aue. 

Venendo ora a queste modificazioni esse ai riducono 
a due. 

La prima consiste io ciò che meotre l'art. 22 del 
progetto minisleriale faceva lliatiazione rra il caso in 
cui la \'edo,·a ri1naoestie "uµPrslilc solJ, e quello in cui 
ri1uan~e sup1·ri;tite cuo Ooliuoli, l'Ufficio Centrale oon. 
ra alcuna diatlinzione. 
La acronJa 1nodiOcatione co111iste io ciò, che mentre 

col progeuo minielf~rio:ile 1i concetle\a nel primo caso 
un terzo dclii p1.?11sio11e ~pellanle al marilo e nel se· 
condo la metà, rurocio t:entrwe propone di Jccordare. 

• 
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indisliolameote io tuuì i casi non più che la quarta 
parte dtll~ pensione o conseguita dJI marilo, o che al 
marito sarebbe apellala. 

lo distinguerò le due questioni, e cominciero dalla 
prima. 

Un sentimento inatintivo di equìu pub far parere a 
driruo aspeuo ehe la disuruione già acrilta nell'ari. 22 
del primo progello ministeriale !oaae censentanea alla 
D:Ltura medesima delle cose. R 1e non vi fosse vera· 
mente altra ragione ae oon quella già gra•i81ima per 
ae 1teua dell'interesse ftnanilario, io conrr88o che esì 
terei grandemente a aoatenere la proposta dell'U!Gcio 
~entrale. 

Ma a me pare cbo ti siano ancora ahre ragioni, le 
quali vengono io appoggio alla proposta coruballuta dagli 
onorevoli Senatori P•leocapa e Vacca. 

In neuuua delle legislazioni .. i11eoli · io materia di 
pensioni troviamo fatta qu~la distiasicne; 000 la tre 
'filmo nelle lt•ggi Yigenli in Francia, non in quelle vi· 
genti nel Belgio, ooo la troviamo iu quasi nessuna 
delle legislazioni che aooo in vigore nelle rarle provin 
cie italiane. 

Senatore Lana!. Domando la paro!~. 
Commlaaarlo Reirlo. Queata diatimicne non 6 stata 

ammesoa nella legge coneerneate la pensione degli irn 
piegali militari, ·e delle loro ndove, n dei loro flgliuoll, 
la quale Iu preceduta da lunghe discusaiooi • da Ion 
gbissimi studi, 

Questa distin1iooe ftnahoeole non Iu ammessa nà 
anche nel progetto elaborato dalla Commissione legi- 
1latin compoeta d'illustri giureconsuhi e di voltoli 
uomini di Stato. 

Quando li la ricordo di· quHti precedenti giA molto 
per ae llcssi autorevoli, bi.iogna concludere che tulio 
ciò ooo sia aT•enuto a raso. 

Dilalli tulle le leMgi concedono 1110 nclova dell'im 
piegato uoa retribuzione corrispondente ad una parte o 
dello 1lipendio o dcli• pensione del marito; e ciè per 
eensiderasioni bene intese .di rquili, non io cernspon 
d•on del maggiore o minor bisogno che pona nore 
la •edova, 1econdo che Ti ba o non Ti bo figliuoli che 
•saa debba manl•n•re o •ducare. Se la quolo di pon· 
1ione ndotile si do•rsse proporzionare aecondo I bi 
ao~oi della Tedovo e della 1ua I.miglia, aecondo che 
al>bia o non al>bia ftgliuoli, allora per esaer giuati e 
per otHer logici biaogoerebbe andar ricercondo ancora 
qual sia lo staio di fortuna dell• vedova, quale la aua 
agialeua O la IUI povertà; o le VÌ !o .. erO per anen• 
tura dei figliuoli !'ducali a spese dello Staio. 

Ma la nostra legge respioge ques1e inda~ini, poichà 
6 fondala anpra un crilerio piil genl'rale. Se lo aripendio 
dell'impiegato non 6 proporiivnato ai bisogni ddl'im 
piegato m<·do1imo. •econdocht al>bia una !ami~lia piil 
o meno oumr.rosa, ae li peo11ione che 1i rctribuillCe al· 
l'impiegato non 6 misuralo a quealo atregua, pare che 
al ruodo meJ .. imo 1i abbia 1 proredc•re quando lrJlt<>si 
della ~uola di penaiooe che 1i relribuiace alla ndou, 
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imperocchè la quota di pc•osione •edovilu non è che 
una porle o dello slipendio del morilo o della pensione 
che al marilo spellava. Ove ai ammellt'SIC un criterio 
diverso la legge sulle pensioni potrel>l>e ater rarallere 
di legge di 1Wistcnia pubblica; e se ne !alot•rrl>l>e il 
conrelto che non à qu~llo di sovvenir!.! ai ma~giori o 
minori bisogni della ~rdova, 011 1oh1mrnle di t'OOCC· 
derle per consideraziooi di equilà la. continuazioue di 
una parte di ciò :a cui a\·eva diritto il marilo. 

Por ques1i motivi io credo che sia da approvarsi la 
propcst1 dell'Urficio Centrale, la quale reapinge qua 
lunque distinzione tra i due casi; e che non pussa 
cons<'guentemeotc approvarsi l'emendamento che ai è 
proposlo. 

Seualore Paleocapa. Domando la parola. 
Commisaarlo Regio S•~ue la aeconda qurstione 

la quale concerne la quota della pensione da conce 
dersi alla •edon. Nelle leggi tsislenti lro•iamo seguiti 
due sistemi. Secondo alcune leggi ai conct·de una pilrle 
dello stipendco godu10 d•I maritu; secondo altre si con 
cede una porle della pen•iooe. Per i risuhamenti pra· 
lici torna allo sl<'UO aeguire n l'uno o l'altro sistema. 
L'UrGcio Cenlrale ba aeguito quello di concedere una 
quota della pen•ione spel1-nte al marito. Quf81a quota 
peri> OBBO ba creduto abl>aslanza rigorosamente clie Jo 
Yesse limitarsi 1oltanto alla quarta porle della pt•nsione 
rhe il marllo ave•·a godu1a ell'clli.amenle, oppure aveu 
acquis1'1to dirillo a coo!ll'guire. 

Veramente quando si conaidrra che tulle le ioggi 
ora esislenti io !allo di pensioni, almeno io Italia, con 
cedono alle Tc•dO\'O una quota B'5ai meno 1cal'l3 di 
qu.lla cbe si propone dall'Umcio Centrai•, quando 1i 
considera che Il quarto coocedulo alla ve<iova può lai· 
fl•lta risuhare in una somma cosl esigua da non ~ 
ler bastare al aoslenlomenlo non dirò della aua famiglia, 
ma neanche di lei aola, li polrA !orse giudicare che 
l'Ulforio Cenlrnle sia 11a10 p•r avvenlura troppo severo. 
E quantunque ragioni di intr~e 6nanr.iario mi d~I). 
bano far lr.l'Ogliere anche io questa parte la sua pro• 
p<Hta, oondiin~oo io me 01 rimrlto interamente all'alta 
saviena d•I Senato. 

AgMiunger0 aolo che non potrei euere d'•ccordo col 
l'li!Ocro noll'inlorpretazione che el90 intende di dare 
allo articolo 17 dvve 6 1tabili10 il minimum della pen 
sione a L. 1 bO. 

Qu.ll'articolo 6 scrillo nel litolo in cui 1i parlo delle 
penoiooi degli impiegati civili, e non 1i può a11plirare 
che unicameole agli impiegali. · 

Quando questo orlicolo non !osae rip•lulo nel tilolo. 
appo9Clo dove ai porla delle pen1ioni delle Hdo•e, cer· 
lamenle io credo cl1e non sarebbe applical>ilt anche 
ad esse. 

roicir~ alle Teda•o i dello che compele una quarta 
p:lrtC della pensione 1peltanle al marito, ~ chiaro che, 
ore noo 1i aggiunga un' •llra disposizi•ne speciale e 
più equa, il minimum della pensione apetlanle alla TI· 
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dova non potrebbe eccedere lire 36, essendo di lire 150 
il minimum delle pensioni degli impiegati. 

Non potenJo dunque convenire nella interpretmione 
data dall' UrGcio.Cenlrale ali" art. 17, e parendomi in 
duLitato che questo articolo possa avere la sua appli 
razione 1oltaolo ri&p1·lto agli impiegati, ma non mai 
rispetto allf! redove, io mi unisco interamente ali' opi 
nione dell' onorevole Senatore Palcocapa, che sia neees- 
1ario con un articolo espresso. o con un'aggiunta all'ar 
ticolo 22, dichiarare qual sia il minimum della pen- 
sioue da accarrlarsi alle •orlo••· I 

Quaalo poi olla quota del minim11m mi pare che po 
trebbe essere la somma di lire 120 a cui già accenna 
lasi dall' onorevole Senatore Palcocapa, escludendo però 
qualunque disriruione lra il caso in cui la vedova 
losae sola, .e quello in cui fosse sup<rolite 1·00 figli al 
marito. 
Scontare Jacqoemoad, retatare. Domando la parola. 
Presidente. Prima di dare la parola al signor Se 

natore L:iud intendeeo di rileg~cre le modilìcazioni 
ali' articolo dell' UUido CPnlrale proposte dal Sen«lore 
Paleceapa per ••d••re se sono app•g~iale (f. 1opra.) 

Il Senatore Paleocapa aveva poi proposto quesl' ul 
tima parte: 
• li minim1mÌ della pensione delle ndo<e sarà di 

lire 100 per le redove 1•iperstiti senza Rgll minori, e 
di lire 120 per le •cdoVP 1uperslili •·on Ogli minori. > 

Poi mi pare che abbia invece proposto di dire: l Sono 
applicabili anche alle <edove le dispoeislonl dell' arti 
colo 17. • 

Senatore Paleocapa. Demando la 'parola. 
Presidente. Il• la parola I" onorevole ~cnalo.e Pa 

leocapa. 
Senatore Paleocapa. Quanto allo distimicne di pen 

aione rra le •edove che non hanno prole minore, e 
quelle che ne hanuo da mantenere, io non pnMo che 
richiaruare le cose che ho d~uo p·er moslrare che ~ di 
Lutla equilà I;& di11tin1ionc cho propungo, ~rrhè la con 
diiiooe di queste due cl;issi di vcdu'i't9 è a1~olulau1enle 
diversa. 

Io rispcllo tulle le legislazioni d" ahri pae1i, ma io 
erodo cbe t'llenzialmcnle dobbiamo guordare di •talii 
lire dispo1i1ioui di legge eque e aicure, comunque possa 
tr.serc alato di)lpO!ito io ahri paegi. 
O••cnerò poi, quanto all" argomento 1ul quale 1i è 

fondalo il signor Commissario Regin, che cioè non 1i 
de\·e aodore indagando i bisogni delle famiglie (ce!!8 
che certo oesauno nrga), che ai 11000 appul?to perciò 
ata!Jilite le gradazioni delle prn~ioni aerando i 1erv111 
prestali, e non punto scc•rndo le eircoatanle 4i !J- Presidente. Ad.,oso rileggerò l"uhima parte ... 
mis:lia. Seoatore Paleooapa. Doroando 1cusa; io riouncio 

Ila ciò nou toglie che non ai dehha u·cr riµuar~o alla mi• propo•izione, qunndo facendo la qual• uni- 
pcr le vedove che aooo io co11<li1iuni cilTJlto dilTcrcnù forn1e per tulle le 'edo\·1~, eeit:l aill porlata alrucno ad 
indipcnJenl1~rnen1e dai aervièi e dallo alato economico un ter&o; in altri ter1oioi 1dl•riaco alla proposti di f.1re 
delle f;1miµlie. 1 una mi:;ura sol;i pt•r tulle lo vedove quJndo ot•ll'•rti~ 
o ..... erò inoltre che ae oon ai 1oi.,..e auolulameote colo det.r~rticio Centrale ai meua WI ltr~o inrece di . 
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avere nes:t1un riguardo ai Dgli minori, morta lll~vedo\·a, 
bisognerohbe negare ogni 1occorso aqli orfani. 

Ma se invece ai trova giusto ed equo occuparsi di 
questi figliuoli onde possano avere un mantenimento 
dopo che la madre è moria, pcrchè non dovremo avere 
un riguardo alla madre virente che ~ obbligata a maa 
t~oerli ? 

Io p~rriO, ripeto, crederei assololamente necess:ario 
far la prima da n1e proposta diati111ione e vi riuuncerei 
BOio quando la quota di pcnsioue che si vuole surgnare 
alle •edove lo"e 11aLilita con lale riguardo che 1i po 
le$e spt•ra,., che dt•Ne un convenie11te Jus1idio anche 
a quello rhe banno figli minori; e poicbè il 1ignor Com· 
mil8ario Regio ho riconosciuto che la quota aasrgnata 
d.1Jl'Urficio <:enlrnle i veramente troppo tenue, e per 
•è stes•a e per riguardo anche a ciò che 1i i !ano e 
ai fa con ;illre legialJziuni, se il signor Commiuario 
Regio crede di ammt·ttere che le pensioni delle vedove 
Ei:1no in o@ni caso nth·urate sul &tr.to, io mi arroncio 
a questa nuova disposizione, ma allora avverrà quello 
che bo dello, ci~ che !orse qu .. ta quali aar6 alquanto 
esuberante pt'r le vcdote 11 nza Ogli minori, e sarà piit 
equa per qurlle che ne a\·ruano, avv~rrà cioè rhe ooo 
,; sarà pnf••Ua eguagliao1.a di trattamento Ira queale 
due categorie di ndove, rua ad ogni modo sarà per 
tutte trallamrnto convenirnle e eopportabile. 

Ma, o signori, il qua rio prr le vedove e anche pPr 
QU!.!lle che D\'r&sero prolu mi pare veramente uoa di· 
i-posi1ione troppo dura. 

Vt-ogo al Urao. Nel itr~ aono perrett.amc>nle consen·· 
ii<•nte roll'onorevule Co1nmissario Hl'gio. ~ aarà aumPO· 
lata la quota, e 1ia pure uniforme 1·•·r tulle le ndove 
parlandola ad on Iorio, sarà del pari uniforme il .,,;,.;. 
mum drlla p<•osinne che ù vuole loro assegnare in 
L. t~O all'anno. 

Certo f (e lo ba co11rt•rmnto l'ooorevcle Commiuario 
Regio) cho •ra troppo di!lirile di palt•r credere cbe l'ar 
ticolo f7 lo1Se oµplicahile anche alle vodov•, e porr.iò 
io aveva propoato anrhe per fisse uno speciale 1111~e~no 
del minimun•, e n1i conforta di vedere che il rri11cipio 
11.-lla misura è 11<110 adottato dal 1ignor Commi ... rio 
Rt·~io; peorrbt\ 1rn1a quNta di1posi1ione d'assegno mi 
nimo, come r1tli 11euo ha oeat"rvato, una vedol'a di uo 
imp:t>gato il q110Je aveue a'ulo il mioiruo di pen11ione, 
cioA 1;,Q !ranch i, aarebLe riJolla ad nere L. 37, 50 
all'anno, cio~ 1 diro "ppunlo 2 soldi al giorno. 
lo domando 18 questo misura è equa e decorosa per 

un Governo paterno ? 
Seoolore DI Revel. noman,lo la parol•. 
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un quarto, che non è poi grande dilTerenza non es· 
sendo che di 1112. 
Presidente. Ma io non pos•o mettere ai voli una 

proposta condizionale. 
Comincitrò a domandare oe è appoggialo l'emenda 

mvnto del Senatore Paleocapa quanto olla I' parie, 
••le o dire quanto al surrogare nei t• membro dcl 
l'art, 2t al fiUJrlo il ter zo, nella 2" il ltr:o alla nitlà, 
o poi nel portare nell'unicelo aolamenle la 't' parte del 
progeuo delllifflcic Centrale cosi concepita: • se I'im 
piegato ha perduta la vit:i in et•rvizio comandato , od 
io ronseguenaa immediata del suo servino, la quota e:irà 
eguale alla melà del maximum della pensione ealco 
lJla sulla media dello stipendio dcl morilo qualunque 
aia l.1 durala dei ser1izi di lui. 1 

Lascio in sospeso !"nilima parte perchè non mi pare 
aia 11lata ben espreasa l'intensiona del pr-opicante. 

Senatore Paleocapa.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Paleocapa. Ilo dello che ritiro I'emen 

da11H·n10 della prima parte, ed acceuo la disposirione 
rll'll l'flìrio Centrale, sosrituendo on ler~o ad un quarw. 

Ilo poi latlo la dichiaraaione che quando questa pro· 
posiaione non russe adottata, io tornerei I riprt'ndrre 
la mi.1 prima proposirione di assegnare un quart» olle 
vedove 1eoia prole minorenne, ed un ltr.ao a quelle 
con prole minorenne. QUl'lla è una proposizione che 
rarò dopo, e mi pare che attualmente non sia da mcl· 
tersi alle voci che la nuora proposizione che raccio ri 
tirando l'antecedente, cioè che sia accordalo a tutte le 
ve·love lndisnntamente la quota di un ttr.:o della pen 
sione dcl marito. 

venendo al ltr:o farb la 1tes1a dlchlarasicne, pro 
poOPn~o che a1nme~o il principio che 1 tulle le •cdo'e 
1ianO ratti gli lll':tSi 81\!IP@Oi, i) minimo dt•JJ' ;ISdl'gao sia 
P'·r lolle le Vt·d01·e di 120 lire annue come proptJneva 
lo ate:,!O Commissario Rt>gio. 
Presidente. Dunque L' iilca dei proponenlt sm•bhe 

di abbandonare la modi8r.a.zionP, che suggeriva nelle 
dut? pri1ne parli dell'art. 22 ministeriale, vale a dire di 
1 .. 1i1uire ul 3° il 4°, ed alla metà il ~·n.o; e di portare 
invt:r.e l.1 modificazione MRUenltt allit prima parto del. 
I' art. 22 del progt'lto dell'Ufficio Centrale vale a dire: 
e La quota di pensione, che spt>U:i a\J.1 vedo,a, od iil 
dift<llo ali• prole minorenne ia 1irtù d,•11" articolo pre 
cctlente, sarà uguale al teno di cui godttva, od a cui 
avP\'a diritto il :n11rit >. , Sta coal '? 

Senalore P aleocapa. A ppunlo. 
Presidente. I! poi verrebbe I' ultima parte dcli' ar. 

ticulo d•ll' l:rficio Cenlr.le. e So quesli ba p••rdulo la 
•ila in servizio com:indato. od io ronsrguenza imme 
diata del 1uo eerviziG, la quota aar• ugunle alla n1rt• 
del maximum della pen1ione calcolata •olla media dello 
stipendio del m11rilo qualunque eia la durala dcl aer· 
vizio di lui. 
Senalore Paleocapa. Appuulo. 
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Presidente. Consulto il Senato per veJere se queslO 
emendamenlo A appoggialo. 

(Appoggialo.) 
La pnrula opctla al Senatore Lauzi. · 
Sennlore Lanzi. Ilo domandalo la parola quando 

l'onorevole signor Com1niS3ario Regio OS9P.rvava che 
nessuna delle legislaiioni "igrnti in materia di pen 
sioni uolle nrie parti dell'llalia taceva una dil!cren&a 
lr> la pensione d'Ila. vedova . con figli, e la ve~ova 
sen1a figli. 

Ora mi permello di accusare d'alcun che d'inesat 
tezza Il cuncello, non la fr•ae, in quanto che ie i•ggi, 
che reg,,1a,.no le J)<•neioni nella LombarJia uon face 
vano, è vero, distinzione nella rensior1e della 1'tdova 
lra il caso che avJ>sse prole • quello che non ne)vt'lBe, 
ma ollre alla pensione della tcdou, la legge accor 
dava sussidi ai Hgli minorenni, sussidi, cbe avevano il 
loro minimum a Tenti fiorini, e potevano giuugere, e 
giungevano di fatto a t 20, 

Ciò dimostra, che anrhe Sl•nia (n,ro una m:iteriale 
dislinzione nella pen•ione dr Ila ">dova, quel siatem a 
t1pprri1ava il caso d<•I mng!.(ior bisogno che 'iene dal· 
l'ohLiigo di manlenere olei figli, i qu•li au10enlooo il 
carico dello lomiglia, io olà da non polersi ancora pro 
cacciare il •illo. 

E veramente quel •i•tema avrebbe polulo anche om 
mettere questo caso, se non l'avesse tenuto per un 
principio di giustizia. Avrehbti potulo ommellerio, in 
1uanto è uoli,.imo come tosse larga la pensione la 
quale era mi•urata •ul lerzo, non ~ià della pensione 
che sprllava, od avreLbe spettalo al marilo, ma sul 
l'uhimo 1lipendio di questo con un limite sino a mille 
lire ; intli cominciava una 1erie di pensioni regolato 
~al grado che oveYa il marilo, ft !che erano di 400, 
500 e 600 fiorini e pol .. ano •alire fino a milio. 
lh per me la questione non è di vedere 1e esempi 

di qursto groere, che rares,.ero •imile distin1ione, IUS· 
1i9tes1t•ro o no nelle •arie lrgisla1ioni. La quisliooe 6 
di rare, che )a Pf!OSione, io qut•IJa ffiÌRUta che )a )cg@e 
'uol dare, eia una 'eritJ, cioè coororra 1erameote, ae 
non in tulio, in gran parte almeno, al mantenimento dl'lla 
famiglia del povero impi•gnto che è morlo, por impe 
dire che qurata (ami~lia 'nda a mendicare il p:in1, o 
dchloa io ocr.o•ione di maluuio t'Uere porL1ta all'Olpt> 
dale. 
Ora, dal momenlo che si ~ tanlo aBSOlli@liala la peu 

aione della vedova, dopprima asaolli~liaudo quella dd 
marito, cl1e noo può conseguirsi se non dopo 23 anni 
di 'er1i1io, e che non può eccedere i qn:Htro quinti 
della media dello olipendio dei lre ultimi anni di 1er- 
1izi•l, e eh" ml•tte nel calC"ùlO una parte soltaoto dci 
provcoti 11traorJinarii aggiunti allo Alipen<lio fiesu, che 
poMa ollrrpaasare i qunuro quinLi del luru importo; 1e 
dopo luno qu .. to dovendo anche la pensione dd ma 
rito e11111•rc in una misura oon troppo larg;i,. 1i vuole 
uncora ""'°lligliare la proporzione d<ll• penaione della 
vedova, quella steM& proporzione che era tenuta in 
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maggior lorghelZa dalle l•gi1la1ioni dj ahre parli ita 
liane, e che era tenuta nella misura di un terso dalla 
legge che regola tuttavia le pensioni nelle antiche pro· 
•iot:ie, cioè dal Brevetto di Re Carlo Alberto dcl lel> 
hraio 1835, io non 10 eome, ridotta questa J)('nsione 
ad un quarto della pcusione che spetterebbe al marito, 
si possa ancora sperare che una vtdo1a con flgli, con 3, 
' figli, possa •ivere. 

Per me questa è una questione d' appreuamrolo piil 
che di !allo, e non so come ai potrebbero niiooaltneote 
stabilire formolo matematiche che indicassero quei ltr>i, 
quei quarti, quei quildi. - 

Il Mioialero, e con mio dispiacere aocho l'Ilfficio Cen 
trale, che 6 alato più ministeriale che il Ministero. stesso, 
questa •olla 1i preoccupò grandemente di un gno sen 
umente, della miòeria delle finanze; dice cbe c'è uo 
gran povero, un povero piu povero di tutti gli altri, e 
che questo è lo Stato. Io invece mi preoccupo e mi 
1000 preoccupato 1io dal P' iocipio della discussione di 
questa legge, della situaalcne di queste povere Iamiglìe 
che on iinplcgato benemerito lascia dopo di 1~. 

Dopo questa osservazione venendo ai partlcolari del· 
l'emendamento dell'onorevole Senatore Paleorapa, dirò 
prima di tulio che compreso anch'egli, come me, dallo 
11tesao sentimento, ba forso dimenticalo che ieri J°OOP 
revole Senatore Vacca aveva già ripreso il progetto ori 
ginario del lllinistcro per preporlo come emendamento, 
aut quale doteva appunto aprirsi la discusaione que 
st'oggi, Intendo dire che la proposta la quale dava il 
terio della pensione dcl marito quando la vedovo ro .. e 
senza prole, e la. meli quando la lcdova avesse prole, 
l'ha ridotta a darne un quarto alla vedova senza prole, 
ed on terio quando fa tedova ha prole. Forse l'onore 
vole Paleocapa è 11Ulo a ciò indouo dal pensiero di ot 
tenere un' quulchc riguardo e cbe qut.·J gran aemimento 
della poverti dello Stato potesse almeno in questa con 
dizione cambiarti io un senumento di commiserasiona 
per le famiglie degli impiegati. Ed lo perciò mentre che 
eou lascierò di appoggiare per quanto può on debole 
ed ieolalo •olo I'emeudamentc del Senatore Vacco, mi 
arcoocierò anche a quello del Senatore Paleocapa. In 
quaolo poi all"ullima parte, faccio osservare che la di· 

· apoaiziooe eh~ applirna allo penoione delle tedove il 
mini•tm1 della peo1ione degli impiegati. e1i1lcTa ve 
ramente nel progeuo mioialerale ed era rarlicolo 24 
co1l cooccpilo : 

e La quota di pensione non potrt mai essere ior1!rioro 
al minimtim n! m:i.~giore della mcli del mazimum de. 
terminali nelrart. 22 (ora 17). • 

Quindi io credo ai abbia a ristabilire quest" articolo, 
o ammellere, come per parte mia appoggio, la propo 
li& del 1ignor Commi .. ario Regio, accellala gil dall'o 
norevole Senatore Paleocapa. 
Presidente. Debbo dire a ochiarimento della· di- 

1euA5ione che il signor Senatore Vacca ooo ha Callo 
pa58are al banco della Pres1den" alcun emendamento. 

Seoaltre DI Revel. Domando la parola. 

1G4 

Prt•ldente. Ila la parola. 
Senatore DI Revel. Sorgo a combauere la proposta 

falla dall'onorevole Senatore Paleorapa. lo veramente 
io qne1ta discossiooe L"8umo una parte che ooo è certo 
la più gradevole, quella cioè di reclamare cuolro I• 
Jarghcue che io credo si vadano wando io ordino ai 
pensionati ; e questa parto sicuramente non nti dari 
popolarilA specialmeolo presso ngli impiegati. Ila quoodo 
ai tnlta di far leggi cbe poasono ,•nerare le bnonze 
oltre quaoto credo conveoieolft, non ~ tacermi e 
bisogna ch"io parli. I! poicbè ai è fallo conoo lesto d"l 
povero, dirò coo un compi.1nto 1talista, cbe in queste 
emergenze il piil povero teramcoto à lo Staio, e elio 
perciò allo Stato biRogna fnnan1i tutto proTvcdere. 
lo prego il Senato di risalire all'origioe ddle pcn· 

1ioni accordale alle tedove ed alla prole degli im 
pi<'gali. 

P1•rcbè alle vedove ed alla prole concedeei una pen· 
!l'iooe' Perchè l'impiegato ne aveva già ooa, o &\eva 
dirillo ad oUenerla. Quindi qursle pensioni alle vedovo 
ed ali• prole debbono proponionar•i a quel Ionio che 
1\·cva prima o avrebbe dovuto avere al momento di 
morire, l'impiegato morto. 

lo ciò ooo 1i può lare distinzione Ira impiegalo po 
vero e impiegolo ricco. 

Se la legge t1ov .. 1e 1010 provvedere in ragione dello 
maggiori o minori C.collà dell'impiegato, capirei che ai 
TOltJile in quC'sta circo:5lan1a lurghcggiare ua po' più 
verso le tedove t·he hlnoo figliuoli; ma la le~ge, qualu 
1i pre~nla, non fa nessuna di:itinziooe (ra gli ilnpirgati 
ricchi e impiegati meno agiati. lnlaui quando di due im· 
piegati u.no è agiato e l'altro meuo, 1icuramenle la rami· 
glia d1•l meno agiato dovrà ver•are io magsiori 11rellene 
che quella delrimpiegalo più a~into; queafimpie~•lo si• 
desso ricl'.:o o povero, ooo è punto retribuito io ragiùnc 
delle 1ue facoltà ma in ragione dei aer•izi da esso pr1!. 
11a1i allo Staio; e quindi Il naturale che ritirand06i egli 
dal ser1i1io la rimuoernzione d•b!Ja proporiionarsi non 
alla aua condizione privata, ma a que&Lo &lt'SSO ecrvizio. 

Noi dobùiamo fermarci a qu<"llO punto oè progrcdi1e 
piil ohrt nel!" ioveo1iga1iooe ddlo alalo di lortuua dt·I· 
l'impiegato; cbe se noi tole•siino eotrare in particola· 
ri!J, erigerci a tulori della 1ua famiglia, e diatriùuire ad 
essa il pane, allora, diciamolo pur fraocaweole, noi H· 
remo piil o meuo c°'lrelli a tenere conto di tutti gli 
enti onde essa &i compone, cercare se ai dovrà dare la 
prelcrenu ai figli o alle O;;lie, oppure alle figlie sui 
figli, io uoa parola eolreremo in uo' iogcrenz.a C08l 
lnlrirata che credo non potremmo per niun modo ar· 
rogarci. 

D..t resto, o Sigoori, ooo bisogna mai perdere di vi 
eta questo (allo, che le pensioni cbe ai concedono agli 
impiegali, aiano esse più o m•oo larghe, per lordina· 
rio durano poco, mentre intcce le peoaiooi alle vedove 
possono durare anoi ed anni. 

La ragione di qut'SIO •la io ci~ che i malrimoni d& 
&li impiegali appunto 1i contraggono quando queaU 1on 
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giunti ad aaa età avanzala e !ruiscono d'uno stipendio 
che loro permelle di prender moglie. Ora molle volle 
queste mogli sono giovani e quindi dura per lungo 
tempo la loro redovama, e perciò la gravena per l'era 
rio. Qu•nlunque poi questa gravezza poia sulle prirne 
di poco momeolo, pure coli' accumularoi delle pensioni 
diviene ingente, e graTila comparativemeute sui bilanci 
in modo estremamenle penoso. 

lo non c•Hcrò perlanto dal rammenlare che dal bi 
lancio del 1863 ricavasi le pensioni olirepa .. are oramai 
i 31 milioni; il che mi porla a credere che ae noi an 
diamo avanli di qu es to p ... o, non passeranuc molti anni 
che la somma delle pensioni diverrà ìusepportabile; ed 
io allora mi preoccupo della poS1oiLililà che il Parla· 
mento, quando ndeue che tali pensioni eccedono real 
mente una mieura ra1ionale Ira le entrate dello Siato 
O le sue spoae, fo8ol8 ccstreno a prendere qualche mi 
aura che atleoua.ue questo carico. 

lo non lascerò anrora di !ar presente al Scnalo che 
dacché l'unione dcll'llalia si è Iatta, io generale tuui 
gli stipendi degli impiegali 1 .no stati ccnsiderevohneute 
accresctutl, quindi le pensioni che loro toccheranno •a· 
ranno .... i maggiori di quelle che per lo passalo, e 
per nalurale conseguenza quelle r.he spelleranno alle 
tcdove 11raooo in proponioni maf?giori. 

lo prego il Senato di guardare( centro questo spirito, 
lodevoliuimo si, ma !uree non adalln io tal punto, di 
troppa umauità, di troppa condiscendensa verso una 
call'goria di persone la quale certo per una parie è degna 
di riguardi. . 

Passaudc ora a !ar parola dcl brevetto già citate del 
183:. che rlljlolna le pensioni di riposo nelle antiche 
provincie pedemontane, dirò che quel breveuo non sia· 
bihva uo diritto per la ve~ov~ alla pensione; e110 I•· 
sciava in arùilrio, in !ar.ohà del Governo di d•re una 
pen1ioo• che non poteva ccctdere il lerso, se non ieba 
glio, ""mpre che le condizioni della •edova 1i lrovae· 
aero tali che poteSBero determinare queela pensione; 
m.a però quando •i era boa ceri& agialt·i1a noo 1i ac 
curdau. t bem.J •ero che !u presa succeuinmente una 
disposizione la quale 1laL11iva in modo regolare la pt'll· 
1ioot1 alla •edo•a; ma quel brevt•llO, lo ripeLO, uon u· 
aegnò mai urun diritto alla pen•ione. 

La legge che 1tahili un tale dirillo, è quella eull• ri 
teoeozet ma anche per questa \IÌ era un correnivo, 
cioè un mozimun' di pensione che non ai poteva ~r· 
p388are aecondo il grado, e la qualilà de~li iu.piegali. 

Per esempio gli euttori delle contribuzioni, ed ahri 
impiegati di 1imilo categoria, qualunque losae il tempo 
di 1cr,·izio, la 1nisuril dt·gli aggi e provt1nti di cui go 
devano, noo putenno avere piil di 1400 lire e la ve 
dova ne una la metà; quui tulli gl'impiegati del· 
l'ammioi1tralione delle gabtlle erauo nella 11easa condi- 
1ione; il ma%imum di:lla pensione rhe ai pùteva loro 
concedere era di 3000 hre. 

Capisco che quoJdo 1ono poeti limiti cn•I OSBi perchè 
non ei ohrepa.sino le peru.iooi agli impiegali, 1i poaaa 
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largheggiare un po' per le vedo••; ma qu•ndo 1i lo1da 
una mioura per l'impiegalo, che può ascendere eino 
•Ile lire 8000, io opino che rispello alle vedove con· 
Ten~:i andure mollo più cauti , perr.hé, ripeto, 1000 
quelle che toccheranno più lung•mtnlt la pensione 
d•llo Staio. 

Per tulle queste considerazioni io credo dover respin· 
gere i camhi:unt·n~i che tti "ogliooo fJre al progeltO 
dcll'\;fOrio Ccolr•le, e stando in questi Lerruini è mio 
l\"Yieo che ooi curiamo 1ufficienlemente gli inlereui 
degli i:npirgali é delle loro vedo•e, e non perdiamo di 
1isla il maggior ioter .... dello Slalo. 
Presidente. Do la porolo al rel11ore dell'Ufficio Ccn· 

I.raie, poi l'avrà il Senolore Vacca, e dopo l'onorevo· 
liuimo Senatore Pakooapa. 

Seu.1ore Jacqnemoud. Parlerò l'uhi1no. 
Presidente. La parola i al Senatore Vaua. 
Senatore Vacca. Per a1uore di bre\·ità, e per non 

abusare ddl'indulgonza dcl Senato, non islarò a rip-. 
lere sii argo1ncnli che ebbi l'onore di esporre ic"ri al 
Srnato a conforto del mio emendam<•nlo; dirb solo il 
perché mi eia astenuto dall·insistere 1>cr l'amme11ion1 
dcl mio emendamrnto p·u lar~o. Quando ho •islo il 
progetto del Minislrro oelcggialo dall Vfficio Ceotrale, 
di11ertato dallo s~sso Commis1ario Rt•gio, per Yerità bo 
creduto più prudente consiglio l'assor.iarmi •olontitri 
all'emendam1010 dimrzzalo, dirb cosi, propo110 dallo 
norevolt Senalore Paleocapa siccome quello che lrovcra, 
lo spero, eco nel Senato e riscuoterà il suo 1uffragio. 

Aderiacu adunque pienamente all'emendamrnlo del 
1ignc.r Senatore Paleocapa. 
Prealdente. li 1ignor Senatore Paleocapa ba la parola. 
Senatore Paleocapa. lo farò pocbo "'8enaiioni 1u 

qoanlo ba dello l'ooorevole conio Di Revd. 
lo rispeUo grautlcmenle ed anche approvo 1 principii 

d'economia che egli propugn•, ma mi pare che appli· 
cando quelle norme, ch'egli dice ai devono e1clu1iva· 
mente osservure oell'asaegoo delle pemioni1 1i dovrebbe 
dedurne la as11olula con&ef,~eoza che alJe Yf'dove non 
1ia io ocssun caso accordata Jlenaionr; ae abbiamo da 
rommisurare le pc·o1ioni uoican1fnlo (e rorite in prin· 
cipio astratto 6 giusto) sui serTigi cbe ha r<so J'impie~alo, · 
la vedo\'& cerlamcnlr. non ba neM1un litolo, perché fim• 
pie~ato rende eguale • !orse mi~lior l<'rvigio quando 6 
celibe, di qutllo rho lo rendi quando 6 ammoglialo. 

Dunque non vi HreLbe nessuna ngiooe di pt•naionarle. 
Ila •i sono di qurlle massime di lroppo rigorou giu· 
11izia che nell'applicazione bisogna aasolutamento roo 
diHr.are per non urt:are coi 1euli1nr.nll di equità che 
aono in tutti gli aoimi. La 1Jtes1a cosa dirò anche ri· 
IP"llO ai pupilli; e uon 1edo perchè non 1i ai debba 
avere riguarJo; e tanto mPno in quanto che io tutti i 
pn~i, io tulle le legislJziooi, quando la •cdo•a cessa 
di vivere e r~taoo gli orrou1i, la p1•nsiooe pat.Ja a prof· 
vedere alld. viLa di queati infelici. Ora au non volete 
propriamento avere loro neuun riguardo biaognrrebbe 
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che quando la vedova cessa di 'Vivere, quantunque abbia 
peusione, cessasse tuuavolta ogni debito dello Stato 
verso quella famiglia. lla più logicamente quando si 
volessero streuamente applicare i priucipii esposli dal 
l'onorevole conto Di Rcvel bisognerebbe assolutameme 
che, moria il pcasionatc, DPSBUD ulteriore provvedimrnto 
si facesse per la sua famiglia, siavi o non slavi ve 
dova, ,.j siano o non vi siano pupilli, 

Se questa sia cosa comporlabile io lo lascio giudicare 
al Senato. 

Quanto all'eccesso a cui e~li teme che oi sia tratti 
dando una pensione alquanto meno gretta alle vedove, 
di quella che è stata proposta dall'Ufùcio C1•ntrole, io 
non ne terno rettamente uno squilibrio notevole. Ma 
egli dice cbe si sono grandemente aumentati gli aa.srgni 
di tuuì gl'impiegatl dello St.1<0 

È vero, ma il rimedio sarebbe nel diminuire gli as 
if•gni stesai, e nun vedo percbè dopo che non si è pen 
salo ad economuzarc sugli stipendi, si voglia tivalerscue 
portando eccessive economie sulle pensioni degli impie 
gati e tanto più su quelle d t' Jle vedove, le quali, ri 
peto, per gli argomenti addotti dal signor conte Di Re1·cl, 
ed anche per quello che le vedove ,vivono più lunga 
mente dr i mariti, Lisogo1•rebbe assolutamente escluderle 
dalla pensione o dar loro una pensione tanto tcnuo che 
io sostansa riuscisse a farle mancare della necessaria 
eussistroza. 

Dice benissimo il conte Di Rcvel che lo Staio non 
deve preoccuparsi delle condizioni delle fo111iglia1 uè 
andar ad esaminare se una (amiglia abbia o non abbia 
n1e1zi sufficienti, e che deve uuicamente corrispondere 
ai dervi2i resi e cercare in qnalcl e modo, quando l'im 
piegato non è più ia grado di continuare nel servnio , 
di dargli una meritata ricompensa. 

Sta bene, 01a con questo principio. lo ripeto, alle 
rcdove dovreste dar nulla. Né c~rtameule è a temere 
·che coll'attuai legge aoche mt>dHìcata co1ne propongo, 
si dia loro troppo, 1na:l.,in1e se ai considerino le Vl'dove 
degli impiegati iureriori, le quali sono le piil liieogoose_ 

È Vt'rissimo, lo ripeto. che non ai de\·e aver riguardo 
se l'iropit·gato si tro,·ava io migliori od in p<'ggiori 
condizioni economiche, ma non puossi a meno di aoo 
por nu•nle che io generale ri1n11irgalo delle alte claslli 
6 più largamente retribuito, e che la di lni vtduva 
1vra, oltre una p('nsione pii.I larg:t, le ttononiie fatte dal 
m:iri:o, coita che non è quasi n1ai concessa alla ve 
dova d'un i1npiegato dl'lla classe i11(criore, il qu<Jle ro· 
prendo un irnlJit•go più mot!esto e meno n:tribuito, Ja .. 
ecia pure la vedo\'& lt'n7.a ffil'Zli proprii di sussistenza e 
coo prnsione io ·atrellissin1a miliura. 

Senatore DI Castagnetto. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scn•lore DI Caste.gnetto. Le ra~ioni esposte dal 

l'onorevole coote Di Rerel per ee<ludcre ogni dislin 
ziooc lra le \·edove con prole, e quelle senza prole, io 
le troto talmente fondali·, che non bo di!Ocohà di pie- 

oamente aderirvi; oon sono tuUa\·io& dello stesso aviiBO 
relativomenle alla quola della pensione. 

lo prego il Senato di rinellcre che noi stiamo fa 
cendo una legge gener;1le, una lcRge organica, non di 
cirrostanza, che noi vogliamo una legge normale la 
qual• abbia un trailo duratil'O. 
Sicuramente, a parer mio, se vi è una rosa o la· 

mentare, si è che ro~e qursta legge sia prematura, 
pt·rciocchè noi la consideriamo sollo il prisma di 34 
milioni di pensioni, sotto J'i1npres.siooc d,lla 1ituazione 
alloale dt·lle finanze i ma ronviene pure riflettere che 
il nostro desiderio comune, l'opera nostra incee§anle 
eosr.r deve qurlla di meglio regolare lo staio della fi 
nanza, e di orgaoiziare il paese io modo cbe le spese 
oon eccedano le entrato. 

Aver pocbi impiegati e buoni e IJcn retribuiti, dovrà 
E:ssere 1e1npre la base delle nostre istiluzioni; ora per. 
cM gli impieg"ti siano bnoni e ben rctribu11i1 io penso 
che convenga anche preoccuparsi drllo alalo delle loro 
famiglie, perchè b1•lla parie della rctrihuzione sarà che 
('impiegato Aia tranquillo eutra .. enire della ndova, della 
•U• prole. 

lo quindi non po88o a meuo di accostarmi alla 
propo•la d"I s,·naiore Paleocopa, di sostituire cioè 
al quarlo il terio della pensione dcl defunto im· 
pie~ato. 
Senotore Jacqaemoud, relatore. Domanda la parola_ 
Presidente. Ha la parolo. 
Senatore Jacquemoud, r<laiore. lo credo debito 

delrtlrilcio Ceotr.ile di richiamare la questione ai 1uoi 
veri lrrrnini. 

La pt•nsione e data alla vedova e~nz1 distinzione, eia 
essa o no agiata, poichè questa è la conscguenr.a di 
un dirillo accordalo al marito. L"Ufficlo Centrale è par 
tito dal pnncipio che non vi è nessuna ragione di con· 
cedere pensioni alle vedo•e od alla pNle degli impio 
g;iti ci.-ili in proponione maggiore di quPlla che è ata 
b<lila per le pen•ioni militari, e riò percbè tutte le 
con~iderazioni lamenteYoli che eono state fntte riguardo 
alle •edove dogli impirgati civili sono con maogior 
ragione applicabili alle vedove degli impiegati militari. 

Dunque per rl'Spingere tulli i propooli emendamenti 
mi basterà di dar lcllura dell'articolo 33 dcli• legge 
sul1~ pensioni militari, e voi Tedrele, o 1igoori, che Ja 
pensione di un &>tlolcnonle è di 720 francbi e che è 
accordalo alla sua vedova, sia che ahbia o non prole, 
eollanLo il quarto di queota modica peooione. Leggerò 
r.rticolo: 

e Le vedove dei militari morti o mentre godevano 
della pt>nsione di riliro o comunque vi 1Tevano diriuo, 
avranno ragioae al quarto della pensione cl1e comp<•leva 
al marilo all'epo.,. in cui cessò dal senizio eft'ctti•o o 
di asprltaliva purchè il malrimooio sia anteriore di du• 
anni a dttla epoca, o sia nala prole dal matrimonio 
contratto prima dell'epoca stessa. 1 

Ora, o &ignori, io vi do1naodo qua1i ragioni ai pos· 
eono addurre per concedere alle ndove degl' impiegati 
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civili più di quello che sia stato concesse alle vedove 
degl'impiegatì militari. 

Motivo per cui ITCficio Centrale insiste nelle proposte 
che ba Iauo. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Senatore Arrrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Mi pare che il eignor S•·nnlore Paleo- 

eapa abbia domandato la parola; le farò osservare che 
ella ha già parlalo più volle. 

Senatore Paleocapa. I?. per un semplice scbiari- 
mento. • 
Presidente. Se ~ "per nn eemplice schiarlmento , 

allora ha lo parola. · 
Senatore Paleocapa. t:n semplice schiarimento che 

consisto in questo, che prima di tutto io credo che non 
ci convenga nè punto, nè poco prendere esempi dalla 
legge sulle pensioni militari, perché se vorremo imitare 
quella legj:!e in alcuni articoli che rendono mrno grave 
11 peso delle finanze, si potrà domandare perchè non 
la imitiamo in altri articolì che rendcn-bbero il peso 
delle finanze enormemente macgiore. 

lo secondo luogo farò osservare all'onorevole relatore 
dell'Ufflcio Centrale che è verissimo che le pensioni 
delle vedove sono parlale ad un limite strettissimo, ma 
eomiene che 11i ricordi che non è libere ni militari di 
ammogliarsi, e che il permesso non ai dt. se non quando 
possono assicurare alle vedove 1200 lire di pensione. 

Dunque è tvidenle che quando Bi tratta di dare un 
suasidio ad ooa vedova che si sa ~ià di cerio che ha 
t200 lire di pensione oi può tenere una base mollo 11iil 
rìstreua. 

Senatore Duchoque. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué. Ho chiesto la parola per toc 

care l'argomenlo di parità, che ITfficio Centrale bo de 
sunto dalla le~~· delle pensioni militari, per stabilire 
la pensione dello vedove degli impiegati civili nella 
prop017.iooe di un quarto della pensione del marito, •p· 
punte percbè in questa "mieura troTaei la pensione •ta 
bliita per le vedove dei militari. 

Yi preveniva l'onorevole Senatore Palaocapa accen 
nando in g.nere cbe troppo grandi varielà 1ono tra il 
lrallameno dei militari e il lr<iltamenlO degli impie 
gali civili, percbè !"argomento possa proredere. 

V1 dicen poi in apecie l'onorevole P•leorapa, che i 
miliLari non pouooo contrarre m:ilrimonio aenia il per 
meaao del Governo; che rari &ooo più che ooo eiano 
per gl'impie@ali civili i D)atrimonii dei militari ; es&Pr 
di rogol• che i militari non ottengano permet1So di am 
moglia.rai, 1e ooo facciano constare di avere una rendita 
.. non abaglio di 1200 lire. 

Intendo che la circ0&tao1a di matrimonii piU rari 
tra I militari potrebbe volerei ritorcere contro la teai 
ve' la quale li iOVO~Va, CO) rispondPrC ChC 98 (iÙ rari 
IOOO I matrimonii dei militari, dovrebhe lo Sl:lto tro 
nni piil dieposto a favorire le •edo.e dei militari , 
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1tanle il minor carico che complessivamente ne avrebbe 
li !<•soro. 

E forae anche i' argomento della ricbieeta prova 
di una rendita di 1200 lire, troppo a;lrall•meote preao, 
potrebbe so&ll•nrrsi indifferente, una volta cbe la p~n 
siuoe si dà indipl'ndente1ncntc dalla condizione ecoo~ 
01h·a delle vedove pe11sionale. 

Tuttavia aneli' io mi sento disposto a ritenere, come 
riLiene i' onorevole PalPOrapa, cbe dalla legge militare 
non •i posBO argomenti.re per la legge da farai Bulle 
pensioni drgli impiegali civili. lo credo che il complesso 
dl'lla legislazione 01ilitare formi un 1istcma coal atrel· 
tam.,nte cong .. gnato in ogni eua parte, eh• la legge 
delle prn;ioni non poesa &0ompagnarai da tutto il ri· 
manenle di quel sistema. 

Oltracciò e limitandoci anca iBolatamente alla l•gge 
d..Jle pensioni, mi pnre che iu tutti gli 8tali 1d aB.!i 
curare la baoe dell" eserr.ilo al •i• molto tenuto ad io· 
cOT'•f;gire princi,•altncnte la bassa fon.o a rimanere al 
più possibile ori 1Prvi1io coll:i promPSSa di peoaioni in· 
diprnd•nlemenle da cond11i<lni di etA e d" incomodi di 
•alule: conditioni che neppur si togliono dopo un dato 
tempo e non molto luo~o per lutti i gradi degli um 
ziali; e che le pensioni 1lle vedove eliana come una 
rara eccl'iiont'. DPlla quale eereiiooe a potere rendere 
minore H carico ai ~ voluto appunto per condiiione del 
mutrin1onio, la prova di un censo che permettesse di 
d.re una più bassa pen•ion•. 

Signori, ac noi con11uhiamo la le@isla1ione di Francia, 
che in qnrsta pan. credo cl possa dar norma, come di 
paese eminentemente militare, noi trovianio che alle 
••dove del militari 1i dà appunto dirillo a pension• nl'lla 
mi1ura di uo quarto della pcneione do,·uta al mnrito: le 
Vl"dove degli impiegoti dviii hanno ln\·ece anche in 
Francia un teno, precisamenre come 1arebbe tra noi, 
'" i' emrnda mento proposto dall" onorevole P6leocapa 
ro .. e accetlato. 

P. notale, o Signori, che non è quOBta una 1concor 
dan1:1 accideulale, una scoo1·ordan1a cbe aia rimuta in 
antic:be lrf?gi, intorno allt! quali 1ia mancata occasione 
alla leg1Blatura di occuparsi. 

Vi prrgo di notare che la le~ge che regola le pen 
aioni dei militari in Francia è del 18:11. La legge ge 
nerale oullo pi•noioni degli impiegati civili l dei 1853. 
il legislalore francese 1i trovò allora nella identica pe 
si.ione nella quale ci trotiamo noi Of(:gi. Dov6 presco· 
t:iriSi ovvio l' argomrnlo che non ai faceue alle mogli 
de~li impiegali civili un trattamento dilferrnte e più 
favorevole di quello cbe la legge del 1831 aveva fatto 
alle v.dove dei militari. Eppure l'NIÒ ferma nella lc~ge 
delle pensioni militari la misura di un qu•rto per le 
vedove dei militari, e si stabiH la magf!:ior mi1ur1 di 
un terio per le vedove degli Impiegati civili. 

Niuao potrà credere che questo 1Tveoi1se a cuo. No, 
io credo esseni dovuto ritenere aoco in Prancia, tasere 
troppo grandi le dilferente lro lo alalo degl' impiegali 
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civili e quello dei militari, percbè ai pOMa argomentare 
da uua legge oll'altra. 
lo non traUerrò il Senato nel lare una analisi troppo 

minuta del trauamento dei militari in materia di p••· 
aioni per porlo a riscontro colle disposizioni dcl progeue 
che atiamo discutendo, 
lii basterà oolare che i militari a 2..) anni, provino 

o non provino di aver incomodi d.i salute, hanno diritto 
di rilirsrsi. Questo è ~ià uo carico gravissimo cbe lo 
Stato asaume; e gru issi mo poi di fronle alla basaa !orzo. 

Anco gli ufficiali ioferiori al grado di capitano mi 
pare che dopo 25 anni di aervizic , [one non dico 
eaalto .•••. 

Una voet. A 25 anni banno diriuo •..•• 
Senatore Duchoqué. Dunque dicevo t.ene che la 

leggo dà agli u!Ociali di grado inferiore al capitano il 
diritto di ritirarai dopo 2:1 anni, senza bisogno di pro 
vare che abblaco incomodi di salute che loro impedì • 
scano di ccntinuare nel scr-.·iz.io. 

Nei gradi superiori 11i richiedono 30 anni, e dopo 
30 anni esiste lo alt'880 diriuo di ritirars}. 

La legge poi dello stato militare ~arantisre tanto I 
militari, che io caso di rirocaricne ed aoro di rcmozione 
assicura eempre una pensione con o senza il grado, 
tantoch6 meno i casi di gravi condanne vere e proprie 
che non devono entrare io ralutaaicnc, il diritto a pen 
aione ai matura piu preato ed è beu altrimenti ga 
ranutc: che non aia per gli impie~ali civili, 

I figli dei militari oono anco preferiti per posti gra 
tuiti di educazione negli istituti militari e questo dav 
ltto non aulo 1ta bene, ma ala benissirno. Ed è beo 
lungi d·a me il pensiero che abbiano a diminuirsi mai 
i privilegi che ai debbono all'esercito; ma vuol•i sola 
mente ioferirne che non è sicuro al.tliai;.Laoza lo arfi:O· 
mentars dnlla logge d•i militari alla I.-gg• dcgl'jmpie 
gali civili, o che aenza pericolo di contraddi11one po· 
lremrno tt>nerci a diver•e misure nel traLlamenlo dt·lle 
pcnsiooi come ai teJc praticato nella legislazione 
francese. 

Non dimenticbia1110 poi, o signori, che il servizio mi· 
litare è un debilo con1u110 che toni paghiaruo. Or;1, 
quealo del.tito che molti pagano at·nza con1pcn10, in co 
loro che prestano servizio (io~ a 25 anni è ri1nuncrato 
colla ricompensa della penoione auco per quella parte 
che costituh·a un deLito coiuuoe. 

Il debito drl ser>izio militare è pJgolo in sostanza 
da tulli o ,·irtual(ncule pPrr.hè i oor11i di ciascuno IWDO 
•lati nelle urne di coacriziooe, o pccuoiaria1nenle per 
chi li redime dal s~r\·i1io, o efl'l'llh·a1oente aocbe da 
coloro che dopo 11vcrlo t-fJt~tliva1ncole pag,.to, ricolraoo 
nella •ila civile aenza coutinu<J.re dopo per elc1ioo1 la 
vita miliLar~. 

Or qutilli che ri1nongono nel 1ervi1io • che siu•s••O 

a 25 anni, si vcggono ulilmente compumti per la pen· 
sione tutti gli anni che rapprcseotano anca per loro uo 
deLito che doYeano pagare, e cbe tulti pur pagarono 
eeou compenso. 

Il q•arlt od il llr.a della pensione da darsi alle ve 
dove non è una di quelle misure cbe aLLiano per sè 
una ragione di facile e'ideoza. 

La quistione è di 111~0 largo oppreuamento, ma rer 
la1nl•nle non Oli deciderei per il quarto 1111ichè per il 
terio, per inlpre:;sione che mi faccia I' ar~omcnto de 
doltu dalla lt•gge sulle ponsioni militari. 

Si è dt.>tto molto opportuna.mente or ora, che disco· 
liamo la legge delle pcosioui io catti,·o momento; la discu 
tia1no sotto la grn\'C preoccupazione di un bilancio spa· 
veni.oso; la dì:Jculia1no spettatori di una Ciicilit• srao 
di33ima di collocamPDti a riposo, se vuolsi io parte anca 
dipendenti da continue riforme. 

Confesso che la ragione dcl bilanr.io !orse meoo me 
ne imporreLhe se troppo non temeasi che 1i conrcrmas 
scro le abitudini di rJciJe Ct'SSaz.ionc dal servizio, che 
lauto potrcl>l~ rar3Ì più racilc quanto (asse migliore il 
tralla1nento che si facesse ai pcnsiooandi. Ma quando 
parlia1no di vedove questa consideraziooo non me ne 
impone C6Ualment~. 

Noi potremmo citare moltissimi casi di impiegati che 
banhO lascialo il servizio quondo avrebbero polulo an· 
cora continuare a prestarlo. 

TrauanJiJsi di vedove, la causa per la quale esao v~n· 
gooo a chiedere pen3ionc, non è causa, pur troppo, mai 
di elez.iooe. 

Senatore Arrl..-abene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. Non bo nè la facoltà nè la 

•olonlA di aLusare dcl tempo del S.,nato. 
Vorrei &ùltanlo fare uo'oaservaziooe, cioè: che la qne 

stiune da uo certo lato è stata portata, per cosl dire, 
eopra la carità legale. 
li Senatore Di lleYOI ba !atto ossenaro che le peo· 

sioni ynnno a tutte lo \'('dove agiale o non, e quindi 
ripeto, ai laroLl>e, pi't cosi dire, uoa cariLl legale della 
pt.?f:giorc sper.ie rerchè andreLlJo a recar 1occor10 a cbi 
ooo ne ba Li.sogno. · 

Questo 033er.a1ione la rimello . alla aavieua del 
Senato. 

Voci. Ai voti, ai toti. 
Presidente. llctterò ai voti l"emendameoto ••.• 
Senalore Vacca. Si dovrebbe •eriHcar• ae aiamo 

in numero; ciò è in1purtanLe per la vota1iooe. 
(/ Smatari 1tgrtlari vtrificano.) · 
Presidente. Non siamo piil iu numero. 
Si continua do1naui la dhlcu1siune di questo progello · 

di l•gge alle ore 2 in adunanza pubLlica. 
L"aduoaoza è sciolta (ore 5 t1~-) 
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SEG(;ITO DF.LLA DJSCUSSIO:iE : 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

SCLLE PEX:ilO:\I DEGLI lllrlEGATI CIVILI. 

l!S!a era rimuta ali' art. 22. 
Commissario R11g!o. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Commisl'1rio Regio. 
Commissario Regio. Secondo il risultato della di- 

1cus1iune di il'ri 1r1nl1ra che due 1iaao gli erneaJa1oenti 
clic ai rireriAcono all'art. 'l2. 

Il 'primo riguanla la quoto della penoione vedovile, 
lrnltandoai di vedere oe deLL• rimanere nella propor 
zione del quarto, 1iccome è alato prupotlo dall' Unicio 
Centrale, oppure al d<•bba elevare al l•rtO aiccome ò 
•tolo proposto dall' onore>·ole Scnolore Paleocapa. 

Il oecoodo aarcLbe piu propriamente un'aggiunta al· 
I' artirolo 22. , 

Nel progetto mioiBleriole ora •l•liililo ali' art. 2t ua 
minim1un della pensione vedovile nella atr11a misura 
accordata per lo pe111;one dogi' impiegali. 
L'Ul9do Centrale li• soppresso quC8t'articolo. 
Do ciò •egue, come lu cbiarilo dalla discuuione di 

La ...Sola 6 ap•rla alle ore 3. 
Sono prraenti i Vinislri ddl' i1tru1ione puLbllra, de~li 

esteri ed il CommisalriO Re@io, e pib Urdi interviene 
pure il Mi11i1tro dello fin1n1•. 

Il Senatore ug1·ttario A.rnalro dà lettura det pro 
c-o YNbalo ddl' nilima turnata, tbc è opprovalo. 
Pr•ldente. llanrando un a•grctirio a compire il 

oomero prevritlo dal noatro Regolamtoto, ln,ilo il 
Senatore Quarelli a voleroo fare lo Yoti. 

(Il Senalore Quarclli piglia po.oto al Laoro dci aagre 
larii.) 

Presidente. L'ordine d•I giorao porta la con1inua- 
1ione dello d11cu1.<iooe del progetto di legge aulle pen· 
ioni degli impiegali ciTili. 
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TORllATA DELL'1t FEBBRAIO il\!H. 

ieri, che non sarebbe più applicabile alla pensione re 
dovile la misura del minimum stabilita nell'ari. 11 per 
gl'i;npi"Jr.lti civili. · 

Quindi la oceeui~ di ripetere la disposisicne mede· 
sima io proposito della pcnaione vedoviìe e di lor con 
aeguentemente un'aggiunta all'art, 22, la quale d'ac 
cordo coil'cccresole Senatore Paleocapa è aula compi· 
lata nei termini seguenti : 

• La quota di pensiooe 'non potrà essere iolcriore al 
minimum determinato nell'articolo 11. , 
Sicchè l'articolo 2Z io questione sarebbe diviso io 

Ire parli, 
Nella prima parie ai determinerebbe la quota della 

pensione vedovile, o nel teno, secondo l'emeodu.mcnlo 
Paleocapa, al quale io non mi oppongo, o nella pro 
porslone d1·l quarto, secondo la pro110•la dell'Ufflcio 
Cenlrale. 

La aeecnd.i parie consisterebbe nella proposta falla 
dallLffìcio Centrale, adoll<.la dal Governo, llle a dire 
nella proposta relativa al caso dell'impiegalo cbe av .. se 
perduta la vila in 1crviiio comandato, o io conseguenza 
immediata del suo servine. 
La teria parie consisterebbe nell'aggiunta relativa alla 

detenninaaione del minimum ddla quota della pcaoiooe 
vedovile, ed è quella che ho teste avuto l'onore di 
leggere. 

Senatore Paleooa.pa. Vedendo rhe il signor Com· 
missarlo Regio aderisce alla preposta di sostuuire ad 
un quarto il terio nel determinare Ja quota di pensione 
dcl marito che spella alla vcdo'8, io confido che que 
ata proposuione possa estl're accettata, 

Le cose che ho douo ieri mi pare che giuslifichioo 
ciò pienamrnte. L'argomento in sostan11 è questo, che 
un quarto della pensione dcl marito à cosa cosi tenue, 
che principalrncnte quando 1i voglia applicare a tuue 
le vedove, epperò anche a quella che rimangone con 
proto minoreooe, diventa assclutamente incompatibile 
coi bisogoi dcll'esistenea, 

Poicuè adunque la massima di noo raro distimione 
si pub riE?uardare come determinata, dal ccnsense •· 
sprcsso della grande maggioriti del Senato, e quindi 
non arnruesaa. la dis1i111ioue tra ,-eJove con prole mi 
norenne. e vedove 1e11za prole minorenne, credo di \utla 
equità "'tendere a lolle la quol• di on terio della pen- 
11ione dcl niarito. 

FacC'.iO di piU 0111ervare cl1e Dt•lla lt>gi3laiione francese 
alla quale piu cLe ad ogni ahra paro ragionevole ac 
conciar•i, ~ pure 11tahihla la ste68a quota. 

E "" il Senato prea~eri quesla ddiheraziooe, allora 
•i tr;iltl'rà appunto di teJt•re guale aia il minimum 
della pensione da aMcgnarai all6 vrdove, e dicliiilrerò 
la mi.i opiniooe; moi 60 d"ora dico che aooo pi;namente 
d'accorllO col 1ignor C0tnn1igaario Regio, ch1è di ricliia· 
mare quanto a\·~va il Jilinkitero gii proposto nel auo 
articolo 2\ che è •lal•1 poi sopprt·llO dall'Urlicio Centrale. 
Pre1ldenta. S• non ai domaada la parola, melll'rb 

ai •oli l' emenJ•m•nlo del. iignur Senat.>re Paleocapa 

1 ,.. r ' .) 

alla prima pari• dell' articolo 22 d•ll' Ufficio Centrale, il 
quale consiste nel I08lituire la parola l•rao alla parola 
quark>, per rui la medesima rimarrebbe caocepila nel 
seguenti lermini: · 

e La quota di pensione che opella alla •edova od in 
direuo •Il• prole minorenne, in virtù d•ll' articolo pre 
cedente, oari uguale al krao di qu•lla, di cui gode\'& 
od a Cui aveva diriUo il marito. 'I 

Chi approva I' emeodamcnlo propoolo dal ScnalottJ 
Paleocapa voglia sorgere. 

(Approvalo.) ' 
Ora menerò ai voli la parte prima dell'articolo 22 

coli' emendamento giA approvalo del Senatore Paleocapa 
(V. 1opra.) 

Chi appro'8 qnesla prima parie emendata voglia 
a-0rgere. 

(Approvalo.) 
Ora mello ai voli la 1econda parie, 
e Se que.iti ba pllrduto 11 vita io servizio comandato, 

o in consl•guenu immediata del sao servizio, la quota 
sarà uguale •Ila meU del maximum dell• pen•iooe, 
calcolala oulla media dello 1tipondio dcl marito, qua· 
lunque 1ia la durala del 1eui1io di lui. > 

Clii l'apprO\'& voglia a),..rei. 
(Approvalo.) 
Ora Jeg~o l'oggiunla a quesfarticolo proposta dal 

Senatore Paleocapa ed acceUala dal signor Commia ... 
rio Regio. 

Senatore Jacquemoud, rtlalore. I! dall'Urficio Ceo 
lrale, 
· Presidente. I! dall'Vr6rio Cen~rale. 

e La quota di pPnsiooe non potni essere· inrC'riore 
al •inimum dl·termioato nell'articolo t'7. • 

Se non ai domanda la parola, la metler6 ai TOti. 
Clii l'approva sorga. 
(Approvalo.) 
Ora mcuerb ai •oti J'iotiero articolo. Chi l'approva 

aorga. 
(~pprovalo.) 

· Gli articoli 23 e 2i rimangono 1oppre"i secondo il 
progrlto dellUOcio Centrale ~ credo che il signor Cotn· 
mi.,ario Regio non ra dir6collà sulla soppreasione. 
Commissario Regio. li< pare che la 1oppre;a one 

1ia oeet-ssaria. 
Ndl'arlicolo 23 si ripeteva la distinzione dello ve· 

dove rimaste con figli o senza lì~li; e dopo la Yo .. 
tazione dell'articolo 21, la diolinzione ooo può più 
aussistrrr. 

L'arL 2l poi drlcrmioava il minimum della penaione 
,.dovile, il rhe fortna ogg1•Uo dc!l'articolo già •alalo. 
Quindi •d<'risro pienamente ali• oopprcssione. 
PreSldente. Paasiamo ·all'articolo 25, che diventa 

articolo 23. 
Art. 23. 

e La pensione ai perde: 
• Dalla vedou che puoi ad allre none; 

'' • 
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,· Dalla prole maschile quando sin giunta all'eli mag 
giore; 

e Dalle figlio anche di minore età quando abbiano 
contralto matrimonio. > 
Senatore Vesme. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore V esme. 
Senatore Vesme. Vol•ndo essere conoentanei all'ar- 

ticolo 21, in seguito all'emendamento ivi approvato, 
cioè che la pensione ai porde dalle 8glie non solo se 
sono nubili, ma anche te cessano di eesere di mioo~e 
etli, ml pare che nel .. condo alioea del presente aru 
colo ai debba togliere la parola miuchilt, dicendo sem 
plicemente: la pensione ai perde dalla prole, quando 
aia Aiuola all'età masgiore. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. li aignor Senalore Vesme ne fa formale 

proposla? 
S•natore Veeme. Nell'arl. 21 del progetto ministe 

riale era dello: 
• Lo stesso diritto compete alla prole oriana dell'im 

piegalo, quando i figli aiano d'e1à minore, o le 8glie 
nubili. 1 

Invece l'emendamento propoetc dall'Lffiaic Centrale 
alabiliva: • lt flgli• 1it110 inollrt nubili, per indicare 
che non solo i 6gli maschi, ma anche le flglie per 
dono la pensione quaodo cesaano di esserfl minori. Ora 
se noi lasciamo nell'ari. 23 la parola mo•chilt, ci mel 
tiamu in contraddizione con quanlo abbiamo già 11a 
bili10. 

souomeuo la cooa al giudizio del Senato. 
Presidente. La parola 6 al aignor Commisaario 

Regio. ' 
CommlHarlo Regio. A me p•re che bisogna as 

solutameute distinguere la prole maschile dolla femmi 
nile e far due incisi separati dctl'articole. lmpcrocchè 
per la prole maschile baala la condizione cbe sia d'età 
minore, e per la prole remminile al contrario si richie 
dono due eondinoni, che aia di minore età e nubile. 
Quindi non li potrebbe còmprendere nel paragrafo di 
quest'articolo, dove si parla della prole maschile, anche 
b dispoeirioue che riguarda la prole [emmioile. 
Preeldente. Il signor Son a I ore V .. me insiste ! 
Senatore Vesme. lion insisto. 
Prealdente. Allora rileggo l'art. 25 che diventa 21 

(f. aopra.) 
Chi approva l'ari. 25 cbe diventa 23, voglia sorgere. 
(Appronlll.) 

Ari. 24 
• Quando la vedou per giuoli motivi non conviva 

ineiemo coi figliuoli 1uoi, o con qutlli di un matrinu>• 
nio precedente del marito, o i figliuoli orfani non con 
tivano insieme, la pt!Daiooe sarà divisa tra 663i per 
capi. • 
Commtuarlo Regio. Domando la parola. 
Pr88ldente. Ha la parola. 
Comm!Harlo Regio. lo propongo che a questo 
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arlicolo sia fatta un' o@siunla, che è pure alala con· 
aeotila dall' Ullicio Centrale in queBli termini: 

e Le quole degli individui cbe muoiono, o pordono 
il diritto ali• pensione cedono a lavare degli altri. 1 

Quesi' aggiunta è consentanea a ciò che era pro• 
po.alo nel progetto mini11ltriale, e che era anche alalo 
proposto per r;i~ioni gravi di equi!A, anzi di 8iustizia, 
dalla Commissione legislativa prl'680 il Consiglio di 
S1a10. 
Presidente. Ila inl••o il Senato che il Commie.ario 

Regio d'accordo coll'Uf6cio Ccolrale propone di iolro· 
durre nell'articolo 26 ora 24 la seguente aggiunta : 
e Le quote degli individui che muoiono, o perdono il 
dirillo alla pensione cedono a favore degli allri. > 

lo comincierò a m•Uere ai voli la prima parie del- 
1' articolo quale ~la stampalo. 

Art. 24. 
1 Quando la vedova per giueti motiYi ooo cooviva in·- 

1icme co' figliuoli 1uùi o con quelli di un matrimoaio 
precedeole del marito, o i Ogiiuoli orfani uon convi 
vano insieme, la pensioue sarà divisa tra essi per 
capi. , 

Senoto"' Duchoq11é. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué. Richiamo un momento l'at 

lenzione del Senalo sulle parole: e per siusli motivi • 
che si leggono uell'arlicolo. Temo che nella pratica 
possnno produrre imbaraui, o alineuo sul momento 
non son chiaro sulle consegueo&e di tal condizione. 

Se non avessi 1cbiarimenli 1oddh1fi1centi sopra l'os· 
aervazione che ro·, come mi viene suggerita ora 101- 
lanlo nel eenlir leggere l'orticolo 1ul punlo di una de 
cisiva soluzione, inclinerei a proporre di quelle parole 
la sop~reasione. 
Presidente. Intenderebbe il ~natort Duchoqué che 

1i 1opprime1:1ero le parule 1 per giusti moli vi , T 
S•n.11ore Jacquomond, rtlalort. Domando la porola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Jacq11emoud, rtlal<>re. L'Urficio Centrale 

non può acconsentire all<& aoppresaio11c di queste pa· 
rolP.. le quali tono alale apposila101·ote iulrodotle or- 
6nchè la madrt! non avesse un interesse a laaciare i 
auoi figliuoli, abbandonandoli colla loro quota di pen 
sione, r.he llllvolla aarebhe minima, ed à perciò lò&O· 
lutamente necessario che questi giusti motivi siano ap 
preuati, e qualora &.ali neo siano riconosciuti o dal 
Ministero o dal r.onaiglio di famiglia o dol tribunale 
compclente, abbia la madre 1 perdere la sua quota, 
che si accrescerebbe a favore d•I u1i11orenni da lei ab 
bandono1i. 

Queala aisp<>.iizione ~ appog~iata SO•ra ngiooi di mo- 
r•lità ed 6 anche nell'iolereaae della prole miooreoiie. 
Commlsaarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlaaario Regio. lo DOD poeso dal canto mio 

1ccon1enlire allA propo•la di sopprimen. la Craae ptr 
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giurli molioi, poichè 1i 6 nell'interesse della moralità 
pubblica cbe si è mt'lsa nella legge, ed il Governo 
potrà sempre avere il modo di apprezzare i motivi per 
I quali la vedova non coo1·ive coi proprii Ogliuoli. 

Ilo domandata poi la parola principalmente per chia 
rire che nel caso, io cui la vedova non convivesse per 
giusti motivi coi Ogliuoli suoi, o coa quelli d 'en pre 
cedente matrimonio, essa non perderebbe la sua quota 
di pensione, ma la pensione si dividerebbe per r.api 
tanto per la vedova, quanto per ciascuno del 6gliuoli, 
che vivooo scparatameote da lei. 
Prealdenta. Il Senatore Ducboqué ne fa oggetto di 

un emendamento soppre .. i•of 
Senatore Dochoqu6. Coofesao ehe le dlchiarasloni 

dell'onorevole Commisaario Regio non banuo dileguato 
il mio dubbio, ma forse lo banno oggranlo. lndipcn 
dentemente ancbe da questo, intenderei però che dei 
giusti motivi di 1epar11ione avease ad ... ere giudice il 
Ministro delle Finanze o chi per lui. La cosa non po· 
lrebbe che lasciarsi alla regola di ragione. Ma !"articolo 
6 compilato sopra na ordiue d'idee uegatiee, per cui 
non mi riesce chiaro sul momeoto ululare tulle le 
le conseguenze di quanto dispone, 

Forse per la ìmpressìone impronisa cho ne riceve, 
non sono nel vero, ma ad ogni modo le mie osserva· 
&ioni, te non sono pel Senato evidentemente inutili. 
potrebbero provocare nna discussione alta a portare negli 
effolli della disposhione quella chiarezza che io non so 
troTare.· 

Senatore Caatelll E. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli E. li motivo sul quale ai è fon 

dato il Ccmrnissario Reeio per mantenere le parole ptr 
giw&i molivi, se non bo male inteso, coilaiste in questo, 
che 10 la vedon per motivi che non siano giusti si 
separa dai Ogli, abbia da perdere la penaionç. 

Il senso mi pare questo. Ila questo nella legge non 
vi è; pcrcbè secondo la legge, l'onico ra.o in cui la 
vedova perda la peoeione è quello in cui e"8a paisi a 
seconde none. Esclueo il raso di p••••ggio a seronde 
noue, la pensione sprlta tolta alla vrdova, perchè la 
legge dice che alla vedova che abbia figli speua il terzo 
della pensione che competeva ol marito; ora l'art. 2u 
diceodo che questa pensione si di•ide per capi nel 
caso lo cui la vedova non convi\l per giusti motivi 

. coi 6gli, che cosa vuol dire questo f Vuol dire ehe se 
I Ogli hanno ragione di separarsi dalla madre, allora 
hanno diriuo di dividere la pensione coo lei. Che se 
invece ai separano dalla madre aeou avere giusti mo ... 
tivi, non acquistano oeasuo diriuo, e '" Tedo•a r.on 
tioua a percepire eua raclusivarurnle la ptnaione. Che 
ae la madre si separa dJi Ogli e che qutfti moti•i noa 
siano im pula bili ad essa, rasa non dà niente loro ... 

Yoci. No, no, uo. 
Senatore Castelli E. Il eco9o di queet' articolo non 

pu6 essere dil·erao, perchè per legge, ripeto, la •edova 
non perde la pensione la quale era ... egoata per in· 
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tiero ad easn ; non la perde che nel pa88aggio a seconde 
DOZ&d. 

Dun~ue il caso di divieiooe fra essa ed i ngli è quello 
aoltooto in cui la aeparazione fra essi obbia luogo per 
giusti molh·i, ma non pcrchè, se la madre sia.si Bf'PI· 
r•ta per giusli motivi, debba ..,ere pregiudicata, non 6 
qu.,.to lo epirilo dt•ll• legge. 

Se convive coi Bgli, ba la peoeione lolla per PS1a, 
se si &<>para percb6 ba giusti motivi. deve perderne 
una poriione quanti sono i 6gli. 

Sopprimendo questo inciso non si •iene alla conse· 
gueo11 alla quale accennava il sigoor Commissario 
Regio. 
tli pare che insomma questo inciso per giwli motivi 

non renda il pensiero che ai deve •opporre che abbia 
avulo chi ha redatto I' urlicolo; io ogni ca.~o, non pro,. 
vede coa•enieotemeale allo scopo morale che si è avuto 
in mira, perchè, prego il Senato di rilenere sempre 
questo, che, secondo l'artico!; precedente, la vedon la 
quole è I' nnica che ottiene la ·pensione dal Governo, 
non la perde che nel caso in cui essa pani a seconde 
none. Dunque non è poSBibile immaginare noa dimi· 
nozione di questo diritto aolo perchè per giuste ragioni 
si separa dai figli. EJclud•ndo 'le giuste ragioni, resta 
solo la leg~e, noa si applica piil la division•, resta Il 
principio generale cbe lotta la pensione 6 dovuta 
ad essa. 

Senatore Lauzt. Domando la parola. 
Prelltdente. Ha la parola. 
Senatore Lanzi. lo prego pure di fore uo altro ri 

flesso, cho sarebbe neCL'saario di ! .. e, si tenga O DOQ 
ai tenga l'iaci•o che è stato combauuto dall'onorevole 
Duchoqué, di precisare, cioè che ai tratta di Ogli mi· 
norenni. lmperoccbè, come !u niluppato ieri a propo· 
sito dell'articolo 2Z, ai vede che li pensiero della l•ggc 
li questo, che la Yedova colla pensione pensi anche a 
mantenere I figli minorenni, quei figli che si sUp(IOn· 
,ono non ancora alti a procacciarsi un guadagno. F.d 
è in questo sen90 che appunto, in mancanza ddla ve 
dova la legge anribuiace ai figli 1oltaoto lo et• minore 
la pensione rbc a•reb~ goduto la madre. Ma earebbe 
una e~gerazione che uo:i povera Tedova di un impic· 
e:ato fosse costretta a rimaneru sempre insieme, se non . 
vuol essere pregiudicata, co'figli suoi diYeanti mag· 
giorenni, divenuti capaci di guadagno, ed anco di co3· 
Yivere coi Ogli maggiorenni di un altro matrimonio, 
che non aono nemmeno 6gli suoi. 
lo credo dunque che sari meglio rimandare l'arti 

colo all'Ur6cio Centrale; anche per questo motivo, che 
aarebbe indi•pensabile esprimere nell'articolo, che I fi. 
gli dai quali non potrebbe oenza prtgiudizio dividersi 
la m~drt'1 siano i figli mioortnni, e non quelli che 
hanoo raggiunto la maggiore et6. 

Senatore Castelli Edoardo. Domando la paro!•. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli Edoardo. Vi pare che questo 

articolo poasa andare benissimo con una modiOcuione. 

• 
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luvece di dire, quando la vedova per giusti motivi ecc., 
se si dica: quando i figli per giusti ruoti vi non convi 
l'ano con Pisa, Ja pensione si dividerà per capi ccc. ; 
io credo che si risponde esauamente al pensiero che 
•i è avuto nel !or1uulare questo articolo. Quando i 6- 
gli per giusti motivi non possano convivere colla loro 
madre, e debbano da esa,a. separarsi, qualche cosa è 
giusto che abbiano. Che invece 1e si separano dalla 
madre perchè sono iodisciplinatì, perchè non vogliono 
stare con essa, ne aopportino la pena, e la pensione 
rimanga tutta alla madre. 

Credo che il senso dell'articolo non sia altro che 
questo, perciò direi e quando i figli minuri non convi 
vano per giusti motivi colla vedova loro madre, la pen- 
arune sarà divisa tra essi per capi. • . 

Senatore Cadorna. Si sono solleeate due questioni: 
una sull'opportunità di conservare le parole per giwti 
motivi, l'altra sul senso e l'efficacia delle medesime. 

Quanto alla prim• questione, credo che sia abbastanza 
ragionevole il conservare queste parole nell' articolo, 
e che non ne delibano venire le conseguenze che se 
ne temerebbero, cioè che sia posto nell'arbitrio del liii· 
nistro delle fìuanse il giudicare dei wotivi dell'abban 
dono dei figli. 

La legge con queste parole crea un diritto in corte 
circostanze; il ministro in via amwioistr11.liva provvede; 
ma se le parti si credono grava~' dalla decisione dcl 
minietro, colla legge io mano, che accorda a Joro ra 
vore un diritto, adiscono i tribunali i quali giudicano 
aie esistano gli estremi per revocare i proweduuenu del 
Ministro. È questo ciò che accade in numerosissimi 
casi, e questo mi pare essere la ccnseguenea immediata 
e naturale delle dispoehiouì della t r- gge. 

Circa poi all'efficacia, alla portata di queste parole . ' ID quanto che •i debba da esse inferire elle od caso 
che la vedova ai separi senza giusti motivi, essa debba 
godere di quella peasioce intera di cui ooo gode che 
una parte se ai separa ('OD giusti motivi, mi pare che 
l'articolo tal qual è condurrebbe precisamente ad una 
conseguensa contraria. 

L'orticolo porla la dispcsieioue che •ia debito della 
madre di convivere coi proprii tigli minori, fiochè 0011 
abbia glustl motivi di separarsene. 

Cooocguentemeote egli è iulo od caso che ella abl>ia 
giusu motivi per separarsene, che questo articolo con 
serva alla madre una parte della pensione, la quale le 
Il data non soltanto per sè, ma ancbe pei figli, puichll 
questo articolo nel auo concetto, come è, •uol conti 
nuare a provvedere ali" una ed •Hli altri. Se non c!Je 
quando la madre si eeµara per giusti motivi, esseodovi 
per parte sua il picuo adcmpi1nento dei proprii doveri, 
e noo potendo e1sa riput.arsi io colpa, le si cooser\·a 
una quola prvporziooalc della peosioue. ~IJ. sarebbe evi 
dtnlemcnte assurdo cbe nel mentre la h·gge conBC.•rva 
UDll parte sola dell:1 p~osiuoc alla vedova che si a1·para 
per giuali 1nolivi, l'avt'ae poi tutta quando si aepara 
~et motivi iuijiulli. 

Dunque 1<11 qualo è la di;posi•ione di qucoto articolo 
vorrt!IJUe ei;st>re apµlicata io que.;Lo modo, ciot che se 
la \edova 1i 8t.>para per giusti inotivi, si rarà la dh·i 
siouo iu senso dtll'articol\l, &t! ai ll'para per iogiusli 
moti\·i, non avrl•bLe. piU nulla. 

Se ai vuole cLe I' arlicolu abbia una diversa parlala 
biso~oereLlie cawbi•rlo. 
Presidente. Si è !Jlta la proposta di rimandare 

l'artkolo all'Ufido Ceotr•le per vedere il modo di con· 
certare colle 08$ervazioni (atte uaa ouo\·a redazione. 

Lo ulliroe coosidcrdzioni esposte d11l signor Senatore 
Cadorna portano aucho a qut•sla ronc:lu1:1iooe. 

L'Ufficio Centrale accetta questo rinviof 
SeoaloM! Jacquemoud, rtlalOrt. L'lirfir.io Centrale 

crede cbe ("articolo possa rimaUPrC t;il qual è, percb~ llUf• 
ficientemcote chiaro; ae ne rimcllo però alla sa'·icz.ia 
del Se11alo. 

Comml1Sar10 Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Commissario Regio. La ragione per la quale è 

coocedola la pc11sione alla vedo•·a, è ;pcrchè aLLia il 
modo di so:itcocre non 11o:acnente se medesima 01a an· 
cora i suoi figli. . 

La pensione ei intende data alla v~dova ed ai (ìgli 
cumulativarncntc, e non ti è nessuna dislinzione quando 
coovh.·ooo insieme. Se per contrario uon coo,·ivono inp 
sicme, allora p~:r la at~ssa ragione leilè detta, essendo 
la pc11sio11e data pei manlenimenlo e della vedova e 
d"i figli, è mestieri che si divid• per cupi, poicbil 
ognuno di eesi provvede allora ~olaLa111ente al auo maop 
teni1nento. 

Nondimeno l'i11ciso quando la t>fdotia per giu1ti mop 
liv;, b;a fallo oorg~re difficoltà, ba fat\if{ dubitore perp 
sino della ioh~lligenza di qut!sto articolo, elle io crt>do 
essere cbiarissima. 

Si sono fatti due appunli; si è deui: ma chi giu 
dicberà di questi motivi giusti o non giusti t sarà io 
arbilno dei Gover110 11 .a•lero se il motivo della non 
convivenza della veilova coi figli aia giniS&o o no ! 

11 Governo ,.r:. egli etcs;o imLarazzoto nei lare que· 
alo @iudizio. 

Ma a ciò pare che sia sufOr-icntcruente risposto 
quando si è dello clie l•d<love il giudizio che il Go· 
verno porta aulla giustizia Jel motivo, noo ro1:1&e eoddi· 
a(aceute e abbastanza fo11dato, la 11art.e che 1i crede 
00'l!1a Ua diriuo di ricorrere ai tribunali, poicbè vi 
sono i m~i•trati per giudicare della applicazioue di 
un arth;olo espresso di ll•gge, per (ar valere l'esercizio 
che ai do111aoda di un diriuo guarentito da eMa. 

Quindi non <I è per quesl.1 p.rle rcricolo alcuno di 
arliitrio. ' 

Si e rauo poi un secondo appunto: si è dello che 
prevedendo l'articolo il caso ddla separazione per giu· 
ali n1otivi, e non prevedcnJo l'allro caso di separazione 
per molivi ingiusti, ne deriva la coo~1·gueoi& che 
quandJ la v.dova !o'9e l<'parata da •uoi fi~li per QIO· 
llvi iugiusli, riterrebhe intt·ra la pt•nsione. 
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Ma io credo che questa ccnseguema non polr.·hbe 
mai avverarsi; qualunque sia la causa della RPpar;1zione, 
la Tedo•• non può riteoere tutta intera la penslene, nè 
perdere la aua quota. 

Supponendo che easa sia in colpo, e che I moli•i 
della 1ep1ra1ione aieoo giusti prr rispetto ai figli, 11- 

rebbe usurdo che easa conservasse il g·Mlimenlo intero 
della pensione e I ftgli ne fossero privati. !Ila non ai po· 
trebbe neanche togliC're alla madre in questa condhione 
di cose la sua quota di peosiooe, Imperciecchè 6 atabihlo 
nell'articolo precedt'llle che la pensione redcvile non 
ai perde che nel caso di passaggio a seconde noue, e non 
ai vuol qui introdurre una nuova 1an1ion~ pcnule ; oon 
6 un nuovo c110 di perdila del 'diritto alla pensione •e· 
dovile che 11 vuole 1labiliro. 

QuesL' artiro1o non t-i propone altro scopo se ooo di 
dichiarare ciò che 6 ccnseguenea logica e necessario 
del principio 11<110 per cui ai concede la pensione ve 
do•il~. cioè che quaodo la •edo•a convive con I suol 
Ogll, la l)f•aiane 6 pagala a lei per intlero, poicU coaa 
ba il de~ilG di maiitenere ed educare I fisli. 

Quoodo p<·r giusti motivi, giusti per le vedo•e o giu 
ali pei figli, ba luogo la separarioue, •llora la pen11ooe 
ai divide per capi. Cosi rimane sempre vero esser la 
penaiooe destinala al mantenimento della Tedova e dei 
figli, e quando •i•ooo unili, e quando aieoo divisi. 

Sembrando a we chiaro il senso di questo articolo, 
e sembrandomi che non pos•a derivarne o ... uno drgli 
ineonrenienti che ai sono accennali, pregherei il Se· 
nato a rolerle 1ppro•ure nel modo cbe fu propnato •d 
progeuo mioialrri•I• od acceuato dall'Ufficio Centrale. 
Prealdente. L' Uftìrio Centrale lii è rimesso alla 

aa\ieua del SenalO a riguardo dci rinvio della auo>a 
reda&i<'ne. 
li •igoor Commiasario Regio è eolralo io on ampio 

nolgimenlo pet I' iotclligenn di quealo articolo, e 
questo avolgi1o•nlo indica appunto che larticolo può 
dar luogo a qualche dubbiellt. Essendovi J'ercitamenlo 
di rin•iarlo ali' tracio Centrale, e premendo aopralullo 
che ci 1ia 11na sraode chiarezza nelle leggi, io niellerò 
ai YOLÌ il rin•io dell' orticolo alr {;fficio Centr-•le onde 
1ia combinala la 1ua redazione colle oaserva&iooi (alle 
iuli' argomento. 

Cbi intonde li rintil l'articolo ali' Urficio Ceolr-•le 
ali' oggeuo che bo a•olo lonore di indirare, e qui odi 
anche I' aggiuota che al è !alla io ultimo è pregalo di 
aorgcre. 

(A.ppro,·ato.) 
L'articolo 27 del progetto mioisleriale è aoppresso. 

TITOLO V. 
Di~siriom gtneraU. 

Art 25. 

• Gli impiegati oou potranno easece amm ... i a far 
Ulore I loro dirilli alla pensiono di ripo10, ac ooo io 

Coria di drcrelo reale emanato sulla relaziuoa dcl Mi· 
niatro do cui gli &tessi impiegali dipendono. 
e Quindi le pensioui saranno liquidole d•lla Cort• dei 

Conti nel modo e aecoodo le forme etabilite pei relati•i 
pl'llC .. dimenti. 

e Il llinislro d•lle 6nanze promuoverà io ll'guilo ao 
decreto reale per la concessione della pensiono. 

e Di questi decreti reali li farà reooo nella Gauella 
1Jl1ìdalu del R•gno. t 

Sroalore Ja.cquemoud, Nlol<>re. In oegoilo alla vo 
la&iooe dl'll' art. 5, la prima parte di quest'articolo di· 
vieot inutile, quindi I' UrOcio Ceotnle ai è messo d'ac· 
cardo col Rrgio Commi~ario per una nuova rPdo1ione 
di cui 1orà datR lcnura. 
Commissario Reato. La nuou redasione 6 in 

qut>sli t.er1nini: 
e Le pensioni saranno liquidate dalla Corte dei Conti 

nel modo e aecoodn lo furme stabilile per i relati•( pro 
c~dimenli. 

e I decreti di collocamento a riposo e lelenco delle 
pensioni liqniJate aaraooo pubblicali nella Gazietta Ul 
Ociale d.! R•ogno. I 
Presidente. La "'dazione comprende.,,blie l'intero 

articolo, L'artirolo 25 sarebbe rilurmalo nei seguenti 
termini (f. •opra.) 

E.aeodoai prBSentata dal Commiuario Regio aoa leJ!· 
giera modiHcaziooe ril1•ggrrò l'articolo. 

e Le pensioni saranno liquidate dalla Corte dei Con ti 
nel modo e •ecoodo le forme 1labili1e per I relatiti 
proccdi1n1.•nti. 

e I decreti di collocamento a riposo e gli elenchi delle 
peosioni liquidale, HNDDO pubblicati Della Gazietla ur 
ftciale dcl Regno. • 

Se non •i domanda la porola, metlO ai •oli l'arti 
colo 25, chi l'approva aorga. 

(.\pproYato.) 

Art. 26. (29 del prgello ministeriale.) 
e li godimento della pensione comincia a decorrere 

dal giorno io cui e<·••• lu olipendio dell'impiegalo .. 
• Le prusiooi delle .. do•e e degli orfani drcorrono 

dal primo giorno dcl mWI aucceuivo a quello ddla 
morie dcll'impicgalO o della Ycdova. t 

Senatore DI Pollone. DomaoJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore DI Pollone. lo trovo una di•parità nelle 

due disposizioni cooteoute in quealo articolo. 
Nella pricna ai tlabilisce che il godimeoto drlla pen- 

1ioue comincia a decorrere 1010 dal giorno in cui cena 
lo stipendio dell'impiegalo. 

Fio qui 1iamo d'accordo. 
Ma noo •edo per qual raGioo• le pensioni delle , .. 

dove e do•gli nrrani debbaoo decorrere aolo dal primo 
del mese •UCc.,.ai•o a quello della morte del marito. 

Può accadere che un impirgato venga a mancare nei 
prioni giorni del m .. e, Il 2, il 3, il 5, a che la reo- 
1iooe non de<orra che 20 o 25 giorni dopo. 



.. • 

- !406 - 

SEHTO DEL REG~O - SESSIO~E DEL 18ti1 ·lii!. 

Questo noa panni giusto, e trovo che è una parsi 
monia senza ragione, la qu.ile cadi! a danno di una 
classe interessanussima, quella delle vedove e della prole 
degli impiegati, classe che è stata così ben dit,•sa dal 
l'ooorevole Paleocap«, per cui non occorre pill 1pen· 
dere altro parole; solo dorn.mdo che la pensione delle 
vedove 8 degli Or(Jni decorra dal GiOTDJ BUCCl11Si'iO I 
quello della morte dell'impiegalo. 
f; un emearlamcnto che io prego il Senato di voler 

aecenare, 
Senatore Jacquemond, rt/arore. Veramente la di 

aposizione di quest'articolo non era stuµgi1a oll'Ilfflcio 
Centrale, ma esso oon aveva creduto di proporv! uo 
emendamento per un interesse colli rninimo ; però non 
1i può disconoscere in diriuo J,, i;i11stP11a dell'osserva 
sione fatta d.dl'onorceole Senatore Di P .. llone. 

Quindi non vi sarebbe per p.rte ddl' Utririo Cnolrale 
nessuna dirGcultà ad accettare il proposto emenda 
mento. 

E poicbè bo la parola credo sarebbe anche necessa 
rio di fare un'aggiunta a quest'articolo 26: ivi Il dello: 
e Il godi men lo della pensione comincia a decorrere dal 
giorno io cui cesaa lo stipr-ndiu, 1 ora 1l dovrebbe ag 
giungere « o I'assegno dcli' impiegato. • 

lmperoccbè quaodo uo impiepato è messo in dlspo 
nibilill non riceve più uno stipendio a lermini d~ll.l 
legge, ma esso riceve un asst9110; perciò è neceasario 
a maggiore chiarezza di in se rire questa parola. 

lo teguito, terrebbe, io cooformilà dcll'ernendarnento 
proposto dal 1ig. Senalore Di Pollone, la di;posi1ione 
seguente : e Le pcosiool delle vedove e degli orfani 
decorrono dal giorno succeuivo a quello della morte 
dell'impiegalo o della vedova. , · 
Commissario Regio. Aderisco intieramente ali' e 

meodameoto del Senatore Di Pollone ed ali' ais•nnl~ 
che l'Ufficlo Centrale propone di fare alla prima parte 
dell'articolo, delle parole o amgno; imperoccbè possono 
easere collocati a nposc . impiegati io .. pctlati•a, che 
godono di un auesoo. 
Presidente. Secondo le prop<11le fallo 1 consentite 

dal Commiuario Regio, larticolo 26 sarebbe in questi 
Lero1ini: 

e Il godimento d~lla pensione incomi<1cl1 a decorrere 
d.J giorno in cui ce.i:la lo 1tipeod10 o l'auegno dcll'im 
pleaato. 

e Le peoaioni delle Yedove e Jegll ort•ni derorrnno 
dal giorno 1uccmivo a quello dcli• morte dcli' impie 
gato della vedova. • 

Cbi approva larticolo nella cooformit~ lcalè )ella 
aorga. 

(Approvalo.) 
Art. 27. 

e Le peoaiool sono pagale a trimestri molurali se 
condo le norme atabilile per lo coolabilili generale ddlo 
~lalO. I 
Ccl>mml•sano lle&lo. Nel progello mioi:!leriale era 

'. 175 

stabililo che le pensioni 1000 pagate a bimealri malu· 
rJli, L' liffirio Ceotr.lo ha invece proposlo, che debbano 
es54:•ro pngale a trin1eslri maluraU. 

lo ouo potrei accollare la proposla dell'Ufficio Cea• 
lrale e oe dirò breve1oenle le ragioni. 

L' litr.cio Cenlrole ai fon<la io primo luogo sopra un 
derMo dd 2G dicemhro 1852, nel quale è otabililo, 
clw il pagamento delle pco;iuni si abbia a lare a tri· 
mcalri malurali. 

MJ <1uesto decreto, di mollo anteriore ali• coslilu• 
zione dd nuuvo Re~n·1, è •t•to abrog 1to col decreto 
posteriore del 27 marzo 1861. 

Leggerò le disposizioni te•luali di quealo decreio. 
e Le pcosioni i•criue nel b<lancio generale del Regno 

aarauo1.1 pagale 1 mesi m;ilurali. 
e Colla preme!l&I di!'posizione 'iene abrognto l'ohimo 

alinea dell' ari i culo 3i I del Regolamento sulla cuntabi 
lili generale dello Stato. 

• Nelle antiche provincie del Regno sarll conae"alo 
dur.ote lanno corrente il aislcma del pagamento della 
penàione a trimeslri maturali e 1i porrà in atto qufllo 
a mrsl po•ticipati dal gennaio I 862 in avanti. • 

Por elT..tto di altre d<oposizioni posleriorl ai Il conli· 
oualo a fare il pagamenlo delle penoioni in alcune pro 
vincie del Regno •ecoodo le leggi locali, e coll nelle 
antiche provincie si 1000 rontinuate a pagare come •l 
pagano a trimestri maturati, e nelle pro•incie napoli· 
tane e siciliano a bimcslri maturati , 1econdo t rego· 
lamenti che erano quivi in vigore, Sola1nenle in To· 
1r.ana vi fu mutazione: poicb~ mPntre prima' l(!COndo 
I regulamenli anlirlii le pensioni 1i 1•agav1no a quin 
dicine IDl<cipate, dopo del d••creto 27 morio 1861 ai 
introdUMe il aisWma di pagarle a me!i tnaturJti. Nè 
vi Corono poche dirlicolt! per lare che l pension1ti To· 
lrani si ruuero 1r.eon1odali • qutsta diapoeizione che 
aerubrò duriui1na al momento io r.ui 'enne pul1hlic.-al1. 

Or dunque la di•posizione dd decreto d•I 185~ ci· 
!ala dull'Ullfcio Cenlrale nella aua rel•liooe, non ml pare 
che po.,a giusliftcsre' abbastanza la proposta rbe fa di 
doversi pagare le pensioni a trimeslri maturati, cioA la 
proposta di eatenJere il 1islem1 che Il oggi in •igore 
nelfo aoticbe proviocie a tutte le altre provincie dello 
Sia lo. 

L'Ufficio Centrale ha adJouo ancora nna oecooda ra· 
gione, che o,·e •i mu1asse il 1istema dcl p:ag3meoto, 1i 
dovre~bero rilare d• c•po i regillri, gli atampati, I 
moduli drlla cont.bili1.I, JocrM importerebbe 1peu ed 
aumento di lavoro. Questa rngione polr<·bhe ner peso 
ae in tulio il re~no preaenlemenle le pen•iooi •i pa· 
gnwro a trimPSlri maturali; ma io bo &Yulo l'onore 
di dire cbe è soloimeote nelle antiche provincir, che 
le pensioni 1i P'gano a trime1lri malu:'lti. Quindi bi· 
sosnerà se:npre rifare I registri e I moduli, oia che ai 
adotti il ai•tema dell'UtOcio Centrale, aia che si adotti 
un altro sistema qu•lunque. 

Fioalmenle, dice rurftcio Cenlrale che OYe I pago· 
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mrnli 1i facr.ssero a bimestri, sarebbe oo recare noia 
ai pensionati e noia ancbe oi sindaci. Ma qui si tratta 
di concedere una racil1tazionc ai pensionati, non d'im 
porre ad l'Ssi l'obbl.go di riseuotcre il pagamento alla 
6ne di un mese o alla fine di un bimestre. Quei pen 
sionati I quali non volessero aver l'incomodo di pro· 
curarsi ogni mese, ogni due mesi i certiflc:1ti di "it:i, 
potrebbero attendere 6 mesi, un Inno, e riacuotere 
tutta in una volta o io due la pensione. Non si Intende 
cbo dare loro I• focohà di riscuotere P"' mesi o bime 
stri malora ti, manon d'imporre l'obbligo di cosi esigere 
la loro peosione. 

Perciò mi pare che la proposta dell'Ufficio Centrale 
noo aia nbbastanra giustificate. lo propongo io .. ece che 
stando alla disposizione gil appronla eon drrrelo del 
11 marre 1861, al debba prescrivere che il pagamento 
drlla pensione 11 farcia a meoi maturati, Qu es la dispo 
aizione read.rebbe meno sgradevole la nuova leçg• a 
quelle provincie del Regno, ove giungerà mollo più ri 
gorosa, che non erano le precedenti disposizioni legi 
alative io materia di pensione. 

Fcrmvlo quindi la mia prop·•1la nel senso che all'art, 97 
dol progetto dell'Ufficio Centrale ai aosliluiara un ahro 
articolo cosl eonrepite: 

e Le pensioni s1 no pagate a mesi maturali secondo 
le norme •l•bil•le per la contabilità ~enerale dello Staio. • 
Pre•ldente. La p 1r~la è al Senatore CJstelli Edo•irdo. 
Senatore Castelli Edoardo. lo aveva chiesto la 

parol:i per aouomettere al Senato le stesse osservazicnì 
state presentate dal Regio Commissario: lullo•ia •enendo 
alla &tessa cencluaione, ne argiur.gerò ancora una. 

L'Ulfioio Centrale l1a alahihto nd suo arlicolo che le 
pensioni t.1ranoo pag;1le 1 lrimrstri, partendo fors'anche 
dalla ragione che nrl &i&h•ma auualc, per lo meno per 
le anlicbe prl)vinrie si paga\'ano a lrimt'stri i ma QU<lntlo 
ru 1tabilito nrlle anl1che provincie che le pensioOi si 
pagassero a trimC'1tri, ciò rn egualmente 1t11Lili10 prr 
gli slipendi; mo poi si 1tabill eh• gli 11ipeodi veniS>ero 
pagati a mesi; ond'io Trggo in ciò una ragione di più 
P"' pagare a mesi anche le pensioni. 

Coll11 prnsione si protvcde ,.:encralmcnte 11.d un biso 
oogno as•ai piil orgeote di qudlo cui 1i pronedc collo 
stipendio. 

Dun~ue, se Il Governo ha creduto che fosse giu•1o 
e ragiorievo1e il rt>bibuire i suoi impiei;ati mcn!;il1n('r1le 
sarà anche piiJ giu1110 che quellJ tPaue porzione di sii· 
pendio che è ~ala al1'11npirga10 giubil1lo, pcrchè pos83 
cainpare, gli 1iJ ugualmenlr pngala a mC'&i. 8e aveva 
bisogno di essere pagalo a mP1i per J'inliero elipendio, 
• più rorle ragione ba bisogno di e1serlo a n1eu per 
il terzo o il quarlo, o la melà di quello che ueva 
prima. 

Quindi le ~ioni per le quali, ripeto, furono slabi 
iiti i pagamenti mensili d1·llo Alipt!ndio, militano rgual 
menle pel pagamenlo della pensione. 
Presidente. La parola 6 al relaloro dell'lilficio 

Centrale. .. 

Senatore Jacquemoud, rel4lore. Il llini•tero nel 
suo progetlo di lt•gge aveva slaLilito nell'articolo 27, 
che le pensioni sarebb!'!ro p3g:ile a binuirri maturali~ 
L'cfficio Cenlrole ha credulo che fosse meglio di sta· 
l.iilire a irimtslri, eia perchè tale disposizione è acrili& 
nelle le(lgi rranceee e ùr.lga, eia per eAsP.re cooscnta.nt>O 
a quello che era già staholito nel decreto dcl IH52. 
Però poiché viene es•erilo che il pagameoto' mensile è 
piil confad•ule ai de•ideri della maggior parte delle 
pro•inc1e d'llalia, ben •oh•nlieri l'Ufficio Cenlrale ac 
consente alla proposta fatta dal signor Regio Commia· 
sario. . · 

Seoatore Alllettl. Vorrei rare nn"osser•aziooe che mi 
pare abbio1 quJlch" Talore, ed 6 che per ottenere il 
pagamt-nlo di qur3ta prnsione divisa per mesi occor· 
rono certe apr11c. Qu~te •p~e per terità noo 1000 gravi 
per chi bo una pensione ,·islosa, ma lo aoao per chi 
bo uoa piccuh p<'nsiooe ... 

Voci. No, è (Jc .. halivo ... 
Sen•lore Alfieri. Domando .cusa, non è facoltalivo. · 

lo sono_ in gra·lo di !t;ipere cbe i contabili non ai con· 
tentano, quand.J un'> aspPlta a ricevrro lu pensione alla 
fine dell'anno, dell'uhi1110 Cl'rtiDcalo triml>tJlrale, ma csi· 
gooo qu:lttro certiOcati triioestrJli. 

Vuc1. No, no. 
S!!nalore Alfieri. Non parlo 1enu un fondamento, 

la cosa sl:l cosi; sprro r.he i miei coll11ghi mi crede 
r.inno. Dunque è un'irnpogta che si mclle sulla pen· 
Dione, e que.H;1 moltipli1·azione di pagameuti non è certo 
un bent!Ozio co1ne l'intende il S1!nato. · 
Senat.ire Duchoqué Domando la parola. 
P reslde1ae. Ila la parola. 
Senalore Duchoqué. L' o;se .. a1iooe doli' onore•ola 

Seo;.i:tùre Allll'ri verJmcnte n1P oe impone, ma non per 
leffetto di torn:are indietro do11la. ronce1sione ratta dal 
f.01nmissario Rrgio, elle io avrei protocata H non l'C 
uh·a .-pontanea. 

Cunll'BSO che fra molli lnmrnli che 1i Cenno per len 
lt'ZLl nflla spetliziune dt•gli 11lTJri, per rilardo epecial 
mcnle Dti vagam~nti, e J)('f la esigenu di rormaliLI 
di rui non se1npre si trovo. surf\cif'nte ra~iooe, ho 1en- 
1ito rif1·rire di Toirana anche quM;to, che ad un peo• 
aionnto rirhiL"<irntc in un lcrnpo la 1ua pensione per 
più mt>~i, 1iasi do1n:1ndata In prC;Sentaziooe di tanti cer 
tificati di vita qn•tnle ernn'> lt! nte men1uali di cui an· 
da1·a credilore. Il conr ..... pure che 000 bo indagato 
la ••rilà d•I racr.onlo per averlo credulo una bul'ltUa, 
come usa dirsi popoh1rmente in Toscana; ma io l'erità 
che 1e questo ~ anenulo o può supporsi mai che sia 
per avveoirr, l.iisogn:i gridar furte elle non abbia da 
mere, e che le amminislra1ioni ~uperiori facciano cir· 
colare ordini contro tenia sublimilé di ridicolo. 
Commiasarto Rqlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
Commissario aeirio. lo itmoro i falli dei quali ai 

è 1 .. 1è fallo c;enoo; IO però che 6 conforme al piil voi· 
gore aeoso comune che un pensionalo, Il quale 1i pre- 
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1eota alla 60 dell'anno a riscuotere la sua pensione, 
non abbia a 83ibire che un aolo coriifiralo di viL1, 
poicbò non 1i può supporre che un uomo che è rivo 
al 31 dicembre non lo fosse italo anleriormenle. Il se 
mai avvenisac che un ag1·nte cootabiJe dt-ll'amrniui- 

. atraziooe fosse cosl ignorantl', e cosl privo di M'OSO 

comune da •oler richiedere I'adempimento d'una fur· 
maliLà tanto assurda, l'autorità superiore saprebbe ri· 
chiamarlo all'088ervan1& di ciò che è ragionetole e giusto, 
ed anche prendere, ove eccorresse, convenienti miaure 
di rigore. 
Ora aggiungerò che quanto ba luogo per la prova della 

viia, non è sempre applicabile alh prova dello state, o 
·della qualilà della persona, poicbè ae per esempie dopo 
iwi meai una vedova ai pr~ll·Dta col semplice certifi 
calo di viia e di auualo llalo vedovile, è evidente cbe 
questo doeumento non basta, essendo possibile che oel 
periodo di seì mesi I.i vedova 1ia pas1;1t.a D a(·wnde 
nosse, perdendo la peusicne, e poi 1i1 riLornalAI a ri· 
maner tedova. 

In queste Ca90 è necessario che il cerlificalo allosli 
che essa 6 Itala nella condizione redevile per 1u11i i 
sei mesi, e quando il cerlificalo presentato non con 
lenga ena dichiarazione cosi .. plicita, furse polrà av 
venire che il contabile esiga uoa pron più piena, o 
anche piil ceMiOc.li che valgano ad •110stare I• conti 
nuarìcne dello alalo •edovilo. 

Conchiudo col dire che gl'incon"oienli che 1i lem-000 
sono legalmente e meralmeute iwposaibili, e che quando 
per aneolura 1uccl'dl• .. .ro, J'aulorilà &uperiore oapreboe 
certamente farli cessare. 

Senatore DI P~llone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore DI Pollone. lo voglio lare due sole oaer 

'faziooi. 
La prima porla 1u tiò cbe realmenle il eertiHralo di 

•ila da produroi meoailmenle i un •nrnio pc! piccolo 
peuaionato. 

Vero 6 che uoa dispcsizio"" ecceuua lo pensioni che 
aono al di•o1lo di 500 li.., d•l diriuo di b.,llo; ma io 
credo che sar• cosa utilu, •e il Govt>rno Torri 'rendrre 
in e.qme, 1e noo poi:J!ia queioL't•1Po1ione ntt-nderti • 
mag~ior aomma, per ekmpio allo L 1000, 1200. 

L'ailra oaaen .. ione che io •olcn Care è relativa alla 
circoetanu ar.ceooala dall'onorevole Mnalore AHìcri, che 
cioè cerli contal.lili avM&ero richiC'.sto più t.t'rtificati di 
vila au~·riori a quello che 1i presoola.a per l'ultimo 
pagamenlo. A ciò •i è una ragione, e dipende dai re 
golamenti ora uieteuli. Ogni cunlabilc por discarico dci 
euoi conLi, deve uoire ~i mandali tulli i titoli a corredo; 
prego il 1iguor CommiMario Regio ad in!orma.nene , e 
quan1unqua egli faccia ""6ni negalivi •edrà cbe la cou 
è COii. 

Quindi deve ioWrfoniro una nuova ialruziont.' p!'r 
parte del Mini•lro deHe Finanze, la quale dichiari cbe 
quando un , .. udalo .. rà pasaio uoilameole ad un ailro 
po•lcriore baela un 10io eerlificalo di tila; ma fintan- 
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tocM una di•posi•ione precisa, esplicila non aia ema 
nala dall'aulorilà superiore, nessun conlabile, io credo, 
si adattcrè a dis11eosare quello che va a risruotere una 
pensione dal rappre•eolare lulli i cerlificali di vilt; è 
una nialerialiti, è no a11surdo, ma è un assordo prea 
1crit10 dai rtgolamenli, cui non può rerlamente non 
obbedire il conL1bile. C.rt;11ueole uoo del·e esaere una 
misura d'ordior fiscal<.>, rria semplicemente di buon 
senso. 
Commlsaarla Regio. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlsurlo Regio. Risponderò pocbiuime pa 

role a ciò rhe diceva l'onorevole Senatore Di Pollone. 
È indubilalo che il coolabile deve uoire ai mandali 

quitanzali tulli i documenli giusti6colivi o tra que.U il 
cerlificalo di •ila del pensionalo. Ma se il pagamenlo 
dello Pf'DSioue ai fa ogni mese, è el'idrnle che in ogni 
mese il pensionalo dc\'8 pttseolare il auo cerliOcalo di 
vila cbe è poslo a corredo dd mandalo; ma oe il pen· 
tionato lasci:i lrJ1com•rc parrcchi mesi dt·ll·anno e si 
presenta •Ila 6ne dri 1ei mesi o dell'anno a riscuelera 
la p1•osionc, oil111ra si può con appo1ite il'truzioni pro\'· 
,-eJ<•re in gui~a che 1i •prdi:sca un aolo mandalo: nel 
qual caso bJstrrà esibire un certificato aoJo. 

Senllore DI Pollone. Demandò di C•re una semplice 
oaservazione. 

I mandati •ono 1pedili men1Ùmente ai rispcllivi te- 
1orit•rl che li lengooo io dtposito finchè il peo1iona10 
oon 1i prt'8enli, e ci11scl.Jtduo n1andalo ha OD numero 
d'ordine progrtsaivo, e non ai riuniscono mai più 
mandali con un aolo. Quesi. è una oosa che tulli 
1anno. 

Seoalol'fl Dnchoqué. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Duohoqué. Mollo volenlieri preodo allo di 

ciò cbe 6 ri•ullalo nella presente di•ctwione per far na 
lCere o raffl•rmare, qu3olo io vorrei, la tOD\'inz.ione del 
gran bisogno che si aeU1plicizzioo i metodi del!' amml 
nistrationP. 
Credo poler dire che qncllo cbe diceu !'onorevole 

St•natorc Di Pollone 1ia vero, anzi è positivamente rero, 
che per ci.1scun pagamenlo prC8labili10 1i 1pediace uo 
di•1iul0 ordine Ji pag>mcolo o mand•to; e coal è por 
ciaoruna ratJ di penaione. Ma da ciò DOD dee lrarai la 
con .. guenn assurda che a ciascun mandalo, quando se 
no riscbolono piil contemporaneamente abbia ad e ... ro 
anne910 il documenlo giusliR~1ho della vita del pco- 
1iona10; baslando oaluralmenl8 che qnealo documenlo 
unilo ad uno dei mandali 1ia 1emplicemenl8 citalo Be· 
gli ahri mandati cbe •ooo stali cstinli io on medesimo 
i.mpo. 

P .. rò, •oglio ripelcre di pl'f'ndere allo di qnaulo oµgi 
qui è emerao, per iodurno la nrce,.ilà di reagire roo 
tro lo apirilo di •overchie formalità cbo quando non 
IOoo richi~Le d.tl hoon 1r.nizio, non Canao che iml>a· 
ranarlo coo danno pubblica e prirato. 
Presidente. Se noo 1i domanda da altri la parola ... 
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Commissario ReilO. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Commissario Regio. lo non dirò altro, dopo lo 

parole che ai 1000 già pronunziate, se non questo, che 
ove per avventura Yi sia ancora qualche vizio nella 
esecuzione materiale dcl p~gam1•nto delle pensioni e 
delle spese ns•e, questo potrà essere ovvertito dal lli 
oi1tero delle Finanze, il quale •i potrà provvedere con 
analoghe istrurioni, 
Seootore DI Pollone. !'ìel fare la mia Ò.se"azione 

non •Lhi altro scopo che quello di farsi che il Govrroo ne 
prendesse nota affinché nel regulamento di amministra 
zione pubblica che •erri emanato per l'attuaeione dell• 
presente ltgge si proHl!da appunto a tuuì questi rasi 
di semplice esecuiione. 

Senatore Lauzl. Domando la porola. 
PrHldente. Il Senatore Lauzi ha facoltA di parlare. 
Senatore La.izl. lii valgo di questa facollà per l•r~ 

una sola oNrnaziooe in oggiuuta a quella del Senatore 
Di Pollone, ed è che oe l'accennato inconveniente, che 
~ indubitabile per le autorevoli osscrvasioel che sono 
state !atte al Senato, esiste, pregherei il 1igoor llinistro 
delle Finanze ad occuparsene fio d'ora, 1enza aspettare 
la legge nuova e Il regolamento in esecurione della me· 
d•eima, che ""' poi, ma da qui a molto tempo si 
curamente. 
Presidente. Riltggo l'art. ~7 11ttoodo !"ultima re 

daiiorJe propo1ta dal Commiaa;irio Regio e accettata 
dall"Urficio Centrale; 

. e Le peoaioni oono pagate a mesi maturali secondo 
le norme stabilite per la contabilità generale dello 
Stato. , 

Cbi appro•J& questo articolo 1orga. 
(Approvato.) 

Art. 28 (31 del progeuo ministeriale). 
, I trtme.slri nou reclamali entro due aooi 1000 pre 

lCritti. , 
Qui conterrà cambiare e dire: I mtsi non recla- 

lnali, ecc. 
Rileggo l"ariicolo per metterlo ai voli. 
e I meli oon rccla1nati eolro due anni 1000 prescrhti. 
&oatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
SenaLore l'tnelll. ili pare che invece di meai do- 

'frebbn dirai: pensioui mensili. 
Commlasarlo R91rlo. Converrà dire raie meBBuali. 
Prealdente. Rileggo !"articolo: 
e Le raie mensuali ooo recl•mate entro due anni 

looo preacritte. • 
Chi r approva oorga. 
{Approvato.) 

ArL 29 {32 del progttto ministeriale.) 
• Chiunque pr~lenda a\·er di:"ilto a pc111ionc di ripoeo, 

•e ldRcia LrJ&rorrere più di un anno dal giorno io cui ue 
Comincia TI godimcOlQ, Bf'OZ3 rttrne dotno:inda I lt'Ot.1 

Preaerilare I titoli giusLificaLi•I ael ouo diritto, aoil aarà 

1(8 

amme>so a goderne che dal primo giorno del lrimtslre 
•uceceasivo a quello della lati.ne domanda, o della pre• 
senlazione dei titoli. 

e I minori 11000 eccettuati da questa dii;posizione. • 
Nolla prima parte di que•to arlicolo converrà r.re la 
rorrez:on• dt Ifa parola lrimmre aurrogandovi la parola 
mtJe. 
Commlua.rlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Commissario Reirlo. Per rnaggior ehiarezra pro 

porrei che dove al dice: e Cbiun11ue pretenda aver di 
ritto a pengione di ripoao, 11e ld1cia lr:i1correre più di 
un anno dill giorno i1& cui ne comincio il godimtnto ... • 
ai dii:C:llle: dal giorno in cui doorebbt COl71inciant1 U 90- 
dimtnio. · 
Presidente. Rileggo la prima parie dell'art. 29 per 

metterl• ai voti, colle nriaiioni proposte: 
e Cbiuoque pretenda aver dirillo a pensione di ri 

poso, 1e laacia trascorrere piiJ di un anno dal giorno 
in cui dovre-hbe cominciarne il goilin1eoto, 11ru1a fame 
domanda, o seni.a presentare f litoli giustificativi del 
1110 diritto, non ••ni aammr.sao a goderne che al primo 
giorno del meoe SUCCeSBiYO a quello della f•ttane do 
manrla, o della prt!lenwione dei titoli. , 

Chi !"approva Toglia alzar&i. 
(Approvato.) 
Leggo ora la 1econda parte: 
e I minori oono ec~enuati da qo•sta dlaposiziooe. t 

Chi !"approva è pregato di alzar&i. 
(Approval'l.) 
Mello ai toti l'intero articolo. 
Chi lo approva 11 alzi. 
(ApproTato.) · 
Passo all'articolo 33 del progeno mioisteriale e che 

resta il 30: 
e La destituzione dall"impiego e la condanna ad noa 

pena criminale lolgono ogni diritto al cons•gnimeoto 
dl'ila pensione. 

e L"esercizio di Lile diritto 6 101ptso duranle Il tempo 
drlla espialione drlla pooa per condanna a pena corre- 
1ionale, rccedl"otc -se"i mrai di car~rP . .> 

Srnalore Vo.cca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il si@nor Senatore Vacca. 
Senatore Ve.cca.. Fra I casi rnuoeiati n .. n·art. 30 

che !anno luogo alla privazione della pen•ione di ripoao, 
lo lro•o contemvlato il caao della deetitusione dell"im· 
pic~ato. 

Questo dettato 1evero mi porge occuiono di alcune 
OBBerY•Zioni cbe &0mmell•rò all"aho .. noo del Senato, 

I! veramente un principio glllitO, iodi•putabile, ac~ 
cettobile eodeoto principio aesolulo, che cioè ogni allo 
di dl'Stituzione dell'impiegato abbia prr con1eguenza la 
prinsionP, la perdita dd diriuo acqui•tato alla peo.sione 
di ri~o'o T 

Quaolo a mc ne dulJilo assai. 
Ose•nor6 primameote che il diritto alla pen1ione di 

giuali•i• rappr .. eota di certo il corrl!pe\ti•o di uoa ri· 
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lenzione progreseiva sullo stipendio dell'impiegato; dun 
que è titolo di credito verso lo Staio. 

Ma vi ba di pio. La misura della destituzione potrà 
essere motivata rda molte cagioni; da un qualunque 
mane.imenio delt'impicgato obbaatanza grave prr farlo 
cadere dalla fiducia del Governo, e ola bene: ma i:ile· 
rirrmo noi da ciò che la pena della destituzione abbia 
a privarlo altresl del dirillo acquistato alla pensione di 
riposo! 

lo non lo credo: quando ai disputa della conserva 
zione o della perdila del diriuo alla pensione, io non 
veg~o impegnata una questione di fiducia o di sflducia 
dcl Governo rispetto all'impiegato. 

lo credo Dnalmente che il diritto alla pensione non 
vn consideralo come un diritto puramente personale, e 
intrasmisslbile ; ma egli è un diriuo bensì il quale per 
naturale espantiionft ahbracria e gunrentisce tutti glin 
tere,.i pio ancri ed intangibili della famiglia dcli im 
piegato. 

!'itl crediate, o Signori4che io Tenga qui a procla 
mare priocipii nuovi ; mi è grato anzi poter ricordar" 
escrnpii opportunissimi. Un rsrmpio lo cercherò nella 
legislazione napoletana. Ai di dtlla dominarioce deren 
nule lrancpge od ~il08. lu elurato il dubbio, ae in 
ma.•:1iina generate la destituaione dell' impiegato fosse 
C'rficace n privarlo dei diritti arqui~tJti alla pensione. 

Il Consiglio r1i S1ato, a 1e1ioni riunite, dietro gravi 
e ponderate censideruricni venne io seutenza: che sa 
rebbo massima esorhltante il pri vore dcl diritto ac 
quisito alla pcnsìone un impiegate nei casi io cui la 
deslilu1iooe non Iosse gi~ l'effl·Uo di on fallo deliuuoso, 
di una inquisizione @iuridira e di una cendanna, ma 
bensl di un provvedimelo discreaìonale dcl Governo. 

Qu1•slo oivviso tti ebbe la sanzione sovrana. 
Mo io Toglio premunirmi contro un'obblenone che 

già preveggo, Si potrebbe adunquo rispondere : se voi 
consacrate questo principin la eoaseguvnsa sar~ , che 
quelli Ira gl'impit•gati the avranno per aè il diritto 
acquisito alla pensione Cl'f'dj•ranno di potersi f.ir le 
cita o~ni c~a, crt>dt>ranno sotto l'ombra di quel prin 
cipio di poll"rc iinpuocmenLe 1lidJre i rig1lri dPi mi 
nistri. 

Avr~mo dunque tolto Ji n1ez10 uno 1timolo potente, 
ed uca saniioue rfticace all'ad.·1npin1eolo del proprio 
dovere. 

lo consento in ciò e apprezzo luno il valore di que. 
1ta obbietiooc: e però io rni limiterò a domandare 
qualche cosa di meno. 

· lo non intendo cbe 1i ablJi1 ad entrare io questa l'Ì& 
larga, iovùcao11o l\~sempio dell'avviso d~I Con1iglio di 
Staio lcslè addotto. Dirò in.ece: fJccian10 prr lo meno 
che quC'Sto allo 11 grave e che ingenera cooseguen1e 
·di tanta un portanza; facciamo cbe, per lo ml'Oo, ai 
cirr.ondi qu~at"atlo di garaolie tali da tutel.1re i diriui, 
non dirò lvlo degl'impieKali, m;l 1it~lla )oro (amiglia. 

E~i11tono inveru certe leggi ~ rerli regulawenli che 
provveggooo a que&la goraoli•, ma io ro appello all'o- 

17 !). 

sperienza quotididiano, e, 1enza e1primere dubbi nà 
diffidente rispeuo allo rellitudine di chi è a cnpo dcli• 
nmroini11tr31ioni, af1'1·rmo JWfÒ rhe tah·olla il Yinistero 
animato dalle pio pure inten1ioni può egli slrsso pie 
gare ed errare in Cl'rli casi, e aggiungerò pure, io certe 
qu:i.lilo\ di letnpi, quando 1ve11turata111en1e le ioOuenie 
politiche e partigiane si mescolano nel decid<•re le sorli 
do·i pubblici luozi•inari, 1icchè beo 1i potrebbe aprir• 
racile il TDrCO & mi:iUft di de.ililuzione inCODSUlte che 
traggono •ero con~eguenze gra,·iuime, cioè la perdita 
delle pl•Dsioni di giustizia. 

Parini ndunquo che ••rremmo a capo di tutelare tulli 
gli inler.,.i. nggiungendo all"articolo 33 che risponde 
al 30 dell't:mcio Cenlr01le queste parole: ati casi e nei 
modi prtve<luli dalle ltg!JÌ • dai reyolamtnli. 

Propongo un emendarnC'nlo in questi termini, cioè 
che alle parole: la dtstitu:io11~ dall'impiego, si aggiun 
gano le parole: nei ca1i e nei modi prtvtduli dalll 
ltg1i e dai rt9olanuuli. 
Presidente. Il Commissario R~io ba la parola. 
CommlBBarlo Regio. Pare•·a che ronorevole Sena· 

tare \'aera volesAe 11osLeoerc la lesi che fosse ingiusto 
privare dl•l dirillo della JX'OMione J'irnpicgato de11tiluito. 

li<& f',iili slt-~O ha alihilndonalo queosto lrma, rd in con- 
aegurn13 non mi 1e1nbra necessari.o il rispooJL·re alla 
sua prima argoml·ntazione. 

Se nou rhe dopo B\'l'ru nhhandooata la tesi che aveva 
iolrapre>o a sostenere, egli.si è !allo a proporre un emen· 
damenlo. 

Se con que1to emendamento •gli intende di •tabilire 
delle garanzie per gli impirgali, delle rorme necessarie 
senta l'adernpiinento dt·lle quali il potere et1ecutivo ooo 
ab!Jia facoltà di d,•11iluirli, allora io dirò che la 1ua 
prupoela DuD ae<tlbra po8"a aver luogo io proposito di 
quPSla legge. Essa sarebbe opportun• quando ai lralt;we 
di ona legge sullo alalo drgli impiegali. 
Se pui col ouo emendaoo .. ulo egli non intende dir al• 

tro se non che l:i desLituzi1Jne 1i d~tJl>a ft1re nPi modi 
stabilili dalle lt>g~i e dai regolamenti, 1ni sembra inutile 
perché è evidenl• che .., Ti è uoa leFge o un rrgol•· 
rnento che 1tal.iilisca i ctisi e le rorme dl·lla dtt..stilutiooe, 
il Ministero uon può non uni(l>rrnarsi alle norme 1tabi• 
lite, e nun ~ u prevt>dl•nii che se ne allontnni. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Pl"esldente. Prima di dare la parola al Senato~ 

I{ acca debbo interrogare il Sena lo per vedere •• il pro 
posto emeod•meolo è appo~;;ialo. 
Il Senntore Vacra propoue di aggiungere olle parole: 

dtiiiiu:ione dall' irnpitgo, le l('gu~nti: nti ca.ii , nei 
mo•Ji prtoeduli dallt ltggi e dai rtgolamtnli. 

Chi l°•Pl"'Sgia •orga.. 
(App,ggiolo.) 
La P"rola è al Senatore V acca. 
So•nnlore Vacca. Risponderò brPVemento alle argo 

m1•ntazh)ni l'd alle 0Lbie1ioni dt·l Commisanrio Regio. 
Egli dJppriina diceva, ooo è que:;la la aede in cui •i 

debba procedere a qoe11a diacueaiooe, essa dove lor· 
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mare soggetto di una IC'gge speciale, opponendomi cosl 
un fine di non ricevere; od io risponderò invocando 
opporluoamcole un esempio: ricorderò dunque che 
nel 18ò:i in Francia nel corpo legislativo venne io di· 
scassione anche una legge Jntorno alle pensioni -civili. 

Vi fu taluno dei deputati che mosse un emendamento 
in questo stesso senso, e perr.liè ! Perchè ai credette 
che in materia sl grave non si dovesse lasciare indi· 
r es a la sorte d.•gli impiegati, e che fosse anche utile ed 
opportuno aggiungere queste garuruie, 

Se poi mi si voglia dire: Ma queste garanzie sono 
superrncance, percbè si ìntende che ogni Ministero non 
vorrà acioglierai da questi freni, che sono imposti dai 
rrgolameoti e dalle le-ggii io ripeto non esprimo punto 
sfiducia, nè diffìdeme, ma credo che trauandosl di 
mat1·ria cosl grave che tocee la sorto degli impiegnti 
8 delle (amigliH, 000 sin dìspregiesele codesta garo1D1ia 
salutare, che vorrei consacrala nella redazione dell' ar 
ticolo, 
Presidente. li Relatore dcli' Ufficio Centrale ha la 

parola, 
Senatore Jacquemoud, rtlalor1. Veramente per non 

protrarre una discussione, che fu già cosi lunga, io dirò 
cbe non veggo grandi ioconvenieoli a che aia adottala 
l'.tggiunla proposta dal signor Senatore Vacca, imperoc 
chè quando vi siano leggi o regolamenti relativi al 
modo ed ai motivi per ialliggere la destiturione ad 
un impiegato, evidentemente i llioielri debbono osser 
varli. 

Senatore San Martino. lo credo che un emenda· 
men lo nella !orma proposta dall'cnorevule Senatore Vacca 
non provveda nel modo col quale a mio senso con- 
viene formulare la legge. . 

Si tratta in questa legge di proclamare, che la con· 
dieioue degl'lmpiegati non è ccndiaiune cbe dipenda 
nè dc11l'arbiLrio, oè dal capriccie dei Ministri in quanto 
possa ciò riguardare il loro diritto al cooscguimenlo 
della pensione. 

Ora, io dico, cbe se si ammette nei llinislri il di 
riuo di decretare le deatitunon] quand'anche ciò si la· 
cesse io ccnfurtnità di un regolamento formalo dallo 
llca80 M.in~tro, ai priverebbero sii impiegati di una 
sufflciente guarentigia; dico che D1•i dopo di avere pro. 
clamato, che il ccnsegulmento della pensione ~ un di· 
ritto, proclamiamo poi che questo diritte lo abbando 
oiamo al capriccio. Io credo aia impoR!ibile entlare io 
QUl'5ld ,·ia. Se si vuole che sii impieg.ili ee"·ano il 
paese io quello condizioni di dignità e d"indip•ndcnza, 
che sono necessarie all'iateresse pubblico. conviene evi. 
tare a.ss1Jlutameole di entrare in 11i1ailì disposi7.ioni. 

Sono certo, che Iu slca>o llioislro badando alle con· 
1egucnie di que!t• disposizione della legge ed all'urlo 
assoluto delle sleoee col principio generale della leg~e 
isteMa, vorrà cooseotire alla sopprca.sione assoluta che 
io propongo di quesle parole che impugno, che cioè 
acconsentirà alla soppressione delle parole: la dWilu· 
aione daU"impitgo. 

1~0 

Osserverò cbe restando orli' articolo la disposizione 
p~r la quale I' impiegalo perde Il diri110 alla pensione, 
se incorre io uaa condanna a una pena crimiaale, si 
anà egualwenle un sicuro rimedio coulro gli impiegali 
cbe tengano una condoua riprovevole. 

Questo Il il punlo cbe convien ammellere, perchè è 
importanle, cbe r impiegalo il quale manca a· suoi do 
veri, ed ba la sua mancaoza riconosciuta e proclamata 
da un tribunale, non abbia dirillo a conseguire a ca 
rico dello Staio nessun assegnamento; ma allribuire 
questo dirillo aJ ahri, che ad un tribunale, credo sia 
tale e•orbi1anza che non posn venire in mcole al Se· 
uato di conaentire. 

Senatore Vacca. Domanrlo la parola. 
Senatore Castelli. Domaodo la parola. 
Presidente. Prima domanderò se I" emendamento 

dal s.,oatore San Martino proposto, e coasisteuLe nella 
soppressione delle parole la dt11i1u~iont dall'impitgo è 
avpoggialo. 

Cbi Io appoggia sorga. 
(Appoggialo.) 
La parola spelta al Senatore Vacca. 
Senatore Vacca. Non pos10 a 01eoo di tsprimcre 

allameole il mio compiacimenlo por r aulo ... vole ep· 
poggio che trovo nello emendamento proposto dall"ono 
re,·ole Senatore San llartino, nè avrò mestieri di di 
chiarare eh" io m· DSaocio di grao cuore a cod .. 10 piu 
largo emendamento, siccome quello cbe risponde allo 
ll!j&O concetto mio primitivo. Dichiaro quindi che io 
sarò pronto a rinuoiiare al mio emeodameolo, laddove 
qu•Ilu dcl preopinanle San llarlioo olt.oga I' ade•ione 
dcl Senato. 

Senatore Castelli B. lo rni unisco lanlo piu for.il 
mcnle alla propoela falla dall' ooorevolc Senatore Di San 
Martino, in quanto che coosidt>ro, che aiccoo1e sropo 
della sua propoota, ·dcli' Ufficio Ccotrale e del Governo 
nel formular r •rlicolo in discussione, è quello di non 
lasciare il Governo, dirò cool, disarmalo rimpello kllo 
impiegalo che Rhbia acquistalo il dirillo alla pcn•iooc, 
queslo scopo non fallioce complclumcnlc col sopprimere 
la parola d"lilu:iono. 
li Senalo nel volare l"arlicolo 4, ha riservalo la fa 

cohà al Governo di collocare d"ufllcio a riposo J"i1npie 
galo. Dunque se un impiegato, il quale ha gil acqui· 
suto il dirillo alla pensione e non servirà piu bcoe, o 
non piacerà piu al Governo, od anche commellerà qual· 
che mancanza, avrà ]a sua puniziooe coll'essere collo .. 
calo d'ulficio a riposo; p<!rchè se dopo aver acquistalo 
il dirilto di essere collocalo a riposo. C'iò non oslallle 
volesse conlinuare a 1crvire, pcrcbè trova il suo tor 
naconto nel maggior · elipcodio che gode, collocandolo 
il Governo a riJ)O>lo d'ulfiiio, naluralmenlo gli iolligge 
una punitione. Ciò parmi pos1a esstre un fteoo ba- 
1taote, perchè il Governo non si trovi disarmato ri10- 
pello all"impiegato, e perciò non è da temere nessuna 
conecguenza di iodisriplina, col sopprimere quesl"articolo. 
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lo censeguenra mi unisco alla proposta, percbè sia sop-1 UOD prevede. Possono mancare gravemente, e nondi· 
preua la parola d'11ilu•iont, meoo oon essere colpevoli dinami alla legge comune. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. In queste caao Il giudice dell'impiegato è il Governo, 
Pres!dente. La parola è al Senatore Pollone. imperoccbè l'impiegalo 6 rimpella al Governo io uoa 
Senatore DI Pollone. lo pregherel il Senato di roler coaduìcne beo diversa da quella cui ai lrovaoo gli al- 

rimandare quest'artlcolo all'Ufficio Centrale, e ue dirò il tri cittadini. lo questo caso il Governo deu atere il 
motivo. modo e la lacollà di punirlo. 
Per quanto all'emendamentc dcl Senatore Sao War- llon pertauto 1i dice .... 

lioo, io l'appoggerei certamente se non me lo impedisse Sroatore VaccQ.. Domando. la parola. 
UD dubbio che mi nasce, Commlsaalo Regio ..... allro 6 privare l'impiegalo 

La d<'SlilulÌoUe arbitraria che priva UD Impiegato dcli' n!Hcio, altro ~ il privarlo de) dirillO che ba acqui 
deJi'umcio 6 uoa disposizione veramcete esorhitaole, alalo alla penslcne, 
mentre egli earebbe poeto in una condinone deteriore Ma 6 evidente, o Signori, che la privazione dell' ul- 
a colui il quale eendaanato dai tribunali, e riabilitalo, ftcio oon è per ae alctaa una pena 1urficieote. 
teoisse a riacquistare Il diriUo alla pensione, laddove L'impiegalo che ba già compiuto uo uumero d'anni 
stando al testo della legge, I'impiegato destituite noo di aerviiio che gli dà diritte a penaione, potrebbe mau- 
avrebbe nemmeno il mcuo di riaLilitar11i. care impunemente a' auoi doveri, al suo oaore, e com- 

Mi pare d'altra parie ·che poua accadere che un premettere gl' intereui del Goterno; polchè la priva 
lmpiegolO abbia comm .. so atù d"iodclicateua, ani con- siooe dell'ultuio non 13reLbe più una pena, ao&i egli 
trarii alronore pr.r cui non aia pouibile del procedi- atrebbe calrolalo aulla conscguoo&a dt•lla perdila del 
menù giudi1iari per riguordi eh• toglia uaargli il Mi- auo impiego, ben '''pendo, cLe, per quanto grave foaae 
nislro ; io questo caso, io credo che Jebba -er lo la 1ua colpa, uon gli ai polrebhe iufl1ggere altra pena 
aciala aperta la rorLL alla dralitu&iooe td anche alla 1e 'non quella della privuioue dell'uffi1io, ma 1cmpre COD· 
priY11iooe della pensione, poichè malgrado il diriuo IH•erehbe Il dirillo •lla pcosione. Egli Hrebbe nella 
U&Olulo che qu .. ta legge dà all'impiegalo, debba que- 1leHa condizione di colui che dopo onorali ed utili set· 
ili esstre puoito quando ae oe &ia reoduto teramenle ti1i losae collocalo a riposo. . 
meritevo!e. Quale dcmoraliuaiiooe noo deriverebbe da qneslo 

Per queale ragioni io 1limo OISere miglioro consiglio alalo di cose) 
il mandare all'VIUcio Centralo l'articolo, alfincht po.,. Gli inler.,..i dello Staio, della pubblica ammioislra 
per le ragioni svolte uoll'uno e nell'altro .. oso teoire 1ione e la moralità pubblica De 11rebbcru grnemeote 
uella aeduta di domani a proporre uoa aulu&iooe aod· acooi ed offesi. 
diar.cenle della quea1iooe. Mi pare che non aia mr.slir.ri di molle parole per di· 
Presidente. La parola è al Commia .. rio Rogio. moelraro come questa diaposizlone, la qu•le l io tulle 
Commissario Reirlo. Mentre la l•gl!ll dichiara che le leggi io materia di penaioni, 1ia giualiflcala da ra• 

l'impiegalo ba dirino alla p<'nsione, s~1bilìace le condi· gioni gravi .. ime d' intere ... pubblico. 
1iooi uec ... arie percbè que11o dirino possa reCJui ad Non lroto poi che ti aia contraddi1ione Ira il cHo 
ano. della destituzione che ra perdere all'impiegalo il diriuo 

Una delle condizioni è cbe l'impiegolo uou aia de- alla pensione, e quello della condanna a pena cri111i- 
1liluilo. · noie, in quanlo che l'impi•;;alo che ba subila la peoa, 

Per ronaegoenza l'articolò col quale ai dice che Ja ed è riabilitato, può riacquislorc il diriun alla pensione. 
d .. 1ilu1iooe dell'impiegalo gli I• perd.re il dirino alla La dro1itu1ione •'infligge sempre per reali d'ulHcio; la 
pensione, oon credo cbe aia in contraJdiiiooe col prio- pena può et:Jerc ioRitlol dal ll.1gi1trato per reali cumuni, 
ci pio prodamalo dalla legge, che l'impiegalo ba diritto o quaudo I' Impiegalo è imputalo di reali comuni 
alla pen•lonc. Il Governo P"'•ume, fino alla coodanna, che aia inno- 

L'impi•gato ba diriuo alla peosiooe, quando ai trota cento. Se la legs~ comune anche dopo e1piata la pena 
nelle condiziool cbe la lrgge 11 .. aa prescrive, percbè lo riabilita, allora il Govoroo.anch'eao lo riabilita quaulO 
qut•llo diriuo posaa eperimeotarai. agli 'l<fl'cui dcl go•limrnlo della pcoeiooe. 

Sono poi grati le rogiooi per le qu>li non si può Ad o~ni modo io non credo che aia nece1>ario di 
non io1i1tcro che ,,fa opprovata la disposiiione pro· rimandare l'articolo all'Urficio Centrale. L'articolo non 
posta, che la de1lilu1iono lac<:ia p<·rdere il dirillo alla ra che atabiliro UD principio generale. La diBCUIBÌOOe 
peoaiooe. può cadere 10 qu .. lO priocipiu; ma non vi i neuun 
Gllmpiegali possono renderai .colpevoli di reali i vizio, Deuun loconvenicote pel modo coo coi l'articolo 

qu•li aooo preveduti dalle leggi penali, ed allora 1000 e compilalo. 
I magiolrali compel•nli che procedono per l'applica- Presidente. Do la parola al relalore dell' Uffi&io 
1iooe della legge. Ila piil a)l"e•o ~l'Impiegati posrono Centrale quindi l'avMI il Sonatore Di San Mortioo. 
renderai colpevoli di manr.anz• d'ullìiio, di iodelica- Senolore Jacqoemoud. Le oue"oziooi fallo dai 
teua, di obhlio dei l~ro doveri che la legge penale precedeuU oralori ai riforiacooo a due osgelli di natura 
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atrauo di•eraa. Cioà all• questione di dirillo e alla que 
atione di opportunità. 

Quando uua legge accorda un diritto, quello a cui il 
diritto e ececesso, non ne può esaere prisato che per 
due motivi, od in 'irlii di una seolenr.a od in tirtU di 
una disposhione legislativa. 

Dunque, oc ai vuole che la dcstitusione possa pro· 
durre I' eft'cllo di prinru I' impiegalo della pensione, 
oltre il caso di una acnltnu, t nec ... trio di stabilirlo 
nella presente legge con u:i artìcolo reslrilti•o dei diritti 
accordati agli impiegali nel titolo primo. 

Ora bi1ogo1 eaaminare ae convenga introdurre nella 
legge la proposta rc1lri1:one. 

Jo credo che essa 1i1 11iolutamenLe Indispensabile, 
con maggiori o minori guarentigie da daroi con una legge 
apposita sullo 11ato degli impiegali, alleeocbè le con 
daone dei tribunali a.i pronunciano per i reati ccmuul; ma 
numeroai .. irni aooo I reati molto gravi che possono es· 
aere cominc81i da uo impiegato, e che pure sfuggono 
11 codice penale o che il codice medesimo non punisce 
con pene criminali. 

Io citerò per toPmpio un guardiano di carceri, cbe 
abbia beciato fuggire voioolariamente, aocbe sollo l'a- 
1peuo di semplice begligenu, dei coudannali ai la•ori 
!onali o alla morte. 

In che pena incorrerà queste guardiano a termini del 
codice penalo? Egli ur• punito , per lo più, coo una 
pena cerresiouale, e se ei;li avesse già acquiolato il di· 
ritto alla pensione egli naturalmente an• calcolato le 
eonsegueose che potevano deriv1re dal suo delitto. Egli 
nrrà poi a ricLiamare la 1ua pensione di ripoao, r.be 
il gorerno non gli polr.l negare. Sar•bhe un'immoralilà. 

Citerò pure uo H•mpio che lnler<·ua l'erario. 
Vi eari un contabile negligentissimo che laacicri cor 

rere i diritti dell'erarie , u nelle cui caS&le ai •eri6clie· 
ranno defìciense, 11.1 quali però noo darebbero luogo che 
ad una pena correrionale ; anche qul~Sto coolallile recla· 
mcrcLhe la aua pcnaiune. Alln immorali~. 

Simile ouenaziooe à applirabile ad alcuni falli di 
prevaric11iooe, perit dannosisaimi allu StalO. 
Ora le non Yi fosse per luUi quesli casi il timore 

d..Jla deslilu1iooe e della perdila del diri\lo a pensione, 
eome polrebbeii mantenere la disciplina ne8Li impiegali! 

Questa à una queslioue ·~i principio ; apparti,·ne al 
Senato dl deciderla. Se ti 10110 ioconve11ic0Li a la1i.:iare 
an ministro giudice aaolulo d•lla aorlc e dci dirilli 
dell'impiegato, 1'Ì aono incooveoieoti molto maggiori a 
la.111.:iare il polere e.ecutivo disarmato oootro i gravi 
danni che gli impieg:.ti po1&000 cqionare al Hrvizio 
pnbblico. Ansi, arriver,·bbo qualche voilJ. che al Go 
•eroo non cooYenisse di mellerc l'impiegato nelle mani 
della giustizia, quantunque egli lnue incoroo in uoa 

• pena criminale, per oon e.1&ere co1lrelto ed appoggiar 
I' accuu sovra ocgreli di Stato che non ai debbono P•· 
!osare. Cosi il cclpe•ole 1arebbe impunito e godrebhe 
di una peo1ione. 

L' l!l8cio Centrale quando sii ai rimandaa.. questo 

articolo noo potrebbe crrtamenle adollare un altro 
principio, prima che il Senato abbia dicbiuato quale 
sia ii 1uo voto, iuli' opporluoilà o no di arcordaro al 
potere eseruliro l'aulorilà di far perdere ad un Impie 
g•lo di dirillo alla pen1ione, col pronunciare la 1ua 
destituzione. 

Contro l'arùitrio ministeriale, in caso d' ingiusti1i:1, 
limpiegato ~ tutelalo dall'opinione pubblica, dal diriuo 
di peli1iooe al Parlamento; ma ii potere esecutivo &a• 
rtbbe a11o1olutamenle di•armalo contro i dcliui di uo im 
piegato, cbe ba acquistalo il dirillo alla pensione, ed 
io prego il Senalo di mantenere il principio che la de- · 
llilu•iont ra p•rdere il dirinn al conseguimento della 
pensione. 
Presidente. La parola spella ora al Senatore di San 

llartioo, poscia 1· urà il Senatore Vacca, quindi il Se 
natore Duchoqué. 

Senatore San Martino. Le ri;po•le che io bo scn· 
lite contro I' obLiczione che bo avolo r onore di lare 
contro quesl' arlicolo di legge, lasciano credere che 
negli oppunl'nti pre•·alga il dubbio cbo, logii•ndo questa 
dispooizioo•l dalia legge, ai voglia consacrare U dirillo 
degli im1,iegati di non compiere regolarmente ai loro 
doveri. 

lo 1000 lontano le mille miglia dal desiderare una 
coaa simile: oes.•uoo più di me desidera che gli impie 
gati 1iaoo condoni con una mano di ferro e obbligali a 
compiere i loro doteri senza nrasuna eccezione. Ma 
non per qucolo mi pare cbe per ruggiuogere questo 
scopo ai Jcbhnoo privare gli impiegali medesimi di ogoi 
specie di garanzia nel con&AfUimeolo di un dirillo acqui 
sito, e che ai debba metterli nella dipendenza assoluta 
dtll'arbilrio. 

Ciò che bo proposto e propongo al S1•na10, è di alu 
diar bene la qu~lione; di pondt.-rare 1e ooo sia ·asao· 
lutarneotc iuconsruo di proclamilre da uo canto in qu~ 
ala legge il priucipio, cbe il cons .. guire la pensione l un 
dirillo, e da un altro C<!Olo proclamare li principio che 
qucglo Jirillo ai perde per una dealiluzione posta in 
tiernmrole odl'arbitrio del Ministri. lo lrovo che questi 
due principii procla1oati nella 8let'i83 leggo ranno a pugni 
tra loro. Il &linislro trovando insurficienlo la legge penale 
destio11ta 1 reprimere i lraviameuli de~li impiegati ci i·ro· 
ponga allre h•ggi che provvedano a rirtrcare i manca· 
meoti loro ed a punirli, e 1arò io il priino a volare la 
legge che presenterà; ma non lrQvo che le diiopoaizioni 
che ci sono proposte contengano garaaiie di nessuua 
lpl'Cie. In ratti poi oaservo che qnl'Sll m1&DC1n7.& di g:i 
raozia esclude le destitu1ioni. lo non bo la memoria 
di DPS•una destituzione prodawaLa oell'inlento di far 
pordcre la pensione od un impiegato. 

Riconosco coi Senatori cba banno n•osso opposizione 
alla o)ia proposta, che JK.ISSODO eMere occorBi molti casi 
in cui aarcbl>c anche 11:ato conve11ieote di ioatiluire al· 
meno un procedimento onde tedtre te J"impieg:alo me 
ritauo o non di perdere la pen,ione, ma non mi ri· 
cordo che io no·ssuoo di tali ca1i 1iaai dai Mini1lri 
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ricusata l'amroessione dell'impiegalo li far ralere i sooi 
diritti pel conseguimentc .della pensione: forse •I ,Sllrà 
proceduto io questa guisa per mancanza di mezzi che 
permettessero d'lnstruire DO regolare procedimento; ma 
i Ministri piuttostocbè prendere sopra di d una deci 
sione personale che condannasse l'impiegato a- st~rseoC 
aeozn pensione piuucstochè intervenire personalmente 
a decretare no. suo arbitrario, banno preferite di la· 
sciare che I'impiegato godesse la sua pensione. 

Io quindi credo che se voglianio, come è opportuno 
di volerlo, che gli impiegati siano eestreuì al loro do'. 
'Vere con .. maggior severi~, Sia. opportuno di rare ùna 
legge, rua mi oppongo cLe si proneda con Dli. àrtlcolo 
di questa fatta, che è la negazione della giustizia, il la 
negazione di tutti i diritti. . , . 

Senatore Vacca. Domando la p'àrola: 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. lo non rispouderè per lllii o P.,r 

segno agli argomenti esposti dall'onorevole Commieeario 
Regio perchè mi pare che la discussione è esaurita , e 
la luce è lana. Ma non voglio lasciare senza risposta 
UD argomento di fatto di cui tengo a rettifìcare la ine 
sattezza. 

Diceva l'onorevole Commissario Regio, combattendo 
J'emeodameoio proposto dal Senatore Di San 'llartino: 
noi verremmo ad introdurre uh diritto nuovb e 1COia 
precedenti; chieggo perdono: io 600 lieto dì poter re 
care gli esempi della leggo sulle pensioni militari tanto 
più in quanto che da questa legge 1i è voluto togliere 
norme ver regolare le pensioni civlli. Ora io trovo che 
nelle disposiaioni generali è contemplato il raso all'ar 
ticolo 39 in cui il militare va privato del diritto alla 
alla pensione, e l'articolo è scritto cosi: 
• li militare condannate ad una />ena che tragga seco 

la degradatiooe neri Il più ammesso a far valere per Il 
coneegulmeolo della pensione I sen-iii militari Ha lui 
prestati prima della condanna. > 

Aduaque se per gli orditiamenli militari il diritto olla 
pensione ai perde solo nei casi di degradasionè e di 
degradasione che aia conseguenza della pena delhl re· 
clusione ; ecco come la legge sollo pensionl mlii tari •i 
mostri mollo più razionale, mollo pib temperata io 
quanto che non snneue la perdita del diritto alla pen 
alone che agli e!Tctti di una condanna giuridica. 

Non cosi nei casi di rivocaaìone che per àwentora 
fossero proouniiati da no Couslglìo dl disr.lplina. n mi 
litare rivocato oon perde Il diriuo all:i pensione. 

· Que1to oii pare un argomento d I più per far pia oso 
ali" emendamento proposto dall'onorevole S. Martino. 
Prealdente. Il Senatore Duchoqué ha la (l:lrola. 
Senatore Dnchoqué. Questa mi pare ttna qalsliooe 

~raviuima; il pcrchi lo pure deaider-.rel che r arti 
colo foSBe nuovamente 1ottopost'o all' cianie dcll'U!licio 
Centrale. 
Credo che tra ii luciare hell"orbitrio ministeriale on 

diritto elio la legge atabniece e li sopprimere nffatto 
' . ' 11el Governo la Iacolt.1 di dealìtuire on Impiegato aia 
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qualche' co~ di mmo éhc abbia' da' esse~ f>l'!'SO' iii 
considerazione senta accettare uno dei due partiti t' 
stremi. 

L"onore•ole S. !Iartioo diceva benissimo· che crl?ire 
il' diritto alla pensione, e poi dare al Governo' lilitra 
faoolti Ji destituire era distruggete quel cJirittt>. 

Questo è vero. Ma è. a'ncbe vero che con qoeiita 
kgge .•ll'ìrnpiegato' che l giunto a: 25 anni di servizit>, 
il diritto I pensione noo è dato cbe soito la condi' 
zione di essere per catti•a salare iuàbililato • conti 
nuarlo. 

Ilo se nrgbiamo alTotto lo facòlti' nel Go1erno dl li 
berare le .an1mioislr3zioni da un calli•o impi'egaro, 
tanto vale quanto dispen!lre il cattivo Impiegato· da 
quella cooditiiJtle; tanto vole quantd lasciare l'impie 
gato nigligente' nella liber~ di aodat•eone; !ebbene 1a- 
Di8'imo·; porrnl!do 'iia nna pensione. · 

L"uno ~ l"alrro cosi assolutamente noc può emere ;· 
perchè runb • rallro implicherebbe éontraddizione colle 
dL<posizioni di questa ale8l'à logge. P<•rò io tredo cbe 
qualcho cosa aLLia ad eeeere !atto, arntiché aenn sop 
primere la racoltà della deslitutlooe, ria l"arbitrlo mi 
nisteriale a·bhastanza frenati>. 

Sena!ore DI Pollone. Domando lii purola. 
Senatore Duchoqaé. La legge tona quale dotrebbe 

esseri- a ciò pronèdoto; hon può ~sero là presente; 
credo che HovreLbe prot-1eijèn1i C<>tl ltn:i legge aullo 
alato degl'impicgall eivili; t'o.ii che sembrami avere 
pure avvertito l"onorevole Seoatorll di S: Martino. Ila 
intanto che la li>gge iullo !llato degl'implegali ch·lli 
non esisto, qual partito aar.l do prendere! 

O questa quislione lorner.l ali' esam~ dcli" Ufficio 
Centralo e forse ne polli venire llna propoata moglio 
calcolata di quella che io torse non abbiU saputo qui 
iinprovvisamenlc Immaginare; o la qoestiooe non al 
rinvia all' UWcio Centrai,•, ed io questo eneo lo aotto 
pongo alle d•liberationi del Senato on mio emenda 
mento. Si noterà che io 'non ho inclaso nel mio erneo 
i.lan1e11td, tOnie avrebbe actttnoato l'onorevole f:lena\ore 
Vacca, la promessa di una ptt·fioitiane di ta•i di de 
stituzione difficile ad ilmmell•rsi aenti almeno più nia 
lura discussione, e solamt•nle quando •veese Il feni iuna 
legge sullo alato degli Ì01piegati, ma mi eoM contentalo 
dt esigere la oaservanta di rorme da stabilirsi per ora 
i:on·regolamento. 

Prvporrt:i quindi per emcndamentò r ag'lllunta d;,lla 
seguente disposiiione: 

• Fiochè non sfa emanala non leg~e llllllo stato degli 
Impiegati ch·ili, 11 Guverno, ientìto Il Consiglio di Staio, 
prov•c<fera con un reg,>lameolo generale iotomo ·alle 
forme rollc quali possa pronuoziaral la destitozi011e; , 
Presidente. La 1>3rola ·~ •I •ìsnor n!lal'ore deirur 

ftcio Centrale. 
Senatore Jacquemond, rtl•lffl. Quando >ai agitava 

la quistione in modo oBSoluto ·ec, nell"art. 1!0, li do 
ve8'e sopprimere o no, la parola de•rlltilTolll, rur6cio 
Centrale non poll!,·a a\:ccttart il fjilvlo, pertW lì trai- 
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la\"a di una questione di massima, ma adesso che ai 
signori proponenti sembra utile di conservare In dispo 
aizione relativa olla destituaioae, e eolo di stabilire al 
cune norme per la guarentigia degli impiegali, affìn 
chè essi non siano assolutameute souopest. all'arbitrio 
ministeriale, n;rncio Centrale non ra più nessuna diffi· 
cohé di acceuare il rinvto, e pregherò i signori pro 
ponenti di volersi riunire no41a 1ala delle conferenze 
domani a meuodl, per co.;,hinare' la redazione di que 
st'articclo, 
Presidente. Mellcrò ai voli il rinvio che è alato 

, 

propoolo da parecchi Senatori; e lo steaao Senatore Do· 
choqué bencbè abbia proposto un emendamento, tutta 
tia Jo subordina al rinvio; è quindi maggior conre 
nìensa di rimandar l'arlicolo all'Lffìcio Ccnlrale perché 
lo prenda a nuovo esame unitamente ai proponenti gli 
emen1la111eoti. 

Chi approva questo rinvio è pregalo di aliarsi. 
(Approvato.) 
Il Senato 6 convocalo domani alle due precise per il 

aeguito del!a discussiooe di questa legge. 
L~ eedula è ocioha (ore 5 114.J 

184 
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PRESIDENZA DEL V1cE-PRESIDE!ITB ScLoP11. 

8ommal'io. Rtlli~ca:ion• <U 11n'amr:io11e del Stnalor• Di l'ollont - Sunlo di ptli1iont ·- C<mgtdi - 
St9ui1o dtlla di1cuuia11t dtl progttto di ug9t 1ullt ptmioni dtgli impilgati civili - Nuooa rtduio"" dtgli 
articoli 24 • 30 propo1ta dall'Uf~cio Cmtralt - Schiarimtnli richit1ti dal Stnalore Di Pollont forniU dal 
Senawre Jacquemoud (relalort) - E1ntndamtnl0 all"arl. 24 dtl StnalOr• Pinelli, comballuto dal Stnatore 
Jacquemoud e dal Rt9io Commi11ario - A99iunla al medt1imo id Smatore Arnul{o - Paroi.. dtl Stnalorll 
Pilltlli aJ propo1i/o - Osurvaaio11t del Stnalorc Vi PoUont in oppo99io della {alla propo•lu - E11.cnda 
mcnto del Stnatore Sappa comballuto dal Rtgio Commiuario - Emendamento dtl Staalorc l'doard4 
Ca1telli - Parlano in proposiio i Stnalori Arn••l{o, Audiffrtdi, Jacqu..,,oud e Di Pollont - Propou« atl 
Stnatorc Sappa, a1ientila dal Stnalor• Edoardo Ca11tlli • t.,.balluta dal S.nawre A udi/frodi - 011Crva 
sio11• dtl Senatore Di Pollont cui ri1ponde il S.narorc Sappa - Ado•ion• dtlfarticolo proposto dal Stnator1 
Sappa e ddl'u9giun'4 itl R. Commiuario (che forma l'art. 2t b;e) - EmendamrolO d•I StnalOre San Mar 
tino all'"rt. 30 acetllalo dall'U{~rio Cffltrult e dal R. Commùsario - EtWendamtnlo allo stt110 dtl Sena 
tore Pintlli comballulo dal Rtgio Commiuario - Emtndamwro dtl Stnalo1·• Corri oppugnalo dal Stnator• 
Duchoqué 1 dal Rtgio Commi11ario - Oum•arioni ili •i1po1r11 dcl Stnalort Corii - lltiuione dtll'tmenda· 
mtnro Cor•i - Approoa:iont dtll'emendamtnto dtl StnalOre San l/arlino • dtll'fo1tt·o articolo 80 mod•Jlcato 
dall'Ufficio Ctntralt, aon che dtgli nrticoli 31, 32, 33 • 34 1tcond4 la redasionc tklfl'{~cio Centrale - 
Proposta dc:i St11atol'i Ve$ml_ • Di Polloru 1ull'ar&icolo 35 citi progtlto mi11i1tlriolt1 appoggiato dal StHatore 
Arri1'abt11t - Emendamtnio dtl Stnatot·t Jlortintngo al mtdt1imo, non appoggiato - Sopprt11iont dtlt'ar 
licolo 3~ - Or"rva>iont dtl St11alor• JacqU<moud rull'arlicolo 36 'et progtllo miniJltrial< - Emtndamtnlo 
dtl Stnawre Di R•oel al medtsimo, comballulo dal Rc11io Commiuario - Omrva:iorll dtl Senatort Ouc4oqué 
cui riipondt il Stnolort Di RtV<l - Approva•ione dtll'tmendamtnlO dtl Srnalort Di Reocl - lnitanro dtl 
Stnatore Al/Itri - Approv<ufont <ltll'art. 36. 

La seduta ' aperla allo ore 3. 
Sono preaenti il !Jinistro dell' lstrusiono Pubblica ed 

il R"gio Commiaaario, e piil tardi iolertengono i Yi 
Dietri di Agricoltura e Commercio e di Graiia e Giu· 
1~1ia. 

Il Senatore Stgrtlario Arnulro, ~egge il proceuo 
nrbale dell' ullima tornata. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Pre•ldente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Prego il Senoto di pcnnel 

lermi noo di per)Jre sul processo verbale, relalivamC'nte 
al quale non bo nulla da dire, ma in occosione 
della lettura del mede•imo, P"r rettificare una mia·na 
aeniontt. 

Io mi cl't'<lo In d1•bi10 di tonl ... ar• di eòlore caduto 
ieri io errorr, quando •~!erli che i maHdali per le pen· 
1ioni erano aoticipalam"ote epediti. Non 6 cosi che si 
procede, 1110 11' era accorto immediatameot•, domandai 

. 185 

la parola 101 Gn:re della srduta per rettificare r errore, 
ma ooo ebbi campo •li farlo. 

Lo raccio oggi, acceooaodo, ci~ che il peosiooario 
deve procurarsi il crrtiOcalo di tita, il quale 6 lleoo 
1opra uo modulo dato dal llioi11ero a lfrmini drlla con 
tat.~ità generale dello Slato prrtcrillo dall'arlicolo 269 
e preeenlando il c..rtificato di tita ai spedisce il 01an 
da10; ma non •la il fallo che io accennai, della spedi 
zione antir.ipoia del mandalo medesimo. 

È questo un oma~gio cbe io voleva rendere alla te· 
rili ed all• parole dcl 1igoor Commidlario Regio. 
Presidente. Non e9"eodovi propriameole osserva- 

1ioni cootro il contenuto del proceuo uroole, qu .. to 
1' intenderà approvalo. 
Il Senatore Stgmario D'Adda legge il aeguenlc 

SU~TO DI PETIZIO!'\E. 
N. 3~29. Nicola BarLrUi di Potenra (Baailicata) ri· 

corre al Senato oode ollenero di were reintegrato nel 
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sostanza, nè nella rcdaziooe, ma sollanlo nel!' ordine e 
nella divioione loro. 
Presidente. Do lettura della nuova redazione dell'ar 

ticolo 24 (I'. •opra.) 
8e non vi è osservazione metterò ai voti I" articolo 

concordalo come si è dello tra I' U!ricio Ccnlrale, il 
Regio Commissario ed i Senatori proponenti. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Mi nasce no dabbio circa le 

parole: e quando non convivano insieme. e Io parto 
dal punto che la pensione è conceduta alla vedova e 
che è essa che deve sederne colla prole,") le per ar- 

Presidente. L' jrdine del giorno porta Il .. guito ventura ancora in minore e1'; nel caso che uno o più 
della discussione dei progetto di legge sulle pensioni ftgli, per ~gione d'incondoua abbandonaaaero la madre, 
degli Impiegati civili. non coanvessero con lei, avranno essi diritte a queota 

La parola è al sig. relatore dcli' Urfi r.io Centrale. quota f 
. Senatore Jacquemoud, relatore. L' Vfficio Centrale Pregherei lUfficio Cenlrale a volermi chiarire questo 
·ai è riunito oggi coli' iolP."enlo dei signori proponenli dubbio. 
degli emendamenti agli articoli 24 e 30, cbe gli fu· Senatore Jacquemoud, relatori. Bisogna conside- 
rooo rimandati per una nuova redasione. rare che il diriuo alla pensione è accordalo alla re- 

D'accordo col 1ig. Commissario Regio e con i Sena. dova ed è concessa una quota parte della pensione ai 
tori propcnenti si è redailo lArt. 24 nei termini se- 6gli minorenni quando non comivanc colla loro madre. 
guenti : Se la nfsdre è tutrice naturalmente avri I diriui che 

e Nel caso in cui la ve~ova e la prole minorenoo aono accordati ai tutori e potrè coslringere I Ogli che 
non convivano insieme, la pensione sarà divisa fra loro ai diporlasaero male a ritornare a cau, e quindi i tri- 
per copi. · 1 buna li decideranno. 

Non ai è più entralo nella questione di sopore ae vi La leggo non ha vnlulo enlrare nei particolari dei 
siano O DO giusti molfoi. Queoto IÌ è lasciato a( giudi- diritti diverai delle parti, perché questi IODO regolati 
1io dei tribunali. Se •i è il consenso di tulle le parli dal diriuo civile: ha voluto solamente considerare il 
.interee9ate la lr~ge non conaidl'ra ahra cosa, se ooo il j ratto; ed il fallo s3rà necessariamente una conseguenza 
fallo della separaaione ; quando convivano insieme la del diriuo, sul quale decideranno i tribunali in caso di 
vedova e la prole, la pensione è rilirnlll dalla vedova contestenone, o le parti concorderanno. 
che provvede al mantenimento del figli; se non conv(. I Senatore Plnelll. Cortamenle il dubbio 1olleuto dal 
Tono insirme, allora si Ca la divisione per capi. Quelli l Senatore Di Pollone non manca di sravilà; ae eaao 
che crederanno aver diritto o di convivenza o di 1epara· deve trovare uno scioglimento nelle osaervazioni dcl 
zione legalo, faranno ulere le proprie ragioni innanzi • Relalore doll"U!Ocio Ceolrale, lo quanto che 1i debbo 

' ai tribunali competcnli. sempre lasciar larga azione ai tribunali, mi pare che 
L' art.~30 poi tu redailo nel modo seguenle: sarebbe espediente che la redazione slesaa l'accennasse, 
e li dirillo ar:conseguimenlo della pensione si perde: e cosi si potrebbe benissimo adouare la redazione pro 
< Per condanna ad una pena criminale per qualun. I po11a dall"U!Ocio Cenlrale con aggiungere in fine: •alt•o 

que reato, o J)f'.f roodann:i afl una pena correzionale ! H ricor10 ai irH•unaLi. 
per reali di corruzione, prevaricazione o malversa- ! Se11alore Ja.cquemoud, relaiore. Il diritto di ricor- 
1ione; . : rere ai lril.iuoali esiste sempre, questo non è impedito 

e Per destiluzione dall'Impiego quando il Mioislro , dalrarticolo come è redailo; la madre lutrice uni eem 
del ramo a cui ap11artieoo !"impiegato destiluito abbia : pre il diriuo di coslriogere ..•• 
precedenlemcnle consullilla un• Commissione da lui I Seoalore DI Pollone, (interromp•ll<lo). B •• non l 

' all"uopo composla di lre magistrali inamovibili e di due ' tutrice r 
funzionari 1mministralivi, o questa abbia avvis•lo che I Senalore Jacquemond, relatore. Si ri•olgerA al 
I motivi i quali determinarono il Ministro a proporre la : tutore, i quale li coslringerà. 
desllluzione sono tanto gravi da giuolificare la perdila I Senatore Plnelll. Domando la parola. 
del dirillo alla pensione; · I Presidente. Ila la parola. 

e In queslo caso, nel decreto di desliluzione soni l Senatore Plnelll. Mi pcrmello di rispondere che il 
espressa la clausola della perdita del dirilto alla pen- 1 ricorso ai tribunali, certamente ha luogo dove la legge 
aioue. , · 1 non 1tabilisca tassativamente un dalo riparlo, ma 86 vi 

Quindi ei sono presi ad esame gl' arliroli 31, 32 e . ba un riparto l•asalivo nella lcgge,quantunque il ricorso 
1egueati, e questi non lurooo punto mod16C<1ti, nè nella! al tribunale non sia impedilo ad alcuno, tutlavia il tri· 

· suo impiego di vice·aegrelario nella direiione del de. 
maoio e tasse (Peti~ion• mantanu delrautenticil<I della 
/Irma.) 

Legge quindi le lellere dci Seoalori Lella, Torrigiaoi 
e Del Giudice, I quali, chi per motivi di ealute e rbi 
di famiglia, chiedono ua congedo che viene loro dal 
Senato concesso. 

18 () 
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bnnalc •si. troverà imbarazzato per decidere se possa far a tribunalì. ~owvrteoli uiaodjo ,111 .materia .di riparlo 
decadere dal dirjuo di qu .. ta ponione di· riparto 1la· della quota .di pensiolUl, wi sembta ipopportuna .ed e· 
.bllito nolla ~ge, .. quello fra. i figli ohe urà dato luogo stranea allo scopo della disposisioue con questc.erticolo 
al ricorso. propo~ta . 
.. llieogneroobe pertanto che ai faceaae oentire che questo .Senatore .Ar,nu.lro. ,l)ofl)ando .l•. parola. 

riparto• è beasi 1tabilito io •i.a d'ordine neUa 16.jge, ma .Presidente. [la. la parola. 
che nell'auriLuzione. 1i-a-dtlla. quota, ,,;,.ba luogo.al- Senatore Arnulto. · Duolmi di non poter acconsen- . 
I'aeione -dei tribunali. lire con quante l'ooorovole Commissario Regio veniva 
Presidente. Se l'onoeesole Seaatore Pioelli. intende testè accennando. Se ben ai considera il tenore del 

: con, que1ta. eua av.vertenza Wo •n emeattar1enlo, abbia I'artlcclo io ·.discuisioae, e se ne. fa, .slecome è ne· 
iJn compiaceoza.,di farlo .pusare .. per ilcriuo alla. pre- eessario, il oonlronto coll'articolo 22, noo ne 1iene 
1idenaa. la COIMlef!U•D•a che ,l'onorovol• Commiuarlo Re&io ne 

ibenatore ·Plnelll Darò Ja tonna di emeodam81llo alle ha dedotta, 
'•mie oHenazioni. Coll',artiçolo 22 ai .aC1:1>rda -Ila yedova la ,~Qoiooe, 

·~Il Senatore i'iaelli Ù'888'tlle L'emendamento al banco abbia o non abbia figli. L' articolo che ora . propone 
1dell• preaièen1a.) l'U!Hcio Centrale e che si tratta di &11oçire, dichiara che 

Presidente. L'emendamento proposto dal Senatore qnan4q.la. vedova ha Pgli. e vivono separata~ote, i figli 
, Pinelli conaiste aeU'aggiuogere in .fiao dell'articolo queote bai>oo d\ritto. aUa )oro quota di pensione. Tali. due articoli 
parole: oueaiatono .da sè, ~110, d~a disposizioni distinte, poste le 
··•·'5alvo il .ricOl'IO al tribunale. !)Ompctrnte ... iaodio quali è imp<111aibile, •enza che ai introduca uoa modifi· 

.per.quanto ,riguarda al riparto· delle "jUOte. > caiione all'articolo cba.discutiamo, che i tribunali poa· 
•ok>terl'Of!<> il··Sena1o per .vooere, lo! .è. appo98iato. aano avere.la.menoma. ingerenza a dichiarare che noo ai 
·'(~ppopgialo.) fa luogo alla divisione prr quote io qualche caeo,. percb~ 
.. comml.u&rto· Regio .. prego il Senato. d' o89ervare manca una disposizione che autorizzi i tribunali ad auri· 

.. ohe f.art. 24,:-ntl· modo clte 6 alato .ullimamente com· huire tulla .la pensione .alla madre escludendo Uìgli se 
pttato- auppooe il rauo ·•be la.10do1a.e la .prole .non Yi 11aranno.o non cause legiuime .di vivere .1eparati. 
convivano insieme, e regola le COlllleguenze di qu09to 11 diriuo comune noo auppli•ce, ioquantocbà lo primo 

·•.fallo, atabilende. che la quota, di peo&iooe ai ripartisca luogo. -odovi queeta legge spociale .. ~be attribuisce 
ptt capi tra la tedova· ed I figli. diritto pd aolo ratto . .della separata i:onvivcnza,. oiun 
·· Lt· legge oon ai eccul"' de' motiYi di ~ueata separa· riguardo av11to alla tauaa della medeailua, non ai po 

·•ione: ·•lii llOOC> laoci•li oll'estimaziooe .ci.t .111agistrato lrel>b& ricorrtre al diritto comune; d'altronde poi anche 
· COIDpeleote. -Ouando la ftdoya ed i Orli noo convivaoo il diritto comune nrebbe inapplicabile in molti casi, 
insieme, basta per .sà ~olo queato !atto perohè oe aegua perchè Don aempre la madro à tutrice, per avere il 

. la riparti1ioe~ della peoaiooe per.capi. Sa poi la scpa· dirille .di pretendere che i figli cooyivono con 8183: 
··-n1iooe sia· @iusta o llO, ~ maleria di cOOJpeteo&& dei . ondo io credo che ll&lvo si aggiungo una clausola colla 
··lriLuoal> ordinari. . ijuale .al .dica, cl1e .quando oon vi ,sono giusti molivi 
.,supponiam<> che i fi~li 1iaoo aepuati indeLitamenle per. •Lver4 aepar•ti, non .vi aiaJuogo. a, dividere per 

, dalla .piadre; ~u .. ta. pot~à allora, esercita odo la sua au- capi la panaiooe, il diritto comuoe, nè i .trihuoali, uon 
·loritil materna, od il auo dirillo. tutorio,, ricorrere ai poiraooo u1ero ulilrueote invocati a. ravore .della ma· 
tribunali ie<\ obbligarli •· tornare a .oonyiver1 con lei. dre c~a ai rifiuti a di>·idere coi .figli la peosione. Ed 
· l"dri111•.nle.1e la madre i11giuatamcote .. aLLandoni I io.credo tanto più imporlaote che sia. inserita tale 
l'ropri Ogli, il tutore surrogato vedendo, che vi ha col· clauaola, cioè 4ci, giuoli motivi di. eeparaaione, cioè 
.liaioee di in&errssi tra la madre ed i fisli minori, potrà che la non con-i.veoaa aia deterwioata da giuat(ca1JS•, 

"·ricorrere •al Yogi!trato, e lor oondanoare. la madre a inquaotochè importa di procurare eh~ al mantep&ano 
•."eiò .(ha è di diritto. le 1Digliori rolaziooi .di lamiglia, i .viocoli fra madre e 

Il fatto dtlla ,.paraziooe potri. c .. aaro per ordine del figli, e la dipeodeDaa di coatoro dalla genitrice per 
· .llagillr.l<l; •··cessando il fatto della. aeparazione, cesserà quanto più. sia. possibile. Lasciaodo larticolo tale e 
del pari il ratto conseguenziale della divisione . della guale fa proposto dal!' .i:rocio Ceotrale, ne~avveirebbe 

. p•lllione •P"' capi Ira la .udon ed i llgli., Mi pare 11- che i fl81~ poo 'elDpre. beo peo•trati dei loro doveri 
duoque che non ai debba .cooloodere ·UDa rnateria la verso la madre,. e dcll"interease che banno di convivere 
quale 6 "'golata csdusivam ... te. daLdirillo ·.comune e con essa,. aarebbero direi quasi allettati coo .. questo 
non può formare obietto ,di Cjllellll ._legge, .cioà tulio articolo a lasciare la madre onde god~rsi JiLera una 

' ~uanlO -...eroe i motivi piil o 11eno giulli della ae- •owma che non avrebbero ùtrimeoti disponibile. 
·. p1ruione della madre .<lai Ogli, e J'obLietto di questo . Per coneeguenza io prego il Senato di noo Yoler aro· 
, arti•olo, oioè .la ripattiziooe della peu•ione per capi, mellere l'articolo tal quale fu proposto, ma di ammet· 
.>·:quando li •v'Mri il fauo, della aeparuiooe. j· tero uo'aggiuota che cioè la separaiiooe eia deterwioata 

. ,. Posti 411esli echiarimeati, ,J.'gggiunta, .. aalvQ il ricor;o ,da giu.ni nwlioi. . 

187 . . . 
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Facendo questa 1ggluo11 , quella falla diii' onol'tvolc 
Scnatoee Piorlli lroverà opporloni1A di applicazione, 
perchè io allora i Lribunall saranno cbiamoli a giudicare 
della gios1izi;i o non dcl' metivì por I quali ha luogo 
la separazione ~·ad aulorizzaro o rifiutarc la divisione 
per quote. 
lo quindi' propongo tale emendamento. 
Sen•loM! PlnelH Domando la parola' 
Presidente. Ha I• parola. 
Senatore Plnelll. Dirò poche parola pili' dichiarare 

che io non a•rci dllficollà d'accostarmi all'emendamento 
proposto dall'ooorevole Seua:ore Amullo, ••non ml pa· 
resse che la semplice enunciativa del ricorso al ll'ibunall; 
gil rinchiuda rupprl"ZtAnJenlo do) moti•i· della giustu 
aepararione. Dacchè ti· è ricorso lii lribonali, oon ai 
può supporre, "" non che I lribun1ll fiono chiamati a 
decidere s\ocondo le nor1110 della' giW1llzia e dell'equité, 
I! quaod':mco il do•esse stare io quest'idea, che eìoè 

vi debba essere r apprenammto dei giosli llH>livi, io 
1oggiungo che non cesserebbe J){'rtiò H•ololamente la 
ragione di indicare quella speciale asgiunla che riguarda 
anche ii rappo!lo dell"eqoh~. 
lo prego iofaul I signori Senatori a rlRellere una con 

semplieiseima. La dispotiziotle dclii lcsg~ nel 1eaao 
in coi la considera l'onorevole Regio Commissario, non 
deve riOcllcre che la molmalità, il paro fan~ deli. 
convivenza della madre colla prole. Ora io dico, chi 
vi può t&s~re 0011 ac;>arnliooe materiale, etnu che 1ia 
sciolto terunO dei •iocoll della con•lteon: p""8ooo es- 
1crvl. motìrt d'educanone a eaglon d'uempio; I quuli 
inducano la madre Il 1epararei dal ftglio per metterlo 
in un eellegle. Cel'lameole, slando alle oose delle dal 
Ileglc Commissuio, che nella aeparuione 0011 debllaai 
badar• che al lullo tnotorlale, Ti aarauoo tolte le n 
giool per dire tbe una tal 1epara1lone e.iole. 

!la lo trovo cbo aarcbbe ai.ai impronido cbe l'am 
ministrazione non dovctBc badare che •I !alto malerlale, 
e non considerarne I molivl; ecco P"rchà 1100 solo la 
quistione dei moliti dCYe essere apprezzata, ma anche 
quella di .. perd ., TI aia o uo reale 1ep•ra1ioo.-, in 
tisia dcl qual cl8o lo proponeva appoolo il mio P.111c• 
damenlo. C~l'lamenlo la madre la quale facesae eduraro 
li suo Ogllo In un <"<>lle11io, non earebbe da considerare 
come "'parata dal ftglio m•de11lmo; e in quPSto ea10 
ei dovrebbe dieporre della pomiono a fa.ore della ma 
dre e non farne tani• quol<', quanli •ono i figli de 
tengono a fruire ttl HSa. 
Presidente. Interrogo Il Senato pct •apcre Il' 1p 

poggla l'emPDdamento del Senalore Amullo, che con 
sisterebbe nell"inscrire nella prima porle del proposlo 
articolo 2', dopa le 'P'role lo prole tninorenne, qo .. 10 
Inciso: ptr glusli motivi. 

(Appoggiato.) 
La parola ~ al ttlalore dell"U!Ocio Cenlrala. 
Senatore Jacquemoud, relalore. L'Ufficio Cenlrale 

~on eccella gli emendomenli perthà mMtre lii litighe· 
rcbbe per ·rar dtcidere ae 1iaoo giusli e noa gi111ll I 
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moli vi di non coovivenaa, non Bi potrebbe pa11ar• la• 
prnsione nè agli uni, nè agii allri, e ei pregiudiche 
rebbe nello ole.<so trmpo td i minori e la vedo,.., 

Meglio à consider•l'I' il fatto·; cioè che meolre aa. 
mono srpar•li di !arto, e che oessu.oo Llrà dei richiami,. 
si pogb•rà a ciuscheduoo la ona quota; quando la quo· 
slione '"""" porlala' ionaBai ai giudici compol<loli, e 
che questi ananoo giudicalo ooa farai. inoJO alla s•pa· 
raziooe lr3 la· vedo•a e i Ogii minorenni, lii paguerà· la 
pensione alla ve.lova ; mo ae si inlroducono in quosla 
legge di;posizioni che •iaoo di compelenza eoclu;in 
del éodice civile, noi pregiudirueremo e le ve<lo", ed 
i Ogli. 

Sen,lore Arnulto; Prego fonorevolc relntore del 
rc:mcio Centrale di' avverlire· che· ove Il adottll'emeo 
damcnlo da me proposto non· M derl•erà cerio la con 
seguenza coi rgli tesie accennava, cioè che le penoioni 
non ei pagheranno nè alla madre o~ 1ì figli durante la 
di~cu3~ione sul ponto sé la 1eparata coaviven1a aia 
drlermil\;•la do glusll motivi; poiche le nnauze paghe• 
ranno e dovr~nno sempre pogare .. pr'llslone alle vedove, 
6ufJ01ocbè un pronedimeolo dei tribunali venga a ota 
bilirc quale è la quota che' ad ognuno possa opetlare-. 
Diversaoieole non può avvenite, petcM I' 1rt. 22 dà 
tifolo e pr.r con«eguenza .tirino alfi· solli •P<loh di 
perrevere là pensione a lei usrgnota, e cho io prcfJ'!.J 
capo sarà 1acrilta noi rrgialri della cootabill!à fin•112i• 
ri1; e snrl sollanio il caso di non p•garla, o ~i 
pag.rla ad ahri, tultavotla che I tribunali 1bbiano pro 
nuociala la dil'isione per quolc. Non rotendo perciò 
teriOcarsi I' accennalo Inconveniente, io opero che Il 
Senalo vorrò lar buon •i•o all'emeodamenlo. 

Seoalore DI Polloné. Vi limiterò • pregare Il Senalo 
a voler.i adal~ire alr opinione dt·lr Umciò Centralu di 
Ieri, è ooa a quella d'oggi, perchè Ieri Il signor Rela 
lore eloquenlemcnle ...,.pingoY& la lopptcuiono dl'llc 
parole fJtr giusti mot1vi. 

Senolore Sappa. Per I' opposlo lo proporrei di sop 
primere lIntero articolo. La ragione di quest' arlirolo 
slava iJ<·I primo progrlto minlslcrlale allorchè li f•cen 
luogo ad una quola diver.a di p•usione, .., la madre 
era vedova con ftgli, b senza figli ; era ragiooeYol. che 
la madre la quale oltebeta un• quoll maggiore di po11· 
•ione percbè aveva 6gli, Ile non convi•cU con I figli, 
rosse privala di quesla quota o dovesse sparlirt I' 1~ 
léra pe~lrione col medcalml; 11U1 ora Ml lisltma cue 
fu adollalo dal Sentito la ~uoca ~ .. mpre la medMhna; 
epperciò non tedo piiJ la ate.ia ngiOff porr.hA la l1·gge 
tenga ad lnlromeHer.l io ro1 .. to riparie di lemiglia. 

lo credo anzi che •ia mollo più pradente di rlmel 
tersl oll' n!fuiooe malema eh• per lo più ao1 1111u>e1 
mo!, .. nza che la le@ge teogn esaa llle•a ,ad inl~ne 
nire a lare una ~i •iAione fra madre e tigli, .,.. ieve 
aligadooe •oi motin che pMoono ,....., llelermiuata la 
1epora1iooe dello madre doi figli. 

D'altronde 1e ar.cadeBH poi che una madre {0188 
colli malural& a aon pensare ei fisli, i• erodo, cbe I• 
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le~ge provveda abbastaraa, e cbe i tribunali siano cbia 
mali essi elessi a decidere a lermine di ragione o equità 
sui diriui cbe possono arere I ftgli sulla pensiooe 
della madre, come ee •i trattasse di qualunque altra 
proprietà che appartenesse alla madre. Quindi credo 
che quello che potrebbe fare il Senato di meglio per evi 
lare lolle le questioni e tutti i dubbi cbo furono accen 
nali, sarebbe il sopprimere I' intiero articolo. 

Senatore Caatelll E. Domando la parolL 
Commlaaa.rlo Regio. Duruando la parola. 
Presidente. La parola e al Regio Commiosario, dopo 

lavrà il Senatore Caslelli. · 
Commissario Be&lo. Se la legge dà la pensione 

alla vedova, questa ba l'obbligo di mantenere e di edu 
care i 6gli. Un tale dcrere, che dtriva dal dlrìuo na 
turale e civile, non. ct?Ma nrl caso che i figli ooo con 
TiYono ron la madre. 

Sicrhè quando con quest'articolo si dirbiari che nel 
caso che la vedova e la prole non convivano insieme, 
la pensione si divide per quoto tra essi, non si fa che 
dichiarare I• con11•gueou del principio, che la vedova 
aia sempre tenuta a mantenere ed educare i 6gli anche 
quando non convivano con lei. 

La aoppreaione dell'articolo menerebbe alla conse 
guensa, che nel caso della acparatiooo continuando a 
pogaNli Iuli• la pensione io capo olla vedova, i figliuoli 
minori dovrebbero procedere giudiziariamenle per oue 
nero dalla madre gli alimenti e i oiezzi per la loro edu 
cazione. Si farebbe cosl certamente on danne grnissimo 
al figliuoli obbligandoli a ricorrere ai meni del diritto 
coruuoe. 

La soppressione dell'articolo ml parrebbe proposta 
tulio a danno dei minori ed a favore della •edova, la 
quale in mollissimi casi, per ragioni poco plausibili, può 
1erararsi dai suoi figli o non provvedere al manteni 
mento ed alla educa&ione loro. ' 

Risponderò poi a ciò che oesenna lonorevole Sena· 
tare Pinelli, che rioè i tribunali debbono anche essere 
chiamali a determinare la quola di penaione che spella 
a ciaacuno. 
Paro che I tribunali non possono mai entrare io tale 

quealione, imperocchè la quota è determinala dalla legge, 
Li quale prescrivt che la pensione si divide io parti 
eguali. 

Credo inoltre che li lare io quest'articolo una riserva 
espreua del ricorso ai tribunali, non 10l1meote aia IU· 
perfluo, ma possa dar luogo a fallaci interprelaziooi. 

I! superfiuo, perché ognuo sa che quando I motivi 
della 1eparazione ooo sono giusti, la •edova ba di· 
riuo di agire per lar ritornare i figli a convivere con lei, 
come pure il nnore surrogalo che rnppresenta I diritti 
dei mioori io coolraddiiiono della madre tutrire può 
!aria condaooare a riceverli presso di lei, quante rolte 
capricciosamento voglia •iveroe 1eparata. 

Vi è J'uione che t. 1.,gge comune dà tanto alla ma 
dre che ai figliuoli minori rappreaenwti dal kro tu- 
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lore o dal tutore surrogato, ed ~ ioulile una risen• 
espressa di una tale uione. 

Al contrario aggiungendo uM cl•W<ol•, che oon ~ 
1lrella1ocnta oece&iaria ai potrebbe ritenere che l'am 
mioislraziono pobulic• non potesse fare m•terialmente 
il riparlo delle quote della pensiono inDno a quando i 
tribunali oon ave$1H~ro deciso, poichè può avvenire molte 
volte che la •~parazione 1ia coovenzioualt!, sia accolta 
per ra~ioni di convenienza reciproca e della madre e 
dd Dgli t ooo vi sia ricorso ai tribunali. 

Ove si aggiuogess• la rlauaola dell• salvtua del ri 
corso ai tribunali 1i potreblie ialeodere cbr aoche in 
quei caai in cui noo c'è motivo di ricorso per parte 
di nessuno, l'am1nioistrazione debb;i continuare a pa· 
gare la pensiono intera alla vrdova: il che Il contr•rio 
all'interesse dei minori. 
Presidente. La parola ~ al Senalore Costelli. 
Senatore Castelli Jil. La 1Jpp.- ... ioue proposta dal 

l'onorevole Seoatore Sappa era credula auche da me 
conveniente, e l'aveYa prop~la nella riuniooo che ai è 
leuula d•ll'Ufficio Ccalrale; uo'o1Servaziooe però del re 
latore dell'Ufficio alesao mi ha fallo ricoooscere r.be sa· 
rebbe m•uo opportuoa. 

Qu~t"osser,,.aiione consiste io· cib, che l'impil'gato 
mol'l'ndo può !aori•re figli di due malrimoni, di un 
pr•cedente, cioè, e di quello che eaiale•a al momento 
della morte; assegnandosi la poooione ali• Tcdova, I 
figli di primo letto, I quali h•noo un tutore non riman 
gono prt.-860 la matrigna, non con\·iyono colla mede· 
aima. Essa oon ha d•bito per legge d'•limenL1rli, quindi 
ne Yerrcbbe la conseguenza, H lii sopprimesse J"arti· 
colo, che non rimarrobbe provvi110 all'ioleresse di 
questi 6gliastri, I quali non participerebbero per nessuna 
proponiono alla pensione data alla vedova dd padre 
loro; quiudi mi parYe eh• quesla aoppreasiooe sarebbe 
11a1a poco pronida. 
•a, comtt io &Teve. d"l&.o ieri al Senato, il primo pro· 

grUo che accennava ai giuali motivi porta, 1econdo mc, 
incoovenienli, e che io non credo perciò 1ia il caso di 
ouovameote adottarlo; pormi però che li potrtLbe tro- 
1are una aoluiione che provvedesse a tulle le esigenze 
ed a tnlli i diritti, stabilieodo, che qualora l'impiegato 
morendo lasci figli d'un preccdenle matrimonio, ad ... 1 
1ulla pcosiooe attribuila alla YOdova aia assegnala una 
quola wrri•pond•nte al numtro dei 6gli Juciati dal 
)' impiegato. 

Coo ciò I 6gli oon avrebbero dirilto · di reclamare 
dalla madre un·a .. egnazione epeciale, la quale d'altronde 
Il leuula ad alimentar li, e sarebbe pur provvcdulo al 
i' interesso dei figliastri, che avrebbero una quota pro 
porz1ooala alla pensione della loro matrigna. 

Quindi, mentre non concorro nell'opinione in prio· 
cipio &08tenuta da allro Senatore, di rialabilire cioè le 
pilrole per giuiii motivi, coiuo anche non eotro uelle 
1i11te di chi opinava che ai inlrl.)dUceiS• la riser,·a di 
ricorrfre ai tribunali, e mcnlre ancora crederei perico· 
loao di ooppri1J1ero a[ano l'articolo, proporroi ioHct 
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che a queste ai aoetitui..,e la dis.posì:r.ione alla quale bo 
accenno 10, che cioè, lasciaodo l' impit;golo figli d'un ma 
trimoeio precedente, .sulla pensione ùala alla >edo.va 
aia ad esei aBlrgnota una quota corrispondente al nu 
.mero di tutti i figli lasciali. 

Presidente. Se il Senatore C"'lelli intende fare di 
questa 1111• propoala un espreseo emendamento, abbia 
.la boolà di lirlo passare scritto al banco della _preoi· 
denaa. 

. Senatore Alldltrredt. Doman.do la parola. 
Presidente. La parola eprlta o .. al Sonatore Aroullo 

che I" ha domandai.. prima, poi !"avrà il .SeoalQre Au· 
dill'redi. 

Senatore .Artlulto. Se li .Senato flHI lo permelle far6 
·1un. 1bre\l9 os1er"ta1ione. 

'Le parole d•lle dall'onorevole Commisaario Regie ml 
costringono a dar lettura d"uo oracolo del Codice ci. 
•ile, cio6 dell"articolo S 12, li quale dispone: 
' Il Consiglio di lamiglia qualora il minore non 1i1 

1otto 11 tutela della madre, . potrl deliberare 101 luogt 
ove Il minore debba .. sere· allevalo, e aull"edocaziooe 

· che convenga di dargli, aentito lo oleoso minore. 
r In mancanza di deliberazlone io proposito, il tutore · 

•i pronedeli. • 
Ecco ~unque anento Il caso in cui la madre noe 

può pretendere che I 6gli aeco 'lei convivano; per con 
oeguen• oe t"articdlo ol• quale fu proposto, i flgli, o· 
ehi per essi, avr.inoo diritto di chiedere la divisione : 
della pensione aenl°altro, e non pat.-à .... re rifiutata 
'da tbiccbeaia. 
'Sull"ouerTatione pol dell"ooorevole Senatore Caetcll~ 

che le parole ptr ·giwli molioi banno ieri !atto nascere 
dubbi, farò ·preeente che questi ora ecompaiooo di fronte 
•Il• nuo .. ·red .. iooe dell"articolo ultimam•nte ratta dal 
·!"Ufficio· Centrale, la quale toglie ogni difficoltà 1or1a' 
Ieri a··rrontc della redalioo• primitiva. Tali dubbi eno1i 
Ieri presentati perché .,.. dol 1enore dtll'articolo in 
certo .. oi •oleae rlrerire la aepanita coovitenza alla' 
colpa d1·lla madre o dei ilµli; m• la redazione anuale 
·ac~nnando ahmlo·latto dello non con•i.eoza rra modl'll 
e B@li Ul ·il diritto di dividere lo peoeione io quote; 
qualora al aggiunga •rbe debba .. ,.re deltrminara <la 

· gilllti motivi, ·noo n:11cono i dubbi che ieri ai rileva- · 
•ano, per cui io lo1islo nel mio ~menda1oento. 
1'resldeute. 'La parola è al ·Senatore 1\udill'redi. 
·senatore ·Audltrredl. lo voleva prendere la parola 

pre~isameole per accennare quanto ba ora ouima1nen&e 
dello I" onorevole SeoalDre Mnulfo. 

Le parole Jltr 'iu11i tnotioi le etimo neceuorie, men- · 
tro anzi che pregiudicare !"Interpretazione eoallll della 
legge, la èhiariacono. 

Densi non aembra nec••sario indicare 1aloo Il ri· · 
eorro ai lribunali, perché qoeato è facohatirn. Jnoieto 
dunque, che •i faccia raggiunta delle rarole per giu· 
111 molioi ali" articolo propoeto dall"Urficiu Centrale, per· 
chè, occomndo che I 6gli di primo letto deh~o ... , 

sere separoti dalla madre .Jler ~ius\i !llOlM ) tribunali 
•i possano pNvvedere. 
Senatore .)'acquemoud. rtlalor•. L"J.;rHclo Centrale 

ha nccettato di buon grado il rimio che gli ero fatto 
dell"artirulo 2\ pr.r occuparsi Ai una puo\·a redazione ed 
ba invitato tutti i aignori opJJOnenti e proponenti ad in· 
lerveoire nel 8UJ seno ; 11 01aggior parte dei convocati 
sono interveµuti o·d ora !;inno ,qbbiezioni dopo avere ae 
aenlito alla redaaiooe combinata !!".accordo coll'lirticio 
Centrale . 

Prima doli" aduna~z.a .non 1i erano che ,due emenda· 
menti, odeuo cbo Mli opponenti banoo ~eccitato di lo· 
terveoire all" adunanza dcli" U(G<:io Centrale e aderito 
alla ouov~ redazione, 1i fanno dJ Joro . nuofi emenda 
menti. 
lo ooa dico questo per troncare la discussione, ma 

solamente per riferire UD fallo e per dire che le J" Uf· 
6cio Ctntrale ba rinuozia\o alla reda:r.iooe che aveva 
pmentata, fu per entrare nel COjlte\10 ,di JlrGpOnenti. 

!ila del resto, ~ntraodo poi .nel mer!lo, esaminiamo 
quello che ai ,è r.tto dalla lr~e sulle .ponsiooi mili· 
tari e ai vrdii e.be eM• otabilisce per decreto reale 
quello r.he !"articolo .on .propone di otabilire per legge. 

L'ari. 38 dt·lla l<~e sulle pensioni militari dice: •Il 
(:over.oo stabilirà con apposito decreto reale la misura 
e le ooruie oecondo I• quali la pensione dovrà andar 
divisa tra la vedova cd I Oglinoli o,el c:aao che quceti, 
o per casere prole di una prima moglie o per qual· 
siasi .allra cagione, non abitasser.o con lei. t 

Che cosa racciomo coll'articolo proposto dall"Vrficio 
Centro!•! Fac~iamo qn<•llo çbe lare.l>b.l il deçrelo reale, 
ai alahilisce che la pensione sarà divisa .per capi. 

Veramen~ uon ,credo cho uoo .aia il coso di pro· 
lrarrè la discul!ione su queAlo punto, Il Senato dccl· 
~crà questa questione nella sua aaviena. 
Senatore DI Pollone .. Domando· la parola. 
Prealdente. R• la parol1. 
S.natom DI Pollone. Vol1•vo solo purgarmi dalla 

laccia che !"onorevole relalore dell"Ul6do Centrale mi 
ha fotto. lo aooo lolervenuto alla riu•1iooe dell"Urficio 
Centrale per gentile invito. ma vi giunsi ani 6ne, per 
cui questo artirolo .non _mi Tenne _comunicalo. Ho esa 
min,ito.gli altri, e vi ho aderito. 

R ,poiché bo la. parola faccio oeatrvare che quanto 
disse poc"anzl il.aigoor relilore, è .precisamenl• no ar· 
gom•nto io favore dcll"opinione cho aosteniamo, percbè 
la le~ge militare dice che un decreto .Reale Osserà la 
quota; invece qui che cosa facciamp T . • 

Se nl'llmente quel dubbio. che bo man1!estalo m 
principio della discus•ione. è fondato, noi nniamo a 
d>1re allo prole un diriuo auolqJo dt avere noa quota 
della. pensione. . 

Qu .. 10 diritto .non lo .•orrei ..... 1010; vorrei che fo•· 
atro apprenatl.l motivi; riçonoeciuti quando rouero 
giu!'li e qu;..ndo noi ros11ero. 

l!d ~ perciò ehe insisto per l"adoiione del aotto emeo 
damenJO dell"ooorevole Senatore Arnolfo, U qualo 1ta- 
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bilisce che li debbano essere giuste cause che l Tri· 
bunali apprezzeranno. 

Senatore Castelli. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli Edoardo. Il relatore dellTrfizio 

Centrale più al mio indirizzo che all"in.liri'1o del Se 
natore Di Pollone ba dello che gli laceva sorpresa che 
dopo aver assentlro allJ redazione testè letta, ai venisse 
ora a rare obbiezionl. · 
lo debbo dire che quanto a me sarebbe ~rave, per 

chè io parlai lungamente nell'Ufficio di quest'articolo, 
ma è inesatto che io venga a combattere una redaiiOne 
rho fu da rue assentita, 

Bo dello al primo momento In cui ho preso la pa 
rola, che io aveva a$Senlito a questa nuova redurione; 
mil io questa disrussicne 1i 10110 prodotti due emen 
damenti, uno in senao afTatto opposto all'altro; io uno 
1i voleva e'al>ilire le giuste cause, in un altro ai vo 
Jcn abolire l'articolo, 

Dunque non è che io comballa ciò che precedente 
rneote bo acrettatc, Ho cercato una soluzione che Cosse 
tr~ i dne estremi che ai erano proposti contro la re 
dazione attuale. La rodnione attuale non ai roleva da 
nessuno dci r-roponeoti gli emendamenti, Con un emen 
damento si voleva ritornare, o poco presso. alla reda 
zione di ieri; coll'altro emendamento si voleva sopprì 
mere l'articolo, Io bo 110Slt'nulo invece che con un terrò 
emendamento, che sto redigendo adesso, ai possano 
conciliare le varie d1ll'ereoze insorte Ira i Senatori pro 
ponenti. 
Presidente. Prego il signor Senatore Castelli avo· 

lermi mandare il 100 emendamento. 
Senatore Castelli Edoardo. Perdoni un momento, 

sto redigendolo. 
Senatore Sappa. Il signor relatore bn dato lettura 

dell'articclo dPlla Jeg~e sulle 1·e11•ioni militari. lii pare 
che qucll' articolo provveda ampiamente a tutti i ra1i 
che 1000 proposti ; nè veggo ragione perché in questa 
parie le vedove degli lmpii·~ati civili debbano eseere 
trallalo dive .. amente d.1lle vedove di•gli impieg .. ti mi 
litari. Ml pare che le r.igioni siano iòcntil·he, e ci sa 
rebbe anche questo Tantaggio, che la legge 1ulle pen· 
siooi militari fu già applicala, ha già 1tabililo uno 
@iUriaprudenza, lluD dà luogo 3 Oel3U08 quretione, e 
r.he perciò quando ai può avere nelhi nostra legge una 
disposizione che ba già avuto un·applic31.ione aia meglio 

· tenersi a quella che andore a c .. carno un"allra. 
Voci. Ai voti ! 
Pl'e'ldente. Non si può pas9>re ai voti, perchè c"é 

una proposta di emendamento che noo è alala 1ras1nessa 
ancora al banco della presenza. 

Senatore Caste111 Edoardo. L" onorevole Stnalore 
· Sappa propone che si riproduca nello pr<senlo kgge la 
disposizione che trovasi io quella relalira alle prn•ioni 
militari. lo mi unisco a quesla provasta e quindi ri 
uuocio al mio emendamento. 

P1'e1ldente. C"è nna propotla ioiziata dal Senatore 

1!}1 

Sapp~, e secondala dal Senolore Castelli di riprodurre 
in queslo progello ~i li•µge il i..10 dell"nrlirolo 38 della 
kgge del 27 giugno 1S:i0 aulle pensioni militari, il 
~uale articolo saret.be concepito in questi termini : 

e Il Governo stabilirà con •ppos;10 decreto reale la 
misura e !e norme secondo le quali la pt'nsione doYrù 
andar divisa Ira la "·do'a ed i Ogliuoli, nel rRso che 
qu~li, o prr e&Jt>re prole di una priina moglie, o per 
qualsiasi 11ltra cagione, 1100 aLitasaero coo lei. > 

lnlt•rro~o il St>o;1to se qut~lo arlicolo che •este IA 
!orma di emendamento è appoggi•lo. 

(Appoggialo.) 
Senatore Andllfredi. Domando la parola. 
Presidente. Ila facohà di parlare. 
S<•nalore Audltrredl. Mi pare che un decreto reale 

non &io oect'85ario, io quanto che in ntateria ciYih' il 
ricorso ai lribunoli è di dirillo. Pcrrhè dunque dob 
biamo introdurre incidentalmente J"oLhligo di nn do 
creto re;tlo t 

Priina si accennava ad un ricorso ai tri!Juonli. Quealo 
ricorso ai tribunali non fu stimato, a quanto pare, 11e 
cessario, ed io credo egualin•ote auperOuo l"obhligo di 
un decreto reale. 
Presidente. Mello ai voti J"ar\. 38 •• 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. Ilo domandato 14 parola per 

la posiziooo d1·llJ qu•atione. 
Pregherei il signor l'resid1nte di voler esamioare ae 

prima non ai dehLa •otar• il prioc;pio della divisione 
per capi; lo nuou rcdJ&ione dtln;rocio Centrale. ae 
male non ml appongo, rrgola il prioripio ddla divi 
sione pt'r capi, il quale non è anrora italo ammra..-o. 
Prealdente. Occorre che i l'ignori pruponenti ab 

biano la bonlA di b1•0 circoscrhere le loro propotle, 
cioè ae iolendano che queslo articolo 38 aia aosliluito 
oll°altro, oppure a una aola parte di tsao. 

Senatore Sap~a. Domando la parola. 
?residente. Ila la parola. 
Scoalùre Sappa. Se •i aurroga all'nrlicolo del pro· 

gcllo che stiamo euminando rari. 3d della le~ge tulle 
pensioui militari, corue io bo prOJNsto, non crederci 
nec.osario di· far pn·cedere una Jicbiara1ione del prin 
cipio percbè è implicita. 

Nella legge 1ullu pen•iooi militari che la inleta ed 
11)plicata, non ai à credula n<:1~e$1aria un:i tale Jichia-. 
razione preli1nio:iru dcl principio dP.lla dh·isiono. 
Presltlente. Dunque è formale la proposta che 1i 

IJStituisca l°arl. 38 all'ari. 24, e che approvaodosi que• 
al.i propula, J'Jrticolo 24 ron lulli Rii emendamenti 
fJUi in proposito del mcdPsimo vengono tohi. 

RilPggo !"articolo 38 della legge aull• pen•iooi mili· 
lari (V. 1opra.) 

Chi !"approva &orga. 
(Approvalo.) 
Commtsaarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
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Commlsaarlo R~lo. L'articolo 2·1 1i componeva 
di due ,.orli. 

Nella prima porle oi portava della divisione delle 
quote nel caso che la 'cdo\·a non convivesse colla prole. 

Adeaso a qu-lla prima parte si è eostiluito l'articolc 3S 
della legge sulle pensioni militari, 

Ma rimane ancora la .. conda parte la quale era con 
cepita nei ll'gurnLi termini: 

• Le quote degli individui cho muoiono o perdono 
il diritto alla pensione accreeceranno agli altri. • 

Quindi domando che sia ora deliberato su questa se 
r.onda parie dell'articolo 2~. 
Presidente. Ne l•rebbe oggclto di oo articolo a 

porle' 
Comml••ario Reirlo. Piuttosto di un'agglunta, 

. Presidente. Non so 1i110 a qual punto si potrebbe 
mcllere come ag~iunta, perchè l'artieolo 38 della lc~ge 
iolle pensioni militari ba un oggetto suo proprio e ri 
serva al Governo lo 1labilire app,,aite regole. 

Conforircbbe !orse nlla chiarezza di farne oggetto di 
uo articolo separato. · 

Se non e· 6 ossrrvatione io contrario lo metterò ai 
•oli corno articolo separalo. 

(Approvalo.) 
Adesso nel seguilo degli articoli consPrveremo sempre 

la att'"!sa numerazione; la _c:oortlineremo poi nella mi 
oula fioale; ma ora per non (;.ir confusione, quantun .. 
que 1i eia introdotto quest' articolo di più, c:ootinue 
remo Ja numerazione antica. 

Paisiamo ali' on. 30 ril .. rmato pure dati" Uflìrio f.en· 
trale d'accordo col Cornmissarlo Rrgio ·e coi tari Se 
natori che avevano proposto .. rianti nella seduta pre 
cedente. (Y. infra.) 

Senatore DI S. Martino. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
S"natore DI s. Martino. La redazione non prov 

vtrte, a parer mio, 1ufficientemP.nte ad assicurare agli 
impiegati che larbitrio, che l' ingtuslizia anche, non 
po"aoo far capo in qursla destitueione ; poichè se l'irn 
piPgalo che crede di HSt're avvtrsato dal ministro 1enra 
@iusto c.i~ioni, ~ che dipende intera1nentA dal ministro 
medf'Simo la r,omp'lRi1ione della Commissione cbc lo deve 
giudicare a guisa di giurl, non nnl moi fiducia che le 
aoe ragioni eiano l<'ntite, che i auoi dirit1i siano ri· 

. 1pt•lloli. Qnl'llla Commi'8iohe, a primo aspetto, la I" el 
fetto 1ull' animo mio delle Commissioni elle ai oomina 
vaoo '"Ilo il Go,·eroo 1sJolu10 per dare uo' appareou 
di giuolixio ad olli che 1i •olevano togliere al aindocuto 
di una giustizia reale. 

lo comprendo la nec..,.sit6 di non disarmare il go•erno 
io facfia opli impi~g:ati. di r.onstrvare pien3m•ntt in 
lalla ai 1ninis1ri la far.ollà di liher.1N1i d1·gli impir~;ili 
i quali noa ri."pondano al loro diritto di a.'llvare la pro· 
pria rispon~ahiliti 1crveudo1i dell' optr:a di pt.>rsone in 
cui allliiano fiducia, ma non crrdo elio po!U!a e.sacre 
oeU" ioten1ioue di nelliuoo, e bo Lroppo fiducia oei mi- 
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nistri che cooo3ro pt.•rsonalm••nte, per credere cho io. 
nesi;un caso togliano far pre\·alcre il principio di in 
gius1izia p..•rsonnle. 

Quindi per us•ociormi in qu•nlo è po3sibile-all' idea 
mauirt·1tata, e pro\·vc1h•re nel tempo 111tr&ao nd escludere 
che le Commissioni abbiano r apparenza di eBSere no 
minate per daonrggiare personalmente ua iodividuo, 
pr<.1porrei la seguente redazione: 
' Una Commi):tiooe nominala al principio di ogni 

anno con decreto rcalo, oulla proposta del Consiglio dei 
llioistri e compoola > rome nel progello. Percbè essendo 
oumioal.t al prin<'ipio di ogni anno, non per funzionare 
nomioalivamC'nte contro un individuo, ma per funiio· 
nare in tutti i ca1i che si prescnter.1000, resta eaclusa 
r id.a d.lla prn1ooalitò •. 

Quindi prego il Senato di volerla nccellare. 
Sc·nalore Jacquemoud, rtlulore. Domando la parola 
Presidente. Ila la parola. 
8eoalore Jaoquemond, rtlalore. L' J:flìcio Centrale. 

nccello la proposta del signor Seuatore Di S. Martino 
Preatdeote. Il Senalure Pioclli ba la parola. 
Senatore Ptnelll. Il concello detr articolo propoalo 

datn;mcio Centrale è quello di dare garatuie •Gli im• 
piegali nel caso di dealiluzione. 

Se ei adotta quesL' articolo 1cnza neuuna modifica 
zione esao dovrassi applir-.e anrhe olla classe degli im 
piegali siudiziari, dei funzionari dell'ordine ginrliziario. 

Ora in quanto a qutsli funzionari vi esi21le la lrgga 
io vigore d~l t:J n0Ye1nlire 18j9, la qnalo determina 
t:zianJio i casi in cui d~·cadono d.1lla pensione, e, se non 
erro, ciò è elahililo agli an. 108 e 109. 

Nd pri1110 artirolo •i parla delle condanne criminali, 
vi ai parla pure d•·ll' i111pici;a10 dell" ordiue giudiziario 
il quale è alato rivocalo per il rifiuto di adempiere al 
dovere che la legge gl' impone. 

NC'I l<'COndo arlirolo sono <'Onlemplati gli 11lri cui 
nei quali non vi Lia dec;1dl•nza sta~ilita in modo asso• 
Iulo, mo vi può essere luogo a decaden&a, e sono quelli, 
in r.ui oi tral~sse di ani per cui il magistrato abbia 
offesa la propria dignit~. 

La legge è etnia provvido, cd ba da uo canto con1i- 
1leral0 le cause di nalur:i l.ile da indurre neresaaria· 
rnente la privazione d~lla pensione, ed è alata aoche 
provvida nel •enso di organiuare il modo di applicare 
questa pena • 

Quindi io credo, che non dovendo essere 1icurumente 
nE'tle inltnzioni del Senato di considerare abolita questa 
!t•gge dal momento che ai volerehb<> l'arlicolo dcl quale 
~i tratta, 'li 1arelJbe d.i insl:rire OPll' articolo proposto 
una riserva ddla legge ret.liva alla inawo,·iLililà dei 
mapislrati. 
Presidente. Ahhia la bonlà di dirmi i lermioi nei 

quali intende faru qurat' ai!giunta. 
Commle•arlo Re.ilo. Dichiaro d'accollare l'emeo 

fta1nP11lo prop~lo dall'onore,·olc Senatore Di S. Kurlioo. 
Quanto poi ali" altro e111enùomenlo, che in 1cgui10 al 

è proposto dal preopioante o..erverò, che la legge eolio 
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pensioni noli' deroga in nmut'ra parie alle-leggi snlllna 
mo•ihilitl dei m..glstrat'I e "°i professori; 

La dcstituuone non si pucl applicare cbc agli lrnple 
gati amovmilì; nod 111al 1 qucltì ebe godono· pc~ logge 
della imrrnorihi!it~. 
· Senatol't' .facquemoud, rt1'410Tt. to mt ri!rrisco 
iotieramente' alle oss""aiiottl del lignot Commissario· 
Regio. 
Presidente'. Il signor Scnalbre f'inefti fnliste nena 

IUI pM>posll? 
Sen•tore Plnelli. I.e' osservazioni del Commissarid 

. Regio; eh~ cioè questa legge non deroghi alla inamovi 
bilità dcli' or'ifino giudiziario; eno •d un certo purlTo 11· 
pre!!enfaao col corredo' cli una c,110 evidenXll; ma ml· 
pare che per questo non tralasci di' fariare· dubbi la 
dispo&izione' relatin al esse di deatiruzlone. 

È da not.il'e' ctrc .... ~ lo~il"' snll'cmlinanrl!llto gfudi 
ziario propriameole non li p:1rl• tfl d'e~titutione-, ai 
pma di rlvocatione' del Iumienarle, Tottavia le la 
cosa A intesa In '11l"!lO aen!IO che narr li "°""""!are di 
questa disposlzloue opplirazione ad altri impicg'otf, salvo 
a quelli i quali' appunto per non essm irnmoYihili pos 
soee estere ttm-i dall'impiego; allora- lo 11011 bo piil'. 
niente da osservare. 

Senatore Com. !lo1l!'mdo· la parola. 
Pl't!8icleute'. Ba- hl pl1'o11. 
Seoal\)'/'o Corsi. Mi permetto· di prcn<h-!'e' abcb'io 

parte ~ollr mia 'l'oee i <pttta disrttBB•one>. lo· veda che 
aiamo In questa ntt•&1i!~ di non 1mmtti.rt, almeno 
llfcondo Il ""io ufi.O, l'trtieolo ll!Aloluto come ~ pro 
poato dal Go'"roa e dalVIJ(tleio C<mtrale aecellata, che 
11 ~itezione 4i pleir diritto imporli la perdita d1·l 
diriM al eon••g'llimento defhi P"""iom!. Siamo mll"al 
tra o-..ilà di federi! che (Jllan<fo \"I 6 ~ria destitu 
ziooe 1. quale aia per c11t1e elle non t0ndnca110 rim 
p;egoto dÌ1l:Mii alla Corte d' A .. iak!, Il trihunali corte 
zionali, p ... ono 1'erl~c\ft'.t per'6 citconanze hl quali non 
comportrM ~.olt!tamente che quP!ilo impiegtilo desti 
taito abhit lllcoi'A un 4irlll0' l eonsegu;,.,, ~. pensi<1n• 
io retribuzione del servizio. E'5Cnda I !alti, por I qnnli 
6 dettituito, taR ebt ftoà' poMltlO pià onestamente, nar 
malltlflflte comentirgli l'uerdzio 6'r ~ut'lllo diritto, •sii 
è d'uopo cbe ola rtovata via J>er tui quosr impiego lo 
oia g;udicato ltt MOdo cl!e it !iudizio !Ifa assoluramenle 
cUi.iru, semplice, ed usicurJlo, irnp3nialP., che •cm sia 
lcg~ier&, determinll'IO ola ~orliti. non arbitrario. 

Ora vedo r.he rur&rlo Centrale ~ni li • inviato qoe- 
110 articolo propone cfin•tilolre •olti p<!r •ohi oua 
Commissio~ cli tre rnagistntl lnamo•ihili e df due am· 
ministrsthi, t Il prmede col! ali' opporttlnitt ftelle ain 
golari contiogonze: altri propone che una Commiuione 
permafleni.i debba mere treltr in prin~pio di ogTti 
anno, lo previden.a cioè che ti t:tranno• degli ;mpie 
gati da deatituire. Vi tono cYci llagi•trat! crirnirroli, cor 
mionali, permaoenl! che giudleano dei !'t'ali che pur 
tròppo 111ccedooo; oli osni anoa ' "'re cbe 'ti ha gran 
11um..o di delinqautl d_• punire: m• I ullf di detlilm- 
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: tlone di impi•gati sooo rariggimi; e mi' fa senso che gil 
: se ne prevedano io tal numero e sempre cfa doverne 
già tvere pronta lina CommiS8ione per giudicare sulla 
consernuiooe del diritto alla pensione ali' impiegato de· 

· stitui[o. 
: Presidente. Ella enlra già nena discuasione dell'~ 
m~odamento proposto dar Senatore Pìnclli; dimandero 
ae sia appoggiato. 

$enatore Corsi. Ìo Tengo a proporre UD• nuovo e• 
. mtndameolo ed entravo a dire poche parolct per spie 
garlo . 

Il mio tmendameolo parte «• questo. 'rinr.ipio· ebe 
' non bi•ogna ammeuere nn diriuo 111aolu10 di pl'nlita 
' della pensione per il solo !1110 d1·ll• de&tilllzione, per 
. i motivi che ai BOno oviiuppati ieri e l'altro ieri; e dopo 
· ché liamo già da luogo tempo prtaso questa legge, sa• 
rebbe so•erchio ripeter<i il già dello, e preme andare 
nànll. Por la oeceosità di trovare chi posl3 !ara 
esame Be aia R C3EÒ cl'i aggiungere a0a destituzione 
la perdila del dlrillo alla pensione, bisognerà ricorrere 
ad un Corpo il quale abbia con aè i reqoioiti per giu 
cftocnfe di qu•atf cmrl ; avea penn10· perci~ suite primo 
che in qul'lti cui 1i dovel8C ae-ntire il Consiglio di Staio; 

· ma alcuni mi hanno fatto ouervare che nort er:r il ca10 
di mischlarè· qui il Consiglio di Staio. lo non sono poi 
cr nviso p~r un• Commls;ione, o nominn!o: volta per 

· ~olla o nominarlal una volta alt' anoo. Penso è tono di 
nvi•o elle il llag'istrato il quale m·r~lio possa appog' 
giare il lliniat•ro quando vede n bisogno di avgiungere· 
alla destituzione' la p•rdita del diritto 111~ pensiono 
di riposo pet mOTnl phiusibili, ragionetoli, per iè evi 
denti, non l•cllmente contestabili, debba tBl!l're 13 Corte 
dei conii. ]otendrrei quindi rirormare r a11icolo io qneslo 
ll'O:tO. 

e La r;mdonna drll' impi~galo ad 11111 pena erimiu le · 
od a pena corrozion.le llnn ad ao inne 111 oarelltt to 
glie il diritto al con8fguimeol0 della peosiooe. 

• La destituzione dell'tmpi•gato polrA altreal, co• 
pl'<tOdere la perdila dul ilirillo alla penaione; nuto a 
tal oggeltO il paroro d•ll• Corte de' Cooti. • 
L• Corte de' Cooli è H magistrale inainoviLile • enl 

ia un" 11lro aenllO t sià demandota la l~uidaaioue delle 
penaiooi ; epprrciò può aache esaminore e dare ii ..,., 
pJr<re ae aia e 11on il CUC> di 'roouDCiare anche I& 
p<'l'dii. d1·l diriuo alta pensiocle. 
Prealde11te. Faccia pHsare il 100 eMPnd1m•nt'7> 
ll1•utre I' °"''revole Stoatore C.inl •I• acriYendo ft 

100 "°'"'òamento per traamctt~r!o alla ProoidelllCI, Id 
in!errogberb il Senato 1><•r vedere ae appoggi• I' altre• 
e111end•<11l'llle teetà preaenlato· clol SeMtoro Di S«o 
llattioo. 
()a .. f ~ntendament" consiste nel 109litulte dopo 111 

parole abbia ,rtctde11ltmente con.mliato la ·commi•· 
1io11t, le parole nomi114ro al principio d' O'grri cnnd 
con dn:r<IO rtole ••114 prOJ10Sl4 'et toouiglio dei mi· 
nutri. 
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Chi lappoggia oorga. 
(Appoggiala.) 
Leggo ora. I' ellll!nd:unente proposto dal Senatore 

Cor.i (l'tdi 1oprG.) 
Chi appoggia queat' emendaruenlo •oglia l<lrgera. 
(Appoggialo.) 
Lo metto al roti., •. 
SenaLore Duchnqu6'. Damando la parola. 
Presidente. La parola 6 al SeoaLor• Ducboqué. 
Senatore Dochoqu .. La in«ere11u che ai propor- 

rebbe di attribuire alla Corte dei cooti oon ba alcuna 
esseo1iale analogia colla aua mi;sione. Non 111i por 
buono che la Corte al>bia d& occuparsi di giuditi di 
disciplina aulla condotta degl'impiegati e molto meoo 
•opra latti che possono l•lvolta implicare appreuameoti 
di oatur> politica. 

È di gra11dil3ima importanza mantenere ai corpi 
dello StaLo il car.utere d•lla loro cnsutunune nA de- . . . 
•esi con allril1u2iooi estranee diminuire il rispetto di 
quel carattere. Per queste considerarioni credo doverwi 
opporre all'emondamenrc detl'cnorevole Senatore Corsi. 
Senatore Corsi. Risponderò brevi parole e btcvia 

•ime oase"a1iooi. 
Comincio per dire che· ae mi al indicasse un altro 

magi;trato il quale ai miei occhi pres•awse tutta le 
aesicuraoze che 1i esigono io queste eontingcnse, io 
tor~e l'accetterei, Co100 ho avuto l'ouore di dire, a-veva 
io meote di acr.noare al C.1n•i~lio di Stato, ma oic 
come noo • magistrato inamovibile ma un m:agistrato 
assolutamente coasullivo del Governo , rinunziai a 
questa mia Idra; ho Haminoto ~noie pOleva es· 
sere quest'altro magistrato cbe avene io lè i- requisiti, 
• che ispirasse Hducia all'impiegato cloe li lrova desti 
tuito e de•e perdero li dirilto alla !""'•ione; non h 
!rotato altro che la Corte dci COllli. In ..... al ba n 
ducia per molle r.1gi.>ni; per la 1ua ioarwovibiliU, ~~ 
la oua olta p<»ìtione e poi prrchè neosuno ml ne~hert, · 
che chi ba già parte nella liquidazione delle pensioni 
aia l>en più atto • qu"'to giudilio. 

Po~ ......., che 1i .. giu1te le ragioni del Senatora 
Dochoqué, che realmente non ci 1bl,ia molto a faro la 
Corte dei conii, mo non 10 11 altri corpi abbiano più 
a f1rci che la Corto d•i conti. 

Uo magistrato bi110gna lrovorlo: io moa IDDO per le 
Commiaioni ....... di primo tratto per la dmitu1ione 
dell'impi•gato, u6 aono per qu•lle tttOll al principio 
dell"nn110; in 111ncansa di altro magi1trato che oodfall 
a queol• netesoità, Hcondo la mia debole Idra, il pa 
rere della Gorle '6ei cootl può ,.. .. icarar tuai; e ciò t 
lento •ero o.Ile """""° ...,.,..._ ebe qatato Corpe 
pronunlia•• cbe tele impiegato d .. tiluit~ non • oem• 
meno meritevole ~ella JWnsiooe, ""°' •i 11 ,...egn•lt 
con 4olore, ma ..., nri r-.;iou ~ la~narse..,, n6 In> 
~ P••troeioatori. 
Preaklente. La puoi• 6 al rclatoro. 
S..aiore Jacquemoad, nla19re. lo aduli• le oon- 

1ider11iuni .W t111ooa •petll daU' ogon1vole Seualore 
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Duchoqué per non rimandare qo..m gludi1lo alla Corte 
dei conti; rua prego il Sena lo di o""el'l'•re cbe rcmea• 
domenLo proposlo dal oignor Senatore Corsi introduce 

; ruolte altre variaioni oo;tanrioli alla redarione propoata 
: daD'Ullìci& G•ntrale, imperoctbò ll@tt non. la Dl'ISana 
: parola, nt dell"impirgato. conouAionario; 06 dell'impie· 
gato prevaricatore, oli desii alui oaù pre•llli dall"Uf- 

. licia Centrale. 
Quiudi io opero che il Senato uo~ Yorrà rambiare la 

reduione dt•ll'UC6rio C•nlnl1. 
Scnatora Corel. Domaodo la porola. 
Presidente. Il S•natore Gorsi ba la. parolti. 
Senatore Cot'BI. È per dare una. 1pi1gariona all'ono- 

rnole relatcire doll"Urftcia Centrale. 
lo acceu. il prog•tto quanto alla condanna a pena 

· criminolu; 1i à 1uohe deUo a peoa correziuoale sino & 
Mi me.aL 

Jloll< voci. No I no I 
S•natore Corsi. lnsom1111, • non li è a~g;unto alla 

pena corr•liooale un tempo Bi poò tultnia larlo •. 
Presidente. Il progetto dice: ptr cclldanll4 a Pf114 

crirninale per qualvaque rea:co, o ,,_. co:ndllMG od un.a 
ptnca corrtJiona" ptr rtali di corrusionc, ,,.evarica 
.sione o malotr1asiorw. 

Senatore Corsi.. Se I'Ufllcio. Centrale oi limita a 14li 
casi, io ecceller~ anche di limitare. La mia •era idea 
però aarel>be di dirt che chi ~ roodanoato ad un aono 
di pena. correiioo•I°' 4eùba perdere il diritto alla pen 
sione, 11~ andare- a· eerc:ar• 18 eia· per aaa ragione o 
por ua'ohra. 

Chi è condannato ad un anno di cor.!ere ha già ua 
gra,. real~ a ouo conto per poter meritare allr'81 la 
perdila della penaione; tutl .. ia aderioco di aggiungere 
la ditione limitatin dell'UOicio Centrale. 

U" •t1wllor1. Allora bloogna rifare la propoola. 
Sooalore Cor•I. Stt ml permellono la rifnr6. · 
• La condanna dell'impiegato ad una pena criminale 

od a pena correziooale per reali di corruz.ione, previ· 
riua;one o malverootiune loglitt il diritto al con••gui 
mento della pensione. 
• La destitu1iooe deirimpit•gato polrli altresi com 

prendere la perdita d.! diriuo alla pensione, avolo a 
tale oggello il parere d<·lla Corte dei conti. • 
Pl'eeldeate. Rileggo il l8'lo clt>ll"emendameolo clt'I 

Senatore Conti coll'ultima nriante ( Y. 1opra.) 
Lo ""'""ai wtl, chi lo appron è pregato di altanl. 
(Son & opprovato.) 
Rileggerò ora !"emendamento del oiguor !eo:rture l'li 

San llbrtino ,.,. poi porlo ai •oti. 
Queot'em•ndamento conaiste nel 001titnire alle parole: 

e una Commiri:sione da lui composta ,, le a_.guenti al 
tre: t •na Commia.41iooe nominata in princi11io d"ogui 
inno con Decreto Reale aulla p?Oposta del Coos;~liD 
d'i Ministri, e compoata tte. ,., come tta 1eriuo •el 
pl'Ol!elto coml>inato cuirumcio Centr1le. 

Chi apprDn qu .. 1' e111eodaarento TI>glia -8"'°· 
(Appronto.) • 
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Noo domandandosi altrimenti lo parola, mellrrò •i 
Toli I' intere artìeolo, che rileggerò. 

Art 30. 
e li dirillo al conseguimrnlo della pensione si perde: 

. , l'<r condanna ad una pena criminale l)Pr qualua- ( 
quo reato, o per condanna ad DDil pena currezionalc per 1 
reali di corruzione,. di prevariccaicne, o di malveraa· 
zione; 

e Per destituaione dall'impiego, quando il minislro 
del ramo, a cui appartiene I' impiegato destituito, ab 
Lia precedentemente consuhata una Commissione no 
minalo al principio d'ogni anno con decreto reale sulla 
proposta dcl Consiglio dci ministri, e composta di tre 
magistrati inamovibili, e di due runzionari arnmlnistra 
tivi, e questa abbia atviaato che i motivi, i quali de· 
terminarono il Ministero a proporre la destuuaione, sicne 
tanto gravi do giualificare la perdila dcl diritte alla pen 
eionP: io questo case nel decreto di dealituiione aa.rà 
espressa la clausola della perdila dcl diriuc alla pen 
aione. , 

f.lti approva quest' articolo sorga. 
· (Approvolo.) 

Art. 32 (31 del P. lii.). 

1 La pensione già ccnseguita si perde per condanna 
a rena criminale o per naturnlimzione all' estere. 
1 l'icl caso di riabilitazione d.t eondannato, la pen 

aione sarà 11abilila a cominciare dalla dala del decreto 
di ri:1hilit<1zione. 

e Il godimento della pensione ~ sospPSo por le cause 
indicate e durante il lempo delerruiaalO dall' articola 
precedente. 
1 Nd caso di condanna a pena criminale lo moglie 

e la prnle del condannato conseguiranno la quola di 
pensione, a cui avrehbero nvulo diritto se rgli fuase 
morto. 

e Queolo aS1egnamenl(J' ceoserà nel caso di riabilita· 
siooe del condannato. > 

A quesl'articolo l'Ufficio Centrale ba quolche D5Strva- 
1ione a rare! 

S.•aalore Jacquemoud. Le prnp si•ioni d&Uracio 
Ccalrale r•lativamenle agli arliroli 31, 32, 33, 3l, 
hanno per oggeuo non di cambiJre le proposle mini· 
aleriali da esso acr.ettale, ma di dh·idere aohanto in 
articoli &('parali rn:1trritt divcr1u~ che ai lrOfilVano riu 
nite in un BOio articolo, come i facile ùi averne la 
r.onvin1ione, quando ai mett:ioo in confronto le dil5po 
siZ1oni del progello mini;leriale, e quelle propo•I• dal 
l't:flicio C"a1r.1le, 
Prealdente. Dunque ooo ai lralla che di 1pe1zar1! 

que•\'articl•lo, e di di,·idl•rlo io p:1rPr.rhi ! 
Q•i 1i pr,poae dJI rel•loro d1·ll'IJr6cio Ceolrole ana 

altra ll:ri~ di urticuli. Li lt·~gerò Ot·lla nuova (urina, ar 
Onchè p ... • Il Senalo far;i un'idea di questo cambia. 
menlO, poi li LOeU"'6 al •oli. 

Art. 31 (direnulo sn 
t Non ai può ••sercitarc il dirilto al tOnkguimento · 

della prnsione duraule il tempo della espia.ione della 
pena per condanna rorrezionnle. • 

Lo mellO ai Yoti. Ciii l'appruva 1orga . 
(Approvalo.) 

. Ari. 32 (331. 
e La pensione già con1egui1a 11 perde per condanna 

a pena criminale o per la perdila della oaiioaalilà ila· 
liana. 1 

(Approvalo.) 
.Art. 33 (.H). 

1 Nel caso di riabililazione del CilDdaDaato la pca· 
1ione 1arà coacedula dalla data del decrelo dì riabili 
tazione. 

1 Nel ca•o di condanna a pena criminale la moglie 
e la prole del coodanoalo cons•guiranno la quola di 
di pensione 1 cni 8'rcbbero avulo dirilla ae •gli loase 
mar10. Qu .. 10 as9egnomealo Ct'tl!erà nel caso di riobi 
liW•ioae del condoaa•lo. t 

(Appronlo.) 

Ari. 3! (35). 
1 Il godimeolo della pensione ~ 1ospeso per le canee 

indicale, e duraole il lempo delerminalO dall'art. 31.• 
(Approvato.) 
Viene 1· .. 1. 32, cbt ora divenla ori. 35 (3G). 

Art. 35 (36). 
1 Le pensioni 11on ai polrauao godere all0L'8lero aenaa 

permi•sione del Governo. 1 
Seaalore v .. me. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p;irola. 
Senalorc Veame. Non è quesla la prima •oli& che 

•iene iu diacussione in Senolo un arlicolo di legge 1e 
non al lUllO conforme a quello iulom~ al quote diocu- 
1li:i1no, almeno iorormalo ag1i 1tesai principii. 

Nell'anno 18~i il conte Cavour proponeva aaa legge 
a(lìocbè t'impooraaero di graviuime laase le pensioni di 
riposo .che ei go1lea,.ro 11l'e1lero, e in c~rti rui anche 
ai pt-rd1•1tc~:ru, rio~ quo1odo i pensionati che godevano 
la ~DS~One all\'aterO fr:i UD Crrlo termine DOn faCet· 
1ero dirbiaruziooe della loro assenra. 

Non conosco i moli•i per i quali lu 11ella pre.ente 
h•gge cons~rr.tla, ed aoii lf!@ravata quella di1posi1ione; 
noo esscudosene falla parola nè ,,ella relazione dcl lii· 
nisltra, ao\ in quella d..tl'Umcio C.alrole. 
t b•n•I probabile che uguale disposiiione csislesae 

nella mag~ior parie d1·~li Slali dei quali ai è formala 
il regno d'llalio, essendo ailTJlla · di•f><Mi&iooe al lullo 
conforrne all'mdole di qud lempi e di quei govrroi. 

Nello S1a10 8JrJo però la d"µosi&ione non •ra al l•llo 
conrurrnc a quella ora propoata. Cvi R1•gio Drrvello dei 
21 l1·bbra'o l83a 1·bc rrgul•v• le pen1iuni, li slaL;liva 
che le pea.iuni ai perdl.'tiero dall'impi<·galo che ai loue 
lraaporlalo all'e1lero '"""' permeMO del Governo. 
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\•enivano per altro eccettuati da tale rt?~ola gli im 
piegati dipendenti dalle Aziende d..tle Finanre e delle 
Gabelle, come quelli che erano sottopesti a ritenuta per 
la pensione ; pei quali perciò si considerò la pensione 
non come semplice effetto del regio beneplacito, quali 
erano allora le altre pensioni, ma come un diritto acqui 
llato per meuo della ritenuta, e che perciò non •i po 
teva perderle per un fallo che non fosse illegale o col 
pevole. 

Secondo la presente legislazione siamo perfettamente 
nel caso medesimo ; abbiamo la ritenuta alle peusionl, 
abbiamo le pensioni sancite dalla presente legge come 
on diritto. Per lo sl•••o motivo adunque pel quale erano 
conservate le pensioni di ritiro anche in eneo di asstoza 
agli impiegali dipendenti dallo Gabelìe e dalle Finanio, 
ora che le paghe di tuui gl" impiegali tono soggette a 
ritenuta, devono 1".0osrrvarai a tutti gli impiegati, 

Que•ta ragione di giu1lizìa non è tuttavia per me il 
pio! lorle motivo, pel quale io credo si debba rigettare 
questo articolo; la ragione principale 1i è nell' indole 
llessa della disp os iziooe, la quale è informala a prin 
cipii che a .. olutamente più non sono del nostri tempi. 

Nella discussione che ebbe luogo io Senato nell'anno 
185\ in eccasione della legge che bo testé accennata, 
il Ministero dichiarava altamente che quella legge non 
era fondala su motivi o considerazioni pnlitiche, m11 
soltanto su censideraaionì Iìnanziarie ; perchè esso ben 
vedeva, che il proporre una sanslone poluica di questo 
gvnere sarebbe stato contro i principii del tempi, e direi 
qu3si ecntro ogni ragiooc di giustizia. 
li conte Cavour n1·1la discussione cosi si esprimevo: 
e Il governo lu indotto a presentare questa le~ge, 

P"rcbè non ha creduto opportuno. e non lo crede 1u1- 
t'era, di fult·rsi di ou potere assolutamente 1rLitf.Jrio, 
l'oso dcl quale non è dt•trrminato da n•11uua norma 
fiasa ...•• li Govrrno IV\'i&a\'8 rar prO\'& dt·llo sua im 
parzialili e d1·l suo d es iderio di 101tituire all"arLitrio Il 
buon vol•·re della lrgge e delle norme fisse. 

Soggiungeva poi: 
e Se queJta lt·~g4! \lenisge rigrltata, airrome sono 

conse~ucnte alle mie opiuiJni, non avrtd oltuna dHO· 
collà di accostarmi allJ prvpo•I• di coloro che vorreb 
bero togl ere io mo<lo a<soluto il vincolo che attualmente 
Cjiste rimpello agl"impirgati, vincolo più di nome cl.ie 
di fatto, e cbe Gnchè sarò io Ministro d•lle Pinanzr rerta· 
meole non a.-rà alcuni coosegucnia cattiva per gli im 
piegali. • 

Vt<le adunque li Senato che ai traila di una diopo 
eizione che un Ministro il quale voglia seguire I prin 
cipii di equità, di giustiiia e d"imparzialilà, dichiara 
pre1·enlivameole che non applicherà. · 

Di Calli per qual ragione potrà applicarla' Per mo 
tivi politici, mi 1i dirà, per impedire che uQ impitgato 
che gode di peoeiooe, vada luori di Staio a macchina,... 
contro lo Stato. Ma, ver Dio, noi vediamo che al gode 
della peoaiooe di ritiro io tarda età, dopo lunghi servizi 
l't&l allo Stato; vediamo che godono di peoaione di ri· 
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tiro tedoTe, pupilli , pCr&OllO ferile 1 O aJtrimenli reae . 
inaUili pt•r motivi di &!'rviiio. 

PoBSiamo noi supporre che tali pen1ooe vadano al 
l"eslero per macchtoare cootro lo Stato, che per tanti 
anoi aervirono' 

Cbe se taluoo di l!SSi aod ... e loorl dello Stato per 
tal motivo. non Cfrto la perdila della pensione ,.n·bbe 
motivo aurfirionte per ritmlo dal tri•te proposito. So 
non che anche in questo caso !"articolo in questione è 
al lutto inutile poicbè chi si reode reo di marchioa 
zioni e di congiure contro lo Stato è so~geuo alle l•ggi 
criminali, è già contemplalo oesli arliculi che abbiamo 
or ora totali. 

L"ohra volta che fu dibattuta pre1Bo di noi una cosi 
falla di.iposiziooe, il coo:ienso dl'l St>oalo io rigetll:tre la 
legge ru tale, che uno dei compagni noi Ministero dello 
stt-sso Ca1·our, e nostro collt•ga in S1•na10, nello uscire 
d1·ll'aula diceva: • come Ministro mi dolgo del voto 
di oggi che rig<tta la legge; mo ne rallegro come Se 
nalorei. , 

Non dubito cbo le ste98e di•posizioni che già ai tro 
varono n•I Senato Sardo si troveranno nel Senato dcl 
Regno d'ltalia, e che esso aarà conci>rde nel rigeltaro 
que•to articolo del presente progello di legge. 

Sonatore DI Pollone. Domando la parola. 
Prestdente. Ha la parola. 
Sen•tore DI Pollone. Volevo combattere questo ar 

ticola e con bre\lissime parole rnr notare la diff't.!rcnza 
che p ... a Cra il giorno in cui è riconosciuto il diritto 
alla pensione e il tempo in cui questa non era che una 
conressi11oe di (;&vorc. 

Credo che quaodo lo Sla!o ba Calto I suoi conti col 
l'impiegato, e che gli ha conr.e1Juto una pensione, que 
sta pensione A propriet4 dello impiagato, che deve 
nalur•lmenle av<'re il diritto di goderla 13 dove più gli 
talco la. 

Qu1·1ta è la hrove o .. ervu.iono che io voleva Care •I 
Senato, pre~anddo di noo •oWre J'arlirolo. 

Senatore AtTlvabene. Domando la paroh. 
Presidente. Ra la p;irola. 
Senatore Arrlvabene. Volevo Care una 098ervaiion~ 

nel scoso dell"onorevole S•nalore Ve•me. 
PJre a me pure che la diopo•iiione di questo arti 

colo aia informala a un principio non degno dei nostri 
tempi. 

D"altra parlo è luor di dubhio che gli stranieri sono 
spiati da certo interesse a Teoire ad abitare il nostro 
p•ese, che grandemente Il aurae; e Corde noi, adottando 
queslo articolo, potremruo eccitare nitri Governi a rare 
un• l1•gge analog•, per punirci di questa disposizione 
poro lih•rale. 

Senatore DI Ve•me. Dom•odo la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Senatore DI Veame. Se mi ai permette !arò ancora 

una brete 011se"a1iooe. 
L'articolo dico che u pensioni non si polranno go· 

tkre all"t•lero 1tn.ao ptrmilsione del Goomw. Secondo 
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fespm.iooe di queslo articolo, ae 1100 noo .ehiede .n 
permesso al GoTBrno 0011 l'Olri neppure lare all'estero 
r110 sempUce tia,gio 4i piacere, loeehè credo che .nes 
rauoo •o0lia 11ab1lire, 

D'altra parte che cosa ai intende co11 .qooate .parale, 
·aenw pt,.,..iui°"' liti '°'"''nor 

Fo,.e ... .,.. ,...mi .. iane . del .llioislro del1°Ìlllerno? 
o del ldioi1tro ·.dogli :E'°'eri f o ·•i .~e :Wl .. decreto 
reale I 
!'lon • imlioate 9i la •urala cltl1'118.- ehe li ·•iota 

.J16 il ·modo di cbie"1n la permisaiooe dlii Gouroo, o~ 
Je norme ptr no•cctlerla. 

lo ogni parte di questa disposizione ,..,gna l'inQerleua, 
regn l'ubilrio,.1enza ragioae, &e11za limiti, IOOH norme 
di aorla alcuna. 

Seoalore KarUne11ro. Domaedo 11 .parola. 
Pres.idenie. Ra la ~atola. 

· Seaot0111 Karttaeac•. ·lo .proponei rii 1111gueote 
11rJteOd1[DIDLO : 

e Il domicilio stabile in estero Staio r. pOfdere Il 
diriUo alla penaion•. • 
PrHldieote. U Stnator>e llatlin~ fropone queste 

.emeod•menlo .( Y •. 1opr11.J 
lnlert08o ·il Seoa10 .ae lo ·"Ppoggifl. 
(Non 6 appoggiai.O.) 
Ora metterò ai toti J'.arlicolo '35. 
,( Le peolliooi llOD ·li pOlrOOllO &<Miere all:f.lftero oaenza 

. perrniuioae .àd Ge>verno •. • 
Chi approva qlleit'articolo li .al&i. 
(illoo è appre .. to.) 
Leggo l'ari. 36 (37): • Le pee•ioai !ili .riposo .AQno : 

·tfilaliaie, 
e 6&!e ·tono .,. .. ider• CO<lle dohilo .dello SlalO. 

. e Nè le ponsioni n6 gli .arrelr•ti di ..,..e .po-'"Ont 
·;eederei .o. 8119ene .tequealrali, ·eooetluat.o il .cuo di <lo.- ; 
bito verao lo Stato, e per eallia di alunenti dov41ti Jlef . 
legge. I 

e Nel priono·di q11eali oasi la .rjtoRJÌùlMI ooo ,putl 
eccedere0il 1quinto, ... 1 .. il .di.tpOito-àoll' Articolo 12,i 
• negli altri il teno de!l'&mlllonla"' ii.Ila ponaione. , 

Senlore .Jaoquemood, ·~•Iulo•-· la ••guito .alla sop·. 
pre.isione del.paragrafo dM tta Alato iuttodot.to .dall'Ul· . 
:ilcio Ceotr.le ...U'arl. 12 relalita111ente alla re1litozio11e 
d.Ue lndOGnit! .ricevute, ~i5{18D' rit.>riNi .ioteramenle 
alla, red•zione dcll'arlicolo come era stato pr•po&lo .d,J . 
,.IJlinillwro. 
l'resld~nte .. ..lllora ripl'l'nder.emo.il lalto del pr~gel~ 

.111initl.triale (1' .. J0J>r<1,,meno l'alinea 3 che oon Clllllii!Qe. 
pia: nloo il ,;;,po11D .uu·ar1 •. 1,2,) 

· SM•tore ·Di llevel. Dooiaodo la ,parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Jlevel. Bra~i ftlleTe clle·J:QJ• 1' i•· . 

tende per debito nreo lo .Siato, ladd.>ve . .ai .. uo1e che 
la pen1ioue pc>Ma es.sere aequeatnla · nal caao ..li .debilo • 
verso lo 1ltuo . 

. lo.cepieco·cbe .iJ teque&tro ·puaa.a•tr luogo quao4o' 
11i Itali Mli ·M dobilo ooalHUO l!<!ll' aurciaio 4lelle prp- , 
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prie •lunaioni, quando in un re•ncoato on contaLile ai 
lro•a debilore e .non ~i è malizia, non vi A dolo, per 
cui .altiimeoti ai Carebbe luogo a .condanna criminalt, 
capi.icQ, ~ica, ,r,be •i .possa metLcre uo sequestro sulla 
pensione per eslingucre il debito • 

. Altri .casi ,possono succrdl'fe io cui uno ai lro•i de· 
bitore verllO lo Staio; su~poniamo, che abbia.acquistato 
una proprietA .~. credendola liber'I, 1'.ahbia e>asata. 

Inter'lit-ne una r,ausa io cui ai presenta il Demanio 
che .doaiand• .uno JOmma ,pcrcb6 crede ,aiagli ilovuta. 
La .aenttnao Lt luogo ali' i;lanza dcl .Demanio. Chiedo se 
m .i1ue&to caso li ,pen&.iooe .poua essere .ae.u1•stral4 . .lo 
RllD .lii .c:rado, ,poich.è quetW> caso cade ,aullo .Ili legge 
comune e .il Go1·eroo io .lale oirco1l4tua .~.nel!• .condi· 
&ione ,di ,un ,privalo. 

Lo.pensione è .urra, e il Gov .. oo nno può mellerti 
aopra la mano ,quando .il .debito sia dipendente .dalle 
eo.use ~aLranee ali' u!Uzio dull' impiegalo. Perciò io yor 
rei .che .li meUcue .d>1po le parole e Vflrao Jo Stato • 
qucslc altre, ,e djpeodl!lltcm•·nte dall' estrcizio delle.fuo· 
ziuni dull'.i111piegato • .perchè .allora :Il .ri!eri1ce real· 
mente . .a debi~, che I' .inopi•:gato .ha v.tuo.lo Stato .11 re· 
1ta .un.a i;aus• guaoai pri 1ilogiata in 11uanto ohe .ba con· 
.tratto debito .ncll' occasione dj queste funzioni. Ma )'an· 
d•re e 1cercare . che .ai lrl>'li debitore .verso ,lo .Stato 
per tuu· altra causo, volere che lo Stato ,possa impu· 
.lllr.e Il auo .credito .aulla ;peo.sione ,oh.e .si .corrisponde 
. .all'.i111piegalq, noo mi ,pare . che sia uoa 111assi1oa da 
1<guire. 

QuinJi, ripeto, =•&giungtrel una parola che Hleas.e 1 
restringere guesta .lotiwdiar., .e . .direi d<bilD oer10 lo 
StGIO . .<M .1i11 d!p•lld••'- "41fmrci.aiD d<lu (~11.1ioni 
dtlL'impitgalo. 
Pres.ldente. L'Ulficio Cenlrale .accetta quest'aggiuotaf 
.Senatore Jacquamoud, 11tlatort. L'Uru.cio . Centrale 

non accetta . 
. Comwua.rlo Regio .. Allorcbè .lo 5talo. è creditore 

di nna 10mma liquido e.certa yerso jJ pensionato, per 
1.liriuo comune do\'rebbe avere lllO@:O.la corn.peosaziooe. 
'1a •iccorne d'altra pJrte alla. pensione ai attribuiscono 
sii .alesai privile~i cbe il diritto ci•ile .concede alle pre· 
awiooi alimentari•; .cosi .adoUando un temperamento 
. di .•11Llit\,.1i d~ allo Stato, la !ar.oltà di !•re ritenzione 
eolamente del quinto della p•nsione. 

J.o ,acop11,peolit0LD por cui .quea1& di•posizione ~ stati 
'••ritta è di ~Pi·licarla .a tutti i casi indistioi.mente io 
cui il Go•crno los•• ereditar. liquido e cerio di uo• 
J()mma qualuoque YPl'!O il .pen•ionato . 

. Secondo Ja restrizione ,propoota dall'onorevole Sena· 
10te Di Rev.J la ritenzione aioo al quinto aarebbe per· 
m,...,, nel caso so!L•nto di debiti .derivanti doll'eserci· 
&io delle (uoziooi dell'impiegato 

.Yero1oenle·è 11uesto uo caso, <Che quasi o12rebbe JU' 
ptrfiuo di preved<·re, i1nporocchè ai rileriace prepri•• 
1110Ate .al ~on1'lbili,,sull• r.auzione dci 1quali d'ordioario 
lo Stato trova .ru<>do di essere pagaio . 
.. Il .diriUo . .Wlla ritenzione ~ più utilmente atabilitO 
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nella previsione ancora di allri r .. i nei quali, per poi· 
sibili rapporti giuridici, il pensionato risulti debitore 
del Governo. 

Io quindi credo, che il Senato po .. a approvare l'ar 
ticolo nel modo che è stato proposto nel progetto mi· 
nisteriale td adottalo dall"Urficio Centrale. 
Presidente. Lr~go il lesto d..11' emendamento pro· 

posto dal Senatore Di Revcl. 
• Eccettualo Il caso di debito verso lo S1a10 che sia 

dipendenìe d~ll"esercizio delle Cun1ioni dell"impirpa10. • 
Interrogo il Senato per vedere se questo emendamento 

~ appoggialo. 
I Appoggiato.) 
Il Senatore Duchoqué ha la parola. 
S•oatore Duchoqu6. lii vien lati• di presentare il 

dubbio &e per avvenlura non avesse anco a prevedersi 
un debito egualmente privilegialo cho quello dipendente 
da un esercisio di contabilità, voglio dire il dchito per 
contribuzioni allo Stato. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. Credo che quello eh• facciamo 

qui ooo può distruggere per nulla il prh·ilcgio che 
compete ali" Erariu per le contribueioai: se gli com pc· 
lerà, lo csertilt:rà eopra la pensione, ae non gli rom 
pelerà, non lo eserciterà, 

Bisogna diatinguere le conlribuzioni: 
Per la contriburione fondiaria li il fondo che risponde: 

per le allre ccntribusioui dirette quando saranno estese 
a tutto il Regno, furae una h-gge interverrà che vi prov 
vederà. Oltre alla contrihuziono diretta, oltre alla Cvii:" 
diaria, esistono altre che non potrei ora indicare. 

Del resto anche il Codice civile non è pubblicato per 
tutto lo Stato, e quindi le 1tease disposiaionl non sono 
per tutti oL~ligatorie. 

Si sa però per principio grnl'!l'31e che le contribuzioni 
hanno un privilegio, banno diriui, facoltà che non hanno 
lutti Rii allri credit], e noo 110 ee in questo momento 
per la contribuaione persenale e mobiliare 1i potrebbe 
antlt1re sino al punto di lt·qurstrare la pensione; io ne 
dubito auai; ai polrl·Uhe and&ire sopra oltre attività, 
ma noo 1ulla penaiione. 

Il mio scopo solo fu questo: se voi amml'ltele io 
gfnere che a.i po~a srquestrare I.i prnsiooe di un im· 
pil'galo collocalt> a riposo, p<>r un deLito verso lo Stato, 
l'Oi rate allo Stalu Dlii posizione particolare riiiiietto alla 
natura d·~lla 11ensione, uni posizione divE:rsa da quella 
di tutti gli altri creditori. · 

Uo creditore noo può 1equrstrare la pensione d•I suo 
debitore1alvo rhe per cause privi11•giate. lo diro rbc il 
crt:dilore del GoYerno è privilPgiato, e lo considero tale 
quando il dtLito oasce d.111\'IHcizio e dalle funzioni del· 
l"impiegato; ma laddove il r.redito 6 per qualunque 
altro titolo, pcrchè •olete larlo pt"l3r" sulla pensione 
dcli' i:npirgato! L3 p('usiouc in sost.ln1a ~ il corrrspel 
livo del aervi1io pre1talo, è una coaa che il data per 
lovvenire i euoi biBC'lgni. Io ammetto che il GoYeroo, 

t I • ' · • ' - " 1, ; _ , : ,. , , , , •' / 

qu•ndo l"impieg•to ha rontrallo dPLiti verso lui D<'ll'e· 
s1•rri1iO dL•IJe SUP fuo1iooi, p 18S& rih•ncre Una_ p3rle della 
pP.nsione 1~r eS."t>re reintegralo; m3. quando i1 Go\'rroo 
A creditore a qu•luoquc allro titolo, io ooo ammelto 
questa lacohà. " .··, .. ,., , 

Dtl rr•to può darsi molte .lolle i.I .raso ·rbe uo impie· 
gato posto a ripo;o sia d"bitore ver>-0 lo Stato per di· 
rilli di aucr.cssionO, .e' .rbe la. t1ucc(•Mio~e_ non dia di 
che soddisfare lo Stato, volrte voi andare a colpire la 
p1·nsinno pn rimborso di un deLito che non ~ pro 
prio dcl p1·n•ionato, ma della eredità Y Io credo rhe 
questo non sarebbe un aiste1na giu"to. 

L'equità, la giuetizia 11uggeri!lce di d3re al Governo 
la facoltà di rar.;i rimhori;are 1ulla pensione dell' irnpie. 
@:tto posto a rip•1BO nel so1o caso da me accennalo. 
Commissario Regio. Domando fa parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Do domandato I• parola aolo 

pt'r soggiun~\·re che non si accorJa già allo Stato un 
dirillo prh·ilrsiato di poter 11·qu•~6trarc qurllo elio ~ in 
aequeslrahile, ma ai applic.a allo Stato una disposilione 
gt'Dl11'alc di diritto com un~, cioè chn una pcl'8 iDil la 
quale ba un deLito ed un credito verso uo' altra può 
ro111pen13rlo fino alla qu311til.\ concorrrnle. 

La C·1mpcnsa1ionc è di dirillo: ora lo Stato ai trova 
preci:iamente in questa rondi7.iùne. Se non che I' ap 
pliraiione dl'l dirillo civile in matrria di con1pcnsa1i<•ne 
è li1nilata al quinto, percliè 1i ~ consiJl•ralo che 111 pt.'D· 
sionc fino a uo crrto puntu lien luo~o di alimenti. 

~,,n mi parr adunquc di v1•derr. che con quesle di· 
•ro•itionr wl-"Ttlglia conc~1rre allo Stato un diritto ••· 
1olu11m(•nte dh·prso da quello che sii r.ompete a norrna 
drll• lrgge comune. 
Presidente. ~h·tto ai voti r ernrndamPnto pr1.1posto 

d3I 8en::itor<'! Di llevrl concepito nt>i sr~urnti ler111ini: 
e Ecrelluato il raso di debitll \"l'tsO lo Stato che sia 

dipendt•ntc 1lalle funzioni dell' impi<'8ato. , 
(Approvato.) 
R~ndo approvato qurslo emcn11a1nt•nto si Tt'drà se 

sia il ca10 di rifurmare 13 redar.ione ..• 
Senatore AUlerl. lo prt'f!O r onorevolissimo sign1•r 

Presideate di Vt'dl're ee non (oi;sc il C'USO di rar ristam 
pare per uua prossin1a arluna117.11 il lt·sto d('lgli articoli 
quali son•> @:ià st11ti volati dal Srn~to. 
Pre11ldente. Il dNti1lt•rio dt·ll'onùr1·volL;simo 8ena 

tore AIHrri è gi:\ anticipatamente aotldiar .. uo, dal·ch6 
que::;li articoli si stanno pr1·cisa111t•nte alarnpando. 

SP.nntorc Alfterl. Sono ri('onoacenti&dirno di trovar 
aoddisratto questo mio dPtiderio. 
Presidente. Leggo orn l"art. 36 (37) drl progetto 

d1•l Ministero coli' introdottavi n1odiftL·a1ione. 
Art. 36 (37). 

e Le pensioni di riposo sono l'italizie. Esse 1uno 
considerate come drhito d1·llo Stato. 

e Nè 1~ pensioni, nè gli arretrati di esae possono 
ceclersi o es~t·ro 11equl'slrati, t•'.celtUJlO il caso di d_,. 
Lito Yl'l'IO lo Stato, clic aia dipendente dal)' eaercizMl 

• 
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delle fu112ioni dell' impiegato. e l)t'r caOJa di alimenli Il Senato di fare un urn.l>ia111en.to .nella nnmeruiooe 
dovuli per legge. degli orticoli. 

e Noi primo di queatl casi la rilenziooe non può ee- ' · Preeldente. [ Senatori stando già per uscire dall'aula 
• cedere il. quinto; e ~egl[ aÌLri il terzo dcli' ammontare' prego l'onor .. ole Senatore Jacquemoud .• TPler rimac- 

della pensione. • · : daro a domani questa 1ua proposta. 
(Appronto.)· ' La parola gli ~ perciò ri1enata per (prmularla io 
Senatore Jacqaemoad, relalore. D•ccU I' onore- ·1 principio d•lla eed~ta di .dom~ni. 

vole Senatore Alfieri ba fallo un eccitamento rrlalivo · ... · 
alla 1tampa degli •r!lcol[ già votati, io vorrei pregare L'adunanaa A 1ciolta (ore 5 I 1'l). . .. 

' 
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• ' . 
TORNATA DEL -13 FEBBRAIO t863. 

PHs11111:11u ost Vic~·PREsm11:11u ScLOris'. 

Sommarlo. _;, Comuni0<»io1ui di una lallera· del Presidtlli. della Camtra riti Depulali - Omaggio - St· 
gufto dtfla diuuuio"" clel progello· di ltg!J< tulle pemioni degli impitgali civili - Proposta dd Stnalore 
Arnul(a ,.,u·articolo 37 dtl progetto minitltriau comballuta dal RtiliO ComniiSJario --'" Rispoila del litnalore 
Amulfo - Dichiara•ione 4tl Srnalore Jacqutmoud (relatore) al rig•ardo - Approvaaio11t cltll'arl. S7 Il• 
condo llJ. propo1la AmtU{o - Propos111 dd S1nalore O. Gori in ordiM agii arliooli 34, 35 1 36 del pro 
gello dell'Officio Ctnlrai. appoggiala dai Staatore Cambray·Dignr - Dichiara.io1U1 del RtgiD Cmnmiuario 
- Considera•ioni del Stnalore Jacq,.,mouà a 1011egno ddf'11r1. 3• deU'Uf{tcio Ctntrall, ,,,.; Npondono i St 
na!Ori O. Gori, Duchoqué • l'acca - ConiideraJioni del Stnatore Di Revtl in appoggio delf'arlicolo 3• del 
l'Ufficio Centrai. - PropOJlll dtl Stnalore Duchoqué - Paralo del Smalore coni< Amari - Rilposla del 
Stnalort Di Rwd - Parole del Senatore Duchoq.U per u11 (ullo ptrionai. - Adesio1ui del StRalort De Gori 
alla proposla dtl Srnalore Duchoqui - /nsla!Ua dtl Senatore v; Pollone per la dioision• dtll' articolo - 
Approvazione dtlla prima parie dell'orlicolo 3~ (31 dd progdlo mmi1teriult) - lmtanao del SenalOf'I Pal 
la,•i<:ino-Jloui per la votazione • iquillinio iegrelO dtlla uconcla parli del dellO arlicolo - Aggiomamenlo 
della discwiiane 11 domani. 

La aeduti è ap~~I~- ol\~ oni 3. 
Sono presenti i Yioi•tri dell'istru1ione pubblica, dogli 

e1k!ri e. ~i .agricoltura e comrnercio, non che il Com· 
1niuariO Regio. . . 
li Senatore ugrtlario D'Adda dl i.ttora ·del pro 

..... verbale d..Il'ultima lorn•U che à approvato. 
~ealdent ... Do lellura al Senato di uo ml'SS•~gio, 

dcl Presidente drllii Camera dei Drpuuti i 

1 T0o~ioo, addì i2 ·febbraio 1863. 

, La. Camero nella tornai.; di irri avondo proceduto 
alla votazione. p<>r la tleziooe di due vice~presiJenli a 
complemento dcl auo 111ggio presidenziale, il IOU<>&crilto 
pregiasi anauoziare all'ouore\·01issi100 signor PresiJenle 
del Seuato dd R1•guo che furono proclamali I 1ignori 
deputati Rutelli avvocato Fra,1ce•co, e Miglielli com· 
ruendatore Vincenzo. 

e lr Vice-Prtsicfmle:· 
e· e:· Poel'io. 1 

U lliW.tnl dellè finanze 'fa"owa8';io ·.r SeÒato' di ·1 so 

e•emplari del Novimtnlo commerciai• delle provincie 
ttllenlrionali ntl i 859. 

SEGUITO DHLLA DISCUSSIONI! 
DF.L PROGRTTO DI LEGGR 

SULLE pg:;SIO:il DEGLI lllPIEGATI CIVILI • 

Presidente. L'ordiue del giorno poria la continua· 
•ione della discu .. iooo del progetto di legge sulle pco• 
aioni deg1'impicgali civili. 

(eri si i •pprornto l'articolo 36 di nuova' nu;.,era• 
zione, e penul11wo del titolo V. di•po1iawni gm•rali. 
Rimarreb!Je ora l'ar~ 37 di cui l'Ufficio Coulrole pro 
~uoe la soppr ... iooe; 1opprmione con1entita, credo, dal 
Rl•giD Commi&4arjo, . , 
. Senatore Arnulro·. Domando la parola. 
, Presidente. La paro!• è al Senatore Arnolfo. 
. Senatore Arnolfo. L't;lficio Centrale ba credulo IU· 
perOuo l'art. 37 del progetto winisleriale, ed io penso 
che debba mantenrra•ne la priwa parie, cioà in quanto 
dispone che è vietato il cumulo di più peo•ioni. 

L'Ufficio Centrale addusse o~lla reln•ione i motivi 
per i qu•li fu condu110 a proporne la sopvre..ione 
ecrivendo lvi in queeti lerwini: 
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e La legge sui cumuli, votata quest'anno dal Parla 
mento, ha già stabilit·> Jc massime che rej.?~ono la ma 
teria; quindi quest'articulc deve essere soppresso, come 
supcrfluo ; ma se si volesse conservarlo, bisoguerebbe 
dcterminam che le pensioni le quali non si possono 
cumulare, sooo quelle a carico 11"110 Stato, J 

Ora questa consideraaione d,·llTrHcio Centrale ~ ap 
plicabile 'all'ultra p.irte dell'art. a1. cioè. ul cumulo di 
una pensiono con uno stlpcndio d'alt1vili; ma non lo è 
al cumulo delle pensioni. 
Sau Iacilc, ricorrendo alle leggi del 13 luglio 18G'2, 

di riconcacere che evidentemente. per il cumulo di piu 
pensioni nulla si è in essa disposto. 

Quella legge non contempla salvo la proibizione del 
cumulo rra due o piu impieghi, di un impiego con una 
pensione, d'uno stipendic o di una pensione con aasf'gni 
temporarii o vitalizi e 1irnili. 

Debbo .a qu .. 11 riguardo dichiarare, non percb~ aia 
autorev91o il volo, ma per dimostrare come a' inleodo 
da cbi fo ·chiamuV> a dar parere per l' applicasione della 
legge. aui cumuli degli impieghi, cioè dalla Commiaeione 
• tale riguardo creala, che ho l'onore di presiedere, che 
e1&a- b~ een- Toto\ unanime riconosciute di non poter 
emettere parere tuttavolta che ai ltalla di cumulo di 
due . • . piil pensioni, perchè 6 e .. o non compreso 
nella legge dcl 19 luglio 1862. 
. Ma 1 questa opink>ne un'altra idù autorevole io ag· 

~iungerò. od è quella contenuta nella refazione dt·lru! 
ficio .Centr•lo del :'eoalo (del quale Urflcio !areva paMe 
1',onorernl&! Scnalore Jacquemoudt 1ul prog<'lto che rli 
nnlò poi la auiodicala lt·g~e il 19 luglio 1862; rela- 
1ione falla Jalr egregio no:11ro cull~·ga, I' ooore,·ole Se· 
natore ViKliani. 

!n !aie relazione h druo : 
« Vuol;i ancura O:\Servare che larticolo U modift 

Cillo nel n1ol10 a\·anli rif~·rito n110 parla di cumulo di 
prosioni di ri1iro1 nè pel passato, n~ per I' av\·enirc. 
Ma ciò nun riguarda punlo- qm•.ia lrgge dei cumuli 
come bene fu ossertah.1 nell;L C;un,•ra eh•ttiva, ma ap· 
parti•.-110 alle J<w;i 1orra le pensioni. Del re•IO il pro- 
1ente progetto di IE>~g~, ad P&e111pio d1·lla lei:~P '1.1·1 tH!°>t, 
nott rontiene aft•on.i. dispot-iiione r.he arrechi 11rrgiu 
d1tio n~ :alle p.isl.tte, n~ itfllJ ruturi: concr_ssioni di 
pensioni. , _ .•t;.' · •.· 

- Parmi quindi" ·evidentem~ntè dimostrato, io aggiunta 
a· quanto risulta dai tcnnini coi quali è concepitn la 
logge dol t9 luglio 18fi2, che.non ai contemplò iu Oisa 
il r.u1nulo di più pensioni, per diin1,nticanza, ma appo. 
1ita1n<'nle non se ne parlò, nulla si ~h:posl' per il mo· 
li\·o, che lilfllo il Seuato. quanto la Ca1Dcra dl·i depu· 
t.iti rironol1L1•ro- ·<'~S<'rc più opportuno, eJ' <'S8l~re anii 
l'uniro suo taogo; Il provrcdrre t1•l.1tir:ir1iente al cu· 
mulo dt.'lle, prn~io11i nt113 IP;.!gn d<l rarsi ~ulle penRioni. 

• Ciò preuu.•Mo, io credo che rurfi<'iO Centralo, con1tt 
!'onorevoli.!· r.urnrnia"Jrio R1•gin, _'vorranno acconst•nlire 
alla propùsla che ru di mnulenerc la prima parlo dd 
l'aM. 371 perche cuu .. MaoM lal parie 1i oll\ene il 
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complemento delle di•posi7.ioni legislalive rift..itenli 
o;.:ni sorta· di cumuli, o siano di ati~odi con 1lipendi1 
o siano di stipendi ron penaioni, o siano di pensioni 
ron assegnamenti .-italizi e ailoili o di pensioni con 
pensioni. 

!'frll' art. 31 non 1i lralla delle pensioni salvo per 
J'av\·enire, &ioll di qucllr. che saranno concrue Jopo 
lo t.·ggc; 1>"id1è ~er quo·lle sià acquisiate si propongono 
nrgli ;irtiroli surcttAivi dt•lle t1pcciali disposizioni. Quiotti 
credo r.he n~ n;mcio Cenlr.lc, Dè il Commiasario Regio 
si opporranno alla rnia proposta; che anzi parini che 
l'Urlh-io C4•ntrule, per mE"zzo dtll'onurevole suo relatore, 
nl~Lia già io cerlo qual rr.odo riconosciuto che non po· 
tesse qursln aM. 37, od in tuuo od in porle e1Scre 
considl'ralo per oupt•rfluo, in quonlo che elihe la pr•· 
cauzione di SU{:!g1•rire che, in ogni raao, 1i dovetise fare 
l"aggiunla, cbe il cumulo di pensioni proibito dovesse 
essere d<ll< pt1.,io1&i 11 carico deUo Slaloj aggiunta que- 
1l1 che io accetti.> n\!I proporre che ai mantenga I' ar· 
licolo 37, nPlla porle proiliitin del cumulo delle pen- 
1ioni relriliuile dallo Staio. 

Commillsal'lo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Commissario Regio. È •erissimo cib che diceva 

I' onore,olc S<"nalore Arnolfo che la lrgge drl 19 lu 
€1io 186'2 1ul euOJulo drgli olipendi non prevede il caso 
del cumulo di pt•nsioni. 

Posla qu1•81a 0'5ervazione di fallo, rhe non 11 può rl 
vocare in dubbio, lonorevole St>nalOre proponP. che ai 
ristohili•ca lo prima poMe ddl' arlicolo 37 del progotlo 
dd Ministero. 

lo 1enlo il debito di 1olloporre al Senalo un dubbio 
che in questo momento mi aorgo nell'animo. 

L'orticolo 37 proposto dol Mini11rro riguarda I' nve 
oirf', non il pasaato, e di ciò convenh·a anche giusta· 
mente I' nnorernle Senatore Arnulro. Ora ll'mhro che in 
avvenire oon aia mai possibile il caso di cumuli di pili 
pensioni, dappoichè in questa medraima legge Ti ba un 
articolo già votiiillO dal St•nato, Il t t, ove 1i stabilisce 
che quando Ti à cumulo di piU im11iegbi perm<'SRo per 
lt>ggc, Ja mrdia su cui ai liquida la prneioae Mi de· 
1u1ne dalla aomma drgli 1tipendi riuniti; di aorta che 
h1 prnsiooe ~ 1t1npre una sola; può f88Pre di una somma. 
maggior•, aecondo cbo è maggiore la aomma della me 
dia, rna ~ 1empre noa aola. 

Ved0ula aduuque le dispnsiziooe drli'. articolo 14, ae 
per il tratto l\'venire non aarà possibile il ca10 dl'I go· 
din1enlo rumulativo di più pro.iioni; e se ciò non o 
atault•, ri1nilneasP la prima parte dt·ll' articolo 37, non 
pot~ndo tJSa avere applicazione pel lraUo auccetsivo, 11 
p·Jlrelihfl <!uLitare che non ai voglia coo essa introdurre 
una dis~o11i1ione che riguo1rdi il passato; la qual cosa 
n1>n •oli> ofT,·ntleretJhe il 11rinri~io di giu"tizia uoivt-r 
aale, che la lt•gge nott può avt-ru ef1'l•lt1..1 rt•lroattivo, n1a 
a..&rcLhe in oppo,iiiooe coli" artitolo 38, io cui è detto 
che ,le peuaioui atlualmenle .uialenti a carico dell'era 

' • 



-1433- 

TORtUU DEL 13 FEODRAIO 18()3. 

rio continueranno ad teso·ra regolale dalle leggi an 
teriori. 
Il mantenere quindi )3 prima parie di questo artirolo 

31, come propone l' onorevole Senatore Arnolfo, non 
IOlo parrebbe auJ>CrOuo, anzi potrebbe dar luogo ad una 
ioterprt!l31.ione che non è certo conforme nè all' inten 
&ione del lliniolero, nè a quella d..JJ'U(llcio Centrale, cioè 
che una tale disposieione si avesse a riftirire al pnssato, 
Presidente. L'onorevole Senatore Arnolfo ba dt•posto 

•ul banco della presidema il auo emendamento, il quale 
COD<lsterebbe nel ristabilire la prima parie dell'art 31 
de) progouo ministeriale cosi conccpita : e ~ vietalo il 
cu111ulo di più penstoni 1 carico dello Stato , eccettuati 
i casi eepressamente determinali dalla legge, > 
Consulto il Senato per vedere se questo emendamento 

è appcgglato. 
Chi l'appoggia aorga. 
(Appo~giato.) 
I.a parola ~ ora al Senatore Arnolfo. 
Senatore Arnulto. OBSer\·erò in primo luogo che il 

motivo addotto rlall'J.:rfido Centrale nel proporre la sop 
pressione di questo articolo unicamente si riferisce alla 
auperOuilll supponendo che la legge sul cumulo degli 
impieghi già prorvedesse al riguardo. 
L'Ufficio non disse già che l'art. 31 foue 1uperOuo 

perchè un'analoga disposialcne si contenesse io altri ar 
ticoli di questa legge che esaminiamo ; mo disse che 
era superfluo in quanto che la lefg•• sul cumulo d<•gli 
1lip1•ndi e delle pensioni già provvedesse al riguardo. 

Quindi l'oncrevole Con1missario Rrgio io penso non 
tdri difficolt• ad ammeuere che le sue OAStn-11ioni con 
ducono ad un altro ordine di idee affilio diverso da 
quelle dell'Uffìcie Centrale. 

Stando per conseguenza alle risultame della lcg~e augli 
stipendi, innegabilmente è necesearia la disposizione di 
cui nell'art, 31 m-lla parie da me proposta, 

Rimane ora a vedere se l'art. 14, tzià votato, sia cosi 
ampio, coal esplicite da non l.isciare dubhio, se disponga 
1urDrienlemente riguordo al cumulo d1·1ie pensioni. 

In una materia di tanta imporlania crcd·> che la legge 
Mn debba Juciar luogo a duhbi, ma do•bba ampiamente, 
e&plicilamcnte dichierare ciò che essa vuole. 

L. articolo t4 è cosi concepito: 
• Quando 1ia permeuo per legge il cumulo di più 

ltipendi, la mt-dia a:irà desunta dall' ammooLare rom 
ple..i•o di quelli dei quali l'impiegalo goden al l•mpo 
del suo colloc11n1ento a riposo. , 

Que•l' arlirolo non ha altro 1eopo aalvo di delermi 
naro il morlo di calcolare r nmmonlare della pensione 
quando un in1picgato ehbe due irnpieghi stipendiati cu· 
rnulab1li, non è acriuo n•llo 1copo di e•plic11a11lt'nle dii 
fidare gli iinpie~ali che non possono avf)re due o più 
Pt~naioni. lo uua parl1IJ, l'ari. 14 provvecte al 1nodu di 
talcL·lar1• lf' pPn&ioni di uno che ahhia avuto due i1n· 
pirghi. 111~ non h:i allro •··opo qual11iosi. Comr.rer1do 
(:b~ argo1nentando aot1il1nente, anii lroppo eottil1nl·nte, 
Bi possa torse inferirue iodirellameale cbe ~ntiiero del 
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lcgisblore 1ia di non ammollrre il cumulo di alcune 
pen~ioni; ma non i men Tero che larticolo non ru 
acriuo in Inie scopo. Qu•ndo 1i traila di lar conoacere 
agli impiegali ciò che ai 'fUOle o non ai vuole loro ac· 
cordare io caso di collocamento a riposo, ciò che po 
tranno sperare, è opportuno, indispensabile che il legi 
slalore con esproBSa dispo•izione chiarisca quale sarà la 
futura loro condiiiene; ed ~ tanto più utile il ciò lare 
perrhè vi lurono Gn qui delle leggi le quali ammelle 
vano il cumulo di pensioni, di vaegni lemporui o vi· 
talizii e simili. 

Ragione per cui crrdo che 1ia convenientissimo di 
mantenere la parie d1•ll' ari. 31, la quale dica espiici 
t:imcnte rhe non 1i vuole auuncuere il cumulo delle 
pensioni, o vi 1i aggiunga ckllt pt111ioni G cari«> dello 
SIGio. 

Ed è tanto più necCBSario di mantenere la parte del 
)' articolo di cui li porla per polervi aggiungere tale 
clausola, poichè in difeuo di es. .. aarebbo sempre per 
lo meno dubbio 1e possa aver luogo il rumulo delle 
pensioni a carico dl'llo Staio con quello da altri corpi 
morali concedut. e pagale. 

Non basta adunque la di1po1i1ione dell'ari. H, ma l 
nec .... ria qucll• delrarl. 31 onde 1ia preacrillo chia 
rameole che le pensioni che aono accordale da altri 
cbe non 1ia lo Sinio, possono cumularsi, senza de) 
che questo cumulo non li 1aprebhe 1e 1ia proibito o 
permt'Sso. 
Presidente. Por l'caallena della di•cuB1ioue deb~o 

av'fertire che l'oratore ha citalo l'articolo t4 1uondo la 
redaiione primitiva; invece la redaiione dell'art. 14 è 
1lala cambiata in questi termini: 

• Quando eia permesao per logge il cumulo di più 
stip•ndi entrerà io conio per la media la aomma de 
gli stipendi nella misura in cui lurono elfcllivamcnte 
goduti. • 

Scoatorc Arnulto. Il 1igniOcalo ddl'arlicolo è 1em 
pre lo 1lesao 1ehbene vi aia cambiamento parziale di 
redazione. 
Presidente. ~ 10J3meulc per l'eaalle:aa della di- 

1cusaione. 
La parola è al Senatore Jacquemoud. 
Senatore Jacquemoud, rtlalort. Io aono lieto di 

pota assicurare l'onorevole Senatore Arnolfo che .il 
concetto dcu·urocio Centrale 6 pcrlettameule identico 
al suo. 

Sicuramente non 1i 6 voluto, 1opprimendo la propo- 
1ta minisleriale9 ammettere il principio cbv 1i posaaoo 
godere due peosioai a carico dello Staio; anzi ai è ere· 
dolo cbe colla nuova legge 1i erano 1tabìlilc norme 
laLnentc strette che non pote .. se accader<' che due pen 
a1ioni a carico dt·ll'erario pubblico roaero concesse alla 
1lei;sa pt"nona. 

Ad ogni modo, 11e il Scn:ito cnode che eia più chiaro, 
più Utile di IJottare 1°e1neodJIUPnlC1 prOpO&lO dal li~nor 
SL"n11tore Aruulro, quantunque l"l:(Ocio Centrale pr.raiala 
nel cred.re cbe •ia 1upernuo, 11011 la neseuna di!Gcolù 
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ad·ammetlerlo, aggiungendo pe~ò questa disposizione 
rhe 6 Tiettto ·il cumulo di· piò pensioni 11 carieo dtl 
bilando 9"1trale dtllo Slato, percbè è l'espressione che 
6 stata sempre usata nel corse di que1ta. legge. 

Senatore Ducboqué. Domando la parola. 
Pl'esldeute. Ra la parola. 
Senotore Ducboqué. Mi pare conveniente richiamare 

l'auenzione del Senato sopra l"elfetto che potrebbe avere 
l'cmeodamento dell"onorevole Senatore Arnul!o oei casi 
nei quali la legge dei cumuli permette il cumulo di 
uno stipendio e di uno pensione. 

Se beo rammento quella legge permette che nella 
mieora· di L. 500 poasa cumularsi una· pensione con 
ood· otipendio. Quando un impiegalo che ai trovi in 
questo casa viene collocato a ripoao , gli· ai liquida la 
pensione di ripose sulla base dello stipendio e Bi lascia 
che continui a godere della pensione di cui gil godeva 
m•I limiti permessi dalla legge dei cumuli. 

Ora io non 1'0rrei che l'emendamento proposto potesse 
Avere on rrri•llo che certamente non è , per quanto io 
credo. nell'int-nelone dell'onorevole proponente. 

Sonatore Arnutro. Domando la parola per uno schia 
ri1nPntd. · 
Presidente: Ho la parola per un semplice schia 

rimemo. 
Senatore Arnulro. Darò lettura dell'articolo della 

l<-gge sul cumulo degli impie~hi che contiene, erede, 
la disposhione cui accennava il Senatore Duchoqué: 

e OgniqualYOllll an Impiegalo, godente una pensione 
di riposo a carico dello Stato, non maggiore di L. 800, 
TeOflll provvilllo di no impiego a urico dello Slato di 
cui lo 1tipeodio e gli emolumentt ec1:edaoo il montare 
della medesima , Hrà queslll ridotta io modo r.he la 
somma rimanente " lo stipendio insieme riuniti non ee 
cedano la 1omma di ·L. 2000. • 

Sir.come nell'art, 31 ci ~ anche questa disposislone ; 
Eouu ... 1i i cali uprtS1ammll dt1trminali clallo ltggt, 
mi pure r.he ogni temuto inconeenlente scomparirebbe, 
adollando come proposi -anche tal parie. 

Soggiungorò, che ii Mioiotero lo quegli che ba pro· 
• posto r arlicolo U, che io ebbi I' ooore di legsere (ap 

provato in altri termini equivalenti e che non ne cam· 
hi•no la diepoAizione) cd ha 11ure coni.mporaneaU1eola 
proposto r ar1. 31: 

Il che dlmo.lra che •gli ricooohbe ebe 11 IOlo art. 1' 
noo era aufficicnlo per wner luogo di quanlo cont!en1i 
nell" •rt. !l1 oella p;1rto che 1i rileaee ai cumuli delle 
penaioni ; il che rlspoo<to alle 1Uuali obbiezioni del Re· 
gin Commluario. 

Se nell'art. 37 Il dirl' e ~ Tictalo il cumulo di più 
pensioni a carico del bilancio generale d1•no S101o·(come 
propone Il !'<'latore dcli" Ufficio Ceotral•) e ,. si aggian· 
gera in floo t eccettuali i casi t8pl'('8Bamenle dctermi· 
naLl per k>g~e ., io credo che si eviterà ogoi ioconv• 
niente e 1l proTTederA ·opportunamente. 

Commlae11.>10 Regio. Domando fa parola. 
Prealdente. e. '• parola. 

Commtasa.rlo Berlo. Do chiesto l• parola aolo per 
uno schiarimento. 

Il Minislcro, 6 vero, propose r art. 14 che 6 stato 
tolalo, e poi 1· art. 31; ma quando ii progetto di que· 
1ta legge era compilato noo oi era per aoco pubblicata 
la legge oul cnmulo degli 1lipendi. E lo 1COpo dell'ar• 
ticolo 37 era non aolameote quello di Tietare il cumulo 
di pii\ peosiooi, Il che può parer 1upcrDuo dopo l' ar· 
ticolo U, ma ancora quello di Tie1are il cumulo di una 
pensione 'collo stipendio io atlivilè, il che è elalo poi 
fatto coffa legge oul divieto del cumulo degli 1tipeodi. 
Presidente. Leggo l" articolo ... 
Senatore Ducboqué. Domando la parola. 
Presldent.e. Ha la parola. 
Seoalore Ducboqué. Noo mi paro che le !alle coo· 

oidera1ioni risolvaoo il dubbio. 
Ripeto che la legge perm•tte talvoll• il cumulo di 

una peno ione e di uno oli pendio. 
Ora la rioe"a che ai laccia in questo arlicolo 31 non 

potreùl>e che rilerirai olla l•gge sui cumuli, ma op· 
punto percl1~ 13 lcg~e dd cumuli aoo dispooe iotorno 
al cumulo di più pensioni, cool neppure possono io 
e"'a troVaral eccezioni af Jivielo del cumulo di più 
pensioni. 

La riserva pertiò non troverebbe riscontro in Dissuna 
dispooirione oè Ji questa nè di allra legge, e cosi il di· 
vieto di du~ pensio11i riinarrebLe assoluto. 

Sia in !atto che quando sarà pubblicata qu~>Sla legge 
si lroveranoo aironi impiegati come già oggi se ne lro 
vaoo, nella condizione di godere di nna vensione cùe 
è permesso di cumulare con uoo slipendio: 

Avferrl aHora come aTvieoe adeuo che questo im~ 
piegato, riposato che 1ia, venga a !arai liquidue la 
pen1iooe di riposo. • 

Ora se si ocri•e nella legge, che non è pcrrneuo il 
godimenlo di due pensioni, dubi10 1e dovrebbe o noo 
da'tllisi la pensione di riposo, o larglisi perdere quella 
di cui gil godern. 

lniendo perMlamenle che l'onorevole Senatore· Ar 
nolfo non vuoln andare a questa conscguenia, ma temo 
che noi vi nndiamo .•.• 

Seoatore Arnutro. Se il Senato lo cooseole darei 
uno 1chiarimf'nto .... 

Son•lore Dncboque. Richiamo 1 tedere.., noo ·,1 
potrebbe ovviare all"ioconveoienle d1e io temo aggiuo· 
gcnd" dopo le porole più pt111io3i le altre ài ripo10, 
dir.Pndo: 1 Il Tietalo il cumulo di più pcosiooi di riposo. , 

Senatore ArnuJro. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scnator• Arnulro. lo eonacnlo beo di buon grado 

oll' nggiunta propoala doli' oooretole Seoalore e mio 
amiro Ouchoqué. 

Solo acceonerò di •olo cho le di•poeizioni da lui ac· 
cennate potreLhero trovar luo~o nrlle dispoeiziooi trao· 
aitorie e nel litolo od esae relaliTo rbe esan1ineremo, 
perehè la proposta che leci all"arlicolo 31 noo ha ahro 
ocopo che ~i regolare le pensioni di riposo per l'•ne· 
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llire; motivo per cui ae quel timore non scornparisce, 
ammeuendo la propo sta latta ora dall'onorevole Ducho, 
qué, sarebbe da !arsi nelle diapo.;iziooi transiterie ua 
articolo dirrllo ad eliminare i dubbi ed i timori che 
egli ba elerati ; ma ae coli' aggiunta delle parole di 
riposo dall'onorevcle Senatore proposte, tali dubbi scorn 
paiono, io sono ben lieto di a~giuogcrle e lo aggiungo 
alla mia proposta, 
Presidente. Leggo I' artlcolo come è eombinato i.o 

seguilo Jlle nrie osservasicni elle ai 1000 Cau~, e l'e~ 
meudamcnto Aroullo. 
L' arl!colo è dunque concepito noi acg~eoti termini: 
e t l.iet'lto il cumulo di più pe~aioui di riposo a e.a· 

rico .i.i bilancio goo0ralo dello Staio, eccello .nei G&Si 
"3preasamenle determinati dal,la legge. • 
Se nessuno doma11d,a l,a Jlero!a lo porrò ai TOIÌ. 
C~i lo approva 1i .iu. 
(Appi;o•ùO·) 

TITOLO VI. 
Di•po•iri<lni lransiwrie. 

I \ - • • 

Art. 3i. 

e Le pensioni attualmente eaistenli a carico dell' e 
rario comlnuerann» ad ... ere regolale dalle leggi an 
tcriori, ulva la disposisione delt'articolo 18. • 

Avverto che io mi servo sempre dell' aolica nu 
merazione degli artieolì, che la numeraalone defìnì- 
tiva sarà poi stabilita aulla minuta finale. · · · 

Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Senatore Cambra.y-Dlgny. Doruando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Senalore De .Gori. 
Senatore De Gorl. Nella relaz.ione che precede il 

preoenle progetto di legge è alata ammessa e rìccao 
seiuta una TOrilà d1 tauo, quella cioè cbo per le leggi 
anteriori vigenti nel diversi Stati che ora compongono 
il regno, uo periodo di tempo passalo io 1ervi1io dello 
Stato, ovvero Una determinata e1' costituiscouo un vero · 
e proprio diriU~ ·a con11eguire una pen1ione, e veuiva 
anca avte.rtito nella relazione stessa conie, a termini 
di una delle legislaiioni 'io •igore, era stabilito pur 
anca il modo siuridico onde es!rcitere queslq dirillo. · 

Di più, l'ardua e delicata questione, 1e le ragiooi a 
conseguire pensione costituiscano un diritto acquisito, 
è alala .a meoie d•l Minislero pro11onente risolta nel 
aeoso più favorevole ai luoiionari dello Staio, po11ocb~ 
nella relazione· 1i espl'Ci9e in questo modo: 
1 Dill'alli non può non ricoo08cersi giusto il rispellnr~ 

il diritto acquisilo in ·guisa cbe l'impiCl:lalo altualmeole 
io attivilà .•i abbia io ogni evento la peosiono che in 
•irtù di leggi .anleriori più lavorevoli gll coropete8"e io 
ragione dello alipendio che godeva a tcrr.pi del. ... >. 

In qoeato concelto il Yioislero. cbo preseolò qutalo 
progcuo di legge, si lrouv• perfou;imeole d' accordo 
col Ministero pr.,.,edeote che ueva emanato il decrelo 
del 26 l~bbraio dell'anno decorso, col quale veniva 
r.11a f.tcollà a 1u11i i luuziooari degli an\ichi Slali di . . . . . ' . ~ . . . 

liquidare la pensione alla .quale pote1·ano aver ragiooe 
a termini della legi•lazione io vigore sulla baee del 
l'antic•• alipcodio ovvero a .lcrmiui della legge i:uova 
oiente emanata. 
Senatore Setaiola (inl<rrompmdo). Osscno che 

porla· iuli' arli<olo 3~ il quale non è in discuasiooe. 
!'residente. Lo prego di non iolerrorupere I' Qra 

lore. 
Senatore Sclalola. Era per una mozione d'ordine. 
Presidente. Non ai può interrompere un oratore. S.o 

inteQde fare qualche l)08ervazione, la larà dopo. 
Senatore De Gorl. Il Ministero che ba proposto il 

J>rl'leule progetto di l<'gge e dal quale provirue la re. 
la1ione che lo accompago,a, quello cbo lo ba preredulo 
e che emanò le disposizioni 1raosilorie del febbraio 1862, 
il Yioislero •ucce&sivo che ba fallo proprio e adoLLato · 
il progcUo di legge eh• trovò già presentalo alla san- 
1i~e dcl Parlawento, banno per consegueoza coocor· 
demente opinalo che i litoli al rooseguimeoto lii una 
pensione, a termini delle leggi precedeulemente in v.i 
gore, cosliluivaoo un dirilto acquiailo. 

Coloro dunque che per tra volle baone avuto l'.ooore 
di sedere nei Consigli della Corona ai sono trovali con· 
cordi io queala m.i&Nma. 
Il preseole progetto di legge coolempla gli. a.nlicbi i111· 

piegati io tre coodizioo.i, e ne forma tre calegorie le 
quali Cormano 1ubbiello degli arlicoli 38, 39 e ~ aui 
quali a lraoquillilà dcli" onorevole Scfalola, ioleodo 
parlare. 

lo non potevo chiedere la parola.e~ al primo arli 
colo nel n.amero d" ordine, non essendo permesso chie· 
derla sopra uo lilolo complessivo, e per consct1uea1a 
riugraziaodo I' onorevole Scialoia dell' avrerleon in 
leodo 4i parlare sopra lulli tre tali arlicoli. 

Al!' ariicolo 38 dcl progelto mioialeriale vengono coli· 
aiderati coloro I quali a l.Crmini delle legialal.iooi pre· 
cedeol61DeJ1le vigeoli baoou gi~ liquidata la loro pen 
sione, e la pensione di qucsli forma uo veN e proprio 
carico dello Slato, e per con1eguenza al aeguito di un 
giudizio aoleooemenle proouoziato nelle form~ pre 
acrille dalla legge aon.o diveouli veri e propril cred1lori 
4ello Staio per una 1omma già liquidata clJ.8 no~ pub 
essere ulteriormente ripo:1ta in cootroveraia. 

Col aucceasivo art. 3~ viepe ooiuiderala que14 cJ ... e 
d' impieg•li i quali alla pubblicazione del preaenle pro 
gello di legge banno già complelameoLO rasgiulllo la 
pienezza del diril.to a .conseguire una peusiooe, e per 
cooa•gueuza non uiaoca loro cbe I' eoetciiio di quc&lp 
diriuo e prescrive che pouano esercitarlo a lermini della 
leggi aolicbe. 

Fioalmeole l'articolo 40 coole.Qlpla gl'impiegati i quali 
1000 a11ualmenle in aeuuio, ma non hanoo :aggiunio 
le coudiziooi per le quali ai "' luogo al possesso, ed 
all'esercizio del diritto, ma hann<> raggiuo10 aoltanlo un 
primo termine di lewpo utile a conseguire una pensione 
siL pure nella misura del minimum la quale pold ac· 
creacel'll' coll'andar' del lempo o degli a1111i di aenWo, 
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ed accorda loro la facoltà di liquidarla a termini della 
lc&i•lazione precedcote in baso degli antichi atlpendi, o 
della leggo sueceseivamente posta io tigore e che adesso 
1i discute. 

L'Ufficio Centrale ba creduto di portare alcune mo· 
diflcazioni a tuuì tre @li articoli in dìsccrso ; e comin 
ciando dal t• articolo del titolo nlo a dire dall'ari. 38, 
mentre che ha ammesso che le pensioni oramai liqui 
dale sono un fallo aul quale non vi ba luogo a tornarvi 
aopra, ai 6 determinato a proporre che io qualunque 
cifra fossero liquidate, queste cifre debbano casere eu 
tcellibili di una falcidia, e debbano venire ridotte a 
quelle lire ollomila che sono, dirO cosi, • il termina 
fiBiO d'eterno consiglic s io !allo di pensioni. 

Successivamente ba cumulato l'articolo 39 coli' arti 
colo 40, e colla nuova reduiono mentre ba tolto quel 
limite dei 41& corno massimo delle pensioni da conse 
guirsi secondo cbe yeuin proposto nel progetto mini 
steriale, ed in questo I' U!Dcio Centrale è stato pib 
benevolo, e, mi compiaccio rlconeaeerlc, del testo pri 
mitiro; ba per altro adottato uoa tale redazione per la 
quale resta graudemente dubbio se l'azione fra la liqui 
dazione della pensione, a termini delle leggi precedenti 
o delle leggi nuove, aia estesa a lulli coloro che banno 
raggiunto un primo termine a conseguire una qualsiasi 
pensione, sia pure nella minima mi1ura, ovvero 1e que .. 
sta facollà aia riservala a coloro unicamente i quali 
banno raggiunto il primo pouesso del diriuo comple 
tamente maturalo ed immediatamente esercitabile. I 

Ove veramente n:rocio Centrale abbia inteso di 'ac 
cordare l'aaicne a tutti coloro i quali hanno raggiunto 
un primo termine al eonaeguimentc di !JRl ·pensione 
'qualsiasl, lo spero che l'onorevole e dolio mio collega 
r•lalore dell'Ufficio Centrale \'Drrà consentire io una re- 
dazione più' esplicita. . 

Ove l'IJ!Ilcio Centrale poi ritenesse che tale racolti 
·deve considerarsì soltanto limitata a coloro i quali banno 
·raggiunto la piencn" dc~ diritto esercibilc, in qu1·s10 
•coso io ml p1'1'oderò la libertà di proporre un emen- 
damento. 1 :···1 •.•'i. ., 1 .·-' •1: ~·· • ·:... 

r , Ad oeni ·modo e per l'articolo 38 è per l'articolo 39 
dcl progetto ministeriale, io propongo' l'adesione loro 
pura e aemplice. ' '· i:. 1• ·• ·•!: ··' ·.1·_.,.,., 

.,, Presidente. Quando saremo' all'arilr.olo . 39 .1 par 
lerà di que1to, ora si traila del 38 ministerlale che l 
il S\ dellTfficlo Centrale; 
1 ' Senatore De Gorl. lo propongo app~nl~ 'J'adoiionc 
·tale quale degli anicoli 38 e 311 del testo · ministeriale 
·in sostituzione degli articoli 34 e 3& del testo deli'C(- 
. ficio Centrale. . . . . . , . 
,., n Senato ha presente come' at consrguimenlo di uoa 
'pensione ii face .. e luogo a !t>nniol .delle ieggi io vi 
gore nel regno di Napoli, dopo 20 anni di aervizio, ·e 
6~ d'olà;· dopo SO d'età nelle Romagnc; dopo' tO anni 
·di ·senizio " per cause sopraggiunto di malaltio lo 
Lombardia, • Parma, e in Tosuna, dopo 15 anol a 
·Modena, dopo qnalnnque•tempo nelle Romagne. · ·''' 
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lu sono ben lungi d•I toler pro:nuoYCre adcs10 I• 
dispula di diriui acquisiti o di diritti arquir<'nli; io non 
intendo 101l1J\·are la di1Jcuasione se la pl'nsionc 1ia l'cf· 
!elio di un contrailo bilaterale che •i la Ira l'individuo 
che serve lo Stato e lo SL>lo mede•imo, e che per 
conseguenza non possa es~ere mai nè riYocala, nè vul 
ncrata l'cfOcacia di quesLo palio, ~è tampoco sostenere 
la tesi che ua camhiaroento cL·lla h•ggc Jl'gitlitnamente 
deliLerata ed eruaoata dai poteri codliluiti cambii rs~ 
1enzi•lmcnte la po•i&iooe di coluro che collo Staio 
banno coalrallato. 
Laacierò ad a!Lri il promuovere qu1'8la questione di 

diritto, io ooo .. ro giammai quello che voglia arro· 
garioeoe l"ioizialiva: desidero 1oltanto che il Senato 
tenga conio dcl fallo e di una condizione di cose che 
l la conseguenza legittima d<"I fallo sles!IO ! credo che 
non vi sia bisogno di dimostrare che tulli coloro cbp 
banno •issuLo 60 qui, non ~ià aollanto sono l'impero 
di una speranza come enuncia la rel••ione dell'Ur6cio 
Centralo, ma nella 1icurezia di aver COD&l'guito una 
pcosiooo a carico dello Stato in virtù di un pano sti 
pulato con piencna di buona fede, banno aislemalo la 
loro condizione do1neatic:1, hanno stabilito l'avvenire 
della famiglia nella tranquilla 1icurezza della' pcrfella 
ouervanza di questo patto, __ .·. 1, •1 , , ,,· · 

Non è perciO che ooo. •rgga la grave perturbazione 
Dl·ll\~i1tcnza e nella po3iziune .cli tanti e laoli servi .. 
tori dello Stato, che. nel temuto c.ambiamenlo 1rorgooo 
la r•voca di uo patto sulla lede ~>I quale aicuraweole 
hanno On qui \lissuto •. ·~;···: ·--~·,:.,~.r-.,,;··~, ... • _, .,. 

Qucz11a· è la considcr"zìone di opportunità, di conve 
nieuia cbe io credo ocllA circ''"tanza. attuale debba ea• . . , 
aere tenuta io srao .coulo dal Sen.ato.- ... ~, .: ... · ... , 
'. Ma io ag:;iungerò ancor.i bR0iihra consiJcraziooe, la 
quale,· se io oo:l prc.:1u1no ecceMivaroeute,· vorrà essere 
rh:ouo:1eiu1a di qualche mo:nento anche dall'onorevole 
Senatore che nell 1 presente di:JCUiSione si~ ratto strenuo 
ed a&iiduO 1ostcnilore degli intcrC83i dl~ll'er11rio; ed ha 
aggiunto tosi un nuovo titolo a quei multi che di già 
pouedeva 'atla. eli•na ed alla riconosr.~nza dl•I pa~e par 
la parle l'ominosa eh~ eLbe o•·ll"llm1ninii;trazione Onan· 
1iaria 1lell'anlico Regno. lo credo cb• il Governo dcLba 
looere graò conto dell'opera d1·gli.aolichi run?ionari 
io quanto essi alle qual•Là •pedali .·per le quali ven 
nero mantenuti o promoa.-ti negli uffizi eh~ attualmente 
ricoprooo, r.ongiungono certarnenle .una grandissima 
qu•lilà cbe •I momento alluale è di mollo rilievo·; io· 
tendo parlare delle lr•diziooi del dicu9lcro. della am 
rulnislra1ione, ·alla quale applrlengono; qualità la quale 
è di grandissima efllcacia in questi mo1nenti_ in cui il 
buono P. regolare andamcntO della am1ninistra1ione go 
vernativ:i pur lroppo, non- giov~· il _dissimularlo, ·è in 
molta parte u1l desiderio. · ·· _'.· .' ·- ·· '·, ··, · ·. '· 
·; Pl~r qu1•11ti moliwi, ·rip.-(o,·.· -io raécoinanc\o ·'a} Senato 
In via di emeedamenlo, 'in luogo d<•gli articoli 34 • 35 
dcl lesto Jcll'U!Dciu Centrale, l'adozione degli articoli 
·33· e 39· del ie.to mlniatcriale:· i:omo pure l'adozionè 
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d•ll'ar~ .&O con un sotto emendamento che ml pren 
derò la libertà di proporre. 

Io credo che a fronte di una possibile e non mollo 
aensibile economia, 1i debba tener conto drlle ra 
gionl di opportunità e di convenienza e dirà pure di 

· acoorgimeato politico. E dico di una possibile eeooomia, 
P.rcbè ancbe a questo riguardo mi eia p•rtoe'80 il du 
bitarne, in ~a•nto che nelle trepidarionl e nelle a~ta 
Jioai in cui possono eesere posti lotti coloro che a ra 
gione tc"1ono di n<Mr annientata in no momento la 
loro posizione, possono per av.-entura avvenire de'Iatti 
che ~ Regio Cornrniosario devo di giè avere potuta 
<aloolare, i quali potrebbero sollecltameate pariftcore 
quella prrounta eeonomia che può ouenersi restrin 
gendo )'azione solamente I qnelli che baD'DO possesso 
della pienezza del diritto ad ottenere la pensione di 
ripooo; 

Ad ogai motlG quaad'anca ciò non Iosse, io crede 
che 'nelle circoot.iuu attunli debba ai responsi drl 
sonnno diritto prevalere J' intendìmento di tenere negli 
i'llpi•gati ~Ho Stato alto il concetto della moralitil della 
l.>gge • della lempcrnnza del l!'J!islatore. 
Presidente. La proposta dell'onorevole Senatore De 

Gori là .. :otuple.'8h·a, è cioè Ja a"ppr~ssione di un silltema 
PE":f' 1ostituirveoo un altro. Ma questo eamhiamento flOH 
!aro 11 eh& non si po88•na m-uere <>i voti i TBri orti 
eoli aeparatallh'nte. Tolwvia per ha complcsaività del 
eistema proposto dal Senatore De Gori erodo opportuno 
d' intcrru@ere il Senoto per YedeNI ee appof'lli& l'emen• 
dameato. cornpk>saivo, che colpisee gli artieoli 3\ e 35 
i quali verrehbero 806titoiti dagli articoli 38 e 39 del 
progetto ministeri•tc. 

Cbi appoggia qaest' emendamento voglia aorgere. 
(Appoggiato.) 
L1 paralo 6 al Seootore Combrny Digny. 
;Jenatore t:ambray Dlgny. lo nveva domanduto 11 

parola unicameut1 per proporre un eraendc1mroto all'ar .. 
Ucolo 3~ ddl' Uf6cio Centrule. l\la 1iccome questo mio 
emettdnmcnlO concorderebbe io IO!tanu rnn quello pro• 
po•tb dol Senatore De Gori, cosi non mi rellla più che 
ad lBIOciarmi 1 quello lll<BSO dell'onorami• preopi· 
Dante. 
CommlHarlo Regto. Domondo la parola. 
Preeldente. Lo parola t al Commiseario llrgio. 
Commissario ll.eg1o. Aveodo l'onorernle S<'Da· 

loro Do Gori- dichiarato di ripigliar& autto fonoa di 
erneudamento gli articoli d.J progetto ministeriale che 
~'Lifllrio Centnle ba modilìcati, io ho il debito di 
1ouoporre bn-Ti- 08IP.rta1ioni al Senato. 

Parlerò 1olamcnte deli'arl 3t poirhè pare chè aia 
unican:rnle qursl'arlirolo ora in diecu!Mlione : gli allri 
'1trraooo appreuo. 

Col progetto ministeriale era •tabil;to che la mi1ura 
dii ma:iimum delle peus;oni di 8000 lire ro .. e appli 
cahile anche a queeli iD1pieg-•ti i qooli avevano gia 
acquisito diritto ad et:terc collocali a riposo, od a con· 
llljjoire la pelllliooe, ma· non lii <Stend~a poro meno- 

ma,;,enle a quegli impiegati i quo li già fossero stati prima 
della nuova Jrgge collocati a ripo~o, td av~s11ero otte 
rruta la liquidnzione della pensione _in una somn111 mas• 
siorc di 8000 lire e ne fossero già in gorlimento. 

l.'l'rfido Centrole propone <fi estendere il Ii:nite ddle 
8000 lire all'uno ed all'altro caso, oon •olamenle a 
quelli che hanno il diritto a ConseriUÌre 18 pensione, 
ma efTt'Uivamente ooo l'hanno nncora consrguila, ma 
ancora a queHli altri eh! l'hanno errcuivamcnte e ma 
terialmenlo ottenuti.. 

Il progetto minh1leriale tt.-nJen omaggio al principio 
che la legge non può avete errcuo retroattivo, che I• 
lc~go non può tmnull•ro diritti perfetti ed acqui>iti ir- 
N'\'OcaLilmente. _ 

I.e r.iglonl per contrario sulle quali si fonda l'Ufficio 
Centrale 11 riducono a ~ue; la prim• che quakhe co,. 
di simile, sebbene sott'altrd forma, fosse Btato fatto dal 
l'arlameuto subalpiM nel 18àl; la Tlt'conda che quante 
volle 1100 li B['plir,.as!tC adesso la 1nedc3ima niisurJ, 
coloro I qnali nel 1B51 flil'llno pri,·ati d1•lle somme che 
rc••ed<•vano le 8000 lire 1ulla loro P'.'"ionP, avrebbero 
diritto ad r'S8erc rr-integr1ti, ed a riscuotere anrbe di 
p:ù tutti gli arrtlrati lino a qu.,•to tempo. 

lo loacirrò al giudiiio ed alla sapienza dcl Ser.oto di 
apprezzare t'csallezt.a di questo ragio11a1nento; e quanto 
alla questione d, Ila qualr si tratta non posso far altro 
rhe ri1nclll'rmeae i11tcra1nente nlln 1agg<'zza stessa td 
all'alta giu<tiri> del Senato. 

g,,Jamrnte affinché si possa valutare l'import•nza pra 
tica e finanziaria della misuro proposta dalrUfficia Cen 
trale credo ulile di aottumcllt!rC al St•nato alrune no 
tizie che sì può ritenere che &.icno oi.hhastanu esatte 
inloroo all9economia che derivPrebbe alla finanza rlello 
Stato qualora si aduttosse la misura proposta dall'~rficio 
Centrale. 

Preaeotcmcotc io tutto il Regno d'Italia non •i ~ cba 
un numero di 78 peoeioni eccedenti lo somma di 81m 
lire; di que<to ce n'è 8 in Lombardia, I~ nella To· 
scana, 46 nell• provincie napolt•tane e 12 nrlle pro 
tincie siciliane. 

Tutte qurste pensioni le qu•li eccedono lo somma di 
L. H11n or,11u11u1 in1portnno una Sp!·B& anoualt! a carico 
ddl'erario di L. 900,2:13, ma I• •omma che eccc·de le 
lir" 8J1Q comrleBBivam(•otc eu tulle lo anzidette pensioni 
ammoni• a i. .. 276,235. 

L4ddo,·e la propost• d··ll'Urflclo Conlrale non loBBe 
•1>provata l'erario cnntinuerehhe ancora a p•gare questa 
somma di L. 2761m all'anno, ma non 1opporterehhe un 
tal ptao che p<>r pod1i altri anni, imperocoh~ natural 
mente i titolari di que.•I& pensioni •ono tutti d'età inol· 
irata. o le pensioni vtdovili ~ chiaro che dilficilrnento, 
an•i in n .... ~n caso giungono, •ncbe secondo lo lesi· 
alazioni ora vig('oti, all;l 101nma di 81m lirP. · 
Senatore Jacqnemoud, relatore. Do1nando la parola. 
Presidente. L• parola è al S<•oatore Jocquemoud. 
Soa•tore Jacquemoud; rtlalore. La questione sul· 

Samo"' H• lliUl-tll - Suno OH I\•••• - fUrt'fiP'"· 36, . ~ u li 
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levata è gravi:1sima, non aolo souo l'aspetto economico, 
ma anche sollo l'aspetto politico, 
~ Essa lu già per molle sedute discussa nel Parlamento 
subalpino. LTfOcio Centrale era in debito di richiamarla 
all'occasione di questa legge; quindi lu unanime nello 
Introdurre la massima che, anche per le pensioni già 
liquidate, io virtù delle leggi anteriori, si adottasse la 
Iimitaelcn» 3 lir~ otto mila, deliberala nd CllCt(Uila nel 
1851 dal Parlamento subalpino. 

Qual'è la rngione per la quale il Parlamento ha ri 
dono ad 81m lire le pensioni gi~ acrordate? 

I dileosori dello pensioni eccedenti le lire 81m dice· 
vano: le leggi non hanno elTeUo retroattivo, i pensio 
nali hanno dei diritti acquisiti e ooo possono esserne 
privatì da leggi posteriori, senza commettere una ingiu 
stizia, la quale dovrebbe coneiderarai come un vero ano 
rivoluzionario. 

A queste ragioni i proponenti rispendevano: à vero 
che i pensionali uvevaoo diritti acquiaiti io vlrtu delle 
leggi o dei regclamenti anteriori, ma i eontribuenti 
hanno anch'essi dei dirilli acquisiti, e questi diritti sono 
che ea!i non debbono sopportare pensiom maggiori di 
quello cbe è giusto, di quello che è conveniente, e 
quando ai danno pensioni maggiori di quelle che aono 
concesse negli altri governi liberi, io Francia, per esem 
pio, nel Belgio, i contribuenti hanno •odùisfollo al loro 
debito. 

Ben si sa cbe souo i governi assoluti si errano grandi 
sinecure, grandi raricbe largamente retribuite affine di 
avere sostenitori dell'assolutìsrno, e quindi si accordano 
pensioni larghiaslme, Ma aotto un gevemo liberale è ne 
cessario mantenere i diriuì arquisiti tanto dei pensionati 
quanto dei contribuenti. 

Ecco insomma le ragioni per le quali il Parlamento 
subalpino ha volalo questa disposiaione. lo ricorderò la 
1toria di un fallo che produsse una cosi grande sensmionn 
e che la il precursore, !"indizio di una termcna di pro· 
posito , di una 1c•erità -di principii , di un amore dcl 
progresso appoggialo sui principii dcll'equità , che sa 
mono un eterno onore p<'r il Parlamento euhalpioo. 

Era staia presentata dal llini•tero alla Comcra elct 
liva una legge sulle pensioni civili, la quale appunto 
conteneva una disposizione in virtù della quale il 1na:ei· 
mum delle pensioni en 6asalo a lire olio mila, tanto 
per le pensioni luture quanto per le pensioni anterior 
mente concw11; ma emendamenti io1provvisamente 
propoali e 1roppo facilmente aceellali lt-crro si che la 
C•meni dei deputati dovette r""pingere il ,complesso 
della legge. 

Allora il Parlamenlo oon volendo relrocerlere dal prin 
cipio che aveva proclamalo impose al Ministero !"ob 
bligo di presentare uoa ll•ta di tulle le pensioni che 
eccedevano le lire otto mil:i, cd all"occasione dPlla ,·o 
tazione dei bilanci si ft•ce quest.i riduz.iono vulla p<'r 
'TOita, e ad ogni nom~, a cui si trovava anneua nna 
prosione ecredcnte questa somma di lire otto mila. 

Biaogna ad onor del •ero, e ad elogio di coloro che 
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soffersero questa ridu&ione, dire che essi vi ai adatla 
rono senza. rt!clami, per un sr.ntimento di nobile pa· 
triollismo .degno di ammir&zlooe. 

Qunndo per la lulela dl"lle nostre libertà, quando per 
procurami armi e mezzi di difesa, era necessario di 
quadruplicare le in1po:1te gratitanti 1ulla naz.ione, re 
l'Sempio dci sar.rinzi do"eva esser dalo da allo •I po 
polo, cioè dagli uomioi, i quali dopo aver coperto le 
cariche le pii.i elevatf! nell• diplomazia, nell'armala, 
nella carrii~ra siurtiziaria od am1nioistrativa1 erano stati 
collocati a riposo con pensioni eccedenti oLto mila lire. 
Es.i, come ho deuo, non fecero reclami contro la 
mentovala ridu2ione, la quole fu •olala dalla C1mera 
eleltiva e 1ucccssivamente dal Senato io cui 1edevaoo 
però alcuni per:;onaggi egregi, n cui ero1 applicata que· 
ala misura. 

Ora rumcio Centrale ha consider:ilo che se le ragioni 
rhe il Parlameolo subalpino ha trovalo valevoli nel 
1Bà1 non fossero piu trovale tali d•I Parlamento anuale, 
cosa ne risulterebbe? 

Ne verrebbe un'accusa al Parlamento subalpino di uo 
auo d'ingiusli•ia, di uo allo di spoglia2ione, di uo ano 
rivolutionario, ed in 9uesto caao non 1010 non 1arebbe 
piu sufficiente il mantenere pensioni oltre I• lire 81m 
a quelli che ora le godono, ma il Parlamento 1Uuale 
si assoderebbe all"allo d "iogiusl;zia, di spogliatione che 
si direb!J.J cumm.,..o, quando nello 1leaso tempo •gli 
non votasse la rr1litu1iono di tutti gli arretrali 1 coloro 
che lurono privali di questa mnggiore pensione nelle 
antiche provincie, e ciò perchè "" il Parlnmenlo alluale 
col suo loto vrnisse 1 prorlam:.re che il Parlamenlo 
1uhalpino ha commesso nel 1851 uo allo di spoglia 
Ì.ione, noo billllcrebbe il dichiararlo, ma 1arebbe uo 
debito di cnscienia di ripararlo. 

Signori, quelli elle hanno seguito la storia delle no 
stre discussioni parlamenlDri, a\·raono potuto 1ccorgeni 
ehe ogni qual volta si è voluto distruggere un abu10, 
ogni qual Tolta si ~ voluto fare un progreaso, gli 
opponenli hanno sulJito invocalo il princilJiO dci diritti 
acquisili. Essi dicevano, voi non avete la facoltà di ri 
cercare li! questi diritti, qur11t pri•ilegi siano abuaiti. 
La loro esistenza è appoggialll sovra le~gl nnteriori. Vi 
sono .dirilti acquisiti, que1lo non 1i può lare senza dare 
alle leggi un elTcUo relro•Uivo. 

Coel ai diceva quando si volle abolire il loro eccle 
sinstico; cosi 1i dicc•ta quando ai vollC'rO introdurre 
ncll'ammi11i11tra1ione regole più confacenti al aer•i,.io 
pubblico; cosi •i di1Se quando ei volle diminuire il ou 
mrro d~i conventi, e massiman1en1e il numero drgli 
ordini mendicanti ; avevano tulli diritti acquisiti, io~ 
lllnBibili, cbe si doveaoo r:•peltare. 

SigMri, in laccia al progresso lro•·erete sempre i di 
riui acquisiti dei privilegi. Se •ogliamo progredire bi 
sogna avere il coraggio di non dare a qul'8ti prettsi 
diritti arqui•iti maggior nlore di quello che oeli"equità 
dehbuno avere. 

Quando nella rivolu•ioue frnoceae 11 Tolie proclamare 
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l'eguaglian:r.a Ji tuui i cittadlnl dioaozi alla legge, oh 
quanti diritti acquisitl si elevarono, e quanti torrenti 
di sangue el versarono per la conservazione dei privi· 
legi i quali erano avversi a quel priucipio I 

Quando ai volle proclamare il principio della libertà 
di resciensa oh quanti diritti acquisiti si elevarono 
contro questo principio I 

E oggi, o Signori, che speuacolo vediamo in Ame 
. rica 1 Tuili i popoli rivili sono d'accordo che la schia 
Titù dei neri è contraria al progresso, alla ragione, alla 
coscienza, a tutti i principii della morale, al rispcllo 
dell'umanità, ai diriui che lddio ha concesso olle crea 
ture umane. 

ELbeoe, invano si sono raui trattati per impedire la 
tratta dei negri. Invano tutti gli scrlucri, tutti i mora 
listi si sono elov:iti con indignazione contro la schiavitù 
dci neri; i difensori della schlavitu rispondono: vì sono 
i diritti arquisiti dci padroni sugli schiavi, dunque 
questo privilegio deve essere conservato, e tutte quelle 
ragioni di moralità, tutte quelle ragioni di giustizia ooi 
le teniamo per nulla; noi vogliamo conservare i diriui 
acquisiti. 

Ebbene, Sìgnori, •i è la punizione del cielo: l"Ame 
rìca per voler conservare la schiavitù, La dovuto sop 
portare noa guerra !ratricicla che ba costato la vita a 
cittadini bianchi e liberi, io maggior numero che quello 
dei neri che si è voluto conservare io schiavitù , si sono 
fatte spese, al è follo uno spreco e dcl danaro pubblico 
e delle rortuoe private in proporsloni immensamente 

. maggiori di quello che fosse stato necessario per riscat 
tare questi schiavi. 

Voi non vorrete, o Signoei, ricominciare la lotta che 
abbiamo dovuto scstenere , noi antichi l'ctcrani del 
Parlamento, per opporci agli abusi e per camminare 
fi('Ha via del progresso. lo confido D('I vostro 11conC1, u 
l'Ufficio Centr.i.lf'I • ccnviruc che il Parlamento italiano 
l'orrà seguire le traccie di quel Parlamento che cam 
minò 'con tanto coraggio e perseveranza allavunguur 
dia, oell'interesse dell'unità e della l1ltert• dell'Italia. 
L'Ufficio Centrale è convinto che i ~rossi pensionati 
dell'Italia non saranno secondi in patriollismo ai pen 
siooati delle antiche prorincie che banno dato un cosi 
nobile esempio di patriottismo e di abnegazione. 

Se ogni qualvolta •i fanoo entrare nella Lilanda i di· 
ritti del popolo, per adottare una di.posizione consen· 
bnea all"tquità e all'interesse generale, ai viene a dire: 
questo è un atto rh·oluzionario, che calpesta i dirilli 
acquisiti, voi sil'lc tuui rivoluzk1narii, o signori, per· 
chè avt·tA prf·ferito i diriLti sacri degli italiani a for· 
mare una oaziooe, ai diritti dei duchi e dei priocipi 
sovrani, c:he avevano privilegio, iotere&sc e diritto acquisilo 
d.i mantenere l'Italia diwisa e soggetta agli strunieri che 
l'o~primevano. Consolale\'i o Signori di queslo titolo, e 
siatene nrgoglio:1i. Quando io vcJo in questo augusto 
coos0880 i nobi)i rappresentanti di tulle le parti d"lla· 
lia, illustri per ingegno, per aoticbilà di patriziato, per 
riccbcua, per virtil cittadiot e per devo1ione al prin- 
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cipio sarro dell'unili e della libertà d"ltalia, noo sooo 
a te1nere nè ~ccestti, nè ingiustizie. (Rra"o bene!) 

L"ulficio Centrale col suo emrndamento ha rispettato 
le massimo votate dal Parlameuto subalpioo, riducendo 
nd una giusta misura i diritti ar.quisili dei pensionali, 
in virlù dtlle leggi anteriori. 

0~1 resto io dico, se voi ar'.CUsate col \·ostro voto il 
Pctrlarnenlo suLalpino di aYcr fatto un allo d'ingiustizia,. 
di essrrsi reso colpe,·olc di un allo di spogliaziooe, altri 
ritorceraono questo argomeoto contro rauuale Parla- 
1nrnto e gli lancieranuo la stessa accusa. 

E se voi credete cbe ru fallo nel 1851 un atto di 
spogliazione, quando si rrce ancho per il passato lari· 
tluziouc delle pensioni a lire 8000, è debito di vostra 
coscienza di riparare queste spogliazioni, rendrndo a 
quelli che furono privati delle somme superiori alle 
lire 81m tutti gli nrrctrati. 

Mi basternnno queste poche parole per spiegare qual 
fu il scntimeoto che mosse ITlficio Ccolrale a proporvi 
in questa )l'gge una disposizione cbc già t"Sisleva, e che 
.già fu messa in pratica dal Parlamento subalpino. 

Senatore De Gorl. L"onoretole relatore ba voluto 
parlare di uo tema cho io dichiarai di woo voler di 
si:utere. Egh ha trattalo di una questione dalla quale 
io cs.plicitamcote nli astenni, voglio dire la questione 
dci diritti arquisiti. 

Per conseguenza io non lo sf'guirò su questo terreno, 
ma mi terrò all"unico suùictto che fin da principio bo 
trallato. 

QuinJi portò il 1uo discorso (e ml permello osser 
varlo) ben lungi dolla quesliooc, parlando di rivoluziooi, 
di scbiavitil, ~i confliui fra uomini biaochi e fra uo 
mini neri, e perfino di punizione dtil cielo. lo non potrò 
ripelo, &fguirlo su questo terreno, sul quale, a lui ri· 
spellato e rispellal.11le vtterano di questo consesso, è 
(orse concesso lo estenderai; non co3i a me, recluta 
lici Senato. 

Per altro non posso lasciare sfuggire l'avverteoza che 
l'~li ha fatto quando ha ra1nmcntal0 il sacri(izio elle i 
funziooari detraolico regno aardo fecero allorquando vi· 
tlero menomarsi le pensioni che avevano gi:t ottenute. 
La storia dei sacrifici il me1noranda su questa terra; 
gli esempi sooo molli. Dio •oAlia che ogoi terra e ogni 
p•·polo italiauo sappia emularla! 

Veogo al. merito dt·lla questione, e tenendomi atret 
lamcnte al soggetto che ai disrule, farò una semplice 
oeservaiionc, la quale forse stabilirà ben nettamente la 
posizione diCT'ct'cote che e.siate rra la ralcidi;i che ru por· 
lata allo pensiooi che rurono resecale al momento dl•Ua 
pramulga1ione drlla legge dcl 1851, e quella di cui 
ad1..>sso si parla. 

Prima dd 1851 non esislcva nelle antiche provincie 
sarde una legge sulle pensioni ch·iii, cr01vi solo una 
leg~e pelle pensioni degli impiegati di finanza. 

La kgge per le pensioni ch·ili porta soltanto la data 
ùl.'I t851, ÌD consl!gucnza IP. ptnsioni oueoule prima di 
queU"epoca erano ottcoute per couccsaione individuale; 

>. 
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ernno ani parziali, quelle pensioni ooa erano liquidale tendo allaccare di Ironie il ri•p•lle religioso a qacali 
io !orma alcuna giuridica. diritti acquistati, egli ha credulo di evocare esempi P. 

Adesso si tratta di tornar sopra ad un solenne pro- prccedentì storici in ceni latti d'ordine plu elevate, 
ounziato di tribunali giudicanti sulla materia, quali Egli ha ricordalo una serie di grandi iogiustitie eocioli .. 
erauo le Corti dci conti. le quali sarebbero cadute, sarebbero state recise da 

Altro è il portare una modificazione ad un atto spe- graa<li atti rivoluzionari, e, per csorupio, sappiamo tutti 
ciale, altro •i è il rlvocare un pronunzialo co•I solenne della Cosutuente lrnncese nella Iarnoaa noue dcl IO agooto 
qual è quello d•ll• Corte dci conti, la quale secondo che ebbe reciso irrevocabihuente luUi i grandi abusi, 
il prescriuo della legge ba liquidato la pcnsioue .stiri- lotte le antiche iogiu.stiiie, la feudali là, le manimorte, ecc. 
buita a quei Wli individui, con tult~ le eolcònitè di Ma, io doruanuo, è questo il luogo, è rercmeure oppor· 
Iorrna, con teuì gfi estremi di fallo che costitulvano uo luno questo ricorJo sterico? lo noi credo. 
diritto. Qui ai traila, o Si3nori, di beo altro argomemo, Qui 

Senatore Dnchoqué. Doruaudo la parola. si tratta di diritti ocquiatali all'ombra di leggi, le quali 
Presidente. Ha la parola. garanuvano l'esercizio di quel diritti; dunque io non 
Senatore Duchoqué. lo parlo in questa questione vt•ggo come una ler:ge posteriore, I~ quale in ogui couo 

eco grJodi8$ima trepidaslonv, e per ciò la mia parola deve conservare io\'iolato il carattere di non ratroaui- 
earà brcviseima ; sarà piuttosto la scruplice motivaaione vilé, codC'sln legge poteste atlt~nlare al n1aoleuimenbJ, 
del mio voto chu noo un ragionamento a aostt>goo di al rispello di qut·sll diritto irrevocoln1eute acquiatati. 
caso. Pre111es:1e quPste generali considerazioni, ooo Dli in- 

La ragione della tnia trt•pidatioot.? è nel timore di tratterrò più a lun;;o su talr. &INiUOlo1 per.cbè in verità 
adomLrarc un vero che 9plcnJe di massiina luce. eroderei di fare onta al acono altilf.Siruo dcl Seuato se 

Coll'aggiunta !alla dallTfGrio Ccolralc all'arlicolo del· mi nll•rgassi a dimo•lrare una proposizione che 1i sealo 
progcllll 01inistcriale si viula un prinl'ipio di giustiz.ia1 e ei comprtnde d111la coscienza universale. fo wi per- 
si viola un diriuo. mclter6 ora di sceadcrv uo po' piil d.ivyjcioo nel ca1npo 

CrcJo che ciò dl'hha '°""ere nella cosdenzo di tulli; pralico ddio que•tione. V1•ggo dapprima che il Resio 
onde non oso di arciogt!rmi a provarlo. Co1n1uii;sario non osa disdir~ il suo concetto primitiYo1 

Molli Ji ,·oi, o signori, avete Cl'rla1ncn1c~ preso parte il progtllo UlinistE:riale. Egli noo ~-;a ossociar11i e far 
ed alcuni tullavia I• prcndo·le, ad alli di amwiai•lra- plau•o alle modificazioni dcll'lmcio Centrale; egli pro· 
zione di giustizia ; laccò anche :a me questo onore. re~~:1a, hl &tt•S.io ri:o1pello ai diritti acquistati, IC 1100 elle 

Quando aiamo per dare una senlt•oza ocl ae.oaQ che m('tlcva innanzi uua considerai.ione finanziaria, e ..-i 
si crede e\·idcnt(;mcnte giusto, fortunatamente non ab· presrnta,·a degli clementi statistici i quali per v.erit.à 
bionio il dover~ di pro't'are che fo&ie men giusto un dar(·bl>ero ptr risuhato cl1e, ladllove li adoltasse il 1i- 
precedcnte giudicato che ci si oppouga dalo contraria· 8'<·n1a d1·ll"t;fficio Centrai~ r 1i toglics111er-0 vi~ le pcn• 
ml'nte in caso prett·so id~ntico.. siooi di cui sià si lro,·ano al godimento i ponaiooati, 

La ragione (non che la convenit·na1J] la ragione ci l"i111erC'sse fina11tiariu pare a mt: che nuo ne B01,r1•UUe 
dispensa dJ ciò; dirò m(•glio, la incllrnp~tcnza di rive- gran f;,illo av\·anlaggiiltO. lo ogni motlo il Co1nn1isaario 
dere un giuJir_ato attaccabile d'ingiustizia ci crea il Re;.;io ai riporla1·a alla giu~liiia dcl St•nato. 
do•erc di larr.l supporre cJ1e oel caso nel quale lu dolo Noo cosi il •ignur Rdalore il qu•le ba credulo di 
concorre.ssl•ro cuntlizioni palesate o no alquanto divrrge p1·rsi3lere nel suo contrario di,·isamunto. Or beoc, ,, .. 
da quelle dcl caso sut quale 1i traila di !Jr giustizia diamo quali siano gli argomenli che adduc .. a, e di 
prrtientt•rueote. qual peso. 

Senatore Vacca. Do1nan1lo I.i parola. l"a argornento lo trovava oci precedenti, e diceva: 
Presidente: Ila la porola. ma il Parlamento •ubalpiuo, altra vulla O<•lla 11c .. a qui- 
Seuatore Vacca. Io cunrcsso, o signl'lri Sena1ori1 stione, 1lin1ò di polcre senza ingiustiiia ridurre I~ pcn· 

t:he 1ni 1arei impo3lO silenzio e mi sarei astrnulo dallo 1ion_i ecc~siv('. Qui lo ll'UIO il dt-L:to di proseotare il 
entrare in una discussion(•, lo qualt• polrcbbe per av.. Sl•Oalo Lrevi osserva1iooi. 
"ftnlura aullevare niollc pr(•occupaiiooi e molle pas· Ri('orda bcnisaimo il Senato che codesta que&liooe 
sioni nrtleati, ma mi n1uo\·o ad alzare la oiia dl'boliJ intorno oilla riduzione dl'llc pensioni eccesaive nt•I 1851, 
tore pf'rch~ cred., che al ro~petto di un St·nalo l'On· qui nel PJrlamrnto 1ubalpino ru 1no111a, ma occ;sional- 
1er\·a1ore, cuslode gtlu~o dei prinril1ii dl·llo Stltuto non n1rntc, per iorideoLe, D('Jla disr.u&sione cioÀ dcl bil;,incio. 
solo, m:a altr('S} dt•i prinr.i~ii di uniYersale giustizia, Ed in Yero allora la Counera eletliva prcoccupaodoai 
non abhiano a p:a.;sare 1t·nz11. risposta e seoi:\ protesta dt·Ue pt>D!'ioni eccessive, non raitò puntu a portarvi una 
C<'rle lt·orirhc eh~ ei Yengon a srnaltirc, 1ni aia prr· ri1luziona. Quciìla ridu1iooe pauò: ma nou ~ a man 
ffit!5aO Il ll1rlo, C·Jn alq·tJUlJ c!la~··raziootl p1~ricolo:1a. vigliaror, se in una queJOtione, rhe tocr.a,·a d::ipt•re:t.So 

IJJ udito e COIJ ffit.'ra,·i~lia l"on ~rcvole rt•latorc d~l I gli intert·l!t&i finan1iarii, si ru prorli\i a ~crifìrare alLte 
l'C'fficio f.cntrJ)e insorgere a l1•gillimarc, a giuslifìcaro cousidt>razioni a questo ioll'fC880 viv• Oouociario~ oon 
la vivla1ioue o le oiTe•o ai diriui acquisl.ltl, e n~n po- l era qu•·•ta. inSQrnwa una diieusaione la quale teudeue 
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a proclamar.e un pr1nr1p10, era un espcdieoLe ... Ma ci 
lr~viamo forse noi in parité di coodi&iooi' No. 
Noi stiamo qui diseuten-lo uoa leg~e organica, neUa 

quale ubbiumo proclam.nc on principio, cioè ehe il di· 
ritto alla pcn•i041e cosliluisca uo debito dello Staip. 

Eulicue. io d.o111i111do, quando avremo proclamalo 
qucslo priocipio, ci sarà permesso poi di ocutraliuarlo, 
di annullarlo nolle logiche 1ue coneegucnee venendo 
col follo ad auentare ai diriui acquisiti? 

. Ecco la pri111a consideraaiene la quale mi pare &i• 
di grovwi100 peso. 

Aggiuogo: Di•ogna esiandio teeer conto del come,• 
dcl modo col quale codesto pensioni 1i IOUO ottenute, 
e liquidale negh Sloli ooo8'si. 

N~I napclctan«, a modo d'esempio, le pt!osiooi eo 
stituivanc un debito dello Stato inocritto aul libro del 
debito pubblico. Lo pensioni erano il corrispettivo di 
una ritcmione sullo supendlc : le pensioni- oon prece 
dcaoo da una coaceselone aovraoa, come 1ccadeva nel· 
l'antico Piemonte, dove il Re, teuute conto di vari'1liili 
circostanse, accordava il piU od il meno. 

Ebbene, io credo, che anche questa 1a" una ra 
gione di piu per far eompreudera i litoli legillimi e 
inviolabili delle pensiouì esistenti e g•1dute. 

Ila n:rncio Centrale aggiungeva un altro argomento 
ragionando così : Se voi fate pas.sare il principio dcl 
rispeuo al diritto arqwsito a pcuaiuni godute •tluol 
mente, aJlora ai lr.atterb pure di ripar1re una ingiusti· 
zia, che fu consumata oel l'•1lameolo subalpino a d•ooo 
doi pooeionali, 

Si~nori, io cool""80 di non iotendore bano la lori& 
ed il valore di questo argomento. 

A me noo pare in ptimo luoso un buon argomento 
lo allegare ttna ingiu11tiz.ia anlica, e do\le ancora quo· 
110 argomento ai •olesse far valer• ed accettare tutte 
lfl couacguenld estreme. allora io direi il Senato, e 
confido r.be il Seoato non vorrebbe di•dirmi. Se qu• 
ata iugiustiz.ia apparisce Ycra1nenle e\·idenle e ir~cu· 
eahile, allora ripari•mola io prò di lulli. E qui, o 1i 
gnori, 1ni aia lècita una consideraiioa~ ben triste che 
mi egorg• dall'animo. 

Io tempi in cui vediamo 1Yeoluratamente il ecnti· 
menlo della giualizia morale Jl<'rvertito ed oacu:alo, io 
tempi in cui per il mutare 11 rapido di eventi e di 
prin1:ipii, noi vedi11n10 lutti i partili politici arunari;i di 
aoetiluire il diritto della !orza alla !orza d1•l diritto, 
rendiomo omaggio solenne alla purilà del diritto, e coel 
non avremo a meritare qutl rimprovero che faceva UD 
gronde 11atisl:J. franc1'8e ai auoi concilla•lini: • Se •oicle 
esst:re liberi, CDLniociate dall'PUcre giusti. > 

Senatore DI ilevel. L• lavor..-ole occoslienza che 
il Senato foco od alrune wie pruprule intese a i.,mpe 
rare qu1·1lo sp•rito di 1orerl·liia Jargl1e7'r.a, di uruanit~, 
di cari 13, io eastau:za quello ·spirito che iorlinn,·a a 
l:lr;,;ht·g~iare a ra\Otl! d1·gl'iu1~i1•goili 8l'lll& lrocre, I ruio 
@iud1zio, 1urfìcienll'UH.:nle;, conto dt·lh• 1tr1•Ur..i1e dell\•r.l 
rio, quest'accuglil'nia, dico, mi muove ad eolrare an · 

cor-• in questo arringo per continuare in quell'impresa 
che- mi sono UiJUoto, non so it perchè, di tutelare l'io· 
1 ...... e delle On••••, piil di qu•nto faccia lo 11et110 Mi 
niatero, il quale nelle questioni, in cui pià grande • 
l'intcreooo delle fin•nze, ha creduto· mislior partilo lo 
1tar5rne frarnmcaio e 000 prendere ingerffiza alcuna 
(ilarità.) 

So di fare ulficio injl?alo, perchè 1i In.ti• di sostenere 
I• conclusiunl deWU!focio Centrale,· 1e quali hanno per 
o@g~tto tli ritlurre alla. mcdt•sima 11rt-gua il ma:rim1•m 
delle pensioni del Regno Italiano. lo nun ml soffermerò 
aut principio del diritto anlllnto posto innanzi da taluni 
degli oratori che mi hanno preceduto. Io riconosco nella 
pensiono di riposo una Jarghciza beo ~iusta, ben con 
•enien•e, rana a chi presta ler'Yizio allo Stnto: io rico. 
n0&eo- che di qu~ta largbeua non ai può e.uere pri\lati, 
nè e8:ierne la quotilà alterata, 11en1& ~raviseimi moti,.i; 
ma non pooso riconosoere dcl pari nella concessione di 
una pen1ione il godimento di DO diriuo cosl eemplice, 
rOll etcloaivo coane lo Togliono alcuni, ·ma ben si OD 
diritto della natun. dl tutti @li altri; e oe mal non mi 
appongo, anche nella leggo auualc, ei ricono1ce cosi 
poco che UD• pen1ione ai• il godimento di un diritto 
11680luto, di una proprietà come lolle le altre, che pur 
dichiarando questo diritto, 1i dice che la pruoione 6 
data pel 1u31idio, pcl manlenimeolo drll' impiogalo e 
ùclla aua famiglia. 

lo ooo bo preoroli lolle le leggi che ,.,golaoo o re 
g..,Jarono Onora le peo1iool nelle •arie parti d'(tali1, ma 
non crederei d'andare errato dic1ndo che eue debbono 
esaere improntate del medesimo epirilo, cioè che lo 
Stillo concede ali' impiegoto che l'ha ben ae"ilo una 
quota, DO assegno, pcrchè egli pol8& vivere e goderne 
1ioo all'ultimo 1uo reap;ro, So p .. a poi o ao 11 legge 
len1per.tr6 e moderare le pPnsioni eh~ 1ttaaJ111ente 'si 
atono (di prr me non ne ro una que1Lione assoluta di 
princif·io legale) io credo che io questa parla bisogna 
badare alla conveoionu, alla giuelizia dielribntiva cb1 
lo Stoito dee ad ognuno. Nell'aotico Stato 1uhalpino eei. 
elevano altre•l pensioni maggiori delle lire 8000: il 
Parlamento c;edelle opportuno di ridurle, e quindi to 
gliere quanto vi era io più. 

Qucale pensioni erano concedute a titolo egualmente 
giu.io e a litolo egualmente legnlo quanto lo posaono 
eaeere qurlle che eccedono. qurata wieura e che furono 
coocedule negli altri Stati d' (lalia ;. tuttavia DOD ione 
·il dubbio aulla convcnienia e, direi. 1ul di ritto del 
Governo di ridurle. Queste pensioni furono ridotte, e 
nessuno molde parola. Ora però DOD al vorrebbe che 
allo stesso 1egno 1i riducessero le altre pensioni. Ya io 
domando perchè ooo 1i doni, riguardo alle peneiooi 
godute in altre parti d•llO· Slato, adottare la alcasa 
misura ? 

lo allra occasione in cui 1i poletaao far' e-0naider-t1.· 
ziOfli di una natura anel\J~a a quesLa, il Senato ba 
for•• e•itato a dare 11 auo Volo ocl seoao. che io 
dim•odo' Signori, no. 
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lo rammento cbe:quaodo si trauò dell'uniflcaeione 
del debito pubblico, vi erano portatori di titoli i quali 
avevano per concessione ratta colla maggiore solcnnilà 
possibile, il diritto di vedere i loro titoli eetraui • sorte 
almeno per una parte per il rimborso al valor ìntegrale ; 
questo favore di cui avevaoo sempre goduto dava a 
questi titoli un preuo che gli altri non avevano. lo rui 
tra coloro che sostennero non potersi unificare anche 
questa parte dcl debite, non per riguardo unicamente 
ai:portatori dci tituli, ma nell'interesse dello Stato, 
perchè lo Stato non venisse a menomare il 100 ere- 
dito togliendo una parte delle guarentigie, delle lacollà 
dei vantaggi loro accordali. 

Ciò non pertanto il Senato non esitè punto e dcli 
berò che l'uniflcarlone dovesse pur farsi riguardo a 
questi titoli. Ma la questione non è ora del credilo 
dello Stato, poiché penso che il credilo dello Stato 
uoo vacillerà, 1iu che ai tolga, aia che ai conservi 
questo di piit che i penslonati godono sopra le 8 mila 
lire. La que-tione, a mio giudizio, è di giusthia di· 
stributiva; nonjbisogna cioè che in uao Staio •i tro 
rìno impiegali in condizioni Ire volle migliori di quelle 
io cui allri si trovaco; cd io credo che nel novero delle pen 
sioui ;Ji cui l'oru.revole R. Commh1sario ba dato un cenno, 
ve ne sono talune che giungono al triplo di quelle che 
ai danno tra noi. 

lo non credo rhe per costoro si possa mettere avanti 
le considerarioni che •i terrebbero loro i meni di BUB· 
aislenza, porrhè le persone che banno di questi as,e 
gni superiori ulle 8000 lire, non patiranno grave no 
cumente ae tali olàt>gni saranno ridotti a bi cifra. 

Co.uunque, indipendentemente anche dal principio di 
convenienza politica e di11tributi\'ll, li lratLl. qui di una 
somma che non è da disprcaaare, 

Secondo i dati che somministrò il R. Commissario, 
risulterebbe che portando il ma:rimum a 8000 lire per 
tuue le pensioni, ai ouerrebbe un'economia di 276 mila 
lranchi, Ora, o signori, uba somma di 276 mila rran· 
chi aoo è cosa da disprezzare. Quando pensi•mo alla 
condizione in cui ai lrovauo le finanze, per cui non 
anderà certamcnle gran te1op() 1enza che si debba co 
rirare e 1lracaricare il pa<'&e di nuove in1po11te o ag· 
srnvare le antiche, io credo che ogniqualvolta •i pre .. 
aeola un·l.)l~c;saione in cui sen1a ingiustizia, cd anii, a 
mio avviòo, colla maggiore giustizia dislribuliva, ai poi;sa 
lare un'cconowia di lanla entiU, si dt•bha cogliere con 
molta premura. 

In non mi dilungherò maggiormente per 1or.tenere il 
mio auunlo. Credo che 1iffalLe qui1lio11i l'anno consi .. 
dtrale da un puoto di visla più alLo1 vanno coo11iderale 
nel loro compl<1•0 e ooa ool• rispello ai dirilli e alle 
convcoienzo particolari che possono lrovarai lese: 
•pero perciò rhe il Senalo accoglit•rà la propoata del 
l'Urflrio Centrale, e cbe anche io ciò ialrodurnl quel 
principio di uniOcazione, di parificazione é d'eguagliania 
cbe ai vuole, e giusiameale introdurre in lulle te leggi 
dello Slalo. 
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Presidente. La parola ~ al Commi8'ario Regio. 
Comml!ISarlo Regio. L'onorevole Senatore di Re 

vel faceva appunlo al Ministero di e .. ere poco aelanle 
dl'gli intem;ai 6oan1iari. 

Il Minisleru aveva compilolo un progeuo di l•·gge cbe 
gli pareva giusto: l'l'(llcio Cenlrale lo ba modilicnto io 
parecchie parti. Quando le modificazioni dell'Ufficio Cca• 
lrale avevano priocipaltnenle in mira l'interesse fioan- 
1iario, e non otJer.devano la giustizia, il Governo non 
ba esitato ad accellarle. Ma quaado, come nella qui· 
stione presente, futile può giudicnrsi r.he sia io oppo 
aiziooe col giusto, il Govtruo D()n può che rimeller 
aene olla saggrua del Senato. 

Risponderò iaoltre cbe allorquando ai 1raubdelruni 
ficaziono de'Jebiti dello Siato, !orono religiuHmente e 
11crul1olosarnente ritìpr-tlati i diritti acqui11i1i, come niuoo 
può igoorare e p<•r le lunghe di•cus•ioai cbe precede 
rooo quel provvedi1nenlo, e per il leolo sle•so della legge, 

DilJ'Jlli tra i dehili unificati non rurooo compresi oè 
qul·lli clh? avevano garauz.ia speciale, nè quelli che si 
dovevano estinguere per sorteggi o in altra guisa. 

Furono unificati .aolarnenht quei debiti, ed erano la 
massima parte, i quali ooo erano alali cosliLuiLi con 
condizioni, con paui, o coa auarentigie diverse da 
quelle 1labili1e colla logge istituiva del gran libro del 
debito pubblico del Regno. 

Senalore Duchoqué. Domaado 11 parola. 
Presidente. La parula è al St·natore Duchoqué. 
Senatore Duchoqué. Ilo cbi.,lo di parlare per porre 

bene in chiaro che io alcune pruvinci• d' Italia la 
materia delle pensioni era posi1ivan1t>Ole regolata da 
leggi allributive di u.i dirillo esercibile avanti una giu· 
riedizione conlr.nziosa, nà era lutta,·ia materia riservata 
all'autorità regia, co1ne io allre provincie ed anco nelle 
aalicbe del llegoo, eebbene in queste da duo anni io 
qua dalle liquidaziuoi falle sollo la aanzioue ddl' au 
toritj rf'gia r\.198e ammt!lliO ricordo innanzi al Consiglio 
di SlalO. . 

In Toscana appuato il diriuo a pensione era Olpe· 
rib1le in tia cooten1iosa, nè 1nancano c11si nei quali 
la Corte dei Conti e il Cunoii:lio di Slalo abhiaoo fallo 
dirillo olle domande dei giubilati in oonlraddilorio a 
chi rappN'll'ntava gli iotert·1sl dtl tesoro. 

Per me è la pri1na \'Olla che 1eggo rarsi una Jrgge 
la lju•le poleado otrcnderc n•·lla sua prima applicozione 
alcuni interessi, accolgil disposizioni transitorie non 
(Jer miligare gli effetti. io riguardo I tcmplici interessi 
compromessi, cho per molle rispellaliili ragioni morali 
e politir.bt! possano meritare un riguardo, ma anzi per 
relroagire aopra dirilli giil consacrali da leggi pre 
cedrnli. 

lo riguardo la di<po•izion• dell' orticolo 34 come 
ioulile, ed Ivo l'ecce1ione che conlit·ne; come uasoluta• 
mente inutile risuarJo la di9posiiione corrispondente 
propt-sta dal Go,·eroo, la quale non fa che rimettersi 
per lo peaaioai già dale alle leggi pree•i•lenli aulle 
pensioni. 

~, 
1 .• 
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Ma le ]cfi?gi in materla di pensioni non banno più 
nulla che fare sulle pensioni già date; una volta che 
queste sono date, su di esse le leggi in materia di 
pensioni non possono avere più uiooo : la legge che 
investe le pensioni già date è il codice civile, è la leggo 
che regola il mio ed il tuo, 

Posta la verilà, come a me sembra evidente, che la 
disposiiione del Ministero è perleuarnente inutile, ne 
consegue cho la risorva aggiuolni dallT!Ocio Centrale 
pecca contro la logica, è un rcrc anlil~ismo. 

Se il progetto nulla dicesse delle pensioni già date, 
queste per le regole di ragione non sarebbero investite 
dalla nuova legge. 

Il ~linistero coerentemente a ciò, ma eenz.a bisogno, 
le fascio sotto le leggi precedenti fossero pur quelle delle 
pensioni, e non io 1oelanra le leggi comuni come io 
credo ; lo che però è indil?creote; ma una aemplice 
riser'fa aggiunta ,ad una disposizione non uecessaria, 
uon contndice eaaa al eenceuo giuridico della disposi 
sione che ooo fa cbe dichiarare le pensioni giA date 
10Uo I• ioOuenaa delle leggi preesistenti? La riserva 
ooo può avere che uno elTetto negativo, mentre qui 
verrebbe ad avrrne un positivo contro la ragione della 
disposizione alla quale è a~giuota. Per queste ragioni 
io mi decido a chiedere la soppreseione e dell'articolo 
dcl progetto ministeriale ripreso per emendamrnlo da 

· alcuni dci preopinanti, e dell'artìcolc proposto dall'El- 
Ocio Centrale. 

Senatore Amal'I, conlt. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore .~mari. 
Senatore Amari, coni<. Voglio aggiungere qualche 

riìle ... ione risp·ind•odo all'onorevole conte Di Revel. 
Egli pare che dt'iumease il suo grande argomeolo 

dal htto del Parlamento subalpine, che regolò le Jli'D· 
aioni. 

lo lml'rel ricordare essere @rande )a di(J'crtDZI tra 
pensioni e penaioni. Quelle dello Staio Sordo non erano 
pensioni propriamente di giustizia, ma piuuosto di gru 
sia, e tutte le pensioni che si accordavano; portavano 
con sè qu1•11a clausola : • da durare e goderai durante 
il nostro beneplacido. > 

Senatore DI Rovai. Domando la parola. 
Senatore Amari, conle. Qursto fallo ~ '8ro, e tale 

io lo reputo sian te il reale biglietto dcl I 835 nel quale 
erui rieerbato il Governo di determinar e a seconda dei 
cnai I!' delle circostanze, il limite delle pensioni, che 
gli sarebbe piaciuto di o .. are. 

Diversamente però la cosa andava io talune altre 
provincie in cui 1i lascina Jagli impiegati sul proprio 
atipendio una quota per ollencre dallo Slalo la pensio· 
ne, e cosl si 1tabiliv11 quasi un coolrallo tra Governo 
od impiegato. 

Le Corti dci conti allro non facev•no ae non se •!> 
provare e dire l'8P<:uzione alla Convtozione. Il Governo 
doveva nrcHSariamfl'nte approvare e non mance} mal di 
farlo e quindi oggi quelle peo•ioni non poMono in oca· 
1uo Terio essere turbate. 
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t vero che sta io tesi generale che il Parlamenlo 
possa tolto rare, ma io 11000 sicuro, che U Parlamento 
italiano farà ornoggio allo giustizia col rlspcllare i di 
ritti acquisiti. 
Presidente; La parola Il al Senatore Di Rcvel. 
Senotore DI Revel. Ilo domandalo la parola per 

rispondere a ciò che ba dello lonorevole prcopinante, 
cioè che non si po88a lrnrre consrgucau da quanto 
venne fatto dal Parlamento aubalpino, a riguardo dolle 
peusiooi che eccedevano le 8000 lire in quanto che, 
egli di..:e, le pensioni che si trallaTa di ridurrt', erano 
etate conceJule da un GoTeroo che era woluto, come 
lo erano dei pori lulli i governi d'Italia. 

Osservo che 1e qurl Governo era assoluto ne>I nome, 
non lo era nei fatti, poiché nella conctiSiooe dC'lle pcn 
eiooi, 1e non vi era un diriuo da poter invocare da 
vanti ai tribunali, n n'era uno davanti alla Cl'tlCienll 
dei ministri e del Re che non 1i invocava mai inYano. 

Quindi per questo lato, le pen1ioni accordate, lo ru 
rooo cosl legiuimamt·nte rame possono essere stale 
quelle cl.e emanavano per leggi che era io racolt.l dei 
principi d'Italia di rivocore, poirbè in lutti gli Stali di 
Italia vi~en lo stesso rt•gime. 

Perriò non poaao ammellere che le pensioni accor 
date dall"antico Govern~ piemonlese prima drlla pro 
mulga•ione dello Slatulo non si concedessero che a pi•· 
cimento, Esae ai concedevono secondo una legge che 1i 
osservava 1rrupolosamente. Biso1rna ritenere che tolto le 
pcnsioni stale ridolle per elTctto drlla le~ge approvala dal 
Parlamento aubalpino, od erano 1n1eriori alla legge tlel 
1835 che regolO\·a la qualità delle pensioui, ed allora 
erano a .. olutamente date a benepladlo, percht uon 
esisleva legµe, o ae erano posteriori, egli 6 perchè la 
Jeg~• del 1835 portava che uella liqnid.,ione Don •i 
oltrcpa88asse quel ••sno. 

Quindi, io dicbiaro rranC'amente, non credo 11 po!IAA 
convenirntemente dire che in questo poeec, prima del· 
l'emanazione d•llo Statuto, si proced1'88e meno regolar 
mente, meno legolm•nte di quanto si procedesao in altre 
parti d'Italia. 

Io bo fatto parte dell"amministra•iooe io quel tempo 
e posso dire che non ho mai ricusato uoa penaiooe a 
coloro che in•ocavano le dior08irioui d•lla legge. come 
non bo mai tollerato che Ytniuero maoomeui i diriui 
nè dei privati, oè degli impiegati, nè dei pensionali. 

Senatore Duchoqué. Chiedo di parlare per un !atto 
pe .. onalc. 
Presidente. La parola è al Senatore Docboqut! per 

un fatto personale. 
Senatore Duchoqué. L"oonrevole Senatore Di Revel 

ba mo•lrato d"inclinore a crcdrre che in lulti gli anlichi 
Stati d"ltnlia non esist""'e uu• lrggc la quale attribui .. e 
on te>ro e proprio diriuo a pensiune. 

Seoalore DI Rovo!. Non bo espresso che un dubbio. 
Senatore Duchoqué. ·'ppuoto io •olli dilucid•re 

queato dubbio. LunJi dunque da me il pensiero di av•r 
•oluto fare dei delicati confronti , che non aono aial 

• ' . 
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• L' >mpieg•lo che olla pr()8Julga1iooe d<•lla presente 
legge bo dirillo alla peoliooe può '"erei1a1fo· a· i.rmioi 
delle leggi anteriori a eul era acuopeato, • 

Mello ai •oli I' aM. 38.-- 
. S.11.11ore De Gort. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoalore I>e GorL lo mi aoisoo alt.. proposta di 1op 

p,....i<>Ae dell' onore•ole Sroaae Duchoquè e riliro il 
mio emeod1una1110, f)l'OpO:nendo poi io •ia di emeada· 
m1111li gli ari. 39 e 40 dd progcllo 1Dini11eriale, 
Presidente. !lollo duoquo ai •Oli I" al'\. a.i dclrUl- 

ficio Cea1n1le che rihlggo (V. ••PNl·I 
Seualore Dl Pollo•.., Domaodo .la parola. 
Presidente. H 1 la parola. 
Senatore DI PolleDe. Domando lo divisione, pm;bè 

pu·> euer•i i.luno «11a ••glia \llllllN il lello dd Uiol- 
1tero aea11 l'•sRionta. 
Presidente. La divisione è di dirillo uaa- Y<>lla che 

è domaudata. 
Mello ai •oli la prim- poMe dell'articolo S~ coli con 

copita : 
1 Lo .ptoslooi auualmente eaialeoti a carico detrer .. 

rio cunlioueruJM ad t88tre regot.18 1ialle• lq;gl an 
teriori. > 

Chi approva qurata disposizione, voglia alurai, 
(Approvato.) 
.llello ai.•olf la 112tondz parto del!' ari. 34· io que11i 

termini; 
• Salva· 1a diapooiziooe dell' art. 18. 
(Dopo ptova e coolroprova il •olUiuu.. rimuna 

dubbia.) 
Senatore PallavtclDo-lloasL Domnado la totuiooe 

per al e per no. 
Prealàen&e; Il aoelto nigolameoto· preocriu che 

ea.à ei laccia per &1111& o aeduta o per aquillinio 
aegr•lo. 

Senalore Pallavlclno-Ko1111l; Domaodo allora che e Lo p•a•ioni auualm•nle esistenti a carir.o deil'erarlo ai !uccia per 1quinioio aegrelo (r..,,..ri}; bo dirillo di continueranno ad essero regolale dalle leggi an1eriori domandarlo, 
1alva la disposizione deli" aM. 18. • • Presldeo&e. Sia peraoaao il aigDOr ienalore P.llla- 

. Ari. 35, vieino-llo"l che, il, 100. 4irillo oari ri•pettolo, • termioi 
L' lmpiegolo che alla promulgniooe dello pretellle dcli" articolo del ooslro l'l'golamenlo che leggerò: 

leggo abbia diritlo alla peD1iooe,. e .. ntiuw però a ser· • Ari. 44. U Sroulc> esprime gcuer-•lmeote il 1co 
•ire, potrà, quando ee....-à dal nniiio, esereitare il •Ole l"'r Aiuta e teduto, aahocbè lrallaodosi di uo ar- 
11110 diriuo, o a termini della pruaeni. legga, o. a ler- '1 licolo di h•gge, di un emendam•nl<> o di un ordino del 
mioi dclte lest:i anteriori a cui era soltoptisto~ ma io giorno. dieci St!na&ori domandino il voto per diYiaiooe 
qaest"ulti11101:aao ai pn1•11lorà per b- della liqlliJ•&ione \ o per appello oomioalo e aquitlini• .. erelo; ai ecgue 

i 

• 

nelle mie intenzioni, tra proYincia e pro•incia. Mo 1uando 
la natura ·delle questioni cbo ai di•cutooo, li rende oe 
cessarii, come (u per me nel caso prtscnte, non am 
meuo che dallo mie parole possano trarsi induzioni meoo 
con•eoienti per qualunque nobile acntimenlo. 

Ho dello o manteogo che io Toscana era una l••gge 
che allribuiva un vrro e proprio diritLo 1 pensione, Il 
\aolo lo altribuiva che era l!SP<'ribile io prima e oeconda 
illania- avanti al tribunali e che 0011 mMJcaoo esempi 
di 1enleO?e prolerii. in contraddillorio di chi rapprcaen· 
lava il Tesoro, ed a ~arico di qucslo. 

Del reelo io po•IO dichiarate ;be .. ri r .... ero ll<'lie 
nuove provincie pen•ioni date contro la legge, date da 
una autorità diversa da quella a eui ia leg~e ne de 
maodava la giuriadizioaP, in ioleodo· che e83e non do 
•rebb<ro da que•I• legge ricevel'8 aanzioile; eJ anco 
per queslo e perchè la •otaaitne aoo aia preeccupala 
da con•ider.zieni di cireoetan1a, io ~bicdo la IOf>llre&• 
aione auolula delr arlicol<>. 

Noo debbo apiogermi ol1te. T~lti ccnosciarno la teoria 
dei dirilli dalit•i, e quaulo lllag~iori condizioni ai v• 
gliano percbè questi direngano ff111Ul<'Dle qu81i1i ed 
irrevocabili. Ma dirilli loodali aopra uoa• leg~e, la cui 
applicazione è domandai. ei lrihllnali, quando baoao le 
condizioni preslabili1e, uoo aono più re•oc•bili, e quando 
l .-nolo il tempo dd loro e.aercir.io, e mollo pii& quando 
eì 1000 convertiti nella pre1la&ione che u· era r ulilo 
obii·\lo, costitui11cono una pr.oprieti TI?rio cui nou resta 
a lar altro cbe ri&peltarla, 
Prealden&e. llelto ai voli r emeodamento atlUale 

del Seoalore O. Gori. 
Dico auualo, perché il Sraalore De Gori ha fati<> la 

rist"a di proporne un alito. 
O""•t' emendameolo con1iale nel aurrngare gli art. 38 

e 3\1 del lliuislero agli articoli 34 e ~5 dcli" UfOcio 
Ceotralc. 
Quanto alla. 1opprouione- do:anadala dal Senatore 

Duchoqué, .,... aeeoado li DOllro ll'golameolo li riaohc 
io uo •olo negali•o. 

Quel Senatcrl cbe oono del parel'I' del Seoalore Du· 
cboqué, 0011 ai ultenwoo. 

Siccome la m•teria. è molto gra•e rilrftgor~. i· due 
tetti, priJDa quello del prog•ll• delr l:fficio Coolral•, poi 
quello dd ldinia1ero, per far .edere I&' nrlelà doi due 
ceocelli: 

Ari. H. 

lo &lipendfo cbc godeva 8reondo gli ordinamenti de.i ces 
sali Governi, eal•a la di;posizione dell' artieolo 18. o 

Vi•nc ora il leslo dcl llini1lero: 

Art. 38. 

• Le pensioni auualmente esisleoti a carico dell'era 
rio rootinueraooo ad easore regol•te d•ll• leggi ftle· 
ritiri per IUlli I aucceui•i '°"" elfel~ .• 

Art. 39. 
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•empre que~ta ultima forma nella •otuione compleaain 
e finale d'ogni lcgg•. 

U Senatore Pallavicino !llO<ai h• fallo la proposta dello 
aquittinic segreto ; perchè ai proceda a questo modo, 
converri cbe la proposta sia firmata da altrl non Se 
natori. 

SenalOre Pallavtclno-Hossl. Pregherei il aignor 
Presidente a domandare, , 10. .~ualcun~ intende estere 
della mia opiniooe, a tolent el1&ràio .. · 
Presidente. B·aogn• che la propo•ta aia Drmata da 

dieci Senatori e mandata al banco ddla Preaideon. 
Prego i signori Senatori a non volersi allontanare 

dalla aala pt!rcbè la materia è mollo grave. ed ~ nece .. 
aario che ci ai;a il maggior oumPro poasibile. 

(Dopo alcuni minuti di upellaliva il Senatore Palla· 
•icioo-lloui reca ai banco d•lla Presideoaa la proposta 
firmai"-). . •· · 
I Signori SeoalOri Pallavieino - Amari - Gahagne 

- Colla - Bolmida - Sanvitale - Capone - Dalla 
Valle - Di Pollone - llootanari, domandano lo squit 
tioio .-grelo. 

Si Ca luogo allo squiuinio 1egreto. 
· , Però- prima bisogni vrrillcare lll aiamo precieameute 
io numero lrgale, perché, a quanto panni, alcuni sono 
~citi dall'aula. 

1 li numeru leg•ie oggi A di. 83. 
(I Signori Seoalori· 1<·grel1'Ti veri Urano il numero.) 
Mancano due Senatori pel oumero legale, 
li Seoa10 ~ convocato domani alle ore due pei ae 

~uolo della discuesione del presente progetto di lo@ge. 
Prego i 1i).toori Seuatori di nvTerlire che domani 

aa1l probabitmente il giorno che preceJerà alcuoi giorni 
di \"arau1a; se noo siamc esaUi oel trovarel •ll'ora in 
dicala in seduta pu~blica, aarà impossibile terminare la 
diaeuui- di questa kgge prima delle vacanae. 

La aeduLa 'eciolla (ore li 112.) 

. - . ----------- 

... ,, ''."!.' 

.... ,.. HL 1861~ - S...ne ~& RMo<e - Z>il...,n...; !'I. 
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OLXLVI. 

TOR..~ATA DEL l.t. FEBilRAIO ~863 
. ' 

PRESIDENZA DEL V1c1-PllESIDINTI ScLOPI&. 

Sommarlo. - Sun10 di p<li$ìoni - Congedo - Yolasione ptr /B nomina di Ire Commissari ptr Il Com· 
mission' di •o"'tglian:o prtuo la Cassa ucU1ia1lica e prtuo qutllt1 dti dtpo1ili e prtstU& - Seguii.o della 
discwsi<ntl drl progtUo di ltç!lt wllt pensioni dtgH impitya'i civili - Approvaiiont dtl 1tto11do iuciso tkl· 
l'arl. 38 (34 dtll'L'{ficio Ctnlrat-) e dtWi11lero arlicolo - fl°uo•a reda1io11e dc/t'ari. 39 (35 dell'll{ficio Ctn· 
lralt) ,ropo"a dalfll{ficio Cen11·ole d"arwrdo col llrgio Commiua.-io - Dichiara1io1011 del StRalorc Dc Gori 
- Approva:ione deyli arlicoli 39 e 40 (~6 dtlC ll{/lcio Ce111rale, colle modificluioni propo1leui) - Aygiu11" 
e modiflcasioni all'arl. 41 (37 dell'll(ficio CtulraltJ - Emcn•lamtnlO al medtsi'71o del Senalore DuchoquJ 
asuniiio dalfll{ficio CtnlroU t dal Rt9io Con,missario - Approvaaionc della 11tuo in u11 colle fattevi ag· 
gitmlt 1 modific .. ioni - {foova rtda1ione drll'arl. 42 (39 dtll'l/{flcio Crnlral') - Spitga•ioni richitsl4 dal 
Stnalorc Di Rtutl, fornii• del &nalorc Scialoia - Ado•ione dtll'arlitolo 42 tmtndalo - Aggiu1111 alfarli 
colo 43 (40 dell'll{ficio Ctnlralt) inlrodoll<ui dall'll{ficio mtd,.imo - Arlicolo add1$ionalt dtl Stnalore Piri11 
- Ouerva•io11i 1 dichiara1ione del Stnaiore Pakocapa - Ag9iorn11mtnlo dtU11 diuuuior11 a giootdl. 

La 1edula i aperta alle Orfl 3. 
Sono prcseoli i Yioistri della guerra, drll'islruzione 

pubblica ed il Rrgio C<immiJmio; più tardi interven 
gono i llinislri di mnriua e dei l3'ori puuulicl. 

n Senatore •tgretario Arnulro Ieggr il proct"ISO '('f• 
baie dell"ullima loroata, il quale tiene approvalo aenza 
011erva1iooi. 

Legge quindi il 1e~uenle 

SU:'>TO DI PP.TIZIO'.'ii. 
N. 3t48: Cannine Miraglia di Napoli ripete l'istanzn 

falla precedeoiemeole colla pelizione N. 3230 col cor 
redo drll'auleolidl.l della 6n11a. 

e 3~9. N. 45 •.terceoti la Telerinaria 1en1a patente 
io diverse provincie del Pit·moote ranno istanza prt.•uo 
il S.oalo acciò aia ioiiiala nna kgge che pronrda di 
rrgolaro palenle per l'eaercilio della profes,;iooe qurlli 
fra eui che fannoo constare di aver compiut00 un ap 
posito corso. privato, ovTero che il loro eaercizio 1ia 
anieriore al t 818. 
Preeldente. Si dà lellura di uoa domanda di 

congedo. 
Il Senatore ugrelario Clbrarto legge la lcuera del 

S•nalore Acqua.in duca d"Alri, colla quale, ,per mo 
tivi di ulule, chiede uo congedo cbe gli 6 dal Seoalo 
accordalo. 

215 

. Presidente. A termini d•lla leg11e 29 magRiO 1855, 
' articolo 81 debbono eSl('re aooualmrnte nominali tre 
~·commissari pt!r la Cowmisaiooe di 10rteglian11 presso 
' la Cassa ecch·siaslica, 1 1ocondo quella del 30 siu· 
gno 1857 de1·ono essorc pure anoualmente a tonore 
delrarticolo ~3 nomin>li tre comm;ssari per la Com· 
miuiono di aorvegliaoia p...,o la ca .. a dei dcpo1iti e 
prcBlili. 

Invito perciò i 1igoori Senatori a YOlf'r &eriTere tre 
nomi sopra una Mcbeda e tre aopra on' altra per venirle 
poi a d•·porre n1·Jle urne 1 ciò deotioate. 

Non ' il caso di occuparsi della oomioa dt:i commi .. 
. aari per la Commiliione di aorveKli•nu preaiO I' am· 
[ mini1t:-a1ivoe del DebiLo pubblico, 1l.aado rssi io ufficio 
; durante J' intera at"11ione. 
\ (Il oeaalore 1cgre1ario D'Adda fa lappello nomi 
~ nolo, ed i Seoalori r.biumati vanno a deporre le loro 
: •cbedc nelle due urne deposte aut banco ddla preti· 
dcou. Torraina10 r a1•pcllo, il Pre•iJeote procede alla 
l~alta a aorle di Ire lSeoalori per lo spoglio delle sche 
de, e riauluoo scruto.tori per la nomina dei commi11ari 
alla Cuao eccluioslica i 1ignori S.oalori: 

Pallovicioo-!tloui 
Arrivabene 
Quarelli. -· . . 
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TORNATA DIL 14 FEBBRAIO j~(ij, 

Per quelli alla Caa;a dci depositi o prealili, 1igoori 
S.nalori: 

Pioelli 
Martuccbi · 
Sanvitale. 

Secondo loso, il risultato della votazione si annuo· 
aiert poi in una seduta aucceuiva. 
I signori acrul:l.tori procederanno a questa operazione 

in 6oe della 1edula. 

SEGUITO DELLA DISO:USSIO~E 
DEL PllOGETTO 01 LEGGE 

Sl.:LLR PE~SIO~I l\GLI lllPIEGATI CIVILI. 
Presidente. L'ordine del giorno porta il seguite 

della discu,,.ione del progellu di legge sulle pensioni 
degli impitgati civili. · 

Si procederà quindi allo squiuinio segreto per la TO· 
tasicne della· seconda parie dell'art. 34, che divrnlo 38 
cioè 1ulla di1p;.i1i1ionc ccsl concepita: 1 ulva la dispo- 
1izione dl'll'art. 18. > 
Anerto il Senato che oggi il numero legale è di 83. 
(li Senatore Stgrttario Arnnlro fa l'appello no 

minole.) 
Risultato dello aquillinio aegreto: 

Volanli. 88 
Favorevoli. 45 
Conlrarl . 43 

Il Senato appron. 
Prima di pusare allo voi.azione ... 
Senalore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lanzi. Faccio o"ervare cbe oon è 11310 

eetato l'articolo iotiero. 
Prellldente. L'inlrro ari. 38 aarA me10o al voli. 
Io iolendeva solo di porre primi io avvtrlenza il 

Senato che 1i 1occeuivi articoli &I erano dall'Ufflclc 
Centrale proposte ouove rerlazionl. 

Ora porrò ai Yoti l'intiero art. 38. 
Senatcre Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lanzi. Mi permeuo di notare che l'artl 

colo come 6 &t.lto Totalo, coll'adoaione rioè del secondo 
incise, comprende tuue le parti dcl Rrgno. 

Ora è mio dovere di richiamare all'auemione drl 
Senato, non perchè da molti lo ai ignori, 01a perchè à 
bene che quah:hrduno le dica, che coll"applica1ione di 
questo secondo inciso ngl"impiegaU la cul pensione ec 
eedesee il ma:imum, ai Terrchbe, per quanto riguarda 
agl'1mpi1•gali dt·lla Lombardia, a Tiolare uo ei.preeso •r· 
licolo del lrallalo di Zurigo. 
Presidente. Fra duo prove uon è permrsso di 

parlare. lo d•·hbu prima di iuuo mrnne ai voti l'arli 
colo inliero. 

Senalore Laual. Ma io poMO porlare conlro l'ar· 
licolo. 

21r. 

Jlolli Senatori. ~ gil volalo. 
Presidente. Chi opprova l'arlicolo inliero voglia al 

ursi. 
(Dopo prova e controprova l'arlicolo ~ approvalo.) 
Prego i eignori Senalori di preslare auenzione alla 

!ritura che si dori dei 1uccessivi articoli, percbè rur. 
ficio Cenlr•le d'oce-0rdo col Regio Commissario, ai me 
dM1imi aostitul nuove reda1iooi. 

L'art. 35 dcl progeuo dl'll'Ufficio Cenlrale (ora 39) 
~ concepito nei arguenti termini: 

• Alla promulgazione della presente legge l'impiegato 
che abbia diriuo a pensione o che abbia raggiunto 
quel Lr.mpo di acrvizio, cbe per lo It~ggi anler1ori gli 
avrcUbe dato diritto a pensione ae aveaae olLenuta la 
giubil.J1iooe, potrà, quando ccsser• dnl 1crviiio, eser .. 
cilare il suo diritto a termini della preaent.e legge, o a 
lcrmioi dello leggi anleriori a cui era aouopoalO ; ma 
in quesl'uhimo caso ai pr.odcrà per baae della liquida· 
zione lo lli;>endio che godeva secondo i regolamenti 
dei ce88ali Go•erni, salva l• dispoaiaione dell'art. 18. • 

Veggo qui impiegata una parola cbe a quaoto mi 
pare non incootrasi io luna la le8g•, ed è quella di 
giubila~iorw. 

Senalore Jacquemoud, rtlol<>r<. Si può correggere 
e sostituirvi le parola colloca,,..alo o riposo. 
Presidente. Rileggo l'arlicolo coo que11o cambia 

mento (V. 1opra.) 
Il signor Senatore De Gorl ai era ri1ervato un emen 

domcnlo so queat'arlicolo 35 dell' Ufficio Ceolrale che 
corrispond• al 39 mioisleriale. 

lnlende ancora di preunlare Il suo emendamento? 
Seootore De Gort. Proponeva come emendamenlo 

alt" artirolo 35 dcli' Ulllcio Centr•lo, I" articolo 39 del 
le.lo mioi11teri1&le, ma 1oddi"f•ctodo la uuova reda 
zione a qutllo ragioui a. conacguiro una pensione che 
mi 1embrò giusto di '°'tenere ieri, au.olgo la noova 
reda1iooe. 
Presidente. Nun esscndo•i allra OS1enuiooe oè 

dimandaodosi da akuno la parola, mellerO ai •oti l'ar· 
licolo come è 11a10 lellO. 

Chi l'approva sorg•. 
(Approvo lo.) 
Ora verreblie l'orL 40; ma ritiene il Senalo che J'ar 

licolo 40 dcl progetlo minisloriale rimane aoppreaso. Il 
eigoor Senatore De Gori ~veva anche tau.o la riaena 
di uo emeodilmento IU que:sl'arliculo. 
~ Senatore De Oort. La disposi1iooe che iolendev~ 
logliere dall'•rticulo 40 oon cuendo compresa oell'ar· 
licolo 39, ble quale è adesso adollato, non ba più 
luogo l'emendawenlo. 
Presidente. Dunque p .. siamo 111' articolo 41 del 

1e110 minilleriale che corri1ponde ali' articolo 36 del 
l'Ufficio CenlrJle ouuYamcole modificalo dall' Ulllcio 
Ples&O d" accordo Cùl Com1oiilurio, nel modo aegueole: 

1 Le disposiziooi dcli' articolo precedeole saranno 
aucbe applicabili alle tcdove ed alla prole degli lm 
piopti. • 

I " ' .. 



Se non ai domanda la parola, meno ·al •oli l'articolo 
1ea1è letto. 

Cbi l'approva aorga. 
(Appronto,) 
Vi•oe ora l'art. 31, ora 41; <0nverrà cbe lo 1e,g-a, ~ a 

ceodo • .,,t-rtir• che vi •uno ·delle inlttrata1ioni pro 
poste daUTlficio C.,olrale td OC<Ollall dal Commi-rio 
R•gio. 

e Nel liquidare il ltaltame<Jto do•oto agli lmri•gotl 
che al momrnto in cui tttsano dall' impttgo poe1ono, 
a le<JOre tMI' art t ; ln•ocara f 1pplicaiione di '!""'la 
l•gge, uri i.noto ralcolo eiiaodio di quei at'l'Tiiii r .. 1 
aoieriormente alla pubblieaeione dtlla preo..ule, ·I qu•H 
1ebbene t1t1n retriboiti diMlam•nle dallo Staio, danno, 
in 'l'irta di leggi preeai-Jtenti, titolo a an trallamooto di 
riposo a carico del pubblico erorio. • " 

Qui oi propone on alinee cnocf'J)ito U. quf'lle parole: 
• Non nri tcnoto eunto dt>I 1erTi1io ·1oteri~re alla 

preoenle le,ge, poi quale non era prima accordalo di 
ritto ad ana pensione tll ripoao a earito dtoll'erarlo. • 

Qut91a i una di:op01i1ione ouoH, introdolta daU'U!- 
ficio C.,111rale d'accordo col CommiHoriu R•(lin.' t: • • 

Vieoe ora l'uhima parie ou.iHmeolf rtdaua dall'Or- 
6cio Centrale. i ' 

e Per gli impi•gali lo rarriora al momento della pro 
mulgn•one di queola l•gge uri conMtrllo eeme titolo 
rogolne d' 1mmi1aiono in quali là d'uditore, .uprannu 
marario, alunno o l'olonlario, qut·Tio rbe sia conforme 
alle disposizioni 'rigenii· al mom•nlo in ctÌI tsai •nln· 
rono in ll'rvisio. • 

Seuolo,... Dachoq.6. Domando la parola. 
Preoldonte. Ha fa parulL · · 
Senatore Dachoqa6. Nell'art. i 'il •Olalo si f ag 

ginato alle qualifiche 'lnaloghe a otn•lle rile lrovanal In 
quesl'al'bcolo, una qualifica g•n•rira cio~ allro qualird 
tquiooknlt. Cttd.rei ·che pl'I' eoncordanu ai do•rebbe 
rip•lera la meòesima qualilica anche in qutafartirolo. 
Premldente. L'art. 7 gii ,-., 6 nella lt'guente 

conformitè 1 · ·• ·-1 •· 1 1 • i .. •• 

• li aeniaio utile al con1Pgoi..,.,,te della pon1ione, 
11 computa dal giorno in cui r impi•galo aia ..... dal 
Go•eroo nomina:o 11 100 primo impiPgo, od amm(\SIO 
COD Ul<.ie ""R<)lere, "'gi9tralo· alla ~orte. del Conii od 
1i 1uut amai, ~ qu111ilà di edttott, 1Gl1rannumerurio, 
alunno, •olootario, otl allra oqni .. t•nte, non eompren 
deadoal ptrò il 1milio 11res1ate prima dell'età di •Pnli 
anni eompiuri. • .. 

S.0110,... .Jaoqaemoad, nlalori. L '()f8cio Cenlrale 
acreua qutol' •il!lenn. · 
Preoldente. L'articolo r..terebbn perbnlo tedotto 

nella a.gt!P8le conrormilà : .. . .. . • . 
• P .. @'i impiegati lo· ctrriera al momrnto della pro• 

mulgaaio"" di <lll"'ta IPgK~. urt ron•idrnlo come tilolo 
regol•re di ammoulone in q111~ri di· uditore. aoprannu 
merario, aluono. -'fOlonu,.;o, ·ed altra qualili -e<}Uh·a· 
lellle, qu•llo clii 1ia conforme alle di•p01ri1iooi •ig~tl 
al momtalo in cui tsai eolrar'Ono ili aeniaio. ~ · · · ·• 

!17 

(ApP"OValo.) 
Si pll&a ora al]' articolo 39, oueodo IOppreuo f 8'· 

licolo 38.... " ·, ' 
S.notore Jacqaemoad, rtlalort. i,· l&l'\. 38 ~ 11ato 

1oppn-uo, perché Id disposizioni a cui IMO li riferifl 
· veunero pure IOpprreae. 

Presidente. Dunque l'•rl. 38 riro:ine anppr"""o d'ac· 
rordo Ira il Commi .. arh> Regio e' l'U!Uclo C1•n1rale. 

Viene perlanto lari. 42 dl'lla nuo,·a redazione eh• 
corri•ponde all' art. 39 qual• era •l•lo propoato dall1!f· 
ftcio Ceolrale. 

Ari. 42. 
• Sono mantroute io· 'igon le di11poai1ionl emanate 

nrlle nrie provincie italiane concenrentl le 'Pf'Dl'lonl 
degli lmplegoll clviii rionossl dall' iinpiego' aOllO I , ... 
111i Gooerni per caun pulitica le luro •td0t1 td I 
loro ftgli:' ., 

e Il Decreto d.t 26 IOUembro 1860 pubbHralo nel 
l'Umbria 111 qU••la materio • Hleoo alle MaN,bii • alla 
Toerana, e il Derreto dd 16 11e110 meee ed auno le 
Napoli; 6 rt1t1cr allo ~incil! ·•i~iliane, co11M ae •l 
r ..... ro itali r1.~ui .. onente pnbblicali tulio le furo dal• 
medtsio1e. • 
Senatore DI Revel. Domando la poro!a. 
Preoldeate. La ""rula l al S•na&ore l)i Rnol. 
S.nalora DI llevet. lo deaid.•re cbe apargui on 

po' di luce 1opra queal'artirolo 1ul quale dichiaro d'ea· 
1ere auolulamenle all'oscuro. 

Si fa una nuova roduione. 1i fatino clt:11ioni, 11 ac· 
cennano decreti che boa abbiamo ·aou'occbio; roloro 
che li cono.cono lapranno comé totate, qnanlo i me 
dlr.blaro che 1t1 il Go••rnci, ,,.; l'utnc1C) C.nlralé, 1e I 
signori propononll non danno •piegatioilì i !al riguardo, 
mi astengo dal votare. ' ' · ... ' 
Seaolore Sé!&! ola. Domando la patola. 
Presidente. Ra la parola. 
S..natoro Bclalola. Siccome l'Uffirio Ceotrale àopra 

1lr:uoe mie ourrvaiioni falle iotorno alla COmPiluioné 
doll'orl. 39 IOllilUI la 1ua nuon proposltione, roll 1000 
io grado di potec dare all'onoreTole Senalol\J Di llenl 
lo •pirgaziool che giu11amenle egli ritbtode. · · ' · 

Diceva l'articolo 39: ( U Docreto Reole del Il ago- 
110 18o9 coacePoenle gi"impiegali civili privati dell'im· 
pit-go aollo I coeead Go .. roi, 6 ealeao a · tulle le pro- 
tincie del RPgn..,. , 1 

• • • ' • 

Cfa1runo di noi rammenta quel Docrelo. Con eMO, 
pel con.,.guitft•OIO dt•lla pensioae, 11 relO utile •gli im· 
piegati n le1npo lralCOrlO dal giorno della loro if<DO· 
zione dall"ofHcio p .. r caa11a politiC'l sollo il Coterao au· 
1tri111ro, ~1ioo 'Ili giorno dt•ll• data Jet Decrelo aiede1iruo, 
<ioi 1ino al giorno 9 agooto 1859. 

DallTIO<io r.enlrale ai propon•n di .. tendrra a tulle 
lo prnviade del nuo•o Rrgno italiano il b1iill'6iio che 
li D.cn•to P agcato 185'.I coucede 10li lmple~atl lom· 
bardi. · ·· · · 
liii pane che acceuando intieramenle il penaiwo del- 
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l"U!Bci• Centralo, lotta la compttatione dell"anioolo Eoro pcrehA si A detto: n dtereto del 26 1e1tembl'll 
lo.., non pertanto ti1losa, in ciO che quo odo la Corte pubblicatu 0011' Umbria, che fa 1n1loo11 6 quello di'! 9 
dei cooti 1pplios Il D>crl'lo del 9 •g<>!lo 1859, lo ap- o~o;to, 1· inleode HIHo alle Marche sotto la data me· 
plica come .. qnel D•cl'lllO ~ lu "'"' MOSMJno <koi•na, poicbè q••"• protlocie ••Ilo SIHIO tempo si 
COme UD Decreto di eolloeamente a riposo. val quaoto ....... .,..; , .. , r annl'Uione; 6 cosi hl Napoli n dee .. to 
di .. , ~lrolo come utile Il l••m(>O tr11co""° dal 9iorno d.·I 16 eetwu1l>ro, che In so1tann oempre • quello de[ 
della rimoaione dall'nffi1i• slno al 9 a,01110 1~9. 9 agosto, s'Intende esteso .ali• Sicilia colla 1tessa dala, 

Eta ... ardo eoll•ndcre eon qa .. ta U1ni1a1ione implirita peicllè 6 pobl~ioato appunlo dalla diltalura che allora 
alla data d..t Decreto medesimo lo 8\ouo beneliiio a vigeva ia Napoli eJ In Sicilia. 
lulla halia, poi<bè le altre pr<JTiocie, ""'""'"" poalL'rior- f.redo donque che le •1•i•gadonl date 1iaoo 1ufficienle 
meo1e, n(M lo erano al 9 a~otlo 11!.°>9. Biool!"n• per dimootrare al Senoto cbe nulla si 6 immutato al 
adunqu• aver rir.or10 1lt"indic11ione di altri decrl'li r.be conrello dell'arlitolo 3V, 111a che Il t t'reduto neceua· 
IOno alali aoocesaiv1meute pubblicaM •tdle "arie pro· rio di soeliluire l'iadicaaioD4!1 di quei ~ari def'rPli, per 
Tincie dopo la loro 1nol'l1ioae, • d1e i1 1oetansa IODO cbè essi port.lno date diverse, ed A impo:taibile fJ con· 
Il O.creto Il a~oow 48"9. tare il t.mpo utile ~ tutte le pro•incie di :'iapoli sino 

Di fallo Il 26 Mllelllbre 1860 oell" Uo1brl1 Il Com• al 9 ogo•lo 1859. 
111i..,orio Repio ri<~ia""''" per l'appunlo ciò che li •n Seutore DI Revel. Domaodo la parola. 
fatto ne~li aoW:hl Stati <olio l•gge d•I 14 •sosto 11148 Presld6Dte. li SenalOte DI Revel ba la parola. 
quauto agli impiegati d•I 1821 e dd 9 ago•lo 18i>9, Senatore DI RoTol. Crede eh• li Seoalo dopo quanto 
quanto ·~li irapicgatl d'8tituiti d•0po 11 18i8 io Lum- lw udito .. n1 perj.,uamonle edouo su quaulo ha da fatt, 
Lardia, ed applicava, colln dala del 26 l<llewliro, qu .. 10 e<>li la mia i111erpd!Jnu non 6 1tala oziosa, e do Il 
Detreto all"llmbrio. mio 1010 all'anirolo. 
Cool, l)lltndo in Napoli il Diuatore venne a preparara Presidente. Dunque r<loggo l".1rt. 42 che corriapoade 

l"auue .. ione di quelle provincie al 8<'gno italiano. pub· all'art. 3~ ddl'Urticio Ct!Dtrale pet metterlo ai tOli (I'. 
blirò uo dttreto cbo 6 p<'rletlamenle 1i1Dile a q""llo del 1opra.) 
9 a~Ollo 1~59, o colui •ho opgi ba l"ouore di parlure S•nal01'8 Laazl. Domando la parola. 
al Senato oe laren la pruposi1iu11e. Pre81donte. Ilo la parola. 

Ila q1•l decrei. ba la clo1a del 16 1<l1Pmhre. 1860, Seoatore L&lu.l. Non lf&nlldoal nella noon teda· 
poiche la di1ta1ura coa1indò In Napoli al 1 d: qurllo 1ione U ril\irlm•nte al De""'9 Reale t agooto 1859, 
1le..., moao, o quindi ... ce ... riameote il trmpo ali le, elio era indicato prima ndl"arlirolo 39 doll'l:fficio Cen 
ora che Tengooo le liquidalioai alla Corte dd conii, al Irate, desid•rervi sapere oe aon debba eaao eeatre ap- 
calrola sino al 16 1..itemlore 1860. plirato. 
~eco pevcbè era ""'"""'ario di to1lituire Il richiamo Senatore Solalola. SI, 11, lo A iinplicitameolo. 

di questi due decreti !16 l<'llembre per lUmbria, e 1G Sooalore L&aat. lii b•ola quNLa spiega1iooe. 
tellembre per le provincie DMpolilanP., ali' unica in1\ica. Prealdente. Se non li fll 1ltra ossert11iooo metto 
1iooe del Decreto del 9 "li°'"' 111!>9 cbo ua nell' arli- •i toll l'art. 42 nella coororm11i klla. 
colo ddla l•gge. Chi l'approva oorga. 

Fin qui dunque la IOstanr.a è p<'tfellameole idenlira, (Appro .. 1o.) 
non •i 6 varia1ion1 che dcli" iadicuione di qu .. ti ••rii Viene ora l'ar1icolo ~ drll"Uffirio Cenlnle che cor• 
decreli, dio IODO la roed••ima coaa aolto diverae date. rispoode al 43 dcl llinialoro di rul dar6 lettura, n- 

11• l"arL 39 eaiendeYO il bf>neUzio del Decreto Q •80- nrtendo I 1ignori S.natori che vi IWDO nriHiooi nelle 
ato a t.uUe W protiocio itaH;\ne. diO".·renie nu1ot·r1cbe, cW. che a t'tte di leggere, nito 

Ora Ira quesle pro' incie italione ci sono quelle delle il d11p011u degli ori. 34, ~. 36 e 37, eoroo stava prima 
llarcbe, dovo aon fu atllla proneduto per quHli im· acri1to. dnooi l<•g9ere e nl•o Il di•poslO degli orll 
piegoti de1titu'ti par cau•e politiche dopo il 1848, v1 coli 38, 39, 40, 41. • 
1<.'DO le provincie eiciliaoe do,·e aoo ru prov•edulO per • 
1Uo 14-.gialalito o diuatori.-le,, ma •i fu aemplicemtDle \ 
noa dei..roniaazione proni10ria per alcuni c81i lolla dal • Sono abrogale lo leggi e altre dilpoti1ioni •ltual 
ProdiU..tore, in !orma di 1t1mpli.:e riaoluaiooe del Cua- menle vigen1i intorno olio pensioni di riposo d1•gli im- 
1iglio dol lliniatrl. ~ie~ali civili, aah·o il d11po.110 d•~li art. :18, 39, 40 • 
Do,.udo donq ... , liccome propooen I" Ulfid~ r.en- 4t della preoenle lc,~e, e oalvo le norone flab1li1e dalla 

trai.., .. tendere lo 11euo t><onefir.io allo llarcho do<e legge 1;J ia•ggio 1862, (M'r lo P"naioni di ripoiMI d1•gli 
nulla ai er• provveduto, alla Sir.ilia dove ai era pro•va· asenti doganali, 1 cui nulla è. innovato. > 
duto prt'llO • poco con una lormola chr. equi•ale'" al Senatore Pirla. Domando le parola, 
nulla, poicb~ non vi era alto ~·gialali•o, •on ai poleva Preelden&o. H• la por..i.. 
neppure per le ragioni cbe bo aot1010C110 al Senato ci- Seoaturo Pirla. S<Kio d.olrnit, o. Signori, .dio la 
we il D,ecroto del ~ JBOllo 1s;,9, prima •olta ili cui mi• 1Lil9 l'onore di parlare.io qDt• 

Art. 40. 

218 • 
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11'aula, io lo debbo lare per ritornare su di un argo 
mento che ru soggetto di lunghe diseu .. ioni. 
Presidente. Scuei il Signor Seoatore Pi ria .., lo in· 

tcrrompo, ma mi viene in questo momento posta sou'oc 
chio ancora un·afZgiunta a quest'articolc alala concertata 
d'accordo Ira l'Ufficio Centrale ed il Commissarie Re 
gio, dcl seguente tenore : 

e Sarà conunuato il 1i1tema di concedere pensione 
agli impiei.t:tli prett.~ la Giunla temporanea dt•I censi 
mento di Milano, allorchè sieno nelle condizioni per le 

. quali il •~·~ ad esai fioo ad ora conceduta, > 
Senatore Paleocap&- Domando In parola, 
Presidente. Ora la parola continua al SenaLore Pi 

ria, poi l'avrà il Senatore Paleocapa, 
Senatore Pirla. lo dicevo dunque che 10 da nna 

parte sono dolente di dover pl'\!ndere la parola pet la 
prima voi~ 1opr~ una questione che ~ atata ampia 
mente discuua io queat'aula da due Talenti oratori, ciò 
non ostante non posso eeiintrmi da quest'obbligo, dap. 
poichè molti dci miei eolleghi ed amici apparh•ocoli 
ad altre uoiver1ilà italiane, me ne hanno tauo impe 
rioso dovere. 

lo mi souo astenuto dal parlare quando fu mossa la 
questione interno alle couduioni dci professur], pritna 
di tutto per ragioni di dcliutcna che il Senato vorrà 
certamente apprnure, tro\·aodomi io appunto io quella 
categoria, ed in aecondo luogo percbè ahri oratori cer ... 
tamcnte piU talenti di me, avendola ampiamente llat ... 
tata, I• mia deLole vece nulla avrobbe pouuo aggiuu- 
8''rvi. 
Final1nr0Le me oe 1uno ut.t•outo, percbè l'Uffìclo 

Ctulralo proponeva Lalc tempera1oenlo che mi aew· 
br,.\·a poter aoddi11f.ire a LuUe le esigenze, ed io nu· 
triu luaiog• di Tedcrlo acceLtalo dal Regio Commi1- 
aario •.. 
Ora, co1ne ho già dello, da diversi miei colleghi 

d~lle UoiveNilà italiaon, mi 1i fa quali rimprovero 
percbè avendo l'onore di 1edere io que8t'aula, ed ap· 
partent-ndo l'Ila eluse dei prof1·uori, noo mi aia wouo 
a direndt-re l& loro causa, ond'io non posso 11Lenerini 
dal parl-.rne parendomi la circoaluou opportuna. 

lufotUi. a propotilO dell'articolo di cui ai lratla e 
nelle diitp.11i1ioni Lran:sitorie, io veogo a rarti uoa pro 
posta. m~rcè la qual@ sareltbe r1ttta una di~tiozione tra 
coloro cl..ie li trovano profeiiaori auualmente nelle Uoi· 
veraità, cioe cht! lo 1ono 1ll'epoc3 della prol'.Dulgaziune 
di quesla l('gge e coloro che 1aranno noUJioall ·dopo 
che la legge oarl promulgato. 

lo ooo ho buogno di dire parole onde impietosire il 
Sen;alo aulla cuodiziooe degl'inacgnanti; ft cib dico per· 
cb• quMltl ~rJle rurono già pronunciale ; 11tingerò in· 
•tte &e mi" ispir..1iuoi da uo 1eoti1~ento piil nobile 
quello dt'l diritto e della giusli1ia. 

R pri1na di tutto, o signori, io ti prego di riOcttcre 
con1e la condi~ione dt·i profciSOri ai lroti, per muhia ... 
1imi riguardi, divel'lla da quelli& dec;li allri i1npiC'gati ; 
dinraa percbè iuawovibili, diver.a perchè dal principio 

sino alla fine dell• luro carriera lo 1tipendio d1·i pro 
feMOri non eullisce grandi Yariaziooi, e per coa~ 
gueo1a le ritenute e la pensione di riposo lengono cal"' 
colate prouo a poco 1ulle 1lrue ba1i. 

Dove invece gli i1npiegati ordio;iri che co•aincjano 
giovani~timi laariano una ritl•Duta minima ne' primi 
anni, e la loro pensione di riposo il Ci<lcolaLa sullo 
stipendio massimo che teogùDO a percerire negli ultimi 
auni d,·Jla loro carriera. 

QursLa d1fforenu è Lilo che i prol..,sori titolari d•lle 
Gnivenilà lal(·iano IOUO rorma di rilt>DUla pii.I di qut'llO 
che la ll!~gc attuale accorda aJ essi comi! pensione, e 
se Toi. co1ne spt•ro, vorrete rare Jit'ta accoglienia al· 
J'articolo che sono per proporvi, ooo fiilrele 11Lro, come 
Ti n1ostrerò con rHre, c.hc restituire od e&11i quello cbe 
il governo h• ritenuto IUÌ loro stipendi. 

E prima di tutto, dice"to cbe I• coodiiione dei pr~ 
!...ari d11ferisce da quell• d••gli altri impiegati, pcrchè 
in•1n0Yibili. 

Que:1ta rir.·ost3nza ol momenio dt>lla loro nomina ri· 
•oste Lullo l'asp•llo di un contralto bilaLcrale. E.si 1000 
00111inati pro(e&ori 1 queetc rondi1ioni; e.'li le adem· 
piono ed banno diritto che la coadiiiooe dcUu stipendio 
e della peo;iooe staùiliLa a loro voo~ggio aia egual 
mente adempiuta. 

Per gli alLri impicgnti il governo può aempre eoooe 
rarli dall' impiego, ed ha il diritto di dire: potrei rimo 
Vt>r•i, riò non ottanle non lo ro, mi contento di tarpare 
il vostro atipcodio. mi ronleoto di diiniauire li voetra 
pensione, il danno che l'i arreco 6 minore di QUt'llO 
che putre•i [.ire rimoveadovi dall'impiego, per tonse 
guenxa contrnlatevi. 

Ma per i proresaori 'ti 6 110 vero contratkl bil:iterale 
il quale ooo ei può scindere che col consentimento delle 
due parli. 

E in qu••lo coeo sarebbe una porte oola, oarehbe 
solwnto il governo cbe reaciodcrebhe il conlratlo. 
li Commi .. ario Regio r.i diceva, quando 1i oppooe al 

progt>llO dell'UrDcio Centrale: negli ahri pal•ai, io Fr;incia, 
nel Brlgio, I professori delr lluiver1i1•. 1000 prarifìc:iti a 
tulli gli ahri iolpieg.11i. È •ero, o 1i~nori i ma uo ai· 
llema l.Ji:sogna allollarlo ioliero, o intieramP.nte respin· 
gerlo, ni.>11 1i può prrnd~rlo a mt tà. 

Il 1ignor Co1nn1illllrio Regio atrrl.Jbe dovuto· a~siuo· 
gore che nei paeoi da lui citati prima di tulio non •I t 
nullo che 1omigli 111• nootra legge 1ul cumulo degli 
imph•ghi, che là gli 1tipendi ti.i prolruori oono mollo 
piU elevati; 1!he h\ i profeMori, come 1i dia.se, haono 
poco d.a rare; invece qui IQOO occopatisaimi dal prin• 
cipio sino alla Rne delr :anno; non poaooo prl'ndcre 
altro iocorico, e la lacollà che loro attribuisce la logge 
dci nunuli lii poler coprire due irnpiPghi è un'ecce 
tionc intit•rdn1cnLe illuBOria, come or ora 1pero polerYi 
dimoatrare. 

lo Francia, nel Dcl~io che cosa accade! 
Vo proleosore ~ o~ùligato ad ioaogna"' pH quanro 

mcii oolLaolo, e due Tolte la oeltimana, 1icchil • egli 
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Tllol iDJegnare per tuUo I' aooo pub tenere due eauedre, 
poich~ li non •i è legge che impedisca di cumulare 
più stipendi. Se ìnrece di •oler fare due letioni alla 
1ettimana, ne vuol fare quauro, egli può cumularne 
qnaure e aeu1a neuuna riduzione. 

In ana parola tuU1 ~li nomini di scieo&a io Francia 
e nel Belgio banno da 25 a 30 mila lraachl di stipen 
dio, e perciò non è neeessarlc che lo Stato lii occupi 
di essi; aon è necessarie che lo Stato faccia loro da 
tulore; che locda per .. si delle piccole economie; tali 
economie potranno farle ampiameot.e essi 1teai. 
Quindi permetta il signor Regio Cowmiaeorio ch"io 

dica che il 100 confronto non regge 10110 al'88un rap 
porto. Presee noi Invece la ie~ge dei cumuli •icla il 
cumulo degli impieghi. Si • dttto, che 1i (a eccezione 
in ! .. ore de" profl'SSOri. Ila •ediamo a quali condi1iooi 
lieo rau.a questa eccesione, e ognuno ravviserà di lrg 
gil·ri che non 6 niente esagerato quanto vi accenna\'& 
tes""• •aie a dire che qut'lla eccezione è illusoria. 

Il pr.,feuorP può cumulare due insegnament]. Prima 
di tutto io dirò che presse noi ooo mili 11 •erillca che 
il prolessore abbia tempo eu!Odeale da allendere a due 
ìcsegnamectl, perchè ba lezioni, e dami, e cernmis 
sioni, rose tulle che ricbleggone lungo tempo. 

Quelli poi tra I prof.,..on, e ve ne hanno molli io 
queal"aula, i quali sono membri drll"AccaJemia delle 
1ciense, sonc obbligali a tenere le loro sedute di do 
menica, lo che ruol dire che non hanno tempo libero 
aei giorni di lavoro. 

M• 9ha di piil. Ll legge di pubblica lalrusione 11&· 
biliace una pri1u.i riduzione aullo stipendio, e dice che 
un protessore dell"Univ•rsill pnb beosl dure un altro 
in.egnamento, ma che in queato case noa. potr.i mcli 
percepire cbe I 7;10 ddlo &lip••ndio: e •I prego, o 
aignori, di OHernre che qa .. li 71tO ftssati dalla legge 
CO!lliluiacooo uo ma:im11m che ooo mai 1i roggiunge; 
ordjnariaruente non 1i d• che la metà. A qu911ta ridu· 
1ione già r.ua dalla legge di pubb1ira istruzione ae ne 
aggiunge un"ahra del terso foua dalla lc~ge del cu 
muli ; di gui•a che dallo stipendio •iene ·kdollo prima 
una mcli, pol un lena 111 quesla n1eti, 'aie a dire l 
213, di guioa che anche ~ei cosi in cui la leggo per 
meue al profcaeore di rum o lare due impirgbi, 1ull'uno 
di eaai noa p"rcepiace tbe I 13 dello 1lipeodio a.••gnato 
al d··llo impiego. 

Ora lo dir.o, non ri aono due Uoieersità nella 1lr111 
ciuà. Se on prol.·uore di Univeroilà può dare ua allro 
iuegnamentu. &ari in un 1ltr0 istituto secondario, ed 
in queeli i1tituti le nUedre "fengono retribuite meno 
di quelle dell'Uni•ersilà; 1ono nel termine medio dalle 
2\00 olle 3 mila lire. 

Siccb6 quello terso che la legge dei cu11ull pormene, 
1i ridure i: 800, o a mille lire al "'azimurn. Ya i pro 
fessori "on posaooo goderne, perch~, come dil!lsi, non 
e"~ uempio di prof ... ori che di•DO due inoegaameoli 
nel l<DlfO 11esso. 

S"i1uoca dai 101teaitori del procetto mlniateriale uo"al- 

I tra ragione, la quale, IC losae esalta, Hrebbe certnmeole 
di molto peso; al dice che le condizioni dei prole1eori 
aono alale molto miglioratr, poicbè ocil' Uoiveroi~ di 
Torioo gli stipendi cbe prima erano di 2 mii• 11 aono 
porl•li 1ino a. 5 mila lire. 
Io inteoderei questa maniera d"argomeolare oe •i fa. 

cesse una legge per Torino; ma noi facciamo una legge 
per il Regno d" Italia, e io tal caso bisogna meUere a 
confronto le altre univerailil. Ndl' univeraità di Pavia, 
per esempio, i prolesaorl erano meglio retribuiti di quello 
cbe lo aiano attualmente. 
In Toacana •I era una le~ge lorghi1Sima per cui il 

pror('85ore e il magistrato potevano conseguire r inticra 
pensione di riposo per due titoli, e noo era neCH&ario 
cbe questi due titoli ai cumulauero; per dir meglio ooo 
era necessario che questi due titoli conrorre&1ero ot.•llo 
1tttaao individuo; 1i richierfevano cio6 65 anni di f'tà, 
o 30 anni di a.rvizio; l;ddove per gl" impirgali ordi 
nari era atahililo cho le due coodiziooi dov ... ero coo 
rorrere. Non ao ae queste cose siano state modificate 
dopo che io ho la1riotu r univerailA di Pisa; ma erano 
coal quando a\·e•o l'onore di fame parte. 

Finalrnente 1' invoca un'altra ragione, alJa quale non 
ai •aprelJOO cbe coaa ri3pondere, se eaa foase ineor-1ta 
in massima per 1labilire una legge reatriuiva 1ulle pen 
aiooi degli impiegati: 1i dice: lo Stato ~ obbligalo a 
anpplire alle peosioni, aggiungendo la visto&a aommo 
di 30 o 31 milioni alle riwoule augli 1lipe1>di, 1bbiawo 
bisogno di fare economia; 1ta bene, ma oon mi at>rubra 
giusto che queste economie 1i dehbano prelevare da una 
cl.1880 d" impiegati piulloslo che da uo"alln, e dico cbo 
in proporziono 1i preie .. no dalla classe dei profo1Bori 
piil che da qualunque altra ciaue d" impiegali. 

In appoggio, ptrmellete cb" io legga alcune cirre che 
mi sono procuralu d• uoa lllcie&à di auicuruiooe, dall:a 
IOCielA Grl•1ham. 

lo bo domaodato: aecondo la leggo alluale on pro 
leasore IHcia 2l0 franchi all'anno; ammellPndo che 1ia 
eatrnto io carrien all'età di 30 anni, con probiematira 
mollo i ma altbnendocl a questa lpoteRi, cioà che un 
prof, ... ore entri in carica 111' età di 30 aonl, ho do 
mandato: quanto darete •oi per ao premio di lire i IO 
che vi ~i p11ghi annu3lme-ote di on individuo, t:omin· 
Oliando all'età di 30 anni quando qucato indi•iduo uri 
rag~iuntu l'CLà di 70 inni, che oart quelli In cui nr6 
&er1oin1ti i 40 anni di serYizio yoluti dalla lt~ge alluale 
per coDJ1•guire una peDJiooe uguale ai •1a dello lii 
pendio f 

Mi è 1lala lra1meua io principio della oeduto la ri- 
1po1la da on impi•galo, della quale •• il Senato me lo 
permette, darò leuura. 

e Renio •l•g~re d.f!'~n!e. pay•ble dèa l'~ge de 70 ano. 
e Prime annuelle payabie de 30 l 10 ani, lr. 240. 

Renio fr. 4~7. 95. • 
Duoque oecondo queslo dalo, I" iadi•iduo urebbo 

preuo a poco 5 mila lire, nl1 a dire che la socie~ 
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L1 parola à al Se0:. tore Paleocapa; . 
Stnalure Paleooapa. fin da quindo li discole .. la 

ltgg<> d•ppriocipio,• nella discusaione generale,.,.., (eri 
prea.,.16 al Sena .. i muli•i pci qoalL •redtn ohe (olle 
di Iuli& equltà, dirò. an1i di. allclla giuoliiia, di !Jr ra· 
gioao 1J 001 peli1iona p .... nlala &agli iD>pitpli ad 
d•lli· alla Giual& dcl cen$ila•.nlo, e .mi riaenatlO di 
espcrre i- 11101ivi che milil»ano in IHore di qoeatl tm 
pieijllli• quando r .... , appunto. "'nulo,. coma ~. ffOUIO 
1Je...,, il 1110onen10 i" eai louero """' propoete altUllt 
di1po1i1ioui lnulsi l<lrie au .. ~g• medtairna. 

Fin d" aUoro. P"rò .io lff•& piJnu1ameote ,.,.,.io i 
dc~li moliv• ch9' wiliiavano a. fu1ore di qu .. li impie· 
&•li. Venula il momento auuale i• he· conl•rilO e e<>I 
rclawro d..JI" Urficio Cenlt•le e cui aigoor Commiaaario 
11,•gio <o• i ~·li Il 6 conc•rW• q...-lla di.,oti&ione 
Iran ai lo ria cl>e lu, lelLa lttlè . .W 1iguor. Prni<l<!Die. 
, le ad~ri1co pieo;1n1rnll a questa diia~i1.ion1 ltaoai· 
loria perc!M< hq 6Jucia che ..... aodJi•lacci1 coovenien· 
1<•men1e ai dirilli do·gli im~iegali che lo pr•i a palro 
cinaro. li: per muatrare eh• ""8i m•rilaDO ~e IÌ idoli 
a loro unlaggio. que•la diapoaiùooe .. rc11el'1\ di ftpoml 
piil brevemtnle dia mi eari. dolo le.. loro condi1ioni 
speciali. 

B<li aooG. tl>Li ... unii nome lmpieg11i, ùdelll alla 
Giun11. col nome di illpellori ceu1uarii. rommisalrii ceu 
.uariir agiunti, ed allri :· aooo _1\&4i auunli ia aerviaio 
pogali etcluaivamell• dallo S1a10 Q1111 ua .. Ido che- per 
nri16 non era ragguaglialo ad anno,. ma a diaria per 
lo r:isiooi che bo dj!llo nella diaru•ione generale,. eio~ 
priocipalruenle pcrcb~ trauavaai di operalori, ,che pre 
llando l'opera loro oella buona. awsiooe in tampaRna 
pet le op11ruioni dtlla misura ~ periùe, e pre.ilandol1 
n1·lle ci1L~ pri<>ripoli do•• 1i rar.cogli~ano ptr far parlo 
ddl' ul&cio ddl" illJ)4.UOre, o pv la• parie doli" y(llcio 
al""'° ddla. Giunl•, eraoo lrau.li divenamenle, e quindi 
1ccondo che ai proluni•YI più o meno la . .:ampagna 
ai °"lcoluaoo le loro competeoie cbe •rano men1ìl 
manle pal!"I• nel .r:igsuaglio porlalq .i. quea~ diaria, 
1ia. al'plirlla a,l la•Ol• di c&mJlaina, che al lavoro d"Ul 
ftcio Centralo. 

Queali impir1a1i ael n'S•lamelllo generale cbo au& 
sn•YI le tla.ai allo Yaril caricloe. d"impirsbi pubblici, 
luron~ pariftcali, ed ebbero la lore cl~uo. 

Essi ai mantennero io Mni1io cooLiuuo per, luqhi 
anni, e quando arnaoo 1'88iuolo qud periodo di .. ,. · 
iio por il quale a IUUi sii ahrl impì•g•li d' allli rami 
d'ammiai.ltr~zione- ai acCOl'dava penaione di ripoao, tNi 
..ouno iudi•idualmente la loro pea1iooe,. cbe ao• ma11- 
cava loto mai; percltè da che oi cominci6 ad UMguarla 
loro non ai ceuò dal far tiò lolle lo 90Jte, cbo ìJ. uuo 
li verUlcata. 

Che .. qu01la cireoclauia, 4·...., . data la p.n1ion1 
cuo p'll' caao, polen. lare cbe _. &I riguarJ...a come 
una pcuaiona di graiia, nou liiaogna Jl<fÒ•· coulundere 
qu .. r.a pen1ione di gra•i• con quelltt, cb~ .. incorrono 
~i. Na•llr pneralf,.porcb6 lii IMIJlllOlll cbe dipeadano 

•arebbe i cinqne 1eali, menlre il Governo dl 10lo 1 
qualltO quinti. 

Dirò di più:· una aocielà particolare non. la qoeate 
inlrapre~e sntuiiarnonte; ba 1p81e di ulllcw, di ammi 
ni•lrazione che Tengono prelnale IOpl'a tal; capilali; 
da ciò riaulr.a e~ lo Sllllo non perdo nulla aulle ptn• 
aiooi dfi prol<uori, ma anzi •i la .. lieve gu.daRno, 
• per conse~ueu11 i 3-0 o at n11Jiuoi ·riguordaoo aol1anl0 
1li allri impiegali. 

Per IUlle qo811e ngioui credo. debilO mio, a nome 
anche di lulli quesli mi•i coll•8hi cbe '" n"iu.,..ricano1 
di proporre al Senalo un'articolo ...• 
Preatdente. Parli in 1uo nome, le proposiiiooi io 

Senalo non 1i pos.ano fare che In uome proprio... , 
8enalo'e Pirla •• foleto dire che IODO alalo ioCJ1ri· 

calo da prolcasori ddl• allre univerailà ilaliane di di· 
feodere la Joro cnusa innanzi al Senato, ma certamente 
la proposizione • io nome mio. . 

Qut•1l'J articolo avrebbe pr.r o~euo di 1taLiHre una 
dift!rt'OA lra i profc1aori che auuaJmeole W lrovaoo io 
carriera e quelli che nrranoo io epprl'SIO, Yale a dire 
dopo la promulgazione dtlla prcsenle lrfge; coaiccbè 
per quanlO d1f6cili aiano le condi1iooi cbe lu l•fgo 
loro 'ogtia fal'P1 Tedranno in '''eoire se loro converri 
di mellerai In queat.a carriera,· oppure di preodern1 
un allra. 

Se io do•e11i esprimere n mio particolar,. c~vÌnci 
meolo, direi OllB('re quasi °"rio cb& aollo l"impcro delle 
leggi olluali, le catledre delle univeraili haliaoe .reale• 
ranno dcterte ·io un avvenire non 01olto lonlaoo, o aJ. 
meno non aarnooo occupale che da pPnone le quafi 
dopo avere al1bracciate altre carriPre e non esservi riu. 
1cile1 1i rivolgera.nno a quella dcli' iosegnamroto per 
non poler lar di meglio. 
L' uticolo e conCPpilo lo qoesll lerOJini : 
e Qnanto ai prolt•Hori 1i1olari dello nohersilil dello 

S1a10, le di1pooi1iooi della p!'Henle legge non uranoo 
1pplicabili a 49dll tro I dotti prvleuori cbe TrniSM!ro 
110111inoli dopo le pronialgnlone della le~ge 001idetl.l. t 
Prnldea\e. lii pare che quf'l1& redaziooe dica li 

conlrario di ciò che Torreblie Il 1ignor P'•!"'n•nt•. 
SenaloN Pll'la.. r...,cia gra1io· di •gl!"nngore dopo 

•pPlloalH"U ,,. <M, oppure al lolga •ia Il "°" e dicaol 
sotto"'°' ece •. · 

U114 HCA. Dolnando la parola. 
Pl'Nldea\e. Prima di dare la p1rola al aignOf So 

DllOH Paleooape eai ape"a, d,.bbe interrogare il Stnalo 
• la. prepoota 4el Seoa1..., Plria 1io appoggiala. 

La rilegso come t 11&11 corrtlt.a. 
• o ... olo ai pnileuori lilolari d•lle auiTerai" dtllo 

Stato, le diapo1iiioal della preoenle legse 11r1nao 1ppli· 
cabili a quelli 1ol1an10 Ila i delli prol"'"ori cbe TI• 
niue.. -inali dopo· la. promuJiluiODe della.. Ieee• 
1uide11a. ·• 

Domando al Senalo ae appogg~ la'.propoota q8i1111la 
di queato ulicok. 

(Apj>0Aia1&.) 

221 
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o da orbilrio del Sovrano che le eencede, o veramenla 
per favori peraonali poco merilati. 

Quesle pensionl 4i grazia non erano accordale a 
qoeato o a quell'impiegalo, e negale ad uno o ad un 
1hro, erano accordate 1 lulli indistintamente per rime 
diare a un dilello della legge che ialiluiva la Giuola, 
o per dire meglio non ~d un diletto ma alla circoslao&a 
<:be codc11a legge non aveva prHedu10, coN che per 
'nrilà era imprevedibile, ma che pure 1i nriOcò. Im 
perocchè la Paleole Sovrana cbe ordinava la formazione 
del nuovo cen10 generale per lolle le provincie che 
non unano nolo l"aulico censimento, la logge (dico) 
del 1819 era emanala dopo che le operazioni eensuarie 
erano 1late gii cominciate ftno dal 1807 dal Governo 
Italiano, ed a quell'epoca erano gil naozatiuimi i lnori 
principali, che aooo I lnori di miaura i quali io molle 
provincie erano gii compiuli. 
Non po1en1i dunque supporre, D~ certo n legialatore 

lo supponeva, che I nuovi lavori che lncomincinauo 
nel 1819, dopo che già una gran parte dell'opera era 
compiula, poteuero durar lauto da dare agli individui 
addeuì alla Giunla il dirillo a pensione. 

Ha qneola auppooizione f•llì; venne Il 1830, il 35, il 
ol-0, ed il censo non era compiuto. Non fu compiuto se 
non che per una parie delle proviocie nel 50 e nel 51; 
e in 1ltre pro,locie le operazioni durano tullaYiL 

E fu allora che Il le.gislatore ricoaebbe come la più 
evidenle equità richiede- che ai deuero provvedi 
meoli speciall per tutti quegli impieR•li che mano 
mano andavano maturando il periodo di 1rr•tizio che a 
lermioi della legge comune dan diritto a pensione a 
tatti gli impieg•li degli allri rami di ammioislra1ione. 

B le pensioni perciò furonu co1i conreue caao per 
caso. 

Il relatore dellTfficio Cenlrale e cl'l!do pure il 1ignor 
Commiaurio RcBiO banno polulu Ycdere i lunghi elenchi 
di pcoaiooi accordate .che erano allegati alla prlizione 
dt!i ricorreoli; ed a me recentemente ne furono trasmessi 
al1ri di Yeoli diYerse penoioni. l!d io credo che ae ai 
1oda11e cercando H oe lroverebbero ancora in maggior 
numero. 

Ba>la iooomma dire che la peooiooe non ru mai ne 
gala ad 1lcuno che foste nelle eoodi•ioni 1leo1e che ai 
ricbieggooo negli allri impiegali per ollenerla. 

Dirò di pii1 che quealo aislema che durò sempre 
prima del 1648, ci~ prima degli nol~imeoti polilici 
d'allora, lu nun solo c001inua10 anche doP''• ma '1 ru 
per di piil dal& anche una forma più 1icura e più ge 
nerale. 

Percioccb6 1ul finire del 1648 o 1ul principio del 
t8'9, Il mareociallo Radeolzky al quale S. Il. l'impera 
tore aven demandali i supremi poleri, civile e mili· 
tare, e ne avea per cool dire Callo au diualore del regno 
Lombardo-Veoelo, emanò un decreto col quale dichiarò 
che lnlli gli impiegali addeUi alla Giaola del ceoao 
che per la circoelan&e della guerra non nnano pololo 
conlillllarl le oparuioni 1 maolenerai nel loro impiego, 

aarebbero itali pe111ionali oe avevano gli anni di a<r 
vizio aufficienti per cooaeguir la pt"DsionP, oppure n- 
rebbero itali m...,i lo quieoceo&a in cui avrebbero du· 
ralo finché non foue ricoolilUila i'amminislnziooe della 
Giunla e pole .. ero ritolnre nei loro uffici. 
lo prego aduoque il Seoalo di ndere ae non abbiano 

un pieno dirillo ad avere una pensione que<iti lmpie 
goli, rra i quali •• ne lrovano che banno 15, 30, 35, '° e più anni di aenizio. Io ebbi gil a notare che ce 
ne sono alcuni che quando io era addellO olla Ginula 
come membro del collogio perilale che cooliluiva i'uf 
Ocio tecnico aupt'riore della Giunta 1teasa, aervivnoo 
~il il Go•erol'),, che Tuoi dire 38 anni fa; e non l\'84 

nno certamenle comincialo ooltaolo allora la loro car· 
riera. 

Ecco i motivi pei quali bo Invocalo una delibera- 
1ione del P•rlamenlo cba ho lronto di atrella siu. 
1tiiia. 

Si lralta di pronedere con nna di1posi1ione transi· 
toria inlrodoua nella le@s• alla aorle di impit•gali che 
pei lunghissimi o non interrolli 1ervigi roai allo Slalo, 
ottenevano la pensione r.uo per caso come pensione di 
grazio. E pei quali perciò non baslere~be dire che ai 
mantengono i diriUi acquistati, imperciocr.bè quando ve· 
nisoe il momento di forli valere 1i direbbe loro che ve· 
r•menle diriui acquialali non avevano, giacché precede 
noo da un allo 1otrano di gr:uia il quale, sia pure 
che ai r.oncedL>ese alla evenienza di ogni caso, Testiva 
pur 1cmpro il carattere di grazia e non avreLbe perciò 
polulo farai ulere percbè le islilu1ioni noslro non ne 
concedono al Sovrano la C.cohè. 

Dopo ciò non mi ""'la che ad ·~giungere che le p•n· 
aioni da accordii.re per ora 1areLbcro pocbi!sime; non 
1010 percbè non sooo molli gli in1piegati che lianno 
compiuto quel lunghi oervizi dopo I quali la legge li 
amm~ne a rar valere i loro titoli al conscguimc•to di 
una pensione di riposo, ma percbè 1000 uomini di 
grande capacità, onde sarebbe contrario agli inlcressi 
dl·llo Stato, il oon profiHlirne continuando a manlo· 
nerli in aerYizio; ma bisogna che possano conlinu11.re 
io queslo srrvizio colla pro8petth·a che, teouLo loro 
conto drgli antecedenti 1ervigi. po1.~ano dopo altri anni 
di alti vili conseguire un onoralo riposo; per il che 6 
~1eceu1rio che 1e ue auir.uri loro l'olleoimento me 
diante una dit1posi1iooe 1peciale introdotta in qucata 
legge. 
Prealdente. Non 1iamo più io numero pel 1rgui10 

della diacns1ione. Con•iene perciò che Il Seoalo deler 
miol li 1uo ordine del giorno per I' aduoaoq 1uc 
ceaitL e eonsue!Udioe che io qoeali ullimi giorni di ....... 
nle il Seoalo non ,1 raduni la aedula pubblica. 

lnleodo il Senalo riuoirai giovedl 19 correnle ? 
Senalore L&ust. Domando la parola. 
Preetdente. La parola 1pelta al Senalore Lanzi. 
Seoalore L&uat. Nou por me, che 11rei pronlo a 

cooliouare le 1<du1e anche in queoli ultimi giorni di 
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urneTBle, ma 'Per quei signori S.o•lori delle provincie 
lontane che iatendoec recarsi alle loro ...... proporrei 
cbe le adunaDJe del Seinto non '1i rlpreadesserc che 
lunedl 23 di qoeoto mese. 

foci. No, no. 
P1'88ldentfl. Si fa la prop""la che il Sen1lo non 1i 

riuoioca piu cbe il 23 di questo me.e,. nle a dire ìu 
nedl prosoimo io ouo, 

Chi iulende che l'adùnao&a •ia rimandala 1 lonedi 23, 
•ogli~ aorgere. 
~on 6 appronto.) 

"2 ') I.. -· u 

Il Senato dunque è -eonrecato eio~di t 9 -corrente 
allo oro due in 1eduta pubblica .per la continuazione 
dello diacussione del progeuo di legge :per le pensioni 
degli impieg1li civili. Dopo questo ai .porri ali' ordine 
del giorno il progetto di leeg• per I' estensione a tu1(0 
il regno della Iegge sullo privalive induslriali •igenHI 
nelle proviocie Arde e lombarde, queHo .per I' esu-n 
eione •Ila Sicilia del decreto del Produtatore di Napoli 
22 oUobre, e successivamente quesli 1l1ri che poiraono 
eooere in pronto. 

La ... dota t acioha (ore 5 ~1•.) 

• 
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CLXI1VII. 

TORNATA DEL 4 9 FEBBRAIO 4 863. 

Sommario. - Omaggi - Appello nominali - Congedo - Conlin11a1ione d<lllJ disct1Ssi.on• d<I ~rogmq di 
ltgg< 1ulle ptnsioni dtgli impiegali civili - 06"rva>ioni citi Rtgio Commi.uario e dei Senatore Gamba 
(mtmbro d<lf/J{flcio Ctn1r1>1e) ecne-o l'tm1ndo....,nlo del S.nalort Piria - Ritiro d<lrtmeflclomtnlo Piri4 - 
Jlodifica~iont olforlicol<I 43 proposkJ dal Senatore A I/Ieri, accon1mlila dal R<gio Commiisario -:: Appruva· 
sione d<gli arli<oli 43 e 44 • dell'illuro progello Ji ltg90 - Conumica1iollt del rilulla141 della votcuiom per 
lt fl01llÌM dei Commiuari allo Caslo euksioslica e a q,..Ua rlti.dtposili e pmli1i. · · 

La seduta è aperta alle ore I. 
Sono presenti i Minislri dell'istruaìone pubblica, d' a· 

gricohura e commercio, di grazia e giustizia, della 
guerra, ed il Regio Commis.:13rio. 

Uanrando unU dei ~gre~ari ~ compiere il numero 
prrecriuo dal l\rgolamcnlo il Presldente io vita il Senatore 
Quarclli a C.rne le veci.'. ' 
li Senatore Quarclli piglia posto al banco Jci se 

gretari, 
~ Il Senatore 1tgreta,.io Arnulro legge il processo 
verhale dell'ultima tornala, !1 ~µaie viene approvato 
senza osscrvaeioni, 
Preetdente. Fanno omaggio al Senato: 
1. ll douore S1e(ano Trivrll• di due copie di on suo 

acrillo col titolo : I corp,i t yli a9rnti riaturali; 
2. Il dottore Francesco Murlictbio tli alcuno sue 

Noli~ie 1r_ut~sti~he tkl M'='n~ipio di Scafati; ' 
3. La Counnissione di Blali•lica della comunill di 

Grosselo .di parecchi es•mplari d0uo Rappor19 sul boni 
~camtqlo <Utla lfarrmma Gro1sct<;uu1; 

4. li Prcfello di llod•na ·degli Alli di quel Con•iglio 
di.vi~ionale dell'anno 1~6~. · 

Non essenJ.o ~ncora il Sçn_ato in numero, e non tro· 
Taodoei nemmeno n;rocio Crnlrale in maggioranza, per 
es~re _l' ouoret~o\e aignqr Relatore 11umalato, ed uo al· 
lro dei euoi ~mbri a&Sente, ai procederà intanto allo 
appello notninalP, .cd i pomi dt:i mancanti 111ranno j. 
ocriui nello G·1>1tl:a U{ficialt. · · lt 

(il Seqa~re ,u9rt1orio i'-i:nulfo, r. !' appt'llo no· 
minale.) . r 
Riaultaoo m;wcaoli i aeg~eoti Senatori: . 

I 

Balbi Senarega • lleretla • Be.ilacqua - Bona • Bar· 
gh .. i - Borromeo - Dreme - Capocci - Carudori • (:a. 
laidi • Coveri - Chigi • Cihrario • Colonna ,\ndrea • Co 
lonna Gioachino • Conelli - Correalo - Dabormida 
• D'Adda - D'.~1•glio • D•O'errari Raffaele • Della Bruca 
• Di Negro • Di S. Giuliano• Doria • Durando Giacomo 
• Fen~i • Ferrigni • Filingeri Colonna. Gasliardi • Gal· 
looe - Genoino • I.atoni • I.echi .. Longo • llalveui • 
Mameli • llanioni • Marliani • Martinengo • Menabrea 
• Merinl • Montanari • Nooli • Naloli - Naiari • lìigra 
• OMolredi • Ooelo • Pall8'·icini Ignazio • Pallnicino 
Trivulzio • Pamparato • Pandol6oa • Paniua • Pareto 
'· · Pas1ore • Pepoli • Piraioo • Porro • PrineUi • Pru· 
denle • Roucalli Vinceo10 • Saluuo • S. Marsano • 
Scacchi • Scialoia • &Ila - Simonelli • Tavert1a. Tor· 
nielli • Torre l1111ua • Trigona. 

Nei frallempo il Preeideole dà conleua di ona lene~ 
dol Senatore Pianoni il quale acnea la aoa auen11 
•~aie la morie di 1ao lralello. 
Presidente. Trovandool ora il Senalo io numero al 

danl leuura di una domanda di congedo. 
Il Senalore 10gr<1orio A.rnulto, legge la lellera dej 

Senalore Guevara duca di Bo•·ioo, colla qnale, per mo 
li vi di aalule, chiede un conacdo cbe gli • dal Seoalo 
accordato. 

SEGUITO DELLA DISCUSSION!i. 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

SUI.LE P1':NSIO~I AGU llf PIEGATI CIVILI. 
Presidente. i: ordioe del giort10 porta il aeguilo 

della diocul9iono del progeuo di legge aolle pensioni 
degli impiegati ciyiJi. · · .. 
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È alalo volato lart.. t2 secondo la nuova proposta tinuare le larghezze e ccessive, che derivano dall"appli· 
redoziono. cozione di varie dello leggi ora in vigore; 6 reclamato 

L" onom·ole Senatore Paleocapa ucn dapprima pro- ancora da b'aogoi di servizio puLblico affincbè l'ammi 
pesto un emendamento, ma essendosi dal!' (jfficio C~o- ni~lraziooe non 1i troYi più coslretl& ad applicare ad 
trale, d'accordo col proponente e il l!lignor Commissario ogni pie' sospinto lep:gi, decreti, patenti, regolamenti, 
presentate un" alinea ali" arlicolo U in cui la se- Lrevelti, dispacci diffonni e talvolta contrari e repu 
stanza dcli" •mendamento Palcocopa 6 racehiusa, non 6 gnanti Ira di loro. 
piu il caso di occuparsi de-Il' emendamento medesimo; Ora mentre 6 De=t'Sl::ario che queet'ooiHcazione "si 
rirnonc però quello proposto dal signor Senatore profea- compia al più presto, è chiaro dall"ahra parte che ove 
sore Piria, già appoggialo e elle rileggerò per mt•l· ai adouasso il sistema propcsto dall'onorevole Senatore 
terlo ai •oti. Piria bisogoereblle auendeee un'altra generazione, prima 

e Quanto ai prolcasori titolari delle l:niversità dello elle la legge si poteue applicare ai proleaeori univerailari. 
S1a10, le dispcshioni della presente legge saranno ap- lo intendo benissimo che 1e con questa uoificuione 
plicabili a quelli soltanto tra I detti prolessori cbe ai Ife.se a violare UD principio di siuslizia, bieegne 
veni"5ero nominati dopo la promulgazione della legge rebbe arrestarsi, o procedere a rileato ; ma la legge, 
anzidetla. t . ognun aa, che deve rispettare i diritti 1r.qui1iti, e li 
Commissario Regio. Domando la parola. rispella auLutanza slcccme rilevasi dall'artlcele 39 già 
Senatore Gamba. Domando la parola. Italo appronto dal Seoalo. Non credo che 1i possa 
Prealdente. La p.rola 6 11 aignor Commi'8orio Toler di più. 

Rrgio. La legge uon deve tener conio delle 1peran1e, delle 
Commtaaal'io Reato. Duolmi di non poter accel- .. mplici aopellative. Quando rispeua i diriui acqoi•iti 

tare l"cmendamenlo proposto d111"ooorevole Senatore ci~ i diritti di coloro che gil polenno lar liquidare 
Piria. la loro pensione aolto l"impero delle prersistenli lc~~i, 

La que•lione relativa 1i prolt'llOri 6 1lata già lunga· non dc•• cerio I• ouo•·a lc~ge leoer conio di qudli 
mente discussa dinanzi al Senato. che, solo perchè banno incominciato a servire sollo 

Villenli or.itori tostPnc"ano che 11 dovt"88A approv:.re l"inipero di le~gi pr,.e11islenti, po.~sono avere cuncepito 
il aialema propooto doll'Ulficio Ct•otrale di aumentare una speranza lonlana di aver uo giorno diriuo ad una 
del teno il nu1nero dr~li ioni di seni1io dei prolessori pensione più favorevole di quella cbe non aia colla 
uoiverailari. Udite le ragioni largamente esposle pro e nuova lrgge accordata. 
t<>nlra, il Seoalo decis•. Dopo questa decisione mi par· Aggiungerò ancora che io duuilo che tra le urie 
rebbe 1uperOuo il rivenirr norellamente 1ulle cose al- lrggi che eono oggi in tigore io Italia, noo te ne ai- 
lora dl'Ue, il 'oto del &-nato ba posto d(•(joitivameole qualcheduna meno faYoreYole ai prof~ori uoiversi 
termine ad ogoi qu .. 1ione. t.ori, di quello che l la oleosa nuon l•gge ora io di- 

Se non cbe l"unorevole Senatore Piria inlendereul>e acuasione. 
in propo•ilo delle disposizioni lnnsitorie inlrodurre un Citerò a cagion d0 l'Sempio la legge nopol•~oa e ai 
articolo mediaol" il quale li verreLbe 1 cone<:dere ai ciliana, che non 11abiliendo ne88uo privilegio, aeaaooa 
prore11ori uni~eh!ilari un Cavore anche 01~giore di ei:ce1iooc a ra,·ure dei profruori univenilarl, 1000 1neoo 
quello cbe il Senolo credè giusto di n•gare in propo- in ciò lavorcvoli ddla presenle lt•gge che coactde il 
1itQ dt·IJa di!poei1;one prccedc•nte. benl•Dlio dell'aumento del quinto degli anni di 1eniiio, 

S•condo J'emeodamenlo dell"onore•ole Sellalo"' Piria sicchè J'cmendamenlo di cui 1i lnlta potrebbe lorao 
tutti i pro(l'91ori uoifer&ilari i quali 1oao prearolemtnle conced(>re favore al profeaori della Lombardia e del- 
in .. "i1io non HreLLero 1oagelli 11i'applicazione della I" llJlia centrale, e arrecar daooo a quelli dcli' ltali1. 
le~~e nuova aulle pensioni. rneridionale. 

F.asi aYrebl>ero il diriuo d'invocare l"1pplicozione delle Da ciò ai vede che quando 1i vuol ricorrere ad t1pe- 
leggi prec;i•lenli dei [r .... ti @Ovemi llaliani. In altri dienli, a mezzi tccezionali, 1i n ptr lo più luogi dalla 
\ermioi, la leçge ouova oulle peo1iooi avreLbe applica- giustizia. Invece al rende omag~io alla giu1li1ia quando 
1ione per IUlli i lunzionari ed impiegali dello Stato, ai slabilisce che I• legge si applichi •guai mente e in- 
ecceltuali aoll1oto i prol ... ori. di11in~meole a lulli. 
lo credo che il Seoato non ripulerl' cosa giuala il lo non aggiungerò altre parole, e conftdo che li Se- 

co:tccdere luro uo pritilegio, un'ecce&iooe co1i nole\'ole, nato ooo 'orrà approYare J'emeodameoto proposto dal- 
og~i che lralla•i di lare una lt'ggo generale per iuui. l"onor .. ole proleasore Piria. 

É noto. o si~nori, che acopo precipuo di qut1l1 lrg~e Preatdente. La parola 6 al Senatore Gamba. 
1i 6 quello di uniGcara le norme e la misura delle Senatore Gamba. Dopo quaolo ho deno l'ooorevole 
pensioni. Questo scopo • reclama tu d3. un principio di Commiuario Regio, r Urficio Cenlrale DOO ha nulla ad 
giusli&ia, alfinch6 lulli sii Impiegali aieno aollopo•li a I •g~iungere. Non può però ommellere di dichiarare che 
1rauamento eguale, t reclamalo da uo ioi.r .... Onan-1 esso non aderisce all"emeodamento proposto dall"onore- 
&i•rio, 116nch6 non abbiamo por .IUORO tempo a coo- Tuie Senatore Piria. . . · . 
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L" UrBcio, parmi, abbia dimostrato abbaalanza quanto 
egli creda ml'l'ileYoli di riguardo gl" insegnanti, quando 
•i !eco iniiiatore egli atwo della proposta sancita col 
l"articolo 8 di questa legge e della tabella relativo, ma 
Ooo crede di poter spingere la cosa al punto di appog 
giare l'emcndamentc proposto, percbè nrebbe conse 
gueuae gravi, come l'onorevole Commissario dcl Go 
"'°" ba dimostrato. 

Senatore Pirla. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
S1•natore Pirla. Il Signor Commissario R•gio, nella 

sua breve riepoata, diceva respingere I'urticolo che io 
proponeva nelle diaposi1iooi transitorie, per ragioni di 
giu1ti1ia, per lnteresse fìoanaiario 1 6nalmeote per ooo 
accordare ai prorcsaori uo favore indebito rispetto agli 
ahri impiegati. 

A me oarebbe !acile il dimoatrare come appunto ra 
giuoi di giuati1ia mi indussero a proporre quell' emen 
damento. 

Difatti, senza parlare d"ahro, rammenterà il Senato 
cbe con cifre bo provato come il Go•erno non farebbe 

' aceeuando la mia proposta, che restituire ai profoasori 
quello che avrebbe ritenuto sui loro stipendi, anii qual· 
che cosa meno. 

SI parla di interessi finan1iari, ed io a questo propo 
sito petrei soggiungere cbe lo Stato non guadagna niente 
in qu .. ta misura, cbe ansi I prole"80ri aarebbero più 
favoriti in fallo se non io diritto dall"auuale dispooi1iooe 
di legge. 

Si, o Signori, pare un aseurdo, ma pure è cosi. Am 
metteado, COl"8 per tutti gli altri i111pirgati, 40 anni di 
eeni1io ehe 1i ricbiedoao per conseguire i quatlro quinti 
dello atipeodio, i profe110ri guadlfl:nano di più che ae 
al 1.,... ad ... i accordato quanto ai proponen dall'Ul 
ficio Centrale. 
Ed in .. ro, • Il Senatore Ricotti gil •e lo ha detto, 

che cooa accadrà di f<tto ? 
Se dopo 30 anni di 1ervi1io il prof,·110re ai troterà 

aano di mento e di corpo, ~ In eondieioni lali da poter 
continuare, 1tale aicori che tgll cooliauen\. 

Ed lo bo veduto sempre da ~O e pili anni cba sono 
nella carriera dell'iesegnamentc cbe i Ministri di pub· 
blica istruzione baano trovato la più grande di!Rcohà 
ad impegnare i pro! ... ori ad abb•ndonore la raUPdra; 
e dirò qui ciò che i arcaduto a me lll'Slo quando andai 
pruf<'Uore a Pi11. Il mio predectP1ore, uomo 1timabi 
Jiuimo, avcTa circa 80 anoi; ebhcne, quantunque il 
Gotemo cercaMJe dj cittondarlo di tulli i ri1t:uardi vu-· 
aibili per otell<·rlo a riposo e gli attribuisse l"iokra pen· 
1iont, lo decorasse di una commt·nda, lUllo qur110 non 
nlse; eJ io ,.mmeolo cbe quel poter uomo dopo due 
o tre aani mori di doloro. 

Il Senato intionderà prr quali n1gionl di do·liratrua 
io mi utcnga da. ahre con1ider-d1ioni; polrci r.itar falli 
piil ticinl accaduti o~lle nostre Univeraita1 si tedrebLe 
cbe anche loDlani dall"elà di 80 anni i professori 000 
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si sanno adattare, se noo colla massima difficoltà ad 
abbandooare il loro uJlìrio. 

Dunque se un prulesaore è in stato di contiauare, 
cootinul·rà, e 1e ooo è in italo di cooti11uare, ae cioè 
le facohi della sua mente ai sooo indebolite, che cosa 
farete allora! Voi noa gliele restituirete certamente colla 
leggo; è oeces.ario che questo proressore che uon faccia 
più lezioni a~bia chi lo aoslitui•ca; ed allora come op 
portunomente il Senalol'I! Ricotti vi diceu, iotece di 
uno atipendio oe pagherete due. Ed lo aggiungo che 
io>tce di ritirarsi coi quattro quinti dello atipcndio, se 
guiteli 1 percepire lo 11ipeadio iutiero, e ~i più lo quel 
Conalo ripose io cui 11i lrovert, il 100 atipeodio, gioita 
le leggi ••glionti, cootionerà ad aumentare di 11!0 
ogni 5 aooi: 1icchè vf'tlrcte che il te1nro ci rimetterà· 

Ma mi si domaoder• perchè sono lo Tenuto allora a 
dilcodere le coadiiioni dei proleuori, e a dira cbe aa· 
rebbo conveniente fosae accettala la proposla del!" ur. 
ficio Centrale, cbe ridnce'3 a 30 anni il •enizio utile 
per conseguire I 415 della pensione. Perché, o Signori, 
quando un uomo 1i accinge 3d una carriera, credetelo 
pure, la lontana aperaon di poter pronedere alla sua 
Yeccbiesu inOuiaco per molto. N1•ssuno al dedicherà 
alla ~rricra dell· insegnamento, 1e sa che mai noo 
polli riposare; giaccb' queala legge non laacia coace 
pire la più lontana sperana di poterai qnando cbo aia 
ri1°0S>ro. 

Ebbene ae cbi ai accinge a queota carriera i con•into 
che noo polrt mai roggiungere I" età in coi potri ripo 
snrsl ed avere la sua giubilaiione, la carriera doll"inae· 
gnamento sarà abbandonata, e le nostre ani•eraità ••· 
ranno deserte. 

E credole •oi, o Signori, cbe dei profeasori ne ab 
biamo molti ' Si, Ti aono molli prorPUOri cbe io1egn100 
ndle 19 o 20 uoi••railil che 11 trovano lo llalia; ma 
di quelli che roalmeate meritino questo titolo e cbe 
possano degnamente occupare quel posto, Te 01 ureb 
bero appena da pronedere tre unitrrsità. Noi possiamo 
r11uderci quanto •ogli•mo, ma il ratto e cosi. 

Ebbene se cootinuale ad allonlanare le peraone dalla 
carriera del!" io9'gnamento, cbe cosa nascerà? Nascerli 
rbe di qui a pochi anni non umno addirittura pro· 
feosori che aiono ali" al tena della loro missione. 

Del mto io nevo folla la mia propotla perché sod· 
disfaceva in parte a quella del!" UrRdo Centralo: io 
cbi.JeTo per alcuni quello cbe I' Urftr.io """ cbieato 
per tutti. 

Polch6 yeJo che essa non è appoggiala n6 dal Com· 
missario Rr~io n6 dall" UfOcio Centrale, P"'feriaco di 
ritirarla e prego il 1igoQI" Preaideote a non teoerne 
conio. 
Presidente. Il aig. Senatore Di Rr-.1 ha la parola. 
Senntore DI llevel. D•ppoicb6 I" ernendamento A 

alalo ritirato. io non ho più nulla a dire. 
Presidente Atendo 11 1ig. Senatore Piria ritirala 

la sua proposta, noo 6 piil caso di porlarne. 
S.oatoni Alllert. Domaod9 la parola. 
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Prealdente. Ha la parola. 
S.•oatnre AlllerL lntecderei dj proporre al Senato n 

cambiamento di due parole adoprate nell' articolQ 43, 
perchè mi sembra che esse possano dar luogo ad una 
interpretazione troppo generica. 
L'articolo 43 dice: 
• Sono ab<ogato le leggi e allre disposiiioni attual 

mente •igenli intorno alle peosioni di riposo degn Im 
piegali civili. • 

Ora noi aappiamo che ci sono atti ioleroaiionali i 
quali regclano certe pensioni; pochissime per vero dire, 
ma tuUa•ia regolano talune pensicni. 

So 1i usano le parole, disposiaioni auualmcnlc vi 
genli, •ueela espressione ba un aenso cosi esteso che 
potrebbe sembrare che li TOle88o iocludere anche le 
pensioni regolate da questi atti internazicnali. [I Senalo 
noB vuole, oè può 'olere che aia ceaì, Proporrei per 
conseguenza di soslituire a queste parole, le seguenti : 
• ailri ,rovuedMntnti governativi ..... 

L'articolo di un trattato uon può sieuramente com 
j)tenùersi sollo le parole provvedimenti governativi. 
l.:ommlssarlo Regio. Accello la proposta falla 

dull'ouurevcle Senatore AIOeri nel scuso che alle parole 
e allre di.!po1iaioni eec, ai sosrltulscano le parole • i 
1rov•tdirntnli govtrnaliui. Sopprimerei la parola allrt; ' 
pc!'~hè i prosvedimeutì governalivi 1000 cosa. differente 
dalle l•ggi. E quindi direi: Sono abrogaU le leggi e i 
provut:diminU gouerswlit.•i attualmente in vigore, con 
quel che argue. 

Senatore Gamba. L'Uffido Centrale accetta. 
Presidente. L'Ufficio Ceulrale avendo anche aderito, 

leggo quindi l'art. 4:3 colla variante lt.'llè introdotta: 
e Sono abrogale le !oggi ed i provvedimenti governa- , 

tivi auuakuente io •igorc intorno alle pensioni di riposo i 
degli impiegali civili, 1alrn il disposto degli articoli 38, i 
39 40 o 41 d..Jla presente legge, e salvo le norme sia- 1 

bihte dalla legge 13 maggio 18(\j, per le pensioni di: 
riposo degli agen ti doganali, cui nulla t innovato. -1 

Sarà contiauato il ais&ema di concedere pensione agli J 

impiegati prf8IO la Giunta ttmporan•a del censimento : 
di lltlano allorcbè 1iano nelle condizioni per lo quali è 
stati ad eqi fino ad ora cooccduLa. • I 

Metto ai Yoti l'articolo cosl ~odi6caLo. · 
{'lli lo apprata to9\ia ali.arai. 
[Approvato.) • 
\'ione l'ari- H: 1 
• Goo regolamento approvalo con Decreto Reale aa- I 

ranno atabiliti: ! 
e I titoli e dccumenti ~be dovraono <'8B•re presentali i 

per @iustilicare il diritto alla pensione; ! 
' J...e noru1e colle quali do•tranno tuere ar:cerlalc ·re I 

cause, la natura, Ja gr'1vilà, le conseguenze delle iufer-1 
.1ni1à e (erile che danno diritto alla pcn~ione a termini 
di queslA 1"!'8•; i 

e Le altre dia~iooi ocr.ess11rie all'eaccuzi~e della I 
pr .. enle legge . .> j 

Chi l'approva toalia lharsi. 
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(Approvalo.} 
Quanto alle tabcHe, esae sono già 1tnle volale io tlO 

coll'arllcolo, ·cui le medesime 11 riferiscono. 
Si procederà aH' appello nominale per lo sqniUinio 

ll<!f!l'elo. 
Nell' ultima aeduta, per le nomine dei Commissari 

alla Cassa Ecclesiastica ed alla C•'8• del Depositi e 
Prestiti, risultarono eletti per la Ca88;i Ecclesiastica i 
signori Srnatorl Des Ambrois, Gahagno, Spada; per la 
Cassa dei D•positi e Prestiti l •ignori Senatori Coua, 
Santilale e Colla 
(li Senatore ugrtlario Arnulro fa I' appello no· 

minale. 
Il numero l•~ale oggi è di 82. 
Prego j signori Senatori a voler rimanere o per coo 

tiooare lordine del giorno o per 6ssare io seguilo la 
aerie dei lavori del Senato. 

Riaultato della votozione: 
Votanti . 83. 

Fnorevoll . 73. 
Contrari. , 1 O. 

Il 5eoato approva. 
Dtipo uer met110 la p•h nell'urna alcuni Senatori 

sono u111:ili dall'aula, e quindi non siamo più io nu 
mero l•~le. 

11 .. 11 eh• li Senato decida se tnol riunirsi domani 
per ,. continuazione dell'ordine del giorno ft51ato per 
oggi, oppure 10 proleri&ce radunarsi lunedl prossiroo. 

Prego i signori Senatori di Toler riprendere i loro 
posti. 

S.nalore &oncalll Jl'r, Domndo la porola. 
Preeld..,te. Ila la J)4t'Ola. 
S•natol'9 llonoa.111 Fr. Qoaltdo oabbato '"o""' la 

11114 la propoata di powogaro le aednte fino a Ione<!< i3 
corrente, io vi aderiYa, in quanto che h1 clf'COfltan1a Ji 
11raordinari di•ertimenJi.a Milano poteva cl1iamard colà 
molli LomlJardi, ed auche net abilanli de'paesi wicini; 
ora cbe aLliiJmO lascialo lrascorrPre t~le _circostania 
e.be 11areccbi Seoalori hanno rano il aacrifizio di rima· 
mere qui, il prendere una proroga che ha tutti gli in· 
convenienti della pri111a senia averne i comodi, a dir 
la Vl'rilà, mi pare cosa poco conveoif>ote. 
Presidente. La di!ncollA aomma che c'è stata oggi 

orli' avert-i il numero legale, fece ei che bo creduto oe· 
cessario di proporre cho il Senato si adunaose lunedl 
prosaimo; m• la proposta del Senatore Roncnlli di adu 
narsi domani deve avere Ja priorità, e prrci(} la meuo 
ai voli .... 

Senatore Alllert , inl<rromptndo. Prego il signor 
Prnidente di rurci conoecere quale nt'l'bbe l'ordine del 
giorno. 
Presidente. L'ordine d<'l giorno ru già Jeno Della 

1eduta antecedente; es~ è il arguente: 
, 1. Discussione del progruo di legge per restrn1iune 
a tulio li l\ogno dt·lla legge aulle priative induatriall; 
2. E.iensioue alla Sicilia del decreto prodittatoriale 
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Altri luori non 1i 1rova110 io pronto. 
Spero che dentro la 1ellimana vi aari la relazione 

sopra il progetto di legge relativo ell'aspetlalin e di 
•pooibilità degli Impiegati. 
Senatore DI Revel. Domando la parola. 
PNaldeDte- Ha la parola. 
Senatore DI Revel. L'VrHcio Centrale era convocalo 

per quest'oggi onde adire la lettura della ftlnioo1, ma 
di tutti i membri di essa non mi trovai che io solo e 
quindi non pctera leggerla a me ale:<SO (Ilarità) 
Preeldente. Spero che gli altri membri dell'l:fficio 

Cenlrale risponderanno ad nn'altra chiamala dell'onore· 
•ole Relatore, e che 1i potrà prnlO -ttooe aU'.ordine 

dcl giorno questo progetto di legge , il quale io certo 
modo ai connette con quello che abbiamo volato or ora. 

Vede dunque il Senato che non vi aono che due soli 
progelli di legge all'ordine del giorno. 
'Chi folellde che il Senato ai raduni domani alle oro 

due io adunanza pubblica per la continuazione dell'or 
din• dcl giorno che ho uuto l'onore d'indicare voglia 
aluni .... 

(Dopo prova li controprova 6 approvato.) 
La seduta 6 fiaeata per domani in aduoooza pubblica 

alle ore due. 
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CLXLVIII. 

TOR~ATA DEL 20 FEBBRAIO 1863. 

l'll!SID!llU DEL V1cE-PllE51D!llTI Sctor11. 

Sommarlo. - Oruggi - Appdlo _. .... ,. - Aggio,.,...,,....i. ~liii U<l•lc • Lvudl. 

La oedola 6 aperta allo ore 3. 
Sono p""'eoti I llioialri d·agricollnra, iodnttria o com" 

merclo o quello di grazia o giustizia. 
Il Seoal~re 1tgrel4rio A.rnulro dà lellura del pro 

cesso Terbale dell'ollima tornala che 6 approvalo. 
Prealdente. Faooo omaggio al Senalo: 
Il tignor Mini11ro di gruia e giuali1ia di 240 esem 

plari della Relazione della Commi .. ione di aono· 
glianza P"''"o la Ca1Sa ecclesiaalica . aulle operaiioni 
drll"aDDO 1861; 

U oignor Mioialro della pubblica blroziono di on ro 
lome contenente I diplomi arabi del R. Archi•io 60.,,D 
tino; leJlo originale del proleaoro Senaloro Michele 
Amari, tradotto ed illustrato. - Opera egregia dell'Iì 
lualro ooalro collega. 

Ora l'ordino del giorno porterebbe la diacuuione del 
progello di leggo per l'ealen1ion1 a tutto il Regno della 
leggo tulle privali'" induatriaii. ma non ... endo il Sr· 
nalo in nnm(l'O, ai procederl all'appello nominale, ed 
il nomo dogli a11onli Ari pubblicalo nel Giomar. u( 
/leio1'. 

Il Seaalore ugrtl4rio A.multo procede an•appello 
nominale, e ritnltano mancanli i aeguonli Seoolori: 

Aodiffredi • Balbi Senarega • Berella • Be•ilacqua • 
Bona - Borgheai • Borromeo • Breme • Cac.-ia - Cam 
bray Digoy • Capotti - Carradori • Cataldi • C'!"erl • 
Cbisl • Cibrario • Colonna A. - Colonna G. - Corroaie • 

Corai • D'Adda • D'Aaeglio • Delerrarl bffaele • Della 
Bruca • Della Rocca • Della RoTOro • Di Negro - Di 
Son Cataldo • Di San Giuliano • Doria • Feozi - Fer· 
rigai • Filingerl - Gagliardi • Gallone • Geooino - 
Gianolli - lrelli - Lacooy • Lecbi · • Longo - ll•lveul - 
llanzoui - Mariianl • Marlineogo • llelegarl • llenabrra 
- llorini • Monlanari - llooli • N•loli - Nazari • Oldo· 
!redi • Oneto • Pallavicioi I. • Pallniciol T. • Pam• 
paralo • PaodolOoa • Panina • Parelo • P•poll • Pi 
raloo • Piria • Plana • Porro • Prioelli • Prodenle • 
Ricci • Ricolti • Rooealli V. • Saluuo • San llarzaoo 
• Scacchi • Sciaioia • Sella • Slorn • Simooelli • Slara 
- Taverna - Tornielli - Torremuua - Trigona - Vesme. 

P .... ldente. Dalia .. riftcaziooo latta dai 1egrelari 
il Senalo non 6 in nomero; n6 erodo cbe ai •oglia 
leotare ancora oo'allra prova domani. 

Voci. No, no. 
Preeldente. Duoqaa il Se11a10 ai aggiorna a iunedl 

pro .. imo por la cooliou .. ione dell'ordino del giorno 
ft .. &to per oggi; nle a dire: 

Diecuaaione del progello di legge per l'ealentione a 
lntlo il Regno della l•gge tulle privali•• lodualriali, di 
quello per l"eslenaione alla Sicilia del decrelo del Pro· 
diuatore di Napoli 22 otlobre 1860, e di quegli altri 
progelli cbe polnnno euero in proolo. 

La aedula 6 aciolla (ore 3 112.) 
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TORIHT4 DEL 2;J PEBBRUO il!tì;i. 

OXOIX. 

TOll~ATA DEL 23 FEBBRAIO ~863. 

P111S1n11u1 HL· V1c11-PRBs1n11'TB ScLOPIS. 

Sommarlo. - Or1U11gi• - Di1nu.W... 'ti 1rogtlto " ltgg• per l"ultuiotW • lutra il Rtgno <klla ltgg1 
iulU pri•eliH iM.,lriali - DicluarasiOtU • 1ehiariwu11ti Ul Jlifli1tro di Agricoll•r• • Co•Nrcio - 
CAi.,.r• rkll• di1t..,,ione gt•tr•I• - Proposto dtl Stna/oro Al~tri i• ordi., oll"orlicolo 1, ..,,,.1;14 dal 
S.n•loN Dt l"ert1ta (""'"'bro tlelfU(flrio Ct•lraleJ • do/ Jlinistro ••dtltl/o - AdosioM dtgli orticoli l 1 ! 
- E.,•dalflt•li agli •rlicoli 3 1 4 itl Jlini1tro llllfllfltllto•ato, occtllati dai Stulori Ar .. l{o e ArTii'abt11e 
{lfltMbri dtlfU{/fcio Ct11trale) - Approv .. ione dtll"articoltl 3 tolte -•ijlcaaiOflÌ '' aggiunte propo11t•i dal 
Jlinidro, - CM tltll°IJl"licolo 5 diMtulo 4, """"'•'• dal Stutor• ...... ,,. - o,,.,.. .. ;.,.; dd .SellOtoN 
A"'•lfa "'"• labello delle 14.u • 1•gam per ot1enw1 •lk1tati di 1ri,.li•• - o;....,;,,.. nl progeti. tli 
ltgg• per la .,,..,;.,., olla Sicilia tltl Dur1to '" Prodillalore tli Napoli 22 o/lob,.. l8i0 - A1'Jlrooa:ionl 
ùll'orticolo t - Diellioro1ionl ed illlaflSI ùl SeHtar< I''""'" - Rilposta del lli•i•lro tli Gra.io • Gi•· 
1IW. - Appre•Hi<IM .Ull"arlicola ! • ùlritlllt'O progetto. 

L& sedala l aperla alle ore 3. Prego il 1ignor Hinialro a •olermi dire oe aderisce 
Non l preoenle 1lcuu Miaialro. Intenengono più alle modifiu1ioni inlrodolle nel progello dallTrDcio 

lardi i llinislrl di 1gricoliura •commercio, ddla guerra, r.ealrale, ed a che li prenda per !eolo il progello mo 
dell"ialrU&iooe pubblica, e aul 6oe della sedula anche dificato dal medesimo. 
il Minialro di gra1ia e gius1wa. Ministro d' Arrtooltnra, Indnatrta e Com- 

11 Senatore 1tgrllario D"Adda le~se Il proceuo merolo. Acceuo 1e raodiOcu1ioai agli arlicoli t, 2 
'Terbale aell'uhima toroalA che Tiene approvato. rd all'ultimo; aolo mi riservo di rare osservazioni sugli 

Pruldeiate. Pa oma~gio al Sena10 Il colonnello arlicoli 3 e 4. Consento per conae~ueaza a cbo 1ia 
Dora1•nico llarlincs di dae copie di alcuni auoi acrit1i · prHO per 1ea10 ii progello dell"Ur6do Cen1rare. 
acienlificl e lellerari. Presidente. Il signor M1uislro farà qacIJe oose"•• 

Col mio rammarico debbo dill'erire daJl"inYila,.., il 1iooi cbe crederà sugli 1rliculi d• lai acceooali. 
Sanalo od inlraprendere la diacuuione dei progelli di lnlanlo, si.inie la 1u1 dichiarazione, darò lettura del 
legge portoli ali"ordine del giorno, perché l ancora progelllo modificalo dall'VrHcio Cenlrale (fedi in{ra.J 
ICAl'IO Il numero dei Seoalori, ed inolire manca Il 1i- Lo discuuione geD•l"•le 6 1perta. 
gnor Mioialro di Agricoltura e Commercio, il quale ba Se aeauno domanda la parola a'intendcrl chiosa la 
presenlalO 11 progello di legge che l per il primo (lOllO diacu1&ione generale, e rileggerò ...•• 
all'ordine del giorno. Jillnlatro d"ArrtcoJtnra, llldaatrta e commer- 

(Nel frallempo enlrano aell"aula Il Uinialro d"Agricol- 010. Domando la f>=la. 
tura • Commercio ed alcnoi Seoalori.) Presidente. Da la parola. 

DISCUSSJONR Jillnlatro d'Arrtcoltnra, llldaatrta e Commer- 
DEL PROGETTO DI LEGGB olo. Credo mio dovere di eeprimere 1J Senalo qual aia 

PIR L"ESTENSIOtiR A TUTTO IL REGNO stato l"inwndi1uento de~ Mioisle'? nel presentare quc- 
DELLA LBGGE SULLB PRi\'ATiV8 INDUSTRIALI i~o proget~ di le~ge, il quale p1uuoe10 c~e n~ pr~gello . I d1 legge 11 può dire euere il progello d apphcuione a 

I Y. a:h ~l St~ N. I G 1 ). • Iuli~ il ~egno di ano ltgg~ gi~ esislen1e. 
Prealdente. L ordine del giorno porla la d11ca1- DJTem ed opposti 1i1le1D1 es1tleTano aelle urie pro- 

liooe del progello di legge per I"eslensiooe a lallo Il •incie del Regno inlorno al regolamenlo d•lle printi•e. 
Regno della legge 1uIIe printive ind111lriali. Cominciando dal 1i•lema do" il Goverao, pigliando 
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conoscenu dirella dell'inremione, gar:rntiva la .erili 
di essa, ei arrivata sino a quello assolotamente opposto, 
cio~ a quello dove nessuna garantia il Governo dava 
alle pri1alive, anzi non riconosceva privativa alcuna a 
faTOl'e di DeASUDO. 

Accenno con riò ai aisten:ii napolitano e toscano 
che esprime.ano appunto questi due metodi estremi ed 
opposti. 

Era evidente la convenienza, dirò anzi la necessità 
di applicare uoa norma comune a tulio il Regno lo 
una materia eost importante. 

Il Gnterno eenliva dunque il dovere di venire ad 
una legge unica; ma fortunatamente egli ltovava che 
già ncll' ILalia superiore una legge era stata sufficiente 
mente discussa nel 1855, e poscia nel 18:i9 nuo 
vamente e11amioall ed applicali nelle proviQcie lom 
barde. 

Il Govemp 1rovua ia quella tutti I caratteri d' una 
buona legge, tulle le condirioni desideralnli, 

Trovava aver quella subita una lunga e matura di 
acuS1ione, ed oltracciè essere stata modellata 1opr• 
le migliori leggi europee e specialmente sopra I' ul 
tima francese del 1844. Trouva di piil che questa 
legge avova subito UD utile es perimento di ~lcuo.i 
anni, 1enia che alcun iocooveoieote 1i foue maaife 
stato e quasi sensa che alcun reclamo ei losae l!'l!JSO 
da alcuno. 

lo queata condizione di cose, il hi10gno urgente di 
unificare il sistema e la esistenza di 80° eccellente 
legge (che tale lo appunto chiamata da un dU.tioto 
ecooomiata francese il Renouard).. hanno indouc il 
Governo a proporre al Parlamento un progetto al eolo 
seope di esteodere alle altre porti dello State la lrgge 
già in vigore nell'Italia superiore del ,30 ottobre 18:i9. 

Ecco accennato brevemente I" ogi;elto della proposta 
che ai prestata al Parlamento. 

E questo ecnceuo è riassunto, per cosi dire, pefl'ar 
Ucolo primo, che seccado è proposto dal Miol;tero tro 
'fava1i ro1f concepito: 

e La legge sulle privaUYe industriall del 30 ottobre 
1859 i eatesa a tulio il Re~JJI). • 

L"l:fficio Centrale iarece In mndific6 nel seguente 
modo: 

e La logg, 30 ottobre 18:.9 avrà quindi inoanzl vi 
gore io lutto il Regno collo seguenti modiflcazicnl. • 

Badi il Senato. Le modiBcozioni iolrodoue' riguar 
douo piutlo•tO il modo di applicazione al nuovo terri 
torio, che innovazioni dell~ legge. Miraoo, dird quaei, a 
toglit>re tia quel tanto che di hansilorio cootcoevaai 
nella legge dtl 18:i9. ?iell'art. ~ del prog.ito del Yi 
Diatero era deuo : 

e I brevetti d'inveniiooe, privilegi industriali e pa 
tenti già couc1dute dJi cessali Govorni PontiBcio, Par 
mense, llodenege e dl•lle Due Sicilie conservaoo la loro 
efficacia oclle proviocie ove furooe> conctssc, sempre 
che a cura degli interea..ti teogaoo ioscritte all'ufficio 
drUe Privative pr.,..o il llioistero di agricoltura, iodu- 
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olria e commercio nella conformità e dentro il termine 
otabilili agli articoli 73 e orguenti dell'anzidetta le~ge. • 

L'l:rficio Centrale ha modificalo !"articolo piuuosto 
nel senso di diRpensar1i dal richiamare alcuni articoli 
dcli. legge anzichè per mut.re il progetto minioteriale. 
La nuova redazione, che io ooa ho nessuna difficoltà 
di accellare, ~ la 1eguente: 

e I brevelli d'inveo2iooe1 l pritilegi io0du11triali, le 
patenti già coo'cedutc dai cessali Go,·erni Pontificio, 
Parmt•nse, Modenese e delh11 Due Sicilie coose"aoo la 
loro efllcacia nelle provincie ove rurono concessi, .em· 
pre che a cura degli intereuati tengano ioacritti 11- 
l'ufficlo delle privative presoo il !lini•tero di agricoltura, 
industria e comm~rcio io conrormilà degli arlicoli 75 
e 78 dcll'anzidella lrgge e nel termioe di eei m .. i ••• 

I quali eei mesi erano indicati negli articoli tranei 
lori della lcgse del 59; l'Urficio Centrale ba creduto, 
e lorse bene, di meoziooarli oell'articolo medesimo. 
Indi pro1egue : 

• .... oel lermioe di aei mr1i dafla puhblicaziooe della 
prt-sente e aenzil che eiaoo dovuti diritti diversi da 
quelli stabiliti dalle leggi in vigore, le quali continue 
ranno a regolare l'esercizio della prita.tiva, aiao al ter 
mine per cui !u conce ... o aino al 1uo legale annui 
lemenlo. • 

l\ìguardo poi agli articoli 3 e • mi riseno di pro 
porre alcuni emt·odamenli. 

Infine l'articolo 5 ed ultimo, come è otato modi 
ficato dallTrficio Centrale, nou è che I& dichiara 
zione .. pressa di quello che oi può credere implicito, 
rio!, l'iodicaziooe drgli articoli i quali coll'applicazi-One 
del noo•o progeuo •engono ad ... ere aboliti. 

Finalmente ci tra un ultimo articolo nel progetto mi 
nisteriale che diceva; 

• ?iel termine di due anni dalla pubblicoalone della 
presente lrggc earà pre•entalo al Parlamento un pro 
getto di revisiono della medeeima. • 

Are<lto con piacere la 1oppree•ione di .... lana 
dall'Utncio Centrale, pt'rch6 conle.iso anch'io che non 
parmi dimo1trato, che la legge del 1859 abbia bi10gno 
di una prossima retisione. 

Ecco le poche idee che bo cr.'<lulo neceuario Hporre 
al Senoto prima che oi P"""I alla discu88iooe degli ar 
ticoli. Ripeto, mi riseno solo di proporre alcooe mo 
diHcozioui 1gli articoli 3 e 4- 
Prealdente. Se altri non domanda I• parola, .in 

terrogo il Senato 1e vuol cbiudore la discu .. ione ge 
Dtirale. 

(La disc118>1iOoe generole è cbiuaa.) 
Leggo il primo articolo: 
e La Je~ge 30 ottobre 1859 .. ,.. quind'innanli •igore 

io tulio il l\egno colle eegutoti modi6caiioDi. • 
Seootore Alllert. Domaodo la parola. , 
Presidente. La parola ~ al S.natore ,,Jfieri. 
Senatore Alfieri. lii paro che ten1·.ndo conto delle 

considtraiioni e1pres1e tcslll dall'onorevole aigaor Yi· 
oislro, ei potrebbero aorrogare alle parole collf iegutnll 

' 



-!~63- 

TOR~ATA DEL 23 FEBBRAIO 18!i3. 

tnodifica~ioni; queste altre e dire : totlO l' 01.urvan.:a 
<kll• 1tgUlnli di•po•i•ioni e lo3liere rosi la parola mcr 
dificaiioRi che non ba reramente un valore reale. 

Seoatore De Foresta. L' Gfficio Centrale conosco 
aocbe ESSO che Ja parola modificaaioni DOD è (l)r58 
mollo appropri•~ perchè veramente con questo pro 
getto di legge non ai propone alcuoa modificatione alla 
logge del 30 ottobre 1859. Ma parmi che per il concetto 
dell' ooorevolo preopioante, basterebbe surrogare •Ila 
parola modiftca•ioni quest' altra dichiara:ioni e dire : 
c.oU~ uguen&i dichiarazioni inve<"~ di collt uguenti 
modiftcaaioni, poichè le disposizioni eontenuie nei 
1ucceasiri articoli non sono altro che semplici dichia 
razioni per regolare l'applicazione di detta legge a tulio 
il Regno. 
Presidente. Aden.ce il Senatore Alfieri ' 
Senatore Alflert. lo aderirei volentieri, solo mi pare 

che la dicitura non sarebbe per aè perloUa ; 1i potrebbe 
dire andrei in vigore colle dichiarasioni. 
Ministro d1 Agricoltura e Commercio. Pclchè 

1i fanno esservaeionì sulle parole, ltgu(n&i n.odi~ca. 
•ioni, io proporrei all' Ultìcio Ceolrale di voler ritor 
nare alla redazione dell' articolo ministeriale, perché 
realmente quello che viene dello nell'articolo '! non è 
escluse per niente dalla rcdatione del primo ; aozi sem 
bra piil semplice Il dire con una aola !rase: e La legge 
sulle printi•e industriali è eetosa a tolto li· l\egno. > 
lii pare che ci 1ia anche piil digniti nella !orma, poi 
cM li lratta di applicare una legge. 

Senatore De Foresta. L'lilficio Ceolrale proporrebbe 
una transaiiooe: cio6i di mantenere la redazione da 
esso propoola, la quale sembra concepita io termini piil 
legislotivi, e di togliere le parole: colle ugumli modi 
/le<ufoni. lo que.10 modo reslano eliminate tulle le di! 
firollà. Si direlibe quiodi: 

e La legge del ::O ouulire 1859 url quiodi innanzi 
Ti@:ore in lUUo il Regno. • Seuu verun'illhra aggiunta. 
Ministro d' Agrlcoltnra e Commercio. 8.> 

niasimo. 
Presidente. Se non 1i !anno O&Servazioni 1ulla 

nuova redazione propos~, metto ai voli l'art. 1 io tale 
conformità. 

Chi lo approva aor~. 
(Approva10.1 

Art. !. 
• 1 brevetli d'inveniione, I privilegi industriali, le 

palenli gil concedute dai c~ti governi Pon1ificio, Por· 
mense, Modenese e delle Due Sicilie con.cna.no la loro 
efficacia nelle provincie ote [urooo concessi, sempre 
che a cu111 degli iolrressati •engaoo iMcrilli all'ullicio 
delle printive preaao i~ Ministero di Agricoltura, lndo- 
1trio e CommP.rcio lo conformiti deji!'li articoli 75 e i8 
d•ll'anzid<'l~ legge e nel termine di sei mesi dalla pub 
blica:iooe della presente e 1roza clie aiano dovuti di 
ritti diversi da quelli stabilili dille leggi in vigore, le 
q114Jl rootinuen1100 a regolare l'u.rcllio della pri•a- 

2 ., ') t) 1-J 

Uva, Bino al termine per cui fu conce.ua o sino al auo 
legale anoullamenlo. > 

Se oeasuoo domanda la parola mello .i voti !'arti· 
colo 2. 

Chi lo approva è pre&alo di alzarsi. 
(Approvalo.) 
Viooe ora l'arlicolo 3 sul quale verseri poi l'emen 

demeolo che al è riservato di farvi l'onorevole 1igoor 
ministro d'Agricoltura e Commercio. 

Art. 3. 
• Le privali•• inscrille in cooformil1 dell'arlicolo 

precedente e quelle che sià 8000 regolalo dalla pre 
cedcnlo legge 30 ouolire 1859 potranno eosere estese 
a tullo lo Stato sulla dornanda ed a rischio e pericolo 
di coloro al quali esse spellano per il reato del tempo 
della loro durala, mediante il solo dirillo fisso di lire 
•enti da pagarsi anticipatamente e uoa voi~ tanto, 
salvi sempre i diritti preesistenti. 

• Le domande di privativa ancora ~o corso poasono 
eesere ripresen~le nel termine di due mesi d•lla 
pu~blicaziune della preseole o le mcdetime saranno 
rene aecoodo le leggi speciali di ciascuna pro•incia. , 

La parola è ali .!lioistra d'Agricoltura e Com 
mercio. 
Klnlstro d'Agricoltura e Commercio. ! ap 

punto sopra questo orticolo 3 che lo mi era riservato 
di presentare un emendamento. 

La prima parte dell'articolo non porta alcuna diffi 
coltà; quindi io l'accetto come venne redaila dall'Gffl· 
cio Centrai•. 

Quanto alla aecon<la parte cbe ioleode a provvedere 
alle domande io corso, alle domande 111 cui il Go 
verno ooo ha ancor provveduto, osserverò che scopo 
e oggello • principale delle di•posilioni transitorie di 
questa legge dclib'euere quello di dire qui! d .. tioo 
queste dimande avranno. 
t •ero cbe la noou legge, a differenza della legge 

DJpoletana, non c1nctck 11 privati\·a, ma non fa che 
altci:tarla : ossia, senza garaotire l'in•eniione, prende 
allo della dichiara•iooe degli ioter .... ti, e laacia poi 
ai tribunali il decidere ae la priYatin 1ia 1~ta debita 
mente domandala, 1e ci 1ia veramente la materia di 
uua privati\'& 1e vi aono altri diritti superiori o pro. 
valenti a quelli di colui che ha domandato la privativa: 
~ tero, ripeto, che ~questo lo spirito dtsl11 nuova Jegge, 
e roo ci~ 1i uniforma alle norme più acceu:ite ade.uo 
in Europa , ma non 6 men Yero che Je domande sola. 
mt'nte presentate, fino ~ che il Governo non li abbia 
provYeduto 1000 uo'auo in compiuto. Il diritto non 6 ao• 
cora riconosciuto, l'attestato del Governo non 6 ancora 
dato, e non IÌ può, per quanto Talore ai poua attri· 
buire alla domanda, ritt:oere che easa abbia già l•tto 
arquie~re nna prelerenta ai richi•denti. 

Dunque bisogna provvedere sulle domande già pre 
~otate. 

Nella legge precedente del ts5g que1to quaito Il 

. , 
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ebbe a presenw...,: di[Jlli Ti ba on articolo il quale 
dice : e Le domande di privativa ancora in corso pres~o 
le aulorilà delle nuove provincie possono usrre ripre 
sentate sino a tulio il I gennaio 1860, secondo le norme 
prescriue dal presente Decreto, e mediante il pagamento 
delle lasse indicate nell'art. 14. 

• L"tlMlo di queste domande ri&olirl al giorno in 
cui furooo presentate la prima. tolta, purché cadano 
aull'idcotica materia. , 

Corno 'sede il Senato, colla legge del 1859 ai volle 
fo .. ero rìspeuete Je domande pn. .. eolate, Il che la data 

· dell'aueetate di privativa rilaociala dal Governo 1i la· 
cera rimouure aino alla data dtllJ domanda medesimo. 

Queola era on importante dichiarazione; ma nel 
tempo steaso non ai era voluto che le leggi prece 
denti cootioua•1ero ad a•cr Yigore. 

Si era dello: umvlo 14 norme prtscrilU dal pre• 
ienl• rkcrtlo: cioè dd 1859. Il che vuol dire che le 
dornaode preaeoble prima, conservando la data, 'Vf!ni 
'Tano a cadere sollo la aanzivne di tutte le prescrizloni 
della nuova legge, e tra le altre era prinripalissima 
quella cbe iurece di rimanere circosr.rille nell'ambite 
dell'antico Stato do•e la domanda ero presentata, erano 
applicale per tulio il Re~no. 

Prego di badare ora alla redazione dcJJ'urficio Cen 
trale che porta DD'idca diversa; le domande di prin 
tiYa ancora in corso, dice all'alin"a dell"articl'IO lC'r'IO 
l'Ufficio Centrale, pOU-Ono ca1ere ripresentate noi ter 
mine di due mesi dalla pubblicuioue della presente, e 
le medesime sarannc rette secondo le leggi 1pcciali di 
ciaacuaa proTiacia. 

Or la differenza ~ grave, là ai lnlla di applicare la 
nuova leg~e, qui 1i trait& di conaenare le leggi an 
ticbe. 

Le con .. gueoie che verrelibero da quo1la novi1l ••· 
rebbero dunque, che pronedondosi 1ulle domande gil 
pracntate, il DUOVO Go1'eroo, rautorit.l DUOtl cbt ri· 
la.sciaaae gli attt-stati di privalil'a, cooaer•erebbe l'antica 
circo1eri1iood' delle protincie do1'1 le domande furono 
falle. 

Credo che ne Tenebbrro anche ahre cc,n9egurose 
non 10lo dal lato 6naaziario, per l:a coo1e"u1ione delle 
bBSe prtcedenli, ma fom ancb" circa allt procedura 
ed alle garanzie cbe imvlica•ano le antiche leggi a ca 
rico dcl Gonrno. 

Comunque 1ia, sono gii due coo1rguenz.e -rerte, 
quella della continua1ioae dC'lla circoscri1iooe antica e 
quella della continuazione doli• ''"" antiche. 

lo debbo conf.,. .. re al SenalO che non po&10 arqu•· 
brini a questa ooviW: accelto piulloslo la dispoei1ione 
della l•l!I!• d··I 1859, accello cioè che ai proVTegga 
1ulle nuoTe dornande, che 11 coaser<i la dal& della pre 
tenl:ltiono dt·lle antiche, ma che il provft-dimento del 
Governo aia dato aecor1do la nuova h·gge. Ciò porlerà 
due coair~uen1'!, cioli elle la privi1li\'1 nuova ossia l'llt 
tealiltO DUOfO di priYatif& abbia e(ficacia pt!r tutto iJ 
Regno, il che è n..,....,;o, mi pare, e coovtnieole 

'J. ·~ •> ~ '- .. 

come a.irebbe iacooteniente cbe o~gi il Govern., ita· 
liano rilascia:1ee allL·&tati di priTaliva r.he 1i circoacri· 
vaoo 11 terrilorio napulitano, al territorio delle Marche, 
e tia discorrt>odo. 

Queola prima conarguenza aduoque mi pare impor 
lanle; la seconda.che riguarda l'inlerl'lse tinanaiario 
non il meno fmporta.nte, perch~ le nuove tasse sono uo 
por.o più !orti delle prim•, od è bene che 1iano appli· 
cal• occondo la nuova lrgge. 

lo pn,gherei perciò il SenalO ad accellare l'emenda· 
men lo che propongo in queoto 1en10 e che è un ritorno 
preeso a poco alla redazione del 1859. 
lnlanlo non mi ~ sluggila una obbiezioa• cbe ai può 

C.re, od è che se l'o~gello della privativa fosse ideo· 
tico a quello di nu'allra domanda già falla e già ap• 
pronta nelle antiche provincie, potrebbe naocere un 
conflitto gra'e d'interessi. 

Si concedero·bbe ogl(Ì aopra una domanda falla legai· 
mente UD attestato di privatiYa, il quale li tro•erelihe 
io contraddizione con DO atteata\o di privali\·a già ri 
lasci1lo precrdcnlemeole. Potn-bhero inaomma du• per· 
eone prt-tendcre, una per l'approvaiiooe anlica, un'ahra 
per l11pprov11ione nuota, di esercitare la medegima 
privaliva. Son ,.·~ dubbio che ci Togliono certe condi· 
lionl non facill 1 'erifìcarai, ma il caso ' possibile. 

Ad ovviare a que<t• 4ir6rohà nrll'emendamrnlo che 
io propongo, ·~~iungo una rlausola per dire che laddove 
questo cooDitlu si possa 1'eriftcare, la privativa resta 
localil&.ita, osai.i, colui, che •enne ad ollenerla dùpo, 
non abbia diriuo ad eoleuderla a lullo il fel!no. 
Quroto mi p•re n•resurio. Quando ai trova già dala 

una privativa in altra parte d'Italia, e un'altra Df sorge 
nelle uuove provincie, rHlano l'una e raltra cirro 
tcrille, ouia l'una retta nella t'1trnaione do'fe &Yeva 
01tenu11 la racollà di eaercilaroi, e l'ahra rimane nel 
termini oei quali era alata richiesta. Con questo non 
1i oll'cnde alfallO il dirillo di alcuno, percbè colui che 
aveva domandala la prinlin non l'uHa richiesta che 
per quel territorio. 
Prcmeae qu01lo 1piegazioni, prego Il Senato di aecol· 

lare l'emenda1Denlo che io propongo, il quale li Mi.li· 
tuisce all'aline1 dell'articolo 3; l'emendamento 6 quulo: 

e ~ domande ancora in corso, conaervaoJo la data 
dello& loro pri1nitiY1 present..1ionc, potranno essere rio 
oovale oel t.erraioe di mt"li due (rileugo quella giuata 
preacrizione di un termine denlro il quale drhbaoo ea· 
.. re rinoonte) dalla pubblicazione della preoenle legge 
per rasere este11e a Wllo il r1•gno; e urà pro•veduto 
IU di C1Se a norma atlJa Bndd•tta Jeg~e del 1859. 

• Qualora 1i trova .. ero ril .. ciall au .. i.il di privolin 
per lo 1t...., oggetto in ahre parli del regno, la do- . 
manda oari limilala a quella prorincia per la quale fa 
avania.la. , 

Senalore Arnulto. Domando la parola. 
Jltnlatro 4· A11:rlcoltur&, Ii:;duatrl& e Com 

mercio. Debbo aggiungere, ed anticipo un po' 1ull'ar 
ticolo 1eguen1e. Qu .. to articolo, a mio aniJo, dovrebbe 
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acomp:irire, e questa. non è cbe questione di redazione; 
cioè invece di lare un arucolo separaro dcl 4 che dice: 
•Le domande di a11 ... 1a1i ccmpleuri, di prolungamento 
a di riduzione cooceroeoti privative ccntemplate all'ar 
licolo 2 d•ll• presente uraooo rrgolate da~li arlicoli 
16, i1 e 24 della ciuta logge 30 ottobre 1859 • io 
aggiungerei un aecoodo aliu .. a all'articolo 3 e direi: 
e Le domande di auestari eompletivì di prolungarnentc 
e di riduzione di prh·illi~a esistente saranno regolate 
secondo fa legge medesima. • 
Presidente. Il Scnalore Arnulfo ha la porola. 
Seoalore Arnnl!o, Corre debito all"U!Gcio C.ulrale 

di addurre le ragioni per le quali propooe l'alinea del- 
r articolo 3. . 

L'Urflcio Centrale prOJlOH questo alinea pcrchè con- 
1ider6 che le do1nandr coeuiulsecno tulio ciò, che 
coloru I quali chiedono la privativa, debbono !ore. 
Che ciò 1lan1e, quando per loro parie ai ti adempilo al 
dispoatu dt·lla legge, 1i potesse coosicterare come diritto 
quaai queeito culi• presentazione della f•lta domanda; 
poich6 vero rgli ti che il Govorno deve poi rilasciare 
un alleslato di prh·ali.-a, ma non 6 men vero che ciò 
1100 d1peadeda colui che ba C.lto la domanda medesima. 

Quindi l'UfOcio Cenlr•le procedette, dirò, con scrupolo, 
Del rispeuare tal coodi1ioo• di rose per le provincie 
che ora compongono il Regno. Con ciò crede l"Urllcio 
Centrale di anr g1ue1ifica1a la convenienza del proposto 
alinea. 

Di froole p•rò alle ooaenaiionl falle dall'onorevole 
aignor llioi11rO e a froute ahresl del d11poato per cirro 
atanze 1i111ill della legge del 1859, io credo che !"Ufficio 
Cenlrale non diaseoliri di accelt•re la nuova redniooe 
la quale maoliene IUlli i diri lii che colla preaentaiione 
delle domande ai •olltro o 1i oono poluli arquialare, lo 
quanto che gli el!"clti della presen111iooe, quanto alla 
dal&, 1000 COD!'tr\'ali & rronlrt di chi DOD abbia Ollt'DUlO 
oo certificato di priv1.tiva aoterionneole. 1 

La variante eueoiiaJe cooai11te lo questo che nel 1i· 
alema dell'Ufficio C.01rale non ai aal'<bb<ro dovuli pa· 
aare maggiori dirilli di qu•lli portali dalle leggi dello 
Stato, or. pro•iocia, in cui ai ~ cbie1ta la privatiw1, e 
che ori aialema ora propo110 dall'onorevole 1i~nor lli 
nia1ro, ai dovrebbero pagare i diriui parlali dalla legge 
dei 1859. 

lfa a compenso di qur1la variante tiene la circostanu 
Che Del &Ì11lem& dl•lllJffirio, )a JlriY&IÌVI rimaneva limi· 
lata al luogo oaaia allo S1a10 pel quale li fece la do 
manda; oel aislt>ma invece allui1la1ente propo~t'3, li do. 
manda falla io ono dei prcesi11eo11 ReKoi, purchè rlo 
•'l•ata oel termine di due me1i, gio,crebl;e '*' ouecere 
il certi6ca10 di privali va per tulio iolero lo Slato auu..Jc, 
lale a dir• pd Regno d'(Ulia. 

C.O.i e&1<·odo, giualo esli è rhe e<>lui il quale olli•n• 
an piil .. ~ ... diritlo, 1i 1ullopoogo a pa~are quelle taaae 
che ot·lla lt•gge dd 18~9 10"0 11abil11e. 
CoU'eaaeNI poi dichiarato otU'ewe11dame.o1o ora pre- 

23~ 

scolalo dol llioiatero all'ari. 3 che a fronle di printive 
~ià am111l'Sle io allre provincie dl'ilo Si.10 la data della 
domilnda (alta io UD dt·terminato Rt>~oo debba sulamentc 
pre,'lllere a fronle d'ahre domande nel medeaimo falle, 
parmi che aiasi prov•rdulo a tutela e coosenaaione 
degli inler.,.i drgli uni e degli ahri. 

Per quesle coosidera1.ioni, parmi gius1ificato che l'l;f. 
fido Cealrale, mrulre ebloe prreeuli le domande falle 
io uno dci preeaislenli Slali, volle p•rò che ogni rela 
li\'O diritto fosse rislretlO Ot'i limiti del territorio D cui 
le mrd1 .. ime ai riferitano; ma che volendo11i ora fare 
una legge applicabilo a lullo il Regno d' llalia, la quale 
ai può dire a' inler)'one fr.a le domande particolari ad 
alcune prutincie, ed il certificato di privati~• che non 
è Ancora 11.edito, aia piU logico 1 più ron1rntanco alle 
condi1iool dolio Slalo a1tuale che uon conOt1<e più le 
antiche circoscrizioni dei Rrgoi che più non sono, che· 
le privalive ai ealendano a tulio inlero il Regno alluale, 
e che non li richiamino con una legµe lalta dal nuovo 
Rrgno le dispo1iiionl di lepge che ai rifrrinno a loca· 
lità e circu1i.:riziooi che 1000 scomparse. 

Por queele ragioni accello per parie mia lemenda 
mento, oaaia la proposta del 1ignor llinislro, e credo 
che i miei rolltgbi, dei quali non bo uuto lempo di 
esplorare le opi11ion~ aaraooo pure per aderire alla pro 
poata med .. ima. 

Senalore Arrrlvabene. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senalore Arrlvabene. Come IOpele,' o aignorl Se 

oalori, la J'<luiooe 1opra que11a legge è alala falla da 
uuo dci n0<lri collogbi che per aveolura ooslra e del 
paese piil non esiele; qui odi J'Ufricio Centrale ai è fallo 
per coll dire, uno acrupolo di mod1iìcarla il meoo cha 
pii fu possiLiltt, anzi 1' a<".cordò di non far•i che aoa 
o due modiH<".uioni di reda1ior1e. 

Per eoempio 1i 6 credulo che nella lioea quinta del 
l'ar1icolo 3, ai doveaae lenre la parola ltmpo e dire 
invece: il rt1k! dtll4 loro d~rala ; pone che queala fraao 
noo foue mollo coo•enienle. SI è pure convenulo che 
orJla 11:COoda parte dell'•rl. 3, invece di dire : le do 
mande di privativa Gncoro in corio, ai dictur aol 
laolo : i. domandt in eorio, giacchè 1i aa bene che 
non pnaaooo ....,,. che domande di privativa. 

liii limilo a queste due oaaenuioni di oemplice re· 
dazione oulle quali il Scnalo aari prr deliberare. 
PrMtdente. L'Urflcio Centrale aderi1ce alla propollla 

del oignor llliniatro 1 (&9ni di adt1iolll dal Baneo d•I· 
rU((icio Cmlrau.) 

Come inl•oe il Senalo, la propoota del aignor liii. 
nialro non ai limiia oolianlo ali' alinea d..Jl'arl. 3, ma 
comprende anche l'art. 4, il quale li londerehbe io ooa 
reduione aoia coll'arlicolo 3. 
JIUnlstro d' Agl'looltara • Commel'Olo. lo ae. 

rello la piccola rood10ca1ione del!" lifll"cio Cenlrale 
al primo alinea allo scopo di aoppri10ere le parole dd 
ketpo. 
La aeconda modiuca che propoona I' lifftcio Ceo- 
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trale A lacluu nel mio emendamento e resta perciò 
inutile parlarne. 
Presidente. Desidero sapere doli" Ufficio Centrale 

ae noa 'i sia epposhione a che 1iaoo messe ai voti, 
tome an l'a!lo di an solo artieolo, la prima parte del 
l'articulo 3 e le due parti dell'emendamento pr ... ntatc 
dal Signor llinislro di Agricoltura e Commercio. 

Se lUfficio Centrale non oppone di!OcolU, leggerò 
la prima parte del!' articolo 3 o la seconda, o poi la 
terza, le ~u:1li, se 1aranoo adottate, comporranno l'ar 
tirolo Intero. 

Senatore De Foresta. Non bo ritenute tutte le pa 
role dell'emendamento prepoato dal ~ignor llinirtro, e 
credo che non comprendano la speciale disposi1ione 
dell'articolo 4. • 
Presidente. È anche compreH nell' em•ndamento 

del Signor ~inistro. Senza pr.giudicare per niente sul 
l'ordine drlla vol31ione, rill'g~etò l'emendamento: 

e Le domande ancora in cono, coesereaado le date 
drlla loro primili•a prt1eota1ione, potranno essere estese 
a tutte il Re~oo, e Barà proneduto su di esse a norma 
della 1udde11a h·gge del I 8:i9. 

e Qualora li tron .. ero rilaariati attestati di printiva 
per lo stesse oggetto in altre parti dcl Regno, la do-. 
ruanda .... limitala a quelle proviode per le quali fu 
avanzata. , 

e Le domande di allrsllto, di prolun~ameolo e di 
riduzione di privativa esist.nti Hraooo regolate secondo 
la lrgge medteima. > 

Senatore De l'o1'811tL V•ggo che quella dioposiiione 
è compresa. 
Presidente. Leggo dunque la prima parte dell' ar· 

tlcolo 3: 
e Le prh·ati<e inscritte lo conforruiti d•ll' articolo 

precedente e quelle cbe gil sono regolale dalla prece· 
dente legge 30 ottobre 1859, potranno essere estcee a 
tutto lo Stato sulla domanda ed a riochio e pericolo di 
coloro ai .quali HSe 1prttaoo per Il reste della loro 
duralu, mediante il solo dirillo 6880 di lire .. nti da Prealdente. Darò leuura del progetto di ltgge, che 
pagani anticipatamente e nna 1olta tanto, salvi 1empr1 seconde l'ordine del gioroo viene io diBCuniooc, per 
i diriui rr ... i11enU. > l'estensione olla Sicilia del Decreto del Prodittatore di 

Lo metterò ai •oli, cbi lo approva ai alu. Napoli (f. infra.) 
(Appronto.) La discussione generale è aperta. 
Vieoe la occooda porte che ~ la prima dell'emenda· Però mentre aspettiamo il oigoor Minialro di Graiia 

mento del signor Mia1'lro (f. 1opra.) • e Giustiiia conterrà che si chiariaca on dubbio che 
Se non ai domanda la divisione metterò ai •oli IUlla potrebbe aorgere a riguardo d•lla tabella posta a oe- 

iosieme questa parte. guilo della le~g•. I cui articoli eono stati lestè •otaU. 
Chi J'approYl ai alu. Senatore .A.molto. Siccom• la tabella esiste nella 
(Appronto.) legge del 1859 e quella aaneasa al progrlto non è che 
Viene l'ultima parte che comprende l'articolo 4 (f. iotlicatin, non occorre di volarla (Enlra il Mini1lro di 

aopra.) Gra•i• 1 Giwli~ia.) 
Se non al domanda parola m•·llerò ai •oU ~ue11'ul- I Premldente. Era appunto per avere questa spiega- 

ti1na pi\rlf>. . . 
1_ 
1ione cbe io aveva f:iuo tale eccit.imento. . 

Chi l"appro•a ai abi. · F.s .. ndo ora pre .. ote il Mioiotro di Graiia e Gin- 
(Approv110.) , •ti&i•, domando ae ai tuoi chiudere la diacuAiooe ge- 
Metto ai •oli l'ialiero articolo 3. l ne~.Je. . 
Chi le> 9Jlllrova 11 lllllt. ~ ~ diK1111ioee 1taerale è ehi-.) 

(Approvato.) 
Pa8'iamo all"arlicolo 5 che diventa 4 : 
e Per gli effetti aclla presente lrgge s'inleodooo •hro· 

gati gli articoli 12, 16, 11, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 
86, 81, 90, 91, 93, 91, %, 96, 97, e 98 oou che i 
Ire ollimi paragrafi ddl'arti<olo 18 della ripeLula legge 
30 ottobre t 859. 

Scnalore Arnolto. Siccome oell'articolot •otato non ai 
6 detto cbe la legge dcl 30 ott-Obre si rilerioce alle 
privative. pare che sarebbe opportuno di dirlo nell'ar· 
ticolo 5, per beo dichiarare in aostama a che ai rife 
risce 11 legge del 30 ottobre, ed aggiungere perciò io. 
6oe dell'articolo alle parole e legge del 30 ottobre 1859 • 
IUlle privative. 
Presidente. Accetta il signor llioiatro questa ag· 

giunta ? 
Ministro di Airrlcoltur& e Commercio. Ac· 

cettu o propongo an1i che Ti •i aggiunga la parola in 
dustriali. 
Presidente. e Per gli etr<tli della pr•• .. nle legge 

•'inteodooo abrogati sii articoli 72, 76, 77, 80, 81, 82, 
83, 84, 85, 86, 87, 90, 91, 93, 9%, 95, 96, 97, e 9g, 
non che i tre uhimi poraerafi dl'll"articolo 18 della 
ripetuta k-gge 30 ottobre 18;11 sulle prinlive indu 
striali. 1 

Cbi l'approva ai al&i. 
(Appro•ato.) 
Se il !.eoato lo cre•le opportuno ai faranno due aquil· 

tioii con una sola chiamala. 
Avverto che 1iamo nello slretto numero legale cbe 

è di 80, e che se manca uao lo aquiuioio sarebbe 
nullo. 

.o 

Dl~CUSSlO:'iP. SUL PROGETTO DI LEGGI! 
Pl!R L'E,TE:'iSJO'.'ìl! ALLA SICILIA 

DEL DECRETO DP.L PRODITTATORI!. • 
DI NAPOLI. 

I Y. •lii del S""'lo N. 2'22). 
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TORNAU DEL 'i;1 PERDRAIO 1863. 

Po96erò alla lettura dell'articolo t del progetto di 
legge. 

·Art. 1. 
e Il decreto prodiuatoriale del 22 ottobre 1860 sul 

l'introspeuo ed il prospetto dello case religiose o di 
educuiooe, gii tigeote nelle provincie Napoletane, aarà 
pubblicato ed ur• tutti i fUOi ell'etti nelle provincie 
Siciliane. , 
(Approvato.) 

Ari. 2. 

e Sono abrogati nelle provincie Napolitane e Siciliane 
Il dispaccio 28 dicembre 1786 e relativo rescritto, 25 
mario 1821; il decreto 21 agosto 1851 che dichiara 
non applicabile ai muri dt>lle chiese, dei monasteri, dei 
conventi e ritiri religiosi il disposto dell'articolo 582 
delle leggi civili, e ogni allr• dispo•izione che deroghi 
al diritto comune lo lavore delle corporuioni contem 
plate all'articolo 1 del decreto prodillaloriale 22 oue 
bre 1860. • 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vacca. La redazione di questo ari. 2 nei 

lermioi troppo ngbi e generali ood'è formulato nel di- 
1egoo di legge iniziato ed accolto dalla Camera Elet 
lin lucia desiderare alcoo chiarimento. Tratwi di 
delerminare e fermar beoe l'intendimento e le conii· 
guenze giuridiche di queste articolo. 
Quesl'articolo reca l'abrogazione del deereto emanato. 

nell'ex reame di Napoli, io data del il agosto 1851. 
Gioterl ricurdore che codesto decreto emanato io 

tempi io cui la pote11l civile poco sollecita di sua in 
dipendenza era prootiBSima ad oglli maniera di con· 
cessioni alle esigenze clericali, queste decreto intendeva 
1 dichiarare non applicabile alle chiese, monasteri, con 
tenti e ritiri religiosi, il deuato dell'orticolo 582 delle 
kggi civili ebe accorda ad ogoi proprietario di un edi 
ftzio contiguo, la facoltà di chiedere la comuoiooe del 
muro pogaodo il nlsente della metà. 

Ma era forse oeceMaMo che intervenisse aoa dichia 
n1iooe legislatiu percbè 1i creasse quetta eccezione T 

Non era punto necessaria, anzi poteva riescire inep 
portuoa e pericolosa. Difatti l'articolo 5~2 dcl nostro 
Codice rispoodeote all'articolo 661 del Codice civile di 
Francia, era italo coatantemente iottrpretalo dalla Scuola 
e do! Foro e contenuto uei giU1ti confini. 

Non 1i era mai dubitato che queal'arlicolo a•ease a 
pigliar norma dai principi! Renenli che reggono la di- 
11in1iooe dei beni, la natura e le modalità di 0811. 

Non si era duLitato mai che 1fuggiuero all'impero 
dell'articolo 582 le cose poste fuori commercio, come 
per ... mpio le ehìese, gli ediG1i consecratì al culto 
religioso, le prigioni e via 'ia. 

Que1ta era la dotlrina insegnata dagl! esp<l'itori do! 
diritto fraoceoe, tra' quali basterà citare il Dallo1, il 
Delviocoun, il Zachariae: quem era la dotlrina con· 

secrata dalla giurisprudenza. Coal a11oodo ae i. inter· 
pretar.ione giudiziaria elfic.cemenle provvedei olle ,._ 
1lrwooi che lifllilavano il principio generale, egli • pa· 
lese che uoa dic~iaroziooe autonlica non pur toro ... a 
aupervaraoea, ma improvvida ~ pericolosa: percioecbè 
o avrebbe detto troppo, o lroppo poco. D'altra baoda 
verrebbe a circoscrivere il ~mpo della libera interpre 
ta1iooe giudiziaria. 
Euo le considerazioni che giu1tifiC11Jq I' abrogazione 

del 1nmmenlovato decreto del 1851 : se uon che la re 
daiione troppo vaga 1 iodetermioata dell'ari. 2. polrebbe 
per avventura iogeoerne il dubbio che ai intendeBSO 
iolrodurro per eua UD diritto nuovo, che 1' ioteodtue 
alterare la condiziono giuridica di ccrLi çnti mor:ili, e 
di cerle cose poate fuori commercio. Ciò JW&lO ad ;aQ· 
livenire i dub~i, r lìrficio Centrale 1timav• .opporlUno 
formolare una dichiar:iziope 1picgativa p~i Arsuenti 
termini. 

• La disposizione dcli' articolo 2 della presente legge 
1 non altera nè modifica i r;ipporti giuridici emergenti 
e dalla natura e dalla qualità dei. beni posti luori com 
e mercio. • 
Presidente. Intende che 1ia inserita questa dichia- 

razione nel p...,.,...o verbale io qU1sti termini.? 
Senatore Vacca. SI. 
Presidente. Sarà inserita. 
JUDl•tro di Gra:sla e Gluattzla. Domando la 

parola. 
Presidente. Da la parola. 
lllnlatl'o di GMLSI& e Glnatlsla. U Gourno ac 

cettando nell'allro ram~ del Parlamento la proposta di 
legge che ora è 1otlopo1ta alle deliberaaioni dcl Senato, 
io quanto al 1etondo articolo aveva l'iotendimeoto me 
desimo, che testè 6 1tato capre- dii Senatore Vacca, 
cioè credeva che l'abroguiooe del decreto del 21 ago· 
sto t851 ricollocaue le rrla1iooi giuridiche, cbe a que· 
•IO oggetto li rileriacooo, 10tlo lo imperu dell'art. 582, 
ci~ IOllO l'impero del diritto comune; e urtamente 
intendeva che nell'appiicaziooe di qaeat'artirolo IÌ aa- · 
rebbero seguiti quei principi! generali a cui la giuri· 
oprudeoza io tolti i paHi 1i era sempre attenuta. 

In quanto adunque al Governo, ""'° non ai oppone 
percbè ai ioseri.a nel procOllO terbale, ae li crede, 
la dichiaruione leltà fatlà d•ll'onoretole Senatore V•cca, 
perché Il Governo pensa che e!Tettivameote la abrogo· 
&ione di quealO decrelO DOD pub Sià creare UD DUOlO 
diriuo, UD dirilto Mce1ionale, ma non Ca che resliluire 
questa materia all'applicniooe del diritto comun•. 

lii occorre ancora dichiar:ire che le ultime parole di 
que1t'articolo, beochà molto larghe e molto generali, 
furono dal Governo acrottate 1enza dilficoltà, poichà 
ptt la regola costante d'interpretazione, si dovevano ri 
ferire alla materia eh• era argomento del decreto me 
desimo. Ed ease precisamente 1i rileriscone ad una di- 
1p01izione promulgo•• io Sicilia, secondo la quale lutto 
le quHlioni per iotroapetto o per '""ilù di prDBpello 
delle quali nel decreto del SI 6 fat~ meJUiooe, 0011 
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lii debbcno anche io materia poB1eB1oria dererire 1i glu 
dici di mandamento, ma eccer.ionalmente ai tribunali 
circondariali. Però con le ultime parole dell·ar1icolo '!, 
1i inie.e restituire al diriuo comune tutte quelle dispo· 
•i•ioni sopra le altre materie cbe conr.ernouo il sub· 
bietto del decreto del IBòl. È con qu es ta intelligenza 
che il Governo 1ccettua 11 legge proposta nella Camen 
dei Deputati, epperciò esso 1i tron pcrrettamenle een 
cllrde con quanto poco ionanzi .. ponet1 ronornole So· 
natore Vacca. 
Presidente. Non domandandosi da altri la parola 

metto 11 rou l'articolo i lest6 letlo. 
(Appronto.) 
Prima di pas1are allo squitlinio aegreto, interrogherè 

Il Senalo per l'ordine del giorno di domani. 
Se il Senalo lo crede, domani 11 poeterebbe all'or 

dine del Riorno il progetto di legge rolativo alle aapet· 
tatiTe e alle disponibilità, la cui rel111ione • già 11lata 
di!tribuita 6n da ieri l'altro a aera o da ieri mauioa. 

Non eucodoci oqervaiione io contrario, l'ordine del 

giorno per la aedula pubblica di domani alle 2 pome· 
ridione ai intende 11abili10 in questa coolormilà. 

Si procede alrappdlo nominale. 
(Il Senolore 1egret1rio Arnulto la l'appello nomi· 

nale.) 
Biaultato della votaiione: 
Sul progetto di legge per l'eaten1ione a lotto il Re• 

gno della legge sulle privative industriali. 
Numero dei Yotanli . 81 
Favorevoli • • • 73 
Conlrlrii . . • • 8 
U Senalo approva. 
Sul progetto di legge per l'eeten1ione alla Sicilia del 

decreto del Prndiltalore di Napoli '12 ottobre 1860. 
Num.ro dei votauli • 81 
Favore.oli • • • 69 
Controrii 12 
li S•nato approva. 
L·aduoaosa ~ aciolta (ore 412.) 

• 
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TORNATA DEL 24 FEBBRAIO 1X(;j, 

CC.· 

TORXATA DEL 24 FEnnnAIO f 863. 

PnrstDB!'IU. DBL VtcE-PRESIDB!'ITB SctoPts. 

Sommarlo. - Con!J<di - Omaggi - Ctnna 111lla 1tato dei laoori d•I &nato - Parlano al propolilo i Se 
nAtori Jlarhntn90, Sappa, JJe Gori, Di Rtutl td il Alinistro dtlft Fina11~t - Discussione sul pro9euo di le9ge 
per ra.,,eUaliua, la d1!pOrtibilitti td i t-On9'di ac9li in11if,gati civili - Dithiaraiioni dtl Jli11i1tro <klU Finan:t 
• dtl S'"ato,.. Di R•vtl (relatore) - Approra:fon• d'gli aroicoli 1 al ' - Emtndammto ali' articolo 5 dd 
Senatore Al/lrri - Omrvazfoni dtl Ministro d•ll• finanK e dti Stnalori Di Rt<tl • Soppa - Propo11a dtl 
St-ruatore De Fort1ta oppugnala dal St1UJtort Di Revtl - Parole dtl ~·enatort Sappa cui risponde il Stna· 
lare di l!t1!el - llodiflca•ione al dttlo articolo dtl Jlinistro 4elle fi11a,1K. acc<llala dall'Ufficio Ctntrale - 
Approvaoione dtlla proposta O. foruta ptl rinvio alt' Ufficio Centralt ddl'ar·ticolo r. tallt modiflca1io11i - 
Erundarntnlo all'art. 6 del St11alort Alfltri - Spirg<nioni dtl Stnatore Di Rroel - t'mendamtnto d'l Se 
rintort Arn•sl{o a cui adtri.cono il Smaroro Alfieri e lT(ficio Ctntral• - Appunlo d•l Srnator. Arrivabtn• 
- Aggiu111" al dtllo orticolo dtl StQalore De For111a, conabaltula dal SMatoro Di Rtrtl e dal J/i~istro dtllt 
FinanM - Approva:ione dtll'arl. 6 coll'emt11dan..,w Arnulfo - Rtit:ione d•ll'oniunla De foruta - Ap 
prooa.aione dtll'art. 1 - Sopprtssiont. dtll'art. 8 ministeriale - Sc.41arimtnti •ull'ari. 9 rirhirsli dal Stna· 
lor< AlMri, da/i dal Stnalort Di &vii - Pafole dtl Senatort Colla - Aclo•ion• dtll'arl. 9 coll'tmrndamento 
propostovi dal Ministro delle Fin.,nM, acconsentito dall'Ufficio Ce11tralt, 11on cht dtlrarl. 10 - Ern111damtn10 
all'articolo 1t dtl Stnalore Al{itri - Orstrv .. ioni dtl St11atore Di Rn·tl - Co11sidtra•ioni dtl J/i11islro 
dellt Finanu COPltro lt modifica:ioni introdollt in tùllo articolo dalt' Uflicio Ctnlralt e dtl Stnalore Paleocopa 
in appoggio - Rilpo1M del Senatore Di Revtl - Proposta dtl Stna/ore Dtu:hoqui, a cui aderi1cona il lli 
ni1tro dcUe Finan.u e l'Ufficio Ccnlralt _:. Obbit&iont drL Stnatort Al/itri - Risposta dr.i Stnatori Ducl1oqtd 
t Di Rtl•tl - Sopprt1siont d,U'ari. t t - Enuindamtnlo all'ari. 12 dtt Stnatort Corrtale, combotrulo dol 
l/ini1&ro dtllt Fi"ans., ' d11i Stnatori Di Rtr>tl t A,-ntll(o - Rtitaiont dtll'tmtRdamrnto Corrtolt - Appro. 
eaiionl dlgh orticoli t2 t 13 - Outrva:ioni dtl Sc11atort A)fieri 1ull'arl. 14 - Ri111osta al mrdtsimo dti 
Staatore Di Revd - Approvaiioni dt~li articoli 1' t 15 - Aggiornamento dtlla 1tdutu a d<>mani. 

La 1oduta è aperta alle ore 3. 
~ presonte il llinistro delle finanze, e piu tardi in 

tervengoao i 11:oislri dl·ll' i•trvz;one pubblira, di agri 
coltura e commercio e degli est4.."li. 
li Stoalore ugrtlario Arnolfo ltgge il pr>cesso 

· Yerbale dt·ll'ultim:1 erduta, rhc " approvato. 
Presidente. Si darà lellura di alcuae domande di 

con~erlo. 
Il Sonatore 1egrt1ado D' Adda lt•gge le lrllcre doi 

Senatori 8.tlbi Senarega, Di Vr1mP, Lau1l e Torremoua, 
con~ quali, il pri1no per motivi di s:ilule e gli altri per 
alfari di ramiglia, chieJono 110 congl·do che loro viro~ 
dal Senato conre.110. 
Presidente. Fanno 01na~gio al Sf'nato: 
La SocielA n .. 1c di S.1poli di una Copia del Qundrrno 

del ml'H di gennaio 1863 contenente il renJicunlo delle 

tornate e dei lavori dell'Accadt•mia di scienze mflrali e 
P'-'litiche; 

Il 1igD•Jr l.uigi ~a~rio1henP. di una quanti!• di ro 
piP d' un suo opuscolo intitolato : /loma dtlf llaliCJ 
noova 
ti signor Tomn1aRo Tortcroli di una sua memoria 

otorira dell'impera francroe, per titolo: La lapide dtlla 
dogana dà Savona. 

Prima di P""""' olla di1rusoione drl pro;elto di legge 
clie è ali' online dl·I giorno, Rr6 ù"ne rhe il Scnalo 
veda lo alato in cui si trovano i suoi )a,·ori, per vedere 
di l('telcraroe la "pt.-d11ioue. ~ 

Tre progrlli di lrgge oarrbhero di;posti per .. ocre 
port.1ti in disru~1ione; uno è relatiTo all" acquialo per 
p .rie d,·llo Stato J,·Jla olazione delle lerrovie livorncal 
io t'ireoze. 

S-.on om. 1861~ - S.iu.lO DSL IUue - Dì«ul_,, 40. • 
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L0trflcio ba dello di attendere dal Mini•trro eernu 
nicazione di documenti che 'Iinora credo non abbia 
avuti. Spero -ehe l't:rOrio l'Ort~ rinno .. rare le euP. istanse, 
facendo sentire al Mini~lero che non si potrebbe aspet 
tare più oltre, Quando i prcgeul sono port-ti davanti 
al Senato debbono arguire il loro corso, a meno che 
il )tinistero intenda ritirarli. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola, 
Senatore Marttnengo. Avendo l' onoro di t11i1ere 

alato eletto relatore per questo progetto di 1 .. ~ge, J'O'ID 
annunciare al Senato che il llir1ietero avendo forniti i 
chiesti schiarimenti, quanto prima sarà dato corso alla 
relati on e. 
Presidente. Il progetto di le~ge re'ative alle tasse 

aopra 'Varie concessioni del Gevernc ~ stato riaviato al 
l'Lfflcic Centrale m·ll• acduta ddl' 11 agusto 18fi2 .... 

Senatore Sappa. Domande la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sappa. Il n-latore di questo progrllo di 

legge. il Senatore Coppi, trovandosi ammalate, ll~(ficio 
Centrale aspettava che (1,sse ristabilito per riunirsi, e ,·e 
dere cosa doveva f;arc in seguilo all'ultim» voto emesso 
dal Seriato, sul quale vi è stato un dubbio se si dovP8'e 
rifar~ il progetto, oppore iusi1;1rre sul medesimo. 
Presidente. Siccome non è da sperare che il si. 

gnor Senatore Coppi possa tra hrl·Ve eslf're a r. rino, 
menue lo s~to di 'ui salute gli impedisce di interve 
nire alle nostro adunanze nell' inverno, (orse earà Lene 
che l'Ufficio Centrolc prov1cda a sup~lirs alla mancanza 
del relatore •... 
llllnlatro dolio Finanze. Domando la psrola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro delle Finanze. Domnndrrei al Senato, 

prima di prooedere alr allo di supplire al relatore as- 
1eote, di permellermi di avere una Conferenza cogli 
onorevoli memLri dell'l:fficio C•·nlrnle, siacrhè la que. 
1tione ~ Ulùlto 8faYe, lrillandvsi di una )('ggr. rhc è 
alata 'tOtata dalla C;amcra dei D"putati, p•li modilìr3ta 
dal Senato, e eh~ ora torna rimodilìcilta al Senato. 

01:gi il Seo:i.to ~ d~idero!lo di vederla riprodotta in 
pristino alato; desidero perl:i.nto di avere pri1nll una 
conferenza coll'UOicio Centrale prima cbe 1i proc€'i1a 
alla nomina di un nuovo ri•latorc. 

Senatore Se.ppa. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore Sappr.- Come Commissario del primo Uf 

ficio io mi farò dovere di riunirlo e di rendere infor 
mato il signor !11nislro del siorno e dcli' ora io rui nrà 
luogo tale riunione. 
Presidente. Il teno proselto è relativo alr ••trn- 

1iooe ad ufficiiilli del cessato esercito borOOoico di .,Jcuni 
beneft•i pella siubilaziooe. 

Il relalore di quo.lo progello mi ba oggi inform•to 
che i in pronao la relaiione, che •erri &lampata e di 
otribuila al !koato. 

Furono poi presentai.i nel tempo addietro nri pro- 

getti di legge dal signor Yini;tro di Agricoltura e Com- 
1nercio. 

Il primo di e...i è relali•o agli ademprivi nell';i•ola 
di 8arde~oa, il secondo alla pesca fluvial•, il leno alla 
caccia, il quarto olla proprittà lctter<'ri'l: di questi lo 
atc::•o M!oi&lro ha domandalo rb~ ai 1oaptnd .. 11c per 
qu;1lche te1npo la ttpedizioot9 pC'r certe 1ue r.18ioni p;ir· 
ticolari. 

Dun~ue prr questi quatlro pros•lti di l•gge si 1t1en 
dcrà pt.•r t~dt~re ae dl·bhano avere il loro corso, op 
pure se dtLbaoo .,.ere ritirali con apposiio Decreto 
l\l'ale. 

Vi è ancori un altro progetto relativo ali' 11iena1iooe 
d1•i heni demaniali in Val di Cbiana, iniziato dal Se· 
natore De Gori. 

Senatore De Gort. Aclorr di quolla proposla ho 
pr.•galo il Rrnoto di ao•pendere quesla tratlaiiooe pt-rchè 
d"5iil .. ravo di nd•re il risult•1o pratico della leggo !l' 
DC>rale p1·1la Tendila dt!i bctJi demuniali •••• 

Se11atore DI Revel. lo che fui nominalo r.lslore 
per qudla proposla di legge ml aono uteouto d•l lare 
la relazione, n motivo che ru presrntalo dal Governo 
un progetto di legge che comprenden tutti I beoi de 
maniali. 
Presidente. i:: noa ragione surfici•nll! percbè il Se 

nato aia fallo c.ipace tbe oon è per ritardo tolonlario 
rhu tOLll? proposta n11n ebl1e ulteriure rorso. 

• DlSCUS$IO:'iE SUL PROGETTO DI nGGE 
PER L' ASPETT.\TIV\, L.\ DISPO:'i18ILITA0 

F.D I CO~GED! DF.GU lllPIEGAT!. 
(f. alli .dcl Stnal<> N. !li.) 

Presidente. L0ordioe del siorno porla la discu .. lone 
d• I pr .. gl'llo di legge sulr asprlloliva e la disponibili!! 
drµli impiegali ri,·ili. 

Trat1ando•i di un prcg<tlo un po· lungo, credo d0io 
terprl'lare l'inltozione dcl- Senato, prescindendo come 

' si pratica io altri casi conitioiili dalla 1 .. 1Lora prelimin:ire 
di tutto inli1·rO il progetto. Mi liruilo perciò a don1an· 
dare al aignor Ministro dt·lle ftnonse 1e ar.ceua che 1i1 
preso pt·r trslo della discuaaiooe il progetto doll'l!!lìcio 
Centrale. 
Hlnl&tro dolio Flnan.ze. Aderisco a che aia preso 

per trato dello discussione il progetto ddl'Umcio Centrale. 
Senatore DI Rovel, re/ai.re. Domando 11 parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Senatore DI Revel, rtlatore. Trovaodomi onico rap 

presenlante drll0U!6cio Cenlrale per que1la le~ge, qua· 
Ioni e880 abbia eme-ao opinion1 sue io le esporrò, ma 
ove si preseolino allre qucalioni nelle quali io oon poaa 
no.turnlmente rnppresenlnre l'Urficio, allora dirò la mia 
opinione. la quale io certe circwtan1e forN ai lro1'trl 
non p1•rf1•Uamen1e conforme a quella che e1preue l'UI· 
ncio medesimo. • 
Presidente. DeLbo anertirc il Senato che rtrncio 

Coolrale è composto del Senatori Di Revel, Scialoia 
{che In chi•malo a Napoli prr 8ra1iuima malauia di 
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auo padre), Guaherio e Farina, rhe ora aono alle loro 
rispeUiYe residenze aicr.oine prefetti e del Senatore conte 
Oldofredi che non è presente attualmente. 

La parola A al Senatore Di Rcvol. 
Senatore DI Re•rel, rtlalore. Fo pl'Clente al Srnato 

che nella 1tampa del progetto dell'(;llbo Ceuìrale oc 
corsero elruni errori nella numer.uione df'gli articoli; 
non ai riformò, cio \ rego'nrmente la numerazione come 
avrebbe dorutc esserlo per la eoppresslono di alcuni 
articoli. 

V•drà il Senalo so nella discussione nlga meglio ap· 
plicare il numero l'l'ale che dovrebbero avere gli arti 
coli, OYVl'f~ drseuterli con quello cbe attualmente 1i 

banno. 
A parer mio, converrà forse meglio lasciar 1uui1tere 

i numeri 1ttual~ salve poi quando la lr111:;0 sia totala 
a retlificare la numerazione dr.gli articoli. 
Pre•ldente. Se non c'è ossPrt~sione in contrario 

a'iotendert il Senato a!'lsensiente all'oplnione dr-l ai· 
gnor Senatore Di Bevcl, di rettificare poi la numera 
aiooe degli arlicoli dopo cbe saranno volali e prima cho 
1i addivenga allo arrutinio l<'grelo. 

Se non c'è difficol~ aprirò la discussione generale so 
~u•oto progetto di le~ge. 
Se nei8uon domanda la parola pauer~ alla l•Uura 

dei ai •goli articoli. 

Art. 1. 
• Gli irnpielj.lli civili dello Stato non possono essere 

collocati in di•pooibililà 1e non 18 per aopprl'Slioae di 
d·urtìai • per ridusione de' ruoli organici. 
• Non possono dd pari essere posti in aspellativa 

salvo per causa d'iotcrruiLà, ovtero, dove il chiedano, 
per motivi di tamiglia. 

e l'ossooo ottenere coogedi per un determinato tempo.• 
(ApprovalO.) 

Art. 2. 
• li collocameoto io di•pooibili~ o io aapett..liva è 

atal.ilito con Deacto R'"•le per ~li impi•goti pominati 
con 1imili decreti, ed io lutti gli altri casi con decrcli 
ministeriali. 
r H:1so è annunziato nella Ga:.itUa colla indirazione 

del motivo che l"ba determioato. > 
(Approtal<l.) 

Art. 3. 

r La disponibilità nel mrntovati casi e J'aspcl~liva 
per caso d'infermità non potrann"' durare oltre dur. anni. 

• L'a•pellatiu per motivi di famiglia non eccederà 
l'anno. • 

(Approvato.) 

Art. 4. 

• Scnduli qut>ati l<'rmioi, J'impirgato CH&\ dal rar 
parte delrA01mioislr111ione, tJh·a al mede&io•o la ra 
giooe di conseguire quella pensione di riposo o qu•I· 

l"allro assegno che a termini di legge possa compe· 
tergli. • 

(Approvato.) 
Art. 5. 

• Non si disporrà del posto coperto dall"impicgal<l 
collorato in asprllath·a, ma si ronsidererà come vacante 
se alla apir,1re d1'1 1ern1iue ~ss1•gnato per la durata del 
l'a~pflttali\·a J'i1npitg•tlo non nhbia cbi('&ta la sua ri 
a1nmcs..;ionc nel acr\·ilio attivo, e non aia io srado di 
riil&sumrrlo. , 

Seo•tore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
St·nalo.- Alnerl. ParreLhcmi che l"art. 5 potrebbe 

\'enir redatto in un moJo più cliiaro e preciso. lnfiltti 
lt-çgendoll.l qu:il è, 8C1J1hra tbc la }'rima di:'potiiiooe 
po:;sa cùnsid1•rar:.i nt>IJa sua applicaiione com~ contem 
poranf'a dl·lla str:ooda i invece, dcULono csarre aucces .. 
si,·e l'una t1ll'.1ltra. 

Credo che una lie,·e modifira1.ione giotçrebbe a ren· 
dt>re più chi.ira l'idt·a dt·I lt·f!b,l<iture. 

lo propnrrt·i quiudi di •l!giun~rre dopo le parole: 
• Non si disporrà dd posto . cop .. rto dall" imp1rgalo 
rollocato io aspellaLi\·a, , le l<'guenli: e essa du 
rante, ecc. , 

La JitTeren7.a sia orll'e•pri"'ere l"idea che mentre 
l"n•pl'ltaliva dmn anrora, non oi può di9P,Orre del poslo 
coperto dall'impirgalo. 
Presidente. Il Sro•tore Alfieri proporrebbe una ta• 

rionte di r.·dazionc alla prima parte dcll"arL 5. 
Ne darò l..itur. (Y. sopra.) 
Ministro delle Finanze. Mi aembra che la mo 

dificazione proposta .d•1ll'onorc"Vole Senatore Allìeri non 
aitL di f.ola (orina, ma modifichi aoche 1ostaoiialmeote 
il Wato. L'in1pil·gato può e.ss1're posto io aspetlativa 
anche per cuuò& Ji iurcr1nità. Vuol egli stabilirsi che 
duranle la sua inrermità, la quale può avere una du· 
rJta cc..me è dt~llo nell'articolo prl'cedenle, noo ai potrà 
di<porre del 1o0sto do lui coperto! Qu .. to mi parrebbe 
il 1,•nso dclrcmrndamrnlo proposto d0<l S•nalore Alfieri. 
Ora io credo che vi gono dc' posti dci quali ai deu 

ùi:1porre io1mC'dialamL'nle. 
Senatore Alllerl. Dowando la parola. 
S<·natore DI Revel, relatore. Dom•ndo la parola. 
Presidente. La parola è al Scnolore Alfieri. 
~oatore Alfieri. Valeva aolamente far osservare 

che :.oche nel caso dl aspcllati,·a per iotcrmità, il 
t<'nipo ddla medesima è li1nit<1to ; dunque dorante quel 
limite di tempo non potrà essere dato ad altri r im 
pil~go che coprh·a I' impit•gato in aspettativa. Del resto 
mi rimello al relalore che h• meglio studialo la legge. 
Senatore DI Revel, relatore. Non v· ha dubbio che 

il concetto dell' uticolo 5 si è, che durante r ••petla 
ti•a, sia per ragione di i11fl·r1nità, sia per ragiono di 
privati intPrea..;i, D(,ll si il1·Uba di!>porre dl'll' impiego; 
se occorrer!! di pro,·vrtil·re a quelJ' impiego vi ai pro1'• 
Tedt•rl in modo pro•visorio. 



- !'ti~ - 

SE!'IATO DEL REGNO - SESSIONE DKL 18lil-6:!. 

In un· amministr.1zio11c ti ~ sempre chi può roire le 
veci di colui che iii assente, ma questo si può rar di 
ralt•) [Jl3 000 di dirirto ; mentre che 1'i1nph•gato che è 
in aspettativa per ragione di aalute prende una parte 
dello stipendio, per eui se si 'Volesse surrogarlo mao 
chr-rebbe il (l1od11 p•Jr Car fronte al pngameuto dell' irn 
pi~gato elle fosse nominato in sua vece. Il eonceuo del 
ccerispcndcnre articolo del prcgr-ue ministeriale lt con· 
forroe; e ior.1ui in esso si lrg~•! : 

• Non si disporrà del posto coperto dall' impiegato 
collocato in aspettativa ma 1i considererà come vacante se 
allo spirare del termine as.u•gnalO pPr lfl durata dell'a 
t1p1•ttatiia l' ìmpieg.uo non abbia chiesta la sua riam 
messroue ecc. > 

Dal medesimo ai scorge come non si potesse do· 
rante questo tempo disporre dcl posto occupato dall'im 
piegato. 

Le eariantl introdoue dall'lJ01:io Ceotrale non banno 
tratto che all"i1opit'gato che non sia in eondiaioue di 
riassumere il servino. 

L'ag~iunta perciò proposta dall'onorevole Altieri credo 
che conlerisra alla chiarPI&a e noo aggiunga nulla di 
nuo•o allo disposizione dell'art. 5. 

Pl'esldente. Am•lla duoque la nriante proposta 
dal Senolore Alfieri t 

Sen11.ton~ Dl Revel, rtlatore. Accetto. 
Presidente. Il 1ignor Ministro ddle Hoanze •«•Ila? 
Ministro delle Plnanza. Yi rimdto al Senato. 
PreKldente. R1lr~go dooque l'articolo colla variante 

introdotla dal ei~nor Sl·natore Alfieri e consentita dal 
relatore d1•1l'Crlicio Cf'ntr.ile e rlal Yini11lr'> dt·llr 6oan1e. 

e S"n li disporrà dl'l p:i1lu coperto dJ.l1'i1upie(ZJtO 
collocato in iipt>llativa, essa du.rantt, n1a 1i c·ouside· 
rcra come vacanlt! se allo spirare dcl l<'r1nine ilBW(·gn;1to 
per la duì.ita dC'll'a..;prU.iliva J'impi,•gato non al>h1a 
chiei;ta la 1ua riamn1l'Ssione nel servizio attivo, e non 
sia io grado di rL1ssuml·rl~. , 

St>oatore Sappa. lo trovo clic •cramenle la dispo- 
1i1ione delrllrticulo 5 1i<1 dt>I proBelto m1nii;l1·riale che 
d~ll'Cflir.io C1·otralt•, h;a quall'hc roaa di gra,·e. 

Si traua drgli irnpit-f2;1ti collocilti in a:;.p(·tt~tiva r1rr 
f0(1th·i di salull·, J.1 qualt• a~pettati\·a può pro1trt1ni nuo 
a due anni, io nun so se qnalor:t un iinpil·go possa 
star rosi \·acante per due anni. non eia qu1.:1&1a una di· 
n1ustraziune evidt•nte d,·Jl'ioutilità di qucll'in1"i~go va 
cante n1cdl•&i!no, giaccbè un impil'go che può a.tar •a~ 
c;Anto per due anui è uo impiego di cui si può (are 
a ruf!no. 

fo suppoO;?:O che r impit•gatO posto in usprllatira 
loate un icnpi .. gato di so:n1oa iruportania, un Pr.·(1·lto a 
car:ion d' t-se.ovio ; chh·du se una Prefettura di qualrbc 
i1n~>0rla1th po"-o:a rin1~n1•re co~i 1ru,wrl:t od aflidata 11d 
on impirg .• 10 1uhalt1•rno pPr '1t1l' anni' Ciò che dir:o 
dL·I PrPCetlO può rift•flr.:!i ad altn ru111ioaari di esualr. 
in>porla!1&a. 

lo ritengo che coteJla di~posizioue io prati..:11 sarà per 
,n:car_, uoo lieYi incoove.uienti. 
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Senalore DI Revel, rtlalort. lo credo che convenga 
non per11ere 1oai di vislll le condizioni atr.iordinarie in 
cui 3ttuahne11te tersi111uo. Se (ussi1uo io tempi regola· 
rissimi, in tt'mpi di ordine perfcllo, e con finanze io 
assetto e Doride, quand·> uo io1piegalo tenisse collocalo 
io aspellaliva per motivi di ealute, ammt-tterei che po 
lesse fa"4i luogo alla di lui aurro6azio~e. ala nt·lle cir· 
coi;lanze in cui ci trovia1no, io rreJo che non sia ne· 
re~iaria questa disposizione. ~oi ahlliamo iaf•lli ancora 
auualtneute uua qu3otiLà '°'' sterminala di impiegali 
che stanno aspelt:indo una drstinazione e fra questi te 
ne sono di quelli i qullli banno capacità a riceverla e 
a cundL•gna1nentc coprirla, che non •i pu6 tsscr dubbio 
che occorrtncto qul>sti ca1i, il posto dell' in1piegal0 measo 
io ~spellati\'a potrà essere prov\isoriamenle .:operto; che 
anzi ~i è noa disposizione post1•riore io r.ui • dello che 
gli impiegali che sono attualinente in di~ponibihta quando 
•engono collocali o in ruodo definitivo o i~ modo pro•· 
•iaorio, potranno conseguire a titolo di 1up~le,oento, lo 
1tipcndio che ave,·ano pritna di (•18ere posti in quella 
qualità. lo rredo che io que1l• circostanza il Go••mo 
lro\•erà at-mpre modo di provvedere al 1erYizio; rua 1e 
noi voglia1no rt::al1nente porre uo fine a que1ta lebbra, 
che la chiaroorò tale, desii impiegati io aspcllali•a, cou 
tiene che teniam fermo. 
lo creJo )•rtanlo rLe non ai uranoo mai da lameo 

tart! lo:li inconvC'oienti che_· si ·mostra di:temcre;~e per 
venire al raso_ rspo;Lo del prL·(etto po1lo in aspcll:lli•a 
darò che 1e il prt:fcno:noo potrà piU co11tinuare il suo 
s~rviz10, se non il impit•gato da mollo ten1po, ai lascrrà 
an1llre io cengedo.~e poi quandu•sarà ristal.iilito, rien 
trerà al 1ervizitJ. Mi tultitquesli .~fatti indiYiduali uno 
Jevono di!ltrarre la c08tra:atWn1ione dallo~1ropo prin .. 
cip.lli• di qul·Sla lrgge cht•_è que110;1H impedire che si 
r.J.i4lo •pirito della m<·d,•sirna.:10 genere lo ouerv• 
zioui:_raue:hanoo mllltO peso,1 ma nella masiSima credo 
che"'non aia po88iLile alloolanarDi!da questo principio. 
Che se•J'anuninistr;u:il'lne giungerà a quel limite che 
nnn vi:sia pili che~il numero· 1treuamente1 ncceuotrio 
di impieg.tti,~ nPllO 11tesso modo che ora ei fa queata 
lcgbe per riJurre:talc~numero, ai potrà Cotrne un\tltra 
per allar-r,:arl1.1 ma@giormcnte. Jntilnto credo che non 
~ia con,·eniente di amn1elt1•re qu('lto:'.prinripitJ, percb~ 
atu111ctlèndolo per gli oni converrà ammetterlo 1ucccs· 
si,·aiot·nte anche Pfr gli ahrL Dopo gli in1pie@ati della 
ma~istratura avrl•mo quelli dell'ordine politico che sono 
anrora molti; io .. sosta.nza arriveremo al punto che qual· · 
siasi impiegato vtn~a posto io aspettativa, converrà 
conferire il~suo posto od nn altro. 

Senatore De Foresta.. S~bhene le osserTazioni fatte 
d.1ll"onorl'\·ole 1i~nor rtlatore dell·t:r6cio Centrale sian 
gravi e n1rriti110 tutta l'atle111ione dcl Senato, m:u1.sime 
llt ll'atluah• condiziu11t dclii! OnJntd dt>llo Stato, tuttavia 
io .tppo~gio l"oasen:az.ioae falla dall'onorevolet St•natore 
Sappa, <': l'a:·po~~fo pr111dpalmente per la magistratura 
a cui acccouava or ora il medesiwo rel.1tore. 

A rue pare etio non· 1ia' pouibile tollerare nell'io~- 
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re.,e dell'arnministrasione della giustizia che ai lasci un presidente di tribunale o di una data classe sia posto 
vacante per un termine cosl luogo, cloè Ono a due in aspettativa per ragioni di salute, •e il posto ooo può 
anni, uo posto della milgistraLura il cui titolare eia rimanere scoperto si conferisca ad un altro, ma rimanga 
•tata posto io aspell.Civa. un altro posto di ugual natura a · di•ponibiliU di colui 

Se eiè acradcl3e, per esempio, riguardo ad un pre- cbe rientr"i per riprendere il sue. 
Bidente di tribunale di circcndario dove talvolta il nu- · lo credo che 1" isle88a cosa ai l)Ol'S& dire rispetto ai 
mero dci giudici ~ così ristretto, che anche nelle con· pre(t'ltÌ; ae una prelettura vìene ad euere racante, per 
dizioni normali wlvr•lla non ai possono tenere le rogo- c_hè il prefetto è poste in aspeuativa a cagione di ll 
Iari sedute, perchè manca il uumero legale, ovvero per Iute, ae interessa molto che questa prefettura non resti 
un giudice di mandamento e dove non vi aia vice· vacante, si prenda un ahro prefetto e lo si lrasferisca 
giudico, bea vede il Senato come ciò pregiudicherebbe lasciandosi vacaole quella che patri esaera conferita al 
il eer\·izio della giustizia. A me pare pertanto che ri- l' impiegato quando rientrerà in servieio. 
lenendo io massima generale i] principio proposte dal lo IOEl\anza a questo riguardo io Credo li p<)IU (3 .. 
Ministero e dnll'Urlìr.io Centrale io questo articolo, sa- cilmeate trovare ripiego nell' allo pratico; ma se noi 
rebhe conveniente di Iarvl airone eeeealoui tra le quali cominciamo a far eccezioni per i prefetti, eccesloni per 
111 presentano ovvie appunto quelle dei prefetti nei i magiittraLi, andremo tia l'ia per modo di usimila1iooe. 
quali è concentrata nelle provincie l'antorità del Go· per ideo ti là di natura, a r .. re uo' eccezione generale, ed 
veroo, e poi fll11zionari giudiziari, od almeno per quelli io allora apriamo ouov:imenle quella tia che cerchiamo 
la cui mancanza può ioc<lj!liare il aervizio della giu- iovece di preclud,re. 
llizia. Vorrei quindi che ai rimonda.,o qu\'sl'articolo Presidente. La porola è al Senatore Sappa. 
all"Urfirio C"nlr"le arfinch/... Senatore Sappa. lo riconosco coli" onorevole relatore 

Senatore DI Revel. O >1nando la parola. la gravità d1·lle circostanze in cui auuolmente Teraa il 
Senatore De Foresta .•.. volesse egli conctttare un paese, aia per la ~raode lpf'&a che deve sopporlare, per 

emendomento in qu .. lo eenao. il gran autnero forae di impiegoli che ai lroverebbero 
Presidente. Os<ervo pri,na di dar la parola al ·re· io questa cal•goria; ma io temo cbo il rimedio aia poi 

latore cha non ai è formolata ancora aeasuna proposta. peggiore d..J male e che forae invece di guarire il ma- 
Seoatoro Do Foresta Mt pare che la proposta aia lalo si fiaiscà per urciderlo, pcrcbè io non po88o com- 

abl.,asranza precisa, giaccbA chiedo che si rimandi l"ar- prendere ooa di11posi1iooe che lascia per uo tempo cosl 
licolo all"Urficio Centralo arfiochA egli proponga uno lungo vacanti tanti posti che Jl0880DO esser" imporlan 
ecceziooe nel sen!IO sostenuto dall'onorC"1;ole Sappa e tiesimi. 
d• mc. Noi abbiamo accennalo ai prefetti eJ ai mem· lo bo citalo I' esernpio di un prercuo: citrrb ancora 
bri della ru<1.gistratura Riudicante; potrehl>e rlarsi che quello d'un capo d" una missione diplomatica, e 1og· 
ci ro3.iero anche alcune allre ei.!ceziooi che import.asse giuogrrb che può heoiasimo occorrere il caso in cui 
oell"iatcresse del scrvi•io d'introdurre io quest"arlicolo questo capo non possa essere suppiilo da uo segretario 
medcaimo. di Jet:aiiool!: or bene ai potrà quteto poalo laaciare l'a· 
Presidente. Tanto Il Senalore De Foresta cbe il cantef 

Senatore Sappa ai 1000 lirui11li a Od11crva1ioni; è que· E se la legge 1ta quale è, J' impiegato io upeUatita 
110 che iu voltva porre io evidenza. h11. diritto che il auo p08to 1ia lasciato l'&eante, 6ncbà 

La parùla è al Senalore di Revel. I' aspellativa dura, per poterlo riprend•re ristabilito cbe 
Senatore DI Revel, rtlalorc. LTfficio Ceolrale, non sia in l<lole entro il periodo di tempo dalla legge sta 

crede di dover acr.eltare un rinvio sopra uo priat'.'ipio hililo. 
che viene messo fuori dai due preopinanti, ma che non A fronte dello1 disposiziooe di que11to articolo io ooo 
~ anr..ora sancito dal Senato. · credo che l'eramenle ai pOs.sa adouare il 1i1tema cui 

Egli mantiene che non vi ba la possibilità od almeoo accennava l'onorevole Relatore, che cioè al posaa cLia· 
la probabilità che po2'tano succedere gravi ioconveoieoti mare un ahr11 iinpiegato a qui?) po.do, 1t1lvo a lasciare 
1 questo riguardo; bisogna riteoerl! che è detto: non vacante poi un altro impiego simile. 
d dìtpomi dd po!lo coperto dalt'impitgaw. ro però La ltgge non dice che si laacia un rarrispondente 
andrei sino al punto che pt'>r via d' ioterpreta1ione ai poalo vacante, ma 1iLbene che ei laecia vacanle quel 
dica, non ri dispon·à dtl po110 d'ideruica natura j per determinato poilO; da ciò ne "'ieod che, o la legge 1i 
l'Semj>io, in no'amminitìtra1lone 1'i ba due, tre capi di ap'-'lica come è scritta, ed allora possono oaBcerne ;0. 
divisione, cinque, aei capi di aezioae, uno di costoro convenienti, ovvero ooo Ja ai può applicare io qot!l 
1'ienc posto in aapeltath·a per ragioni di salute; se il modo, fl questo prova cbe la h•gge, 1econdo me, è 
posto di questo è necessità che tenga cC'pPrto, ptrchè non v1zJ1.1sa. 
può rimanere in un modo prov"Vieorio, eLbeoe un altro c~po . Presidente. Per motivare il rin1'io che l'enne in 
di divisione lo prenderà t' l'altra divisione ri1narrà dispr•oi· dil·-.to d<1gli onorev<.ili Stnat0ri ~appa e Deroreeta con 
ni~ile per colui ~he è in as.pet~a.tiv~. Cosl cr~do ancor~ p1•r I verrrbb.e elle pri1n~ di lutto ai formulasse un emenda· 
c~1 ~nella mag1.matura 8'ud1Zoaria; ae mai avvenga che mento il quale ven1..e appog&iato, e che dopo il SeoalO 

' . 
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11 1piegos1e 11 intende rinviare l'articolo o no ali' UI· 
Jicio Centrale; ma su semplici ossersasionì io non poaao 
al certo mettett ai TOti il rinvio ..•• 

Senalore DI Revel, rtlaiore. Domando la parola. 
Presidente. H• la parola. 
Senatore DI Revel, rutuor«. lii permetto ancora di 

far presente al Senato che non sarilnoo frequenti i 
ca1i che un impiegato ai:i posto in o~petlativa per ra 
giuni di aalule, e che Ti debba rimanere per due anni, 
p1!rrbè ae r6almeote questo impiegalo ba una infermiUI 
che non ai creda guaribile, allora vi ha la poesibilità 
di collocarlo a riposo se ha già raggiunto.il voluto nu .. 
mero d'anni. 
Dunque anche per questo lalo non oari lrequcnte, 

ripeto, il caso che ai teme. 
Qu~to 6 un favore che ai è roluto umanamente usare 

all'impiegato rhe non per wlpo propria ma per infer 
mità ai trova io tal conduione. Però ae Il Senato cre 
desse che il pt:riodo di due anni aia troppo, per me 
non mi oppongo a che ai riduca; ma penso che si 
debba insistere che allorquando un impiegalo è posto 
In t1:'peUJt:,.a non lo si po1sa surrogare, p-rchè quando 
quello in aspellalin potrà rientrare, gli 1i dovrà fare 
un posto nuore, e coei io dt6nilita ai apre nuovamente 
la po•sibili~1 di moltiplicare gli impìeglii o per un verso 
o P'" l'altro, mentre inveee nvi dobbiamo tendere ari· 
durli il pili che sia pouihile. 

Dl'I reste poi ae ci fosse una locuaione rbe lot:liesse 
il dubbio, rbe si è alfarciato all'onorevole preopinante, 
cioè che aia tassativamente deuo che l'in1pi1•go lasciato 
aia qut·llo che l'impi<'galo defl ripreod .. re, l'Ufficio non 
ai opporrebbe poi1·hè nella aua mente fu sempre di dire 
cbo quest'ufficio debba essere di natura identica a quello 
dapprima occupato; tanto ~ vero che posteriormente ai 
veJrà che non si è lolla la possibilitA di sopprimere 
l'impiego mentre l'impi1•goto è in aspellati•·a, ma se 
l'in1pie~o ••oi""' soppre .. o •gli pasaa a ripOBD. 
Ministro delle IP'lnanse. Dumaodo la parnlo. 
Prealdeute. Ro la parola. 
Ministro delle IP'tnanze. Le 1piega•ionl date dal 

l'onorevole rrlatore dt•lruffirio C.nlr•le mi pare cbe 
posaJno conriliare lanto il 1u·nsiero dt·lrt:rfir.io at"110 
qu:into le oucrvazioni dl•gli oaorctoli SenaLOri 8appa 
e D•foresta. 

In 11 ... 0 ebbi a r.r rineuere al Senato cb• la wsa 
preaeolal2 cosi in modo auoluto aveva alcuo che di 
gra,·e, e ml aoecorreva 1ul.ii\o al prnsiL•ro r esempio di 

, un prd•lto, che fu citato dal!' onorevole S1•n11ore Sappa. 
Ora le 1piegazioni cbe ba date il relatore modifir.oo, 

od 1lmeno danno un' interpretaziooe che rende piil fa 
cile l'andamento dell"amminisLraziooe, ronservando l'ar 
ticolo tal qual• è. 

Non ti tntla di quel pr~ci110, i·ienlico posto, si traua 
di un posto di eguale natura e llipenrlio; in tal <n&o 
oell:i ~11tit.à df'll' an1mini11r.i1i11nc qu<';:li ioconvtnienli 
che per IT1'eot.ura 113rcLl.>ero gra\·i, e direi anch~ lo. I 
1uperabili H quel posto identico oou pot ... e roprirol 

durante lullo queslo tempo, arebbero d'assai acemati. 
F.pp•rò quolora r U!Ocio Ceni raie credca;e di trovare 

una reda1ione elle rorri~pondesse ali' in cirr.a a qu.,ata 
idea: che durante il lempo che I' impieg•to è collocato 
in aspettativa uou 1i disporrà dcl 100 posto, o 1i terri 
vuoto altro posto di f'guale alipcoc1io, parmi che la rosi 
potesse conriliarc e le "'ig"nze della buona an1mioislra· 
liooe e le t11igeo1e rorllSP:trne ed ursenli:5iÌm8 delle fi· 
nao1e. 
s .. uatorc DI Revel, relatore. L' Urficio Centrale ac 

cetta. 
Presidente. Leggo la re1!azinne proposta dal signor 

Ministro che sarebbe concrpita io qursti termini: 
• Durante il tempo cbo 1· impiegato è collO<'alo io 

aspettativa non iti di~porrlt dL·I IUIJ posto, o ai terrà 
vuoto altro poslo di eguole 11ipendin. > 

Scnaloro De Foresta. Mi pare cl1e questa reda- 
1iona p•J883 io genere soddi!lr::ire al desiderio mio ed a 
quello dl'tr onorevole mio amico S•nolorc Sappa, pur 
cb~ si deh:rininasse m:iggiormeole la natura dL·I poalo 
che si duvrrl.i!Je loisciare vacante, e cbe si dicesse, per 
escmJ.iiO, che si foscierA tacanlc un pu11to di uguale grado 
~ &lipendio e oclla stc~sa carrirra. 
!'residente. Rilt·~ger4 I' artir.olo tenendo conto' di 

quello che ha ao~giuoto il Senatore De Port'&la. 
• Duraote il tempo che limpiegato 6 collocato in 

upeltativa non ai di~porrà dcl auo posto, o si terrà 
vuoto allru posto di t-gual gr;1rio1 C3rrit•ra e alipcodio. > 
Sonatore DI Revel. Se il Seoaln arcella or.a mndi 

fir.::11ione pE'r cui rl'&li più prcciaa la disposizione della 
lesg•, r urncin non dissente di prenderlo nrl esame; 
m:i quando ai do'feiase fio d'ora accellilre il principio 
di mantt-nere l'acaule un posto di rgualo grado. car 
riera e stiprondio, creJo chti aia lo stesso che dirt che 
rimanga snltaotn qurllo disponibile ; perché 6 impos 
sibile che nella prati<·~ si trovino tulle riunite queste 
condizioni. ' 

Co1ounquE', dico, r Urficio Centr3Je DOD di11eote di 
prcnd~re ad eaarne la propc.sl4 e rirt.'rirne al Seuato. 
Presidente. Accelll'rl'libe dunqae il rinviD? 
Senatore DI Revel. Acce110. 
Minl•tro delle Finanze. Taoto piil sareLhe utile 

il rin't·io in quanto che la redazione 6 alata fatta cosl 
turTtnti ulamo, e veramente merila di euere eaa· 
minata. 
Presidente. Mello ai •oti il rinvio drll' articolo S 

au· U!Gcio Centrale pc' r.ombioare la ruodir.çuioue di 
cui ai è leuuto parola. 

(Il rin•lo 6 1pprovato.) 

Ari. 6. 
• Aoll i.npiegali collocati in disponibilità e a quelli 

posti ia ""P•llaliva per motivi di salute aar~ concr.duto 
un IAflPgno noo magi:riore dtlla met• o di un terzo dello 
alipt•ndio. 1t~ondochi\ <"onteranno dieci o .piU anni di 
1t.0rvizio, oppure meno di aani dieci. 

• !'iel ca10 che l'impiegato aLbia aggi od altri pro- 
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~•nti, l'assegno 1orà regolalo 1ulla base 1labilita per la 
pensiono di ripcsc. • 
Senatore AUlerl. Domando la parola. 
?residente. Ila la parola. 
Senatore AJllerl. Anche in queste arlicolo mi pare 

hrebbe dcsid~rahile una maggior chiaresza. 
lnraui (parlo dell'alinea, non del t §) ai dice: l(el 

taso che l'impiegalo abbia aggi od allri proventi, l'as 
segno 1ari regolato sulla baae stabilita per la penatene. 
i'oroe earebhe miglior !\•dazione quella che era usata 
oel progetto primitirc, ove ei diceva, rttrihiti acl og· 
gio, perchè oon 1i verreblie a comprendere io certo 
Diodo gli aggi tbe costui persenalmentc potesse avere. 

lo quindi direi piuttosto, e nel caso io cui l'impie 
!alo roqe retribuito ('OD l~gio O COQ altri prOYeDlÌ non 
CO.stillunti una dtterminala 1omma, ecc. • 

Ui rimane però un dubbio dalla leuura dell'alinea 
medesimo, od ~ se 1°int.nda con qu .. to di 1·crm<•llere 
il cumulo di uoo 11ipen<lio con oggio o provento, ov 
vero .. questo cumulo 1i do•bba reputare escluso. 
L'articolo non 6 .. plicito su questo ponto, e mi pare 

che io qualcbe modo sarebbe bene che fo&10 chiarite. 
Senatore DI llevel. Qui non ai 6 che variata la lo. 

cmicne, e ai è detto non rruJ99iore dtlla metd o di 
113 dtlto 1liptndio, laddove il Governo od suo progetto 
1t11biliv1 io modo 01solu10 che l'aggio potrebbe essere 
della moli: 1i considerò cbo quando ai dice può mtrt 
fklla metà, io quesla circost:inza 1;ar.t 1ernpre dl·lla 
rnet!. Ed è per questo che i'Urficio Centrale ba creduto 
che il miglior p-artilo lo9io quello di mettere due tasse; 
la meli se ai c:>nta on certo oumrro di aooi, oo &cno 
solo ae 1tt oe coo11 un oomero minore. 

Rispetto poi agli impieg3li rttribuili ad aggio od al· 
tri pro1;eoti 1i ~ usato qu1·1ta locuzione in quanto rhe 
vi 1000 impit•gati i quali hanno il loro stipendio cho 
consiste In oo ~rolevato di un tanto p. 010 sullo ri· 
1co11ioni che faon .... 

Ora, o l"a@gio è dato 1ul proveoto delle riocossioni, 
•rpure ~ un bnlo che loro 1i attribui11re su altri pro 
venti delrurnrio. Per ""''mpio, i cooaervalori dPlle ipv 
loocbe, 1e non i1bagiio, e il ooslro collega Arnolfo lo 
dirà, banno un a@gio 10110 riocossioni che fanno per 
conto dcl Goveruo. Percepiscono roi una porzione dei 
proventi d'ulficio, che 1000 apedizione di copie ed al· 
trii et.o in to.staoza ai tono voluli co1nproodere io 
qu<'lta Jocuziooe, ma noo si romprendooo che quei 
pro•eotl ed aggi i qu•li 1i ululano odia pensiooe di 
riposo. . 
f: detto por le penoioni di riposo che ai liquida la 

pensione aulla quota dell'aggio che 6 coaaiderato come 
parte drllo atipendio dell impiegato, ma non au qul'ila 
che è con.iderata come raceute lroole alle 1pese di 
orficio. 

Qui abbiamo voluto dire cbe 11 d•rà all'impiegato 
Dna quota d'a~gi 8 di altri pro•eDli rraoiala ICCoodo 
le oorme per la peoeiooo di ripo.o. 

Cosi .... odo la coaa, aon anerri mai cho pooa 

24" 

i esservi il dubbio, gi:iccbè ai rimanda al 1i.itcma che 
•i è •!abilito per la liquidazione delle pensioni di 
riposo. 

Del reslo ogni nita rhe ai lratlerl di ammetrcrc uun 
locuzione che rappresenti io moòo più M"mplice, piil 
eaplicito qo<•sto cooretto, l'i.:rBcio raccoglierà sempre 
con piarere. 
Presidente. Prima di dar la parola al Senatore 

Arnulfo cui •pelta, leggo la nriante proposta dal 1i 
gnor Senatore Alfieri che 1i rifer:.Ce all"aiioea dell'•r· 
ticolo 6 cosi concepito: 

• Nel cuo cbo l'impiegato foase rttriboito con aggi 
o coa altri proventi non costilucoti una determinata 
1omma, l'asse~no sarà regolato, 1 ecc. come nel pro 
getto. 

La poroh 6 ai 1ignor Senatore Arnolfo. 
Sen•loro Arnulro. Ui pare che qualora 1i adottaoso 

l"alin•a del progetto dei •lioisl<:ro a nre di quello 
ddl't:rficio Centrale roo qualrbe oggiunto, lvrse si ri 
•pondcrebhc allo sropo che ai propongono gli onorevoli 
preopinanii. 

Qualora 11 diresse: • per gi'impieg•li retribuiti in 
lullo od io porte ad aggio, i"aucgoo consislerà ncll• 
ruclà o nri terio di quella P"te degll oggi o proventi 
sulla qu•le tiene calcolato per la legge 1ulle pco•ioni 
di riposo. • 

Mi paro che cosi 1cri"2ndo 1i loglio ii dubbio cho 
si 1ollo1·ò or ora da uno degli onorevoli collegbl, cioè 
1e chi è r•tribuito 1oitanto in parte con ·~si po1&a cu 
mularli collo 1lipendio. 

Si aggiungerebbe la dispooizione 1doltata dali'utncio 
Ceolr11le, refaliva alla mtlà od al i.no dtllo 11ipen· 
dio, e co1J facendo e rirerendosi inoltre alla lrgge 1ulle 
peosioni~ non 1attbbe piò mNlitri di accennare nella 
ltf(ge come ai propost-, che i proventi 1ieoo·cer1i, per· 
chè lo legge aulle pcn•ioni di ripooo ho già definitu 
ciò che d .. e calcoiarai reialinmeulll agli ioopicgali re· 
tribuili con aggi. 

lo questo modo io •pero che 1i soddisfaccia alle tlsle 
di luttt gli onore<oli proponenti, 

Senolore Arrlvabeae. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Arrtvabene. Far.rio una o:e1e"11ione che 

può parere vana: la paro'a provtnli mi fa pascere un 
dubbio. lii pare che si dovrebhe dichiarare ossere 
qut'lli proventi dipondcolf da ao impiego del Go. · 
Terno ..•.• 

roci. No. no, 6 ioutile. 
Prealdente. Ui paro che la parola prO!ltnli trai· 

taodosi d<·ll• materia 1uggella non POSI• dar loogo al 
dubbio upres.ro dai 1igoor Senatore Arrivabeoe. 

lnsi.Jle il 1ignor Senatore per i" aggiunta che pro 
poneva! · 

Senatore Arriva.bene. Nou insisto. 
Pr8"1dente. Allora leggerò i"aiin•a drll' arli<oio 8 

del progrtle ministeriale colle modoftcazioai chi •or- 
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rebbe introdum il Senatore Aroul!o, alle quali 
0mi 

pare 
che aderisca il Senatore Al6eri. 

L'alinea sarebbe allora ccncepito io questi termini : 
• Per gli impiegati retribuiti io lutto od io parte ad 

aggio, l'a .. egoo cooaisterà nella metà .o oel terzo di 
quella parte deqli aggi o proventi sulla quale •iene 
calcolala per legge la penoiooe di ripoao. • 

Senatore De FOl'Mt&. Domando la parola 
presidente. Ila la parola. 
SeoaloN De J'oreeta. Ho domandato la parola per 

proporre ao'a~giuola ...• 
Presidente. La 1ua aggiunta cade 1ulla proposla 

Arnolfo! 
Senatore De Fol'Mt&. No ..•. 
Prealdente. Allora permetta che si termini questa 

parte di discuslione, e dopo nrà la parola. 
Prego I' UIAcio Centrale di ••l•rmi dire 18 aceeua la 

preposta del Senatore Arouilo, 
Senatore DI Revel, rdalort. L' act.llla. 
Preeldente. (Rilt99• la propolla.) 
L" ultimo membro di quest' articolo 6 oon si ripro 

durrebbe più. 
Metteremo ai •oti partilameote le di•eree !razioni 

di questo articolo. 
La parola 6 al Senatore De Foresta. 
Senalore De Foresta. lo questo articolo ai deter 

mioa l' uoegno da darsi agli impiegali posti io dispo 
nibilità ed a quelli collocati io Uptollati•a per motivi 
di 11lute. 

L' Ufficio C•otrale ba @ii molto ua•ooalameole lotto 
una dialin1ione tra gli impiegati aventi mrno di tO anni 
di 1ervi1io e qu"lli che abùiaao uo 1ertizio maggiore, 
e propone che 1i dichiari che si concederà il teno dello 
1tipendio agli impie~ati a•enti no IC'rl"i&io tuinere di 
died aoni, e la metà a quelli che abbiano uo senizio 
ma~Kiore. 

lo TOINi che ai faceue ancora un· altra eccezione i 
cio6 che 1i di1tinguell8ero @li atipeadi coru1idcrevoli dagli 
stipendi minimi, &ppt"DI aufficieuti per la 1uui1lenza 
degli impiegali e che ridoui •I teno od alla metà, ooo 
potrebbero più b.istare al loro trauenimentc ma .. ime 
quando queoti impit@ati abbiaoo famiglia'; che li di. 
cene che io quaolo agli impiegati il cui 11ipeodio, 
compreoi gli aggl e pro•enti di cui godonç, ooo ollre 
paaai le L. 1200, l'uae@no potrà 81teoderai io lulti I 
caai 6oo ai due lerai. 

Non fa m01tieri di lungb• parole per dimo1lrare come 
quesla proposll 1ia @inala ed equa e sia aocbe roo•e 
oieote nell'inlereaae dell' Ammini1tra1ione dello Stato, 
pokhà quando n"·Dil80 il caso di collorsre on 
impiepto in aopetlalin per ragioni di aalute, ae le 
conaeguenae di qursto proTTedi1neoto uranno di to 
gliere a lui ed alla 1ua famiglia li pooe quolidiano, 
mentre autbbe bisogno di maggiori meni !"" curare 
la 1ua 1alute, li Goterno aodri a rilt-nto a ri•ol\'erai 
al provvedimenLo mede1i010, e laacicr.\ I' impitgato in· 
fermo al 1uo poolo a daouo di queato e dd oervizio. 

D"altroode la distinziooe che io propongo non è ouon 
oell• nostra Jegislaiione; eaaa fu adollala nella legge 
del 1852 sullo alato degli umciali, colla quale si 1tabill 
appunto che l"usegno agli n!6ciali collocati in dispo· 
nibilità od io a1pettativa oei cui ivi previsti aari·bbe 
della metà dello 1tipeodio quanlo ai capitani ed ur!I· 
ciali superiori, e di tre quinti quanto ai luogoleoenti 8 
totlotenenti, e ciò appunto percbè quC'ali ultimi aventi 
uno stipendio minimo, riducendolo alla metà 1i toglie 
Taoo loro i meui per vivere decentemente. 

lo pregherei qniodi l'U!fieio Centrale ed anche il 1i· 
gaor Minielro a •oler aderire a queola aggiunta, la 
quale consiste nella dichiarazione che qoanolo 1i traili 
di impi•gali aventi uno 11ipendio non ma~giora di lire 
1200, l'a85rgoo potrl estenderei fino ai due tem. S 
noli il Senato che io propongo solo che 1i J11cl la la· 
coltà al Governo di potere io questi cui portare ras· 
eegno Ono ai due ler1i, io guisa che 1arl in facolti 
del Governo medesimo di usare o DO di queala r.colli 
a seconda dci cui. Se 1i lratlerà di u.n impiegato riccO 
e eenn ramiglia, ebbene ancorché non abbia che uno 
stipendio di lire 1200 o meno, non gli 1arà fallo altro 
n .. ogno rhe quello del terto o dt·lla ruel.6 dello sliprn· 
dio medesimo: ma 10 o.vvcnga il caRo di un impit-ga&o 
che non abbia altra risorsa che il 1uo 1tipendio e che 
per sopraggiunta aLbia moglie e figli, lasci.te che J'u• 
arguo poua portoroi ftao ai due teni. 

Questa propo•la mi pare di una giustizia nideote, • 
perciò non aggiungo ahre parole. 
. Presidente. Fnorieca di mandarmi la 1ua propoal& 
per Iocr i lto. 

Senatore DI Revel, rtlatore. Domando la parola. 
Presidente: Ha la paro\•. 
Senatore DI ReveJ, rtlal<>rt. lo ooo ceaserò di pre 

gare il Senato di porsi in ,uardia contro uo aeotiruento 
di commiaerazionc. 

Le condizioni io cui veniamo 1000 alate con sna 
lucidità d"""rille non ba guari dal 1ignor Ministro delle 
Finanie, e per chi ha settalo lo •guardo IU quella de· 
1eri1iODl', non soae gli occhi gli si aiano a~nJ, ma credo 
che gli 1i siano e.scorati di moho. Io quanto a me, nou 
po88o aderire alla propoata dell· onorevole preopinante 
peroccbè essa DOD polre~be rifniroi ebe agli impiegali 
posti io aepeltaliva ptr ragioni di salute; 1duoque non 
•i lr•lla che di queola categoria d" impiegali, ebbene eh• 
coaa 1i la per co•toro ? 

So banno dieci anni di aervisio, loro ai dl il terso 
dello stipendio, ae banno piit di quiodici anni di aer• 
•i1io 1i d• loro la metà : e 1i d• lvro qn•sto perrh6 
arrvono lo Stato; 1e 1ervi11&ero ammioiatra1ioni private 
la eoaa andrebbe aaaai Ji•traameole: dopo qnalcbe @iomo 
che limpiegalo non tcni•ae ali' ufficio, lo oi manda a 
caaa aenr.a un aoldo, ' 

Quindi non ci 6 da commiserare cotanto la condi· 
siooe drgli impieg•li, perchA possono ...... laaciali a 
casa durante due anni, con1erv1re la loro aaiiaailào il 
diritto di rientrare in uffizio e solo dunote il tempo 
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che ooo peestano aenizio 1i concede loro Il teno o la 
melà dello 11ipeodio, mi paro che la condizione loro 1ia 
lllolto (ayore•ole. , 

L"onorevolo preopioaole ba dello che nella legge sullo 
Italo degli u16ciali •i à una disposizione più ampia a 
questo riguardo, men Ire io certi casl lascia I 215 o I 
315 dello stipendio, 

Io per verità non saprei ora dire se le circostanae 
1iano idenucbe o H uo u!Ociale che trovasi per ragione 
di 1alute in islalo di uuo poler cominuare il servieio , 
possa rimanere due anni con uoa parte di 1tipc>ndio 
ma~giore di quella che proponiamo per gli impiegali 
civili. 

Comunque io dirò che le leg~i ricevono I" impronta 
dl'lle circostaoze io cui eoo faUe; r nelle rircostanze 
attuali l'improola che f'88tt dt•bbuoo ricevere è quella 
delle maggiori 1treUe11e in cui 1'ersia1no. Bipetu: l'im 
piegalo che riceve, secondo le circostanze, l 13 o la l 12 
dello ali pendio seecndc il numero d'anni di aervizio 
prestato, noo rireve gran cosa, ma la ricere u.sai mag· 
@ior1 che 111 1erviase a priYali. n: 

Egli può a capo di due anni riprendere il suo poslo. 
Che se il suo stipendio • minore, bisogna anche rite, 
nere che le sue condizioni, le oue abitudini debbono 
anche essere più modeste, i suoi bisogni più limitati, 
Duoque rrancaa:eole DUO eotriamo troppo in questioue par 
tÌC'Olari di commiaerasione , perché altrimenti ci trove 
remo ad aver da disCare ciò che vo1i1liamo rare, eioè 
porro uo argino alla lac11il6 colla quale si meuouc gli 
impiegoli io .. peuativa. Perciò J'l;!Hcio C.ntrol• respinge 
la prol""la del Senatore De Foresla. 
PNsldeuto. Loggo l'a~giuola proposta del Senatore 

De Foresta per vedere ae t appoggiala. 
&.aa è coel coocepila: e Per gl'impiegati i cui ili· 

peodi noo aooo maggiori di liro 1200 compl'l'ti gli 
aggi di cui gi.JdtMWtto, l".1urgt10 p\)trA a1cend~rt9 600 
ai 213. > 

Domando ae 6 appoggi•!•. 
(Appoggiala.) 
Senalore Da Foresta. Ri•pooderò hrevi8Sime parole 

all'ooornole relatore d1·ll'l'lficio Ceoll'llle. 
Io convengo con lui che lo staio delle noslre 611ao1e 

6 tale per cui do!Jbi•rno cercare di lare lolle lo posai 
bili economie; ed egli diccYa opportunamente che do~ 
biamo diC6Jarci di 10110 ciò cbe ci può allootaoare da 
queslo principio. Do!Jbiamo noslro malgrado essere ae 
Te~ aocbe laddote vorre1omo tuere pietosi; tuttavia 
18 a queeto rigore può e deve fani ana ecce1iooe, 
certo 6 queola che lavoriaco gl'lmpiegaU oneali che 
mancano talvolla del uec.,,.ario alla vita • elle 1ao10 
meoo aono relri!Juili quanto piil lavorano o che ap 
punto nel continuo loro lavoro banno logorala la loro 
nlute. 

Del reato, la mia propoata, come bto vede il Se- 
11110, aoo può rec&N un aggravio considerevole al bi· 
laocio dello S1a10. 

Si lralla di casi che coovien operare non auccedo· 

ranno mollo di lrequonle, poichè ~ solo qur.slione de 
gl'impit•gari posti in a!lpeUatiYa per ragion di salute, o 
la facoltà che io chiedo cbe si lasri al Governo di 
dllendere ra:1srgno di a.apelt;lli\·a 800 ai due teril 
dello llipendio è limitata al soli slipenJi non maggiori 
di lire 1200, cbo per verilll aoo oono il più gran 
numero. 

lo bo d"allronde già ricor.lalo che questa distinzione 
si 6 !alla per le di;pooibilità e le ospellative dt•gll 
llfliziali, oè eo vedere per qual rJgione ouo debba farii 
pt.•r gli impiegali ciYili, pt~i quali vi è anzi maggiore 
ragione i giacchè più sr•nda " lra quesli impiegati il 
oumero degli aa1mo~liali con C:.imiglia. 
li riOcBBo fallo doll'onorcvol• oigoor relalore deJrUI· 

ficio Ceotralo, eh• quando si 6 falla la legge dcl 18.'>2 
sullo 11ato d8J!li ulliziali le Onanze non lo.!sero nl'lla 
contli1ione in cui 1000 preseutt-mente, ooa mi pare di 
mollo peso, imperoccl1è, come bo gia dello, l'approva· 
zione della mia propo.;la oon può arrecare un peao 
mollo considerevole al b1laocio dolio Slato. 

Mi duole prrlanlo ueai che I"Ufticio Centrale non ab 
bia slimato di i.re buon •iao alla medesima propos:a, 
e ad ogni modo prego il Senato di appro•·arla. 
Preoldeute. La parola 6 al ltlinislro delle 6oanie. 
lillolatro delle Finanze. Dirò brevi parole poi 

cbè l'onorernle rdalore dell't:fGcio Ct•olrale ba già avi· 
luppalu mollo bene questa materia, 

Prima di IUllO noo •I è oggi, 1i può dire, parrità di 
maleria in fioao1a; tutto ~ gr.ive nellil 1itua1:ioue lo 
cui 1iamo; ma vorrei che l'allcnziooc del Senato l'Ì 
portasse sopra qurelo punto, che la legge oulra,;pe11a 
tiva è gi~ uo favore, un favore che in molle dell• pro• 
lincie itali11ne non csi:1teva. Ammesao questo principio, 
rul 1embra, che potendo gli impiegati già eaaeru 1h:uri 
che io ca&o di uoa malauia auu perdoao il posto e ri 
mangono ua certo ten1po colla potsibilità di ritorn.1.rvi, 
aia git uo beoe01io tanto grande da non doverlo rcn4 
dere maggiore con ulteriori larghezze. 

P~r conerguenia acccuo e tengo ft•rma la reduiooe 
de1n;rnc10 Centralo. 
Presidente. Sic<:ome l'a~giunta proposta dalrono 

rcvole Senatoro De Forc&ta furma corjJO da 1~, mi ri· 
serverò a metterla ai foti in ultLuo " comincicr6 ora 
a mtllere in Yùlaziooe le due prime parti ddl"arl. 6 
che rileggerò. 

La prima coasislo ia questo parole (V. 1opra.) 
lleuo ai •oli questa prima parto dell'art. 6. 
Chi l'approva 1orga. 
(Approvalo.) 
lleuo ora ai voli la 1econda p:irle giW1ta la uriaole 

iolrodolla io queata sedula. 
Essa 6 cosi concepita (V. 1<>pra.) 
Chi l'approva 1orsa. 
(Approvalo.) 
Viene ora l'aggiuala propoeta dal Senaloro De Fore 

lla che rileggerò: 
e Per gl'impiesati i cui slipeodi non IOOO maggiori 

1 
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di L. t200 compresi gli aggi di cui godessero l'assegno 
potrà ascendere tino ai 213. • 

Chi approva quest'aggiunta sorga. 
(Non è approrata.) 
!dello ora ai •oli l'intero arl. 6. 
Chi l'approva ai ahi. 
(Approvalo.) 
Viene ora l'arlicolo 7 che leggerò: 

ArL 7. 

e Non enrà conceduto assegno a favore degli impie- 
gali collocali in aspellaliva per motivi di famiglia. • 

Chi l'approva, aorga. 
(Approvalo.) 
L'art, 8 rimane soppresso. 
Aderisce li signor Mini•lro di finanze a queala sop 

preosione? 
lllnlatl"O di Finanze. Aderisco. 
Prealdente. Viene ora I' articolo 9 che deve di 

"enlare 8. 
lo leggo ora la numcrasione come è stampata, colla 

riacrva di reuiflcare poi la cosa io fine. 

Ari. 9. 

e Qnaodo no impiegalo io disponibilità aia chiamato 
a prestare temporariamente eer\·iiio in un' Ammioislra- 
1ione qualunque dello Statn, riceverà 1 titolc d' inden 
nità una retribu1iooe eguale alla difl'eren1a tra l'assegno 
di disponibilità o lo 1lipendio di alli•ill dcli' ultimo 
impiego da esso coperte, e putr• continuare nello alalo 
di dispooibilill aocba oltre il limite 1labilil0 dall' ar 
ticolo 3. 

e L'indennità urà pagata eui Condi stanziat] P"l ser 
vliio dcli' amminlstraeione presso la quale limpiegalo 
6 drstinato I prestare l' opr.t& sua, OVlffO IUÌ casuuli 
del relativo bilancio. , 

Senalore Alfteri. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Alfterl. lo opero che l"!Jrfido Centrale rorrà 

aoddisfare ad un desiderio olio, che non mi pare in 
discreto nguaedo al dispoato di questo articolo 9. 

lvi è detlO che quando un impiegato in disponibilità 
aia chiamate a pre-tare temperariamente ser•i1io in una 
Ammioislr•zione qu>lunque dello State, riceverà • titolo 
di indennill, =· ecc. 

Ora ai iolende che questo temporario Impiego aia 
fuori pianla o dentro pianta' 

SenolOre DI Revel, relalort. Fuori pianla. 
Senatore AlfterL In lai caso mi pare che 1'1•!6cacia 

dtlla legge Hrà mollo COlllpromeaea, ma mi rimello a 
quanlO ciudicberà il Senalo. 

Senatore DI Revel. Si è ~oluto con queol' articolo 
prevedere il caso in cui easeodoli impiegali in di~po· 
nibilità, ed occorrendo lnori atraordiaarii in queala o 

2 

In quell'allra Amminislraziooe mrglio convenga uso· 
frullar<• impiegati che h•ono già uoo stipendio e che 
aspettano un ricollocamento, anzicbè cercarli allroTe; 
ed appunlo è dello ltmporariam•nl•, percbè non deb 
bono lar parte della pi>nla organica e debbono eaeere 
retribuili 1ulle 1owrue applicale in bilanr.io per I' Am· 
mioistraziooe mcJeaima, o in difeuo 1ui casuali drllo 
1tcsso bilancio. 

Dipen<lcrà dal ParlamenlO il restringere le disponi· 
bi!ilà del bilancio io modo che ce 11e reati quaolO è 
necessario pel sertizio, ma che non ~i 1ia però tale 
larghezza da poter relribuire un numero troppo conii· 
derevole d'impiegali. 

Se non si ammette elle eia te1nporanenmente, allora 
rientra come impiegato definitivo, rioatra nel ruolo 
organico, ntlla piaota. 

L'U!Gcio Cenlrale ha crodulo tanto più conveniente 
di introdurre queata disposizione, in quanto elle non ti· 
(or.ie errato dicendo che in parecchit amminiatra1ioai 
e aegnalamcnle nell'arumioiatraEiooe militare. ti il una 
quantità considerevole di impii•gati che non 1000 im· 
piegati, ma aiuli 1lraordionri retribuiti a mese che du· 
rano da anni e unni, e quando coatoro baoao p0«to 
piede in un urlìcio e clie \'i la\'orano da due, da lre o 
da quallro anni, evidente1nente con!leguiscooo, quasi 
direi, naturalrnenle un diritto di essere collocati ; don· 
que fincbè vi baono impic~ati in disponibilità, ai ado 
perino costoro anzicbè cercarne degli altri. 

Sprro di av•r spiegalo I' inlen1ione drll' Ufficio Cen 
tralo, ora ve1lrb 1e le consid•raiioni esposle da ahri mi 
possclno far diversamente opinare. 

Sen>lore Colla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Colla. I! nolo al Senato che nella compo· 

1i•iono della Corle dei Cooli del Regno d'Italia il Ui 
oistrro ai è trovato costrello di collocare in disponibi 
lilà alcuni di•tinli ed onorandi magiatrali l quali a•e· 
l':J.JJO prt'slato un lungo 1ervi1io e facevano parte della 
Corle aopprl'SB& e nella quale alcuni di eui avevano 
anche diritto oll'inamovibilità. 

Per riparare o per miligare in qualche modo la da· 
re1ia di tale'provvedimeolo il Ministero chiamò questi 
nlagistrnti a far parte di certe Commis1ioni temporarie 
che IOOO incaricate di rirt-dere i conti anteriori al t862 
e collocando questi impiegati superiori .... 

Senalore DI Revel ( ìnltrrompmdo.l Permetla. Pol'll 
ooo à ancora il casa di ciò, qui provvediamo per l'av- 
1enire, vengono io 1eguito le di1po1i1iooi lran1ilorie .•.. 

Senatore Colla. Se nelle dispo1i1ioni tnn1i10rie. 11 
facease parola di que110, mi tacerei: qui vedo nna di· 
1posiiiooe generale, la quale, 1 mio credere, non può 
essere applicata allo Commissioni temporanee per la re.. 
~i1ione dci conti anteriori al 1862. 
Prealdente. Se lonorevole Senatore" ai ri1erverà a 

parlare quando saremo alle dispoaizioni transitorie, mi 
paro che verrebbe meglio il deelro di toccare la ma• 
teria cui allude. .. 
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Senatore Colla. Io credo elle sarebbe qui luogo di 
fare una eccesicne, perché queste Commissioni possono 
durare molti anni. 
Ila ae ti vuole aspettare, mi riserro di parlare più 

lardi. 
Presidente. Per amore di chiarena 6 meglio che 

De eia (atla parola quando saremo alle disposilioni 
transitorie, in cui ai potrà, ove il Senato lo creda, in 
trodurre un articolo modi6cativo, in urla parte, della 
regola generale che ai sta per adottare in questo arti 
colo. Le riservo perciò la parola quando saremo alle 
di~posi1iooi transitorie. 
lllDiatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
KID!atro delle Fl.Dann. Io per dir la •eri li debbo 

far considerare al Senato eerne l'Lfflcie Centrale abbia 
aggiunto qui alrarticolo quale era proposto dal Mini 
stero una clausola che mi sembra poter dar luogo a 
non lievi iocoovenienli. L11 clausola consiste nelle se· 
guenti parole: e B potrà continuare nello alato dl di 
·~onibililà anche oltre il limite ltabilito dall'articolo 3; • 
il qual limite, come il Senato ricorda, è di due anni. 

Ora egli 6 di !alto che nell'amrninistraaione, quale 
oggi si ata orgaoin.aodo, è necessario talvolta far uso 
di uo personale alraordioario, il cui pagamento venne 
1tan1iato nei foodi appositi del Bilancio o preso dai 
casuali. 

Per dare UD esempio, rammioislrnione del Debito 
pubblico ba richiesto e richiede ancora I'uso di molti 
impiegali alraordioari. E che ai preferisca di prendere 
a quest'uopo degli impirg•li io disponibilità, cioè di 
coloro che sono alali privati dell'impiego o per sop 
pressione d'uffizio, o per taria1ione dei quadri organici 
questo mi pare completamente giusto, Ancora che a 
questi impiegati che ai 1000 1doprali 1l dia la diffe 
renza fra l°ass•goo di diopooiLililà e lo alipendio di 
atli~ità dell'ultimo impiego da rasi coperto, parmi del 
pari ragionevole. Ma che questo 1ervi1io 1lraordin3rio 
faccia durare nell'individuo adoperalo il diritto di rima 
nere io una condizione che 6 diversa da quelle pre 
scritte dalle leggi, ciò mi pan- poter dar luogo a degli 
inccnvenientt. 

Mi pare che in qaesLo modo mediante i servizi straor 
dinari a cui ai chiamerebbero tali individui ai potrebbe 
far durare la loro disponibililà. E I'inconveniente io che 
Ila? Sta in riò che quaodo la disponibili" loro c•ssa88e 
e ai dcreseero fare lavori atraordmari, I'amministraaicne 
allora libera andrebbe a prendere quegli individui sul 
lavoro dei quali potease ma11giormen1e coniare. Vi aari 
un'economia, e aarà utile chiamare a questi krvizi 
atraordinari degli impi•gati in -dìsponibilità, il giorno 
cbe la loro diiiponibiliLà ces11a: mi pare più consentaneo 
e più ulite che l'amministrasione vada a prendere dci 
migliori e più idooei al senizio. 

Per eonseguensa mentre io riconosco , come diceva, 
la giu1ti1ia di preferirli ora, e di dar loro la rlilrcreoza 
di 11o'iodeooitil, pregherei il Senato a non accettore la 

,. 3 

clausola clie mene pl"impie~ali nello 11a10 di disponibi 
lità anche oltre il limite alabilito dalrart. 3. 

Senatore DI Revel, rtlatort. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parol• il signor relatore. 
Senatore DI Revel, rtlat-Ort. LTffirio è lieto di •e- 

dere il signor Mini;tro ddlc Dnanzc proporre dolio ri 
duzioni che accl'lla con molta cornpiacrnza. 
Presidente. La propo3la consiste nell' tlimiaare lo 

parole: 
e Potrà continuare nello 1tato di disponibilità anche 

oltre il limite atohililo dall' articolo 3. > 
QueslJl soppressione propoala dal signor Ministro è 

anche accettato dalr Urlicio Ceolrale. 
Se non ai domanda da alti i la parola meuo ai 'oU 

larticolo cosi modificato. · 

Ari. 9. 

e Qu•ndo no impiegato in di;ponihili" aia chiamalG 
a prestar lemporariam<'nle serfitio in un' Ammini:1tra• 
1iooe qualunque dello Stato, ricev•rà a titolo d'inden 
nità una relribuziooe eguale alla diiTereoza tra rassegno 
di dioponibilità e lo •ti pendio di alli>ili dell" ultimo 
impiego da esso coperto. 

e L" iodenoità aarà pagata sui lon<li staoziali per 1er 
vizio della Amministrazione pr""3o la quale l"impiegato 
è dcalioalo a prestare lopera sua, ovvero sui casuali 
del relativo b1laocio. • 

(Approuto.) 
ArL 10. 

e GI' impiegati in disponibili li saranno ricollocati ~el 
servizio attivo collo stipendio e an1ianità che avevano 
al tempo in cui furono messi in disponibilità. Eguale 
traltamento oarà usoto agli impiegali lo aspettativa 
quando il loro posto teniue oell'ioterYallo soppresso. • 

(Approvato.) 

Ari. 11. 

e Qualora gl' impiegati in dispooibilitA ricusino aeoza 
addurne i motivi, di rirntrare io attività, o non ei re 
chino nei termine prcG•so al luogo della destioaziooe 
o tr.mporanea o deOnitiva che aia Ioro d:ila, e dopo ua. 
ulleriore p<!rcnlorio diflidainento noo al8umaoo I' eter 
ciiio delle loro funzioni, saranno con1iderati come di 
mi:iSiooari. 

Sonatore AUlerl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Senatore Alllerl. Mi pare che aar.!Jhe il caso di 

a~giungere la parola fittt/i a motivi; tutti ponono ad 
durre motivi, è da vcdl!re se siano att~adibili. ••• 

Senatore DI Revel, rtlawrt. Doman<lo la parola. 
Pre•ldente. La parola t al Senatore Di lieve( re 

latore. 
Senatore DI Revel, relatore. Darò una semplice 

Fph·gaaioae. 
La prima volta che ITfficio Centrale tro•nui in a ... 

mero, alcool mambri di "'80 uotarooo ea11r lr9pp8 
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dura e recisa la disposhione per 'cui un impiegato 
quando non !i recasse nel rennine pn1fisao al luogo 
di sua der.J.iaazioae Iosse coosiderato come dirnissio 
nario. 

Si diceva : o lo legge ruol essere eseguila e oori 
troppo dura; o non ai eseguisce e allora è inutile 
clic ei prefigga nn termine per portarsi io uu dato aito. 

La distanza pub essere più o meno grande; può 
essere tale che l'andata non possa av"r luogo nel 
termino prefisso; l'impiegate può per altre clrcos\a07.e 
più o mcao giustiHrabili non essere arrivato alla sua 
destinazione, P. tuttavia sarebbe eousiderato come di· 
missionario. 

~i lralla di cosa di non piccolo rilievo. L'impiegato 
può già contare parecchi anni tli serviaio, e per un 
fallo di poco momento, perderebbe esso ad un tratto 
la sua coodizionc? 

· Queste ccnsideraaloni fatte da alcuni membri del 
l'UOìcio Cenre ... le, che ora non siedono su questi ban 
chi, ìndusaero l'(fiit'.iO Centrale cd il relatore ad in· 
trodurre questa v:iriante: unia arldu.rm i motivi. Si 
è voluto con rie) dire: o ricusa assclutamente di ouem 
perare all'ordine ricevuto e allora si consideri come 
dimissionario, ma 1e ricusa adducendo dei motivi, que 
•ti o saranno buoni e come tali verranno 11nmessi dal 
llioi:itr" da cui l'impiegato dipende, o non lo saranno 
e allora earà mantenuta la dlsposlrione del Ministro. Si 
è 'olulo dire soltanto che colui che ricusa riciaarucnte 
di andare a~ un tal posto di sogno do aver pr es o un 
partito deciso e 1i può ccnsiderare come dimissiona 
rio; ma se il suo nfhnu veate, direi, l'apparensa di 
spiegare i motivi per cui non può reearel ove gli ~ 
ordinato di andare, il trJttarlo addirittura come dimis 
sionario parve cosa troppo dura. 

Per questi motivi si è detto: diasì una .1ommation, un 
ulteriore diffiJa:nento e se ricusa ancora, allora potrà 
con!4idt·ran:ii corue di1ni1511ionario. 

Ma il ron3id~rurlo di1niasionario pcrchè o non si trova 
prcci8amrnt<' al gioroo preH~o o perchè ricuai addu 
cendo le r.iSiooi per lt' quali o non può obbedire o 
non può tro\"arsi al. suo poslo al Siorno pre(i&;o, è coo 
d11ione dura, ;acerbi\, rbe probal.t1lmt•nle 1100 avrt·bl)e 
poi eaccuzione, ed in tal cn10 à me~lio non Inserirla 
oella l1·~gc, che Yt'derla pci trascurata ocll'ap(11icazione- 
Mlnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol• Il aigoor Ministro drlle 

Pinantt. 
Mlnlstl'o delle Finanze. E~ll era appunlo outrar 

gomoolo Ira Italo or ora dalronore\'Ole S.oalore Di Revrl 
cho io l\"e1a domand .. to la parola. 

Appreuo le inten1ioni e le ragioni degli ooorc,oli 
mo•nbti dell'Ufficio Centrale che ebO.ro per lar le mo 
di6cazloni all"articolo prtipoato daJ lliniatero, 1oa con· 
rt•5SO io 1'~rita rbe Don mi semhrRDO abba.atan11 efficaci 
ad olt<'nere lo acopo che 1i propongono, mentre per 
allr.i ~rte lasciano una iodrterminalt-WI aua~ perico 
lo'a Dcli• l•f:<l•· Pri111• di tulio qui OOD 1i 1ratla di 

impiegali io aapellaliva; ai lratla di impiegali in dispo· 
oihilità vale a dire cbe non aono uscili dal Winia1ero 
per motivi di famiglia o per infermil4; ai traila di uo 
di•iduii quali aono fuori Ji aenizio per soppressione di 
uftlzio. E poniamo che l"u!Ozio non loaae staio soppresso 
o cl.te l"individuo foaae reimpiegato, certo nessuno tor~ 
rebbe •labilire la ma,.ima cbe quando un impiegalo 6 
de.;tinato ud un ufficio •gli abbia dci dirilli se ricusa 
di entrar .. ·i o se noo eolra oel termine preOsao. 

lu non bo udito mai slahilito cowe mauima gene 
rale che agli impiegoli che ricusino rccani al loro de 
stino ai debba fare uo ia,·ito e poi dare UD ulteriore 
perentorio dHfitla1nenlo. 

Questo non essendo P<'r gl"impiegali in aLlitilà dcl· 
l'Am1nioislrazionc, non •t>drei ragione di applicarlo agli 
impiegali in disponibilità. 

lu Becondo luogo J"arlicolo dice: unao addurre 6 mo 
tivi, ma questi motivi aarilnno giuati, aaraooo ingiusti, 
avrJnno un valore maggiore o minore. E chi oc 1arl 
il giudice' loso1001a che cosa ai à •oluto evitar~r Si à 
voluto porre un o;lacolo al pericolo di arbiltio miui 
slcrialc, ai à \"oluto e-vitare che, per una dureua eeo~ 
bilanle il Miui9lro dica: Il tale che era in di•pooibililà 
chiamalo a ren.jcrsi al auo poslO ooa eurodovi11i reso 
è mandato via. 

M• io nolo che devesi per una parie supporre che i 
Ministri al.tlJiano una giusta ragione di prendere, ove la 
prendano, coai gr .. e 4elibt.razione, e per allra patte 
duhilo che qualche di.:ipoaizione io on articolo di questa 
l<·gge non li impc~irebbe di prenderla 1e lo •oleasero rioo· 
lula1ocute. Un lalc articolo rispello a quelli cbe aono 
in dispouil.iilil..à, non aggiuogerebbe un graao nella bi· 
l:incia, la quale bilancia io credo, spero e desidero che 
debba eBSere Laota pt!f la 1iuatizia, anche 11enia le (ra1i 
e lo cl•usole che sono qui ln<licale. 

Queste clausole dunque meolre per ooa parte mi oem 
bra che non raggiungano lo scopo, per r altra parte 
mi sembra che Ja.sr-ino della taghet11 nella ditiooe, per 
cui io quanto a me prererirei che fo81e accettato I' ar· 
ticolo miuisteriale. 
Presidente. Il Senatore AIHeri ooo inoi•I• per la 

qualifica dci motiri 't 
Senatore Alllerl. Mi pare che aia bene !onoceole 

r aggiuola che propoai. 
Scnalore DI llevel. lo .. presoi I moli•i per cui 

J"UIHci<> Ceolrale ha inoetto in qu .. 10 arlicolo le dispo 
sizioni che parevano modiOcare la dureua della propo• 
ela miniilteriale. 

L" onorevole Mioislro delle Finaaie non trede di ac 
orllorle, e di mao da il rislabilimenlo drll' atticolo del 
~lioi•tero, il quale preicrive che quando gl' impiegali i11 
di:1ponibilità ricusino di entrare io attività o non 1i re 
chino nel tempo prefisso ecc., aaranoo coaaiderati comi 
dimiRaionari. 

lo mi acquieto anche a que11a dispoai1ione mollo re· 
cill. Oileno perii che 11 ai pouo110 aggio&lart le co1e 
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la 111odo che questa disposiaione non Tensa eseguila, 
in tal caso 1are1Jbe meglio di ooo inserirvela. 

Per 111e credo che questa disposiziooe nel tempo io 
cui bo a'ulo parte all'ammioislrazione non l'ho mai Te 
du1a OMervare, e per conscguensa non proporrei ora di 
a111mtllerla in modo assolute percbll aono 1icuro che 
1100 urrebbt! esej?uita. 

Dei rcetn il Signor llinislto ci dice cbe non abbia1110 
modo di frenare l'arbitrio ministeriale, il quale sollo 
no aspetto o sotto uo altro troverebbe sempre il meno 
di mandar via l'impiegato che piil ooo si vuole e tener 
quello che si desidera, 

lo confesso che aono molto addierro In questo 1i· 
sterna, per cui mi rimetto a4 altri. (/larild I 
Pl"ealdente. L"UIOcio Ceulrale per ahro mantiene il 

•ao articolo? 
Senatore Dl Revel, Lo manLiene. 
Ministro delle Flnanae. Domando la poro/a. 
Presidente. Ua la parola. 
Klniatl"O delle Flnauae. Io domando I• parola 

tloicamente per reuificare la mia espreaioue o almeno 
per ispiegarla, 

Ilo dello che l'articolo mi pareva non ottenesse il suo 
acopo, ae a"inlenden con ciO meuere una specie di 
freno all'arbitrio u.ioi•teriale, percbè il llioielro aarA 
egli il giudice dei motivi; poicbè id ai dice, qualora 
l'impiegalo in disponibili!A ricusi di rientrare io sili· 'i" aeoza addurne i motivi. Ci vorrebbe un tribunale 
a Riudicare se i motivi 1000 o uoo aono plausibili, 
pcrcbè Ja, 8U3reDtigia fOSBe Y:iiilidil, altrimenti t88rDdO 

il .Mio1slro che giudica della validità di questi motivi, 
m1 pare che la clausola non tolga nulla, non deroghi 
per nulla alle sue racoltl ; similmente il secondo ulte 
riore perentorio dirfidamt·nto mi 1emhra\·1 piuuosto una 
clausola apparente che reale, ed 6 p<>rciò che io dissi, che 
meuendom! neJ punto di 'iata dclJ'Uftlcio Centrale, ml 
pare rhe non cuenesse lo scope; e quando una formoJa 
ooo ottiene lo scopo, mi semi.ira preleribile di Iasciarla 
a parie. Oltre di <be, rip<lo, bU1ognerebLe adunare Il 
llrasi temperamenti per gli impitgati che sono io •I· 
lifiti di aerviaio, bi1ognert>bbe stabilire qut1ata massima 
che il Go•eroo non può destinare alcuni suoi impie· 
gaU a lale o tal altra parie di aervizio, a tale o tal 
altro luogo e obbligarli ad andarvi senza che eia falla 
UDI diaamina dei molivi. Certo lo ai (a io pralica 1na 
inserirlo ici una leggA, ooo mi pare, ripeto, che' ot 
tenga lo acopa cbo si duidera. 

Senatore DI Revel, rdalort. Oueno che ai parla 
di arbitrio miois~riale, • la queatiooe non l'era& au tiò. 
Il 1igoor llioislto Jclle Fananze quando fa uo moTimeolo 
per cui taluni degli impit•gali sono trasferiti da uo luogo 
ad uo altro, non pub aicurameote d:i.r l'Kgiooe a ioda· 
@are i motivi per cui 6 fallo quealo movimento. Può 
pero avvenire eh" egli prenda •ba@lio; puO 1uccedere 
ch'egli dutini un"iudividuo ad una tale sede 1 cui non 
può e non deve andare. Col principio deJn;mcio Cen· 
Italo ai cerca &Dodo d"impedire queoto 1bairlio, il qualo 

è probabiliaimo che occorra. Ecco il moUTo per cui 
rurncio mantiene la tu• proposta. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Pl"esldente. Ba la parola. 
Senatore Paleocapa.. Desidererei aolameote far OI• 

aen·are che mi par p.ico giusto ed anche duro il coo 
fond1·re questi due casi; quello cioll di un Impiegato 
che riciaamcnle rifiula il posto cui 6 destinalo, ricbia 
maodoio io alliTilà, e quello di un Impiegalo che puO 
beniasimo dar giusti motivi di non poteroi recare nel 
tempo pr1•scrillo dai regol1menU. 

lo manterrei l'uaoluta dispo1i1iooe dell'articolo mioi- 
1teriale per gli impiegali che 1i tro,aoo nella prima 
condi1iuor, vale a dire per quelli che riftutano aa.solu· 
lamcnle di acccuare il p1JSto che loro à a1aegnato. 
Ila quanto agli ahri adollerei la modi6ca1iono pro· 

pesta dall'Urficio Cenltale, percbè mi par giualo che un 
padre di faw;glia il quale, per eaempio, 1ia slancialo 
dall• Lombardia alle Calabrie seOJa forse sapere che 
per circostanze @:MlYitJSime o per motivi di famiglia, o 
per m•lauia, noo possa cimentarsi ad un luogo •iag· 
gio, 6 un tal mulamenlo, che rralmente meril& che 
ai faccia luog\l a sentire le aue ragioni. Duoque io fa· 
rt>i Ja distioUone clJe bo accennata. 

Senatore Duchoque. Io lerameole non veggn, per 
ché ai abbia a cootituire una finzione per regolare due 
casi ben distinti che possono apprezursi nella loro Te· 
rili. O !"impiegalo io di;pooibililA non vuole aodar al 
posto cui è destinato e vuol dimettersi; il ~10 ~ mollO 
semplice, è il caso di dimissione da accettare. OTVero 
l'impiegato in disponibilit.1 espone moth·i per non ea· 
sere dal Governo obbligato ad accettare la posizione 
cbe gli è ratta; ed in questo caso se il Governo trova 
siuBli quei motivi lo risenerà ad altro p0tto, o - 
condo i caai lo collocherà in ripoao; 1e troTa quei mo 
Li,·i ingiusti, opporrà la dealitu1iooe alla di lui reai 
lle[jza. 

Quando 1i discoase lo legge delle pensioni, ooore•oll 
oralori ai mossero a IOStenere cbe oon do,efa darai ol 
Go•·oroo la Cacolli di destituire. 

Iu fui tra coloro che ooo credei ai doveMe andare 
a porlilo cosi deciso. La snieua del Senato ai tenne 
a uo partilo mcuano e atahill cbe il Governo avesM 
faroltà di dealiluire, ma cbe una Commtseione coao- 
acease ae 11 dea1itu1ione dovesse St.>condo i casi pritare 
o no J"in1piegalo del dirillo a pen1ione. Crederei che 
i"articolu 11 potesse euere •opprcuo, eaao d"allronde 
prevede casi che ai poeaono ,..,ocare per tulli gl"im 
piegali come bene avtertiva !"onorevole Yioislr• delle 
finanzo e non aolameote per gl"impiegati in dispooi 
Liliu. 

Noi non facciamo oggi una legga generale sullo alalo 
degli impie@ali, noi l•cciamo ana legge aalle dispoai- 
LililA. • 
Le discipline proprie d•gli im~iegali 1000 poro appli• 

c•Lili agli impiegati in dispooibihli al aoomoolo che li 
GoTerno Yuel diaporre di loro. DeGnm per aoaoM 
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boa dimissione da fatti e da circostanze che poesooo 
meritare nei congrui casi una destituzione r.on effetti 
più o meno gravi, dando coel alla dimiuione gli el 
Ietti della destituzione con privarione dei dirilli a pen• 
sione e ciò aenza le garanzie, eone quali altrove 1i sa 
rebbe voluto circondare le facoltà· miniateriali, non ml 
pare cenveniente. 

Uuiodi io proporrei la aoppreMione~pura e semplico 
dell'articolo t I e lascierei alla disciplina 8-'Derale in 
lorno agli ìmpirgati il regolare la materia. 
Presidente. La soppreseìone seconde il solito 1i ri· 

solve io un roto negativo; quelli che saranno del pa 
rere dcl Senatore Ducuoqué non ai alzeranuo n• per 
l'articolo dcll"UrGcio Conlrale nè per l'artìcolc dcl Mi· 
uistero, 
llllnlatro delle Finanze. lo dichiaro di accettare 

la soppre .. ione; per me tutta lo dirncollà 1ta•a •~punto 
nella differenza che 1i metteTa fra questi impiesali 1 
quelli in atti,·ità di arrvizio. 
senatore DI Revel, rtlalOrc •. Anche l'ufficio Cen 

trale accetta la soppressione. 
~tnalort" AIBert. ~on so se rinunziando a quest'ar 

tieolo con quella facilità che mi pare si dimostri, ai ab· 
hia bl'o presente il disposto dell'articolo 23 dove l dcuo 
che: e Ono a tulio il tSGS i Ire qui oli dei posti ••· 
canli nelle amministrazioni dello Stato saranno confe 
rili a~li impleqatì in disponibilità ece., > Se costorc 
prderiscono la loro dispooibilità e non •ogliono essere 
collocati in impiego, come rare' 

Senatore Ducboqué. Faccio oe•ervare che l'arL 23 
è lrt1. le disposizioni tranaitorie e queste hanno una ra 
gione loro proprill di che vedrt>mo quaoi\o 11u di esse 
cadrà la drscussione ; ma in ogni ipotesi, la reaist<'nza 
non giustiticata contro una dcsuuasione implicherà sem 
pre il e .. o di destiluziuoc; e credo che la quistione 
del hilmcio rimarri la 1uedeBima. 

L'impiegalo cho non raggiunge il pHlo al quale lu 
d~rinalo, deduce o no i motivi del suo non andare? 
Qut•llli motb·i sooo o oo giusti e meritevoli di riguardo! 
Se questi 1noliti woo Riusti mi concederà I' ooorevole 
Seoatorc Alfieri che bisognl·n\ tratlare umanamente 
quest' in1pit-gato: ae nun ne deduce, o i dedolli aooo 
ingiu&li, G.r• cieatituito, ooa tolta che easo ooo con· 
chiuda ron una vera domand:i di dimissione. 

Ora io oon iotendo come invece di acet•Uare la po 
aiiiooe delle cose com· è tera1nente oei larii cui i 
quali perch~ larii devono •aria01eole trattarsi: 1i abbia 
a crear• una &azione col pericolo di mettere alla pari 
alcuni casi oll'•llo differenli. 

Insomma lo non •edo la ragione di costituire questa 
Bozione legale, cbe 1pest0 conlroatcrà lroppo paleole· 
mente alla lerità. 
Do•'• la neccaailà di dichiarare, contro il •ero, di· 

mWionario ao impi~ato che neghi anzi di tùlt:ni di· 
mettt:>ro e che solameote creda avere buone ragioni 
per e11cre dispeouto da recarsi al poalo cui à Italo 
de1tin1lo' La 1ua condotta noo è siusli6cala T Il auo 

. () 

operalo h di tera resi•leoza l Il llinislro lo destituirà, 
088ervnndo le lormolilà prescrille per la destituzione. 

Senatore DI Revel, rtlalor<. Bisogna ritenere cbe 
questi impi~gaLi aooo in disponibilità, ma sono impie 
gati, quindi debbono ess<'re oolloposli a tutte le disci· 
pline cbe li concernono. 

Se un impiegato in attività di 1enizio riceve una de· 
atinaziooe e ricus:i di accettarla, lii leg~e sicurameote 
dirà cbe à consideralo come ditni!tlionario. 

QuaDlO IÌ fa per J' impiegato in attl•ità di aerYiZÌOt 
applichiamolo ali' im~iegalo in di;ponibililà cbe non 
cessa di ""8cre impiegato, di 1ppartenere a quella O 
qul'll0 altra a1nministraziune, 1t111i ba uoa ngione di 
rientrare in quell' amministraiione a preferenza aocora 
di un altro ; quindi se le dioposiziooi cbe regolaoo il 
mo<imenlo drgli altri impiegati io allivilà haono I' el· 
ficacia 1ufficicnte perchè vi aia disciplina, pérchè gli 
uni ai rechino 16 doYe drbLono re<"arsi e in difetto vi 
sono punizioni sorficieoti per ottenere lo tcopo, creJo 
che le medesime potraono essere applic.le agli impie· 
gali in disponibili~, e che 10110 questo punto di vi• 
sta non occorra fare uoa dillposiaione speciale per eai. 
li• rredo che osli ali' abbanduoare il dlspoato di que· 

al' articolo la circostaoaa che 1tabili&ee che un terio dei 
posti vncanti in ogni amministrazione sia conferito ad 
impiegali io disponibili là; questo 6 per l'avvenire; 1i 
suppone che pt>r un tempo ancora foraeei uo' ulteriore 
riduzione del oumero degli impiegoti, iolla quale anai 
fa aMcgno lonorevole Ministro di Duaoze nella eua e 
sposiziooe flno.oiiaria, e può succedere cbe •i aia ouo- 
tamente uo certo numero di impiegati in disponibilitJ, 
i quali eempro avranno per uo teno la preferenza ai 
posti vacanti finché vo ne saranno. 

Questa diapo1i1iooe uon concerne il fallo attuale, non 
il passalo, 1oa l'a,venire; cd a mt• pare che, ogni cosa 
beo considl'rata, 11i adollert·bbe una disposizione che, se 
condo il progcUo miniitteriale io Lrovo dura, e che nel 
l"applicaziono ooo verrL•bbc sicuramente ossenata, e se 
condo quello dell'V!Hcio Ceolrale, quantuoque paia por• 
Lare aoa miliH<1Zio11e, non disconfeuo che questa è pià 
apparente che reale; perocchè, dJI momento che il Mi 
n;stro si è 6110 in capo cbe uo impirgalo debba an· 
dare io uo dato posto, aiccome egli ~ il 11010 giudice 
della bontà ddle ra~ioni che l'impiegalo adduce per 
non andarvi, se que1te ragioni non le trota buone lo 
manda a ca&a. Per queali motivi l'I.:rficio Centrale crede 
che aia meglio a questo riguardo rill'rirsi 1lla le~ge per 
@li impiegali io altivi1'1 di eenizo. · 
Pl'ellldente. Ora mellerò al voli l'articolo del pro 

gcllo ministeriale, e quelli cbe aderi1cooo alla sopprr11- 
sione non 1i al1eranoo. 

Art. ti. 

• Qualora gl"impiegali io di<pooihilità ricuaioo di en 
trart· in aUiviLà o non ai rechino nel termine pre6uo 
al luoso della d•'ltio:isiooe o lemporanta o dcfinilita 
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che eia loro data, aaranno considerati come dimissio 
nari. , 

Chi approva queoto· articolo sorga. 
(Non 6 approvato.) 

Art 12. 
e Ua terio dei po!llÌ vacanti in ogni Ammioi1lruio11e 

verri cooferito ad impiegati in disponibilità. • 
Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Correale. lo pregherei il Sanalo d'intro 

durre io questo articolo una maggiore largheua; cioè 
desidererei che invece del terzo fossero portali alla ml•là 
I poetì da conferirsi agrimpiegati in di1poaibili1à. 

Questa variante tono, cd ao1i acnza Corse, non nuo 
cerebhe alle 6nan1e, ma sarebbe ad esse di vanlaggio 
percbè invece di chiamare nuovi impiegati, menerebbe 
in servlslo coloro, che già bacno un soldo. 

lo perciò la raccomando alla eavi•zza del Senato. 
Ministro delle Finanze. Io prego l'onorevole 

preopinaote di por mente che questa legge è di•isa in 
due parti: la prima è stabile; la seconda è transitoria. 

Se egli pon mente all'arrlcolo 23 •edri che fino a 
tulio il 1868 i 315 dei po1ti vacanti nelle ammioialruioni 
dello Stato aaraono cooferili agl'impiegati in disponi 
biiilà a seconda della loro auitudlne, ed ove Il Sena· 
tore Correale creda di dover persistere nella aua pro· 
posla di allargamento io credo cbe eia a quetl'arucolo 
che lo si debba rare, non qui dove ei tr•lla delfa parie 
1labile1 ed ove, dirci quasi, parmi che il Ler10 sia già 
una larga misura. 

Senalore Cornale. Domando la parola. 
Pruldente. Ba la parola. 
Senalore Correa.le. Io desidererei che in questo 

1te&10 articolo Iosse la variantl, giaccbA esso appunto 
parla e dispone di impiegati &labili. 
lo desidererei, ripeto, cbe per lutti gl'Impiegatl \'i 

ro ... maggior larghena, larghezza, la quale non fa che 
gio"are all'erario, pcrch~ invece di chiamare nuovi 
i111piegali con nuovi aoldi, chiama quelli che sono io 
aervizio. 
Prealdente. Il Signor Senatore Correa!e propone di 

&oslituire alle parole u- krw le parole la mtlà. 
Co06ullo il Seoalo per vedere se qui•sto emendamento 

dd Seaatore Corroale è oppoggialo. 
(Appoggiato.) 
Senalore DI Revel. Domando la parola. 
Pns1dente. Ila la parola. 
Senatore DI llevel. lo credo che non bisogna 1pin 

gere le cose troppo oltre; quando alabiliamo in Diodo 
permanente per l'avvenire cbe uu teno dei posti •acanti 
ai conreri1ce ad impieµati io dieponibililA, noi lasciamo 
agli impiegali che aono in esercizio quel giueto com 
penso che loro 1i debbo di 1vaonmenli per incorag 
giarli e perchè I' opera loro aia frutlifera; ma se noi 
melliamo 1ddiri1tura che 11 melà degll impiegati in 
disponibilità debba ... ere collocata in uf6cio, io credo 

7 

cbo metteremo in wi uno scornggiamcolo, uoa slìducia 
che non frutterà al 1ervizio. 

Riteniamo sempre che questa di9poaizione è per l'a~· 
venirt-, che per quanto al passato ve ne sono molto più 
]argbe; riteniamo ancora che questi impiegati, ae tra 
scorsi i due anni di disponibililà non ricevono colloca 
mento, ct•ssano di essere impieg3ti, ma hanno ragione 
a qualche pensione, a quolcbe relribuzione; 1iccM non 
saranno molti fii impiegati cb·e si troveranno io dispo 
nibilità contemporanra1nente. 

Quand·anche però ro .. .ro molli, non converrebbe la· 
gli3re la 1trai11 a lotti gli impitgati che si trovano in 
esercizio ad avere un a\·aoiamento. 

Io ooo sono pirligiano per nulla di 1pingPre ohre 
rav.in1amcnto degli impicg.iti, ma t'tedo che se si ruole 
che i mL.J<'simi prestino utile 11erri1io, non biso~na che 
si ,.e~gano chiuaa la strada ad avere un avanr.amento 
ragionc,·ole i quindi parmi che il limite proposto sia 
ourfiriente. · 

Senatore Arnulto. Domando [a parola. 
Presidente. Ha [a parola. 
Senaloro Arnulro. Credo che dchhael ritenere [1 

proportione rana dal Mini11ero e dall'Vrfirio Centrale, 
cio6 del terto, appunlo per il dispoelo delraM. 23, per 
la ragione che fino al 1868 bisognerà tro\·ar modo di 
collocare i tre quinti dPgli impiPgati i quali eoranno in 
di,pooibililà all'epoca dPlla pubblicazione dtlla legge; 
pili collocare il terio di quelli i qoali verranno posli 
in disponibilil6 dopo la promulgazione della legge, Joc 
ch~ farà ol che agli impiegati rimangono limilali8'itni 
poeli per progredire nella carriera per lo meno fino al 
1868, il che non 6 @iuato nè convenienie se ai lUol 
ouenere no buon serv;iio. 

Se non si trattaese delle circostanze truositorie ed 
eccezionali nlle quali vuol provvedere l'artirolo 23. rorae 
al polrebbe •IJargare alquanto la quola degli impirgoti 
in dispooibililà d• ricollocar.i, ma doveodo On al 1868 
trovar po•lo i tre quinli degli impie~ati che ai lrove 
ranoo io dispooibililà all'epoca della puLLlicazione della 
legge, credo cbe a[ andrebbe troppo oltre qualora si 
accell&18e l'emendamento proposlo dall'onore•ole Sena 
tore Correale, che prrgo il Senato di non adouaro. 
Presidente. llcllo ai mli l'emendamento drl Sena 

tore Correale, coosislcnte, come si ~ @ià detto, nel 80· 
etituire la parola mttd invece di ttrao. 

Chi approva queslo eruendamenlo voglia aorgere. 
(Son è appronto.) 
Aiello ai •oli I'aMicolo 12 nella conformità in cui ala 

nel progetto deu·vrocio Centrale. 
Chi l'approva sorga. 
(Approvato.) 

AM. 13. 
e Negli allegali al Bilancio annuale sarà per ciascun 

Ministero dalo uno 1lato nominalivg degli impiegati in 
dieponibililà, • del movimento dei med .. imi coOJpara 
tiHmenle ali· aono precodente. > 

(Approvalo). 
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Art. U. 
• 

• Li congedi per on tempo maggiore di m""i Ire .. _ 
ranno conceduti con Decr.to Reale e Iatti di pubblica 
ragione nella Gaullla Uf/l•iall coli" indicazieoe del mo· 
lito. > 
Senatore Alfieri. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Farei oo' oaaemuione. Se si do 

~ranno concedere coo Decreto Reale questi eengedì an 
che a coloro che noo &000 nominati con Decreto Reale 
aanl una congerie di anouozi nella Ga$:tll4 Uffi· 
cialt, che darà occasione ad una •prta 1100 indir. 
lereot&. 
Seoalore DI Revel, rdalOrt. Domando la. parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senatore DI Revel, rtlak>re. Come il Senato ha po· 

tuto oaaervare l'UrHcio ooo b. pol~lo consentire nel 
l'Idea di lar per legge oo regolamaoto relativo ai con 
gedi: credette che quando ai tratta di congedi per no 
tempo mìnoee di Ire mesi la cosa dovesse essere abban 
donata iotieramenle al reRolameoto che ciascuna arn 
ministra:ziooe avrebbe compilalo, tanto più che non al 
poleva determinare per legge, essendo nrie le condi- 
11001 d•gli impiegali; per cui taluno per esempio nella 
magistratura ba congedi di una forma particolare; qu t- m 
del corpo dipiowatico ooo ne banno tuul gli anni, ma 

' devono averne uno ogni tanli anni di piil lunga durata, 
perch~ poesano lruirne. 

Dnoque n;mcio Centrale ba credulo di dov•.r l'Plllrio 
gere la cooceuiooe dei congedi per mcuo di decreto a 
quelli che okrepaaaauero i Ire mesi. 

O si traUa di caai che non saranno lrequentl per 
quegli impiegali di quelle categorie che ricevono la 
nomina dal llinialro, od anche imp'egati d'ordine infe 
riore, o di quelli che la ricevono per Decrete Reale. 

Quiodi ai 6 creduto che a 10ce di ripetere tutta la 
nomenclatura che 1i era dovuto da principio osare cioè 
a dire, ~ con decreto ministeriale, o con decreto di· 
pendente anche da on prer.tla , perchè ora poasooo 
aoch"esai fare certe nomine, meglio nlease dire per 
Decreto Reale. 

Se ai crede però che per a1cuni aia evidealemente 
più proprio il fare ancora questa dislin1iooe, l'VrHcio 
oon •I la ostacolo; ma io penso che il miglior conaiglio 
aia questo, perchè evidentemente coloro che domande- 

• 

ranno no congedo maggiore di tre mesi Hranoo quel 
tali che posti in una certa categoria di cui era men• 
iiooe nella relazioue d•I &lioistro delle Finan:ie, nono 
fuori con disegno di acquistar cogoi1ioni o di faMI 
viaggi d"esperimenti • che so io; cootoro ione impie 
gali certamenteJuoniinati con Decreto Regio e non con 
Dt>creto ministeriale. 
Quando ai con<edorà ad uo impiegato di minor rato· 

goria ao cong"do di tre mesi , di due , di i9 giorni • 
ooo cl sarà bisogno di uo Decrelo Reale o di no De 
creto ministeriale. Se ecc~de qu€'1tO tempo, evidtnle• 
mente è una rosa &normai~, una derogar.ione alla Jeggo, 
e deve essere fatta in renna più wleone. 
Prealdente. Non domandandosi allrimenli la parola 

meno ai voti !"art. 14 che rili·ggo (V. aopra.) 
Chi lo approva Toglia abarai. 
(Approvalo.) 
Una vou. La controprova. 
Prealdeote. La votuiooe 6 compita; l'U!6cio di 

PMideo1a ha esaminato, e oon crede vi lio1 111oli'o di 
dubliio. 

Art. 15. 

« Se la durala del congedo noo oceede l'anno, l"im• 
piogala rimane laolo pcrsonalmeole quanto rispollo al· 
l'Amministrazione nella condizione dell'impiegaLO io 
aspettali>a per motivi di famiglia. · 

e Se oltrrpaaaa l'anno e sino alli tre l'•oziaoil! del- 
l'impiego rimane staozionaria. 

e Oltre a queslo lionile non ai accordano congedi. > 
Mello ai rnti l'articolo 1a. 
Prego i signori Senatori di volerai altare acciocchà 

la votazione non dia luogo ad incertezie. 
• (Appro•ato.) 
L'articolo 16 rimarrebbe 1oppreaso: Il •il!llor Mini1tro 

dello finanze accetta la aoppreaaiooe f 
.M1nlatro delle Finanze. L'acceUo. 
Prealdente. L"articoio 11 ~ anche 1oppreaao t· ac 

rooseotita dal signor Ministro la aoppreuione ' 
llllnlstro delle Finanze. t accoOJenlita. 
Preald&nte. Veniamo ora alle di•posl•ioni traDBi· 

tori e. 
Poichè su qu"8la parle si è gii domandata 11 

parola, •t•nte l'ora tardo, proporrei 11 Senalo di 
rimandare il seguilo della disruuione a domani alle dne. 

La seduta è aciolta (ore 5 1('!). 

< 
· ...... 
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Sommarlo. - C.0..1etlo -!.lhwaggio~ - Aw.uaio della """'' .UI St11atoro Cocci• - S1g11ilo della dim••· 
lio,.. dtl ""''''"' di kgg• ,.,. l"a•ptll•lira, lo di1po11ibilild td i congtdi degli impfrgn/i cfri/i - Nuo•·• 
rtdo•ioll• lltll'uticolo 5, pr"f'•.U. tlull'U{fkio Ce•trole d'orcordo col Jlmi•ltro - O••trru•ioni dr/ Senatore 
De Fornl4, ewi ril~Ofld• il Seoalur• Di Rtvel (relatore) - /1tu11u dr/ Se1101<>r1 R1°11calli ptr la di•mo .. 
.Ulfarticoto 5 - Obbitai.,.. .U/ St11a10r1 Ricolli - lli1po1ta.i.dll St11ator1 Di lltvel -Adoiion1 delle dNe parti 
litlfulieokl 5 - E"'••do,.ento all'ar/ieolo 18 dd'Stnolor1 '1artr11tngo - l'orale dtl Sr11atore Di Rrrtl • 
del lli11i1/ro dtll'/1tN1siOfll l'obblie• •I riguords - l:•e11dalflt11la liti Senator1 Chit1i, oppugnato do/ Srna 
loro Di R .. tl 1 dal Jli•i•lro dtlf/1/rui0111 l'obtlic• - Rtiuiou dtll"N11t11Ja,,..•to Chit1i - Spitgnioni 
diti/o "4/ S.110/on O. Fort.U., for11iu dai Stutori Di R"tl 1 A•Hl{o - Ado&io•e dtgli ariiruli 181 19 
- Sdi.,n11e11ti •icAiuli '41 St-roato,.. Spi•ola 1•1/'arlirola 20 • da/i ila/ &•olor1 Di Rr0tl - Ado•iG11e 
ilegli arlieoli 20 1 21 - E1M11da•t11/o <J,I St11atoT1 Spi11ol• alfarL 22, cor11ballMIJ "41 St11alor1 fii Iieve] 
- Propo.U. tkl S.Mtor1 Di l'ot/0111 "'""lita:dal St110/or1 Spi11ola • rnpida dal St11a1or1 Di flt1·tl - 
Ritiro litll• ,,..,,...t• dtl St••IDr• Di Pollo•• - Rtiuione dtlftr11u4alflt•l<I SpiMla - AJ01iOR1 dtlfarli• 
oohl 2:2 - Articolo 11ddi1ior1•I• dtl Strcalor1 Colla,~oppttgttalo tal &•alor1 Di Rei•tl e to•le11ulo dal Staa 
,.,., Duc/ioqtU - o,.,roaaion1 ul s. .. tar• Sappa - Hi1polla iltl St11Ulore Coli" - Approvaai0111 drtr or· 
lieokl -''i>ional1 ild S.111Jlo,.. Coli• • tltgli •rlieoli 23_• 24, 11011 tlu dtll"ittltro progtl/o - 11/aue dtl 
StuU>ro Di llnel - 11;,,...,. ul J/ini1tra dtlflllr•iio•• Pobblic•· 

La oedula • aperta alle oro S. 
Sono preaeoli J Ministri d' agricoltura e corumerrio, 

dell"111ru1iooe pubhlica e più lardi inl•rvengono anche 
i Minitlri dcli• guerra e dti l•1·ori pubblici. 

Il Senatoni ugretario D"Adda l•l!ll• il proceao •••· 
baie dell"uWma loroala che ~ approvalo. 

11 Sonaloni 1egrtlario Arnulro leg~e una l•ll•ra del 
Senatore ll;irzucchl. colla quale, per ragioni di aPrvilio 
chiede un congedo che Ali à dal 8<>nalo acwrdalo. ' 
Presidente. Il pn•ri·llo di Crrmona ra omo~gio nl 

Senato di 4 copio dtl Diicorao letto dal c ... Francraco 
Pinna, preaidenlo di quel Cooeiglio protiociale, io OC· 
cuione dcll'inaugurHiooe dell"i1lilalo lecnico di quella 
ciUi. 

Oaore•oll Colleghi, 

Coa unimana non à ancora traocnraa da che il Sc· 1 
oalore conto Franceeco Caccia colla consaela sua ..,;. 

duilà eede•a io quPSto coo1rsao, e già fio da ieri a 
acni nbbimmo do•uto lamentarn" la perdita. 

La vita oprro.~ dl·I tonte ~·1anre,1·0 Carcia fu tulla 
dellicu11 a 1rr,·i1io d1·1lo S1oito. 

lnlenllente di proti ne id, mtmbro dPlla Co1nmissione 
diplomolica di liq11id•1ione dcl d,.bilo puhblico d..J rea· 
&alo Regno d'ltali11, pri1no urfitiale dt•I Mi11i11tero di ftnanze, 
inti•ndt•nte gt>ntrule del Tt'dOro e membro della Co~ 
missione 1uperiore di liquidazione, il no1lro rollega 
rir1np\ QUt'Sl8 tarie e rnggnardcvoli fuazioni COD lingo 
)oro inlelligrnle tlJlltzia. 

Settro nl"i principii, fr&ioro e feale di carattere, ror 
trse oei modi, il conte Caccia uppe conciliaNi il ri.s~Uo 
e la 1tima di tulli, non mruo cbe la più favun.•vole 
con1idera1ione pt>r parie d1·I Governo. 

Noi poi. lo n~emoio tra noi m_os:rarai tanto più degno 
della .d1gn11à •enalona quanto più esatlameote appuolo 
compiva i doveri che ad ,.., .,nno congiuali. 

Amir? da lunghi anni dcl conte Caccia io.che qoe8te 
parole d1 11nctro e doloroso compianto troveranno uo'rco 
in tulli quelli che lo conobbero. 

s. ......... 1881 ... - s •• ,,. e11o 1 .... - D11t:t11ll0ttt. a. 
!} 
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SEGUITO DEl.U DISCCsg1o~P. 
DEL PROl;ETTO DI LEGGE • 

PER LE DISPO~IUILITÀ. LE ASPETTATIVE 
ED I CO~l;EDI 

DEGLI nIPIEGA TI Cll'ILI. 

Presidente. L'ordine del giorno chiama il seguilo 
della discussione sul progetto di leg~c:pcr le aspettative, 
le disponibilità ed I congedi de~li impiegali civili. 

Il signor Ministro delle fìnarue essendo oggi tratte 
nuto alla Camera dei Deputali, ha incaricato uno dei 
suoi colleghi di sostenere la discussione. Credo che 
IJ signor Ministro dell'istruzione pubblica ne sarà in 
formalo. 
Ministro dell'Jstruzlone Pubblica. li Ministro 

delle finanze mi ha comunicale le sue idee ed io le sol 
lomeller6 al Senato. 
Presidente. Ieri aiamo rimasti all'art, 18 secondo 

la numerazione antica. 
Ndla atessa seduta di ieri venne pure rin1ioto al 

l'Ufficio Centrale l'articolo 5 per un nuovo esame del 
medesimo. 
Demanderò al Relatore ae l'Ulflcio ha già prov- 

veduto. 
(Se9ni a(fermalivi dtl rtlalore.) 
Allora gli do la parola. 
Senatore DI Revel, relatore. LTrflcio Cenlrale ha 

conferito col signor Yinislro dell'istruzione pubblica re 
lativamente al modo di riparare agli Inconrenicntì 
che ai temevano dalla dizione dvll'urtieolo 5 come era 
alalo proposta dall'Ufflcio Centrate, riguardo all'obbligo 
di la1tiar vacante il posto dt·ll'impieg.ito messo io akp<'l· 
tativa durante li tempo di essa. • 

L'obbiezione latta ieri a questo proposito rifletteva 
quegli umzi, i quali non è possibile lasciare vacanti 
durante molto tempo. e Ira gli altri si citarono quelli 
di pre!elli e di presidenti dl'lle Corti e dei Tribunali ; 
ufficio il primo irupor1anli1~imo anche dal late politico, 
che certamente ooo può rimanere 1'ncante per si lungo 
tempo. 

Udite queste varie oeservnzioni il Senato stimò bene 
Ji rinviare allT!Gcio Centrale l'articolo in discus 
aione onde vedesse moùo di risolvere questa diffi 
coltà. 

L'Ufficio Centrale, come bo detto, ha conferito col 
signor ministro dell'ietruzione pubblica di ciò incari 
cato dal signor Ministro delle finanze, e d'accordo col 
medesimo proporrebbe una nuova redazione dell'art. 5, 
che, a suo giudizio, <>llarga di molto la focohi che l'ar 
ticolo priwitiYo tendeva a restringere, ma forge si sod 
disra a certe esigenze di servino. 

L'articolo aarebbe cosi modificalo: 
' DuranLe il tempo che 1"1mpi<1g;ito trovasi in a.ctpel· 

tativat ooa ai dleporrà dcl suo posto, o se oe lasci1•ré 
vacante nella 1tc111a amminiatraricne altro di uguale 
grado e stipendio. Spirato quel tempo senza che l'im 
piegalo abbia chie1ta 11 1ua ri1mmessione al oerti- 

10 

zio attivo e eia in grado di riassumerlo, il posto n 
c&nle diverrà d1sponibil~. 

e La disposizione di quest'articolo non conrerne i pre· 
letti, i direttori g•·ner.ili, i presidenti delle Corti o Tri· 
bunali, non che i pror.uralori geoerali cd i procuratori 
dd Re. > 
'Ministro dell'Istruzione Pubblica. Aderisco olla 

redaziouc proposta dall'Ufficio Cenlralc. 
Presidente. Rileggo l'articolo prreentalo dallT!fi 

cio Centrale d'accordo col Ministero, da soatiluirsi al- 
l'art. 5 (Y. topra.) . 

Senatore De Foresta. Nelle Corti, vi tono dei 
primi pre•ideoti e dei pn'lidenli di suione. Quindi 
per evitore ogni dubbio credo che 1ia bene di men 
zionare esplicilarneote. sì gli uni che gli altri. 

Senatore DI Revel, relalore. Parmi che il dubbio 
che avr1·bbe polulo nascere aarebbe queeto: non già 
che fossl•ro 01neasi i primi prt'si1leoti, ma che Df'llil lo 
cuzione presidenli venissero compresi anche quelli di 
classe. 

Se vi ha dubbio io dirò che i presidenti di cla86e 
non banno quella importanza che banno i capi dcl ma 
gistrato intirro. 

Del resto si aggiunga pure nell'articolo la parola primi 
a quella di preridmli; in tal caeo s•ranno esclu.•i i pre 
aidrnti di classe. 

Senatore De Foresta. Debbono essere compresi tanto 
gli uni qunnlo gll oltrl, prrocch6 6 anche import&nto 
che il posto di presidente di 1eziooe non rimanga 1co 
p..rlo. 
Presidente. Intende lUfficio che ai agginngano alla 

redazione le parole: primi JWtrid~nti e i presidenli' 
S<nalnre DI Revel, relal-Ore. Non ba difficoltà al• 

cuna. 
Presidente. Se non ai domanda la parola rileçgo 

I' arti .. olo coll'1ggiunl1 leel~ ammessa dall'Ufficio Cen 
i raie (r'. so,,.·a.) 

Senatore Roucalll. Pregherei il signor Presidente 
di voler di•idere la 1otazione, aeparando le prime parti 
dcli' anicolo, dall'alinea che .enne aggiunto. 
Presidente. La divisione è di dirillo, epperò 1i far' 

la votazione separata secondo il suo desiderio. 
Senatore Roncalll. Vorrei che ro .. e volata a parte 

leccezione. 
Presidente. Trattandosi di divisione 6 indiepeosa· 

bile. cl1e si rilegga l'articolo: 
e Durante il tempo che l'impiegato trovasi io aspet 

tativa non 1i faporrà del auo posto o se ne la1cierà 
1acanle nella· ate&8a amministrazione altro di epuale 
grado e &lipendio. > 

e Spirato qul'I tempo senza che limpiegato abbia 
chil'ata la sua riammea."ione al servizio attivo, e aia in 
grado ~i riassumerlo, il poslo lasciato vacante diverrà 
d1Sponibile. > 

Cbi appro'a queete due parti dell'articolo 5 voglia 
sorgere. 

(Approvato.) 
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Ora viene l'uhima parte : 
• La disposizione di quest'urticolo non concerne I 

prefetti, i direttori genf·rali, i primi presidenti, i pre 
sidenti delle Corti e Tribunali, non che i procuratori 
generali od i procuratori del l\e. , 

Se non ai domanda la parola la mollerò ai voti. 
Senatore Ricotti. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Ricotti. Cbiederei una spiegazione ; e 

la chiederei specialmente all'Lfflcio Centrale. 
Sono pochi i posti dei primi presidenti e dci pre 

sidenti dei magistrati supremi. Ove si desse luogo al 
l'eecerione indicata, cioè ove ai coprisse il posto reso 
vacante rlall'll8peltativa di uno di quelli, io dornandercl 
come si potrebbe, spirali, i due anni dell'aspeuà 
liva, far luogo opportuno al prrsidente o al primo 
presidente il quale l'avesse ottenuta f lnfalli alloro si 
troverebbero due presidenti io Cuccia l'ano all'altro: cioè 
quello surrogato nell'ufflcio, e quello che ha fin:to 
l'aspettativa e che aspetta di rientrarvi. Dimande 
rei arluoque in qual modo I'Ulllcio Centrale crederebbe 
che si potesse far luogo e al diritto di colui che ba 
ed esercita realmente l'ufficio, e al diritto di colui r.be 
dimanda di rientrarvi. 

Senatore Di Revel, rtl•ilort. lo credo che si pro•"' 
~ederà come si è sempre provvedute per lo passato. 

Ogni qual voha non si credette di dover lasciare sco 
perto un posto d'importanza, vi si è provveduto. 

Al proposito gioverà ritenere che il limite di due 
aoni è uoa facoltà rana al Governo, il quole potrà se 
così crede, lasciare l'impiegate in aspettativa per tuuo 
il detto tempo, ma non è .un diritto concesso all'un 
piegato di voler essere mantenuto io ospettaliva du 
rante due anni. 

Se il Gov~rno crede che il runzionario • m('ISO in 
aspeuativa non possa riaversi, che non si possa più 
realmente usurruuare il suo lavoro, lo porr:\ a riposo, 
gli darà qu .. lla pensione che ha diritto di avr-re ; e 
stando all'esempio recato dal signor Senatore Ricotti, 
dc' primi presidenti presso le Corti, è assai ragionevole 
di credere che costoro non arriveranno ad essere pre 
sidenti aeozn avere percorso una carriera, ed avere 
cosi anni di servizio tali, per cui si faccia luogo a loro 
riguardo alla pensione. 

Egli è però certo che la legge non potrà prevedere 
tutti i casi. L'unicelo 5 in discussione aia dcl prczeuo 
dcl Governo, che dl•ll'[rfìcio Centrale, era ristrette uesai 
più; il Senato h3 creduto utile di rare qualclie cccc- 
1ione a riguardo di certi posti, la iruportanza dei 
quali non poteva permellere che rimanessero cosl a 
lungo scoperti dcl titolare, IT!ficio Centrale si ~ asso 
ciato a questa idea, ma noo crede con ciò di av('re 
preclusa la via a tutti i pos.•ibili inconvenienti che pos· 
tono ~ccadere. 

Senatore Ricotti. Farò 068ervare che un presidente 
o primo presidente ba il diritto dell'ioamo,ihilità. A 
lerrnioe della l"Bge sulla Magistratura, egli non può 
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venire, senza iJ consrnso, coJJorato a riposo, altrimeoti 
che dopo un giudizio della Corto di Caesaziooe. Ciò 
prr.111esso, non so vt•ra1nente che co.:;a si potrrl.ibe ri· 
sponth·re a un pri1110 pri·sidl'nle o a un prl•sid~nte di 
u11a Corte d'app<·llo, il quale, Jopo ·scaduti I due anni 
di aspetlali\·a, domandussc di rientrare neu· esercizio 
delle sue runzioni. Metterlo a riposo non potrà il Go 
>erno da sè, senza il voto della Cassazione, e questa 
potrl'hbe giudicare io senso contrario ai desideri dd 
Governo; tenerlo lo aspetlativa non si potrebbe nern· 
meno, io quanto che egli ha diritto e fa iostanza per 
cessare da r.ott·sto st:ilo. lo quindi vedo iJ Governo in 
un grande irnharazzo fra due prrsidE>nti; l'uno in eset 
ciiio e J'Jltro cht! ha lutti i diritti di rientrnr ... i, senza 
poter forse collorare a ri~oso né J'uoo nè l'altro, giac 
ch~ il deridere se sia r-aso rli collocamento a riposo 
non dipende già dall'arhilrio dd Governo, ma dal giu· 
dizio della Corte di Cassazione che ne ~ indipeodcnle, 
e non può tener conto dei riguardi ammini•lrativl o 
finanziari. 

S<•natore DI Beve!, rtlatort. lo penso che il Go 
verno potrà Cacilrnente r:\·itare I' incoo,eniPnte a cui 
accrnn&\'a l'onorevole prtopinante, imperocchè qualora 
esso preveda elio un primo pruid•nle o presidente, il 
quale per motivi di solote abbia chiesto di essere posto 
io \lspellaliva, non lasda speranza di ria,eni, allora 
non lo mellerll in aspettativa, ma dopo qaalcb~ tempo 
rappresrnterà alla f.orle di raJSazione, come il mede 
sirno non possa più allrndere ali' adempimento delle 
sue funzioni. Che ne avverrà ? la Corte di cusa1iooe 
che è supremo giudice non solamente delle que•tieoi 
rli diritto, mo anrbe di <1urlle eh• rinrttono il hnon 
Bl•nso, Jirlt : se quPsto fuoiionario noo può più aertire, 
1nellf'll'lo a ripllso. 

In sostanza io lo ri()"to, non ai po6 in ana legge 
lt·nrr ronto di tut1e le posaiLili iJloh•ai che ai poelOno 
prC$1•nt:tre. L Ufflrio ~·ra 111atu plù ll'hi~llo, mo tole-va 
elle si l.1sriilssl'ro a...:svlu1an1en1e scoperti i posti; ti 6 
roininciato a propl>rre alr.noe ecct•zioni, poi 111 ne aono 
jSgiuntc altre; l'Sl'O non potendo diacoooaccre che ,.,. 
ra1nente Yi 'ono cerli posti che non possooo mtare 
scoperti pl'r due nani senza grandissimi ioceofenieoti; 
come a cagioo d'esempio per quelli dci Prefetli e di 
pritni presidenti e presidenti, vi aderl. 

Comun(]UC il Go_\'l'rno avrà, avvenendo aimili casi, 
m<'>ZO di appianare ogni dimcuhà. 
Presidente. Meno ai voti J'ullima parie dell'articolo 

già piil vulte lt•ll:1. 
Ciii l'approva ourga. 
(Approvato.) 
Ora p:1ssi:i.mo alle disposizioni lransilorie. 
I.a parola è alala riservala fio da ieri al Senatore 

Colla. 
l11knde il •i~nor Senotoro Colla di prendere la p•• 

rola fin dJ priodpiu, oppure vuole riservarsela :Sopra 
quakbe spci:ialo articolo f 

s,·uatora Colla. lo non intendo di proporre Wl 

• 
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emendamento, ma bensì un'aggiunta cbe ver1rbbe dopo 
l'art, 22. Mi riservo quindi di parlare dopocbè I pre· 
cedenti articoli sarannc \'olJli. 
Presidente. Passerò alla lettura:dcgli articoli, 

Disposiaio1li iranailorie. 

Art. i 8. 
e Gl'impiegati rhe sono attualmente ruori pianta o 

in di•ponibililA per soppresslone di ufflci o per ridu 
slone di ruoli organici, rimangono nel godimento d1·gli 
auuali loro neri per la durata di un unno a datare 
Jalla pubblicazione della presente l•gge. > 

Senatore Martinengo. Proporrei che venga sestl 
tuita alla parola averi di cui si la uso nell'nrticolo 
IPSlè letto la parola 1lip<11di, a!finchè uon nasca confu 
aiooe Ira gli averi proprii delle persone e quelli dello 
Staio, 

Senatore Clllesl. Domando la parola. 
Preoldente. Ila lo parola. 
Senatore Chiesi. Signori. Dacchè siamo entrati oel 

tema delle disposizioni transitorie, mi aono permesso di 
chiedere la parola per lare qualche O!llervaziooe io la 
vora degli impiegati in disponibilità, .. 
Presidente. Allora prima di lo•ciarlo continuare, 

se mi permette, pregherei l'Lffìcio Centrale di dirmi 
ae accetta la variante proposta dal Senatore ~lartinrugo 
che consiste a aootituire la parola 11ipmdi a quella di 
GVtri. 

Senatore DI Revel, rtlalore. La parola a••ri ~ una 
parola groerica e pub stare benissimo ; quando ai parla 
di awri d'impiegati 1i intende di avtri come impie 
gali; tullavia vi si potrebbe aoatituire lo parola am911i 
ae 1i erede. 

Senatore Stara. Proventi. 
Senatore DI Revel, relatore. La parola prov<nli am 

ministrativameme riguarda f,!.li ev1·otuali. 
Prealdente. Persiste il Senatore Uartiorngo a voler 

BOStituire illla parola av'.ri la parola 1tipt11cli r 
Sl·nalorc .Martinengo. lo insi:Stcrci 1ulla 11ostituz.ion! 

dolla parula lliprn,Ji o aS1tgni. 
St!n,1lore Di Revel, relatore. (o prt>ferirt'i la p~rola 

{U,(r9ui, perebt. ~ pii.I s~ner~1lc; ,,;ptudio repri1ne più 
propria1nenle J.1 1om1na che dà il Go,rrrno. 
Presidente. Acron••·nte il aigoor Nini<tro d<'ll'lstru- 

1ionc pu\JLlic:i che !i metta ll!Styni iovece di.antriP 
Minlotl'O dell' Istruzione Pubblica. lo accou 

aento, quantunque rni seo1bri che la parola averi espri~ 
mia aoetanzialmente il concetlo. 
Presidente. La parola è al Senatore Chiesi. 
sl'Dll-.>re Chlesl. Signori, noo pot.:1iamo dimenti('are 

cho una granct~ rivoluzione 1i ~ compiula io (13lia; 
St.>i dir13ati~ IOno altltc mand-ite in e~ilio; i di,·ersi 
St;;li, jn che i tr;.itt-t\i di•I 1815 avt1vano rtivi8;l I Italia. 
itOO() orn ri1l-·tti a provindc del ri•::no i1alico: il 1;ovt.>rao 
lc1npuralc d~·l Pol~·a riJoUF,) a U1i11i1ni tenuioi. 

f)u.,.ti aouo riaultati inoraviglioai del11 rtvoluziouo 

it,,liana, nia il risultato che ha •halordito pen;ioo i no- 
1tlri nemici 6 la calma, la modt.>raziont.>, e dirò 101i, 
la generositil con cui ha potulo c<>mpierai- 

Sarobbe italo farile ai governi provvisori che prepa· 
raruno le annessioni, di rare cabula rasa di tulli i 
veechi impÌl'gati attunodo il principio da taluni invo 
cato: a cD:le nuove, uomini nuovi; ma le idee dei 
!empi ripugnavano aBSOlutomeole a queslt! idee di 
ri~ore che avrebbero aentito d'odio e di vendette po 
litiche. Quasi lutti gli impiega~ dei vecchi governi 
rurono ('Oni;ervati, e rib tanto più in qnaolo che si 
prt•Rtarono al ('bieeto giuran1ento al nuovo governo; 
o dirò anzi che le colpe politiche di molti furono 
lavate aul campo di battogha cal sangue dei loro fi 
gliuoli. 

lo mi rirord<>, e mi sia permesso ricordare queeto 
!atto, io mi ricordo di un vecchio ma~i•lrato che uel 
l"E111ilia era alato dl·Btituilo, ebbene egli trone a re 
clamare la pensione di riposo che poteva competergli 
a termini di J .. gge, e sapete " Signori, quale lettera di 
raccomandazione pro!Cntava questo mngistralo' 
Il certificalo di morte di 1uo figlio trapaeaato da una 

palla alla battaglia di Paleetro. 
Tutte le ri•oluzioni, anche le più pure, hanno le 

loro esigrnzc, ed i governi 1aggi devono aoddialarJe_ 
Se si conservarouo la maggior porte dei •occhi lm 

pit•g::ili, cerlJmente era necessità nominarne allresl dei 
nuovi, e questa oeceaaità era •oluta dal bioogno delle 
nuove riforme, dal biaogoo, che i govemauti avevano 
di circou<lnrai di uomiai di fiducia, 1ui quali 088i po· 
leaac>ro far 1ssegnamroto. 

\'i erano luoltre molli impiegati deolitciti dai •ecchi 
soverni, che dovevano essere riammue1i ai loro posti, 
ed ecco roal le cause principali per cui 1i accrebb<o il 
uumero degli impiegati. 

E 1e, o signori, dopo le anneaaiool, dopo che lu· 
rono 1opprease tante amministrazioni autonome, il 
numero d•·gli impil'gati rieacl IOVerchio ed eoorbitanle, 
6 •gli giualo che laute famiglie aiaoo poeto nella de 
•ol;i1ione? 

B ciO non già per loro colpa <> demerito, ma oolo 
f>"rcbè ai ~ compiula l'unità d'Italia! Solo perehà 
rnohe capilali ai aono or~ convertile io citlà di proTin· 
eia! Solo pcrchè molti palazzi e reggie dei principi 
spode.•tali aono ora diventate collegi militari I 

lo credo die il Senato vorrà lener calrolo di •1ucsle 
consi<leraiiooi, -le quali rendono ragione del oovorcbio 
numero dogli impiegati posti jo disponibilità per cause 
nasolutamente neceaaaric e dipendenti dalle fatte an 
oesaiooi, 

So bene che mi si opporrà il bisogno dtll'economia, la 
1lrl'lle7.z:i delle nostre 6nan1e; ma, o aignori, non 
dobbiamo cooronclere l'avvenire col passato. Si r-tc: .. 
ciano per l'avvt-nire tulle le posaibili cronomie, 1i 
1t•1uplirì(:hino pure le pi•1nto dei;cli iinpil'gati, ma non 
ai mt•tlauo Ot!lla dcauhuioott Laute onorate e lk!oemerite 
famiglie, che ora vivouo d'impiego. 
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Il Senato, lo spero, rorrà tener In considcroziooe sono lamentarsi 1e 1i riduce ad essi il soldo che hanno. 
quesle mio poche osservasloni per rendere più che sia Non dirò che vi sono parecchi impiegali che godono 
possibile migliore la sorte di questi impiegati in dispo- &cl soldo Jntiero dopo aver prestalo solo pochi mesi di 
nibilit~, ed a quest'effetto io mi permetto di sostituire servizio i e questo credo sia uno sconcio, uno scon 
in via di emendarnento alla durata di 11n anno di cui cio cui il Senato dere alrretlarel a riparare percb~ in 
parla quest'articolc, quella di tre anni. faccia alle condizioni dei paese è veramente uno scan, 
Senatore DI Revel, rtl410rt. Domendo la parola, dalo che vi siano impiegati di queata natura; quindi 
Presidente. Prego il signor Senatore Chiesi di lor quando ai propone che durante oo anno continuino a 

passare il •uo emendamento scritto e firmato al tavolo godere quel tonto che banno goduto Onora e che la di· 
d~lla presi4eoza, ed intanto do la parola al Senator~ I minuziooe non obbia luogo che dopo questo tempo, 
Do Revrl. • \ credo che aia t.le provvedimeuto che pecca piuttosto 
Senatore DI Revel. relarore. lo por veri~I, eonsi- di eccessc, r.he di troppa Osralilà. 

derando la condizione, rbe non possc perdere di vlata, Quindi, se qualcheduno sorge a fare la proposta che 
io cui versa il paese; considerando che le c.li11posiiiooi, io vere di un anuo che deve durare la condizione 
au cui siamo ehiamati a dar il nostro voto, sono im- auuale drgli impiegali posti iu aspettativa questo sia 
prontato d'una larghezza, che mi pare forte eeccssiva, ridallo a ll'i mesi (ooo come relatore perr.hè ho fallo 
mi urei aspellato che taluno sorgesse invece a pr0- una proposta diversa, ma come Senatore) io lo ap· 
porre la riduzione del termine, per il quale ai vorrebbe poggierò caldamente. 
durativo il godimento drll'asoegno attuale degli impie- Presidente. Consulto prima di tatto il Senato per 
gatì a 1tuolu posti io aspettali,·a o io disponibilità. vedere •e l'emendamento proposto dal signor Senatore 
Era anzi qunsi quasi per proporre una variante a Chiesi è •ppogginlo. 

quest'articolo nel oenso di conservare. il concetto che il L 'emendarnento , come il Senato ritiene , consiste 
Governo oveva, quando proponeva questa legge. nel sostituire alle parole per la d11rala di un anno, quelle 

Questa legge è stata presentata al Senato 1ino dal ptr la durara di 11·e anni. 
mese di novembre; da allora io poi sono trascorsi tre Cbi lo appoggia •oglia 1orgere. 
mcai e più, tuttavia il termioe è sempre lo stesso, nnzi (Appoggiato.) 
prima che la le~ge .. da io osservnnza vi earanno ed Se non si domanda la paroln .... 
uo dipreBBo altri tre m .. i. Ministro dell'I•trnzlone Pnbbllca. Domando la 

Quindi io trovava che non era più di un anno dal paralo. 
punto In cui il Governo propooeva la legge, ma resi•· Presidente. Ha 11 parola. 
•an 18 mesi, • per conseguenza io •oleu proporre di Ministro doli' Istruzione Pubblica. Ho do- 
ridurre questo termine e dire (•a ùi mui dalla pub- mandato la parola per roofermare pienamente le .,.. 
blica:iont della ltgge. oervaziooi fatte dall'onorevole relatore dell'Ufficio Cen· 

Ripeto, nduoque, che io veramente non mi a•peu .. o ~le 
che ei lenisse a lamentare cosl fortemente la coadiziooe Noi dobbiamo coaaidcrare che non per un anoo 
di queoti impiegati. 1010, ma per tre, quanti appunto ne sono corsi dal 

La relazione dice quali 1ono .le cause che banno ror- 1860 a questa parte, queali impiegati bano o avuto il 
lato una m08I& cosl considerevole di impic·gati fuori dei soldo. 
moli organici: evidenlrmente noo si fa una rivoluzione Dobbiamo inoltre cooeiderare .:be uoa parte di eui, 
co111e quella che è succeduta io Italia; selle governi non quelli cioè che erano anticul e che si trovarooo fuori 
Scompaiono per farne un eolo, •eoza cbe una maBBa dell"impiego loro per elrotto di vicende politiche (e 
di impiegati reati 1ulla strada, no~ abbia più colloca- 1000 la maggior parte) banno più o meno didtto alla 
mento. pensione. 

I gover.1i dittatoriali che ai oono 1ucr.eduti in questo Quanto ai nuovi poi, cioè quelli i quali vennrro dopo, 
frattempo hanno licenziato parecchi impiegnti; ne banno ae avraono tutte le qualità richieato per essere buoni 
meuo dei nuovi, I qunli poi donttrro anche oasi la· impiegati, il Governo certamente li adoprert. Ida quelli 
•ciare il poalo, perch~ nella fu11ione gl'nerale dcli' am- che, 1i11 per le loro coadiziooi, aia per numero ecces· 
Dlinì1tra1iooe qu<'ali posti sono alati soppre~1i. aivo non pouono entrare oei ruoli, non debboao im- 

Mn dobbiamo noi considerare r.he limpiego coperto porre l'obbligo al Governo di mantenerli per uoa gran 
da un impiegato sia un patrimonio per cui in tutte le parte dtlla loro vita. 
circa>tanze, anche stroordinarie dol pat!Se, noo si pOBBa lo perciò credo che il termioe di uo anno, il quale 
ad e"o fare veruna riduziuoe 1 difatti si trova aumentalo del •cl mrei , dei quali ha 

Se ooi 11nm1•1tinmo che anche gli impiegati che pre· ratto porola I' ooorcvole relatore, e forse di qualche 
llano at.•r,·izio, quando le rircoelanze dcl paese ro88tro mPse di più che polreLbe srorrrre, sia aufficienllesimo 
Bravi, po150nO es11cre ao~gelli ad una diminuzione di per dar loro il lt"mpo a prucurnrsi la aus.sisteoia in 
•til)t!odi.J, ad una ritenuta a fa,·ore dello Stato, a piU ahro modo, e uoa 1uS1islenia certamente 1ooho mi 
forte ragioue coloro che non preslaoo •eniJio non poo· gliore per loro 1te1Bi, e molto più utile all'iote.- 
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. giuJi1iari o ad ultri amministrativl con quelle incom 
berne che loro vrrranno asstgnate, conserveranno l'at 
tunle loro stipendio Hno a tanto che siano provvisti di 
altra carica o impiego, per cui aill ]oro assegnato uno 
stipendio uguale o maggiore. • 

del paese, che il consumare improduttivamente uno J emenda men lo o di aggiunta per guarentire l'attuale 
ali pendio. · poshione dei "detti impiegali. 
Presidente. Mello ai voti l'emendamento testè rife. Senatore DI Revel, 1·rlarore. Domando la parola. 

rito dal 1ignor Senatore Chiesi. Presidente. Ha la parola. 
Chi lo approva voglia alzarsi. Senatore DI Revel, rtlarore. Dirò io primo luogo 
(Non è approvatc.) che a me ace spella di spiegare il couceuo della legge 
Senatore De Foresta. Domando la parola. quando questo risulta dai termini della legge stessa. 
Presidente. Ha la parola. Quando il progetto non Ca distimione, colpisce in· 
Senatore De Foresta. Prima che ai proceda alla distintamente tutti gli impiegati che sono lo disponi· 

votazione di questo articolo e degli altri che seguono biliti. 
nel capo delle dispcslxioni transitorie, io ho bisogno di lo domanderei all'onorevole Interpellante se questi 
una apicgazione secondo la quale proporrò o oo una impicgàti •i•oo io disponibilità, oppure impiegali ag· 
dichiaraaione intorno alle disposizioni contenute nel me· giunti ad un tribunale per compiervi determinale Iun- 
d~i1oo~po. ziooi. 

lo prego l'Ufflcic Centrale di •olermi dire ae nel suo Se sono impiegali aggiunti, anche in aopraooumero 
coneeuo le disposizioni riferite in questo articolo 18 e ad un tribunale, essi sono aggiuoli per legge ed evi- 
negli articoli arguenti ai applicano rziaodio agli impie- dentcmente questo disposizione non li concerne, perchè 
gati fuori di pianta, per i quali provvedono leggi ape- questa comprende gli impiegati io aspettativa od in di· 
ciali. Dirò la ragione della domanda di questa spie· sponibilità che sono contemplati appuolo in quell'alle- 
gasicne. gato o categoria del bilancio che si riferisce a tutte 

K a mia notizia che io occasione dcl riordinamento queste varie denominazioni. 
delle magistraìure n .. ll'Emilia , e poscia o•ll"i.lmbria e Probabilmente gli impiegati, di cui ra cenno l"ono- 
nt·llc Marrlie in virlù d•lla legge del 27 ollobre 1860, revole Seo•tore De Foresra, 1000 quelli i quali perce- 
come pure io occasione delrorganiuazione della magi· piscooo il loro atipcodio sul fondo assegnalo per il 
stratura nella Lombardia colla legge dcl 27 mano 1862 ma;;istrato o rribun.le presso il quale aervooo per legge; 
fu di;poalo, che gl" impiegati d" ordine e di cancelleria ma o"""rvo cbo la legge ha già disposlo a riguardo di 
che io oeguito alla nuova orgaoinuione oon potrebbero coloro che fanno parlo di que•lo o quell"altro lribu 
esecr collocali nei posti arahil1ti coi nuo•i ordinamenti, nalc, e ch'e"i non possono essere cont<"mplall da que 
con•erverrbhero il loro inliero stipendio:•:onlinuaodo a •la dis~osizione relali•·a appuolo a quelli che sono in 
prealare il loro aervizio in aopraooumero io posli ala- di•ponibilili per cesS>ziooe di impiego. 
IJilili dalla nuova organi11a1ione 1ino a tanto eh~ Cos- Dtl resto io ooo 1art!i io gra'1o di dare una risposta 
aero prov,isti di uno alipeodio uguale o maggiore. a Wle riguardo perr.hè 1ni riesce nuova questa osser· 

Nell"arlicolo 31 di qucata legge è dello:· •••ione. Anzi mi riesce doppiamente nuova percbè 
• I funziooari e impicgJli giudiziari della Loml•ardin non ne fu rauo crono nè dal llini;tero nella aua re 

che rimanenJo fuori di pianta polrJooo essere applicati !azione nè dalla Commissione che. il Mini;tero sreaao 
anrhe in ecced1•nia del numero alabililo ai diversi uffici oveva nominalo, della qnale facevano parte lutti i Capi 

di Dh·ii;ione dirigPnli il prrsonale dei v;arii Ministeri . 
Ciò aduoque vuol dire che quoSti impirgati non ai 

devono consi~lerare co1ne in dispooibilil3 nel aeoso di 
questa lefgc, e tanto n1cno ridurre il Joro etipendio io 
quaolo che pre8laoo un servizio ed haono un' applica· 
ziooe data loro per legge. 

lla aiccome oon 10 io che lcrmioi precisi la loro ap 
plicazione abbia luogo, ae cioè percepiscono lo •lipendio 
aull~ catcgo~ia eu c~i la pcrcepiecono egualmeole gli 
altri membri dcl lribur.ale cui sono applicali perciò 
. • t ' r1pt·lo, non saprei dare una spiegazione. 
In osni ClSO non so •e ciò che la lrg.;• ba rallo una 

volta, non lo porrebbe di•fJre; non 10 pncbè cosloro 
dovrebbero avere uo pri•ilegio cosi esorbilanlr a ri· 
guardo di tutti. gli altri impiegati che rimangono in 
etemo apphcah ad uo urficiu ruori nu1nero mcnlre io 

1 . ' lulle e altre amministrazioni ai è voluto sceverare e 
n~o prendere che quelli di cui ai ba bi;ogno e gli al 
tri mellere 10 dispo11ib1lità. 

M.•· riµcto, oon posso chiarire la questione percbè 
ne ignoro le basi, bisognerebbe vedere se qucsli im· 

Uguale disposizione prcaso a poco ern aaocitn cogli 
arliroli 15 e 1G. 

Ora io de•i~cro di sapere se ai inlende che cogli 
arliroli lran3itorii cho andian10 a votare. rimangano 
abrogate le disposizioni rhc ho porb' anzi "rifcrilc per 
modo che tuui quegli impiegati (o so che ve ne sono 
ancora diversi tanto m·lla Lombardia quanto nelle altre 
provincie che ho orrennalo) dopo il lermioe d"uo anno 
cesseranno dall"a.·er diriuo al loro inlcro stipen11io beo 
chè siano applicilti in soprannuml'rO iO di\·crsi uffizi 
di 1~gretrrie giudiziarie oppure ae conserveranno 11• 
loro runiiooi. ' 

Dopo le apirgazioni che aarà per fornrire l"Ulfido 
Ccnlraie mi riservo di vedere se snrà ti caso di pro 
porre a queolo riguardo uoa dir.biarazione io •ia di 
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piegati percepiscono il loro stipendio e figurano nella 
categoria dedicala alle aspeuatlve ; ad ogni modo è da 
.esservare che non è per ragione di eervi,io che fu. 
rooo eollocati in aspettativa ma per interesse privalo. 
Ora, avanti I' intereaee pubblico deve cedere l'interesse 
privato, e se realmente soao di troppo presso il tribu .. 
nalc, se il loro ser~izio non è ueceseario nè utile, non 
so perchà essi non dovrebbero correre la aorte degli 
allri impiegati. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Foresta. Se ho ben inteso la risposta 

dell' onorevole relatore dell' !Jfficio:Ccnlrole, ess a si di 
vide in due parli. V'è la questione di fatto, e poi la 
questione di principio nella quale egli è già entrato. 

Quanto al fallo, osservo anzi tulio che gli impiegati 
ai quali accennavo prestano servizio nelle varie scgre 
terie dei tribunali e delle Corti in qualill di applicati 
io soprannumero e continuano a percepire lo stipendio 
di cui godevano prima della nuova organizzazioue. 

L'onorevole relatore diceva: se la cosa è ccst, questi 
contiooeranoo nelì' auuale loro posirione a mente del 
larticolo 8 di questa stessa legge io cui è detto, che 
potranoo gli impiegati posti io aspeuauva essere chia 
mati a prestare servizio io altri uffici e che mentre 
presteranno tale servizio riceveranno oltre all' assegne 
di disponibili là o di aspettali va, che sarà della 'metà dl'I 
loro stipendio, laltra metà o sui casuali o sui fondi 
dell' amministraaicne nella quale prcsteranuc serviaio. 

Questa spiegazione porrebbe eioo ad un cerio puoto 
tranquillizzarmi se nell'articolo che aliamo per volare 
oon fossero eepressamente contemplati gli impiegati 
Cuori pianta, e non 1i dicesse che sl questi che quelli 
che 1000 in disponibilità non avranno diriuo all'intiere 
stipendio che pel termine di uo anno e che, scaduto 
l'anno, non avranno più dirltto che ad un assegno 
uguale alla metà dello stipendio. lo cbicdo'.'quindi cho 
io un modo o nell' altro sia chiarito il dubbio e che 
quei poveri impiegati vengano rassicurali sulla loro 
posizione. 

Mi duole però, e qui passo alla seconda questione, 
che lonorevole relatore dell' UIOcio Centrale abbia sog 
giunto che le disposizlcni transitorie di questa legge 
essendo generali per tutti gli impiegati attualmente 
Cuori pinnl4 ed io disponibilità 0011 si potrebbe Care una 
eccezione in favore dei funzionari contemplali nelle leggi 
speciali che io ho invocale. 

Io primo luogo, sebbene eia vero che una legge po 
steriore possa derogare alle anteriori, parrni che non 
sarebbe molto conveniente, che, a cosi Lire' e dìstarua, 
il Parlamento 1i disdicesse e che pril'n88e poveri ìm 
piegati della posizione tuu' altro che larga, che aveva 
loro conservata nel ptivarli dcli' impiego che avevano 
quando 1i sono Calle le nuove orgaoizzazioni giudiziarie 
nelle delle provincie. 

lo ho avuto I" onore di essere relatore della legge per 
I' orgaoizzaiiooe della magistratura Della Lombardia, e 

'. 1 ~ •- 

.... 

•o con quanto ardore il llinistcro sostenne appunto J'ar· 
tiralo che bo riferito. Si diceva allora che non era giusto 
nè politico di laeciare sul lastrico od in una posizione 
incerta e precaria quegli in1piegati la maggior parte bi· 
sognasi e poco retribuiti, cho per effetto d..!la ouova 
org;1n.izzazione rimanevano senza impi(lg'>. Ora come po ... 
lrclibe lrovarsi giusto ciò che allora ei diceva non es 
sere nè giusto né politico f So que•la legge dovesse ri· 
guardo a qur•ti impiegali avore r effetto di ridurli dopo 
uo anno al eolo assegno della metà del loro stipendio, 
essa darebbe luogo a gravissime lagnanze, e sarebbe ca· 
gione di rincrcarevoli perturbazioni. 

Aggiungerò ancora un'osservazione riguardo special· 
mente agli impirg<iti nelle pro•incie delJ' Emilia. In 
quelle provincie, prima che avesse luogo lannessione 
alla Monarchia italiana vi fu un decreto del Governo 
provvisorio delle medesime pro•inr.ie che guarenth·a a 
lulli gli impiegati la posizione che avevano io qu•lrt•po 
ca. E questo decreto non fu per certo dimenticato quando 
vennero sancite le di•posizioni che bo accennate per gli 
impiegali di cancelleria che non poterono 8'sere collo 
cati nt-i nuovi urfici. 

Quindi a !ronl6 delle osservazioni latte dall'ooorc•ole 
relatoro, io dichiaro 6n d'ora, che onde la questione 
sia risolta io mi riservo di proporre al fine di questo 
rapo uo'aggiuo!S per cui si dirhiari, che le disposizioni 
tulle in ei;so capo contenute non sono epplicahili agli 
impiegali fuori pianla per cui ~ià provvedono leggi 
speciali, e spero che quell'aggiunla verrà approvala dalla 
giustizia e dalla suiezza del Senato. 

Senatore Arnulfo. Domando la parola. 
Senatore DI Revel, rdarort. Domando la parola. 
Presidente. La parola •pelta al Senatore Amullo, e 

dopo di lui al rclalor•. 
~enalore Arnulfo. L'onorevole Senatore De Foresta 

ha dichiarato, che egli 1i accontenterebbe del dispoi-to 
dclrarlicolo 8, e volercblie larticolo che è in esame, 
eemprcchtl in esso noo 1i parlasse degli impiegali Cuori 
pianta; perchè, egli dico, eo coolemplate aollanlo gli 
impiegati che sono in disponibilità, J'arlicolo 8 provvede 
a sufficienza per essi. A mo pare che Caeeodo un passo 
di più, cioè dall'art. 18 alrarl. 19, si trova una dispo 
sizione che debbe compiutamente soddisfare l'onorevole 
Senatore, pcrchè ivi si dispone conformemente all'arti 
colo 8 rna comprendendo non tanto gli impiegati che 
sono in dis~ooibi\ilil quanto quelli fuori pi•ola. 

L"arlicolo 19 dopo avere determinalo che e se dopo 
decorgo l'anno non s:1ranno stati collorati in ufficio se· 
condo i ruoli normali delle varie amrnioislrationi, ciò 
che preaentcmenlc percepiscono, quando sia maggiore 
della meli. dello stipendio di cui godeYOno nell'ultimo 
impiego avuto, sani ridollo a que•to limite. , Soggiunge, 
ed è quesla la disposizione che credo desidera ronore 
vole Senatore De Foresta la quale è cornpr~a nell'a 
linea dello stesso articolo cosi concepito: 
1 Coloro che nel sudd~llo termine noo eicoo alali 

collocati dcfouilivameote in ufficio, ma prestino oerviziQ 
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e Gl'impiegali contemplatl nell'artlcclc 17, i quali, 
duranlc l'anne a partire dalla pubbliceaione della pre 
sente "'~8• rinuncino alla conduione d'impiegati io di 
eponiLilil;i, riccvrraooo per una aola rotta una gratiO 
catione eguale allo stipendio di uo anno'. • 

Senatore Spinola. Doroaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Spino!&. Cook'SiO ingenuamenle che per 

quanto abbia ccr,·ato di farlo, non bo saputo rendermi 
conio chiaro e preciso delle disposhion] che sono con 
tenute in quest'articolo •. 

(Jui evidcntrmenle non si lralla di uo hnplcgato il 
quale abbia diritto al conseguimentc della penslone, 

Ciò posto, io non eo tedo·re come un impiegate il 
quale per un anno può ancora percepire il suo stipen 
Jio iutiero, e durante quattro anni 1ucceaaivi lii metà 
di questo &lt'aao stipendio, ai indurrebbe a rinunziarvi 
per la eola graliOcaziooe di un anno di etipeodio. 

T•olo più che qualche volta i cioque anni traacorai 
potrebbero fornirgli mezzo a raggiungere Il tempo che 
gli desse diritto ad una pensione. Che ae poi questi cin 
que anni oon potessero neanche esser nle>·oli per far 
gli acquistare il tempo necessario 1 conseguire una peo· 
sione, mi pare allora cb·egli avrebbe ricorso a prer• 
reoza alle disposiaioni dell'art, 22, lo quali sicuramente 
gli o!Trono un compcneo DHal maggiore. 

Forse io rerso in errore, e non bo saputo rendermi 
ragione abbaelann chiaro, come dicevo, della dispcei· 
sloue di quest'articolo; per couseguema pregherei l'Ul- 
8cio Centrale a vol~r avere la co1npiaceoia di darmi 

e Se dopo decorso l'anno non earaono stati collocati qualche spiegaaione a qur .. 10 propcsito, giacchè io modo 
la urfizio secondo i ruoli oormoli delle v!lrie Atominl- diverso io oe proporrei la aoppreBSione. 
1lra1ioni, ciò che preeeotcmente prrcepiecono, quando Seoalore DI Beve!, rtlolore. LTfncio Ceatrole ha 
1ia maggiore della metà dolio stipendio di cui gode- accollo la propoela falla dal l!ioislero la quale dispo 
noo al'll'ullimo impiego avolo, eari ridvllo a queelo ocva però in modo uo po'diter.o; in rasa è dello: •Gli 
limite. impiegali coolemplati 01·lr•rl. precedente, I quali ocorso 

• Coloro che oel auddeUo i..rmioe ooo eieno 11ati l'anno di disponibililà collo intero etipendio, riouocioo 
collocaU deftoitivameote io uffizio, ma preelino ee"iiio alla condizione di impieg:1ti io dispooibililà, riceve· 
in un'Ammini1tra1iooe qualunque dello ~talo , riceve- nanno er.c. • 
ranno l'ahra meta dello atipendio, docbè dura il loro aer- Invece l'Ufficio Centralo ha dello: 1 Gli Impiegati .• • 
virio, a titolo d'iodeooilà f)l'r&onale, noi modo presrritto 

1• 
quali duraolo lanno a partire dalla pubbllr.aiioo• 

dall'art. 8. • . della pre1eole legge rinuncino alla. roodiziooe d'impi•- 

io uo·ammioislraiooe qualunque dello Stato, riuoe 
ronno l'allra melà dello 11iptndio fl•chA d11ra il loro 
uroisio a tilolo d'tndtniUld ptrionau nel modo pre 
itrillo dall'arL 8. a 

Ed ecco ripetuta la dispoaiziooe di cui nell'art. 8, con 
queala di!Tereoia che il medesimo ei rileriece uoica 
meole agl'impiegali io disponibilità, e l'ari. 19 ai rife 
risce a qu .. li ed a quellij.fuori piaola. Perciò parml 
soddiarauo il deaiderio dell'onorevole De Foreela, il quale 
vuole che la poaisiooe degrimpiegali che ebbero am 
damenti si mautengaoo e ai maolorrebbero coll·art. 19, 
io quanto alriotereHo pecuniario, perchè tali impiegati 
vengono per e!Tetto del medesimo a coneeguire la stC88a 
somrna di cui auualmenle godono io dipendenza delle 
disposizioni delle leggi rirerite dall'onorevole Senatore 
Do Jloreala. 

Spero per conaegueoia cbe il medeaimo riconoscerà 
che nella diopoei&iooe che bo avuto lonore di leggere, 
vi ha quooto egli d1'lidera o 1i dileguerà iÌ giuslo ti 
more che aveva concepito, percbè oe11· arlicolo 19 vi 
è una dispo.iaione conforme a quella dell'art. 8 la quale 
ei ealeode ahresl agli impiegati fuori piaolJ. 

Seoaloro De Foreeta. Domando Ja:1•arola. 
Presidente. Le do la parola ae è per aderire, per· 

chè ba gii parlato due •oli.,. 
Senatore De Foreata. Precisamente dirnaodova la 

parola per dichiarare che 1iccorne, mercd le 038t:rva 
zioni lane dall'onorevole Seoalcre Aroulro e ooo con· 
tradd..tle dall' Urficio Centrale, resterebbe in leso cito gli 
impiegali dei quali è questione rimarranno ocll' atluale 
posi1ione e coolinueranoo a percepire in un modo o 
odi' ahro lo 11ipeodio di cui godono, rim.ioe inutile la 
aggiuola che mi era rieer<alo di proporre, e 1ulla quale 
non credo perciò neceasario di provocare un voto del 
Sonato. 
Presidente. Aiello ai voli r articolo 18 e lo rileggo: 
e GI' impiegati che aono oltualmeole fuori pianla o 

io disponibihlà per a•>pprC88iooe d' uffid o per riJuziooe 
di ruoli organici, rimangooo nel godimenlo de~li auuali 
loro assegni per la durata d' uo aouo a dalare dalla 
pubblicazione dello presente legge. 1 

Chi l'approva •oglia eorgere. 
(Approvato.) 

Art. 19. 

1G 

Non crede l'Urficio Centrale che ro ... il caso di ag· 
aiuogere il oomioali•o e dire: e Se gl'impitgati di 
oui ai parla mll'arlicolo prtctdtnk , dopo decono 
l'anno, ecc. • 

lo tal modo ei atarcbbe meglio alla aiotaBSi. 
Seoalore DI Beve!, rtlalort. Sebbene vi 1ia ooa 

•uccessivitit di designazioni che al parere dellTfDcio 
c .. olrale valga a lorre ogni dubbio, tuttavia tratlandcsi 
di aggiungere cbiarl'lza alla dispoeiaiooe, l'V!Ocio accoo- 
1eote. 
Presidente. l!etto ai voti l'ari. 19 coo quellta mo 

dificazione. 
(Approvalo.) 

Art. 20. 
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gati io disponibilità riceveranno ecc. • .Il motivo mi 
pare evidente: a cbe cosa debbe mirare I' Ammioistra- 
1ione? A poter dare al più preoto un collocamento de- 

. .fioilivo a queste sterminato numero di impiegati che l'as 
aediano da ogni parte per casere collocati. 

Se si a.•prttava, secondo il progetto del Governo, 
dopo un anno, non .eera più tutto quel!' incentivo li! 
prendere ad un tratto e io una 101 volta lintero sti 
pendio, come vi può essere quando durante I' anno poi· 
sano dire : datemi un· annata di stipendic ed io rinun 
cio ai quattro anni entro i quali avrei ancora ragione 
di percepire la metà. Evidentemente il contratto è di 
ricevere io nna aola volta una r.oaa che •i dovrebbe 
Mpett&re a prendere in più. 

Noi abbiamo creduto che I' Ammini1tra1ione dovesse 
esaere ben conteni& di liberani in tal modo di un im 
piegato. 

Frattanto può darsi che coloro i quali sanno che an 
che trascorsi questi cinque nnni d' aspettatiYB non po 
trebbero aver diritto ad una pensione di riposo, pre 
ferisca~o prendere questa somma una volta tanto ed 
occnparsi io altro modo. 

Quindi non saprei il perchè non ai voglia ammettere 
che questo possa esaere no meno termine per liberarsi 
più presto di impiegati il cni collocamento forse non 
verrà mai. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Spinola. 
Senatore Spinola.. Se quest' articolo 6 staio posto 

come on allettatiro arnncbè l'impiegato rinunci più fa. 
cilmente alla propr:a disponibilità , io non bo d11ficohà 
alcuna che sia conservato; ma se debbo dire il vero 
mi pare che sarà mollo difficile che un impiegato il 
quale ha ancora avanti di sè il godimento di quattro 
anni di melà del suo stipendio, si raasegni • rinunziare a 
questa disponibilità col solo corrispettivo di un anno di 
tale stipendio. 

Del resto desideravo unicamente questa epicgazione 
per mostrare l'inutilità secondo me dell'ari. 20; ma 
non bo nessuno difficoltà a ritirare la mia proposta. 
Preeldente. Rileggo l'art. 20 (Y. sopra.) 
Chi approva quest'articolo ai alzi. 
(Approvato.) 

Art. 21. 
e Ove li medceimi non ei•no alati collocali io uffizio 

nel termine di quattro anni da quello in cui il loro 
stipendio v-.ne ridotto alla metà, cesserà il pagamento 
dell'assegno, eccetto il caso che pri•llioo eervizio in una 
Amministrazione qualunque dello Stato. Eaoi potranno 
far valere il diritto che loro compete alla pensione di 
riposo. > 

Se nesauno domanda la parola metto ai voti questo 
articolo. 

Chi lo approva è pregato d'alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. 22. 
e Gl'impiegati di cui allo alesoo articolo 17 i quali 

all"atto della pubblicazione della presente legge non 

banno già titolo legale al coueeguìmeoto di una quota 
qualunque di pensione di riposo, avranno la scelta o 
di attendere il loro ricollocamento, ovvero di rinuo 
siare alla condizione di di.iponibilit! ricevendo un com 
penso vitalizio e ooo reversibile stabililo come segue, 

1' Per quelli che contano più di 10 e fino a 15 
anni di eel'\·iiio attivo, un sesto dello stipendio; 

2' Per quelli che ne contano più di 15 fino a 20, 
un quarto; 

3° Per quelli che ne contano più di 20 fino a 25, 
on terso. 

e Il computo del servizio seguirà colle norme delle 
v:irie leggi di pension« in rigcre, , 

Senatore Spinola. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Spinola. 
Senatore Spinola. lo bo chiesto la parola per pro- 

porre on emendamento all'articolo che cade io esame. 
I motivi cbe mi banno suggerito questo emendamento 

derivano da un principio di giuetida distributiva, del 
quale mi pare non si eia tenuto abbastanza conto 
nelle disposizioni di quest'articolo a lronte di altre di 
sposizioni di questo eteeeo progetto di legge non che 
di quello che già venne adottato dal Senato sulle pen 
sioni. 

Io avrò l'onore di leggere il mio emendamuolo ed 
ove esso venga appoggiato, mi riservo allora di svilup 
parlo in poche parole. 

lo manterrei la prima parte dell'articolo cosi con 
cepito : 

e Gl'impiegati di cui allo stesso arlir.olo 17 I quali 
all'atto della pubblicazione della presente legge non 
banno già titolo legale al coMeguimento di una quota 
qualunque di pensione di riposo, avranno la scelta o di . 
attendere il Jor\J ricollocamento, ovvero di rinunziare 
alla condizione di disponibilità ricevendo ..... > 

Qui comincierebbe il mio emendamelltO consislente 
nelle puole seguenti: e Ricevendo un'indennità insomma 
fi88a e per una sola volta corrispondente a tanti dodi· 
cesimi dell'ultimo •tipendio quanti soraooo st;iti gli 
anni del loro servi•io sulle prime L. 21m. , ed a tanti 
ventiquattresimi •olla eomma rimanente. > 

Seguiterei poi coli' ultimo alinea dicente : 
e li computo del servizio .. guirà colle norme delle 

varie leggi di pensione in vigore. > 
Come il Senato vede, questo emendamento non è 

che la riproduzione leuerale delle disposizioni, che, ri· 
guardo degli impi.gati che ancor non banno compiuto 
25 nnoi di servizio, 1000 state sancite nrlla,.legge delle 
pensioni, ed io upetterò ora di ndere se easo è ap 
poggialo. 
Presidente. Ii Senatore Spinola propone un emen• 

damento il quale consiste nello scrivere dopo la parola 
ricevendo le seguenti (V. 1opra.) 

!)omaodo 1e quest'emendamento è appoggiato. 
Chi lappoggia •orga. - 
(Appoggialo.) 



- 249~ - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL t8tit-ti2. 

Domando ora all'Ufficio Centrale se accclla o uo que 
elo emendamento. 

Senatore DI Revel, relatore. L'Ufficio Centrale pri 
ma di spiegarsi brama di sentire le ragioni che possono 
ou~gcrire questo cambiamento di sistema, e sari aolo 
dallo svolgimento di quelle che potrà apprezzarne la por 
tata. 
Presidente. Allora la ~arola 6 al Senatore Spinola 

per sviluppare il suo emendamento. 
Senatore Spinola. Signori Senatori. Nell" esporre il 

mio emendamento io ho detto che esso mi era stato 
suggerito da un principio di giustizia distributiva, dcl 
quale non mi pareva che si Cosse tenuto abbastanza 
conto in queste dioposiziooi a fronte di altre che esi 
stono io questo stesso progetto di legge e di altre che 
aono già atate votale dal Senato a riguardo della legge 
sulle pensioni. 

lufatti neU' articolo 4 di questo progetto di legge 6 
dello, che dove on impiegato in dispooibilitl trascorra 
due anni seoia essere alalo ricollocato ai intenderà aver 
cessalo di rar parlo dell' ammioielrozione, e non a•·rl 
diritto che al conseguimento della pensione o di quel 
I'asscguo che gli potesse spellare a termini di legge. 

Ora se questo impiegato il quale dopo due anni di 
dispooibililà e che cessa perciò dal far parte dell' am 
mioislrazioo• ooo essendo stato ricollocalo, non ba 25 
anni di servulo, secondo il principio sancito dalla legge 
sulle pensioni ooo ha diritto che ad una iodeooilà io 
somma fisaa e per una aola volta. 

Invece aecoodo questo sistema e aecondo le disposi- 
1ioni dell'articole 22, limpiegalo il quale ai trova io 
aspettativa alla promulgaalcne di questa legge viene ad 
avere la scelta ; o di aspettare 11 suo ricollocamento, 
m'immagino per i quattro anni, oppure di ottenere un 
compenso vitalizio quale ~ determinalo nelle proporzioni 
che ai leggono nell'articolo stesso. 

Ora io domaado: perchè questa diverailà di tratta 
mento tra I' impiegalo che ai trova in dispooibilit• il 
giorno io cui earà pubblicata la legge e I' impiegalo li 
quale aari posto in disponibilità il giorno dopo, e che 
anche dopo aver percorso due anni io disponibilità non 
avrà raggiunto i 25 anni che sono richiesti dallo kggcT 
Capiaco bene che mi si può foroe rispondere che qui 
ai tratta di una misura eccerionale, di nna misura traa 
sitor ia e che d' allra parie questo compenso vitalizio è 
nlui.10 in lermiui diverai da quelli che 1;1100 valutale 
le pensioni normali: ma a queste osservazioni io mi 
permetterò a mia volta di rispondere che giustizia vuole 
che le ~ispoaizioui transitorie siano esse pure mepe io 
correlazione giusta colle disposisieni permanenti; di pib, 
che il compenso vitalizio che ai accorda è già di gran 
lunga superiore a quello che ai accorda ali' impiegalo 
che ooo ha 25 aooi di aervi&io. 

D1!atti supponiamo due impiegali i quali abbiano 
conternporaoeameote lo alipendio per esempio di 3,000 
lire ciascuno, Supponiamo che di questi duu impiegali 
uno aia già in iatato di aspettativa o di disponiLilità al 

1- 8. 

momento io cui ai pubblica la leggo attuale, e l"allro 
vi aia posto il giorno dopo, come diceva lestè, e che 
anche percorrendo i duo anni di dispooibilill ooo rag 
giunga i 25 anni; vediamo la differenza che eaiate Ira 
questi due impiegati. 

L'uno otterrebbe no assegno vitalizio di 500 lire, il 
sesto; !"altro oucrrebbe un"iodeaoilà fiSBa e per una 
soia volta di 3, 100 lire. 

Ora questa differenza parla da sè; mi pare che aia 
abbastanza eigoificanle per non aver bisogno di e..eer• 
confortala con altri esempi l quali darebbero sempre 
lo elesso risultato nella loro proporzione, o per conse 
guenza conrortata neppure con più luogo discorao. 

lo spero quindi che il Senato, per un sentimento di 
giuBlizia nel trallamenlo di tutti gli impiegati, la cui 
sorte deve cssero regolala io un modo uniformo per 
tulli, vorré accogliere questo mio emendamento, il quale 
tende appunto a ristahiiire l"uniformità fra i diversi 
impiegali. 
Presidente. Il signor relatore deli't;l6cio Centrale 

ba la parola. 
Senatore DI ReveJ, relatore. L'Ufficio Centrale non 

crede poter accogliere la propoola che veooe falla, e l& 
ragioni sono queste. 

Io primo luogo bisogna ben diatinguere la coodi&iooo 
permanente delle cose, cioè la legge quando dispone 
per i casi avvenire dalla legge che dispone per i caai 
passali, che IODO io una circo1tanu affatto diversa. 

Noi non ci dia.imulianio che abbiamo lrallalo più lar· 
ganieole gli impiegati che all"allo ddla pubbliruione 
di quesi. legge si lruveranno io itLnlo di dispooibriità, 
io aoalanu luori d"impi•go, che non quelli che a par 
bre da esaa, verranno poali io quf'lla condizione. lo 
credo pure che, ridona la co .. a questione di sem 
plice uniformità, di 1emplice convenienia Onaoziaria, giu· 
atrzia vorrebLe che il trattamento fosse eguale per tutti. 

Ma, Signori, qui aoccorre la raeiooe politica; voi 
non ignorate come una mu11a enorme di impiegali 
esisto io coodiziooi speciali, e che 1ono tali appunto 
per effetto dei rivolgimenti politici avnouti io cosi 
breve lem~o; quindi abbiamo creduto che a loro ri 
guardo ai doveaao fare ancbe qualche coaa di più di 
quanto 1i ~ !allo per gli altri. 

Dl"l resto oaserverò che questa legge parte dal Mini- 
1lero alCSiO che ba presentato la legge soli• pensioni, 
e suppongo che se non ba usato lo sleBSo lraltamcolo 
cosi per gli impiegati in ••pettalin di data antica, 
come per gl"inipi"!lali che verranno in seguilo alla 
leµgo posti io quelle coodi1iooi di cui poc'au&i ai par 
lova, forse le ragioni 1000 quelle che bo detto, cio6 
le convenienze politiche, le quali dovettero la.r 11 che 
questi impiegati i quali per uoa rivoluzione, per un 
movimento politico, furono po11ti fuori dei loro impie 
ghi, siano trattali uo poco più, direi, largamente di 
quanto non 1000 trattati gli altri. 

Non so poi se aocbe finao1iariameole parlando ai 
potease dire piil conveniente la propoata falla dall'ono- 
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revole Senatore Spinola, che noo quella falla dal Go 
verno e seeondata dall'Urfizio Centrale, 

lo non 10 ae metter fuori a questi momenti, al lasso 
a cui lo Stata si procura i danari, capitali di Ire mii 
e tante lire, come poc'anzi accennava, a reee tdi 500 

. lire all'anno per molti anni ancora, non so, ripeto, se 
non foue miglior partito quello di dare un po' piil ra 
leatamcnte piuttosto che dare a no trailo una somma di 
lanlo riguardo. 

Comunque, io ooo diseonvengo per nulla che la 
poaizione che si fa a questi impiegati po1ti in aspetta 
!in o in disponibilità o allrimenli esclusi dai ruoli 
normali per eifetto delle cause politiche, non aia aifollo 
eccezionale. All'atveoire non ci sarà pili queste m11&~a 
d'impiegati, e 1i potrà entrare io una via meno 
larga. Ma per il passate, credo aia ragione di pru· 
densa, di convenienza pclitica il lasciarli io tal con 
dizione; quindi con mio rinr.rescimento ITrficio Cen 
!tale non potrebbe accettare questo emendamento, 

Senatore DI Pollone. Domando la parula. 
Presidente. Ho la parola 
Senatore Di Pollone. Voleva 1010 far notare al Se 

nato un'altra conseguenza che trovo grne e che può 
dipendere dalle disposizioni contenute nell' art. 21. 
lo non enlrerò in ona larga discussione ~r un mo· 

tivo semplicissimo cioè, che tiaica1ne!!te non la potrei 
aostencre. Sceglierò pPr esempio il o• 3 il quale dice 
che gli impiegati che contano più di 20 anni e meno 
di 25 avranno diritto ad un terzo del loro stipendio. 

Ora io prendo lo atruo esempio citalo dal oigoor 
Senatore Spinola. quello cioè di 110 impiegoto che avesae 
nsu!rnito dello •tiP"ndio di tre mila lire; egli, secondo 
questa diapoaisione, avrebùe diriuo ad una penaione 
vitalizia di lire mille. 

Ma io faccio oaaervare che quell' impiegato il quale 
aveue consumate 24 anol di buoni 1ervi1i e par ra• 
glene di infermità gravi non potcl8e più continuare, 
percbè gli mancherebbero pochi mesi non avrebbe as· 
•olutomente po1eibililà di ottenere nna pensione •ila· 
liaia, non avrebbe altro diriuo che di conseguire 
quell' useguo che proponeva il slgnor Senatore Tom 
maso Spinolo. 

Invero "" •I à una ragione politica, io la Iascerò io 
di•parte, perch6 mi pare· che le ngioni politiche ci 
facciooo fare falsa strada, e che ae per rogioni politi· 
che noi apriamo ancora l' abiuo del quale ci troviamo 
ali' orlo, faremo coso poro prudente. 
lo credo inyece che noi dovremmo lasciare in di· 

•;>arie la queatione politica e veder ciò che la giu1ti•ia 
ci impone di conredere; • sono ConYinlo che esami· 
nando la cou do! solo lalO della giustizia, noi '8r 
remmo a pcrauaderci che gli as8egni proposti sono io 
troppo larga misura, e che stabilirebbero una dill'orenza 
lroppo grave tra gli impiegali che rimangono In car 
riera, e non potrei.Ibero al di88olto di 25 anni conse 
@uire nemmeno un centesimo di peosioue. 

In ogni cuo, come non intendo di decidere nna que· 

;·, 19 

stione cosi grave proporrei al Senalo (mentre lo credo 
che sarà difficile di votare oggi lo legge) di pregare 
l' [fficio Cenlrale a riprendere in ..ame l'articolo; 
cosi •i potrebbe forse venire ad un mezzo termino con 
cilialivo, poichè Pe da un lato non trovo ~mmeuibile 
la proposla dcli" Ufficio Centrale, credo dall' allro cba 
quella fatta dall' onorevole Senatore Spinola potrebbe in 
Tia eccezionale, e per le particolari circoatanze euere 
alquonto allorgata. 

Senatore DI ReyeJ, re/arort. Domando b parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senotore DI ReYel, rtlalore. Capisco che ai rinvii 

all'Ufficio Centrale uu articolo per meglio esaminarlo e 
proporre un;i nuova redazione, quando l'Ufficio Ti ac 
consente in mae3ima; ma quando diBSente assulutameote 
1ul principio, mi pore che alia al proponenle il fare 
l'emendamento all'articolo come meglio intende, e l'Uf 
Ocio, se doµo la tradu•ione in forma del pensiero che 
si propone, troverà che le sue opinioni posaano modi 
Or.arsi, le modificherà. Dirò poi che !"onorevole preo 
pinante non ba fatto che dare maggior nolgimonlo alla 
opinioue prima espr .... dal Senatore Spinola; egli non 
ha rauo avvertire ae non che vi 6 una differeo1a tra 
il trall.lmonto che ai farà agli impiegati in avvenire e 
quello clic ai f• per gli impiegati passati. 

Soi ciò ammelliamo perfoll•mente, e diciamo che il 
trntlamento è più largo, ed abbiamo aoggiunto cbe ciò 
si fece per considerazioni politiche. 

Il preopioaote non ha inteso di entrare io queete con 
eideruioni, ed io non posso tirarvelo, ma queate si pos. 
sono appreuare acn•• che aia d'uopo di svolgerne par· 
titamente i motivi. 

In aostan•a noi abbinino cr.duto che io mezzo al grido 
continuo di queala massa d'impiegali che per ragioue 
di Stato trovui io disponibilità, conveniva fare per 
e"i qualche cosa di più che quando ai traila di pochi 
e di casi molto meno frequenti. 

Quindi non polrei accettare il cbiceto rinvio, perchè 
mi pare cosa superflua. 

Meglio varrebbe prendere ad ei;aine l' emenJamenlo 
proposto da uno dei noslri colleghi, e 11 il Senato ali· 
ma di accettarlo, noi ci arrenderemo. 
Presidente. La parola 6 al signor Senatore Spinola 

pr1..1pooente. 
Senatore Spinola. I.a ri1posla che ba uuto la com• 

pincenza di darmi il.Senatore Di Re•cl al basa au mo 
tivi polilici che poHono aver dato luogo alla disposi 
zione ecccsionale a riguardo della quale io ueva pro· 
posto il mio emendamento. 

Queati motivi per quanto non mi persuaìano intera 
mente, in quanto che mi parecbe i principii di giustizia 
dovrebbero essere applicati io uo modo più uniforme, 
tultavia non mi laaciauo mollo tranquillo aull'accoglienza 
che probabilmente U Senalo aarebbe per lare alla mia 
proposta; mi ripi•go quir.di sopra quella che ha te.Ilo 
folla il Senatore Di Pollooe; ma aggiungerò cha ven 
Dtente, aiccome an queato io non mi era preparato, co'l 
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sarebbe difficile che io qui poleaai improniaare, a meno 
che non lo poBBa il Senatore Di Pollone, le proponioni 
nelle quali ai potrebbe credere più equo di ridurre le 
quote che seno stabilite nell' arlicolo di cui ora ra 
gioniamo. 

Sp I' onorevole Senalore DI Pollou·• credo di 1110· 
meni queste incariro, non dissento anche di redere 10 
io questo momento noo 1i pcssa veoiro ad noa eencln 
aione definitiva; io cuo diverao mi· unirò anr-b'io alla 
1ua propoata, per iRJistere affiocb• il Senato almeno To 
glia acconsentire che si rimandi all'Ufficio C.olrale l'arli· 
colo onde veda 1e aia il caso di poterlo modificare. 
Senatore DI Pollone. Domando la p.rola. 
Prea!dente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Non ho potute inteneoiro 

alle due precedenti sedute, quindi non IO cosa abbia 
deciso il Senato io merito alla legge elio aliamo disco· 
tendo ; ma essendomi posto ad esaminarla prima di 
dover rimaaere io casa, quando fui all' articolo 22, mi 
1i presentò questa obbiesicne r non Teniamo ooi con 
questa dispcsielcne ad impiogere nelle disposizioni della 
legge Bulle pensioni ! 
Preoccupato ola quest' idea, volli riandare quello che 

ai era rallo io occasione della 1oppr ... ione delle aziende. 
Rammeoteri I' enorerole Relatore che colla legge 20 
luglio 185l, che n noita al bilancio, ai disponeva che 
gli impiegati che rimaneasero io diepooibiliLl, avreb 
bero io via eccesionale potuto eaeero pronisli di pen 
sione, aocorcbè ooo aVl'aeero BOnito il tempo •olulO. 
Era mio intendimento di svolgono quest' idea e di lare 
on calcolo proponiooale, onde •edere di presentare al 
Senato un emendamento. non dirO in modo auoluLo 
accetterole, ma che meril<we almeno I 1uol riguardi. 
Non ne ho aruto la posaibiliLl, ed era perciò che pro 
poneva il rinvio ali' Ufficio Centrale, che meglio di me 
poteva 11Udiare la materia. Soli' iovilo fattomi ora dal 
I' onorevole collega Senatore Spinola, io noo potreì 
realmeole impronisare, io motcri~ tanto delieata e dalla 
"quale dipende la sorte di molli impiegali, una disposi- 
zione pn.ciea. Quindi ml JimilOJad iOBisten 1111 rio•io 
dell' artioolo ali' Ufficio Centrale, o a riBenarmi la r1- 
coll6 che abbiamo tulli, di rcepiogerlo nel mio parti 
colare. 
Senatore DI li.avei, relatore. Domando la parolL 
Presidente. Ha la parolL 
Senatore DI B.evel, relatore. Per me cre<lo r.be l'ul 

tima aheroativa aia accellabile. Quanto alla propoala 
io cui li persiste di rinviare l'articolo all'U!Rclo Cen• 
Irate per •ludiarlo e riformarlo 1econdo l'idea dei preo 
pinanli, io ooo IO percbè l'Ufficio Ceolrale debba inca· 
ricarsl di rilerire sopra un coocello diametralmeule 
oppooio al guo I ch'egli aia coalrello di studiarlo e di 
rileriroe e poi domandare ai proponenti: Ilo ben ioleoa 
la •ostra idea! Chi ba l'idea, la svolga. Il Senalo la 
accelleri o non la accelteri. L'Ul'licio Ceoltale, lo ha 
dichiarato abbutao&a; esso fu jlUidalO nel 100 concetto 
da con•ideraaioni polilicbe. lo che bo fallo parie di quella 
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' Commissione la quale ammioielralivamente ai è occu· 
pala di questa queatiooe, dico echiello che 1e bo ade· 
rito a tale propo•l& si • per cooeiderazioui palilicbe; e 
non 11<>00 nomo da rinunciar cosi facilmente alle mie 
cou,inzioni, 1ea:natamente io argomenti di Ooaoie. 
Presidente. Venmeote è dilficile lare un riovio al 

l'Ulfirio Geolrale, quando non ci sono elementi su cui 
loudar. uo giudizio. 
Finora ooo e·~ allro, che il legto dell'articolo, e l'e· 

mendamenlO del Sonatore Spinola. 
L'Urficio Cenlrale reapioge l'emeodameolo, ond'io ooo 

vedo come vi po88a essere oo termine d'aggiustamento 
per cui •i possa lare luogo al riovio. 
li •ignor Senatore DI Pollone ha dello, che si sarebbe 

risenalO di proporre un altro emeodameolO ; or• sa 
rebbe il caao di vedere ae alcuno dei signori Senatori 
creda lare 1t1a lidea eme•H doli' onorevole Senatore Di 
Pollone proponendo che 1i 1oepeoda la discuHiooe di 
quest'articolo, • 1i rinvii ad un altro giomo. · 
i:enalore DI Pollone. Desidero spiegare meglio quello 

che intendeva di dire. 
lo bo troppo grande riverenza per il Corpo cui ap· 

parleogo, perchli per una aemplice mia iJea, voglia 
rinviare ad Dllra aeduta una diacuaaiooe che è già alala 
malural&; arceooan aolo che prima Ji ammalarmi a· 
ven conc•pito lidea di proporre emeodameoli a uri• 
dispo•izioni di queela legge che B<lDO aiole volate ieri, 
e 10 cui non ho più da interloquire, ed ho aggiunto 
che non aveva polulO lormolare un articolo, percbè mi 
era mancalo il tempo di 11udiarlo. 
Ora ooo •orrti che domani io dote11l •eniro a dire 

al Seoalo rbe dopo più maturi Illudi, kOD mi li riuecilo 
di combinare una cosa che foue prrsentabile; perciò 
ritiro ogni mia osaena1iooe piuttoato che porre il Se 
nato in queslo caao, ove per trauo di aiogolsre geoli· 
lena •oleaae llOBpendere le aue delihera1ioni. 
Pr88ldente. Allora metterò ai •oli I' emeodao1eolo 

del Seoalore Spinola. 
ldlnlstro doli' i.trollione Pohbllca. I! Bl&lo ri· 

lirato. 
Seoaloro Spinola.. L'aveva riliralO 1ubordioatameol4 

alla propUlla del Seoaloro Di Pollone. 
. Pr88ldente. La proposta non eueodo 1i.1a definiti 
nmeote lormularo, domando IO persiste nel 1uo emen 
damento. 
SeoalOre Spinola. Vi persisto e de1i~ero 1ia poslO 

ai voti· 
Presidente. Ritiene il Senato, che I' emeodamenlo 

dell'onore•ole Senatore Spinola CO!l!i•te noi porre in 
•ect delle parole : riutiendo u11 comp<n.ro 'ilali:io col 
rimanente dell'articolo che contiene tre diverse pro 
porzioni, le aeguenti parole: ' ricevendo un'indennitt, 
io somma fiua e per una 101 •olla corri1poodeo1e a 
laoti dodicesimi dell'ullimo ~tipendio quanli uranno 
slali gli anni del loro aeni1io aulle prime Liro 2,000, 
ed a laoti teollquaureoimi sulla somm• rimanente. , 
Co•I che con ciò Terrebbero 1orro11ate lolle le lru 
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proporzioni indicale. nell'articolo, e non rimarrebbe 
più che I' nhimo membro: • Il computo del se"i· 
iio ecc. , 

Mello ai voli lemendamento Spinola. 
Chi lo approva sorga. 
(:'ioo è approvato.) 
Rileggo l' intero articolo per melterlo •i voti (Vedi 

ropra.) 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 
Ora la parola sarebbe risenata al Senatore Colla, 

pregben-ì 1 signori Senalori d'avere la compiacenza di 
oolfermaroi oggi alquanto di più. 

Non rimangono più che due articoli e cosi oi potranno 
dispensare dal Tenire domani, peroccbè non ti sarebbe 
altra materia da meuere io discussione, 

La parola è al Senatore Colla. 
Senalore Colla. Come accennava ieri al Senato, le 

osservazioni, che la mia coscienza mi impone di espor 
gli, banno il solo fine di impedire che 1i aggravi la 
condizione gil troppo spiacevole io cui furono poeti 
alcuni distinti magistrali, i quali componevano le Corti 
de' Conii soppresse, e non furono compresi nel ruolo 
personale dei componenti la Corte del Rogno d' Italia, 

Il Gonroo sollecito di temperare I' amare1.za di 
questa esclusione, considerò gli impiegali che erano ri 
masti fuori di quP&li ruoli come impiegali fuori pianta 
oasia in disponibililà; quindi giudicò conveniente di 
destinarli a comporre la Commieetcne di stralcio e revi 
eione dei conti anteriori al t86~, e foce in modo che 
essi coooervasoero I' intiero loro ali pendio. 

A questa Commiasione di stralcio aast•gnò impiegali 
quanti erano necessari per un'iacumbema cosl grave, 
atabill e stanziò io bilancio fondi aufficientl e speciali 
pel pagamenlo dei loro llipeodi e delle spese dei loro 
u!fici. 

Ora se a questi impiegali che il Governo dichiarò 
~olcr conslderare come impiegati in disponibilità e fuori 
pianta, deslinati ad una Commissione temporanea, ai 
applicassero le disposizioni della legge che ci è proposta, 
la condiziono loro sarebbe grandemente pregiudicata. 
graviasimo sarebbe il daono che risulterebbe a carie~ 
di questi distinti e benemerirì servitor! dello Stato, 

Il loro elipendio essendo per una me\j ridotte a sem 
plice indennità, grave pericolo correrebbero di easere 
pregiudicali nel computo della pensione di riposo. Credo 
assolutamente necessarie che una speciale disposizione 
provveda a riguardo di questi impiegati, che Iorse mal 
a proposito mi poro ai intenda considerare come in di· 
apooihililà e cosi fuori pianta, quantunque abbiano io 
coonbeoze per se eie.ee gravissime e di gr.odissimo 
momeolo; quindi io proporrei che si aggiungeS8e qui 
un articolo speciale che sarebbe coal concepito: 

e Le disposizioni dei precedeoli articoli 9, 18, 19, 
20 e 21 ooo sono applicabili a qutlli impiegali fuori 
pianta o io dispooibililà i quali furono destinati a pre· 
alare lopera loro nelle Cowmiòliooi temporsoee iosli· 
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tuite colla legge del t4 agosio t8G2, numero 800, per 
la definizione dei conti degli anni precedenti. Easi con· 
tinueranno durante tale incarico ad easere considerali 
in elfcui vo servizio ed a godere dell' intero loro sii· 
pendio. • 

Senatore DI Revel, relalcrt, Il Senato capirà quanto 
aia il mio imbarazzo e quanto il mio dolore di veoire 
a conlraslare una proposla falla dall' onorando noslro 
collega, riguardo agli antichi suoi collaboralori coi quali 
io mi trovo olretlo da vincoli di amicizia e di collaho· 
razione che è di vecchia data. Ma però bisogna che io 
dica quello che io penso a queslo riguardo; e ricorderò 
che oon ba guarì I' onorevole Senalore De Foresta fa 
ceva nna propoai1ione, la quale ai presenlava sollo un 
aspello aaaai più seducente torse che questa; siacchè il 
Senatore De Foresla l'appoggiava ad uoa disposition• 
di legge nella quale è delto che gli impiegali easeodo 
applicati a tribunali o ad altri magislrati, avrebbero go 
dulo J' iutiero loro soldo. La proposta attuale dell' ono· 
revole Senatore Colla si fonda in ciò che la legge or 
ganica della Corte de' Conii per tullo il regno ha detto 
che Commi88iooi speciali avrebbero provveduto per la 
Jiquidaiiooe o88ia per lassetto dei conti per le rpocbe 
anteriori al G!, e cho per un provvedimento che non 
può easere allro che governativo, furono applicati a 
quesle Comrui,.ioni coloro che nell' organamcnto del 
per.anale della Corte de' Conti non poterono ll'tlvare 
poalo. 

Ma io mi permetto di 011ervare che la condizione di 
questi impi•gali è 1ale bensl da iospirare tolti i senti 
menti di compassione, ma tuttavia non saprei come 1i 
potrebbe lare un'eccezione a loro riguardo. 

Essi oi trovano veramente in disponibili1à, e fuori 
pi~nta, ma hanno avuto una missione, quella cioè di 
coslituire queBle Commissioni che devono rivedere le 
conlabilil• passale. Per cinque anni (se durano taoto, 
e forse dureraono di più) sono assicurati; si trovano 
nelle aleSRe condizioni finanziarie, ed anche In con· 
dizioni identiche per rispetto alla pensione, perchè nel 
computo della loro pensione ai terrà conto oon solo 
di quanlo percevooo a tilolo di stipendio, ma ancora 
di quanto percevono a lilolo di complemento di ali· 
pendio (ooo come alipeodio ma a tilolo di iodenailà), 
quindi noo oolfrono per ora alcun pregiudizio. 

Dico di piil. Forse lonorevole Collo avrebbe un mezzo, 
che credo regolare, per soddisfare lamor proprio di 
quesli impiegali, ed è di far al che il llioialero inse 
risca io loro fnore un articolo nella legge d•l bilancio 
nel llj!nso cui alludeva. Queoli impiegali non figurereb. 
bero più oelle catr.gorie degli impi•gali in aspeltaliva, 
ma potrebbero figurare anouaJroeote in un'altra. 

Ma quando ai trstla di una legge, la quale debbe 
es8ere uguale per tulli quando già il Seoalo non ba 
accollo la propo•ta De Poresla, che del reslo I' aveva 
rilirata, perehè vedeva che io sostanza per cinque anni 
gl' impiegati non avevano gravame nei loro averi, se 
erano applicati ad un ufficio; per veri là, molto a ma· 
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lincuore, lo dichiaro echietlamente, mo non potrei aa- Ora arendo eeai questo incarico Jalla legge, io rera 
sentire a che ei faccia quesr' eccesicne, la quale quando mente non so con qual dirillo ai polrebboro considerare 
fosse applicala per questi, forse darebbe luogo ad os- io disponibilità od io aspettativa. 
servaaioni, perchè non lu falla anche a riguardo agli Bssì non sono io disponibilità, percbè la legge ba di 
allri che trovansi io condizioni forse ancora più la- sposto di loro, e per conseguenza la solo differ•nza che 
vorevoli, che non quelli di cui ei traila. •i ha lr• essi e gli aliri impiegali dello Staio si ~ che 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. la loro posuione è temporaria ; ma l'emendamento Colla 
Presidente. Ila la parola. oon esclude questa condizione ; perché egli eteSBO am- 
Seualore Duchoqué. Il mio eulTragio certamente non motte che cessandu quest' incombenza temporaria, debba 

è pl'r agµ:iun3~re all'autorità dell'onorevole Senatore cessare il lrallamento accordato a quegli impiegati, ed 
Colla, ma non so ristarmi dallosservare che il caso io crederei che con qucst' aggiunta non eolo ai farchbe 
contemplato nel suo emendamento è alquanto dilforenle cosa non necessaria, ma tale che pregiudicherebbe la 
da quello che era contemplato nell'emendamento propo- loro posizione. 
eto e poi ritirato dall'onorevole Senatore De Foresta. lo ritengo, ripeto, che gli impiegati di cui 1i :tratta 

Si vede bene che nelle leggi per l'ordinamento della non ai posaono altrimenti conaiderare cbe come im 
M.1gi:;tralura in Lombardia e nell'Emilia, ai volle ieri- piegati in atti\·ità di aer'ii!io, e se erroneamente nel 
vrre una disposizione tutta di equìu io favore degli bilancio turono collocati come in disponibilità, io 0011 
impiegati che rimanevano, corno dicono, fuori pianta, credo che un' erronea indicazione nel bilancio possa 
ed ai quali ru conceeso diapplicarai fino a nuovi ordini cambiare un titolo cbe viene direttamente dalla legge 
ul eervtnc delle cancellerie o segreterie dci tribunali di organica. 
dette provincie. Senatore Colla. Domando la parola. 

'.'id enso contemplato dal Senatore Colla ai tratta ve- Presidente. Ha la parola. 
ramente di u!Ocio di grande importanza cui ai •olle e Senatore Colla. lo urei lieto di accettare le apie- 
ei doveva provvedere, La legge della Corte dei conti gazioni date dall'onorevole Seoatore Sappa, ma debbo 
ba 11n2ionato la istituzione di Commissioni, non per far noto al Senato che mi consta, io modo da ooo po• 
motivi di equil\ da nver.l ad impiegati, ma per nccrs- l<:rne dubitare, cbe il Ministro di Finanze intende di 
aità di on e~rvizio "i1nportaolis9imo, di parte di qurllo considerare questi impiegati, che compongono lo Com· 
slesao scr.,·izio, che era proprio dcli~ cessate Corti de.i missioni di str.ùcio, come impiegati io di:eponiLilili e 
Conti, e che ora è stato affidato a onorandi Magistrati luori pianta, e soggetti perciò a 1u1te le regole imposte 
eh" già farc,.ano parte di dette Corti. agli ellri ; quindi veggo una ben tri•t• condi1ione ratta 

Le Commissioni di che è p:.irola, sebbene non siano a questi benemerili impi~gati. 
pertnil.ncnti, costitui2'cono pur s<'mpre un alto ed im- p oco vale cbe per 5 anni easi poesano sodere dello 
portantissiruo urficio, esprcasamente ricooosciuto da una ateff80 alipcndio: l'uomo 000 vive asaolulaniente 8 80• 
Jegge. larnenle di denaro, ma tutti provano il sentimento del- 

Qu<·sto non è perciò ria confoadei~i c0n una diepo· l'amor proprio offeso nell'essere ridoni a godere d'un'in· 
sizionc transitoria di pura equità. denniL\, invece di uno etipeodio fisso e guadagnato con 

Ciò premCSdo a me p•rc che aia di tutta convenienza onorevoli latiche. 
acccllare I' emendamento d,1 mio prestanlisssimo amico, 
)'onorevole Senatore Colla. Noo eo poi persuadermi della l)lgione kddolta dall'o- 
Pl'esldente. Consulto il Sonato per vedere ee I' e- oorcvole rclo!ore dell'l;rficìo Centrale, ché aoche di que 

mendamento 0 per m•glio dire I' aggiunta di uo arti· alo lraILamenlo personale sarebbe tenuto conto per la 
colo propo•la d•l Senature Colla sia appoggiata. pensione di riposo, dcl che dubito a88ai, ~ credo anzi 

La rileggo, art. 23 eh• prenderebbe posto dopo il 22 188olulamenle il contrario, por cui eolio questo rapporto 
(Y. sopra.) ai avré anche un danno pecuniario gran. 

Chi appoggio qucet' aggiunta è pregato di aorgere. Ori rCllto mi la specie che il relatore, propenso come 
(Ar·poggiala.) 1icuramente eempre è a tu1to ciò che ~ euggerito dalla 
Sroatore Sappa. nomando la parola. • giustizia e dall'equità, voglia ora rimatidare ad una legge 
Presldante. La parol•i 6 al Senatore Sappa. di bilanci, !orse meno appropriata, una disposizione che 
Senatore Sappa. Io ritengo cbe la dispo•izione 111g. avrebbe qui la aua miglior eedc: nondimeno .... 

grrim dall'onorevole Senatore Colla non aia necessaria Senatore DI Revet, rda1<>re. Domando la parola. 
per ollenero lo scopo che ei propone. Senatore Colla ...... nondimeno io mi adauo a ciò 

Le Commissioni a cui l'onorevole Senatore Colla accenna che il Senato nrà per determinare, oon 1enia insistere 
nel suo emendamento eono ioslituit• dal Governo per uoa però con lulte le mie forze, e con tulio il cnore per 
do·legazione espressa della J.•gge; dunque sono Commi•- chè ai renda gi11:1lizia a persone, cbe Teramenle la 
sioni d1e hanno il loro mandato dalla legge, e quelli I meritano. 
che disimpegneranno queste iocombcnze eono legillimi Presidente. La parola à al Senatore Di Revel re- 
impiegali come qualunquo allro impiegato dtllo Stato. j Iatore doll'Ufllcio Centrale .. 
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I 
Senatore DI Revel, rtlalor<. Qoaolo ba dello l'eno 

revole Scnalore preopinanle sarebbe di natura da in 
durmi ad insistere maggiormente, accioccbè non si in- 
troduca questa eccezione. """ 

Egli bo dichiaralo che il !linislro delle finanze intende 
che questi impiegali siano considerali come impiegali 
in disponibilità, non come impiegati permanenti io auività, 

Che cosa vuol dir ciò 1 
Vuol dire che perseverando il Ministro in questa sua 

idea, cd essendo la legge portala in altro recinto, forse 
subirebbe quegli stralci a quegli emendamenti che po 
trebbero per avventura essere inavverlcolemeole statl in· 
trodottì. 
Se parliamo di cuore e di •enlimenlo, lonorevole Se· 

nalore Colla sa quali aono le ragioni che mi spingereb 
bero 1 pensare come lui, mentre uno dci membri a cui 
allude ~ antico mio collega che bo mollo stimalo, e 
stimo e venero ; ma quando io fo una legge debbo a 
strarre dalle persone, e aebbcoe io riconoaza che I' uf 
ficio alfidalo a quelle Commissioni, a seconda 'della legge 
lnsllluliva della Corte dei Conii, sia importante e con 
•eoga aocb' io che coloro, che l'avranno a disimpe 
gnare, sentano anche il loro amor proprio, tuttavia dico 
che, quando il Scnalo ba respinto la proposta di fare 
una disposizione apeciale per gi' impiegali dell'ordine 
giudiziario nella Lombardia e nell'Emilia, non può ora 
!art una disposizione appo•ita per gl' impiegali di una 
categoria per i quali, parlando legalmente, non e' è la 
ales•a ragione. 

Mc ne duole ; ma come relatore dell'l:!Qcio Centrale 
debbo persistere nelle prese conclusioni. 
Pnsldente. Mello ai voli larticolc d'aggiunta pro 

po•to dal signor Senatore Colla e già letto due volle. 
Chi I' appron 6 pregato di sorgere. 
(Dopo prova e controprova 6 approvato.) 

Art. 23. 
· Del progetto primitivo dcli' Ufficio Centrale. 
• Fino a tulio il 1868 I tre quinti dei postl ncanli 

nello Amministrazioni dello Stato sarauuo conferiti agli 
impiegali in disponibililà a seconda della rdaliva loro 
auitudine da qualunque llinislero dipendano. 

e Fra li medesimi saranno preferiti quelli che giàpre 
stasaero l'opera io qualche Amminialrazioue dello Staio. , 

(Appronto.) 
Mt. 24. 

• Con regolamento approvalo per reale decreto sarà 
provveduto alla esecuzione della presente legge colla 
quale 6 derogalo a lolle le anteriori io ciò che le aooo 
contrarie. > 

(Approvato.) 
Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore DI Revel. Non per proporre eggiunte alla 

legge, ma solo per fare un iuvilo al Ministero di prov 
vedere ad una parte del servizio cbe si collega con essa, 
~ che aveva fallo oggetto dello disc1Wiooi e delle pro· 
poste dello Commiaiooe governativa di cui bo fallo 
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parie, debbo esporre alcune osservazioni sui volontari 
dcll'ammioislraiiooo pubblica. 

Io credo che so il Governo di prcpcsitc Intende di 
minuire il numero degli impiegali e portarlo a quella 
quantità necessaria, ma ooo eccedente i bisogni del 
eervizio, se egli vuole, dico, arrivare risolutamente a 
questo risultato, ei deve opporre un argine all'accogliere 
nell'amrninistraaione una quaotit.9 di so~getti i quali uu:i 
volta che vi banno messo piede, sia a titolo di voloo 
t;iri, sia a titolo di soprannumerari, o di qualunque 
allro, evidentemente non ne escono più. 

lo credo non andare errato, dicendo che i volontari 
addelli all'ommioistrazioor. dello Staio proLabilmeole 
aommano a più di due mila. 

Questi iollividui, come dissi, entrnno con più o meno 
capacità, ma una volta entrati io un uffi,:io non ne e 
scono piil; e allora viene la oecf!Silà di collocare ari 
poso innanzi tempo impiegati che polnbbero anl'ora 
servire; viene la oece83il! di allargare i quadri per po· 
ler far luogo a co1toro; viene io soslania a ~iprodursi 
quell"inconvenicnle conlro il quale si lolla. Invero pre· 
cludenito la via all'ammissione di yolontari (e qui io 
credo di secondare i priocipii cspoeli dal llinislro delle 
finanze in altro recioto), ai verrà ad assottigliare questa 
massa di impiegali. 

Provvedano i Ministri a questo riguardo ae vogliono 
davvero arrivare alla riduzione degli impiegali, altri 
menti aprendo ladito trnppo facilmente ai medesimi 
o in soprannu1oero, o CO(oe volootarii, avremo a la .. 
ment;ire sempre qucll• ecceden•• cbe ora cerchiamo 
ogni modo di far cessare. 

:Ministro della Pnbbllca Istrnzlone. Io debbo 
dichiarare che si faranno coooscero al Mioislro delle 
Fioanio, e agli altri, le savie osservazioni del signor 
Relatore dell'l!ffieio Ceolr-•le; e po8.<0 assicurarlo che la 
intenzione dai Ministri non è lontana da qul·lle giu!òle 
regole cbe egli ba accennale e che essi porteranno nel- 
1' a1n1uiesione dei volontari tutta la parsimonia e lotta 
quella cura che domandano le particolari condizioni dd- 
1' erario. 
Presidente. Prima di procedere allo squillinio a•. 

@relo, io debbo pregare il Sroato di arconseolire n che 
,la verificazione dei numeri degli articoli di questa legge, 
essendoci alale delle ·~~iunle e delle aopprusiooi si lac 
cia d'accordo Ira l'Urnrio Centrale e la rr .. iden••· 

Se non ai oiderva nulla in contrario a· intenderà il 
Senato ass~ozieote. 

Ioollre debbo preveoiro il Senalo che di presente non 
ci sarebbe materia per fornire ad un'adunanza pubblica 
conscguenlemeote appena cl sarà lavoro sulOciente I 

' signori Senatori saranno convocati con BV\'iso a damicilio. 
(Il Scnaloreugr<lario Arnulro fa l'appello nominale.) 
Risullalo della votazione : 

l'\uroero dei volanli, 84 
Voli favorevoli • • • 73 
Contrari • • • , • tt 

Il Senato approva. 
L'adunanza 6 aciolla (ore 5 1t2.) 
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CCII. 

TORNATA DEL 2 MARZO l 853. 

PaESIDl!IZ.l DEL V1cs-PREs10111T1 ScLOP1s 

Sommarlo. - Sunto di petisioni - Congedi - Orll4ggi - PruenlasiolU citi progetto di ugge ,,., l<J (• 
eoltò al GoHNIO ili eontrarr• •n peitilo di 700 Milioni di lir1 - lflllaru• del Jlinistro delu Fi11a...u - 
o...,,,aaione al riguardo del StMtor< Di Ca•tagnetto - Ri•po•ta del Senatore Viglia11i - Connderaaion1 
citi Senator1 Correa/e cui ri•ponde il Jlini•lro dtlu Finan:1 - Propo•la citi St11atore A.udilfredi eo111ballula 
dal S.nalore Vigliani - Approvaiione llell'in1taua ,,., feia111e preli111i11are ed i1111atdiato Ilei progetto ,..4. 
dello wgli •ffl•i. 

' La seduta 6 aperta allo ore 2 314. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio e i mini•lri 

delle finanze e dell' istnuione pubblica. 
Il Senatore 1tgrerario Al'Dulro legge il procesao ver 

bale del!' ultima tornata che 6 adollalo. 
Lo 1les10 dé quindi lellura del seguente 

SUNTO DI PI!TIZIONI. 
N. 8250. D Consiglio pro•inciale di Calania, ricorro 

al Senalo acciò venga proclamata l'abolizione definitiva 
delle deciwe anticamente riscoue dalla mensa arcive 
acovile rli quella cill4, o con ciò 1ia precluaa la via a 
qualunque rivendicuione delle medesime. 
325\. Luigi Di Fernnle del Comune di Diamante 

(Calabria Citeriore) domanda I' eaenzione dalla leva del 
sue figlio Carlo Giuseppe e la aua applicazione alla le· 
Jegra6a dell'armata, ed in caao subordinalo un' inden 
nit! per sopperire ai bisogni della famiglia. 
(Petizione mancante dcli' aulcolicilà della Orma.) 

· Pl'esldente. Si di leuura di alcune domande di 
congedo. 

Il Senatore 11gretario Al'nulro legge le lettere del 
Senolori Gouadini e Ferrigui, i quali chiedono nn con 
gedo che •ien loro accordalo. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato. 
Il aignor Vincenzo Caprara, delle sue contidtra~ioni 

pratiche intorno alfimporlarl>O della 1ulta dti libri 
d' islnuione in Qmeraù. 

La Direzione della Ri•i•la forcalale del l\egno di 
Italia dtl primo fa.cico/4 dd t863 dtlla Rivilla me- 
duima. · .. 

11 aignor Filadelro l\01901 cooaigliere della provincia 
di Mcuioa, di alcune copie di un iuo opuscolo per 
litolo : llagioni del MandamtnlO di Capisi per ....,., 
aggrtgalo aUa provincia di Catanio ed 111 circondarlo 
di Nico1ia. 
li prereuo di Forll, degli alti di qllll Coniiglio pro- 

11i"'iale. 
Il 1ig. cav. Perolli, del due primi fascicoli di un 

1uo periodico amministrativo por lilol~ : L• Jl1111ime, 
giornali del rtgil&ro • dtl noloriolo. 
Il aignor Senalore Elia Lombardioi, di due ano) scrilli: 

,,.; progtlli inl"i ad eitelllkre I' irrigasione della 
pianuro ntlla ralù dtl Po, • lludii iuli' origine dri 
ttrreni quadtrnarii di lraiporto • IJ)•cialmtnU di qutlli 
dtlla pianuro lombardo. 

L'onoro•olis&imo aignor Senatore Cihrario ha 1cri1to 
alla Pruideaza. 

• La il. Depulazione sovra gli 1ludl di Sloria Palria 
aempro inlcnla a far di pubblica ragione quanto poaaa 
conterire a far conoscere 10110 ogni uptlto le condi· 
1iooi d0ltalia nel secoli scorsi, ba posto mano ad una 
pubblicazione d' opuscoli vari col tilolo di llilullane• 
di 110ria illlliano. 

• Venutone testè alla luce li primo volume, la De 
putazione 1i reca a ben gra10 dovere di farne omaggio 
al Parlamento, ed il solloscrillo Preaideole a nome della 
medesima ha I' onore di rassegnarne per meuo della 
S. V. Onorevoliaaima on esemplare al Senato del Re 
gno d01lalia. 

• _Si ascrive intanto a 1iogolar venlUra qunt' occa· 
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1ione di olTrire all'onorevcllssimo si~nor Presidente l"al· 
· testato dcl suo più profondo ossequio, 

e Per il Presidente della R. Deputazione. 
e Il Vice Pruidmre ctbrarlo. • ~ 

La parola I! al signor llini•tro delle flnanze. 
lrllnlstro delle Flnaw:e. Ho l'onere di P"•entare 

al Sen>to· il pregetto, di lt·g~o pel quale è data facoll~ 
al Ministro delle finanze di alien;,re tanta rendila S 
per cento da isrriveroi 101 Gran Libro del Debito Pub 
blico, quanla valga a far entrare nel Tesoro 700 mi· 
lioni di lire. 

Que•lo progetto di le~ge I! già alalo vot•lo nell'altro 
ramo del Parlamento. 

Le ragionl di esso aono manifl'Ole; una parlo del 
prestito è deelin11ta a sopperire al disaYanao Inrontmte 
nel 1862 e a quello a cui si va Incontro nel 1863 ; e 
per l"ahra porte si eonnene al riordinamente generale 
delle nostre finanze. Questo poi si eollegn, come il Se 
nato ben comprende, al riordinamento generale dell'am 
lllinistrazione, e all'andamento rt'golare e sicuro dPlla 
politica interna ed esterna del Regno. 

Qu<'Olo progetto di legge olTcr•e occasione nella Ca 
mera dei Depul•li ad una discusslone nella quale e il 
Ministro delle Finanze e gli altri Miai•lri diedero ampi 
schiarlrneuti ; ed ara per parie mia e de' miei colleghi, 
dichiaro che saranno dati anche al Senato tutti quegli 
acbiarimenli che •llW passa d••sidernre. 

Di una cosa però io pregherei vivamente questo ono 
revole Censesso, e sarehbe di voler immediatanu•nte 
prendere in .. ame il progetto stesso: irnperoechè non 
ignorate, o Signori, come il tempo che paS9a tra la 
domanda di un prestitc di tale enlità e 11 momento il\. 
cui sarà deflnitivamente sancito daì poteri dello Stato, 
ril'8ca grandemente pericoloso pel corse delle rendite 
pubbliche, Per far ceaare la """pensione degli animi 
e l'inccrtrzia dell'avvenire, sifT.1Uo tempo lnt(lrmedio 
dero eBBcre il più breve pnssibile. 

Dunque pr.·go il Scn•lo. e raccio appella al auo pa· 
trialli9mO, afnnchè voglia procrdera con quanta 10Jle 
ciludine è possibile ali' esame del presente progella 
di J.-gge. 
Presidente. Do allo all"onor.vale Minislro delle Fi· 

naaze drlla pre~entnzione di questo progeuo di legge, 
che è già stampato, e che sarà distribuito, ae si vuole, 
anche nell'anuale aeduta: • 1i è fallo stampare att•sa 
appunto l'in11an11 del signor Mini.tra e la natura 11ea._<1& 
della matrria. 

Il signor Ministro bo P"Salo il Senato ae crede•• di 
•oleroi ritirare immcdialameote negli uffi2i per esami 
nare prelimiaarmente questo progeuo, e quindi proce 
dere alla nomina del rispellivi Commiaeari. 

Se non e' è Ot!8erv&1iooe io proposito, io mellerò a 
partilo la proposta del signor Miaiatro delle Daanze. 

Seoaiore Dl Ca.atagoetto. Domaado la parola. 
Presidente. Ha la parala. ' 
Senatore DI C&stagnetto. Siccome il Ministra delle 

ftaanze giustamente lnsi•teva perchè questo progetl"' di 

legge ro .. e presa io considerazione con molta maturit~, 
pare a me cbA oggi il Senato non fl!IM'ndo in numero, 
non lo possa essere nemmeno negli uffizi dove non 1i 
palli forse procedere con quel aavia intendimento cui·· 
1ccenn;iv1 il 1ignor Ministro delle finanze. 

In quanto alla soJleriludine, dhido ancor io Il scnli 
menlo d1•ll'onore,olt? signor Miniatro i ma appunto per· 
cbè d.·eidero, che ai possa di1Cutere col maggiore con 
con;o dei nastri coJlegbi, pormi, che si debba auendere 
6no a dnmnni. 

Senatore Vlgllanl. Domaado la parolL 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Vlglianl. llerila certamente non li.ve ri 

guardo I' o"ervaziono falla dall'onorevole Senalore Di 
Castngntllo. circa il numrro scarso dei Scnalori presenti 
a qucsl'ddunanza; 0111 parmi, cl1e il timore dell'onore 
vole Senatore prcopinantc ai possa facilmente calmare, 
O\'fl ai riOetta, che ciò rbe Importa maggiormente, è, 
r.he il progeuo presentato dall' ooorevalt. Minillra delle 
finame aia esaminato dai Senalori per il giorno in cui 
•enga aollopoato alla discuRBione ed alle drliberazioal 
del Senato; ciò, cbe ora impor!JI, 6 di accelerare quel 
giorno, e per ottenere quest'effetto, pnrmi che non in· 
Ouisca, che abbiasi presrote un numero ngguardevole 
di Senalori per procedere unicamente all'esame imme 
diata del progello negli urfizi. 

Siruramenle aarehbo desiderabile che anche o•gli 
ufft•i fouero numeroÌi i S•·natori, ma pur troppa quealO 
scopo 1i può raramente ottrnrrP, e la materia che ai 
tratta di di•culere, è ruolerio speciale; quindi io credo, 
che per ciò che riguard• la scelta degli uomini i qua!i 
possano essere i piil competenli ad esaminare il progetto 
di legge, se ne avrà ua numero 1ufficienle nei membri 
del Senalo che aano pr.senli ; epperò mi pare che la 
ragione eep•1ata dal Senatore Di Cutagnello non aia di 
l:iota import.1nn dll ritardare J' e88m8 di UD prog(•ltO 
aulla cui urger.sa ai è d"accordo, ed I motivi addalli 
dall'oaor1•vole llinistra delle finanze, e la natura aleHa 
della C09a ce ne rendono lotti persuasi. 

Quindi io pregherei il ~eaalo a valer accoglirre la 
propoola di esaminare immediatameatt negli uffizi il 
prosetta di lr·~ge, salvo poi a l•aciare un qoalcbe In· 
ten·alla, perclr~ ciascun membro dl'I Senato passa avere 
comunicalione del pragdlo, e farne quell'allenta e 
ponderalo esame che merila uaa materia tanlO irnpor 
lante. 
Presidente. Se non e" è osser•azione io contrario 

metto a partilo la domanda del signor Minlslro delle 
finanze, che il Senato ai ritiri immediatamente negli 
uffizi p•r la prdimin.re disamina di queslo progetto di 
lcE!ge e Ja successiva nomini dei Com1nisaari. 

Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Correale. Se male non ha Inie.o, il signor 

Ministro non bo chieeto che il Senato si ritiri irnme· 
diatamente nl'gli uffici, ma ha cbie1to l'urgenza; panni 
perciò più opportuno che il Seoato li nduai negli uf· 
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fici io un giorno io cui sarà più numeroso di quello 
che al presente non è ; tanto più che Il rinvio ad al· 
lro giorno non aarchbe contrario alla domanda dcl Mi· 
nistro. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
!'residente. Ua la parola. 
:Ministro delle Finanze. Noo appartiene a we in· 

sistere su questo punto, che è tulio proprio dcl Senato; 
tuttavia mi sia permesso osservare quanto sla impor 
tante lo accelerare tulio quello che ~ preparatorio e 
preliminare, amncM la Commissione, la quale proba 
bilmente chiamerà il llini•tro nel suo seno, possa avere 
maggiore larghezza di tempo, e il Senato stesso possa 
avere ampio modo di svolgere la discussloue. 

E siccome per cura dcli' ulflzio della presidenza del 
Senato la stampa dcl progcllo di legge e della relazione 
che lo accompagna è gié !alla, cosi mi pare che la riu- 

. nione immediata acgli urfizi po'8a alTrcttare gli studii 
preparatorii che sono necessarii, scesa togliere nulla a 
quella maturità che è desiderabile io cosi importante 
argomento. 

Senatore Audlll'r11dl. Domando la parola. 
!'residente. Ila la parola. 
Senatore Audllrredl. lo non sorgo c er tameote per 

contrastare I' urgenza di questo progetto di legge; ma 
limportanza dcl medesimo, un imprcstito di 100 mi· 
lioni, pare sia tale da richiedere il più maturo eaame 
negli ulfizii. 

L'osservazione testè !alla da uu altro Senatore, che 
il Senato trovasi oggi io numero troppo ristretto per 
radunarsi ìramcdìatamente negli urfizi, e procedere 
all'esame di questo progcuo, mi sembra tcodamentale. 

Qualora venisse determinato il rinvio negli urGzi a 
domani, molti Senatori, ora non presentì, ti potraunc 
intervenire. 

Io propongo aduoque cbe aia posta ai toli la riu 
niooe per domani negli umzi. 

Senatore Vlgll&nl. Domando la parola. 
Presidente .. Ua la parola. 

• 

I Senatore Vlr;llanl. L'ooorevole Senatore AudilTredi 
propone che sia rinvialo negli uffizi per domaui lo 
esame dcl progetto, per non essere oggi il Senato io 
numero, 

Io mi permetto di sollevare grave dubbio aopra 
questo; uon so se i signori Senatori io vitali unica 
mente per intervenire negli urfi1.i, siano per radunarsi 
domani io numero maggioro di quello d'ogqi ; quindi 
io rredo che non ai muti la cendiaioue, 

Ciò che itnporla, lo ripeto, è cbe i Senatori non si::.no 
olJbligali a disrutere queat(J progetto senza aYcr~ &\'UlO 
il tempo oocc•sario per esaminarlo io tulle I~ parli e 
dal 1310 politico e dal lato economico; eppcrr.iò io credo 
cbe per questa discu&1iMe noo guadagneremo Dicolc 
rinviando a domani la riooione nesti uffiii per com 
porre rurficio Ceotrale. 
· Io rinnovo perciò la mia preghiera al Senato perchè 
voglia accogliere la proposta lattasi di esominare im· 
mediatamente negli ufU•i il progetto e nomioare n;r. 
6cio Centralo che no deve poi lare apposita rela•ione. 
Presidente. Quanto alla riunione, ae il Seoato lo 

crede, 1i polr•hhe fare oggi, ma 1icurameute eco.a 
prcRggero limiti, 1tiacchè gli uffizi, ove crellet:ar.ro di 
do,·er esan1inare il progetto uheriormente, dt>\'OllO es· 
1ere e 1000 liberi di rimandare questo esame a domaoi 
od a quel giorno cbe crcdera11no meglio. 
. Siccome dun~uc vi à la prima proposta falla dal oi 
goor Mioistro di ritirarsi immediatamente negli urfi•i 
per l'esame dcl progetto, 1e qucata non fosse accolta, 
vcrreLLe dipoi quella del Senatore AuJiO'redi. 

Porr6 ai toti la prima proposta: chi intende di riti 
•ar1i immcdialamrnte negli uffizi per procedere aire· 
some prdiminare dcl progcllo di lt·gge testè presentato 
e che sià trovasi stampalo, •ostia l\lrgere. 

(Appro•ato.) · 
Il Senato 1i ritira immcdiatamcnlc negli nffi&i per 

procedere all'esamo di questo progtllo. 

La ecduta à 11Ciolta (ore 3 112.) 

' 
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TOR~ATA DEL 9 MARZO 1863. 

PRESIDENZA DEL V1cB-PRESIDENTB ScLOPJS. 

Sommarlo. - Sunto di ptti;io11i - Congtdi - Giuramento dtl Senatore J/ariili - Omaggi - Ànnwn~o 
dflio morie dcl Senator« Di Pamparato - Discussione 1ul proytllo di ltg,qe por/ante (acoltA al Go1•trn0 
di contrarre 1111 prtslilo di 700 milioni di lire - Discorii dtl Stnalort rocca i11 favore dtl 9ltdt1imo, 
del Senatore Siollo Pintor ;,. merito, del Stnatore Monta11ari ili favore, e del StMlore Audilfredi in !lllrilo 

AggiorMmtnlo della discuuione a domani. 

La seduta è aperta allo ore 2 11'!. Fanno omaggio al Senato: 
Sono presenti i lliuistri delle Onanze , degli esteri, i Il coloonello Domenico Martioes, di due copie di un 

dell'interno, d'agricoltura e commercio, di grasia e giu- suo scritto col titolo: /1lru•ione popolare aul ltrmo• 
&tizia, della guerra e dei lavori pubblici, t>lllro. 

Il Senatore 1tgr<1ario Arnul!o legge il processo rer- li signor Gaetano Poscia d'un suo opuscolo intitolalo: 
baie dell'ultima tornata che è approvate. La oerirà alle pres« colla calunnia. 

Legge pure il seguente 
1. 

li signor Felice llascio d'una sua Mtmoria io direaa 
, di certo Becco Mascio. 

SU:"TO DI PETlZIO:"l. 

1\ 
L'avv. Matteo Burrella da Napoli d'una sua leuera al 

N. 3252. La Gjunta Municipale di Gromo (Circonda- ne d"/talia Yillorio !0ma11utlt li. 
rio di Clusone) domanda la sollecita riforma delle strade f Il oignor conte Lodovico Ilettoni; in un colla Depu- 
di quel Circondario.· J 1n•iooe provinciale di Brescia, di N. mo esemplari di 

< 3253. Carlotta Bnravelli di Bologna, vedova del I una Roluzone sulla condmone ecenomtca dci pouu· 
proleseore Aless•ntlrini, domanda che io vista delle be- · sori à'immol•ili di qutllo protJincia, dello stesso conte 
nemerenze scientifiche e politiche di auo marito le venga ~ Iìcuoni membro di essa deputazione provinciale. 
accordala una congrua pcnsloue. '1 Il Presidente della Commissione di A~ricoltura e Pa- 
Prealdente. Si darà lettura di alcune domande di i 11,irizia per la Sicilia, d'una copia del 6° fascicolo, ee- 

congedo. [ lume 3° 1trie seronda del Giornale della Commissioru 
U Scontore ••grelario Arnulfo legge le lellere dei i mtcltSima. 

Senatori Guardal>aesi, Tornielli, De Moote, Biscareui, I li gereote del gioroale La Dimmione di 100 .copie 
lrclli, Sforza o Camozzi, colle quali i quattro primi per , di un esemplare del medesimo, cooteoeote uoo •crilto 
motivi di ealu1'>, i due pr.nultimi pl!f all'ari di !amiglia, : sul prti,ilO di 700 n1ilioni. 
e l'ullimo per ragioni di ufficio, chiedono un congedo : · Il signor cav. D. Carlo Orio delle sue ouerva~wni e 
che loro vicoe dal SeualO accordalo. ; proposu wlfEpi;oo:ia Bombicina. 
Presidente. lèssendo presente il signor conte Alar· ; Con vivo dolore aoouniio al Senato la morie del Se· 

sili, i cui liloli Corono già verificali in allra precedente i ua1ore marcbe;e Stanislao Cordero di Pamparato, mag· 
tornata, si rarò luogo alla pres1aiione dd giuramento. i gior generale di cavalleria, trapassalo ieri sera Uomo 
(li coole Mars;li in1rodo110 Jai Senatori 1'igra e Orso ' di anlica fede, di schielti•simo carauere, di nobilislimi 

Serra presta giur.uncnto nella consueta fllrroola.) I ecnli1ueoli, 1ervì il Re e la patria nl'lla milizia, ed io 
Do atto al si8nor conte Yar3ili dcl prl•stato giuramento, 

1, 

uflh·i ll~alla n~1ministraz;iouie e ru aempre appr~ati~imo 
lo prod•mo Seoalore dcl Regno, ed entrato nel pieno da lultt qucUt che elil>ero &eco lui relasione. La aua da 
eaerc;zio delle sue funzioni. mollo tempo mal ferma salute ed il Junso sogsior110 . . . 
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che laceva luori della nostra r.ittl, non gli pormisero 
da parecchi anoi il dividere assiduamente i nostri la· 
vori, ma sempre egli Hrbò rerso il Senato riverenza 
affettuosa e devota. 

DISCUSSIO'.'IE SUL PROGETTO DI LEGGE 
PORTANTE FAl.OLTA' AL GOVERNO 

DI CO:'lTRARRE U)I PRESTITO 
DI 700 MILIO~! DI uus, 

(V_ alfi del Se11alo N. 228.) 
Prealdente. L'or•ine del giorno chiama la di1cu. 

sione dcl progetto di legge portante fa•·oltà al Governo 
di contrarre un prealilo di 700 milioni effettivi di lire. 
Leggo il prcgeuo di legge: 

Art. 1. 

e t data !acol~ al •tinislro delle finanze di alienare 
tanta rendila [) 010 da ioacriversi nel Grao Libro del 
Debito Pubblico quanta valga a lar entrare nel Tesoro 
seuecento milioni di lire. 

Art. !. 
e L'emissione dei 300 milioni di buoni del Tesoro, 

già accordata da lt•@gi precedenti al Governo del Re, 
1arà ridotta a 11>0 milioni entro l'anno corrente. 

Art- 3. 

e Il Ministro delle Onanzo, compiuta I'operasione dcl 
prestito, oc renderà conio al Paelamemo. • 

Inrho i 1ignori Commissari a recarsi al loro banco, 
(I Ccmmis .. ri pigliano posto al banco delle Cow- 

missiooi.) 
t aperta la discu .. ione generale. 
La parola è al 1ignor Senatore Vacca. 
Senatore Vacca. Signori Senatori, ho dubitato assai 

oe fosse dicevole, '" Iosse opportuno di recare io que· 
ol'•ulu una discussione alquanto allargata intorno alla 
leggo dcl prestito, e ae io mi rosai persu .. o per avven 
tura che uoa discussicue di aimil natura non potrebbe 
riuscire che ad uo vano torneo accademico e nulla 
più, io me ne sarei pauJlo, imperocchè non Yorrei me 
ritare quel rimprorero che pur troppo •i fa al nostro 
giovane Parlamento italiano di togliere credilo al rogime 
parlamentare colrinlt•mp.rauza della p.rola; ma 111i è 
pano, che io 1i grave argoreeutc, e nelle conduieni 
gravi11ime in cui versa l'Italia, il aileoiio non. sarebbe 
lecito, oè sarebbe degno del primo Corpo politico dello 
Stato. 

Quando noi reggiamc il Governo del Rt lare appollo 
11 paeae per chiedere nuovi e grandi 1acri6ii, quando 
nlgendoc! auorno a ooi pur troppo scorgiamo muhi 
aconforti, molte eaitanie e molte diCficienie eul trionfo 
floale del principio, onde l"halia noslra sall a dignità 
di oaziooe, quand9 aopr>tlullo veg~ia1no i nostri inimici 
e dentro e fuori trava~li1r1i ron pPrlìde arli n scoocrr· 
t.are il nuovo ordioe d1 co1e, egli è pur debi10 che il 
SeoalO iQtenens• con lullo il peso della 1ua autorità 

28 

mor.le, perch~ la luce si faccia, la 1i1Uaiione 1i chia 
risca, e si tolgano multe iiJu3ioni ai on1tri avversari e 
1i dia coolorlo ai ti1oidi ed agli incerti. 

Come potrebbe ecclisnr1i ed ammulire il Senato 1 
ntll'auo che ci ouooano ancora all'orecchio le disco• 
oioni dcl Parlamento ingleae e le nobili parole pronunziate 
a di(,... dell"llalia da lord Jobn Ru•sell, quell'anli<o 
campione ddla Jiuerlà polilica e rdigiosa, il qu•le 
1lrt•nuanientc dHPodf'odo l'Italia, riduceva al ailrozio 
un anlico e dialeale avvenario, lord Normamby; e 
d"ohro canto udimmo la discusaione inlerveoula nel 
Senato lranceee, qurlla discussione che io diròfrancamente 
a.•lic•sa e partigiana! l!pp3re aorgea una voce eloqurnlo 
ed autorevole, la voce delJ'e~ miui•lro Thouvenel , il 
quale dilendendo l'Italia, difendendo la politica imperiale, 
toglieva molte illu•i•·Di ai paladrni della legiltimilà e 
dt•llc rist.aurazioni, ai lederalisli '3aeggiaoti della scuola 
di Laguerroni~re. 

Eccovi, o Signori, le ragioni çhe mi mossero ad io· 
trallenere colla maggior brevilà possibile que•lo illustre 
concesso ddle condi2ioni della politica estcrna, non cbo 
delle condizioni dcli" interna poli1ic11 nei ouoi rapporti 
colla questione 6nanziaria. 

Non l agevole compilo il discorrere le rondizioni 
d..Jla politico l'tleroa, io tanto viluppo di cose, in tanta 
incerle7.1a di e1'enli, in tanto buio dcll'av\·enire. 

Chi oaprcbbc per esempio decifrare il logogrilo della 
politica imperiale di Francia; chi aoprt•bbe oollevare J 
veli dell'avvenire, e rivelarci eh• co•a usr.iri luora d•i 
grandi problemi che ogitano il moudo Y Nondimeno io 
crrdo che il criterio più 1il'uro e 1ueno fJllace a 1e• 
guire 1ia quello d'iulerrogare il paasato aiccome a scuoi• 
_, nor1~a dell'ovvenire; _. qu~lo passato, que3ta politica 
rclrospl'lliva, o signori, 1i riaasume e 1i pPrsonifica 'in 
ltalio io una grande individnalt~, la quale lu rapito 
alla patria nostra nel maggior uopo, e manraodo al· 
l"Jt:dia non lasciò dietro di sè nè continuatori nè er.,di. 

Qual era I• rolit1ra del conte Di Cavour? Se non 
erro e ben lo intendo, noi la potremmo giudicare co11. 
I.a politica del rootc Di Cavour, moveodo da certi 
priacipii Dssi e da proron"e coovinzioni teoea l'occhio 
affisalo ad ua grande obbieuivo, o qu .. 10 grao~e oh 
bieu1vo rgli era la 0011ionale indipendenza sposata al 
prinripio di hbortè; la politica del conle di Cavour 
come nccaJe degli •piriti superiori, avevo libera la 
ICt.>lta dei me21i, oè 1i ostinava punto nelle vie 1cnia 
uscila, nè ai 0:1linava nelle soluzi.Jni impossibili; mi 
stura felice di prudenn o di audacia, ~gli ora sapeva 
odare a5'ai, ed ora 11apeYa rrrmarsi io tempo. ora 1i 
ap~oggiava •gli iatinli coneervatori, ora invocava gli 
impeli rivoluiionari; si egli non roopiogeva )°alleanza 
della rivoluiiune, ma della rivoluzio11e ordinata, disr.i· 
plinata o posla •olio la gl'"Jnde ombra ddla Monarchia 
cosliluzionale dell• Casa di Savoia; la politica del conto 
di Cavuur ai adJgÌa\·a corne 11upra una gran baae pira 
midale oull'allcaoza lruncue, 1·ullt·anza france.o come 
!orza viva, operante, elOcace; l"alleJuza lranceoe ce· 
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mentala dalla comunanza dell'origine, della stirpe, della 
lingua, delle glorie e degli inlortunii comuni, cementala 
sovralulto dall'identità degli intem;si tra l'Italia e il 
secondo impero impegnati entrambi a lacerare I trat 
tali dcl 1815, e rifare la caria europea. 

Se ci piacesee gettare uno sguardo sugll atti più 
spiccanti e più recenti della politica del conte Di Ca 
vour che ci ha condotti di trionfo io trionlo sin qui, 
noi troveremmo il più eloquente commentario di code 
sto giudizio. Al Congr"88o di Parigi il conte Di Cavour 
riusciva con ammirallile sagacia a rar accettare ed af 
fermare resistenza di nna questione italiana della quale 
la vecchia Buropa noa voleva sapere, e vi riuscì io 
nome del principio conservatore, ollacciaodo cioè i pc 

. ricali della rivoluzione, del 01auinismo e dei cattivi 
governi. 

~folla guerra d'indipendenza del 1859, il conte Di 
Cavour potè impi-gnarai nella gran lotta coll'Austria, 
potè procacciarsi il potente ausilio delle armi francesi 
io nome del principio conservatore e del principio del 
l'equilibrio europeo. 

Di poi sorvenuta la inopinata pace di Villa!raoca, e 
rollo a mezzo il programma nazionale il conte Di Ca 
vour vide essere venuto il tempo di appoggiarsi al 
principio della rivoluzione, della rivoluzione pacifica che 
ci !ruttò I'annessione dell'Italia del centro, e della ri 
voluatona armata che tirò nell'orbita nazionale l'Italia 
del Sud. Il conte Di Cavour ebbe lede nel genio di 
Garibaldi, dell'eroe popolare, Ja rivoluzione trionfò per 
miracoli di eroismo e di fortuna: l'Italia dcl sud era 

-redenta, ma la reaxione militare era pronta a pigliare 
I~ rivincita, ma il mazzioisruo lctmpt·i;oiava e minac- 

. erava, ma lutto era precario, incerto e caduco. Alloril 
il conte Di Cavour noo .. itò un Istante, egli riusci a 
farsi uaolvrr• dall'Europa In nome dcl principio di con· 
aervoziann, niente meoo che l'iarrazioue del principio 
dcl non intervento, ·ed intervenne a nome dell'ordine 
europeo; e la 1toria imparaiale, o ai{:nori, nella calma 
delle passioni dirà, che ae l'Italia meridionale !u re 
dema dalle armi del prode Garibaldi, aiutale da quella 
che chiamerei rivoluzione d'abbandono e di disprezzo, 
la vittoria fu confermala, la rivoluzione fu salvala da 
gli ardimenti del conio Di Cavour, dai magnanimi pro 
P<>aili del nostro Re, dolio invitto valore di questa prode 
armata. 

Fatte le annessioni di 22 milioni d'Italianì Il conte 
di Cavour vide giunto il momento di proclamare alta 
mente io Iaccia all'Europa l'Italia costituita a nazione; 
ma •gli non poteva proclamare un'Italia acciaia, ed 
aveva bisogno di trovare una capitale. 

Qursta capila le, o Signori, era indicata dalla storia 
dì due civiltà; era Indicata dalla coscienza unisersa 
dcl popolo italiuuè ; questa capitale era Roma, ed il 
eoute di Cal'Our noo dullil6 di proclaware arditamente 
lloino capitale d'Italia. 

Ma io quel di il conte di Cavour non si dis;irnulova 
le Jirfh:oltili inlluite che quei;t.a qnealiooc ro1nRnn poteva 

4 
snecitare: egli beo vide, e non lo tacque, che il pro 
blema romano era problema complrSBo e pieno di ele 
menti Ira loro pugnanti, imperocchè in qursto problema 
entrava l"interesee italiano noo solo, ma l'interrue fraa. 
ccse altrcsl, rd un iotel'f'ese pii.J elevalo ancora, l'inte. 
resse dcl mondo cattolico; rppcrò il conte Di Cavour 
raccom:inJa1a e dicbfo.rava reciaamcnte che la questione 
di Roma non ai poteva n~ n!Tronlare, nè acioglirre 1e 
Don col beneplacito della Francia e coo l'adopramento 
di m•zzi puramente morali, che non ei scioglierebbe oè 
coi cacac..oi, oè con la rivolutiooe; che io C(lnsrguenta 
corlest:i era questione dell'avvenire, per Ja quale era 
mestieri di propiziarci l'opinione puOIJlica, non che 
l'opinione del mondo callolico, e liiotctizzando la que 
stione, il grand'uomo inventò }a ~ran rormo)a I Jibera 
Chiesa io libero Staio• abLandonandola alla speculazione, 
alla polemica e all'azione dcl tempo. 

Ora, credete voi cb'ei non vcdeaae le difficoltà ioO 
ni1e che questa !ormola pr.,enlava T 

Egli beo comprendr.a che l'idea di libera Chiesa io 
lillero Staio domanda ona duplioe condizione: domanda 
lo prima che la Chieaa facendo ritorno alla puritA ._ 
delle antiche discipline smelta le idee di terreno do 
minio e eoppia lihcra,.i dalle paaloie dd pol•re laico, 
e domanda che il potere laico abdichi la pretendcnza 
di aovraimporoi olla Cbi<•sa e po98a e voglia veramente 
romperla colle •iete tradizioni dd Gallicaoismo e del 
Giusrppismo. 

Ma que.t'opera è ben ardua o lontana, iml"'rocchà 
oè la Chiesa ci par dispo•ta a ritemprarsi e ri11gio•a 
nin1i, nè il g,1llii-a11iomo pare dis1•os10 a dar la sua 
dimissione. 

A dir breve il conte Di Cavour preernlava la aolu 
aiooe della que.tione di l\oma come 1olu1iooe .dcll'•v· 
venire. 

li.i rgli noo preorcupa•aai eolo della qu•sllooe di 
Roma ; egli pensava pure alla queotione del Veneto. 

Questa era quel!tione di e88ere o non essere, era 
quPBtionc sravisaima, imperocchè tgli non poteva certo 
non 1rdt•re elle tutto sart>hUe insicuro e caduco ipsioo 
a tanto che uo esercito au.ìtriaco ei tenesse accampalo 
nel quadrilatrro pronto a piombarci addo•so al primo 
aoflio di nemica fortuna. 

Prem• .. e queste idee e questi giud:zi intorno alla po· 
litica dt'I conte Di Cavour, ei saretJbe a do1nandare se 
Yer;imrnle coJrato progr;imma dèl conte Di Cavour eia 
stato fedelmente continualo e mantenuto dai lolioislri che 
vennero dipoi. Aloi qui io non oserò sollevare una di 
scusaione 1cot1an1e, cd irta di tante dHficoltà, e ili tanti 
P"riooli. Dichiarerò oozi con franche parole che l'indi 
rizzo pohlico orguilo d,11 \linislero rispetto alla questione 
di Roma ~ il 10!0 po,.ibilc, il solo accettabile. 

Noi siamo evidentemente in uo periodo di sosta; ed 
li questa una nccc•Mità inesorata che non possi;;uno evi 
t•re e cho ci è !orza sul1irc: odunquc la sola politica 
coo110 .. ndaLilc è qut'.lla poliLica assennata e rigu;..rdot.i, 
che lontaua da ogoi lelnt>:-iria pru\o'ocaùooe, dii Oflll 
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•terile a~it•ziùoe, ai tenga nei limiti della prudema e 
dell'aspettativa. 

Aspettazione e raccoglimento non vuol dire certo nil 
abbandono, nè abdicazione, in questi limiti io non 
troverei di certo di che censurare la politica del Mi 
nistero. 

Ma guardiamo la questione dal lato dclrindipendeoza 
nazionale. 

Qut•eta, o Signori, non è d'uopo che mi travagli a 
dimostrarlo, l'è una questione •italissima per l'Italia, è 
questione la quale sovrasta ad ogni altra, e le domina 
tutte; ma si dirà, questa è questione d'armi e di forza 
e noi non siamo preparati a combattere contro l'Au 
stria le supreme battaglie dell'indipendenza ; or bene, 
egli è appuoto per questo che il Governo debbe ìntcn 
dere principalmente, asslduarnente all'armamento nazio 
nale, che non dcLbe perdonare nè a _1acrifizi, nè a 
spese, nè a a[oni; e chi altrimenti pensasse, chi prn 
aassc per avventura a consigliare la riduzione dell'eser 
cito o dcl naviglio, costui, o signori, o non vorrebbe 
l'(talia, o ai Iarebbe le più strane illusioni sulle condi 
zioni dell'Italia e dell'Europa. Noi abbiamo hlsogno di 
armi, non dir6 solo per prepararci aHe aupreme lotte 
contro l'Austria, ma per acquistare il diritto di pesare 
davvero nella bilancia europea e per pigliare quel posto 
che oramai ci conviene, per non rappresentare una 
parte secondaria nelle grandi questioni cbe si dibattono. 
E chi ci dice, o signori, che la qurstione del Veneto 

. abbia a sciogliersi di nec.,sità colle armi, ma che !orso 
in questo periodo di preparaaione, io questo periodo, 
dirò cesl, di ricosrituaicno europea, io cui questioni di 
tanta mole sono già sul tappeto, in un momento in cui 
la questione orientale giganLcggia e a passi accelerati 
avanza al suo compimento, in cui l'imprevistc puè sor 
prenderci da un giorno all'altro, iu cui le alleanze sono 
coal incerte che potrebbero sorgere nuove comùiuazioni 
e nuove relazioni; ebbene, chi ci dice che J~ questione 
dcl Veneto non pot1sa ricevere una solurioue diploma 
tica, e che l'Austria stesaa, la Casa di Absburgo, fatta 
accorta dei auoi leri Interessi, del suo grande av\·~oirc 
non si capaciti una lolla a cessare di ossere potenza 
italiana per divenire potema d<1.nubianJ' 

Queste considerazioni, signoei, mi menano a conclu 
dere che il Governo dcl Re abbia con ogni studio a 
coltivare tutte le alleanze e sopratutto le alleame ccci 
dentali. imperoccbè, faccio ammenda di un'omissione, 
quando io bo parlato detralleanza francese io non avrei 
di certo potuto dimrntirare un'altra alleanza, di cui il 
conte Ili Cavour sontiva pure tulio il prezzo e tutto :I 
valore, parlo dell'alleanza inglesu. Il ronte Di Cavour 
si valeva ddl'alleanza Inglese, dirò ccsl, com• di un 
corrt-Uivo, di un compensatore conlro la sov1•rrhianh1 
ionul'nza fr•\Or.t•11•, con1e malll!Vadrice ancurn d1·i griinlli 
principii di liherl~. Il caute Di Ca,·our si l.lrcl>lic hrn 
guardato di far cosa. che pùll'ssr. d1\·idrre qut•ste due 
al\i>an ... ; lal\'Olta le opponeva runa all"altra r.ome ne·) 
casO dcli~ aUlll'lò:oui; 1na avn:L!.uJ ~usid;rah> c.~we 

una grande svcotura il discioglimento dell'alleanza ao 
glo-lrancese. 

B qui mi aia permeeso di !elicilarmi con l'onorevole 
Pasolini, Il quale interpretò egregiameole il pensiero 
dcl conte di Cavour io uo altro recinto, dicer.do, che 
eareblie una grande calami~ per l'Italia quando avesse 
a scegliere fra l'alleanza ioglese e l'allcania francese. 

Dunque lo mi penso cbe il Governo del Re abbia 
il debito di coltivare e le anlicbe e le nuove alleanze 
che per avveotura pollebbero uscire da qursto rimo 
scolio d"Europa. 

lo credo infine cbe ahbia pur on altro còmpito, 
quello cioè di non dimeatirare nn'altra alleanza mo 
rale, un'altra solidità fraterna cho noi Italiani alibiamo 
pur troppo con tutti i popoli anelanti alla patria lodi 
pendeoia. 

E qui, o signori, mi sia lecito accennare, poichè mi 
SRorga dal cuore, a quel dramma sanguinoso e auLlime 
che ai svolge aulle rive della Visto!•. Colò noi vt'ggiamo 
un popolo di martiri o di eroi levarsi io piedi a riven 
dicare una patria; un popolo che dopo resersi proster· 
nato ai piedi della croce colla preghiera, si lancia fie· 
ramcote io uo• lolla disperata fermo ori proposito di 
ricupl'nre la patria o immola .. ! e morire. 

Ma qui voglio ripetere le parole dell'eloquente ora· 
tore Montalambert: quando un popolo vuol morire tutto 
inticro, que•to popolo non può morire, questo popolo 
trionlerà. 

Quando invero io vedo il prete ricorde•·ole della sua 
missione suLlimc benediru le vittime, Culmina.re il car· 
ncOce e sanlifìrare l:i rivoluzione; quando io leggo 1a 
donna memore della 11ua prodioios:i potrnza incitare alla 
guerra santa il figlio, il fratello, Il marito e dividerne · 
i rischi; quando vcggo reietta della ari•tocrazia pol•cca 
lanciarsi rontro i canoooi ed irnmularsi per salvnrc i 
con1pagoi della iosurrezioae; quando veggo le falci ~in .. 
cere la pot~nza dci caononi, io dico e ripeto, di fronte 
a questi miracoli d'eroiomo, le parole di Muntalambert 
q1>tl popolo non pu.o morirt, q1>tl popolo 11·ion(trà (Brnen 

Ma cho cosa faranno i gov1·rni n1·lla insurrezione po· 
lacca! Che farà la diplomazia! Pl'r verità ci earelilie da 
disperare, se le sorti dell.i Polonia fossero D<'lle mani 
della diploma,ia: ci oareLhe da credere che tutto abbia 
a terminareco1nc quella curiuaa commedia di Shakespc>are 
m1.1el> odo abo1.i twthing - molto rumore per nulla. 

È pur troppo le evoluzioni subitanee dcli• stampa 
inglese ci hanno fatto disgusto; ahliiamo veduto quel 
grao giornale ddla City, il Timo al primo scoppio 
della insurr1·zione polacca lanciar Culmini, mioacciarc 
inter•ienli, e pui tullo questi) rumor vano è Onito, l"u· 
m11r bl1llicOso è ce:isato e non sanno lro..,·ar il Times e 
i suol con!ratdli della stampa inglese che parole di 
co1np:1r.sio11e p1•r la Polooia, non sanno dare che sterili 
si1np,11ie, che predir.are ras~1·gnaiiooe u paz.i~nia. 

L'l11f;hihcrra ailunque non EO se \'eramentc comprrn· 
drrà In. sua graodc n1iàsione Dl·l mondo i oc duhito o 
me ne duole, perchà ri&peUQ ed amo l'io~~1ltcrra. 
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Va che cosa Car:i il secondo impero? Signori, io non 
10 se m'inganno, oè bo la pretensione di 1.irprcndere i 
recondili misteri della. politica imperiale, ma io credo 
che il secondo impero non possa cosi alla lcggiera 'di· 
sprezzare e tenere io non cale le antiche e le più cal-ìe 
aspirazioni dcl popolo francese, che oggidì vediamo 
erompere con tanta unanimità di voti. 

lo credo che il secondo impero non polrA mai con 
sentire che un suo ministro pronunzi dalla tribuna fran 
cese quelle brutali parole di Sebastiani, fordi11e rrgoa 
" l'arsat•ia, No, il secondo impero non può disdire eè 
o tesso. 

lo attingo infine la mia fiduria in piu ahi concetti' 
lo credo che dove le sorti di ua gran popolo siano 
state maturate davvero Dl'i consigli della Provvidema e 
cementate da tanta serie di sacrifhl e di martirii, una 
causa così santa non possa perire, e sia destinata a 
trionfare, poco importa se il trionfo sia più o meno 
vicino. 

E quali iaflne saranno i doveri del ncstro Governo f 
Qui, o Signori, 01i tiia lecito esprimere cooaigli dr pru 
denza, consigli di temporanea, impcrocchè sarebbe una 
gran temerità di gettursi in tempi •I perigliosi odia 
politica cavalleresca compromettendo le nostre alleanze. 

Aggiungoai che l'Italia non è aegnataria dei trattati 
dcl 15, il che la pone io posiziono piil delicata nello 
tviluppo dell'azione diplomatica; senonché io mi penso 
che il Governo italiano scma trascurare questa riguur 
doea prudenza, abbia bea il dirutc ed il dovere di far 
ascoltare la sua voce e i auoi consigli, e credo poi che 
abbia un altro dovere lmpreteribile, quello di protestare 
e non patire in silcneio che aia mai violato il principio 
del non intervento , perché se essa patisse questa vio 
lazione nella questione polacea , queala violazione po 
tn-bhc domani ritorcersi contro di noi; e qui sono lieto 
di rendere all'onorevole conto Pasolini testimonianza 
dl'll·ammiraziooe colla quale bo &t•guilo la discussione 
intervenuta io on altro recinto, e le nobili parole colà 
da lui pronunziate, 
~ignori, io non abo,.,•6 dell'indulgenea del Senato, 

nà dirò altro del!a politica estera, 
Mi rimarrebbe di discutere della questione Dnanziaria 

Dia io dichiaro che la questione puramente fioaodaria 
la eederè •oleotieri ad una parola più autornole 
della mia. 

Mi ai conceda 1oltanlo di .. porro considerazioni ge 
nerali, Corse o.ia •eo•a frullo. 
, Bo letto e medit.alo la .. posizione finanziaria del 
! no. Ministro Miagbetti e mi è grato di ooire il mie po 
~ero auil'ragio a quello più autorevole che gli Ca reoo 
dallo atraaiero, achivo aempro di lodi, col giudizio che 
De recava I.eolo\ uno dei piil eminenti pubblici1ti di 
P_r~ocia, Eugène Foucarde, il quale diceva quella espo- 
1111one Onanziaria degna di oo C.acelliero dello Scac 
chiere dell'logltiherra. 

Ma pur troppo IO che quella eepoaiziooe 6 aiudicata 
con due correoli di OpjlOlili giudizi, 

31 

Tt1luno pC'r cs;-egcr:ito (lf'Bsiinisino tede in quell'rspo 
eizione niente ahro cbc brillanti promesse, che ril'scono 
ad una ranlas10Jgoria dt.>gna dcl Biaìlema di Law : tal 
altro per esageralo ouim•e1no piglia quelle prom1's&e 
tulle io buona monela ed b ,disposlo ad inlerpMarle 
alla lcUera, ed augurarsi davvero che nel periodo breve 
di -' anni polremo giungere al parc1:gio della entr;;ala e 
della uscii>. 

Quanto a me io uon rui associo nè alle illusioni dc~ll 
uni, nè al pt•s.1mismo degli altri. 

lo credo che il sistema finanziario tsposto dal lliai· 
•tro eia tullo quello che è po;•iLile, eia la comhioa 
ziond la più felice 1u•r col1oar6 mao mano l'cnor1oe di· 
1avanzo, e venire alJ.L ristorazione delle ooslre 6oaoze 
ora111ai spos:iale e strernatc; ma io credo altres1 cl1e 
qul'lla esposizione abLia un altro merito, quello di aver 
confutato viltoriosameule molte insinuazioni maligne e 
molte calunnie impudenti. 

E qtii mi oia lecito si•gnalare una sconcia diatriba 
che non posso, nè debbo passare sotto silenzio. 

lr•tcndo accennare ad una relazione srgr.ta che ab· 
Liamo trovato io un giornale di Francoforte, la relazione 
falla dal rnarcb,•so De L'l;lo, agente segrelo maod;lo 
qua per invc;tigare lo staio fiaau•iario dell'llalia. Quell• 
impudente pubblicazione, o Sigoori, ha eccitalo anche 
la riprornzione della stampa francese. Il Co11slilwio11ntl 
la dtfiniva una colpevole iadisrre>ionc. 

Il aignor De L'l•lc, facendo una pillura vera1a•nle 
11pavenlevulc delle ooslre coodizioni 6oanziarie, rappre 
•enl'1Ya l'lt•lia come sull'orlo ddl'•bisso e come preno 
alla bancarolla. Egli andava ~iù in là, e dir.eva: per 
'·oi ooo c'è rimedio, aon ci è salute; voi non potete 
creare nuove imposte, 11oicbè le popolazioni vi osteg· 
giano, e le nuov• impa.le aarebbero il segnale dcll'in· 
11urre1iooe. 

La cap 11iziooe dcl 1ignor Mioislr..:> dl'lle Ooanze rol· 
J'iucsoraLile logica delle cifre oweutisce quella bugi•rda 
rclar.iooe. 

R1Sponderò poi al •ignor Dell'!dle, che egli mente e 
calunnia! Che noi italiani ai>biamo pur tallo una grande 
rivoluzione, non meno grande della rivoluzione francese: 
e nondimeno non abbiamo fallo ricorso nè ricorreremo, 
nè al maximum, nè agli <Usegnaii, gli dirò che noi 
0011 aLbiamo ancora aeatito il biooguo dL ricorrere a 
quegli eepedienli estremi ai quali era ridoUa l'Aualria , 
corue al corao Cornlo dcli. c:irta-ll!Ollela td all'aliena. 
zione delle slrade ferrale I 

Dunque , la ooatta coadi1ioae uoa è coal di•perata 
come la dipinge quel mendace indagatore dei Calli DOlltri, 

L'Italia è bea ricca di Corae produttive latenti; l'kalia. 
ba il aenlimouto e la coscienza del euo dovere; eaaa. 
ba diaauzi 1gli occhi l'caempio del nobile Pie1DOata, il 
quale ooa risparmiò oè oro, oè aangue per fare l'Italia 
e tutti i popoli d'Italia lo iruiteranuo con gara pallio 
lica. Questo risponderò al Dell'lsle. 

Al 1igoor Ministro delle Finanze mi permetterò di CaP 
alcuni eccitameoll ed alc11De anerlenze. 
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Qui •i tratta d'impi•ntJre nuove imposte. Benlssimol 
Il una necessità alla quale pur troppo dovr .. mo piegarci; 
ed io metto pegno che le provincie meridionali rispon 
deraono all'appello, Ma, o Signori, nvn oi vuol pure 
dimenticare che le provincie meridionali ai trorano in 
condizioni vera1ncote anormali, deplorevoli, desolanti ! 
Non ai •uol dimenticare che J'irnposta secondo i prin 
ci pii del:a sclenea eronomica , non è che il preu:o ed 
il eorrispeuivc della protesione sociale, il che vuol dire 
aicurezza dello proprietà e delle pel'llooe , e che perciò 
riscuotendo rd ag~ravando le imposte il Governo coutrae 
uo debito supremo di pronrdcre alla pubblica sicurezza. 

lìon dirò @ià che il Governo abbia trascurato l'adem 
pimento di queste suo dovere; mi guarderò di !ar ceo· 
aure al Go•·crno e di imitare le !acili improntitudini di 
chi vuole tutto lar risalire alla risponsabilità gover 
nativa. 

Dichinro un latte però, e diro che quelle provincie 
non tuue, ma talune di esse 1i trovano in coudisieni 
ol misere, e spossate di kne da non poter patire ad 
ogni pauo at;gravi nuovi. Io accenno, come bene in 
tendete, alle provincie travagliate dal brigantaSllio. 

Ho pronunciato una parola la quale mi !a aentire il 
bisogno, non dirò di una largo dìseussione cui noa 
basterebbero le furie spossate nè l'ora. inoltrata, ma 
bensl di una qualche osservuione che eoprima il mio 
concetto, Il mio modo di giudicare il brigantaggio. Mi •ia 
permesso aduoque che io porli alcuni momenti dcl hri 
@ilULJggio. 

Il brigantaggio delle provincie meridionali non n 
coosidt>rulo oli come uo lutto accidentale, nè nuovo, Il 
brigantaggio è una mani(cstaiione eeteriore di uoa de· 
gcaerasioue sociale, 
li brigantaggio mette capo a molte cause morali ed 

antiche : egli è l'amaro frutto di quella mala signorin 
che fu detta nl'gazione di Dio: alle cause antiche, di· 
poi ai ar.coppiarono le nuore, perocchè II briganWg~io 
devea vigliure alimento e lo pigliò da quella immensa 
l"rturba&io'ne aociale, da quel rimescolio di tante P••· 
1ioni, di taoli interessi olTCdi, di tanti istinti mal\·agi. 
lo diceva, uoo è un fatto uuo•o, an1·gnacbè abbiasi 

a considerare come una malattia endemica, nè io ricor· 
derò la storia del brigaoWggio uel perlo•lo deceooale 
francese, quando un·armota francese ru decimata nelle 
Calabria ed Il brigantaggio ebbe stanza io quelle con 
trade per ben 1ei lunghi aooi, ma tutti aanno cbe li 
brigontaggio apporisse io quelle pro•incie, a quando a 
qoaodo, e dirò cosa doloroea a ricordare, il brigan· 
taggio improntava pure un colore di comunismo, cbe 
fece rinnovare alcuna fiata le atragi della Gallizia. SI 
o signori, abbia<Do •i•to con orrore li Governo at ... o 
aizzare e 1catenare il ploletarioto, e il coutadinarue co• 
lro gli abbicali sol per oospeuo di opinioni liberali. 

Ila con lutto ciò, o Signori, il brigantaggio non rlve- 
1te alcun carilttere o IUonomia politica, oè accadrà mai 
che l'acqui&ti. 

Vero à cbe la reazione clericale e borbonica che ha 
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oede e centro a noma (e lo dico con dolore e oon fiero 
d'sdrgno), codesta reazione oi fa del briganta~gio uo 
arme 1rellerata, e una macchina di guerra;ma non per 
questo il brigantaggio ba potuto assumere, nè ;wumcrl 
colore politiro. 

lìoi non abbiamo una Vandea: non abbiamo i nomi 
atorid di un Chareue. di un Catrline•u, di uo Laro 
chcjaquelin, uoniini Canati1E.1.ti che 1a~aoo DlOrire per 
una lede ed un principio. Noi non abbiJmo che rifiuto 
di ergastoli e di galere, uomini avidi d'oro e di snngue, 
certi nomi eoni e sinistri che non ho cuore di citare, 
un Cbiavooe, un P1Iooe, un :'iinco-Nanco: ecco per Dio 
i paladini dell'Altare e del Trooo: e questo aia detto 
per isbugianlare quella otampa clericale e legittimiata, 
la quale non ha 11udore di trovar lacrime per quei mal 
viventi e atigmatizzare le nostre notabilità milil•ri. E 
qui mi vieue in toglio di ri•pondere anche a Moola 
l•mbert che glorificando la Polonia volle calunniare l'I· 
talio, mettendo a canto al ienerali ruBSi macellatori gli 
onorati nomi del geoerale Piuelli, e del colonnelli) 
Fumcl. 

Se questa aduoque ~ la geneai, il tipo, il canuere 
del brigantaggio, &i domanda quali aarllnoo i me1&i ed 
I rimedi per guarirlo. 

lo, Signori, dirb acbietto il mio cooceuo e mi gode 
l'ani1no che io questo concetto non aia 1010, mi gode 
l'nnicuo che iu questo concetto abbia meco coa.en1i1·nli 
lutti gli U~<Dini più asaenoati e che piil da vicino 
banno potuto esaminare. il brigantaggio • atudiaroe le 
cauu. 

Invano noi ci auguriamo di 1pegnere il brigaotag@io 
e di veoirue a capo col. solo mezzo delle Ione mi 
litari. 

I m•ni d..lla lotimidarlone, delle lucilazioni e dcl 
terroi'e sono orinai esilur1ti eenaa rruuo. Queali ruezzi 
noo baetano; il brigan~1,;gio •i ai preaenla como qua 
atione essenzialmoote morale e sociale. 

Il brigantaggio solo potrà attaccarsi nella radice 
quando 1i •erri a capo di una buona legge ammioi- 
1traliva, di uu'e[ftcace legge di pubblica 1icurezza, di 
una saggia e !orte ammioistraiiooe penale; quando ai 
1arà dato un· impubione vigoro•a al lavoro nadonale, 
e quando 1i .. rà moralinata ed educata la popolazione 
delle campagne. 

So bene che questi mezzi banno un' azione lenta e 
graduale ; ma aveoturatamente il brigantaggio non .. rà 
spento chd con questi meui morali : e ·la rcpreilione, 
e le rappresaglie uoo cureranno che I eiotomi di quella 
labe profonda. 

Signori! lo aento l'alto dovere d·indicare, e di en 
trare in qualche brev• avolgimento di questi meni mo 
rali, che reputo gli unici adatti ed elficaci a combal· 
tere Il brigantaggio. 

Ilo accennato ad ana buona legge ammioistrati•a e 
l'ho detto peuaatamenle, e ne appello a tutti gli uo 
mini, r.he potranno aema p,.veoiioue recare DD giu· 
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diiio into~'aò aue runiioai dei ouovf OrJinarncoÙ l~ 
ID;ni•trativi nell'Italia Meridionale. 

Non dubito, che al miu appello rlspnnderanne eh' 
qutii1U ordinamenti lumion mo male, malisslmc : e per 
tego•hrne un •i&io tu I molti, porlerò della composi 
liooe dci Consi~li municipal, secondo le leggì impe 
l'aati. 
Cot.,.i~ ~oniiosi~i~ne del ~uoicipl a'ccoocia alle con 

dizion.i dell'halla supericre; è inopplicobile nelle con 
dizioni speciali io cui oi trova l'Italia Meridionale. 
Imperocchè, la leggo amministrativa ba ordinato i 

Consigli Comunali con esui...ranza di componenti. Ha 
credulo. di poter tro•are nei comuni sii elementi di 
•oa buona ecmpcsuioce dci municipi rareodo appello 
a 30 prubi_uomioi -. )la applicate ora questi alesai or 
dioamenli alntalio Herid1onale I 

Bisognerei.be Ignorare da<Yero le condisloni mo~aii 
dei no.4lri comuni minori, Per credere che qu~sti or· 
dinameati possa001 mai rÌCeTé~e una vera e 1iocera 
•pplicazioiìe. 

E qui mi è ~-l~ ciiiamar~ io tesli~ooianu l'ono 
rnole S~":"tore Scialoia, che re"duce da Napoli ripor 
ta" eguali impreasioni e giudizi. , . 
Rilen0aai che con un numero stragrande di consi 

glieri municipali, l'azienda pubblica è manomt1aa: i 
maneggi; le manov~ dei partili •i li mescolane, e 
quindi il Governo .6 condotte ad usare del rimedio e 
ltremo delle di;sol0zionl, rimedio cbo egli impiega di 
fr,oquenle siccome apparisce dalle pubblicarìcni nella 
Gauwa _U{{lciol•. Ma questi meui sooo ineffìcaci, pe 
rocch6 Del riorllinamenlo cercando allri uomini, non 
li trova, 01aoca la 1lotr•. . . 

Quindi la necmità di correggcie la ooetra lt•ss• m.u 
nicipale, e alriogrre io uo 1010 (ascio le poche Ione 
li•e, che lrovallsi nei comuni. , . , , . 

lo accenn,va all"0Pporton1l~, ed afl'effic11cia di 1&na 
buooa legge di pubi>Jica aicurew, 
Srnolura\amcolc. questa legge di pu.bi,lica aicurm~ 

•ccomunala alle provincie meridionali ba fallO pessima 
P~ta. . . . , ' . . 

E per oolare uo iulo dei suoi •izi,, e che oramai re 
cJilma provvedimcnli. urgenti, dirò, che la disposi1ione 
per cui Tennero souraue le funzioni dell'ordinaria po 
lizia dai._giudici' di ll•odamenlo per dclcr!rla ai 6indaci 
• delegali di pubblica 1icureu.a, è riuocita Calale avendo 
qu•sla iooovaziooe sciolto e perlurbato l'ordinamento 
dtlla poli1ia: ed in•ero quaodo le ruo&iooi di polizia 
ordinaria eranO ~ouHdale al giudice di Mandamento, 
nel m3l;i1trato 4,·evate on uomo di provala peri1ia, un 
nomo, che aveva pL'r aè uo l'fvenire, una carriera, ed 
era .. rran..O alle inOutDI• locali. 

B che •I 6 ratto! Si è sostituito il Sindaco al Giu 
dice di lfaodamenlo f 

Ora il Sindaco aar.i oempre uomo del paese: aoÙo. la 
proagione delle ioOuen1e Joc•li, epJ)l!rò •oi lo trovate 
•ella lolla col briga.ntaggio tAlvolla i;omplice, talvolla 
Paasivo1petlalore dei male61ii, ed aggiungerò che que1l'io- 

ooviuiooe che. ba s0sliluilo alle _fun.i~ni d0ol giudice 
maodanu•olale quelle dei dele@ali, dei oiodaci, ha re 
calo all'erario pubblico un danno grave,. immenso; illl 
percioccbè colle cifre ali• mano, può beo . dimo•lrars[ 
che lo •peaa occorrente per qucll' .esercito d_i delegati, 
lmprrili ed. inelli in gran parle che oi aooo .cacciati 
nelle provincie,. rappresenta nieolemeoo che l'eoorD11 
cirra di 2 milioui all'incirca di lire. . _ , •. 

Ecco come . tornando agli àoticbi ~rdini 001lri, noi 
potremo anr~e .con queste emeodazioni provvedere alla 
risloraziooe della pubblica 1irureua. 
1 Non mi .mla a parlare che dPlle economie; impe 
roccb6 il Ministro ddle Qoan&e (a grande asaegnamenlo 
1ulle econo.oir e aui risparmi, egli confida di ottenere 
ool••oli ecooo,nie 11uio da pareggiare l'entrata e I' v 
acita nei _giro di 4 anni, eJ otLeoerle per •ia di DlU· 

lamenti radicali ed organici. .. 
Io non iotendo tti aoticipare la que.;tione gra•isaima, 

che ai presenterà allorchò verranno qui io 4iocusainoe 
no\Jvi ordiaarnenti a1omioi11traliti, inrormati dal prin 
cipio di largc> dicentramtnto, _ma oon posso, o Signori, 
pa'8are sotto silenzio ciò che ai 6 .dello, ciò r.be oi 
minaccia alla gran famiglia della cosi ~ella burocra&ia. 
lo non oorgo ca•npione dell• . burocrozia, 10 beno 

che qu..,la 6 un' antica faiHJ Mi "Go•rrni .•••oluli, e 
10 pure quanto pesi sull' !Lalia, ma io credo che bisogna 
ben poodcrare la 1i1ua•ione !alale rhe ci Il imposta, 
1itu.;,,ioo• che oon ci 6 dato invertire di balzo ••nza 
Ofl'<"odere [ dritti pi~· sacri della giu•li&ia sociale e 
morale. , 

La burocrazia' ••. considerala una trisle eredità, che 
si r•ccoglie dal pasaalO: ciò non toglie che il GoTtrno 
non dchba con lulti i mezii e con ogul cura joleodcre 
a menomare progr..,.ivamenle il danno e il tarlo della 
burocra1ia. , 

!JI• quaoJo io eenlO dalla stampa e dalla l.rihuna le 
,·arsi un arido di riprovazione e di condanna coolro 
tJole classi di pubbhci funzionari, io oenlO anche il 
dovere di protestare e di condannare quesla, direi cosi, 
crociata che 1i bandisce; imperoccbè 1e i pubblici (un· 
1ionari YOi li spogliate di ogni considerazione morale, 
1e li pooele aolto l'incubo della perenne minaccia di 
uua cacciata, avrele dislrullo cosi nei loro animi ogni 
ocoao di dovere, ogni fiducia nel domani, ogni ltgillima 
am bi1ione del ben fare. 
lo credo che per mcllere •era1oente li dilo oulla 

piaga, vuolsi che il !lioi•lero, ed lo non ne dubito, ri. 
manga (edele al auo progra10ma, che il !Jlioislero ei 
guardi beoe dal diacosl•ni dall'eaecu&ione della leggè 
cbe abbiamo volato aulle di•ponibilità, e nel prone 
dere alle nuove carie~• i,enga conto principalmente 
delle aspellalive, e che chiuda la porla alle iovaeioni 
del nuovi pretendenti. 

lo credo che il !Jlini1lero, • non ne dubito puoto, 
dovrà em•llcre una volt• il rnalvmo di rormarsl della 
burocmla una clienlèla pOlilica 1 opese dcl 1trvi1i• 
pubblico e ddl'trario. 
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Con queste norme io credo cbe noi potremo emen 
dare gli abusi e rimediare a questa piaga enorme della 
buroerazia che tanto ci pesa addosso. 

Ora io coocbiudo : lo voterò il prestito perchè è una 
necessltà ineluttabile alla quale noo possiamo sottrarci: 
io voto il preatito pcrchè tengo lode nell'onestà politica 
del Ministero, e credo che 1eoza iscrivere sulla loro 
bandiera la parola economia, i Ministri sastituirannu 
alla parola la realtà degli atti. 

lo .alerò il prestito perchè credo che la qur .. rione 
economica potrà sciogliere JJ questione poluica, e con· 
durci presto al compimento dd destini d'Italia. 
Presidente. La parola è al Senatore Siullo Pintor. 
Senatore Slotto Plntol'. Signori Senatori: Se io 

avei.Si la coscienza di essere il prirno Iìnaneiere di tutta 
Europa, io ricuserei il portaloglio delle finanze italiane, 
tranne che inter .. renisse una previa deliberazione dom ... 
malica sulla moralità del suicidio. le queste o in so 
miglianti parole parluvami, or fa tre o quattro mesi un 
uomo distiutissimc di StJlO e già ministro di finanze. 

E perchè T dissi io. 
Perché, rispose, come si fa egli a tivere quando si aa 

che ogni giorno cbe passa porta un disavanzo di un 
milione e mezao T E poichè •eoza i! soono è impossi 
bi!e la •ita, chiaro •i appale .. che cbi acceua i! mini· 
stero del!e 6oanze è 1uicida. 

ln verilà, o Signori, che nessuno di noi italiaal della 
presente gcnerauone dee paventare di rinascere col pu 
goo chiuso .. sibbene tuul risorgeremo cc'crini scemi, 
noi che sapemmo così bene imitare lo Stricca 

Che seppe lar le temperate sp .. e, 
E Nicolò che la costuma ricca 
Del g.rolano prima discoperse 
Ncll"orto dove tal acme s'appicca, 

E l'allegra brigala io che disperse 
Caccia d'Adcian la vigna e la gran fronda, 
E l'abbagliato suo aeono proflerse. 

Afferrnaoo i nostri nemici che •e !osae in poter no· 
1lro, noi ·meneremmo io pegno il sole e ci mangeremmo 
ID no• frittata a colazione la luna. 

Abbiamo noi uo bil.incio T No aignori I Chiamatelo 
sbilancio, ae volete, e troverete la parola vera I 

!'itl però l qu .. to vizio e&c!u•ivo dcli' lla!ia. Sono 
malattie morali contagiose , come 1ono mahttie 6- 
aicbe. 

Se il aommo, se per lutti i rispeUi il primissimo 
degli uomini de! secolo, Vincenzo Gioberti, non !o 
nesee nella sua Prololagill provalo, i! senso comune 
basterebbe per intuire clie, .corno uomo vcruoo, per 
quaniunque aano, .non può afuggire alla ••ione del- 
1' atrnoafera, co~l neaaun governo, per quanlunque aa 
•io, non può 1011rarsi alla influenza dell" ambiente 
morale. 

I tempi corrono spenderecci, i .governi danno l'eat>m· 
pio, ed il ciU~dino cbe abbia una rendita di 201m lire, 
ne •pende, a dir poco, 2à000 I Dove andrà a Unire, 
!'avvenire non. tardo il dirà. 

r 

Sarebbe !ungo, o Signori, se io volc'li per OI•> e per 
gc~no dimostrarvi l't·silo furioso che fd.c1 iarno dc·lle no· 
sire ao•lanze. Tempo è di molli !aui, di parole poche; 
0:1d'io lrJavulando Carb sui bilanci ,jei singoli ministeri 
br~visairue e succinte considerazioni. 

E venga prima in r .. segna il Ministero d..Jl'!struziooe 
pubblic&. Noi vi •p•ndiamo atloroo 15 milioni; e sapete 
p1·rchè, o Signori ? Da un lato dotlori non aempre dulli, 
insegnanti che non ingrgnaao, n'tlOri che noa reggono, 
direttori rhe non dirigono. ispettvri che non ispeiio· 
o.i no, provveditori che non pro,·yerlono t dall'altro un 
DU'.n1•ro senz 1 nuio~ro di univr.?r;;ilà, di idtiluti, di corpi 
ar.ienliDci, di accademie t 

Pelago a8'1i piil vasto cd .egualmente tempealoso è 
i! Minislrro dcll"inlerno. Prrsouale del Mioislrro, 758,000 
lire I Spese d"u!licio I001m lire I Titoli di apeae eoor 
mia:liine gli archivi, i tf"atri, i 1nolti Consigli di Slato, 
la •kurezza pubi>lica male organ 1ta, e però in parte 
inetta, e certo dispcndio11iuitna. le carceri peai1ime, al· 
J"a;ninioistraziooe dello quali •• 1i fo,;ae posto ben 
mente, a qu~l' ora avriansi potuto fare gli a1omattooali 
d"oro, e per uhirno, o Signori, 60 prefi.:Ui in una Italia 
farebbero piangere, &e oon faCl'iBero ridere. Di tal sui:i:i. 
1i •peudooo intorno 6l milioni i quali donobbero poter 
bastare per due !la!ie; . 

Marina. Tradizionale proverbiale è !' imLaruzo di 
quell':uoministr.izioae. Lessi con molto aludio, dirò kn 
cbe coo amore, un libro di piccola molo, ma libro pre· 
zioso, lawro del cavalier• Luigi Borghi, inrlirilto al 
marchese Giovanni Ricci, già n1inistro della marina. 
Se l'eiidenu ove88e biS08DO di dimoslraziooe, il ca·· 

voliere Borghi avrebbe provato che il lle.diterrooeo può 
e dee essere lago italiano. 

A raHgiungere questo scopo egli aniaa che l"lla!ia 
ddii>a avere una forza 0>ariuima rappresentata d• 16 
vasc1·lli di linea, da allrellante !rogale, e da un numero 
proporlionalo di lr.,porli a vapore. E che abbiamo noi! 
domanda a se ste,,o, !"uomo compelenlissimo. E ri 
sponde: nulla, nulla. E per que•to nulla l"!talia 
spende 51 milioni I 

Grnzia e giuslizia. Giudicalure di Mandamento senza 
numero; Tribunali provioriali a iosa, Corti d' appello 
aol"ercbie, un Tribunale anormale di terza istanza: 
personale del llinistero 742 mila lire, epese di giustizia 
3 milioni e 500 mila lire ..• E questa henedeua grati•, 
e questa hcnedella siuslizia leva •ia dalle lasche dei 
conlribuenli 30 milioni di !ire! 

Agricoltura, industria e commercio. Quattro milioni 
e un quarto di milione. E notale, o signori, ai spende 
più a .. ai per l"industria che non Bi spende per l"agri 
coltura, quando pure ai sa da ognuno e da tolti che 
rllalia ti cssenzialmeole agricola, noo è, noo aarà, nè 
potrll io alcun tempo e<aere, una nazione graodemenle 
inJustriale. 

Vorrei dire alcun che de! llinislero dei !avori pub 
blici, quantunque, a dir vero, le •pese cbe lo riguar· 
dano 1ieno iu molta parie atraordioarie. Paaain l I" am- 
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ministrazione dei tclegraD, paasiva la coetoeissima am 
minislraiione delle poste. ii volle estendere alle provincie 
meridioJali il bencflclo della posta quotidiana, e lo State 
vi rimeue del 100 quattro milioni. Ben 10 che le spose 
di questa natura 1000 utili, riproduttive, ma pure aal 
sano alla somma ·cas,1icua di settanta milioni. Sostiamo, 
o Signori I ... E a mostrare che pur qui si la sclupo dcl 
danaro pubblico, dirovvi che nella citul di !ililano 1000 
6 ingegneri copi, 21 ingegneri, ed no numero stormi 
nato di alunni e di amanuensi. Or bene, io ebbi acca· 
aion~ di parlare con uno di quelli ing•gneri capi, il 
quale mi diose che stanno colle mani in mano, e che 
aei ingegneri bastano a disimpegnare tulio il servino, 
Finame. Udile aomma paurosa, 340 milioni, piu che 

i tre quinti di Lulta la rendua stimata largamente a 
546 milioni! I! come no? li llinislPro delle llnanze ba, 
ohre un segretario generale, quattro direttori g•n•rali, 
23 direlloro capi divisione, 6 ispettori g•n•rali, 6 ispel· 
lori centrali, 50 direttori capi di lt'&ione, un segretario 
del ministro, 26 segr<'tari, 314 applicali, totale 535, un 
bauaglione di ht'fla~lini I (ilarilà.) 

Mi duole invero rbe la storia siutetlca di Moa> non 
1ia discesa, tranne in casi pochi ai partlcolarl dc'Iaui, 
chè altrimenti noi o~gi potremmo istituire un as..ai cu 
rioso roo!ronlo Ira il numero de~li u!Ociali addr!ti alle 
6oan1e e il numero delle eavallene d'Bgitto (/larizà.) 

Esteri. lo ricor.lo che durante il Rrgno Sardo, ora 
felicemente diarauo, 11 trovarono nel nostro ministero 
degli eate1 i tonti uffidali, quanti erano e sono nel mi· 
nisterc di Londra. !'.osa incredibile ae non fosse vera I 
E ora, o Signori, non vi paiono troppi I 0011lri cuo3oli! 
non lroppi gli ogcnli cooaolariT non alquanlo immo· 
dici gli assegnamenti falli alla diplomazia~ o credete 
che anche o~gi la modeRtia Ji Bcuiamino Franklin non 
earelibe riapellalll io lutle le corli d'Europa ' 

Intendo lle11is..~i1110 Ja diataoza che 6 tra .una monar· 
chi a e una rrpulllllica; ma, signorit ogni cosa umana 
ba un limite eslrP.mo, vi è un confine a lullo, vi è un 
confioe in tulio. 

Di mal grado mi conduco a dire una qualche parola 
dcl ministero della guerra. 

Noo sarò io certamenlc che biaaimi i 200 milioni che 
ei spendono per I' e•ercito, avvegnacbè l' eaercilo aia 
il ooslro gaudio, la nostra speranza, e l' eaercilo uri 
tra non mollo, oso sperarlo, corona della noalra glo 
ria. Ma tuttavia vorrehhonai misliori ordinarucoti, tal 
chi! colla ele&&a epraa ai potessero conseguire elfeui 
migliori. 

Uo rispe11abiliBSimo no•lro collrga, il generale Man· 
!redo Faoli, nel libro che indirizzi> al Sen?lO del Re· 
gno prova, o par che pro•i, che, dialrullo qurl primo 
suo ordinamenlo, lo Staio aorrre u1:ii m:iggiore spcsa 
senza corriapondenle profillo. Voi avete in pi1'1 !!16 ul· 
Oziali 1801 graduali di basso !orza, ollre ai cresciuti 
StaLi maggiori, senza che oggi P di marzo dclJ'aano di 
grutla 1863, abbiate non una bollcria, non ooa com- 
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pagnia, non uno •quadrone, non un solo uomo di più 
Ji qul'llo che ave•le nell'aprile 1862. 

lo dichiaro la mia incompetenza nelle coae militari. 
~la sooo, la Dio mcrcè, certi veri che leggermente ai 
afferrano da qualunque intelletto escrC"itato al raziociuio. 
Coal, a cagion d'eacmpio, io non mi accordo col ge 
nerale Fanti io quello che asscrisre, che ddibOno cio~ 
essere nell'esercilo uoruiui vestiti r.on pomposi adorna· 
menti alla persiana, e rbe I reg~imenti d<Lhano esecro 
un mero ou1n(!ro, o che b.1sti nelle preseuti coodi1iooi 
d'Italia la !orza auiva di 340 mila soldati, o che infine 
1i debba indugiare per uoo o due anni la lefa per 
fare, co1ne e~li dice, respirar I' lla.lia ; r.be 1n1i io 
penso che &e112a .mezzi ri\'oluzionari l'Italia poua met· 
lt•re insieme 400 mila soldati. lla in,·ece io cooaeoto 
pienamente con lui 'allorehè alferma essere auperllua e 
poco meno che irriaoria la dis1in1ione che vorrebbe 
!arsi Ira lo alalo di pace e lo alalo di guerr-•, quando 
lanle cagioni presenli e proasìme sono di guerra io 
llalia. 

Prima che io passi ad allro, non islimo di olfendere 
la ausrcuivili depiil acbifiltoai, •e mi !arò a invocare 
l'attenzione dl'I Senale io torno a un grande sconcio· 
che vennemi !allo di notare nelle spese dtl bilancio 
della guerra. 

lo non au~~eriseo cerio che si lolgauo le indeonilà 
ai luogottneoli gcni-rali i•pctlori dell'esercito. Ciò aa· 
rcbbo ingiusto a un lt-mpo e 1coovenienle. Ma voglia le 
t1•n1perarle, o signori, ridut·entlole a aom.na 6.ua, ao· 
ziehè pagarle a pit·de di liala. 

Crt"dele a me, o signori, i con\r\buenli p.-gano usai 
mal volenlieri i pranzi giocondi degli iapellori gene 
rali conwlali dagli aromi della spumante Sciampogna 
(/larird.) 

Il guaio sta ocl sistema generale dcll'amruioielra· 
1ione. An1ilullo 1i fanno 1peee che oon hanno ragione 
veruna di esistere, di che lralleremo a ltmpo debilo 
quando verranno io discussione i bilanci. AppreSBO, ai 
auloriuano •p••• aconOnate. Voi avete leslè udito delle 
indennità che ai concedono agli i•petlori generali del· 
l'csercilo: peggio avviene degli lspetlori degli sludi, i 
quali vanno qua•i a dilello dovo n•&liono e quando 
vo~liono. Si calcol1 a lire mille per giorno la inden. 
oilil dci viaggi di lali ispetlori. In 1erzo luogo si la 
spreco di d•naro nelle spe1e utili o necessarie. 

Pigliatevi, io grazia, la briga di aommare le spese 
per le stampo aovra Lulli i bilanci, e voi vedrete che i 
1i;iografi dello Staio divorano per rlue reggimonli. 

lu Oo dei conti poi, o signori, il lnllo ai risolve in 
quella grande pia3a ~ella burocrazia, nel volere cioà 
!ar lare da dieci nomini quello che ai potrebbe egual 
mente o meglio lare da Lre, Col'le da due, !orse ancora 
da un solo. 

Di !allo noi aLhiamo un esercito di pubbliri u!liziaU 
o come dirono,_ di impitg~ri. Rilioc~no i g>udenti, ao 
prali!Joodauo gh aspellanl1, alralioccano i pretendenti. 
La burocrazia ci costa 180 milioni, compreai io queal& 
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somma I 3J milioni pei pensionati, ed i IO milioni per 
gli uomini messi in disponibilità, Oviero io aspettativa. 

Io vi confesso, O slgncrl, che rhnasì · aUerrilo ·al solo 
vedere quel libro gigantenel quale sono scriui i nomi 
dei pensionati del Regno d'Italia: ··· · ' · 

• · Lavora tutta questa gente? Sibbene I lla quanto mag 
gior somma di lavoro 1i otterrebbe e'e · non fvisero 
quelle saporose e lunghe e taholla intermiliotilli" ca· 
laeioni ! i /laritd). E quasi tutto ciò' non bastaue; . nbi 
abbiamo on'ahla peste. quella peste 't'tio ·cori barbaro 
vocabolo app..tlana de"di ... rnisli, degli uomin]' cio~ ·re 
tribuiti alla giornata. De'quuli gran numsre 6 :net l!i 
ni•tero topra la guerra,' e In quelle dt Grazia' e Giusti 
zia troverete per I• sola Lombardi•; ptr la ricoAO,.!ura 
dt/lcitn :ia dtl perionall, allogata la 1p .. a di lire 230 
mila.• • I- a lol 1-1 , t 

A buon conto i go••rni sanò a mano dei capitalisti. 
Rothschild 6 il ·re del' re dell~ 'terra." La '"burocrazia 
i~gf':l!Ma· la plutocra1ia. 1 

• •• ' • ~ · ~ • 
1 

E il siotoma '"dd principe di Heuernicb ; melA dello 
Stato che lavora, meta che vive allegramente a· s('#ee 
di quell'altra. È una !orma del 1odal1!mo, di91e "il Mi· 
ni11ro delle 6nanze; e io· dirò ·inoltre;· 6 la forma più 
odiabile dcl socialismo. Graa~i ao'cialisti 4000 I presenti 
governi, ri6utano 1,. do'.lrina, acceuanaIa pratica; come 
allora che vollero condannata la enormesea' dell'usura, 
e poi piglilVa'OO •glino steui a prestito al sessantacinque 
per eento." '-·'. · : ~ · ' ,;, , ;· · '·•- '''' · ··' 
' Il signor Luigi Blaoc e il eig. PronJhon e tutta la 
achiera del socialisti pbHOnl> andarne superbi;': "··· · 

Il peggio 6 che il vizia' della burocrazia· 6 · rarlicato 
nelle ossa dei cittadini. • · s_,.,. · J,J ·> :i·:. 

··Tuili' vogliono 'alRri ·pubblici, Il •ogliono perch~ si 
disp<>ngono a figliare, li vogliono perchll banno figlialo, 
li vogliono perehè amano ancora di figliare (ilarità), 
quasich6 il go•erno · 1!ebba fare le 1pese · alle pr•iroci 
libidini,' o quasicbè d,·bha 1Mlre In eoccorso d<·lla 
imprevidenza· di· coloro I quali aeguoo'o l'i11ioto· bruto 
e clero •della riprodutiono (ilarità); '•nziehè' piegore 
agli·' amlD'Orrimenti del virtuoso· e calunnialo' Riccardo 
Malthus.- -1· ~ ,~·,.. ·.i • ;, • 1••1·•• ., • .: .., · 

H ·cagiooe di tutto queoto ! lo il dirò neuamente e 
!rnncamente.· Cagione sono 'glr lroori dl1<1rdinali; le nn 
tipatie ripr.,·evoli,' 1 qualche •alta ancora le piccole 
•endeUe dei1 U\ni:1lri kL11nti; -o· tentennanti, o sorgenti• 
O carleot[, O ri•orgenti a ogai fiato di •eolo.• ' · 

· Cagiono e limitazione senile della Francia, In quale 
ha il prl•ìlegio di guastare lutto chè toce3; • può per· 
fino jllOl'len!i di avere gitrato Il disr.r.!dito · 1ulle istitu· 
liorri tosliluziooall. :cagione· precipua'lnfine A ;J con· 
••tto i"l'Sallo o a dir meglio erronto ctte ci facciamo 
dello Stato con!onJendolo' colla ·soeicU. ''" ·' 

Lo Stato, e signori, non 6 •altro ·loi>M'hA uo grande 
reprimiLore di ogni ingiuria. A rimuovere 11'ingiuria 
e3teroa 'oJ.e lo 88Prcito di terra e di mate,1 vale la di 
plomaiia ; a rinio,.ere l'ingiuria inlcma aerve · J'ammi- 
11is1ra1ione interna, la dispeneaiiono della giustizia; e 

.q.; '1 "'.> J , , LI .;,: u 1 < • • 

per avrro tulio questo ci vogliono I mezzi opportuni, 
e a cap0 di' quelli it llioistro delle' 6nanz~. la tion •O 

quanto siavi di vero nelll sentenza d1·lla più' recente 
scuola' degli ecooomisli, I qoali"'ncgano allo· Stato la 
tniHione di antivonire I delitti,ccinc.,dcndo~li soltanto 
J"altra di l"epri'mcrli. ·Citerò !"uno dci più dolli, dei più 
eloqticoii, dcl' piil llimpatici economisti 'viventi, Gera· 
J!·mo Boccrnlo ·'.Ila io· laacio li la' quellione ~ ~it-o: la 
società ha· per fermo';il dlriuo e 'Il debito 'd'insegnare, 
di ''W.rorrere, di 'tavor•re, ·· di lar favorat'e. ·Ha lutti 
qu.,11 :diritti, ha tuttr q'<lesti d·IVcri lo Stàto? 

Rispondo coi eorUfui ·scrittori: no, asso1utamenle no. 
FfatùintO, O"aigriori, noì ibhla1no 'una· a"pesa r.erla di 

milioni 8~t, 'iJOa eolrata'"prt!Suntà' di 5\6' mlJioai, Uft 
dis~vao10· 'spateiitPvlile'-di milion'i" 215·; tcnoto conto 
drne solri ·~de ordinarie. Grintelessi del flcbito Pub 
blicò' •onosi 'lo'·un' solo tricnÒio accresciuti dl' seltonta 
milioni; Ifa, dii n'oii senté 'li gravi!> di 'tale situazione 
ldir~ ancor io eol'Minisfro delle fiaaare) non è it.liano, 
fgtf ·non· àina. l:i patria: ·•t ' · .,, · 1 '' 1'1· ••• :. ,; • 

·'lo comn'iendci· ~!tail.ente il Minietro il quale ci ha 
faua una Jucidissinla ••p0iizione delie cagioni ·• degli 
elfdti "del di1Ses(o"'fioanziaria. Nulla ci ba egli celata, 
è. di 'gràD' c'uore 'o "dico, Yufse neseua Ministro 0de1Ie 

.(li .. 
riariie 6a' m•i fallo altrettOnio. " ·· · 
·· M{ entro qtiat tempo cl promelle egli il ristoro di 
tanto' dantÌo? Quale è il dillamo che e~li appMta a 
<(oosta plaga cancre~osa? Tempo, anni ·quattro. Signori! 
potremo noi vivere! All'infermo io ·agonia: ai'" appreala 
la· nlodicina" per Ili doman~. N·•ll ~ppcna' il medico ba 
disceso I gradini d1·lla scalo, eglf ~ richiamato;' fin 
rermo è pauatb I Lii :casa arde;· ditelo alla- mia donna, 
ri•pood"va Il 61oocfo·: f fra pochi ltta'nt!' Il filbao!o ar- 
deva cotla 1ua ·raai:111 " .. • " •· •· 

'A 'oie et·mb'ra; "o'" 1ignori, che qui pro:rionu ardtl 
Ucakyon, e ·•empre mi sta negli orecchi qui-I lro/po 
lw'di. Ma io noa mi fermo a ciò J>Pr limore d"impoe 
tatmi. perocchè l'accusa. di poeta politico equi•ale a uoa 
patente di "mallo (ilarild.) Vengo "dunque difilato· a di· 
1correre dci 1nez1i di rPSlaurare le Uaanz.e. ' · 

· Tre grandi mezzi ci •iene ·propooendò l'Òaorevole mi 
ni•tro delle Finauze. Col primo si propone' di' lare un 
risparmio di cento milioni sopra i diversi bilanci dello 
Sta~. Dall'aumeuto della pùbblica ricchezzi ti ripro 
mette •opra le imposte· già l'sistenti un aumento di 60 
milioni. E per ultimo· ci atinanzia tbè nnove Imposte 
chiederà per la somma di 115 milioni. · ·· ·"' · ·' 

' Signori, 'il secondo dd propotti meni 6 profezia, la 
profezia à Tiaione. la •ieioae. 1e non venga da Dio, è 
immaginazione, ~ riaiaiaginiuion~ nel campb· della Il· 
n:inia ·e d"lla polltira è 1ogno I' " .1 • •• u .,,. 

. Tnl rimpasta e l'aumento rlt•lla ricchezza pubhlica è 
la proportionP. rbe è tra raumcnto della produziooc e 
l'aumcnlu'!dclla popolazione; che dovo q11 .. r uliirna 
creace ·io ragione compoet11, bMia geo1nefrica,'ra1tra i100 
puà cresrere ·11rorcbè ·io· proporiione irmplic~·, o vaglia111 

1 llU . t .. ," li ._. • • · ; · ' . ; ·- , 
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dire aritmetica: il che forma tutto il perno della teoria 
del Moltbus. · 
... Supponiamo che r imposta ;nazionale rappres;Q1i la 
dec.irna parie della rendita dello Stato. S..aanta milioni 
d'aumento nelle imposte rorrebbon significare on au 
mento di predurlone di seicento milioni dentro ' anni 
quattro. Credal jud<1<ur Appllla. Per me no' 1 credo. 

Nuove tas1ic. p"r Ù 5 milioni. Ma d' end-, e come r 
Già le tasse esistenti graviasirne, sono rese ancora più 
graVi dai regolamenti arbitrari], e da metodi di riscos 
sione, se non vo'dire tess;,.torii, al più certe indiscreti. 
Abbiamo l'esempio di tasse che percuutonc tre •olle lo 
slesao obbietto imponibile Dove vorremo ooi portare 
l'aumento delle im!JO•le Y forse sulle ecmrauaaloai f 
Ma ·e· g_i_à una wsa grjviasi1na, ìncomporte .. ·ole. 

· Po"" •ull.i tasaa graduale dolio sentenze, del bollo, 
dcl registro negli ani giudiziali? Ma queste stesse 1ono 
aual!'oti delle t•61e sulle contrattazioni. Ovvero vor· 
remo noi tassare nel secolo decimonono le lìne>tre; la 
luce, J'ig,ene pubblica ? · 

Peg~io poi se il 1ign'or Ministro J>"DSi di domondare 
allo proprietà londaria ancora 35 milioni. 

Si può· egli parlare di aumento di laosa prediale 
1enza prima rare il pareggiamento delle imposte T L'isol• 
di Sardegna, in gro&ia d'esempio, paga il IO per 010, 
ul. dieci (intendetelo) cbe rinviene al venti pel modo 
arbitrario con che renuero latle le stime. Aumenta~ 
ancori. un po', e voi avrete decretala la universale 
cooDsca. Àggiuogete i dazi di consumaeione, e voi 
avri·te resa impossibile la vita. lo non ammetto che il 
migliore de' governi sia il governo al minimo cesto. I 
governi che poco costano 1000 quelli cha !anno nulla, 
nè dee tanto badarsi alla gravezza delle imposte, che 
Don si d.hba più 89.ai avere l'occhio atlenLO ali' DIO 
che 1e 06 fM." M:i uondi1neno, o Signor-i, io lo ripeto, 
ancora una voha, io tulle cose umane ci ba pure da 
taaere uD coofìoe. , · 

O •i piace di ·rare molte imposte indirette? Bene. 
Ila ricordatevi che le imposte iodireue 10010 piu ren· 
douo; quanto ·sono pi U miti; lafìsata tuuo, ma tn~sate 

· poco. Qurato è quanto di meglio ba saputo escogitare 
l'uhima sr.uola dP~li •.:onomiati. 

O mrltiamo l'imposta sulla rendita t lla quanto è ac· 
cettevolc nel con1·etto ·razionale, altrettanto è d11ficile a 
metterai ir\ allo. · · 

L'imposta sulla rendita è on 1iatema 1chiloao di io· 
quisi&ione pel quale il 'Governo si la lecito di adden 
trarsi nei più riposli segreli delle lamiglie. I! per ul 
li.mo ·l'imposta sulla rcnJita, · acciò cbe aia grandemenle 
Utile, ~ mestieri, eh.e 11a. progre"5iva: . 

E.' ora giova egli dì mettere l'imposla progressiva ? Fu 
gil io 'uso fo' At.-ne. lla lo"e che gli Ateniesi luruno i 
mi@liori cconoinisti del rnondo? o Ti Lia paragone a 
inslitui_~C li-a 'una repuùblichetia di vcoticio11ue sCcoli 
[a e i Ì'1~gni Vd,SIÌ~SliUÌ d'cl der0ilDOTIODO 8f!COJO f . 

L'iwprut.i pr.;gresiin sulla rcnfaa è il sorialiomo i 
<a.a spegne o~ui iud~stri.i nella' sua iorgcnto : ioii>;:.'. 
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Tocche quale è l'iutcrcue ad aumentare la ·rendita del 
patrirnouio se ad ogui pie'sospioto cresc~ in ragione 
gcomelrica l'imposta? 

Noi meneremo un limite, ci dicono. Ma quale il punto 
di parlenza? Quale il termioe est .. mo? Ammesso una 
volta il principio, siamo noi cerli che sarà dai venturi 
ri;pettato quel limite? Sono questo a uo dipre&io gli 
argomeuti pei quali il signor Thicrs dimostra che l' im 
pos1a progressiv. è la nega.ione della proprieti. 

Signori, io non mi opporrò certo alle nuove imposi•, 
purchè siano eque e coovt!nicnli. ~a il me1zo più 11pedilo 
1 ristorare la finanza, il mez.zo più certo perché non 
1ogAeUo a divinazioni 1000 i risparmi. Taluni credono 
uu' utopia il risparmio di 100 milioni; ma a costo di 
udirmi dare dd poeta io affermo che oi può 1pa,... 
mi are anche piu, solo che il Governo e il Parlamento 
intendano d'accordo a una grande opora di edificazione, 
ad. una grande oprra di demolizione. 

Quanto all'opera di edificaiione alla quale ha accen 
nato il signor ministro, basterà di esporla in poche pa 
role. Essa è il parrggiamrnl~ delle imposte, mediante (ci 
a· intende) uo catasto provtiaorio, la legge eopra i cre 
diti 1upplemcutari, non già col temperalo sistema in 
gl,•se, •ibbene col sistema pii\ severo dell'Olanda e del 
Belgio, ed infine il disccntramento amministrativo con 
una buona lrgge comunale e pro1·inciale. 

Quanto è poi della demoli&ione, o Signori, demolite 
subilo il Ministero di Agricoltura, Industria e Commer 
cio; fate una buona lea;ge sulla ist111ziooe, e gillate 1 
terra il Ministero dell' htmzione Pubblica. Come aieno 
recati a termine i lavori ora pendenti in llalia, fate cbe 
ruini puranrn il llinistero dei Lavori Pubblici. 

B piuttosto, o Sigouri, se vi è uo MioistP.ro a creare, do 
trehOO e!'sere quello del tesoro, cootrollo tigilaotiaeirno di 
tuui i Ministri; e orlle condizioni io che vena l'Italia 
noelra io penso che non 1arebbe SPnza utilità un Yini- 
1tero dei culti. Basti iotorno a ciò il considerare che 
non tutti quelli clie si chiamano e sono guardiani dei 
sigillt nazionali hanno !allo o potuto lare gli •ludi seri 
prolondi, ootinati che 1i richiedono per esercitare quel 
r ahissimo ulficio. . 

Di .•lire p•rziali demolizioni io avrò l'onore d'inlratte 
ner,·i nella discussione dei bilanci. 

Co1i, per darvrne fin d'ora qualche •entore, io Ti 
proporrò la ricostituzione delle giudicature di manda 
menlo, J' abolizione usoluta dei tribunali provinciali, 
tribunali ermafroditi, Ibridi, quiota ruota della carroua 
della giustizia, la riduzione delle Corti d'appello, la ces 
oazioue della Corte di terza Istanza, la rilorma londa 
mentile del 1istema della riscossione delle imposte~ l'as· 
solli~liatnenlo del numero dei prertni, J'annull•mento 
delle categorie delle 1pese di. indenni!~, tranne oei · 
grandi crotri. . 

lo intendo come .. e pcrcbè debbano nvere opesc d'io• 
drnoit• i prefelli d1 Milaoo, di Firenre di Napoh di 

' . ' ' Palermo, e l•me anche qurl!o. di Gen.ova. Ila il pr,letlP 
di Cbicti, o Signori, il vrefollo di CaltaAiocual - ' . 
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Siguori, io non Tenni paralo a faro una quistiooe 
politica; ma poeciacbè un nostro 1pellabilissimo collega, 
il Senatore Vacca, ne b1 r.uo 1ubbielto di un IBSOi 
eloquente e C01Cienzio10 discorso, io Toglio apporre alle 
sue una qualrhe parola mia. 

W•i non lu della •eri~ più •era di qutsla, che cioè 
la buona p•ililica la la buona Onaoz.a. La propo•••iooe 
può io•erlirai: la buona finaou fa la buona polilica • 
la cattiva fioania fa la cattiTa politica, 

Pensate 1'0i, o Signori, che se noi l\'C'Pimo riauet 
lale le Hnanae, se un e1Wrcito lorle di numero come è 
di çalore avl'Seimo io piedi, noi saremmo tuttavia men. 
dicando la n01lra cepitah•T Si pe1durn nella •iell for 
mula dello andare a Roma quando torri la Francia, 
quando •orti l'Europa, quando rorranno 200 milioni 
di cauolici. 

Signori, 1e in questo guazzabuglio di pnrole •i ba al 
cun che di serio, I' Italia ba 1'inta la 1ua causa, con 
ciossiacbè questo acromodaote programma t da IUlti I 
no•tri anersarii accettato, dal Papa, dal cardinale An· 
tonelli, e p-rfìno da monsignore De !11•rode. Il• io •i 
dico che per tal Ti.1 non andrete io quallro secoli a 
Roma I Rifale la !ormola, o Signori. Rifare la lormola 
aignifir.a rifare la atrada. Noi non potremo con essa 
sciogliere il nostro problema. Mutatela tanto più, io 
quanto che essa è una menzogna. 

Chi di noi non ~ente nel cuore che ae noi lossimo 
Do d'ora più Corti della F1nncia, noi a dispetto della 
Francia andremmo fin d' ora a Roma T lo mi permet 
terb di proponi una nuo" lormola dell' Unili Italiana, 
quando mi Yenga il dt'1tro di pregare il Minislero di 
voler udire una mio Interpetlansa iotomo alla politica 
estera e alla politica interna. Tonio più Tolcntieri io la 
!arò, quanlo più seno persuaao che il Senato del Regno 
onror etso deve ... ,,. ed ~ palestra eminenlemente 
poli1ic1. 

FratL1fllo chi ci ml'lle In disseato le noslr~ 6nan1e ! 
Non è lorae I' occnp31ion• lranres•? Dal 15 Rrnnoio al 
15 frbbraio noi abbiamo mondoto a Nap"ll tli milioni. 
Vedete come la calli" politica Ca la c:iuin Hnanza ! 
Ne vogliamo un• pron di !allo T Il goYemo romaoo f• 
ogni giorno i1uprt'8titi 1mi1unti, siccome qurlli cbe non 
banno propon1one colle Corre di quPI mirl'Olcopico Stato. 
E Toi non prolrolate T e •oi, quando 11re1~ padroni di 
Ro1na, dovrete ricono11crre per Vùatri creditori i nemici 
pili ologali d" llalia I 

Ancora un"altra. Il ciarliero giornalismo !ranceae in 
tolentioce ogni giorno contro 'I" Uni~ lhaliana : e voi 
non proteswle T !la quale, voi dite, quale protrala ab 
hia•no ooi da lare? Signori, la protesi• 00110 400 mila 
toldati e 200 mila guar~ie nazionali I È per quesl& Odu 
cia, e 1oli.n10 per qoeala Dducia che io volo la wgge 
del pr.11i10. 

Se il Governo rimeUerA in a11sello 1e disar1tate no 
stre fìnanlt'; 1a della buona Dnanu saprà 'f'ah~rsi ptr 
mettere io pi1>di uo eaercito formidabile, vogliano o non 
vogliano i ooslri aperti neo1ici_; toKliano o non vo· 
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gliano I no!lri lalsi am1c1, noi compiremo r opera di 
nostra redenzioof.", e noi entreremo oella città eterna. 
eonlortati dal nostro dirillo, tulelali dalle baioneue dci 
nostri soldati, aiulali dalla rivoluzione legale, guidata 
dal pill prode e dal piil leale dci Principi, dal priioo 
toldato della Indipendenza italiana. 

Senatore Montanari. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Montanari. Rinunzierei •nlenliefi alla pa 

rola p•rchè I" ora ~ tarda. 
fori. N,•n sono che le ore quallro. 
Senatore Montanari. Signori Senatori. L'alto a r.ui 

1i1n10 quest' ugizi cbiamilli, non vi ba dubbio, à uno 
degli atti più gravi che abbia mai tnlato il Senato. 
Gran, o Signori, perchè 1i chirde un impreslilo di iOO 
milioni, locchè valo a dire di on miliardo ; e quind 
nui aggraviamo la presente e le !ulure genef"••ioni di 50 
• più milioni noli' annuo bilancio dello Staio. 

GraTI, o Signori, tanto più quando nui pensiamo 
che •oliamo qu .. 1i 700 milioni dopo due anni toli 
che noi ne •ot 1mmo altri 500; e dopo un anno 1010 
dacchè aLbiamo dato lacolll al Mim•Lro delle Dnanze 
di emell~re 300 milioni di buoni del Tl'SOro. Grave, 
ae noi consideriamo le coo.Jizioni ddle finaazP. dei varii 
Stati italiani prima dell" annegsione: menlre prima delle 
anoei;sioni, tulli gli St;ili italiaui insie1ne riunitl apen. 
devano 5uO milioni incirca. e noi on ne spendiamo 962. 
Gli Si.ti italiani priina dell" ann ... icne avevano uo di- 
13filOZO annuo, 6 fero, m~, lutto comprtso, eaao D•>D 
oltrrpauava I 50 milioni ; e noi in queat' anno tola 
mcntc abuiamo un 1ti•ovanzo di 353 milioni. Gli Si.li 
itJliani ioOne pri1na dell' anncasiooe avevano un debito 
comph,>Mivo di dun miliardi iu circa, e noi ogsi caù· 
biamo un debito pubblico di quattro miliardi e lor.e più. 

Grave, infin•, perchè noi, pur Lroppo, entriamo nel 
gran pelogo di quel dcbilo pubLlico che aggra'a !"Europa 
di 60 miliardi. io cui per lo pasoalo noi avcramo ben 
piccola parie, e nel quale in anenire noi Bgureremo 
per una grave aumma, e qul•ato per verilA ~ doloroso, 
puichè, o Signori, pur lroppo il deLilo pubblico d'Europa 
t una delle piaghe più gravi della 1ocielà moderna. · 
lii, dopo IUllO queoto le cifre sono h, le cifre IODO 

poaitiYe ed eluquenli: l'eepoaizione lurida, franca. aa· 
pirule, del Mi11i•lro dolio Hnanze ci ha moetralo come 
abbiamo auweni.10 il debito pubbliro; come abbiamo 
1p....,, • com• stiamo ora; ed il !allo 1i t che per 
!"esercizio del 1862 noi abbiamo no disavao10 di 41g 
milioni; per l"auno preaente un disavanzo di 3à3 mi 
lioni, totale disavanzo in quest"anno 772 1uilioni. Ebbe 
ne, davanti ad un disavanzo di 172 milioni bisognava 
pur provvedere, biaognava cercar"' un rimedio. Il rime· 
dio dove 1ta T 

La mPnte 6oao1iaria del Yiniatro, quantunque aia 
molto (ecooda, pure doveva circuacriveni ne' M>li meui 
pratici che ahl.iia1no. I mezzi al riducono a questi: vco· 
dita dei beni demaniali, pre1tito, iauo novelle, eco 
nomie. 
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Niuno di questi meni do là solo bastava , bi•o~nav1 

adunque adoperarli tutti ad un tempo. La d1ffiroltj con· 
Bit-leva nel contemperare, proporzionare questi mrz:zij ed 
io credo che il Mini•lro delle Finanze abbia raggiunto 
beniasimo lo scopo suo. 

lalatli il Ministro non solo ci propone oggi un pre 
stito, Dla ci propone un piano Ilnauaiario, non solo 
ci propone uo piano finanziario, ma un program 
ma intiero di politica interna. Ebbene, come il Mi· 
nislro delle Finanze intende egli di far fronte al disa, 
nnzo che ci ha indicato, e di raggiungere il pare~~io 
dci redditi colle spese t Intende+dì farvi fronte coi iOO 
milioni del prcslilo, con tOO milioni che e,;li suppone •i poter rìapurmiare mediante le eeonomie, il discentra 
mento, e nuove h•pgi organiche; con t 15 milloci di 
lasse novelle, con 60 milioni che egli •[>era di ricavare 
di più dalle tasse indirette già esisrenti. Cosi il Ministro 
in 4 anni spera il pareggio del bilancio, il suo concerto 
è Iodevclissimc , io I° approvo intieramente, 

Ma qui oorgono delle obbiuioni, ai dice: 1. li pre 
alito non è troppo forte T non baalavano 500 milioui? 
2. I risparmi che il Miuistro eueede dalle riforme ai 
potranno ccnsegulre T li Gcverno potrl risparmiare i 
tOO milioni che il Ministro presagisce ! 3. Le lasse no. 
•elle che il Ministro vuole imporre potranno sopportarsi 
dalle popolaziooi? Renderanoo alle finanze ciò che egli 
suppone 1 

Signori, io rispcnderè brevemente a queste Ire ob 
biezioni, a queste tre questionì che mi paion.i ton 
darnentali, 

Primieramente io parlerò del prestito. li llinislro di· 
manda 100 milioni: ma ai dice, questa somma è troppo 
forte; una somma che nessuna nazione d'Europa ba 
dimaodalo aio ora io una sol volla e la dimanda uno 
nazione che pel credito pubblico non ba acqui&lata la 
aolidilà delle allre da gran tempo coetitulte. 

Il llinislro Stila che precesse l'attuale, nella oua tela- 
1ioue all"appcndice del bilancio, aveva fallo no altro 
piano. Egli proponeva di fare un prestito di aoli 500 mi 
liooi, e l"idea certamente sorride wai meglio di quella 
di pigliarne 100. Perletlamente. 

Ila. il &Ila aggiungeva ai 500 milioni, 150 rrilioni 
di buoni dt•I Teaoro da tenersi io circolazione, e cosi 
coi 500 milioni ed I buooi del Tcaoro iuteudeva prov 
vedrre al disa\·anzo alraordioario, che cosi cbinma\'I 
il disavanzo dell"anoo paasalo, e la 1pesa straordinaria 
di quesl"anoo che asc1·ode o 546 milioni. I! con ciò 
secondo i auoi calcoli rimanenoo 100 miliooi disponibili 
per ranno venturo. 

Inoltre il Sella poi aveva uo ahro piano pel bilancio 
ordio>rio; il quale pro1eolando un d</fcil di 2W milioni, 
egli arf!uiva di cavarne tOO d•lle twe, e gli altri 150 
intendeva ritrarre dalla alieoa1ione o locaiione delle 

· llrade ferrate dello Staio. 
lo noo os•erverò qui quaoto a;a improV1ido e inoppor· 

luno far fronte alle •pese ordinarie coi mezzi dcll"alie, 
naziooe delle strade ferralo. Ma ~ però certo, o Signori, 

che il si•tema d,·I Sdla nven tre inronvenienli. t vero 
che al pr .. sentava •Il" F.uropa con una doinanrla di pre 
slito assai minore, nia io rondo oou pro•vedcva .clJe 
al 631 Inoltre lasciava suapesa sui fon~i ilali•ni la spada 
di Damoclt', lasciava sosp•s• sui fondi ilali>ni la mi 
naccia di preotill novelli. In Ooe si privava lo Siato d 
una risorsa io1portaotissima e da valere io gravi e 
etraordinaìie contingenze. 

Le obieiiooi poi principali che stavano contro il pre 
stito presente, mi paiono già levale di meno, perchè 
ai ridur.evano a due. Si diceva: quando aia annunziato 
il l'"'"lilO è cerio che vi sarà un riba1So nei fondi il•· 
liani 1ulle pi•zze commerciali d'Europa. Ebbene, o Si· 
gnori, il riha130 non è avfcnulo: essi sono ritoasti 
all'allPua cui erano prin1a dC'I pre1tilo. Si diceva aoc"ra: 
quando 8ia annunziato il prestito bitJognrril pur lro\·are 
i solloscriUori e qu.,ti foroe difetteranno. Ma allo stesso 
modo che i fondi non ribassarono; si lronrono anche 
i concorrenti disposti ad assumere il prestito I Per con· 
seguenz• quei limori ai possono dire dileguali. 

Vengo ora alla aerooda obie1ione. Questa obieiieno 
venia •ui risparmi, sullo ecooon.ie delle spese, oulla 
srmplificaiione delle leggi, sol dioceotrameotro; e ai 
dice: è egli mai pouibile che il Ministro delle finanro 
coi meni predetti che ai propone, posaa ouenere un 
risprnnio di 100 milioni T 

!'foi crediamo che questa aia uo· illu•lone, sia un pio 
desiderio. ~la io noo mi perderò in lunshe ipotesi; alarò 
ai f•lli col coorronlo di altr• naiioni. E quondo io pi 
glio io mano il bilaucio di Francia e lo paragono al 
oo~lr-1, io troYo subito, o Signori, la ragione che giu 
alifira ol Ministero; perrioccM io vedo che io Francia, 
per esempio, la giustizia coata 30 milioni, io Italia oo 
co~ta 32; I' i1truzione puhLlira ne rosta 161 io Italia 1a; 
I' iaterno in Francia co11ta 60, io Italia ne cos11 96 mi· 
lioni. Non porlerò del llinistrro dei lavori pubblici, delle 
Onanze o degli altri ministeri; noo parlerò del Mio1sler~ 
di agricoltura e commercio, il quale già sento che deve 
cesaare; ma è chiaro che facendo il confronto Ira i 
bilancio della Francia ed il bilancio italiaoo, noi tro 
viamo aubito che oi può fare dei grandi risparmi; men· 
Ire la Franda conia 38 e più miliooi d' abitanti e la 
Italia ne conla solo 22 milioni. E •• la Francia pei mi· 
oioteri cbe ho citalo spende ali" incirra quello che spen· 
diamo noi; certo ai à che pigliando I" esempio della 
Francia, noi potremo introdurre nei medesimi delle ron 
aiderevoli eco11omie. Xoo enlrerò io minuli particolari 
nei quali un altro oralore mi ba precedulo. B quindi 
mi asterrò dall' a.ccenaare i risparmi che ai possono f3re 
nell" i1truzione pubblica, nell• giustizia, ndl"ioterno, 
nelle finanze, nella marina e nella guerra. 

Ma qui bo d" uopo di notare uo pregiudizio general 
mente invalso: quaodo ai parla <li risparmi do lare 1ai 
bilanci, io oento per lo più porre ionanzi r istruzione 
pubblica e lo giu•tizia. lo credo, che queati due bilanci 
debhono di>niouire; peo•o che sulla giustizia, 1ulriotru· 
1ioae pubblica ai possono fare dei risparmi; 111• non 
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aooo questi I grossi bilanci ; grossi bilanci sene quello 
dcli' interno perchè di 64 miliooi ; quello della marina 
perché di 96 milioni ; quello delle finanse perchè di 
3G9 milioni ; quello della guerra, percbè di 262 milioni; 
ebbene quando parliamo delle riforme da Intredursi, 
perché di prert>reoia ci Toltiamo ai due bilanci minimi, 
aui quali alla ftne dei roatì poco risparmieremo, e non 
pigliamo invece di mira i grossi bilaoci, dove è pin 
guedine e polpa' Non vorrei che oui imitauimo il pa 
dre di famiglia, il quale per risparmiare le •pese della 

· casa pell&l8Se per Ja prima cosa a cacciar Tia il mae 
stro di scuola dei suoi flsli; o come quell' allro il quale 
lrova che si spende mollo nri ccnviui, e per lor eco 
nomia ai rivolge ai 1olfaoelli •d al sale. 

Crrto importantissimi sono i Lavorì pubblici percbè 
l'lrgi•nte di pro•perit4 anenire per la Nazione. Cerio 
dol1biamo tenere in grao conto l'armala e la marina, per 
chè sono tt palladio nostro, e dobbiamo con ... guire col 
mPuo loro la noalra uoi6r:a1ione ed ìndipendcnsa ; ma 
badiamo di oon praticire coi llioisterl della llarioa; della 
Guerra e dei Lavori pubblici ciò che tanne, permettetemi 
la frase, gt'Innamoratì colle loro belle; i quali non solo 
non ne veggon~ I diletti, ma I 4iletti a loro sembrano 
pre~i. 

Ila io spero che il llinislro delle Finanze Il ~uale si 
propone 100 milioni di risparmi, 1ia eon mft eensen 
siente, ed intenda di rlcuarll specialmente dal sroosi 
bilanci della guerra, della marina, dei lavori pubblici 
e dell'interno e dal proprio 'tesso. 

Se non che il llinistro drlrlnterno e drlle Finanze 
ci hanno fatto presentire· 1e riforme organiche, l'ano 
rolla lr.gge comunale, d-lla 1kurezza pubLllca, e del 
eontensiose ; l'altro colle leggi di coatahililà e di per 
cesiooe dille lmposte : 1010 i Ministri della Guerra, della 
Marina e dei Latori pubblici noo hanoo comunicato aio 
qui I loro divisamenti. 

Ma si obbietta: badate col roatro disc .. ntrameuto, colle 
•ostre eeonomlc di non mettere alla strada una quan 
tità ~rande di impirg•ti; e di ciò all'erma" teniere "'816 
nu nostro collega. Ilo io ri1pooderò, cbe appunto il 
llini!llro delle Pionn1e 1i propone di ottenere le eco 
nomie e lare le leggi nel periodo di quattro anni; 
mentre in questo tempo si potranoo trapaos•re gli im 
piegali parte at Comuni, parte allo provìncle , parte si 
potranno oolldcare nelle strade ferrate, partt n•sli isti 
tuii di credito· e •ia dicendo. I! poi, o Signori, quello 
che imporui 11 ~ di 'dare alla burocrazia un'altra dire 
zione; oggi,· comP dictva pocb'anzl un- oratnre, gr-tn 
parte degr. uominl e delle famiglie guardano al Go>erno 
e <el'Clluo di oollocare a~ o i )orci congiunti nei pub 
blici impieghi; ma noi iotrre dohbiamo 1tudiarri che 
le famiglie, gl'individui al rholgano apechlmenle a <er· 
care pro•vl1ioni; sostt>otamento e comodi ut•ll'nttiTità 
Industriale, nrll'allivilà a·nricola nelle arli )i~rali,· che . o • 
Invece di vivere cogli stipendi d<·llo Stato, cerchino 
fortuoa e ben l'lnre colla fatica libera ed lndiprodente .. 

La téru' obiosione riogu!irdn' I' itnposizlone~dl onove 

,.,,e, e al dirt: come t pos•ibile che il Ministro dtlle 
finanze po89n credere sul arrio di ricavare t15 milioni 
da'le tosse nuove •olla perequazione della predial•, sulla 
ricchezza mobile, sul ronsumo, che egli inteoda di pro· 
porre: come t po8Sibile che egli pO!!Sa 1perare di rica 
vare 60 milioni di più dalle tosse iodiretic già O.i 
stenti ' 

Ma ioche qui, o Signori, quando io conrronlo ciò 
che paga I' kalia e ciò che pagano le altro nazioni la 
C1bie1ione 1parisr.e, o ecrma grandrmente. Krnlre io 
Ttggo, per ...,mpio, che l'Italia ora pnga in complea10 
per ogni individuo 21 llra; meotre la Fraocia ne paga 
3~ e r Inghilterra 58; e sr.•ndt•odo ai porlicolarl DOio, 
r.be pei tnbuti diretti I' lialia paga L. S per testa, la 
Francia ne pa~'a 8. e lInghilterra 12; che pel ,..giotro 
1 bollo 1· 1talia paga L. 4, la Francia 10, l'lngh1llerra 
7 e piil. 

ln6ne ve4go che per le dogane e le gabelle insieme 
compresi\ l'Italia paga L. 6, la Franci• 8 e I• logbll 
terra 22. Dunqu•, o Signori, perrhè lItalia non· p<1trl 
aoslenere tass& maggiori delle pr•seoti tanto dirette 
cbe i11dirette. So bene che ml si può ri•poodere: •e 
la Francia paga di piu, 1e paga di più I' lnghilterr•, 
..,. baono produzioni maggiori e maggiore prosperi· 
tt. Ma io faccio osservare cbe il ministro di Ooaoze 
appunto alleode gli aumenti progresshi, non gli' upella 
tuui nel primo onno. . 

Inoltre ha nella aua rela1ion• annunziato che il Go 
verno intende accompagnare le leggi da presentarsi già 
indicate, con altri pro,vedimenli concomilanli, come 
per t1empio la legge aul credito fondiario, la legge per 
estendere la Banca Nazionale, la legge per lo avin 
colo dei canoni e livelli, leggi che conoorrooo cer 
tamente ii far prosperare la na1ione. I! poi, ci Si· 
gnori, ooii •pendiamo noi enormeriieote nei lavori pub 
blici e ma8"ime di itrade ferrate T E percbè 1 perchll 
quroii lavori debbono fruttare per I' a'Ynenire," e lrut. 
teranoo non solo per lunità politica;· ma ben anche 
per la pubblica prosperità. Ebbene tulle q\Jt1te Co.e io 
eit!me riunite faranno 111 che I' Italia posaa pagare in 
appresso quanto pagano le altro nazioni civili, e per 
coneeguenza io non dubito punto che le cifre che il 
miniotro delle' fin.nze ai aopella abbiano a lallire. E 
cosi ippoggio e voto il p'reatito, percbè bo'. 8~uda che 
con· tllO ai proned"ri alr aneoire, ,; lii vota pnre 
perchè le riforme t gli 1paragni che il Ministero 1\ 
aapetta; io pure li mendo percioccbè lo credo il Mini· 
1~•ro verameot6 risofuto a mantenere ciò che bi pro~ 
mt'SIO, 

Si~nori~ io credo che noa· sola e gr:ive' obbi•zione, 
on' obbiezione' che nC88Uno ba fatto aio qui al mini· 
Itero, oi po98a pN's•nlare; ed· f qntlla rhe ai ricna 
dall' ••(l<'rien'8 desii onni pa19atl. E quale l: Ecci.la io 
poche p>role: Due ano i la il mloiatro Bastogi domao· 
daTa 500 milioni e P''i ri annun1ia'va •arie )f'~gi, come 
qu•lla ddla rir.~heua mobil•, della perequulooe' dtlla 
imposta fondiaria,' delle bennde, o ro11umo;· dei ta· 
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bacchi, ed 1llre wmi~lianli colle quali egli ci moolra\·a di pPrsuoiltre a' suoi cencìuadini il d< loro.•o ma ner~· 
che nel 18Gt ooi avremmo conseguito il pareugio nel aario compito di sobbarcarsi ad una pulilira di nrco 
bilancio, a meno, di~cva egli, d'un iO milioni, cui ai gllrnonto. Il r.acc~t;li1nl'Dlo alava bene alla Ruuia, dopo 
polcva sopperire con buoni del tesoro. la sconflua di Crimea, e la resa di Sebastopol]. Slava 

l!bbene i 500 milioni lurono dati e spesl ; le lr~gi bene . all'Aualria dopo llagcnla e Solferino, mo come 
proposte parie furono volale e parie no; le volale non raccomandar all' llalia una politica di raccoglimento, 
corri•po1ero ali" aapellaLiva. l! noi ci trovammo alla 6ne quando noi siamo Rii 22 milioni di ahitami ; quando 
con un disa\'lnzo mollo grave. [n anno Ca il &Jinislro abbiamo 300 mila uomini 101to le armi, quando noi 
Sella ci proponeva la •rodila dei beni demaoiali e l'e- non fummo i perdcnti ; ma bensl i viuorioai I Si rac- 
mis•ione di a:·o milioni di baoni dcl tesoro, e con ciò colgano I vinti, non i vincitori I Ebbene, il Minislero 
ci parlava <'gli pure di pereggio ; e che ne è avteouto' risponderà certamente che qorala noo è la 100 politica, 
La legge 1ui beni demaniali 1i è votala, ma i beai ri- ansi •• non erro nell'altro ramo del Parlameuto il Mi- 
masero per la massima parte inven turi, e furono in- 11islro degli esteri accennava a rannodare la politica 
rece eensumati i 30() milioni di buoni del tesoro, I ci di tre Inni fa, vale a dire Ja politica dt•l conte di Ca. 
siamo quindi troTati cca uno ahilancio molto maggiore Tour. Sta bcnrssimo. E di(ani poc'am] bo 8l"Dlito parlare 
di quello dell'anno scorso. Ebbene ora, o Signori, si . di qul'lla politica; ma crediamo noi, o Signori, sul serio 
potrebbe dire lo st1'8BO al llinislro prcsrnle, mio amico ; che l• pulilica dd conlt di CaTour ai giorni nostri é 
llin~briti. Si potrt•hbo dire: badale che il llini•tro nella queelione di Roma io owzzo alle granJi queslioni 
Bnslogi ba prnmP5llO il pnre~gio e non lo ha oll•nulo; l europt•e a:irt•bho pvliticaf di a.tensione & di raccogli· 
bad.11e che il Ministro S1·ll• rcce la slesaa prome"a e mcn10 I No Cl'rlo, perd1è quauro il con re di Cavour fu 
noo la potè mantenere, ed an1i lasciarono entrambi un aLilC', altrethinto era operoso l'd audare; e se il conte 
dia:ivanio eourmfl; badJte che aoche a toi non accada di Cavour col piccolo Pil'monte, con una piccula armata 
il 1omielianle: che i 100 milioni che domandate non fu tanlo audace,1i polrcbbe n1·llecundi1ioui prl'lenli adol· 
li consumino lusto, e quindi intece dd parrggio alla fine IJro uno pul11ica di rnccuHlimeuto, di aslrosiom•! lla ript·to 
dei -i anni non si •crilicbi un di•avanzo anche maggiore I che il Mini•lro risponJcrù che qut••la nun è la oua po· 

Signori, io bo fiducia nel llinislro dello Ooanze, bo lìlica. Elilie110 rispello a Roma che poliliea abbiamo! 
fede Dl·lle 1ue coovinzioni pl·lilichc, e ocl 100 patriùl· Parmi pt1r troppo l'he 1ia pulitic:a di a1ten1iooe; 1lmeno 
liomo; e 10 che egli pen•a ....,re il part•ggio d"i bilanci da ciò che si conosce e si può arguire. Ma quando il 
cosa !ondamenlole per I' llalia. Il Mini11oro ne ba preao con le di Carnur nnl1·a a morie, preparava rurse lItalia 
Dt•ll'allN nmo dcl Pariam1·nlo I' imp<·gno; ed ba pro· I qursl• puli1ica I Sanno br.nr i BllUi n111ici, sanno beoo 
m1·sae le economie e le leggi organiche; ell ha dichia· quelli che h.> cono~ccYaoo intirnaniente che egli tene\'& 
ra10, che intende efl'~ttuarlt!, e 1osten1·rle, 1ino a rame io mano molte fila sulla qu1•1tiune ron1ana: sanno rho 
una qut•stiooe miuistcrialt'. Ebhrne io rilengo che il il conte di Cavour face\·a ra1nmio;ire molte idre di 
Ministero oon (lSilt'rà a rinnovare le 1tt·M1e ~·ro111t•&1u 10· fronte: 1aano che agiYa o(flciul1nonle a J~ondra, a 
che dJYa11li al Senato; 10110 perau.l&O che vorrà con Parigi; ornrio1amente ed in più gui11e a Parigi ed a 
rermeua cib eh~ hG iodicalo circa i ri11par1ni • le pre>- Rom1. 
poste di l1•gçe. B per lai muzo conOJo che le no•lre Por cui se il conte Ji C31·our fosse ancora al mondo 
6aan1c .io pochi ilnni vurranno ri~lorate. ooo crt·d(.'I che Il qut·stion~ ro111a11a si trov1•rl'hhe \ut· 
ai. dopo aver diobiarato di appoggiare inlit•ramcnte ta•i• no·llo co1111i2ioni prU•·nli. So l>en rhr mi può dire 

il MiniSlt'rO prr la polili,·a interna, dopo avrr dil'hiaralo il M1ni6lro; la qut'Sliun~ ro1uunu nun si è fcrrnata per 
che acretto il auo prograroma. dirb dtlla poli1ic1 etolcra rolpa no~lr;1, nia per rolp.i dr Ila Fraocia; è lo ~·ra.11r.i1 
due parolu l<lhaulo, perd1è n"n voglio abusare ddla che ha volula la Bln•i pr<•aente. 
iadulge111.1 dcl Senato. lo non inll•ndo neppure qui dt Che la Franria 1ia1i C1·nn:.tl<l, p088o am1nclh·rlo; ma 
rare oppoiizione al Slioist1~ro, e quindi aono pl•r&uuso quando mai rssa ri rnu101ioò i1111uozi e ci prrrcSl'o Dl'i 
cl.ie il Ministro degli esteri accetler• la nlia parola coino nostri iolf'ndiml'nli' lnollre tè un (allo, \''è un docu· 
ai acrettano qutlfo di 00 amico. mento, la Mtora di NJpolt-oue lii. t vero, qul'ila let- 

Di grazia, 0 Signori, la politica rolera ola ora all'aJ. iero dai mioish·ro Cranet·ac degli csl<·ri paeoalo lo ioler- 
leiza, al grado che de,·e avere la n~:iione haliaoa' prt·lalll in un ttens"• dal ruioish•ro pr•'Stnle io un allro. 
lo ho ll'Dlilo qui io Senato due frasi cui oon posso ac- L'uno ,·tilcva for,.e Clllrndl'rla pili d1 qut'I che inh~nde,·a 
cogliere ed alle quali mi oppongo reci1amente. lo bo lo ~l'l80 irnpcralorc i il pn.·1 .. n1e pare toglia darle una 
iOll-.O parlare di raccoglinu·nto, ho inteso parlare di parl;1ta aoch.e minore. Ma. clld iluporta? La lelt('ra di 
u1rn11iune. Ebbene io nuo 1mmeno nè il ncr.c..glimento ~apulc?ne,. •l ro.nresso clu;:iramrutr, .pote\a l'SSt•re una 
Dè l'aall'osiune. (Il Srnalor< Vocco domanda Id parola). , base di puht·ra llali~na ~olla Frann•; e 1t•oza rinun· 

La poii1ira di raccoglimento stava bene od ts1g ziare oifallo alle ~chbcr:iizioni d..J Parl•mcn10 ali• !erm~ 
quando il piccolo Piemonte era alato bauuto a Novara. ".~lon\.6 dt·lla . naiH~oo Italiana. Pl•11s1a1no che pPr 001 
DOD 8\0V& piil mf'1zi per aoslcoerc )tl gllt.'rn; e fu CO· l J unporl:in~e Il è d~ ratft quJ)chc poui.so iuoa11zi. L "im 
raggiooo e fu grande ltlaasimo d·A1cglio quando auunse portanle li è rhe •I popolo rumono po8i1 eapruncre il 
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1uo volo; l'importante ei è che cessi colà l'occupazione 
straniera. 

Quindi non sono persuaso che davanti alla politica 
inaugurala dal ministre degli esteri attuale di Francia, 
il conte di Cavour si sarebbe fermato. Ma vi ha di più 
ancora. Se il conte di Cavour alla testa di un piccolo 
Stato sapeva indurre la Francia a fare la guerra al· 
l'Austria; se •~li sapeva indurre la Francia e l'Europa 
a sopportare l'iotervento nostro nelle M>rche e neìl'Um 
bria ; ool non potremmo mostrare alla Francia, non 
dirò già aflìachè non paia che io laccia qui d-lta po 
litica sentimentale, che è contro alla sua di~nita il do 
mandare per tanti anni olla Corte Romana rifonne , e 
questa non farle mai; non dirò già che lo stare a Roma 
c011trael& coi principii di una nazione la quale ha pro· 
clamato l'indipendenza e lihertà dci popoli. o si regge 
sul suO'ragio universale. Non dirò questo, ma una cosa 
pratica. La Francia a Roma, non 'Vi ha duubio, cuopre 
colla sua bandiera il covo del briganb~~io. La Francia 
a Roma 1 .. cia cospirare il Borbone di Napoli. H chi 
non sa che il Borbone di ?i;ipoli fomenta di colà il bri 
gantaggio? Ebbene, come non dire olla Francia e Voi 
ci predicate di continuo che noi dobbiamo pensare ad 
organizzarci , a alaùilire ed ordinare l'amministr.uione. 
Ma come lo faremo BO voi ci ponete un bastono fra le 
gambe! Come possiamo ordinarci, quando lasciate a 
Roma il Iomite che travaglia le provincie meridionali , 
tuttavia agitate e sconvoue con danno e sperpero delle 
fortune pubbliche e dei privali? Ebbene cbe la pol.tica 
italiana non p088a far . questo intendere ejfìeacerucnte 
alla Francia, e r.tr cpssare a Roma la causa dcl brignn 
&ag~io, non lo posso comprendere in terità. 

Di più: avete voi pensalo a duo cose che potrebbero 
· accadere a non lungo andare di tempo T Siete preparali 
alla morto possibile dcl Papa. alla pos•ibilil~ di una 
guerra europeo? Che accadrà in Roma alla mancanza dcl 
Ponlelice? E se venisse una guerra europea, rome po 
tremmo .parteciparvi , essendo obbligati a tenere acile 
provincie meridionali più di centomila uomini? 

Intanto quale è la situneione prrM•nteY 
La Praocia aspetta da Ror11a le riforme: la Curia Pon 

tificia le promette e non le dà: il governo d'Italia si 
tiene io riserva. Ma una tale politica può gradire alla 
Francia occupata ln altro: piacerà alla Corte Romana 
cbe nopetlll i tempi. !ifa può conlerire al be9e dell'Italia 
che ha mestieri , prr crganarai , di affreuare l'Ingresso 
dcl governo nella sua capitale! 

Ho detto che non approvo la astensione nd~a poli 
tica romana, ma. francamente non teggo neppure l'at 
tiviLà, l'energia, r influenza che deve esercitare rllalia 
nei falli d' Europo. Nella qucslione d' Oricnle, per ••em· 
pio, l'Italia dovrobbe avere una perle imporlante. L'I· 
lalia mediante il Piemonte ha sparso coll il suo san· 
gue; esaa 1i à assisa nel congre~so di Parigi. EliLcne 
nella questione @reca che ~ pure una qurstione vitale, 
importante, non ao cbo influenza abbia la politica ita 
liana. 
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Nè po990 chiudere il mio discorso •eoza duo parole 
Bulla Polonia. 

L~ Polonia oggi ci dimostra un (atto evidcnth~simo, 
•d è che la fona ha fatto tuua fa oua posaa ; e non 
basta più a tenere per sempre compressa quella nazione, 
la !orza ha mostralo la sua impolcuza coli' inulililà delle 
sue vittorie. 

È tempo che •·i intervengo la giustizia. Non ripeterò 
quello che dice•·a non ha guarì un illustre acrillore di 
Franei.1, che il fare giustizia alla Polonia as::ireblle il più 
grJnde allo del secolo, non dirò neppure che Barebbe il più 
gran trionlo dei principio di nazionnlitA di cui 1u pec 
lun;.:o t~mpo apostolo e n1arlire ineien•c que11a nazione; 
qut:>slo n..ia dirò, o Signori, 1na ,.i prego a considerare 
soltanto che la Polonia è una culoona maeslra dell'equi 
librio d'Europa; ricostituendo 

0la 
Polonio, dandole la 

aua ~ulonomia, ai ristabiliscl' l'equilibrio euro~o lra il 
sellcntrione e I' orcidcnle. Ben lo sapeva NaJl"leone il 
Gr•nde qua udo dice•a da Sanl' Elena: e' è un pericolo 
in Europa, e pericolo sra\'Ìgsimo I motivo della Russiil 
che ha un ~iede ndl' Asia e I' altro in Europ>, eh• pos 
eiede 60 milioni d'uomini, e Bi stende dal mar Nero 
al Balli'°. Queslo p<'ricolo che soprasla ali' Europa ccs 
scria quundo la Puloni<& 1da rico&liluita. Dunque per mo 
la questione della Polonia non è una qu!'Stiono ll'llli · 
mentale, 01a di polilica pratica. Non dico elle delil.la 
r I1alia rh·oslituire la Pulonia; ma se un allo di giu 
stiiia europea si deve compicro verw quella B\'enlurala 
nazione: tocca ;;ili' iulcrvrnto, alla mediazione della di· 
plomaiia. . 

Quin1li io amerei che l"ltalia, eh~ ha grande interesse 
in ciò, conc:orr~see colle grandi potenze u qul>&t" opl·ra 
dl·ll' instauraiione délla Pulunia, che è qut>atione di 
equililnio. europeu non aolo, ma è anche qut•B\ir)ne fi 
nanziaria. Noi riconoscian10 lulli or111ai che una dt·lle 
cau"' principali dcl debilo put.ùhco europeo e dl'llo 
squililirio delle finanze, ti~no dalle :1rmale slrabocche 
'oli. Ora pcrchè sl<.lono io piedi qut•slo annate colos 
eali, questo agg1a\'ÌO t•11orn1c dei Lilanci? Pl·r causa 
della miua\·cia dl'I eettcntrione ,·erM> l'occidente. Ma 
coslilut•ntlosi la Polonia, cess3no quesli li1nori, e le O· 
n;1nze delle na1io11i europee ri~par1oierel.ll>cro 100 e più 
milioni per ciascuna. 

Duo11ue per l'l~,li• la questione polacca è politica e 
Onanziari:&. ìnsitome, e voi acorgertle che occupandoci 
della medi.iziooe, dt'll'inlervculo diplomatico ioDieme 
allo altre pot•nze occidcol<lli in !avore della Polooia, 
noi 'Yerrt'mo ad ovvooLaggiare altresi a ooo luogo ao ... 
dare le noslre finaoie. 
Presidente. La parola ~ al Sonatore AÙdìO'rrdi. 
Senatore Audllfredl. Già e ... ndo l'ora avanzata, 

temo d'impasienbre il Senato •.. 
Presidente. Vuole rimoltere a domani Il suo di· 

scorso? (Rumori). 
Senatore Vacca. Io aveva cbieslo la porola per ri 

spondere al sig. Senator• Montanari. 

• 
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Presidente. La parola spettava prima al Senatore 
AudilTredi; esso l'uvr:I dopo. 

Interrogo il Sonato se intende che aia concessa an 
cora io questa seduta la parola al Senatore AudifTrcdi. 

Voci. SI, sl.. 
Senatore Audllfl'edl. Sope le, o Signori, !'be alla 

QUL'llione finanziaria si collegano tulle le questioni più 
importanti che interessano l'ordine puublico, che inte 
ressano la nazione. 

lo sicuramente procurerò di essere oreve, mn è pur 
neeessarlo che io torchi le quistlonì più esseruiali dalle 
quali l)'lS&a risultare una vrra economia che non aia 
fiUizia come quelle proposte dal Mioiatero, dalle quali 
possa pure risultare quell'equilibrio eh• da tanto tempo 
abbiamo dt>siderato, che da tutti i ~lioislri di finanze 
ne Iu promesso, ma cbe vediamo sempre aruggire 
aYOnli a noi come una torva che non possiamo mai 
colpire. 
t gran fagr-.zia pt'r l'Italia che dal 1818 in qua gli 

Irnprestitl siano succeduti Dl.{H lmprestiti senza che mai 
l'equilibrio Onanziario aiasi potuto stabilire. Di questo 
però ai può dare una ragione. Questo ragione, o Si· 
gnori, io Io dico francamente, ala in parte nel sistema 
generale delle nostre Imposte e io parte nelle gravi cir 
costanze che noi abbiamo traser .. 10. 

Grandi eacrifizi ai dovcllero I.ire da noi per acqui 
stare quell'indipendenza che è onore e gloria presente 
dell'Italia. Il Piemonte solo ooo guardò a eacrifizi: il 
conte Cavour ci ba animali del suo spirito, ci ha in· 
fuso il suo coraggio per imprimère in noi la forza di 
sacriOcio che era nece .. aria alla grande opera del com 
pimento dell'unità nazionale. 

Questa unità sorse in un modo quasi miracoloso; mai 
non si sarebbe creduto che io cosi poco tempo tanta 
ru1ione d'animi e di epirili sarebbe stato. possibile, fu. 
alone d'animi e di spiriti che ba resa possibile l'unità 
nazionale. 

~la io questa unità, o Signori, non tutti ci banno 
Cedo: •i è chi ne dubita; vi 6 chi cospira a dividere 
quest'llalia che noi abbiamo Connoto; e quali tono le 
eonseguense gravissime di questa politica! lo credo che 
gli insligalori delle nostre diseordle uon le abbiano cal 
colate. Diceya nn oratore chtt mi ha leslè preceduto, 
che non si conosce l'ide. di !i'.apolcone a riguardo dcl· 
l'Italia, perchè dopo avere promossa la nostra causa, è 
Italo obbligalo di retrocedere. 

Si, o Signori, Xapolcone è il più potente dci sovrani 
·della pill potente dl·lltt nazioni, ma non 'i è sovrane 
che aio tanto potente da fare ciò che sarebbe contrario 
all'interease generale d1 [l'Europa, ciò che scomporrebbe 
l'ordine stabilito, ciò che porterebbe ccnseguense ·eccea· 
sivamente gravi nell'ordine politico • nell'ordine morale. 

SI, Signori, Napolrone ci ha detto: accordatevi coo 
lloma. Napoleone •afl('•• forse che ar.rordarsl con Roma 
non era potisibile, perchè in C.ui Roma non ha n1ai 
de1i.!1i10 d'ua punto dalle sue prelPSe: a sodtli•lare I 
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propri desideri! essa pretendereobe conquistare qunnlo 
ba perduto. 
Ma lo ripeto, il Sovrano dr.Ila Francia non ~ podrooe 

delle circostanze, esso ha dotuto rispettare I' opinione 
della DO!iooc che rappresenta. Quella nazione sventura- 
1.ameolc non conosce I' Italia. Non crede che la nostra 
unità aia inscindibile, che vi siano di quelli che non 
•·ogliano quost' uni là oaziooalc, che cospirino per di 
srarla, che •·orrebbero dare un trono ad una dinastia 
decaduta e che nel suo decadimento ha dato una prova 
che mai più potrà risorgere. 

Garibaldi con mille uomini ba ahbauuto Il trono di 
Napoli, ha ridollo quella dinastia a ritirani or.Ila tor· 
tezza di Ga~111. 

Quando è dato ad un uomo solo di operare con tali 
!on.e una ri•oiuzione, che ba oobiigato il Sovrano ad 
una ritirala quasi ignominiosa, io non credo che questo 
Sovrano possa mai più risor~err. 

La dinastia è caduta sollo gli orrori di un dispotismo 
che disonora"" un regno, che era la vergogna drll'Eu· 
ropa, contrn cui hanno protestalo l'Inghilterra, la Fran· 
eia e la Russia alt•asa. 

Ma, o Signori, i frJnr.esi credono cbe sia compromesso 
il sentimento reiigio•o dl'lla ioro nazione. 

Cooo;cono forse i francesi, credono esoi forse che la 
falsa posizione in cui banno messo il Capo della 
Chiesa, possa eaaero vantaggiosa a quel scotimento di 
rrligionc T 

lo credo che I francesi male 1iano io grado di ren• 
dersi conto che cosa eia il Governo di Roma. 

Per quante conccesiooi voglia lare il Capo della Cbicsa, 
io non credo che possa mai coociliaNi gli aoimi della 
popolazione r.hc è nncora sollo ii suo reggimento. 

Che un Sovrano debba esaere sostenulo con arml 
straniere è un reno1neno lale che disonor8 altamente quel 
Govrrno. 

lo non credo, o Signori, che il potere temporale e lo 
spirituale possano durare a luogo uuiti: nno di&-0nora 
i' nitro, il potere temporale (l' abb;amo reduto nella sto· 
ri•1) più volte 6 stato di gra•·• disonore alla Cbi .. a, ed 
io qu.,.li !empi anrora che cosa Tediamo T 

V.diamo rhe il Capo della Chiesa por sostenere il auo 
5tato è 011Lligato n <lar ricovero R grnle che vitae in 
h ;lia a suscitare rivoluzioni, che deruba i privati cit· 
ladini, che m,•tle in iscompiglio i popoli, ed incoraggia 
il brigantaggio ori!' Italia Aleridionale. 

Questo Stato ~ lorae possibile che si monlrnga, quando 
vediamo che il ~onl<'fice per sostenere i miseri avanzi 
dt•I potcro temporale è ohhliga10 a permettere ad una 
P"''" d..J clero d' inetigare •l disordine morale qurlle 
popoiaziool ed animare il brigantaggio agli orrori della 
gut•rra ch·ile? 

Quc•ta posiiione è forse degna per il Capo della 
Chi..a' 

Noi tutti vediamo che un lale Gntemo non può du· 
rore, ,d hn f1·rmo OduciJ cl.e lopinione dei lraocul 
si mudificher~ a tal riguardo, t quando qut'lll°opioione 
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Parlo ora delle economie. Sulla questione delle eco 
nomic, vedo che il cenue che io n'aveva dato, 6 alato 
altamente sentito ed appre:uato dal Ministro delle Fi· 
namc, Vedo che nell'altro ramo del Parlamento tutti 
gli oratori seno propensi ed banno la miglior •oloolll 
di provvedere •Ila economia delle spese dello Stato. Ma 
e però vero che questa economia riesce cosa molto dif 
fìcile ; io credo che le leggi 1tr1<e che abbiamo totalo 
sulle peneioni e aullc upctlilli>e, benrhè più ristrenive 
che non erano le lc~si vigenti, sono antora impresse 
di una tale larghezza, da rendere al l11nist.ro auai dif· 
ficile questa economia. 

lo voglio supporre che nell'altro ramo del Parlamento 
le leggi sulle a.•petta•ive e sulle pensioni pouano """' 
rirr-dute ancori in senso più rislrettivo i percbè il danno 
della burocrazia è pur troppo una gran V<·rilà. 
t pur troppo •ero che noi avviamo questo popolo 

·non al lavoro, non a feconda"' la riccheua del pa...,, 
non a f.tvorire ragricohura e l'industria, ma a vivere a 
Bf'<'>IO drllo Stato, 

Queota f,1l•a tendema, questa vi&ioaa 1ituuione è !rullo 
delle eontingenze dd pasaato. 

Noi abbiamo poche industrie; lo nilupµo dcli' asri· 
coltura è ancora mollo trascurate; le sorgenti della rie· 
r.bc&Za d'Italia derivare debbono da questo due fonti, 
agricoltura ed industria, ed io non sperc che il com· 
mercio poHo dare grondi prodotti all' Italia, Dncbè que- 
1ti due rami di produzione di riecbcua non siano le· 
ccndati. 

t:be COll abbiamo fallo noi o Signori' per favorire 
I' ngrlcoltura e I' industria T Mi rincr.aèe li dirlo, noi 
abbiamo progredito in seoso inverso: noi abbia1no aco· 
raggiata l';agriroltura, scoraggiata J' industria. 
rn risultalo lurse del 1istema che venne iniziato è 

di credere che noi siamo in islalo di rivaleggiare colle 
altre potenze in !ano d'industri•, mentre che la nostra 
~ lullora bamoina, acarsa di copitali. In un pae.e in 
cui I' iutereJSe del denaro è al 7, all"S, al IO per cento, 
credfle voi cbe quest" iodustria po"" rialzar.i T io lo 
credo dillldlmente. 

L'industria ba bieogno di grandi copitali, ba biaogno 
d'avviam(JlllO. 

Ciò non 1i acqui•la ee non col lempo, e noi abbiamo 
pur troppo, lo ripeto. acoraggiati in parie i noslri in· 
dustriali, e la parte 1 nostri agricoltori. 

Dico, o !>ignori, che aobiamo acoraggialo i nostri agri· 
cohori, percl1è nell'antico Piemonte dove 1i la maggior· · 
mento sentire il danno del sistema economico ini1iato, 
noi Tediamo le propriclll at.ibili decadere forae del 50 
prr cento dal loro valore. 
fo ~011ando se io pr•'ICn&a di queoto fallo gli econo· 

mieli non dcbba110 u1etler11i la mano aulla rroote per 
\'e:!ere 1e lale 1iste1na aia il migliore. 

ro rirono~ro beni1:ii1no che la d1•prtiiaiione della pro. 
prit'là è slreUamente collcsata alla depresiaiiooe dei 
londi pubolici. Una porte non può star. 1<•n.&a dell'allra. 

sia moriific:1ta noi potremo rare una lran3aiione cvi Capo 
della Chiesa. 

Nè si dica che lran!azioni non sono alale propoi!le : 
fin dai ternpi del conte fn,·our mol:e oe furono pro 
poste, ma nr;ouna 11 trovò acccll•oilc. Il Capo della 
Chi~a ba ri:o.posto culi' clrrno non poas1,n1u.s. 

Fintantorhè rgli non sia disposto a ricono11cere l'or· 
dine prC'grnle rt~ll' Itatia, ainlanto chr. egli non ponb'a 
freno al ch•ro elle al1usa · del suu pllll•re 11pirilualt·, io 
domando a •oi, se sarà po;sibile un accordo col Capo 
della Chiesa ron1e eo,·rono di Ro1n3, irnpProcchè io, 
laccio una granrle di•tinzione tra la qualilà di Capo 
della Chics•, e quella di SO\'l'"Jno che comanda a Roma. 
lo onoro, e ri.<pello il Capo d<•lia Chiesa, ma dico 

nettJIDl'Dte che dis.1pprovo, e non posso a mruo 
di coodannotre qurl go\·C'rno che agisce con mp21i ri· 
pro\"ali dalia civil~ dci l<'mpi, riprovali d•lle lc~gi co 
muni delin cil·iltà che •ono ricono1dute dalla maggior 
parte dei popoli. 

lo credo dunque, rhe una ronriliazione aar~ posdi· 
bile alloro soltanto, che il capo ddla chiesa vor,.. ri· 
conoscere, e ri•l"'llaro il dirillo pu~blico nostro, e 
quando cc'8erll dal cospirare contro il rcsno d'Jtalio. 

Ma io diro lrancamrnt• che poco 1prro io ciò; dico 
anzi, che non ho fiducia che qul'slti circostaoia ai pr~ 
senti, almeno per qualche lempo. 

Quanto poi alla politica, che io credo maggiormente 
colirgata alla qneslione nnnnziaria. essa ala nelle •i· 
stose spese che fummo obbligati a fare prr mantenere 
un grande esrrcito. Finrhè non B\'rc100 la oostrn indi 
pcndt-nza nssif'urab, finchè non saremo padroni in casa 
no~lra, D'1i oon 1.1rl•mo 1icuri c·onlro le molcalie, nè 
1Jremo io posizione di rare riduiiooi aull' ea1•rrito. 

lo credo che dilfirilonente 3ia po'6ibile di arrivure al 
parr~gio drllc nOl'tfl? fioanle Hnchè Don potremo fare 
tali ric1uzioni. 

I.a socie d..lle nostre finanze è 1lrenamente coll1•gata 
olla nostro cou•• politica. 

Noi ahhiamo l.Ji:iogno, cl1e la port:a' di no3tra c89a sia 
ossirur.1t:i. L' Auelria colle sue quattro fortl'JJe non può 
mai lasciarci tranquilli io casa not1lra; epperò oui sa· 
remo aempre oLl..tigali ad orma1nenti, ed tsaa pure a 
stare armata. 

P ... ~sa' ci oLhliga a ro\'ioarci, menlre roviOJl sè alee.so. 
Questa posi2ionc !al.a io non credo che possa durore 

a lungo. 
Forse l'epoca non è lontana che dal complesso delle 

~uestioni delle nadonalità, uno ecioglimento diHrrà 
possibile alla causa italiana, e che altre condizioni po· 
tranno P88~re proposte nll'}.ui;.tria; che l'Austria però si 
ritiri senza romhallL·re, io non lo crl'do; aarl•lil>e qOJesta 
un'illusione 1>4·r Dl•Ì. 

Noi rlohliiaino trnl're 1·~··rcilo prr rocra!'ione io cui 
d 1vre1no CJre l'ulti1110 sruno per acquiatt1.r~ l;.i. nostra 
indipenden•a. 

Qu:inrlo avrerno conaeguito quesb, allora noi potremo 
alll'ggerirc grand1•meute il no1tro Lih1acio della gut•rra. 
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TORNATA DEL !I llARZtJ H!(iJ, 

La drpreziuione del fondi pubblici influisce aulla de 
preziazione della propri..tà. 

Dunque •oi •edete, o Signori, quale immenso interesse 
abbiam noi di mettere ordine alle finanze, di riparare 
al disovan10, altrimentl la depreziazione che avete qui 
ai esteuderà a tutta I' Italia. 

L'Europa ci oaerva; essa ci accusa di •ssere spen 
derecci, di ... ere disordinati, di essere sempre andati 
di preotito io prestito, di non avere mai dato gran prova 
di saviena economica. 

Iu ho il cora~gio di dirlo, mi rin<'l'e&e• A •ero questa 
predizione, ma io credo che il tnttoto commerciale che 
noi aliamo per stipulare col governo di Francia, ci meue 
lo una posielone tale che ri rende più difficile .... 
Presidente. Mi perdoni I Quel trattato non è ancora 

atato presentato al Senato, e lor.e appena i Signori 
Senatori possonc averne presa noti&i:'I. ooo crede che 
il l<rmarvisi aopra sarebbe intempestivo? 
llflnlatro delle Finanze. È già stamparo. 
Senatore Andlll'redl. Prego il oi~nor Presidente di , 

lasciarmi svolgere la mia idea; gli oratori chr mi P"'" i 
cedeuero hanno trallato la quistione aasai larl!"m••nte; 1 

io spero di poter mostrare come quella questione ei 
colleghi alla presente che trattiamo. 

Noi abbiamo due nmi di imposte: le dirette e le io· 
dirette. Ora, o Signori, riO•ttrte che riguardo alle im 
poste dirette i Comuni quasi 1enu controllo ai preval· 
gono della facoltà di imporre centesimi addizionali. Sta 
di latti che la legge souopone lesame dei bilanci co • 
munali ai Conoigli pNviociall, ma non vediamo in ... 
riu che questa operazione ai faccia. Rl'almenle no, non 
11 la I I prelelll dicono cbe ad es•i non compete di I.ore 
queare rt'8lri1iooi; dimodochè la lib<>rtà dei Comuni tro 
vasi talmente orooGnata, che tende ad acett1cere le itn 
po•te ad un punto indefinito. 

Noi vediomo infotti che in molti Comuni i crnteaiml 
addizionali superano di molto I' impoota re~ia; In altri 
anche la dupplicano. Noi redìame una diorguagliaoza 
immensa d'imposta. So non mettiamo un freno alla li 
bertà delle imposte che tu pur troppo lasciata ai Comuui, 

non credo che realmente il &lini•tro delle Finanze possa 
sperare di accreacere il contributo regio; peechè t luor 
di dubbio che quando un'impoata à eccesain, non à 
più sopportabile. 

Il pareggio dello imposte è guarPntito dallo Statuto; 
ma la lihertà illimitata concessa ai Comuni di accre 
scere i ceoti•eimi addizionali, toglie que1la guarentigia. 

I.e imposte govrmotive •ono atabihte dal Parl•mento, 
aono aanzionete dal Re. Le impo.ie invece dei Comuni le 
vediamo pur troppo regolale da ona legge che non 6 
ad;11ta alle circo:St.1n1e, l.isciate io balia dei mede:.imi, 
e questi tendono pur troppo aempre ad aggravare i pro 
pri bilanci. 

8:1.JI ai 80110 messi in concorrenza gli uni cogli 1hri, 
un Comune 'uole un vael'l collt•gio, un altro una ca ... 
serma, uu altro un"allra sp"8a, insomma ai largheggia io 
apese cosl esuberanti, che eooo molte •olle sproporaio- 
nate ai loro meizi. · 

lo non •orrei abueore lroppo ddla pazienia del Se 
nato e ae me lo ai permette, domani conlinuerò il mio 
diororso. 
Presidente. L'ora easendo avso1ata ai rimanda la 

dit\cuuiooe a domani. 
Il primo oratore che avrà la parola aarll il Senatore 

AudiiTredi per la continuazione dcl suo di•corao, quindi 
l'avrà il St·natore Vacca. . 

Prego I •'~nari Senatori a rimanere al loro posto 
per la fisauione dell'ordine d<·I giorno di domani. 

Domani vi 1:ni IR continuaiione della diacueeione 
aul progrllo relativo al prestito di 700 milioni; poi ae 
ci aari tempo, e ae il Senato lo coo ... nte, ei port.,rebbe 
io disruoaione il progetto di le~ge r..tativo all'.;ocquioto 
per partA dello Stato della 11.lzione delle ferrovie livor 
oe1i in Firenze. 

Se uon c'à O:Uf'r\·azlone io tonlrario, l'ordioe deJ 
f!Ciorno per domani 1'intenderà Osaato in qutala COD• 

lormit•. 
Invito I signori Senatori di trovarsi alle ore due 

precise. 
La seduta è aciolta (ore 5 I 12.) 

•. "' 
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TORNATA DEL ~O 31ARZO t863. 

P111S1D!NU DEL V1c1-PnEs10.uT11: ScLor1s. 

Sommarlo. - Omaggi - StguilO lltll/J di•cw.sioru dtl progtllO di ltgge per la (11col1ti al Goutrno di conlrarr• 
un prwilo di 700 milioni di lire - Co111inua•io1 .. dd di•corso dtl &nalore Audilfrtdi - Parole del Se 
natore Vacca in ri1pos1a al Smalore Jlo11la11ari - Di.corro dcl Smalore Scialoia in favore del progtllo - 
Omrva:ioni dtt Se11alore Aud1fTrtdi - !liassunlo del St11alo10 Di t:evd (re!ulort) - Discoria del Mi11islra 
drll• Finanie - Aclo•i•• .. delfiu1la1Ua di olio Srnalori per la chiusura d<lla discvssion< gtuerale - Ap 
proca•io1 .. degli arlicoli I e 2 - Dic/1iaraJio111 del l/ini1lro delle Fiuaue - App1·ovuio1 .. d<lfarlicolo 3 
• dell"i111uo progellO. 

La ardola è apcrla alle ore 2 112. 
Sono presenti i Ministri dPgli esteri, delle finanze, 

dei lavcri puhblici, di graiia e Miuslizia, della guerra, 
dell'interno e di agricoltura ~ commercio. 

11 Senatore .egrtlaria D"Adda legge il proceaao ver· 
baie dell'ultima tornata che viene approvato. 
· Pl'esldente. fanno omaggio al Senato: 
t• lt •ignor Senatore ~a1Sa Saluzzo di due esemplari 

d'un suo scriuo intitolalo: Il Codice di proctdur11 pe 
nale del lltgna d"llalia co11 commcnli 1r11Ui dnlla seo 
ri11 dell11 giuri1pruden1a e della pralica; opera egregia 
del ncstro collega e veramente utile alla magistratura 
ed al loro; · 

2° li eignor abate Benedetto Zcuner, cappellono nel 
37• reggimento, di N. 80 uemplari d"uoq aerino Sul/e 
condiaioni della Sioilia ; 
3' L"eseculore lcetamenlorio del compianlo nostro 

collego marchese l\obcMo d"Azeglio scrive al Presidente 
in questi lermioi : 

e Torino, il 9 mario 1863. 

• Onorevolissimo 1ignor Presidenlr.1 
e Il lu marcbe;e Roberto Tapparelli d"Azeglio n<'gli 

ultimi istao\.i di sua tita manifestò il 1100 desiderio che 
foose vtTcrta ol Scoato dcl Rrgoo, a cui ea.<o ebbe !"o 
nore di apparleoere 1ino dall'epoca dl·lla prima ioaugu- 

. raiiooe delle nostre franchigie co3lituziooali, uoa r.opia 
delle opere da wu ddwle, u c4e rae<olle ili quallro 

,. 4 G 

volumi alavano pubblicandoai dai lipi dcl Le·Moonier di 
Firenze. 

e li marcbeae Emonucle D0A1"glio, minislro di S. H. 
a Londra, lrdele al doveroeo auo introto di dar pon 
tuale caccuzione nlle inleuzioni del compianto BUO ge 
nitore, ora che per la !alta pubblic .. ione del quarlo •o 
lume è compiula h ediziune di quegli ocriui, gode la 
•oddi•fozione di farla presentare all'ooorevoli .. imo si 
gnor Prt!lidenle acdò •oglia procur•re 1ia gradita dal 
Senato. 

e A nome del predetto •ignor marcheae Emanuele 
D"Azeglio 

e L'esecutore leelomeolorlo 
e Avv. G. Ferrero. • 

li Senato aicuramente gradirà l"oll'<•Ma di qucata nuova 
testimonianza dt•ll'operosiLA degna ed utile del ooslro 
compianto collega. 

SEGUITO DELLA DlSCUSSIOXE 
DEL Pl\OGETTO Di LEGGE 

PER L.\ FACOLTA" AL GOVER:;O 
DI COliTl\ARRE u:; PRESTITO 

DI 700 lllLIO:'il. 
Presidente. L"ordine dcl gioruo porta il seguilo della 

discuoeione generale del progetto di legge per il pre 
llilo di 700 milioni. 

La parola è al Senatore A11di1Iredi. 
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Senatore Audllfredl. Le parole che io dissi ieri, che 
non conveniva a noi di Care ulteriori p:is.'4i di conci· 
liasicne verso Roma, Ilnehè Boma fosse Tenuta. a noi, 
hanno dcslalO un certo sentimento di disapprovmione 
in alcuoì. 

lo dichiaro che questa condona è seriamente coman 
data non solo dall'interesse nostro politico, ma dall'in 
teresse stesso della religione. 

l'io, o Signori, noi non siamo oppositori alla Corte di 
Roma per tener dietro alle vane idee di quegli spiriti 
dia.ol,enli r.he sono nemici della religione ; ci soffre 11 
cuore nel vedere che il Capo dei fedeli sia strascinato 
da una sNLa al di lii della lin<"a dei suoi interessi, e 
dei suoi stretti doveri, perchè anche il Capo drlla Chiesa 
La uoa coscicrua, ha un dovere che primeg~ia eu tutti, 
il dovere dt·ll• conciliasione che gli è comandata dalla 
morale dcl Yangclo. 

Sella sua coscienza l'interesse della religione deve 
primeggiare au quello della politica, ma invece noi ve· 
diamo iu Roma questa prevalere su quella, ed è questo 
stato aacrmale che orrende il giusto sentimento religioso 
di una grande parie del clero, e di noi italiani cho 
bramiamo di conservare al Capo della Chiesa la mag 
gior deferenza possibile, 

lo spero che queste circo111an1c lransitorie passeranno; 
ma intanto ~ vero, elle i consiglieri di queste discorolie 
ci vengono dalla Francia; da quella Francia che mal 
conosce lo spirito d'ILalia; da quella Francia che mal 
conosce qu11.I semimenro di riconoscense noi nutriamo 
P<!f i sacriOci che ba fallo per noi, e cho diaioalra di 
poro appreuare l'alleanza nostra. 

Noi saremo fedeli all'alleanza francese, ma, lo dico 
sincerameme, noi speriamo pure che la J.~raocia 1i li 
bererà da quel fascino. cho la travolge, e le fa credere 
che gli italiani per interesse pcliticc 1iano avverai alla 
Chil'P; cosa questa, o Sigouri, che 1uolulamflDld aon 
è, e ch'io spero non avverri mai. V~rrà invee. il Lempe 
io cui noi mostreremo alla Chiesa il sincero nostro a( 
teuo, la nostra obbcdiema, la nostra soucmessione; "'" 
intanto 6 pur giusto che accordo vi 1ia fra lo Staio e 
la Cliieoa, come •i dee essere fra Chiesa e Staio. 

Promesse qu .. le poche dichiarazioni che io creden 
nece88arie, ritorno alla parte economica che io aveva 
lntraprroo a lr.ttare ieri. 

lo aveva accennalo, o Signori, che la libertà dei Co 
muni è progiudicievole agli intcreui generali dello ft. 
nan:ze, rome è di (alto. 

Jo vPggo cho n<.'i paesi mtglio ammini:1tr3li le impo 
•te dei Co1nuni aono aor,·egJiate dal Governo; veg{:O 
pure che la liherlà as<oluta dci Comuni non è conr.,,sa 
io n<83UD paee~; nè io credo cbe le nostre ioalituzioni 

. •ogliano accordare tale liberti. 
lii ai affaccia un'obliiezione mollo grave che consiste 

Dcl sapere quale 8"rà il controllo, che ooi ruelleremo 
aU·ecces~ivo dispendio dei Comuni. 

Francawcole vi dico che nei conaigli provi11cfali, 
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quoli 110·10 presentemente co1tiluiti, io noo vodo ae que· 
sto controllo possa es<ere erncace. 

Voi mi rlirele: ma allora noi t1aremmo costretti ari 
correre all'autorità dcl Pro·follof 

lo vi risponderò; e perchè no! 
Ahbiarno noi rinnegato intier.11neole il principio di 

autorità? 
Noi V'ogliamo essere lilierali, franchi di cuore, ma non 

rinneghiamo questo principio dcli" autorità prrcbè ah· 
biamo gran bisJgoo della aua tutela. 

Credete voi che una nazione appeaa sorta a lill1•rti1, 
composta Ji proviucie, che erano prima so~gelle a Go· 
vt•rui rgntrari ad ogni rapprr~entativa i6lituziooc, aJ ogni 
spirito pubblico, credett! voi; e ,·olcte voi sperare che 
in questi Comuni ml'de~imi lo spirito puLLlico aia nato 
d' improniso coll• lilirrlà? 

lo francumente non lo spero. 
Vi acceonava l'onorf\'Olt! Srn:ilore Vacca che anche Dl'l· 

I' llalia MrriJionale i Comuni oon a'·evano prima qncl- 
1' ecce.;si vo nuinero di consiglirri che hanno di presente 
e che qualura i Consigli venissero di1ciolti, non potreb 
bero meglio essero ricomposti. 

Dunque nui giriarno io un circolo vizioso, suppo 
niamo elle un Con•iglio r.omunalo aL~ia male pro.ve 
duto agli intercs;i dd Comune e lautorità pro>muo\'a 
una nuova elezione ; speri)\C voi elle verra.uno cll·lli 
consigliori divrroi da quelli che furono causa di qurJ 
cauivo proncdi1neolo f lu non lo credo. 

Io vedo poi un f•llo profondamente anormale, c100 
che la ma•siuta parie dr1 i <·lcllori non vagano I' au 
mento drlle iml"'slc che essi votano. I! questo è giusto f 

Il censo clellorale che noi aLbiamo imposto ni Comuni 
è cosi )Jrgo e co•I liboro, che noi vediamo io molti 
Comuni, che i a1aggiori rrgist.ranli oc sono e1cluai, per· 
chtl qul'lli clic non pagano I' accrescimeolo delle impo· 
1le trovano cornodo di disporre a loro grado dei dc, 
Gari dei contribuenti. 

Uu freno è oecedSllrio a ciò: ua richiamo alla gin· 
11izia dei Comuni, un richiamo a quelle loro deliLcra· 
1ioni che po~ono e3Sere erronee. 

Jo ooo credo eh" le 1oaggiorau1~ siano mai infallib;Ji, 
esso sono composte <l" indi1·idui fallibili, come siamo 
fallit.ili lulli. :'\ui possiamo anche sba~liare in una di· 
sposizione di J,•gge. Multe voll<l le ddili.razioai dei Co 
muni possono t"SSerl! pron1ossr da iott!rcssi giuMi cd O· 
nesti; molto volte possono essere proroos.ài da interC9si 
non atl'alto tali. lo perciò credo nereuaria uo11 sorve. 
gl ;anzo alle spese loro: credo che quL.,;la .ion•gli•nza 
sarebbe più eflicace, più opporluna qualora si acrre· 
o1cesse la forza ai Consigli di prrftollura per nvvalor•ro 
il principio di autorità, il quale congiqnlo al principio 
di liborlà, assicuri il Len ... ere della naiione • 

Adunque laccio •olo percbè il .llinistero nello fu 
ture prO\'\·idcaie voglia strbare maggiore autorità ili 
Prdelli. 

Signori, oci tempi che corrono, noi lediamo falli 
cosi anormali che veramente cl anollono dolore ; noi 
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ye11iamo che i roppreseolanli del Governo non banno 
bastante autorità morale. B di 'rro in molti Comuni, 
in molle Provincie, banno maggior auLorllA presso il 
Ministero te raccomaudarianl d'individui, di rapprcsen 
tanti del paese, cioè del drputali che non le informa 
sionl che vengono dai Prelclli che 1onu i ddcgatl del 
potere ~cutivo. 

lo raccomando a vol, o Ministri, di giudleare projcn 
damente dei meriti reali, dt•lr impnni:ilit•, d"•l criterio, 
dtllo apirito di questa autorhà che ooi auppooiamo de 
legato dal potere centrale. 

Noi vogliamo disr•ntraliuare; ma per discentralin.are 
abbiamo bisogno che queste autorità provinciali li1·no 
rerarnente ascohate dal lliul•trro quando etJe danno 
informazioni. Nu• toglio dire coo ciò che i Preleuì non 
debbano rssere rlgorcsarnente · 1orvrf'liali , anzi vo 
gliono essere giudic•li aever•mente quacdo lalliscano 
al !uro dovere ; O in tal COIU I° auLorilà deve parl.r loro 
con Corza, de•e dir loro: •oi avete mancalo; avete tra 
scurato il 'ostro dovere; non avete abiliti, siete iosur 
ftcient• al rostro grado. 

Qoesto t in gran P"te il modo con cui possiamo 
conservare queste libere lstitusioni che ci baono dato 
credito in EuropL 

L" Europa rl osaen·a. I" Euro1,a liberale ba fede nel 
nostro av,·~oire, ma I' Eur1•pa reaiionaria ooo vi ba tede 
ancora. Noi dobbiamo usir.urare questo avvenire, dub 
Lia mo, lo ripeto ancora, dar forza ali' auloritj, perchè 
qul'1lla sin proMlrice delle hherl~ che ci sono garantile 
dallo ~tatuLo, e che tecere dell'ltalia una oaziooe grande 
e potente, 

lla, Signori, una delle prirue condiiioni ad e1Bere 
polt'nte è l'ordine ftnan1iario. Queafordine 6nnoziario 
ci è atoggito 600 ad ora. In parie, ICJ dicevo Ieri, ne 
1ono tolpa le circostan1e gravi in cui ci 1iamo lro 
nti. Noi abbiamo dovuto rt•limer l"llalia a forza di 
aacriOr:i, e ae noo progrtdivamo, aarcmmo alali aol 
locoti, nremmo alali oppreasi dall'invidia dei nOilri 
l'icini. 

Signori I L'Austria non poteva ·vedere con iodi!l'e 
,..nza uno Stato lib1•rale acraolo al 100, quan~o ella 
non aleva doto rp.uali i15titu1ioni: qut11a invidia la 
portò al punlo di muo .. rci gurrra. Qo .. ta guerra fu 
da noi •inta colla pro1c11one doi uostri all••ti, e a 
qursl'allean11 spero che 1aremo r1~dcli, conservando 
però aemprc la noslra dignili, laeendo vedere ai no•lri 
•ir.ioi quali ai•no le critiche circosl&o1e io cui ver 
siamo. 

Acc•nnava n lliniatero Ira le riforme finanziarie qurlla 
di usufruire 1ui dazi di consumo. Que<lo r.onlributo è 
di la<Ile esecuzione nell• provincie dell"emilia, o'" sono 
@rand( Comuoi, ricche popolazicoi; ma li •:480 è mollo 
di1eno n<•lle antiche protior.ie do·llo Slalo. Noo ... 
relobe po11i~ilo .. ercire uo dazio di consumo nei Co 
muni d~lle anliche provincie dt•l regno; noo l!redo 
che ,.rebhe poesibilo ialituirlo nelle provincie meridio 
pali d1tlilia. 

Spero aduoque che doteodo noi lasciare ai Comuni 
una certa bliturline d"imposle, aia meno daoooaa quella 
dci dazi comuoali che quella delle imposte direlle, per• 
chè li Gov•rao può aver bi.o~no di ricorrere !orso in 
avvenire ad on au1ornto d'iruposlo, e il Govrmo deve 
aorvegliare che i Comuni noo siano troppo gravali, al 
trimenti 1i troverà nella impoaaibililà asaolula di equi 
parlire le imposte. 

Se DQÌ continuiamo il aiell•ma pr!'leote, qnesl3 di· 
1parilà d"imposle aodrà sewpre più crcaceodo. 

Noi vediamo che da Comune a Comune Ti t una 
dilTcrenza eoorme oolle imposte : in alcuni di eaai Ira 
l"irnpoota r<·gia e qudla comunale li p•gano da 50 a 
10 centesimi di aovraimpoela. 

Questa impoola è gii ben grave; eppure ndiamo 
che in di"'"'' Comuni essa 6 largamente •up.,.>la. 
Quando questi Comuni alibiano contrailo dl'lle paasivitj, 
quando oiaoo imP'gnali nei!" '""cuzione di op•re che 
10rpassaoo le loro !orze, beo possono dire al Governo: 
con r.he dirillo cl •ogliele voi i m•ni do sopperire agli 
impegoi che abbiamo cootralli f E il Governo tor<bbe 
imbarazzalo a rispondere. 

L"uoico meuo a ciò, e! à di mrllère proolo riparo a 
lali aoorrnal1là, a tali di•paritj di grneue. 

lo alcuoe parli del regno ai paga dal 5 al 10 per 
ceolo, io allre ai paga il 30, come mi sarebbe facile 
dimotlrorlo coi lulli. 

Noo 1a1l diOirile però al Ministero di preudere le 
opportune iolormuioni al riguardo. 

lo acc.•oo.va, o Signori, alla neceuilà di limitare il 
conlri~ulo rtgio, perr.bè •edo che per sopperire al di- · 
pvanw delle ooslre loanse re1tano oeceuarii i con· 
tributi indiraui. 

I! qoali 1ono quNli contributi indirelli di maggior 
proOllo allo Stato I 

I contributi indirttti di più facile esuione aooo qu•lli 
1ulla inlrodusiooe estera dello merci che ci lengooo 
d;•ll"ealero , qu .. lo 6 il modo, io credo, li colpire piil 
equa1neote i conlribuenli più raculto1i. 

S•rebhe meno giualo di a~gravare i Comuoi con ron• 
lrtbuti aulla carne e aul vino che 1ono i prodolli più 
nece .. ,.ii alla •ila, di quello che lo aia aggr•nre 
molw derrate che ci ••n8ooo dall"eatero; e 111 qucato 
coulributo 1ulle merci eatere io bo accennalo ieri, e 
ripl"lo oggi che credo altameole prrgiudlcievoli le coo· 
disioni del lr.lllalo commerciale che abbiamo alabolilo 
colla Francia. 

Per parte mia dichiaro che aarO fortemente oppoai· 
lore a quel lraUato, e non 1icurarueute per antipatia 
verau la Francia, ma pel sentimento della nV8lra coo· 
aer,·11zioae. prl doiere cho mi iocomLe come rdppre· 
11•011nle gli inl•n·asi della duae posaidente, d0i dire 
eh• le imposte indiMte poaaooo .... re ac1·resciule • 
norma dei DO!'llri bisogni. 

Non al può ad ogni urgenza rreare nuove in1p0ilO 
che l·1no 1c1npre odiose, che rcndonu il Governo mii· 
Tedulo, e che creano oemici alle no1tre ialituzioni. 
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Le imposte iudireue, ripeto, sono quelle che repulo 
di piU far1le esa1iooe; ed io con li.» vedere, o :)ignori, 
perclili ooi riouoiieremmo a questa ricca sorgeute di 
produrone 611an1iaria. 

I L"".HL1l~i comrueeciali impegnano il nostro avvenire 
per nove, p~r dieci noni, e ooo credo che uoi 1iamo 
io posisione di llaUilire la ooilrJ siluazione ftoanliaria 
per dieci aoni avvenire, la qual" può aggravarsi aM•i 
piil di quello che ai• a~gravala attualmente. 

Per lvn1m questa opinione baAta goudare al pu· 
lllO, 

Siaruo aod11li io Jisavan1i cootiuui d'anno io anno. 
lo vorrei che questo iu1pret1ti10 foMe l'nhiwo, 011 ne 

dubito, e perciò laccio appello alla neccuili di uccre 
acero i contributi. 

Noi a1Jbia1uo bi.logno di eopperire ai disJvaollÌ dcl· 
l'erarie, .lii cowpiacio oe! Yedero che questa aia la ferma 
rlsoluaione della maggiorunsa dci Parlamento .. 

lo bo aeolilo che ai è parlalo di economia, N uoo 
l'ha predicala coo maggior cenvlmioue di me &t o; 
ne bo seauto il bisogno, ma vi dico 1iocerameote r.be 
io dubito die queste economie possano asreodere alle 
cir ... r.hç l'onorevole ~'nistro delle Finanie ci ba eapoa.o 
nel sue elequente diocorlO proouoci•lO alla Camor• 
Elettiva, Dello economie 1000 p011iLili nel per10nale 
dello au1mioi•lr•1iooi divorl!C, Ola avrà !orsa il MiniSLero 
taoiu lom morale da levor•i luUi qucsli parassiti che 
usalgooo lo Slolo? · 

Ilo detto la parola parauili. e IODO lali quelli cbe 
10provva1111no olio otrcuo Li10gno dtl pu~hllro acn izio. 
lo apcro cbe il Go•croo vorrlo ture una accha di qu .. li 

imp;egati. lion ne ahbiamo bisogno di Laoii. Con la 
melà degli altuali Yi aareLbe di che provvedere agli io 
leressi dcl pubbli1·0, purcbè lOllSt'ro 1el1uti e veraco 
mootc off'l!ziooati alle oosl~ laliluiiooi .. Ma, o :!-igno•i, 
una p•rle do@li iwpiogali ooo pouiede tali qual1ta. lo 
erodo. aecnaario uu·iuJ11g:oe rigoroea sulh& loro capa 
c1là, sullo loro morulilil, aulla loro ollivilt, per liceo· 
1iare quelli che ooo cor.is11<rndono alle aperao•e che 1i 
avevooo della loro ;dooeità. Noo è il ouwcro d•gli im· 
piog•li che fa d0UO(l-O, 'DI 6 Ja qualità. 

Vi ciierò on eoempio. Negl; aoiicbi noslri Cooaigl; 
d'loleodenra "'"'amo abbaslaora di sci a aeue impie 
sali di COll("etlu, ioteodo di COQCeUO quelli t~B aYBVIDO 
il giuùi1io delle carie eh• loro erano aouoposte ad •••me. 
Bl>broe, o~a aoo 1000 più ~ei o aeue, sooo. cioquanw. 
• aeasaoi•I lo 1pero cli• anche di qu,'tli sarà l•lla uoa 
cema e uoa cerua rigorosa. 
' Per ;ara qoealtl ritorm• il .llioiolero ba bisogoo di 
!01'21, ho. bisogno di wraggio ci•ile. lìoo aooo io cbo 
negherò ai .llioislero qursla Cuna e qol'ilO corag~io 
ciYile. lo IOOO dispOdlo per parte wia • dare appoggio 
a tullÌ i Mioi.lcri cbe tedrò 1iucerameote sclaoLi dcl 
bene pubblico, che ooo vedrò ambiziosi dei Catari oo 
di quello, oè di quello, che ooo carcbcrauoo ioltodurre 
11ci llioisteri I loro amici per 1Yere dei proll!ltorl; lo 
apirilo di ooosortoria dev°e!8Cf8 bandiLo. · .. , · .. 

Una sola dt!,'essere la nazione, e uoa 11ol:i la soriclà; 
io r.ons:•guenza non ri li la t1oprema1ia di neaeun indi· 
viduo, di n~una llOl'lel~ paniale che possa aYvantag· 
@iore I' inlere89e pubblico. •· · · 

Se noi ·ooo tagliaruo le ra11ici allo 1pirilo di coosor· 
leria1 neo fare1no mai l'Italia. Lo spirito di consorteril\ 
' qul'llo ""' forme I pu<ili t111.-mi che conlribuisrono 
~J aggravare il ooslro bilancio. Sono gli errori degli 
impaiienti r.be ai liran dietro gli errori dci rearlonari, 
e la Franria ce oe o;fre tristi esempi. ~ 

Vedcle la Franci• dal tì89 ~uanle 101lavaiiooi !JO· 
lilicbe obbe a soffrire I B dovule a che' A cbe si Yersa 
da dirilla a aioialra; J'ecct-uo dello spirito rivoluzioaario . 
produr" lo 1piril0 di rraiione 1isle1oatira, e rollo spi 
rito di reazione itiiltematica non •i f più ietitu1iont1 che 
posaa dur.re, è una guerra conlinua rra quosli due 
p.1rtiLi estremi. 1 • 

Bisogna che il grao corpo della maggioranza nario 
nale gia coslituilo, ed lo queola maggioranza io confido 
per ;stabilire l'ordine poliliro lo llalia. - 

Noo 6 1 caeo, che acrenoo al biaogao di questa m11g 
giorao1a, perclJè fra i mali mag~iori rhe ci affiiggono, 
vi 6 quello appunto di tedore che qu•sla m•F~ioronia 
si sia &cissa per 1Jcuoe qne6lioni 000 prossio1e, ~ rac• 
eia volo, perchè aicoo spcnli i picLoli diiu~ur ori, pePrhè 
uo ioler- mnggiore sovra•la a tuui, ed è quello di 
coslilul•e la oaziuoe; ou qL•eotl di .. eosl della ma~~io· 
ran>.a if">ecu'<1r.o i ooatri oe1nici, ma spero che rt.>fllO· 
ronro complelamenle Jt·luai, quando vedranno che l"ha 
lia non • 111ese rhe ai loaci lraa.:inare ad inleu1peran1e 
di 1,easu.1a apM.•ie. 

Un 1aoiimontu di Jiherl>O è naturale che eaiala io al· 
f·u11i ioJiviJui fu~~ piU aenlilo cbe io al~unl ahri. 

Nell-J soctot• A impos..ihile ebe luui abbiano la ale&ìa 
opiJiooe, 1ari sempre t.npouiUJJ l'etiUre che non vi 
a:roo degli inr.onle0La1,ili di rivoluzione, degli incooten 
taUili di reazlunP; ma ooi mr..llCfNI)O in m~sa.o a•qursli 
(iue partili una 1naggior.1nu ·l·0i&l assodata che possa rur 
iarere tu,Le le di1.111·osioni interne, e incutere rispC'llO ai 
ooglri nemiri dell'estero. 

Permetl•l•mi ora che io dir.a due parole inlOmo al!a 
politica eislera. 

Jo bo .. o>ilo pochi gioroi IOUO a far •Oli por la 
Polo11iL 

Che quesii >oli 1ieno laLli, è coea na1ural;1Sima. Noi 
vediamo c~e •i proudooo parie iuuc le naii~ni più io· 
ci<ilite, IUlla l'Europa preode parie alla. &orlo ddla 
PuloDiL .. ... ' " · 

~ peno10 a tuui noi I yedere che una nazione pienJ 
di cOra{lRio e di 1entimcolo oa1ioo11e, a cui furono ne· 
@ali i suoi dirilti. eia traacioata ad aui di disperaziono; 
e chia1no at\i di di6poraiione quelli con cui uomini qun1l 
dioarwaU •eogooo a !ollare cootru lo ro,... di on esercilo 
poderoso quale è quello dello Czar oelle Ru1Sio. 
. La 1orte della Polonia aioreromeote mi atoigge; eo· 
ooece i diriUi dei Polacchi, ed Il aperabile cbe qoeoli 
dirilti aieno ricoooociuti. 

SIUIOlll ... lliUl-i2 - s ..... D ... ,.~. - Dl10 .. 1lo1'i. 47. 
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lnlalti una parte della diploma.zia Ieee offici preeeo 
lo Czar per ottenere una tr:maasiooe a C..vore della Po 
lonia; ed io dico lrancamenle, o Signori, che se questa 
traoaazione Tenieee accellala dalle due parti sarebbe 
la più lieta soluzione che polesee aver questa spinosa 
questione. 
lo non credo che colla !ona matetiale ai poeaa mai 

101focare il aentimento nazionale dei popoli. 
lo credo che ogni !oru · mat•riale non foreLbe cbe 

estendere questa rivoluzione, che è allo intereeae della 
Ruuia di paciHcare. 

Per•iò laccio appello al Ministero onde appoggi i voli 
che furono espressì dalle potense occidentali alla Ruosia 
in favore della cestiunicae della Polonia; ma nello stesso 
tempo io mi permellerò di avvertire I selantl della Ji 
bcrll a noo iapiogere le idee rivoluzionarie in Polonia 
al di Il del giOBli limiti di una dignitosa transazione, 
percbè cbi troppo noie si espon• a tuuo perdere, e 
sarebbe questa la disgrazia In cui potreLbe incorrere la 
Polonia qualora gli spiriti troppo avanzati •oleeaero 
spingere . la rivohuione ad atti al di Il delle convenienze 
di una transazione. 
. Non manca in Polonia un partito esallalO. Da chi è 
è spinto qneslO parli lo? Dai nemici 1ll'88i della Po- 
lonia. • 

Questi sanno che a aolfocare la liberll non •' è mi 
glior meno che spingere agli eccessì ; questo per eui 
è divenuto un aislema: essi sperano, col mezzo degli 
lnconleolabili, di ridurre la RU81ia ad unini colla 
Pruuia e coll"Auatria per non transigere mai coll'accer 
dare una costituzione. l!bbene I "" queato parlito tin 
C88Be aareLbe rivoluzione continua; ecco percbè una 
traoaazione è necessaria. 
I tempi pendono veno un certo grado di libertà: I 

popoli eone chiamali a prendere parte alla gesticne dei 
loro iolereeai. 

lo apero dunque· che la RU88ia ooa abbia nulla da le 
mere nel fare eonceasieui, 

Tornando poi alle impD1te, lo credo che una porle di 
quelle che abbiamo volale ooo 1000 applicale io alcune 
provincie. Abbiamo tolato I' lmposla del regiatro e del 
bollo, ma nelle pro•iacie meridionali riesce di di!Hcile 
esazione. 
Faccio voli &dunque perchè impiegali più attivi siano 

pooti io grado di lar al che Il pareggio delle imposle 
1ia ealeeo a tulle le provincie dello Staio. 

U aolo pareggio delle impoole credo aari 1ùm 
cienle a risparmiare molti aggrati che dovremmo aop 
porlare. 

lii rioeno poi all"occuione che tenga io di1cabiooe 
io q- Coaaeuo il trallalo coocbiueo col Governo 
della Fra11cia di farvi ona tiva opposizione. 

La Francia ci ba aiutali e noi le dobbiamo esaere . . ' ncoooeceull, ma aarebbe iodecorOIO per ea11 di tolere 
approfittare dei nD1tri bisogni per vincolarci a conclu- 
1ionl che !011ero contrarie ai nostri dirilli e toglio 
che ooi el riaer•iamo la facolll di creacere' Il l&rilre 

~o u .. 

dognoali in proporzione di questi bisogni che l"anenire 
ci iodlchenl, lauto più che dalla conclusione di qurslo 
trattato 11 detttmioerl l"unirormill degli altri traltati 
che dovranno eeaere 1taLiliti con altre potenze. 

Nè ai polrl dire queeto uno 1pirilo d"oppoaizione, 
poicbè la Francia non t>Olrà mai credere cbe l"ltalia 
non le •ia obbligala ; ma la Francia dete riconoscere 
che il Li1ogno nostro ci melle io qucsla triste condi- 
1ione, ed lo credo cbe tali circoelan&e aaroono ben 
'"nlile do quelli che ci furono compagni aul campo di 
battaglia a difendere I nostri diritti e le nostre in11i 
tutiooi. 
Presidente. La parola ~ al Sena lo,. V acca. 
Seoalore Vacca. Nella tornala di ieri ebbi a chio 

dere la parola per non lasciare senza ri•po•la ua ap 
punto che mi 1108le l'oaorevole Senatcre llontaoari, U 
quote stimava degna di ceneura una mia !rase, un mio 
conce no. 
lo credevo commendabile, rispeuo alla questione di 

Roma, la politica di aspet101ione, di raccoglimento, aog· 
giungendo però che la politica di aspellaliooe e di 
ruccoglimento non avesse a suonare abdicatioae ed 
abbandono. 

lo credo che se l'onorevole Senatore llontanari avesee 
Interrogato il retto senso della maggioranza degli 
italiani che banno ptr!etlamenle compreso la aecesaill 
della aituazione e si raaeegnaoo tolentieri a cotesta po 
litica di upellazione e di raccoglimento senza rimrl- · 
tere punto dei diritti e del programma nazionale, ac il 
Senatore Monlanari avesse cooeiderato r.be pel'llino la 
Camera dei deputali in cui 11 mosae la di1CU88ione 11Jlla 
quislioae di Roma, ebbe in tale argomenlo a mostrini 
di più !acile coaieolatara por un tolto aqui1ito della 
delicateua della queslione, io credo, dico, cbe egli non 
avrebbe censurala la politica di aspeuatin e di ncco 
glimeoto, egli nrebLe credulo di doteni'ai associare, 
an1i di dover far plaOBO preciaamenle a questa politica 
risenala e prudente ; e non mai d'allra parte avrebbe 
dovuto dimenticare che, tolta di mezzo la queoliono di 
Roma, riportaodomi io coo uao sguardo geoorale alle 
grandi queetionl che in qaeeto momooto agitano !"Eu 
ropa, io a diaegno invocai e ricordai gli esempi della 
politica del conte di Cavour, e ne lraecelsi precisamente 
gli alti più arditi per dedurne la logica conseguenza 
che il Miaiatero, che il Governo del Re dote•e In 
queste grandi quesliooi, che ai dibatlono lo Europa, 
abbracciare una politica ad uo tempo ardita e prudente, 
una polilica la quale senza disgianscni dalla prudeoza, 
aeo1a mai trascorrere • temeritj, aappia costiere le 
grandi occasioni europee a compiere le eorli d"llalia. 
lii preme•• di spiegare il mio conceUo : questa à 

la rlapoela che bo creduto di dare al Senatore Yon 
taaari. 
Presidente. La parola à al Senatore Scialoia. 
Senatore Solalola. Signori, il Goterno ci chiede la 

facoltl di contrarre un iogcale prestito di 100 milioni 
di lire : lo questa occ:uione ciascuno di noi dimaoda a 
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1e medeaimo: vi il 1trcUa necelliL\ di contrarre questo 
preatito ? 

Le !orme indicata dal Minislro delle ftnanie per con· 
trarlo, sono le più adatte, le meglio convenienti 1 Esi 
stono le condizioni perchè questo prestltc poaea essere 
coutrattato con vanlaggio' 

Quaolo alla Decessi~ indubitabilmente e8la appari 
ace dai DDBtri bilanci. 

Quanto alla !orma, dico rerameaie che io non bo, 
acienli6cameoto parlando, quell' illimitata fiducia che 
oggi ai ba generalmente nell"unilà drl titolo delle per 
sone che rersano ne' negozi e nelle operazioni ban 
carie. 

Ma poiché questa è opinione g1·uerale, e poichè que 
ata opinione corrisponde allo teodt•nu che v"è in Eu 
ropa verso l'unirà delle U.liluziooi di eredito, le quali 
emeuone titoli che banno un .. 1ore rappresentante mo 
neta, io reputo che ben abbia tauo il llinislro di rì- 
1pellare qut·Bla opinione, facendo che Il nuovo preslilo 
eotri in quella UDi~\, la quale lesti! fu iniziali e com 
piula ad on tempo, del debito pubhlico italiano e del 
1uoi vari titoli. 

Quanto alla distributlone dcl prestilo In più volle, 
ieri ru toccata dal nostro colloga llonllnari. Egli direse 
il progetto mioisterlale nel quale vi ai domanda la fa 
collà di coollllrre il prestito, 1enu ìndicsre IC I' ope 
raJiouo sarà divisi In più parti, e se queste saranno 
centemporanee o suecessive. 

La domanda dcl Mioislero, ohre olla giueti6cazione 
che ba già avuto dal corso delle Borse europee, rhe 
oon ae ne ~ risentito, ne ha ancora un· altra in 1e 
medesima : biaoguava scegliere tr1 due vie : o olomao 
dore I'autorissarione di fare UD lgr08BO prestito e Dello 
ateaso tempo esporre on diaegn~ compiuto di finanza, 
11 cui rioultameolo Iosse il pareggia men lo fra le uscite e 
le entrale; ovvero orr~tarei ad una domanda paniale 
e Jascinr~ ancora incompiuta que11a espoaiiione. 

Per dire il vero io preferisco il aiolema seguilo dal 
. llioiatro. 

(odicaudo i modi ooo cui io uo lempo più o meno 
loolloo giungeras•i al pnre@giamcnto, si riesce meglio 
ad ispirare quella fiducia che è condizione necensaria. 
per bt:o contrarre uo pre.ililù. Eppercib io dicu, o Si· 
gnori, che in parte l"e•posiziooe del llinislero adempiva 
le condizioni olle quali acceooarn poc'anzi. Perciocchil 
per avere l"opportunilà di negoziare vanlaggiooamente 
un prestito, 1i deve n1otilrare comr il pare11gio tra l'cn· 
trala e l'u1cita quantl'anco non poua essere imruediaLO 
aia perb aicuro io un lempo più o meno loollno. Ag· 
giungo poi cho biiOgna altreai far certa la gente che il 
Governo aeguirà una buona politica. 

lnteoJo p<r buona polilica, quella che non ci melta 
alla balla ISdolulu drgli amici, e cho non ci esponga 
al pericolo di lasciarci alla diocrczione de'oemici. Quella 
politica ferma e ud tempo 1le.aao prudente, la quale ci 
moalri risoluti di evitare t di reprime;• qualunque len 
tativo arriocbialo. 
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Quanto al pareggio, o Signori, il Ministro n lo pro 
melteva io quauro anni, e indicava tre meui per con· 
acguirlo. Cento milioni di risparmio, t15 milioni di 
nuove im;iosle, 60 milioni di aumento nella rendita 
delle imp08te eaiateoli. Pu già crllicala quesla aua eapo- 
1izione aia pel tempo, aia per la poca efficacia doi 
meni. 

lo aeceUo il disegno dcl Mioislero, e lo lodo come 
nu· iodicuiooe meno di mezzi precisi, che di tendenze, 
le quali •• 1eoo fortemenle ed eoergicameole seguite, 
io credo che ci coodurraooo ali" indicalo pareggio, non 
tanto per le cifre dal lolioistro Indicale, qoaolo per un 
risult.ameoto meno precil:amente prevedibile, ma cer&o. 

Difatti, Signori, la prima parie che riguarda i ri1par· 
mi, dal Ministro non 1010, ma da tulti li oratori cbe 
mi hanno preceduto, si fonda aul discenlramento e aulla 
riduzione della burocrazia. 

Queslli parola burocr02ia, Signori, se male non mi a1· 
viso, è alala generalmenle adoperata in un aenao diver10 
da quello che eaaa suoni. Per burocrazia si il voluto 
designare il gran numero, il aopercbio numero degli 
impiegati, la moltiludino dico degli impiegati. Ma bu 
rocrazia realmente mi pare che suoni preponderanza 
nella coaa pubhlica di funzionari govemalivi. L" una 
cOBa, o Signori, è atreltamente connessa coll'altra; poi 
cbè quando le leggi e gli ordinaoieoti di un pae•e dan· 
no preponderanza al goferoo oell'amministraziono della 
C08& pubblica, ncct'SBariamente I' amministruione della 
coaa pubblica de•e esaere esercillla da on numero con 
aiderevole d" impiegati. Epperò io dico che i precedenti 
oratori anzi che iuaister troppo Bulla mohiludine degli 
impiegati, che !orse io alcuni r.asi pOBSono anche "88ere 
auperrbi, avrebhero a99ai meglio inaistilo contro sii or 
dini ammioislrntivl che originano i •lzil della troppo 
grande burocrazi1. Sono poi ollrcmodo dolente, o Si· 
goori, di ner udito cho nrl Senato del Regno, lulla 
questa class• atimabile di cilladini è alala da un ORI.toro 
di~hiarata un insieme, una ma11nada, quasi direi, di gento 
priva d"ogni affcuo per le DOBlre ialilU1ioni, d"ogni ca· 
pacilà, e d'ogni alacril.\ per ben aervire lo Slalo. 

Avendo uulo io l'onore d'esaere pin d'una volla capo 
d'amminislraziooe, aono guante al Senato che IC nel gran 
numero vi ba alcuni da cui pouano quei rimproveri 
esaere merilali , egli è certo che nella mallima parte 
quei bravi nostri c~ncittodini, I quali preslallo lopera 
loro allo S1ato, non cedono a nCSBuno nè per capaciij, 
nè per alti1·ilà, oè per alfeuo alle laliluzioni del paese 
(Bravo.) 

Il •izio principale, o Signori, Ila nelle altre lPggi, il 
vizio 111 nei nostri drdinamenti. Ood"è che la burocruia 
sani nolevolmente ridolll, e por la aua inOuenia e con· 
aegurntemenle pel numero degli impiegali, quando 1i 
sar• raggiuolo il aecondo acopo che indica.a il Mioialro, 
cioè il disceolramcolo. 

Anche il disccntrameoto ai compone di due parti : e 
queata parola, di1c1otramenlo, come I' ahra, burocn1ia, 
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sovente ~ adoperata per rappresentare qualche cooa di 
ioJetcrminato, di oscuro. 
. Le due parti in cui il dìseentramente si distingue sono 
a mio credere queste, cioè, l' abbandono delle compe 
lenze KOperchie del!" ammioislrazione ali' altiviLA dei prì 
,Tali, od ai comuni, o :ille provincie; ed il conlerire ge 
rarehicamente ad ajl~nti locali attribuzioni più estese, 
sicr.hè laziono dell' amministraaione non sia ritardata 
dalla decisione che spesse deve giunsero da lontano, e 
sempre sopra inlonnazioni le quali eesendc puramente 
scritte, rappresentano male ciò che nei Calli s;ogoli vi 
è di vivo e di reale. 

Signori, questa seconda parte ' quella rhe piu tacil 
mente può rooseguirei: perdi~ essa m.1saimamente di 
pende da ordioumenti a cui basta il potere esecutiro, 
senza il concorso energico al certo ed autorevole, ma 
sempre ablmtanza lento del potere legislativo. 
li succentramemc in.tanto, come tuue le ri(orrrie, può 

riuscire dannose, aozi rbe solamente inutile quantlo non 
6 io tutte le sue parti compiute, e loglcameate or .. 
di nato. 

AVl·icne, per esempio, che io qualche amm'nistra 
zlone si ~ voluto conferire alcuna considerevole facoltà 
ad imrietiati lorali, estendendo le loro auribueionl ad 
003 CCI la circoserhione di territorio ; ma viò li è rahO 
senza indurre nel!' ordinamento dei Ministeri alcuna mo 
diHcazione; ma ciò si è rauo senza ol1lilig.1re gli agro ti 
locali a provvedere, e laociaoduli liutri di riferire al 
Ministro. Che cosa perciò P avvPnuto in prnlica' 

Questi agcntl locali aooo divenuti ruote Mlvrapposte 
alle ruote precedenti, sono divenuti un impaccio invece 
di diventare un' a~<'!volozione. 

Volete davvero il disccnlramrnto lo questo parie che 
chiamo succeutrumcnto t Lo lodo, ma vogliatt!lo iotrra· 
mente. ma voglialtlo logir..;impntP, nia co111inci&le dal 
restituire uoa CC'rta autonomi~ alle ,·o:;lre dirrzioni cen· 
trali cJci Minislt!ri. ma raie acconcian1ente stutliare quali 
10110 le aUriliu2ioni rhP possnno e~serc l<'nza pericolo 
fRrrrilale dagli agcnll lol·ali. e non aolarurni.e <'Onferi .. 
tele loro <'Dine ·rarult.3, n1a rome do\·ere. Appli.•ate io- 
11011Hnll all'amministrazioae il prinl'ipio della division~ 
~r.l lavoro, ro11i nl•I rentrJ coine nl di fuori, e tivirì 
cnt.lo collo rreponoubili!A peroonale. 

Spesoo ramm•nlalo l'lnghilt•rra quando 11 traila di 
di11centr:imrnto, ma in Inghilterra, o Signori, il parse 
piil costiluziunale del montlo, non 11 con3it.lera run1e 
leso per niente la rcepon,.liilità mioisleri,Je qoaou~ si 
ol>bli~ano gli .oge11ti locali a pro,vederr, ed a pro,·ve 
dcr" sollu lo reopoi>sal1ilità loro propria. Allora oolo po 
tete lare .tel V•·Slri impirgoli d<'gli esseri peusaoli, al 
l1.1ra potete avero anrbt metlianle errori chu •i possono 
coinlneu~re e r.orreggrre, uoa 1ruola rhe a capo di 
qoaldte anno vi darà ollimi umriali. 

IJu:iolO al disceotraml•nto vtro, cioA 1ll'alihanrloro 
dt•lle aUriliuiioui del Go\'emo a' privati o a cu"rora 
sioni, con•ieoe, o Signori, elle vi ai prol·tda aoc:1e ar· 
ditam•Dle si, ma cou .i debiti riguardi dovuli allo eloto 

della no•lra educazione ed ali~ caporità di coloro 
a rui •i eommelle di fare quello che fin oggi ba !atto 
sebbene 1mouatameote il Governo. E dico, ba fotto il 
t.:01·rmo, po1ichò io quasi tutta Italia, io quasi tutti I 
GJverni degli Stali precedenti, era la mania di lullo 
lare • di lotto rrgnlare. 

Ed a questo proposito rammento ciò e.be Itri l'ono 
re•ole collega Vacca dkeva rispetto alle leggi ammi 
(1i11tri1Live, rHerendo una mia opinione intorno al numero 
dl'i rJppregeotauti co1ounali. 

Cerlamente, Signori, ~li esposP. nettamente qoel mio. 
p('DSie"O. il q11Jle riducesi eoslaozialmeole in ciò, che 
reputando io utile di conlcrire ai comuni ampie allri 
buziooi e credendo, come parecchi credooo, che noo 
1ieno ancora mollo diffuse le 'cogni1iooi di pubblica 
11nmioislraziooc app~o ooi, sia difflcilc avere un gran 
11un1ero di agroti ar.ron<"i ad esercitarle. Un nu1nero di 
rc.ppresen1anti ro.nunoli pii1 ristretto, credo che offra 
l'opporluni~ agi' elrllori di p•oporre alle ainm;nis1ra- 
1ioni locali gente ~iiJ prob•, più ubile e meglio alta ad 
ei!Crcilare le lar;;he allribu1ioni che il disceutrameolo 
richiede rhe ad t>ISi ai1100 torJil'rite. 
ila 1i djrà, se toi cretlele che il Jiacenlrameolo debba 

proceucre per olfetto di leggi e con inolto caulele e<I 
io parle lrudursi io no suc•·e•1lr.11nl'nto, aur~ i1np0Mi· 
h1l• di sprr.re tulli i vantag~i, lutti i ri•pnrmi propo 
iti Jal Mini11tro, e sari dirU~ilo allresi di conseguire in 
breve l•mpo I• parte di risparmi che rag1one.olnienle 
&e oe polrò sperare. 
S. io:eodele per qoe.ti risparmi la sola riduzione 

della quantità degli stipendi, io credo rcnlmenle che 
.. ro e lenta • set1rsai ma io reputo che Il discenlra 
meoio io lUtte e due le 1ue parti, cio~ il riordinamenlo 
dell'•mminislra1ione fallo per leggi •per derl't'li io lotlo 
le sue porli, ci dia risultali pn allra via molto mag 
giore di quelli che il llinislro inuicava soilu forma di 
rii;parmio sugli 1ti;1tndii. Pel'1'.iorr.hè, o Signori, la mi 
gliore amminislraziune nelle dogane, a ragioa d'esem• 
pio, 11t·emeni il rootrabbando rhe per confes•iune degli 
aleeài ura,·iali prt>po1ti a rtpl'i1nerlo, oggi è tullavh& 
mollo eatl>&O. 

Si migli .. rerl pure nello allr• porti lo rimanento ri· 
11t:ossio110 dt•ll• pulobliche entrale; e •i migliol't'rà di 
mo1io il maoeg;io dd pub;.lico drnoro si nel lare 1 
conlrJl~i. e si D{'I prtJ,\elJere a quanto altro occùrre 
all.l 11utJ1.1;ra •mn1inislraiione. 

lle•liontc la ri~uzione delle minu1e incombon1e che 
O('~i •)pprimono i è.lpi d'ammi11i:'Lrn1ione, 1'ir.lrodur 
ran110 quei m•glior11nenti, t·be con1i:i1eno 0011 dirò gi• 
nelrevitare fr .. di, poicliè non vo~liu supporre che '" 
ne siano, n1a_ si nell"acrresr.crc quell'accorgimento, 
qntlla diligenz:1, qu.,lla solcriia1 da cui spesse volle 
ril'ultano \'òlniaggi di milioni allo Stato, 1enia r.bc il 
pol>hliru ne sia inrorma101 1ir1·01ne JK'r lo ronlrnrio 
'''t>oguno perdilo di egu.ilc i1np•1rlann aro1a rile, nè 
coloro che 1ono chiamali al riscontro delle opCBe, nè 
ahri siano io grodo di avvc1lerorne. 
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Ncll'eserclx'o delle mie funzioni, per esempio, ho ve· 
duto moltl ~ .. l~i, che han generato all'aulmo mio que 
sta profonda eunvl-ulone, Ne rammenterò un solo. 

Trattavasl 1lell"eee1'U7.:onc della convenrione di Zuri~o 
e del p;iga111ento alla Francia delle indennità, che erano 
indicate in quello stesso trattalo, mediante. pubblica 
rendita, • 

Era sorta rolla Francia una questione di esennlone 
abbastanza gra•e pel oostro Erario: il Minislero aveva 
tiso~ulo 1F redcre. 

liel mo.nento che il nostro mondalario partiva per 
Pari~;, uno d1•j capi di amruinistraaionc, suggeri un 
certo modo Ingegnoso di risolvere la questiune, Da 
principlo qcel suggerimento p.1rve poco ucre·tahile; 
ma, arr.onria1ncnlr svolto, e Icrmulatc in una proposi 
&ione ecn1pli1·e e chiara, ru accolto a prima giuuta dal 
governo francese. 

Do questo accorgimento derivò olio Stato un risparmio 
di 88j mila lire. 
Quando dunque, o Signori, per la buono scelta de~li 

individui , r per lo migliore ordinamento dell' amrniui- 
1lrazione ouenete si.nili rtsultamenti, io penso che essi 
compensane di gran lunga quel risparmi che no'l so se 
ahrimenli DVrt'f-le potuto conseguire. 

Due altri rnezzl indica il Yi -ristero per raggiunoere il 
p.rreggio, cioè l'Imposino.ie di nuovi tributi, e l'aumento 
dell'entrata, pel progresso t•i rt'ndita clerhaule dal\"avan~ 
zanienlo cldla pubol•cn pco>prrill. 

DuiJitasi da :i.lr1111i rhe raumenlo •1i 60 IHilioni di 
entrata sulle imposilioni r&islerli po8sa c·oasri;uirsi, e 
possa B-OpMulto otleneroi nei bre\c periodo di qualtro 
anni. 

Ila, riOelta ionanr.i tuho il S•na10 che quando I~ DO· 
•tra an11ninislrazionr sarà n1=gFori1la una p:u le di queslo 
au1nento noo dipenLler!t Llireuamc>ntr. dal progr~su della 
ricr.l1ev.a, l>cns\ r.1pprf'.St>nleré quella p11rle di rentlil:i 
rbe o~gi è per~uta. Migliornla lamministrazione delle 
dogane, clei iaLacchi, tit•I &aie, è {Jcile intendt•rc CO!ne 
•i possa ottenere qucslo scopo. 

Quanto al pro:;resso {lclla ricrhc>zza :a rredo che at•nza 
dubbio anl:he nl'I hrc-1c> periodo di quailro anni, essa 
avrà una parte notevole neilaumento delle entralo. 
li Sen1tore Aud;ffri·di acmhro eh• l'at.hia nel auo di 

Brorso più d"una voi la n~galo ; poichè t?gli dii:e: il si· 
8le1na iniJ.ialO dal coote di Ca,·our, il DOtilrO siste1oa fi .. 
nanliar:o, io lulle le sue parti è uo sistema rov:noso 
per la pu1Jl.llica r'.rche7.za; è un siste1na runcslo ape· 
rialrnP.nle all'agriroltura. Q·1inJi non ei può epcrare che 
prosc;;uen~o in que&to sistema, corne si rrettr. che vo· 
glia l'alluaie Governo, rome provn il rccenle tr,1ttalo di 
r.01nr11erril'.', si const>r;ua qucll'aumrnto di ricchezt11 che 
d(•l,,Ue po: ::;eU:ir~ all'Ero1rio un aumeoto di tnlrala. 

Io noa disserterò qui te1,ril'amente 11nl libero scam· 
Lio, dir{1 solarneule rhc il Pit1nonte, l'anlico Pirmonle 
ha rallo già prov3 di QUCSl·J (tO\tStO si~ll'ma inizil!lO 
dal tonte di C;ivuur; e qufsto 1isttma ha per1nesso al 
povero Picrnoute di sopporl::tre t:'lnte mat:?giori io1postr, 
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quante il Senatore Audiffrc<li credeva che, catendcndole 
al reslo d'Italia, sarebbe pareggialo il nostro bilancio. 

Scn,tore A udlll'redl. Domando la parola. 
Senatore Scialala. Signori, &e la rovina ffil1desi1Dn 

deve seguire per tulio l'Italia, • •e questa r01ino deve 
pcr1nellcrc a tutta l'Italia di pagare le maggiori irupo· 
ste che paga,·a il Piemonte, il nostro Ministro delle fi. 
auozc ha causa vinta, il suo p:i!"eggio sarà certo. 
- li lratlato, dirò •ll'onorevulc Senatore Audiffredi, è 
un ouo,·o passo ratto da noi in questo sislP,ma; ma un 
passo Ur11 picl'ol"; rueutrechè un P,asso i1n1nenso atl 
s:s1r1na 1ncJesin10 hJ fallo la Pr<1ncia. Perrhè noi non 
al,lJiJUIO (~tlO altro che ritOC.C8r~ Ìll ''OChissirne pnrli le 
nosl~c tarifil', io goisa che nl·lla ipolt..-si. al cerro la più 
sravvre\'OI~, che il movjmeato dcl co;nmcrcio non av~se 
per oulia aJ aumeolare. le modificazioni da noi inlro 
dolte pel lratlato, le cunces.•ioni da noi fatte putrehl•ero 
cagionare alle nostre fiuanze una perJita 01ioore di un 
solo milione; meolre che la Francia alih•tte di un sul 
co1po tu;lo il a,,o sistemil proiliili\'O; rinuncia n qu:l• 
rantJ proibidooi e riduce i suoi dazi cl.te correvano dJl 
50 al 200 per 010 a dozi tli cui quasi nessuno è mog· 
gioi·• dd 20, e prt• .. ochè lutli rCòtano fra ii 10 ed ii 
15 per 010. 

11• si dke dall' onorc1·ole Scnalore AuciilTredi: ii ai 
skma di iiht•ro eca111hio rovin• aoprauutto la proprieli1 
rundiariil. In Piemonte, diceva ieri rgli rncdeshno, i 
(on<li vulg01lO. )a mrlà di qul'llO rho valevano prim3. 
AIJ Si9oori, c3li medesimo ossrr,·a, I' halia essere pae3e 
somruamcnte a~rirolo, a,·cro rioè dalla natura sortito 
n1e7..d e iorze ertìcaci a compiere facilmente cd ab· 
bonda·itcffleote •quella che cùiauiasi produzione agraria 
e rhe è i.:01n11osla di lan~ e al svariale parti. 

Ora se lItalia è taulo favorita dalla nalurn in qutalo 
gt·nere di prnduzi•ne, pr.rchè cbirdt.>le che easa aia ar 
lificialoocnle proletla I Oltre rhe, la liberU dci com 
m(•rcio, o Signori, non ha dato rorsa occasione ali' a .. 
gricollUra di forniroi a più bosso prezzo di macchine 
agr;irie, di ferro e di l;u1te altre cose che scrvooo nlla 
•ua P'oduzione I E le strade di ferro e le vie ordinarie 
miglioralo, noo otTroao un gran risparmio di trasporto 
a' suoi prodolti ? 

Il lraltaLo di commercio, o Signori, aggiuru;e altri 
vonlaggi per I' agrirollu"tl italiana. 

Farà acrellarc il riso in Franria 'a soli 50 ceot~irni, 
lolio p')r sole S lil·e ; e di risrontro, offre ai pr0prie 
tari degli oliveli nel mezzo giorno d'Italia laltro van 
li1é!gio Ji vedPre ridono da 9 ad una sula lira il dazio 
sulla eapo:-t:1zioue degli olii 01edesimi. 

Do agli agricohori la facoltà di spaeriore i loro grooi 
a prczJ.i piil vanlaggiosi, poiché ammcue le paste in 
Franria t·olla las~a di sola lire lre; ammell(' la con:ira 
lil~r.1n11·nlc, gli arJoci ron d .. e lire di dazio: e qui mi 
arri sto p1·rrh~ ris~rvo ad altra diocussione l't'atrare iu 
più minuti parlirolari. 

La produzione agraria dunque non aolo noa o cuo- 
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lrariata dal libero scambio, nè minacciata dal nuove 
trattate, mo dall'uno 6 lavorita come dall'ultro. 

Senra dubbio, o Signori, in alcune prorincie può es 
aer~ avvenuto che il valor capitale dei fondi di terra 
eia scemato; ma questo è un fenomeno che ba cause 
temj.oranee , eatranee per6 alla libertà dcl commercio, 
ed ho una canea permanente. La causa permanente 6 
la legge a cui è aolloposla in genere la rendua dei ca 
pitali, poichè la trrra è un capitale anch'essa. 

Per qul'l'ta legge, o Signori, i capitali aumentano, ma 
il tanto prr cento scema, Ora la terra per essere aouo 
poata a questo legge, senza che il auo valore scemi ba 
bisogno di nuovi ed abbondanti impieghi di capitale, 

Questo sarà il rimedio ali' inconveniente di cui par~ 
lan l'onorevole Senatore Audilfredi. Mo a ciò provve 
deranno le istltuzioni di credito, e tutti gli altri miglio· 
ramenti legi•lativi che debbono dare all'iocremeoto della 
industria agraria • al nlor della terra uni111p'l•l•~n 
maggiore che ora non bo. 

Credo che i varii llinistri già si adoperino a questo 
intento: quello dello Giustula, a ragion d'esempio, ao 
che attende a preporare un progetto di legge sul sl 
sterna ipolecario; e nel riordinamento del sistema ipo 
tecario deve principalmente fondarsi Io sperama del· 
l'incremento dcl credilo e della rir.chezzo territoriale. 

Bitornando ora al proposito dell'aumento dell'entrate 
e delle nuore imposiaioni, mi permettrrb di aottomet 
tere al Senato un rovvir.inameoto statistico che ren 
derà certo ciascheduno di noi, come non aio vano il 
pretendere e quell'aumento di entralo, e quello acrre 
acimenlo d"impostc. 

Queslo con!ronlo 10rà tn il bilancio del Regno d'J. 
talio e quello della Fnncia. 

Già prevedo che ognun di •oi dirà: mo quale im 
mensa dislanza non oepara lo alalo presente nostro 
dallo alato drlla Francio? Signori, noo intendo io sià 
parla"I dello Franeia del 1863, benol della Francia dcl 
1789. Il bilancio della Francia dcl 1789, è que8lo: 

ltnpoole di,..,lle 363,200,000 lire. 
lmposle in1lirel10 240.195,000 lire, e troscurando il 

demanio, la posla, e le rendite diveree, che dov•no al 
tre 81,359,000 lire : quesli due capi d'enlrata, qoeslo 
due apede d0imposta settavano allora 604 milioni nel 
l'erario franr.ese. La Francia a,·eva una popolazione di 
24 milioni, e noi obl1iomo una popoloiiooe di 22 mi 
lioni. 

Sottraete duo~ue il dodicesimo da'604 milioni di im 
posta: per """" una quantità proporzionale olla popo· 
l<11ione italiana, rimarrJono 554: 1nilioni. Le nostre im · 
posle direlle ed in.tirelle e le gabelle sommano a 424 
milioni. 

Ora nclrllalia del 1863 coRc sue 1trade !errate, ael> 
benc paniali, col movimento commerciale di tulla Eu· 
ropa, a cui cor1ameole parlecipa, nell'Italia d1•l 181\3, 
io dieo, p<>rchà ai avesse un bilancio pr.1porzionato a 
quello della Francia ddl'89, le noslre imposi• dirette 
ed indirette dovrebbero aumenlare di altri 130 milioni. 

Quando il Ministro di Finanze dunque vi domanda 
eolo t 15 milioni di aumento d'Imposta, io non potrò 
mai credere che I' llolio drl 1863 noo p08Sa aoppor 
tnre queslo che sarebbe ancora minore del peso che 
sopportava la Francia d .. t 1189; di qndlo Francia 
dove esistevano ancora io gran parte e le esenzioni 
delle imposte e le ve99azioni della leudalilà, che ren 
devano ancora piU grave la coodizione dei contribuenti ; 
di quella Francia, che non era stata ancora rimoder· 
nato dalla ramosa none del 4 agoslo. Ma ciò non è tono, 
o Signori; perchè si JlOS'll riposare nella 6ducia, che 
ragionevolmente si ha di vedrre aumentare In enlrata 
delle imposte esi•tenti, rnmmenlerò puro ol Senato che 
nrl 1815, dopo la stanchena di ooa cruenta rivolu 
&iooe, di uoa liquidazione di 50 miliardi di caria-mo 
neta, di una guerra europea, continuata per molti lustri, 
nel 1815 il Governo dello lmpe.ralore luciava alla ri 
storazione 650 milioni di tleliito da eonaolidore, ed a 
queslo nggiungeYasi l'obbligo verso le armate straniere 
di pagare ingenti indennità; che costrinsevnno lo Slato 
a contrarre un prealilo di un miliordo e 400 milioni. 
Valo a dire che la Francia 1i aveva in prospeuiu un 
debito di due miliardi e 50 milioni, mentre il corso 
della rendila era a 58, 35, ed il bilancio attivo di 
llùli 7:15 milioni. E pure dopo 9 anoi, cioè dal 1815 
al 1824, dopo 9 anni soli di buona amministraiiooc, 
(poichè, bi•ogna dirlo, la ristoroiione amministrò bene la 
Froncra),dopo 9 aoni di buona ammioi•lra1ione le imposte 
direue 1•d i11direue do 6GO milioni, senza che ee ne 
aggiuogrssero altre no ove, 1alirono a 8i9 milioni; vi 
!u rioè aulle imposle indirette, aebbene non nccresciule, 
on Incremento di 219 milioni, provenienle dall' au 
mento della prosperilj in aoli 9 anni. E questa pro 
sperità era conseguita du una nazione eiausla di da· 
naro e d'uomini, e ronscguita in tempi io cui non 
~iste\·ano ancora quei mezzi nrora,·iglioai di progresao 
che le slrade rerrale, le macchine ed il r.rr.dito offrono 
oggi alr holia. 

Ilo deuo, o Signori, che una d··lle condiiiooi per 
conlraltoro oo prealito a palli favorevoli 6 noo aola 
mente la 1icurezza che presto o lardi vi aarà uo pa 
reggiamento tra le entrate e le uscite, ma ancora la si· 
cureiia che le pre,·isioni economiche ooo 1irno distrutte 
da una callira politica. 

l••ri uno dei ooalri colleghi rimproverava al llinistero 
il suo rnccoglimenlo, un altro confidava unicamente in 
400 mila aoldali. 

Signori, io credo che la politica dcl Governo non 
debba essere e non 1ia una polilica di aemplire racco 
glimento. 

I! perclr~ ho fiducia cbe non sia, appogsio il pr~ 
oenle Miniokro. Chi ai raccoglie ossen·a, medila e non 
opero. Mo a noi spella in\'tce di lare. 

Gli lloliani moslr•rono che avevano e volon\j e ca· 
pacil~ ed energia sulliciente per lare, quando la loro 
allivilà si svolge\'o aul campo militanle; oggi l'aUivitl 
medesima 1i de•e avolgere nel campo amminittrativo. 
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Dall'arnministraaioue lorte111ente voluta e ordinata, dal 
l'ordinamento delle nostre tìname, dal pareggio tra l'en 
trata e l'uscita raccoglier~, o Signori, l'Italia una !on.a, 
una run.a tanto effìcace, tanto potente, che io la credo 

· ben maggiore di quella di un esercito di 500 mila 
uomini. , 

L'Italia i divenuta abbastanza grande, percbè tutta 
l'Europa di continuo l'osservi, percbè in tuLta l'Europa 
si api.:ri o si Lema del suo avvenire, secondo i varii in· 
teressi e le varie inclinazioni. 
Sollo quest'aspetto, l'Italia presente è in condizione 

peg~iora ebe non era il piccolo Piemonte. D'altra parte, 
o Signori, ad nna nasloue taoto grande quanto è oggi 
l'Italia nostra, non convengono, non possono convenire 
certi adoperamenti cbe si ecnseutouc a piccoli Stati. B 
nel tempo medesimo essa arenturatamente non ~ ancora 
abbastanza forte per poter fare sola a modo suo. 

Non credo che in questo consorzio europeo, alcuna, 
bencbè antica e potente nasioue aiavi, la quale possa 
aola fare a modo IUO. Ma so pur vi Io .. e, questa certo 
non è l'Italia, nè può essere, poìchè non è, come io 
diceva, abbastaua !orte. 
La lona nondimeno a cui essa deve agognare, quella 

cbe deve conseguire, e che conseguirà certamente non 
è tanto la fon.a materiale delle artiglierie e dei militi, è 
la forza morale, o Sigoori, è quella !orza innanzi alla 
quale oggi 1i piegano i più potenti della terra, è quella 
(orza innanzi a cui nè i cannoni, nè lo baionette val 
gono gran cosa. QueeLa fon.a morale principalmente ci 
ha sorretti llno ad oggi, cd essa conteriva tanta p~ 
tenia e tanto impeto a mille uomini sbarcati a !larsala, 
da far crollare un trono, Questa fon.a morale è la fon.a 
eu cui noi dobbiamo principalmente !ondarn il nostro 
avvenire. Es.la consiste nella simpatia dell'Europa. 

Per l'llaiia questa simpatia è anche più difficile a 
conservare ed accrescere, percbè eMa è turbata di tratto 
io tratto da una quistione elle ai agita nel seno suo, 
dalla quistione di Roma. Epperò maggiore debb'essere 
per noi la prudenza, e maggiore quel deliberato e fermo 
proposito di evitar di fare senza preparazione, ciò che 
opportunamento si fari più tardi. 

Ora, o aignori, percbè l'nalia mantenga ed accresca 
questa !orza morale che consiste nella aimpalia di Eu 
ropa, conviene principalmente che provi co' latti come 
essa BJppia e posBa ordinarsi, ae non completameote, 
almeno io modo da poter mostrare abbastanza con. 
solidarione , perché I' amministrazione aua proceda 
regolarmonte ed efficacemente, ed Il suo bilancio aia 
equiparato nelle entrate e nell'uscite, 

Il pareggiamento tra l'ent ra 1a e l'uscita dello Staio, A 
certo una qut'Stione non 1010 politica, ma IOCiale : e però 
io l'antepongo alla quistione medesima dell'armamento. 

Quando il pareggiamento non si ottiene, ;si corre 
rovinosamente al fallimento; ed il lalliweoto ba dopo 
di sè, come sua ombra, 11 cor11-moneta, • Ione piil 
indietro la gbigliottiua o l'anarchia. 

Fortunatamente l'evitar queiti mali i io noatra balli; 

se noi, siccorue io non ne dubito, vogliamo eoergiea 
menle il pareggio del noslro bilancio, l'avremo. Per 
esso le apprensioni dell'Europa si calmeranno : la sim 
patia delle nazioni chili aumenterà e la fon.a murale 
cbe ne ritrarremo ci aiuterà immeosamenle a corupiere 
la grande opera cbo è già tanto avanzata e che sarebbe 
follia, anii delitto, il rimenere a repentaglio per preci 
pitazione o per imprudenn. 

Signori, al rammarico che ciascuno di noi sente per 
la ner.essilil di caricare il nostro debito pubblico di uu 
altro lmprestito cosi grave, credo cbe possa essere ef 
ficace conforto il magniHco epettacolo che oggi offro 
all'llalia l'Europa intera. 

All'annunzio che una nazione nuova e nou ancora 
ordinata, con un bilancio, il quale lascia appena io 
quattro anni sperare il pareggiamroto tra lentrata e 
l'uscila, è costrena a compiere in capo a due anni un 
debito di due miliardi, le Borse europee non ~i com 
mossero: potenti banchieri si mettono in viaggiJ e tra· 
•ereano il Moncenisio: ed il nostro Ministro. delle finanze 
non li nde per un iatante eolo perdere la consueta 1ua 
serenità (Ilarila.) 

Qu .. to magnifico apeuacoio ci a88icura di una coaa, 
cioà che I' Europa nella sua parte più fredda, più cal 
colatrice e più polente, nel preBeote 1tato aociale, l'En· 
ropa è sicura delle 1orti d'Italia. · 

Se lEuropa intera mostra taota fiducia Della palria 
nostra, e ae ooi sapremo co1111ervare ed accrescere que 
aLa fiducia, nessuno, o ~ignori, potrà dubitare dcl pro 
spero e glorioso ovstro avvenire (Applausi.) 
Presidente. li Senatore AudifTrerti ba la parola; 

Debbo però prima far ancrtire una disposi1ione d••l 
nostro regolamento. 

L'articolo 36 del regolamento porta cho è vietata ogui 
1pioga1iooe in forma di dialogo ed ogoi diretta inter 
pellazione. 

Lo invito per conaeguenza a voler astenerai per quaoto 
è possibile dallo slabilire uua disrussione di tal folla 
per cercare di procurare tra i d1scutroti convin1ioui 
reciproche, che poi non conferiscono il più sovente nè 
alla bre•·ità, oè alla ohiareua della discussione. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. II• la parola. 
Ministro delle Finanze. Mi pareva cbe lonore· 

•ole conte Di Revel avesse chiesto la parola prima an 
cora del Senatore Audill'redi. 

lo 1000 dis~osto od ascoltare le parole del roote Di 
Revel prima di prendere la parola, percbè credo tralterà 
la questione Ooan&iaria. 

Se poi l'ordine della discu88iooe è diverso, in tal coso 
mi riservo di parlare. 
Presidente. Credo che il Senatore Audi!Tredi dirà 

pochissime parole, percbè non convicoe, come dissi, fare 
una discussione a !orma di dialogo. 

Dopo il Senatore Audi!Tredi, avrà la parola il relatoru 
dell'Ufficio Centrale. 
.senatore Audlll'redl. Si tratta, o Signori, di princlpii 
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generali, ed in !allo di principii è cosa di sommo mo 
mento lo stabilirne dei giusti. 
L'onorevole Senatore Scialoia parve accennare che io 

lussi contrario ai'princìpìì del libero scambio. lo non ho 
mai rinnegato i priucipii dcl libero scambio, ma credo 
elle nei truuati comrnerciali si debba avere un corre 
speuivo, non si debba cioè concedere piiJ di quello che 
ei riceve. 

Ora io credo elle nel trattato conehiuso colla Francia 
1100 siarno a parità di circostanse : uoì concediamo mollo 
piiJ di quelle che otteniamo. 

Inlatu, Signori, che rosa ci domanda la Franria? 
Le materie prime di cui essa ha bisogne, e noi con· 

cediamo ad essa larghi ra,·ori sopra materie lavorate 
che aon ci sono necessarie, ma che la Francia ha grande 
interesse d'introdurre in Italia. Se io rossi rr3DCC5C sarei 
partigiano dcl libero scambio piiJ zelante aorora dci 
franerai; io uoo ternerei danno alla Francia dalla con· 
correnza dell'Italia, 

" J ... 

L'l•lia noo può fare concorrenza alla Francia. 
l'ill abbiamo la forza motrice a miglior mercato 10 

volete. ma non abbiamo I capitali. 
; N,,i vogli;imo diveolare. una nazione furie e potente 
ma voi sapete che la forza o la potensa delle nazioni 
ei fondano 1ulln rie<:hezn. . > 

Quale è la vera !orza drll' lnghilterra e della Francia? 
Sono le fonti inesauribili di questa riccbesaa. 
Io domando ai nostrl eronomisli se sono olati 10!10- 

citi di promuovere questo font[ di ricchezta presse noi· 
lo non le redo promosse. Ilo udilo proclamare prinripii 
teorici, ma clic ei legano le mani come erhiavi ad uo 
~averno che' vuole profìuare delle clrcostanxe per strin 
gerci a polli che 0000 indecorosi (w•rum), gravosi e 
pregiudixievoli ai nostri interessi.: 

lo spero che ci riserveremo la nostra libertà nella 
cooveneioue. 

Faremo trattali colla Francia di relazioni generali, ma 
tariffe non ne farei mai nessuna; noi non possiamo im 
pcgnare il nostro avvenire, noi non possiamo vt·dere fln 
d'o,a che cosa ci con'ft·rrà rli fare di quì a qualche 
tempo, che rosa la poliLica e· iinporrà L1i fore. 

La nostra indipendenza noi dobbiamo ossicurarla. lo 
temo, che questo imprrstilo T10.1 sia su~ficier.te: l.JenchC 
o abbia viva rede nell'avvenire d' llalio, non ~c egual 
lede nd eisl•ma ·economiro da POi seguito; e lo dico 
sinceramente al Senalore Srialoia .... · 
Presidente. I.o prego di astenersi d>lle allusioni 

.personali; il nostro regolameoto non le perrrrette. 
Senatore Audltrredf. Non facc:o allusioni personali, 

ma o.d un eisteaut economico, che ru iniiiato dal Go· 
\Crno piecnontese prima che (o63cro fatte le "nncSbiooi, 
non sicuramenle dall' onorctolo St•natorc Scialuia. 

L'onorevole Senatore accennava, eh(~ il Piemonte ba 
rc.1ui grandi &ncritìii, ha compiuto grandi oper~ ed ba 
potuto sopportare gra.i lroposlc e per con•egut•Dza la 
ricchcna pubL!rca è croaciuta., ;i · 

Di quest'aumento della ricche"a puLL!ica mi è per 
messo d"Li1are. lo vedo le sorgenti della riccl1ezia non 
eetcr ora piil !econJale di quello rhe fos.cro prima. 

Io dico sinccrameole a lulti gli llaliani cl.te abbiamo 
bis"gno di aprire !ar~he sorgenti di rir.cbeu.a alla nostra 
agrirollui-a ed ~Ile nostre industrie ; iu rrPd'l che il 
lratlatu è prrgiutliciefole all'induslria, pregiudicievole 
al ooslro nv,·enire. Vi è sicura1uente una. solidarìelà . 
d"interesse tra l.1 classe operaia e la classe produttrice. 
La cl;use produllrit·e oon è io beo l'Esere; oon si creda 
t·he il popolo possa t-ssei"e mai va~lai:;gialo; noi ci siilmo 
messi iu uun via daooosa; si è creduto che la pro 
propri<·là olaLilc potesse aoppurtarc da oola tulli gli ag 
gravi; questo è un errore, pcrchè se la proprielà stabile 
non ro:;se assicurala, che le in1posle rotosero regolate da 
giuste norme, che ro.;.se liinitala la &0vrairuposla ai co~ 
muoi, I• diminuzione dcl valore delle proprietà etaLili 
andrcLbe crescen~o come pur tr"ppo aLbiamo veduto. 

Qu<•slo fallo è •ignificantc, cd. io credo che a fronte 
di es:!O p··co conrludano le var:o teorie economiche di 
cui si \Ollt.! fare espe1itnrolu da noi. · 

Noi ve~iamo rbe le proprietà •labili hanno diminuito 
troppo di \·alare~ perci1è questo ùcnl'~ere possa es&ere 
r.osi affermato, rodi assicuraLo come si ,·uole. · 
I" spero s1lu11quo rhe queste poche par.,Je ·possano 

valere se oon altro, a far mo•hGcare il t~llalo che io 
credo daoi:oso al nostro paese. 
. Presidente. La parola è al ~enat"re Di Rcvcl. 
· Senatore DI Revel. [" credo che sia agevole il còm 
pilo dcii Urfi.-io Ccutralc nel ria9'umere la di~cuòsione; 
poii.:hè, se 1nal non nli appongo, nessun1J dt'gli oratori 
che hanno Un qui parlalo, ha coolraJctto le rooclu· 
sioni delrCrficio Ceu~ralc, la 11cct•ssilà del prestilo, oè 
loccò della forma del preslilo sl•s•o, nelle condizioni pro- 
1·oslc d.11 Min;•lero; quindi potrebLe l'Ufficio Cenl!'lllc limi· 
tarsi a qu .. 10 Lreve cenno, e u're cbe nulla easendo•i 
o~poslo alle eonelusiooi od alle osservaziooi che egli 
ba adJ011e, non octorrereLLe di fare m•ggiori 1•arole 
al ri;:::uardo. . . 

Tuttavia io mi permetterò di dare qualche piiJ ain· 
pio a'folgilllenLu intorno alle roa~ dette nella relaaioae 
delrUflìcio Centrale, il quale per la mlWima brCYilà 
dcJ letnpo concetlulo noo polli sicura1acnte eutrar~ io 
parlicolari. 

~el principio della rcla•;"ne ai arceunò eSòcre dolo 
roso, che a capo di soi: 20 medi ai dl)vease ricorrero 
ad ut'l prestito •ocur maggiore di quello coolrollo venti 
wcai priwa, e tome io quell'epoca si fossero proposti 
molti meui per ri•laurare le Guaozc, sia cioè col di· 
minuire le •pese, sia aumentando le cnlrolle. 

QuL'Sli suggerirncnli · noo ehhcro alcun risultato. Io 
non oe accagiono i M;oistri prcaenti, oè laoto meno 
quelli che i1nmctliala.111cule li prcceJ.cuero. 

Ndlo spazio d; due anoi abbiamo veduto quallro mi 
nisteri tu~hierarsi avaoti noi; non so prrciò a quaH di 
essi si debbano imputare i risultali che abbiamo ol· 
tenuti. 
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lo credo che questo frequente mutamento di llini 
nlsterl sia una delle cagioni, per cui l'amministrazione 
trovasi cosi male ordinata. I cambiamenti di sistema 
provengono dal cambiamento delle persone ; conseguen 
lemeole gli impegni presi da un Ministro non sono o 
non si vogliouo aoetenere da quelli che gli succedono, . 
s quaudo ci accade di aver qualr.he osservasiooe a !are 
intorno a qualche allo dcll'aunnlnistraaioue, non sap 
piamo chi ne aia responsabile. 

Che poi nel breve spanc di tro o quaure anni siauei 
i bilanci ailfaltamenle accresciuti da obbligarci a con 
trarre prestiti cosl vistosi e Itcquenti, lo si debbo es 
seneiahnente a che nel 1859 essendosì per le necessità 
della guerra dovuto concedere al Governo facol~ ecce 
sìonali, esso se oe ralse non solo per Je cose cbc 
streuemente 1i collegavano alla guerra, ma ne usò lar 
@aruenle aocbo per tulle lo altre parli dell'amministra 
ziooe. 

Ed anche rispcllo alla guerra, non solo non si limitò 
quella facoltà alle spese che erano necessarie, ma se 
ne rccero di molte, che non erano di lai natura e po· 
levano senza alcun ineonrenlente intralasciarsi ; ne ci 
terò un esnmpio. 

Quando lerve\·a la guerra del 18ò9, anzi -dcpo la 
pare di Villalraoca, quando era ancor fresca e viva 
I'Impresslcne della guerra e tutte lo menti ne erano 
preoccupale, il llioislero della guerra eman .. a on de 
creto col quale ai alabilin la costruzione della facciata 
dell'arsenale I 
lo domando se questa era· una di quelle spese che il 

Parlamento, quando concesse al potere esecutivo quelle 
facoltà ecccsionali, Intese comprendere nelle mede 
sime? Se questa era una •pesa che merilaue una tal 
preleretna T 

lla l'abitudine Il ora iovalllll nell'amminisuasione 
della guerra, come io tutte le altre, di spendere, 
ecnia prima ricercare 8C le finanze siano tn condizione 
di sopportare tali spese I 

Di questo staio di cose io credo pure che 4cbbanu 
esacrc accagionati i Ministri delle Donnze in genere che 
da qualche anno ressero la cosa pubblica; essi non 
seppero o ooo vollero opporre un argine alle epe -s o. 

Ed io qui dichiaro achirllameolo, che fiud1è il Mini· 
tro dello finanze non avnl nei Consigli della Corona 
quella luOueoza che è necessaria per contenere le spese 
nei foluti limiti, non potremo mai faro assegno &O't'r& 

un riasseUo delle nostre 6naoze. 
Evideoteoieule si sono introdotti in ogni ramo di arn 

ministranoue alJusi gravissimi; evidentc1oente il numero 
degli impiegali in tulle lo amroioislrazionl ~ eccessivo. 

Ma non è qui nè opportuno oò coovenieole di eolrare 
a discutere del modo onde sono composte le ammini 
strazioni. Dirò solo che ve ne sono alcune receolcmeotie 
isliluitr, in cui il numero degli impiegati ~ io uaa8'o 
luta disproporiiooe rolrentilà degli affari. Citerò a mo· 
d0esempio una direzione del Demanio nelle Pro•incie 
Napolitane io cui vi sono selle impiegali alla di~ 

zione per servegliare 1elle impiegati percettori delle 
imposte I 

lo domando se queali latti possono stare avanti alla 
rogiooe, al buon senso. È evidente dunque, a mio av 
viso, che vi fu una prolusione immensa d0 impieghi, p<!r 
cui riesco ora mollo difficile il rimettere le cose in uno 
etalo normale, senza procedere ad una ri!orma rispello 
al numero degli impiegali. 

Se non si viene ad un discenlramenlo, però non in 
modo cosi largo como molli Ju vogliono, ma come lo 
intendo io, pcrchè considero che vi sono certe ammi 
nislruzioni per le quali un discenlramrnto non ~ pos 
silJilc, come, per esempio, lt:J ammioislraziooi militari, 
le ammioi1lrUlioni delle Onaore, come quelle che deb 
Looo ricevere impul~o dal centro priocivalc, 110 non 
si viene, dico, a questo discentrameolo, non sarà certo 
possibile progredire. 

Quanto alle entrale, l'Urficio Centrale ba esposto le 
sue vedute; esso sicura men le non si la garante che 
po88ano realizzarsi tulle le speranze che il Yinistro ha 
1oesee avanti; però fSlernò uo'opioiooe a risuardo di 
l•luna, forse ancora piil larga di quell• del llioistro 
5tesso dcllu Finanze, espressa nella sua esposizione, la 
quale fu da me, deLbo dichiararlo achirllamenle, !ella 
con una aoddisfuione particolare, perchè bo veduto 
scl1iellezia e ampi.iza di dichiarazioni e leahh, la quale 
se è aerupre utile adoperare in ogni cosa, lo è tanto 
piu quando ai deve rir.orrere al credilo. 

Quando il Governo mette sollo gli occhi del puLblico' 
1ollo gli or.chi d1:ll'Europa, le condizioni vere, le con 
dizioni achielle dcl paese, nessun sospello può venire 
che le cose non aiaoo come furono edpostr; il che in 
vece di recar nocumenlo al credito, JQ D.V\anla@:gia di 
assai. OuJe io lodo aommaruente il signor Ministro di 
aver agito in lalr conlormilà. 

l\iapeuo alriocrcmenlo delle imposto, l'U!Hcio Cen 
trale opinò, cbe riguardo a taluni degli incrementi in 
dicali, vi era anzi a sperare che sar.·hhero per risultare 
io una somma foroe mag~iore di quella porla la dal lliuiotro. 

Evidenl<mcnle i prodolli delle dogane, dcl Raie e dei 
tabacchi 1uno attualmente in uno stato di aYYilimenlo 
cosi grande, che per poco l'amministrazione &i ricoo 
dul!a a migliori consigli, dh·enli un po' più morale, no 
po' più energica, dovranno prendere uo incremento gran· 
disi:1imo, ed un argomeolo lo ai trae da quanto av\·enne 
netraolico Piemonte. I prodolli di questi rami d0ammi 
nistralione nel corso di pochi anni, e segnatamente 
qudlo dci lahacchi, lurouo raddoppiali lnticramenle. 

Riguardo alle dogano, non po88o esprimere un' opi 
nione cosl fondata; io ignoro i termini del lrallalo ~i 
co1nmcrcio 11talo ora coochiaso colla Francia; io ne ho 
intesa ua esposizione succinta dall'eloqu•nte oratore che 
mi .ha precedut~. lii perm•lleré però di riservare la mia 
opinione, intorno aJ un allo che egli ba operalo, e sul 
quale avendovi esso preso una parte cosl diretta, na 
turalmente non ba potuto lronre a ridire. 

lo mi riseevo adunqu" di esprimere la mia opinione, 
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quando il trattato verri io discussione, ma dichiaro però 
fin d' ora, come bo dichiarato in altre cireestanze, che 
io sarò sempre nvv1•rso a quei trattali, coi quali Yiene 
vincolala la facollll che debbo nere il Governo di ma 
neggiare le sue tariffe a seconda dei suoi bisogni, a se 
conda delle sue ccntingcme. 

Dirò di più, che nelle circostanse in coi versiamo, 
mi preoccupo meno degli elrt•lti di una modificazione di 
ari!To nei tempi avvenire, di quello che mi preoccu 
pino i risultali immediati per il tesoro; Ira quello cui 
dobbiamo mirare ai Il d' accrescere le rendile, le rlsorse 
dello Stato, poichè come ottimamente disse l'onorevole 
preopinante, fiochè lo Stato trovasi in condirioui da po· 
ter far onore ai suoi impegni, non gli mancherà nè il 
credito, nè la !ona, nll tutte le condizioni per essere una 
nazione grande, ioOuente; ma laddove noi per colpa 
nostra, e dico colpa nostra, colpo dei Uinistri, del Par 
lamento, C'-1 trovassimo dovere fra pochi anni nuora 
mente ricorrere ad un ahro prestito dl questa natura, io 
credo che allora non lo potremmo contrarre che a con 
dizioni rovinosissime. 

Ma voglio il Parlamento, voglia il !linistero costante· 
mente, e pertioacrmente le economie, la perequadone 
delle Imposte, ed lo sono pienamente convinto che 
quando noi non giungessimo in capo a pochi anni a 
toccare il pareggio, avremo però· talmente migliorate le 
nostre condizioni, accresciuto il nostro credito, che so 
mai dovessimo avervi ancora una volta ricorso, ciò 
avverrà non più. ricercando i contraenti, ma bensi al 
lontanandoli, perché alseremmo ognor più il tasso della 
sommn che avremo a prendere a prestanza. 
In sostanzo non voglio pili a longo trattenere il Se 

nato; nessuno avendo contrastato nè la necessità dcl 
prestito, nè il modo con cui si debbo lare, l'Urficio 
Centrale non può che confermare lo conclusioni prese 
a questo riguardo, le quali spera saranno pure confer- 
mate dal Senato, ' 

Debbo però ancora aggiungere un'os.•ervozione, ed è 
che l'Ulflclo Centrale ha domandato che gli !osse pre 
sentato il conto del prestito precedente di 500 milioni. 

Quando il Senato si occupò di quel preatito, il Mi 
nistro delle Finanze d'allora, chiamato in seno dell'Ul- 
6cio Centrale, promise che. compiuta l'operasìone ne 
avrebbe reso conto, ed il Senato ai astenne allorn dal 
fare un'aggiunta al proposito nel progeuo di legge già 
approvalo dall'altro ramo del Parlamento, 

Penso cho il signor Ministro non avrà dirficollà a 
dichiarare al Senato che presenterà questo conto. 
Presidente. La parola è al llinislro delle fìnanze. 
litlnlstro delle finanze. L'Uffìcio Centrale dcl Se· 

nato, o Signori, mentre conviene nella neccRsità divo 
lare il prestito di 700 milioni, rivolge indietro lo sguardo 
al momento io cui un altro prestlto alquanto meno 
grave, ma però. assai rilevante ru proposto, e rimpiange 
che dal tempo m cui quel prestito !u contratto fino ad 
ad oggi beo poco 1iasi fallo e per la diminuzione delle 
spese e per l'aumento dello rendite. 
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·' chi la colpa~ La colpa, l'Ufficio Centrale lo dice 
!rancamonte, è tanto dcl Ministero che del Parlamento. 

Questo sentimento, che io credo penetrato nella co 
scienza d' ognuno, cioè che noi non abbiamo Iatto 
quanto potevamo e dovevamo pel riordinamento in 
terno del Regno, questo sentimento convalidato ora 
dall'autorilà del primo Corpo politico dello Stato, io 
sperc che sarà stimolo e sprone a riparare al passalo 
indugio e a conseguire il fine che tutti desideriamo. 

Il mio eòmplto non aarà molto grave, nè lungo, 
poichè a vero dire e dall'Urficio Centrale e dagli ora 
tori che mi banno pre•edulo, io ho avuto aSBai !avo 
revoli riudiiii su quanto ebbi l'onore di esporre intorno 
alla situaiioue finanziaria. 

Non di meno io prenderò quest'occasione per dare 
alcun ma~gior schiarimento in alcuni punti che furono 
da vari oratori accennati. 

L'Ufficio Centrale ha convenuto che faceva mestieri 
il pr•ndero dinanzi a sè un crrto lasso di tempo per 
poter spentre fondal<lincnle di raggiungere il pareggio 
Ira lo entrate e le spt'8e ordinarie, ed ha convenuto 
dcl pari che si dovevano indir.aro fin d'ora, e grada 
tamente alluore quei pruvvedimentl per i quali, il di 
savanzo che oi verificbcra· fioo oll'epoca del pareggio, 
poS9a essere colmato. 
· Venne poi ad esamioare i partkolari del piano finan· 
riario, accennando cioè all'aumento e all'introduzione di 
nuove imposi.,, all'ar.r.rescimento naturale del prodotto 
delle imposte attuali, ed alle.economie. 

In quanto alla prima parte, cioè ali' introduiione di 
nuove imposte, l'Urticio vostro Centrale ha arnmwo io 
genrralità i miei calcoli sulla perequazione della fon 
diaria, sulla riccbezia 1110Llle, sul dazio-consumo, aut ... 
l'estensione del monopolio de.i tabacchi olla Sicilia; e 
non trovò che le previsioni fossero spropon.ionate nll 
alle !orze economiche· del paese, n~ a qnellu che altre 
nazioni a1opportano. 

Sn questa parte adunque non mi resta ae non ad aa 
sicurare il Senato che io userò ogni cura e diligenza, 
perchll la legge rtlativa alla perequHione fondiaria aia 
compiuta e presentata al più presto ~ perr.hè questa e le 
altre sopra accennale ei:ino 101lccitnmente volale nel 
l'altro ramo del Parlamento e portale quindi alla deci· 
sione del Senato. 

Quanto alla seconda parte, cioè all'aumentò nsturaie 
del prodouo delle imposte nuuulmente esistenti che io 
calcolua io 60 milioni, mi fu sommamente con!orlevole 
e rassicurante vedere che uomini grandemente esperti 
e conoscitori di quesl.3 materia giu<licuaero come, non 
che avessi peccato di elagPrazione, ~i era al contrario 
una ragionevole speranza che il prodotto di queste im 
poste avrebbe dato un aumento nncbo maggioro. 

Ora ad avvalorare viemmeglio questo concello io credo 
di dover a~giungero alcune iodic&!ioni. 
lo dissi giò alla C.mera dci deputali, come ·l'ultimo 

trimestre dellQ. scorso anno ave&ie dato risultati supe 
riori a quelli che la Commissione del bilancio, sulla 
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base del trimestre antecedente, aveva credulo di poter 
prevedere: indicai allora che i sali avevano reso t,09;,ooo 
lire di più di quanto erasi previsto; i tabacchi pure 
avevano reso 1,662,000 lire di più ;·il registro 8~5,000 lire. 

Oro aggiungerò i prodotti di alcuni capitoli d'entrata 
che allora non toccai; per esempio il louo ha nell'ul 
timo trimestre dcl 1862. reso 662,000 di più dcl pre 
sunto, ed il bollo 352,000 lire pure di più, che la Com 
missione non avesse previsto aulla base dei risultati del 
trimestre anteriore. 

Nè i primi aaggi dell'anno in cui siamo entrali sono 
dlversi. che anzi mi è caro accennare, como per ca· 
gioo d'esempio nei rami delle dogane, salì e tabacchi 
paragonando il mese di geooaio 1863 a quello del 18ti2, 
noi abbiamo avuto un aumento di 1,094,000 )ire, e 
mi piace notare che la dogana di Napoli, che avca 
bisogno di più 1cvera vigilanza e condotta, ha reso essa 
aola o;I gennaio 1863. 254,000 lire di J>iiI che nello 
sleaso mese del 1862, che è quanto dire quasi li 50 
per cento di notaggio. 

l'iè ollrimentl avviene nei capitoli che riguardano 
ramminislrazieoe del demanio e delle tasse ; nelle 
quali preso a termine di paragone li gennaio tSG:I, 
non più il gennaio 1862 che non ai potrebbe {percbè 
In allora il bollo, il registro, le ipoteche ed ahreUali 
tasse non erano uniformi, nè dappertutto in vigore) ma 
sibbeoe io dicembre 1H62, noi troviamo una d11Tereor.a 
in più di 596,000 lire. E questa dilTereuza a vantaggio 
del gennaìe 18G3 è tanto piu notevole, in quanto cbe 
egli 6 nolo che il mese di dicembre suol essere mese 
io cui sono maggiori le conclusioni d'affari e mag 
giori I versamenti di denaro nelle pubbliche casse. 
lo credo adunque e per l'autorità degli uomini, I 

quali sulTragarono del loro voto la mia opinione e per 
I calcoli che ho recato dinami olla Carn•ra dei Depu 
lati e pei resuliali che ora aggiungo, io credo che in 

· questa parte 1i possa riposare tranquilli sull'o.vvr.nire; a 
meno che qualche grave avvenimento non venga a turbare 
il movimento naturale nello avolgimenlo delì'auività e 
della pubblica ricchezza. 

Si è da alcuno degli oratori che mi hanno preceduto 
discorso dcl trattalo di commcrcioconcbiuso colla Fran 
cio, io lascerò intierarnente da parie la questi une In 
se stessa o In quanto possa riguardare i vanlaggi ed i 
cosi dclii compenai dell'una e dell'allra parie; ma toc 
cber~ brevemente la questione dal lato pratico cui le 
alè accennava l'onorevole conto Di H.evtl, cioè dal lato 
dei suoi elTolli immediati s >pra il prodotte dello do-; 
@aue; imperocchè taluno potrebbu supporre che quan 
d'anche in appresso vi posoa cuero vantaggio per un 
maggior numero di transa&ioni ed un maggiore 11vol· 
gimeoto della ricchetz:a pubblica, nonJi1ueno sii efTelli 
immediati poBtiOllO «!SSf'te tali da routraddire a qut·lle 
aapeltath·e cui kalè andava ttcccnoandfl. 

Ora duo punti io questa materia toccherò ; l'uno io 
particolare è il dirillo di apediiiooe degli olii, l'allro è 

i io generale le diminuzioni che pc! lrallalo di commer 
cio. avranno luogo nelle larilTc doganali. 

È indubitabile che per elTello di questo lrnllalo di 
commercio, il diritto cosi delle di spedizione il quale 
percuote gli olii nella loro aorlila dalle provincie rue 
ridiouali e che rende allo Slalo 2,500,000 lire ciroa, 
è ioduhitabile che questo dazio ecceiiooale .mdrà a 
cessare. 

Ma, o Signori, non bisogna dimeulicare che la ces 
eazione di questo daiio come era una prome~so formale 
di tuui i miei aolecessori, cosi è una conseguenza ine 
vitabile della perequazione delle imp<iste, e soprallullo 
della percquazioue della Imposta prediale. 

l'iun ei può concepire che gli olii i quali partono dalle 
provincie napolilane debbano pa~are 9 lire e mezza· e 
quelli cbo partono dalle siciliano fio !OHl'e e meda, 
dazi ecceiionali di cui le allra provincie dello Slalo sono 
esenti. 

E questo dazio esorbitante non solo è dovulo per la 
estrazione all'eslero, ma per il semplice trapasso in altre 
provincie che furono già e.ilere quando l'llulia era di 
visa e che oggi appartengono •i medcsiruo Staio. Era 
imp088ibile, o Signori, qualunque fossero lo condizioni 
del lrallalo di commercio, era impossibile li mantenere 
fermo questo dazio. 

lo Dd ho !auo la de1ro1ione quando faceva il calcolo 
augli elTelti della perequazione prediale, e non potei a 
meno di considerare che il siorno in cui noi avremmo 
perequala l'iwpo•l& prediale io tulle lo proviocie d'Italia 
Il giorno io cui avremmo portato nelle pro1·incle meridio 
nali un'imposla aulla ricchezza non fondiaria, un da•io 
sul cwsu1nn , quel giorno dovevamo abolire wl diriuo 
che era assurdo ed asaolulameolo contrario a giustizia. 

So ooq cbe mediante il lralU.lo di commercio collo 
Francia noi ci siamo ri1ervala la facoltà d'imporro no 
du&io di ea1tr;aziooe ausli ohi che andranno all'estero di 
una lira , Il che ci buonificbenl oe non lo tulio certa 
mente io parte nole\·ole lo svantaggio cbe, come dissi, 
fu da me calcolato nel proporre la perequazione del· 
l'iwposl& fondiaria. 

L'ahro punto cbo mi riserbava poco la di toccare è 
la diminuzione, che potrà accad•re sui prodolli doga· 
nali di quegli altri oggelli di cui la larilTa il staia di 
minuita. 

Ma, o da quella Signori, come ben diceva l'onorevole 
Scialoia, in ciò I' halia ai lrovava io una posizione ben 
diversa da quella della !'rancia; uoi &Yevomo già noa 
tariffa wolto bassa, mentre la Francia aveva a noslro 
riguardo una tariffa nlta; noi non avevamo proibi· 
1ioni, 01eulre Ja FI\lncia ne aveva molte. 

Queste la •I che la diminuzione dei nostri dazi non 
ba polulo essere tolr, o 1Uio avvi.lo, da lntlurre un gran 
cambiamenlo nei risultali erariali delle dogane. 

Ed invero io bo fallo lo spoglio quaulo aeppi esaUo 
dei prodolli doganali d1 quelle merci, I cui dazi 0000 

alali diminuiti, come l'olio d'oliu, i prodolli chimici, 
le pelli rrrniciate, i tessuti di aeta, i tessuU di laoa1 
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il sapone, la porcellana bianca, i cristalli ed I •etri. 
Calcolata la diminuzione e supposto che questa dimieu 
zione non modifichi per nulla I" importazione straniera 
(nella quale supposizione il Senato mi concederà che 
io sono troppo severo) e supposto quindi che non sia 
per accadere alcuna imporlaziooe maggiore di quella 
che ti è stata negli anni srorei, nonostaole il riLasso 
delle tariffe, si potrebbe calcolare la dimiuuzione dei 
nostri proventi doganali a Si>0,000 lire, Ma 1e da un'al 
tra parte considenamo che circa 40 pruiLiiioui souo 
:)Lato cancellate dalla tariffa Iruucese ; ae consideriamo al 
grandissimo numero di prodotti i cui dusi sono 11.ltl 
ridotti dal cento, dal cinquanta al quindici o dieci per 
cento, mi sembra ben fondala l'opinione che il movi 
mento della esportazione creando un movimento mag 
giore d' importazione, il vantaggio che avremo da questo 
movimento accresciuto sarà maggiore di quella perdita 
la quale nella ipctesi antecedente bo supposto. 

Io credo dunque che il trattato di commercio nei 
auoi effetti non potrà meoomare per alcun modo i cal 
coli che n;rncio Centrale del Senato credette giusti e 
plausibili, 

Dirò alcune· parole socora sulle economie. I! questa 
la parte del mio disegno finanziario la quale ba trovato 
più contraddilori; ~ quella che io stesso allorché pre 
sentai il mio piano alla Camera esposi con qualche 
esitanza. 

Ma nondimeno più io considero questa pnrte, e più 
la srolgo sollo l suoi varii aspetti, più mi pare che 
J'iotenlo poasa essere oel COl'!O di quallro aooi con 
arguito. 

Non Indicherò al Senato parto a parie quello econo 
mie che speriamo dol mutamento di certi ordini am 
miuistrativi, dalla sempliOcazione portala ncUa proce 
dura e ocll'orJinameoto giudiziario, dnlle riforme nolla 
finanza stessa e nelle direzioni, che ne dipendono, Je 
quali come ben diceva l'ooorcvole conte Di Revel diami 
e sono troppo in sè cd hanno un numero d'implegatì 
che sosorchia ogni ragionevole misura, 

Annunziando come possibile un risparmio di cento 
milioci in quattro anni 1 io il rcr.i io seguito ad uno 
atudio p·11 iiale • diligente rallo sulle tarie parti dcl 
bilancio; ed ebbi la soddislaeicue, avendo richiesto 
ciascuno dt•i ?dinietri di esaminare peeuliarments il bi· 
lancio proprio, di olleoere risposte, le quali nella parie 
sostanziale riconrermavaoo i miei calcoli. E •Cj!go che 
la Camera dei Deputati nella discussione dcl bilanci!> 
ha ~ii. cominciato a porvi mano, e introdusse oltre un 
milione di economie o<·I bilancio di Agrirohura e Com· 
mP~cio, e 0110 n1iEoni, se non erro, io quello dei L:1· 
Vori Pubblici. 

Al• io ere.lo che si possa fare anche di più; ae la 
C.•mer.a dcl D1:puLali continuerà ol'll' esame drgli altri 
b1laoc1 con p1u •••era al•cri!A polrà portare proporzio- 
nalmente anelli! maggiori economie. . 
. Ho pi~ volt• considerato come il Piemonte negli ul- 

11mL anm che precr·dellcro il rinnovamento d'Italia o 
' ' 

CO 

precisamente nel 1858 avPSSe Un bilancio ordinario di 
circa 145 milioni, con una JlOpolazione di S Ol~,000 
abitanti. 

Si sarclibe Jelto cbc riuneodosi l' ltnlia insieme, l'am 
ministrazione d" un l'l'gno quadruplo dovesse easere pro· 
poriionalamenle più economica, e lo si tiarebhe delto 
tanlo più, b qua1110 che sebbene il Piemonte !osse am 
mini~tralo con severità, non aveva risparmiato nulla 
delle opere della moderna civiltà; aveva ·compiuti od 
intrJp«•i ~ci grandi lavori pubblici, aveva mantenuto e 
manteneva io piedi sempre un esercito ragguaglialo più 
che alla sua estensione territoriale, ed alla sua popola 
zione, alle sue aspirazioni ed alle sue speranze. 

Or bene se il Reg;io· d' ltalia che ha popolazione qua· 
drupla in oumero di quella dcli' aoliro Piemonte, avesse 
quadruplic•to il bilancio p"'8irn che aveva il Pieinoole 
nel 1848, esso 8\'rebbe uo bilancio pas•ivo maggiore di 
580 milioni. Se aggiungiamo pur anche 100 milioni per 
J" incremeoto dei Lilanci della guerra e della marina, 
non arrivoremmo al più a 100 milioni di lire. 

Come 6 adunque che queslo bilancio ai 6 accresciuto 
di tanto di più! 

:'ion sono certo gli interessi del ~ebito pubblico, per· 
chè !"ammontare di questi intereosi non ~ ancora quot 
lro volte tanto qunle era quello del Pit•monle, nè le 
dotazioni, nè le pensiooi \ilalizie le quoli non quadru 
plicano quelle che allora e•isternno. 

La ragione di ciò bisogna cercarla a llrov,,, o Signori, 
e appuoto io alcune di quelle cagioni le quali leslè vi 
ac.:ennava l"onorevole conte Di Rel'el, relatore dcl vostro 
Ufficio Centrale; le quali haono non già aolameole qua 
druplicato, mm accrrsciuto a dis1nisur1 la spe8'l in ogni 
ran~o di puhLlic11 arnminietra~ione. 

Se io avessi tempo dimostrerei questa cosa aeaai lar 
gamente, ma mi baster~ di citare che ae per esempio 
il servizio dcli~ tesorerie losse stato quadruplicato co 
&lerebhe solo 8i5,000 lire e invece coala 3,008,000 lire; 
cbe gli umziali di pubblica sicurezza, cioè Questori, 
Ispettori e Del•gati se ro.aero stati quadruplicati sollaoto 
come la popolazione dol l\egoo avrebbero costato I, I 08,000 
lire, e in,·ece coat1no 3,851,000 lire, che le spese d'uf 
ficio p.r quc•ti impiegali, se ro ... ,ro alale 1oltaolo qu• 
druplicale, come la popolazione del !legno, avrebb•ro 
c°'talo 9,GOO lire, mentre invee• costano 206,000 lire. 
(Stiua<ione • movimer.10.) · 

Potrei continuare queste indicazioni, ma ool !arò per 
non annoiar!! il Scoalo. 

Che cosa vuolsi concludere da ciò! 
Vuolsi concludere che noo è impossibile il condurre 

l'Italia non dirò ad un bilancio paASivo proporzionato 
a quello che l\'eva il Piemonte nel 1858, ma di con 
durla almeno ad nvere un bilancio passivo che non se 
no scosli troppo grandemente, mentre invPro il servizio 
pubblico non si può dire migliore di quello che foase 
allorJ. (Bravo.) 

Tra le osservazioni falle dan·urr.cio Centrale ve n'ba 
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ona che La relazione alle spese otraoruinarie e alle 
guarentigie delle strade ferrate. 

Io già ebbi occasione di dire allra •olla che ciò di 
coi mi sooo preoccupato sommamente è la parte che 
rignarda il pareggio futuro delle rendile e delle spese 
ordinarie; non di meno io credo che anche nelle speee 
straordinarie aia necessario di mettere piombo aozicbè 
ali al nostrl dcaideri. Ma avendo fallo sopra di ciò, per 
quanto le indusioni possano ralere io questa materia, 
alcuni calcoli, d'accordo in ciò anche col mio onorevole 
collega dei lavori pubblici, ci è sembralo che la ga 
ranzia delle atrade ferrate nei 4 anni che io preai per 
limite al pareggio fra le spose e le entrate ordinarie, 
le spese, dico per la garaoiia delle 11raJe ferrate non 
potranno oitrrposaare al maoaimo i 4~ milioni. Noo 
dico già che in appreas<> ooo potranno &Tere un pe 
riodo di acrreacimento maggiore come poi asranno no 
periodo di dimin111iooe progrtuiva, di cessarìone e di 
rimoors<> al G<>verno, ma in questi. quattro anni, ab 
biamo calcolato che le garanzia per le sltnde !errate 
dell'Italia superiore e centrale ci po8Sooo imporre circa 
6 milioni di aborso al Tesoro, e che 35 a 36 milioni 
ci possono coatare le garaniie di quelle dell'Italia me 
ridionale, le quali atrade ferrute evidentemente nei 
primi tempi di loro apertura non potranno rendere, a 
gran pena, quella aomma che loro è alata wicurata. 

Pertanto facendo queste calcolo che non do che colle 
opprosoimativo, e riunendo la 1uddetta cifra alli 286 
milioni, dei quali ebbi l'onnre di dare la disliota indi 
cuione al Sanalo, di spese, o Impegnate, o semplice· 
m•nle preposte, e supponendo pure che queste tutte 1i 
Iacciaeo, rimurebbe prro sempre un margine abba· 
1tanza largo per i 400 milioni che bo aupposto pater 
essere Impiegati nelle opere alraordinarie io questi qual· 
lro anni. Ma io ripeterò che quand' anche io qaeat1 
parte dovessero mere d'alquanto oltrepa .. ate le previ 
sìouì, 1e per l'altra parte ai ca•miooue rapidamente 
al pareggic delle opese ordinarie, e delle entrate ordina 
rie ooi potremmo non turbarci 1overcbiameole di questa 
dilftre1ua. A questo riguardo accetto di gran cuore 
lo conclusioni d•ll'Ufficio Centrale, il quale dicna che 
quando con irrernovìbile lermezza di proposito ai loue 
operato, e qoaodo l'Europa Tedeue cbe ooi abbiamo 
proceduto di anno io anno con pasao aicnro a questo 
paraggio, ee anche all'ultimo non fosse conseguito Io 
tcopo maleriair, sarebbe conaegnito lo scopo mora.le di 
gran lunga più importante, ed il credito dello Stato 
aarebbe intierameole assodato. 
Nell'accell•re que•ta conclusione dell'UCficio Centrale 

• mentre con6do che tuun llinielri porranno a aevera 
dioamina i luro bilanci, per parte mi11 non po&&o che 
rinnovare la espr<'88ione della risoluzione la piil pro 
fonda e la più determinata di mantenrre ferme le basi 
del riordinameuto 8.nantiario, senza di che sono coo 
Tinto che il pae•e andrebbe a rovina (Bravo, regni 
lltntroli di GPl'f'OOasione.) 
· B qui, o aignori, io potrei dar termine al mio di· 
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scorso se oolla discUBSiooe noo ai loaee parl•to •saai 
largamente d.Jla questione Ji ordinamento interno e 
della questinne estera. Questa disculiSiooi veoivaoo na 
turalmente a far capo io quella del prestito, per ra 
gione della fiducia, la quale è implicitamenle conceua 
ad un Ministero, al quale al d6 ai grande lacoit6. 

Ed io avrei di buoo grado lasciato, aiccome •ra 
mio debito, ai miei colleghi li parlare di questa ma 
cerie, se laceodo esse qua•i direi corona ali' argo 
mento· ftnanziario, non mi fosse per anentura aem 
bl'llto opportuno, cbe io slesso ne tratlassi con breTI 
parole. 
L' Urfir.io Centrale la esplicita riserva della aua opi 

nione aulle leggi ammi;;istrativo, e aulle organiche di 
apoaiziooi eh• 1aranno pretentate al Parlamento. L'Uf. 
cio Centrale ba ragione, perché ooo ol pub auila aem 
plice indicazionedi leggi dar giudizio sulla loro intrinseca 
bontà. Ila quaoto a noi, che dobbiamo proporle, è noatro 
debito, è nostra ferma risoluzione di mantenerle qoaii 
le abbiamo indicate. 

Noi crediamo che il facentramento ammioi•trativo 
io Italia 1ia una ol'Cesaità mapgiore che lo ogni altro 
paese ; e di ciò aooo a mio avviao, molte le ragioni 
ma accenn•rò solo le tradisiooi del nostro paca; 
do•e nè !eud•li•mo regoò mai come altrove, uè I' U· 
aoluU.mo apeose giammai certi el•merìti di •ila mu 
nicipale. 
.. Noi orediamo anche in generale che le libertà po 
l1t1cbe noo poasaoo mettere salde radici se non aono 
!ondate aopra lotta le altre libertj civili, non 1010 
individuali, ma dei comuni, dell• provincie e dei 
consorzi; e parlando delle libertà vi comprendo anche 
la libertà religioaa, che ne è la corona ed il com 
plemeoto. 

In aecondo luogo noi crediamo che il discentrameoto 
aia il 1010 1iate1Da cbe, lueiando molta liberti a corri 
apelli•o di molli oneri alle autorità locali, reodorà mi 
nore i' aggrnio dei coolribueoti e age•oieri il riordi 
namento delle finanze. 

Quanto al concetto intormativo delle leggi che uranno· 
preseolate dall'onorevole mio collega Miniatro dell'io 
teroo, e.so consiste nell'allargare le liberi! comunali, 
e oel ricostituire la provincia, dando ad - quelle al· 
1ribuziooi, r.be in alcune parti d'Italia le furono tohe, 
accreac~odoie ancora di ailre r.be le 1000 .connaiurale. 
Il Senatore Vacai ai è ieri occupato grandemente della 

condizione degli 1pirili io certe parti dei regno, per po· 
ter loro accordare aenza pericolo queste graodi liberlà; 
ed oggi i' onorevole Senatore Scialoia ba indicalo oi 
cuni temperamenti e re1triziooi che bisogna introdurre 
a misura che per meno del disctntramento si allargano 
le facolL\ del comune e della provincia. 
Singolarmente il Senatore Vacca moatravasi grande 

mente preoccupato della neceoaità di una tutela gover• 
nativa. 

lo, ripeto, non 6 mio còmpito di entrare in quetta 
materia, ma H ai guarda la 1toria anche recente si •e- 
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drà che la tutela governativa ha fallo cosi cattiva prova, 
e vuoi sotto l' aspetto amministrativo, e vuoi 110Uo 
I" aspc11o economico, In tutti i comuni del regoo dove 
fu largamente esercitata; 1icchà non temiamo asserire 
che sebbene possano essere in questo principio alcuni 
ioconvenieoti, la libertà stesaa sarà rimedio ai mali che 
da principio ne acaturissero ; e lo aarà maggiormeate 
qualora al principio della tutela go .. rnativa ai surroghi 
il principio dci ricorsi; lasciando cìoè ad una parte dci 
ccntribuenti, alla minorità modo di ottenere legalmente 
lu riforma e la rinnovazione di quelle deliberazioni che 
per avventura i consigli avessero preso troppo precipi 
tosamente (1<g11i d' asse1110). 

Non posso coosentire coll"onorevole Senatore Vacca, 
laddove Ieee appunto alle nostre leggi per aver distolto 
dal giudice di llandamenlo il servizio di polizia por 
darlo ai Delegati ed al Sindaco, irnperoccbè io credo 
di poter rraocarucote asserire che questa riforma Ili col 
lega necessariamente coll'insieme delle no11tre ialitoziooi. 
L'uftìcie d'inquirere e prevenire male ai concilia con 
quello di giudicare, e la loro separazione- è una delle 
garanzie della libertà individuale e dei diritti dei cit 
tadini. 

Ciò oon toglie però, che in certe circostanze non si 
possa per temperamenti temporanei e locali, congiun 
gere queste due nuribuaioni ; nè credo andare erralo 
dicendo, che l'onorevole mio collega, Il Ministro del· 
l'interuo, ne fa appunto oggeuo di studi speciali, 

Dirò ancora alcune parole sulla politica estera ri 
spondendo all'onorevole mio amico Senatore Montanari. 
Il programma italiano, o aignori, è semplicisaìmo e 

chiaro; esao è sublime e pcpolare ad un tempo; con· 
giungo la prudenza coll"ardimento; tuuì 1 Ministeri 1 
quali si succedeuero l'hanno adottato, e non potevano 
non adottarlo. 

Questo programmo consiste nel compimento dell'u 
nità naziouale. 

Lo di[erenza di condotta politica ola tutta nei rnezai, 
.negli apparecchi, nel saper gioval'6i delle opportunità. 

Ma por giudicare di ciò è d'uopo attendere gli atti, 
e i risultarnenti loro, nè ai potrebbe a priori portare 
la discussione di questa materia nel Parlamento. 

Gli onorevof Senatori Montanari e Vacca ci banno 
ricordate, come il conte Di Cavour avesse io ogni parte 
d'Europa annodate le sue fila, e come eglì sapesse 
abilmente preparare e profittare di tutti gli avveni 
menti, il che è verissimo, e non torna a piccolà lode 
di quel grande uomo di Stato: ma io non so che il 
conte Di Cavour venisse mai in Parlamento, prima che 
i latti ai cmnpissero; a aoucporre a discussìoue quello 
che non era che inizio, apparecchio, predispeshione. 

lo noo eo dove l'onorevole Senatore llontanari abbia 
trovato il conceuo che il llini•lero oltuale voglia pra 
licart: uu:i pulitica di raccoglicneoto ~ di aslt:nsioue. 

In verità questo concelto •Bli non può dedurlo, nè 
dagli alti nostri, nè dalle noslre parole. 
lii &lll'O recinto 111 accusato il Aliuiatro degli affari 

~ .. li!. 

esteri di non aver pre,;entato ancora quella collezione 
di note e di documenti diplomatici, che suole pubbli· 
carei io altre oaziooi; ma egli rispose, cd o ragione, 
che come il Ministero anlecedenle nei suoi ulti:oi giorni 
aveva dalo conio appunto del euo operato, non poteva 
in al breve termine il Ministero nuovo recare nuova 
mease di ani e documenti innanzi al Parlamento. Che 
ae l'onorevole senatore Montanari lrae la sua opinione 
dall"avrre noi proclamato innanzi tulio la oeccsaitfl del 
riorJinameuto interno, egli deve vedere io questo no 
slro proposito il coocetlo di lare di quest'ordinamento 
interno un mezzo ed un argomento il piu efficace di 
conseguire pou•oza al di fuori. 

E finalmente se deduce l°•rgomenlo dalia riserva in 
cui il Governo ha credulo dover tenersi in alcune que· 
ationi, rgli debba considerare che questa riserva era il 
modo piu sicuro di tutelare la nostra digoiLà, di coo 
eorvarsi libera azioue ogni qual volta !"occasione ai pre 
senti (Bravo, bene,) 

L"ooorevole Senatore Montanari ha parlato special 
mente della questione di Roma. 

La queatiooe romana fu posta dal conte Di Cavour 
io termini altrettanto chiari e precisi, quanto lar@hi e 
comprer1sivi; imperocchè 1nenlre rgli lasciava libero 
campo alla conciliazione di tuui gl'iuteressi legittimi, e 
aUa soddisfazione di tutli i nobili sentimenti, a[erwava 
francamente il dirillo nazionale. 

ll Parlameolo accioltava con aoleone volo quella po 
litica del conle !Ji Cavour, ma dopo la sua morte la 
questione romana ebbe diverse !asi. F.biJe la fase di 
trattati•• diplomatiche, ebbe la fase di rornmovirnenli 
popolari. Le traltalive non sortirono favorevole esito; le 
agitazioni lo sortirono funesto. 

Che cooa doveva lare il llmislcro presente quando è 
venuto al poterci Egli doveva ricondurre l• quesliooe 
verso i suoi priocipii dai quali ai era per avvcnlura 
discostata. 

l'cdele al volo dcl Parlamento egli non doveva oueci 
lare impazienie, nè iotempealiYe aspeltasioni nel p:iese, 
ponendo mente eh~ queale upellazioni e queste impa 
aienze pole\.·aoo appunto essere cagione di allontanare i 
negoziati o di reodcrli piu dillìcili di quello che già lo 
siano per se medesimi. !la egli ba sempre dichiarato 
di .... re dispo•lo a trattare sopra questa base che l'in 
tervento straniero debba aver fioe. Il priocipio del non 
lntertento il quale fu per l'halia uno dei cardini prin 
cipali del suo risorgimento, oarà da noi considerato 
sempre in questa e io tutte le altre questioni come fon 
damento della politica esterna. (Ber1t, bent.) 

L'Italia, o Signori, vuole un Governo !orte, ed un 
Governo morale; essa vuole che l'ordine intt:rno aia se 
veramente riKpeltato, elle J~ leggo aia osservala, ma 
vuole lo svolgimento della libertè per mezzo del piil 
a1npio discentramcnLo, essa vuole all'estero un·auitudine 
diguiiosa, benevola 11cr tutti, ma libera di afferrare con 
eecura mano le occneioni quando le ai preaeotano; uoa 
politica cue sia ad un tempo prudeuto ed ardita, con· 
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1ervatrice e progressiva. n nostro còmpito, o Signori, 
o per dir meglio la nostra speranza è di far trionfare 
questa politica. 

Na per riuscire è prima di tulio necessario il rara 
fondamento aopra una buono finanza, senza di ciò, come 
1aremmo deboli al di fuori, cosi avremmo ilisorganiz· 
iazione all'Interno: e ciò mi riconduce là onde bo preso 
le mosse, poichè il Yinistero perfettamente concorde, 
credette che le riforme che noi vogliamo operare do· 
veseero dal riordinamento lìnan1iario prendere inizio. 

E a que1110 riordinamento, o Signori, che al fonda 
Dell'economia da una parte, e dall'altra nelle nuove 
imposte, e nello avolgimento della ricchezza pubblica, 
coopereranao, ne aono certo, le riforme importautisaime 
allo quali alluse l'onorevole Scialoia, vale a dire la ri 
forma ipotecaria , ed altresl la riQrganizunione della 
banca e degli Istituti di credilo, l'.esleasione della legge 
sui depositi e prestiti, l'alTrancamcnlo del canoni enfl 
teutici, il riordinamento delle strade ferrate e lutti quoi 
provvedimenti, che io un altro recinto del Parlamento 
ebbi l'onore d'indicare. · 
Signori, 1e noi volgiamo iodielro lo sguardo noi tre 

viamo uno spettacolo molto nobile del Piemonte quale 
era prima dcl 1848. In quell'epoca erano pari le ren 
dite allo spese non eolo, ma bastovaoo le prime a com· 
piere una parie dei lavori pubblici a dar mano alla 
costruzione delle ferrovie e a preparare quel tesoro cho 
aerv\ a soetenere nobilmente 1ibbene infelicemente la 
guerra dell'indipendenza italiana. 

Pur troppo sarebbe vana ogni aperanza di tornare a 
quella eondlsione di cose. Ila v' ba uo altro periodo 
Delia aloria di questo paese dal quale possiamo pren 
dere norma più coneona alla situaaicne nostra presente, 
e questo periodo è quello posteriore al 1849, quando 

· il Piemonte ai trovò in foccia od un disavanso gran· 
dissimo, colla oeceesiU di dover tenere in piedi uo e 
aercilo piil numeroso di quello che @li ccnsemìsse l'en 
Irata, col debito pubblico oolevolmeule accresciuto colla 
necessità di rare molli lavori, e di farli rapidamente. 

Ebbene! il Piemonte ci ha mostralo come in pochi 
anni el Cosse capace a forza di aacrifizi di aniarsi a 
quel riaultamen10 che oggi l'Italia debbe cercare con 
tutte le forze. 
lo credo che questì esempi aan.ano valevoli nell'a 

Diroo di tutti gl'italian], i quali in eesi si inspireranno. 
Quando noi guardiamo gl'ìmmensi aforai cbe ba rauo 

queslo paese dal 1849 al 1859, noi non abbiamo alcun 
dubbio che se l'Italia aeeuirà questo esempio, raggiun 
gerà presto Il Dne, che il nomo destino e la volontà 
nuiooale hanno segnato. Simboleggiande, dissero gli 
ao1icbi, che qoaodo Anteo si l<?Otiva fiaccato di ro .. .., 
laccala la terra, Il vigore e la lena gli ei rinnovellavano. 
Or bene, quando all'Italia vengono lo aconforlo e la 

disperazione dell'avvenire, volga gli occhi a quanto ba 
faito il Piemonle, e aentirà la sua lena e il auo vigore 
raddoppiar1i, per giuog•re al grande 1copo che ai 6 
Propooto (Applawi generali.) 
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Presidente. I signori Senatori Cambray-Digny 
1 

Spada, Simooetti, Bevilacqua, Sahalico, Alfieri, Sappa, 
Deforesta, Desambrois, chiedono a termini dell'art. ~3 
del Regolamento del Senato, la cbiueura della discua 
sione generale. 

Metto ai voli la chiusura della discussione ge- • oerale. 
(È approvato.) 
Si pa11a alla discussione dei singoli articoli. 

Arl f. 
• È data facoltà al Ministro delle finanze di alienare 

tanla rendila 5 010 da inscriversi nel Graa Libro del 
Debito pubblico quanta nlga a rar · entrare nel tesoro 
aetteceoto milioni dl lire. , 

(Approvalo.) 
Art. 2. 

e L0 emissione dei 300 milioni di buoni del tesoro, 
già accordata da leggi precedenti al Governo del Re 
1arA ridotta a {50 milioni entro l'anno corrente. > 

(Approvato.) 
Art. 3. 

• Il Ministro delle finanze, compiuta l0operv.ione del 
prealito, oe renderà conto al Parlamento. 
Ministro delle li.Danze. Domando lu parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Ministro delle 11.na.nze. ::ion appena io eLbi l'onore 

di assumere il porlafogli delle finanze domandai subilo 
il resoconto del prestito dei 500 milioni. · 

A quel resocoulo mancavano ancorll alcune piccole 
liquidazioni di conti di partite vendute all'estero, le 
quali rurono richieste e devono giungere a momenti, 
che però non modificano che di centesimi l'esito della 
operuzioue. Ciò non dimeno ho creduto bene di n.oo 
presentare un conto con lacune, .o ~o~g.ello a ruod10~ 
cazioni; ed aspetterò ar.cora alcu~1 g1or.n•. a pr~e~ntarl~ 
e cosl H Sena10 l'avrà tra brt-ve 10 lutti J suoi r1goros1 
risultamenti. 
Presidente. Chi approva larticolo 3 ed nltirno, 

aorga. 
(Approvalo.) 
Prima di passare allo squillinio segreto, consulto il 

Senato sopra lordine del giorno per domani. 
e portato io discu.sionc il progello di legge relatirn 

air acquist.> per parte del Governo della stazione dolle 
rcrro•tie livornesi. 

Non essendovi ossena1iooi in contrario, 1' intenderà 
che questo progcllo aarA ali' ordine dcl giorno per la se- 
duta di domaui allo ore 2 porn. · 
(il Senatore Segretario Arnulto fa lappello no 

minale.) 
Presidente. Risultalo della voluione: 

Votanti. . • !21 
Favorevoli • t 16 
Con !rari. . • li 

Il Senato approvo (Applausi.) 
Avverto che 1ono vietati i segni di approvuione e di 

disapprovuione. 
La 1eduta 6 sciolta (ore 5 t12.) 
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TOR~ATA DELL'!! MARZO 1863. 

PRBSIDE:IZA DEL V1c1-PRESIDENTE ScLOPIS. 

Somma.rio. - Congtdi - Prmnwiont di un progtllo di 1'-9g• - lnltrpdlansa dtl SmalOrt .lfarlinengo al 
Minillro dtU'ln""'° - Ri1po1i. di q11t.110 - S11ggerinw110 dtl Srnalor• .An'ivabm• ol proposilO - Rtla•ion' 
di ptliai0t0l - o.,....,.,.ioni lkl StnalOrc Jlarlinengo 1111/a peli.aione ,;_ Sl201 cui rispondono il Smalor< 
Rtgis (~•lalOre) ul il 11;,.;,1ro .UU'/nurno - Co11Jidtraaioni del Se1101ore .Alfieri rulla ptli.aione n. 3084 - 
Rilpo•la del S.nalOr• Regi• • del M1nio1ro dtll'/nurno - Discu.,iont •w progtllo di ltgg• '" l'acquu10 dallo 
Stai<> della 1la•ione dtlk (errooic livon1<1i in Fir=• per l'esposi•ione ilaliana -- Dichiara1ion• d<I Minulro 
del!• Finanu - Approvaaione deU'arlicolo vnie<> del dello prog.Uo - .Ado•ione dtll'ulan.aa del Minislro dtU• 
Finanse in ordine al prog•llO per la lana IOpTll earie wncmioni del Govtmo • di qudla del Minislro di 
Agrie-0llura e Commtrcio riguardo al progellO "'''° propriel<i ltlleraria - Conlinua.aione della re/a1ione di 
,.1i:iotoi - Ouerva.aioni dei S.nalori Cambray· Digny 1ulta peli.alone n. 3127 • d.t Serialo re Jfarlinenga 111 
quella n. 3129 - • dti Stnaklri Malltucci 1d .Al/Itri 11ul'ullima ,.1iaione ri[trila, cui rispondi il S.nalorl 
Lau1i (relalorc.) 

La ...iuta 6 ap•rta alle ore 2 314. 
Sono pr.,.nli i Yioialrl delle 6n•n1e, dell'interno, di 

agricoltura e commercio e dei lavori pubblici. 
li Senatore 1<grtlario Arnul!o legge il proC<'S8o yer 

bale deU'ultima tornata, cbe è approvato. 
Presidente. Si dari lettura di duo domande di 

congedo- 
11 Senatore 1<9rclam Al'lllllfo le~ge le lettere dei 

Senotori Sagarrig~ e Puccionl , collo quali domandano 
110 congedo cbe •iene loro dal S.,na10 conce .. o. 
Prealdente. Il oignor Miniotro di "l!ricollura, iodu- 

1tria e commercio fa 01naggio al Senato di numero sei 
cupi• del cenoimento della popolazione delle antiche 
pro•incie del Regno, noa cbo di quelle della Lorubardia, 
di Parma o di llo•lena pubblicato per cura di quel Yi 
nillero. • 

INTERPELLA'.'>ZA DF.L SENATORE llARTINF.~GO 
AL Yl:'liSTRO Dl!Ll.'l?iTER~O. 

Senatore Martlnenso. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen•tore Mal"tlnenso. Giaccbè ndo al banco dei 

llioistrl l'onorevole aignor llinislro dell'interno, domao 
derei perme..o al Scoato di f•re uno brevilllima inter· 
pellooza al mede•imo. 
Pl"eeldente. Abbia la bontà d'indicarne l'oggetto. 
Senatore Jlartlnenso- F.osa ai raggiroreboo oui 

provvedimenti cbo avrebbe prcao onde impedire o po•· 
ail>ilm~nte prevenire i daooi dell'epizoozia da cui 6 
minacciato il ooatro territorio tanto dal lato dcl Veneto, 
come dall'interno d•llo Stato. 
Mlnlatro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola li oignor Yini1tro dol- 

rioteroo. J 

M!Jllatro dell'Interno. Sebbene l'argomentu al 
quale accenna rooorevole Senatore Martinengo non aia 
tra quelli che dipeodooo dal Ministero che bo l'ooore 
di r(•ggert, ma bensl da quello di asrico)lura, industria 
1 commercio, pur non ostante aono io grado di assi .. 
cur&rlo che in 1egui10 alle comuoic11iooi che avemmo 
ed abbiamo dai nostri agenti all'83tero • dalle autoritt. 
governative preuo le rrooliere da lui accennate, tomu· 
nicuiool tutte cbe taoto il mio collega degli eetrri, 
quanto io 1teeao, abbiamo lralm ... o al lllinistro di agri· 

PRl!5E~TAZIONE DI rN PROGETTO DI LEGGE. 
lllJllatro delle Ftnaue. Domando la parola. 
Preeldente. La parola ~ al signor Uioi1tro delle 

Boaokl. 
lil1nlatro delle FlJlallze. Ho l'onore di pr ... otare 

al Senato uu proge\to di legge per l'afTranca1nento delle 
!erre del Tavogliero di Puglia. 
Preeldente. Do atto al aigoor lliaistro, delle Onan1e 

della preaenta1ioao di queeto progetto di legge che nli 
stampato • di1tribaito uegll unw. 
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coltura, industria o commercio, sono atatc date lo più 
energiche disposuionl, pcrchè siano D:J;"Jle le debite 
cautele io quanto all'introduzione delle bestie dall'estero. 
Anzi ultimamente alla Camera dci d v putati lui interpel 
lalo intoeno a 300 bovine che dovevano essere da Ci· 
titav<'cchia trasportate nelle Milremme toscane, pr.r le 
qunli furono date per lt-l<'grafo disposizioni preciaissime. 

Dirò di più che mi consta avere il mio collega Mi· 
nistro dell'agricoltura e commercio inviali abili Y~leri 
nari io quelle provincie per dare tutte le disposizioni 
opportune e per rilerire al Ministero intorno alle con· 
dizioni di questa malauia cd ai prorvedimenti da ado& 
lare per impedirne l'estensione nel caso che ai manifesti. 
Finora pL•rò per quanto consta dalle cornunicaaioni 

pervenutemi, non 1i sarebbe n1nnirt•11ato che qualche 
caso in Fabriano. e '° che rurooo prese misure molto 
energiche, an1i dirò forso un po' troppo energiche, di 
fronte al rispetto dovuto alle transaaioni commerciali 
ed alla libertà industriale, pt•r cui ho comuuicato ul 
mio collega il Ministro di agricoltura e commercio al· 
eone ceaervaaionì io proposito. 

Senatore lle.rtlnengo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore lle.rtlnen10. Ringruio il 1ig. Ministro del· 

l'inwrno della riaposta alla domanda che bo.diretta a lui 
speciuhnente, perl;b~ mi coof;ta,·a che nella Camera dei 
deputati egli stesso aveva rispo1to sopra simile argo 
meato. Lo pregherei poi .. lo1se po .. ibilo di rar in 
modo che il resultato delle indugini falle diii Yclerioari 
fosse anche per mt•uo di rircol:.ri diffuso ad istruzione 
dello popolasicni vicine ai confini, onde J)O$SlllO più 
fai:ihncnle conoscere i sintomi di questa rnalouia, rd 
anche le CW'e rbe rurono con profitto fatte in ohri 
paesi, locch6 gioverebbe a rrodere più tranquille quelle 
popol.iziooi e a din101trare la Yigilania dcl t.ìoverno 1u 
tulli i ra1ni dell'industria e 1oprallullo 1u qul'JIO dcl 
l'illgricoltura che Corse non è quello che preoccupa di 
pili il Ministero d'A;(ricl.)hurJ e corn1nercio. 
Ministro dell'Interno. :'iun mancb.rò di riferire 

questo dta:d,·rio giusliss<mo al &liniatro di ogrirohura e 
C01nmercio che rill·Dgo (;1ril t1>SOrO dt•i reauJtati di que· 
ate ioda~ioi, appunto per illurninar" le popol<.1zioni e 
tutti qut·lli che de•ono aver parte alle provyidt·nre oe 
ccasarie in quesla gravo materia. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola 
Senatore Arrlvabene. L'int••rpPllania drl ~~oatore 

K<lrtinengo mi ha 1ugg1·ri10 l'idl•a di domandare al ai 
@:DOr Mioislro ee ha conCHcenu del tistema, che 1i pra 
tir.a nel Belgia, d'inoculazione per evitare le malattie 
ddle bettie. Queata scoperta ~ combattuta da alcuni, 
1oprattotto dagli uomioi drll'uMo, ma sa.teouta dagli 
uomini pratici. 

:'iol Belgio •i eono grandi lahbriche di 1uccbero in 
cui 1'ingrJasano centinaia e centinaia di lk•1tie. Ebbene 
tutti j proprirtari di be1tie sono (1vorcvoli a questo 1i- 
1tema d'inoculazione. 

Credo che tale 1cop('rla aia ron,.,1ciuta unehe in Ila· 
lia, e earehhe bene J'in\'Ìtare i velerioarii a etudiare 
qu(>Sta malt>ria, e Yedrre l'C veran1ente qu~I aistem;i ba 
l'eHi1::Jcia chu il suo inYenrore le attribui.ice. 
Ministro dell"Interno. Ringrazio l'ooorevole Se 

natore Arri\abcoe di quesle 007.iooi, sulle quali richi:i 
merù l'allt•nz!ono del Ministro di agriroltura e commer. 
cio, giacchè non sarei in grd.do di riapondergli, csscndo 
io ignorantissimo 1:.1 qursta 1na1eria, e non cescodo 
chiamalo dal debito de.I mio uml'io ad or.cuparmenc se 
non in quanto possa iuOuire eull'igicnt? pubblica. 

RELAZIONE DI PETIZIO~I. 

Presidente. Siccome l"elenco di petizioni da rifo 
rirsi ~ già da più di tre giorni dialribuito ai sigoori 
Scn11tori, quindi a te·rmini d~l no~tro regolamento, eASe 
df"\·ono repulani tacitamente poste all"ordine del giorno, 
in,·iierò pt~rciò la Commissione delle petizioni a ~oler rire 
rire sulle medl'sirne, tanto più che euf'ndo qul·llO elenco 
rnulto lungo, rorde 1arà bl·oe poi d' interromperne la 
relJ1ione e ri1nandarla ad altro giorno per rar luogo 
all3 diacussion.e dcl prosetto concernente I' Dcquiato 
dallo Staio della 1taziooe ~elle lerrovie livornesi io 
Firenze. 

Prrgo perciò i signori Commi•sari d•lle petizioni a 
volersi recare al loro banco, e intraprendere la rupel· 
tiva relazione. 

( I Commi .. ari pigliano posto al banco della Com· 
niis:-tiooe.) 

Senatore Regls, rtlalort. Dornoodo la porolo. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Regi•, rtlatore. Nel rompiP.re roooreYole 

lnc..irico affiJ.1tomi dalla Commi~1iona d1•1te petiliooi 
di rir,•rire al Sl!nnto sopra lt! prime 48 distiate ncl- 
1' elenco ultimo N. 7, dal N. 3079 al 3126 incluoin 
tnente, cominct>rò dal 1r.ever.tre quelle sulle quali a 
tcrn1ioi d~l Rl·golJml'nto non occorre venin1 delibe 
razione. 

E primirramrnlc, quelle eh• portano i S. 3100, 3103, 
31117, 3108, 3112, 3115, 3117 • 3120 vennero tutt• a 
8UO tempo comunicut• ai ri•penivi umr1 Centrali per 
cbè riguardanti o~gl'lli conte1nplati in relativi schemi 
di )l'ggi 1oltopL'8li al loro namr. 
lo sccoodo luogo qul'lle rbe r•rano IN. 3082, 3091, 

3095, 3099, 3105, 3110. 3111, 3113. 3114, 3118, 3121, 
3 t 22, non po11000 prendt·rsi in consideraiiooe- perché 
non monile dt>lla presrrilla aultnth·ità dt.>lle firme. 

SenJtore Jdartlneniro. Domando la parola. 
Pre•ldente. Ila la porolo. 
Senatore Martinengo. Ho domondato la puola per 

avere 1r.hiarimrnli 1ul rimando ella Com1niuione 1pe 
ciale del N. 3120 che h• per oggetto una petizione 
d,•lla Drputazione pn,.inciale di Ilrescia che ra istanza 
presso nl St:nnto ar.ciò 1ia riconosriula di utilità aazio· 
nale e d~reUlla la col'truziooe dt>I tronco di ferrovia 
4a Coecuglio a Troviglio. 
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Su questo argomento il Senato ai occupò più di uno 
volta, e nell'ultima si propose un ordino dcl giorno, 
nel quale il signor Minimo dei lavori pubblici, allora 
signor Dcprelio, che laccollava, assumeva impegno di 
studiare la materia onde rirerire poi al Senato, se in· 
falli fosge giunto il tempo nel quare la Socie!A delle 
ferrovie Lombardo-Venete dove .. e dar principio a que. 
slo tronco di ferrovia. 

Mi poro che per I' elTello di quell'ordine del giorno, 
l' tfficio dovrebbe avere in mira tale petizione e rife 
rirne a parte, onde possa il Senato emanare quelle 
disposizioni che valgaao a dare un corso piu cnlcace 
ai suoi ordini del giorno. Sentirò in proposito gli schia 
rimeoli che bo avuto lonore di chiedere. 

Senatore Regia, rtlaiore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Regia, rtlalO,.., La Commissione deile pc· 

tizioni non ba creduto di fare un rappnrto Bpl'Ciale sulla 
petizione dl.'lcrilla al N. 3120, della quale ha ragionato 
il signor Senatore Martinengo, pcrcbè appunto in que 
et'etenco quella p<:liiione l'enne indicata come avente 
gi• formalo oggeno di dlscussiene presso l'Ullìrio Cen 
tnlo che trillò della concessione della ferrovia Ira Coc· 
caglio e Treviglio. 

La Ccmmissicne uon ha dovuto occuparsene, e I' ba 
qui richiamala souaotc tra quelle per cui non oi faceva 
luogo a provredimentl ; però, se Il oignor Senatore Mar· 
tìnengo desidera che eu01 sia pr1~a in speciale eaame, 
credo che i miei colleghi della Commissione non avranno 
d1fficol!A di riforiroe in nitra loroala, perchè non sarebbe 
queslo il momento di discutere una petitione che non 
venne presa io enme. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Vartlnengo. Mi giova aggiungere alle di· 

cbiorazioni che il aignor relatore delle petizioni ml fa, 
e cbe io aceeuo di buon grado, che non si lratla qui 
di nggravaro lo Staio di nna •peoa, ma bensì di appor· 
\are allo Stato medesimo un Tanta~gio, e di far., che 
la aocielt adempia ad ~o onrre già contralto: che poi 
questa 1pcaa p018& essere o no 9iustiDcatn, lo a.iprcmo 
quando avremo gli scbiarimenti del Ministero. 
:Ministro dell' Intel'no. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 all'onorevole •ignor Mini· 

atro dcli' interno. 
lllnlstro dell' Interno. Prendo la parola per dore 

uno achiarimeo&o ao qnrsto inr.idente, cio~ per dire che 
la linea da Coccaglio a Tre•iglio 6 nel novero di qudle 
che deTono estere eTentualmeote costruue. 

Ora nella cooceosiooe delle &!rade f<rrale. lombarde, 
per quanto mi ricordo, 6 alabililo chu queala d•hbe eo· 
aere co1lrutta • richiesta del Governo quando si veri· 
6cbino le du• aegueoti condi1ionl: primo che sia com· 
piula la rete cooceu.i a quella Socicl~; secondo, che il 
Governo la ritenga neceuaria. 

Ora far6 O&servare che la rete conceasa a qutlla So· 
cielà non 6 ancora condona a compimento; e per rl· 

1pello a quella linea, vi è una questione di giudi1lo 
quaolo all'u1ilil11 e alla necesoilà della me<leoiUJa, Il 
qunle giudiiio non potrebbe over luogo ae non quando 
la prima dt•lle due eondi1ionl fosse veriOcala. 

Che sia u11lc allo Sinio il far adempiere un onere nd 
una aociet6 in astratto, ne contengo, ma in concrelo 
quando lale socie!A è guarantila dallo SMo, bioogn• 
vedPre 16 lu adenapimenlo di questo onere riesce tale 
da diminuire o da accrescere il carico che il Go,·erno 
ba assunto con tale garaoLa. 

Ora nelle condit.iooi auuall del trurGco della rete fom· 
barda, inlrakiata come è dagli ostacoli aenza fine che 
purla la divisione del Lombardo-Vcoelo in due Stati, 
cbe non 1ono in relazioni troppo buone n~ troppo la· 
ciii, ~ evidente che il traffico non è tale quale dalla 
ricchcna di quelle provincia si sarebhe dovuto aspe!· 
lare, e quale noi tuui dt'Bideriamo di potere al più 
prt!eto pos11ibile ottenere. 

Sooalore Regia, rdalOre. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Regia, relatore. Mi perrnellert\ di chiedere 

al oignor 1enalore Martinengo, se dopo le spiegazioni 
test" date dall'onorevole aignor Ministro df'll'interno, 
egli insisto ancora nel pensiPro r.he la ~tisiooe di cui 
~ queslione Tenga esaminata d3lla Commissione e quindi 
&ia a suo tempo riforila al Senato; pcrcbè qualora egli 
non lnsisteaae, aarrbl.te inutile che fosse tale petitiooe 
J'oggeuo di nno studio uheriore. 

Senaloro Mal'tlnengo. lo in•i•lo nrlla domanda già 
falla al Sena lo, in quanto cito la ri•posla dcli' on. Mi· 
ni1tro dell'interno, che potrà anrhe nl caso essere op· 
portuoa, non 6 però latta dal 1ig. Mioistro dei l3'ori 
pubblici al quale il Senato erasi rl•ollo per le ln!or· 
mazioui. 
Presidente. Conlinuo la paralo al olgnor relatore 

della Com mi99lone. 
Senalore Regia, rtlalore. Ciò preme11&0, passerò alle 

petizioni sulle quali, dopo maturo esame, )a vostra Com· 
l'Jlissione ha creduto di dover proporre al Srnalo ao.i· 
lo,:;ho detern1inazioni. 

Colla petizione D. aon la Giunla municipale di Ca· 
•l•ltermini (Sicilin) e parecchi abilanll dello sle&BO Co· 
muoe, muovono riclami percbà nei qu:idri della circo- 
acriiione elettorale e nella ta~lla dt"lla circoscri1ione 
giudiziaria, il Comune sopradetto non 1ia claasificato 
qual npo di circond:irio, e domandano che Teng:i ret· 
tiflcato un \aie errore. 

Trallaodoei della reltilioazlone di on oemplice errore 
invalso nella pubh\icOJione delle lahclle di circo.ecrizione 
giudiziari:i, secoodocllè tiene espoato nrlla peliiiooe, e 
per lai e!Tcuo, coli' avverh·oza cbo la designa•ione di 
capo di circondario adoperala dalle leggi del ceasalo 
Governo, corrispond1·rebbo ora a quella di capo luogo 
di mandamento, la 1~tra Commissione, Signori, ti 
propone di rinviare queala peli1ione al Ministro di gra· 
aia e giuati1ia, affincbè, riconoaciuto lo 1iato preciso 
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delle cose esposte, determini al propositc come possa 
essere di ragione. 

(Approvato.)· 
Colla petizione N. 3080 la Giunta municipale di Ca 

stelvetnoo (Sicilia), porge al Senato motivate istanze 
acciò vengo in quel paese istituito un tribunale di cir 
condario, facendo sovratutto presente cbo il dello Co 
mune che coola 20,000 abitanti ed è ricco di prodeui, 
tasendosi comprese nel circondario di Trapani dal cui 
capo-luogo lrovaai distante di ben 50 miglia, ne incon 
trn danni ed inconvenienti assai gravi, ai quali non 
polè finora ottenere un rimedio, non ostante Il gi6 inol 
trati ricersi. 

Sebbene debba formare eggcuo di legge speciale la 
materia in quistione, nondimeno, avuto riguardo alle 
cirC011lao10 di fatto allogale in questa petiaione corre 
data da minuti dali statistici, crede la vo11lra Commis 
sione non inopportuno cbe essa venga sottoposta allo 
atudio dcl dicastero da cui dipende di provvedere in 
proposito, e perciò vi propone di rioviaro questa peti 
zione 11 Yioiatro di grazia e giustizia. 

(Approvato.) 
La petizione 2081 contiene una domanda di Ballarini 

Cesare di Crevalcore (Bologna), diretla ad ottenere il 
risarcimento dci danni sofferti per cause politiche sollo 
il cessate Governo pontificio, vnle a dire, come egli 
narra, il carcero aoff'('rtO per limputazione di nvP.re te· 
auto nel 18a6 eorrispondeme per mene rivoluaionarie, 
non presentando però alruna giustificazione al propo 
sito; .... ndo poi da noto re che il Sindaco locale cer 
tificò beosl 11 firma del petente, ma non aggi anso pa 
rola sulla oerità dei fotti dai medesimo espostl. 

Per quanto possano esecro degne di commiseraalone 
le BOf!'erenre che assicura il petente aver incontrate per 
la causo della libertà, la \'Oillra Commis..qione ebbe però 
ad osservare che un risarcimento di danni potreLbe O\'P 

ne roue il caao, essere proseguito davanti ai tribunali 
ordinarii. 

Allo alato delle cose la Commissione non ba che a pro 
porvi l'ordine dr) giorno. 

(Appro11to.) 
N. 3083. Sr.bastiaoo Dlaaco di Augusto (~icilia) vor 

rebbe cbe quella cillà TrniBSe dichiarata sede del 4' Di 
partimento mariuimo del Rrgno, che r~1ue elevata I 
capo luogo di cireondario, che rosse inelusa nt·lla rete 
ferroviaria • fosse latta centro di tulle quelle Istituzioni 
cui per proprio rango avrebl)8 diritto. 

Tale •criltura, colla quale Il •UO autore dice di voler 
'enire In appoggio di una memot·ia 1tampata lo favore 
della città d'Augusta da certo sig. Ferraguti, noo può 
troppo qualiOcarai quale una vera P<'liaione uento uno 
acopo beo determinato, oltre all'casere mancante di qual 
aivoglia giu1ti6ca1ionc; la Commissiooe non può che 
proporre 11 Scn•to l'ordino dd giorao per quest• pc· 
lizione. 
(Appronto.) 
Colla pelilione Il. 3084 la Giunta Municipale di Au· 
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gusta (Sicilia), con due distinte deliLeraziooi domanda 
che quella città venga stoccata dalla provincia di lìolO, 
ed aggregala a quella di Catania, e che la ferrovia da 
co!lruil'lli tra Ca1ania e Siracusa tocchi il porto d'Augusta 

La prima delle accennale domande riguarda una que 
slioue d'interesse amminislralivo la cui con•enicn&a ed 
opportunità vuol essere esomioala dai Go•emo onde 
promuova occorrendo nei modi competenti quei pro•· • 
vedimcnti cbe Cossero dcl caso, ed è in queolO senso 
che la Commissione 1i propone, signori, il rinvio di 
questa petizione al !lioistro dell'interno per quanto ri 
fiette la prima parie. 

Non occorre poi deliberazione aulla seconda che ri 
guarda la lcrrovia tra Catania e Siracusa, percbè già 
venne comuoi<ala per qu .. l'oggeUo a suo tempo al 
l'Ufficio Centrale che uamiuò la legge aulle ferrovie 
tticiliane. 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. n. la parola. 
Senatore Alfieri. lìoo intendo muo\·ere oppos111001 

a ciò che è proposto dal relatore della CommiHioee delle 
J·etiiiooi. ma mi credo ia debito di fare no'oucr\·a· 
zio ne. 

Riconosco, comprendo, per dir meglio, cbe la Com 
missione rifugga dall'abusare della proposta dell'ordine 
del giorno, luUavia mi pare che vi sia quaicbe incon 
,·enicnto 11 rimandare al Ministero pclizioni sulle quali 
il Seon\o non ~ competente a decidere, ovyero non ha 
nemmeno potuto Cormarm 11.1 di esse un'opinione. Il 
Seo•lo diffntcrcbbo cosi un u!Gcio di trasruwiooe, 
cosa, mi pore, poco dicevole al 1uo caraltere. 

Siccome già io questa ocdula 1e oe IODo rimandato 
parecchie, io non mi oppongo a che abliia luogo an· 
che su queslD peliiione lo elesse proc1..>dimento seguito 
per le altro; ma ho crrduto dover porre io ayverlenz.a 
il Senalo contrv uoa troppo tacilu ripetizione di quO&tti 
rinvii, che tra gli altri ioconveoienli possono avere 
quello di ritardare la •olu,ione delle qu.,.tiooi; poicb~ 
se i petenti fidando nell'appoggio di I.lii trasmissioni oi 
dirigono al Senato invece di dirigersi diretlamcote ol 
Ministro competente, aoff'rirauno probabilmente no ri· 
tardo ocll'oltcnere la soluzione delle questioni ueilo 
quali sono interessati. 

lo crederei che, 19lvo che •i sia 001 rasioae on 
poco evidente che possa consigliare Ili Sroato questo 
rinvio, 1ia meglio pJssare all'ordine del gioroo puro e 
oemplicc, qoaudo trattasi di argomenti sui quali il So 
n•IO non può avere dati su!Ocienli per portare un 
giudizio. 

Senatore Regi•, rtlaJore. Domando la parola. 
Prealdente. li• la parola. 
Senatore Regia, relatore. Sebbene l'onorevole Se 

natore Alfieri colle primo 1ue parole aLbia detto rbe 
non intendeva lor opposizione alla proposta della Com 
missione delle pelisioui, e che dietro qocata dichiara• 
iione, io ooo avrei nulla a replic.tre, siacr:ht\ Terrebbe 
~ccolto il 100 intento; tuttavia debbo OBBCrtare che 1• 
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Corumissienn delle petisionl fu certamente porca nel 
proporre al Senato il rio•io delle petirionl al lliniolero; 
fast ("?rò non ha, io massima, creduto di poter adot 
tare un altro partilo, cioè l'ordine del giornc, quando 
il contenuto nelle pelizioni presenta i caratteri speciali, 
come allorché si tratta di verificare latti che possone 
condurre a divisamenti più roorareoli, l'iU equi, più 
convenienti a;:;\'intt'rt'i'li di-lle localilA o degl'iudividui 
ricorrenti. Ya come si è drllo fin da principio, e eome 
ai Vt'drà in appresso, Il numero dvlle proposte per l'or 
dine del giorno è pih rr1•t1uenle che non sia il rinvio 
ai Miniatcri appunto per le osservazioni mosse dall'o 
norcvole Senatore Alfieri che ooo 11fuggiro110 alla Com· 
missione. 
JlllD!stro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'Interno. lii permetterei di proporre 

un temperamento cl1e mi pare potrebbe conciliare l'o 
pinione della Commieslone ton quella dell'onorevole Se 
natore Alfieri. 

Trauandosl di una disposiaione la quale non potrebbe 
essere adottata dal solo potere esecutivo, ma dovrebbe 
"Tenire io dlscussioue innanzi al Senato, quando fosso per 
qualunque iniziativa o dal potere esecutivo, proposto ad une 
dci due rami dcl Parlamento messo in discussione, io 
mi perrneuerei di proporre che fosse la petizione rin 
viata dJgli archivi dcl Srnato, tanto piil che in ordine 
alla petuione sulla circoscrisione tvrritoriale, mi pare 
che sia stato adouatc ~ueslo temperamento anche nel 
l'altro ramo del Parlamento. 

In questo caso, quando si presenti qualche progetto 
di legge sulla rno1ti6razione delta circoscriaicne terrt 
toriale, materia che vt-rrà discussa dopo che suranno 
falle le l<•ggi ddl'ordmoinenlo gen•r•le 11.J Rrgno, il 
St•nato, 1e1111 che ussuma un officio di trasmi&iione al 
Jlioiètero, che fone no:i ~ nelle sue con,·enienze romo 
beniasi100 oseerva•a l'unorl'\'ùltt Sl'natore AIGtri, può 
coei aoJJisfare ai dl'liderii dei pf'tenti moslranJo di 
tener C<lnlo delle loro petizioni ct.11 IC'rharle p<'I momeoto 
opportuno. 
Presidente. Dietro la propoala del Ministro del 

J'intemo, credo opportuno di ram1ncot3re al &-nato, 
che l'c1rticolo 83 1ll'ullimo alinra d1·I· nostro re,::ola 
menlo cornprtude 11~ p1·tizioni che ronh•ngono utili in· 
forioa1ioni e auggtrimPnti e rhe poSBano dar IUDFO atl 
un alto dL·ll'ini2ia1i\·a attribuita dallo S1atuto ai 1ot'1nbri 
del Parlam•nto, oppure a qualo:ho provwedimenl·> del 
l'ilutorità 1101nin11trativ1, e quioJi au qursto gt'ocre 
appunto di pr.1i1ioni l'art. 8:> 11abilisce che : 

e Per le p.-tizioni d.-lla quinta c•l•goria può pro(>Orsi 
il d<-posito orgli archivi dcl Seuato, la tra11nissione ad 
uo uCH<"io lpl~t:iale, ad una CommiMiuo.o, od anche ad 
uoo o più M1nialri. , 

Tanto ho ""'1uto util• di rlo-ordare al Srnalo po·r la 
c!Jiareua dt-11<& di1euuione. 
SeoatoN Regia, rdurore. Domando la parob. 
Presidente. Ha la parola. 
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Senatore Regia, relatore. La Commissiono delle pe· 
liziooi ritC"nendo cbe stante la discussione rhe ai è Calla 
inloroo alla presente petizione a cui parlecipò il &i~nor 
llinistro ·lcll'interoo che potrà darne cooteua anche al 
signor Minis1ro dei lavori puhLlici, aarj rag~iuoto l'inlt>DlO 
de-Ila Commissione, vale a dire che ai ablliano presenti 
le r0:1e rnppresrutate per quei riguardi che rvssero dcl 
caso all"occ:orrenza, non si oppooe a c·hc intece di rin· 
•iara la p('ti1.iune al Mioi1tero, 1ia dt'SH deposta nrgli 
archi\·i del Seuatu, poleodusi con tal ffil'llO conaenarne 
un· utile memoria cvsl dal Senato rut>deeimo ct.·me dal 
Yiuislero. 
Presidente. La Commi .. ione prende le oue coorlu 

aioni nel 1t•nso espre1So dal Yiaistro d(·ll·interoo, vale 
a dire por il depo1ilo negli archivi del Senato a terruioe 
drgli aMicoli d··I regolamento teelè letti. 

Ml'll'> ai •oti le cCJnclu1'iooi rirormale nel modo che 
si è d1•t10 lt·stt'>; chi le approvi voglia aurgere. 
(.,ppro•ale.) 
~enatore Regia, rtlalorc. Petizione N . 3085. L'u• 

•ocato Antonio Cera volo, di Cbiaraulle (Calabria ulte 
riore ~.a), ritorre ;al Sl'nato onde ollt>nere per aua in 
lerct•11done un impiego io •isla dt.-lle p1~necu1ioui da 
eBAO 1u[J. rte pt•r la causa della Jibl·rti, cou\e si ccrliOca 
dalla Giunta Monio ipate di Chiara valle. 

Nuo or1·orr~ dimostrazione pPr pro' are rhe non 6 
offii..:io dl I Seoato d"interct'dere pt'r domande d'impieghi, 
p•·r quanto iult>reuanti pi.;asiino ess1·re le tap.ioni che le 
deter1oinarono, epperr.ib a nome '1t·lla Commissione bo 
l'onore di proporvi l'ordino del giorno. 

(Appr•valo.) 
Le p<'li<ioni cho rerano i N. 3086, 3081, 3088, 3089, 

3090, 30<J2, 30'.13, 3096, 3091 e 3 l 02. sono tulle id•·n· 
Licbe e provenienti da Tari Consigli o Giunte di Comuni 
della CalaLria. [..., riguardano le ferro•ie di qu .. ne pro 
vincie; ma 1ic:ro1ne ptr\'eont>ro al Sl'nato dopo l'ilppro 
•aiione dl•lla lr,:!gB a cui 1i riferivano, non hanno piil 
polulo avere il loro corso, •ppcrciò non resta oggidl 
cbe proporve come si ra l'ordioe dd giorno. 

(Approvato.) 
La petizione N. 3091 procrde da parecccbi elettori e 

rilladioi ~i Ccrccpircola I li• lise) e quella n. 30~8 dal 
Sindaco e da "T<lri consiglieri ed aLitanli del Comune 
di Caf;tdlaua in Tt•rra di Dari. Colli prima ai ,·uole 
l'aliolizionr, e colJJ H<"Onda l;a rirorma delle lt'ggi sulle 
lass~ di registro e di bollo; le numerose firme di tali 
l"'ti<ioni non si scorgono l•galinate fai Sindaco. 

Le dl'Ue tasse ai rapprcaeulano dai petroli come 11..,ai 
gra,·osc, di ona riar03Sione molto incomoda ai prh·ati,. 
e che potrebbe alit·narne l'afl'euo al Governo seoia. ler 
margi ad O!IPer,·o.re che inconveoicnti di tal fatta, piil 
o meno si appuotono .. mpre ed o•unque alle ll'jlgi ftacali, 
ma rhe druc delibano 1ubil"li qu11I~ De<'.essità iol'lutta· 
Lii.! d'o,.:ni Go,·erno. La 'to~lra Commi&.t1ione crede che 
allr. narrate 1lue pl"Li1iuui ul.ibia ad apphc.ar1i lordine 
d•I giorno. 

(Approvalo.) 
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Colla petizione N. 3101 parecchi abitanti di Messina 
io numero di 216 e le cui firmo sono cerziorote dal 
Sindaco, censurando la quantità e la natura dello im 
poste di cui sono granii i cittadini e come pure il 
vigente &iJtema d'amministraeiona, vorrebbP.si varie ri 
Icrme in molti ram i di 1ervizio. 

A primo giunta la vostra Commiasione avrebbe opi • 
nato di proporvi l'ordine dcl giorno per questa petizione. 
Tunuia riflettendc potere in ogni case riesdre di grande 
UlilitA lo studio, Tenendone l'opporlunitj, delle molle 
riCor1ne domandate, t"6Sa ba creduto mi~Ji1..1r partite di 
Pro11orrc che qur1'la petirione Tenga comunicata per 
ogni buoo fine al Umi•lero dell'internc, e 1ubordinata 
rnente cbe possa ordinareeoe il deposito negli Archivi 
dcl Senato. 
Presidente. lo metterò dunque prima ai rotl., .• 
Senatore Reg!a, rdalore {inurromptndo). Propongo 

aozi d'accorda cogli altri memhri della Commissione, 
IOloweote il deposito negli Archivi del Senato. 
Presidente. Mello ai voli il depcsito negli Archivi 

del Senato, 
Chi l'approva sorga. 
(àpprovato.) 
Senatore Regia, rtlar.re. Petizione N. 3104. Cle 

mentina Gamhara di Parma ricorre al Senato perrhè 
avuto riguardo a circostanse eccezionali, venga dichia 
Ulo bastevole la dole di L. 500 di rendita che sarebbe 
io grado di prestare per essere autorizzata a contrarre 
matrimonio con un urOciale dell'esercito. 

~ abba•l•nu "'idente che I'oggeue di qnesta peti 
zione essendo in urlo colla legge, e poi ad ogni modo 
estraneo alle allril.Juzioni del Parlamento, sarebbe su 
perfluo di corroborare di ultoricri moti\·i la proposta 
che vi ai la deli"ordioe del giorno. 
Presidente. Afono ai •oti I' ordino del giorno pro 

posto su quo .. ta petisiene ; chi I' approva aorga. 
(Approvalo.) 
Senatore l\ei'I&, rtlarort. Petizione N. 3106. Per un 

puro motivo dell' 01tacùio che trova nelle veglianli le~gi, 
la Commissione •i propone pure lordine del giorno 
oopra que1ta petizione, colla quale il signor Antonio Du 
note, da CalilDZaro, domaoda di essere dis1•ensato dal· 
I' eaame di laurea in arrhitelln~ trovantloai ~ii insi 
gnito, comft 1sstri1ce, del diploma di licen11 dell' Uoi· 
Yersiu di Napoli. 
Presidente. Chi approva lordino del giorno an 

questa peti1ione voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

DISCUSSlO'.'ìE SUL PROGETTO DI LEGGI! 
PER ACQUISTO DALLO STATO 

DELLA STAZ!O'.'!E DELLE FERROVIE LIVORNESI 
A FIRE~ZE. 

(Vedi AUi dtl St11a10 N. 127.) 

Preeldente. Siccome il Senato 6 perleltamente in 
onmero, ed il progtllo di legge, che 6 portalo all" or 
dine dei ~iorno à di qualche urgenza, io credo aia con- 

6!) 

veniente 1oepeodcre la rtlazione 1ulle pelitioni, &al\'O a 
riprenderla dopo ra discUlsiooe tla vowione del progetto. 

Oggi il numero legale per la validità dclln dcli~tra· 
zioni del Senato A di 91. 
ll'llnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Pre1ldente. na la parola • 
.Hlnls~ro delle Finanze. Riguardo al prog•Uo di 

leggo relativo all'acquisto per parte d•llo Stolo drlia 
1tazione dl'lle ferrovie Livorntsi io Firt>nze per I" ei-pe> 
sizione itJliona mi corre lobbligo di dichiarare che il 
Ministero accetto le modificazioni dcU-Cfftcio Ceotraie. 
Presidente. L•ggrrò il progello di legge colle mo 

di6caaiooi iotrodouevi daU- Ufficio Centrale, ed accolte 
coOJe ai è udilo test~ dal 1ignor Miniolro drllo Finanze. 

Pr .. go i ·aignori Senalori di fare atlen1ioae a tali 
modificazioni, imperocchè nel primo testo dello mede- 
1ime l'ra corsa oo' omeuione che ai t rettiOcata come 
appare rlail' erralo-corrige che è staio ieri distribuito. 
I sigoori Senatori avranno anche, leggendo la rela 

aionb, avvertilo una circostan111 essenziale, qual' 6 
espr ... a alla pagine 3 della medesima colle ••guenU 
parole: e Prima però di enlrJre io materia, ~ d" uopo 
avvertire essere occol"!'o un errore di trascrizione nel 
prog<•Uo ·ministeriale dove al primo alinea d•I § 4, 
invece di lire 2,368,000 deve.i leggere lire 3,368,000. • 

Quest'errore di 1crillara 6 alato di già a neni lo, ma 
tuita,ia per obbligo di esalt•·•H bisogoa.-a ancora no· 
tarlo. 
Ora dunque prego il Senato di riportarsi auli'trrala 

corriga. 
Articolo uoico ( Y. infra.) 
Siccome tratlasi di logge già approvata dalla Camera 

dei Deputali converrà che ai voti rip;1rtilameote cd 
tsteasivameote anche alle parti Ja cui aoppre11iooe 6 
ora propolla daU- Ufficio Centrare d"accordo col Mioi11ro 
delle Finao1e. 

La di1cU1siooe gentrale 6 aperta. 
Se oon al dimanda la parola leggerò i vari membri 

ddi' articolo per poi metterli 1urceS1ivamente :J voti: 

Articolo unico. 
e ~ convertito in legge il decreto reale d.el 13 !eb· 

braio ISGJ collo qui aollonotota agsiunta alrart. 3 di 
dello derrelo, il quale rimaoe dcl tenore aeguente: 

e f I. È approvata la ceBBione allo Staio della ala· 
1ione di Firenie delle Cerrotie Jh·oroe•i, po1ta presao 
la porta a Prato e doi terreni attigui, io conrormil.6 
delle piante concordale Ira le due parli, e che uranoo 
annPssc al contratto deOoitivo di ceasione. 

(Ar·provalo.) 
e I 2. La Società delle atrade ft•rrate livoroeoi, 

dovrà : 
e a) E.eguire, oltre qurllo già costruito, un brac 

cio di atrada rerrata ehe pooga in diretta comunica~ 
zione le aue lin•e di destra e di ainislra pre&Jo fl. 
rtoze ; . 
(Ap~ronto.) 

,. 
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• b) Collocare il secondo binario pel tronco di 
congiunzione già costruito io coarormilà del decreto 
del Governo della Toscana del 12 agosto 18;;9; 

(Approvato.) 
e e) Eseguire nella oua 1taziooe di Firense presso 

la Cliicsa di Santa Maria Novella, i la<ori di riduzione 
ed ampliarione necessari per renderla atta 1 1crtire di 
1Lazi0Dl? centrale pei passeggieri, noo che eiTelluarc le 
espropriazioni ed i lavori occorrenti per istabilire i suoi 
urfiii e mugouini io quegli edifi1i che a 10! uopo oa 
ranno riconosciuti più idonei, in prouimit• della sta 
sicne medesuna ; 

(ApproYato.) 
e d) Custruire una 1tozio1e provvisoria per le mer 

canzie prcsao Eirense ; ' 
(Approvalo.) 
Adeuo metterò ai Toti la parte segnata colla lettera (<) 

della quale l"Ufllcio C.ntr-•le propone la soppr ... ione od 
il Mioietero aderisce. 

Coloro che intendono di sopprimere questa parie noo 
1i alzeranno. 

e e) Eseguire sulla linea di destra I lavorl neces 
sari per ridurla a doppio ùinario, per una lunghezza 
non minore di chilometri dieci, compresa fra Pistoia e 
Lucca, dovendo questi lavori essere fatti in quei trulli 
che paranno in seguito più 1pecinlmente determinatl dal 
Rrgio Governo. > 

Chi intende appronre questa parte d'articolo se 
gnala (e) vaglia alzarsi. 

(Non è approvata.) 
1 § 3. I lavori contemplati nel paragrafo precedente, 

lettere a, b, e, d, dovranno esacre iotrapresi immedia 
tornente e condotti a compimento nel piil breve spazio 
di tempe possibile, • 

(,\ pprovo to.) 
Ora viene l'alinea di cui ai propone pure dall'Ufficio 

Centrale la ooppreesione conaeolita anche dal ~inistero. 
e ()uclli di cui è parola alla leltera • d..t suddetto 

paragrafo saranno eseguiti col sistema dcgH appalti , e 
Terranoo incominciati ail'epoca che sarà io seguilo com 
binata col Regio Go,erno, dovendo per ahro essere in 
tierameute ullimati allorchè la strada ferrata centrale 
itali•na aarà atti\·ata al pubùlico tr•nsito per tutto il 
tronco da Bologna a Pist1Ji1. 1 

Chi approva quesfalioea del I 3 voglia alzarsi. 
(Non è approvato.) 

e § 4. In r.orre,;petli•ilà della 1uddetta cesaione e 
p<r supplire alle epese motivate dai sopra indicali la 
vori. dagli sgon1bri, lrasll)camenli di uffici e di 01aga1. 
1ini, e ad ogni altra 1pe1a direttamente occuiooala 
dalla ceaiooe della 1tazione di porla a Prato, la So 
cietà delle strade [errate livome1i ~ autorinata ad emet· 
lere quel numero di obbligazioni io L. 500 ciascuna, 
fruttifere ai 3 per cento o rimborsabili alla pari per 
eatraiione a lùrle di anni 90 che aaraono a tal uopo 
uecosearic, io aumento a quelle della serie C, conside- 

I ! raie n•I decrcLo del regio Governo dello Toorana dd 
I di IO feùbr-•io 1860. j (Approvato.) 
, • La somma da procurarsi colle oùbligazioni predttte 
; JIOn potrà eccedere le dfelli'9 lire 2,368,000. • 

(Approvato.) 
e ()ueste o!Jùligazioni .. ranno io tulio eimili a quelle 

della suddetta /lerie t:, ed esse goJraooo, \aoto per il 
pagamento somestrale dei fruiti, quaoto per il rimborso i alla pari del cal'itaic alle rispeuive scadenze, d•lle ga- 
ranzie goveroali•o slabilite dagli articoli 1 e 17 del so 

~ pracilato decrclo IO febbraio 1860. • 
' (Approvalo.) 

• l"uue le altre 
•1· ~ra~no parimeote 
11001. , 

Il (Approvato.) 
e § 5. A forma dcll"articolo 9 del decreto del re• 

i gio Governo della Toacana del 2 mano 1860, 1ono I dichiarati a tutti gli effotti di pubblica utilità, i luorl 
tuui conlempiati nel paragrafo 2 dcl prèaeote decreto, 

l e quindi per le espropriazioni che la Società uesse 
luogo di fare per la loro eaecuzione, ei applicherà la 
legge dcl 2~ ottobre 1860. > 

(Approvalo.) 
Trattandosi di una legge d"un solo arlieolo li pOI• 

aeri immediotamcote allo aquiltinio aegrelo. Prima 
però sarà hi!ne cbe ii Seoato Ossi ii soo ordioo del 
giorno ulteriore. Allualmenle oon sono io pronto la 
vori che possan dar luogo ad no"aduonoza per domaoi. 
Due progetti di leg~e sono io 1ia di ioooltrata 1pedi- 
1iooe e sopra qu~Li conaulttsrò il Senato. 
Il progeuo di lrgge por la tassa oopr. varie coucea 

aioni del Govero11 n. 113, fu rinviato all'Ufficio Cen 
trale nella s.·duta dell" 11 agoelo l&i2; 10 qu .. 10 
io pregherò il Senatore Sappa relatore, di Tol.r dare 
1piet1azioni. 
Ministro dulle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parula. 
Ministro delle Finanze. Pregherei il Seoato ri 

guardo al progetto per una la&1a 1opra varie conce1- 
1ioni del Governo, a volerlo porro all"ordine del giorno 
dupo quelli altri d"imposta che nrrò proponendo, es· 
seodo di n1olto minore i1opor~n1a, e che per avven 
tura potrebbe anche d•lla loro votazione ricevere qual- 
che modificazione . 
• Presidente. Consulto il Senalo per ndere ae sia 
luogo ad aderire alla dimanda del signor Ministro 
delle finan•e, per rimandare la discusaiooc di qul!8to 
progeuo di legge dopo lutto le altre leggi di impOlla 
che 11ar-.inno pr~entate. 

Cbi approYI queslo riovio voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Vi è un ahro progcuo di legJ;e relativo all"estensione 

Ì ad urficiali d!!l Ct!.isato esordio borùonico di alcuoi be· 
. aefiii per le giubilazioni, credo che la reluione aia io i pronto e che presto ai potrà portare i11 diJcuuiooe. 

disposizioni dcl decreto medl!8irno 
applicaùili a quette nuovo oùbliga- 
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Senatore Quaranta. Si attendono solo achiarimenti 
dal Ministro dello Finanze. 
Ministro delle Finanze. Saranno trasmessi il plu 

prontamente poesibile. 
Presidente. Allora appena avuti questi schiarl, 

llleoti ai porrà ali' ordine dcl giorno questo progetto di 
legge. 

Rimangono ancora quattro progetti di lrgge presen 
tati dal signor Ministro d'Agricoltura e Commercio 
relativi olla caccia - alla pesca Iluriale - alla pro 
prietà Ieneraria - agli ademprivi, dci quali il Ali 
nistro stesso rece iosLanza perchè De Iosse sospese 
r esarne. 
lillnlstro di Agricoltura e Commercio. Pre 

gai il Senatc di voler sespendere l'esame, almeno per 
Ire di questi progetti, pei quali lo mie idre non sooo 
ancora mature ahL.:islioza, cd bo b.sogno di ulteriori 
Bludii. Quanto poi al progetto relativo alla propriPIA 
letteraria, per il quale non venne nominala la Commis- 
1iooe per esamìnarle, pregherei il Senato di voler pro· 
Cedere inLanlo a tale 001ui na, onde poter portar il pro· 
gHto medesimo in discussioue. 
Presidente. Il Senato potrà adunque procedere alla 

nomina di questo Gfficio Centrale, il quale abbia poi a 
portare io dìscussloce il progetto di legge cui si rile 
riace I' iustanra del signor llioistro d' Agri~ollora o Com· 
rnercio. 
Intanto non esaendovi in pronto alcun altro pro 

getto, i 1ignori Senator! saranno convocati con av'fiao 
a domicilio. 
Invito però il Senato a volersi radunare lunedì allo 

duo negli uffizi per I' esame del progetto di h•gge che 
è stato presentato nella seduta d'oggi e por la nomina 
dell' [;lficio Centrale per I' esame del progetto di legge 
reJatho alla proprietà letteraria. 

~i procedo olio 1quillinlo segrelo sul progeuo di legge 
per lacquieto della Illazione delle Ierrovie livornesi io 
~·1ronze per parie dello Staio. 

(Il Senatore s<gr<lario Arnulto fa lappello nomi 
nalu.) 

Risullalo della •olazione: 
Numero dei volanti 93 

Voti favorevoli 82 
Contrari 11 

Il Senato approva. 

RIPRESA DEI.I.A RELAZIO:SB DI PBTIZIOSI. 

Presidente. La parola è al Senatore Regia, onde 
prosegua la relazione delle petizioni. 

Senatore Regie, rtlalore. I.a petizione N, 3109 è di 
certo signor Milesi Antooio, esattore di Tremosine (Cir· 
condario di Salò), il quale domanda il prolungamento 
del privil•·sio fiscole degli esattori per la riscossione 
delle imposte. 

Senza entrare nel merito dtlla domanda, boslerà l'os 
••rvare cbe la petizione in diacorso porla la data del 
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13 giugno 1862 e ebo la domanda era per una proroga 
di se88aota giorni che dovevano decorrere da quella 
data, e che il ricorrente narra di avere invano chiesta 
alla sollo-prefottura di Salò dalla quale oppoue•nsl il 
disposto delle leggi; quinJi la Com[lli8Sione vi propone 
di passare all'ordine del giorno. 

(Approvato.) 
N. 3116. L'avv. Borico Prandi di Torino, ricorro al 

Senato onde ottenere per la sua intercrssiooe che 9 in 
vista dei servigi da esso antecedente-mente resi al Go 
'ernu, 1ia provvedulo in qualche modo alla sua sorte. 

Anche per questa petizione, già più Tolte riunovata 
d.il suo autore, 1i propone I' ordine del giorno, il cui 
motivo ai presenta evidC'ole dalla sola enunciazione drl· 
I' oggeuo. 

1Appro1·a10.) 
Colla petizione li. 3119 il Consiglio Comooale di Car 

piguano (Terra d'Otranto), domanda che vengano • ...,. 
gnati al Comune i booi della Cappella della Grolla coi 
pesi che vi sono inerenti. 

In una diffusa deliberazione del 12 di giugno nltimo, 
quel Consiglio Comunalo espone varie ragioni per cui al 
lega che i beni di cui domanda la ri1·endicazioue, appar 
tene\lano di primitiva istituzione al Comune, e che l' al· 
tuale possesso dei medesi1ni pt•r parte del Sc1nioario nun 
sarebbe che un'usurpazione. 

Le questioni cbe pono innanzi il predetto Consiglio 
Comunale, non lat1ciaoo per loro natura dubitare che ne 
spetti la decisiont! ai tribunali ordinari, e non ost .. nte 
l'opioione ed il dc.iderio di quel Consiglio di vederlo 
risolte dal Parlamento, non può lullavia a meno lavo 
stra Commissione di proporvi, come fa, di passare sovra 
que•la peiizione all' ordino del giorno. 

(Approvalo.) 
N. 3123. Tre iodividui appartenenti giA alr in oggi 

disciolto corpo dei Trabaruf nel Ducato di '!odeon, do 
maoduoo un aumento alla loro peni;iooe di riposo, che 
narrano essere staia liquidata colla .. mplir.e parifica• 
1iooe alle pensioni poi soldati dcli' antico esercito Sardo, 
ritenuta piU favorevole, osservando che giusla ttli orJi 
namenti &stensi, i Trabanti fossero di grado superiora 
ai aemplici aold.1ti. Asseriscono poi i ricorrenli di avere 
inoo1trato io•ano i loro reclan1i ai Yioiateri di Guerra e 
delle Finan1e. 

Sembra evidente cbe l' 011.1e~o di riposo di C'Ui go· 
dono j petenti, easC'!ndo loro misuriito in fona di una 
legge, ove essi credano, sicco1ne espongono, ed abbiano 
prove 1u(O.cienti per dirnostraro che quetta legge \'enne 
tiolata a loro riguardo, debbano ricorrere nelle vie or. 
dinarie competenti a giudicare sulla rella applicazione 
della leggo. Jn cooseguenu la tostra Commissione Ti 
propone l'ordine dl'l giorno. 

(Approvato.) 
La petizione distinto col N. 3124 • di Domenico 

Bachi di Modena, il quale domanda di Cl8tre risarrito 
del danno aotrerlo per essere alato arbitrariamente 
privalo dal c01Bato Governo dell' imprts• dello ma<:el· 
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1000 rappresentati da un surrogante tuttora sollo le 
armi: 

Dacr.b~ la più santa delle unificazioni quella della 
legge sulla leva era stata applicata alle provincie To 
.-cane, diveni•a imposaibile che particolari privilegi f&· 
lessero oè io quella, aè in qualunque altra delle partl 
dell' Italia. Ai ragionevoli desiderii delle famiglie già beo 
corrispose la legge sancna in questa &lessa sessione, e 
posi& io allo nella leva testè compiuta. 

La Cornnnssione non può per conseguenza propar•i 
10 non I'crdine del giorno. 

Senatore Cambray-Dtsny. Domando la parola. 
Presidente- Il• la parola. 
Seoalore Cambray Dlsny. Pregberei Il sigoor re 

latore della Commissione a volere in primo luogo orri 
fìcare in qual modo qui 1i dica: e giuola le leggi sulla 
leva colà •igrnti prima dell' appli~•ione di quella del 
20 marso \854 1 imperoccbè è a mia noti1ia che la 
perisìcne tendente ad ouenere il risultalo in discorso ai 
appoggia non solo olla legislaiione •ig1•ote naoù il 
1854, ma su quella che ba perduralo fino alla pro· 
mulgazione dell'ulnma lrgge di leva aaocita dal Parla· 

Per ultimo colla petizione N. 3126 la Giunta munlci- mento. Per coosrguenza non si dovrebbe qui dire in 
pale di Monte Casaro (llaccrnla), bramerebbe la emana- primo luogo e la lrgge sulla leva •igente prima della 
1iooe di on pronedimeolo mercé cui siano devoluti ai applicasione di quella del 20 mano 1854; 1 ma 1i do 
rispellivi Jiluoicipi I beai delle ooppreaae corporuioni vrebbe dire e la le~ge sulla leva •igente prima della 
religiose. pubblicasione dcli· ultima legge di leva emanala dal Par- 

Parve alla Commissione che la materia graviBSima lamento. , Questo è il primo punto che desideeerei di 
vedl•re rischiarato; riservandomi di rare ulteriori osser trottata dal Jiluoicipio di Monte Cesare 1ia da lasciarei 

I tat.ioni, se ne earl il caso. a le meditazioni del Governo e del Parlamento, e per 
la oostoosa, e per r opportunità di relative dispoeisicni Senatore Lausl. Non IO se anrbe una modificazione 
legislative, aeoza cbe aia il caso di aprirçi la via occa- di ruuo au quest'articolo varrebbe 1 modrfìcare le coo- 
aionalmeole a particolari rappretc!ltanz.e. elusioni della Commi11siòoe; ma 11lcuramente qursto 6 

Laonde su qurata petizione, la Commissione coa: &lato detto nella petiiione stesso , la quale ooo ~ stata 
cblode pure che il Senato •oglia passare alr ordine presentata recenlemenle, ma da più di un anno fa. 
del giorno. lo 1100 10 per quali combinuiooi questa petizione ooo 

(Appronto.) 1ia stata rilcrita. Essa ba tratto, ripeto, alla leva P"·. 
Presidente. La parola è ora al Senatore Lauii. oullima, a quella cioè che comprendo i nati del 41 e 
Senatore Lauzl. Signori Senatori. non a quella dcl ~2. Nella medt .. ima ai accenna all'ap- 
~ mio dovere parlarvi a nome della Commi .. iooe plicazione dell• h·sge del 1854 1igente io Toocaoa a 

quelrepoca, e per conseguenza uon può riguardarne 
1opra cento teotitre petizioni. Nesauoo 1i agomeoli per un'altra. 
cosi gran numero; imperoccbè molte di .,.., banoo 
trailo ali· ar~omeoto di leggi discusse, e già lurooo Alli•ala la legge del 
prese ad eaa11e dai rispettivi (;(Dci Centrali, e sono in riguardi che non siano 
numero di 91 per le ferrovie della Sardegna, e I I sulla lrgge ituaa. 
materia delle pensioni ci•ili, e cool io tulio 102 peli- I• L_a Commi .. ione ba anche !allo riOeaao che rolla .legge 
sioni, aulle quali ooo Il più a dcliberorsi. <:.iai puro I dcli agosto 1862, a~pro,-~la ~o questa stessa sessrnn~, 
ooo po5'ooo l'<ltere oggcllo di trallazione altre 11 peti. rsseodosl allargato l titolo d1 eaen&1ooe, ha preso 10 
1iooi mancanti di autenlicilà di firma, di n1odo che io considtrazioue, per quanto ai poleva, i riguardi do,·uli 
non nrò a chiamare (' atleoziono del Seoalo che alle lau.iglie ateaae, onde non è il caso che di proporvi 
oopra IO, che 0000 le ae,,"Ueotl: 1"01dioe dd giorno. 

Petizione Il. 3127. Alcuni padri di famiglio delle pro- Seoatore C&mbray·Dlsny. Quando ooo ai tratta, 
viocle T01cano ricorrono al Senalo onde otteni•re cbe che dell0lpplicazione della legge del 20 m~o 1856, io 
giusta le leggi aulla leva colà •igeoti primo ddl' oppi i- non inoioto ulleriormeote. 
caziooe di quella del 20 marzo dcl 1115%, vengano di- Presidente. llt>tto ai voti le conclusioni della Com- 
cbiarali eeeoli d.J oervizio militare i secondogeoiti che misaione aulla pctiziooo 3127. 

Jerie della •tl'l&a Citll, che lt'oeva con suo podro •io 
dol 1817, e per le persecuzioni patite per causo po 
ht1che. 

Non 6 la prima •oÙa rbe si sollometle al Scooto uoa 
domanda di tale naturL Il risarcimento dei danni pa 
titi per cause politiche non è attributlooe del Pari•· 
mento, per quanto possa eascroe interessante la causa; 
che se, come ai a&seriace nella petizione, uii;le quill· 
che provvedimenlo apt-ciale al propoailo, il pclenle 
potrà aveni ricorso per quelr clTello che sia dd caoo. 
Ciò ritenuto, la Commissione, oeosa più, coochiude per 
ladozione dcli· ordiue del giorno. 

(Approvato.) 
Diego Gulli, di Scilla, collo petizione N.3125 domanda 

di essere riomme.ioo al posto di ricevitore doganale io 
della citlA, dal quale allega di eaoere staio rimosso dal 
Goterno dittatoriale senu ltgillima causa. 

Appena occorre di osservare che la diociplina desii 
impiegali governativi Il oggello aft'allo eotraneo alle al 
lribuziooi del Parlamento, eppertanlo la Commissione 
per organo mio •i propone l'ordine dcl giorno. 

(Approvato.) 
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54 noo Il p. ù possibile nere 
fondati sulle dispo1iziool della 
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Chi approva le cooclusioni della Commissione voglia 
lorgeie, 

(Approvate.) 
Senatore Lauzl, rtlalOre, Petirione N. 3129. 
La Deputancne provinciale di Breacia rtplira l'ialanu 

eontenuta in precedente petiriene, numero 3051, 1ulla 
quale il Senato ha gii deliberato in 1edula pubblica 
del t moggio 1862. 

Coo1e udiste, signorì Senatori, que&ta pennone ae 
richiama la "olorOll circoatania di qu1·1la intPrC8sante 
e beaemcrita Provincia, che ~ la pro,·iori.1 di Bretcia, 
nulla di nuosc ri(,·riare, JWrch6 una 110Tel11 delib t- r.i 
liooe aia oecesuria oltre quella già prl'S3, e la Com 
lDissiohe ti propone di p.ware all'ordine del giorno. 
Senatore Ma.l'tlneniro. Domando la parub. 
Presidente. La parol• 6 al Senatore MJrlinengo, 
Senatore Martinengo. Io eonfessc d'aver dimenti- 

cato quale delibennioue 1iasi pr..a alloru 1u tale pe 
ti1iune; pregherei perciè il relatore a volermela ricur 
d•rs, onde Tedere "" noo fosse il caao di proponi qual 
cbe modi6cuione. 

S..•nalore Lauzl, rtlalOre. lo credo che aia alala 
rimandata al Il in istero della guerra; ma non o:iprei 
uarirJe immediala1orote, perchè, come og11uft aa, la 
Com1ninione delle pcti1ioni 1i rinnova bi1nei1tralm1•ote 
e io non presi ~rle a quesL'uhi1na deliberasicne, Ecco 
porò ciò che acr.eon• il registro eh• bo sou'occcbic : 

c. Rin•io lii llioi.tero perchè aollcciti, 1 quanto al 
daoai faccia degli eludi M aia O DO li C&IO di fa ... 
quakbe COI&. , 

Duo~ue il riono al llinialero perchl proneda 6 
quello che .euue delibento, come ebbi I' ooore di 
dire i..tt. 

8eootore lflLl'tlnenire. Cosi euendo le roH oon 
bo altri& osser,uione I (are. 
Prealdente • .Metto ai •oti le concluaiooi della Com 

mi'8ione. 
Chi approva le r.ooclll!lioai della Commi .. ione •o- 

glia aorgere. 
(Appronte.) 
Senalort Laaal, rtlator1. 
N. 3139. Il Con•iglio compartimentale di Li•orno 

(Toscana), eapoH le coo•ideruioni per cui crede che 
M Governo ed Il PJrlameuto debbano pronedcre il 
pii1 ,.-es10 pouibile •Ila com~leta uoiticuiuoe l•gò1la 
ti•a ed amm:oie&rativa d~I R~gno, oll 1l1neno alla pa· 
rificuiooe della Toscana alle antiche Pro•ince riguardo 
alr ordinamenLO comu1;.Jo e pro\·iociale, all'ordina· 
melllo giudiziario ed alla legialaziooe poaale e di pro 
cedura pooale. 
Il <>eoato uni lieto di ronOIC<'re per la prc.eole pe 

ti1iono come una ri•peU;Jbile npp.....,ataoza di una 
proviocia foarana reaga td eaprimere 1e11ero1i Yoti 
che 1000 certawente n~I cuore di lutti. M Senato aoo 
paò dub:tare • «i• AO .Jia la prove la prOf!elti cli legge 
peadenli nell'altro ramo del P•rlaineDIQ, che » Go 
.. rno del Re noo penai ad attuare la daidenta s•· 

oernle unifirn1ione d•lle l•~gi io tolte le pro•inre ila· 
liane, con aollecitodioe non di"@iuola dalla debita pon 
derazione. 

Perciò a 1oddò•laziooe dei pclenli be I' onore di 
proporvi a 001ne della Commiasiune il rinvio della pre 
l<'Dte peli1iooe al llioi8tri ddl' loteroo e della Giu 
stizia. 

(Appro•ala.) 
N. 3186. Il Consiglio provin<iale di Nt18ina ricorro 

al S•o:ito onde Toglia adoperarsi percbè la Sicilia venga 
dotala di un· acconcia tttc di 1trade naiionali. 

La pt-ti1ione bert corrispondd a ,_,utili biaogni, ed a 
ra~iooeYoli 1epen.a1ioni di qutJla importilotisaima • ge 
nerosa parte d'Italia. Ma 1iccotDe non A dubLio che a 
lati upcU•iionl non &ia per corrispondere il Governo, 
per quilnLo le forse 6oansiarie il conlt'nlaoo, e poicb6 
dl'I re.sto la peti1ione sembra piuuo&to acr.ennare alla 
piil appropriata dirtzi,,oe delle &trade da farsi nello pro 
Tiocia di ll•'S•ina, colll rredc la Commiosione di proponi 
il dcpo,ita della Jll'liziooe 11e .. a negli archi•i del Se 
oa10 per avervi a tempo opportooo I •oluti riauardi. 

(Appronto.) 
N. 3181. Giuaeppe Cipriaoi di Livorno (Toacana), ri 

corre al Senato perchè •oglia votare uo' iochil'Bla mini 
ateriale o ~rlameolare din:lta a slabilire i danni o:be 
deri<ano ai Livornesi dall'abolizione del porto franco 
io quella città, onde poocia '°oga ri•ocata uo lale di- 
1puaizjo111. 

Per quaolo ~lInteressi che il pelizionaule inlende 
rebbe rappre.ieotaro pu16ano alare a cnore al Seoato 
del Rei;no, pure mancherebbe di ragione, e• ustirebbe 
dalle consuetudioi del Seoalo la proYocoaion• di incbie· 
ala aia govrm•li•a, aia parlamentare che il algoor Ci- 
priani ci chiede. · · 
È a crederai che 1ocbe 10111 ao' iocbieala aull' argo 

meo10, 1li inlereai locali trovandosi io lolla c:ogJi interessi 
generali dowr~l>lx·ro ctdf're a 4uuli per oeccuario sa• 
8rifi110, che lauto parrà men duro qnaoto l•iD coo pa 
triuuico lllancio aari aoll'eno. La Com1oiaaiooe .; pro 
pone I' or11ine del gioroo. 

(Approvato.) 
N. 3225. Il Conaiglio comnoale di Scemi (Abniuo 

CiLeriorr)1 por~e al Seoalo motivale in1tao1e onde 1.1"41- 
oere cbe lo 11 ... 0 Co01uoe tenga 110llrotto dalla dipen 
denza 4..J Maudamooto di Giaai •d a~gn•galo 1 quello di 
Casall>ordioo, 8YTtto a quello tli Vasto. ' 

Non tanto U calore C80 cui U Cooaiglio Comunale di 
Sccrni '"pone la aua 4imaoda uomo le gnovi circoalaoie 
locali con cui I' anaiora, ioducono la tommiaaione a 
proporre il rin•io di queata petiiione al l11oiaLro del· 
I' lo i.mo. · 

(Approvoto.) 
li. 3221. La iade•a del llooaslttre di Santa f,lriara 

di Cliitti, ricorre 11 S..oato, onde OUeoere 'lii• la reli~ 
@ioaa !•miglia di quel <OAYeoto noa nnga llaalucala 
dal IOt"•le auual11en4e da ,occupata • 

Le rdigioee di cui la Bad t1pone lo ioqoielUdiol 
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lrovanai @ii concentrate io allro moo:uterO, in quello j N. 32·1~. N. 45 esercenti la retcrineria arnia patente 
cbe ora cccupane io Chieti, e vi sarebbero collocate I io diverse provincie del Piemonte, fanno lstania presso 
molto alle strette, se è vero, come non ai dubita, I'••- \ il Senato acciò sia iniziala una legge cbe proneda di 
serto della petizione. Nessuna ufGciale ricerca venne I regolare patente per l'esercizio della professione qoelli 
falla per quanto consta, per occupazione in utile drllo 1 fra ess i cbe' faranno wn8lare di ner compiuto on ap 
Stato della attuale dimora delle petenti, e perciò non ai ' positc corao privalo, onero che il loro esercizio aia 
vedrebbe on motivo surficieote di timori nelle asserite anteriore al 1818. 
minacce dei concittadini. 

Pure ae il rin•io della petitione può assicurare la 
quiete dell'animo a quelle buone religiose, la Comrnls 
aione non esita a proporvelo pel Ministro dcli' in-1 
tera o. 

Le inquietudini di cui fanno cenno le monache non 
naeccac dal timore di essere richiamate secondo le 
leggi sulle case religiose, ma da molestie per parie di 
concittadini, del Ccnsiglic l!unicipale, e d'altro silfatte 
cause. Egli 6 perciò che la Commi .. ione appunto pen 
aatamente ba domandate il rinvio al Ministro dell'io· 
terno, 1n1i che a quello della gìuaLiiia. 
Presidente. Chi approva le concluoioni della Com 

miuioou sulla petizione lì. 3227 voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Senatore Lana!. N. 3238. La Giuola Municipale di 

Alice (Terra di Lavoro), fa istanza che dal Senato venga 
modificato l'art. 3 del progetto di legge sulla imposta 
della ricchezza mobile. 

l!videnlemenle la discussione circa l'oggcuc della pe 
tizione sarebbe prematura e troverà luogo a tempo op· 
portuoo. 

Intanto la Commissione ve ne propone il deposito 
negli archivì del Senato. 

(Approvato.) 
N. 3245. Ballilana Carlo Federico Adolfo, fu Pietro, 

direttore dell'impresa rigeneratrice italiana in Livorno, 
reclama contro l'ingiunzione che gli venne !alta dal 
delegato della seziono. di S. Leopoldo, di sciogliere 
quella oocieli ed insla perchè tale ingiunzione aia di 
chiarata nulla dal Senato. 

Dall'enuncialo scopo ddla petizione scorge il Se· 
nato, che aveoJo il s:gàor BJllilana conU'v il pretese 
oopruso del delegato di pubblica 1icureua di Livorno 
l'adito aperto a ricorrere allil Prefcltura, al Yioistero, 
alle giudizial! mogistrature, non 6 il caso che il S.nato 
ai occupi della 1ua di manda. Ua siccome il pasaare al 
l'ordine dcl giorno pet questa, direi incompetenza, per 
(111 dl non rtct<•oir, pOlrebbe lastiare qualche dubbio 
aull'operalo dell'aulorili di pubblica aicurena, cosi mi 
petmel!o di far conoacere al Seoolo che la SocitlG ri· 
QtIWratri.u J'llalia dofeTa ri~toerare col lavoro fem 
minile, cioè cogli aghi, e coi ferri da calze; che in Mr 
ataon tale aocielà ai risolvera io società di mutuo soc .. 
conio; che, Ooalmeole la Società prendendo nome dal 
l'impreJa, e do•eodo fondarsi coo emis.siooe di azioni 
preeenla i.I caraucre di aocietà anonima per aziooi, 
per I• quale appuoio ai •uule il permoaso go.croalivo. 

Ciò osaenato, ai propone lordine del sioroo. 
(Approvato.) 

La Commi .. ione ooo crede che il Senato •••li• ora 
prendere l'inizioliva della legge che i petenti reclamano. 

Siccome però lo petizione wntiene dei falli e delle 
oucrvatiooi clJe an·e~enic~nza potrebbero riuscire utili 
a (on..;ultarsi, co1l anche di questa petizione Ti ai pro 
pone il deposito negli archi•i. 

(Appronto.) 
Le petizioni di· cui l'elenco fu 1tampato aarebbero 

cos\ lotte esaurite. In questi ultimi giorni però ne 0000 
aopravvenute alcune 1Jtre. 

lo chiederei il permeuo al Sonato, a nome pure 
della Commiasiolle, di rlrcrire anche 10 quf11Le, che non 
sono che quattro, tacendo una rela1iene verbale, giac· 
chè non c'è alalo il lempo di compilarla per iscritto. 
Presidente. Consulto il Senato per aapent ae vo 

glia aasenlire a che ai rireri1ca.no que1le pcti1inni quan 
tunque non indicate nell'elenco 1l4mpalo e di1triLuilo 
Ire giorni prima come prescrive il nootro regolamento. 

Chi ciò approva ai alzi. 
(Approvoto.) 
Senatore L&nzl. Colla petizione N. 3250 il Consiglio 

provinciale di C.tania ricorre al Senato acciò nnga 
proclamata I' aLolizione definitiva delle decime antica 
mente ri1coue dalla mensa arci .. scovile di quella città, 
e con ciò 1ia preclusa la •ia a qualunque ri•endic1- 
1iooe delle medesime. 

La Commisione propone lordine del giorno au quo· 
ala petizione, e ciò per le seguenti ragioni. 

La prima è che da quanto ai eapone in questa peti· 
tione risulterebbe che queste d,'Cime aono alale cootro 
Terse da anni, tt direi anche da 1cC'oli, e che anche 
recentemente \'i sarebbe lite &tanti ai tribunali tra l'ar· 
citeacovo cbt le reclama ed i colpili dotlle decime che 
non le vogliono pagore. per cui ... a crederebbe cooa 
afT•tlo estranea al S1•nato lo iogcrini in ooa materia 
che dipende da un giudizio di magislralura giudiziaria. 

La 1econda ragione si è che quando li lrlllasae ••· 
che di nna misura ·1,•gialativa, il Senato può confidare 
che il Governo il quale ha già I' idea di avincolore pio 
cne sia poo;ibile i beni, di mobilizzarli, per dir cool, 
toglicodoue i pesi, troverl forse oocasiooe e modo di 
ocr.uparai di questa materia; ma 1arebhe lroppo graTe 
che il Senato sin d'ora volesse preodersi cura d' in· 
Ouire in «rto modo con uo3 raccomaoduione IU que 
al' argomeulo Jcgi•lali•o. 

In rooscguenia la Commiasione, ripeto, propone l'or• 
dine del giorno. 
Presidente. Chi approTI le conclusioni della Com· 

miasione ai ali.i. 
(Approvate.) 
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Sen•tore La.usi. La petisione N. 3251 non 6 alala 
presentala da alcun Senatore, e non ba firma lcg:•liz 
aato, per cui non occorre di farne argomento di dcli· 
bera:iione. 

La peti1ione numero 3252 6 della Giunta municipale 
di Gromo, Circondario di Clusone, e con easa si do· 
manda la aollecila riforma delle strade di quel Circon 
dario. 

Le ragioni 8Spù8le dalla delta Giunta sono che quella 
protincia, come abbiamo avuto occasione di vedere, 
ru colpita da ogni sorta di sventure, ed anche da di 
sastri celesti nei raccolli, per cui rorrebbe almeno po 
ter a•er buone strade e cosi più facili vie di comuni 
cazione, masaime riguardo alle miniere di ferro, di cui 
6 J'leco quel Circondario. 

Siccome però in esso non si parla di strade naelo 
nali, ma 1i porla di fondi, di 30 mila lire già stanziale 
per piiglionmenti di strade, che non si sono anrora 
fathi, unicamente pcrchè i pro~tlli non vennero ancora 
preparati, r.oal non saprebbe quale altra concluoiooe 
prendere la Commiuione ee non l'ordine del giorno. 
Pl'esldente. Se non vi è osservazione io contrario 

metto ai voli le conclusioni dello Còmmleeione per l'er 
dio e del giorno oulla petizione N. 3252. 

Chi le appro•a sorga, 
(Approvate.) 
Senatore Lauzl, rtlalore, L'ultima di queste quattro 

petizioni N. 3253 è quella di Carlotta Bar .. elli di 
Bologna, ndo•a del proressore Alesaaodrinl, la quale 
domanda che, lo vi1ta delle bonemerenee scientifìche 
di auo marito, le Tenga accordala una congrua pen 
sione. 

La oignora vedova Alessandrini asseri•ee, e dalle io· 
formazioni prese dalla Comruissione rredo con fonda· 
meolo, che il di lei marito, dopo avtt servite per 47 
anoi in qualità di proreaore. morl lasciando n~ua. 
diritto 1 pensione alla vedova, @iacch~ mi si auicur .. , 
che le leggi pontiflcie non aecordavano pensione alle 
••dove di prolessori. 

Asserisce pure, ed anche queste l conrernialo da ri 
epcuabili te•timonianzr, anche di nootri colleghi, che 
quest'uomo, tutto dato 1:1.lla sclenea, alleati io modo ono 
revole ed utilissimo per la •ch•nza, il musee d'aneto 
mia comparala di Bologna, ed in quest'opera non 1010 
consumò tuua la 1ua vita, ma beo anche le proprie eo- 
1taoze; giacchè Ieee continue preparazioni, e quando 
non eranvi fondi publici, aopperiva drl 100. 

Di piil assrri«ce ancora, che a 1rguito di una di que 
ole prepar•1ioni avrebùe riporl<lta una frrita, o.Ila quale 
li sarebbe inoculato un "irus non 1aprei qual~, in ron 
seguenza dl'I che dovelle 1ul•ire l'amputazione d'un 
brir.cio, e ciò preciaa1nl'nle in dipendenza dt-ll'eserci· 
aio dt-lle proprie funaiooi. 

Legalmeule la Commi.,iune non Hpr<bbe qual pro• 
•edimento proporre, ma ~rò le attr1t:1zioni ll'Ule sul 
compltuo di queste circostanze, ponendo in unn con 
di1ione tcceiionale la •edova Aleuandrini, hanno in· 
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dotto ad unanimit1 la Commiasione a proporre a) Se- 
nato di rimondaro questa petizione al M10istro della 
pubblica ialruziono, percbè od a titolo di riaarcimento 
per le •r••• latte, od a titolo di assegno Blraordinario 
o di sussidio, od in quel miglior modo che 1i crederà 
e oi potrà, venga io soccorso ai te•tiG<ati biaogni della 
petente. 

Senatore Matteuccl. Dom~odo la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Senatore llllatteuccl. Non per disdire il marchese 

AIGeri, ma per onore dt•I vero ~cbbo raceomandore al 
Senato la petizione della •edova Alessandrini. 

Tolto quello che !"onorevole relatore ba detto è per 
fettnmcn te •ero. 

Sehbene io dubiti a9'ai, cbe anche !olle nollre rac 
com:1od:1zioni si pos!a riuscire ad ottenere un qualche 
risultato favorevole per la petente, tuttavia, ripeto, le 
ragioni addotte sono blmtnle vere, talmente stringenti, 
che sarebhe cosa equa non solo, ma giusta, che ai po 
tesse provvedere alla lrisla condizione di qucsla vedOVL 

Su9'isle che l"Ale•sandrini ho fallo da oè un bel ga· 
binetto d'nnatomia cornparata; sussiste cbtt l~vorando 
sopra cadoveri In colpito da nn nemone, per cui dovette · 
•ubire l"ompulazione del brJccio; IU'8iote che tutta 
quella collezione è alala regalata airuniversità di Bo· 
logna. 

Ci sono in una p>rolo tulli gli ••tremi che volgono 
ad appoggiare e raccomandare al Go•erno qutsla do 
m:i.oda. 

Prego perciò il Senato per parie mia di dare un al· 
testato a questa •edova dell"interesse che piglia per 
quello che il ruarito ba fatto per la scienza e per l"n 
oi•eraità di Bologna. 

Senatore Alfterl. Domando la parola. 
PN&ldente. Ha la porola. 
Senatore Alft.erl. \' era1neote non bo inteso, qua odo 

bo Calto un"ossenazione oo~ra una delle proposte della 
Commissione, di 'ol!lr indurre il Senato ad usare rigore 
ecrC$1ivo, inlt'ndcvo diro solo come alla CommiMione 
1leosa doveaae ripugnare il proporre troppo apeaao lordine 
del giorno. 

Nd caso presente però lo credo che posaa ragione• 
volmcntt usarsi riguardo alla petiziooe della •edova 
Ale8Sandrini. 

Aggiungerò che Yeramentc lo non 1orrei dare con 
qu~la trasmissione all'onorel'ole 1ignor Yinislro dell'i· 
1tru1iooc puhblica l'occasione di fare cosa, benefica al, 
ma che foase o conlroria od in fuori Jclla legge. 

Ilo per altra poMe mi pare ebc tenendo conto delle 
circostun1e esposle dall'onorevole relatore della Commis .. 
aione, aia da Aperare che uo caso, come quello di cui 
1i tratta, possa euere ben stato previoto dolla leggo; 
od 6 nrlla spt•ranza che lrgalmente •i posa ciò rare. 
cbe aderisco volontieri alla proposaa della Com0miuione 
appoggiata do! Scnalore:lfatlencci, onde cio6 si trovi Tia 
di provvedere in modo decoroso la polente che m•rita 
•eramente tulli i riguardi. 



• 
-!55!- 

SENATO DIL REGNO - SESSIONE DEL 1l\lil-62. 

Presidente. Mello ai •oti le conclusioni della Com· 
miasione sopra la petieioue della vedova Alesaaodriai 
N. 3253. 

Chi I• approva sorga. 
(Approvate.) 
Non easeadovi più altro all'oi'dioo del giorno, ram· 

menlo al Senato che il medesimo è ccnvecato lunedl 
allo ore due, negli uffici, per l'esame dcl progetta pre 
sentato oggi non che per l'esame di qaello rd•tho alla 
proprietà leueraria, 

La 1edu1& Il sciolta (ore '$.) 

' ' 

..., ~ 
' li ' ' ~~ ·'-" 
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CCVI. 

TOR~ATA DEL 24 llARZO ~863. 

PusmEllu DIL V1c1-Pa1s1D111r1 ScLOPll 

Somma.no. - Sonio di pt1iiio11t - Congtdi - Omaggi - Annunsio della moru dei .Senalori Tornitlli e 
Mos11111i - Comunicuione dtl Governo - Prutnla•iont di JtlU progtlli di ltgy< - Comunicaaiont tkllt 
l<lltrt del St11olor< SanfElia, del Prt1idtnU '" Stnalo ai Ali11islri tkll'lnlerno 1 di Graaia 1 Giusli:ia, I 
delko rispa1U dti mtdt1imi intorno al (allO dl cui fu ogg<llO il Stnalort meniovalo - Discor111 dtl Senalorl 
J'igliani - llispo•la e 1chiarimenli {ornili al propoulo dal J/ini11ro di Gra>ia e Gi1u1iiia - Rtplica dtl 
Sena10r1 Yiglìani - p, oposia dtl Senalore Di /levtl, comballula dal Sena1ore Yigliani < dal .llini1lro di 
Gra•ia 1 Gi11sliaia - Outrva•ioni dtl &11410r• Cadorna - Dich1ara1ioni dtl Senalore Di /levtl • tkl lli 
nislro di Gra:aia e Giwlizia - AppunlO dd Stnalort Galvagna, ..,,.ballulo dol StnalOrt Di Revtl td oppog· 
gialo dal S.naiore ,tlfi<ri - Paroano al riguardo i SenaJori D<JChoqu4, Al/IWi, Di Revtl <il .llinillro di Grasi• 
~ Gi..,IUia - Adooionc dtlla propo11a dd SenalOrt Di Revtl. 

La eedala • aperta alle ore S. 
!Sono prt1•nti I llioitlri delle Finant1, di ·Gra1ia e 

Gioslizia, dell' lalruzion~ PuLLlica, dtlla Guerra, della 
Marina, di Agrirohura e Commercio e dell'Interno. 
Il Se1nre ff)f'•torio Arnutro l•~P• il pl'OCi' 

nrbale dell'ultima lornoia; che ~ api'rovalo. 
Pl'ellldente. Si darà leuura dì un •uoLo di peli· 

•ione. 
U Senatore 1tgrtl4rio Arnulfo l•gge il ••gucute 

SU:STO DI PIITIZIO:'il 

N. 3~54. Numeeo rinque 111Dciali 1pportenenti 11la ltli 
lizla Sicili1oa del t818 domandano che •enga dalo sol· 
l•cilo co ... al progetto di legge riguardaule il rlcooo- 
1ci1nen10 dcl loro gradi. 
Pl'esldente. Si darà lettura di alcune domande di 

congedo. 
U Senntore ugmario Clbl'lll'lo lrgge le [rtlere dei 

Sen11ori Gambray-Dign!, Roncalli Franc1'9('(), Dragon•lli, 
Pionooi, e Gallina, colle qu11i, ehi por motivi di la 
miglia, chi per ragioni d'u!Orlo, chiedono un ~ogedo 
che loro '·iene dal Senato cooceS1D. 
Pl'ealdente. F1noo omaggio al Sr11ato: 
Il signor avvocato Ralfat•lo Drago di alcune copie 

delle 1ue Outrraiioni 1ul 11ro9e11o di ltg!JC l'elalioo 
GUa proprittd ltllerari4; 
Il 1ignor Mlnit\To •1 Acricoltara e Commercio di nu• 
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mero 50 eoempl•ri di una JJIOMgrafta 1ul lifo bovint, 
del peol. Spinola di Berlino; 
Il Coniandante g•nerale del dipar1imen10 muillimo 

meridionale, a nome del capitano di fregliita e&Yalitrtt 
Di SI Boa, di num•ro &O copie di ua 100 opaocolo col 
titolo: Ptniini Nlla llariruria Jlilitart; 

Il 1ignor Il. D. C1111JJ di un 1uo aerino sul Colle~ 
wtdico~:hirurgico di !l'opoli; 

Il cn. Luigi Borghi di n. !!60 copie delle sue Ontr· 
tJazion4 NU• navi coras~aie; 

Il 1igoor Prelctt.> di Sondrio 4egli olli di quel Con- 
1iglio provinciale dello 1corso anno 1862 ; . 
Il signor l'resid10Le della Drpuwione di 1toria patria 

nelle provincie modenesi del t' volume delle Cronache 
•oòtntsi di Tommaaioo de' Bianchi dello L1ocelloui; 

Il signor Pacifico P1uorni, cappellano urlla R. Ila· 
rioa italiana, di alcune copie di un suo 1rritto per ti 
tolo: L' AvvenlO dtl t8l7 nella mtlropolilana di 
Torin•; 

U aignor Nicola Lovi1Plli, dirertore del eom.,., ila 
liano io Grecia, di uo ouo 0~111colo inLilolaJo: Due pa 
ro!. 1uUa Grecia libero; 

La Giunta Municipale di Saneevero di un 1u0 Jl.mo 
randum alle. Commiuione parlamtnlare 'i•chiuu. IUl 
brigoniaggio. 
li signor C. Studioli, ptol. di floiologia nella R. Uni· 

yeraha di Pisa, di parecchi eaemplari delle 1110 (lo!Ui- 
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Pr..sldente. La parola il ali' ooorevoliaaimo 1igoor 
Jlinislro delle Fioao&e. 
l!ln\stro delle 'Finanze. Adempio ad un doloroto 

incarico annunsìande al Senato come l' illuslre nostro 
Presidenle del Consiglio dci llini1lri ·per motivi di sa- 

1 
lule abbia dovuto rassegnare a S. li. la demissione dal 
proprio ufficio. . · 

S. li. aeceuandola, ai il d•goala di nomìnarml preai 
dente del Consiglio dci llioislri, mantenendomi il por- 
laloglio delle finanze. 

'.'lello •teaao tempo debbo annumlare al Senalo che 
l'onorevole 1ig. conte Giuseppe Pasolini, miolalro degli 
atrari esteri, urebbe pure per r.gioni al lUllo estracee 
alla polilica e indipendenti dalla 1ua volontà dnla la 
sua demiesicne, 

Ancora due perdile recenti di colleghi debbo sn- S. li. accettandola ba nominato a Hioislro degli al- 
numiare al Senato, che vengono ad aggiungerai alle lari esleri lo sua vece il sig, Deputato Emilio ViAconli 
lanle allre dolorose e ~ra•i che ebbe a aolfrore l'ordine Veooala. 
nomo nel corso di questa Seosiooe. I Noo ho d'uopo di dire al Senato che la politica del 

Alfroolo da lunga malallia trapasaò il Sen~tore mar-1 llioistero rimane completamente lo. med .. ima. 
ch .. e Gerolamo Torniclli di Borgolavezzaro. Egli, di· Se il signor Presidente mi permeue, bo lonore di 
atinlo per anlicbilà di stirpe e per larsheua di censo, 1 prescolare al Senato due progetti di legge, l'uno rela- 
1i mostrò cittadino inlelligente e solerte negli uffici : tivo all'eserchio provvisorill dei bilanci durante il mese 
municipali della ciltà di Novara sua palria, e chiamalo I di aprilo i8G3, l'altro al bilancio della entrala pcl 1863, 
a lar parte del Seo•lO 60 dalla prima formuiooe di entrambi già volati nell'allro ramo del Parlamento. 
questo, diede prova di at~'°la aaaiduilà nel rompiere I Prealdente. Do allo al signor Mioiolro delle fioan- 
doveri a tale dignilà inerenti. ze, Presidenle del Conoigl"10, della presentazione di questi 

La morie ci ba pure rapilo il Senatore prafoBBore due progeUi di legge: il primo dei quali, quello, ci~ coo 
Ouaviano Pabri1io Moa.solli, matematico di chiaro grido, ceroentc l"cacrcizio prov\·ieorio dei bilanci avrà il con .. 
uomo tan\o dcvolo all• scienu quanlo all"lialia. \ auelo corso; e quanlo poi al progello di legge risguar• 

Anleponeod? le 1ne '."'n'iozioni p?liti~he . alla quie~~ daale . il. bilancio allivo del t8G3, aaril 1rasmeaao .alla 
de!J. tila lu 11 Mossolll costrcuo ne suoi giovani aon1 

1 

Comm18'1000 permaoeolo d1 finanze. 
ad emigrare, e rlilfuae io slraniere regioni, per pub- Il signor llinialro di grazia e giuslizia ha la parola. 
blico ioscgnameolo, la ricchezza di dollrina che 1' era KIJlistro di Grazia e Giustizia. Ho lonore di 
gi6 con profondi 11udi procacciata. Cosi lo •ide J'ame· 1 prcaenwe al Seoalo un progotlo di legge teodeole a 
ricana Burnoa-Ayres, così la greca Corcira. confermar• il Decrclù dell" ti geoouio t8G3, col quale 

Richiamalo poscia in Italia, l'illustre Uninnit6 di Il fu \emporaue•mente aospcaa l'esecusiooe del Decrelll di 
Pisa lo accolse con schiena gioia • con rivercnle al- iodullo pro111ulgalo a Napoli il 6 ll'llem~re 18GO. 
leno. lvi \eorndo cauedra di fiaica ruatemalica, di Prealdente. Do allo al aignor NinÌlllro di srazi• • 
meccanica cel••11e, e di geoJetia. e contribuendo ai : giuetisia ddJ; prcacnlazione di quetlo prog•llO di legg• 
progrrasi della acienn con impor11nli m~morie, crebbe l rbe lllrà stampato e dialrihuitu negli liffici . 
in lavure preaao i dotti ed io pregio alfellUOIO preuo I La parola è al si~nor Mooielro della suerra. 
la gio••ntù. I llinlatro della Guerra. Ho l'GllOrt di preaaoiaro 

,..., ;;.; 'e 

dtra•io11i inlorM aU'ordinamtnlo dtgli 11udi mtdieo- i 
ehirwrgici; 

Il signor Senatore Giacomo Piena di N. 1 GO esem 
plari de' suoi Ptruitri rulla ltggc rdatiua al trtdiw 
fondiario ed agricow. 

U signor avv. Caugnari scrive da Parma al Preai 
deote dcl Senato : 

e Eccellcnia, 
e Volge uo mese circa che io ave.a l'onore di pre- 

1eotare in omiq?gio al Seonlo una mia acriuura len 
denle a conseguire la sopprusiooe dell'Ordine di S. Gio· 
vanoi di Gerusalemme. 
• Ginste con1iden.1loni propostemi d& peniona che 

allameale slimo, mi baaao persuaso della non conve· 
nienza di suscitare oggi 1imili queslionl, ed 6 per que· 
alo che io mi prendo la liberli di pregare V. I!. a •o 
ler riguardare oell"olT"la !alla ol Sronlo della mia 
povera 1criltura, ua omaggio di riverenza e di ri!pello 
e nullo più. 

• Colgo qucalo incontro per raasrgnnrrui con prolondo 
ossequio. · 
1 Di Vo1tra Er.celleoza 

e De•otissimo servo 
• Alfoaao CA.uO>UI 

1 Prma ta marzo t8G3, > 

Onorandi colleghi, 

E quando snoo6 l'ora dei perigli guerreacbi per l'in 
dipendenza d'llalia nell'epoca quanl' allra moi gloriosa 
e memorabile del t8J8, egli ai Ieee ardilo od incoo 
lrarli alla tesla di quc'giovani che non minore Dducia 
aveano io lui come proleaaore che come duce. 

Reno d'animo, alto d'intelleuo, 1oavi11imo di modi, 
inconcusso n•lla sua leda pvlilica, il Senatore JiOAOlli 
fa lanlo riverilo ed amalo dai contemporanei quanlo 
sari alimalo e lodalo· dai posleri. (Btnt, bravo I) 

' COltuNICAZIOt\E DEL GOVER:'IO 
B PRESENTAZIO:-IE 

DI VARI PROGETTI DI LEGGI!. 



- !555 - 

TORNATA D!L H HARZO H!(kl. 

al Senato quallro progetti di legge per maggiori speee 
sul Lilancio dcl 1803. 
Il 1. per autoriuazione della · Sp<'!I 1traordioaria di 

L. !,500,000 per provvi1ta di elretti di casermaggìo, 
Il 2 • .per autorizzazione della spesa di L. 100.000 per 

la eestruelone di un nuovo bracr.io di cuerrna a levante 
· del caatello della cillà di. Sasanri. 

U 3. portante autorizzazione della 1pesa straordinaria 
per provvista di materiale d"artiglieria •. 
li -t. i>er •pesa straordinaria di lire 450,000 per ri- 

1tauri, ampliaziooi eccezionali e Dlii di !oc~ ad nBO 
militare. 

Siccome queste spese 1000 portate sul bilancio dcl 
t863, e che noi siamo già molto avanli in questo eser 
cisio, pregherei il Senato di rolcr dicb iarare di urgcuia 
1uesti progetti di lrggr. 
Prealdente. L'urgenza richiesta s'intende semplice 

mente per la maggior po11iliile sollecitudine nell'esame 
di questi progetti di leg~e. 

Oo atto al oignor Mini•tro della guerra della presen 
la1ione di questi progetti di legge per maggiori spese, 
che aecondo l'use saraooo trumeaai alla Commi8iliooe 
delle finaoze, la quale sono certo se ne occuperà nel 
più breve termine possibile. 

Debbo rendere conto al Senato di una pratica che 
riguarda il nostro collega signor Senatore principe di 
S. Elia. 

Veoerdl scorso, 20 dcl corrcole, •el'IO aer~ ricevetti 
una lettera dcl oiguor principe di Sant' Elia di cui rluò 
leuura al Senato. 

• Eccellenza, 
e Onorando aig. Presidente, 

• Un dioguolooo ed impr .. edibile aneoimeol<> ml 
mette nel dovent di ri•oigermi all' E. V. come capo 
illustre del nobili1Simo Seoato del Re~no d. Italia. 

• La notte del 1 i corrente verso lora 1 aol uo giu 
dice islrottore 1i presentava al mio domicil.e per man· 
dato del Caooigliere della Corte d'appello 1ig. Mari, de· 
legalo per la istruzione del processo del pugnalatori; 
egli era autorizzalo ad eseguire uno perquisieione del 
mio domicilio, anche in quell' ora notturna, cbe I' ae 
ticolo 1U del Codice di proc..dura penale csrlude per 
regola, lraone il caso cbe vi rosse peri~lo imminente 
nel ntordo. 

e L'apparato di !orza con cui deveoivasi a tal per 
quisizione, la simultaneità io quella notte al•••• di molli 
altri arresti, il r.arico preciso, che contro me porlava 
il mandalo, cioè, capo td aulo'°' di alkNlalo conlro la 
lic•r ... aa inltrna <kllo Slalo, riemplvami di inespri 
mibile oorpr .. o, la quale fu il domani partecipala dal- 
1' uniYeroole dei cittadini. 
' lgooraodo finora ou quali elementi I' iotrullore del 

proceaso delermioavasi ad uo falLO COl>nlo grove, oè 
da cbi proceda la altana c-.Juonia, cbe i miei notissimi 
priocipii, e precedeoli pubblici e printi, mi danno il 
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drilto di altamente sprruarc, non ·•nl 6 dato per ora, 
se non deplorare la falsa via lo cui i tristi riescono 
ad impegnare I' islrolloria delr autorità giudiziaria, la 
quale pare non riesca sempre a premunirsi cootro cosi 
trasparenti insidie, 

• Forte del sentimento deli• mia probità e della mia 
fede politica, pago delle ioatteae, spontanee e lusin 
ghiere ossicuraziooi di stima della primaria actoriù lo· 
c:iie, non che di altri alti funzionari, che bao drbilo 
per ufficio di coo;scL•re intima1ncnte gli individui che 
qui di1nora110, e tl"Stimooio da· uhimo dl'll~ manlfesta- 
1ioni una.nimi, energiche e compatte drlla più viva ia· 
degoaziooe dei paese per uo coal deplorevole allentato, 
io àvr~i di già largamente tooaeguito, quaalo il mio 
amor proprio avr•bhe potuto aperare. 

• Dolente però, non taoLO P"' me 1tesso, ma per le 
conseguenze politiche che un tol !atto produr.e nel paese, 
pru!oodamenle commosso ai vedere amalgamalo un lale 
incidente con l'arresto di pen;ooe di principii, di co 
lore e di moralità opposte, che rendono Impossibile la 
piU lontana conoiveoza, io dcbOO protratare contro tali 
ioquaiificubiii incoerenze, che fanno alzare la teota agli 
uom1oi dcl partito 11ovveraiYO, che veggo110 metter le 
mani •apra gli uomini, che han tulio aacrificato per 
propugnare ton eot'rgica perse,erania la nobile causa. 
' Dopo tali dolorooi folli BCDto tu Ilo il dovere di dare 

notizia dei cnso all"E. V., non 10!0 perché nel pubblico 
ioteresse spinga oella sua alta saggena quei prontdi 
menti che la gravità della circostanza esige, ma percbè 
pose• eaaltamente valutare, 1e nella mia peraooa pos· 
aaoo •enire olrcs~ le alle prerogative del nobilissimo 
cooaesso, al quale ho l'onore di appartenere. 

• Palermo, 14 marso t863. 

e Dtv.nio Strvo 
e Princ. di 8. Elia, Senatore del Regno. > 

Appena ricevuta queota lettera indirizzai no ufficio al 
oigoor Ministro deiriotemo in questi termini: 

• Torioo, !O marzo 1863. 

• Oaorevoliaaimo signor Ministro, 

e Ho ricevuto oggi dopo le 4 pomeridiane una let 
tera dd oiJnor Senatore principe Di Saot'Eiia in data 
di Palermo 14 corrente, di cui mi lo debito di ltaJmet 
lerlc immrdiatamente copio. 

e La natura dei fatU esposti in detta lettera non mi 
laacia punto dubitare cbe la S. V. Onorevolissima Dli 
favorir~ un ri.conlra che ml metta in grado co•I di 
ri•pondtro al preiodato collega, come di dare nei modi 
e termini convenienti gli opportuni ragguagli al ~ .. nato 
di cooa che tocca cosi di preuo le prerogative dei 
membri cbe lo compongono. 

• Parmi più semplice e regolare il •irigermi, per 
queat'oggetLO, aUa S. V. Onorevolissima, che t il Mir.i- 
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stro nel cui dicastero entrano in genere gli affari che 
riguardano il Parlamento. )fa la prego ad un tempo di 
volere onche a nome mio rivolgersi, ove d'uopo, al 
signor Yiuislro guardasigilli per quanto i latti di cui le 
parlo banno dipendenza dall'auloril.i giudiziaria. 

• !Mia fidur.ia che la S. V. OnorevoliBSima vornl 
aderire a quesla mia riverente Instama , le anticlpe l 
miel riograiiamenl[ e le offro ad oo tempo I' alteslalo 
del più sincero mio ossequio, > 

Contemporaneamtnlf!, nella sles..c:a sera, io inviava 
on telegramma al signor principe Di Sant'Elia, per n 
"Yisarlo che aveva ricevuto la sua lettera, e che aYeva 
incomincialo quelle pratiche che erodeva necessarie 
presso il Minietero. 
Il Principe Di Sani' Elia ml mandò I' indomani una 

risposta io coi esprimeva gradimento di quel che si era 
fallo. Ebbi io e<'guito la seguente ri•p06ta d•I signor 
Yinielro dell' interno. 

• Torioo addl 22 BJano i863. 
1 La perquisizione nel domicilio del Principe di San 

lElia, Senatore del Regno, essendo •Iota promossa ed 
eaeguila per mandato e cura dcli' Autorità giudiziaria, 
6 il Mini•tro Guardaeigilli il quale soltaoto poò dare i 
ragguagli che la S. V. ricerca con la pregi•la aua CO• 
municaricne del 20 marzo corrente. 

J Mi aono gié rivolto al prelato Mini•lro per doman 
darglieli e non appena li avrò ouenuti mi farò carico 
di parteciparli alla S. V. 

• Intanto la prc~o aggradire gli alti del mio sincero 
osaequio, 

• Il Minislr.o 
e U. Peruzzl. > 

Questa lellera del 22 non mi pervenne che il 23, 
cioè il giorno di ieri. Immediatamente dopo indirizzai 
la aeguenle lettera al 1ig. Ministro GoardaBigilli: 

• '.)'orino, i3 marso t8G3. 

1 ()nol'l!TOli .. imo Si&. J(inislro Guardasigilli 

• Ricevo dall' onornoliuimo ai~or lliniatro dell'in 
terno rispo1la ad uno lettrra che io gli dirigeva il ~O 
del corrente, pregandolo di procurarmi schiariruenti oo 
pra i falli l't'Litivi ali' aneoula perquisizione nel domi 
cilio del Signor Senatore Principe di S. Elia io Paler 
mo, meolre io gli comunicava copia di una lrttt>ra 
iodirettami 111 lale oggello dallo 11easo aignor Principe 
di Sani' Elia. . 
• lo questa riopoota il prelodalo 1i~nor Miniotro dcl· 

l'Interno mi dice ..,.re oohanlo il Ministro Guardoei· 
gilli cbo può dare i ragguagli da me desiderali, poichè 
la perquiailiooe anzideua !u promooaa ed l'll'guita per 
maodato e cura dell'autorità giudiziaria, e mi 1cceoaa 
ad un lempo .... ni &ià a Id rivolle per dt·maodare 
uli ragguagli • quÌlldi parteciparmeli. 

e t ora pule dcl mio dovere 4i vonire a pregare 
direllan1eole la S. \'. Onorevulissima di vulcr1ni quanto 
piil prreto le sia possibile (avorire i iOtracceonati ri· 
11<on1ri, lratlandoai di oggello f!l'aTO e delicati .. imc che 
inlere .. a oon meno la f>"riona del signor Priccip• di 
Sanl'Ella che il ramo d•I ParlJmenlo al quale e>ao ap· 
parlieoe. , 

e Sarà noto alla S. V. OnorevoliB1ima che il prelo· 
dato mio coll<•ga ba lrasmesso a parecchi membri dei· 
l'una e dell'altra Camera un foglio d'iofurm;aiiune di 
1uanlo ' anenulo nella circostanza eovradJilala, ed 
(•Ila converrà meco essere naturale che da tutti i mem· 
bri della rappreaenlanza nazionale Ti ai ponga la piil 
seria attPnzione. 

e Debbo inoltre pregare la S. V. Onorevoliesima di 
avere preeenle che odia prima eedula dd Senato che 
avrà luogo, e qu.,la dovr! e:!Serb assai proseima, puicbè 
si ha da preeenlare il prog.,uo di l·~ge per l'e8"rcizio 
provvisorio do•i bilanci, è dehilo mio indi•p•naaLile il 
rircrire al Senalo la co1ounicaziooe a•;uta dal signor Se· 
natore di Sanl"t:lia, e che può es5ere utile che in tale 
occasione sieno prrparati quei riscontri, i quali parmi 
piil che probabile che Il Governo di S. M. aLLia in 
pronlo, traltaodo3i di raui avvenuli il 12 del corrtnte. 
1 Ilo l'onore di offrire alla S. V. Ooorevoli•eima J'at• 

l••tato dcl mio pro!oudo osaequio. • 

A questa lettera rispondeva J'onoreTole Guarda1igiili 
questa mauioa nd ae~uenli termini: 

Torino, 2~ mano 1863. 

e Eccellenu, 
1 Ecco i raRguagli che il aoUoocrillo 6 in grado di 

partecipare a V. E. intorno ai doloro1i f•lli anenuti 
nella città di Palermo il 12 del corrente me1e. 
1 Gravi reati conlurbavaoo1 i palermilaai nei primi 

giorni di ollobre. Parecchi cittadini erano ad on tempo 
colpili da pugnale in nri punti della città. Lo giueli· 
1ia fo pronta a rnggiungere i colpeToli, ma mtnlre i 
giurali erano aul punto di pro!erire il loro Terdclto, 
nuove pugnaluiooi insaoguinanno la città di Palermo 
e tendevano ad eccilare lo sgomento nell'animo di tutti. 

e I giurali ed i magistrati che dn•·eano giodirare gli 
ae<:uaali •dcmpirono al loro debito; e d'allra parie la 
1e1ione d'llccuaa, comprl'&a dal aeotimPolo di pr~dere 
con rermeua ed eoerghi alla reprt>ssione di nuovi rt>ati 
a'ocò a aè l'istruzione dcl proceasQ per lo nuove pu 
gnaiazioni, • non rieparmiò cura • diligtnaa per siun• 
gere allo 1copriwen10 dcl uro. 
1 Le indagini giudiziarie mieero il Hogiotrato 1ulle 

tracce di una cospiraiiooe direua contro la 1irureua 
dtllo Stato; e da 1ilratte indagini ebbero origine gli 
arresti eeeguiti nell• nulle del t2 al 13 marw • la 
perqui•izione falla in e""" del Principe 4i S. Elia. 
' r~rb i delli arresti e la d~tla perqui1i1ione furono 

e1e3uili per de-cr~to àt'll' aulorilà @iudi11ari1, em;.ioato 
nel cor10 di una .. lruziooe criminale. Dei moliri • 
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deiili argomenti che hanno 1111ggeri10 coteste disposizicni, 
non ba fio ora il sottoscritto piena nothia, e d' allra 
parte easi llODO iovolti nel cerso della istruzione giu 
diziaria . 
• • Beo 6 liete il aouoacriuo di poter dire che la per· 

quieisione falla aolla caea del Principe di S. Elia ebbe 
un risultato negativo. 

• Ho l'onore di olTerire a V. E. l' aUC8L1lo del mio 
proron_do ossequio. 

e Il Mi11i$1ro 
• G. Plsanelll. • 

Aggiungerò al Senato che ho riferito quanto occorse 
a· miei colleghi dcll"Urficio della Prt"lidenzn, dai quali 
fui pure ccnfortato ~ produrre l' esposislone che ho ora 
avuto l'onere di lare. 
Senatore: VlglllLDI- Domando la parola. · 
Presidente. li• la parola. ' 
Senatore Vlgllanl. Due dolorose comunicazioni ci 

i toccate, o Signori, di ricevere in questa adunanza, 
l'una dell'allcntanamento dagli alf•ri di un egregio uomo 
di Staio, uoo dci più benemeriti dell' italiane rieorgl 
m1·11lo, che è sgranatamente colpilo da 111ala1i:a che 
priva il Governo dei suoi servizi in momenti nei quali 
gli potevano forse tornare di grande vaotaggio. Son 
certo che un sentimento genervle regna nel Senato a 
questo riguardo, uo sentimento di dolore pt.•r rot1ota 
disgr.aia, come ognuoo di noi è cerio, che la 1impatia, 
la llima, la ricouoseema pubblica acco1npagna quel 
l'onorando ciltadino nel suo riposo con voti che egli 
posaa ancora tornare alla tutela della pubblica cosa a 
cui ha prestato un appoggio cotanto valido. 

Un' ahra comunicasione di un g-nere molto diverso, 
ma non meno pi.·noaa, aLbiamo . dovuto ascoltare dal 
oeggio della Preaidenza. 

Una leuera piena di diguit~ e insieme di moderazioni! 
dcl nostro onorevole collego il principe di S. Elia ci 
iDrorm.1 di uD fatto vera1neote grave che ~ avveouto a 
Palermo nel suo Palauo. 

Ri•ulla da qurl!J Jeuera, che per aospeUo Ji parlt•ci 
paiiooe ad uo orribile allentato contro la 1irurena dl'llo 
Stato ru rilaafiato mandato di vi6ita domiciliare contro 
il SeualOre di S. Elia, che a quel mnodato ai dava ese 
cuzione nel fino ddla oolle dd 13 di questo mese coo 
grando opparolo di Ione, che circuivano il poiana e 
ne ocr.upavano anche I' ioteroo. 

. Appare Ja quella 11esea lruera che qud louo com 
m01111• prolondamenta la ciua Ji Palormo, e lu oggello 
non solo di disapprovazione dcl puLblico, ma ancbe 
dell~ autorità istcsse governative, Je quali riconoscev100 
l"opporluoit\ di recarei pr"880 l"ooorcvole Scoalore per 
rart' allo di r.oovenitoza. 

Tale alato di wse, o Signori, non può non ioteres· 
aarc proroodamenle questo e1ninent~ Consesso. lo com· 
prendo quanta riaern ci debba euere impoota nel chia 
mare ad esame no !allo che 6 emanato dall" aulori1' 

giudiziaria; non sono io certarn()ntc magistrato, cho 
,. impegnt'rò a rarvi giudici di alti dipendenti da altri 
poteri; ma mentre rendo questo omaf:gio 111' autorità 
giudiziaria; mentre riconosro la iodipendeoia de' 1uoi 
alti, io non posso ad UD tempo di3conoscere i diritti 
ed I dovrri che a quest'assemblea apparleogooo di ve. 
gliare gelosa per la dill"Sa della propria dignità, del 
proprio onore, che 1i rifleue naluralmenle 110pca tuui I 
suoi membri, ed ancora più per la tutela dello 1ue 
prerogative. 

lo vi dirò fr•ncamente aozi touo, che per la cono· 
eceoza persooale, che bo dtgli uomini che donttero 
prendere parte a. qutsto atto giudiziario, non posso 
nemmeno concepire ombra di 1ospeuo, che le loro 
intenzioni noa 1iano asP.olutamcnte pure e rene; ma 
a,·viene, o Signori, all'autorità giudiziaria come a 
tulli gli uomini accado di qualunque grado e condi 
zione che egrazialamcr1te debbono pagare tributo alla 
umana debolezza, e cadere qualche volta io errore. 

lo non ao1icipcr6 alcun giudizio nel callO di r.ui si 
lratla, ma ben dirò, che tulle le circoet.nze che com 
pongono questo fatto al presentano aotlo un aspetto, 
cbe per lo ml•no, rendo necessario di Care pronte ed 
e:tatte investigazioni per riconoscere, se real men Le, aiai;i 
prucedulo come la lrgge mole 1i proceda, con quella 
rogolarilà e prudenza che ~ imposta ad un magistrato, 
e se di più oeosuna prerogativa d<·I Seoato aia otala 
ofr1•ea. 

I! poithè I" olTeaa di uon prerogativa di queslo 
Cona1·s~o sarebbe certamente il puolo più grave, io 
laccherò oollanlo della poosibililà che ciò sia acC>1du10. 

Non ~ dubbio in dirilto, che la casa del pornro, 
come quella del ricro può eesere Tisilola dall" autorità 
giudizi3ria; il principio d'u~uaglianza civile colloca tuni 
i domicili co1nc aollo la tutela dell'ioviolnb1lilA, r.osl 
aotto il dcbilu di pcrmeuere all'autorità tutrice dl·llB 
societA, all' autoriti giudiziaria, d'entrare a ,·isitarli 
quando alte ra~ioni dell• giustizia lo esit;ono. 

Ya à da rare distinzione tra caao e ca10 nel devenire 
ad una visita domiciliare. 
la l<·@ge autoriua il giudice, che proc•de In ma• 

k'ria penale a visitare il domicilio del cittadino &:loto 
aei procestii, che sono diretti contro il cittadino 1tcsso 
di cui li visita la casa, quanto il do1nicilio d'ogni terio 
dove ai credesse per gravi indizi e gravi argomenti di 
poter tro\·are elementi di prova. di un rt>ato. 

N~I caso noatro non ~ per lo meno abbastanza chiaro, 
p<•r quale di qu .. le due cauoe da m• accennate l"nuto 
riù giudiziaria proccd ... e a vioitare il palazzo del prin 
cipe di S. Elia. 

So ooi 11iamo alla narrazione del S•n•tore di S. Elia, 
dello qu•le certamente noi noo po8811mo dubitare 
tranne per 1A 1uppo1i.iooe di qualche equivoco in cul 
egli per 1Yvenlura io quei momemi Ji agit.siooe Cos.•e 
caduto, egli sarebbe alalo •iailato nella oua cosa come 
llOBp<'UO di parttoeipazione ad un reato di cospica1iooe 
contro lo Stato. 

6-n ,,.. 1861-M ....;. Slll<ATO ..... llHl<t - Dilciu.io..i. 61. 
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Sorgono altri dubbi di minor importanza, ma che 
pur meritano la nostra aue:11io11•, dal complesso delle 
circcstunse, 1110 siano cioè state -ossersate veramente 
tulle le norme della legge. ~d in primo si è proceduto 
a quest'ano di perquisuione, a questa visil:l dumiciliare 
preesc uno dei cittadini piu cospicui della città di Pa 
lermo, presso uno degli uomini più benemeriti dello ' 
Stato, circondalo dalla alima, dallo rivereo~a pubblica 
ton tutta quella ponderaeione che tulle queste qualità 
imponevano di usare? La lt•f?ge nell'autoriasare il potere 
giudiziario a procedere a visite domiciliari, non ha di 
mcnticato quanto importasse che di QUP-"to potere si 
Iaresse un uso mollo sobrio, molto circospeuo. Quindi 
~ che e la legge e tuui gli autori ehe si occuparooo 
di questa materia, ncromnartano altamente ai giudici 
di non devenire a Yi~ite domiciliari 1e non per indizi 
mollo gravi. E la grovità di questi indizi, come •·oi 
ben comprendete, o Signori, vuol essere misurata da 
tutti gli aggiunti e in particolare dalle qualità personali. 

Qnando ai traila di procedere contro un uomo oospelto, 
contro un facinoroso, contro un abituale deliquentc in 
materia penale, 1i procede con molla rarilifò e mollo 
minor ritegno, pcrcbè io quesu rasi I'autorità giudiziaria 
~ quasi certa di arrivare a ri1uholi sicuri. Ma quando 
ai lrull• della casa di un uomo onesto, di una pcl'IOoa 
cbe sarebbe fuori di ogoi sospetto e eh .. non potrebbe 
1e non JH!r cause strordinarie essere caduta io quel 
reato. di cui s'lnteudc dargli carico, oh I allora non ti 
~ prerauziooe, non ti ~ prudenza, che 11 )Xlii• dire 
soverchia. Ora, nel caso nostro, non abbiamo suntdonli 
nozioni per poter andar penmul che realmente l'auto 
rità giudiziaria avr•e tali argomenti che ta potHeero 
determinare a penetrare nel domicili» del Senatore Di 
San l'Elia nel cuor dt•lla oone , con quell'apparoto di 
fone di cui abbiarno inteso la descriaione , cose tulle 
le quali e11igtv~no sicuramente che Ti fOBl(tro argo 
menti mollo gagliardi a carico dell"onoretole Di Sao!'Elia. 

Che diremo poi del tempo io cui ai t proredulo a 
qaeafallo? La cirrostan1n t mollo grave. Voi non igno 
rale cerlamenle che le l•ggi di molli P"••I ,·ietaoo aa 
solulomoote che ai proct'1:1a a ~i1ite domiciliari Dt·lla 
nulla. La Francia la quale 1icorameote in fallo di l5li 
tu1ioni liber.li oon •noie da 1uui esaere accettata come 
modello, in IJUe•ta pnrle Lullavia prof.-- un prioclpio 
asaolulo, proreua il principio p•·I quale ben 1i può u 
eicurare, duraote la notte, la casa dul citLadioo, ma noo 
~ pcr1nesso mai di eutrarvi. Si può essa cinger d'armali, 
1i ponno pr.ndere tutta le procau1ioni per le quali 
'fenga suarentila l'azione dt>Jla giustizia, e ooo arrivi 
troppo turdi; ma li disturbare il riposo del ciltadiuo che 
1i trova nel ncrario della 1ua quiete , cb1 ai &rola lm 
ciò che d• lutle le leggi dei popoli citili è consideralo 
per raailo piu aanlo f rispettabile, cio6 il domicilio, li 
penelrarti, dico, io tali eircoatanze, da quelle leggi uon 
è .. ...,., .... 

Però la ootllra legge per iodulgenza •el'IO i dirini 
·della '@illl!tizia largheggia alquaolo, nè CJllO lo voglio lar 

Per •erilà mi duole di dovere associare qurale due 
idee, quella della pel'llOua del principe di S. Elia e 
quella di un nnentalo conlro lo Stato, contro quella 
causa per cui, come voi ben aaµele, egli ha eoposto 
a pericolo le 1ue 1ostanze, la sua quiete, ed anche la 
IU:L lita. Mi pare, ripc~to, cosa che Yeramenle eaca dalla 
lioea dcl credibile li polcre associare queste due idee, 
oalvoch~ le piiJ Imperiose ragioni a lanlo fonassero il 
criterio d~i giudici. 

Risulta a ogni modo che il Senalore di San&' Elia ri 
cevetle dnl giudice i1lrultore procedenle la dicbiarnzione 
che egli era tenuto aoepeno di questo reato. Ciò P""lo, 
la •i•ila domiciliare a cui ai procerleva pre'8o il Sena 
loro di Sani' Elia deve eaacre collocala Ira quelle che ai 
fanno contro rirnputalo, non Ira quelle. che ai (nono 
contro lerze persooo. 

Rileoula questa circostanza, sorgerebbe sicuramente 
il dubbio aaoai grave che la prerogaliva dr) S..nato, per 
la quale egli è il aoio giudice de' reali apposti a· suoi 
membri, poa.~ esscre alala iu qualche modo di&euno 
sciuta 0 dimenlicata; ed ÌnTerO esJi ~ ricOOOBCiUtO dalJn 
giurisprudenza dei paesi reni da dirillo pubblico con 
formo al no11ro, che la diaposiziooo coslilozioaale che 
risena al Senato e ad ogni altra assemblea politica coo 
simile il potere di giudicare I suoi membri di qualunque 
reato 1ia loro apposto, abbraccia non aolo il giudicio ma 
anche I' istruzione; ma ,, ha di più, non • pertoet1ao 
nella •ia ordinaria di por mano alr ietruzione, ee ·DOD 
precede una deiiberaaiooe del corpo 1tflso che autorizzi 
la procedura. 

Si eccelLuaoo da queeta regola ordinaria due r.aai, 
che uaturnlmente ragion vuole 1iano eccetlunli per Ja 
lulela sociale, tale t qoollo dei Oagranle ••alo. Allora, 
como è permesso all'autorità ordinaria di fare arrestare 
il membro dcl Parlamento, cosi le è permesso di dive 
nire agli ani dt.Ji'islruzione; tnle 6 pur anche li caso 
d0urgeuzo; allora una ragione suprema di airurczze pub 
blica prevale naluralmenle alla prerogativa, i>eocb~ 
qoe•la. aia pure d0ordine pubblico. 

Quando J'urgcoia 6 dimoslrula, quando vi è pericolo 
nelrindugio, è 1oapeld la prerogativa della cornpclenza 
ec<."Hionale, • rautorità giudiziaria può procedere agli 
atti ordiaari della processura. 

Per nrità lo non polrei nello alalo delle cose por 
tare giudizio se nel fallo auuale 1i veriGcaese alcuno 
di questi casi. • 
Non pare però che pole99e nriOcarsi quello del 

reato Oagranle, poiché quando •eggo l'uu1orilil cercare 
la prota dcl reato nel domicilio dell"iocolpato, parmi 
poler con Bicurezza coochiudere che non esista Oa 
graole reato. 

Quanto aJrorgenza, io •eggo parimeote che nou ab 
biamo gli elemeoti di fallo per pronunciare, per rare 
un reuo apprezzamento. 

Resta perb per lo manco, allo etato delle coae, poi 
Senato li dubbio .., ai•ol proceduto coi debiti riguardi 
nrao la aua prcrogati ta. 

8 ':) ,., 
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rimprov('ro all3 nostra Iogislaricnc di questa maggiore 
larghezza, la quale saviamente usata pub rendere varr' 
taggi alla socictè e non recarle mai danno. 

lla dove si ammetta il principio che sl può pene· 
lrare di notte nel domicilio del cittadino nel caso cui 
slavi eminente pericolo nel ritardo, come è prescritto 
precisameute m-ll'articolo H2 del Codice di procedura 
penale, conviene che l'esecuzione della legge sia ac 
compagnata dalle più grandi precauaioni dci magistrati, 
Oro 6 egli ben sicure per· noi, o signori, che il giorno 
che precedette la notte del 13, l'autorità giudiziaria non 
potesse egualmente 'procodeee a. questa perquisieione 
nella cosa del Senatore Di Sant'Elia t 

È questa una circcstarna la quale io· credo che esiga 
pure di essere ben chiarita arfiucbè il pubblico che si 
è giustamente commosse per un atto tanto grave, rico 
nosca che o i suoi magistrati non fecero che ubbidire 
ai loro dorerl, o che, se vi Iu errore, esso non è sfug 
gilo a quell'autorità che deve \"rgliorc pcrchè la legge 
sia esattamente osservata. 
. Due parole ancora io dirò circo il modo con cui si 
~ proceduto il questa perquisizione, poichè tutto in essa 
veramente è straordinario. 

Voi avete inteso dalla lettera dcll'cnorevcle Di Sant 
Elia, ehe il suo palano è staio circondato di armati 
e che di piil la forza armala ~i ai è introdotta e l'ha 
occupato. • 
lo comprendo che quando sovrastano pericoli mollo 

gravi, si usino queste precauzioni, rna esse sogliono 
usarsi, o signori, ordinariamente contro i facinorosi 
contro le persone violente, le persone astute le quali 
fanno temere di eludere lacilmente lo vigilanza, e 
l'azione della giustizia; ma il Senatore di Sant'Elia 
non pare veramente che possa essere reputato uoruo 
da rare temere alcuno di questi pericoli all'autorità giu 
diziaria. 

Rimarrebbe quindi I\ rieercare la causa dell'apparato 
armato io qualche motivo estrinseco, io qualche Li 
mare torse di commozione popolare; ma di queste cir 
eostanee non possiamo nemmeno dire di avere tali 
argomenti pei quali sia permesso di pronunciare elle 
realmente non si è ecceduto nell'usare una precauzione 
cotanto odiosa veno un personaggio che per se stesso, 
per i suoi procedenti pareva invece doT1·rr. aver di 
ritto a tutti i riguardi conciliabili coli"aiione della giu 
aliiia. 

lo nou hv f;.illo, o Signori, che eeporre lutti i dubbi 
cbe n1i sono sorti nella menle intorno a questo fallo, 
per concbiudertJ, cbe C!Vvi una ncrcssilà che cs:ti siano 
chiariti, a!Gnchll l'opinione puLlJlica, la quale ai è giu 
stamenle commoua, Tenga illu1ninata, e rit"otri cosi la 
6dnci1, non dirò oell'nnimo del Senaloro di Sont'Elio 
del qu•lo •oi uete inleoo le nobili parole, ed il quale 
voi non dublt:ltf' che ripo3i sicuro 1ulto J'ushergo di 
sentir&i puro, ma di quelle persone amicba al Go\•crno 
che sempre unirono i loro 1forii con qnelli dell"ono 
revole Di Saot"Elia per 10Btenere I• causa Italiana : per· 

eone che, ripeto. si 1ono profonùamente commoa.se per 
l'alto di cui fu oggetto l'onorevole Di Sanrt:lia, e che 
oaturalwente 1i può temere da ognuno cbe si trovi in 
condizioni eoo1iglianti. 

Or dunque porendomi eviJent• la necessità che ola 
!allo luce sopra le circostanze che accompagnarono 
quest' auo, eia per ciò che riguarda le prerogative del 
Senato, sia per ciò cbe riguarda l'esatta osservanza 
ddla legge, e dci doveri aoche di conveniènza proprii 
di questa materia, io mi rivolgerò pieno di fiducia 
al!' onorevole Ministro della Giusti1ia, pregandolo di 
vulerci foruire tutti quegli .schiarimenti cho egli potr• 
oltt>nere Aopra questo fallo, a((h1chè il Seo;ito si abbia 
lotta quella aoJJi•!aiione ulla quale ha giusto diritto cd 
il pubblico eia pienamente illuminato oopra un fallo 
che ha destato la sua att~nzione e la sua apprensione. 

Non dubilo punto che lonorevole Ministro vorr1 
soddisfare a queslo desiderio, ae non subito, poicbè la 
ri,rosta da lui dJla ali' onorevole nostro Pre.sidente di 
mostra che p•r ora egli non è •nrora in grado di farlo, 
mancando di iarormazioni precise sul ratto, ma almeno 
nel piiJ breTO te1npo poe;ibilo, ed allorchè lo stato della 
proceclura (di cui sicuramente non è per1neaso intor .. 
bidore il corso) gli pcrruellerl di farlo (Bravo I Bene !) 
Mia.latro di Grazia e Giustizia. lo non ho nes• 

suna difficollà ad acceltare le teoriche esposte dali"eno 
revole Senatore Vigliani, e lutti quei suggerimenti di 
prud~nza con cui egli crede debbano es.sere accompa• 
gnati~i passi della giustizia; rua io diiido con lui tutti 
i Jubbi intorno al fatto dcl principe Di Sani' Elia, e 
senza la soluzione di questi dubbi è impossibile por 
lare un giuslo giuJicio, eJ overe un adeguato concetto 
ddle co•e. 

Ed invero fu offl'sa la prerogativa senatoria nel Prin .. 
cipe Di S:111L' Elia? Chi rotrcLbe ioaioo ad oggi con si 
curt'iza alfern1arlo in l<lnta incerteua di notizie ? n 
mandato dell' autorità giudiziaria ru determinalo dal 
bisogno di urgenti provvedimenti ? Nessuno di noi po 
lrebbe affermarlo o contestarlo. 

Perchè non nel giorno dei 12 marzo fu falla la per· 
qui11iziooe? Percbè 11i attese la nolle f Perchà la casa 
dcl Priucipe di Sant"Elia fu circuita dalla forza pub 
blica? ~cssuno di ooi, e ne1umeno il Governo polrebhe 
daru suffìr.ieuti risposte su queste domande. 

Io ho avuto l'onore di comunicare al Senalo le sole 
notizie che a,·eva siao a qu~tu puolo; le ripelerò. 

Il primo giorno di ottobre era la città di Palermo 
iosanguiaala; in molli punti di quella città all"ora me· 
desima eraoo parocchi cittadini colpili da un pugnale 
di sicario. La giustizia procedclle ad inquirere su tue• 
ali falli e 1coprì cbe quei colpi e quelle agnre1&ioni 
procedevano da pre1ne<litato disrgno. 

0 

Esisteva in Palermo una società lcnehrùsa deua dei 
p11gnalatori, dalla quale erano a.soldati alcuni misera• 
bili col pano che in un dato giorno, ad nna data ora, 
e.si avrebbHo porlale le loro mani e l• loro armi sullo 
pertone che dai mandanti sarebbero 1tale loro d~ignale i 
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I 
questo giorno fu il primo di ottobre. La giustizia pro- i eedura penale, non potrebbero io questo punto avere 
cedette ad ìuquirere e contro i mandanti e contro i ! pubblicità, eenza impedire il corso della giustizia atessa1 

maodalari; la causa fu sottoposta al pubblico dibatti- I della quale non duhito che il Senato deve essere ed è 
mento innanzi alla Corte d'A .. isìe , ,; era alla •igilia : grandomeuto sollecito; io posse sibbena promettere al 
del giorno in cui i giurali dovevano pronunziare il loro Senato che quando il Governo sarà pienamente chiarito, 
verdello, quando nuore aggressioni e nuove pugnala· non mancherà fii prendere tutti quei provvedimenti che 
zioni icsanguinarono di nuovo In città; era un tenta· 1 saranno richiesti, tanto nell'interesse delle prerogatlve / 
lÌ\'O dirette a spargere lo sgomento nell'animo di tutti 1 del Senato, ove loasero alale mai in alcun modo suac- 
i ciuadini, a prostrare l'energla dei giurati e dci ma-1 cale, quanto nell'interesse generale della legge •. 
giatratl : ma i giurali cd i magistrati iti tennero tcrmi, Nè ho difficoh~ alcuna, quando il tempo sia oppor- 
ed il giorno appresso adempirono il loro debito. j luno, quaudo senza impedimento d e l corso della giusti- 

Quel rattu nuovo però eccitava l'alacrità dell'aul•Jrit.i , zia posaa ciò eseguirsi, di rendere aJ Senato comunica 
giudiziaria, e la sezione d'accusa, credendo di compiere ; zione di tulle quelle ootizie che mi aaranao pervenute, 
con zelo al suo debite avocava a se l'Istrueiona per I 

1 

e Ji tutti i provvedimeuti che ai sarannc presi dal Go- 
nuovi reati. verno ( Brano, brai.·o.) 

Le indagini misero il giudice istruttore sulle traccie ~enatore Vlgllant. Domando la parola. 
d'una cospirazione diretta contro la sicure1.1a interna Presidente. Ha la parola. 
dello Stato, e per effello di queste indagini !urono epe· Senalorc Vlglla.nl. lo non mi pole•O allendcre meno 
diti i manllaLi di arrl'sto, che si eseguirono nel giorno 12 dall'ani1no oul.iilt~ e }Jatriottico dell'onorevole Guardasi 
marzo, e fu pure eseguita la perquisizione io casa del gilli di quanto egli ci à venuto con calde e seolite p:i 
principe di Sanl'Elia. rolo esponendo. lo eono •el'llmente lielO di nver poU1to 
ki. Si~nori, io comprendo il dolore che ha dovuto pro· provocare da parte di personaggio così aulorcvole le 
Yare il principe di S'Elia, non già quando ba •islo la dirbiarasioni che egli Ieee per riguardo alla persooa 
sua '"1sn •llorniata dalla forn pubblica, ma quando ba d•ll"onorevole Senatore di Sani' Elia. 
pensato che contro di lui potevasi ri\·olgere un'acrusa Questi 1rntimenti 1ono divisi da noi e da ognuno che 
di rcllooia, contro di lui che fu tra i primi ad accia- conosce e riverisce qu1~u· ottimo personaggio. 
mare il nuovo regno d'Italia; contro di lui, che con Per ciò che ri~uarda il merito delltJ oasPrvazioni e 
coelama serena si h tenuto •emprc lontano dai parli ti . drgli eccilamenli d.a me falli all' ooorcoole 1igoor Mi 
estremi, e con fl'de incorrotta ru sempre rle,·oto alla nistro, egli ci espose come al>Lia già chieste informa 
monarchia di Savoia, ed alla causa na1ion<lle; contro zioni pili ampie intorno alle circostanze 086enziali che 
di lui, che ha saputo afldare e spregiare quella men· accompagnarono la dolorosa 'ieita domiciliare di cui 
1ognera iinpopol:Jrit.à, la quale apep.ao è arra di stabile ci occupia1no, <"Ome le attenda fr3 breve, e co1ue 1ia 
lode, ma talvolta pur commuo,·e e turba gli nnin1i disposto a comunicarci lutto ciò che può inlerrasaro 
oacsti (braL·o) e comprendo, o Signori, com' egli nLLiia questa questione e nd uo te1npo egli ha francamente 
dovulo rsst•re penetrato di proruada amare1za quando dirhiaralo che non esitcré a prendere i provvedimenti 
ai è vislo fallo aegno ad una procedura giudiziaria. che siano ricbieeli a lUlela della prerogativa del Senalo, 

· EIJLene, o Signori, io cr(·do che a qucala medesima non che dl'lla esulta e fed1·le osservanza della legge. 
amorezza hanno partecipalo <ol principe di Sanl' Elia . lo credo elle il Seoalo non possa per ora desiderare 
quaoli hann'l coD- lui comuni i principii di devozione dichiarn1.ione più aoddi:tfacente, ma penso •••• 
alla casa di Savoia, alla causa oa1ionalt', ed io lo dirò Senatore DI Revel. Dom.u1do la parula. 
francameole ed aricrtaniente, io oe ho quant' ogni altro Senatore Vlgltant .•.• , ma penso che coao;e11ga 
porlecipalo (bravo.) ~llendere quei maggiori ~agguagli di cui il Ministro ci 

Ma parteripando a quest'amareua, io aenliva un eolo ha ratto COHÌ franca, COI\ larga promessa per poler pren· 
dovere coml' Mini!ltro della giustizia, quello r.ioè di ri· dere una matura delibera1ione. 
1pr.ttare J'autorit:\ giudiziaria da un lato, e di prendere Quindi proporrt·i al Senato di rinviare ogni ulteriore 
dalraltro esallo r.onlo, esaltc informazioni intorao ei discussione ol giorno io cui il Yinislro ai trover3 in 
fondamenti, agli indi1i, alle ragioni che avevuno dt>ter- @rado di comunicare quei maggiori ragguagli, che ci · 
minato i suoi passi. sono indispensabili per l){ller deliLerare maturamente 

In effetto io nou ho tralascialo, apJ)('na mi pervenne sopra questo cosl grave argomento. 
questa noti1ia, di richiedere un'informazione precisa su Presidente. Ha la parolfl il Senatore di Revel. 
ta!e r ... uo; e IPri mi giunse un lflegramma nel quale Sl·natore Dl Revel. Jo noo polrei cosl facilmente 
~1.era signifir:alo che nt·I giorno 19 era già partito dall.i ad:Jgiarmi alla prop()sta che venne falla, cioè di am· 
Sicilia un rapporto contenente tulle le notizie cbo io ffit>ltl·re per buono che il Miui1dro della gius1i1ia ai ri 
dimandava. Qu<'Sto rapporto non mi è 410C'Ora 8ÌUOlo t servi di far r.onoscere al $~nato quaolo egli cr<'derà 
spero ~f!rò rhe mi pero;errà nel conio d1·lla giornatil, o ulilt!, r.oo\·cni<.>nte, possibile di ~sl're dal medesimo co 
do~an.i. l~lnut? il Sen:1to inlende che, trauandosi di I nosciulo intorno allo spiacevole affare di cui si ragiona. 
rap1on1, dt fatti che •ano invohi oel corso d'una pro- Anzilulto io dico che noo mi preocrupo della con- 
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dizione del nostro onorando collega il principe di 
Sani" Elia. 

Tu11i coloro che Io conoscono, tutti coloro che ne 
hanno inteso a parlare , sono assolutamente In grado 
da non poler credere che il principe di Sant' Elia ab· 
hia potuto farsi capo di una eospiraaione che avrsae 
per oggetto non solo di rovesciare il ~overno attuale, 
ma ancora di usare i mezzi con i quali p:i.revn ai '0· 
lesse rai:giungere questo scopo, quelli cioè de' pugna· 
la lori. 

Qu..Jlo di cui mi preoccupo io0 è dei diritti, della 
dignilà e dei doveri del 8enato ; e di questi suoi diritti, 
di questa sua dignità il Senato è solo giudice-, e non 
li può demandare oò ad un Minislro nè ed altre per· 
IOne. Magistrato anch'io ne' primi anni della mia 
carrirra, ao quanto rispetto eia dovuto all' ordine giu 
dizi.irio, e rame non ai debba porre lmpedimeuto alla 
leg>le azione della giustizia. Ila il Senato è altresl un 
alla magistratura, la quale deve vegliare a !che una 
rnagislratura inferiore non abbia a pregiudicare I pro 
pri diritti, 

Io eonseguentemente non "posso ammettere che le 
intor1nazioni che saranno prrvenute al signor Guarda· 
1igilli debbano reatare fra le sue mani, e che il Senato 
eia messo da banda in una questione che ;tanto e ei 
Il drlicatamenle Io interessa, lo Io credo tanto più, 
quando nmmento che un incidente di '.quasi identica 
natura sià ebbe luogo con on altro noatru collega, e 
che sul medesime, a mio giudielo, il Senato passò troppo 
facilweote sopra. 

Qui odi, ripeta, non è nell' interesse del principe di 
Sant' Elia, che rirevo a quest' ora un cast largo com· 
penso di atirna e di alTetlO per lo sfregio che ebbe a 
11ofl'rire, ma è per I' interc&.-\8 della rosa pubblica, per 
il principill coatituliooJle che io mantengo dover il Se. 
nato entrare a fondo io quosla questione, per redere se 
i suoi diritti aiano 1lati lesi, o prt>giudi<"ati. 

lo quindi aon ammetto che pooan esservi segreto per 
li Senato io una co•a che Io ioter ... a cosi direttamente, 
• questo aesreto non sia pel signor Ministro della giu 
llizia, nè pl'r i suoi copisti, nè per coloro che avranno 
a preorler cogni&ione di qu.,.to alfJre. Brn•I io credo 
che aia il case che una Commi!sione nominata dal Se· 
nato aia delr1toita a rico\·ere dal Miniatro comunir.<iiiooe 
di tntli i particolari di que~lo spiacevolissimo anare; 
onde, ae non altro, il Sl'nato con1mc1t:i a membri scelti 
nel auo ll·DO l'appre11a1ione dt'l fatto ain che un segreto 
d~bba ancora aerbarai su questo avvenimento, m:i non 
rimanere intanto nell'aspettativa, che non ai aa quando 
""88erà, di conoscere il fondo di questa qu••lion•.. · 

lo non bo relazioni col principe di Sani° Elia, oè ho 
riC'evuto nemmPoo una t'OJ>ia di quella comunira1iune 
che bo fatto ad ahri suoi colh•ghi. Porò sentii anch" io 
peNOD<'t come ne ecntono lutti roloro che IODO in qnc· 
110 recinto, che p1rlano di qurl'lO affare, e creilo s1pcrc 
che Il prinripe di Sani° Elia aia stato indiralo come uno 
di coloro cbe do•essero sommioistrsre danari ai pugna· 

latori. I primi interrogatorii dovrebbrro a quest'ora 
esser falli di pubblica ragione, poicb~ ae la cauaa ha 
avuto il suo efTrlto ae il giudiiio è eta.lo pronunciato, 
gli alti di quella iatruttorio non debbono piil ea1ere un 
sPgreto. 

Ma, ae mal ntn mi appongo deve resohare da quesU 
ioterrogatorii cbe I pugnalatori esaminati per sapere eh; · 
B\'l'S3e loro dalo mand<ito di ~rguire questi infami atti, 
die~eM come indicatore un tal Castelli, Il quale alla 
sua voll;t prt'lendeva essl're etato inC'arir.ato da un a)tro 
individuo, che fu arrrstato in quest'ultima occaaione. 
E sicco1ue quesro individuo oou presentava agli occhi 
di questi pugnalatori surficiente responsabili!! per pa· 
gara qul'lla mercede che t'8Si preteodcvaoll, questi in· 
dicò easero Il principe di Sani' F.lia quegli che urebbe 
loro procurato il danaro occorrente. 

E credo sapere aocora che loie fallo, tale allegazione 
parve cuei insulsa, cosi sciocca, clJe nemmeno oel corso 
del dibattimento ne fu fatto oso davanti ai giurnti, e 
che il Procuratore Regio, ae non isbaglio, ebbe persino 
a dire qualche parola che metteva in derisione questa 
1llega1iooe, con cui ai VC'DÌTI a purgare il principe di 
Sani° Elia da un simile sospello. 

Come dunque dopo questi falli che già erano a no 
tizia non solo dei giudici ma del pubblica, oi poi.I raro 
una notturna perquisiziooe, con tanto apparato, ad un 
membro di qul'Slo consesso, qual1ficandolo come capo 
di una cosi infame con@iura t 

I! cosa slrsna, incredibile, e per parle mia dico cbe 
il S1•nnto debbe andar a fondo dl'lla qui·sliooe e cono- 
1cere quanto vi eia di vero, e ac i m311istrati abbiano 
o no ecceduto in questo rano; e per questa parte man 
tengo r.be il Ministro non è giudice della dignil! del 
Senato, ~ il Senato stesso che deve preo•lere conoaceau. 
dl•lla cosa per vl'dere ae i suoi diritti, le 1ue preroga. 
li~e, la Costituzione. io una plrola, eia alata in questo 
caso violata a auo riguardo. 

Quindi propnngo eh• aia nominala una Commissione 
arella negli uffi•i, la quale aia in.caricata di rice•ere 
dal 1ignor Miniatro comunicazione di tutti i documentl 
che le saranno oecesuri, di chiedere quelli che man 
cassero, ed avoli quesli, f.tr poi relazione al Senato 
perché esso giudichi ae i suoi diritti, le sue preroga· 
tiTe aiano 1Lali violati. 

Dico di più: noi non oihbianio prec~dcnti, ma in 
altri paesi io cui vige da lungo tempo il regime ca. 
stituzionalt, io cui i diritti dei Corpi coatituziooali sono 
maggiormente 1labili1i, queali Corpi usano essi sleòai di 
questi diritti per tutelare la luro dignil!. 

lo noc domando altro, ao non che il Senato prenda, 
per mc>zxo di una Comrniij1ione da lui nominata, co· 
gniziooe dei falli, e clie questa debba poi riferirne al 
medesimo. 
Presidente. Lo prego di ridurre io iscriuo la sua 

proposta, affinchè io po .. a vedere 10 è appoggiata, pt·r 
poi porla ai voli. 
. La parola è al •igoor S•natore ;·igliaoi: egli bo già 
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parlalo due volte, ma creJo che il Seaato acconsentirà, 
Voci. Parli, parli. 
Seuatoro Vlgllanl. lii permetterà di aggiungere an 

cora qualche parola per purgarmi dalla laccia di troppa 
lacil1là, che l'onorevole Senalore Di Revrl h.a credulo 
potermi apporre. 

Sono veramente dolente che, io tutto concorde col· 
I' onorevole Se.nalore Di lieve! circa allo acopo a cui 
tendiamo, io non possa però seguirlo nella via che egli 
propone. l'armi che questa via eh' egli addila non eia 
ancora quella in cui noi dobbiamo entrare, che arui 
essa sia contraria ai priucipli eostituzicualì ed ai prin 
cipii che reggono le procedure giudiziarie. 

Parmi che egli mi aLbia supposte rr inleozione (nel 
domandare che io laceva il rinvio della discussione al 
giorno in cui il lliaislro poltà dare più ampi raggua 
gli) di abbandonare il giudizio dcl!" affare in uiuo al 
~inistro della Giustizia. 

Per quanta sia la fiducia che io bo nel carauere dcl 
r onorevolo Min~tro1 non ho certarnente mai avuto 
l'idea di proporre al Senato che I" a!To1r~ fosse intera· 
mento abbandonato al medesimo, e penso che egli stesso 
non si sia mai lusingalo che il Senato voglia fare nelle 
sue mani una specie di compromesso. 

Ma elle cosa Importa, o Signori, d~ avere. io. queste 
mo men lo f 

hnporta avere gli elcmentl necessari por vedere se ci 
eia o oo colpa od errore, per riconoscere, se vi abbia 
in questo •IIire alcuna cosa che esiga la disamina del 
Senato. 
li !lioi1lro ci ba follo intender» che . ha doruaa 

dato inforrnneioni , e che le auencte domani " poe 
dornani. 

A me pare aduoquc, oon ostante le Oi8on111ion1 10 
contrario dell' onorevole Senatore Di Revel, che sia piu 
conveniente lo attendere che queste maggiori informa 
zioni ci Vt•ngano comunicate dal Yioi:ilro dell 1 Giustizia, 
e dopo di ciò si. potrà avvisare a quello che OC<Orra 
di fare, lo che roreebbe che si fac ... c Immediatamente 
il signor conte Di Revel. 

Può ar.raci.ere che il Senato non si lrovi abbastama 
pago delle inlurm:uioni che sii renisscrc solloposte dal 
1ignor Minislrn; può arcadere che egli vi trovi lall 
circoat.anze, per cui i aospetti di . offesa dellr. sue prero- 
galivc possano vrriftr.arsi, l"ll allri rasi che io_ non ho 
la prctclia di pre\·cdi•re io qoedto moruenlo, ma èhe 
oiano lati da dclcrminare la eaviczia del Senalo a do· 
mandare forse anche la trasmissione degli alli della 
procedura p1•r prenderli ad esamo più minuto, e quindi 
adollart- qnella deliberazione che egli crederà più roa 
'fenif':nte. 
Mi io non rredo cbe 1ia giunto ancora quel punto ia 

cui qu••l4 insloaza debba essere folla. Dirò di p;il, che 
r1ceodol11~ noi corriamo periC'olo di uwurpare le atLtibu 
siooi dcll'autQrilà giudi1iaria. La procL"dora non ~ vcr4 
lente, con-vieoc beo ritenerlo, conltJ l'ooorevQIC Di 
Sanl°Elia. I.a porle che riguarda l'oaorevole di S. Elia 

al è arr01lata. all'infelice visita domiciliare, che ooa 
ebbP altro risultalo che di inquietare il padroll<J ddla 
casa e di commuovere il pubblico. La procedura prin 
cipale verte contro divr.rs• alire persone le qua!i mollo 
probabilmenle stanno bene in quel procesao. (1ra, po• 
aiawo aoi per J'incidenle che rigaarda l"onorev1•le Sani· , 
Elia , arrestare il cor:10 drlla ginstiziu io un affare tanto 
gra\'e quale 6 qu1·llo che con colori .cool 0<curi ci di 
pinge l'onorevole llinistro della giuslizia f Noi mcUeremo 
evidenlc1nente la ralce nella meese allrui; noi andremo 
ali interrompr.re l'azione deJla. 11,iuslizia senza a\·erne per 
ora moLivi nl.iliastaoza urgenti. Poich6 io vi domando, 
o Signori, le carte che riguardano il Senalore Di Saot'Elia, 
ai poosono forse molare ? 
, No, certarnenle; ·aono· docu1nenti cl..ie noi potremo 
sempre avere, e come si tratta di portare uo siudizio 
su riò che è nccaduto, su fatti che sgraziala111eote aono 
consumati, e non si tralta di prev~nirfl altri alti che 
ai •osli•ino lentare contro l'onorevole Di Sani° Elia, 
a mo pare che sia assolulamenle regolare, prudenlc, 
opporluno, che noi eealiamo dapprima le maggiori spie· 
gozioni che. il lliaistero promelle di darci, riser\·andrici 
pui di prendere in merilo quelle deliber11ioni. elle. &a• 
roi.ooo reputate più convenienti. 

Quindi io insisto aocera percb~ il Scoalo •oglia ri· 
maodare la discussione sopra queslo affare ad un giorno 
che polrcbLe essrre anche sin d'ora combinalo col lii· 
nislro della giustizia per inlendero le maggiori opiega 
ziooi che egli earll in grado di porgere. 

Scnalore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Scnatoro DI Revel. lo ripeto che non poeeo coa 

seotiN olla propoa14 dell'onorevole \"igli•ni. li ~linialero 
ricc\·erà queite infor1native, e sono ponuaso che non 
enlrerà in tulli i parlicolari. 

Esso diril che durante il procee•o aon può dar co 
municazione delle carte, ciò mi u1pcUo, ed à e•iden&.e. 
Ci aaraono certe nozioni, certe particolaritit che non 
coovi<•nu lare di puLLlica ragione a qu .. l'ora; ma altro 
è il farlo di pubblica ragiune io una eeoulll puLblira 
del Seuat..>, ovt1 gli atenoRrafi raccolgono la menoma 
parola rbe veoga pronunziata, altro è darne comuni 
cazione ad una Cowwi .. ione oulla prudensa della quale 
il Scaalo può lar a11SCgrn.1uen1o e può farlo ahreel il 
lio,·trno, la quale visti ed et1a1ninati i documenti, rire 
rirà la coaa in pubblica adunanza, e polrà anche 14r.ere 
ciò che dovrà essere taciuto, ma tacendolo, as1umerà 
la risponsahililà delle r.ooe cbe non 1i possono dire. 

Ila il ri.nandare l'eeame del fallo ad on'rpoca in cui 
lullo poau eeeere f•llo di pubblica ragione, è rimandare 
la cosa allo nlende greche, o quando 1i lratla di latti 
cosi clau1oro1i in cui vedo le pl'<'!'C)fl•lÌve del Senalo 
coBi viulentemeole intaccate, io non pouo ammettere 
il rio\·io ad un'epoca coal reroota. 

Insisto per cou•ef;uenz.a nella mia proposta. 
l•llnlatro di Grasl& e Giustizia. DoP>ando la 

parola. 



:....'. '25&3 -- =--e:'' =:··· 1 - 

TOR!IAT.I. DBL SH llARZO 1863. 

· · Presidente. Ho la· parola. · rie gli u!fiiii lolle le relazioni, e carte che aiono ncces 
' Ministro di Grazia e Glnstlzla. lo debbo pregare sarle per prendere esatta cognizione del fallo di eui fu 
li Seualo a noo accogliere la proposta del signor conte oggeuo Il Senatore di S. Elia, e 'mando quindi alla 
Di Rc,·el. Commissione di farne oggcuo di relazione al Senato, > 

Potrà torse •enire il giorno io cui opportumente il lnterrogo il Senato per ttJrre se questa proposizioue 
Senato possa nominare una Commlssionc pt•r inquircre è appoggiata. 
sopra I latti già avvenuti, per valutarli, per giudicare (Appoggiala·) 
interno ad t'SJi, e intorno 'alle persone che •i banno La parola spella al Senatore Cadorna. 
concorso," Ya io credo di oon ingannarmi dicendo chi Senatore Cadorna. Se la Commìselone "la di cui 
IO il Senato nello . stato io cui si trovano le cose quando nomina 6 . staia proposta . dall'onorevole . s.naloro Di 
cioè non vi è Senatore fu questa Camera che possa ~r- Revc: avesse realmente lo scopo che le ba supposto il 
fermare un sl o on no sul punto medesimo, quando il Ministro guardasigilli, uoo dubìtereì di alfl'rmarc che 
GoTeroo 1h:sso' non è in &rado di dare ad uno dei ratti essia non dovrebbe essere auualmcnte nominata, impe- 
che possono costuuire la colpa o la di resa, 1• arrt>rma·- roccliè egli suppose che questa Ccmrntsslùne dovesse fin 
zione o la nc•gazioil~, se -dico,' fn -questo punto mede- d'ora· 'essere Incaricata non solo di prendere cogniziune 
eimo il Senato nominasae 'una Commissione nell' igno- degli elementi di tatto di questa dolorosa controversia, 
ranea di tutti i falli per 'arocare a sè queste carte (ru- ma ben anche di rivolgersi dlrcttamente ·al potere giu 
mori) per distorte dal <orso· a.Ila p'u'JiLli<a giuslizia, io diziario, ·e di pronunziare un giudizio, prim·a ancora che 
credo.... · questi ·elementi di lauo P•JSSaQo essere po•seduti. Ma 

Senatore Cadorna. Domando la parola. oe non pténdo abbaglio, la proposto 'dd Senatore Di 
Ministro di Grazia e Giustizia. ... che •i preci- Revel bo lutt'oltro scopo. l'cr elSa lo. Commi8'iooe 

pilerebbe In nn' posso dd quale egli sll't1so ~ofr1·Lbe do- dchbe ricevere dal llioislcro le 'notizie ·relative a que· 
lersene. Signori, lo Statuto consacra le prerogath·e dri oto o!Tarc, cd essa non è 'pel 'Senato rhe un · mezzo 
Senatori, 'e qui tutti i Senatori' ed il Goveroo non meno, prcpardtorio onde accertarP. lo dlalo delle cose ed aprirsi 
banno !ermo intendirueuto che queste prcrogatile dd>- I•· \iu a poter po;cia ~iaminare egli stesso la que.iiooe. 
bano essere rlopellate. Questo esame doHà farlo il Senato stesso colla scoria 
Senntore Ricci. H noh 

110 sono. di qn11gli elcrnrnti, che la Co1nmisslone a\'rd ottenuti 
Ministro di Orazia e Glustlzla .. )li'si potrà dire dal llinistero. e che rssa comunicherà al Senato io 

che non lo 8iano, mo non· In questo punto, ·, sar.Lbe qnella misura che si dchbe serbare, affiochè la giustizia 
cosa detti ·1nopportuoamente. non abLio alcun incaglio od impedimento. 

lo credo, o signori, che queste prerogative 1debbono Perciò, ben lungi dal consirtenre questa tommis· 
essere rispellotei che il 'Sonolo abLia il diritlo ed il sione r.orne uo 'impedimento al coroo d1·lla ~iustizi•, 
potere di pigliare tutti i proV'ledlmenti ·1 ·quali possono fo credo cho eau dcLLo riputar.i un ·mezzo rli prtt· 
farlo r;iungcrc a giudirare ·se 'la prerotative furono io denra, che ba per Iacopo di tutcl;,ire ad un tempo le 
alcun morlo Tiol:ite o no; ma pigliando.qut'Slo provve- prerogati,·e del Scnalo e dei auui men1bri, e di e\·i- 
dimenlO, ·n Schato d'eTe ccrbmente, e v·orrà, 'rispC'ttare tare, che si facciano pubbliche discus:1ioni su raui cJ1c 
la Jrgge. può ioterl'&Saie alla gluslizia, cbo non siano portati a 
·ora oareb1,e non !\rave lurliaiione dell'ordine giudi- cognizione del pubblico e che non si facdano questioni 

riorio; nrrLbe nna vlol01ione della 'legge il metlcro di natura lale •hr poS9ano conrprom•llere !\•silo dcl 
mano nei procedimenti giudiziari io ··quesll.f momento proceditncnlo cri1niu<ile Che è io cor;;o. 
e ricavare da tali procedimenti tolte quelle notizie d1•lle Ciò premesso intoruo alla natura della Commisaione 
quali il Senato potrebbe aver de<iderio. ed al di lei mand•to, mi limiterò ad alcune poche e 

lo non ripugno a dore le opportune ~omuoicuioni generali ossenazionl. 
al Senato, od 1nche ad noa Commissione,' che Il ·se- Non v'ho duLbio che I ~orpl politici •ono es.;i '11t•S.i 
nato l'Oglia destinare per riceTcrle d&ll Governo· e con- i siudici ed i tutori, m1!di:trit~ l'Uso dei mer.ii loro proprii 
fido che da eS1e 11 avranno dati 1urftcienti pe; giudl- · C0ttilu&ionolmeote, dell~ proprlè loro· pr.rogatil'C. La 
care Ionio sulla prerogativa quanto sull'ossrrvanza dclii prerogoti~a la parie dell'e.senz:i st ... sa d .. t corjio perr.hè 
legge. l la gu1rcn1;gi:i dt·ll"e•istrn·za e della liberti ·dei ~ne- 

Ma una Commissiono nominala fio d'og~ 'per chia-. desimo. Che se·il giudi•lo o lii. tuleladclla'prerogoti\a 
riro il tefo iotomo a que1ti falli, ml parr•hbe pro•- di un corpo si pJle5'c d!'ferire ad U•r altro· corpo, od 
Tedimtnto immaturo, e per con1Pguenza lo rupìngo. 1 qualsi\·oglla altro polerc, · t'eslstènza •l•·•sa di quel 
Presidente. Prima d'accordare ia parola al Sen:l- corpo aarelil.le i1nn1edia1amenle resa precaria, CJ l-sso 

tore Cadorna che J'b1 chiesta, darò lelluro della pro· noo 3Vrebbe più n~ Indipendenza nè liberti. 
posla del Senatore Di Revel per veder~ ~e è appoggiat3; · Consrgucotemenle è 'principio 'incontrovertiLi1,,, · clh• 
la mcdtsima è cosl con~f'pita: ciaaM:un corpo P•>litico è ~O atedSo giudice · unico, in 

. • li Senato invita il ~inistro della. gius_iizia a comu· 1 ogni ~so io c~i si d~biti, cho una sua ·preroGaliva 
nicare ad una Comm1ss1ooe da nomrnam dal Senato non eia otala rtopellala, ·e che egro 8010 è tutoro e vin· 
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dice della medesima nella cerchia dei propri meni co 
tlituzionali. Ciò accade appunto nella presente quo- 
1lione della quale perciò il Senato ha diriuo di occu 
parsi e lo debbe. 

Ora che cosa dicev;i l'onorevole 1ignor Ministro di 
graaia e giustizia f Egli, moslrandoli pienameute con· 
~into di questi priocipii, 11 disposto a procacciarsi tutti 
gli elementi che potevano estere ani a chiarire una 11 
dolurou eoutrcvcrsia, ai riserva'& poi di comuoicarli 
al Senato; non diceva nè il quando nè il come avrebbe 
ciò eseguito, siccbè il Senato dovrebbe aspettare il giu 
dizio del signor !lioi•tro sull'opportunità, il che non 
può convenire nè ai diritti, nè alla dignità del Senato. 

Abbiamo da una parte il proredimento giudiziario il 
quale certamente non deve essere io alcun modo com 
promesse; ma abbiamo dall'altra il Senato rhe, giudice 
egli stesso ed egli solo della propria prerogativa, non 
può neppure aspellare il momento in cui a giudizio 
del 1fgoor Mioislro potrà veoire l'opportunità dello esa 
minaro la questione che cotanto lo inte,...... 
In mezzo a questi due elementi che pur si debbono 

conciliare, qual altro mruo pili conforme 1 ragione 
od a prudenza se noo quello di nominare una Com 
missione. la quale preparatoriamente raccolga innanzi 
lutto dal Ministero gli elementi che poesano mettere il 
Senato in grado di giudicare la questione nell'Interesse 
della sua prerogativa, e nello 1te .. o tempo nllonlani il 
pericolo che siano portate io discussione puhblica que- 
11ioni che possano compromettere il procedimento giu 
dizinrio ! 

In quc1to stato di cose, io oun Tedrei mouro per cul 
1i potesae ri6utare la nomina dt.-lla propo.La Commis 
sione; oè saprei trovare partilo piu equo, e più pru 
prudente di questo. Coo questo mezzo in sostanza si 
ooddislel'l'bbe alle giuste .. igeme del Senato e ai evi· 
terehbe ogni inconveniente cbe da una discussione pub 
blica, precipitata e fatta aenza aulficienli elementi e 
1eo1a una precedente aeria disamina potrebbe derlrare. 

Quindi lo prego l'onorevolo lliuistro di non roler 
r ... opposi1iooe a queal& propoata, la quale mi pare 
conciliab1lo colle •no idee, ove egli la vegga e la giu 
dichi 1olto il Tero 100 upeuo. 
Ministro di Grazia · a Ginatlala. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. • 
Ministro di Grazia a Gluatlala... Ringrazio l'ono 

reYole Senatore Cadurna di ••ermi chiarito ioloroo al 
coocetlo della proposta del Senatore Di Revel, percb~ 
I• parole del Seoalore Di Revel mi &Tevano fallo e,.,. 
dere chi? quesla Commilil&Ìone roaae come una Commia. 
siono indagatrice a daooo den·ordine giudiiiario. 

Voci. No, oo. 
Prealdente (lnrtrrompmdo.) Scual •ienor Ministro 

IO l'interrompo; per rischiarare le cose, ril~ggo l'ordine 
del giorno del Senatore Di Revel (Vedi iopra.) 
Jillnlatro di Grazia e Giuatlzla... Il concetto, che 

mi pareva dover racchiudere le parole del Senatore Di 
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Revel, era qu .. 110 di uoa CommiSRiooe incaricala di ri 
cercare di inquirire e conseguenterneole di mescolare la 
uione sua a qoella stessa del potere giudiziorio; d la 
lcllura dell'ordine dcl giorno mi libera dcl tulio da queolo 
concetto, perchè la Commiasiooe, 1er.oodo il medesirno, 
1aretJl.te incaricata di raccogliere tulli gli atti, e tutte ~ 
le 11rocP.dure che po880no chiarire la questione. 

Del resto mi pare che possiamo abbreviare la discua- 
11ooe, intendendoci sul mandato della Cummi11ione. Se 
la Commissione che nominerà il Senato ba l'incarico 
cbe le auribuiva il Senatore Cadorna, cio6 di racco· 
glìcre dal .llioiSlrv tutte le informazioni che io promel• 
teva lcolè di dare al Senato, aderisco a che si laccia 
tale nomina; anii dallo ultimo parole cbe bo avuto 
runore di prolTcrire, mi pareva evideolemeote già ei· 
guiDralo il mio assenlimento. 

So pui si trauasse di aoa Commissiono locari.ala di 
un'incbieati., di una Commiasiooe che poteue iotral~ 
ciare .•.• 

Yoci. No, oo. 
Jlllnlatro di GMLZla e Gluatlzla ...•.• l'andawento 

della procedura, iu tal caao io urei nella doloroaa ~ 
eiiione di rifiutarla. 
Presidente. La parola t al Senatore Di Rsvel pro 

propoocnle. 
Senatore DI Revel. Prego il ~enolo a consentire 

eh' ·io parli per la terza volta giaccbè oè la prima nè 
I• seconda io lui beoe lolr10. lo oon credo cbe le 
parole da me dette possano significare che io ioten· 
dcsai dire che il Senoito ordioaue uo'incbit>3la aul r-.uo; 
intendeTo che il Seuato aTesae cogni1ion1 di tutte le 
carte, di tutti i docu1neoti che aooo oeceaaari per rani 
uo natta criterio nella vcrilà dei raui. Ma queale carte, 
quroti documenti li chiederà al signor Ministro; ae il 
atinistro crederà di mutilarli, la Commi11ione Yt-rrà I 
dirci che il Ministro non •olle darli, e il Senato avrà 
mezd di lal'M'll dare. lo noo intendo che 1i slabiliacano 
Commiuiooi d'inrhie8ta per a&lumere iororma1iooi ruori 
del canale del ~ioistero. Se aveui avuto queal'iotenJ..ioue 
('o oono oolilo a dire le cose 1cbieltam•ole) lo ovrei 
dello al 1ignor Ministro, arHochè anche il Mioi•tro aveae 
poluto 1ebietlameole comllauermi. 

La 1ola mia intenzione era ed 6 che il Senalosappia 
quello tbe 6 accaduto riguardo ad uno dei tuoi colle 
sbi, oon tanto, ripeto, per I' iolerease drl collega, il 
quale 6 sià abbattanu mondato da ogni sospetto, oia 
per I' inlel't'l8e, diguilà e riopetlo alle p"'rogative del 
S.nato, ~ per la consenuione dei diriui portati dallo 
St•tuto (Bravo.) 
Ministro di Grazia e Giustizia. Dopo queste 

spiegaiioni non bo piil difftcohà ad acc<'llare la pro· 
po1tL., 
Presidente. Rileggo l'orJine del giorno proposto 

dal Senatore Di Revel. Se altri non chiede piil la 
parola .•.• 

Senatore Galvqno. Domando la p.rola. 
Presidente. Ha la parola. 
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Senatore Galvagno. Gt·lo:H) qunnt' altri mai dt·l~e 
prL•rogalive d1•I Senato, vedo ron so n.na 1od1li1<1f,11i.)ne 
cbn il Senato intenda prendere quel provvedimento il 
quale nlg" a porlo in grado dl tutelarle. Quindi son 
disp1•ato a dare tavorevolc il mio voto all'ordine dcl 
@iorno prnpuato , massime- d.1rchè il sienoe MinisrrtJ 
Guardasi~illi ba dichiar.ito non aver difficoM di ac 
cenarle. 

Vi è però una parola la quale mi fa un· impressione 
per cui u-ruerei che non fos:;in10, pl•r tutelar troppo la 
noetr.a prerogarlva, nella conduione di recare qualche 
lesione al potere giudiriane, E queste sono le parole 
cou cui è dello che la Commissione e esaroincrà tutte 
le carte che 1ia1w necr1sarie. , 

Ora, Farà la Ccmmissioue giudice delle carte ccces- 
1arie? La Commissione eRnmiutrà tulle lo carte che 
sar--1000 trasmesse dal Ministero. V' ba di piul 

Io ammcuo che la Co1n1nisi;ione eurnio1·rà luUe le 
carie necessarie, ma dichiaro lranrameute rhu potrebbe 
darei il caso che unte le carte uon 1i potessero avtrc 
che dopo Onilu il proc,'aso, e allvra 1.. Commissione 
avr~ paaienza di sospendere il suo lavoro fìnchè Il pro 
cesso sia conosciuto, poichè se il potere giuJiih1rio 
avrà delle carie dolio quali non vagli~ opogliarsi, la 
prcrogati~a dcl SL'OitlO r .. rà essa che il W( dt'&imo lt nr. 
spogli onda la. C•>mrni:JSione po:J$& eaaolinare tullo lu 
rarle che creda oecea•arie ! .Quinrli io cre<lcrl•i che 
l'ordino del gioroo possa stare nei tcrinini in cui è 
propos10, eli•ninaodo però quelle parole, e dicendo 
aolo, lt '°'"che oerrantw comuaicatti dat iig. lli11ialro. 

S<'oatore DI Beve). PoichP 1i contrasta l'ordine del 
Riuroo da me proposto, bisogna che lll dica· franra. 
1nente, io non a1nme1to la a<'u•l'lidt.l di dire: la Com 
mi8'ivne giudichfl'rà sulle carte clJo il signor Ministro 
le tras1ne1ttrà. Dichiaro rhe 1e rosai m1:111Lro di qoella 
Co1n1ui:11i•Jne, e 't'eJl•ai;i che lo carld lras•nrMe d<il ai· 
gnor }l1nblro non a..ino di natura da pull·r furin:'lre un 
ronct~llo, oe domanJt"rei ancora altre; e 1c il signor 
llini'1ro mi dict>s.se, aon poSio ancora mandarle, a;:;pel· 
Lerei, n1a non f!arl·i un eiudizio; pi·rcl1è se io mi coo 
L.coto d··lh! cane che il lli11i11tro rni 1uanda, et;li 1ni 
maudt'rà qul·lle che a lui ·piacerA. Son prn1uaao clie Je 
maodt•rà tulle, ma 1i può prr~eder~ aocbe il caao che 
mandi carte Q.Julilatt, e di questo noa potrei appngarmi, 
e yoglio avere la (Jcolla di cliit:dr·rd ancora qu~lle cbe 
poJsano lasd.ir • .ni for1n;1rc un concelload1•guato della rosa. 

Se1.atore Galvagao. D .. uuando la parula. 
S•nalore A lllerl. Dornando la parola. 
Presidente. La parola ~al Senalore Gal vago o, dopo 

l"avrà il Senatore Alilcri. 
S"naiore Galvairno: Ili pare cbe il oignor Senolore 

Di Rev1·l viene d'arcorc.!o con 1ne poich#i dice: quando 
no1i (ositro curnunicau IHUe le caru, la Commi11io11e 
aspeuerd; ic l'am ruetttJ &ulJito, wa non intendo che la 
Co1111oissiooe po ... diro al gu•rJ""i8illi che debba or 
dio•re al mogislrato pr<>eeJeuie di comuorcarsli le carie 
aeruaarie ( roci, no, no.) 

Mi srnsi: ei rilef?ga l'ordine dt·I f(ioruo, e io domando 
se 0110 ha qu"sto 1ign1Hra10. Se il Senatore Di Rele] 
~lie ne d,\ un •llrn, 00110 d" accorJo con lui, e do il 
\Olo al tiUO ordine dt'I gioroo. 

Senatore Alfieri. Mi pare qu•sliooe srnvissima quella 
di decidere se il Seualo obbia azione dirella aulla mo 
gislralllra. 

L"orcline dcl sioroo dcl Senatore Di Revcl coaliluisce 
la Commiasione non aolamcnlo nel diriuo ma oell" ob 
l>lii;o di richiedt•l'll qualuaque documenlo alla stesoa. 
Ora come la farà qu('ata ricbi1·1la T 

La f:ir•' al Uioislr&J o direttan•euLf al magistrato' E 
se il Minialro o lo magistratura non voleasero, o noo po· 
tessero aderire oll;i ricl1icsl4 di qut&li achiarimenti, la 
farà il S.·oalo 1 Ida io noo credo cbe il Seaalo posoa 
eolrare iu questa via.. 

Sono d'accordo col Senatore Di Revel io quanto alla 
ronvenieoza di oorninore una Co1ncr.i1siooe prr avere 
dal llinislro tulio le nec"'8arie inlormnioni, e perdrè 
ne laccia quindi la aua rel•zione al Si•nalo il quale de 
liberi sulle medl'sime. 
. lla eupponcudo che le informaiiooi .non aiaoo auffi· 
cien1i, cl1e cosa potrà fard il Senato 7 Esercitare un' a 
z;one aulla Masielralura I 

. No, cerl•menlA!: e•so non potrà , ae<ondo il resi me 
noetro parlomenlare , che dare un voto conlro il lli 
oistero. 

Sono pl'l"illl!'O che questo voto non uri meri&alo oi 
dalo moi; diedi qucslo esempio nnicamenle per meglio 
spit•g,1re la n1ia idea. 

Sono dun~ue d"avviso cbo •i poaea accellare la pro 
posla del Senaiore Di Revel per la nomiua di una Com 
miuiouc la quale aia incaricali di prendere copniaione 
<'Salla del fatto relativo aJ :'l·nalor6 di SunfElia, &\iere 
a 1.11 pft'cuo c:o1ou11icazivnt dal !linislro di tutto le carto 
nec1'1Sarle onde rilpgiuop:ere Jo scopo che noi al>liiamo 
in n•ira, t! c:he ts&a d1·bh.i ri(t·rirne al Senato io pub 
blico od in privatu, cume sari dal Sena lo giu 1icalo; ma 
rhe ooo ai pa&1a dare a que.11ta Co1nmiMione una farollà 
che acct>uui ad un'azione dirt>lla eu11a map.istratur1~ 

Scnalore DI Revel. E: rincresce•<·le che r onor.vole 
pre11l'in1nla ahhia aspettato all' ulli1no mon1euto 111 1c 
caa1,1are una qu~tione di tale 11:ra\·i1à come quella ac· 
c~unata, cio · elle 1i Lraui qui di ledere le prerogative 
dt'IJ.i Magi,tratura1 di lurlJare lordine (Ciu0ti1iario; noa 
bo mai avu10 qut'}lla iotenzionc, bo detto d' avtr Callo 

l an1·h' io parte dt'lla MaGistratura e di riconocrf"rne i dj. 
rilli come .i duveri. So I• espr.,..loni ddl' ordine d•I 
iiorno d11 1ne propo:ilo poll'81t:ro rnenomameole •igni6· 
rare un' ingert•nia di quesla Como1iuio11e nell'ordine 
giudiziario. io le ritralll'fl·i co1nc non aO'alto riapoodcoti 
uJ Olio pl'nsil·ro. 

lo ho aula •••Iulo dire che per lare una relazione 
co1npiula al Seoato, Ja Co1nmi11&ione doveYa preod<'re 
cogniiione di lutt~ le r.oir&e che po88ooo t'68~re oeccs8olrie. 

H\l bro eicluao che pllssa J'rocuraracJe ahrjmeoti che 
per la tia dol signor Kio11lr~, bo 1rnU1euo elle il 11- 

S11110H 91L llìlll..et - 5u .. o •s UHO - Dlf..,,IORi. 51, 
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gnor Ministro possa ricusare per a tempo le comunica 
zioni di quelle la cui pubblicità non possa farai. Può 
darai cbe il Ministro dica : noo posso ancora darle; la 
Commissione upellert, e intauto sospenderà il suo 
giudizio. 

Non credo con ciò aver detto uno cosi grande e· 
re1ìa politica, che 1' onorevole preoplnante mi auri 
buisce, 

Senatore Duchoqu6. Cbiedo di parlare. 
Senatore Alllert. Domando la parola. 
Presidente. Prima ba la parola il Senatore Irucbo 

qué, poi l'avrà il Senatore Alfieri. 
Senatore Dnchoqu6. lii pare che coll'aggiungere 

alla proposta dell'onorevole Senatore Di Revel qualche 
parola, per cui 11ia fuori di controversia, che il Seriato 
non abhia da ricevere le informazioni che si ricercano 
nel proposto ordine dt>I giorno se non direttamente dal 
llinistro, 1ia risoluta In dirficolii posta avootl dall'ono 
revole Senatore Galvagno. 

Certamente non mi pare che sia, nè potrebbe nm 
menerai che il Senato, coll'auitudine che va a pren 
dere accettando la proposta, attenti alla indipendeuza 
della ordinaria magistratura giudiziaria, e disturbi il 
corso di una procedura pen ìente. Questo non credo 
che poasa essere nell'opinione di alcuno di noi; e ri 
tengo che certamente non fu neppure m-lla intenzione 
dell'onorevole proponente, onde dovrebbero calmarsi le 
apprensioni in contrario degli onorevoli Senatori Gal 
ngno ed Alfieri. · 

In tulle le questioni le quali 1i riferiscono alle pre 
rogative degli alti poteri dello Stato tra ae indipendenti, 
quello che importa è di salvare I prioclpii 1enza pre 
correre interopestivameolc tutte le estreme ccnseguenre 
che potrebbero dedursene, col pericolo di condurle ad 
un punto di quiat'cne insolubile a scapito dei priocipii 
1tessi che vogliono difenderai. 

Quando Il aignor Ministro dice che comuoicberl al 
Senato le in!ormaaiooi che aarà per raccogliere, noi pos- 
1iamo eMer sicuri che •gli lealmente adempirà qu .. ta 
1ua promesaa. E l'onorevole Guordaeigilli per eua plTte 
può essere sleuro, che quando il Senato coll'acceua 
sione dell'ordine del giorno Tede rìconosciuta la aua 
prerogatif~ eseo e la Commisaiooe che sarti p~r sce 
gliere, uoo esigeranno oltre quanto la prerogativa 11teB1a 
reclami, aenia voler turbare il coreo di un procedìmeme 
indipendente, 101 quale non vi è parola nell'ordine del 
giorno che accenni ad ioOuire: dacchè oggi Il Senato 
•piega I'auitudine di •o"eglianza intorno ad una 801 
prerogativa, e non accenna punto a costituirai io alta 
autorit6 di giustizia, di che altroode mancherebbero nel 
fallo le condizioni. 

Ripeto, se mai potesse eoaere dubbio sulle relazioni 
alle quali la propoeta dell'onorevole Di a .. el apre 11 
1'ia, polrE>bbe iotroJursi in raa quanto bnati ad assicu 
rare cbo tali relaiioni dovraoDo euere direttamente col 
Minietro guardoaigilli. 
Presldeute. Prima di accordare la parolm al Sena- . 

tore Alneri credo eia utile che il Senato senta per 11 
lPrza volta lettura doli' ordine del giorno propoato dal 
Senatore Di Revel I Y. ropra.) 

Senatore Duchoqné. Domando la parola. 
Presldeute. La porola 1pella prima al Senatore Al 
fieri poi l'nrà il Senatore Ducboqué. 
Senatore Alllert. Parli pu,..,, io parlerò dopo. 
Presidente. Poichè Il Senatore Alfirri ti aderisce 

acrordo la parola al Senatore Duchoqué. 
Sena tor• Duchoqné. Dichiaro che lultima Jeuura 

ddla propo•Ll dell'ooorevol• Senato"' Di Revel, mi fa 
maniresto rhe l'idea che 11r10 voluto introdurre vi è 
e!iipressa, scoia bisogno, a mio giudizio, di alcuna ag .. 
~iunta. 
Presidente. La parola è al Sen•tore Al5ori. 
Sonatore Alfterl. lo credo di esser• n•lla ner .. aità 

di arolparmi dcll'oppunto che mi venne Cat!o dall" ono 
revole mio collega ed amiro Senatore Di ReV<·I. 

Egli in primo luogo mi ha accusuto Ji p<irlare troppo 
lardi le mie oaetnazioni innanzi al Srnalo, ma io bo 
fotto quesle osaen·azioni In a.guito alle parole da lui 
usale n•lla penultima volto, le quali ci han fatto cono· 
1ccre che la sua proposln aodav11 u11ai più oltre di 
qu•llo che era parao dol tcnoro della meduima. 

Egli dice che, aulico magialrato1 non ba mai inteso 
di •oler col suo ordine del gi~rno 1overchiare lauto 
rità della giustizia, ed lo ne 1000 persuaso; ma ri 
pt~lo, il 1cntimento, che mi doveva preoccupare, 1i 
era quello dell' eff.ito probabile, dell' elfeuo p088ibile 
delle sue parole cooeegoale nella 1ua proposta d0 ordine 
dt·I giorno. 

lo mantengo che 1· ordine del giorno, tal quale • 
prC1poeto col commento delle aue parole, \ree con aè 
la conseguenza che non dcforeudo il Ministero pi'? nna 
qualsiasi r;1gione (e supponiamo anche per ragioni TI· 

lidr), alla comunicazione di qualche carta, la Commi•· 
1iooe dcl Sennlo non dovesse fermar11i innanzi 1 que 
at' opposizione. 

lo non inl•ndo che il Senato ai contenti di qu•llO 
che il signor llini•tro torri dare, ed è, per questo che 
bo creduto dover fare ouervare che, terondo que&ta 
opinione si arriverebbe ad eaercitare un• azione auUa ma 
gistratura. 

Questo non ~ nel peo1iero d,•IJ' onorevole Senatore Di 
Rev•I : •Rii protesta che le parole, con cui queato 1uo 
ordine dcl ~ioroo è formulato, non dehl>ino esaere in· 
lrl~ io questo seoso; io ammetto questa 1ua dichiara 
rionr, e 1000 persuaso che egli noo ba mli creduto di 
aodare ollre .... 

foci. Ai voti, ai voli. 
:Ministro d1 Grazia e Giustizia. Domaado la 

parola. 
Presidente. Ra la parola. 
:Ministro di Grazi& e Giustizia. La diocussione 

anenuta mi avri seolpata inoanai sgli occhi delrooo 
re•ole Sonatore Di Revel, 111 nel principio bo rice•nto 
dalle sne parole quella medeaima i111preBSione, che bo 
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vieto che era già nella mente di molti; però il secondo 
discorso suo mi h• tranquillato, poiché, se non erro, 
egli ba dichiaralo espressamente che la Commis 
sione nominata dal Senato avrebbe ricevuto dJI Mioi~ 
Siro quelle comunicazioni che il .llioislro credeva oppor 
tuno di farle, salvo alla Commissione, quindo avesse 
chiesto altri documenti, ed il ~Iioislro li avesse 
riilutati, di poter riferire al Senato questa sua domanda 
e questo rifiuto, la qual cosa certamente è nel suo di 
ritto, nè io poteva contrastare. 

In questo intendimento io aveva accettato I' ordino 
del giorno dcli' onorevole Senatore Di Bcvel, ·il quale 
chiarito anche dalle parole dell'onorevole Senatore Ca· 
dorna, non rni pareva potesse ricevere una divrrsa idea. 
ed in questo intendimento ancora io I' accetto nuova .. 
mente, riservandomi cioè il diritto di rifiutare Alla Com 
missione quei documenti che mi paresse necessiti dcl 
mio dovere di rifìutare, salvo beo inteeo alla Commìe- 

siooe di rilerire al Senato la domanda ed il rifiuto, o 
di cemmettere il giudizio iutoruc alla sua opinione 
all' intero Senato. 

Voci gentrali. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Aiello ai voli lordine dcl ~ioroo pro 

posto dall' ooorevole Senatore Di Revel di cui ommetto 
le lettura, per averlo già letto tre rolte. 

Cbi Io approva sorga. · 
(Appronto.) 
L'ordine dcl giorno d'oggi essendo esaurito, io in· 

rito il Senato, so lo consente, a radunarsi domani alle 
due nP~li Uffici per la nomina di questa Commissione 
e per I' r.amc del progeuo di leggo per l' esercisin 
provvisorio dci bilunci presentato nella seduta d'oggi. 

Non essendovi csservasloni in contrario, il Senato si 
intenderà convocato per domanl alle due negli Cffici 
per r oggetto avanli spiegato, ed intanto sciolgo la se 
duta (ore 5.) 

91 ' 
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CCVII. 

TORNATA DEL 27 MARZO t863. 

P11111D1Nu 1>1L V1cl-PnEs101~rs ScLoP1s. 

Sommarlo. - Prmnta.aione di quallro prog•Ui di ltgg• - Omaggi - Comunica•iont della (orma~ione dcll11 
Commi,.ione per la praliclJ del Senatore di Sanl°Eli11 - Appello 1icminale - Pruent~ioR• di un allro 
progtllo di leggt - AggiornamenlO della 1eduta a domani- 

La sedala è a perla alle ore 3 t 14. pubollel della proaenta1ione di questo progetto di legge 
Sono presenti I .lfioistri dello Finanze, dei Lavori che sarà stampato e dislribuilO negli ulfìcì, 

pubblirl, dell'Isrmnone pubblica, e piu lardi ìnterven- Fanno oma~gio al Sena lo: 
gono pure i .lfiniotri della Guerra e della Marina. U signor Minislro della Marina, di N. 20 copie dcl- 
ii Senatore 1tqretario Arnulto legge il processo ver- l'Annuario ufficiale delta marina italiana dcl 1863. 

baie dell'ultima tornalo, che è approvato. Il signor ~linialro dei Lavori pubblici, di N. 3 esem- 
. Prealdente. La parola è al signor 11;oi1tro delle I plari del Diiionario gtograflco postale d"Jtalia. 

Finanse. Il signor Prefetto di Pavia, Dtgli aui di qud Co11- 
l4lnlstro delle Finanze. Ho l'onore di presentare figlio provinciale dcl 1862. 

al Senato un progetto di legge per l' approvazione di Ilo I" ooore di iorormare il Senato che a termioi della 
vendila di beni e diriui demaniali già votalo dall'altro deliberazione presa nella aedo~ precedente gli umd dcl 
nmo del Parlamento; similmente il p-ogeuo di legge Senato banno proceduto alla elezione della Commissione 
per l"autorinuione di tna~~iori •peae, e apeae nuove rel•tin alla pratica riguardante il Seoatorc priocipe di 
sui bilanci 1860 • 1861 8ii pure votato dall"ahro ramo S. Elia. 
dd Parlamento; infine quello per maggiore ap<sa sul Bssa è risultala rompcsta dei aignori Senalori De Fo- 
capitolo 85 del bilancio l86Z del Ministero della Guerra r .. ta, Vigliani, Di Bevel, Ricei e Varca. 
per servizio &anitario. li numero legale oggi aareblie di 91 ; mi risulla che 
Presidente. Do alto al signor Ministro delle Finaoze oiamo aocora lungi dal!" uerlo raggiunto ; ai procederà 

della pr•'ICnt.11ione di qu .. ti tre progetti di legge; il qui odi ali' appello nominale. 
primo cioè, quello relativo alla vendita di beni do- Il Senatore 1tgrttario Al"nulto la !"appello oomioale, 
maniali avrà il solito corso, e qurlli per maggiori spese e risultano assenti i Senatori : 
uranao trasmessi olla Comroi88ione permaoeole d• Acquaviva - Amari conte - Ar .. e • A•oasa - Balbi 
Fioanze. Piovera - Belll'lli - Belgioioso - Berella - Biaroretli • 
Mlniatro del La.vol"I Pnbbllcl. Dornoodo la Bonelli - Borghrsi - Borromeo - Breme - Carradori • 

parola. Casali - Calaldl - Ca veri - C•otoranti - Chigi - Colonoa 
Pl't'Sldente. Ha la parola. A. - Colonna G. - Coppi • Dabormida - D'Adda - D'A· 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo !"onore di pre- 1eglio - De Cardenas - Delrrrari Dom. - De Gaspari• 

senlare al Senato un pro~etlo di le~go per r acquisto • De Gori - Della Bruca • De Saugel • Di Campello • 
di un cordone 1101tornarino. • Di Fondi - Di S. Giuliano - Doria - 1"enzi - F11ingeri 

Que.<lo pro0euo è gi~ alato •olato dalla Camera Gaµliardi - Gallone - Genoioo. Giulinl • Gianolli • Goor- 
l::lellou. gioi - Gio•anola - Guevara - Imperiali - Lecbi - Liaa1l 

J'Tealdente. Do atto al 1igoor .lfioi&lro dei Lovori • Loogo - Malvenl • Yoona • Maosooi - ll•rliani - M•r· 
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aili - Merini - Montauari - llonti - Natoli - Nazari - !'\igra 
• Onelo - Pallavicini I. - Pallavicioo Mosai - Palla· 
1'icino Trivulzio - Panizza - Pareto - Pasolinl - Pe. 
poli - Piraino - Piria - Piszardi - Piena - Porro ·- Pri 
nelti - Prudente - Regis - RidolO - Riva - Boncalli Vin 
cenzo - Saluzzo - S. Marzano - Sauli Fr. - Scacchi - 
Sella - Serra Domenico - Simonclli - Siolto Pinlor - 
Strongolì - Slrozii - Taverna-· Tcrrearsa - Trigona > · 
Var•no - Vesme, 
I nomi dei Senatori assenti saranno inseriti nel Gior 

nale tfficiàle. 
La parola è al eignor Ministro della Guerra. 
.Mlntatro della Guerra. Do lonore di presentare. 

al Senato un progelto di legge già stato votalo dall'al 
tro ramo del Parlamento, relativo alla· conversione in 
legge dcl decreto 9 novembre 18G2 per I' approvazione 
di spese 11raordinarie inscritte sui bilanci 186!-63 del 
ministero della guerra. 
Presidente. Do allo al ai&nor Minislro dell1 Guerra 

della presentazione di questo progetto di legge che sarà 
stampato e distribuilo alla Commissione permanenle di 
6nanze. 

Non e .. endo il Senato in numero, pregherei lullavia 
i signori Senatori di voler fissare I' ordine del giorno 
per la prossima seduta che io proporrei per domani. 

Se non e' è dif6col~, io crederei che sarebbe utile che 
il Senato ai radunasse domani al tocco in conferenza 
privata per l'esame del suo bilancio interno e dei conii 
della gestione dcll' onno precedente, e quindi alle ore 
due in adunanza puhblira per I' oggetto pel quale era 
italo convocato ogfli, vale a dire per la discussione del 
progetto di legge relativo al!' esercuio provvisorio del 
bilanci. 

Se non e· è oeservaeione in contrario, lordice del 
giorno a' in renderà stabilito in tale ccuformlu, cioà 
al toeco in conferenza privata ed alle due in sedala 
pubblica. 

La nduta è 1cioha (ore "3 31l.) 

9 ., .. 



- !570 - 

SENATO DEL REGNO - SKSS!ONB DKL H!ei-!i3. 

CCVIII. 

TOR~ATA DEL 28 MARZO 1863. 

PRESID!NU DEL VJCE·PRESIDENTB SCLOPJI. 

Sommarlo. - Sunro di ,.1i:ione - Cong<di - Omaagi - Discuuione del progtllO di ltgg• per I' "'rciaio 
p1'ovvi1orio dti bil<lnci dello Slato duranl< il mts< di aprile - lnilanse del Stnatort Di Rtvtl - Rispo1l1J 
dtl Minillro dtlle Finanse, dei Sn&alori Amul(o e Duchoq.U - Spitga•ioni rithit11< dal Stnarore Al(ùri, 
forniu dal S<norore Di Rtvd relalore • dal JI iniJlro deUe FinanH - Oueruasillfll dd Stnolore forino,: cui 
rilpondl il Jfini1lro dtllt Finann - Approvasion< dtU'11rmolo UISico. 

La seduta 6 aperta allo ON '· 
Sono presentì I Mioiatri delle Finanze, dei Lavori 

Pubblici, di Agricollura e Commercio, della Marina e 
dell'Istnnione Pubblica. 

II Senatore ugrelario Arnulfo legge il prece .. o 
"rbale della loroata precedente, che viene approvato. 
Prealdente. Si darà lettura di un aunto di peti 

sione, 
O Senatore 1tgrt1<1rio Arnnlfo legge il oegueote: 

Presidente. L'ordine del giorno porta la disc111- 
aione del progelto di legge per l' eaerci1io proniaorio 
dei bilanci a tulio aprile I 863. 
Leggo larticolo unico di qoeato progelto di legge. 

Articolo unico. 

SUNTO DI Pl!TIZIO:iE. e li Governo del Re 6 autoriuato pel mese d'aprilo 
1863 a riscuotere le entrate, tuae ed lmpoale d'ogni 

N. 3255. Pasqualina, Giovanni, Foresta e Al!onao Co- genere in con!ormilà delle leggi in vigore, a amaltire 
acarello di San Qenedello Ullaoo (Calabria citeriore) I generi di prinliva demaniale, aecondo le altuali ta 
ricorrono al Senato oode oueuere una pensione per riffe, ed a pagare le apeae dello Stato ordinarie nella 
aervizi che allegano prestali in favore della causa del· misura alabilita dal progello di bilancio 1863 colle re 
l'indipenden:r.a (P<liaio"' mancanl< dlll'oullnlicilà dtllt lative appendici, e le alraordinarie che non ammeuono 
{lrt11t. diluiooe e dipendano da obhliguiooi anleriorl, o aiano 
Presidente. Si darà letlUra di duo domande di apecialmenle approvate. • 

congedo. La discuuiooe generale è aperta. - 
Il Seoalore 1tgrtlario Clbrarlo legge le lellere dei Senatore DI Revel. Domando la parola. 

Senatori Balbi-Seoarega e Lambruacbini, .:olle quali· Il Presidente. Ila la parola. 
primo per moli•·i di salute, e Il aecondo per ragione Senatore DI Revel. Nou 6 come relatore di queala 
d'ufficio, domandaoo un congedo che Il Senato loro legge che io chiedo la parola: ma aolo per domandare 
concede. . al aignor Mioialro di Fioan1e qualche riaeootro, e 
Presidente. Faauo omaggio al Senato: I fargli qu•lche preghiera, cogliendo sempre con piacere 
li aignor l'refello di Torino di alcune co. pie degli <>lii 11' occasiooe cbe mi ai preaenla di f•r qualche coA che 
del Coniiglio prouinci111< di quulG cilld: io credo utile a migliorare le condizioni della fioanu. 
11 Preaidente dcli' Asaociasione marillima di Genova Io primo luogo io pregherei il aignor Mioiatro a dire 

di num. 100 copie di una rd11aione <i<l1'1JUociasione il ~ercbè abbia limiiato ad un aolo mese la domanda 
tnldllimG Nilo propoala di uno convtJUion< di ;navi- doli' eaerci1io pronisorio dei bilanci. 
gasiont, • lrGllalO di commtrcio colla Francia. Io ricordo che ebbi, non IO ae fo&H lmprudeoaa, a 

DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI LEGGE 
PER L'ESERCIZIO PROVVISORIO 

DEI BILANCI A TUTTO APRILI! t863. 
(V. Alli dli &nolo N. 230.) 
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dire, quando ai domandò I' esercirio dcl primo ìrime 
llre de] eorrente anno, che probabilmente non baste 
rebbo, e che sarebbe 1lnlo d'uopo venire a domandare 
un· altra proroga. 

Il signor Ministro allora eepl't'sse la speranza che sa 
rebbe quella lultima volta che verr•lihc domandalo 
I' esrrcizio prorvisorio. Ora Teggo che siamo nlla lfl· 
conda •olla; e lo prrgo di dirmi perchè non I' abbia 
domandato prr on tempo abbastanza sufficiente, perchè 
aia realmente l'ultima voha; ccnciossiacehè, se mal 
non mi app mgo, se i bilanci vogliono esser volali 
entro il mese di aprile, ~ impossibile cbe lo siano, e 
conseguentemenle converrà che v.eoga nuovamente a 
ehiedere 1· esercizio provvisorio. 

Profitto poi di questa circostania per pregarlo di dare 
qualche riscontro che po••• esser fatto di pubblira ra 
gione intorno ali' esito che abbiano già avuto due di 
apoaizioni di coi una emanata per lr~ge, e I' •lira per 
un decreto rrale promesso doli' antecessore del signoe 
Ministro delle fi oanze. · 

Una legge volalo dal Parlamento ha atabililo i <nsi 
in coi potrebbe !arsi luogo al cumulo di più stipendi. 
Di più, in dipendenza di quella legge fu nominata una 
CommiBSione, la quale è presieduta da uno dri nostri 
onorevoli e più operosi Senatcri, la quale ba già, se 
non isbaglic, dato il suo av\·iso m circa due mila rasi 
di cumuli di stipendi. 

Senatore ArnuUo. Domando la parola, 
Senalore DI llevel. lo desidererei che fossero !atto 

di pubblica ragione le risoluzioni cbe in dipendema di 
questo parere furono prese dal Governo. 

Credo ciò abbastanm importante, percbè il pubblico 
ed il Parlamento spceialmento, ne siano informati. 

L'altro mio desiderio è di conosrere egualmente 
quale aia stata la risoluzione pratica dell' istituzione di 
ooa Commissione falla con decreto reale del mese di 
~g.,.to dcl 1862, la quale ave .. per incarico di pren 
dere ad esame tolti gli individui collocali negli eh-nchi 
annessi al bilancio, come godenti un trattenimento di 
disponibilità o di a•p•lt.liva. 

Quel Decreto portova che si dov.,sero da quella Com 
mis1ione ef.amiaare le posh:ioni di questi impiegati, e 
laddove vcdu•e che questa non fos1e consona alle l•ggi 
Hi8tenti dietro le quali avrel•bero dovuto av('rc una d~ 
llinaiione divrna, proponrsse di mettere la posizione 
di questi impiegoti d'accordo colle l1•ggi. 

Anche qnesto Corno1i .. ione so che è p"'8iedu1a da un 
onorevole nostro coll<•@a, che essa lilvora1 ed anche con 
molla solerzia ; ma che Il Parlamento ignora I risulloli 
di queste operazioni, ed io bo unn curiosità in questo 
genere di cose che non aarà, parmi, indiscreta; prrso 
perciò il sig. Mini~tro di Carmi conoscere 10 sia disposto a 
dare al Parl:1mtnlo un ragguaglio di questi risultati, e 
dire a che punto si trovino le opera1iooi delle rispettive 
Commissioni. 

In ciò fare. io bo uno •copo, che 6 quello di spin 
gere quanto più ao e pouo ii signor Ministro ad eqtrare 
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e prnicverare io quella via che ci ba ndJilato nella 
gpl<'ndida sua esposizione Hnau1io1ria. 

lo credo renlmeote che se la Corona volle in questi 
momrnli dare unn preponderanza al Mioislro d .. 11. Onan 
re, sia uprunlo pcl lf'nso di procedrre energicam~nte 
al ristoramcolo di ease; e se il aignor Ministro 11reo· 
dendo vivamente a petto le cose, yorrà spingere ai ri· 
aultati ed alle conchuioni che ba indicate n•lla anzi. 
della esposi•ionc, non anemo che a far plouso a' ri•ul 
tati pralici nell'•vV<·nire, come già lo facemmo alle •iole 
a.as~onale io t'BB:I avolte. 
Presidente. La parola è al signor Ministro delle 

finanze e poscia l'avrà il aisnor SPnatore ArouHo. 
Ministro delle Finanze. L'onorevole Sroatore 

Di RPVt>l deaider:1 conosr.rre perché il Yioiatero abbia 
limitato ad uo 110lo mese In domanda delrautorizuzione 
dcll'es1·rcizio proni1orio dd b1lanei drllo Staio. 

Veramtnle io ntn oso dire che ai posaa ragionevnl 
mento speraro che dentro il mese di aprile i bilanci · 
siano votali completamente non solo dalla Camera dei 
dC'put:.ti, ma pomtilno east·re trasmessi al St.•nato, e da 
quL>&to eaamioati con qu~lla maturit• che ai rir.biede e 
poaria 'otati. 

La Comero eleltiva al mom•otJ presente ba votato 
soltanto quelli del Mini3trro d"agriroltura e ro111n1errio, 
dei lavori pubblici e della puhlilica islruzlonr, e ala 
oggi discutendo quello drgli alTari esteri, ma quelli che 
rimangono aono per avvpntura i più gravi, e suscite 
ranno maegiori discu3Sioni. 

La ragione p•r la quale il llinistero ha creduto di 
do,·er chiedere per un •olo meAe l'eserci7.io pro"iaorio 
d1·i bilanci, fu quPSta principalmente, cioè, che qualora 
tgli sia eoslretto di cbit>dcrlo nuovo1nen1e, lo chiederà 
1ohaotc,, prr il bilancio poh!sivo i1np1•rcior.cb~ spero cbe 
nel rorso del correnle 01e1e e d<:l mese proeaimo, il 
bilancio 11tivo che già fu da me prei5cnt.lo M quest'illu~tre 
Const>BIJO possa 1'enire ...• 

Senature DI 11.evel ( in1m·omptnd-O). Domando la 
parola. 
Ministro delle Flnan><e .... da esso •alato. Co•I 

ooi entreremmo, ae non del tutto, almeno per una 
partt, che ~ importantissima, nella via resolare e nor·· 
male, pcrchè appunto D•ll'euenza e nello spirito della 
coatituziooe ata che la p1:rcc1ione dPJlc imposte debba 
essere autoriuata regolarmente dalle aasemhlce delibe 
rnnli. 

Quanto alla seconda domanda dell'onorevole conte Di 
Revel risp<·Uo alla puhlilicazioue dei risultali finora ot 
leouti tanto dalla CommiSBione la quale lavora con 
mollissimo 1elo all'applicazione della legge sui cumuli, 
quoato dall'altra Commi .. ioae che poro b.i latto molto 
lavoro per l'esame • sindacato degli individui che si 
trovavano in aspettativa (risultati che già io parte sono 
ottenuti e eh• continuan•i ad olteoere) io aouo dispo· 
1tiosimo a dar., la maggiore pubblicit; a questi lavori. 

Credo a°'he io che per arrivare al Une cbe 1unl 
desideriamo, e che l'onorevole conte Di Revel ncco- 
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manda con quel patrlcttiamo e con quella malurilà di 
esperienza che I suoi lumi e le alle cariche da lui 
coperte gli euggo•riscono, credo auch'Io, diro, rbe la 
pubblicità sia uno dt?i migliori aiuti del Minislro di 
finanze, il quale da &è solo non potrebbe raggiungere 
lal fine, se la luce della pubblicità non lo aiutasse a 
1uperare in gran parie gli ostacoli cbe ai attraversano 
al suo cammino, 

Senatore Arnulfo. Domando la parola, 
J>resldente. Ila la parola, 
S.nalore Al'Dulfo. La Commissione consultiva per 

J'applicazionu dello legge delli 19 luglio ultimo scorso 
aoi cumuli, ba cominciate i suoi lat0ri il 12 dicembre 
ultimo passato, e, procedendo con lolla la po;aibile 
alacrità, alli 26 di questo mese aven esaminata la po· 
•iiione di 30à6 individui. 

Sopra queste numero, eua ba riconosciuto che per 
!89 indiTidui, noo ave•1a da emettere alcun parere, io 
quanto che li tralbn di cumuli ~i sole peosioni con 
pensioni, o di pensioni con aurgni che noo aono a 
corico dello Stato, cosi questi non conlempiati nella 
legge summentosata ed ai quali pronederi la kg~e 
sulle pensioni; ovvero perrhè si trattava di qualche 
altro speciale caso non pre,islo del pari dalla kgge. 

Riguardo agli ahri impiegati, constalb che p•r 1011 
potevano arer luogo dei cumuli applicando po•rò nei 
ciò rare strettamente, ma con giustiiia, la legge oPlla 
parte in cui per eccezione permcue cumuli. Che 10~1 
individui ooo potevano cumulare impieghi, pensioni od 
assegni di cui godevano 11 t ottobre uhi mo. Ed è da 
notarsi, che la cifra di 1081 rappresenta il numero de 
gli impit•gali i ma il numero dl'i cumuli non a1n1nt"&1i· -; 
bili, a giudicio della Ccmmiesione, 6 molto m:1ggiore, 
io quanto cbe vi erano degli individui i quali cumula 
nno due, tre, quattro ed anche più impirgbi op 
pure due, tre, quauro impieghi ohre ad assi·goi l<'m· 
porarii o vitaliz!i, o somme corri1po11le con altri liloli 
nen ammt>taibili. 

Siccome poi vi erano dei eaai ori quali la po!iziooe 
degl' impic~ati ooo ·era compiutamente chiarita lo qual· 
cbe paMe, la Cornruissione, odio acopo di non ribrdare 
il lavoro, ed 1de1opiere tuttavia all'iocarir.o cbe ebOO, 
diede quanto a S26 il ouo parere 111bordin110 all'nccer· 
tameuto di uoa o di altra circostania, la cui veriDca 
siooe 1i farà dai Yioistero da cui dipeoole I' impi•g•lo, 
cosl che è piil che probabile, che anche di qul'sli S26, 
uo buon numero vi aia, al cui riguardo non 1i faccii 
luogo al cumulo Teri6candoai le circoslaoz•, io vista 
deUe quali ai de•e a1Dmeuere o oon il cumulo; onde 
una parie di delli 526 accreacerà il 1uacceonato oo· 
mero 1081. 

Occorre di ritenere ancora cbe nella legge dcl 19 
luglio vi ba una dispooizione traosiloria aii' ari. 19, 
la quale manliene lemporariameole il cumulo degli im- 

• piegbi il cui 1lipe0Jio complL'ISivo noo ecceJa le L. 200 
mensili. 

La Commiaiono che ba dov1110 rilcrire i auoi pareri, 

ronsiJcrando la posizione che avev~oo gli impiegati al 
t• oUobrc 1862, epvca in cui è aodata in •igore la 
legge, necrssa.ria111co~· app1icò quea;L'arlicolo a quegli 
imvit>gati1 che al1L1ra tro\'avanai i11 tuie coodizione, e 
qucsli sooo 149. Ma anche riguardo di costoro pouo 
Do d'ora alTermare che la poaizione di buona parie di 
loro fu cambiala p:stcriorrucnte, in quanto che la !acoh4 
di cumulare, di cui nell'art. 19, era subordinata a due 
condiziooi1 cio~ allo stipendio ooo maggiore di :tOO lire 
mrnsili, e che non gode1stro di un impit•go con sli· 
pendio p>ri6calo. Ora consta cbe po&leriormeole al t• 
oUohre la massima parte degli iinpit•ghi 1000 alali pa 
reggiati, o gli impi('gati ebbero altre pOiizioni, epperciO 
il numero di 149 deve considerarsi ridono d'ullliai Dn 
d'ora. ed una parte aumenterà quello aoYra accennalo 
di 108\. 

Questo è il risultato d•i lavori della Commissione sioo 
e compreso il giorno 26 mano. Debbo so~giungere che 
uggl fuvvi un'altra aedul3, e che forse io un11 o due 
ll('dute avvenire i lavori 1aranoo compiuti , ed allora 
essa avrà raamioato la po$izione di non meoo e fone 
di ~iù di 3200 impiegati. tenendo conto ad ogouno Jelle 
cirroslanie risullanli dalle loro dichiarazioni, o delle in 
dicar.ioni 1ommin1strale dai Dic11Rt~ri da cui dipcndoao, 
rd rstcrnendo sopra ciascuno il di lei parere. 

lndipeodcolemenlll da questo la<oro, fu pure richiesta 
la Co111missione di furmolare I\.! ma&Sime che ha abbrac 
ciate ot•lla risolulione dei 1iugoli casi in rrlazione a 
ciascherluo ariicoiu d..tia legge rn luglio ultimo; e ri· 
opose allresl a diYL,rsi quesiti cbe le vennero tani. Tali 
la\·ori 1000 co1opiuti. e traeme:-ai, per modo cbe rra DOQ 
molto, dirò meglio, fra pochi @iorni, lii Com1uiasiooP, 
aprro, avrà compiutt! le sue ioco1nbcnze. 

Oueoti lavori beano gi~ prodo0tlo dei risultali, poichè 
la Com1nissiooe di mano in mano che ~•uninava le 
singole pralirbe, le n-sliluiva, acrompa~nale dalle riso• 
iuiioni pri'88, al lloni•lero delle Finanze, rol quale la 
Commi .. ione corrisponde, ed il !linislre li tnsmetl.era 
ai 1ingoli Dicasttri affine che fact'S.~ero (e IO, che ne 
fecero) i.i analoghe diaposizioni. L'appliraaione della 
le,ge 19 luglio ultimo produrrà nntaggi impurtanli, al· 
cuni dei quali saranno finaoiiari e dirPlti, in quanto 
che cesseraDoo Leo 1nolti assegni vitalizi e temporari, 
o di diversa denominazione, e n1olte aomme che ei ·pa 
@alano aenza titolo l"f'golare io origioe, o nun ricono 
sciuto dalla l1•gge dd 19 luglio. 

Uo ahro vantaggio, che sarà pur 6naoiiario ma in 
dirello, consisterà nell'avere molli impieghi da disporre, 
quelli cioè che, a gioJizio della Commissione, non 
po,.ono cumuiarai 1opra un 1010 individuo, nei quali 
potranno lronr posto molti degli impiegati che ora 
1000 io aspelbliva o di•pooiLililé; il eh• produrrà al· 
lrrsl oolevol• nota~gio finanziario, percb6 eaonererè 
il bilancio degli 1lipendi di aspettativa e di di•poni 
bililà. 
r .. li IOOO I ri.conlri che poB90 dare dell'operato della 

CDmmi1111ione rhe bo J'®ore di pruiedere. 
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Presidente. Lo parola ~ al Senatore Di Revrl. 
Senatore DI Revel. Rin~ra1io il signor "ini1lro delle 

finanze dell"accoglirnza che ha fallo alla mia proposta 
e aspetterò coo piacere di vedere pubblicali I risultati 
dei lavori delle due Commisaiunl tcstè accennate. 

Intanto io deLbo prevenirlo che essendo io il relatore 
dcl bilancio attivo dello Stato, sicuramente non prende 
Impegno di riferirlo entro questo mese, avendo solo ri 
cevute questa mattina le modifìcasicni •otale dalla Ca 
mera de] Deputali al progeno del Ministero. 

Nel corso d-l corrente mese io non posso rlpromet 
lermi di fare una relaziono che possa ronvenientemente 
vedere la luce, perché lo materia è cosl vasta e com· 
plessa, che diffìcilrnome in breve tempo si può fare; ma 
aicuramenle dentro il mese vroiente io sarò io srudo di 
sottomellere questo lavoro al Senato. 
llflnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Prendo la parola unica 

mente prr rt•llilìc:tre un'espressione che forse mi è 
1fug~ita. lo inlendr.va parlare del ITll's• d' aprile, pel 
quale ho chiesto l' C'Srrrizio provvisnric, sperando che 
quando si venaa a ridomandarlo al di là di esso, si 
chiederà ed alla C.mrra ed al Senato I' esereiaio prov 
•iaorio aolo per il bilancio pa .. ivo; il che Bari già un 
)>UMO aesa.i notevole dopo tre anni che ci troviamo io 
una condizione anormale risrelto ai bilanci. 

Senatore Duchoqne. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoqué L' onorevcle Senatore Di Revel 

ha parlato della Commiesione destinata a dar parere 
intorno ali' applicazione del decreto dcli' agosto dcl 
i' anno scorso relativo ogli impiegati in aspcllativa e io 
disponibilità. 

Avendo io l' onore di presiedere quella CQmmi9flione, 
sono in grado di Masir.urare che rBFa ai è tenuta eernpee 
in corrente, a mano a mano che i Uinistt•ri le hanno co 
municato i documenti sui quali era chiamata a deliberare, 
e che nell"ultima seduta che tenne il 23 d<·I presente 
mese, spedi tuui gli aO'..ri che erano pendenti prrsso 
di lei; nè ai è arrestala dal lare le piil vire prrmure 
al Governo, percbè le siano comunirali al più prt-slo 
llllli i documeaLi per compire iulerameole il dalole 
incarico. 

lo non 1ono venuto fornito dei dati che mi earebbero 
n••ccs .. rii per dare più particolari ra~guagli fino al 
giorno d'oggi aul risultalo dei lavori della Commissione: 
potei tarlo in altra om1sione che mi venne rullo di 
pttvedere, oggi debbo limitarmi a dire che la Commis 
aione non ha pr('88o di 1è alcun afJ'are pendente. 
Prealdente. Interrogo il Seoalo se vuole chiudere 

la discussione se1ierale. 
Sen•lore Alfterl. Domando la parvla. 
Presidente. Ra la parola. 
Senawre Alftert. lo p•·nso che il signor Mini>tro delle 

Fio1nze non avrà dirGcoltà di fornire alcune apieguioni 
aulle seguenti p•role che l•ggoosi nell'articolo unico del 

prog1·Uo sottopu&to alle nostre dtlibrraziooi. In esso si 
dice: e il Governo dcl Re è autorizzlto a riscuotere 1~ 
entrate ecc •••• cd n p:lgare le spl'SO nella mi1ura 1ta 
bilita dal progrllo di bilancio 1863 colle rtlative ap- 
pendici. • . 

Siccome si può dare che vi siano due progetti di bi 
lancio, cio~, qurllo primilivo prest:ntato dal Ministro 
delle Finanze e quello us1·i10 lrstè dalle deliberaz:oni 
drlla Camera Elelliva, potrrbi>P, a mio credere, insor 
ge•c qualche duLbit·zza quindi sarebbe dcsidcrabil• che 
Bi d1ct"8se ben chiaro a qual• dci due progetti il pre 
sente artirolo si rHeri~ce. 

Sen•tore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. La parola è all'onorC\·olo Senatore Di 

Revol. 
Senatore DI ReveL Nella mia qualità di Rel:•tore 

drll'Lfficio Centr.ile, crederci di essere inescusaLile se 
in cosa di tanto rilievo si potesse l~ciar sussistrre il 
minimo dubbio. È chiaro che il progcllo al quale ai 
riferiscono le deliberazioni d.! Sroalo, è quello stato 
pri•sentalo dal Guvemo, colle rt·la1h·e apprndici. 

J.11 1t~pge Mrcrnna al prorcrtlo e alle a~giunte che ,.i 
furono iutrodoue e che rormano varianti; ma il St•aato 
e r UIOcio C•ntralc non possono nè debbono conoscere 
1~ propl~izioni falle nell' allro ramo d1•l Parla1ncnto. 

Dunque ciò che ora ai appro>a in qucsl' artirolu è il 
progetto di bilancio quale ru presentalo dal Governo e 
da ~o modi(jcato: quc&ta, crC'do, eia l'uuica inter 
pretazione vera che debbe dar•i alla lrggc, e sulla 
quale r Urflcio Crotrale non ebbe alcun dubbio, nè 
IDOS~ O:'dfrVJZiOnt). Che 118 fosse altrimenti, r l'(Hcio, 
come di.i.Si, sarrlJbe int>scusabile di ooo avl'r sollt?vata 
tale qurslione. 
Ministro delle Finanze. Do·o•ndo la parola. 
Preatdente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. t, indnhitahile rhc Je 

pahnente non 1ussiste nt\ può 1u~sislC'rc ec non il pro 
gl·tlo di ùilanr.io pr~s1·n1a10 dal Governo colle rl'l;1li\'O 
appt·otlici. Ciò rhe può ettsrre stato discu:-:so e l"Otato 
nt•ll' allro l"'JIDO dt"l Parlan1eolo, non può avt·re alruna 
rotza D!lsoluta, Onrh~ non aia pur staio discu:oso e \'~1- 
tato dal ~enato, nè al,bia ric~,·uro la saniionc rfoalc. 
Ma SP legalinente ciò rhe diceva I' onurevC\le Scnotore 
Di Rcvcl è perfellamente giusto, vi è non di ml1no un 
sentimento di convenienJa e di do•t>ro al quale il po 
t('rc tsccutivo non potrt•hbe mancare. H per conse 
guenza io sono lieto di poh·re dirhiarare ali' onor1•vule 
ronte Di Rc,·el che in wui i bilanci i quali iDOO ~lati 
discussi e votati orli' altro ramo dC'l Parlarnenlo, il Go 
verno risprlh•rà acrupoluE-a1nente le disposizioni già san 
cit~ nt·lla Cam(•r;1 dC'i Dl'putati Hno a che il St'Dalo non 
alilJla sovra di es.ie d1•ciso; le ris1•rll<'rl pl'r il do\·l·re 
morale che ha Terso di l'S8a, le rispetterà tantp più 
volcnlieri in quanto che già fin d'ora apporbno un'<.'rO· 
nomia di bun dicci milioni sul progeUo che il Governo 
avea prrtirnt.ato. 

Queste 1ono le spÌl."gazioni che mi credeTO io dovere 
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. di dare, e che ritengo soddisfaranno l'onorevole Sena- 
tore Alfieri. 

Senatore Farina. Domando I• parola, 
Presidente. Il Senatore Forioa ha la parola. 
Senatore Farina. Credo mollo ccnvenlente la ri • 

sposta dola dall' onorevole Mioi•lro delle finanze, ma 
credo anche che per maggior chiart.0iza aia opportuno 
distinguere Ira lo spese lo più dcl bilancio ministeriale, 
e le spese io meno. 

Per lo riduzioni etatè falle nell'altre ramo del Parla 
mento, io convengo pienamente nell'opinione del sijjnor 
Mini&tro, io quanto che se A vero che come lcpge, nes 
suna legge può risguarJarsi tale se non quando ha omio 
il volo di tutti e due i rami del Parlamento, egli è vero 
altresl, che nessuna spesa può farsi se non ba riportata 
!"approvazione di tutti e due i rami del Parlamento, e 
che per conseguensa, alle spese in più che erano com 
prese nel bilancio originario presentate dal Ministero, 
mancando già fin d'ora certamente l'assenso di un ramo 
del Parlamento, quelle spese non si possano legalmente 
lare. Quaolo poi a quelle In più della proposta del Mi· 
nistero, che sono state rotate dall'altro ramo del Parla 
mento, per la stessa ragione che si è adottata riguardo 
alla dìmiouziooe, credo che quelle non si possono met 
tere in pratica On d'ora, perchè appunto ad esse manca 
la 8'ln1ioae di questo ramo del Parlamento tbe noo si 
pub supporre accordala per ooa spesa, che legalmente 
parlando, gli è ignota. • 

. Quindi credo che convenga distinguere Ira le spese 
in più della proposta ministeriale, e le spese in meno, 

11.Unlatro delle Finanze. Sebbene a me sembri, 
che la dichiarazione che bo avuto l'onore di fare te- 
1tè, rispondendo all'onorevole Senatore Alfieri, com 
prenda in ae medesima, almeno implicitamente, la ri 
sposta ancora alle osservazioni dcl Senatore Farina, 
acndlmeno se desidera più esplicita dichiararione sono 
ben lielo di farla. 

Dal momento che bo dichiarate, co>a che del resto 
6 per sè evidente come la luce del 101•, che una qua 
lunque dieposhione, finçhò non ha ricevuta la samione 
di entrambi i rami del Parlamento, non può avere al 
cuna fona legale, fassi palese che 10 il llini11tero 1i 
Talesse d(•lle disposizioni aaoziooale dalla 10la Cam~ra 
dei deputali, d'accreae<re In alcune parti le propoale 
del bilancio che lurouo del resto, amo il dirlo, pochia 
aime, iocorrercbbe in grave colpa, e aarebbe Terumenle 

I risponS.:bil .. di. cosa che non può e non deve mai lare . 
j D0;1llra parie poi le disposiziooi di spese in meoo, 
{ 11e non streltamenle obhligatorie per il Ministero, lo 
; sono prrò a mio avviso n1oralmente, ed il Governo 
! deve "d è deciso di rispellare le dimiouzioni cLe la 

I
. Ca1nrra dt'i Depuloti ba introdotce nel bilanci e8aminati 
Ho ora, On laDlo che il Scnalo non abbia su di elSO 
pronunziato. 

\ Spero che queste mio parole avranoo lranquillalo 
\ I'unimo del St-natore Farina. 
Ì Scncitore Alfterl. Ringrazio J"unorevole eigoor Mini- 
slro delle Gnanie d(•l\a eua risposta, che è veramente 
seoonilo l'opinione che io mi era tonnato, e 1pero che 
il Senalo non vorrà credl're che mi 1ia Tenuto in mente 
J"iden cbP si pote•se dar forza di logge a dispoaizioni 
r.he non hanno ancora riceTuta la eaniione d~i due 
rami dtl Parlamento. 
Presidente. lnlerrogo il Sen.to 1e TIJol cbiudere 

la disco&iione genera.le. 
(I.a discusaione g<'ocrale à rhiusa.) 
llil•~go l'artkolo unico della legge ( Y. 1opra.) 
Se oe.suoo doma'nda la parola, lrallaodosi di le@ge 

di uo eolo articolo, 1i pa811a allo squillinio 1egreto. 
Prima per allro prego il Scna10 di Toler fissare Il suo 

ordinè del giorno per lunedl. 1 

lo proporrei che per luoedl Ti !°'""' al locco rluoiooe 
uegU uffizi per l"esame dei Ire seguenti proRclli di legge: 
t. Conferma del decrclo d"indulto promulgato in Napoli" 
Il 6 acllemhre 1860; 2. Approvuione di · Tendila di 
beai e diriui demaniali; 3. Acquisto di un cordooe le 
legraflco &Ollomarino. 

Dope convcrr.-l•be che Il Senalo ai riuoiaae nella sala 
di confcreo1a in eeduta priTala l)('I seguilo della di 
acuNione 1u vari punti che non poterono oggi aTere 
slogo. ,.I 

Se il Senalo dunque nou ba dirfiooltil, 1' inlenderl 
. fi8'ato l'ordine dcl giorno per lunedl pro88imo ncll"ao- 
zidella conlormilà. · .,. 

(Il Senalore · 1•grtlario Arnnlro la I" appello no 
minale.) 

Riaultalo dolla votazione: 
lìomero dei totanti. · ' VI 

. .. 

, .. 

F .&90rcvoli. • ·• 
Contrari nessuno. 
Il Seualo approva. 
L'•duoanu à aciolla (ore 4 314.) 

UI 

' . 
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CCIX. 

TOIL~ATA DEL 14 .APRILE 1863. 
,.,;,, .I 

PRBSIDBIUA DEL V 1c11-P1t&SIDE~r11: ScLOP11. 

Sommarlo. - Congedi - Omaggi - Compo;i,fone degli u{lici - Appello nominale - Aggiornamento della 
1<du:a o domani . 

•. I 

La oedu!a è aporia alle ore Ire. 
Sono presenti i Miaislri della Guerra, del!' Istruzione 

Pubblica e di Agrirollura e Commercio. , 
li Senatore Stgrelario D'Adda dé lettura dcl pro 

cesso verbale dell'ultima tornala, che viene approvato. 
Presidente. Prego .il Senatore Segretario Cibrario 

di dar lettura di alcune domande di congedo. 
(Il Sraatore Cibrario leggo le lettere dei signori Se 

natori Merioi, De Gregorio, Chigi, Piaazoni, Corrcale, 
Coppi e Giaoolti, calle quali chi per ragioni di ufficio 
e chi per motivi di famiglia chieggooo on congedo, che 
Tieae loro accordato.) , .. , 
Presidente. Fanao omaggio al Senato: 
Il pro]. Cupparl d'alcune copie delle 1ue Co11;idùa 

.aioni inlorno all'inse911amtnlo O!lf"ario. 
U Ministro Gunrdasigilli di ·N. 50 copie dei Quadri 

1lalis!ici degli affari gitodi:iari lraUali nd 1861 nel 
fl iolia rup<riore. 

Il !liaislro dei Lavori Pubblici di N. 250 esemplari 
della Rda:iolU tklla Commusior1< incaricata <klCesame 
lkll< propo1k t•doliva alla coslru:io .. delll [errooie 
Spt~ia, Parma e ltiCCa-Rtggio. 

La Deputuione provinciale di Bologna d'un esemplare 
a stampa degll Alli di quel Consiglio provinciale tkl 
t862. 

Il Sindaco di P•"8ula, provincia di Macerala, di una 
l/emorio sulla colliva•ione tkl ri!O in quel l<rrilorio 
tkl dilli. Jlarino Marini. 

Il 1igaor Michele Perratono, commissario del Genio 
militare, delle sue 01.rerva.Wni iniorno al uroia:io Ile· 
•ico di quel Corpo._ 

La Direzione generale del tiro a segno nasionale di 
N. 100 copie d'uno scriuo d<·I Senatore Torelli col ti 
tolo: /1 liro a ugno na6i0fl4k, 11JO scopo 1 "'" orga· 
nilmo. 

Il pratessore Luigi Chierici d'una sua prolwion• al 
corso libero di medicina civile, daUJ in questa Uni 
versiid: •u riyiene e la Civillà. 
Il signor Carlo Sluraai d' alcune copie d"un libro 

Sulla sua destilu•ione da Siwlaco di Pakr1'o, pro• 
oi11cia d' A nwna. 

11 signor Solvalore Canlarella da Villoria di parecchi 
esemplari d'un suo scritto tulle finanu. 
Il signor Giusoppe llajorana della Niccbiara d'un auo 

Discorio per fi11aoguraaioJ11 tklla Camera di commer 
cio ed orli della provincie> di Catania. 

Il Gonfaloniere di Siena d" una quantità di e•tmpl1ri 
della Rtla:ion< della Commissione legalo di quel Mu· 
fticipio intorno ai recla1ni di due Co'11unitd 1u(,ricr· 
di8amtnto del llv1110 d<' Parchi • 

Il cav. dolt. li. G. !diraglia del ~ro~ello di Regola 
mento ~<rurale p<l Real Morolrofio di Avu1a da lui 
formulalo per incarico del Governo. 

Il deputala Luciaao Scarabdli d" una sua Avverl<n.lO 
al .lliniJlro della pubblica islruaio ... 

Le Regir. Deputazioni Modenese e Parmense aopra 
gli •ludi di storia palria do! fucicolo t del 1° volume 
contenente Gli atti e U numorie delle Depula:ioni mt 
dlsime. 

Il Pl't'tetto di Ferrnra degli A lii di quel Consiglio 
provincialt. · 

Il Direttore della Cos..a Ecclcsiulica di Napoli di 
oum. 200 copie d" una Rtla>ioru sulle optraaioni < 
rollo 11010 di quella Caua '1Udesima. 
li Protcssoro avv. Luigi Palma di due copio d" uaa 

sua Pr"olu.sione aHo stutlio dell' tconon1ia polilica ntl 
r htiiuro ltcnico di Bergamo. 
L' ingrgnere Pellali di ~- to esemplari d' oua /lda 

ziont da lui falla alla Commi1Jio., per I' indwlrio 

T . ."· 
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t 
delle {eTTfrre in llalia, sulla {abbricaaione dtll< la•tre ' 
di cora.a~tura. f 

'11 llinìalro d'agricoltura, industria e commercio d'un ! 
esemplare dcllJ 15.a dispensa, le1tè puLLlicota conte- JI 
nentn la drJcri~ione td i dise9ni d'.lle macchinl t. pro 
cedim~•ti pti quali utnntro accordai& oue1tati di pri· 1 
iiatioa duranu il 1 .o umtilrt 1862. · 

Il signor Antl~a Costantiui da Teramo d' alcune copie j 
~·un. suo op~scolo per titolo: Oti modi per far ctssart I 
tl brigantag,110 1ulle provuic•e mt1"1tltOllali. 

Il signor Berardo Coetautiai da Teramo di alcuni 
esemplari d' un suo serino intilulato: Ca9ioni e rimedi 
citi brigantaggio, ed altri mali del Rtg1w. 
Presidente. Si procede ora al soneggio por la lor 

masione degli uffici. 
(Il Presidente fa l'estraaione a aorte degli u!6ci, i 

quali risuhano co•l composti:) 

Coppi 
Pallavicini Ignazio 
Pizzardi 
Genoino 
Vacca 
Desambrois 
Puccioni 
Ferrignl 
Spada 
Pandol6oa 
Torrigiani 
Corsi 
Gbiglini 
De Gregorio 
Spinola 
Deferrari Domenico 
Sella 
Lauzi · 
l>ello Rocca 
Arriubene 
Roncalli FranC<'SCO 
Centotami 
Amari Conte 

UFFICIO I. 

Conelli 
Merioi 
Longo 
Sagarrigu 
lli Sonna1 
Duchoqué 
Gamba 
Giorgioi 
Sauli Francesco 
Belle Ili 
llenahr~a 
Di San llanaoo 
Della Bruco 
Ricci 
De Carden3' 
Linali 
Gianolli 
Donelli 
Morii 
Di Negro 
Pemati 
Oncto 

UFFICIO Il .. 

Guardabassi Camoui 
Calla Di Campello 
S. A. R. il Principe Eugenio Durando Giacomo 
Quart lii Pastore 
Elena Bolmida 
Araldi Strozzi 
D1·lla lhrmora D'Adda 
Capriolo Pasolini 
Gou~dinl Nazari 
Vigliaoi Bcniotendi 
Gallina Doria 
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Prudente Regia 
Jarquemoud Carbonieri 
Gagliardi Bereua 
AIO eri Acquaviva 
Blscareuì Di Colahiano 
Ma38a Saluuo Audilfredi 
Di Fondi Quaranta 
De Gori De Foresta 
Mu1ìo Calabiana 
Dabormìda Di Rcvel 
Carraduri llarliani 

Colonna Gioachino · 
Lella 
PallJ vicino-llossi 
Notta 
Di S. Elia 
Yatleuccl 
De Sauget 
D'Azeglio 
Cbigi 
Casta go etto 
Di Nociglia 
Taverna 
Tanari 
Cambra!·Digny 
llanuccbi 
Beviiacquo 
Dernonlo 
Poggi 
Corrcale 
De Gaaparis 
Scacchi 
lrelli 

(jFFlCIO lii. 

Ridol6 
Fanti 
Pallavicioo Trivulzio 
Drogenrui 
Stroogoli 
Balhi Piovera 
Amari Pror. 
Bal~i-Scnarega 
Durando Giovanni 
Srrra Francesco Maria 
Siouo Pintor 
Torelli 
Pi ria 
Codorna 
Oldo!redi 
Cbieoi 
Delerrari Raffaele 
Nigra 
Sforza 
Lecbi 
Ferretti 
Colla 

UFFICIO IV. 

Niulta Ila meli 
A•osaa Han o a 
Salmour Goal terio 
Salono Casati 
Serra Domenico Copocci 
Sauli Ludotico Pepoli 
Piena Piraino 
Di Lacooi Goooet 
Mosca Pareto 
Pallavicioi Fabio Bo•ino 
L•mbrwcbini Varano 
Gioia Veame 
Plana Della Rovere 
Cibrarl~ M;inzoni 
Ceppi Farina 
Pianoni Areae 
Gio .. nola Natoli 
Dalla Valle llonti 
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Dcl Giudice Pioelli 
Peozi Ambroaelli 
P•oiua Ricoui 
Cappone · Srara 

IJFFICIO V. 

Di S. llartioo Scialoia 
Sappa Villamarina 
D"Aogeooea Castelli Edoardo 
Coloona Andrea Maona 
Cneri Pollone 
Riva Uartioengo 
Borromeo Borghesi 
Serra Orao Sismonda 
Cantù Castelli Michel Aogelo 
Breme Arnolfo 
llt!egari Salvatico 
Di S. Cataldo Torrecnuua 
Galvagoo Malvezzi 
Porro Pavese 
Prinetti Imperiali 
Montanari Serra Francesco 
Simonetti Bona 
Belgioioso llontezemolo 
Di S. Giuliano Torre..rsa 
D"Afflino S. Vitale 
Rnocalli Vincenzo Cesarò 
Cataldi Paleocapa 

Presidente. Il numero legale O{!Si è di 95, per cui 
Dlaocando alcuni Senatori a nggiuogere il numero le· 
gaie non sarebbe po11ibile procedere a veruna vota~ione; 

ai farà perciò l'appello nominale, e quindi ae non vi ba 
opposieione, Il Senato ai riunirà negli Umci per prece 
dere alla costituzione dei medesimi. 
(li Senatore segretario Arnolfo fa l'appello nomioale, 

e risultano mancanti i seguenti signori Senatori: 

Acquaviva • Arese - Av088a • Balbi Piovera - Bellelli 
• Bereua - Bevilacqua • Bolmida • Donelli - Borghesi • 
Borromeo - Breme - Cantù • Carbonieri • Carradori - 
Casali • Cataldi • Caveri. Ccntofanti • Colla • Colonna A. 
- Coloona G .• Conelli - D"Azeglio • Deferrarl R. - De 
Gasparia • De Gori • Del Giudice • Della Bruca • Della 
Rocca· De Monte· De Sauget · Di Campello • DI Fondi - 
Di Negro - Di S. 4'iuliano • Farioa • Fenzi • Ferrigni - 
l'ilingeri - Gagliard! • Gallone • Gcooino • Gbiglini • 
Giorgini • Guardabassi • Guevara • Laccni - Lochi - 
Lella·- Linati • Malvezzi - ilao1oni - Harliaoi • llarti· 
nengo - Uenabrea - Monlaoari • Uonti • l'ialoli • Naiari 
- Nigra • Ooeto - Paleocapa - Pallavicini Fabio • Pal 
laviclnl I. - Pallavicino Trivuliio. Paodolfioa • Panizza 
• Pareto - Pasolini - Pepoli • Piraino • Piria - Pinardi 
• Prudente - Puccioni · llidolfi - Roncalli Vine. - Sa 
garriga • Saluzzo - San Marzano - Sauli F. - Sella 
- Sforza - Sicnonelli - Stroogoli - Strozzi - Torremuua 
• Torrigiaoi .. Trigooa · Vesme. 

Presidente. lotilo il Senato a riunirai domani alle 
ore duo in adun•ma pubblica per la discussione dei 
progelli di lrgge che erano portati atrordinc del giorno 
di oggi, ed a ritirarsi immediatamente negli l:!fici per 
la costituzione dei medesimi. 

L'adunania 6 ecioll.a (ore 4 1 (4.) 
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· TOU~ATA DEL -15 APRILE "t86~t I 

•, ...... : .. 

. ;· -, : , ., . '! i'1 I . t5!·1• 
' 1'RJ:Sll)!llZA. DEL 'VICE-PRESIDENTI SCLOPIS. 

~···· ..... 
I·:., . )' Il ~ 1.\~.'l·I' ;;•,lt,I - • •'I ',, 

Sommarlo., - Sunto di pui:iolll,-,. Congedi - Giuramenlo Ilei Senalorl lrl>llolli - Omaggio- l>i$cuuiolll 
rul progetto di lt99e per l'<11t11Sio11• 491i .ulfloiali dd dUciollB ueroito borbenico di alcuni · bene/ici per 14> 
giubila•iont - Ducorii dtl S<11a1ore. ra"" 1 dtl Minutro dtlla guwro aonlro u conclwioni dtll'Uffkio Cen 
lrale - Rispo•la del &nalore. Pernali. {membro dtll' IJ {licio Cenlralt) - Rtplica del Miai&tro della gu<rTa - 
Parole del Strialorc De Sonna• in 4f11Wg9io dell' U lflcio Cenlrale, • dtl Stnalort Della J/arnwra in fa,orr d.l 

. progetto - ln•lan•a dtl Senatore l'l<ua, cui o·i•pondt il J/ini•ll1r dtllcl guerra - NuoVl ouervasioni dtl 
Smalore Pernali e nuova ri1pu•la del Jlinutro della guerra - Con•idera.Moni del Se11alore Di Revti conlro 
il progeuo, comballule dal J/inutro dtlla gutrra - Chiu1Ura della di&cu11io1ll gmerale - Rtie:liont del 
l'art, 1 - Dichiara•io•,. del Jlinislro della 9...,.,a t riliro dd pro9"to - Deliberasione per ritenere e-0m1 
in congtdo alcwai Senatori che ii trovano al 1t9uiio di S. JI. - Jnslausci del Senatore De Cardtna.i per 
iott-0porr1 a squ.iUi11io separato il progtllo di lt9g1 ptr ,rovvi•la di makriale da gutr-ra - Approva.aionl 
dei ugut111i progelli ài ugge: 1. per la co3lru>io1,. di un nuovo braccio di CO$trma a l<oanle del ca.1tllo 
di sa .. ari; 2. per prov•i&le di tf{tlli di carermoggio; 3. per rislauri, amplia~ioni ' fìui di locali "" .... 
mili&art:; 4. per provvi.sto di malt1·faU tf artiglieria· - llin1•io a domani del rinnocamtuto · dtllo ,:quitiinio 
ugreto •opra i dliii progtUi di l<gye. 

La seduta è aperta alle ore a. 
Sono preoenti i Ministri della Guerra, d'Agricoltura 

e Commercio, e più lardi interviene pure il Ministro 
delle Finanze. 

Il Sena1or1> Segreiario D'Adda legge il processo 
•erbala dell'ultima !ornata, cbe è approvalo. 

Legge qnindi Il seguente 

E.sendo presente il 1ignor barone Galloni, si farl 
luogo alla prestazione del giuramento del medesimo; 
prego p<rciò I Sen•lori Vacca ed Orso Sorra di •olcrlo 
lnlrodurre nell'Aula. 

(lnlrodollo il eigoor barone Gallotli presta giuramento 
nella lormola consueta.) 

Do allo al sig. barone Gallotti del prestalo giura 
mento, lo proclamo Senatore del Regno, a enlralO noi 
pieno esercizio delle sue run:zioni. 

Il 1ig. Fabio Carcani da Trani fa omaggio al Senato 
delle sue Omrva1io11i •ul brigantaggio nell< pro.-intie 
11apohto11e. 

St::'iTO DI PETIZIO~F.. 
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DISCUSSIO:'iE SUL PROGETTO DI LEGGE 
P!R L' ESTE!'ISIONE AGLI UHIZIALI 

DEL CESSATO F.SEJICITO 801\BO~ICO 
DI ALCL:'ll BENEFICI PER LA GIUBlLAZIOl'\E. 

(Y. Alti del S<•alo N. 2i6). 

N. 3256. Il Consiglio delegato di l°'iaro (Girgenli) oug· 
geritco al Parlamento ed al Governo alcuni rime~i che 
credo ner ... ari ad e•tirpare il brigantaggio nel Province 
meridionali. · 

Legge pure una lellera del Senatore Guardabasoi, colla 
quale domanda on congedo , che gli viene dal Senalo 
accordato. 
Presidente. I Seualori Gbiglioi, llaraili e C.priolo 

eucodo ammalati, onde regolariuare la loro a~aeoia, 
chiedono un congedo. 

Chi intende di ar.conlal'I! queoli congedi voglia IOl' 
gere. 

(Approvalo.) 

Presidente. L'ordine del giorno porla la discua- 
1ione del progello di legge per I' esteooione agli uOI· 
ciali dcl diaciollo '8ercilo borbonico di alcuni benefici 
per la giubila.ione. 

:' I 
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TORNATA DEL 15 APRILE 1803. 
-=============================================· 
Leggo il progeuo di legge : ,. ' .. . 

Ari. I. 

• ·'Sii ufficiali del disciolto esercito dello Due Sici 
lie, cbo, dopo aver !allo adesione al nuore ordine di 
case, sono alali collocali a riposo d' aulorilà dal nostro 
Governo, la cui pensione di ritiro deve essere regolata 
1 mems dcl decreto 3 ma~µio 1816 di quell'ex-Begno, 
~ &ccordota la dispensa del biennio del aoldo richieste 
dol)' arL 9 del dello decreto. 
• Tale cenceesione è puro esteaa agi' impiegali di 

quelle provincie dipendenti doli' amministraricne della 
8Uerra, che furono dal nostro Governo posti al ritiro, 
"oza cbe ne abbiano .,.,i !alla domanda. • 

Art. 2 ... 
• ~ condonala la rnancansa al periodi di st·rvi7.io 

•labilill dalr arllcolo S ·dcl precitato deere:o der 3 
lllagglo 1818. per lo Hssazione della· pensione, 'sinc a 
lei tnesl, al mililari di qualunque 'grado dell' eser 
~&o •nzidt•lto,1 "" ·a~· irnpiegali · summentovati , po· 
11111enti 1tat1· collocati a riposlJ di autorità dal nostre 
Go,erno. , ;1: •. :.. · 1 '-. ,11 ''"' 

Art,13 .... 

. • Le disposizioni contenute negll ora delli due ar 
~~oli non saranno npplicat>ill ai nì'ililori ed impiegati 
~ quello"provlncle' elle saranno ·posli al ritiro dupo 
I ernanazione (!t'IJa· presente legge. • 
La discu•iione '~norale li aperta. 
La parola 'è al Senatore V acca, · · · 
8enatorC Vacca. to 1enlo il doYcre di combauere 

Coruo meslio 1aprò lè conclusioni severe doli' t:mrlo 
Centr-Jle; ant(·- nc.n .potn·i dl:;aimulare; o Signori, uri 
le0Uo1e11to di dolorosa aorpresa che mi ha caaionato . 
~ propost.a'-dr l't.'il•rione recisa ""dcl p•ogE>tto minliUe· 
nale. · · · · ·· " 
lo non mi ullendevo per verità che uu disegno di 

let~e lnronn:i10 da alle considerozioni di equilf e··mo 
fale ·e di ·convenienza politica, un dieegrio di' legge il 
qo&IP. aveva i;i• ricefuto un printipio di esecuzione," e 
que] che è ·piil notevole a vova Qleritato il eull'rogio della 
Camera elelll•• avesee poi ad lncootrore una nettari- 
Pro•uione dell'Gfficio Centrale. · ., ..... ,, ' · · · · 

. Ila prima di ·,;spo11dcre a~ll argomenti ed agli ob 
bie1u dcli' l'lflclo C..•olrale, ~era rtodenri ooo conto 
della 1it11azione delle coee e delle ~gioni · cbe aorrPg 
Sono Il progetto mioiateriale. · · • " · ' · I· · 
. Allorquando 11 venne al definire le aorti degli uffi 
ciali dell' men:lto borbonico diocioho, Il Govemo dcl 
~· •i lrovò fo• presenu· di l!n problema complica- 
liaaiino. · :• ~- • .1 ~1· ' · : •i .; .. ·-I • ! 

hl lo non voglio Indagare 10 la aoluzione di quel pro 
•tna fosse olala la migliore: se il 1i1lema leuuto po.sa 

Paaaare aenu censura ; meglio varrà tirare on 'eia au 
quel tri11e epioodio, e eu quel ricordi Irritanti; eerto -è 

• ' ·1 t. .1 r 
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però che il Governo dcl Re Ieee piegore ogni conoide 
ratione, o~oi altro interesse ag1i interessi generali ed. 
allissimi dell' Italia ed al d..coro, allo splc11dore, alrav 
vcnire dt-ll'nrmata. Imperoccbè si vide che. un giov<1no 
eserrito,. rigoglioso di vita e di molo, chiamato. a ouove· ..• 
prove, e nuove glorie, questo esercito non potrebbe 
aprire, senza pericolo, le 1ue Ole ad uomiai educati ad ·, 
.allri iEtituti, ad altre aLiludini, uon1ini afl'l'anti gent.'ral·. 
mcnle e dagli anni, e dai Li:1ogni1 e dalle relaaioui" di 
tamiglia, rpperò fu neccssilà iocsorabile condannare una 
groo molliludine di uffi1iali all'oblio e al ripoeo. 

M::i.· hiiogna pur praTvedere alle condizioni di esistenza 
d1 codesta gran famiglia di ulfi•iali. 1 · • 

Qui dunque ai preseolO\'l da un lalo la legge napu- ~. 
lolana dcl 3 m;~gio 18IG, la quale conteneva una pre· 
scrizlooe aLbaelanzo rigorosa, la quale volevi! che .nella 
liquidazione dc~la pensiooc non si poleese pigliare .a 
noruia Jo slipendio dtll"ullimo impiego, •• non. quando 
concorresse il p~riodo di .un biennio di esercizio. 

Se'ooo· che l'aaprezza di questa disposizione era poi . 
nei casi Pratiri temperata d<tl ,favore, dalJ'_~rL_itrio," se , 
volete, ~l·I principe, che vcni'a io soccorso di quegli.1 • 

uffJilali priocipalin~ot~, ai quali ai acCordaYA il _ritiro, 
d'autorità e condonava lorO il 'Lieonio. ;, ' '1 

Ma d'àhra parlo ~ncontra~:aai }a· ~l·~~é ·,l)iE'?:o.nlcsE', ~o v 
qursla parte mrno aspro e p1u 10dulgrnl~, la quole 
ooff ricGnoscefa punto la··cOuJizione del biennio, nel 1· 

casi In cui il ritiro agli utfJziuli Si "o.ccordasse · 'd• a'ulo-1 

ritj, t noo1 per volontal'io aLbi~d<·DO -def sei-Tizio. 
Aduoque 11ando cosi le cose, 'molli cd jnsislcnti. ri 

chi•mi si elc,·•rooo da tulio q'ùclla lunga scl1iera' di 
uffìziali borlJòriici ro"ildaonail al ritiro; cd essi 'invoc:i· · 
vano il beoC11zio dl!l"'Sisl1~1na -piernontl.•Se. elle iion ,.o~' 
lova,· Come bo osservato, la· condizione dCI biennio, .;i• 

·Aggiungerò che rcailnio generale f:3marmora,. cli e . 
nomino ·a cugiooe di lode,".l1omo cerlanientc di 1lohil ,. . ., .. , ' . . .,. 
caroiUere e di austeri priocipii, era CO:il penrtralo della 
posizione miserrima di quegli uffizh11i, che egli stffso 
luva•a la •u• voce presso il Ministero per'reclamare il 
bcne02io dul condono dcl biennio.' ' · · · · ' 

Fu allora che 11 llinistrro J\ica.oii oppreiiando la ne 
cessità della iituaziooE", ed- e1Cvand0s\ a :tutti f 1-iguardi . 
e di buona politici e1 di ·umaOita ~ ili equilA~ non rsi." 
lava punto od uci:6glicre qu~ redaml J ad cri rii' ol Lu· ' 
o~Ozio invocato. · ·. 11 ' ' 111 ""; 11.-. ·.~•· :· •·• 

i lla'più tardi col rapido molare dci llioialeri, Il lli 
olstero Rattaui proponensi uuo acrupo1o costituzionale, 
ei credetle io\tispeoiabil~ l'i'n•erieulo del potere. ks,.fa- ' 
tivo. Qoindl Il progttlo di legge; if quale 'focato alla ... 
Qimera elellin dopo ''Ima discussione alquan.to' viva ., 
pi.ssò. L ·, 1:- 1 .. 1 .1; \,, 111;1;; ··- ·I · ·• · 

i Riepilogata coel la posi1iooe dei !alti, è chiaro cbe 
queata legge ·cl al presenta ton un carallere di evi~cnle · '' 
gluati1ia1 coo un carattere direi quaai riparatore. lm· -J; 
peroC1'hè quando il Governo' del Re per allè consid•ra~! 
zioni d'inlcr.,.se pubblico e di riguardi all"armiita, alimò '' 
,di porre io lascio gli 11fnziali. borbonici e gellarli tulli1 .. '' 

( . ., ' • . I ,,,, ' ·- V . '·1·., •! - ' 
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gettato nella posuionc di ritiro è cerio che ei tro./erà io 
poshione la piu etretta e disperata: egli non avrà innarui 
a 1è allro anenire, allra carriera. Se togliete gli uffiziali 
del corpi scientifieì I quali per le loro speciali attitudlni 
potrebbero probabilmente ancora addirsi ad altro ulfiiio 
lucrativo, lo stesse non 1i potrebbe dire pegli impie 
gali civih, nei quali lo generale 11 •oppone maggiore 
istrurlone, iolelligenia e capacilà che potrebbero abili-· 
tarli a procacciarsi il scstentamento lo ahra carriera. 

Io non insisterò di più su queste censideraaion! che 
mi paiooo di evidente giustuia, e con fiducia 101rab· 
bendante alfi do le l<Jrli di questi infelici al grave senno 
ed ali' olla equilà dcl Senato, e •oglio augurarmì che 
1arà accolto favorevolmente il progetto mioiateriale come 
già lo fu dalla Camera Eìeuiva, 
Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlntatro della Guerra. Avrei creduto che qual 

che membro dell'Urftcio Cenlrale BDrebbe aorto per com 
battere ~li argomenti svoltì dal 1ignor Senalore Vacca, 
ma non sorgccdo nessuno di esai, prenderò la parola 
ancora io nello llet:ro SPOSO dell'onorevole preopioanle, 
cioè in favore di questa legge, ed esaminando di mano 
in mano le obbit>lioni fltllle dall' U(Ocio Centrale, 1U 
ci~scuna di r11e preseruerò le mie speciali conslde 
razioni. 

La prima obbiezione che la n~rncio C.uirale è la se 
guente : e Sarebbe poco consono ai principii cosuureio 
nali• che reggono il Gorerno di erigere io diritto eeteu 
dendu e confermando con una logge a tulti li militari 
ed impiegati dt·ll' amminiatrazione della guerra un I•· 
vere che Il Sovrano assolute dell' ex regno delle Due 
Sicilie tra hl UIO di escrciLare per compensare sol 
tanto, per quanto ci consta, coloro che meglio gli la· 
lcol3'a, • 

lo veramenle non sono profondo in diritlo costilu· 
1ionale, ma 1 me ·pare cho appunto 1ia alto coslituiio• 
oale quello di lare au quealo riguardo uoa lrgge ae 
condo lulte le norme 11:1bilile dallo Slaluto. Può questa 
IC'gge euere più o mroo opportuna, più o meno coove 
nicnle, m:i cr1·do che aia il aolo meuo coatilu1ionale 
con cui in ten1pi anormali, io tempi di contulaioni po 
litiche ai possa riparare 1 certe eccezioni, cbe nei tempi 
normali non ai pr~otano. 

Allra obbiezione folla dalrt;rncio Centrale 1i ~ che 
urlereboo coi priori pii di giualiiia il pronedere sollaolO 
pei militari o impiegati mililari e non per gli impiegati 
ci•ili che furono pure collocati a riposo. 

A queota obbiuione OUt"o ansitono che gli impiegati 
chili, quando ba luogo uno ocon•olgimenlo di Go,·erno 
come quello euccedulo nelle Pro•ince Meridionali d'Italia 
è dilfidle aieno collocati a ripooo. Vi posaono esaere 
collocati quelli aoliaoto che preocro parte aniva nello 
qui•lionl poli1icbe, ma la grao masaa degli impiegati 
resla ne~li impieghi, . 

Solitameole pol prevale l'opinione, la quale non ur• 
lorae giuala, ma 6 seneralmenle ammeasa, <he lutto le 

dirò cosi, nell'abbandono e nel ritiro, era ben giusto 
che si all'rettasse a temperare la dureua di quell'espe· 
diente coosenlendo il benefiiio del condono dd biennio. 

Vediamo ora quali sono gli argomenti e le obiezioni 
dell'Ulficio Cenlralc. (.'Ufficio Ccolrale o88erva da prima 
che aarebbe disdice•ol co•a di convertire in legge un 
e1pediente di favore, o, come dire 1 di arhitrio, che 
de11;1·a Il condono del hicooio oel aislema napoletano. 
)la io credo ;>er tPrità che qu~to argomt•nto non ahhia 
alcun valore. Mi pare invece che ai tralli precisameole 
di lar ces,.re il regime dell'arbilrio e ricondurre le coae 
al 1ietema puramc•nto piemonlese, valé 1 d re di acco 
munare il bene61io del sistema piPmonlese che oon ri· 
conoaceya la condizione dcl biennio. 
"• oi aggiunge: voi col condono dcl biennio nrele 

disuguagliate le condi1ioni delle due armo te. Sar6 trattala 
più benigoameole I' armala napoletana di quello che lo 
foaae iJ glorioso e;ercito piemontPBe. (o non \'rE[gO afl'JtlO 
come potrebbe giu1tillrarsi quegla disuguoigliao1a; lod· 
dove non ai tratta cbe di cste:iid<'re lo alesso beopftzio 
1ar,::ito dal sistema pie1nonlt•1e la disuguaglianza non c'è. 

Si dirà for;e che la legge piemonh'ac •i presenta al· 
quanlo piil dura della st.,.aa legge napolelana. 

Ma se queslo da un lalo 6 v<·ro, non ~ men v('ro cl1e 
lo alipendio dPgli Ufficiali napolelani era usai minore 
di quel che fo91ero gli olipendi dell'armala pi•monlese. 

lo non veggo a~unque come aarcbbe inverlila l'ugua 
gliania tra le due armate, anzi aarehhe prerildmente 
rendulo omaggio al principio d'uguaglianu. 

L'ultimo ed il capitale argom•nto dell'Ufficio Cenlrale 
6 queslO: rgli dice: falla la coocr~ione ai prrep,ntcraono 
oon aolamcntc i militari 1 reclamare il bt-nelizio J~J 
condono del biennio, ma eziaodio gli impir@a\i citili 
che 1i trovino io parità Ji condiiione. Adunque ae le 
circoalanze dell'erario, se J'opposi1iooe dd acgnor lli 
ni1tro delle Finanze non ci permette la este11siooe di 
questo principio, di queolo benefizio che agli impie~ali 
aoli militari, negandolo ai ci•ili, sareLbe qucsLa una Oa 
graote oll'c-.a al principio di giu•tizia e di ugualità. 

lo dichiaro, ··o Signori, elle noo. comprendo pun\O il 
Talorc logico di qucato argomento. So una riparazione 
non ai può accordar" compiuta a lutti, ne Terrà dunque 
)a con1eguen1a del doverai negare ad una cl:111e Lan10 
necessiloaa come quella del militari? •i. vi è di più. · 

Le co .. non oono procedule odia steMo guisa quando 
ai son posti a riliro gli impiesali civili e i militari. 
lmperoccbè pei milillri alanno precisam1•nte le consiJe 
ra1iooi che io teatè ricordava, e la miaura ~ alala gc· 
aerale, ed impoala da alle coo1idera1ioni che noo ai 
polrebbcro punto applicar• agli impiegali ci•ili, pei 
quali non BO come aiui procedu&o, ma certo non mili 
tavano le llelae CODliderazioni cbe pei mililari poali al 
ritiro. 

l!.<ai adunque noo polrebbero invocare I' eguaglian1.1 
dtl benofi&io, mancando la parilà delle condizioni. Ila 
un'altra conaidtraiiooe ioboe 6 pur degna di riguardi. 

Un mililare quando aia toho dalla carrirra atliva, e 
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volte che succedono simili convulsioni politiche non si 
debba allriboire ai militari OD sentimento politico nel 
quale abbiano potuto impegnarsi, mentre pn gli im 
piegali civili piU di soventi accade cLe l'i sia una di· 
sposuione a supporli p;irtrggianti ad un ordine avverso 
al nuovo instituito. E quindi vi è una maggicr simpatia 
lo generale per i militari ehe dohbono ao[rire nei loro 
interessi pi·r _gli avvenimenti pclitici, Oltre a ciò, questi 
impi<'gati civili prr rispeuo ai quali ei vorrebbe riget 
lare la l•ggo, non so ae siano arolti , n;mcio Centrale 
oe cita uuo solo, e au questo solo rt,oda unte il suo 
ragionamento. 

L'Ufflclo opina pure che l• legge non 6i debba appro 
nro perché ne ridonderebbe allo Stato. un sovercbio 
aggratio; poichè, esso dtee, asccndeudn a 300.000 lire 
circa l'aumento proposto alle 1·eneioni di questi u1i11~ri 
ove foae ammessa Ja Jegge, lenendo conto cbe da tre 
anni t.ssi furono cui/or.ali a ripeso, si caricherebbe alla 
finanza una &pesa di 1 milione circa in più. 

lo osserverò •1 Senato che 1i è dello 300,0"0 lire per 
essere certi di non eccedere poi la scmma proposta, ma 
dai calcoli fatti presso il ~ioislero pare che la spc•a 
1ort in rn•lt.1 d'alquanto minore. 

Quand'anche poi dcvesse l'intera aomma essere portala 
nel bilancio, io credo che per le considerazioni elle 
aggiungerò, la si dovrebbe approvare, poic.:hà stanno 
per essa certe ragioni gr3odisaime di equi1•, 1e non 
motivi di :1ASoluta giuailizia. 

L'Urficio C.otrale ac0:enna che la lrgge n•polel.:lna 
era molto piil favorevole che la l1•gge s•rda, la quah• 
fu eale•a a tolto l'esercito, e che quindi questi urfiziali 
alali colloc•li a riposo io virlil di una legge molto piil 
fa'iOrevole ai trovino abl>a.stanta QV'faOtaggiati, Oè più 
si dcl>ha far loro maggiori lavori. 

La h~gse u<1poletana io Ja trovo perfetta, e 'IUando, 
poco t<•mpo fa ai votava qui una legge sulle peusit,oi io 
fril me diceva, l:lrelthe alalo 111eglio adouare per lutto 
il R1·gno la legge napoll'lana 1icrome quell• ch'è piil 
breve. più 8C1nplice fl preC'isa, favorisre mollo el"i1npie 
gati al milit.1ri che civili che hanno per~orEo una lunga 
carrier:i ed banno mollo falirato, offrendo p<'r ('0Qlro po· 
chissiiuo vanlag~io n coloro che b.inno poco Javor;.1lu. Coal 
a chi ha 1ervi10 p-. 20 •noi non dà cbe il icrzo del 
10Jdo; a chi ba 1ervilo prr 25 anni, Ja melA; e poi 
andando più in 1u li favori1ce io modJ, da accordo1re 
l'intero soldo a chi ha servilo 40 anni. 

Quinrti Dl'i gradi pila el~vali, per coloro che h~nno 
1cr1ito maggi(1r111eote, vi ~ uo immrnso vanl~gio; e 
cosi 111 pure 111 cosa per i gradi inferiori, per coloro 
che b•nno "'";10 lungo lempo. 

Ala a proposi lo di penfiooi militari è d'uopo oseer 
Tare innanzi tulio, che la lrggP o:ipolitana preudeva per 
base il seruplic'e BOldo, e devo far i•rNente al ~enoto, 
che i militari io ffrvizio aul\·o orli' esercito n;1polt·111no, 
avevano Ire comp<'lenze di\'er6e ; le quali tulle D!'&icme 
coetituivaoo la loro r.·ndita 'mrnaile cd annu•le. l!òsi a 
nvooo la parte principale della eoldo; a qucala ag- 

giuogevaei uoa seconda parie delta iodenoi1à d' allug• 
gio e mobiglia, e per ultimo ooa tena do,·uta all' aui 
vili di servizio. 

lo tolale venivano ad avere una paga meoeilc ed an' 
nu• di poco ioreriore alla noslra. Ma quando 1i faceva 
il c•kolo dl'lla peo•iono, di qoeele tre competenze, una 
sola, il soldo veniva prrao a base per slaLilire la pen 
sione, e cosi la pag• totale si lro,·a\'8 ecemala di una 
buona porzione e solameole forse i tre quarti od 
i doe lerzi erano lcnuli in conio per stabilire la pen- 
1iooe. 

Qut>Sta difJ'erenza, questa dicninuiione nel caJcolo 
·della pensione non 1i IV\'tra\·a per gli impiegati ci"ili, 
i quali avevano una 110Ja compelcnz.a, non avevano in· 
dennili oè di mohiglia uè di .. nizio altivo; quindi 
limpiegalo civile ei lrovava meglio retribuito oclla 
pcnsioo• napoletana che non l'impiegato militare. 

Ciò prt?messo, non &o vedere con quali rasioni di e 
quità 1i vugliano coudannare tanti uffiiiali, i quali, 
quando euccesse l'aonrssione delle pro1ineie Napoletane, 
furuno hotali troppo vecchi, troppo logori, lroppo ca 
richi di famiglia, per e88crr an1mrasi in un esercilo at· 
tivo, ed era.no troppo numerosi per collocarli in servizio 
sedentario. 

Ilo fallo fore UO rÌCB\'O dei posli aedenlorii cbe p08· 
sono offrire i Comandi di Piazr.a, per e&empio nelle 
provincie N;1polet;,ine, e questi 11omun1no a treceulo. 
Ebbene quelli che furono collucati a riposo d'aulorità, 
e1Dno oltre l IWG. 

Si avverta aorora cbe molli ufficiali non rurono collocali 
a rivo•o; ma essrndo un poro più validi e facendo 
spcr<11re di render ancora ulil' acrviz.io furono collocJti 
nei cosl delLi veleruni di Napoli. Là ve ne sono uo 
cinquecento- circa. 

Che cosa ai do,·e,·a rare degli altri. Si dovrvano te 
nere io 1er~i1io T &14 allt>ra invece di fare econonlia si 
aarebl>e fallo uo oprcco enorme di denaro. Era impos· 
1ibilo collocarli oei quadri pcrchè erano in,·alidi o ca· 
richi di fami"lia e noo 1~01cvano eiS<'re traslocati. 

Da che sono al llinislero, qualche volla m' avvenne 
di do\'er lr.1&locare uo ufficiale napoltlano fra qul·lli 
11ati collocati oell~ pi<1r.ze1 e ~uasi sempre ricorre,·ano 
ptr 000 <'fl.3('re lr"JtiJOrllÌ, prole!-lando Ja DUDlt•rosa fa 
migJin; e quaotlo per hopl·rioae circostanze sono (or· 
iato d'ineislere Ptr la trasl.Jtazione, dopo cbr 1000 stati 
8J'OSt.1li domandano dci IU&aidii 11tr;1ordi11arii, p( rt:hè 
do\'eU~ro rare sl)f'se enormi pPr trnsportare eeco lolla 
le famiglia. In tuie condizione di cose come ,·olele che 
il ministro ddh ~uerra po'81 uliliuare questa gente' 
Come voi rie cbe richiami quesia 8Pnle in llli>ilà T Li 
richiamerà, ma poi li melterà 10 disponibilità; ed in 
vece di prendere on lerzo dcl soldo, IJl:rcepirdono il 
me1zo soldo facendo nulla; e quando arrh·erà il teaipo 
della loro pensione aaranno collocali a riposo roo tullo 
qurllo, rhe ora si \'Uole negare? No certo. 

ViC'ne poi'1o'altra 011u•rvazione che io debbo re1piog(·re 
a· nome dcll'eserrito, ed f quella colla quolo d•ll'l.:f6cio 

.. -10·5 
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csaèrvarioni che ha fJttc nella sua n·l;1zionc supra questo 
progello di lt'gge tolgano di ruezzo le ragioni addotte 
dap:li onorevoli signori Senatore Vacca e Mioislr!) della 
guerra per sostenere Il progeuo medesime. 

Pare 1 noi che richiamandc ;a quesuone a suoi veri 
termini la cosa ~ semplicissima. 

Di che ei ltallava intani 1 

care quella delibermlone dcl Consiglio dci Ministri che 
non fu piu applicata da esse. 

Or;i si vuole legalizzare ciò che si era già rallo in 1ia 
d'arbitrio, e si vorrebbe accordare questo fa1CJre ai soli 
militari ed impiegati dell' amministrazione militare ad 
escluaìone dei civili. 

:\un crediamo che il Senato possa ar.rr.llarc 003 )ppge 
cosl eccezionale contraria ai principii di eguaglianza che 
sono la base di un Governo costituzionale. 

L'onorevole signor Mioistro della Gurrra non suol am 
mettere questa incosriturionalità percbè dice rhe si vuol 
appunto l1·gali1tare ciò che si lo roiuo. ~13 noi sostroiamo 
che il proposto provvedimento sarebbe ìneostìtusìonale, 
ledendo i priaripii che in un Governo coeliluiionalc 
debbono essere osservati, ed è questo tizio capitale, 
che noi crediamo di ritrovare nella legge che ci vieae 
proposta, 

Essa, secondo noi, crea o almeno trae aeco una grande 
ingiustizia , la quale sta nella disparità di traltawento 
che introduce tra sli impit1gutl civili ed i 1nilit1ri stati 
collocali a ripose d'auloril.l nelle. circostanze che ab 
biamo accennato. 

Infatti quflitti impiegati aia civili che militari presta .. 
rono tutti il loro serviaio sotto l'impero della medesima 
legge , ed i loro servizi sono un fatto compiuto; da 
quella l•fse debbono essere esclusivamente e tutti egual 
mente rcgul.1li i diritti nascenti dal loro aervizio. Fu· 
rono collocati a riposo in pari circoalanze lanto gli uni 
<:he gli altri, ossia d"aulorilà furouo di,pcnsali dal acr- 

Avvennero dci camLiamenli Jl'ilitid nelle provincie vizio. Se sono pori i casi, pcrcLè que•ta disparità di 
meridionali, furono colloi:ati a riposo d'autorità molli troitt.imento ! 
impit•gali civiH e mohi impiegati milital'i. Era logica uel suo arbitrio e non ingiusta la. delibe· 

Come si è già detto l'rplicatamente, un'unica Jei:r~e raiione presa dal Yinistero. Ricasoli che estendeva la 
regola le peosioni di lutti gl' impit>g3li civili e militari disprnsa tanto lii civili che ai militari. Se quPBto fallo 
in quelle provincie. ei contesta dal signor Ministro, dirò cbe a noi fu alle- 
• Il llinislero Ricasoli ha creduto di poltre anrora, lo golo ed era asserito in una petizione pre•cnlota al 
via di dispensa dalla lfl~~e, fa,·orire Rl' impie;:ati tnnto Senato. 
militari r.he civili stati d'autorit:\ collocati n riposo. cd . Ne ahhiamo chiesto al Ministero spiegazioni, ed il Yi· 
in Consiglio dei Yinistl'i si è pl'r11a una d1•tflr1ninazion~ nistro delle Finanze in un dh~llolcrio che, ae •uole ro .. 
per cui ~i dispt•o5~,., dalla Dt•rr~sità dl·l Liennio di oort>vc,,le ~tinislro dfllla Guerra, io leggerò, dichiarò che 
grado per a\·ere la pensione art e:'SO ~rado corriJ1.pOn· la cosa era 'f'flramentt! in qut·I~ termini. 
denle, e si 1uppliva alla d•ficienza dci 11·i mesi di •rr- Jillnl•tro della Guerra (lnlt..,.omptndo). Sola- 
vizio richit"ttti pt>r i divrrsi perioJi da raggiungerti per mente per j miJitari, io ho la mioula di qut'l dispaccio. 
ooa migliore giubilazione. Senatore Pernatl (Prortgu~ndo). Il !11nU.1ro delle 

Il Mini•trro credeuc di •ssrre appoggialo in ciò ad Finanze, 10 ripeto, dice nella aua rispo•l• ali' t:mcio 
mi precedenti dPI Governo hnrlioniro. E,·idrntemenle CPntrale che quella cti!\pcosa era alata estesa dal Mini .. 
questi ooo ernno nsi, ma ahu~i; di p iJ t·runo arhitriÌ stro Ricasoli ai cilili ed ai militari. 
per determinati casi indivi1lu;,Ji, nun prf'n'1evano il r:a- Ora invPce si tratta di 60li militari, ed à etideote 
nttere di mi~ure generali : v'ehh~ro ca..;i in cui sollo il l'ini;;iustizia rli uoa disp;irit.à di trattamento che non 6 
Governo OOrboni('O 1i prendevano di queste misure lo giustitìcata e cbe noi non polòiiamo ammettere. 
genrrale quando ai volevano fare delle dt>stiloiioni; n1a (Juale 1arl'liLe la ronseguenza di questa ltgge che 
non credo cbe misure g('nerali d'estensione di 110 dop· ogi.::.i fosse TOlata in questi termini! E\tidentemente aa .. 
pio favore io una lr.g;.;e gil favorevole abbiano avuto rr1nmo oLbligati domani a [:ime an'altr3 per gli hnpie- 
luogo. gati ci,·ili; la logica lo vuole, la giustizia lo esige io 

In ogni mcdo s'invoca qnC'sto P""rrdPnle. un Go,·cmo co1titu1ion:.le. E se una legge cosi f;itla ve- 
Sopravvenne il cam!Jian1enlo d! :\lini~t~ro, e l"ultirno I nisse eatesa a lutti gJ'impiegati ch·ili, 1arebbe rovinoaa 

che h• preceduto J'alluaJe, ba credulo di dover rivo- 1880IUtalDtnle alle fioao&e. 

'"'"' 106··· \; 

Centrale si dice, ~ho f.1c•n<io<i questo !.tvore dcl con 
dono dl•I biennio, di grado o dt·i s"i r.iesi 3 raggiun~ 
gere il tempo prt·sri'illo prr la p<>nsione1 pos~a ingene 
rarsi disgusto nrl rl·stn dl'll't>st•rri10. 
lo rrspin:;o al1ame111e q1u·sta suppo~izione. 
Non credo vi sia senti1111·rito et' iu,·irli::i nei mililari 

dell'esercito auivo vr~o sol1llli verrhi collocati a rip1.·so; 
anzi io r.redo1 chr qnnlunque dis1)osizione iaia presa D 
favore di antichi solJali tor1H·rà sempre ben accetta 
a tulll. 
Io credo aver dello qu>nlo poteva in larnre della 

legge e conlro le cooclu;ioni d1·ll' [ffido Crnlralc, e 
terminerò col raccomandare al Senato chr Yoglia prt'n4 

dere in consid~r:izione qursta h1p-gr, e vt1tarla. 
Non rarà con '(Uf'&IO un atto di giustizia complrta 

come l'[fficio Centrale vorrchhc. f'stendt•odo purr questo 
fatare :igli iinpit·~ati ci\'ili; n1a rarà un atto giusto ed 
equo; e credo non sia rar ro.;a. ron\'t>nit•nte, perrh~ non 
1i possono fa,·orire tulti rgual1n('nte, di non favorire 
quelli che si pcssono. 

Scaatorc Perno.ti. L" i:fncio Centrale rrcde che le 
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In quel medesimo di•pacrio che bo testè citalo, il 
Ministro delle Fioaaze vi si oppone, non la vuole. 

Servo esso di risposta all'osservozione del signor Mi 
nistro della Guerra, il quale crede che sarcblwro ben 
pochi gli impiegali chili che potrebbero domandarla. 

11 !linislro delle Finanze cnde l'opposto e respinse la 
estensione perchè lo somma delle pPnsionl che si do 
'frebl>ero accordare in tal càso agli impiegali civili sarebbe 
enormemente onerosa alle fìname. 

Dunque una delle due, o estendere questa legge a tutti 
gli impfegali civili e militari, e ciò non è amrnessibile 
perchè locomporlabile alle finenzc, o non estenderla, 
ed allora la leggo è ingiusta polla disparità di lraua 
mento che fra essi introduce>. 

Ifa non è solo ingiusta la logge p•rcbè introduce uaa 
diaparità di trattan1Pnlo tra gli impiegati civili rd i mi-> 
1itari, ~ ingiusta ancora perchè intruduce di più una 
disparilà di lrallamenlo Ira impiegali civili ed impie- 
gali civili. ' 

ln!olli il t• alinea della le~ge dice: 1 Tale conces 
sione è pure estesa 1gll impiegati di quvlle provincie 
dipendenli dal!' AmminiBlrazione della ~uerra. • 

Or dunque gli impiegati civili dipendenti dall'Arnmi 
nistraii••De militare nelle provincie napolltane avrebbero 
essi pure an privilf'~io che si vuole concedere aii:li uf- 
8ziali ; e qui vi ha doppia ingiustizia, pcrchè non e' è 
Dl"llsuna ra~ione per dtstìnguere inlpirJ.?illi rh·ili da al 
tri impiegali civili, tuuochè dipendenti dal lliniolero 
della guerra. 

Nè nelle provincie meridionali, nè nelle nostre IPggi 
esiste questa irragionevole distimione ; per conseguenra 
sarebbe una novità 19eolutamtntP lnr;iuetn. 

Del ,, .. 10 le ro~ioni che sono a~doU• peRli uffitioli 
DOn 'fillgOOO f'('gli ifnpir.~ati ch·ili; I' f>A..~f>rC cariro di 
famiglia. )" HSr.re inetto 1d un ttervirio allivo. non im 
pt"ditce di la'fornre nrJ?H uffir.i siano pur questi dipen 
denti dalr A1nmioislr:i1i1..Jne milit.ire. 

Vi è ancora una terza ingiu!!ililia. e quf'sla è prr la 
disparit:"t di condizione che !i creerebbe tra militari e 
militari; tra militari e militari, diro, d1•ll' t•sl'rr.llo già 
borbonico; impc>ror.chè se la lr~g:e fo11:se ao1m('!'sa, un 
offiziale ex borbonico ne proftlterehbc a t9 onni e sei 
mesi per a•tre la aucl pensione, cioè il teno di'! soldo 
d' alli•illl; un allro urfiiiole µià suo collt·~·' il quale fo'5e 
p:.s.u.to nell' R:ttrrito na1ion1lt', un;i volta incorporato, 
t llO~gello ana l•gge del 1850, non h• piiJ dirillo alla 
pensione ae nnn se 1 25 anni. ~e a 2 l anni per una 
causa qualunque dot\.'5Se ritir.1ni dal 1cr•i1iu è escluso 
dal lnore di avere uu terzo del soldo che avrebbe po· 
toto avere ••.•• 
Ministro della Gnel'ra. Ha dirillo a scegliere la 

]e~!?e no1)()letana. 
Senal<'re Pernatl. Non •o se questo diritto sia le 

ga1inente C(IOC<'fllJlo .••• 
Ministro della Guerra. C'è un dPrrrto. 
Sen11ore Pernatl. Ri•ponderb al •iKnor lliniSlfo 

che, ae lo crederà, disculeremo anche 1u <jUd puolo. 

Ad ogni mo1lo, inror<1ndo la lr~gc napoletana, llO 
~li sarà &empre per1n11t:so, non potrà prolìtlJre dcl wag .. 
gior n•Jmcro d·a1111i dcl scr,·izio prestato Dtll'csercito 
n<1!ionale. 

Ila vi ba di piiJ, lro i medesimi ufficiali borbonici 
collocati d'autoritJ a riposo, non vottlio (Jre una que 
slionr pt>rsonalc; certaincnte ,.e ne saranno di ostili 
all'attuale GoYl'rno na'liunale; elJùeae questi sono in 
sieme cogli allri col1nati de' ravori che si vogliono ag 
giungere ad una ltgge gi~ f.1vorcvolc. 

Nuo dimcuticatc, o Signori. che a 20 anni di sr.rvi· 
zio il mililare r't burhoniro ha diritto al terzo del soldo 
a titolo lii pensione, nlrinticro sohlo a 40 anni; dai 
11c,a1ri a 25 anni non si ac<p1ista che una piccola pfn· 
sionr, ed n 50 noni poco piiJ ddla mrlà del soldo; 
dun'luc ve1lrte che di\·ali;> pas~ tr:i il lrattamrnlo cLe 
si ac1·orrla dalla h·g!!c d1·I 181G agli uffiziali cx borho· 
ni<'.i, e qu('\lo che \iene accordato ai militari ilaliani 
dalla legge dcl 18:>0. 

Queste osst-r,·alioni ci inùu<'ono a respingere il con 
crlto d, Ila lt>pge che si rs.prirne nei Jue primi articoli. 
M 1 Ja lt·~ge ne ha un tcrz1.1 11 qu~1lu di<'e: e Le dispo· 
siziooi r.ont~nutc negli ora d1·1ti due articuli non ga .. 

rJnno applica(,ili ai mililari ecl i111piegatl di quelle pro 
vincie che saranno pusli al riliro dopo la ewana1iona 
della presente legge. 

Oro, o Signori, qual è la porlala di quesln diapo 
sizioue T E:1~a è cbiJra: non ai lralla solurueole di fare 
una riparazione, cou1c dicc,·a I' ooorevole Senatore 
Vacca, dtll' occorso, p1•r i inilit:.iri slali mandati a casa 
d' nuturità io quel 1nomento in cui (u ar.iollo l'esercito 
borl1(.Jnico. La di~poz;iziune di qul'st' arlirolo evid1!Dle 
mt·ntc fa,·orisr.c qu1·Jli rhc 80110 t:tali collorali a ripO!O 
anche d(lpo h.1 st:iut:lìinl'nlo dt Il" e~H·rcito horl>onico, 
oasi.1 nel tr1n1K> inh·r•ncJio ano ul Ji d'oggi, anzi sa-· 
reLlwro ancora chi:unati a prufitlarnc quri mii.lari i 
quali ru~srrO C'Ollocati UDCt.f.l dopo QU('St' O~{li it1lCS.SO, 
"en1pre che pri1na della pro111ul;:a1i(.Jne dl'lla lrgge. 

CerLanll'Olc non \"U_:!lio (.ire un' arcusa al \liobtro che 
l"Olt's&c in wl n1td-1 ubusare di qul'sla h·i:ge; ma 
nui non (accia:uo l.l 11·;.:~c p•·r un ~linibtro; noi dob 
bia1no f.1rla p1·r qualun11uc ~linblro, dobbiamo preve .. 
dc>re gli alJLJ.,.i; le sue tli:ipvsizioni dcbLouu corrispon 
dere a qut·llo the si vuule:. 

Ora dico, qul'Sl' articol() di le!?,:e ha del trrmini cosl 
estrsi, <'he co1nprender1·libe gli uflìrla\i giubilati all'epoca 
dello sclo~~:linJL•nto dl"ll' 1·s.ercito cx liorl>oniro e quelli 
Qiuhilati di poi, e qui>lli che poLrel.11,ero ancora essere 
giuLilati priin;i dl'llil prornnlg:1zione cil·lla leggi'; una 
tale t'stcnsione and1·r1·hbe al di li &!'sai di qul'llo acopo 
al quale à dirt·Uo il pro~etto e la ragione dt:l progelto 
medt-simo. 

Il 1i~nor Mini:>lr.J ha invor.alo un principio, direi, 
di r'111itll. un prindpi•1 tJi riz113r.!o rhe si debba usaro 
oi n1ilitari rur:11• a 11rf'f1•rt·nza dt·i ch·iJi. 

lo noo ~otrer<> su queslo terreno, perchè, come bo 
l , 

10'1 j'._,/ 
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dello, la legge nelle provincie napoletane è unica per nir.ozione avola nfficialmenle dal llinislro dello guerra; 
i civili e pei militari. •la per con ... guema il numero di poche centinaia di 

Tuuavia se al criterio legale, quello cioè che ba con- uìflaiali, la cifra delle pensioni 300,000, ala quella di 
dolio ITffirio Centrale a respingere la ltggr, ai vuole un milione che per giunta si dovrebbe dare pcgli arre- 
aggiuni:;ere anche un criterio, dirò morale, io credo trali ac la legge rosse ammessa. 
che questo criterio BI• coolro alla legge proposla. Or dunque dico, si lralla di provvedere per poche eenu- 

Ali ai prrmC'U.t qui di f;,1re un'osservarione mia par· oai;,a di uffiziali PX borbonici; su questi, io credo, ve 
ticolare, non a nome dt•ll't.:fficio Ceo1r.1IP. lo preso il oe sarannc, e for•o ooo tanto pochi, che per le ragioni 
Senato di osservare chi siede io questo banco; io solo che bo- ouzi accennate oon meritano straordinari fa Tori; 
aono estraneo alTallo alla miliaia, e quindi non pre- I esacudo gi~ un lavore la legge napoletana o Ironie della 
tondo di poter dare, dirci, quell"appreuamcr.to da giu- \ legge del 18."•0 che ro@g• l'esercito ituhano : basi& il 
rato sopra una questione che riguarda J' organiuazione trattamento loro fallo coll'ap11licaziooe di quella lt•gge; 
• l'interesse dell'armata: ma accanto a me siede il re- essa costituisce il loro dirillo e nulla di piil loro ~ do 
latore, il quale ~ un antico ma~islralo che per mcltls- ruto ; non occorre per cui altro speciale prevvedimrnte. 
simi anni eome &linislcro pubblico prendeva parie al- DilTJlcati qul'sli si ridurooo a ben mioor numero 
I' a1nn1ini11tra1iooe dt>lla eiuati1ia militare, e conosce coluro che ai vogliono altrimenli favorire, e aoo aarà 
perfeuaruente l'C'tercito, e n quali riguardi poua me- veramente imbarauato Il Yioi5tero a trovare per quCBU 
rilare. Seggono poi • C.nno la moggioranza dell'Ufficio ·pochi dci posti disponi.ili. 
Ccnlrole ire fra i pili distinti e piil antiani G•nerali Egli dice che n<'lle Piatte li b3 giò noo quanti" 1ur 
dcll'arm0La; due di qucali dirò ancora aooo i •elerani ftcienlc di uffoci•li, che le dim>ode tullodi abùondano 
lorae dtll'csercilo, e rappreoentano il gran~c osercito e che tulli i posti 1000 abbasbnza riempiti. 
Napoleonir.o, o per meglio dire i due esrrcili Napoleo· Io oon entr~rò in questi particl•lari, ma lengo per 
nici, gi•ccbè J"uno fece parie dell'uercilo imperiale, 1 rermo che ndle Piane, ed in ahri aervitii sed1•n1ori ed 
l'altro dt•ll"eaercitu iialiaoo. ancbe negli impieg~i civili, dip<•odenli dal llini1lcro 

Qursli colleghi, ai quali ebbi I' ooore di eaoere ag- della guerra, non mancano r.ollocacnenli onde veder 
giunto, • che ebLero la Oducia degli Uffi1ii, sono una- modo di soJdisfore a quc•lo riguardo di equil.i, cbe 
oimi coolro questo progello di Je~ge; il 1cnlimento mi- ronsiglia il Governo • favorire qu .. ti urficiali ex bor- 
Jilare, dirò, quell' appr.ttamento morule, quell' .opprn- booici. 
1amenlo d• giurato che fa uo provello militare di on Adollaodo qu .. 10 partito 1! evita uno legge che noi 
rallo, di UD pronedimeolO cbe tocca agli iole ..... i drlJd crediamo ingiusta; )o finanze farehbcro UD oensibile ri 
m1li&.ia, li ba portali a l't'11pingere 0011oimemente il 1parrnio; oon pagherel1bt•n1i per doppiu le pen•iooi da 
progello di legge. un lato, e 1".tr .. ui1·i" dd aoldo dall'•llro; ne avverrebbe 

Cenfteso che qu~ta ri"'lusione unanime dei mi<'i col- ioOnc che qul'Stc poche centinaia di individui aareb- 
Jeghi mi ha r.1uo una (!:rande i1nprcssioor, ed 6 perciò bero ancor mrglio trattati. io quanto elle, a vece d'una 
che loto con 1icura cosc1enra cnolro qut1to progetto pensione ,,.r<'hl.ll·ro un soldo, uno ilip~ndìo che aicura- 
di legge, e mi pcrmello di chiamare su di ciò J"atl<'n- mrnle loro •arebbe piil •anlaggioso; cd in Une sarebbe 
ziooe dd Stn•lo. pur sempre queslo un meno di lo.;liere tali pcraone ad 

Qui avrei 611ilo, ma aggiungerò ancoro poche parolr: una vita •lisoccupata. 
l't:llicio Ceolrole rapp~o .. nt• il Senato, corpo consena- Queste <•11crvnzioni l"Ulr.cio Centrale ba credulo di 
tore; e noi tullochè contrarii io qul'Bt& questione non SOll(lporlc al 1i,,;nor Mioi~tro dt·lla Guerra pt:r di1noetrar• 
1iamo ostili e lilDIO mrno per maai1oa al Yioislero; gli C'-tle raso non è mo11so da idee ostili, ma anicameo1e 
oun togliamo dunqne crear~I•, pl·r quaolo p0&ihile, im· p('r lr.icciilrgli, &e n1i è permeuo di coal dire, una via 
bara.zzi, e crl'Jo t.lJe non i1bliian10 oè anche ttcrdulo in qural'afTare; ma r.iò au cui l'l]Dcio 6 rern10, e di 
il DiUtro mandalo 'luaodo ci 1i;:imo pernH•aai di t•nlrare cui 111 prurooda convinzione, 1i è cbe questa lrg~e 11- 
aopra ahrll ca111vo, qut·llo cioè di Tech·re 1e c'era no r1·LUe ingiustJ, srat,,1a di @il, e gratojis1ima poi alle 
ripiP~O ~·r OY\'iilre ai la1ut'nl•ti in1·onv(•oieuti1 per uscire .flnanau 10, rou1e la &iualizia e la logh·a Ju top:liono, 
dal ginrpraio nt·I quale •i lro\"a il N1nistero. do .. ·e111e aocùra troire f'llf'dil ·agli impiegati cil'ili. 

L"Ulir.io ba con•ider•to che il llinistero d<·lla guerra Non 6 una mera ipotesi cho noi facciamo che una 
ba preso un'i1n1Ul'Os& Hlt'nsiooe io qut~ti uhimi anni; legge 'SU'le eart•hUt! ad egual litolo riclamata dagli 
ha delle migliaia d"impi.,ghi disponibili d'ogni @••nere.... impi•·gali ci1·ili, pcrch~ vi è già al riguardo una peti- 
Klnlstro della Guerra. Kt'mml'no uno. 1ione pn..-sl•nlala di Sl'na.Lo. L'onore,ole Senatùre Vacca 
Sl•natore Pernatt .... il suo personale a immen10. Or Bl~o. e crt•do non 1ia1e11c 1curdato, egli 1tesso n~Ho 

donque di che 1i traila Y Ili poche ccntinaia•d'uflizi•li. Ufficio, di cui io puro faceva parie, aolle,·ò queata que- 
E qui mi p('rmcll:'I 1"1Jnorc,·ole 1ignor Ministro rbe iu si ione, rd io rltl.Ji r<>me ComtniiJsario lincarico di aen· 
r1·1tilirbi •~ cirre cb't·i;li ha dalt>, o ahnt·no che g:uati- lime l'a .. ·,·iso d1·ll'l!rtil'io f...:utrule aulla eatcn1ion11 d('lll 
ficl,i quell• cl>e ha d•te J'Umdo Centrale. kEge akasa agio impie;;ati ciYtli. 

Que;to cifro • ·Uo d1.,.nle preci&òlmente da una co11>u- Or dunque voi vedete che 1e ~u·onorevole Senatore 

108 .. ;, . 
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Vacca già venne Il P<'nsiero di domandar qu .. ta .. ten- 
1ione, sebbene noo l'abbia do1n1odata al Scoalo, ma 
1010 all'lirficio a coi apparwneva, rib era perchè la 
logica le lo eenduceva, e questa logica sarebbe tosto 
intocata dagli Interessali, e questa condurrebbe ad oneri 
8ravosi1simi allo Stato. 

Noi abbiamo puchi glorni fa .votato molti milioni, ma 
ton che ro .. ero bene spesi e non 1i laceuero spese non 
aasolutameole necessarie. 

D'altra pari~ il llinislero ai 6 iml'f'gnalo, ed ba lor• 
malmente promesso di far 1etera economia ; or bene 
facciamo che queala promeua aia una 1erilà. 
Mlntatro della Guerra. Domando lo parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Ministro della Gnerr&. lo erede di non potere 

... ohnamente accettare l consigli d1•ll"Urficio Ccetrale 
4i mettere ia l('Ftizio t.'10\.a gente : io rorrei TPdere il 
Sena1ore Pern3ti al mio posto ; lo 1orrei 1edtre con 
luni i rrtti dell' esercito borbonico, dell' M1erci10 meri· 
dionale dl'l t8ti0, di quello dcl \848, dell'eaereite pon 
liflr.io, e torrei pur vettere 1e saprebbe come collo· 
tvli tutti, e torrei infine ancora vedere ee all' epoca 
della discussione del bilancio egli avrebbe IUllavia que· 
lii' idea, 
lo credo invece che allora egli ·troverà che nelle 

piaue •l aono troppi of6ciali, cho noi dicasi.ri •i sono 
troppi impiegati, e che allora mi dir6 r;durele, rida· 
celc, e non punto tome fa ora collocotc, collocate. 
lo poi deLbo iooialere molto 10 d' nna co.a, cioA •ul 

modo con cui 6 avvenuto qu~lo collocamento a ripOIO 
4i lolla que.sla gcole ,. '°""' non •i ho ioaìllilo ahba· 
llanza quando bo parlato la prima •ol:a. 
Tuili quesli uffizi ali qu•ndo eruno n•ll' eaerrilo bor· 

bonico erano C('rti di venir., sino ol loro 40(1 auno di 
1<?ni1io1 Bl!DZI t!iit're n1ai lohi da qudl posto ed avreb· 
bero uuto il loro aoldo iutiero ; nell' esen:ito borùo· 
nico, era 1tabilito che mal ai melleva uno a ripo110 
pri1na che non av~se compiuto quel suo 40° anno di 
lervi1io; solo qu 1oùo ai •ole•a punire qualcheduno lo 
•i metteva allur> in qm'Sla posi&ione; ma dd rt·110 quel 
1i:U(:)1n1 era cosi 11laliilito, cl.Je tutti invecchiavauo, tutti 
l'enivano avanti in questo n1odoi colpirli, coel impr11v 
Ti&a1nenle al momento di un'anorniooe, alla fusi1,oe di 
no ll.t•goo, troncare aO'.illo la loru carriera (paichè po 
~•ano fMtre poco auh·i, ma aervh·ano pel Rrgoo di 
Napoli; potrvano rsacre carichi di founill'i;a, ma 1i\!con11 
noo ai traslocavano mollo di f;U14n1igione, 1rrvit3no 
laggiù,) gellarli da on soldo di 1300 lire ad uno di 300 
lire alr111no non mi pare 1ia equo &e non •i pone ri· 
paro con qu•lche misura, e montengo oempro la di 
llinzione cho c' è lr• impiegati civili ed impiegati 
lbilitari. 

L' impir~•lo ri•ile anrhe quando abbia molta ridu· 
liCJne di soldo, non &\!l'Odo piiJ nulla I tt1rr, lrova il 
lnDdo di elle ocrup;irsi; e dirli di pii), che maa:.ime fl(i 
impit•gali ci\°ili napolilaoi :avr.vaoo qnt8lo 1i11lt•mo, al· 
D>eno per quanto ho polulo conosrere quando •ro a :'ia. 

100 

poli, slauno poco lo ulfizio e prendevano altri im· 
pieghi io 1hre ore, questo ~ un fal:o. 

lo bo Toluto lraolocare alcuni im11iega1i aapolitani 
d•lle provincie nop<>litane in queste; avevano un soldo 
maggior•, eppure preferivano esoere collocali a ripooo 
perrbè 11crdcvnno lutti i guadagni IUJsidi:.ri; insomma 
la posizione dell' impiegolo civile 6 molto più favore· 
Yole, ed ullre a ciò egli ba un ma~gior guadagoo quando 
è collor.alo a riposo che non il militare. 

Sull'osservazione poi che ti aono degli impiegati ci· 
vili che Terrebbero a godere di on vantaggio, meolre 
1J1ri in1piegati non I' a\'rebbl·ro, dirò cbe questi impie· 
gali sono i comrnis1arii di guerra che 8\'f!v3no preci· 
aumente quelle Ira rompetenze dello quali Il signor re· 
lolore non ha voluto tener conto, che nel fare il ralcolo 
ùellJ pensione, il soldo calcolalo agli u!Uziali è inferiore 
di mollo al soldo cakolalo ai ch·ili ; qu .. 13 è una cosa 
di !allo e prego aia rilenola anche preseni.. 

In quanto poi ali' osservazione tbe la il relatore che 
queolo vantaggio !allo agli u!O··ioli d1•ll' .. ercilo borbo· 
nico, che rurono cuJlocali a ripmo, 11art-hbe on' ingiu- 
11izia riopelto agli ul61i•li del già ... reilo borbonico 
clic furono veniali nel nostro esercito, dirò cbtJ non ata; 
porche vi è on d-.relu del tempo dei pieni poteri che 
alabilU.ce che gli ulii•iali i quali sooo amm1,..i nel· 
l' eeercilo italiano sono io laculll di chiedere il riliro 
o sulla loçge napolitana o sulla legge italiana modianle 
CC'rte condizioni, considerando il Bt•r1i1io che avevano 
al momonto r.he furono collocali a riposo. 

In quanto poi al "°"petto che laariò trapelare il al 
goor P1•rnali cbe il Minielro della guerra potrebbe nel 
tempo che paSBerebbe Ira I' approvl.lione del Senato 
e r e1111na1ione della mrdt·aima Dl'I eiornale um- 
1iale, rAilJOrQre A rip080 tanta senle l)l'r llVllDlllg• 
giarla, la coaa non ila; stia pur certo che deHli 
urfiiiali uapol1tani cbe vennero a far parte dell'esercito 
ilaliano, pochi aono che abbiano chiesto il loro riposo; 
ma gli poeoo dire che 1e lo chiesero, lo chiCBero certi 
del loro dirillo, clic l\°c\·ano il loro biennio, che ave· 
vano i loro 25 anni prefi;si, • non calcolando punto 
su qurata legge: perrbè nalurahnonte cbi domanda di 
ts1<·r• rolloealo a riposo la i auoi conti ben positivi, 
ben sodi, e D<•n ala 1ulle probabili~, fidando &opna un 
volo del St•nato, di una C;imrra a 1't'Oire; 101i quando 
[urooo rolloc111li a riposo oon 1i aape,·a nemmeno cbe 
qut.11• lr~se aarebbe P""'·n1a1a. 

In quooto all'o .. crvo1iooe sua partirolare che la, che 
Ire vctcruni dell'coercilO facO\·ano porle ddl'Lllicio •.•• 

Senatore Della Karmora. Domando la parula. 
Senatore De Bonnu. Domando la parola. 
Mlnlatro della Guerra •.•• io credo che i Ire •e- 

lerani, siano !orse alali on poro i110urnrali dalle rJgiool 
giuridirhe d1•gli altri due m•mhrl; credo rhc furae ab 
l>iano l<muto di aggravare il hilJncio, di co11mcllere 
un11 ingiustizia rispt•Uo ogli impit•gali ch·ili, come np· 
punto oSBcr>o in lulli gli altri giudicali; quando ai 1n11a 

..• ·~. .. • ... 
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di questioni di dirìuo i militori sono sempre i più pe 
ritosi. 

In conaeguensa mi raccomando nuovamente al Senato 
perché voglia passare la logge. 

Senatore Vacca. Domando la parola solo per Terifi· 
care una circostarua. . 

Il signor Sr.naìore Peraati laceva appello allo mia me· 
moria, di uoa circostanza Tf"ris.41.ima, cioè cbo nella di 
scussicne dell'I'ffìrio, cui ebbl lonore di appartenere, 
siai n:miio aeriamente preoccupato dello sorte degli 
impiegali civili. Questo è vero. Ma non polt\'a mai ca 
dermi in pensiero che laddove ostacoli insuperabili si 
opponessere alla estensione del medesimo beoeftzio agli 
impiegati civili, si a~~ge a dedurre la conseguenza di 
nrg•irlo anche ai militari. 

:lii permeuerò poi d" interrogare a mia voltn la me 
moria dcl Senatore Pernati commissar!o del 5 U[fìz.io, e 
ricordargli che n:miio fu unanime nell' approvare il 
disegno di lrgge, oà alcuno mosse obbiezione nel srnso 
cioè della reierione, che io <'OD sorpresa bo veduto pro 
porai dail' Umiio Centrale. 
Presidente. Il Senatore Della Marmora ha la 

parola. 
Senatore Della llfarmora. La cedo al aignor Se· 

natore De Soonn. 
Senatore De Bonnas. lo prende la parola per dire che 

desidero quant' nitri mai di vedere diminuito il numero 
dei malcontenti nrll' Iralie ~lrridionalr; ben volentieri, 
ae avessi veduto la cosa 'iu~ta, mi sarl'I adattate a pro· 
pugnare questa leF~e; ma mi p;irve rosi ingiusta e poco 
aua a di1ninuire di molto il numero dcl malcontenti, 
che io non potei aderirti, 

Il motivo che mi fa pensar rosi 1i 6 rho questa 
concessione del biennio ad un nurnore di ufnriali rhe 
peobabilmente saranno già nel gradi superiori prr la 
più parte, non dà DP8-~un Yanla~f'iO al più pran no· 
mero degli um1iali dell' ... rrito delle du• Sicilie che 
non avevAno iO anni di 1ervizio, e i quoli rosti a ri 
po.o, o dim~si: come ... 1 è DflllO P"' n1i1ura senerale, 
non 1i tro~aoo 1occorsi ~r nulla Ja questa lt~gr. 
Ministro della Gnen'a. Domando la porula. 
S<>natore De Sonnas. Vorrei ogginngrre rhe I" t:f 

ficio Ctntra1e non ha avolo lnlenEiooe di tacriare rrsrr· 
cito di pora flrnerosilà. ~oi certamente non D.\'remmo 
aderito a qaesto. CN"do che le parole sieno un po" ljir· 
gamente interprrtale in questo senso che •eramenle 
non banno. 
Mlnurtro d~lla Guerra. Io domando immedi>ta 

m.ate la parola per dire che le ragioni che indu,.ero 
il generale a Tolar contro quCJta leg~e non esistono, 
preci5amPnle perchè ne!l!uno di qupJJi che avevano 
meno di 20 :tinui fu collocalo a riposo ••• 

Senotore De Sonnas. A riposo oo, ma deelftuiti. 
. Klnlatro della Guerra .••.. n~ furono deotituiti : 

perchè gli uffizioli napoletani che si trovarono nelle ca 
pilolwoni di Gaeta e di . Capua, e di Me118in• furono 

110 I ' ; .......... 

trattoli secondo le capilolazioui; gli altri avevano !atto 
adesione. 

Tutti coloro cho fecero adesione furono amm ... i ud· 
I° eiercito, e Be DOn &TC'IOOO j 20 anoi di SrrviziO (o• 
1000 mantenuti, 1 te ne sono alcuni che F>laono ill 
nsp1•ltaliva. 

Quelli r.he avefOno più di 20 anni di serviiio, che 
noa polevano eF11tre impirgati per le atesee ngiooi che 
ho accennalo furono collocati a riposo. Ma nessuno 1'i 
è che abllia fullo adesione oppure 1insi lrO\'alo fra i 
capitolati che sia •lato collocato . a riposo primo di 
~O anni. 
Presidente. Il Srnotore Della Karmon ba la parola. 
Senatore Della Marmora. lo certan1eole non aveva 

desiderio di prcn~er la parola; mo il Senatore Pernati, 
parlando di due ouoi colleshi dcll"G!Hcio Centrale, che 
sono Telerani dell'tsercilo imperiale, mi ha ICOSIO la 
fihra, ed io pure vetrr•oo dell"escrcilo napoloonico ho 
domandato la parola per dire cbe a malincuore non 
divido intrramente l'idea dei miei tollegbi. Quando 
scorgo un uoino rosi positivo come I: il DOàlro Ministro 
della guerra, •o•t•nere Il progrtto di l•gge, beo guor 
daodo J'opportuuità di esso, e 1pecialmt>ole lo alato mi· 
aerahile in cui ai tro1ano tulli quc·ali militari me111i a 
riposo, io non posso n:ieron•\ere r.hr. prcferisr.o Tederc 
il Senato adottare il proµ,etlo , cbe dargli il suo voto 
contrario. 

Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. Ha la paro!•. 
Senatore Pleua. Onde io posa formarmi on esatto 

rritorio della giustizia di questo. progetto di lr~~e, avrei 
bi1>ogno che li signor Mini~lro avesse la bontà di dichia 
rare, se non trn\lereblHt d1flic11ltà ad arcord3re t>J?Uale 
f1tvore·e tgunli henrfici a qur.i milit.ori dtll't;1ercito sardo 
che ai Lrovaoo in identiche poeiiioni, 1n1i io po1i1ioni 
ma~µinrmt-nle 1n1·ritl'\'Oli di fa\'ore. 

Al fine che egli P"''" hen comprendere il mio con 
cetlo citerò un !allo, al qo•le pouono t'llleni e vi sa 
ranno cer1a1nrnle altri simili, l'alo a dire il caso del 
cnpiluno Ber1o?onzi, morto nel 18\9 per malattia con1r1t1a 
militanJo nell"assedio di Pcechi1·ra. 

Egli aYeva 28 anni di ffr1i1io, e 1iccorue la lel?ge 
allora tigentP ne richiedeva 30, percbè fa •edova e I 
figli aveMero 41irillo a pt•nsioun, nrin poterono eai ot· 
tenerla, cd ebbero invece a ricever~ 1olt.anlo qualche 
piccolo 1uasidio di quan.lo in qu•ndo ed un s•bellotlo 
di sali e taharchi che rende 80 lrnochi, ma tulio in 
sieme insufficiente a provvedero al loro soAtenlamento, 
ae la muni6cenr.a dtl Re non rosse Tenuta in loro IOc 
coNo pogaudo sulla 1ua lieta ci•ilP la metà della pen 
sion•! ia un collegio mili i.re pel 6glio, ollr" quolch• 
sussidio fftraordinario e aenia 1' aiuto degli amiri, ed 
il lavoro continuo e gravi11"imo di qu(:)lll povrra madre. 

Domando adunque se il signor Ministro 11on avrf'bhe 
òiflìcohà d'inserire n(•lla lt-f:!ge ottuule 003 di~poi-;iziCJne 
per cai ai dichiari che anche i militari dell'esercito sardo 
e le loro tedove e i figli i quali in conformità della 
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legge oggi vigrnto avrrbb<-ro dirillo aJJa prneioue, ma 
che non l'hanno perehè cessarono dal servìsic, o perchè 
i rispeuiv] morili e padri morirooo solll> l'imperc della 
legge anlica, godranno i lavori ed i lien•Oci che la 
legge attuale arcor<la ai bcrboniei, 

A mio avviso non 6 nè giusto, nè equo il negare la 
pensione olle vrdove cd ai Og~ di uomini che hauno 
servilo prr un numero d< anni ma~giore di quello che 
la lrg~e d"oggi richiede per avere una prasione , prl 
solo moti•o che quando sono morii la leggo vige11te 
allora non da.a loro diriuo a pensione. 

A mio avviso è una durezza d"interpretazi.onc Roverchiai 
ed il siguor Ministro ben vt>de, che quando io chiede 
che 28 anni di servir.io allo Stato r.owpiuli dal capi· 
laoo Ilergoml nel 184Q colla morte par l1•hbre cen 
traila sono le mura di Prscbicra siano valutati per la 
Pen•ione quanto la le~g• d'oggi ulula 2.i anni aoche 
• chi sorte dall'esercito sane o ruhU.òl••, chiedo on (a· 
•ore, se di favore Ca d'uopo, assai più a86i.!Wo da ra 
gioni di equilil elle quello che forma oggello della lrgge. 

RipOID, adunque, cbe dt••idrt1•rei di sapere 8ft it lii· 
oniatro non dissentirebbe di iuserire una di.ipoeiziooe in 
qu es 10 progetto, la quale Caccia per l'avvenire eoompa· 
rire questa dur .. sa, 
Xlnlatro della Guerra. !)ornando la parola. 
Presidente. Il llinislro della guerra ba la parola. 
Ministro della Gnarra. Credo di avure een me il 

Senato tuuo intero n1·I rc•pimgue la propo1la dell'""°" 
revole Senatore preopinante .. 

Fare una le~ge per i morii. od anche per coloro cba 
furono colloc•1i a riposo aollo una legge be<> rrgolata 
ed io circos.taaz.e nor1nilli, nou aarehbo conveniente. 

Qui ion>ce è UQ caao allallu opecÌ<lle aul quale prego 
O Senalo di ben rillellrre. ~ ur> caeo di convulsioni 
politiche nel quale J>Cr necessità, 1i dovetle impro\·Yi· 
aamenle troocare la carriera ad DO& quaotilà cC1n1id1· 
revole di uffi<iali. Se non fosse eccozionalo ~ueelo caso 
llcn ai sarebbe presec.t~la la leggo. 

Risponderò poi al Scn,1lore Piena sul ca•o speciale da 
lui cibto, che 'i sono due oa&er:,·a1ioni do rD.ru aul ca 
pitano Bergonzi. Il ''apitano Bergonii è morlo per 111a· 
lattia, •gli dica, iocontr.ta all"BSiOdio di Pet1<l•iera. lo 
gli dico the oe ro ... veramente mor14npor mula11ia io· 
COntrala in aerviiio, avrebbtiro avuto diritto. alla pen 
aione la sua tedova ed i 1uoi 6gli ;. ma anche con la 
legge alluale e con la ""J>-Olitana che era mollo con· 
discendente, 1e non ~ Yeramenle coo11otatato eoR baooi 
documenli cbc la malattia aia 1tata incoolrala in 1er 
'Vizio, non si ha diritto a ucaaana pensione. lo credo 
che quel di•gr-•iiato capilano aia morto a cagiono dello 
febbri che rtgnavano allora, mil nesauoo che sia morlo 
allora per le Cebbri lraemise diriuo a pensione, perchh 
~i si oppone il disposto d1•llo legge cbo 11.bilisce d•li· 
lllitaiiooi woho precise, appuolo perchè non succedano 
ahosi. 

Dirò poi che se queow caso losse •lato coooaciuw 

dal Monistro dello Guerra egli nrebbo ratto qualch-. cosa 
per i congiunti dcl B1•rgonzi. 

Quandu ti sono dissra1ia1i che muoiono lasciando ana 
vrdova e che avreLbE>ro avuto dopo poco tempo diritto 
nlla pensione, il Ministro ddlo Gunra, aui Condi che ha 
per i c;isuttli, accorda sempre llli&idi i quali sono, direi, 
quasi pensioni perrnaneoLi. 
In qucslo modo il Ministro della Guerra ripara quando 

lo pub e quando t1•ramente ai pretenta il c .. o e•idente, 
alla troppa durezza ilell• legge. 

Senatore Plezza. So , ed anch'io accennai che la 
t"gge d' 11llora non da,·a diritto alla pensiooe; ma sic .. 
come il cado da me toccalo e 81i allri che po11eono es 
servi a quf'&lo simili, sono più degni di compassione 
di qu..lli coolemplali dalla lrgge alloale, perchè si traila 
di militari 1norti con un numero d'anni di servizio mag• 
giore di quello che richiede la legge ora io vigore per 
avere uno ptnaione, e che il capitano Rergonzi è morto, 
i> ooo dirò in seguilo a malauia cootraua P"r c•usa 
di ll'rYizio, ma cerll) contratta mentre era eotlo le mora 
lii Pegcbicro, per cui mori n~ll'anoo successivo senza 
essersi più olzalo dol ),•110, perciò chiedo che la legge 
alluale estenda il 1uo beo1•0cio anche a qnestl rasi. 

Si •uol Care una eccezione alfa legge; si vuol lare 
nna legge relroatliu che condoni gli anni di servizio 
che non honoo gli ulficiali borbonici, si eJ1t•nda al· 
meoo !"eguale favore eziaodio ~li u!Hciali dell"e•erciio 
sardo che banno servito più anni di quelli che la legge 
d'oggi richiede per la pensiono e ehe non !"banno per 
oaere aortiti ditll"raettito aolt<> l'impero d•lla logge ao· 
ltriore eh• richiedeva per lo pensione no numero di 
ouni maggiorP. 

Scoalore Pernatl. Non risponderò che due parole 
al 1i~nor Mioi11tro dt·Ho Gut·rra il quale mi diripe•a il 
queaito: che rosa avrei fallo o co11 farei ee io fossi 
.llinialtO della Guerra. 

)li permetta che io gli risponda che ooo sarb mal 
Ministro dello Guttra, o~ vorrei certam•nll! dare con· 
sigli io cose cosi complicale come qu1·lle da esso "'P"" 
&le, ad uo uomo cosi P5pPrto e di diRtinti talenti, che 
W'de la 6<1uria del Re e del pa.,.... Dunque rgli nprl 
levarsi d'imbarano qoando I.o voglia. Noi abbiamo dato 
uo suggerimento cbe egli pren1lcrè in quella con1ide· 
rei.ione di cni lo crederi merilevole. Del r .. 10 •si i 
dica: Co011 lare ad impiegare tani& geale t Mi pare, 
cbo pochi giorni fa, aùbiamo voluto uoa legge prescri 
tente che j due lt-ni dei posti che 1i ~ndono TICdnti, 
siano dati ad impiegali oon nuovi, ma che 1ono in 
upeltaliva. Ora lo credo che in quesli due teni dci 
pooli vacanti sotto il •linistero della Guerra, io pochi 
mesi o in un anno 11i poua collocare qu•lcbt' cenli· 
naia di uffiziali in favore dci qu•li il •ignor Ministro 
io,·ocata , direi, la commiseraaiuoe del Senato. 

D<>I re;to il signor Mini•lrO della Guerra ba dirhia· 
rato or ora che ai miliuri che ave\ano meno di 20 aoni 
di aenizio, quelli cioè che noo avrehùero avuto ancora 
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mollo ponderatamente nell' accellare quesla logge, e 
nel momenlo di dorersl decidere io lo prego a rian 
dare un poco le sue dlscuseioni di alcun lempo ad· 
dietro, 

Noi nel decorso drll'auuole parie della 1essione ab· 
biamo votalo due leggi che concernono direttamente 
gl' impiegatl, l'una per le pensioni a riposo agli impie 
gnli chili, I' allra per regolare lo condirlone degli im 
piegati po&li io "'P•llalivn od in disponibilità, o che 
per ~ualonque lilolo godono di uo assegno a corico 
del bilancio dello Staio o non prestano uo 1cni1io. Noi 
oel volare queste leggi abbiamo preso io considerazione 
le condisioni degli individui ma ooo abbiamo dimen 
ucate quelle io coi vcr&& lo Stato. 

Noi nrlle legsi di Hnaoia abbiamo portalo ou criterio 
giu•IO nell·a.,egnare pensioni 11 agli impiegali che alle 

'1 .. dove. Abbiamo fauo qualche cosa di più : abbiamo 
1lahili10 uo m:issimo delle pensioni, anzi abbiamo ri- 

, dolio a questo 1•110 le pensioni cho eccedevano quel 
I limite; abbiamo qui odi tagliato ricisameolo gli eiJcUi 
dei decreti, dci provredimenu che erano alali falli 
Iegalrneme si te.npo io cui •maoaono; poichè bisogna' 
aver in mente che queste pensionl che eccedevano il 
limite portalo dalla legge, non erano il rruuo di un ra 
vorc, ma di una liquidazione di pensioni falle a norma 
dello leggi •llora io vigore. 

Non arreatundoci a questa ronsiderazinne abbiamo 
dello: le condizioni delle Oooore aono tali che nnche 
questa riduzione si può e 1i deve fare aeon esitazione, 
e l'abbiamo falla. 

N~ 1i lrallava solo di qualche migliaia di lire: nel 
eorsc ddl:i discusaione fu acceunuto, che il rita,:l:lio di 
queste pPosioni dovP.va eccedere una somma di L.17.1,000. 
Rispcllo poi agii impiegali in upeuativa od io coadi 
sione di ooo prestare aervizio, e di godere inl•nlO il 
soldo, 1i lralla.a degl'impi•gali citili e oon militari, e 
quet1li erano da beo aello od olio mii>, ed io condi 
•!oni aoologho a quelle dei mililari di rui puc'anzi 1i 
parl•n. 

Per rllcllo del rivolgimenlo politiro e della lrao!or 
mn1ione amministrativi, questi impieRali 1i aono ve· 
doto inlerceltala la loro carriera, e apegoer.ti la 1pe· 
rania di llvrre .!ftigliori condizioni; ep~ure il Senato 
noo l1a esiL:ttofl a dichiarare, che quesla condizione 
preraria di co:1e. dovesse durare ancora per qualchu 
lempo, irucorao il quale 1i faet'8oe luogo a quella 
peneione cui aYe\·ano ragione di dirilto, oppure ae 
non ate\'l&i ragione a pensh1oe, pa~sato on certo ou• 
mero d'anni, qucata condizione procaria cessasse com 
piutamrnt.c • 

Signori. ciò che ho volalo per le pcosionl degli im· 
pi1•gati civili lo voto per le pcnoioni d1•gl' impiegali 
militari. lo ooo mi convinco, che percbè io on governo 
09110Ju10, in cui la •olonlà dd Re olova io luogo di legge 
11i era uso di concedere uo f11tore, o negarlo se la con- 

i dizionr. personale non piace\'n, que1l' 0110 :ai abbia a 
il Senalo di andare ri1pellare. 

' .. ~ ·-:.. .. -# 

dirillo al lerzo dcl aoldo, di questi ne81UDO lu collotalo 
a riposo e ciò onde polc&1ero compiere i •eot' anni e 
raggiungere quel lempo che loro dà ii dirillo al Imo 
d.Jlo stipendio. 

Duo~ue la legge earcbbe applicabile a coloro, che 
11000 nei periodi 1uperiori di aniianilà, cioè a dire, che 
loccberebbero rispelti••mente i 25 o 30 o 35 o 40 anni 
di servizio; nei quali rasi a vrellbl·ru diritto 11111 metà, 
ai du• teni, oi cinque •••ti od alla lolalilà del loro 
soldo, e coal ad un assegno aLbastnoza largo da non 
luciarli in uno alato degno di commiserazione e di 
suuidi. 

Almeno ho colli capilo, che i militari che non a•e· 
uno I 20 anoi, Il ha lenuli al 1e"i1io od in upell•· 
liva 6ncbè li compi .. ero. 

Dunque per queati un beneficio 6 gi6 follo ; ha già 
lavorilo quelli che hanno meno di 20 anni, ossia che 
avrebbero, por la pocbezn della pen1ione, titolo ad on 
riguardo. Pcgli ahri &\'enti una rnaggiQre aniiani" Pd 
una peo.aione maggiore non pare 1ia oer:euJrio uo mi 
glioramenlo d'una posizione gi6 usai buona od almeoo 
diocreta. 

Noo •oglio la1r.iare, in fine, eenza risposla la osser· 
nziooe (alla dal 1ig11or Mioialro che quui io aospel· 
la&1i delle 100 lnlenzioni, e che •olwi abusare della 
disposizione dell' arlico!o 3, per faro ancora numeroso 
gibbilaiiooi d'aulorilà prima della pubblica1iooe della 
legge. 

Sono cerio che il 1igoor liioialro dell• Guerra, e 
pormi d' averlo cbiorameule detto, noo avrebbe •· 
bus1to dl'lla le@ge, mo li diapotti1ione proposta lascia 
adi10 a quealO abuso e 1i dovrebbe as1<.1lullolmente im· 
pedi rio. 

I lo~i•latorl debbono guardare la legge natrotta 
mcnte, e non cerc;ire ocii' opinione che 1i ha perso 
uahocole del llioi1tro, ~e eaao ne abusenl o ooo oe 
abu1eri. 
Ministro della Guerra. Domando la paralo. 
Presidente. Ha la parola. 
lflnlstro della Guerra. lo laccio osaenaaiooe 

eui 20 auni. Io non ho mN50 .a riposo nt."'Nuno d€:i 
mili lari che atcuero meno di 20 aoni di eerviiio. Dun 
que ooa è il caBO di parlare di quelli. lii •i 1ono I 
quelli che 11eTaoo 1ent'aooi di 1ervi1io, e non ave•ano j 
i due anni di ~rado. Supponga un ufficinie aolloteneo\e 
che nesse aoio ua anno di grado, qupgl' ufficiale ll•I· 
loleoenle 13rebbe collocato a ri~o!O colla pruaione di 
sergente, qoando anche ave11e i 1enti anni di 1er 
•iiio, e col 1er10 del aoldo di 8'rgenle : e li aa rhe 
.... è il 1oldo di •ergenle, 4UO lire Annue; roccia il 
conio dcl lcrro di 400 liro annue, e qutlla 1ari I• 
pensione. 

Quealo dissi per contropporre •Il' ossrrva1ione dcl 
preopin•nle sui 20 anni di aervlrio. 

S.naioro DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parolo. 
Sunaloro DI Revel. lo prego 
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lo dico, che se si trattasse di uoa questione di di 
ritto io vi avrei maggiore riguardo e riepetto; aia si 
tratta di voler ora esteodere un favore che era vera 
mente un arbitrio, un favore Corse che era connaturale 
al sistema di quel Gorerno, di fare cioè tutto risalire 
all'autorità del Re pcrchè tutto dipeodesse dalla sua 
persona, Qui si tratta di un fallo consumato da tre 
anni e più; anzi pochi momenti 1000 uno dei nostri 
colleghi, che nella qualità di Commissario elraordinorio 
resse quelle province, mi ha dichiarato, che ai tempi 
appunto io cui era al Governo delle medesime, riceveue 
dal Governo centrale parecchi decreti portanti conces 
sione di questi Iavori, e che egli non credette darvi 
corso, ordinando rhe le pensioni fossero concedute aulle 
basi dcl diritto, senza che dal canto di coloro cui si 
riduceva la pensione si muovessero lagnanze. 

Del resto, teniamo conto un momento della condi 
iionc delle .oostre Onanze. 

Tuttodi domandiamo al Mini&tl•ro, che farcia econo 
lDic; gridiamo contro le spese imprevedute, e intanto 
aliamo per sobbarcarci ad ua accrescimento di un mi 
lione presentemente, poichè le 300 mila lire circa sa· 
rebbere da pagarsi per un periado già traseorac di tre 
anni, oltre ad un onere ragguardevole per gli anni a 
venire, 

lo domando cume si potrebbe rilagliare le pensioni 
a r.oloro che aveTano maggiori diritti, quando conce 
dete a questi militari un tale favore? 

lo dichiaro perciò di non potere votar questo, e, credo, 
che il Senato, mantenendost coerente a suoi precedenti, 
cioè a quel eielema che mi pare abbia introdotto di 
ben eeghaee alla sostanza pubblica, rigellenl questa 
legge. 

.Ministro della Guerra. lii rincresce di dover 
nuovamente intrattenere il Senato su questa questione, 
ma cri-do dover riepondere alcune cose alle OASer. 
vaziooi dell' onorevole Senatore DI ReveJ. Egli OK· 
1erva, per respingere questa l(~gge, rhe già il Se· 
nato l!li dimostri) moho economico, riducendo le pen 
sioni maggiori che alcuni godevano, portandole eolo 
a ottomila lire. Qui mi permetto di fargli osservare 
che questa legge per conlrario riguarda eolo le pen 
lioni minori di ~ente povera che riceverebbe poco 
dallo Stato, Il Senatore Di Revel In secondo luogo 
fa un'altra osservarione, e dice: bisogna abbadare al- 
1· economia d-lle Dnaoze che 1i trovane in condirionì 
dilticili ; t.d io sono precisamente di questo uvviso. Egli 
dice, l!li è pN>ea una determinazione per quei 6 a 7 mila 
impiegati r.i•ili i quali non possono essere amrnesel nei 
quodri del regao d'lt•lia, perchè ai lascioo in aspettali va 
per 2 o 3 anni (aon •o il lermine Dsaoto dalla ouova legge) 
o ancora piil, eppoi siano collocati a riposo1 oppure 
siano esonerati se oon banno d1ritto a rip0to ... Ma io 
dico a questo 1nodo cosa dovrei fare! Do,rei preodt.re 
questi 1 !00 urni;ali, lasciarli due anni e più collocati 
!a aapellaliu, doTrel pagare per questi 2 anai questi 
nrfizi•li coa soldo d" aapetlaliva, e poi sarei cerio che . . . 

in capo a due anni ~vrebbero il bieaoio che io domando 
per loro adc88o; quindi 1ollo quesl'aspeu~· non ci vedo 
una grande economia. !li si polrà dire: impi"Rale que1ta 
geole ; ma io prrgo il Senato 4i apprczi.are un' altra 
consideraiione mollo più importanle. 

lo questi tempi dobbiamo avere up·~rma!• mollo at 
tiva, efficace, e quindi se fra uno o due a_oni io devo 
rispondere della sicoreua del paese con uq esercito 
valido, io dico non posso mettere! Jentro gente invalida 
ia questo momento; ed io dico aBSolulamenl~ que.ta 
genia non la pO$SQ meuere in auivilà perchè non mi 
fan\ il sorvizio rcgolnrmenle, n~n •orveglierà i •oldali 
attivamente, ma lnsccrà !indare la disciplio~ in condi· 
1iooi rilassate: 1i appreui bene queala considerai.ione 
che io aollopongo al Seoalo prima di procedere alla 
'oLa:zione. · ' ,_ · 

Sraatore DI ReTel. Parò OBServare che Barebbe op 
portuna la legge, qu•ndo si lrallasee di licenziare queati 
militari M'nza nulla accordar loro: ma dove rilenerai 
che si concede ad easi quello che per diriuo baano 
ragione d'avere; aolo el nega loro quanto~ di favore: 
ecco la distinzione. · 

lo non dimando che i militari siano privati dell'im 
piego; lo dico anai che sian.o meos! a riposo qudli i 
quali non banno meni fisici ed iui.llclluali per poter 
continuare il lorq servizio: ma ciò a cui non posso 
usentire ai è che nel momento ote88o in cui forse uaa 
parle di quo.ti urnziali non ba •olu1n servire rd ha 
domandato di essere posta a riposo, in questo mom~n~o 
si l'Oglio u88re loro un favore. I favori oi debbono la 
aciare alla grazia dcl Re nei limili della sua aulorité; 
il Parlamenlo faccia leggi basale •ulla giustizia o aulla 
convenienza del paeat\ nelle circostanze in cui T.eraa . 
Mlntstl'o della Guel'I'&, Tutta la gente che~ stata 

collocata a riposo è alala collocala dielro la capitola 
zione di Gaeta, ed è Ingiusto iofatto eacludrre da que 
lla l~ge i dirilli 1alvoguarda1i da quella capilolazione, 
IUlti gli ~llri eono ~rnle che hanno fallo adesione, lulli 
volevano aervire. Ed ogni volla che se ne melleva uno 
a riposo erano due o tre richiami che •eni•ano falli al 
Minioiero. Tenevano al soldo intero, e credevano di po 
ter conliauare a rare quella •ila di prima ben tran 
quilla. 

Quealo p<1eso assicurare, che non •i h neesµno d.i 
coloro che furono chiamati per fare la loro adesione, li 
quale non abbia dichiaralo di non voler servire: que• 
110 non sorobbe stato 1ollera10, sa .. bbero s1aU 101lopo 
s1i al C-Onsiglio Ji di•ciplioa. · 

Senatore Pernatl. Domando •I Senato di leggere le 
cifre autentiche fornile dal Ministero drlla gue.rra al 
i;mzio Genlrale: Bono dati uffiziali. Ascendono a 1613 
in iota le gli ufflzioli collocati d"autori!A a riposo;· di 
828 oi sono liquidate le ponsioni e rra quesil sono ~6ò 
cui mancava Il biennio del grado; restano. le pensioni 
a liquidare di 525 u!Hcia!i e ril<'nrndo che 'fr~ questi 
ci poeaono essere ancora di queili cui poua ·occorrer& 
l~ conc";"ion~ del bie.~n.i~ .del .S~do!' 1f ~~~ :~~li~ .ge?~ 

.. 
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aione, ai dice, andrà a L. 300,000. Dunque oi lralla di i 
ben poche centinaia di ufficiali, perchè t,600 110no gli 
ufficiali messi a riposo, ma di quelli a cui la legge 
proposi& sarebbe ap~licabile si è riconosciuto già au 
numero di 260, e non ve ne ""raono molli di più da 
quanto pare da quelli stali nominativi lornili dal llini 
alero •leaao. 

Dunque mi permetta il Ministro che gli dica che non c'è 
gr•n difficolt* a collocare queste persone, mentre bo lantl 
posli da dare nelle piazze, e negli impieghi sedentarii. 

· Kllllstl'O della Guel'l'a. Io prege di prendere il 
bilancio della guem e di guardare in fondo del bi 
lancio la noia lmmen .. della genie in aspeuatlra, A 
questa noia immen~ bìsognerebbe aggiungere 785 al 
Ire persone; io non pouo oicnramenle; quindi credo 
aia meglio decidere questa coaa, troncarla, e lasciar li 
bero il bilancio da lolla qu .. 1a genie la quale non ser 
Tirebbe afl'allo. 

Senatore De Sauna.a. Cerio che rvmcio Centrale 
non poteva che basare la oua opinione sulle carie che 
gli Tennero comunicate; ai Tede bene che 1000 molti 
gli n!fiziali; non abbiamo polnlo fare il calcolo di quelli 
che banno 20 anni u no, ma nol non potevamo per 
auadercl che in quel gran numero di nlfiziali lolU net 
aero già ~ anni di aenizio. 
I miei due collega militari ed io abbiamo molla •lima 

per la genie di _legge che al lrova nell'Ufficio Centrale, 
ma noi pnre abbiamo la noolra opinione, e Hppiamo 
manlenerla. 
Pl'esldeute. Interrogo il Senalo se mol chiudere la 

diacusalone generale. 
Chi intende chiudere la diacuuione eenerale Toglia 

alzarsi. 
(La diecuuione generale è chin ... ) 
Rileggerli gli articoli. 

Art. t. 
e Agli officiali del diaciollo esereìte delle Due Sicilie 

che, dopo uer fallo adesione al nuovo ordine di cose, 
110no alali collocali a riposo d'auloritl dal nostro Governo, 
la cui pensione di ritiro deve 088ere regolala a mente 
del decreto 3 maggio 1816 di quell'ea-Begno, è accor 
data la diapeoaa del bieooio del aoldo richieelo dal 
l'art. 9 del dello decreto. 

e Tale cooceaaione è pure '. esleoa agl'impiegali di 
quelle provincie dipendenti dall' amminislnzione dcli .. 
guerra, che furono dal noslrO Governo posli al ritiro, 
aenza che ne abbiano etai falla domanda. • 

Se nessuuc domanda la parola mellerò ai •oti l'arti 
colo primo. 

Chi intende di approvare I' articolo primo l pregalo 
di 110rgere. 

(Dopo prova e controprova l'articolo non è appronto.) 
· Leggerò l'articolo del regolameolo il quale può rire 
rini al caso preaenle. 
. Ari. ~1. e Quando io ooa propoal& di legge compreaa 
ili più articoli, foue ri&eltalo quello che ne rappresenta 

J .... ... ·- .;_ .. ~114 

il concello e .. cnziale, sarà lullavia proceduto, secondo 
il disposto dell'alinea dP.trarl. 55 dello Slalulo, olla de 
liberaiione degli arlicoli aucce.sivi, cJ al toto dcfioilivo 
e comple98ivo per meno di oquiuinio segreto, oalvochè 
il llinislrO dal quale to pr"8enlala la proposta medesima 
dichiari l'ioleodimcolo di ritirarla, ovvero un Senalore 
domandando che oia "°'"'"' aovr'es .. ogni ulteriore de 
liberaziooe, il Senato vi consenta coo volo per alzala e 
seduta .. 

e Io questo caso la proposi& di soopensiooe llOlrà farsi 
anC'he a terrnin~ indefinito. • 

Domando al signor llinislro della guem se ioleode 
che si proceda aocora alla leuura ed all3 •otaziooe di 
qucslo progeuo di legge. 

Jlillnl&tl'O della Guel'l'&. Io credo che è de6niliva 
menle respinto, cosicchè lo ritiro per ripreaeolarlo di 
poi in circostanza opportuna. 
Pl'esldeote. La leggo dunque al considera per re 

spinta. 
Prima di passare a oo'allra legge fra quelle portale 

an·ordine del giorno è imporlanle che renda conio al 
Senalo di uoa comuoicaziooe che mi fu !alla nel coroo 
di quC8la adunanza. 
li oigoor llinialrO dell'interno mi ba comunicato uf 

ficialmenle il nome dci signori Senatori anualmenle al 
seguito di Sua llaestl aasenle da Torino; essi sooo I 
oignori coole Delia Rocca, conte llenabrca, marchese 
Di Breme, conio Nigra e marchese Di Negro 

In aeguilo a quesla comunicazione ufficiale, io inter 
rogo il Senato se ooo crede che quC8ti cinque Sena 
tori debbaoo ricooo.cersi nell'alluale circostanza come 
implicilamenle pronlsli di coogedo. Quealo ;cooferiace 
anche alla numenziooe dei preaeoli. 

Se non c·è os1enaziooe in contrario provocherò il 
•olo del Senato percbè oi •tabilisca che quei Seoatori 
che 110no al aeguilo di Sua llaeslà quando è a .. eole da 
Torino, a'jnlendaoo pro"isli di congedo legale. 

Chi arumelle quC8l.a inlerprewione nglia sorgere. 
(Appronta.) 
In seguilo a quetla decisione. il numero legale aarà 

di 90. 
Il secondo progello di legge portalo all'ordine del 

giorno l quello per l'approvazione di una ape.. 11ra 
ordioarin oul bilancio dcl 1863 per proni11e di cuer· 
maggio. A questo progello tengono dietro Ire altri i 
quali rurono lulti compreoi in una 110la relazione. 

Sarà bene che anticipalamenle io iolerroghi il Se 
oalo onde aapere come voglia procedere per la TOla· 
aione, cb6 anche per la discuuione qaealo conferirà 
mollo. 

L 'arlicolo l">5 del ooolro regola men lo porla: e Allor 
cbè piil proposte di legge 110no relative a crediti aup· 
plemealarii o ad inlereoai particolari o locali, e non 
banno dalo luogo ad oppooiziooo, ... e llODO mC818 a 
parlilo onitameole, mediaole uo aolo squiltioio 1egr11o, 
quando non aia chieal& la divisione . 

e O..e aorga oppoalrione ria pollo ad ooa o pià : di ... . ' ' ·- 
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queste leggi, si procede a squittinio segrete sovi:a 
ognuna di quelle che hanno dato luogo ad opposi- 
~~e. • ' 

Si traila dì vedere se non sarebbe Il caso dì appli 
care la disposiiiono di queal'articolo a questi quattro 
progetti di legge. 

Sicr.ome non si è fallo nessun rilievo in contrario 
dall'Ufficio Centrale, che aozl si sono compresi tuul 
quattro in una sola relazione, crederei che, se non c'è 
osservazione in contrario, eia forse il caso di applicare 
il disposto dell'articolo 55 del nostro Bcgclamento onde 
1LLre•iare anche il C01'80 dei nostri lavori. 

Senatore De C&rdenaa. Domando la parola. 
Preaidente. Il Senatore Decardenas ba la parola. 
Senatore Decarden ..... Mi pare che qoesti quauro 

progelli di legge non siano affallo analoghi; tre riguar 
daoo il principio umanitario sopra il trattamento migliore 
che possono avere I militari sia nelle loro competerne, 
aia nello poalstone che arrauno nel quartieri e negli 
ospedali, il quarto riguarda I' alTare militare sollo I'• 
apeuo di provviate di materiali d'artiglieria, 

Le materie mi paiono cosi distinte, che per lo meno 
pare debba la •ota1iooe essere oeparata in due, com· 
prendendo nella prima i Ire progetti che concernono 
la parie umanitaria, e nella secouda l'ailro progeUo 
che riguarda solo rronisle ad uso militare e delle 
rortez:ze. 
Presidente. I progl'lli che vengono ora io Jiacus- 

1iooe eooo quattro: il primo per la coelruzione d' on 
nuovo braci io di csaermo a levante del castello della 
ciltl di Sassari con una spesa di L. 100,000; il secondo 
per la provvista di elTelli di caserma~gio con una Sj)('Sa 
di L. 2,500,000; il terso per la pron111a di materiale 
d'artiglieria con uni 1pc11 di L. i,334,000 (anerlo che 
qui nella 1tampa della relasloee 6 occorse un errore 
lipogra8co , essendosi stampato 2,23~.000, a •ree di 
2,334,000, come lar.ilmenle •i \'Cdnl riferendoei all'nd 
diziooe di queste somme), il quarto infine per rislauri 
ed ampliazioni di locali ad uso militare per L. '50,000. 

Ora invito il Senatore Decardeou a voler indicare il 
progetto di legge sul quale vorrebbe che si procedesse 
ad una. •otaiione 1rpar3la. 

Senatore DecA.rdenu. lo domando la votaaione a 
parie di quello che rifleue la pronisla di materiale d"at 
tiglieria, che non ha 0110 scopo umanitario. 
Prealdente. Il Senatore Decardcnu propone che il 

progello di l•~ge per provvisi. di materiale d'ar1;glieria, 
di1tinlo col o. 23.J, sia •olato rif'p;:aralarut•nle; se non 
1i fanno osst•r,·uzioni io contrario si terrà que&to sis1e1na, 
Tale a dire, ai procederà a due aquillini ll'greli coo una 
aola chiamata. 

Uno li !ani io complesso sui tre progelli di legge por 
la costruzione dtl nuoyo braccio di caserma a Sassari, 
per la provviata di effcui di casermaggio, e per restauri 
ed ampliazioui di locali od uao militare, e l'ahro dis1inlo 
per il progello di legge relativo alla provvista di male· 
riale d'artiglieria. 

Leggo ora il primo dei progelli portati in questa re 
lazione complc"8iva che 6 quello relativo alla coslru· 
1ione d'un nuovo braccio di caaerma a Sa1Sari (f. 
infra e A lii dtl Senato N. 234.) 

La discussione generale è aperlL 
. Non easendo domandata la parola, passerò a nuova 
lettura degli articoli per metterli ai •oli. 

Ari. t. 
• È approvata la •peaa di L. 100,000, neceasaria 

per la coslr11>ione del nuovo braccio di caserma aul 
l"area demaniale a levaol~ del castello òella città di 
Sassari.• 

(Approvato.) 

Art. 2. 
• Questa spesa di L. 100,000, nrà inscritta oei due 

bilanci passivi dello Staio per gli anni 1863 e 1864, e 
ripartita per parli eguali in appositi capitoli col N. 55, 
o sollo il titolo : Cosiruione di ca.rtrntG mila cillà d; 
SC>S1ari. > 

(Approvalo.) 
Art. 3. 

c È abrogata la leggo 13 luglio t858 cen cui .. Diva 
approvala in massima la spesa di L. 320,000 per arn· 
pliare la caserma di Castello nella ciii.I di Saoaari; e 
la somma residua di L 49. 782, 34 aocora dispooibile 
per tale oggello aulla ulegoria 73 bi1, del bilancio 1861, 
fondo anni prutdmli, sarà defioitinmeote. cancellata 
dal dello bilancio. > 

(A1·provnto.) 
Passo al secondo progello relativo a proniale di ef 

felli di casermaggio. 
(V. Alli del &..aio N. 233). 

Articolo unico. 
• È approvala la spesa di lire due milioni e cicquo 

ceolomila per provvista di elTelli di casermaggio, pro 
posi& dal Ministro della guerra,· ed inacrilta al capitolo 
54 del progello di bifancio pasaivo della guerra per 
l'anno 1863, parie slraordtoaria. • 

La discussione generale 6 aperta. 
Se non si domanda la porola, lrallandosi di una le1ge 

di un articolo unico, a lermioi del oostro regolamHnto, 
noo si vota per alula e seduta e si fari poi luogo aul 
medesimo allo oquiuinio 1egrelo. 

Passo al teno progetto per auloriuasione dello speae 
straordinarie sul 1863 per ri1lauri, ampliaiiooi e filll 
di locali ad uso militare, il quale 6 cosi coocepilo : Y. 
infra e Alti del Striato N. !36.) 
La diacuaione generale l aperta. 
Non domandandosi la parola rileggerò gli articoli per 

porli ai voli. 

A:-t. I. 
e È autoriuata la apea• straordinaria di L. 450,000' 

per riataurl ed ampliaiiooi ecce1ionali di fabbricati a4 

iL'-1 115 - . 
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oso militare,' io eecedeesa alla eomma io1critta nel ta 
pitoll ~5 e ~&della parte ordinaria del bilancio t863. • 
(Approvato.) 

!ri. 2. 
, e Detta spesa 11rà lu .. :ritta in appo&ito capitole col 
N. 61 e col titolo: Sp.., 1traordlnaril ,,.,. ..U1aun, 
ampliaiioni e fltli di locali ptl unii•io mililare. • 

(Appronto.) . . 
Si sono dunqiie llpprovatl gli articoli dei tre progetti 

lii legge, I quali vèrranoo messi a partilo con uo solo 
aquittinio, 
Or• •iene in discussione il quorlo progetto, cioè 

quello per rapprovasiooe di uoa •P"" 1tnordlnaria per 
proniata di materiale d'artiglieria, Il quale fari oggetto 
di uoo squìuìnlo distinto. 

Leggo il progetto di legge (V. infr• e AUi del StntJlo 
N. 235.J 

La discussione generale è aperta. 
·Non chiedendosi la parola, rileggo gli articoli: 

Art. 1. 
• E approvata la spesa atraordioaria di lire 2,331,000 

per il aenilio Jel materiale di artiglieria. • 
(App•o•ato.) 

Art. 2. 

· 1 tale spesa llraordlii•ria 111rà ìasrrilla nel bilancio 
pauln 4el !liai1tero della guerra per J"aano 1863 In 

apposito capitolo, col numero 66, e con la intitolazioue 
di •pue J1raordi1111m per il unii.oio dtl malcrialt di 
arliglieria. • 

(Approvato.) 
Debbo avvortire n Senato cbe esaendosi ·allontanati 

alcuni Senatori, non saremmo rarse più iu numero le 
gale; e prego perciò I 1ignori Senatori a non allonla 
nar•i dall':iula. 
Prima di procedere allo squittinio 'segreto, prego il 

Senato a •olcr Osoare l'ordine del giorno per domani. 
Vi è ancora nn progetto di legge portato all'ardine 

del giorno d"og§i e relatirc all'acquisto di no cordone 
1ullomarino dalla 1ociclà del telegrafo IOllomarino del· 
Mediterraneo. 

Vi sarebbero inoltre in pronto due progetti: l'uno per 
autorinaiione di nuove 1 maggiori spese aul bilancio 
1860 e 1861. 

L'altro per l".pprovasione del bilancio alli•o dello 
Stato per il 1863. 

Se il Senato crede, questi due progetti ai legge po 
trebbero .. sere portati all'ordine del giorno di domani, 
unitamente ill"altro test~ mentovato. 

Se aon ci sono osaervaziooi in contrario l'urdioe del 
giorno per domani rimane Oasato io tale conformità. 

(Il Senatore D'Adda lo l'appello nominale.) 
Pl'ealdente. Risulta che al momento Jcllo 1quilli· 

oio, il Senato non era più in numero l·~galci la ~ola· 
1ione avri dunque a ripeterai nella pro .. iwa adunansa. 

L"aJnoanza 6 1ciolta (ore S ltl-) 

. ' 
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CCXI. 

TOR~ATA DEL 16 APRILE 1863. 

' . 
PRBSIDE~ZA HL V1c1-Pl1ESIDEHI SCLOPIS 

Sommarlo - Congedo - 0,.aggi - Rinnovamtnro dtlla t>Olaatonc dei quallro progtlli di ltgge approvali 
nella udula premltnl< - Pretmuaior1t di un progtllo di ltgge per una ptmiont e un dono naoionale al 
<:ao. Jo'arini - Ado•iont delfi111laua kl p,.,idtnu dtl Co111iglio dci lfi8islri al riguardo - Sosptnsiont 
della 1ed~la - Relaiiont ed approv1uionc immediala del progello tnedc#mo. 

La seduta 1i apre allo oro 4. 
Sono presentl i Mioielri della Guerra, di Agricoilura 

e Commercio, ed il Presidente del Consiglio. 
· Il Senatore Stgrtl4rio Arnolfo dà lettura del pro 
cesso rerbale dell'ultima tornala, il quale •iene appre 
'fato senia osservaeionl. 
Il Senatore S<grerario D'Adda legge la leuera del 

Senatore Avoaaa con cui chiede uo congedo, che gli 
t dal Senato eencesso. 
Pre•ldente. Fanno omaggio 11 ~enalo: 
Il notaio Pietro Antonio Boggio da Morllgliengo, di 

due eeemplari di una 1<11era polilica ali' Jmp<rarore 
N apoltOfl• lii. . 

11 •ignor F. Finocchietti di due copie di un suo diocorao 
suiu nalwali ormoni< fra rtligionl • ragione in ordine 
llll'economia 14 al GoV<nlO. 
Signori Senatori. Ieri il Senato fu in numero per il 

lllaggior tempo della tornata: quando 1i approssimò l'e 
Poca della •utuiou per iaquiuinio aegreto, alcuni Si· 
@Dori Senatori li allontanarono dall· Aula. 

Queeto fece Il, che mentre le deliberazioni precedenti 
furono prese dal numere legale che io ue•a anno111i1to 
al Senato, invece pei due aquittinii 1rgreti su quattro 
P•ogelli di legge diocuui io quella seduta mancarooo 
4uo •oti; 1i debbono per eonsegueesa oggi rilaro. 
Et.endo tal iocoovenieote gi• uveoulo altra voh1, 

debbo perciò porre io anerteaza i signori Senatori di 
.... re qwinto possibile frequenti Il Senato e di •oleni 
ri111aoere durante tuno U corao della oeduta. 

Tutti i miei rollegbi sicuramente sentono con me la 
•tre11eaa dcl do .. re che loro i impoato; il paese ba 
diritto di esigerlo da noi , il nOllro giuramento •i ci 
i111pegna, e non dubito, che la lrequenu d0or i1nan1i, 
lllaaime nelle circn1tan11 io cui una li pane, 1111'~ 

di111o•trata 'dai Senatori in modo, che più non avverrà 
quello che è accaduto nei giorni acorei. 

Avverto i signori Seaalori, che dopo il rinnova· 
mento d1·l doppio squittioio, verr::iuno io discuasion• 
i Ire progelli di le~ge porla li ali' ordine del giorno, il 
primo relati•o •Il' acqui&lo di un cordone t.Jegra6co 
aotlomarino; il ~odo a spese nuote e mag~iori epeae 
1ui bilanci del t8GO, ed il lerzo Il bilancio attho 
del 1863. 
I Signori Senatori conoscono limportanza •opratutlo 

di queer ullimo progello, e se mancaue aocor oggi 
alcua Senatore sul fine della seduta, converrebbe rimao· 
dare lo aquittlnio ad altro giorno anche con grare 
•capilo del 1eni1io pubblico. 

Il numero legale oggi ~ di 90. 
Prego il 1igoor ugrerario D0Adda di fa~ I' appello 

nominale. 
(il Senatore ugrelarìo D' Adda, fa I' appello no 

minale.) 
Presidente. Vengo ora informalo che il 1ignor 

Senatore Amari, mioiatro dell'J1tn11ione pubblica, • par 
tito ieri per ra~giungere S. Il. il Re a Firenze, e per 
conseguenza tecondo la massima adoUala ieri ai deTe 
rite11ere come io congedo regolare : siccb~ tenendo 
anche calcolo dell0altro congedo conc ... so oggi al Se 
natore Avossa, il numero legale rimaae ristreUO a 89. 

Risultato della votasione sulla leggo per proniata di 
materialo d0artiglieria (N. 235.) 

Numero dei votanti 90. 
Voti favorevoli. 81 
Contrari • • • ti 

n Senato approva. 
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Sulle leggi per proni1te di ell'elli di casermaggio, 
coslruiiooe di un nuovo braccio di caserma a Sauari, 
e per riatauri, ampliasilllli e 6ul di locali ..i QSO mi 
litare (numeri 233, 234, 236 ; 

Numero dei votanti 90. · 
Pnore•oli. • 85 
Contrari • • . • • 5 

n Senato appron. 

Pl\ESE.'iTAZ!ONI! DI U~ PROGETTO DI LEGGE. 

Pl'ellldente del ConslrUo. Domando b parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Prealdente del Conalrllo. Ilo l'onore di presen 

tare al Senato DQ progeue di legge già votato nell' al 
tro ramo del Parlameot<I, inteso a concedere una pen- 
1ione ed un dooo naelonale al cav. Carlo Luigi Farini. 

Questo progetto 111 questa mauioa alelsa presentato 
ali' altro ramo del Parlamento, il quale crl'd•lle di non 
aeg11ire i soliti 1tadi che occorrono per la diacusaione 
e •otazione di una legge, ma di procedere immediata 
mente, e quasi direi, per acclamasione, alla volaziont 
di questa legge. 

· A ciò la Camera dei deputali fu messa, oltre alle al 
lre considerazioni, da uno preoccupazione, ed è lo stato 
mollo grave della salute di questo illustre uomo di Staio, 
tonto grave do far temere che il ritardo di un giorno 
non lo lro•i piil vivo 1 

Tale coo1ideraziooe fa 11 che lo osi pregare il Se 
nalo a lolere iu ciò 1oclie tsao .allontanarai dal con- 
1oeto metodo deliberando come fece, ae non m'inganno, 
io altra circostanza, di ritirarsi negli urfizii per prece 
dere lmmedialameote ali' esame del disegno di legHe e 
dlltoire poi per relazione nrhale alla votazione del me· 
desimo. 

Tale 6 la preghiera che bo J• onore di fare al Sena· 
lo: non "aggiungo parola, lmperoccbè il caso di cui ai 
traila 6 tanto singolare, che mi p.ire raccomandaroi da 
ae, o mi por giu•to ed onorevole che la patria dia un 
segno di @raliludine ad un uomo che fu servitore al 
fedele al Re e cosl devoto alla nazione. · 
Presidente. Metil• ai voti la proposta del Pr .. i 

deole del Consiglio, vale a dire, che il Senato toglia 
rillraroi immediatamente negli urnzi pef procedere 
ali' esame del progetto di legge che il 1ignor llini•lro 
ci ba presentalo per la peoaiooe e ricompeo .. nazio 
nale ali' illustre cauliere Luigi Corlo Farioi, e che 
1uccesllivamente rìenul nella sala delle sue adunanze 
per udire la relazione •erhale che 11 farebbe 1111 di ... o. 

Chi approva questo partilo voglia alzaroi. 
(Approvato.) 
Il Senato pa11erà immediatamente negli ufOzi. 
Senatore Galvapo. Sicr.ome nou vi 1ono copie del 

progetto per I 1ingoli uffizi, pregherei il 1il!Dor Presi 
dente di tolerne dare lettura in p11bblico. 

~·-~ 118 "•-· .. ~ 

Preeldente. Se ne darà Jenura In pubblico, e 1e ne 
f;ranoo copi• per I singoli ulflli. 

Voci È meglio le~gerlo. 
Pl'esldente. Lo leggerò, e frattanto 1e, ne faranno 

cinque copie per gli uffizi. 

PROGETTO DI LBGGB 

Ari. t. 
e È asaegnala 1 Luigi Carlo Parini già Presidente de 

Cooaiglio dei Ministri, uoa rendita tilalizia di L. 25 mila 
riveroibile dopo la di lui morte per lire " mila alla 
madre, e per allreltanle alla moglie. • 

Art. 2. 
e È ioollre accordato ù cav. Luigi Carlo Parici un 

dono nar.ionale di L. 200,000 ell'cllive. • 

Art. 3. 
1 Gli asaegni di che agli articoli precedenti &araQDO 

inscrilli nel bilancio puaivo dello Stato in appoaili ca 
pitoli. , 

Invito di nuovo il Senato a ritirarsi ne&li uffizi, e lo 
prego di avere la sofferenza di udire uni seconda rac 
comandazione, affinr.h6 posaiamo, rientrando nell'aula, 
essere io numero legale. 
L' arlunanza ~ aospPSa fono al ritorno dagli uffizi. 
(La aeduta l sospe .. alle oro -l t12 e ripre1a alle 

ore 5.) 

APPROVAZIO:'IE DEL PROGETTO DI Ll!GGR 
PER UNA PE:'iSIOl'iE ED UN DO:iO NAZlON ALE 

AL CAVALIERI! CARLO LUIGI FA!llN!. 
(V. Alli dd St1141o N. 243.) 

Prealdente. Si ripiglia la seduta; auualmente 11011 
sono r.he 88 l •ignori Senatori presenti, ma •iccome oo 
che alcuni terrauno anche dopo, rimarrà continuato lo 
oquillioio con permanenza dell' uffiaio di preaidenza 1ino 
a che aia raggiunto il numero legale. 

Jotanlo do la parola al 1ignor Senatore &lalleucci DO• 
minato relatore ddl"Ufiìaio Centrale 1ul progeuo di legge 
teatà 1lalo presentato dal 1ignor Preaidenle del Con- 
1islio. 

Senatore llfatteucol, relatore. Gli Uffizi d•I Seo1to 
furono unanimi oell'apprnare il progetto di legge già · 
tolalo dalla Camera dei Deputati inteao a coocetlere una 
pensione vilalisia di L. 25,000 a Carlo Luigi Fulni, ri 
versibili per -l,000 alla madre, ·e per altre 4,000 alla · 
moglie; e per on dono oasiooale cli L. 200,000. - 

li toatro Ufficio Centrale 6 certo di euere l'interprete 
del nto di questa Aaoemblea proponet1dovi di accogliere 
favorevolmente que1la propoola di legge, che 6 l"eoprea 
aiooe del senlimenlO della rir.ooosceoia na1ional1 lena 
no uomo di Stato colpilo oggi da una srande aciagura, 
e che rese emioenli senigi aU"ltalia. 
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Noi auguriamo al parse e al nuovo Regnu di aver 
aempre uomini di Staio, che abbiano splendide facoltà 
d'ingegno riuoite a nobili e grandi tirlù d'animo, come 
le aveva il Farioi, e che dopo una luminosa carriera, 
•i ritirino dal potere non avendo !orae altro rimprovero 
da farsi, 1e è pur rimprovero, che un eccessc di ge 
nerositt. 
Preoldente. Legge il progeuo di legge, 
(Vedi iii(ra.) 
La discuasione ~eo•rale è aperta; 1111 nessuno domanda 

la parola posso alla lettura dei singoli articoli per mel· 
lerli ai voti. 

Art. t. 
e I! aasegnala a Luigi Carlo Farini, già Preaidente 

del Consiglio dei Miniotri, una rendita vitalisia di lire 
25,000, riversibile dopo la di lui morte, per L. 4,000 
all• madre, e per aiLrellante alla moglie. • 

(Approvato.) 

ArL t. 
e t inolLre accordalo al cav. Farini un dono nuionale 

di L. 200,000 eB'clliH. • 
(Appronto.) 

Art. 3. 
• Gli assegni di che agli articoli precedenti oaranoo 

inscritti nel bilancio pll8ivo dello Stato io appositi ca 
pitoli. • 

(Approvato.) 
Prima di addivenire allo squiltinio segreto, consulto 

il S.oato per la 1eduta di domani, perchè l<mo che 
oggi non voglia rimanere più oltre. 

Domani, 1e non c'è osserYazione io contrario, il Se. 
nato si radunerà alle ore due per la cootiouaziooe del· 
l'ordine del giorno 1labilito per oggi, vale a dire, per 
il progeue di legge per l'acquisto di un cordone tele 
grafico souom1rioo; per le 1peae maggiori e spese nuore 
sui bilanci 1860 e 1861, e per il bilancio anivo. 

Si poasa allo squillioio segreto. 
(li Senatore &grtlario Arnolfo ra l'appello 00° 

minale.) . 
Risultalo della votazione: 

Numero dei votanti 90 
Fa vorevoii 65 
ConLrarii • • • • • 21> 

li Senato approvL 
La 1edula 6 1cioita (ore 5 314.) 

,. 110 ... 
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CCXII. 

TORXATA DEL. t7 APRILE 1863. 

rRISIDlllU. D!L V1c1-PR!SID!llTB ScLOPII • 

• 

Sommarlo - Congedi - Rtlaiioru dtlla Commisrione i11carica1a di· uaminart t rift:rire sopra il (allo della 
,.rquisi:aiono estgvila ronlro il Senalorc di S. Elia. - Parolt dd S.naiore di Collobiano al riguardo - 
Rinvio dtUa ditcuuioru auU'ordine dtl giorno proposto dalla dtlla Commisrione ad altra udvla -· Prtam 
lasione di un progello di ltgge - Di1cut1ione '"I progetto ai legge rtlalioo al bilancio allivo dello Staio 
pd 1863 - Ouer.aaiorii e achiarimenli dd llinislro delle Jlnanu - Conaidtrazioni CV.I Stnatore Scialoia 
- Aggiornamento della discuuione o domani. 

La seduta à aperta alle ore 3 t 12. 
Sono presenti I Miaislri della guerra, d'agricoltura e 

commercio, di graiia e giustizia, e piu tardi interven 
gooo il Pr .. idenie del Consiglio dei llioi,\ri ed il Mi 
niJtrn dei lavori pubblici. 

Il Senatore rtgrtlario Arnulto legge il processo 
verbale dell'ultima tornata, che è approvalo. 
li Senatore rtgrtlario D'Adda. dà leuura delle let 

lere dei Senatori, Imperiali, Lauri, Audilfredi, Belgio 
ioao e Balbi Piovera, colle quali, chi per motivi di fa 
miglia, chi di aalute, chiedono un congedo che loro 
vieae dal Senato accordato. 

Senalore VlgUa.nl. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Vi 

sliani. 
Senatore Vlgllanl. Nella qualità di relatore della 

Commiaaione 1tata incaricala di esaminare il delicato 
atfare del Senatore di Sant'l!lia, ho l'onore d'annun 
sìare al Seoato che la relazione t ip pronto, e che 
10no agli ordini suoi per esporla. . 
Presidente. Interrogo il Scoato 1e intende di 

udire immediatamente la relazione t.estA enunciata, 
anerlendo che trovasi presente il llini•tro Guardasigilli. 

Noo essendovi oaservazione io contrario, darò la pa 
rola al •ignor Senatore Vigliani per la lettura della re 
lazione concernente I' alfare del signor Senatore Prin 
eipe di S. Elia .. 
La parola t al Senatore Vigliaoi. 
Senatore Vlglla.nJ. Siguori Senatori. 
La Ccmmiesionc da •oi iuslituila nella tornata del 21 

mano ora acorso per ricevere dal Ministre della giu- 

1tizia la comunicatiooe delle relazioni e c~rte neces 
s.irie. ella esatta ccgnizione del fat11 di cui ro oggetto 
il Senatore Di S. Elia, e rireriroe poscia al Senato, ai 
t dedicala alla esecuzione dcl auo mandato con tutta la 
101\ecitudine e la diligenza che la natura dell'argomento 
ed il voto del Seualo le impooenoo. 

Appena costituita dai vostri uffizi essa &coeva una 
conferenza coli' onorevole Ministro della Giustizia, dal 
quale le veniva comunicato un r3pporlo pe"eoutogli 
dal pubblico Ministero pl'e480 la Gorle d'appello di 
Palermo, e siccome I ragguagli in esso contenuti ap· 
parivaoo molto insufficienti, invitava ]o 11tesao Mini· 
1lro o procurarle una copia degli alti relativi alla por 
quisiiione !atta pre8do il Senatore Di S. Elia, e più 
ampie informazioni circa le cause che vi avevano dato 
luogo. 

Aderiva • tale domaod• il guardaAigilli con la cortese 
condisrcndeniat franca leallà chedimostrbc09taotemente, 
e io capo ad alcani giorni lrasmetteva alla Commiasiot,e 
la copia degli alti predetti insieme con uo nuovo e 
più p.irLicolareggiato rappnrlo 110pra l'origine, il corso, 
ed i risull•menli del procedimento, nel quale In per. 
quisizione pr.'180 il principe Di S. Elia fu ordinala. 

Procedeva incootaoente lit. Commissione alla lettur~ 
dei docun1enli ad etisa comunicati. e ei faceva ad e1a 
mioare atlent301ente, se da essi eruerge&Se che la pre 
rogativa politica aaadta dall'articolo 37 dello Statuto 
per riguardo ai membri del Seaoto sia alala in qual 
che modo olfesa nell• persona del Senatore di S. Elia. 

Ora venendo, o Signori, a rendeni conto del risul 
talo di questa disamina, voi inteoderelo di leggieri, 

• '• 120 
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~uale miao~ e quale riserva 1i debba imporre la vo-1 laola importaou politici, dcterminanno col peso di 
llra Commissione nel rngiouare di tani relativi ad una una l1•rribile respou .. bililà I' 1uloriU giuJi1iaria a rom 
procedura criminale che trovasi tuttora io corse d'Istru- pere gli indugi ad ordinare gli arreoli e lo perquiaiiioni 
•ione. Geloso giustaoneote il Senato dcl mantenimento che oi eseguirono la none del 12 al ta muso. 
d.clle 100 prerogative e dei 1uoi diritti, vorrà per !ermo N.JJ' ordin•re la perqui1i1iooe nel domicilio del prin 
mostrarsi non m1·00 rispettoso verso le pl'l'ro~a1i1·e e 1 cipe di S. Elii, rome indiziato egli pare del roato di 
diriui degli altri pubblici poteri dello Stato. cospiruione, il Pubblico llini11eru od il Coo•igliere De- 

Ri•pcllauJo quindi J'ioviol•hiliU dcl segreto che ce- legalo, ehbere presente la di lui qualili di Seoalore del 
prc gli ani dcll'aulorili giudiziaria nella istruzione pe- R•gno. Ma coooidcrarono r.be se larticolo 31 dello Sta 
nale di che si traila. noi vi esporremo quei risulta- tuto vieta1·a che, fuori del ca10 di realo Oagraole, 1i 
IDHnti delle nostre ia,·es:igazioui che, mentre da uoa procedesse al auo arresto 1eo1a un ordine del Senato, 
parte non ledono il segreto giudhiario, vi porgeranno 11 quale solo ne rise"ava il giudisic, non impedi•a 
d'ahra p>rle eìemeuti bastevoli a !onoare roa maluriU però che anche centro di lui 1i procedeae dai giudici 
qu1~1 giuJizio che al Senato appartieae io tutto ciò che ordinari per motivo di urjtenu, ed lltt"SO un i1Dmiaeote 
riguarda le sue prerogative, pericolo,• lUlli gli alti d' illruùooe, compreso pur quello 

In ••guilo alla condanna di alcuni degli accusall della perqui1ir.ione. 
delle barbare e misteriose pu~oalale che coslerua- QuanlO al i.mpo oolturoo io cui 1i procedelle alla 
~ono Palermo il primo dell' ouubre acono, rimaneva perquioizioue, 1i ritenne che la sleasa immioenu e grs 
DrU' autori là giudiiiarìa ed io quella di pubblica 1L vili del lemulO pericolo ed il grao numero di armli 
cure11a, gran e 1ormento10 il dubliio circa la .... e perqui•iziool cui importava di e1eguire conlempora 
cau>a e i nri molorl di quegli alli atroci, che appari- oeameote, 1uggerivaoo di applicare la diapoeiziooe oc 
noo ovidentomenle commessi da vili 11rumen1i di aa- cezionale del 10condo alinea dcli' articolo H2 dcl Codice 
aoldalori più vili clw si oascoodevaoo odl'umlira. Qual- di procedura penale. li modo coo cui 1i proced•lle, oo 
cbe dichiarazione tra uscila a questo riguardo dal Jab- aia lapparato di lori~ che 1i impi1•gò od guardare gli 
Lro di alcuno dei pugnalatori, ma non era aembrata ab- ingrossi e linterno dei locali perqui.;1i, venne ordinalo 
bastania v.rooimile per ~cuparoene. daU' Autorità di pubblica 1icuroua, alla cui prudeoia 

Succedevano intanlo altri colpi di pugnale dello 11e1so I' aotoriU procedente ne avea rimesaa la cura secondo 
H•nore, e la Ou.,.1ura di Paler<ao 1en1i .. più incalr.anle l'oso consuelo. 
il bisogno di adoprarsi a IUllo polere a 1qu1rciare il le· Eccovi, o Signori, il 1uolo delle 001iooi che noi ab- 
nehroso mislt!ro cbe gli ay~olgeva. A questo fine rar.- biamo raccolte dalle ricevute comuoicuioni, e che 
coglieva col meno di un ageole segreto, di male alrare e cre.tiamo di dover souoporre all'alleniionc del SenalO. 
prt-11olal1> una serie di ri~elaziooi e di iur1>rmaaioni 1tra. Risulta tla esse che- ooa perquieiaiooe domiciliare 
giudiziali, che comunicava mano mano alla aulorilà giu- ru ordinala oJ euguila dal1'1u1ori1à giudiliaria ordl 
di1iaria. lo """' 1i ri!eriva con in1islenu cho uo partilo oaria coolro il Senatore di ~aul'Elia come Imputato 
IYYerso OJl Govl·rno macchinaYa una es1~a cospirazione di reato contro la 1icureua interna dello Stato. 
arma&,a contro iJ nuovo ordine pulitico, 1i nominavano f · Ora que11'1UO che l'onorevole Di Saot'Elia deoun 
~ principoili promotori, faulori ttd agenti, fra i quali 6gu- 1iav1 rrgolarmcnle e coo savio coo1iglio al Seoalo, non 
rava il nome di S. Elia, e si accennna pure come lanlO nell'intcr...., pl'Qprio, quanto in quello del primo 
prossimo il giorno io cui I' alleolalO dove•• 1coppiare Corpo dello Staio dcl quale la parto, cosliluilce egli 
ed inondare di ungue Palermo ed Milre parii della Si· una vi1•la1iooe o lesione qualunque della prorogali .. 
cilia. che l'arlicolo 37 dello Stalulo allribuisce ai membri del 

Meolre di qu1'lte comunicaaioni raggul!!lian il Miui- Senato f 
llro della giu1ti1ia con ropporlo dell' 11 febbraio, l'au· La llagialralura ordinaria ili Palenno nel procodere 
tori là giudi&iaria, alla quale I' islruiione di quel proce- 1d una (l"rqui1iùuoe domiciliare conlro il Senatore di 
dimenlo era aelc~ala, esitava lullavia I prt'llarvi frdc Sanl°Blia, ba ella usurpala la compeleou penale riser- 
• ad agire, monifealando detiidt:rio di pri>ve 11iù coo- 'ala al Senato aopra I 1001 me1nbri T 
chiu•lenli, allorch~ riceve .. dal QuPSlore altri piil atrio- Ravti.ando parie eaeoaiale d•I 1110 mandalo r .. ami· 
genti rapporti, uei quali si rappresenlata la waaislenia nare que.<la ddìcala quealiooe, cbe ~la 10la di cui il S. 
del gravil•imo pericolo che la coapiraiioue acoppia1se nato poua e debba occupar.i io quealo di1gusloeo a(. 
fra pochi giorni, li ICCCDOa'I • 1Cgrcte CODVPDtirole, fare, la Commiuioae li farà 1d eeponi francamente, 
.a di~lribuzione d'armi, e si dimoslnna la neceui" di qualo aia la coovin1ione che 10 di eaoa ii 6 uoanime- 
4are pronti e •igorosi proTYedimenli oell'inleresie dcli• mente formata. 
pulibli ... aicurt'UA gravetnt•nw minacciala. Anailullo ~ roru 11 lamrnllre io qoPSl'ocra1iooe, che 

Qu .. ti rapporti di cui iJ l<nore O la gratifA Teramtnle nessun pronodirnenlO alibil regolato il modo COD che 
au1oriita•:1no og_ouuo a rileoere ver cerio che di ogni 1lal St•nalo si ab!.ia ad ffttCilare la pri1ilegiala giuri- 
cosa il PreMlo ro- iorormalO d•l Quesloro, e che an1i arli1ion• d.i cui lo Slalulo lo ba investito. :\oo eeisle 
quP$Li agisse <!i cqnc,erio· cq! 100 1uperiore ili ~are di 1iaora che il oud,~ pripcip\o cbe 1taliililce questa giu- 
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risdi1iooe; m1 essa attende come· naturale e necessario 
complemento per la 1ua auuanone on atto che deter 
mini j modi con cui ai debbano iniziare, lostruire o 
portare davanti al Sonato i prece .. i pei reati di sua 
competenza, cbo diatribuisca le parti dell'istnnione o 
dell'aceusa, che 1tabiliaca come il Senato, ,·be è Corpo 
eaeniialmcnle politico, 1i costituisra in Alta Corle di 
giu1liiia per occuparsi degli afT0:tri giudiiiari risf)r,ati 
alla 1ua cognizione, e come in6n11 debba procedere ul 
l'accusa, al dibattimento ed al giudizio. 

Code1ta mancanu di ogni norma· di procedura spe 
ciale laacia oo moto tanto più grave e senl'ihilt!, in 
quaotocbè il Senato non essendo di aua natura un Corpo 
politico e giudiziario ad uo tempo. qual è la Camera 
Alta in altri paC8i costitusicnali, ma aseumeedc soltanto 
per eeceeicne il carattere giudiziario, ot•ssuna induziontt 
o direzione di analogia può trarre dal suo modo di 
procedere nelle ordinarie runzioni parlamentari, poichè 
esBe 1000 d'uo'iodole lotalmeole divena dalle luozioni 
giudiziarie. 

lo diretto quindi di ogni norma o direzione partico 
lare, la Commlsaìone ba creduto di dovere necessaria 
meote ricerrere alle norme ed ai principii romuoi alle 
giuriodizioni speciali, non che ai precedenti di altri eon. 
1imill Corpi politici. 

tntraodo io quest'crdlne d'io• .. tigazione, ai 06!enava 
che in teai generale , il giudice competente per giudi 
care, t pure ccmpetente per istruire io virtil della mas 
aima antica di ragione comune. •• A cui ~ commessa 
una giurìsdìnone a'intendono commesai tutti i meni per 
esercìtarta (1). 

Ma 1e la competenza di giudicare è eaclu1iv1 al giu 
dice ioveatilo della giurisdizione, noa è tale la campo· 
lenza di lare gli atti d·i•tru•ione. 

Queata competema che consiste nell'accertare colla 
musima prontena I• traccie ancora fresco e palpitanti 
del reato, od ricercare e raccogliere le pro•• della ma 
teriale eaistenu del !atto criminolO e dd auoi autori, è 
cumulalivo oaeia comune, per una evidente oece88ilà di 
1icureua pubblica, a qu•luoque giudice ed a tutti gli 
uffiziali di polizia giudiiiaria nell'ordine delle loro attri 
buiiooi. E io•ero nel Codice di procedura penale l•g· 
giamo, all'art. 28, che: • Qualunque giudice può rite 
c. vere querele o denuncia ed a11umere informazioni 
e 10pra ogoi realO coll'obbligo di trasmetterle al giudice 
e competente •· - I! nell'art. 56 lo ateaao Codice ci 
dice che: • La polizia giudiziaria ha per oggetto di ri· 
e cercare i reati d" ogni genere , ,., di raccoglierne le 
e pro•• e fornire all'•utorilà Riudiziar!a tutte le indie-a· 
e 1iooi che pouooo condurre allo ocoprimento degli au 
c tori e dei complici, • 

Qu .. te diapooizioni di pubblico iolereaBe che ogni 

giorno ai applicooo anche ai reati di com!>"teoza spe 
ciale, come ~ono, per tiempio, i reati militari o maril· 
timi, debLooo per ragione non •olo pari, ma piil potente 
applir.arsi ai l'Ci•li riservati al giudi110 del Senato, percbè 
•i tratta di un Corpo politico che noo 1edeodo sempre 
ed avendo inoltre uno St'Je ordioRrinmeote loolana dal 
luogo d1·l commtaso rrato, può difficiJ1neote trovarsi in 
grado di al11u1nerc proola1nenle l'istruzione pr<'paratoria, 
coaicchè il dover attend1·re un euo ordine od i1 suo in· 
lt·rvrnto prr procrdere ai primi atti informa1ivi 1•quh·ar 
rehbe, nc·lla 01a~~ior parte dei CiliJÌ , ad un privilrgio 
d'impunità , in quanto laccertamento dtl lu110 e degli 
autori sarr!Jbe differito ad un ttmpo io cui sovente per 
la spamione ddie traccie del reato e dl'i 01isliori ele· 
menti di pro•a piil ooo aareLbe po'8ibile. La quale 
p~rniriosa conseguenza san:òLe non wr.no contraria alla 
giustizia ed all'ordine puùblico, che alla mente dello 
Statuto, il quale C••rtamcnte non ba ioteso né potuto 
Intendere, che la prerogativa roncr8ia alla qualità di 
Senatore debba prevalere ai principii più "'cri ed ai 
aupremi interessi dell'ordine pubblico e della sicurezza 
aociale. 

La prerogali•a essendo concessa alla dignità, alla 
indipendenza ed alla funzione del ~eoatore, non 6 
punto incompatiLilo colla ingerenza dei Riudici ordinari 
negli atti di semplice istruzione r.lati•i a reati ascritti 
a Senatori, poiché tali atti oon toccano la persona 
delr imputato, non ne olTcn tono la digni~, e non la 
di&1olgono dal libero esercizio ddie luo:rioni parla· 
men tari. 

L'articolo 37 dello Statuto eccettua .. pre19omente il 
oolo mandalo di arrnlo, pel quale, luori dcl caso di 
~Jgranto reato, e1ige un ordine del Senato, perchè eBSO 
tocca la digni~. e toe;lie in effetto al Parlarucnto uno 
dei auoi membri. ()uesla eccezione, 11ecoodo la mas- 
1ima generale, fa supporre lasciata alla autorill ordi 
naria la facoltà di compiere lutti gli atti della proce 
dura penale. 

Che ae la aecond• parte di quell'articolo dello Statuto 
la quale prorlarna il Senato 1010 competente a giudicare 
dci r1~ati imputali 1 suoi membri, riservasse al Seoato 
col giudizio lutti gli •lii delristru1iooe preparatoria, 
egli à palese che rimarreùbe arratto inutile il di•ielo 
dello arrcoto contenuto ndla prima porte, poio:hè tale 
diYieto già oarebbe implicitamente compl'C8o nella ri· 
oena generalo degli al~ di iatruziooe di cui il mandato 
di cattura fa parte. 

E io quetto senso risulla essere stati dalla Camera 
dei Pari di Franria interpretati i coo•imili articoli 34 
drlla Carta c01titutionale del 1 SU e 29 ddroltra Carla 
rifonnata nel 1830, secondo i quali e aucun Pair oe 
e peul étre arrètt! que de l'autoritt! do la Cbambre el 
e jugé que par ell• en mati~re criminelle. • 

Sicco1oe quella Camera dei Pari noa ebbe mai, come 
ooa ha il nostro SL•nalo, un regolamento dellniti•o per 
l'eacrcizio dt.•llo sue fuoi;ioai giudiziarie, così nei divcrai 
casi io cui lu chiamata da sinistri evenimenU ad .. er- 

(1) O-la regola ~ aencila nel fragmento 18COndo Ml titolo 
IN jwr-Mdictl<nw dille Plll.dette iD questi termini - • Cui 
e jtuiadictio mandata ect. e.a qooque COOCMI& .... videntur, 
• line quibua juriadietio espli.cari DOll potett. ,, 

122 



\ 

- !599 - 

TORIUT.l DBL 17 APRILE 186;}. 

eil1rle, riconobbe oempre che gli alli d'istruzione p;. 
tevano essere cempiuti da giudici ordinari. 

L"illulltre Legravereud POaminando nel dotto suo trot 
tato della l••gislazio11e criminale la giurisdizione privile 
@Ìala dt·lla Camera dt•i Pari, non esita a riconoscere, 
che o~ni dt·litto dorendo ea1tre aeeertcto con processo 
'ferh&ale, 1emprechè 11ia possibìle , e le prove materiali 
d,.lla sua eaislfln1a don-ndo pure essere prontamente 
raccol10, tuuì sii uffiziali di poliiia giudiziaria sono com 
j)elenti per distendere proc ... i nrbali dei delilti com 
messi o presunti, cemmessì da Pari di Francia , come 
da qualsiasi ahro Individuo i cho io conaegucnsa lolle 
le l'l>golo dell'Istruzione in materia criminale 1000 op· 
plicaLiii alle procedure dirette contro oo Pari, .. 11e 
quello modi6caziooi che una .lrgge speciale vi appor· 
taoae (I). 

Intervenne 1"8 marzo dr) 1816 un prog•tlo di risoln 
lione dello Camera dei Pari per r.·golare le sue Iuruioni 
giudiziarie D•lla luttu ... occasione del prece .. o fotto 
coa1ro li prode Mar .. eiallo N•J· In quel progeuo , che 
Dlai non cttenne drfinitiva sanaione, malgrado un savio 
rapporio del Pari àJ,,lé, oi dichiarava nell'art, iO che, 
indipeodenlewrnle dail"uione del Procuratore generolo 
P•mo la Corte d.-i Pari, i !uoiionari pubblici qualificati 
dalla leg~e ageoli diretti od ausiliori del potere gindi 
liirio, potevano pf'r <'pni crimioe o dt:litto di co@nizione 
della Corte n1edesin1a riccvrre le querele e le drounzit>, 
1 fare tutte le ricerche e t;li atti di procpdura, 1rrondo 
la loro compelenn. E !"Hl. i2 ooggiuugtu, che le de· 
hnnaie e Je qurrcle rirevule dai dt'Ui funzionari pub 
hlid tarebbero lrasm1•sse e•nza Indugio, coi rioult•li 
~t-lle loro ric<'rche, al Proruratore genPrele dt'I di1trello, 
il quale ne avrebbe informalo immeJialamenle il Preei 
den1e dell• Corle dd Pari, • sani que lee pourauilca 
e dernf'urcol 1u1pendues ou ralentiea, • le quali parole 
IOno degne di eP&ere apecialmrnte notate. 
Colla acorta di que!lti principii di lrgislatiooe, di sin· 

risprudeoza e di dollrinil, la Commigsioae 1ccndE"ndo 
•Ila •pecia dell" ano di perquimione di cui si tratta, 
•i l domnodato, se esso debl.a annoTCrarai fra gli ani 
di istruzione che 10no permeJ.Si, per la 1uprl•ma ra· 

O) Chap. 12, oect. I.. 8 1, tom. !I de l"F.dition de Bru· 
lell-., 1839, pag. <&·:3. - \'edi anche il Ma1n1~l d~a Jugea 
d'ira.tncctio11, del chjaro Duverger, Com. 1., N. 73, pag. i:.O 
- Edition de Paria 1844 - l•i li legge: e I.a police judi 
' eia.ire relè•• b faita puni111.ble1 1 • quelque juriatltctioa 
• (jU'ila appartiennent , W'tlinaire ou extraordi.Dairl, L1uf à 
e hll•o1er le1 procNurn i qui de droiL • - Vedi. infine il 
Pecente ed .-udito trattato IM ritUtrMCti0tt Mniimll•, del· 
l'illuatre Famtin Helie , Cons. di c...,'\t,, ~. 6, pag. 234, 
I 32'7 dell'EdlzioDe di Parigi, do•e ai logge: • En priDcipe 
• l'énéral, la compewnce du juge d'inatruction et du Procu• 
• PeGr Imperia.I pour la pounuite et l'inatruction de. df!lit11 et 
,. de. crimes, a'Otend • toutH penonDet 1 quel11JS que aoient 
c leur posilion et leur qunlité. La loi eo. efl'~t établit utte 
,. co111.1~teoce mr let dclii. et lei. crimee, quelqu• en .oient 
• loo aui.ur.. Ell• la WI d..,. ciMc....in do la ..W. nalure 
• dea lai1 .• 

gione di tnlela aociale, a qualunque giudir.e per qua· 
luoque taso. 

Considerava a queslo riguardo la Commissione, ebe 
10 le visite doinicìliari o le perquisiiioai fanno vera. 
mente parte della istruzione criminale, eBPe ne sono 
però gli alli piil gravi, piil delicali, e piil imporlanll : 
che perriò la logge le asso~gella a condizioni ed a cau 
tele •pedali; che, prr ''"~ola, le ri•ena al oolo Giu 
Jice islrulloro (s.rt. 141 Cod. proc. pen.) e che oollaoto 
per eccezione nutorina I Giudici di llandameoto e gli 
ahri Ulfiziali di poliiia giuditiaria a procedeni, quando 
"' 1ia pericolo "'U'indugio (articoli 64 e 1i dello stesso 
Codice.) 
S, Ora, oe si lrollasao di ona perqui•i•ione fatta nella a 
bilaiione di uo Seoalore, non percb~ e~li !OBSe impu 
lalo di alcun reato, ma percbè ai credesse di poleni 
lrovare oggrui niili allo scoprimento di uo ft!alo qua 
lunque, non oi pol1ebbe in•t!Pre io dubbio che la cua 
dtl Senalore. come quella di o~ni allro ciltadioo, ~ ac 
c"'8il.ile nlle visile della giu•ti1i1 inquirente, poicbl la 
co1upet~ou. 1enatoria sarebbe estranea al realo, 1 la pre 
rogaliva 6 coocrssa alla persona, Don al domicilio del 
Sena lo re. 

)la il caso ooslro l assai diYerao, poicbè 11 traila di 
perquisizione domiciliare preillO uo Senatore come in· 
diiialo di un reato: codeslo allo io virtil delrarticolo iU 
del Cadke di prO<"edura penale deve apparlenere per 
rrgola 11 Giudice J.lrultore proprio del Senatore, ... ia 
al Seno10 che 6 il •ero e l•giuimo giudice incaricato 
dei procedimenli peooli conlro i 1uoi membri. A ciò 11 
aggiunga, che tole allo è dirruo cootro la persona del· 
I" impui.10, io quaoio lo coalituioce aollo proresBO; che 
ae non tocc• dirPtlamenle la liberl6 personale del Se 
natore, 1e nC'ln lo toglie, come larresto, all' Ne"rcisio 
dt:lle funzi·1ni parlumcnl3fid, può tultati• od orren .. 
derne la digniLà, ove la viaita rietca inulile, o dare 
Juoso ali" irumedialo ordine di canura, quando riesca 
e!Ocace. 

N..J primo ca•o lederebbe io qualche parte la prero 
ga1iva, nel secondo co1opromellerebbe I' inleresse della 
giu•tizia, perrhè non potendo il giudice procedenle or 
dinare I' arr<'lto del Srnalore, ancorchè abbia tro•ato 
la prova dt.!I realo nt·lla 1ua casa, per n<.10 e1!lere qoe .. 
110 un caoo di rralo Oagrante, lo spingerebbe a sollrorai 
f.1cilmente ali• giusliiia colla fuga. Perciò il giudu:e 
ordinario non può d1l'lli compekole per tale ano: egli 
dovrebbe arreslc1r:ii al punto io cui ricoooscNH necea- 
1<1ria la tisita domiciliare, e darue 1vvi.Jo al Pre1idenl8 
drl SeoalO o direllamente, o per meizo del l.lioialro 
della giusliiia ptr lo occorrenti di1poaiziooi (I). 

(1) Conforme il la dottrina di Fa .. tiD Helie, il quala nel 
citato paragrafo del lodato SDO trattalo insegu che e hon 
le cu de ftagrut dP.lit, la garanti• p()litiqua, una ~ 
entik-ement 1~ ju~ d'inatruction. arrete ne&mmoimilOO action ••• 
le juge d'iwruction doit auapendre le. a.et. de la procédure 
qui aoraienl pour dol do placer l"inculp6 on élal de pri 
lioll. il doil .. - • la .... lal&lioca chi 00<? chi déli~ • 
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Ma se qu .. la ~ la oorma dei caoi ordinori, non oi 
può non ammettere un· eccezione pei casi straordinarl, 
quando cioè •i abbia urgenza e pericolo nel ritardo, 
mwime 1e oi traiti di un reato gra•e e che 11ia per 
consumars]. 

In tali casi, come la procedura comune autorizza an 
che gli orficiali di polizia giudiziario a procedere a per 
quisizioni, non 1i potrebbe negare elle, per ooa specie 
di tacita delegasione del Senato nel processl di oua 
sper.iah~ competenza, •i possa procedere il Giotiice 
isiruttore ordinario ed ancor piu un Consigliere dele 
gato da una Corle di appello, dandone tosto avviso al 
Senato per gli ulteriori proHedimcnti richiesti dal ri- 
1ul1ato della vi1ila domiciliare. 

Ciò persuade un evidente argomento di analogia, o 
ciò •uole la ooprema delle leggi, quella della pubblica 
salute. 

Occorre adunque di Tedere, •• nella perquisizione 
!•Ila preaon il S,•noti.•re di Sani° Elia 11 veriOco!lero le 
condizioni della eccezione, ossia 11e Ti fosso urgenza o 
pericolo nello indugio. 

Dal tenore dcll"ordinans.a del Conoigliere delegato che 
mandò procedere a quell' allo, o delle requisitorie del 
Pubblico llinistero che la prevedettero, 1i desume che 
Terarnente 1i riconobbe la esi•lenza dell' org•nn e del 
l'imminente pericolo seciale, e che appunto qu .. 10 mo ti•• ba servito di base a quel giudiziale prcvvedimente. 

So, a fronte di qneata dichiarazione emanata da quel 
l'Autorilà, al coi prudente discernimento la l•Fg• bo 
dovuln rimellere in ciascun ~ .. o l"appreuamenlo della 
esi1teoia della u~enzoi e del pericolo, foase permesse 
alla vostra Co1nmisaione di esprimere un suo @iudizio, 
mal si saprebbe conformare n quello dcl Giudico pro 
cedente, io quante concerne la persona del Senatore di 
Sant"Elia, poir.bè le 1pecchi11e di lui quali!A, la nolo 
rio inlegrilà, @li splendidi anlocedenli politici, le 10- 

lennÌ k•limonlanzc di calda deTozione alla cauaa ed 
alla Dina11tia Na1ionalt!, e per fino lo atetso interesse 
individuale sono 1emùrati alla Commis.sion~ tali argo· 
menli da l'incere a gran penl\ se non tool1i dirt, da 
ridurre al nulla quelle indirozionl pur ll'oppn non 10- 
lide e eospelle 1ulle quali J"ordine di pcrqui•i•ioue con 
tro J'on>tre<ole di Sant"Elia ai è !ond.10. S• ~ vero che 
tulli i cilt.tdini sono eguali di diritto, ne,1000 che obUia 
fior di 1enno, 1oslerri mai, che gli indizi di reità ab 
biano uguale Talo:-e per lolle le peroone di ogni qua· 
lill e di ogni condizioue, o co1J laulo pel cilladioo di 
fama lntemer1tta e di notoria virtù, quanto per l'uomo 
10t1pello, malvagio o facinoroso. Se pel primo a cui 
favore Ila IOlida pre1anziooe d'innoccnia, (la ra@ione 
esige indizi sravi8"imi e palpabili pro•e per credere alla 
possihililà del ddino, per l'ahro che ~ oppresso dalla 
contraria presunzione di reilà, 11 rontenla di più 
lie•I • meno fondaU Indizi per eolloporlo ad alli 
odiO•I. 
Ya •e P"°''Ì moralnienu di .. eoLire dal giudizio pro- 

11unr.ialo. in quella circo&tauu, del_ reslO sr.ave e imp~ 
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nenle, dall'Auloril.l giudiziaria , non ~ lecito a ogni 
moJo di disr.onoscere la e•tema v.sle giuridica del suo 
provvedimcnlo: lo eh,, bosla ad escludere che ù9at 
menu al poS!a dire ulTesa dn quell"allo, comunque e1&0 
possa aeruùrare deplorabile, la prerogativa dei membri 
del Senalo. 

Polrà non perlanlo da qurslo raso infelice u•cir~ piil 
di un utile iosrµ:name:ilo per l'avvt'nire, o,·e t~80 non 
passi Bl'Dta le flpportune ovverteoze ri\·olte 1 fare mc· 
ft;lio C\Jnoacere, e più 1lrl'tta1nente os.ser,·are quei ri .. 
guardi che la 11enatoria prerogativa i1npone oll'Aulorità 
giudiziaria Vt·rao il Seuato, nel dr.,:enire per ttali ap~ 
posti a'suoì membri a quegli atti d'istruzione informa 
lha, cbe la nPCessilA <l,elle co10 ooo pure le prnrielle, 
ma le comanda. 

A qual Oue gioverò eopr.tullo l'accelerare la forma 
zione d'un provvedimento rhe chiarisca il modo di pro 
cedere dd Senalo nelresercizio delle apcciali su• Cuo 
i.ioni giudizinrie. 

Que1t"allo TDrr! a risolvere e dissipare quel duùbi e 
qo1·lle incrrtezze in cui à ora avv<ilta questa materia 
per la tolale mancanzo di norme Osse e posilive. 

lnlanto per le 11pt'cia1i considerazioni clir. aia mo ve. 
ouli esponl'ndo circo il fauo penoso d~I quJlc ci av(.'18 
commrs'Ìo J'esarne, noi sti1niamo nostro t!l'hlto di chiu· 
dere la oustra n-lazione propoaeodovi con unaoi1ne voto 
il aeguenle ordine del giorno: 
r Il Senato, intr1:1 la reh1zione dt>llJ sua Comrnif' 

sione incaricata d<:ll'tsamc del fallo dt·lla pr.rquisizione 
eseguila a P•lermo, nella oollo dal 12 al 13 dello scorso 
marzo nell'abitazione del Senatore di Sanl"Elia, tTir.n· 
tre, allo stato delle <"Ose. rirooosce non PSSPre stat'a io· · 
taccOln la prerogaiiva sandla doll"ortir.olo 37 4PllO Sla 
tuto, in,·ita pf'rò il signor Ministro della Giustizia a fare 
le opporlune di<posiziooi: 

e I. r.•rchr\ non aia proceclulo ad ulteriori sui ron 
lro la persona dd dello Senolore, senza pretia parleci 
paziooc dl1I Senato; 

e 2. Perchè le A.utorilJ giudiziarie siano a'vertite 
che in qualunque C<!SO loro occorra di procedc:re ad 
atti d'istruzione penale per reali ascritti ad un Sena 
tore, no drbhono dnre pronlo avviso al Prl'8id1·ntc del 
Senalo ed ollrnrlerne gli ordilli, prima di procedere ad 
atli che eccedano I' accer1amen10 del reaio lo genere e 
non aiaoo di n:ttura urg(•ote. , 

Accordaado la savia 11ua nppro\·azioae a queet12 pro· 
poslll, ci aembra clre il Senato provvederebùe per ora 
a mrglio guarenlire il pieno rispeuo della sua prero- 
8aliva, inaino a tinto che Ti abbia in modo più preciso 
e r.erto provveduto quello spC'ciale ordinamento di pro· 
c<'dur11, di cui crediamo di dovervi raccomao<lare la 
aoJlecita rormaziune. 
Presidente. lo crrdo che le conclusioni della Com· 

mi11a1one incarirJta dL·ll' esame dell'affare 1umm('Dtora10 
ooo possano veoir ora discusse, e che sia. Al&?,lio at· 
teo<l~ru che 14' rl'Jazioae eia. 1t.a1npaLa, . acciò ognuno 
po8"• esaminare I puali c.denli lo qucsliuoe. 
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Conseguentemente io proporrei. •.• 
Senatore DI Colloblano. Domando la parola. 
Presldente. Prego il signor Senatore di permettermi 

di 6oire •.• proporrei al Senato di rimandarne la discus 
•ione io una delle prossime tornate. 

La parola è al •ignor Senatore Di ColloLiaoo. 
Senatore DI Colloblano. Solo in mrno a voi, o 

Signori, cui aia toccato ìl easo tristissimo che oggi 
la1ncnti.1n10, e vorressirno non fosse toccato al nostro 
collega Senatore principe di Sant' Elia, solo io tale con 
dizione, non •i larli sorpresa, se BOrgo per ·~~iun~Pre 
parole di dolore, di urgenza, e di conveoieor.:a di pro•· 
ledimento. 
Il f.1tto ed il modo con cui fu eseguito ora a danno 

del Senatore Di Sant'Elia io Palermo, del quale uete 
IPatè udite le lodi, te rirtù politiche e cittadine, come 
ollora a mio danno lo Firenze. il fatto della perquisì 
aione, le rorn1e, i modi di esecuzione, tormentano il 
Olio prnsit-ro, come sono persuaso s.rà sempre og;:cUo 
di triste rimembrama al nostro collega e di certa in 
quietudine a tuui voi, ai membri tutti del Parlamento. 

Se ai riflette che a nulla valgono la innecema, che 
60 ora tutte lurooo inutili le perquisizioni di cui par 
liaroo, a nulla le 1•rero'!&live accordate dallo Statuto, 
a nulla valgono per oalvnre il eiuadiuo, di qualunque 
grado o dignità rivestito, da un fallo rhe può avere 
coo11eguenze gravis11ime se malate voi od i vo11tri di ra· 
m~lia, se irritaLile prorompelo in atti di difesa, che 
da innocente possonc Iarvi nocente, e cuocere a clii 
li insulta riolandc il VO!lro domicilio. 

Voi, o Signori, vi preoccuperete dci diritti della ma· 
gistratura, difenderete od accuserete i magistrati, in· 
terpreterete o spiegherete la legge,' lo SL1tu10, il diritto, 
la inviolobiliL~. 

Per questa parte siamo · nelle mani di maestri di 
Temi, e ~guirà retto giudizio e savio parere ol Senato, 
aia pure omaggio alla magistratura, aia pure come la 
intende taluno, 1ia pL1rc che tutto ai ancichili, che 
tutti i d1riui Cl·&aioo in faccia al giudice; che niente 
però dispenstrd m•i dall'usare riguardi verso il cittadino 
che non ~ ancora rostituiLO colpevole, 

Si:\ pure rosl, 1na non mi pare aillsi ro3l praticato 
sempre; da tulle le autorità a Firl'Dle ai opera\·a a 01io 
danno, stnza l'iuter,·enlo dt·lla 10il(!?ilitrC1tura a Torino, 
come altrove di1lin1issimi personaggi, padri di (an1islia1 

'fentrandi eccl~iaatiri, miuistri di qtJe11a rrligione rolla 
quale inteode't'I il Re PaL.1gnaoimo ornare ed onor<1re il 
primo ariìr.olo dello Statuto, molti ;wrla!:, vesro\·i e r.-r~ 
din<Jli, dignità emioeoli che tullo l'orhe cattolico onora, 
prrquiaiti~ t('questrati i luro Lroi, arrl'stati, ridutli in 
carc('re. cho carcere è da conaid1·rarai il luogo d1 1WnD 
che chiude il ciuadioo d"onrle ooo può uscire P"r lor 
D3re 3 caaa aua, ai suoi aft't·lti ; come riduce pure in 
carcrre qut•ll'auo che chiude al riuadino la roi111 sua* 
gli &L'quc&tra i Leni, e tratto fuori d;1( &UO parFe, da sue 
1mn1e, glie ne imped_i!l.ce il ritorno senza rar~:Ji r.o 
no.cere il 'gi~dice, l'•cc'u~; queslo è èucere più duro 

del primo: l'elfello i lo •lesso, ruomo i tratto.e chiuso 
fuori Cihia sua; ed in molti di qul'Sti atti non ai è \'isto 
J'interve~lo dclia magistratura elle, secondo certi pareri 
tealè uditi, lutto sana e rego!a, e &O\'ente questi atti, 
rseguili acnza riguardo alcuno e senza quel tr:illamcnto 
uniforme per tuui i ciuadini presrrilto d.t[o Slaluto. 

P.cro, elle non sempre e non da tutti queato roocorao 
di siustizia e di riguardi lu ricercalo ed iu1piegato, le 
autorità di Palermo, più acrorte dtlle altre, ai aono 
lane •cudo d..tla magislratur?. Valga pure la loro pre 
vidt>nia; vedré la CommissionP, prov,·ederi il Senato, 
il Governo, pt•rcbè aia al c.iso, qu .. st.a auprtma parte 
dt•ll'organizzaziooe 1ocialn, 1i11 quale d~v· essere, dal 
pri1no all'ultimo !;rado, perretta, essa tiene fulmini po· 
lenti, o sono potenti ai;s:i.i, poiché se dopo avrà il po· 
polo elello ihuo rappr.,.entanle, la Carnera riconoaciuto, 
ammesso, avrà il Governo esa1ninato, il Re nominato, 
il Senato dd,berato, essere il Scoai.ire propo•LO dej!no 
dl'lla •celta, sorge nella nolte il giudice che ataLilisce 
altrimtnti, lo visita, fa JH•rquisizione, lo 1rre1ta, ae lo 
crede, senza rinlerveolo dcli" Alia Corte, voluto dallo 
Statuto, disturlla, reca danno, e trova nient.e. 
Presidente. Se il signor Seootore ColloLiano entra 

nella diacu1J.1ione, io non poa:;o continuargli la parola. 
Finchè domandava al Senato che a 8UO lem1•0 1i oc 
cupasst di qursla materia. Jo l'ho lasciato continuare i 
ma ora che pnrmi \'enga ad entrare nel merito, iu 
del.il.lo invilnrlo a non 1'0lt>rvi entrare, perché diYrròl· 
meole .... 

Senatore DI Colloblano (lnltrromptndolo). Non 
entro nel merito, percbè anch'io 11Joo d'a1'Til0 che non 
sia per ora Il caw di farlo. 

Ritl1•tlete, o Signori, al gran poter• ohe Italo 1ao- 
1ionanJo o rrgolando, questu gran potere al quale aooo 
pronto rare Omai?gio Dt>08UOi limiti, e IÌa pure polente, 
ma non prepolente, ed onnipotente ed intt•rvenga come 
prral"rive la J1·gge, 011n si facciano atti senza I' in 
lerv1•nto d1·l giu<lic•, come è accaduto a me •d a 
molti nei casi lamenlati, e 11cmpre coi ri1;uardi dovuti, 
e I' inviolahilil4 •i• no• legge ammesH, rispettala 
"'mpre. 

Co,nunque piareri al Senato di decidere •ui diritti ri· 
spettivi Jtl condannalo o drl rondanoante, rimarrà 
però una parte che richiede la VOdlra attrn1ione1 1ulla 
quale grida giuatiiia, ~ Il collrga nostro A con lui, io 
mi lagno anci·ra con tanti onesti cittadini la manr.anza 
di riguardi nrU'eieruzione in parie di dolci e soavi 
costu1ni. io Halia, paese ma('etro di ch·iltà, il riguardo 
nei modi di esecuzione dev'e9scre argno di quella ci\·iltà 
oggtllo e scopo d..Jlo Statuto, che fu a noi brgito, 
comP. compimento di ci't'illA e prn:hè eravarno maturi, 
dovt mancano questi requisiti di ci\iltl, di riguardi, 
non sono maturi. 
Il riguardo, lo 1ludio dellt• circ01!itanze, dc\'e pratica.rii 

dal lfagislrato ae opera, dal Governo H ordina per alle 
ragioui di Slato. 

Se cosi foue 1~10, nè io, oè Il principe di S. Elia 
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noo aTrcssimo tanto a dolerci con altri onesti ciuadini I 
e ooo si facciano perquisizioni con tale apparato app<'D; i 
comporla bile, ae già av .. 11 il corpo del delillo nelle mani, I 
quando On ora, si è oempre operato eoa poca cooosceou J 

dei f.iHi e sempre infruttuosamente. I 
SJ>'rO pertanto •orri la Commission•, il Senato, il 

Ministero, rar raso delle accadute infr-Jzioni allo Statuto, 
alle leggi, e 1opralullo ponser6 il Senato a no.•are come 
"i propone la Commis.isione, qur1ta tolti& un prcevedi 
mento, che se già rosse stato fisaato, nelle prime con 
tingeme avremmo evitato forse il trisli~1i1110 r:aso, che 
lamentiamo oggi. Darete, o Signori, io tono persuaso, 
loie pronedim•olo, che .. 1ga a dare al cilladino d'o 
gni classe, d'ogni ordine, quella quiete, quella oecuri1à 
che intendeva a D•I largire Il Re quando Hrmava lo 
Statuto, 
Presidente. Interrogo il Senato se •oglia aderire 

alla proposta che io lnreu che si rimandi ad una delle 
prouime a'1unonic la discussiene e la delibforia1ione 
aulla proposta della Commi .. iooe che ba riferito au que- 
1t'aff11re. 

Chi intende che si procedo in qu es 10 modo •oglia 
aorg•re. 

(ApproTalo.) 
È rinianda1a OJ?ni diarossione 8 d1·libera1iooe al ri 

guardo io ooa delle proasime turnale. 

PRBSP.~TAZIO!'\B DI Ull PROGETTO DI LEGGI!. 

Hlnlatro di Grazia e Gllllltlzla. Domando la 
parola. 
Presldente. ti 1ignor Yioialro di vazia e 1iu11i1ia 

ha la parola, 
'Ministro di Grazia e Giustizia. Ilo l'onore di 

presentare al Senato un progetto di lecge per auto· 
rizzare il Go•emo a eoneedere le aan:itorie ad aironi 
matrimonl cli cittadini, eontraui nelle provincie meri· 
diooall séoia le !orm• che dolio l•~gi civili ivi io •i· 
gore aono rirhiule. Trallaodo&i d'aiTari che riguordano 
lo Bl•lo dtll• famiglie, prego il Senato a oolenene oc 
cupare d'urgrnia. 
Prealdente. Do allo al signor llini•lro goarda1igilli 

dello presentazione di queslo prog1•lln di legge, il quale 
aari &tampolo e dislriLuito negli orfozi. 

Quanto alla eh iesta urg.·nz.a, io cretto che· il 1i;%nor 
lilioi1tro inlt·nita che 1i proct·da con qu1·1la maµgiore 
lliolleritudioP. che sarà po~sihile aenza Tenire all'urgenza 
alrell•rueol• conlcmplala dal r1'golamtnlo (Il Mi1ti11ro 
di yra:ia e giusliaia fa ''9''' a11trmativi.) 

Chiedo ora ul Senato di poter invertire l'ordioe del 
9iorno. 
. Ndl' ordino dol giorno d'oggi t portalo in teno loogo 
11 prugello di ie~ge sul bìlando allivo dello Staio rei 
t8G3; io proporrei, lrO\'llldusi il S~nato io DtJml"rO 
ltrl'Ut1.mente lt>g;1lt', ci~ di 86, di pa&1are 1~01' altro 
alla d•.~~!:iio!le di Ql!t'llo pro~eLto. 

Yoct. S1, 11. 

12G 

DISCt;SSIO'iE SUL BIL.1'.'ìCIO ATTIVO 
DELLO STATO PEL 1863. 
(f. Alli lltl S.malo N. 231) 

Presidente. lo credo che roo!ormemente atr oao 
aeguito in allre aessioni, il Senato vorr6 diepeu13re il 
Presidtnle dal leg~ere prevenlivamtnle Il leslo del 
progeuo di t.>gge e la lungo lnh•lla annessa, tppercib, 
ae noa Ti ba esse";itiooe io contrario, lo dichiaro 
aperta la diacussiooe generale aul dello progeuo di 
legge. 

Se ooo ai domanda la parola .... 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ ali' onor .. oli .. imo aignor. 

Presidente dd Consiglio. 
Presidente d .. 1 Conslrllo, Ministro delle FI· 

Danze. Nt:tJauoo degli onore,oli Senatori a,·endo chiesto 
la parola nella di•cu .. ione ~eneralo del b1laocio anivo, 
credo mio d..-hito di prentJerla io meitesimo. 1i1 per 
dare 11lcuni 1chiari1nenli rl•lativi alhs relazione prest-nlata 
dall'onorevole 1ua Commiasione, 1ia per aggiuoger•i 
alcune OMervazioni. 

La 'oslra Commiuione 1uJ bilancio attivo ra in primo 
luogo laiuoe osservazioni aul molodo che •i stguitb col 
discutere e •otare il bilancio attivo prima del passito. 
lolorno a ciò mi occorre sollaolo di dire che propt1- 
oendomi io. come eUbi ahra vuh~ occa1iooe di accco 
nare, di 1tabilire la ditiaione del bilancio auivo e p31• 
aho io due porli, cioè a dira nel biloocio ani•o e poa· 
1ivo, ordinari. e nel bil.1ncio attivo e pas&h·o straordi 
nari, una parte di quegli incon•euienti, che 11el metodo 
fio qui lt'@UÌlo li inconlrerebbero1 l'icoe in qUPRlO modo 
complt'lament1 remowo. 

Uo'alira os&ervazione mi ocrorre di lare eopra la cifra 
dtlle deduzioni falle dalla Ca1oera dci Deputali alle 
somme di tui 1i presume l'iocaaso nell'aooo presente; 
le quali deduzioni arumonlaoo per le ~ntrate ordinarie 
a 30 milioni cir<L 

Intorno 1 queale deduzioni A necessario che non ai 
prel(:rmt·lla, come per uoa parte esse non 1000 altro 
che ae111plicl lraaporti o parlile d'incunlro; pt•r conse 
gutn1a non ~ una diminuzione l'era di rendita che ai 
presum:11 poich~ è compensata da diooinuzioui di 1pe1e, 
elle vi 1i contrappongono. 

Ma Ti 110no alcune reali deduzioni sul biioocio pr& 
auntivo ddle enlrnto, falle dalla Camera dei Deputati, 
alle quali non credelli di oppurmi; imporocobè, lral· 
&aodosi di pre,·isinni, mi parte rhe il conceuo di rima 
m•re nei iimiU pili olrelli pooaihili !odle ... ai plau•ibile, 
nell"inlf'Olo che la realtà 10rp:t111i l'11tpellativ1, an1icliè 
ai vorifichi una diminuzione nd pro•onti preauoli dello 
8tato. 

ÙU4»rva ollimamente la Commissione permaof'nte, che 
il bilancio lltiTO, qua)e ~ nelle sue rorme, prl"lt'Oll poca 
ff'golarità, e non 1egne uo ordine ba1tautPmeote ra1io 
o•le; lo che d.ri•a io 1rao parie dall' urseuaa colla 
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quale molli bilanci eompilati aoteriormente con !orme 
e ton regole div~ne furono in un solo agglomerali. 

Quindi ne Yiene che la distribuzione noo fu siotelica 
ma piuttosto materiale. 

A tor di m•W> qu•slo ineonreniente, mi è grato dire 
che io avevo già int~o l'animo , e che le disposizioni 
dale per la compilazione del bllaneìe dell'anno 1861, 
&li daranno un ordine assai piit regolare e razionale. 

Soeundo il mio cancetto. le impoale e i pn>..,,ti nrl 
dello Stato po'8ono raccoglierai in nere capi principali 
e sono: proventi che derivano dall'imposta fondloiria; 
qaelli che derivano dalle imposte sui r.oddili della rie 
cheasa non fondiaria; quelli che derivano da beni de 
maniali e da allri e.pilali dello Slalo; quelli che de 
riTano da taSMt d'affari; il prodotto dri dali di conflue, 
quello dei dazi di consumo interno, I proventi delle 
privatiTe, i proventi eventuali, fioalmeote i rimborsi 
ed i proventi d'ordine, 
: 011erva la Commi..,ione permanente che le bosi di 
alcuni proventi, anche di tasse indirette, non sono an 
cora parificate e cita ad esempio l dazi sugll olii per 
le provincie napolitane e siciliane. 
lo ebhi già eccaslone intome a quP.tto punto di dare 

al SPOato alcune 1piega&ioni allor. quando si traltb 
dtlla questione dcl prestito. 

Col trallalo di commercio che aar• aolloJlO"lo alle 
toatre doliberazioai queata conduione anormale dovrà 
ceaeare, e. a mio avviso, una lassa comune di esporta· 
•ione dovrà estendersi su tuui gli olii del Regno. 

Outr\'a similmeato la Comruissione che riguardo ai 
aali, alcuno provincie come le meridionali e quelle delle 
Marche o dell'Ilmbria, ranno esenti dalla 1oprataau del 
dtcimo di guerra, ma intorno a ciò mi or.corre dichia 
rare che ucll' occasione in cui si tralleri la legge pro 
posta dal mio aulec011ore per la modiHr1&ione di alcuni 
Prezzi sulle tnrifT~ del 1.tle 1p1•ciahnente macinoto e rar 
lioato, legge che eta al pr~at·nte inno:in1i alla Ca1nera 
dei Depulali, 6 mia intenzione di proporre alla m•de· 
•ima che aia parificato ovunque q•tcato b.rlzello, il cùe 
posso fare lanlO piò francamenlo io quanto che 1Up• 
pongo, che con~mporaneamente l' Mnorma)e tas1a di 
1P•diziooe degli olii potrà ecsaare nelle provincie meri· 
dionali. 
Finalmente, quanlo alla privativa dci tabacchi che 

Don esis~ nella Sicilia, •i ba pure un di•egno di legge 
già presentato, e che 6 negli Ullizi della Camera dei 
Deputati. 

lo non parlerò delle allre ta11e che aono da unificare, 
poiché la Comrui:;aione m.de1ima non ne fa cenno ; 
dirò solo cbe già sono pr0&e111a1e ali' allro ramo do! 
Parlamento le due leggi prinr.ipali di uniOcuione, quella 
cio6 che riguarda il conguaglio delle ta.ae fondiario, e 
quella che riguarda le tasse sopra I rcddili dtlla rie· 
cheua oou fondiaria. Fu ahreal pr .. entalo, ed ~ in di- 
1Co11iooe, no progetto di le~ge eh uniOcbcrà la riseoa· 
•ione delle impo•te direne. Rimane però no' importao 
ti11i1111 e ardua unificazione da rani nella taaaa di dazio 

consumo, o di faùbricaziooe di certi geo•ri : per la 
quale io oono dclibcrulo deolro il eorreni. mese oli pro· 
porre analogo progello io so.litu&ione di quello pre 
aentalo dal mio predeC<'lsore. 

Per qu .. t• parte dunque erede> che ciò cbe si è !atlo, 
che sta ~·r farai, e cbe bo ronore. di annuo&iore al 
Senalo, po"8a sodJislare ai giusti dearderi che l'ooore 
vule Com1oiaai~a.e Pf'T'mò1.nrole rsprease; e che la quasi 
completa anirlc&11iooe fìo1nziari:i pou1 essere attuata al 
più pr .. to pouibile io halia. B qu .. ta uoi6cuione nra 
il vantJggiu di portare anchd un 11umento nei prowenli 
dello St.uo, poichi\, comd ben oaserra la ComwiMione, 
aebbene non 1i possa dall" quote dol riparto ptr ahi· 
lunle lrarre u11 argo1nento ben fundat'l ed ·auoluto 1ul 
l'c11tità dtll'imr:oa1a, non laacia però quesla iodira1ioue 
di avere la sua Importanza; e paragonoto quonto 11 
pago io h•lia oggi con quel che ai paga pres.o ahre 
nazioni ci•ili che lrovanai allu 11<-BSO grado di progr...,o, 
•i ha certo tal margine e tale dill'ereoza, da affidare il 
Governo che si possa. 11eoza inconveniente e 11eo1a t?S&u .. 
rire le lonli della ricchezu pubùlica, aumentare le im· 
poote P"r tulio il regno. 

!>cendendo da qu .. te e~naiJero&ioni generali ad al 
cune considerazioni alquanto più 1pttiali, che io 1c 
cerJOO ora per e'filare la discusaiooe nei varii articoli, 
dirb alcune parole aul ramo Dogane. 

La Corumiasione permanente li mt-ra,iglia della eai .. 
guilà dei pronnti dolle dogane italiane. lo però 10 
queslo puulo credo opporluno ror ool•re cbe non è cotl 
piccolo il reddito che speriamo dalle nostre dogane io 
roolronto di quello di altre nazioni. La Francia per 
rsempio trae circa 130 milioni dalle sue dogane: <lalla 
qual aom1na te 1i tolgono le rctlituziooi per u1rila, ue 
resta cht il pronnlo delle dogane franceai è d1 poco piit 
che 100 milioni. 

Nuo mi .. mbra dunque rhe li provento drlle dogane 
italiane in 60 milioai e 400.000 lire rirea, qual 6 pro 
poslo nel bilancio auivo sia cosi .. iguo come por av 
veolura è 1lalo ~iu•licolo. Reala solo a deaider.ro che 
non .. nga meno alla aomma presunta. 

Nè si 1mò far culcolo di quello cbe le antiche pro 
vincie fru1tavano, imperocchè 6 da notare cbe quando 
vi erano molli Stati In Italia, alcuni di qu .. u da&ii 1i 
dupli<avano, • eh• togliendo tutte le rrootiore luierne 
mcrcè l'unità dcli<& Patria comune, do,evaoo qur1te du 
plicazioni •comparire, ed l pro•ontl delle dogane leoere 
una ragione minore di quella che allora lf>nevano. Ila 
neppure io compara&ione del proY1nto d•lle dogane 
sarcle, quello delle dogane italiane può dirai DOleYol 
mentr interiore. 

Un'altra onerYa1ione la quale mi 1embra avrre un 
certo peao 1i ~ la circosl•DZ& che una delle iudustrie 
principali, quella dei coloni, ha auùlto un decresci· 
m•oto per cagiooe della guerra americana. La minore 
quantità dei coloni Imperlali ocr.asiooO nei proYeoti 
delle dogane delle allre nazioni ona dirniou1iooe, e ooa 
pote .. questa eooaeguenn a meno di ooo farai aentire .. 
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eziandio nei proventi delle nostre dogane. Se a ciò ai Senatore DI Revel. Non ho dello che fosse io- 
aggiuoge il rapido cambiamento delle tariffe; se ai con- fcriore. 
sidera che in alcune provincie dd Regoo italiano taluni Ministro delle Finanze. Do la apiegazione di que 
articoli a on trailo discesero dell"80 per cento dal da- sto fallo, che nello scorso anno non ~ gii che la quaa- 
zio cbe prima avevano, noo farà mtra\·iglia che quinci tilà dcl sale consumato aia stata minore, ma vi fu dif- 
ancora possa trarsi uo argomento dcl pcrch~ siano di- fercnza di prezzo, perchè la nuova tariffa noo entrò in 
miouili in alcune parti i proventi delle dogace, vigore che al \0 luglio e la consumazione della stessa 
Finalmente la no1i1ia ale'5> del trattato di commercio quaniit; aollaoto di sale nel 1863 darebbe oo predette 

concluao collo Francia, e delle modiOr.aiiooi che in all'Erario di non poco maggiore. 
virtlÌ di esso subiranno le nostre tariffe, ha. come era Un'altra considrraalona dee farsi, ed 6 che (u anche 
ben da aspettars], recalo un inDusao sui proventi do- I ribassate uotabilmenta il prcuo del sale nel momento 
gaoali, e un esempio ai potrebbe cercarne per avven- della rivoluaione di Napo~i, e quindi vi fu un approv- . 
tura nei tessuti di seta, wo mi auerrè • quello che è vigionameuto maggioro in quell'epoca, il quale ha dato 
più spìceatc di tu:ti gli altri, a quello cioè 1u~li olii. poi nei te.upi suecesslvl uo minore acquialo di sule, 

I dazi di e.porlazione delle provincie meridionali die- lh di mano in mano che quealO appronigionooneoto 
dero nel Iebbraic delì' anno scorso, per esempio L. 88' va cessando, e che il sale che era presse I particolari 
mila e di queste circa 9tl0 erano per il diritto di ape· •iene smaltito, ai vede naturalmente ricrescere l'acquisto 
dlzioae sugli clii. di sale, per le ooceaeità del consumo. 

Sapendosi oggi che in •irtù del lrall3l0 di commercio Laonde anche da questa fonte vi 6 luogo a sperare 
che t eottoposlo al Porlameoto, questo dirilto (che era che la. enlrala del tesor.o sarà maggiore di quella che 
veramenle eaorbitante) n a cessare, la apedi1ione degli ~ premia. 
olii ai è arrealala; e ae nel confronto dei prodoui do- Qn~olo ai tabacchi, eonv~ngo euer.vi u .. cusità ·li 
ganali fra Il primo bime.tre 1863 e quello 1862 ai grandi riforme; 6 .qu~lo a1~zt uno desii arg_oo~ento che 
tiene eoolo della diminuzione che vi è alata in questo debbono formare il pou u.1duo aludoo del lloooetro delle 
solo arlicolo, avrt'mo la 1piP{'a1ione 1ufficiente del per- finanze. . . . 
cbè il bimestre 1863 aia atnlo lnf•riore a quello dello Noie~ aolo che °"' .. 18~1 il prodotto dei tabocch1 6 
ecorao nono. lo con ci/I non voglio mica to~liere il loro alato do ~ore~ 60 mdoon.1, e nel 1862 poco meno 
nlore •Il• allre con•ideraziuoi cbe aono falle dalla do 64 moloono, locchè dtmoatra che nonostaole ~che 
Commi .. iooe; apecialmente aulla mancanza di aicuresza aiamo lonlani dal desiderabile p•r ottenere tulle qu•lle 
pubblica in alcune provincie. 1 aull' tti1tlenra del con- condizioni rbe giustamente I.i Commissione permanente 
lraùbaodo 10 J3rga scala, inii do 1 quetite lutto il va- ti.lCComan~a che aieno ricercale in questo rnrno di 
]ore chfl ai meritano: lo convengl che r1,er dovuto privativi; p('tò raumenlo dt·ll'enlr3l.3 1i va verificando. 
di<lare il Corpo delle Guardie doRanali e ricomporlo ba E,.o cn•sceri mollo di piil quando aaranno aopra queslo 
lasciato lne,·itabilmenle un iotenallo disastro!lo; una punto r.iue lt! riforn10 che la Commisaiooo giuatawcote 

in•·oc~. 
. Non parlo dalla contribuzione prediale ptrchè bo già 
accennalo che inlomo ad .,.a vi è già on progetto di 
conguaglio per tutto il Regno o di aumento ddla tossa 
mede1•wa. Dirò aolo una parola oopra quelle disposi· 
ziuni che aono compreae nrgli arlicoli 3 e 4 ddlo 
ocbema di legge. 

C.rtamente era"!, nello alato prostnle delle co1e, nna 
di1o;uaglian111 e una ingiua1!1ia a riparare, dP.lla qualo 
non ai gravavano aolo le provincie lombarde ma ben 
anche e piil giu11tu1nente le parrut'n11i e le mode.neai. 

Allo Camera dl'i depulali, io non (ed difficohi di 
accellare in via di lransazione. e per evitare una di- 
1cus1ione che sarebbe stata lunga e non 1en1a 11~ri01o-a 

Ministro delle P'lnanze ••.. che la nuova tarifl'a è nia pçr avventura, quegli arlicoli. Ciò (eci tanto più 
andata in •igore eolo col t• luglio 1862, e che ae o .. a io quanto che ho piena fiducia che dentro l'anno cor• 
&YetllNl noto •igore dol principio dello straso onno, il rcnle aari dai due nmi do! ParlaODento volata la leggo 
prodollo non aan•bbe punto alato inferiore ft quello già sull'imposta pre•lial•, la quale darà fine all'efficacia dc· 
V•«!•to pel 1862, ~a quello che~ previalo pt'l 1863; gli ar1icoli medesimi, imJ><•rucchè ae quuti arliroli do· 
~rct6 ~e ~ alato 1ofcr1or~ ai~ prrc~è nel prio10 aeme~tr~ Teucro avt-re 1'igoru ancora per anni 1v,enire, io 
1 pre1s1 erano d1fferl•nl1 da quelli che furono 1tab11Jt1 stesso mi 1'i aarri opposto trotando io essi il flcrme 
dopo Il t• luglio. ' I auzi l\·ffcttuaziune tli uuov~ disuguaglianze, di nuov~ 

Se •i vuole poao dimost..,lo..... ingiuatizie. . 

Senatore Solatola. Domando la parolo. 

1pccie di disorgnniziazione e d' ooarchia, che oon ba 
poluto a m•oo di portare i auoi ofi'elti aopra questo im 
porunle ramo della pubblica entrala. 

Dirò bene! che non auribui•eo ai re~olamenli, ed ai 
priocipii liborali che eraao in eui applicoti la diminu- 
1ione del prodotto di questi pro•ooli, ma alle ragioni 
da me annoveroi. ed nll'ultima in i•pecio che forse è 
la principale; • mi è gralo di 1perare che col riordi 
namento delle Guardie doganali proOl'deri di meglio in 
m•glio il prodotto dei da1i di confine, che è uno del 
principali delle noatre enlrale. 

In quonto ai aali deobo .....,.vare. .... 
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Quanto· alla la98a di registro e di bollo ed altre ta .. e non preoccuparsi mollo della di1tribuiiooe d•gli ioca,.I 
analoghe mi è caro di vedere che, ae noi primi mesi io uo anno piuttosto cbe in un altro. 
della loro pubblicazione vi fu realmente una 101la e Queste sono le osservuiooi che bo credulo btoe di 
•ozi un rtMr ... o nei prodotti delle medesime, vi abhla IOlloporre al Senato per riguardo delle coosideruiooi 
!atto seguito uo movimento ascendente che comiudalo della Commissione permanente. 
Dell'ultimo trimestre dell'anno scorso, n via via aumen- Seuatore Sclalola. Domando la parola. 
laudo; ìmperocchè dal prospetto ri•Puntivo delle ri- Prestdente. Ba la parola. 
Bcoasioni dei due mesi di 1.aoaio e lcbbraio 1863, Senatore Sclalola. Dirò brni parole intorno alle 
IDepi in parallelo con quelli dello stepo periodo di ouenaaiooi che leggo nella relazione sul capitolo t. 0. 
lempo P•·r l'anno 1862, rioulta che nei due mesi pre- gane. Vi ha alcuni indiai 1tali1tici •..• 
detti vi fu uo aumento di iocossi di oltre due milioni Preeldente. Si tiene nella diacusaiooe generale! 
di lire, e ciò nononante cb& nelle antiche provincie Senatore Sclalota. SI ••li• discnseione generale. VI 
&arde, come er.i naturale, vi sia una diminuzione di ba alcuni indisi 1tali1tici, -.i 6 alrona enunciazione di 
circa 500 mila Jire; ma nelle ahre provincie e spe- principi i che io credo poco esani, e non ••endo 1'eduto 
cialmente nelle napolitano e siciliane l'sumentc Cu no- n1·1l1 risposla dcl Ministro una confutazione categorica, 
te.oJi.,imo e tanto gr•nde cho non 1010 copre la dimi- credo opportuno di souoporre relatimmente agli uni ed 
nuzione anerala nelle antiche pro•iorie, ma dd uo agli altri poche e brevi osaenaziooi ai Senato. 
IUpero di due milioni BOpra i prodotti di gennaio e Certan.ente la cifra di aeuanta milioni per le entrate 
f'.·bbraio drl 1862. li che mi fa sperare che queste lasse I doganali, non è tanto lieve come diceva beoi,.imo il 
l'lte•ute dapprinripio con tanta ripo~'tlanu, e contro llinistro d•lle finanze. Ila egli par•gooau queala cifra 
le q•11li 11 è tanto gridato, Ooiranoo almeno coll"eaoere Il a qutlla delle dogane francesi, e io quooto ai termini 
8.raoderuenle utili al b•BOro; e nllora quando respe- di qu .. ti conlronli, mi permett•rò di fare qualche reUi· 
".•nta ne ani moolrolo i diletti, allora 1ari il momento I ficazione. 
d1 proporro qu•·lle mudificaaiooi cbe tolgano ciò che I Nel bilancio francese. dcl 1863 ai ~ preveduto l'en 
Può esservi di meno buono e maoteo~ano o accr.,cano trata Ji 134,000,000 per le dogane d'importazione 1 
ancora i proventi del teaoro. 

1 
e una lieve somma prr diritti d\'lportuione, che ele- 

Certo è a deplorare che il giuoco del lotto •ia con· verebbe quella cifra a quosi 135,000,000. 
servato; e non con•errebbe parlai e di queato .c .. pite di I! •ero che secondo la lrggo lranceoe ai dà uo premio 
l'eoditt! 1e aoa per proporoe l'abolizione, ma le circo- l@li wccberi nt!l!a nport11iooe, il qual premio nppre• 
llanae nl•lle qu<1li ci troviamo 1000 tali, che io non 1enla quasi f&attamente l'impo1l1 di coosum:1ziooe per 
credo che olcun llini•lro delle finanze °"erobbe in qursto e<·pita aulla fabl•ricuiooe dellQ zucchero all"ioterno della 
llloroento di chiudere quolsiasi Ionie ddl' tnlrata pub· Francia, labbriruiooe che uoi non abbiamo in Italia; 
blira. Densi riconoocn la nece.,itli non eolo dell' uoiO- tpperò ragionevolo1ente queati premi debbono ....,,. 
care queato aervizio, mo di 1radirare il siuoco ciande- oollrattidallaBOmmadi 135,000,000,oode~ chelaeomma 
•lino, il quale pur troppo io multe parti d'hoiia l •ivi•· loro esseo~o di poro più di !0,000,000, re1terebboro 
•imo, e rhe mentre accr<'ace il giuoco defrauda l'!rario I 1t-i,S80,000 lire rer le entrate puramente doganali. 
di una parte notevole dei suoi pro,enti. I Y~ 11e il signor Minialro •otlrae la reetilu1ione dc) 
Tali sono le osoervnzionl che bo creduto di donre dazio pagalo all'interno 1ullo zucchero, quando quuto 

aggiungere 10 quanto la Commi81ione permanente di viene ... portalo, bisogna che •gli aggiunsa olla 1omma 
6nanw ho drtto; anche nell"iotento di mostrare che io dl'i diritti dusanali la aomma dd dazio percepita nel· 
Don eolo aderisro ai 1uoi di•isamenti, ma che una pnrte l'interno snll" quantità di 1ucchero C•hhricato e consu• 
d•lle l•ggi da eesa desiderate Ila già innanai al Parla- malo in Francia. La quale somma è prevista io ·bil•n 
rnento, ed altra è In Yia di 1tudio. Stimo poi mio debito cio pèr 31 milioni di fr:rnchi. Qu6'ta aggiunta è nec.,. 
dichiarare che porrò ogni mia cura airordinamenlo ed aaria perchè noi non avrodo labhriruione italiana di 
•Ila uniOcnione comvlela delle leggi e del 1i1tema ft. zucchero, Il dazio doganale au queala merce per noi 
Daniiario. rappreaenta Il daaio doganale sugli auccberi che 1000 

lii resterebbe a dire d•i prodotto della Tendila dei importati io Francia, più il diritto di labbricoaione 1ullo 
beni demaniali port:ilo fra le re-ndite 11raordioarie i ma auccaro indigeno fr•oceae col• consumato. 
ao questo punto mi boati o.,,cnare cbe non volli mu- A questo modo la cilra dei dui doganali io Fnncla 
tare la cifra portala dal mio orooretoie predcceuoro nel· androbi>e a HS,800,000 rranchi; ed io proporzione della 
l'app•ndice al bilancio da •s•o preaeotala. Coovcogo popolazione lraoceae ri•petto alla popolaziooo italiana, 
pienamente, e ai deoume aocbe d•I compl•PO d•I piano le dogane 001tre dovrebbero settare anche più di qu~ 
6nanziorio chn •bbi l'onore di proporre, che BOpra la gli SO milioni di cui pllria la relozione. Di fatto 31 n1i 
•eodiLa di questi bcni, particolarmente io que1t'anoo, Jiooi llanoo a t.15, come 22 1tanoo a circa 86. 
no us•gnameoto preciso non può • non deve r. ... 1. Ma i~ mi era proposto di lal'I! la critica della cilra 

La •eodita di questi beai demaniali è no fatto com- degli 80 milioni per on"ahra coosideraaiooe. 
pl..,;,o che bisogna riguordare io una aerio d"aaol, ma A me aemhra cbe anche nella ipot .. i di cooenmadooe 

s ....... H• !!Mli-a - Su .. o Oli l\Hff - Dl•....U.. fil'. 
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.egual~, noi non potremo mai sperare colle oOBlre tarifTe 
di raggiongere gli 80 o 86 milioni, cbo sarebbero la 
quaotilà propon:iooale di rendita doganale rispetto alla 
.rendita doganale francese. 

lo credo cbe non possiamo mai raggiungerla : percbè 
la 1amm1 di t45 milioni, io cui è compreso il dazio di 
consuma1ione interna sullo succaro, e la aoprataesa aullo 
auccboro esterno, è per 57 parti su tOO formala dal 
.dazio sugli zuccheri, cue io Francia nel 18G2 6 alalo 
elevato da 32 lire, sullo· zucchero brullo a 4,, e sullo 
snccaro raffinalo da 41 a 55 lire. 
, Oue1li dazi aono qnasi doppi de'daai sugli succherl 
alla loro importaslone io Italia, i quali aono veri daeii 
di coosumuione percepiti per meno delle dogane, non 
avendo noi nà raffinerie, nè produzione di zucchero 
nell'Interno, 

Dacchè dunque il dasio sugli tuccheri io Italia è la melà 
dcl dazio angli zuccheri in Francia, ne deriva, che anche 
quando la consumasione italiana raggiungesse l'impor· 
lanza della consumazione Irancese, questo capo d'un 
portaziooe non potrebbe mai renderci una oomma che 
in ragione della popolasicne loaoe corrispondente alla 
eomma di 85 milioni cbe lo mcchero ronde alla Fran 
cia: renderebbe anzi appresso a poco la metà. 

Dunque dai 145 milioni ai dovrebbe llOllrnrre la meli 
··dogli 85 ricavali dallo mcehero per istabilira un con 
fronto Ira le dogane lranceti e le nostre. A questo modo 
11 ricado nella cilra pr .. unta dal nostro bilancio; in 
quella cioè di 60 milioni di lire. 
. Epperò io non mi meraviglio neppure, che questa ci 
fra non aia raggiunta : dacché p•·r poterlo, ai dovrebbe 
aupporre in Italia una eeusumaeione uguale, por quan 
liLà e P"' lMlfl. alla consumazione di 1imile wateria io 
Francia. 
. E dico di simile materia facendo per poco aslraiione 
dalle allre; percbè easa, cosi nella nostro tariffa co110 
io quella lranc ... e ed in quella ieglese, rappresenta la 
ml.ollima parte dell'entrata doganale. 
r _E di !allo anche riopellO all"lu~hillerra noi leggiamo 
nelle 1taliaticbe, che l'entrata delle dogane io quel re 
gno dà per l'anno che finisce col. m .. o di m•l'IO 1862, 
niente meno che 23,500,000 lire alerlioe. 

. . Ma anche questa cirra conviene 1ia namioata 'per es 
tere beoe ioteaa. 

In questa cifra di lalU c'entra il labacro; perchè il 
dirillo cbe percepisce lo Si.IO sul tabacco io lnghil 
letra • un diritto doganale; ed il tàbacco coota per 
a,596,000 lir~ lllerlioe. 

Ci entra pure il daiio sugli spiriti e Bui tino, cbe 
in Francia 6 duio di consumazione come aari preaso 
di noi, percbà o la Francia e J"ltalia 1000 produttrici 
dl 1ioo e noa l'Inghilterra. Or questo dazio dà niente 
meno che 3 milioni 7~3 mila lire aterlioe. Vi 1i •g· 
siuoge pure il duio Jui cereali, che quantunque mi 
nimo, perchè corrispondo presao a poco a 70 o 75 
cente1ic1i . per .quintale, frutta colà la considerevole 
.1omma di 80Q mila lire llerline. . 

·'; ~ 11)ùo t ·: . . . . . 

lo tutto queste ·cifre sommano \O milioni e 500,000 
lire Blerline, che debbono sollra..l dai 23,000,000 e 
meno di lire 1lerlioe, qu•ndo ai vuol lare un raggua· 
glio tra lo rendite doganali inglesi 8 le rendite dog•· 
nali franccai e le nostre. 

Anche io ciò che rimane, che sarebbero più di 
13,000,000 di lire aterline, cioè r ingente somma di 
più di 333,000,000 di franchi, vi entrano altri elementi 
che non possiam l<ner preaeoLi, quaodo facciamo il 
ragguaglio dello DOBlre dogun•, o dell• lranccai, coo 
le dogane iogleoi. \"i entra, per eaempio, il tbè,. per 
niente meno che per 9G.OOO.OOO di lire, le quali dànoo 
!"enorme cifra di 138,000,000 di da1io. Ora il lbè la 
loghillorra ooo ba riscontro col calfè io Francia o io 
Italia, pcrc~è è una vera bevanda di uso quasi gt11e· 
raie; ed il dazio su di ..aa rappreseute una parte del I 

datio di con•umo 1ulle brnnde •piritose e aut •ino ! 

nei pacai dove è più generalmente coosumalo come · 
prudollo indigeno. 

Da ciò Bi vede come l"or!(&nisrno della tarilfa inglese 
6 tanto dive110 d• quello della tarilfa noBlra che ooo 
·ai puesooo 1labilire plausibili oou!rooU tra le nndite 
doganali dci due poesi. 

In ogni modo, ae dal ralfronlo Ira le 0011re dogsne 
e le lraoccsi, risulta cbe la somma di 60 milioni pre· 
vista io bilancio .. rà difficilmenle re~giunta, non 6 men 
vero che quella di poco più di 47 milioni di dati di 
imporlaz.iooe cbe lo dogaoo bannB reoduto nel 1861, è 
certamente ass•i baua, poicb• è di gran lunJ!& io!e 
riore ali• cifra di 60 milioni, che 1tarebbe nei termioi 
dd ragguaglio colla entrata doganale francese. 

l!oa pari& della difTerenza tr•'47 e i 60 milioni è 
appunto quella che ai devo imputare ad alcuna d•lle 
cause enunciate dalla Giunta perinaoenle per le finanze, 
ed a quelle toccate dal signor Miu1stro. Tra queste 
cause non si può oegara che •iavi qud di!ello di oor· 
vegliaoza, che è imputaliilo · oon tanto agl"iodividui, 
quanlo all"ordinomeolo generalo ddlo dogane, Bia per· 
chh lauo di !reaco, aia percb6 taoto 1olte fallo e ri· 
fallo, ed inrormalo da apiril.i diversi, e 10venli Yolle 
oppoati; llicchè per.cano pio nella parto morale, che 
Dtll• parie organica e malerialo: 1ulla qnal <e»a rl· 
cbiamo l'atteoziooo e I& ooleriia del signor Mioiatro 
dcli• ftoanae. 

Non aon0 d"accordo perb colla Commiasione in quanto 
alla parte che ella crede che possa av•re avolo eu que 
lla poca rcorlita, l"iowfficienaa o la mitena de'meni 
di repre'8iooe consaotiti da un regolamento impron 
talo a cel1i priocipii umanitari, che mal ai addicono al 
c.uallere poco aeositivo dei coolrabbaodieri. 

Veggo sul banco dei Mioistri l'autore di un regola· 
meato aocbe io alcune parli più mili dcU'auuale, e 
non vorrei che nè egli, che ne fu il principale au 
tore. oè lo, per quella minima parte cbe bo potuto 
avervi, coll'aBSi•Lere ad alcuue delle importanti diacu1- 
aiooi preparatorie eh• li locero por iatabiliroo le baai, 
uesai1110 anche iovoloutariameote I.lto cosa dalla quale 
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lia derivala 011a grave perdila p'f lo Stato. I! per vero 
la Giunta permanente di Hoanzt dice che 1tgnalamm1< 
dal mito regolamenlo dipende la poca rendita delle do· 
8•oe, che essa erede usai ccusldereeole, perchè con· 
lroni. l'entrata clfelliu colla soa presunla entrata di 
SO milioni di lire. 
Signori, quando le lrg@i penali si rendono più miti 

noo è per lare omagglo al carattere 8"n•itivo dei de 
lioqu•otl; qo es 10 carattere è sempre poco sensitive, cosi 
quando I delinquenti sono eontrabbandieri, come quando 
SODO l•drl o assassini. Le leg@I penali 11 rendono più 
lllill, per renderle più l'll@iooeyoli, e perciò appunte piil 
lflicaci. Il tredo che 98 il rcgolameolo doganale si rese 
io apparen .. più mite, esso fu anche in pratica più 
•lftca~. E se non se ne •ida, nè se n'è •eduta ancora 
to11a la efficacia, ciò 1i deve a quella imperfezione d'or 
dinameoll alla quale lo poco iooaozi alludeva. Ma si è 
lanle e poi tante •olle parlalo di questo regolamente 
ed io qu<st'aula e fuori, cbe il Senato mi censentirà 
di loccare brevrmento d .. Ue principali mutasionl falle 
all'arca intangibile de' vtechi regolamenti. 
Vediamo, di grazia, 11 rasi meritano la oota di rilas 

latena; percioccbè la 1Diteiza ba i suoi euntìui; e se 
la mitezza arrivasse ad essere rilassalezza, anch'io vor 
rei che fos!W! emendala e eorreua. 

Il primo inulamoQlO fu quello di sostituire alla con 
ftsca della merce il triplo, e poi Il quintuple del dazio; 
più il pagamento del dazio ruedeoimo. 
Ora, Signori, io tempi piU remoti, priana che il Conte 

di Cavour introduccaae e apin@esse innanzi arditamente 
la nuova politica ftoao1iaria, per cui dal t8~t in poi 
li aooo l'eiluti scemando continuamente I dazi , quale 
imporlanza repressiva aveva la couflscu dellu merre 
ri&petlo a) premio operalo dal colllral>l>aodicrc, cioè •I 
da110 frodato che lo 1limola a drlioquerc! 
La ~o6sca della merce, qu~ta pena con1laonaila dai 

Princtpii generali del diritlo penale, era. economicamente 
P•rlaodo, minore del quinluplo ed anr~ dcl tr.iplo di 
clazi allora esisteoti. Di ratto quasi tutte le merci erano 
allora aoltoposle a dazi cbe antlavooo dal 25 al 50 e 
talvolta al 60 per ceolO. Val quanto dire c~c al prrmio 
lpera10 dal contral>bandiere oart·bhe stola allora cnotrnp 
Poata colla confisca uoa pena n.·lati\'DtneotP. piil 1uite. 

lnaomma io noo comprendo perché oµp;i si dovrebbe 
dire inaufficieote una pena cbc in all'uni c;.i~i puù esaere 
Dlinore dcl valore intero della mercr, nna rhe è cnMan· 
temenle uguale a quilllr11 o cioque vohr il do11io; quando 
in altri tempi credevasi suUìrit•nle 111 confisra di qul'I 
•alore che talvoha l'llppresenlovo appena il doppio del 
dazio. 

For11~ a qurala 088ervazionP non haono p09to Dlf'nte 
roloro, che in genere avendo veduto 10Sliluire nlla con· 
Gsca un multiplo del dazio, hanno crcdulO che qursta 
rosae una condannel'o)e riluss<.1tezu. 

L'altro muwull'11to di qualche importanza ~ stato 
quello delle zone. Bi1ogna pur dirlo, o Signori, il no 
•lro regolamenlo dOf!anale sarebbe 1tato il 1010 che 

al'rebUe conservala in diritto uo•enormità inutile io fatto: 
il eolo che avr<•bbe eaocila la massima che il contrali 
bando si sarebbe potuto lrcnre dovunque, cbe la merce 
si sarebbe potuta inseguire a ~ualunque distanza della 
fronlicra. 

Quaodo divenii Stati d' !tolia si nnivano In un solo, 
•raao già in cinscono di rssi regolamenti doganali, e 
se ne doveva tener conto. Ora io coJeatl regolamenti 
ernno segnate drlle zone, ed aggiungo che in quelli di 
tulla l'Europa civile sono aegoate delle zone, ollre le 
quali oon 1i ricerca il coutraUbandcr. 

Ebhc dunque le 100 zone anche il Regno d'Italia. 
I.e dogane r~ncesi non baono riputazione di esaere 

nè molto indulgenli, nè molto rilassate. Ciò oonoslaote 
la legge francese st.aLilisce le wne. E ai ooli che con 
rigore cho ba pochi esempi il regolamenlo italiano ere• 
due zone di •ig1lanza, una oul mare ed una sulla terra: 
il che ha una grande importanza per una penisola che 
ba più migliaia di miglia di co&te. 

L'altro mutamonlo che fu fallo nei prccedenli regn· 
lamenti, e del quale il pre.<•nle Ministro di Commercio 
sarebbe il principalissimo colpevole, fu quello d<il';Wo. 
liziooe del bollo ai tessuli. t'u poi rivocato: non donei 
più parlJrne; e lu rivocalo su richiami di coloro che 
dicunsi onesti commerciaoli e che 1000 realmeate tali, 
ma cbe coroe tulli 81i uomini pratici acquietano per 
abi101 f•de cieca in ciò che hanno •edulo cnslantomente 
farsi. On però I più iolelligenli {ciò conata a me che 
lo ..,....riscn al Senato) lameolaosi della reimposizione 
del bollo, di cui· acorgono, per etfclto del conlrcoto, 
l'ioulile moleslia. 
. Con I processi chhl!ici e meccanici che oggidl sono 
noti a lutti, crrdele voi cbe il bullo dci tessuti eia una 
guareoligia conlro il conlral>l>anJo I Per poco cbe ci 
riflettiate vi pt•r1u1derete che invece 6 oo me110 uaai 
facile per coo•umare il cootrobbaodo e di legalizzarlo. 

Il coolrabUaodiere ooo è solamentr. uo1no audace, che 
si arrischi a passare la lrooliera e s6dare la forra, esso 
è prioclpalrnrnle un lrodalore; e I lrodalori ooo ai fanno 
scrupolo di ricorrere alle malo arti, quando queete age 
volano loro I' impresa che melto a repenlaglio la loro 
salute e le loro bone. 

I bolli aaranno imitali, ed il bollare i t.._uti diventa, 
come io dice1a1 un mezzo di facilitare il contraLbando. 

Da questa terza apparente larghezza, se pur ai foue 
lasciala aue.siatere, non credo che sarebbe potuto in 
nessuna parie dipendere quella deOcenu di entrata che 
in pur troppo lameolo e compiango colla Commissione.. 

Nella prima parte della relazione 1ul capitolo che 
disamino, leggo uo' altra OB!ervaziooe, che mi aiuta a 
far la critir.a di certi principi!, che cop1rtamcnLe con• 
teogonsi nell'ullimo paragrafo. 

Notasi che l'antico Piemonte dava on'eotrala doganale 
di tS milioni; ed intanto acrennasi ai danni cbe po 
trcbhero derivare dal trattolo di commercio che aebbeoe 
con molla circoopezione, pure fa fare alla noalra poli~ 
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tìca commerciale un altro passo nella ria del libero 
acambio. 
Questa noia otatiatica risponde implicitamente ai dubbi 

e calma 1 liwori acceoqati per indirette dalla Commi1- 
1ione. 

Percioccbè ae ai conlroota la popolazione dcli" aulico 
Piemonte colla popoluiooe francese, si tron che i 18 
milioni di rendita doganale pel Piemonte rappresentano 
relatiumente uno cilra maggiore di quella che rappre 
aenta J'eatrata doganale francoso riapeuo alla popola 
aione della t'ranciL 

Ora, Sigtrori, se la politica rilormatrice del conte di 
Ca1·aur, se il libero scambio io Piemonte aveva prodolli 
quei risultati, non ci è a trepidare ancora, quando ta 
iuno persiste a ella politica medesima; tanto più eh" è 
mutata la politica eommerclale che allora la Francia 
aYeYa risp~tto al Piemoote. 

I! dico che la Francia OVtvG; percbè la Francia ru 
l'ultima cittadella dcl protezioniomo, ma oggi ha ceduto 
le armi. Coloro i quali allora ci dicevano: e se il pro 
lesiooismo è abbandonato dull' rogbillerra, ciò aniene 
perchè l'abbandunarlo è tutto suo vaolaggio: > e con 
compiacenza 1oggiuDgevaoo: 1 guardale Invece alla 
Francia; > oggi han perduto aocb• questo argomento: 
perchè la Francia è di recente entrala largamente nella 
Yia del libero scambio ancor eua. 
Il qui son Lieto che la Gioota permanente col richia- 

mo che la del trattato, e co' timori che !a balenare, 
accenna ad UDI discussione di pricclplì che riserba al 
tempo io cui vnrà in disamina quel trattato. 

lo me ne compiaccio altamente. E per nro io te 
meva, o Signori, che avendo già il principio del libero 
acambio avuto UD gran trionlo, quale è quello di essere 
alalo accolto anche dalla nozione, che quasi •ola rima 
neva a contrastarlo in Europa, potesse incorrere io quel 
@n:Lve inconvcnit-nte, in cui è d'uopo che i priocipii, 
couie g1' individui e come le naeioni, non debbono in 
correre, di riposare cìoè troppo !.icilmenta sul loro 
trioalo. 
lo sono lieto rhe vi sarà un campione, il quale potr• 

qui portare tulla l'autorità dei suoi precedenti, luna la 
efficacia delle Bue parole, lulla limportanza della 1ua 
esperienza µer eombauere quei principii, e per rendere 
Li discuaaione ampia e grave: accioccbè la discrepanza 
silenziosa dcli' uroa possa rappresentare veramente la 
diacrrpan>.a dello opioioni largamente e aoleDoemeole 
dibauute. 
Presidente. La parola Ppetlcrrbbo al ~cnalore Di 

Re,·el, ma l'ora tss~ndo avaniat:i credo convrosa me 
glio rimandare la discussione a domani. Se pert:iò non 
si fanno osservazioni in contrario, il Seoalo ~ convocato 
a domani alle due io adunao1a pubblica per la conti 
nua1iooe dell'ordine del giorno di ~uesl' osgi. 

La seduta è sciolta (ore 5 I 14). 

• 
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SUNTO DI PETIZIOllB. 

gio un libro uscito og~i •t""'o dalla stamperia uento 
per titolo: Memarlt mito •ilo • iulle g"la militari di 
Carlo Emilio San Marlino di Parella, ossia Cronaca 
mililare anedollica iltllt 9"'"' 1U<Cerlule in Piemonu 
dal 16i~ al 1706, dedicalo alla 1tudio11 gicveutu mi 
litare italiana, 

• Ed iolanto mi pregio di ras1egoarle, oignar Pre1[. 
deole, gli alti del riTereotisaimo mio o!sequio. 

La aeduta 6 aperta alle ore 3 112. 
Sono preseoli i Ministri d•lle Fioooze e d"Agricoltura 

e Commercio, e più tardi intervengono eziaodio_ quelli 
della Guerra e dei Lavori pubblici. . 
Il S•11aton1 iegrtlario Arnutro dà lettura del pro 

cesso· verbale dell'ultima ton10ta, il quale Tieoe appro 
Tato s~nu os9f'r\·azioni. 
li Seoatore iegrelario D"Adda legge il 1eguente: 

e Il Senalor1 
• A. llBLLA lllARllOU. • 

N. 3251. I cittadini di Palermo proteetaoo contro le 
perqui1i1iool operateai io queila città la oollt del 13 
mano 1863 per ardioe deli"autorità giudiziaria. (Pt1i 
siane anonima). 
Presidente. Si darà lettura di alcune domande di 

congedo. 
li Senatore ugrelario D'Adda dà lettura delle let 

tere dei Senatori Veame e ldoris, i quali, per motivi. 
di famiglia, chiedono no coogedo che loro tiene dal I · 
Senato accordato. · Prealdente. L"ordiue del giorno porta il aeguito 
Preatdente. Il 1ignor Direttore del Giornalt dtllt • dello diacu11iooe del bilancio auivo. 

Arti • dtllt /nduslrie fa oma~gio 11 Senato di una I La parola 6 11 Senatore Di Revel. 
quantità d' esemplari dcl periodico medeitimo conte- l Seoalllre DI Revel. Ieri gli onorevoli llioiotro delle 
nenie nu ar1icolo aulla qu••tione del rredito fondiario .. : 6nanze e Senatore Sdaloia fecero alcuni appunti alla 

Il nostro egregio collega, il Seoatore Della llarmora, ! reioiione •lata preaentata per mio organo d•lla Com- 
.scrive alla preoi<len•a: mi.,ione permanente di Onanio iotorno al bil1ncio del· 

1 Mi do l"onore di volgere all"I!. V. per ... ere pro· !"entrata per l"aono ora volgente. . 
11111tato al Seoato del Regoo come pegoo del mio omag-1 lo mi lr•ttem) io prim~ luoao a diacorrere dei pochi 
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Credo d"aver interpretalo il voto del miei 
eoprimeodo la ricoooacenu dovuta ai nostro 
colle~•· 

colleghi 
egregio 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONI! 
SUL DiLANCIO ATTIVO DELLO STATO 

PEL 1863. 
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valutati a 44,701,000; ccsicchè io complesso vi sareb 
bero 230,511,000 lire; dalle quali deducendo il diritto 
che ai paga per sali, che sono 20 milioni e 346. mila 
lire, rimarrebbero 210,165,000 di prodotti doganali. llla 
da questi bisogna 1i souraggano i rimborsi alla riespor 
laziouc segnatan.ente degli zuecberi e di qualche allro 
genere. Confesso che nella biblioteca della Camera non 
bo saputo trovare la cifra di questo drawbacl. 

Senatore Sclalola. È nello stesso bilancio. 
Senatore Dt Jlevel, rtlalort. Io non l'bo trovala ; 

10 vi è lo prego a mostrarmela, 
Senatore Sclalola. Sono 31 milioni. 
Senatore D! Revel, relatore. Cosicchè restano 180 

milioni per diriui doganali, percbè ritengo cbo i diritti 
pagali per gli zuceheri fabbricati io Francia, che seno 
identici a quelli di provenienza estera, •ogliono OS1ere 
consideroti come diritti doganali. 

Dunque sarebbero 180 milioni i prodotti dei diritti 
doganali in Francia; e sopra una popolazione di 31 mi· 
lioui, ciò torna a circa & franchi per tesla. Ho voluto 
un po'vedere in altri paesi coi quali un tempo l'untico 
piccolo Piemonte aveva qualche oomiglian1.& se non 
iòeotili di ccndiaicni, come per esempio, nel Belgio, 

Non ho potulu còsultare che l'anno 1862, le dogane 
sono opinale per l3 milioni e 500 mila lire. A queste 
bisogna aggiuogere 1,800,000 lire per ~14 dcl dirillo 
sul caffè che è alato attribuito ai comuni in dipendenza 
della ce .. azione dei dazio comunale. Bisogna inoltre 
aggiungere che il diritto di acciu sugli succberi che è di 
due milioni e 840,000 lire. Più sugli succeherl il 38 
per 010 auribuito ai comuni per la quota di loro pa(· 
lecipaziono ia dipendensa dei dazi comunali soppreesì, 
che 1olé o 2,lti0,000. Quelle cifre aseiem• fanno 
11,300,000 lire: riducendo queste cifre per capi aopra 
uno popolaziooe di 4,500 mila anime ritorna per leala 
a 5 lire circa. 
Ora nel bilancio ooetro, pell'llalia, le dogane 1000 

portale per 60 milioni e 400 mila li..,. riducendo que 
sia cifra per capi su 22 milioni di abii.tili ai ba L. 2, 10, 
cioè quasi t. aola melà di quel cbf 1i ba per la Fran 
cia e pcl Belgio. 

Nun parlo per ori d<•ll'Ingbiiterra perchè il signor 
Ministro non ba rallo allosiooe a quella nasioue, ma 
solo faccio o .. ervare che per parte mia non fu anen· 
lala l'asserzione che le dogane non rendessero da noi 
quanto era aperabile avessero a rendere. 

Ammetto che il prodollo delle dogane abbia dovuto 
provare una diminuzione per la cessazione della mate· 
ria imponibile, dipendeotemeole dall'aggregazione io 
uno di tulli gli Slati componenti l'Italia, per la sop· 
pressione cioè delle dogane intermedie. 

llla a questo punlo debbo far• un'altra osaervaziooe: 
11e fo8'e vero che la diminuzione dcl prodotto, eome 
lo a1umclto, dipendt-ase in parl~ dalla soppreesione di 
queste barriere, dovrebbero per consE-t;ueOJa della aop· 
pressione delle linee ddle dogane diminuire p~oporzio- • l nalamcnle le spese di sorveglianza, 111a invece trovo che 
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e benevoli appuoti falli dall'onorevole Ministro delle fi. 
nanze. Pa88erò di poi a fare qualche rifiessiooe sa quelli 
dell'onorevole Sciaioia, reltificando qualche cifra meno 
&altamente accennala in quest.i discussione. 

I.a ·relasiooe del bilancio dell'entrala a•:cenna cbe 
alando all'esilo che hanno avulo i prodolli doganali du 
ranlr. il primo trimestre del corrente aono, non ai po· 
trebbe fare auegno che 1opra un'enlrab di 48 m•lioni. 
La cifra è evidente. Soli 8 milioni o 16 mila lire sono 
stati riscossi durante il primo bimestre di queafaooo. 
Se questa cifra non liene aument.lta di mollo nei bi· 
mestri futuri, sei via otlo sono quarantotto, non sareb· 
hero che 48 milioni sui quali ai polrebbe fare aescgne, 
non ostante che il bilancio 4ell' enlrala oc vaioli la 
mcoesiooe a 60 milioni e 400 mila lire. 

L'onorevole Ministro delle finanze fece oBServart?, e 
molto opportunamente, che la diminuiiooP che ai ri- 
1cootra comparativamente allo acorso anno nei prodoui 
dcl me.se di febbraio, procede da che gli olii che pa 
gano un dirino di 1pt.>di1iooe nelle provincie meridio 
nali, ooo C3scndo stati posti ic. 01ovimento, la minore 
entrata di que~lo diriuo porta per se aula la diminu· 
zione di oltre oltoccolo mila lire. 

lo Toglio r.oncedere che stia questa riOc.ssione; nazi 
io •ado più oltre e dico: dalo ancbe che la ce..azione 
di quealo diritto di 1pedizione si •erifica81e per lullo 
il correo le anno, ai avranno 3 milioni a 3 milioni e 
mezzo da aggiungere ai 48 milioni anzidetti, , e quiolllli 
non earebbe che 51,500,000 lire r.be geUerehbero le 
dogane durante il i 8G3, ae non ve:uiescro a aucccdrre 
allre circostanze che io non so prevedere, le qu31i po· 
tessero rare 1pingere l'aurucoto delreolrala di 9 milionl, 
che sono oece.sari per arrivare alla cifra di 60 che 
furono opinali. 

Dunque credo di aver opportuoacnenle O>servalo che 
i rcddili delle dogane non sono quali dovrebbero e"ere 
nelle condizioni attuali di questo p•eoe. 
lo bo delto nella relazione eh• sl•ndo a quanlo gel· 

boo i pi:odotli doganali in allri paesi, dovrebbero pro· 
durre molto più nel regno d 'llalia. 

L'onorevole llini5tro delle finanze ha cilato delle ci 
fre: io non so dove le abbia allinte. Le lllie le bo al· 
liole ni buri;<I del 1863 della Francia. 

Il llini•tro delle finanze accennò che I• Francia, per 
esempio, trae circa 130 1Dilioni dalle dogane, dalla qual 
somma se 1i tolgono le reetitu1ioni per lhleita ne resta 
che il provenlo delle dogane rrancesi, è pòco più di 
cento milioni. , 

Dunque tro<ando 100 milioni per la Francia, gli 
parve che 60 milioni per l'll•lia olo88ero io rOf!iOu•· 
vole proporzione. 

Dal bilancio del 1863 1lalo 1anzionalo con legge del 
2 luglio 1862, trovo invece che le dog•ne in Francia 
furono cowpren1ivamente opinate io 185 milioni 714 
mila lini: cbe i diritU sulla CabbricaiioDe degli 1uccheri, 
che corriapondono esalLlmeote al dirlao che si paga 
1ugli wccheri di pro•ooi-asa coloniale o. ••ler•, furono 

... 



i 

~ !611 - 

• TOR~ATA DEL 18 !PRILK 1863. 

l'aumento è progreseivo. Veggo che in Piemonte (e non 
è per sentiruunto di municipalismo che cito questo Slato 
antico, ma perchè è il eolo da cui 1i possano desumere 
dati auleoticl perchè entrato assai prima degli ahri ili· 
liaoi nella •ita cosiitueiooale), veggo che In Piemon:e 
P"r un prodotto di 18 milioni di dogana, la 1peaa del 
penonale di eorve~lian1a era di 2,150,000 lire, auual 
mente pel Regno Italicc e1Se seno di 10 milioni 160 
mila lire. 

Ma le linee da osservare sono forse eresciute t 
Credo di no, anzi evidentemente banno diminuito; 

ora ai custodisce il perimetro del!' Italia, e la porzione 
di esso non fusa col reslo , e lulle le barriere che 
esistevano rra UDO Stato e l'altro, che costituivano dop 
pie linee, cio~ una di Ironie all'allra: tulle quesre linee 
Intermedie, dico, furono 1oppre8se. 

Quindi anche avendo da custodire una lunga linea, 
on lungo perimetro, avrebbero tnuavia doruto diminuire 
considerernlmente le 1pt•1e di oorvegli•o11, ma ••~go 
irtTPCe ehe, data 11 proponiooe, sono ereselute di 
molto. 
Si dirà forae che questa questione è eslraoea per il 

momento perchè ci occupiamo d..J bilaneio atlivo e non 
d•I po11it0, ma credo che non è mai inopportuno far 
rinllare cerli falli discrepanti che merilano aerla at 
tensione. 

Del reslo io non ho che a lodarmi delle altre esaer 
vnzioni fatte dall'onorevole eignor Mioialrn Interno al 
l'espo1to nella relaaione; tgli cooHente nella massima 
parte delle oeser•o1iool esposte dalla Commi1&iooe, e in 
conseguenza lo oora intrilllerrò ulteriormente il Sen1110 
a questo riguardo. 

Le COMl cambiano alquanto di ••petto allorrh~ debbo 
rispoodere all'ooore•ole Senalore Scialoia. Il Sonatore 
Scialoia, con quella parola facile e brillante che eotanto 
lo distingne, ba !allo a certe osoenazloni della Com 
miuione perwaneole delle ftnaoae, una censura un po· 
rlaenlila che parml non merilassero. Comineierò per 
dire che io ignoravo inleramenle la part8"ipat!one del 
l"oaorevole Scialoia nella palerail• della prima i.~go 
aullo dogane, mo tutla•ia non p0180 a meno che man 
tenere quaoto dissi intoroo alla largbe111 ron cui la 
trovo concepita. 

Aggiaogerò eolo che li dove la 1111 paternità cess~, 
n parto cambiò di natura, poichè mentre il primo pro· 
getto non portava che una multa di tre volle li diritto 
In UIO di contrabbando, dopo le aublle modiftca:rioni, 
fu portala la multa • cinque •olle li dirillo. 

A queeto riguardo, egli di11e che non aono le l•Agi 
improntale di troppa ae•erilà quelle che ai addicono 
alla moderna civili~. ma bene) quello che 111icurnno 
maggiormente l'esecuzione di eue. Sono con lui, 1e 
ai tratta di terti reati o crimini, i quali 1000 per 1e 

aleeai tali, che nna ripara1iooe moteriale lroppo !orte 
uoo • io relazione coo essi. Non conaeoto con lai, 
quando ai traila di quistioni di frode; ed oue"o che 
mentre la legge doganale non colpiace che di una 

! multa che non può essere maggiore di cinque volte 
Il diritto tentato frod•rsi, vedo el1e in altro leggi flscnli 
'eoao eta Li lite pennlilà che 1000 assai più !orli di quelle, 
1 e al, che J'incrolivo a Tiolare la legge non è cosi grande 
come in qucet11.. 

Evidentemente l'appunto che io bo fallo al regola 
! mento doganale è di essere lroppo mite nella repres- 
1 oione d•I contrabbando; l'autore del progetto crerle di 
no; e io creJo di el; ftnchè non abbiamo dali 11a1i- 
1tici che nngano a dimoelrarci chi dei due ahbia er· 
raro, io maoll•ngo il mio avviso, e lascio che l'onore 
vole Scialciia mantenga il auo. 

lo quaoto a n1r, dico, che l'esempio "di ailrl Slati 
mi prova chn ~ tropro mile. lo so che lo Froncia ha 
ancora per hase il regola1n~n10 drae-0nta.no de1l'epoc1 
del blocco contiornlale, che andò via moderandone 
partitamente le disposisioni vera1oente ecceasivs ed 
aeerbe, ma che in 1oslanZ& la baee 6 quella, e creJo 
rhe quando ei lralla di reali che tendono a privare Il 
teaoro dei suoi redditi, ae le molte eooo alquanto IO· 
stennte, non c'A alcun male. 

Egli diue : la conH1ra lo abolita e non iett in re 
J.,iooe rollo tpirilo de' tempi moderni. lo ammetto che 
sia la confisca uo'odioailà, come lo è in materia po1ilicn: 
però quando la conHeca materiale di una '""can•ia 
non importa In rl'&hà la definitiva perdila della metle 
aima, si ea bene che lo l•ggi doganali ammetlono che 
si addivenga a -tranaa1ioni e si restiluisca In tal&" coso 
la merce che fu alaggita. 

Queste trao•azioni si possood compiere egoalmente 
o~lle condizioni attuali , perrhè quand' aorhe 'i 1ia 
una molla che aoderi sino a cir.que volte il dirino, 
tuttavia è aempre m•glio comporre la differenza. Ila 
l"onorevole Scialoi• diceYJ& che la leggo onuale 6 an 
cora più dura di qutllo che rosae quando •i tra la 
coaOaca •. 

Guardate, egli dicrva, al tempo io cui ti era I 1 con· 
Baca, i dui erano elevali,.imi, d•I 20 o 25 e persino 
50 per 010. Coo6scando la mercanrla toi non polevote 
giunqere a multare di 5 volte il duio; 

Su lale base aou ai poteva sicuramente prendere rin· 
que diritti, quando la mercanlia per ee 1tessa no11 valeYa 
tanto; ma quando •i era la coo01ca, ai confisca•• tutto 
il Yalore, e 1C era tOO ai coofJ1cilT& cento. 

Del reeto li aa come dissi che la conDsca aon al ope 
raT•, e cbe ai transigeY1 eecondo i ca11i anche per 
aomme di poca eolità; perché nella tra111uione ai u 
lulava l'intenzione di frode, appreuando se foue l'ef 
!elto di uo fallù, od inancrtenza, oppure di un dolo 
con intenzione di delinquere. 

Quanto alle altro di1poeizionl •i.I regolamento doga 
nale relati'" alle ione, io ammello che •i eieno delle 
Eone e che non si possa più oltre al limite di 4ueste 
ricercare •e TI 6 frodo; ma credo che jo praliea non 
sempre 1i laccia, e dom1nderò percb~ allo scalo delle 
ferrovie di Torino •i aieno dei doganieri. Che cosa fanno 
queoti doganieri! Quando la merce 6 entrata nello Sllto, 
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non ci è più nulla da vedere, eppure atanoo là. e Iru 
gooo mollo 1oleotieri oelle nligie dei viaggiatori, se 
trovano qualche sigaro di conteabbande. Epperò io dico, 
18 la legge vuole che p:i.asata la 1001 doganale, non si 
dt>bba pili ricercare la mercanzia, evidentemente nem 
meno costoro dosrebbere esserci. 

Ma Ti aono certe cose che in principio 1taooo, ma 
nell'applicaaione conviene fare eccez.ione, percbè ae ne 
nde la oeces1i~. 

Questo aia deuo per il rogolame,to doganale, che, come 
dissi, non 93pevo che avesse una paternità così estesa, 
come quella che ora conosco. 

Relativamente poi al confrooto che l'onorevole Sena. 
lore Scialcia ba voluto fare Ira li nostrl proventi doga 
oali e quelli dell' ln~bili.rra, confesso che non ho avuto 
nè rempo nè oppenunita per provvedermi documeuti, 
oode cootraetare le cilre da lui proposte. 

Solo oaaer•o rlfler facile elle venga nella 1eoten1a 
da lui espressa che cioè, proponione data, noi paghiamc 
diriUi di dogana P.iutl08Lo ragionevoli, io relasione colle 
noatre condizioni, ma se, pP.r esempio, comincia dal 
prodouo della dogana inglese, de•e togliere t 30 milioni 
che dà il daiio 4ell' introduzione del thè. · 

Egli considera il doiio sul lbè coma uo' imposta di 
cooaumaziooe; ma io credo che queste distineioni aa 
raono aapieotisaimc, ma nella pratica ooo 1i pouooo 
ammettere. 

L'Inghilterra taua, ed io modo straordinariamente 
grare, una aoataoza alimentare di prima nec<·uili, di 
generale abitudine degli ingl .. i. 

E percbè la IU8a T PerchA ba trovato lw 1ua coeve 
nieoza ad ••ere daai forti che le producono quamo 
abbiaogna. 

Lo spirito della lari!l'a inglese ba evidenternente la 
sciato io fuori le materie alimentari inleriori comuni 
od ba trolaadato le malrrie prime, per favorire la Iab 
bric1done. Eua 1oleva che IJ popola&iooe •ivesae e ai 
veeliaat9 a buon mercato, ma non vi à esempio di di 
riui cosi. gravi come qu•lli che ba l'Inghilterra prr 
talooo desii articoli di maggiore consumo. 

Cuoi I •ini, gli spiriti, i tabacchi, il lhè 1ono gra 
lati da dali fortiasimi; in quanto 1& me, dir:biaro cbe 
quarnlo mi occupo di una t.rilr., quondo ho da deter 
minarne la .,_, rredo che il principio che al debbe 
tenne, 1ia qu1•1lo di far al che il duio aon ace.nl la 
consumuione dell'articolo, rendendolo troppo ·costoso 
ai cooaumalori, e renda cosi uo prodollo 'minore del 
ricercitlo. 

Per i tempi poi che corrono, e nelle condizioni In 
cui versa il paese, la pri101 questione che mi 1i affac 
cia, questione di allUahtà, è quella della Onan ... 

Questo mio mo4o di vedere lo e1primo con uo pro 
tert.io 'Tolgare, cioè dico che amo ml•glio un uo•o 
oggi che uoa gallina domaoi. Noi dubbiamo e aeria 
menle penaans a provvedere per l'avvenire arriò non 
ci aia applicabile il dello Dum Romiu co1uulilur Sa 
pnlum tXpv!lftalUr. 
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Epperc!ò io dirò sempre che le dogooe dobboo~ oggi 
produrre tulio ciò cbe (è po"ibile che producano. e 
quanto è coosrgueoza remota di miglioromeoti e riforme 
abbiasi a ri111a0Jare all'•pO<'a io cui avremo ri ... ellale 
le nostre Ooaue, astenendoci da teotalivi od esperimenti 
che potrebbero riescire danooai. 

L'onorevole Senatore Scialoia ba, dirò cosi, aubodo· 
nto che nell:i mia relazione vi !011e qualcb1 aeolore 
di prouaion.iimo, ~ quasi avrebbe Toluto intentarmi 
uo processo di tenden1e proteiioni.sle. 

Egli ha abngliato; ma ae io avessi queata convinzione, 
sono ubb;istnnu l\'Ytz10 a dire aeaza reticeo1e le mie 
opiuioni, perché le avessi a celare io questa circo 
&taou. 

Senotore Audlft'redt. Domando la parola. 
S.oalore DI Revel, rtlalorr. So che in altri tempi 

e per cerle considera1ioni cbe non a~eano m:iggior ti· 
gnificazic1ue di quel brano della mia relaziooe cui ac · 
Ct>noa l'onorevole Sciuh1ia, io fui da coluro, cho pur 
dividevano altre mie idce1 tacciato di prulcziooiala efe 
gatato. 

lo mi appellerò aempre ai miei atti, ed ai miei delli 
contro simili Imputazioni. 

Ilo combolluto virilmente i trattali coll'Inghilterra e 
eol Belgio quando furo110 presentali. ~ 10rol Ma io 
chirE?t,;O "' coloro che hanno ltnlilO, o letto, o Togliooo 
informarsi del 1rro se i principii che bo messo avanti 
aiano quelli cbc mi aooo aUribuiti. 
lo noo bo mai contra•talo la 1iJu1ioue gradunle delle 

hri~ sino al punto da oon reodnle troppo Dll<'ali e 
cbo pro;!ucaBO un red iito ragiourvolo sull'iutrodui.ione, 
ma qut>llo cb~ ho contra1talo, e lo cootrultrò sempre, 
•ono le ri•oluzio11i in que1la materia; 10no i ~mbia 
mcoli 1ubit;inei chu co1opromcllo110 etisttonz.e legittima 
mente stabilile, aono l vioroli dei trallati che tolgono 
la libertà di 11ione. lo aveva la ronvinzione che 11 
~ir.colo Piemonte non conveni'9e per priaripii politici 
e Hoaniiari di aaaumere nessun 1'iocolo di lale natura, 
lrnpcrocchè quando 1i era otrello un trattato con una 
poteoan, e 11 crtd.!ta di ottenerne 1'antagsi reciproci, 
1ltra potenu di egual peso veuin e diceva: io •oglio 
rare un trattaw con toi. 

Non i1nportava cbe questo lraltato non ci co11vt:ni1ae, 
nè che le oo•tre relazioni aon fossero di uguale natura, 
o che in'focauimo T&Dl•J?gi corriapondeoli; ronveni•a 
di Ttniro ad accordi onde conservare buooe rrla1ioai 
con gravo duooo degl'inleres•i del pae•e e del tesoro 
pi·rcbè, ripeto. gl'iulel't'Mi del paese, del tesoro per me 
hanno aerupre avuto 001 pre•alenza grandi88ima in 
tutte le circoatonze, e lauto piil oggi io cui la quP1tioa• 
delle Pnanze è queotione 1upren1a ed è quella che noi 
dobbiamo ad ogni momento c•rcare di aorl'tggere In 
ogni maniera, e chu ci Jarà roria e credilo, oppure ri 
perderà nella considera1io~e delle altre nazioni, e cl 
toglierà fon:• nell'interno. 

Uirb P'Ji, cbe pro•o u111 aoddid•zlone, ed è quella, 
che nel lrallato, che per opera 4el noalro egregio col- 
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lega Scialoia è 1tato conchiuoo colla Franrla. 1ia1i oè 
gulto una delle mie idee, vale a dire, la riduzione gro 
doale e non di aa 10I !ratio. 

lo OQn Toglio ancara npprenarne il valore, prrocrhl? 
questo uon è tempo opponuno; ciò roi•~to solo che 
TI •rggo tndulla unn delle mie idee. ~i 6 dovuto lare 
una coovl'nzione che capisce ma non apprevo, ccmun 
q11e sia, uo principio, che credo giusto, 6 1tato arn 
m~so. 

lo non rogllo entrare io ahri particolari; mi pnre 
ehe la r\·IJzio re della Co1n1nìuione di &nanie al1llia 
dato oo e-ncc su lulti I principali articoli sui quali 
credeva che vi ro1.o\e qualche 0Stu•rv;11ione da rare; ho 
1mmt>S11u che il prodotto 1ui '"li 1i veritlcbt:rA 1nchr. in 
aumento al pr'f'sunto, bo amm1•uo che il prvdouo sui 
&abacehi 1i migliort>r.~, e-d arriverà ~ punto d, .. idera 
bilc; sovra altri prodoui mani(1·1lai qualebe dubbio, e 
lu quello delle dogane, bo e.poeto le rJgioni rlalle quali 
l:i Comrnias-one permanente delle Hnunze à &lata eon 
dotla a muoverlo, e m'augtiro che il traUalo, quando 
•la discoao ed 1ppNvalo, produca in 1l10 qu.i salutari 
ell'•tti ch<f altri Oo d'orli 18 ne riproru.ite. 

Quanto a me in qul'Sllt materia bo un precedente che 
non mt hllirà. 

Nel 1851 fur~no faui i trattati coll'Inghilterra e col' 
Belgio, merce cui fu la DOltra tari!!'• roduU1 ad no ~1uo 
bani11lmo: ai à creduto allor-i da chi re;zt-;eva la 101n1na 
d.•gli •ll'•ri, che i prodolli dosanoli avrebbero la °"1'° a 
po!'o tempo auperalo di molto quelli che allora 1i ri· 
tcuole,·1110. 

Qu .. 10 fallo non ai A avverato, poirbè prim• del trai· 
lato I profoni delle duR•Ue gcll••·ano 20 ruilioni e dopo, 
I• riduzioni con eseo o per elfe\lo di e100 operate non 
diedero più che 18 milioni. 

l., non l1unenlo che ai 1iano ridotte grand~mente le' 
lari!l'e llugauali, quello che bo lamenl<Jlo e l1meot1i ~;. 
eh~ prendruimo impc@nu di non p•U pol6r toccare • ""'li articoli rbe ail"occorren&a ci potrcbbt•ro euere di 
grande 11010. . 

lncidt>DWtll"rtle qui code un'oRtervar.ione rbe non hd 
bt·o potuto l•D<r a ,.emoria, fattami datrooorrvole &•. 
Dature Srialoia; •.gli diée guardate; è vero cbe la Frao· 
CÌa ba DO prodollo doga11ale di UOl certa rilevann, ma 
ci~ 1COm1J1re I< IOgli•te i 1uccberi che IOllO di uaim• 
porLonu eraadiooi•n• i qu•li 10110 itali accr .. ciuti al 
punto, ed on pag;ino 40, r.o franchi per quinta!<·, clte 
• il doppio d• quanto paghiarao noi: ma do1nando io : 
oo Rioruo duvre1uo rerse anche no; aumentare qucal'ar· 
licolo, iaddo•e ci •ed•• .. imo la coo .. oitou; e ptrch~ 
non putl't'mo 1umonlare gli 1ue<heri, il calfè ed allrì 
1rticul1' Qu:101lo avrr100 percorsa totla la 1ede d1·lle 
hopoate d• riscuoterai per migliorare la coodi1ione dolio 
ftnanzo et.be cl tto•1•remo (orn anr.ora ron oo disavanzo 
importante pt-rd1è non uromo la l.icoltà di lr•rre d1 
quelle 10rgonti quanto ci può •-ra Dect'&lltrio per e•- 
1ere al torrHJte ! lo (ranc.lmentt- amo. etimo e •entrP 
la aclerna, ma Amo la ecicn,. che tradoua in pratica 

ml di i riJullali a rui agogno; lo ho atodi•to anche al 
cuoch~ d<·lle teorie, ma I• mia con•inzione profonda 
è basata aull'esperienn acquistata con ana lunga car 
ril'rn di 40 anni. 

Senatore Bclalola. Domando la parolL 
Presidente L• parnla 6 al Senatore Scialoia. 
Seontore Sclalola. Riepood1•orlo bre••mente alle 

o.<serva>ioni dell'nno,..vole ronh• Di Revel, tomiocitrò 
J• qudle che ri~uardano il !'<·golarn•nto do~anale. 

Ieri io dissi, che r onore princip•le dcli• pa~roit.l 
di q•l<'ll°auo sp<'ll.va et 1i~nor llinistro d'Agricoltura e 
Co111mt"rcio; llOl!~iunei 10htm('11le che io ci aveva avuto 
una 1ni11i111a parti!; P"rrhli ognuno ta rbd aimili alli 
aei pn•parano d,. t:o1nmi1sioni. ed io •erameote non ero 
m1·mbro rli qu .. lla rito fu inrarirlla di compilare il re. 
gula111enlo dt·I quale ora 1i .,aria ; ma nrlla . n1ia qua 
lit6 di 1<•gretario grnerale d..!le finan1e, più d" una 
•olla fui corte.lemeole invitato ad as.iotere alle disco•· 
1ivni che nevauo lnog., anlla materiL Trattandosi di 
no ano contro cui sono stati fatti, e 1i fanno lottavia 
ap11uoli e reoso,.; io credelli di non conaenare I' a· 
oonimo e di pi~liare anche per mc quella minima 
parte di ri•ponaabilill che mi l·•ccava. B pM' trro 
6 mio C.litlume di D·:D l't'P:pingere mai il 1indacato 
de~li ani •' quuli abbia polulo In qualsiasi modo con 
corrt're. 

Signori, la tt>orica di diriM prnool• che il conte Di 
Re'"l iovoca per preforire la roolisca ad noa pena 
coosist•nte in un multiplo d•I dlliO, ri ridurq. a que- 
110 ci~, che la pena tfrbba easere proporzionata alla 
•pinta che ai ba per delinquere, e IM'rchà nel conlrab· 
bando I• 1pinla a deli11qu1•re ~ il lucro che il contrab 
bondiere li propone di f•re, la l"!n• deve essere pro· 
porzionata a queato lucro. , 

Ma preriaamente que•I• l•Ori'I era invocata da quella 
ttle Commi11ione, qa3ndo tacluae la c"n61ee, non eolo 
percM in 10 m•rlesima rondaonevole, ma perchè pena 
111roporziooala e di1u~ualr. 

DilMti, qu•I• t la •piota che ha il contrabbandiere 
pt•r d··linqurre' qual• è il lurro eh• può fa ... ove rie.ca 
a rooaomore la 1ua frode! li dado rha ooo· pa~a; 
orco lo quanlit; determinata nel tu.·ro che cootituim1 
per lui la apinta a delinquere. 

Ora quando toi, per lrallenere da que1ta •piota il 
contrahhaodiore, ~li minocclete la conffaca della merre, 
che p•na Rii minacciale!. La perdita del ulore prin 
cipale d•lla co•a che •sii tenta d"inlrodorre in con· 
trahbando. . . , .•. 

Ila qu .. to nlore sia ol daiio, che ~ la tpiota cri 
minooo, in una ragiono Ji1nguale. Dunque la confiaca 
à ana prua di1ugoale. 

Quando I da1ii montavano dal 2:; al eo per 010 (que 
•ti rapp••rti sono inrlirali n•ll• lucidi10ima rt~aiione che 
qurl t...ll'in~rgno d•I Giulio fec' l'lli lrallat! -el 1851) 
av••niva qu"'1to, o Si~oori, c~o lra!laodpei di contr•h 
bondo di n,.t•rie P'"r I• qu;ili il Ja110 era del 00 010, 

. la perdila della m1teria principale, la CGnG1ca era ana 
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pena molto minore del doppio d•I dazio; e trattandosi 
di materie colpile don dazio del 25 OJO, la ronfisro 
elevavasi ad una pena quattro volte maggiore d-l dJtiu. 

Diceva dunque bene io che io ll'li groerale la con 
fisca era minor pena dcl quintuplo del dazio, e che 
ooo eolo era ioefficare, ma disugualissima, seconde le 
diverse merci, e por nulla pruporzionata alla s11iota del 
contrabbandiere a drlinquere. 

La vera pena proporiiona1a a qu~tu apinla e nel 
tempo 1te110 al dolo ed al danno del contrabbando, la 
1ola giusta e perciò la sola efficace è un multiplo dcl 
dazio che il cootrabbaodiere 1i propone di lrodure. 

Aggiungasi che quando Iu fatta la legge doganale 
che portava per peoa la confisca, allora nel maggior 
numero dei caai il valore principale dello merce er.i 
In ragion media, uguale prr""o a poco a Ire rolte il 
dazio; ood"è cbe la Commissione che ebbe l'onore della 
palernilA del primo regolamento doganale, tenne ap 
punto questo criterio nel 10stiluire alla conflsca il triplo 
del duio. 

B percbè ora ai 6 portata al quintuplo, questa pena, 
come io diceva, 6 diventata molto ma~giure che ori 
ginariamenle non rosae la conìlsea. Solumente • pili 
giusta, perch6 6 uguale, nl quanto dire, perchè non 
6 io un caso molto lieve, io un altro gravissima, come 
realmente era la confìsca proporsionalmente al dazio. 
li signor conte Di Revel "'~he~giaodo la con6sca, 

ricooosce'a che in ea>a era qualche cosa di condanna 
role; ma soggiungeva che la legge aveva somruioiotrato 
il meuo di emendarla, ammellcndo le lrnnsaziooi. 

Ecco la censura piil energica che potesse mai farai 
di quello pena. 
Il Jrgislalore accorgendosi di aTere ioOitto una pena 

contraria ai priocipii ed avvenala dalla coscif'oza gene 
rale, le melleva accanto un rimedio arbitrario, la tran 
wione; rimedio che io pratica face•a riuscire in grua 
parte ioolile quella pena. Perciocchè aopra dieci casi, 
pE"r euo a•eTa luogo la lransazion~. E questa lransa 
aiooe da chi era eslimata! lo ultim• analisi dal llini 
alro, Il "quale, o Signori, non essendo in grado di pokr 
minutameole ponderare luni quogli argomenli morali 
cbe potevano nlcre per la diminuzione, oc 1eguiva per 
neoeuilà che il piil d•lle volle la traosaziooe ai ridu 
ce1a iovolootariamenle ad 00 1'ero favore rel"lonalc. 

Seoalore DI Revel. Domando la parola. 
Stnalore Setaiola. La transa1ione col nuovo F"f!O· 

lamento 6 abolita, dooque anche per què&ta parie la 
nuon pena diteola piil e!Gcace. 
li contrabbandiere non ha da una pari• la n1ioac.:ia 

della confisca che lo tralliene, • dall" altr• la aperanza 
della lraosaziooo che lo allt·tta. Qu•tndo tgli ~ api1110 
a delinquere dall'avirlità di ri11parmiare il dazio, vede 
contro di 1è la legge loeaoraLile cl1e lu mina1·cia di una 
p•na la 1uale col primo re@Olamenlo ammontava al tri 
pio, ed oggi •I quintuplo del da1io, 

RicoerOYa l"oourevolc Di Retei aU-oscmpio ddla Fran 
cia, ma egli medesimo tbiamna quel regolamento dra- 

.i3s 

to1iiano. EbbrnP, o Signori, il draconiano regola1nen10 
(rall•!.t'IC Tt'gge\o·a, perrh~ il sistema C'Ofllintnla)e Che (u 
il vero pa(ire del protezionismo in Francia , avPta la 
aeialo dopo di aè questo •uo figliuolo il quale era venuto 
di mano in mano crescrndo , e solo da pochi mPai io 
qua 1i può dire che que.lo figliuolo del blocr.o abbia 
red!lato di riJcrritare il 1uo pi1·00 imperio sulla lcsisla· 
&ione doganale franceu. 

lo sono siruro che la Francia la qoale ba di recente 
aLhandùn.ilo il sistema protezionisla, quando •orrà com· 
picrc l'opera sua, ciò f:Jri col rendere anche piil mite, 
più ragionPVlllC, più @iUislo, eppcrciò IOCb~ piil tfficace 
il suo rct:ola1nento doganale. 

Passo ora •Ile cifre, e ae il llioialro drlle Jlinanze 
mel permclle darò spirgazione di qu•lle da lui nddolle 
irri e c~e io prr ahro mi fer.i lerilo di emendare aopra 
cifre più rccroli che aveva esu·aue dal documeolo, che 
ora sia dinnanzi all"onorevole conte Di Revel (bilancio 
(1a11use dtl 1863.) 

Secondo l'u:posé comparali( de la 1i1ua1ion economi 
q"" Il commtrciale che io qursli mesi none ufncial 
mente pubblicalo ne~li annali del commercio ealrrno 
della Francia, i dirilti di d~guoa propriamt•le dtUi, 
eh~ Curouo ril'cossi dal tesoro francese nel 1861, som· 
mi\·ano a 126,749,579 sulla imporlazione. E qursia ~ 
la cifro preci.a che fu indicala dal llioislro, alla quale 
a~giungcndo 1,610,6~5 di diriui aull'esportaziooe, ai ba 
io lulto la somma di 128,360,Z34 lraurhi. 

In quello llrsso documento a pagina 77 aouo Indicati 
i dirilli delli di Drawback o Prime, cosi augli 1uc.:heri 
come su altre materie, le quali allora (nei 1861) rice 
vevano, rua non rice•ooo · più oggi, la reatituzioo<? di 
certi dirilli all'uscita, e la cifra di quoali Drawbacka tra 
di 22,004,Bi>O franchi. 

Da 128 milioni, sottraendone 22; realnauo 106 mi 
lioni circa. In modo che falla la debila proponiont 
fra la popolazione francese d'oggi che ~ di 37,400,000 
abilanti circo, colla popoluiono italiana, che ~ aolo di 
circa 22,000,000, e quesli 106 milioni colla cilra dei 
dirilli doganali che dovrebbe dare I' llalia, diventa 
assai probabile quella dal lllinislro accennata di 60 
milioni. 
A,paris,e dal documoolo aopra citato che i diritti di 

dogana propri4mtnle delli sono da distiogurro dagli 
altri diritti, che acbbene pt'rcepili dall' amm1ni1tra1ione 
dogan•I•, pur "''" aooo diril~ di dogaoa. Tali sono i 
diriui di ua.,igazioue, i così deui diritti o prodoui ac 
cee.sori, e quella parte dj b..18& di consu1na1ione 1ul 
aale che è distinta dal dirillo interno d1 consumazione, 
p•rchè si percepi1ce dalle dogane nella aooa doganale. 

Sollralle queste aomme rt"Slata quella di 126 milioni 
di.li Ministro indicala; ma io credetti ooo arrestarmi 
alla ,.od11a de' dirilli doganali del 1861 io Francia; e 
però a•oodo <on1olta10 il cool dello buda•I, lo •lalo 
prosunlivo delle onltalo poi 1863, in Francia, "!rasoi 
da una labt.lla pulicolarrggiata che oc fa parie lo cifra 
di 134,776,000 lire per l'entrata presunta di quei aoli 
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dirilli di do~ano propriamenle dtlli sull' importazione, 
e di ~10,000 lire 1ulresporlaziooe; donde la cirra di 
135,186,000 rr•ochi da me indicata come entrala delle 
dogane francesi. 

Da questa somma oourasai la cirra non ·più di 22 
milioni, come era alala nel 1861, per Drawhacks, ma la 
cilra di 20,300,000 registrala in un nitro allogalo del 
bil•ocio franc..sè del 63. La qual cirra è minore della 
~recedente, perchè la legislazione sui aali è cambiala 
•n Francia durante il I 862. 

Prima I aali che 11 davano ali' industria pagavano il 
diritto di ecnsumaaione ; ma all'uscita dei prodotti io 
cui eolrava il sale, 1i restituiva Ja tassa anticlpata. 
Dal t862 In poi il sale •i dà gralui1a111enle alle fab 
briche, ·epperò neo 1i restituisce alcun diritto all'uscila. 
Quindi in vere di 22 milioni, I Drawbacks lurono pre"· 
duti p1•I 181;3 no.li• cifra di 20 milioni e 300 mila lire. 

Oud'è che •Ollralli questi 20 mihoni dai 13~, restano 
JK?i diritti doganali pro1>ria~nrc dtUl, se-ondo la pre 
'li;ione del bihn•io 1863, 114 milioni 8~6 mila lir.•. 

Però, o Signori, da qu• .. li 1 Il milioni 886 mila lire 
biso~na anche rare una pircola dt•lr11ziou~. la quale non 
Don • oumcricameote indicata nel hilaneio presuntivo 
fraocl!le. 

Qu"81a drlrozione deve eappn-sentare la sopratassa 
elie dopo 11 62 • 11.1ta unposta sui prodotti chimici 
in cui fDtra il 11le; la quale aopratass:i rappr1>sPnla 
non il d-riuo di consumanone sul 11;1le, poir;hè ru abo 
lito, come ho detto precedentemente, ma lot spesa che 
ciascun fabbricantt! dt"f8 rare per pagare gli agenti do- 
1an:ili i qu11li sono m-lla ral,brica pi-r assicurare I' im 
pirgo ciel eale che ru eominioietralo gratuita1nrn11~ per 
la produzione di produlti chimici •. 

La quanlit~ di PO~)raL1!ln rhe rappr1·sent1 qu<'tìtn 11pe· 
aa, noa ~ un introito doganalP, ma io non po&.~o in1li 
carJ, con precisione; p1•rchè hisofllll reLbe dal mo\·i 
m•nlll co:nmerciale dcl 62 eslrarre tulle le quantili di 
ciascuno -de' prodotti ao~~t>lli u aoprataj"~a e mohipli4 
carie pPr le aovralaMe currisr.ontlenli pt>r pre:1u1nt-re la 
aomro• dcli• eoprala6Se pel 186'.J. Suppon~o . P"rlanlo 
the non ollrep:aNasse quattro n1iliuni. Siccliè I' rntrata 
de' diriui di dogana propriau.,nl• delli r•slero·bhe di 
110 milioni. 

Però io notava al Yini1lro <h·lle Onan1e1 e iiui venivo 
io parte a spiegare le citrf' indicale dJlla Co1111nissione, 
che 1e e,:Ji BOllracvu il Drtr!ib;1rk fullo 1uccht•ro -do 
~eva a~giunµere ai dirilli '1o:zan;1li sullo zucchero i di 
rilli di Conauma1iooe dt·llo 1uccbt>ro intligeno rt>almente 
consumato io Francia. 

E per •ero noo avendo noi fabbriche di zucchero in 
ltolia, tulio ciò rbe da noi 1i poga come dirillo doga 
oalt>, ~ in PranriB percrpilo romc diritto doganale 1ullo 
zucchero cb~ ti1~ne di ruori e come diritto di consu· 
ma1ione. o per dir mr.glìu di [ctlibrira1ione 1ullo 1uc 
chero indigeno. 

Questa aomma nel ~ilancio del 63 à pre•edula per 

31 milioni e 700 mib lire; i quali •~giunti ai 110 mi 
lioni danno la cifra di Hl,i00,000 lire. 

Ora fallo ragguaglio Ire le due popolazioni e Ira que 
ale cirre e quelle che dovrebbero rendere le dogane 
italiane, 1i lroverehbo la cifra degli 80 milioni preve 
duti dalla Commis.<ione, 1iccome anche ieri feci 01- 
11ervare. 

Suggiunsi in contrario che in qu""la cifra di 141 mi 
lioni rnlra il dazio •olio zucchero, il quale è ua dazio 
mislo di due dirilli, uno di dognoa e I' ahro di consu 
mazione, uno Oscale eJ un ahro proleUore per la fab 
brirazione interna d<•llo zucchero. 

Tra qu"8IO dazio mieto in Francia e il dazio di do 
gana che gra,·ita presso di noi sullo 1uccbero, Ti 6 
quasi la d11Tercnza del <inquanla prr cento. Sicchè nel 
ronlronlo de' dlrilli doganali che riocuote la Francia, 
colla somma di qu1·lli che si può operare d' ollenere 
dalle do~ane italiane colla nostra larilTa, dtve oollrarai 
fialla rl•flflila d11gan.1Jc rraOCl'8C' poco mtDO drlla• meli 
del d.1zio •ugli zuccheri. !la gli surcheri rendono alli 
Francia 85 milioai: dunque !.>i:1ognrr~blie 1ourarre più 
di 40 a 42 1111l1oni. Sullr;oggo 41,700,000 lire P"' too 
d1·~~iare la rirra rraidu;ile, cho oor1·bbe di 100 milioni. 

Da qul'BI' analisi risulra che anche quando la con 
eumnziune inll'rnn ddl"ltalio giungo·ese al puoln della 
c.1nsumazionr. interna d1·lla Fr:anr.ia, noi ragionevolmente 
non polrernmo per ora spero re che la cifra di 60.000,000 
fo<ee ollrepoS3al•. Nonrlimeno la cifro di 48,000 000 a 
cui ocrenna Ja Comrni9sione sarcbbu di mollo inreriore: 
epperò ein da io·ri dichiarai che molte di quelle cause che 
la Comrnis!lione enumerò e che lo atraso Mioietro rico 
nohhe, esislooo renl1nPote; e che t d~bito del Ministero 
di fare qnonlo è possibile per eliminare quelle r.be poe· 
1000 t>Slt>re rimasse. 

E1•c-o Riuslifit·alt" le cifre da me addotte, e convalidato 
il mio r:i~ioDJl'D1•n10. 

Qnanto poi alr •llusione che bo creduto di scorgere 
D<'lrultirno paragrafo d1•1ia n·lnzione, 1ul cnpitolo d•lle 
dogane, oonu lie10 di udiro la proressione di fede del 
l'onore1ulo coo1e Di R1·vel. lo l'arcetto unia rrtiCf'n&e 
di 1urla; e quindi •p••ro eh• egli Bp08llndo la Bducia 
uc'principii colla pru•fenza che tolti gli riconoscono, gio 
nr:i prandrmenw a tenerci nella relLa via della politica 
commcrc1ale in cui 1iamo. Perr.iocchè certamente t pià 
1icuro il trionfo dei principii, allorché oell' applicarli 1i 
consulla lo •oec doll'c<perienu e dtlla prud•nza, purcbà 
qurste non ei convertano in malintesa timidità o in 
oatinala tipURD:in1a per le r.igionetoli mula1ioni. Ed 
a lal propoeilo lo rio~rnzio di aver egli notato con 
lode l'arcorgim•nlo eerbato nella nego1i11ione del tnt 
talo, di 1calare, cioè, la diminuzione di alcuni dasl. 

Gli farò inoltre <>a••rvare, nel ••n•o 1ppun10 di rl6 
che egli rlire1·a, in altra pari<' del ouo discon;o, che quan 
do ai ~ lrallalo di dazi su· prodotti di con1uma2ione che 
non banno ri:irontro 01·11.i pr1 duiiooe int~roa , cioi 
quando oi è lrallnlo rli dozi cbe quunlunque doganali 
ooao nri dazi di coosumazioue, coma quelli sullo 

'·139 . 
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1uccbrro; i ne@ozialori del lrallalo ai JOnO adoperali a 
tenerli quanto piil alti po1evaoai. Oila11i nel a .. io aullo 
zuccb~ro ai è (allo passare corna d4iu nonnale, riecco 
sciuto dall• l'ranr.ia 'ratì~cato nella lariO"a, il diritto 
slraordinario dl'i .decimo da guerra, e il m•·uo decimo dci 
diriui di •1>11d11ioo•, 1icchè io re•lta quel dazio .areLbe 
nella lariif• fraoco·italiaoa più 1110 del dazio princi 
pale auµli .surchen porlalo dalla lari!Ta aarda priiua 
dcl tS:.9. 

So'.10 an~l.ie d'accordo con lui intleramente in quanto 
a credere che le 01udific•ziooi delle larilTc sleno •••ai 
m1·glio la111• p••r l<·g~i interne che per uauari ; ma non 
p.>3do pertanto sconoscere che praticamente non ai può 
giungere a qu es t'ultimo ris~llatu se non per menu dci 
lrallali, 

J;:gli che è uomo praricc mi permallnà che, concor 
dando con lui •ui priocipii, aet•uda d•ll°ahuza loro oel 
campo dei Jaui. La liberlà del commercio, U libero 
scambio, aoo 1000 astrazioni~ anno r1•alt.à che suppon 
gene un commcrcte, uno scambio, ciu,., relazioni eco 
nemiche elfclti•e tra piu nazioni che permutano lra loro 
i proprii prodolli,cl10 navigano, che t.ra!ficaoo, che ne- 
gonauc tra di loro, . 

Quando tutti @li Stali non ronaenlono nella dollrino 
ricordata dal coote Oi Revtl, che rtrlu • la 1<0la srio·n· 
tiGc.awcDle tera, oun ~ pussitJile di procedere ahri1ut-nli, 
ae ouo per traUati, rergo 11 trionf,, '1c1 priocipii libt·rali. 
Se nQll che i IWlali aaraono ~111lo piri loolevuli p1•r 
quaolo piil alfMlno ii lempo io cui la libertà cum· 
merci;al<', Co•D1n·ntita da tulle le unzioni, li reorla innt1li 
ptr l'a"veoire. L'ultimo lraua10 ct.1lla Franria mira .. m. 
cace1ne11le I qur1\0 fioe; poit·h~ li 6 (allO acrivere in 
esso uo arlicl.llo, c'-11 quale 6 ataLilito the tutte le con 
cnsioui che mai oi !areasrro da una delle due parti 
coolraroli ad altre pulruic, di dirillo fo8"ero 1"811•,. al 
l'allra parte IL'nza IJ Ct•osur11 clau&ola dti cun1p,nai. 

Qu••to ai@oifira che io lire•·iasimo tempo, qoa11do fa 
Francia avrà COD'lpiule le •ue ri(• rme c.ummrrriuli per 
mezzo di troll.ali roo lDlle le oa1ioni 1·iU co111idrrl·v1.ih 
d'Europo, il che noo larderà a verifical'lli, i lt-•llati 
1Leui, mediante l'.articolo leflè r.arumtnt»lu, rcoderaooo 
per hHeoire inulili ahri lnllali. 

A queoto modo ai arri<rrll con mag~ior aicureua a 
quello alato io cui ai potrà 1<guire il 1i11ewa premaln· 
ramenle propugoatu dal conte Oi Revel. 

Occorre ooo p~rLaoto tsamioare ae i trattali 1ieoo jo 
!ormati ai ~rinc•pii della acieoia, e nel lempo aleuo 
alle giuate vedule d.11. prudeusa, secondo le varie con· 
dii.ioni apcciali di ciascun paese, prima di approvarli o 
di condaooarli. 

Quando il si@nor coole Di Revel ai oooviocerà cbe 
queali riguardi aono ai.li per quanto era posa1bile oa 
aerrali ocll"ul1imo lrallalo colla Francia, io aono cerio 
che rRli cou qu1·lla I.al~ che lo d111iogu1., non .arà per 
negargli il auo appo@~io. 
Prealdente. La parola · 6 al aigoor Senatore Au 

dilfredi. 

• 

Senalore Audl!freùl. La queslione finanziaria de! 
bilancio ci ba coodolli a ragionar< d1•I lrallalo rommer· 
ciale C<•lla Francia; cd è certo che la questiono di que'4o 
lratlato implica, a mio avvi.su, gr&Vt'&tc al ooatro iote- 
rease Onanziar!o. . 

Anche quan•lo 1iano ... urili lulli i aislemi d' impoale 
che 11 signur llinislro di·lie ~'ioarue •olle 1101\iare e 
pr .. 1cotare, oon crttJo cbe potr~100 l'quiparolre le eu 
trate collo •pese. 

l,;o @randa d ltai&nzo re5lerà ancora: C0111C? t:Uoprirlo t 
o colll? i1npostu •lirette (e gi• a1Jl.iia1110 OS!lervalo altre 
•ohe che in ordine ad rR<• ai è alquante pr•giudicalo 
I' i11lerl't1!'e dt·ll" rr-Jrio C\111& hht·rta assoluta luciata ai 
Co111uni di accrrscere i cenlesi1ni adJizionali) oppure 
colle imposle iodifl'lte che sono di piil larile esazione 
che nuo quelle di dazio o di ingresso dello derrate che 
ven~ooO qall' fslt·ro. ' 
:loi alrio~iamo un lraUalo colla Francia che ha I" in· 

duslria mollo piil fiorrnlp dt•lla no•lni, e ohe vrrta in 
~ondizioni rnoho p Ù raVOft":\"Oli dellt n•t1lrf.: IUlta•il 
che cosa Y<·diamo noi? fc11iamo che qu .. ia Frao1·io è 
rP&tìa, 6 economa a~I' inRnito ~Pr quanto 1i. ril··riFce' ' 
lratlali; oe~oiiit-eon un' •'·ari1.la t"1ttrr1n1 luUo riò che 
r.onr.t•ror (" Ìn1Cre.li8 dt'J IUO COUlffit'rtiO d; '-"flipurlnzion-è 
" dt·llil 1ua i11du1tri1. 

Dal eh• ai srorg• quanto e•sa conosra rhr. ~r iole 
res.ii d1 11' erJrio alrrtt<1mcnte ai colleg11no cogli iutere-11i 
georrali ddl' ioduslria, 
Troppo Jiv•ne, o Si@nori. aono le rirr.oslanl<' no.ire 

da qodle ddln Fnneio. lo vi dirò per mo~u d'•••m~io: 
"" nel 1815, qunndo lo rirualiluilo il 1'1'800 di Sarole- 
11:na, si fosae 1d0Ualo il libt•ro lt'ambio romr I" 1l1biamo 
arll"l!JO, avrrmrnr> noi qnell' indutllri~ n111niro11urh·n rhe 
ora abhiamo T con qu•li modi si aono 1vol1i t..h ele 
m1•nti di industria T 
Appunlo t<>lla proiezione, mi sia permeaso di dirlo, 

the lo non disconr .. so ... rre staia ahameole otile alle 
ooalre manirallnl"t'. 

Che ro;a ai richiede per arr•lLir• @li nomini al la 
•oro ! ai richicdr che es1i •i abbiano un h1rgo inle 
reNe; arnu qurtto ooo 1arrificaoo la prorria indipeo· 
dP.11za. non 1i rinrbiudooo in una manifattura a menare 
una •ila di aacriftzi, a alodiare i progressi dell'ari.. 
Noo oir@o però che vi ba in lullo ciò una gran parie 
di virlil; quella •irlil che feronda e r~ grandi @li 
Sta li. 1 

L'economia pubblica dei @Overoi 1<gue I• aleue l•~@i 
dt·ll' econo1nia priTata. 

Gli Stati non aooo cbe grandi famiglie, la loro ric 
tbeua, il 1.,ro benessere è frullo di·lle alease Tirlù ao 
cloli : ai arriccbiscooo quelle che alla •irlù rd alla co- 
1lan1& del la toro uni1cono la •irtù e la COlilO&a Gi rar 
mp:umi IDi loro @Uadagoi. 

È ton qut1to mr110 che ai arricchirono la Fnnci1, 
I" [n~hillerra e la S1·iw•ra; io tal modo e11e haooo 
riunito i capilali necl'l.••ri al progresso della loro indn 
alria e della loro riccheua. Noi mvece ooo abbiamo 
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badato che a f;1torire la consumartene ; ahLiamo di 
mL•nticalO di Javorire le condizioni del l.iYoro alle classi 
industriali. 

A queste proposito piaremi citarvi alcune parole che 
bo intese dal labbro di un popolano Poro tempo dopo 
il trattato di Vill;1(ranca, io veniva da Milano; al Tirino 
1i guasta lc1. macchina c1t·lla luco10otiva e siamo obbli 
gali a lt·r1narci. lo tiaggiav~ io un eonvoglie di Iran 
cesi, do v fl' trevavas] uno xuavo e oo caporale che di 
scorrevsoc rra loro. lo non ho mai potuto dimenticare 
quel rolJ • -quic, lant• fu l'impressione che mi fece il 
buon so•nso di quel popolano. Lo iuarn tacevo l'elogio 
di qµe.<La Lella Italia dicrndo cbe la Francia non era 
cvsì rid-nte , che non vi ili sedevano tante belle città 
al> tanta Ooridezza, che non vi prosperatano con tanta 
meraviglia _le arli belle, rbe quanto o civiltà l'Italia po· 
le>a ... ere uguale alla Francia. Sapete voi che cosa 
rispese il grosso caporale: e Tais toi , ben bomme, 
e dis.'o·gli0 tu ne 8aia rien. l'ie vois-tu pas que l'llalie 
e ne conaomme que des marcbaodisee lrançai•es? L'I 
• talle dél'eod do· la France •I dc L'àngleterre ..•• L'l 
c talle egt encore l Cairt, t:lle u·a 1•aa .eocore d'io· 

· e dustrio. ' 
Queste parol•, ripeto, io non le bo potute diml'nlirare 

p•rcb·' il buon oen8o del !)Opolaoo dimoslra<a con esse 
cf!e -'~ proi1priil<l di uno ~l\110 non riposa 1ol.1mrnte 
n~lla forza d..Jle armi, ma drrha d.Jla lorza do·lla sua 
iudustria, qal 1 .. ·oro cloe ~ h1·~ IÌhrÌJllenti P"'giato da~li 
'rono01iS1i ~i Francia e d"ln~~ip~rra che non da ~u•lli 
d"halia. 

Pro>giamo nqi eçuol.mrnffl il !avoro T l'io; .noi non 
•Limo al punto ~ cui s•1~~ BH•·ll• ~.•• nazioni, eppure 
nqi .yoeliamo in•rgnare '~!i ,';iati pio rirrbi di noi il 
modp, .~i ~rrjcrJ\ir;i; noi <lp.~remmo iatece arguire iJ 
loro eRe!llpio. Noi 'ogli:J~Q iusrgoar J.ore i prii1ripii 
J?conomici che rasi in1eo~ono io n1odo praliro assai 
a.eglio ~i ooi. l'ioi ci lusiÒgbiomo di Car0ci a loro uguali 
e che possiamo fO•~pçter~ ·con usi. 

lo CJcdo voti che sorga prrsto il giorno che P<'ASiamo 
co1upetL•re · coo lor.,; rt111 rratt;into non posso lacere che 
aoremo ridotti alla sol• agricoltura. 
· i/I fppr~ao l'agricoltura; sono agricoltore, credo cbe 
l'.•griroltura dehlia lenPrai in prPgio, ma non credo chr 
des.t1t _hlsti a aopµerire a tutli i nostri bisogni; COll\'Ìtnc 
aggiunger>i le arti industriali. 

Noo ignoro che per lare buoni inolootriali rl vuol 
lempo • r.ipitali, una patl .. ote abitudine al lavoro; i 
capi~li OPCE>a8;1ri all'industria uon si po:;.aono improvvi· 
nre, espi BOno frutt1J del risparmio e d('I lavoro; oh· 
~iamo ool Ca•·orilo li ri•l'•rmio e il lavoro T lo non lo 
credo; penso anzi r.he al>biamo prv!;!f't'dilo in seoeo io 
veno 1ror .. 1X!.!iando gl'in1fu1Hriali dal Ja,·oro. 
l capitali n1•rP.1sari aJl1~ diverse indlr<111rie dc~hono es· 

ure gu:utaµ:n ui dac;li ~t .. sei induitriali clJP. le coltivano; 
rMi IOOO il rruao l)j molh~ pazienti CUtl\ di m1,Jte \·irlÙ 
private a cui è d'u1•p-l di all··•:ire il 11o~tru po~.olo. Cosi 
baooo progredito leutamrnte le orti indu11riali in tut11 

i paf'si, ma noi non ppngiamo a questo, noi :intrponiamo 
complet:i1nt•nte I' inll·rt·a..;e dci con:;um11tùri a quj•lli di·l~ 
r erario, agi' inter1..11si multipliri dl'lle no,tre industrie 
c:tu~ già sono arrivate ad un c<'rlo gra'1o d'avan1amen1o. 
So noi ten1iamo di lasriar guad;1gnar1! gl' industriali è 
ben certo eh~ non avre1no mai uaa iodustria di nessuna 
sperit>. 

NL'D .f. l'rnza rammarico eh' io mi perm~tlo di riror· 
dare quc'Ale Terità t-l11mrnlari d' t>cono1nia publilir:a che 
80D'' il !rullo di quei sarrifi7.i che uhbiamo Callo (•molti 
e di gravi ne alJlJj;tmo raul1, per cle\'are qnesL' industria; 
ora non ne facciamo quella giusta stima che si merila; 
anzi la h•niamo poco 1n1·no che inutilt•, Toghamo ~r 
drrt> quei frulli p!!oosarnenle acquistali. 

Qui però non è &oltanlo que8tioac d'industria, ma 
dell' interosse 6oanziario d1·1lo St4to. Pcrchè noo po· 
tremo ooi far frullare al noslro erario mollo maggiore 
prodollo dJIJe dogane? 

lo credo che le dogaoe si deLbaoo coosi~erore come 
uno sorgente d' iml")&ta poco grarn•a alla grneralitl dei 
cooa;un1atori. 

Quando io """mino quoste tariffe doganali, io conlrsao 
che Don ao capire come a fronte dci bisogni crescenti 
dell' ~rario noi ahbiamo il coraggio di diminuire i dasi 
staluiti a cui è abituata la nostra popolozione. Uoa dPlle 
ragioni a questo DUO\'O ai:1tcwa era il l-more di !;A\'O• 
rire Il contrJbbaodo. 

lo noo urgo rhe le no9tre dogane siano alate, e siano 
anc1.n: &SNÌ male amministrate. Ma questa coa.a ai ri· 
frri1ce taseo1iul1neote al cattivo rst>rcizio deJI' e.sa1ione. 
c~do 8pt:1·ialmenle dannoso di e1t1•ndere 1 .dirilli ad 
v'1la•·e•; quando una 1oerce è lanata ad vaiortm, che 
cosa fa il commercianle1 Egli procura d' ioteuderai cui 
co111n1efl.So d1·1Je dot(aDL' JWr rrodare una gran parte di 
quri dritti: cotl 1ucced~ che quell" che vale 50 ai noli 
2~ e quello cbe valo 2f> ai meli& meno: •i melle la 
met• o molto meno della mrU, siccbè per I' ìntore88e 
•t•·88o della morali1' queali dirilti cui oalorom li vorrei 
vedere diminuiti. · 

Vedo io queste lariffe cbe molti articoli di lusao, di 
1010 consumo dt·lla claRse a~iata, sono l;lasaU pochis. 
airno. veclt> i cri~lalli di Francia, i lf>asuli di seta, i 
brt1n1i dorati, i lapp,.li di lonn, i Dori artifici.ali, gli ar· 
ticoli di muda taSBati a b• .. o preuo. 

I diritti •ui cotoni, quelli sui Cerri Javouti di anno 
in anno, Il abbiomo sempre diminuiti al punto che 
C(•r1e in'1u~trie che tl'3no poMibili nel eoalro paese orn 
ai vanno pef1lendo. I fihlli di rl'rro, credo che diffiril 
ml•nte potr .. LilJL•ro durare coi diiii J1·1la DUO\'& tariff'J. 
Nuo terniamo di m.-uerci in Jolta con D\liioni che 
banno n1a~giori c.1pitali e m .. ggior av,iamPnlo al la· 
-woro; io di1·0 francamente che noi diiilru~gtremo quel 
po1·0 d'indn~tri .. che anrora ~bbiamo, 01eutr1•chè noi 
dannrJrfo!:l'remo I' rrJrio d1-l!o StJIO. 

Oic·o anrora rrancamenlc rhe a disruttre minul;imenle 
un trntt.lu di comoocrcio 1ia o~ce~ario il 

0f.uuwr10 
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persone tecniche che noi non abbiamo nel corpo legi 
slatiro, Nq1suno di noi saprebbe dire con precisione 
tome si componga il valore di molli generi di mani 
fattura, quanto vi entri di materia prima e di mano 
d' opera, 

lo rredo che sarebbero migliori giudici e più r.010- 
petenti le Camere di commercio; e perrhè uou furono 
queste consultate f Cosi si usa in Fraoria e in Inghil 
terra ove oJ,?ni mutamento di diritti doganali 6 prrre 
dnto da protondl 1tudi di pe!'Sone tecniche speciali. 
Bisognerebbe che i lt"urici avessero pazienza a rìiscen 
dere •li' an•lisi dei raui e delle circostunee importanti 
che interessano le varie industrie e ad esaminare se le 
ragioni addotte dalle Camere di commercio oi•no !on 
date. Molte industrie, è vero. non ai pO!.'IODO mantenere 
nello eta\o presente prr muucanza di capitali che sono 
neeessari p<'r farli.' T<1lcrr, pPrrhA noi non abbiamo lo 
avviamento industriale che hanno quelle nazioni che 
hanno uno smercio µrandi"si1no in tutto il mondo come 
in lnghiht'rra e in Francia ; I~ loro industria inrorng 
giata da più di un secolo, h.i arquistat» una prevalenza 
che in parte anrbe noi potremo f<IJ.!Jl.Ìun~ere. 

Ora 1i dice, che qut>1ri diritti protcuori erano draco 
niani. L' imperutore Napole11ne I, che D\"PVD una @"lo 
losia, e certo @iu~ta g•·lo~ia della grand1·na eronomiea 
dt·IL: Inghilterra, che ora an1hiiioao di favorire n1·1la 
Francia il progrH;BO d1 lìindustria, feca dci regolamenti 
severi, giuati nel principio, e man mano che le indu· 
strie aodaruno progrt·diendo furono modiOcati e sono 
or.i in pro11oriione piU ragiunt'volr. )la intanto nui ve· 
dia1110 che cs:si mantengono dt!i d ritti multo piU olli 
dei nostri; qut>sL1 rirroatunza I! ml•ho 1igniOra11tc. Ep· 
por.: i bisog11i ddl' erario di Francia oono lol'l!e pro 
porzionati ai nostri' So. 

Lo Francia è in condiiioni economiche incomparabili 
.colle nosltf!; noi aiamo in coodiiioni lali da lasciare 
il duùhio •i ooolri sonenlori di daooro .. i loro r.a 
pitali sono ..a.isicurati 

lo dunque noo pooso a Ìoeoo di far plauso olle 
eccellt·oti ragiuni addolle dull' oaorevolc> Senatore Di 
Revel. 

Spero cbu pri1na di &a.niionart~ questo trattato ci 
rifleU1!rrmo LDalurarnL•nte. La Froincia è una n<Jzionc 
generosa che coinbaltè con noi sui rampi di I allai.:lia 
di Magcnl.3 e SoHerino e uon ,-orrà ct•rlam1•1\1e ol1bli· 
garri I IOllosrri\:ere Un lr.1llal1> tnoho a lt·i ra\·ort•Vole 
e che mctterehlie noi in circosla111e difficili. 

~ cosa di r.uo, Signori, cho oc noi non poniamo 
maggiori diritti 1ulle llogane, non orriveremo a p;:u·t·g 
giare il disaTanzo drl u~tro ero&rio. F.p1.erò io crt·do 
pericoloso che noi ci logliamo impacriare Do d'or:. con 
trati...ti, che legano il nostro av\·rnire: come ci disso il 
conte Di R1•9el. 

I nue\ri bisogni ruturi noi non li posf.iarno ral1'.olare t 
quindi è neceiJsario r.be ci conserviauu.1 la giu11ta lil>crtà 
Ji acrrcar.ure le not1ilre imposLe~ intlirt·lt.•. 

L'imperalore .dei fraoceai, io credo che lp~"2pp~c1- 

sar me~lio dei negozialori di questo traltato i giusti inte 
ressi dell'flalia. lo peoso che arriveremo od oueorre da 
lui qu•nlo ci lu coo tanla gelosi• negato dai nrgoiiatori 
del trallalo. 

Io compiango le circostanze contrarie dt>i ttmpi che 
hanno rc&o cosl difficile qut-sla oegoziaiione dcl tratta• 
lo; sono intin1nmt>nte coovioto che i nostri oegozialori 
baono folto il possil·ile per tutelare i ooslri interessi 
commerch11i~ ma aooo dcl pari persuaso, che noi 1b 
Liia1no negCJziato quP,SlO l~llalo in circoslanze di l11mpo 
non opporlunc. Noi Yl'dinmo infalli che molli francesi 
osano ancora di contrastare la nostra autonomia 001iouale; 
essi ai 11u1tiano di mettere incagli politici ed economici 
d·u,:oi n1ani~r:i ai nostri iolt•ressi. 

Si di•culeva io Francia di ridurre I' I1alia 1 coole 
derazione: in aosla11ia 1i trauava di noi senza di noi 
quaairhè l.t noslra esiateota politica uon rosse ricooo 
•ciula dalle mogsiori polen1e. 
On io •pero, eh• procraslioando I' npprovazione di 

qnl':-to trullalo ai polraooo ottenere con1li1iuni più van· 
laJ.?giuse ili quelle rhe malgrndo ogni 11rorzo tLOO hanno 
potu10 ouenere i nostri nego1ia1ori. 
Presidente. La parola s11elta al Sooalore Di ReTel. 
SP.ni1lure Dl R~vel, relatore. Chiedo la parola solo 

per giu;l•fi,,•re le cilre d,1 mo addollo. Qu1•lle cilate dal 
Mini;Lro di Finanze e dall onort•role Scia loia rispdlo alla 
Fr•nria .sono rileribili od ol 1~61, od al progl'!lo di 
bilancio dcl 186J. Ora io ho cilalo qu1•1le amm•· ... nella 
lt•gge npprovativa dd bilancio dd 1863, io dola del 2 
lu~ io 1M62. 

Quindi io c"'do che le mie alanno 1 iù nel tero, p<'r• 
cbè •on• il ri•ohalo della disruasion• e d1·1l"appruva- 
1iune del bilancio. S•coodo la lt•F@• an1ici~1& i dirilti 
di dogana 0000 porlali p<'r 185,714,000 compl't'li•i li 
zuccori delle colonie e gli esleri, oonchè i driui di na 
vigazione per 4 mili·,ni, I• eoport:iziuni p<•r sole 410 000 
lir• e li prodotli diveroi per piiJ di un milione. Dilfal 
cnldo il diriUo oul saln io ~0.346,000, riducevasi il 
prodono 1 165.:168,000: ma B{!giungendo•i li H milioni 
';97 mila per il dazio Rugli 1.uccari indigrni ai oUiene 
l'inlroilo complo86ivo da me indicalo di L. 21O,165. 000. 
Con\C'Diva d:t qut>&ta ci(ra eoltrarre il premio di rie1por 
tazione o drawback: noo avendo lrùvato loi cifra di questa 
epe$3 Dt'i doru1neali avoli aott"ocrhio, mi sono rircrito 
1 quella di 30 m11i.•oi indicata dal •ignor llinislro di 
Finanze, rosicrhè in dl·fìn1tiva il prudoltu riducrvasl a 
180, 165,000. come lo avt•,·a accennato; ae il drawback 
t di B<>li 21 milioni rnol dire che il produllo doganale 
anziche •'B•••re ~'sol• 180.165,000, rileveria 189,165,000. 

Qurslo afllo io voleva nolare a giu:o.tificazione di cifre 
da me d··•onle da documenli li piiJ oulentici e li più 
rcrenti elle desidt1rare ai pvlt•sae. 

U11il aola .,arula rii;µcuo al c:omponimenlo drlle coo 
trill"\'t'Diiooi. 

:;on entra\'& nelle altril,,uzioni dtl Mioiatro delle Fi· 
onn1e lo aggh1stare le cootravvenziooi; io sono stato 
llini•lro a quell'epora e ooo mi aooo moi occupalo di 

•· 
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queste cose; era l'aaienda di gabelle cui tali attribusioni 
eemperevnno. 
Presidente. Interrogo il Seoalo ae vuol chiudere la 

discussione generale. 
Cbi Intende cbe sia chiusa voglia ah.arsi. 
(La discu .. ione generale è chiusn.) 
Siccome all'ari. I del prog1 Ilo di lcg~e vi è annessa 

anche la tabella, credo rhe sia utile s1•guire il pratirato 
del Sen•IO in materie amloghc. s.co11do i precedenti 
del Senato, li usò di h•µµere la tabella e di far luogo 
alla diseussioue dei singoli capi o numeri quando un 
Seaa.tore lo ri.·biedeva ; se non 'Ti erano os.wrvazioni 
1i pa.o.s.i.va oltre. ritt•neodo il Senato per asscnsieute, e 
ai volava quindi in complesso l'articolo con I• tabella cui 
li rift•riva. 

Il Senato intende di seguire questa nornlO già tenuta 
preCl'deolemenle ! 

Se non vi sono osst•rvaiioni in contrario lerrò il 
Senato per assemieme , e dorò lettura dcli' articolo 
primo. 

• Il Governo dcl Re è autoriuato ad es igere le en 
trale ordinarie e strnordinarie presunte nel bilancio al· 
tivo .d1·llo Stato p1•r r es rreizio 1863 giusta l'annessa 
tabella non che a smaltire I s•ntri di privativa in con· 
formità delle lrg~i in vigore. • 

P ... o or .. a dar leunra della tabella cui questo ar 
ticolo primo ai riff'risce. 

(Il Presidente lrg~e i numeri della detta tabella 1ino 
al uum, 6.) (Vtgga•i 111 labtlla rugli Alli dtl &nolo, 
R. 231.) 

§ • N. 7. Dazio consumo lorese 3,500,000 , , 
I • N. 8. Dario consumo murato 12.6~5,9·15 M • 
Senatore Beretta.. Domando la parola. 
Presidente. La parola Il al Senatore Beretta. 
Senatore Berett&. Vedo registrato nel !titolo primo 

delle entrate ordinarie il daiio e.on.sumo muralo, ed il 
·da.aio cou.sumo (ortst, ora la leg~e con1unale e pro\'io 
ciale dcl 18o9 portando cbe l'istituire dazi d1 consumo 
Il diriuo dci comuni, domando ali' onorevole llioistro 
delle Onanio, co1oe figuri ancora nell'entrata ordinaria 
Il dazio consumo lol't'8e e murato, a fronte d1·lle dispo 
sizioni della legge 1uddetta che regola I diritti cd i peli 
del comuui. 

I peai che quella legge comunale impone ai comuni 
aono tutti dai medt1imi aopportati; io cun1"guPnia, sa 
rebbe giusto che anche i diritti portali dalla legge mc 
deai1na vP.ngano pure dai comuni goduti. 
lllnlstro delle Flna.nze. Domando la parola. 
Prea1dente. La p•rol• è al lii ni•trn delle Finanze. 
llint•tro delle Flnan~e. ~ Teris.~imo quanto l'ono- 

revole Seoa\.ore Bt•rt·Ua arT1·r1111 r.irra lo lt'gge comu 
nale, mo è •ero del pari che quella legge era s1ata 
fatta per le antiche provincie 01•lle quali ai pago\'& Il 
canone gabellario io corrispettivo In qualche modo del 
d.uin consumo, eJli Il perciò che quando essa lu appli 
cata alla Lombarrl1a, come quando lu applicata in appre<&O 
dal DiU.lore dell'Emilia, a quella Provincia, ai riienne 

i1nplicifamentc che quell'nrtirolo non avrebbe il suo pieno 
effello, se non quanJo fosse etabilita e nPlla Lu1nf,ardia 
e Dl'll' E1nili:t una tassa, la quale corrii:apondf'&se al ca 
none gabellario, e pr.rmellesse così al tesoro di non per 
dere un provrnto, e nello stesso tempo di lasciare 
ai comuni quella racohà che era loro dalla l•gge 01- 
trit.uita. 

Ciò non lascia d'esser• irregolare, ma l'irrrpolarili 
divennr anche ma~gi1.re quando nflllJ T~ca11a rurono 
diJtÌ dazi consu1no ai comuni, conrorme avrt>hbe pro. 
•crillo la lrggo 29 ollohre, •en20 cho quo·lla lt•pge fosse · 
arplir.;ita, e quando sin1ihn1·nte a Nupoli e a Pal1·rmo 
il Oiuatore Dht"~nò ai co1nu11i qtJella parte dl'i dJzi di 
coul!ou1no, che pri1na appart1·Dc\·a allo Stato. 

Diro che l'irrt>golarità allora divt·nne riù Ougrantc: 
ptrchè se fra le antiche pro.,,incie e la Lumh&1rdia e 
I° ~1niJia potC\':1 dirsi PI-8C'rYi 1103 Bpt•Cit> di corrÌSpPltivo 
nel canone gaLtllario, qurf'IO corri~pctti\·o 1n::incava del 
tulio quando 1i por-•gona'a la ronolitionP. d .. lla Lomliar 
dia e d1•ll' E.nilia alla To<cona, e alle provincie mni 
dionali. Ci6 cu&tituiitce una Ougnnte ingiustizia, alla 
quale, ~ d'uopo il dirlo, è necessario porre un riml·dio. 
Que:tto ri1nf'd10 pl•rb non può essere ullro •~ non un• 
lt•~ge, e ltl l'onore\·ole S1•oatortt Beretta ieri si roue 
trovato al s~·nato, &\'r(•bl>e udito come annunciassi es 
sere n1ia intenzione di prr8('otare nell' Jltro ra1no del 
Parla1oento uo nuovo progello di lrE!ge sul d<izio con 
aume, per una parte come 1aat1a goYernativa, pt•r l"al 
lra come dozio conounale, la qual legg< unificherebbe 
questo raruo di terfizio io tulle lf! provincie d' halia. 

In tsaill ~ anche mia jotenzione d'inserire alcuni ar· 
tirali lrc&naitorii affinchè, se nell'anno corrente non ('IO• 
tesao NS<'rfl applicata, ai possa avere qualr.he ritzuardo 
alla Lombardi'' e ali' Emilia che ao.no gravate da questa 
la11sa. 

Ma anche qucali articoli trnnsitorii dovranno rttserc 
1anz.iooati dal P<Jrla1nenlo; la Tera unificazione Ji tale 
materia non può e.<Serc folla che per leg~c, e fino a che 
qut>Sta non 1ia vowta e 1anrita dalla potesi~ real•, il 
Ministro delle finanze non può togli1•re dal suo hiloncio 
attivo un Cetipite qual1i:1si, tanto più quando trova che 
una consuetudine, 1ia pur anche uon perreuamente e 
rigoro>am1•ote leirol•, lha già mesao io tulli i bilanr.i 
antecedenti dal 1859 in poi. 

Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Il Senotore Bnctta ha la parola. 
Senatore Berett&. Prendo atto d•lla dichiarazione 

dell'onorevole eignor »inistro dèlle Finanze che rir.o. 
nusre una Oagrante ingius1i1i1a nel numeri di cui ai 
trulla del bilonrio attivo rbe porlano quell'imposta 
fra le r•nrlite ordinarie dt•llo Staio. lo non era pres1·nte 
ieri alla seduta quando il 1ignor Ministro foce lu di 
chiarazione a cui accenna; ma OP pr~ndo ntto e rilengo 
che il signor llioistro 'orrà presentare la legge n•·I piil 
brevo tempo possibile, onde questa flagrante ingiustizia 
Tenga riparill'i1 riservando tutti i diritti coml)'!lf'nti ai 
Comuni io forza dello legsi Tigenti nello Stato • 
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Presidente del Consiglio~ Domando la parola. 
Presidente. Il Ministro delle Finanze ba la parola. 
Presidente del Conalglln, Ministro delle Fl- 

nana~. Bisogna che io rellillchi brevissimamente un'e- 
1preaaione: io noo troYo ingiustizia nell'aver messe nel 
bilancio attivo queste provento, la trovo lienal nel di 
••·rso trattamento che hanno le div1•rse provincie dcl 
i' Italia, per cui alcune hanno un daiio COD!'Umo a fa· 
1'ore goteroativo. mentre altre lo banno tutto a favore 
comunale, e alcune di queste pagano uo canone g&· 
bellario, mentre altre non pag•no nient•. I! in questa 
11 diT<•r,.. condizione di eose che trovo la Oa~ranle in 
giuslizia la quale crt·do doveraì riparare, e spero che 
il Parlamento riparrr•: ma la riparerà in modo non 
già di non dare rfl'l'llo ali" articolo dall'oncrevole preo 
pillante invocato, ma In guisa che dal pan•Jrgiamento 
della condlzicné dei comuni riapetlo a qo1'1la impoata 
nelle vari., provincie del rt>gno, noD 11,.10 non tenga 
diroinui10 il provento di qor•li numeri 7 e 8 del bi 
lanrio autro, ma sibbene ri•ulti un aumeote ai protenti 
dell'erario. 

In questi termini è ia mia dichiarazione. 
(Il Pr,,.idente conlioua la leuura dei succ .. si•I no 

meri della tabella annessa al progetto del bilancio lt· 
tho pel 1861 oino al N. 102.) . . 
Presidente. e !(. 103. Interessl dtl 6 por 010 onl 

milione di ducali di proprietà della r ... oreria generala 
di N ipcli impi•,ali per le n•gùziazioni della Caasa di 
sconto L. 2ò5,000. • 

S.a"tore Bellelll. Dom111do la parolL 
Prealdente. H• la P"Dla. 
Sen:ilore Bellelll. Conrt-1:10 di tPderc con maruvlg\ia 

nel bilancio attivo Ogurare que•t• eomm• di 2:,5 mila 
lirr, pokh~ cr•do rhe 11 TeAAro •i• alalo •oddi.raito 
nella 0-0mma cap•tHle di 4 250,000 lire, di roi le 2:,• 
m;ll lire portate nrll' nrt. 103 d<·I hiloncio allivo rap 
prt•..,otano I' inter.,,ae al sei plr c•nto. 

Mi IJ"l'.lll<~la il Sen.1to che io dia qualr.he ""hiarimrnto 
cirr.1 ali" origine di questo rr••dito dt•I Tesoao. 

Con decreio drl 13 giu~no 181B ru errata in Napoli 
la Cuaati di ICloOIO, che " quanto dire eh• fu rlata al 
BJnro di Napoli la loroltà di lal'I! lo l<'onto. 

I.o Staio contribut a questa nuova operazlon& f•f'r un 
t ,000,000 di durali, che rorri•p.>ndono a 4,t50,000, 
come io dice•• 1 ... 1~, .- nell"arl. ! del regol1m1•nto che 
acrompa8na qud d""rrto d•I 13 giu,no 'tH48 ••une 
detto coal: 1 Il di piò del prodotlo. dt'dolla la pn .. ta· 
1ione annua io favore del teaoro ( biaogoa ~he io pre 
DJetta che al mili<lne di ducati che lo Stoto mutuò olla 
C:ia..-a di 1conto. d~ princirlo fu 0111t;1to un intP~e 11 
9 010 rtie p·•I •enne riduuo al 6 OiO) ru dello dorique 
nell'art. 2 del n·golamenlo cbe 1c.-omp,,n• Il dt'<n·to 
dcl 1818 che il di pib dcl prorloM, d1·dl'lta lu pr1·1ta- 
1ione annua io r:.tvore dcl t.Paoro in 60,HOO dUtati, ei 
&att·bbe coatantemc·nle in ogni ftne Ji lrimesln- inYeòtilo 
io compre d'i1trliiuni" 1ul gran libro, e a n1a110 a mano 
che oe ne sarebbe fatto I' acquilto ol 11rebbe lrulerilo .. 
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al teaòro in est;osione del fondo d'impre•tito, e mino· 
rata per consrguensa la prralazione, fincbè retinla l'an 
tìcip.itlone, il fondo d1•lla cassa non aarrbbe 1tato più 
1r·11geuo a pree1a1iont alcuna. 
IÌ avvenuta qu ... ia e11in1ione del tkbito copilalr della 

Ca8'a di aronto? CrrtHmenle il Ministero è al raao di 
conoscerlo mr~lio di me. lo d1 parte mia rrrdo di al, 
è d•I dnli da me raccolti crrdo aapere cho dal giugno 
t860, rrioca io roi era a Napoli aurora l'aolic1 di11::.s1ia, 
sino ttll'ugo~to t 861 il lcsoro ritirò in tarle Tolle non 
•olo le L. 4,250.0flO, m1 1hri 2 f·68,8ttl • 27, le quali 
rur1°no pa;.:ate dal Ba oro p1•r errt re ar0Fal1ilr crrlo per 
qu1·lla courugione che otd grandi 1uutamenti politici 
1Uole spesao •erincal'lli; tonto che nei bolanci men111ali 
che il Banco di Napoli presenta 8gura aempre a cr.dito 
del Banco 1t ... o conlro il leioro la della aomma di 
2,G68 81 R lire. 

Prt•go l'onorevole r .. aidente d1•l Con•iglio dei Uiniatri 
e Ministro dl'il• ftnanze di Jichianire calt•goricamente e 
nettamente ae la cosa olia cosi o no. Poichè io d..libo 
conl ... are di Haere alalo m068o a fare qDPSle OHe"I• 
sioni da due ro~loni. La prima, rvid•nte a tuui, ed è 
quella di •oler far scomparini dal bilancio 11ti•o un 
cn-dito in1ussistcnte. La 11econda ragione~ quella di voler 
chiarire qurolo follo, 1e è •ero cio~ che il Banco di 
N•poli, o la i:a .. a di 1e<>nto di Napoli che è la ~tes.a 
cosi.\ io soslanr.a, noo ei::. sussidiata dal t:Ovrmo: poirh6 
da molti ai rreJe il contr.rio. in FUi .. cho esao B.1nco 
di !'fopoli non rawresento altro cbe un armpli1·e ioLituto 
di rrt•rl;to il quale non ba altra forza che la 6duria 
pul1l1li\·1 e lunghi ed a1ili Rr,·iai rrai a qut·lle pro,·iocie, 
1 non 111ingt'! da· privile;ci e da 'ussiJi 1traordinaril 
n~aun poh·re, nPUuna funa magJrlore da rrodt·rlo pre 
V••h.~nte ed altri i11titoti di credito dt·ll;a ett .. 111 DiJlura. 

lo tredo rhe da quealo !ano, una •olla cbi•ri•o, deri· 
vino iraviMime cona1·gurnzA ~r l'avtt-oire di qut'Jl'j .. 
atiluto di rn·d•to . ed io me ne app..llo al mio onore 
vole amico il Y1nl::1t:-o di agricuhur:s fl' comn1errio1 che 
mi compiacrio Yetler qui pre1enle, al quale lascio piena 
lihert• di giudizio intorno alle ron1e)(u601e rtcl fatto 
1te:1o:10 r.h.-i 11~ro di Vf"iler confermato dall'ono~vole Mi 
nimo delle On•m•. nei termiai 1teul nei qoali bo 
l\'UIO l'onore di ~porlo. 
Ministro delle Jl'ln&JIH. Vi P"rmeUerà l'onore 

••'• pn•opinante di ri.,.n·are ad altra rnlta, e ad altra 
di1russioncr 1e crrde, tuttv ciò che non rigucarda 1lret· 
tamrot• la que11ion1 dr! c.ipil<ilo 103, di cui ora ci oc 
cupiamo, anche per afl'reuarne lu di1cu11ione. 

Sopra queaLO io d<·bbo rilpondere alla aua dom•nda, 
che non risolti al Ministero drlle 8onnze in modo lor 
mnl~, elle il Banco 1hbia rPSliluitu t11l"Er-.-rio 11overna 
tho il milione di duc11i, dal~ in J0ote 1111 f....a di 
1conlo. l!~li è P"rò vero che oouo il GvTerno borbo 
nico, poi oolto la ditt.>tura, • ••.lito la loogoi.nenza, Il 
Governo !reo vrroare al 11 .. uro ~li utili d1·ll• Casaa: di 
econto, e tn!!orerire 11 te.oro 1tt-s10 111 rendita eh~ rra 
int .. 1a1a a conto w1ili dtlla Cwa di aeoalo ; ma il Go- 
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terno inlrodeva taleM di questi u1ili io diritto, il che 
Don era d"altra parte ammesso, oode la questione è tut 
tavia a ri&-Olrer•i. 
Il !<soro accampna alcune pretese le quali ooo fu. 

tono mai pienamente chiarite, e che ai stanno ora ap 
punto liquidando, "" cosi mi è lecite di dire, ad isti- 
8'1ione specialmente ed a premura dcl mio cellega il 
Ministro d'agricohura e ccmmercio. 

. QuanJo poi •gi"inleres•i del d<'lto milione portali n•I 
~llancio attivo dello Stato, consta in morln posi&h·o che 
li B•nro li ba pagali anche nell'anno 1861. !Son si può 
di~e. le ori l 862 li abbia o oo P"Sali: poichè all'am 
nunistrazione centrale non pervenne ancora alcuna cc 
municazione se Ai1no at:'lli pJgati, o te da parte dt.'l 
Bitnco ai farciano eccezioni al pagamrnto, 
Senalore Bellelll. Domando la paralo. · 
Preatdeote. La parola è al 1ignor Yinislro di agri 

coltura e commercio. 
_ lillnlstro d'Agrlcoltnra e Commercio. Dopo le 

dichiarazioni falle d.11 signor lfini:;tro delle finanze mi 
permeuer.i l'onorevole S~nalore Bellelli che io mi tac 
tia e r.he non risponda all'i111tan1:i rhe mi ra aopra 
boa questione troppo ~rave sulle condizioni e sull'•v 
••oi.,, dt·I Banco di Napoli. Egli bo poturo 1ccurg1•r1i 
d•llt parole 11t•"e del llini>Iro drll• Onanze che il di 
•irll1·tl":\Sare il Bmco di N3poli ~ appunto un comincia 
~1:1111u di disposirioni, e che qu1•1tR parte, dirè, di istru 
ZionP. di.:ll'ar~o1nent-0, mi o~p;1n•crhia alla ri1ulu1iu11P 
tiheriore, la qual" io voglio 1p1·rar1• rl1t• er:li 1Jlc!Hn 111i 
•iulrri a f.1re run tutte Jt- pr1·c;1u1i1.oi n1•re .. 1atil•, di 
Diodo rhc I 1i1nori cui f"~li 1e1nLra acceouare noo 3b 
biario pl't null:a 1 vc•ri6carsi. 

8-t·natoru Bellell!. lo non ho int~o di fare nr1:1un:t. 
Protoc;i1.i11nP, ho t"Olo inlrtto di cl11<'d1·rt1 11j.ie11a2iuni, e 
francanu•nle dichiaro di e:ti0ert1 sof111i,.r.1uo d1 lle ri1pos1c 
d•te dai )Jini•tri d1·ll1• fln.1nl1! e d' 11;;ricuhurn P cu1n· 
lbercio, e ~·nchl! le ri~poste del Ministro di-Ile Dnnnze 
boo li.,Do rOI' J)f('('j~e t'Cme io l\·~j de'Sidtl"'JlO, ptn' 
hiua,·ia 11 mo1lo rome !'Ono ttote f.aue ru tale, le ri· 
lt>r"~ rurono rosi lra!>parenli, che io 01e ne dirhiaro 
•od~israuo · 

Ouanlo ull~ promes:1e d~ll'onore,·oh' M:obtro di agri· 
tohura e comn1~rrio io dichiaro cht. non ne avevo bi· 
IOt;no per t'Mt>f prrsuaso che t:~li r.1ri1 q•1anlO ~li 101 ... 
ftlsRi ~enf'rali d' h<iliil e dt:lle aue pro°'iurie nalio ri· 
cbitoduno (S,.gni di ap11rooa.aio11t.) 
(Il Pr .. i•h·nto prosegue la l..itura del nurneri ddla 

tal>Pll• 1i110 alla Uno. 
Presidente. Ora mellt'rò ai Toli l'urtirolo primo Jl'i 

prug..ito ( V. •op,...) 
Chi intende di appro•are que11" articolo non che la 

•ont'l:ìl l<lbclla toglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
Darò leUura drll"arL 2. 

Art. !. 
• Le leggi e le dispoaiiioni che regol•uo le imposte 

dirotte e le rdali•e •un·.iimpo•te · nell• nrio parli del 
R•·~no sono mantenute io vigore per l'esercizio del 
ll:l63 •• 
(Appronto.) 

Art. 3. 
1 I cenle•ioni arldi>.ionali por le •peso di riscoS1ione 

e qut•lli ilnpo1ti p1•I rin1horso dt•llt• 11p1.,1' :?i:\ provinciali 
ot.Llig<.1torio a p·1rlire d •• 1 t g1•nnaio 1 SG\ e nel caso 
che a qm·ll' epura sia Ollr.t.•ra in .1,ore r al'lirulo 241 
dello lrgge 23 ollo~re 185~. N. 3ì02, saranno r.·golati, 
nrlle pro,·inr.ie picmonh·si, lornb3rde, pilrmro3i e mo· 
d<·nesi nella misura cbe era rispettivamente in vigore 
nell'anno 1 ~GO. · 

e Colla della epora I g•nnoio 186\ I Dernti 12 di· 
re.nbre 1860 o 13 marzo 1861 resteranno; m·I preoc 
ccan~to cnso, 1tn1n f'U'l•Uo. · · · 
1 Per lanno 1863 i ceol.,.<imi addizionoli per le 

8peso di riscoo•iono e quelli impu1ti pd rimòor.<o J•lle 
1p1•se già pro,·inriali tihliligatorie ronli!lunno o riscuo· 
tersi oulle Lasi d•I 1862. • 

!Approvato.) 

.. 

Ari. 4. 

1 Il decimo di guerrs •i••no •pplir.ato In tullo il l•r· 
rilorio d1·llu St.110 ttu lotte iudi:>ti111a111entc le ron• 
lribL11io11i d;r1·tte, e non ll1l11nH•11te ftUll·· cootribu 
aioni rlir1·llo rhe lo ~talo rai~t· per 1·0010 pro1·riu, ma 
rt. ondio su qu1•lle rh1~ e:-ao t·•ii.ttt in cu111pt-11so J.,lle 
dt•Ue •p~e pro\'in1·i;ili oht1lig.1lurit> aic~unte:1i f" ftO qu1·1le 
rhe al rigu;1r•lo d~·ll~ de11e llJH'St' ~ro' inrh.Ji 1Jt.hlig;1lori1 
a:tsuntt dallo Stnl.i in etlcuue pr<.i\inrie lto ahre J·tu\·in 
rie eàigono o 1i. prr11u111e rhe dt•bbano ei&ig<-re 6ia col 
n1t·uo d1•llu Sl.1t1J, sia dir1·UamrnlP. 

e Con11·guen1e1nenlt? Dl'lle pro' inr.ie antirhe, nella 
l.oml>01r1ti.a_ 01·1 Mo•lvn~e r D•·I Pnr1n1·n10 il dl'cimo di 
gu•·rra è n1111lir.a10 a lulle indis1i11l,1mt•nlt! le cirre 
dt•ttr roatrihuzioni 11iretk V()lllt p1·r d1·lle 11rorinrie in 
bil.1nl'io; n(·llo Ru1nagne, nrlle )l;irrlu•. nt-lt'U1nl1rin e 
n1·ll•t Tu•C"a111 il dPl'Ì1110 di @U••rra lo a11J1li1·:.10 a lulle 
indi6ti11tarnt·nte 11• rirrc drll~ ron1rihu1.ion1 dir1•ttf! p0tilo 
pl·r dl Ue pro\'incic lo Lilancio, ..:d è iovl.re ap· 
plirato una 1N"unda 1'c·ha alla qnarla pari~ d1·1le tifre 
rn1·dr~i11lt", quarta parli• t'hf" • run11id1•r:1111 t:t1uivalrre 
Alh• l'Jh~t· p10,i11ri.1li uhbli:;t:otl••rie di rit.~t' pro,i111·ir; nrlle 
ptt1\'iurie Napoli·tanr. e n1·llr Si.-ili:ine 11 dt·cin1·1 di #llJ••rra 
~ apµlirato a tulltt lnrli11intan11·nlt• le rHrr d1·ll1• ro111ri· 
Luiioni d·r1·1l·• p•·!4.l•• p1•r fl, Ile pro~in1·it· in hilan1·io. t•d 
~ inoltre opplirnto a L. 2 12.1.607 :,O oli fon~<> •p•••i·le 
po•r le pro•in.-ic Dilp4•Lane cd a li,.. 2, 13~ 6X6 89 di 
ronJo &p~iale pi'f le proYincie aii:11i.10(', QU:J.11tunque 
qursti CunJi ·~•!Ciali oon Ogurino oel bol•ncio dello 
Siato. 

(Approvalo.) 
Si P.'""''n allo equittinio BPgretn: ma prim• P"8" il 

Sen3l0 di voll~ n"~re l' ordine d1·i fiU;•i la,·ori. f.., pro.;. 
P\orrt•i al Sen.ato di ritardare (li alcuni eioroi la IUI COD• 

• 
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•ocarione onde potere raccogliere una massa di luciri 
lale che poaa occupare per lo meno duo ll'dule. 
Quindi, se il Senato mo lo acconsente, io proporrei 

il 1egnenta ordine. del giorno per gioudl 23 del cor 
rente m- 

Al tocco, riunione negli nmcl per l'esame del pro· 
gello di legge presentato ieri dal .llinistro di gr .. ia 1 
giusti1ia. 

Alle 2 ll'duta pubblica per la dilcoasione dei seguenti 
progelli di legge: 

t. Acquisto d'nn cordone telegrafico oottomarino ; 
2. Approvaaione di maggiori 1pese 1 1peae ouon 

1ui bilanci del t 860 e t 86 t ; 
3. Due di11inli progotli, compresi in nna oola re· 

luione, per l'appro•uione d'no1 maggiore apna 1 di 
rpese 1traordinarie sul bilancio della guerra. 

•· J11itu1ione di ca .. e di depositi e prestiti; 
5. O•e 1ia in pronto la relazione, il prog•llo per 

1'affranca1nento delle terre dcl Tavoliere di ruglio. 
Se non Il lanoo 011ervuioni 1'iotenderi io tale cott 

lormi~ 6eHtO l'ordine del giorno per 8iOte<ll. 
( li Senatore 1tgrel4rio Arnulro la lappello DO' 

minale). 

Risultato della TOt11ione: 

Numero del volanti • 89 
Voli la•ore•oli 81 
Cootrari • 8 

Il Senato approva. 

La aeduta 6 aciolta (ort 5 31•·1 

• 
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CCXIV. 

TOIL~ATA DEL 23 APRILE ~863. 

Pa&stnou · DJ:L V1c1-Pus1DJ:11T1 ScLOr11. 

8o111111ar10 - Sunlo di ptliaioni - Congtdi - Comunicaaiont dd Govtrn0 - l1Ulanra dd Miniirro dri ts 
t>ori Pubblici - Dircuuiont 1ul prog•llO di l<!J!Jl per finsriruaiont di """"' Cime di dtpo1ili 1 pru&ili - 
Dichioraai'ltlt dtl J/inislro dtllt Fi11anu - Approna;ionl! drgli 11r1. 1 111 37 cotlt modiJicarioni ed tmtndl!. 
""nli prop-0sli agli 11rticoli 3, 7. H. 16, 18, 2S, 29 e 31, no• cn. dtll"aggiunla atl'arlicolo 6 dtl Stnalore 
Di Pollone - Ayyitrnammlo dtlla nolaaiono dtl pr•gtllO a domani - Prtunlaaiont di dUI pro1elli di ùgg• 
"""7 Oue,..,aaioni dti Stnalori Yigtiani • Bellelli - lntuptllan$0 dd Senatori Duchoqul, cui riiponde U lii· 
nutro dei LGoOri Pubblici. 

La aedula 6 aperta alle ore 3 112. 
t preseote il llioiatro dei Lavori Pubblici. e piil tardi 

Inter.iene an .. he il Preaid•ute del Conaislio dei Miniatri, 
lliniatro d•lle Finan••· 

Il S.nalore Stgrttario D' Add• dà h•nura drl rru 
coaaa oerù•I• dell"ult11no torn•1", al quale •iene •1 pro- 
lato aen1a oMervazioni. · 

Legse quindi il 1rgueote 

Sl'NTO DI PETIZ:tl'.'il. 

f N. S258. Alcuni cittadini di Bologna, in oumero di 9, 
anno •oli P.rtbll I'auuale inaurresioue della Polonia 
ven~ dal Go,.rno aiutata con meni elOcaci ad olle· 
nere _la aua in~ ipoodenu. 
32a9. P•recrbi abitanti di Cerreto (pro•incia di Be· 

Divento) por~ono al S1·noto motitate l11an1e per esure 
raonerati d•lla ao"a imposta 11),. cuntrilJUli.,nl direlle 
derr~tuta dal conliMUO c11muno di San Lurrn10. 
Prealdente. i;; dori ldtura di alcune domande di 

ton~•do. 
li Senatore StfJTtlario D'Ac!d• di lettura delle lt·tt•re 

dt>i t"eniltori rucr~llDi, Priot·Ui, Camoui, Lu11go. Porro, 
Paniiza, SPrra Do111rniro,- Varano, ?\a1:ari e ~p:ida, cull~ 
quali, chi per molivi di 11.ilulr, l'hi di rumi~h11, chit"duno 
110 congedo che loro •iene dal S111ato accord•to. 

COYUXICAZIOXE DEL GOVER.'10. 
PrHldente. La parola 6 al lfinisllo dei LaTori 

PuùLliri. 
llillnt11tro del Lavori Pubblici. Signori Senatori. 

Per incarico uuto dal 1ignor Preaidente del Con1iglin 
d<i l11ni•tri, bo l'uoure d'aonun1iare al Senato che S. lf. 
1i 6 degn•ta di accettare la dimiaione dala dal mili' 
cheae Di N1•@ro, Mini1tre della Marina, ed io aua nce 
ha nomioatu alle 1tl'll.lle luoziool ii 1ignor generale Effiaio 
Cugia Deputalo al Parlamento. 

In qu .. 1a medesima occuione pregherei il Senato di 
•oler immediatamente discutere il progetto di legge 111Ue 
Caue del depositi e pre.titi che 1i trova comprelO fra 
quelli che 10no all"ordiue del giorno. 

lo chi•ggo l'urgenza per tale progetto, aia percb6 6 
neceo<ario pron1•dere a qne11i importantl 1tabilimtoti, 
oia perrM la diacu .. iooe rieaciri uni pitl agevol•, ea 
aendo ""° già ai.to discuuo una •olta io aeno del 
Senato. 
Preeldente. lnlnropo il Senoto ae ammette che gj 

dia la prel1·l'f'nza •ueli altri progrlli portati all"ordioe 
dcl 'i~rno, a. quello rclati•o alle .Caue di dtpooiti e 
pri"St1t1 d1 cui h• t""tè !allo men11noe l'ooor .. ole lli 
oialro d.l Lavori PuLLlid. 

Chi l°•m1oette •oglia 10rgere. 
(Appronto.) 
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Dl5Ct:SSIO'.'lE 
SIL PllOGETTO DI LEGGP. 

PEn L'l'.'lSTITCZIO~E DI l'iCO\'E CASSll 
DI DErO>ITI E PRESTITI. 
(V. AUi dtl St11<1IO N. 221.) 

Senatore Regia. Doman<lo la parola. 
Pr~sldente. Ila la parola, 
Senatore Regts. lo crede ch_P. .P'" la. disru~!'ione di 

questo progetto di 1' gge a:irebbc iudisproaal.Mlt1 la pre 
senza dtll"u11orcfolissi1no signor NiniBlro delle Pina111P, 
il quale intervenne in seno dPll°l!flirio Centrale, r .. c. 
ossarvazioni e drchiaraeioni, e potrebbe averne qualche 
altra a fare nella disrusai-ne che ai &la per intraprendere. 
Presidente. All'uaanvazione !Jll.a dal Senatcre Rrgis, 

che si era gii preveduta, si ~ proniato, ·facendo pre 
sare il signor Yinislro delle Flnause • TOlt•r intervenire 
al Senato, trattandosi appunte della diacnssione di questo 
progetto di legge; e credo che In pochi momentì il 
signor !d1nis1ro polrà essere io Senato. FrallaDIO._. 

Senatore Regia. Allora la di!Gcollà t lolla. 
Presidente. Prego I signori Senatori componenll 

I'Lfflcie Crnlrale di rer.arsi al banco della Commissione. 
rI membri d1·ll'Clflcio Centrale pigliano poato al banco 

d•lla Co1umi•aiooe.) 
Intanto che oi aapeua il signor Mioi.iro delle Finanze 

eemincierò a dar lt-Uura del prcgeuo dcli' t:lflcio Cen 
trale, rtservnndouii quai-do sar•\ pn·l<'nte 1l )linistro, di 
loterrouarlc se accetta. evme eredo cbe acct-llt·rl, che 
la dii1C'uasion•· si pvrti sul prog•·tto 1nodificato d.1ll'Ufllcio 
Centrai• (/.t99t lt prog<llO f>IOdific•IO a.11" U(ficio ltA• 
lralt •. I'. i11(ra.) 
Presidente. La parola è al lliniElro dti Lavori 

Pubt.lid. 
· .lillntstro del Lavori Pnbbllcl. lo prcghert'i il 
Sen11to di TOll"f' aspt·llare per qualrhe is1:1nte l'nrri•ro 
del 1i~nvr ~iniiuro d,·lle Finanze, il quale è trattcnulo 
alla Comera dei Deputati da una diacOJSiooe nrlla ·quale 
crt"do 1ia impf'gnalo. 
Presidente. S., il Senolo crede 1i polrà '°"pendere 

l'adunanta pt•t di eri minuti (L "aJunania i 1C11pr1a ptr 
10 minMli, •ti qtkll (ralkmpo !Jiun9e il 1i91wr J/ini· 
111 o drlle Fi11oru.e ) 

Si ripr1·nde la 11·duta. 
Pr1•go il signur Mini&lro d··llP Fi11;in_. di volt>r di· 

chi11rare 10 acreU.1 le m .. diliruzioni rlell l.Jfìrio t:enlr .. 1. 
al prJf!:l'llO io disru1~ione1 e 1e CùDlil'nte pl·rciò r:he la 
disrus~ionl! ai porli ·sul pN1g1~1to ~1·t1· l1flil·io mt>dt"si1no. 
Ministro delle Flnar.ze. Acccuo il conlto-progcllo 

delrlJffido CcntrJlc. 
. Presidente. f"•eodosi FiA data leuura di qud 

contro-pr1lJ.?<•t10, dil·hiaro ap<>rla ht &li:1-:u~ione ~c!l41al.· 
1ul mt:Jl·ll\i11~0. 

81~ non si ilomand.1 la.. r-rol_.., p:wst·ri} ulW lcUura ·dl·Ì 
aio~c,(i arli~li lJ~r Wcllt!rli ai \'.Oli. 
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TITOLO I. 

Dispo•iaioni generali. 

ArL 1 . 
e ~ in~liluila uno Casa di dPpoeiti e prr1ti1i io 

ciascuna delle cilld o,·e ba aede uua Dir,·iiond dcl de 
l.lito pu!JLlico. 

• Con Dei·reto Reale potranno in1tituirsi cosse di 
drpositi r ptt·llili io altN citta. dtttrminandont la cir· 
toJcri..aiont, ron le norn1f> d'amministrazione, e le ou,.i 
bu1io11i coa{triu dJll.1 pr~eute legge. 

• La Ca;sa d1·1la cin!I, dove t la .. de del Go•erno, 
ha, D<•i limiti inolkali a,,u,, presente legge, 111010 ed uf 
fizio di Cu:;a centrale. > 

(,\ppronlo.) 

Art. 2. 
e Le Casae dei depositi e preslili 1000 posle sollo 

la guarentigia dello Staio, e la diptruÙl\Ml dcl lllioi 
llero delle 6 nanze. > 

(Apvro•atu.) 

ArL 3. 

e Ogoi Cassa urà un· Ammiaistralore ed un Con 
siglio (J"rmanenle di Ammini;lraiiooe d1•l quale !I me· 
desimo l\'ri la presidenia. , 

Senalr·r• De Cardenu. Domando la parola. 
Presidente. I.a parola 6 al S..nalore De Cardena•. 
Sl•nah>re De Cardenu. Avrei a proporre ooa lieve 

modifirazio;1e di redaiiùne. 
L'atlicolo dicr: • Ouni Cassa avrà u1l' .Amminiatra· 

iort td 1111 Co11si91io ptrmanenlt di A mmint..Jra1itu1« 
tltl quale il 1utdr•imo arrà la prr,ich1&:t1. , 

Ora è il Con•iglio permanente che a1·ri la pre;ideoza, 
o· 1" amminislralore D·'•ninato dal Gott'rno ! 

D1·0 si "-de che l'in~·odim<·nlo del legislalore 6 di 
attribuire l.1 pn•sideni.a :ili' am1nini.;tratorc, ma tuttavia 
il modo coo cui rar:ticolo è e-1vres110, lucia grave 
duliliio, che c:rrrlo conveniente di toglil're. 
Presidente. Lo porula 6 al relatore dell' J;rficio 

Ceolrale. 
SPnatore Ceppt, rtlalort. Fo vera1oente iarendimento 

d1·ll' ur:irio ·~eotr.1le che la pl't~i1lenza di qoe~•o tort 
•i~lio app.1rlt~uga all'it1n1ni1li:Jlratore. Arnm•·llo cbP dopo 
la r.iua Ouerva11one, potrebbe fÌ1naOPfVi qu1lc:he dubbio, 
quindi acrirLtt•rò di buon grado la propol\LI rbe •iene 
acc:C'OOando rooorevole Spaatortt Scialuia~ rhe 1i ~ di 
dire e _avrà un am1nini111ratore ed un consiglio cbe 
aarà da lui pn·aieduto. • 
Ministro delle FlnanH. lii pore che la Viù aem· 

plice dizione 11rt>bbe qu1 .. 1a e O~ni C.11."a a•rl un ron. 
ititt:liG ptrrn:ari•·111e d' 1 •1111ini1ura1i1.111e, .. et un 111111111n'inr11- 
Lvre cl11• ne avr. la p~dide;11il, op'-'Urt! riJK•lt>re la pa· 
ruU. am11ulliJlraW,.6. t 
Presidente. lii pare che 1CCoudo la propo11a t.u .. 
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dal •ignor llini•lro delle Onanu correrebbe beni .. imo il 
1enao e rimarrebbe iolla I' auObologia acteonala dal si 
gnor S.nolore Do Carden ... 

Senatore Taverna. Domondo la paro)._ 
Pr .. ldente. La p•rola 6 al Senalnre Tnern:a. 
Senotore Taverna. lo pniporn•I di dir.: e O~ni 

r.uaa avri UO &111minialrat<in' ~1 UD ron1i;.:lio pt•r· 
nuinente d' 1mrrtinislr1111oae pl"C'1icdu10 dal mi·dtlfi.imo. • 
Presidente. AccrUa L'Ufllrio Ceolrale la rcduione 

prop0o1a dal ~initlro dt·llc ftnanze' 
St>natore Ceppl, rtlarort. Nt li ripete 1:i p.1rol1 em 

mit1it1Lratore, r.ome propoM'Y& il 1ignor Mi11i11itro delle 
ftoanR, mi pare eh• la eosa non pre .. nti dirficohà. 
.Presidente. Rileggcro I' articolo i.rio eost red•llo: 

Art. 3. 

e O"ni Ca"9'3 avrà un arnmioi&l~lore ttd un Consiglio o 
pP.rtnanente di Atnmini11radooe del quale I' 1mmini11lrt- 
10re medesimo urà la presidenza. • 

Chi approva quest' articclo 6 pregalo di eorgere. 
(ApprOYalO.) 

Art. 4. 

e Nrlle città o•e ha sede la Dirrzione generale o una 
Direzione 1periale del Debito pubblico, il din-llore ge · 
uerale e i direunri speciali aaranuo gli amministratori 
d!He risprlli•o CoMe. 
• Venendo ad lns1i1uil'8i por Dorrelo Reolo qnalcbe 

Caua fuori della scrle d'una dirPZion• d1·l debi10 pub-. 
blieo, ·I' Amnrinistralore nrà 110111ioato dal Ra suHa pro 
poola dd llinislro delle finanze. 

e I C•lneigli pcrmanenli. di. Amminislra1ione sunnno 
comp-081i di quauro, di Hi •d· wo pt'rB<•n•, 11e<·o.1du la 
importanza della C.ss•. d• notninaroi d.-1 Il• aopra pro 
po.;la doi l1111i•lri d<U' lnlcrao, Oello Fiuauze, a dd LI 
•ori Pl>i>Llid. • 

Domand" al signor relatore dl•IJ'UfOcio Cenltnle ae dove 
dice: e l Cunai~li pcrru:ioeati Nl".tnno composti di qual· 
lro, di sei ed 0110 porAone 1 ooo sarcbl>e il CJ1so di 
m•llere quallro. oei od ullo. 

St-na1or6 ceppi, rtlalort. L'Cfficio acronsente. 
Presidente. t;bi approu qucsl'orliwlo 6 pregalo di 

alzal'>li. 
(Approvalo.) 

·Ari. 5. 
e L'Ammioi11ruiooe delle t;oaae d•i d•pooili e pre· 

aliti &Jri sepor,1a da qu1·lla dcl DcbilO pubLli<o. 
Chi approva qul·st'artiL'olo aorga. 
(.,pprovalo.) · 
S.Lb•ne l'art. G del pr .. gcllo mioiolerialo 1ia a ler 

miui della propo.ia d..!l'UCUdo Ccolnle 1oppr!'810, lui· 
tavia lrallandoai di lt•flge i11i1ia11 in S~nalu DOO ~ il 
raat10 di pronutu\·pre un ,·oto :0ull'ar1irolu 1te'-''l per t.ir 
dii· iar .• r" la l'01111r~il>ne. 

L1 g.;trò r arL1..:0l\ol ; w1oi&JtcriJld che divl'Dla ar· 
licvlo 6. 

Art. 7. 
e L'Amminislrozionc dello Ca•oo dcl depositi e pre· 

atili ~ posta aouo la tigilotnia di una Co111U1issione com 
po•la di Ire Srnalori e di Ire DepuL<li, scl'lu dulle rl· 
~p<'lli•e f.a1nrre, di tre Con1iglit·ri di S1ato a noruioa 
dd Pr.,iJenle rl•I Consiglio di Staio, • di on Con1i 
gli1•re della Corle dci Couli, elello dal Prtaideole della 
mc.tesi ma. 

e I.a Cornm!ssione di tigil;in1a 1ari riooovata ogni 
anno : e85D no111inrra il 800 Pn.'6idcote rra i 1nembri 
cl1e la cumponf:Ono. 

e Nrlrinltr\·allo d1·lle 1r111inoi e lrf):islalore i Sena 
tori e j Ol·puLuli conlinuerJono a far parte dtllil Com 
mi~1i.1oe. • 

Chi 1pprnva qu .. l'orlicolo aorga. 
(Approvato.) 

TITOLO Il. 
ll<i dtporili. 

Art. 7. 
e Le Ca .. e ricerooo ia deposito : 
• a) Dcn:aro; 
e b) Tiluli di rrndila pubLlira, di comuni, pro 

•ioce e pubblici slabilimeoli; 
e e) Buoni del T•BOro • 
1 d) Azioni ed obbli;;ulooi di 1ocielà aoooime ed. 

io accomandila. , 
Sroolore DI Pollone. Domando la parola. 
Prrsldente. La parola t al Scnalore Di Pollone. 
Seoalore DI Pollone. lo deLho Jirbior.re che la 

o&..qtrvuii•ne che intendo fare è forte intempealiva e 
che avrebbe doYuto essere fatta prima. 

ConreJao ancl.ie di ooa aver aavuto uunpo di 1tudiare 
qu~to progcuo. ~reti~ ooo credeya rbe aarcU~ 'eouto 
Oj:gi in disruaaioae. 

L'artirolo 6 •olalo l•slè dal Senalo porta che oello 
iulervallo delle ""'•ioni e legi•l•luro, i depulali conii· 
nuero.1nno a far parte d~lla Co111miuione; 1na stt veni.ae 
1<iolla la C.U1era? Desidererei •etlere rùoilo qucato 
dubbio. 

S-enJlore Alllerl. Domando la paro!•. 
PrHldente. La parola 6 al Senatore Alfieri. 
Senatore AUlerl. È gU Italo dccioo la c11i analo· 

@bi dal Senalo che IH!e ollribu&ione ai poteva conferire 
alla pc•J'IOna che rlvoslin prima il cannere di depu· 
lalo 6ntb~ non loue 1Unuga10 nrll'ul6cio 100. 
Sennlure DI Pollone. lo riograiio l'onorevole Se. 

nalore Alfieri drllc& 1pirga1ion.-. Giò che mi moase a 
lare qoesla OSlervazlvne, ai 6 che mi pare cbo nella 
kgge sul d•Li1o pubblico ,; 1ia qualcbe dispooiaione 
•pt:'citalu a tale ri3uardo. 

Noo pos.•O dirR po11itivamenle cha r.i aia, ma la mia 
1n .. n1e 1ui fU:O:t;Pri•··o cli•• il 1lul10iu dt·lilk! ea.wre alJIO 
r11,ho n~·I li:uso 1·1.,ri'9SO 1h:ll'onorr\"Olu Srnillor., AlfM!li. 
p.,wi p.ru, rive•o, chu Yi 11a ""' 41ajioai1>oa.e c:IMI io 

. .. ·· ....... 
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dica; chè altrimenti se non li dicesse, la aola interpre 
la1iooe dala dal Senato ooo potrehl>e far legge, 

Quiodi io prego il Senato di roler riservare la fa· 
eotu a qualunque Senatore, tcrificat4 la cosa, di pro 
porre oo'ag;.:iunta, ee sarà il caso, 

S.oalore Alllart. Forse che non bo inteso bene l'es 
ler\·aiiooe che veniva falla dall"ooorevole SenaLore Di 
Pollone. lo credt>va che egli d1·1idt"rasae essere ehia 
rito 1ulla contiou;11ione di queste funzioni nella p('l'IODa 
che avt·v;i ceualo di rsst·re .deputalo ove la Camera 
elt>lli•a tf"ni~ seioha ; ed accennando appunto a que- 
111 dorticullà, io ri•pondeva che tale questione en alala 
ri;olla in un'altra orcasi.,oe dal Senato nello sh·soo 
senso. Ora da alcuni dei colleghi che mi stanne ricino 
tieo suppoalo eh~ il Senatore Di Pollone inlenda dire 
che nell'articolo 6 non 1ia abb as 1ania espressa la con 
tlnuasione del mandalo quando la CamC'ra eleuiva ~ 
sciolta. Sircome però nell'orticolo medesimo t dello 
che i deputali ccntinueranno a filr parte dtlla Commis 
sione nell'inlervallo delle sessicni e delle IPi.:ii'lature, 
non si 1apr1·Uhe ('~a D!?giungrre di più, poichè la le· 
gisl..tura, reme l'onorevole St•natore D1 Pollone sa 
quanto me, è il con111l1•a.'° delle •;1rie sessioni tenute 
da una Carn("ra 1urta d.i una sula ebulnne. 
S.nat.re Arriva.bene. 0JmJndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. lii pare che la l•ller:1 o pa 

graralo • come 6 eapresao poHa far naacere un qual 
che du~bio ; iti lii le~ge: Ti&ali di rtndilo pubblica; 
di Comwii. di Provincie, ecc., e 1>3re a me che a,. 
rrlibc queato paragrafo mrglio rspreaso se 1i ripettase 
la p:irola rtndita al plurure prima d('lla par"la co~uni, 
e ai dic""oe cosi: Tiro/i di rendila pubb1i.:a, di rendi!< 
di WMHni. ere. 
Presidente. A ... •ute I' t:rficio Ceolrale alla propoala 

del Senatore Arrinbene f 
S•oalore Bellelll. Domnndo )1 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore 11ellelll. A mc pare rhe al pnro~l'lllo b ... 

,..bbe piu oemplire il dire: Tiloli di rt11di1< dtllo S1a10, 
di comuni, di proviu.cit, r pubblici •fabilimtnli. 

Presidente. Accelll I' (;!Grio C<"Dtrale quHta oe· 
conda proposta del Seoalore 8l'lldli, che modifoche 
rehbe qu•lla del S.notore Arriubene, il quale parmi 
Rii •I abbia arcon~nlito ' ••• 

S.natore DI Pollone. Dom•ndo la parai• •• 
?residente. Il• I• parola. 
Senal<.1re Dl Pollone. lo dei1id1..•rerei una 1pif'FQlione 

1ullil moi11fira1ione rhe prop<.1rrrbbe I' onort•\·ol~ Srna· 
lore Bt-llrlli, 1>4•rchè io nl1R 10 qua.li siano le rendite 
d,·llu Stato rhr 1i po11ano d(•po!<iilarr. 
lo co1npre1ulo l.M•uir1&imo rbe 1i poa:ino d"po•it11re 

titoli di re11d11e del Debito pubblico rl..tlo Staio; mo 
non uprrl a quali ;1ihrc n•ndi11..• 1i \O~lia a,•ct•nnnre. 

lo percl6 pr.>p••rr··i di dire: t Tiloli di r•·ndit.1 dd 
deb:to publ1lie1> dello S1ato; dc·i Co1nuni1 pN'tintie, ecc. , 

Seoawre Arri'l'abene. Domaodu 11 parula. 

· Prealdente. Ba Il parola. 
Senatore Arrtvabene. In queelo cuo, come bo gi6 

os•ervalo, converrebbe ripetere · la parola rendilo al 
plurale prima della parola Comuni. 
Presidente. lo ""l!uilo a tulle queste osoenuioni, 

se ease fuaero lolle ben accolle e dall'l:fficio Centrale 
e dal Ministero si do•,..,bl>e di"': e Tiloli di rendila 
d•I Debito publolico d•llO Slalo, di rendile di Com11Di, 
pro•incie e puhhlici 1tabilimen1i. , 

s,•nature Ceppi, rr/ouire. Domando 11 parola. 
Presidente. Da Il parola: 
Srno lore Ceppi. lo rit•n~o che •enmonte lia beni 

il riprlere la pdrola rt11di10 ol plurale prima di quella 
di eomu11i, prrcbè aggiungendo quel!<. del Dtbilo ptlb 
bliro dtllo Staio propo•le dall' onorHole S•·nalore Di 
Pullune, rhe io no~ intendo puolo di r.oolr•st.re, li 
loscierrbbe quaai cn>drre con ciò che anche i comw1i 
potesoero av•re il Debito puloblico. 
Presidente del Con111r110. Domando la parola. 
Presidente. Il• 11 parola 
Presidente del Cons11rllo. La dizione di Ti&ali 

di rt1u11ta non 1ni stmhr.i uppropri11hile 1ì Comuni ed 
:.Ile Province, quin1ti forse 11.1rt.·hht> JJiil op110rtuno di 
dil"l': tholi di rt'nd1t.1 pul1!Jlira (qui non può oaitttre 
to11lPAlazi."lnt-); 01J!Jlig.11ioui di Protioce, Coruuoi e pub 
Llici 1ta~1lim•nti. 
Prealdente. L 'U!Dcio Cenlrale lel:ella anche queola 

re<laziooe f 
Senawre Resia. Ael:•lla. 
Praaldente. Allora l'al1icolo oarebbe in queala con 

formiti. 
Ari. 7. · 

• Le Ca ... rire•ono lu depooito: 
e a) D•n•ro; 
e b) Tiluli di rendita del debilo pubbJi,•o, obbliga· 

lioni di Comuni, Pro>inre e pubblici 11ahilimeo1i; 
e e) Buoni del T .. oro; 
• d) Azinni ed ob~liga1iooi di 1ori•là 1oooime ed 

io accomantlira. • 
Se non c'è O!Sernziooe meuo ai .•oli l'art. 7. 
Clii lo approva 141rga. 
(Approvato.) 

Ari. 8. 

e I d"pooili pr,,.rrilli da lc~~e. da regolamenti o io 
qu•lunque CHO doll'autorilA ~iudizinria o doli' autori ti 
amminliclrativu dtbl.lOno far11i nt>lle Casse dt-i deposili e 
prrsliti. Dehb1lDO r 1r:1i Ot Ile 111tr19e Cas.~e anche i dtpo ... 
•iti che lu lt·~ge ammelle a One di oll1•oere uo tlretlo 
giuridico dt·lt•rminato. · 

e I dPpo11li ~iudiziarii dovronno farai in quella Ira 
le C1~1e di depositi e prrAlili che pC'r lrµf!'e o prr prOf· 
frdirnento di @iud1ce uri dt·1tioata a rice•erli. , 

(Apvruvato.) 
Art. 9. , 

e Le Casse ricevono i dcp<11i1i volont;iril cht ai ranno 
per impiego di capitale dai privati, dai Corpi morali, 
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. dagli stabilimenti o dalle arnmini-traaionl pubbliche, 
dalle Ca..., di risparmio, dalle Società commerciali o 
da qualunque allra persona giuridica. • 

(Approvato.) 

Art. IO. 
e Gli 1tabilimenti pubblici, e coloro rbe per ragione 

di uffizio hanno ricevuto o riceveranno depositi ohbli 
@alOrii o l'Olontari, dovranno entro il termine di un 
m ... lare il ••rtamento del danaro o la consegna dd 
titoli an .. Caae dei deposui e Pl't'•lili. Tra•rol'llO qurolo 
termine aar•nrio responsabili non 1010 dt~li int1·n."A."'i, 
cbe dop» il trr11teaiina gh.1rno le C:iMe aTrt>l.lbero pagit\i, 
mo pur anche di ogni e•rnlo a r.ui pf)tf'ue andare SOll· 
getto il CJi'ilale, e ciò iodipeudentemcote dalle peoe che 
avl'Mero incorse. > 

(Appront<>.) 

Art. 11. 
• Nel meoe di dicembre di ogni anno il Mini1tro delle 

Finanze, 1opra proposta dl'll' 1mmioi1tratorc della CalA 
centrale, e 1tntito il porero della Commiuione di •igl· 
laou, detennioeri la ragion• d' Interesse da corri•~·••· 
derai per le 1omme che aell' anno 1egueote li deposi 
teraooo a !rutto nelle Caa1e. 

e L' iotereue 1nlle aomme d•pooilate a frullo non 
eomiocieri a decorrere che dal trentuoe.imo gioroo dopo 
U nl'Ullleoto aeguil<> da parie del deponente. ) 

(Approvato.) 

Art. 12. 
e Per il depooito di nlori a.ri dowta alle Caue la 

lana anona del!" ooo per mille 101 nlor nominale, com· 
potato al •entuplo della rendita o Inie,....,, 

e t però do•nta sull' •ffetti•o capitale nominale qua· 
lnoque 1ia la reodita od iotereue, allorcb~ il titolo de· 
pooitato dà diritto al rimborwo del medeaimo. 

e Le !razioni di migliaia aono calcolate per unità. • 
(Appronto.) 

Art. t3. 

e Non 11ranoo doToli lnlol't'lll llllie aomme depoci 
lale ioleriori a L. 200, qnalunqne 1i1 la 1pecie del de· 
J)Olito •• 

(Appronto.) 

Ari. 1'. 
e Grinlereul 1ul numerario depo1i11to , I quali non 

1ieno reclamali entro 5 anni dal giorno della 1cadenaa, 
11ranno preacrilti. 

e Il capitole uri preccrilto ed annullata la relotira 
lacriùone di dopo1ito .., non nraooo reclamali por 
trent'anni continui nl Il capito!•, oè gli iolereui. 

e La preecrizione di lrenl'aonl l applicabile ai valori 
0011 ritirati. , 
Stoatore Alllert. Domando la parola. 
Presldeute. Ba la parola. 

151 

Senatore AlllerL Vi l chi d ... id•rereLbe cbe invece 
di dire gli initru~i 1ul numerario dtpo1it&to, ai dicesse: 
gli interessi aull• aomme depo11itate, come dizione pro· 
f.:riLile io lingua. 
Presidente. Accetta il signor Miai1tro qoeata va 

riante! 
S•nalore DI Pollone. l'rrghorei rurncio Crntrole I 

fornircnl una 1pi1·g:11iooe 10 quealn articolo: esso dice: 
!JU inftrts1l 1ul numlrario dtµo1iiato ecc., m;1. lft ai 
d.·po•ita .. ero tildi dd debito pubblico, la Cassa paghe 
rebbe gli iolrreosi ! 

Voci. No. No. 
S··n•tore DI Pollone. Dunque mi pare rhc la porola 

oumernrio atia ben~, perrbfl I• Cassa ooo deve pag:.re 
che ~li inl~reisi 1ul tlt·naro deposi11to. 

Senatore Alllert. D•nque li metta denaro .•• 
Senatore DI Pollone. lo non intendeva distruggere 

l'osservazione latta dal Senatore Alfieri, miro aolo ad 
aver~ una 1piega1iooe. 
Presidente. Allora ai aoaliluirebbe allo parola nu 

muario, la parol• da11<1ro. e·~ qualche ouc"uioo" 
Senatore Arrlvabene. Farò notare cbe i biplielli 

di baoc1 tono come danaro; dunque anche Ili que1li 
de,on1i pag-.re gli inter.11i. Capi•co che gli intereui 
non ai devono pogare 1ulle a1ivai di tondi pnhblici, 
perrbè ii possessore clt-lle medeaime gode dell"mtereue; 
ma depos1taodo biglioni di banca è lo lleuo cbe de· 
po1i1are denaro. 

Seo•tore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Senatore DI Pollone. Mi lo lecito di ocae"a,. al 

preopioaole che i biglietti di banca 1000 considerali 
come deooro; ciò è luor di dubbio: aggiungerò che la 
parola numtrc&rio polrt>Lbe anche lf'D&a iocon•r.nieoli 
1uuisl(.>re, prrch~ la nlaggior pane dei de-po1i1i che l"er 
ranno falli, •I faranoo da~h appaltatori di opere I quali 
1000 oLLlis•li di depositare nelle Caale le loro mal 
leverie. 

Ora la legge 16 lebbraio l85i cbe regge la materia 
delle malleverie dichiara, che quo'lle do•ranno f88tre 
prestate o io numerariu od io elTclli d.i DeLito pub 
blico dello S~to. Quindi è una loc111ioae già alata am· 
messa. 

Del resto dico qoeato per noa 1emplice oue"ulone 
e non per lare uoa propoata; denaro o oumerorlo può 
alare l'uoo o l'altro. · 

b<-natore Alfieri. lo credo che l'Ufficio Cenlrale ooo 
abbia una prererenza decisa in qut•1to. Ma aiccome 1i 
ooservna che all"urt. 8 già •otato 11 6 d.uo: Le Caue 
rietoo11<> in dtpo1ilo dmaro ecc.; coonrrebbe 1lmeno 
per Conformare OD articolo coU" altro ripetere la parola 
dea aro. 
Presidente. Rile~go l'arlicolo: . 
e Gl'iotereui sul denaro d•positatu, I quali non alano 

reclamali entro li aoni dal giorno della acadeon, Il· 
ranno pr.'-&Critli. 

e U capitale url preocritte ed annullata la relatiYa 
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iscrieione di d!lpotito se non saranno reclamati per trenta 
anui continui oè il capitale nè @li iolP,....i. 
• La preacriziooe di trenl'anni à applicabile ai valori 

non ritirati. 1 
(Appronto.) 

Art. t5. 
e Il r•golamenlo &tabilirà le norme relali•e alla ef .. 

felluaaione dei depooili ed ai tcrwioi e modi d•ll• re- 
1titUJione di essi. 1 

(Approtalo.) 

TITOLO lii. 

Dti pru1i1i • d•Qli nllri impi•ghi dtUe iom,,.. 
dtpoiil<IU "''" CIUU. 

Ari. t6. 
e U namerario depositalo D•lle <:use a litolo di de 

posito obbligntorlo o •olonlario rrouir.ro aarl impiegalo 
ili prt'Sliri alle pro•inee, ai eomunl, ai loro consorzii e 
l11i1u1I di beneficenzo, riconoi1ciuli d;11la l•gge quali 
op•re pie, per r .. eguimonlo di opPl''I' di pubbhca u1ili1• 
debi .. mente 111loriua1e, p.r r orqui•lo di 01ab11i per 
pubblico 1eni1io, e per l"eslinziooe di debill coolralli 
ad lllffllBfl condi1ionl. • 

Senatore Arl'lvabene. Domando la pmrola. 
Presidente. H• I• p:1rolo. 
Senatore APl'l'Hbene. c .. do con•erTehhe met 

tere aocbo qui la parula denaro in,er.e di numerario, 
per _..,,, roal4!~uen1l. 
Prealdenta. Veriuimo. Rileg~o !"articolo con quuoa 

Tari:aote: 
• Il d•naro depo•i~1lo nelle Ca,.e 1 tltolo di drposilo 

obhl•Falorio o •olontario lrunilcro 11r4 lmpi•~•lo in 
pmliLi 1111~ Province, 1i Comuni, ai loro co111vrzi e 
ln11i1uli di beooOctn&a rkM0<ciuli dall• le~~· quali 
opero pie, per reaeguimt•nlo di opore di pubbhca ull· 
li~ debilamenle IUlort&Ule, p.r l°acqoiSID di ll&b•li per 
pubblire fenltlo. I per I° llliozione di dtbili CODll"•Ui 
ad Ollet'Olle coodi&iooi. , 

(Appronlo.) 

•rt. 17. 
e Nel m<'9e di •Ìc:HlbN •i ot1ni anao, H lliniolro 

delle llnan&e, oopra propo.ia ddl"A,.1nioi11talore rlt·Ha 
Caua ceotr.iie, 1 udili i lÀ01igli permoinerui di 1m0mioi. 
1Iruiooe dell• •an• o-, DOR che la Comaiil8ione di 
•ig1l•o .. , 8uerà l"ioler- per lo 1<>m111e cbe oaraoao 
daie a prealilO 11eU'a11no 111eee11i•o. • 

!Appron10.) 
Si oono oopr"""I ~Il erlicoli t 9 e 20 drl prog<'llo 

del llini11ero lenendone per6 001110 aol IO~le arli· 
colo ti d.l progeuo dell'l:!Oci.> Ceolnle. 

Art. 18. 

1 Gli 1m11"'4lratori. 4.Jle Caue, ID eeguilG ùle de- 

~ ,.. 15 2 

lilK>razioni tlel Conaiglio d'Ammini1lra1ÌC'ne, raMr1tnano 
alla Dne di ogni bim1'8l..., all'A1omini1lraziooe della Ca1q 
cenlr•le per e11Scre oolloposti al Mioillro d•lle 8nan1e 
il pro,pello doi depolili ricevuti, il pr"9uoli•o di quelli 
da r .. 1i1uirsi, l"elonco ddle domande di preslilO debi 
tamente iiu:;tiOcate, e oell"ordine dt.-lla precedenza ri· 
11w11inmeo1e ad .,.. 111ribuila lo propo•le per le coo 
Ct'l.Siuni dei preatili, e la ricbiesla, dove occurra, per 
tisrizoasiuni ulteriori di fondi. 

e Nt·ll• ~ropo•le per le conc ... ioni dei P""lili 11 
do•r• principal1nente Wocr conto, e rare m~n1ioae della 
1urHcien.a d1·i meni con cui il Corpo morale loi.nde 
pronedere al rimborso del prestito, ddla pr•lerenn • 
dar.i per ra~ione d'urgeoia, di utili .. , o d0im(Mll'Lan1& 
alle domande, e del modo di ,..,,liluzione. > 

Seo•lON Scialo!&. Domando la parob. 
Prealdente. Ha la parola. 
s~oatore Sclalola. Proporrei, e mi credo in ciò 

d"accordo coll'Ullicio Centrale, di 100Liluire alle porolo 
Arnminì1&raai1Mt dttfa Cauo 0t11lrt1't, le altre i""1ti· 
fli1lra1or1 dtlla C•11<1 """'""; e l'erlirolo allora ,., .. 
r<•bbe re<lello cooi : Gli 1mmini1lralori ddle Cuue la 
•~~ilo alle delibera1iooi dt·I Conti~lio di Aromiaitlra· 
1ione ro'9t!gneno •Il• 9ne di 03ni bimulre 1fl'amml 
ni1tratore dl'lla CaaH Cl'ntnle t>et. 

Senatore Ceppi, rda10,.,. Dolllllodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ceppi. L"Ufficio Centrale •i ad.rive, p ... 

eh~ 1i è servilo •gli 81""80 dello parola a"'111inlslre1ore 
iovtce di ammini11raJionc Jlt'gli altri artit·oli. 
Presidente. Se non ci 1000 oaacrvu1iuni rileggo 

rarlicolo per mellerlo a •oli. 

Ari. I 8. 
1 Gli amminislrnlori d1•lle f.118• ·in orgui10 1ne d<libo· 

rnziuni dt.>I Conaigli"' di A•n1ni11lslr.l1ione rne•·l~03no olla 
finf! di ogni bim1•1lre ull'1mn1h1i~1r11ore d1·lla Cag;1 rt"ll• 
lrale per ..... ..., 1<•llopolli al lliniolru dell• finanze il 
prOFpl·llo dt•I dt•potiti riCP\'Uli, il pr··•unlifO di f'f1!1 lii 
da r&'lituini, !"elenco deJle domande di pt1'tlito debi·. 
ta1nente giuau01·att, e n1·Jl'ordine dtlla prf'C'ede11ta rl 
opeL11nmeete od - a11rihuiln, le propoole pe< le con °"'""'' dol pro•lliLi, a le ricbit'lla, dove ... .,,.., per 
asaegn;i1iooi ulteriori di roadi. 
1 Ndlc propo1te per le concenioni riel p!'ellllll li 

dovn principalmente tener conto, e rare m~nziooe d1·1le 
aufficil"n1a dt·i mPt&i con cui il Corpo manale int.-ode 
pronedcn! 11 rlmboroo del prealilo, d•ll• prelo·reosa a 
darsi per mglone d"urgenn. di utili~, e d"iwportaoza 
alle do111ande, e dcl modo di rlllilllrione. '· 

(Approvalo.) 
A~ 19. 

e 11 llinillero ddibcra 1ullt> domwde di proslilo, ne 
promuote r approvazione per Decrt>lO R1.•altS aavr1 ae 
po1ilo eltoco, t4 al8egna a ci.iacu1>;1 C•- i l\>o<li ne 
eeuari. 



- !fi!9 - 

TOR!UTA DKL \!3 ,APRILE 186;l, 

1 Nel fare questo assegnazioni Il Minis1ro avrii cura 
di applicare di prerereoia agli impreslili proposi! dalle 
Ammioistnzioni delle rispettive Casa• i loro fondi ape 
ciali che consialono nei depositi giudiziari ed io quelli 
~oionlari: polrà assegnare gli altri fondi generali a !a 
~ore di qualsiasi Cassa colle anertcnzc di coi oeli' ar 
licolo pr.•redenl•, e doHl aeolire ii parere della Com· 
mteelcne di 1'igilanza per 1e aoticipationi a (arsi tfal 
Teaoro dello Staio nei limiti stabiliti oeil'.art. 25 della 
presente legge. • 

(Approvalo.) 

Art. 20. 
• Dopo lemanazione del Dcerelo Rule gli ammini 

stratori delle Casse procederanno ali' tlfelluazlone del 
relati'f'i prl'1titi da f'SSO autorizz::i.ti. 

(Appronto.) 

1.rt. 24. 

• Il modo, le cautele ed Il tempo por la eoncesslone 
dei pN'•liLi sar.mnc 1labiliri con reg.,lamenlo speciale 
dal llinislro dPllP finanze. 

• l'ion •i polrà oltrepassare il termine di 10 anni p•r 
la re~titu1ione dl'i prestiti, ad tcCPt.ione di quelli pei 
quali rosse convenuto I'ammortamente annuale, nel qual 
caso l'P1tia1ion111 dovrà cornpier1i entro uo pericolo non 
maggiore di 2.; anni. • 

(Appronto.) 

Art. 22. 
• I fondi oecedenti ii biaogno eomple.•i•o dello CaHe 

polranno coll' as""'° del Mini•lro delle Finanze im 
pi•garol in N'nd1i. inseritte del dehho pubblicc o in 
bnoni del Tesoro, o in coalo correnie al Tesoro dello 
S1a10. 
(App..,nto.) 

Art. 23. 

1 I fondi delle Ga1B• non .. ranno conaiderali come 
'Br.ctd1•nli i bi108ni del li'fti&io, 61!! non ia quanto sieoo 
1'?aliltJite le aornme anticipate del T....,o. • 

(APl'ronto.J 

Art. t4. 

• Le rendile dovranno essere intestate alle Casse di 
dt>posili e prei'titi in Rt>nerale. e I' alir.naiione dt·lle me· 
odt•imP potrà (ardi, IUIJi prupJlla dell' &IDffiiDittlMlh..fO 

della Guaa Cenlrale per ordine dd Minialro delle Ji. 
oanze. • 

(Appronto.) 

Ari. 35. 

e li Miniotro <!elle 801nze potrà 'Delle ...,«na1ioni 
alle Caue fM"e M1liripo1ioni d.11 Teaoro dello Staio ,fino 
alla llOIDl'OI 'eo1upl ... in di dodici milio .. di fil'e, U• 

dita li Commi;sione di Yigil1n10 giuata il precedente 
articolo 19. , 

(Appro'"to'J 

Art. 26. 

• Tanto sulle aomme somministrole alle Cos!!C dal 
Tesoro dello Stato a tilolo di anticipaiione quanto 
per qut·lle di cui le BlrtlSe Casse Cossero creditriri dal 
mrdesimo in conio correnlt-, sarà corr'sposta la media 
dell'interesse stabililo per l Buoni dd Tesoro. • 

(A ppron10.) 

Art. 27. 

e Col profitti nelti delle Casse e eolio drdu1ione dei 
p .. i che loro ro .. ero auribuili per altre leggi, si costi 
tuirà un fondo di riserva fino alla concorrente aoaJma 
di quauro milioni di lire. 

e I proftui nelli annuali dopo che il fondo di riM'rva 
p.arà giunto aJl;1 somma indicata earaonn per una mclà 
dt•voluli al Te;oro d•·llo Staio, e p<>r I' ohra meUI n 
,.. .. 0110 ripartili nt•ll' esercizio 1urc('61ivo ol quello corrente 
ali' tpot'a dPh' accrrtJrnento, in 1,:giunlaL all' int.-rri.~e 
rhe do•rA rMero cor1i::.po11t.o eui df>poaiti tw~r surrugil· 
rioni militari. , 

(Appronto.) 

TITOLO IV. 

!)di' Amminislrasionc delle Casse. 

Art. 28. 
e Le t)\('!'P. tli •rnminist~aione dtlle f.i1&11fl snranno 

·o~f onnri PN""Yf·nth·amrnte Jl;1h1li1c con 01"rrr(n d'I Mi ... 
nialro d1·1l~ Hnan1 .. , l11J.1ra pr1•po&la itell:a Oirnione @:e 
n .. r~le, .entiti i Consigli pt-nnanenti e la Commiasione 
di 1'ijlilanza. 

e Gli stipendi drp:li impirgnti verranno anticipilli dal 
Tetioro d•·llo Stato, il quale ne s:irà rimbor~ato. > 

Sonatore Ceppi, rtlalOrt. l)omando I• parol11,. 
. Presidente. Il• la p>rola. 
Senatore C.rpl, rtlalOn. ,1,v .. r10 rhe neil' art. 28 

Ione Invece d1·ll1 parola. Dirtaio"4 Gen~role, 11r6 mf'· 
glio dire Amiai11i1&rstore ge,ntraU dtlla Cassa Ce"1ral1, 
come altrove; perebè qoeat,, otpr~ione Dirt&iona (;,_ 
111role ai ri8"'11e tm'°'a del prn~•llo prect<lenle. 

Senatore DI Pollo•&. Domando le parola. 
Presidente. Ha J,1 porol1. 
S.nalore DI PollonB. Già all'art. 4 si ~ dello llire 

aion• GentraZ., ai polrehhe ripetere qu'. la ate .. a ••pres 
sione. 
Prellldente. ~ quNla ropinione dell'Ufficio Crotralo? 
Senalor• Alllert. Domando la parola. 
Presidente. il• la parola. 
SPnalore Alfieri. Le 1>3rolc f)ire1iona G11Urt1U ado 

pel'lllP ndl'ort. 4 non·•ono •pplirnhih al caso: I• li rlfori· 
ocono •"• lirniol<• Gtneroi. del dtbilO pubblico: •b· 

I 
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rebbe me~lio dire: e sopra proposi• dllt' amminislfal<J1"• 
cltlla Caua Ctnlralt, 1entili, tu. 1 
Prealdente. Rileggo l'ari. 28 colle modificazioni 

proposte per metterlo ai voti. 
e Le ape.e di ammioialrazione delle Ca88e saranno 

ogaì anno prevectil'ameote 1\abilite con Decreto dcl 
Ministro delle Ooan1e, sopra propoala dell' amminlstratore 
della Cuaa Centrale, sentiti I Coo1igli permanenti e la 
Commiasiooe di Tigilanza. 

e Gli stipendl degli impiegati Terranno aoticipaU dal 
Teaoro dello Staio, il quale ne oarà rimboraato. • 

Senatore Al'l'lva.bene. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arrlvabene. Farò forse un' oBBenaiione 

alquanto fulile, ma poicbè nggo espreliO nell'alinea: 
e Gli stipendi Terranno anticipatì dal Tesoro dello Slalo 
il quale ne aarà rimbcrsatc, • 

lo domando: ma da cbì Y Sarebbe Ione meglio ripe 
tere: e oa~ rimborsato dalle Ammioiatrozioni delle 
Casse •.•• , 

Pl'etlldente. Che cooa intende l'Cfficio Centrale io 
proposito di questa Mser.aiione e proposta d'aggiunta! 

Senatore Ceppi, rtlaklf't. Mi pare •i possano aggiun· 
gore le parole dalll Casse per chiarezza, benchè aia già 
1olloinLeao .... 
Presidente. Legger~ ancora l'articolo con queate 

modific"1ionl per metterlo al rou. 
• Le apeae di Amminislraiione delle Caase saranno 

ogni anno pr"'entivamenle stabilite con Decreto del Mi· 
nislro delle finanze, sopra proposta dell'amministratore 
della Caua Crntrale, sentìtì I Consigli permanenti e la 
Comml41ione di 1'igilanu. 

e Gli stipendi d•gli i'11pirgatl verranno anticipali dal 
Tesoro dello 81110, il quale ne aarà rimborsato dallo 
eu.e. , 

Chi approY& l'arUcolo cosi coocepilo Toglia sorgere. 
(Approvato.) 

Art. 29. 

e Le Ammini11razionl delle rispellive Caue comuni 
cano col llini11ro delle Boaoze per meizo d•ll"Ammini- 
1traaione della Cuaa Centrale. 

e Preuo lo Caaaa Centralo oarà tennta la contabilità 
sanerai• dello cuae di depooiti e prKliti, formata dalla 
riunione delle contabilità speciali di ciaacuoa di eaae. 

e Per i pro6tti e per .il fondo di riserva le Casse 
baooo ao solo fondo comune. • 
Senatore Scia.loia. Domando la parola. 
Pre91dente. Ba la parola. 
Senatore Sclalola. Domaodo la divisione di qneato 

arUcolo. 
Quanto al primo paragrafo, lo quosta oaervuione, 

ripelo cioè l'ouenazione già falla di IMlituire alle pa 
role Amminiliraaiont deUa Ca11a le rarole t1mmini- 
1lr<ll<lrt d<Uo Cauo. 

Qu.anto al -oodo paragrafo, propon-ei di 1oatiluire 
per emendamento qaeela compilazione. e La cootabi- 

u 151 

lilà grnrrnle drlle C."e dei d<·poioili e prtslili Terrà 
formai• dalla riunione do·lle contabilità sperioli di cia- 
1cuna di esse tWlto la direzione dell'amministratore 
della Cassa Centrale. • 
Presidente. Due sono le avvertenze cbe fa il 1i 

snor Senatore Sciaioia. Ri~unrdo ali• prima, la quale 
non è che ooa seruplice rifor1n3 di red:izione, non po 
trebbe sollevare difficohà, pregherei perciò il proponente 
a dire come •orrebbe costrurre questa primn parie d.1- 
l'articolo. · 

Seoalore Sclalola. Si traila aemplicemeole di sosll 
tuire alJa parola ammini1tra.aione l'altra ammini1tratore. 
·Presidente. • Lo Amminialrazioni delle rispellive 

Casse comuoicaoo col llioistro delle Hnanze per mezzo 
dell'ammistratore della Cassa Cenlrale. • 

So qu"8la parte credo non •i sia alcuna difficoltà, 
pcrch~ combina con tulio quello che ai è fallo prece· 
dentemeote. 

Verrebbe poi un emendamento al aecondo alinea del· 
l'articolo che sarebbe in surrogazione ill'alioea dell'ar· 
ticolo 20, coal concepito (V. 1opra.) 

Prima di tulio interrogo il Senato per aapere se que- 
elo erneod:imcnto à appoi;giato. 

(È appoggialo.) 
Senatore Ceppi, relalore. Domando· 1a P"rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ceppi, rtlalort. Quaolo alla prima parte 

dPlla propo•I• falla dan· onorcvol• Scialoia, si t già •· 
dl'rilo altrove che si aosliluisca alla parola Amminislra 
a.ione quf'lla di Ammini1Cralor,, e pPr con1Pgueou oon 
vi t dimcollà a che •ia pure qui amm .. aa. Ouanto alla 
1ecooda_ parte, io crt·do cho r emeodamento propo1l0 
JKISU avere una tal quale portat.1:, ed è quella che e- 
1cluda che I' ammioi1Hratore della Casa Centrale possa 
easere al corrente dello stato della conlabiiilà. Se ai vo 
lesse per •ia del regolamento di•porre che quando il 
teaoriere provinciale od altri riceve no fondo per conto 
delle Ca86e, ne dia ani.o ali' Aniministruiooe della 
Cuaa locale e all' Ammioislrazione della Cena Centrale, 
io credo che aenia eaeervi iocuoveoieole od una ptr 
dila a danno dell' Amminialrazione della Cassa locale, 
I' Ammioislraziooe della C.ua Ceolrale polreb~e da on 
momento ali' alito oapere io qual poai1ione 1i lronoo 
lo Casse. 

Nel 1i1lema prop09lO dall' onorevole Scialoia ne viene 
che deve alleodere due mesi per apere io quale 1lalo 
ai Lrovioo le Ammioistruiooi delle varie Casse. Io credo 
che que.to pesaa nere una portala molto considerevole 
1ulla coolabiiilà e che pOBll nuocere anche un poco al 
i" 1ndam .. nto doli' iatiluzione, poicb~ quegli che ba da 
pensare a prouedere alla re&tiluziooe di lale o tal" al 
tro prealito il quale 6 ignorato da uo' ammini•tratore di 
una CaJSa (meolre deve farsi da oo altro) importa gran· 
demente che possa essere al correnle intorno allo alato 
della conlabilili dtlle urie Caas•. Ammellerei che eia· 
1cuoo poua tenerla, ma non vorrei eacludere che I' am- 
111iatralore della Caua Cenlrale pooaa averla. 
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Avev11 mrsso la traae souo la dirt.aione dtll' ammi· 
ttirt1·a1ore; ma poichè ora ha spiPgalo il suo concetto, 
credo che l' Ufficio Centrale non avrà dilOcohà di an 
nuire a che riunendo il primo ed il secondo membro 
di quest'articolo, ~i dica: e Le Amminislntioni delle 
riapeuive Ca~ae comunicano col Ministro delle 6nanze 
per meno dell'amjninistratore della Ca99a Centrale, presso 
il quale sarà tenuta la contabilità generale delle Casse 
dei depositi e prestiti. • 

Senatore Sclalola. Accetto; direi però semplice- 
mente, invece di presso il quale, il quale Urrà ecc. 
Presidente. L'Ufficio Centrale accetta ! 
Senatore Ceppi, relatore. Ar.ct'tta. 
Presidente. Sarebbe allora statuilo nei seguenti ter 

mini l'articolo 29. 
c. Le Amministrazioni dello rispetti1e Casee comuni· 

cano col llinistro delle finanze per messe dell'ammini 
llratore della Casen Centrale, il quale terrà la contabì 
liLì generale delle Casse di depositi e pr .. titi formala 
dalla riunione delle contabilità speciali ·di ciascuna 
di esse. 

• Per I profitti e prr il fondo di riserva le Casse 
banno un solo fondo comune. • 

Essendosi concordalo tulio l'articolo nella confor 
mità leste letta al Senato, non credo sia più il caso 
di (are la ditisione dell'articolo O provocare UD VOIO 

separalo. 
Se non si domanda la parola metto ai voti I' arti 

ticolo 29. 
Chi l'approva sorga. 
(Approvalo.) 

Lascio alla oaviozza dcli' onorevole Minislro delle B 
name il decidere se la cosa oon possa arere una gran 
portata. io avrei le mie difficoltà ad ammettere la pro 
posn, 

Noa··saprci quale scopo possa avere l'onorevole St~ 
natore Scialoia nel prop11rre questo emendarneuto che 
esclude veramente che I' amministratore drlla Cassa 
Centrale possa conoscere in quale stato si trovino le 
earie Casse, • 

Debbo aspl'tlare al bimestre lo staio di siluazione di 
ciascuna, ed io non sarei guari disposto ad ammetterlo. 

Non 80 che cosa si guadugnerà , perchè non voglio 
eecludere che ciascuna Ca88a abbia il suo etero di con 
labilità; non è cosa iorlifTl'reote che quando un conta 
bile riceve una somma che ha da andare a (ùr parte 
dei fondi della C<iò;a, l'amministratore della Cassa Cen 
lrale possa sapere giorno per giorno lo stato della con 
tabilità, e parlo di coolabilità, percbè ammello che in 
fatto di pr .. titi ooo debba prendere alcuna diretta in 
gerenza nelle altre Casse. 

lo bramerei sentire le Q&lervazioni del !lioislro delle 
finanze, e lo pregherei ad appoggiare il mio sistema, 
che rredo eia quello doli' UC6cio Centrale, per lasciare 
le cose come sono. 1 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola. Non era mia iateniione di recare 

mutamrati B03lan1iali all'articolo 21J; ma si di concor 
darlo con le altre a'odificazioni cbe si sono introdolle 
negli articoli prw.!denti, ed anche nel primo paragraro 
di que:n' articolo; quanto a quelle allrilluzioni che si 
erano dati! all'Amminislr;izittne dPlla Gassa CenlrJle, ai 
è spiegalo che si ialendeva di darle <1ll'aru1uinietratore 
della Cassa C cntrJlc; sicchè la f.as~a Centrai\! (.:siw., 
quanto all' Am1ninistra1ione, Una ca~a, lanto lorale, 
quanLo qualunque allra dtllc ahre C;jsse istituite con 
quea&a legge: eppr1ò dicendo al secondo par:1grafo 
« Pl'eMio la Cassa Ccnlrale sarà lenuta la contaL1lità g~ 
orralc dell~ Casse dci 1h•posi1i e presliti, Cormata dalla riu 
nione dtlle contaLilitD speciali 1!i r.i<iSl'Una di e!ls<>, , io 
rileneva queeta medt'iiina con1pila1ione; n13 uon era 
D:lia inlenz1one di dire chr l'ainministratore dt•ll.1 Cassa 
Centrale non polesee avere qur1li ei•ecchi o sellimanali o 
mensili dei conli di ciaocuna delle Amtninistrazioni delle 
casse; qut:alo ooo è il rnio iotendimcnlo, e ~e mni le 
parole aY~ero 1upPralo le 111ie intenzioni, io non sono 
alieno dalr1:1.ccopli~re quelle osser\•azioni che ei poteMero 
rare al mio e1nenJarnt'JJlO, p<'rché que:;to paragraCo Òt•l 
J'arl. 29 si accordi b~ne coli' insieme dl'gli altri arlicoli, 
e del pri•no paragrafo che si è 01otlillrato sostituendo 
ali',\ mministraiione, r .4 mmini.slratore. 

:Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Preatdente. H.1 i• pnr .. Ja. 
Ministro delle Finanze. Par1•va anche a 1ne rhe 

la seconda pJ.tlc .1 .. 11·e1neod;1menlo d1·1l'onorr.vole Sena 
tore Scialoio fo>ae un po' più larga di quello che egli 
intendeva. 

-'rt. 30. 
• Sarà determinalo con regolamento Il modo nel 

qu:lle lt~ 11ingole CaMe dovranno tr<111meuere i prospetti 
e i rendiconti delle proprie opera1ioni. > 

(Approvato.) 
Art. 31 •. 

• Si formerà alla Boe di ogni quadrim .. lre dall'am 
ministrator~ della Cassa Centrale il conto della 1i1ua- 
1ione d1·1le varie Cauc, che verri sollopoato al Yioietro 
delle finanie ed alla Commi88ione di vigilanu. Qu"'IO 
conio 1arà fatto di pubblica ragione. > 

(Approvato.) 
Art. 32. 

• La· Commisaioue di vigilanza potrà procedere o 
disporre che ai proceda a Lulle quelle veriftcaziooi che 
repulerè necessarie. • 
· (Appronto.) 

Ari. 33. 

• Ogni anno il prrsidente della Commi .. ione di vi 
pil:in?.a (lN'St'nlt'rà al Parlamt"nto una rrl<11ione aulla 
ctirf'Jione mordle e 1ulla situazione materiale delle 
Casse. > 

(Appn>Yato.) 

155 ' ,, ' ~' 
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ArL 34. 

• Per tutte le op..,.ozioni di deposito dipendenti d• 
surro~azioni militari, aarà tenuto un routo unico pl'f'SSo 
la Cassa Centrale, ed a qui-stu I' &ulorità u.ilitare potrà 

· rivolger~i pt~r lv ,.roprie domande. 1 
Ministro delle Finanze. Poirl1è ne~li articoli 

. precerh-nrl si è se.npre dello amministratore della Cassa 
Ceotrale, parmi sarebbe il caso di fare altrettanto an 
che qui. 
Presidente. Qual" A l'opinione delr!:IOcio Centralo? 
Senatore Alfieri. L' l!r6cio Centrale acconsente. 
Senatore Lauzl. Mi pare che non si• il caso ii 

surrogare la parolu amministratore a quella di Ammi 
nistrazione, poirhè questa non è cilata ncll' articolo, 
unzi ai sono dal!" Ufficio Centrale a11stituite alle parole 
\'officio di contabiliti Centrale, quelle di la Cassa Ct11- 

. lral•. 
Ministro delle Finanze. Lo Cassa Centrale è com 

posta l1al Con!i>i!llio e dull' amrninlstratcre, Nl·~li articoli 
precedenti, d.11 S1 nato si è crvduto, che in ciò che ri 
Ileue la CaP&1, ~i disponesse che si &\'eESP. a far capa 
all' amministratore, epperò parini che conven~a anchu 
qui dire I' an.ministrolort, il quale poi naturalmente li 
9f'rvirà de' suoi ulflri, 
St•oal1•re Lanzi. Io credeva che 1i trattasse pura 

mente di surrogare una parola ai1 un· altra, parini rhe 
il aignur ~liaislro vo~lia invece aggiungere la part·la 
ammi1lislralort. 

Senuture De Cardenas. L' nrticulu dice che l' uu 
torit~ militare potrd ,.ivolgrr1i all' ufliz"o di rontahilità 
Cl•nlrHle; ma quandu I' auturiti mili~re Dt•B 11i rivolgo 
;ili' ,\11111iinis1rul1.'re dt Ila COlt'I c ... ntrale, I rlai dovrà 
ri,·oli-:ersi ! 
P•raii d1e i r•pporti dell' Autori)a militare in quanto 

• depo&iti p1·r 1urrogaziooi 01iliLari eiaoo diretti cogli 
intrretl-jJli. 
Ministro delle Finanze. L' autori!\ militare può 

Remprc.rivCJl;!1·r6i ttl suo 11up1 rior .. , ciot\ al Ministro della 
lìut·tn1, il qunle ai ritol~enti .-gli ~leuo ali' 11n1nini1tra· 

- toro dt·llo Co1tsa Cenlr.iile; ma in quealo c.;190 ai p•10 
ancl10 ri\·1.1lg1·re dir•l""menre ali' an1ffiini~1ru1ore d··lla 
Caiw:i: Ceotrale. (Jut>sW parini 1ia 1tato il COOl't'llO dtl 
Uiuislro rhe 11ro1l080 la lP~ife. 
Presidente. H1trggerò I" articolo prima di metterlo 

ai voti ( rtdi 10pl"a.) 
Stnatorc sctalota. Sarehhc ror3t> meglio dirr.: sarà 

t('nuto no conto unico dal!" •mrniui1lratore tklta Ca11a 
Ct1,tralt. 

Senalore Ceppi, l'tlatort. ro per Vt'rità non avrei 
dirlìc:CJltt di arnrnt-llere qut'!ll& 'ariantc, ma mi panJ che 
aia inutile, e crt•do rhc il 1i111ore che induce il Senatore 
!;rialoia a proporre ("lie r a1omini!ltratore della ca,.sa 
Ct'nlralc trn.,:a lui il ronto, non f.1rri.1 ei. che il Con· 

: &i;.;lio 11· ,\1n111ini:;lradune po.tiJ prc11d1·r\ i in~··rt·nui: io 
noa fo di1licuh:ti, dit·n, sulla pJrola, ma mi 11are meuo 
contenieole-. 

i.56 

Presidente. Il Senatoro Scialuia insiste nella aua 
proposla? 

Senalor\! Sclalola. Noo insisto. 
Presidente. Mello ai voti l'articolo che bo lello. 
Chi l'approva 1orga. 
(Approv•l<J.) 

Art.' 35 . 

e Con Decreto Reale sarà approvalo il regolam•nto 
per l't:eccuziooe dt'lla presente· leg@:e, e aarà 1labilito 
il lcmpo in cui la medesimi:& cumincierà a<l e1llrare in 
oseer\·aoza. • 

(Apprornto) 

Disporizioni transitorie. 

Ari. 36 . 
e Lo ea .. e del depositi e preotiu 1uccederanno a 

quelli.? iaLituziooi 90,·ernalive che l'GUo queste od ahre 
denominazioni IURO d('Slin:i•e a rafts idt•uMcbe Ope 
razioni. 

e S..rà liquidato l'aUivo td il pa .. ivo di\i drpoi;iti 
tsi,Lenti prrM<> &e medettime, e 'erri porLato • duliito 
e r.rcdito dl·ll•.' nuo\·e Caue. > 

(Approvato.) 

Art. 37. 
e l.e istituzioni non governative dovranno vtrsarc 

a11~ Cli'(e dei dt-positi e pn·stiti le aommc che ri1en 
guno a titolo di dc>posilo obbligatorio fatto prima dl Jl;i 
puhLlirazioue dt'lla pr11111•r1lt• IPggr, ov\·~ro rorrispofld<'re 
gl"iuten-s.~i alla ragione ml'dt•1i1na dt·ll~ .C;111se d1'.i rle- 
11o~iti e prestiti, e ciò seaz:i prt>giudizio dcl dispo"Lo 
dtlrart. 12. • 

S1·nat•1re Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Arrlvabene. :lii pore che la frase UJ1ala 

e le i:'titu1ioni non go,·erriath·e • lasci qu:slche QjCU 
rili, la qual!.! forrrLb~ raat>r chiarita. 

S1·nalore Alfieri. Prl'SO l'onorcv1.1le Srnatore Arri 
vahe11t~ a vull·r roni1irlt•rare clJe qui ai dice: le insti 
tuiioui 1;0\Pr11ali\"~ r.he rilt•np:ono son1me a ti101., di 
d~·posito uhLligatori1l, e che atinn caralleri11ai.• da que 
sl'aggiunla, quiudi non può essen·i dubbio che altre 
in\titu1ioni non frO'f·eroaah·e possa.no t>8$Cre coo1pf'1'&0 
io qu1•ata ('8prt·a.,ione. 

Stoo.11orf' Arrolvabene. Le p::ir.lle d<'ll' onorrvole 
Sc11atore AIOt·ri 1ni banno af1Laritanu chiarito ed ap 
pagato. 
Presidente. Yetto ai voti l'ar~ 37 lellè lello. 
Chi l'approva sorg•. 
(Approvato.) 
La p>rola è al S.natore Di Pollone. 
S.•natore Dl Pollone. Ilo rhiP1·.o al SPnato di ron 

ce1lt·r1ni la ra1·oh~ di proporre un'a:.{~iunta all"articolo 6, 
ove ne fvase il C&!JO, e d1ct·va pt1r muth·o di qurllLa 
riserva, che Dli pareva di ricordarmi che la lcg~e co- 

••• 
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atituiva del Debito Pubblico av1·sse ooa disposizione 
simile a quella dio ti l•~Re ndl"articolo 6 relativa alla 
continuo.1ione dcll't:fficio dci Deputati e Senatori, nel- 
1' intcrvalto tra le l'°gislalure e le B<'SSioai pnrlamentari, 

lo con fosso che l' asgmnLa non da gron [orta alt' ar 
ticolo, tuuavia ho riconosciuto che la mia povera mente 
ooo m' ingannava, poichè ivi 11i lr[!ge lo stesso µ.·n~i"ro 
ceucepitc in questi termini: e I Senatori ed i Depu 
tati eontinucrannn a ·rar parte della Commissione anche 
noir iulerfallo tra le legislature e le sessicni parlamca 
tari aino a nuova elezione. 1 

Vedrà il Senato e ITfficio Centrale nella sua saviezza 
se &ia il caso di !are quest' aggiunla. 
Preeldente. Che ne pensa lUfficio Centrale I 
Ministro delle Finanze. lo credo che 1i petreb 

bero riprodurre le lra:!i che sono nell'arliculo 6 della 
legge del debito pubblico. 
Presidente. Leggerò al Senato lari. 6 della lr~!I" 

tO luglio tSfil, colla quale è Istituite il Grnn Libro del 
d•Lito pubblicc d,·J R.-gno d' Italia, 

L"~rliculo 6 è concepito ia questi termini. Lo leg 
g1•rò ""Il• parlo dove si riferisce I' osservaaiece. del 
6Ì@11or Sonalore Di Pollone. 

e .L"AmminisLmione del Debito pubbliçc è posta sollo 
111: vii;tiJana di una Commissione composìa: 

• Di Ire Senatori e rli Ire D•pulali, a nomina delle 
ri1pt.•lli_ve. Camere io l'iuruna $l'&8Ìone. 
• I Senaluri ed i Deputali çppLi)tpt•.ranno a lar p;1rte 

d..Jla Cowwi .. ione auco n1·ll'.inler.~;,Uo lra le h•gi,J.iure 
e )p &f'asiooi porl.imrntari fìn(?1 a nuo'l'a. eleiiooe. 1 

Il oianor Seua1oic Di .P.Q)l".11• auµg1·r~co ohe ai mrlla 
on.cl.e nel!" •rl. 6 .di que>111 ,ffi"<!'U.0 quc•la dich.w·a.· 
&JflOC. /IM a nuova tlt:.io1~ 
L' Uf&do Ceolrale 111.:copsi:"Le t 
Sena ture Al (Ieri. A<roos~qle .. 
Presidente. St ooo e·.• OUf'tvazione ia contrario.~!' 
S.,oawre Lanzi. Do111•aJo la parufa. 
l>re~ldente. La parola è al Seuat .. re L:JUzi. 
S.·nalor~ Lan11l. lo du1nandu se I.i p:1rula tlt:.ione 

si rir1•r1l!L'e 111l't•l1·1ionc coo d('5tin0tzione d1 nuovi n1enJl1ri 
per p,rle delle C..tuer~ o alle elezioni generali dci dc· 
PUL31i, 

Nel pflimo C:tJO, convenRO pienamente che la frase 
•g.(:.iuntil .-L1r1•bl.le i nun co3i nel 11e-condo. 

Di mudo eh_,, se Li. co;o;a 6 i11le1a nel prilno acnso 
pt·r parte 01ia noo ho dif6colt.1 ad an1mellt•rla, n1a ac 
fua~ 01:1 aeoao di ele1ion1 gcoer.Ji, io non potrei adl! .. 
rire ali• proposta. 
lllnlstro d~Ue Fln&nae. Non mi p•re cbe posn 

cadere dubbio, a' intende 1irio a nuova 1:le1ione della 
(;01nmi•ione di vigilan1:1. 
l're&ldente. P~go i •ignori Sonatori di •ulerai lrJI• 

lt!o1•re fino a rh~ possian11> conchiuderP detinilivnmcnte 
quet:.l'ulliu1" p rle. 

e Nt·lr intt r\·all..> dt'Uc ae:;aioui e legiilature i St•nalori 
e Depulali coot1ouer.1nuo a far p;art.c dt:lla Cot0wi.biiooe 
tiM • nuova du;.,114 . 

157. 

!1frllo ai voli qu .. r aggiunla. 
Chi lapprova oorg•. 
(Approvalo.) 
8ir.rorne il Senato non è più in numero, non si potrl 

procet.lt:re o~gi ullo i;quiltioio 1Jrgrt-lo; e questo si Carà 
domani in adunanza pul.iùlicil, nt•lla quale si porlennno 
in disr.ussione gli allri progcUi di J1·gge che erano oggi 
ali' ortJiue 11cl giorO•>. 

Se 1100 e' è O!tsrrvazione ..•. 
Senatore Duchoqué Dnmando la parola. 
Presidente. Il Senatore Duchoqué ba la parola. 
~enalore Duchoqué. · VedeoJo pri'Senl• il Mioi;tro 

dei La,·ori rutJt,lici, 8(! il Seoato me lo cooredpqe, vor· 
rt!i dirigrrsli uoa brcvi11ain1a iolerprllania. 
Prealdente. Pormolla allora che ai \ermi ai; sia in· 

lf>so che domani •i sarà loi v0La1ione per qursta legge, 
o ai porteranno in discussiooe io adunan1a pubblica alle 
ore dur i pro~etli di legge che erano oggi ali" ardine 
dd ~iorno. 
Presidente. La parola è al Pmidenle del Consiglio. 

PR6S6NTAZIO!iE DI DUE PROGETTI DI LEGGE. 

Presidente del Conolgllo. Ilo I' ooore di P""'·n 
lar• al Srnaio 1 nome d•I mio coll1•g• il lliuistro di 
Graiia e Gmsliiia. ltaUeoulo -oell' allra C1mera, un pro• 
gel!o di legge lnlorno ali' arrr1lo rersonalc ia malt!ria 
ch·He e r..ummerciale. Ilo pure lonoro di preseutare al 
Senato un progeUo di legge il quale riguarda la Sila 
dtllt Calab• it. 

lo raccomaado al Senalo mollo •itamente qneato pro 
gruo, il quale ba il •anloggio allr .. 1 di easore bre 
vidlimo. 

Il Senato ha dinaoii a aè ua altro pn>f!el!o di legge 
sul Tnvoliere delle Puglie, rd io credo che se la h•gge 
aul Tavoli•re> e qu••lla drlla Sila dtlle Calabri< J'O· 
lftaero e1~ra pr.-La1n1•ote wta•r, ai rtnderebbe un gran 
IPrvi1io a quelle popolaiiooi dell' lt.ilia Meridionale, e 
1i oLh•rreJ,be que .. lo risuhato veraruenle oote\·ole di acio 
gli1•re cosl qurstioni le quali, ai può dire, lJanoo duralo 
pt·r aec"Oli con gran daooo ed •8ilaiiono di quelle po 
polaEioni llfsse. 

Senatore V1-llanl. Domando la parola. 
Presidente. D•> allo •I 1ignor Presidente del Con· 

1i~lio della P"""'nlnione •!cl pro~euo di t.~go a aume 
df'l· ai@oor Miuiatro di Grazia e Giut>ti1ia inloroo all'ar 
rr1!0 per•onale, e ddl• pre .. ot:uiont Jdl.•llro progello 
relativo alla Sila delle Cnlabrie. Oueali due progetti 1&· 
ranno 1tampati e diattibuiti. 

Il S<•nalure Vigliani ha la parola. 
S.n31ore Vlgl!&nl. Poicbè J'oaorevolt PresMcole del 

Con•iHlio ba Ollprl"l•O il Jeaidtrio che il progeUo di 
legge tesLù da lui lJn·s.tnlalo -I &•oato v1·n~a t>&o11nioato 
C'Onten1porane.1mente a quello che riguarda r afTr.u1c:i- 
11u•nto del Ta ... uliere th·llc Puglia, u1i permet:erò di 
!;.re una hre•e oaoervaiioue al SP11alo • 'llM"'l<i ri· 
guardq. 

\.I I • 
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Poicbè ho I' onore di essere relatore del prcgeuo di 
legge sull' affrancamento del Tavoliere, dirb che la re 
lazione dcl medesimo ala per toccare il 100 termine, e 
che quanto prima verrà presentata al Senato, 11 quale anzi 
'enne gii aunun1iato dall' CfOiio di Preeidenia, che il 
progetto aor .. bhe alato poalo ali' ordioe del giorno di 
ol_l;:i, alla condizione che la relazione [os11e apparecchiata, 
Se il filardo che naturalmente ne verrebbe dall• esa1oe 
dell'altro projletlo di lej.!'ge italo prraentato lPsll-, non 
ra al"una difOc<illA, credo che gli onorevoli miei colle 
ghi, come io, ben potremo esaminare contemporanea 
mente i due progeuì, qualora piaccia al Senato di aCll 
dare la disamiua di quello ora presentato a coloro che 
ebbero gi6 lonore di .... re iocaricali di esaminare 
quello sul Tavoliere delle Puglie. . 
Presidente. Qu<'slo otar6 agli t:rnzi del Senato, 
Frananto ha la parola il Senatore Duchoqué. 
Senatore Bellelll. Dotnando la parola. 
Prealdente. Permetto: la parola tpella ora al Se- 

natore Iluchoqné, a cui f' ho eonceduta •. 
Senatore Bellelll. Il Senaloro Duchoqué vuol lare 

una mosione nuova od un'interpellanza su altro oggeuo, 
mentre io •orrei dire due parole io risposta a quanto 
disse l"onorevole Senatore Vigliani. 
Prealdente. Ya io non posso invertire l'ordine ..••• 
Sen.tore Duchoqué. Parli pure il Senatore Bellelli 

che io gli cedo la parola. e parlerà dopo di lui. 
Presidente. Allora la parola è al Senatore Bcllelll, 
Senalore Bellelll. lo credo che l'onorevole •ignor 

MioiiJlro delle 6naoze abbia beoai ioteao di promuovere 
11 aollecila discu .. iooe dei due progelli della Sila delle 
Calabrie e del Tuvoliere delle Puglie, ma non penso 
poi che abbia voluto cennenerll. 

Quesle due materie souo cu1i diverse [ra loro, che 
non J)O"OU•i 111olutamenle fondere insit·me. 

lo peoao quindi che il Senalo, plaudendo alle cose 
delle, ddiberer6 bensl di procedere pretto alla diacu•• 
1ione di queati due progelli, ma vor"* ad un tempo 
oominar!' Jue divene Com1nieiooi per esaminarli aepa· 
ralamenle. 
Prealdente. lo credo che non 1i aia punlo parlato 

di ~oo(oodere ioaieme qucsli due progeUi. 
i)uaolo poi al deferir. l'esame del progello di legge 

della Sila delle C•labrie ali' Ulfirlo Centrale che è già 
incaricalo di eAmlaare e ri(t"rirc quello del Tavoliere 
delle Puglie, ciò aor6 ogg•llo degli Urfici dd Senalo, i 
quali oe pr('nderanno cogniiiuoe prelimioar'e: ma fral· 
lanlo ooo credo che •ia ·ne1nm~no intt>nsione dl·I signor 
llioi1tro delle 6naOJe che 1i I08peoda il coran d..J pro 
getto relalho al Tavolierr di l'ugli1 po•t •aaminare pri 
ma anche quello leollè preoentalo, nendo egli aolo 01· 
servato che qu('ltO &Yt!\'& una ceri.a analogia C(Jll°ahro. 
e che entr1unlii rerlamavano la aolleciludiuc d.:1 St:oato. 

Ora la parol• 6 11 Senatore Duchoquol. 
Senato"' Duchoqué. lii •eooe oupposto che il 1i 

gnor Mluietro dei lavuri pubblici, nel suu recente tiag· 
&iQ ili TOICllt&, ab~ia l•"Q 111i luoghi la upeiiooe deUe 
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opere pel congiungimento col me110 delle vie !ernie 
di quelle provincie alle altro d'Italia. 

Lo pregherei a farci sapere ae è sperabile che quei 
lavori ahb1ano prt!Sto uu r~lire sucresso, onde cessi il 
gravo danno che tirne alla Toscana pt>I suo i. ol~menLO 
dalla rt>te dello (erro>ie dcl reelo d'Italia. 

Ministro del Lavori Pubbltcl. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Mtntstro del La.veri Pubblici. Il llioi•lero 

desidera, quanto le popolazioni della Toecana che il • congiungiruenlo di quell'importante provincia si (ac- 
cia, piiJ preslaweole aia possibile, colle altre parti del 
Reµno. 
lo ho vioilalo, rapidamente a dir vero, ma pur l'ho 

fallo, i lal'ori che oi !anno tanto dalla parie della Li 
guria, cowe òa qudlà di Bologna per congiungere le 
ferrovie Toarane colle altre ferrovie dello Staio. Veno 
la parie della Liguria •i aa che il lroooo fu aperto da 
llasu 1;no a Saraana. ed 6 probabile che nel m...., di 
no,·embre di qul·st'anno ne &ari aperto ua ahro tr.lllo 
da Samna aioo olla Spezia; anzi il ~linialero fece le 
prt'mure più. vive preaso la 1ocitLà, affinr.bè qu~ti la 
l'Ori fossrro compiuti ed il Sl'r•izio ai polf>Jse stabilire 
ft'golilr1nenJ.e tra la SpPzia cd il rimanenle d<>lla Toscana. 
In questo modo, mediante la navig>Ziono di ore 3 t12 
o • da Geoova olla Spezia , ai potr4 evitare la lunga 
lnl•eroala Ira quella cillil e Livorno, e 1i polrà COii 
dalla Spt-zia giuogne a Fireose io un tempo non mag· 
giore di ore • I J2 circa.. 

lo qoaoto poi 11 rompimento dell1 linea !:& la Spezia 
o Genova oi riohi .. der6 uo tempo oaaal maggiore, percbè 
debbooai fare opere che presentano @raoJiaime diffi· 
colti e 'che richiPggooo un tempo lung•>. Fra queete ti 
è la galleria di BiallSa che ~ •ioin• alla Spezia mollo 
luoga, e che t11ige ~randi lnori, i quali aecondo ~l'io· 
g•·go('ri non p1·rn1<'ll<·ranoo che es~a poesa ril8t're Dp<'rta 
prima d•I 1~68. Sicrhè deve ... ere differito fino a delta 
epoca il dtDnitivo l'oogiungimt·n to di quetita linea con 
Geno\la, 

Ila veno Bologna le cose procedooo aaui più ala~ 
cremenlc. 

Ho •iailali i lavori che 11 fanno da Pjstoia per an 
dare fino a Vergato, e questi 1000 mollo inoltrali. La 
parie rhe 6 ancora m•no avanzala è la galleria degli 
Apenoinl ohe ba la sua imboccalUl'll nord •erao Pracchio. 
Questa salleri1 • Jun~hissima, ma ora più non riman- 
1000 che 500 metri da ullimart. Si lavora con molta 
alacrità sulle due estremità di queato &ronco che rimune 
ancora a (arsi ed inohre inlorno ad un putto il quale 
fra pochi m .. i raggiuoger6 il Ji .. llo della ~alleria. Vi 
potranno allorcl e:-st·n> qu"uro auarrhi &0pra que1t1 parte 
che è ancora a farsi ., si 11p1·ra che n~·t 1 SG.\ <'SE-& potr• 
l'l.•u•re apt-rl:a; anzi gl'insrFD(·ri Jo lt-ngono rome l'f'rto, 
proct•d(·ndo il )a\"oro ron n1olt.a r"golatiti, e quantunque 
•i siano alcune dirfieoha grandi rispetto all"acqua, que.te 
1i poo..ooo dire auperate e ooo •i è piil cbe ona roccia, 
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nella quale la•r.raodosi 1·00 facilità, 1l ruò calcolare, e 
quasi con esattf>li& gE>omelrica, l'epoca probabile io cui 
qu('8la galleria potrà essere compiuta. 

Rimane anrora 11 trauc Ira Vergalo e lo parie supe· 
riore del Reno nella quale i lavori sono pure auai inol 
trali. La società ha git aoounziato che per il mese di 
ot1ohre o di novembre &i potrebbe aprire il troneo tra 
Verg•lo e Porretta di guisa che più non rimarrebbe a 
pcrrorrere per mezzo della otrada ordinaria cho la parte 
compresa lra Porrrlta e Pistoia. 

Ma slccome la 1tra1la che percorre ii Reno è mollo 
Incomoda e presenta gravi inconvenienti specialmente 
nelle cattive otagiooi, è desiderio del ltini•lt>ro che la 
aocietà faccia I massimi 1rorii onde protran'll i lavori 
ftoo a Pracchia, cioè fino all'imboccatura della galleria 
degli Appennini. Ed ho fauo io proposito le opportune 
istanze al direttore di qurati lavori, e al Commissario 
Re~io. 
t •ero che •i sono difficoltà non comuni; ma credo 

che la oocietà metterà il più grande impegno, e opero 
che conlinuaudo a spiegare la diligeoaa che finora ha 
08ato, polrà risolvere gli cstacoli che sembrano opporsi 
a che questo tronco sia aperto all'eserchio puoolko 
veroo la fine di quest'anno. 

Se giungiamo poi a Pracchia, rimarrà tullbra un 
''.onco di •lrada ordinaria Ira que•la localitè ed il ponte 
di pietra, puuto io cui si inconlra la strada beUi .. ima 
dell'Abelooe che molle a Pistoia. Ora questo troneo l'8· 
•endo aperlo, si putril da Pracchia io due ore di .. 1. 
lura orJinaria giungere a Pistoia ove ai trova la strada 
ferrata, di modo cbe la comunicazione tra Firenze e 
Bolog•a mediante I• 1lr•da !errala, non avrà alira in 
lerru1iooe tranne quella di cirr.a due ore di strada or 
dinaria. 

Do poi 1crillo al Prelello di Fireol8 perrh~ con•o- 

ca"e il Consiglio provinci•le onde olabilire alcuni londi 
p<>r la 1islemazione di quella slrada tra Pracchia e il 
poole di pietra che aohisogna di ... ere alquaolo ri 
rormata. 
li Go•erno concorreri con qualche suB1idio a questa 

1trada,. non eserndo essa nazionale, e 1i spera quindi 
che i lal'Ori di·lla med.,.ima polranoo Ira non mollo 
eSBere uhimali. Ilo parimenli dalo islruiioni al Co1n 
missario Regio affiochè comoinaeae colla Società lolli i 
mrzzi pib aJ:ilti onde meuere Jo esercizio quel tronco 
da Vergalo sino a Pracchia, e spero che gli slorii del 
alinistf>ro non aaranno inutili e che 1ul finire dell'anno 
ol polri pure avere compiulo quel lri>tlo di strada, il 
quale dimiouiri di mollo le dilHcolli di comuojca1iooe 
che esistono tra Bologna e Firenze. 

Come vede il S•nalo, il Miniolero la quanto A in 
mano aua al6chA gli oetacoii che fino ad ora avevano 
a.11aralo la TOBCana dalle rimanenti parli d'Italia, siano 
per meno delle alrade !errale compiutameole superati. 

inftoe anche verao la parte di Roma vi nrà, forse 
nell'anno •eotoro, comuoir.a1iooe tra Ancona e la To 
acana, poich• la linea Arelina •errà prolungata aioo al 
l'inconlro della linea che da Ancona deve raggiungere , 
Roma, e •~condo i rapporti dt·gli ingegneri della Socitlà 
della ferrovia romana ai spera che otll'aono Yenturo 
urà aperta la linea Ira queolo due di~. 

Si ba dunque moli•o di credere che Ira pochi anni 
ti sari un coogiuogiraeolo perfello tra tulle le parti 
d'llalia. 

Senatore Duchoqué. Ringruio il signor Mioi.ltro 
della corlese riBpoola che egli ba dalo. 
Presidente. Domani duoque il ScoatO t convocalo 

la aduoaoa pooolica alle ore due. 
La seduta è sciolla (ore 5 !12.) 

150 ,, 
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ccxv. 

TOR:XATA DEL 24 APRILE 1863. 

PHlllDllUA DEL V1CE-P11ESIDE!ITI ScLOPll 

Sommarlo -'- Congtcli -'- Omag7' ..::... Omroo:ionl <ki StMlori Al~, Di Poll<m• e lf•ai• su/l'ari. 7 dtl 
progrtlo di lrgge per ri111lilu1io•• di nuaoe Cass• dei prttlili • depo1i1i - Ado•io1U 4i ana oaria1111 al dm• 
ari. 7 - rotaiione del mtnlOvnlò pro!J'llo di r,g91 ~ Appr011ari<nu tld ug•1>tnli progtlli 41 Ug!]f: I. Per 
acquisco di un eordone "ltgro~co tollomariuo; '!. Per "'"' tt•a1giore •P"Ja sul biltincio dtlla gutrrli 186! 
rtlalioa ili urviiio sanitario; 3. Per mog9lori •p•so '"' bilanti dtUo Slal<l. 1860 1861; 4. Per la conntr• 
riou in llgg• dtl dtcrelO 9 11-0vembl"e td6'!, rdaliua 11 tptle llr..,,,.dinarie rul bilancio dtlla gutrro 186! 
• 1863. 

La Seduta ~ •P"<la allo 3 31 I. 
Sooo preaenll i !linislri d•lla R"erra é dd lavori 

pubblici, e più tardi inkni<ae il presidente dcl Con· 
1iglio dei Miaislri. 

Il Seaatore 1tgrelario AMlulro legge il preceaso rer 
baie della lonlaia precedcnle, cbe tiene approvato. 

Il Senalore 1tgr11ario D' Add& legge I• lell<re dd 
Senalori C.nwfanli, Di S•n CalJIJo e Sagarriga, colle 
quali, chi P".r moli•i di salute, chi per .. gione d'urfi· 
rio, domandano un congedo che tiene loro dal Sr.nato 
accordato. 
Prealdente. Fanno omaggio al S.nato: 
L'an. Luci•no Bcrrell&, direllore dd giornale La 

L•ggt, di una copia dell'Annuario giu.Ji•iario dtl Re 
gno d'llalia ,..1 11163, da lui pubblicalo; 
li Comitato polili<o Venelo ctal .. le di S. 80 copie 

di uno ocrino di Andrea llen•ghioi, lntllolato: Le im· 
po11t nella Venuia e ... ua Lombardia; 
li signor G. Gargano di alcuni -.n1plari drlle 1ue 

Oueruasioni 1ul Codiu penau • di procedura P'nalt; 
li aigoor G. li. Maldioi, tenente di Vucello, di uri 

eaemplari di un opuoculo col tiwlo: Le navi corouau 
1 La wtarino italiana; 

11 Ministro del latori pubblici dei primi 14 fascicoli 
del DIWmO di .llonrealt, illuslrato dall'abate Do111eoico 
Gratina. 

1 GO ·• · 

SEr.t'tTO Dl'::I.!.~ DlSCV~SIO'iE 
E VOTAZIO:'>P. DRI. PROGETTO DI LEGGR 

PER L' l~STITrllO'.'IE DI NUOVE CA~SE DEI 
PRE:;TtTI E DEPOSITI. 

Presidente. L' ordiao dd giorno chiama lnoansi 
tullo lo •quinioio 1<greto per la legge relatin alla io· 
1lituzione di nuove Caue di dt•JJ01iti e prestiti. I Prima però di proci·deN! al m1•deaimo progherci il 
Senato di voler avvertire alla red~siooc dt'll'arl 7, 1ullil 
quale temo cbe poua correre qu;tlcbe equifoco. 
L' articolo 7 è cosi concepito : 
« L' C::uuae ricevooo io deposito: 
e a) Denaro; 
e b) Titoli di rendita pubblica, obbligasioni di co 

muni, ptO\'iocie e puhl>lici atabilirnenti; ecc. 1 
Nella discuuiooe fallasi al proposito, r ouoreTole r-. 

lawrr. drll' l:fficio f.entrale dicevo: 
• lo rileni:;o che Teramrnte aia be-ne riprtere la P3"' 

rÙI• rendila 11 plurale, pri1na di qut Ile di Comuni, 
percb• aggiungt·ndo quelle dd dtbis. pubblico dtll<> 
SralD pn,poeto dall'onorevole Scaatore Di Pollone, eh• 
io non intendo di contrastare, ai laaciert!bbe quasi rrt 
dt"rtt con ciò, che i C11moni potcsaer~ avere il d\.'bitO 
pubblko. • 
Ora ml • '9nuto lo acrupolo che le parole liloli di 
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rendila pubblica non rendanc ra!lltomeute l' idcu di ren 
diw del d•biio pubblico aruo S1a10. 

Reodita pubblica può essere qualunque rendita dello 
Staio, oh-e I• rendita del de'Jto publ.lico ; le parole 
liloli dtl dtbito pubblico dello Slalo toglierebbero • mio 
avviso o~ni dul.bio. 

Pn•go il Senato di ~oler osservare se il mio scrupolo 
sia fondalo. 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senature Alfieri. Ieri reramente io non bo prroo 

parte a questa discussione, ma ricordo bcnisaimo che 
li è prt'oeowta la difr.colU sollevata ora dall' onorevo 
lissimo nostro Presidente. 
Il sig. Senatore Di Pollone osservava che poteva forge 

essere meno esatto I' articolo, giaechè parlandosi sem 
plicemente di rendile p11bblica1 B('nza dire altro, e fa 
cendosi 1 .. guire le parole dci comuni, prOtJincie, e 
pubblici stabtli1'1fnli, si pott~va dubitare che si a<XO 
munnsaero ai comuni, elle provincie ed ai pubblici 
1tabilin1enti questi tiloli di rendita pubblica, mentre Ie 
oLbligationi d<'i romuni, delle provincie e dci puhhhci 
stabilimenti non costituivano veramente una rendita 
puhl1Ji,·a. 

Allura oi era proposto di a;:~iungero le pnro'e dtllo 
Stato, ma ru osservato da un altro dci nostri colleghi, 
che questo modo di dire non era acconcio; e credo, l'e 
la memoria mi è01'corre, aia lltlo proposto invece ili 
dire liloli dtl d•bito J>Vblolico d•llo Stato 1<·nta a;:giuo· 
gere la parola rr.,idiUl. 

In qu...,.to 1nodo mi pare corr<·rrhl1t' mti~Jio 1;:, dici· 
tura dt·ll';irticulo e che L.tlc fogsc l' i11tendin1ento a\·uto 
oel rt•digerlo. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. H• la pirolo. 
~e 1ator.• DI Pollone. Pr1·,:o il Senato di arrrU:irr 

la l1>euzioo~ propo11a l1alro11ore-••·le S..11nt11r~ AIH1•ri, 
poirhé cun rua si tsprimc q11aoto io &'fr\'& n,·uto in 
tenzione di dire. lo non ho più soll' 1:cchio il te .. tl) di 
qu~t'artirolo, poi8o ,,.,., ahaglial<l, ma io inleudf'\'& di 
dir~ precisameute ciò che ba tr1Jlè rspr1·s!o 1noho cl1ia· 
nrueute I onorewole Senatore AIGeri lii cui prol>()5la (·li· 
lhÌDil ogni i11eunvt·n;e11tr. 
S~na1ore Regia. Oom1nrio la parola. 
Presidente. Ilo la P'•rol.1. 
St-n11ore Regia. Il S1·n·,10 t rf1rcordo 1ul concrllo 

di qu~l'arlirulo, nel quale la parula rtnd1ia oon può 
rift·rirai ad altro rhe alla rt'ndila sul deLito pubLlir:o 
dr Ilo Stato. Ciò null•mPDO, l'onorevole 81gnor Pre.odt11te 
ORstrvaTa che una rrnae di questo artirolo poteva l:iaciar 
qu:ilr.he PJ.ila1ione sul suo vnlore, perrbè le parole rt7t- 
dila pubblir:a ha1ino un irenso più ampio di qutllo che • Qur1ta Bf>'"ll 1arà por1:111 ntl bilancio dcl Mini· 
porg' l'1·1rr~·111ione più conr:re:a di rtndit4 dtllo Staio. 11t·ru d1·i Lavori pnbl.Jlir.i dt'll'anno 1~62 r.ollo il titolo li 

Per togli<·re ogni dubbio coi P°''' d•r !uopo lo pre- (•peae atra•ordin"r•el al u1·i•olo 111l bi1, colla deno· 
detta rrve, io Crt'dO che, ro1ne OISt·roearono ~li 001•re· minuiione: Acquiiio di '"' cordone &tltg1·a~co lt>UO• 
tali Stnatori Alfh·ri e Di Pulloue, T;1Jga mf'~lio 1"1dupe· I marino. a 
rare lo parole titoli dtl dtbilo pubblico. Questa locuaiooe (Approvoto.) 

. . 
hu1on .... t861~ - a •• , .. o 011. R•••o - ounu,..f a1. :~ 

toi;tlie ogni dul1ltit"7.Zll ~ul tauo 1ifZ11i6r:ato. Quando ai 
dite rtttdite, a' inl .. nilono volgarineut~ qu1·llt J.)o)rL.ile da 
ctdol• ed oggi dai ctrtificati dd de~ilo puloblioo. Ora 
dirt.ndo liloti dtl debito dfilo Staio, \'i si comprendon~ 
anche Yijlori di dh·t>rsa natura, come sono le obbliga· 
1io11i cklto Stato d1·ll~ vurie e111i~ioni fattcsrae, e con 
ciò, la disp,1siz1ou~ dt"lla lt>E?l-!C si prt>Senla in lolla l'am· 
pirzia dt"I senso 8\'Ulusi di n1ira. 

lo p:1rlo ro·11e nu•111bro d1·ll'Lrlìrio ..;entrale, e poicbè 
tiltri onurt-vuli colleghi ~t·I mPd~i1no l'ffido banno la 
Il~&~ opini-.oe, io rrl'•IO teramenlt> chf" lll fr:..se 11rupria, 
rhe l<•glie osni duLbieiza. sia qutll1 eua:gcrita di: lilDH 
dd D•boto pubblico d<llo S1010. 
Presidente. Dunque si può tenE're per ll.Slenziente 

I' Urficio Ct·Dlrale a quei1t1 va.riaiiooe; io la metto ai 
'oli, e se aarà approvata, ai paast·rt. t1llo squinioio 
arjtreto. 

Si lr•ll• solo di approvare il para~r.lo b drll'art. 7 
in que;ti termini: T•loli d•I Do bilo pubbli<jJ dtllo Stato; 
obbli9cl1iuni di Comv11I, ecc. 

Chi a,1pro,·a qul'Sla variazione sorga. 
(I ppro' ato.) 
g. p;1~a allo 11q11it1inio &egrPto. 
(li ~enotoru ttyrtlal'iO D' Adda la r ap("!llO DO· 

miualt•.) 
R i•ultato della votazione. 

Numero dei volanti ••• 82 
Favorevoli. 80 
Contr:.iri. . • . • • • • • • • 2 

11 Senalo npprovo. 

DISC!:SSIOXE DI Ql:.\ TTRO PROGETTI DI Ll!GGE. 
(V. Alli dd Srnalo N. 241, 210, 2:19 • 242.) 

Preslc'ente. L"nr11inP d1•I iriorno l)()l'la la di~ns· 
t1oio11 .. d1·I 11rog• tio di l··i.:i:e 111·r l"a1·qui1-10 di uo rurdune 
1101101narino d•illa 11oc1l·li dt·I lt·lt·~r11rv 10Uo1uarii10 dcl 
l11·di1t•rr.inro. 

L<•ggo 1' prog..tto di le~g··· 
( V. iu(ra.) ' 
La discuosiooe grntrale è aprrla. 
~- non ai dowanda 11 parola passo alla lettura drgli 

articoli. 

Art. 1. 
e È autorinola unn nuova aproa di L. I 00.000 prr 

l'arquiAto di un rordone lt•IPll:r<tOco ao1tom:1rino dallo& 
Co1npitgnia del tl·legraru aouonlarino dtl Ul·dilemneo. a 

(Approvato.) 

Art. 2. 

• \.S 161 
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Leggo l'articolo primo. 

Art. t. 
Se il Seoalo lo approva 1i passerà alla discu .. ione 

dell'altro progetto di legge portato all'ordine del giorno, 
cioè di qnelio per l'aulorinazione di una maggiore 
spesa sul biiaocio dello guerra t86i, relativa al servizio 
sanitario , poi si faranoo due oquiuioi con una sola 
chiamata. 

Non facendosi oeaenuioue, si procederà in questa 
conformità. 

Leggo l'articolo unico del progetlo di legge. 
(V. infra.) 
La discuosione iieneraie 6 aperta. 
Se non ai domanda la parola rileggo !"articolo. 

Articolo unico. 
< È autoriuata la mag~iore spesa di lire 921,680 4;, 

al capitolo 85, bilancio 1862 dei !liniolero della Guerra, 
servi1io sanitario. > 

A termini del regelamenrc \1attandosi di un articolo 
unlee ai passa aeoz"allro allo squittiaio 1egre10. 

A ''erto il Senato cbr. dopo 'i eono ancora due altri 
progetti di legge da discutere e rotare. 

Si procede all'appello nominale. 
(Il Seoatore Stgreiario Arnulto fa lappello no 

mioale.) 
Risultato della votaziooe sul progetto di legge per 

l'acquisto di un cordooe telegrafico aoltomarioo: 

Numero dei votaoli 82 
Voti favorevoli • 78 
Coolraril . ~ 

Il Senato appron. 

Risullato della vot.uione 1ul progelto di legge p• 
maggiore 1peaa sul bilancio della guerra, servii.io aa 
nitario: 

e Sono autoriseate maggiori spl'se e spetti nuove aui 
vari bilanci dello Staio del 18GO e 181i1 per I;, com 
pleBSiva .sornma di lire 8.151,585 64 ripartitamente fra 
le diverse categorie o rapitolì in con[ormilA dei qua 
dri A, 8, C, D ann ... i olla presente legge, > 

Leggo i quadri A, B, C, D ann es lli a quosl'articolo 
(Yrdi Alti drl dtl Senalo N. 23~.) 

Non esaendo alata chiesta la parola, metto 11i voi i 
eomplessivamente l'art. t ed i quadri anoe .. i. 

Cbi l'approva ••glia alzarsi. 
(Approvalo,) 
Leggo l'articolo secondo. 

Art. !. 

Numero dei •otanli 
Favorevoli 
Contrarli • 

82 
76 • 

e lo comp•nso di una parie delle maggi•>ri speso 
e epese nuove ouddelte aonu annullati sui·bilanci 11:161 
dei crediti per I• comp1888i•a somma di lire ~li6.8M 3$ I da npar•irsi pure rra 1e ca1e.gorie o capiaou, cvo•e n- 
1u11. dagli anneBSI quadri E, F. 

Leggo i quadri I!, F anoe88l a quest' articolo (Vtdi 
Alli dtl Senato N. 239.) 

:;.,..uno chiedendo la parola metto ai •oli l'art 2 
coi quadri aone8Si cornpleuinmente. 

Chi li approva ai alzi. 
(Appronto.) 
Se il Sonato lo crede, per risparmio di tempo, ai 

procederi alla discussione dell'ultimo progetto di legge 
posto all'ordine del giorno, e si faraooo due .aquiltioi 
con una aula chiamata. 

Do lettura del progello per coovcniooe io leg~e del 
decreto 9 novembre t8ti2, relativo a speoe otraordioa 
rie inscritte sul bilanci della Guerra 1862 1863 (Vedi 
;nfra.) 

La di8CU81ione generale ~ aperta. 
Se noo lii domanda la parola paa.<0 alla lellura degli 

arlicoli. Il Seirato approva. 

Si .,._ ora alla discoaaiooe del progetto di legRe per 
l'approv11iooe di ouo'e • maggiori &pese 1ui bilanci 
dello Stato per gli anni t860 e 1861. < Avrà fona di legge, entro i limiti indicali nel pre- 

Leg~erò il progeli. medesimo, menando la lellura seJte articolo, il Reale Decreto io data 9 no•embre 1862, 
dei relalivi quadri, allorquando si •erri alla discuasione porlanle l'approlazione a carico del bilncio pasaivo 
aepanla 4egli anlcoli. della guerra per l'anno t86! e 1ueceui1i delle aeguenli 

(V. infra., 1pese 1traordioarie, cioè: 
La d1-tione generale ~ aperta. e Di lire 2,500.000 per proni•te di lelli ad 1100 
N..ano domandando la parola, paaso alla lellura degli delle troppe. inscritte al capitolo 57 del bilancio 1862; 

articoli e dei relativi quadri. e Di lire 2,200,000 per nuovi aequisti di materiali 
Prego quei Senatori cbe avranno a fare ~nazioni, da cam>ggio ed aUcndom•nlO nll<'el!lari per i corpi di 

di avere la boott di alLeodrre al momento io cui 1i ouoM for1na1iooe, da C1ro;:,arsi 1010 per la concorrente 
leggoranoo le categorie dei quadri anneelli a ciascun di lire 2, 157,000 nel capitolo 79 d•I bilancio 1862, e 
articolo. per le ..,.tanti lire 43,000 aul bilancio 1863. 

Nou domandandoti la parola per no numero aeparato l • Di lire 600,000 per compra cnalli-1lallOt1i io1r.ri1te 
di delle categorie lii paaseri ollre e ai voterà l'articolo •1 npiloln 80 del bilancio t862. > 
ed i quadri relativi compleuivamente. ·(~pprGMIO.) 

. - . 162 . 

Art. t. 
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Art. 2. 
e R auloriuata una Tariasione al citato Decreto in 

quanto al riparto della spea• di 2,500,000 per pronisla 
di letti, la quale rimarri suddivisa in due quote, cioè 
per aolo lire 1,89i ,826 nel bilancio 1852 e per le re· 
atanli lire 602,177 verrt trasportato io aggiunta al bi· 
laccio t8G3 ed al rapitolo M, il qnale s'intenderà op 
provalo _io lire 3,102,177 (Ire miliool centoduemila 
cen10ae11aolaselle.) • 

(Approvato.) 

Art. 3. · 

e Il Ministro della Guerra è incaricate dell' .. ecuziono 
della presente legge. 1 

(Approvalo.) 
Prima di passare allo squiuinio eegreto informo il 

Senato che non essendovi per ora materia io pronto, 
per la prima adunaosa pubblica i signori Senatori &a· 

raono avvisnti a domicilio. 
lntamo però ae il Senato accede alla mia proposta , 

esao sarebbe convocala per il giorno 27 corrente, alle 
ore due negli uffizi per l'esame dei seguenti progelti 
di legge, cioè: 

1. Disposizioni 1ulia Sila delle Calabrie; 

2. : Arrealo personale io materia civile e ecmerer 
ciale. 

Si passa allo squillinio segreto sopra queati due pro 
getti di legge, 
ili Senatore Stgretario D•Adda procede ali· appello 

nominale.) 
Risultato della vctazicne: 
Sui progetto di leggo relativo allo spese straordinarie 

ioscrille nel biiaocio della guerra 1862-1863. 

Numero dei ~otaoti M 
FBYOrevoli 
Contrarii . 

Il Seoato approYa. 

Sul progetto di leg,e per aulariuniooe di apeae nuove 
e mafgiori spese sui bilanci degli anni 1860-1861. 

75 
9 

Numero dei votanti 
Favorevoli 
Conltarii . 

82 
12 

• 10 

li Seoala appro•L 

La eedula à 1ciol1a (ore 5.) 

163 ~·' 
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CCXVI. 

TOR~ATA DEL 28 1\PIULE 1863. 

' PRESIDENZA DEL V1c1-PRES!DEllTE SCLOPIS. 

Sommarlo - o .. aggi - Con:unicnione di U1' dispa<"cio rullo •lalo di salul• del Pretidenl• dd ,S,naro 
1iu.g9itro StUimo - Prtitnra.:ione del progetto di lrg9t ptr L'tstrci.aio provvisorio dli bHan.ci pa.s.siui dello 
S1a10 duranù il ,,..,. di "'anio. 

La sedula è aperla olle ore 2 t1~ 
È presente il Ministro dell' ìntemo. 
li Senatore stq<rlflrio Arnulfo dà leuurs d(·I pro 

cesso verbale delt' uhima tornata, il quale viene ap· 
provali), 
Presldente. Fanno om:lf?~ÌO a) s .. 11310: 
Il aignor AHonso De Fel l't' Prutopupt di un suo d;. 

reorso i1t11tJqu.ralt ltuo al comu1i.e W Galal1·0 d 18 grn· 
naio t 86:1; 

Il i1ig11or Tornn1<1F>O Torl<'roli di un suo OJ·U~r()IÒ in· 
tilulat•J: llna nuova pa1s,gr,lalrJ, ossia Stofia dei Jltr· 
Utri di Gt11ova lacorati iii Albissola ; 

Il signor Senatore 1nar('h1•1P Pall.1vil'ini Trivultio di 
N. 100 copie di un suo scriuc sulla qr.u1aont re 
mana; 

I Sicnori Possenti e R:lhhini di N. 3nO e.~rmpl.lri di 
una Jl·niol'ÙJ d.r C'~i 1·0·11pih1t;' rigoardantP nd un nuovo 
riparlo dt'I r11nti11;:t-nl1• et' i111p ~l.1 ato&t•t:n3tO ;,IJt> pre 
"i111·i~ 1•ir1no11ti·:;.i e li:.!ori. 

Il ~huislrt> rt1·i lavcri p11hhli1·i rti 't 3 rn~ie d, Ila 
cai ia 9,.r1r1·ute dti/t lnvt itlrlJrfl/icht d*'Uo Stuto, 

Il Prt·~nle11l1• 1lel 1:on:-.rµ.\oo pro\·1ndJl1! lii M.1rrrata 
dPJ?li aui di es•o Co11~1'Jlù.1 tlcth' Jt>.,iO•lt oi-di11aria dcl 
t8r.2. 

~iµnori Senatori. averido l:'lputo. che r illu:::tre Pr<'si 
dC'nle dL•I Senato il rav:11il're O.in Ru11gil'rO St·Ui1110 ~i 
trova grave1nt>nle nm111:ilalo, ho cr1·dul11 d' inlt•qJ1t:L;irs 
il dt'8idt>rio rli lu1ti i roll1•ghi, rid1i1·d1•n1lo il Min1~1ro 
degli affari .-~lerì :i.cc:iò \'1.Jlt~.:J.~1· prol'urarnt' not zie l•l'r 
m1·uo l1·lt•j.!r.101·0. Bicl'\'l·llt 1.Jr ora il ~egu1 ule 1IÌ"'1'8t:ciu 
di cui <111 li•ltur.1: 

e li Prl•11ll1·111t. •h·I Se11alo 1•onlir1na moho ag!?ra,·ato 
con pl·ricvl., d1 l·ic.-urnbl·n· da ua 11101uenlu all' illru. 
Hice,·cue j cunforli ili·lla rchK1uuc. , · 

··1()4 

li lcle~romm• è io dola del 28 aprile 1863, ore 10 
aotimericliane. 

Facriamo ~oti cnaoimi, perch~ una l'ila così preziosa 
sia rooservara nll' halia, alla venera1ione del Senato. 

La parola è al 1ili11i.lro dcli" lulcrno. 

Pllf.SEHAZIO;iP. DI u:; PROGETTO DI LEGGE. 

Ministro dell'Interno In afl.~enza d1·l mio rollrga 
il Prr<irlentc dd C.un<i~l·o ~in1stro delf,• Onan1P, ho 
I° onore tli prt>St·lll01re al ~e11;1to il progt>UO di lr~:.:e già 
votato dalla Camera dti D1•pu1ati nt·lla stdota d1 ieri, 
col quale il governo dt>I ne cliif"de di rsserl~ autoriziato 
p1·r il mt•se di 1nagµio all' f>f'errizio provvh~orio del bi· 
lancio d1·1le spese nt·llJ misura 11.iltilita dc1I progeuo 
del L1l.1neio st.'S.SO 186 l coll.1 r1•l;1l1va appt'ndice. 

Son ('Tt·do J""J111mL·nlare al Senale c>thi<'re di tutta ur· 
1 ~··nz 1 eh·· qne.;1a l··g:.:e siil lo!ilo 'otata onde 'en:;a 

p1 U 11Ul1!3LI Vri.n:t cleJla line d,·I m"'Ae corrt"nle. 
Pre3ldente. Do atto al &i;.:nor PJini,il"o dell'interno 

fh·llJ prt~:-e11t 11ioot' di q11e1no pro,.;1•110 di lc;(;.:e, il qu~le 
aari slarnpalu e 11i:1triLuilo. Allesa I urgenza int1icata 
d.11 Mi111s1ro, in+·rente al r;1Uo isles..c:o a rui IÌ ri(t'rilfce 
il progetto, proporrei al S.t-nalo di riuninti domani alle 
ore 3 ne~li t:ffìzi JH'' ~1ninarlo. e gio•edl alle ore 
due in ... duLa pnlil1l ca ~r la di:;cu~sione di f'SIO. 

Se non fi ;. o~s.Prv.iziunt' in ccnlrar10, riterrò il Se· 
n:ilo per 8f:;òl'OJd1·01e. 

Voci. Si p11lr1·lihe (.tre 1lom:tnf (3 1rrluta. 
f restdeote. S•• si vuole ahri1nen1i, 1i r.1('cia una 

propO..:la (11rl0;1lt•; OVVL'rlO però Che Of.!@i liOllllO 10 pie• 
culissi1110 11u1n1•ro. 

S1·n•lore Jacquemoud. La legg•, di cui il progellO 
!u leslè p"-acnlolo, dovendo regolarm•Dle eosere pro- 
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mulgala il 30 aprile, io anoi l'onore di proporre al I Si~oori, noi siamo stretti dalla necouilà a •otare 
Senato, che domani dopo la riunione negli uffizii ]l"t q11esto progeuo : col giorno 30 scade al Go•emo la ra 
esaminare questo progcllo, e preparata la relazione del- col~ di fare le aprse, epperciò bisogna assolulamente 
l"Uffirio Crnlrale, ai pissasse immediatamente in .. du1a che il Senalo fruisca almeno di qu•I p<>chi momenti 
pubblica alla diseussione del medesimo, cbe gli restano acciò la cosa pubblica Don abbia a re. 
Presidente. Non credo che sia nei prer.rdE"nli del etarnP compromessa. 

Serrate che si faccia una riunione negli Uffi1ii, e poi Senatore Arrlvabene. Domando la parolL 
enticipatameuta, soltanto ove sia possitJile, si slal.Jilisca Presidente. Ha la parola. 
una riunione &UCCCMi<a in adunanza pubblica, liondi- Senatore Arrlvabene. lo appoggio la propoeta del· 
meno ae ai appoggia tale proposta la metto al rotì, l'onor .. ole Senatore Di Re•el che sia la seduta pubblica 

Cbi I" app1gg1~ •oglia aorger.. o ... ta per gio .. dl, percbè cosi i Senatori usenli avranno 
(Appoggiala.) le:npo ad eHeroe •"ertiti, e ad intervenirvi, meotre 
Yello ai •oli i• propoela che il Sea•lo ai riunisca do- in•ece oe lo Ione per domani molli non •i .. reebbero. 

mani non più alle tre, ma a mezzogiorno O('gli Uf1ì1i, È poi icdispensabile che questa seduta non 1ia pro 
e suecesslvamente, ore ciò aia richieste dalle cirrOillaDtt, traua oltre @io"edì perché entreremmo io maJtgio, e 
io e~uta puhLlica, alle ore lre, per dar e1·guito alia me· non vi aarelJb~ più tem?f) a votare il progrllo. 
dt"Sim~ ntllo strsso Riorno. Presidente. € appunto per queslo motito che io 

Sicura1nt•nle' razione d·~l SPnato non dotr\•hbe mai mi l'fil p~ru1es:-io di proporre al SeoaW dl radun3rii 
'88ere inceppala per una prt-vcntiVa dPcisiooe di forma. do111ani ""Hli lifùl'ii, p1~ poter<Ji poi convocare in pub· 

Ila poiché la proposta !u appo~gi•la, mello ai YOli cbe Llka adunanza gio,·eJI. 
domani, ote ci aia luogo, il Senato, d0po la riunione (ll non oveva 01 ilo di proporre al Senato di ritirarsi 
negli Uffizi a meuodl, sia coovocato lo seduta pubLlica immediatamenlo negli l:llizi, p•,.chè esso ~ ora Jl<)CO 
alle ore tre. frequente, e mi pareva che uoa convocazione per do- 

Seoatore AUl.erL Domando la parola. maoi 11le Ire negli UrHii per la disamina di questo 
Presidente. La parola è al Senatore AIBeri. progello, e per la nomioa dell'Ufficio Cenlrale ro .. e 

. Senatore Alll.erl. Quesla mi pare sia una con•oca- 1ur5cie0Le, percbè ai poLe,.e gio•edl Leaere con effetto 
i1one i poietica; aiamo o Don slamo con•ocali? acduta pubblica: ora però cbe 1i aono parecchie pro 
Prestdeute. Ilo pre,enu\o il Seoato che questo era posLe, metto ai •oli ... 

un precedente ouo<o. Senatore DI Revel. lo Don credo che 1ia il caso di 
Ben ci aoRo itali vari casi in cui il Senato dopo la porre ai •oli alcuna propoela: il presidente può aem- 

pr<·a.·nl<1zione di un progPlLO di le~gr. si ritirò immedia· pre dare le disposiziooi che crede per la toovocaziooe 
lame,1te negli (;ffizi, e, nomin•to r UCOcio Crntr;ile, per del Senato: •• non siamo in uu1nero per ooa cosa 
la relazione. pror-t>dellt' in &t>duta puliLliCi4. alla discu1- non lo siamo netnra~oo per l'altra. Parmi dunque aia pro- 
aione dt·I mrdt·si1no · ma cbe ai 1ia fatta una convor,a- ciaamentc qui il caao in cui il Preaidtn&e possa uaare . . 
I.lune Df'Qli t:rfiii per il @iorno 1ucceuivo e poi dopo dcl suo poLere di1cre1ionale, inlilaodo i m~mbri pre· 
una con~o,:aiione ipolehra per una eeduta. pubblica, 6 1enli a ritirani tulJito negli U!tizi, nei quali non 6 no 
ia pri,ua vol1a; del rco10 il Sonato decidtrà. cessario 11 ouruero legale P<'r esamioare quellO pro- 

Senatore Galv~no. ?ili pare che 1i polrebhe lare 8Pllo • per la nomina Jdl"U!ficio Centrale, coo•ocando 
una c:on,ucoazionc non ipolrtira m:i in modu aNoluto i quinJi il Senato in pulJblica 1dunan11 per giovcdi. 
•e poi I' Uflitio Centr•I• vo·ni'8e in seduta publ•lir& a Presidente. La proPo>la del Senatoro Di Revel 6 
dichiarare di noo avi·r putulo fare la J'l•lit1Ìune IU quc- di,·er:1;1 da quellit dt!I Senatore Jacquemoud. 
Ilo di(Gcilii1Ai1no arJ,!.oineuto, allor.i il Seuatu 1i ritire- Il Senatore JJcquemoud prooonttva che il Senato 1i 
relllie 11·nza far ouJIJ. riuni:11te doroani negli Uffi1i, e 1i p:iMalde quindi dopo 

So·1More DI .Revel. Domando la parola. io aeduta pubhhca; mentre che il Sonatore Di Re•el 
Presidente. li• la ?•rola. propone che il Senato 1i riliri aubito Dr8li Urfiii per la 
Scna1ore DI l\evel. lii pare che I' .. pediente più disamina di que•to progeuo, e la Domioa dcll'UlHcio 

semplice 1art·bbe che i signori Senatori chtt ai lrovano Centrale, e che ptr la discussione del progetLO ateuo 
prt"ienti ai rilir- .. ~ro i1nlTil'di.il3ruente negli uroci J)('r 1i Osai 60 d0Lor& la Rduta di gio•edl. 
DOmio:Jre r Ufricio CenlrBltt, Cht! queslo prepar-J818 il ,.uo lo pongo ai •oli queat"ultima propoela. 
latoro; che )o\ant.o On d'ora M fl~t.aue che gio"e<lì Chi 6 di qu~t'av•iio 'oglia aorgore. 
1<1rà il giorno in cui lt!rrt·lJbe diacu~so questo 1cllt!1noa (1'ppro•11to.) 
dì l··~ge. In 11·guito di qu..io •oto il S.nato, menlre a"inleode 

Cou ciò ai aar.•lihe certi che gio\·edl il Sl·n~to ai c11n't'Ora10 io lt!duta pu1Jlilic1 per giovecii ;;ili~ due pom., 
lrover\·IJIM! io nu111t·r"• mPnlre invece con que1~'i1"°teai ai riLira intanto immeJiata1nenle neoli Urlh:i. 
Del1'1q.·ertc11.i che vi 1ia o non vi 1ìa seduta pubt1lic1 La kduta ~ 1r.iulla (ore 3.) 
polrebl)e btoni!!Rimo dargi che &;.ùuno non iotcrvtnisae, 
., ooo 1i pulc:i.ie cosl avrre il nu1ncro legale. 165 
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PR1SID&NZ1 DEL V1cz-PBESID&NU SCLOPIS. 

Sommano - Congedi - Omaggi· - Comunitaii<me di t1n di>pacoio rullo. 1lalo ai 1alult tld Prttidmu 
dd Stnalo lluggiero S.uimo - DitCUuiont rul proa•llo di ltgy< per l'uercisio pr0t>riaorio dtl bilancio pa.. 
.rioo dttlo Stok) durante il mtu di ma9gio - Dichiaraaioni del Miniilro delU Ptr1af61e - 01.strvaaio11i dti 
Smalor• Di Reod, relatore - Rtpl!ca dtl .1Jini11ro iuddtllo - lnlerpdlan" del S"'alore Di RIOtl - Ri- 
1po1lo del J/inislro dtlle Finanu • dti Stnal-Ori Scia/oia • Duclwqui - /tUlanta dd St11alore DI Pollont, 
cui ritp0n.U il Ministro - Prt1m1asioiu di dtu progtlli di ltgyt - lncidml• 1Ullo /iS1G1iOfl• dtlfordin• 
dtl giomo ,..- le prouim• ,.d111e, 1ul quale parlano i ltnatori Cadarna, ScialoU., Serra; l'iglian~, Vacca 1 
Arn•abn11· - Yolaaiom .UI· mtntooalo progello di leggt. 

La sedula è a perla alle ore 3 t 12. 
Sono preaenli I UinU.lri dell"iatrn1ione pubblica, dtlla 

8Derra, di· •Hricollara e commercio, delle finan11 e dei 
la•ori pnbblici. 

Il Senalore ugrtlorio D'Adda dà l•llura del pro 
ce.o nrllale dell'uhima toroala, il quale •iene ap 
pronlo. 
Pl'ealdente. Si dà lellura di· due domande di 

eengede, 
li .Senotore otgrelario D'Adda l•l!l!e le leuere dei 

Senalon Di Bovino e D" Monte i· quali domandano on 
congedo per moli•i di alule che è loro dal· Sooalo 
ar.cordato. 
Prealdente. Fanno Omllf!gio al Senato: 
L'in~egoere 1ignor Giu .. ppe llartlnea di due copie 

d'uu 11110 l>i1tor10 inlorno ai l"'bblici ,, .. , .. m; 
li 1ig11or Carlo Baoile da Napoli di dtte ouoi ocrilli: 

Sullo ..auria ,4nauaiorio. 
Signori Scnalori. AYeado ricbieoto nuo .. mento 11 Mi 

nislero degli !!sieri d"ialerponi alftncltè poleaoimo avere 
nolisio deli'illaalr" Preoidonte del Senale, bo rice•ulo 
questa mauina Il aefmOOle oomunicaaione: 
1 Eceo il 11more del "'ll!f!lamma che rice•iamo da . 

llal1a, in dala di queala manina 30 aprile. 
• Conlioua Il pericolo dell"illullro infermo, con mag 

giora lndeb.li111enlo e llraonlinaria dilficollà òi deglu 
lizione. 

• li Regio Conaoi. SLYTU. > 
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DISGUSSIOXB SUI. PROGBTT() DI LBGGI! 
PER L"ESEllCIZIO PROVVllWRIO 

DEL BILANCIO PA:lSIVO Dt:l\ANTF. 
IL llRSE DI !IAGGIO. 

(Y. Alli kl Se,..10 N. 2~8.) 

Presidente. L"ordino del giorno porla la diocuaaione 
del progello di legge per l'eaercisio proniaorio del bi 
lancio paui•O durante il IDl89 di ma@gio. 

( Y. infra.) 
La diocuoeione generale 6 aperlL 
llllnlatro delle JrlD&DU. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al 1i@oor llinielro delle · 

~·1naaze. 
Jllntatro delle Flnanae. lo prendo la parola UDi 

camente per dire alcuoa cosa intorno ad uo'eapreeaione 
cbe il Rel•lore dellTlficio Centrale del Senato ba in 
Rrito nella 1ua rela1ione. 

Eaao 1uppono che il llinietero chiedendo per un m""' 
aolo r .. erci1io proni1orio dcl bilancio paaai•o debba 
riononre limilo domaada: 1uppone ioollre che poaaa 
eosere 100 pemiero di mellere il Senato in condi1iooe 
di tala 1lretle1&a di tempo por cui la libertà di marne 
e di deliberuioue gli poaaa .. nir meno. 

lo poaao convenire nella prima parte: reapiogo aa 
aolulamente la aoconda. Nenuno cerlamente aali più 
R•loeo di noi nel riapetlare le giu1le prerogative cbe i 
padi Corpi dello S1aio ai banno dalle noelll:i!lilmioni. 

Ila pll'Chè· adunqua, 1i diii, ae •oi allri prondele 
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la pos.ibililà di dover rinnovare ancora una aimil do 
manda, percbè non l'avelh faua per due o tre mesi T 
lo dirò cbiaramcnl• che in questa domanda di un 101 

mese, quand'anche eua dovesse rinnovarsi, ,.è un con· 
cetto, ooo rispetto al Senato, non rispetto alla Camera 
dei Dopulall , ma rispetto alla nazione , quello cioè di 
mostrare che il Governo assolutamente desidera, anela 
di arrivare al compimento della .olaziooo dei bilanci. 

Ilo sempre credulo, davanti all'altro ramo dcl Parla 
mento, di dorer iesistere percbè ogni •olla che una 
relazione del bilancro era io pronto, nessun'altro pro· 
geuo di l•~ge veui .. e ad interpcrsi nella discussione 
del med ... imo. E per quanto 1<nee1i alla vctaeione di 
alcune leggi organirbe e di alcune leggi d'imposta, le 
quali sono reramente di primo ordine, nondimeno bo 
1empre dichiarato che volevo poter presentare all'Italia 
ed all'Europa il fallo compiuto di no bilancio rPgolar 
mente •olalo. Questo per me e per tnuo il Minis!ero, 
dopo il prra!ilo e dopo li coucorao che i capitalisti di 
Europa ci hanno offerto, era UD dovere. 

Egli è perciò che rnaturamenle esaminai• la cosa, e 
• rischio ancora di dovtr rinnovare più di una volta 
all"uoo e all'altro ramo del Parlamento la domanda di 
quea10 eeercizio provvisorio, lu deciso dal Consiglio, 
che dopo il primo trimestre si aarebbe cbiC!lto sempre 
lla mese fino a che il bilancio non fosse volalo da am 
bedue le Camere. 

Il concello e qaale lo l'ho espreseo, e non toglie nulla 
alle mature coasidcruiooi e dclilJenzioni_ che il Senato 
potrà e dovrà portare sul bilancio. B quando nel me.e 
che ata per entrare, Il bilanrio, che non ~ ancora pre 
oenlalo oe non porzialmen!e e quasi privnlamente al 
Senato .••• 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
llltntatro delle Ftnanse .... noo polea•• •••·re 

dal medcaimo votato, il Governo e fio d'ora deliberato 
1 chiedere una proroga di un altro mese , e io niuo 
caao una prorogi. più lunga, per indic•r nettamente Il 
desiderio e il bisogno di chiod•re al più prealo nra 
di una •ita finao&iaria che non può dirai, le non irre- 
80lare e anormale nelle istitu1iooi coslitu1ionali. · 
Preatdentl'. La parola ~ al Senatore Di Re.-el re 

latore. 
S.oalore DI Revel. Se vi ha nella relazione intorno 

•~1'eaerci1io pro~visorio, di cui 1i tnua, qualr.he e.prt~ 
aione che abbia potato ferire l"ooorevole Ministro drlle 
finanze, presidente del ConsiRlio, io ne 1111umo 1010 la 
l'<sponaabililà, percl1~ l'Ufficio Centrale dand~ al relatore 
no ttandalo di fiducia iolomo all'celensione della rei•· 
•~one, non ne ba preaa coooacenia dopo che la mede. 
1tm3 !u Ml&. Ila womendo qucala respoosab1lità, per 
terilà 1100 credo di (ilre una COll molto grave, di IOlr 
barcarml ad una aoma che io nou POIS• reggere. 

Che COH ba dello lt'1lè il llini11ro delle finanze' n. 
rauo conosceN un concet10 che riesce quanlo mroo 
nuovo per noi, percbà aveva1no sempre credulo che 
dornanduoe I' eoercilio pronitorio per lutto quel tempo 
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elle era oect>S&ario onde il bilnnciC' potesse euer votiltO. 
Fino da quando lo domandò P<'r i priwi Ire mesi 

IOrsl'ro io queslo rrrinto 09S~rvazioni che tale periodo 
di lernpo nuo aareLbc ba>ton!e percl1è il bilanrio foue 
approvato. Quando ne d1>01andò uo altro, rurooo rio· 
novale 1e stesse osaervaiiooi. Ora ~r la ltria volta, lo 
domando se Il signor llinislro delle finanze possa nu 
trire ftducla, che il bilancio dello Staio poasa •enir 
approvalo prima della fine del rne•e in cui aliamo per 
entrare. 

lo non lo credo, la mia previsione fin d'ora è, che 
io ntln ho la •P6rani;a. che il signor Ministro ebbe una 
prima e tf'conda •oha, ed ora aoche uua tena, di veder 
•erificarai uo ratto cbe non si à per due volte avverato. 
s· egli pcrb crede miglior conaigho di vi•ere alla spic 
ciolala, di fare la domanda mese per mese. e finchè 
lo Stato ba bisogno, io non glie lo voglio cooll'llòtare. 
lo avrei credulo piuuoa!o che que•lo suo domandare il 
pane per vivere D3Scesse dal timore di vederselo ricu- 
1110 per un k•mpo piò lungo. lnlanto, se non isbaglio, 
anrhe nelr altro rawo del Parlameolo 10rae r 05serva- 
1ioao the Il mese di maggio forae non basterebbe. 

Su questo punto adunque ueumo, come dissi, la re· 
aponsabilità non dell" ouervazioue, ma del modo io cui 
ala e6pressa. 

Relativawenle poi alla di•rolp• che il Miniolro !a io 
risposta al cooteoulo nella relazione, nella parie in cui 
1i dice, che li Senato non ammeUerà ruai di e.sere 
pog!o io una condizione di :aie olrelteua di tempo per 
eui I• libertà di .. ame o di ·deliberazione gli possa 
venir meno, io non dirò certo che il Ministro ahhia 
ovulo od •bhia in1eoziooe di porre il Senato lo condi· 
aione di ooo ••er tempo butaote pM" ·fare un esame 
accllMllO dcl Bilaoeio, ma potrebbe però ruccedere che 
i bilanci fotBero prt.oteolati al Senato quando manchino 
pochi giorni per approvarli. Allora gli ai dirà che sol 
leciti, percb~ 1i. e alla fine dol mese di maggio : qu .. la 
pressione il Seoato non dcYe aubirla ; e quanlo a me 
dichiaro cho se veniui nominato relalore di un lavoro 
di tanto rilievo, e che non poleui compirlo io quel 
trmpo che etimaasi oec{'aaario a etc), io ricuecrei la re 
oponsRbililà. perrhè è 111io fermo aniso cbo I •oli d•I 
Senato debhano se1npre essere 1pontaoei, · tilJeri, e cbe 
perciò abbia tempo aofOciente per polt>r esaminare, DI.A· 

turare, e •otare con cogoiiiooe di causa. 
Dico perciò che 1icfome noi non •oliamo Il bil•ncio 

pi111ivo 1t-paratamente per cia1cuo Mioh1tero, ma fac• 
ciamo una relazione 1101 bilancio intero, e cbo non 1iomo 
ancora lrealmenle In -posseesiooe del medrsimo • n1a 
toltaoto l'i IO:>O a>municuioni d' alcune parti falle io 
modo officio.so, nè poiJSinmo ancora studiare le que1tioai1 
cool il bilancio Moo ci arriver• cbe quando ol lrat!a di 
volarne Il complesso, ed a tale epora aarA neceuaria 
mente rimandato l'l'A:me comple.;1ifo ed emwoiiale. 

Sicuramente i meo1bri della CommiMione permanPnte 
di Bnaoza, ai quali lo prel'eoiione è Itala comunicala 
uaa pane del bilancio, ai saranno meaai a aludi•rlo e 

•• • 
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avranno (io ooo intendo di ciò indngnre) preparalo 
qualche Iaroro io proposito, ma vi uri chi deve rias 
sumere il tutto e compilare la relazione g•nerole, la 
quale certamente ooo aar6 preparata da quelli unica 
mente che hanno già esarninuto partitamente il bilancio, 
ma bisognf'ri sentire la Commusicne inll•ra discutere 
colla seoeta della discusslone t dt·lla l'ulaiiontt sPguita 
oell'ahro ramo del Parlanu-ntu la quale 1nrà compiuta 
appena qualche giorno prima che il bilancio si presenti 
al Senato. 

Quindi il lavoro non 1ar6 coal agevole a concertare 
con tutti i membri della Commlssioce permanente dtl 
bilancio, oè la relazione redaila io brevissimo tempo, 

Dunque anche per questo rispetto credo che quando 
bo detto che il Senato non ammetterà di essere posto 
nella Dettasi~ per la '1rellrzza del tempo di non dare 
uo l'OIO ponderato, noo ho volute dir uhro se non che, 
ove avvenisse che orJl';ihro ramo del P;,r)amt-nlo la tli 
acussiooe e l'nppro•nziune dei hilanr] che rimltn;,;ono, 
1l tro••asae prorraua sino ad Ppoca in1.1li-Jla d1 I m1·1e 
in cui siamo per entrare, il Go\eroo dovrebbe doman 
dare un'altra volta l'esercuio protvilt•rio per un quarto 
o un quinto mese, onde il 8-en.ito al.JLia sempre quella 
latitudine che mantengo dc~ha avere , se le cose dl'I>· 
bono procedere legalmente. 
Klnlstro delle Finanze. Domando lo parola. 
Presidente. H• la parol•. 
Klnlatro delle Flnanse. Tonio 6 tero ciò che 

accennavo all'onorevole preopinaute , che la questione 
politira ~ alata el1mio0Ja in que11a lral1"ziooe 1nche 
nell'altro nmo del Parlamcnlo. 
La Co1nn1igaione t-l1·Lla Rt>j.!li uffici drlla Cnmera dti 

Deputali era di!lpo&ta ;:d accord .. re al Y1oislero due e 
forse tre mesi invece di un solo; ma come bo dE:tlO, il 
llioisleru ricusò qul'81a agevoleua, e le rn~ioni che 
ne bo accennato furono lali che anche lonorevole 
preopioanle mi se111bra non avere nulla a ridire ioloroo 
ad rose. 

D' allra parte, respiota laccusa che in quolunquc 
modo il Governo poll'lle \'Oler l•re una P"'"'ione 1ul 
Senato, dichiaro che, qualora I' altro mno do f Parla 
meolo Jlrocedeue lardi io ordine alla diacusaionE' ed 
allo studio d~i Lilanci non ancora 'otal_i, il M1ni .. tero 
domander6 una prorog• per qu..I Iempo che •l Senalo 
potrà ocrorrere per I' eea1ne 1ccur<1Lo dci bilao1·i; nà 
I' allro ramo d•I Parlamrolo che ~bhe 'aTanli a ù lnr~o 
1pazio di tempo, polli lagnaroi che queslo Corpo do·ilo 
Stato voglia anche euo procedere con qu1·1l11. 1naturità 
e liberti che la 01lura d<il' argomento richiede. 

A noi buia, come Governo. di moslr•re che lullo il 
001lro impegno 6 per ii piil 10lleci10 compimento della 
discuuiooe d1·I bilancio; che nOiilrO d~siderio ~di non 
ioframmettrre, ove aia possiLilc, of'SSun' alll"Ol l<'~ge 
prima dt•ll.i votazione d1·l 1nrdraimo, e r.bc J)f'rr.iò pre· 
feriamo di cbit-dtre mt'ae per mese il pane comA di· 
ceva r onorevole preo~inanlf', per tivtte, piuu"'aro che 
uaicurarcelo con quella coudisceodeou che avr•mmo 

trovalo lavore•ole Janlo nella Camera dci Dt·pulali che 
nei Sroalo. 

Senatore DI Revel, relatoro. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
St'o:ttC'lre DI Revel, relatore. lo non inlPndo di pro. 

a •guire quesla d1Rc11sAione, 1ni teD!i(O p;1~0 d .. lle ril'puslc 
d1·l si~nor M1ni1tro: ma ·dornanrl1·rò al St·ndto H mi 
darebbe facvhA, apprufillando Jl·lla cirt'Olllilllli& che 1i 
parla di una l~~ge di finanza, e d1·lla prt·1enu. drl Yi 
ni.stro dl'lle fioanzt-, di f:·re interpellanz.o a questo ri· 
guardo onde l\'ere qualche apirgazione. 
Presidente. Di•cul•odosi una legge di bilancio e 

lrallandosi di un progP.Uo di questa materia, aembra 
nctlurJh.! che ai domandino acbiarimenti, 1enza che eia 
il raso d' inlrrpc\lanza intorno alle varie quf'aliooi e 
proposi.e che si po,.ono pr1'8enlare. Credo perciò che 
non "fi eia necessità alcuna di r·rovocare un 'olo par .. 
licolc1re de-I S1·nalo l•J questo punlo. 

Il ro·lalore dell' Urficio Cenlral• ba la parola. 
St>aature DI Revel, rtlalort. Quando I" ahra volla 

1i traltò di aCl'Onlare l'l>strcizio provvisorio d~I bil<tncio, 
eLhi a pr1•g:.ire il signor Minii1tro delle 6n:1nz~ di fare 
conuar:t-re qual fope il riaul&Jlo pr2tico, tfl'cuivo, finan· 
zi..1rio dL·i Ja,ori dl Ile due CommiuiC'lni che erano alate 
incaricatt! di dare part'ri per l' applica1·one d"lla legge 
1ui cumuli d•01i ìmpirghi e del decrNo del mese di 
agosto 1862 t.ndenl• a sreverare il bilancio da certi 
assr~ni die sono goduti illegalmeole, irregolarmente da 
porecchi individui. 

Il Miuistro d~lle Hnanze promise di far cono1rere il 
riaultalo di qu~lo J .. voro, ed ora io lo prP8herei di 
Care in mutlu che <·iò ai ro:iuacil. f.re.lo tanto più con .. 
venitnte e nec1•s.sario che t.il litvoro "ff"nga ella Jucn, 
poichè io tal rnodo l'opiniono puhltlica Terr' In aiuto 
al llinistl'ro per m:inc1are ud f'fl', Uo una mi11or• che, 
lucco1nfiu CUZ'l rla vicino imp.1rt:Jnli inler1'8!Òi, può tro· 
vart• nell',:k.'cuziune molle dif1irohà che non p·11..;.ono 
esst.>re virile, l'he quando n·alm .. nle l'opiniuoe 11uLLlica 
1i manHeali lu motto multo del'i110. 

Quindi rinDllVO I~ preghit•n. perch~ 1ieoo f.1ui di 
pubblica ragione I ri11ult11ti lìa:.ia1i:.irii del lavoro fJlto 
d;1lle due Com1uission i. 
I due prrsi1h•oli di queste Commi,.ioni dirdrro io 

altra ocrasiun.- dtiti 1lali6l•ci inlurnJ 1i la\·ori the rsse 
banno cnmpiuli, 1n1 non aapi,.i:.imo qu1tle partilo abbia 
trallo il Miuis1t•ro Ja QUt'Sli lnvc.iri, noo aappian10 se le 
proposte dl'lle Con1missiuni aif'no 1talu adoltate, quali 
~iano ed a che rilevino i ri&uhati pratici e definitivi in 
prb d1·ll'Erario. Qu1'8lo non lo conosciamo, ed 6 queoto 
cbe io e molli altri de' ruiei colleghi d~ideriamo cono 
acrre p .. r pc.iterli mt·glio avprenare. 

Nt·lla atesu. or.('aaiooe io nnn po680 a meno di rio· 
nov:irt-1 lt'mJ.ire ~ullo 1IPuu orgu1ncoto, una domanda 
al sig11ur Ni11i11tru d1·lle OnJnte.. 

Il signor llini3tro io occD1ione d<'ll:i dlsrUB1ioof' sulla 
leggo d1•l prestito free, co1oe tulli 1hbia100 1tuto il 
pi•cere di udire o di leggere, una upo;iziooe lucidi•· ' . 
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lima sulla condiricne delle finnnzt nostre. Eoli indirò 
•ltrt'Sl quali un-bi.ero i mrzzi di ristorar le medesime , 
e riron.ìurre il paN>~gio fra l'entrata e l'uscila. j 

Egli indi1·ò ess1•rvi da operare una Pt·onumia di circa : 
tOU mili .• ni (naturulmente in uno ap1t1io di 4 anni che ! 
h 

. • . 
Il prt"lo per ter1n1ne nPre:tSario al p-1r1•p2io). E(di in· ' 

dicava pure che una econouia di rir1·11 40 1nili·•··i può . 
es.--ere (Jtl<l M'nza che occorrano prnvvP<lunPnli h·,.zisla 
U~i ~a ."P.1nplir~1nE"nte per mezzo di dispo=1itiooi Mini· I 
nislenal~ o Regi deereu, 1 
• Ora_, 10 domando se qualche cosa si ~ !alto da allora I 
10 por , ed ove no, io demando che queste economie •! farciaoo. lo nun chiedo qui prr oro 1pirg uioui par- I 
ticolari, ma insist» perché le rrono1niP. 11i Iacr-iano, poichè 
in buona aoslanza i 100 milioni furono votati d.il P.•r· 
lam1·nlo. e &(}() milioni ruror.o f?ià collocati e a conui 
zioui che runosriamu 1hh<tst.1nia vant 1~~h>6e; ma noo 
bisogna addormrnt .. rei, non Liiau,:::01 dlmentican- che è 
forza fare r-coaomie , ed ~ 11u qn1·slo punto che io in 
liAto, prrchè prima che voi dornandiute ai contr.buemi 
di pagare TIUOVP Ìmp08lP, dovete f;ire loro intendrre cLe 
litlt! armninistratori economi d1·i lril1uti t·he e1111i (ia;,?an•·; 
e •e dov.-tc aprirt! la tia dt'lle iinposte, dQ\·ete ahre:-l 
•prirt* quellK dt·ll1• eronon1i~. Quindi onrhe a qursro ri 
guardo io prego il 1ignor Mioi:tlro a lolt·rmi dare QUdl 
che riacontro. 

Finalrnen1e io 1o pre)Zhtrei anrora di prrp~r:tre qual 
che t-l1·111eoto ~·r pnl~ poi •rnire a purlotre un ~1ud1zio 
eoo QUKkhe ronda1nento inlorno ad una quP.1;lione di 
lllohil gravità, che non d•.>hlie tarrlare a Ttnire in dis 
cussione prima 0"~1":1hro ramo ctPI P.lrlamt-nlo, pt.i an<"he 
in qa•·ato, civè l'es:une del tratt.1li.> di con1merria colla 
Fro1ori3. In l;1lo occasione polrt'mo portare giud•zio er. 
1e riduzioni consrothe dal no~tro Govprno rel<'tive alle 
no11re tariffe, eieuo reiJlm1·nle ""ntag;.:iut1e~ dol.tLia1no 
ancora 1a11ere rhe cos~ prorluc1:1no Bh artiroli au cui ai 
•mtni11·ro riduzioni: or,a se domandaa~imo le ra~ioni, 
pt-r cui qu1·11te furono a1nmtnP, ooi dol'rernn10 dir~ rllr I . e 1~noriarno compl1·l<11nentt>, non a<tpendo nicote del 
rnodo con cui le L;.1r1l1! funi ooano. 

Ora aono orinai dur anni rhe 11100 innovAte le taritrc 
in tutta l"hal•a, 011 noi non 1:1~·pia1no oirnte iuturoo 11 

ri1ulta1i, cil>è qu;tl prudouo di .. oo per t'&empio 1 gt·orri 
COioniaii. quale i kuuli, e qnaltt i rnetaJli e 15imili. 

Noi 1appia1no in 6011tilnu d"'i rt"&ocouti mrna;ili cbe 
io blocr.u Il' dOfllllr. n·nJu110. a 1nio ttiuJiziu, ruta.ii mt'no 
di qu1·lh.1 C"l1e dl•trel..bt·ro prudurn•; ma ro•ne il minor 
pr.1Jouo aia a11plicuL1le 1 c·iO" te ai lt·sa1uti, ai @:t'Iteri 
coluo1ali o 1ni11t'r~li. lo ignuri11n)u. 

Do1n:111d1•, 11c oui potrt·mo c:onscien1iu1amenle Totnrt 
il trattato di com.ntrrio che porta delle l'ariazioni irn 
pori..nti •ll'auuale Lar1ffa 11·nia a.ipeu~ il risullalo che 
qu1•ate variaziooi puss1.1Do l\'t•r1•, 

ljuiodi I• domando aoo aolo che pel metle ora 1pi 
rante, ma c:h8 di n1e11t in mcllf' (uniror:nand1.i1i a quaolu 
IÌ la io allri patii Mli a Ji!Jt'rlà come l"Jn~hiherr•, la 
Praoc,. ed il Belgio} 11 lacciauo coooocer~ I ~rodolli 

ddle dog3oe, di\'idi ciolo pPr i genPri l'.Ol"Juiali l.lnto, 
pei ll'SSoli tantu, per i prodotti mint•rali l;Jnto, e rosl 
J){'r (lgui api•rie di .0~1-11•1ti io guisa che preodeod1> le 
catPaurie più i1nportanli, dal p.1rajlone delle aomme. po· 
trrmo f'Sser mf'8:1i in ~r;1dn di d.1re un ~iudizio ton 
q11alch1• rond 1mento pt•rrlit\ dt·I rt·FIO a11ilandn nrlla via 
d1-ll'a11pr1·zzaziune iudh·i·1uale. seraziatamrnle in\·ece di 
iocuntrarci, ri IC'O!l••remo. 

Jo crt•du di nun eJ..:tt'rt~ indi:1rrelo rarendo qul?1'le do 
maud~, e r:f't>du rbe 11 $enat.o rbe mi hK acconsenlito 
di far1t.\ le rirono,;cerA ronveoit:nli, ed il aliuistero torrà 
aJe11u~t.1m1•nte rispooct<'r\'i. 
lldlnlstro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. U.1 la porol•. 
Mlnlstro delle Finanze. R::imn1Pnlo hf-nh:simo ~o 

n1e iu pru1ne1t~i1i ,,11· o •OrPvul~ prt>vpio.tnle ed al Se 
nato d1 pr.-a .. nl<tre i risullati dt·lle 1~ue Co1nmissioni 
tanto ilei 1·u1nul1, q anto 1H•pra Ct·rte ;1sµen.1live t·d a&· 

argui iudPbitamt•nlt> P"rt't>p1ti; e. &e n11n t-rro. la do· 
manda del s,·nature Di Rc\cl era allura piu ristr.tW di 
qu<·llo rh• ora ~. 

E;:.li d1•sidl·rava uo brt1l'i!'l&imo riaPsunlo delle pra 
tiche, la quaolità e le ao:n1ue ~cuoo1niuate dJll' E 
rario. 

A quPSte due cose defli1lem\'a io aggiungrroe una 
lrrza ili accu1npag11are l'iuè qut>JJti ri:;uhali rou un cenno 
che ·jn .irotsse le massime rhe t'rano state Bf'guilP dJlle 
Com1ois11ioni e qu1·1lo cht t'rasi f,,uo dai di..-1•rtii ~1ini 
steri. lo Fperava put1·r prt•8f'nl~re il risullotto di lali la· 
\'Ori dt·lle Cu1n1nis.:sioni in cirre complt·ssi,·e e ere !e,·a 
anii di poterlo (dre più diffusamenle in questa circo 
stania. 

Svenlural~menle la relazione non eest.ndo 6nita, e non 
avroilo anrora ric·e\·uto da due Mini"h·ri I~ rii11JOsle, ooo 
IORO io gradll di dart> al S..-nalo qu1'9te Jue 1<1h1·ll~; credo 
pt•rò rhe 1 rirna che il Lilaurio Vt'U@'U in di8('Ulllionf', 
entrami..- Faranno pres1·ntate e non 1010 culle cifre dei 
risult<tm"nti. nra ron un ct•nno rbe le accumpitp:ni, e 
cho in~irh<•rà la vi;1 P"' IJ qu.ole si è proceduto e d•lle 
Con1mis..•h1ni P dal Mi·1i111rro. 

Quo111l 1 ali., P.f'ronda partr. vtramf'nte gr1Ti'fl11ima1 cioè 
quali •·•no le econo1nie che. ~i:\ divisalP., 1000 io tia 
d' t'brruziont, io onn plllrPI rispondere immeriiata101·nte. 

Diro &Ull.l\'Ì&, chtt r onorpv,.(e preopiaa11le ed il Se 
nato Lro~eranon 1lcune di queate rrono1nie otlle vo 
tazioni raue d.tlla C;imPra dt'l Ot·putali; e d'altra 
partf! dirò c .. 1ne pPr ioizialivil rd ecril<unrolo del lii· 
niaJtro d1·ll1• On<tOMI ai;1nRi CtWlituile già varie Comrni&· 
ah.ni comvoate di UD RJt'lllbro dt'lf'lfBlO da cia&ruo Mi 
ni•tt·ro prr veifere qu.tli ri(..,rme con Decreti Re;aJi, o 
ron 1.Ht1~u11i1.io11i Min1s1eriali si potreLbeto uperare aopra 
tale g loll wllro de1er1oia-.L11 o;.;fi(rUo. 

Ntj ar•·enu•rò un 1010 eh~ ~ qut·llo di cui io spero 
1i v1•1lrà pru!'Bim;a101 Dlfl i risultati , tale a dire i cual 
Ò1·lti lra&p0rli o 1ptiC di Jru•{trta o ha..doramtnH prr 
rui t'!i:tlt! UDI Cuo101iuione rLe ro~11p1rt rra brPfe il 
1uo l•voro, e cho wod1ficbert soewou.lUleDte qu .. 10 
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co1toaiasimo ramo d' 1mminit1tra1ione, e baFtrri prrrib 
di un lkllo Decreto Reale che modificando i decreti an 
tecedenti riduca a proponioni modiche quello che oggi, 
a mio av•ieo. ~ dato eon larghezza ecccsaiva. 

Altre Commi11ioni 1pecia1i sono instituite Sf·(lra altri 
oggeui; ma siccome non banno ancora compiuto il \oro 
latoro, eesl prego il Senato a pcrmctu-rmi, che in ultra 
circoslanr.a io Tenga 1 produrre i risultati di cui alcuni 
1i a•nnoo nelle economie già ineominclate 1ul bllancio 
dcl 1863 ooll~pollo alla discu .. ione dell'altro ramo dd 
Parlamenlo. 

La l<'l'll ìnterpellama dell'onorevole Senatore Di Reni 
riguarda il lrallalo commerciale. 

Su qeesro punto bo già serino da alcun tempo al 
llinislro dell'agricoltura e commercio ed a quello della 
marina, perché mi comunicassero lullo quanto può ri 
guardare il mevimento di-Ila D&\'igaaiooe, del co1nmrrl'iO 
d'importazione ed esportazione-. 

lo per parte mia f11crio raccogliere tutti i documenti 
che banno 1Prvito di base alla trallaiiooe di queste 
importaote affare e cenfldo , aoti tengo per certo, che 
prima della discu88ione d•I lraUalo Cullo ciò che aar• 
raccolto, e nel Ministero delle ftJJanze, in quello d!'lla 
marina ed in quello d'agricoltura e commercio sarà pub 
blicato , come ahreel saranno pubblicali i pareri d..tle 
Camere di commercio alle quali lu comunicato il trat 
tato con ricbieata delle loro osserTazioni io proposito. 

lo dichiaro poi che credo essere a010luta DPC"8Silà 
che uo governo li l"'ro laccia una pubblicazione dcl ge 
llOre di qo•lla di cui I' onoresole Di Revel accenna , e 
ci() uon 10lo per I ri1ultali compleuivi, ma ptr articoli, 
per titoli, per materie, imp1·rocr.hè senza di qur110 ~ 
impo88ibile forai uo coocello piu•lo e complrto dvi 
mo•imenlo commerciale e dcli' inlroilo doganale dcl 
Regno. 

Debbo allretl dkbiarare che a qu.,.li o~~elli si ri•ol 
aero le prime mie rt1re, ma ho trovale difficoltà ~nndi 
uell'prgaoamento al lullo nuovo delle vari• direzioni 
dosaoali del Regno; organamento fallo r onoo 8COl'IO 

dal mio predece.sore, con regolameoli I081anzialmente 
luno•oti. 

Ciò ra 11 che le COff camminano aMai IPotamente, e 
che quella pubblica1iooe, la quale opero In qualche 
ml'MI, quando le roee 1iaoo a1vi;1te , potrà a1'r1 luogo, 
1ioo ad ora 1ia riuacita e riesca dif6j·ilis1ima, appunto 
percbè questi uffizi ouova1nPnle impia1itali banno an· 
cora da apprendere J u10 dt>i regolntnt-nli stessi, n1t>ntre 
aar.bbero fUr quelli che 1n•bl>t-ro rla faro le tr .. mia· 
1iooi, da op~rare le di1'i1iooi per talt'~ori••, t>ppt·rò non 
polrcbll<'ro ri1ponJere al d•airlerio dtl ll1oistru, ed a 
quello dell'onuretol• inler1H'llante. 

Dunque, eebhene pt>l mo1oento io non pl'ffenli al,·una 
delle cooe I• quali I' onore•ole Di Revcl ha eh i••to, 
credo d'a'Jt>r iod1cat" f'Ur.~ io io lUU.ft e lre le IDitle• 
rie ln quella tia che rgli dr.sidt"ra, fl potrò io r.on1e 
gucnza lo oo lempo ooo remoto aodJisfare pi"naineule 
a) IUO d .. iderio. 

•· .• 14'0 

S•nalore DI Revel. Dotllando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. Ringra•io ~ signor llinislro delle 

sue buone dispo:1i1ioni, ' sono cnnt~uto di veJere ac· 
J"tlklte le idee che bo ntPsso avanli. 

Riaprilo poi ali'eiJallo epecchlo d1•l prodollo d1·J mo 
vi111e11tn dt"lle dogane, che io desidt•rerei rosu cono 
•riuto in ciucuo mese, os.i;ervo che non ai tralt:i che 
di fare uno 1poglio 1emplir.e 011de ~onosr('r11 qu111i siabo 
le rnaterie che eono inlrodotle eJ il d;1zio che ~ llllo 
luro applic3to; è una cosa che ciascun direttvre, ~r 
poco che cono!u·a la aua dh·isiuoe. sa, qui\ndo t• il 
rias.•unlo dc·i prodoni d•lle dogane durante il ml'it che 
è pass3to, se vi sono cioè au1nentl o diminuiioai par 
ogni rategoria di generi 1opgrlli 'd;11io i se l'aomPQtO 
in un articolo sia compr.nsato dalla diminu1iooe 10 •I· 
lri artiroli; in sostanza. oo dirPllore prr poco capacr, 
pt•r poro che sia •Ila corrente della 1ua direzione, dello 
:;t;ito d~I movj1nt'nto mensile, ritrova le cau1f' per le 
quali ai vrrificano i;li oumenti • le diruinuziooi che 
hanno avolo luovo. Quindi, sintan10rl1è 11 po .. a lare 
uno 1po~lio piil este~o e regolare che gli imp~gali dl·I· 
J'amminÌ:ilra11one dOflOnaJe, (urie J)Ot'O f>lpef'ti, r'llll IÌ<'D• 
ra1nente non pochi iu nu1ncro noo 1anuo ora'''~ ftt· 
eh~, gl'impi.,gali abbiano acquistato maggior capacilà 
pt•r rare lale spoglio, piil ampio e piil ooddislacenle 
co1ne dctiidera il &ignor Ministro, ammetto che poB&a ri· 
mandarsi la cosa ad un tc1npo più r6'moto, ma quanto 
al lare pubblico, al pari.-cipare al paese le cause che 
hanno aumffitalo o di1ninuito i proJolli doganali per 
ciaacu-n mese, io credo et.e ciò .ai posaa lo1to e&t!gui~ 
Del ri·a&o, quando terrà il ~iorno in cui 1i dovrà dl 
srull're il tr:i.ll3IO colla Frunc:ia, allora bi"ugnerà che 
noi domandiamo, per est"n1pio, lo zuccbero quanto pro• 
duce, e COii tfallri generi; ea è da avvertirai chr lille 
prodotto dello zucr.hero che enlra odio Stato, con>ie,e 
eia basato 1ull'enlr.la di un anno addi..tro almeno p8( 
fare il conrronto. Ahriinenti, ae non ahliiamo quf'lli 
dati ed altri con•irnili, 6 un Vùto di fiducia che 1i d4, il 
elle non baita per dire che li approta o non uu tri.l· 
lato con cosuiziono di causa. 

Senatore Bclalola. Dumaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
.>enatore Bclalol&. Lo spoglio che dc1idera il 1ignor 

Senatore Di Revel esi1te giA P"I 1861 , che le dogaoe 
banno fallo pubbli<are od 1862 ; e88endo 1lalo nego• 
ziatore dcl tr:\lt3IO, flra oatonsle che aTetsi la curiosili 
ctJe og1.ti mnn1f,·s1a il si~nur S1·nalore Di RcTtil; perciò 
potRO dire che lo 1pccchio ch't•gli dt-1idera è at;1mpato; 
rd ~ lo 1poglio riaasuntivo del 1notimcn10 dellu do~ana 
per articoli princiJ1<1li, e 1e il Yioialro lo 1'Uole c.omu 
uicare al Senato, rgli 1'rJr;\ cb~ qoc·ato ~ (iitto: a auo 
lempo ai l•rll pure qm·llo d1•l 1862. 

Senalure Duchoqu6. In 1·oufer111a· di quello che di· 
reva l'onore\·ule pr• opi111101.B .•..• 

S•natore DI Revel, RelGl<m. Dowando la parola per 
aoa aula ossenezloue. 
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Presidente. Ila la parola: Il Senatore Duchoqué 
parlnà dopo. 

Senatore DI Revel, lltlalort. La conclusione che de· 
duce da quauto diue l'onattvole preopinanle in ordine 
alla mia domanda, è rlle, postocbè lo apoglio del 181lt 
or. f!là p<epemo, ai può aggiungere quello del 1862. 
llillnlstro delle Flna.nze. Domando la parola, 
Presidente. Ila la par;.lo. 
Ministro delle Finanze. Il conce Di Iìerel, cbie 

~eva semplici risultati del mos imeuto doganale, ed io 
'?••ce desidero dirsli una cosa più completa, Egli de 
llderav~ la pubblicazione. mensile, per eserupìa, ~i 
produu~ dogan•li diatribuiti now solo per dogana, ma 
P:"r lrt1coli, di tutti i loro prodoui ; 1 ciò rispondo che 
11 fa quant"è po .. ibile por le grandi dogana, ma che 
Ooo è (OSI facile per it grait numero delle pircole. 
ho Ou_anto al paSialo •. se li vuol dati compleeslvì , non 

d1'6co4'- do fornirli ancbe pei mesi che abbiamo 
P9t'rorso nell'anne eorrente , ma io credeva che l'one 
'n:ol~ preopioante desiderai~ una puLLl:cazi1>ne men· 11 Satto «in quella precisione e regularilà che debbono 
avere l .... . . .. """ •1&Wllr1 quando escono da un .lfinial~ro. 

Per la pal'ie che riguarda U lrauau. di commercio 
.. ranno dati ra~guagli aufflcieml per illuminare il Senal~ 
~ q.ueata imporlan&e matC'ria; in so&tanz.a noc aiamo 

di~ dt .. ccordo nè 1uila ••<l'S&ilà di farlo nè ierorno alle 
•rllcollà h' li . ' . . • pere " quc e 1le11e che 10 1ccenna\'O 1i ri- 

?J(crilC' · d . . • ono p1u1tns10 a una pubbl1caz1one periodica 
~olaro. monsil• di lul~e le dog•no, mentre qui·lla eh; 
_onorevole S•natore D1 Retei drsidera è uua pubblica- 

11.ooe complessiva elle sia basle•ole alla discussioae 1u 
di un auo cosi imporlanlo come quello del lralla10 di 
com rnerc10. 

ch~e~alore Dnchoqné. A•evo chir•lo di parl•re P"r 
l'.'ar1re 1ppun10 coi~~· 1 1ensu mio, poteva cooriliarai 

PP1rtn1e rontradd111ont fra le p..rule dPgli onoretoli 
preupioaoli. Ila tolto ml pare abhutaoza 1pi1·ga10 ~. 
qu_anto ha ooggiunlo 11 •ignor .llini•tro. Quindi non ho 
~~u. hgio_ne di parl•re. Del reolo la pubLhcui"oe delle 

l11ie d1 che ba d•llo Il Senatore Scialoìa non aolo "' ' ••te come egll ho oolato per l"anoo 1861; ma fu fuua 
•hreai p1·I •860, e per recenti88ime rirercbe che mi è 
OCro,._ di farr, 1000 venulo a conoscrre che l"A1nrni 
llfotra,ione ba prtssorhè in pronto eguale pubhh·:aziune 
ller ciò che 1i riferisce al 1862. 
. Presidente. Interrogo il Senato ae vuol chiudere la 

diacU&liooe gener.1le. · 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. La plrola è al Senaloro Di Pollone. 
S.nalore DI Pollone. Poirhè 1i ' ia1i1uito in c•rta 

8Ui1a l"ioven1ario delle promeu• falle dal llinillro d•lle 
6oooze, prom...., le quali/noo [porto dubbio cbe •Rii 
&v913e io mente di aocidiar .. re, mi p1•rmetto di ricordyr 
~lit!De un'altra per "'80 raua, di (ornirfl cioè al Senato 
il ri.auhamento del preatiLu dei 500 miHoni, di cui oon 
ho inle&o parlare In queat°inlfnlario che diceva -erai 

fallo; prego prrciò Il 1ignor llioislro • •oler dire ae 
sia.si mantenuta questa promt"saa. 
Ministro delle Flna.nze. La pubblicauon• urebbe 

falla già da gran lempo, e dico anche, avrebbe do1uto 
rarsi de ooo vi Cosse sorto un oslacolo di lievr entità 
pt·r alcuni titoli p<'r cui ti era uoa corrispondenza con 
una e aaa bancaria estera, e oapcevano difficoltà di riacon 
lro fra l nostri calcoli. Siccome in uo conto di questo 
genere anche i centesimi debbono essere calcolati rigo 
rosamenle, ne t~niv:i che da questa piccolissima varia· 
zione nasceva una differenza, che ao1o pochissimi giorni 
fa è 11a1a IOiia; fu appuralo dove era J"equivoco, e la 
pubLlitozioae avverrà Cra pochi giorni. 
Presidente. Interrogo il Se11a10 1e \"Uol chiudtra la 

discussione generale. 
Chi vuol chiudere la di1cussione generale oorga. 
(La di1cll8Sionc genoraie è chiusa.) 
Leggo il progello di legge : 

Articolo unico. 
e Il Governo del Re è autorizzalo pel me•• di mag• 

gio 1863 a pagare le 1pese d1•ilo S~to ordinarie uella 
mi;ura 1tab1li1a d.11 progcllo di bilancio 18G3 colle re 
l;1ti~r appendici, e le 1lraorJinarie che noo ammettono 
dila1ioni, e dipendono d.\ obbligaiioni anteriori o aiano 
specialmente approvale. • 

Se oeBSuoo domanda la parola trottando1i di legge 
di un articolo aolo, 1i passerà alla vota1ione. 

. PRF.SE'.\TAZIO:il! 
DI D[l! PROGETTI DI LEGGI!. 

1111ni.tro del L&Tort Pubbllol. Dom1ndo 11 parola. 
Prealdente. La parola è al llioi11ro dei lavori pub- 

Llicl. • 
Ministro dAI La.vort Pubblici. Ho J"onore di 

prea•ntare al Senato due progelli di lo~ge già votati 
d:illa Camera dei deputali ; Il priono per la coslrll1ione 
di un pori•> nella Rada di Bllll>; li aecondo per la co 
struzione di un porlo in Saola Venere nel golfo di 
SJnla Eolemia. 
Presidente. Do allo al llini1lro dei lavori pubblici 

della presealJzione di quuti prog•tti di legge, I quali 
aarnnno llainp;jli e dialribuiti Dtgli trfiai. 

Pri1n~ di prurtKit·re alla Tota1ione, la quale trattan· 
doai dì un pro~•llo di un '"lo arlirolo non 1i fa per 
11Jiata e tcduta ma pt>r squiltioio segreto, a termini del 
reHolamento, prt"gher•l il Senato di •oler fil1are l"or 
dioe del giorno per le 1ue ulleriori oedule. 

Non tBSeDdovi lavori io pronto per poter Immediata• 
mente far luogo ad una seduta. proporrei al Senato che 
1i Tolt'lle nduoare m~rcolrd\· prossimo aei maggio, al 
torco. ne~li (;ffizi per !"esame dei progelli di le,ge ora 
pres··ntali dJI 1i•nor Ministro dei lnori pubblici; alle 
ore 2 in aeduta pubbliu per la di1eu11iooe, in primo 
luogo, dcl progetto di leg@e !IUii' aO:raocamenlO delle 
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terre del Ta\·oliPre · di Puglia, 'tlisendo atnro acceetato 
dal relatore qetrcroci. Centrale che per d-uo ~iorno 
potrj essere in pronto, e pr-ventlvamerue dis rihuita la 
relazione; poi per l'aff.1r .. del prinelp» di Sunt'Ella. 

Se dunque n•1D vi è Ot.BPrtazione in contrario, la se 
dola e'iurende Iissuta per tnerculedl 6 magi;io, e l'ordine 
dcl giorno quello 1ovra arcr-nuato. 
Presidente del Consiglio. DomanJo I• parola. 
Pre•ldente. La parola è al oignor Presidente d,·( 

Consiftlio. 
Pre•ldente del Consiglio. lo non letendo di 

avrrd epieguioni d.11 rel.nore d ll'Ufflcio Ct>ntr;1le no· 
minato per l"~-n~ d··I prO.(t'tlO eulla 4tt1•sth00e d"lla 
Sii il, mJ qualora Iosse pr-s-ntata e diatriLuita la n-la 
sione su tale progetto, prt~herei il St•n,110 a •ol1•r 
porre in qu1·ato case anche all ordine del giorno li1 di 
ac:ussi•1DB dt·l medesimo. 
Presidente. Quf"dta mattina Ilo loterrogato J' one 

eevcle Senatore SI' aluiil 1101 lf'tnllO in cui 1-r..a da spe 
fjJ'lli che russe in pr .. 1110 la nlaa-one sul pr••llello di 
leg:.!e relativo alla Sila, Pd ,.~Ji tia,.. in @r"d'' di d1rft 
all'onort'VOle aig. rren1deute d~I Co1111ig1io le occcrremi 
1pieg.1zioni. 

Senatore Sc1alola. l•ri ali• o,.. due appena eono 
staro eli·Uo rl•l;1Wre d.·11' UC6rio cht" li ti radunolO pur 
ieri P"' la prima volld, bo a•ulo !"incarico di don11n• 
dare multe i11rurn1a1ioni di r.iuo e molte 1vir11a1ioni, e 
di rif1•rirne quin11i 111'1.:mdo ac:ciò qup~to pi~li qu .. Jle 
d1·libt•rjzio11i C'he rr1·d~ iotvruo al prog1•llo sitaso; ciò 
Cani> allora l\ll-• sarò in tira•lu di P".ter JiN io quauto 
te1npo pi.trA e.11·r1! Calla la rt·l;iii ·Ot9. 

Senitlore Cadorna. Domaudo la parola. 
Pro•ldente. La parola è •I ••KDOr Seoalure Ca· 

doma. 
S..•nalore CaèonDa. Yi p~re rhf' p•·r ov•iare le di( 

. ficolt • che 110,·eat1 Tohe iorunlraoo IP Ootlre 11·dult•, 
ed aoch~ p1·r rir:uardo di 1nult1 Senal .. ri rbf' Ol'cupa110 
ahi iio"ie;;tii ai qu;tli aono chiaroati n1•C11W:iriamPDle io 
luoi.;hi (uori dt•lla, Capil,11~, e do11de d1•(1buOO poi Y8· 
Dirvi. 1art>Lbe cun'frnirnte. ae fOS&ts poMihilc.-, I' addl• 
tare un aialema p1·I qu .. Je ai pult>111t>ro lf'Dt-re di st>suito 
molte lt:dutt>, t"pJWrciò ouo ro1ninC'i;,re I" mPdN1111t' 
fiuchè un rc1~;;i:uard.-~ole numero di pr~elli fuSllt! in 
pruoio per N•tre di1cud80. .• 

Su-:co1ne ora nl·D potr~blie were in pronto che on 
pro;.i:1·t10 aulo f. I;, rt>la1 ono 1u1r •• fT.1re drl prin1·ip#" di 
Sa11t Elia, cosi io vr porrPi rhe li ritarda. .. se fino a t·hc 
Ti foa.;e qualt·ho allro pruio!f>UO; ed a.Jlora i 1nE>mbri dtf 
Senato che 11000 ruori di Torino potrt·Llwro veni1'f' qui 
colla cerlt·zza di dovt-rvi ri1111111·re Piill'f'CChi siurni "'er 
la 11pEttli1iune di molti arfJri. e aou colla ct-Mrzia di 
Don doversi f,•rruare rh~. pocl1i. 

Pr.-ghert:i qui11d1 il ai~nor Pr1•sii1ent11 di ,·edere 11 
non f•isse t•pp11rlu110 •li protrarre tfakuo p<X'O I° t'~Ol'D 
dt·lla fii'l.11ioue d··I iriorno per una pr1Jtl.ili11JI aetlula itllO 
1ropo tht' bo tJra i11dic<tlO. 
Preuident.e. ll pcobit:ro dd S.:uaLore C•<loroa 6 
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•l•to roolant•monle quello dell't:ffirio di P,..,ideon; ma 
ru un pt-n.."'iero che non Jl()lè mai ~.;ere me:1.so ad ese· 
cuzione, p('rrbè pt•r la di:.i:p.irilà che Ti ebbe 1empro 
sul trallamento lra il Senato e la Camrra dei Deputati 
quanto all t pre:1entaziune dPi progt>tti di leg;.:e, non ee· 
aeo.to'"i miti ''ilo uguale rip&irto nell"ioizidtiva di pre· 
lf!nlazione wlle due ~amere, non si è m.1i putulo ala· 
llilire un aiRtema regulare prr la apediziooe dt'flli a(l'Jri. 

Si aggiun~ che nelle circostanze in cui il Senato 
ai tro\·a, e pt-rchè ma~8i1naruente molte ,olle 1ooovi 
progetti 01>0 1cc01m11agnati diti nt>ctuari 1rbiaJimeoti • non 11i è tn<ti potuto OPrnmeno stabilire un ordine 1uc- 
ces.0;ivo e regolare sugli 1cr.ari diinribuiti, o cio 6 tanto 
vt·ro rhe ad1·1t10 datò lettura, co1nP. gi.'I mi rro propo· 
Ilo di rare, prin1a rhe ne R\"e:olJl.e parlato l'onort'\Ole 
S...•11alore Cadorna, d .. Jla nota dt'i ).1vuri eh.- •uno in 
CONO e.I i si~nori relatori d•gli umr1 C...trali, od I 
aisnori S1!11aturi, che r;tnno le ,eci di presidenti, po· 
lr•nno d•r conto del motivi P"' i quali que•tl pro~eui, 
di cui io (Jrò renno, non b:tono finora poluhJ easere 
portati in puLlilica di:tl'Uti•ione. , 

Il Mi11i&tt>ru 1itià IVPVI ratto qualche prttmora prrch6 
il pruHt>llO Rul Tavolieore di Pul!liit veuine diti.cUMO, ed 
io 1vtv1 rn•dulO che roue il caall dl ciò fare oella 
..dola di cui ho lpglè parlato. Quanto all'affare del 
PrincipP di Sant'Elia, oatural1nrnto nso non am•nelle 
dilc1done; ed fCfO p!•rchè io avevo& crP<iuto opportuno 
di proporre al S.•nato che 6;,n .. e il giorno di mtrco· 
ledi pr1 ui1no per la di11ruuione di qurslt? due rose. 

:;e poi 11 Stnalo vuol ri1nandare i11<h•tern1inatamrnte le 
aue 11·dulP, à In (..Lrohà di (arlo. ~d io l'larò 1spctl;1n".lo · 
rJ1e i 1if(D1•ri St.>nalori mi indirhino il giorno di poler 
d1·t··r111in .. re una 1P1luta, per~hè dallo alato d•·ll1.? i11for- 
111azioni rhP ho prt10 e che •icuramentP 1aranno con 
rcr111ate d.d roll1·~l1i i11carirati d1·lle rel.11iuni. non pono 
arwun11·01.re quali prugPlli di l•M~•· ollm q~lli da me 
in<licali, 1i;iao o nun io iatu"lo d1 uoa pU1Sibile protsima 
d11rou1onfl. 
Fratlanlo p11'go i ol~nori S.nalori a voler dnre 11collo 

allo olalO d··gli atrJri peodeoli che neva faUo pre 
parar1•. 

Vi ha anzitullo il prngPltO di lrg~• ,stilla proprietà 
lt•llt·raria .rli rui '°' rtla1ore il 1i.,nor Se111tore &·htloia 
il qual• po1rà dare quelle 1pieg11iooi che io 10gu.1o al 
r.11to ttrita·nenlo, P~ll(lRO ocrurrf'rP. 
Senatore Setaiola. V.-one chia1na10 li sittnor Mini· 

0•1lro d'Aitrit·1,lt·.ra e Commrrrio 01•1 1roo dtll"UftiC'i~ 
t:eutrale ed rt;li cortesrmente si affidò al u1rdl'8imo 
p r pr .. p;arare uo contruvrogt·lto sopra alcuni punti 
~ri111·ipali che veonero didcusai cullo •lesso 1igoor Mi· 
oi11ro. 
Qu1~to roolropro~rlto @ii •ennP. prPparalo d:il rrla· 

•oro, il quale b,, pure pr>·R""' il Pr..,idento d1•1l'Ulncto 
t:i·nlrale d1 rarntt l.1 coovut·atione. p1·r dJrne lrltur1 • 
1u1ti i n1e1nl1ri. e polf'f'lli qu111di l"l,;nicìo 1truo pi1rre 
1,j,.11arn1·nte d0aC'rordo anr:h~ rol •i~nor Minialro su lutti 
i punii prindp•h in cw ti po1c111e ....,..., dillkooo. 
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stesso ci ba d.iti, sono In l!T•do di aasicnrare il Senato 
che qoP<ttl) progt•llo ai porrebbe portare im di:tcuaiooe 
n1•lli1. sl1~Md 1t-f1uta di mercoledl pr11Mimo che il 1igaor 
Presideute ha aceennata. 
Prosideate. Sali un progeuo Il quale si porteli in 

&f_lgiunw a quelli me ... i all' urdioe del giorno per mer 
coh!di proaisimo. 

Vieoe in sesto luogo il progello di legge relati•~ alla 
Sila ddl• Calabrie, sul quale 1i 1000 già datl 1cbiari 
menti. 

Finalmente •iene il progetto di l•g~e relati•o all'ar 
resto personale io materia civile e commerciale ; rela 
tore detlUffìcio che deve esarnioarlo 11 6 il 1ignor Sena· 
tore Va<ca il quale potr• dare al Seaatc gli 1chi1rimeoli 
opportuni. 

Seoarore Vacca. A nome dell'Vfficio Centrale, come 
relatore, io rìspoudcrè che non prima di 11am1ne l'UI· 
Orio 1i è occupalo della diec1miooe di quel progetto di 
11raodiesima importooza; e considerando appunto tale 
1ua importanH ed il lungo studio che •i 1i dofli por· 
tare oovra. uuo 1arei in grado fio da questo momeuto 
di dire quando questo progello potrà eaa•re maturo 
per I.a disc usai ooe. 

S.natore AM'ivabeae. Domaudo la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
&nature AM'ivabene. L'onorerele signor Ministro 

dei l.vori pubhliri avendo proenwti due progetti mi 
pare che 1i potrebbero riunire @li Ulli&i domani o dopo 
domaii per 1°t>Sa1n1 dci medesimi, ed allora qureli due 
progetti polreui-o, se la r•la1ione I°'"" io proolo, es· 
sere posli all'urdioe dd giorno per la seduta di 111•r 
culcdl prd111i mo uoil4mrnte •Kli ahri già accennali dal· 
l"uuurevule aigoor Pre.id~ote. 
Prealdeate. li nostro regol1rneato 11&bili1ce ua i.r 

mio" pri1ua de-I qualtt nori può prcnde..,i ad t1111rue ne 
gh UfOzl ua prog•llo di legge, e di più devo preee 
d•re un 1hro spazio di tewpo per la 1tampa e la di 
s1ribu1ione dd ruedrsimo. 

. Qurale dilazioni, non tenuto coato della domenica, 
~· JKH1t•J"t>Ll>ero prubalnl1nente 1 marled1 proNi100; ed 
10 rred•lli di protrarlo a m•rcolcdl per aoo iocomo 
d.re due •oli• i 1igoori Senalori. 
o .. che Il ~enato ba rono1ccn11 dello •uto dei 1uoi 

Ja,·ori• riono•o la prupoiila che ho già avuto l'onore 
di r .. rc;li, Tale I dirt!, se Toglia riuoiM mt-rcolr.111 Pl'OI· 
1i oo, IS del Yenturl> mitggio, al Lucco ot>gli Urli11 fJer 
l'•••m• d•i du• prJgelli che 1-0no 1wli preaeotali que- 
1foggi, ed all• due io 1eduta pubblica per la discus- 
1iuoe del pr01g•llo di l•gge rel•livo 11 T11oliere di Pu 
glia, drll'aO'are dd principe di S.ot'Elia, DOD che dd 
progello rd•liro alla 1aaatoria di malri11100! di cui ba 
rauo cenno l'oourevole Scoature Vacca. 

Citi •pprova qu .. rordiu• dd giorno togliti aluni. 
(Appruv.10.) 
U Seu•to dunque l convocato I""' wercoledl. 

Qu .. io progetto per ciò non può ancora per ora 
~lere portato alla pubLlica disruS1iune, e oon 1.1ri 
che dopo rompiuti @li incumhtnli a roi ho acct-onalo, 
che io IJrò io srado di presenlore la mia r•laziuue al 
Senato. . · 
l'realdeate. Dunqu• qu .. 10 progeltu nou ha per ora 

uo termine prevedibile di alluaziooe. 
Viene ia aecondo luogo il progcllo di Codice )><'• la 

marina 1oerran1He, del coi eaarne è 1lal1 iol"aar1cala una 
Commisaione 1pcciale, della quale ~ Pro .. idente il signor 
Se.oatore Serra, a cui faccio preghiera di dare qualche 
1p1ega1iooe. 

Senatore Fra.ncea~o Serra. La Commission" che 
bo l'onore di presiedere, ba nominalo una Solto Co111• 
DJiSRione fra i 1ooi membri, la quale ai occupil ablrre 
fhfnle di qut>ttlo J:1voro; ma ai lratla, o Signori, di un 
latoro di 111olto rili!!VO e di grossa mule, e per const 
gurnaa, nou ~ewole ai laccia IUllo il possibile per pre· 
P•rare al piit pr"11to la rel;11ione, non pulrei prr ora 
Precisare il trmpo io cui polrt qu•a1o importaole pro- 
8•llo venir disculdo. 
Pnaldeate. Vede cosi il Senato che aorbe su que· 

Il~ pro,etio nou 11 pub determinare l'epoca relativa io 
cui 11 polrt di•tulere, 

Soggiungo ora che mi l italo d•llo rhe nella Com· 
mi11io11~ 1i è fallo l'eccila1nt-nto pt>rcl1è 11 1t:lmpassero 
f procfl.li vt'rhali rh·ll" ~dute d.-lla Co1nmi~11ioae prf'UO 
il Coo.cigliu di SL.lo, che hHnno tratto a quNl;I m•leria: 
1tt 1i fa luogo a qurato divi11amen10, cosa che Onora 
".ùn si #- usata, ne avvt>rri cer1ameate una praluoga· 
&Jone aotevole del lavoro. 

Viene in lN•o luo~n il pro~•llo per la ro~r~;.;,a· d~i· 
~f!(·f'toto di 10.i:1>4•01iont- d1·ll'in·luhn prou1ul;1:alet in ~ .. puli: 
1.ono~vol~ &i:inor St'nalurft Vi1:liani. N~ndo Vict' pre· 
lht~nte dt-11' (jffi1·io cht- dc\·e Mamioarlu, potrà d61re 
ICh•arim•o~ al riguardo. · 

1: 
~eitalure Vtgllant. Dirb quel poco rbe l a mia no- 

111• a questo riguardo. 
t·urrìcio al è ra1lunato una 'olia; ba rirono~r:iu10 la 

1~"f"llili di do1na11dJre 1rhiari1n .. nti al ai~oJr Uiuislro 
d.' Gr;,&ia e Giu111izia; la du1nanda f> &lilla lral'lllt'SBI; 
1~ tLhe no pri1nn riscnntro coo rilt!rva ili d.are 1chia· 
rtmpoti fJiU compiuti; in qu1•slo al.alo di <'05f', J' UrOcio 
nou ha rrellutu di prendPrt' alcuna d1 JiLer.1.ione, .,:pet• 
~D•lo t"bt! il ~ioi"tro abbiJ curnpiute qut·llu co1nuuica· 
llUfli che gli IOUO 1talt! ricb.etlt•. 
Preatdeate. Ancbe que110 progello di l•g~e nou 

può ... •ro portalo COiii prestJ io dimw1oae. Virne io 
quiolo luogo il progetto pt!r h• aaoaturia di malriwooi, 
di cui il S.a11ore Vacca ~ relatore. 

Senaloro Vacca. A uomo dellTC6cio risponderò cbe, 
Don priina di ieri, I Crficio per ah·u11i duhh1 cht 1i t>rano 
el•vati io ordin .. a qut•110 prug1•Ho. h t 1ti1Ditlo oppor· 
lu110 i11vitare il )lin11tro (tUardoisi~•lli ad inlt-rvt>nih" at·I 
IUo aeoo, e in segui&o a 1cb1ariwe0Li cbe il M1oiMro 
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. Si pu<a ora all'ap""1Jo nominale. 
11 numero legale oggi l et; 111. 
(Il Sena Loro "grelario Arnultl7 la.. raQJlello oo 

mioal•.) 
Risulldo della •ota1ione : 

Num•ro •ei 'Tolanli. 
voi; la•lll"'•oli 
• coutr-..tri . • 

li Senato 1pprou, 
La seduta è acioJla (ore ' 3[t.) 

• 
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CCXVIII. 

TO~~ATA DEL 6 MAGGIO 1863 . 
.. - .. 

8o11UDal'lo. - Sunl8 di ptliiione .&. ton!]fdi - Omaggi - Annun•io del/11 mori• di S. E. il uvalier• 
Ru.Jilierd Sttlimo Prtiitfrnle dtl Sr~alo del Rtfnll - Approva•ìone d<L:. 1roposle dell"U(ficio di pruidenaa 
J'tt gli Onori (1111tbri dlJ tmderri al mtduimo ...- Rda•i•ne dei liloli dei iignori lìenalori du;;a Della l'er 
d11ra • Gravina - DioculliO.W del 7r~ello di ltgge pn- l"affrancomt111o dtllt terre del Turoliere di Puglia 
- Dilcorio tltl lii""'- di AgricoUur" • Co•merc~ - Prtu111<uio11t del ruoco••lo dtl prutilo .Ui 500 
9llf,011i, non che del riiultato dtllo •foglio delle Commi(!ioni iugli amgni di aiptllo1io11 e mi c11mvli - 
Ji&oni11 del Senalore Di /lerd ,,.r il ilampa di queili d-m<11li - Chiuivra della diicuiiiono gt11eralt 
dtl mtnlovalo prog<tlo - Approvtàione ieffarl. 1 - Ari. 2 - L'ariano sul mtdtiimo i Smalori lmptrltlli, 
GaUo11&, 1'1gliani, {rtlalore) Lo111i,&ial-Oi(I, il Jfinùlro d'Agricollur.,. CM&mtrcio, •il l/i11ulro delle F;.,.11se - 
Son11 opprooaJi gli articoli te i - Ari, 4 - Proposlo del Mi11i1tro dtllt Fi•- - 8i•p · tftl Relatore - 
- Replica del Mn&ùlro #I Ytnanu - Coniideraaioni dtl Smo1or1 Arnul(o (membro dell' U{llcio Ct111rale 
con1ro la propoi14 - Pl'funl4aione di Ire prog<lli di U,ge. 

l.a aedl>la' i •perla olle o"' S 114. 
Sbno preoenli i Mini11ri d'Agricoltura e Commercio, 

dell" lslroziooe pubblica, e più 11rJi in1'niene il Pre 
•idenle del Conoiglio, lliniolro delle Finanze. 

Il Sen11ore ugre1'rrio D' Adda dò ltltura del pro 
ces.o >erh•le dtll' ul1ima loroal•1 il quale •icoe ap· 
Provo 10. 
8i dà leuun del oeguenlr. : 

SU:iTO DI PETIZIO:rn. 

!'I. 3260. Sola-Voggione Gius,•ppe da Carmngnol1, gil 
l~oguleotole aiutaole masRiore d•ll• Guardia Nuzioo1le 
di T uriao, col corredo di p;1recclti documenti conKta· 
laotl I oertigi da lui P""tali oell"armala e oella miliaia 
ll&liooò4le e le lorermili coolr'.ilLe per causa di 1ervi1io, 
e quolli lo re&t"ru inabile a conti'luarlo, doraanda di 
·~•ere pru .. eduto di ooa congrua peoaiooe di riposo o 
d1 ahro equitalente compeooo. 

I Sen•lori Viuceo10 Jlonc•lli, Della Bruca, Genoino, 
C.pooe, Stronguli, Laconl, quali per 1trarl di f1migli1, 
quali per ~ione di aalule dumaodaoo uo coogrdo cbe 
loro •iene dul Seo a lo accordalo. 

Pr1111tde11te. Fa ono oma~gio al Senalo. 
U prelcllO di Cagliari, di alcuo• copie dtgli Alli di 

tud Conriglio proviaciale della Suiio"' 1862. 

Il deputalo Petiui. di N. 10 copie d" on 100 1<rillo 
~v~nle pt•r litvlo: L'or·di11amt11to drU' F.1trtilo italiano 
'•polta coJ bilancio ptl t8G3. bonu dtUe u'"rl"o.aioni di 
S. E. il Gtntl·au Fa111i. 
li preaidenle del R. l•Mulo d" lncoroggiamento olle 

1ei•n&e naturali di fiapoli, del Tomo :r. dtgli alli d<I· 
r l1li&1JIO 11ttdt1imo. 

Il CIYaliere •nonio Anlonio Dt r.andio di due eltm• 
plari de' 1uol Commtnli 11H11 legge 30 011obr1 18b9 iul 
Conunsioao ammil,istralivo. 
Il Direuo"' della Banca Naaiooale di Toacooa di nu• 

mero 150 copi• d" on Rapporlo d<lla Commiuioru itt· 
carico&a di t1am;nare e riferire 1ulla (111ioru tUUo 
81Jnra Toicona emi quella di Torino per coilitvi,.. uno 
1ol1J Banca Italiano. 

Il pror.....,re 1ignur Angelo Vcgni di N. 200 u•m· 
plari d"un d;icorio da .... lello per rinauguraaio ... 
dtl R. lsl;hilO ltcnico ftortulino. 
Il Sindaco di Torino, d'akuoe copie del /lianunlo 

ilaliili<o dtl Jfooimtnlo pro(tuio11•I• td i•durll'iolt 
avvenvlo in Torfoo ntl quadriennio dal 1R~ al 18UI 
e d" una 1u1 lltlaaio11t (Jtl4 al Collliglio Com11nalc 
alf apriroi dt1'4 unione ordinaria IUI 1863. 

Dal&" onorevoll .. iino 1igoor Pre1ideot• del Con1iglio 
d•i mioi.ui bo rir.enlO queaia maoe ooa Mlera di cui 
daro lettura al Sen11o • . .. • 175 
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e Eccellenza, I 
• Uo tel•gnmma del nostro Console reside~te in 1 

llaht, h• recato I' inr•u11a 001i1ia dt·lla morie d1 S. E. 
Rug~iero Settimo. Presidente del S.-n•IO il•liano e ra 
'ali~re dell'Ordine 1upremo d1•1la SS. Annunziala, at· 
nnoia rolA il 2 rorrenl• alle ore t I 12 ponn-rdinee. 
Il 101\oacrillo adempie al doloroso ullldo di darne 

parttetp.11ione alt' Eccellt•nia to-Jlra, ooli6t·andolt> io pari 
tempo che Il Goveroo di S. Il. ha 10.10 ordinulo che 
la pirocorvetta .llalfal'4no si rechi a llalla p1•r i•i im 
barcare, previi gli opportuni concerti col predetto Con 
sole, I• Alma dell' illustre drfuntc, onde trupnrlarla a 
Palermo coi dovuti ooori. li Go•l't'no ha già avuto an 
nunzio che in Palermo saranno reai cospicui onori ru .. 
nehri al drfunto rbe ai tanti .. nijli alla palria a~~iunse 
li lu1lro di occupare I' eminente pesto di Presidente dd 
primo Corpo ~•Ilo Stato. • · ·· 

e Il &0llo1crillo, ••primendo Il profondo aoo eordoglio 
pel luuueao &Tvenim<·nto, 11 reca ad onore di porgere al· 
I'!. V. i ll!D&i dcli' sua pifl alta conoidcraziooe. · 

e li Prmcknlt dtl Conriglio 
. 1 M. Mlnghettl. • 

Signori Seoalori, 

La •ila del n0tlro illome Preoideote (che nacque nel 
t118) à witla nelle pagine della 1loria nostra, e sn 
p•rDuo arn·bbe on il richiamare la serie dei latti cbe 
la r.ompon~oao a 'fOi, o Sittnori. che l'avl'le lf>(lUil& COD 
amore o rintracciab ron '1ullet·iludine, a voi. 'che co1n 
p~•i da giU810 e prorondO cordu~lio 11\'I·~ ~iA mi,_Ur'.tlO l 
d•li• qo•lili d•i 0101 ili d··ll' eaiinto I' H~·nsione d··lla. 
ptrdita che ba l•tto 1'11;1lia e cbe il Scuato p1il d o,;ui; 
allro risente. · · · 1 

• • • 
1 I 

li no111e di Rn,,;ero S.Uimo arrino n•ll' 1lbo del ~e-1 
natori, la dt1iguai1one di lui a Pfl'lidenle d1 qut>lla 
Cam•n folta ron tanto applauao dall• Curona, torna 
rooo ad f111i~ne ornam1·oto d1·ll' ordinP no1tru, 101i del 
l' iu&iPro P<Arl.imr.nLo ilaliitRO. Ad t1ISO p<>t'liamo t.oo in· 
lima compi11cenu •ulttt>re lo l@U:trd·•, dirtnare I" 1tlf'n · 
aiooe come ad un tanlo che cl inviditranoo lti tUI 
lutu~. 

B·I il •enerando •ecrhio a•ll!•a 1tnlito Of"ll' 1nima Ja 
1igno6cuiooe d'onore che dolla lla .. li dd Re, ln1er 
pM" ~el •uto pubt.lico, •eniugli conferita. 

e Sarei 1lato 1if"til4li1110 • tgli a me lf'ri,e•a da Malta 
e n1•I morio d..t l81il • ae I• 1•!2 l<'nile e le malrnie 

· c llli a'eutro perm('SS() rt"carmi aul>ito roat\ e prr de. 
' •oto oma~gio di gra1itudine "'~ la M;1eslà Sua. e 
e p<'r darmi lonore di p:irWip•re alla importanti de· 
• l1bPraduni d1·lla noi.il• usemblea ••li•• qu•le con· 
e corre taow lfnno • lu11ro d" IL11ia n~tra. • e n.l 
commeue,a di eeprimtre e i 1uoi lt'Dti111rnli di gratilll• 
e dine e di 11im1 preuo ·tutti I eignori dd Senato. • 
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Pur troppo sift'.111i impedimenti al desiderio di Rug· 
tit>ro S.·Ui1no di recansi tra noi, anzicb~ lf.Pmarr, ai 
arcn·Ll>t:ro, e quiul'ii non ci tu dal•I t·oatemplare la IUI 
pre"Pnz;;1, ascolt.tl"ft la 1ua voce in quralJ 1Vcinlo f"d in 
que:1t.l ciuli, d"ondt! pi~liò le nio~se il g .. niu 1r1ni:.tc·ro 
rbe TOll•, eepp•. e pulè ••~irar• all'•lta impn sa ddia 
indipt·oi1t>nz.a it.1)i.1na. 

Ma ee ·~1111 è la vita Ji RuggiPro &>uimo non si il 
dile~uata oi\ ai dili•guerà lit memoriM delle sue @;ella e 
delle sue •irto. Reggt•nle dd R••goo e Pre&iol•nte dd 
Gvvemo di Sicili•, egli si mostrò p1il spl•udidamenle 
cbe mui quale era Italo doranlt 1uuo il coroo drlls 1ua 
'ita pubblica, inlegrrrimo, r .. 1io e •aloroao, e, comi 
1cri1ae an mo chi<tru ro1n11atriola. che lwn lo conobbe, 
la suo (ro111t 1ertna "°" {u turbata giamme1i da un 
ptnwro o1'bi•io" (t). 

Fu dtno 1·on molto .enno che cib che forma il po 
lt're t. la re1aziune che passa tra gli avvt"oiinl'nli ed il 
caMWe d•gli uomini. E·I nppunto l casi di Sirilia al 
ri11roolravano col\'indvle di Ruggiero s~1ti1no; 1chh·lti,. 
sin.o patrioui1mo; tr.idiiioni con1uni; d~idrrio di li 
bcr .. h it'liluzioni a be11efi1io del pupolo. 1 d1•roro del 
Rt>gno. Il Prt>1idl•nte drl Governo era l'raprH1iuo1 t'le· 
'''a e Vt'ridira dell"upioione universale; erll l'uomo 
della naaioue. · ~ ' , 

B tale 1i mantenne e co1oe tait ru rim•rit•to dal 
Parlamento siciliano. il qual• a seguito dello SlolUIO 
r~ndamentalt! di quel rrgoo, nel momento ialcaao in cui 
nel 10 luglio I 8lll proclaman R• d.J Siciliuui AlborlO 
AmedM> di Savoia, auribuiYa apccialiuimi onori.• Rug 
&iero Seuin10. 

A lui •enne dopo d,.J Parlamento meJaimo decre• 
lato il Utolu cbo 111ona 1uperiore ad 03ni alU'O In li· 
beri cilladini, qu1·1lo di Padre dtUo pulria. 

Quaodu poi giun&rro i tempi dir6rili e p••ricolosi, Rug 
gkro ~euimo ll!mpre egual• a so lle"80 dopo di '"'"' 
rt'lii:lil.O ron ogni 11fono p1l8tlib1ltt ;illa prepotente .f1,1r• 
luna; non m•i ce&a~ d1 mootnui più peoauao d'.aitrui 
cbt di se """°· 

Hr.ino co . .-1reul 1 lasriar J'i1ola l promotori dt>1 muto 
Dllziooa1e, tra i qu;,Jì alruni. fhe or11. ci 6 dal11 di aa• 
lutare coroe colleghi: .. uli •8rt~i parti,.no portando 
<"OD se- ior.oncuet0 la fl'de Ot'i dea1iui d'halia, e la de· 
,011one alla palrio:i. Fr;& So agita1iooi ed i p.•ricoli, Rug· 
giero Settit110. qu;al rapitanu cbe nrl aaurr:.11io t'edl 
all<A teinpwL.l 1na col:a d;gniLà d .. J do,·en·, a1n1Ji l'onore 
di f'llt're l'ul1imu ad aliha111lo111r~ la Si11Ha. 

S.1lpò e~li J•ll' i111la il 25 d'aprii• 181, pt•r riparare 
a llolta d' oool• piil PoB u..·I, 111a.duvo Kli f• daiu l'•p 
pluudire ancora e l'•18odarai rol cuore •I riaorgiaiento 
italiano a,·•enolo ditti inni dopo. 

Si ript"lttiJQOO .. cumt" bo dt>UO, dalla storia le l(Jdi di 
Ru~gii·ru _Se11i1110 touaidérttlu (Ome DJiliLar1 e come Ili· 

(1) OiUMppe La Farina - t. ri~huione lioiliau. atl 
18'8-1849! Sioria documoll.tata parlo 1.m~, .f"&'· ,;40. 
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mioi&tralore. Noi guardando al luogo io cui siamo rac 
colti, ci 1offt·rmeremo ora sul protendo amore che lo 
•caldava 11la patria, e 1ul prOflio della sua sapiensa cl 
•ilo ; di quella sapienza che è propria singolarmente del 
l'uomo di Staio, e per dirla con stile classico parlando 
d' nn personaggio di virtiJ_ antica 

...tnirnu1 
Rtnw191.11! pruderu, ti 1tcu11di1 
Ttmporii>IU dubiisql.ll! rtclw (1) 

Cool Ruggiero Seui mo !ermo ne' principii religiosi mo 
rali e politici, sprezzatore dei pericoli, devoto senza li· 
rniU alla patriu, sarà sempre per noi una gloria, un am 
IOile!lrarnenlo, un esempic (Br@o, Bral'O !) 

lo aegui10 al lriote ~nenimenlo di cui ho dovuto far 
partecipe il Senato, I' Ulflcio di Presidenza ai la a pro 
porre al Senalo istesso alr.uno rìsolunonl che tendono 
a 1labilire quali 1iano gli onori da rendersi aUa memo 
ria dell' illustre 001\ro Presidente. 

L' tftldo di Presidenza propone al Senalo le Ire se 
!Uenti risoluzioni : 
.Cbe por Il corso di nove sedute si pongano grama 

ghe al banco della pr .. idenza ed olla bandiera cbe 1i 
laccia <elcbnre un solenne u!Hcio funebre n•IÌa basl 
li<a magiotnle dell'Ordino del Saoli Maurizio e Laxraro; 
che dall' Ur6cio d•lla Presidensa .. nga de11inata un• 
drputazione di Senatori, che possano trovarsi io Pa 
lormo, Il"' rappresentare il Senato ai solennì funerali 
r.~e 11 celebreranno In quella cilli per il cavaliere Rug 
g1ero Se~umo, ron Iacoìu alla llr88a deputazione di ag 
giungersi quegli altri Senatori che 1i trovassero pure io 
Palermo o che 'oleaero rerarYiiJi a tal uopo. 

Su qoe!\te tre proposte, a.e non ei è osacrvazione in 
eonlrario, ProTocberò il Tolo del Senato. 

Chi le appròva 1i alzi. 
(Approtaio.) _ 

. La parola l al 1ignor Senalore Lauzi per la l'f'lazione 
1ul · 
V ltloll dell' onorevole ai~nor Senatore Duca Della 
ordura. 
. Senalore Lausl. Con d<r.relo 16 oo,·embre 1862 il 
llgnor Duca Della Verdura fu nominalo Seoalore del 
ll<·gno, 
L' tftlr.io primo Incaricato di 1111aminare I liloli d•I 

nuovo Senalorr, ha potuto accertare che eaeodo rgli 
Dalo Il 16 lu~lio del 1816 canla l"elà di 46 anni, e che 
paga d' impoo;la direl\8 da oilre Ire anni una aornma 
IUporiore a qudla 1tabili1a d•llo Statulo, per cui rienJra 
Della cale•oria 21 dell'articolo 33 d•llo S\alnlo, nella 
~uale ho la Corona il dirillo di '""gliere I Senatori. 

Per qu0110 ragioni a nome dd primo Ufficio io bo 
l'onore di . proporre al Senalo di approuroe la no 
mina. 

(l) HoraL C&rlll., Lib. 4, Odt g. 

Presidente. Chi approva le cooclu1ionl i..lè lolle 
Toglia aorgere. 

(Approvalo.) 
La parola l al Senatore Y•cca per riferire inloroo 

alla nrificaiiono del titoli dell'onorevole Senalore Gra 
vina. 

Senalore Vacca. Per quest'elezione del 1ignor Gra 
vina da Catania a Senatore del Regno, I documenti 
esamin•li dal quinlo t:lficio hanno pi•namente giustifi 
cato i r•quisili Toluli dallo Slalulo, l'elil ed il censo. 

Era aorlo solo il dubbio del pagamenlo per nn lrieo 
niu del lribulo fondiario richi01lo a lermini della cate 
goria 21 drll'arl. 33. 

Se non cbe il dubbio essendo nanilo io ···~•ilo ai 
documenti che pienamenlo au .. 1000 Il pagam•nlo del 
censo per il lriennio, io, a nome del quinto t:!ficio ho 
l'onore di proporvi la convalidazione della sua nomina 
a Senatore. 
Presldenw. Chi approva le conclusioni le11là lene 

voglia aorgere. 
(Approvalo.) 

DISCt:SSIO!IE DEL PROGETTO DI LEGGE 
rER L' AFFRANCA!tlE'.'<iTO DELLE TERRE 

DEL TAVOL!iil\B DI PUGLIA. 
(V. Alli dtl Senaio N. 229.) 

Presidente. L 'oriline del giorno porta la di1cus1ione 
d.J progello di legge per l'alJrancamento delle ll>rre del 
Tnoliere di Pu~lia. 

Se il Senalo lo cred• ei polrà prescin~ero dalla lellura 
preliminare dogli articoli di qu••I• progello. 

Noo-eut>ndowi osaervuioni in contrario dichiaro a~rta 
la discu-niooe ~eneral1:9. 

ltUDJatro d'Airrlcoltur., e Commercio. Domando 
I• parola. 
Presidente. Ila la parola. 
JlllDl•tro d' Airrlcoltura e Commercio. Nella 

1<senu dcl mio coll•ga il Miniolro delle Finanze, lrat 
~nuto nell'allra Camera dcl Parlamento, mi permetto di 
dire io alcuna cosa sopro quesr importante progello di 
lt•gge da lui preaentalO come riguardante l'alJrancam•nto 
di un cespite Ona111iario. 

Signori, il Tavoliere di Puglia, è uo argomento cosi 
discuHo, co11l mataro, apparecchiato da coal lunga 
espreuiune d~Jropinione pubblica, che io bo l'lllJione 
di 1perare che il Senalo lacilm•nlc prenderli 1opra di 
esao le aue rilolu1iooi e facilmente ••rrà alla Tolazione 
del progeuo propoolo. 

Ma appaolo perchi l'argomento è 1\alo tanlo di1c1Wo, 
e cosi lungamtnte apparecchiato, io temo che ae troppo 
rapidamente 1i pror.edt'lle a qualche conclujione, co 
)1Jro che ci torio molto intereaa;;iti non aveseero 1 du· 
hitare o cbe non li fo&1e lennlo conio di talli I pro 
cedenti o non 1i foue avuto riguardo alle obbiHiooi, 
che 1ebbene alleonalo dalla forza del lempo e delle 
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confulazioni, pure oell' animo di molli non sono del 
tulio cadute, 

Riguardo dunque quasi come dovere il ccleremeote 
toccare la 1toria di questo argomento e riecrdare le 
principali cbbìedonl che si fanno all'affrancamento del 
Ta•oliere. 

Di che ai tratta, o Signori ' 
Una •asta pianura è nel contro del territorio italiane, 

una pianura, che dopo quella bt:lliuima e riccbissim11 
del Po, ~ forse la piil bella cbo oia in Italia, il così 
dello Tavolitre di Puglia, la cui estensione oltrepassa l 
cento chilometrl di loogllcu.a, e raggiunge quasi i cin 
quanta in larghena. Quella pianoro, irrigala da molli 
fiumi, circondata da magnifiche catene di monti, piena 
di prodotti di ogni genere, a considerarla attentamente 
non mo1lra punlo dopo tanto decorso di tempo, dopo 
tanti 1ror1i dell' indu51ria umana, quella prosµeriU che 
le felici condiz:ioni del suolo parrebbero premettere : 
aoii manca pur troppo quella desiderata prosperità, e 
molte penose rinl'leiooi ai risTrt;li:ino nell' animo dei 
riguardanti. 

Naluralmenle quindi ciaacuno domanda la cagione di 
quella trista poshione, e 1i ode rispondere, che quella 
pianura li sotto una legislazione eccezionale che le leg~i 
che regolano le proprielà di quella contrada non sono 
le medesime che regolano le propriel~ del resto dcl 
Regno, che la gran mas .. dei possessori di quelle terre 
noo banno il dominio assoluto dr-lle Ioro terre, che 
IODO qoui lutti ceesuarlì e ai direbbe quasi tributari 
di no padrone comune che sovrasta a tuui, cbe tiene 
quelle lt'rre quasi non nell'interesso proprio, ma in un 
interease Hterno, in un Interesse OscJle. 

Questo 6 il primo carattere eccesiona!e, la prima ee 
ceziooale condizione che ai scopre io quelle proprietà ; 
una difi3iooe auolut:i e generale tra il dominio vero 
delle terre, ed il po'"'"o cd uso efTellivo delle mc 
dl'lime. 

È 'vero cbe nella lcgi•laziona delle prorincie napo 
lelane queala dirisione è amme8'a, puirhè è ammessa 
r tnJ1kusi, m:i è pur vero, che io nessuno p:irtr. di 
quel territorio ai Y~de in proponioni cosl giganteaclie 
espreua la divisione d~lla proprietà nei suoi più intimi 
e •itali elemenli. 

B pure, quando ai guardi poi da •icioo, oi nde che 
ci è anche di pe~gio cioè, che anche 4u.,.to 4omioio 
cosl diviso ocia esprime l'iotiero u10 della proprittA, 
ossia che neppure COii precariamente I' UllO dt•lla pro 
prietl à affidato tulio intero ai cen11uari ; i crosuari 
ooo 10migliano neppure ai censuari comuni, non hanno 
la facollà di usare iolicramcnle della terra che poo 
aeggono. 

F..ui banno dei limiti, delle r.ondiiioni: pouooo UJare 
del terreno io rerte 101niere, non in cerle altre, poa 
aono diuodare in certe piccole proponioni, non dia· 
aodare il realo. 

lnHne li •ede e 11 comprende che uno vecchia iegi- 
1laziene non aolo coi 1uoi •incoli presenti, ma anche 
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coli• sue rirordanze func.ete, colle sue funeale lradizioni 
P""" aopra quel lerrilorio e lo opossn e lopprime, ol 
clic una quanti1' di pregiudizi prc•oie per luuo, ed un• 
quantilA di vincoli, cbe forse non stanno 1criui oell:i 
legge, sooo nello menti e oclle alii1udini di quclle po 
polazioni. 

Quella legislazione ha avole molle vicende. Il Tavo 
liere e le sue lt-ggi l1anno una atoria, ooa complicali 
aloria; il Tavoliere ha avuto un te1upo dirci quasi la 
sua carta, cioe la fJ1noga prammatica dc·lla metà d~I 
s1·colo XV di Altùn80 Id' Ara,on•, ii quale euue la priro• 
•olla a regolare e cosliluire la propri•1' dcl Tnolit•re 
di Puglia. 

Coloro che si sono occupali Ji queole ricerche banno 
desrrillo minulamcnte lulle le faai dcl Tuoliere fino 
alla ftoe d..! secolo pa.&1ato. Ci ~ lullo io qu .. 1a 1loria, 
ci aouo d~· peuimi falli, cc ne rono dt•gli ouimi; grandi 
uon1ini di Stato, illustri principi, scrittori, pensatori 
egregi banno in multe maniere lasciala la loro memoria 
nella aloria e nelle viceode dd Tavoliere. 

Mille prove 80no otite falle per miglioraroe le con• 
diiiuoi: ai ~ anche tt~ntata la colouiz&a1iooe di quei 
terreni e appnriacono ancora adeaso ;alcuni sa~gi di pie· 
cole colonie. Si sonu spesso falle largizioni grandissime 
per aullcvarc il cosi dttlo ceto Jei ceosuari, ai ~ prot .. 
vedulo •pe•80 evo leggi e regolameoli mollo diicUllÌ e 
molto rucdilali. 

Eliliene, o Signori, lulli gli oforzi falli, tulle le pro•O 
di buona voloolà sono riuscite 1terili e Y:ioe. 

Il T11voliere in cerli mufneoli ha avuto una certa aP"' 
parenia di proeperit~, e ci IODO 11.ati certi momt•nLi 
nei quali il numero del beatia111e pascolante è arrivato 
a tre milioni di capi e la rendita ba pawltto il ml'UO 
milione di ducoli 

\fa lullo questo era di poca durala: dopo una Lre•• 
apparenza di progreBBO e di proaperil6 1i ricade•• io 
miseria anche maggiore. 
Prrchè mai tanti arorzi, tanti lt>nlaliTi aono andati 

IK'Dztt effetto f Perrhè per quante .,aria1ioni 1i aiano f,.ue, 
non •i è volulo mai ril·eoire da quella col>le lcgiala 
rionP eccnion:ilc che anche o~gt noi lroYiamo ionanai 
ai noetri ecrbi. 

Or noi, a qneato momento, intece di affaticarci come 
tutti quelli che ai sono affalicati prima di noi a riTolgere 
da un lalo o dall'altro le ncchie forme, noi a quealO 
momento abbiamo un conretto aft'~llo divert01 noi ci 
arrntiamo in roccia alle tri1li conaegueo:re del pa&1ato 
e di mandiamo: ma perchè questa legisla1ionf' ecce-1io 
nale dPve ancora durare? mo perthè il Tavoliere nou 
ba ad raere nelle medesi1ne condizioni di tutto il rHtO 
del RPgno? ma perchè non ai de•e ••nire finalmente 
ad Ufll aoluiione finale, ad una soluzione termioatiTa' 
La ri•poa1a è nel prog•llo di legge che preoenliamo. 

So finora i.nli leolali•i non 80no riuscili allo ocopo, 
ciò ~ slalo perthè non 1i è nolo il coraggio di andare 
ad una 1oluzione de6niliTa. Eliurne: 6 qu .. la appunto 
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a cui ora cl risolviamo: è questa appunto cbe contiene A questa ragione troppo generica aggiungono: ma 
i1 progello. voi con questa vostra legge sagriflcate una specie di 

CLe ai vuole f\ggi da noi? come si intende risolvere industria ad un'altra, non è permesso far danno ad 
la vecchia questione! Si vuole, rispondiamo, la libera· un'industria per vamaggiarue un'altra; voi vi proponete 
zione assoluta e definitiva del Tavoliere, si vuole, o di aprire uua larga via all'agricoltura, è vero, ma voi 
Signori, uscire dalla legislasicne eccesionale , si vuole ucciderete la pastorinu ; voi fate un danno immediato 
intt>grare, e liberare quella proprietà, si vuole arrivare a delle intiere provincie, voi preparate la rovina di 
•I punto che quella proprietà oi riunisca nelle mani di molli comuni, voi arnrnìserirete il Tavoliere e le pro· 
veri proprietari, ai ruole che l'uso di questa proprietà vincie Il! quali vivono sul Tavoliere. 
•ia veramente perielio, cioè che i vincoli cessino iole- 1. E qui ho bisogno di spiegare al Senato la forza di 
ramentts e che scomparisca ogni differenza di dominio \ questa obbiexicne. . 
ntilc- e dirette. Nt•IJe pro v incie meridionali avviene ciò che avviene 

. I! questo lo scopo del pregeuo, Appunlo perchè ve- in tutta Europa, cioè che il bestiame nei mesi e•tivi 
niarno dopo lauti inutili srorzi, il progetto IÌO\'Ca esser si raccolga nei pascoh dei monti per poi ditTondeni 
radicale e decisivo. nei mesi invernali nella pianura. I monti nei quali 

Noi Don ci contentiamo di dichiarar'- la racoltà di in· questi armenli si vanno a rifugiare nei mesi estivi, 
te~rare la propneu, la racoltà di riunire i due domioii, soou le montagne dell'Ahhruzzo ; nei mesi invernali e 
noi non ci contentiamo di dichiarare la lil>erlè della di media staaione ei dilfoodono tutti sul Tavoliere. 
d!BP-Odaiione, noi Teniamo con un alto che a prima Ebbene, dicono, quei grossl armenti fanno la riccbetsa 
~1~ta sernbrtrà forte, 5'-mbrerà ardito, noi veniamo al· degli Abruzzi, ma quei grossl nrrnenti non possono vi· 
1 IOtC'grazionc obhlig.1loria. •lt>lla preprietà del Tavoliere; rore negli Abruzzi che alcuni mesi dcli' anno· &e 
•Ila i1nmedial1 e legale abolizione della qualil! di cen- manca loro il pascolo invernale saranno condannst] a 
suario. morire, pPrchè mancht>rà loro il nutrimento per la 

Noi 'oglian10 che con mez.ii che assomigliano alla maggior parte dell'anno. 
apropriazione d' utililà pubLli~a, il Tavoliere sia con· 
dotto alle r.ondizioni con1uni, rhe quel\:i tcceziooale 
for01a, che ro di qut•lla classe di )>058l'A80ri quaai una 
classe di trilrutari, 11compai11 con tutti i auoi precedtnli. 

_La leg~e vuole, non 8'>10 integrare t' hberare la pro 
prietà, m;1 vuole, dirò cosi, liq1Jidare questo vecc:hio ce- 
1Plle dcl Tavoliere. Tuua quella sloria, lutti quegli im 
barazzi, tolte quelle consPguenle dell'antico sistema ooo 
k~mpariraono, se non 1i vien~ ad un e.~ptdicnte lt•r 
tninativo, il qnale faccia da questo momento cominciare 
nn or .. ine nuovo di co11e. 

~eco lo 1ropo del progello che ahbiamo presen1a10. 
r Ci~ P<>ito, ae non ricorJ.issi quello che ho dello poco 
1'1 cioè, che coloro cbr. banno nell' aniiuo nhrc irie<', 
r.o oro che sono contro la l1ùrra1iont? dcl TavolierC', po· 
~.•hliero dubiiare che noi obbiamo ignor-jto le loro oh· 

1 ll'l~ooi, io le tl"Licurerei : ma è bt>n necedsario che io 1 ricordi rapidamente al Senato arfiochè I• ooslra di 
lCOS11one appaia intera ed i1npariialt.>. 

T Coloro, o Sisnori, che oppugn;ino la libl•r;u:i1)0e dcl 
a.or tt-re. e elle in ron9rgu1·nza non :i.crctterebhero 

~Ueato progetto di leggo, ci dicono, che ron qnet;.ta 
d~8Re prirua di tullo ~i rontraddicc la atoria, i;i r.ontr<id· 
tee tun .. una S4.:rie iii tr.iJi7.ion1• 

d Questa sola r;1gione, 11uantunquP. non locrhi il merito 
~Ila. queatione, è pure per 1nolti "alr.vl·hssima. 
~Oltbè, &.i.si dicoao, p<'r lnnlo ternpo si è ft1llo cosi, 

poachè bnli uontini di ~t!ilo hanno volulo cosl, banno 
'01ulo que:1l" ordin\1 di cose, ciò significa, elle ci è 
qoal1~hc diflìcollA, la quJlc ,-oi non t!omprP.r1dctc o non 
11lPrle scoprire. 
Urtare COii queato ve.~rhio rdifizil), ~ poco 11l~noo1 è 

P0rn discrezione. 

Molli d•i comuni degli Abruzzi non vivono che di 
questa rir.cheu:a, e il giorno io cui &\'rete loro distrutta 
questa. risorsa dt'i pascoli invernali, avrete condannato 
a ruorire tutti qut•sti comuni. . · 

Ag~iungono: ma voi non raggiuagerele lo &copo che 
vi proponete, ,·oi non riuscirete a rare la prosperità 
del Tavoliere di cui t-.uto parete or.cupar,·i. 
Il Ta,·oliere ha cert.e conJizioni antiche, naturali, 

per lo quali non può (ai.:il1nenlP. risorgere, il Ta,oliere 
non ha oc11ua, ha ari.i in parte callifa, ba certe ma· 
lallie, cerli vea~i, r.erte privu1ior1i, per le quali la IUa 
agrir,oltura ba li.niti e impedi1neoti che non ei 1upcre• 
ranno se non con p:ranili llfurzi e con moltissimi mi .. 
lioni; qu3nrlo i moltii;3i1ni milioni si polnnno spcndrret 
solo ollora polrdibe •ssere poSBibile e utile il di•soda 
OI!!Dlo dei terreni. Voi dunque noa riuscirete ad arric· 
chire il Ta\·olitre, ~ riu~cirele ad ammi9erire gli 
Abruzzi. 

Si~n0ri, "'·r quaolo io \•Ossa ricordare, le principali 
obbiezioni Rono quesle che si fanno alla lib~rnione 
drl Tavoli(•r1•. Ma a· qucl41e obhieiioni ha ano tanti ri· 
aposto, coininr.iando dal Pal1nieri e dill ~~1Jangieri fino 
al Cagoaui eJ al rl'A~osti11i. che vr.rameote io crede 
rei annoiare 1l Senato 1t ,·olt·ssi trattare da capo que- 
110 arr;o1nento. lfl credo anzi che la semplice esposi 
zione di tali obLit~zioni Lasla a conrutarl~. 

Le rispo!'le i.ono 1en1plicissime, le ri$pOsle stanno uei 
pili co1nuni rano'li di Pconomia pubblica e di ammi 
nistruionP. Prt>l<'nd~rc che la h·gislazione dr.I paes~ 
ollre il r1•fZolarc le rl'lazioni giuridiche della proprietà 
e dci proprietarii, si rttccia dulta di economia e maestra 
e guida ai \1;1r1icolari intercasi, e 'enga a rE>golare il 
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cammioo dell'ioduatria è COH oramai ebe nesauno vuole 
e nessuno aceeua. 

Or questo appunto si preleoderebbe, ed à rhiaro che 
a vol.r mantenere l'altoale legislarione del Tavoliere 
non si potrebbe a meno di accettare una massima O#lgi 
fe&pinta e riprovata da tuuì fili economisti e Ja tutli 
gli uomini di Stato, La lt>@ialuione noo deve mai eu 
teare orlla va)uLatione degli intereui privali, nel senso 
di volerne reggere l'andamento, di -.oler regolare l'e· 
quilihrio drll'iodustrio tra di loro, di voler sapere quale 
debba prevalere all"altra, ed io che maoiera dehhaoo 
stare insieme. 

Tutto questo è calcolo che deve essere lasciato al 
giudizio ed all'interesse privato: ciascun'industria ba le 
sue esigenze e le sue ccadisioni e ciascun' industria li 
mette in rrlaiione colle altre industrie a seconda delle 
diverse condizioni del paese, e le sov~rchia, o ne ~ 
superata seconde l'andamento naturale delle coso. 

Se i mali dcl Tavoliere 0-000 stati grandi non 1000 

nati che da queet'errore , cioè che ai • prtteso di re 
golare la pastorizia riopetto ali' agricoltura e questa ri· 
spello a quella. 

Ma qui io debbo dire al Senato che non credo che 
in principio aia 1Ltlo verarneote il eonceue di regolare 
l"industrit della pastorizia e della IJ!ricohura che abbia 
preaieduto all"ordinamento del Tnoliore. 
~ accaduto quaoto avvenne nelle dogane: dapprima 

ai poaero delle praviaaime tu8e che &erfivano ad ono 
acopo •erameote D•cale. Quando all'ombra di queste 
taese nacquero ioftniti iotereui 6ttizii, dei quali 1i aooo 
fallo scudo, hanno comincialo a benedire a quelle tasse, 
e se qualcuno ba pensato a toccarle, banno comiuciaio 
a gridar contro, ed a dire che ci era bisogno di quelle 
e che e11e coatilui,100 un'utile protesione. 

Allora dalla qulsticne meramente fiscale ai è passato 
ad una. quìstione economica, e quella che non era che 
opera Bacale, à di•entata nella monte degli uomini opera 
Hpiente t direttiva dell'indu•tria d"uo paese. 

A cnpo di tempo ai à dovuto ritornare al primo con 
ecue, 1i il dovuto diminuire la tariffa, riconoscere che 
la protezione ddl"iodustria non poten e non doveva 
eso•re lo acopo della tarilfa. 

Il Tavoliere in origine era alalo oggetto di mero spe 
culazione lìscale. Direi anzi che la stesaa lamnsa pram· 
malica di Alfonso I, nno ebbe in generai• che uno scopo 
finanziario: t-gli volle CO!lituire aoa grande, 001 ma 
gni Oca privatiTa, cosa che entraYa o~lle idee di quei 
tempi : egli volle usare i pascoli cbe ci erano e ne 
volle raccogliere quanto piil pot6 dai comuni e ~ai pri 
Yati, e per via di contratla1ioni, costituire on immeaso 
pascolo in cui aceodeseero gli arme.Jti a pasturare. 

Cbi 1 .. ~ge quello atorie arrin a c•rle couclusioni 
curiOAe, arriva ci~ a vedere la proiLi1ione della ven 
dila d•gli armenti, fioo al punto che il proprielario 
df'gli armtoli non li pote•• 'endel't'!, percb6 eui do 
naao pascolare 1ul T11oliere. Il meuo era diventato 
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il 601; ai ToleYa che non maocaeeero gli armenti da 
tassare, quindi 1ioleo1e e veuaziooi senu fine. 

Onesta non era che mira fiacale, ma quando il Go 
nmo, che 1i era molto impegnato io quella Tia, vide 
nascere l:iote diffiroltà, è naturale che cercò dei rom 
peosi, ed allora cominciò ad osare generosità, a dare 
privilegi ed esenaioni ai cosi d••lli locali. Le quali age· 
'Tolazioni erano Dt'lla ruente del Governo come delle 
piccole medicine ai grandi mali che esso mede1irno 
aveva cagionali. 

Il Governo aveva measo quei p<>M ... ori in una po 
sizione coat1i\:a ed eccezionale, aveva ttuindi bilogno di 
mitigare la durezza delle conseguenze; ma tutta queato 
faceva senza mai uscire del primo concetto, che era 
quello di avere i pascoli esclusivi o forzati. Ci 6 voluto 
01olto tempo per arrivare a dire, cbe la lt>gi1la1ione 
del Tavoliere oeniva alla protezione Jdt•lla putorizia. 
Allora a r.oloro che cominciavano ad agitarsi e a vo• 
lere acuolere in qualche maniera quel giogo, •i dil88 
toi T'ingannate: voi credete che eiaoo delle misure 
fiscali, ma questi sono canoni di sapienza econòmica 
applicati ali• coutrada del Tavoliere. 

Eceo come nacque tolta quella discu88ione la quale 
io questi ultimi lt>mpi eccitò tanta polemira e tanta 
curiosità. Da ao lato 1i aosteneva che non doveue toc- 
carsi a quell"ordin• di cose, dall'altro 11 diceva che era 
un ordine d! cose fillizio e fallace che bisognava di 
struggere. 

E di fatto gli iotoppi che troviamo ades0-0, le oppo· 
sizioni che ci ranno @li avveraari del progelto non 1ona 
cbe questi; aono l'espressione delle cattive coo11rgueo1 e 
dell' 3Dtico Callo, aono l'espre1&ione dei filli1i inWreu 
creati ali' omLra di queste dispoaitioni. B ace.adulo, ri 
peto, queHo che 6 accaduto nelle industrie quando 0-000 
1Me protette dalle tarilfe. Si è lrovata una quantità di 
interessi che bisognava rispettare. Ma coloro che Il dol· 
gono adesso dei danni che eotrrirebbe a loro avviso 
la pastorizia, uon debbono dolerai della dispoaiziooe 
che ai prende oggi, aibbene delle disposizioni preae 
allora_ le quali partoriscono ora queste conseguenze, 
ouia hanno messo. r iodaalria del pde&e in una posi 
zione ralsa dalla quale • nec .. sario oggi ritirarla. 

loia diranno: dunque usale quelle cautele rhe ai usano 
dai prud<'oti Ooaniieri in questi wi : cioè non ai esce 
di botto da una poeizione falsa, quando quegli intereoai 
ne resterebbero ofcai. 

Ecco la lena obbieiione: Voi fate troppo, dirono, 
•oi andato troppo iu là. Carezzate quHli interessi; ,;. 
sparmiatl"li per quanto pi>tete e non cagion3te nnoTi 
daoni e dolori. 

La risposto anche a queata obbiezione sia nelle primo 
parole che ho avuto lonore di pronu111iare dinanzi a) 
Senato, cio~ il niale à roal vecchio, 6 cosi incangre 
nilo, che sr non ol>biamo il roraggio di toglierlo dav• 
fero, non lo (art•mo mal piil. Non è qutetiooe di pic 
coli ioLereaei, messi ali' ombra di certe disposizioni, le 
quali leggermeola modificate, finiranno col cadere, . 
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quando I' Interesse 8uizio eade ; qui I! on insieme di 
cose quasi tulio falso; ~ un insieme di cose il quale 
non ai scuote, se il colpo non ~ snrlìcit•nte per scuo 
torlo. Bisof(na che in quelle contrade vivano le norme 
comuni d' in<lustria e di le~~e, e per·~h#o queste norme 
comuni vivano, qualunque teansasione riesce inetta. Si 
può al pili dire semplicemente r.he t: aperta la facoh•\ 
ali' intP~amento del dominio utile col dìreuo cio~ <1ll"af· 
Irancasione che ~ di conseguenza voluu dal divieto dcl 
diAf:otlamenlo. Ma ciò non hasta, ciò non rimedierebbe 
al male, La cenduionc di quelle terre adesso è rr~) 
romrlicJta, la rondizione dei censuari è talmente di 
versa per i mrr.zi, per le furlane. per le abitudini. che 
se ei laaeiasse una semplice Caci 11.à di rivenire dall'an 
li<'o non 110 ne riverrebbe che dopo lunghissimo tempo. 
I più ricchi ne prolluercbbeec subito ; le mi~liori terre 
larrhlJero subito affrancate; ma la quesuone economi re 
no rr•h•relil>e taatu poco risoluta quanto la questione 
Onanziaria. 

Il progeno, ~ pur vero, ha un carauere principalmenle 
rconùn1iro: il prog••lto intrnde principalmente di man· 
tenere qu ... sto carauere : e&ao intende di liberare il Ta 
voli0r1.?, intende di mettere f industria di quella con· 
I rada nelle condizioni comuni. · 

.Va il progetto ha anche un caruuere finansiario. 
Qu .. tu rendilo di cirra 2,000,000 che esige il fisro lo 
olilJliga naturalmente arl.una amrninistraziooe. Qut•at'am· 
mioistrazion~ erede di tutte quellr verrhie e pee1i1ne 
amrninistrai:oni, ba 'IUalrlie CO!a nelle 1ue tradi?.ioni 
che J3 f:.i, direi quasi, essenzialmen1e cattiva. Se nun 
ai arrh·a a di11truE:;rrre qu1·1l' amministrazione in mezzo 
al Tovolii·rr, non si riusrirll a liberarlo rd a svinrolarlo 
d.ivçero. Ora, non si ri11ere a distru(l@ere qut'Bta arn· 
mini:clra7.iune, R(' non quando si l!lia intieramenle ratto 
ce;,~arp il LisOfO•J tlt>lla divisionP tra il dominio utile 
e iJ do1ninio d1r1•tlù. Se il duniiuiu utile arriva ed in· 
tegrarsi davvC'rO in lullo c:ollK proprietù, allora OP:ni 
tarnttere fìnanzMlrio sar:. tolto; l'a1on1inistrazione delle 
fìn;,nze non avrà hiso;.?no d'initerirei in quella contrada. 
e -i 
iò è supre111a1n1·11l" tlt·~irierahi!e per il 1niglioramenlo e 1 

Per il pro;in•S:Jo d1·I Ta'foli•!re. So non si prende :rcspc· 
die11te di i1t.1·rar" in tutto il T.a"olicre, di rar scompa· 
rirc qu1•I c1!olro di am1ninistra1ionc e con rssa tutte le 
Ye<'.cl11e tr.idiiioni. o per JiOCO o per 1nolto I' ammi· 
Distrnzione avrebl~ a ri1naoervi ; eJ allora non aolo 
•i avrt>l1he il d1~prudio che non ~ JiPve, ma si avreb 
be la con1iouazione di quella aerie di aliitudini, di 
quelli! lrailizioni ~er le qu:ili dalle menti di.:i ren11uari, 
dalle m1!11ti d1·llL· popolazioni di qurlla Provincia. ooo 
•i togliert·lilte 1nai il concetto di una proprietà auddita, 
di un• proprielà viaculata, di una proprie1' avggctt•. 
r. tributaria. 

Ci è hi:;c1gno 1lunquc di vrnire D qurata lilwra1iono. 
Ma, si dirà. l't-&pediPote ~ fortr, 1'~11t:11it'nle ~ duro, 
poil'h~ ai lrilHil di cotltrinllert a tun1prare, costringl·re 
ad acquistar~. 

Signori, io fondo la farollà di e•propriare per uti- 
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lita puhhlica non è cosa molto differenle da questa: 
ci si ,.a p1~r una maniera indiretta, ma ~ lo slcMO, ae 
il Governo dire che i~ C('Osuari sieno obbligati a ri~ 
1cauarA il loro ranonr, &e dice che dopo ~rli termini 
non ri•cattaadolo il Go,·erno espropri•rà la poriiooe 
corrispondente al capitale dcl canone. Vodcte cbe 
in ronrlo ei ricade 11t·Ir ultima 1anzio11e, e allora la 
prima misura 11i giuttica colla ragion comune d4.'lla 
espropriazione. 

~e una ~rande rngiune di Statn lo richiede, •e >era 
mentP. è drsidt•raLile rbe quella infdice coolrada eora 
da quella triRle condizione, sarà permrsso di esigere 
che quasi a titolo di espropriazione prr utilità puLbli<'a 
il d·,1ninio utile 8C'Omp:trisca. Ma ho Lh1ogoo di aggiun- 
8~1'(' che J'appart·nte durezr.a di qut•sla risoluz;iouu po 
lrt>hlJe essere temperala da tale espt•dicnte, da non riu- 
1eire r.he lrggcrissirna agli sh·ssi censuarii. 

Immaginiamo che pt!r i modi e termini di pagamento, 
' per la tenuità dei dirilti da po0arr, prr la semplicilà e 
rapidità della proct•dura, per la semplidtà delle forme 
•i pot .. se age\'Olare grandemenle queslo riocano, allora 
il Governo a•trebbe ottrnuto qutllo l!lr.opo cui mirava e 
la misura non riesrirrbbe nieole affatto grave ai cen· 
1uor1i. 

Ripigliando da copo il discorso, d .. bbo dunque dire 
al St·aalo che lo •copo d··I pro~etto di legge in .. ame 
~ propri&mt•nte qu1•1lo. Si l"Uole integrare 1 libcrarf' la 

' proprietà dcl Tavoliere, e que•tO è l'<rgomento di tulli 
,;li artiroli del pro~etto. Si vuole, r.ome liirevo, li']ui· 
dare quella ma ... di proprir·lA, •i •uol finirla inlcra 
me-nte con qul·lla dh·isionP di dominio, e perriò •'im 
pone I' affrarir;i1nl'nto, ma 1' impone con una eerie di 
lc1nperamenti che fanno la legge dolci!tsima. 

Si dà un ter1nine non minore di 12 anni, ei d~ on 
l1·rmine di due onni pPr comin1·iare i p:igumPnll: 111 
permclle (ed è questa una delle n~innl di piccola di 
YlUgrnza tra il Minish•ro e l'Uffirio Crntr;1!1•) ai pcrmc:ue 
il pogamenlo dt•I preuo in rrndita ddlo S!oto. 

Qu•odo questo lungo pt'riodo è 60110, quando queOle 
piccole quotilà non fos.s~ro pagate, iuline a capo di IJU<'I 
luogo termine il Governo ai riserv1·rrhl>e anrhe coi modi 
p1il giusti e più legali di venire alla •propriazione dei 
terreni, cioè di l>nla P"tc dell'intero fondo, quanta 
ro~ p<"r nppteaeotare il c;11•it.alc del canoue. 

L'economia dtlla h•gge era quC'Ata in principio, ed 6 
que•ta anrlre dol)ll le riformo falle dallTOicio. Ilo do 
vere di diro che I• riforma nppurlata dalJTfficio Cra~ 
ltalc è io georrale acceltala dJl Mini:ttcro, perrhè noa 
fa che entrare ancbo più precisanlcnle, più col'u~giosa· 
mrnte nella vi~ che il Niuislcro dE>11idera\·ot. 

E DVl'D•lo mul•to il principio della legge •i è do,·ulo 
~r coD&l'gueoza un poco 01odifleare la lruilura degli 
arlicolr. 

I 
I 

' l Il Wini~lero avrva de1to: dopo un giorno dt•tt>r1ni11eto l i cen1uarii sooo iotilutl • stipuloirc col Governo per con4 i qu1•t•ra la piena proprie~ dei loro _lerreni e per ,edcr 
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cambialo il debito dcl censo in oo debito verso il fisco, 
Ipotecato sul terreno, 

Allora ahbisognava una aerie di contralla7.ioni con 
ciascun censuario per costituire il titolo dd credito del 
tesoro, 

Elihcnr, l'Ufficio (e io questo fo plauso alla sua sa 
gocio), ho trovato on meno piil speditivo cd ha dello: 
perchè rare una eeri~ di atipulaziooi con ciaacuno dcl 
censuari ? Pcrcbè la legge non può dichiarare essa 
medesima che dal giorno della aua pubblicazione, o 
dopo un certo periodo che indicherebbe, i ceneuarii 
utili direngnno proprietari veri, 1ssoluli dei loro fondi! 
Il pcrrhè non dichiarare io essa che il debito censua 
sic è invertilo io uo debito rerso il fisco, pagabile a 
rate, ed ipotecato sul Condo? 

E chiaro cbe con questo si va piil speditamente, ep 
pereiò non c'era ragicne per non accettare. 

Il Ministero adunque accetta questo primo articolo 
rtl accetta per eonseguensa lotte le modificazioni di 
ordine che ne sono derivate. 

e· è tuuavia qualche diver~erua dolla quale Co ~io 
dico il Senato. Ilo dello che la gmma dello alfran 
eamento ohbligatorio merirara d e i eompenai, dei tem 
peramenti tali da far, direi quasi, perdonare quella ri 
schnìone un poco rorle che prendeva il Governo. Dirò 
dunque che tra questi temperamenti principalissimo era 
quello di permettere che "i pagasse io retulita inscritta, 
0'8ia che si pagasse cedendo al Governo lanta quantità 
di rendi~ inscritta quanta potesse rispondere al capitale 
che secondo certe forme verrebbe liquidato fra i cen- 
1uarii. Qul'&la agevulaaione all' l'Irlclo Centrale pareva 
soverchia. 

La discussione fu lunga, l'tfficio Cl!nlr.ile trovò io 
masshna che si poteva farne a meno, e perciè il ouovo 
progetto esclude intierarncnte questa agrvoln1ionr, ossia 
mette il credito dcl Tesoro nrlla condirione comune, 
cioè che dt~'\"8 essere pcigato in contantr. 

Una obhi1·zi<>ne che ai faceva (e i mrmhri d1·ll't.:fficio 
Centrale h::inno ovulo la boot~ di n1nnirrstarla) era che 
ai può e~s.ere certi che ad un certo momrnlo in cui per 
gli av .. ·enimcnti il prezzo drlla rendit.t f•lRll~ molto bae~o, 
ae si per1nella di pagare io rendila, i debit'lri si af· 
frt·ttcranno a prollllare di quP&to momento pt-r andare 
I prendere d<"lla rendila, I g•.'llar)a nelle casse del 
Tesoro. • 

Questa ohl.iit•iionc dirò chr. non mi 1cosse, ansi mi 
conferrnò nella mia prima opinione, perclJè mi parve 
di vedere che O•!ll0 ccunomia drll.i legge l'i era ona 
cerla risorsa non disprezzabile. 

Se iuraui l'economia di una lrgge porta cl.io io on 
momento difHcile, uel moo1ento io cui il "overno si 
trovassa ater bii1ogoo di danaro, nl'I ·momento in cui 
la r,..ndita potf!'l6e parere abbandonata, i ctnsuarii, •i 
ri•olg(•ret1b<-ro con premura •erao la rendita per acqui .. 
11t:trla, 11 pr1.,t>ntereLbcro io folla al tet:oro per venani 
dei milioni, fr<1nramente qut•alo oon 6 uaa eveotualili 
da sgon1eutare le finao1c; li un vantaggio ansi che ai 
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pub deoiderare in una .. enlualilà come quella notata 
nella rel3lìone_ Bioogna che ci sia questo grne mo 
mento pert:h6 si &Ycgli tanto desiderio di acquistar ren• 
dita, di dare danaro al tesoro. lo lascio giudicare al 
Senolo se il mio rollcg" Minislro delle finanze pote .. 
allarmarsi a questo pericolo :io1ichè coofermarsi o~I 
desiderio di ammettere l'agt'Volazione dei pagamenti in 
rendita. 

Non dico che sia questa solamente la ragione per io 
ai1Lero 1ull'espedienlC'1 ma rilen~o l'SICre queat.t forse la 
principalissima agevolaiione cbe ai può offrire io com 
p•nso di quella severa misura J)('r la quale I cenauarii 
sono obbligali all"olfrancomenlo. 

Credo che non vi aia che qo('llt'unica ditergenza tra 
il µrogello dell'Ufficio Centrale e qurllo del Ministero, 
percb~ io lo Ilo il resto, per porle mia e del mio collega 
il Ministro delle finaozo, coo vi è difOrollà. 

Un'altra dirncollà, ma di molto più lieve momento è 
quella ebe si riferia<:e ali' ari. 5 e della quale mi riseno 
a dare maggiori acbiarimC'nti ntJla diecuMione partico· 
lare. P..,s .. nJosi dovuto tenor conto di quella specie di 
diritto che si paga ai proprielarii nell'enfiteusi, e dovuto 
Jai ceniuarii , drbito etentuale 1\ , ma che sparirebbe 
interamente coll"ion1>1aziooe t'he propone lo nuota leggei 
essendool dovuto tener conto di ciò, allo cifra del 5 010 
ossia al colrolo di 20 •ohe l'inlcre•se che cosliloisce il 
modo di capitali1a:are il renso, si dovette aggiungl"re un . 
altro.mezzo por conio che riguardato dal lato dtl capitale 
import.I che ai moltiµlichi per 22 vohe la cifra. 

Ora è chiaro che dal momeot.o io cui atveng;i l'accer 
tamento d1·l debito del crnsuario, In somma che ne ri· 
111lta Crt'lr.e di un derimo, ioquaot-Jr.h~ aggiungendo\·i la 
parie ~lativa al liludemio, qnesta , •• ronroodel'li rnl 
dt•bito principale e, p. eJ,, C"hi doyeva 1UO do'frà 110, 
chi dovera 10 dovrà 1 t, e rosi il titolo vero .. preao. 
dal titolo nuoro cho sorge, verrà ad easere aumoo· 
Lito di un decimo. L'iatt1rease ailunque che il ceaauario 
dovrebbe· pagare sorobbe J"intoreese dell• somma totale 
d1•l debito che ai liquida, e ai de\·e anche aggiuogenr 
che 1i 1:irebùe permt-aao di cu1nul;are ael nuovo debito 
accertato anche @li arretrali che per caso ai lrovaaaero. 
Parve orceuario 1tabilire che, dal giorno io cui la 
ll1ggc iocominciilvo ad avere effic•cia, il debito del c~n· 
auario dhtf'nlato proprietario rappreseotaast il tuttn io 
sieme di qucBli iotere88i e che dov""5e pagare un 5 010 
s•>pra tutto. 

Ne nasce cosi una picrola modi6cazione dell'articolo 5 
per la quale Yien detto che fino dal priino momento io 
cui la lt·~ge entra io tigore, quella pre!ttn1ione che il 
censuario ha p3galo non più a li1olo di censo, ma d'io~ 
lereasedel rapitale, aio collocala eul capitale, e non np· 
presentata dal censo solranto. 

Meno qucsl• due modi Or.azioni, dt•lle qu•li la prima ha 
certa import3n1a, la seconda ne ba pochi11ima, del 
reato il Ministero accella lo l't.odllione dcllT16cio Cen 
lrnle ed aspetta che il Senato si compiaccia d'appro 
'arla. 
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Presidente. Il signor Ministro facendo le ri .. rve di 
quelle divergenze DOD li oppone & che la diecussione 
ai poru aul lesto dell'Ultlcio Centrale? 
lillnlatro d'Agricoltura e Commercio. Acceuo. 
M:IDlatro delle Finanze. Domanda la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
lllllnlatro delle Finanze. Prima che incominci la 

discusaione speciale adempio alla promessa che feci al 
Senato giorni sono, presentando il resoconto del pre 
llilo dci 500 milioni Iatto dJI mio predecessore e quello 
delle due Commisaiooi sopra gli asaegni d'aspettativa e 
tui cumuli d'impieghi. 

Ilo l'onore di deporli sul banco della Presidenza, e 
prego il Senato, dopo presane cognisione, di dirhiarare 
le debbano essere stampati, 
Presidente. Do allo al signor llinislro delle fiunuze 

della preaenlJzione di questi documenti che saranno 
deposti negli urfid del Senato .... 
Senatore DI Revel, (lnkrromptndo.) Crederei che 

debbano essere stomvaci. 
Presidente. Parrai opportuno cbe la Commissione 

di 6uaoze ne abbia prima cognizione, e dopo ai slam· 
peranno, credo questo sia il procedere piil naturale, 
Senatore DI Revel. QuPSti sono documenti che deb 

bono eu,•re falli di pubblica ragione, e crederei pcrcib 
debbano .. sere stampali 1enia che pasalao prima •Ilo 
Commi .. ioue del bilancio la quale potrà poi olla aua 
voha prenderue notizia. 
Presldente. Se non Ti sono osservasicnl io con 

trario si intenderà accolta l'iuslaoza che fa l'onorevole 
Seoalore Di Rev"I di mandare a 1lampare subito questi 
documenti che saranno ancbe di11ribuili ai Senatori. 

Se non ai domanda la parola inwrrogo il Senato oc 
mol chiurlere la discussiooe generale. 

(f:: chiusa la discussione generale.) p.,..., olla leltur. degli articoli. 

Art. 1. 
1 Dal giorno primo di gennaio del 1864 le terre rlel 

Tnoliere di Puglia aooo sciolte rla tuui i vincoli, do· 
nvanti dalla legge del i3 g•·nnaio tR51 era in vigore 
Delle Provincie Napoletane, ed li dominio utile è con 
IO!idato a fnore dei censuuri cui dominio dirello apcl· 
laote al Dem,.io dello Staio. • 

S.notore Vlirllanl, rtlawre. Domando la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vlgllanl, relalort. l'accio osservare che 

occor;e un errore di •lampa: do1·e 6 aerino 18~7 dc· 
~eoi leggere ioveco 1811. . 
Presidente. Palla la rcllifica1ione di ('ifra Indicala 

dal relatore, ruello ai Yoti larticolo f. 
Chi I' approva 1orga. 
(Appronto.) 

Art. 2. 
• n dirilto di dominio dirello •opra le delle terre 

del Tnoliere è convertilo io un credilo a favore del 

183 

Demanio verso i censuari, corrispondente al capitalo 
composlo di ventidue volte il ~none nello: tale cre 
dilo rimarrà assicuralo sopra la piena propri•là delle 
terre affrancato con privilegio cli anlcriorilà ad ogni 
altro credilo che già fosse assicura.lo sulle atesse terre. 
li pri•ilegio sarà iscrillo entro giorni 60 doli• data dtl- 
1' allo di accerlamenlo di cui neli' articolo 3. • 

Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Scnc1tore Imperlali. lo non sono veonto in Sen:ilu 

preparato prr parlare su questa lt·gge, perocr.hè noo ne 
ho ricevutJ nei,pure la relaiioue che in questo momt!Olo; 
ma vedendo che n<'ssuno prende la parola su di un nr· 
tit.·olo che mi pare molto importante, e che nel di 
scorso del signor llioi1tro 1i è 'Yrnuto a dimostra~ do .. 
verei imporre I' ohLlig::> ni proprietarii iii ntrranr.are le 
loro lt.-rre dai canoni che sono pt'r 'toro un debito vrNiO 
del Governo, n1a che non li incornoda a rnolivo degli 
arfllli mollo lurrosi d.·i loro pa1coli; mi sembra, cbc 
la facililazioue di potersi aiTrancare da qurslo ca 
none vereo il GoYerao r.on un3 rendita inscritta, come 
&tava nel tc•lo della legge propoola dal Ministero, non 
dovreLhe e;ser lolla, come pare cbe I' l:rficio Centrale 
1bl>in voluto Carr, per non so quali moti•i, fon;e Ooan· 
siari, che non sono però etati sviluppati.. 

Domanderei perciò che qu.,.la facililazione di pagare 
il capitole del canone, che si atfrn11r.a vef'flo il Govtrno, 
rosse manlenuta, come ala 01~1 teato dcl prog('lto Dlini- 
1teriale, cioè di poter daro nl Governo una renditn io 
acriua al cinque per ccnlo 1ul Gran LiLro dcl De~ilo 
jlUhLlico del regno eguale oli' aonmonl>rc del canone 
lol>lr. 
Ministro d' A(frlcoltura, Induetrla • Com· 

merclo. Se me lo 1i pPrmette, io dirò che questa Jj ... 
scussiClne ~ pr~matura, lmperl)cth~ colla modi6ca1i·>ru~ 
che io lntendort!i proporre, ,·errchbe rimandata In prn ... 
posll del pagamento in rendile d<'llO S1a10 all'ari. ~. 

Si può dunque accruare l'arlicolu 2 come sia, p1•r 
ehè non pre~iudira la questione. 

S"oaiore Imperlali. Do10ando scusa al signor llini. 
stro se ho pr,'8a la parola troppo pr,·at·J, m:t n1i pare, 
che J'artirolo secondo sia cosi prel'.iao da non n1nmet· 
ttro più quest1 C:tcilitazione, poichè queat'articolo dice: 

e Il diritto di domi11io direuo Aop:-a IP. dette terre 
del Tavolitrc è ronvcrtito io un credilo a ravore di") 
D<'m:inio v1•rso i ctnsuari corriapond~nlc al capitale 
coolposlo di ventidue volle il canone netto t>CC. t 

Se però nll'arlicolo 4 ai far.li di:1cu11sione 110 qul'Slo 
argotnento, io ritiro per ora la mia Odllervazione. 
Presidente. Se oon vi~ altra O&;ervazione ... 
S<•oalore Gallottl .. Domondo la parola. 
Senatore Lanzi. Domando la p.iroll. 
Presidente. li Senaiore Gallotti ha la parola. 
Seoalure Gallottl. Vorrei ••pero dall'onorevole lii. 

nistro di agricoltura, industria e rommercio se dr1idera 
che io esponsa alcuni miei dubbi intorno al rendi re 
obbligalorio e non volontario l'alfrancamenlo. 

. - 
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Se l'onorevole signor Ministro crede meglio che io li 
esponga adesso, lo !arò, altrimenti aspetterò che venga 
111 discussione l'articolo relativo che credo il 4, percbè 
bo veduto dalle uriazioui io esso introdotto che ri 
mane qualche conluslone. 
Presidente. La parola spetta al Seoatore Lausi, 

dopo al relatore. 
Klnlstt'O d' A.çlcoltura, Indnatl'la e Com 

mercio. Veramente questo rientrerebbe nella discus 
sìone generale, del resto io credo che la roiancne dcl 
primo artico!c ahbia pregiudicato la questio ne ; tuttavia 
se il Seuato crede che aia il caso di l•re nuova Ji 
scueslone, io mi rimetto. 

Senatore Gallottl. Come ai vuole. lii pare però che 
l'articolo • dica questo : 

e Nel termine di 12 anni a contare dal primo di 
gennaio del 186~ I censuari saranno tenuti di estin 
guere il loro debito verso il Demanio, pagandone al· 
meno un decime per ogni aouo a cominciare dalla 
acadenia del primo biennio. > 

Gli 6 perciò eh' io non aveva parlato prima, ma se 
il Senato crede che la co11 sia già decisa, oon parlo più. 
Ministro d' Agl'lcoltnra e Commercio. Per 

parte del lli11istero non vi è di!ficoll! che si laccia qui 
discussìone, 
Presidente. La parola 6 oJ Seoalore Lauri, dopo al 

Relatore. 
Senatore Lanzi. La cedo al Relatore. 
Senatore Vlgllani, relatore. Dopo le cose opportu 

namente osaervate dal Mioi1tro d'Agricoltura e Com 
mercio, poco mi re11ta a dire iuli' ouenuione ehe à 
etata falla dall'onorevole Senatore Galloni. lo ceeéc che 
alla medesima oati assolutamente il voto del S.Oato sopra 
l'articolo t. Egli è .. idente per chi leg~a attentameote 
l'art. t che vi è sancito Il priudpio dd riacatto coauiro 
In !orsa del quale la legge &lessa ai fa nincolatrice e 
proclami Il riscauo delle terre dcl Tavoliere. 

L'art, 4 a cui alludeva lonorevole Senatore Gallotti 
che cosa la? Stabilisce il termine entro il quale i pos 
eeasori delle terre francale dorranno pagare il prezzo 
dcll'uil'rancameoto, ma in quell'articolo non si tratta più 
n~ della !acolia oè del!' obbligo di a!Traocare, ai regola 
unicamente il tempo entro cui li preeec delJ'aH'raoca 
meoto deve essere pagato; quindi io non 1redo che il 
Senato pOOB& d.t1berare sopra la proposta del Senatore 
GallotLi seuza ritornare aopra i auoi paasi e aeuia ~poral 
al pericolo di disdirsi. 
Presidente. Il Sanatore Lau1i ba la p3rola. 
Senatore Lana!. Ho domandato la parola piunosto 

per IVL're uno achiari1nento, rhe per fare osservazioni. 
Lo 1ehiari1neuto cbe dcaidcrer~i, ai riferisce all' ag• 

giunta cbe 1i 6 (alta alla parola canooe. Nel progeuo 
primitivo ai diccTa canone annuale, qui ai è detto ca. "°"" ntllo, della quale aggiunta ai dà uaa 1picgazione 
nella relazione. 

La rel.Wooe coai ai esprime: • Si è dello canooe nello 
per indicare cbe li debbono detrarre i cuicbi del di- 
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rettario e apcdalweote quello della distribuzione del 
sale prescritta dagli arlicoli 69 e aegueoti della legse 
del 1!!11 in ragione di due rotoli per ogni dierl carl,ni 
di canone a lavore di coloro cho godono I pascoli del 
Tavoliere. , 

lo non posso comprendere che io questo modo le 
rngioni di questa ridu1iooe dcl canone a canone netto, 
cioè che quella parle di carichi che non 1i calcolano 
nrllo 1t.bitire il preuo del riscatto aia poi sopportata 
dai censuari &~sai, divtrda1neote que1to 1are:bbe un ~uaa 
dagno iodebito; ora prima di tutto io pregherei l'Ufficio 
Centrale od il Ministro a volermi cbiarire cbe cosa siano 
qurati carichi, se aiano ci~ quelli che noi chiamiamo 
@Pocraltneote carichi od ·ilnpoete veno lo Stato 1 o ae 
siano carichi più speciali, della natura di quello appuoto 
che ""'ebbe la prc.tazione del ule agli utenti dcl 
paorolo. 

La!lcio alare la circo.tanza ehe questa di,-lribuzlone 
del sale che noi siamo per distrarre dal canone, non 
6 un obbligo perpetuo, giacchè la legge mira alla luoga 
a favorire I' agricoltura e a far US&are la paatorizia, e 
ciò è ancbe evidente per la disposizione che ai riferi· 
ace ai &raUuri, ma l'Orrei sapere di qual indole sono 
questi carichi, e se veramPnte, cib che nella lf'gge non 
è detto, questi carichi che impone il Governo al diret 
tario, pas.ino poi ai censuari. 

Dornaadcrò poi una spiegazione relativamente all'im·, 
posta prediale, cioè se susaisla a carico di quelli beni 
del Tavoliere, e se ai paghi dal solo utilista, come 6 
io pratica io tulle le ,..~aie catastali, e pei lributi pre 
diali r.he Titlooo nelle pro1incie 1et1entriooali, o ae pure 
aia divisa, nel qual caao. Torrel che (oue abba1tanza 
chiarito che questo carico, il cui ·importo 1i distrae oel 
co111pulo drl capi:ale a luore dell' utiliata, ooo pregiu 
dicherà l'erario pubblico, e aarà '"pportato per conae 
guenra dall'utilista. L' J:lficio Cenlr.lle, ed occorreodo 
il signor Ministro, vorranno, spero, lorairmi i chiesti 
schiarimenti. 

Senatore Vlgilanl, rdatore. llolto •olentieri mi tac· 
cio a 1od.lisfare a nome dell' Umr.io Centrale il deside 
rio che ~ stato ••presso dal Senatore Lauzi. Dir6 an&i 
tutto che la parola ntUo, oon 6 alala una in•eniione, 
o~ u11' aggiunta dcli' IJrficio Centrale; I' l:fficlo Centrale 
trovò qut•sta parola nell' articolo t O dove appuolo ai 
1"gola secondo il progetto dcl Governo il capitale che 
deve coalituire il pr.-zw dell' afTraucamcoto, ed ivi ai 
dice che e ai larà un d"tacco di tanta p>rte del loodo, 
quanta corri•pood• al .. tore capit>I• ri1ultonte dalla 
molliplicazione per venti l'ohe della somma del canone 
net lo r.oll' aggiuota dell'ammontare di un laudtmio. > 
t poi at•tocoodotto IT!ficio Centrale a mantenere que 

eta e.'iprr-iBioue ed a spiegarne il concetto, daccb~ gli sono 
porvenut.e ot11enazioni da parte di pcnone che ai mostra 
vano ben informate dello stato della COiO del Tavoliere 
di Puglia, le quali domandavano cbo ai manleoeue, 
com" molto importante, quell" esprtiJSione, acciocr.bè. nel 
lare Il calcola del prezzo dcli' a!Traocamento, ro .. cro 
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dedoui tutti quei carichi che cadtnno • peso del D•· 
man io; 1i accennava principalmente Il carico della 
eommlnistraeicne del sale a cui il Goverao ~ tenuto io 
loru della legge del 1817 verso quei po'8esoori che 
teogoao terreoi a pascolo ; siccome questa sommini 
lltaoza del oale cestituisce manifestamente un peso dvl 
Go,rroo lel'SO quei poasessori. si è ravvisato del tutto 
conforme a piusli1ia che di questo peso si tenesse cento 
nella liquidaeione d··l debito a van~1ggio d-ll'enfiteuta, 
Powono ~ist,.re altri carichi a pe10 d-l Governo so· 

Ptl quei loadi enfìteurici ; neseuna •pecificuione i riu· 
1ei1a •ll'Ur6cio di otteoere ;· ma pure renne all•gata la 
COl:I, • COll>e ai lralla di materia la quale i mollo 
CO!Dphca~ io•olta anche nelle leoebre dei tempi ao 
ticbi, ai è rreduto che l*ttpr('asiooe di tanoM tatuo 
P""8se eorrispoadeee a qualunque esig•n!l degli eafi· 
leuti nella liquidasione giusta e reua del loro debito. 

lo qoaoto poi a ciò che l'onore•ole Lauzi doman 
dau r.irca Il pagam•nto dei 1rillu1i, mi billlen\ l'ossee 
••re cb• una dispa.izion• dell .. ~·gg• del 1811 P""· 
ICrive,a che i tributi .noa 1i dovessero dedurre dai 
canoni, che cioè i canoni o i censi Yenisat>ro papli 
•!tre al tributo, 
Per qul'lte ngionl noi crediamo, rbe, aebbene in 

genotale nelle lo~gi di risca!lo delle •nfiteual oia pre 
lCritto cbt li debba dedurre dal cenone il montare del 
tribolo quando qa .. 1o l a carico del direll.rio, proci· 
&amenre perch~ l'en6teul& dovrebbe dopo il riar.atto 
pagare qu~to tributo che diminuirebbe il 100 utile, 
coià Doo debha avvenire nella n~tra 1pPcie in t'Ui una 
di•pooizlone apeclalo di le~ge vuole cbe l'enH1euta sop· 
Porti il ~none e inohre il tribolo. 
Vo~lio operare cbe queste apiegaJ.iooi rieacaoo 1uffi. 

•lenti all'onorovole Lanzi. ' 
Presidente. li Senalore Gallolti aveva dornandalo 

la P•rol•. Quanlanque egli abbia gilo parlalo dae •ohe 
lutta•ia la prima •olla eaoeodo alalo interrotto •.• 

Yoei. Parli, parli. 
l'rea!dellte. Ha la parola. 

bi Seoatore Gallottl. Pare che l"onorevolo noklore ab· 
a detto che io non aveTa più diritto di parlare io 

";:""lo all'oppormi a rendere obbligatorio, per coloro 
t t saa@aao i canoni, l"affrancameoto. 

1 Ila IO • decto che io ooo abbia pià dirillo di par· 
dare lapre ~u<'llo argomenlO, ml b•11& cbe i po1eeuorl 
_elle terre d.J Tavoliere appiano che per mio ineape· 
~;"". non llli aooo oppooto quindo poto•& oppormi. 

poi il Seoata .,. lo permeue, allora dirò le pocbe 
P•role che apiegaoo il mio povero p.irere. 
Preeldente. !oli pare che il Miuistro ba avvertilo 

che lorao aarehbe .. 10 più opport~a• la sua oosena 
:one nf'lla discu1Sione generale, lottavi.a. coatedendolo 

Senato, poò parlare. 
Sea11ora OallottL lo dunqoe •oleva dire. o Signori, 

~bo l'obbligare i po ..... ori dello lerre del Tavolier• di 
ll@lia ad affrancare j loro canoni 1i1 ua rauo , mi ai 

Ptt111ot1a l'upr,·Hion1 , aoa giullo 1 un fallo alquwlO 

arbitrario, come doUOJmenLe il mio onoreYole amir.o )li .. 
nislro dl agricohura e commercio ba dcuo: mi pare 
che, se io che sono padrone dirello di taluno mie terre . . 
obbliga1Si i padrooi utili (io noo IO se llltti coo.scono 
quesle 1•spr ... ioni) .••• 

Voci divtr1•. SI, al. 
S.•n•tore Gallottt .••. obbligassi, dico, I padrooi utili 

ad oO'ranr.are il loro canone, e diceaai loro: Se •oi no11 
alTranch•Me fra tonto tempo, io auccherò dalle •O&tre 
terre lanlo quanto b;iati al capitale d•lle 22 annate, ov 
•ero l•rò quello che il creditore più aevero possa fare 
conlro il 100 rlebitore, e queslo a wio arbitrio; io do· 
mando 1c questo sarebbe giuoto. 

Colui che pouiede terre 11el Tavoliere di Puglia ha 
l"ob1'11go, 6 vero, di non coltivarle come egli wole; 
ma però b.1 l'obbligo aolameolo di pagaroe i laudemii, 
non di aflrancarle. 

()uPlto pare che oia ua beneOiio; ma i beoofizii ooo 
ai fanno lii chi PuD li \IUOlt't 1e pui prr IDIUDU IJUt"tlO 
è uo d"nno, se è un Jl"ll• ~rnndi'8imo, coo qual dirillo 
noi ul.Jl1H;.i:h.-r.-111u rOt1lui all'affr;1nca1ione dal laudt>mio! 

Ci l••rebl)P rvrae anrhe una r,.giVOfl po1ilh·a per non 
Callo; pt>rch~, o Sig11or•. la ~•ura 11naoa • roa) (;.1lta, 
che anche uo ravun•, quan1to lo ai deve acceuare per 
fona, oun i più ricevuto come talo, ma 11 come 1101 

ingiu1ia. 
La rwcond• porle d•I mio dire comprendeva la noo 

nec ... iW di que~ affranraziooe: perrbè sia permesao 
al pos&essori delle terre dd Tavoliere di collivarlo come 
eosi •o~liono, noo è nerc:ssario cbe arrraacbiao le loro 
torre dal /audrntio; e ciò è tanto wro che è alalo D•gli 
andali te1npi pt.'t'u1e11so a 'IUt"lli pOMellori di di&lodarne 
la quinta parie, e quioJi 11 pom·bbe roo1<·otir11 oocbe 
vra cbe 1i desae loro il prrm8$8o di ditwOtJitre o lutto 
1ubilo. o mr~ ora 1 meU dopo alquanli acni, secondo 
li cred~n meglio, 1enaa che aia nccesaaria J"afl'rancar 
1ione del 141Uinouo. 

Dirò di pià che aon ne veggo I' ulile. Colui cbe ba 
di..00,10 la sua terra, cbe l'ha noi@liorol&, polrl piil 
l•rilmeate ~are il laudemio. Orn il aoio povero io· 
1•@00 oen arriva ad lnt.eodere qual• aia la r•giooe per 
cui tebh .. i rcnd..,.. obbligalorio qu•·at'affraacamenlo. 

Uua 1011 io oe ndrei, ed è qu .. ia, per lare cioè cbe 
le terre liano nelle a.ani di coloro cbe po.,e@l!OllO ca 
pilali ponano farlo 018jll<O nlore. 

Se lo, eU.ratn da debiti, non ~o la 10mma necesaa· 
ria per affrancare il laudtmio, aarò obbligalO a •eodere 
le mie \erre, ed allora ae non ,; • che queala ragione 
per co11i fare, mi ai permeua il dirlo, 11 cosa non tni 
par giusta, JM'Tcbè uoa le~ge çbe diC<!llMI od ua proprie 
~rio cbe posaiedo molle !erre, ed ba la ovenlura di 
uer molli debiti: O •end.io le •011re ll•rre, o pagale 
i •oalri debiti ; po1rtbb'01sere ooa legge che fora• pro 
durr•bbe utile, ma violerebbe quel diriuo, che, gruie 
al cielo, Bnon 6 ancora 1a<ro, il dirilto di proprieti. 
Prea!deDte del comtsllo, llllllatro delle Ft· 

D&n.se. Come quoaliooe d'ordine, delibi> far Ollenere che 
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non 1! può pii\ tornare sull' argomento, polrhè l' ori. t 
euendo staio votalo, Ja massima dell'affrancamento oc· 
cessario 6 pur 1tala s~nrita dal Senato. 

Comprendo che all'articolo .\ 1i pub rlpigfiure la di· 
ICUISiOOe, in quanto che l'onorevole Senatore preopi 
nante potrebbe d.re ; Toi dute l.r prupri1·Là 9C'i"l1a esi 
geme il p;1gamt•nlo: ma non pusw supporre che •~le 
aia stato il soo conceuo, e 1·01ne questione d'ordine, 
ripeto, non saprei come pou-sse rl•nt>ller&i ai voti. 

Ya poicbè al Senato piacque di asc1•ltare le ragioni 
dell'onorc,ole preopinante, a me pare che eia alllai 
agevole il rispondervi. • 

Ciò che ron questa legge si vuole ottenere si ~ di 
definire le iovetoralo e molteplici quistioni che rertono 
aul Tavoliere di Puglia; 1i à che abbia a eoasare la 
Ammioi1truiooe governativa, ei è di ronvertire quelle 
grandi eetenisiooi di terre T1ncolate in terre libere. 

Ora se dello l!ITincolo si Iacesse una f:irollà e non uo ob 
bligo, non aarebbe ottenuto lo srcpo d··llJ le~g•. Fiorh6 
Il Governo 11'e&Je cola eensuuri i quali.., si rifiul.iascro 
di ton\'trtirai in proprietari, esso duvrel.be tenervi del 
pari on"Amminislrazionc, cpfl('rciò il grande scopo che 
ci proponiamo colla legge presente andrebbe io gran 
parie a vuoto. 

Siccome poi, come l'onorevole preopinante ammette 
anche egli, questo alfraucatneoto è utile ai censuari 
stessi, dacchè essi vengono in possesso d'una cosa che 
torna a loro utile, non possono l.ignarsi ee questa cosa 
6 imposla loro per obbligo ; fra la proprie!> e h ocr 
vitò dP.lle lerre, io non crl'do che essi prr.ft'riscaoo la 
1e"itU. 

Senatore Setaiola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senolore Sclalola. lo non vorrei che le cose che si 

leggono nella relazione, ronrorl.Jlc oro dalle porole pro 
wn.r.iale dall"onorevolc Relatore, avf'1srro qualrhe con· 
aeguean per le lin:inze e prt•so il si~nor Ministro delle 
Pioanie a volermi chiarirt' alcuni dulJ~i che s0lloo1et 
terò al Scnalo. 

lo rammento che quando il conlP. Dastogi era Ministro 
della Fioaoia fu prPS("ntalo al P1r:a1nr:n10 un dist·gno 
di legge perché il Yiniltro dt•llc Finaoze fo~e auturi1- 
sa&o a dare per uo prezzo di1ninui10 il aale all'iAduaW.a 
ed all'agrirollora. Alloro 1i pen•ò 11opun10 •I Tarnliere 
di Puglia e 1i disse: che imporlanza .vrà queola Jrp~o 
pei ceu1uari del T.-·oJiero? N..Jl• legge del 1811 il oale 
era lor dalo ali• mclA del prono; lo !arollà che ai 
eoocede•a al Mioisltlro rolla nuova lr~ge ru (se non 
erro) di dare il aale a olio lire, cioè P<'r meno della 
mrlà del prono: pane quindi che I censuari dd T•- 
1'oliere di Puglia non D\"ei9~ro a larnentar1i, e che anzi 
IYfllc!ro on vaut.a~g.io per la nuO\'a leµge che aLbasaava 
dalla rnelà ad ua quarto il preuo del sole per la pa- 
1tori&ia. 

Euendo dunque divenuta l•ggc gro•rale di dore' il 
oale atl'agricollura ad olio lire. non .edo percbè do 
Trebbe darai a quelli del Tavoliere un compeuso pel 
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benefizio che prima avevano ea11i 1oli, in qoanto che 
la lrgge dova loro come privilegio il 1ale per la meli 
dt·l preno. 

Dico queslo coo10 cbiorimenlo di !allo; perché uoo 
vorrt·i f'be le p:1r1..lc delle qui a'easero con1rguenze poi 
n1·lla liquidazione dei canoni. Capi.co che con qoeill 
os..~rr,·odoni che fo, contrilpponeodole a qul'lle del Re- 
lalor~, gli eaei·utori dl'lla h .. ·~ge 1araooo abbaalanu il· 
Jumina1i per vedere ae bisogoerà o no detrarre dal 
canooe uoa parte pt>r compenao dt>I ule, che io credo 
che non debba ""'"" delratla. 

Quanto poi alla fondiaria: per lolle le lerre dette del 
Tavoliere di Puglia, quelle cioè che sono 1empre 1tal• 
del Tavolie.e ab antiquo, nou •'ha dubbio, come dicevi 
il Reialoro, che il prso fondiario 6 a carico doi ceo• 
1uari, In modo che il canone ~ distinlo dal lrihnlo 
fun1liario; pcrcbè nello stabilire i cenai invece di meuere 
uo canone maggiore e dar facohà ai ceuauari di rile• 
uerne una parte pel pagamenlo del tribulo, 1i ~ meaao 
un canone minore e ai è dello che il lribnlo aari pagalo 
dai Cf'Wlu~ri. 

Quanlo percl alle 480 e più carra che sooo lerre 13• 
grcgalc al Ta>oliere ( queala parola oggrtgaU 1igniOca 
che furono prose o da privali o da Corpi morali eJ ag· 
gionle all' eateneione prima demaniale ab antiquo del 
Tavoliere), oiccome li trovanno gi~ dei conii !aut,.. 
condo l'usanza del pal'lle, cool il ceoauario riliene il 
quinlo dd canone per far !roote al pagU11eolo del con• 
lributo fondiario. 

Quindi per quesle 480 e piu carra la legge noalra 1i 
dovrà 1pplicare In modo cbe U quiolo debba euere de 
dotto per avere il caoooe nello. 

Cre.Jo r.he qu .. te 1pieguioni di !1llo 1iano onrftcienli 
per risolYere i dubbi sollevali dan· oooroYole Seoalorl 
Lauzii 

S•natore Lausl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la poroia. 
Senatore Lanzi. Sarei pienamenle aoddi1lauo di 

quanlo ha deuo l'onore .. ole s~nalore Scialoia io quanlo 
che appunlo viene a confermare ciò che io diceva i m1 
non mi pnre conrordare aff .. uo colle ouerva1io:Ji ibe• 
rile odia reia&ione dell'Vl6cio Ce•lralt. Qua•do l"Gfficio 
C•nlral• , come 1pero , diclro le auto...,•oli parole e U 
d .. iderio manile1tato nell"iulert'ISC delle Onanae dal preo 
pinaute, acconaenla cbe quuto peso non 1ia dedollO, 
allora 13ri pienameole aodJi1lalto il rnio desiderio, perch! 
io non ,-ole'a altro 1e non che non ai racesae ona dedo• 
1iooe a favore dcl cemuario, la qual• poi DOD ricade ... 
sopra di lui, percbè ciò sarebbe un beue61io ..... 
'erun comprnao. .. 

S.nalore Vlillanl, rtlolol"f. Domando la parola. 
Presidente. ll'a la parola. 
!ienalore Vl1llanl, rdawre. Il rili•YO che i alato 

follo d•lr ooornole Senatore Scialoia uon en 1!ugGilO 
all'Uffizio Centrale, io quanto che in una oedula teool' 
col tlinistro di a:;ricollura e commercio 1i ~ preci11mtnll 
parlalo del pronedimeolO cbe nen ridolto Il P"' ... 
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dcl sale; e fu ìntcnelone cosl del Ministro come de11Tf- 
6cio Centrale che l'espreaaiune di canone ntllo impor .. 
tasse che si dO\'l'SSC dedurre ciò che gj aan-bbe dovuto 
pagare dal Demanio; che cioè la valutazione dvl sale 
(oase regolate eerondo il prezzo che a\'CV31 e Si dcdu 
eesse quindi a vaotaggìo drglì enfìteuti i\ prceao cor 
rente di quella porsioue di sale clre essi avevano diriuo 
di ricevere dal Demanio. 

Credo che cosi intesa la disposhìcne della h>ggc tolga 
ogni difficoltà. 

111 quanto poi alla particolare osservaslone che ri 
guarda una parie delle terre dcl Tavoliere che si ter 
reb~ro soggette al tributo fondiario, è siruramrnle utile 
l'osser•azioue foitta dall' onorevole Sciuloia. Credo però 
che essa dimostri precisamente 1' importanza di aver 
rnantenu\a U\'I progetto \~ g('n('rica espressione di canone 
'UUo, io quanto che questa et;preS1ioot verrebbe appunto 
a risolrere anche la questione che riguarda quelle terre, 
di cui i poasegaori 'anno esenti, al dire clcll' onorevole 
Srialoia, dal pagamento del tributo; poichè rispetto a 
quei pDl3t"SSori il tributo potrà costltuire uno di quei 
Carithi che aono da portarsi in dec!uiione 1 )uro Iavcre. 
C~dll quindi che le osser\'ailoni f&\\e dall' Qn(Jrt'l>ou\e 

Senatore Scialoia non diano materia atl àppor1nre alcuna 
DIOdi6cuione all'articclo che cade in discussione. 
Presidente. Se oon ai domanda la parola .. -. 
llllnlatro delle Finanze. Dopo qur•le dichiar.itioni 

mi aernbra iou1ile il soggiungere altro. 
Prellldente. Se DC68Uno domanda la parola metto 

ai 10\i l'art. 2. 
Chi lo approva eorga. 
(~pprovato) 
L '<1rticolo 3 e l'articulo 4 del progetto niinislf·riale 

~areUbero EOppreni. Siccomr ai tratta di un prl1g1~lll) 
1~iziato iu Senato eredo ai possa p<1.aaare olu-e aenia 
Ptotocarc il auo 'olo. 

Arl. 3. 
• Entro un anno dallo publolirnione drll• prl'llrn1e 

1"~J:;c ri:is~n cPnsuario doYrà arr.ertnre da\'Dnli all'Au· 
\orità amroinielr2tivll che aarA drsign:1ta ron rl'~ol11 
rntnto, il montare del suo debito fl'~O il DE-rnanio aulla 
baie atabilit<t nf'll'articolo prect·dl'Ole, C'oinprPnd1·ndo,·i 
•oche l canoni 'lrre\ra\\, 1e ,-e ne sono. 

e Di tale accerlamrnto st1r6 di11otrao Dt'lh· rorme da 
Prtscriversl anche ron rrgolamro:nto un ano pt'I qualt• 
Il C•nouar;o P'gherA la mel3 del diritlo porlolo dalla 
legge sul re~h1tro p"r le rirognbdonì dì d1·hito. 

« 0•e il Ct'llSUlriO non 81 uniformi ;,Jl'oL!Jli~O DVilTJli 
presf.'riuo, l'AutoriU1 amministrali\'& proceth·r~ d' uffiliu 
•Ila liquidaiion• del ~bilo e la farà nolìHrare nl cen 
suario dal quale ai intenderA arerttata. qualora non "i 
faccia opposiiione per iscrillo dotanti all'AutoritA 8lt•88:l 
entro un me.~ dal giorno d1·1la not•fi('azione. , 
(Appronto.) 

Art- 4. 
• :Sd lermioe di d"dici anni a contare dal primo di 

gennaio ciel 18G~ i Cl·nst.Ja.ri s:lranno l€'nuti di eittinguere 
11 lvro d1·hilo \'l'rso il D1·manio, JiaganJone oilmeno un 
dcci1110 pl'r ogni anno, a C- minriare dalla scadenza del 
prin10 Liennio. > 
Mlnistro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. ll.1 la p:1rola. 
Ministro delle Finanze. lo proporrei che a questo 

ar1icl.lo. cumc gi:i t.>Lt)(~ 01:c.1sione di dire il mio onore 
vole colh:ga lhoislro d'agricr...ltura e commercio, sia ag 
giunto un u.linea clic tlic:a: 

e Tal p~1p_anH•ulo 11otr.i. est•guirsi mediante cartelle del 
dcùito pul•!Jlir.o. J 

S1'na1ore Vitillnnl, relalort. Domando la parola. 
Presl<lente. ll.1 la parola. 
S1•11alore VJglian\, relalllrt. L't:rtìcio C('ntrale aeote 

il delJito di &~1ic~ar(' :;il Senato i moti,·i dai quali è alato 
mo~so a non OllllllCltl'tC' l' agevoJen:i che o~I (Jrogelto 
1ninis1rrialc si prl=pouc\-a di acr:ordarc ai posst!Ssori 
d,·IJe lerr!' dvi Ta,ol1<·n· qui Ila cioP di eseguire il paga- 
1ne1110 J1·l prr11() •1~11'atTraoc;;i111en10, mt·diante rimessione 
d; n•10d1lc al a 0111 sul D,·Lito PuLLlico dello Slalo al 
valore non1inalc. 

Si ~ o,acrvalo d•ll"U(Gçio che la proposta migura 
dl·J prrzzo d1·llo afTrancanil·nto ai presC'aLava già molto 
modcri\la. 

Ri:;ulla,-a all'l.Jfìcio di ts(lmpi di afTrancamenti volon 
tari l'ff1·lluat1 01·1 <'( ssato rea1ne di Napcli sopra ba.si 
anchL' p:u OOl'rost• rii quelle che sono portate dal pro• 
g1·tto; pare\-a quindi rhc a1nnH·ltt•ndo una Lase già molto 
modl'rn\a iu rn11porlo &l:prl.\\ullo aHa l)TCpon.\cne the 
ora f~Ìst1~ tra 1"1nt~·r1 sse e il rnpitale, noo ocrorresatt 
più l•J c11nmctl1·r1~ un'aee,oh·zza la qu:ale equivale a dire 
elle i p1·ss··~,,ri del Ta,·1..1litre paglit?ranno un 30 010 
1nt·no d1 I prt·zz() che è 111al11Ji10. 

L'an111u·a~i1111c a pagare 11 prt•llO rol Olezzo di •ltret 
lonto1 r1·nctila isrrill1t aut o, l11lo publilico t>quh,.arreLbe, 
diria1no, tH·Ho totato oi.ttu,;,le d~·I ('urso dtUa rendita, ad 
una rid111.ionc tlt·I ;~O 010 d1·I pr1•7.lO. 

Ma il Cl·rt-O cl. llJ rt>ndita è forse pcr1nanente e stabile! 
Ct•rl:11111•1ite n1): le O.o\l'1ll;1iivni dt'lla rPndila pubblica 

svn1> Iuli rlie ra1-iln11•nle ci persutidono che si pos1a 
111ul;1r iuL·outro ;td uua di1ninuzionc più grave. 

Può <:1·ri11~1·t(I tos.~t-r ,-;1\D I [flidoj che- il fOn!O della re• 
òit<l (1~·1\u $\;ilo vl·r unn rau:;a mt·Oll'OlaueJ subi&ta UDO 
&lraor1\in;.iiio 1il1 .. s~o. 01·1 qual rasv, \·ipdli i posaraaori 
1\1 lh• terre d, I 'fa,uli1·rt! pt·r il loro inleri·asc, ('Oglie- 
r1·hl1l'ro fu1ir di duliLio questa Ol'r<1sio11e pt>r alTullarai 
ad 1·sj?,.:11irt· a lia:->~o prelio il pag<11ncnlo del preuo 
d1·ll 'dff runrilm1·1110. 

In quieto raso, ui:.:-:.1•r\·;t,-a ronore,·uh~ Miniatro d'agri 
cohura e ron1n1··rrlo, che il ~1nia1rG d1·1ie finaoie po 
lrrhlie alli1·tar3i ili \Tllcr arcorrrre nllt! casse una tanta 
quantità di rni1iL1li, 111t•111rc le Onauzc si trovrrebbero 
in condizioui 1,01·oJ f, Jj,·j 

~1.1 se L11·t11! 1·sa1n111i;11n11 !:1 natur .. d1·1la grandi! qoao 
lit:i. d1 vt1lnri 1·lie a\:1 orrt!n•lil erlJ copios:i.meote alle 
Doaoic, facihnt:nle ci perauadtrtmo rhe ooo avreLbe 41 
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che andarne lieto il Ministro delle ftnanze, in quanto 
che si redrebbe riempiere le casse non di contanti, noo 
di mouvta, ma di una carta avvilita dalla quale d1ffi~ 
cilmeute tgli potrebbe ricavare vant.<1ggio per sopperire 
ai bisogni striog<'nli del '"-oro. 

Queeta eventuulità ha pert'Ua~o l'ufficio • toulìere d.11 
. progl"ttO la fisrolt~ di 1·8~art• il J>re!lO in un 1110do per 
1ua natura cosl iucvrto rd anche pertrolosc. 

~ inol1re da o~rvarsl che qu.-.ta facolLà , secondo 
n peogeuo ministeriale, 11i accordava per un decennio, 
mora conrra.:a al pagamento, e llt'rondu le modifìeunonl 
proposte dull'Ullìvio •'N:t ai fllltr11rier1·tiln~ a t2 anni, 
termine elle si prepone di ronrl'derr nl dello ~tga1n1•nto: 
perciò ai 1tabilir(·lJhero condieioni moho p•ù ftravi p-r 
I'Erario, 1i acrre~r.t•rtllhe ancora il p.-ric"lo cui accen 
naTO che il letoro ai trovi cestrvuo a rirt>vrre in con 
dizioni molto lerellci il p.1ga1n,·ntu d1·I prezzo dt·ll'aft'r<in 
eamente mod-arne recdita 1011ra il Ot·bito pubblico. 

N~ da questa sua opinione rLirficio saprebbe recedere, 
ove non venìsse .. Imeno apposta una limitarione di 
tempo alla lacol1à di pagart' m-l modo che -.uiva pro 
posto dal signor lliniolro ddl1• finanze. 

Quando q•osl3 lac .. llà ìnvt'Ce di •·•tendrrai a lulta la 
mora che 1art·bbe di 1 ~ anni, venis1e ristrl•tla dal Mi· 
ni1lro ad un lt-mpo u1ai breve, cosicch~ ne rin13nf'De, 
Id non ea1elus1J. lll111l'DO di molto 11ce1na10 qut'I pt·rlrolo 
che temen l'Ufficio Crnlrale, in qul'8ta ipotesi la maK- j 
giorann dri CommiB11ari prrarnti si arr°"lPri·Lbo all'opi 
nione dell'onorevole Ministro, 1pi1ren<lo ad essa rhe :n 
que11to punto non si eia potuto eguale convin1io11e" tra .. 
afondere bel terio Cummiuario. l"opiuione del quale 1uol 
essere molto ri1petl.&bile e molto ri11p1:lt:.ita. 

Udiremo quindi d•ll' onorevole Mioi11ro delle ftnanz• 
se egli persista nella sua propoai>ione illimilal•, oppure 
ee ei disponga a modificarla io quoolo al tempo; 
oel oecondu o0so ti ~ probabilità che l'Ufficio CcnlrJle, 
o alruerio la m;•~Kioronza dei 1uoi membri pr ... o\i poua 
iulender1i col llisoor Mi11i1lro mrdesin10. 

Senatore Arnulro. Domando I• parola. 
Presidente. Il signor 1l1oi1lro ddle ftnanse ba la 

parola. 
Pre•ldente del Conelgllo, Ministro delle n 

nanze. L'onorevole Senalor Galloni lest~ invocata dal 
Senato una di1'posiiioue la quale oon f<'n4rsse obhliga 
torio l'afTrancameotO, IOll lo racesse IOllanlO farolt~li\'O. 
A lui pareva cbe il 'foler roercire quei ceaauari a di· 
noir proprielori loue tale alto da merilare molla poo 
deratione. 

lo bo addolle le ragioni per le quali c"'deva r.he 
tolendo fare quell'operuione, nell' iolenlo e del bene 
del censuorio e dell'utile pubblico ro .. e necessario di 
farla complela., e d'aFeicuraroe i risultamen1i. 

Or~ viene una aeconda qut·Rtione nella quale io nii 
ponRO dalla pnr\e dei censuari, po1rendon1i che, appunlo 
percbè il Gov .. rno li co1trlnae a con\'erlire il proprio 
ceriso io un deLilo di pr1•110. e 1 pagare qu1·sto do•liito 
entro uo dt:termiuato termine, egli de•.s eiiandio f.ir 
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loro ogni specie di ragionevoli agevolezze. Che se si 
IOMe credulo che il •.olcolo del capitale eui canuoi eh• 
1i }lagano dovesse f:arei con una ragione la quale dt>sse 
una som1na capitah• rua~giore, io non ne avrei forte 
disronvenuto. Ma qu;in11o n"I progrtto di lr~fte gi;. vo 
t.110 d 11 S.·nato per 1°1 uO'r.1n··a1nt•n10 delle enfiteusi. li 
llluLilitu a ravore dell'1·nlitt·u1a la r.1ci·i1à di dare tiloli 
di rendili.I puhhlir.a invl•Ce di nu1nernrio. io nun vt·drei 
pt•r qu;.il ri1Mione noo si potreLbe arcordare qu1•sta me· 
d&i1na rar.il.tà ai censuari. Ma ai dice: toi r1cavel'E'te 
in rt•altà una tumma minore di quella che risulti appa· 
ren1e1nente. Ciò è indubiL:tt,ile se si fa la ragione del .. 
l'o!!i-d. ma d0Ubia1no spt•rare che la nm1ra reortita 5 010, 
dl·lla quale esrlusivam1·0Le si parla ntll"af?giunla che io 
proponrva, in un non rrmoto t.-mpo ahbia a ealire al 
pari. E se i ('enitu;iri profillano nt·ll' iut.-rvallo cbe cor· 
rerà da og~i a (JU•·ll'1·p~·a, e nun asp•·llanu gli ultifni 
termini 0&11:.ili dalla l1·jrpe, rui 1'anlat!gi•IDO il IC'aoro 
<·oo queste antirip11tioni per cui qu1,Jlo che de!'lidera la 
m:i~ior.inza dl·ll' l.:fUcio CP.nlrah·, cioè a dire, che si 
restringa il te1npo al pi1g:1mento, vit>De 11er 1è natural· 
mente, al1neno all'ayviao dcl Mini11trl> dt'lle Dnanze. 

Se qut>11ti cenfl.uari \'Orr11nn11 pag:arr in rt•ndita dr1 
Debito p11bblicu it.iliano do\ ranoo uff'r1·llt1rsi, pl•rt·hè 
a1iamo in una via nella qu<1le ogni gioruo che p.u1st·rà, 
queilte CHrtelle di rendila crt•aceranoo in valore; 1Jer 
guisa che implicilamcnle io crl'do che se i cen11uari 
vorranno vull'rsi d1,lla diff1·ren1a che p~ssa lra il Ta(ure 
corrt>ole ed il ViilorP. non1inal~, dovr:inuo atrrellar11i a 
a;1ltlare il loro dl•bito. e R•irrmo p1•r ron~t·1;ucu11& il 
•ant1ggio che I' Uffirio Centrale ha indic01to. 

Nondin1Pno non avrei d1fficullà a ridurre il tempo, 
cbe polrebLfl eut>re limitato, per eilernpio. a tre anni; 
ehe, ciol', durante i pri111i tre 1&nni eui fosaero auto· 
rizzati I raro il paganlt>DlO io rorlt llt> d~l Gran Libro 
d..J Debi10 puloblico d•I fi,·gno llal1aoo al [> 010 •I n 
lor nominale. 

Se I' UfOcio C•otralo crede di adrrire alla mia pro 
posta con questa cla111ola, io non bo d116coltà di ac• 
celta ria. 

SenJlore Vlgllanl, re/alare. Domando la parola per 
una di"'hiar.izione. 
Presidente. Ha la parola. 
S.nalort Vlgllanl, r<lalor•. LTmrio C•nlrJle ron• 

arole di ap1•rovare Ja proposta cosi limit.ata ad oa 
lrieooio e lll'I dare la sua adesione si appoggia ad un 
voto gié emez.i,ao dal Senato io materia consimile. 

Quando 1i discuS.e la legge sull'alrrancameolo d•lle 
rendite app3rlt'DPnli a corpi morali, e ~r consegueoia 
allo Stato, il Senato, dolJO una 'Viva di&cuaeionr, ba 
crt•duto nella 6Ua 1avie1ia di a1ometlere qurslo modo 
di affrancamt•oto limitalo ad un hienoio aoltaoto; in 
qut>lla dt·liberu1ione con1preae lo Stalo uon solo, m:. 
p1•rU110 allri corpi n1orJ1i, lil cui causa era 1icurameolr 
pii.i dt>goa di riguardo. 

Rilt·nuto qu~10 prect>dentc d1·I S1•na10, e rilrnulr ad 
un l<Jwpo le dich1aruiooi del llioialero, le quali fimi- 
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tano d'amai r inconvenif>nle che abbinmo notalo, ri 
peto la d1cloiar11iooe che dei Ire membri P""'enll del· 
r U!Bdo Centrale due si accoeu-rebbero alla proposta 
fatta t1•11tt\ dal ei,:;nor MinistrJ; il 1er10, che intende 
esporl'f" le 11Je ragioni, ri1nane dissPoiit>nle. 
Pre•ldente. La parola ~ ,.1 8enalc•re Farina. 
S1•na1ore Farina. lo la cedo : quando a .. ·evo chiesto 

la parola non si era •pie~alo che la reoolila 1088• al 5 
l)f'r 010, epperclò ti Pra I° inronv~11iPOl8 che pnlt•sse 
aorhe 1uppor;i rhe tosse il 3 por 010. per cui il capi· 
Ltltt 1arelihe divenuto 1111Sai minore, e invece di 70 nou 
ai aarebbe dato che 40 o poce piu. 

lo <Pdo poi vol•nli<rl I• parola, perché in qu•nlo 
all. quPSllone vi ~ un membro dell' urocio C•olrale 
dhl11e1J1i•ntf. 

St!!oalore AMlulto. Domando la parola. 
PrealdPnte. Ra la parola. 
Senatore Arnulro. L' Ultido Ccotrole ron voln una 

ni1n~ approvò la p;1rle della rebtiona rhr lt•µgerò, la 
qual~ f''-prin1e lopinione noo di una n1a~giorou11:., 01.i 
dt:ll' rtncio pPrch~ non ,j lu dissenso o minorausa La 
rel.11ione a pagina 9 dice: 

e ~on si è crodu10 d.olrUIRcio di ammettere la I•· 
COili di pagare il prezzo mediante ranelle dcl Do·Li10 
puLblico dd R1•gno al valore nominale, ai• perchè 
questa !.r.ilitaxione che di mollo sremcreblJe la reali• 
d~I pag.unento, I> sembrato un aoverr:hin C.tvore, e aia 
Pl'rl"hè es.:t,., e:1portt~bbe, nel cor110 di t 2 anni. 1'1•rario 
al ~ra\·e e non i1nµruhal.J1le pericolfl che dAi censu;1rii 
ai rol;.;a un mo nenlaoeo rib:isso &ltaordio;1rio dt>i fondi 
pubLlici per lilJera,..j a vii" ~rezzo dal !uro debito. • 

La ma1t~iora11za df'll'[fGcio Ceolrale (t>sacndo ora 
J'I.:ffic.:io limiLlto a tre, me rompre.iO} ioclinert·lll>e ora 
• reccdt're se ooa io tuuo, io p;.ne da.I rigore delle 
COnsP..,'Uenze che deriv•no da questO paragr"r" dt-lt:i 
rclaiiune, il quale serve a giustificaro rarl. t dcl pro 
geuu dcll'UIOc10 Crntr•le che ura ai di•cule. 

Senatore Vaoca. Dumaodo la parola. 
Senatore A.Mlulfo. Siccome oell'ulli1na aedula d<'l· 

J'UfGcio C(•otrale in ctri intf"rveooo il lli,rnor ~inislro 
Che 1to11 accettò drtlo nrtic·oln, ei maoir~tò qu•••t• 11pi· 
nioae dai due mh:i coll1·ghi pretl'nti io O.!~l ed 111 que 
llo Lanr.o. ed iu eblii a cor.traddire ulla loro più f'f'· 

cente opinione, IODO io obhli~o di ~p•)rte al S~11ato le 
ragioni della mia, che lu l'ori~ioaria dell'UOcio. Sono 
pero dolt'ote di lro,armi eolo, per oon essere pr('Senli 
al Senato gli allri membri, e che mi locchi di &O<le· 
aPre on· opinione che ra lo un &empo comune a tuui: 
dulente tanto più, petch~ mi trovo in opposizione di 
due ~regi colleghi aorore,·oli M>tlo tutti i rappurti. 

Ad ogrii modo pE>rò 1.- conYinzioni •ono in 1ne pro# 
fonti e. o~ DUOOQO o~i; poi~IM'! aopra on punlo cun~i. 
m1lt! 1ebl)ene noo con1piutam1·rtll! id"ntir.o, ebbi già a 
1Dotnif1'lt.1re al ~enato un·o,1inio11e divi raa da qu1·lla 
che Of.l si 1th1ar•cciu.·b!te d~i doC' ruit'i 4·ollcHlii, e ('Oa 
formo a quell• che ara lii ffOpongo di 1"'1eoure, di· 
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moslrand·•ne la giu-Jtizia con riill!ssiooi in aggiunta di 
quelle contenute o~ll:i rcJ.iione da me or ora leua. 

Veniarno ~Ila 1e1npl1flcazione della cosa. Soataozial 
m~nLe il 01•manio con que11la lt>gge realizzerebbe nulla 
pili, nulla meno, che uoa 'endita; vendita, diremo, 
f..,n .. t.. 1•er parte deµli acquisilori, non fonata per parte 
dl·l vendillH'e_ ma il fatto 1ta che 6 una vendita. 

Cua dtlle r.oodi1itu1i1 una delle parti aoslanziali dt>l 
contr;1t10 di compra e 'endila 6 la c1rLe1u. dcl pre110, 
il che 6 cosa non dubbia, cowe llllli sanno. 
· Se ai adouauo la proposta che •iene riprodolla dal 
oi~nor llini•tro all articolo 4 dell'Lllficio Ceolralo la 
quale faceva parte dt:ll'articolo 2 del Ministero, ae 'er .. 
rehhe I• con1t·au~oza che il preuo sarebbe non che 
lnr«-rto. incPrtie.~imo. 

B lo diro Ionio più incerto, perchè la mora p•I P•· 
g:lm1•nlo l!laret.l>P. assai lunga, cioè d'anni 12, e dur-Jnle 
la ml'do•siina 1''8lio1iooe del debito oaro·bLe larollalha 
11"1 do·biwre. ed il pagomenlo dovrebbe farei coo liloli 
do·I deuilo pubblico, i quali titoli ognuno 11, che 1000 
sog~f"tti a ben multe oac1Jl.11ioni nel Yalore. lanlo io 
più che in meno. indipendenti ~r lo più da rirro 
llaaze cb1~ noo pro,4:Dgono dal Governo, ma ben ao .. 
't'llle mollo più da co1nplicJ1ioni eslt>rne le quitli in 
Ouiscono 1omm1m•nte sul corao dei londi pubblici dello 
Staio. E dico rhe 18rehbe ioc .. r1i .. i1no il prezao o po 
trrbbe l'iocer&en:t ~re pregiu1liciale od alle Onanz.c, 
od al dt>bitore; al drbilore poich~ può pure accadere, 
che le ro•odole del Debito pulouhco aalg••• a tal• on 
•aloro ol qu"I" ponMa chi lo dovre~ho comprare p1>r 
p:lgare il dcbil.o io una r.ondi&ivoe aa.ui piU ooeroia 
di quella che pcwsa pr .. edorsi, alle Ooaore pen:h~ può 
pure a,·,eoire cht! nt•I corFo di 12 anni il pre1w dtl 
titoli dl!I d••bito pubh4ico •'"' d0aM:1i lareriore • qot>llo 
che ora wrre alla borA, o Ct.>rrer• 111 tempo dt"IJa pro- 
1nulia1ione dPlla 1 .. gge.. 

l:io poato io dil'O: I' iocerlena di preuo, rho 6 una 
cond1zio11e N>g11larmen1e 1100 ammeMibile nel ronhatto 
di roinpra e vendita ma lo deve euere tanto piU nella 
aporio, perchè può proolurre dannoae conl<'goo·oze od 
11 tenduure od Il Ci·mpratore, ~ cosa di 101nma impor· 
tan1.;1. ('h~ invnno oril •i t"erch•·rtohhe di Pli1urare. 

Pitrmi per ron1 .. gue11za. rbr. il Stinato aoa 1i dt'bba 
ero.tare dai pr1n1-ipi1 8entr.ili di di1itto, rbe rt'~olaoo 
il rontrallo di cumpra e \"et1diLll che con questa legge 
1i 1'Uu.l rendere obbligiatorio. 

Ila ai add1U11: il principio del ps~amenlO del prezzo 
mediante corielle del Dobilo pubblico è gi6 riconoeciulo 
u..lltt oltime ~·~gi ammeaae dalla C.m•r• dei D•pntali, 

A qut"MO riguardo mi li permrU•·rl Ji Ol..'4ervare cbo 
io quanlo allr lt>~gi ri01·ttenti I' ;,Jieoa1ione dt·i l>eni 
d1·m;111iali, lale ,.JnuaolM noo 11i ~ dallcl Camora ammea. 
.. ; lu b<•nsl proposi.a dal llini•lero, ma n•lla l•~ge •I 
1i 1c~titul ona mora al pa~a1nenro di cinque a dieci 
anni ia ra,.:tone del 111:.fu.rH>re- o mini·~ in1portare dt·l 
pr1•110, ma cull'ot1hh~o di p.1gur., in c'1nta11Li: rN-piD· 
seodo eoei la daua.ila Nlativa alla faco!Là di P"l!•rc 
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ron liloli del Debito pubblico dello Stato proposta dal 
Mini~lero. · 

Ora ae per la vondita di heni da leRuire ull"aslo pub· 
blica, come ~ quella dei Demaniali, non si volle aunuet 
tcee il .,asnmeuto dt>l prezae con cedole dcl debito 
pubblico, vi 6 moto mag~ior ragione per non amrnet 
terlo nel caso presente. E mi apiego. li preesc all'11.sla 
pubblica dei beni demanlali, quand'anche 1i tosse do· 
vuto pagare in titoli del d1·llito pubblico, poto,·a l'ac 
quisitore calcolarlo, ed offrire tanto di meno, o tanto 
di più, tenendo conto del corso dei fondi pubblici el 
l'epoca del contrauo, perchè li •vrebbe potuti acquistare 
o prima o tosto dopo ciel merìesimo ; ma nel caso di 
cui •i traila che il debito è di uo fi;oo capitale, rag· 
guagliato sul canone, vale a dire 1ul canoue capitali&· 
saio, la cosa cambia molto d'aspeuo, 

Di ratti nell'articolo 2 ai è dello, che i C(•O&uari pa 
gheranno uo eaplrale lo ragione di cento per cinque 
ohre ad un meeao laudemio, il che si traduue poi nel 
progenc deìl'Ufflcio Ceolrale in un capitale corrìepoa 
dente a 22 roke Il canone. - N• ammeuondoei il pa 
gamento con n'adite del debito pubblico, tale norioa 
dell'articolo 2 noo Mesce in•ariabilc, rna può rea· 
li1zarsi H paga1ne01l0 C'OD un capitale d'assai minore; 
nè ai può oggi dire quale earà la 1om1na di preiio che 
percepiranno le 6nanie in dt>fioitiva, perché non ai 
può nè sapere oè tampoco prevedere, neppure per ap 
pro&aimaiione, quale aanl il prezzo ddle rendile sul 
dl'bito pubblico al tompo del v·~•mento. 

Dal che ne conchiudo che sarebbe più consono ed 
ai principH generuH che regolano i coatranl rd alria 
teresae dei dtLitori, elt al cred1ture che invece di dire 
co1ne 1i disse Dt>ll'arli1·ulo arrondo gi• votato, ai di 
cesse cbe il capitale "'1nl ragguaglialo 18 o 20 volle 
al canone, pa~abile in contanti, poicbè in t.il caso al· 
meno 1i coooscerellbe il preuo certo ed intarialJile, alla 
1omma ché le finanze in ogoi teaipo, ed io qualunque 
futuro eTt>nlo incasserebbero, 

Ma già or ora dlue il aignor rclatoM', <'Dnatare al· 
l'Ullh:io che il pa;.;8re un C'ap1ti..le in numerario io ra 
gione di 22 v1.olte il canone costituiPce una col.diiione 
molto r .. ,·orevole agli utilisti t molifo per cui mai 'Vi 
11arel.ibe rogioae per camb1ure la baio di cui oll'Rrti· 
coliJ 2 pt•r calcolare il ~pitale i 1010 6 mE>atW.ri di non 
ammeuere la rnod10ra1ione all"articolo .. 1'oluta oggi 
dal signor Mioi::ilro, mercò la quale 1i Tiene a distrurre 
la certe1u dt>llil 1omma 61aata Dt·ll'articolo 2. Ma rono· 
revole Mini11lro d'agricoltura e cu1nmerr.io di&ae tt>alè: 
non 1arà poi uoa graa disgrazia che quando i censuari 
•edranno cbe il preno delle cartelle dcl de~ilo pub· 
blico 6 a&aili litnilato e basso, tengaoo a pagare il de~ 
bito alle 6aan1e; ae ciò accadease sarebbe quando le 
ftoan1e 1000 io C<JUite condi1ioni, biaognoae di danaro 
e l'er.u1ione con titoli del del.lito pubblico riel('ireLl.)e 
1'1DlallK•O&a, pPrch~ rorqui1UO di moll4' delle mtdt-aiml! 
oe vaulaggert!Ube il C'A.Jrso. lo non posso perauadt'rmi 
eb• ciò abbia ad easoro oa .. utapi• 6oallli•rio. 

' 1 {)o 

11 signor Ministro lo tro•a in ciò che vi saranno 
molli erquisilori di tilo)i alla bora, il che vrodorri UD 
au1nento sul loro prt:'ZZO; ma a ciò risponde quanto 
già diz,1e il rt·latore che i dt:bitori non parlar.do denaro 
ma carta, la condizione 6nao2iaria noo si aarj per nulla 
•antoggiata. 
Il• dirò di piu. L'auru•nto che 1i preauppooe cbe 

avr• luogo 1ull<1 pia2.11, presentandosi molti acquiailori 
di lhvli io epoca di prei10 basso, sarà paralinato, di· 
strutto dalla necessità in cui ei trote-rà il Govl'roo di 
Vt>ndere la 1ne'1eai1oa cartn alla boraa per reilliuare 
danaro. li 1ignor Ministro urumelte cbe quando il 
pretzo delle c.1rlelle del Debilo pubblico oari ba110, le 
finanze ai trovennno io istrelleue, ed allora ai raraooo 
d~gli acquisti ; ma d:a ciò oe in(eri1co cbe oiun tao 
laggio ,; "'1t.l per le fioanu, ben•i lutto al piu o~ 
'<>nlaggio oè danno, percb~ le finanze prenderanno da 001 
mano ciò che veudt-r.anno dalraltra. Dunque ciò non 
pub ioOuire a determinare io questa legge cbe il pa 
gamento abbia luogo in cartrlle del Dt·bito pu~blico; 
ove ciò ai determinasse, il periculo ed il danoo 1&• 
rtblle per le fioanse, pcrcbè nel periodo di i2 anni, 
od in quell'ahro p~riodo minore che j miei due col 
l•gbi dl'!l'urficio iodioaoo ad acceltare, il debitore 
pagherà coo cartelle seu,p..,cL~ abbia opporluniLà d'ac 
quistarle 1 ba8'o prezzo, e per le Onanze .. otaggio 
non vi aarà mai; quindi oon \'i è ragiont'< per 1co· 
slarai dai prioripii @rnerali rbe regolano il cootrauo 
di compra e tendita in quanlo riOeuono la certezza 
del pr<•zzo. 

Io ripl'to, non eolrerò ad esaminare se il preno cal 
colato 1 22 volte U canone. aia oneroso ; il che ninno 
On qui alh·gò, percbè aooo autorinato a cl'f'dere che 
pruduce anzi uo corresprttivo assoi modico a @iud1cio 
delle peniooe cooosci1rici delle Joralilà, dalle quali 
J"Llfficio C•ntrale eLbe relaiioni, quindi DOU •i ~ ngiooo 
per lo quale il capitale debba euere pagoto in un modo 
che lo renda aasolulimeote incerto. 

lo ho flJl<!Slo le ragioni del mio di&1en10 In qut1la 
aola parte toi duti me1nbrl dtll"L'lficio Ceolrt1lc prearoti; 
io Lo drlln ciò che una proronda convin.1ione 111i 1ug• 
geri!!'u; il Senato nella aua uvieua terrà io quel conto 
che crederi le mie rer lo m~uo coacieo1iOH Ollel'· 
va1ioni. 

PRESENTAZIONE DI TRE PROGETTI DI LEGGE. 

Vlnlatro dell'Istruzione Pubblica. Domando la 
parola. 
Presidente. La parola è al Mioiotro dcli' illrutione 

pubblici 
KIDlatro dell'Iatruslone Pubblica. Bo I' onore 

di pr<'tf'nbre al Seo;1to a nome dcl Miuiatro dei lavori 
pubblici tre progrlli di legge: 

Cno per la coalruziooe di pooli aui 6uml Platani, 
lmera, Pollina e Bdice iD Sicilia; 
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Un allro per la co1tM1Jiooe di UD tronco di 11rarl1 rra 
Alcamo o Ca1a1aOmi; 

Ed il teno per la 'costruzione o lesercizio di una 
rerrotia a cavalli da Settimo Torineae a Rivarolo Ca 
DatPle. 
Pr•ldonte. Do alto al oigoor Ministro dell'istruaione 

pubblica della presentarione a nome del lliniotro dei 
1 .. ori pubblici di qu .. ti tre progetti di l•gge i quali 

• IODO gi• otampati, o per conseguensa, o'" il Senato lo 
creda potranno domani essere es•minati negli Urfizii. 

L'ora wendo annula, ed il Sena IO non troTandosi 

piu 1n numero, io lo pregherei di vo)er fissare l'ordine 
del giorno per domani. 

Se non ci è OBM!rtaiione in contrario, domani al tocco 
•i sarà riunione negli urnzi per l'esame del progouì di 
legge '4·1li> prt'lt'nlati e cbe 1000 già alampali, e 11ranoo 
questa 1f·ra diistribuili. 

Alle due adunanza pubblica per la cootinouiono del 
l'ordine del giorno d'oggi. 

La parola ~ rioenota prima al Senatore Forioa poi 
ai S..natori Lauzi, Scialoia o Vacca. 

L'adunaou 6 aciolla (ore 5 t12.) 

.. 1!)1 
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CCXIX. 

TOIL~.\.T.\ DEL 7 ~!AGGIO ·1863. 

PRIUID!!IU DEL V1c1-Pll!SID!l'ITI ScLOPll. 

Sommarlo - Suftlo di ptli:ione - Stguilo tklla di1euslio1U iul progello di ltggt ptr l'affraru:amtnlo delu 
krre del Taoolilre di Puglia - Aggiui1k aU'arl, ' propo•le dal Jlinillro d•llt Finanu • dal Senalore Pa 
ltocapa - 5,,;tuppo dell'aggiunta propo1ta dal Senalort Poltocupa - Omrva•ioni dtl Smulore Fari111> contra 
l't1ri. 4 , fag~iunhl - Corui~a1ioni dtl M1nt11ro tùlte Finanze in risposta al Str1atort Farina, td 4 1oi 
luJ>l'O dtll'aniunla da mo propo1ta - Parole del Stoolort Vacca a UJSleg110 del/e propo•k dell'UIJicia Ce111rale 
e mini11erialt; e del Stnolore lauai in appoggio di qwtta del S•natore Poteocapa -- Aggiu11l4 all'ari. 4 
dtl Stnatore Di llrvel - Di~hiara1ioni dtl Stuatore Arnul(o - Nuove 01rer1•a•ioni dtl &natort Farina - 
S<lli11rimenli ed o"ervaaioni del Se11atore Scialoio e dtl Sn1alore Gallalli - ltllura cli un' aggivnta al dello 
arlicalo del Senalore Plt:ua - Aggiomamtnlo dcl111 udutll 11 domani. 

La seduta 6 aperta alle ore 3 114. 
Sono presenti il 1igoor Presldente drl Consiglio del 

Ministri, M i Ministri d'Agricoltura e Cammercio e di 
Gra1ia e Giustizi•. 
li Senatore 1tgrt1ario D' Adda legge il preeesso 

nrbale della tornata precedente, cbe •iene ap~rovato. 
Lo ate.iao .U lettura del seguente: 

SUNTO DI PETlZIO;';E 

N. 3261. I deputati generali dcl celo dei cen1uari del 
Tavc,lit·re di Puglia r1('0rrouo al Senalo acciò 'engano 
introdotte alcune mo<l1ficnioni alla l,·gga per I' alJran 
camcolo di quelle terre. 

SEGt:ITO DF.LLA DISCUSSIONE SUL 
PROGETTO DI LEGGE PER L' AFPRAXCAME~TO 
DELLE TERRE D~:L TAVOLIERE DI PUGLIA. 

Presidente. L'ordine del giorno porla la continua 
riooe della di•cossione del progeUo di legge relativo al 
Ta•oliere di Puglia. 

Pri1Da di dare la parola agli oratori lacrilt; sull'art. 4, 
•tt cui ieri 1i ~ ferina~ l<t di1cuuione. crrdo opportuno 
di dar letlura di du• aggiunt• cbe al pMponguno •I· 
l'an1ideuo arL .t, una à deU'onorevoliaai1no aigoor Pre· 
1idento del Consiglio, r.11ra deJl'ooortYOliuiwo 1igoor 
Senalore Paleocapa. 
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Quella del 1ig. Preaidente dd Cooaiglio 6 111 questi 
lerminl: 

e Sino al 31 dicemùre 1866 il pagamento del debito 
accertato polri ef1'1~lluarai p.•r intero con rendita itcriLLa 
al S 010 a ulore nominale. 

e In questo e<110 11 dispoolo coll'art. t nrà effollo 
dal giorno del pa~ameulo ancorcb~ questo 1ia .!allo 
innanzi del t gennaio 1861. • 

L' a~3iun1.1 proposta dal sig. Senatore Paleocapa 6 
co•I concepita : 

e Ai CPn•uari pero cbe 08tinRuea•ro li loro dtbilo 
"''"O li Demanio •oll'o i tre primi anoi d•I periodo 
sovra indicato sarà fallo nn abùuono del 20 010. > 

Quando sali esourila la li•I• degli oratori iscritli pr•· 
c•d•olemente, darb la parola al aig. S•natore PaitOCapa, 
afftncb~ (><)lii esporre I moli•I 1ui quali appoggia la 1ua 
aggiuoi., 

Ln parola 6 al Senotore Farina. 
Stooatore J'artna. Quando io ho chieala la parola 1100 

rrano stati proposli gli emendamenti ora ieni i quali cam 
biano in parie il terreno ddla questione. 

p,...,ndovi ora uo emendamento del Senalore Paleocapa 
il quale nell• sua importanaa auenuerebhe I' •ir<llo della 
proposta 1nioisleriale, ee il aig. Senatore Paleocapa ere· 
d..-. di gyilupparlo, io mi ria.rv•rei di parlare doJ>O per 
comb•tlr<e o j>t!r accettare le propo•le cbe da lui verr•l> 
t.ero !ali•. 
Preoldente I Senalori Vacca, Scialoia e Laoai cbe 

aono i1eritti dopo il Scoalore Farina accoo1enlouo eui a 
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che il Senatore Paleocapa sviluppi il suo emendamento, 
•ffiachè si possa vedere •e ~ appoggialo, e quindi en 
tr-.-rR ni·lla diacussione, ove occorra, ristreuivamente a 
qnella parte? 
(Segni di adesione per parte dei signori Senatori Vacca, 

Scialoia e Laun.) , 
Acronsentcndo essi, accordo la parola al Senatore Pa ... 

leocapa. 
S<·.nature Pa.leocapa.. lo prego il Senato di permei· 

tern11 che faccia kggere dal collega Senatore Riva, 
•lc~ne righe che ho estese per giustificare la mia 
aggiunta. I 

1 
Presidente. La parola è al Senatore Riva per dar I 

ettura dello serino del Senatore Paleocupa. 

1 
Seuatoro Riva (lty:)t). Sulla discussione cui ba dato 

1•ugo 
la proposta r.tta di aggiungere all'articolo 4 della 

cgge una ahaea col quale siano autoriseati gli utihsti 
~ P•gare il capitale per l'acquisto dcl dominio diretto 
10 cartelle di rendita dello SMo al 5 010, quando estin 
gua~o il loro debito dentro un determinato pericdo di 
anni, mi permetterà di fare le seguenti consideraaioni 
e proposta. 

1. Mi sembra non potersi dire che se l'afl'rancamrnto 
dei ••noni è cbbligatcrlo, esso sla pero futto in guisa 
lilollo van1aggiosa per gli utilisti, 

Prt>ndendoai per base di qut-lla afrranc1Jzione il canone 
dflpura.10 da ogni pese e ndouo al netto, e capualir 
z:'"~oe1 questo canone col moltiplirarlo ptr ventidue, 
'.' \lene io sosianza a dire che chi duvrebbe pagare 
lirr 4,55 re11tt•si1ni circa di rendita al Demanio, gli 
P:t@hf:rà invece un capita!e di lire 100. Ora, se l'utili 
sta avftj;'~ 'IU.f)Slo c;ipitalr che ~ forzato a pagare, ·egli 
P<>trellhe, llTIJJlt'gandolu in altri modi, averne facilrnaute 
u.na rendita dl'I 6 • nnchc dt•l 1 010. lliconosco quanto 
11• migliore l'impiego del danaro io fondi stabili che 
~on in CRrtt·lle del Debito puhblico od in speculi.11ionl 
•ndus1riali, ma la ditr~rtinz:a (ra l'uno e l'altro irnpit·go 
Il troppo µrand!! nel rispetto dell'utile i1n1ncdialo che 
ne trae il capit .. li~ta, pl'rcb~ non 11i drhba tenerne conto. 
I 2.' Le t·ss1•r~a7.ioni f~ue dull'ouore~·ole Senr1tur? Gal 
~tt1~ ht•nrhé 1ntrmpest1,·a111enh~. e p1U aurora ciò che 
disge l'onorevole p..,.idente del Coasigho, Mi11istro delle 
finan•e, provano abbastanza che è pur di tulla equità 
che, obbligando gli utilisti. buono o mal grndo loro, 
a rornprare aoche il dominio diretto, biiJogna almeuo 
her qualche ''guarito a questa coazione. Si ha un bel 
~ire cbt la coazione meUe11i1na è giuRtifirata da un 
Hncncoso utile pubblico, 1ta bene; ma a me parP. che 
q_uanto più grande è rutile pubblico, tanto maggiore 
111a la ragione, che bnnoo i privali che lo prorurano 
coo rornpr! ron:ate, di a\·erne anche essi un 'antaggio. 
Se prendiJmo a considerare il caao inverso, quello ciofl 
O della foriata .. rvitiJ imposi.t ad un fondo o dell• 
eapropriaiione pur fol'Jata per ragione di pubblica uti 
lità. lroveremo cbe le leggi che consacrano codl"lti alti 
fanno largamente n~ione ai proprietari che li aubi- 
11<ono. 

Cosi la servitù imp<Jst.1 per l'acquidotto coatlivo ai pro 
rura col p1110mento dd 20 010 di più di quello che rf. 
suherehbe d"lle gin•te periiie. E quanto ali• Tera espro 
pria7.iunP- ron:ala, una lunga esprrit>DZa mi ba dimostrato 
che le di•pos1%ioni legislative oon tali che la •i consegue 
solo p•g•ndo ol propri.tario il 30, il 50 e talvolta il 1 ()() 
e più p<'l renio di qu"I v•lore che sarebbe dato da una 
pcr11ia che rappresenti il vero prcuo del fondo. Non 
veggo dunque ll<'rchè non ai dovesse aache Dtl caao di 
un forzato ucquisto asskurare ali" acquirente un giu•to 
profitto. 

3. Egli è però !uor di dubbio che le condiiiooi at 
tuali dt•Jle finaoz:e dt'llO StalO eaigono che, salvi i prio 
cipii di equità, 1i procuri al Demanio, anrbe net nnder 
pnfetta e piennm••nte libera I• proprie~ del Tnoliere 
di Puglia, il m·~~ior vantaggio p<Jasibile. È inoltre"''" 
dente cbe i bisogni atluali dcll'Erorio domandano cbo 
i pa~amenti P'"l risrallo del ranooe •i facciano lo da 
naro 1•1nan1e. E per ultimo ai deve cercare che il ri 
scatto s\1""90 laccia versare nelle casse delle fiaanze il 
danaro nel più breve periodo; percbè 6 appunto nelle 
attuali circostanze che i bisogni delle Onanze 1te1se sono 
più pressanti. 

4. La obbiflion• fatta rontro la facol~ che era pro· 
posto roncederai agli utilisti di ps~are il capitale equi· 
valente al canon• io rendita d<·llo Stato al 5 Oi() quando 
il pa~amento si eff•ttui in un brcv• periodo, oettervando 
che in queslo merlo non si stabilisce ~n valore preciso 
della rnndila e della compra come eoiaono le leg~i 11Ulle 
11ipulazioni dei conlratti, mi p~l"fl ohbit>zione piil di forma 
o di r<·~olari~ di procedura che non di merilo. E ooo 
mi por giusto che per evilare codeale irregolaril41 ai 
dcbha rinuoriare a quel riguardo che ai deve ai com 
pratori (orzati, senza. cercare ~ non 'li 1111 altro modo 
di aalvore la ·reP.olare prl>Ceodura ofTrendo inaieme al 
compratori un mO<lo di ottenere un· aoddisraceote com• 
penso alla coazione che loro •'impone. 

~. Alla 8ostituiione dtlle rartt-lle di rendita al 5 010 
al danilro t>ffettivo può nnch~ giuet.tUlPote obbiettarti 
che autoriziando queslo modo di pag;imf"nto 1i verrebbe 
a porsi in contraddiziene colla dil'p<H'iz:ione dt•ll'arl 2, 
giu•ta la quale Il capit•le che si domanda si a~guaglil' 
a 2~ volte il canone, supposto appunto cbe si l"'P ia 
danaro efft."Uivo. 

Ora a me pare cbe si •oddislerebbe a tutte le 1ui11- 
dirate con•ider11tioni Introducendo in fine dell'articolo 
quarto la arguente dispoaiziont>: 

e Ai censuari però che eatingueaeero i1 loro debito 
e verso il Demanio entro I tre primi anni del periodo 
e sovra Indir.alo, ••rà !atto un abbuono del 20 010. 1 

Qm .. 10 econto r.orri•p<Jnd•rebbe al pagamento io ren 
dita d1·llo Stato al 5 per r•nlo quando il <Ol'IO di que 
eta rendila giungl'8oe all"SO. B potendoei 1perare che 
1d otten.re tal corso si riesca in 110 non lun~o periodo 
d'anni, n1i pore che si atr<•bbe provv•duto abbutansa 
bene tanto all"inter°"'e degli utili•ti, quanto a quello 
delle fioaose. 

Suaro. ...... L 1861-62 - Slll<Aft PJ:I. lùlll<O - Diletun- es. ....... 1D3 ' 
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Presidente. Interrogo il SenaLo per .edere ae ap 
poggia l'agg unta che propone Il Senatore Paleocapa 
all'articolo 4, e che rileggo ( Vedi aopro.) 

Chi appoggia que1L'aggiunLa 1orga. 
(Appoggiata.) 
Ora ripiglieremo Il corao dell'i1orizion~ degli ora· 

lori. li Senatore Farina ha la parola. 
Senatore F&riD&. Come bo avvertito ieri, io bo 

chicaLO la parola quando 1i parlava del meLodo di al· 
francalione per 1egnalare la. dif1'1!1'f'011 che 'eniva dal 
l'ammellen! l'alfranca1ioo• mediante tltoli del 3 per 010; 
da quella di ammellerla mediante titolì del 5 por 010; 
ma portala ora la discuuiooe non sulla dilTerenza Ira 
I due titoli, ma 1ulla maasima dell'affrancazione me· 
diaole titoli di rendita dello Stato, parmi (devo oeser 
nre che parlo qaasi i1npreparalo) che 11 possano far 
preaeoti alcune ouerva1ioni tanto ovvie, che sicura 
mente non pouooo a meno di rirhiamare l'anenzione 
del Senato. 

Quale 6 il moli•o, per col ai vuole concedere qu es La 
lacilitaziooe' 

Che l'alienazione di una rendila spettante allo Stato 
coaliluiaca 001 •era ed assoluta rendita; credo che nes- 
1uno lo vornl rivocare in dubbio. 

Ciò premeuo, percbè, per questa feudita noi cl do· 
nemo contentare di on terso di meno del preuo che 
pretendiamo per le allre •endite? 

Perchà oe iOYece di ricevere cento riceviamo solo act· 
tanta, elidentemenle noi rinunci.imo ad un leno circa 
del preno della •eodila. 

Questo percbè, ·li dico, 6 onio il •rdorlo: •oi •O· 
Jete obbligare uno a comprare, mentre forse ooo ne 
ha •oglia, non ha i mezzi di comprare. 

Ila, o Signori. con questa obbiezione YOi 000 siusli 
Ocal8 queota mi1nra, ma late invece la critira della 
legge, la quale COl!ringe UDO I f•re UDO 1forzo che 
loroe uon è in caoo di lare, e che dovrà I 1roe •endcro 
la 1oa propri•lA, per rlfeuuare il risratlo di un '""'° 
che sruita oulla rned .. ima; uno che non h1 prob .. bil 
menle oeuuna Toloolà di arquialare, e per RiuetiHcore 
qu('S\a coazioo"• questa inRiu1ti1ia df>l principio funda- 

"mentolo aul quale 6 batata la lrgge, •olule lare on 
la•ore. 

Ila perchè qu .. 10 fnore? 
Perchè amrnellol8 •oi 1tt681 che avete •lolalo il prin. 

cipio di giustizia, obbligando a comprare uno che ooo 
ha ••glia di !Jrlo. 

A me pare che qunLo melodo di cura 1ia pegoio're 
del malo, e lo è tonto più In quanto che iolroduc.•Lo 
110 preudenlo!, in forza del quale l81no rbe, come ora 
1i YUOI lare OD resalo 1gli oLiliali, non li '"nga altra 
nlla a dire che con•ien farne uo altro a tulli quelli 
che compreranno b.ni dello S1a10. 

lo non mi eotender6 a moalrare che lo alalo d•lle 
-re ftnanse 6 tou' allro che coel pros("'rO da ~01er 
lare 1ilt•1tl regali, ma combaUoudo quel principio che 
Ieri li melleya da lalono avanti, cioè a dire che me· 
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! dionle ciò 1i procuri laumento nel valoN! dei fondi 
I pubblici, ogginngerò u quanto già dicevo· ronorevole 
mio a1nico il Sonatore Arnulro che quest' 3Dmento oon 
Brtri che provvisorio e che poi produrrà iovt!ce un ri .. 
buso pcrcbè rientrando quesli litoli nelle Casse ddlo 
Stato bioo~nerà che li ri tenda e li melta in circol .. ione 
e che quindi mellenrlo in circolazione tanti Yalori io 
una Yol&a, ciò produrrà on rihaaao. 

Ila a~giungerò di più che ae 'eramente ai trallaSBe 
di far cunosct:re i nostri fondi pul>blici sopra una ('liazza 
lii gran com111ercio come sarchl>e li\ piana di Londra 
o qul:lla di Parigi, allora, capisco, chu questo p·1lc88e 
portare un g1 aode vantaggio, pl·tcbè veramente si Ca· 
rebbc conoscere un titolo nuovo oopra uo grande m~r 
calo sul quale poi I' oruueozo ilei copilali polrebbo 
nuovamente richiamarlo; ma quando •oi obbligale a 
comprara Litoli di vendila rontadini, coltivatori cbe 
generalmeoLe tral'll•'Sgiono di c•pitali, essi li compre· 
ranno per quell• •olla ooltanlo nrlla qual• hanno una 
conveniPou immediata di comprarli, ma poi dopo non 
ne compreranno piU, perch~ aon avendo capitali, non 
... endovi affluenza di danaro o.Ile località, 1icuramento 
non ai accoaleraono più a un.'altra ro1npra prr eseguire 
la quale mancano loro naturalmente i meui i dunque 
quealo preteso vaolaggio, a mio senso, è una pretta 
chimera. 

L'onorPYolo Senolore Poleocapa aueouoodo lo propo- 
1izionft del Ministero credeva di lrovarc unR giustiDca 
ziooe nel lavore cbe 11 yuol lare.a coloro che risraLtaoo 
le loro proprie!), pretendendo di trovare un'lanalugia 
lr• quMllo fallo e qu1·1iu dell'espropriazione !orzata, 

Ma, o Sigr.ori, il lallo 6 qui del tulio oppo!!lO. Che 
1i conceda un fa,·ore ai proprietari clie si vuol obbli 
~are, per casi di pubblica oecPa1ità a ctdrre il loro 
fondo allo Swto, questo lo capisco percbè: ••liu pu· 
blica 111pre'"a lt:t tsto; e allora naturalmente lo Staio 
che •uole approfillare d..! fondo d··l privalo deve dargli 
un compenso per la priv1ziooe che Rii impone; ma qui 
invecf' nel caso io r.ui per migliorare la còndi1ione del 
prh ato l'obhligaie pn !orza a lare quello eho oon ba 
il mezzo di fare, non v1•do rbe tale favore sia 5iuato, 
perchè non ~ la coo&egurn1:1 di l}n• privazione imposta, 
m11 beOAl l'auenuuzioue della vostra coazione, prr cui 
Yolelo obbligare uo uomo a far quello che voi crodele 
gli t.iroi olil•, sebbene egli per anenlura la penai di· 
'ensamente. 
L'onorevole Senatore Paleocapa Lrovna anche coo· 

'coieote qu~to metodo di agire, basando1i sulla cir· 
coslanza che il riscallo altoale porte,..,bbe un impiego 
di cupilali non oolo maggiore del <&pilale rappresen· 
talo dall'annua rend ca, ma altresi inreriore nel 1uo 
reddi10 di grao lunga a quello che 11 percepirebbe ho· 
pi•gandolu in londi pubblici. 
An1ilullo quanto al pagare 22 1onu1li1à, invece di 

20, bisogna conaidenire che ei obl.ili~a a riscauarai an· 
che dal laudemio e che le due aonualiU di più 0000 

nionl8 piò niente meno rhe un corriopeUivo del loudemio 
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e che quindi sono questo aspeuo la legze mi sembra occupi del loro buonessere, e in breve tempo aciolga 
intaccC1bile e non ~rt·bbe giush> di rinunziarvi perchè quelle quesuoni che soue il GuvPrno caduto sono ri 
•llora andremo sempre piu nel sistema dei regali che maste insolute 11 lungamente; 1iccb6 I uotaggi deb 
roi pare che le finanze drllo Stato non siano io grado bono asp<.'ll31'!i ali' Erario ooo direlti, non immediati, 
di fare a chicchessia. Quaolo poi al poter impiegare i ma indiretti dall'aumento della ricchena, dal migliora 
denari ad un fru•to maggiore, ma, Dio mio, ritorniamo mento di condizione di quelle popolazioni. 
sempre nella questione di prima; perchè volete forzare E;li è da questo punto di vista che io prego gli ODO· 
un uomo a lare un impiego che !orse non puè cenve- revoli Senatori a voler coosidrrare questa legge; ed 
oirgli I ovverto anrbe cbe se """" dov ... e considerarsi sotto 

0•11'8lo accusa l'ingiustizia della legge ma non glu- l'aspeuo puramente Dnao1iario e D•rale, non vi arebbo 
llifoca l'eccezione che voi volete mellcre avanti. alalo argomento di rigprvare il Tavoliere di Puglia ad 

Per ecnseguema io dico che le ragioni che 1i ad- una disposuione appesitn, ma sarebbe Italo compreao 
ducono ora per giu<tiGcare qursti lavori che si veglione odia lrgge generalo della vendita dei beni demaniali. 
faro. sono tante accuso per distruggere la legge, ed lo E di uro, quando ~uella lo·gge fu proposta dal mio 
quindi dichiaro rraoeamente che volerò contro 111 slessa, onoremle amecessore, egli riservò e1plicitamente le 
qualunque •olla ratrrancamenlo non •i•: 1. lar.oltalivo; terre del TavolierP, appunto perrh6 ttse formano una 
~. qualunqne volta oi porli di afl'rancaiione non facol- ecceslcne, richiedono particolari disposiaiooi. 
lati va; qualunque volta ol !ralli che il corrispellivo non Se il Senato, lo ripelo, non considera queslo corno 
•ia quello r.b• de•e essere giuatarneole, aecoodo le un espPdienle di 8nanza, la legge alluale noo merita I 
n.:tr1oe dl·termin11le nelha sentr.llità dei contralti; giacchè, 111oi auffr.igi; ma ae ai pooe dal puoto di 'iala non 
lo rif><'to, non trovo che col r.ire un regalo ad uno cui aolo finanziario ma prinripalmenle economico e poli- 
1·irnpooe un• ingiusta obbligazione di lare quel che 1i tico, nel quale il Ministero 1i 6 posto, la legge, io credo 
dice ... •re il suo ulrlc qu•ndo non ne ba nè la vo· debba 9t!llere bene acc.0lla da esso, e Il temperamento 
lontà, nè la posoihilil<I, si venga a dare un compenso che ho l'onore di proporre in aggiunta a quelle cote 
adeguato •Ila •iolenza che gli 1i fa. che J'Clficio Centrai• ba 1tabilito, de~ba trovare anche 

Per con11eguen1a totPrò contro la proposta. esso accoglimento benevolo. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. Si è parlalo dell'•ITraocamenlo obbligatorio, e 11 Il 
Prealdente. Ha la parola il 1ignor Presidente del dello: imporai un onere ingiualo. € quesla una obbi.,. 

Colllliglio. 1ione, che urrbbe trovalo sno luogo allrove; ma !aie 
Ministro delle Finanze. Le osservazioni dell'ono· pronedimenlo discende 1nch'esso dal principio infor· 

tfvole pr•opinanle hanno due parli: una riguarda la mativo di lolla la legge: egli 6 perchò 1i vogliono 
lesg• in se •~•ssa; e 10 questo punto parrai che esso svincolare quelle terre, ridonarle alragricollura e all'io· 
•arelilJero tornate più acr.oncie nella Jiscussione eroe- dustria, f11r ces&Jre al piU presto on'amminiatra1iooe 
r.Je, ovvero in quella dell articolo 1, epperò non credo vi•iosa dello Stato; •Ali è per ciò cbo 1i 6 cou1idoralo 
di rienlf:lre in quella materia, poicbè iJ 1nio onurcvole quPato comfl caaMJ di utilità puhblica, e ai è imposto lo 
~ollega Miniàtro di agricoltura e commercio ne discorse affntncamrnto fonolO come il Senato ba Bi• ammesso 
1•rl draleearneote. roll'articolo 1. 

La ••conda parie del 1uo discorao ai riloriace parti· Viene la eeronda qneslione, vale a dire: posi& l"oh- 
col•rmrnte alla questione •peciale che si agil<I, cioè ae bligaiiooe di con••rtire Il censo in ao capitale rorri 
·~ debba permettere il p•g•meuto con cartelle di ren- spandente e posta f'obbli~a1ione di pagarlo io un dalo 
<lna pubbti~ anzicll~ in numerario rft'1·Uivo. termine, non de\'tl egli offrirsi ai censuari la faciliLl 
Prima di tulio ..redo che pt•r isriugliere quesLl que- nl08sirna, ci~ qu1•lla di pog-<re io rendita pubblica T · 

llione bisogni portJrla iul suo Tero t.errt-no. Pilre a me otidente èht! ancht9 quesla aeconda parte 
Che cosa ai propone il Governo di lare con quesla di.or.oda per logica conaeguen&a dal princirio ioforma- 

lu~ge T . tivo dell• legg• . 
• E.so oi propone di produrre un beoeftcio a quattro Vero è che la mo~gioranza dell'Uft!cio •presse il 
Importanti provincie d1·I Rrgno. desiderio ohe il 1"mJl" di questa conceNione rosae li- 

Si propone di far ceasare uo'ammioislrazione Tiaiosa milato. n~ io mi oppongo a tale Toto; impmxcb6 eao 
e difficilrnrnte correggibile; di creare una claaae di 1caturiva da uno di quei punii che abbiamo In mira; 
meuani proprietarii, e cun qu .. ta cla&Se di meuani cio6 d;,ll'inten10 di far cessare il piil preelo pouibilc 
proprietarii ta\'Vivare l'industriJ, ar.cresct•re la rir.chelr.a qut>ll'a1nmini1traziona gra•oea allo ~Lato, fllr diteoire 
• lo prosl)<'rità di quel p•esi. Questo è lo 1copo preci· private qu•ll• lerre come lo 1ono tulle le altte. 
Puo dell• lo~ge. Norr è già una legge .. r1us1vamorrle Si è oppn•ta la qu .. 1ione che le cart1·1le d•I Debito 
8aan1iuria o Osralt• che il Mini~h·ro ha J'oriore di pro· publ,(ico banno uo talort! rrale CO!'rrnt~,. n1ioore del 
porre al Srnato; ma fl una legge eronomica richif'Sta no1ninale, ma quPSto è appunto ciò che costituisce Il 
da lungbiui1no lempo da qul·Jle popolazioni; ana lrgge vantaggio che ai ofTr~ a qut•i cr.nauaril. Se c0&l DOD 
che moalrerà come il Governo con gran aolerzia 1i i fosae, noi non ofl',iremroo ad eui TaDl&88lo alcuoo. 

' '19 5 
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Accennò già ieri l'onorevole mio collega il Minislro 
di agricoltura e commercio cbe il creare un mercato 
di cartelle del Debito pubblìco in alcune provincie dello 
Stato 1arebbe 11ato di molla utilità. 

A ciò l'onorevole Senature Araulro rispose direndo 
che se per una parte ai creava 0011 domanda di car 
telle del Debito pubbliro per. pagare il Governo, dall'al 
tra il Governo doveva poi rivenderle ed aumentare di 
allreUanto rolferla, epperò non ai sarebbe ollenuto al 
cun l'an&.aggio, 

Io non poeso acceuare rompletamente questa opinione: 
prima perchè non vi è simultaneità lrJ la domanda che 
1i farà di cartelle dvl Debilu pul.Llico dai eensuarii , e 
l'epoca io cui il Go\'trno duvrà rimcuerle 11ul mercato, 
elle aarà scelt» da esso secondo opportunita e cunve 
nienza; io secondo luogo perché parmi di molt1esima 
importanza il creare o .. Ue provincie 111eridion9lli una do· 
mando di rendita pubblira. 

Se 1'oi , o Signori , 1Tete consultato le pul.blicaziooi 
che turono falle recentemente io occeslone dcl prestito, 
•i .. rl aneoulo di notare come nella pubblica souc 
acrilione la m ... ima parte delle domande lusso Iaua 
nelle provincie seuentrionali del Regno, come uoa parie 
asaai inferiore fosse nelle mediane, ed uo p;arte minima 
Infine nelle meridionali. 

Ora il porgere il deotro e l' occasione, a che anche 
queale ultime provincie conoscano ed opprenioo la ren 
dila pubblica, il di grandissima utilitj. 

Per queste due ragioni non posso acceusre l'obbie 
liooe latta dall'cncrevole Senatore ArouUo. 

Coochiudo che l' 11gevoleu.a che noi proponlarne di 
inlrodurre 1 favore dl·i ceoauari nrJla lefZfZe ooo t io 
•iala di aumentare di preseote le entrate dt·I T.·soro, ma 
collo 1copo di render• piil r•cilc e pronta una op•·ra- 
1ione dalla qualt il Te.;oro iodirellamenle spt·ra di otte 
nere aell'anenire molto maggior frutto di quello cbe 
rilnrrehbe ora. 

Coll quaodo il Tavoliere dell• Puglie la cui r.rtililil 
6 decantata da ll>lti gli scrittori e eh• per 11010 tempo 
6 1lalo oottoposto a vincolo, avrà i broefitii ddla liti.ra 
proprielà, io non duLilo di userire che lo 9'antoggio 
cbr 1vre1nmo per avventura nel riscatto df'i censi in 
cartelle di Debito pubblico, 1ar6 a breve and.re di ~rao 
lunga cowpemato dai vnotaggi indir1·Ui che Oil:!icer:iooo 
dall"auroento della riccbt•121 pubLhca. 
Pl'ealdente. Da la parola il aigoor Senatore Vacca. 
Sroatore vacca. Ntlla tornata d'ipri tlibi a chiPdi·r~ 

la parola Dcl oolo intento di spiegare il ruio votu come 
membro dell"l.:rficio Centrale, impt•roccbè ,·eramcnte la 
mia JIOlir.ione io cosi grave disamina è beo delirata. 
L"t;rficio Centrale cui bo l'onore di appartenere oi trova 
1810ltigliato per ra .. eoio di due dei 1uoi membri, lalchè 
lo mi trovai poato rra due opinioni discrt•pauli. luna 
IOlteouta dall'onore,ole S1·outure Aroutro. il quale rt·ri- 
1amt.'ole rifiulava il progeuu ndniater1 .. Je in quaotu t.ll.1 
filcollà dala ai censuari di pagare io rendila isrr1ua sul 
gran Libro al lnlor nowio•le. L"altra aLLracciala dal- 
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lonorevole rrlatorc dcllTlficio Centrale, Senatore Vi• 
glinni, il qunle si mostr<tva inchinevole ad acctllare il 
sistema m1oislcriale, però con uoa li1niLaziooe di ~mPo· 

Dirò wdunque cun bre\'Ì parulr. I~ t;tJ?iOui che n1i ron· 
&igliano a dit1co11armi dall'opinione dell'onorevole Sa· 
oatore Aruul(o, il che mi è grave," Jk·rchè la sua opi· 
nione è p1i1r me di grande peso e ad accostarmi di pre· 
lerenza ali" opinivne dd relalore d•trUml"io Centrale che 
propugna, cioP, la (aco)" dl') riscatto in rendila ioacr1Lta, 
rua con limitazione di lernpo. 

Io consideravo ìn primo luo~o, che quesla leg~e im· 
pone ai Ct'"nsuari il risrallo coauivo. Nou iaiarò a ripe 
tt're le r:igiuni e Rii ar13"01nrnti che ampia1nPnle rurooo 
&volti it.·ri a di1nosrrare eh~ il sistema dell"affrt1ocameato 
c·oallito la il f'ulJ r(Oi~ace a raggiuogere i Hai ecooo1ujci 
cbe quesla le~ge ai propone. 

A,giungerò solo cbe la legge di alTraocamento del 
1806 falli in gran parte ul auo scopo o almeno 11 chiari 
iL1poleote e difettiu appunlo perché 1100 osò di en 
lrare oclla via dcl riscatto coattivo. Che cosa anennef 
Avvenne allora che i grandi ctnsuari 1i i!O'rett.arono ad 
us«re del bt•oeOdo guarentilo loro dalla lt•gge ed •lfran 
·~arono, w11 i pirroli ct>nsuari oo. Avvennr che Je terre 
migliori li 11ft"rancarono, le terre di pt.>ggiore qua· 
Hlà, no. 

E basler .. bbe questa sola considerazione a moslr1re, 
o Si~nori, come lo scopo della legge bili .. ._ Iovano la 
le~ge ave'a proclamato la lib•rtò dei domioii ed ave•• 
ociollo i •incoli dl"lle ~rre, poichè lopera delralfraD· 
Cdmento prOCl·de\·a atcotat.a e lenta. 

Sotto qut>eto rapporlo aduuque io credo cbv non ai 
potrcl>Ue al>Lu~tauza commendare qut>sb rifor1na rconu· 
mica 1.:lle ardilan1ente ai ~ abbnicciata dal Yinist.cro e 
pili ar1Jila111ente si 6 complelitla dall'Ufficio Centrale. 
lla prrmcsse que~le considt.•raiioni a chiarire la con~ 

venien:r.a dL•l aislema dPl riscatto coattivo, ooo ea~ a 
lJi.iBimul:ire che quP...sto siRte1oa del riscalto coauivo io· 
duUiLitramenle viene in contrasto, erl otf1·odc la ltRge del 
co•1lratto. Ellbene ttco· una prima grnvr,za impo1ta ai 
censuari, ma ve oe b.a uoa seconda, ed è quella che 
per buune ragioni I' Vrficio Centrale ba credulo di IO· 
~raicuporre ai Cf'nsu.ari. 

Noi abbiamo pensalo che si polrt>Lbe aeoza ostacolo. 
e prOV\'edt-ndo meglio ali' interl'sse finanziario, elevare 
la base, e la rdgion dt·ll' affranca1ntntu. Ma iinpunendo 
una nuo\'il gravrua vvrrc1110 poi ricu~are ai censuari 
1tnrbe un presirlio benigno che il progetto mini1terh1Je 
ofTri\·a loro, al.lilita.nduli ild eseguire il pagamt•nto io car· 
l•·lle ul valore nominale avvanlaggiandu•i CO•l della dii· 
lerenu t . 

lo credo, o S1~oori. che questo beoi~no t•1nperJmento 
aLbia a meritare il suffragio ed il lavore del Srnato, im ... 
p1·ruccbè oon rlohtiiamo di1nt>olicare rlu.• lc condizioni dei 
1:t>111111ari in quelle pro\'iocie sono bt•n n1idere e triali. e 11e 
L0gli1·te i ~r02'.di censuari, pt•sa sui piccoli ua enorm~ u• 
rico di dt•!Jit1 in genl·r.ih.•. 

Dunque quando voi avete cooceduto questo beoeOcio, 
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qursto pote-bbe equlvnlere alla litlerlà rli to-omoslone cbe 
dart'llte al par;alilrCO- Cunv ... rrll quindi allare::1re p-r tuui 
i modi le rar.olUi del riscatto, ed io penso che rosi scio 
potremo raggiungere davvero qurgli alti 011i ecouomici 
che Lt•stP l'onorevole Ministro Prt>a;id1·ole del Consiglio 
con acconcie ed eloquenti parole 84.'fil.Dalava all'aueoaione 
del Senato. 

Egli ben clil·eva' che qui-sta lr~ge noo à informaLa da 
groUo •pirito lìscale, che qu .. l• legge intende allu srcpo 
eminente di creare la piccola proprierà, di sciogliere i 
vincoli, e schiudere nuove sorgenti al:a rircbPzia pub 
Llica. Sotto tali veitulc adunquc io non rRilerò punto 
ad associarmi al sistema d-l Ministero. 

Df'hl-o pi·rò occuparmi di talune ohbiezlcni che ieri 
elevava l'onorevole Senatore A.rnulfv. 

Egli io primo luogo pJrt-va che si preoecupasse 
della aorte Atesl'a dei censuari, irnpt•rocrbt\ diceva, 
cbe mercè il sistema della lo1rolu dol riscatto in rendite, 
il censuario potrebbe pt•r avvt'ntura espcrsi al rischio 
di 't!drr dtlf'riorala la sua eondisione nella eventualita 
di un possibile rialzo del saggio della rendita pubblica. 
y.,_ io credo che egli non ah!Jia av,·ertito che il sÌ:il.e!UI 
propo,to dal Ministro oon impli<a il pagamento coattivo 
in rendita iscriua, ma benel il pagnmento facoltativo, 
looode questo timore ooo è punto lon•!ato. 

In quanto poi ai danni temibili per Ml' inter,~si Hnan· 
ziarii, per vt>ritì io mi 1rnlo più inclinato a lasciarne 
giudice il Mini11lPru1 ed il Vinistcro con Luon senno ele 
vava la quistiooe ed arct-nnava a qut·l grand~ acopo 
cui mira qu&!ita riror1na l'C ,011mica, t>ppPrò non si preoc· 
cupa'a mollo di questi po88iliili d;iuni che !Ji lt.>01000 P''' 
gli. inl~rt>88i finan1iori1 ma in ogni raso quesla e3rà 
poi un alt-a. Il Ministero n;ttUrJl1nrolr accett11 queat'alen, 
la qu.ile può bto pro111cltere al Tt'BOrll l'aula~Hd e coru· 
pt•nsi oella ipotesi della ele\'11iiooe dt•llo rcnrlita pub· 
Llir·a. lt1 ogoi caso io credo rhc quando qu1~10 sililema 
si adoni, ma però con limitaziooe rli te1npo p~r guisa 
cbC' ooo ai lasci in balia dei censuuri c.Ji procedere al 
ri1cauu per il luogo corso di t2 anni, ma rislringen· 
dolo al bi1•onio ••. 

l'oci. Al triennio. 
Presidente. Nella proposta d'aggiuota fatta dal •i· 

g11or Prt•sidenle del Con&i81io, il tcriniuo 11.:tade col 31 
dicenobre 18611. 

l>it·oatore Vacca. Dunque il Ministero pigliavo p<'r 
hase il trit-nnio, 11 R··lalore 1i annuiva. ed anch'io credo 
poter1ni a11sociarc alla atlt.-ssa propu.cr.ta. 

lo non ,·oleva lasciare l(•oia oola un ultimo vanlaggio 
che 11Jrd1be da alteuder.i d.oll'idea d1·lla li1uitu1ione dd 
tempo. 

Egli ~ certo, che qu•ndo mell•rrmo in atto la leggo 
di riscatlo co.iuh·e ucctldr~, che molli dci censu;iri e 
propri;un(•nte i piil poveri . quando •~ranno in t>ssi 
<'Oni«>lidata la pie1H'lll dt•I du111i11io (1r;tnno hcnt• i luro 
Cllnli. f. qu<.1ndo 1i lasci l<Jro un ror::o ni~11te1nrno rhe 
di 12 ;ioni per t11·,.;uirc a r.tl<! annuuli il rii;c;•llo putr,\ 
beo1iotii1uo accadl're che qul'i pruprie1arii j quali ai tro- 

vano, c.,me dice..,,a. in una condizione rla non poter 
ul.·rei del l>cu•Gzio della. le~~o rol prooto ri.callo 
p~rch~ manc;100 luro i u1c7.1i, custoro non aYraooo ncs: 
suo inll•rHse a conserv::irt>, ad ugufruu.,rr la ti·rra, avrl'b· 
ht.-ro anzi un inlt·r1"S1e contrario. l"iutt-rc•g&a di afrutWrla 
,.d allor<t U\"\'errebhe the il lls1·0 dupo il la1So di t2 
anni, che f il li111ite t>8lre1no. si trovt•rt"bbc p .. r le rnaoi 
delle lt>rre che p1•r 12 via d~I distacro andr1•bLt•ro ri 
dotte ad una qualcht~ rosa di vt·rarnente 11lerile ed inu. 
ttlr; J»"r lo f'Onlr.irio quandl1 noi avrf'mo alleliali col 
,·anlaggio dt>I 30 pt•r 010 i censunri ad affrancare presto, 
e Dt'J Lt·rcuine di 3 unni, a1,crrà, che queslo sti1nolo 
···r~ lnnlu e(ìicare pt•r essi da penuadl•rli rac·il1nf'nlf 
~d affr,•ltare il rÌst.'iULO, e cosi ne 'erranoo ~.-n1aggi 
1oconlt·atabili al censuario, rhe affrancando prL16lt.1. del 
bt'ueli7.io. e v:111taggi alrBrario, con1e beo c.Jimostrava 
il ~lioi~lro d1•lle Finanze, pel ropioso Yer&a1n .. nto d~lle 
rar1 .. 11~ cbt• reagiranno aul lil@giu della reo1li1a puhblira, 
\o·antat:gi infine per la condizione dl'lle terre aleo&Be, im· 
peroccli~, cou1e ho cn·duto di1nostrare, il censuario allora 
trovL·r;\ il suo conto aJ acc.,lcrare il riscauo, e noo 1i 
11vrà a lt•tnt•re qut"I pericolo che io 11~nala•i1, cioti, che 
prr la lunghrzza del termini•. qurlle torre pot..,hlM'ro 
sterilire oellc loro mani. Imperocch~ ooo- bisogn3 di 
menticare che la qual1Là di queste terre non 6 •eraiot.>nle 
ddle piil promettenti •d ubert0&1, o quondo ai •aglio 
invertire il modo di coltivazione si troveri cbe quelle 
terre o.I primo periodo rispondono alle cure d1·ll'indu- 
1lria agricola, n11 più lardi si mu1eraouo in terre di 
poco rooto e Villore, le quali ll'rnooa bisogno di grandi 
proretlai agronomici ed aiuti d'inrluslria per t88(>re ri· 
dotte in condizi .. ni di produUi1 ità. 

Prr queRlc rorJAiJerJziooi odunque io non esiterò ad 
acrogliere I' 011inione d1•I Senalore Vigliani, aoalvo a prtt 
aentarr. nuove ossr.rva1iooi intorno al 11i11lema proposto 
dall" oooreTol~ Srnatore Palror.apa. 
Presidente. Lo parola •pelta al Senatore Scialoia. 
Senalurc Sciatola. \i rioun1io per il momento, ma 

mi rierrro di parlare dopo gli altri or.itori ove occorra. 
Presidente. I.o p•rola allora epetta al S1·oa1ore 

Lanzi. 
Senatore Lanzi. Dopo le molte cose drlle io restrio 

@l'rò in po1co lt! inie o:o01l'rvuioni. 
lo ver.untnte trllT&Ta logico il aiatema dtl prog-etto 

miniet .. riale. 
N1·I progl'Uo ministeriale r111tndoei ~aiutato il pt'f'110 

dt•I ris1·allo io f'(>Qdita, bt•ne ala•a comp<'n1are l"t'ndita 
con ri·nditA ; e rosi opportuna1nrotft lo Sl3to riceveva 
le rarle puhi.Jlicho c!Je nppr1'8en11v1no la rendita 
che lo Stato rC'83a11 di perrPpire col mrao dcl canone. 

Ma dal momeoto che l'Unizio Centrale alloru un1oimc 
o con ecct.111..'nti r~gioni av1•v1 aoelenulo e mN.iO in 
nanii uo 1isten111 diverso, qurllo eia#! di p111Zttre il ri 
scatto ntt'dittnte il capitali•. r11r1r.n10 coa vtnlifiue an • 
nualit:\, non c:111iaro co111e pusq ancora 1org1·rai a 
101t1•nrre il l•l\.IJ.!1 llo Ji paj::nr1• rollot rt>nr1ita .... 

S•natore VlgUaDI, rtlal-Ore. Domando la parola. 
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Senatore Lauzt. Non trovo Ira queste cose on nesso 
ab~ostanza logico. Ciò rhe poi anche mi dispiare odia 
proposi.. dl•lla quale si tratta, è che il pagamento dell• 
rtndita che tti 'fiene a proporre. lasciando il rimanente 
del progetto di Je~ge rome ~ alalo presentato dull'Uffl 
rio Centrale, aggrata molt» la conduione dell' Erario, e 
giOV~ eccessivamente alt' lnteresse de" censuari. 

lo 1f'do che l"lirlil'iO Ct>ntrale mentre ba cambiato il 
modo dcll' all'rancazione della rendita, ba mo'1ifi1·ato as 
aai i prai e I~ conduicnl che erano imposte nel primo 
progetto 1i censuari che si affrancano, prima di tutto 
con· wggiunla di quelle due anuuuliià in •urro;alo al 
laudemio, misura cbe bo creduto e credo nhbatolaoia 
equa se nou p,en .. rosa. e che seco porta anche un van 
t.,,.;gio grand1gaimo evitanr1o I~ 1pt•&e di liti ., di pt1ri1h• 
che puMOnO facilweole insorgere per la liquidazione del 
laudemio. 

Qut·alo è on l'anta~gio grandi:<simo, ~ome bo detto, 
che io credo 1i dt·IJllii t-nere in conto. 

Ahro 'fanta~~io introdull..> nella legge 6 111110 qmllo 
di sopprimere rallo d' affrancazione, il quale duVC\'a 
tss~re 1 tuua a~ de' censunri, ed awrt·hhe porlatn 
loro un di&J>endio grave, 111~icl11nt11le a ri11cuo1ro di 
censi di non ~rand!! enLilà. 

Un lerw u~le ~ qutllo della t188a di regiolro. d•ll• 
quale oon fflDO eseuli ntl prugt·tlo ori~inario, e che 
avreb!Jero dovuto p·tl(&re pt'I' un allo d' affrancniione 
di beni 1Laliili, che poru una lana @:ravoaa, ·mrntre il 
prog•tlo dcli' Ufficio Centrale sosliluisc• il pa.amtnlo 
d~ll.a 1neti taiWa dell;a rico~ni1ione lt'1nplire di dl'hito. 

Ora ai 'f'Uole :.tigiunf!ere a tutti qut-&li vau~R~i an· 
cora qut·llo di pa~are in renllllt-; io tro,·o che lii r.on· 
d11ione dei censuari, la quale aicuroimenle mf'rila nn 
gra.ndP rjguartlo, ri1na11e p~rò lroppo avvant:i:lol.,:iala ; 
P<'rchè I• prupoata delle 22 annualilil rappri•eenla il pn· 
gameotu di 9\1 lire P"• ogni ~ t 12 di rentlita; ed io 
credo bcoiS&i1no che qnt>llO pre110 11ia gi• più van· 
taggioso .11· acquisiture che al Yrnditore. QuaoJo poi, 
per le rJgioni "'"lè dt'll•, I' UrGcio C.nlrJle, o al 
meno la mag~iorani.a- dell' lirlìci.J Centr11le volt.>ASO ve 
nire 1 migliur-•re anr.ora la cvndi1iune di qu1·11i acqui· 
sitori, e lai~ ~ash·ro accolto onclie •talla n1ag~i1..1r;1nza 
del ~nal09 io cre•lt•r1·i che Coe.se 1t•mpre più consono 
y( 11i:tle111a d1·Ua lt~Me. r aggiunt.a d,·tr ouorc\'ole S1•na 
lore Palrocap:t9 la qualt allnt~oo ha il vaotai:rgio di dare 
un abliuono certo e non Y1ri11hile e di porlitrr nelle 
casse dell.- Stalo t·lft!Uivo numerari.., &t.>rnprfll utile &Ile 
finanze, alle quali io credo pg,.cer~ tempre un ianl>ar.suo 
il ritirare dl'lla rendila coo uoa mano, per poi "Ven 
derla culi' ahra forse con perdita oecondo le condiiioai 
del giuro"; meutre poi il dt>naro che t"ntr.a nf'lle r.asse 
dello Slòolo. aecon·IO la propo•Li ralrocapa, è di m•K 
giore prvduuo pt•rchè r.•1,pr1•i0en1erebht l' tkJ p~r cenlo, 
ed io nvn crt•do cbe I' 80 p~r ceuto aullll rendita ai 
pull!lo r;1g~iut1M1~re ro11i prt>Bto. 

lo det11\ero quaalo il ).lini1tro delle Finanu, e quanto 
qualunque buoo cllwdino, che gli eO'eui dtl Debito 
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Pubblico possano av•antagµiare, ma non credo che 
questo pofilla accadere prima che av\·en;,!a il par.-ggio 
do•i bil.1Dti, il quale con fiduria grande, e roll• sua 
abilit~ e Eol~rzia il signor Mio1stro di:lle Finanze spera 
di poter ollenere nel t•·rmine di quaUro anni, ma nei 
prin1i tre anni nora credo che qul'stn cosa pue;sa essere 
talmente ai.:ctrtJta che ne a!Jbia ad es!lere avvaot.aggiato 
il no11ro crl·dito. 

Acct•Ut·rò quindi per il minor male l'emeod;imeolo 
propu1Lo dall"onort>\Oll! Senalore Paleoeapa. 
Presidente. La parola spl·ll• ul Senatore Di R .. cl. 

Prima di acc·ordaq.;li1•l.1 l1·g;.{erò l'nl(p.iunta che anche 
t·gli propone all"tJrlicvl11 4, la quale mi pare possa ri 
h·nrrsi cu1ne una modilii:aziune della proposla dL·l Se 
natore Palcocapa. 

Essa è cosl conrepita: 
e Ai Ct'O!luari che ea•inguP.SSf'rO il loro drhilo "Verso 

il dt•manio entro i tre pri1ni anni dt•l periodo sovra in· 
diralo 1<1rà fallo un nhl•uono d•I 15 010 '" n•I primo 

·anno, dtl tO 010 oc duraule il secondo, e dcl 5 010 se 
ael trrzo anno. , 

La parola ~ al Senatore Di Revel. 
Seaatore Dl B.evel. li S<>nuto, come •ede, 1i tro•a 

in prt,.enza di quullriJ ai1te1ni diver1i. quello ~ià una 
ni1ne de~l'UUlcio Ct·ntrale per cui si volt!VI cht il prezzo 
del risc>llO fus .. pa~ato a danari; quello poi modificalo 
da una parte dellTfhcio C•nlr-•le per cui ai torrebbe 
che dur-Jotfl i tre priini :1nni rosse facoltativo di pagare 
con carll•lle dd D•Lilo puLblico; q1wllo ~'·ll'onorevole 
Paleor;1pn oecundu Il q1rnle. durante quelli lte priwi 
anni, 1i fJrehbe un ahliuono d.J 20 010; infooo qu,·llo 
di <·hi ha l"onore di parlare, il quale vorrebbe bcnsl 
raciliure grandt>mente il mr110 dt-l riacoillo, col di'lre 
uu .. 1,~uono, ma lo limilert·blie al 15 010 per il primo 
anno, al 10 010 per il .. condo, al 5 010 per il terzo. 

[)i qul'llli 11•tewi , evidenlemeal• propu@nerò quello 
d• me propo110, procurando di combaUere quelli che 
m3Fgiorn•enle •i distano. 

lo oon voglio rian<lare tutta la diacussione che già 
ha avuto luogo a queslo riguardo, l:i quale mi pilre 
ahlna gia pnrlato una 10Uicicnle chiareua intorno a 
qut•sla questione. 

lo ammcuo r.he lo spirito che lnlorm• questa lr~ge 
siil di reorll're libera il piii presto puesihile qut .. l°irn· 
mensa supt•rficie di f'CCt"lh•nti lf'rrt•ni, che or.a per i p('SÌ 
ed i Yincvli da cui ~ oliLligata, la rende meno prollcua; 
ma mentre al \IUOI fare qut>et'operdzione, n>enlre 1i ha 
l'intento ad una opt>ruione ttonomica, io credo che 1e 
bisogna Yoler il fine, JeLlK'11i O(•llo sleaao lempo non 
recare pregiudizio alla finanza pubblica. 

Se real111t•ole si vuult> solo ricondurre :a liberti. questi 
benl, 111lura io dico: r .. cilitale p.ulle condizioni d1-ll' .r .. 
rra11canu•nlo. Io cnpirt·i pe-rrt·llalnt·Dle Cbt'! • Yere di 
a"ere rJgguagliato il r:lpilah•, cu1ne tra Df'I prin10 pro. 
getlo minislt!rialf', a 20 volle la rendita oltre il laude· 
mio, ai Co:J8e detto rlle nou li rn~guilglit•1ehbe che a 
1a, 16 o 18 volto la r•ndil•. Ca~irei egu•lmenle cbu 
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oro; come ha proposto rurnrio Centrale. anzi che por· 
taro il capitale a 22 volte la rendila ivi compreso il 
laudemio, Bi fo•&e dello: 000 IO porteremo che a 16 0 
18. Ma dal memento che si è già ammr ... (e questo 
conviene ritenere) la base, il· modo di calcolare il prezro 
del riscauo, e che è già stabilito come vedesi all'art. 2, 
che questo prezzo e ?2 volte la rendita del canone nello, 
non so Be con questa premessa si polrC'l.JlJe ancora di 
scuti:•re il punto, iie dato il rapila~t> si po1111a p()i questo 
coovt•rLire in una rendita che non corrispcnda al capi· 
tale debito. 

lo avrei qualche duhhio che seroodo Rii usi costitu 
zionali, una volta votato un articolo col qu .. le ai &la 
bilisce la base, si po:t.Sa poi ron un altro artlcolo scum 
bian1e lo scopo e distrurne gli effelli. 

Cornuuqur, io abbandono quesla questione ; e dico 
solo, che d•I· momento che 6 stabilito in base di pa 
gare un capitale noo ai ha pi il che a disrutere se •ia 
ragionevolu td utile che questo capitale tensa pagato 
io rendita o almeoo con un r~vorc. 

L'onorevole Ministro delle Fioaoze accertando che 
questa non è propriamente un'operanone Ona111iaria 
ma un'operaricne economica che deve avere un elTcuo 
avvenire, e non un e(l'e:uo d'attualità, quantunque •· 
vesse proposto che il presso di riscutto lo;..e intera· 
meole pagabile con cartelle alla pari, e qut~la sua 
proposta sia 11ata respinta dall'Ufficio Centralo e dal 
Se'lato, ba tutl.ivia aceeuato l<A urodlfìcaslone ora pro 
posta d• uoa pule d<ll'Ulfir.io Centrale la quale ri 
duco a tre anni la raro:(• di p;it(:are io rendua ; dun 
que a coluro che pagh1·ranoo durante i tre primi anni 
voi Cale un'agcvoleua immensa, perchè risparmieranno 
il 25, il 26 o il 27 010; ma coloro che si liherewrno 
dopo i tre aoui &ino ai ao\'e non riceveranno più r.om 
penso. 
Ase,·olate largbiS8imam~nle per i tre primi aoni e 

per li successivi non date più null;i. 
lo capirei ancora che si pol<ase fare quoel' agcvo- 

1, . .,a .... 
Senalort Sclalola. Domando la p•rola. 
Seot1tore dl Revel. •••• qut•eta agPvolciia, direi, da 

figlio di tamiglia, quando le urgenze delle finanze l"' 
aero tali pt:r cui i1nportasse di ricevere al più pr1·elo 
no capilule; ma io questo caso le lioan1c ouo rice 
vono ua capitale, ma aohaolo una reodit;i la quale esae 
debbono poi nuovamrute porre io vendila. 

L'idc;i poi rhe la rendila sollratta alla circolaiionP 
Diigliori il cono della rendila meriesirna, il un'idea chr 
aon può e.Mere lradolta io allo, perché n1enlre da una 
mano voi ricevete dat censuario la reoiiila, dall' ahra 
Yoi la rivendete, la riveriJate sul merc1lo. SarthOO come 
uno cbo vulci.le togliere vino da un lino e poi lo ri· 
YtH'ta:ISfl ouovMmente dentro; la questionr. ai riduce ad 
una questione meccanica, non piU queslioue oè 6- 
Daaziaria oè morale. 

l!virlcotemeute qucalo principio di misliorare il COl'llO 
della reodita facendooo l.r ricerca dai ce111uari per 

liberarsi dPI loro debito è, ripeto, un' id"a cbe assolo· 
la1nenle non può avere attuazione. 

Il sig. Mini•lro però dice: lo eropo che 1bhiamo 1i 
6 qut·llo di l•re eolr•re qut•lle popolazioni uell• reodii. • faccnclone loro ron lale n1ezzo conoscere il vantaggio 1 
quindi invuglii~ndol1:1 di po:-1se1lrrne. 

lo bc>n co1nprcudt·rci che· pol~e entrarP n('Jle abi 
ludi11Ì di qu..Jle pnpolazioni r "'" di questa sorta di 
elMli pub11Jici, qualora ei do, ... ero loro dure io pa 
gamento, perC'-11~ in Lai caso, ricevt•n<loll, ~se dirrl.Jbero: 
qu .. 10 mi lu d•IO io pag•meolo per taolU, mi !rulla 
un taotu sll'anoo, potrò venderlo o rilcaL·rlo, giusta le 
mie convenienzt. 

Ma non ai tralta di riò: ai lrillla aolo pei r.ensuari 
di prend ... rc coo una mano qudllP car1elle del D1·ùito 
puhbl<co, pt•r farlo dall'altra ritornare •Il• finanze. Duo· 
que lo acnva non è n1ggiur1lo; cbe anii dirò che il più 
dellt volle accadrà che il dcùitore ct·osuario non cono 
•~ nemmeno le carlt·l11•, e che I iù prul>abilmtnte 
avvrrrà eh~ uomini ·d' ufJ'Jri 1i inlrometi.&no in qur1to 
e di(·ano: voi dov1·lc risr.allar~, quanto dovete pagare? 
Taolo: E~b•oe io vi prender6 le rarlt·ll•, Te lo darò a 
lanto e vi liber"; e ullor.& a i ranno ancor11. dt-gh iml>ro· 
glioni che profit1en1nno M. ve1:e dci censui.ri mectesimi. 

In que:1to movirnenlo .jj c..rtellc io non ci Yecto altro 
che uo impaccio ptr i poveri censuari cbe dovranno 
vassare per I~ mani allrui. 

Ca piaco però ohe essendo rosa di utilità pubblica che 
il risratto di qut>ele· terre alt!Jia luogo il più preato 
roasil•ile, eia convenit·otc che i debitori censuari ab· 
hiaoo un incentivo per lil>eraroi pio prt'SIO, ed è perciò 
oh'io an11ui1co •Il• propoRla dcli' onorevole Senatore 
ral .. orapa, dalla quale non mi sono acoe1110, ae non in 
quanto che ba I° ÌDCOnVl'Diente di lraU~re t>gU:J.lffit'Ole 
colui che arrh·a il primo, come chi arriva il aecoodo, 
ed il terso. 

lo so cbe nrlla tigua del Sisoore anche chi arri'" 
)'ultimo 6 beo accolto rome il primo, ma a qu .. to 
rnon1lo le cose non vanno co~J. ed, in conseguenza io, 
1 colui che arriv• il primo. chr è più aullecitu a rendt·r 
libere le Lt•rre di cui usufrui&e, e col rueuerle in com· 
mercio rende on lk'rvigio •Il• aocielà, propongo uo 
abbuono dd 15 p. 010, se riarolla od primo aooo, 
del 10 p. 010 1e od &ee<ln1lo e del cinque ae nel terzo; 
e non aarei neppure alieno di mi~lior-.ire ancora quHte 
condiziooi, quantunqut: io le consideri gia molto larghe; 
ma non lr9vo per nulla. giu1to, ché ao1i r;av•iso t'la• 

~erala I• facilità di pagare coo rendila dorante iodi 
.. 1iota1nl"nle i lre primi Mnnl, 1 di noo.con~dere niente 
pt•r 8li HDni flUCCeflsh·i. 

Bisogna poi non di1nentie<Jre mai che queale rendite 
ai luh:.ono dal co1111nercio da unii mano per riporvrle 
cull'altra, e che dlA ciò ne nuce un r.iuo econo1nico 
fioao&1ario di quah·be importanza, l'ioOuenu cioè che 
può avere aut corso della rendila la circoatanr.a rbt! il 
Governo venda cui meuo di agenLi di cambio le ren 
dite dello Stato. 
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lo ammeUo rhe il Governc possa !ar compra di ren 
dile •Il• spicciclata, mo non vendile. Il meno di pa 
gomenlo del presso del riscatto con rendila sarebbe 
giuelifir.ato ed ammessibile quando qnnla •i dovesse 
ammortizzare, ma. costringere i censuari a procurarsela 
per consegnarla alle ftnani.~ rhe la rivenderebbe tosto, 
ciò, areando me, Iruuerehbe aµli ngroti di eambio od 
a que' tali imbroglioni, e coloro che r-i starebbero rli 
mezze, sarebbero quei poveri. 1100 10 se contarlini, o 
con qual altro nome chiamarli, che, ignari di quc·sta 
dispoeisicue, si fideranno e saranno da costoro· mano 
messi, non verranno a sentirne vantag:!io dì sorta, ed 
in dc6nitiva il danno ricadrà sulla pubblica finanza. 

Se il pugaineute in nondila lo ai coosidt'ra come nn 
favore che ai vuol Iarto per diminuire la quanlilà della 
somma cui 1i liquida il debito in capitale. allor.1 non 
al deve limitare solo al primi anni, ~iacchA il far •I 
che costoro soltanto godano d'un beneficio, forse del 30 
p. 010 sarebbe secondo me uno 1conrio che non potrei 
ammettere : del r<>Sto in massima io mi a1:rosto all'opi 
nione deJronorevole Senatore Paleorapa, il quale spero 
•orli anch' egli accostarsi un po' alla mia idea. 
Presidente. lnterrcco il Senato P"• sapere se ap- 

pog~ia l'emendamento del Senatore di Re•el. 
Chi lo ar-i"'ggia sorgo. 
(Appn~gia10.) 
Senalor• Gallottl. Domando la parola. 

. Presidente. La parola aprila .oro al ~·••lore Ar 
nulfo, ed a suo tempo I' avrA il S.n31orr Galloni. 

8E>natore Arnutro. lo ttorio JiPto rhP l'1•nnre'S'olr ~fi· 
nistro delle fina11xe ahhia in p:lrle nccrllnlP lr 0~1erYa· 
1ioni da me fatte ic-ri; 1icrome JlPrò non le arcol"fl 
complt-t<tn•rnte, io a::~iunJl .. rh qualrhe bre'·'" ronside. 
razione pl'r verlt>re ar. potrò riuscire a rar aecogl1ere 
aaohe la parie che non ru arc•llala. 

E;.:li dissP: che se lo •ero che le vrnrtite che ai fa 
Nlnno, essendo pagalP con rrndite dl'I 01·lti10 pubhlico, 
le ftna111p dovranno riv~nderle, non è p<'rò t-~ualml'nl.6 
vero rhe la Mvendita rbc qu1•ate do•r.1nno rare delll' 
n1edeaime, debba elillf>rc contf'mporanea • e ciò può 
darsi. Ripeto P"lò qu;iolo di1.1si ieri, che cioA ti a<1rt>libft 
1tato on giro puro e matrriale, valP a dire, dal priv;iti 
alle Hnoinia. e dalld Hnanz:e alla piazza; io quanto r:he 
l'onorevole Ministro di a~rirollura e commercio avevn 
detlo, che non rra uo male cbe veniz1aero delle r1·0- 

dite a mani delle Dnanit>, quando que.'le ai lrovass•·ro 
io istrettt11e; ed è appunto per qu•·&to che io dissi 
Cbe le le finanze fO~Sl'rO io istreltez1e )a YPOd1la 11\• 
rebbe contemporanea; ma ioc1ipeo.teult•n1ente d3 ciò cbe 
le Hnanze 1·ossano o non vender" imruedhltarnento le 
cedole che ricevrranno, non è però men ttru che 
~nondo la &lPs1a quanl•là di cedole •rnga po•ta aull• 
pinza, qualunque 11ia l'rpor.a, procturrl lo 1deaso eff .. uo 
di1niouendone il valore sulla piaua egual·~ all"aum<'oto 
ottenuto quaodo 1e ne fece r arquisto; cosicché quan. 
'1unque non '"""" contemporanea r operazione, loechè 

~CO 

è mollo dubbio, la ronsesuenza sarebbe ad un dipresso 
la stea9a. 

L'onorevole Mini•lro delle Finanze 1dduBSe una dt•lle 
ragio!:!.i 1>4•r le quali N&o crede vantaggioao cht! il pa 
gamento ai faecia io rendile del Debilo pubhlico, e4 è 
di far •J•preuore le rendite del .Debilo pubblico nelle 
pro,·incie mE>riJionali, di far che lti mr.desi1ne veagilno, 
comt! dirono i franc'"5i in tf•rmine di bnnca, t'a.11ées. 

A qu1·1n-0 riguartlo dt!bLo far presente rhe se le reo·· 
dile pa"'·ranno dnllo borsa olle mani dei debilori per 
meizo di quei crrli individui rli cui faceva cenno l'ono 
revule Senaloro Di Revd, coll' unico scopo di toalo 
farle pa9Sore alle finanU", io dubiterei che il desiderio 
e lo scopo che si propone il signor Ministro posaano 
esserP. rag~iuoli. 

Le rendile si ri1en~ono rla1sit1, non quando i pri 
vati le comprano come una merce da rimf'ttere imme 
dialamenle a1I ailri, percl1~ banno l'obbligo di comµrarle 
e Mmetterle, ma quando le compraoo ~rchè ne cono· 
scono il valore-e l'i1np·1r~nza di ritenerle. 

Quc6le hrevi o~servazioni mi coocilirranno, lp(•ro, 
dal sig. Ministro ua riguardo per le ragioni cbe bo 
addollo l•ri. 

Rispond .. rò ora due parole eziandio all'onorevole mio 
nmi1·0 e colh•ga Seualore Vacca. 

Esso di9'e che io mi sono preoccupala della condi· 
1i.·ne del debilori. 

B ,·erarnt>nle ieri io 1oeteuni che pote\·a, la coodi· 
zionr di pagare io rendita. ~<'re prt'giudiriPtole all1 
Hnanzr e che putt>va altr€'Sl di\'f"Olare dKDDOsa ai deLilori. 

Ma Hllurchè pronul1ziai qu1•lle parol~, l'eme11d:1n.1·nto 
dl·ll' onore,·ol~ si~nur Ministro dt'lle Fioa.nze. cbe rende 
tttfoltutivo .l:il~ p:iga10Polo ai dt>lJitori1 non •·ra ancora 
slato pr1•54•ntato; 1'11ora io era io ~ma della proposta 
mini:4lt>riale di cui all'articolo 2, al quale lonorevole 
M1nietro di agricoltura e cum1nercio si rra richiamalo 
nel suo Oisrorso. 

L"ar1i,:olo 2 dice: I crnouari cedtranno allo SL1lo 
una r.nd11& inarrill& al S J>''r cenlo aul Libro del De· 
Lilo PuLIJlico, vale • dire non e' t"ra altro mt"1ZO di 
pag•m•nlo che qu•·llo io car1..Jle dt•I Debi10 Puhblico. 

A fronte d..JI" a~giunl& pro)l-0•1• io queala 1edu1a dal 
llini•lro ddle Finanze, i.le modo di pagam•nlo · rima· 
orndo f;1cohutivo, convengo che ove foue 1do1tato, il 
pN>giudizio dei debit1..1ri di rui io ieri mi preoccupava, 
non potrelJbe più veri6r.ariii. 

• Ma in allora qursto pregiudiiio IUSSii'lt>r<'bbe coO'lpiu 
lnmPnte p..Jle Oaan••, ed 6 que9la una ragione di pio 
pPr cui io BO•len~o r.he I' aggiuol& del !11nislro delle 
Finante non d.Jbl>.i 1m1nE>th•rei, poich~ le finan1e aareb 
bttro qu1·1le che 1vrehl>t!ro a aouo1lare al pregiudiiio. 
nrl r'a.C\-0 che la renctita •tni.sso a diacPDdL~re. e non lo 
aopportert•hlH"ro ove ei ariollailse un' ahra via, giacché 
evid1•n\Pmento i cenauarr ai prevarranno del mez:io di 
pagare roa carlello del D1,bi10 Pubblico l•ulo piil prealo, 
quanto piil qoeale aarnooo baase di preuo. 
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Premesse quost« osservaatoni rirorrlPrò al Senato come 
io ahhi1 riconosrluto e aia 11aro conrerde coi membri 
del!' [rDcio t:t>ntr;1lr. pcr PVinrolarr ()Ut>f:li beni, sia per 
i tanlaµgi economici, &Ìòl pPr i 'anlaJ,!gi Onantinri rl•e 
ne ri.Jondt•rehhrro, ma che quanto ui tanlap:gi fìnan · 
1i.1ri era c·d 1' 1nio scopo che sit•no conosciut'. che ainno 
puailivl, che sia110 r.l·11i. E1t aggiungo rhe se si vo;.:linno 
f;.ire facihlaiioni si racriauo, rua evicecti, ma posiilve, 
non «iip1•ndL~nli di1l easo. 

Ript'lU. io ho aderito sempre a teili farilitazioni (rd i 
miei colleghi dell' Urficio l:t>Olrt1le me oe rt:udrraDPO 
giustizia) aia allorquando si 'ulJe ar1·onlare on più 
lungo termine per p;1p::ire, ai:t allorquando si e1rlu11ero 
i priml due noni dei 12. nel coroo -lel quali d;flìcil 
mente i po~ec:0!'ori dei beni nvrt>hbero potuto aver mPlzo 
di p:1;:are il denito ; insomn« io acro111t>11lii a tulle )H 
ra,.ihtazioni che li prOJK.>OefaOO al r1p.u.1r110. 

Co11argurnte a me medesime io d1·1.J:'° quindi arcon 
Bfntire che li raccianO fou~illL;11:i .. ni, m11 elle QUP81e 8i!I00, 
certe e positive, E11pL·rciò, mentre pt'rsislo ad opponni 
ali' arrrllaxione dcli' aggiun1a proputla d..ill' onurevule 
Ministro d1·llc F1nanz~, io 10' acroslo io massi1n1 a 
qu"ll• dcll"onorevole PJleocap~, mo~i6cula dall" 0110· 
rnolo conle Di fl,., .. 1. • 

Acceuo però di prel•n>m1a qu• Ila drl conle Di Re<el, 
perché contiene in ù. la mae1i1na del1";1tr:giun1a Paleocapa, 
e rtncte pt.Kiliva la rarili1:11ione, o me;:l•o, il sacrificio cho 
ranno le fia;1n1c m0Liva10 da giu~te rauae. Mi ICCOtllO 
tanto pili 1111 proposta dt-1 conte Di Re\·1•1, in qnauto 
che ..,.. 11odoliofa a qud desiderio r.he ai ha di 01- 
lenore, più preslo che oi posaa , liGuidaro qurslO ar 
lare. L"•Fgi11011 dd Senatore Di Rt••el la ol rhe ci 
•i.a il mauirno int~rPSSP. per i potAt'SSOri di p:1g;1re 
p1u11011to n~I primo rh~ ot•I ettrondo, piuttoslo nt91 •r· 
coudo che nrl lt•rzo anno. p· r1·h-'! pwtt•ndo 111•1 primo 
Ollfngono un IJenP6cio del tà 010~ pogwodo Ot•J lt•t·ondo 
Il hen,·Ocio noo è p;il che del 10 O,O, pagaodo D<·I 
leno non oareblle pioi the dcl 5 010. 

lo quiotii accrllo l'a~giunta del coule Di Revel. 
Seoalore Odlottl. Dnmoorlo la parola. 
Pi-eatdente. Il• la parola il signor S•nn1ore Farina. 
Sena1ore l"arlna. L'onorevole Uini11ru ea.,rdh·a il 

•uo di1rorao di1·erido rhP. lo 1t·opo di qu1·sta lt•gge rra 
quello di creare dci proprh·iari. t egli vero rbe queo10 
eia lo aropoT E\·idcnlemt-nlP. no, mrntre i reosuari al· 
loali aono uailiali e proprieu:irii. Dunque I f'roprit'larii 
bi1.tuno, e non ai lralti di r.rt·:trli. :-e il M111is1ro nvettlle 
di·uo the obl1liga11do qut>1li propricli.rii a dar ruori un 
denaro che uon banno, e che atte11e le n11st>re cunJi .. 
ziooi di cui rareva crono il Senatore Vacca, 1ar4nno 
obbligali a veodt•re la loro proprielà P"' riac•lluda, 
ltn•t.lte dello che la lrggo lt-Udt<va a carnliiare i J•NJ· 
prirtari, ma nun certo a rrearli, pt>rchè 6110 da ooBi 
i censuari 11000 teri pro11rie~rii ulili e ron...iei:u••fllt'· 
Dlcntt" non hilnno l1h:ogno nuo11Ja1nPnlc di divt·nirliJ. 

In 1r1·ontlo luogo si è dihallulo lungn•111•11tc aulla cir· 
cosi.oza cbe gia ""•endo vulDlo il priwo arlicolo, non 

1i dotesse ri1ornare sull;i qur1aione d1·lla ro;1.1ione del 
risrallo. Ma in v1•ri1à, sono qut•lli c·l.Je non vogliooo 
c.1mluare 11 tulalo , o 1000 · q•1elli che lo vo@liono 
camhi•"e. che turnano ao qut<sla di11russiorie? L·ar .. 
tit·l.lO t volalo e1-a in lermini assoluLi. Cbi tiene 
ora a Jirri: bisogna r.he toroi•uno 11ul Tvlalo, che dl- 
1ninuiamo il con·f'6Jh:llivo, perchè col'lringiamo i ceo. 
1uari :.il riacai.lof 

Nino quo·lli che propongono il pagomrnlo io rendile 
dt-llo St.alo; p1•rcl11\ sooo ~i r.hu vo~liono dilniouire 
iJ corre~pi·Uh·o, e aooo f'&Si che ritornano so quella 
qu1-s1ioo~. d •• U.1 qualtt f.JOÌ non \·ogliono rhe preodano 
1&"go11u·nto per con11.Jo.11l~rli I loro avvrr&ari. Ora se la 
cnsu. è gii\ \'Oiala iovnriabil111eole, tenl!l1·la dunque oei 
lerinini nei quali I) \'Olala; e non propooele un emra .. 
da111eo10 rbe di1ni11uh1re il rorrespcllivo. Duoque non 
1iarno noi chtt rilo•niam•> sulla tot;i1ione, ma 1000 qoelli 
che prop••ogono un corri .. peuivo minore di quello che 
era &lJl1ili10 in principio. 

L'onorovul• &linislro AOggiunge che la rendil.1 quaoJo 
il Govt•J 011 lo ri111e1lt"rà io ril't'olazione non farà dimi· 
nuire il corso, r1ercbè il Go ... eroo IC¬ ""glieri il momento 
opporluno P"' lnre ciò. 

Ila P"' polero alleodere qoeslo momento di prospe 
rità finanz•aria, b•aognerel.il.lt! poleni astenere dai con 
tinui prealiti che aridiamo facendo, eeoza ciò non rac· 
cia111or:i illo:'ioni, quando atrt•mo bisogno di danaro, 
aia che f.1nellian10 rendila nuova, aia che rimeUi11mo 
in rirr.olaziooe quella git emt·saa, noi eempre caccie 
re1no sul 1nerr.alo una massa di 1alori, e produrremo 
uu ribasso, qualunqu• aia !11i1olo di que&la l'l'ndira, oi• 
di l'l'ndira nuova o di rendila vecchia. 

Per cunsegu•nza l'uhb'eiione collo quale egli 1i 6 
arh .. rn1iLo do.1gli' inconveaieoli di dover rimettere la ren 
dila &lt'ssa In circvl111one non 1uu.i!'le. 

D1·I , .. 10 la mogglore Cl'nsura drlla legge la lale voi 
11~1i cho propon•·lt! di diminuire il rorrispellivo del 
riac•llo, p•I molivo che il riscallo 6 già uno roodi1ione 
onerO:iil 11er i p•oprit·tari; e p1•nnellelici di dir'fi, che 
darch" avete uno 1,·opo noo 6nao1iurio, ma economico, 
qunlunquo l•gge roatliva è dianH·lralmenle oppoola aUo 
a~·iluppo ero110111i1·0 che ci dite di v11lc>r pro1nuovere. 

fof01Ui se i ct-nsuari auuali BOno mi:st>rahili, come ce 
li ho dipinli il Scoalvre Vacca. è evideole che per pa• 
gare una &l>mma 1'881 del.ihooo o mutuare a roodi1ioni 
oorrg.gis.si111e. IJJpuoto pella d1rH1·ohi loro di tro••re da· 
Dllro, pt•r I.& lriate co11d11iooe di 8nao1e io cui li trovano 
o d1·bl>vno •eodcrc la lvro propriclA per poll'r mellere 
losit·1ne una 1uauua 1ufUcienle pt.•r ri1callarla dal canone 
che debbooo P"gnre al Governo. 

Du11ql>e oon il 'eN che si migliori la loro condizione, 
ano à 'ero che •i promuoya la pros~rit.6 indu1triale 
e qucll• d.-1 suolo; ai peggiurooo lulle e due p<:rcb6 11 
mt lle il dl·biture in ro11diJ1011e di do,·ere rar rroate ad 
uua ave~a p1•r la qu .. lc no11 Lia il c;ipit.ole, e ron1~goe11- 
~1111•11\e a,·re1no uno t'pni'lame11t.o dt-113 propriet.li prima, 
poi r"r.e v.rra do(>O il wi61ior•meulo ddl• medesima, 
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ma per il momento atremo una pcrturbaalone econo 
mica, pericolosa nrlle auuali condiztoni poliilche e nessun 
miglioramento di proprietè ; P. coloro ehe vengono a 
proporre leggi coauive per promuovrrc n1ir;lif'lra1nenli 
economici, colore bannn principli ecouornicì cui io non 
desidererò di asaociarrni mai. · 

lo non posso cousegueuteniente acccLtare questa lrg~e 
perchè dal momentc che mi si 11rc11e11t 1, 1100 come 
una legge fio;1oziarin come I' Q'l'C\'O r ons.dee.ta quando si 
è votato il primo articolo, ma come una legge erano· 
mica, io dico che la coazione è pessimo principio di 
economia, non po3:ìO accomodanni ad esso, e volerò 
contro la medesima, 

Quando poi questo articolo non Cosse respinto, accer 
terei per minor male l' emendamento proposto dall' o· 
norevole Senatore Di Rt.?vcl ccrue quelle che si scosta 
meno, io fundo, dJlld mie idee che consideruuo questa 
come una legge meramente Iìnamiaria. 
Presidente. La parola è al relatore dcllTrfocio Cen 

trale. 
Senatore Vlgllanl, rtlatort. Essendosi lane alcune 

proposte, è intenzione dell' (ffido CPn1r,1IP di lascinre 
parlare anzitutto lonorevole llini•tro delle Hnan'e per 
conoscere anche la sua opinione, o poter cosi p.u com 
piutamente deliberare supra la scelta a fdr&i. 
Ministro delle ftnanze. lo avevo chi-sto di par 

lare, ma mi ris .. rvo di prendere la parola alla Ooe, an 
che percbè i termini della questione sono alali seuslbil 
mente alterali. 

Senatore Gallottl. lo avevo ancbe domandato la 
parola. 
Presidente. Avverto il Senato che vi è un emen 

damcnto stato trasmesso al banco della pr.sid,•nu dal 
Senatore Plezza; io ne darò lettura quando avranno par 
lalo aH oratori ioscrillti cbo &0110 i Senatori Vigliani, 
Scialoia, Gallalti e dopo di essi urà la parola il Scun- 
lore Piena. · 
La parola 6 ora al Sen•1tore Yigliani. 
Senatore Vitrllanl, reWtore. Vi rinuncio pPr ora, t'd 

aspl•llerò che Lutti gli oratori .alib\300 parlato sullt? divcr~e 
proposte, acciorcbè pt:1B8il. r (;(Orio Cl'Dlrule ('t'f mt:l.%0 

mio esporre il euo parere &ulle nu~dt·si1ne. 
Presidente. H• la parola il signor Senatore Scialoia. 
~oatore Sclalota. Farò qualche brevisiSima hsacr"a· 

1iooe aulle C<>•• dette dai lr• S..oatori Farina, Di Rerel 
ed Arnul[o. 

L' onorevtole Senatore Farina dic-eva, eh~ coloro i 
quali propongono e1neod:t1nenti all' articolo 4, riloroano 
aulle COie giii. Yotate. Vrramcnte 1 me pore eh~ ciò 
non aia. 

Noi abbiamo C<>ll" art. I proclamato il principio rhe 
al 1' gennaio 1~6\ i censuari dt·I Tavoli.·re di P1101ia 
aono coaYertiti in propru·lari. Coli' art 2 alibiamo stil· 
bil·to il mclodo .. condo il qual• douà il cauo,·e 1·ssere 
convertito in capitale. 

Ila il moclo dcl pagamtnlo d.-1 d,·hito che dn qu1•1la 
èoovertiooe rioalta, à preciumente 1ta~ili10 daU·ar1. 4. 

Ora, se ai drblia pagare in danaro o in rrndita; ae ai 
d!.!liha pa!:are in una vullil o a rate; lie in alruoi rnsi 
ai p03Sa pi1~_are in rc11dita cd in nhri oon; tutti qut'Bli 
sono modi di p:igan1cnto ed P. nalur.ile che Ri possaoo 
proporre co1ne ernendJ.mrnto all'art. 4. 

Ln'altra o.:ist•fV;J1.ione s1·mplici:tsi1na e di r:iuo io voleva 
rontrapporr~ nll'a1Tcr1naiionl' dl'I nostro collega che. cioè 
i censuari del Tav1..ilierc di Puµlia gi."1 eouo pruprh·tari. 

Se rt•::i.lnu~nle i r.en11uari del Ta"olit•re di Puglia foa ... 
sera come lutti gii allri censuari, so avessvro una parte 
dt'l doruioio , il d1..11niniò ulile, inlenrlo che polrl·bbcro 
dirsi, sollo un cerio i-i~pcllo, pro11rictari, nel senso h1to 
dell:i parola, ~·~rcbè sartohbl'rO condomini; ma da ciò 
elle l'onorevole ooslro C1;lJ1·ga ha dt·llo, mi avvel!go cbc 
non ha CO@:niz.ioni spl•ciali dt'lle cose dcl T .i.voliere di 
Puglia poicbè a\lrimrnli a,·rf.'ùlJc saputo, co;ne S:!(lpiJmo 
noi allri n1ti in qo('lle provinci.· (rbe C('rto non~ questo 
un punto di acicnia g1·nt•r.1lt), elle i Cl·nsuari dl.'I Ta 
volitre di Puglia 1000 iiuakhe coAa di n1olto dh·creo da 
lutti gli altri crnsuari. E.I è questa divrrsilà congiunta 
&li allrc speciali ragi{;ni , rhe giustifica 1' arl 1 da noi 
t'ii votato, il quale ttltriu1eoli non nvrcllbe nessun fon~ 
dainento ~iuridiro. · 

] censuari dcl Tavoliere di Puglia non possono colti· 
varo se non una s-1111 quinla parte dt·lle terre censite; 
i cP.nsuari del Ta,·olirre di Puglia sono coslrelli a man. 
tt•uer~ una me.;:ana nt'I cenlro di certe parti cfl'Livate, 
cioè una P')f'Zi{}ne di \Prra incolla; i censuc1ri dL·I Ta 
volirrc dl Puglia non possono a!it11are il dorr.inio di· 
r(·llo 11t'n1a il ptlrmeRt:O spede1le del Govrr110, anz.i di un 
inc;iricato del Governo; i crnsuari dt·I Tavolien· di Puglia 
non pussono, OPppure col pPr1of'1so dcl GuvL·rno, tra· 
srt•rirc il do1ni11io Ulile partiale, Be non qauodo è m<1g• 
giore di un carro, cbe è pure '\Jna Òli&ura considfrevole 
di terreno. 
v.de dunque il Srnato rhe qui non 1i \ratta di quPi 

crnsuari rbe polr1·hbrro Butto un rerto rii1pe!to ~ind veri 
coudornioi, e quasi pal'1.iali proprictairi. Si tratta di ren 
&11;1ri po~li in ron<tizioni er<'t•zionali, i quali noo pue 
St-~J.!ono 1010 ul1·une lt~rre In alcune provinciP, ma quasi 
on'iotl'ra provinri3. quale è la Capil<inala e on:i parte 
c-o~pi<'ua di do~ altre provinriP, la Basilicata e la Terra 
di Bari. oltre la parte minore che trovasi io terra di 
Otrauto. 

In que;te provincie e •pecialmente nella Capitanala 
quf'sta l<"µge produrrà una rera rivolu7.iont 11oci.1le: ed 
iv prPgo il SenalO di rerrnar~i su quc~ta n1i:i parola, 
perL·bè questa lt•gge vera1n('Oll! ha un"imporla11i1 di 
gr.tn lung:i 1n:i~giorc di qut"lla che pnlC':1se avrre una 
lrgµe di ten1li1a di.!i bt.'ai demauiali, per fine pura· 
mPnte flnanz.iurio. 

La Capitanata giace quasi tull:i &ul Tavogliere di Pu 
glia: in P:\S:\ l.t propri1•\à privatil è uoa l'erezione. 

Si tr.1tta actur1q11e di con\·erlire i possPdimt>nti che 
sono qua:Ji tutti "inc 1IJli in qu~lla pruvinci.i; le terre 
cen1ite ed io grao parte odùctte alla p&1toriiia, io una 
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vera e libera propriel.!. Si tratta di r,. passare quella 
provincia da uno stato sociale ad un altro. 

È dunque questa 1,•ggo di tanta importanza, ed è cosi 
alto lo scope a cui mira, che a me sembra superiore 
ai piccoli riguardi ammiuislrativi e fìnamiati, sui quali 
8i è forse soperchi.unente insistito. 

Se l'articolo I ~ià approvato dal Senato dichiara che 
i censl del Tavoliere sono convertiti di diritto in pro 
?rielil, è pero runa non propr.etsri ad abbandonare 
lo loro proprietà, per causa d'utilità pubblica, come 
nella espropriaucne Coriata, beasi gente che possiede 
quei vasti terreni eolio forma di censi straordinarla 
l'!lcnte rincotau, a diventare liberi proprietari, se que 
&t' articolo considerato per se medesimo ed astrattamente 
ripugna ai principii eccnomici, esse riesce utile io pra 
tica, eonseniente e. giusto, 11crchè risponde allo stato 
eccealcnule sul quale abhlarno a provvedere. 

Quei pov1•ri censuari, e dico poveri non perchè ro1zi 
e miser.ib.li come ho udilo dire, ma poveri perchè la 
h.·g~e li mise in condizione di non potere esercitare il 
diritto di proprietà lii po.t-ri rhe rorinano intere pro .. 
eincie, le quali sarebbero alttimenti diventate sede di 
civili popolaaicni ; quei censuan t.1lvolla ricehì come 
Sono iuut gli AhrozZl'Bi possessori d' armenti, come 
sono pure i llontmorenry e Fuentes che tra gli altri 
puss1•ggono censi sul Tavoliere di Puglia, quei poveri 
censuuri, ripeto, ricchi o mi:1Pri che sieno, hanno 'fe 
duto pcl corso di molti seculi una serie infinita di leg~l 
sucrcder:1i le une alle altre, le piU recenti ept~so mo. 
dificaee t.'S6~11zi:1liuente le più anlicbe; ma lolle p<.>rpe 
tuare uno stalo artr(a110 e noce\·olt! al natura IP. &viluppo 
CCOno1nko di quelle ronlr-..ade : r3mmcntJnl) che (u faltl 
racollà ai r.cn:1uari di a!IrJocarai nel 1807, e ehe ciò 
non o.:1lanle le loro trrrc che usi eLbero la tperania 
di veliere liberate, caildcro un"altra tolta sono i Yin .. 
coli diii quali ora noi li voglia1no libt•rare. In brl'n·e 
quri crnsuari banno d1na111i alla u•enlc la rimt>1nbr:inza 
di la11te r.1si lt·gisl01tire, cbe prr illpir.1r luro la pit>ll8 
lìJucill nella propriel} che vanno aJ acqui:(lare, I' ur. 
llcio Centrale hil crcJnto, e l<'conJo me con ragione, 
chè la ll'g~e d1..1vrsse dichiarJre coino già arqui§tata 
di dirlllo dal c•neuori, al priono di gennaio 1861, la 
piena, as:4olut3. e libc~ proprietà delle terre loro censilr. 

M.i la cer\t•ua io es~i noa sarà intera, o Signori, 
1inll a eh~ noo avranno pag.ilo il prezz1J, che è il cor .. 
ri•pellivo di quo•sla Jib,•razione. Allora solo il diriuo 
•enunziato divl'nterà un fatto con:1urnalo. 

Duranlcs i.2 a11ni, Orio a che il prezzo oon sarebbe 
Pagato, ser.ondo il prcM•·llo dtlrUC1ìcio Centrale, l'Ui 
Don a\·rehbcro la cerlt>zza nell'avvenire, ed è la cer~ 
tezza o"ll'avtenire, o Signori, che f1-cond:i la ltrra; è 
la certezza. Dl·ll"a•vl'oire, che è uno dei principali sproni 
P"rrhè l'agrirollura pro@redi!lca: la condizione pi>r rui 
l:i proµritld dh·cnLl 11rumt•n10 di ch·iJLà. ed introdoua 
io qu1·lle v;i1tP. tenute darA origine ad un mut:11nento 
10r.i.1le d.11 quale si f'Jl~co~lier.tnllO prc1i1J1i frulli eco 
nomici al tempo 1tesso e poliLici. 

: EpprrO io diceva, o Signori, che a coloro i quali, 
'. col primo di gennaio, noi racciamo proprietari di di i rillo, bisogn~ olTerire allòlt:imrnli erocaci, pcrch_è pos· 
sano nel più bre\'6 term1oe pos.s1b1le con'terhrsi io 
proprietari di fallo; e ooo abbiano piu a temere n;, 
accanton:imenli, nè proti1nenli, oè mutamenti di sorta. 

Appo~gio quindi il concetto priocipale dell'emenda 
m•.•nto d..J llìnistro delle Onanzo, proponendomi aoltanto 
di prl-senlcHe uo ROllo·en1eodameoto, che alibrevii il 
termine dt·i tre noni: appunto perchè po99a meglio ri· 
•pondere al mio intento che è quello di giungere nel 
piu breve te,upo ~·o99ibìle a cambiare in fallo la pro 
prit•tà del To1voli1•re cbe prorlamiamo io diritto. 

Q11au10 all"c!111cnda1oenlo del signor Senatore Di Re 
vel appo~giwto J,1i sigoori Senatori. ArouHo e Farina 
io 0:1~t·rvo, che ai provane uoo scopo che non raggiun 
gt•r•·bbr. 

E,li dice: e lo vorrei conr.edere un compen•o gra 
dualt!; m~:?giore a clii compie prima il paga.m('oto, 
minore a chi lo va compiendo dopo, purchè però lo 
co:npi:i 01-i tre anni: d •po i tro anni. io non intendo 
da1e varetJg:?io alcuno a c!1i paga. Bf"condo le norme 
ei.Lilite dall"(;rflcìo Centrale. Fo qursto per allettare i 
pill a pil~are prirna, pl'r allenare tutti a pagare nei tre 
anni. Lo ro P"rch~ il si;Lrma da \'Oi proposto di pa 
gare in rendita, stabilirellbe una grande di,uguaglianza 
lro coloro r.he ••·rrelil>ero ad approOUare di questa fa. 
cuM e coloro i quali non poltndolo o noo volendolo 
do•·.-LIK'ro pag•r• secondo le norme st.ibilite dalJ"Uf. 
llcio Cf'111r .. le. 1 

Signori, 1ni pare, chC'- qui•ste ronsiderazioni, che prese 
astrauamente hanno una. Frande. app:iren1.a di ~iuslizia, 
m.1nrano di fouJamrnlo in fJltO; pt•rciocch6 qual à il 
dÌ>l•ma proposto dall" Urficio Cen1ulc? 

L' Vrllcio Ce,,tralo propone il pagamento Jel debito 
liquittalo in 12 anni : euo Yorrt•l.lbe che pel primo 
biennio ro.:1se conceJul:t la r:icolta di pagare il IOIO C8• 
none converlilo in inlcr~c;e; il che vetle quanto pa .. 
gare sul dPbi10 liquidalo il 4 t 12 p1•r cento; •orrebbe 
inoltre che il Govrrno non potesse costrin~rre al pa 
garnt>nlo 1e non quanJo per lre anni di continuo non 
si (uS!ìC p=igata 1tlcuna rttlil annuale, la prima delle quali, 
nun minore del decimo, può cominciare dopo il primo 
bil•nnio. 

Dunque I' Uffirìo Centrale olfrirehlie a tulli il van• 
t.1~'-[iu di co111inciart! a (1;ig.1re dopo i cinque anni. 
o~, o Signori, IC ai può co1oinriare dopo cioque 

anni, cattivo maMaio sarehbe colui che cnmiaciaae a 
pa~·re •in dal pruno, roichè polendo por due annl 
conlribuire al Governo il 4 112 per cento sul suo de 
bito, e potendo per tre altri soni pagare il cioque, egli 
n1·i cinque anni i1npieghcrà il suo denaro nell'acquiato 
di crrti valori, cht! 1 .no in co1n1nf'rcio e che tulli co• 
11nsr.ian10, da' quali CMVtrelJbe facilmente il aelte per 
renio. 

P.~li quindi per i primi due anni guadagnerebbe la 
dìlTcr,·n" tra il 7 010 ed il 4 I L2; e per gli altri tre 
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anni guadagnereb'>e il t per eento, il che •igniOra, 
che dentro i cinque anni guadagnerebbe, coli' inkrf'Sll< 
composto, pio dcl 12 per eeme d.t 1uo debito prin 
cipale. 
Dunque, secondo le norme oi.bilite dal!' urOrio Ctn 

&rale, si concederebbe a lolli i censuaei cbe han da· 
naro, e Te ne son molli, la 011porLunilà di gu;1dagoare 
Il 12 per cento, quando, liquidalo il loro debito, l• 
acino trascorrere cinque anoi pria1a di cominciare a 
pagare. 

Ora se sl olfre I' oppo··Lunitl di guadagnare il 12 per 
centc a chi paga il più lardi che può, colla giunta 
degli altri guadagni che lrarreol>e dal pagamento a rate 
annuali; quando il signor eonie Di Rt!vtl offre invece 
a rhi paga net pri•no anno il vantaggio del 15 pPr 010, 
eRli in ft'ahà non oglì ofTr~ altr • rht> la po1:;iliililà di 
un beneficio ropprett"ntalo d .. lla dilf. ren1t:1 tra il 15 •d 
il 12, cio~ un benefìcio del 3 per 010; che non rum 
precderebbe neppure il vanta~g;o del p.igameuto a rutr-, 
a cui dianzi accennavo. Già 1' intende che il ùecu·Orio 
del 10 a chi pagasse nel secondo anno, e qut•llo del 5 
a chi pagasse nel terso, rlmarrebbero assolutamente 
aeoza elfello. 
Queela o.,enazione di fallo cbe io seuomeuo al Se· 

nato, rispende anche all'allra ohl•ieilune che la al ai· 
eterna delle rendile, il ~eoalore Di Rcvcl; quando dir.e: 
e Io non voglio 1nt·lh1re una gr.1n·1i,~i1na dispant .. tra 
coloro ai quali olferile dal 27 al 30 P"• cento di gua 
dagno. collo abiluatli a pagarci in n-n•tile, e ~li altri 
che uoa potenduci ora pa~arl! io n•ntlita, dovrt·bl)t•ro 
plU tardi pag;arci io dJnaro: ' poiché av••ndo lt'islè di 
mostralo che roloro i quo1h voh~st>tO 1t•guire il melo..to 
proposlo dol!Tfllcio Centrale polrcbt.•ro gua•t .. gnar• il 
t2 per cento, oe risulta· r.he vera1nl'nle a coloru i qutili 
pagaJSero 1obi10 aarebhe ronr.eduto unu •peci11lo ben ... 
licio, rappreaeni.10 eoli.nto dolla dilre,..nu lr• il 27 
ed il 12 per cento~ nl qu•nlo dire quel 15 !>"•cento 
cbe l'onorevole coote Di Rt!vrl Yorrel>he concedero a 
coloro che pagaSSt·ro n.-1 pri.no anno. Se dunqut>, sic 
come lo pt!nso, r~gn·gio Senat•1re Di R~·,el DVE'VI I iu 
teniiooe di prum•ltere a' più aollecili pagawi il 15 p<'r 
cento di •aolaggio ri1.,euo 1°mPoosolll•cili. ne segue cbt-, 
potendo costoro rispal'miare alincno il 12 per ct>nlo 1ul 
montare d•l loro debi10, agli allri doTrtLbesi olferire 
l'upportuoilà òi guada~"""' il 15 piil il 12 pn c•ato; 
cioè almeno il 27 per cen10; cifra che pre'8o • pO<'o 
rappr .. eol& la dilf<r•oza Ira il valore numia.ole ed Il 
~alo"' correnle oggi della nostra ren~ila puLhlica. 

Il Senato"' Di Revel coi suo •mendameato lnt.!ndeva 
reslrioge"' i maggiori vantaggi a coloro che 1oddisl1- 
cessero il debito loro n•I primo aono. 

Su que110 punto io mi avvicino alla aua opinione. lo 
Yorrei accorr.iare d'uoo o due aooi il lermioe proposto 
d<il signor Mini1tro: perciocchè IJ~f quant-:> quei'IO trmpo 
più li dimiouiace, ahrt'tLaoLo più t .. cil1nenlf! ai C.0081"8Ui• 
ace quel fine econoruico·10r.iale 11 quale io accennava, 
ed il One ammioiotrativo che ai prupone il .lliniatero, 
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qnrllo cioè di rJr CPUare un'amministrazione relativa- 
1neole coslosa, e che io crNlu iinporti un cento mila 
lrJOl'.hi all'anno. Que.le ..... rw11ioni di follo bo \'OlulO 
soLlomdlere al S•oalo l)t'l'fh~ puss• aVt•rle p,...1en1i nella 
J.lill u1npia discussione che 1ar;J per ra~i sopra i vari 
emPnda1nenli proposti. 
Presldeute. L• parola è al sigoor Sennlore Galloni. 
S.•oalor1! Gallottl. Signori: io dirò por.b• parole, 

poirbè mollo dillicil1nente polrei 1ggiungere argnmeoli 
a quanlo ei diiSe du1t:1met1le da ahri, e1 t11le rose ot• 
timamenle dt•lle dal St•nalore Scioloia. lo non dirò una 
p:trola aula 1opra qut•l mulamento rhe io credeva ne .. 
CPSSQrio a rara;j, pPrchè UOI lt•ftge Utile pl'f 118 lleu& 

0011 fo::se nè ingiusta, ni\ dannosa Alle ftooanze, n~ rausa 
di quel grt1lldc spo:ilame11lo indu&triale tbe ne Terri iuJi: 
qo1'8le pa,.ole •orebl••ru inutili pt•rchè già è Yt•t.lo il 
pri1no u1·lic·olo. lo certarnenle non po~BO non applaudire 
a cib r.he il Srnalvre PJleoc.1pa ba dello, parul• che 
fur ·00 rerta111rote fOOill'j:Uenr.a dt•lla mitt·ua e bonlé 
d1·ll'111iino 1tun; io oou di1nan.tu ra\-ori l)f'r i parlrooi 
delle h•rrc d1-I Ta,-oliPrP di Puglia, do1nando (l:h .. 1ti1ia. 
do1n<.1ndo chr. ~~i 11iaoo trullali come ai lralW. ogni uomo 
cuj non ai 1'uol klglit're qut:llo che ~ 1uo. 

Sti il Miuietero, te il Senato ai credooo in diritto di 
diroe • coloro eh~ pos11e;;;gono lt'fre n<'I Tavolh•re df 
P111,tli11: l'OÌ dovete indispt>ns:ibiln1eolf afJ'ranrare i vostri 
canoni, io non IO con qual ragione posaano pur.- dir 
loro chP <•ani 5 franchi di rtindita det..hono <'l~t>f'e a[Tran 
ralì per 100 fr.,ochi, lllPOlrt' 5 franchi di rendita Ont 001! 
sono rJppnlt'ol.•IÌ p•rntu da 100, uè in llolia do•• la 
rcndil:. i1u·ri1t.a va 111 72 010. t'rerlt>rei che In eiano nep 
pure rappre1l<'nlali nella maggior parlo d•gli Slali d ·Eu 
ropa, dove l'i1nmPn10 nomrro d'inlrup~e eh~ ai ranno 
p<I Cl't'scere ddl'indn•tr;a, fa •1 ebe l'ulile di ogai ca 
pilale diventa ogni giorno maggiore. 

Che ca.a ai domaada dai crn1uori' Si domanda cbe 
nt-1 m~mPnlo in cui eui dt:hbono dis. .. odare le l~ro terre, 
siano apo~liali di quel por.o c.ipiwle che lon;e pnueg 
gono, e lo ai•no pagando 100 l)<'r ot!"i !°> di rrndita. 

lo domando, o S1goort, cho o.al 1ieno oht.lig;oll ad 
alrrltflca"" i loro canoni, poiché cual ' 1lal0 deliberalo 
e non iotend·1 chieder p1•r loro alcun ravol'f', ma voglio 
rhe ad ogni 5 fr~nchi di eannne ai dia qutl t(iusto valore 
che inerita, •alorc rhe c1·rtamente ~ 188.li minore dt'I 100, 
.. d allura mellerò d;i un lato la quelilione se i pagamenti 
d1•bbano ra .. i p<•r r.ir1elle, re11d11a o io altro modo. Molte 
coae ho udite dollamente dire intorno alle arl'r.Jncazioni 
per cartelle di r~nJila, ma franramrale non aaprri io· 
tend•re quale sia la ragione per eui i.oto 1i te1Ue cbe 
ribusi la rendita, e dai censuari ne aia ro:oprata una 
grande quantili prr alfranrare I loro canoni; oè verrà 
al gran danno alfa Ooonza, qu .. 10 •oai aart un meuo 
per noa farla mollo ribaaaare. 

I Sia pur vero cb• llaha debba noi tempi av~enire ra ... 
: allri debi1i, qual d•ooo. le ••rrl dalla laroltà dota ai 
I e.usuari di pagare io carl<ile di r•odii.. T È ·pur poa- 
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oibile che per nuovi debiti che oi faranno la rendita 
noo ribassi rome è ora aecaduto, 

Ma •e<·ad• pure qu .. 10 rilia<&O di rendita, accodri 
pure che il gran numero di roloro che oe compreranno 
per arrroncarc i loro cancni, ne impedirà il celere ri- 
basso. • . 

lo chiedo giustizia e non fa.ori, non formulerò altri 1 

argomenli pPrchè quando si chiede solo giustuia ai miei 
onorevoli coll-gbì, non oi deve dire alira cosa, 

In allro case, direi come quegli iufehci popoli siano 
ber&a([li<tli dal brig~nta!?g;o; direi come in questo mo 
Dlento essi provano i danni ili ~1nti rnutamemi • non 
quei Viln1aggi che ror!le un dl ne rerranno ; parlerei 
delle 3C'Ìl1Sure politirbe che cola sono, e d.Ile lorc lri:.ti 
cons1•guen1e, queste cose sone inutili a dire, penhè 
p3do .a gente che vuole gius1i1ia. e p1·r di~uili di quei 
popoli io non domandi) grmie. Epperò io cr1·1lo che i 
miei rollt~glii mai non vorranno che i censuari riel Ta 
voliere di Puglia per uffran1·are i loro canoni siano oh· 
bligalo a pagar 100 per ogoi S oli rendita, perrh» que 
sto sarebbe come impor lùro un Olh.J\'O hnln-llo. 

Sign••ri, mi p··ru1t'll1no poche allrt! parul1~; tutte qu~te 
cose eh~! si propongono, ai propongono dicendo di YO· 
lere il btone di quei populi. Io so che vi 1000 conlr-•de 
Dl'l 1aondo dove sono uomini i qt1Jli credono dar prura 
del loro amor~ alle donne loro per colpi di bastonP. che 
loro daonu; DiJO vnrr\•i che qucslo ai pulcsse dire per 
qu1·lle infelici pro,·incic. 
Presidente. Ri nang·100 i11·ritti ancora lrr. altri ora 

tori, il Sen;.it1Jrc Pt.tl· Ot'apa. il S1·11•tu1-e Plt-zza e il Se· 
nalore Di Revcl. Dopu parler,·~lie il Ministro do·llc Fi 
nan>.e, ma l'ora è lllr~a ed il Scn•to non è viù io nu- • 

mero: COn!l<'guenlemente propongo al Sen•to di radn 
oarsi do~ani .... 

Srn olore Alllel'I. Convorrehbe ••pere almeno come 
è ro11~1·pito l'r1nenJamr.nto dl I ai~nor Plt>zza. 
Pl'esldente. Allora hisognel't•hl>e anche dare fa pa- 

rola al Senatore Piena per avilupparfo. • 
Molti StnalDri. Si Io·~g• intanto. 
Presidente. L"••mend•m•oto d.! Sonatore Piena di 

cui si deood,·ra da alcuni So,oalori la ftllura è il S<·~uente: 
e Il pagam•n•o dovrà .. sere fallo •nrro tre anoi dalla 

pul>!Jliraiione d1·lla h·g.~t quando il Cl"llSUario ooo elegga 
di P1tinuut•re il 1uo dcbilo per ammorli:r:zaziooe noo in· 
frriore però alla r.gione dell'annuo I 010. 

e çhi pagheri no·i primi ,,.. anoi godrà dci favori 
prop11i11i nt•ll'e1nt'nda111eu10 che prert>de. 

e Sardi 8t'lnr1re lt>cilu a chi ha pr1>srt•lto l'am1nortizia- 
1i\1ne di a•·rurriarne il prrioclo, ve~ndo somn1e io ac 
coolo noo tnr11ri11ri ad un det'imo dtl rapit.1le tolale. , 

Questo è 1't•1nendarnento dcl S1:nalutc Ph·z.za; ma sic 
cornP. il S,·oato non •- 1•iil in nu1nt>ro, Dl1n si può prcr 
voc.-re un \'Olo sul mt•dt'liinu , quinJi pr1•go il S,•nato 
di raJun11r8i do1nani an•·lie uo po' più prrsto olle ore 
due prt•r.iSC', se è poi;.sibile, rer la ronlinuazione della 
disrusoione di qu .. 10 prugello di legge o d<'ile altro ma 
l.rie portale ali ordine d.,I giorno come f'afl".re del Se 
n~toro di Sanl'Elia. 

St-o.1l•1rl~ Farina. lo domando rhe ai rarcii'lnO 1la1n 
pare lutti ~li ..-01 .. ndamcnti propùsli e ai t!ÌlHril.uisrano 
Presidente. Si filruuno 6la1npare e 1aranoo distri 

lJuili dou1a11i per ll•mpo ai 6ig11ori Senatori. 
I.a ocduta è adulta (ore S t1t.) 
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TORNATA DELL'8 ~IAGGIO 18G3. 

PRESIDENU DEL V1CE·PRESIDENTI SCLOPIS. 

Sommarlo - Congtdi - Giuramt11fo dtl S,.natort. duc11. Dtl!a Verdura - Seguito dtlla discuss;one rul p1·og1tto 
di lt99t ptr t'olfra11came11to .ltllt ttlTt tltl Tavotitrt di Puglia - D;srorso drt Stnalore Po.ltowpa a 1osttgno 
della propo1ta a911h111l_a - $oiluppo dttla proposta Plt&ta - Riepo:lta dtl Stnatol't Di Rtvtl alle ost,rva~ 
~ioiai toue ieri dal S-natorll! Sciuloia - Sotto tn1tndamtJ,IO ntf a'111it•1lla Pauocap» proposto dal St11alort 
Sc;afoia - Oistrra:ioni dl'l Ali11is1ro dtllt Finan:t - f>ichiaraiiuru del St11ato,·e Paltocapa - Ria~sunto 
dtt Senatore Yigliani {rtlatort} - P101-0114 dtl Sr.11a1ort Arrivab'ru - Co1uitferQaio11i del Stnatort. Ple;aa 
;n riJposta ot Senator« Yi9J;ani - 1Jicliia1·a~ioni dtl A/;nistro drlfe Fina.n;e. dri Stna1ori l'iyliani td Arri 
vabe1.-e - R'.it;io11t dr/la pro11osta Pltr.za - ..tpprot:a,ioiit dtll' aggiu.11ta Pultocapts eo! iotto rmtndamtnlo 
Sciakio e dtlfarl. 4 coWemt111Ian1<11lo Arrfrabtne - .Ay9iorname1110 dtlla &edula a domani. 

La seduta è aporia alle ore 3 11%. 
Sooo presemi il Presidente dcl Conslglio, Mini•tro 

delle flnanze, i Ministri di u~ricohura e romuu~rtio, 
dt•ll' islruzione pul1bl1<0a e di grou:ia e ~iuslizia. 
li Senatore ug•·tlario Arnnlto dà J..nura dd pro 

Cf.'FIO 't·rbdle dclJ' ulli1ua loruala, il quah.1 tiene ap· 
provetto. 
Il Scoalore ua•·erario D"Adda dt l..ilura di due 

lettere dt!i signori Scnaluri Bel~ivio!O e La1nl>ruschiui, 
I quali, per muuvi di famiglia il primo, per rJgione di 
uOicio il 1econdo, domanJaoo ua coogtdo elle viene 
loro dal SenJIO ocrordato. 
Presidente. ESs•ndo prtsenle nelle oale d•I Senato 

il 1ignor duca Oi:lla Vl'rdura, i cui titoli aono gia alati 
'ter16coli, l'i farà luogo alla prt>Ste11iune del giura1111·nh>; 
prego perciò i signori Senalori Orso Serra e Bdlelli a 
co1npiaccNi d' iotrodurlo nt·li'uula. 

(I Sen•lori Orou Serr• e Bellclli inlrorlurono il rluca 
Dl·lla Verdura, ti qualu presta giur;uucolu nella consui:ta 
forrnola.) 
P.resldente. Do allo al signor duca D•lla Verdura 

del pre;Lalo giurdlocnlo, lo proclamo Senalure d..J Regoo 
ed eutralo od pitoo ...,rmio delle 1ue lunziuui. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO~E 
DF.I. PROGETTO DI LF.GGB 

PER L" AFFRAl'iCAllE:'<TO DELLE TERRE 
DEL TAVOLIEllE DI l'UGLIA. 

Prealdente. L' ordioe del giorno pona la C(1nlinua· 
1ione dt·lht disculf.ltiuue del prugello di ll"gge per l' 11f· 
!ta11came111u delle &erre do! Tavoliere di Puglia. 
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Lo par-0la spella pc! primo al signor Scoa!ore Pa 
leocapa. 

lu credo rhe tutti i sii:;nori Senatori avranno a\"Uli 
gli emC'ndan11·nti. che si sono fatti st.1mpar~, rompreso 
QlH·llo d1·I S1•natore Plet7.a non stato p~rJnco appo,cgit>lo, 
e Rul quale 1ni ri:;er\·o di provoCJre il voro d<!I S1·nal0 
pt·r vPdl'r~ 1e lo sarà, dopo che il SC'natore pr~ponl'Dle 
lo o•·rà ovilu1•1,.10, per cui ~li darò la p.•rola dupo il 
Senatore P;.i leocnpa. 
Il Seoalore Palt•oco pa ha la parola. 
Senatore Paleocapa. Dopo la disrussioae luminosa 

che ~ 1t1la {J\lJ i1-ri supra r argomrnto io questiune, 
io cerchrrò di addurre alcune r;igioni per sostl'nere la 
n1ia propo1lo anche contro ooaer\·azioni che auna state 
rJlle per <'ùlllf"Jddirla; td io 8pl'ro che le conacieoziosa 
mcnle con<inlo d•lla honlà della mio proposl<J, qualun· 
q·1e p0::<-$8 e&sPre lopinione d'altri, 16 dico, roo\"into 
di cih, la so:1lengo lutta\·ia non mi ai potrà appuntare 
di troppa lcnal:itA della mia opinione. 

Quando si consid1•rJ lo &t<.1lo lagri1nevolc, in cui giac! 
tutto il h•rritorio che conosciamo suuo il nome di Ta 
v1..1.li~re di Puglia. ai vt·de che esso ahbr-Jccia uo' intiera. 
v~la pro·1inria, (3 quale potrebbe e&3t're d1•lle piil ricche 
di tullo il regno nostroi e di più ai cunsit.lern che a 
lolla qu('lst1 pro\·intin si aggiungono nt-1 Tavoliere sleaso, 
ancLe estese p;1rli di altre èue pro\·incie, e che il tutto 
giace n4·lla n1i8<..'ria e nell1 po,·erlà pt~r cagione dt•llt.t 
condizioni .in cui 1i lrovn I.i propril·l~, uon solamente 
cio~ per e~sl·re 11.•par;,ito il do1ninio utile dal dorninio 
dir1•tl·•, ma ancora perl'hè le condizioni di:I do1ninio 
ulile a;ono lali cLe non possono dar n1oqo ali un ul1Jista 
di &\"iloppare quei mezzi cl1e polr~lJbe in p;ù eque con• 
dì1io11i, CQIDe be11Ì11iJDD li nde ili allri pae;i; q11&11do 
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dico, 1i censidera allo stato la~rimr·vole di tutto il Ta· 
101iero, non mi p:1ra che si possa dubitare rhe non sia 
di pubLiira ut;litil la h·g~e proposta. la quale non in· 
tende f{ÌA a p;11lia1h·i, a provvedimenti ef01neri, ma in 
l<'nd1• a radicalmente logliere tutti gli inconvenienti ed 
a far prosperare quel territcrlo, 

E sn è l1·~~e di p ,lJlJlil"'.a utilità, mi pire t;iustiftca 
tissimo il divisamento proposto dul ~inistt•ro di costrin 
grre i proprietari utilisti ad acquistare anche il dominio 
Uble. e a farlo in quei morii che ha stabilito. percioc 
cbè coal 1i tolgmo aiTallo tuui gli altri inconvenlcml 
endo è vizialo questo dominio utile. 

Ciò posto io diro : è giustissimo costringere I rom 
prare, ma la coazione mi pare che esiga dt-i riguardi; 
a me pare che essa rsiga quegli ale&&i riguardi che ai 
banno Ol'IJe espropriazloui r..,r1ale>. 
~é quPlliJ che ho dello h~ri mi pare meritasse rli np· 

puntarmi di aver co nfusn I' espropriazione lunata col 
caso della compra r .rzata, 

lo non ho confuso una cosa roll' 11tra; ho drllo 
anzi che luna ero tulio il contrarie dell' nhra ; ma ho 
Preso io considerasicne la coazione ed ho dt·llo : che 
bisogna auenuurne la gravità, così quando costringvte 
a trodrre come quando costeingete a comprare, cioè 
che 1e à giusto che quelle che costring-te a cedere 
abt.ia un abbuono, ur1 co1npen90 nl•1uan10 1nazg!urP in 
una datJ non lit!ve 1niauro. d1·llJ perizia del vrro v;.Jorc 
del funJo ct·tluto, n1i pare anche giusto, e ronTenit•ute 
che C•ilui che co;;trinl(t•lt.> a cornprare e rhe furae nel 
tnomeulo ~ imharJ1%i1lo a lrot.irne i ml•zzi aht.iil un 
giuata isoliievo; e qu.·1110 t'ollievo, poirbè ai lralla di 
roo1prare, non può r~sero allro che una diminuiioue 
t!fl'lli•·a del co1•italo eh• dovrebb• p.1g.1re al dtrttlario. 

Ma ho del pari con:Siderdlo c)1e in qut•11a ai,:t-voh•zu 
che si tuoi~ foirc nll' ut11itita n1·llo erorurlo a com1•rare 
il doininio direun, ci vuole un li1ni1e convPnienlf; 
Dello stabilire queAIO lirnill', nelr Ott$t•rçarne J;, coove· 
nienzn dete lrnen;i conto anrhc degli interP~i del di· 
rellario p1·r quanto sia de~na di loc1e la dichiar<itione 
drl Min;•tro, che qur•ta non è l··ggo fi•cole. mo l··~ge 
dcuata dai savi principi i di ordioe publ>lil'O e di. vera 
Publ>licn eronomia. 

lii è aemLrato che nel momento alluale dei corsi 
della rendita pubhlica dare la facoltà di pagare in l'l'n· 
dit.t d,.llo Slalo 1ia troppa IJrghrna ; dare cioè il 28 
0 il 29 por 0\0 aia troppo, • mi à porso d' altronrl• 
che eia una misur.1. tanto incerta che non convenga 
•douare. 

Qu<indo con una leggo ai vuole 1tabilire che loli· 
lieta rhe cornpra al.iLi~ un vanta,:gio, ~ lliustu che de· 
trr1ninate positivamente qnt"llo çanl.af.?giu, e che racciale 
precisarnenle cunosc .. rr. qualt• ~o sarà. 

Voi r.otc la lr~~· o~gi. ed il vanta~g;o ~ del 21 P"r 
010, chi sa qu;uuJo Ja l1·g~P co111i11ciera ud andare in 
tigore che f'll:-40 noo 1ia in·vf'rt• c1t·I 30 o rorac cumri . . . 
IO •pero si riduca al 2 l •d •I 20? F. tanl.t incrrleua 
liii pare lroppa in un contralto positivo. 

I Ma, direva io, dunque non •i 131'1 1nodo di IUpplire 
a. que.1o10 ! e· è bl•nÌ€àll01). Non ai a1nmc1ta il p 1gamrnto 
in rendita p1•r qualsi\·ogli.1 periud\), 1i f.icr.ia rbe g1i o- 

1 ti)ieli pa~hioo in danaro, rna sulle somme che devono 
pai:nre si rllOt'Pila l1Jrt> on abituano. 

; lo pr«ponrvo, od C'S<'mp'o di qu1·llo rhe 11 fa in al 
, tre di:.:p11siT.i1111i consiinili 11i h•gi.::e. che si dts11e on ab· 
buono d.! 20 p1•r 010 .. eh• mi p'1rova a<soi doscn·to e 
conveni•nto Jl"r qualunque cui si• concesso di fare que· 
eto pagamt·nto. 

D'altronde io OS1eno che intorease grande dell"Era 
rio è di racco!llirre danaro, non rncco~lit~re rartelle di 
renJit.a. Ila ai dir~; !IP. raccoglie carlt.•Jle di rendila non 
p:iga più la n•o1lita striza.1; qursto A Yrrisairno, tna io 
credo di non dov1·rrui diislendl•re mollo prr Care rono- 
1rere riò the ai rPn'1e ,,·idt>nlc 1.er i pret"titi falli; tioè 
rito qu1•I che importa al Governo rd ali Erario n•lle 
condizioni ulluoli d1 Ile Gnanz•, è d' incasoare donaro. 

Dunqu•·, sog:.!'iun~cvn. quanilo toi sollraPte il 20 per 
. (f'nto, vi rt'Sllt d:l incassare r ottanta pt>r cento iu da 
~ naro, e arricchile già n111lro ~t·nrrosamPnte le ru.c;.e. 
' D" altra p·orte inh•rt• .. e prande del\" Er;irio è di oolleci- 
1 lamPnte fare qutt.lO iDCPUO, I p••f qUPl'lO io Ji1oi&.ava 
1 a Ire anni il 1nio<io d1•ntro il quulo 1i ••rchbe potuto I t1orcilure qul'sto dirillo di pag;ort r ottanta invece dd 
· C•·nto d.-1 rapitole d•l.rminJto. Dcl rhe non bo f•llo 
· proµosiiione mia propria m<1. bo Sf'guito quanlo propo 
ne,·a lu 11e350 signor Ninie1ro Prf":ol1d .. n1e d1•I Consiglio, 

I e rhe era &tQIO •dullalo 1nch• dalr urnrin Centr-.le. 
D··I r ... 10 su qu"'l·l l,.rmine •• •i volesse allargorlo, 

nun avrl'i dirlicoltà: di rPSlringrrlo non sarei puulo por· 
suoao per i molivi che dirò poi. 

Ciò posto, o.,.a10 dunque che 1i paghi in denaro l'ol 
i tanta pl'r ceo10, fìaqto che 1i dia un lerioioe, io '9& 
. ramPnle non 10 più Ted1•r1J rume si poll'S8e appunlarc 
I d' ingiu•La I• dispo•izione della legge, 

~ oloto o .. ervalo ~,11· onorevole Di Revol rhe 13robbe 
m"t:,lio (on1m1·uo il prinripio, come amn1et~va P~li etPMO, 
dl'l paparnE>nlo in dunaro e d<·ll' ahlJuona1nento di una 
quota) dislriliuire qur1ta quo1a in Ire rate divrne. ouia 
io tre lltSBi diversi secondo sii stadi d•I pogamrnlo. I! 
dopo ciò I" onore•·nle Sc1aloi1 non ammeuendo però il 
priocip;o dd p1gamentu In dennro, e pr.·rer.ndo chu 
1i conreda di pagare in rart•ll• drl DeLilo pubblico, 
volrvn rttlrins•·re il iwriodo di (a•ùre concPUO 1i cen· 
1uarii 1d un 11ono eolo; perch~, tgli dic~\·a, in qul"lto 
modo coetringenrto quelli che •ogliono rruire dcl Vlnlag 
@;O che offre loro la l•·g~e, a fare il pagamento dentro 
un unno, lo er.opo imporlilntis,imo, e che per lale ,;. 
c:ono&eo anth.iò, di 1iularc rErario il più pn.'StO possihile 
sin. rhC IÌ p-1ghi ÌO den;iro, 9j3 che SI raghj io C~rleJle, 
come t>gli dL•si1leraTi1. eart•l.lw. ra~giunlo; e più tolleci· 
L11m•nte anche el An·Li><ro ouonuti quegli u1;Ji eneui 
rhe ,f tO:.!liuno cn1h1e~uir~ dallJ liht'rttiione dei cononi. 

Ma a dÌr •eru qut>SlO rt."Slriogimcnlo di tempo mi 
pore che itnpcdioca di applicare la logge cou quei prin· 

~07 
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ci pii di equità, che tutti aioiuo d'accordo che ai devono 
esservare. 

Infatti, egli atl'8So, I' ooorevolo ~daloio ci ha dello 
che noo bisogna credere cue tulll i possidenti utih del 
Tavoliere, tuul quelli che &01~n110 chi.unuti a CùO\'Pr· 
lire il canone in un capitale per &r']uislnre il dominio 
dlrcuo, siano tutti poveri. Egli ri ha ceuo 1nz:i che ve 
ne 1000 di rirchi e di tlccbissiml ; baaia dire rhe t•gli 
ba citate le case U11nl1nl1r1·nry e Fuentes, aie la 111e 
moria non 01i fJllil('e. Dunque 10 ci sooo questi grandi 
ricchi, questi ricchissimi, e ci 10110 anche indubbia .. 
mente dci pevcrissiml, ci 1arà una grande 1vro11011io11e 
fra gli uni e gli altri. 

R che cosa avverrà 10 arrordate il Tanln;?::;io drl ri 
seauo a minor pn-tzo durante un sclo anno T a•verni 
che i rirchi, quelli che hanno i m1•zzi sicuri dt appro 
fittarne ne sp1.roHtti1.o aulJito; e t·he rosa aarà poi d·1:.li 
ahri. di querli che non potranuo lih1.•rarai JWrcl1~ non 
ne hanno i mrzzi dentro quel 1010 0000'! B che cosa 
avrete ottenuto '!' 

Avrete ottenuto rh• I piil rirrhi lruiM'llno di qu .. 10 
•anlaJ?gio che loro u:sicura la legge, che ne fruist·aoo 
cioè quelli che ne banno minor biso;.:oo, e che ro~ 
contribuisccno meno all' aumento della pr'09prriLA dvl 
T11voliere ; @iac1·h6 io non polrt'i dirlo di r .. u u, ma pro· 
babilmeote questi ricchi non abitano n· I TaY .. li••rt'; e 
1000 ap1•unlo toloro che M>~lo{iornano OC'( Tnv1,li1•re, 
1000 i piccoli poqidenti quelli da cui po~iau10 :IR[M'l 
tare piU pronlamrnle un gran 1niµliornmt-n10 nrll;a 
pro~pPtilà agrirtJla di qu1•I ltrrilorio. Si saranno du11quc 
@iovali di questo vnnta~gio, di qul'Sfl (ar:ilitl che olfre 
la le~@e i più rit!chi, qut'lli (ript·l')) rhP ne h:annu meno 
bi:~o::;oo. rd i più J)O\'i"ri saranno aacrificali, c·ioili 1lovr .. n110 
subire I' intt•ro p.1ga1neulo quando loro aYYl'ng-.a di po· 
lt•rlo eseguire. 

Out!alo alN~ molh·o b:i raun che la modiOcaziooe 
propoo;ta dall"ooort•vule Di Rewl"I rbe •ulle prime mi 
pareva a.;aai lo;;icn, as:e.ti l?iU3la. l>en consid1.•r.tla 1ni 1ia 
parsa invece una di qu1·llt: pn1pu"r11oni r.hc in massima 
aslralta acmbraoo cc,,nrormi a siu,tizia td t'Quila, ma 
quando ai viene al ruorrrlo roolravv1•nguno a qu1·llo 
che 1i •uol otk•oere; i1npt-rfiQCcb~ Pgli JivhJe in lrc 
aladi il periodo, cio.!i in tre anni, 1u5•pù11to che si al!l 
aegni il periodi) di lre aoai per aO'r..,ncarsi col vanla"·•io ••• roosentilo dalla kgge. . 

Egli as.sf'goa un vantaggio ma@giore al ri1r1llo quanJo 
è Calto oel primo anno, Meegna un u1ile m nore quando 
è fallo nel secondo, ed un minimo qua"do è follo 
nel terio. Ma che cu.a nHrrà? Avverrà anrbe qui che 
i molti ricrhi profìtter-.anno 11uliito, e 01terr;10110 lutto 
il vantaggio ma~glure, i w•·d orri ae potranno profittare 
d~lt'aO'raucamcnto nt•I aerondo 1000 ue •~ranno un 
T;.aolagMiu minore, e i piil p<)\'eri dtJvrnono afl'rnnc;arai, 
1e poaaono, 01·1 teno aor10, e &i aO'raucllt"r.snno C1JI 
mioimo t1nlaggio po~ibile. 

Avn·mo anche qui J'inronvrnit·ote cha 1i sarà rauo 
il QlaS8iOt bene a cbi oe ba wcoo bi1<>guo1 a chi pu6 

fotr prol'prrare meno 1icuramenle J'agrict1ltur1 del Ta 
•oli.re di Pu~lia. 

Err.o perchè non 1aprpf ne1nmeno accostarmi all' e· 
mend•meolo d•ll"onorc1oh· Di Revcl. 

lla 1111 si dirà. siete \OÌ ct·rlo r.lie aa1rgnando una 
quul11 unirorn•e pt•r toni i lr.· anni po1r-o1nuo appr ... lìl· 
laroc unr.he i po,·eri1 i pi1·c1.li pro~rit•l;:iri? 

Nun 010 afTer111arc quC>Slu, 1na mi pare r.he 3 11noi 
1iitno un ter1nine al.li;111ta11u l:JIO e r-Jgiun1•vult·; qu;:into 
all'Eroirio poi per qul'lli rhu non pagano, mi pare rhe 
1ia pro\·v1 dolo pr1•Rrri,·1•11do la l··gge, che qu1•lli che 
sono ir. rnora pilghino l'inl11rt-s11e llt·I 5 p1·r r.1•nlo. 

Si dirà elle paSll·rà rl1rse il trieooio, e rnal~riilo r.i6 
Ti saranno dei piil poveri che noo potranno lro•ar 
dJnaro, e questa, secondo me, potr1·lJhe t>Aat•re noa 
r.1gioo•• pPr pr•)lrarre il JWrivrlu in,-l'C'e rh~ a tre anni, 
a q11.11lro, a rioque i ed io mi vi acroro Hl. rei assai 
•oleulieri, ma DtJll \"Or rei mai ~islr1buin- qoPSIO J'l;•tiodo 
In mud" da far al che i più p•ooti a eodolisf.re la 
quo1~ ne alJlJiamo il ma1:1imo vant.1ggio ; ciò non mi 
p.ir ~iusto. 

Sa••·hhe giuslo se il ritardo dipeudease da incuria 
o malvul1·re, chè allora al pulrt·bbc dire ai morosi 1e 
noo 11\elc toluto adebitarvi ed oft'ranrar"i nel pritoo 
annfl, il lurl•1 è •ostro. 

~e il ri1arolo dipen.t••aae dall.l •olonlà, il dir loro ro•I, 
Farel1h~ giueh,, 1na file 1tipPode d•1lla m<inrunza di n1czzi, 
co1t10 Farà pt•r qu1•i pov1·ri t"he non polrunoo png;ire 
se 11on dopo mollo tt-mro. io domando ae aia ~iusto 
far loro qu1·110 ri111provero. 

MJ quuuto a QUt>lllO prop,11ilo di pa~are in danaro 
ef!'vlli,·o con un 1hlu1ono piunoslu che in rorlt•lle dt'llO 
S1a10 il signor Nioi:Jtro b.a 1'1d0Uo un altro argomento 
p1·l qualt' prererireULH• qu .. sto tccundo mnio. Egli 11pcra 
che qut>slo 111Puo gio\en·bOO a rollucart- la rendita. 

Ma io dil'O il \'ero. nun ao pensare rlre qut11le 1cci· 
d1•olali domande di 1·ar1ello p.·r nlfr•ncar• I rapi1ali 
do\"uti al deu1a11io, 1ia110 vPra111Pnle un modo chP gio'i 
a mant1·nl·ru allo it l'l't·no dt·I loro corso, perciorcl1è 
tale a!Traoram~nlo (a aulu cli~ ai Cl'rchio<i le carlt-lle OOQ 
pt>r maul~nerle in 01111•• di qul'lli che lt:i ll'qui1t..1no, 
ma pt·r ro•eac•arle oelle co .. e dello St•IO d•ll• quali 
un 11o'pri1na un po'1lopu d\Jvranoo uscire. 

Qut·llo che giova a 1naotcnere alto il prezio dtl corso 
dt·llo rarll'lle è di aollr•rne Il più grande ropia che 1i 
posso dal commrrcio e dai raggiri di bor ... E questo 
ai uHien~ aeroodo la propuela dcl Miniitlro? Nuo ml 
p•re. 

Il morlo coo r.ui si oniene è, quando il p•oae n•ndo 
miglior-JIO iu civiltà, f'SSendo 1u1ncolalo in ricrhnu1 
si ltO\'er6 in Bt•OO ad t"!'80 un gran OU111ero di rami81ie 
che (JrannD 01 &VraUDO (Jl\8 CC'OllDIOi~ e cbe trave .. 
raono opporlu11ia1imo di rOlllJlf'rar rarll'll~ non per 
giuorarc •Ila bor11a o pel rar altri cambi e r.1rte tornare 
Dt'llt- rassu d~llo Sl;,lo, 1na per roriaervarle ro111e il 
mi:;lior mi"nu d"i111pi1•c;o che 1i po:i.ia a\·er~ dt·I proprio 
dauilrU; wcuo tic uro che DuD •I dà oeaiiuoa lpcaa, 
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D~hun imp:tr.rio. di amministraaione, B nelle circostanze I seasori, che non godranno del ~antaggio, quando eieno 
da prosp.,ria.l del paeee ciò ai ouerrà anr he quando i obbligali a pagare, secondo il metodo prog•llato nell'ar 
lt~h di rt•ndi1a, come l\'Yiene in altri Stati, svranno · lirolo 4 della ll'~gf>, saranno in grado di rare il paga· 
di gran lunga n1igliorc.1to il loro tasso, \'i s.ui sempre mento cbe loro s'impone, f se non sono in error~, credo 
uoa qu.1n1ità di persone ehe cercheranno la rrn•lila per che non possono essere lo caso Ji eseguire quest'articolo 
avere il più semplic», il pili farile, il più sicuro impiego della Iepge , e dovranno abbandonare i loro fondi al 
del danaro, e tuuavoha on impego certamente ua.ai Governo, se l'articolo della lt>~ge sarà eseguito con rigore. 
COn\·Pnirnte; 1?11 questo non 1i può mai ou-nere in Per dare di ciò una dimostranone precisa, sarebbe 
qutl modo che 1i proporrebbe dal aigoor Ministro. Ciò necessario avrre unii tabella slali11tica che indicasse 
non Bi potrà OUPn•·ro nelle provincie meridi u nali fino a qual quota del reddito d··I Condo è rappresentata dal 
chip le rcndiaioui di esse non sieno migliorale, Ilnehè canone, 
noo @:odano di una pro,.p1·rità maggiure. Iìnchè una Ho chiesto al Ministro d'Agricoltura e di Commercio 
gr-JDdfll quantità di ra1nifi!lie non im,•it•glii il frullo delle ed ai membri delrUrfic:io Centrale questa tabella, e nes- 
8Uc ecouomie in cart~ll~ pt.>r avere una rendita aui- suoo 11•ppe dirn1i io modo preciso quale quota di reddito 
cura1a. rapprrt1e11tino i ranuni, di modo r.be non sappl1tmo se 
Allora scompnrità d.il mrrr;.to un:i. grande qu:intit:'I il ranone u1:;orÙ1! multa o po1·a pnrlf'! ~ti reddito, e non 

di car1elle, e ai ott1•rrà di (are 1u1ntotare il ~rcuo di sap~i.11110 se quando 11i in1i111as.~e roll'articolo quarto di 
qu~11t~ che rin1arr~ono. pagare il drri1no dcl rapitalc del canone coeli inlrre1si 

lo non potrri p1•rl11nto rinunciare :illa proposta falla ieri. del capitale lulillt~, lJecia1no a loro disposizione ancora 
Presidente. Ha om la parola il Srna1ore Plrzza. qu•kbe parie di rt•ddito. onero se tnllo lo assorbiamo 
Senatore Plezza. Si ~ luogamrnle disrus10 del van· per dieci anni a fil\'ore delltt tioao1e. 

laggi a rciriti a qu1·lli çhe vorranno f'Beguire il p;1snmenlo Non avt.•ndo dati precisi, ho dovuto 1ltenermi ad io. 
di•lla luro affraDf":l7.ione nei pri1ni Ire anni dopo la pub. duziuni, le quali però mi sembrano assai plausibili. 
blic11ziooe d1·lla lt>flS'· lo non Jis~rnto a che si fJcC'iano Eccovele. 
laro vantaggi. percbè rironosro resere di tutta ul1litJi Qu~li livrlli non 8ono in origine veri eanooi enD· 
che aia esrguita I' 1ffmnra1ione, e che 1i lasci per trutici comr. gli ahri, nei quali il canone era semplice 
quan10 à rouriliabile colf ìut.•rt11se puLblico, in alano M'gno di tlo1ninio, rna 8000 invece una. trra espressione 
al censuario il ca11italc Dt"c.:eesario pcl 101glioramcoto dt·i dl'l rPddilo dl!i fondi. 
lonrli. Qu•1ti reddili, Ono al 1806 non erano livelli, ma erano 

Ma 11rP,;o il ~rnalo di oasl"nare che qnesli lanL1pgi lrri arlilti, JM"' conaegutnn iJ canone rtippreeenta si· 
IOno t·1cluiiva111cnte riservati ai ricchi, p~rcht\ l"ssi soli cura.mente il fttlo, cioè i frulli che poteva produrre il 
potronno eseguire il pagamento dd copilale ori primi fondo nel 1806. 
lt• anni. È vero, che dal 1806 a qu .. 11 parie oaranno 1umet1· 

Ho voluto dnre un'ocrbiata ai dati stalistici rhe ci sono tali queati r .. ddili, es8Pndo oumenlati i prezsi dtl groeri 
Itali dialribuili nella noloziunf', rwr rapacitarmi quale roese e d~I l.l~liame, ma quando io supponga che aia dal t80& 
il ou1ucro dl'i Cfnttuarii ricrhi, e quah• qut-llo dt•i povtri, nJ Oé!~i triplicato il redthto in prO\'incie ·senza strade e 
• mi è risuh110 cht! il Tavoliere è composlo di 300,0L-O 11noril mal governale, io fondi nei quali per tolpa drlle 
filari dei quali 225,!100 IOllO I paecolo, po"8eduti do lr~gi DOD ai 6 !atta alcuna miglioria, mi pare che il 
1066 ct>naurni dei quali 300 non pouedooo che ~~ ettari, calcolo eia abbastanza largo. 
400 ne poss•dooo meno. Suppongo dunque, che adeeso rPndano lre ~olle il fino 

Sicuremenle i3 ellari di p38colo che probabilmente che voleuno ni•I 1806, 
•i trovano sulla ochiena d•ll' aridu Appennino, non plll- Farò, se il Senato io perm•tte, li conio di ciò che 
•ono f:ire i possessori ricchi. <'ODverrà pagare dietro qur11a mia suprosi!lon., ad. ua 

Ep11trciò io rill·li~o cbc di qor8ti ponessori di pa&eoli, censuario debitore di cinque lire di canonr. Se t stato 
iO() 1i poosono riteoere P"r po•·ori o quasi po•eri; ma triplira10 li reddito dal t806 a queela parie, il canone 
la proporzione ~ b.o m•ggiore oe ai paaaa a con11de- che rappres1•n1a .. il rrdJilu del 1806 essendo di lire 5, 
rare gli el~·ri di ltrrt·no cohi•·ati. al fondo deve oggi rendere t5 lire. 

So110 sii •Ilari I coltura 75 mila, f•Oilrduli da 3220 Che cooa paga • termini dell'art. 4 di queoll legge 
po11el8-0ri; dei quali pllll•...,ri 1032 pua•dono in media il censuario per lihf'rarsi da quesle 5 lire? 
62 ell•ri, 2138 non P""'•dono che 5 ellari. Pa~o Il decimo di 22 annualità: (22 annualità per 5 

Voi •edere dunqu• che aono Ianto poveri, che ben rli canone importano L. t10, rd 11 decimo~ Il lire). 
pochi di loro &al"•nno in grado di r.re il pagamento Dunque paga 11 I re I coniò dd capitale. 
nei pri1ni tre anni. lfa 'i ha di piU. Egli paga pure l'inlert'sse di qul"6lO capitale, che i 

Non conlenlo di .... rmi persua•o che 0011 poltanno L. 5 50. Dunque egli pa~a L. 16 50. 
•ppro611are dci nnta~gi che offrirebho i'a~giunla dcll'o. Paga poi per i triboli pt•r lo meno il decimo dt•I reddito 
norovole llinisaro d•llt Bnsn•e e del Senalore Paleor.ap1 totale; dunque paga L. 18 annue ptt no fondo che 
e Di Ronl, bo •olu10 •aaminare se qu..ii po•·eri poa· non gliene frulla eh• 15. 

••••ron asL t 861-tt - s ... , .. a .-si. l•••o - Dl11Uri .. f ST. 
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lo dico; questi piccoli proprietari, che non hanno al 
leo reddito luorchè quello dolio loro braccia sul loro 
piccolo rondo in proviocie 1.-n1a comnn-rcie e srnza 
strade, dove non 1000 capitalisti che prestino il danaro 
(e se capitalisti vi (assero non presterebbero a chi deve 
pagare per molti anni un' annuali là superiore 011 suo 
red.ìlto) come rar;,aono a pagare 18 lire per un (undo 
da cui non ne ritra~gono che 15 't 

Ell$i saranno compiutamente rovinali ae hanno 11a con 
tinuare a pagare per dicci anni piil di quanto ricevono 
dal loro lavoro: bisogna che abbandonino il roniio sa 
cui non bauno di che rivere e che non possono mi· 
gliorare. 

Quand'anche questo calcolo dovesse andare 1u:ip~l"HO 
a qualche riduricoe, pur tuttavia credo meriti I' auen 
ziooo del Senato, irnperoccbè è rero, che ai è detto da 
tolti che si vuole (.ir ai cenauarii un bcneflzio ; ma 
queste benefizio porrebbe esscro convertito in una ro 
vina aocbo 11enza e contro la vc,lontà 1h·i lrgislnlori. 

Si è tìssato un termine breve pel desiderio che si ha 
di liberarli presto, ma il lermioe breve per liberarli è 
quelle solo entro il quale è possil.iln il pagare, 

Se i modi di pagamento l1JOO tali, che i pirroli pro 
prietari non possano pilgare, invece di liberurli dal ca 
none, li libereremo dal fondo, cioè confischeremo loro 
I fondi. 

Per questi motivi io bo proposto il mio emendamento 
che contiene un modo di estimione per ammortlzzazione, 
il quale mentre rende possibile al piccolo prnprietaria 
di pagare r annualità senza essere rovinalo, rende pure 
possibile anche il miglioramento dci Iondi, l1111ciDodo a 
1ue mani buona parte del recidilo, · 

Per ottenere questo risultalo, lo non ho l'isto altro 
modo luorchè quello di accordare un pagamento a lunµo 
&ermine. Per i po,·eri, qualunque ahlluonamenLo in da 
naro pPr eccitarli a pagamrnto pronto, non srr,·e, poi 
ché non 1000 neJla possibilitA di trovi:lre it danaro ne· 
U88ario oode proOuare doli" aLliuooamonlo. 
Il pagamenlo a luogo lermine che io propongo è 

l' ammorliu.azione io ragione non minore dcll' t per 
cento. 

Coo l•l modo di pagamenlo, chi deve 5 lire di ca 
none no pagheri 6 per 31 anoi. Ali• fine dci 31 anni 
saranno dunquu entrale DC'lle ca.~se del Governo 6 X 3 i 1 
cioè lire 222 I"'' ogni tOO lir• di capilalo dovuto. 

Col 1iste1na delle! l~.ll~e invece, le Casso dcl Go,·erno 
DOB toccheranno che t~1, ciot\, lire 69 di meni). E vero 
però che le riceveraooo in dieci· anni io vece di tren 
la&etle- 

Ad un priv:ito che può morirf\ aenz.a a,·er potuto f!:O· 
dere d~i suoi dcu.1ri, che può dJl:d circoil.toze venir 
coslreuo a far ceaiune dt!' •uoi r.redili, può interessare 
di ricetf!re pre1to il 100 danJro anrhe ricevrnd" mPoo. 

Al Go,erno che noo 1uuore m<li, e che n1>n può ca 
dere in assolula rovina, convieoa più ricevere maggi1Jr 
aomma cbe rir.evere presto. 

11 mio tmeodamen10, ae ciò • ffro, pro .. ede aU' io- 

210 

lerrss• vrro 111'1 Governo e nel tempo &lesso oli' lnte 
res..~e vrro d1·I censumrio. 
Ptr q11psti motivi io bo proptJalo questo rme,1~ameol0, 

e prtgo il S<>n:ito di suard.1re qut·llo che fa Ol·l volare 
il 1n0Jo di p1~:i1nento ~ruposlo nell'art. 4 p('rchè vi 
può f'fl!l1'r pP-rirol·J di roviuar~ quelli st<•Mi che il Go 
verno <'d il ~f'nal1> vorr1·Llitro licn1firare. 
Prealdente. Di1n3nd1·rò al S1·nato se I' enitndamento 

Plr1za sia appoggialo: J'e1n€~Ddamcnlo consislt'. in questi 
terrnioi: 

e 11 pa~:tmenlo dovr• ess('re fallo entro tre anni dalla 
pubhlir.ilzione tiella lc;Jµ-e quando il c1•ntou3rio non elrp.g:a 
di eslin~uere il suo dl·lJilO pt·r u1n1norliuazione non in. 
foriorc però ali• ragiono dell' annuo I per 010. 

( Chi pa~betà nei primi tre anni godrà del (avori 
proposli ncll' cmcndamenlo cb• prer.cilc (propo•lo dal 
Senatore Di Rcn•I.) 

e Serit S('toprc lecito o r.hi ha prPerelto I' a1nmorti1za 
zione di accorciarne il periodo versando so1nme in ac 
conto non inf~riori ad uo decimo dcl ca pilale totale. , 

Senatore Plezza.. Lo prego di sostituire il sistema 
Pal<>ornpa poiché ha 1na~uior J.1rg!1l'll& e se1nhril a'er 
1naggiorc egureglianzil di lratta1ne11to, che quello del ai· 
gnor conio Di llevcl. 
Presidente. Interrogo il Senato per vedt're ae io 

teude d" appo!{giarc I' eml•ndJmenlo del Seoaloro Plezza. 
Clii lo oppogia voglia ulzarsi. 

(A 1•poggia lo.) 
La parul• è al Senatore Di J\cvcl. 
Senatore DI Revel. (l'ri lonorevole Scialoia ri~pon 

deodo nlle osl'ervaiiuni da mc fallr., considero r en1~0- 
d<lnH'nto, o per me;.;lio dire il sotto e1nendam1!11to da me 
proposto oll' o~giunla dcli' onor~\·olc Senalore P;11l•urapa1 
con1r una proposta che poteva aver~ 1alratt:i1nenle ap· 
p::an•nza di verità, m11 che io soatmnza non ero ammea· 
11itJil~. 
Per t<!ro un appunto di tal n:itura produ.~'e in me 

un ec11110 di sùrpr~ita, l:ullo più che io cerco 1e1npre di 
stare nell 1 Vt~ril,, n1·llo1 r<'alt.~. e talvolta ntl poaitivi ... 
B100 f 1r!JP. troppo spinto Dt!lle m'lli.!rie eegnataruenle di 
Onanz::a. 

Ala la mia sorpresa non venoe punto meno quando 
inte3i od alineno cerrai di r.apire per quali ragioni egli 
nppunta!'~e il 1nio emt>ndaroento di propo:1ta a1lratta. 

(1l 11vov11 proposto che a coloro che si lil>ertrellllfro 
nel pri1110 11nno (L1sse conceduto un aLl1uono dl!I 15 per 
cPulo, del 10 per cento· ori sewoJo, dl!I 5 per cento 
nel terzo. 

Egli imprt•se a dimoslrare che l'abùuono di ua 15 
per cento c.u1cl!duto a coloro che 1i libererebbero nel 
pri1no anno nou t>ra in so11lanUL un favore, e per pro 
•arlo entrò in certi calcoli che io dichiaro echietta 
mentc di non Jtver polulo 1{f'l·rrar bt•ne. Consultai i 
1nernhrì d1·ll Urtìcio t:c11lr.tle, e parPcchi allri Senalori 
che più di n1e oon furono Cortuo:ili nel cogliere que· 
,,. appr't'uaziooe, p~rò, 1e male 0.10 mi app"ngo, parini 
che •Hli p ... aulaile la queelioae io queal1 i.ruiiai : co- 
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lui che mole •ffrnnrarsi, a vece di farlo nd primo 
anno e di approfittare dell'abbuono del 15 per cento, 
prende quella somma che sarebbe destinata per l'af - 
rrancarnea10, la colloca in fondi pubblici rhe gli frul 
lano il 7 e forse pili pt•r cento, e poi a capo di 5 
anni paga il suo capitale in ragione assoluta di quanto 
è portato d31JJ legge. 

La di[ft•rt•nza, egli dice. rra gl'i11lerl'SSÌ che riceve 
dai titoli in cui investi il suo capitale, e l'inten-sse che 
d .. til>e corrispondere ulh~ fìuunze, viene a costituire una 
d10'èrenza n suo viinlaggio dcl t2 112 per c1•n10, cost 
•oi vedete, diceva egfi, che il Iavere dt•l t5 per cento 
che Yi prop .note di (.ire, non ~ piil un gran favore 
per colui che aspettando a pagaro al quinto anno eco- 
nomina il 12 per cento. · 

Qu1·Rla idt·a B\IU 11 se possa essere più le:Jillimatneule 
appunlat<t d';11lratta che non la mia. la quale era alla 
l>Ortala di tuui. 

Il Se11ato ba rnpito la inia proposta molto ogevul 
Dlentr, 1n:i qu1·ll.i Jt•ll'onure,·olc Senatore Scialoia non 
p;1r1ni abhi:a a\'1J10 t•gu.1IJ successo .. Quindi se una 11ro 
poata di tal natura n 10 ~ staia così facilrnrnte co111· 

Pre~a dal Senato, che sicuramente conta uomini insigni, 
io dubito assai. che essa lo posea essere da coloro ai 
quali aarebbr. dt•stinata. 

Un in1tividuo può r.o:nprendere r ... cilmrnt~ che ua 
capitalo il quule dl·l1b1• !'Pserc soddisCatto IJtl termine 
di cinque anni, p;1~aodolo inv('CC nrl pri1no anno ri 
cr,·a on a~b1nno d··I 15 010, e può perciò cakol•re 
Pt-rf1•tt;imPnle il v,1ntag~io che ne ricavrrà; ma ar. rgli 
debbc.! (.ire il <'alcol .• di invt•slire qu('slo r.<111ilnle io fondi 
cb(! 1;li r1•nd;u10 un inten•sse m11µgiure, p1·r.:hè pui la 
r.umulaiione di qu1·&ll) 1n=•g:.:iore inlen•asc valga alla fine 
dei cinque llnoi a produri.:li qu1·1l.a di(Tl'rcnz:i di cui lo 
toll'tr. f,1\·orire, iJ non credo che costui poRsa giungere 
• compr~od1•ro questa 1111t1 iglieiia. 

Dirò di più, er. questi censu.1ri sono capaci di fare 
tali calcoli, call'Oli da banchieri, cnlruli da speculaturi, 
P•r tenire a non profiuare drl 15 010 che lor<> ai orrre 
ed •spellare a pa~are a capo d1·i cinque anni, io non 
IO più darmi ra!(ion~ dcl 1noti ,.o prr cui il signor ~li· 
ni1tro iosist:i rotanto per I" ;1dozio11tt dt·ll.J 1ua prl•posta 
di fare l"dlins11t-rc il d1·l1ilo d.ai c1·nsuari ,·er:;o 11 dc· 
m;inio con carll·llt> del Dcltilo pulililico, onde quP~te 
po:Jsano venir a loro mani, ed e:'1ere CC>Jli conosdute 
iu q111•1ll! provincil', giar.t~hè mi p3rP. cht>, ae essi sono 
capaci di far calcvli di lai natura, dt•LLono essere a1.;;3i 
piu 1ccor1i di lulti i frtqurntatori drlla bor1•. 

Yi pt•rml'lla I' onore,·ole SL·nalor~ Sfialuia di os~cr 
tar~li cbr. se la 111ìa propoz;itioue (u astr:1tta, 111. 5U3 lo 

. ru in 9r.i1to 1upcrlati~o. 
Parò oru ritorno ad una qurstione la quale mi p:trf' 

•iaai pt>rdu1a di tiata. La baie che è stata lolta pPr 
pr1•no del ri11r111to ~ rlla p:iuslil 11 o no 't 
t 1-Ha inrorn1:Jla ad un pr111(ipio di equità 11 o no! 

lo dt·hbo Crt'dere che tB.ia aia iuf .. rn1ata non aolo al 
priocipio di giustiiia, ma eziandio 3 quclJo di equità, 

poirhè che ro;a si vuole T Si •uole che abbia luogo 
I' affranca1nento1 e pl'r que5IO bisogna fare a coloro che 
si all'ranr.aao agt"'vuJ('zi., e facililà oel modo di culcolare 
il -capilJlc. 

Ora quel calrolo si è fallo i è 1t•IO preso per punto 
di p •rlenza. che il cap1t3Je sia rag~uagli•t~ a 22 vclte 
il ranunc. ivi con1prt•so uu deriwo io più per tener 
IUL)::;o d1·I l.1udPrnio, chi! verri·libe con ciò abbandonato. 

Se dunqnt! noi partia~no d<illa base che la somma 
rnpit.1li17.ala sia ragiuncvole ed equitativa ai rispetto 
allo Stato rhc ai ccn~uari. tt<' noi adesso togliamo (.i.re 
ug1~\·ol1·zir. a colurt> che intrndt>no soddisrare il loro 
d1·hito pricna dt•I lern1inc ultirno lr1ro l<iscialo, con quale 
vista )(' far.C'i31no noi r Le facci:i1no furt1e TI(•ll'inleresse 
1lri crn:0uari od in qu• llt> d1·I Governo? Le facciamo 
forse pt•r fa\·orirc 1nagg.iorint•nlc qu~lli che banno <la· 
naro 1ler tale imrn1~di,1t..i opera1ione. oppure per arri 
vnre più pn•:;to a con81'f:?uire l"iotcnto cui mira la lt•gse1 

qu..Jlo 1·iuP di rendert! libera la prupricté? Non per 
diaino Ji vist:t qu!'zì.lO punto, etl allora I' altm questione 
Vt.:rrà iH4S3i più r;11:iJ1nt.•nlC 6<"io)ta; pcrchè ripl'l01 000 
è un ra\·orl~ clic 8i fJ ai <'l'nsuari, ma ei;li è allo scopo 
che la propri~1é \'CDi:?3 piti pr1·sto reaa lil>era. 

Dunque n1•n _inquielhllnoci di sapere se earanno ricchi 
o po,·~ri qut.·lli clie a,·rruno o noa avranno a prohtt:ire 
1ti qu1·at'agevvh·z1a; la qut>stiooe non va portala BU 
quL•sto t1•rrcno. 

Mi si p1•rmrlla or• di fare uo pa .. o addielro: è ella 
e:iust:i si o no 14 baAc posta per il riscatto di questi 
c<1n1.ui '! lo, ripPIO, non ho potuto prrndt>re allre CO· 
gnizioni che qu1·lle che ri~ultano dalla r(·lazione miui 
okrial• e da quella del1'{;(6cio C•·nlrale, ma mi paro 
che queet:i hage deliha e&&rre qut>lla dt·l prodotto che 
si polr• rira\'are dai beni enlllculici offrancali. 

Or.;1 il Senatore Sc.:i<.1lt>iil ieri ci diceva che ooa 10)0 
noo l1i1ngna credc.·ro che il censuario posu godere del 
l'inlt·grallL3 dei beni enfileulici, mrntre ftlflO non ba 
I~ fol'oltà di ~01h·rne che por un quinto, • gli altri ~15 
è oLhligalo a lasciarli ad u:;o di p311lura. 

Egli è dunque l"vid1·nte r.he il rnnonr. lo p<lgn in cor 
rispcllilo d1·l1., goilli1a. rlie •• noo ha cbe la goldil& 
di J 1:1 e rbe p.·rò gli J.1ociate per la tot•l1lil •orbe gli 
nitri quattro qllinLi. e\·identem1·ntc il censuario appro 
r.ua Jargam<•o1e d..Jla farollà, 1111i ddrob~li~o che gli 
imponcre di affrancare. 

QuinJi non vrggo cito nt·I moo1tnto io cui siamo 
per decidrrc il modo di pngn1ncnto, ei poua aver pre 
sente la <'ondizione dei censuari: noi ci dobbiaroo preoc 
cuparA dt·I modo di p<l~ain~oto perchè 1i ragi:;iunf!a al 
piU prr~to lo 1rupo dt·lla h·~ge, che ~ qul'llo dell'a[ 
fraoca1nento dei he1d ; e prr ottenere ciò io opino 
che ).1 miglit>r vin aia qurlla di d:Jre un premio mag 
,riore JWr t:hi si aHn·lla di nfrrantar prima, e minore 
gradulamPnlC! prr rhi più ritnrda. nè monta che quo• 
._;lo prt>1uio sia di due, di trr, di quallrt>; ciò clie im 
porla oi 6 rho 1i oaaervi 11 grad•1iooe, la quale 10Ja 
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' 
deve servir di alimolo per conseguire presto lo scopo 
A cui si mira. 

Per ccnseguema, ripeto, cbc per parte mia io credo 
che lo abbuono graduato è eonsono e correlative allo 
seopo cbo la legge ai pr.fi~ge, mentre ln<e•·e il pre 
mio uguale per tutti, è premio che ai dà all'individuo, 
ma che ooo accelera l'Importante cperaaione dell'a(fran· 
camento. 
· Quando bo detto ieri che I'abbucno graduale parevaml 
conforme alle cenvenienze del Governo, ed anche, direi, 
conferme ad on certo sentimento di giuerhiu Tt·rso co 
loro che tolgono il Govrrno da questo impiccio , non 
bo inteso di stabilire in modo assoluto e tassativo che 
questo abbuono dovesse essere del la, del 10, del 5, 
ed Il Senato naturalmente è libero di accrescere, se coai 
crede, queste proponiooi; ma io prego pur sempre il 
Senato I rifleuere che in questa queeiione non traU31i 
dell'Individualità dl'i ceneuari, ma d'un interesse 1u11e 
riore, cioè di dare uo proporalonatc premic a coloro 
che piu prt·alo ecntribuieanno a ccnsegurre lo scopo 
dt•ll'affruoca1nl'nlo di qu1•sti beni, 
Presidente. La pirolu •1>etlm·hhe ora til So·notoro 

Scialoia, ma avendo tgh già parlato due vulte su questa 
questione, a termini dcl regolatnl'nlo ••.•• 

Senatore SClalula. Dom•ndo scusa; bo parlato due 
volte 'in questa discussione, ma una sola aul punto ora 
In questione. 
· Presidente. Interrogo il Senato se intende che il 
Senatore Scialoia parli per la tena roha. 

Yoci varie. Parli, parli. 
Prealdente. Allora il Senato consentendolo Il Sena 

tore Scialoia ha la parola. 
Seoatore Setaiola. L'onorevole Senatore Di RPTel 

dice•a, ed io credo con ragione, che non p.li riu8':l di 
capire il mio ra~ionamenlo di ieri. Ciù mi pro\'& clic 
oon ttppi bene api<•gar1ni; n~ poi rei dubit.irue, pPrcbl! 
egli 1oggiunae che diii St·n1to inlt•ro non rui rapito, il 
che mi la inteod.re eh" e@li lo consul1ò, poichè J'ooo 
re•olt Senator• t abitu1to a dire a.mpre le cose tali e 
quali aono. 
So ieri Juoque io non 1eppi bene 1pieg1rmi, nè la 

meraviMlia, pcrchè parlavo i1nprOV\'Ìso, io credo che 
potrò riparare og8i cercaodo di r.1.rmi mt•glio com 
preodere. 
Il S•natore Di Revel 1ve•a proposto uo abbuono d1·l 

t5 o,o ai censuari che p3gv.s~r1.1 il dt•liilo loro ori prfioo 
aono, del 1 O a quelli che '" p;1gaUC'ro nel ll'toodo, o 
dcl 5 a quelli cbe lo p•ga.,1·ro m•I t.·rzo •. 

A me parve che ae l'ialento dello emendamento tra 
quello che io credeva; e quello rhe •@li m•desimo, il 
Seoalore Di Retei, ba o'gi dichiarato, cl.:e debba eseere, 
cio6 abbreviare J'opt>rniiooe di arTrunc:amf'nto a rui mira 
la leg@'.e, ed abbreviarla non bolo nl'!J'inll'rt•8òe dt•lle 
6naou, quanto Dt·ll' inlert>Bse luciali:, eh' e qut·llo di 
creue al piu P"'slo po•sibil• la proprietà sulle terre 
del Tatoliere, doveMero offcrini a coloro che 1'invit...no 
a P*8"' prea10, tantaagi cooaidcre•olmenle maggiori di 
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quelli che ai oll'rono a coloro a cui si dà facoltà di pa· 
gare tardi. 

Ora io dimostravo ron ca1coli e non con aslralle7!e, 
che stnndo ul metoJo proposto da!l'Gfficio Crntrale, ai 
dà il ,·untaµgio a coloro che poghera.nno tordi. di poter 
risp&rn1iare o gu.idagnart, che vald lo aleuo, il t2 010 
dd debito luro. 

Sot-:i;ziung1•vo quinrli che bisogo3va afferire un van 
l:l~:;?io 1nolto più L1rgo a t•o\oro cbe 1timolate a pagarvi 
pr~to, BA non wuloto che e3ii eieno piuuualo ttll~llltli 
a pagarvi tardi. 

Il vostro emendamento, di1·eva io al si~nor conte Di 
nc,·d, non d;\ questo vantaggio molto moggiore; Jun 
que non ng~iunge il 1uo scopo. 

Egli con,·iene roo me intorno allo ecopo; ma IO· 
1tiene che reputa sufficiente il mezzo da lui proiJ06tO; 
e non ronruta altrimenti la mia 0LbtC'1ione ae non cui 
dirhio1rnre di non •'-·ermi capito, ed io ril)t!tO che ciò 
dipende dii non es3errui bene llpiegato. 

E1'.ro i Calli su cui io fur1cta,·o il mio r.igionamPnto. 
Cr1·1t~le voi che vi paght•rauno prt'tltO l'uluro che hanno 
tlenari o CLiloro r.he 0011 nt l.1<Jnno? Ct•rto culoru che 
ne houl110; or.i coloro chtt oe h;inno 1uno ugiJti, ed 
intenctooo 1icuran1cnte ct>rte co~, che v1·ra11trn1e io non 
IO coine il conte Di Rcvel tanto t111•rcitJto Dl·lle mate· 
rie Onanziaric possa cliiamare aslrJlle. 

O;.:ni ct-nsuario del Ta•uliere, che noo aia uo rouo 
colon·• o pastore, ogni cenàuario dt•I Tavoliere, intende 
rhc quando il suo denaro può faciJ.nenlc in1ph·g;irsi 
al 1, e eh• la le,(ge g!i lasci• I• farolt! o di pagare 
irnruedintamente o di cominciare a p;1gare dopo cinque 
anni, cunlentanduai di t1ig~rfl per qul~l-.> inlervallo Ji 
tempo il 4 1 J~ o il 5, egli non può !Jr nulla di me 
glio rhe impie~are il suo denaro a uoa. i-.11giontt lauto 
piu alta e prorouare della dilTer<·nza. 
L'impirgo del ~anaro al 1 gliel'olTrouo le cartelle dcl 

Debito pubblico ; e 1iccon1e aerondo il mrtodo 8enerale 
di pag•mento proposto dall 'G!ilcio Centrale, egli non 
donebbe p"gare altro cho 11 4 112 per un biennio, e 
per altri tre aoni potrcbhe, •olendolo, iodugiare il pa· 
g3111ento delle rate di debito, u1ediaote l'in1ereE-1e del 
5 per cento. cosi oei cinque aoni, lucrerel>he circa il 
t2 per cento, e viù ancora 1e vi aggiunge l'iuteres.se 
coo1p1111to. 

I.a dilTo•,..,nza aia tra 1'11 114 per 010, aia Ira 12 ..t 
il 1:; 010 non ~ molto considerevole, percbà ai possa 
11pt>rare di coll!le~uil'f! il pagamenlo nel primo anno. 

Quaolo al secuudo, aarebbe maggiore il goad"@DO di 
pagare più tardi; e perciò nessuno vorrt pagare più 
pn-alo; e cosi anro1 a pPr il terio anno. 
ConchiuJ.,·o da ciò che J'emeodam•nto Rrrel !111ita 

al suo intento; t.> sotto qut•sto rispetto io diceva cho la 
turma dt·l 1100 emendamento, cioll la parte astratta era 
8iUrlla, ma per le COll&i1leraziooi da me falle diveola'i& 
io901ficiente io pratica. 

l'ioo mi sono certamenle mai OJ'riachialO di credere, 
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che il aignor conte Di Iìevel ai cc.npiaeesse di vuote 
astrazivni. 

lo so che egli preferisce IP. ro.-ie pratiche, quantunque 
ognun sappia rhe è v1·rs:iti:;simo nelle teoriche. 

Dicevu dunque il conte Di Buvel, cii in ciò sono lieto 
di essere d'arcorde con lui, che [intento prim-ip.ue dc 
•\·i:i~ere di r.1r presto, cioè di faro che quella dichia 
taiione di rhriuo per la quale i censuari del Tavoli-re 
ai 1nuLeranno i11 proprietani al t0 di gennaio 18ti\, d·j. 
"<'Dli un fullo, mediante il puca1n1•nlt1 d1•I pr!'Z7.0, che 
~lo li converte in rt>ali ed t·II'cUivi pruprit-t;.iri. E peri~ 
li Ct•nte Di Rcvel desidera. ed io d1•1dlleru 1·011le lui, di 
alletL1re costoro con un considerevole ,·aula;.:f.!io, a pu 
gare io breve tempo il pr .. zio del loro riscauo. ~;1 pt•r 
le rru;e che ha d-uo it·ri e che ha ripetute o~gi, Dli 
1en1hra clic la ditl'-·reni;i Ira il ta ed il 12 010 non sa 
rchbc lnnto eunsiderevole vaulaggio da rarci ragoiu11gel't! 
il comune in1e11lo. 

Ieri r~·rciù difesi l'opinione del pa~amrnlo. io rrnilite 
non per altro, se non percli~ I" trova su piil ,·anlaggi.•80 
Cra lutti gli 0thri 1no1Ji di p.tg;11nl'Dlo prnpo:-ti, corue 
qu .. Jlo rh,, D\'fl•Lbt• ofT,·rto, ttl•nt~no pt'l pri1no arino, doil 
2.> al 27 prr c1·010 di vantai:gi•J. O;o!:.:i nontli1111•nu di· 
cbiar.11 che iatt•ndl·111lo ae111µrc ol fine rhe vut:lia1no 
rag,:iungere tuui, m'al'ro:11u ermJ)n! piil agli onort•voll 
Sen.atori Di Rt!Y1·J e Palcoc;1pa. quanl.o allJ (orn1a ge· 
ner1c.- dei due luro ~ml•n1lome11ti, l't'l!ltrin~cndo p1·rò i 
t:c. anni a due, ;1cciuc1·btl! aia Dl·I pili t.r1•ve ternpo pos 
~llJJle corupiula 1'(Jp1•ra1ionc, rd elcviindo il vJnla;,:;Iio, 
11 pr~rnio d'inrora~:..:ia1n1•nlo a (Jr pr~lo dal 15 al 25 
Pl'r c1·ntu. Il chi! i11le1ulo prOJJorrt•, cumc l'onrlu:1i..inc 
dl'llt> Lirewi OS8Prvllziun1 eh" 110 soHovaste ul S"nalo. 
Presidente. Abbia la l>0ntà do mandare I• 1ua pro- 

posto al b.1nco dtlla Presi1lenza. 
Ministro delle Finanze. Domando la p•rola. 
Presidente. H• la PJrola. . 
Ministro delle Finanze. La quesliono ha fallo 

~ella di:.cua.,.ionP. di oggi un gran passo, a mio aw\·i:10, 
IO•?t~rocr.h> ie:i insorsrro alcuuP. oLLil•7.ioni, dt·lli• quali 
Coo accaJo piU piilrlare non cSBrndogi rinno\'l'llit!<'. ~i 
~ra dcuo per f8t'IDj)io cha il Sunato aw1~ndo a1nme88a 
11 prilno articolo noo era più luoMO n diBCutere qu~ta 
ma1cri;1; al cbe pote\'& e doveva opporsi, che il mio 
0nor~,·olc colh•ga Ministro di Agricoltura e Com1ut>rcio 
Rt·Ha Ji.;cu13ione geuf'rJle aveva PSpre$Slm<-nte ri111•rvata 
la QUt>stionc all'art. 4, d'accordo, io credo, coll'Ufficio 
Centr•le. 

Pari1neole non occorrt: parlitre della differenza che 
PU1a Cra i censuari e i proprietari, i qu<ili da un ono- 

.. rnvolc or.uor11 ieri rurono accorounati; n~ OC'corre mo 
llr;1re con1e iovecf' 1'it1\'0Cavano le 1ooriche di libertà 
er..ooomica per co1nbdt1ere lo •vincolo ol>bli~alorio delle 
lerre e Ja liht•rtà nr.ll'esercizio drlla 11roprirtA. 

Uo vanlaK~io anl'ora 1i à ollennto nt·lla dL~cUS..'liOnr, 
'•mio crt•dcrc, ed A QUl'SIO, che rar~o1nento è staio 
COnsillf'rillO 10Uo il suo •ero punto òi vi~&a, cioè non 
piil cume una lcsgo di veadil• di beai domani•li a•eaie 

J>('r oggf'tto phlcipuo di rar denaro per l'Erario, ma 
rome una legge economica e sociale, che h·ndl! 0 tr:i 
sforinJre le condizioni di alcune importantillSime pro· 
vi11rie J1·l R··gno. 

Giunti a qu1·1to punto nel quale lulli og~i conven. 
n1•ro, ne Yt•niv11 p1•r logir..._ con~e~ue 1&a, che nv"ntto 
l'laLilito l"afTrJnrarncnto ohblii;:ntorio, 11i doTrssA 11silre 
ai censuari che affrilnca"ano, qualche ulteriore rigrt;irdo, 
oltre a qul·lli rhe erano !1lali proposti. E qui eono sorti 
v;1ri pr •itt'Ui. E.:.sendo ~lato arnml•sso d;1 tuui ~li ora· 
lori il prinripio di vant=1i.?gi;ire lt! ron•titiuni d1·I cen. 
euadu offrl'n1l11f'li qual.·h·~ l1•1np1•rnmento rhe renila il 
su,• p·11-:a:n1•nto pili C;1r:ilo, io rni lirnilt•rò a dire hrcve- 
1nt1tte p1•rchè 111i par1•\'a e mi pare, r.he il metodo di 
dor~li lacolLo di P'goro in cartello d,·I DehiLo pubblico 
fo:;se eia 11rcrt>rirsi. 

Qu1'8lo (•ra il rooretto originale dt>I ~lini~l"ro, il qut11e 
Dl'll.t pri1n;1 sua prupllsla trasrorrnava 111ppunl11 il crn~o 
in altr1•11a11la rt>ndila ruhhlica. La COAa t•rtl 11•mplirie 
siina P chi.1ri.i:Si na, t•il io lo rict.•rJo JJrr co111ùallt~ la 
oLhit•z:ioue di coloro che hilnno p-trlall.l di lit•lrilnrnto, 
di llOl'U,01•nh.1 rhc in q11Psto 1nodo ne p:ilirebhe l'Erario. 
(o pr1•J!O il $1~1J;itO di ri0ct11•re t•ho OOl"'UIOCOIO 1'P(O OQQ 
t·si:>le p1•rchP i ct·n~uari darcllh1•ro un lil·•lo di rendilo 
pulihlic.i corrispo;1dcnLc a quella a cui lo Slato rinun 
cif'r1·UIH'. 

~unLo poi ol ••ntoggio da me aerennato di dill'on 
dt•rc in qu1·lle popolazioui e di rendere pili cognila la 
rendita e i titoli dt•I D1~bitu pubblir.o, d1·bbo dichi.1raro 
che i n1iei oprositori banno considt>rala l;i coga troppo 
u1ccca11ica1nentc. E~si hanno g11ardlllO da un lato i 
ct·nsuari che arquislano i titoli di r~oJita e li pagano 
iinm1•Jiata1oenle al Go,·eroo, dall'altro il Goven10 chtt 
H ricnrUe pure i1nmcdiat;11nente sul mercato, parlando 
di certi inCrJmellilori che u11u1aerebhero invece dci 
c~np.u;iri di p:.gare la rf!ndi1a. 

Queste cose hilnno un lato di Yero: ma 'e n' 6 on 
ailro ussai più irnporlanlt>:, ed è di far conoscere nei 
p;iPsi Jo,·e è quasi at lutto ignoto, che esiste que110 
tilolo do Dchilo pubhlico; di a!\Sociare l'idea dd lilolo 
del Dehilo puhblico all' idea di uo vanta~gio proprio, di 
uo cc1llJran1ento possibile e lucrOtio dei capitali di ri 
srr,·a; jolìne di dare al Governo I' opportunitl e la scelta 
drl trmpo in cui qur•le cartrlle del DebiLo pubhlico 
dovrelilx•ro essere di nu\lvo Mvrreatc nt·I mrrcdlo. 

Le opposi1io11i dunque che ai (acevnno alla proposta 
d1·l Mioigt~ro, la quale era uoa trctosaziooo lra il primo 
progrllo e quello drll' Ullirio CraLralo, cadooo, quando 
eia din1os1rat..,, come parmi lo tia, che roo cib noo 11 
reca dt!lri1ncnto illruoo ;ili.Erario; che anzt uo vant.aggio 
per quesla diffu1ione e ma!!gior cogni1iooe dei titoli del 
Dl·bito ~·uliLlico 1i può const•guire. · 

~on dieronodco però rhe que:;to è un iatento eecon 
dario ri1npPllO al prinripale rbe ~ QU•·llo di o(l'rire ai 
cen~oilri n@t•vol~zie e r.ornodilé, specialmente nei prin1i 
tempi, ad alTrancare I Ji>ro poues."i· B in tal l(>nso, 
meolre io mi rimeno alla aavieua d~I Senato auU'emea- 
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damento rhe il Minislero proponeva. non a,·rpi diffiroÙà 
di accrllur~ il 9.11to emendamento dvii" onorevole Scia 
loia, anche perchè Yt'ggo elle esso si collega coll'art. 4 
in modo a6s.-i logico. · 

Difl'Jlli I' crocio Centr04)e di1·hiara che Bi comincierà 
d.il pagire al fine del primo Liennio. 

Ora colui il quale pagherà nel prime biennio, farà 
qualche COB3 di più di quello che Sii #> iinpui;;lO me 
diante la lt>i!Ge cbo og~i è in dlscueslone ; e cosi ei 
ouieue il doppio scope che ci proponiamo, cioè quello 
dir1·ltu del migtioramcnto di qui-lit! terre, dipPnclrute 
dallo avinrolo, e quello indin-uo, rna pur~ utilissimo 
della c1·s...::i~ione di un' amministrar'one a"s;1i costosa e 
'Wizio~1. Per conseguenza mentre credo che r emeud.r 
mento che noi avevamo prup-stc corrispondvsse oltre 
al fine precipuo anche al fine secondario, e che lt 11h· 
bh•zioni che ~li sono state Iaue possono essere riuo 
riosamente conlutute, non ho diffi,·ollà ad acceuare 
per p;1rte mia il sollo emcndarnento d1·ll' onorevole 
Scia loia. 

Ciò che importa innanzi tolto ~ di f;1rili1are a quri 
censuari il pagamento, di orrPlerarlo e di preparare 
colla lihert.i delle terre f! rolla rna~J:iore iu<luslrin che 
ne risulti•rà uno staro di prosperità sociale in quei papai, 
ch« non polri a meno d1 recare anche all'Erario grandi 
vanlaf!gi. 

S1•nalore Vlgllanl, relalcrt. Doman•lo In P"ola. 
Presidente. rrirna di tulio. mi per1nettn r.he io do 

mandi 11e è appoggi;1to il sotto emr.nd.unenlo dt•I g,.na 
tore Scialoia. l!i.""O consi:jte n1·I aurro~;ire alle par··h· irt 
pt·imi anni de\l' emcnttament1..1 dt•I Stn.ttore Puleorilpa 
le parole du~ 1rimi anui; e poi 1u1tituire il 25 a 20 
per 010- 

Senatore Paleocapa. Domando I• pnrol•. 
Presidente. Vedi•mo prima se il sollo emenda 

mento è appoµµia10, dopo avrà la parola. 
Chi appoggia il aotlo emendamento Scialoia voglia 

abar»i. 
(F. appo~giato). 
Presidente. H• i. parnl• il Senatore Puleornpa e 

poi la darò ul 'rel:J.tore, che fvrde vorrà parlilrr l' uhhoo. 
Senatoro Vtgllani, rtla1ore. Cedo la parol~ al Se 

natore Pill"or:1ipa. 
St•natore Paleocapa. lll mi aiz11ocio al 11otto rmen. 

damrnto d1·ll' onorevole Srialoi• che porla al 15 010 il 
"Vanta~gio rhe ai reca ai reneuari, poirhè non \IÌ è gra· • 
da7.iooe di compenso, nlalgrado il ri~1rinfiin1ento del pi.:· 
riorto n due rbe col primo bitnnio dànpo uo periodo 
di 4 anni ad approfiltar dl'il" abhuono. 
Presidente. Il Sen:itore Valeoc:ipa per ronArgueoza 

adotta il oolto emendamento del Senatore Scialoia. 
Sonatore Paleocapa. Si. • 
Presidente. Il si,:;uor PrC'!'id1•ntr dr.I Conshdio ha 

detto che 1i. rimeuc,·~ ;.Ila iia,·iez7.a d1·I S1~11a10 eul 11uo 
prirno en1cnd;imento. Rilcn~a quei-lo il St~nalo, pt•rdlè 
ooo 80 •e ciò vol)liol Aieo.Ol:nre l' al>Lautiuno di e&bo 
emeodaweotu •••• 
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Presidente del Consiglio. DcsiJercrci prima sen 
tire il p.trl'rc dl·ll' Uflicio t:rntrale. 
Presidente. La parola è al ai~nor relalore. 
St·n •toro Vlgltant, rtlatore. Compio auzllullo al do· 

vere di rl'ndt·rc nolo al Senato che uua pl'litione è stala 
le~li\ tras1nel48l ali' unicio t.:culrlllc, la qua:e proviene 
dai de1.ul1li generali dt·I c1·10 dt·i ct•11suari e pastori 
dcl T<.1,·olit•rc di Puelia. QtJl>Sta petiii ·n1! rHt·rendusi 
prir11.;ipal111eute al leru1ine che dalla lt·~g~ \'errl•Lbe nc 
rortiJt.1 pt>r il pag;11nc11tu 1!ell.1 somma J' nlTranramento, 
i1n~orta l'lle io questo 1no:ncnh> il St•n:ito ne aLIJa co· 
gn1zioue, e, se lo p1·r111elle, ne darò ll'llura, nrlìnchè 
gli argo111.·11ti e..-posli P·•S3an1..1 e3s1·re apprt:zz:.1ti. La pc· 
ti:1.iu11e non è lunga, ~d eccone il lt•nore: 

• Fra non guari 3;1dt tlis1:u:;~o n•·l S1·11ato il progrlto di 
L•!µge su\l' atTranca 11en10 d4·1 T.\\·oliere di Puglia pre 
sentato dal ~1nistro dt·llc Finanze. 

• I sottuscrilli. D1·puuui G1·nerali del erto dc'r~nsuarii 
drl Ta,oliere, non possono rnre a meno di t$prin1t>re, a 
nomt~ di tulli i nun1eruili intt·rc~!lati, la sp\Jran1.a. 'ivis- 
1i1na di vr,k·rt' n1udiHcatt> d011la f:ag~ezza 11<~1 St•n<1to, \'ti• 
rie dl'lh• c1..111ùiiioui in esso Jlrt·errntc; e f:pt•cial111rnto 
quelle dt•l tP.rn1ine Lrcvia...,,i1no di dh•ci a1111i 1tahi 
lllo p"r le a1Jr.111cazio11i d~'t·nnoni, il poigilmt•nto del 
c;1pital~ d1·lla rucli't dli laudc111iv, il 1istc1ua degli ac 
c.:i11ton;in1enli. 

« Egli è impossibil.• agli u1ili•i del Tavoliere di po· 
ter p:1gare in 1ì brc,·e. lempo unn so111n1a cosi enorme 
qual' è qu1·lla Ji 11u;11tro in cinque miliorii di lire al· 
)'anno .. P~r co11vint.·1·rsrne sarà suf(ì(i~nle dJre uno 
1gu;irdo ai rl'sitlui, che in o~ni arino rrst;ino a p;1:?arf:i 
pel aulo canone, t!tl allv tttalo d1·;.ilorevo!e d1·gli indll· 
&triodi, l·USlori Pd a~ricollOrÌ, in rui Ji hil get1;1ti il (e .. 
rure hri~anlilJ.;C:io, che da due a Ire anni ne l1a distrulli 
i ht>a1i.1111i. arsi i campi, dt·la,.t;1ti i poderi. Per il che 
il v.1lore di qui Ile lt·rre si è ridullo ad un:i rnif:ura cosi 
baS1111, eh~ non arriva 11r1'senlP1n(•nte nep~ure ol quarto 
d<>gli anni p~1ssati, 01o!ti cacnpi e molte paslure eE;sendo 
rimastt" inrohe, e dt•aerli! di uo1ninl e b1·s1iumi. 

e Per le llt•sse ragioni \"irppiù (.!ra\·t si r.·ndt•rà quel 
progcllo p1·I pagaint•nto llt·lla 1nttà d1·l capit11Je dt.·l lau 
cte1ni11, il quali~ d' ahronJr "YC'rrebbe imposto e con1ro 
!.1 ltgge comune e contro quelle dt>I 1811, che stahili· 
sronu il IJudL·mio solo n1~· pa68;1ggi dtl '1on1ioio indi 
rcllo d:.i censuario a 1•r1u~uario, non Dt>lla conaolìdazionu 
dcli' inti·ra t•roprit•l;l dl·ll' ul·lisla istesso. 

e Il periodo che iulo potrcl.lL1t.· corri~pondere allt~ esi 
genze nli:4l•revoli d('I ceto dt.!' cenauarii, e d1·lle industrie 
del Tavoliere, 1ard1be qt.,llo di 30 od ulmeno di 26 
anni, in altrPllanle annualilà. Solo ron quesh1. durata 
ai rendcreLbe poas,Lile olla m•ggior parte de~ll utilisti 
l' oilJranrazione de' canoni: e st.ilo c~ì polrl·bhe qut·sta 
non apportare un d<i1n110 note,·t.ile allo Slato, rd un di- 
11quilihr10 rovinoflo nlla circuloizione, ed :di' 1urnrn10 dei 
rapita li n1onru1rìi1 ed ella pruspedti dt·ll' ri~riroltura e 
della p:1atori1ia, alla qualt~ ton il eistt:nla d~·l breve pe· 
riudo, verrcL!Jero quei capili.I.li rueJcsimi ùaooosaruente 
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sottratti. Con queste ngevol~·zie solranto potrà tvilartti 
il eisu-ma dt.-gli anramonunu-nti, proposto nt-lla lc>!!ge 
rnedesin1a: il quale 1.- d:l una parte ,·crn•hhe a ledere 
i dritti del censuario sull' intero duminio utlle delle terre 
loro conress-, dall' altra 1ar<•hbe f'ii:lrl'm;:imcnle nocivo 
allo Stato per la difflcile ft di..:fll'lldio~a op-r.ulone dei 
dismeehi, e dopo di '1U1·ita per le ~r;ivi P.p1•se cho ne 
dovn-bbe t:opportare lo Stato per l' arn111iJis:ratione di 
qu, Ile terre, l.1 quale per lu-n lungo ll•111µo vrrrehbl' a 
protr<Jrsi: giacchè I' ah1•0ozione d-' piccoli ;i ppeeeamentl 
di terreni di~tacrnti in quelle rontr.ide dove è io uso la 
@rande coltura ed i vasti pascoli, lunga .ai renderebbe 
e diflìeoltosa. > 

01n111ello la parte che riguarda il sale, perebè è pili 
stata es.uuinat 1. Hl.nane un ulrhno p-riodo relative ai 
T1·atturi, e conio occorre rli parl.rrne in se~uihJ, se il 
Seuate lo cr~d1·r-··, Bf' ne r ,rà menzione a suo luogo, 
1elil>ene le cosa ~1A sia stata 1•rt·sa io particolere con· 
eidt•razioott d • .llUfflc'o Centr.ile. 

Vt>ngo alla questione che da più ore occupa vira· 
mente il Senato. 

Conviene riconoscere che I' articola 4 del progcuo 
è divenuto I' uuo» uezala dl'lla discussiono. Suo pa 
reva che quest' articolc dovesse essere riscrlato a 
lai sorte. 

O~ni previAione dell" urOcio Centrai• avrebbe !Jtto 
Credere che il CD.1DpO di batt11gl1a pri:iripale RÌ (o~ae 
porMo sull'art. I e 2. 
In qu•>eti due 1rticoli propri3mt>otc 1l:iono i cnr· 

dini dt•ll;i l{'~,:te llPS!ia, le hasi prin<'ipali aopr;i rui 
que•la grande riforma d.•hh• ...... re po&to. Quindi rur. 
6cio C1·n1rale pen!'ava di ess<'re chia1natll a 1-·~l~- 
01•re la di11cussiune prinripale Ol•ll' caa1no di qaei due 
articoli. 

N.t 1ia I' linpr•'fl..11ione prodott:l dall"eln11uf'nle e do:to 
dis~oriO dell' onor(•vole Miniictro d' Agril·olturn e Com 
mercio sull' aprir:ti d1•1la rli:;cu1'$ione. ttia che cP.rle ri· 
0l-SSioni non l'i siano a[acl'iitle irnm1•1liatan1POle alla 
niente cli alcuni OpJ)'1situri, è avçt•nuto che nella di· 
•cua.sionn dell'articolo I (t>cero capolino inulte di qul'llo 
obhiPzioni che dovevano pili propriamrnte, lo;?irarnente, 
ed ordinatamente present1~i sopra gli ortiroli 1 e 2. 
Non rreJo però dover trattenere ancura il Senato in 
ora cosl lRrda 1ovra alcuoe Clhhit>zioni al certo ~rn\'il· 
BÌlne le quali 1arebh1•ro 1tale falle al prog1·Uo, e sin 
golarmeol~ llOpra quella d'ingiu11lizia; re ne occuprr, mo 
qu.1ndo il St•nalo non J'av~·eee già, rol auo ,·oto supra 
i due artic·oli che acce 11i:1va1no, a~1101lo d.t o~ni i1n· 
putadont? di si•riil grot>rt>; dire1no 1olo chr nl'I no~tro 
conrt>Uo 1i wno scambiate rlue idee muho dh·erse, 
1' una d1·1l' i11~i11stizia 011 iniquità, I' ahra., di una rerta 
durPJZJ del pruvtcdi1nt>11to. 

Chi dire!lse che il prO\'\'edimento h:. C"arnHtre d' in· 
@iuslizia ed iniquilà direbbe C<isa 8MtOIUIDnH·nle (alaa, 
~rché 0011 ai può conten1fPre a nN1suna 90riet:\ lwne 
ordinala di procedt·re a ptovvettim1-nlo ~r n~ione di 
Utili!! pubblica, il quale impoogl ai pruprictnri la pri· 

vazione della loro proprirlà, o di alruno parti di essa 
n1t"diante gi11i;lo romprn~o: riO che la le,:ge pt•rmette 
per il tulio la deve conB<•ntire per la parle. 

Ila chi di<l"B•e che questa h·~~c pn•••nta qunkhe 
r.aritllt>re 11i durl'tta, noi ro11fl·ssiamo elle non ai di 
Jun;,?htrrLbe d.tl vt>r-o. Si lralla certa1n1•nle di un prov 
\'rdi1nP11lo atr11ordinario, rli uno di quei prov,·ed11nroli 
che lìssano un'epoca o~llJ. condizione chile di un 
popolo. 
li provve·lirnento che 1ta davanti 11 Sen>to ha questo 

curallPrr. ,·er;1m<'11lr grave, rhe can1bia Ja posizione df't;li 
auu.11i po:-i.sl'itltori d1·l Ta,·oliere di Pu@:li•1. i quali sono 
11ppnµ:gi.1ti od un tilollJ di proprielà i111perf1·lla, ,:ravata 
di di\·er,;e St>r\'ilù, di pt'rp1·tui canoni e vincoli diYt~rsi: 
que...;.10 pro'fvt>dimrn10 \'irnc ad i1nporre loro un arTran 
C'arnenlo olihlig:1tufo, roaui,·o, dJ lutti i vincoli che 
gr;1vano quello proprit>I:\, ed olTre ali uo tempo a qu~i 
pos~1·:0sori a:rJndi C'om;wnsi, e sing,ol.1rmPnte qu1·1lo. di 
scioglierli da lutti i \·incoli, da tunc le Bt-rvitù, da 
tulle le pa.i;.toie che iogtimhrano ed incPppano quelle 
pruprif'li, e le rt.•nduno n1olto 1oeno pruflcue ai posscs· 
sori o mt'no vantagt2;io:t~ allil socirlà in generale. 

Dunqnr, ritenuto elle il prov•edi1nrn10 hon eia nè in. 
,:iusl•), nè iniquo. ma che abbia carattere ili qu-1lcho 
dure11.a. 1i pr1"1'cnla na1urule I' idt•a che d.-bl.ia r!lit>re 
qut•sto provvrdi10t'DIO acr.01npagnato da lutti i po~1ibili 
lt'1np1·rnn1e11ti; e se noi riandi;uno il cor10 dt·lla di11rus0 

aiooe che 1i è anrlala di 1nolto prolrarndo, noi tedrrmo 
che ru 8Lolh·citu1tine di tulli il crrrare trmprramenli che 
rend•'.3.'"t'ru il prinripio. alquanto duro dt"I provvedimento, 
più equo. p;ù eop?ortahil<!, più con!urme •Ile oorme 
di i;iuslizi3. 

Vt•nne I' urnr.io Crntrale ICCUalalo d'Incoerenza, ~i 
instabiliu\ n1·1le &ue delilH•ra1iuni •. 

L. Uffit!iO Crntrale at•nte il dovrre di dire poche pa 
role prr purg:1rài da questa IRCC'ia, da cui ai acute luor 
d1 raJlionr. DIZJ:eravato. 

E ad 01t1·n11re qutst' intento, baatrrà richiamare 10l 
tan10 il modo con cui le cui;c sono avtcnu1e per ri 
~uarito ol pa~301Pnlo d1•I prezzo d' afTrélncamPnto, e la 
opinione che rumcio Ct!nlrale espriincva nt•lla IU4 re 
Jazione roi motivi rh~ l'ncrom~agna,·ano. 

L' l!rflcio l:cnlrale, com'è 11ato oascrvalo dal Sena· 
torP Lau1i, ha procurottl) di accordare agli utilisti molti 
,.ilnlaµ.ci 1up1·riuri a qu••lli cbP> craoo acriUi n~I progrlto 
prc11C"nlal:' dal MiDistt•ro. 

Quando giunite al punto del mt,do di pagan1ento, ai 
ocrupO aeriam1•nte dt·lla questione, ae russe onche da 
1nantc11en1i la fal'ilita1io11e, che il prOJlPllO ministeriale 
arcortlava ai pOSSPS.slJ• i ort enfiteuti. d'affrancarsi me 
dianle p •gament•) con altrettanta rendila in11rritt1 auJ 
D1·t.i10 pubhlico delliJ Slalo, quanto f'ra 11 ammontart! 
·della rrntlita do\·uta. 

t:ra 1cn1Lrato aln:rncio C.ntrale. che le lar~hene 8'6 
ICl:Ordalt: bai;.tflRSl'JO. e che IOpratUltO qne&IB (arililatigno 
C'irca il moli.i di p:igarnenlo, 1nerlia11te r•·ndila sullo Stato 
ca;iioo ... e un pericolo grave, quaodo 1i eileodceae per 
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veramC'nle da alcuni oppositori hanno dlmostrato che 
questa larght'na ben lungi dal sembrare soverchia a 
taluni. parve anzi insurH.-h·nlf'! e troppo scursu. 

Co:-1i la p.lma ron:lilh·razione rirnanL"\'I\ di molto al 
Hr,·ùht:1 in presenza principalmente di un prog-uo di 
legae, il quale avendo un carattere coattivo voleva essere 
il piu che era pcs-ibile temperato. 

l\irnaneva la seconda cvnsideraslon«, quplla del pe 
riculo che lo Stato, in un lungo periodo di tempo, Ei 
trovasse esposto a dover ricevere a bassissimo corso io 
p:11Hlmt>nlo di·I suo credito le sue raru-lle , ma per la 
Iuuirariune d1·l t-mpo, su non 1t. escluso uffJU1•, come 
ebbi l'onore di dire. ~ di tanto euenu.nc tale p-nrclo, 
che onrlre la seconda cons-dcrarioue viene mvno: laonde 
l.1 to1cria d 'incut·r~uia dala ai due membri dt·ll' Umi.:io 
Cenrrvle. che 11.1n111i~t·ro questo mvrro di P·•@a•11cn10. 
qur11\'•ge\oh1iiune, t>nlro l'aecennato limite rimane evi 
dl'nleni't·nlc 8t'IJZil Iondameuto. 

Pra·1nt>s:se questa poche ronsideraxionl verrò all'esame 
d"i \'arii e111 .. ndarnenu che 1000 stati pn•st•nl.lli sull'ar- 
1i1·olo 4. ~e lw.n ai t•sn111inano e 11i raffrontano tra di 
loro, e:&si hanno un carallcre co111u11e ed Liaono alcune 
oole d1fTt'rt•n1iali. 

Il carallere a lulli comune ala nf'IJO scopo; l'Mi tulli 
li>nctouo a rcnd1•rr. piU racile l'opPn1zione dcHnitiva dcl 
l'ufTr;1ncnnH·nlo dt·I T;1\"11lh•re di Puglia d11 lanlo lt>n1po 
dt'i>id1·ra10, P rlie la ch-ilt• aha1nt>ute rt=cl.una; concordi 
l ;Ili i proponcuti in qut•11ilo scopo. h•ndooo aJ arrivarvi 
prr vit! diverse; lt• dHTcrenie 11taoou nei n1c11i e nella 
mitura. 

Il Ministero avrcl>be desidernto che la rncilita1ion1 
ronl'h.ll·ase Dt·I p:i~amt'nto in renrlilt>, tt•rondo il loro 
vo1lore numinah·, (iillil a1t1"111iono del loro cùno io com 
mt.•rcio. !il•llu s11to <tlluale del rorgo 1h·llt r1•nd1le, questa 
facililaiic ne curri1poo1lereLlie al 28 o 28 I 12 p1•r conto. 

L'onore\·ole p.,,1,~ocapa ha cr1•dulo di m••it1are nella 
propusla dt·I &lini111ero un rar.tltere d'inct>rte11a non 
lollerahile circa il pr .. uo doll"alrroncamenlo. ed ha J*n· 
1a10 chn a r~ndrre Cl'rla l'•gcvolr11a che 'uolsi n&are 
cuovPOiEMie fi.:!1arla in una 101nrna dl•lerntinata, e ,j 
propone,·a noa riduzione del 20 per 010 a lavo"' di 
chi M1lro i tre primi anni e&t>guiase l'intero affranca 
mento della rtodita. 

Qut•slo sislema dt•IJ'onorevole Palr.orapa, eisl('ma es- 
1en1ii.1lmente di econlo a vanta,:gio di un più diligt•nle 
pagator.1, &JUgJ;criv:i naturalmente all'onor~vole Di Rcvel 
l'idea di rare DOà graduazione tr.i Ì diligenti, e di lrat· 
lare piil \'ilTilitJ?t;ioBaID('Ole COIOto Che &Vf'88l"rQ tallO 
pruYll di maf;giore dilig,1nta; quindi Pgli ai faceva &O·. 
atenitore di una riduzione gruduale o progr1·111iva. cioà 
dcl 15 p•r OtO a favore di chi av.s•e pagalo entro il 
prin10 anno, dl1l tO per clii DV<'Sle pagato Dt>l se 
condo, e dt•I 5 pt·r chi a\'e!ISB pagalo nr.1 terzo. 

Qut'ilo siRte1no dcll'onore,·ole D1 Rev4·}, il quale ri 
dallo ai prinr.ipli di un banco di srooro sicuramt•ntP. non 
andreLbe aoggetto a ncauoa obbicziuoe, Teniva però 

una longa mora, os.ia, come propone .. n!l6rio Cen 
trale, da un dl·cenoio od un dudicf'nnio. 

Per qucale ragioni 1'orl'f>Slil\'I l'l!rficio CrnlrJle1 e cre 
deva polt•r PSCIUdPre questa fucilitazione, (aria 8C'Ompa 
parire d•I prog.,uo. 

D .. LLo dire che da prinripio qurel" idra dell"Urflrio 
· Ct>nlr~le non p::tr\'e iorontrasse n .. .uouna ap<·r~ oppllsi· 
1ione d:a parlt dcl Yiniatro a cui ai 'ra pdma Calla CO· 
DO&Crre. 

\'uglio crt>dPre che prob:abiln1('nlr. il Uiniatro, a cui ai 
fece Ja piitna comunicozione, badando alll! r11odifira1i~,ni 
piU ~1<'111i;.li che llÌ f'rano i11lrt:d, Ll<' d.,Jl'Uffi1·io Ol·I 
progcuo, non ahhia ft·nnalo mollo ls l'Ila <11l1•111ione su 
qutl punto~ ma tallo è che quel pu11lo non par\·p, io· 
controre diHirullà; 1Jiora l"Uflll'io CPnlr.de ai è \'it'm · 
nu·glio pt•r&UllO ,che rt·alfoeule fosse lluVl'rrbia QUt·lla 
lar~h•nn. 

Ma quando poi ai vrnne ad on Peame più minuln del 
prog1•lh> fl ai lt'008 l'uhima conferl'n1.a rol Ministro, DC· 
cnd.Je che l'ide>a cirro il mtido ili uffranrurt! C'lll 1n1·uo 
di rt'rulite sullo StiJIO \'Pllill!'e rikva111 e trovaa~e aoti 
nel Ministro un 10jl1•nil1Jre- alquc1nto tt·rmo. 

Si lt·niò in qut>I n1on1t>nto un mod1 di ;ie.~omoda· 
mento, e 1i cercò se ,.i fot.ae n1ezzo d'inh:nd4·rsi su quel 
punto. 

La n1a,::1tioran1R d~ll'Urticio Centrale, eiac<"h~ allorn, 
COmt~ Ydt'SSU. l'Ufficio f.1•0lr11(e f'ta J@I lliulDIOt'nle µri\'0 
di due me1nliri, i quali appDrh•ngorio i.Ile pro\·incit' me· 
ridivnuli, e dai quali 1i aRpeua~a li ronlio~t·nle Ji l·o~ 
gniiioni locali~ ha credulo che Ei polf'8ae 11n111e1trre il 
pagamen10 cl.li m1·110 di carll'llti del Dt>hito puhblico, 
purcht si lio1it11i-1e od ua lt·rmine molto piil hl"t've. 

In quel mun1cnto non era vt>rarnenh.• po:i.sibiole ovrre 
la h•gale maggior:inza del]' l:ffi1·i • t:cntrult' ro1nP il Se· 
nato compreud1•rà, pt•r trovarsi rurncio Ct•Otr.ile ridotto 
a lrr.; due &ùli non poleYano 111ai rapurra1•nt.1rot> la 
maggiuranr.a, cun1unque rui co:1ti1uissero la 1no1ggi11- 
rania d1!i me1nLri p"rt•14·n1i: che ai pensò di tare't Per 
ooo ritardare la di~cussione di un progt•llo l'lic già O;:u 
rava all'ordine del giorno dl·l Senato 1i couvrune rbe 
la ques1ione e:irt>hl.>9 portilla avanti al St'nato e che nel 
aeuo di quE'flfaue111l1lea 1i lilrehliero pN·ai i più coo 
venirnli concetli. Ora il Mini:ilero rect"Cll·ndo d·-dla luoga 
mora di 10 o 12 anni ba consentito di accot'llarsi al· 
rcmcio Centrale ammettendo la lacoh~ di po~or" col 
mt'UO dtll<t. rendila inscritta aul gr:io )it..ro drl Debilo 
pubùlico in un lc1npo più breve, ciu• entro 3 anui: 
cosi limi\ato qursto mrno di pagaml'nlo, ~ pnrso alla 
maggioranza dt•ll'Cfficio Cenlrille, 09&ia dt·i 1nl'mhri pre· 
aenli, cl.le polesse tlllt'rt acceltala; con la qualt arrrt 
taziooe io credo per 1'erità, rhe non ai commise 1't•run 
peccato d'i•1correnia, ton1e ognuno può 1t·orgere dal 
conlroolO ddle ra~iuoi per le quali ITfOrio Centr•l• 
iaveva dapprima ffcluao qut'slo modo di pug;1n1ento, con 
quelle per le qnali da ultimo lo accellò. I.a prima ra· 
gioae del rifiuto era cbe que.5la lJrghena polt·ss~ ess<'re 
eoverchia; ma le eote delle in SeoatiJ aoche mollo H· 
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•ivomeate cornbauuto dall'onorevole Scialoia il quale Io 
Credeva olfatto iasurficleate. . 

lo non verrò qui ad ... minare I calcoli alquanto •ottili 
ed ingegnOBi, che l'onorevole Scialoia ba posto per due 
lolle avanti al Senato, ma siceramente ai presenta naturale 
a chiunque aLbia posto mente a quei calcoli un'osserva 
zioae, ed è che tsai suppongono una proott.'1.1.t una Caci· 
li~ immediata di collocamento dei capitali, cosi che ogni 
pastore od agricoltore del Tavoliere, fncendosi specula 
tore di capitali, possa immediatamente collocare Il suo 
danaro aen1.a perdere un giurno di tempo, e riceverne 
un frutto dt•ler1oinato; e cosl procedeudo giungerebbe 
forse ad ottenere ua nntoggio maggiore di quello che 
verrebbe preposto dall'emendamento dell'onorevole Di 
Rerel. Laaciando però ·da parte questi calcoli, mi limite 
ad accennare, che presentauc certamente pericoli e dub 
bieua nella loro applicarioue. 
lii farò a dire ancora due parole di un ultimo emen 

dameuto predetto dall'onorevole Piena; preoccup.mdosi 
egli con pietoso consiglio dei poveri, anzicb~ dei rie· 
cb_i posseesori dcl Tavoliere, vi propone un 1i11tema 
d'arnmorlamenlo, comu aggiunta al ai11lema dell'onore· 
vole Senatore Paleocupa, per quelli che non p>gano 
nel pruno triennic ; egli yj propone di accord ar loro il 
heneBzio di p«gare per mezzo d'ammortamento l'uno 
per cento all'anno ohre l'interesse, coaì cbe arriYPrrli· 
bero in 37 anni a compiere il pagamento del loro 
debito. 

Cominciando ad esaminare in senso in•eno questo 
diverae proposte, io dirò che quantunque ra•visi (ilan 
tropica la proposta dell'onorevole Piena, non mi pare 
però che 8ò88 polli;,, essere coneiglinta a nessun Go· 
remo, wsa convertirt>blJe il }Jioistro delle finanze in 
una specie di tenente banco di seonie . di ammorta· 
mento. Il volo dell'onorevole Piena, più che da questa 
legge, potrà ottenere il suo aoddisraci1ncnl0 da un'iati 
lu1iooe che il pae1e reclama, e che noi speriamo di 
•edere presto icLrodotta oel Regno sopra haei rette, 
eavie, e per quaulo pu1sibilc, con elementi oaziooali, 
toglio dire una banca rli cr•dito fondiario. Questa 
banca potr• rornire ai meno faroltosi, ai hisognosi, il 

· llll'llO di op•rare il riacauo nel modo cbe l'onoretole 
Piena deoid•ra, cosi che io pcnBO che non pOBSa ... 
tere usolutamenle ammesso n.-lla legge il 1islema del 
l'onoreTole Pleua, corue quello· che non converrebbe a 
neaaun Governo per gl'imbanwi che introdurrebbe nel· 
l'Ammioi11trazione. 

Portando quiadi l'attenzione sopra gli altri emeorla 
menti, io diceva_ e mi giova ripet~rlo, cbr essi aostao- 
1ialmcote dHTeriscono nella ao1nma, ollre J'essere più o 
meoo certi nelle loro conseRuenze. 

Ha sicuramente il 1istcma d~l Governo J'inconve 
niente di e1eere incerto in quaolo concerne il prodotto 
che I'alfranr.orneoto l'"rlerebbe Delle eaaae dello Stato: 
ma non ci diuirnolian10 che questo r.arattere d'iocer 
tena non 6 poi asaoluto, lo quaolo che 1i ammette di 
accettare io pagameoto I titoli di credito al loro '"" 

lore nominale, valore che io faccia al Goveroo esai 
rappresent•oo ed hanno; qui odi il valore di queati ti 
toli 6 certo in faccia al Governo: banno inoltre quo! 
titoli un'altra r.osa ben certa ed 6 la reodita. Ora ii 
acambierebbero due cos• Ira loro certe, vale a dire la 
renrlita che i posseasori dcl Tavoliere debbono allo 
Stato colle rendite che Io Stato dovrebbe al pmenla 
lori dei titoli che ••rvire~bero ad openre li riscatto. 

Il siotem> del Governo P"'••nterehbo, ancorcbà in 
prororiione nuo tanto larga quanto si auppon•, il vao 
ta~gio non lieve di diffondere on po'più nelle provin 
cie raeridionali il commrrcio drlla n<>1tre carlelle del 
Debito pubLlico; in quelle provincie, dove come av 
viene generalmente Dei paeai nuoyi a libertà, nei pae1l 
oou moltP avaoiati nellt! cose di credito, i titoli del no 
stro Debito pubbli.co, Bc>condo che asserisce l'ooorevole 
Ministro delle Dnanl8 ben informato, BODO quasi ignoti, 
oè vi 1arebbe punto di dubbio che potrebbe non poco 
giovare iJ difTondere qucato cummercio :· ma non poi· 
si•mo d'altra parte dissimulare che avendo noi in mira 
il vantaggio non BOio del Go•emo, ma aache degli uti 
liati o d1•t;li enfiteuti ai qunli vogliamo procurare un'a 
gevoleua nel •oddiolare al loro debito quando siaoo 
solleciti a farlo, Il beneDcio potrobbe eaaere molto aee 
malo dalla neceaaità io cui multi di que~li eofiteuti, e 
sovratuuo i più roz1i, 1i trovtrebbero di dover ricor 
rere a speculatori per procuraroi le carlelle del Debito 
po~blico. 

E ogouoo aa quanto quelle peraooe, che l'onorovole 
Di Rewel chiamava lmbrogtioni, e molte volte lo BOno, 
siano ingurde ed avide nel dividere col loro clieoti i 
lucri, cosi che cerlamcnte urebbe da temere che la 
facilitaziooe in apparenza poù larga che il Governo tor~ 
relJbe fare, nel risuJ~to poi riuaclsse realmente meno 
vaotaggioaa. 

La propotta doll'ooorevole Senatore Paleocapa va 
eBente da questo pericolo, e presenta il vaolaggio della 
certezza; divide lo steeso vantaggio la proposta fatta 
dall'ooorevole Senatore Scialoia, un caratter~ apeciale 
notiamo nella proposta del S..oatore Di Revel, ed 6 la 
progr"'8iooe graduale dello acoato a misura del tempo 
piil o meno prooto lo cui veoga fallo il pagamento. 

Abbiamo accennato che secondo i principii delle ban 
che di aconto questa baoe aarebbe certameoto inattac 
cabile, sarebbe molto giu•ta; ma e88& 6 poi realmente 
giusta, 6 poi realmeote accoocia, rag~iooge poi tera• 
mente il suo inteoto di favorire I più hiaogooai nel rl- 
1catto di cui si tratta, nella materia io queBllooe' Qo~ 
1to ~ il grave dubbio che dobbiamo parllcolarmeote ad 
ditare 1ll'at1enziooe del Senato. 

ALbiamo int.ao cbo molti di quei poaaoaorl 1000 po 
•eri, aono roui; quea1ti 1irurameo&e DOD 1i troverebbero 
nella condiziooe di elfeUuare eoel presto il pagamenlo, 
eaai 1i troverebbero probabilmeoto e per neceuiLl oel 
ootero dei meno 1olleciti, del più moroai, essi quindi 
godrebbero in minor proponiooe del notaggio accor 
dato dalla leiie prillcipaimeote a loro rljuardo. 
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Dunque questo sistema, il quale risponde bene ai 
principii della banca, noa risponderebbe bene ai prin 
cipii della logge, favorirebbe i lacollo•i piu che i bi 
sognosi, questo noo è, o Signori, lo scopo a cui oof 
inlendiamo .. 
Questa misura avrebbe sicuramente il risultato inle 

lice di accrescere io quei paesi i malcoutenu, e di più 
di far nascere l'idea che il Parlamento non si sia tanto 
occupato di coloro che più abbisognano quanto di 
coloro che abbisognano meno. Per questa grave ra 
gione che è 1tata mollo opporlunalamente gi6 avver 
tita e sviluppata dall'onorevole Senatore Paleocapa, 
ed anche da qualche nitro oppositore, noi crediamo che 

· questo sistema non aia da amrneuersi, ma che meglio 
convenga adottare un sisterna il quale accordi una la· 
cilitarlone che aia per tutti uguale e sia certa e dc· 
terminala. 

· Noi ci troviamo quindi io presenza di due emenda 
menti, vale a dire di quello che accorda I~ riduzione 
del 20 per cento e dell'altro che l'accorda dcl 25 ..• 

. Senatore Paleocapa. Domando er.usa .. il mio emen 
damento non esisterebbe pio, perché io .mi sono unilo 
a quell'onorevole Scialola, 

Senatore Vlgllanl. ApproOUo voleolieri della dichia 
razione dell'onorevole Senatore Paleocapa. che ripara 
ad uoa mia dimenticama circa l'adesione dot l'!SO pre 
al:lta all'emendamenLo Sciatola, il quale, se non erro, 
limita a due aooi il tempo, e porta lo sconto al 25 per 
cento. 

Questo 1istema, che corre meesano tr"( le proposte 
dogli onorevolì Palcocapa, Di Revel e Scialoia e quello 
del Mioistro cbe d riduceva a concedere lire 28 o 28 50 
per cento, porge opportuno me110 di concitianone 
delle diverse opinioni che el sono presentate, e come 
tale l'lìl6cio Centrale lo accoglie. e ai permeue di vi· 
Y•mente raccomandarlo all'adesione del Senato. 

Seguiamo qui l'antico principio: lnln' •trumque ten«, 
in mtdio tuti11imU1 ibi1; e ooi crediamo cbe andremo 
1icuri bollendo qu~L.t alrada di meno, queata via di 
conciliazione. 

Noo ci dobbiamo dissimulare che la legge che oliamo 
per TOtare, à una legge cbe induce uainncvaaione 
grandissima ed essenzialissima in provincie cospicue 
del meuodi d'Italia; l'G!Ocio Centrale 1i era contentalo 
di dire che e111a operava uoa lrurorma1iooe terriloriale, 
l'onorevole Senatore Scialoia ba elevato il pensiero od 
uoa trasformuioae aociale, ed avtndo riguardo alle 
conaegueaze che aaruono per derivar" d ... l nuovo assetto 
che ai darà alla proprieli nelle Puglie, ricono•ci•mo 
che beoe 1i può dire cbe oe deriverà una 1pecie di 
truformazione sociale. 

Ora quesLa trasformazione, noi non ne dubitiamo, 
aTri l'approTaiiooo e le benedizioni d~i posteri, ma 
J)ouiamo noi dire la 1leaa cosa dei coatemporaoei 1 

Oueo1i nei loro giudizi banno la disgrazia d'incon. 
lr&1'9 lelllpre la lolla degli interessi, e apesso l"ioOusso 
del pregiudi&i, e ooo dubitiamo quindi che agruiala- 
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mrnte in quei pal'si, n cui ora le nostre cure sono ri· 
volli', qul"ato provved.irnento incontrerà crrtamente la 
disapprovazione, il mal uiuore di nc.o pochi, l'avversione 
di coloro che 1000 teuaci amatori dcl lcmpo antico. 

Ora qual è il miglior n1ezzo di prevenire, od almeno 
di allenu:ire qurste caUite conseguenie.i- che possono de 
rivare dalla h·sAe I 

Egli è qurllo, o Signori, di nsrre il più che 11ia pos· 
sibile lilrglti f't gl·nerosi verso coloro, i cui intereBsi 
pos.,.ono e&sl•re da questa legge in qualche modo ofJ'e11i, 
alm('OO nei. pritni mom<'nti. 

Noi vi proponiamo dunqac di e11~l're grnerosi rrao('a. 
niente e uobilmr.nt~ ndlitlando quPlla riduzione ocl 
prrzro dPI riscallo che vi è sl•la proposi• dall'onore· 
,·ol~ Scialoia. 

Seuatort' Plezza.. Domando là parola. 
Presidente. A me pare che sarebbe mrglio forse 

che 1d mettesse prima ai voti il primo e111endamrnto 
propost0, e poi quando qursto venisse respinto, allora 
il signor Senatore Plezza nrtbbe la parola. 

Senatore Plezza. Il mio emendamento varia tutta 
l'economia di qu~t'articolo, e credo quindi alibia il di 
ritto di essere posto ai voli pel primo. 
Presidente. Su ciò decid1·rà il S.11alo; drl realo 

quanto alla ma11sima, il nostro rt•gulamenlo dice che 
gli emt>ndamenli sono posti ai voti nell'ordine in cui 
furono pre11t'o•nti, e pC'r conseguentn qurllo dcl Senatore 
Pleiza verrebbe dopo; se però (•gli insiste, io provocherò 
su qurslo incidente il volo dt·I Senalo. 
Presldenle del Consiglio. Domondo la parola. 
Presidente. Lo parola Il ali' onorevolissimo signor 

Prt.•itideote del Consiglio. 
Mlnlstro delle Finanze. Se l'Uffirio C··ntrale ac· 

cella l' rmen<la1nento Jcn· OIH~rt'volc Sci~loia, anclie il 
Ministero ritira il suo e lo acc4.:ll.a anch'c86o. 
Presidente. Il Scn3lore Plezza io•isle per avere la 

precectrnza del 11uo eme od amento? 
St'oatore Plezza. Insisto per &\'ere la precedenza 

' perchi• @li altri e1ncndamcnti non 1000 che &j:l?iunle 
ali' articolo, mentre il mio b un cambiamento radicale 
dcl 1i1'lema ..•• 
Presidente. Prima di conliounrle la parola .... 
Senatore Arrtvabene. Domando la. parol:i. 
Senatore PJezza. Dl•mando di rispondere a quanto li 

alato dello dal relatore .... 
Presidente. Prima di continuarle la parola, la darò 

al Senatore Arrivabcne che lor<e intende parlare aull'or 
dioe della votaziour .... 

Senatore Arrlvabene. Sarò mollo breve. Mi pare 
che un nuovo elemento aia entrato nella queatiooe del 
Tavoliere di Pu~lia, cioè la pelizione dei posaidenli del 
Ta>oliere di Puglia, lealè lena dal •ignor !'t'lnlore. Sic 
come qut-gli iabitanti 1000 competenti in queste materie 
a giudicare che cosa aia utile o JannoRo, co11l io do. 
mando cl1e qu~la petizione sia presa In consid~razione, 
e proporrei p•rciò che il termine di 10 aoni rosse por· 
tato a 15 . 
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Presidente. Abbi• la bontà di serivere la sua pro 
posta e di rarmcla passare. 

(Il Sonatore Arrivabooc scrive la sua proposta e la 
lrasmelle al banco della Presidenza.l 
Presidente. Se il Senato ora consente do lo parola 

al Senatore Plezza ..... 
Senatore Plezza. Prima dichiaro che aeendc il Se 

natore Palcocapa aceeuato Il souo-emendamerae del 
SenDtore Scialoia, anche io nella parte che il mio lo 
riguarda, mi unisco al medesitno. 

Ciò dello risponderò all'onorevole Relatore, che !orse 
non ho avuto la rorluua di spiegarmi abbastanza bene 
per essere da lui capito. 
lo realtà egli ba folle tali risposte che dimostrano 

çhe aiam lontani di molto nell'iutelligema del mio emec 
dameolo. 

Egli dice che il lasciar la facoltà di liberarsi col si 
eterea df!'ll°ammorlizzazione non può permettersi, perchè 
questo 1islem11 porterebbe un'incertezza. nei diversi modi 
di liberazione. lo non ho lascialo questa racolll: ho 
dettn che dcvonu i censuari scegliere e dichiarare di 
pagare ot•i primi due anni il capitole intiero, oppure 
scegliere l'ammortamento i ho lasciato solamente la fa· 
collà durante l'ammortamento di abbreviare questo pe 
riodo pagando somme in acconto dcl debito. Egli poi 
soggiunse che questo 1iste111a sarebbe in<'seguilJile, per· 
cbè porterebbe il llini•lro delle Finanze a dover fare 
una 1pecie di banca di credito fondiario per la rico 
stituaione dcl capitale. Io non bo mai sognato di itn 
porre questo peso al Ministro delle Finanze; ho detto 
che invece di pagare il decimo per 10 anni, i censuari 
debbono pagare l'I 010 per 37 anoi. 
li Ministro delle Finanze con I• quantità di debiti che 

ha, ha la banca del credilo fondiario @là beli' e rana! 
Qu•ll' t 010 che riceve a conio d1·I eupitalc, gf ri 

aparmia di emeuere buoni del Teaoro per altrrttantil 
somma; tanto riceve, tanto mono mene fuori buoni del 
Tesoro e rls patmia di [l:tgare int~·r(>SSi per I medesimi, 

Coi buoni dcl Tesoro risparmiati il Governo in 31 anni 
avrà lucrate G9 lire ogni 100 dì piò che rol mrlodo 
della ll''1~"' e di più avrà lucrato tutti gli inll•rrssi dei 
buoni stessi anch't•asi ri~parrniaLi. 

Bisogna che ci cap;u:iliamo Oenc, che: se voglia1no 
che quC'sLi fondi siano lil>erali, ~ n~cess .. rio che adl,)t 
tiamo un n1e110 pratici> ed esrguibile dai cPnAuari. 
Niuna legge pnl> lar pagare un impolcnle. 

lo bo moolra:o colle cifre che il melorlo proposto col· 
l'ar1icoln 4 non t e~eguil.iilt\ p<'rt·b~ aRsnrhe tre lire di 
più dt>I rt'ddilo totale, cioè osaorbc lire t8, mentre il 
fondo non ne rrndl\ che 15 annue. Non è p.1ssibile che 
il proprietario cui si toglie più del rrtldito inlitro pos..i;;i 
mi~liorare il loodo sleoso P pagare il suo dcLilo. 
AJ~ iu appoggiu d1·llc mie cirre, che l'onorevole 

Rl•l.1lore ha aallato a piè µuri e non ha tenuto in alruu 
conto, l"iene la petizione degli etessi intPressati che ~ 
arrivata mollo a proposito, i quali dicono che è uso· 
ulameole im po1Sibile che pagbioo in questo termine, 

e do1uandano, senza 11aperlo, un termine quasi uguale 
a qu•llo eh 'io ho proposto. lo credo che •i debba tener 
conto di questa petizione, tanto più rhe H Governo inOoe 
ci guadagna, l'd i censuari pagheranno più volontieri, 
quando siano eilauditi i loro voti e si trovino nella poe· 
aibìlilà di est•guire il pagameolo. 

Persi;lo perciò nella mia proposla. 
:Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il> la parola. 
Ministro: delle Finanze. li Mioislero aderioce 

alla propo•la foti<! da uoo dt'gli onorevoli Senatori 
di portare a 14 anni il tempo dcl pagameolo, ee non 
che bisognereLbe allora dirLiarare, che oi pagherà 
un dodicesi1no per ogni anno a cominciare dal primo 
gennaio. 
Presidente. Il signor Ministro ha ritenuto bene 

c~o il signor Senatore Arrivabene aveva propooto quin 
dici aOni' 
:Ministro delle FloB.112e. Su que;lo mi rimeno 

au·umcio Centrale. 
Presidente. LTfHcio Centrale accena ! 
Senatore Vtgltanl, relatore. Credo che veramente 

possano bastare 14 anni, e che sia questa una con 
cessione da !arsi alla p<'lizione che I' onorevolo Pleua 
ba OSMervato e~sl'r giunt.a opportuna al Senato. 

Srnalore Arrlvabene. lo pure Ti aderisco. 
Presidente. lo mi riservo poi di meltere ai •oli 

la prima parie dcll'arlicolo, ora siamo all' aggiunta di 
cui si è discorso On qui. 

L'emeodamento proposto dal Senatore Plezza si com 
pone di due rlemenli ; uno ~ l'emrndaruenlo Paleocapa 
Srialoia acceltalo dall' l:ffirio Centrale, l'altro ~ quello 
d1•1l'am111urtiziaz.ione. 

Ora ae io metto •i Yoti I' f'meodamcnto del signor 
SPnalore rler.13, bisognn c.he faccia In riserva dt•ll'e• 
mcndamt-nto Scialoia·Paleocapa e Urficio Crntrale, ,il 
quale nrl caso che l'cmcndumt>nlo Piena non veniue 
acc.1lto, rimarrà iot.itto. Qut>Ala è una dichinrnziooe 
che debbo rare, che cioè mcU1!ndo ai l"Oli lo l"'menda 
mPnl<' Ple1,,a. nel caso che qut•sto. Pme11da1nento non 
aia approvato, non rimant pregiudiPnto l'emendamenlo 
Palcoc .. ,.a, arconseotito d,,( Senatore S<·io1loia e dal· 
ITflirio c.,nlralr. 

Lc~g"rò prr cooat•f?uenz.l le due parti dell' emenda· 
niento dt·I Srnalore Plezza che baano tratto all' •m· 
morti1.zaz.ione e le mellrrò ai voli. 

C JI ragamrnto do\'rj rssPrt9 f.:itto entro lre anni 
dalla puhlilìcazion• drlla l1•gge quando il censuario 
non rl(•gga di Pstinf!?;uere il auo d .. bito per ammor. 
tiizaziune non inferiore pt'rò alla ragione dell' annuo 
I per 010. 
' ~nrà aempre Irrito a rhi ha prtscelto I' ammortia 

zazione di accorciarne il periodo versando aomme 
in acco11to non iureriori ad un decimo del capitale 
tolnle. • 

Chi approva questo •meodamenlO del Seoalore Pleua 
voglia sorgere. 

-- - I 219 



• 
-!596- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONB DEL 1!1li1 -62 

Presidente. ALbia la Lonlà di redigere l'artlcolo ... 
Senatore VJellanl, rolalori. Si traila di dire un 

dodicesimo invece di un decimo. 
Presidente. Leggo aduoque questa parie dell' ar 

ticolo: 

1 Nel termine di 14 anni a contare dal t • di gen 
naio dcl 1864 i censuari saranno tenuli di esunguere 
il loro debito verso il Demanio, pagandone almeno un 
dodicesimo per ogni anno a cominciare dalla scadenza del 
primo bieouio. • 

Cbl approva questa primQ parie dell' articolo colle 
variazioni state introdotte in ultimo, Toglia sorgere. 

(Approvato.) 
!letto ora ai voti l' ioliero articolo .t cbe ril"llgo 

(Y. 1opra.) 
Chi l'approva voglia alzarai. 
(Appro>ato.) 
Viene ora l'oi1.rlico~o 5. 
Yoci. A domani, 
Presidente. Allora pM'go il Senato di volrni riu 

nire alle due il piu po .. ibile precise, io aduuausa pub 
Llìca, per la continuazione della discusaione, 
L'adunanza è aciolta (oro S 11!.) 

(Non 6 spprorato.) 
Oro pa88o ali' emendamento Paleocapa-Sclaloia, Vl- 

6cio Centrale e !lioisLero. 
Si è presentata al banco della Presidenza una nuova 

reda&ione di questo emendamento, la quale ai ~ latta 
unicamente per 1111ore di cbiareua. 

Leggo il testo dell'emendameuto secondo l'ultima ra 
daiiooe: 

e Ai censuari p•rò che .. tinguesserc Il loro debito 
1'ert0 il Demaoio eotro i primi due acni a contare 
dal 1 gennaio 1864, 1ari lalto un abbuono del 25 
per 010. • 

!lello ai •oli l'emendamento che ba qn•lilà di vera 
aggiunta che ai la all'arLicolo. 

Chi l'approva sorga. 
(Approvato.) 
Ade110 rileggo pri;.,a e melto poi ai •oli queata parto 

dell'articolo 4 1ulla quale non 1i è !alta altra uriariooe 
cbe quella di 1urrogare 14 a 12 anni. 
Mlnlatl'O d' .&srlcoltlll'& • Commercio. Do 

mando la p•rola. 
P1'8sldente. Ha la parola. 
Ministro d' Ael'1coltul'& • Commercio. Do· 

nebbe dini poi, e pagandone almeno on dodiceaimo per 
ogni anno. • 

• 

• 

.. 220 



• . .( 
-!691- 

TORNATA DEL 9 llAGGIO 1Hti3. 

CCXXI. / 

TORXATA DEL 9 ~I.\GGIO t86:t 

PRESIDENZA DEL V1cE·PREsrn111u ScLOP1s. 

Sommal'lo - Congedi - Omaggio - St911ilo dtlla discussio,.. dtl prog<Uo Ji ltg91 'fH' l"o,rrancamento dtlle 
lerre dtl Tavoliere di !~•glia - Aggiunta alfarl. 2 dtl &11awre LaU&i - Dic~iara•ione dti Senatori Yigliani 
(rtlaloreJ • La1ui - Approoado1u dtll"aggiunta Lau•i colla modifica•ion• prOp0$klvi dal Senatore Yigliani - 
OW:rvaaioni dtlSenatort G.Hlalli mlt'arl. S comballul~ dal Swolore Vigli ani• dal Il inislro di Agricollura • Com. 
mercio - A99iu"1a ul!'arl. 4 ckl J/iniJlro 11iJdtUo - Emtnd11mrnto all'art. 5 dtl St11atort Scialoia - Dkhiara· 
•ione al riguardo dtl .lli11idro di Agricoltura • Commercio - Approuuione dtll"aggiunta all'ari. 4 proposto dal 
.IHnistro • dtll'emeRdummlo Scialoia, non che dtll'arl. S - Dubbio riguardo all'art. 6 dtl Sn.arore Lau•i, chia 
nlo dal St11alore Yigliaai - Approva•iou dtgli articoli 6 al 13 - lom•aica•io,.. di un progtlw d"ini•ialiva 
parlat!Ulllare - A99ionumen10 dtlla diJcussion• o mar udi. 

4 aeduta • aperta alle 3 I 14. 
Sooo preaeoti i Ministri d'agricoltura e commercio, 

di graiia e giustizia e dell'ìstnniene pubblica. 
li Senatore 1tgre1ario Araulfo lcg~e il proceuo 

•erbiile della lomata precedente, che •iene approvalo. 
Leg~e quindi le lettere dei ~enalori Ricci Alberto e 

• Gallina con cui per all'ari di lamiglia il primo, per 
llloti'i di salute il secondo, chiedono Ull congedo che 
•iene loro accordato. 
Prealdeate- Fa omo~gio al Senato: 
U capitano Ang•lo Angelucci di alcune copie d"una 

IUa lellera rbe ba per titolo: Vi ""° schiopp•llO di 
ferro {alw a lvma<a uilUnl< mila Roci:a di Gua 
llalla l'anno 14i6. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIOSB SUL 
Pi\OGETTO Di LEGGE PER L"AFFil\~CAllE~TO 
DELLE TERRE DEL TAVOLIERE Di PUGLIA. 

Prealdeate. L'ordine dei giorno porla la coolinua 
tion• deli& diacUBSione del progello di legge relativo al 
Tuolitre di Puglia. 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Prealdente. li Senatore Lauzi ba la parola. 
S•nalore Lauat Domondo perdono al Senato ae gli 

faccio rare on pauo indietro col proporre uo"aggiuota, 
di cui cercherò di dimostrare la oecesail.\, da larwi al· 
l'articolo 2, a&giunta cbe aeconilo il aootro regolamento 

può ...... proposta anche io quealo etadio della di- 
1cussiooe. 

Ndl'arlicolo 2 il progetto di legge dopo nere olli 
mamenle prescritto che il credito dello Stato ourrogato 
ai dominio dirello, ai guarenlioce col privilegio 1ui 
beni afl'raorati, 1lahili1CCe, io conrormili alla legiel;1ziooe 
delle Due Sicilie, cbt questo pri\'ilegio dovri estere in· 
acrilto entro 60 giorni dalla data deJl'alto di accerta 
mento di cui all'arL 3. 

Ora l'art. 3, mentre dispone che uoiTormaodoai i ceo 
ouari al di•po•lo della l•gge, pr.,.landosi r.ioè ad accer 
tare ii loro debito, oi farà luogo nll'auo di accerlacneolo • 
dispone altreal che qu1.todo il censuario entro il termia~ 
prescrilto dalla ll'gge non ai pres~ all'ano di ar.cerla 
meuto, 1'1.tutorità amministrativa ba (acol~, e dirò 110~ 

che dovere, di liquidore d'ufficio il debito del censua 
rio e di (arne a Jui la ootHìr.a1ione cbe ai riterr• ac· 
celiala quando entro un ruese oon presenti opposizione. 

Questo 1econdo modo di acioglit!re i contratti •igeoti 
dei beni del Tnnliere di Puglia e di 1labilire il cre 
dilo dello 81.110, noo ai prealarebbe ai diopoalo dell'ar 
liculo 21 mrotre maor.a l'atto di accertameolO, e cosi 
mancherebbe quei punto dal quale parte Il lercnine di 
60 giorni preirrllli per J"iscriiione dei privilegio. Ora 
nella legiolaaione delle Due Sicilie 6 disposto nell'arti 
colo 19'J9, •• non erro, che i credili pri•iiegiali eog 
@elti 3.1.1 iscritioor, 1e non aono iijcrilti nel termine pre· 
acrillo, restano bcnsl ipotecari ma 000 prendono err~tlO 
che dalia data della loro iacri1ion1. 
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Per queste ragioni mi sembra che vi aia una lacuna 
che prema nell'interesse dello Stato di riempire nel di 
sposto dell'art. 2; mentre potrebbe perirlitare il pri 
vilegio dello Stato in tutti quei casi in cui, invece del 
l'accertamento fatto io concorso del censuario, seguisse 
la liquidazione d'ulflcio. 

A riempire questa lacooa io mi permetto di prcpcree 
la B<'gurote aggiunta all'art, 2. 

L'art. 2 finisce in questo modo: 
• li privilegio sarà iscritto entro 60 giorni dalla data 

dell'ano d'accertamento di cui nell'articolo 3. • 
lo proporrei di ·~~iungore • e dalla nctiflcarione 

della liquidazione d'ufficio che ne tiene luogo giusta 
l'articolo stesso. > 

Ho preso per punto di partenza la notificazione per 
cbè quest'alto dovri essere necessariauiente fatto da 
un pubblico u!aciale ed è un punto che debbe essere 
accertato per servire di principio al termine di un mese 
che la ìcgge accorda ai reclami del censuari. 

Spero che n:rncio Ceotrale larà buona l'Cuglienza 
a questa proposta, che s;1rà pure accolta dal ::"enalo. 

Senatore Vlgllanl, relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Senatore Vlgllanl, rtla1ort. L'onorevole Senatore 

Laun ritornando ad esaminare l'articolo 2 e roolroo 
tandolo coll'articolo 3, vi propone di farvi un·a~giunta 
alt'oggeue di rendere piu certo il punto di partenza 
del ler.nioe di 60 giorni che I'articclo 2 stabilisce per 
tlfdtuare J"iscri&iooe del privilegio ivi accordato al 
Demanio. 

Appoggia l'onorevole Lausl la suo proposta a queste 
ouertazioni. 

Egli avverte che l'artlcoìc 2 8ssa a at-uanta giorni 
il termine per l'iacrieicne del privilegio dalla data 
dell'alto d'accertamento di cui nell'ari. 3, soggiunge 
che nel citato art. 3 vi sono due casi, l'uno dell'ac 
certamento [allo io contraddiuorio del ceasuario: l'al 
tro dell'accertamento fallo ia conturnaeia del mede 
eimo per non ·egser1i presentato davanti all'autorità arn- 
mioi111rativa. · 
Nel primo caso è evidente la decorrerua del termine 

perch~ el ha· un punto certo che è la data dell'alto 
di accertamento seguito tra il Demanio, ouia tra Pau 
torità amrninistrativa ed il censuario ; riguardo al ee 
condo caso, l'onorevole Lauzi nota che manctiarcbbe 
un punto cerio di pal'IA!nza, io qunnlo che è slabililo 
che l'alto d"accertamenlo debbe .. sere notificato ai 
censuario, e che, ove il 'censuario non 1'i fncria oppo- 
11i1iooe eotro il n1ese dal giorno della ooti6caziooe, 
avrassi per accettato J'aC'certamenlo rnuo io sua con 
lumaria. A questo caao intende provvedere colla pro 
posta ag;;ionla. 

Non ai può diiC'ODO&cere cbe 1'083e"atione raua 
dal Scn11tore Lauzi alibia Yeramente qualr.he impor- 
tao1a. · 

~ beasi v•ro eh• si polrthbe, a rlgor di diritto, 
•Ollenere eh• ratto d'accertamento ditieue perfetto 

alla acadenu del meae che è accordato per fare op· 
posizione, ove questa ooo sia fatta, e che precisa~ 
mente dalla acad•nta di quel termine dovr,,bbe, per 
~ua interpretazione, decorrere il tt-rmine dei 60 giorni 
che 6 accordato dall'articolo 2 per J'inscririoue del 
privilegio, giaccbè la data dell'atto d'accertamento fallo 
io contu1nacia rimarrPbbe Dasala allo 11cadere del ler· 
minr. di un me.~e, come appare dall'articolo 3. 

Ad ogni modo I' Uftkio Centrale ranieando la con 
venienza di una maggiore precisiona non dia.sentirebbe 
d' acceltare l' aggiunta proposta dall' onort!vole La.ozi, 
quando però invece di prendere per punto di partenia 
il giorno che rgli propone. e che sarebbe quello della 
nolilicazione, di adottasse il giorno della scadenza del 
mese accordato per fnre opposizione: imperoccbè il Se· 
nato b1·n cornprende che, se interveoill.;)e un'opposi1ione, 
allora aeguirl'bbe un altro atto di ar.cPrlamfl'nto io con 
traddittorio col censuario, e la d01la drll' ano di ar.cer· 
lamento in quf'&la 5Upposizione ooo sarebbe pii.I quella 
del giorno dC'Jla notificazione, ma quella del giorno in 
cui I' accertil:1iento segu1n.·bl>e. 

Ora trattandosi di pro,·vedcre al caso in cui non 1e 
f'UI l'accertamento· in conlrilddillorio, m:i abbia luogo 
in contun1:icia, e in rorza della tacita accettazione per 
dirt·llo d'opposizione, a noi pare, che in conrormilà 
dt"lla osservazione 1t•·88a dell'onorevole Lauzi, egli non 
dovrebbe disse111ire dall' 1tccellare per punto di partenza 
quello, che I" Ufficio Centralo crederebbe piil con ve· 
niente, cioè il giorni> dl'lla acadt-nza del int"SI accor· 
dato per fare op;iosiiione. 

Qualor.a lonorevole L1n1i non dieRenla d' acrettare 
questa modificazione olla sua ag~iunta, si potrebbe in 
t;i.le ('()nrormilà concerti.re la rP<iaiione. 

St•natore Lauzt. Non ho dirficol1à di accetlare la 
proptMlla, e di valermi cogJ del oulrragio dell" Uf6clo 
Cenlr3le, tanro più che reslando le co1e io questi ltr· 
mini col prol,.me il tempo oi procura •anta~gio nel· 
I' inl•resee dPlle finnn1e. 
Mlnlstl'o d'Agricoltura e Commercio. I• tnl 

seneo anche il Yin istero I' accf'Ua. 
Presidente. L'onorevole SC'ORlore L:tuti pre'V'aleo 

dosi del di•poslo dall" articolo 6a dt·I regolamento do· 
m~nda che in fine dell'art. 2 si Bf!giun~ann le seguenti 
parolf', cli e io ri pelerò t~nt-ndo conto dt'lla modiOc.azione 
proptMlta dati' (jllJcio Centrale, ed acconeentita dal pro 
pooeole. 
• li privilegio oarà iartillo entro 60 giorni dallo dal• 

dell" atto di accertamento di cui nell'ari. 3 o dal giorno 
dtlla 1eadrn1a dtl lmnint accordato ptr /a fl-Oli/ìca· 
sione .... 

Son•lore Vl"lianl, relatori. Si potrebbe dire: dalla 
1cadtnza rltl 1trmi11e accordato per (art. l' oppoliiioue 
ioi tntJ1.iiona10. 
Frealdente. Abbia la bontJ di metter~ I' aggiunta 

in iscriuo. 
(I Senatori Vigliani, Scialoia e Louzl 11 recano al 

bunco d~lla Presidenza.) 
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Presidente. Si aspetta un memento, pcrchè esscn 
dosi dal signor Senatore Scialoia presentata una va 
rian1e di redazione, ai desidera cbe sia combinata r.ol 
•ignor Senatore Lauzi. 
(Dopo un momento dr sospensione.) 
La redazione dcli' aggiunta rimarrebbe cosi con 

cepita: 
• O dal giorno io cui ai ·avrà per accettata lo 

• liquidaaiune di Uffizio preveduta nell' ultime (alinea 
e dell' articolo medesimo > nle D dire dcli" articolo 
terza, 
Siccnrne quest'aggiunta è alala accettata dall' l:ffirio 

Centrale nun à più il C<jSO che io interroghi il Senato 
•e intende appoggiarla. Se non ai dimanda l<t parola 
tneuerò ai voti quest' &JilJ:iuula proposta dal Senatore 
lauai eJ acceuata dallTllkio Centrale. 

Cbi l'approva è pregato di sorgere. 
(Approvalo.J 
PaBSiawo all"arl. & del progeuo di fogge, 

Ari. 5. 
• Sino a cbe abbiano eitiolo iJ loro debito, i censuari 

tontioueraooo per un biennio a corrispondere, a titolo 
d'interesae, il canone antico e poscia pagheranno l'in 
terelòe del cinque P"' cento della somma per •ssi do· 
lUta nei termini statiiliti pel pagamento del canone. 
Per la esazione dell'interesse ~ conservato al Demanio 
U µrh·ih·gio cbe attualmente eaercita per la rlscossiune 
del canone. 1 

~cnalure Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scna~ire Gallottl. Signori, prima di tulio io as 

l<:risco di non possedere un palmo di terra nel Ta 
loliere di Puglia, alrrimenri rui sarei astenuto di par 
lare; in secondo luogo ripeto quello che 1.Ji~i ier] 
l'ahro quando dichiarai c:lie pt•r i possessori di C6Usi 
Del Ta,·olit1re di Puglia io non di111onJa,·a (J\·ori 1na 
Biuatizia. 

Ag~iungo che questa siustizia ora non la du1naodo 
punto per i ricchi, ma pt•i poveri : i ricchi, o Signori, 
potranno giovarsi del 25 per cento di rihasso nel 
primo birnnio, afl'raocherannu il canone , 1ua i po,·eri 
(rammenlaodo ci<) che disse l'onorevole Plezaa} i poveri 
tra le rate del capilale, tra l'ioteres&6 cl.Je ,·iene a ri· 
•uharo maggioro del canone claa essi pagavano, non 
avranno di cbe vivrre. e saranno obbligati ~ vendere 
le loro lerre a vilis~imo preuo ; le venderanno ai ricchi: 
Questo f.illo aumcot.E>rà I' agialezia dt1i mrJesimi, Ula 
lale asi;it~iza, o Signuri, se fosae premuta, elillcrebbe 
•angue dri poveri. 

Itri I' ullro bo inleso dire da un onorevole llioiotro 
tbe l'a!Traacamento dei canoni somigliava alla libertà 
tbe 1i 'i'O~rebbc dare agli 1rhiavi. AccetlO il paragone. 

Ma se per dare la libt>rt.à agli &chiavi, veni&Sl'rO ro· 
•toro uhbligati non rolo a pagare il loro riscatto, ma 
a pagare un prezao ma~giore di quello al quale quello 
•chiavo sarebLe ~lalo •eodulo dall'uoo alrallrO padrone, 

io dimaodo se chi cosi com.,,ndaasc farebbe cosa giusta. 
Ciò appunlo aceadr., o Signori, per i poveri del Ta· 

voliere di Puglia, pero..:cbè il vAlore r~ale dei canoni è 
minore assai d~J valore nominale. 

Se è vrro, come tuUi 1aono, che una rosa vale tanto 
quanto ai può vendere, se ~ pur tera che io quelle 
provincie il denaro si presla ali" 8 ed al 9 per Cenlo, 
come à po&sibile t.lie ai preleoda cento di cspilale per 
ogni 5 di canone che essi pagnno? 

Ilo voluto dire quesle cose prrcbè I miei onorevoli 
colle~hi che eono tanto giusli sapt!asero ciò che volaao; 
bo voluto dirle, perch~ altra voha quando ai chiedeva 
di pal;(are io cartelle di n-ndiia, invece di pa~are in 
conlanli, 1i dichiarò da un onorevole ooslru collrga che 
noo ai voleva rar 01alt alle finanze. 

Ha io so di cerlo, perchè coooaco la sua onoraleua, 
cb'egli non vorrebbe far bcoe alle 6nao1c a spese di 
coloro che sono oLhligali ad affrancare i luro canoni. 

Ecco perchè io desidererei che come si dà uo diff•lcO 
ai riccb i, se ne de8'e pure io qualche modo ai poveri, 
l quali non possooo giovarsi ddl"agevolezza ch'è aceor• 
data ai ricrhi. O\vero vorrt·i che per rquità ai diminuieee 
l'interesse chr. ai vuole risl'UOl('re dal capitale assegnalo, 
o che ai facesse qualrhe altrn cosa in pro dci cenauari 
poveri, che l'onorr.v.,1e relatore delrUrficio Centrale cr~ 
desse di poter proporre. 
Presidente. La parola è al Senalore \'iglianl. 
Senatore Vlill&nl, rtlalore, Poichè aU' onorevole 

Senalore GallutU Il piaciuto di far appello al relatore 
dell"Urficio Crnlrale per dare effl'lto ai pietosi suoi pro· 
posili ver&O i ceosuari piil poveri del Tavoliere, io dirò 
francamente quello cbe penso a questo ri~uardo. 

Non disconosco che vt-ramenle la <:p;odi1ione dei ccn· 
auari piU poveri ai farà alquanto più dilUcile per l'••P 
plicaiiooe d~Jl'art. 5; è yeriasimo cbe, ICYdulo il primo 
biennio, eaei dovranno pngar6 qualcbe cosa piU d1.:l ca 
none oltre la rula annuale d.I prezzo di riscallo ed il 
tributo prediale; 01a se consideriamo in che consista la 
differenza, oon S<irà difficile prrsuaderri che il 1"'80 
non è mollo grave, e che di piil il miglioramento drlJa 
loro condiiionc circa il modo di di!!.porre dei terr~oi da 
essi posseduti può aLbastanza favorire la loro condizione, 
e mellcrli io grado di soddis[•ro il maggior corico ad 
essi lmposlo. 

Per due anni successi!i Alla pubblicaziooe di questa 
fpgge l'art. 5 mantiene le cose ot•llo 1tato in cui ai 
trovano, poichi (a racoltà a lutti i censuari di pagnre 
soltanto il canone antico. 

In quesU due aoni, noo T' ha dubbio, che tnlendosi 
i possessori delle tt!rre del Ta•oliere dell• !acol~ loro 
conccasa di di~porre liheramenle della loro proprietà, 
di dissodare, di eleggere quel ~onere di coltu"' 1'11e 
mfglio conviene, potrannl') Avvanl3ggiarc la propria 
eondizione. 

Sena lare Gallottl. Doma o do la parola. 
Senatore Vlillanl, rtlalore. ~.c~duli I due anni, 

... 
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l'art. 5 esige che, iovece del canone antico, i cenayari 
paghino l'iateeesse del preno del riscollo/ 
L'inlereue dcl preuo del riscauo .supera di un de 

cimo il canone sotlco, in quanto che raso inchiude 
anche l'ioter ... e cerrispondcme alla metil del laudemio 
che 1i capilaliua ed è inchiuso nel preeso dell'affran 
camento. Ma quc11a di(Tert"Olil non è eeemneme di 
tale importaoia che ci polla muovere ad usare ai eeu- 
1uari uoa maggiore largheua. 

Del reato che cosa ci converrebbe fare T Ci con· 
verrebbe discendere al canone antico, ma rib facendo, 
1i renderebbe certamente meno pronta I' operarione 
dell' affrancamento, poichè pcesiamo essere sicuri che 
ognuno ne proftllrr6 almeno pel triennlo di loll•ranza 
'fereo i morosi, poltodo1i impunemente lasciar scorrere 
dai censuari quest' intenallo, aeoia perirolc di sui 
odio1i da parto del Demanio a termini dell'articolo 7. 

ATrerno dunque questinconveni .. ote qurtai certo rioè 
il rallentamento dell'operazione del!' olfrancamento che 
tanlo importa accelerare. 

Il beneflsic cbe ai potrebbe procurare ai censuari, 
non sarebbe poi di tale imporlanza, che si poosa dire 
che influisca io gPorralt sulle posizioni di quei een 
suari; foNe I soll meschinissimi ai potrebbero dire al 
leviali, di cui il numero non è grande ; quanto agli 
altri, il benefìcio sarebbe di tale tenuità, che rerarnente 
non metterebbe conio di inserirlo nolla le~µe. Se poi 
ai •ol ... e discendeee al disolln del canone anuco, allora 
ri crterebbe uoo stato di cose, rhe non sarebbe com 
portablie p•I Demanio, poicbè si farebbe la rondizion• 
di ~ao·loferiore a quella in cui ora 1i trova, per ••· 
vantaggiare la condizione dei t:f'lntuari, aroza <'he ai 
possa addurre uoa t•gionr piau•ib1le di tale liherolttà, 
che anzi eaisltl1t3 r&flione coolrnria che accenna\'& td 
è qu.lla del miglioramenlo arrecalo olla condiiione dri 
r.ensuari. 

Quindi io ml lrovo veramf'ote D<'lla apiacevole iln· 
po.,ib11it.\ di potrre in qualche modo ad,·rirt al dl'Bi· 
dcrio espre .. o dall'onorevole f.aliotli, pt'r quanto lo ri· 
conosca auggerito da un arnumrnto r.f'rtamt•nle lodc\'ole. 
'Prealdente. La varola è al S•nalo'" Galiolli. 
. ;eoalore Gallottl. Riograiio l'ooorcvoh• r.lotore drlle 

aur gentili parole, ma io dumaodo come 1:iri posaibile 
che quPi ccn1uari poit>ri i ~ua!i non hnnoo potuto pro 
Ouare della diminuzione dl·I 2a 010, I quali dovranno 
pagare per iokrc1Se dcl capitale uoo somma maggiore 
di quella che pagavo no come cooooe, di piil, che 8'1- 
raooa obbli~ati a pagare in ogni anno Ja dodicesima 
parte dcl capitJle, con1e polraouo, dico, far dissodare 
le loro lerref Come polraooo profitlare di qul'Bto ian 
lag@io't Se noo 1i trt-de diwiouire J'u1i11• dl·I capitale, 
almrno io dom1nderci che qucslo capilale fosse in parte 
ridullo come lo !u per quelli che P"™""" 1 cioè poi 
ricchi, Jft°rancando in due anni. Ciò mi pare aia rh:bieato 
do giuDlizia, da umanità. 

Se la maggioranza del Seoalo si11dicber6 diuraameoi.. 

da me, crederò aver errato, non pertanto 1arò eontento 
di aver propugnala la causa degli uomini neolurali. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Non ••· 

\'endo al auo posto il n1io roll1•ga, mi iw.rrnto\to di ri 
spondt•re io alronorevole s~oatore Galloni, e ~ che 
egli è constgueotn alla opinione da lui prima npressa, 
io quanto all"obbligatorio atfraoramen10 d••lle terre; ~a 
poich.> la riEoluziuoe coolraria ~ stala acr1·1l;ila dal Se· 
nato ci per1oetla di t-Psere consP~ut'nli anche noi. 
li eislcma ~ ora alabililo dalla le~ge io maniera che 

non 11 può uscirne •~oza, dire quasi, uarire dalla logita. 
t: già dello che per uo biennio, cbe quasi si riduce ad 
un trit•nnio, c'è uo'agc>volazione co1i grande cbe c'è da 
operare che un grandiSiimo &Iorio aarà fallo da molli 
per aO'raorare, e 1ebbroe io non posaa nrgare col Se- · 
oolore Galloni , che nel modo in cui parrrbbe che le 
cos~ doYC'88t"ro andare, ae niente intervenisse ad oiulare 
il r.elo dei cen1uari, i piil ricchi profillerebbero dell'ab 
buono dci primi anni , e la mJjrgior parte dci piccoli 
ceneuarii rimarreL~ro Dt·lla coodi1iooe più dura. di 
dovere cioè p4gare l'intero capit.tlt accn-sciuto d1·ll'in 
lt·rcsse; pure è impoai111le uscire oramai da qutsla po- 
1i1iu11e. An<'h' io a:veva d1•siderato che insif'me roll' af· 
fruocarnenlo olibligalorio , vi foMe, qu11i contrappeso, 
una @rande •0Holozione, qual era quella di pagare io 
rendile iscritle. Ma il Sl•oalO p•r ragioni cbo debbo 
crede"' giusle, ba mcsao da parte qur110 OApedirnle. Ora 
duoque ci t quanlo basla p<'f dire che l'arlicolo come 
è for1nola10 nuo 1i posaa mutare. lo non potrei perciò 
acceuare che ti foue una riduzione d'intcrt'888, perché 
allora accadrebbe quello che si t voluto principalmeole 
evitare, cioè la diminuzione dt>gli introiti pel Demanio; 
il fisro esige oggi il canooe, il quale se fusse 1lalo rag 
~uogliato a re11d11a iscrilla, noo gli avr•bhe lolto un 
eolJo dalla cirra tolale d1·ll' inlroito auouule; 11Ja at ai 
locr:a88e la cifra dt'gli iolertasi auccegaivi, 1i •~rrt·bbe 
propriamente a toccare la cifra lotald d' inlroilo delle 
tlaanze t e per dire COIÌ t li rar~bbe prgg;o che 000 1i 
(acev11. coll"acnmt'lliono del pagamento io rrndi~ . 

Siccome poi uon potrei acceltare diu1inu1iooe di in 
terea11i, cosi non ho dirillo di daiedere ooa dimiou· 
&ione nel capitale, pt>rchà la risoluzione ~i ieri del 
Senalo ha già deflnila la dilferrnza Ira I pr;mi anni 
e1t il Jodicenaio, D~I quale ai dovrà a(l'ranct.rP eenza 
abbuono. Sono quintli ohbligalo a diro r.he ilo flormo 
•i lermini precist d<'I progeuo, che ci~ il pagamento 
dl0l1iJa farsi d•I dodicesimo, e dell'interesse raggoa· 
glialo al a per ceolo 1ul IOtale della aomma ac- · 
cerlata. .. 

Se non che, col~o questo occasione per pregare H 
Senato di tornare alquanto indietro, ed tt1ipri1ocre una 
coa1rgut>D1& della ri110lu1ione preaa ieri circa l'arti· 
colo t. 

Ieri 1i l dtllO che coloro che p11ga1oero i11 due 
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aooi, godrebbero d'un abbuono del 2:; per cento. Oro 
è impos.ibile cbe il Senalo non intenda anche che 
col -ro i quali anticipu .. sero io d.ita del primo geo· 
na.io o p;1g.1asero immediatamente, non abbiano a f'Odere 
di QUl'llO medesimo abbuono, 

Ila oltre a ciò, ci è anche da indicare una 1e· 
conda conseguenrq, cio~ che coloro i quali pagnBM'ro 
innanzi il pri100 gennaio, dcbb 100 nel lc1npo mede· 
aimo avere la libera d1s[>05i1iooe della loro pro 
prieti. 
Ecco dunque una piccola agRlunla all'orticolo 4 (poi· 

chè non è unrors votalo l'articolo 5), la quale dircbho 
C~l: e Nrl caso che alC'uno efT1·llUi188e il pag:11nrnto 
1 i110·1nzi il gennai» 1861. ohre dell'abbuono •uddcllo 
• egli godri dell'•lfrancomcnto di cui nell'arucolo I 
e dal giomo del pagamento, > ~ioà dovrebbe <·on•ide· 
rarsi ceme libero ed assoluto proprit'tJrio del Ioudo, 
poiché questa eonseguenza scendo direuamcnte dal pa 
ga1nenlo totale dL·I prerso. 

Prego dunque il Senato di ammettere quest'aggiunta 
al)' artìrclo 4 e di votare il 5 tal quale è. 

Seootorc Sclalola. Domando lo parola. 
Presidente. lla la parola. 
Senatoro Sclalola. L'onorevole Miniatro di agricol 

tura e commercia dic1·va di non poltr acceuare alcun 
1Dut1unento sull articolo 5, perrhè non può aceonsen 
lire ad alcunu di1ninuiione d1·p:li introiLi delle flnan1r; 
rna 1 me p.1re che pt-r tff1•llo di qur1l'urliC'olo l'iurroilo 
dt'llo Ou:in1a 1i ao1nroti, e non re11ti 1ole1nt-ote qu.ilt! ~' 
durante il tempo deil' ratinziooe dl'I debito. 

DifTalli il n11•todo propo110 per capitalizzare il ranooe, 
l quollo di mohiplir•rlo P"' 22 e non per 20. a~giun· 
R"ndovi due •ohi! il ranone p1•r roipprt>eentare il IJU· 
den1io, rhe aarthhc una i101nn1a P.ventuule duvuta in Cil· 
pit.ile all~ finanze. Y:i nu•olre 1i rapprt>&enta il lau 
den1io io capitale. per l'articolo 5 ai Mchiede l'inlert>Ue 
d•I 5 p. 010 au qutala aomm~ dtl laudemio rapi1wli1- 
1&lo1 di modo -:he chiunquu oggi ~ga cioqu111111 lire 
di canone, quando la iiquidozion• del auo debito 1ar6 
fatta, e dopo il primo biennio p•gherA d'iot.:rrase non 
piiJ rinquanLa lire, ma cinquantacinque. 

Vedo dunque il Senato che la condizione di questi 
censuari, i qu11i oon approfitlt'ranno doli' •rlirolu tbe 
i•ri abbiamo •otato, ai è di pagare un dieci prr conio 
di più dol canone che oggi pogaoo, e r.iò perché io 
•ece doi t11oooe, dovranno p;ig•re gli iotereui di 11n· 
capitale cbe è aumentato appunto dol decimo. 

Ora a me p.'lre che aarrbbe prrfoltameote 1econdo 
8iucti1ia ii distingnere que1le due parti d1·i capilalr da 
t.aoi ronnato per in•erlire il caoooe io denaro, ciC16 la 
Plrle del ran1.ee rapilalinalo che darebbe 20 tolte il 
canon•, dolla j'iariè dei laudt•mio copitahuoto. 
i! per •ero non mi pore ~iusto di riocuolere un In· 

lrrrase IU qura1a .. ronola porle; perché il laudemio 6 
noa aommn evenlu•le che può rapprraeotaral coil'aa· 
1Doo10 dd decimo, ma che non debbe Crollar. in· 
lereaai. .. 

I.' articolo 5 dice: • Sino a che abbiano estinto il 
loro debito, i cenauari cootiourraooo per un biennio 1 
corriapondere a litolo d" inlerrase ii canone antico (e 
qui ala bene, porchè ooo banno obt.ligo ancora dun.nte 
i primi onni di cominciare a soddisfare Il loro debito) 
e pOHcio p;1ghcranno i'intercaac (dice i' articolo) dei 6 
p. 010 della •~m<na per essi dovuta nel termini alabi· 
liii p•I p•g••nento dei r.anoo•. 1 

!ila la aomwa da essi dovuta nòn è il aolo canone 
capit.liuato, ma anche il laudemio capitaiiualo. 

Non essendovi ragiune 1ufficient• per riacuolere un 
lnte,...,.ae 1u qursla parie aggiunta rhe è ii decimo dci 
capi101lu inLiero; e vulendo elle i censuari continuino a 
p;tg:tre una contribuzione quali pe1 rettamente uguale a 
qudl1 cLe ... 1 pagano già aollo forma di canone, li 
dovrebbe da essi richitd•re non il 5 p. 010, ma Il 
• 112 p. 010 aulla somma capit.l• aumentata dei dieci 
p. 1110. 

Quindi il mio emcndomrnto ai ridurrebbe a 1os1i 
luire alla cifra 5 p. 010 la cifra 4 112 p. 010; accioc 
chè, ripeto, i renau;iri piU poveri non vegg1100 nggro 
Yata Ja Joro conJiiione, non YPg._;0100 (solo percbà 
cambialo il nome di ranone lo Interessi) awneotato Il 
canone che presrntero~nle pagano. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. ilo i• porola. 
Ministro d"Airrlcoltura e Commercio. Non ac 

crllo I• frase d'i11giw10. E i.:iuato e consrgueote, che 
!•Ila inno•·aiione degli obblighi dci censuari riapello ai 
Tt·aoro, !Jlla la liquidazione, atabilito quai lii ropitale · 
da qualunque aurgeolo vengo, si dica che dol momento 
io cui una dilazione 6 data 1i paghi l'intPreue dtl 5 
~r crnto aul totale della •omma. Ciò ml pare chiaro, 
ed l iou1ile l'aoaliuare gli elem•oti dei capitale cba 
rii1ulta. 

Se il S•nalo vuol laociare quel ml'UO per conto a 
titolo di age\·olnziooe, aart un\1gevola1iooe ma noa anrt 
mai ~uestiooe di giu&lizia. 
Sollo qu ... 10 a•pello mi rlmcllerei ai 1enoo, alla di 

ocruione dd Scuoto. 
Presidente. Prima di tuuo Interrogo il Senato per 

a&P"re ae aia appoggialo l'emendamento propoeto dal 
Seoalore Sriaioia, ii quale conaiiite nei 1urrogare alla 
parule 5 per 010 le parole ' 11~ per 010, tio6 ridurre 
al 4 t1'l i'inlornse di cui la cenno l'articolo 5. 
. Chi appoggia queato emendamento è pregato di al- 
1arai. 

(Appoggialo.) , 
Se wllri non dom•oda la parola, prima di mellere ai 

•oli l'articolo 5 con•crrà cha li rioalga all'articolo 4. 
L'onorevoli .. imu aignnr llinialro d'agricoltura , IXIW• 

mercio propone all'articolo 4 la aegueole aggiunta: 
e Nrl <UO che alcuno etrellWlale il pagwmeoto io 

nan1i ii 1° gennaio 186.l, ollte dell'abbuono auddetto, 
egli godrà dcll'atrrancamento, di cui 11ell'ui. t, da 
giorno dei pag•mento. • 
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: qu<'Sl•t l•ggo aia stato genPrJle il concello che il mag 
i gior numero dl·i censuarii non polrà prevalersi dei 
1 tanlag:-;i dell' alTranr.:n:iooe e dci vantaggi p:ù speciali ! d1~1Ja 9nlicip1zione d~u· afTraocazione, ae non Iacendosi 
.1 prestare danaro. 

L'altro inccnveniente è pl·ll' incasso ; mentre una 

I- volta r.1llo I' accertamento O );.a liquidueione dt•l debito 
di ciaticun censuario, i pagamenti non richiedcrebbcre 

! ahra fur1nalitl che una t1e1npli<"e quietanza di cussa. 
1 

Ora stabilito I' ol.Jb)ij.!O io questo caso di osservare le 
lornie dell'articolo 1203 dd Codice dcl Regno delle 
Due Sicilie, ne viene per eonscguonza cho all'atto del 
l'inrasso si do v rebbe per parte dl·ll'an1mi11istrazione 
pubblica addivenire ud uo allo notarile 1cnza di che la 
surrogaalone non polrt•hlu11 aver luogo. 

lo presento questa d1mcohà allLlficio Cenlrnle aenu 
rJre alC"una proposta. 

Su J' Ufflcio Centrale vede veramrnle gl'inconvenlentl, 
che credo di vedere, s.1 prà nel 100 senno proporre quelle 
modiflcazioni che bastino a togliere gli inconvenienti 
enunciali. 

Senatore Vlgllanl, relarore. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl, relalort. L'Ufflcio Centrale si fa 

un dovere di ecrrispondere alla domanda rbe gli t in 
dir;izata dall' onorevole Senatore Lauai r.irca alcuni in· 
conveniemi che e~li teme possane dcrivaro nella op 

c Coloro che proveranno nelle forme prescritte dall'ar- plicaaione dl'll' articolo 6 come sta scriuo rt>lulivamenle 
ticolo 1203, num. 2 dello lo~gi civili delle Due Sirilie a roloro che prt•slasarro denaro 1wr operare I' alTrao 
di av,..re prestato danaro pel pagamento dt·ll:\ somrna cnzione. 
dovola dal ct:osuari nl o~maoio, 1uLe111reranno 01·1 pri- Stocondo il leoore dcli" articolo 6, la aurrof?azione di 
'ilegio ri$ervato al D1·manio 1tcuo dall"art. 2 a gua- chi mu1u1 dl'oaro ali' ogflt•llo di operare 1'11ffrancamento, 
rentigia dt?l suo credilo. • ! nei diritti di prh·ilegio del D<'manio, non ntrl'bbc luogo 

Senatore Lauzl. Domando la parob. che modinoto la 0'8enanza di quelle formaliL.1 che d•I 
Presidente. Ha la parola. ~ diritto comune <"h ih: uelle pro,·incie meridionali sono 
Senalore Lanzi. Ardisr:o rare una osservazione al- j atabilile prr rosilTnua 1urroga1ione. 

l'Ulficio Centrale invocando i ouoi lumi oopra un mio I L' t:IGcio nel roncopire larticolo 6 o•i termini nei 
dubbio. quali 1t11 11criuo ntl auo pro9P.llo, ha credulo che in una 

L'articolo 1203, num. 2 dl'I Codire tigcnte n•llc pro- : materia la quale è previ11a dalla legge comune, non 
•incie meridionali atabilisce per queslt9 1urro~a1ioni che ~ convt•nib:Se di introdurre un diriuo speciale. · 
debbano intervenire due atti notarrli, uno p~r 11tabilire. Mos:lo da questa consillernzione, euo ha ravvisato 
on mutuo, il prestito rana all'opgrtto di ahi I ilare un opportuno di riprodurre io qur1to articolo oull' altro 
tale 1 1oddisrare on credito ipot~ario o priril('giato; i rhe un richiamo dt•lla dispo@i1ione dPI dirillo comune 
l'altro per wootolare nella quielaoza di pagamento che 1 0"8ia dcli' articolo 1203 numero 2 del Codice civile del 
realmente quealo pagamcnlo fu fallo col denarQ pr•· j cessalo reame di Napoli. 
alalo colratto precedente. j È •eriasimo che quella dispoailione eaige che 1i ad· 

Ora io domanderei 111" Urftcio Centrale sc il cottrin· ~ divrns:i a~li atli che l'lno alati men1ionati dall" onore 
gere io queali casi i ctosuari a alare alle forme pr:e- j 'ule Lauzi, ossia 111· alto di mutuo, e quindi all'alto di 
acriue dal diritlo comune D<'ll0 articolo tt-stè citatn non ; quitania in 9ui1ii cho aia hl"ne 1tabilito ed aecertato che 
portaue qu1lche incon'feoirnte. lnconveoit"nle principale 1 il d1•naro mutualo è italo convrrlito nel p~g<1menl0 di 
t qn•llo di ohbligare l "'nau•ri cho pagJno una parie , quel d··bilo che la legge ba mooilo di pr1tileKio. 
del preno di affrancazione, o norbe tullo, a IOlitenere i La r;tgione per cui la legge 11001 easero vigile ed eai· 
le apeee di due aui notarili, mrulre I' Urftr.io Centrale j gente in qu•'lta materia è evidtntP.. Era da t1!mersi che 
ha ronvenuto di a.-er voluto f.are un bcuelilio rol sol- I alcuno lentas:;o di eurro.!.!are a d.;inno ilei leni un tale 
levarli dalla celrbraaione del aolo allo di alTranr.amroto : in un privilt•gi1• 1en111 uua causa legittima, che io altri 
e dalle ,...l•d•e taBIO di registro. B qu..io ca.;o noo 11rà • termini il debitore turbasse con frode lordine dei suoi 
iufreqneote, mentre mi pa,.. cbo otdla di1e1111iooe di I creditori Ipotecari. 
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Cosa dice rt:fficio Centrale! 
Senatore Vlgllanl, rtlalore. L'!Jfficio Ce•trale che 

ba acceUato il primo emendamento propooto dal ~ini· 
1rero, in cui questa 11i:iposizione era ior.hiusa, non può 
che dichiarare al presente d'acceuare l'aggiunla cbe 
opportuoam•nte oi propone. 
Presidente. Se uou oi domanda da ohri la parola 

metto al tOti J"ag:;iunta Chf' bo lPll~ lt·~ta. 
Chi approva quest'aggiunta all'articolo 4 6 prt'gato di 

sorgere. 
(Appronto.) 
Ora non domandandosi altrimenti la parola sull'arli 

colu 5, metterò al "fOli l"emendameoto Srialùia, vale 1 
dire la surroguiooe dcl ' l 12 per rento ul S per cento 
dogli inlere58i. 

Chi ammette qoeatn riduzione propoel3 io 1ia di 
emendamento dal Senatore Scioloio toglia oorgero. 

(App,onlo.) 
Ora meno ai •oli l'art. 5 coll'emendamrolo che è 

già slalo approvato. Chi lo npprovo voglia oorgere. 
(Appronto.) 
L'articolo 1 • la prima vane dell'art. 8 dd progcllo 

mioi.cterialt sono 1oppr essi. 
Veniamo all'urticolo & del progello dell'Ufficio Cen 

trale. 

Art. 6. 
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Per evitare queste pericolo bisognava assicurare due 
conJiz::oni i luna che il denaro rosse stato da colui, che 
intende di essere surrouato nel privilegio, realmente 
imprt>$lalo; I' altra che quel denaro fosse stato real 
mente convertito nell' cstimlone del dl'bito privilegiato. 

Applicnodo queste norme al caso attuale, i due atti 
che si devono compiere saranno' luno quello dcli' im 
peesrito d-l denaro, I' altro sarà il versamento di tale 

· denaro nelle casse delle finanze all'oggeuo di estinguere 
il debito del!' nffrancamento. Se ratto del pagamento 
dei prezzo dcli' affrancamecto si Iacessc io un col pre 
stito avanti al notaio, i due aui sarebbero congiunti 
co1oe realmente avviene quasi sempre nella pratica. 
io quanto r.he n-lte stesso tempo e nel medesimo allo 
accade che ai mutui la somma che è destinata ad estin 
@UPro il debito privilt·gLilo, e ai facria constare colla 
quitania del creditore che la somma mutuala tu con· 
\'erlita nellu iloilJi:sra·T.ione di quel debito. ~ulla sembra 
impedire che, anche OL'l caso n-stro, si pror.l'dJ cvi 
i' in1erveuto dcl Demanio ari un allo unico di mutuo e 
di pngam1•oto con quitnnza dl·I Dl•111ariio stesso. Per 1·iò 
r.l1e concerne poi I dirilti da pagarsi per tale allo, PSsi 
non 1000 gravi, e d' altroode sono occasionnti da un 
fotto del censuario debitore cbe non potrebbe giusta 
mente dolersene. 

So ai cercasse di sempliflrare questa matrria ed en 
lrare io un altro aislrma partirclure, ohre al separarci 
dalle dlsposiaioni del diritto civile senza una ragione 
sufficiente, e Corse con qualrhe pericolo, gj cndrebl.ie 
aucbe nt>ll' incon•enicnte di dover crt>are un diritto, 
uo pro~cderr., dirti, aperiale p"r un cnao cui si altagli:t 
la rtogola C'Ornane, cosa che non ci l('rnbra eia di oeCl'I• 
silà ricbi .. 1a dJIJo sropo che ha larticolo 6. 

Quindi l'Ufficio Centrale cred• rbe poss• css•re man· 
tenuta la di:tposizionc dell'art. 6 come slit ecrill1, e \·olge 
prrg!tiera all'onorevole Senoilore Lauzi di voler aocb'tc;li 
accellarJ.. · 

St·naloro Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
Seoalore Lauzl. Quantunque io non possa trra1nente 

(>('r1&Uadt>rmi che raccerlamt•nlo dcl paga1nento io qurlle 
forme the saranno stabilile dall'autorità ammioislrath·a 
P<>S&a essere cooeid~rato co1ne no ano di nolilio, come 
esprt'8Samenle e recisamente i1npooe l'articolo 1'20:J dl·I 
Cuilice dtll~ Due Sicilie, ad ogni modo bo gi4 dil:hia· 
rato prin1a, e cou(errno adcss(l cbe mi rio1euo iolera 
mcolP. al savio giuJizio JcU't.:fOrio Ceolrale. 
Presidente. Se non 1i dowaoda la parola. mcllo ai 

voti l'ari. 6. 
Chi l"approva s'alzi. 
(A1•pruva10.) 
L'.rticolo 9 dcl pros~llo ruioisleriale sarebbe 1op 

prcS60. 

Art. 7. 
e Quando i1 censuario alJl,,ia trascuralo per uo triennio 

di J>agare alcuna raia del suo debito, oppure 11on lo 

abbia iotirrnmente estinto nel lt'rmine fi!'sato dall'art. 4, 
il Demanio avtò 13 scell• o di proc.·dere ali' occaoto 
naruPnto, ossia al distacco di. lauta parlc dl'l fondo cen 
si!o, quanta corri::poodc alla sOmrua ancora dovuta, op· 
pure di valersi dei 1uezzi ordinari di esecu1ior1e sopra 
il 1n~desin10 fondo. > 

(Approrato.) 

Art. 8. 
• L"ar,canlonamtnlo si farà per mezzo di periti ocelli 

d'ac:cordo tra l'Amministrazione del De1nanio e i Cf'D· 
suari, o nominati dal giudice quando Ie parli non sieno 
d'accordo. 

e Le quietioni che potranno sorgere saranno decise 
dai Triliunali ordioari. > 

(Approvato.) 

Ari. 9, 

< Le quote ossoµnate al Demonio per elfcllo dell"ac· 
rantonam1•n10 o rll·I di:11lurco, di 1~ui o• .. ll'articolo prete 
d1·nl!'1 &Jranno lib1·re d:1 ogni vincolo; le ipoteche od 
allr~ grav1·zze rt•ali cona.·ntite a qualnnque litolo d.ii 
j•eusuari ear•1nno rislrette allt quote che rimarranno 
prl·sso i 111ed~·simi ct·osuari. , 
(Approvalo.) 

Art 1 O. 
e Le lerre, che giu~la p;li articoli preCt"deoli &araono 

attribuit~ in piena pr .. pri1·l6 al De1nanio dello Stato, 
v1·rranno alienale ser.ondo le oor•ne stabili~e per la ven 
dita dei l.Jeni nazionali. • 

(Approvato.) · 

Ari. tt. 
c I trauuri e i riposi del Tavoliere 1aranno coa• 

lt>rvatl, per comodo dt·Jla p:ietoriiia, nel loro alato al· 
tuale pt•r quanto il bis.oJ.':OO· lo ricbiecla. 

e A mil'ura cbe il bisogno C('S&a &araono messi in 
vendita come sii altri beni ddlo Staio. • 

(Approvalo.) 

Art. 12. 
e Nulla è innovalo all1• l•ggi e ai re~olamenli interno 

alle acquP. o ulle f1Jre1te. • 
(A11provalo.) 

Art 13. 
e f.on regolamenlo appro\·ato per R. Decreto aaranoo 

et<ihilite le norme da O.:Sservan1i per l'esecuzione della 
presente legse. • 

(Approvalo.) 
Ora 1iamo all'arLicolo uitimo; ma ll'mO che non ci 

troviau•o più in nurnero, perché alcuni SeDalori ai &ODO 
llSiléOlali. 

Non so se aie no nelle allreaale i ~li uscieri verificheranno 
e pre~l.Jeraooo i 1i1u1ori Senalori che possono lrovarviai 
di rientrare nell'aula. 

Frallantl) i ilignori ScnJtori-segrelari veri6clieraooo 
il numero dei Senatori preaenti. 
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CCXXII. 

TOR..-VATA DEL 12 )!AGGIO ~863. 

PnssmENZA DIL V1ca-Pus1DENTK ScLoP11. 

Sommarlo - Sunto di l"li:iorii - Omaggi - Prmnla•i•nt di cinqw: JITOgtlti di ltgge - Di1cuuione •ul 
(allo rrlalivo olla ptrquisiiiotU l'guila ntlla ca.ta dtl Stllalore Principf di S. Elia - Discorso dtt Stnatort 
Siotio Pir1tor contro le concltJsioni dtUa Commi$1ioru e suo ordine dtl giorno moliL•ato - Styuilo dtlltJ 
di•cuuioue 1ul progtllO di ltgge per fafTrantame•llo <ltllt lcrrt dtl Tavolitre di Pu9lio - Approva•ion< 
dell'ari. 15 ullimo dtl progtllo - Dichiarn1ionì dtl Stnalore lmp•riali - Discunion< sul JlrOiJ'llO dì ltgge. 
per la 1anatoria di n1airimoni contraili da cittadi11i dtllt provintit meridionali un~ gli alti civili - Emtn· 
damtnto alf ari. I dtl Stnatore Yigliani, acceueto e modificalo dal Stnal<Jre Vacco • dal llilli•lro di graai11 
o gi1Uli•i11 - Adoiione dtll"arl. t collt modiflcaaioni 1'•opomci e dtll'orl. '!, non cht d•ll"arl. 3 coll'emm- ' 
damenlo d<I llinislro di gra•ia e giusli•i11 - Volaziont dt.i dw: 1uddt11I JlrOgtlli - Con<inua•iont dt.1111 
'°'!"'" oiicu11ione dlll"affaro dt.l St>Wlore di S. Elia - Discorio dt.l Stnalort Cadorna conlro le co11clU1ioni 
d<tla Commiuione - Aggiornamenlo dt.1111 discussione <1 do,.ani. 

La ocdula A aperta alle ore 3 11'- 
Sooo presenti i Mìoislri dei La.ori Pubblici, di Grnzia 

e G1us1i1i~ e pii.i tardi lntervrngono pure i Ministri 
deJl3 Marina, dtll' (uteroo, di A~ricultura e Co1nmercio. 

Il Senatoro ugrtlario Aruulfo dà lcl1ura dcl pro 
ccaso verbale dcll' uhima toruata, il quale 'tieoe ap 
pro\·ato. 
Prealdente- Si dà lcllura di un auoto di pelizionl 
Il Senatore 1tgr11ario D'Adda legi;a il aegueole: 

· · SUNTO DI PETIZIO:'ll 

N. 3'162. La Giunla lolunicipale di Dou (Cogliari.) 
N. 326:L La Giuula ~luuicipal• di Macomer (CJgliari.) 
N. 32G~. La Giunla lluoicipale di Yonlresla (Cagliari.) 
Porgono al Senato molivale i1tan1e coo ,pposila de- 

liberazione acciò venga solleciLilmeole aprarov alo il pro 
g•llo di l•gge relalivo alla coslrUJione di un porlo ocll• 
rada di Busa. 
Presidente. Fanno omaggio al ~cnalo: 
11 Preldto di Trapaoi dì due esemplari degli .Alli 

di qud Coiuiglio provintiau deU.J uuione ordìn11- 
rì11 1862. 

Il presidente dell~ Cassa di rispaMllio di Torino, di 
N. 20 esemvlari del Riassunlo ddlt oper .... ioni di UJG 
Caaa P'f' lo '""''° uerci1io 1862. 

Il aignor Ernesto D'Amico, Ì•?etlore copo dei l•le 
gra6, di N. 200 copie di un auo Ragionamento 1ulla 
1lllgraJi11 ilaliana. 

Il oignor C:.millo Verdi da Geoon, do" auoi Ctnni 
1ug1' 'mp~gali civili ' iuU. loro pensioni di ripo10. 

DISCt;SSIO:'iE SUL FATTO DELLA 
PERQUISlZIO:-iE NELLA CASA DEL SENATORE 

DI S. ELIA. 

Presidente. L'ordine del giorno cbiamtrebbe io f.• 
luogo il aeguilo della diacusai .. ne e la <olaiion• del 
progello di legge per I" alfraocamenlo delle 1<rre del 
T•vuliere di Puglia. 

Wa 1iccoroe il Senato non 1are1Jbe ancora rigoroaa· 
mcnle io numero, &e ooo Ti è osservazione io contrario 
credt•rei più opportuno cbe •i io1raprendt'Ae 6n d" ora 
la discu,.ione sul fallo relativo alla perqui1i1ione nella 
casa dd principe di ~ani° Elia, e toolOChè il Senalo uri 
io nuinero ai sospend~r• que.:11.a pl'r r.ooli.nuar~ quella sul 
progcll<J di legge per lo alTraurameolo ddle ICt"' del 
Tavoliere di Puglia, e successivamcnle aprirla aull'allro 
progl"llo di le~gc, poslo pure ali' ordine dd giorno, ri 
sguardaote 111 sanaloria di matrimoni contraui (da cit 
ladioi delle provincie meridionali aeou gli llli ci•ili, o 
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PP.ESE'.'iTAZIOliE DI 5 PROGETTI DI LEGGE. 

discossiooe sarebbe il Senatore Cadorna ; siccome esso 
non è presente , du la parula al Senatore Siouo-Pintor 
che ru la-riuo imrnediutumente dopo. 

Senatore Slotto Pintor. Signuri S1•nalori. In una 
quesuone ahhJstanza seriu che tecca cosi da ti•ino, non 
dico io già la pn•ro~ali,·a dei mernbri del Senato del 
Regno, 111a la più sacra, la più preziosa di tulle le li· 
berta ciuadine, l'inviolabiliu del domicilio, ~ogliate 
tollerare per poco che parli ancor io la mia parola. 

La relaaione 4~11a Commieslone, dP.llata con quella 
maestria che aa e suole in tulle cose adoperare l'abile 
giuri:'perito e collega nostro Senatore Vigli:ini, dà pure 
appicco a ragionevole censura, Eccotene il auuto con 
poche parole. 

La prerogativa del Senatore 6 personale. N ... uno ba 
il diritto di giudicarlo, tranne il Senato, &l .. i non 1i può 
m .. uergll le mani addossò, 1eoia il beneplacito dL•I Se 
nato, quando ouo aia caso di presente, o come usan 
dire cun strana metafora, di flagranre n-ato. Cosi nel 
l'articolo 31 dello StJIUlu dcl R••gno. Lecita dunque la 
perquisirione domir+liarc pt•r trovarvi il corpo del reato. 
Chi dovrà !Jrla T Qualunque giu~ice, ae non si faccia 
inchit~ata penale contro il Senatore, ciò ar;zut'ndusi chia 
ramento dalla disposizione gt>o('rale degli orticoli 28 e 
56 del Codice di procedura pubblicato nel 18j~. Che 
ae il Senatore ~lesso sia indhluto o imputalo, la ricerca 
dee !arsi dal giudice istruttore proprio dcl Senatore, per 
'firtù delrart. {42. Ya qursla è norma dti casi ordioarii. 
In toni gli allri casi, dove ai consid1·ri che la lc~ge 
comune di procetlura autoriua alle perquisizioni anche 
gli umriali di poliiia giudiiiaria, non ai può negare che 
qna&i per tacila dcl(•gazion1• del Senalo •i poi;aa proce· 
dcre il giudiC'e ialruUal'f' ordin;.irio. Pu caso straordinario, 
urgente quello del qu;.ilc si traua. •~nlo che nè occor· 
rrs5e il previo n&Jenso del Scna10, n~ vi do\·es11e pro· 
ce1lcre il giudico is1runore propri<> del Scnalol'f, e per 
di piil ai potesse C1tre di notte, giustoa la eccezione corn· 
presa nel aerondo capo•ersu d••I menloYato art. 142 T 
La Commissione risponde thc si. Per la qual coda, e· 
1rlusa la •iolasione d1·ll'articolo 37 dello S<atulo, e<>a 
chiude acciò cho il Senalo iaYili Il ll•nistro Guardosi 
gilli a provvedere: 1. percl1~ noa ai pl'O<'eda ad alli 
ulteriori senza previa parlrcipazione del Scoalo; 2. per· 
chè le Autorità giudiziarie rtslio" inlese che 1empre 
quando occorra lero di fo.re aui d'iRlruzione pPu11lc contro 
un Senatore, dt:hb;ino loslo darne av\·iso al Presidente 
drl S,enato e auendt>rne gli ordini pri1n3 di venire ad 
otti che eccl'da110 racct>rt:uncnlo dell't>Rislenia del reato 
e cho non •it~no di natura urgente. 

Con buona Tenia d··ll'onore•ole Sto:itore Vi~lianl e 
dt>I ri\·rriLi men1bri dellJ Cornmiuione, io non p:ir1eci110 
dt·I tulio ;1lle loro 1:ou,in1ioni giuridirht•, nè ~o rhia- 
1nar1ni 1orldii1CJlì.O ph:namenle di qui:Jle "Liaditc loro 

quindi rimanPndo lPmpo sl riprro1if'reLbe lii discu~aione 
aull' alTare relalirn al prinriP" di Sant' Elia. 

Se non Ti è o'servazione in contrario, io pregherò i 
Signori membri dl'ila Commi8'ione che 1i orco~ del· 
laffare del prinr.iJ)" di Sont' Elia a prendere i loro 
posli al banro dl•lla Com1niasione. 

(l mernbri della ConuuissionP. eummeoloTala pigliano 
posto al baae<> ad essi de11iaato.) 

lllnlstro del Lavol'I Pubblici. Oo,nando la 
parola. 
Presidente. Ila la parol1. 
llillulatro del Lavori Pubblici. Ho I' onore di 

pr...,ntare al Senato vari pcogetli di lrgge rt.e lurono 
già volali dalla Ct1nttra elcuiva, relativi: 

Il 1. Alla coatru1ione di carroue posl;ili; 
Il 2. AH' au1oriu.1ii.,ne di llpe~e 11raordinarie sui 

bilauci d•I 63, M e 65 per I' tseguim•nto ~i opere 
puhbliche; 
Il 3. A B(l('S8 straordinarie roncnncnti il servizio di 

ponti, arque e atrade 1ui bilaaci 62, 63, 6~ e 65. · 
Il t. Al concorso dello Slato nella co1lru1ione di 

alrade nelle pro•incie di Beneveato e. della Calobrio 
Cileriore. 

Il &. Finalmente al consolidamenlo, rislauro e lr38· 
porlo di on piroscafo dal Lago Maggiore a quello di 
Gorda. 
Tuni quesli progetli poi si riferiscono a somme che 

@ià furono 1tAn1iale ntl bilancio del tR63. 
Presldent.e. Oo 1110 al signor !ifini11ro d('Jla prt&en• 

\azione di qursti progetli di legge che 1oranao slampoti e 
distribuili negli l'ffi!i. 

Non ~ndoTi stata osservazione io contrario, dichiaro 
operta la dìscUisiooe sopra I' atr.re del principe di 
Sani' EliL . 

Ralfimenla Il Senato che la Commiuione prtse due 
conrluaiooi a cui •~lil:iun@e una rac.cumanda1ione. 

Le coaclusiooi della Curoroissioae sono ia quesli 
termini: 
. e 1. Perché non 1ia procedulo ad ullcriori ani con 
tro la persona drl detto Senatore, senza previa parte 
cipazione dt•I Senato. > 

e 2. Perchè le AuloriU giudliiarie siano nvvtrlile 
che in qu:iluaque' caso loro Ofcorra di procedere ari 
alti d'istru1iooe penale per reali asclitti ad un S<•na 
tore, ne debbano dare pronto aTvi~ al Prt·sideul" del 
~nalo ed alteodemc ~li ordini, prima di pro.:~lere ad 
alli chf> ecr~ano l"accertamento dcl rl"ato in @<'nere I 
non 1i:uw di nalura urg1~n1 ... > 

Dopo queste due contlusioni formali, la Com1nissione 
fa ona raC('O na11J<1zione1 e queiila 1arrLlie perrhè il 
StH1a10 1i 'o;.:lia ot~upare partirularmtnte dt'llJ furmJ 
sione di an r1•golamenlu ~iu11iziario IUO proprio. 
Il primo Ira I Seual<lri i1critli per parlJre in questa 

conclusioni. 
La perquisizione nel doniirilin, ae pure non sia que- 

1lionc 1ftlla reit:'I di un S1~oalore, nun viula la &UI 
prtrogaliva persoaole ! lo roi per.nello dubitarne di 
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Ironie alla disposuione dcl!' articolo, oe non erro, 123 
del Codice aruideuo. 
Il giudice la chiudere I• porte, ordino che tutti stieno, 

Yi~ta che alcuno si muova prima che aia chiuso il ftr 
Lale. Ob che r :'>on 6 1•qne;1ro della persona questo r 
Doo ~ o:rresto? Se dunque non Tooliate le censcguense, 
affrettatevi a ripudiare il prinr:ipio elle vi ci mena. 
. Quando il Senatore aia imputato, procede il giudice 
••trunore proprio del Senatore. 
Non bo io il dirilfo di domandore rbi aia qoralo 

giudice i•trutlore proprio dcl Sena lor~? E se aia per 
avventura il Senato, non vi par ciò in eontraddiziune 
eco qnl·llu che prima •i è asserite, che rioè ahro ' il 
giudice dt'I merito, altro è il gludìee della istruzione, 
principalmrote per gli atti primi e preparntorii f 

Nei casi straordinari, urgenti, interviene tacita dele 
gazione del Senato arrib che proceda alla perquisielone 
il giudice ialrullore ordinario. Ci credete voi, o Signori, 
• questa iacita dtltgaaione dtl Stuaiu P lo no. 

B 1•er ultimo la Commissione a~mhra avt>re credulo 
che il Senato noo possa esercitare il auo potere ·~iudi· 
zia rio se non sia costituito in alla r.orlP di giullliiia; 
lo che reputo essere im-sauo. t.:onciossiacht se noi vor 
remo meuers 1 rontronte la diversa locuzione drgli 
art. 36 e :.n dello Statuto, noi doereme venire in questa 
lt•ote.nza, che cioè non al•rin1roli il St•nalo 6 cestituiro 
in alta Corte di giastizia 1e ooo quando esso giudichi 
di reali di allo trndimtnlo. 

Che se on reato di altra natura 1i apponesse a un 
Senatore, con altro mclorlo, ton allre forITTe, dovrebùo 
il St~O<ila conosr.ere e ttiudic:1rt.. 

Badatr, o 8ignori, che per erigrre il Sennlo in tilt!! 
Corte di giu;ti1ia vuol:-;i che iolervt•nga uo Di?crelo 
Reo1lC', là do\·e di tale Decrt>to aon ha uopo il Sen:1lD 
per (tiu1lil .. re uno d::i suoi mc1nbri, o che la prero,qa· 
liv a dt•I Sennlore se o· 6 ila lo fu1no quandlJ il Mini· 
1tro gu .. rJoaigilli 0011 iali111i di prov1.1care quel De 
creto. 

Y.i io fO' rnlrare nel vivo dt'lla qur1li•Jne. La Com· 
mi~aione Tiene a quelle conrlu~ioni perché le rt>qui1i- 
1i1.1ni del PuOOlico Yinistt'ro e l'orJinanza df'l consiglil·re 
delegalo pl1nµono in eeeere il rauo dl'lla urge111a e 
dcllll i1nminco1e pericolo encial1•. E ,., ai può,. dice, 
diaM"ntire morolmtnU dal giudicio allora pronunzinlo 
dall"aulo~tà. giudiziaria, noa à ll'cito dlscynosccre la 
t1ttrna "tilt giuridica d<'l 1uo pro•vttili111enlo. lo cho 
ba11a a earludcre che Ztgahntnte ai possa dire ofrl•..a 
da quell'ono, comunque deplorabile, lu pr<rogaliva dcl 
SC'nalorC!. 

Noi aob:amo qui tulio un 1i11trma di ragiona1nruto 
che, a p:irrr miu, non cammina di buone @'a1nbe. 

S'instituitt'e opposizione tra la atirna mOJ'ale dei ralli 
prereduti e la lt9alitd dPlla 1uS11c:;tuita inquisizione. I.a 
retta alin1a dt-lle pr0\'6 o dl•gli indizi ~ la 806\.anu dl•lla 
giu~tizia, la )('g1tl1ti 6 l'app:arenu. la •e11e <'llema. Vi 
pince, o Signori, la iniquità che ha avuto la cura, me 
glio direi l"au4ocia di auumere le aembianze d•ll• giu- 

atiiiar A me non piacei t il quarlrJpcde di &.opo che 
mgghia nei cortili il quale indC1saa la pelle del Jione 
eh• rugg• e arrull'a Il vello e la lrom•l'1' il bosco • la 
compagna (llarilà.) 

La lrgge •U1•le la giustizia prima, la l•~alill poi, o 
certo le vuole 11i1nullanee. Yolli tiranni, perfino qu1·1la 
bestia di Tilierio, perfino Filippo Il che disonorò il 
nome 1arro di cattolico drl quale noi tulli ci onoria1n~ 
molti iniqui moigislrali, da St>jano al Presidente r\avarro, 
di 12nguiooaa cd ~crals 1nemoria, aerhorooo le forme 
della lt>F~r; e nondi1nC'no coo1aminarono la tita e cogli 
assa~inii Jpg;1li conlristurono la commossa umaoilt. 

La rorma 6 il mt·no, 11& eiu11tizia ~ il 8nt. 
Ora. o Si~nori, se non li •oslia ralpellare ogni dot· 

triaa lil0800ca e 11fu·gn1·rc quel senso morale che dà 
vita agli S1ati, il mezzo non può levarsi olla altezza 
del lìnr; e ae nell'ordine dei rani il me110 precede, nel 
l"ordine logiro procede a lulli i mezzi il Due. 

B ora •entndo ai r.1ni, o Signori, non vuolsi avere 
in1pallidito nei lihri del dirillo comune, ovvrro dl·I di· 
ritto costituzionale J><'f iscorgrrtt di prima veduta 
qtianta ineipienia di c11lcoli giuridici, qua11la aia slitta 
(lo dico npcrtamenle) 1coocezu mor.le nel !allo del quale 
ai tralt3. 

Jl giudice proced•Dle ha dalla legge la lacohà di ap 
preuare, uo potere. pt>r <'OS\ Hpriml'rmi, discr~ti\·o 
Dt'llO lntrnlo di riolracciare le prove del rcuto. Se, non 
potendo prttvedtre tutli i raai pogsibili, 1i coott-nla di 
dare norme gtoerJli, e del r~to lfl ne rimelle allo ur 
biLrio dt·l giudice, non t a dire p<·r qurslo che rFs&. 
coslilui;eo lui ai~nore as.<oluli'6imo drll"onoro e della 
libPrlà dtl ciuodino. La lr~ge porla d0io1.-lh llo 1300, 
non di rerY~llo io(t•rmo e 11ravullo qu~le fu. in sna1io& 
d'nernpio, il cervt-llo dt·I fomo10 cav11li•re dt•lla Uanria 
il qualfl po~ k'M•nliiore con un wercito di comlJall•nti 
i n1olini a •~1110 lllarild.) 

La lt•gsu1 interide di art.i1rio rogione•ole e n~ion~to, 
non di arl1itrio ac:onsigliMIO fl arrenato. L1 ll'$lR9 IUp· 
p<JDe D•~i magistrati, da un lato la logica, dall" ahro la 
reuitudintt dt·I giudicio. Che del resto 11rebl>e maLLeua 
il crcdl're che la lei.;Me di ua libero Govrroo co111t1- 
gnasse indirt'11oi, leguti maui 11 pie1ti, i cittadini 11lh1 
buon:1 o rea digPslione di un magi1trato qual1i"'si, roue 
egli pure ua 1" Jhrizio o un Cincinoalo. 

Non 6 quii1lii>oe di lcil•o11 qui, è "uiatione di ... DIO 
ro1oune, •orrei anzi dire di aeneo 8rO~olano. Come? 
001 ranciulla 6 lllla rapita, e li •• Jifìl1.1to • tro•are 
il ~ nrl casto •incil()re di Annibale o Df'll° angelico 
Luigi di Gunz.a:;a 1 Ua furto 1ì com1nette, e andrerno a 
rinlrtlCl'.iarne la rro\'I Dt>lle case di CalODO O di Scipione 
~a:;ir.a T ~i ordisce una congiura a 11·opo denior.r;tiro, 
e noi ne accu&ftremo per autor primo l"aristocnticit1ai100 
Coriolano r I 
Quale auo mal1ono o 1ciagura lrtSBe quel 8iudlce 

lalrullore alla dimora di un Grande la cui soglia avria 
dovult> ri•l"'ll.ue r al ~hgio di uo uomo che po1e 1u• 
penooa e 1ue IOIWIMI a 1eni1io della causa ~aiauale! 
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che fu sempre ed è tuttavia circondato doli" amore e 
dalla riverenza de' suoi conciuadini , che fu degno di 
rapprearotare più •olle nelle piil auguste ooh•nnilll della 
nostra santa religione la persona del venerala nostro 
Monarca? •••• Come o perchè osò egli, nel piu fillo delle 
tenebre nouurne, a notte già grande, turhare la pace 
di uno de' primi pt·rsonaggi dvl!' isola siciliana, 3ozi 
d~11· Italia, e accog.iere ingiurioso suapt•lto di settario 
contro on principe Trigona di S. B1i:i1 coctrc uu Se· 
natore dcl l\rsno 1 

Siguori, la questione, io lo ripeto, è di senso CO· 

UlUDe. 

Alla casa del Senatore principe di S. Elia '"""" lo 
ialrullore ••.•• 1:1prle eh•? Forse la lugi .. a del giu1 ispe 
rito o il calcolo dcl Hlosoro? Signori no. Lui trasse 
t una serie di JÌft'lllzioni (cosi il relatore) adunale cui 
mei:io di un agente segreto, di mal Affare, prcsaclato, , 
rivt>lazioni di pugnalatori, di quest' ullima eepreseione 
dt•lla dttgradatD catura umana I Evidentemente aducque 
lui lrill&e il Vt>nlo de' borbonici, lta81e IJ vento dt·gJi 
autonomieti, de'chiericali, de'repulil.tlii·11.11i di mala fette, 
legati in tinr-010 di -.1rellissima concordia per rendere 
impossibile il Goveroo e pescare nel torLido delle agi 
tazioni popolari I 

lo non conooco per nessun modo quel giudice. Il• 
certo el ooo conosce il luogo oel quale egfi ,h·e, ei non 
oa nulla di quelle tanto seue dalle quali 6 travagliala 
miseramente qut•lla vulcanica terra. Ehbene l io non oso 
chiamarlo partiglaao, wa non esito un iclante a dichia 
rarlo illogico. 

Polrei qui rurae mt'tter termine al mio dire. &1.1 non 
voglio ffOI& una OMervaiione di r.iuo che mi aen1bra 
(000 8•) 88 pure & \"Oi) molto DJ)pUrlunil, 

Il relatore alTc·rma cl1e delle co1nunicazio11i di qtu·lla 
grnht a .. r .. nda che aono i pug11al~1ori, il Ministt'ro Pub· 
blico dd luogo ra!'guagliò il llinislro dl'll• giusfiia per 
rice'ienu' ~li or1ti11i, per &\'Croe Id din.-iioui. Or io do· 
maodo:'ri1Jpondtva egli! ai? ouT Se no, perchè l&Ce'ia? 
Se 11, come p.irlaval 

Signori, la. di~oità dt•I Senato è ofTl'Sa vi"amc-ntc 
nella Pf"l'liOna di uno de' pili c0i1picui 1uoi 1nembri, uf· 
f•A I• lil>erU dd rillaJioo, olT""" la ma03là ddb giu- 
1lizi1, 1do1nbr.1la la (cuna dt>Jla mugi!'tratura, e inde. 
goamenlc ohragc;iala lu cOf.rh·nta puULlica. 

La gra,-ita d1·l filUO doYreLOO augg(•rirtt al S<.'nato 
espt·dh·oti gra' i. Per rclice klnpt·r.awcnto d'ani1no, pt·r 
ahiludiue di \·ita, P"' Pduca.ziune e i1tr atudi. per ai 
lua1iooe tociille aUl>orrento dai partili estremi,- farò 
mite proposiaiooft. U~ntre adunque prego il Guarda· 
1lgilli di 'l'Olt're .Upoodl're alla mia intl'rpt-llanza, e 
menlre 1ui ri1ervo il diriuo di n-plicare alla ri1poat1 chu 
'orrl Carini l'ooore,·ole rl'latore, io ho rouore di pro· 
porre al S<Dolo r upprouaiono dd 1t·su<·Dle ordine 
del g;orno: 
. • li Son1to dichi•randosi 10lo ~iudice romprlrnl• de. 

gli aui d'i1tru1iontt ('0Dlro il Sc~tore del Rl·goo principe 
di s. Elia, richiama a .e r ... r<i&io della relativa giu- 

riadizione: ordina che gli 11ieno tra11nrs3i tutti gli atti 
ri•guordanli il Seoatore di S. Elia, kOzocb• debba p•· 
lire indugio iJ proct'SSO che occorrt.-888 di rare contro gli 
allri cuin,·ohi nella 1tt·ssa causa: ai riserta di dare, 
veduti @li alLi, gli opportuni pro,·vt.-dimroli per la coo 
linuo1ziooe di essi, o,·e ne aiil il Cii&o; crea una Com· 
m 1sionu di 1elle St•natori, da n0Ìninar11i dal Presidenle, 
incaricala d1·llu studio e della proµo11la di un RPguli&· 
n1cnt.., pel quale sia ordia3IO il 1nodo con che 1' abbia 
a t'8erritare dal Scnnlo Id. 1tiutisdi1iune esclusiva im· 
partil•tgli dallo Statuto aovra tuui i suoi mewbri: e 
pa&1a •ll"urdrne d1·l giorno. • 
Presl!lente. Fac•ndooi luogo alla risrr.a che io 

em1·Ut-va in principio d1·ll1 8edut:l, trovaoduti,i il Se 
oalo io numtro, ai so:1pt•ndl•rà per ora la di:;cussione 
supra il fallo dl·lla perqui1Jizi1.tne esesu:la conlro il prin 
cipe di S. Rlia pPr tornare? alla discuiisione dt:llc leµgi 
che 1ono pentle111i, cd an:iilullo di quf!lla per l'lil(Tr1n 
<'l1nen10 dt-lle h·rre del Ta,·olitrc di Poglia. Queoto 6 
il iulo melzo di pOtl!r ulilìuare il lero1>0. 

Dopo i101nl·di0Jt:u11ente Wt'lll·rò ai \·oti l'ordine del 
giorno pruposlo. dal Senalorc SioUo·Piutor pt·r vt"dttre 
se è appoggiato, e si darà 1eguito al rimanente della 
discussione. 

L1•g:;o I" ultimo arlirolo dcl progello di lrµg• rr 
lalivo all" alTraocamenlo ddl• lerre dcl Tnuliere di 
Pbglio. 

L'urticolo H ~ roncrpilo in quesli termini: 
e I! derogalo ad ogni legge coolr.ria alla prc- 

aenlt>. t 
Chi lo approva vo~.lia ulzarai: 
(Appro,·ato.) 
So il St•nalo cooci.>dc, prr ri1parmio di tempo, ra1- 

•ercmtJ alla disruesiune dt·ll' 111lra 1'•gge rt·l.,1i"1 alla 
aanaturia di n1atr1mo11i contratli da cilladini delle pro 
vinciu n1eridi .oali, e faremo due aquittinli ton una 
solll cliio1mata. 

Srnnlore Imperlali. Domando la parola. 
Presidente. Ha lo parola. 
S.na~,.., Imperlali. lo come proprietario n•I Ta 

'Olit're di Puglia nou crtdl'tli di duv~rmi astenere dal 
parlari.: nell.1 discuasiune; e dif,.ui mi permisi di ar 
re.1tart' un mo1uenlo la di:1ru:Jaione an·art. 2, J)('rchil 
~1hoa\·o rho in qu··ll'artirolCJ nou foa.;e manlt·outa una 
di:ipoaiiiooe che doveva e111iere io11crita uellil ll'ggt!, a 
n1io cr1·dt·re. Però, ora che ai al.i per YCllòlre le lt>gp,e, 
e dirt·i in c1•rto 1nocto @iudit·are la l~g.::e &lt>883, trtdo 
di mia dl'licat('UJ do..,rrmi a1trnere dol dare il mio volo. 
Prealdente. il proceaso •<rbale fari menaione della 

1ua 1i111h·nsiont, e del moli'o che l'ha dcll.1la, Frattanlo 
11pro la di.;cuasiune 1ul pro~ruo di lt·i;gc per lti aana· 
turia di m11tri1noui coulralli d.i cittadini dt·lle provincie 
ml';iilionali 1en7.a gli alli dello italo rh·ile. 

< r. ,iw "" s ... a•o N.2 i\) 
Leggerò il pro~•ll•• d•ll'UfOcio C.nlrale, credo cbe li 

aignur MiniilrO Guardo>aigilli accelta la disculdiooe 1ul 
progcuo deU'Uf6cio med.,.imo. 
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TOR~•TA llEL H llAGGIO I Xti;I. 

(Il Mio Siro di Grazia e Giustiiia ra. Cl'DTIO atf,•rtn::i. 
li•o.) 

Art, 1. 
« J matrimoni puramente tt'rlr11infllirl ronlr;illi dai 

CiU.1din1 delle Prov inre mcridiunt11i innami il t 111ag· 
@io ts1;3 Bt·Dz;1 ,·hr sit·uo stati' prl·rrd~·11t11m1·ntr. esser 
tate le for111e ril'hil'sle J.1lh• lt'j.!~i r-ivih hi i111p1 r;111ti, 
P:°lranno rnlro il u-rmiue di sei mP&i da\1,1 pubblica 
••orie dt'lla pr1·1t·nlc- Jeµl-!t? vrnir 1ra1wri11i 1ui Rc• 
(l:i$tri d1•llu Stato civile avila dorua11da dt llc p;itli inie 
rtsaa•e • 

Art. ~. 
· e A conseguire la dt·lta tra1rrii:ionC' dorranno i ri 
cbied1·oti «·&1hiro all"t;rlìziale dctlo Siuto rh·il1! un cer 
liflralo in forma aul.t>11tira comprovante la 11•guita re· 
lt-hr:izione del matri1ouoio i111nn1i l"Autoriti ecch-sia 
llica. • 

Art. 3. 

e I matrimoni ennnriali nei precedenrl artic. li, tr ,. 
IC'titti 111·i R1·gi·lri dello Stato civile, produrranno gli 
effclli eh-ili, scnzi v1•rcn pre~iudiiio dei diritti arqui 
ltati dai lerzi autcr.or.nente alla tr.isrriliooe 10pra 
eoun1·iala. , 

L.t diacuii1ione gcn1·ral1• è np(•rta. 
Nou do,nan.tantlo;i la pJr-la pJSso alla louura dd· 

l'articufo prirno. 
Sen••ore Vlirllanl. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la p.rulil. 
Scnatnre V•gttaat.. Il provvcdimrnlo che viene pro 

l)o3to al ~f:'n;1to h;a un rarauere n1oho 1lrilordinario1 e-d 
6 uno di qu~lti rhe non ai possono \'8df'r comparire 
davanti iJl JJulere h•gi:,lativo senza un qualcbe riocre- 
1t11n1·n10. 

Ec;li t~ntJr. a rimt>1li:1re ad on p:ra\'e inronvrnitnle 
clic rl'i~te n1·lla lt.·~h;laiione ci1ilc d1·lle provinciu Me· 
li1Jio11ali, Dt·lla parli~ che riguarda 1tl m<1trin1onio. 

Le rur1ne che r1·r:i;oo() il m;11rin1onio in qu•_·/le pro· 
•inc·P, aunu lali C'llt! 1n;1lri1nt1ni i quali 1:1rehlJt•ro )1·~il· 
lirni u1·lle provior.ir. d1·I ?iord, 10110 IA ill1•gali. Qur.i:l.a. 
diff1•r1·n1:t 1100 ~iste 1010 fr;.a qura;ti dut ~lrrn1i d'hali3, 
rna, o,·e si prr1·orra110 )1! di\·1·rae protinrit• e si o~~br· 
•ino le h•pi:1l<1zio11i civili cbr n-f?t;Ono la ba..~e dt•lla IO· 
tii~tà. il u1atri111onio, 1c ne inr.oulrer•nno 1gr<11iatarn1·nte 
altre rori;e Dun ri:ual111t'Olfl Rra,·i, 1111 Ct•r\o IOl'rÌtl·Voli 
dclt'all(•ntione d1·I le;;iFlatona. 

Uua n"crssità di rui Lr1Jviamo la dimostr;11ionr nei 
Prt'Crdt!nti dl'I ct>Ss:llO rramc rli N:ipoli in quf':".ti\ :na· 
l1·rLJ, I quali sono luri1lanu•n1e e!lposti 111 Ila r.-lazione 
d1:ll'Ur:1.-io f.1·11lral1•. rO·lringt'rA uu•, con1e cr1·du :inche 
la maf?giurnoz.a dcl Senalo, ad ap~ro,·are que:;lo prov· 
'tf't.limcnto. 

Cerla1nenlt> io porlo opinionr rhP. doTr 'gr.11::1t:imrnle 
queFla l1·~islazi1111e d1·ltl•a an<"t)fa d11rJr1• q·1;1l1-ht' 1er11po 
llt•) R1•gno dt'll•~ Due Sirilit! pii.I 0011 v1·n~A 1 rico1npa· 
rire &>aoli al Parl•meolo uo ahrci di;e~no di leggo di 

q11t11la n:1lcr.1: RII qu111IO inronvrni• nte 83r~ mt.if0 ra. 
cil;11en1t r r3dit·almente ••lluotnouto qu3ndo il Ministro 
di Grazia e Giui1tiiia. 1e1·oudo i 11uol 11a\'i intendimenti 

' acr.•·lrrer3 le rifurn1e alrn•·no di qut•llèl p:irte d1·I diritto 
rhdl1• <"Ile ti'!?!? .. l.1 Pla10 '1rlll' p1·rs11ne, a<"rit1<"ch?. non 
al•bi .mo in lt.ihil e itrarlini riv1·1,ili di dir•lli divrnd ae 
<'on11o lr dh·1·~1· parti duvr ttor1ironu la til;t. 

A1·c1·tt;101lo r1unqut- ptor ora rame una srerie di ne 
c1-Esità q111·111u pro\ \'c>dimenlo. iu p1·nRO p1·rò che 11i dchLa 
c1•n1:t·pir11 C•·lla 1nafl;.:iore t'&atl•·iia e prl•risione e con- 
1 .. n1·r~ t•111ro 11u1·gli 1trt·lli li111iti cbe la orct"SSità 1ugge 
ri1rP ., <"oni:uu1a. 

Nell' u rtic1,lu 1 sta la SO!llania d1 Ila lt'j:?l;P d con pin· 
<'f're io o .. to t•he I' t.:rfiriu Crntr<ile ha d·110 al dis1·gno 
m•ni:·t•·ri.1lt• un<1 forcna che I> piu legialativa e più to 
t.lare dt•i dirilli delle famiglie. 

Ci O rhe il di,.l'~no mini11lt·ri:ile rimt"lleva aJr arLilrio 
d•I polere ~..-u1i,o, I' arlirolo I d .. 1 rrogrllo delrum. 
cio lo riml"llc alla Mlla aulorilà ddla l<"fS•'• 

M• nel rif,·rird ulla h·ggc io ere.lo che coovonga se· 
guirne lt.• trn<"Cie. 

Orn nt·ll" uhi ma parie d' Il" nrtirolo t dote 11 dice che 
I matri1n1Jni r1·lt!JrJli ect·l .. 11i.1sticam.-ntt11 1aronno lro- 
1c,-iui mi rt9i1t,-i dtlto stato eivitt ndla domanda dtllc 
parli i11ttrt1~u1t, par111i e hf' noo 1ia aLhaat.in1a dr1er• 
minalo il conct·tto d1 Ila lc,zgt! e 1ia1i di1nt'Dticato il modo 
cuo rui qu1•11a trJscriiione d1·bl>e essere l'fieguita 11ecoado 
le leg,:i civili na1t0let-1oe. 

In ogni altra materi:i la forma 11uole avere minore 
impor1anr.1, e ai ri1nttle lahlllla an<"he ai n-golameoti; 
ma in riò rhe ronrerne lo Flalo t"ÌTile la ltgge 'uole 
P1lll1rc 1e1npre n1i. .. lto ac(:urala f' 11recisa nel dt·t .. r1ninare 
lt.! fvrn1e ct1t! ai dcl1hono Oil~ervure. Or n~lla materia del 
matri11h.1nio IL• l•·gi:i ch·ili n .. llt! pru1inde meridionali 
,·ogli.ono rh• I.a 1ra.~ri1iooe dt·ll'Mllt1 f'crll'Ri.&alico 11 farcia 
in n1art-tine d1•lla Jicl1iarazionc rbe deYP prtced.·re avanti 
I' uflizi.11~ d1·1l11 S1;i10 ch·ilt! ~I T.,)ler 11oll'o11e1ncotc cele· 
braro il m11lri1nouio av:1n1i la t.:hil'sa. 

Noi i11lendhuno d' io,·ertirc qu1·e10 ordine. Vogliamo 
e1t•gui1ts dopo, ciò rhe Pei-ondo l.1 l1·ts1• i: sar1 .. bhe do· 
VUIO rJr pri1na1 Ttale I dire la tr-o111rrizione de) m<ilriruO• 
nio r1-li;.;io .. o uri r1·~:11ri d1·llo Alato tivile, la quale 11e 
rontlo le 1.-~gi rhe J'l·~ola110 il 1natri1nooio in qurlle 
pru,·incil' c1ovrt·hl.JC r .. rs1 io margine d1·ll3 dichiar111iooe 
cui ho acct'nnato, secondo 11 progt'llO atluale, Ma<•ado 
il matrimonio errh>&iaatico av,t•nuto seoia la dichiara. 
1ionf' prt'll'ritta dalla lcggd rivile-, do\r1·1Jbe farai in 
mar;;ine di una du10Jnda c1~11t> p:trti che la richiedono. 
Qu•·•~ do•nand1 "'·Ile 1•artl lrrrebhe luogo, in qual 

r.lle mOito, dl:llil di..:Li.1ro1Ei11ne eh~)(• p.trli slcsse avrt•b· 
bero dovulo Care prima d1·l malrimonio ecclesiolltico 
1Tan1i all'Ur6t"iilt! d1·llo 11110 civile. 

Ora dunque, io credo e!~ .. nii:ile che I' Ìrlicolo t sia 
c1•n1·epho in FUii1a che ai dia rorma a que1lla domanda 
e rhe nel 1nrd1'1i100 lcmpo 1i pteKriva rhe la lrJlcri- 
1i. n• dd<lw1 ,.,.,.., luogo a l•nore Jdle l··@Ki alle 
quali oul Intendiamo di informare queato pronedi· 
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mento in margine della dichiarazione della domando 
a lessa. 

A questo 6ne io proporrei all'l'ffido C•nlrole di voler 
conaeotire a modificare lultimo parte dell'articolo I in 
questi termici: dopo le porole sui reyislri dello 1la10 
civile, aggiungt>rei le Mguenti: in mar11ifll delsa do· 
manda che 1arà (aua dalle parti co11iratnli e ricevuta 
daU'u(Jlciall dtllo 1lal0 civile il qualt la 101101,rivmi 
colle parli mtdt1ime. 

in queste modo "de il Senato che la demanda •a 
reLbe ri•estila di una !orma precisa che l'uftiriule dello 
alalo eirlle la deve sottoscrivt·re inaieme colle parti, 
come 1i farebbe p•r fa dichiarazione che avesse prece 
duto ii marrimonic ecclesiastirc. Il certifirato poi com 
provante la eelcbrasione del matrimonio ecelesia-tiro 
verrebbe trascriuo in margine a questa domanda nello 
ateaso modo cbe esso ai &arl'hbe dovuto lra11:rive~ ac 
canto alla dicbiarasicne di cvlebrasicne del matrimonio 
eccleaiastico. 

Senatore Vacca. Domando la parola 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Vacca, rtlalort Io non ripeterò gli arzorncnti 

cho bo nolli ampiamrnte nella relazicne che ebbil'onore 
di rassegnare ai Senato in nome del!" t:mcio Centrale. 
OsserYo cbe il mio flgrrgio amico Senatore Vigliaoi ba 
bene de6nilo il earauere di codesta legge. 

Egli opportunamente osservava essere questa. una 
Irgge di circostanea ; legge la quale intende a provve 
dere ad uoa 1itua1iooe anormale. ec~ezionale esistente 
nelle provior.ie meridionali, e questa come consrgurnz3 
di una legi1l~1ione f'ISa alrua incerta e mal definita io 
ordine al regi1ne matrimoniale. 

lo unisce pare i miei voti, e voti ealdisaimi a quelli 
che lt!lè esprimeva il 1ig. Senalorc \'igliani, cioè clic 
1i entri uaa volta in un 1isten1a dcOni1h·o, io un &i- 
1tema che faccia CtASare quedte anliteal 01·11.i ooslra 
legisla&ione, e che questa parte della legislazione, cho 
6 fobdamenlo allo 11010 delle famiglie, acquisii vera 
menie no assetto 1labile1 deOnitivo, unh·ersale e coo 
acntoneo alla ragion dei tempi. 

Premesse quesle osaerta1ionl grnerali arendrrò a 
ri~poodere all'a•verlf'DU che ronore•· le ~en3tore Vi 
gliani facen intorno alla red•1ione delf"arlicolo t. 

Egli •orret.be insinuarr nella redazi .. oe di questo ar 
ticolo una •ariante, la quale avrel.ibc p&r iacopo di <"hia ... 
riro mtglio la po!lizione dt•llc parti che 1i presenluno 
"all' umziale dello aiato ci•ile f)'r richi..dere fa 1ro1rri- 
1ione del matrimonio che ba giA ricevuto la e:inaloria, 
e •orrebbe rlportal'lli a quelle regole lrarciote dol Codice 
ci•il• imper:aote nelle provincie· uapolctaoe, a propria· 
mente nell' art. 80. 

lo coo1eotirei •oleotieri con lui, che qorata redazione 
meglio pro ... cdo e determina I' estr.mo ddla dichiara 
&iooe e lo scopo della lraar.rliione; non potrei pt'rò con 
sentire ia UDI (tale che f'&Ji VOfft.'b!Je iDlroJurre io qUt:!llO 
emendamento, ed 6 questa. 

Egli dice..... fil margine della domanda che oart falla 
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dalle parti conlrarnli, e ricevuta dall' uf01iafe dello stalO 
ch·ill! il quale la sottolicriverà colle par'i nudtiime. 

Ma io domanderei allora uno schiari1uento a questi 
parola: colle parti mtd~sime. 

Quale 1igninrazionc vuole dar loro l'onorevole aulo~ 
dell' e1nend;1111euto ! 

lnlrndrrebLe B<>lo enlrambi I coniugi seou che po,,.. 
estendersi al coniug~ 1upPrstile, od ai figli Dati da qud 
matriinonio? 

Se egli crede d:1rvi qut>ata interpretazione io non 
potrei ammetlt•rla punlu in questi trrmioi e sarei 
costrl'llO a rrspiogerla risl'rliandomi di ac.Jdume le ra .. 
g;oui. 

Senatore Vlglianl. Desumerò la risposta che I' on .. 
revole n)iO amiro Vacca Dli domanda cirr.a I' eepre!t.Sione 
inFerita Dl'lla mia a;tgiuuta dove dice parti con,ratnJi, 
dai provvel.Jimenli ate~i dt·lle proYincie mel'idiiJoali a 
cui ai rHerisce questo disegno di le~ge. 

I! opportuno rhe Il Srnalo conotca che nel 1837 io 
ouol.ire un R"11criuo Reale permetteva colà, che certi ma .. 
lri1oooi contraui eccl1"1ia1tica1nente in Palermo nei mesi 
di giugno, luglio td ag<•sto nei quali aveva infinito il 
clit.1l~r-J, IP non m' inganno, ai pole&:tPro trascri,·ere, 
a un diprt"SIO come ai tralla prP1ente1neole di •l:at.ilire, 
1ui regit.tri dt·llo alato CÌ'lile, arRnrlJè pro1luct'1Sero gli 
elTcui civili. in 1rgui10 a que.io llescrillo Sovrano Il 
insorto il duhliio, se e11"0 11i applicasse a quei casi in 
cui o 11.mentlue i coniugi, od uno di tssi rosse deceduto. 

Si rit:orse al Sovrano per a'cre 1piegazioni a questo 
riguard•. 

N"I 1818 emanava un ahro R1•scritto con cui ai pre· 
mPtlt•Ya la do1nand3 fatt1 pel C•lso cl1e bo avuto l'onore 
di accennare, e ai 101?giun1-?e,·a, che S. U. ai rra de· 
gnala mllnirt$lare non ffS('re luogo a provl'edicnrolo per 
modo di rf•gula, 1ah·o ,:olo di a1·1·or1tare gli <'fl'1·lli civili 
oi malrimoni errlt'siaslici aullit pclizit.1ne degli inh•reasati. 

D1·eumo d;i qureto provvL'<ii1ueoto cbe il Jegi1dalore 
napoletano non ct'Pde'a d'upJJlicare la aanatoria che ora 
ai tra1t1•rt"bbP di tradurre io uni IPjZ'gr, ai casi io cui i 
due coniugi avr1'::1no Ct'18DlO di viTere, od uno eolo era 
11u~ntite. 

Parmi che la rngione per cui il legi$lalore di Napoli 
non vole\"I tstendere 11 100 Resrritlo a queali ~i, fo&ee 
cbiara e ro11forrne 1i prin1·ipii di ragiuoe. 

Con1A ai può sanure un matrimonio, isrrivrrlo ori re· 
gie1ri d1·1lo alalo civile, qu::1ndo non è più (M'rmesso di 
arcrrtare la •olol?t.à dei coniugi' Quando i due coniugi, 
o l'uno di eaai Il 1<ompa1'110? 

Ciò b;11ta rerrh~ non po!'Biamo più rl9tre certi che 
l'uno e l'altro coniuge voglia qut>ala sanatoria, e al.bi• 
veramPnte il propoailo di rivr&tire d1·1Je rorme ciYili un 
matrimonio, che atcv3 contralto 1ohan10 ecclt."&iastica 
m1·nlr, e di cui polè anche andare pentito. 

?{otate, o Signori, cbe quando uno solo d<'i coniugi 
fosse morto, ha poluto ar.cad<'re, che dt1po la morte di 
lui, UD altro matricnonio li (oue CODlntto dal super 
atile, nella quale apecie, ii nnire a convalidare on 
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~alriOJonio precedente, potrebbe turbare non lievemente 
I ordine delle Iamiglie , ed io qualche modo O[l'Odl•rc 
•ncbe la dignità di quel coniuge che conrrasse matri 
Dlooio quando aveva ragione di rredere cbe nessun 
•hro matrimcnio esisteva. . 

Il legislalore ei ris<'r'iaYa di provvrdPre sopra le pe 
tizioni nei 1inj!oli caei in quanto che, esseLdo nel Co 
dice penaht delle Due Sicilie om1nt>flaa la lt·si1timazione 
per ltescriuo sovrano come l' ammette il Codice AILrr 
tjoo, alla sorte dei figli ai poteva provvedere con altro 
lnt-tzo che era più legale e conforme alle cirrostanre 
dei casi esposti: qu<'sta cousiderasicne io ahbanctono 
•Il" •ppreztnrnrnlo degli onorevoli membri detì'Llflcio 
<Àootrale, e lascio ad essi di Yedt•re, se uon aia conve 
~ien1e ed opportuno di limitare la facoltà ai soli con· 
JtJgi contraenti, ed ai casi io cui ambidue possono con 
correre colla loro •olonl:\ a rivestire il matrimonìo cc 
c:leiiiastico di furme eivili, 
Senatore Vacca. Domando la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

P01rola. 
Preal<!eote. La parola Il ol Mioislro di grazia e giu 

•tizia, poscia l'avrà il Senatore V<Acra. 
ld:lolstro di Grazia e Giustizia. Le osservaeioni 

llJusse dall'onorevole Senatore Vi~)i3ni, all'oeeasione di 
queat3 leggr, non nossono non avere gran fona nr-ll'a 
nimo mio per affretturmi all'adempimento doi miel do· 
1eri. È senea dubbio urgente segnutamcnto la unifica 
eione df'll<l lt•gi:o1lazione per quella parte che concerne i 
diriUi di famiglia. 

lo v•ro è 1peUacolo lrisle io Italia il tedere, In p•· 
tria pot~ll, la potrstò maritale, i dirilli Ji f.1n1igliu, le 
rE1:)3zioni che costituiscono il fondamPnto della aocielà, 
n malrimunio, re~olati con 1(',zgi diverse, le quali pro 
ducono, secondo le varie provincie, efft·tli dialinti, di- 
riui divl•r61. · 
Questa legge p:1rticolare provvede ad uno alato anor· 

lllale di co~e, t'd ea.aa strl83 ci nmmenl11 la nect'l:11il3 
a cui ho accrnoal·•· Nelle provincie n;ipoletane, il ma 
lriinonio coost01 di due el{'mcnti; dt•lla prom11ss01 rh·ile, 
e del •aeramento, vale D dira di una parte civile e di 
llo'altra tccleai:1stica. 

Ora ~ a•vtnuto come doveva avvenire rhe dai primi 
ltmpi io C'UÌ qUt'illa. J.•gi3J3zione fu iolrodolta, ruronvi 
pare.~chi r.he <'ODlraaeru un matrinioniu erclC"llinstico 
lenza at1e1npiere llllo Polrnnit• ci\·ili. 

H fin l1Ji primi ltmpi apparYe ncttSSario, o al 
meno io taluni casi parve iodiepPD!iabile dovrr aa· 
1icurare un lrgi1timo IV\'fnire 1i coniugi, e socc(\rTl·re 
alla condizione 1ri11e Jei loro fl~li, aovvr.nire a ciò c"'n 
un polt'l'tl ec('ezioo:alc cbt un Re assoluto ~rcila molte 
volte con 111 1anatorio. E[l'cllo di qut•StJ. aanatoria era 
il coovalid;;ire il m:itrimonio ecclesiutico, rauribuire a 
qurl matrimonio tutti gli rffl·Ui civili che a\·reLbe ot 
tenuto ove le forme dt·llc lt'ggi civili l'Ì fDMt•Jo 01srrva1e. 

Qur•lo è il coorellO 1tab1l110 dall"art. I. Nell ari. I 
6 llabiliLO queaLo cooceno ia modo seoenile. Io ooo 

'· 

enlro a ricordn'fl le ragioni che avevano mouo Il po 
tl•re esecutivo ad allener1ti ad uo 1ial1•ma diTerso, avendo 
pit•namente accellato li sistema a cui l'Ufficio Centrale 
ei >ppigli6. 

L"ooore•ole Seoatore \"igliaoi ba avvertilo che per 
rendere il concelto di QUl"Sla le~ge corriapondcnte an4 
che ncII!.! formo nlle dlapo.sizioui che vigevano nelle 
pro't·iocie oapoli1ane, era utile che ai atal.lilisac la ma· 
oicra io cui quesla registr:izione ai doTel5e eft'eltuare. 

Egli diceva cbe siccome le leggi oapolelaoe ricbie· 
de,·ano la pron11·s.sa ed accanto aJla promusa doveva 
pur n•gi.:drarsi il matrimonio eccleaiasticamente esPguito; 
co11l 1arelihe ottenuta J:i medesima forma slabilendo che 
la di manda dt!' coniu3i prt'ndt-ese posto nei tt&iatri d{')lo 
at:ilo civile, quasi h·ncodo luogo di quella aolenne pro• 
mL-saa che maoca't·a, e ponendo accanto a questa do 
manda la trucriziont del matrimonio. Nondimtoo è da 
avvertire che acrondo Ja lrgisla1iooe aapuletana, che 
nnece dal rt'lcriuo per •irLù dd quale era permea&• la 
registr3ziuoe dci matrimoni che non fossero celebrali 
1eco11do le farine generali, ai lt·neva on &pposilo regi 
stro io cui que:;ti matrimoni erano traacrilli; cib avte• 
oi,·a pci matrimoni celel.lrati all'estero con forme diverse 
do quelle 1lobilite dal Codire onpoleLaoo, ed aV9eniva 
pl'r I matrimoni celrl>rati eccl"iaaticnmeot• che ll'el· 

aero poi dal principe ottenuta la s3oatori1. Però non ci 
sareLUe rngiooe per diluog:1rci da questa consuetudine. 
!fa poiché' la proposta del Senatore Vigliani non mula 
soi;l;,nzialmente il diritto, e contiene qualche COI& che 
appaga aorh" la pl'l•1rriziooe formale del Codice citile, 
ooa ho diflicoltà alcuna ad aderire. 

In quanLo all"avvcrlcnza falla dal Sennlore Vigliaoi 
intorno ali• pereona da cui poLrebbe eoll<'re falla la do· 
milod1, mi à ncceu;,rio dichiarare cbe il Sena&.or. Vi 
fi'liaoi ha citato il rescritlo de& 30; à d 1olo reteritto 
che 1"incuntra nella Je~i~lt11ione oapolctao1, il quale 
pt>r 1i1 seucrale concede la. sanaloria. Fu con quel re 
scriuo rooceasa la unaloria per ~i• groero1le, perchà 
rlloio riguJrdava i malriinooi contraili io un broviuimo 
spazio di len1po, credo lo 1p3rio di tre me1i, e noo più. 
,\Jeuo ci lrov11mo io un caao molto diverao, percbà ai 
couceile l;a fJcoltà della traacrizione ai matrimoni, che 
hanno polulo cuere contraui molti anni ltlddielro in un 
lungo s1•a1.iu di tempo. 

Gt'Oeral1r.1·nle nt·llt• pro•incie n1poletane, rome ba Ol 
aervato l'Uflli:io Ct•ntrale, co1oe ba Cl'l.'duLO lo 1teuo 
Scnator~ Vigliani, lit s11oatoria non era conceaaa rhe 
pt•r r.aai 1pt·ciali, ed rra il prinripe cbe determioava o 
1ulla d111nunda di uno dei coniugi, o 1ulla domaoda di 
entrarulti, o sulla. do111anda dei 6gli superatiti, la lar 
ght'Zla ft @li .. rrl!tti di quel-la t'.'Onccsaione 1tt'aaa. Bccetto 
il l't'acrino citato dal St'natore Vigliani, non vi à altro 
c11au di un:i conc1'1.1ioue come qu"lla 1ulla qoale pl°O"' 
c1·Jia1no pt-r 1ir1ù dl:l potere legi1l<ltivo, e Ct'rtamente 
nun vi aarl'hl>e alata mai pouiLile una 1ao1lori1 che 
cu111pr~11dc&11e un lungo pcriùdO di lem(">, come t quello 
c~e viene compreoo in queela legge. 
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Ora quale ~ la cendiziouo delle cose relrtivnmonte ai 
provvrdim!:'nti lt'gi:.;l;ati\·i a rui ci ac·r.in;;i.unu? Noi ab· 
biamo dei matrimoni t•cch•itiastit·i ccntr.rni da lungo 
tempo; probabilmente s;orà morto uno dei coniugl. pro 
bubil.ncnte saranno morti entrambi i coniugi. Vugliarno 
che questo provvedimento J .. gi~IJtivo operi ttli llt>ssi 
eflenì cbe operava la sanatoria prima couo-duta dal 
principe n1:lle provincie napoletane. Se vogliamo che 
quel matrilnonio si tenga validamente coutr .. uo dal 
giorno io cui è stato celebrato, non ostante che non 
ai Cusbt!fO O'!.il'f-VJtC le ror1n:1lità prescritte Itali.i legge 
civile, dobbiamo dire che ai poaiia chiedere la couv.di 
danone del matrimonio da entrambi i coniugi, se en 
trambi s 100 viventi, da uno di essi, se uno sia snp1•r·. 
stile, pcrrhè il matrbnonio 11i ba r.0111e valido dal 
momento in cui venne rt•lt-br.alo: dohbi.rm dire che 
possono do1nan1tarh.1 gh1~ta1nen1e i O,;li. se t•Psi sultan1o 
sopravvivouo. Però io lJrt•Khert•i il s r- n.uoro Vi,..11;.uii, 
se non creJe allritoenti, a mutare la par1.1la di coo· 
'raenii. 

La frase 1"lla domanda dcli< parli i111uma" è 
molto raga rd indetermiuata ; mi sen1bra si dt'hLa 
restringere alle ~rsouc che io sono vi>nu•o i11dit·a11Jo, 
e fùr>e non .. re~l>e ae;ipure d·uopo ripurlarle oclr.ir 
ticolo t, bJsterebllfl 1h·ll'.1rl. 2 a;:giungcre: • A ronsc· 
guire La dt•lta lrJsrrizionl~ do~·ranrio i con•u;i, od uno 
di uiui, (.Id i Or;li, t3ihire a l'uflitiale d1·lh.1 s1ato <·i\ile 
ua certilicalo in forrua autP-nti(!1 ro-npro\·a 11e la se 
guitiil celebrJ&ione del m.nri111oaio in11anzi l\1ul1.1r:l;\ ec 
cleaiaslira. t 

Credo che in qnPSlo modo sarebbero concHjate le 
opinioni aen1a dirO,:ollà. 

Sen.itore Vacca, rttatore. L"oo.1reYole ~liniMlro Guar 
dasigilli 1ni i1a giì pre\·enuto in q11ell.- t..1H osl(•r .. ·:u:ioni 
che io iate1111t!va proporre rirca i Juhhi t-le<tali d,dl'u 
norevole Senat .• re Vi~lt..tni. e p~r ri3pllnd.•re aliequ.1tJ 
mente Il q11 .. 1ti dt1bl)i, io stimo oppurlu110 d-iur .• rrnare 
il Senato dt"lla di3rtu~ionc elle li f,•re io pro1.a.-ilo ot•I· 
1"Ur1i~io C1~11tr:1lt.t. Co;l anilrà giu11i·ir..11a la rcJaiio11e 
d .. :ll'artir.0{1.1 1 C'-'rno io l'av1•va coorepita ... 
Presidente. S1~usi, 1i,.;nor s~·oalore, I 'Ufficio Cen· 

tr:ile opina dellniliva1nente prr aduu.1re l'a;:~iunt:i in 
dicata d.11 ~~n.1tore V 1gtia:1i, Of>puro qt1l·lla propoala dal 
signor Yiui~tro dt!lla Giustizia T 

~li par_, cbe pt!r abbre,·i;ir~1 la di~r11111iune ..• 
Senalore Vacca; rtlatore. E:1b1•01?, ·~ crt>dt>, p.•r 

amure di breviLà, di rNlrinc;cr~ la di11r.ud11ione, io oon 
bo difficohA di accettare l't.>111endamento nt·i lcr1ni1;i in 
cui lo propone il 1i~11or M1ni:1lro, non m.ai p1·rò potr1•i 
accettare la Ji.dooe d1•ll'l.)nort~vol~ Vi~haui, i111pcrocl:hè 
questa evid1·0~1nente lt>Odl·rebhe a rl·~tri11gcre il ron 
ccllo delltt 1an.11ori_, alle e•1le parti roratrat•oli, ai 80li 
coniugi. senta provvcdt•re alla domanita Ji un solo ccr 
niu~e 10Upt•ra1it.e, ovtero dl·i Ocliuuli che rcrl 11n.1ssero la 
IBDiilOrÌ.J. 

lo coo11eglleoza, a oorne dell'Urlicio Ce1llr.1l..-, io credo 

di poler pienaroonte aderire oli.i pr~posla leslè falla dal I 

signor Ministro. , 
Presidente. Il eignor Seo;l1ore Vigliaoi 1i accosta a ! 

qu('SlO temprram(•nto? 
Seo:llore Vtgllant. L"autorilà di due egrei:;i giuri~ 

sprrili, l'onorevole Guarda~igilli e 1'ill·1~tre n1io amico 
Vacca, cert:im•!nle più e8p1·rli di me della matt•ria che 
si discute, mi 1nuove ad abhandon:ire la mi;a propol'ta, 
ancorcht\ essa ras.se appuR~iata, roine O:i.it'r"ò 1"011ort 
'olc Mini,.tro. all'unu·o provv~di1neoto generale, tP'" 
pi:rci,) uniro pro'o'v .. di111enlu 11onii~liaotc a quello ; che 
noi iotendi.tmo di rare, puhblicalosi Dt·lle Due Si, 
cilie. · · 

Ad ogni modo, se Lii~ erd l'uso e la pr.ltic; orllc 
Due Sicilie. sr que~la non rliede coli luogo a qurgli 
inronv~nitoti clii! creder1!i rhe ne polt1131•ro derivare, 
io non ho dirtirolth rli ri111t"ltermi in qut'ita parte ad 
uu·autorità cho rav .. ·i.~o sup11riore :.illJ 1oi.1. 
Presidente. Allora i" pr1•e;herei il aii,enor ~fini:>lrO 

di voler ra\·orire i tcrioini dl·ll'ag~iuota cbn 1orrcbbe 
inaPrire. 

S•nalorP Vacca. rrlalore. Quesla non è che la rl· 
produ7.ionc della priin:i versione. 
Presidente. Si pr1·s11nla una r1·d;1zioo~ comhioata 

frp J'1>Qurt•\'01i!."i1110 &i1'{11or M°iOiSlrO d1·1Ja jliU&tizia1 l'Ur· 
Ocio Centrale, ed il priino propon('ote Senatore Vi .. 
gliani. 

QL11>Sta rl'dazio•1e pnrtt~r.-hhe un':i:z;.:iunt1 all',1rticolo 
pri1110, che lt·ggl'rò unitamente a dl th1 aggilluta. 

Ari. 1. 

e I matrimoni puram-•nte eccle .. 1iastici contr.itti d.ii 
cillai1i11i d1·lle Provinrie JDL'riJion.11i inn:inzi jJ i n1ag; 
gio 1.~6:!, ~11&.'I. che 11ic110 state prt't'ed1•ntern1·11le osSt·r· 
vatr lt! ror.ne ri1·hit·~t1• dalle lt·ggi r.h·ili ivi i1nper<inti, 
potranno r.nlro il h·r1nine di 6 mei;i dalla puhl1licazione 
1ll'ILa pre:-entt! leg~e vt'nir tras1·riui 11ni regilitri dl'llo 
Stilo ri\·ilt'! sulla Jo1n::ioda (qui co!uincia J';1g~iunta) che 
sar.\ r.11l~ d<1i r1111iu~i O rlal superstite O d11lle1 loro prole 
e ila Cill\l) di pre1l1•Ct'l!SU tli t•Qlr;1111bi: Ja rloma11da tiarà 
e rii.:e\'Ul3 dJll'uf(l,:i 1ln dello 8l<lto civile il quale la 9..,t· 
e toscrivPr.\ rolh! pnrti rid1ie1te11ti. 1 

Se non ci è 0~1~rvazionr in contrario. e se noa ai 
dor11an1ln la divi~ione di q11e.-1ti clu~ p 1rngr;ift per l;i 
S<'p-1rJt.a loro vol-1zi:10('. io 111etl1•ro 1-arbcolu ai voti nl·l 
auo cum11leg~u rull't1.gl.!iuuta di cui ho d.110 lellura. 

Chi .i5iprovii l'art•.colo pri1111..1, colraegiunta or ora 
lt·Ua, aurg;i. 

(A ppruvalo.) 

Ari. 2. 

e A rou5(l~Uire la d1•Ua tra~r:rizione dol"raono i ri 
clJieJt.'nli ~ibire all'uriitiale dcllu stato civilt1 ..un rerti; 
Oculo in forma autt-ntica comprovante la M'guita re .. 
h·Lr .z:iont• dl·I 111.1lri1nunio innanzi ull0;1ulorit(:t rct·h'8ia; 
1lir.:1. J 

(Appro1a10.) 
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Ari. 3. 

e I m itrimoni enunciati nei prat~1·llcnti artiroli, lr:1· 
1rt11l1 nei rl•gi:4lri dcll.. stato civile, produrranno folli 
tlTeui civili, senza veruo prc~ioctiiio dei diritti 1ll·quilitati 
dai terii anterionnente allu trasr.riziaor t!lpra enunciala. 
Jlllnlstro di Grazia e Giustizia. Domando 11 

paNIL 
Pres1dente. lh lo parola, 
llllDldtro di Gra.zla e Giustizia. Per rrn~··re 

più retta-nente il e-mcetto che ;, 1Wtu nell'animo d-l 
J'U(:ich.1 Ccutr.11:•, io proporrei di aggiu11g"r" puehe p.rrole 
che sar1·bllcro J.., ee menti cicè : • dal di della loro ce 
lebraaiune , per cui rarttcùlo r,·st<'rrbhr. ccsl coneepito: 
1 I m.urimoni enunciati nei precedenti ortir.uli, tra· 

1ctiui nei rc~istri dol'c stato civile, produrranno (e qui 
.,err,•l1he 1·o~~i11ota) dal di d1·ll•t loro celebrazione gli er .. 
fl'Ui civili, 1c111a eeeun vre;.:h1rlizio ecc, 

Presidente. Conseme I U!Rdo Centrale 1 queata 
agl.!iuut.a T 

Senatore Vacca, rtlaiore. L'l!(firio Centrale sccon 
ll'Ule. 

Presidente. Dorò di nuovo lettura doll"arlicolo 3 
colragoi11nt1 acconsentita : 

Art. 3. 
e I rnatrimoni rnunci'ti nei precedenti artlcoti, tra· 

ecrini n1·i ... •gi!llri detto 11l;Jlo civile, prc.lurranno dal 
dl d.·Jla loro ct>l~hral.iDnf' g'i t>ff,·lli ch·ili, ll·nia verun 
pr.-gitu1iiio dci diri1Li acquis1ati d1ti t..·ni antcriurlllo11le 
allJ lrascri1iooe l..>pril enunl:iala. • 

Clii 1ppro,. J"arl. 3 nella cou!ormila lea~ letta •<> 
. gliJ 1orgl're. 

(.\pprov.to.) 
Si J•a.til allo squillioio 1<'gr.-lo aui due progelli di 

h·g~t~ l·h·· O,Jgi IOQO VPRUU in dillcussiuuf!. 
li S1•n.1L .. re stgrtlario A.rnulro ra l'tapJ)4•11o nornin:1h•. 
Prealdemte. Ri11ultJW d1·lla ~ot.a1io11e •ul prot;l'llo 

di h·.,igtt r1·lotlivo iil T1voliere dj Puglta. 
Nu;nero dci vulauli • 86 
F1,·orevoli . •• • 74 
Cuutr.ri • • • 12 
(Un S•"11tore 1111tnu1o.) 
li Senalo apvro11. 
~ul pro;.:~uo di lt'µge per 11na1oria di raiLlrimoni. 
Num.·rv d~i vota11li. . • • 81 
P.ivurc\·"Ii. • • ~ 
Cooirori. . 2 
Il S.n•1lo •pprovo. 

CO:'iTl:'iVAZIO:'iE DELLA DISl.USSIO:'iB 
SUl.L"An'AllE DEI. SE.HTORF. DI SA~r~:l.IA. 

Or;i. 1i lor;1a i1n1oedL1ta•neole alla conti11u;1ziune rlPlla 
dis1:uesio11~ rt·lath·a all'11ff;1rl' del Prinl'ipe di Sanl'Elia. 

Pricna p ·rò ~1rt•ght•rò iJ. Sl'0,1lo dl \'uh·r Ossari) J'ordiue 
~el giurn.1 P"r d11111aui. 

l)ruporrei al S1·n ilo di vol!!rni do1n;ani riunire al 
locco odia gala deJle co~f,·reoMJ P"' pruvvtdiwtuli . . . - . 

di , .. ,'"·1z11, int•·rno; alle due in eerluta puhblica pel 
11r.;.n1il0 d1·ll.i diJcu~1ione rtl .. th·a al lai..t.o del -PrJoc:!ve 
di S"n1"Eli:1. 

Vt·rraano pf)i in disrul'i&ione i &P.guenli progetti di 
leg;;e di cui i 1ignori Sl•nalori hanno ricewuto comu 
nic•1ione. 
t. Conr.Pasione di una rerrovia a cavalli da Settim0To 

rio1-se 1 Ri'iar1•l\l Can•vt•$;e. 
2. Co<lru1ioot di paoli sovra j fiumi Pl•l&ni, !mera, 

Polina P Del·ce in Sic·ilia. 
3. Co•lruzione di uu lroJuco di 'Lrada fra Alcamo e 

C:1l<1l.16mL 
?\on o-8t'ndovi Cll:'<'rToi1ione io coatrario l'or4ine del 

fZiorno pt·r dowaui 1'inteoder& fid1alo oell'aazideua con 
for111iLò. 

Ora c.,mincio per d1Jmaodare al Senato 1e appog· 
pia J"ordioe dd giorno pruputlo dal •igoor Senalore 
Siullo~Piulor. 

Darò poscia la parola al signor Senalon Corlorna che 
era i•rriuo prima, e che prr ragioni di pubblico ser· 
vizio D11n pott\ lr1lvarsi al prin•·ipio della 1edu1a. 

Chi •l'P'~~ia l"ordine dd giorno proposto d.J •igoor 
Srnntor~ Si..,llo· Pin lur vagli~ ulzarai. 

(Ìi oppo~~i•lo.) 
La P'•rula è al signor 8enolore Cadoron. 
St-natore Cadorna. Siguuri !)enatori. Conftu0 che 

a.ono Joh~ute di dov1·r pr~11d1·re la parola in Gra pro1- 
aiu1a a qol'll" in cui il Seniilo IMIOlt acio@lil!re lt 1u1 
ll·•iola., poich• dovrò al.iuaare rorae più lungamrnle di 
q1H·llo 1·he Vt•rrt!i dl~IJa Mli hl·nignilà; ma poicbè a me 
lt•('ra lori il p,arl.1re, non rnanch('rò di ade1npiere •I mio 
donro•, Farò d1 """'re il più bre>e che mi 11rà poaibile. 

Voci. PolrelrlH! a.~pelL.lre a ®mani. 
Scnillore Cadoroa. lo M>no ajili ordioi del Sroato; 

ae ai 1uoi 101'.he ri111;111d;1N la J111cu:1siooe a do101W jo 
vi sono Ji.•pualo f/ltunori varii.J 
Presidente. U:1i pi~11111uente dl'I 1uo diriUq ; lico 

ril•uenlo il Se11alu lu aarolti>rà coo pi1cere. 
Senatore Cadorna. lii.> lun:Jamente pentalo m'co 

1te:aM> se n1i ron\·eui:Wt di con1bJtlere il \·oto di una 
Coru1ni!l.4iooe co npuilil di e1niuenti pt'f'l·)tlag~i stella 
mag~ior parld di di11lioli~i1ni mag1jlra1i; poichè il com· 
ball~rc un YolO d.a.lo r.:on l.,nlil 1utori1• rit'ICe tempre 
cosa p-rave a chiunque 1uol ~niiare pri1oa dl emel· 
tf·re h• pr-•vri•• "u•? o"iui••ni. 

Ma lca pr ... ro.1d1 miil co0Tin1ione che la CoramiNione 
oon 1iajii poda nrlla l>uooa Tia, e che @ravi aaani poe- 
1Jno CMerne ~ eun11•guen1e, mi hanno 11pin&o 11 a1- 
1u1qermi la diffidi.: imprt>11. 1timando Ji 1tle1nplere 
con ciò ad un diJver.-. Prt>tcD il Seoai.o • l• Co1nmi1· 
aivnc iL'Ua a ~olftr l1•ner conto di quesla mia dicbia· 
~zionr. 

Ni.>n ho la r .• rtuna dl ('0008Ct're particolarmPDle il 
no~1r11 r.oll1•::a Si>rialorf! Di S. Elia, che p1•r l.t filma 
drl i\U•1 nobile r.ur.1ll('l't'. d1·lll! '-Ue Tirtù civili~ e dei 
... r,·i,:.i e1ni111·n1i rlle ··gli ha n·si aJl;t p:tlria. rerciò 
qu .. l& OUJI è Il"' 111• cha UDI 1111dJ qull&ioo•• 4irilf9, 
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. ~o'ahra dichiarazione io debbo fare rispetto ai giu- I unicamente conceduta al S•nato io favore dci membri 
diei che hanno proceduto in qut'St'alTar•. Dirhiaro per- del Senato. 
tanto allam~nle che ho la più prcfouda convinzione N1>n andrò indagando Je ragioni che voi, o Signori, 
dd~a piena rettitudine delle intenzioni di quel distinti m<'glio dt rne runcscete, di qu•'lla diif1•renza; mi ba· 
ed rgreai magistrati. sl,.rà di coachiuderne, che il Senato in rona Ji questa 

Le dichiarazioni da essi ratte e I"' cirr.ostanze In cui disposiziono, allorquando ai occupa dell'esame di una 
1i sono troratl, debbono ruc-re tenute a calcolo anche questione rt·1ativa ad uo reato imputato ad uoo de" suoi · 
da clii erede ohe r"'i abbiano errato, come accade più membri, non giuJica come CorlJo politico, ma come 
'tolte ai Tri!Junali ed alle Corti, le cui 1rnlen1e sono Corpo giodmar!o. 
talvolta rifor1n3te, ed anche annullate dalle Corti d'ap- R, nousi bene, che il Senato in questo caeo Q(JD ba 
petto o dalla Corte di ca.-t~a1io'1e. nlt•Bli~ri di un ano espresso dvl Capo dtl potere ese- 

Noo t.izwgna dimenticare lo alato in eui 1i trevavn la cutivo che lu costitui•ra in Corpo giudicante, a di(J'e. 
cillà di Palermo nei 11iurni in cui intervennero I fJUi rt>oza di ciò, che è preseriuo nell'articclo ~6 ri~prtt.> 
che dird1•ro luogo alla presente dimissione; uopo ~ ri- ai rt•ati d'alto tradimento, L'unicelo 36 dello Slalulo 
cordJrsi che quei giudici , pri1na ancora di procl•dcre am1nl•tte an,•be in qul•stu c<110 I.i compt:tcnm del ~~nato, 
alla perquisizione, mandaYano avviso alleo Aulorità eu· mii per esso vuole csprt•1:1ameute, che In prin1a il Se- 
preme d1·1la nrcN1sità In col crrdrYano di trovarsi di nato 1ia '"01tiluito in alla Corte di giusti1ia col mezzo 
proredrre contro un Senatore; i mestirri trner presente di un realo decreto. P6rl'opp06to,1l'con11ol'articolo31, 
che NSi riconobbero la cemprtenz:i dt·I &-nato; che non egli 6 costituito ~iudice ordinario e permaneo1e, e pt>I 
opern.rono che come preeunti dt>lcgati dt·I S<•nato. e che 11Jo tofTcUo dl'll3 disposiziuoe atatutaria ogni quah·olla si 
perciò fu assai lllntana da ~J.Si J'inl~n7.ionP di arrogan.i lraui di @iudirare di un realo irnputato ad an memhro 
fa cornp..lenza del ~enato nl'I procednP. a~li alli che d<·I Senalo. lo altri lermioi, il St>nato pei suoi m•mbri 
danno luo~o all•I presente discu .. ione. Tulle queote cir· è Cori" p•rmanrute di giusti1ia. Egli non ba bisogno 
costan&e dt·blH>rio convincere chiunque che la l't'Uitu- di et11 .. re costituito ••prt·uamente cun un alto 1 .. parato 
dine delle inll'nzioni di quelli •~re~i rna~i•lr•li non po6 in Tribuna!• giudi1·ante. 11 •olo fallo deii"ocruparai di 
in n""'un modo e8sero messa in dobbio. Puo!Si hl'llBI qu ... la makri.1 in lori.i ddl'orticolo 37 dello SMulo lo 
discutere se essi abbi.1no re(:!olarmcntc e legiui1namrnt~ costituisce Curie @iudiranlP. 
proceduto, e cib Dl·llo •tesso modo che avanti ad Dnfl Le consl!gu·~nie di ciò aooo m:anifeale. Ln prima à che 
Corte d·appello od alla Corte di cas,..zione •i disputa tulle le drocu.,ioni cbe p08'lono avere luogo in occa- 
1e una 1enten1:\ 1ia atat:l prof~rila rt•golarmeute e le- 1iooe di ona qurstiooe di qu<'St.l natur:a non debbono u.. 
gittimamente. )1:1. ciò non riguarda l.i persona , n~ le 1eire dal lf'rm1oj e d:ii limili di un pacalo ragiona1nento, 
intenzioni dei siudici; ed ~ da '1Ue1to punlo di li:111 e di una S<1reoa di11cu~aiono giuri1Jica ; di una discu!'.' 
unicamente che io impreadi> ad esaminare la presente aion~ di mero diritto da applica.rii ai fau·i, cbe t(.'l&ti· 
conlroveraia. tuL.rono il soggt.>ltO da giudirarsi. La aecondll conae- 

looanzi tulio erodo oia 0('('"1&ario lo stabilire in quale guenia è che il pronuoziam1·nto dd Senalo non potrà 
qualità il Senato 1i oreupi d•ll"etame di qu .. ta que- mai ....,.,. n~ un ordiae· d<•I 9;oroo, 11~ qualsivogli• al- 
1tiooe, polchè dalla riooluiione di qu.,lo punl.l dipende tro di 11uegli alli, che il S.oalo 1uol I.re torne Corpo 
lo 11abilire il come egli deliba procl'dere, e qua.le cou politico, m11 non può HSere altro tht' un allo di natura 
egli d~bba fare: g;odi1iaria, fJllO con forine giudiziarie; aia eiso un'or- 

L'articolo 31 dello Slaluto, dopo d'avere nell:i 1ua dinanza~ o aia una sentenza. La ~r-a coae~uenza ~. cbe 
prima parte coosecrato il priYilegio a ra,·ore di ci:1scun quPSt' allo ea~ndo di 1ua natura giudiziario, td ona 
Senatore di non poter euere 1rre1tato fuori del caito vrra aenteou. pt'rch~ pronun1iata da un Tribuoalr nella 
di Dagraote drlitto, senu un ordine del Senato, 1tabi- m:itl·ria in cui egli solo • compt"tt-ote, on ble prooun· 
li~e, che il Senato aolo • competente per giudicare r.iameoto ba tutti i c0traurri e tulli i m~i di Mecuto• 
dei reati impu~li ai 1uoi memhri. rit>lé, rbe hanno le ll'ntenze aecooJo il diriuo comune. 

Dai termini di questo artirolo ~ evi~eote, che allor· lo altri terrnioi I• aeoleoza prunuoziata dal Senato io 
quando ai prea1eota reurue di un f't'alo di cui 1i3 im· que11l' oggello di 1ua co1np1•kuza, ha parata eaecuiiooe, 
putato un Senatore, il Senato ~ r.reiltO egli 1tr1so oniro ba lulli i ml•lli di <'8f!cu1i11oe che b.i.ono le lt"nll·oz.e 
giudir.e competenle di qurstl realo, ad escluRione di dt-i T1 il>unali, e d1·lle Corli d1·l Regno a tt·rroini dL·I 
qualtiToglia 1hra giurisdizione p.iudiziaria. Allorqu:ando d1rillu co111unr, e chi ba r ohhligo di fJr Net-~uire le 
pertanto il Senato apprende, ed P&amin1 uo ao~g•llo di 1enle11H dei Tribunali, • pure io obbligo di lar eeeguire 
questa Oalura, rgli lo fa, e lu dt'bbc fare, a termini qui-111• dal St'DiUO pro11uoiiJte. 
dello Staluto col cal"Jlll'rt', e coi poteri di Corpo et· Un" altra coosrgut!llZtl indiretta rhe io crrdo dovPr ri· 
aenzi1lr11eote ed onie:1men1e Riudiziario. levare io que6ti c.iai b nei n11porti tra i giulJi .. anti ed 
In ciò le di:iposiiioni dello Slatuto differeniiano aaaai i membri ddla magistratura, che hanno proceduto finora. 

la rood11iooe dei membri della Camera elt'lliva da Qu .. l11i\'oglia protvedimMoto egli 1ia pt'r dare io rorina 
qu.lla dei Seualori; impero«b• que11a prefDiatin, 6 giudwaria ema1M1ndo da .-, coma da nna Cori., aoa 
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andrebha dirtttamente mai centro )3 P"raona de9 giudici, 
come accadrebbe di uo voto politico, ma colpirebbe U· 
nleamente i proYvedimrnti dati dai medesimi, nel modo 
11.,..0 che una o•nlenn della Corle di Ca .. azione che 
1( pronueelaase ad inft•r;nare l<t sPot.enza di una Corte 
d' appello, Il che niuno non .. de quanto deliba giovare 
a togliere ogni aoperilà alla prPM'lll<! dlscussìoue, ed ai 
provvtJimenti che dovranno da noi tmanare. 

lo credo che appunto per non arere ron1id•nlo la 
questione da queste punto di "isla, la Commi-sione 1ia 
andata in conclusioni divtn;e da quelle alle qua1i io 
credo di dover giungere, e porto opinione ehe Pl'llD, ove 
•i rosse collocabt sul t1•rrrno meramente siudiziarin t 

avrehbe abbraeeiato per logica ronf'e~U<'D:ta dt•i prinri11ii 
e conclusioni 11mili, almeno io parte , a quelle a cui 
io fui condotto. . 

Prima di abbandonare questo so~grtto df'Lho preve 
nire una dirlìroltà cbe urlii muoversi da talune. Come 
mai, 11i dirà , il Sconto polrt f1101ionare come Corpo 
giu'1ican1e dappoicb~ non ti hanno rr1rolamf'nll e norn.e 
pre\·eoliva11u•ntf' stabilite I rrgolare il prore1limPOIO f 

JI,, facile è la ri•po.ola. A termini del!' art. 37 d•llo 
S1a1u10 il Senato. nel presonte caso, non è solo Corpo 

• d" @iodirante, ma egli llt>850 stabillsee le norme I pro· 
ceSAura che innnde di osservare ; pcichè lo ~tatulo 
non pone verun limite, oli di 1'eruna norma a questo 
riguardo. 

Or brne, dico che il Senato aYendo polPre eupr<'mo 
anrhe per istalli lire 1., norme drl proc:rrlimento, ap 
punto per quP11to non può dare a 1~ 1tr1so una lcµge 
che lo •incoli pei cui av•rnire. Il polf're di 1'ariare 
a piacio1ento, ed in modo suprrmo que.iitP. norme, 
• la compilaiione di una 1'1·~ola o~bligaloria p1·r r ••. 
venirr 1000 due cosP ma.nir1·stamP11te contrudJi1·enti. 
Ne al.lbiamo uo ne1npio DPIJ'ln3l1iltf'rra ove l'nlla Ca. 
Dlera dci Lordi erl'lta pure In Tribunale ~iudisiario, 
ha aurib111ioni mollo più larghe e più estese di quelle 
che al1Liamo noi. 

Coli non è mai emanalo alcun pMnodimPnlo s•ne 
rale prevrnth·o l'inr.oh1ole r avvenire pel quJle siano 
state o~sale le norrne d.-i procf"dimenli. Quel rorpo ,:iu 
dirantt ba 11aLilito io ri~sc:un raso, e rol rauo d1·lle 
re~ole di procrdurn, the eli!JOro oohanlo dolruoo e dal 
rauo di 000 e&11·rc alale lari<.ile la loro aanzione. 

Lo 11esao av,·h•nf', anr:he 1troncto il diriuo comune 
ci•ilc nf'i tribunali di arbilri •!.·ui dall• pnni. Allorquando 
non sia alalo pr • .,rriuo di o&serTart il Codire di proce 
dura ciTilf', e le norme del prortdimPnlo 1ian1i IU("i;ale 
in balia drgli arbilri •~ai. gli arbitri 1IHSi indic<ino 
Il modo di proct'dimenlo, 1L..Lili.ron\> i termini per le 
ri•po•I•, e r•plirhe drll• parti liliganli, e d!nno lullo 
lo norme che 1ono ntr:EPlilrie al pl'Ofedimt'nto in tolto 
ciò ch,., rispelLO al 11iudi1io d'arbitri, uoo 1ia gii deler .. 
minalo dal Codice di procedura. 

N~ por le rasioni che ho delle. ooi J)OISiamo !ore 
altrimenli, e cr•do che invano ai cercher•bb<! negli 

annali Ji quoloivoglia Parl•mento un eaempio dcll"ap• 
pliraziono di un coolrario sistema. 

Invano al cercherebbe i' esempio di un regolamento 
11:cnerale, alahililo a priori, il quale regolane coo norme 
llabili il motlo di prorediooenlo di codelli Corpi polilici 
c°"lituiti io Corpi supremi giud canli. Perciò tengo per 
fermo, cho la mancauza di un rrgolarueolo di procedura 
non si• di oslocolo a che il Senolo possa Hn d'ora fun 
zionare Ct>me Corpo giudkoole; e che •gli ora do,,.. 
aohanlo col !allo obbrarriare nel presenle caso qul'lle 
pocb• norme che crrderà opporlune. 

Dd rroto la quf'lllione drl molodo nrtla presenle cir 
C!J5lJn&a non prt·Rnta •cruna difficoll•. N1Ji non abbiamo 
da esamia;are un caso nel qui.le 1iavl un imputalo gii 
ro~lituilo in arrusa. per cui dl·Lba a\·er lul1go uo pub 
blico dibJUinu•nlo, 1ull' ioslilDta di un miuialero pub 
Lliro, culla dir,•so d··lr impu1a10, e ron luni qu1•gli allri 
inco1nbt•nti clir nere:1Raria1neale ricl.Jiedono Ja d1.:lcrmi 
Dil!ione di moh<'(Jlil'i norme. 

Or.l non .,. ha Ol'ppurc ancora on accusato; tpp<>rò 
il proresso ~ unicamc!nle allo audio n•I quale ai lro· 
'ano i pr0<·tidi1nrnti ordinari!, allorquando contro l'iat· 
pulalo si aono assunte aollanto alcuor inrormalioni pre 
J.miuari, e I' a[l'Jre ~ portalo olla CamPn d• accusa, . 
onde decida se aia d caso di costituire io accuaa l'im 
put:uo, o no. 

Tale ~ appunto lo aladio in cui ol trova alluolmenle 
questo proceBS01 n~ perciò si ricbiedooo mohepiici oorme 
di proct>dura. 

Che &e mi ~ pPrmfSSO di indicare il 1islomo rol quale 
mi parrebbe opportuno di proc<'d1•re in a't'Ycnire in 1i 
mili casi, io lo desumerei da qu.·llo che ~ 1egullo o.Ile 
matt-rie penali avanti i Tribunali, essendoché i co111i· 
gli~lo rla.gli ateui princ:ipii niionali. 
t 1wrt1n10 mio 1v\'i110 che 0111·h~ il St>nnto non abbia 

è01tiluito uo Senatore in &lalo di accu1D1 il nome del 
mrd1•1i1no aun dovreblJ!!I mai essere lrucloato io una 
pulihlica dijCUMione. 

Il Sen•lo dovrebbe abbracciare pd procedimenlo il 
aistema medesimo che 6 oi.l,iJi10 pei tribun•li, i quali 
non portano ai pubblici dibouionrnli il nome di un 
imputato prima rhe egli eia C'OJlituilo io accusa. E io 
vero ~ ro.a lroppo grne ed anzi intoller:abilo, J"ohbli· 
g11re un rilladino a sopportare una puLLiica diacua.o&ione 
per I' irnput.iiiona di un reato, prinla elle il tribunale, 
D c:ui è dt>mandalo di riconoscere, te aia nl1neoo il caeo 
di procedt•re o no, aboia giuJicalo che è il cuo di 
procedere. e di coatituirlo io accusa. 

Ora prrò la discuosione puLblica ebbe gi6 luogo nè 
oi polrebbe lroncare anche nell' inlereaae del!' impulato, 
il quali dopo che innanzi al paPOe 6 olalo il soggello 
di un pubblico dibouiwento, ba il diriuo che le aue 
ragioni ap~aiano al pal'te intero .. 

Mi perint•lla ora il &.·nato che enunci alcuni prin 
tipii che mi ocrvirooo di guida nell" esame della pre· 
seule qu<'&liune. 

Ogni potere 6 U oalurale cualode, e •indice della 
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propri• prerognriva. Qnroto prrnrip10 non 1i applica 
1ohao10 ai Corpi politici, "'" ri oddTce anche ai Corpi 
giodicJDli ord;n;iri. 

Egli 6 perdò che eiaseun ma~illralo o Trihuoal• ba 
diritto di pronontiare sulla provria com(')f"ltnza, 1c.lYO 
H ricorso in appello. 1e la le;?~·· lo ammrll1. 

Inoltre ogni Trihuntile ha diriuo anche di dal"'fl di- 
1poai1i01ni in mull·ria pt>nale. allorquundo nae aiuno 
nrctt11.trie per rar rho~Hare ht ttt1il 1utoriU1 che "ia 
alata dJlle p:trli diaronust·iut.a n-tr ett·rc i&io d1·lle 1nr. 
Iuruioni. Tuuociò o.11te d11 qut·ll" anton111n~a, da qnf't 
l'autorità r:h<' t n.-ce"'°aria 1 codt•sti Curpi, arciorrliè 
possano ronsPguire il ftne 1 eui ('8.. .. J sono d~tinali. 

Se nua ehe questo rlirilto. maa.~ime quando a'applil'a 
alle p~rog3th·e eh-e 1pJJ1t1en.ir:u110 ai Corpi pol1tiri, apre 
la eia a due contrari p<·ric,,JI, cioè ali' eeeesse ed alla 
man1·uie dt'lla dir1•sa. 

Vi eono laluol i qnall credono che nell' inltrel8e della 
)iberVI 1iia 1ernpre uule che [ CtJrpl polilicl Ct"rchioo 
cl\ allargare grandemente 11& erera rleUe loro ullribuzi,1ni, 
e l"applicoliune dl'I !uro privil•tri· lo dtrhiaro c~ non 
parleggio p1•r quost.l opiuiune. cr.·do p<•r l'upp<•StO che 
la •era liberl" 1lia in che ciasrun Gofl·mo, &fi:oodo il 
1istema col quo.le t ordionlO, funiionf rolle norme del 
tiatem• 1lt810, col più gr;ande risrwuo delle mrdt'lime. 

L'orf_laoismo costitu1ioaalt- ~ gua110 tlal punto che 1ia 
tolta la tquilib .. ta foria dei poteri, lllO•lianlo Ja ink'ID· 
P"rania di rl"o di ... ;. Gli esempi n•lla •torio non aono 
lontani, pel quali 6 dimomato che la tira11nia d•·lle 
A111embke non ~ meno gt'JYt" M runPilta d.-lta tirannia 
del Re; e che la tirannia d•llc A"""mblee coodnce alla 
reazione e-d al dit1politm0'. · 

Ila longo del pari per !ermo r.he 1arohbe grande 
errore, che uo Corpo quar 6 Il Senato, '"niMe m•no 
alla d1le,.. d•lle' proprie prerogative, per lull;l quella 
eth'naiooe che I rou .. utila dallo eropo o 11-aib lell•ra 
d•llo Statolo. 

Le prtrogative ed i pri\'ilre:i dei Cor'fll •n• ror.ce 
dutl dagli Stati.ti. pt rrbè ... 1 ahbiano on"esi1tteniR rPale, 
effetti••;' pffl"hlt poasano ranzionare 1«on1lo ht df"lti. 
nazione che t.dnno oe11·0~1ni1z.afltf"l1l,. t01Jt:1n1ional1•, 
Dal momeoto rhe la di(t'sa di qu.-1ta pl"t'rogativa vit·n 
meoo, e•identt>mt-nle a qut'lti l"orpi 11H1n1~11no qol•lla 
forza, quella pvlt"Du e qut-l cl'Cflito chr. lo Statuto ba 
\'OIUlO manlt0t·ro ifl ~i acciocchil (e loro (u111iooi 
loaettO conl··rroi •gli """"~ ro;titotionali. H~ t<CO da 
ciò Il P"rch6 anche d•I d l•llo della dir."" delle pr•·ro· 
golive può \"E"Uirue t;randi111in10 danno. Ila ci6 av•Ì4'1ll~ 
che allora qnando l C0<pl polillrl non eono ab~ .. Llnr.a 
g•·losi cuatodi d••lle proprie prerogati•o ar.rerlitano il 
GoYet'OO C'01lil01iooale 4i c:ui r.1000 parle. I dàono ..... 
@ione di tuere e di alzare il c:'lpo 1i p::1rlili nagerati 
ed •••eohui, dt·i quali le n1igli11ri rda•uoi 10gliono ap· 
punto eon1ig1t1re a1·i nu11rl f'rrori. 

Pt>rTl6 nt'll" io1erpr1·18~ le di~posi1ioni 1tatutarie • •e· 
ttSArio procedt>re ron molta equani•ntlà. 

Questa ioierpreLlsiooe oebiJeoe non poua t,;arre falla 

con principii div1•ni da qu• lii i:rneor~li di Pf'n1rnf1!tica, 
ciò non prrt.1ntu rit·hiede p.1rtit'ol.1ri rignarJi. Le d1spo· 

· 111ioni d1-lld Costiluzioni luno ptt nt>el'Milà ~er:•Jl : 
rue ai liini~oo a consilrrare dei priuripii taltulta 
a11r- .. tti; nè quui mai cont··ntzono di~poei&illni parLÌl'O 
luriztall•, h• quali •engano in soccorso a rir.olvtrt' quei 
dul.il.Ji che lt1 1t•n1pli1~e enuncialione di on princ1µio 
r.a Jlu\'PlllH Qas1·ere. Egli è quiocli indi:o:Jren11ahile che 
01·11' interJJretaziooe delle dir'lJuttiaiuni 1t;,i,tu11ri.-, poichè 
I.i leUt·ra dt Ila h·~~.,. &0\·t·nle \it'P menu, D\ID ai pr.rda 
1nai di •i•U lo 1cupo dl·lle n1eUetiuH•, i1npt>ruc1·bè ae 
Ulili in al1'.UUi cui qut-lle dia~o1:1izi11ni Yt'UÌ~1·ro inlcr· 
pr1·lJle in modo che lu aco~ cb1• lu &l-llUl'Olr ai " J'fl~ 
a~so mancasae, lJOlU 1'ilfr1•J1lJe che QU(·lle d:apn&izioui 
r~~t·ru cancellale. E qui il d;iunu POll l&fl·libc aoltanlO 
qual.- polrt•bhe avvenire n1·ll.l di~cus:aione rra privati, 
1113 san.·bl"9 danno grandi:Jsi1110 ; p.,ichè r auturil6 Jel 
Corpo polilico, uve (Udlie 1ce1nata pPr un' crront•a o re· 
1Lr1ll1va iulerprcta1ioru1, 1ar1~l1he pruf\111d11111t>iile vu)oe· 
ro11a. o )ft cutuk·gut>oze earclJlM'ro se1npre funealis.silne. 
Ciò appare pii1 evideole1n1·n1e OYI si ro111idcri C'htl in 
queate 1natcrie i precl·JeuLi IUQQ &1•mpre di srau11i:JSilJl;,i, 
i111 port .. nzil~ 

Cuili pt·rl<.nto a clii ai ••,fs:iil~ di proÌ"t"r1ere C'Oi 
ml•l • .ili ord1uari forrosi, col •~nerai all.J cortt'cth1. dt·lle 
p:ir.,IP, c:ol (.1ro dt·llc qut'1llÌ1111i gra1am.1tirali aulla 11i 
gn!fì~.1zione dt!' vucaboli. Questi ffit'Jz.i J'ioh•rpretazione 
talvolta non dvblionsi lrAAl'Urareo nelle 1t•tnpìh:i ditl.pu 
luzioni rore-11,i; n1a nelle qursliooi pulitirhe debhono 
es:irro rl'1pinte. ed in t'&le 1· 1nterpreta1ione dP1'1 

1<•mpre e priocipalmeate 1oddisfare allo 1ropo dtllo 
Staluto. 

t:itJ prPm1·11ao, dom3n'10 lnn:1n7.i tuuo qna1~ •~rA Il 
soµgl"ltO d1·1la pr•·teute di~cussiune.. e qu:.ilt! il 1oggetto 
dtl pruY\'e1lilnr11lo che~ a noi urcorre di pruuuo1iare 
comt' @iutlil'ilDti. 

N•)i ab1Ji11110 p.-r 1-i~gf'llO un prov~edimrnlo dato con~ 
lro un n1l'111Uru d1·I St•naro; cl giunM.•ro l suoi ret·lumi; 
dol..l1ia1uo quindi <'5a1niuare u 1i lo operalo rt>p.OIJrm•·nte 
e l.-~itli•11amP1He C••gli alli rhe ci furuno J,•nunziati; e 
te 1i dt·bba ro11linu11ru anc .. ra il pr1J1·ei1ir11f'nlo. Ciò 6 
quanto l•n•i>bf>ro appuolo i Trihun•li ordinari alla r•I 
g·urisdizione n•>i ru1nu10 aurro~ati. Quesl~ du~ parti d1·l 
nruitro '°'grllo io intPodo •p11unto di Ha111inarP. 

In quilnto olla pri1na parte, cioè quanto 111 giudizio 
de;.:li atti che ai sono falli 6nor:\, e che fonnano il 
t•rinrip;1le o,:;~·Uo drl ril·ht:uni d1·I prinripe St-natore di 
Sanf E1i11, J.1 pri1na questione eh<" 1i preltt·nta è quella 
di co1upetenu. La nustra prero~aliva, la uo111r1 compe.. 
t\.'nza fu flt'sa Dfn1rpala e violata! 

A mfl 11are che qne:i.la q111'14tiono nel caso ncw;tro non 
rsi:ste, td in ciò crfi'io di non 1llontaoanui rlall~ idee 
eAprt"?>'9B dall.i Co1nn1iMion~ mt>desima. Un conOnto di 
co111p1·trnza n<in pula r6i1tere H oon quando dutt Tri· 
bunali atCA1·ri&<'Ono ameodue Jl t"SSere co1npc~1Hi sopra 
uno 111 ... 10 ug~c·no. 

Ma qo .. tu !allo non ai veriOca uel CJIO pruente. 
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giudici procedenti non banno mai preleo<> di discono 
lCere la <.ompe1e11u del Seoalo io qutsla eaun. 
&,.i banno dichiaralo (e lo dico appoggiandomi alla re· 

la•ione della Commil8ione, porcb~ come il Senato oa che 
gli •Itri membri del Senato oon haooo cognizione delle 
~rte cbe riguardano qocal'elrare) essi banno dichiaralo 
d1 ""' procedulo per nrgenu.. e co11111 p"'"unti delegati 
del Senalo, precisamente per l'allegala urgenza. 
Bvidenlemenle pertanto osai non banno •oiulo pro 

ttdere oU<U>rilalt '"""""• per propria competenza, e 
~· •I eono creduli aulorilZoli neppure dall'urgensa, 
• • procedere come delegati. È quindi maoi! .. 10 che 

:.••ca la causa, e che mancino gli elementi d'oo con 
'110 di ccmpetensa , aon essendovi due Tribunali che 
:1•ndano di giudicare la alesa& cansa. Parmi perlanlo 
• la qui81iooe di rompe1enu debba aaeolullmenle 

::or l'Olla da parie, e che niuo pronedicnenlo eccor- 
~ 1 lale riguardo. 

d° 0 penoo pertanto che il Senato nella qualilà di giu 
~'~ COlllJ>elenle incontestato dcLba oollaolO r11minare 
d 

11 
llagi11ra1i, che proced•Uero come ooalri presunti 

~ •gau, abbiano proceduto regolarrneole e legiuima 
eaa f:Ql<J, a.ddeotraodoci per tal modo onirameolt io UD 

VIile di 111ori10 dei loro ani. 
rilà l:Qendo perlaofo ooicarneote all'coame della regola 
,4. • dell• logilliwi&j del procedimento io debbo dl 
i •arare Crancamenl<J che @iudicaodo cod .. li alli come 

d'"Lbe ooa Corte d'appello od DO Giudice dele•ante o~ . e • li 1er10 esame, aooo •eoato nella proronda conYin- 

g.0~ che il procedicnenlo non fu nà regolare, nà le- 
11~11lo. 

C!l~ prim~ .i':'eg.,laritl. ~naial~, a mio anioo, in che 
Pti ~ perqu1e111one do101c1harc 11 • Yrramt'nte •iulato il 
~:'8io che apparlieoe ai memLri di queslO Con- 

io debbo giustificare la mia usersione. 
ftoc i.o Statalo all'arL 37 preacri .. , che fuori del Cliii di 
Q ra~ie reato oiun Seoat.ore può eaere 1rre1tnto te 
00 in fol"l& di oo ordine del ScnalO. 
i._ IJui il SenalO ant giA oolalO la di[ereoza che paua 
h,j ~ disposiaiooi dello Stalulo che riguanlaoo I mem 
deJJ di queaio Corpo e quelle cbr riguardano i membri 

a C.rnen el•lli•a. 
... ~•aoio alla Camera eleltiva, .... ooo ordina l'arre 
Qa,\. lo permetle aohanlo 1ull'io•lan1& del giudice ordi· 
l che debbi ordinarlo, eeHodocbè a qu .. 11 giudici 
~ Conservata la competenu del procedimento aaho aolo 
~'1D~ll0 della Camera. 

S. et I opposlu l'ari. 37 d1·llo Slatulo llla~ili•ce che on 
.... ••tore ooo posta essere arn•atalo che ptr ordine del ""'•lo. 
•ri~ d1lfercnzo 1ceodo dalle disposizioni di queolo tltllO 
~ •coro, coo1eou1e nella aeconda 1111 parte. Di fallo 
i.''Ofne l'art. 37 crea Il Seoalo oolo giudice compe- 
Ol<J d ' ' d . i b ' 'd ,11 ~ Trab ti 100 mem M, evi entemente oes1ua 
•o . d' '•d· 81U 1<e poteva ordinare l'artt1lo, n• la lacoltl di 
•narlo poteva accordarai che a quel Corpo Il qu•le 

è oolo compeleole a giudicare del reato medeoimo. Qoe 
N dilfere11ia tttdo 1ia degoa di euere notala, percbb 
serve sempre più a chiarire il "ro carallere • lo api· 
rilO dell'ari. 37. Ora A a nderai oe queala disposwone 
che •iela l'arresto 118111& on ordine del Seoalo imporli 
la proibizione di una perquitiaiooe domiciliare nella 
casa di on Senatore, senza oll ordine d.t Seetalo altl&O. . 

Non 6 certacnenle meatieri che io nda indagando 
innanzi al Senato quale aia alalo lo scopo del prifilo· 
gio personale sancito dall'art. 37. 1!81.o l per altra parie 
evidenli18iruo, noo polendo rimanere dubbio, che coo 
ciò •i yolle tul•lare e ... icurare l'ìodipoodtoza e la li 
berlil dei membri di queato coDICllO e l'iodipendeoaa , 
del Senato medeaimo. 

Queela maggior tutela accordati al Seoalo che non . 
alla Camera Elelli•a ba per principale ragione la ori 
gine al.e&8& dcl Senato , che emanando dal potere eoe 
culi•o, Higeva maggiori garaosie , 1 la perpeloilà , e . 
permanenza del Corpo 1leuo. 
Il lesto della disposiriooe •iela 1'1ne1lo dei Senalori. 
Ora che cosa A l'arresto? 
L'arresto ooo è ahro nella ma nalonle od ampia 1i 

goi6c11iooe che la priYasione della liliertl personale, la 
privuione di quella Jiberlà, la quale ra ,, che ogoi in· 
dividuo posea andare t alare, 8 rare ciò che gli COn• 
•iene. &.so è c08liluil0 da quei tiocoli i quali lo ao 
alan•a metlono un ostacolo al libero eaerci1io delle no- 
1lre oaturali e giuridiche racolll. 

Or bene egli 6 evideole che perch6 oo oomo 1ia ar 
rcalalo (e m ... irne collo scopo e 1piril0 dell'arL 37 
d•llo S111010J, non 6 oec...ario che egli 1ia legalo, 
condono io prigione od iTi tralloouto, e tanto meno 
poi eh• q•eelO alalo aia prolungalo iodefinitamente. Un 
uomo 6 io ietulO d'arresto e di aequealro della aua per 
aooa e liber&j dal punlo cbe aor.~e solo te111poranea 
meole 1ia lenUIO io tale llalO, che per DIO della foru 
la 1ua libertà peraonale 1ia impedita. 

Or bene io dico che colla perquitiaiooe domiciliare 
r.11a a uo SeoalOre 1i •iola apel'lameole e lo scopo e 
il lealO llesso della diepoai•ione dell'articolo 37 dello 
Slaluto. 

Il domicilio di no cilladino 6 la cosa più aacra cbe 
egli poasa avere, poichè oel domicilio llanno nccbiuee 
lolle le cooe a lui più care. Ciucun ciuadino ba nel 
suo domicilio la propria !&miglia; •i ba luni i 1uoi in· 
1er ... i, •i ba lolle le 1ue 1Jfcaiooi, e i aevrell di IUlll 
la 1ua •ita, d•l 100 cuore. Egli ti b• la -,ioria drlle 
'ne uioni dei 1ooi peo11ieri, e delle 1ue opinioni . 

La •lolaziooe del domicilio 6 quiodl "'ideolemenle 
la •iola•ione di ooa parie, dirO cosi, della peraooa 
all'Sl:l, imp1•rocrb~ è impoHibile il oeparare quooto com 
plesso di cose rhe hlllno "'''" oel domicilio della per· 
sona alla qual• qu .. ie tose tutte li ril•riocooo. EKli à 
perciò che e ~li Sl•luli e le lef!llÌ civili oei go•cml li 
brri banno oempro lrallalo U domicilio· del cluadino 
coo quelli alesli riguardi coo cui li lr&lla la peraoua 
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drl cittadino. Per ésse Il domicilio e veramente pane 
della pereon1 del ciuadino 1!<'180. 

Or bene, lo domaodo, quali 1000 I diritti di un per 
quirente, di un magi1lralo qua~ivoglia, il quale laccia 
una perqul1iriooe domiciliare T 

Dedurrò le cose che 110 per dire dalle di•posi1iooi 
del Codice di proceduro penale, le quali sperc non 18· 
nnoo contestate, ma che mi ritlf!rvo di leggere ove 
possau ingenerare qualche dubbiena. 

Il maglstrolo, che li accot1la a lare una P"•qui•iiione 
domiciliare, ba diritto di essere Hsislilo dalla pubblica 
fona. Egll prima di entrare nella casa ha dirillo di 
melleni la tona pubblica alle porte, e di !arie custo 
dire acciocchè niuoo •i poHa entrare, e niuoo ne polla& 
uscire. 

Entralo a•lla casa, sempre accompagoato dnlla forza 
pubblica, eiili ba facoltà di farai rimettere le chiavi di 
tutti gli armadi, e di tutli gli stipi anche I piu rlpostl; 
ba diritto di metter le mani au Iuli~ le carte, anche le 
pi• aegretc e recondite; ba diritto di leggerle, di 1i· 
gillarle e di portarle •ia dalla casa, Egli ba dirillo di 
inlir11are a chiunque, ed anche al padroae di casa, di 
non uscire da una camera lo cui 1i tro•i, souo pena 
dell' arreste. l!gli può •ielare ogni atto che gli poo•a 
essere sospeuc, e di impedire ogni ecmunleanone Ira 
I membri di-lla famiglia e di qu••la col suo rapo. Egli 
è padrone di ordinare agli agenti della forza publolica 
di perquisire la persona steasa del proprietario della 
casa, e occorrendo anche di denudarlo. 

Ora, o Signori, lo vi domando; un Senatore al quale 
sieno applicale qu .. te di1po1izioni, 6 egli in stato d'ar 
resto seconde lo scopo e secondo Il te110 dell'ari. ~7 
dello Statuto? In tede voatra come 6 mal p081ibile Il 
negarlo? E•idenlrmenr.. nn uomo il quale ha lo guar 
die alla porla, che è italo impt·dito di pa .. sre da una 
camera all'altra, di rare liberamente ogni alto che me· 
glio gli convenga; il quale è slato impedito anche, oc 
correndo, di comunir.are colla propria. famiglia; che è 
atato perquisito anche personalmente, ed al quale la 
forza pubblica, ed ao sue di •iolenu 1lla sua Jib1•rtl 
41 difesa toglie le cose e gli oggelli pili cari e 1rgreli, 
senza che li pOMa tutelare, è evidentemente privato 
della aoa libeiU Oncbè dura questo alalo, e la 111a prr· 
sona 6 in tero Italo di seqoeatro (lnltrnnio11t.) 

· Prrgberei ora li Senato di permettermi . 10han1o di 

concbiodere 1n quesla qm•alione e ùi rimandare poi 
a domaui la continuazione dello di1ru91iooe. lo pib 
di tulli vi aono intere.!18oto, come il Seoato vede, giac· 
cbè il signor Relatore della Commiesione ba do•uto 
uarolani. 

Dico adunque che è evideote che uo Seoatore nel 
tempo in cui questa operazione 1i è rana era in un 
vero etato di arresLO, per rui non si può disconoscere 
che DOn 1010 lo Spirito I lo scoro rtell'articolu 37, ma 
oncbo la len•ra 11.-ssa oarebhe •iolala ove la casa di 
uo Senalore fo91e perqui•ita. 

Nè 1i dira che col Senatore di S. Elia non 1i erano 
usati luni coJesU rigori. I.a 6 qurala una cosa affatto 
accidentale che oon può influire sulla questiooe di maa· 
1ima e di principio. 

Allorquando emanò il decreto che mandò farsi un• 
perqui1i1iono domicifore nella casa del Senatore di 
S. Elia, qoesto decreto importava che ai avesse il di· 
rilto di !ore una P"rq•iaiziooe o termini e nei modi 
prescriUi e permessi dal Codice di proc1'C!ura penale. 

È quindi evidente, che il !ano accidentale che il 
procedeole aLbia adope~Jlo talli i meni che gli erano 
permessi n non li abbia adoperati, non entra per Eulla 
n1·lla ri•oluzione della que81iune di diritto, che conai111 
in tedero te la perquiaizione dorniriliare, in m;iSBirD•t 
po91a eBBere permessa 1 danM di un Senatore del Regoo 
1coza violare )'articolo 37 dello Statuto. 

Dcl resto notrrò che dalla relazione della CommiJ• 
aione risulta che le gu•rdie sono state poste olla Pori~ 
dt•lla cosa del principe di S. Elia; la rasa in cui egh 
dimorOTa, per quel tempo, era divenuta per lui una pri• 
gione; imperoccbè da e1.•a egli non avrebbe potuto uscirt• 
che le guardi• glielo avreLbero impediro; e ciò bastercbb• 
per poter Jlfermare che la libertà engli stata 1emp0· 
raneamente tolta, e che per quel tempG •gli eri io 
iatato di •ero 1rrrsto. 

Rinno\•erò la preghiera al Senato di •olcr rimaodal'I 
la discussione a domani, p<iichè dovrei abu11re trOPP' 
lung•meote, In ora lii lurJa, della 1ua aoffcren&a··::· 1 Prellldeate. Domani dunque, cou.1 già arvertn, 1 
Senato l invi~•to a raccoMl•ersi al tocco in aduaaoJI 
privata e allo due in •eduta puhblicu pd seguito drl!• 
P"•ente discu91ione; la parola sarà continuala al 11• 
goor Senatore Cadoma. 

L' aduuanu 6 acioha (ore 6 t 12). 
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TORNATA DEL !3 ~IAGGIO t863. 

P11n101t11u on V1c1-PR1s1os11u ScL0•11. 

Boinmal'lo. - Sunto di ptlizioni - Congedi - Omaggio - Annun•io di un" inltrptUa!W> dtl Senalore 
De Fortsla - Dichi<ira•ione dtl M1aiJ1ro dtll'/nlerno - Srguilo dtlla di1cwsiOR< 1opr11 il {ano della per 
qui1izio11t contro il Senatore di S. Elia - Conlinuaziont dd diz<or.o dd Stnalort Cadorna conlro le con 
duzioai ddlG C0111miuion• e rua propozta - Di>eO'IO dtl SrnalOre l'igliani, {relatore) in risposta- Prerrn 
la•io"' di un progtllo di ltgg• per l"uertiaio provvi•orio del bilancio pasrivo a lullo giugno - Ado~ione 
ddla propo•la dd Stnatore Alfi<ri - AniornamtnlO ddla di•tuUlone a vrnerdl. 

La aroula 6 aperta alle 2 I 12. 
Sono presenti i if,nialri dell'ieterno e piu lordi inter 

Yeagooo i Mìni:ttri d'agricoltura, industria e commercio, 
di grazia e giu•tizia, dell'istruaioae pubblica, delle fi 
nanze e dei lavori pubblici. • 

Il S.-oalOre 1egrtlario D" Adda legge il processo rer 
Ì>ale della tornala preredeute, che viene approvalo. 

Lo tleno dà lettura dcl seguente : 

suxro DI PBTIZ!ON!. 

!'I. 326:;. Filippo Bosco di !Ionia Saol" Angelo {Capi 
lanaia), ricorre al Scn.uo p••rchè voglia l\'orare a sè il 
proces;o contro di lui vertente prrs;o I• 8'•o Curie 
tri1ninalc di Lucera, ordinare il risarcimento dei danni 
loCTerli e promuovere altre eoncessìenl I ra,·or suo • 
dei an•111brl di oua la1Diglia (Petiaio"" tna11ta111t della 
autenti,:ilà dtlla firma.) · 

N. 32G6 Vilo Caravelli di Napoli, Cllpilano io ripo•o, 
do1nonda che veog• orJinalo in di lui fa•·ore li paga· 
lll•nto di 30 ducali al mese, peosione elle alh•ga do· 
•ui .. gli dal lliniskro dello guerra d.( mese di ago•lu 
!861, per 37 anni di servizio militare (Pcii~Wne man· 
"'"" dtll'awtrntidcò dtll• Jlr'lla.) 

Legge qui1vli due lcll••re dci S.natorl De Gregorio o 
Cambray·Digny colle quuli cbiedouo un cong.do che 
•iene loro dal Seioato accordalo. 
Presidente Fa omagg'o al !\eoalo. 
Il Presidcole d..tlo Camera di Co111mrrcio ed Arli di 

rorlno di alcune copie di una eua rtla.1ior" al Mi: 
•1i11ro di Agritollura • Commtrcio nll'eurti•io della 

I 
pubblica condi1io~e e dtl 149gio normalo ddù uie 
nell"anno 1862. 

Prim• di aprire la continuazione della di•cussiooe 
aoll"utrare del priocipo di S. Elia, do la parola al si 
gnor Sea.atore De Fort>llL 

S1•nalore De Fol'esta. llolli di •oi, o Siaoori, avrao 
oo lello nei gioro•li ciò che leelll diceT&si nel Parla 
mf'nlo inglt1e 1ui raui aoslri e muaime aulla aicuaziooe 
dcll"llaha meridionale. Le coee della nrlla tedula della 
Cn111•rs dei Lordi dd S di questo mese sooo coal grni cho 
noo aolo qualunque buon itoliaoo, ma qualunque uomo 
di cuore de\le rsserne commueso. Egli è vero r.be sommi 
n1inis1ri, coslanli amici dt·ll'ftalia,_ respiosero t'DC'rgica· 
1urnle le inruudate ed imm~rilnte accuae. Ma cib ·oon 
toglie che il Senato oon debba preuccuparseae e che 
non debba esi~ere dai llioistri del Ro quelle ampie e 
colegorirhe •piegaiioni elio I>OSHnO lr1oquillarlo 10 qu .. 
11to grave arl(OllJt•nlo, e 1pecialmtnle d<1I 111gnor Yioislro 
dell"lnterno che vedo con piucere eedere tul suo banco. 

lo lo prego quindi a TOlt•rmi dire, se egli sarebbe 
di•poslo a rispunolere alle inlerpcllanie che mi pro 
pongo di muu•ergli eul dello argomento, ed il Senato 
a Yuler a lai• uopo 1lrsigoar. uoa d•lle prouime tedule'. 
:Ministro dell"lDtel'DO. Domaodo la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Mlol•tro dell"Interno. Il Ministero non domaudoi 

di meglio che di dare le più nm1•ie apiegaiionl al Se 
nalo e al paese intorno ai gravi falli che rormaruno 
1rgomeolo di luogbe e ripelole discuuioni nel Parla· 
mcnlo inglese. La imporlaou degli or1lori che presero 
p>rle a quelle dimwioni, la circ0tlanza dell'euero al• 
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cuoi di loro alati non ba guari a •iailare lo pro•ince 
meridionali, o la grui~ di quel conseaao che 6 il de· 
canodei conaeasi parlamentari delle unioni ci•ili d'Eu 
ropa, rendono, mi pare, opporluoiaaima l'interpellanza 
anaunsiala dall"onore•ole Senato"' De Foreala. Egli è 
perciò che 1 nome mio, eome anche 1 nome dei miei 
colleghi, accetto di buon grado di ri•pondore a queala 
interpellanu. E oe il S.•nalo crede, ~iacch6 ia maleria 
comft questa, il rispondere f.ubilo foree non potrebbe 
HHre eppcrtano, 1i potrebbe Oaoare la aedula di •eaerdì, 
OH il SeaalO lo giudic•,.e conreniente, 

Pregherei il Senato di lluarla a venerdl ansichè a do 
mani, anche per no' altra elrcostarua, ed è, che ho re 
dolo dai diapacci lf'legraftti tealè perrenutimi, come Iu 
nedl aeorao ebbe luogo nella Camera dei lordi una nuo•a 
diocuaaione intorno ai Calli, che banno qualche analogia 
coli' argomento aul quale I' onorevote De Foresta ricbia· 
mava l' atlcosione del Senato, sopra un processo, cioè, 
di oa lalo Biobo11, ingleae, che ba dato luogo a molle 
dicerie o a molli articoli di giornali ingleoi ed ba, ftoo 
ad nn certo punlo, co111moua I" cpinlone pubblica di quel 
paeae. 

Do111ani arriveranno probabilmeole i rendicooli della 
aedola di lunedl, per cui, ae il Senato credesse, ai po· 
trebbe fi11are la aeduta di Hnerdl o di Abalo com~ 
alima meglio per tale inlel"J)"llan11. 
PrMldente. Se non •i ba ouena1ionc In contrario, 

a• intenderà accellala la propoala del Minialro dell' in 
terno, che le inlerpellan&e aeguano renerdl, cioè dopo 
domani. 

SEGUITO DELLA DISCl!SSIONB 
SUL FATTO D~LLA PllRQUISIZIO:iB 
CO:iTRO IL SE~ATORll DI S. ELIA. 

Preeidente. L'ordine del giorno porla la conti 
Dnuione della diacoaaiooe sull' afl'are d•I principe di 
S. Elia. • 

La parola apella al Sen11ore Cadoroa. 
Senatore Cadol'll&. Nella atdula di ieri ehbe l'onore 

di llabilire an1i1uuo quale Coaae la qualità nella quale 
Il Senato debbe occuparoi dell" eaame dell• preseote qne 
alione, e credo d" a•or dimoalralo che •sii non ae ne 
pali ocwpare che nella qo1li~ di giudice o di 11iudice 
già eo1lituil0 dallo Statolo, e che non b3 biaognò di 
un allo 1peci1le di coalilosione, per parte del potere 
eoeculi•o. 

Poecia paaoaodo ad eoa111inare il aoggello nelle aue 
due diatinle parti, cio6 ri1pello 1gli ani di procedi 
mento già C•lli, e quelli che OCCO!Tel!e di fare, rioè 
11le cooe da delermiooroi per I" anenire, e prendeodo 
ad 01&mo 11 prima parte, bo poolo fuori di quealione 
la diacuaaione 111111 compelenia. 

Eoaminando poi riapello a questa i1e1e1 prima parte 
del aoggeuo, ae gli 1ui di procedi111en10 alali Calli Gnoro 
roaaero regolari e lesillimi, credo d" .... pronto cbe 
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queaia regolarilò o queola legillimi~ non eoialeva per 
una pri111a gravia;ima nsione, cioè percb6 .. eguendolÌ 
la perquioiziooe, ai era •iolato il pri•ilegio poraonal• 
dei membri di quesio con1e910 ianci10 dall· articolo 31 
dello StalolO. 

Seou ritornare tulle cose delle: ma a compimroto 
drll• diocussion" riguardaole queolO apeciale Callo irre· 
~olore ed illegiuimo del procedomcrolo, debbo ri1poodere 
ad 001& oppoliiziooe che 1uole rarsi a qurato riguardo. 

Si dice: ma come mai ai può aupporre che lo Sta· 
tuto abbia •olulo andare tao!" oltre da Impedire I" eoer· 
cizio dei dirilli" legittimi o neceaaari dell• giuslisia I 
Quali non aaranno le conocguenze, .., non ai polri pro• 
cedere ad una perquiaisione contro ad nn Senatore del 
Regno! 

Queata oppoaizione che muove certamente da 110 
bl'llo e degno ..,nlimeolo, non mi p•re però Condala. 

Lo Statuto allorqu•ndo dottlte darn delle diRposi1iooi 
intorno alla prerosatin del Sen>to ed al prh·ilegio dei 
Buoi membri Bulle materie che rigu•ntano I" ammini· 
olrazione dell• giustizia, ha dovuto Car rugiune a due 
diveroe e dirò qutii contrarie nec ... ilà. Gli Co mestieri 
lemperoro i dirilli della giu•li1ia coi diritti ' colla ne 
ceuilà di tutelare la dignità, la libertà e l"iodipendenza 
di queolo ramo del Parlamento. 

Egli 6 "ideole, che, prendendo on temperamenlo, 
quole appariva nece'8ario, alle•• I" hnporlanu di qorati 
duo aoggelli, non ai pole•a Care 11aolu1ameota ra~ione 
au· uno a delrimonlo dell" altro. 

Ora qual temperamento preae I" ari. 31 ! Nell" inte 
rcne della gi .. 1i1i1 ba llabililo che ai poaaa procedere 
non aolo alla porquiaisiooe domiciliare. ma ben an 
che ad arreolo di un Senatore, allorqu3ado vi oia il 
Oagranle realo, o allorcbe I" arresto aia ordinalo dal 
Senato. 

Facendo poi la parie dovuta alla lntela della liber~ 
e dell" indipeodenia parlamentare, •olle r.he Cuori di 
quc.sli cui che comprondooo le aupreme necesai~ dello 
giualizia, preval ... e il pri•ilegio. 

Ecco come lo Statuto ba dtlerminalo I limiti dei doe 
aivel'6i Jiritli ed ha Callo ragione equamente a due di- 
Yerae neceaailà. , 

Allora quando ai eaaminano controversie di questa 
natura, egli 6 impoooibile il lener conio di uo ele· 
mento aolo della qoc.otionc, la quale di aua natura ab 
bia pili allioenz.e. nè può aterai una buooa KOluzione, 
ae di IUlli cod,•1ti elemrnli non ai teoga il debito 
conio. B paroai che la Co111oui .. i"ne abbia C•llo troppo 
buon mercato delle gunrentigie parlamentari. 

Del reato il Senato non durerà molta l•lica a persua 
derai cbo i timori che ai pongono ionan1i, e le deacri· 
1ioni del grandi pericoli che può correre lo Si.10, ae 
la c1n dei Senatori non può ...... perquisita, aono re 
aagerazione di uu oobil~ aeotimento e che uoo aooo 
Condati. l!d inV<•ro a chi può •enire in mente che la 
oalute d'Italia, e la pubblica pace abbia a leouere gran~ 
demente dall"uione di Senatori del Regno f 
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lo Yeritt dirò aon impossibile moralmente uo tal 
C.uo; ma la 1ua grandiaaima improbaliilità basterebbe 
a ~iuslificare lo Statuto che uon ne tiene conio, per 
tutelare in•ere la indipeodeoza parlamenlare, la quale 
6 pure importantisaim3, e che richiede una cooLioua, 
perma,1ente dire.a. 

_La Commissione, a eonfortare la propria op1n1one, 
ha addouo l'autorlu della Camera de'Pari Francese, e 
d'autori lrancesi. lii permelta il Senato che io dici Iran· 
camoule a queslo riguardo la mia opinione. lo penso 
che e noi o molli~allri paesi d'Europa abbiamo asaoi da 
imparare dalla Francia, ed io veri là molle cose aliliiamo 
da lei imparate i ma porto opiniooo Iermissuu« che 
nelle materie parlamentari, non 1ia questa la fonte mi· 
gliore, alla quale noi p06iiamo auingere i migliori 
esempi. 

So esamini•mo le &a1emblee parlamentari che banno 
preceduto il principio di questo secolo, ~ quelle che 
banno runziooalo durante la ristorasione, e quelle che 
esistettero dopo la rivoluzione di lualio, noo è po1•i 
h1le trovare io esae quello niluppo dcl nro e 1incero 
1islema parlameolare di cui rtogliihorra è singolare, 
lmitaliile e secolare esempio. 

Ond'è che da questa nuione io credo che 1i deb 
bano, a preloreou della Francia, prendere gli esempi 
dell0Ud0 delle franchigie parlamentati. 

~ lo SODO COllVÌUlO che (.,,remmo CO.Il feconda di fune 
1te ccoseguense, se seguiesimo il Ycuo di quel Parla 
mentì, nei quali 1pesao ai è dimeolicalO ciò che le as• 
aemblee dorevaoo a loro •l ... e, per !ar allo di ade 
sioee, di de!erenza e talvolta persino di soggeeioae al 
polere eeecuti•o. lo creclo che poco 1i possa imparare 
da quei Parlameoli, che per ooo conlraslare al polere 
esecuti•o, ooo ebbero mai oè la fol'll oè l'energia per 
esercilare il diritto d'iochieala parlameo~re. 

Pur troppo il f1llu ha provalo come quel oi1tem• noo 
!osae il migliore, imprrocchè allorquando i lliniolri della 
Corona crL'<ievano di avere a "°'legno, e dielro di loro 
il pa .. e, perciò aolo che av•uno per 8è uo·• .. emlilea 
molto accondisceodeote, e talvolla B('rvile, trovarono che 
non avevano per loro che una Y•oa lar•a, e Yidero il 
paeae di•erlare non aolo il Mioi1lero, rua la alesaa Co 
rona. 

Per ahra parie noi Italiani, che da t 5 •oni abbiamo 
la lurluo~ di 1Yere no Porlamenlo, abbiamo dalo 1u!- 
6cienli proYO di upacilà p•rlamenlare, per uere un 
poco di ron6olflln in noi 11.esai. Alibi•mo passali .,.mpi 
d1fficiHsaimi, alihiilmO up .. 10 auperarH con fl·rmesta, 
cou energia e con prudenza, e berne 1pesao aucbe a 
di1pello dei con1igli, che ci •enivano di 16, d0onde ora 
ai TOrrelibe prendere gli esempi. Ripelo perlanlo, che 
teoendo gran coolo di quel mollo di cui ci ]>Oi8()no 
giovare gli eeempi di quel paese, non credo di dir cosa 
aconveoieole. 1oa&eoeodo che non dol.lbiamo tuno im· 
p<\rar da Jui , e cb_, dobbiamo an1i rvitare alcuni suoi 
error!. 

Conleuerò poi, che uoo • 11on UD aeotimcolO di 

peoa che bo Yedulo cilalo nella reluione della Com· 
mis1iooe l'esempio dell0alla Camera Fraocese del 1816 
e di un regolamento slalo compilalo da quella ANcrnhlea 
che ba coudollo a morie l'illuslre e prode generalo Ney, 
il cui nome vinà .. mpre bello cd onorato nella 1loria. 

Per le cose ora delle parmi dimoslralO che le argo 
n1rn1aziooi elle ora bo coo(ut.ale, noo valgono a ar.emare 
la lurza d1•1le proYe che ho addolle per U.laliilire che 
la perqui•i1.iooe domiciliare è ua •ero arreslo, perchè 
nel U>rupo della perquisizione, il perquisilo è io U.lalo 
di ecquoslro pel'1!ooale, in vero alalo d0arreslo. Ood' è 
eh" ciò puossi afl'ermare ricisamcnle non solo ae 1i ri· 
guarda allo spirito cd allo 1copo della legge, il quale 
l e\·id~oti11si100, ma ben aoco Be la discuuiooe vogliaai 
ridurre al leslO della legqe 1lessa. 

lo noo duliilo perciò di affermare che l pronedi· 
rocoli dali dal giudice procedcnle, noo poliono io nes 
euo modo approvarsi, e cbe anzi peccano di grave ir· 
regobril~ e di illegiuimilt, per la grui .. ima r•gione 
che il pririlegio dc•l Senalore noo è elalo rispellalo. 

Ma p.-r una 1ecooda ragione, credo irregolari ed iJ. 
lt>gittimi questi procclli1nenli ; poicbè, posto anche in 
disparte l°argoo1enlO dedOllO dalla Yiolazione del priri• 
iegio pertonale del Senalore, e ridotta la queslione anche 
ai termini del dirillo comune di procedura penai•, quei 
giudici non polevono procedere alla perquisizione, per· 
chè ~iodici inco1npetenti, essendo la mrlll>sima a qu~U 
vit•lala. A lalo riguardo è meslicri ch'io richiami l'ar 
gomenLuiooe della Commi11iooe. Eoaa ammelle che di 
re~ola generale il giudice compelente a giudicare & 
pure il eolo giudice competente ad islruire il procesao; 
nè 10 di ciò ancbbe polulo muonrsi ragionevole 
dubbio. 

Ma essa eo~(Ziuoge che Ti aooo dei caai 11ei quali, a 
lermini del Cud1ce di procctlura penale, anche il giu· 
dice incoonpelenle può !ar ani d0islruuoria, i quali anzi 
gli aono esprcssamenle permeasi dal Codice di proce 
dura penale. 

Ora, dice la Commiaaione, i giudici che procedevano 
a Palermo, appunlo perchè incompeleoli, nel presente 
caso li p0880ao considerare rispello 11 Scnalo come ai 
considererelibe uo giudice di mandameolo rispellO ad 
una Cori• d0apµcllo; cioè ei debbo per analogia am 
mettere che ·quei giudici avraaero per un proccaao di 
compeleoa del Scnalo le il•..,. l•colu che il Codice 
di proc•dura penale concede al giudice di mandamenlo 
anche oei proce81i oei quali non è rompt·ltDlP. 

Delibo inn•n•i lullo dichiarare che per akuni alti di 
procedura non h<• di!ficollà di ammellere queata teori1, 
la quale però ora non Intendo rispello ai suoi confini 
di di1culere. Allorquando si lralla di quei oemplici alll 
di proredura dei quali parlano gli arlicoli 28 e 56 dcl 
Codice di proct>dur<l peo .. Je e che consistono unica· 
mente nrll'UAuniionr di 1cm~1ici intonna1ioni, nel ri 
ce,·ere drpoitizioni o dtnuo1ie, OL•I lencre dcpoaiù di 
corpi di reato, e di altri alli di 1imile nalura, i quali 
non toccano, lie.ocùlo meoomameolo, la penooa di co- 
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lui che 6 caduto io sospeuo di 1"al0, •oleotieri incli 
nerei ad ammeuere quelle uaeniooi della Commissione, 
ed io •i sono mosso da che, nel mentre ne ba giov .. 
m!olo la gi~lizia, ooo oe viene alcun danuo alle di- 
1posiziooi dello Slatoto che riguardooo il privilegio dei 
Senatori e la prerogal1n della con1peteoza del Seoato 
nei procea1i rigu11rdanti I suoi membri. 

Ma allorquando una tale teoria •uot.i applicare alla 
perquisuione domiciliare, io debbo auolutamen\.e con 
lra51arl•; ueperoecbè nello sleeeo Codice di procedura 
pruale trevo di•poeizioni apposite riguardanli le perqui- 
1iiiooi permesse ai giudici incompetenti, contrarie a 
quelle che riguardano gli altri aemplici atti conecr>atorii 
di cui ora bo parlate, e dei quali parlano I già citali 
articoli 28 e Su del Codice di procedura penale. Que 
ate dispoeiiiuni tro•aoli aprunto io quegli sl<'lsi arti 
coli che I• Com1uisaione ha r.itali in 111µopgio dcl di 
lei auunlo. La Commissione ha ci11:1li in app<Jggio dt·I 
di lei asaunto. La Co101nissione ot·lla sua rel .. sione dice : 

e Contidl•rava a quello rip:uardo la Commilalione, che 
1e le visite domiciliarl o le perquisizioni fauno vera 
mente poirle d~lla i1truzione erimìeule, nse ne aono 
però gli ani più sravi, più delicati e più importanti: 
che perciò la legge le assoggotta a condizioni ed a tau 
tele speeiall ; che, per regola, le risena al solo Giudice 
latruttore (ari. 141 Cod. proc. pcn.) e che soltanto per 
eecesione aulOrina I Giudici di llandomcnto e gli al 
lri t;rGziali di polizia giudi1ioria a proredervi, quando 
"' 1ia pericolo ntU'l1ulugio; > e cita in appoggio di 
quella di lei a ... rzione gli artiroli 6~ • 71 del Codica 
suddetto. Soggiunge poi poro dopo: 

e lu tali ca1i, come la pruc~ora comune aulorizn 
anche ~li uCUziali di poli,ia giudiiiaria a ~roced•re a 
perqui1i1ioui, non si potrebbe negore che, per nno specie 
di tacita ddegaiiouo del Sen>to uei processi di sua 1pe 
cialc compclenaa, Ti possa procedere Il Giudico i&trul 
lore ordinario ed ancor fiù un Coo1igliere drle~alO da 
uua Corte di appello, dandone lo•lo aniso al S.nato 
per gli ulteriori pronedimenli ricbie.;ti dal ri1ultalo della 
l'ilita domiciliare. > 

lo altri termini all•ga la Commi11ione che ~li artiroli 
6~ e 71 del Codice di procedura pPnale 11abil1S<ono che 
per la "'la urgenza, un @:iudice iorompelenle td anche 
un semplice Urtiziide quil111ivo~lia di polizia giudiU.iria, 
pu6 procedere ad una perqui.,izione durniciliare-. 

Or bene, eaamiaando qut-ali due 1rticoli cioti gli ar 
licoli 61 e 7 I io Ti lro•o una di•poaizione olfatto coo 
tr.aria. 

L"articolo 71 dice: e I giu.liri di mandamento do- 
• 'Trt.nno, pei reati d0u1ione puhl1lica che •<>guiuero n1·ll1 
e loro giuri1di1ione, proreJt!re io con(ormi~ del di1po1ID 
e dogli articoli 62, 1• parie, 63 • 64 ree. • 

Queolo articolo pertanto ai rirerisce all"articolo 6i per 
1tah1lire il modo di procedimenlo. 

Ora tediamo che cuaa dice l"art. 61, che ~ p0810 nel 
cepo che riguarda ai d•l•~ati •d applicati di pubLlica 
aie...-, 11011 ella •&li l.aiclali e bau"ur6cilili dei ca- 

' ,. ... 1 

rahinieri reali, ai Sindaci ed a qnelli che ne fanno le 
•eci, I quali oono luUi t;fficiali di polizia giudiziaria. 
L'ari. 64 • cosi concepito: 
e Nel caso di flagram• rtaro, che imporli pena del 

carcere o maggiore, i Hddeui 1:16&iali ordioernnoo l'ar- 
11.'llO degli imputati, ed a lale efrello ai !•ranno riBpet 
livamPole dare m:Joo forte. 

e E.si raccochranoo le prove che potranno essere 
1Ull'i1taole anmmini1trate relatiHmente al falli più im 
portanti; ~ qualora ti aia pericolo nolrlndugio, proce 
deranno a pcrqui1i1ione nel domicilio degli impoloU, o 
di ogni altra peraoua sospella di couoivensa. • 

Pertaolo ul prinripio di qu .. rarticolo 11 pone la con 
diiiooe g•••nle, che deve esi11ere accioccht ti possaoo 
eoercilnre lutli gli atti che 1ono nell"articolo •leao in• 
dicati. Qu•sta gen•rale condizione quale ~? Il caso di 
{lu~rank rtato. Non sussiste pt•rciò l"allegaiione che la 
ll"llll.Jlice urgeuia autori111 la perquisiziont p1·r pnrle dtl 
Giu11ire ioco111pt'll·ote, nt·l mt>nlle, prrrbè qucall possa 
nere ona lalo facoltà, bisogna che si aneri il caeo di 
Oogranle f'(>alo. 

Ognuno poi può pe .. uad•r•i di lcggierl come una tale 
dispoeiziooe fosse 1BSolutameote necessaria a lulel1 della 
lihertt dei cittadini. E quando mol potrà Il Codice d'una 
nazione civile e libera 1anrire il principio che qualuo• 
quo ufficiale di polizia giudiziaria, 1ia esso un b;,sso 
urliziale dcl carabini<·ri reali, od on agonie della licu 
reua pubblir.a, od un Sindaco poasa, per una nrgcnsa 
da giudicarsi d• lui ate,;so, introduroi nel domicilio di 
qual.:tivoglia cittailino, ed e1erci1ar\·i lutti quej:li atti, che 
ieri h-> avulo I' onore di dtclinarvi, e r.he 1ono 111 con .. 
aeguenu De«aaaria d'una dorniriliarc perquisiiiooe T lo 
domando dove o' androbbe la lilwrlll del <ittadini ! lo 
quoli mani aare~Lo collocata 1"1nviolabiliU di qu .. to aa 
cro patrimonio di ogni uomo? A che più varrebbe la di• 
1pa.i1ione drU' art. 27 dello Statuto che dichiara il do 
micilio ioviolal>ile T 
Il Codice ha conaidcroto il caso pi6 urgrole, e che 

ari oo l~mpo offre minori pericoli di trrol'f', cioè quello 
di Oai:;ranle realo, ed ba per lutti gli ahri casi rilenulo 
rlie l'i 1000 i magistrati, l quali all.1 On fine non eooo 
poi tanlo lonL.1ni, che, ali' infuori del Oagraote realo, 
non possano dare opportuoa1neote ed io le1npo NJffi 
ciente- le loro dii;posBioni <'d i necm:tri pro••edimenli. 

Perciò il ronice nelr iu1er•He dl"lla libt•rtà dei citta 
dini, ha •oluto M'&trinRrre il diriuo delr uOlriale di po 
lizia giudiiiaria di perquisire il domicilio dt>I cittadino 
al caso di Dagrante reato, e tolle colr 1rt. 7 I ·~plicare 
la 11nu di11po&i&iooe ai giudici inro1npete-oli. 
Se ciò è, come a IUt' part•, evidenlt-mrnt.e diinoelnlo, 

ne con1t•@ui1a clic 1iccnme on giudice di mandamenlo, 
u~ uffiriale di pubblira aicureua o qu•t.ivoglia altro 
uffici;,,l~ di polizia 1;iudi2iaria, con1e autorità incompe 
lt>nte a giudicare, non avrebbe potuto, fuori del ca10 
di nasl"o1nte rt'alo, perquisire il domicilio di un ciu1- 
d1no, cvii applicando la Alessa teoria della Comu1i..aiooe, 
aeppure I &ludici prucedonù di PalertllO DOD poievaoo, 
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non wendovi il O•grante reato, procedere a questa per· 
quisi1iooe, 11 quale doveva ripularsi loro tietata come 
aarebbe alata •iri..ta d•I Codice di procrdura penale agli 
u!Jiciali di pellaia giudiziaria, ove ai foue 1rauato di 
un aHro ciuadioo qualsivoglia, 

Dico pertanto, che il procedimento lo im•golare ed 
illegitliooo, anche oonaiJerato e giudicalo alla llregua del 
Codice di procedura penale, 

Una tena im'gOlarità del procedimento di cui 1i traua 
consiole in che 1i 6 proceduto, per quanto ne appare, 
aenza auffidenti prove e 1<D1& urgenzo. 

La Commi:11iooe 1taùilisce cho quella perqui:ti1iooe, 
che io contesto ai poaaa eseguire pl·r la aola r.igioue 
dell'urgeasa, debba d.11Ja urgt•aza della mcdt'iima essere 
giustiOcola, e cbe debbano ....,,vi prove Rr•vi le qu•li 
persuadano la ooces1i~ di mandarla ad elMlo; or bene, 
la Com1oi88iooe 1h•1•a nella aua relasione ammette che 
10"8n1ialmeolo queste prove non li erano; essa ha 
temprratc gli argomenti che ai pctevauo addurre ad 
eaclutkr• 1' .. illeora di gravi prore, e d,JJ'urgeaza, ma 
ci6 aoo perli.lolo non poté a p1eoo di non rrconose ... re 
che •erameote nè le prott1 @:fati, nè urgeoza di pru 
codcre esist•llcro, e che perciò tanto 111eoo erari ne 
ceail~ di procedere alla perquisieicee domiciliare in 
tempo di nono. 

La ColDmiuione ai limitò ad offermare rbe se urgenza 
non c'era, essende essa 1111:1 11legat:1, v· era al mene il 
litolo colorato. Al• invero io non giungo a comprendere 
come il titolo colorato, cioè I' alleguiooe nuda di no 
fallo, cb1 noo 1Ussi;;le, poua equivalere alla eaiilt•na.& 
del Mto 11.,.,0, che ai reputa ncces~rio a Jegillimare 
la perquiaiaione. 

E perciò evidente che •i ru irregolarit.1 per parte 
dei giudici procedenti, i quali, anche nel 1ialtma d.Jla 
Commissioce, ooo p ·lt·Taoo procedere illla perquilizione 
domiC'iliarc, che all'appo@,gio di gravi iodi1i e per ur 
gensa, mU1ime che ai trattava dell• persona di uo 
meiobro del Senato. 

Ilo già notato che la Commiuione, non ostoote la 
manr.on?.ll d' urgeoaa, cred<lhl di ooo lro•are nulla a 
ridiro, e oull• a proporre al Senato a questo riguardo, 
ouervnndo che M urgenza ooo ,. era alaU, e' era al 
meno il titolo colorato, cioè, esi•leva l'ullegaaioae, cbe 
eraoi proceduto per urgcnia, • rhe ciò baitava a co 
prire la responsabilità dt quei giudici. 

lila se ciò può ulere per proure che non ai 0000 

arrogali la competeoaa del Senato, ciò non può nlere 
a provare che Il procedimento aia alalo ponderato, giu- 
11o, regolare; imperocch6 pouooo non Hcre violato la 
competenu, ed nere proceduto non abbaatanza pru· 
dentemenle, con iD1u!6cieoti ragioni, per le quali era 
loro tolta la lncollà di eO'euuare la perquiaiiione. 

Ora la Commi .. ione alelaa aaunelle che la ragione 
1u!6ciente e l'urgeoaa ooo •'erano. Che se I' iodicuiooe 
dcl titolo dell'urgeoaa, come tiwlo colorato, pote•~ CO· 
prirli daIJ'aggravio di ....,ra1 arrogali la competenaa del 
Senato del quale eui banno auuolo la qualill di dele- 

• 

6•li, dovevasi ricoaoerere che I' nlleguione eaacodo er 
ronea, oon li aaltava da che ai giudicuae irregolare 
ed iJl,•gillima qu..Jla perquisiiiooe, che seoza gTati pro•·• 
e arnia vera orgrnza non si può, anche aecoodu J1 teo· 
ria dell• Commissione, elfclluare. Però questa conclu- 
1iooe ha efuggila la Commissione, 1ebbe11e HA eccn 
desse dalla •ua ll<'M• teori•, dai fatti da lei amm .... i. 

Uo" ultima irreFolarit• ia la trovo (qual sia il aistema 
che ai adulti per le precrd<?nli qucsuooi), iro che i giu 
dici procedl!uli riconosct!OJO&i ouo competenti, allt>gando 
di avere proceduto per urgenza e coooe ~oh·gati pre 
aunti drl Senato, oon ai aoao poi curati di traameuere 
al giudice competente, cioè al Sonato, que~li alti· che 
naturaloocnle gli appartengono come giudice compe 
lcale. 

lo voglio, per ipotesi oegota, aupporre che il sistema 
cbe ho 6norn roonbaUulo 1ia •ero; Toglio supporre cbe 
Il Codico di procedura autnrinaaae a lare la perquisi· 
I.ione per J'ur6cnza; voglio supporre che ti aii& st:1ta 
ur~eiua, e che vi fossero provo 1ulficic0Li per poter 
1uluri1iare una perqui1!1ione; ma e\lidenltmeule i giudici 
olo'•••no, d"po !Jtta la perqui•i&iooc, tramettere Gli 
Mlti al Senato. 
li Senato è il solo giudice coonpcleote. Cio llOD è 

contesi.io da •lcuno. 
Quegli atti eransi falli a nome del Senato, per dcle· 

gaiione pr•'IUnla del medesimo, ... i perci6 gli 1ppar 
lengono, è a lui dovctaao lOllo giuugere. 

CiO 6 anche conforme alle diopo:!i&iuoi del Codice di 
procedura penalo, il quale nei casi n•i qu•li pe.r1oelle 
a giudici incompetenti di lare qualche auo di proce· 
dura, prescrive però 1empre cbe gli atti da .Ui !alti 
d<·hbano easere lmonedoaiamenl• lrusmcui ai giudici 
competeati. Lo che ....,odo nella natura otessa d•ll• 
cosa. DflR ha cttrl-.menle bi"°~no di ru~r• giualificata 
la f88ionevolrua di uoa Lale l.li1poai1iooe. 

Qu .. ta pre.1cri&iooe 6 più volto ripetuta nel Codica 
di procedura penale. lii limiterò a citare gli articoli 28, 
56, 6~, 67, ~I, 73, 7i a 75 del detto Cudice. 

Perciò anche per qu .. 10 rispcllo ci ru irregolaritl, e 
qucalll irregolarità dura tullora, imperocchè gli atti ori· 
gioali non aoao ancora io potere d..t Senato cbe pur 
debbo proouoziarc oui ricbi•mi dcl principe Seaatore di 
S. Elia. . . 

Dalle cose 1in qui dello apprenando gli alti dcl pro 
cedimento ain ora !attisi, debbeai concludere che io 
es1i iocorsero parecchie irregolarità e cauae di illegit· 
limi~. Furono illtginimi, perchl coa essi, e priocipaJ. 
mente colla perquiaiaione, li •iol6 Il pri•ilegio dei Se 
natori dol Regno. Jluroao illegittimi ed Irregolari per· 
chè, anr.he oulle basi del Codice di procedura penale, 
non ai pote" procedere alla perqui1i1iooe; percbà aoa 
ci 0000 llate 06 gravi prove, n6 ci fu urgenza la quale, 
lo qual;h·oglia ipotesi, autorinaase, anche nel ai•lema 
della Commi11ioae, la perquisi1iooe; pcrcb6 lnOoe ooo 
lo adempiuto ciò che lo •leeao Codice di procedura 
peoale prescrive iD aimili cui, cloà non ID ttum .. ao 
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il processo, per quanto ril'llardna il principe di San 
Elia, al solo tribunale incontestatamente competente, cioè 
al Senato. 

In 11tguito a questi riaultamenti quali sono le pro· 
poste della Commi .. iune rispetto agli alti On qui com· 
pioli? 

La Commiosione propone a questo riguardo unica 
mente che ai dichiari non essere alalo ~iolato l'arti 
colo 37 dello Statuto. lo erede ehe questa preposta, 
per quanto riguarda la questione di competenza, man· 
chi di soggetto, perehè dalle cose che ho dette Ieri, e 
che non contrastano in <iò coll'opinione della Cornmis 
sicne, riaulta che la questione di competerua oon esiste>, 
e non essendovi una tale questione, ooo è necessario 
neppure di deciderla. 

In quanto poi queata 4•claraloria di non violuione 
dell'articolo 31 riguarda la prima parte dell'articolo 37, 
ci•è ii privilegio dei Senateri d..t Regno, pen•o rhe 
questa proposta noo aia acceuabile, per le ragioni per 
In quali credo aver dimo.trato cbn per I' opposto io 
queste cuo il privilegio dei Senatori In violalo. Tengo 
perciò per !ermo che non •I poaaa accettare queata 
prima conclusione della Commissione. 

La Commissione poi nulla propone riguardo a tutte 
le altre irregolarità cbo si sono commease dai giudici 
prorooenti. 

Quanto alla perquisizione e .. guita sul !oodamento 
del codice di procedura penale, lo lo comprendo, poi· 
chè essa porta un' opinione diversn dalla mia, cioè 
trovo negli articoli M e 11 ciò che io non ci ho tro 
nto, ed anzi il contrario di ciò che io vi leggo lett .. 
ratmente. 

Ma non lo eomprendo poi riepeuc alle proTe della 
necl'ssitl e dell' urgenza di procedere, le quali essa 
stessa ammette che non esistevano ; e dcl pari non com· 
prendo come e.isa nulla proponga aul fallo che gli 
atti del peoceeso non sono ancora pervenuti al Senato, 
al quale anche a termini del Codice di procedura pt• 
nale dovevano immediatamente esseee traamess]. 

llvideotemeote •i ha nella auddelta proposta ona la 
cuna alla quale bisogni riparare; poicbè l'unico giu 
dice eompetente della cauaa non può diapenoarai dal 
giudicare gli atti contro cui riclama, il Senatore di 
S. Elia, e che furono laUi per delegazione presunta dcl 
Senato 1te1BO; n~ può lasciare con valore giuridico atti 
di tal natura. 

Ua tale sistema non 10rehbe giuslo ·nè pri Senatore, 
Il qoale • alalo il aogg•llO del procedimento, nè nel· 
I'Interesse pubblico, nè iufine decoroso per noi. 
k pettanto min avYiso, che •dovessimo pronunziare 

allo stato atlllale delle nozioni che abbiamo intorno a 
quetto processo, trovaodo•i i dilelti, le irregolarità, e le 
iilcgitlimiit. che credo di aver Doora dimo1tra1e, do 
nemwo ri•ocare ed annullare gli alti del procedi· 
mento. 

Bo projl08ta questa concluaione in modo candizio 
nale, perch6 mi ri1eno di. dilJloslrare alla fine del mio 

diacorso che on definitivo provvedimento 1110 1tato al· 
tunle delle cose non è ancora poB1lbile. 

P888o ora alla seconda parte del soggeUo cbe mi 
sono proposlo di trattare, cioè, dopo di aver discorso 
del giudizio che debba re<arai sugli alti del procedi· 
mento latti On qui, inlendo di esnmiuare che cosa debba 
ram per l'avvenire in qu•alo prqcedimenlo. 

Il priucipo di S. Elia è stato dai ~iodici procedenti 
di Palermo aB1oµgellato 1d un procedimento criminale. 

Egli ba redamato coutro quesl'atto al Sonato che 6 
il naloriile ed ordinario suo 1tiudice, ed il Senato, non 
può rifiutarsi dai giudicnre, poichè ove il facesse, com 
melterrbbe un vero dinie~o di RiustiziL 

Egli debbe adunque prooooziare o che 1i debba con· 
linuare il processo, o che al proc•BSO ai debba por 
termine; e.sendochè on processo non (IOl&a essere te 
nuto in aospeso come la spada di Damocle •opra on 
r.ittndioo qual1ivo~lia, 1enza che si coolinui il proce. 
dimento, o che lo ai dichiari non pr01eguibile. 

lo noo conosco nè le prove, nè gli orgomenti che 
ei possano dedurre dagli atti ateBSi pcrchè, "ome bo 
già dello, nè io nè alcun altro membro del Senato, 
e fuori dei membri della Commisaione, conosciamo gli 
aui del procedimento. ' 

Prrciò anche a questo riguardo non posso rag;onare 
che sulle basi delle ootilie che ci lomiace la reluiooe 
della Commissione. 

Stando a questa relazione io •erità mi pare che non 
ci vada moha f~tica a riconoscere che non "' sono 
prove r.ontro il principe di Sant'Elia, e la CommiB1ione 
steeaa lo ammelle. 

Che anzi la Commisaione rendendo la debita giualizia 
alle qualllà pcnoonnli del Senatore di Sant"Elia, ai suoi 
precedenti ed ai servigi reai al patee, lrova f'iostaimeole 
in quPOti !alti delle prove e desii indizi esclu11vi di uni 
ipoleai di reato. 

Conseguentemente , oe 1i pote .. e giudicare a qnesto 
stato delle "°""• credo che dovendo noi giudicare se il 
procf'880 debba e1 .. re Onito, non potremmo a meno di 
noo dichiarar• aon esserai fatto, uè farai luogo ad ul· 
teriore procedirueolo; e ciò appunto dovremmo fare 
e<•me farebbe la Camera d'•ccusa di una Corte d"appello 
in caso identico. 

Ora, cbe cosa propone ioYece la CommiB1ione a qu .. to 
riguardo T 
• La CommiB1ione , nella aeconda parte delle me pro 
posto , comincia a 1tabiiire il principio che tulio ciò 

: che il Senalo crederà di ordinare a qu .. 10 riguardo lo I debba lare coll'iolermeuo e colla mediazioue del Mini· 
stero, Bsaa •uole cbe le comuoicuiooi tra il Senato • 
I giudici di Palermo debbano aneoire con· intermeuo 
del potere esecutivo. · 

Questa conclusione è la consegoenu di che la Com· 
misaione non ai è posta su quel terreno aul quale io 
peoso cbe ooi dobbiamo uoicaruente collocarci io questa 
quHtione, ci~ aul terreno giudiziario. 

Pormi di fallo evidente cbe la Commiuione la quale 
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ha supposto che noi duvesslme dare un voto politico, 
OTe fosRP. entrata nell' idea che noi dovessimo inv=re 
pronunziare con carattere giudiaiario, non l\'l'('h~ du 
hitato che, rome giudici. non avevamo bisogno dell'in 
ter1n('z10 del Mioi:;tero, per f;1re eseguire Je nostre 
aent1•n1e. 

B veramente parmi che dopo di aver dimostrato , 
come mi pare di averlo rJtto nella giornata d'icri, che 
non possiamo occuparci e che non ci occupiamo rH 
queste procedi men lo che nella qualilll di giudici, la 
conseguenea immediata che ne 'iene ·è che. pronun 
slando noi come giudici e avPndo i nostri prouun.iiuti 
la forza eeeeutiva che hanno tulle le srnlt·nie a termu.I 
anebe dcl diritto comune, non dobbiamo dipendere da 
alcun inlt•r1nrdi;1rio per (arie f'BPRUire, hnperocchè l'e 
secuzione la si deve Care nel modo col quale ai fanno 
tsPguirt tulle le altre IPlllt'nZP. 
lo comprende come l'intermeeac del lilinislPro pnua 

essere richiesto allorquande , invPCe di dare una sen 
tenra , si dia un voto politico, come avviene e deve 
sempre ncc1·1sJriamrnle avvenire in simili casi nella 

' Camera elettiva , la quale non 6 giudice competente 
a giudicare dci reati imputali ai propri membri, e che 
con1PguentemPnle non può mai emettere che un voto 
politico. Oia codesto \'OIO non potendo esercitare una 
eione dirl•lla 1•11 potere giu1li1iar10 per rau11a d-llu 1r1-a 
razione ed indipendenza dei pnterl costi1u1ionali, non 
può darsi ol medesimo un rfl'etto 1e non coll"inl<'rrorzzo 
di on leno potere, cio ' coll'1nh·rmr110 d1~I pon-re ese 
culivo al qu.1le S01\lan1ialn1t-nle è cuuOdata l"esecu1ione 
dci giudicati. Comprendo lerciò cht" un voto rmrs.4.0 da 
quC'I Corpo politico in qneetn matPrin, diretto a par:ilii:· 
sare un allo indelii10 del potere giudizinrio. richie~ga in 
molli rasi l"inh·rmrzi:o d~I M1nistrro, onde rict'v<'re 
qualche eft'ello. Ma allorqu:indo il prnnoo1iam~nlo ha. 
come nt•I prrtu·nte nualro cilio, il canth·re di una vera 
leOll•ni:a; allorquando chi giutlira 000 f•fOmJn1ia come 
corpo puliliro, m:i carne siudice, in Vl·rità non vrdo 
ragione per cui dohhasi J,p.-ndere dal llini•lrro più di 
quello tbe non lo oi possa lro<ure p•r la Cori. di ca8'a· 
•ione, o per una Gorle di •ppt"llo. 

Per ahra parie poi, dire che il Stnalo non ho di 
pr.od('nz.a alcuna d;1I polere esecutivo, i @iodici possono, 
o d•bbono .... ; diprndere in alcun modo dal medesimo 
poltre esecutivo t •lai no. Col pronuncia1ntnlo col quale 
iovita:5simo il Mini"tt'ro ad ortlioara ai giudici ordinari 
di ottt-mperare ai suoi ordini. o R1t uua nostra dl'libe 
niione polili<"I, potrcmrno· noi crt>dere di Co1re una rosa 
erlìcace ! Se non che noi fart>1nmo inollre cosa efl'li· 
oenll!mente incmtiluzionale. Che se il facessimo, noi 
etahilirem1no un precedenl~ p1•rirolo1is1imo, non potendo 
non essere senn graviasioie con14•gue11ae l'C'6en1pio di 
un Corpo come il ScnalO, il quale •pioga il potere ese 
cuti\'O ad e:tf'rcitare un'azione illt-gittima aopra l'ordine 
g;uditiario, lii cui indipendeo1:a auoluta ~ uoo dt·i prin 
cipali palladii d•lle lit>erlà cosliluzionali. 

lo erodo pcrtaolo cbe la m•osima , cbe è il fonda- 

menlo a lolle le conclusioni della Commissione cioà • che ciò che il Senato ordinerà, lo farA Pleb'Uirc coll'io- 
lerm<'zzo dcl afiniiJtcrO, sia assolulamente inuccPUabile • e che rssa sia J)("ricolosa, qualunque pur sia l'opinione 
p•1i che si yo~li.t a'·ere t10 tulle le altre queatiooi. 

La Commissione C<t.=e;-Jo applirai:ione di questo suo 
metodo propone poi che il S•nnlò ordini. cnl mozzo del 
Minii'll'JO, che si sosprndil il procedimento. Sul punto 

·della so11prnsione del pror.cdimer1to, pormi non vi possa 
esSt>re oe11sun11 qut-slione, mot che ciò si d<·hha CarP. coJ .. 
l"inlPr1oeuo del Ministrro, rirnnoe Mieloso dalle rose che 
ho finora d1•t1e. L"urdioe d.-lln .. u~pl'nsione dehb' C'Stere 
dalO dal Senato ro ue f.orpo siu1Jicante. e debb" tl&ere 
r11e1ii1uito come ordine1nza e IPDtl'nza di un Corpo giu 
dicante. 

Ya un altro i;ravP. dif,·llo io trovo in questa di~po1i- 
1ione d1·lli1 Comrnissione che pn·srrh·e 11 lvspeosioo" 
dt>l prorPsso. rome provvP.dimento d~finitivo. 

Qual"P. l"elTt•llo di quesla oooponsiont, non ••gulla da 
ahra di,pos,.ione qual•ivogl1a! È qu1·1lo d"impedire bensl 
rhe ai \l&da avanti da quei Giuc1ici, ma di lasciare il 
processo apPrlo inde(initamrnle 1tn1a. che aia alahililo 
il modo rol quale questo procrao o sarà 11pinto ionao1i 
o 1arà 6nito. 

Ora io domando, ucondo le più ovvie rf'gole nella 
materia p1•11alt~, è tµli i\01111e~ihile eh' un imputato che 
non è ancora r..>rgeuo a rurmale 1H·cus11, ma chp fu 
8(\tzgt'llO a pro\"Yt!dimenli oe!41i se\•eri, i quali banno 
inoltre avuta ha di:1gra1ia d1 Ila pulihliciLà, che un irn 
pulalo oppartentnle al primo Corpo poliliro dello Staio 
ai la~ci so,:,z:t>Uo indeflnita1nenle ad uo processo iniziato, 
e che non emani quel provvP<li1ncnto che quaJgivogli11 
ri1tarl1no eareLhe in diriuo di conarguire, p!.!I quale 1ia 
dichiurato, se il procNBO debba essere contiauato o de 
Uni1ivan><"nlc 01111o't 

~ dunque manir1·sto rhe se per una parie è neressario 
che innanzi tulio si sospenda il procl•dimeoto da quei 
Giudici filo non 11000 cornp1•lenti a proceJrre per l'altra 
dl'blwsi fari.! una espressa rist•rva d1·l giudizio deOnitivo, 
dal quale d .. bbe t8"Cre alahililo, IP debba continuare 
l'istru7.iooe d~I processo mediJnte la costitu1ione del .. 
l"i1nputato in accu<JA, ovvero se dehba edsere definiti 
vaml•nte eh i uso. 

La Comn1isaione per ullimo propone uon diRpoaizione 
di ma&timn, cio~: invita il Minietero a rar Rl cbe Je 
autorità giu1ti1iarie siano avvt>rtile che in qu;;i)unque caso 
loro ocrorra di proctdt-re aJ atti d"islruzione penale, 
per reati ascritti ud un Senoitore, ne dt'bbano di1re pronto 
avvieo al Presidente ed allen•lerne gli ordini prima di 
prOCl·dere ad atti rbe ecr~dJno l'accertamento del reato 
io ~l'D1•re e non aiano di natura urg~ote. 

Evidentemente questa ollirna cooclusiooe contiene una 
implicila censura degli aui doi Giudici che hanno pro 
cedu10; i1nj>f'rucchè questo avvcrti1nento ooo può 1t1ere 
motitato 1e noo dalld •uppo1ii:ione che al medl'simo 

I non 1iano alali co11Cormi @li atti di cui ei tratta. 
Ciò proverebbe eempre pili, a 1nlo avtiso, come la 

,. 
llN'IOn a11. t&()l~! - 5PA'l'f'J Hl. lllellO - 01 .... d.,.f '9.. 
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Commissione arrebbe dovuto proporre al Senato di pro 
nnnziare sulla legiuunità e regolarità di codesti atti i 
quali essa Stessa implicitamente riconosce non eseere 
slati regolari. 

Ma, a parte questa considerazicne, a me parei, r.he 
quest'ultima porle delle conclusioni dello Commissione 
non 1i possa ammettere. 

Ponendo sempre per base che siamo un Corpo giu 
dicante, noi non possiamo ora Iar altre, ar non che 
giudicare dello speciale reato, impurato ad un nostro 
collego, e degli atti che riguardano rctrc11ua10si prece 
di men lo. 

l:na sentenza non può mai decidere che il caso spe 
ciale che ne forma il soggetto, nè può dettare nonne, I 
o leggi, o regolamenti per l'avvenire. 

Per altra parie la massima non ha bisogno di essere 
. couaecrata: essa è consecrata dallo S1a1u10, nè può ri 
cesere maggior forza da un nostro pronumiameuto a 
modo di generale norma per l'avvenire. 

Inoltre codesta massima riceverà }3 sua sanzione col 
fallo dcl nostro giudizio, che ne farà l'applicazicne, 
nel modo che è proprio dei Corpi giudicanti. 

lo eono pertanto convinto che le proposte della Com 
missione ooa siano arnmcseibili. Non sono ammessibili 
quelle che riguardane la prima parte dcl soggeuo di 
cui bo parlalo, cioè gli alti fio qui compiuti, perché, 
come diss], la Cummissionc propone di riconoscere che 
non fu tiolato il privilegio, e percbè nullo propone di 
giudicare su tutte le altre irregolarità che bo indicate, 

Noo sono ammessibili le proposte della Commi ss ione 
che 1i riferi.icou.o alla seconda parte del soggetto che 
bo trattato, cioè a ciò che è da rarsi; perchè essa sta 
biliace in m:.53ima l'ingerenza e la mcdiaaicue del Mi· 
nistero ; perchè Iascia aperto il processo che deve ca 
sere deciso, e percbè infine stabilisce massime generali 
lo quali non ai possono prescrivere con una sentcnsa. 

Dopo le cose che ho avuto l'onore di esporre, mi 
sarebbe mollo lacjle di lormolare una conclusione e la 
proposta di uo provvedimeoto deflculvo di ogoi que 
stione. Però, come ebbi già l'onore di notare, questa 
proµosli\ non sarebbe !oodata che aulle semplici noti· 
1ie che ci aono farcite dalla Co1nmissionc neJla sua re 
laiionc, le quali, secondo ciò che la 1tessa Com1oissione 
a~crmò1 non 1000 compiute, avendo essa creduto di 
oaservare molto riacrbo nel compilare la &ua rt~lazione. 

In .erità sarebbe molto 11rano che vi los•e giudice, 
il quale pronunziasse IOTTa uo reato, gli alti dd cui 
procedimento, la1ti da alcro giudice 1Megn10, non los- 
1ero nnrora alati traameosi al giudice che debbe pro· 
nua1iare. 

Essendo pertanto nece88ario il po88edere gli alti del 
procedimcolo primn di pronun1iare un delìn1livo giu 
dicio, doUbia•oo limitarci per ora ad un provTl'dirnento 
interinale e preparatorio, il quale oon pregiudichi nulla 
10 alcuna delle quesliooi di merilo che fioora si aono 
diacUSBe. 

lo credo perlantn che il prorvcdimento a darsi debba 

~. 

consislere: t11 nel sospenclcre cgni ulteriore procfldimento 
per p;.irte dl'' giudici inco:np~tenti; 2· nel farsi mandare 
i101nediala1ncnte, con1e a giudice conipetcnlt.>, lutti gli 
alti dt!I processo, per qu~uto riguardano ua1camente il 
Senatore di 5ant't:lia. 

Questa dcliLtrilzioae mi piirreLbc con,·eni~nte nc.n 
solo per le cose ora dette, wa anche percbt} credo, che 
con queslo metodo il Senato •i potri.:bbe rimellrre su 
quella via, che io :ivrei desider-.ito cho fiu d:i principio 
fos3e sl:tlA. seguita. 

Di fatto con pronunziando cbo un provvedimento 
prt>pJralorio, IJrebhe agevole. e s:i.reliLe affilto con· 
senlan1·0 Dli!! oor1nc fZPDcrJli dei prucedimcoli penali, 
il deternllnJre, che il s~nalo proceJa oltre in que1to 
arrarc io cui ancora con esiste un accusato, nè Camera 
di Consiglio . 

La mia profonda convinzione, che le conclusioni della 
Comffiissione sarebbero r~oode di gra\'i cooseguenie, 
mi apinge· a pregare vi varncole H Sccato ad accettare 
lu rnia proposta. 
Presidente. La parola è al Seoalore Vacca. 
Senatore Vacca. L"onoro•ole relatore d1•ll• Commis- 

1ione a'·endo:ui tt·&t" espresso il desirlerio che gli ccdeesi 
la priorilà, io di buon grado lo faccio, risertandomi 
poi di chi•dcrc I• porola ove lo m·da opporluno. 
Presidente. I.a parola in seguito speltercbhc al Se 

natore Siolto-Pintor, 1ua siccome il rtlatore della Con1- 
mi•sione ba la preferl'07.a per dirigere la di:tcussione, 
così do la pnrola al signor St~oalore Vigliani, poi l'avri 
il Senatorr. Siotto-Pintor. 

Senatore Vlgltant, rtlatort. Signori, prima che io 
im11renda a BOdll'Dere le c·onclusioni della Com1nissiooe, 
ell a rivendicarlG dalle divcr11e: censure che vennero 
contro le mcd1$in1e mosse dagli onore,·oli due oratori 
precedcoti, io stimo mio debito di vol~Pre ad essi I 
miei ringraziamonti1 non che quelli della Co1nmiasione 
intera, per la ve.te del tulio benevola e cortese che 
piat'que loro di dare alle lùro opposizioni io quanto ri 
guarda i me1nLri dell;.i Cornmissiune. 

lo sento pure il dl'hito di ringrazi.ire particolarmente 
l"onorevole Senalore Cadoroa delle parole conlorlevoli, 
clie egli mosso da un &avio sentimento di giusliz.ia, ba 
rivolto a quiJi giud.ici rbo islrussero il procedi1nenlo a 
Palermo, 'dove i111ervenne l"auo che d~ luogo alla que 
stione claft ooi dobbiamo oggi esaminare. 

Mi duole di noo poler eslendere lo sleaso ringrazia· 
menlo all'onorevole Senatore Siotlo·Piotor, dal quale 
conCeseerò, che mi alleodeva veramente parole molto 
più temperale verso quel Corpo di cui egli r. parte. Chè, 
anzi, io debbo r.immarir.armi. r.ho la viTace e briosa 
sua "loquenza lo abbia trascinato a mo•1rarsi più che 
severo verso i MJgistrati i quali istrussero a Palermo 
il proceta:10 di cui ci occorre di ragionare. 

Ili duole, ripe.IO, prolondamcnt• di aver sentilo dal 
suo labbro pronunziare un giudizio oltremodo severo, 
e dirò anche non giuaio, verso quei magietnli di cui 
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io conosco ed ebbi occasione di apprezzare le ottime 
quaJ,t.l. 

Ed invero come poteva io intendere senza vivo ram· 
marico l'onorevole Senatore e magistrato Siottc-Pintor 
accusare quei magistrati dinsipicrua di cnleoli giuridici, 
di una specle di turpitudine morale, di cervelli infermi e 
stravolti e somiglianti a quello del cavaliere della Man 
cia, ed iolìne di mancanza del grossolano buon senso? 

Mi perdoni I'onorevola Siouo-Pintor, se io sono eo 
stretto a rilevare queste sue es-pressioni e riprodurle 
d.rvanti il Senato; io non potrei assolutamente lasciarle 
passare inavvertite senza maneare nd un dovere di 
giustizia verso persone che aasolutatnente non meritano, 
non dirò rimproveri così raui, ma nessun altro semi 
gliante. 

Debbo anelare più ohre e dirò che nelle circostanze 
io cui quei magistratl procedettero. fecero prol'a di on 
grande zelo e di una grande devozione al loro dovere, 
poichè, o Signori, l'esercizio dell'autorità ~iudiiiaria in 
quella parte d'Italia, in quei momenti, non era facil<.>, 
pcrchè non andava scevro da pericoli. Ed incontro a 
questi pericoli andarono quel magistrati non spinti eer 
tameme da alcun sentimento personale, o di loro inte, 
re...sc, poicbè tale sentimento sii arrebue consigliati a 
st-guire ben allra via; ma unir.amente guidati da quel 
coraggio civile da cui tanto i111por1a che i magistrati 
siano animati nei tempi che ecmiglianu a quelli che 
noi dobbiamo trascorrere e nei pa.·ai che somigliann a 
quelli dote quei magidtrati sono chiamati ad esercitare 
le loro funiioni. 

Io bo la profonda persuasione che l'onorevole Siollo 
Pintur, acceso come egli I! da sentimento di perk-ua 
reuitudine, nella sua cosciema del tulio intetnerata, ri 
lleucndo sopra queste parole, egli, o 1entirA rincresci 
mento di averle prcnuonate, o certamente ne vorrà 
con qualche spiegazione di molto temperare la aignHl 
cazione. 

PreLnesao queste dirhiarn.ziooi che f'rano un do\lere 
per me più n•ll• qualilà di magi•trato che in q1u·lla 
di S1•oatore, io \/errò arl es<Jrriinare la qul'slione che 
trattiamo. 

È stato saviam<'ole 089~r,·ato dnll'oocrevCJle Sena 
tore C;1dorna, che la quPslione (ella prero~ativa &<'OD· 
toria pre.o1roti due> I.ili, l'uno che ri~uarda il Corpo dt'I 
S.nalo, l'altro che riguarda la giuslizia e la puublica 
aicureiza. 

lo questi due rispetti la qut•etione tuole veramente 
essere esaminata, e cusl appunto la voatra Commi1J.1ione 
si propose di es3mioarla e risolverla, imperocch~ è 
stato suo 1tudio speciale di contemperare o ronciliare 
in sifl'alta materia tutti i riguardi che a qursto primo 
Corpo dt-llo Stato 1'oglion5i usare, con lt~ esigenie ic,1- 
prrLerib11i e supreme dt."113 poblilicn aicurpzza. 

S(lo .~rt"do però che ambt•due gli onorPvoli oratori che 
mi prer.edrttl!ro, aLliiaoo tl'nuto ugual ronto di qu~eti 
due ordini di idee che assoluta.mente vogliono essere 
l•uuli co11an1emen1e prl6enll. 

G 

Ben oc n'è occupalo l'onorevole Senalore Cadorna . ' onr.orcbi\, a parrr m10 e certamenle anche secondo 1·0 .. 
pinione della Commissiooe, egli siasi lascialo di lroppo 
lra..rinare verso qurlla parte che riguarda alla garanzia 
politica dci membri del Senalo. 

In luna buona lede e<>rlamente nel prendere a disa 
mina questioni cosi falle, può accadere con grande ta 
cilil<l che si trasmodi dall'una o dall'altra parie, quando 
non si lenga conto esatto di tutti quegli elemeali che 
rogliono essere posti nella bilancia. 

hia prima che io entri ad esaminare ad una ad una le 
olillic1ioui falll1: alle conclusioni dl·lla Commissione, io 
delibo fJrvi parol:t d'\Jna oggerviliione preliminare del 
l'onorc\'ulo Senolore Cadorna, la quale io qualr.be modo 
domina tult.a la discussione. 

Mentre il Senatore Siotto-Pintor si limitava ad esa 
minare la qu~sliooe avanti al Sen•to come Corpo poli-· 
liro, concludendo con un ordine dcl giorno, diBBimile 
bensì da qu•llo d..Jla Commissione, ma che conliene 
pur sempre uo provvedimento proprio dr.I Senato come 
Corpo politico, l'onorevole Sena1ore Cadorna ba creduto 
dov~r ramrninarc per altra via. · 

E~li ai è persuaso che noi gi~ da questo momento 
aedian10 in questo recinto, non r.ome membri di un. 
Corpo poWco, ma sl come membri d'un Corpo giu 
dir.anle. 

t\oi siamo giudici più che Senatori in questo mo 
menlo, secondo l'avYiao dl'll'onorevole Cadorna. 

Ognuno rornprf>nder~ conio, partendo da questo punto 
cH \'i!jlJ1 rgli abl.Jia dovuto consigliare modi di proce 
dura e modi di pronunciare che sono proprii dei Corpi 
giudiziari, meolre invece per chi considera la questiont' 
dal lato politico, e per chi ritìeoe cbe il Senato se no 
dt!Ve occupare come Corpo politico, 1101lvo a 1'CderA piil 
tilrrti, ac 11i dt>l.tba t>ntrarc in 'UD al:ro stadio di discua· 
sione ~iudi7.iaria, rgli è evidente che devonei proporre 
1nodi di procedura e di sentenziare molto diverei. 

Or dunque egli è iadispt>nsahile che noi 6ssiamo bene 
la noslra m•nle sopra qu .. 10 punto che ben posoo dire 
prf'giudizialc, inquantocli~ recherebbe veramente pre 
giu1iit.io alla (1riocipale qut•stioae che ai \ratta di ri· 
suh·rre. 

lo ne.o ardirò di pronundare un'opinione f'f!cisa sopra 
il punto, &e reul111enle il Senalo, allorch~ 11i tratta dl 
giudicare d'un rrato ascrillo ad uno dei suoi membri, 
pùssa di diritlo costituirsi io alta CiJrte di giuatiiia, e 
lrasformarai per Inie guisa da Corpo poli1ico in Corpo 
giudicante. 

lo non credo occorra per ora di entrare in. questa 
qu~tione , poichè quando anche voleasi e&sere largo 
coll'onorevole Cadorna, e concede.-gli che il Senato pos•a 
e~1i stesso coatituirsi in alta Corte di giuslizia, in tale 
cailo io penso e.Ile egli, bt•o rillettendo, non dol'rebbe 
rirus:ire a n1e di concerlerP, che se il Senato lo po6 
fare, noo s'intende pl'rò rhe ciò ai faecia di diritto, 
che ai faccia tacila111enlo' che si r.icci• per la natura 
steeaa della qoeiitioue che si •uol lrallanr 1 ma cbo 11 
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esige pur sempre 00 a·UO, UD3 dicbiaraziooe dcl Senato 
medrsioJo che ai costituisca im alta Corte di giustizia 
o io Corpo giudicante, 

Ora che cosa abbiamo r.1tto noi dal primo momento 
in cui quest'affare prl richiamo dell'onorevole Senatore 
di S. Elia, ru recato davantì al Senato ~ 

Noi ce ne siamo costantemente occupati come mem 
bri d'un Corpo poliu.o. 

Se l'onorevole Cadorna, il quale acrenna orn che 1i 
doveva procedere d.d St·n-ito come Curpo giudi•iurio 
avei\ reabm-nte questa persuasione il giorno in cui ai 
proff'rl la prima par .. la, io cui si tenne la prima discus 
sione, io credo che avrebbe opportunamente fallo pro 
ponendo al Senato che ansuuuc con un allo suo 1i 
cosrituisse in alta Corte di i;;iustizia o procedesee nelle 
forme proprie di Corte ~iu1li1iaria all'esame dell"alfare 
che ad esso veniva sottoposto. 

lla io noo rammento che rgli nemmrno accennasse 
quest'idea ; e se pure l'accenno, non la dedusse certa 
monte ad una conclusione ; poirhè rammento assai tene 
ebe egli acceuò l'ordine dl'I si orno proposto dall' ono 
revole Senatore Di Re"·1·I. un-mbro dell.r G11mn1issionr, 
ordine dt'l gicmc cbt• 0•·0 era m-runnenre 1101 8f'llk·nza, 
non era un'ordinanza. Per ~iudizio dr-l n1e1l1·1i1no St- 
natore Cadorna, era uo allo che t proprio del modo di 
procedere dei wrpi polilid . 
. Dunque egli con lullo il Srnalo in quel giorno con 
acutiva di ~amioare qu••al'afTare noo sullo l'aspt>llo giu· 
tli1iario, non con ror1ue giudiziarie, ma sotto I' tulpt'tlO 
politico e con quelle !orme che oono propr.e dci ~ar 
lumPoli. 

Procediarr:o u!trriormente nelle fasi che ebbe qu~lo 
&Cf'Jre davanti ol St'Oalu, e lt'rnprl) 1nr91'0 ci acforge· 
remo che a nessuno io r.rrdo 11ia n1ai ft·nuto in 1n1·nle 

~ di essere giu11ice nella parie eh~ prendeva al 1nt•dc:ii1no. 
E1l in lt.•ro quando la Cummidsione da voi co:oitituita 

ai al.Jhoccò col Mioislro di Grazia e Giustizia, oit•more 
che essa aveva inc?-ricu di domttodare quei raE?J;UaJ:li 
e qu••lle comuoic11ioni che put1•sst•ro C1:1re apprruare il 
Yero 8lill0 delle COSC iUIOrllO a questo rallo, ÌO\ ilJV8 il 
Miu~lt·ro a dare t3li ragguai;li ed a conCortarli aocli~ 
coo quelle carte che u1tglio li pott"Bsero chiarire. 

Si ebbero in reahà dall'onorevole llini1lro d.11• Giu- 
1tizia diverse comuniCJ1ioui, ma non 1icuramt·otc io 
forma giudiziaria. 

A'anti tutto, ron1e a553j opportunamente 01.1M.>r1av~ 
1'001.1re,olc St·nalore CJdorna lh!E-llo, l.en penelr.ato d1 I 
IUO 1istcm1, qnC'Sle comuuiraiiuoi rra due Corpi giudi~ 
1iari oon anebbero luogo col mruo dd llini;tro d.lla 
Giustizia; ma invece il Senato che Dùn intendtvu. ancora 
di procedere come Corpo giudi2iario ai coolentn\·a di 
ricevere dl·lle ro1nunica1ioni io via amministrati,a. 

Qu3ndo le spit·gaziuni dell'onorevole si~nor Miniilro 
par,ero altLast;inza compiuw all~ Cornn1i,;sionP, si ft'nne 
a dvlibl·tare 10(1r<L i1 loro coinph·aso. Allora nl> il.) oè 
gli altri mh:i cLllt>ghi ulilJi;uno p1 n.;alo di P"11rre chia 
~ati o propl•r\·i un prot•ediweoLo giudiaìariu, a pre- 

7 

st'olarvi conrlusiioni che dovessero essere, come ai Ruol 
dire dai curiJli, il di11p~itivo di una seotenza o di una 
ordin;inza. 1 

Ou1•sto JM'Osiera a~11•lutamenl~ non li cadulo, e prnfO 
vt•ra•nt•nte che cadt•re non p•1lt·Me nt•lla mtu1te di nes 
suno di coluro che con1ponelano la Commissione. Noi 
aLl1i:a1no dt-lit ... rnto nella pit•na prrsuas:one che t-ra,·amo 
cliia1n.ati a cnn1unicar11 rvlle d1tl.11te ris .. r\"e al St>onlo 
q11t·l11! nozioni <"he l)<Jtt S11t>ro ti1:io,·11r.- a fargli conoscere, 
se nel fo1U1J d1·l S··oat.ure di S3nt°Elia ai fusse o no ,·io- 
1.tta In prerogativa concl'883 ai membri d€'l Senalo; e 
se nel CilSO che qul'Bla fosse stata 1iolata, orcorresse 
di prendl're qu;d..:lie provvedi1ncnto pcrrh~ in avveoire 
o.in lo fosse. 

PJrtendo da qnest"ortlioe d'idee che è alf.,uo divcroo 
d• qoelle dt•I Senatore Cadorna, non è meraviglia, oe 
noi aiamo giunti a conclusioni del tolto dissimili. 

La 11oslr3. relazione non può eHf're wnsiderala come 
f,1tta dJ me1nliri di un Corpo giudiconte, ma è vera· 
1oente on auo di meml.Jri di un C1Jrpo politico, atto 
anrhe riHll1lo di qu•lle forme che 0000 proprie delle 
relazioni p3ilarnrot;.iri. 

Dunque il S1·001u, fino •I giorno in cui egli rprl 
')ueata di~ueaione aopra la r"Jaiione e le couclusioni 
della aua Com1niasionr, non ha ratto nulla cbo an1·be 
da lonl·•no acc•oni alla iolenziupd di agire come Corpo 
giudirante. 

Ora io don1ando, o Signori, io qucelo alato di roSt~, 
quando voi aiete entrati io quP1lo rrcinto il giorno io 
cui fu intr.iprl'6a qne11ta dist·ussioo.,, io 1i domando, ee 
avete cr~duto di aeJtre aopra questi 1caoni come giu· 
dici e oon coma m~mbri di on C1Jrpo politico. Io bo 
la pif·na con\'iozioo6 rlie TI"8Suno di Toi ba pen1ato di 
f's.if'r chi1n1ato ad a~h;tere ad una di&eu•aiooe giudi .. 
1h.1ria e a pr .. rerire un giudizio. 
,la rhi l'av...., per anentura peosato, lii oarehbe 

11·oslalo di mollo dJlla vrrità, poirbè non basta il dire: 
il Sennlo in qut•slo momento è un Corpo Qiudicanle: 
111a ognuno clu~ 1"intenda di coae giutliziarie, che co 
nosca la difl'l·rt•nu cb1~ p~1ssa tra un Y.lrpo giudicnule 
ed uo'Asae1nlilta polilica, mi roncederA cbe 1ono ar 
rauo diverse le forme rhe •i devono aeguire. 

Sapole •oi, o Signori. qual'era !"allo primo che fii 
&arrl1be dovuto (;1re, seque.:tL'AasemLlea do~•va comporre 
un Corpo giudil·anLc t Un appell" norninale dov .. va co• 
mioci:are 1d arcerldre qu:ill erano i giudiei pr.-1enti. Si 
doveva 11;,aLilire, se ti rra la ma;:1i1:iora1111. I giudici 
nou pn>senti, quando ro1niocia la diacu111ioue, nun po.,. 
oono piil prender parie all• d .. lilwruioni, almroo a 
qu1·gli ani cbe sono dipeo1lcnti dalla di1cus•ione che 
ba luogo in queslo siorao. Ora questo non 1i 6 !aito. 
Nè io cred·• che veramPote 1i Jo,·esse rarto, nè lo Slt."UO 
onore'Volt> Carlor11a, che pur era i11•a10 da qut'1U'idea 
l'ull'n11r1rai dt·lla diacu:1&iJoe ba pen2'JlO a f.are quesla 
is1a11G. 

Evvi di piil: il procraso che 1i traurrehhe di eonm1- 
nare in eh@ alaLo lrovui egli 7 L'onorevole l:adorna rei· 
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lamente •• lo ha dello: il processo ~ nello 1ladio che 
precede l'accusa. 

Ora chi ignora che· in questo stadie il processo è on 
se~rE'lo i elle tuue le discussicni cbe ai possono rare in 
tale Ca1r dcl procedimento, devono aver lungo in Ca111t:ra 
di Consigho. rome si suol dirt'? E appunte 11nesta espres 
aione aruflgiva all'onorevole Senatore Cadcrna , spluto 
come tµ:li t·ra precisamente dal'a rosc·it·nr.a di ciò che 
1i dovrebbe fare dal Senato, se l'C'f'Jmente ri::li sedesse 
in questo @iorno, in quP1tto momemo , come un Cor110 
@indiziario, e se fosse chiamato non a prendere una 
deliberazione rome Corpo politico, ma 1 procunciare 
una •en 1eot..-nia. 

Ora noi non ci siamo radunati io Carnera di Consiglio; 
abbiamo creduto di ammettere il pubblico , seconde il 
consuelo, tille nostre dieeussicui , percbè da tutti ai ri· 
tenne che questa è ona drscussione parlamentare, nuo 
giudiziaria. 
Che se si fosse dovuto presentare al Senato uoa re 

lazione la quale lo metlt'SSP. in condizlone di giudicare 
come ma~i6lralo, come Corpo ~iudiziario, ben altra sa 
rebhe alolll la tessitura drllu nostra relazione. llulte cose 
1i doveuero larrrr, porrhè non rrano O('('t•as:irir alt'up 
P"'na:nento delle qu es tioni politu-he che si pre-emavano, 
ma che pur .. rcbbero indispeusahill p1·r formare uo 
giudizio d'aecusa. 

Dunque il Sen.110. ove aocbe egli Dfe&se il potf're 
che gli aurihuisce lonorevole CadC1r11a, di costitoinìi, 
quando @li piacci:i, in alla Corle di giustizia, io dicbi~ro 
e con me lo dichiara la Con1n1i~ionc, che egli ouo 
lo ha rduo, non 1i è cos1ituito in alta Corte di giu'ltizia; 
epperriò quando ai '"lesse t'nlrare in qutll'ordine d'idee, 
noi do,·rcnuno inti("Mlmenle ri(,1re la nostra via. 

Ma po•n;o che non •i• il roso di rarlo, prrchè il Se· 
nato l.ta 1avia1nrnte riron0i1ciuto rol •uo rauo che non 
li lraua ancorn di enlfare n1·ll·l'lt•rci1in dL·lle runziooi 
giudiziari(', e che rrt-de u11icam~nle di fart> un esa1ne 
pN'paralorio int<irno alla roo,·pnit•nta di- :IR&Umere o no 
il raraUt-rt• di .,111 ·cortl! di giul'tizi;i. r\oi siam'> <.1ra 
in una disamiDil prPparatoria, Lbe po1r1·l.lLK>, deconJo le 
circoslan&P, condurre a qurllo stadio giudi1io.rio, rlie 
!"onorevole Cadorna ba creduto clic gio aia opnto, cbe 
già ti siarno totrali. 

Po!lle queste ronsid1•ra1iuni, pen!'O piilrrmi dispensare 
dalr1ddf'11trarmi nellu qut•stiune, in,·ero gra,·ias11na 1 e 
grat1da di C'Oll~eguenìe' che ti Sl·nalO può rar1l1n.-n1e 
ro1np~ndt-re, ee cioè a oui co111pela il dirlUo di costi 
tutrt·i io alta Corte di giustizia, quo11do lo crediamo 011- 
portuao per giudicare nel caao previsto dall'art. 31 dello 
Statuto. 

lo mi permetterò aoio di ar.cennare, che si potrcbbe 
seriamente dubitare della terita della opinione dcll'ono· 
revole Cadorna. 

E inv1·ro il St•nalore Gadorna prendl'Vll le mosae dt1! 
con[runlO tra i" arli•Olo 3u ed il 37 dello 8talUlO. 

Eeli 0:1Jervav11. rbe, 1ueatre I' arlicvlo 36 ba 11a.l.tili10 
cbe il Seoato è costituito coo Decreto Reale io alta 

Corte di ~iu•tizia per giudicare dei rrati di alto tradi· 
mculo, drll' auenl.lto conlro la 1icurP1ia pubblica. 0 dei 
ministri tradolli avunti ad 680 d;.illa Camera dei Depu· 
llti, iovtr.e lartico!" 31 dichiara semplicemente, c:be 
il St>nalo à il sulo giurlice com11eteute pci reati asr.ritti 
ad uno dt-i suoi m1·rul.iri: ~ qut!z-to, Signori, come beo 
•edtle, uno di qu1•gli argom1·nti che 1i dicono d' indu 
zi,,ne. lo non vi dirO quanto, ia gt>neralt, au~liono es 
ll'fe dt•huli e (allaci sin1ili argo1nPnli, p1.trei ltirvi aoche, 
che condur.uno più 11p.-saoall'crr1Jre r.he all<1. veri1à, ma Ot!I 
cai;o 11os1ro, rur.Jechè nun v'è ahro modo di ~ph•gare le 
di,·erse locuziooi ua.1lt! in quPsli due articoli, cioè la 
mPnzione full& nt·Jr uno dt·l Dec:relo Reale, ed il silt·nzio 
usato neil' altro a questo riguardo? foniechè non vi 6 
ahro modo di conciliare qul!'liti articoli, che dicendo il 
DL.:relo del Re è necessario nei casi previ•ti arll" arti 
colo 36 e non è necessario nei caai previsti dali" ar 
ticolo 3i? 

Noi Don lo crediamo; pensiamo in.ece che ben altri· 
moJi di conciliare e spirgare CJUei due articoli ai pre· 
lt'nter1·hbt·ro: c:i 001ti il r101·tlere che la giurisdiziooe 
c..inten1plata Rt.'11° artirulo 36, è giurisdiziooe filcollaliva, 
che il polt•re C'Bt!rUli\"U può conrerire o non al Se 
nato, allorcbè si lraua dci reati cootemplilli in quell'ar. 
ticolo. 
Invece la giuri•dizione preveduta dail" art. 31, 6 una 

giurisdizione dcforita di diritto •i Senato. 
Quindi non è maravigiia, " oell" articolo 36 si ra men- 

1;011e di un Decre10 Reale, il quale avrà per effetto di 
der1·rire alla (·ogniziooe del Sen~to i reati di cui jyj ai 
traila. 

N•li' arl 31 invrce, come per n ... re la competeaza 
oon occorreva nlcuo prOYYedimenlo del Capo auprtmo 
d1·ll.., ~lalo, cOf.J non se ne ~ f.1uo parola. 

lla ror.iM.•ché il 1ilC'n1io indica chiar02mcinte, come Io 
crede lonorevole Cadorna, che il S•nato stesso abbia 
Il diiiuo di <Oòlituir•I in alta Corte di giustizia? 

F.1rC'io O'.'\.:lrrvare t•he lo ste~iO 1ilenzio si "Vede tenuto 
nellt• d1:1~'"izioni della Carla coslituzionale Ji FrJnC'ia 
(e 1ni vl:'rdoni l'onort!vol~ Carlorna se lo richiamo alle 
isliluzioni tranrcsi pL'r le quali tt~li non ai 1nostra guari 
propens1>): io pa;ec:d1i articoli di essa, si dice in modo 
i1npt·rativo1 che la Corte dei Pari 1;irà competente a 
~i11fih·are d,•i d.·liui Lnpnlati ni 1uoi mt•1nhri, dei reati 
di al10 lra1tiin1·nto, è dei reati di attentalo &Ila 1icu· 
rezu d.·11., SL1to. nl•lla quJI p:1rte la Carta tranct!iC era 
più lar0a ver;o la giuri;diziooe dtll'allà Camera. 

f.hbene 1i e ro,.e creduto in Francia, eh• lo Corte 
dei p,n ai po:eue mai in questi ~f'i coJtiluire da H 
in alta Corte di giustiiia? No cP.rtamente. 

Tcngo aollo gli occhi un'opera che ba per lo meo~ 
Il pn·~;o d··il'••alleua pratica, ed è qudla dd oignor 
Caud1y, 1,·grt-lario d, IJJ t:a111.-ra dei P.1ri intito)Jta: Lu 

, p1 'ct:lt11U cJt la Cour dt1 l'oir1; in qn1·sta opera trovo 
aut·1lalo foru1;al1ncot., elle non m.ii la C;11oera dei P.iri I ha cn:du10 di poter costituirsi io alta Corte diSWlli•ia, 
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aenza che precedesse nu' ordinanza dcl Capo supreme 
dello Stato, 
Presidente. Vorrebbe leggere la parie relativa a 

questo punto? 
Seoalore Vl1rllanl, relalor<. Soddisfacendo rolon 

tieri al de11idt'rio opportunameote manir1•1Lato dalì'ono 
revole noalro Presidente, leggerò al Senato un Lrano 
dell'opera che appunto ai riletisce a ciò cui io ac 
cennava ; 

e Camme il o'entre pili dans aotre dt'-AAein d'exa .. 
miner, absolument parlsnt, ce qui pourrait se f11ire, 
mais de coogL1ll'r ce qui a't'dl Iait, il t'Uffil de rnppeler 
que jusqu'ici, bora le cas prévu par l'arucle 47 de lo 
Cbarle, la Chambre dea Pairs n'a jamais élé saisie 
d'aucuuo alf'aire ceiminclle ou correetionnelle, sans qu'il 
&ait ioterveaue une ordonoance du l\oi portant convo 
cauon dc la Chambre eo Cour de jusuee. • 
li citalo ari. -67 r.oocerne i giudiii dei Ministri accu 

aali dalla Ca1nera dei Deputati. Però io ho ricercato se 
aoche io Lal caso Cosse o non intervenuta l'ordinanza 
reale, e oon ho trovato menzione di alcun giudizio della 
Camera dei Pari non precedute dalla Ord1oanza Begia 
di CODVOC3&iooe. 
. Proseguo a leggere nella della opera: e Il ne laul 
paa oublicr non plus que la Cour dt•s Paira ne se tient 
poinl pour déflnitivement sniaie par la ccnvocanon re 
yale, mais regarde au conlraire cornme le 11remier de 
oea droil• ceiui d'apprécicr ai l'alfaire qui lui esl sou· 
mise presente lea caracli ri·s qui aeuls doivenl ia délcr 
miner à 1'en réscrvPr la connaissance. > 

Passa in M'guilo l'autore a p:irlJre "dtlla forma della 
costituzione dcll'.\lta Corle: ma percorrendo ff&O luna 
]:i atoria dei casi giudiziaMi che furono traua1i u't·anli 
la Cam•ra dci Pari di Francia, allcsla rhe l'~•ordio 
con9isteue sempre nell'ordio;1nza rrnle che con,·ocò 
quella Camera io 1110 Corte di giustizio. 

Se adunque Il silenzio osservalo nei!' ari. 37 d•I no· 
atro Statuto circa· al Derrtlo Rrale, noi lo lro•iamo io 
altri articoli corrt'lali'il di altre carte, e però la pratica 
ha ioterpn-tato qut1 1ilt•o1io non (ome rsclusivo dt·lla 
neceuità del decreto del potere eaecuti\·o, ma come 
rirognilivo di quE"tta neceuiLi, ai può per lo m"no du· 
bi tare anche da noi, 1e real1nt>nle lautore dello Sta 
tuto •hhia inteso di escludere un allo, la cui impor· 
lanu à cosi grave. 

ln6ne poi o~corre di rirordare al Senato, che qu.indo 
ago non 1it'de come Corpo poli\ico, non potrehl)e cer 
tameotr. coovocani da 1è in alla Corte crimin:ilc per 
uaumere la cognizione di alcun affare giudiziario. lo 
l&l ctso è auolutam~nte ioc\·ilabile l' ioturvento di un 
Derrelo l\cole, il quale coornchi il S•nalo io alla Carie 
di @iustiiia e dt·IÌli(Oi il 1uo presi1lente 11u la se11ione 
fu chiusa. Ora dunque l'arlkolo 37 non polrcbbe avere 
l' :applica1ione che l' ouorL•volc Cadoma pretende in tutti 
i C;J&i, e ae il Decrt"to Reale di convorazionb dt•I Senato 
oell' ialervallo tra lb 1Nsiooi ~ necHSario, •~hl.lene ()(':· 
cer~ di rendere giUB1i&ia i.o maleria di aua cOIDpeltnza, 

p•rchà si polrà dire rhe non lo sia, allorchè 1iede bensl 
ii S•oato, ma come Corp~ politico, noo rome Corpo g;u. 
dizi.riof 

Un' uh ima. osservazione mi permetterò 'ancora per la 
delicaleaa e la gra•iU dell• materia. 

Il St•nato non può 11edere come Corpo ~iudii.iario, o 
cunte :11la Corte di çiustizia senza il concorso di certi 
elen1enti che costituisrono i Corpi giudiziarii. Fra que 
lli elementi, il Minislcro publ>lir.o tiene un posto prin· 
cipal", l"IBt!ndo e~o il mo1ore dcll' 1zione penalt>. Non 
può cerlim~nte il Sen;ilo nominare da aè que~lo mini- 
1h•ro pubblit'O, il quale pl't•iSSo o~ui Corpo giudiziario, 
rapprCSt•olaodo il Govrrno, non pub ricetere la 1ua 
miuione che dal Governo au•d1·si1no. Egli è dunque in· 
dispensabiiu )' iulervenlo d1·I Governo, e poiché lo è per 
drlerminare ~li elrmenli ,che 1i richiedono a formare 
I' alla Corte di giualizia, noi crediarno, cbe 11i possa 
molto ragionevolrncnte sostenere, che lo eia pur., per 
Ctlltituire la Corte stessa. 

Ma ho inteso accennare, che h• atlrihuzioni del Se· 
nato anrebboro in qucgta guisa po<le in balia del polere 
eaecutivo. Parmi che qut"Ato aia un abbaglio evidente, 
i1nperor.r.hH l'ordinamento dt:'I governo rappresentath·o 
~ _t;1.le, cbe tutte le parti suo funzionano: in moJo che 
luna invigil:i l' altra ed è di rr.citamento ad agire a 
qtwlla la quale non ndompi"e le sue funzioni. 

Quindi facile ~ Vt•dcre, t,on1e il gen;ito ba mcui ei 
ruri, ha meni infalliLili per obLiigare il Mini•lero a 
convor.arlo in alta Corle di giust 1i11, quando I' etecu- 
1ione dtHa IPgge lo tuule; td il potere esecutivo m3n 
cherehbc al priino de' suoi dovt'M, all'esecuzione della 
l1·gJil:ff, quanrlo prt'lt>Dtandusi il ca<:o di convorare il Se 
nalo per rend•·re giuslizia, non lo ronvora$Se; però 
tredo di potrr fr.incamente D!"!('TÌre che ni\ il Go\·erno 
si farrhhe nini eolli~citarc, ni~ il Senato avrebbe mai 
da replicore la sua paralo quoutlo ne facesse I' ercita 
mento. 

Dalle co•e che ho avuto lonoro di ••porro, credo 
di poh'r dedurre con 1icureua, rhe il S1!na10 aon ~. 
p<·r lo meno in questo 1nomc-nto. CO!lituito in alta Corte 
di giuslizia per orcuparsi d1·ll' alTJre di S. Elia. 

Non lo è, pcrchè non intervenne il Derreto Reale, e 
non lo è certa1nente J)('rchè non intPrtenne alcun atto 
da oua park, che lo obbia lras!ormalo In Corpo giu· 
diziario. 

Stt1bilita cosi la qoalilà in cui noi ai:imo chiam:iti a 
d•liherare io modo alfauo di•crao do quello che •o· 
1lenne I" onort!,ole Cadorna, ne conargue naturalmente 
che molli degli argomenli da lui addolli cadono a 
froole di questa sola differenza n.11• posizi,·ne della 
quistionc. 

E cosi cndono lulli quelli I quoli riguardano la forma 
d1·1l' ordint! del ~iorno, che la •ostra Commissiono ti 
proponPva: i1npt~rocchè la for1na d1•ll' ordine d1•l giorno 
è propria prl'ci~ameote dl'll11 qualiU in cui noi di:lcu 
tiJn.o. 

Ollro di che, le conclusioni inaerte ia 'iuell' ordiae 
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del giorno sono anche proprie .di quel modo di agire 
Chfl! appartiene al genato come Corpo pnl.tico, 

Le sue n.laaioni colle autorità giudiziarie noti pos- 
10001 partendo du questo punto di vista, aver luogo 
allrimenti che coll'Iuterruezzo di') Minislero. 

Diviene quindi eh i ara la ragione per cui la vostra 
Commissione vi propone per diversi og;?rUi di valersi 
dl'll' organo del Ministero, onde rJggiungcre quell' in· 
tento che essa ravvisa conforme ai diriui del Senato, 
e alle disposizioni d-lla h·gg e, 
' Ma oon tulle le obbiezioni che sono state poste in 
campo dall'cnorevoln Cadorna cadono innanzi alla con 
folazione che credo aver taua dal punto di vista do cui 
egli è partito ; sussistono tutte quelle cbe egli ho co 
muni coli' onorevole Siono Pintor. 

L" uno e laltro banno creduto pi)tf'rvi dimostrare, 
che nel procedere ad una perqulsizione TIPI domicilio 
del Senatore di Sant' Elia, la prerogativa dci Senatori 
è stata lesa, la disposizione dcli' art. 37 dello Statuto 
è statu violala. 

L'uno e l'altro spinsero le loro ebbieaicni tant' oltre, 
da sostenere in modo aasoluto, che I' autorità giuiii· 
i:iaria per nessun reato può mai procedere ad una 
perquisizione nella casa di un Senatore senza violarne 
la prerogativa, senza contravvenire all'art 37 dello 
Statuto. 
. Mi pare che I'ar-cennare soltanto questa conclusione, 
l'accennare soltanto un'opinione così srooOuata basti a 
dimostrare come essa eia esorbitante ed inacceuabtle. 

Anr.orchè molte .rose si trovino scritte nella rcla:zione 
che noi abbiamo avuto l'onore di sottoporre al Senato, 
debbo tuttavia dimundare la permissione di riandare 
quelle parti le quali mi debbono giovare a rispondere 
agli argomenti con cui •i è preteso di sostenere l"opi· 
nione che ho indicate. 

La C:o;nrnissione ha creduto di do\'ere stabilire una 
@rande separai.ione tra du~ casi che sono realmt·ntt: 
per loro natura n1olto diversi; l'uno è il caso iri cui 11i 
procede nlla visita domiciliare prrsso un SC'n.:i.tore non 
in'1iziato di alruo l"l'.:i.to, ma &ùltanto perché il giudice 
ha gravi motivi di credere clJc oggetti utili alla 11r:o· 
primeoto della verilà, io un dato processo, siano alati 
nascosti nella casa di un Senatore ed iti si poMano ri 
trovare. L'ahro caso riguarda la pt>rquisizione a cui .ii 
procorle n•l domicilio di un Senatore il quale 1ia im· 
putoto di un reoto. 

Non ha verluto la Commisolone dubbio akuno cirra 
Ja facoltà compctrnte ai Tribunali ordinari, ai gio'1ici 
istruttori ordinari, di JcYenirc ad una pcrquiaiiinne nel 
primo d<'gli accennati casi; la vostra Commissione io 
quel cnso ha crrduto che i Senalori come i mPmhri dt·l 
l'altro ramo del P.trlamcnto in nulla si diff'1·renziao 
d:igli altri citt<tdini, che il loro domicilio rgualmenle 
eacro, egualinente caro, che quello di tutti j ciltadini 
Ta soggetto ng)i 1t1-ui prsi, alle llesae logg<'Ziflni, as(i 
•tessi sacrifìzi vereo la più grande delle cause, quella 
della giu1tizia e della pubblica eicuren1. 

Si. confPrmava io que3ta opinione la vostra Commis• 
sioae dall'•s;ime dell'articolo 37 dello Statuto, che non 
le porve preseQ~ire verun Juhbio a tale riguardo. Ed 
In vero quell'articolo che pure si vuol invocare per 
sostenrre che non pub mai eiJsere perquisita l'abitJiiooe 
di un membro di qu.,.l'ossemblca, che cosa dice? Quel 
l'articolo ac·ccnna due cose, l'uoa cbe ·non ai può ar .. 
rt•start' un Senatore, sah·o nt>I r.aso di 0Jgrante rt•ato, 
senza un ordine dd S•nato ; l'altra che il Senato è il 
solo giudicP cornpeteote a giudicare de"Seoatori impo· 
lati di qualunque reato. 

Or beo e, se J'outore dello Stolulo avesse inteso· di 
m('ttero l'arr~to, e la perquisizione sullo stesso livello, 
come si pretendereLbe dagli onorevoli oppoeitori, forse 
r.he noo l'avrebbe dicbiaralo? Forse cbe era cosa cbe 
gli poi•••• efoggire, mentre al più volgare conoscitore 
d.Jle coee giudiiiarie oon isfogge che queoti due atti 
sono assolut'ameote di1;ersi, aMolu1amente di~inli f Ma 
pure lo Statuto non parlo che dell'arresto. O .. crviamo 
inoltre, che dell'arresto si è fatto una menzione spe· 
ciole, ancorchè quell'articolo con di<posizione generale 
risrrvi al Senato il giudizio dc' Senatori i1oputati di 
qualunque re;ilo: queala gt>oerale disposizioCJe iocbiu 
deva pure il cancello che tutti gli atti dt1I giudizio a1- 
rehb1•ro riservati al Senato, pprb l'autore dello Statuto 
ha aavian1rnte fatto nna menzione speriale dell'arreato, 
anrorchè loase r.ompreso come allo del giudizio nella 
dispusi•iooe ç•nerale. Pcrrhè lo faceva? Lo fae<>n 
perché non pote.,·a di1nenticare che se il @iudizio aul 
merito dcl reato d"ove\'ll essere fallo dal Senato, a 
cui llOIO apparteneva, gli aUi però delr istruttoria per 
un' lneriwbilc neceasilà, per un principio, che 1i 
osserva a riguardo di tulte le competenze speciali, si 
sarebbero potuti compiere dall' autorità giudiziaria or 
dinaria. 

Ma siccome l' atto dell' arresto, è atto di aua natura 
troppo grave, percbè esso sollrarrebbe on membro al 
Parlamento, perr.ib ne faceva un'espressa rieerva, e 
dichiarava, che come il giudizio, cosi I' arreslo deve 
emanare dal Senato. 

Con argomenti, che veramen'e aooo più ingegnoai 
che solidi a nostro parere, ai è creduto di poter dimo 
strare, che lo •pirito dell' art. 37 inchiu~e aoobe il 
divielo della perquieiiiooe, ancorchè ooo ne parli, per· 
chè, ai è dello, la perquisizione può condurre aJrarre· 
alo; la lacoltà di perquisire, a norwa dell'ari. 123, ae 
nvn PrroJ del Codice di procedura pl'nale, 1ttribuiere la 
facoltà al giudice procedente di 1ietare cbe e.icano dalla 
c;isa tutti coloro che vi ai trovano, e cosi anche on 
Senatore, che Yi ai trovasse. 

Qu .. to di•ieto è aembrato ali' onorevole Cadoma, 
co1ne anche ali' onore\·ole Siollo-Pintor, un ordine di 
arresto. Ma veramt•nte o ci è una grande conrusioae 
n..tle idee e oell& p•rolc ; o questi atli 1ono Ira loro 
10m1namcnte dislioti e tali, che noo possono essere 
•cambio li. 

Sia pure che il giudice i$trouore possa momentanea· 
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mente, mentre procede ad una porquisiaione, 1'ietare I mente più esigente in una materia che è afrJtto con· 
alle persone che sono nella casa di usciene ; ma è que- simile. 
alo no ordine di arreslof E<so è on 8Pmplire pror- ' RiDo•lliomo, o Signori, sulle con.egurnze rhe deri- 
1edimcnto di cautela per assicurare la sinct•rili\ dl·ll"o · vrrrbber.» diii sistema rbe 1i torr<'hbe farvi acccuare ; 
perazione, protvrdimento, che, massime nei casi in esaminiamo che cosa accadrebbe, quando pt>r nessuna 
cui ai procede nt:ll'ttLilaione di un t.:iJe non come im- circostama, comunque @rave ed imperiosa, non .,j aia 
potalo, ma unicamente come padrone della l"'cle& ove la Oagranza del reato, sola PccPz·one arnme:oi.sa dall'ono .. 
posecno trovarsi o~~t!tli io0Ul'Dli al reato, ha diffiril· revole C;1dorna, non .-i polt'sae essclutamente varcare 
meote li sua applicazione; che an1i il pidrooe dt>lla la BO~lia dell'ahita1ione di un Senatore. Pt•r far\·i mi 
casa io quei cui suol M11Rre scuceue egli medesimo surare tutte le eonsegncnse che da un 1in1ile &istema 
di coadiuvare la giusiiaia. Ma di ciò non &i appaj!Ea potrebbero derivare, noi non abbiamo bisogno di andar 
l'onorevole Cadorna e dice : sarà lwniuimo che possn cercando lungi da noi un es-mplo ; il taso BlPMO io coi 
non rnrlo on giudice procedente, ma rgh ha la facoltà sorge la questione, il raso ddl'ooore•ol• Sant'Elia por~e 
di Iarlo, Conrediamo che, in tutti i casi, la lepge acrorda <·h•n?t>nti 1ufDdr.nti per po'1·r formare 1t•riameo\e questo 
questa facoh~. la quole è però dimnionale, ma aosle- giudizio. 
oiamo che il diviP.to di uscire dalla casa non ~ on Gi~ avrle inlfto dallo 1tP.sso Senatore Cadorna una 
arrf"Sto, e ciò ~ tanto •ero al r.ospt•tlo della lt.·~gP, che dC'IC'rizionc delle condizioni iµ cui era Palt•rmo allur 
qucll'i1trs10 articolo 123 di.anzi citato, IOfgiunge, c~e chè 1ono av,·enuti gli atti di cui ora stiamo facendo 
quando un tale non 0Lbedi1ra al di\·ieto, sarà poslo in l'rsame; vi rra in quella cillà grMni1e costeroaiiooe, 
arrrsto; dunque l'individuo cui si vie~a di uscire di S!'rpeggiavano gravi so~p-Ui, l'autorità politica drnuo· 
casa n1omen1anc•meotf', non è posto 10 srrt>slo ; sol- ziata con insi-;tt>nu alraulorità giudiiiaria imminente 
lanlO egli ~olrebiu: rucre poslo i~ arrr81o in PPD.• il pericolo di una sommoll!I&, di una ribdlione armato, 
dello eua d1subb1d1enza, pena che •• mrrolcrebbo Il· di una llrage medi lata; insi•leva pcrchè l'•ulorili giu· 
curarne-ate qualunque cilladioo, 1i1 pure Senatorf', De- diziaria prC'ndt•ase ener@iri provvt>dimenli, ehnf'no Dtl- 
putato o Miniatro, il quale oon volC88e obbedire 1ll'au- l'inleuto di avtntaro il pPrirolo che esish~e; il M>- 

loril\ lrgillima. eprtlo non ri"uardava eohoolo !"onorevole S•nl°Elia, ma 
I . • 

Dunque lasciando d.i banda tott:. a parte patellca PJ riguoirdava onche molti altri; le prove che ai adduce- 
C'lmmo•~nle con coi à piaciuto nll'ono~~nle S{ln.ato": Taoo conlro talli, erano a un diprt"FSO le atrMt•; f1H'te 
Cad·•rna far prova dcl 1uo ingegno, d1p1ngrndu•1 co1 potrei anche lasriare h.• parolP, "d un rliprts10 e dire 
più foschi colori ona _pt•rqui:1.iiione, scendiamo al.la 80· che le prove rrano le alesst•. Se non 1i fone proc1 duto 
1tanaa df'll.t CO:ja, e nc:onosc1a1110 c•ò che •. 001 pare a qui·lla p1·rquisizione. ae roser. 11v,·enuto, ciò rhe oon 
inneg11hild, c_he. la perquisizion~ non ~. nt.to di ar~c1to. era inipveiibilc, un pr<1n niisfallo in quell'Isola, 1e 
E che tuie 111 11 modo con r.ui d<& noi 11 debba 111t~u- si fo'lie vt'rsato sangue ciuadiuo, 1e atrori 1elilli 
dcre la di•po•i,.one dell"a:1. 37 dello S1.1u10, lo poo- ue•sero luneslala quello parlo dd Regno, di chi 11- 
ei•mo ancbe rilevare da un caso che so è avveralo nel- rehbe stata la re•poueabilil!? rhi ne ureLl,e alala I• 
l'altra Camera. . causa? 

Una perqui;izione dornicil'.are er• eia~ falla. in Ge- Or com• poseiomo noi aupporre che la lrgge vo~lia 
no•a ad un memltro della Ca1ne~ el~n.1vi.; ·~ à rire- anteporre lit ,prer~i;;::itiva dci membri di on" ourmLlea. 
te10 che ess;i fosae irr~gola~ rd. illeg1u1ma, •• 6 p~e· pari •OJE'nlar~, anche dfl primo Corpo dl·llo S1a10, alla 
teso che occorreue ~o ~ulor17'az1ooe d1·1la C~mcra, 11 6 ragione 1uprl'1na della iicurnza pubblica! Posti questi 
detto rhe corne ai richiede I as.aenso dt·lla .1.1int-ra pe~ due eletnenti. in liilancia, io •i do1n:1ndo, quale 11rà 

procedere alla cattura. di un dt>p~la~o. ruor1 dt·l. cni;o d1 persona ragionevole, la qu;,il~ vorrà preocruparai piul 
Oagraole reato, cosi 81 do•eue Mcbocdere queol L<BelolO l I d. . t"luiione del Regno che d•I Reguo eteesof 

d d . . . bè h' 8 6 oso 1 uno " 1 . 
p~r proce ere a una perqu1'1111one, pere ane ess Voi beo aapele eh~ tutte le istituzioni aono cr"ate per 
doreua roniro la persoua. I 1 1 bbr a ™'I pubhlico bene e che lo Staio 

C . h · d. d I d tal · · d. bi del a ea u • pu •e • ..- • oò c e •• occva 1' epo o, quo 81 ore >e. . non è r.uo per olcuna is1iluzio11e. QuinJi ai cadrebbe 
Se~alore .• ~rrbè eero~do l'art. 37 dtllo ~lalulo, 11 :•· ni•I pili graodc dt•gli ueurdi, quondo ei prcl•nd1•S11C1 
chiede I orrlone del S< nolo per arree~orlo, lo d11Tere za h , u lunque cau.. per qualunque ruinaccia per 

· I I' d' I' I 6 do e • P' r q • • • consiste ao ~nlo lra ur 1ne e uaeoso, pere. 1 • qualuoqu~.1tt•ritolo, 000 ai polC!'811!1 r.,~ una perquiai- 
nebbe preccdrre per l'ar'.""lo do·I drp?lalo I •""'.'n~ iione odia casa di un membro del Parlamento. . 
della Camera come per l 11rresto dt·I ~eontore 11 r1 ~ 
b't'd I' rd"' d I e . r B dico •YTiBOlamtnle dcl Parlameolo, perchè potrebbe 
e 1E e 0 ine t' orpol a c?1 •p~r lf'~f'~ •1 10 a la at~18a 1rgo1nenta1ione e&Scre invocala io ambedue i bbene snpra una la e quC'1t1one non 11 ic ea1 a 

1 • • • • .a. • ran1i del Par Jmcnto. passare all ordine df'( giorno, e noo 11 ic ruoto rlcODO· . . . . 
aciuto che la prerogativa del deputato fosae stata off~aa Non~ dunque po1s1b1le1 sen~ sovvertire ~Iuta mente 
dalla p~rquisi~ionf'. i prinripii i piil ovvii di rug.1une, il voler 10 modo~· 

B noi peooiamo non doTer il Seoalo ea•re cerla· soluto IOSleoere, che non Il pcssa m•i dalla auloroli 

11 



-!733;_ 

TORIUT.l DEL 1;3 llAliG!O 1!<6;l 

giudiziaria ordinaria entrare nell' abitaiione di un Se 
natore. 

Ila mi si dice che allorch~ si traila di on reato di 
•peciale con1pelen1a dcl Senato, questa abbraccia an· 
che l'ano di perquisieicne. 

Certamente io questo caso la facolli dvll' autorili 
giudiziaria ordinaria ~ molto più limitata, ed anzi la 
crcdiafllO ridotta ai soli c1111i straordinari, e, come ab 
biamo dello nella nostra relaslone, ai soli casi io cui 
vi ha pericolo ••·Il' indugio. Ma anche io questi casi si 
pretende che si debba rilerirne ol Senato. 

lila, Dio buono I se esiste il pericolo nell' indugio, il 
Senaln trovandosi per lordinario Iontuno dai Juo~hi 
doye avvengono i reati, e potendo anche succedere che 
non si trovi radunato, quali non saranno allora i pe 
ricoli a cui potril la eocit-tà essere esposta, se ai dovesse 
aspettare tutto il lf'mpo necessario a farne comunica 
sione al Senato, ed aspeuarne una deliberazione T 
Il tempo, che noi stiamo ora impiegando nel discu 

tere questa qu~tione, Ti deve fare avver1ili di quello 
tbc ai richiederà per avC're una nostrn deliberazione. 
Che 1e il s~oatlJ non IÌ trovasse radunato, allora TOi 

comprenoierete quanto piil lungo tempo oi richiederebbe; 
ora 6 egli ammesaibile che si debba lasciare la oocielt 
e.pool• a pericoli grHissimi 110lo per non entrare nella 
casa di on Senatore' 

Non Iacclamccì, n Signori, uno 1pauraccbio di una 
perquisizione. 

lo D"lD vi TetTÒ a dire che aia una rosa gn.la, un 
alto piacevole, ma credo di potervi dire cbe per una 
persona cnesta la perquisi1iooe non l cosa che debba 
e poua fare eeneaalone peooaa. 

La sena11ione JR'DOI& 1apt>te voi chi la prova? 
La provane coloro a cui la coscienza rimorde pel 

miar;allo, e noi non 1:1remo r.ertamt-nte teneri per co 
stero; noi siamo sollecui solo di coloro l quali hanno 
pura la cosciensa, e questi ooo avranno mai, o Si· 
gnor], a aentire apprensione per una visita domiciliare. 

Voi rammeeterete ciò che lrggeai nella 11oria di un 
probo e grande cilladino di Roma, al quale il auo ar 
chitettc proponeva di fare la caaa in modo cbe nessuno 
tedesse ciii che denlro 1acceJen. 

Cbe cosa risponden quel probo cittadino al 100 ar 
chileUo? 

Se tn mi stimi, dice•a, fammi la mia casa io modo 
ebe Culli po91aoo Tedere ciò che io essa 1i fa. 

Noi non andremo iicuraml'nle fino a que-ato eslrt'mo, 
ma pttudendo !aie risposta iulo come un simbolo della 
confidenza, che ruomo ooesto dt=bbe ••f'te nelle ri· 
cerche che la giustizia- possa rare nella sua case, noi 
n11n potrPmo certan1t-o~ dividere la paura e l'aripn>D· 
aione viv11&ima, che gli 'onorer"Ji Senatori Siollo·Pintvr 
e Cadorna vt-nivano dimo!'tranrlo per una perquisiaione. 
col dare al loro quadro colori che ar.eenn:avano a rerte 
mlaure le quali lfJ acr.ado110 in casi atraordinari da 
n()n do~ere mai eMrl'f! tolte per rr.gola, aono rari:W1ime 
nei cui orJioari. L'onorevole Cadoroa vi_parlava P""' 

fino dell' aulorilà che il giudico islrultore avrebbe di 
denudare il propri•larlo della casa. 

Io eoercilo le loniioni giudiziarie da rnohi anni; ac 
canto a me alanno persono cbe le esercilaoo da tempo 
molto più lungo, io dom:iodo loro, 1e mai abbiano io. 
teso pari.re cbe on proprietario di can 1ia alalo de 
nudato io una prr4ui:1izion~ ! 

Vi si par'ò di una facoltà olermin•la di. lullo mano 
mettere nelle case • di tuuo ttasportare cno una specie 
di violenza e barlJarie; ma io vi domanderei: a che ci 
tt>rvono i nostri Codici le noi ci trotiamo esposti a 
quesli pericoli ? Abbiamo forlunalamente una magislra: 
tura roatituila io mollo che non pPrmeU.t. a m~nte 1an1 
di conct-pire qut>sti timori. SI, o Signori, iu lo dico 
rrancarnf'ote. io qu:1si non poleva prestare fede alle mie 
orecchie quando in11•ndova fare il quadru del modo con 
cui si proctde ad una perquisizione. 

Si uaano in gen1•rale i piil grandi riguardi in qnesli 
ani; abbiamo la l•'gge la quale comanda di non farle 
che in cosi gravi, che nel caso di bisogno, per gravi 
indiii; abbiamo la dotlrioa la quale ri spiega qu .. 10 
pl'C.'<"ello e re lo spit·ga. io uo modo 1evero : abbiamo 
la mal(istratura che colla aua giurisprudenza aanciace 
qu('ati principii e ne uaicura losservanza. Ora eredele 
voi, che ri aia da temertt che un magistrato, 1ia pure 
dell'infimo grado, enlrando a fare una perquiaizione, 
commella Ùn auo duro cbe non sia ricbie110 dalla 
1treua necessilU e quando la neceasità lo ricbide, 
quando 11 lraUa di quolla necessiti che ba per fonda 
mento Ja giustizia, avremo noi allora a preocr.uparceoe, 
avremo noi da dolercene, avremo noi da impedire che 
la giusti1ia possa compiere I' aha sua misaiooe per on 
riguardo che divtrreblie meramente personale' K di.:o 
meramente persoowle, poicbà neaauoa delle prerogative 
del St!nato, non la 11ua Jib"rU, noo lll 1ua iodipeoll~nza 
politir.a, in queati cui sarebbe compromessa. 

Non lo sarebbe neppure la dignilà del Senatore per. 
chè procedendovi lautorità giudiziaria per un mandalo 
che deriva dall• legge a tuiela sociale, oeasuo cilladino 
se ne potrebbe eh i amare olTao. 

Chiedo al Senalo un momento di riposo, poichà mi 
aenlo veramente 1lanco. 

PRESE:;TAZJO:iB Dl t:N PROGETTO DI Ll!GGB 

Presidente. Fratlanln do la parola al signor Ministro 
di Grazia e Giustiaia. 
Ministro di Grazia e Glnatlsl&. Ho I' onoNt di 

pre,,.n1are al Set1ato in nome del n1io collega il lliniatro 
delle OnanJP, il prugello di le~ge JWr r Nerrizio pro,_ 
vi1·•rio del bilanrio P'"'ivo per !olio il mese di giugoo. 
. Prego il Senalo a voler•ene occupare li più preslo 
che 1ia po .. 1bile, perchè possa essere volalo prima della 
fine dell.a aeawione. 
Presidenti!. Do allo al aignor llinislro della p,..,..u. 

taaione eh• fa a nome del auo collega Il lliniatto dello 
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ftaaoze dcl progetto di legge per I' nerci1io pronisorio 
del bilancio pwivo per il mese di giugno. 

Ora •iene appunto I' ocusiooe di fissare I' ordine dei 
lavori del S•nato. 

Prego i signori Sonatori di fare attensione, percbè 1i 
tratta di dPlerminare quando vorranno riunirsi negli ut- 

· Ozi per lesame preliminare di questo progetto, il quale 
sarebbe desiderabile !osoe portate in discussiorre pub 
blica, alm•no "nerdl, cio·' dopo domani. 

L'oso del Senato non 6 di tenore adooann pubblica 
lo giomi festivi; domani è festa, dunque sarebbe Il caso 
di riuoir!i negli urHzi renerdl per eeaminare i pro~•tli 
di legge che sono stati presentati anteriormente, e quindi, 
per il seguito delle materie che occorre trottare, io adu 
oan11 pubblica. 

Interrogo il Senato 1e intende che il progetto di leg~e 
lellè presentato per l'esercizio pronisorio del bilancio 
p&Hivo cbe 6 1llto raecomaodato alla aollecitudine del 
Senato dal signor Ministro, •enga naminato domani 
negli U!ftzi oppure "nerdit 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Pres!dente. Ra la parola. 
Seoatore Alllert. Mi pare che lfendo il Senato re 

ceoliaaimameute narnioato un tonsimile progetto di 
legge, lo ai potrebbe rimandare •Ila 1teua Commi11iooe 
che già ebbe ad esomioare l'analogo pregetto 1eo1a che 
aia d'uopo che gli urn1i debbano riunirsi onovomenle 
ed ooicameole per procedere alle nomine dei Com 
missari. 
Presidente. Metto ai voti la propolll del S•n1ton1 

Alfi•rl che con•i1te io ciò, che 1'inlf>nde devoluta al 
l'UrBcio Centrale cl1e ha gii namin•to U prog .. ue tl1 
leg11 per I'eeercialo pro••isorlo del mese ecreeme di 
maggio, la disamina dell'altro progetto analogo pel mese 
di giugno. 

Chi approva questo partito voglia alursi. 
(Approvato.) 
Dunque l't:!lìcio Centrale è pn1Rato di rinnirsi e di 

preparaN la relazione, arHocbè nella seduta di venerdi 
podll porta,.i in discU1Siooe qu01lo pro~etto di legg•. 

Anerlo il Senato che l'Ullicio Cenlrale che è ai.io 
locarirato dell'et,1me dell'•hr• progetto di lt•gge rela 
tivo all'esercilio proni10riu dcl bilancio pel mese di 
maggio, era composto dei Seoatori .lrrinbene, Di Re 
ni, CutagaeUo, PI .... e Arnulfo. 

f'aranno. adonque mondo ti avvisi particolari a ci .. 
..-uno di questi Senatori, percbè si radunioo e si met 
tano in grado di riferire per noerdl prouimo. 

Il aig. relatore dell'U!Gcio Centrale trovandooi al 
quanto atanr.o (e ne ba l><'o rl'onde dopo aver parlato 
cool a lungo cou qudla nobile !acilità che lo diotingur) 
bramerebbe fosse rimandata ad altra seduta la conti· 
nuazione del suo diacono. 
lo credo che il Sonato aderirà a questo 1uo giD1tis- 

1imo d,'liderio. · 
l'ooi. SI I 111 
Presidente. Ora conviene 6ssa"' l'ordino del giorno 

per Yenerdì. 
Veoerdl abbiamo le seguenti materie che proporrei 

io quest'ordine: 
A meuogiorno n•~li urozi per l'tsame dei progetti 

di leir~e pr ... enllti nella toroota di ieri dal Ministro dei 
lavori pubblici. 

Al lor.co in seduta pubblira per udin1 le interpel 
lnnze del Senatore De Fo,.1ta al lliniatro deli'ioterno 
sullo stato delle provincie mPridionali; quiodi seguito 
della discWl8iooe aul fatto relativo al Seoatore principe 
di S. Elia. 
Poecia •errebbero io dit1Co1Sione i progelli: 
L Per l'eoerci1io pronioorio del bilancio pa11ivo per 

tutto Il mese di giugno; 
2. P<r la concl'ISione di una ferrovia a cavalli da 

Settin10 Torinese a Rivarolo Canavese; 
3. Per la co•truziooe di un tronco di atrada rra Al 

camo • CalataOmi; 
4. Per la cllltruz'one di ponti sona i 6omi Platani, 

l1n1·ra. Pollina e Bt·lice in Sicili1. 
Vedono dunque ebe l"urdine del giorno di •enerdi 6 

molto abl>o11dante. 
Per consrgu1•nu pregherei il Senato di •oler antici 

pare per quel giorno, b volersi rioo1re a mwogiuroo 
negli uro1i pen· .. ame preliminare dei progetti di le~ge 
itali preeentati dal 1ignor Uini1tro dei lavori pubblici 
oell• 1•du1a di ieri. •d al lt.ero in adunan11 pohblica 
per la 1pedi1ione degli altri all'.ri che aooo all'ordine 
del gioroo. 

Se non ci 1000 ouervazioni In contrario. 1'inteoder6 
l'ordine d•I giorno fiuato lo quNll con!ororità. 

L'adunanza b eciolta :ore ~ ) 
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CCXXIV. .. 

TORNATA DEL t5 MAGGIO ~863. 

Pusrn&ftZA D!L V1c1-PRES1DlftTI ScLOP11. 

Sommarlo - Sunlo di ptli1ioni - Omaggi - Approva•iom dtl progtUo di llggt ptr l'utrci•io prov•iJorie 
dd bilantio pas1ivo a IUllo giugno - lnslan•a dtl Smalort Sauli, comballula dai Senatori Giovano/a I Lauai 
ed al'l'O:Jgiala dai StllOIOri Paltocapa t Arrivabtnt -Approva1iont dtl progtllo di ltggt ptr laC01'1'U•ion11 td mr 
ei•io di una ferrovia a cavalli da Sellimo Torintlt a Rivarolo Canaoese - lnltrp•llanaa dtl Stnawre De Fortt14 
1ullo slalo dtllt pro•incil meridionali - Parole dei St11<ilori Vacca e Audilfrtdi - Dise-Orso dei l/iniSlri 
dtll'/nllrno e di Graaia e Giusliaia i11 risposla - DicAiara•iont dtl Stnalo'° De Foreila - Prtunlaai<me 
di due prog<lli di llgJ• - AyqiornamenlO dtlla_ distUSrioM a domani. 

La acduta è aperta alle ore 2. 
· Sono preaenti i Mini•lri dell'interno, dell'i1tru1iono 
pubblica, di gr•zia e giustiala e piil tardi intervengono 
i Mioietri della guerra, dei lavori pubblici, degli esteri 
e di agricoltura e commercio. 

· n Senatore ugrtlario Arnolfo di leuura del pro 
e ... o •erLale dell'ultima tornata, il quale •iene ap 
provato. 
Legge quindi il aegocnte: 

SlNTO DI PETIZIO~I. 

N. 3261. La Giunta Municipale di Modolo (Cagliari.) 
N. 3268. La Giunta Municipale di Flu .. iu (Ca 

gliari.I 
N. 3269. La Giunta Municipale di Pozso Maggiono 

(Saasari.) 
Dom,ndao~ la aolletila appron1ione del progcuo 

di legge per la costruziono di oo porto nella nda di 
Boaa. 
Pre•ldente. Panno omaggio ai Senato : 
li presidente della Commiseiooe di agricoltura e pa· 

1tori1ia per la Sicilia, di uua copia del 1ellimo volume 
del Giornat. di ma Commissione. 
Il capp<'ll.mo Magliano D. Giovenale, di ooa sua 

Ora1io11e ,.1 giorno na1ali1io di S. Il. il Rt. 
li si~nor· Ailul'llo Felice, Medico dlvJ.ionale 1i1'01pe· 

do.lo mili1are di Piren1e, di i\lcuae wpio di dne Arli· 
oou Hlnlli dal Gioronlo La Nazio11t>·di F•rtl>M· ~ulU 
conJU....i IMI· Cof70 *•ìlario•1*1tt_, · 

DISCUSSIO~B DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER L'1!5ER_CIZIO PROVVISORIO 

DEL BILANCIO PASSl\'O PER IL MESE 
DI GIUG'.'lO. 

(V. Alli del Senato N. 260) 

Pl'llSlden te. Se il Senato crede 1i potrebbe mettere 
lo discuuione il progetto di legge relati•o ali' e1er~ 
cilio pro•vi1orio dcl bilaocio pa81i•o per il mese di 
giugno, riservando lo squiuioio 1egreto infine della 
sedata. 

Dopo la di•cusaione del aoddetto progetto uri luogo 
l'interpellanza del Senature De Foreell. 

Se ooo 1i la .... ,. .. ione io ronlnlno, dar6 leUora 
dell'articolo unico del progetto ao1ideuo. 

Articolo oniro. 

I n Govemo del Re • autorizzato pel meu di giugno 
mili• ouocento 1 .. sanlltre I p.1gare le opese dolio 
Stato ordinarle nella misura 1tabilita dal progeuo di 
bilancio mille ottocento .... antatre colle ,.1atiH ap• . 
pendici, e le 1traordinarie che not1 ammeUooa diltziOlle 

I
.· e dipendono da obbligazioni aoteriori, o siano 1pecial 
mente approvale. • 

È ai>'l'\a la dl11Cu1<ione genenle. 

I Se nou si do1oanda la parola 111ll'artkolo ili parti• 
coial'tl, trattandoti di on prnl"'Uo di lo~g• di ulr solo 

' arlirolo a l11rmioi del l"fl;?olarnento non ai proctodd al 
•oto per aiuta e 1..dut•, ma ei pauer• allo oquitlinlo 
.. greto in 6 ne della tornata. 
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Senatore Bauli. Domando la parola. 
Presldeute. Ila la p:irola. 
Senatore Saul!. M1 pare che si potrebbe procedere 

nella aies..a guisa relativamente al progetto di h•µRe 
per la ferrovia a cavalli da Seui.no Torinese -a Rivarolo 
Canavese. 
Presldeute. Vi sono tre altri progetti di legge al 

l'ordine del giorno; ae il Senato eecccda la domanda 
del Seoatore Sauli, darò la prefereoia a quello relativo 
alla strada !errata a cavalli da Settimo Torioeae a Ri 
varolo r.aoiveae. 

Senatore Lauzl. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. lii pare che le cose che eooo oggi 

all"ordioe dcl giorno siano abbastanza gravi. .• 
Presldeute. Debbo rendere anertito il Senatore 

Lau1i che questo progetto è pure all'ordine del giorno. 
Senatore Glovanola. Domaudo la parola. 
Presldeute. Ila la parola. 
Senatore GloYanola. Credo che non vi 1ia alcun 

motivo per intertire l'ordine del giorno. Sono etale por· 
tate all'ordioe dcl giorno divnse leggi che riguardano 
ponti e strade in Sicilia t io credo che non c'è nessuna 
ragione perchè prima si debba mettere in discussione 
il progello per la ferrovia a cavalli. lo pregherei invece 
il signor Presìdeme , ae lo crede, di cominciare a dar 
lettura di tutti i progetti oecoodo l'ordine della loro 
iscrhione, 
Presidente. lo credo che aia più conforme agli usi 

del Senato, che questi tre progetti, i quali non banno 
un'urgensa particolaris1ima_ come quello dell'esercuio 
del bilancio alano portati lo discuestcue in One della 
seduta: in questo modo si potra aocbe pron•dere colla 
oollecitudine che può meritare il progetto di legge per 
la rerrovia • canili. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
· Presidente. Ha la parola. 

Senatore Pall!Ocapa. lii p•re che •i potrebbe es 
aere una ragione specialissima per anteporre la dit1CUI· 
1iooe del progetto di le~ge per I.a 1trada rt·rrata a ca. 
valli, ed è che gli ahri progetti chau dall'onorevole 
ftiovanola hanno eeriameme mnha importaot.a e rorse 
masgiore di quella dcli• l•rrovia a cavalli, ma vi ~ 
questa differenza: che questi prcgeui ae •t!nisscro ao 
t:be approvati piil tardi, dipt,ndendo unicamenlr l't!sr· 
cu1iooe loro dal Governo •I quale 10no io conaeguenza 
wegniilÌ i fondi, non può recare alcun ioconveoienle. 

. La atrada ferrata a cavalli iovece, bioogna, percbè posaa 
eucre posta io tsecuaione9 che chi oe 111Ume l'imp~ 
concerti una 1ocieij, e tutti 1anno com• lo otabililll<!nto 
di una società anonima incontri lpeYO dirl)!!ollà e prin· 
cipalroeote quando 1'iocomincia a dubitare se 1ari o 
non approvata. 

Et:ro perché crederei cbP. roaa meritare 11 prrfcreoza 
la discuaeiooe 1ul progeuo di IP.gge per la r.oocr.:ssione 
di una ferro~ia a cavaJli tra Stlli100 ToriDeH t Rivarolo 
Caauese. 

r; 15 

Senalore Arrlvabene. lo appoggierb anche queota 
propoila per un altro motivo. 

Io cre•lo che quando si faranno le intrrprllan•e nl 
signor Mini•tro ddl"lnterno sopra lo alato delle provinr.ie 
1ncridionali, sarebbe co11veniente che i banchi dcl Senato 
ro .. ero un po· viii popolati; ora colla proposta dU.cu•· 
sione si guadagnert•hlie tempo. 
Presldeute. !lellerò ai voti se debba daui la pre 

r ... rnza al progetto di logge relativo alla ferrovia • cavalli 
di cui ai è parlato. 

Quaoto poi al dill'erire ulteriormente l'apertura della 
discu..'l:lioae sulle iaterpellan•e, io aon posso dir altro 
1e non che il Seoato è alato convocato per quest'oggi 
al locro speci8camente per tale oggetto. Ora sono le 
due: e bi•ogna che ai dia passo •sii all'ari. 

Senatore Lanzi. lo insielo su quello che avevo ap 
pena accennato un momento fa, e che avevo ahbao .. 
donalo credendo, che non 1i peosatse più a camLiare 
l'ordine del giorno. 

Ieri l'altro si è stabilito, che quest'oggi 1i trattaaae 
delle intcrpcllaoze dcl Senatore Ve For .. ta, e quindi 
11i continuasse l'i1nportaole discuuioae aull'affare del 
s~uator.e di Sanl'Elia che è rimasta.. a meuo. 

lo oon \·edo p~rchè ai deLba. ora meurre ionaozi al· 
tri progelti di un ordine di verso~- di cui riaacuno ha 
la 1ua iu1porlania, e 'che ammesso l'uno, come propo 
nevano il St•natore S•uli ed il Senatore Paleocap•, può 
dar luogo alla dier:u&dione, se non &iilDO da pr~rerirsi 
quelli indicati dJ( Scnalore Giovanofa. 
lo insidierei percbè lus;e mantenuto l'ordine del 

giorno, cioè l'ioterp1·llanza del Senatore De Foresta, 
indi la conliouai:ione llclla di1cul3ione ditll'alJ.ire del 
prinripe di Sani Elia. · 
Presldeute. Il Senalore Lauzi ba udito, che 1i è ratta 

la proposta di questa inversione, e che è atata appoggiata. 
lo non pOASo quindi lare a meno di metterla ai voti. 
Seoalore Glovanola. Dopo le OHervuioni del Se 

nator~ Paleocapa, ritenuto, che le opere cui bo ar.ceo 
noilo sono io cor150 di coJ1tru1ione. euendo gi• il Goveroo 
auturizz.alo ad tvguirle per legge io ritiro J'instunza che 
a vero falla, perché ooo (QUC iaYertito l'ordine dtl giorno. 
Presidente. Non resta che a conoscersi ae il Se 

natore Lauii io~i1ll., oppu~ ln11ri che ai dia Ja prefe .. 
r•nia al pr •8•'110 di l•gge sulla rerrovia a cavalli. 
Senatore Lauzl. lo oono aempre deferente ai desi· 

deri del signor Pr<sidente. . 
Preeldente. lo non sooo che l'interprete e l'organo 

delle intenziooi del Senato e non bo desideri indi•iduali • 
DISCVSSIOXE DEL PROGETTO DI LEGGE 

PEll LA COSTRt:ZIOXE DI UXA 
FERROVIA A C.\V ALLI D\ S~TTl\10 TORINESI! 

A RIVAROLO C.HA VF.SE. 
(Ytdi Alti dd del S.<1a10 N. 253.) 

Presidente. Viene in di•<u.,ione il pro~etto di 
legge per la costnuione e reoerci1!0 di una ferrovia a ' 
cavaili da Selli1110 Torineoe a Rivarolo Canav- . . 
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Et180 è cost coocepilo (V•di infra.) 
Secondo l'uso costante del Senato, trauandosl di que 

sta specie di convernicui, non se oe darà lettura fuori 
d..t caso io cui qualche Senatore la domandi oppure la 
discussione esiga se ne dia cognizione in qualche parte. 

La discussione generale è aperta. 
Se non si domanda la parola, passo alla leuura degli 

articoli per la discussione particolare. 

Art. t. 
< E approvata a favore della Sor.iel! anonima della 

elrada !errata centrale del Canavese la concessione per 
la costruzione e l'esercizio di unu Ierrovia a cavalli tra 
Scuìmo Torinese in diramaxione drlla strada Ierrata 
Viuorio Eman11tll e Rivarolo Canavese. •· 
(Approulo.) 

Art. 2. 
• La della concessione è laua soue l'osservanza delle 

condiaioni espresse nella convensione intesa addì 2 aprile 
1862 Ira il Ministro dei lavori pubblici ed il rappresen 
tante della Sodet! anonima predella. ad eccezione del 
l'alinea dell'art, 11 al quale viene sostituito il seguente: 

e La tariffa pel trasporto dci viaggiatori e delle merci 
e non potrà eccedere per chilometro e ptr classe quella 
e etabilita per le strade ferrate dello Stato. •· 

(Approvato.) 
Si rimanda anche lo squiuinio segrete BU questo pro· 

geuo in fine della &<·dula, e 11 Iaranno, se il Senato lo 
consente, due squittinii con una sola chiamala. 

l~TEI\PELLANZA 
DEL SE'.'IATOl\E DB FORESTA 

St:Ll.O ~T~TO 
DELl.E PRO\"lliCIE llERID!O'.'IALI. 

Presidente. L'ordlne del giorno porla ora che ai 
laccia luogo alle iat•r~•llan1e dell' onoreeole Senatore 
De Foresta al signor Yiuislro degli Interni. 

La parola è al Senatore De Foresta. 
Senatore De Foresta. Signori Senatori, I' annuntio 

che bo già fallo nella s~dull di meeccle.ìl scorso delle 
mie interpellanee , potrebbe dispenaarmi dallo svol~erle 
In questa seduta, poicbè il eignor Ministro ba già potuto 

. conoscere I falli sui quali d es idero interpellarle. 
Sari quindi brerlseìme lo svolgimento che farò tut 

tavia, pe:r uo1formarn1i agli usi· del Senato, ed a ciò 
che il Senato poaaa virrnmeglio appreuare le rispo•te 
cbe &araano dal" dal signor w:nislro. 

Signori, ci occorre 1oventi di v~jere che nei Patlil· 
m.-·nti eateri alcuni orillori si ocrupin9 dei falli nostri, 
né io crl'do che dubbian10 adonturct•ue, oè preoccupar 
cene gran [duo; imperucrhè tsf'l•ndo nuoTi nel con 
certo dl·lle grJnJi polcuze europN>, è oa1urale che le 
aper4nze ed i liwori aullil contoltdilziooe d~I novl·llu 

nostro edifizio, poMano e debbano aoz.i preoccupare gli 
uomini politici di tolti gli Stati Europei. 

lo non avr•i quindi mossa questa iaterpellan.&a se non 
avessi Vl"duto elle i falti, che Tenivaosi afY'l·rmando nel 
Parlamento inglrse, specialmente nt:lle sedule della Ca 
mera dei Pari, e della Camora dei Comuni dd 5 ed 8 
di questo n1ese, erano s1trauamente gravi che innanzi 
ad <·ssi il Senato non poleva rimano·re indiff•r•nte, n~ 
silcniioso. 

Dichiaro quindi an1i tulio, che non è mio desiderio 
che Bi riaponda da questi stalli, e dal banco dri signori 
ministri, a ciò che ai veniia dicendo nel Parlamento 
inglt:>s~, nè che a'istituisca una polemica tra un Parla· 
m1•nte ed un allro, la qual cosa non mi pare conve• 
niente. 

lo voglio •ollanlo che ci eia chiarito, •e i folli alle· 
gati nelle acr.eanate srdute siano o no sussistenti, ed 
io questo ca•o quali siano i provvrdimenli che il 
Governo ha presi, o che inlende di prendere. al ri 
suardo. 

llc•llc cose gravi erano allegate nelle accennate se 
dute: dicevasi in primo luogo che il brigantaggio nelle 
Provinrie meridiouali lunsi dal c~re aod .. sse ogni 
giurno crf'scendo; che f1,88e aostenuto dal popolo na 
pOIE!tano intero; che i meni di repressione fOSSt·ro or. 
ribili, e che fossero allreuanlo impotenti quaalo più 
crudeli, che vi prendeaaero parte lutti i celi d•I po 
polo, f. persone anche dislinte e per nascita e per 88• 
p<~rc i_ insomma, ciò che è più grave, cbeo il brigan 
taggio co1:1ituisca neJle provincie meridiooali una vera 
guerra ci.,·ile, che la giu1Hizia e massime la @iuatiii& 
penale oon runiiooi, e sia impotente; che le carceri 
ribocchino 1ti carrerati.- i quali aspeUiuo &ocora. non 
solo di east•re giudicati, ma anche di eut•re interro 
gati; chi'! lo alJlo Ji queste carceri aia orriLile; che 
i ~rigionieri non 1i aiaoo rinchiusi, ma ·piutlosto om 
monliccbiati. E cilavusi ad eserupio un carcere della 
riti! di Palermo il quale aebbeoe sia capace di eoli 
600 a 700 carcerati ne cool•nga 1400, ed un altro 
in Na~li, se ooo erro il carcere dPlla Vic1ria, rapace 
BOio di 600 carcer•ti, no contenga 1200, e coal di tanti 
sllri; che la liberi~ della slampa non aia più che di 
non1P, poich~ i procesji vi sieao quotidiani td inou 
mere.,·oli; che ai 1Pquestririo e si suppri1nano gio..1roa.li 
anche senza proc~o; che ai traacorr.i Lalvoltil e.orbe 
a tie di fallo DPgli ulfizi di alcuni siornali cd il Go 
verno o noo p088a o non voglia reprimerle; che lo spio 
naggio sia all'ordine del giorno contro tutti e dappertutto: 
che In libertà individuale DOD vl sia più airatlo, siac'. 
cbè pel mf'norno eospello ai e&f'guiacono carreraziooi in 
ma-isa; e si afft!r1na.,.·a ~he oon ba gu:iri eieno atati car4 
ccr•li più di 200 tra uomioi e dono•, pel eolo SvBf>"llo di 
esst>re conni\·euti coi briganti, che per ogni meoo1no 8(). 

spt•lto si facriaao viAile do111iriliJri nt·ll·· ra:<.e di qual· 
sh·oglia ciU<idino, anche il piU lllirnulu; e inso1urna 11i 
ag~iuu~eva, che le Prufincie napolt·lane M,emono 10Uu il 
piu lurido dispoli•mo, peggioro del dispotiawo borbonico. 
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Voi sentite, o Signori, che ae foBSero Tere queste al 
legazioni noi non potremmo rimanere spettatori indìf 
ferenti & dovremmo chiedere conto ai signori Ministri 
dei pronedimeoti che si siano dati per far cessare questo 
stato di cOR. 
lo sono però certo che in queste allegaeioni vi saranno 

molle esagerssioni, poicbè so cosa aia lo 'Spirito di parte 
nelle eeee politiche; easo t.t trnvedere gli uomini anche 
i più accorti ed i più coecleneicaì, i quali sono d'al 
tronde per lo più "88i 11.,..i ingannali, perrhè non pos 
sono a mono di attingere le loro infonnazioni da uomini 
parrial], da sorgenti impure e prezzolate. 

Senatore AudUl'redl. Domando la parola. 
Senatore De Jl'oreata. E con piacere bo veduto che 

i Ministri inglesi che erano presenti a quella .. duta 
banno respinto tali allegazioni come lnaus.ii&tenti, im 
merilale eri infondate, e segnatamente l'illustre e rive 
rito Lord Palmerston, costante difensore dPJrltalia, le 
leiZ:Dalò al Parlameuto come puro mezzo di oppoaizione 
e rrutto di spirito di parte; tuuarin quando io reggo 
che queste aft,rmazioni più o meao avventale, 'si ripe 
tono sovente ; quanrio vf'ggo che sono recate alla tribuna 
del primo Parlamento d'Europa da uomini censiderevoli, 
da 11omioi che io credo onesti, e di cui alcuni banno 
eai ll•ISI dichiaralo .....,.re amici d'ltali• e della sua 
indipeudeasa, io coofeslO che' non poaso a meno di 
dubitare che oe noo in tulio, al01eno in qualche parte 
possano easere vere. 

. A~l!iuogo che il mio timore si accresce per aironi 
falli interni del nostro paese, che a primo .. peuc può 
sembeare che Teng-.ioo io appoggio di quelle allt>gazioni. 

Di(aLLi, io ho veduto dai giornali che nell'altro ramo 
del nostro Parlamento, I signori llinistri hanno più volte 
detto di avere nelle provincie napolitane on esercito di 
oeSBaola e più mila uomini per reprimervi il brigao 
ta~gio. 

Noi sappiamo pure che si è acerescluta lo fo~ di 
rellin ed .. ecuti•a della pubblica slcuresra, e che si 
è anche accresciute Il numero dei Reali Carabinieri. 

fn questi giorni poi on gravn giornale del mattino, 
re8pioKendo ben a ngione ed opportunamente uo in 
giurioso eontronte che ai far.eva. fra le misure di re 
pressione contro il briRanLa~Rio, e ciò cbe dolorosa 
mente suceede attualmente in una parte eeltentrionale 
d'Europa, direva fr-• le altre rose, che il Governo re 
prime Il brigantaJrgio non con schiacciare, ma con ar 
mare le popotneionl lsles•e meridionali; r.he lutti i Mi 
nisteri bann·o ermpre lrasmesse considerevoli quantità 
di fucili alle popolazioni mPridionali; e che lo sl""8o 
llinislero olluale , benchè aegga su questi banchi da 
poco· tempo, ha gié trasmesso colà per l'armamento 
<lellt· Guardia naiionale piil di 70 mila fucili •. 

Quindi, io dico, tAntl e e1 energici rimedi, senza cbP. • 
la piaga eia fioura stata guarita, beo cl fanno lem...,, ' 
che quM1ta sia proron•la, e che pr••nrla ua Cilr.lll~re ae· · 
IJi peric loso da p1·naarri seriam··nlf>. 

Uu altro- fatto >&ncora ml' ba predono ·pro!ond:t· Ra- 
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sazion•, e coofe88o che si è priocipalmento esso che 
mi ba determinalo a questa interpellanza. 

Voi sapete, o Signori, che la Camera dei Deputali 
decretava noo ba guari.uo'iochieata sul hrigontaggio, 
e per conoscere le mi1ure che foSAe OJ•portuno e con· 
•eniente di adottare per estirpare quella dolorosa piaga. 
Quella Commissione si è recala sul luogo, ba proceduto 
alle indagini che ha creduto; di ritorno ba fauo la sua 
relaiione alla Carnera durante due sedute in coa[ereoza 
1egre1a; e dopo queste due lunghe sedute .. grete à 
uscito un ordine del giorno, il quale lungi di av•rci 
tranquillizzati sullo eta•o di quelle pro1incie, pub farci 
ternP-re cbe questo stato sia u~ai gra\'e, non tanto per 
il silenzio in cui si tiene il risultato dell'inchiesta, 
quanto per le misure che si propongono. 

Jo rispt>UO i molivi che possono aver detrrminato 
l'altro ramo del Parlamento a tener segreto il risultato 
di quP.ll'inchiPeta; il motivo sarà fdrse anche Jod1!VOle; 
io spero inohre cho quando il prog1•llo di legge che è 
accennalo n•lrordioe del giorno verrà pre.eotato alla 
Camera, s.rà latta la luce, e ehe quando saremo puro 
chi:imatl a pronunziare il nostro giudizio au quella les@e, 
ci si daranno tulti i rJgguagli desiderabili eul vero alato 
dPllo cose. 

Ma intanto voi ben comprendete, o Signori, che tulio 
ciò può dare credenza alle ridette allegazioni e all'in 
temo ed all'estero, e che uon p088iamo percib rimanere 
impassibili e silenziosi, massime che, se aon lere le 
voci che corrono, quest'oggi è forse l'ultimo giorno di 
questa St•asione. 

lo credo che aia quindi do1ere del Senato di esigere 
preciae 1piegaziooi 10 tutli questi fatti. oode poter al· 
luopo f1r sentire I' aulorevole sua Toce prima che ab 
bia luogo la chiueurs dl'lla SPBSione, 

lo ~uindi prego il signor Mioietro dell'interno, e ove 
d'uopo anche il signor Mioietro della giustizia, di vo 
lermi rispondere ron quella 1chiett<:na e lealLll che li 
distingue e che noo può non avere chiunque abbia 
l'onore di esaerr Ministro del Re Viuorio Emanuele, 
di rispondermi, dico, 1cbieltamt-:nte aulle aegueoti do 
mande: 
f. Se siano veri i fatti che sono venuto compendiaodo, 

e che bo riferiti; 
2. A quali ceuse pOW1no •Uribuiroi tali latti e la 

prolon1?11Zione dello stulo •normale in cui si trovano le 
pro~·inC'ie meridionali; 
3. Quali provvedimenti il Govcmo abbia preso, o in 

tenda preodere per far cessare quello stato di cose e 
per a .. icursre lo quelle importaoli ed infeliel provin 
cie la lrsnquillilà e la regolare 088ervanza della legge. 

lo mi auguro che le l'(lie~a1ioni cbe r.i verranno date 
dal signori Miniilri p06sano di:u1ipare i nostri timori e 
dilnostrar8' I" in3Ussi.ten11 delle aff1·rma1iooi che ho rf 
fi rire; f'ti in qof'SIO ca~o io dirhiaro fio d• ora che non 
darò 011 .. riure Ht>~uito alla mia interp1·llJnta. 

lo caso· dherso ml ri•ervo di proporre a1· Senato llll 
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ordine del giorno, o quella risoluzione che crederò più 
opportuna. 
lillnlstro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Mlnlatl'O dell' Intel'Do. Avendo sentito qualche 

altro Senatore chiedere la parola, io pregherei Il ai· 
goor Preaidente a •olcr domandare ae per aYYentura 
chi lha chiesta intendesse rivol~errni· quulrhe altra io 
lel'J)"llanaa da a~gi,.1gere a quella di-ll' onorevole Se 
natore De Furuta; in tal caso crederei che fo88e più 
conveniente che io cedessi la parola a questi onorevoli 
Senatori por poter rispondere a luni oel tempo sleqo 
aenia ri prf>nd1•rJ1 più voJre. 
Presidente. Due sono i Senatori i1rrilli; il primD 

il siRnor St>aatore Varca. il secondo il ai1Znor Senatore 
Aud1ffrPdi: tocca ad e:ioi a dare epiegaiioni. 

Senatore Vacca. lo mi era ìscriuo per la parola. 
Però, considerala bene la imporlanzo del!' ar,.umenlo, 
dopo lo sviluppo delle Interpellanze del Senatore De Fo 
resta, bo 1timal<J miglior conaislio di posporre le mie 
parole alle spiegazioni che avl't'bbe fomite al Senato 
I' onor~vole Mioialm dell'interno. 

Se non cli• mi paro che le incnieste , come 1000 
formulate dail' onorevole Senatore De Foreata, laacino 
ancora una lacuna, e una lacuna per verili non indif 
fer("ate. 

Fra gli argomenti che formarono IOFgello delle di 
seussiom del Parlamento inglese, e parmi della Cam•ra 
dei lord1,'vi fu quello dt·lla carrerazione del 1i~oor Bishop. 
di un 1uddito ingll'lo che fu paasibile di un giuduio, 
riportò una condanna , che 111 ora espiando , ma però 
con benigne attt-ouazioni. 

Eppure beo mi oovvenFO che il trattamento usato 
nrao il ai~our B•ahop, per quanto 1ll1'itaue la Jonpa 
nimil1 dtl Govemo rìspeuc a uno •tr1niero convinte 
di gravi111hne colpe. tuua•olLa avel'a d11&.o ar,om1•010 
agli avvereari del Ministero, e. dirò pure dell'Italia, di 
rare tr1•e carico al G""'mo ilaliaoo dell'aspro tratta 
m•nto cbe ai era usato al Bi>hop. 

Or bene, per quanl<l le riBp081e e le api•g•zionl di 
lord Jobo Ru..el 1ppariscaoo ahbaotso&a aoddisfaconti 1 
1meotire anche qu~te fulse insinuai.ioni dell'op11oei1iooe 
della Cam•ra dei lord•, io crederei nondim•oo cbe a 
compiere le intel'J)<'llaoae d1·1l' uoorevole Seoawre Da 
Foruta, ooo '"rebbe disulile, anzi opportuni11imo che 
U •i«nor llioiltro dell 'inierno ai compiaceue di ri•pon 
dere anche a questa nuova ioterpell.zione che io •gRiuogo 
a qu•lle già moase dall'onorevole Senatore De l'uresta, 
riaerbandomi di pigliare la parola dopo. 
Presidente li oigoor Senatore Audifrredi ba la paralo.. 
Senatore Andlll'redl. Le poche puole cbe 110 per 

dire 0000 sicurameole correlotive alle ioterpcllaoze del 
l'onorevole Seoal<Jre De Foresta; ioterpeiiaoze quPBle 
che io lro•o altamente oecesaario, perchè realmente noi 
ci lro•iamo io circoataoze gravi, laoto gra•i da pre<.c 
cnpare non oolameole noi ilaliaoi , ma aocbe gli altri 
co•erni d'Europa. 

~ umi!iaole per noi iov•ro ii •edera che le aorti 
d"haiia ai discutano a Loo~ra , ai disrutano a P'1igi 
senza che 1i:100 rorterueote dil'lcusse e rortemeote aenti~ 
oel Parlameolo ilaliaoo. 

Le circostanze io rui ve-rsa t'ltnlia meridionale aooo 
sicuramente gravi. Si tratta essen2ialmeote di conoscere 
quali 1ono le cause di qu.,.lo staio anormale delle pro 
\·iocie meridionali; 1i tratla di conoecrre e di dimo- 
11rare alle ma~giori pc.l•oze d'Europa chi la fomenti; 
quali siano gli oropi di questa poiitics d"intrighi che ci 
anttomeua a qu•ali danoi. 

L'Italia meridionale '""" in circostanze difficili. La 
Yita dPi cit1ad1nl nun è auirura1a. Sia1no obLliiz:ati a 
imprigionamenti. 11lcune •olle aenza che l'autorità legale 
pos11 a61islervi. ~ un •ero stato di gunra, e quasi di 
guerra tiTile, e promoua da chi T Da persone cbr. ac 
cuaano ooi di esaere incapaci di mantener l'ordine, 
quando l'1llÌ elessi aooo i promotori d•i disordioe. 

Elli invidiano quell'ordine civile che il Governo oo- 
1tro ai slorza d'introdurre e che ba di già io gran parte 
1labililo; PSSi invidiano il riconoadmento politico che 
1Lbi1:1mo otlenuto dal) .. ma1?giori potenze. 

~ OD duloroao laUo cbe aia inPBpJi<abile la politica 
dcl go•eroo · lraucese a riguardo nostro. 

La Francia è 1tala s1·nrro11 YC'r&O l'Italia; i 1ooi 
ooldati baooo .. raato il loro sangue per la oazion11ilà 
italiana, che alcuni 1ellarl della rea1iooa vorrebbero 
disfare. 

La cau&a d•il°ltali1 hl ononlo l'lmpel'O; e l'ha el1> 
va10 a quella graud1·na P"f cui I populi operano io lei 
1alute. 

lo crc-do che la tranquillità, che gode la Francia sia 
dovuta sicuramente a quella politica gforioaa che rim 
i eralore dei franreli 1Ppl)fl ioauguraN )o hali1. 

)la pu1:-;iamo noi dirH che qDf>1la polilica non 1i1 io 
parte mu&ataT Cbtl ~ediamo noi Offgi~iomo' Noi vediamo 
che la Francia proteg~e io Ruma un rilugio di c .. pi 
rawri contro l'ordine poliriro d..Jr Italia; '8diamo che 
q•1<I Governo che gvrle la prlll•1ioee ddia l'raoria 1i 
liene qua.si io istalo di gu~rra con 1oi; ritit11e di ooo 
ner.i veno di ooi o- ohbli~ di doveri iotem1- 
zionali. 

La Francia perm•U• Il Gonroo di Boma di cospirare 
cootro I' Itali•, e aoo perlllClte ali' llalia di difenderai. 
coolro U Govem1 di l\0111a. 

Ooeato l&ato di ooee ooa po6 durato, 1 dico che Il• 
rebbe pre{!iudicievole anche alla Francia, siacc~ la 
maggioranza dei lranceli ooo peosa a qoeal<J modo ; il 
popolo fraoceae è generoso e non può volere qut'lta 
politica a doppia faccia. l!o dello la parola I non posao 
rilirariL t pur troppo una polilics a doppia faccia 
quella che 1i erige io onore di protej!gere lItalia, che 
•orrebbe prole~gere 11 causa dei po~oli oppreui, meo 
trecbè ci 11crifie1 alle baue p ... ioqj dei cospiratori 
della reuiooe. 

Noi noo poesiamo euere nemici del C1po della Chitaa, 
quaodo quesli 11ia 11el limili ~e· suoi do•erl, quando 
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... o non abbia più da soetenere ioter ... i politici che 
0-000 in din-ua opposizione col Gorerno Italiano, e ciò 
è inulile il dirlo. Ila poesiamo noi sperare di ner quiete 
fincbè eta in Roma un eon>no intento a combnttere ~li 
interesaì della ca11>1a nazionale dell'Italia I No. Nui non 
po1siamo avere questa quiete e oon l'avremo. 

Spero adunque che Il !lioi1toro sarà energico nel lare 
conoscere alle potenze il vero stato delle rose nostre, 
accior:chè ai aappia tome una parte di quella influenza 
morale della Cbie11, che dovrebbe favorire la quiete del 
popoli, ora eia direll• ad un Une opposto. Il Governo 
di Roma che io altri tempi ei intromelleva mediatore 
della pace delle nazioni, ora ba mutata l• sua po 
litica por interessi non religiosi, ma politici. E qui è 
chiaro ed evid1•ole che la scisaione Ni~le; I' interesse 
religiuso imporrebbe al Capo d•lla ChiL'AI rli fllere con· 
cihalore; ma l'interesse della politica che •gli rappre 
aeota lo rende nemico della quiete politica dell'Italia, 

Col tempo i Francl'li eenosceranno che non ' della 
loro dignilJ il sostenere on Governo che non ris(lftta 
l'interesee generale delle nazicni, e neanche quello d..Jla 
Cbi .. a. 

Spero adunque che noi potremo nttenrre non eolo 
dall" Imperatore dci Pranc .. i, ma anche dall' opinione 
pubblica della Francia che 1ia latta giustizia all'Italia, 
e che ai coooaca in6oe eha i mali alluali non aono im 
potabili che ad una polilica inqualifìcabile, quale è quella 
1oateoula d~i lazioai della reazione. 
Preeldente. La parola ' al aignor lliniatro del 

l'Interno. 
Mtnlatro dell'Interno. Non è nuovo, n Signnri, 

il ratto di dia1·ua:;iuoe &Tvenuto nel Parlamento dt"Jla 
libera Inghilterra inturno alltt coodiiiooi ora di qu~sl:i, 
ora di qu..lla parte d'llal1a. 

Ognuoo ricord•ri le diecuuioni che •i eblwro luogo 
or •ono molti anni, quando taluni m•mbri rli quel Con· 
oesso presero la d.l··•a dei diritti d..lla Sidlia coorulcati 
dai Borboni di Napoli; ogouao ricorJeré qurll• che, io 
tempi 1 noi piQ vicini9 avevano luO@:O inturoo alle ron 
di1ioni polili1:be, partirolarmt!Ole a qut1lle cuni:erntoti 
l diritti più lolCri dei cittadini nelle provincie costiluenti 
il Regno ddle Due Sicilir; ognuno ricorder~ come an' 
eh< intorno agli abusi comm" .. 1 dalle truppe austriarhe, 
chiamate dai Governi di altri Stati italiani, in Toaca11a 
e nelle Romagoe, ai lacetòero diacuNioni io quel P•r· 
lamento. 

Allora, o Signori, in molte parti d'Italia, non che poter 
chiarire la pubblica o~inioa• intorno alla veriU doi latti 
che formavano 1rgo1oento di quelle gravi disruasioni. 
non giungevano neppure l giornali che le rifi:rivano ; 
allora ti erano Gourni, e specialmente quello che reg 
geva le provior.i1 meridionali, i quali erano nemici di 
ogni maoiera di pubblicità. 

Oggi che in Italia esiste un Parlameoto, il quale di 
scute gli aifari del proprio paeee, e liberamente ne di. 
acute; tbe aravemente e ripetutameote ba trattato, me 
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lo permetta l'onorevole ~enatore Auditfredi, delle con· 
dizioni delle provincie meridiooali; o~gi può parere a 
taluno che 1ieno meno convenirnti queste dlsco11siooi 
intorno alle cose no1lre io un Parlamento di un altro 
p&f'se; e tale opinione fu J'<!nino manifestata nella di- 
1rusaione, la quale ha porlo occa1ione all' interpellann 
dell'onorevole Senalore De Foresta, d1 uno dei più caldi 
amici del nostro paese, dal sotto segretario di Stato per 
gli Aifari Eeteri signor Layord. 

11.1 in •erità, non consento nell'opinione del signor 
Layard. 

Io per la parte mia non trovo nulla a ridire a che 
,gli affari del ooelro pa ... ai discotano o.unque. 

Io credo eh• la oose del no1tro .. sere nazionale, la 
ragione di quel cbe eiamo, la B(><'l'llnia di quel che 
voglia1no euere, atia nel trionfo dei notlri prinripii 
prraso la pubb!ica opinion• dello libere nazioni del· 
lEuropa. · 

E p<'r qu .. to motivo, o Signori, lo dl'lidero la pub 
blicilll; deairiero cbe di tutte le ca:1e nostre ei laccia 
argomento di discussione dovunque e da chiunque al 
, .. ,na. 

Eravi on tempo nel quale a Napoli ai dava più im 
portanza di qu1·l'o che ai croda alle discussioni che 
a,·evano luogo 1hrovt; e tanta era I" lmportonia eh'! 
•i ai d .. a, che Ferdinando Il ai Ieee ono aludio di 
cre•re una Nopoli artiOciale intorno alla capilale rlei 
eooi Stati duve acrorrevano. i !ore1tieri da tutte le parli 
dcl mondo. 

Io ho avuto l'onore di dirlo altre Y<•lte in altro re 
cinto : egli aveva accumulato alturno a quell:a grande 
clttj d··l m<od•·lli, d.-lle mostre di tutte qurlle orere ci 
•ili~ le quali, se foS&(>ro alate ettesfl a tutti i 1uoi Stati 
al'rebLero costiluito quel rrgno in un'ottima rondizionP, 
e lfrelobero lorae as.•odato il euo trono me~lio di queUo 
che pulè !arln t'Olle lr111i arti di R<·gno alle quali ai 
era dato. 

Ed lufalli, •oi v•denle come al aor~ore di acruse 
per pari• di onore,·oli membri di uoemiil .. dell• liti.re 
nazioni, I quoll n•vano ben adrlrntro 1tudiato la con 
diiione di qoei (l3t'li, IOrKessero anche Tori nel Parla~ 
monto inglese a di!rndere il govoruo che allora rrggeva 
quelle provincie, come pure a favoro dei go•erni rbe 
ft>ggevano altre provinrie ilalianP ; e cosi 1i 1t·ntirono 
YOri che di!t-aero chi t•neva in prigione Il barone P°"" 
rio, ed il commendatore Srialoia, Spaventa, ed altri 
Talentia11imi uomini; e quelle voci partitnno da quei 
banchi dtl Parlamento lagleae, dal quale partono ora 
le arcuoe contro il Governo del Re. 

Ma graz:e al cielo, anche so quei banchi ai 1000 mo 
diOroto le opinioni rispelto all"ltalia. 

Ed avanti di arl•lo11tr.rmi nella qu.,lione, in non pouo 
1 mf'DO c1i manifettare l'allissimo compiacimrnto col 
quale ho letto, come dopo le brillanti di rese che di noi 
banno !atto quegli illu1tri uomini di Lord Palmer.<ton , 
Glod•tone, Grey, Lord Ru1Rcl, Layard, è sorto anche 
D"leraeli, il quale reao pure omaggio alla coodotta del· 
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l'halia, td ha dimostralo credere oram•i asaicurala per 
tempre l'unità del nostro paese. 

E questo mi piace constatarlo, perrhè crl'do che ei:i 
uua n1u.airt.~uuio11e dvl grande progresso chei noi ab 
bi•mo !allo presse la pubblica opiuiuae di quella na 
ziooc. 

Adunquo, o Signori , noi oggi noa rifuggiamo dallo . 
piil larga pub!Jlicità. i 

La !ac<•ILà di Yisitare le prigioni napoletane 0011 l'ab- I 
biamo mai con gra\'iasimo stento accord.1~ a taluno, I 
come faceu il Borbone, Noi l'abbiamo concessa a quanti 1' 

uomini distinti ne hauno fatlO ricbksta. Non è fPrO 
quello eh• 6 alalo dello in quel Parlamento che 1i 1ia 
rifiutJto uo tale permesso. 

Ed in(Jlli nelle recenti discussioni quattro membri del 
Pariamento hanno mBnifestato come nell'inverno decorse 
av('h('ro visitato IP prigioni nupoh-tane ; e di questi qual· 
lro membri del Parlamento, Ire deposerc io nostro Ca· 
vore: uno 11Jlo contro di noi. 

.Ila non basta. Domani la Lcomoli<a la quale tre anni 
or aono parti\'& da Susa, e procedeva aolo 6110 al ('OD· 
fioe dcl Ri•goo d1 Sardegna, dom•ai, o Signori, andrà 
• Pl!ICO ra. 

lo intito per l'inverno prossimo li onorevoli membri 
del P&.1rla1n .. oto a veniee in treno di piacere a Fog;.iia. 
Là Piii potranno vNttre come noi al.ihiamo ricevute le 
proTincie r\,.pol~lano dalle maoi di qu~lli eh~ le a\·evuno 
rette in addic'lro, e polraono paragunare qutJl1> elle il 
Govrrno d!!I R• d"llalia ha r.uo in tre anni, con quello 
cbe 6 llato il produllo dd s•rolare doruinio borbonico. 
Li e81i vedrauna corne pae1i divisi da 1'rcvi11iioil di· 

1ba&a siano sronoeciuli fra toro piil che non lo aieno 
1e parti mrridionali ddl"lnghiltrrra allo 1rllenlrionali 
della Sco1ia; lé ve1lrsnno come un .acro di ~rano Ira· 
}lporLalo a pod1i cb1lo,netri raddop11i qua•i di prezso. 
L41 essi Tl·1tr.anoo giungere la lor.omotiva mere~ ltt rure 
del Go1·emo i1.>liano, là ve~ranno Il Gargano aolcato dn 

. strade, rd altre 11rat1e cbtt si ,-anno iutrapread1•ndo. Là 
essi vecJraDnO 80VrllUllU dt•IJe IC:UO)e thc Si vanno (OD· 
dondo, e potr<inoo (;ir un para~ontt fra lu 1iener<1zione 
allo•~• e qndla che aor~e OOILO .i r••Aitne del Re d'Italia. 

_ l!bbene, Sigouri. qursta pubblicili noi la dt•oidrriomo, 
ma noi de:;idl•riamo ah!"1·1i, rh11 quanclo uomini gra,·i, 
Jo un· a.Me111Llea 1ra,·i1Si1na i1111•rcndono a p•1rl4.rc dt·lle 
coodiaiooi dt•I pa•·ae oostrt> e impr1·udono a pa1h1rne 
coo un 1creoto &aie da d.1re o~i 1ppnr(•oza di Vt'ridi· 
eità alle l"ro aMt•r&ioni, noi 1hhi.1n10 ragione di d1·ai· 
.dcraro, e di chied•re, che gli atudi 1iano falli prufoo. 
di, 1iaoo falli per gui1• da coodurre alla conuacenu 
della verilil. 

. Ora, oenza .entrare in tutti 1 minu1i .. iml particolari 
nei quali io oon cr•derei neppure dell• d'~ait• nostra 

. di HMUire i nualri deuattori, mi b;ieta, o Si!!Oori di ri· 

. cord;irvi come r onorevole lord L"91101, il quol• fra i 
ooalli delr-•Uori ~ staio il piil acre, a!Jbia detto es•.r• 
egli Tenuto io li.lia con il cuor. pieno d' alfruo per 
gli Italiani • per la monarchia di V111oriu Eonaouelr, 

overo allinlo le aue infor111aziooi alle aorgenli le più 
pure, c&.«•re alalo acrompagna10 nelle prigioni da un 
me1nbro d1·) ParJ.11ntnto, e-d avrr~ rooi0ulhtli uomini 
caldissi1ni µrr a!T1·llo alla n1onarrhia nilaiooale di. Vil~ 
Iorio llmaouel•. cd •li• uni~ d' Italia. 

Ebb1·ne, o Si~nori, permeuetrmi che io Ti ricordi 
pure cuo cbi egli è 1tato a vuitare le corceri di Na 
poli. 

Egli le ba Tisitate con un signor Daaai, del quale io 
non intendo meno1na1nf"nte ceoaurare le opinioni, ma 
di cui non temo asSt•rire, e 'IUanli .bavvi Dilpolelani 
in que;t' .... mhi<•a Cl\·do faranno eco olle mie parole, 
non f>SSere tBli certamente amico al Governo presente 
d" li.lia. 

lnduhitulamrnte poi mi 1cmbra nuocere anaiaaimo 
alla cred•bilitl dcli" •aaerzioni deU' onorevole lord Leo· 
nvx, qn<'fllo 1110 aa1u:rire rurre il 1ignor Daui uo mem· 
bro dl·l Parlamrnlo, dopo averlo avuto a compagno nelle 
•i•ile che •gli r.10tva alle prigioni cou il grave ioteodl· 
mento di reudrme pui conto alla rappreseatao&a uazio· 
nale del suo P"'""· 

Parlando dtllJ otampa, l'onorevole lord Lenoo1 dice 
che 1 Qu1 .. 1ori 1ono iocarlcati da noi della repressione 
dtlla slampa; che a.ai dOnO qurlli cbc debbono leggere 
tulli i giornali che loro debbono ... ero rimeaai prima di 
pubblicarli: o~giung• poi, che que11i Qu .. lori, aeo&a 
cooaultare uessuno, aoao pe1Cettameate liberi di aeque· 
slrare e confìsctire qu~li giornéili. 

Voi sapete o Signori, come paaaaao le COie: "YOi 
sap•·le che •• qualche rimprovero può "'sere fallo a 
qurslo propo1ito al re~Rimeolo oUuale io Italia, cer 
tamente non 6 qudlo di eccessiva ae•erilà io materia 
di otampa., 

B •oi sapete, o Signori, quanto aia lontano dal •ero 
il fatto all.•g•IO di 1equeo1ro di giornali da Queotori; 
niono dti Questori, aiuoo degli u!Hciali di poliiia ebbe 
mai n..J parae nostro, che io rui .. ppia l'ardire di pro 
crdPre al oequl'filro di uo Riornale . 

Stanno qui di•Linli At.~islrali, i quali, a• aono bea 
rerlo, avrt•bbrru alzato la loro •oce befl piil Cortemenle 
di qu•·lla che pos•a faro qualu11que membro del Parla· 
mente in~l1·se wotro N(f.-uo ahuso di potere, ove &T~ase 
da lam•nlanil (Stani di aPl'rov1uionr). 

Di pio lord Lrnnu1 ... Pris"" per uempio che fra gli 
immani rigori da 1ne adopP.rali ronlro la 1ta1npa aiavi 
pur qu1•llu di avi'f oequ .. lr-•IO perfioo quello autnllalo 
e fZra,·e ~iurnale che 6 Ja Peritotr,uua. 

lu 'erilà, o Signori, ooo 101.&menle oPgo di aver mai 
••queslr•IO I• l'tr,,.>1ranaa, ma quaai potrei erig•rmi 
in profeta, e dire eMer cerio che noo la t.equealrerb mai 
(ll<mlà). 

Di pili l'onorevole 1ignor Le"no1. aueriect aver noi 
sop~r··•so l'>:co ~iorn11le derirale di llulogn11-: •l>bene, 
Si~nori, tcro l'Eco di i•ri dtl quale i.o dato l'ordine 
sia mandala ona ropia all"onornole 11en1iluo11111. 

Cio pr,.,.,.,..u, io lo rip•·IO, non aeguri gli onerevoll 
DOSlri ane""rii in lollos. le -riiooi che ....,; haooo 
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emesse ori Parlame:1to inulose. 8Ìa JWrrh~ n .. J crederei 
cosa convrnit•nle. come beuissimo diceva l'onur1•volt! 
Senatore interpellante, sia p-rchè questi rillli che ho 
ricordati seegliendoll fra moltissimi, li dimnstreranno 
come evidentemente quelle istrurioni, che eruno state 
imiate da Boma, di circonvenire quell'onorevole g1•ntil· 
uomo, siano state P~re~ia1neote o.;st"rv~te dai p.1rli · 
giani dt•lla caduta dinastia. dai quali è stato auornisto 
a Napoli, e come la di lui buona fede sia evidentemente 
stato tradita, 

Riprenderb piuttosto la qu es 1io10 più dall'alto. e ri 
ternando a ricordare q11t•l11! ronduioni Ot>llt• quali tro 
v3vansi le provincie N.tpoletane allorquando è sorto il 
RC'gnO d'Italia, io mi permrllrrD di ricontare a1trrsl 
come fin da quell'epoca due vie (o.;scro additate at;li 
uomioi di Stato italiani. p1•r costituire runilà della Da· 
sione, ed il DU\JVO ordine di cose. 

Eridentemente, come sempre acrade all'indornani di 
una rlmlualoce, quando all'opera del demolire uen dietro 
l'opera del ricostruire, a'uff'ilCl:Ìano due s stem] ;111.1 n1c111e 
di chi dpve por mano a questa gr.l\i~sima impresa. 

Il si•lcma d,·11• di11 .. tura cd il •i•lrma del libero svol 
gimento delle toree vive d-l paese, 

Il Coolo di Cavour, cho allora tenevo la sommo drlle 
cose nei Consigli ctella Corona, virilmente prppu::nò 
queslo secondo aish•1na, f'rl io non pos:-o n ml'no di tri~ 
bnt.irgli per tiò i più grandi elugi ed esserglh•oe oila 
mente riron0Rccn1e. 

Io r.rt•do rhe nello ai·e~liPre qu~sto i;Ì:oilf'ma di Go 
•erno, il Conte di Cavour al1bia ndilitalo alla na1io11e 
una via irla di perit·oli. una via per av,·rntura 1•iù di(. 
ficile, (OrlC 30('bt' l·iù )t-nla. pt•r ginn~rN llll.1 n1t·l·1; 
ma r.redo che COD qneslo f'gli atJlii.1 r1·~0 dut> !n<1ni1·r~ 
di krvi•i nl suo pa1·M". F.,:.:li ha iin11iaula!o !l•·pra Si.li - 
dissi me food;11neota il R1·::no d"fttlio1; 1•gli ha rontri· 
buito I (df trÌoO(Jre rai1idar11t•11li• l.1 OO!'lrol f"o1U-o1n nPfl:t 

publ1lica opioioue -delle nazioui ci\·iJi e nl·i Co11:1igli d1·i 
Govl'rDi illu111i0Jli. 

Io credo rhc se noi D\·esaiino prrsa l'altra str.1c10, molto 
prol•abilrnenlt- la pulJblica opiniu'ne ci sart·bl1e slatJ il!'S<li 

meno faYorevole. 
Or-cl, eerlta questa strada d('lla lihrrt:\. rhe f"o":a ;1h 

biamo rauo, o Sig11ori. pt>r tuur I" pro,·i11rii> d··I lle-.ann, 
nrll'applirare do\"unque ugual1ur111c i pri111·i~ii di un 
libero Governo T Che ('Ola ahllhuno (Jllo ,,iù !<pt>1·ialr11enre 
per le pro"\lincie Napt•ll•Wne't ro rni (1•r1n1•rò lh l1auto a 
rispondtrc a quei.la lt"rond.i don1an'1a; in1prrurr:l1• le 
altre prowinrie PJ$er11lo gia 11lat~ a\·viatf' pi11 i11nanzi ru•i 
mi~lioramtnti d,·lla vita t'Ì\'il1·, io crrilo c:u• le mag~iori 
dHtlcuhà foilat•ro Dtlle ('rovincie 1n1·ridionali. 

EbbPne, là io malcria e"ono111ira ahl·ian10 trovnto nn 
protezioni11mo apinlo ad un 14·gno il qualt• rvr.-e non 
aveva ese1npio in altro Stato d-E11ropn; p noi vi utihia1110 
ad uo lrauo applicato lt' t.arift~ d1•g<lnali rh1• erano p 11"'!(8 
il (rutto di un 80\'t•rchio antimtonlo d. I Conte di C•H-our 
·quando, lib4.·ro C"arnbi .. ta co1nt' toni l'hctnno (' .. n1·f'4·iuto 

' lo ne•• appli""l.e al Regno di :;ard<goa ; ooi •Lbiamo 
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rih., .. le le larifT,• d··ll"80 010 in qnello pro,inrie, e la 
pul1lili.a J1r~p1·ri1à 1u• n'P l\Blll;r~gi.1W. 

Si è 111ult·' ocrupato il Parla1n1•11tu inple!l'e a propo· 
silo 1h·ll"interpt·lla11u dcl signor Rt>nnrsey, delle con· 
rlizioni Pco1101niche delle provincie Napolt·tane, ed e&• 

senrfo le r:ondit..iuni rconu1niche di quel paese i1npor 
'a11tissime rb:p(·lto ::rgli incon"Yenirn1i che tuttavia là 1i 
la1nr111ann, perR1l'll1·lt~1oi, o Signori, chP io vi di;i quul· 
che d>ito di (allo inlorno alle C'undizioni pre11enli, ed 
nlle rons1•guen1e di qut"Sla riv<iluzione Pconornica, che 
(ra luUf! lo qntlla che piU g1·neralmt·nle culpisre i sio 
,.:oli iu1lh·it1ui. ancl1e qul·lli i quali dalle rhuluzioni po· 
litiche sono h1sciali illr-si. 

?i(•e.;:una l:;rssa 1periale , comfl alruno ha userito, 
1' E.tata i1npo:st.1 n1·1lt! pro,·inci~ Napoletane, 1ah·o cho 
il 1 O 010 110 tull,. 11• i•npo~te. dt-no111i11ato il deci•no di 
l!Dt~rra, è 11-l.1to Rp11lu.·at1J in qu1 ll1•. cwue in tulle 1,. al· 
tr1~ pr1Jvincie del rt•gno, cun1e la T1•scana, la Lo1nhar· 
dia, J'F.1nilia, ecc. L'auri1ento J, i prudolli d1•llt' i1npo• 
ate inllir1·1te che ~ inrliziu c1•rlo di aumtnlo d1 ricchL.zta 
si Jt'$Urne dai IPS!Ul'nli d.1ti: 

Gaht·lh~. rioè salt', tab:1ccl1i, 
pruduCl'\·ano p .. r N.1poli • 
~ n1·ll'an110 t81j2, • 

In piil 1wl 18G! L. 4.G~'o 918 17. 
N1·I J1ri1110 tri 11r~trc t~G2 . • L. 9,401.3.)5 75 
~d primo trimeotre 1863. > 10,008,909 48 
Coo UD numPnlo di cirl'a iti0,000 lir1• pel 18li3. 

Tas~e, rioAa r1·gi ... 1ro, bollo, rscluso il lotto. nt·ll'anun 
1MGI a N.1poli. L. 5,18:1.481 ~3 
Ndl anuu 1862 • • > 10,Uil,605 50 
In p•ù "'I 1~62 L- 4.888,203 67. 
In Sicilia nel 18GI. . . • L. 1.713 051 99 · 
~··I 1~G2 . • , 5 097 337 71 
f.on UD uurnenlo rli 3 3~3 ·~2j 72 qna~i quodru11licato. 
L'i1nportuziune e l\~porlaiione har1no dJlU i s1·guen1i 

ri:-u\1.1i : 
i'\d t861 ~or 11,012,774 81 di diiio; n•·I 1~G2 per 

14,3>1,8:i3 51, t·on un aunll"lolo di 1,:139.029 b7; e 
ciò elle ha. uu'irnporliU17.a <inl'he milçsiore di qu1·lla che 
per avv('nlura Pi pnò dH.U•n~rt• di:alle cirr(', i1nperO<"rhlJ 
q1rnn1l'and1t• vi (,18.if' l'3l:t Ur•a t1i111int1zivne nP!l'i111pOr· 
197.iont~ e nell'e~portazionP clt·lltt provin<'ie n11·Ndio11;ili, 
rio non ,·orrelihl' dire che 1e ne 11ol1•s11e trarre argo- 
1111•nlo cii d1miouzionc di con11nt•rcio, inquan1or.l1è ncl 
l'hnporla7.ione e nt•ll'•·P.port11tio11e di qut·lle pro,·inrie 
avanti l'ann .. eo1ione, rioé 6110 al h·rz,, lrin•t"Slre 1lt·I 18GO, 
ero1n·u cuosi•t.·ro1ti cvn1e pac·~l t•11t•ri lut1e quelle 1thre 
p;1r1i 1t'l1alin, del rornm1·rciu col~e 'JU.1li n1~n si tenne 
r.outo e:1r.1·elÒi'iv:11n1·11t.- pt>r dt!l1·rn1in re I i111portazione fl 
(', epurtaz one di quell11 8lP88e provinrie. 

On1 J'a.llivita ro1111nerc ule fr.1 qut>llt? pro,inr.ie e le 
oltre d lt-.lia ~ divt·nula @.rrtndi8d1111a; C'd io rilrrò un 
svio arlicolo. p1·r il quult~ il ~i:.:nor H1·nn1-JPJ. n1-I Par. 
mP11W in.,.!ft'e. IJ1t1l'ntnva la di111inu1ione d't'tlporta· 
iion~ da!l1~ pru,·i11c1fl napoktane e 11ciliane io loohiJ 
i.rra, porlo dei •ioi. 

dog•ne, nt•ll"anno 1861 
L. 3l.7G:l.186 :16 
, 38,4~81~5 t3 
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\'1111, i qu.if non ,·e·1i\·ano qnnsi punto m-ll« pro 
vincie aelll'nlrio11;11i e rert1r;il1 d' h.rlin, o~gi vi vengono 
in larghis,.i1na quantità dalle provincie moridicnuli, e 
questo rcmmercio rr.1 le varie parli d'ho.dia h dive 
nu:o t'8l~i.:;si1no, ed ogni giorno ac11uhll maggiore at 
livilé. 

lo mi son voluto ferrnam molto !'Oprn Jr condizionl 
eccooml.-he delle provincie Nai•olilanr. p1·r1·ht- cr1·rlo che 
agli interessi rrono1nici ronvr-nga 1110110 ri;cuardarc quando 
si vuol giudicare intorno al presente ed all' avvenire di 
UD paese. 

Un gran fivolgimrnlo poluico, rornn lo quello rlu• ah 
biamo attraversato, non può a meno di r-rvnre 111om1·n· 
tanoamente condixioni an-rmali ; r1t in quelle provincie, 
ovp la tra. .. rur1n:iziune è slaL.1 più rudicuh-, 1• pili gr;1nde, 
~li inh•rf'ssi hanno avuto una 1na,:!'~iorl· aherazlone che 
in altre provincie, dove il pa.~sa;.:gio fu meno brusco, e 
lo sp·1zio percorso molto minore. 

Quali erane le eondirioni d.·i cittadini n1polrl:tni sotto 
il go\'Prno Borboniro rispeuo alt' ammiuisu aaione (h·lla 
@iu.:ti1ia. rii:p•·llo alla p1.l11.ia T 

Voi tulli ronol'C1·te. o Si;znori, nè I> n1r:i.lirri rh" io 
·''e lo ricurJi, urJ proc~o rallo, poche 8tlli111u11e ra, u 
Ni.1p1.1li conlro quri famosi l1·sli1noni, i quali p<'r ufficio 
governalivo, es1·r1·i1ato Cùn tnipenrlio, nvrvano d1·puslo 
contro onorandit<simi uo·11i11i. rl ... :i quJJi al. uni ora srg· 
gono Dl'l Parlar11euto ll.d1ano. 

Que:tto pr1Jces91l, o Signori, vi dimofllra ahlJastan7.a 
che cosa fo:ise )' a1n1nioistra1ione d1·ll;l giu:'tiz.ia cri1ni· 
n:1h! in matt"ria polili<'a in quellt· pro .. inl'ie. 

O,agi, o Si~nori, abbiamo noi s Jt;1nt<.i migliorato que· 
1ti Trihunali 't Al.iùiarno noi crt>duto di doYCrl! unica 
menle purgare questa m<1g1s1raturn da qu .. fl'.li l'l<'mf>nti, 
i quali n1acl·biav11uo un corpo d' nhron'1r. ri~µe1tat..ilis- 
11i1no, eJ a cui npp·1tlc·nl'vano ill11!JIM Jlf>r:jona1.ul1 ! 

Noi ahhiarno rauo 1nolro pii.I: noi ahtiia·1111 ra1l11 pni1 
aare a1t un lrallo qu1•t:.fe µro\·i111·ie 11~ T1 illnn;,lj 1·h1• iu 
matt·ri01 politica en1no ih·rv1li. all'1• ... p=·ri1111·11to d1·i giurati. 

Nui RVt'\'111no n Bol ·gna, in una d.111• 11rovi11ri1• lt' µiii 
civili d'Italia, in quell:i rii~ rhe è- rliia111;1l.1 la 1loua, 
noi avl!\"a111u a Uul •• µua. nei pri111i ll!111pi dcl 110.·lr •. 
l'\·~;.:i1nl'nlo au111111a dHlìl'olLi1 A v1·d1-r•• ~iu·:i,·;Hi i 1•r·1· 
C't':':o;Ì rri111in.1li1 1•artir,,IJr1111-0lt' 11<•r ,:ira.;:o1azi, ni, µi·r Ja 
dif1ìcullà d1~ ei avt"va a lro\';1rc 1 ..... 1i uor,i. .\!1l1i.111111 O· 
ea10 appli··a;-e il ~iuri perliuo ;ilh! Prov1111•i1• ~ai•u/.1:1.111•. 
dv\'e e\·i·lt'11te1t1l'Otl' la collura l'fa 1111·110 sp.11 sa Ji 'I l llu 
Clll! lo fosse n1·ll1~ Ho1n;1~n1". 

El.il.iene, o ~ignori, n1:llt! provincie Na1,0Ltane, nell1• 
provincie Siciliane .th-1 pari clJ~ Ol'lle oiltre d'lt.tlia, il 
siur' ba dalo magnilìci risuhJti. lo cre1\o r.he ne~sun 
pae3e civile d1·I mundtJ po~sa vunr::ir ri~ultati µ:u pront: 
,e più l1nit·Mci 111 )l'a1111ninislr;11iont· d1·ll,, p:i11s1itL1 l'ri111i 
n .I.· 111•r p:irtt• J. i g:i11r.1li. di q111•JI., c·li1• J,, f"'"s 111<1 lt· 
pr.i\'lllric :'\ap.,ll'l-1111·; r q111·~10 1:irl.l <·0!1 1a·1ta 111;1f!;.,'.iur 
avlt·nnità in quo11110 che uno dPgli u•·mirli chi· ci h;1n110 
ma;;giormrnlt d1f,•lli 01·1 P.irl.1111e:1lo.infil•·tìt', l', ourf\·ùl1• 
.Layarù, ila croduto_ polerci dilcuùcre .allegando Ju dif· 

fì,·ollà. ben n-1tural1n(·nte preeurnibili, di poter app1ic'-re 
i sisl1·111i J1lJ<·ri I! parlico1Jrf1ll'llte quello dl'i giurali in 
uu pai·sc do\ e o;.:11u11 putl'\·a ra~iOOL'\·ol111t·olc <·rederc 
ch11 i rillaflini non ... r •. &sl·ro iljl(liln•crhi;1ti. 

lo sono i11Lin1J111enle 1·011\·into rhc qut•I dis1intissin10 
uoino •li St.110 sar.\ li· to di qu1·sta reltilìcu1io11e che io 
fa,·rio alle p-1rolc dJ lui pru11ur1zi;itc. 

Ali prr1111·1t.1 il Senato elle ill gli r .. r.cia ronoscrre al 
runi dali a proposilu dt•i giurati, de11i che mi 1000 slali 
rorniti dall'•Jllurt'Vule n1io collega il Guardai;igilli, che 
io 1ni pi'rmttlerò di dare so1nn1<1riamente, );1sciaodo a 
lui 1,, cura di SY?lgerc più a1npia1nente questo argo- 
1n1·nto. • 

Ma io ho frrtt:1 di dir,·i rorne per esf'1npio nelle Assisie 
di l.urera fu trattalo un prol"~O ori qual" al giurati 
furunv J.lf1s111 nit·ott•IJH.>OO rhe 7~3;J qut'slioui; nt'I ql.l'ale 
qnrFli inf, liri Riurati dtì\'rll1·r'l <•s.strc tralh·nuli. 4.\ ore 
nella Carnera delle d1·lilJ1·razioni e i giudici del diritto 
20 ore p<•r applorar<i la pena. 

lo non mi prolungo sopra qu~to argornento sebbcoe 
11hlJia rli qu1·tiLi e"f111pi pare1·(·hi ehri, 111a lascio all'o· 
nur1•,·vlt! 11iio cvllt·g.t il Gudrdasi;:illi la r.ura di rendPre 
Il 1.·uloro eh~ d .peoduuo dal flUu ~iuiiitero qutlla giustizia 
che è loro ::i1npia1nr.nle dovtlla. 

Ali.i pulilJli,·a sicurezza co1ne era provveduto nelle 
pro~·inciu N.11101.·lan .. ? Voi couoscete, o Signori, perchè 
,.j era pru\·crl•iale, J'ouniJJOh~nza d1·1l;& polii:ia e dei suoi 
agenli. 4)U1 sl:I polizia s:1rcbl>e 11econdo quello che ha 
detto l'uourevlllc Leonox. unct>ra quale era io passalo; 
noi luttJvia esercih·re1uruo perfino quello spionaggio 
dum~tico che era esercitalo sotto il reggimento Bor 
h .. .111il'O. 

In veritA, o Signori, l'aas<'riione ~ cosi el)orme cbe 
io non creJo dover~ i;p1·11J1.•re parule per ismentirla. So· 
l.1111enlc 1ni haala oitst•r\·or~ co111e Jl"r que1oto gr:1nde sia 
s1ati\ la lun:.1aoi111-l1 d1·i popoli italiani, al sorgere della 
lilJ,·rtit, cuniro roluro r.111! t"t'".u10 stati i:11rornt'nto dt•lla 
t1rar11ai.lt- aul•C••, iu. l'f1•1io l:hc lro1ppo aa11gui11osi e troppo 
1·rut11·Ji t'runo l'tati i danni che Je popol.1zh1ni 111eridio 
n .. h nvt•V111111 pJ1ito dJgli 1181·nt1 th-Jla pubblica 1icurPz1a, 
1·t:rrll'" tti rOl'sc osato n1ant,·nerli ul loro posto; e se li 
'ero <·111~ il Gov1·rno us.11lllo 1.H qurslol !vog:anin1ità ba 
1·1·rcu10 di lt'dl'r•· qu.11llo 011•110 si putc&se gl' interesal 
1wr:-o 1ali io alrret-Ì \'1·ro <·he a n1ano a 1n.1no oon aola- 
111t·11te qu. 111 d1 un.i. 6f1·ra tlUpt·riorc, cun1e fu f&>lto fio 
dal prindi'10, 1na unrht! qudh di Ullll sft'ri& iuft·rìore, 
s1 Suno rlt1\·uti rirnuo,·l'rc; p1·rrl1è Len si ,·ede\'I cbe 
~t'llZJ. una radicale rirurjua non si san Olle potuto venire 
<1d u1ili rt•sulLJti: ed io slt'IJSO ho dovuto ca1nbiare pa· 
rc:cchi di qu1'Sli i111vit·g;1ti di 1•olizia. B qui non posso 
a:0t1·n1·r111i d.11l'o.;ser,an• come sia ben diffìr.ile, come 
I!~ fur::-e rra tlllli ~li urfìl!i di un DUO'ilJ Go,·.•roo liUero 
r1 p·ù 1hr1i.-il~ q111·llo di or1linare una p•lli1.ia conforme 
.. Ile 1~t;tui'.ioui ro:-01itu1.iu11ali. ~o h1-Dl· qu<11110 sia difficile 
1·or1li11arla udii? lt·~~i. n,·i rt•gul;11nPnti e n1·ll1• it:tituzioni; 
q:1a11to sia poi sopr.1tultO difli1·ilc lo educare il ~trsonale 
u qutaila ctihh:ilisllimi milltìione di esercitare un' a1iono 
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preveoti>a SPn•a ledrre la lib.rtil del cittadini e I diritti io quelle popobtioui, imperocchè se là •i combattesse 
eanriti dolio Statuto. I! oe questa difficollà ai ha prr gli I• gurrra civile, ae lò IOllsero cittadini I quali prr 
uomini nuovi, è innegabile che dessa I) gravissi111à e principii polidr.i diversi ili dilania~sero eome è avvenuto 
spesso inaorrnontabile per qorlli che bauoo avuto l'ahi· io quasi tuul i paesi d'Europa all'indomani di una 
tudine di servire Governi assolut], grande rivoluzione, credete 1oi che noi avremmo in· 

Per questo senza ricusare la possibilità che qualche •i•lo oltre 100 mila fucili per armare le guardie Ha- 
abueo per parte di qualche ag•ole onlJ..llerno di po· sioualì t 
tizia po1111 essere qualche volta italo commesse ru Ile Credete 'oi che noi avremmo lasciato io certi mo- 
protincie meridi.,nali, o lo allre proviuci« del Ileguo, 1nt•nt' nella c.illé di Napoli. Pf!r 4'tlempio, i8 mila guar- 
io per altro nego rlcisamente che quello sia il sistema, die nazionali arrnate, e toli 4 mila solrltatl dell'esercite 
coane I' onorevolo lord Lennox ha asserito, seguito rt'~olarP. T 
in quelle provincie: ciò li assolutamente lontano Veramente, io credo, che pochi Governi avrebbero 
dal vero. osato fare questo esperimentc In pata1d che Ter1U9ero 
lo poao ... icurare 11 Seoolo che le lr~gi qui vig1•n1i nelle couduioni d1·I napoletano, 1pecialmeote nulo ri- 

Intorno alla pubblica sicuresea, sonn del pari perlet- guardo alla vicinanza di Roma. 
\a.mente io attiviLà in quelle provi11cie. P0tJ.80 assleu- Noi, o Signori, l'abhiamo osato, e Jobbiamo dire 

· nrlo che qunodo ahuei 1i commettono, <'asi sono ener· che non nbbiomo che a lodarci del risultali; imperoc- 
8icamente tS 1evcrnmenle repr1-esi. Ed a chi, o Signori, chè il brigant:Jgi,.:io è oote,olrnenle diminuito, e prin 
è ella raccomaoJata la pubblica 1icu....,a in quelle cipalmenle dacché l'alione delle valorose nostre 1ru1 pa 
province 't Easa è raccomandata principo1lrutntc ai cit- è atat:r confortala da un maggior e miglior personale 
tadioi. di polizia, ed è stata 1ostenula dal concorso vigoroso 

Noi abbiamo li uo esrrc110, ai 6 dello che vi ab- e spontaneo dt'lle popolazioni. lmperoceht\ la piil gran 
biamo numerose ochiere di ooldali. Ma chi 6 queolo d116rohà che inconlr•no le nostre lruppe In quelle pro 
escrcito? Corne si reclutano nt-1 D0ttlro pal·IC i IGlda&i? · vi111~io è quella di procar.ciarsi. infllrmuzioni, e quf'ale 
Es1i 1i tttluLano colla Jeva. B qut·11a leva, o Si~nori, 1000 tanto più racilmcotc rar.culte, quanto più a~sociata 
che cosa fa ella 10 noo lra!ll><Jrlare 1uccessivn1nr11te al1°a1iono dellll truppe ~ qut·lla delle guardie aa1ionali 
nelle 61e dell"&.orcilo un• gran p01rlo dei cittadini dello e dello popola•ioni nrmale. 
Stato? Que11a leva, che Ira IUlti i lribull è quello che K l>nlo è ciò .. ro, che, nella recente iocuroione dr 
geaeralmeote incontra la m~ggior resistPoza, qut>sta briganti 1tnta fatta dalle frun1iere romnne dal lato df'gli 
leva ba proceduto 1oaravigli0:1a111ente nelle provincie Abruzzi, e più apecialmente nt•ll' .\scolano, l'azione d1·1le 
napolct1oe. lo rredo cht1 poche provincie dl·I R1•gno truppe ~ 11Lala enE>l"Jfic&menle c1.>nfortula da un concorso 
abLiano dato in qu1•sto cosl 1p!eodidi risuhali coint• le eponlanl'o di ou1neru1e guardie nazionali: le quali in 
pro•incie napoletane; ed anzi devo dire che genf'rnl· pùthi @iurni hanno ttisperao qu~lle bande, t.llchè ora 
mente .... ba egregiamente proceduto io lolle le pro- ~Ut·I pnese è quaoi restituito ad una compltta tranquil 
•iocie del Rt•gno, tranne in du•, nella Sirilia e nelle lità. E·I an1i di tulle. le varie iQvaaioni che oono Biate 
Marche; • sapela Toi percbè ! Percbè eeaa non vi era f.1Uc da divel'li anni, questa, eh~ era da tanto le1npo 
mai alata falla. 1tromba11ala da toni i reazionari( d' Europ3, ~ quella 

T•lcbà io credo potere asserire come la men favo- che ha ovulo i mioorl risultali, ed 6 alalo piil pronta· 
·re•ole riuecita di questa operazione in qutlle due parti mente reprrasa. 
del Re.goo, ooo a causa politka, ma alla novità di Veniamo alla libertà della •tampa. 
quato tributo • da attribuif'fi; e tanto li c:ò vero che Ognuuo cooosre quali erooo le condiliooi dt>lla pub· 
nelle Romagne stease, le qu<1li sono alate da due apni Llh:ità nPJle pro•\ncie tn<'ridionali, e come in quelle 
or 1ono, per la prima volta assoggell.iite oli• Je\·a, 4i pro.,rincie pr.rlino i ,libri e i giornali i più. innocenti 
ebber..i allora quegli s~i inronvenirnti che poi ai aono fuuero proil1iti. Or ooi ad un tratto 1inmo pasaati alla 
avuti io Sicilia e nelle M.ircbe; inconvenienli che •llno pili larga Jilwrtà di 1tan1pa : e qucsln. libertà di stampa 
aJeaeo quo•i complet.m•nte spariti, come credo spari· 6 regolala da quelle aleaee lrggi che la rtgolarooo per 
ranno nelle provincie testé ri1~ordate. molli Mnoi Dt·I civilis..itimo Pit>monl~, da que\le Ktesse 

L'onore•ule Senatore De For<'Sla accennava alle molte lci::gi che la re~olano in tutte le altre provinrie del 
armi che noi abbiu1no inviato alle g11ardie nazionali I' Italia. E qui io noo ho bisogno di nggiunf?ere una 
dello provincitt meridionali. Mi a qu1.111'0 pruposilo io j nuova 1mrntita a quanto fu d{·llo intorno alla limila 
det.ibo f;1rgli una ri~po.:tta, la quale, cr~lo sarà d. lui I 1i·>ne paniale d1·1l11 liher1i d1·lla 1ta1npi1 io quelle pro 
•ro•ata molto 1od1ti1rarente. E):li ba creduto che le aru1i ' vincie; in1perorchè, o Signori, basta lt·jr~t·re i giornali 
fO&aero ataLe coli in fiale a 1nvtitO dt>i pericoli chi! vi Ì che vi si stampano, basla leggere pi!r N;1pvli il Popolo· 
ai corrono; che queslO invio di armi f.Jae un argo. l tf Italia. e prr Paler1no I' A11,romontt, perchè pc.ssiate 
rnento d~I pt-rieolo nel qualt versano quelle pro\·inrie. 1 giudicart! se ia quei paesi aia vera libcrl• di 11tarnpa ; 

(avece qul'!1t'invio dl"lln Qr1ni ~ ogli occhi miei un se sia vero qu1·1lu che è sr11to dcuo, crt•do d,dl'onure .. 
·.ergomelllo della pi<oiqima ijtiucia che il Go•erno ba l Yole LeaQOX, che IMata c1i1iwe ·le coudiiiolli lllWI· 
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· ziarie dcl nostro regno J)f'r pauare per borbonico e rea· 
liooario O per tar 8811Ut•&lrare OD giornale. lo credo C~~ 
in qursto propo1ito nr1au110 potrebbe passare per pru 
borbonico e viii r1•azionaria elle il mio onorevole col 
lega il Yini11lro delle 611ao1e; imperoccuè Ot$S11110 pii.I 
di lui ha deuo la Ytr1Là intorno alle condir.ioni fìnan 
aiarie del nostro Stato, nel lodevole inlt•o1lim<'nlo di (.ar 
aì che ai provveda euergicameute a qut'llO che è su 
premo bisogno della N•ziooo. 

,Ma vi ha di piu, Por ronoscere quale •ia lo 1pirito 
pubbtico di quelle pr .. vincie, guardue come pPrfiuo la 
lib-:rta delle nunioui vi lill 1Lata rt·li~ osamerue risptol· 
tata dal Go,·en10 e corno io 'arie pubhliehe adunanze 
alate tenute urlla ciuà di Nilp-·li. ooo ai aia peritato 
Q.Uah'.UOO D proporre pt"r{ino la g1•lu1isaai1na (ra tuue le 
quisrioul. quello n·lal11a al lrJsporlo d1·lla capitalo da 
Torino a :'lJpuli. Ebbene quc1lo 1eo~11ivo l.1110 ripclu· 
lamento e per •ia di dehucrasionì in puli~liro, 1 per 
via di pl·Liiiooi, questo lt11lalivu si ; infranto dinnuuai 
al senno P"lico ed •I 1enlimenl0 unitario del pufJOlu 
Dapolil•OO. 

Questo argo1nenlo, o Signori, io lo credo di una 
@rao1le ìmpoetausa, e perciò io IOOO lieto che ai pr<'kDli 
l' occasiuoe di ri1:ordare qut>alo (JllO al ScnlllO. 86 "oi 
considt!rJ18 com.-le31ivM1ueule qul'tl6 Lraeforiuaiioni e 
le itllrtt che alJL11a1no raut! in qllt-lhs prowincit!; te voi 
cunsider-Jte la trW1fi..1r1na1ione anuuiuitilraliva del pt>rs1J 
Dale, e milltt ahre (iute colà, voi Y<'dret.e quaolu ardito 
aia &Lato il 1ii;te1uil rlie il Coute d1 CaYour ba io11ugu 
ralo per la co.11i1u1ioue dd llogno d'l1al1"' (Jualunque 
uomo di Suuo di qu•lunque pac•e anc~IJ• i111pallidi10 
e i111p;1llidii1ce anche og~i diouanii ad una sola di que- 1 

Ile rironne, per ~1np10 atl;i ri(ur1na daziari;,a, alle ri· 
Coru1e ecouowichc, le quali turnano a sraudi:iailno ooore 
di ctrli uo1uini di Slalo, di alcuni Suvriloi, aulu ~r 
cliè le •anoo operando @ra'1atu1oeute e con prutleoLe 
leoll·ua io paedi ltaoquilli. duve J'aulorili 6 1ulida 
wenle costiluiw, opt>nado io uo certo nu111ero d'aani 
quello cb• noi .~~o.mo lauo con un trailo di penna. 
E nui lo alibiamo !allo aena guai 1en1iLili I 1en&a 
compro1netLere meoomameote J'uuitì. e Ja coslitu1iooe 
della noziune I 
Or. di Ironie a qucoli ardili lenlaliti, di Ironie a 

qu .. ia doppia opera clie aLLiaono lallO caromonaro di 
pari pa-.o, della Co•titu&ione, dl'il• uuilà e d.tl• hberlà 
dcl uo~lro pae&e , quale 01oravigl11 che incoa,·euicnti 
Ti 1ianJ, che vi aiaoo io;ertld.Si lui, che ri1nao- 
8•no p 1rli~iani del paaaalO; qual maraviglia cLo •I 
aicino iLILani che dcl pat&lilto d1•1idcrino il riloruo'f 
Uual'è quel pat"te cbtt all indomani di una riiroluiioue 
ha tiato ad u11 tratto 1~ar1rt: lulli i partigi;ini di reg· 
...gimcnti che do.,o aver \'Ì:Ululo lungi.ii atoni, fun>no ro 
te:iciati t 

Ma qui, o S1goori, noi atc,amo anche maggiori d•r· 
flcoh• che altr.1ve da 1uper.1re, i1uperoccliè genPral 
meute 01-gli Olllri pllt~i il lavoro dei secoli aveva pre 
parato 10 quaulQ illl'uoiL4 il latlù che è alalo pui coon· . 

pitito da un moYimento rivoluzionario; laddove in Italia 
il Jayoro dei tie<"oli era Bt3lo Dl•I seoBO di una disag 
greg.11ione, Lalr.hè ahbia1no dovuto di selle St.ili rame 
ad un lri!IUC> uno solo. Malgrado ci6, sono con\'f;,to che 
se la qut•etionn russe tutta interna, lfl la qurslÌQne ro1se 
&ulta da Gotrrno 1 paMW, 10110 convin&n, o Signori, 
che non aYrt•m1no eh~ lieye d1fllroltl da superar~, e che 
io h~Yi88i1no te1npo polre1nmo 1up1•rare, e credo che 
avre1nmo gii compito di ratto la uazione, quale etJ nei 
oost ri cuori. 

Ma di•gr•&ialamenle non 6 rosi. Dis~r.oriatamcnte noi 
dobhia1110 pro.·erl•·re coine ee lItalia foR!le compita 
mentre in faUIJ non lo è, mentre due uohilitJSime parli 
della P"Oi..,la non aono ancora entrale a f•r parte della 
grande lami~lia noslra. 

Ora. o Si~norl, po•rmrllete rhe io proceda Innanzi ad 
eaaminare I~ to!:tlil.iuni d,·) briganlag~io onde aoo de· 
aolate le provincie Napult-t.irae. 

(L' or•lore prende alcuni minuti di riposo.) 
Presidente. Approfill•ndo di que;lo ripo•o ai po· 

trehhP pr~t1•re, eset1n•lo il Scnalo in num1•re'\, ;,I doppio 
1<1uiui11io 1<·grt"to. 1011ra I proH"lli di lt•gge lesi~ appro 
Yali, cioè per I' esf'rcizio prov,·i1orio det bilancio pa• 
,.;,,, prr il m~e di Giugno e p<'r Ja f1•rrovia I ta\'&Jli 
da Srtti1no Torint'le 1 Riw;:irolo f.aoavese. 

(li Segretario Senotore D' AJda r. I' •ppcllo DO• 
minale.) 
Presidente. Ri•uhalo dell• votazione. 
Progello :li lr~~· per I' .. ercizio provvisorio del 

Lilanrio f)&>Mivo dello Staio durante il mcoe di giu 
gno ISG:l. 

Numero del •otanti 88. 
Favore•oli 
Contrnri • 

. . 85 .. 
s. 

Il Senato arprovR. 
Prugello di ... gge prr la costruzione e r t1Prci1io di 

una leirovio a cavalli do Seuimo Torioete a Rinrolo 
Canavea<'. 

Numero dei •Olantl. 88. 
Fnore•oli • • 
Contrari • • 
Il Senato 1ppro•a. 
Prego i •ignori Senatori di riprendere I loro posll, 

ron1inuand0l1i la disco,.ione sull'inlerpellanu. La parula 
~ al 1ignor Ministro dell' lnteroo. 
Ministro dell'Interno Ria .. uonendo In poche pa· 

role qu•·ll·• rho ho lungamenlo avollo nella parto Jet 
di~rorso ehe bo avuto l'onore di pronuaiiarc pri1na che 
la bontà del Senato mi ronct>dt'l~e on brefe rip('so, io 
1ni pernu•tto di rirort1nrvi, come SC'nza troppo diluo 
gar1ni aop,.. minuti ti Jmrzi11li riui, io abbia constatato 
con1r1• kt UReriioni desunte da erronee o paniali ia 
rorma1ioni, che. nelle proviocie meriJior.a1i dt-1 lklri che 
lo tulle lo allre provinrie dd Regno d'halia sono a,n. 
pio•menle 1v1.he le litM'rtA e le guart>oligie aanrile dallo 
Slaluto f.1n1tan1ent:iltt d1·l Rrp:no; io ~i ho dimo20trato 
cuwe inler& lia la 6ducia dcl Go•erllO ili qu.Ue popo- 
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lazioni, come questo aia comprovato dalle atl'r ~rro 
mancl;ilo I• pubbltcu 1ir.urt·ua ai aindaL·i, 1111.l f?UJrd a 
oazionah~, dallo a\'t•rvi ruviato gran ropia d"ar111i :i di· 
sp t'itiontt dei curadini ordinau a norma della lt!~g:e 
dt-lla Guartlia nazionale. d;ilJ"avl•r raecumaudato l"a•n· 
ministrarione d1·1la Riu:Jlizia al fii•1ri, dall'avt·r (JM"ittlO 
liberamente m<1nir1•11t;1re 1~ v;1ric q1u·ri111011i~ rii qu1·lle 
provincie, dal lasciare lttll'ra la nlan1r.·111 u ziuuc d1·lli1. 
pubblica opinione pt•r mezso della 1t<t.111pa, delle riu 
nioni e delle pctiiioni; ed bo aj11i1.<1t1 i 1nezzi pci quali 
chiunque può accertarsi eoi proprii occhi se qut•slil li· 
berLà esista Yeraruenlt! n1·lla pratica, e s1• i giornali rhe 
1i pubbl.cano da certi partiti abl1i;1no nnllJ ti• invidiare 
ai g•ornuli che ai puUL>licano iu altri paesi deve eitilile 
Jibl'ra 1lan1p11. 

lo dirò ancora, co10P una nuova manilestaaione Mia 
Tenuta ad 1ci:rung1•r11i, non ha gunri, a tulle quelle clic 
ben &i pcssuno d1~u1nrre dai fJlti cui bo aecennatc. 

Io 'o,:liu parJ;1re della lfOttosrtizionA oatiooalr etala 
falla le:ità in tulle le provio1:1" italiane p1·r J>ri·mhire 
gli alli di •al.1rP cu1nm. esi dai rllla·liui nt·ll•a r1·pr1 I· 
1io11e del brig.1ota;!gio, e per all1·,-1arf! le peue di co · 
loro i quali lii! 10no ri1n.u~Li \liUi111a. 

Voi avete tutti •~tluto, o Signur1, I.• al.111rio c1..I qualr, 
dJll'un e<1po all'altro d-(Lalia, i ,·iu.1dini h•nno roucun10 
a quHla man1featJ&ione di 9,.l11tarit•là na1ionalt>, rhe 
ben a ragione è elala chhunab d,1 ukuni, roo ~11re11- 
1iooe feliciuima1 il nuu,·o ph·llii;cito dtll.L t;trilà, e que· 
ele Ingenti 1o:nmtt, che aono &tale racrolte mt·rcè .ur 
ferte dei cit1ad1oi di ogni PJrle d'lt.tlia, queste ao1nme 
1'ennt'ro racr.omandato a Co1n1nii'&ioni di privati 1·ill.o&• 
dinl, i quali devono curare di 1·ro~urle pel maggi1,r 
1'aDtJggio di qurllt> populJziuni. Ed io ho moti\'O di 
crcdrre cbe d1 qne;to dcn•ro ~ié 1iJ1i fotto un uso al· 
laJOrnte giovowle prr lo 1copo al quale ~ dc>tina,o. 

Pri1na di proct'th•re oltrt", 111i aia pt•r;n('ISO di 11gom 
br-.ire Jall'e1011no dt'll0011urcl\'OI~ inh·rµellanle uo dubbio 
da lui 1nilniC~lalo, nel rij;;uarliare alle CDUlel~ ·rulli· 
quJli l'altro ramo del Parlo10no·n10 ha cl't'1tutu di du· 
1er proct'dere nt-ll'1•sa1n" di quanlo ai allicue all"iu· 
chi~I• da est10 t•rilin<ila. 

11 Senato riror1l1·r• rume lin d .. l prinripio fo.:M. dt." 
ter1niu110 rhe in run1itaro M•,.:n•lo v1·11i1>I<' data r'1:mu 
nic;1ziont> allJ Ca1n•·ra Ji r1·rl1 liornnu~uli ritti qn:.ili ru 
d1-sunta la C11n\·t-11ienz1 ct'un'int·lii"f"l.1; r fin da qu1·l- 
1• .. p•.r11 la Ca111t'ra lia frt"1tulo du\er a;e111prc pr .. ce.J1·11· 
collo alesiw isi•lto1a d'-'I 1t•gre10 ot:ll' ..,;a111e di qu\ llla 
dilicata qursliune. 

Quando pt>i la Commi .. ione d'incbirsta è venula a 
(are la &Ua rel.1zione, la Ca1nera ha Ctl-dlJIO che p'!r 
l'indole lalPssa delle intlaj!ini, a cui la Commi~iune 
duvt•llfl rro1'C'd1•rP 1>4•r )e fonti D cui a\t'Vil du\·uto ,)l 
lin11tr~ lt• IUt' iufor111;11iu111t rt N-e J.tn1tl1•11h• 11 11011 1I01rr 
pu lili1·11à ai dut·u1n1·uti t·d alit• i0Cur111.11i1,.11i fdt't.:oliu 
dull.1 ~1u111i~io.1l'. 

Ora 4u1·1l.l ~ alalil una mi~ura di prucienz:t. per ri 
lUiirdu priucipul1ucolc a prh·iili ciLWdiui, i quali avu; 
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Y11no aperl:Hnenlf1 m:1nif.·~tato qnf'llO rhc a.1pPvn110 e 
rn-ilevano ai r.111pr1•stnla ili della n:1z:o11c, eil /i t'lalO 
llt'll'inh·n•ue di 11111•1.ii 11rh·a1i cittadi11i e lii run1ion-.rii 
e n1• ri111t·r.·~e d"IJ'orrlinr. pnl1bli1·0, rcL1th·um1·11te alle 
orir.i.ii 11i qu~t~ inCorinaziuoi, più rhc per qu1 lii> che 
ro11c1•rnt•r po!l~:l, ro111e lr1n1•v1t l'u11t-r.·\'l.llt! Dt' t'ur1":"ta, 
i rit'ultan1enii di quesl' i11formn1ioni, rhtt la Camera 
non ha rr1·duto di do,er d1•..,·iuro d;1Jla di·lib1·ro1zione, 
Ho dal principio alJollata, ii1turno .. 1 t1t•trt•lo col quale 
doit·~ venir trat1ata ~le dt lil'11ta n131l·ria. 

A rompro,·ar,-l poi la Vt'tità dt'lla mia DSM"rtione, 
bt111a ncordarvi, o Sii-:nuri. come le cu11rlusiuni della 
Co111111iS2'ioue ait·no alale i1nm1·dh1lnm1·nl(" me di pub 
l>li1·a ra~101u:; dal rhr. ~ f1ril~. al Sl•uato ed al pub· 
l1lico 1'<1rgl1111e11l~ru d,•lla Vt'rit:i di quauro ho avuto 
I' ouore di r11ipurvi1 rioi\ dl·I '"ro moth·o d1 Ila dt.>ler· 
minaiiune prut.lenii.ile prHa d.111 o.ltro ramo dli Parla 
mento ; e ho voluto d rvi rio in q11c:0lo punlo, pt•rchè 
io nou \'Orr1·i rhe, per il 1i1norA manift'llalo d:ill' ono· 
rt·vole interpi·Hanle, rirnan•'8ite qual1·hr duhbi1> i111orno 
all1• ro11Ft>,.:u1·111.• cl.ie io dtdu1·1·,·o 1lull1• pr1·1nl"St\P le&lè 
ria .. 11unte ! 1·Jie 1·io~ il 11·nti11lPlllO Unitarit1, I' u(T1•ziune 
al 110~\·11 ord111e di rth'e è ;,(Jha111:t1;1:1 r- .. t.Jic~lo ia q111·lle 
popi..Ja1iuni1 perth~ i di.iordini, Rii lncon,·euirnli t he là 
1u11;avi1 ai l1111("111ano non co1Hitui1t.'1no lo vr1uo mudo 
qu1·llo l·ht! i n~tri ne111iri rlti.1111iJno gu,.,.ra ci11•lt. 

Ma qu1•8li m;di \'Orrò io fort0e n1•garli? Vorrò io 
forse dirvi che J:i non vi lliano arene tristi11im~ di ann 
,:ue f Che là la pulthlira 1icur1·u11 non sia grat~mtnle 
con1pro1nt'!.."A, e chi• io airone provincie 1iano anche 
\landtt arm:re 111 quali r~titui .. cono il p:1f'ae quasi in 
ia1110 di guerra f lo nun lo n1•gh1>rò, o Si-fnori; que 
•to I> pur troppo vrro. Vi banno di qUPill mali, e q11e• 
riti durano IA da p·ù ano i~ e•t hanno OnoriA N'8Ì~lilOt 
illineoo pt·r ciò che conrerne ha loro romplrta suari 
giontt, alle cuN cho ,j eouo 1l 1te np11licalr. 

Ma se ht111no r("11i-.til0 p1•r MUi:ta r.h1• per qnettle cnre 
nor1 1i 1lit1 poluto oltt.>04're un;a radir.otle ;zu;1rig;o11f'. noo 
t·&itv a <tire c .. f' con qn1·&t~ cure noi oiLl1ia1110 Otl<'Dulo 
µranf1is.,.i1ni miMl1ora1ntHlli; e qu.·iito io credo d 1 oe. 
•11no polrii t'l\."er1, i1npugnato. 

lo mi Ji111il•·rò a ri~orJarf' come quando ori dirf'm· 
lire d ·ror!411 fui chi.tmillo :11l'onc.rc di n·g~1·rP. il llini· 
J'lt·r11 delt'1nl1·rnl), io fo~i qua'4i l1:or.1ll) d;ill~ nol·:rie 
.·l1t! \'1•11iva110 da alt'u11e di qlit.'111! pro,·iorie e 11•goa· 
r.11n1·nlt! d ill.1 Ca11iwoala. 

Ilo avuto 1oll'orchio tcl1•8ram:11i di noteioli ciu.ndini, 
dl•i pr1nr.ipali propril'lari c1i qut•lla proJvinr.ia, coi quali, 
si chi~dt•vano 11iull, e quanJo io ri~pondeto loro che 
1'01iulo aarchbe dato, ma pur cooriJrtavo quei proprie- 
lari. co~1fùrlavo i princip·1li riu11dini acl aiu!:.re l'aiione 
1h·I Govrrno, la q1a'-'ll•, 8"11U l'op1·ra dt·lle p11ri'one Co• 
'IO:S1·ìlriri 1l1·i lu1·g ·i. d1ffi1·il111POIE! avrl'l1he polnlo Jriun 
:.:• rt• a d.1r ) 1ru q111·lla 11irur1 1i11 che tlt•i;it.lt fd\'Dno, 
e ... 11ii rni ri:1(10nclc\-ano n ·g:uivauh·nhl, 

El1hl'IH~: o ~i;.:nori, a qu1·&tu 1cor<-1m1•oto che allora 
cra~i perfino OL'i priu1.:ip-.H proptiewri, è aoUt·nLrttlO 
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ldC'tl90 una ,0Jonlrr.\.itità n1ar:1\·igli°'-a. coll'aiuto d1·11a a ozi credo 1 vari. prtilPnrlenti. trinrrhi\ ti sone anche 
qu:tle le ralorose nostre truppe han re'1.tiluil1) quella dei prlncioi di Toseana e d'altre run1iglie ex regnanti 
provincia ad una couliilio:te a!l:1.ii .wddisracentc -Ii pub d' ltalia, Ehf>enr. o Signori, là bav,·i una guaroi.,:iooe 
blica sirurr1u. francrse. L.t prrsenza di questa guarni;.:iooe rrancese a 

lo non es ilo a dire che la Cadlanala è og~i Ira le Rorna è altumente doloroso, ed io credo che le eon 
pro,·in~ie dell ll.1lia m1~ri11in11alt! una di qnrll"' nelle d:zioni in cui 1i trova l<t Franria a Iìoma siano anche 
quali m-no suivu è il briJ[:1nt:1g2io: e si noti, o ~i::nori, dolorose per il Gov1·roo dclrJ01p1•nture. Ma la presenza 
che questa è la stagione nella quale in tutti gli altri di-lla Fr-•ncia a Roma ~ ronoe~uenza di un ordine di 
anni er;ivi nnn recrudescenz '· anr.hA in quest'anno no- r.1Ui ormai arnichi; oli- possiamo disconoscere le grandi 
bta in alcune provincie. m:l in un minor numero di dirlh·oltA che il Governo dell' lmperatore dere superare 
esse ed in prnporzi-·ne RS9ai minore rhP 01•,:lli anni d1•- r(•l;11iv;1me11lr. alla qu1~tior11• romana. 
Corsi, 8 tnnte riò #t. vero, ChP poro ra hn ASFerito a) :i>Ji dol1l.Ji,1mu viva1n1•11l1~, .. O(•r .:iramente desiderare )o 
Sen:tto q111•1lo che nnn trmo rti ripelt>rP, romn l'inva- 1.~0111bro di ltornia ed inici11-lrre a tal uopo. 
IÌC)!le TPRUbt. dal trrritorio ro'n:ino. dt•ll;a h:1nria ~trn- D·•hbiamo tiv.an1p11tr ed t-nt·rgicamrnte dnsiderart1 che 
rneri~-· ert nitre nca2li A!ihr1uzi. llehhenr. &lromh01ziala no111a C"'"38i di Ptt11•re l"ni:ilo dt-i oo-tri nemici e dt'i pre· 
da t 11110 tP•npo. non ha pr ·dono n•·lfl11n ril'ullato. ti·n•lc·nli nrl ali-uni dti 1ro11i sullt! ro' iue dei quali 1i 6 
anii, lun~i d 11 tro,·nre ai uro n1·I par.t'c. i hriganli in,·a· COril·tuito iJ HPgnu d'Italia. 
l"lri vi rnrnno di:1pro~i e s"onfiul non 11ol:unP.nte prr Ma non puita1.11no a meno di protrs;tare cnn lulto J'ani- 
parte cte!IJ. lnip!l"l. ma anrho prr p:-irte d1·llt! guardie mo nodro conlro la supptisizione r.hc ha (,1tto l'ooorl'vole 
nn1ion:dl. e p••rfinJ droi ro•1ladini armali. Scnutore Audiffrt:di, il quale dicev:L rhe la pn•seoza dei 

F.d io sono lieto di a!lnunii 1r., al ~n:ito con1e nl'11a CraoC1'8i a Rorna è manif~-slatione di una· politica di 
11e11i,11ana vPntur.1 quelle 11l•~:\P. rontr.·ute porhi giorni duppit•7.za dcll.lmpt-ratore N;1pol1•une verso di noi; fa. 
fa pttrcnrM! da qutollo band~ chr rrede,·ano portan• sull~ c.-udo pareri! quasi 1nf.-OO 11iort>ro pt>r parle di quel Go. 
loro baionPllA FrancP1C1> Il Rul trono dP,:_li avi, qu1·lle tt·rno il riconoarirnl•nln del R~~no d"llalia. 
lt1'111-! rontrnde saranno P"fcnr-se dall'PrP1le prea1111li\'O Srna1ore Audill'redl. Do1nando la p.1rola. 
di·lli\ coron:t ·l'll:'lli.1, e no11 e~ilo ari qff('r1narc rhe Mtnlstro dell'Interno. Se non ha dello queste 
quelle popola:r:i)ni. Je quali sono rimaiLe sortlf' a1 @rido prl'cisc parull!, toi ~ ee1nl.irJLO p~rò queslo il auo con- 

. di tiva fl'raOl'!P.lllC'O Il, r.irllnDO <'Cht•ggi;•re qut·lle mon• Cl'llO. 

tairie del "ridu di th·a Vittorio E1nanu ... 1E~, viva l'Italia lo non pos&o a meno, dissi, di prolrst~re energica .. 
(Bravo/ Bt11f/l mt•nte <·oniro qut-slo concellu. 

Ua io \'8 lo diceva poro ra, o Signori. noi alihi;uuo Tu Ila\ ia rip1•to Cht! la presenza dei francesi • Roma 
prot.·rduto • co:ltituire lItalia rorne "'~ lulln I' lt<1li:t roNte è dolorosa m"lto; ript•lo rhe è J1·bilo dL·I Goven10 Ila· 
RiA ro.;tiluha 11;otto il l't'!lgL111•11lo cos1i1uzion.1le del Bt• li.1110 f.1r lii Lull,• p1·r1-hè qu•·f'L:1 c1•111i; o aline>no pt-r1~h6 
d' [taliJ, S'lt•nluratunenlr, ro1nc vi dir.evo, noi 1l1bian10 Rn d'ora 1·f&'i Ru111a di ft!lk'r 1';11ilo ed il fon1il~ d1~l 
in m~lll) al OO~lrO pacite· UO lt•rritoriO iJ qu1llu DUO (J hri;.:anlòl,R'fli1J n1·llt• OOS!re JirO\"ÌOCie, 1u•rch6 elfil!Jf•e Dei 
oncor:i p.1rte 1lcl R1•;:no t.l' h.din. fan i. qnilnlo I- nei d1·A1derii d1•I Gutcrnu ltnpt.·ri.1.lt', aia 

Ora è italo d1•llo da. uno dc,:;li illu::.lri Oolllri clircn11ori uln11·11u J'nziune d1·llc lrUJipe rrJOCt'llÌ. 
n1l r.1rla:nt•nto inglt>iS~: co:t.t ncradrcl1h~ 11~ u1111 t·itta. Ala, 111·1 prul•·~lar<-• contro o_~ni J)<'nsif"'ro di doppirua 
cospi('Ult circOO(lata da. un terri1orio abbaslanlJ COll2"i· uUriliuilo olla politica dt·I Govrrno rraoct'le, n1i è rana 
dere\·ole, t>si~lt"'"P sollo un dominio Dl'111icu utl 1nt'IZO C•lnvrnire JJUr tro11pn che il p1~osit·ro che J'onurcvulo 
alla Fr.111••1-t lJd all' J·1illhillc•rr11. S ·nature An•liffretti 11111ni(1·11ava in qul'itt'ass1•1nlilt·a, al· 

Supponl•lt>, o S1J1;oori, che sii' indomani rlella gr.111d1• lil·r~u 111·ll"anituo di l'ilr1·rchi i1;.liaui; ~ qu1·110 Jlensiero 
tivolu7.ione ingh•se che pro•lut<Sr la lil)(.•rtà e rous,,Ji ·o poire 11atu1al~ a r.hi non si fa a consi,lerarc con11Jlt•Mi· 
l'unità dl'll' l111J)(•ru Brila.nnico, vi foi;de st;,ta uoa c<h'vi· v;u111·nle t11Uu le circusla111e che possono iuDuir au un 
cua cittA d~ll' lnllhihcrra rOfl un lt•rrilorio nllorno, do,·e r .. uo p,.li1it·o di qu1.'11a na1urt1; #!- un pe-nsiero, dicevo, 
con una ~u,1rnigiont> sLrani1•ra. avej\ge pr~1 11unia uno r.he vi1•ne nalurale a clJi oon è al.iitu11lo a traUarc le 
degli Stuar•til lo rrciio, o :'\i;.{110:-i. r.Li~ qt1t'iola cir1·01Han7.1 ral'ende politiche, ~ un Jl('Oiirr!J che 1tll>t'rgnn<to nel• 
l\'rt•l.iUe n.•10 mollo più dirficili di qurllo rhe lo ~iJno 1'111i.110 di part•cchi, par1irol.1r1n~nte n1·Jle pro,·incie DB· 
•tate le condizioni puliliclio della ouiionc ini;le11P, per pvkt1n1•, cu11lituÌ:l('e una dt'll~ r11gioni d1·lle nwtn• diC· 
quanto P1lrrman1eole abile ella 1ia Dt'I condurre i JlUb· 01.'ullil più P.pt~cial•nl'nlo in qut•llt• pro' inciti. 
Lh1·l negoil. - Sì, o Si,,i:1111ri, nun ronvie11c tli"~i·oul.,rlo la prra1·nza 

Fur&e 111 dirà da taluno. e anz.i Ja taluno ai diet>: th· d1·1J,, lJ.1odiera rr.1U('&JI• n~l •errilorio Rumano. dal quale 
LPne se •i ba qur11t"ostarolo. al1lJ;il11·Lt·lu. Nui, o Si~11ori. 1nu11vono pur lropp•> pc•ril;u11e11li e lenl.1li\·i di "''111iune 
ahl1in1110 (JUO di più: osbhiJmo mostralo un coraggio e D\'lle pruv1nc1e napoletotoe. ~ l11lt'r~ret;1lJ dil .tlcuoi come 
Una p•·rM~vel'lan1a aorhe mup:ji!iorP. una di111o~Lrazione di ciò eh~, 111al~radu il ritonv1ci .. 

llltvvi a Ro1na t.in lÌo,·ernu • noi avverso: ahhinrno l 10.-1110 del Rt•gno d"ltal;a, il Go,·eruo lmpt"riale ·non ri· 
• Roma no goYOrao il quale di uila ad UD pMeadeole, lenga por im111ulwiluieote C0611Luiu ruaiia d"llali•· 
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lo ·credo queeta lntorpret3'ione ~elio presenza dei 
francesi 1 Roma assnhnamente lontana dal •ero: ma 
noo pu&iO, dico, disconoscere eome questo r.ostiluisca 
per t>ertuni motive o prt>t1•st1l di una 1li1lur.ia nella du 
nta dell'ordine di rooe attuale, il quale può essere ed 
6 facil1neote •frullalo dai nostri avversaeii. 

Ha •i 6 di piu: Ruma non è solo I• sede di un Go· 
Temo a noi .avverso, ewa nun è •·ilo il luogo di rifup:io 
di uno o più pretendenri; Roma. pt·r l"initol~ cosmope 
lila del Governo spirituale d~l Sovrano Poruefìce, attrae 
nomini da tutte le parti del mondo; • quindi anche Il 
Go<emo tempornle dello Stato Pontifìcio, per gli uomini 
che lo compongnno, e- che eentribuiscon» coll'open. loro 
al rrggimento di quel piccolo Stato, assume un carat 
!tre C\Jimopolila. 

· I! poic~è qu .. li uomini appartengono tuili ai partili 
che più avvrrsaoo all'ordine di coee attualmente f'Bi· 

lleole in hal1a, ed in altri Stati d'Europa, •gli è netu 
Tale che Roma 1ia li p11n10 ebbienrvo di uiu- le mire 
del partito reaeionario, 1l11lo 1into in FrnOt'ia, in In 
flliilt•rra, ori Belgio, ed in altri paeei dall' opinione 
liti.raie. 

E poirhè •'.è Of[ni argomento per cred•re che Il 
potere temporale dt•I Papa non possa a lon~o durore 
di froni. alla soli<la co1lituzione d•I R•gno d' Italia, 
il quale ai va sempre piti a•oli,:.Pndo ~ avvicin:1n1to 
alla aua milturità, qual m~ravii,tlia chu Ro1na di\lenli 
conlf"mporant>am1•nle H punto d1 leva d1·i nostri ne· 
miei p•r attaccare il Regno d'Italia io quel punto in 
cui lo si credo piil debole, cioè nelle proviucie na 
poleta•e '? 

Una \l'olla di1r:1UI\ l'UoitJ d"ltnlitt, f'lfl1 pGlreblH-1"0 pih 
aaldaolt'nle piautare la 1ede della rt•adone ·a Roma, 
e di IA pigliare la loro rivincita nei paroi dove dalla 
maggioran1a dei Joro conciuadini furono 'Tinti e traui 
di oeg~io. 

Ma I' halia, o Signori, io non ne dubito, I' halia 1a 
prà Yince~ talli i Lentatìvi dei rea1iooarii oelle pr" 
•inci11 napoletane. 

Ciò promeuo, io creJo che nelle pro•ince oapol•lane 
Il bri~anlaggio eia di dne ope<ie; vi ~ il brig•nw~gio 
il quale tanto 01~1 ftnc quanto nei mezr.i può .t'SS• re 
merilamenlo designalo dalia p•rola briµa111agRio. • que 
lto li! partlcolar1neote do .. ·uto ell~ duloroee condizioni 
aociali di ana parte di qoelle province. ol d1!1•tlo di 
alrad.,, di istru11one u.! popolo, alla dirfocullà rhe •i 
-ba in t>Me maggiore che altru,·e di aoatituire uo nuovo 
modo di procacciare meni di auM&i&tt-nza a t·oloro cui 
a m<>th·o dri ri•otgimeoti politici ed ecouumicl 1iono 
Bl:lli lolli ~nelli cui abilUalm•nle si foS1•rO appigliali. 

Mi apit"go: mellele\•i là io un gran centro di alliviU., 
melletevi do•• mediante (acili comuniraziuni polele tra- 
1por~rvi da uno ad altro luogl> posto in coodiiiuni di 
•er.e. dove d1Yrn1i 1000 i bisogni, ~i't·eni i "'tt'\'iii rbe 
1i domaoll.tno all'allil"il.A indi•iduole; l'i.ll)t!(le, o 8i~nori, 
ae per tlrello di 11na legge, oe per efMlo di c ... uiooe 
di ao qualche i••li.,to, per c .... 1iooe di qualche ia- 

27 

duetria, luomo rimane privo di t1oe!.'i1tr.nza, er;;1i hR 
un largo campo aul qual• può 1c•gfiere nuo<o scopo 
alla sua azione indi,•idu:1le. Tra~portatrvi, o signori, 
nt•lle pro\lincie meridionali, dove la m11flp.ior porte della 
popol:a:r.ionc è priva di istru!ionc anche la più elemen - 
titrP, dove mancano I~ con1uoiC'a1ioni, dove bo tro\lato 
indivi•tni che per ee., non er11no mai stati in villa@gi 
poeti a 7, 8 G 10 cf1ilon1elri di dit1l::inza da qut'llO ove 
hanno abitualmenlP. visiJUto, e y' acror(.!errte rome lia 
ultremorlo difficile a q1wlle popolazioni il rilani 1d nn 
trulto al nuovo ~l<Jlo di rose. 

Quan<lo per t'ff't'llO di qnalrhe ritùlgiinrnto, e ve no 
sono 11ati molti in questi ullimi te1npi. 1it-nsi per ta 
luni dii.seccalt! le l41lrtcenti dl'lla 1ua allività e tl~i suoi 
g11Jd:11:ni, Pli!O ai eonte~ torne euol dir1i, mancare la 
lrrra 1otto i piedi, ed ~ nalurnle che •gl; ro88a facil 
menle lasciarsi lrescinare a trol:lr di prucurani lucri 
dil'OOtRli. 

Nolti llODO gli e8"mpi roi quali potrei confo:1are quo 
st' IRMt-rziuoe, che alt' indoma11i di f(Ml11di ri"olgimt·nti 
politiri in qun1i lutti i p11'li si manHeslarooo attentati 
piil fri•quroli alla pubblica 1icurezza_ 

lo non puuo 1 meno di ricordure come peY" f'BPB1piQ 
nrlh• ltoma;!ne ali' indornani degli av•~nimenli dt'l \Kt8 
e 18%9 lt! ramotle b11:11dc Pa11ort-, La11.0Mno ed ahre f• 
cero p:1rh1r di eè lon~amf"nte, quanlunquP il Guveroo 
ponliHcio vi av~ ordinat•• uoa pl·lizia the, aln1eno 
pPr quanto concerneva I liherali, aveva uo'a1ioae efft. 
caciasima, alla quoile polizia 1i ai,:giunt;e'a anro f)Uella 
d~i militari austriaci, avl•ndo allora lAustria iu quelle 
regiooi molte n1igliui1 di IOld<iiti •panJi dovanque. Que 
sto acend~11i& in qut•lle provint;ie, in quPll"epoca, e qubnlo 
tempo durò! Queslo accarlde a molle riprl'88 m•lle pro 
vincie n11polelane, e vivono tuttora rapi bri~:inli, 1r1- 
tifira1i dt pen1io110 per C•piluloiioni falle col Goveroo 
Burhoniro. 

Il Governo del Re non lii è mai appi~liato a 11 funi 
1prdienli per dis~ru~~ore il brigantog~io. Queolo cant 
lere dt•I briganlaS?gio lt precisamPnle qut'llo che al ri· 
a.contra D<•lla maggior pnrtP. delle provinrie nelle quali 
I' i.lzioue est1·rna noo .. rrh·a ed è &Utlo perciò ptù pre-- 
11amente ·dirninuito. 

In certe localili qu ... 10 ~riganla~@io torna a pullu 
lare a cerw Ppoche Pl& in proponio~ n1inote, tanU. 
che pouiamo sperare che le pro'Via<"ie in roi non vi è 
1ltra rnaoier1 di brig.tnlaggio, ne saranno fra non molto 
1g1•n1bre. 

lo bo qui ano rrlaziono dcl procuratore ~rn•rolo di 
Co•enza la quole con•lota rhe nelle Calabrie ••··"' rooi 
celt•bri ai tempi della ri•olu2ione lroncese per 11 bri 
gaula@:gio rhe ha ~islito a rn:istie di truppe e 1 ripu· 
t:ati gPnerali di qnC.lla na1iont, pt'l'('hè aveva carattPre 
politit-o, oelle Calahrie il briganL1ggio presente P"rth~ 
non ha ~I caraU1•re, è in sr•nde diminuzione, ed in 
certe stagioni dell'anno è Italo a1SOlublmeole nullo. 

Le Calal.lri1 aouo state rt!lalivan1ente tranquille ed 
abbaatanu aicuro, traoDe la pro•iocia di C011•0Ja, doWI 
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per altro le rose ora procedono con mollo migliora 
mento; e questo io dico tanto a dimostrazione del mio 
aesu1110, quanto a grandissimo onore di qu .. llo popola· 
aioni le quali, come hanno sempre gugHnrdamente 
•piegata la bandiera della lilJertà, cosi 1i sene 1nu1trale 
fedeli e ferine 1ostenilrici del nuoto ordine di cose, 
anche in presenta agli attacchi cho sono venuti al 
Regno d'Italia dall'uno o dall'altro di quelli estremi 
partili Dl'i quali il Governo del Ue trova acranili op 
posltor]. 

Ila spesso gli agenti della .. azione dri vari poeai di 
Europa vengono ad intremeuersi fra ii Parse cd il 
Governo. 

Quel principio di non intervento, che, accettato dai 
Gov•rni liberi d' Buropa, ba 1wrmesso ogli Italiuni ab 
handuoati a loro stl'ssi di comnicre qu1•st' uuilà ìni 
•iitta coll'aiuto delle ~loriose armi fr.1nresi a Magenta 
e a Sol(erinu, quel principio di non inn-rvento che ha 
poi procaccialo il riconoscimento del RPguo d' llalia 
per parte dci Goveroi delle principali narionì dEuropa, 
non tu r;itiOcato dalla Naione Europea; pur osservan 
dolo scrupolosamente, i Glvt-rni non ha1100 uguale ef 
ficacia DC'I farlo os11t·rvan• da coloro che nei tari parsi 
meJitlno di restituire I' antico ordine di cose In Italia 
per poter, io credo, restituirlo quindi allo nazioni alle 
quali appartengono. · 

Ebbene, qut•I br~aola~gio cui accennal ll'ffl~, col· 
loro, rolle armi, colle brighe di Roiun e dell' e•lero 
è rivolto 1 tentare la ristoraeione dcli' antico ordine 
di cose. 
Il mcuo certamente ooo i rooforme alla morale, oè 

alla civiltà, ma questo mezzo A degno della causa cbe 
con esso ai vuole servire. 

A urie ripr es e ooi vediamo infatti o por la via di 
rnare o per la via di trrra dalla frontiera romana, en 
lrare briganti ora uniti, ora alla epicciolita; e llpcaso 
ci accade di cogliere Ira i briganti degli 1traaicri che 
portano nomi conosciuti uella reazione presso lo varie 
nuioni d' Huropa. . 

lo ooo eolrerò in particolari intorno a questo argo 
mento, mi baiita ricordare come nell"aooo decorso un 
belga mollo distinla, li m•rcbese Di Trasigny fosse 
preso oeUe vicinonie di Sora od Isoletta; mi ba•ta ri 
cordare Co1ne, DOQ b;;i goari, due prussiani [urono prCIÌ 
ed altri pru91iani tiià prima eraoo stati pur colti Ira i 
briganti. · 

Ui haala ricordare come nri membri dei parlito le 
sillimi1ta rraotel6, e vari irlandesi lieno dd Jl"fi llali 
trovati fra i bri8anti. 

Ciò mi condur.e natur.ilm~ote 1 parlare 4•11e in 
lerpellanie fatl•rai dal Seoatore Vacca inlorno ai signor 
Diabop. 
Dopo cbo la 1tamp1 europea e parlicolarmente la 

•lampa legiltimista frooccse e r1'iiiooaria del uri Stati 
d'Europa ai era occupata del signor Biahop, e di quel 
flet>liluomo francese che gli fu correo, Il •i«nor De 

Chri&leo, la cau11 di quello aigoor Bi.hop ha tronto 
un patrocinalore nel marcbrae di Normamby. 

Non è la prin11 vulta cbe ho l'onoro di trovarmi 1 
lronw di qu.,.to illustre gen1iluomo che ha abilato lua 
gamcnte Ja mia cillà natal~. 

Mi è accafolo od I 85Y di do<er chiedergli ana rl 
lratta1ione a dt•ll' osserva1iooi cui ai era abbandonato 
n .. I Parlan1eoto ioglt.>18 in seguito ad infurma&ioni er• 
rooee inlurno a Cani accaduli in firente iD occasione 
del rivoi~im.·nto dell'aprile 18;9, • 1000 lieto di dire · 
co1ne quPat°onorevole gentiluomo non eeitaue uo mo· 
mento a far dirillo alla niia domaodL 

Jo Vt'rilà que,10 ant.ecedt•nte fa 1\, ebo io non mi 
meraviglio della fal'ilil.ii cul111 quale il marcbt1e di Nor 
m;1mhy ha crt-riuto a i11torn1uiooi p~rveoutegli iotorao 
ai ei~nor lli•hop. Somlira, cbe i corrispondenti dei uo• 
bile march~1e, non 11aoo precisamente degni della 
molt.1 1ua f;.1.r.ilità Dl!I crcJtre, ed io spero, cbo il oo• 
bile lord mi .. r~ graio del meno cl1e gli porgo per 
rt·U1fit·are lot sua opinione 1nlurno ad un 1rgomenlo del 
quale iutrau~neva, non ba guarì, il P11rlamcato del 
suo paese. 

~I aignor Biahop, 1<condo quello che è Italo detto, 
aarebbe uo ingleeo venuto io ilali~ ver rialorare l'af 
franta sua ealule. 

Queslo non nrj!o: molli oono coloro i quali vcogono 
in itoii• p••r talo motivo, o per quello d'am1nirare le 
DG!òtre btllc11e arlisliche, e generalmente qut=1ti che 
1ioceraCl\1·nW amano l'llalill, ai senlooo mal ò kur aiu, · 
come 10glioo dire, n~I tru•ar~ un paese li quale non 
~ più la T'1TO dci morii; il qu•l• ooo è più quel traD 
qu1llo soggioroo di cualudi ddle graodeu.e di u11 tempo 
che fu; ma è un paeee dove una tita DUOtl li Ya 
avo18endo, I& quale indubitetameale togli<' an poco di 
quella beate quiete, di quel dolce far a1ente, laoto ri· 
c•rcslO ed ammirato da coloro che, lorae pu avere 
lotto lroppo, avevauo biaogno di qui rip001arai (ben1.) 

Ora, o Signori, il aigoor Biahop ooo è forae .. nuto 
coli' inlenziooe di cospirare conlro il nostro Goterno e 
ma fallo ola che lo oon poaso a w•no di ritenere, aver 
egli cospirato contro li noetro Governo; imperoccbl. 
coma beni .. imo dicava l'onorevole lurd Jobo Ruu•I nel 
riapoodere al marchese ISormamby, Ire queoili furooo 
1otloposli ai giurati, dliamlli a giudicarlo ael oeU.mbre 
6~: o su qut8ti tre queolli la riapolla di 1111i lu affermali•• 
per guiu, cbe i 111agialrall non poterooo a mono di ap 
plic.argli la J~ge : la quale io• ... a • oembrala piutlOllO 
mite agli oooretoli membri del Parlamealo ingleae, 
d1ccbè, mentre il oii;"°r Bisbop fu dai ooelli tribuuw 
coodanoato a 10 anoi di lavori loruti, ua nobile lord 
ba detto: cbo in Inghilterra aarebbe alalo impiccato. 
(Jlaril<I.) 
Il signor Biabop aven per compagni il aigDOr De 

Cbri1teo, uo certo 1ignor Careccioio, e uri altri Ita 
liani. 

Furono tulli ugualmente lrallali, tanto nelle prigiooi, 
doYe a deua di loro -1, ai 111b I= eglli riguardo, 
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quanto nel giudizio. E questo giudizio in •crità io non 
10 come si poua lamentare essere stato soverchiamente 
ritardato per I' istruziooe, dacchl l'arresto avvenne nel- 
1' aprile del t8Q2, e il giudisio el>bo luogo nel seuem 
bre dcli' anno stesso, 

Ora quando si ba riguardo alle cause d'indole politi 
ca, alle di!Hcoltà che 1° inrentrano dai magistrati istruenti 
nel raccogliere le prove di tali reati, appare natural 
mente difficile il rar più pretto, 1egnaht.mente io sul- 
1• esordire di un libero Governo, cui t mcui preventivi 
dilellano; io verità io ooo credo che questo tempo 
poaaa eembrare soverchio, 

L ooorevol~ Guardasigilli mi diè un telegramma dcl 
maggio t8Q2 delle autori" giudiziarie di Napoli, od quale 
veniva asserito, come il signor Bisoph (ueee trattato con 
tutti I possibili riguardi, come cµli vedesse in tolti i 
giorni il fratello, e come interrogato rispondesse non 
aversi a dolere; e come dal Generale La Marmora e 
dall'ambasciatore francese fosse spedita una Cornruis 
eiooe inglese nelle carceri, la quale rimase sÒddislatta. 

Bo sott'occhio molti altri documenti dai quali risulta, 
che c~li ed il De Christeo furono trattati convtnienc. 
meote, ae non che mentre il De Christen aestenne con 
decoroso contegno il au~ arresto e la sua deteuslune, 
sembra che il Bishop, di carattere molto vivo, insul 
taue la fona armal:i nell'auo in cui fu arrestato , e 
sono prive di r.,odamento le asserzioni dell'oncrevcle 
marchese di Normamby eui mali trattamenti usati al 
Biabop: mcntro anzi aiirin•ulti, e alla resistenza di lui 
gli agenti dell'autorità pubblica, avendo 'Jorse riguardo 
alla 1ua qualità di r.iUadino d'una Nazione lil>•ra ed 
amica all'ltaliJ\, altro oon oppoaero che uoa pazienza 
ed una geotiieua di modi superiore ad ogni elegie, 

Questi condannali dal Giuri credettero d'interporre 
ricorso in Caseazjooe: e questo pure lo regolarmente 
1pedito nel dicembre o ai primi di gennaio, e tu•to che 
la oentenza passò io istato di cosa giudicata, ... ; fu· 
rooo insieme coo 1tlLri Lrasferiti 1 acoulire la pena nvl 
bagno di Nisida: quMtn 6 il punto nel qual• lo unisco 
il rammarico roanifcstato Dl!l aeol> del Pdrla1oento in 
glese e nella stampa di '"rii colori, I rammarichi miei 
e de' miei colleghi, ai quali tr•do faraooo eco quelli 
del Senato. • 

Si, o Signori, oon esiliamo a manirestare il riocre- 
1eimento che condannati per reato polulco siano alati 
trasferiti nel bagno, con i rei di delitti comuoi; ma 
tostocbè questo fatto, cbe altro non rra prr le auto· 
riti locali luorcbè uoa conseguenza natural• del pao- 
1&ggio della oeoteoza io cosa giudicala, •enne a ooti- 
1ia del Generale Lamarmora, que&ti ai 11frettò con suo 
telegramma ad ancrlirne il llioi•tero ed il Ministero im· 
IUediatamente ordinò il lraalocameoto di luUi qut'Sli 
condannali in uoa fortezza, e propose a S. M. oa 
àecrOIO per il quale la pena dei lnori forzati, '.per I 
condannali politici tanto italiani che 1tranierì era com- 
mutata in quella della relegazione. . 

La tleAa miaura 6 1tata quindi propoet• .dal llini- 
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etero • S. li. ed adouota riapetlo a quei 1oldati dd 
regio eeercilo i quali disertarono in occasione dei (alti 
che funestarono il nostro pa•se ncll• seconda meli del 
raooo decorso. 

Con ciò cadono, ml pare, tutte le accuse latte al 
governa del Ro in ordioe all'imprigionameuto di questi 
iudiviJui; impProcchP de,·o conslatare che dopo quel· 
l'epoca baano cBSi stessi manifestata la luro soddisfa 
zione pel modo col quale eooo stati trattati; e quando 
il Mioistero fu in(ormato che nel carcPre di Gavi dove 
srootavaoo la loro pena non vi era un'infermeria nella 
quale 3 lf'rmiai dci rt>golameati ai pole.Mt•ro separare 
compiutan1ente dai condannati per delilli comuni, il 
M'"istero stesoo ei efrrellò a farli traelerire nelle pri· 
gioni di Al('P:sandria, dove iorani sono det.f>nuti, e lo 
aonQ con Joro soddisf.1zioor. (Harild1 per quanto, beo 
inteso, riguarda il trattamento; lo rhe risulta da una 
relazione di persona della Lega1iooe inglese a btlia posta 
coli iaviata. 

Io 0011 ~ntrerò, o Signori, nei pitrlicolari di un cerlo 
thè di Gavi dato senza latte (iiarild) del quale ai 6 fallo 
molto rumore in aironi giornali inglesi: mi basti il dire 
che il Governo del Re crede di avere agito ri1pelto a 
quceti condannati politici nel modo io cui deve un Go 
l'eruo ci,-iJe ogire, ed esso è coowinto di aver congiuolo 
il ri,peuo alla cosa giudicata dai giurati e dai magi· 
elrati con la ragione dtll' umanità e con quel riguardi 
dai quali noi non poBBiamo n1ai allontanarci per r1apeuo 
ai condannati per drliui politici. 

Il llonistero sarebbe staio lieto di poter proporre alla 
rl"inenta di Sua Ma~tà di compiere I' allo di grazia 
che '''eva iniziato ri1tpf>llU a qu~&ti coodanooti; ma 1ono 
convinto cbo la puhlilica opinione, la quale per noi ~ 
10vraoa, non avrt!bLe 1pprov:1to quest'atto dPI Governo 
e.so aarcLbe stato reputato inopportuno, ae ti rosee e- 
1teso a tolti i condannati io questo proceeao; ed avrrbbe 
avuto un cart.nere non contientaoeo a quello che de .. 
vono avere ~li olli dl'l Governo d'una nazione indi· 
~nden~, 10 ai foue limilato ai aoli due etraoieri le1tè 
ricordati. 

lo credo, o Signori, che la pubblica opinione ed io 
Francia, ed io Inghilterra, se •orrà cooaiderare da que· 
110 punto la determinazione del Govrroo dol Re, non 
potrà a m•no di approvarla; 1icr.ome quella che resiat6 
alle iosinua1ioni ed agli ecritameoti dei partili reaiio 
narii che 1i asitaoo io quei paesi contro lunità d'Italia 
(Btlll.) 

lo sono intiroamrnte convinto che •• lo Francia od 
io Inghilterra fosse dai giurati giudicato un processo 
di attrntato alla sicureua dello Stato, contro colpr•oli 
na1ioueli e 1tr.nieri, e che il Governo dì qurlle due 
grandi nuioni lar .. se I• grazia agli 1tranleri e non ai 
o:t&ionali, io aono convialO, ripeto, che la pubblica opi· 
oione altamente diaapproYCrebbe un 1imile allo. 

Ebbene, o Signori, io eono certo che la pubblici opi· 
oione dì qurlle due grandi nazioni, la quale 6 alata fa· 
•orevole a .che, mercé l'applicazione del oon inteneuto, 
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foesero gli Italiani lasciali lihrri di govei:nare toro slr:11i, 
approverà d.J pari la condotta del Go•erno del Re la 
quesl'o:c:asione, come altamente lo disapproverebbe 1e 
oe leDl'lle una diversa (B1·avo.) 

Ni\ con ciò intendo dire, o Signori. che noi non de· 
1idrriumo proporre a Sua llat't!li di allargare qurala 
gra1i1, e di portarla anrhe all'uhimo suo compimento, 
col ritornare a lutti questi infelici lruiali la li!>ertà. 
li Governo affr1·Ua coi suoi voli iJ momento in cui 

un'eccaslone favorevole IÌ presenti per fart• questa pro· 
p0>iziooe, che tante tornerebbe grata al cuore del nostro 
Monarca, quanto lo sarcbhe alla pubblica opinione qua· 
lora ci lrovassimo in condizioni tali, ehe questa misura 
noo potesse sembrare ar~omcnlo di pericolo per la 1i 
curezr.a dello Stato, nè un'umiliazione per l:i dignit.1 
della nazione; e noi aft"reltiamo con tutti i nostri •oli 
qu .. to momento ro,, .. braoa !). 

Io non vi tratterrò più lungamente, o Signori, in 
torno a quest'argomento: dirò aoin che il De Christen 
costituisce io cerio moda uo tipo di quelli i quali, al 
B•·"izio della reaziune, sono 1ntiati in Italia per com· 
battere io ogni gui sa e per ogni via ii Governo dcl Re 
d'Italia. 

lii basla il ripetere come i falli di De Chrisleo e di 
Bisbop comprovino come il carattere politico del bri 
gantaggio venga doll'1·slrro; ch'esao A provocato dalle 
armi, dalle meoe e dalle ire che vi 1olllano drotro''gli 
11raoieri: Il paese poco o nulla risponde a tali 
iotili. 

Infatti, il Boriè1, celebre nei fasti della guerra civile 
della Spagna, il quale venne a sbarcare all'estremìtà 
meridionale d'Italia, e putè con pochi compagni, con 
mollo ardire e ron muha ahilità traversare tutto l'r1 
Regno di !'fap.,li pt•r cad1•re sotto i colpi dei noolri sol· 
dati e dtlle guardie nazionali preaso il conflue rom:ino 
a T:tgliacouo , il Buriè8 coi •1t1oi compagni crt>dt'va di 
trovarP. uo grand't'co al suo grido in favore della ri- 
1toralione dl'I lioverno Borbonico. 

Egli traversò lolle l'ex provincie napoiel•ne, traversò 
protinrie dove il bri~anLaggio altura inlil'rh·a.. 

lo 1te!JS0 ho lruo il taccuino nel quale, giorno per 
giorno, quell'in(elire &t"j.!Oava le pr11prie impr••Mioni, e 
quef'le i1n11r1·....,ioni PfJOO tutte di 1r.ura1nenlo e di ma 
led 1ione a coluro i quo>li lo avevano trntlo io inganno 
faceodu@li credere che avrebbe trovato partigiani, Il 
doye non lrovO altro che 03lacoli e comhallenti. 

Ro ricordalo teslè come anche durante il r.gime dei 
Borboni il brtgantaggio f<Mlie sorto a qu:'lodo a quaodo 
nelle provincie oapolelane; 101 io non ho d~llo come 
piU •tille ot•lle provincie napoletane IÌ foeaero altres} 
furmalc bande insurreiionali. EhlK•oe. o Signori, il bri· 
ganla~gio che ora dilania ed 1ffii~ge le provinrie o• 
polelane h:i e~li il caraltl're d1·l 11r11no o dt>lle llPronde' 
Ifa il carallrre drl briganla~gio fallo P"r •llt•nlare alle 
propriPlà eer1z:a rolore pulilico, non h:i il raraltt're che 
&1't>tano le bande insurreiionali co1tituitP1i durantP il 
Governò francese e quindi ai ll'!Dpi d•l Go .. rno Bor- 

bonico per abballrrlo; imperocchè qu•ste erano com 
poste di uomini riputatiseimi, sorretti dai gfandi pro 
prietari dcl paese. 

Quest~ bande eotrt1v11.no nei p:tesi, erano occlamate • coot1tuiv11no 1ovrotfl dei governi provYisori t quali ele- 
\'&Yaoo il loru impero iK>pra on trallo più o meoo 'VIilo 
di parse, e duravano poi un certo tempo. 

Qu1'Sla •olta nulla di lullo questo. I brii:aoli (>08110no 
avrr trovato momentaneamente o per paura, o per iD 
teresae qualche aiuto io questo o io quel 1i111ggio; ma 
non banno potuto oLabilire il loro impero 1opra una 
iolla di t~rra, nè far 1venl0lare la bandiera borbonica 
io Yeruo paese per un tempo che nlease la pena di 
essere ricordato. 

R°"la oro cbo io ripari ad una dimeolicaoza fatta in 
torno allo prigioni. 

lo bo già deuo, o Signori, come i signori Risbop e 
De Chrisleo non abbiano noto motivo di, lagnarsi nelle 
prigioni. 

lo potrei aggiungere un certiftcato ftrmato doli' ono 
revole Lenoo1 1tesoo, dal quale, come egli llf!llO uae 
rh·a io PJrlumeuto, è resa giusti1i1 alle carceri ed ai 
carreri~ri di Nupuli. 

Potrei dire che 1e ingombro vi ba io quelle car 
ceri, ingombro anche maggiore Yi ave•a durante r an· 
lico governo. Poltei ricordare come il ca1Ure di Pa 
lermo (il quale uoo è cerlamenle io quella lodeYole 
condi1ione io cui pl'etllo d .. idero che 1ia ridallo) nel 
quale aoo ogni 700 prigionieri, aotto il Governo Bor 
bonico, ne contenne, credo, oltre duemila; e taoli ve 
ne erano quando uno degli onorevoli membri di questa 
ossemblea •i fu delenulo per cause poiiticbe. 

lo potrei osservare che se vi ba materia nella quale 
6 diffii:ile il far prello, ella • per lappunto la ma 
teria d•lle rllorm• d•lle prigioni: imp•roccb6 •ol po 
lt-te facilmt•Dle lras(ormare UD locale io oapedaJe, in 
acuola, o pi·r a~i 1imili; voi potere racil1neote latorare 
in un locale d"8tinato ad oso di 1cuule, o di ospedale 
per ridurlo io breve tempo, e mercA opere murarie: 
mo mulli lavori ai esigono per ridurre un edi61io qua 
lunque in condizioni lodevoli per .... re dealio1to a 
carr.t're ~ e lente 1000 le ridutioni io carceri piene 
di detenuti, 1lla sirureua dei quali conviene pro• 
ved•re. 

E qui un'osservazione occorre che io faccia ai 1oste. 
nitori del gnverno raduto, a coloro che credono pren• 
dere le condizioni delle prigioni di Napoli come un al" 
gomento per allarcare lo stato alluaie: io ri•olgo contro 
di loro ]'arme che •ogliono adopl'llre contro di noi. 
p,.rcbè e~uali lamenli non si fanno per le carceri dello 
ahre parti d'li.liaT Abbiamo noi !orse 1peao più danari 
a un'opera pill asaidua e piiJ 1elanle alle carceri delle 
ailre provincie itali .ne di quello che ahbiamo follo per 
la carceri d\.·lle provinr.ie mf'ridiooa)1T Voi, o Signori, 
dovr8"t~ credere che coloro che hanno rello la co1& 
pubblica io ltulia no'lltro on cuore di tigre per fare 
quea1a oupposi•iooe. !!gli è evidente cbe a mille doppi 

! • 

!{o ~ 1 
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w•ggiore è staio lo selo adoperato per migliorare le 
condizioni delle pril!lioni nrlle provincie napoletane 
di quello cbe nelle ahre parti d'Italia, nelle quali, ac 

· non dovunque lodevoli, erano al.ueno, e sono &Mai 
l<lllerabiU. 

Ebbene, o Signori, quantunque li sia t u uo meno 
nelle allre pr••iorie d'l1alia di quel che si 6 lauo per 
migliorare le prigioni t.1<'116 provincie meridionali, pur 
lutt.1\li,. le to"Jiaiuoi delle pri~iuoi delle provincie me· 
ridionali IODO tanto peggiori che &., altre, &000 lali da 
richiamare le critiche, sebbene io le crt·da io parte uou 
vere, io porle .. agerato, dd sigoor coute Lennos o 
di altr], 

Egli è evidente, o Signori, che queste prigioni do .. 
yevano etòcre ia eoudinoni dcplorclbtl1saifne quando noi 
abbi::uno wunto le redini dcl goverue aorhe io quello 
prcviecìe, 

lìbbcoe, o Sii!nori, vi )11 quesla J,lfcreoza. Il r;o· 
remo secolare dei Borboni non aveva certo mi~liordlO 
le carceri; probabil.nente le a·•e\:a peggiorate. li Rio 
vioe governo dcl Re Viuorio Eni;1ou1>IP in pochi anni 
ha potuto cominciare a Dligliorare le carceri, ba potulu 
introdurvi dei miglicramom], altri ~• ne sta introdu 
cendo, • ,., ne apparecchia, e fra pochi i;:durni a\·r6 
l'onore di presentare al Scnalo un pr •. g t- uu ~i legge por 
la rirorma radicale del 1iat~1na c11rccrarìo, e quindi per 
la eu11truziooe e riduzione di 1aric carceri n~llc \'aria 
oarli d~l ~guo, 1ecun1lo i &ilitemi i più coofurmi ai 
progr811i r;itti in quesia materia. 

A Napoli di già provvedemmo a &@Ombrore quello 
carceri, a liiuitaN le popula1iu11i delle due cilrct>ri ot 
tuali unica1nente agli inquisiti; a ridurre il locale della 
Concordia ed un ellro p6r i delrnuti per e.onta d<.-ll'au 
lorill di pubblica sicurni:a. A Salerno, dorn a ragiono 
•i è dolio e..etvi ingumhro di dcleouli abbiamo già 

. pronedulu olla •1propria1ione di un. Coovenlo per dc· 
•Linarlo ad uso di prigione auccursalc, ed io nhri Juo· 
Bhi aUlJiamo allollalo u..i:uali tempc>ralll('Oti. AUbiamo 

. Lrovato chi' i d1•Lenu1i giact·vano aulla oucta terra. e 1i 
eooo raui degli oppalli per forniture di Jolli, che oi 
Taneo di mano io mano •·•mministrando. 

Quanto poi a quo[ cl1e ai dice ddl' iogomhro dl'lle 
careeri, a.[cripando che Id vi sono d~tcouli ICDll ·,no· 
Livo giuridico 1.cr lunghi anni per conto della polizia, 
mi ti permetta di oon cn.'C\erlo ; imperot:chè da Tarii 
falli pariiali che ho v.duli allegati a 808l••gno di queslo 
opioiooe, io devo 111rgCJrue11tare che non siano Tori uep· 
puN gli allri. 

C-Oli, per mempio, fu dello che on lai Jllumeolb•I 
non sapeva da molli me.ai perr.hè fo,se delenulo, 
nè era miii atato iott•rroµ.ato: è certo io•eC'c che, poco 
dopo il 1uo arreato, •eone interrogato d,,1 ,:iudice istrut· 

· tore e fu quindi rinviato al 1eoondo Cirl'olo d~llc As.siaie. 
Di certe tr•~ 1oreUe A\' ha Lii e, c'.icc,·aai t1:H're deS&e da 
22 mesi tarceratc iwr arera disteso dci p:tnni bh1nchi 
alle loro lin&1tre, i quali eri(no 1tati presi per baodiere 
..l>urbopicbe. is.,.. bo aoliiia p.,..una di qu .. ia deleo- 

:i 1 

zionc; non bo avuti) tempo di avere relazioni officiali 
in proposito,· daccbè ml è per>coulo il rendiconlo della 
discus.siuoP del Parlamento ioalese; n1a a\·endo inler· 
rogalo l'amiro 111i11, co1nruenrlatore Spa,·enla, il quale 
a qutll'•·poc4 (22 mesi la) reggeva il Dicnslcro dtll'in· 
terno a Napoli, 0011 aolo n1i Lia asr,erito non a\·er ft1tto 
arrt.'IL.lrc queste signorine Avitabile, ma di es~ere puro 
di qu•1lun11u1i eiaisi errl'tlO lii persone del seE:so gentile 
per causa politica. 

D'allruntlt: di.li luogo io cui quesle 1ignorine erano 
d~t1·nut~, dallt~ vivt> maoirl>sl11ziuni di ~ioia che l'ono· 
r~vole conte di11.3e aver esse ratte a veder entrart: nel 
loro carcere un gentiluomo inglese, lrag@o argomenlo 
per r.rcclcre che egli aia stato trallo in errore. 

Signori, chi ra solo roodawento alle a..~acrzioni sue 
Jc aait>nioni dci dclt•ouli, ai appoggia IU beo rallace 
fonclarnento. 

Puchi giorni fa sono stato a visitare uo carcere, dove 
erano laluni con1la11nali io on celebre proct'SSO, ed bo 
allinto dalla l11ro borea raa.11icurazioue della loro com 
ph·la inuoct'nza. 

Jli11al1nP11lf', o Signori, mi ri<l88un10 cri 013er•o r.Qme 
incon\'e11ienti vi boinno pur li oppo Dl·lle Pro\·ior.e Napo 
letane, come iuron\·enit•nti vi hanno ndle altre Provìn· 
cic dt·I Regno, con1e una trdi;(orn1a1ionc del i:;r11ere di 
quella cbr'ttLbia.n10 o,1erata coll'aiulo delle istit1..1iooi 
lil1ere, non p•rtei.·a a 1nrno di produrrr. inconvenienli, 
auriti di intcrl"S:iÌ l~i e apo8lati, e che ciò oon poteva 
lare a meno di costituire @rondi dilliroll6 p<I Go•erno 
dd J\o. 

&la io non temo di essere sn1cntito n!serendo che noi 
non abbiamo mt•livo di pavenlart• la pubbliC'iLà io1orno a 
qut.>Sli inconvenh·nli, imperocch'- noi eiamo cl!rti che 
il più delle volte 1000 eP-lll!erali dallo 1piri10 di p:lrte 
dei nuelri a\o·versari, ed 11Jlora "bbia.mo inltresse a retti· 
tirarli . 

Ma nhhiouno di più intere88e a che di quc>sli incon .. 
venienti si occupi il pubbliro, pcrch~ avendo noi la 
Ct>rmo intenzione di ripararvi, t>gli à evidente cbe Je 
discussioni che ai roiono ori Parlamenti e nella Bl:lmpa 
di qualsivoglia paese saranno, 1e non altro, uno sLin1olo 
di più che spronerà e Go\'erno e P<!rlamtclo e pri•ati 
cittadini ad acioprr;arai con tulte le loro forze, percbè 
quPSli inconvenienti scompaiano. 

llalgrado però queali inconvenienli, io non esilo ad 
auerire che un graorlo miglioramento vi è nello opirilo 
pubblico io. Italia, e parlicolarmcnle oelle provincie ae 
ridiooali. 

Cilorò a qnealo propoeilo la Sicilia, quonlonque le con· 
dizh1ni della air.urezza pub!Jlira •i 1iano gravemtnte com. 
promeae pei molli reoiltoli alla leva e per @li evaai 
dallo prigioni duranle la rivoluiione. 

Là dove noo è 01ai nato il p:lMito Borlionir.o, e dove 
per ronsrguenza quel lf'r.Oldre rPflgimento noo ha la 
&eiato UPdsuna tn1r.r.ia, fuorché la ricordoioza dellr 808 
male oprre, là do\"e nnu •i è la vicinauza di Rorn1, 
coolinuo fomite di brigantaggio, là aocbe in lalune pro- 
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>incie ove le condizioni di 1icureua pubblica furono 
talvolta deplorabili, il brigantaggio non ba mai alli· 
guaio, nè oombra •oler allignaN!. 

B cib ~ tanto vero, che 1 Metila, dove molli sono 
sovt>rchiamenle dt•voti al poltre eh-rirale, e 11 cospiri 
contro lordine di rose stabilito io Italia, le &podi11ooi 
che &i apparecchiano, &oo piuuosto destinato allo pro 
\lincie napolitune per eembinare In loro azione con 
quello cbe "Tengono da Roma t e raramente lo sono 
verso la Sicilia, dove 111000 cho non aarebbero favore· 
volmente aeceltc, A !lolla, o Signori, del pari che a 
Roma, "i banno di1gra1iaLamrote cendisioni di Iauo, le 
quali hanno formato argoroento di reclami del noatro 
Governo; reclami che speriamo 1aronno a1K:oltali. Bap 
piamo p. es, eh• documenti •idirnali dal Consol« delle 
Due Sicilie, ebe là tullora esi1le, 1000 alati poi ridi 
matl dalle autorità locali. 

Ora poichè a Malta le autorità locali hanno raroltà 
maµgiori di quelle che banno le autori!~ ingleoi in In· 
~hilterro, non dubito che il Governo centrale tosto in· 
formato di questi inconvenienti, darà le di;posizioni 
opportune, p6rchè cessi una preseione eh", a quanto 
dicesi, dall'opinione locale i ...,.citata sopra qualche 
autorilA probabilmente subalterna. 

Se I' llalia lusso eompictamente abhaarlonata a se 
pitess3., se 81i incessanti auacchi della reazione E>urop1•a 
non t(·nissero a turbarci nel libt>rO ,,-olgimenlo delle 
uoetre i1titu!ioni e della noetra tita na1ionaJe, i ntiglio· 
rameoti dolla '101lra situazione aarebbero molto pi~ 
rapidi. e la condisione delle prol'incie meridionali molto 
più conforme al desiderio .nostro e di quanti hanno a 
cuore il ben O&••re de'pcpoli, 

Se l'Italia avrsse già potuto eompitttl, eua atrehbe 
eerbmentP. molto più pre~to pr~~ulo ot-ll'inlerno 100 
ordin11m~nto; ma rolt>ndo aver riguardo alle presenti 
condizioni d'Eur<•pa, e pr0<edere quindi ad ordinarei 
anr.he inoanii di Psfler compiuta, l'Italia non dissimula 
a le stessa le ma~giori di1Gcolt6 r.he dev• &operare per 
pe"enire alla meta. 

I! per sup•rarle I' ltolia •i affi•la olla elflcacia dei 
suoi or'1ini liberi e drllt~ fone dt•lla Nazionr; ma con· 
f11l1 altr('81 che I Governi 11niri, come laM:iarono Fii 
Italiani liberi di proVYedere alle propr•e oorti. cosi •i· 
goroaamcnte impediranno che. dai luotrhl uve il po:ieono 
impedire, ahri vrng:i ad immiar.hiarsi nei nostri uff'ari, 1 
turbarci io un'opera dil6cile ed altarneot>< lleaeflca a 
tuul i Gonrni ci•ili. 

Al DIOIDeOIO delle 1nneuiooi ru dello che l'llloiia 
'1Dilll 1arebbe. 1tata argomento di tranquillità 111'.Kuropa 
quan!o, diviea, le era •Lata, per lo add1elro, D101ivo di 
1pct1i riYolgimeoti. 

E credo che J'ltalia abbia mant•nuta la aua promoua; 
l'halia, r1·Ua da uo.1 dina!'lia trcchia di ollo ucoli. la 
quale è 1im!Jolo dtlle tradi1ieni 11X111archiche, fOlto 
l'impero lii una Co1litu1ioof'the • RUilrentigia di liberi:\, 
fondila 1opra Il principio ddle a11ionaliù, riuau1110 oel 

auo fUere di Nazione tutti iD1iemo i prioclpii della mo· 
derna civihà. (Yivi ll'gni d'approvaaiom.) 
.Mlnl•tN di Grazia • Giustizia. Doruando Ja 

parola. 
l'rMldente. Il lliniatro di Gmia e Giustizi• ba 

la parola. 
Ministro di Grazia e Gtaatbùa. Dopo l'ampio 

discorso dcl mio onorevole colle~a il Miniolro dell'Jo. 
teroo, io mi limiterò a dare al Senato brevi ragguagli 
in1oroo al punto cbo particolarmente mi riguardo, l'am· 
mini1tra1ioo11 della giu1ti1ia. 

L ·onorevole Seuatore De Foresta chiedeva coo nobile 
:-i11eia, ee vt>rnmeote Je condizioui dcli' ammiai1tra1iooe 
della giustizia roesero aoche oggi nelle protiocie napo· 
lctanl", quali erano pri1na, quali qualche mf"mbro della 
Camera dei Comuoi d'Inghilterra neva 1IT•rmato che 
lossrr~. N..Jle Camere iogleei, si era· perfino affermato 
che lingombro delle prigioni, il trottam•ato dei dete 
nuti, non che l'ammioistraziooe della giusti1ia ai tnr 
vn8".ro in roodizioai •esai piil lria:i e piil dt•plorabili 
di quello che fossero 10110 il Governo dei Borboni, sotto 
il Governo d1·lla dinaètia dt·caduta. 

Non aolameote Of') Parlamento io~Itse, ma anche io 
Itali•, io ho udito epl'tl80 parlare di delenuli cbe sono 
nelle prigioni di Napoli con grande eoagrrazione, 

Ho sotto gli occhi uno stato ricavato dai rapporti che 
lui ••·lledto di chiedere Ono dal mese del dicembre 
scorso, e che riguarda il mei;e di ieooaio di queeto 
anno. 

D• queato 1\alo risulta che I detenuti nelle prigioni 
di Nnpoli per Il lallo del brigantaggio 1ono •at6 · per 
reati polllici 2666, meno I detenuti di Catanzaro I~ cui . . 
c1rra, ralr.olata con prudente discrezione, non può PUere 
ollr.· di '00. 

Cretto cl1e qunle cifre iole klstioo per riapondt're 
alle l'tageraiiooi che intorno a questo punto ai 1ooo 
sollevate nel Parlamento inglese. 

Questi di tenuti sono teramenle atipati • maltrattali r 
Il !lini•tro dt•lrloterno vi ba parlato d•lle cure che ha 
spe&o Il Governo prrchè essi fos•ero amanameate e 
ch·ilmtole trnttati: ma cert.im~nte lUttP queete cul'fl non· 
poosono produrre io un giorno lotto Il loro rrouo. 

lo mi limiterò ad alrermare che il trattamento dei 
prigionieri del Napoletano è ora molto di•e1110 d• quello 
eh' è alato 16110 il Goteroo borbonico. 

Rammento, o Signori, al Sen1to on dorum•ato iu 
tentiro del quale ... o non nri forse aoti1ia. I! uo re- 
1crit10 dcl 18'l6, nel quale era atabilita ana Commi&· 
alone che doveva aonegliare I detonati, aia per reati 
comuni, 1ia polilici. 

Ebbene, o Signori, aapete voi qual'era l'aulorità con 
ccduta o q11eata Cornmiuione ! Esaa era composta del 
Segrotario G•nf'f'lll• d' lnteod.,.ra. d'nn lspeuore di Po. 
lim, del Capitano d•·lla Gendarmeria, e Heva la ra. 
coità di d<crctare le batlitore, e le batlilure p<'r quale 
motivo T 

Per riase, por "°'i 4llarmanll, per riuti.ioni criaii- 
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nese, per detensiene, di9tribu1ione, o form11ioae cli 
carie, emblemi o Hgure criminoee. 

Ora cbi ricorda eom'era larga r iolerpreluioue che 
1i dava io quelle pro•incie ed ia quel tempo olle pa 
role voci aUarmanti: chi ricorda cbe on eospiro, od 
no gesto qualunque, che accP-nause a disap11rovuione 
dell'ordine eaisleolt, era coai ~uoliOcalo, •edrà in quale 
dura ed orniiiaole condizione losa•ro po1li IUlli i pri 
gionieri. Nè solo quelli por reali comuni : vi sono io 
Napoli uomiui onorandi. che banno 111IJilO quesla inu 
mana iattura, ioOiua ad arbitrio da UD Commi111rio di 
Polizia, o da on Capilaoo di Gendarmeria. 

Senatore Sclalola. la Santa Maria Appareole io 
stesso 1000 olalo 1c111imooio di simile p•oa cui furono 
a88-0ggellali Gambardella ed altri per avere rìtenuto uoo 
serino io cui esiate•a la parola ~•&itvaiont. 
lllalatro clÌ Gru!& e Giusti.ala. lo ooo aggiuu· 

gerò altro, o Signori; ae ooo che earà opporluno, che 
io ricordi al Senato un recente rapporto penenulomi 
dal Procuralore generale di Palcnno. 

Mi oi era !allo supporre, che le peraone arrestate nel 
12 di marzo erano 1r.111a1e poco umanamente. 

Ebbene ii Procuratore generale ha mandalo ìmman 
tlnenre per veritirare la eendislone in cui frano i pri 
gionieri, e tutti banno dichiarato, che eui oon avevano 
che a lodarsi dell'umana ccndcua che i direuori d1·lle 
prigioni serbavano terso di loro, e del modo con cui 
erano ll'Dltati. 

Vi 80no le dicbiara1ioni 1lffle dei prigionieri, 80110- 
acriue da loro mfldeaimi. Ma .. le vrigiooi IOOO io· 
gembre, qul"SlO lngcmbre 000 t che UD r3ttO acclden 
tale, uo tauo che è una eonseguenea Jella po&iiiooe 
eccnionale io cui ai lrovono le pro•ind• i'lapolei..ne. 

L"ingombro, io cui or•no le prigioni 80110 11 GoYt·roo 
ceas.1to, costiluh·a una l'era accusa contro quel Govrmo, 
era uo fauo penn0tneote, era una malallia cruoica, la 
qual• nel•n la m•loania del Go•·erno 11euo. 

Ma chi ricor1la per quali av.,enimenli 1000 paasate 
quelle popolazioni, cbl ricorda come nel Napclelaoo noa 
eolttmtnle ci è 1tata una riYolu1ione polillcH, ma ai t 
pure abbattula noa dinutia, ai t disr .. u.a l'ao1011omi1 
dcl paeaP, non può oon tfdere come qut>1le circLr&l:lò&e 
eccei.ionali e 1lraordinarie d~l.ihano produrre rerta111enlfl 
urli, commozioni, cootet1e, prigionie, • quiudi un grJ.D 
numero di di1eou1i. 

Se 1i •ol.,..ero guardare le condizioni in coi 1i lro 
'800 la Francia e l"lngbiltrrra, ed in cui al 1000 lro 
nli IUlli i paesi del muodo il giorno oppreaoo ad una 
rivoluzione, ed anche per molti anni dopo, ooo ai fa 
rebbero lo U1erav1slie dcll'ingorubro cbe ai •eriHca nelle , 
pro•incic dl'I Napolelano. 

Ma la giu11i1ia, Signori, 6 iner&.e in faccia a que 
lli laUiY 

Ecco il punlo 1n cui principalmenle m"incombe di 
dare ra@guagli al Senato del R•goo. 

Jo ho qui ho 1laLialica dei lavori che ai aooo com- 
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pioli n•I secondo aemestre del 1862 dalle Corti d"Ap· 
pello del Napolelaoo. 

lo credo cbe i falli rispondano eloquenlemenla 1111 
ac<:Dlle 1llega1e nel Parfamenlo inglese. E innaoai che 
io ••ponga i faui. ai conlid•ri pura eh• nel Napol•lano 
era i11allato un nuovo nrdinamento giudiliario rwl primo 
del meae di maggio 1862, che ogni ouovo ord1oamenl0 
porta per IO 1led10 una leoteua oei procedimenti ancb1t 
quaodo vi concorrR tutta la buona volontà di coluro 
eh• 1000 deetin•ti ad applicarli. Ebbene, o Signori, ecco 
le ci!re. 

La Corle d'Appello di Napoli nel aecoodo aemeslre 
1862 ha •pt-dilo 10.10 affari ci\·ili e commerciali, 944 
cause corrt1ionali. 

La Sezione d'accuea ba epedilo 1 ~66 procesai, la Corte 
d"A8Biaio 381 prnceHi, 1»6 aCL11Blli: in lullo '141 off.ri. 

La Sezione di Polonia 130 cause ci•ili. 4àll curreiio 
nali, 213 di accuaa, 48 dibaltimeoli, I°' accusali: in 
1u110 929 cauee. 

La Corte d"Appello d'Aquila in que1lo medesimo ae· 
mt>stre ba spedito 11\ cause civili, 3" correzionali, 
456 nella aeziooo d"accu1a, 191 proceui coi giurati, 617 
acr.uoali: in wuo g29 all'•ri. 

L2 Cori• d" App•llo di C.lanaaro ba 1p<'di1o 463 cause 
civili, 10l2 rorrezioodlli, i204 nellil 1tziuoe di accU11a, 
242 odio Corti d'Asoisie, 581 accuaali: in luno 2921 
affari. 

La Corle d'Appello di Trani ba spedilo~ cause ci•ili, 
426 correzionali, 495' nella aezione d'accuea, 130 9iudi1i 
coi giurali, 4U2 accuoali: 1415 alfari. · 

Signori. io ooo Yo14lio, • non credo opportuno di ri 
ferire ahre r.irre t non 1'0;,1.lio ciùè pi\rngouare i ri1uha 
nu~uli di qur&te 1lali1licbe coo l l11vuri fillli da altre 
Corti; pouo affermare però che coatrooLali que11i ele 
menli con i riouil.lli che danno le Corli fraoce1~ che 
aono teoule op.·roae, eui DflD Mppaiuoo pu11to minori. 

P1&ragooala l"amruioialruiooe dt'lla ~iu111i1ia io Francia 
colla 001tra, ooa 10 cume pOtia 01uoversi 1ccu1& <:be 
tua proctde prP880 di ooi 1 .. otameute. 
li wio onore•ole coll•ga il Mioi.1ro dell'Interno ba 

parl0110 dei giurali. 
lo ho qui, o Signori, pro•e che mi paiono irre(raga 

bili, dt'I riaohul.u chtt ha dalO 1'11lllu1ioue dl·i @iur1tll 
io IUllo il R1•gno d"llalia ed aocbe nelle proviòcie na 
poletane. 

lo lro•o che oel aecondo sem..ire del 1862 sopra 4030 
1ccu111i in lullo lo Staio, ue 80no llali condannali 2831, 
oe 8000 11oli li ber.li I I 99, per modo che 1i h•nno le 
M>guenll proporzioni; gli a1111olli ataono ai giudicati come 
30 a 100, ed i condannali 11oono agli 111&-0lli rome 70 
a 100; lo cbc per chiunque ha oolizia di qut'lla maleria 
coe1i1u,ace uo arMomenlo dcl regola"' audamtolo della 
giUBti&ia. 

lo uhimo, o Si~nnri, vi •nno due ahri falli che A 
importante ii ricordare. La Curie d" •ppello di Napoli 

I ha lrallalo I~ cauae, parlo dei 9iudia.i •[><.-diti coo 
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Giurali ; quanti aoo~llamenU si oono pronuo1ia1i ! 
Uou solo. · 

p......, a poco il fallo med•aimo ai è riprodotto ri 
apello a tuue le Corti del Napoletano. Qursli falli io· 
•ero aono cooacrati in una statialira compilata presso 
la Cauaziooe di N•poli la quale dà i seguenti rlsultatl : 

Corto d" Auisie di Napoli, un •olo annullamento; 
Carlo d' Assiaie d'Aquila, 5 annullamenti ; 
Corte ti' AHisie di Lacera, 2 aooullamenti; 
Corte d" Auiaie di Salerno, 4 annullamenti; 
Corte d' A•sisio di Luce, 4 annullamenti; 
Corte d' Aasisie di S. Maria, un eolo annullamento; 
Corte d' Assisie di COM'nza, tre annullamenti; 
Corre d' Assisie di Teramo, un aolo annullamento ; 
Corte d' k<ai•i• di Terni, UD IOIO annullam .. nro. 
Ora ao coosid•rate che una uuo .. procedura è alata 

ÌDtrodolta in quelle Provincie, f'he essa ha cominciato 
a funzionare dal t • mo~gio t 862. e se trovato che ooo 
ostante la oovilA di questa procedura l'amrninislrazione 
della glualizia ba proceduto in tal modo che la Cass1- 
1ione non ba avuto che io pochi casi a pronunziare 
I' annullamento delle aenltnze proft'erile dalle Corli di 
A88iaie. io credo che questo costituisca un argo o 
Ineluttabile della rettitudine dell' ammioistnmone della 
1iutti1ia. 

Ed un argomento piil grne, o Signori, si ha pei 
giurali. lo mi satrrrò dal riferire al Senato i rapporti 
falli e pervenutl al Hinialero da tutti i Procuratori ge 
nerali del Regno; io debbo dire a gloria dcli" Italia, ed 
a •loria della Mogi•tratura llallana, che al ~ verificato 
qol on fatto quoai raro pel eoutinente d' Europa. In 
altri paesi in cui è aorta l"inatituzione dei Gourati, I 
Vagiatratl apt110 banno guardalo quasi con di;pello 
qu~la ooo•a in1titu1iooe che aorg'"va accanto ad 111i; 
banno tal•oha c"dulo 1cemalo il loro potere, &88al di 
rado banno favorito questa inalitaziune. 

Ciò 6 aneoulo in altri parai d" Europa. lo debbo 
dichiarare ad ODQre del .oro che I Magiatnti italiani 
lutli, banno potuto prima dubitare, alcuni di eui al· 
meuo • .., coOYenioae istituire i giurali io queste pro 
Tincie, ma quando o°' legge ba decretalo la latito1ione 
dei giurati, lutti con grande amore banno conc~rso per 
contribuire al prospero •ucceuo di eaaa, e 4opo di 
••erta eaperim•ntata, dopo di averla contemplata da 
"Ticino ed avPrne •eduli gli utili riaultamenti, )a magRior 
parli' di eui aooo diYenuli aelaoti fautori di questa 
nobile ialilu1iooe. 

J npporli lotti che 0000 pe"enuti al Mioittero in 
torno ai giunti dello Province Napoletane, 1000 un 
documento 1ph•odido della de•o1iooe, del patriottismo, 
della .rettiludine d"animo, dell' intelligenza con cui i 
giurati di qu..tle pro•inee ai 1ono consacrati all"amml 
nistra1ione della giuati1ia. Ed ea&i banno dovuto con• 
aecrarsi all"11orninia1raaione della giua1i1ia lo tempi in 
coi era dilftcole il lar(o, in cui COttan ad ... 1 OD gran 
aagri6aio, imperoccb6 tnoli.. Tolte banno do•ulo percorrere 

strade mal38~W>li, molte volte banno dovuto tnversare 
' d•i luoghi infestati dal brigantaggio ; la •<>ce del do 
•ere 6 ilota lo .,.i piil polent• ed ba fallo i..cere qua 
lunque 1eotimeo10 d'utilitii personale, eul aono accorai 
a giudirare e haooo pronun1iato quasi sempre retta 
mente. Citerò, o Signori, un solo raso ; poichè )" ono .. 
revole mio coll••ga il Mioistro dtll"lnteroo ba ricordato 
Il Burjes che veoin nelle n08tre contrade é:on la ape 
nnza di trovare il paese devoto alla causa bori>ooica, 
io rammenterò che il Borj,.. nova coodollo con lui 
alcuni allri apagnuoli, e due di ... 1 dopo di ... eroi 
accorti che eranu In m.,1zo a ladri, drlil.H:'rarono di 
abbandonare la banda a r.ui prima 1i tro•avano 1scri1ti, 
e con arlifizi ingegnosi riescirono a dislacc..rsi Jai 
compagni io meuo ai quali erano aqorliti. 

Rarningarono per parercbi giorni; furono colli dalla 
Guardia Nasionalo di Pietragalla; furono presentati 
ai giurati. · 

Ebbene, o Signori, queali giurali a rui lo qu•I tempo 
llf'BIO eraon alati deva1t:.tl I c;ompi dai briganti, e tru 
cidati i pa .. oti, ooo furono Tinti da alcuoa cieca poa- 
1ione ; "8i co;npalirono, crtdrllero :all"ing11nno io cui 
11 aff•rmavooo caduti quei due spagnuoli , pen1arono 
che essi poletlero eredore di •enire nel 001tro paHe a 
l(lSlenere ooa causa, 11econdo la loro opinione legiltima; 
fteero lorgo conio od eaai dd p<ntilll<'nto e dell'eaoersi 
disgregati da quella banda anche con loro pericolo, e 
quei due spagnuoli furono HOOhi. 

Signori, 1enu che lo entri ia discorrere di fatU 
particolari, addurrò un criterio che mi sembra ine 
lullabile. 

I giurali ·possono fallire, e la l•Rge pronidamente 
concede io taluni casi e con r.erte condi1ionl ai magi- 
1tra1i, i quali stanno accanto al giurali per applicare 
la le~ge, la focolt.t di rio•iare J"eaame della rauaa ad 
un'altra aeuione. 

Ebbene, o ~ignori, nelle pro•incie napolitaoe qoealo 
rinvio non 6 accaduto per quanto lo uppia che aole 
quaUro •olte. 

Ora ae fale calcolo del numero delle cauae attribuile 
ai giurati e da eaai deci1e, •oi anele un argomento 
Ineluttabile che il loro giudicio è 11a1o dai magiatratl 
medeaimi, nei quali non 1i può non aver coofidonu, 
giudicalo immune da ogni censura. 

Qoeslo fatto, o Signori, io apero che provi abba 
ataoza che r ammioislra:riooe della giosli1ia io quelle 
pro•iocie procede ... ai meglio certamenl8 di quanto 
procedeva prima; nè il Governo 1i 6 rim1111o a questo 
oolo, ma dappertullo ba cercalo di eccitare lo aelo del 
magistrati ale88i e del giurati, percb6 -1 ai oobbar 
CB.!18Pro & DUOT9 ratiC'bc, 18 biaogouae, DeJl' interesse 
del pa ... ; ed lo debbo dicbia .. re a~ onore di quel 
magistrati e di quei giunti che eui banno ri1poalo con 
nobile eotuaiaamo a11· appello del Governo, quando Il 
Go••rno ba creduto di stabilire nuovi circoli e Corti di 
Aaaiaie alnordinarii. 

Queai.. nuon Corti d" Aaaiaie già aooo alabilile e gl6 
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!unaionano in Napoli, nef;li Abrun\, nell• Calabrie, ed 
io ail"8 parli del napoletano, e mercè queoli Lavori a 
cui Don •i ri6utaoo oè I magisll'ati, oè I giurati, 6 da 
sperar• che i11 breve lempo lii posa ragsiuogere 
quello slalo normale a cui tulll aneliamo ed a cui 
non ••rrll 111eno lopera dell' 1mminislra1ione dell• 
giutti1ia. 

Senatore De POJ'tlll,a. Domando la parola per una 
semplice dicbiaruioat'. 
foci. A doaaoi, a domaul. 

. Preelden'-- La parola 6 al Senaiore De Foree11. 
Senatore De Foreata. Dopo a•er udilo le fr•ocbe 

ed taleee 08ld'Ya1iooi degli onorevoli 1ig11ori Ministri, 
io credo che il Senalo 111i 188olveri facilmente dal rim 
prov•rn, cbe ""' potute meriiare d'avere prnvocalO 
quest' iolerpellaasa aeHli nhio1i rsomeuti della teUione, 
poìcbè io aono perauuo cbe quesle osservulonl avranno 
cancellato interamente la penoaa impressione che ate· 
•ano polUlo (arei le tose delle oella discu.aioP• l<'~ila 
oel Parlamento ingleae in1orno ai (alU DOILfi, • diut 
pare • qui io Senato • loori I timori che avenoo po· 
talO concepirai 111U• oondi1iC111i lii quella impori.nte ed 
iolereooantiBSima parie del rcgoo cbe aooo le provincie 
meridionali. 

lìsaeodo perlllllO 'adempiulo lo acope che mi era 
propoolO con la alelal interpellanaa, dil:biaro di buo11 
grado di 0011 •olervi dare uheriore aeguito. 

Seoot,>re Vacca. Domaodo la parola. 
Voci. A 4omaoi, a domani. 
Senatore Vaoca. Duaque 1i conlioua a domaoi. 
Prelllden'8. Dobbiamo ancora lnlcodcrci per I' tr· 

d>u• del 1ioroo di 4omaoi; io credo eh• Ione il Mi· 
oillro 'o@lia ancwa pll'lare. 

La parola è al aig. Mioillro delrlnlerno. 

PRESEnAZiO~E DI DUE PROGETTI 
DI LEGGE 

Jllnlstro dell' Intel'Jlo. Uo l'onoro di pr ... olare 
al s.nalo due progrtll di lr~g· 8ià •rrro•ati dalla 
Camr.ra dei Depul:ili, ono r(·lalivo all' autorizzuiooe 
di P:pese straordin.irit d:1 stanziarti nei bilanci 6~1 63, 
M e 65 del ll1ni•lero delrlnlorno per l'armamonlo dtlla 
Guardia lia1iooale del Rr~no; I' 1llro che preeento a 
nome del mio collrga Il lhnislro d•i fuori pubhlici; 
il qu•le ha do•ulo a...,nlal'lli In qursto momento, pa 
riom·nti eppro1·110 dalla Camera doi Depulali per au· 
1ori11azione di o pese sui bi lanci del 63 e ••gu•oli del 
Miui.iLero doi Lavori pubhlir.i per opere da farai ai 
porli e J.ri. 

lo pregherei il ~eoaie. a •oler dichiarar• qucaLi pro· 
gelti d'urgenu., impel'OC'.cb~ p<'r qu•llo parlicolarmenle 
della Guardia liuiooale •i •0110 già provviate io corao. 
Preeldente. Do allo al aigoor llinialro dell' iolcroa 

della pr ... nlllliooe di quesli du8 progelli di lcµgi (uoo 
dei quoli a nomo del Yini•ll'o dei Latori pubblici) che 
IAJ'aaoo llan1pati • dialriLuiti. 

Siccome il 1ignor Yiniolro invoca la 1ollocitudio1 
del Scnalo, credo che si potrebbero pure portare al· 
l"ordi"8 dol giorno di luoedì negli Uffici, ma mi ril<·rvo 
di o ... rlo nella 8"dula di domani. 

FraU.nlo 11 Seoato à coovoc•lo domani alle ~ io 
aedula pubblica per la cootinu .. ioiie della discuaaiuoe. 

La aedula 6 acioha (ore i 112.) 
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TORXAT.-\ DEL ~6 ~IAGGIO t863. 
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Pns101Nu DEL V1cs-PREs10E11T• ScwP11. 

Sommario - S1ml• di ptli:iont - Omoggi - Stgu\«> dtll' inltrptllan:a 1ullo llal<J dtllt prOllinu ...,.;. 
dionali - Q1·rlint dtl uiorno moiivato, proporlo dal Stnatort l'aera - Dichiara:io1u Jtl !lini.1tro ckll' ln 
itrno - Parole d,.l S,.11aturt A•1d1/{rtdi - · A1Jpr11va:iont dtlfo1dint d,.l 9ior110 dtl Stualort J1acca- Conii 
nua:ioue dtlla di1cus5io11t 1ul fotto dtl Stnt1to1·t di S. Elia - Di1cor10 dtl Srnatort rigliani (relatore) in 
pro1tcu•iont di quetìo dtlla pt11Ullima 1tdu1a - Discorso del Stnalor• Siolkl-Pinlof' in risposta al Stnarore 
figliani -1 Aggiomomenl<J dtllo di1eussio1" a luntdl. • 

L• oedula ~ op•rla alle ore 3. 
Sono prP!'rnti i ~inislri dell'interno, dell'lstrueicne 

puhblic-3 e di ~ra1ia e ~i11sli11a, e riù lardi inu-rvlene 
pure· il Pn-sldetue J, I Con~i~di·•, ~i 1,.1ro 1lelle Onanzr. 

(I S -natore '"!J'"'turio Arnulto lt'ggft il pro1·rsso 
•erh 111~ d··ll.L tornai 1 pr<'cr1lt•n1t•, che tu?ne appr11taLO. 

Presidente. Si darà lettura di un sunto di peti 
sione. 

Il Senatore stgrelario D'Adda legge il aeguente e 

srxro DI Pl!TIZIOXE 

N. 32i0. li Consiclio eomunale di Pnl (G•nova1 ra•· 
vis:anilo gravoso 1'au1nenlo d'itnposla sui beni rur:.ili di 
quel Co1nun" p·lrlato d.11 pr11gelto di leg~e in rorào 
pl"f'SIO lll Camt-ra dt-i drpulilti ptl co119uaylio dtll'im· 
po•ta (011diuria. Jo1naoda che il 1oeJt1imo ooo aia 
m;111dato 1d t:fT1.•lto. 
Prealdente. Fanno 01naggio al S.eoato: 
Il pre;iJ•nte Jd Tribuna!• d1 Co1Dmercio di Trnp'"i 

di alcuni· e&emplari di un 100 scritto, col 111010: Ha· 
gio1li ptr la coouroasio11e dti 11 tbunali di Comntercio 
dd R•g110 d'llalia. 

Il 1i;;nor 81•rar.Jo C0111tantini di pnrrcchi fttltll1pl ri 
di u:i ano OpuscotD sulla ciud e Provincia di Teramo. 
• Il oignor Consiglio Norsa d• Uaniova di •lue copie 
delle 1ue Coruideraiioni •'4lti•lic.h.e •d tconomicM •u.l 
ccmpa1·lime11to ltrr;toriaU e 11dl'ammini•lr.J.aione dLI 
nwovo rtg110 d'Italia. ' 
Il aignor rolonn1•llo Luigi C;1lligari1 di un Hemphare 

d'una sua G,·ammnlica arabici& t thUa Storia dttf1ra 
Mpoltonica. 

SEGUITO DELl.'l'.'iTERPELLA!'iZ.\ St:LLO STATO 
DELLE Pl\OVl~CIE MERIDIOllALI. 

Presidente. L'ordine d1·l giorno porta la contiotui- 
7.i11ne d1·lh1 di:1cu~~iune sull ;n1erprllanza rt-lativa allo 
11talo d1·He provincie merirlionali. 

Ri1irne il Srnal• che ieri oul fioe d<·lla ll'duta il 
11ignor S1•natore Df' For~la inlt'rpt'llante 11 ~ dichiaralo 
aod1li~ra1Lo dt·ll~ ri1pusle dote dal 1igoor Yini1tro drl· 
l'inlf'rno. R:gol'O!Ul1nf'nle parl1tndo perrib 1iccome la 
di11r.usaione Pra •lata 1'>llt>wat1t dal 1i1Znor Senatore De 
Foresta. 1i pOlif'l•lihe ritenPre la mf'dt>sirni\ e.aoata. Tut· 
lavia airrome nnteriorir1rnte il ai~nor Senatore Vacca 
.... a domandai• la porola, ed in l<'jltJito poi rha do 
mandala anrhe li ~ignor !tf>natnre Audifl'rf'di, io eouo 
in do\·ert di d•re la parola al S1•nnrore Var.ra e dopo 
ul S••n•lore Aud•lfre•li. forendo poro ossernre lo 1i.ro 
In cui ••rsa l'incidente; val• 1 dire rbe dopo la rl· 
•po;la dol oi~nor Mini•tro dcll'iotemo, l'iot.'l"'ll•ole 
ai è dirhiaroto aoddisfauo. 

I.a p.irol;1 è 11 Senatore Var.r.a. 
S<>notore Vacca. lo non ho l'abitudine, Signori Se 

nalori. di nhu.arc drlriodulµenza dcl Senato. A"" 
rnodu10 liensl 1ti chieder la p.rola In on• di1rnsoione 
sl ~ravr, in quantochò tocr.ava d" Tit.:ino le condizioni 
delle provincie meridionali, cui mi pregio di 1ppar 
&.ent-rP. 
Ve~go chn la diocu .. ione è largamente ... urita, e 

Tt'Jl~O pure che l'interpPllArite. l"onoreTole Sen11t.ore De 
Pon·ota dir.hiorandosi pago delle •piega1ioni minbterloli 
ritr<itl.1ta l'interp· llanz1 •••. 

Presidente. Scual 1lgoor SeaalOre ae lo 1D1errompo, 

.......... t&ul-41 - , - ,,,,,..,,,.,., ,.8. 
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ma 6 per anerlire che non era Il cuo di ritrattare 
l'interpellanza P"rthè essa non era ll•la m°""a rhe prr 
informati••· Dale qu1 .. 1e ai 6 dichiaralo 8UdJi•!.tlo. 

Senatore vacca. Br.ni31ifno : ma quando una intrr 
pellanu 6 proposta, ai aa che ....,. •rfl"rlicn1• al Senato. 
e a niuno dei Senatori potrebbe contenderei il dirillo 
o la C.collà per lo meno, di por~1re d..Jlo o .. rrvnivni 
snlle lolerp.-llanze, e di IOtlliluire, a -eagion d"esrmpio. 
al ritiro delle medesime un ordine dcl giuroo motivato. 
Potrebbe essere lorae queeto il caeo. 

Del rimanenle. i1J ripeto, non avteuo ad abusare 
d~ll'inrtulgenz:i drl Senato, e le11t-ndo priuripalmvnn- 

' conto delle angustie dcl tempo, degli al!'Jri • ddle rur• 
più incalzanti cbe potrebbero !orse 1·i~ utilm1•ole 0<:· 
cupare il Senato, non ho 01·uuna diffi1·0IU1 di rinun- 
1iore alla parola. Se non che mi permeuercl di tspri· 
mere al Senato on YiYo d1•1iderio, ed ~ qnt"!lto cht 
laddove il Senato preoeeupandos! della gran•le impor· 
tania di que:1~ discussicne, cn-dt•ase poter 1orn<1r utih 
ua ordioe del giorno, il cui scopo ru:1~e di dare un ri- 
1ultalo pratico a. lutta questa largot ed impertante di 
scussìone, io lo autlomellerei ol Scoalo, !artndo dipen 
dere da ed8U li mio 1ilen1io, o la oiia parola. 
Presidente. Non po'8U mellere ai •vii qu.ala soa 

proposta, meni.e bisognerebbe che mtlleaai ai toti uo 
punto 1ul quale il Senato non 6 ancora e•lotto .... 

Senatore Vacca. Cr"do di aver .. po•lo aùl>aalanza 
cbiarameole la mia i1lra ..•. 
Presidente. Ila non avendo lana alcuna proposi• 

1peciale, io oon potrei mcll<rla 11 voli. Abbia la bontà 
di redigere la 1ua proposta, cosi il ~cnalo potrà giudi· 
care 1opra una materia cognita e daro il euo toto. 

Senatore Vacca. L"ordioe del giorno che lo mi pro· 
poneva di aoltoporre al Senato aartbl>o il •eguentc, ma 
il ouo aviluppamenlo mi condurrebbe certamente ad al· 
cune 1pit•ga1ioni : 

e Il Senato udile le spiPgazioni del Mioi1lro 1 confi 
dando che il llinistero cootinueli nelle 1111e più efficaci 
pratiche nello acopo di !ar cesoare rinvuione drl i.rri· 
Iorio italiano da bande armate, paua all"ordine del 
giorno. , 
Pl'tlllldente. Interrogo il Seoalo 1e appoggia que- 

11'ordine del giorno. 
Chi lo appoggia •oglia alwwi. . 
(t: appoggialo.) 
lillnlatro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 al signor llioialro del· 

l'Interno. 
. lllntstro dell'Interno. lo genere il Ministero ooo 
avrebl>e oc .. una dilDcultà di acceuara quest'ordiue dtl 
giorno; aol•menle prima di pronunziorsi preghrrei il 
1ignor Presidente di •ulersi compiacere di darne nuo 
nmente lettura. 
Pr .. ldente. Rileggerò J"ordioe del giorno propo110 

dal 1ignor S.nalora Vacca. 
(ftdi IOpra.) 
XlDl•tro dell'Interno. n lliniatero non ha oeaauna 

,. 3 7 

dirfirollà ad accellarlo, euendo preri8"mente conforme 
Alle dirhia~iioni r.l11 ho o•ulo l'onore di fare ieri al 
Senalo e alle i11tcnzi1.111i del Yinistero slt·aso. 
Presidente. Se non ai doioao.la I• parola .... 
Senato"' A.ndtlfMldl. Domando la parola. 
Presidente "' la parola. 
SennLore Audttrredl. Suno contento che 1iat10 IT· 

venule qu•ale iolerp..Jlanze perchè banno dato luogo 
olle utili 1pi1•g.zio11i che il ai~nor UinislrO dcii" lnleruo 
Ci ha roruitP. 

Non dubitavamo 1icuran1eole dello •<·lo dei Dllltri lli 
ni.;tti prr rar rea.•are qut>!;l0 alalo a11or1nale in cui 1i 
tru\"I l'ltot)Ìil y .. ridionalt:. 

Lo di,.1i d11 lungo te1np11. i lùrli non \·tngono da noi, ma 
da una pi,litica <·he è iodipend1·nl• ralla uoolra •olont6. 

~ui 11icu110 1arrilicali da quc1111 politica, sia1no le TÌl· 
liinn di qu1·1ta politico& .•• 

Yarit ~o<i. Oh! oh! 
Presidente. I! un grande elemenlo drlla polilica la 

le1npPra.n1a aoi:l1e ot·llt! e11pres11ioni. 
Senaturo Audllfredl. Non qualifico qucela politica 

di d11ppit•1ia, ma • una politica altnroo di Hita1ione 
inqual1nrabilc; creilo •rramt.>Dle che mentre Il Go•rroo 
di ~·~•ncia prowgge la rauoa nazionale d1•lrll•lia. mentre 
il Tt.>nuto in nuetro 10Cr:on10, debba eaaere conaegueole 
ali• politica di ordinare l'Italia. 

Ora noi ••diamo sino a qual puolo il Governo Fran 
ceoie aerondi qul'lta politica. 

lu tomo gr•nd•·meule che •i 1iaoo ·dei p•rlili che 
intendano 1 I01lituire in )i.lia la supr•rua1i1 d•ll• Fran 
cia alla suprt'muia dell"Au•tr;a, percbè 6 un Mto rhe 
1i ctr1·a di c1i:eor1li111re l"ltalia Yt-riJiunale coll'id~• di 
pro,dre J"incaµacità dt•I nostro Govtmo. lo credo che 
qot•111a politica insidioaa at.bia la diiapprov111ione g~ne~ 
raie di lolla I• di;•lomozia; io p<>nso aJunque che il no· 
atro llin1et•ro o~bia b<•ll'a~io di protestare contro qural• 
volìtira, che rnmproonrue gl'intereui g•n•rJli (rumori) 
e noi ltalioni non dobbbmo di ... ntire che il Minislero 
1i tengo in qur1ta vin. 

Dunqu• io 1opra1u110 ritengo che la mia t1pr..,iooe 
non 1i estenda a ledere chi de'e rimaaH'I illftlo; IO· 
praluUo io non intendo con que•1' .. 1>r1•uione di quali 
Ocare la poli lira dl"ll'hnperatore dd francesi, il qu•le 6 
.. oulo a meurrsi a repentaglio prr l'in~·re<1Se delle 
r.OM d"Ualia (rumori); e ciO dichiaro lllnto più per· 
chè bo vedulo che nel rendiconto dei giornali alcuni 
.... ano inteso le mie parole io questo M1nso n1olto di 
•erao dalla ruia ioleoiione. 

lo opero che il Minimo drgli .. ieri, acceUaado l'or 
dine del giorno proposto d•Jronore•·ole Senatore Vacca, 
•orrà ropp ..... utore •Ile potonse avpunto la oerrssità 
di r01tringere il Go•eroo di Roma a ri1f><U•N il di 
riuo int.erouionalo uroo il Go•eroo d"lt..lia. 
Presidente. Se altri non do1tand• la parola meuo 

ai •oli J"ordine d<I giorno del Senatore Vacca. Chi lo 
•PP'°'" 6 pregalo di alurai. 

(Appronto.) 
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TORIH TA DEL 16 IHGlòlO 1 !lti;J. 

SEGUTO DELLA DISCUSSIO:'\I! SUL FATTO 
DEL SE:iATOlll! DI S. ELIA. 

domirilia!'11, dal rui elTeuo forse dipenderebbe intera 
menta l'esito ddlo procedura? 

Egli o! mollo Iacile il prevedere che un tale proce 
Presldente. La discust1ioo~ è cbiusa deOniliT~mente dere, se non sempre aasolutamPnle, quasi 1empre al 

sulla materia dcll'interpellarua dd signor St•natoro De cerio renderebbe inutile quest'atto r.he in generale suole 
Foresta. t.010 l'l!care giuvameoto all"amminislrniono della giu 

Ora avrA luogo la cominuasione drlla disCUdaione rea atizia penale. 
latita alo'•ll'are dcl principe di S. Elin. Ma questo non o! il aolo inconveniente, tuttochè gra- 

La parol• era ll•la riattVala al St>notore Vacca. •issimo, che s'incontrerebbe seffUendu nella pratica 
Senatore Vacca. ~p<·tla al n•]Jlore. quell in~·rpretaziuae dcll"arlicolo 37 dello Statuto che 
Seoatoru Vlgllanl. lii rimane d• coolinuare il mio noi comhauiamo, 

dilltorto. Un ahro uaai grave noi ne troviamo nell'ingerensa 
Presidente. Intende dunque di riprendere il 100 rhe il Scnalo prenderebbe io procedure che non .. reb- 

diacorso? bt·ro di 1ua eiuri11dizione. 
S.nllore Vljfllanl. Credo aia mio dovere il farlo.... Pretendendoai eh• l"ordinedel Senato ai richieda, anche 

Mtt ne di:.ipenserei rolentieri.... quando non ai procede cceire un Senatore, aorge ne· 
Pl'esldente (in1trrompt1ido.) Credeva che volesse ce-sari1 la conseguema che il Senato dovrebbe inge- 

parlare io ultìmo. rinii in procedure che non sarebùero di 1ua cognizione 
Senatore Vlgllanl. ~ mio dovere nella q1uli16 di al solo og~•llo di ordinare una visita domiciloare. 

relatore di P1porre I• ragioni che debbono 1uslenere le Laiicio, o Si~nori, alla vo•tra intelligenza il compren- 
conrlusioni della Commissione. dtte qu11Ji gra•i iuconTenienli 1i incontrerebbero in 11 

N•·ll,. pr.nulti1na tornala, o Signori. confutando le di· ratto 1norto di 1•rocedt•re. Noi avremmo il concorso di 
Ttn~ rensur11 rhe dai no1lri onorevoli oppositori veui due :autorh.à, l'una co1npt-tl-nte, l"altra non ro1opt-teote 
tano ratte alle conclusioni dt•lla '°''ra Cununi!litionP. 041 ul1n .. no co1npch·ote solo per rir:uan)., di (>f•rsone, 
noi avetiilnto imprt>SO a ditnol\lrarvi co1ne l'articolo 37 n.-lla compilalione '.li un proceuo io qut>lla parte io cui 
dt·llo Swtuto non contenga il prete•• dititto a8'oluru ai ricbit.-.1• IJ massima prontezza e aegreteua come io 
di procedere io qualunque c.iso a tisita doruiciliare d11·r,·a. 
prtuO on S<'natore aenia uo ordine JpJ SeuaLo, come Sart•l.lbe cnu all'atto di nuovo esempio che per de .. 
nè lo Jeuen, nè lo spirilo Ji quoll"nrtirolo di•no ap- •enire ad nn allo dell• natura di una vi.lita domici 
poggio a 1ilTJlta esorbitante 111ppu1i1iooe che confonde· hare 11 debba richiedore non oolameote l"ioterveoto di 
relibe un• perqui•izione cull'arr.'810; come i più gravi un'anrorilà estranea olla procedura, ma della prima au- . 
lncon .. oi•nli ne deriverelibero a danno della giu11izia torilA dt•llo 8talo. 
e della pubblica lulelo i come la ragione ai oppongo lo Cl't'•io .che la dignità del Senalo, beo Iuogi dal 
aMOlulamenle ad amm"llt're una cosi larga inlerpreLa· guJd;1gnarti, ne rimarn-bbe impicciolila. prendendo co- 
1iooe di quell'articolo. goiziooe di cau1e che litrebbero di taoto inCeriori alla 

ConlinuanJo il no11tro arg·imento, noi aggiungeremo 1ua itnportan11. 
ancora qualche essrrvazione a conrvrlo della noetra Un 1ltro lnconteniente 'lncora più 1erio nucerebbe 
opinione. da no tale 1i1tema ed è l"introduziono di una 1pocie di 

E primirramcnle rkhiamtre100 la oomma dilftcollA, dirillo d"asilo n•lle cue di lutti i m•mbri del Parla 
per non dire la impoASibilill che •i inronlrttel1be di men IO, uelle loro abituiooi, nelle loro •ilio di campagna, 
ave!'11 un ordine del Senato per proc~•re in tempo ad Supponendo r.he non oi possa mni procedere a •iail& 
uo allo che di 1ua n.:alura e:ii~e pronlt>ZA e argrett>na. domiciliare pt't'ISO un Senatore aeoza permeuo del Se-- 

Chiunque ha qu•lche f&peritnza Jdle visite domici- nalO, dobbiamo pur supporre che non 1i può proc&o 
liari che occorrono farai nella procedura criminale, uon dere a pf'rquisi1ione prt>eso un Deputato, 1eou l'assenso 
ignora puolO eh• •i 1i 111olc devenire a lel!llilO di se· delb Camera dei Dt•putau, in quanlO tbe l"argomento 
grete comunir.azioni circa I luoghi do•·• 1i posoono tro- llll'ndo dedouo dall"arreoto, •i<eome lo Statuto e&ige 
nre oggclli che inOui1rano allo 1coprime11to del reoto. l'ordine del ~•nllo per l"ar...,.IO, del Senatore, e l"as- 

Per poco rhe si ril1rdi a procedere, per poro cht M'OSO della Camrra dei Deputali por l"arreato di uo. 
)a COll traspaia, la visil<I do1niriHare di,eota impossi· deputalo, cosl l'ordine del Senato, e rua~oso della Ca 
bile od lnulile. mtr• dei D•putaU 1i richiederebbero ogui qoa[ •olla 

Ora •i domando, o Signori, ove occo....- faro In occorreue di procedere ad una Tilita aon oolo in una 
tiaita nella run d\ un &natore, dove 11 p1t-leoda, pf'r obitazione dei membri del Parlamento, ma eziandio 
esempio, che uo 1uo fami~lio abbia n~1costo qonlchf! quandu O<'corres1a di ricercarvi una persona i•i rirug- 
oggf'llO che possa influire •Ilo 1coprimcnLO d'un reato, gita di rui foue decretata la cattura. 
ricorrendo al Senato. cumuniranrtollli le carte del pro· Le misur .. , che l'autorità giudiziaria prendo io una 
ceuo, eJ allendeodo .una au~ deliberazione, ai polr~b.bt· 1 •iaita domiriliare, aono egualmente 1u1orinate dolla 
9j!li ancora sperare d1 deven1!'11 con fruito alla Tlllla legge quando al d<!bbe procedere ad noa cattura. 
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Or dunque, •e non è permesso d'entrare nclJ.1 casa 
di uo membro del Parlamento senza l'n!it!Ù'D!'O di quel 
Corpo a cui appartiene per una pt·rqui"ilione, non vi 
ai potr• nemmeno l)('Dt•lrare JM'' t·srguire una cattura. 

Ne deriverà adunque on •t•ro d1riuo d'asilo, un' im 
munitili I raTore delle case dt•i M4·mLri dt·I Parlunù-nte, 

Il solo enunciare un tale conceuo deve La$t.1te per 
farlo condannare. 

EJ lavero il volPr rare risuseitare nel secolo XIX una 
specie di diritto d'asill> a l.t.•ore dell;\ r.asa di qualun 
que cittadino, mentre I'abbiamo abolito trelle case di 
Dio, io credo sia veramente UD3 pretensione più che 
atraordin•ria. . 

Aggiungete inOne che trattandos] di nn privil•gio la 
ir!lerprelazione eateniÌ\·a è r1~pinLl da tuui i princ;pii 
di r•gione. 

Crtdiamo duoque di poter concbiudere che la sup 
p08iziooe che as1ulutan1cnte non si poi.it:t mai a trr1nini 
dell'art. 31 dello S~tu10 procedere a vi•itc domiciliari 
preuo un Senatore, 1<>n1:i che preceda un ordine dcl 
Senato, non possa essere ammessn, 

Scendiamo ora ad esaminare la questione in un campo 
più ristrvuo ; scendiamo ad esaminarla reì.uivamr-nte a 
quei procedimenti, che sono di cognizione dcl Senato, 
perchè riguardane uno dci suoi membri. Come già 
avemmo l"onorc d'osservare, in questo caso la QUP1lio11e 
tssume sicuramente maggiore gra\·iti, come 1naggiore 
dubbiezza. 

Se per lesecuzione dr gli arlir.o1i 36 e 37 dello Sta 
cuto per J'eAercizio dl'lla giurisdiziùne tiprcialc P. privi· 
Jegi<tla che jyj 6 Alahilita, si roa1e fatto Un fc>golameOIO, 
o ro11e int.rr•enuto ahr~ provv~dimll!nto, 1icur.1menle 
noi non verseremmo Ot'll'inc1•rteua In cui r.l trovian10; 
ma neJfa m:inrallll totale di un pr1)Y\'edimrnlO 11pt•rialf', 
Doi ci troti11mo toslrt•Ui a do111andare I~ nor1nf! d\·lla 
ri1olu1ione di quc1ta questione al diritto co1nune. 11l 
precedeoli adot~li da altri c"nsi,. li Corpi polil;ci oi 
princi11ii generali di r;igione. Non tutte qu1111t• ront• 
IODO alale rgualrnenlo accette ali' onore\·olu S1•natoro 
Cadoroa. • 

Egli aingolarmente avrebbe d~iderato. che noi non 
avMSimo r:tua ricorso ai prPr.t•Jt>nli dt•lla Camera dci 
Pari di Fr.-aci3, e 1noho Ulcno :.d un atta che ~ 11a10 
da. qut"lla Ca1n1·ra pro~rllalo, nt>ll'i11Caua1a o.-rasione dtl 
giudizio del m>reJCÌ•llo !'il·y. 

Diremo aozitullo. t:he non è 11:.to 1kuram .. nt<- una 
acelta di nostro guaio quella di ricorrere alla Camera 
:Alla francese per P"'•eolanl dei prendenti. 

Nol dovetamo oecPa.1riarnt>nte rirorrere a quel Corpo, 
il qual" prt>iteOta\·a m1~µ:iore analo~l1l n~lla aua co~ti 
tuzlone, oelltt l\ue b 1:-i, rol S1·nato it"li.1110: noi tlo\'M 
umo nccet'~iiria101•11l1• r"Curr .. r•• 1d un pus" d.1v1• 1":-ii:lt9 
110• lt;{itJl·•11011P, I~ 11ual~ è tnaggiurincut~ r.unfor1ne a 
qu•ll• ehe r•·F~O r11 .. 1;a. 

El)~ie 1e la Pra1•ci.& e la su:\ Ca. n~ra d1•i P.1ri rosli· 
toib s.-.conllo la caria d1•I tSJO sono appunto q111•lle 
che ci offrooo gl! elementi di anal,gia che abbiamo 

artdilall, i1n1•cr1•r.chi\ qul•lla CamPra è pr()r.isamenle co 
slituita 1101 m.idello del nostro St•nalo, e nes!uno ignora 
che la n'lslra lt~i,tisl.1zione è stata quasi inth·ramcnte 
lolla In imprr•lilo d• qu.·11• di Prnnda. 

Or do11q•1ft no• :thbi1J1no d 1vuto nl'c1•ssariamrnte ri 
volg .. r.·i a qul'lli.! fonli, e s~ ci si.11111J 1rr1•:tlali 111 un 
progclli.) di re;,;ola1nPnlo, il qualP. è 11l.1lO rorrnatO pre- 

1 ci:«a1n•·11te 01·ll'oer-a~i.1ne d I doloro~o giud·1io d··I m:i 
r"l·1ciallo ~t·y. Ol)Ì lo nhhiamo rauo p .. rch~ quella Ca· 
ml•ra Alta non si oecupb 111al d'illtro rt-g1.Ja1nculo dopo 
11n1·1lo J,.1 1816, e non si può dire Ot'mm••no c::he quel 
('r"0~1·llo Ji rt•gr)lam1•oto ahh1a t\t.1bilih1 1,. norme di pro 
cedura nf'l giudizio ctel m.1rt'sr.iallo Ney, p~rch~ il Gtr 
vrrno Dl•I ronvocare la C:un .. ni Alla per qnt-1 giudizio, 
ll•bdk anche lo forme principali del proc<'<lim,•nlo che 
si dovesAt•ro O:JSCr\·are; td il prog1•llo f11rinato aalla Ca 
nu•ra noo ehbe m:ai d1·811ili,·a nppr ... vaziune, co1ue noi 
ablii.1mo ar.cenn11.10 nt'lla OO.ilr;-1 r1•J.11ionC'. 

n~I ~to nui 1ia1n1l al;Hi d1·I tulio concordi ec·ll'ono 
re\'ole G..adorno n1•ll'nfrrire nlla p.loriosa me1nuria dp). 
J'iur1·lii.:~ 01are~ciallo Nt•J quPll'o1nag;.;i1> di onore che 
egli giu:;t:inu•nte le trihul.tva. 

Ora ricorrf>ndl} agli •lemrnli, alle fl1nli che noi ab 
binn10 nr.cf>n1H1h1, chf! cos:t vi troviouno! r\l.)i ~i tro· 
•i:irno r.br, nllorchè ei ll'Qll:t di proreitimenli di ~om 
~lt'OZ:l •p~riJle, ~ l{en1•r:il:nrn1e a111mt's..;o che lil istru 
zionP. può enr.he far~i da giuitici Or'1in3ri ; ne a•1biamo 
dtod11llo la eonS('gul'nta che q11e.:s1a norrnD dovrT;1 anrhe 
ess1•ro applh·at:i al Srn<ltO non 11ol 1m••OtP. pl'r parili\ di 
ra~ione, ma prr f>jglone più f1>rte, in quauto che il 
Sen:tlo può pili diffiril1nrnll~ rhe qnalunque altro Tri 
l>unale speriale occupar~i d1·ll'is.lru2ione di un prore 
dirnento e J)l•I modo con cui li co1npusto, e pel lungo 
0\'8 ri:4ied~, e perchè talvolta noa ai tro,·a ncmrneno 
radunolo. 

Q111•sto prinripio é l'litlO franr.am1•nle itmmt'8IO anche 
d;1ll'ooorevole Sl•nature CadorC1a. 

Or dunqur ac l'istruzione dl•I pror.Pdi1nenro sottopo1la 
rilf;1 Riurii01tiziunc del 81•nato può e-.si•rc f;11la. da giu 
dici ordinari, non potrà ant·be <'Sirte dai mt!~e:;i1ni 
est>guila ona 'tisit.i domiriliare cunlro g11mputati' 

A qu1•!òla qu4•sti11nP- 1e si tlovPBS1' rit•f)ondere ne1 ri 
f(ore dei t1·r111ini e slAndo 1trt'U;11nrnle alJa gola di:<-po· 
ioiz:ion~ dt•ll"arlirolo 31 dt>llo St;llUIO. r,,ri;e 111i tio\·r··Ll>ft 
•hlr rii1ro.ota afT1~r1nath·:i. E11 h1\·ero l'art. 37, corne ah· 
bi;uno J.!iA pii\ volte nulato. nun fil che una €'trez:ioae 
per l'taM't'tlo1 e l'arreic10, CJme ben eapete, ~ p11re rom· · 
pr,..o fra gli oui deli"i•lruz;one preparatorio. 

Or' brne la pPrquiRiiiOne la quale 0011 sarebbe esprel• 
aarnenlf' in qnell"anit·olo riservata al Srna!o, si do· 
vr .. hh1• dire 1•rf'cis:11n1•nl,, p ·r1n1•11J:1 &lfi ahri giu1lici, P"r 
r.h~ l'AAT è 0110 dc:.;li alli d1·ll'i1'Lru2i.•nt'. 

Qu1'8la 11ar1·h-•1• J.1 J1·du1io11e J.1 11iù ri;.:orosJ rhP si 
r1o\·rclilw. rr .. Trr. E non tai·PrO che qu1·s10 rai.;iona- 
1111•010 ru 1111• IJ.J rfie ai pr1•at•ntò dAppri1na ~Ila llll'Ole 
fii olruni nle111hri dl'llil Co·nrniAAione; illlorchl! si im. 
p~e ad eaa1ninure la quiatiuue ai credl•tte da alcuai 
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cbe la perqurste-cne dovesse essere permessa a quei ci11~ le visite .do1nil'iliari per le quali non vi 11i4 urgcuza, 
giudici a cui ai riconosceva s1-11•tta1·r lautcrltà di istrurra nè pcrico!e nel ritardo, da quelle in cui concorrano tali 
un proc:t·dimenlo di cospiradone aarorrh~ direuo contro condizioni; ritenno le prime riservate al Senato coni e 
un Senaiere. lstruuore dvi propri procedtmcml, salvo al Senato, hen 

Per», d1·sid\'ros;i la Conmissione di conciliare l!li in· s'i1.lf'nllt". la fat·ultà ùi delcgare ; ma allorrhè vi è ur- 
teressi della giusti7.ia r on tutti i rii.:.n:irdi pcslbih verso geua.r. nllcrchè ai ,·erifìra il pericolo nel!' indugio, 
que-to emlm-nu- Cousvsso, t;i ~uld1-ntrh 11 ù pn.fundu- qu.mrìu il d1ff',·rirc la \'i:1ita domiciliare equivale a reu- 
mente nella quisri.me ed vbbe od osservare clit' l'atto dl·rla i11frull1f,·ra, e quello che P 1·iù1 equivale a rom· 
dt l1l'rq11i:;i:t:iOlll', ti:rhbt•flP, i\TillOVl'f;JlO lra Hli alli d1 i- prurntttert~ le rai:iu11i d1·ll.l giusli1ÌJ pt:nale, allo,.a la 
atruzioo1~. C _p<'rò d;1llil leµµ:1! ronsitler.1to .c·omP ullo piU \Ostr11 t:o1111nis:'ione ba rr1·duto, srnza h·1na d err<Jre, 

. grave, corn~ llltO eh;• rid1ic·lc p;irlir.11\ari cautelt•. eh~ ancbe i ~iudiri inferiori, anl'he i:li ul1ìz1ali di pu- 
o~s1•r\·ava la ~H01lli:oJlliOnl' Cllt! ;lppnnto per qU<':l-fe Jjti;i giurliiiaria, si d ,\·rchbt•ro, 'U'('OOdO le Dornle CO- 

r.Lf.!Ìuni la f,1coll:i d1 procl'd11r1~ a v11ite do1111cilio1ri si muui, riteuere con1peleuti o pruccdt·re a vidile don1ir.i- 
vede dalla l1•gg1• riservata ai i;:iudici i3lrulh•ri nt·ll'url. liari cùt1tro St·nalori. 
t-12 dcl Co•1ieo di proc"rlura p•·nalc, e che soltantu per .\ Cl•:Ji opin<1re era mo:l&a la Commi&l'iionc dalla ra- 
ecrezio11e in alcuni ra3i virnc tuie att.) p1?rrnrsso anr.he rngitiue la più putente, quella d··lla puhblira sicurezza. 
ad uhìziali inft•riori. S1rro1n1! non 8i pulrf'Lb" nmuu•Ucre un aliro &istenla 

f.he co:J;1 d;i rii) deduceva la Comrf'lissionf'! Ne de· dt•11za ron1pronu•t1t·re la si<'un·iza pubblica, rt;li ~parso 
duccva r.hl• lil rist•rva f.,ua 111l'istrutl•1rc dall;1 h·gi.:e cu· alla ,·o.s1ra Co:nrnis~ione tlu~ la salute pubblica do1i·L-sse 
int1n1! è- un arf{uir1e11to ahliaslanza sulido pl'r 1rar11e pr1•\•al1·rc a11 ogni rigut.1r1lo_ f" r.hc si dove~se Bl•pral· 
una n r1na d'an•1lu~ia ancl1e pt-r i prou•ssi 1011opo· tutto p•·Os\lrc n tutelt.1rnr. i d11-i11i; Jorché uon &i può 
sti al S(•OJttJ; essa rivv13ava l'ht! a11che per qu1·sti ahri1n1·nti rare che dando r.1rolla a lolle lt! autorità 
.proc1•33i si possa ritent!l'"C' pt·r r11gola. che il f;ire vi:d1e giudiziarie! di di\·enirl! io airnili casi urgt·nti alle l'ioite 
do111idliari s~lli al ~iudi,~e istruuorc ,,rupridr11e111e duu1i1·ili<Jri si·nza di:otlinziune. 
dello, e che sullanto per ecrezione n1•i rusi più gra,·i. 111 st•rondu lu•ito l;1 ,·o:;lra Com1nissione è pure stata 
ciò puS.ia anche e:l.Sere aLhaodo~1alo atl uftìzi.11i in· 1nu!4.!a da un ;1r,1(111l1t'OIO d' nnal gia 1ll·dut10. coine ac. 
(l'riori. c1·n11av;11 da d1tòposi1.iu11i dl·I Codict• tli prliredurR p,•11.ile. 

Allur.1 la Comrnis~ionc ~i do1r1andt1~a, q-1nl•· dO\'C'8."" 011·Ìi.11J10 che qut•i;lo ;irµ:un1cnto 01·1Ja 1111·01e d1·lla Corn. 
f'BSl·r~ riput;1\0 l',slrtJtl.,r•• proprio d1•i proc.:l·11in1t'11ti ri· 1nisi;io110 i! Slitto Sl'Cond.1rio. impt>rr1or1·hè ri t'! au·mfirato 
8PfVilli ... 11. rogniziune dl~l Stnato. r,IJ1• n1·lla conrut.aziune ('ile gli OIJOrt•\ oli OttSlri oppoai- 

Anchtt su qu••shi punto. non po . ..isì;11no dis:0i1nul;irci rhe 1oii i11q1rl•sero a faroe, aht.iano 11rarnLialo qu1·st' argo- 
sorgt'va un duhbio 11011 lievP, i1np··rorchè i giudid i.slrnl· 111e;1lu r.ul priru·ipalt', ed aLbiano supp\1~10 che sovra 
tori ordinari cwuituili prt•sso i trit>11•1:1li di cìrcv111l.1riu, C!l..'0 p1indµ;1lruentc et.I uuir;unt>nle la t:o1u1lli1'sione siasl 
Dl)R ~oi.o A•Jll.11110 i!l-t.rullvri or•li11.1ri p1·r lt' cuuA1! di ci,- a1•1•0(.!gh1t.1, Jucchè non ~ C'•Jnfor1nc 111 \'l•r11, lorcllè è 
gni1.it)ue dei lri hnnali a cui 01J.1p 1rlt·u_1111no. ma t<oou ?Ur•· un· i111•1.all··1ia, rlie i111porta molto di rilevare per seguire 
i:;trultori ordin 1ri p.-r i pr(u·1·s~i che n!Jp 1rll·ngono a ti l'('ro ori.li oc dt·I r.igiuna1ncnto. 
giuri~di1.ioni 1up1•riori, co:nl? quelli che sono sogg1·tti cJI Qu~t°Jrgc.10 .. ntu 11:contJario è stat()1 come direva, 
'g:urlit.io dl lit! A~~isie. d 1llJ. vu:;trJ. 1;0 n:ni.s;o:ie d1•d1.1llo dJgli arlil·oli Gl e 7l 

Qu••Sta oss1•rva1iun1? dimostra ro·nt> si potn•lilte non d,·I Cu,Jic~ di pro1:e.Jur.t Pi.!1L1lti; questi articuh, Il oo. 
ec:1t.1. ra:;io:1e S03\eo1·r~ rhP il giuili..:c istruttore ùrUi· :Jlrt> a\'VittO, aulori1z:1no 81Ì uruzi .. li di polizia giuJÌ• 
n;1rio per tutti i pri.)C:(':;~j i1111isti11IJtOt•nt~·, O &iano di tiariJ, e.I i giur.Jici di IOJOJarncnlll, che rra essi OCCU.· 
r.ogriiziont- or.tioaria. o fli-100 di 1·0;.;nition1! (lri\·ilt.-gi.1t:1, pano il gr.u1,, prinC"ip11lc. dopo l'i:Hrunore, a proet•dl·te 
po:t~;1 dirj,i il ~iu.lii.:c islrullore clit• i.~ co:!tiluito prt':'S11 a p-·rq11i:i11ioni do1nu~1l:ari quando C\'ti pericolo Ot>Jl'in· 
·i lriltunali tli cir~ooilario. du;.:io. Ml l'ono1·l.'VtJIC Cadorna qui !IÌ arrt•sta, e ri r. 

Ove si or:cu~lie.:tae qu1•sta opinillDC'. \"Oi ro111prcad1 le 0~81•r,·ur.• t:he I.i Cu1n111i:;sionc 11i ~ in::;:aonata n1•I aup· 
cun1c l\1110 di pt•riiui:1i1ionc ri111arr~·l)l;o p1·rm1·&10 in porro che il pt!ricultJ n~ll'iudugio sia l;i sula coni.Jizione 
01odo ordinJrio a qut'lilt giudici ordinari, uuc.:hl' qn.1ndu richi('sta ùall'urth·ulo 6 l per la sua appt.c3zioae; eµli 
ai tratti di processi eouopoEti alla giuri:1dit1onc dt·J St' pretl.'ndt! che un'altra condiziooe sia ric:hit>11la da qu"l· 
oato. Tuttavia pili slrc1ta1n~nte ragionaodo, la Com- l'arlicolo e rbe l'8Sil 111ia nt'lla fl<Jgranza del re.:ito. 
missione ha prPCl·rilo di alleo1·rsi all'opinione, elle il Se non si dovt'sst>ro consultare che le parol1· dell'Jr· 
"Vero i11trutlore d1·i pror.r!Ri contro i St·n;uori aia il St•· tirolo 61, for:te l'o11inione dell'onore,·ole Cador11a do· 
nato iU.1•1~0. fl! rlu• sohauto pt·r t•c1·ezi11uc I~ uutoril:ì vrehbc ,.:J.~ert~ a·ltl0Lt.1ta. 1n.1 iu 1uue le le;!gi e sin;.;o· 
Biudizi;1rit• Or1linar•e pot.~ao.., pr1·nd1·re parle 111·~11 1:111i l.1r1nenlL• io qu··lle che sor1u tult·IJri dei d ritti p u Ra· 
più gr.lYÌ iuUip nd1·11leutt·11lt! da u11·~1•rl'is8a dl'le;;az ouc cri d,·fla 8'1C;1·tà, p ù chi.: alle parule, noi dvlihia•U·J avl'r 
dcl ~rn:1lo. rig11ar.lo al loro ~µirilo ntllJ inll'r~rl·larlc. Or l1ene, ,io 

~··sul.'ndo qn'.111'_ord1nr tl' idl'?, la V1Jslra Cu1nn1isaiont I Bi ~iguJrdi a111' s;•irito •Jc·ll.1 di_,p-isitiouc dcll"ar1i1-o(u 6i, 
ba (,uto lil d16Lll111ooe t:he vu1 couoal'eh•, ha d1suu.o .• st tcn~a cunlo dcl mod~ con cui e11a Dl·lla pra1l.-a 
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viene eseguiti, non li urà di!foroltà ad ammeUere che 
si applic• anche 11 rasi in cui non vi ahbi1 l'<'olo n .. 
grante, mo ai •tri6chi soltanlo il pericolo imminente 
nell"iodugio a procedere alla p<>rquisizione. 

Pregherei il s,•nato rli noi ire che rarticolo 6l d' aoi 
citato ai compone di due parti; nella pri•na 1i lrJUil 
induhilatam .. nte d1•I raso di Oatir;int•• re11to f! 1i pttr10Mle 
in i.I CaJIO ad ogni u!foliole pubblico, a•I ogni depuei 
lario della foru pubblica l'orresto do•gl'imputati allor· 
cbA ti tr•tta· di oa reato che impor\a la pena del esr 
eere od ahra p<>n• mag~iore. 

Nella seconda p1rle si traila di due oggelli, l'uno è 
Il raccoglimento delle prove che ai possono euenere 
iuli' istante, l'altro conceroe precisamente le visite do 
miciliari. 
Trauen•ndoci no litanie sopra il primo oggeuo, so 

pra quello cioli dcl raccogtimunto delle prove che ai 
pesscno io aull lstante ottenere, chi è che non ricono 
aca i1nmerl1alamente che non 1i potr~blHI que:1la .tia~,o- 
1isione lirnitare ai iuli Cl.A( di 0.11lr"'nle mio 1t!n1a ca 
dere nell'a88urdof g come, p•·rcbè noo 11 traui di Da· 
g"1lnlo r .. 10, on uffiziale di polizio giudiziaria vedril 
dinanzi a 1:~ le prove di uo reato, vellrà che- quelle 
provo potrcbhero da un i11anlc all'altro sfuggire, e nun 
le poltà raccogliere, non le polrà ar.f'ertarL•, non le po· 
lrà 10m1ni11Ulrare alrautorilà giuJizi.iria ! Quanto que 
'to 1ia funPSlO ed l!liUrdo ne pare che eia n1olto (at:ile 
lo scorgerlo; ep?ure tales con11e~ucnza deriYerchbo diii 
voler limit•ro la llOCOU•la p.rl• dell'•rticolo G~ al 1oiu 
caso di o,sr-•ote reato. 

Pauiamo ora al MCoodo oggeuo dell'alinea di quoll 
l'artiwlo. 

Noi· dicevamo che il 1eeondo oggetto 1i riferisce 
preciaamenle olle perqui1izioni. 

Se il lrgisl•tore avesse in leso di limilare quell' arti 
colo ai Cilli di Oagrante reato. rra inutile che fat~esae 
ancor cenoo dt'llD condizione d~l pericolo nell' indugio, 
io quanto che la OagrMoza del reato manirt'1LnmenLe au 
toriu.a per 16 ogni ano di procedura, ogni allo che 
poaa a"8icurare non ooio la persoua dcli' impulalu, ma 
ben anche le pro'" d.t reato. 
· Come mai ti può credere che il le~ialdorc, allorr.h~ 
1i tr.tlla d'un r,!alo flagr.tnle. e!iga ancora altre cood1· 
afoni per p<>rmettere la perqui1i1iuoe 1 

Or dunque .. il l•~i•l•LOre ra IDPDlione d' no' •llra 
r.oodi1ione, ciot di quella del perirolo neil' indusio, beo 
li vede che lun"i dal volere aggi11Dgere una condizione 
od un' ahra, ha voluto in•ece aggiungere on alU'o caso 
che, all' infuori del Oagrante reato, m1•ritava la aua al· 
&eo1iooe, eaigeva la proola azione della giusll1ia e tale 
è il cuo io coi vi a~~ia p<>rkolo n•ll" indugio. 

I! che quPlto sia il •ero modo di intenrlcre I' 1rt. 61, 
che cio6 il auo alinea Ili dt>bl.Ja applicare aacl.Je a qut'i 
ca1i D•i qut!li aoo •i Tt>riOca il Oagranle reRIO, ma Yi 
può ...,,... pericolo orli' indugio a ra.·cogliere I• prote, 
r.e lo dimoatr1 la pralica giudi1iaria d'ogni giorno. 

Nelle grandi cillà oona tuno; o Sigoori, 6 lmpoa.ibilo 

f lt 1 

che i giudici istruttori possano essi soli sopperire a 
tulle le ur~eoze, di procedere a •isite domiroliari. 

Che cosa accudo quindi nello nostra pratica quoti 
diana? 

Ar.rade o~ni giorno che sii u!fo1iali della poli1i1 giudi- 
1iJria, <illorcht\ •t-gµ.ono che !'ti •i d11vesae allend. re uo' or 
dinanr.a d1•I giudii'f idlru1tore. ed aoror più la eoa pre· 
tf>nza, si avrehbo il p1•ric"I"' di 1tn<1rrire lo pro•e, o di 
giun~cre trOp?o tordi io quelle cue, doYe 1i ha grne 
motivo di rittnere che 1i trovino Rii oggeltl rul.ati, per 
nrmpio, od 1hri o~gPlti inOuPn\i •li.a ar('p1•rl1 del n-ato, 
procedono imme1lia1ameote alle vi&ile do111ic1liari e reo• 
dono, ml piare il dirlo, un gran servizio alla giu1Lizia 
coai procPdl•ndo; n~ mai ~ Tenuto io mt-nle a Dt·l!ODO 
di contl'ltare la regol.orilà di questo modo Ji pro•edere; 
rotrei aozi dire che rurono talvolta gli n!foiiah di pub 
blica 1icureua ripresi di lenlena, o di .. ita1ione nello 
Meguirc prrqui1iiio11i, a'eodo in aironi cn1i losr:ialo 
1(11ggire prove preziose; ma non YPnne mai, chti io aap 
pia, loro fallo ocr.u•a di l\'ero ecceduto I loro poteri a 
aervizio della giustiaia. 

l!.t •nrbe qui a conforto dello noalra opinione io 
po.oo citare ed iovo'Jre l'auloritò dell• C:omrra d.·i de 
putali io qu•I caso 1teuo, dcl qual• ebbi gi• l'onore 
di (ar Ct'ROI>. 

Si Lr.•Uava di una p•rqui,i1ione operata In G•no•a 
luori dd C•BO di O.ogranlo re.lo da un nrociaie di po 
lizia giudiiiaria arnza l'ordine del giudice i1lrullorc; 1i 
ceujura,·a qutll"allo; 1i dice•a nullo e co~\ilQent.e un 
abu10 di potere, una •inla1ione di domir.ilio. perchà 
non vi potessero gli ufficiali di polizia siadi1iaria pro 
cedere M>nza un mandalo drll"ialrulloru. 

Kl.lbP.n1t, In Cam~ra dei df"putati ha ritenuto che l'ar· 
tir.olo 6 I ro,,. applicabile anche a qu•I caoo, e pa1&ò 
all'ordine d1•I giorno sen&& prendere in alcuna eonli· 
derazionr. le censure che 1i racevano alla regolaril.l di 
qo1•11'atto di perquisia•one. 

lo credo che, quando l'articolo 61 ai ''oioua inleo• 
drrc nel eenso l'titriuivo che sostiene 1'011orevole Ca· 
dorna, •gli 1i gu•dagnerehbe nna dim .. traione che 
c.-rtamenle non 11nbiece e sarebbe qnellJ di un icdi~ 
riuo di congratulazione di tuUi i malr•Uori, 1 quali 
vedrehbtro la loro oorte di roolto ruigliorJfa, e l<'e· 
mal& in grdn parte la probabilità di ea.ere colpili d• I 
rigore delle le~gi. 
Seo.tore Cadorna. 1 ringruiameoli di luUi quelli • 

che amano la libortA. 
S..nalore Vtgllanl. lo rredo che la liberi.I, o Si 

gnori, oon posaa .... re 1compasnata dalla pubblica 
1icureua, io non 10 a che cosa ci ~ioverebbe di po. 
&erci dire. liberi, quando non r.i potedi•no dil'fL 1icuri, 
O&p<'te • chi la libertà rruuerebhe in queato caso! rrut 
terr.hbe a quei lri1li, i quali, CO!De io dic~va, farebbero 
rintrrasiamentl all'onorevole Cacloroa. 

Noi abbiamo quindi creduLO di potere coo tulta ra 
g'one so11enere che, ptHIO l'imminente pericolo oell'•n 
dugio, poteuno per DOa tacila delegaaione .del Senato 
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I Riudici islruttorl procedere alla •i1ila domiciliare nel 
easo di cui 1i trana, 

Cbe "' •i polevaoo procedere ulnziali di polizia giu 
diziaria di grado inleriore, che diremo di magislrali di 
un ordine superiere, poiché nel raso nostro non pro 
esdeuero, o Signori, semplici ufOiiali di polizia, non 
uo giudice di mandamento, e nemmeno no giudice 
istruuore crdìnaric, ma ai procedelle JM'f ua ordine 
che 6 emanalo da uo ConsiAiiere d'appella delegato 
dalla Senone d"accusa della Carie di Palermo! 

Voi vt>Jt•te, o Signori, di quanto tii accrescano nel 
easo nO:'tro le guarentigie e rome quindi ('IOll&a l'Inter 
prelaziooe dell'art, M do noi 101lenul• essere piu &i 
eurameate ammessa. 
2 •ero che l'onorevoks Siotto-Pintor ci •eni'8 di 

cendo che egli non credo a qu•'8la d1•l1·gazione del Se 
nato, ma io mi permeuerò di rispondere all'onorevole 
Senatore magi11trato che, ae rgli non ci crede, ci crede 
la le~~e e che qurata non 6 una delegazione che di· 
penda d•ll• •olunlà di alcuno di noi, ma 6 una dvle 
gaaicne che d•riva d•il"aul0ri1' della legge, la quale ci 
ba auppoAti ragionevoli e o.nsali ed ha per conarguenza 
presunlo che ae per la mancanza di una noalra delega 
sione e.-ipN'll& ai aarehl1e la giu11i1ia co1Ppromes&a, 1i 
duvc•·a supporre la delegaeione lor.ila. 

Ci6 che D•1i diciamo di-Ila aoelra legialaiione riaolta 
esacral Pguo.lint"nla praticalo nt·lla giurii:'prudrnia Crao· 
eese, 1icro1ne lo pvtrt•te ril~T1re d11 quel teati cbe noi 
ci 1iamo pt•rrneuo di citare nella DOllra l'\•laiioae .. 
Che ae l'onor<!Yole Cadorna non fa buoa •iso a~li 

esempi rra01'€'1i in ciò che rilluard.100 le iiSlituziuni li· 
be,.., io credo eh• .ion ••rA lanlO d11flcile nel concP 
dere tn•ggiur d··lrrenu agli toe111pi che derivano da 
qu1•1la 1nngistratura la quale ha umpre ae"ilO di nor1na 
e di guida a qu1•lla d1•gli altri paesi, poichè convien& 
pur con(t"M:11rl\l, cbe. cume la lt>ginlazione moderna 6 
alata dalla Fraocia dilTusa negli allri pae.i, COii la gin· 
risprudcnza dei auoi magislrali ha aervilo di nonna 
nell"applicarla. 
Bui.; o Si~norl, ri•ol~ere !"occhio alle bibliolacbe 

di qu•lnnque dcl noslri giuristi o magiolrali per '"" 
dl're, come Yl figurino in @r1ndisaim1 maggiorano l 
libri che •engono dalla Francia, libri che ogni gioruo 
intendiamo cilare. 

Ora la giurispruden11 di quella ri•pellabilissima ma- 
1islratura combina preci11amente coll'opinione che nei 
abbi;lmo 10ll0Po1t• al Senato; eua cioè ammette chr, 
nei coai ur@coli si può andare aino oll"allo di Ti1i1a 
domicilial't'I anche contro I~ penone munite d1·lla ga 
nn1i1 pulitica ... rlndendo aohanlo !"allo d"•rret1IO, il 
quale •I tro•a specifiramenl• ecc•llualo nel dirillo pub· 
blico fr;)DCf'&fl come ftt'I nostro. 

Ma ammellendo pure che por l"urgonza li po1 ... e 
procedere dai m•gi•lrali di Palrrmn alla •i1i1a doinici· 
tiare in queslione, l'oooreYole Cadom1, e con lui l'ono· 
re•ole Siot.to-PinlOr ci conlellaDO che uisleaae urgeoaa, 

ed in•or.ano l°•ulorilà SIPSaa ddla Commia.•iooe fa ap 
poggio di qu .. ta loro opinione. 
Appunl•no di conlraddizione la Com111iulono aaoe 

rendo che come la Corumissione non avrebbe approYato 
l'appl't'zza1ocolo· <lei falli oel senso dell"ordinanaa dei 
magistrali di Palermo, cual non doveva nemmeno ap 
provarue l'allO. 
Comincierò dall'osarnare, quanto all"onore•ole Ca 

dorna che, 1iorome egli ai crede in qu .. ia discussione 
di doYerla fare da giu~ice, non d1 m•mhro di un 
Corpo politico, sono meno 1orpreso chtt egli penai di 
pol•·rai a<tche addcnlrare Dl•I merilo dell"ordine di pcr 
qui~iiione emaniuo d1tll'autorit~ giudiziaria, e cbtt 1i 
arroghi anche J"aulorhà di ricùDOSrerne l Tili, e di 
proporntt, rome ·~li diceva, l"annullamt'nlo e la f'eTO 
cazione. Però drbho i<>•lo aoggiungere r.he quand'anche 
ai •olesse !aria da giudice auperiore, non ai polrchbe 
andare i.nl"ollre. lmperocchè un allo consimile !allo 
da on giudice istruttore .nei procedi1ntnli ordinari, non 
potl't'hlie mai per l•ll'Jlto 11101ivo, •aie a dire per errore 
di criterio circa l'urgenza, e.JScre d~rerito alla censura 
di on lribunnle aupcrlore. I! invero la legge nell"aulo 
riz&0re ua giudice 1 proC<'dere per •i• di urgcu11 a un 
d··lerminalo allo, 6 dalla Dfet'Milà logica coslrel!A di 
d1•lrrlre l"appreuomenlo dell'urgenza al giudice mede 
•imo a cui per1netle l'atto, e nel dererire al 100 cri 
terio qu .. ra110, lo~lie necesRrlamrnle ad ogui altra 
aulorit6 il dirillo di 1iadacare la co.cienaa e il 1iudicio 
del ~indice io qu""i. parie. 

Quindi è cho quaodo l'olio di perquisizione ai pre 
.. nll rive•1ilo di lulle le !orme legali. quondo non •i 
1'incon1ri ne<Sunu dei vizi di nullili pre•i.tli d .• 111 legge, 
t'l&O non polrt·Lbe da nPllaan 1tiudice 1uperiore ntere 
oà ceo1uruto, n6 1onullJIO pHCh~ il 8i•sdice abbia male 
appreuala l'urgenza. Il jil'.iudice ba usah1 del suo potere 
di1ereaioaale; ne ba US'.llO RCondo la 1ua cotcienza e 
1Pn11 llOTvertire la legge, 1en1a sovvertire tutti i prln 
cipii giudi1i11.ri, non ai può istiluire un aindai:ato IOpra 
r-rcizio di !aie polere di disc!'l'zione. Nè auribn•ndo 
al giurliri questa l•collà noi crediamo che 11 abbia da 
lem•re di cadere in qurgli eccessi che !"onorevole 
Siotto-Pintor vi actennava con ricordi di nomi 1torici . . 
I quah ae banno polulo ecciiare l"ilarilà del Senalo, 
noo pcnoiamo che abbinno polulo fargli nna aeria im· 
pl't'88ione. Noi r.redia1110 cbe aia mai da temere che uno 
del noslri giudici i1lrul10ri vada a cerc;,re la fanciulla 
rapita nella cella di S. Luigi, anzi che nella l•Ddl di 
Annihal• I 

Nun temiamo che alcuno dei noslrl giudici uda a 
c.,·care le COie furtive nella cua di un Ca1one o di un 
Sripione N~sica. No, qorlli pereai noi non li trt'diamo 
po .. ibili e ci guordiamo dal fare a quel Corpo, cui ab 
biamo l'onore di apporlenne, il gra•e torlo e la grande 
Ingiuria di acrennare aula il aosp•llo o la pOAibililA 
di tali enormitj. 

Ila, !alla la perqui1i1ione domiciliare, ~li alli do•e 
nno ......, immldiai.mealll lrumeui al Senato, dice 
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l'onorevole ~coalore Codorna. I giudici procedeuu banno 
commesso una gra•e trascueanaa io qut"&ta parte, e la 
Cornmiuiooe non ne fa loro alcun rimprovero, non oe 
dà loro alcun carico. 

La Commissione, o Signori, ebbe una ragione mollo 
grave per oon dar carico in questa parie ai giudici 
procedenti. La Commìsslone ha dovuto riOcltere cbe il 
pro<'erlirnrnl-> era isliloito non 11 lo contro il prinripe 
di Sant"Elia , ma contro un gr11io numero di 1ltri in 
dividui. La Eommisaione ha dovuto eunsiderure che 
quel pruredunenlo non era fioit, ancora. che rimane 
rane diverse in(urmilzioui da prendere, le quali dai 
procedenti nei loro rapporti Yenivano additatP. Lll Com 
missione ha dovuto considerare e ba ceusiderato che, 
ecmpiuta I'latruttcrla, quei giudici, a t-rmiui di legge, 
dovranno \rasmeucre di nec~ssiti gli aui per ciò che 
riguard.i il principe di Sant'Etia, quando occorresse di 
prendt-re per lui alcun pro1\"t•'1i1ot-11to. 

Per qll4'llle ron:1ioleraz•ooi. la vuslra éomn1iuione non 
ba 1-tpUIO Oà Aprt=bbe r.1rc alcun ri1npruYt!r1J a quei 
giudic·i di non avere ancora al giorno d'oggi trasmcsa1J 
gli atti al Sonato. 

Che imporlerà al Senalo di avere un giorno prima, o 
UD giorno dopo qut-gli alti, 1e ne rimanessero compro· 
messo le ragioni della g1uatizia, il procedimento rima· 
nasse inccmpiuto, e non ei potesse piU dare al proce350 
quello l\'O\giint-oto che e:irctil;e nccessa-io" 

La Com nissiou», co•ne non vedeva Ot.>~:100 pericolo (r·d 
ba pr1·11 d~~I rtaslo le cautele pr•r PYil~rc snche i peri- 

• coli (tlturi). cosl Don ha pens.uo di rare al Senato al· 
eJn.1 proposta a que3t!J ri~uardo. 

La di1noetra1ione rhP. noi a.t.binn10 l\"UIO J'on1•re ~ 
prc&l'Olarvi cirC'a la lt:gali1• di quei di,trt-i punti rhe 
formarono l'oggetto prir1ci1Jale dt:llc ct·n2u1re dl·i no· 
atri r.ontrarldillori • ci coudure n;:ituralin(•nte 3 do 
mandJrvi quali poteaeero euere Je cuncludioni da 
prcnd1•rsi. 

Rit1·outo che il StnalO &il·de ancor:i rome Corpo po· 
litico in q111'8ll> affare e non co1nc Corpo giudicant~. ri 
manguoo naluralmPnte tsclu~e qul'lle ronduaioni che 
v~nivnno prt'se dall'onore,·ole Cadurna in un altro ·or· 
dine di id .. ; t·d egli ll•'SlO (ne aono pt'rtua.•o) quando 
alJbanJonaBSe o (oB&e rOl\l't'll1..1 ad al.ib:indonare l'idea 
che qui •~dia•no come giudici. non vi proporrebbe cer 
tamente di ordin;1re un3 sChlpen!iione di proct•dintento 
ed una tr••missiune degli •Ili, poicbè e~li troppo bon 
conoscP., e calda1n~ntP IOl'lit>no la arpar01ziooe dci po· 
teri. ed aoai ha di1noistrato co1nr. rgli 1i prl·occupi an· 
che di a:ti i ~nali, a part·r no ... lro. noo producono 
nessuna turlmxiooP. di quesli poteri, rome arrf'n10 l'o 
nore di di1no11trarlo beo 1•rt.>ato. &ciuso dunqut>, anche 
DPlla eua opinione. c1>me crt•di;11no nvl'r pit·namente 
din,ostralo, che il Senato 1Pgga roiue un Corpo giudi~ 
carne, non 1i potrt•lJbero preod"re h~ conclu,;ioni da lui 
propo&Le, e non si p•)lreho.• nern1oenu pr1:n•l1·rt· ie1 roo· 
elusione dE>lronorevul~ Siollo· Pinlllr. la quali~ si t.On· 
Conde con llna di quelle dcll"onorevole Ca~orn•, e che 

consiste nell'or"inare la lra.smissione dt•gli atti; la qual" 
ronrlu1ione dell'onorevole Siollo à lanto meno (ondata, 
in quanto che egli ba rileoulo con noi che il Senato 
siedo come Corpo politico. 

Dunque, come Corpo politico , q~ali altre conclu 
sioni potrt•bi>e pren<l<•ru il S•nato, luori di quelle che 
vi ahbiomo nell• relazione propo11eT 
. L.i Co1n1nissione ha dO\'Ulo naturalmente preoccupar1i 
di due COift: cioè del caso pr('sente e dt•lla nece61ità 
di ar1Liv .. oire che altri ioroavenicnti accadano io avve 
nire io ei•nili ca.si. 

E!.>bt!DC i1l caso prPSPOte ~a provvede,·a col pro 
porvi anzi lullo di diehiarare che la pr~rogaliva &Pna· 
toria non è st;1ta violata nella person;i dcll'ooorevole 
S.rnt"Elia p•!rchè non lu violala la leggo dai pro.,.,denti, 
e vi pr11poneva inoltre di di:1porre. rol mezzo d~ll'o· 
oorPvole ~fioistrll dt·lla giu~tizia. percbè Olln si procc· 
d.·~se ad altri atti contro il 1n1•d1•sim,, Senatore, e1•oza 
che vi pl't•Cf'<la un:' p:1rlPripaiion1.? al St>nalo. Cnsl ri· 
inani! 1101liti$fauo all'og~<'llo Jt·l ricbia1110 del priacipo 
di SanrEli•. 

Per ciò che riguarda ai r.1?si futuri, la voelra Com 
missione vi su~geriva di richirctrre rgu:ilmeale l'ono· 
re\·ole Ministro della giustiiia di f.1r 1i cbe, avveot"ado 
caso in cui si dt..'lJha procf"dere contro un Senatore per 
i1npulntionc di reati, un pronro avviso sia dJlo al Se 
nato. DCl"'iò che egli eia p·•eto irt ~railo di ~sercitare la 
1u;1 @:iuris•1iziune, nnn ll>S:p1•:0i inta11lo qnPgli a:li che 
souo di na•ura urg··ntt•, cippure ll•1uto110 unica•nf'ntt a 
rncro;.:lit·re le iuror111a1.io·1i JJrflparilluric e g~oer:c'1e, 
cio·' qu4·lle che riizunrd.100 il r,.ato in gen•'rt'. come 11i 
1uul d=rt, e che 1Un11 pc•rme:l~A ad rigui giu11ire. 

A quet1te conrlush)11i I' onorevolt> Cadoma h3 rallo due 
rrnsure r.lie 11000 \'(•riunente rnoho Rrnvi; l'una è, rhe 
t>Sse si.1110 inC'ostiluzionoili; I' allra che olTendano l'io· 
dipt'nd1•nu della ftbgistralura. 

Crl•do che dirfiriln1enle si polMtite fare on rimprovero 
più eravr all;1 t:orno1i:1sione nella qual<' hanno l'onore 
di ll'd<'re alcuni mag.str;1ti e pt>rjo11agi;:i che 3uoo usai 
piU di mo prov"lli nt•lle ro!W- p:irl.1ml•ntari. Ma crrd.J elle 
per buona ve:i1ur:i noo sarà diffic-!le alla Commi:isiooe 
~i icinstilìl"'ar:'i da code:1lP. irnpnl:17.io11i. 

Perch> r onOrt"vole Cadorna dice inc~tiluiionali e 
le•ive drll' indipendenza della mogislMura le no•tre 
conclui:ioni? 

Egli lo dicf pr.r due ra~ioml : runa prrrbè abbiamo 
riC'hit'81o I' inlPrruezzo dl•I Minii"lro dc>ll1 giu!llizia, I' al· 
tra p1•rrht\ ahhiJ1no ricbitslo il Uioistru di dar ordini 
alla alagi~tr.1tura. 

Ma lonorevole Cadorn:\ coari<'ntioao erl H:itlo rome 
t~li è Df'lle rose 1ue, non nrµh~rà che trallandoàl di 
d~re un volo politico e provve1irre illl..i 1ua ear.rutione, 
il S"nalo non ha altro m1•1zo fuor qu?llo di valer&i dt•I· 
lopera dei Ministri. i quali v1•ra1ncnle .rostituisrono una 
1pecie di pul1bliro Mini6lPro prt•es•J i due r.1mi dt:I Par· 
l•IDeDto per I° e.ec11Jione d<lio )uro. ddib<ratiuni, e di 
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piu rosrituiscono il sole mezzo di cornunlcaxione tra i 
Corpi politici e le altre am.uinistrueioni dello Stato. 
Ove dunque I' onorevole Cadorna abbandoni per on 

momento I' idra, che siamo qul co ne giudici, e am 
mt·Ua che deliberiamo co.ne Corpo politico, noo do· 
vrà aver di[ll1·vhà di per~uarl1•r1'i della ncrrt1::ilà io cui 
ci lrO\i.1mo di valerci d1·ll' intermezzo del Ministe 
ro, se Yogli<tmo .J1e qualunque nojlra comunicazione 
arrivi all' auh,ritìt giudiziaria; che noi non potremmo 
dare ordiui diretti ali' autorilh giudiziaria senza varrare 
assolutamente i co11611i delle nostre attrihuzioni, senza 
turbart" lordine di quei poteri elle lmpoua Wolu di mao· 
tenere entro l.1 loro cert·hia. 

Ora dunque il Senato, volendo provvedere al cuo del 
principe di S. Elia, ed impedire ch-, mentre esso non 
è ancora passato ad ai.sumere I" esertiiio della IUll gin 
ritdiiiool!, si co nmvtta co'ia che la pregiudicbi, non può, 
a nostro parere, valerei di un mf"ZJ~ divl·rso lia quello 
che •i ha proposto la Commtssione. vale a dire quello 
di un invito al Ministro d"lla giustizia a f:ir conoscere 
Ja lnw.n1iooP noatra ai ~agistrllti prnrPdt>oti. 

Ma l' tnvìto rhe vi propouiamo di rarP al Hiniatro 
della giustiaia è poi un allo che tenda a fare una prl'8- 
slone sulla magistratura! Basta esaminare la maleria di 
questo inYito pl'r per11u:idC'rci che ogni so~petto di qut>- 
11la n:itura non pote-va cadrrci in ani100. Ciò che noi 
intendiamo rlo•na11dare al ~fiuistro noo è che I' t>seru· 
&ione d1·lla legge. 

Ghe rosa dovrrbbe f.1ro un ruagistralo ordinario il 
quale sia incariri:ito drll'i11tru1ione di una cau~a di ro- 
1oi1ione di') Sen:"tlo' Dofrebl.ie nrressariamenle aate 
oorsi da ciò che può olf.,ndere la compeleoza, la giu 
risdizione, la prcrogati\·a dcl Senato, e noi domandiamo 
forse allra cusa al "ini"tt•ro! 

D1.un:10Jia1no ~recisa•nenle di ricorfiarn al magislralo 
cib cbo sta nel suoi dov('ri. e qu1"11to ricortlo ee teli 
giovPrà per );, rrlla ossenania d1·lla lt•gg~, non c.(feu 
derà sirura1oenle l'indipendraia suu. 

E quando, uocendo dal caao ap<•cial•, d.imandiamo 
al Miuistro della giuòli1ia che taccia in g(•nerale cono 
lC'ere 1llil ma~i:Jtrntura, stante la mancanza di ogni 
pruv•Pdi1nen10 d1·I S1•natll a qut>&to riguardo. che quando 
1i presPotino proeedi1neoti di cogoiiio11e eenatoria, 
debbe il Senatu ~eroe 11vvertito, do1nil11rH.1mo noi r08a 
che ear.a dai doveri dell.i magistratur1t; che nc,o 1ia Ot>lle 
di1posi1iooi r1•gola1oen1arie che aono eolile oaserrarsi 
nella materia'! 

Noi non dornand;:imo, o Signori, IP. 0011 ciò rhf! 1i 
pratica in rasi 1i1nili, quando 1i lraua di proce88i che 
sono a moclo d'e8e1npio, di cognizione dell'au1ori&à mi 
litare o tit·ll'aulllrilil marittima, o d1·1l'autQ.ritj sanilaria; 
e f no1<1lri Ji;iudil·l istruUori, i nostri procuralori dt>I Re 
danno coat.u1tt>1nt>11lt> avviso .il lriliunJlt' 8peciale 11 cui 
uppartit1n1~ il ,ziuriiiio d1·ll'i11izfo.10 procP1li111eoto e de~li 
aui l·he ai st 10110 rorioaoilll. ~a ciii rhe ai fii pt>r lutti 
i tribunali 1~e1·io1l1, nuo si dnlni fare JJcl St·n .. tu! Si 
dovrò uegare al Stnato queoto riguardo e cl al accn- 

seri di tare esercitare 1ulla magistrJtur;i una prmione 
perclM domaorliamo che il !linislro la inviti a da~ al 
Senato qut•ll'aniso che suol dare a lulli gli altri lri· 
bunali speciali io condizioni coneimili! 

E poich~ ai lralta di on argomento tanto delicato 
qual è l'in•lipendenza giudiziaria, permettetemi che 
apt•nda ancora qualche p.rola a beo chiarire l'idea di 
qut'lla iodiprndenza. 

Conviene dieling•1tre tra allo e auo, tra magistrato 
e magilllrato; quando 1i traila di decisioni del Corpo 
giudiziario, allora il piU alto, il piU 1cru••oloeo riap.-uo 
6 impoo10 al Governo Pd a tutte lo autori .. dello Sltto 
VeflO i giudicanti; ma quando non al traila che d..lle 
rorwe di cumuniruione lra l'autorità giudiziaria e Je I altre autorità ddfo Stato, di •Ili che rooceroono l'etlrin 
..,co e non l'intrinseco dt•ll'ammini•trazione della giu- 
1l111a, niuno contenderà al Governo il diritto o diaco 
ooacerà il do,.re che egli ba di dare iatruzioni che 
leodono ad otltnere il miglior ordine, il procedimento 
più .ooddia(aC<'ot., la llJag~iore regolill'i.. nel aervizio 
dell• giu11i1ia. 

O~ni ~iorno al mandooo di tali dir .. iooi 1811 olllcl 
d'L11ruiiuoe, a qudli del procuratori del Re, oenaa che 

I nwuoo abf1ia mai pensato che queste dirniooi ofl'eu 
' dauo ID•·oomamente l'indipend··n1a dt:lla magi1lralura. 
1 La rnagigtr.&tura poi 6 compuata, rome sapete, di due 
i ell•ruenli beo divt-ra1, l'~le1uen10 1tiudirante, e a qur1to 
1 la li·ggt& ~olla in .. mo .. ibihUi auicura 111 piena iodipen. 
' denza, 1'11hro lo ele1ut-Ol0 anivo, l't'lemtoto che nppre- 

1
1,,nla il Go•erno presso i Corpi giud1canll e che ai de 
nomina il M101stero Pubblico. 

Ma questo elemeoto 1i tro•a di ronliouo e per DI• 
r:eslilil dt>lla 1ua cuetiluP:ione in comunicuiooe col po- 

1 t~l'it reeculivo, e 1otto la dirnione del M1ni"tro della 
giustizi• che t rironoaciuto e dichiarato il capo della 
magi11tratora. 
Dunque lo stabilire rbe Ira il Capo della 111agialra· 

tara Ni i suoi me1nhri, t singolarmente ln easo e quelli 
che da lui d1peodu110. si presr.rivano ro1nuoira1iooi, non 
~ una viulaziune dell' iodipendeoza dt·i giudici. Se noi 
apingi•mo ti concetto di i.le indipenoleuza aioo al segno 
di rllcludt>re ogni ro1nuuicaz1une tra il polere esecutivo · 
e la magl1tratura, noi reotlrremo imJ)(l11ibile una ben 
ordioala ammini>lraziooe ddla giu•tizl•. E badale che 
le l1lru1ioni da da111i ... condo I• proposta della Com 
mi•siooe urobbero pel loro scopo da ri•olgere agli 
ufllci drl pubblko Miulslero e di ialruzione peoale che 
banno gia l"ubhligo d'informare di ogni reato per cui 
luro accade di dover procedere. 

Egli 6 chi1ro adu•que cbe la C<>mmisaiooe •oalra •i 
proi'Une d'invii.re il lolinis~·ro a (are ciò Cbe è al lullO 
c..nlurme ai dovtri dtlla llagiall'alnra, ed aocbe alla 
mi&1iooe di lui che deve provv•di·rr ali' esalta e com 
pio1a e1e•·u1ione dellot. le~ge, noa fBl"lusa certamente 
quella che "'Sula la giuriadi&iune e le prerogalhe del 
St~DitlO. 

S.111en n• l!Mil4 - h•n• ou Rauo - 1>11-n.M. 11, 44 
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Ma, dlcera l'onorevole Senatore Cadorna, prrch~ roì 
non chiedete almeno la trasmissione degli 111i? Ma, o 
Signori, noi •i abbiamo già dello il perchè noi non 
erediamo di potere domandare QUPSla trasmissione. 

Che uu Tribunale superiore chieda ali' inferiore la 
trasruiesiooe d~li aul, r intendiamo, ma noi non siamo 
qui costituiti come tribunale ; e lo f(\8si1no pure, non 
sarebbe suehe prudente una tale domanda, percbè la 
procedura, come vi abbiamo dello, non Nrt•bt..e com 
piula, perchtl rimarrebbe interroua e percbè al posiuuo 
è dovere deli' autorità procedente di mandarci gli atti 
allora cbe il case dalia Jegg• preveduto si •eriOcbi, 
aliorchè la procedura eia com piota e nasca il bisogno 
di pronedere relati .. mente alla peraooa dell'onorevole 
Senatore Di Sani' Elio. 

Ricordiamo ancora che il proeesso verte contro di 
'Yerai incolpati, cbe i suoi alli non 8000 divisiblli pt•rchè 
le etesae prose lri applicano a tolti, lo che non permette 
di avoeare testo gli alti al Senato aeoza i più gravi in 
conveoifllnti. 

A confortare poi l'iernme,glio il provvPdin1ento prr ciò 
che conrerne l'avvenire, noi abhiamu agµiun\Ji 0111 rAr.• 
comaod11.1ione. pttrrh~ ai fur1ni on rPg .. t .. mento il q11:1I~ 
deltrmini 1'P1rrt·izio dt·lla noi\lra .,:iurisdi1ioue stabilita 
da~li articoli 36 e 31 dello Statuto. 
.Ma nemmeno in qu~ta parte ahliiamo avolo la vrn 

tura di avPre conaenzieole I'onorevole Cadurna. El-!li 
pre(eri1ce che il Senato 'i"a lt'D&a regole di procedi· 
mento, non abhia nepuna norma, ed io ciascun caao 
faccio quelle che più gli piarcia. 

)la nrebbe invero un b1·ll'PA .. mpio chP il Senalo da 
rellbe alle auloril~ giurliz.i.trie, quello di porre la pro 
cedura io sua balia J>('f ciascun cadO ! 

Jo oo~ credo che ciO •ia avvt•nulo in n~urf parae 
del mondo; non rrPilo che ne~~un J:indire p•·r quanlo 
arbitrario. l'abhia mai dt·aidrrato, nè cri do elle a n<•esun 
tribunale aia mai alalo p·r1nrMo. 

Il S•nato fart•bbe dd libilo il licito in oua lr~R• o 
farebbe veramente uua cosa iololler•Lile per la giu- 
1ti1ia. 

Se ~ ner.eBSario che esi~ta una procedurB certa e de 
terminata per qualunque lribunale, non esil'ltrà quf>Sla 
necessità J)"r Il Senato, il qunl• è chiamalo a lrallare 
l procedimenti più Fr3•i, qul'ili d'alto lrad;mrnlo, di 
alleatalo contro la aicurena dello Staio, contro i llini•lri 
accusati dall'ahro ramo drl Parlamento, opµure i ~iu 
diti instiluiti contro j s~natori' 

E per queeU procrdirneuti di lanta importanza non 
"ri do'rà essere alcun.i norma; ai do,·rl lutto lasciare 
all'arbitrio e al beneplacilo del Corpo alesao che ~ chia 
malo a giudicare' 

Ciò uon aarebbe conveniente alla 11eua nostra di 
gnill e fadirebbe poi aovranameole ai priocipii di siu 
atizia. 

Noi penaiamo che io quesla materia non 1i traila 101- 
lanto delle prtroga1ive e dei Jirilli d•I Senato ; 1i traila 
eiiandio dei dirilti di Iuli! I elltadioi che pouooo were 
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chiamati avanli qnOBlO Con ..... o; i quali ci dovrebbero 
'enire incrrti dcl modo in r.ui ai dovrà procederP. verso 
di loro i inr.erti del come ai tratterà la loro causn, e 
del come il giudizio aarà coo.touo e &?"<lito: ciò sa 
rehl>e una grande ao•>maUa m;usi1no nei nostri lcmpi 
cbe vogliono ruguaglian1a di dirillo. 

Noi creJia100, o Signori. d'av .. re co1npiulo, pt"r qu;into 
le nostre forze il conct"dcvano, il debito nostro, di avrr 
dato risposta a tulle le cea:5urt, a tutte le 0Lbir1iooi 
che 1ono 1tale posle iu rampo conlro il lavoro della 
1o&tra Cun1mis~ioue. Desid~ri .. mo che le nostre 011er 
vazioni possilOO oUt•nerc la •l•&tra approvaziont!, e poR .. 
oano infooder• in luni •oi quel prorooJo coovioci- 
menlo di cui 1000 il portalo. · 
Se voi rifl1•llere1e, o Signori, cbe questa l la prima 

volla che ii Senato.~ chiamato ad occuparsi delle 1Ue 
preroJ:?ative; se rinettereu~ che il s~nalo ~ UD Corpo 
emiorolemt>nl..e con8C'rv:itore e oioderatore; 1e 'oi con 
shlererl'le che la p3rle prima d,.lla moderazione e della 
rooservazionP sta preci~amen1e n1·1l'usare moderatamente 
dl·i nostri dirilti e delle nostre prerogati\'e ; 1e peose 
rtle che i prhdlt'gi non ai rinforzano col!' eaagt•rarli, 
ma invece si allcnuano nt'I coor.t·tlo gener~le; ae peo• 
eert•le rbe il at·rolo no11ro DùD è amico dei privil('@i, 
e che li tollrra 10)0 iwr ~randi ragioni, ma rbe <er 
lamente li vrdrehbe cou dulore troppo allargali ruor di 
r:igione; IC ri01·Uerete cbe il ooslro @iudizio sopra quesU' 
quisliooe molto erave non può 000 r&llere ar,i:omento 
dell'attt•ozione gPnt'ralt-, noi ci pP~uatiiarno che voi non 
t>lil••r('le kd ar.ro~liere le nostre concl0&ioui, come in 
(ur11;ate a princiJiii dt concilias.ione e di modi n1ione 
corne qurllc le quali conriliano in~icme e le ngiuni 
del Senato e le ragioni d1·lla •ocit'là. 

Il Yoslro 1oto favurevolt~ alle 001\:-e propostP, o Si 
gnori, noi credia1no di esserne certi, ouerrt•liLe il ptiuso 
grneral<• dt·lle per•one ••nsatr, e lopini•·•• pubblica, 
la qual•, come beo fu dollo da un labbro augusto, pro 
nunzia pur &f'mpre l'ultima p:irole, l'ovioiooe pubblica 
dirt'ltbe, rb., la aaviena. dcl l-'euato a..crogliendo le no· 
1\re conrlu&iflni, ha nputo t!Hcn1lere ad un tempo i 
suo dirin~ e rillpl'tlare i diritti più .acri delJa aociet• 
(St!/•U d'opprovoa•ont). 
Prealdente. La parol.• spella al Senalore Siotto 

Pinlor, e111euduai li Senilore Vacca riservato di pren. 
derla, oYe or.r.orra, in 1rguilo. 

S<•nalore Slotto·Plntor. A9'ai mi duole, o Signori, 
cbe la mia ceo1ura abbia polulo r•rere acerba f li 
rarioi addo'80 i rimproveri dell'onorevole relatore della 
Commi:'lione. Allil ar.cusa d'in1emperania ri1pond1•rl> 
dappoi. R.alriogrndomi per o:-a al merilo d•lia que 
olioot, lale parmi easere f airfalla la sravilà del r.i1o, 
cbe, a mulgr:ido delle nuove osat1rvo1ioni messe inD<lDll 
dal rt.>lalore anzidetto, io 1limo utile di p~rlare un'altra 
Tolta oello lntt'Dlo di rinfol"111re quelle mie opinioni. 
PregoTi di non a1crivere ad un n1alnato senso d'orgo 
glio qudio che io eooo or ora JM'r dire. 
Io debbo cedere al Senatore Vigliaui il noto elo- 
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rioso d··lla dourlna lezale, ma non crdrrò cosi lrg~er 
mente a lui nè ad altri chicchessia il pregio plu mo· 
drslo della logica (St911i ll'approtla.aioru.) 

La relarlone incomincia per dire che e g<'losn iJ St' 
nato del mantenimento delle sue prrroµative. esso intende 
mostrarsi non meno rispettoso verso gli altri polt·ri Ji·llo 
Staio. > 

Ma nel rano di che ai parla, por nessun modo nnn 
entra il pntere le~i~)Jth·o n~ i) potere govrrnati,·o. Vi 
eolra il Senato siecome potere giudiziario, solo giudice 
competente, giudice esclusivo <li un Senatore. Faldo è 
aduoque il concetto del rispetto dovuto agli altri potrri 
dello Stato. 

AITt.>rma la· Commissione che e rispettando la invio 
lahilii. che cuopre gli etti dell' aulorità giu<liziaria, 
esporrà i rlsultament' delle sue investigaxioni JM>r modo, 
che, aenin ledere il sogreto giuduiario, possa il Senato 
giudirare delle sue prerogative. 1 

S.ignori, non ba forse asel"rilo la Commissione, e non 
ba testè ripetuto il relatdre, che la tacita delegasione 
del Senato rendeva legale la perquisizione latta dal 
giudice istruttore '? Ùr'3 non mi ~ mai avvenuto d' in· 
tendere che il drlogalo possa o debba al delegante ra .... 
mistero dtgli atli suoi, 

I documenti sono alati comunicati arfinchè il Senato 
Io ... rauo partecipe d'ogni cosa. Il .. greto noo è, non 
può essere per noi. Adunque quanto sarebbe alala di 
ritta l'id11a d'informarn p~r oro. n porle chiuse il Senato, 
ahrrllanlo è storta l'altra d'informarlo a mt·t•. 

Sembra che i provvedimenti centro Il principe di 
S. Elia datino insin dal grnnaio. La perquisinone ebbe 
luogo nel t 2 marzo. Il lungo intt-rvallo tra i due h•r· 
mini wlude l'urgenza. Come dunqur noo fu violata 
colla ricerra ootlurn:i l:i prerogativa del Senalore, 111li 

fa liht!rlà dcl cittaiino? 
E invrro la r.rouolo::;ia rondanna in~orahilmenle 

)"opera d•·ll"i1trullore. lo lo dimostro colla relarione 
alla mano. 

Si inquirisce On dall"oUohre conlro gli aulori delle 
pugnalc11iooi. ~uove pugn<1lazioni avvrngono, e da uomo 
in(Jmi!lSi.oo ouo\'e rivelazioni ai hanno di estesa co 
&piraiione armala coulro il nuovo or1li11e p-0li1iro. Tra 
i principali pron1olori (risum knrali• !J il principe di 
S. Elia. Prus•imo il g•urno dello •coppio. Se ne rag 
gu•gha Il Mioisiro D•·ll"t t lebbraio. tiuove premure d.·J 
qur1lore, immioeou di pericolo, pt'rquisiziooe domi 
cili~re. 

Qllale carnpo lorghL.i.simo di osservazioni I Mi ronleo 
. lerò di tre sol~. Pri1na1neote, poiché tra i principali 
promotori accusavasi il S. Elia, pl•rrhc non ai scrisse 
al !lini•tro aioo oll"l 1 f•hhraio? Sccondamente il Mini· 
stra cui OC! fu 1rrillo, perth~ non rift'rl IOSLo al PreHi 
d~nle del Se>nalo ! lo terzo luogo, lt: rivelaiitini di un 
uomo di quelle1. riarna dovt•vano polPr lutsl;trt~ all.t pt·r 
qoigj1iune T Vi può eHli es~\·rH lfyatità du\'I non •i• 

· 1uffic1enle ragiona1nenh> logico! 
I! •onewo ancora credere a quella IGcitG dei"!!•- 

iione quando v'tra tempo sufticienlilMlimo a fare la de· 
l1·g:vioot' f'~ll'"B~I\ ! E diremo aorora non "iola,la _la pre 
rogouiva d··I Sen.1tore principi~ di ~. Elia? 

A gius1i11,: 1re l'ura, l'apr1aralo della forza, e i. modi 
al tolto in"oliti 11~·lL1 pt·rquisi&i11ne~ s'adduce l'urgcoia. 
Ma se ur~t·nz:\ siavi sl<:lta, gli alti il dir.inno. 

St• Qt! ra risp 1ndl'vole l'Aminioislr-.tzione df'lla pub 
blira ei··ure7.td. E prr r1•rmo, lutli Opt"raruoo IOUO 
l'i111pre3Sione Ji UD gra\'e ti1nore, oè io (o biaaimo & 
veruno dt·llo avere crt·dulo che non ai poteva ahri· 
menti aah·are la patria, SalUI populi tuprtmG I<,; 
tllO. 

Ma dovrò io dire per que.to che non vi lo orrore! 
L'l'rrore •i ru, e con mollo cool1•nlamPnlo dell'animo 
io bo udito a disC'.orrt>re l'onore,•ole Senatore Cadorna; 
il quale aon rescndo slalo prest•olc al ff1iu ragionamen• 
lo, aenza l'S."erci p1•r nu/lJ indettati, 8t'R:&acbè l'un U.· 
pt-ss~ d1·ll'ahro, ribadì il chiodo, e tenita facendovi una 
1m·la1a anJ),ei (certo doll1ssiroa) di qu1•lla mia brusca 
sintesi (/laril<i grntralt.) 

La relatione cita il LegrneranJ e Faustino Hélier, 
Citazione pili •ulort·vula n1i p.1r quella drgli arl. i09 
e 120 del aenatuecoa&uho 2~ fiorile anno Xli, che lo 
otaurò l'Alta Corte imperiale nella Francia. Quivi 6 
dello: • I magi•trati di eicur.;.,. • i·dircttori del giuri 
sono obbligati a noo proccd.re ohre e a rimellere nel 
periodo di 0110 giorni al procuratore generale preaeo 
l'Alta Corle imperiale tolti gli alti delle procedure to 
stor.bè (notate la porola) nei reati dei quali promuo 
,·ono la riparazione ronsli, aia da.Ila qanh~ della per 
aooa, sia dal tilolo dell'accusa ossia da altro cirrostan1e, 
cke il !alto ~ di compl'l•ota dell'Alta Corte Imperiale. 1 
A mostrare che ai sarebbe dovuto ioaiu dal principio 
1erivere al pre~idente del Seoato, io non bo mestieri di 
citare ai 1i~nori della Commiasiooe il Merlio o il Lcdrù 
Rullio nl"il• parola }/aula C-OMrl de j1U1ict. Se noo mi 
la dii.otto la memoria, oel processo contro il Pari di 
Francia Praelio, genero del M•nerale Sebaatiaoi, per l'o 
miridio do•lla eu• mo~lie, lAlta Corte di Fiuetizia delegò 
eua diMtamente per tolti gli atti (Voci: È vero, è 
vrro.) 

tiella piil aa,·ia e !orte oatione del woodo, lo quella 
vera amica dcli' ltali..1, dove ogni uomo eccentrico che 
sparli rlella D0<lra unità oa&ion•le 6 accolto colle riaate, 
e il Governo alt'680 sU.lfa gli oppositori, nella non nn 
latrire lnghillcrra • .alloraquando oo' ioqui1i1iooe 1'ioi1ia 
contro uu lurd, ogni rornpt.:leoza, compresa quella dci 
Giurali, appartiene esdullivameolc alla Camera Alta, 
ee.·on~ochè riferisce il Orluloie. 

Dopo que21le consideraiiooi, o Signori, •oi non potete, 
a Jnlrer n1io1 voi aon do\'ele, •ai oon vorrt'te, io spero, 
dare la passata ali" ordine del giorno propostovi dalla 
Cornmiuiune. Voi uon vorrel.(! percb~ il ragionamento 
dt"lla t:o111n1iit .. ior1t> c•1n1lu1·e a lutla altra coosrguenia 

. . . 
voi non \'orrl·te itt:rt ht' n ... o v1 DI rende il delJito omagHiO 
al Sen·1to. 

o .. .,., li Cu1u 111i .. iooe e dice: nel caso d' urgcoaa 
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à fona ammettere una eccezione, e ritenere il giudice 
i1trutklre aieco1ne munito di tariW delegazione del Se 

. nato, Paasi, Fu urgec1a? La Commissione dice si, io 
dico oo. {Si ride.) 

Noo lu urgenza, percbè la cruuologia 1meoli1e.e quel 
fauo. noo, fu perchè veniva meno la sostanza della prova. 
Ciò rlcooesee la slrssa Cummiseioot1. Si ricovera perriò 

· dietro al palla~io della le~alilà. Ma 18 io 1mme110 di 
buon grado che la legal•là ocusa I' errore, 11 p:ò eerto 
oon lo gill8liftca, non lo cancella, non può fare che 
non 1ia I" errore l:t dove es110 aiL 

Seprauenc poi mi 1piacciuno le conclusioni d1·lla 
Commistione percbè contengcno (mi 1i perdoni l'espres- 

' aiooe) un 1ofi•ma. Come mai! Si lamenta il difell9 di 
DO Ordinamento che regoli J' PSerciiio della giurisdi 
ziooe dd Senato. e non si propone ch« tale ordina 
ment» ai f.i.ccia T YanH"fltam••nte baYvi qui un 1ufis1na 
perch6 la conseguenza è p•il olreua d-Ile premeese. Gli 

· 6 come 18 to argomonlaMi in questa gui••· 
· Uomini dotli 1000 tulLi che sanno. Ma tutti i membri 
dolla Commi .. ione sanno. Dunque alcunt membn della 
CommiaaioGe aono doui I, .• (Approvasiont.\ 

· Quaoto 6 d.-11" omaggio dovuto al Sonato. neo mi 
· 1ernbra che •i ai pro'v'"g~a ablJ.lstanza roll" incariro 
che 1i rorrebbe dare al Guard.19i~1lli. La giurisdieh.ne 
Il del S .. nato, eJli l·1lo può d 1rla, to;;r:Ji..,rla rgli 11010, 

egli sclc pub re~ol.1me i't?:ierciiio. ~on t'arlo1nbri di mia 
· rraocbeua r onurevoli~i1no eiJlnl·r Miaistro. In farcia 
al Senato del Reg·10 ai ~rde gocci;& d'arqua n1·) mare, 

- il Guard'8igilli (/lar;rd.) I! bactiamo a aun rare atto 
lnroetituzioo;ale. La le~::e ~elude da ogni inarreuza 
nelle cose giudiaiarie il Mini~tro di Rntzia e di giu1tizio. 

· El non può ditre ordini alla. masialratura Riurlira11te. 
doli• qual• egli deve rame ~li altri luni, • pri•no rra 
tolti rispcUare i decMi. I! per ultimo, qu:incto ~ que- 
1lione di Statuto, a u~uno meglio che al S1•nato, 
Corpo eminentemente conserYatore, 1'apparti~ne il di- 

. !encterto io luUi i motli, e delle propri• prero~ali•• è. 
senza altro interm~diario, difcn11ore il Senato. 

lii perctoni l'onorevole relature. lt. e' mi appone 
· lanttt 1enh•n1•\ che non mi caddero in cnente mai. Non 
lo aeguirò in qu.-lla sua lungi• coorutazione. Io vo· ri. 
cordarne aolt1nto un:a prindpali~sim:1, Or do\·e o quao1lo 

· ho io dt'llo che non eia Ittita 111 pPr11uisi1ione tilomi· 
ciliare prl"MO un Senatore nel ca&a ùi Yl'ra urgPnia o 
di presente re3.to t La inia tesi priioaria fu qu .. 1ta, chr. 
ei~ iaLer,enne •iol.azionP. meglio che dell:a prer.ogatha 

· 1eoalori1, della lil>t-rtà ciltadio1.. A questo accPonilv1no 
· J~ prime parole da me proferite, a queeto mil"'Jva la 
par&d maa11ima degli argo1n~oli da 1ne prodotti. Io m>r-. 

· diYI dicendo • ' tn una quPStione a~iha.;.lania 1Pria rhe 
· locca eoll da Ticino, non dico io già la pt't•rogativB 
de• membri dd Senato del Re"no, ma la più urra, l;1 

' piu prezioso delle hberlh ciU•Jioe, l"inviulabililà del 
. domicilio .•.• Appresso io cerr.ai le i ratti prPr.1·denti 
· do•eMero pot.er baaLare a rend,•re leKilli1na la perqui- 
1i1iono armata oollUrna. • La qu•lion•, io diceva, 6 
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di 1enao comune. Alle case· dd Senatore principe di 
S. Ella lra88e il giudice iolrum>re ..• aapele che' Forse 
la logira d.·I giuri<perilO o il calcolo del Hloso!o? Si 
gnori oo. Lui trasae una serie di rivela1ioni adunate 
col mr1so di un agente segreto, di mal afT,.rc, prrr.zo· 
lato > •••• •on quello che segue. B da ultimo io inda 
Rav• 18 i precedenti della vita del principe do S. Elia 
r ..... ro aiffau:, che le ri•eloiion• di qu•lla ribalda genie 
dovt>Ss .. ro l<'qniRlar rre•dito pr"f!l111 )'AutorilA ~iudiziaria. 
• Come! (mi fa•·e•ta io ad osser•are.) Una ranriulla 6 
alata rapita. e si ti dHil·1to a tro\arne il reo 0 .. 1 r.~ato 
v~nritore d'Annib·1le o nt~ll'angeliro Lui~i di (;onaaga T 

Un furto I> 81.tlo cornmP.a.so e 1111lr1•mo a rinlracciaroe 
la prova nelle c•ee di Catone e di Scipione Na•ica f Si 
ardi!4ce una congiura a scopo den1orra1iro, e noi ne 
ar.ru1'f'rl'IDO per aut.or primo r .. rist~fraticiesirno Corio 
lano~ > E di lai metro coolinoaodo pareva a me che 
mJle rac..ase il giudice istruttore a rerarai alla di1uora 
di un Gr<1n(!e la cui 1oglia avria dovuto riRpellare, al 
pal;igio di un uomo che~ po~c sua vita fl 1100 1ost:tn1e 
1 1orvi11io della cousa nazionole. che lu armpre ed 6 
tuttavia, circ:ondntu dall'a1nore e dalla rh=r1enz1 dei 
suoi cunr.itt•u1ini, che fu dt·gno di rappresentare più 
tolte Dt'lle più 1u11ustP. 101lennità dl·lla nostra eanll' re· 
litri1Jne la' pt·rsuna del YPnerato noslro monarra ..•• 

Vede dunqoe cl1iaro il Stnato t'he io prupu~11;ii l'il· 
legali&• d·•ll• pt•rquisi•ione. ooo lanlo percl1~ !us-e r .• u~ 
contro u11 S1•natore del fil'gno, quanto !'rrrhr 0111nca· 
vano gli ell'menli per (aria r.oolro qualdia.~i· cittadioo, 
m .. •lran•tomi di tal goi.. piiJ ... 11t•d10 d1•1le s··n··~•li 
lilterU cittadine, che dt·lh~ ap1·1.:iali prl'rognlhe dci Se. 
nalurl. 

Ammt'lsa poi per ipolPSi la legatil~ d··I !allo, io nun 
sapeva ri,.uno~r1•r..-i la l(iusUzia. lo chi. d··va ai maRi· 
strati QUillrhe rO!ll pÌÙ Che Ja Vf"SLe l"Slrrna~ io domoiQ• 
Java ad e.~~i I' ent.tà d1·lla giustizia; e non mi 1en1bra, 
ciò Tolendo, di ct1St·re st'\to indiscrrlo. Ond' io ,. in 
ltrr•>gavR 01·ttarne11te: ·e Piace a ioi, o• ~iRnori, la 
iniquitA che ha ovulo la cura, rnE>glio direi 19 audHcia 
di 11t1su1nl·rc 11• 1c1nblanze d1·lln giustizia? A me non 
piac• I > • 

Co1;1Je fu il mi•1 ·ra:rionnn1('nto; più 11rin~enle e piil 
~iuridico di qu1·llo rh<' l'onor1·vole R1·lntore non Jiensi. 
o· altra parte io conre~o che non arrh·o ad aff't~rrare 
la logica sottile del dotto mio avverHario. Ammt·llc rhe 
giustizia QOD ru (alla1 1na b.Hlla a lui lo involucro 
dt·ll• JllUstiziii, Jood1• trae che dunque non 1' ~ l'iol:tta 
la pn•rc••liVJ d1•l S.-nawre, e qu•llo che piil ~. la li 
bPrlA dd riuadinc I 

No, noo Irma lo egr.gio R•lalore la prrTalenza dei 
prinripii acunHnali in quPSto Consesso nel quale il pi~ 
{liova11l' chA ai:1 ha iocorniacialo a diacendt-re I' arr..o 
rlegli ioni. Nè il S•nalore Carlu Cactorna n~ qu•gli che 
ba l'onore di pari ire 1ia100, la Dio 1n1·rcj\, tanto ~ 
noscPoti dt>I d1ri110 1uprPmO d~Jla 1oci1•1a, che ci p;l111i 
io 1uente di pusporlo a qn3lsi~si prerog:ltiva. Dal canto l mio prole.lo che !•rei perqaioi&ioQe oel Sacrario, oe 



-9'69- 

TORNATA DEI. Jti llAGGIO f~li;J. 

qurllo rosse il mezzo di 1venlare una traina contro lo 
f'tata e di sparmiare il sangue dei figliuoli di Dio. ~la 
nun era qui la questione. La quPstione era di· vedere 
te concorressero sii estremi della lt'g~e, e penso avere 
pnato sul sodo che no. 

lo rorrei cbe fosse oprra parlamentare lo int~rp<ll•re 
. f Cùll1•g!ii; cbè rur:oie allora udr1•1Jlt• dai dUI' on-revotrs 
eiml siciliani che mi seµguno aecanto, il priueipe di 
S. Giu'fp1>e e il duca Della Verdura, come quello 
gran''" cosplrazu-ne non foss .. io fin dei conu ruorchè 
ooa f.1nura dimbroglieni politici o 11n sogno d'i1111oagi· 
Dazioni tJtah:1te. i 

Sè dira il Senatore ViRliani che se io combatto la j 
perquisizione siccome violatrice della liber~ cittadino, / 
oon ho il diritto d'imP"~""" il Senato a difendere lo : 
prt'rog:i1h·a di·• Seuat-re, A chi mi fart•ssr. questa ab· 
bie7.iooe putrri con multe ra~ioni repli1·<1rP. 8;11lPrà dare ; 
a lui una riispo1la perectorin. Amm1-tl<" Pgli che, quando I 
aia caso di ricvrcu penale contro un ~en:ilure, non si 
pos~a raro la perquisuioue, f! lauto meno di n..tu-, se I 
non aiavi orgt•nu rigoro)Ò.a e Lene t«iu~tifir.at~. Or ae io 
rnoslrai o cr1•d1•i di urere mostrato che urgenza non 
v'era, io doveva rettamente conchiudere che oon sol 
tanto la libertà del cittadino ma e la prerugativ~ d..t 
Senaror~ t>ra :tt;il;t v1olatn. 

C11lt'1tl.1 è. o Signori. la !'iotPAi lii qu .. lJ:i n1i'1 aintPEÌ. 
E prt'gO il Senato a non 1riudir.arn1i da qu1·slo o da 
que:<.l' .thro inciso, da qut•l'ta o da qucsl'altra Rlacrula 
proposizione, rna sì dallo in!ii•~rnt•. Faa11do un col<tl 
morlo di ct-nsnra a cent1Jni è o~eYull• il di-nos1rarl• che 
Vinl'Pn'ZO GiuhPrti ru o un h•mpo retrivo, re,1uLbh··eno 
010'1eralo, COt'tiluiionale. cattulii'o, r;izi1111ali~1a, (lfOlt! 
,.t.1nlP. ft il J.lraO te.iCO\.O tflpp.,nn ri: f1('l;1;.:_ia·10, &r111i• 
pl'la:,.:i;iao, i:;h1ns1•ni~la pri1na del GL;Dsl'nio,e 1ullo q11ello 
C'he \·olt·te (:~t91ti d0t1p_:•rora':.in11,.) 

\"o;.:li111110 noi o d .... blliarno, v:irl.·oio in una B~l·m· 
Lh·a fpg•slativ~, imit<trl~ il vrzzQ di cerli patr .• _ic·in;1lori 
di c;111111• (rurl11na111rnrn1e p·,C'hi~ i qu.1li Y1·nµono a in· 
1f"ga:'lre ai 1nagi!\t:ali i primis:-;ir11i prinripii, p:irl.1no C·>lnE' 
si p 1rl··r~hh·· a ili:s1·11p11li, e StJ"z:z:1nu a :-:lorna.·bi rotiu .. ti il 
p:1ne d•·lli1 sri•·nza. 8pi1·gan" ~Ila d ·sle~;1 !~ l1·U1•rf' rlel· 
l':tlf 1ht>lO a C'hi 1lec11i ~upporrP l'hr !'appi:t b1•11 bt•nr. d.dl' A 
in~ino ;i\1,1 z·? Signori, io n1i i"(Of7.0 di parlare nl 81•natc 
come ai parla R uo1nini Rapuli e C'On!ltJmati nelrei;;l•rcizio 
del raziocinio, a oornìni rhe sano& più e n1rrdio di mc- rhe 
parto. Ar.cenno ai grandi principii, pas~o. rorro, vull), 
dipingo i s1•rnpliri contorni, lf.'t•l~it1ro se po!!ro, 101 non 
aoaliz10, non mi arretro a ogni 111~suli110 che tro,·i nella 
mia via, oon spt>ndo qunuro pJrole pt!r e~prirner due 
idee, e aoprallutto non ripc.•to mai. 

Ect reco il perrhè può t.altolla parere poeaia la mia 
p:irulJ. AfJ'ohato n~·lla ror1nu, Vi\"Qf"e fo~e un po' lroppo, 
il Jiscurso poti pCtren• pot'sia, ed è uonrli1neno io ft'<.1llii 
prua:\ po1ilivi~si1na. 

Dù,10 e~St'rmi tut1·bit11to dall~ renAHrfJ lanriale ronlro 
la mia lu~ic:.1, pl!r111et~ l'onorto\'OIC' relalor~ che io alla 
mia vulta laccia uu po'di critica olla sua. 

Io rui il priioo I r.1rgli Dotare la dh·ersa l~u1ion11 
d1·~1i :irtiroli 36 e 37 d1·1lo Stalulo. Pcraislo nel crt!drre 
che. tr.ittandusi tii tult'i&ltro reato. ooo T'abbia IDetlirri 
rhe il !'enalo aia ert"tlo in alta Corte di Giustiiia. Ma 
qui i• Ci'•O divrreo. Per doppia ragi~ne Il principe di 
S. F.lia è soµgctlo alla giuris•lizione Jel Senato, per lo 
qualità •Id realo, per la qualità della per.ona. Questo 
ultimo lih,lo rli giurisdizitine essendo senza dut.Liio il 
piil !orte, esclusivo d"oµni allra giurisdizione, si può 
con (11adamtlnlo di r.igione aoetentre che, dove sia 
imputato ua S1·n•1lore, oè pure p1·i reati d'alto tra 
di1nento ai rirhie1la la trasforma1ione dPI Senato io 
alto Corto di ~iu•tizia. lo Co grande dilTerenza tra i 
due casi, e prnio che di uo reato d'alto lradimt-olo 
si po!\sa la&ei<1re il fZiudicio alle Corti, e oel auo caao 
ni trihnnali 1n1lit1ri. Ma Ot'Bttuno potra ammellt:re che 
giurliehi di un Senatoro altri che il Senato. 

Or io diceva rh~ r.iò aolo ba3ta per dimostrare (:he 
non è ncct"ilsaria in quPI caso lerezione dt·I Senato in 
Alta Corte di giustizia, ~erchè il polere eseculi>o trove 
rei.be mezzo di rluderc la 1·rerogativa de'mcmbri del 
Senato, ricusando di provocare il decreto d•I Re. Rispon· 
deva l'onorevole Vigliani. Oh I che dite voi m•i f il 
GovPmo non viea 101•00 al del.lito suo, e att il St>nato 
p.dee ,,., .. qut'I suo d~ dl·rio9 non avrehhe a replic.1re 
la parul.t. t.:0101• 11e tn•li i Miui~lri tutori dt'hba110 per 
Dt·re:i!ili rssere oot>sli uomini lanto quanto lo &0no p1·r 
buona Vf"nlura i prest•nti I o come 1e nari fu1:1c rasrn• 
aialt. all'orl!C 1na1n1·nlo d .. J Governo r.otlituziooali• la mutua 
diffid1·nu dt'i poleri f o qui.ai('hè all'oo1-s10 to sin•'.era· 
ml'ntf' hbt·r .• lt• Giuttcppe P~s.1nt'lli lh•D pl•8Sil tener di1·tro 
una brullo& copia di qui ll'a111111a arid 11:;ima d1·l signor 
Gu1z.11t l IAµp1·0,,a1io1ll geNralt.) 
L' onort•volt~ l'l"la1ort" dirrva al Srnat•,re Cadùrna: 

1'·JO lli è fln qu• patli&IO di Corpi' ~iudiziurio, ma il 
S"n<.110 ba adop1•rJtO e 11loprm lulla,·ia tJt>lla sua qurt· 
lita n.1lurale e pr1•1·ipua dl Cùrpo p.,(i1ico. Cou1e tolcte 
On d"or11. <:rig•·r,·i in f(iu1iir·i '! 

L<l~ciu inLiero il rao1po p1•r ri:'prindert ali' onore· 
vole no!!lro rolli·~;•. lo n11ler.\ &ult.1nlo <"he co1ne· ~iu 
di.-i naturJlr di un s .. 11ator,. ;1l1b amo fin ora il dirillo 
d1 nrd!nare cht' v1·n~an•1 a uoi f.1;11 atti. Ya noo 1tiarno 
giuJki dl•I mtritu Onl!hli non ri sia.100 L'Oslituili rolle 
•ulennità di un Corpo giudiziario. Vedremo gli oui. e 
ci r.o~titu1·rrmf}, oon importa ora d'inda~:irt' il cutne. 

!tlil il r~·latore RO,l('(iunweva : Non sap1•lf? Pl•r coAli· 
toirl'i Corpo giurl•l'aote bi3o~Ot1Ya in!'taurilre il Mini 
stero pubblico, fore I" appello personale, pi~li.1r Outo 
di•i prtBt>nti, i quid.li soli. formanti la m1:110.:ioranza dcl 
Srnall>. con esclusione di tutti gli ahri. avr1·Lbero ci\·uto 
il debito e il diritto di 1iu11irare. Lo Pppiamo 010110 
beol'. I.a IJrebbe rurioa invf'ro che un coasiglit'rc di 
Staio e un consigli•·re di Cassa1ione ignorasSt•ro QUl'lti 
prin1i11sirni ru'1i111e11ti d .. } diritto p<>nale ! (.~ ridi.) Ma 
~egli fure~ inizi.-to il giudicio, o Si('nori? Sia1110 ura 
qui per decidf:'re se doltbia100, o no, roslituircì in Corpo 
siuridio:o, n ques11one preli1nio;ire 6 il richiamo <le61i 
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atti. QuPeti vrduti, .è ••id•nle che dovremo giudirare. i 
lmµ•rocch~ il processo inhiato non può stare "°"P.,.; il · 
proceseosì termina colla se11te111a, e non v'ha altro giudice ; 
che po~a condannare o aBSolvere il principe Senatore I 
di S. f!lia. A IUO tempo IOrà fallo l'app-llc nominale, 
e io Camera di Coneiglio •ed remo 1e deliba ncr !luogo I 
l'accusa, o se non debba il Senato dare 1rntenu di · 
assoluzione per la quale provvegga a un tempo alla I 
giustiaia ter~o colui che fu aogg1~lW d'inquisizione pe 
nale e alla dignità propria. 
lo un pensiero, e certo cap.tale, io consento coll'onore 

•ole Seoatore Vigliani. lo p-nso anch'io che ooo pcssa 
il Senato, 93Jvo il caso d'inquisizione contro un Sena 
tore, costituirai io Alta Corte di giuetizia, quando non 
iutervenga all'uopc ua dt'Cn•to regio, Ciò dice la lettera 
dello Slatoto, ciò Togliono le ragiun1 di alta politica 
che non ~ qui luogo di 1volgere dinauzi al Senato. Que 
ala mia dicbiaraalone 1ia prova al Senatore Vigliani e 
a lutto il Senato cbe mi atanno a cuore altrettanto cbe 
a lui i diritti di quei 1n>no ohe ci Ieee questa bella e 
torte Italia, e cbe a dispeuo di tutti Bli ostacoli, in un 
tempo più o meno pressi.no, mPttcrà eterne radici nel 
l'eterno Campidoglio (Stgni d"arprova;iont.) 
Trascinato dalia 1ua profonda eonelnelone e dul pro· 

posilo cemmendesole di difendere le conclusioni df'lla 
Commisicne, il Senatore VigliaDi accusa me e il Sena .. 
tore Cadorna di avere apioti i princiJJii insino all"aa 
aurdo. Ma cbe? Non li 1piog1!va e;di stesso a carri!!ra 
lanciata nelle acabrose 1'Ìe dt•I para·l~o o noo n:1:1va 
egli di \ali argo1nenti cbe spl'M:O baal-in" a f.tr perilcro 
una buona cauga, quaorlo ei pr.•nd1·'a a di1no11tr.1re che 
la pt•rqui1111ione dotoiciliare è un ('Omplinu~nlo. Ull r.1UO 
insiguiHcantissimo, aoii drai.:leraliilis1irno f (Hi1a di aµ· 
prova~iolll) A cbi persuaderà qu1 .. tol"onorevole V1gliaoi? 

Cerio nè meoo a ae •lesso. P.rcbè dunque tutte le l•ggi 
de;popoli liberi prot•~~ono con forle e gelooa tutela il 
domicilio? Perché I nostri mag~iori, i Romani, usavao 
dire: doma 1ua unicMiqut iutum rr(t.giumr 
~li citava quel Olosofo 11 quale desiderò uro• cosa 

talmenlf' archil~llala, che tuui pults!lero vedere qu1·Jlo 

11 
cbe ei face•a là dentro. 

~ ua modo dt apprei1:1m. sono gusli dift'tsi. lo :uno . 
I palagi di cristallo suhauto nelle gr.1n.di e~posiiioni na· \ 
1iooali ( Riia 9tn.erali di approvariotie) H..t 11e veni~IWro . 
all1 mia casa a Crovarvi le ro~e rubate, a arrutJre le I 
carte di fa1nig\ia pPr COOtiRCt'rmi rt·O di cospirazione l 
bJrbonica o ruai1iniana, lo n1e ne durrei come di gra•e ! 
1ciagora; ché oel\"ua ca•o Hrei .tato ao•µ•'llato di 13- \ 
dro, di coogiuralore e di spersiuro nelraltro. K •orrei I 
.chiedere omil1nente al giuJice inquisitore. Ma di gra· 

' sia, Signore, quando o come fu mai che io deicsi a lei 
diritto di lenermi per ribaldo o por mallo! Vada tra i · 

I 
briganti a trovare i rruui dell• loro rapine. n•la a Pa- • 
rigi o a Rom-t a trovare i nemiri dfll uoiU na1.ionale, ' 
e rane più a Po1rigi che a Ro1na, vada ;illa S.•oafra o 
ad altre CllMI di pani se atrè 1'oglia di al>OOc('arai roa 
due o tre mauioiaoi (Approva1io111 gtnerale.) Ma Doo l 

r·. ~!} 

1enga alle ca..qe di UD uomo che ai l:'lnla sa.no di mente 
e di cuure quanl'ella, signor giudice mio rivt'rilissimo 1!1 
(Risa ytnernli.) . 

Non Vl'dete, o Signori, cho la perquisiiione domici· 
liare ronlirne una a<'('Usa, e nel llJUO caao una calunnia 
di rauo' Ora la ('.a,)unnia. più che la p:1CE:' dt>i mah·~ai, 
che pace non hanno (11oti tll ptU irnpii.s) ronturba l'a· 
ni111u dc' aati; e lo dice il sapientis:1iino de' Re in quelle 
parole drll'Er.rlcsiaste: Calumnia to1llurbat 1apitntem 
ec ptrdi& robur cordi1 illius. Se I• ralunnia pi;1ce al .. 
J'onorc,·ole Senatore Vigliaoi, a me non piace gl'ilD 
lano, • peaao che a pochi di voi piacerà. (Approoa· 
aiont.) 

Qui pongo termine alle mie oa1Prvr.1ioni 11ul merito 
della qu~tione. Potrei dire lungoo1ente ancora; ma noo. 
A mia usnnia di mellere a prova la pazienza del Se· 
nato. il già d .. uo basterà percbè l'egregio Senatore Vi 
gli:ioi Ai persuada che la sciPnza di tutte le tJCienze, la 
logica, non è già prìvilt•gio eeclusi•;o di una mezza doz- 
1ioa di figliuoli d"Adaono. (/lari1a1. 

Sarò assai più breve, più reciso assai n~l rt?Spingere 
i) bi~i1no che mi riguarda JW>rsonal1neute, peror.rh~ in 
qu1·stn materia di falli personali ogni ragione di dPcoro 
domanda che si dcbha t>88t're più am1niaurati. L·onore 
volc SP.n<1tore Vigliani mi ha accu9ato !llla li~·ra d'io 
lPmpernnte or-Jtore. Se b<>o ritengo, e~li ha. acct>nnalo 
a tre p;isii del mio disrorso nei quali io parlai d'insi 
pif'nza di call·oli lliuridici, di turpitui1ine o vogliam dirP 
di sconr.rzia m•lr.ile, e far.t>va allusione al cerv!!llO 
stravolto dt>I ra111oso cavaliere dt·lla Mancia. lucomiocio 
da qu1·11t'uhi1na ar.cusa. 

Sign .. ri. quando io Corr.ai di qut!ll'eroe del ridicolo, 
di quel aollazze,·ole pro\;1,:toniata di )lirbt·le Cervan 
lel, io venifa ronsidt>~ndo in astratto il tritcrio che 
dee rf'~grre l'opera di uo giudice ioquirt'ntP, e io vi 
direva che •• la irgge concede a lui la facoltà dello 
apprei13re i fatti e DO arbitrio ditrr1·Civo, nnn I! a 
dire p~r qui·ato cb" essa ro.;.lituiaca lui aijlnore uaolu 
tissimo dl'll'onnre e d1·1la lib1·rta del ciuadino. e La 
ltgize, io ra~io11ava1 parl.1 d'in1elll·llo IMIDO , non di 
Cttrvello i11f1·rmo e Slrl\'OhO quale ru. in grotiia d'e 
ecrnpio, il ccrv1·1lo d1·I ramoso ca•1aliere della Mancia, 
i( quale VOlé IC<.Ullbiare CUD UD fSPrciCo di COmbal .. 
tf>nli i n1ulini 1 Yento .... • e così di 1Pguilo. Egli 6 
eviil••nte che io t·earuinava i falli ed il Yalor~ dt'i fatri, 
M>nia toccare pt>r null..i al inerito personale dcll'istrut· 
lore. Del quale io iocon1inciai propriamente a parlare 
soltanlo io quelle pnroie e Quale auo malanno o acia 
gura trasse il giudice iatrullore? • E badate conse 
@uen1a che oe dt·dur.o e biasimo ÌD('omporletole che 
ÌO gli fo f • io DOO COOOPCO per Df'8SUR OlOdO- quel giu 
dice. !la certo ei ooo conosce il luogo nel quale egli 
'ivf", e'non 11a null.1 di quell~ Cante selle dalle quali è 
mi~rarnente tra~·agli.1ta qut-11.t \'Hlranica lerr.1. , R la 
conl'lnsiuue d1 lullu qu1·stu? FOl')l.t che io dl,;penso qual· 
cbe lilolo meao mi:-ur.1to a quel giudic.-? Ulhl·-la quesla 
coocll!lione, o Sigo"ri, udite l'iut;iuria alroci11iwa ap- 



- !771 - 

TOR~AT.l DKL 16 llAGGIO 11'6::3. 

P<>«lami dal Senatore Vigliani. e P.hben•! io non oso 
thianiarlo partigiano, ma io non esito un istante a ri· 
chiamarlo illogico! , S'intende qu .. la volta, io que 
llo giudicio, P"r questo solo Iatto. Il giudice errò, e 
•ulla più, cerio celte migliori intenziooi di-l mondo. 
Vuol dire che I llogi;trali, .per quanto egr•~i. sono 
Uomini ancb'rHi. Vuol dire che iulallibile ~ •olo ldilie, 
Se ingiuria ~ cotesta, noi tutti siamo pereuni ingiu 
riatori allorchè veniamo imp-gnandoei in una alquanto 
ardente discussione, perocehè souo f .. rroe più o meno 
t'Orlesi noi ci nmandiamo l'un l"allro il titolo dillogic], 
Prrch6 dunque l'onorevulr Senatore Vi~li>ni voli•• farmi 
l"ingiualizia di credere che io inrend ... i a dora del 
Don Chiaciulle a questo o a quell'altro membro della 
llagislralura Sirili•n•f 
lii accuaa egli poi di avrre pronunziate quelle pa 

role: i111ipitnaa di calcoli gi.,ridici, iurpiludint morot«. 
Le parole 10110 forti, io ooo lo nego, e lors• alla in 
lipitnaa, avrei potuto sostituire Z,g~tt't11a, alla 'YOre 
t1Jrpiludint o 1co11ctÙa uo'allra qualunque più mite, 
Ila inlrndiamo bene, o Signori. Parlova io delle persone 
o del rouof E che! ooo potremo dire che Salomon• 
l•ce allo di hbidine mestruo .. •potandosi a trerento 
rPKiDe e a 1t·llPC•nto roncuhine (llaritd gtntr·alt), aen 
llrb~ J><'r QUHlo lasciamo di dire che ei !u pure tra 
I re della lrrra oapi•ntiaaimof O non potremo qoaliO· 
care lutpiB1imo il fallo dell'adulterio congiunto •Ilo ... 
1auinio di l'ria 1tnza crssare di fironoscero che Da· 
'idA rd sanliuimo Ira i 1anlif S(IO ronoaro il @Indire 
fttMJllore, DOD De bo ratto il nome. DoD saprei rarlo, 
Don IO nemm•DO ae •hLia presi gli orolini do·ll'aulore 
•oli11imo p<'rwunlj!gio cbe con tanta lod• di proboU e 
d"in~•gno tttercita in P"J,·rmo il dilHrile ul•irio dcl 
Puobliro !li11i•tcro. Chi dunque bo io oll'eaoY An•I rhi 
bo io voluto of!'t~odere? (wipienia e turpitudine potP.•a 
essere nel rauo, e anplt•o1a e probità • tutta prova 
pote•a ~re in chi lu e!t'p:uiva, prrocr.bè iosipirnte e 
Iniquo è colui che la alti inspicnli e iniqui per abitu 
dine, pt"r prl.)potilo, non pt'r (alao calc1.1)ll, per errore. 

Udiamo lullodi Dt·ll· ca .. uione biaaim•rai per in 
giuale le aenten1e delle Corti d'apl>"llu, viol.1lrici della 
legge, inl•rprrli infedeli d•lla m•nle d•I le~i<latore, e 
altro di p1·~~io che non dico. Chi è l'accwatuf Sono 
lor.e I giudici, o non è I• aentenaaf 

E lo 1tP1so ooort'YOle Vit:liani. quando ne'auoi dolli 
di1corsi aoouali ali• Corte d"appello piglia io mano 
la •erga censoria e l'adopera di .. nla ragione contro 
gli errori o gli abuoi che gli par di acorgrre nella 
Curia torinc"" (llaritd) intende e~li !orse di !aro la 
menoma ingiuria a que'm.agislrali d'ogni OSlt'quio e di 
ogni riverenza dt'gniuimif 

lo m'ho una piil alla idra della liherU drlla pa 
rola lu qu••l' Aula d•gli anziani d•lla oa11one, e 
peo•o rhc non •'abbia altro ronflne luor qn•ll·• cl•1 
della a ogouoo di noi la moraliù e la gentilezza dd 
COSlome. 

A mero aciupla di lelllpo ricorda egli a me la mia 

rondizione di magial,..lo. lo la ri•p•llo la magiatralura 
perché rispelto me lllell&O, ma non pe11so che a rispet 
tarla 1ia mealirri di rilronla io!allibile. \'olgele e ri 
•ol~•I• come meglio vi a~grada quel ooio di1corso: una 
~ !"idea che Yi prtdomina: il giudice inquittnle ha 
erralo. chiunque o qualunque eglo aia. E nol•I• il giu 
d•ct i1Jquirt11U, d1·I qo;1lr ae anche io avt"811i dt'lla una 
parula troppo l'ihrata, ~oniamo puro Ingiuriosa, mi ai 
p·•lr.hhe Jl<•rciò imputare di &Yere mancalo di ri 
guardu alla magistratura f Che maniera di logica è 
'{U1·11ta mai! 

Di tale mio innoruo roocf'lto l'Oi l'Wete prova mani 
!ci;liHima od propo111nvi ordine del giorno; il quale 
mentre pronedo alla digniù dcl Sanalo, non conliL'De 
"enno •eruoo onde posaa o dl'hba adomLrare la ma 
gistratura. 

Finirò per dire all'onorevole relatore che per quanto 
io venga 1crutando gli alti ddl• mia vita, non bo CO· 
1rie11u che mi morda di avere mai Yiolale queste due 
maniere di l•ggi, YDglio dire le le~gl d•ll'onore e della 
buona creanza. Se niente •llro mi av ... e distolto dal 
qu;1Ji8care ron Citoli imperlinenli, e certo irnmeritat\, 
I meonLri d..Jla n .. 1ra magi•lralura, cerio me ne nrebbe 
diHuaao il pMpooito io cbe vi"'i ognora di non appa 
rire aalntico e incivile, meooore d.J coocello che 11 
contiene in quei •eroi bellissimi d•i CapilOli b<rnuchi 
ddl'amabole nootro collega conte San•itale: 

11 Non IO 1iJur1ni a rrP<lere che 1i1 
• Una baia, on nonnulla il Galateo 
e Che ne insegna ad uoar la corl"8ia. 

lo ringra1io, del re•lo, il Senatore Vig.inni di nermi 
creduto cut"'ce di •ll•nu.re la duro11a delle p>role mie. 
Egli non 1i è in ciò male apposlo. lo dichiaro cbe ae 
•"ha alr.un che di upro n1:1lla Crt11e, pur l'ombra dPI· 
l'ingiuria 6 lontana I• mille mi~lia dall• mia lnl•o&iooe. 
E •• I• parul• mie potoruno 1emLrart lruppo vive io in 
lrndo a temperarle r.on l•ale pro1 .. 1a1ione, ed 6 che 
niu110 m1•gl10 di me approua la dirinura, il eapcre. il 
coraggio civile della nostra mogi•tralura, alla quale 
dai piU giovani anni fprirna ancora del Senalore Vi· 
gliao1) mi glorio di appartenere. Il Seoalo t.nga ronto 
ddl• mia livacili naturale, del car-auere decieo e piut 
w.to risentito. La parola parlala non auole .,..re com 
pas .. ia come la parula acrilla. Noo •l•mo .... ,re 11 
tutto ignaro del modo con che lo acritlò ai ro1omi1ura 
alla idea. Ma parlilndo. o Signori, avvieoe a uorniol 
migliori di me che 8pel80 la !raae aia piiJ !orte r.be il 
cooet·llo, e che la ••prt!liiooe paaol di gr-•n lunga la 
inltn1ione. 

Di cb• ci loroin prova non dubbia lo alelllO ooore 
•ole relatore; al quale ben po1rei io applicare quelle 
paro!• del grande Apostolo: • Eiislimoa autrm boe, 
e o homo, qui indir~• ..,. qui 11lia a~uot, ti !acil 
e ou. quia lu rll'ogi"8 iudir.ium Dei f ... lo quo alterum 
• Ìodicu, &ripsuru toodf'mnu: et1dPm eoim agii quae 
• iodicu .•• Qw erao ali~111 docet, teiptru111 11011 docea. 

r: o. " 
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e Qui predicas non fura1Htu1n, Iursris , qui dit:is non : 
e moechandum, moeeharis, qui aboruinaria idola. sa- I 
t cri.lf•g•urn facis : qui in lege gloriaris, prr praevari- I 
e cati.mem legia Ileum inhonoras. • (llarttò g,ne,.ate.)' 
Co.1futand"' e~li inr.1tti la osa&ir,·aiionc drl Senatore ! 

Cad11rna (non comune a me, co.ne eali erron .. arneute 
asseriva) il quale si preoccunava di uo p·1te:'i11i1 .. ÙltllJ• 

damP11lo d1•1lc1 persona p-r cedine di un istmuore per. 
quirvnte, dupo Blere con 1oprabbondant1. di aale 11iU 
che anice ttrnpiuto &no all'orlo il vaso della ironia 
(nella quale egli è maestro) ••• 

Presidente. Spero che il signor Senatore non in- , 
tende l'ironia, che come 6gut"'cl rettorica, altriruenti la 
frase aarl'bl>A scon senevole. 

Senatore Biotto Plntor. Va inteso •enza dirlo che 
io pMlo sono ft~ura reuorlca (Rit<> generali) .•• aµgiun: 
gPva che noi a!>biamo tale uoa magistratura, che non 
permette a mmle 1aria di credPre che ei possa mal a 
tale sconelo e odioso alto veuire. Dirò io per questo 
che e~li abbia voluto me e il Senatore Cadorna tra 
durre per mani dinanzi al Sen.uo T 

No, Signori! Ma PRli ben rede quanto eia malageeole. 
allorquando s'abbia una furlP e t<1lora irremovibile coo 
vin1iooe, commisurare eaatrarnrnle al conct-tto la parula. 

kesti dunque Inie.o che l'ooorevole Senatore Vi~l1ani 
ha lratlato me peggio assai cb'ei non creca ch'io abbia 
lraua10 il giudice istruttore di Pal .. r1110 (Stgni di a,. 
provasiont1, del qu•le •oltanlo ho ee1upre ed escloai 
vam~nte ragionato. s~ io rui severo, egli fu graode 
mf'Ole auatero, forse ancora rigido. Resli aoprattulto 
ioh'SO che lo, (acendo dcl mio egresio avvenario veo· 
della cri1ti.ln1. bo serbill& hl l~g~e del V.10Kelo, bo 
1cuBale le iulenzioni, quando oon bo potino acu~are la 
parola. lo auendo dunque con 6oloda ra.soluziun• del 
Seualore Vigliani e rindulgeou plenaria del Senalo (Se11- 
sa•1ont 1 approvo:iont.) 

Sigriori, ancora uo rrono drl mio ord~ne d(~) giorno; 
il quale se altro prt>gio ooo uùhia, ba cerio qut·llo di 
esaere losico, di andare direltamPote alliJ scopo, 1eoia 
a1nbagi, aenu dislinzioni, sroza suddi1tiniioni. 1en1a 
riguardi, seni.a 1·etic .. '1ze. Non PSSE"ndo d' arcordo o~i 
priucipii, o certo nei loro l•ù).drn1·nti, èol rel.1ture d .. lla 
Co1omisslrJne. io pulrei rivolg1•r1ni all'ooore\lole St-oalore 
C•dorna pr•gundulo d1 volerlo appù({g1are coli' autorilà 
dell• oua parola. Egli ammeue per vere le uiie pre 
me88t1. Percbè uoa dovrcllhe Tùlt:rc le con11·guPoze. 
co1npreaa quell'ultima, che cioè uo regolamento 1i raccia! 
E~li adduce rc .. mp10 dell'alta Camera ingl•se. !la pensi 
che I Io~Lillerra, dove la scuola storica prevale da se· 
coh, ooo h<1 Lodici di sorti\. P1·rché t.!t'O egli vulertt cbc 
volta per •olla uo Regola1ucoto ai (accia! 

M nondimeno io non vo' io11i1tf're, o Si~nori,. nella 
inl1•re11.a di qu1•li' orJiue dt!I ~iurnc•. La dii"tU&diuoe ba 
prede lali vropor•iuu1, t'IJ.da i• e11Lr.1la io t;d~ uno 11tadio, 
elle pri:na di p1;.(liarr.! una dl·lihi·razi11111~ q11alunq11~. la 
si vuol n1t'dll<.1ru granJt>u.euLe. S;Jh·alt·mi il prìnripiu, 
la COlllpt!ICDJa del Sun•w, che è qu•nlO dire lo Suiuio, 

e h) acct>llerò di buon gr;ido ogni altro ordine drl giorno 
il quale, pro~'\'t-rlendo o.Ila dignit~ di qul·slo alto Coo- 
11e11eo, ,·alga a un tentp > a conciliare tutt~ le opinioni. 

Qui·llo ch11 irnpllrta si è rb'~ noi facciamo una rosa 
&f>ria. e r.hP ~i pon::a un prr.cedt>nle il quale eia norma 
ai ca~i futuri. R11·ordat.- rhe a un ;1ltr 1 nO!oltro coll1•ga, 
al. St·nl4lore 1·001e d1 Ccllohiano, avvennl• altrt-ll•into o 
p1·guio. Il (.1uo tSi rinnu,·a nel St·natore principe di 
S. Elia, e se da senno nun prov,ederell", più fiale an· 
cora s1 rinno~erà. 

Terminando non posso lenermi dal djr~i: Signori, 
pt·ne:1h•ri eul ~erio; &ella rauea del principe di S. Elia 
1i ra1•1·orcia. a co:4i dire. la rausa dell~ libertB cittadine, 
1i ritccurcia J;i c.iuea di tuuo il Senato. 
Presidente. La parola •penerebbe ora al Senatore 

Cadorna, ma l'ora pseendo avanz11ta e supponendo che 
voglia dari' ancora uo certo 11viluppo alla queslione nel 
riprendt•re la parola, rreJo convt~uiente rimandare la 
seduta a lunt·dì. 

Lun•·dl vi ear•·blJe riunione negli Uffici al tocco per 
rea.me dci ••gu•nli progelli di le~gc: 

Ar1n~mento d .. lla Guardiu Nazionale; 
8pl'88 llraordioarit pt>r opfre ai porti e rari • 
. ~Ile due 1eduta puhblica p1·r la conlinua1ione drll'or 

dine del giorno, o, rimanendo Lempo, per la dis.cussione 
di oltri progetti di 1.ggc che sono io pronto. 

Hiliene il ~t·nato c_h.- l'ordine df"l giorno d'o~gi com· 
prt•nd~ l.1 cu11tinoa1ione dt-lla diseu38iooe d1 ll'aff .. re del 
prioc1p~ di S. Elia, u la diM:u861one sui due 'progC'tti 
di legge che erano gil portali oll'or~ine del giorno 
anteriormente. 

C.oovit"ne che il Sroalo 1i Oss:i eull'ordine del giomo 
della proasin1a adunao11. 

L'onorevole PrP~idente rlel Conaigl'o ha l•Uo ioetanaa 
alla Prt"Sidt>nz:., affiaC'b" si porl:1ast•ro in discusaione. 
parecchi proget.i di lt-gge, cui preinttrPbOO aJ M1oistero 
1i JePso corso spedito, epptorr.iò a\'Vtrto il Senato, che 
oltre ai due progelli portati alr ordioe dcl gioroo per 
lu•edl, rimangono a diacuterai ehri progetli già odultali 
dalla Camrra dei d•puta11. 

(juPlli per cui il Prrsidente del Consi~lio larebbe in· 
1Lan1a perrbè yj si dc-ae cor110 oella Sessione. altuale 
che volge al ·suo tcrn1ine, 1arel)l>ero: 

t. Appru .. iione di •eodita di beni e dirilli de 
maniali. 
Lo relatiouP •u queoto progello ~ già latta. 

2. Co.truiione di un porto nella R•da di Bou. 
Relatore dl'l mcde;imo ~ il S•nature Ceppi. 
lo ori·do cbc li Senat<>re C•ppi lari opera .ollecita 

1econdo è suo cosLume per po\er portare in diac0tsiooe 
questo progt>llO di 1.-gge. 

Sr-na1ore Ceppl. L' l!Oit~io Centrale ba cbie&li 1chia 
rl111t·11ti :1) signor ~ioi8Lro. 

Nt·l !.(iornu d" og.111i rurono co1nuoicati una parte di 
QUPlli arhio1rio1enLi, tod iu n1i (arò dovf>re di prt>gare il 
11~n.1r Presidl'ute t.lell'[fficiu Centrale 8('.riò lo ronvol'.hi, 
per ricono,..re 1141 ..... li giudicherà auffidenti. 
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Presidente. 3. Proroga dei termini pel riscauo delle 
enflteusi. 

La relazione è altresl falla. 
4. Costruzione di on porto io Santa Venere.: · · .. 
La relazione è del pari falla. 
Poi veo;.;ooo cinque pr..,gl•tli di ll"gge (Jlovitt1tutu). 
Pensino, o Signori, rht• la S1·s.o;ione vul~e al suo ter- 

mioe, che ineorube al Senata iii ch.ifl·ra di dare fl mar 
gior possibile srugo ai lavori elle 8000 a suo ~1riC01 CO:i\ 

'890 manterrà la sua riputaaioue di solerte ad un tempo 
ed accurato. 

I cinque progeuì di leg~e di cui bo follo ceno .• 10110: 
i. Custruz1011e di Cilrrone po~lali; 
2. Spese straordinarie per op-re ~ulililiche; 
3. Spl'IC straurdinarie per 1t·rvii10 d'acque 1 penti 

e 1lrade; 
•· Conrorso dello Stato o•lla costruaione di strade 

provinriali; 
5. Rialauro e lruaporlo di un piruBc•fo dal LaKO 

Ma,~icore a quello di Gar1la. 
· Per queeu cinque progeui di legae sono pià formali 
gli Orfici Centrali, ed i:I ciasrunc di questi Vllid Cen 
trali vi ~ il Senatore Bellelli come Commissario drl primo 
Ufflrio. Ora sernudo l'uso. il f.ort1111ÌKR:irio del primo 
Ufucio , se noo è anco.1ra numinalO il Presidcnt», fa JP 
lACi di Presidente, dun-iue il Senatore Bo·llelli sulla 
pregbi~ra del Presid-ntn del f.on1iHJii:.i mi ba detto che 
IVft•bb~ C'OllVOCUti gli UCfK:i p-r 1'1·1u111e dj questi ,1ro~elti. 
~ Ven8ono per ulti1no due allri progeui r1Dt.'lteali rar 
marnenlo d1·IL.a Gunrdia NitziooJltt e iillre BpL'8C 1tr.1or 
dinarie, i quali sono da esa111inarsi oe~li [f111i : p1·r ron· 
ll'8U·11U oun J>Ol.iO clit> prP!lare i culh·~h1 di voh·re coa 
tuu~ sollt.'citudine, per quaalO il co111porta lo studio e 
la uialt•ria di quPsti prugeui di leg"'P, occupar11i dei 
mede1i1ni, aflinchè vi ei p.-aa d~re afogo. 

La parola t al S.naloru Di Rovel. 
Senatore Dl Revel. L'o11ore\lohi nostro Prf'lidi>nte 

ha dello che il Pr.,.1donle del Coo•iglio ravev• richi1'6lo 
di meli.re Dlrordine dcl @ioruo e spedire il più preslO 
pouiLile parecrhi prugelli di le~ge, dicendoci che la 
Setiione volMC! ttl sno lt•rmioe. 

Brsot;ot•rl·l,l>e anzitutto sapt.•re il tempo che ci ri1nane 
ancora. Or.i se noi dobbi11mo argomentare da qu~·llo 
che ai dice, d0Lhia1no crrdere che la ~•ooe o~i.;i o 
du1naoi 1i;1; p•·r t•sscre chiusi\ i. percbè vediao10 l\dLro 
ramo dt•I Parl.unento che, quaolunque sopraccarico di 
leggi, tuttavia ba prt>IO un aggjoroa1nt .. uLo e.on &\lvit10 
a dorniciJ,o, lurrb~ •ign16r.a che ai ouppooe che la Ses· 
1ione tolga a suo lcru1ine1 e che QLh·~to tertnioc aia 
si• per rs.~a iacatoinciato. 

Ora lo domando: se doLLiamo cri•dere che la See 
aiane pt:ll'altra ramo dcl Parlamento è terminala, corne 
polri il S~llO 1 enlrO 00 lCflDiOe Che io creJu dOVf'f 

es.111·re prossimo, esamin•re e discutere quello ammasso 
di )pµgi che ora ri1naogono a votarsi! 

lo proleslo, e ••mpre proleslerò contro il sistema di 
volt>r arLurc il S<'nalo a discutrre e votare io breve 
lempo le IP~gi anrhe lo più imporlan•.i. li Sennlo ba 
il dirit10 e il dovere di rsa1ninare pPr quel lempo che 
rrede 01·cesaario aia le l1•!!gi che 1ano o di aua inizia. 
tiva ~ o rhc \'(•ng:1no dall'oltro ramo del Parlameoto. 
Quindi oon posso snpriorrt: rhe il Senato voglia acr.et 
lare J"ins1an1a lauo dal Prre;denle del Consiglio p<'f 
ocruparai rasl &l1llerit11n1e11lP. di tulle qurste leggi, una 
parie delle quali al cerio tsige un •same che ooo può 
essere r.osl rire~lO comi1iu10. 

Rip<'tr•, che '" rrediaino rhe questo ltr1nine de-Ila 
S.e~sione si prolunµhi olqu;1nti ~iorni ancora, vi aari 
tempo di orruparrcne-; ma se dobbiamo crfdere a quanlo 
ei dir~ ed appare, rioè chP eia imminente la chiusura 
d•lla Session•, dico che allvra la cuA ooo è poaaibile. 
Presidente del Consiglio.. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. Se le lef(gi delle quali 

io parlava coll'onorevolitiimo PrHidenle del St>oalO im 
plira:tSero questioni di principii, 8e rossero, dirti, leggi 
1?ravi e di lun,ea disr.u,.sione, cerlatnenle non mi sarei 
p1•rm1-seo di lare qu.,.l• pre~hiera al Pre.idente del Se 
nutn; ma o~s1·rvandu che le ffil'dl1ein1e non hanno tro· 
valo nrll"altro ra1no dt•I Parla1nt•t110 alcuna obbit·&iooe, 
e furono vot.ah• arnia discussione, questa circ~lanza. 
mi fac~f'\·a rilf'nere e aperare cha t'S<unioate ed appro 
-vat~ da;.tli {;ffi;r.i (cntr;1li 1 una mt>dt·silna s1Jrle avreb· 
bt!rO pt•luto a\lt>re nel Senato. 

Quanto poi oll'1·puca dolio chiusura, roi permellerà 
l'unorevcle Senalure Di R1•v.t, che su queelo punlo lo 
ml ltlccia, opparlcot>ndo al Re il dctermiuare l'rpoca 
della chiu~ur.t, la qualP. finora non è delerminat,a. 
Seoaiore DI Revel. Se io ho parlalo della chiuaura, 

ai A perC"bè in 8<'guito a quanto ci dissero l'ooorevole 
aiftnor Pr1..•side11te ed il Mioiatro, la Sotaione alava per 
chiudersi. 

lo non ho ioleeo d"indagare I segreli della Corona nè 
tanto meno torrarc ai dirillì d1•lla me1taiima; ma quando 
ci si dice che 1 •• se .. iooe sia per chiud1• .. i, io ho dirillo 
di chiedere ee 01vre1no alihastaan lempa per eeamioare 
lulli queali prugt·lli di le~ge. 
Presidente. lo piega J'ooorevole Senatore Di R~vcl 

di rilen1•re che iui aono 1crvil0 delle parole cbe la 
St·ssionr volgeva cd '"o ltrmi~; credo che qut11le parole 
sianJ 11urficit·o1cm~nle precise, e non paoie.ino eccede~ 
nt·lla loro signi6ca1ione. 

St? ano c'è OSllt'r\la&iooe io coo~rario il Senato 6 con. 
vo1·al0 luocJi al tocco negli Uffizi, ed •Il• due io 1edu1& 
pubblica. 

La acdula è eciolla (ore 5 l1i.) 

. ~ri I 
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TORNATA DEL t8 lUAGGIO 1863- 

PRBSIDEllU DEL V1cB-Pll!SIDEllTI ScLOPJI. 

Sommarlo - Srmro di ~1i1ioni - Omaggi - Reliuiou iui liloU ~ 4mmt1sio..e del Se1141orc Lorm•o 
foltrio - Annun•io dell4 morte del Srnarore 1Jelf4 1'4rmora - Seguiro dtll4 di1c,...iorl4 1°11 (allO del 
&narore di S. Elia - 1Ji1cor10 del StMl<lre Cadcrna i• rilpolla al S.nalor• Viglio.i, • suo ordiM del 
giorno - Diicorro al riguard-0 del ll111illro di 6ra•ia • Giulli•ia - Aniu111<1 •"ordine del giorM 
Cadcr114 propo•la dal Sen<>l<lre Aljltri - Dichiara•ione dei Se11410ri Cadorno • Vigliani - Adc•io .. del 
rordine del giorno Cadorll4 coU'nggiunlG Aljltri. 

La aedula l aperta alle ore 3. 
Sono preaenti i Ministri di Grazia e Giu•ti1ia , della 

latrll1ione Pubblica, e più tardi interviene anche il 
Presidente del Consiglio, Ministro delle;Finao1e. 
Il Senatore ugr"ario D'Adda di leuura dcl pro 

eesso nrbale dell'ultima tornata, il quale viene appro 
nto. 

Legge qnindi U aeguente : 

SUNTO DI PETIZIO'.'il. 

• 
N. 3211. O Consiglio comunale di Padria (Saaaari). 
N. 3272. li Con•iglio comunale di llara (Sassari). 
N. 3273. Il Conaiglio comunale di Scann-llontirerro 

(Cagliari). 
Domandane che venga aoltecltamente approvato il 

progetto di legge per la costruzione di uà porto nella 
rada di B08L 
· PreMdente. Fanno omaggio al Senato: 

O Presidente della !Hputa1ione di Storia patria per le 
provincie modenesl e parmensi del 2' fa•cicolo dtgli 
..tlli • dellt llernori• dtUa DtpulGaiono medt1ima. 

Il dottore Cesare Cutigliooi di una 1ua Memoria in· 
fo..a 4lla IOrd-0 -m..Uua dalla naieila di rimptll<l alla 
l<gill4=io1ie cd all""1..ccuio,... 

U llini1tro delle 6nan1e, di 1'. 160 esemplari del 
Jlouimmto eommtrciak dtlll provincie ioscruM 1 napo· 
lt&oM ,..- gli anni 1359 e t860 e di N. 300 copie degli 
AUi deUo Commiuionc per 14 pmqooaiono ddl"i11tpo- 
1l4 (o• diaria. 

La d1puLuio111 delle 1CUole com11nali di Livorno, di 
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N. 6 copio di un •uo llapporro rulU. i1lru•i011• pub 
blica in quella cilltl. 

La C;imera di C011nmerclu ed Arti di Lucca, di N. 80 
.... mplari d"un Rappol'IO iulla necutild dell"iJliluiio..e 
dti Tribunali di eommercio nella provi<lcia Iucche,.. 

La Direzione generale delle Regie Poste di N • .\O 
"emplnri dell"/ndical<lre po•IGlt del Rtgno ~ Italia 
pel 1863. 

RELAZIONE 
SUI TITOLI DEL SE:'U TORI! VALERIO. 

Presidente. La parola Il al Senalon> DI Re .. 1 per 
la rt>lalione sui liloli di no1nina a Senatore del caT. 
Loren10 Valerio . 

Senatore DI Revel. Con decreto del 20 novembre 
1862, S. Il. ha nominato Il cn. Gran Croce decorato 
del Gran Cordone della Sacra Religione ed Ordine lli 
iitare dei SS. Maurizio e Lanaro Lorenio Valerio pre 
fetto della provincia di Como, a Senalore del Regno. 

L'U!Hdo 3, al quale fu dcrerita quella nomina, l"ha 
troval• perretl3ruente regolare, in qu,.to che l"onore 
•ole Senatore avrebbe le condizioni •olute dal N. 3 
delrarl. 33 dello Statuto, cioè avrebbe non solo, fatto 
parte di tre legislalllre, ma ben1l di aei. 

Quindi a notDe dell'UrOcio 3", propongo la conva 
lidazione della nomina a Seaalore dt'll'ooorevolc caf.' 
Lorrnio Valf'rio. · 
Presidente. Chi ammette le conrlusioni le•tè lette 

per la con'llìduione della nomina a Senatore del ca•. 
Lorenzo Valerio, voglia 10rgere. 

(Appronto.) 
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TORftAU DEL 1 e llAGGIO 18u;I. 

. AN~UNllO DELLA MORTK DEL SE~ATORI! 
DELLA MAR!IORA. 

Presidente. Uoa nuora perdita, pur troppo, e gra 
•wima eua pure ha fatto il Senato per la morte •V· 
.. outa etam•ne del tenente generale coate Alberto Fer 
rero Della Marmora nostro collega. 

Voi tutti che lo concsceste di persona, che lo redeste 
aasi~uo mai sempre alle nostre aedute, partecipante con 
zelo ed operosilà nei nostri lavori, ea~rimenle in og~i 
occasione il suo affeUo e la aua devosiooe per la di 
uaati1 e la patria cui avl'va costantemente at~rvito, 'VOi 
noo ai:pelteJ'1lto da me lunghe parole che "'.ccomanJino 
una me1nori1 di per R così illustre, che risveghno un 
atTelto coel ben meritato. Né il dolore che io provo.per 
la perdita di tale e tanto amico mi c~nsentirebbe. d~ 
compiere io questo momento altro ufficio che dì umrmi 
con -.oi per compiangere vivissimamenle ceteato danno 
che l'aggiungo ai molli altri, cbe l'inesorabile morte 
fece pronre in questi ultimi tempi al ~eua.to. . 

Valor09o militare, •ruJito 1crittore, cittadine egregio, 
il generale Alberto Della Marmora riunì in •è le . ~ua 
liti che impoogono il rispetto e quelle che cenciliano 
la benevolenza. Sotto quella fronte ae•era , sotto que~ 
viso •bbronaato albergava un animo predisposto ad ogm 
maniera di bene, ad ogni allo di gentilezn; le doli 
dell'iatelletto 1'accardavano con qui-Ile del cuore por 
reodere il nostro coll•ga utile al paosr, caro agli amici. 
Dopo aver largamente pagato come aoldato il suo lri: 
buto alla patria, egli pl't'8e a giovarle con importaolt 
lavori di 1tudi. AJrisola di Sardegna egli ne drdicO la 
miglior porte, e contribui sovra ogni altro a far ben 
ccncscere in ogni aua parie dagi'italiani e dogli atra 
nier] quella nobile 8 feraciasima regione I CUÌ (uron~ 
e 10no provwidamcote ri•olte le cure del Govern», Nt•@h 
ultimi anni 1i volse a tramandare ai poslt·ri , oltre al 
cuni intereuanti ricordi dell'uhi1ua 1ua campogna mi 
litare le momorie di due fra i più arditi r.apitani d•lla 
miliii~ piemont""8 del aerolo X \'il. Sono poche aelti· 
maoc cbP. egli inviava al Senato l'ultimo euo libro, rol 
qu•le prese ad un tempo cougcdo dollr lruore e dolla 
•ila, e questo libro era dedicalo alla aludio•a gio\'entù 
mililare ilaliana; lascito prezioso che ci confidian10 11arà 
raccollo coo pia 1enera1ioae e con proronda rirooo 
acco10 da quella •letta gio>entù che 1Jprl di non fal 
lire oel camruiao di gloria che le è ap1•rlo, •e muoverà 
aulle orme di qnallro fratelli di questa CC>.lpicua stirp•, 
Carlo, Alberto, Al•ssandro ed Alfonao, nomi oramai in· 
caocellabilmeote ae~11ati nelle più gloriose pagine ddla 
storia dell'indiprodenza e del risorgimento d'Italia. 

SF.GUITO DELLA Dl~CUSSIO'.'\E 
SUL FATTO DEL SENATOllE DI SA~T'Ef.lA. 

Pr•ldente. L'ordine del giorno chiama la conli 
uuasione della discussione 1uWalTare del S1•natore prin· 
cipe di Sant'Eli•. I.a parola •petla p•l primo al aignor 
Senatore Gadoroa, dopo l'avrli il Senatore Vacca. 

Senatore Cadorna •. >ignori Senatori , dopo nua 11 
lunsa discussione io non aYrei osalo di prendere •D.· 
cora Ja parola, se non mi avesae 1pinto e l'importanza 
gnnde del 1ogget10, e il debito io cui •ra di giustifi 
care contro gli appunti dell'oaorevole 1igoor relatore 
d•ll• CommiS1ione le principali opinioni che ebbi l'o 
nore di emettere otl mio primo discorso; &aolo meno 
l'avrei fallo oggi che, per circostanze parlicolari, mi 
trovo oell• necessita d'io<ocare maggiormente l'iudul- 
gensa del Senato. . 

Non ioteodo di rispondere ad uno ad aoo a tntti gli 
argom•oti cli• dall'ooorevole 1ignor relatore furono ad 
dotti a I08le~no del ouo uauoto; aarebbe queata per me 
troppo dirHrile imprttia. 

L'onorevole relatore non potendo aalire (cbA la na 
tura della sua tesi noo glirlo coneentin) a qu•ll• 1fer1, 
nella quale ei trovano quei pochi argomenti che IODO 

decisi•i dello grandi queatioui politiche, con quell'ii1- 
grgno che lo dietiuguc, radunò rnolù argomenti d0or 
dioe iorerior~ e con molla aculeua combinandoli ne 
(ece &0rgere un si1tema, il quale ee meriLO di essere 
1eriamen1<1 c•mbaltuto, A pero ••ai difHcile a coglierai 
nel auo complesso per causa appunto della moltiplicill 
de' suoi elemenli. 

Un'altra difHcolti bo contro di me, od A quella di 
dovermi l(Uardare dol dore rogione all'onor .. ole Sena· 
tore Siotto·Pintor di dire per una 1ecouda volta che io 
abbia latta l'analiai dtl 100 •intetico diacono. 

lo mi terrO BOStanzialmeol<I ai due punti principali 
che dominano tuua questa controversia, e lo farò tanto 
più •olontieri, percbè alla fine del mio diacorso uro 
l'ooore di fare una propo1lli, la qu1le, ae 110n decide 
le questioni che &nora 1i 10oo di~uMe, per6 fa fare ua 
passo alla cootroYenia nel aenlO che la pone, l8t.0Ddo 
me, sulla 1ua vera 1trada. Io non dubiLO aari accettai& 
anche dalla Commi88ione, poirbA 6 il riaultato di oon-. 
fcren1e che si aooo colla mede.ima avott'. 
L' onorovole 1igoor relatore a ragione 1i lermò ioua11ri 

tutto aulla qu1•8lione che io ponen a fondameuto tli 
tulio il mio primo diacorao, la quale ooneiaten nel di 
mostrare che il SeD•lo DOO polen dare BD questo aoggello 
alcun provvedimento, aalvo rbe nella quali ti di giudico. 

Io notava, e I' onorevole relatore ricooobbe la Hrità 
di quesla mia OBBerrazione, che appunto dal giudicate 
1e il Senato dov"""" procedere nella via politica, o non 
piuuosto nella via giudiziaria, dipeoden Il venire piul 
loslo io ona che in- allra cenclusiooe; lo adoltare mesù 
di rarattere politico, o non altri di caranere e1Benzial 
mentc giudiziario. Fermaodoai poi lungamente ID que 
sla quesrioae iJ sigaor relalore, aenu puato contestare 
quella competenaa che ci A auribuita dallo Statuto per 
~iuJicare i reati imputati ad alcuno dei membri del St 
nato. opioa\·a ianan1i tullo che il Senato non poteTa ora 
,ziudicare poichè non era coslituilo. 

Per intenderci IK•oo, Of1li è prima di tutto nectHario 
il dichiarare rettarnente Il a•o•o che alle parole li 
n Uribui1ce. 

I , 
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Il signor relatore negava che il Senato finora fosse 
costituito. Ma il Senato può non essere costituuo oc-I 
senso che trovandosi tuu,1ra io seduta nella quale si 
trattano aff;1ri politici, non ha accora dichiarato di por 
fine alle sue sedute in mnterla politica, e di voler dare 
principio nd on' altra seduta io materia fliudiiiaria; il 
che non può aicuramente da alcuno contestarsi che 
delJba rarsi da un Corpo il .quale ba due divt•rl:Jt' auri 
lnmoni. Nè intendo di muovere a questo riguardo al 
cuna conteetaaione, n~ alcun chP- di contrario a quauto 
esposi sel mio precedente d••COMIO. Per I' opposto io ru1 
al lungi doli' escludere la aecessità che pt·r parte del 
Senato si dichiarasse che intendeva dl incominriare una 
seduta giudiziaria, che io mi preponeva di provocare 
dal Senato una aula dichiararione colla proposta che in· 
tendeva di souoporre al suo rote, e che era la conse 
guenza dcl mio primo discorso. 

Ditaui quella proposta che io depositavo sul banco 
della pre1iiten1a appena compiuto il mio prime discorso, 
e che ooo veniva letta percuè io stesso l'ho desiderare, 
incominciava ·cuo queste parole: Il Stnato riuuilo in 
(or"'1. delfarL ~7 dtll<> Slalulo, ""'· Ecco il come il 
Senato avrebbe dichiarato che cessava le sue sedute 
politiche, e ~Le da quel punto imprendeva l'esercisi« 
di uo ·uf6clo giudiziario. e che quindi entrava nella 
di&CUaaioae giudi&iaria. Del resto qu(.•eta è una queauone 
che oou può avere lmpcrtanza , poiché tuu'al più, e 
quando anche io ave88i Culla cppoeincne ·a questa di· 
ehiarasione (dal che fui ben lungi), la Commissione 
avrebbe· doTuto e88il stessa proporre al Senato òi di 
cbianrsi in eeduta giudiii1tria a11·01lf(etto di prov•edPrf' 
aull'affdre dt'I Seoa1ore di S1.111t'Elia, iuvtce di proporr~ 
risoluzioni di merilo oulle medesime in loruia ed in 
1ed111a politica. 

Ila la Commi .. ione beo luu~i dal fare la proposta di 
.·ff<lere giadiziahnente a11'og~ruo di giudicare di questo 
atTare, ci conte:\la anche il dirillo di dicbiJrare cho noi 
ci raduniamo jo Tribunale giudirante. cioè che erdiamo, 
che iinprendiamo a acdert• rume i'iuJici. 

B qui è 1erarnente la vera qoeatione i qui è il 1ero 
ooggetto principalo <lei disi!enSO Ira 1110 ed il signor 
Relatore. 

Se ooo che p:ire a me che, anche io quetito mCJdiJ, 
la queatiaoe non aia beo collocata. La parola COfltituirsi, 
può •ignifirare lo auri~uirsi la qnoliLà • il potere di 
g1uJicaoti. Quegta 1teua parola può avere l'altro senso 
che llice•a or ora, cioe indirare il ratto di rionirei in 
Tribunale giudicanle, doppoicH la ltggo ci ba già co 
aliluili come LalL . 
La Cornmiuione non cont.P1l3 che, secondo lo Statuto 

noi. abbiamo la facolti di giudicare i reati irnpulati ai 
Senatori del Rfgno; essa dice però rhe non possian10 

· COShluirei Nl'focbè io tet?Uilo ad un Oecr1·to l\ealc il 
quale t=eso atcFso ci c08tilui3ca. Md dap~oicbè la Coro· 
miaaione uon può negarr, e oon o'·~a irtfatti i pot1·ri 
che ci 1ono auriLuiti. dallo St.<ltuto e Ja ooslra orgaoi1- 
1aziooe in Tribunale, io non pouo int~~ questa 

f.: .) 

nccessiLà di un Decreto per parte del pot•re esecuti•o, 
Rah·o che nel senso che eia netfsaario, non @ià per 
darci il potere di giurlic:are, non per darci una compe· 
ll'nta che abbiamo gi ~, non prr eriµ:erci in Tribunale, 
che già lo Sia1no, ma nniramf'nte p•·r autorizza.rei a 
riunirci in ratto in questa qualitt che lo Statuto già ci 
attrihuisre .. 

Or bene. io crr•do rhe questa npi11ione aia BS!oluta• 
1n1·nte r.untraria al1P di~po!llizioni tfcllo S1aluto. e teogo 
i.er rrr1110 rhe dappoichP lo St<llUlO ·ci ·costituì ~ii ;o 
Tnbu11ale giu.1ic;.intP, non abbiatn alrun bisogno, Ctlrne 
n1·ssun altro Tribunale l'avrebbe. di un atto dcl pottre 
esf'rulivo p1•r esPrcilare la nostra gi11ri:idizione. 

P1·r cfarc una di~no:itr<tzionc di qu1'!lla miu e&eerzione 
è llt•ressario lo <'S:ltllioare I' articolù a'1 dt•llo Sti.tuto, 
dal quale questa p1.teslà è sanrita. Farò po•ri• allo 
slt•s.<O scopo un paragone tra l'articolo 36 e l'arlkolo 37 
onde rilevarne le differenze e trarne quf'lle illilzioni ri 
guardo alla prrsente questione che mi paiono l'onrurtare 
la n1ia lrsf. Conrronterò di poi aorbe ·le di9po~izioni 
do·I no•tro Statut<i rollo C>rta francrse del 18:30 per 
provare ancllr 1naJ?giormf'nlc qualr eia stato il vero 
111•nso e li vero spirito 4ell· arti culo 37. e qn~I aia anche 
la r;t~ione di alr.uui esen1pi che ai dedus!&ero da ratti 
d~I Parlarnento franrrse. 

Mi perm~tta il Senato di rileg(!ere i due arliroli, il 
cui lt•eto è necessario di" aver presente in queata di 
scu1o1si\•Oe : 

L' artir.olo 36 ~ cnsl concepito : · 
e Il S1·nato ~ costituito in alt~ Corte i:!I ginslizia 

con Dt>crtto d,l Re per giudic<Jre dei crirnini" di alto 
lradim1·nto, e di ltlt:'ntato alla 8icurt>zza dl'llo Stato, e 
prr giudicare i Min11lri accuaali dalla Camera del De 
putati. 

• In questi c"i il Srnato uoo ~ Corpo politico. K<So 
non può occupar3i se non dl'~li affari giudiziarii, per 
rui fu COO\'OCato; g,.llo pena di OUl,Jitè, ) 

Segue larticolo 37. 
e F'uori dt•I c;u;o di OafZrante dPlitto niun Stnatare 

può n!\ere arrestato !Ile non in tona di on ordine rl('l 
Senalo. Esso è ioZ. compwnu per giudic>re dei re•ti 
iinpu~ti ai suoi membri. > 

I.a prirna cosa elio occorre di notare consiste in che 
I' arlirolo 36, il quale aanci•ce la compeLensa del Se 
nato suliordinrita al Decreto che lo erige in tribunale a 
giu1Hrare i r1•all di alto trarlirnenlo, non crea una gua· 
rentigia pJrla111entare. Qof'Slt> articolo staliili,ce sola .. 
mente uua giurisdizione speciale per eerti reati, ci~ 
per ragion~ di 1natt-ria. Lo 1co110 d1·lla lil><"rrA e dell'io .. 
dipendenza del Senato ni•lla persona dei di lui membri 
è afT.1llo estraneo ttlla dispoeizione di questo articolo. 

Per I' oppùsLo larticolo 31 stabilisce un& r.omp~tt:nza 
del Senato, la quale ~ la ragione di persone, cioè io 
ra2ione dPI Senalore in1putato, ·e quPBla competenza 
c03tilui11re <1prnnlo una guar1•ntigia vera. una ~era pre 
rogatin del Senalo a luLda della aua lnd1pendeo1a •o 
della aua liberU. · 



- !'1'7'! - 

TORNATA DEL 18 IHGGIO 1863. 

/. 

Basta il notare questa diff'ereor.a perchè si conosce a 
primo e-lpo d'occhio qual ne ai• l'Immediata couse 
guenza ; ed è che oel primo caso il Decreto Re•I• po 
te\'I essi-re. 11enz:a nessuno inconveniente, riehicsto , nel 
serondo caso J' lm ervento del potere t•1rcu1ivo, trat 
l3'1dosi d'una guarentigia, porrebbe la stessa gu..trt>D· 
ligia e la prerogativa dvl Senato nella dipendenza dd 
potere HPCutivo. · 

Qu""ta prima differPnta è tcnrìamenule, è urilinalr, 
e 11piep-a la ra~ion 'f(•ra della d1tfcrPnza drlle disposi 
sieni di questi due articoli rispetto all'intervento del 
Decreto R•ale. 

Un'1ltra di(f1•renz;i censiste in che l'articolo 36 non 
r.rra definitivamente un Trihunole speci.ile , Pl'Bu p-r 
mene sonante di cre.irlo poiché dire, etre il Senato è 
eretto con D<'cn•to Reale io Corte di giustizia. Quindi 
non è lo Statuto ot es so che lo erige io Corte di giusli· 
zia : bisogna. che il potere esecutivo int~r\•t-nl?a caso pt•r 
caso, affiorM il Senato abbia questa qualità. 

In altri termini, la qualità di Tribunale è suboedinnta 
alla emanazionè di on euo il quale dcv'easrrc pronun 

. siato, dev'esser }•Uhhliralo io ciascuna· tiN"ostania, il 

. quale, auo se non intertiPDf', il Senato ooo ba pei reati 
d'alto tradimente alruna giurisdixione. 

Per l'oppoato l'artirelo 37 6 concepito in termini ge 
oerali111ifni. Queato articolo crea esso 8lt11so la @iurisdi- 
1ione dt'I Senato eui ~Datori, e la crea &t"nia D('8Suna ! 
wodiiione, ed anzi 1tahili1ee una volta l>P.' sempre r.he ' 
que1t.a fZ;iurisdizione I ur1iea td t.sctvsit'4 di ogni allra 
giurisd11ione. 

Qut•1ta uconda difl't.>reou fra codrali due articùH, che 
A pure rimarcht!volissi1na, dipt•nde elidt•ulemtnle dallu 
ateMe ronsidt>razioni rhe lf'slè io far.l'va, e si h•ga col· 
l'olM.'nuziooe cht il prilno artit·ulo non conLit·ne uoa 
guarentigia pel Senato, od il ... condo per l'oppos10 la 
conlien6 ; dal rhe dovel"a veoime, che nel 11Crundo 
r.aso la giuri~diiionf! d1·l n1edesbno dovt!VB PSsere creata 
come @iuriAdiiiooe <irdinari11, permaot•nte e prrpelua. 

Vi A uoa lena d16'1·renza ed è che, a lertuini del 
l'articolo 36 lune le giuri:uiiziooi orJiuarie in materia 
di dt•liul continuano a durare e ad esistere 6nrbè non 
ioteniene il Drcrelo Rt.tle che vi 6 ricbif'&lO per fur 
nastPl'll la @iurisdi•iune del Seualo. Ed 1 tale riguardo 
io gii ooLa•o come le allre @iuri11dizioni noo fuMiero 
abolite, nè fOMe collocata in loro luogo la giurisdizione 
apeciah• d~l Stonato, salvo ael caso che esso per Ot..' 
creto Reale, e ptr ciascun cu.so. fo9:1e a quf'lle giuri- 
1di1ioni ordinarie surrogalo. OnJ·è che flochè non A 
aurrogato il s~nato non ceasa la giuri11di1iono degli altri 
tribunwJi. 

Per l'oppoBlo, oecondo l'articolo 37, In fallo di l'Pati 
imµoloti ad un Senalore d•I R•gno, l'articolo •t•8SO 60 
dall'epoca drlla sua rm~nazivne aboli11r.e tulle le altru 
giuriidi1ioni in n1ateria erimioalP. ed al luofZO di H&e 
pone 8$80lutan,eolfl, perp1•tuamt-nle. la giurisdizione spf' 
ciale ma ordin11ri11 del Senato; Oth1'è che, 1c mai av · 
1eniase che il Seualo per qoaleivoiilia ngione •on giu- 

dicasse di nn reato im11utato ad un Senatore, quesli 
non arn·blie giudir.i, poirbè dice l'articolo 37 che il 
S1•na10 è 110)0 compPlPnle a siudicare dei reati Imputati 
ad un mr1nbro di qn~to Con!lesBO. 

o~ riò si ronosre di lt1ii?gieri rome essendOf\i prP1'Pn - 
livamenle ratta cessare la @:iurisdiiione dei tribunali 
oritinari. non si polesle più rar dipendtre da un atto 
del potere Pf!.f'CUti\'O il vrdere se il Senato do1'1'BRe fun· 
zionare o non come giudire, dappoichè o .. suo giudice 
potrebbe porsi a ouo luogo. 

Potr~i rilevare altre dilTerPnze fra C()le11li due articoli, 
tna Qlll1lle che ho ratte, e le d1tft'renze che ho notate 
bastano a confern1are riò che ,:i3 risulta dal sensò lel 
lPr-Jle drll'artif'ol0 37, eia' che es110 non richiede l'tma· 
nazione d'un R. Decrt'to, perrtu' il Seoalo ai pON-a con· 
vorare, e rhe anzi t!'Sso slahilisce Ja giuris,dizione io 
modo assoluto td rRclusivo di qualsiasi altro; credo, 
che da qu~:1ti confronti ne nattca ancora più evidenle· 
mente qurlla pron rh• fornisre la eemplire lellura di 
q"rsti articoli, cioè che Il Senato è creato egli stesso, 
ed orgnnalo dallo Statalo come lribunale giudicontc pei 
rt>ali imputati ai :1enatori, che la df lui compt·tenia è 
detE>rminCtla, e che p1•rciò non ha bisogno dell'inler1ento 
di <:)1·u11 altro ntlo pi.>r e!ilse~ considc>ralo come tribu· 
nalr, e per e.errilare tolti quel diritti che a lulli 1 lri· 
banali appartengono, quando sono olahiliti. Noi ooo 
siamo io ciò in condiziooi diverse da quelle degli altri 
tribunali ; ealvo cbe al,taiamo pochi nuii da decidere, 
ma ,.iamo trihunale ordinario come tolti gli ahri, per .. 
chi> 11ia1no l'ordinaria giurisdiilone dei Senatori ia ma 
teria crirninnle, 

Se non che, avendo noi due diveNJe at1ribu1ioni, 
eia~ auribuzioni politiche e giudiriarie, onde non con 
fond1•re le due di\·ene nostro qualitA, dobbiamo di 
chiarare il pa....,asgio dall'una all'altra funzione con ap 
posito allo. 

lo credo che il signor relalore con!oodrsse perciò 
lrC'lppo n1anifl·slamente le disposizioni diverse tli questi 
due articoli, allorquando voleva applicare la occe"8ilà 
d<•I Drcrelo Reale pr .. critlo alrarticolo 36 anche all'or 
lirolo 37, contro il testo .. pretoo e contro lo Propo di 
quest'ultimo. 

lo 1ostanza questi due articoli oono diversiasimi prl 
loro ooggelto, pel loro scopo, per la natura delle giu· 
ri:1di1ioni che costituisrono, pel modo con coi le co 
atituiecono, epperò nrin ~ a meraYigliarsi se proYvrg 
gono anche in modo di•erso oul puolo drlla oecrsanà 
do·ll'intenento del Regio D•c .. to. 

Noi 1iarno adunque una ~urisdizione ~rpetua, per 
manente, ordinarla come quella di qualaivoglia altro 
trihnnale. 

Quando ci •i preOf'nta on reato imputoto ad un Se 
natore, 8L0dia1no. 11cn1'altro, Del modo struo che siede 
qu.tl!liYo:di;i altro lribuoale • cui ai presenti una que- 
1tione di tal natura. 

Ho dt•llo che lntrodrva di f•re qualche confronto 
tra lo Stat"to il.lliano e la Carta co11iw1iooale fran· · 
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eese del 1830, onde dedurne nuove prove dell'assunto 
che io bo impreso a dimostrare. 

La Carla cosliwaionale francese dcl 1830 era io1on10 
ai due soggetti dei quali orn noi ragioniamo, e di cui 
parlano gli articoli 36 e 37, diversa dallo Statuto ita 
liaoo per molte parli. Queste diveraili avevauo dato 
luogo a parecchie discussioni nel Parlamento rrance:5e. 
L'articolo 28 della Carla del 1830 tra cosi cenceplto r 
• La Cbambre des Pairs coonatl des crimeo de baule 
irahi•on et eoctre la aOrelé dc l"Étal qui seronl diflnil 
par la loi. > 

L' articolo 47 dico: e La Cbambre dea députés a le 
droit d'accuaer le Yinistrrs et de les traduire devaot 
le Chambre du P•ira qui aeule a celui de Ics juger. • 

Poi !"articolo 29 che parla del privilegio dei Pari 
dice: e Aucuo Pair ne peul ètre arrélo que de I' au 
tcrité de la Chambre et jugé que par elle eo matièr• 
eriminelle, > 

Tre principali dilfcreoze vi 1000 Ira queste dlsposi- 
1ioni e quelle che ai contengono nello Statuto italiano 
1ulla 1te111a maleria. 

La prima consiste io che negli orticoli che ho avulo 
l'onore di leggere della Carta frane ... del 1830 non 
T0ba mai parola della oec .. silA dell'imerverno di uo 
decreto reale per costituire la Camera dei l'ari io Corle 
giudicante; in nessuno di qu .. ii articoli si porla di ciò. 
Epperò, 1ia pe' reati d'alto tradimento, 1ia per giu•li· 
care I Ministri, che per giudicare un Pari imputalo di 
reato non era mai richieato J'interv,nto di on decreto 
reale. Questo 1ileozio della Carta lraucese non 1010 ri 
speuo .ai giudizi contro uo Senatore ma anche rispeue 
agli altri che oon cosliluivano nna guarentigia parla· 
menlar~. ba tallo nascere qut>ttioai a tale riguardo nel 
Parlamento fr•nrese. 

Coleale questioni non aono 1tate decise .. mpre nello 
1tC1So aen10, poicbè ae vi sooo esempi simili a quelli 
citati dal 1ignor rel•tore io cui il d•creto reale i11ter 
'ennr. ed inttrlenne almtno come un fatto drl potere 
esecutivo, 'i aono altri casi. uri quali il Senato (rao 
ceae, a petto di disp°"iiioui 1Mulari• tulle eguali nel 
non parlare del real docreto ai è radunato e C<Jslituito 
in Corte giudicante oeoza iolervenlu di decrelo rt·ale. 
Oltre al caso arrecalo dal 1ignor Senatore Siotto· Pinlor, 
mi limiterò a citare il procl'lllO dcl principe Polignac e 
de' 1uoi colleghi, pel quale Il Stoato ai coslilul, e ai 
adunò per autorità propria in Carie giudicante. N• ai 
dica che ciò sia avvenuto perchè si lrallava di llioistri; 
poicbè risponderei ionaozi lullo, che le dispo1izioni 
dello Slalulo francese erano eguali per lutti i casi, e 
pigli•ndo io mano il o ... lro Statuto ~roverei cotrart. 
36 del mede1imo, che esso non credelte incongruo, 
che il decreto reale 1i ricbiedes1e per chiamare il Se 
nato a giodicure I Yioislri. 

Or bene io Slatuto ilaliauo ebbe preoeoti lolle co 
deste diacuasiooi cbe 1i erano fatte nt-1 Parlamento (ran 
use ed I dubbi cbe ai erano aoilevati 1ull°•rgomenlo e 
li ba risalii. Come li ba riaohi ? L'ha fallo separando 
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la materia io due articoli, cioA ponendo nell'articolo 36 
la materia dei reoti di allo lradimenl<l ed il giudiaio dei 
Ministri. le quali cose non banno alcuna relazione colle 
guarentigie polilicbe della lilierlà ed Indipendenza del 
Senato; e ponendo oeil'arlicolo 37 la comp•tenza per 
giudicare i Senalori la quale è una vera guarentigia 
politica. 

Nel prirno pose eepressa1neote ciò cbe mancava a 
lulli gli articoli della Carta lranc .. e, cioè la condiziono 
cb• il Senato non polMllk!l e1sert giudice ae ooo losee 
convocalo e costituito io alla Corte per Decreto Reale; 
e nel oecondo qucsla condizione non l"ba pu;ta; e non 
sulo non ha posta questa condizioue, ma ba concepilo 
!"articolo in modo cosi espresso da escluderlo, itabi 
lendo e creando esso 1lt•BS01 una voha per aemprc, e 
con giurisdizione ordinaria, e perpetua, il Senato, in 
Tribunale e giudice unico ed ordin•rio dei suoi mem 
bri. ed escludendo la ordinaria giurisdizione. 

Ed ecro il rome la dilT•renaa Ira i due Statuti e le 
questioni che banno nulo luogo per rin~·rprelazione della 
Carta rrancese viene a confermare l'in1elligen" (per 
altra parte chiarissima) del teato d•ll'articolo 37 ; ed il 
come ne awaia, cbe lo 1taluente nendo presenti i 
dihattimenti •eguili intorno a questo soggetto, e l'Olendo 
prevenirli da noi, d~ciae la qut'itiooe io modo, che al· 
lorquondo la competenza del Senato non ora una gua 
rentigia politica, rosse neci .. earia la costituzione del Se· 
oalo in alla Corte p•r parte dd poter• eoerutivo, e che 
allorquando invece crea una prerogativa del Senato, ciò 
non foBSe OKt>&sario. Ed inl't>ro aurebbe alato BOVra· 
namente aeeurdo, che un Corpo politico a rui (avare 
aia 1ttala sancita una prtrORaliva J.illo St1stuto, a tutela 
do·lla di lui indipendenza d,ogli altri pot.ri, debba poi 
dipendere d1 quc1li stessi poteri, contro cui la prero 
gati.-a fu dai.i, per poterla esercii.Ire I 

U11a seconda dilTerenza tra le diopogiziooi dei due 
Statuti è che nella maleria dei reBli d'alto tradimento, 
la Carla francese riserva\·1t al S.oalo la locollA di giu 
dicare quelli tra questi reati, cbe aarr.Lbero itali defi 
niti con una legge. 

Da ciò nar:,1ue la gra1isaima queetiooe nel Senato 
francese, ~e re.1lmf'nle il Senato f<·ue @ià coetituito per 
giudicare quPSli reali prima che emanasee la legge cbe 
doveva, per cosi dire, easere il complelamenlo della 
drsignaziooe degli oggetti della di lui cotnpettnza, dap 
poicbè codrsla legge non era mai emanata, La queotione 
ru piU volle diballuta, ma venne 11ciDlta uel aeoso, cbe 
la Camera dei Pari fosse giudico dei reati d'al1o 1radt- 
mento. ... 

Qursto caso •piega anche il percbè in parecrhie oc 
casioni la Carie dei Pari lollcrò lintervento del Decreto 
reale. Essendo conteelata la alcsaa compcleo&a di quella 
Camera, l' i11tervento dcl potere )f'gislativo gio\lava a 
risolvPre una lttle conte11U1ione. ed eua 'eoiva tol1a 
di meu.o dal momento rbe ~ Scualo era dieposlo ad 
occuparsene, ed il Decr•to Rrale tliminava ogui dilli 
collà per parte del potere esecutivo. 
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Il n0&lro Statuto ha IOlta aor.he queata difficolt!, 
perehè nell' 1r1icolo 36 non vi 1000 più le parole dei 
reali o dt/inini con wno legge. 

Queste parole eaoeodo alate tolte, la competenzo del 
Senato 6 1tabili1a per lotti i reati d" alto tradiaoealo di 
qualunque oorla siano. 

Finalmente v· ba ooa tena dift'ereoza fra I due uti 
coli dei doc Statuti che aanciocono ii privilegio dei 
Seoalori del Regno, di non poter essere 1rre.!!lali che 
per ordino del ~eoato. 

Nello Statuto fr 10ce88 non c' era, alla proibizione 
dell"arresto d'un Senatore, l'eeeeslene del CBIO di na 
rraota reato; •• proibizione dell'arresto era Oioluta. 

Quindi 1i disputò più volte nella Camera del Pari 
francese, .. almeno, quando il Seoatoro venivo colto 
io Oagrnnte reato, foose lecito arrestarlo senza oo or 
dine del Senato, 

La Camera del Pari appoggtandosi ai priocipii gene· 
rati di diritte ed allo scopo che la Carta si era prefiliBO, 
giudicò che quando v'era Oagranle reato, nuo os1aute 
quella dispo1i1ione generale, e 88DU eccetione della 
Carta, ai potesse arr"8lare on Seoaiore oen11 violazione 
della Carta medesima. 

Ora questa questioo• non è più possibile, l<'Coodo lo 
Statuto patrio, percbè il nostre otatueote avendo pre 
oenti le discusaioni che ai 1000 fatte a questo riguardo 
ael Parlamento franc('ae, ha aggiunto ciò che mancata 
alla Carla Iraneesa, lo . principio dell'articolo che ri 
guarda il privilegio del Senatore espr6'11ameute ataholl 
il caso di flagrante reato come una eccesione al pri 
•ilegio. 

Ecco il come lo SlalulO italiano, risoli-endo le dirfi 
colt! e le questioni che 1i erano 1ollovate sull'interpre 
wiooe dello Statuto franceoe, abbia riscltc, fra le allr•, 
la questione di cui si ragiona nel modo che la lettera 
e lo spirito dell'articola 31 dimostrano; cio6 richiedendo 
il DHCreto Reale pei reati di alto tradimento, e pel giu 
dizio dei Uini11ri nei quali oon 1i tratta di guarooLigie 
parlamentari, e ooo ricbietleodo quo! Decreio ove ai 
tratti di giudic1re un Senatore. 

Ecco il come dopo di aver dimoalrala la mia teei 
coll"appoggio della lettera dell'ari. 37 e dello ecopo e 
del 1enoo del medesimo, dal coolronto dei due articoli 
36 e 31, e dal coolroolO delle di•posiiioni dello Sta· 
tuto italiana, colle disposizioni della Cari. fraoc.,.e del 
1830, ne vena• un argomeoio il quale giuatifica maoi 
fe;tnmente il mio B11un10. 

Le cose cbe ho finora dette mi autoriuano ad offer 
mare che noi 1iamo oa tribunale delioitivameota costi 
loito dallo Statolo, il quale ooo ba biBOgno di eucre 
olteriormeute co1titui10, che ba uoicaroeote hiaogno di 
dichiarare che luole adunarsi come Corpo 1tiudiiiario 
ove abbia materie di tal natura delle quaU debba oc 
cuparoi. 

OILre alle ragioni che oro ho addotte, ooaltra ragione 
deOnitin o 4eci1a ai d .. umo dall"f!l&ooe del modo con 
cui un tribunale può eueze coatitllito. 

lo domando: come al coetituiaca un tribuaale! 
Un tribunale ai c°"tituisce mediante una legge la 

quale lo crea, gli dà un orgaoamento, cioè determina 
il numero doi giudici ed i loro gradi, e cbe atabiiiace 
la rompeteoza del medcaimo. 

Poecia è mestieri che ioterveoga il potere eoecotivo, 
cio6 la Corona, ad toercitare la aua prerogativa, cio6 a 
nominare ed iostituire i giudici. Dappoicbè on tribn· 
oale sia alalo cosi costituito ed orgaoato dalla legge; 
dappoichè il potere eaecutivo abbia nominalo I giudici, 
non v"ba tribunale al mondo cbe abbia biaogno di no 
nuovo permta10 per ...... con1ocata dal 1uo presidente, 
per lt'dcre e per giudicare le materie che la legge at 
tribuisce alla 1ua competeon. 
Or bene tutti questi elemeoli eai1tooo rispetto al 

Senato. 
Ed invero quale di questi elementi può riputarai cbe 

ci manchi t 
Forse J"organamento per parte della legge e !"attri 

buzione della pod.,.là. e della compelehza t 
Manca foroe la nomina per parte dell• Corona t 
Ma, o Signori, lo Statuto ci ba creati, od orgauati ; 

!"ari. 37 poi delloieodo noa delle nostre attribuiioni ci 
ba dalo una altribuaiooe giudi1iaria, cio6 ha 0111ala la 
oostra compeLeoza giudiziaria io alcune determinate 
materie. Dunque la legge ba uaurito compiutamente il 
suo còmpilo; ba fallo rispelto al Senato ciò che una 
legge quolaivoglia fa, •llorqu;ndo crea un Tribunale. 

Nè manca J'inlerveolO del polt:re esecutivo 11Ua PO· 
stra aomin1 ed inslitu1iooe, la quole, come ogouo 11, 
ai fa dalla Corona. Comprendo gli acropoli che li deb· 
bono avere allorquando ai traila delle prerogatiu d!:lla 
Corona, oè pur per coloro, che ooo mi conoocooo pet• 
aooalmeote, pouooo luciare alcua dul.Jhio del quanto 
mi aiaoo care, i 15 anni della mia Yita parla1ueotare, 
e gli urficii che bo avuto l'onore di di1impegnare ri· 
pelul4ooente pre.uo la Corona e nel Parlamento. 

Al principio del mio primo ùiscorao bo gil dichia 
rato che le invasioni di on potere 1opra l'altro non 
0000 no alto f•vorevolo alla Jiberta, neppure quando 
queste intaeioni ai fanao da oo'uaemblea popolare; e 
ripeto r..be la vcr:i libertà ala io che ogui potere ri· 
manga rigorOi&meote entro I coolloi d•lle proprie at 
tribuzioni. 

lo ciò 111 11 vera liberi!; e rotto che 1ia l"equilìbrio 
cootituzionaie, la libertà è aulla via della perdi1ione. 

Ma nel pr ... ote caso la prerogativa doli• Corona 6 
alata evidentemente eoercitala. 

Se ai trallasee nel cuo di una Caoorra ereditaria, al 
lora forse potrebbe DUCer< la queotioue 18 foeoe Reces• 
aario od opporluoo il richiedere ucllo Statuto e pel cuo 
di cui trattui il Decrelo Reale ; dappoicbè i Seuatori 
1ederebbrro nel Senato indipeadeutemeote d•lla •oloutà 
della Corono; ma noi, Sigoor~ vi oediamo per volere 
del Re, e per un di lui Decreto. 
. E.IO lleBIO ci ba qui maadati, e con quel Decreto 
medesimo col quale ci dava la qualità cli Senatori, cl 
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iostituiva giudici, perché quella qualità ce la dan con 
tulle le allrihuzioni ehe sono aneesse alla qualità stessa 
a lermioi dello Slatuto, Ira le quali attribusionì •I sooo 
anche quelle giudiziarie. 
Il dunque evidente che noi aiacno qui giudici e pel 

fatto della lel!lllt e per I• prerogativa ...,rcitata dal po 
tere esecutìve, per cni la prerogativa della Corona non 
6 benché men<>atalll8llte io quesuone, nè lo può essere. 
Dirò di più; ed è che appunto perché 11tiamo qui per 
l'uso r.110 dalla Corona ddla sua pn•rogotiva di nomi 
nare l giudici, quando oeden.'1DO io tale qualità, non 
arumioittreremo la gius~zia se non a nome del Re. 

Dunque aon 6 io balia dcl potere eBtCUli1·0 di rico 
noscere o non ciò che la leg~ ed il poi.re esecutire 
Blt>830 banno fatto di noi, cio> la nostra costituzione 
io triln10Jle, come noa 6 io nostro potere il rifiutare 
l'eserciaio della giuriadiaione che ci lo af6<lata, perchè 
non essendovi alcun altro giudice, è nostro dovere il 
ledere come giailici dci Senatori Imputati di reate: ed 
il nostro rifiuto di giudicare equivarrebbe ad uo diuiego 
di giuati1ia. 

Se dunque esistiamo come lribunale, ooo c'è altra 
d1tl'eren11 tra ooi e gli altri tribunali, .. non che gli 
ahri lribonall non hanno che mere auribuiiuni giuui- 
1iarif. e uol abbiemo altriboiioni giudiziarie e politiche; 
dal che ..... la neceasilà di dicbiurare quando eaer 
citiJmu le une e quando esercuiamo le altre. 

aloa I• 1teua Com1oi111iooe non nega che lo Staluto 
ci abbia c""'ti giudici; non nega che lo Statuto ci ab· 
bia data la com~lcon; non può certameme ceute 
etare cbe aiamo aominati dal potere esecuuvo, e che 
questa nomina iwpot\a 1nt be 11 dmuc di giudicare, 
cioè J'ioatituaiuue come giudici. D1nque a che cosa et 
riduce la 1ua pretesa cbe noi dobbiamo -re co 
stituiti 'COD un Deereto Realef c .. tiluiti io domando, 
per essere creoU giu•tici? per overe la pude.11 di giu 
dicareT ltla queata podesta il potere eaecutivo non ce la 
può nè dare nè togliere, perchè li è lo Statuto che ce 
l'ha data. 

Duoquo ciò che lii •oole 6 che noi domandiamo il 
permesso al potere MeCDlivo di roduuarci comu Corpo 
giodi&iirio, e di e.erciLllre io rauo la giu1ildi1ioot at 
tribuitaci a;i dallo Statuto e dli Re. 

La Commiiliooe vorrebbe attribuire al potere eaecu 
tivo il diritto di impedirci di ea•rcitare le ocstro luo· 
zioni; poichi l'Intervento d'un Decreto per darci l'au 
torit.l di 1edere come giudici ·(pcrmeaso che nc .. un 
lrihunale coatituito è iu debito di chiedere) implica oe 
ceasariameute b facoh• cli ooo rooce(h·rl,1, ooo p ilen 
dosi altrimenti concepire il perchi ..,... questo Decr<to 
aaer ricb1~to. Ora, io dumundo, ae krian1eo1e ai p<>Ml 
•oetenere che, d1:1ppoic:bè ooi esiatia1110 coUle lriLuoale, 
d1ppoicbè non 1i può conlrstare la nostra conlpelensa, 
dappokbi non 11 può conte•l•re il nostro organamento 
come lribunale, dappoichè non si può porre io dubbio 
la nottra ~liU di giudici coeliLuiti, ed io una materia, 
nella quale il DOllto pot.ere gi~diaiario lo eaerciUamo 1 
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lutei• Jella prerogativ~ parlamentare, della nostra io 
dipcndttnia e libertà, se. diro, si possa aestenere seria .. 
mente che non ci ~ lt>cito di adunarci co1ne giudici e 
di P••Hre lit..ram.,nte daUo materie politiche a qudle 
giutliiiurie, tenia atere il perme111<> '1t>I potere eae 
cuth·o. 

Ecco in rtalt\ ciò cbtt prelon•le· la Commia.•ione di 
cendo, che dobhte1no ee&f're co:-Kiluiti con R1·gio Of>cr~ 
p•Jichè e.sa ooo. può certo volt>rt•, che il Decreto later• 
venga per darci la podestà, e la corupeteo1a di giudi-. 
care, o~ .. ia 'Yeri t~, lo prrl.t'ode. 

Da ciò scorgerà di le~gicri il Seoato, rhe I' ·~plica· · 
zione di qu1>1lo aister1a dell<l Comrnisaiooe cooJurreW>e 
al)' aouull:.mento dt'lla prt•rugativ11 pa1lamentart>; poich~ 
dal 1no1no11lD che r eet•rc:iaio di una prero;(ativ& apet-. 
tante od un Corpo ~olitico 11 !acoia dip•ndere ola ua 
alto, che dt've e1neucrc uo alrro polt>re politico, evi 
deulen1e1Ke et ouoggeU.a il polero politico, a cui è dala 
la prerogativa, all' ahro potore da cui deve qu..11' atto 
emanRre. 

Ora se ciò non à la di•trnzione della prerogali va del 
S.natu, io do10"'1do, a che &I riducano le garanate po 
litid1c In lai modo interprelate. 

Conc~iud1·ndo au qu..U qu .. tiooe, dico cho per le 
c0tte, che Ilo qul di.acUSt.i, oun 1i può rivocare io dub .. 
bio rhe, e 10rondo la lcller•, e accvndQ lu •p1rito del. 
I' artirolo 37 dtllo Slatuto, noi •iamo coBtiluili io Tri· 
llunale giudiranle onlinario, e che nun alibia1no bieusoo 
ili lfere J' autorità • la pud~11lÀ di giudirèlre, oè r au. 
torità di 11tuo1rci rome Corpo piudicanh~ da nlcuo altro 
poh·re drllo Stato, e neppure dal polt•re escculiYo, e 
cbe coo&~)UJ<'Dlemrnlf' il pn-lt·Ddl~,.._, che il Senato oon 
ai J)O:"ll• dichiarare 1eJ('Dhl come Tril>uoale tenia WJ auo 
tll'I potere esenuivo è avana.re una le.i, che ~ mani .. 
l1•stameMt' conlraria alla lellera td allo 1pirho dtllo 
Stntuto, ed alla e•is1t•11za Ble•Aa di quelle gual't'ntigie 
parl•mt11lari, che lo Statolo ba voluto creare a bo 
ocfiiio del Sen•t<> del regime purlameotare e costitu 
zH>nale. 

!'i~ ciò, o Signori, ~ rosa di poca gravit.i, pokbè aeb.. 
lieoe in alcuni aiagoli casi P""• paM'e poco grate che 
il Sroalo esercili o non io f11.tto un allo di sua compe~ 
tonia. to eh'uo non ~uò dirsi •llurquando ei diKUle la 
queatione di principio, ),. qu<1le sarebbe vuloerata, qua· 
lora si adottasae nel pr•·•ente c••O ti .Bi8lema d1!e&0 dal 
aigaor relatore. Ove ciò avvruillie, 1i stabilirebbe un 
prrcedtnl~. che intacch(lrf:hhe oe'1uoi &lei.Si r.,od .. menli 
questo ramo del Purlamcnto, ditniuueodooe I' iodipen 
deou e la libtrlà ; 1ircbù po,tre!Jbe troval'bi io condi- 
1ione lale da non polf>r runaiooare, I lrrmipi dello Sta· 
tuto, e noli' iulcreSBo dd Biatema custiluaioo•le e della 
libe.U. 

Tullo le questioni che riguardano le guarentigie parla 
mentari sono aerupre i;:ravissirue percl1è a ditTcren1a delle 
altre que:dioni ou clii ai può traUare di allri!Juaionl, piil o 
mtoo estese, allorquando si disputa dell• guarentigie par 
lameotari è l'we111a dcl potereeteaao cbo è i11taccata, e la 



-!"l'At - 

T06NATA DEL 1 !l llAGGIO H!ti:'l. 

sua libertà, ed on pot•ro politico Il quale non aia sulfì 
cirnlt.>iu.-nte libere, nè sura,~icoteUleot~ indipendente, è 
come se non f&ist('Pt:e. 

P.1sserò ora a dire poche cose intorno al privilegio 
dei Senatori. 

Se il seoato me lo permette prenderò un momento 
di riposo. 

(D"P" alruni minuti di riposo il Senatore Cadoroa 
riprende il suo discorso). 

L'onorevole signor relatore dt>tla Commis-ione ha 
nuovamente sostenuto che la perqui-ulone domiciliare 
nor1 può considerarsi né giudicars] ulla &ll~ stregua 
dell'arresto, 

lo non mi termerò sulla ragione da esso dedotta, da 
che l'arresto non sia la perqub.eicne, poich,\ credo aver 
gi~ dimostrato rhe quando per la perquisizione si aff1·1loa 
un vero arresto. IJ perquisizione d1•bhe avere, rispeuo 
ai Srnatori, si• all'81i df,·Ui dell'arresto, appuntò perché 
in rPal~ li I'arresto. 

L'onorevole ai~o11r r .. l.rtcre disse : Già tutti ~li atti 
del prcccdimento erano rlservatl al Senato, perchè na 
tur.ilmente chi è competente a giudicare è anche com 
pelc·nle ad istruire, Jlt•r Ciò non sarebbe stato necessario di 
eccettuare 1'arr1•SIO cioè di dire rht• il St•o:ttOrt~ non poteva 
esaen, arrestato Bt>nza ordine dt'I Si-nate d<>ppoirhi\, in· 
dubhiamente, l'arrP.slù è on atto del pror.rsso, ciononper 
tanto, egli d1c1\ lo S1alulo volle dare una di11p.1siiiune 
eaprrssa riguardo atrarre~to. E cume non vf>rlt•le clu! lo 
S1atuto PCCt'lluando pt·rr.iò il solo arr1'8to rra t;li nlli di 
prOCt'riura, VOiie rar V1-dL·re Che iOl('Od~•V& di 8talJilir6 
questo prililegio li111itatan1rnte ~ illrt'tlameole al \'ero 
arresto, ed ~tludere ugni ~•lensione dcl di\•icto a qual 
sia!li altra cosa, la quale pol1•sse avere anrh~ attinenza 
coll'arr1•110 I 

Ma all'onorevole signor rf'lalore • srug~ila la 'rra 
ra,g:ionr. pt·r cui lo slatu•·nte ha rr.c(•tluato J'arr~lo 1c·b· 
bene rurrt'&lO passa rigor .. sanu•ntn dir~i anch'f'8~0 un 
atto di pror.rdur.i. La f('11l rasione di ciò è che l'ar 
redto ha luogo prr tre materie, cioè per materia rri 
minale per maleria civile e ptr .matE>ria comm+·rcialt, 
e che quando l'arrE>slo non {od.Re stato il soggetto di 
una di:ipusizione apeciale. non si pott•va ritenere \liftalo 
l'arreslo in nuileria civile e in matl'ri;1 co1n1ntrci<1le. 
Perciò era nece:0osar10 dare una di~podizione ~l'nrrale 
intorno all'arre&lo. Ee~ la vcr:a ragione per cui ,.è 
una dispoaizione sp.-ciald n1:Jlo Statuto relativa all'ar· 
resto. 

Sogg;un~e l"onorevole relator•: ma badate che é tanto 
'fet1J rbe la ~rq11isi:iione non #! e non può rMerc re .. 
potata un arresto che lo ah·e~o Codice di pruct·doru 
penale s1ab.li1re, che allorquando in occ•sion• della 
pl·rquisi1.ioue, il prrquitdto non ohbedi11ra ulla in1ima- 
1io11e dl·l giudic., Ji stare in uua cert.1. dell•rn1innl1 
camera e non usr.irnr, fgli può E'Bl'er posto in arrt"slo. 
Ma, egli dice, 1e !osso @là in arresto, come potrebbe 
esser pogto ancora in arrt>Sl(I T 

In !cde mia oon ao 1e debba rispondere a questo 

argorneoto; risponderò soll:anto che il perqui1ito quando 
ha le guardie ;1lle porte e cl1e non può eacirc, 6 in 
arre.lo: tolte di Il a poco le guardie larresto ceaaa • 

' e •uhi un breve Brrl'BtO. Cb• •e la opposizione ali" or- 
dine del giudice, urà poslo in arrcato -nel 1enoo che 
sarà coodouo io prigione e che vi rimarrà per più lungo 
te1npo. 

La vera qu!'Btlone si riduce al punlo di vedere oe 
colui il quale ~ p••rquisilo nella propria casa, 1ia e Ai' 
poBSo dire, .. rondo I• li-Itera, e tanto più aecondo lo 
spirito dello Staluto. che aia io idtal.J di arresto. 

L'onore,·ole l't'h1tore ci ba detto: Ma Toi dite C068 
iocredibili; voi 1uppone1e cose le quali non 1i ranno 
o noo ei taranno qu•tsi mai; 'oi parlate di coae cbe 
non gj eSPE(Ui:\cono aul\·o che quando 1iano aaso 
luwmeole necessarie, e come provvedimenti di mera 
cau1ela. 

Ida r apondo: il eignor rcl>tore non nega che il giu 
dioe ba diritto di rare lutti gli atti che bo indicato e 
non lo poteva negare, perché ciò eta aerino nel Codice 
di pro1·edur;i p•11ale A me h•otcrebbe pertanto di dire 
rbe il giudice può r .... lutti i ouddeui otli, per affer 
mare cb~ non si può ordinare una perquisizione domi-· 
<·iliare; perché il pri\·il1·giu dt·I Srnatore non può eNer 
poelo in l>Jlia dl·I buon volere di un individuo, 1ia pure 
un giudire, nl quali' p:accia di rare o non rare on alto, 
di usare o noo di tulle le facollà cbe il Codice di pro 
retlura t;li r.onr1·risce 

Ma ~ e~li poi tf>ro che qu~le cose siano tanto in· 
cre1Ubili1 e che non .si Citr.ciano quasi 'mai! Signori, 
quasi tutte le perquiaizioni nelle quali ai tntta di reali 
alquanto gravi ai fanno cull"appoggio della !orta armata; 
si 1ncllono le guardie' alla porla dt•lla casa, e si fa' 
eo1r,.re la ro:za ar.unta anche o~llll ca1a: in quasi 
tul~ le perquisizioni il giudir.t> si Ca C'Olllf'gnar le cbial[ 
di tuui @li 11ipi o di lulli @li armadi o li h rrugart. 
In qu•si tulle le p1•rquiai1ioni· il @iuJice intima allo 
iu•rsonc che sono Dt·lla casa, accioccbè non pouaoo 
intender•i Ira di loro, nè nascondere ogg•lti cbo im 
p1,rti che non 1iano sottralli, di noo muoverai dal 
luogo in cui 1i trovano. Le aon r.oae che auccedono 
lUlli I siot ni, e eh~ appunto costituisrono lo lllllO di 
arresto, p••rché io dico, un uomo il quale ho ooldall 
alla porla, che coll"uto della !orza è obbligalo ad obbo 
d re alla intimazione di non andare a tocrare alcun 
ogg•lto, di non comunicare colla 10• !am1glia, di non 
uscire dalla p;ua. casa ed anzi da una camera, 6 in Ull 
vero &lato d';,1rrt.11lo. 

Dioai il nome che 1i <Oglia a quoal'atto, il fallo 1010 
che rolui ha le @Uardie alla porta fa che ~ in Italo 
d"arresto, e a p•lto d1 ciò cadono tutti gli altri urgo• 
m•nti oddolti dal aignor relotore. Dicasi poro che la 
perquis11ione 6 una n1isura di precauzioue; ala bene, 
1na ~ un arn>Sto prttnuzionale. Se non che Il 1isnor 
r<·latore il quale suppone i S<•nalori oell"età di ferro, 
1u1,pone poi i @iodici, ed il potero eaecuti•o nl'li' età 
ddl'uro ! Corue mai wpporre, egli dico, che un giudice 
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possa nella casa di un Stoatore fare tal cosa che •ioli I basi innanzi tutto evit;tre di urlare contro la lettera 
la 11!>.rti personale? Come li può supporre , che il della legge, e che di poi si debbe andare principal 
polere eseeuu-o abusi della f•coltà di perquisire nel mente al conseguimeuto dello sropo della lr~ge; poi· 
aeoso di limitare l'indipendenza e la libertà di uo Se- cbè se questo manca, la legge 1t•S1a è politicamente 
Datore, e per esso dci Senato T dlstruua. 

Ila io chiedo, percbè 1i concedono le guarent'gie dallo Io quindi mi dispenserò dall'esamiuare le conslde- 
Statuto, percbè ci aono le lrg~i penali ! Vi aono appunto razioni ed i .ari lncomenienti che, secondo I' onore 
perchè li suppone la pouibilità che si abusi del potere, vele relatore, nascerebbero dall'ammeucre il slstema 
11 della libertà, percbè nè lo Statuto, nè il Codice penalo che io difendo ; dirò soltanto che io verità ooo so 
non fanno delle disposizioni per gli angeli, ma sibbeae compreodcre le esogeraziooi che ei;li ci 6 venuto di- 
per gli uomini. cendo. 

Or bene, 1e volete che le guarentigie abbiano e!- Egli vedo nelle città torrenti di sangue cittadino, 
felto non potete applicarle lo modo cho essa deb- se la casa di on Senatore non può es sere perquisita. 
bano dipendere dalla volontà di coloro che debbono Egli si arfl'lra al cospetto della giustizia impedita con 
~enarle, e contro i quali queste guarenti~ie aooo grandissimi pericoli provenienti da Senatori non toste 
•lale 1labilile. perquisiti. 

Il parlare pertante dei giudici e del potere eaeculivo Nello slcsao fatto del principe di S. Elia egli crede 
che ooo commetteraoao abusi, è rare un ragionamento di trovarne una prova; ed io ve la &rovo contraria, 
che urla direttamente collo scopo per cui le guarenti- poichè qnosta perquisizione !u !alla eenza vantaggio 
gie oono otabillle. alcuno della pubblica pace, che ba anzi disturbata, 

L"ooorcTole aignor relatore oppose uo 11lro genere Che anzi i suoi timori ai ingig:\oli1tcooo Ono .d punto 
d" argomenti; egli argomentò come 1i euol dire ab di temere che I• case dei Senatori poasano diventare 
absurdil; andò raJunando molti più o m<•o @ravi io· lasilo dei briganti! In .erità dobhinmo riconoscere 
contC'oieoti cbe a 1uo credere verrebbero dall' "Pplira- che lo Statuto non ba avuto quf!'3tO timore, 1iccome io 
zion" ed ioterprelaiione dello Slatuto che io dHendo, e non temo nrppure di rirevere i ringrilzian1enti dei bri 
Ji oppose come una ragione percltè dl'bba ripuhtrsi per· gantì di rui roi minacr.iava il signor relatore. B quanto 
mesaa la perqui11i1ione doiuiciliare pre~so un S1•11al•1re. a me non Pf! voglio ahra CC'rtC'ZZ'l [uor quella che bo 

Farò notare che """ v' ba disposiziocc di l1·~:;xe, la che i St•nalori non permPtl('raono mai che nè essi, nà 
quale oon po .. a ••·ere quakhe cone1•gueoza che .. roltbe lo loro c:iee diano ai brigonti ragione di !armi di quei 
meglio di poter e\·itare, e rhe lJolo più ciò può acca· rinArazi31neoti. Auguro invece ali" onoreyo)e 21igoor re 
dere allorquanrlo 1i ranno der.•glie ol diriuo COfnune io latore e di cuore i ringrutiamenti del Senato. 
l"ia di priYilt•l(IO; ond"è che quvall pri"ih•Ri non ~1 po· Pa!J!nndo da queRta 1nateria ali' ahro argomenLO col 
trebl>ero giustificare, ae non ave68t"f'O un alliàaimo acopo, quale I' onort-vole signor relatore appf'ltandosi all'inter. 
quale è quello di eoddiofare, come nel pre;ente u.so, prelazione d•gli articoli 71 e 6~ dcl Codir.e di Proce· 
alla nec .... ii.11 d1·ll"indipcndenza parla•neotare. dura Penale, IOSl•neva che a termini dd dirillo comune 

Ora 6 rvidrnle che •e da una parie ei dt've peusare 1i aarebbe potuto procedere alla perquisizione, quando 
alla ammioiatraziuue dl'lla giusli1ia, dall' allra parte anche non vi rosse flagranle realo; l'onorevole relatore 
bisogna ancbe pens:>re cl..ie lo f1M'rcizio dl'll' 1m1nini- ronrorla\·a la 1ua opinione adtlucf!ndo alcune conae 
atraziooe dl'll& gi1161i1ia non wenga t'Bercilato in n101to guenze, che 1 di lui avvi10, T•·rrt•hbcro a danno della 
da impedire l"eaercizit> delle at1rihu1iuui parlJm('nlari, giustizia, IO non 1ti dea~e facoltà di perquisire 11.che 
che pur oono di 1irima e vitale importanza io un re~gi· fuori d··I caso di fl•grante deliuo. 
meolO costiLu1iooale; cd alle quali coolf'gucolun1eule (noaoii tutto avrei de&idt"rnto che il 1ignor relatore 
1i deve provvedero in quakbe modo. ci prov ... e come quando la leggo cita l8ll;ativameote 

Perciò_ lo Statuto bo provveduto 1labiliondo la gun- uo c:iao nd quale la perquisi1iooe 1i può fare, 11 poua 
reoUgia et~ceiionale di cui ai tro.ua, la quale però oP r.cn ragiona1nenli dcilolli da necrasilà drlla giustizia, 
per la qualilà delle peraone, oè per le eccezioni f3lte opporluuità di convenienza. iu[t'rirne che sia lecilo andar 
al privilegio, nà per la eslitenza dcli• competenza dcl più oltre di qu•nto la le~ge ha P<'rmes10 di !are. 
Seo•to, poteva nuocere alla g;UBtizia. Ila •'ba di più, ed 6 che il signor relatore bo con· 

Ripeto, che non voglio entrar~ a ribattere uno Rd uno 1id<'rato la que5tione da on solo punlo di villa. 
gli argomenti che 1000 alali addulli dal siMnor r.·lalore, Quando •i lralla •lì indicare in un Codice chi 1ono 
Il quale !ecAI una •pecie Ji requi•itoria , !ondata sopra quelli cho pouono procedere ad on arrrsto o ad uno 
110 ammaMO di u1iou1e con1idtr:.11io11i,. a cui credene perqui-:1iziooe, eit in quali casi Ti ai poua procf'dere, 
dans pclO con beo draic_:nalo e 1tudia10 11i:ìlt•ma, ap· bisogna 1uddisf,1re a due i•nporlaoLi og~t•lli. Il prilno è 
punto come larebl>o un abile rnppr .. entuule del pub- la sicurezza della 1uriel6 conlro i mulCanori; laltro la 
blico mlni1lero in uo proce&10 criminale. 1irurezaa della libertà dei ciltadini contro I' abb10 dcl 

Ma Delle materie politiche non credo che 1i poS8a potere, noo per parte del llini11ero, ma per parte degli 
JO&iQnare con un tale al•lema. Parmi, che io eooe deb· lj;eoli io!rriuri della giU&tiJia e della 1icureua pub- 
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blica. Qoiodi è, che on articolo di legge il quale di· 
apooga io qn~ta materia non può guardare 11d uno 
1010 di questi o~gPlli, ma deve tenerli presenti ambe 
due. Da ciò nasce la nrcesRilà di una limitarione nelle 
facoltà degli uffizi•li di polizia giudisiaria, la quale li 
mitasione 1i trovf'rà sempre che ooo 6 compiutamente 
conforme alle esigenze della giustieia, da chi non pensi 
contemperaneamonte ai diritti della libertà. Per chi 
guardi alla solil giustizia, cioè allo 1~0,1rimcnto dci rei, 
il più utile e naturale 1i•trma sarebbe quvllo di dar 
lacoltà a tuui i detti ufliciali di mettere in prigione 
chiunque po1111 essP~ ad rasi sospetto di reaio ; salvo 
metterlo di poi in libertà. Io tale modo ai sarebbe certi 
che nessuno aluggirehbe ali" asione della giustizia ; ma 
dore oe andrebbe 11 librrli e lo airurr•ua dei pacifici 
eiuadini T È dunque neeessario di determinare un con· 
.lloe, e lo ha determinate r articolo 64. E, noti il Se 
nato, che l'articolo 6l n in parla ooltanto di giudici, 
ma sibbena degli agenti inleriori della pubblica sicu 
re11a, di sollo ufficiali di carabinieri e di agenti di 
aicurezza pubblica. 

E•I ~ nelle mani di questi agenti che l'onorevole re 
latore •orrebhe mettere, non solo lo libtrll, ed il do 
micilio di tutti i citladini ·ma anche il domicilio dei Se 
natori! R dovrebbe bastare che uo baso'uffizialc dei 
R. Carabloirrl dichioras•e r.redere egli che vi aia ur 
genza di procedere a1I una perquisizione domiciliare , 
perch#I possa introdursi nel domicilio di qualsivoglia 
ciuadinc e di un Senatore t E questa lt>si df'll"onorevole 

·relatore dive11ta poi tanto piO gratt lt'11i, consid~rnto 
cib che egli ehb" a dire lntnroo alla M'sponsabililà di 
quetli •!lenti di 1icurr1:r.a pubblica, dipcodc>nl<"mente da 
un arreeto, oiaoo eHi ufficiali della sicurena pubbli1·1 
o •iodici. 
k necessaria, r:gli dice, l'urgPnra," ed una r.i~iooe 1od:i 

di perqui11ir~. Ma se i n1otivi cli qut'el'urgenu nCln vi 
erano, ae ona ,·erano ragioni abba21la1111& gravi e fur'i 
di perquisil'f, voi non l\'t>le dirillo a riinproverarli: è 
una questione ci'apprPnamroto,. ~ uo criterio lt>g::>.le, 
che non può ea.~re al>bandoo:ilo a Ut"ISuno, e n<·ppure 
ad uo prooun1iameolo in \'i1 giuridica sul toilore dl'lrauo 
com nu·seo t 

Ecco perlonto che codr•1i agPnti di aicurrzza pub 
blica non 1010 baono dirillo d'enlrare nel domi<ilro dei 
cittadini per la 10la llichiitr.i.1ione d'urgenz3. cb'esai slE"SSi 
ranno; ma. doro attoria falla, 1e que.ila U!'gen1a ooo 
e·~. non ae ne pub ra,.., loro rimprovero. 

Un 1iu1ile li~tema non ai polrl·bl>e mai trovare in uno 
Stato eo111ituzio11a1e: è oer.PMario cercarlo allrote. 

Se non che il sigour relJtore à andato ancora più 
ollre. 

A lui non baia che il Senato ooo oi po .. a com·o 
care senza un Reale Decreto; non busta, che uo agrnte 
di pubblica airUN'Z!a f'OS'a oulla propria dichiarazione 
d'urgenzi arr•.•aloire; non buSl·t che qurl't& orgroza rgli 
non 1ia Ol·lrol>Lligo di giualifirorla, e non sia redar· 
guibile ae non la siuslJOca; egli •uole ancora che ad 

UD @iudice, il quale t~endo iocompelente t ba proce• 
dulo ad alcuno di que.;li alli , ooo possa neppure es 
sere ordinato che 1ra1rnE'lLa gli atti che ha fatto: im 
prrocchà egli dico: Signori, qurslo giudice ba degli al 
lri io.:livi1lui da proct·ssare, ed ha bisogno di questi alli; 
at:p(•tt1le rui elessi, che quando se oe sarà eervito 1'e 
li manderà. 

Ila, in grazia I io che r.ondizione si vuol porre il Se· 
nalo T Giudice suprrmo di un iodividuo, il quale a11par 
lirne al pri1no Corpo dl·llo Staio, giuri!idiziooc unica, 
ecc<·ziouale ri~pl"Uo. a que.iJlo individuo, lo si vorrebbe 
col!ocare ne~la poaizionP, che e;;li, per f'Sercitare la aaa 
r.ompctcoza, e p<'r avt>re quegli alli che non poa1ono 
esserai esl'rcilali, che p<'r de)Pga1iooe 10~ pretuota, 
dtbba dipendere dal buon volere di questo siudice in 
feriore . 

losomma il oiatema dcl signor relatore è tale nel auo 
COmplr .. o, che OYe foSBe adollalo, io DOD lemO di &8• 
scrire apertamente che oe verrebbe al noolro 1i&lema 
costituziooale una lcrilu, quale oon l"ebbe io ti> anni 
di vita, e opero noa l'avrà mai; e che .. rebbe uoo di 
qu<·sli esempi, che sono !alali alla vita dei popoli retti 
a regi1ne costituzionale. 

lo dovrei in ae~uito alle coae 6n qui delle rare una 
proposta direlta a far coosccrare i priocipii 1i11 qui da 
me dilt:Si. !ila d1•bl>o dichiarare al Senato, che la Com· 
missiono east:ndo1i radunata, ed a tendo fallo l'ooore a 
n1e t:d al Seontore Siouo di chiamarci nel 100 seno, 
dopo qualr.bo di1cusaiooe e pel desiderio di venire ad 
una conciliazione, aenz.a pre~iudicare ai priocipii e di 
nprire aoche la \ia ad una piu ampia discUB1ione, alla 
quale la strellezza dcl lem?o ora ai oppooe, ai aarebbe 
venuto d'accordo io una risolu~ooe la qualti, nel mentre 
non pregiudichereLbe ad alcuna delle queati1.1oi, che 
sono 11a1c Do qui dibauute, rnrebbe entrare questa di 
scu!"sione io quella via ed io quel aisteioa, dal quale, 
orcondo che noiava ~ià io principio e sul 6oe del •1io 
pricno d1aror10, essn a\lrelJbo dovuto in('oruiociare. lo 
nolava fio d'•llora che 1<1rcl1be ol<llo convenh•ole che 
qucal11 di:icUio!'ione in,·ece d'incorr1incic.ire direttaweote 
cume una diacu&dione pubLlica foue principi;,la come 
ai suole fare, in lutti I procrdimenli di questa natura. 

Ora la propo<ta che è 1tala Catia avendo appunto e 
propriamenle quc!-lo acopo, mi 1000 cl"t'dulo io dovere 
di accell>rla. Dichiaro di nuovo esael'l!i iotroo dalla Com 
mi .. ione e da~li ONlori c~• l'hanno oppugnata, che la 
proposta oon del.lLa prrt;iudirare le upioiooi che ai sono 
didcuase t..nto per p.1rt~ dl'llil Commia\liooe, quanto per 
~ari<! degli oralorl 01c .. i, 

La proposta oar.bbe ca.I coocepila: •Il Senato vieto 
« J"articvlo 37 dello Sialulo e ril•outo il caratlere delle 
( qu1•stioni che rurmauo l'oggetlo delle prcacoti diocus 
c aiooi, delilx·ra di occupi.trsene olh:rior111ente io seduta 
e atgrela. t 

Prrsrnlando qursl' ordine d•I siorno dichiani però 
eap.._.aiente che aiaotengo lnlle le opioiooi che bo 

• 

' .. 



-!7R\- 

S~~ATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1 Mlii -6'i 

questo momento tale questione a me 6 parola gra 
vitnli1n:i. 

Ho udito con grande aurnzione le @rn"i O~f'r•:izioni 
falle dall'onorevole l't'l.11ore dell.t Co10111hsaione nelle Giu1ti1iL 
qu li erano esposti tutti i dubhi che cirroudano questa 

Ministro di Grazia è Giustizia. ComprenderA qu 1ione; ho pure udilo con molta allt-ozivne i aodi 
ogouno quanto aia delicata la posuione di chi 00.0 r.rgicnamenti f.1\li d.dl'cnorevole Senatore Cadorna che 

- avendo l'onore di appartenere al Senato. ohb'a nondi · risolutamente dichiara\ a UlJD Hl1·re 1n{'i:Jticri in questa 
meno la Dttetaità di parlare in qualche modo dtlh• conuiuntura di un D•!<.rt-to Ileule ; ma io auche oggi, 
prerogalivei di tl'ljl.O; Pd io volooli~ri tacerei se dll una a1u·he in qu.·el11 punto, at•nto la 01•res .. ità rbe questa 
parte non mi affid.tsse la benignità del St·~at~: e d~I· questione sia più discussa P"r e-sere più rnaturamente 
l"ahra come melllbro del Govrroo, non st•n1u1.s1 1l d-Lito ' . dt•rìi-a; è una qui:;Liontt assai grave che non ri~uarda 
di esporre alcune OSJ<'rvazioni intorno alla qu-euone 10lt;,1nlv i poleri dt·l S:·o.alv, rna in 8"S.1 vit•ne pure a 
mossa per la parte di ~ ebe ai nllieue all"ioleroBBe ll<'OolrJ"'i l'mOuon&• di ollri polo•rl dello Stato. P•·rò 
aociale. 1t•oto il fipLit.J di rist>rbare iulorno a tale qui"tione la 

La giuris<tizione ecceziona)e d1•I Srnato I! mrno un opinione dt'I Governo, lauto piil che la «:onrhiusione 
privilegio che una prerogativa lt•bilila nell'int<·r.,,... di proiousia dolio 11easo Senatore Cadoroa rarchiudc il de- 
tutti; essa è ana g1ranzia pohtic;a che :au~ala in modo iid~rio e porge l'upporlu11ité di •tu•Ji mags.:iori. 
diveno per i Senatori ed i 01•put"ati, miro& 1 preserv:are L.i seconda qut>itione rii:ruarJa i poteri &lessi del Se- 
11 dignili e la indip<>odenza di rolvro che 110no d•po- nolo, la sostanz;t drli"arl. 37. 
siuri del poi.re poli1ico. E..,. lende • premunire I Se- Il Senalo 6 sonza duhLio dJJl'arl. 37 co11i1oilo giu- 
natori ed i Drpulati da questi all11cr.hi ,:pesso p:issiona1i, dice e 1010 giudice dci r .. lti i1nputati ad un Sennture; 
1oveote ingiusli, che possono Lalvuha f;ini strada anrhe da QU<'t!t'arliculo gli oraturi precedenti d1·durooo il po- 
aouo il TeJo dt·lta gi0Rti1ia; e&.81 è uno scudo contro lcre di•l Senato nuo aolo di giudil'a~ nt>i fatti i1npu- 
cui vengono a Crangt·ni le i111putazioni Vt'lt<Du&e, lt ac· lati ad rn ~natore. ma anrhe qut·llo di istruire per i 
CUBI calunniose. )la appunto ptrchè è ona garanzia po· ratti nu~desi1ni. E qu~l'upinione 1i fun"il •ull'antica re- 
)itica, essa à pursonale, cioè nou 1i r1•tlriuRe 1oha11lo E{OJa di•I diritto rornano. che rhiunque 1ia con1pet,.nte 

. alle (uniiooi, 101 comprende tulli gli alli dt'lla \ita pub· a @iudicare i11torno ad UD ratto, ha Qt!Ct'ASilrianlt'llte 
. blica e privata. lo ell'..i10 uou era facile di•linguere n1·ll• lolle I• r.collà che gono opportone per spl'<l•r• questo 
vita polilica, ciò che è !acile di;linguere ndl• tit• 1m- gmd,zio. 
mioi1lrati't'~ le penooe dalle funzioni. Signori, lo non latarò a solloporre al ~nalo le f;1~i 

Ya bencbè per.onule, o Sisnorl, questa g:oranria non che questo principio e qurato concelto ba percor110 Del 
cttaa di avere l';illo scopo a rui è d<'atinota, la prole- proKrt'dire dl·ll1l le~i~la1iont>. 
1ione del diriuo polilico; e P-OUO qursto a11pello JJUò ben Ct•rlameule chi rif}'u<1rd.., i fiiudiii DC'I Joro n11rim,•nto 
dirsi che non 6 datn al Rl'lldo, non allJ po:1i1iune. nta trova nel ttiu.ti1·e non BOio la far,.h.à di it·nlPnziare. non 

~ 11 -teramenle oll'aho uClìcio che compie il St'ontnre, Da solu la fiiCl•I~ d'istruire, ma molli ·altri poteri, dt>i quali 
ciò derh·a un ·corollario che a mio modo di tcdere cu- l'nutoril.\ @iut1iziaria ei ~ IOilD mano ~poglii.llil. Chi con 
atituiace la norma coo cui 1i deve proet.•drre nell'ap- 1i1ltra i giudizi in l•~mpi posteriori trova che il potere 
plìcuione di IUll• le .. gole rhe riguardano qorola gua- i•lrullorio che prima era invisctralo uel pulere giu 
renligia. Se etaa lt 1Laliilita ptar m:i.nlt>aere inTiol:1li n..-lla dkati•o, 1i 1ì;1 euo stt"S10 andato man mano distia 
mat.eria poJiJJca i prinr;,.;; di gìus1i1ia_. 8ppuo10 pt'rrb~ gui•ndo. r 1i 1ia lf"MO eh·aso '"enuto cùllorando in au. 
io quea\a malrri:l p1llr1•bht'rO f'l1~t•rp COIDµro1n1"R8i rlalla turi1à, in (M'N.0:&0 di\°erae da quelle r.lie hoinno la ra .. 
po1i1ione di-Ile parti e dai ~ran<li inl1•rt•Mi politit'i, Pi?li C•·lt;·1 di ftiud11·ar~. 
è e'Yidenle che la oor1na anira p•·r 11ro1·et1t'rt' ah'ilJ•11li • E 1 in trfl•llo .1 t1•m1to d"o!?µ:i. io lUllt' le parli di 
casione dell., ~~ole eh"' ri,.:u.tr·l;1110 qut>11~ tfU 1re11ti;:ia, Eurt•i1a, 11011 ai lrO\'ert'IJht" un eo(,, @iuJi.·e il qualt" t>gli 
~ che tutte le applicazioni che 1i r,.1·1·iauo Duo d1·LIJan1> 1tetlSO, ~li &i•lo av1·as~ r;arohà tJ'i.dtruire iotornu a ratti 
mai 'enire io contraridiiione dt'gli ahi priucipii di giu- dci quali ~ chi;trnato a •cnlenziare. 
alìzia, dell'iotert-tae 10cialc~ Vi ~ nondimeno una p·•rle dt·l pol~nt iacruuorio, 

Ebbene, o Signori, con quesla norma io credo che rhe non 1i poò disgiungere e 1•gttg1re dal pot••l'f' ~in- 
1i dovrebbero risolvere le quealioui soli• qualo ampi•- dir ... livo, e ques1a ~ la porlft cumple1nenla"' dtll"i11ru- 
meole banno ragionato gli oratori prt>crd1~nti. Una di 1io1u•; pt•rcl1è I> impos:-1oibile nt•gare a colui the h:a il 
a.e, cb't. la 11rtliminare, riguartlii la (urina dl1h0Pser~ dir tto di giu<lir.ar~ intorno 111 un rt1uo, la facoll'I di 
tizio dt>llll prerogl\ti\·a • .,oò il Srnalu rat·rrililrr la giu· f't'llm;oart• t.e lt> prove sono 1urOr-1t'nti. ee 1ono ll'lle 
rildiiione che gli • ro11r1•rita d.111-art. 31 senza cht! il l1·;!alm1·nte raC'rl!llP, t>d iuh·rdir~li rh!! non posiia ad un 
polrrr. teecuti\·o dirhi-.ri al St-notto di eit.oet-r,.J tt•rihcato lt>tUj'O. qoanrlo ~ cbiama10 a 1e•ntenzi"re, ('d all'ocea- 
j) Cil&O la cui qu~11ta giurlfJi1io11e ei del>bo ea~rcil-.rt!T sionc "1·l'il au .. 1··n1enia, fl:ÌU"icare intorno all'ifllruzione, 
lo dir9 lraQcam•ole ebo cowe d.J princi~io, coal io I ordioare uuove prove, cbitd•re fiil u.iue indagiui. 

63 . 

mnnifo1Jate, • che mi ri•ervo di r.r ogni polt•te prrchè 
ollengano dul Senato la più compiu1a sanzione. 
Presidente. La parvla 6 11 llin1Slro di Grazia e 
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Ciò nondimeno, o Signori, benchè questa sia la re 
gola, benchè d'crdmurie la rarolt1 istruttoria ai vr~{?a 
ogRÌ pel corso della h·~i1121ione, in un punto divrN-o 
da quello in eul ai tro\·ava nei primi tempi iJ,-1 di 
riuo, quando avt•,·a pi1•110 \·igorP la rrgola lmorata, 
io riconosco che trauaudosi d1·I Sennto , di uo Corpo 
politico 1 cui i' 111...la1111 nre f1r(1·rito il giudizio di alcuni 
reati, ed 6 d1 (1·ri10 p r ~uurt•nlire il Srnato &lt'1'80 nella 
sua iudip« nrlf"11z;1 e mllu sua di~uitil, io cred« rht' alle 
111rìl1uzì1..1oi date Hl Senato per gludirure aia rongiunta 
J;a f,.roltil '1Ì pulcr tgli llt'l'SO istruire intorno a tutti 
!li aui d1·i quali ~ cuiamnto a erntt'n1iarl·. 

Però io pungo la qu .. -stione in qut•sti icrmiui , i soli 
nei quali a me pare possibile un.1 questicne, 

La farollA che ha il Senato non iulo per giudirarc 
ma anche per istruire, annulla la facl1ltà di istruvirne 
che ha l'uUlurÌlà giudiziurin, rispetto ai [alti dl·ferili a) 
Sen;oluY 

Siccome mi sono proposto di r·llpr.rre Iraneamente 
al Senato i dubbi che al agitano Ul•I ntio animo in· 
torno a si grave eontrcversia, non esiterò a dire che 
la r.1rohà che ba il SPOiltO p1·r istruire, non può 8 mio 
avviso annullare f"d rrilini.;uere la !Jrolti chu ha l'au 
torilà giu1li1iaria pl•r i:struire iulorno ai !Jlti cri· 
minosi. 

Hd invfro dapprima J';1ulnrit'i g;udi1inria I- l';iurorità 
elahil\ta llt!r ~\u generai~ doiltJ le,.tg~ cutn~·- ro:npl'll·Dttt 
per i~truire intorno a tutti i rt•uli. ll'n&a diie1111zionr.. 
eenza li1n l•tziont! alcun:i. lnraui J'auloruà giudrzi.aria ha 
fotc1.1ltà d1 i:itruire 8f'Oza dubbio rispf'llO aurht> a fatti 
J)l'r vir1ù di lt·~gl' dt•111andali ud ullrtt f:iurìi"dìzì .. ni i:pc· 
c;aJi. Qur•tO polere eh·~ una facohà ri;peUo alle ahr• 
giuris1ti1ioni, lle,·e rih·n1•rni tome una OCL't•ssi1i vt•r::o 
il Senato~ p1•ro<"chl> non t·~~endo "~"o un C<Jqt0 p1•r 
man•·n1c. ma r.icro~li··n.lo•• in alcuni ti•n1,,i t ma111·nn<1u 
ia 111lri, è evi1tl'11i~ che se l'auloriU. giudizi<1ria non po· 
tesse ittruire inlorno ui rat•i pei q·1ali ~ ro1npl'l1·0h! il 
~ntilO, dolirt>hl>e cont·hiudl'!"1'i r.he la SO<"Ìt•là e J'1nte 
reB!!le puhLlit·o non iJarchht•ro io nc•iwun mudo tu1elati. 

StJ dunque è rerto, ae ~ inn1•g.1bilc rhe l"t1utori1à che 
ba U Svo·1lo di istruire non parallti3., no.1 annulla. l;i 
aurorilA ordinaria del pt.lere lliudizL1riu pi·r l'ie1ru1ion1•, 
co•ne 1i possono conciliare -iu1·ste autori la? EcfO il 
dul•b•o. 

lo creJo che ben dire.•• l'onorevole Cadorna: Non 
Ti è, n~ vi può t's.1ere rouOitto; nun vi lo, oè vi ruò 
euere quf'?llione di r.01np<'h•nu tra il Stnato e l'aulo 
rili giuditiaria; quundo ai \rana di !a11i di un Sena 
tore, à il Sena lo il ~iud1ce comp~lrnlP. e rom e ai tratta 
di una co1npetenza puli1ic1, il Senalo è ginJict> RUJlfriure 
all'ilUIOri~ giudiziari.i in quanro a tJli f~Ui. È 1mpor:- 
1iLilt! oidunque, ri?1•10. qu;aluriqur. cn11lrO\'t>ri:1ia di cvo1· 
pt•le1113, ~ i111po::s1Ljlc q11nlunque r.ouflrllO. 

Ma allontanala la pu11sil1ilità di una qt11<t1liunP. di rom 
pctenta, ri111011~a tl po::11ihil1tA di unn tiue::lione rli r.on 
Oitto, ri111an1• f't•rt1pr!! il 11uri:1iLo di r.1tto. Avvit·n~ un 
reato, L' .i.utor1là ~iudizhlri" cowiocicrà ad i11truire; 

I ' 
r.ome fil quando il SPOillO ('lt'rrilrri hl rar.ohA di istruire 
~he ha anch'egli f ~-·aulllrità giu_ili~ioria h:i un Jimile; 
11 St'n<ltu può am1~h,\re qu~lo h101tc r.on l'avocazione. 
Il limile lo ha rnulorili giuditiaria dalla p•rola • dallo 
RJ•ir•to flE>llo ~lJluto, dallJ giurisprudenza di tulle Je na 
zioot ci\·ili. Lo ha ri:tpC'ltO n quei raui i quali concer 
nono la p1.rson. di un Senotore. È la dignità e !'indi· 
J)<'ndeuza del ~enatore che deve PMtre tuh•lala ; l'au 
lurila giudizi.1ria a cui, procedend•J pl•r un reato, 6 
1\:l\o pro(l'rito un no1ne che ~ il nome di un S1·oatore, 
pu.) ovl•rlo me~o l'olla rarta ; venendo altri lestirooni 
può ea11 aver rotccoho le tei1timonia11z~, m;i ae l'autir 
rilà ~iudiziJria vorrA cbiamorc un Senalore, vorrà in· 
&errl>garlo; se l'autorità giudiziaria 'orrà procPd('re.con· 
lro un Senatore. fSlil C\'id1•ntemente ollrepaRaerel.ibe i 
suoi poleri. Queslo è un limile poslo dalla lrRg•. ~un 
li:uih~ che \'au,oriti giudiz.iaria non può oltn•pusarP. 
Dunque l'intl'rrogaturio è vit.>talo, ' vieLalo qualunque 
manilato che riguarda J1 pl'rsona. Questo limite non ai 
lrùva auhilnto Ot!I pri,·ilrgio del St•nato, e percìb io di· 
reva es111 è staliilito dallo. a:,iurh~prudenz:a di tulle le na· 
ziuni ch·ili. ma a·ìocunlra pure n1·lle allre 1tnare11tie che 
hannu 1-.> lll'.lSO princ·i~io e la ml•d1•1ima pftJrÀlci1• 

E1I inv•·ro ci I> la guart•ntia a1nn1ini11taliva. lo non 
P"rlo d..Jle lt·~~i di que.lo o di qu..JJ'ahro paeee. Se 
rondo lt• lt;.:.!;!• di lutta Euro~ vi. •uno al1·uni f11ozio 
nari puhltlici coutro i quali 0110 si può procrdrre per 
rt;1li eh~ 1i dit~•'lllitro eonu1u·aai 11t>ll'ekrc11io dt·lle loro 
funlioni. ~:hhene, o Si~nori, quHla garo1oz1a à più ri· 
1tr1•1ta 1lell.i ,:?an1111ia 1ena1ori1, pl'rchà essa concerno 
aohan\l) la kinzione non la persona. 

E'8a pi•rò per ciò sie.so ~ piil inlena, peroc-chè non 
ai può pruce-tere per quPBti r .. au ae-ou on Derrrto 
n .... 1 ... Per qu1•ati rt'ati nun 1ar~l1be ne11pur P'r1nea.so 
l'orr1•1Uo in Oagron\e d1·l1t10, JJOi1·hè la naBran11 in que- 
110 <OIO 000 ... rchbe Cile Ja fuo&iooe a O:Ui 6 di esida 
la legge. 

Ebl•·ne, o Signori, si à dubitalo Ono a che punlo, 
quando 1i IMla di qur11i Mli, poua l'auloriti ~iudi· 
11aria, rui non Ji t mai econosriulo il polere di pro· 
ceclt·re alri1lruzione, flno a che punto posaa l'pingersi~ 

S.• il St·nnlo ml po·rmellt lt·~gcrò porbe parole di 
uo illuslre aurore frJOCt'lt" Elie, il quò'llt! dice cosi: 

• Dal 1110·11e11lo che r.1utorit• 1tiudiziari1 ricefe l'O· 
gnizìvnc dì un rt>:ito, d~ve racroglit·rne ]e traccie, cd 
:ic.Ct'rtarne le pruve qwaod'anrhe rironosct'&le nell'im 
pularo la quali16 di a~rnle d1·l Governo; quttll qualità 
1os,wnde il proredimenlo contro la peNOna, ma non gli 
aui rivulli all'ucrertamtnto del reato. , 

e Qurata dil\liozione t acrilla nell'11r1icolo 3 del De· 
crelo del 9 aJ.tullito t 806. coal conr.rpito: 

• I.a di1pOt' zione dell'urtìrolo 15 d1 ))•alto costila 
tiODJI~ d1·l1';1nno Vili non. iinprd1sre che i moJ:i&lrali 
i1H·aric1tli d1·tl., P"r11uiji1ione i1 rui.:1cano e raccolgano 
tulli f!!li t'le1u1•nti di prov~ rt J.1li\·e li rt-ttli COllllOC88Ì 
dai nuz;lri Dgt:nti uell't'll1•rrizio d1·llt> loro funzioni, ma 
impcdilk:e solo che lii 1""'"• spedire alcun maudalO, ov- 
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uro si possa raccogliere alcun interrogatorie giuridico caria e risalto agli argomenti che paiono da lungi !utili 
tenia la precedente autoriu.a1ione dcl Governo. > e spregevolì, 1100 potevano portare un giudizio fermo 
· Quindi toggiunge l'autore: e 1i<-uro. 

e Tutte le misure conservatorie che hanno por og- Comprenderà il Senato quanta debba essere la mia 
geUo di 'criDcare i falli imputali, di raceogliere le ri•erva interno a questo punto. 
le8limonian1e, accertarne gli indiai, sono cor.aentite agli NA io credo che aia mio debito di manifestare quale 
agenti della @iU1ti1ia. • 1i1& stato il mio giudhie , ed il mio concello intorl'lo a 

R rispeuo ai magistrati per I quali era pur stabilita tutti i particolari atti che hanno l\"Ulo luogo io que1ta 
la med~,i1n1 garanzia, ll{'fÌ\'e ecsl il medt>aimo autore: 'ert.eou. 

e Così io ciò che ri~uarda i dr-lhti imputati ai mem- Dirò 111101 che quando a me pt·rtennero la prima tolta 
bri dei Corpi imperiali, il giudice d'istrmione, conserva le notizie dr.~li indizi che ei erano elevati contro il 
il diriuo d'istruaione, conserva il diritto di istruire. principe di Saru'Elia, vidi come essi corrispondevano a 
Quoli 1000 gli ani ai quali esse deve proeedere ? La quegli tlc•si che già ai erano contro il medesime elevati, 
Corte di Cass;iiione ha dichiaralo: che l'istruzione or· nel processo che si era già compiuto, senza che mai ai 
di nata dall'articolo 481 dl'liba ~ere ristretla come in russe creduto opportuno o m-cessario eccitare l'intervente 
lutti I caai nei quuli non si può precedere contro la del Secolo; ai do,·eva lcgiuimamente e con ragione 
ptnona 1en1a autoriuazionP, alla riren·a di tutti gl'in- pt·nsare che l'autorill e l'intervento dt·l Senato ooo ai 
dizi relatifi 11 deliuc o al crimine, eenza ehe possa d1.1Vt"IBC eccitare, ee non quando ai rosse viala I& ne 
tuere rilasciato alrun mandalo. nè procedere alt alrno cesgiLi di venire ad 1illi che riguardassero la persona 
interrogatorio prima che il procedimento 1ia autoriz· del principe di Sant'Elia. Aggiungerò •olo che dalla 
salo. lellura drg1i alti, io aooo conviuto, o Si{tnori, che i 

• Il giudice d"istrozione deve adunque proc•dere agli magi•trali i quali proced1•ndo nei laui dd 12 mano, 
atti istruttori. cnmellll"udizione dt•i te:1timoni, e se orrorre a@irono compresi dall'anaia e dal aeotimrnto di acon· 
•Ila tisita dei luotithi, alla TrriOcazione dri periti, ma giurare un ~rave pericolo, agirono collJ coaclenza di 
egli non drve prendere olcun provvf>diinenlo il quale con1pirr~ un ara,.e dovcrr. di uasu1nere una. graode re· 
toechi la per.ona dcl magistrato iorolpalo. , 1ponsahilit6. E ttneodomi llj!ii alli che ho vi•to, non 

È chiaro artunqut, anche per que11i Pll'mpi, cbP., credo di (.11lire, facendo1ni mallevadore innanzi al Senato 
1el.ihene oon si p05sa oon ricono1c.,re nell'autorit.A giu- dt·lloi rellitudine dt'llc loten1ioni di quei magis1.rdti. 
diilaria il polrre di in,PlllÌJrare inlorno ad un r1•1tlo im- Una visit:l domiciliare ru t2Jeguita Dl'Jll casa di UQ 
potalo ad UD Senatore, questo .... r .. ollà è dalla l<·~gc Senatore, ru violata perciò la prerogativa •enaloria? 
e dal con('ellO di talli i popoli ci\·ili limilata : «'8111 tien Si è ~tenuto che l~ li1ita do111iciJiare eia on ar· 
meno quando si lralla di aui diretti rnnlro la pel"8ona l"t'Bto e che perciò essa cade 1otto il divieto dl'll" orli- 
d'an Senalore, 1 questi aui 1ono dalla tfiuri1pruden1a colo 31. • 
esemplificati negli iuterrogatorl e nei maodati di tom· Se io non m"ioganno al r.uo dell"nresto corriaponde 
pari1ionè. un'idra bC'n certa e dclt•rrnin:.1ta, quando ai dico che 

Noi. o Signori, ano tiamo in questo caso, non vi ·A taluno sia in arr<'Slo, nes.ciuno duhita della aua condi- 
Bl3lo lnterrogntorio; non vi è 1u110 mandalo di compa- iiune, Oe!lsuno può dubitare dt•I aignilicalo di qut•sle 
riziooe, ma •i 6 alato un atto il qualt! a p:1rerchi pub parole. Nt·I linguaggio comune adunque, nella cosciPDl& 
parere-, ed 6 paruto ad alcuni onore\'OJi Senatori aor.be pu~)l1lir.a, la VOCf' arresto, il r.3Uu d\·ll'a.rresto, è di11ioto 
Jliù gra\le che l'interrogatorio, cl1e un mandato di cut- dalla vore e dnl (allo di aoa 'iaita domiciliare. 
tura. So bene che mt>rc:A ha s1~C'cul:.i1:ooe ai possa trovare 

Il giudire iatruUore, non un uffil"'iale df polizia or- nella visita donliriliare una cc>rla pri\·nziune dt-ll:t li!Jertl 
dinaria (e nel nostro c:.10 è on giudi1~e della Sezione e quindi per induzione cerC3re Dt-lla ,.h~ita domiriliare 
d'accuaa) ba proceduto ad una vi1i1a domic11i.rt. un fauo equipollente ol fallo ddl':•rrrsto. Ma, o Signori, 

Egli ha pl"OC<'duto per woti•o d"urgenza, per una un pri•ili·~io cosi alto come qutllo dd Senato ooo può 
orgroza che Pra nata nel giurno medesimo io cui 1-1ro- e~re esallaUl<'Dte mantenuto se non quando eao ai 
cl!<levn. nei di 12 marzo, · \ mantiene o•I •uo cooceUo vero, il concello che ba d•lla 

La Cornmiasiono ha rapresso un suo 1iudi1io intorno I lt·tigr, che ha dalla coscienza comune; e io tt•mo clie 
al valore de' moti'i da cui era alalo 1ptn10 il giu'1ice quando per induiioae qut>&lll privih·gio ai 'olt·B&e esten~ 
a procedere, ma, come •ra da aspellare da per1'0na~~i dcre ad ahri falli, io !<mo non t.lnlo dci danoi che li 
intelligenti e sapieoli,. daRli onorevoli men)l.lri dl'lla potrt·blJero con ciò arrt-care agli intt>~si 1och1li e alla 
Com1ni11ioae. questo giudi1io 6 alalo nprcuo con ogni eicurezza pul.il.llica, quanto dl'i pericoli io cui il privi· 
circ0tpezione. lt·gio et.r.ao potn•Lbe tllf're mesao. 

Rasi non hanno potuto non avvertire che giudirando La viaila domiciliare guardata in generale, corne 
sopra elrn1en1ì moot:bi, da lontano, ruori di quell'am- lo dice hl fil;tione elt•l&.ìl, non è rbe un mt'!J-0 d'iMtru· 
bienle io cui al ll'O\'IYI il Giudire cbe procC'deva, ~1r.1nri 1ionf', perchè et1ia non serve che ad accerta.re i fatti 
a quelle circootaa.e eh• speaso danao. colhli•teoza, effi- materi•li che eo1tituiacooo il reato, ed usi curare le 

C5 
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proyc che d~terminaoo la . natura del reato, e il suo 
autore. 

Lo dico la i1·µgo, pncbè ea,;a parla delle •i•ite do· 
miciliari seue al cape in cui discorre degli Bili distru 
siene ; quindi potret.bo con ragione dirs], che noo aia 
che uo atto d' istruslcne ; ma. permettete che io ram· 
monti al Senato come l)Uesta quistione aia 1lola altra 
•olia riooluta. 

E'8a ai 6 elevala io Francia io una circostania assai 
grave. 

Sa ognuno come nel 18 \8 la cestitusione francf'Se 
avesse talmente impedito il dirillo di visita domiciliare 
da rendere quasi vano questo diritto. 
Il Senato sa pure, che la Costituiiooe lr•oceoe di 

quel tempo impediva coli" artirolo 31 che polt.,....ro 
incriminarsi lo qualunque modo od arreatorBi i mem 
bri ddla Cam<rl ICOll l' auloriuaiiooe della Camera 
1tea<a. 

Accadde, che losae latta una visita domiciliare io uoa 
casa io cui •i erano parecchi Deputali. 

La questione fu portata all' aa~n1Llea rraucee~. 
lo non i1larò a leggervi le opinioni che furono d .. Jl"una 

e dall"ailro parte lungamente agitate ; mi contenterò di 
sccenaare poche parole del llinistro di Gr.iia • Giu1ti1ia, 
l'aetcrevolissimc Odilon Barrot, il quale all'occasione di 
questa questlene così diceva: 

e Vi occorrerebbe un proeedlmeute lulto partieolare ; 
non basterebbero le disposiaioni ordinarie di prore· 
dura: occorrerebbe ancora di chiedere 1· au1ori11.uione 
d'entrare nel domicilio di un rappresentante per com 
piere un allo di giusliiia, cui egli !orse aartbbe stra 
oiero .•.. 

e Un aolo .. empio 1i ha nelle kg~i di un'assoluta in· 
1ioiahilità di domicilio, di una ~roibiiione auolui.. allu 
gio&tiiia del paese d'Intrcdurviai, 

e E"o 6 per il ~omicilio degli Agenti dello Pote111e 
it!"'.ioiere, imperoccbé IJff una 601.iuoe lrgale il loro 
domicilio non 6 reputalo far parie del lt'rritorio in cui 
ai trovano, ma d~I h•rrilurio 1lraniero. a 

L"usemhlea lrancose !oce pl.1u•o a quealo principio. 
Si~nori: io h~ esposto i coor.l'lli che mi ai all'acciaoo 

ail"a~imo intorno a questa questione gra'fe e delirala. 
• [o cesso dal di1corrfre ulteririrmeote , e tralucio le 
altre piil minute controvenie in quanto che I.a pr.>posla 
falla dall"onorevole Senatore Cadoma, alla quale a"ac 
Cllrda la Coiotniaione, dJri agio a toni ooi di 1can· 
dagliore anche meglio le ooatre opinioui, e meltcrle iu 
ma~gior luce. 

lo cooG•lo che il Senato adotterà quella proposta, e 
elle in ullimo prenderà una riao!uaione drgn:1 dell:.t 111a 
alla poaiiiooe ~uardando con uguale sollecitudine le aue 
prerogative e l'ittlei...., del p1cae. 

Senalore Alnert. Domando la parola. 
Presidente. Primo inacriuo 6 il Seoatoro Vacca; 

la parola è al ~coalore Vacca. 
Senatore Vacca. La cedo ai Senatore AIGeri. 

. Pnaldente. La par11la 6 al SeuaLore Alftcri. 

Senatore Alfieri. Signori Senatori, io non nrrei a 
far 1Uo di pN'seoR io quPSla discw-1ione, Ml non por- 
laS6i fiducia di poll>rlo r .. e &eoia proloog•re la di•cwi 
eione mNicsima, o cq1nplicarla con nuo•i inciJeoli, •nzi 
io credo che racilmr.nle, dai ~ignori St-natori che banno 
preso p~rle ,·iva a quesla diseu1sione. 9;1rà 3mmean la 
proposta che io 100 pl•r rare, di modifìr1re' cioè, al 
quanto i molivi esprr .. i neli"ordine del giorno pr .. •o 
lalo dali"onorevuie Senal•>re Cadorna. Avendomi il Se 
natore Cadoma dato comunica1ione d•ll' ordine del 
giJroo, che f'gli inlendc•a 11Jltòporre alle dt-lil.wrazioni 
del Sar.utll, hÒ creduto 1r.org.,rvi che non JùBSt>ro ab 
h;istanaa t>splicitam1·ote d~•igoati gli t-lemenli costitutivi 
dcli• deliher•zion11 m1·dtsinta che egli propooo. 

lo quindi non verrò a lare 06 opp ,.iiione, nè ob 
bit•zione al d··libcrato da lui propoeto; aolo pregherò il 
Senato di •ult·r a\·ere io qualch" ronsid1•ra&iooe i ter~ 
mini che aarei per proporre per la reduiOne dei mo 
tivi di queet"ordioe dei giorno. 

U mio intento è 10• .. imamenlo di rioenare auolu 
tamt>nle le ques1ioui che 10110 alale qui co11tro•eNe e 
che il Stn•to D•lla 1ua npieoia dovrà piil tardi riool 
Yere nello &tesso ternpo. 

lo ho procurato di evitare ogni cooa che pot .. se le 
d.re la digo1U della lfagiotr.iura in qualaiui modo. lo 
bo avu·o partic:olarmenle cura di eaporre i 1ootivi 1ui 
quali prupongo di londa"e l'ordine dcl giorno io modo 
che q11cslll non possa io neaauna m1nit.·ra essere in· 
lerprl'l•to a digfavore d•l o .. tto collega ii Senatore Di 
Silul'Elia, io modo cho ouo 1i11 per esaere discorde da 
quei ""ollmcoti di •era stima e di alla coo•ideruiooe 
che noi tulti verso lui prol"8Siamo. 

Proporrei dunqut al Senato, che rii..oeado le ton 
cluaioni prop iate dall'onore•ole Sen~lore Cadoroa, vi 
11 •ttRiung...uero i seguenti motivi: 

e Il Senato, tenuta io giu.ta coosid1·rJ1ione la ra.ppre- 
1entania dcl Senatore prinr.ipo di Saut"Elia, riguardo al 
rauo avvenuto io 1ua casa, pL'r ruandalO di giudice, 
oell• noue dcl t2 al 13 mario di queato anno; 
1 Udita I• rrluiooe della Cumtniuione 1peciale no· 

mlo~la io consegueou delli rapptt'1IPDlan1a audd~tla i 
• Avuto pr .. enle il di•poato dell"articolo 37 dello 

Statuto, in fona del qu•le oon può contro uo Senatore 
rarei allO cho co:slitui.aca vera impulY1ione di l'l'flllO, 
lotho il raso di D•granle dl'iitto, ae non per autoriLi 
dd S1•oato, aolu competeolo per tr•durre io giudiiio i 
auoi me1n br i ; 

f Conaitloraodo come dallo discuuione f•tla oe) IUO 
seno chiaramente appariaca la De<'easiU di più decisive 
ioror1na1ioni JK'f pro•vtd1•re, ove d'uopo, io conse· 
gurnaa d~I ratto 1umm1·otov1to ; 

• Prima di riaoivere le qu .. tiooi di maaeima nella 
alcha discuuione to1l'1\'ale; 
' Delibera di ocr.uparHeoe uheriorroeote io actluta te· 

greta. > come oell"ordine dcl giorno propoalo dnll'ono 
rtvole St~o;atJre Cadorn1. 

Senatore Cadorna. Do1111ado la parola. 

6G 
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Presidente. Prima interrogo la Commia-ione p1•r 
tapt•re ae accetta questi motivi dell'ordine del giorno. 

Senatore Vlgllanl, ~tlarort. Sirrome penso che 
l'onorevole Senatore Cadoma domandò la parola per 
esprimere la sua opinione 1opra la modifi•·azione rbe 
l'onorevcle Senatore Alfieri ba proposta al di lui ordine 
del giornc, così crederebbe conveniente la Co1n1ni~1ione 
di intendere anzituuo ciò che eia per dire l'oncrevole 
Cadorna. 
Presidente. Allora do la parola al Senatore C~· 

doma. 
Senatore Cadorna. Di1·hh1ro che la motivazione 

pro~3la d.rll'caorevele aigcor Scna~re .\lllt·ri non cam 
biando punto nè la llO:ilaoi;t dei meuvl, nè l'ordine di 
idee della risoluziune che io nvfl'i'& avuto l'onore di 
proporre, non ho nessuna dHlirohà od ncc .. uarla. Se non 
che nell'online dcl giunro da me proposto bisognerehhe 
sopprimere tutta la primJ parte e conservare solo I~ 
parole dtlibera di °'f';tiparu.n1 eee, aino al One; perché 
la motivazione proposta dall'onorevole Senatore Alfitri 
contenend i anche quelle l!flnsiJt>ra1ioni rhe si esprime 
'8DO nella pnrna parte della mia proposta sarebbe iuu 
tile il ripeterle. 

Senatore Vlgllant. Donando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Sennlore Vlgllant. Come il Srnalo ha inteso. I• pro· 

posta testè falla dafl'unorevole Cadurna nel chiudere il suo 
discorso, è 1tnta da lui genulrrnme trattala e eonrertatu 
con altri membri d1•I Senato, e parucclarmcnte con qut·lli 
che cornpongooo la vostra Com1nissione, quindi VlJÌ po 
tele filcilmeote prcv<'dPre qu11le aia la dt>liUcrazioue dt·lla 
Commissione aopra di cna. 

La Commissione non •i muo•·• alrnna dirncoltà ed 
an1i con piar:crd vi adt•risce. ravvisando in lale propo· 
sta un m~zz:o pc>r giun~Pre forse J.tiò ar.concia1nt>DlP, 
più conveaieolemeole alla ri11olu1ione delle rravi que- 
1tioni che ai aooo erthatc io qut·sta disru!:sioae. in un 
modo che Y('rameote eorri:ipuoda al~ digoit.t e alla aa· 
Yiezz:a dt'l ScoaLo. 

Soltanto la Commisaione crt>de suo dt>ltilo·di accon1- 
pagnare quPSla 1ua adt'Sione ron poche diehLir:iziooi. 

PrimierdmPnt.e la Commissione occella I" ordine d~I 
giomo che è Blato p•opoolo dall'ooorevole S1·naroro 
CadtJrna rolla 1noti\a1ione aug~erila dt-H' 001.Jretole Se· 
natore Al6l:'ri, la quale •erameole aernl1ra più sod· 
4i1C.cenle ed appagante, perch~ ~ profondan!l'l1te p<>r· 
aua .. cbe tale proposta llOD lede punto o.,.,una d•ll• 
questioni nè prt>li1ninari nè di merito che sono state 
trattale nel 8enato io. quPata lunga di11cussionP. 

Io Be<"ondo luogo la Con11niS8ione dichiara di man. 
\enere interamente ancora que1le opinioni che 'i ba 
1<>1topo11e. 

Ed infin11 la Co1nmisaionc reApinge aesolnlamPole 
qot-lle eang1·rate e non giu~te const•gutn1fl che dai nostri 
cootra11ditlori 1i prtlt .. e di dedun-e dal 1i~lt'tna rhe vi 
abbiamo enunciato e che ci ri11~rivia1no di ripre1n·nt.ire 
quaudo r.i dovromo alleriormenle occupare di quesla 
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discussione in qurlla forma eh" ci la11ri1•rà magJ:?ior li· 
b .. ru. di parola e di ot:i1t>rv:izioni ; allora r.on cl sarà 
dirlìl'il~. o Si~nori. il dimo~lrar\·i cosne le r.nn~rf:11t•n1e 
rlie og~i avt·le inte.;o enunciar:11i co111e dt•riv;1nti d;,J 
nu11lru 1i11te111a, 1iqno asiculutamt·nte contrarie alla n1~atra 
i11t1·nz:ione t>d alla renu iott'llit:f•oza. dt·l 1islrma islt'B!O. 
Presidente. Ln parola è al Senatore V•wra. 
Seuature Vacca.. ,\\·end!J il relJtorc d1·lt1 Commi11- 

11i•lnt> inlt•rprt'l:llO egr1·gi.1m<'nte i penait~ri r.ullellivi della 
Co1n1niasioue io rinuoiio olla parola. 
Ministro di Orazia e Glnsttzta. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila i. parola. 
Ministro di Orazia e Olnstlzla. Per parie mio 

avendo gilt dichiaralo d1 ar~1!llare la propusta del Se· 
nalore Cadoroa, noo ho d1ffii.:olt:\ alcuna di arct-tldre 
an,·h~ la 1noliv.11ion~ proposta dall'uoorevolt! St>natore 
Allì~ri, i1op~rocch1' riteog() io puro che quella proposta 
e qut•lla mudiOc.1zione non ri:1ul•or10 lil qut"t1iooe fi. · 
nora trall;1La, ma portano oondi1neno l'affare in una 
via ncJIJ qual• poi avra ona piil sp•dita e più matura 
risoluzione. 

Presidente. l,'orline del giorno proposto dal Sena 
tore Cadorua, motivato poi ultt•riur1n~n1e dal S1•n;1lore 
Allieri, do,·r1·U~ t'88t>re a 111io rrtden.·, qnalitìcalo di 
ritolti~iont, p1•rchè vcran1tnlt' è una ri:soluiione positiva 
t:he pr1•n1lc il S~notlo, O:ICeOdO dal novero di t1uegli 
aui dt·lll>t·rath·i cli~ or1lino11 iarnenlc vengono sono il 
oon1e di ordini J1·I giorno; p•·r con111·guenzil, ripl'lo, io 
lil qu;.iliOt.:herò col 1101nt- di 1i1olua;o,•~. di r.ui darò let 
tura, non ess\!nt1o pili 11 C:1iO di ''-'•le~ se 11ano le due 
proposte appoggiati·, pf1id1~ t'&lle furouo accetLate dalla 
Com1ni1~one, e dal Miuislt·ro. 

[" lt·ggerò dunqu1! qu1•111a ri11olu1ione nei lttmini ia 
cui st.irtbl"' BC1:11ndo la d·•1,pia propoata (Vedi ••pra.) 

Mruo ai voti qut'Slll riauluz:ivue. 
Cl11 J'awrova sorga. 
(Approvala.) 
Dupo ciò o.in rredo più neceR1:1rio di ricofflare in 

at>duta pul.Jt..lir.a al S1•nalo I.i raC4.."ornanda1ione f.11ta dwlla 
Co1nmi6sione di occupansi dt·I rt>golatnPnlo giuridil'O, 
poichè di qnP&t.a 1nateria ai pulril, ove occorra, trattare 
nel ror-o dell• 8'duto privata, • cui ai f•rà luogo in 
dip<>n1len1& di qut>aila raaoluzione. 

L'ora eBSendo lardo P'Opongo al Scnalo di riunirsi 
domani pPr la discua.. .. i1in1 Jei due prlg .. lli di legge, 
che erano nll"ordine d1·l giorno d'o,igi, vuJ" a dire di 
qudlo per la costruzione d'un tronco di atrnda rru .~1- 
carno e C.1liJLa01ni, e di qu1•1lo p~r la costruzione di 
punli aui Ou1ni Plat:lni. hnrra, Pollina e Dl'lire io Si 
l'1lia, e di più pt•r la di1u·uMione di Ire altri progt·lli 
di le:ggu che sono in prunlo, riE'uardanti li.I co~truzione 
di un porto in Sanl;,i Vt.>nt>re "''l golro di Sanl°Eur~mi11, 
la nuova vroro,!Ul dei ter1oini pttr l'arTrancarn1•n10 delle 
enfitt.>Ulli D1·1ll' )l;ircllc e- ot·ll'UmLrla, e la fendila di 
Leni e diritti de111ania\i. 

Se dunque non vi 6 o .. ervuiooe, l'ordine dcl giorno 
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per domani ai intende 11abililo in questa con!ormilà .•.• 
Senalore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore L&uzi. Mi pare che ieri I'altro lr• i pro· 

gr.lti con1id1·n1i come ur,:tenti ancht> dull'nnorevclissimo 
aignor Presidente del Consiglio, ne ross1•ro io.1ir.;1Ci due, 
d•' quali bo l'onore di .. sere relatore, rio1' quello che 
concerne la proroga del termine per J'ufl'rauca1neoto 
delle enfiteusi •••• 
Presidente Queslo progetto è precisamente Ira I 

cinque da me test~ accenn .. ti, e così rra quelll portati 
all'ordine dd giorno di domani, 

Seoalore L&uzi. io domoodo appuolO che per do- 

mani nell'ordine del giorno fo1Sero qoesti due ptageul 
portati VCÌ prirni in didCUSl'ÌOOe. 
Presidente. Per aderir• al desiderio del Senatore 

Lauai io doYrri prrgare i signori Senatorl a riprendere 
i loro pll>lli, ma ùllll•rvù che il Senato ooo è più lo 
numero p1•r dt·l•Oerare. , 

Dunque il So•n•tore Lauri potri far questa aua mc 
ziune nl"ll.l 1t•duta di dcmanl, ed il St>nato determinerà 
a quaf dei cinque progeui portali all'ordine dei giorno 
1i deliba dare la preti·~ou. 

Intanto o;.rgi la seduta ~ 1riolca fermo rimanendo l'cr 
dine dcl giorno leslà 11ab1lito (ore 5 t 1,.) 

'Ullon ~.._ 1861-8! - hl<••• ~m. ~. - IM...,li_ 80. Q8 
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CCXXVII. 

TOR.~ATA DEL .f 9 MAGGIO 1863. 

P111s1DtNZA DBL V1cE-PR1tSIDlllTI SctoP11. 

Sommarlo - Omaggia - GiuramtnlO dtl 6tnaiora Val.,.io - Omroasioni dtl Stnal4re Rt11tl in cwdint 
al prog•llO di ltgge por l" armamenlO dtlla Guardia Naaional• - llisposla del Mini11ro dtlr Jnurno - 

. Appello nominalt ~ Adozione dtll" in.sian .. dd SrAalore Lau•i - Discu11io1U 1ul progtllO di ltggt per 
nuovo proroga di" termini per lo oJTrancamtnlo ddlt tnflUusi nell1 llarclu e ntll'Unibria - Dichiar<Uione 
dtl Ministro di Graaia • Giwlisia - Adosiont dtll'artiwlo primo • dti SUC<Usivi, non clu dtl progtllO di 
ltgge per la vendita di btni • diriUi dtmaniali - Dimwione 1ul progellO di ltgge ptr la e-01lruiiont di 
un 1ronco di 11rada fra Alcamo • Calala/Imi - Adoaione ddl" ari. t - Schiarimmli rull' articclo !! ri 
chitsli dal Stnalore Di Pollont, (omili dal Jlinislro dtll" /nltMlll t dal StnalOre Giovaraola - lltplica dtl 
SmolOrl Di Polloni - Approvaaione dtll' ari. 2 del progtllo - Al'l'rova..ion• dei progtlli di ltgg< per la 
e-011ruaitnt di ponti 111i fiu"'i P/otani, lmer11, Pollin11 • Btliu in Sicilia • ptr la eo11ru1ion1 di un porlo 
in S11nla Ven<r• nel golfo di SanfEu(emitJ. 

La oeduta è aperta alle 3 t14. 
t preseole il Yioistro dell'ioterno1 e più tardi inter 

vengono i Hiniotri di Grazia e Giustizia, di Agricoltura 
e Comiuercio e ddl"letruziooe Pubblica. 

Il Senal<lre Stgr<tario D0Adda legge il processo 
1'erbale della tornata precedente, che 1'iene appronto.· 
Prealdente. P• omaggio al Senato: 
ll signor prefetto di Cuneo, di alcuni esemplari Degli 

Glli di qutl Co1uiglio provincialt per la Stuion• del 
{862. 
Esaendo presente nelle oale dtl Scollo il cavaliere 

Loreazo Valerio .. i cui tiloli rurouo verificati nella IO• 
duta di ieri, prego i 1ignorl Senatori Di Collobiano ed 
Oroo Serra a 1'olerlo introdurre odl"aula per la pre 
ltazione del giuramento. 

(Introdotto il cnaliere Lorenzo Valerio oell"aula dai 
Senatori Collobiaon ed Orao Serra, preata giuramento 
nella consueta formala.) 

Do atto al 1ignor cavaliere Valerio del prestato giu· 
ramento, lo proclamo Senatore del Regno ed entrato 
nel pieoo esercizio delle sue lundoni. 

L"ordioe del giorno porterebbe la discuaaiooe di cioque 
pro8etli di legge, ma il Senato non eaaendo ancora in 
numero ai procederà all"appello nominale. 

Senatore l>t l\H•el. Domando la parola. 
Preatdente. U Senatore Di Rcvel ba la parola. 
Senatore DI l\evel. Bo domandato la parola per 

dare noo schiarimento in ordine ù progetto di legge 
aull'annamento della Guardia Nazionale, che il lliniatero 
domandò veoiue esaminato ed approvato urge11temente. 

L" Ufficio Centrale raccoltosi questa mane per prendere 
il medesimo ad esame, ba dovuto riconoacere llno dal 
primo momento che non infondato en il timore eeprea- 
10, che un progetto di tanta importanza non compor 
tasse una semplice deliberazione e non poteaoe quindi 
ei;aere portai<> alla diacuuiooe do! Senato con quella 
eatmna sollecitudine richiesta dù Governo, 

L" U!Gcio Centrale ebbe infatti ad ouenare che al 
tratta in primo luogo della gravisaima spesa di oltre 
venti milioni; di una apeoa •lalo impegnata 18011 re 
golare approvazione; di contratti che io parte non fo 
rooo nè aoco registrati alla Corte dei conti; di prov- 
1'i•te che appuri•cono fatte a prezzi molto elevati e non 
compiute nei termini portati dallo stipulazioni fatte. 

Si preoccupò inoltre della pouibilità che I fucili dci 
quali ai tratta non siano di calibro identico, aiccbè la 
distribuzione loro posaa all'occorrenza dar luogo a gra· 
"Yiaeimi sconcerti. 

Gli ai atfacciò eziandio la questione del 'federe a ca 
rico di chi io defioilin debba rimanere la apeea di che 
ai tratta; il principio di giustizia distributiva oon coo 
aenteodo che io date locolità l'armameolo delle guardie 
oaziooali aia a 1peae della popolazione, ed io altre dello 
Stato. 
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Per queste con•ideraiioni I' Urficio Ceni.raie .non lr.o 
vaei in condizione di poter fare una relasione 10 merito 
dr! progetto di legge di cui si tratta, se prim~ n.o? avrà 
chiarlte le gra•i qu•slioni si di fallo che di diriuo le 
quali aorgonO I questo riguardo, e (ra~laDlO . nutre Ju 
singa che il Governo si asterrà da ogni ulteriore prov· 
vedimento che possa alterare lo stato attuale di questo 
importante affare. 

.Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Hioislro dell'Interno ba la 

parola. 
Ministro dell'Interno. Il Ministero non ha ai1peL 

tato l'avvertimento che l'onorevote Senatore Di Revel 
ba credulo dovergli fare ••.• 

Senatore DI Revel. A nome dell'Ufficio Centrale. 
Ministro dell'Interno .... a nome dcll'l:fficio Cen 

-trale per astenerei dall'impegnare la sua re•pnnsabililA 
nell'esecuz.ione dei contraui che sono stati stabilili in 
ordine a questo progetto di leggo; imperoecbè appena 
assunto il portafogli dell'Interno io bo so•pesa l'esecu 
sione di quei contratti che non erano stati regolarmente 
registrali alla Corte dci Conti. 
Il Yioislero poi deve declinare qualsivoglia respon- 

113bililà anche intorno al ritardo col quale questo pro 
getlo è stato presentalo al Senato, imperocchè risulta 
da tutti i resoconti, rame esso aia stato posto all'ordine 
del giorno dplla Camera elettiva ucl dicembre decorso, 
e tolto quindi dall'ordine del giorno stesso per alcuni 
equivoci d'inviì di carte ed altro, che sono 1uccPSMi. 

ll Ministero però non ha mai ceseato un momento 
di fare HOllecitazioni all'uno ed all'altro ramo del Par 
lamento per la discussione di questo progetto di legge, 
unicamente percbè gli premeva mollissimo di uscire da 
una condizione irregolare che egli non aveva niente al· 
fallo crealo, ma che aveva lrolalo ormai già stabilita; 
e perchè eziandio 'i sono molli intereeaì privati i quali 
aof!rono appunto pel ritìuto che il Ministero ba credulo 
dover dare per la eeecuzione di questi contralti non 
registrali alla Corte dei Conti; avendo egli già avuto 
l'onore di dire nell'altro ramo del Parlamento come vi 
siano caee le quali per Icrniture falle sono creditrici di 
oltre un milione, credo quasi di un milione e mezzo di 
lire, per le quali il llinistero non ha voluto spedire i 
mandati e non li spedirà 6nchè la proposta non abbia 
avuto l'onore di essere conrertita io legge. 
Il Ministero aveva il dovere di esprimero il de•iderio 

che questo progetto di legge fosse discusso il più presto 
poesibile. Adem~iuto questo suo dovere egli rispetta 
certamente i mplivi che I' ooortvole Senatore Di Revel 
ba allegati a nome ddl'Ufficio Ceolrale. 

- Presidente. Il Senato non essendo per anco in nu· 
mtro ai procederà all'appello nominale. 

frego il 1ignor Senatore D'Adda di lare l'appello no 
minale. 

Il Seoatore iegrelario D'Adda, la l'appello no 
minale. 

Riaultano mancanti i ll('guenti Senatori : 

Amari conte - Ambrosetti - ·Arese - Balbi Pio•era - 
Balbl Senarega - Beniotendi - Berella • Bevilacqua 
• Bonelli - Borghesi - Borromeo - Corradori - Carbo 
nieri • Cataldi - Caveri - Colonna Andrea - Colonna 
Gioachino • Dalla Valle - D'Azeglio - D•fferrari Ral· 
faele - De Gasparis - De Gori - Del Giudice - Della 
Rovere - De Sau~el - Di Campl'llo. - Di• Fondi - Di 
Negro - Di S. Giuliano • Doria - Dragonelti - Farina 
- Fenzi - Ferrigni - Filangerj - Gagliardi - Gallone 
- Giorsini - Gouadini - Irelli - Leciti • Lella - Li- 
nati - Malvezzi - Manzoni - Marltani - Montanari - 
Monti - Natoli - Oldofrodi - Oneto • Pellavicini Ignazio 
- Palla•icini Fabio - Pallavicino Trivulzio - Pareto· 
Pepoli - Pi~•ino - Piria - Piuardi - Plana - Plezza - 
Prinelti - Prudente - Ridol6 • S. Marzano - Scacchi 
- Sella • Sfo1'%a - Simooetli - Taverna - Torre Mozza 
• Torrigiani - Trigona di Sant'Elia - Varano • Vesme. 
Presidente. I nomi dci Senatori aasenti earanno 

inseriti nella GautUa Ufficiale. 

DISCt:SSIOSE ED APPROVAZiO~E 
DI CL'iQ[E PROGETTI DI LEGGI!. 

(Vtdi Alli dtl dtl Stnaw N. 2M, 238, 252, 25t e 250.) 

Presidente. Il Senato essendo o.ra in numero, po· 
tremo passare all'ordine del gioruo. 

Nella seduta di ieri l'onorevole signor Senatore Lanzi 
ave<a domandato che si dr ... o oggi la preferenia per 
la discussiooe al progeuo di legge per una nuova pro 
roga dei termini per l'affrancamento delle en6teuei nello 
provincie delle !darcho e dell'Umbria. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lanzi. Yi ero permeeso di domandare la 

preferenia ancbe pel progetto di legge per J'opprova- 
1iooo di vendita di beni e dirilti demaniali, J•Crcbè ai 
tratta di contratti elipulati da moltissimo tempo fra le 
parti, per cui gli interesai dei privati ebnno in 8ò8peso. 
Ce n'è uno specialmente che riguarda la cill! di Torino 
alla quale credo bisogna usare riguardo in questo cll80 
percbè possa provvedere all'abbdlimeuto della città. 
Presidente. Il signor Senatore Lauzi dunque do 

manda che si inveri> l'ordine del gioroo elabilito per 
dare la prelerenza a due progetti di legge; il primo 
quello per una nuova proroga dei termini per l'affrau• 
cameolo delle enfiteusi oclle provincie delle Yarcbo e 
dell'Umbria, di. cui ho parlato: il oecoodo per J'appro· 
vazione di vendila di beni e diritti demaoiali. Uno porta 
il N. 25,, l'altro il N. 238. 

Interrogo il Senato oe vuole cl1e si faccia questa in 
versione. 

Cbi vuol dare la prefereoza a queste due leggi ••· 
glia alzarsi. 

(li Seoalo approva.) 
Si comincie~• da quello per la proroga dei termini 

per l'afrraocamenlo delle enfitensi nelle provincia delle 
Narcbn e dell'Umbria. 
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Leggo Il progeuo di legge, 
{fedi Infra e Alli tkl S.nalo N. 251.) 
La diocllSllione generale è aperta. 
Se non 1i domanda la parola po880 alla Iettura dei 

aiogoli articoli. 

Ari. 1. 

e Un nuo•o termine a cominciare dalla pubbliraiione 
della presente le~ge e da durare per tulio l'anno 1861. 
6 eoncesso nelle province ddle Alarche e ddl'Umhria 
agli utilisti per esercitare f'IC'lusivamenlA il direuo di 
fare in capo proprio la consolidaaione dcl drriuo ccll'uule 
dominio loro accordalo per l'enflteusi perp-tue del!' ar 
tlcolo 8 della legge 13 luglio 18:>1, numero 2~01, 
pubblicala nelle llarcbe con decreto numero 516 ai 
12 novembre l8GO, o nell'Umbria con Decreto n. 261 ai 
19 dicembre successivo; e per le enf1teu11i Cemporari~ 
con decreto numero 581 ai 12 dicembre 18\iO d..! Ro 
gio CommiB1ario d1·ll• Marche , e con decreto rn di. 
cembre 1lt.>9fo anno dcl R1•gio Co1omiu1rio dell' U.n .. 
bria, col qual• fu .. teso a quelle pro•inrie il decreto 
del Regio Goverualore dcli· E1uilia 9 mano 1860, nu 
mero 14. 
lllnletro di Grasll. e G!uatlsla. Domando la 

parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Jl!nlatro di Grul1. e Glnstlzla. Ve~~o nrlla re 

lazione <klrUr6cio Centrale .. pr<'l<o il dceirltriJ di una 
dichiarazione per parte mia intorno alla presentarione 
di un progetto di legge cbe ro111pre11d;1 tutta 111 man-ria, 
Qut'1ta promrua l'ho gi3 d;:ita aJla Ca1111•ra dei 01·pu1a1i; 
Ja rionovo qui nel Senato, e 1p1·ro 111·1101 ,·eotura at"I· 
aiooe Ji presentare on progeuo (H•r l'arfraocozione di 
luni I livelli. 
Senatore Lanzi. Ringrazio il 1ignor Mini•tro della 

dichiara1ione tllu ba avuto la bont~ di fare. 
Presidente. S• non ai domanda elrrimenti la pa 

rola m•llo ai •oli l'«licclo 1 che ho leuo. Chi lo ap· 
prov' è pregalo di 1orgere. 

(Approvato.) 

Art. 2. 
• A. cominciare anche d•lla pubblir.aziooo dell• pre. 

ae11te l•~ge e per tulio il t86i de1·orreri un nuovo ter. 
mine a favore del direllari delle en6!euai o dl'l!e al!re 
CODtt'Ssionl accennate ncll' articolo preredr·ntP, p<'f far 
seguire l"i1cririone e la tras•:rizione o per inaliluire 
il giudizio pre,·isto dagli articoli U e lS della legge 
13 luglio 1851. > 

(Appro .. to.l 

Art. 3. 

• La presente legge non preiriudira I dirilll acquislaU 
fra I' iolernllo della acadeou dd l<rmioe e la 1uo rin· 
novazione. a 
(Appronto.) 
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Art. ~. 
e Per gli 1trssi elMli ~rgli or\. 8, 14 e 15 della 

lrgge dd 13 luglio 18i>1, e 3 e segoenli del decrelo 9 
marzo 1860 del Governatore delle provincie dt·ll' l!mi 
lia, 6 prorogata io queil• proviode a tulio il 1864 la 
rinnovazionA dci termini concet'lla d;igli articoli 1 e 2 
d<lla l1•gge 6 oprile 1862, N. 529. • 

(A11prova10.) 
Se il Senato assente 1i faranno rlue l')Dillini r:on una 

aoJa l'hia1na11, e quindi pa8lll'rò alla lt·uura dt•ll' allro 
proR•llo di l1·~go, per l'approvoziuue di vendila di beni 
e diriui dt•maniali. 

Leg•o il progeuo di leFg• (Y. infra a Alli del S. 
na10 N. 238.) 

La discu88ione generale ~ aperta. 
Se non 11 domanda I• paro(~ paho alla lellura degli 

articoli. 
Ari. 1. 

e t approvalo il conlratlO del 4 Mibraio 1861, aro 
gito Spighi notalo in io~irPnze, col quale r a1n1nioistra- 
1ione gt·oeralr dei rt•f'i poNrasi venJcva alti mt1rtht"18 
Giuliano ed AJdai~c Ri11ori, ooniuai Capranica del 
Grillo una essa demanial• io qutlla ciUà vei preuo di 
i!•ILlne lire G0,000. • 

{Approvalo.) 
Ari. 2. 

e Il Go .. rno dd Re è auloriualo: 
e t. A rinun1·iare a favore dt·ll"av•or.ato Pietro Pel· 

ltgrini e SUQi nipoti ta:-(ratr• alle r:1gi1.1ni comp1•lf'nti 
al patri1n1111io d,·llo Stato eullu bo11c11glie e eul sopra· · 
suolo dt>lla gi• r~c;ia tenuta di Pomonle in llar(•1no1a, 
m1·diJnt., cn. .. p;one nl p11tri1noni1J ste~o dì una qu•n· 
tité di lt'rrcno di ~Il? lt>OUL.a ' di lpt'llJOU. di t'UÌ 
P1·Jle.i;rini , rorrispon1lt:ole al Yalore dt•Ut! precit..ice 
r&Hioni porl•lo dalla perizia Froncolini del 30 ICI• 
tem bm I 8:;5. 

e 2. Ad aliennre I rnore d•I Munlrlpio di Torino 
il fo1bhric:ilo demaniale dello Ton; di Purta Palati11a, 
1itu01to in essa cillà, con qu1·1le roodizioni che, già in 
ma"'lima concertnte tra il Y1ni1tro dt>llt! Finanze td i 
rapprl.'8enla~tì dt>I Muuic:ipio, 1aranuo per essere tra gli 
all•aai definiliv:unente 1ta!Jilite. • 

(Ai'provato.). 
Art. 3. 

• Per l'alirnazion• op(lronta ""Il' articolo t e prr 
qul·J!d aulorizu\le con l'articLilo ~ drlla pretente h·f(ge 
~ derogato alla f•cuha dt•I riscallo ohr, a aeo·onda dtlle 
leggi io vigore, poò 1pel1'1re al demanio dello Stato. • 

(.\pprO'llO.) 
Art. 4. 

• L'approvnlone do( con1ra1U IDloriuali """ rarli 
colo 2 avrà luogo r.ol meuo di decreti drl lliniotro 
ddle Pinan:e provio Il parere dd Consiglio di S1010. • 

(Appronlo.; • 
Si paaaa al doppio 1qui11inio aegrelo. 



TOR~•T• DEL IU llAGGIO 18li:$. 

(Il Senatore ugrtlario Arnul!o fa I" app~llo no 
lllinale.) 

Risullllto della •olllzione. 
Sul progeuo di legge prr proroga del termine por 

l'alrranra;enlo d..Jle enG1eu1i nelle ~roviuce delle .llat· 
che e ddl"Umhria. 

Numero dei •otanli 80 
Fa•ore•oli 15 
Conlrari • . • . . 5 

li Sena10 •pprova. 

Sul progetto di lr~ge per l'appro .. zione di •eodiia 
di beni e dirilli demaniali. 

Numero dei ""lonti 80 
Favorevoli. 15 
Contrari. • • . • . 5 

li Srnoto approva. 
Continuandu•i I" ordine del giorno, •iene ora in di 

acu .. ione il progetto di leggo segnato col num-ro 2~12 
relativo alla costruzione di una 11rada fra Ako1no e Ca· 
Jata0111i. 

Lcg~o il progello di lrgge (V. infra.) 
L> discussione g•n•rale ~ aperto. 
Se non ai domanda la pnrola passo alla lellura degli 

articoli. 

Art. 1. 
e t autoritzoita la 1pesa 1tranrrlin3ria nuo•a di lire 

378,()(JO p<·r la costruzione di un tronco di •lr•da che, 
atar.caoduai fut•ri di Alnmn dallJ 1tr111la nazionalr da 
Palermc 1 Trapani. rag~lungo la 1lrada med•·tima 
io vicinanu di Calal<i61oi, nolla provioda di Pa 
lermo, > 
(Appro .. to.) 

Art. 2. 
e T•le aprll aari in1cri1t• nel bilando del llini1tero 

dd Lavori Pubblici, 10110 il tilolo li, Sptu 1lraordina0 

rie, rolla denominaeione r Co1tru.aio11e di un ironco di 
llroda fra Alcamo • Cololofimi lungo la 1lrada n<>• 
•io1101l da Pallrmo A Trapani ptr Akamo, e ripartita 
come 1egue: 

e Bibnrio 18G2 L. 50.000 
• 1863 • 120.000 
• 1RGI , 120,000 
• 1~65 • 88,000 

Totale Lire 378.000 

e La somma destinala aul bilancio 1862 ••ri impu. 
Iota aona le lire 1,500,000 U.crlue nell" appendice ol 
bilancio di quell'anno sotto il capitolo 121 bi1. t 

Senatore DI Pollone. Doruando la pJrola. 
PrMldente. Ha la parola. 
Senatore Dl PolloDe . .lii riocreece di non ved•re ù 

banco dl'I Ministero, l signori llinistri d•ll• Finao'"' e 
dei L>Vori Pubblici, ma io •pero che qurllì pre.eoti po· 
tranno 111oddisrare ad on dubbio che nasce in me, dub 
bio cbe riguarda 11<110 la forma e non la IOllaosa di 
qut>Slo arlicolo. 

lo ••do pMJ'Ollo il riparto ddia somma di L. 378,000 
1ui b l•DCÌ di quauro inni. 

Compt<'odo pcrlcllamenle che qo .. r.. 11 1ia divi1a D•gli 
anni av\·enire, cioè Ot•ll'anno in cor5o t: nei due anni 
aucr~i\i , rna non mi 10 api(•p:are t'Ome si possa ag 
giuns•·re una somma di :iO !JOO lire al bilancio dPI 1862, 
mrntrc il Senato q eh~ la Je11f.?e sulla contabiliLà ceo 
lrole 13 novo·nibre 1859 porto all"art. 9, che uoa spesa, 
la quale non eia stata iniziata prima dcl termine del 
31 dicembre, non può essere riporlota aul bilancio del 
J'vnno 1ur.c1'3Bjvo. 

Oru il bil•ocio di"! 186~ •ueodo chinso, non ao com· 
prcnd1·rc, come si vuglia ora aggiungere una nuova 
1omma alle allro, cbe gi• •i ai trovalM'ro ai.oziate per 
lo &1""5o oR~ello e far rivivere co;a cbe non può 1e 
condo la J,·Fse ner •lta. 

Nun faccio il torto al llioi1tero di credere che quraU 
lavori, Lenrhé non 1ocnra Yoltld d .. l Parlarnenlo, 1inoo 
già ini1iati, poicbA ae lo fossero Itali io Lr1npo u1ile_. 
non •i l dubbio cbe la legge provvede per la luro con· 
tiouazione, td autorizza il lra1porto delle oomme rima- 
01•oti i ma aiccome lo credo che qucsli b•·orl (and lo 
lt'nflO pt•r r .. rmo, Hlf>ndo renuaao che Il Mìni1tero non 
Tuoi procec1t·rf' che legal1nPote) non inno iniziati, non 
IO como iuizioodoli nel f~3 •Oòli• falersi rli Condi cbe 
P1io1ono, e ~rt•roe la 1pesa aui bilancio del I 862. 

Ili ai potrà dire ptr an•ntura, che la legge che 1u 
tori1ta questa cuslruzione di strade in Sidlia, e di ponti 
aui torrenti dellf' mPdeslrne, dt>I 30 m:n·1a 1862 • ba 
aotoriuata la IJtNll di t ,500,000 lire. Ciò 6 Yeriaai1no; 
ma non ~ men YPro che a termini del!• alol8a legge 
da me io•orata 1ull"ammini•trazione centrale dello Stato 
all"•rl. 5 al 1t•hil•1co eh• n1·S1uoa 1pcsa che ecceda le 
30.000 lire può """"" iniziata e porlola io bilancio, ae 
non ~ 1utoriuala da leçge 1pcciale; ed è appunto per 
soddisfore a queoto preceuo, che il preoente progetto 
di legge Tenne re~olarmente preoeotato dal ltlioiatero al 
due nuui del Parlameu10. 

Siccome poi questa di1posi1ione al riproduce io altre 
irggi. io non vorrei tediar• il S•nalo ripetendo lo 11e ... 
Olll"h'a&ionl, ma dL•aidrro tbe DO:I. buona tolta ti& rÌ .. 
soli.. la dirnrohi che faccio, ooJe non 11 abbia a ri• 
produrre per )"avvenire, ed è pffl:iO che bo aolle .. to 
qucsta questione prosa odo il Ministero di •o>erla rl • 
sol vere. 

llllnl•tl'O dell'Ititerno. Domaado la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
:Mtntatl'O dell'Interno. Non aono abbastanza al 

. faltu ddla co11 jk'r poler r;aponrlere romplctamente al 
dubbi dl'il"onom·ole ScnalOf'P Di Pollone, roa rredo i.e. 
ni11i1no cbe la 1trada da Alcamo a Ci:ilataDmi •ia una 
di quelle cbe flltOno deliberate colla le1ge del 30 m~ 
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che io stesso bo aTI1lo l'onore di proporre al Parla 
mento come Ministro dei lavori pubblici, od è probabi 
lissimo che questa somma di 50 mila lire Iosse stan 
&iata nel bilancio del 1862. 

Ad ogni modo è certo che a quell'epoca erano @il 
itali falli gli 11udi per questa strada, • che probabil 
mente saraaoo anche stati iniziati eaperimeoti di ap 
palto per l'esecuzione dei larori. 

Sarà Iorse per questo molivo che la somma di 50 
mila lire è alata atanziala nel bilancio del 1862. 

Del resto, ia genere, io credo che oon vi possa essere 
dubbio sul principio cui accenna l'onorevole Di Pollone, 
principio il quale negli anni decorsì non è alato sempre 
regelarmente osservate, poicbè i bilanci non sono alali 
mai votali regolarmente dal Parlamento, 

Ora che abbiamo potuto cominciare a rientrare nella 
Tia eostltueicnale, dalla quale spero non usciremo più 
io credo cbe quesli principii potranno essere osservati 
in av1'enire. 

Quanto all'assenza del mio collega il Minialro dei 
lavori pubblici, il Senato fort!e non ignora che è in 
compagnia di S. A. I\. Il Principe Umberto che sta •ing· 
giando nelle provincie meridionali. 

Senatore DI Pollone Domando la parola. 
Presidente. Ua la p•rola. 
Senatore DI Pollone. Credo in vero di poter dar 

la ragione di questo errore, il quale proviene forse da 
che la legge lu presentala nell'altro ramo del Parla· 
mento nell'annc acorso, quando ancora ai poteva vo· 
lare il bilancio del 1862, ed essendosene poi aino ai 
mese di aprile protratta la dìscusaione e la votazione, 
non s\ è [orse avvertito a questa clrcoalaoztL. lo credo 
di aver piuttosto ragione cbe non il signor Ministro, 
nel dire che ai sono già incominciali i lavori, perchè 
questo f•llo verrebbe certamente a dimostrare come 
non sempre si 1ieno osservati i priocipii costitusionali. 

Del reale aeceuo, e non dubito che il Senato •orrà 
accollare con piacere la dichiarazione del signor lli 
nistro. 

lo non aveva aasolulameote intendimento di far pro 
posta alcuna, nè per incagliar la •otazione di . questa 
leggti, oè per ritardare l'esecuzione dei lavori, 1010 ebbi 
ioleazione di far una osservasione di forma nello scopo 
che non ai avesse a riprodurre io avvenire I'inconre 
niente accennato, che ritengo aia una vera irregolarità 
poicbè pugna colla disposisione della legge organica 
sulla amministrazione centrale, che credo del maggiore 
intettsse •enga scrupoloeamente osaervala. 

Seoalore Glovanola, rtlarore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Glovanola, relarore. Sebbene l'.;,citameo10 

delrooorevole preopinanl• ai dirigeeae al llioi11ero, però 
l1nplici1amenle ne •errebbe taccia di leggerena eirLif 
ftcio Centrale, il quale avrelibe concbiuso per l'accet. 
tu.Ione della legge senza alcuna avvertenza a questo 
proposllo. 

lo deiiio ouenare prima di tulio che l'im puluione 

'-' 7 3 

di L. 50 miia aul bilancio del 1862. non implica che 
ai debba aggiungere eomma alr.una a quel bil•ncio, 
mentre è anche dello nella legge che tale fondo ai dole 
prendere sopra la maggior aomma di 1,500,000 lire 
slaaziat.e con lrgge apposita, aopra quell'esercizio. 

Cosliluirelibe beoiasimo una certa irrei;olarill il •oler 
impularr. una spesa non alata incominciata od 1862 
sopra l roodi d~tioati a quell'eaercizio, sarebbe, dico, 
una irregolarità qualora si facesse p.!r allo del potere 
esecutivo; ma qui •i lralta di lare una legge. Ed è 
principio ioconcU88o che in casi straordinari , per ra 
gioni eccezionali, ai può con una legge epeciaic dero 
gare aii'applicazioue di una h·gge generale. Sta di follO 
che quando una •pesa non è impegnata, il fondo cor 
rispondente nel bilaocio debba ·andare io economia, e 
che quando la contabililà di un esercizio è cbi11Ba, nulla 
ai po'8a più aggiungere al medesimo ; ma per ia •la· 
giooe nella quale siamo, la coatabilità del 1862 è lul· 
tavia aperla, e può utilwenle intervenire uo prov,edi 
mento legislativo che per circoalanze pilrticolari am· 
molla la deroga al diritto comune. 

Qui poi cade acconcia l'oaservazione fatta dall'ono 
revole preopinanle stesso, che bisogoa tener conio del 
procedimeolo llorico di queslo schema, il quale è staio 
prPSOalalO alla Camera d•i deputati fino dal 13 luglio 
1862. So ai !o8'e •Otalo immedialameote, non c'è dub 
bio che I lavori ai aarebbero auuali durante l'eserciiio 
del 1862, ed il fondo Ji L. 50 miia aarebbe alalo apeso 
a 100 tempo. 

Circostanze affatto straordinarie hanno impedito che 
ciò si licesee; non ~ quindi Il meravigliarsi ae in que- 
1la legge ai dispone di uo fondo già alanziatu pel lfl62; 
nè potrà mai UD aimi)e tallo del tutto eccezionale in• 
vocarai per un precedente elle autorizzi la -wiolazione 
della legge di coolaliilil.\ generale dello Slalo. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola per un 
fallo personale. 

Pl'881dente. Ra la parola. 
Senatore DI Pollone. Io non rientrerò nella disco•· 

aiooe, perebè credo cbe quel poco che bo eapoalo è 
talmente chiaro da non avere bisogno di essere ripttuto, 
oè mi occorre confutare quanto ba detto l'onorevole 
l\elalore dell'Ufficio Ceolrale. 

lo dichiaro di non aver avuto ioleodimenlo di tac 
ciare di leggerena I' U!Ocio Centrale, e dichiaro inoilre 
che ae quanta volte un Senatore ha oascrvaiiooi a [are, 
I' (;Cficio Centrale ai lagna di quesle ooaervaiioni, la li 
bertà delia diacu98ione ue •errebbe a 101Trire. 

In quanto a me dichiaro di non aderire ad on tale 
aistema che verrebbe a limitare i dirilli che ciascuno 
di ooi poseiede. 

Seoalore Glovanola, relalore. Non lo mia ioten- 
1ione di lagnarmi dell'osE&ervazione dtll"oaorevole preo 
pioante, anzi bo l'iilto con piacere che sia11l sollevata 
tale quealione; bo 'olulo unicamente accennare il m«r 
livo pel quale io preodeva la porola, nel che non vi è 
lagnann. Chiunque fra I Senatori ba il dirillo lii fare 
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o ... nuioni ; il relatore ba di piò il dovere di rispon 
dere per giustiOcare l'operato del!" Ufficio Centrale. Se 
bo preso parte a questa breve diacussione fu soltanto 
per un sentimento di dovere e non per altro. 
Presidente. Mello ai •oli l'art, 2. 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato.) 
Se il Senato consente si f•r~noo di nuo•o due squit· 

tioii con noa sola chiamata. 
Viene ora io discussione il progetto di legge per la 

costruzione di ~onli 1ui ~umi Platani, !mera, Pollina, e 
Belice in Sicilia. 

Bsso consta dei segu•oli articoli di cui darò lellura 
al Senato (Y. infra • Alli del SenalO N. !!51.) 

La dìacussicne generale 6 aperta. 
Se non domandasi la parola rileggerò gli articoli. 

Ari. 1. 
e Sono autoriuate le aeguenti •pese 1traordioarie 

nuove. 
e t. Lire 216,000 per la coatMJzione di nn ponte io 

muratura sul Oume Platani, lungo il tratto della alrada 
proviocinle da Mangaoaro a Girgeoli, discorrente fra gli 
abitali di Casteltermini e Comitini ; 

e 2. Lire ~40,000 poi ponte sull' !mera luogo la strada 
pro•iociale da M ... ina a Palermo per la •ia della ma· 
rioa presso Il caseggiato di Boolomeilo; 

e 3. Lire 326,500 pel ponte llll Pollina, lnngo la 
sleeal strada pro•inciale al Duale limite della pro•iocia 
di Palermo con quella di Messina; 

e 4. Lire 250,000 per la coalMJzione di un poule 
in 01uratura sul Oume Belice, cbe interseca la strada 
pro•iodale da Parlanna a Santa Margherita, al punto 
di cooftue Ira le due province di Trapani e Girgentì, 1 

(Appro'8to.) 

Art. 2. 

e Le 1pese per la coatnniooe dei primi Ire ponti sa 
ranno lo1erille nei bilanci dello Stato, Ira le spese 
straordinarie del Minlatero dei lavori pubblici sotto la 
deoomlouione e riparto come infra : 

e t. Cootruziooe di un ponte 1UI Platani luogo la 
1trada provinciale da Maogaoara a Girgenli : 

Bilancio 1862 L. 
1863 , 
1864 • 

80,000 
t20,000 
76,000 

Totale L. 216,000 

e !. Coltrodooe di no ponte 1uli"lmera, lungo la 
1trada provinciale da lfeaaioa a Palermo per la Marioa 
preuo Bonfornello : 

Bilancio 1862 L. 
1863 
1864 

100,000 
I 140,000 
, 100,000 

TOlale L 3W,OOO 

e 3. Cootru1ione di un poole aul 6ume Pollina a 
Finale lungo l"an1idetlll strada provinciale : 

Bilancio 1862 L. t 001000 
1863 I 100,000 
f 8M I f 26,500 

Totale L. 326,500 

e Le somme da inscriverai nel bilancio f 862 H• 
ranno imputale so•ra le lire t ,500,000 destinate al 
servi1io 1tradale della Sicilia coll"arlicolo 4 della legge 
30 mano I 862. 1 
(Approvato.) 

Art. 3. 

e La 1pesa per la coatrmiooe del ponte sul fiume 
Belice aart iscriua nel bilancio del Miniatero dei lavori 
pubblici sollo il titolo Il, Spm llroordinu.ril, sollo la 
deoomioarione: Coslnaiotie di un panie m muru.lura 
1ul fiuf114 Belice, lungo la 1lru.du. povit1tilm da Por 
lanna a Su.ma llu.rgh4rila, e ripartitamenle come 
segue: 

Bilancio t8&2 
1863 
i86t 
1865 

L. 30,000 
• t00,000 
, t00,000 
• 20,000 

Totale L. 250,000 

• Le 1omme deatinate 1ul bilancio t862 saranno im 
pulate 1ona le lire t,500,000 iscritte nell"appendice del 
bilancio dell'anno 1862 1olto il capitolo t24 bil. 1 

(Approvato.) 
Prevengo Il Seuato cbe bani ancora llll altro pro 

getto di legge, portato all"ordioe del 8iorno, che per 
ciò 11rl neCM11rio che i Signori Senatori .dopo lo 
aquittioio abbiano la booll di fermani, eaaeodo 1tre1- 
tameote io numero legale. 

(li Senatore 1tgrtlu.rio Arnulto la !"appello nominale.) 
Risultato della •ola&iooe : 
Sul progeuo di legge per la costruzione di un tronco 

di 1trada fra Alcamo a Calataftmi: 
Numero dei •otauli • • • 80 
Fnore•oli • • 73 
Contrari 7 
D Senato approYl. 
Sol progello di legge per la co1lruliooe di ponti IU! 

llumi Platani, !mera, Pollina e Belice in Sicilia: 
N omero del •otanti • • • 80 
Favore•oli , • • 75 
Contrari , , , , 5 
Il Senato approva. 
Viene per ornmo in dilcouiooe Il progello di legge 

per la C011ro1iooe di no porto lo Sani& Venere nel 
goilo di Sanl"l!ulemla. 
Leggo il progetto ài legge (V. 116(r• • Alli dli & 

MIO N. 250.) 
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La discuHione gcneralft ~ aperta. 
Se ooo 1i domanda la parola rileggo gli articoli. 

Art. 1. 
e t aoloriwta la straordioaria apesa di L. t,500,000 

per la formuione di 110 porto oel seno di Saota Ve· 
oere, gollo di Saot'Eulemia. > 

(Appronto.) 

Art. 2. 

e Verr• 1tan1i1ta nei bilaorl del Mioist•ro dei (a. 
"ori pubblici, io apposito capitolo, colla designniune: 
Formo.ione di un porto t1tl uno di Sanl11 Venere, 
ripartii.mente come .. goe: 

• Eoerci1io 1863, capitolo 153 bi1 L. t 90,000 
e Dal 1864 al 1867 lncluai .. , IODDO 

Uro 827,SOO • • • • • • • • , > t ,110,000 

(Appronto.) 
L. t,500,000 

Art. S. 

e La moli della 1pea andrà a cariro delle pro 
-riocio calabre o lll'i ripartita per Decreto Reale dal 
Go•erno, uditi I rilpenivi Conaigli provinciali. > 

(Appronto.) 
San coove~ieote cbo il Senato flui l'ordino del 9ioroo 

por la aeduta di domani. 
Proporrei cbo domllli Il portasaero lo dilcuuiooe 

i seguenti aei progetti di legge, la cui rolaziono lerri 
dietril.tuiht qut•eta sera. 

1. Spt8& 11raordinoria sul bilancio 1862 per la co 
struzione di carr1Jue postah, 

2. SP"ae atraordinarie sui bilnnci 186l, 61 e 65 
per 1ervizio di acque, ponti e •tl'<lde. 

3. SpCiO 11raordinorie sui bilanci 1862, 63, 6l o 65 
per lo 1h•SBO aerti&io di arque, ponti e a!nde. 

ol. Spe!'o straordinarie aui bilanci 1863 o &4 por 
concorao dcll01 Staio nella co.iruziune di strade nello 
provincie di Benevento e di C.tl11bria Cil('riore. 

5, SP"ll olraortlioaria oul bil.mclo 1862 pd ristauro 
e trasporlo di 110 piroscalo dal Lago »assiore a quello 
di Garda. 

6. Speso 11.raordioario ani bilanci 1863, 64 e 65 
por opero da farai ai porli e lari. 

Noo esseodo•i 011ervaJ.iooe io rootrario r ordio4 del 
giorno per la seduta di domani allo oro 2, ruta utl 
lluato. 
· Si p .... allo 1quillinlo 1egreto. 
(il Senatore 1<grtl4rio Arnulto fa I' appello no 

minale.) 
Ri1ultalo della "otezlooo: 

Nom•ro del "otantl 12 
Favoro•oli • 79 
Contrari. • , . 3 

n Senato appron. 
L' aduoaoA 6 aciolta (oro 5.) 
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CCXXVIII. 

TORNATA DEL ~O ~IAGGIO t863. 

P111s1DENZ.l D!L V1c1-PRESIDBMT• ScLOP11. 

Sommarlo. - Sunlo ·di ptti:iont - Omaggi - Comuni<a•iont delle ltllert dei Stnal-Ori di S. Elia • Tor· 
rtmua•a - Ap,,,·ova•iont dtl progt110 di ltgg• ptr 'P''" rtd bi/amio 1862 ptr la C-O"ru•iont di carrou~ 
po~lali - Discwsione aul proytuo di lt!J!J' prr aptu ptr il 1en1iiio di acq11t, ponti e 1trad1 - Rtla.aiom 
ed 011trva .. ioni dtl St11alort Btlttlli 1opra uua J1tliiio11e relatioa al N. 8 i bU del quadro 11nni111 al pro 
gtllD - (;ousidtru.aioui td i1lunae dti Stualori Arrivobtnt ed Araldi al riguardo - l>ichio1·aJ.iotti ckl lii· 
ni•lro dtl1"1111<r110 - Parnl• del StnalOr< Chiui - Ordi111 dtl giomo propo110 daU'U({lcio Cmlralt, com 
ballulo d•l &11alore Di Pollone - Co11ridtro•ioni del Minulro dtll"/nlnno - Rtplica dtl Stnalorc Di Poi· 
Ione - R•iesiont d•lfordin• del giorno 1U<ldtllo - Approva1ion• drgli ari. t al 4 - Propoila del s.,.a. 
U>re Di Potton« 1ulfar1. 5, oppugnala dal lliH11lro ddl'lnt<rno - Approva•ion• d•ll'arl. 5 - Ado1ione dti 
1tgutnti pro9tlli di lt!J!J' relativi: I, o 1pt1t prr optre pubbliche; 2, al concorio dello S1alo fltlla co1lrtJsion• 
di 1&radt ntHe proviuc.·e di Btutvrn10 e di. Calabria Cittriort; S, al rt•lauro t irasporlo di un f)iro1ca(o 
dal LAgo Maggiore a quello di Gan1a ; 4, a •p•u por oper• ai porli• (ari. 

SUNTO DI PETIZIO:'\I!. 

Dal eignor Senatore principe di 8anl° Elia ba rico 
'"Lo la 81"gil•Dle lenrra, In cui 11 dà cooteua dello 
ndempimenh.> del rr1andato che il Seualo diede al me 
d1•eimo e ad allri Senatori di rappresentarlo ai funerali 
del pr .. eideoi. Ruggiero Settimo. 

La 1eduta ~ 1perta alle ore 3 t 12. 
Sono prl'8<'nti i llinieLri di agri<oltura e comruercio, 

dell' inl<•rno, e deil" istruzione pu~hlica. 
Il Senatore lfgr<lar\o D'Adda dA l<ttura d1•l pro· 

te1ao Terbale dtll" ultima lorn•ta, il quale •iene ap· 
proTatO. 
Legge quindi il 1egueote: e Palermo t 6 maggio t863. 

e Ecceilenu, 

N. 321 i. La Giunta lluniripalo di Casalmag~iore 
{Lombardia) p(1rge al Srnalo moliwale islonze p1·rcb~ 
venga sospesa ogni nllerioro dchb1·raziL•ne rigoarJo al 
ausaidio per la costruzione del ponle di Viad11n1, onde 
far luogo ad un'equa riparti1iune dello IW&IO •uesidio 
anche pc( ponte di Cualmaggiore. 
Pre•ldente. F•ono omaggio al Senato: 
U 1ig. at1', ca.1'. Tilo Nui, pr6idenle del Tribunale 

di commercio di Bologna di uaa aua ltUtra al &na 
iort commt11datore Ve Fort1t3' ru& Tribunali 'i com 
mercio. 
ii •ig. cav. G. B. Adriaoi, prof. di lloria e geo~ra~ 

fia, di due 1ue op~re inlitulaLe, l'una: Dtgli GllticlU 1i 
gnori di Sannaiorie, Jlania•o l Monfalcone, e l'altra: 
MoA•Jmtnti 1toric:i aiploma&ici dtgli archioi Ftrrtro. 
Ponsiglion•. 

e In ad•mpimeoto al Teoerato foglio dolla I!. V. da· 
lato Ilei 1 del corr•ute mese, io, il principe di Torre 
wuzta, roole del ~ommatino, luogoteneole geoerale 
cav. P•ttrnò e @li altri 'Senatori abbiamo 11•ielilo al 

, errvizio luoobre, cbe ai à epiondidarutnte celebrate per 

I la dolorota perdita del cav. Ru~gitro Settimo, presi· 
doote tli queato illustre Senato. Nel ringraziare la E. V. 
e l"ooorevole officio di preeid•oza, per quanto concerne 
il mio parlicolare ricordo, io dt-bbo coogratularmi coo 
il Governo e con queala illustre Camera dello inte .. ue, 
nou 114.1)0 che giualamt>nte, ma aocbe opportunamtole 
hanno sph·gata io quest4 occaaione. La pompa ooore 
volis.,ima che il Rctt.l Goterao ordioò, e le e1preuiooi 
di eiinpaUa e di ri1p•tto mao1fo1tate dall'alta Camera 
del Parl•menlo, ee banno da no canto reso git11tizla al 
potriottiamo ed a Ialite •irtà tbe !ref!iuano l'illoalre 

, ... , ... o&• I 11>1..ft - sa .. tu oa• ll&Ho - DI•-•'"' 81. 76 
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estinto, hanno suscitato la più profonda watitudine in 
questo paese, che ha teduto a dispeuo dei tristi, che 
non si staorano di calunniare, una prova di puro e 
fraterno atrerto doto ella Sicilia, da coloro che stanno 
collocati nello alte gfere della dignità e del potere. 

e Gradisca I" E. V. lll.ma, i sentimenti della mia 
particolare ahiiSima otima e del più profondo riapettc. > 

Il 1igoor prinripe di Torreruuua acria..•e anche al pre 
aidcnte il 13 corrente maggio in questi termioi: 

1 Eccellensa, 
e Onoralo a rappresentare il Sen.to alle solenni eee· 

quie rese all' esimio cittadino Ruçgiero Settimo, ho a~ 
dempite cogli altri colleghi scehl questo dolorosissimo 
ed Insigne mandalo. 

Nel darne conoscenza all"E. V., la prego di gradire 
e di !ar gradire all'Ufficio di preoidenaa la mia riecno 
scema per rallo onore di cui mi banno inrestlte. Mi· 
creda coi sentlmenu d' inalterabile rispello. 

e Palermo i3 maggio 1863. • 

DISCUSSIO~E ED APPROVAZIO!'iE 
DI SEI PROGETTI DI LEGGE 

(V. Alli 4d Stnato N. 255, 257, 256, 258, 2:;9 e 262) 

Presidente. L' ordioe del giorno porla per primo 
la discu .. ione del progetto di fogge relativo a spese 
atraordinario per .la costnnione di carrozze postalì. 

Avrà a"ertito Il Senato che la relaelone, la quale oi 
6 dovuto fare lo no brevissimo spazio di tempo dall'e 
gregio nostro collega Il signor barone Bellelli, non ba 
potuto prendere le forme consuete. e non ei è potuto, 
attesa la bre•itl del tempo, iodicare i nomi dci vari 
componenti gli Uffici Centrali, cbe uevaoo contribuilo 
alla epediziono di questi progetti. 

n. Senatore Bellelli essendo egli •lato da lutti e eei 
gli U!Oci Centrali nominato relatore, ba preso perciò 
10pra di Bè di fare una sola relazione cemplessiva. 

Do lettura del progetto di legge che ho già accennato, 
(V. Alli del Stnato N. 25a) 

Articolo unico. 

e ~ approvata la •pesa otraordinaria ouo•a di lire 
35,000 ioscritta nel brlancio passivo del Ministero dei 

. Lavori Pubblici pel 1862 al capitolo 179 colla Intitola· 
sìone: Co1lruai<>ne di carro.ue JIOllali. • 

La diacuuiooe generale 6 •perla. 
Se non 1i domanJa la parola rileggerò l'articolo onico 

(Vedi wpro.) 
Trat1Ando1i di uoa le~ge di un articolo 1010, ai P°'•erà 

alla •owione per aquiuioio eegreto cootomporaoea 
m•oto ad altro progetto. 

L"altro progello è del tenore seguente (Vtdi infra 1 
AUi dd Stnato N. 257). 

La doocUMione gener.le ~ aperta. 
Senatore ArrlvlLbone. Non bo potuto comprendere 

H il progeuo 181tll letto aia qudlo in cui è pori.la •n· 
che la epesa per la cootruaioae di 110 ponte Ira Via- 
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dana e Drescello, percbè io tal caso •orroi dire qual· 
r.he parola. 

Senatore Bellelll, rtlator<. Precisamente. 
Presidente. I! difatti al numero BI bi• del quadro 

annesso a que1lo progetto di legge: cStmla Mantovana, 
Costn•iione d"un poule di chiatte 1ul Po Ira Viadaoa e 
Bresco·llo (paM•t• in economia la 1omrua di L. 150,000 
sla11ziato nel bilancio \86-2 per questo titolo,1, • ed 6 
port•la nel totale a•nmontare dPll"opera e sull'uercizio 
del IBG3 la speoa di L. 232.430 29. 

La parola è ora all"ouorevole Senatore Arrivabeno. 
Senltore Arrlvabeoe. Se l'onorevole relatore •ole .. e 

parlare egli pel primo io gli cederei la parola, rioer· 
vandomi di parla1"1! dopo. 
Presidente. Allora la parola ~ al Senatore Bellelli. 
Senatore Bellelll, relator<. In que;to momento è 

11o1a traaro....a all'UfOcio Ceolrale uno petizione del 
Comune di Cosalm"l!giore prA8entata al Sonato dall"o 
oore•ole Seuotore Araldi, colla quale oi domanda da 
que•to Comune di essere indennizzato dei danni che 
esso pretende abbia a soffrire per la costruziooe del 
ponte 1ul Po Ira Viadaoa e Brescello. 
Prealdente. Questa petizione ai riferisce appunto 

alla mozione che intende rare il Senatore Arri•abcoe. 
Senatore Bellelll, relatore. Precisamente L"Ulficio 

Ceotrale aveva decieo precedeolemento di noo proporre 
nessuoa deliberazione al Senato, ataolo che non era 
ftaora giunta alcuna petizione contro a qu .. to pro 
g.·llo. 

Dalla lellura della peti1iooe stata or ora accennata, 
ai fa palese come il Seoato non poasa occuparsi d•I 
100 contenuto; che il Comune può tutto al più riTol 
ger.i al potere .. ecutivo e non mai al potere legl· 
alativo. · 

Di che cosa ora ai tratta f Si !ratta unieameute di 
au•orizzare la epe.a per la costruzione d"uo poole fra 
Vtad•na e Brescello: poote dichiarato ulilissimo ooo 
aolo 11<>lto il punto di •iala commerciale, ma beo an 
che 1otto il punto di •isla olrategico ; ed 6 etideole 
che ae il ponte che oi è comiociato a costruire dal 
Comune di Coaalmaggiore, •eniase a ooft'rire per la coo 
rurreoq del nuoto ponte, non ~ certo questa nna ra 
giono aufOcieole percbè ai debba ora sospendere la 
TOlazione per la c:ustruziooe del ponto Ira Brescello e 
Viadana •.• 

Senatore Araldi. Doman~o la parola. 
Senatore Bellelll, rtlalort ...... quindi l'Cfficio Cen 

trale iosioLe per l'approvazione di tale 1pe11 e vl inaiste 
anche percbè uno dei auoi membri, l'onorevole generale 
Pa1lore, il quale Ieee parte dt•lla Commiaaiouo dt'Stinata 
appunto a decidere aulla otilit.6 olratrgiea di questo 
pootc,· rir•riva ali Ufficio Centrale che la Commissiono 
era 1t~la concorde ocll'11ppro,arne la co11tru1ioae, e nel 
decidere che quanto più prouimo al confioe lo1Be otato 
il nuovo poote co1trutto, tanto piil lo 11 aarcbbe do•UIO 
considerare come utife dal punto di 'i•la slrategico, 

Per queate ragioni l'UCITcio Centrale non crede di 
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poter proporre nessuna delibenuione intorno alla pe · 
tiziooe io discorso, la quale secondo l'avviso dell'Uf 
ficio medesimo, non può in verun modo far ostacolo 
all"approvaziooe della spesa per la costrunone di que- 
110 ponte. 
Presidente. lo crederci bene ed utile per la chia 

reua della discussione, che oi desse leuura della petizione, 
su cui abbiamo udite l'opinione che l'Uffìcio Centrale si 
è formala ...•. 

Seoalore Taverna. lii permetto di osservare che 
questa petizione è stata distribuita a tuUi i Senatori. 
Presidente. Questa petizione non è giunta al Senato 

che starnauine, o ieri sera forse, e dal sunto che se ne 
lesae io priocipio della seduta, il Senato non ha potuto 
rormarsene un'idea chiara. 

Quiodi è conveniente, anche secondo l'uso, che se 
ne dia lettura io adunanza pubblica, almeno nella parte 
più positiva ed importante, non bastando che sia stata 
distribuita ai Senatori, mentre trattasi di petizione 
la quale non ba potuto lare oggelto di disamina spe 
ciale e non è portala in relaaicne dalla Commissione 
dello petizioni. 

Senatore Bellelll, relalore. La petiziouf esaoudo ore 
~i&aima posso darne lettura. 
Senatore Cllleel. Domando la parola per sapere so 

lamente da chi il '!at• presentata questa petizione. 
Senatore Bellelll, reìaìore. È stala presentala dal 

l'onorevolo Senatore nostro collega Araldi, ed ~ firmala 
dalla Giunta muoicipale di Caaal1Daggioro. 

Ecca il tenore della petizione: 

Eccelleoliasimo Senato; 

< Appena il glorioso nostro Re entrava trionfalmente 
in Milano, si spedi~a doputaaionc a rar riconoscere l'ln 
llauratosi (loverno e far preM-nle il "Vivo bisogne di 
1lringere j legami colle ramiglie italiane Cioitiwe, supe 
rando le barriere aucbe naturali del Po mediante sicure 
comunicazioni. 
• < Al quale oggetto dirigevasi poco appresao al Mi~i 
stero rapporto dettagliate; cui lu risposto in modo lu 
singhiero e come rilevasi dollà ben accetta partecipa 
tiva inserita nell'annesso prornemoria a stampa, che 
riferisce cronologicamente le vicende cui andavano aog 
gene quelle aspira&iooi. 

e Ora non riroane che J.i vivamente pregare la ri 
conosciuta giuellzia e saggezza di questa prima Me1gi- 
1lratura a volere col di lei 1uffr11gio ouenere un compe 
tente suuidio governativo al ponte, che ai sta costruendo, 
onde li possa condurle a Lt•rmine dopo tante vicende 
che lo arrestavano e disporre che la concessione del 
ponte a Viadana non rie.ca, ID&16sime col transiLO gra 
tuito, a dislruggere i vaot.iggi che si aveva diritto a 
sperare per la conce<sioue apJ>irente dalla legge 4 ago· 
Ilo 1861, N. 4<l8 kr. • 
Presidente. La parola è al Senatore Arrivabene. 
Seoator• Arrlv&be.oe. Co111incierò con una spiega- 

&ione. Vi 6 •Lito un equivoco. La petiziooe del Comune 
di Casaln1aggiore noo vecnc prima presentata ai Sena 
tori; [u invece di6tribuita loro una carta non eottoacritta 
da ak:uno. La peti:zione non fu presentata cbe oggi stesso 
all't:rtìrio Centrale dal nostro collega il Senatore Araldi. 

lo avrei forse preso la parola su questa questione 
per un sentimento di giustizia verso il Comune di Via 
dana. A voi non è ignoto, o Signori, che Viadana ap 
partiene alla provincia di llanlova, e che que81a provincia 
in conseguenza della pace di Yillalraoca veuoe div~ 
in due parti; quindi è naturale che quella parte la quale 
è vicina a noi, vicina all'Italia cerchi di unirsi a quelle 
province che sono per cos\ dire separate dal Po. 

Epperciò è una giustizia. a mio avviso, che ai deve 
rendere a questo grosso vill:iggio di Viadana per ricom 
pensarlo della perdila che la, noo potendo più c~el (a. 
rilmeote come prima riunirsi alle altre parti della pro 
Tincia stessa. 
. lo non mi aspettavo l'opposizione del Comune di Ca 
salmaggiore sopra quest'argomento; solamente voglio 
pregare il Senato di non delraudare il Comune di Via 
daoa di quell'utile che egli spera ollenere da questo 
ponte. 

S.matore Araldi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senato'" Araldi. Dilficilmente io prendo la parola e 

tanto più dil6dlmenle la prenderei in questa circootanza 
11e cercast;i di oppuguare il ht>nl'fizio che sta per ricevere 
il pa1'8e di Viadaoa, appunto per le ragiool addotte dal 
mio collega Sena1ore Arrivabtne, che t'SSO apparteneva 
un:. volta alla provincia di Jilaolova ed ora alla pro· 
Tiocia mia crtmoncse. 

Bo domaodalo la parola unicameote sulle coodusionl 
della p•tiziunc che bo avuto l'onore di presentare oggi 
alla Presidenza ed alrt:mcio Centrale, ac<:iò il Mioi 
atrro avesse a r.onsidt>rare i danni cbe potessero ri· 
sultaro al nuo•·o p'mte cbe oi la a Casalmaggiore, e 
quindi pol.,.e promellere un sus.<idio anche a quoll'im 
prt'8a che è tanto oecesaaria ad essa parte della pro 
vincia cre1none:se, 
Sento poi ma~giore obbligo a ciò (are come consi 

gliere di quel mandamento. 
:Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor !11oistro del· 

l"Interno. 
Ministro dell'Interno. lo trovo naturalissimo che 

la Giunta di Casalmaggiore deoideri di altivàre mag 
giorm•nte i lavori per la costruzione del poule che fu 
conce88o due anni fa. 

Ma non eo tedere come questa eia uo'occaeiooe pro 
pizia per disr.ukre l<lle qu•sliono, imperocçbtl io beo 
ricordo che quando fn proposta la costruzione di un 
ponte sul Po a Casalmaggiore, il Mini3tero fa sollecito 
di proporre un progetto di leggo che io stesso ebbi l'o· 
nore di presentare e di sostenere nel Parlamento e che 
ehhi la fortuna di Yedere adottato dai poteri logislalivi. 
Ora quella legge 6 io via di eaecuziooe. 

78 



-!800- 

SE!HTO DEL REG!'IO - SESSIONB DEL 186(-62. 

Fino da quell'epoca furono !alle vive premure per 
ché fosse costruue un altro ponte a Via-Iana. Le con· 
dizioni erano diverse. Fa onore ai cittadici di Casal 
maggiore fii &YPr preso essi medesimi una ini1iatira 
oudo alleviare i carichi del Governo per la r01<lruzione 
di quesr'epera. Ma fino da quell'epoca non era ignorato 
ebe si lrattava di coetruire anche uo punte a V1adanu, 
giar.cbè quello formò piu volle argomento d'interpel 
laoaa nell'altro ramo del Parlamento; • ogni qualvolta 
ai parlò di ponte aut Po, sempre cemparserc alcuni io· 
teresaati a fare premure per queato ponte, 

Diceta benisairno l'onorevole Senatore ArrirabPnP.. non 
essere meraviglia che pel ponte sul Po a Viatbna ai 
abbiano eendisieni meno favure\·oli al Got('rno d1 quel 
che lo siano alale per il ponte di Casalmaµgiore, im 
peroccbè quel lembo estremo della provincia di Cremona 
1i trova oggi in condizioni anorm:.liSitime. Tutte le eue 
relazioni erano rol capo-luogo, Mantova; ora questo 
capo-luogo è acparalo completamente da quesla parto 
dell'antica aua proviucia ; epperciò à necessario e direi 
quui, un 1110 di riparaaiooe per parte del Govemo onne 
facilitare almeno J'apertur.a di quelle rola&ioni che eolo 
1000 possibilì nrlle centingeme attuali, costruendo un 
ponte ebe permetta sppumo a quelle pop• );oaioni di 
aprire 1ill'alle relazioni aull'ahra spenda del Po. 

Ora in tro•o che nulla ba che lare l'una questione 
• coll"allra. Intendo beniuimo che nella guiaa 11eu,1 nella 

quale gl"inlereu11l al ponte di Viadan• toglievano ar• 
gomeoto dal ponte di Casalmaggiore p•r cbied1•re Il 
poole di Viadana, cosl sl"intert.sa•li di Caaalma{lglure • Sono autorizzate le lpi"IO straordinarie occorrenti 
tolgano argomento dal ponte di Viadaoa per chiedere n•lla aomma di lire 6,9\1\,214 M per le nuo•e opere 
IUNidi pel ponte di Caaal1n;1ggiore. riOrllrnti il 1ervi1io di acque, ponli e 1lrade descritte 

Ma ripeto che la questione che osgi •ertf! dinoin&i al nell' u11i10 quadro, le quali sino a concorrente somma 
Senalo non mi pare possa ea.<er m1·nomamenle pregio· di lire 6'15,000, aaranno appliralo al bilaur.io 1862, e 
di~la, tome 0011 può menomamente esser ritardala la pt•r la riinant•nlt! •omnia v~rranoo stanziate in a11po1ili 
aoluaiono di quello ooll•nla a propoBilo del punte di e aeparali capiloli colla rorri•pondenle de;ignaaione nel 
Coaalmaggiort', Intorno ali• quale il Seoalo bene inlen- bilancio del llin;alero dei Lavori Pubblici per )'anno 
dori come aarebbe prematuro rhe il Go,·eroo pro·nd ... e 186:1, ed in quo·lli deçli anni 1864 e 1865. • 
oggi qurgli impegni che l'onorevole S.•nalore Ar>loli, St•nalore Bellelll, rtlalort. Doooando la parola. 
come coosighere provinciale, per Caaalma~g;ore natu· Presidente. Ila la parola. 
nlmenle deve deeiderare e propugnare. Come Srn:ilorc Srnatore Bellelll, rtla&ort. Essendo stato invertito 
però egli noo tro•eri strano che il Governo non enlri r ordine <'OR cui frano nolati i progt•Ui di Je~ge che 
io queata occasione in imp1•goi, aal1u1n;ndo io aolainrnle dt1hhono og~i eMt>re votali. iu rrf>do neceP.sario, prima 
quello di riferirne al mio collr.ca Mini!llro dei lavori che ai p11Ji alla vota1ione dl•i eio,:!oli articoli d1 1 pro. 
pubblici, percbè, eaaminale le condi.ioni dei costrullori g1·llo di le~ge numero 257, cho si ahbia pre1<·nle una 
del ponle di Caaalmaggiore, teda •• aia il caao di Iure anertenza pn•liminare la quale io !ar.eva notare nella 
qualche coaa J)f'r agevolare ed asaicurare la co11tru1ione mia r1·laiiono inlorno all., at:bema di legge tolto il nu· 
di no"ope .. , cbe imporla aommamenle di •eder r.om- mero 2~6. 
piula. TJnlo il prugelto di leg~e col numero 256 quanlo 

Per questi motivi lo credo che l'onorevole S•nalore quello rol numero 257 ri~uorJano 1peao per coa1ru1ioni 
Araldi non Torri opporBi a che, udile qu.,lo dichiara- di ponti • 11rad•, ma priodpalmenle di alrade. 
aiooi, poaaa il Senato proredere alla d18cu•aione e alla Ora il Sonalo 80 che lu preacnlala nella C•mtra 
deliberuiooe intorno a quealo progello di leggP. el~tti.va. una leg~e di riro~ma alla lt>(ll;A Comunale e 

Se lo • _ Idi 0 d 1 1 Pro.,ncmle, la quale mula rn gran p'lrl• Ja c1 ... ,inca. 
oa re .a.a·& • umao 0 a paro a. 1ione delle strade; r.olll che molte 1trade che ora sono 

Preatdente. Ha la parola. I r.la~iHcale coine o.1ziunilli, potrebliPro, ove quel pro 
llenatore Araldl. Ringrazio il aignur Miniatro dello geuo di legge veoisao ado11a10 defiuitiumeole, ll68CJ'e 

ultime parole di conforto che ba dato, e che in riferirò 
a Casalmaggiore. 
lo non iulo non porrò oslacolo all'approvazione di 

queslo progrllo di logge, ma aarò anche ben felice di 
dare il mio volo ad una lt•gge che la il vanla~gio di 
una parte di quella ste!!s& rnia pro,·incia; e s~ro che 
il si~nor llini~lro non lroilasr .. r• di rJre u(1irii presso 
il di lui collega dei lavori pubblici pd conaeguimeulo · 
di que3t'opcra. 

Sonatore AITivabene. lo pure mi permello preo 
dt're la parola pt>r riograziare il Mini~lro a oorue di 
quo ll.1 pJrte di prowincia. 

Senaloro Chiesi. Oo,111ndo la pJrula. 
Presidente. La parola è al aignor Senalore ChieBi. 
Senatore Chiesi. lo aveva domandalo la porola 

perché voleva appunlo èirr. qualcho eoBa io difeso del 
prog•llo di ponle Ira Viadaoa e llre;cello. 

Però d"po le parole cosi ~ene e<po<le d"U-ooorevole 
1ignor Seoa1ore Arrh·abeue, e dall' onore.,ole signor U~. 
oiatro, r.rt·do inutilo di parlare, e mi li1ni10 a pregare 
il Senato a volere ;ippro'fare 111 r.oslruiiuoe di qu~f o- · 
po•ra la qu•le è vivaiurnle desiderala lanlo dalle pro 
vinrio di .lluJ<na e RegKiO quanto dalle popolJ&iuni 
Lombarde. 
Presidente. In 1egui10 alle apicg,.ioni rbe ai 1000 

dal~, 1' iocid1•n1e a,·eudo avolo il suo 1fugo, ai procede 
olla lcllura dt·g!i articoli. 

Art. t. 
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classifìcate per i prin~ipii proclamati in quel progetto 
come strade provinciali, In tal caso avverrebbe che vo 
tali i presenu progr.tli di legge, lo Stato si troverebbe 
in certo modo Impcgnuc per l'avvenire malgrado le 
mutate cl.u1~ilir.a1ioni delle strade. 

Per ovviare a questo inconveniente, er11za discendere 
punto alla disrussione 11è alla risoluzione della que 
atioae in merito, ei propose alla Carnera dei deputati 
un ordiae dcl giorno, il quale fu unauimemente votato, 
ed il Mioi•tro dei lavori pubblicl ne] presernare gli al 
tuali prugrtti di le:;?ge raccomanduva nl Senato la va· 
bzione dello 1tesso ordine dcl giorno. 

Identica è la conclusione del vostro Ufficio Centrale, io 
.. quindi pregherei il Senato, prima di procedere olll vo 

tasioue deì singoli articoli, di votare l'ordine del giorno 
che avrò l'ouore di lrggere .•. 

Esso riguarda l'uno e l'altro progetto ..• 
Presidente. Lrggerò l'ordine del giorno al quale si 

rileri••.e la relazione ddrCTmcio Centrale. 
e Il Stonato riservandosi di esaminare se gl'impegni 

assunti dallo Stato ncllintoresse di strade, che p<'r 
le;.!ge vengono od essere dichiarate provinciali, debh.rno 
e.,sere mantenuti e1.i.u1dio per gli auui avvenire, passa 
alh discussione del progetto di lt•ggr. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. lo rispetto grandemente ciò 

cbe SÌ può fare in UD ahro recioto e DOD debbo OCCU· 

parmene, ma prendendo l'ordine dt>I giornc 1i e come 
viene proposto, io non mi so spiegarne la portata 
quando 'edi.1 che il Senato si riserva di esaminare. 

Che cosa vuol dire questa riserva! 
. Il questo un diritte insilo nel Sccato di cui può 
usare in qualunque circ-stanea : epperciè una dichia 
razione di qu~ta natura è pPrrettamenle inuhle. 

Io noo ragiono in questo modo, beocbè atJhia gene· 
ralnu·nle un·u~io ooe contraria a tutti gli ori1ioi dt!l 
giorno, f quali, a mio avvil5o, sig11ifiran;> nieate, poi 
cbà la lt•gge per avere uo v11lore, un'efficacia, vuol es· 
acre votala dai tre poleri h•gial.itivi, quindi on ordine 
dl•l giorno. rip~to, non r.out.!hiude niente, poir.hè ae un 
ra1no dPI Parla1nc•oto dice A e l'altro dice B, non si 
verrcl.lbe mai aJ uaa ronrludiune. 

lo cretto perciò, nclrintere>a~ dt·I Senato, di non 
votare qu~st'ordine dl·l giorno, non dov~ndo il Srnato 
impegnarsi in n1odo alcuno. 
li diritto del Stnalo è, r rirnane intiero. Quando si 

presenl•ra una legge la quale dica che le elrade ora 
provinciali debbano p;issarc allo Stato, o Tic:eversa 
quelle che lo Slato ora mantiene debbano paesarc alle 
provincie; quando qut1sta legge sarà voL1ta regolarmente, 
allor-J 1;1rà otJhligatoria. MJ nun credo n~cc.sgario di 
toWre ora quesl' ordioe dPI giorno. 
Ministro \iell" Interno. Dumanfo la parola. 
PreSldente. Ila la parola. . . 
Klnlstro dell"Interno. lo, io generale, porlo 

1Ugli Qrdrni del giorno che conceroooo malerie legi- 

1lative un' op:nione perftttarntnle · conforme a quella 
dcli" oaorernle Di Pollone e r ho piil vohe manileelala 
anche oell'ahro ramo del Parlaroculo. 

Qursl• è uo"opioioae ntia personale cha ho 1emprc 
avuto. 

Nel r.aso atlaale pl•rò, crtdo che non ,j Ria nessun 
inron't·eniente a che il Seaato voti o oon l'ordine del 
giorno, imp('r1Jcrhè bisogna considerare con1e gene 
ral1nente tali ordini del giorno sorgano a seguito di 
lun~he ed animate discus~ioni con1e i il caso pre 
sente. 

Vi lia un maliotf>BO ioloruo alla portata del prcigclto 
di h•gge rcla.tivo all' ainmin1straziooe comunale e pro~ 
vinciate che è alalo preser•lalo ali" altro ramo del Par 
larneulo ed al quale io bo proposto alcune modifi 
cazioni. 

Queslo elal1ilisre hensl, a difl'erenza della l•gge del 23 
ouobrt~ 18~•91 che \'i saranno strade nazionali, provin· 
ciali e co1nunali invece di esservi sola1nente •lrade na 
zionali e rornunali, com· erano eerondo quella legge, 
ma ooo slaluli~ce una vera e propria clasdificaziooe di 
tali slrarle. E:lia slahili:1ce che qufsl& rl11ss16c.11iooe 
T1·rrà fatta per Ct>rli modi che la lrgge dP.ter1nina. Ora, 
è naturale cbe tali modi di class•Ocazione dipendono 
dalle delibtrJti<•ni d"1 pulere legislativo, pt•r cui .,rcbbe 
perfellamenle iuu1ile la vol.iiione di quesr ordine del 
giorno. 

Se noo che è sorlo intorno a cosi grave atgomenlo 
q"akhe du!Jbio nell" aoiroo di molti interessali. Natu 
rulinenlc aiffaui dul.Jbi non possono essere sgombrali se 
ooo quaodo una discuSBion• ampia avrà luogo netruno 
o n•·tr.1llro ramo dd Parlamento inloroo al progello di 
lc·g~c sull'amministrazione comunale e provinciale. 

Lo scopo di que11l° ordine del gioroo è adunque in 
teso uoican1ente a rassicurare gl'interessali, e coloro i 
quuli per &\·ventura avrellbtro potuto essere allarmali 
dando una maggior parlata di quella che eCf'cllivao1ente 
ba al pro~ello di legge iolorno ali' amminislraziune co 
munale e proviociale. Ed è per quei.lo che ml permet 
leva di dire, che eecoudo me non Ti 6 danno laalo 
cbe il Senato voli quanlo che non voli qucs!"ordine del 
gion10, irnperoed1è è io~ubi!alo che è d,·11' essenu del 
polrre l•gi<lalivo di poler sempre con uo altro alto le 
gislatl\·o abrogar_, le dl·lit.M-razioni anlecedcolemenle 
prese, me>no però nelle materie coolrattuali. 

lo crt>do, ripeto ancora, che qurel'ordìne del giorno 
dal puolo di vista ddreroi-acia della legge non produca 
effetto veruno; ma, nel raso concreto, può rassicurare 
molte ammioislraiioni provio(·iali e molli iateressi, che 
el crede.-ano lesi dalla porlala dell"anzidello progetto 
di lrgge con•unale e provinciale, nel lt!DSO che il p~ 
tere J .. gi:1la1ivo dovesse intervenire. Ma nella guisa stessa 
che gli imp~·gni aat .. cedentemenle presi intorno alle 
slrJde n 17.h1nali putranno esaere mutali dalle delibera· 
zioni che il Parhunrnlo crc'1erà dover prendere intorno 
ull,1 futura cli.1ssilira1ic.iue delle strade , cosi anche le 
dcl1herilioni che preade allualment.e aaraano nella. 
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condi1iooe di tulle le altre disposialoui legislative, ep 
però io mi rimetto per questo, iotieramcote alla sa 
Tieua del Senato. 

Il mio collega Yioistro dei laror] pubblici ba cre 
duto di noo doversi rifiutare a che losee data questa 
10ddi11ra1ione a molli inlrreòiati; epperciè, se i) Senato 
crederà do•er prendere queste deliberazioni, I! Ministero 
noo ba nessuna di!Orotli a che si •oli tale ordine del 
giorno, rome del pari non ba oeasuniHima difficoltà 
che il S..n1to ai asto-oga d.J larlo. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. Prendo atto di quanto ba 

dtllo l'ooorevole llioistro dcll'Jntemo, cioè che si tratta 
solameole di traoquillare quegl'ioterusi che erane al· 
!armati; questo lodevole intento mi pare possa essere 
scddislauc dalla discussione che ha avuto luogo. 

lo quanto poi alla 1oetanu dell'ordine del 'iorno 
prendo pure allo di quanto ebbe il signor Mioi1tro a 
dic:biarare, che cioà realmente non aveva efflcacia le 
gi11aliva, e non poteva averne; quindi io credo, che 
un Corpo, rome il Senato, ooo debba procedere ad 
atti che ooo po .. ono produrre ef!'ello, e che perriò ai• 
ona v•ra 1uperOuità il •olare l'ordine del giorno di coi 
si traila. Insisto dunque nella mia proposta e prego il 
Senato a •oler passare all'ordine del giorno sull'ordine 
del giorno dell'Ilfflcio Centrale. 

Senaiore Bellelll, rtlal:Jrt. Per parte mia, senza 
•olere paolo impegnare l'opinione degli altri collt·ghi 
dell'Ufficio Ct•ntrale che noo vedo qui preaeoti, credo 
d'interpretare giustamente la loro opioiooe col rimet 
termi al gìodi1io del Senato inlorno alla •otaziooe o la 
non Tota1iooe dell'ordine d~I giorno. 

)la non posso tacere che mi sembra ecceuiva la mai· 
1ima propugnata dall'onorevole Senatore Di Pollone, r.he 
quesle aia un otto aS!oluiamenle nullo, e che quindi il 
Senato non debba farlo, perchè oon deve lare oullitj, 

Certo il principio messo innan1i dal signor Minimo 
non ammette discussione, cioè che ai pcesa sempre con 
una nuova l"g~e derogare ad no 'ohra le~ge. 

Certamente poi ooo 1i tratta di lare qualche cosa che 
abbia uo'imporlan .. tale che dirima lo que&tiooe o che 
111icuri preventivamente tuui grioteressi iwpegnali in 
questa qoNlioae; si tratta onicarcente di raasicurare 
tutti gl'intcr ... i impegnati o direttamente od indiretla• 
mente; ai traila di Lire che non po1Sa un giorno ve 
niroi a IClltenere H1ere lo Stato dt6oiti1·ament~ impe 
gnato dalla volaziooe della presente legge. 

Se dunque oenu nuocere a neoeuoo, può l'ordine del 
giorno proposto av.re un'efficacia grandi91ima augll 

. aoimi e 1ull'e.;ito 8oale d•ll• leg~e delle riforme 110· 
mioi51rative proposta dall'onorevole Ministro dell'Interno, 
lo ooo •edo quale ragione po183 e&1eni per ~ombal· 
lerlo cosi reciaa1nenle come ba f;iUo l'onorevole Sena· 
lore Di Pollone. Tulti gli argomroti addolti contro l'or 
dine del giorno 1testo •i riducono a dire che esao 1ia 
inutilo, cbe noo abbia efficacia; ne&1u11 argoUleoto ne- 

g•livo che oulla prova a parer mio per dire che è evi 
dentemente iu opposizione alle condizioni 1teosn delle 
co&e. 

Siando le cose in questi termini, da parte mia man 
tengo la nece1&itl della votnione ddl'ordioe dcl giorno, 
anche perché ~ atolo formalmente proposto dal llini11ro 
dci Lavori Pubblici che mi dispiace di oon '°Jere qui 
presente. 
Presidente. Se ooo 1i docnanda ulteriormente la 

parola, cnetterò ai •oli l'ordine del giorno di cui ai è 
discorso. 

Lo rileggerò (Vedi 1<>pra.) 
Chi lo approva •oglia a(z,.si. 
(Il S•nato ooo approva.( 
Se oou ai domooda la parola 1ull' arlicolo primo del 

progetto <Il legge, che bo già letto, mellerò ai •oll l'ar· 
ticolo 1te110. 

Chi lo approva è pregato di sorgere. 
(A~provalo.) 

Art. 2. 
• Le somme pootc a carico dell'eserrilio 1862 saranno 

imputate •ona lo lire 1,500,000 iscritte al capitolo 124 bi• 
del bilancio del llini1tero dei Lavori Pubblici e poase 
ranno all'eoercizio del 1863. 

e Puserà egualmente al 1863 la IClmma di L. 80,000 
inscrilla al capitolo 120 d.t bilancio 1862 di dello lli 
oistero. J 

(Approvato.) 

Art. 3. 

e t allreol •utoriuata la apesa di L. 73,000 per la 
ricoslruzione del aelriato oella tnverM di Brindisi; ed 
il relalivo 1tan1iarueoto al ca11itolo 9, art. 86 del bi· 
lancio 18G2 del llinietero doi Lavori Pul>bHcl io L. 73,000 
passerà od 1863. • 

(Appronto.) 
Art 4. 

• Rimane cancollalo la apeaa di L. 45,000 inecritta 
al rapitolo 9, ort. 22, leuera B e quella di L. 150,000 
ia1<rilta al capitolo 83 d.t bilancio 1862 del llio1stero · 
ao1idelto. t 

(Approvato.) 
Art. 6. 

e Le epeae ooo imprgoale al chiuderai dell'esercizio 
1863, coine lo &0mme per supplire alle mede1ime pae 
ser-•DDO nell'eaerci1io 1864. • 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Di Pollone . 
Senolore DI Pollone. Signori Senatori, io debbo 

fare o~gi una O~l·rva2iooe della natura a un dipreuo 
di qucll• che feci ieri, 101i piil imporiaote. 

Coll'arlirolo che •i 1i propone col numero quinto si 
dire, che, le open uoo impegnale al cbiuder&i dell' e- 
1<'rci1io i 863, come le IClmme prr 1upplire alle mede 
aime, paaaeraooo oell'eaercizio 18G4:. Ora conviene spie· 

81 
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garci aulle parole non i•ptgn1lll, meotre la Je~ge orgaoica :Ministro dell"Interno. Domando la parola. 
sull'ammiuistraelone centrale st•bilisce J"aono 6oanziario Presidente. Ha la parola. 
dal primo 8•'0Daio • tulio il 31 dicembre, e dichiara :Ministro dell'Interno. L' obbiesione falla dall' o- 
che quelle spese. che non fossero realmente impegnate, norcvole Senatore Di Pollone ha due porti; l'una pone 
non possonc essere elTeuuate dopo cominciato il nuovo concerne in genere J"o91ernnza dovuta alla legge di con 
... rcizio; anzi vi ba di più: l'anicolo U della legge labili ti. generale, l'allr& riguarda io ispecie le condizioni 
ateaa alabiliace che quelle spese debbano cadere io peculiari di qu .. to progeue di le~ge. 
economia. Quanto alla prima è indubitato che egli ha pcrlet- 

Ora COQ questa disposizione ai viene a seonsolgere lamente ragione; se ai lrallaae di sopprimere quel· 
da capo a fondo il aistema di conlabiliU stabilite molto I' articolo , se si tratlasoe di autorizzare la deroga 
utilmente, perchà quella lt•gge1 io credo, abbia centri- per lulle le spese, per no anno per esempic d' e 
buito, e mohh11i1no, a preservare lo nostre Onanze, nei 1erci1io, io crederei che si verrebbe a aronvol~ere 
tempi dil6cil111imi io cui •oigiaouo, dall"ioroolrare mag- compiutamente la rontabilità dt·llo Slalo ed il Uini· 
iiori difficolU, maggiori iocooveuieoti, di quelli che etero sarebbe certamente contrario ad una simile riso- 
haono subuo, lozione. 

Prego il Senalo di aver presente, poichè ciò 6 con- . Ila il fallo 11 .... dell' a"'' aggiunto questa speciale 
segnate nei pubblici rendiconti dell'altra Camera, che disposizione io questa legge speciule dimostra come io 
questo fu un emPodameoto proposto dal Ministro dei : genere si •ia perletlameola d' accordo con loi io tomo 
)&Tori pubblici il quale temeva che P'r le aomme di ai priocipii che devono regolare la conlahili1i io tale 
epese che avrebbe da fare, non avrebbe a·1nto tempo materia. Quanto poi a qurllo che l'ouorevole Senatore 
di prendere gl"iin;iegni oecesoarii onde rendere nle· Di Pollone ba dello delr avere il li in istero tutto il 
voli tutte le oomme portate in bilancio. Fu poi aner- tempo nereMario per poter imp•gnare in quel che ri 
lito aocbe nell'altro ramo del Parlameoto che il luogo mane dell" anno ottuale le spese 1tan1iate io questo 
buo di lilmpo che c'6 ancora da correre dopo la •o· prcgello di legpe, mi permetto di fargli O&Servure, cba 
taxione di qucota legge {1Uoo 7 mesi int•ri) il llioietero io ailTatta prop081a l'onorevole mio collega dei Lnori 
ba tutto la latitudine puuibilo per pubblic.ire gl"iueauti, Pubblici ba un timore, che I' ooorevol• Seunturo Di 
per formare i contraili, iusorama per rendere queste Pollone non ba. 
1pese realmente impegnate. Esli 6 evidente che at•bdo questo timore, ovendo 

Quando fosael'() impegnate, non occorre più la di>po- mollo a cuore che qu.,ti lnori, che laoto interessano 
1izione di che è cuo; se poi nuo lo 0000, qut'lta di· la pubblica prosperi~, ai compiano Il più presto poa· 
1po1iziooe non può aver luogo, come dijei, senza acoo- sibilo, il Senalo iotenderA perciò, come la ronsegueoza 
TOlgere I principii Onora praticati. logica sia alala la proposta di questo emeodarnooto 
lo credo che lu oaa v.ra ioanertenn, od an oc- per parte dell'onorevole mio collega dei Lnori Pub 

eesao di zelo d•ll"onorevole Mioistto dei Jovori pubblici; blici. 
ciò che lo pron 6, che le rugioni 1tP1ee esposte nella Se sarà po19ibile di IJro che tali l8'ori po88ano es-. 
discu,.lone che ebbe luogo, lo ltcern persuaso di ooo oere iniziati, od almeno percbè tali spese siano lmpe 
ioaillere ed abbaodooò l'articolo stesao, il qualt lu poi gnate duraote I' esercizio attuale, egli 6 oaturale che 
•otato, e ooo spetta a me di iodogare I motivi di quello questa di1posiziooe rimarrà inutile, e non a•ri gli io· 
che 11 la altrove. cooveoienti, che l'onorevole Senatore Di Pollooe teme. 

Ma comunque, qoest"articolo non 6, a mio aniso, Ila oe tutte queste misure, oe tutti qoeoti atti ammioi 
eoo•enieolA', perchè sconvolge uoa logge, che è la tu· 1trativi non potranno esoere compiuti deotto l'eeerci1io 
tela dt•llo Finanze dello Slato; ooo •"è uoa ragione, auual•, io credo che Ira i due iocon•eaicoti, fra quello 
ripeto, oemmeno per gli ioleresai particolari e 1peciali ciol> di ritardare !orse di molto I' esecu1iooe di queste 
a cui mirano I provvedimenti contenuti io questa lt•gge, opere (giaccbè il Parlaateoto euendo molto occupato, 
perch6 il llioistro ba innanzi a sé lutto il lempo poo· gran lempc corre 1pesaiasimo fra la pr ... olaziooe dei 
sibilo per soddi•lare a tutti i bi1ogoi occorrenti. progetti di legge e la loro •otuione nell'una e oell'al- 

Quiodi io prego il Seoato di non ammettere que- tra Gamera) Ira questi due iocooteoienti, dico, di ri- 
1rarticolo. Che se mai •enisoe ammesso, che oe ••- tardare !"esecuzione di opere, che taoto iot<reaano la 
Terrebbe T Che certi lavori potrebbero euere trupct- pubblica prosperità, maaoime nelle province nelle quali 

. tali nel bilancio 1ucceosivo, ctrti altri io cui maoca da questa proaperità molto dipende aocbe la pubblica 
questa disp08iziooe noo lo potrebbero, e 11 anebbero 1icurezza, e le coodiziooi politiche, oppure di nere 
'COSI due si•temi, due metodi da applicare a spese della ooo già una coolugiooe orll"amminiatraziooe, ooo gii 
1tessa natura. una deroga, on abbandono del oavi priocipii, che hanoo 

Dico di più: io credo con ciò di reodere on 1ef'i1io prodotto gli utili riaullati cui arceonava l'onorevole s.,. 
al llioislro delle Fioao1e, che mi duole di ooo vedere nalore Di Pollone, ma unicameote il pauaggio da uno 

I 
qui presente, percbè oserei sperare di avere il auo ap- 

1.d 
altro •ladio di quelle Sptdtl parzi•li ed iotierameule 

poggio. delermioale e bea de6oite, per gnioa che non pn6 le- 
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merai che questo sistema passi per esempio (e che non 
passi neppure per eaempio lo credo taoto più, io quanto 
che apero pure che non ci accadrà più di volare l 
bilaor.i a metà esercisio) fra questi iuconvenienti, ripeto, 
6 da sceglierai il minore. 

Quando noi noi1Simo a domandani qoeata deroga 
dalle I.•ggi di contabili~ peì bilanci che fossero ol<lli 
Totali prima che 1l cominciaase l'eserciaic nei termini 
che dalle l•g~i di con1abili1• 0000 stabiliti, ob, allora, 
o Signori, anealt beo ragione di temere tuui gli io 
conveuientì a cui acceooaTa l'onorevole Senatore Di 
Pollone; ma qoando non aia mo in ooa fiagranle io011- 
1cnansa delle leggi di conLabilili in ciò che CIBO banoo 
di piil eueoiiale, mi pare che noo debba essere troppo 
gra .. il deviare da una di1pogi1ione aecoodaria di queste 
legai, e deviani ooo generalmente, ma per alcuni lavori, 
per i quali, ae il llini•lro ùd Lavori Pubblici ai 6 io 
dollo a chiede re una deroga, che non ha chiesto Jl''• 
altri, ciò ba fallo, perebè gli alli preparatorii neressatì 
per compiere tali lavori tono piu indicLro di quello che 
lo siano gli allri pri quali noo l'ha chiesta. 

Ora il compiere i progeui, il fare gli iocanti, il pre 
parare i centratti, il IOllOporli all'euma del Consiglio 
di Staio, il fare inaomma quanto 6 ueceseario, e ciò nei 
paesi, ne· quali deYono qoe1te opere esser compiute, 
dove noo tutto procede con quella regolari~ colla qual" 
ei procede io altre provincie del Rrgno, Sipnori, tt-lle 
ml'li, come acctnnava l'uoorevole Senatore Di Pollone, 
non mi paiono Teramente teuheraoti, e non mi pare 
1tnno il Limore del mio onoresote collega dei Lavori 
Pubblici lotomo alla p081ibili~ che queaLi preparalivi 
non poesanc essere compiurì nel coNo di que1L'eeerci1io. 

Per queali molivi io pr<'gherei ii St·nalo a uon •oier 
respingere quest'articolo quinto, asaicur-•ndolo cbe sarà 
cura del M1oisLero il far al che quanto prima si enlri, 
quanlo all'appro .. iione dei bilanci, nel 1i11Pma nor 
male della legge di conlabililà, per morto cbe lolle 
quaole le disposizioni di easa aieuo io lutll i casi par. 
licolari rigo!'Ol3menle ONe"ale. 
Presidente. Se non ai domanda la porola, rileggo 

!"ari. 5 per mellerlo ai· •oli 1redi aopt'll). 
Chi lo approva, BOrgL 
(Approvalo.) 
Quanlo alla tabella non ...,.odo alalo !allo alcun ec 

cilamenlo, .. gurndo l'uso del Seoalo, non ~ più ii caso 
di darne lellura. 

lnlerrugo il Senalo ae alle&a la qualilà dal vari pro· 
getti di l•gge che oggi .. ngono io discussione non 
•oglia pralicare quanlo è indicalo oeli'arl. à5 del re 
golamenlo, il quale 6 cosi concepito: 

• Allorchè più proposle di kgge tono n'lative a ere· 
diti aupplemeotari o ad intereui parti~olari o locali, e 
non banno dalO luogo ad opposi1ione, l'i&f' 1°100 me11e 
a partito unitamente, m~iante un solo squiLL;oio 1e· 
greto, quando noo 1ia cbie&ta la divisioot>. 

e Ove aorga opposilione riapellO ad una o più di 
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qul'Sle lrggi, si procrde a squillioio segrelo sovra ognuna 
di quelle che banno dalo luogo ad opposizione. 1 

interrogo il Senalo se vuole accogliere queelo aislema. 
~ non c'è ossenniione in contrario terrò il ~eoalo per 
118PDiirote, ed ove non vi 1ia opposizione speciale 
IOpra alcuno dei progelli che •erranno ancora in di 
•~u&1ione, li rimanderemo tutti ad on solo &quiuioio 
segretò. 

Ora viene In discu9'ione il progctlo di legge segnalo 
col numero 2561 per aulorizzuione di apcae straordinarie 
per opere pubbliche. 

Leggo il progcllo di legge (V. infra.) 
La discu&!ione generale è operla. 
Se non si domaiida la parola rileggo gli arlicoli. 

Ari. 1. 
e Sono aotoriuate le atroordinarie s~e occorrenti 

n .. 11. comph,.siva aomma di lire 1 845.03\ 21 per oprre 
riDett1·n1i il At»rvi1io di nrqut, ponti e strad~ de::crille 
nel quadro, con1e in appre&Jo. lt' quali Terronno atJn- 
1ii1te in appositi e s1•parati capitoli, colla corrispondcnle 
de>ign•zione del bilancio dcl N1nislero dei lavori pub 
lolir.i per J'anoo 1863, ed io quelli degli anni 186\ e 
1865 riparlil.1men1e. 

e Il credito di lirP 180.000 per costruzione d..Jla 
1tr01da da Madone ad Ovada \'Ìeue l!\Sf't;r1alo a titolo di 
concorso p1~r la compiuta esccuiiOne dc·ll'opera secondo 
il piano preparalo a cura dt!i Comuni inlcressati, i 
qu.Ji dovr•noo dichiarare di •oler tosleoere la maggior 
1peaa che ai riconotel'88e DCct'SSaria. , 

(Approvalo.) 
Art. !. 

1 Riman~ono canoell•le dal bilancio del Ministero dei 
Lavori Pubblici per J'aooo 1862 le IOIDUJ• .. gueati: 

Capilulo 9 articolo 81 L. i2 218 
• 85 • 3 • 100,000. 
, 99 • • t 18,805 
, 12\ bil • • 80,000 

(Approvalo.) 
Ari. 3. 

e Le apoae non impegnale al chiuderai dell"e .. rcizio 
186J, come le somme prr aupplire alle m.desime, paa 
acraono nell'e•ercl1io 1864. • 

(.lppro•alo.) 
Viene ora in dioruuione il progello .. @nalo col nu 

mero 258, qu•llo cioè rrlativo al concono dello SLato 
oello costruaione d1 alrade nelle provincie di Beneveolo 
e di Calabria Cileriore. l'ie do leuura. 

ArLicolo unico. 
e Sono autoriualt! le 1pe18 atraordio:trie ocr.orrenli 

oella complt'Ssiva aomma d1 L. 2a5, i4a 81 a lilnlo di 
concorso e di anticipazione ot·lla costruzione dt•lle atrilde 
deacrille nel quadro anneo&O alla presenle legge, le quoli 
Yerraooo stanziate io appositi capitoli colla corri1poo 
deole designazione nel bilancio dei Mioisloro dei La>ori 
Pubblici per lano o i 863 e 1864. t 
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La discussione groerale è aprrta. 
Se non 11 domanda I• parola r.lcggo l'articolo onico. 
( Y. 1opra.) 
Tr:ilWodosi di articolo unico, si voleri allo squiuìnio 

segreto. 
Si passa al progeuc di leg~e eegnalo col N. ~:i9, per 

il ristaur• e lrasporlo di on piroscafo dal Logo Haggiuro 
a quello di Garda. 

Leg~o il progetto di legge. 
(Y. infra.) 
La diirussione generale ~ aperta. 
S• non 1i domanda la parola pass•rò alla lettura degli 

arlicoli. 
Art. t. 

e È approvala la spesa di lire 50 000 pel consolida· 
mento, ri1t1uro e trasporto di un piro.caro spparten .. 01e 
allo Stato, dal lago Maggiore a quello di Garda, • per 
le IJ>f'&e occorrenti al primo im~iaoto del 1ervi1io di 
DilYigazione au questo seconde lago. > 

. (Approvalo.) 

Art. 2. 

e Quesla spesa aorl lnacritta sul bilancio dri lavori 
pubblici dell'anno 186~ soue il titolo Il. Sp•u llraor 
dinorit, io so11titu1iooe di qu1•lla rift·rila nel rapitolo 1i3 
del bilancio i 86~. col ha dencmìnanone : Consolidamento, 
ri&1auro e lr1Uporl0 di un piroscafo dul ìoço lln9yiore 
a quello di Garda. > 

(Aµprova10.) 
Pa .. iarn~ al progetto di leg~e 1rgnalo col N. 2G~, per 

autorinazioo1 di apeae straordinarie per opere ai Porli 
e Fari. 
Leggo il progeus (V. infra.) 
La discussione generale ~ aperta. 
Non doruand.ndo1i fa parola do lettura degli ar 

ticoli. 

Ari. t. 
1 Sono autoriuala le tlraordinnrle spese occorrenli 

nella complt•saiu somma di lire 313 000 per opere ri 
guard•nli il a<rvhio dei porli e rari descriue od qua 
dro come io apr1l't'aso. le quali 'rrrui.no etan1iate in 
appuaili e ocp.rali capitoli, colla corri•pond•nle drsi 
snaaiooe, del bilancio dt·I Miniat•·ro dei la,·ori puhblici 
p-r l'anno 1863 ed io quelli degli auni 1864 e 1865 
riparLita1uente. , 

(Approvalo.) 

Art, ~. 

1 Le spese noo impegnale al cbiudrnii d•lf'e.ercizio 
t863 come le 101nrne per aupplire alle med .. iwe paa· 
1eronno oell'oaercizio le&l. > 

(Approvalo.) 
Prirua d'in•ilare il Senalo allo oquillioio segrelo, 

Cl't'do u1ile di render conio al medesimo dei progelli 
di l•gge rimasti a di1culerai con on cenno aommario 

dei motiti per cui ooo poterono venir recali a compi· 
meoto. 
. l progelli, sono i srguenli : 
N. 41. Riordin•monlo ~•ll'islruziooe superiore (ini- 

zialo dal Senatore Mallrucci.) 
> tOD. Alluazione in tulio il Regno d'(1alii dci Codici 

penole e di procedura penale approvali coa 
h·;.q;e 20 novt·1nhre 18j9, con aggiunle e mo~ 
dificazioni (Ìniz.iato io Senato.} 

e t 13. Ta<S• sulle inv. .. 1itur• ecclesiastiche e l!Opra 
varie conces::ioui del Gorerao. 

1 t 16. Ordionmento giudi1iario (ini1ialo io Senato.) 
• 117. Codice civile (iniziato in Senalo.) 
, 131. Ali~oaziùoe di lieni dernanialì n1•lle provincie 

di Siena e d'Arcuo (inizialo dal Senatore De 
Gori.) 

, 1 n. Rironosriml'nlo dei gradi • delle pensioni mi 
litari ronleriti d.il Governo aidliaoo nel 18\8 
e nd 1819. 

> tD!. Abol•iiooe drgli ad•mprivi nell'isola di Sar- 
d1•gna (inizialo io Senalo.) 

> 20~. Pesca nuvia!o (inizialo io Seoalo.) 
> 210. Caccia (iniz•alo in Seoalo.) 
> ~14. Proprielà leurraria (inizialo in Sroalo.) 
> ~~;. Codice per la marina mt•rcanlile (iuiiiato in 

Sena10) 
> 23~. Conf.·rrna del Derrrto di so,peneionc d'indulto 

promuli;alo io !\apuli il 6 oelleml>re 1860 1ioi- 
1iato in St·nato.) 

I 24G. Sila delle t:alabrie (iniziorlo in Senal,.) 
, !·i7. Arrt•elo personale io a1atcrla civile e commer· 

ciale (inizialo in Senalo.) 
> 2\9. Coslruzione di un porlo adla rada di Dosa. 
> ~UI. Spe•a 1lraordioaria per I' armamoolo dello 

Gu11rdia N:uionak•. 
Qu<'lt• é la conl•b•lità drgli nB'ari che starebbe a 

carico d1·l Senat•1; or4 indicherò varlc circo11tan1e che 
oi rifcriacooo ai singoli progeui di legge di cui ho fallo 
ccaoo. 

Rigu•rdo ai due proe:•lli distinti coi N. 4t e 131 
Cl4f:iò pt·l mcdeain1i la ragione d'essere, dappoichè venne 
con altre IC'ggi provvisto sulla wateria io lu~to od in 
parie. 

I Ire nolo li coi oum<rl !OD, t 16 e 117 re11arooo lat 
tor-.a. senza 1·ffl·llo io a:'pt:lla11unc che il Mi11istro guar· 
da:igilli corulJll'ti la promPSh preacntath.ne dri rima 
oenli Cudici di com111ercio e dl proredura ci..-ile. 

I prog1·1ti che portano I numeri I! 3 e 179 non eb 
bero compirnroto pcrchè fu ri1niata dal S.nolo 13 di- 
1cussione dcl priino ad allro le1upo, 1t:o1achè 1iascne 
postt>riurmrole dal Yinistt>r<> chiesta la Apedirione, e del 
1 ... "tonJo, ad islilnza dt.ll'ntluale Mioialro delle finanze, 
dopo ahre nuo,·e foggi d'rmp·••la. 

Di quelli 1e,nati coi ou11Jeri 1U!, ~O~, ~IO e ~U 
venne gil ad iSlanza dell'allu•l ltlioislro d'agiicollura 
sospL>so il corao; l'ulti1no di essi pl1rò tu io 11eguitc.i ri· 
preao e trovasi ora a 1ludio preaso il relatore. 
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Allora ne !cci uno studie accurate e formulai preci- 
13meole tulle le domande allo quali ai desiderava una 
risposta. A molte di queste domande sono già venule 
risposte precise e chiare, ad altre le risposte oon sono 
venute ancora, e si attendono. Quest'é la ragione unica 
drl ritardo. 
Presidente. Ora il Senato ba il compiuto e parti 

colareggiato rendiconto di quello che si è fallo e di quello 
cbe rimane a rare. 

Si passa all'appello nominale per lo squiulnio •~greto; 
intanto avverto i signori Senatori che il Senato il con· 
voCAlO dumani alle due io adunanza puLLlica per una 
cornunlcatione del Governo. 

(Il Senatore 1t~re!ario Arnulro fa l'appello no 
minale.) 
Presidente. Hisultato dello squillioio complessivo 

sopra i .. i progetti di legge, che oggi •enoero in di 
seussione: 

Quanto al progello avente il l'i. ~3~, l'Uficio Cen 
irale attende dal ldioislero comunicazione dei documenti 
richiestigli. 

Il Senatore Scialoia. il quale l relatore dell' Urncio 
Cenlraltt, mi ba deuo avere comunicato va.rie avvertcme 
sopra il progeuo al Ministro stesso proponente. 

Senatore Scialota. Aggiungo uno scniarimento, cioè: 
che bo follo un contro progetto e l'ho sottomesso al 
lTCGcio Centrale. L'Uffìcio, approvandolo io massima , 
!Ja incaricato me di rarne rare delle copie per d11lri· 
buirle 11 ciascuno dci membri onde meditarvi sopra. e 
mi ba dato ìncericc di meuenni in relaziono col Mi· 
nistro di agricoltura e commercio per discuterle insieme 
CùD lui. 
Presidente. Quanto ai numeri ~27, 216, 219 e 261 

non giunsero a discussioue porcbè rnancè il tempo di 
compierne l'esame od a ra~ione d1•lla loro mole ed en 
lilà, onero percbè pr es eutati soltamo in questi ultimi 
giorni •• 

Senatore SclaJota. Pel progello di lesse riguardante 
la Sila, dovrei ancbe aggiuogere alcune p.irole, 

L'UrBcio Centrale mi diede iocarico di raccogliere 
molli falli. Cbiesi al Uiolilero i dati; mi ai comunica 
rono volucninose carte, ma 1venturatamrnte queste noo 
coolcnevaoo le informazioni .:be l'Ufficio Centrule dc 
aidcraYa. 

Numero dei ~otanli 
Favorevoli 
Coulrarii • 
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' . . . 
Il Senato approva. 

La udula i aciolla (or_• &.) 

r' 8 5 
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TORSATA DEL 1!1 IUGGIO 1~fj;J, 

<J<JXX.IX. 

TORNATA DEL 21 ~IAGGIO ~86~ 

P11gs1HNZA DEL V1CE-PRESIDENTE ScLOP11. 

Sommarlo. C-0111unicarione del Govemo. 

La leduta è aperta alle ore ~ 114. 
È presente il Miai>lro dell'interno. 
li Senatore ugrelario Arnulro legge -il processo 

nrbale della tornala precedente, che rieue appronto. 
Presidente. La parola i al 1igaor Miaistro dell'ìn 

terno. 
Jlllniatro dell'Interno. Ilo l'onore di dar lettura 

al Seaato del seguente Decreto Reale: 

VITTORIO E!IA!'ìCELE Il 
f'tr griuio di Dio e f'<1' oolont<i dell<J N ••ione 

RE D'ITALIA, 

Salla propotla del nostro Ministro segretario <li St.io 
per gli 11Tari dell'iaterao; 

Sentito il Consiglio dei ldiaiatri; 
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del 

Regno; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. t. LII Sessione 1861-62 del Senato del RegnJ e 
della Camera dei Deputati è chiusa. 

Art. '.!. li Se a alo dcl R•gno e la Camera dei Deputali 
sono riconvocati p1•l giorno i:; mai:rgio corrente. 

Ordinia1nn che il presente Decreto, munito del ai"" 
gillo dello Staio, 1ia inserto nella R,1ccolta uffìciale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spelli di esservarlo e di rarJo ossenare. 

Dato a Torino, addl 20 maggio 1863. 

\'ITTOl\IO EllA"'l;ELE. 

u. P&RUZZI. 

Presidente. Do atto al oignor Miai1lro dell'interoo 
della pre;eotazione di queste Dccrelo R•ale di chiuaura 
della presente Sesaìoee, e dichiaro immediatamente sciclta 
ì'adunanra, 

L'adunanza ~ ociolla (oro ~ ~5.) 

• 

• 

,_ 
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: Slato - Pro;euo di legse (li. 33) - Presenla· 

A 
aione, pag. 331 - Discussione, •otuiooe e ap· 
provuione, 3U. 

(V. Stazione, Cordone). 
Ademprlvl nell' hola di Sard<gna (Aboliiione degli) 

Progello di legge (N. IU2) - Presenlazione, 
pag. \921. 

Alrra.nca.mento dei canoni enfileutici, li•elli, censi 
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Pro~ello di legga (N. 159) - Pmentaziooe, pa 
gina 1640 - DiscuHiune, 1138 e aegueoli - 
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Id. dolle terre del T .. rliera di Puglia - Progeuo 
di l•gga (N. 'l!%Q) - Presentazione, pag. ~ 10 - 
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atlla dilcu .. ione dello acboma di legge iuli' istro 
aiooe elementare, 66 e 1egaeoli - Prende parie 
alla discuasiooa aulla le~ge per I' isliluzioae ~i 
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Rende conio del corso di 11udio dal progeUo di 
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sulla le~~e concernente l'esercaio della mediazio· 
ne, 1953 e seguenti - Fornisce schiarimenti 
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e presa io coosideraziooe, pag. 1227 (V. Beni). 
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Amar1:conle Hicbele - Comunicazione del decreto 
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aeguenli - Fa 1lcun• osservnioni sul progetto di 
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della mediazione, I ns9 - Relatore d•llo 1rhema 
di l•gse rdati•o all'enfit•nsi dei beni ecclesiastid 
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d•ll"latruzione, 'll 78. 
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1pprovazione, !~6. 
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Anslanlt& (\'. Dlapoalzlont). 
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della Cosa r.gnanle, pag. '!Z57. legge dr.Ile O~ere Pie, 1893, i.~97, 1899 - Id. 
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aen1azione, p33. ii56. lali•o all"uorcizio della mediozione, 1%6, 1965 
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aui liloli del Senatore Di S. Ca1aldo, i6 - È no· l•gge sulle pensioni agli impirgali civili, i282 e 
minalo membro della Commis.ione pel Codice ci· s•guenli - Id. a quella del proiello per l'esl•n- 
vile, 36 - Propone che •enga compreso nella aione a lullo il fiegno dtll< privsli•e induslriali, 
11e .. 1 Commi11ione il Vice·Presidente dd Sena lo 2465, 2466 - l•t. 1 quella dello schema di legge 
Sclopis, 36 - Parla nella discuasione del progello sull'aspellaliva e diaponibili•i degli impiegali ci•ili; 
di l•gga sull'islruziooe elementare, 107 e 1egnenli 2'15, 2483, 2~9 l - Id. 1 quella dello achema 
- Id. di quallo per l'abolizione d•i •incoli reu- di l•gge per l'esercizio proniaorio del lrilaacio I 
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, i57 e 1tsuenli- P•rla sullo schema di legge per dei Senatori Amari profe1sore e Spad•, pag. tG - 
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Aumento (V. Pensione). . 
Avossa comm. Giovanni. - Comunicazione del Dt 
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di doçana nei porti di Messina e di Brindisi, 
1651 - Congedo 1689-2287 - Prende parte 
alla discussione del bilancio attivo, 'lG20, 2621 - 
Idem dello schema di legge per l'isliluzioue della 
cassa dei depositi e prestiti, '1626 - Parla sul 
l'ordine della discussione, 'lu34 - Helatore di al 
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'l7U8 e 1eguenli. 
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sione, 2155. 
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pag. 'l~G8 - Discussione, 'l79'l - Votazione e 
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(Vedi Paa&atrtrlo). 
Benlntendl Conte Livio - <:omnnicazione del de· 

crete di nomina a Senatcre, p1g. '1159 - ·Amm<1· 
aione e preslazione del giuromenlo, 2167. 

Beretta comm. Anlonio - Comunicazione del de 
creto di aomin1 a Senato,.., pag. 2159 - V.rin· 
cazione d· i titoli, amme;sioae e presluione del 
giuramento, 2118 - Prende parie nlla discussione 
del bilancio auivo, 2619. 

Bevllaoqua march. Carlo - e chiamalo a far parie 
della deput.azione incaricala di recare lindirizzo 

Caccia - Progello ~i legge (N. ~IO) - Presenluione, 
pag. !161. 

Caoola conifl Pnncesco - Nominalo membro della 
Commissione di Finanze, pa&· 42 - Aununzio 
della sua morie, 2-l85. · 

Cadorna Comm, Corlo - k nominalo mewLro d•ll• 
Commissione per il Codice Civil•, pag. 36 - Do· 
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litoti, ammt!ssione e pre1t11ione del giuramento, 
748 - Fornisce achiarimeoli nello diacuuione 
drlla legge pel riconoscimento dei gradi conferili 
dal Governo Siciliano, 193.l - Coagedo, 'li 74, 
!503. 

Bo Comm. Anselo - Comunicazione del decreto di 
nomina 1 Commissario per 11 le~ge sulla 1anili 
mari lii ma, pag. 478 - Ne aosliene la discu11ione, 
483 e aeguanti. 

BoJmlda barone Vincenro - Comunicazione d•l de 
creto di nomina a Senalore, pag. 7 '7 - Rela- 
1ione dei liloli e ammeasione, 748 - Presta pa 
ramento, iri. 

Bonelll mar<h. Raffaele - Comunicazione del de 
crelO di nomina 1 Senatore, pag. 9 - Verifica 
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BorghHl·Blchl conio Scipione - Congedo accor 
dalo, pag. 842. 

Borromeo conle Vilaliano - Congedo 1ccord1to, 
pag. 933. 

Breme {.&.rborlo Gattinara DI) marcb. !'erdi· 
n1ndo - Congedo 1ccordolo, pag. 4~, 1047. 
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una aua lelltira con cui cbiede 11 dimissione d1l11 
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- Parla aul progello di legge relali•o alle pen- 
sioni de1li impiegali civili, 23J8, !37!, 'l3H, ~o• 
- J.I. iuli' incidente della perquuizioao falla al 
Seaalore Saut' Elia, 2563 - Id. iuli° indiriuo 
del!' ordine del Siorno, 26'8 - R11ioD1 DUOY&• 
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Vola-zione e approvazione, 810 - Ripr1•sentazione, 
1639 - Seconda discussione, 1663 e seguenti - 
Votozione e approTazione, tG88. 

ca.mozzl·Vertova nobile Giovanni Battista - Fa 
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Carradori conte Antonio - Comnnic,.ione dcl de 
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pimento della) - Progetto di le~g• (N. 189) - 
- Presentazione, p~g. t 'Jù5 - DiscussiooP, vota 
zione e apf•rovazione, ~021. 
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Caeoa dei depositi e doi prestiti (istituzione della) 
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pog. 1!185 - Di;cussione, 2!G2 e seguecli.:... lli 
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216i - Presectazione d•1I decreto per ritirarla e 
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presentazione di un nuovo progetto sollo il N, 221, 
! I j0 - ~uova discussione, ~62.l - Yotaaione e 
approvazione, 2637. 

Id. per ~l'invalidi d·ll• marina mercantile - Pro 
gello di legge (N. ~~) - Presentaaione, pag. 295 
- Discussione, !i53 Votazione e apprcraaione, 
5i7. 

Id. ecclesiastica - Volazione per lo nomioa dei 
Senatori commissari, pag. 37 - Risultato della 
volazione, 38. 

Id. dei depositi e prestiti - Volozione per la no 
mina dri Senatori commissari, p:\g.- 37 - Risnl 
t..lo dello votazione, 38. 

Castagnetta (Trabucco di) conte Cesare - Riferisce 
•ui titoli del Senatore Nardelli, pag, 17 - P•rla 
sul progetto di leg{:e per l'istruzione elementare, 
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erganica della leva di mare, Mli - Parla sulla· 
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Catalano Gonzaga Pnsqu>le duca di Cirella - 
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(V. Ministero.) 
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1ion11, pag. 8G6 - Discussione, 9~0 - Vot<i1ione 
e approrn7.ione, 921. 
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pag. 12, 33~. 120, 752, 916. 933, 1614, 21H, 
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per l'istruzione elementare, 73 e st:g. -- Prende 
p•rle alla discus.<ione della legge per l'aholizione 
dei •inroli feud_<li in Lomhardia, i56 e seg. e 
357 e seg. - E designalo I f,r parie della depu 
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&larlinengo al Ministro dei lavori pnbhlici, 237 - 
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impieghi, !Gl 'l e s•g. - Int.rpdla il !linislro 
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l'indirizzo a S. K., pag. 35 - ConRedo, 39 - 
t desigoalO fra 11 deputazione all'inaugurazione 
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menlo giudiziaro (aUuuiooe del) - Pro~euo di 
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S•o'ge le aue domande, 1790 e ae~uenli - Con- guenli - Idem di qudlo per la ••l•nsiooe a tulio 
gedo, 210l.2160 - F1 una moaiooe por 11 •O· il R•gno delle printi•e induslriali, 2~63 - Pr.ude 
taaiooe di on progrllo di le~g•, ~591 - Parla parte 1111 discussione dello 1chem1 di legge 1ul- 
1ul progello di l•JgO rclali•o allo Cassa dei de- l'upellaliv1 e disponibililà dr~l'impi•g•li ci•ili, 
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Decimo clt guerra I tulle le pro•incio del Regno Commi.Sioue per la pratica rrla1ivo ali' all'aro 
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(N. 112) - Presentaaiooe, P'i· 150 - Discussione, ani discu.,ione anenula nel Parla men lo Inglese 
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Id. iEsleasione ad alcune uss• del!1 &0Yfimpost1 d•I) slessa inlerpellann, ~;37, 2i56. 
- Pro,ello di t.gge {N. 186)- Presentazione, pag. I De Gaaparla Prof. Annibale ~ Comunic11ione dd 
1881 - Discussione, 'i0i5 - Youzione ed 1ppro· I derrelo di nomiua a S•n•lore, pag. 9 - Verifi· 
naione, 2079. cazione dei liloli e ammessiont, t8 - È de1i- 

D• Conclllla 1ig. Lorenzo. - Comanicaaione del de- gnalo a far parte della depu111ione per l'inau0u- 
crel0 di nomina 1 Senatore, pag. 9. raaione del monumento Mania, 187 - Congedo, 

Datalchl dei diritti di dozana per le merci estere 933, 2~G I. 
introdolle nei porli Ji Messina • di Brindisi - ' De Gorl-Pannlllnl Conle Augusto - t chiamslo 
Progello di legge (S. 155) - Presrolaaiooe, po[. 1 •Il• fu112ioni di •egretario provvisorio, pag. 8 - 
16~9 - Ditc,...ione 1650 - Votuioae • 1pp{O· I lliferisco sui tiloli del Senalore Vac01, 16 - Idem 
TUiooe, 1~3. 1 1u qutlli del Senatore Carradori, 5' - Relatore 

Da Fel'l'&l'l Commend. Domenico - Prenda porte • d•llo Sl'h•m• Ji legga 1ull'islru1ione elementare, 
alla di1cus•ioae d•llo schema di le~ge per l'al· Il ne aosliene la discus;ione, 70 e 1t·gueu1i - Con· 
lnHione in Lombardia del Codice ,tj procedura cedo, 125 - Parla aut pro~euo di legge relali•o 
penale e del DUOYO onlinam•alo ciudiaiario, pag. 9r,4 I 31 poherificio Ji Fossano, ~60 e ~61 - Rel.iore 
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1383 e seguenti. I 1oguenli - Congedo, 537 - Presen11 un pro- 

Da Ferl'&rt Marcb. Rall'aele dnca di Gallitra - I G•llO di l•g~e di suo ini•i•li•a, 933 - Parla aul 
Conaedo •eeordato, pag. 201, 196, 2114. progeuo di legge per l'istiluii<.ne Jtll1 Corte dei 

Da Foresta Coiamtnd. Giononi - Porli nel11 di· I Conii, I IO! - Dà lcUura del progeUo di le;ge 
I 
I 
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da esso presentalo per la •eoùita di beni' in Val 
di Chiana e ne sviluppa i motivi, 1227 - A nomo 
del Rela1ore sulla legge per lo stabilimento di 
strade nazionali in Sicilia ne sostiene la discus 
sione, {312,1:113 - R•giooa sulla legge per un• 
tassa sui redditi dei beni di mano moria, 1319 e 
seguenti - Prende parte alla discussione della 
lf·gge sull'insegnamento secondario, 1357 e se· 
Juenti - Congedo, 136l, tGU - Parla sullo leì!~e 
d•ll• pensioni agli impiegati civili, 2·135, 2439, 
~H~. !!447 - Accenn• alla sospensione di un pro· 
g•tto di lrg~e di sua iniziativa, 'H70. 

De Grerorto March. Litterio - Comuoicazione del 
decreto di nomina a Senatore, pag. 10 - Veri 
fir.a2iono dei titoli e ammessione, t 7 - Congede, 
39 - Riferisce sui litnli del Senatore Tupputi, 
307- Congedo, 349, 607, 1407, 1553, IGH, 2025, 
!!177, 22r.4, 25i5, 2il9, 

Del Giudice barone Eugenio - Comuoirazioue del 
decreto di nomina a Senatore, p•g. 1629 - ''e· 
rifìcaeicne dei titoli, ammesaione e preslazione del 
giuramento, 1657 - Congrdo, 1951, 22~6. 2.u 7. 

Della Bruca barune Guglif:lmo - Comunicazione 
del decreto di nomina a Senatore, pag, 9 - Ve 
riOc.i11one dei titoli e ammessione, 16 - Cengedc, 
39, i08, !G51. 

Della Gherardeuca Conio Ugelino - Comunica· 
zione del decreto di nomina I Senatore, pag, 2159. 

Della Jllarmora cav, Alberto - Parla nella discus 
sione del pregette di legge per la costruzione di 
un carcere a Sassari , pag. 653 - R•giona sullo 
schema di l•g~e relativo 1llA costruzione del porto 
di Torwli io Sardegna, 677 e 680 - IJ. su quello 
ptr la costruzione d'un arsenale marittimo alla 
Spezia, 723 - R1chiam1 l'allcnzione dcl ~inistro 
dell'Interno sullo 11oto delle foreste in S<rd1gn1, 
730 - Riferisce 1ui titoli del Senatore Gianolli, 
748 - Parla aul progeuo di Iegge relativo •I car 
cere penitenziario di Ssssar], Ol 7 -lo occasione 
della di1cu11ione d..Ila I. gge per uno tassa 1ui 
trasporti delle ferrovie fa una dichiarazione, 936 
- Prende parte alla discussione circa la conven 
zione per il servizio postale marillimo nel Medi· 
lerraneo e nell'Adriatico, 1413 - Fa alcune di· 
chiarazioni in oecuiooe dell'interpellanza del Se 
natore Della Rovere 111pra la promozione d'un 
Ufficiale di Marina, H1' - Fa on' ossen11ione 
circa la proposti dell'invio 1 Genova di una De· 
pulazione per l'inaugurazione del monumento 1 
Cristoforo Colombo, 1789 - Rel•lore sul p;·ogello 
di legge relalivo alle strade nazionali di Sardegna, 
ne sostiene la discussione, 1866 e 11 gueuti - Id. 
ou quello concernente la spesa per l'cre!ione di 
nuo•i fari 1ulle cosle di Sardegna, 1919 - Pro· 
pone uo ordine del giorno in omaµ:gio 1d un pro· 
clama Reo le, 1983 - Congedo, i008 - "Parla sul 
progetto di leHe per le f•rrovie della Sardegna, 

'!i24 - Id. au quello por l'esleosione egli (jffi. 
ci•li del disciollo esercito borbonico di alcuni be 
nefici por la ~iobilazione, !!586 - Annunzio della 
sua morte, 27i5. 

Della Rocca (Morozzo) conte Enrico - Comuni 
cazione del decrelo di nomina a Senatore, pag. IO 
- Relazione dei titoli e ammessione, « - Presta 
giuramento, '!95. 

Della Rovere mnrcb. Alesoandro - Annunzio della 
sua nomina a Minimo dell• Guerra, pall· 74' 
Comunicazione ~el decreto di oomin1 a Senatore, 
747 - VeriOcazione dei titoli e ammissione, 748 
- Presta giuramento, 751 - Fornisce spiegaaiooi 
1ui motivi delle dimissioni dote dol llioi11ero di 
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Ministro della M·rina sopra una promozione ille· 
gole nel corpo della Marineria, H~ - La nolgo 
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- Con~edo, 1838 - Rogiona contro il progello 
di legge oul riconoscimento dei 1r1di e delle p10- 
1ioni ai militari siciliani, 1929, t934 - Parla ia 
merito di quello relativo a diterse opere ai f•h· 
bricati militari, 'iO~ - Relatore del progetto di 
l•gge per modificazioni alla l•gge 1ul reclutamento 
mil1Lare, ne 1oatiene la diflcusaioue, !t38 e 1e· 
guenli - Congedo, i\60 - AnnuD%iO della 1ua 
nomina a llioiatro della Guerra, 'ili 78. 

Della Verdura duca Giulio Dénso - Comunicaziona 
del decreto di nomina a Sen11ore, '!159 - Rela 
zione sui titoli e amme3Sione, 2653 - Preata 1iu 
ramenlo, 2€82. 

De Monte avY. Vincenso - Comunicazione del de· 
creto di nomina a Senalore, pag. 9 - Ver;fiea• 
zione dei titoli e ammessione, 16i - Presta gia 
rameoto, 310 - Prende parie alla di1cu•sicne sul 
progetto di legge per l'abolizione del •ineoli feu· 
dali io Lombardia, 355 e 1eguenti -, Id. aulla 
legge organic• per la leva di mare, 377 e 1egnenli 
- Parlo sopra un1 petizione, '53, 454, 455 - 
Id. sul progetto di legge relati•o alla opesa per 
lesposizione di Fireu .. , 4e3 e 46' - Fa alcune 
09Senazioni sul dise~no di legge per l'eaereizio 
provvisorio del bilancio duranle il 1econdo oem .. 
•Ire 1861, 496 - Id. 10 quello concern•nle l'i1li 
\uzione del Gran Libro del Debito pubblico. S08 
- Id. su quello relati•o all'unificazione dei nrii 
debiti dello Stato, 5~~ o 1eguenti - Id, su quello 
riguardante una Cassa per Kli invalidi dell• Marina 
mor.:antile, 575 - Id. sulla legge per la riforma 
delle tasse mariltime, 589, 590 e 591 - Id. in 
torno alla le~e per URI ltnione aJle ferroTie dello 
Stilo in Torino, ~99 - Id. 1opr1 lo achema di 
legge per convalidazione di decreti portanti mai• 
giorl speoe, 601 e 604 - Id. 1u quello per aa 
impreslilo di !>00 milioni, 62!! - flella cliacu1• 
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sicne della le~ge per un carcere 1 Sossari pro 
pone un ordine del giorno, 658 - Ragiona sul 
disegno di legge ptr 11 racol\4 11 Go•erno di rn'> 
difìcare alcune disposizioni ammioislr11ive, 6G5 e 
seguenti - Id. su quello r•lali•o al riordinomenlo 
ed armamento della Guardia Nazionale, 10~ - 
Fa eccitamento per 111 101lerita discussione <li una 
legge, 725 - Congedo, 749, Y:l3 - Pirla aulla 
Je~ge per l'eserci1io pronisorio del Bil1ncio, se 
coudo semestre 1862, 1646 - Id. aopra un ordine 
del giorno per lo stesso 1rgomeoto, 1641 - An 
nunzia un'interpellanza sopra cose risguardanti le 
pro1iocie Mtridionali, 1G3~-:- Comunicazione del 
loro oggetto per iscrillo, IGU - Svolgimeol•, 
1690 o ac1:11enli - Riferiaco sui titoli del Sena 
tore Del Giudice, 1651 - Parla sul pro~•llo di 
lep:i:P- per l'affrancamento dei csncnì enfit .. urici, ec., 
1801 o .. guenti - Relatore ~ella legge sulle Orere 
Pie, ne 101tiene la diseussione, t~3 e "'"uenli 
- Porla sul progtllo di legge .. tati•o all'esercizio 
dello mediazione, I 95~ o stguenli - Id. su quello 
concernente l'enfiteusi dei !>Ani 1 ecclesiastici in 
Sicilia, ~013-J.J. su quello ri<~u•rdante 11 do 
tazione dell1 Coroni, !0'.!8, ~~9, !030 - Id. su 
quello per l'isliluzione della Corto dei Conii, ~01)() 
- Riferisce sui titoli del Senatore lrelli, ~064 
- Ragiona sul progello di le~ge per l'ealensione, 

· ad alcune tasse, del decime di gutrra, ~075 e se 
guenti - Id. su quello relati•• alle ferrovie nelle 
pru•incio Meridionali o nrll1 Lombardi•, ~I IS - 
Conge~o. il60, i341, !503, !612. 

Depositi (V. Rlesportaslone). 
Deputazione del Senato - I'er presentare l'intlirino 

a S. Il. - Estrazione I sorte, pog. 35. 
Jd. per 1ssi11ero all'inaugurazioao del monumento 

M11nia - Estraiione 1 sorte, t 87. 
Id. per presentare 1 S. M. l'in<lirizzo del Senato per 

(elicit1zioni sul matrimonio della Priocipt111a lldria 
Pii col Re di Portogallo, 1789. . 

Id. per 1ssh1ltre 1l funerale 1n11iYersario di Carlo 
Alberto, 18i9. 

Id. per assi~lt>r~ 1ll'inau~uraziooe rl1·l monumento a 
. Cri&toforo Colombo 1 Genon; deli~erniane rela 
liva, l'l~I. 

Dee Ambrola Commend. Luigi - È nominalo com 
misaario 1111 C•su Eccle•iastica, pag. ~8 - IJ. 
dtlla Commiuiono permanente di Fin1nse, 42 - 

. Riferiaco 1ui titoli del Senatore Sappi, 748 - 
Ragi~n• aul progetto di lene relati•• 111' istilu 
rlone del11 Corte dei Conti, 1080, \008, I UI - 
Id. au qutllt> conc•rnenlo le O~·re Pie, 1\100 - 
Cungedo, 'l098 - Riferi .. ce aui ti101i del Sen»lore 
Maona, 2118 - È oom•nalo Commissario ~er I• 
Ca111 Ecdesi11liu, !U58. 

I>• Sanse• Genenlo Roberlo - Comuoicazioao del 
decreto di nomiH a SeoaLore, pag. IO - Rela- 
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11ooe dei titoli, ammessione e prPstazione del giu· 
ramenlo, 20:!9 - Congedo, 2311. 

DI Campello Conto Pompeo - Comunicnione del 
decreto di nomina a Senatore, pag. 10 - R•la- 
1ione dri titoli, ammessione e presta1ione dcl giu 
ramento, 1~6 - Pr•nd• pari• alla discuS1ione dtl 
l'inlerpellanza aulle cose ili Roma, 219 - Parla 
sullo schema di l•~ge rer una le•a di 36 000 uo. 

' mini nelle Province Na11olelaue, 313 e 318 - 
Congedo, 477, 860, 9:13, 16X9, 217', ~:10:1. 

DI Fondi De Sangro Prindpe Gio .. nni - Comu 
n!cazione del d ... c1·elo di nomina 1 Senatore, pa 
gina IO - Verificazione dei titoli e am111euione 26 . ' - Congedo, w~. 539, ~36~. 

DI Negro H•rch. Orazio - Comunicazione del de 
creto di nomina a S•n•tore, pag. 7'7 - Rei•· 
aione rlei titoli e ammesiionP, 751 - Ptf>Kll i;Ìll· 
r~m~nto, 1Gt - i!: nominalo Minii;tro di &larina 
2~61 - Annunzio dt-ll' accell1'1ione d~lte 1ue di: 
misiioni da quella carica, ~623. 

DI Pollone (Nomla) conte Antonio - lnlerlnquisce 
sopra una propn1la circa lordine di discussione, 
pag. t3 - È nominoto Qu .. tore, 21 - r. 05'er 
\11Jioni circa l'ordine delht diacuuioni, ~3 - Pro 
pone un ordine dP.I giorno io occasione della di- 
11.:ussione dt'lll ),.J:ge con cui S. li. assume il li 
tolo di Re d' ll•lio, 33 - Etello membro della 
Commissione di Fin•oze, U - Parla eull' ordine 
della discussion•, 103 - Id., ~04 - Id. sopra pe 
liziooi, .U!l, 4:;~, -'53 e ':;7 - Fornisce alcune 
epiPgazioni relative a servizio intrmo, '75 - Fa 
un' os&ervazione aul progetto di lr~1te rtlati\'O 
all' ordinam~nlo giudiziario ntlle Pro•iocie Meri 
dionali, 48~ - Relatore d•I proJello di le~Je per 
convalidaziune di decreti portanti IDlttrKiori speu, 
ne aoslieno 11 discussione, 603 - In quali\4 di 
Que.alore risponde ad o~gelli risJuardanti il ·1.r 
vi1io interno, G06 - Parla aulla 8s11a1ioae del· 
l'ordine dd Jioroo, 6~; 6'J6 - Id. sul prngello 
di J .. g~e per la costruzione di un carcere 1 Sa1- 
11ri, 660 - Railiona •opra J' ordine dt!la discua 
aione, GG.l - Prop11ne la qnPstione pr«'giu1tizi1le 
IOJ.)r• un ordine dl'I giorno, iO~, i06 - Nrlla di· 
acussiono Jl'lla le~~· 1ull'arm1meoto della guardia 
aaaiooale la una raccomandazione, 711 - Parla 
sopra 11na petizione, 732, 7~3 - Prendo parie alla 
d<1cunione dtl progello di leg~o aulle Camere di 
Commercio, 765 o aeg. - Ragioaa iuli' 1r1icolo I 
dtlla te,Ke relati" alle pensioni 1i decorati del 
l'Ordine militare di Suoi1, 815 - Rel1lore della 
le~ge 1ull'1!11Prcizio pro1vi1orio dti bilanci pel primo 
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della d1-cu .. ione della l•Ka• per una tassa sui 
lra~porli delle Ct>rro•ie, 9a6 - P1rl1 aopra uo'io. 
lerpellan .. del Seoatore Di Retei, tOli - Rogion• 
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sulla leg~e rtla1iv1 alla Corle dei Conti, 1018, 
I O IO e seg. - Parla sulle conYtnzioni postali colla 
Sviuera e colla Grecia, 10~8 - Hisponde come 
Que1tore ed esservaeionl di serviaio interno, t0li3 
- Annunzi• un' in1t~rpellan1a sopr1 i lavori pre 
paratori pt.r I' eapo!lizione di Londra, t 133 - t\e 
svolge i motivi, t~•l9 e seg. - Parla sopra un in· 
cidenta relativo ad una Tola1iont, t243 - Ragiona 
aul!a l•gge per una tas .. di bollo, HGI e aeg. - 
Fa un'osservazione d' orJine circa "'I modo di 
prcce.tirnenro nelì' arprovazione di un articolo ad 
dizion~le oPlla convenzione po111le colla Sviz 
zera, t306 - P.trla sulla lrg~e per 11 pr1wativa 
dei sali e ~bacchi, 1[.81 - F1:1 ot11servazioni eirca 
lordine della discussione, 1~8.1 - Parla sul pro 
f:P.tto di l1·~i.:e per una ma~çior spesa per l'espe 
aiziooe di F1rPn1e, 1601 - Pren•lt! parte alla di· 
eeussiene della h·çgP. Julla privati~a postale, 1606 
e 1u•g. - P3rla •ull1 lìss..zione dt Il' ordine delle 
sedute, 163.i, IG3G - Combatte uno propusta ee 
laliu all'•,.me di pregeui di l·~~e, llì40 - P.rla 
aull• fisuzi·•n• dell'ordine del giorno, 1612, t646 
- R.-ti.iona nelh1 seronda discussione della lt'f'.Zf' 
pi-l riordinamento delle Camere di Commtrdo, 16&4 
e 1eg: - Fa una mo1100~ d'ordine 1 pr .. posito di 
una int .. ri•ellanza, tG96 - Cou1unic1zione di lei 
&era con dom•nda di eongede per motivi di salute 
e di ilispen'8 dolla carir.. di Questore, 1748 - 
Congedo, ~039 - Parla oul pro~ello di le~ge re· 
lalivo all'islituzione della Casso dei d•posili e pre- 
11i1i, 216 l - Aproggia la pro~o911 di sospensione 
di una interpellanza, il68 - Prendo parie alla 
d!•:~ssione della ltgge sulle ptn;ioni agli impie~oti 
c1v1h, 2294 e se,. - Id. di quel111ull'aspell11i1·a 
e di;pon1bili1à, 2·1%, IH96 - Id. ili quella sulla 
Cassa dei deposili e prestiti, ~OZ:i, 2G~6 e 1e~. - 
)11 occasione dtlla diacus.sione dell'esercizio prov· 
•isorio del bilancio pel mese di maggio 1863, do· 
manda la pr~sentazione di un doctJmrnlo, 'ifi..1.7 - 
Parla sul proGetto di lt>~ite relativo alla slritd1 fra 
Alc•mo e Calalaflmi, 2793, 2i9l - U. au qu•llo 
co11cernP11lt il ser\'izio di pontj e str111lt, 'l801, 280~. 

DI llevel Co•le 011.vio - Comunicazione del de· 
creto di nomina 1 S.oalore, p•g. 10 - Verin.:a· 
1iooe dei liloli e 1mmt.ssiont, t8 - Eletto mem· 
bro dello CommiJSiono di Finonze, 42 - Relatore 
·del progello di legge ptr una Convenzione addi· 
rionale al lrallalo di commercio colle ciii' An· 
eealicbe ne sostiene J1 discmiione, 33' - P11rl1 
·sullo •chema Ji le~g• relali•o olla ape<1 per l'e· 
•posizione di Firenzo, 4r;4 e 4G6 - [d. sopra 
quello relatito 1ll"t!11ercizio provti&nrin del Biltn· 
cio pel secondo 1eme1lro t8GI, 49.l - Id. au 
quello conceroenle il ,,-an libro drl D"bilo pub· 
blit'.o, '9J e SfGUeoti:- Id. sulla h•g"e concero .. nte 
lo& c'.locessioof! d .. lla ferroYia Firenz~ Art!UO, S:?l 
e s•gutnli - Id. sopra quello rtl.ti•o all'uoifi- 

cazione dei Tari debiti dellu Stato, 539 e 1egot:nli 
- Relatore del progello di legge per un impre 
stilo di 500 m:Jioni, ne riassuma la discu~aiooe, 
6~.l - Parla 1ullo scherno Ji leggo per modifice- 
1ioni alla tarilfa doganale, 635 - Muove un' in· 
lerpellanza 11 M1ois1ro delle finanze aullo 11a10 
degli impieGati in aspttllllÌ•• e ditponib11ilà, ;!() 
- Parla sopra una pelizion•, i31 - IJ. aul pro 
gello di le~ge p.r un'imposlA del •lecimo sui lra 
spr•rti deHe r~rrol'ie, 9.i5 e Sf'l!,Uenli - Domanda 
conto dell'e...\ecuzionf! dt!ll'ordine del Kinrno rela· 
tivo 1d una 1ua inrerpellauza, 1010, tOI~ - Ra 
giona 1111 prngP.llo di 1 .. ~·ge p .. r )'ordinamento 
della Corte d•i Cunli, 1016 e aeguenli - Chiede 
conto d~lle ragioni che indussero il cangiamento 
del llioi•lero, 10i5 - Relatore dello schema rli 
l~~ge 1ul cor:;o legale delle monel~ d'oro, ne ao 
llieoe la di:1cus:1iond, t~51 - Ragiona sulla legge 
per l'e1crr.i1io provvi111rio dei B1Iaoci Jel 1ec,..ndo 
lrimeslr• 186~. I 3.t5. I :l50 - Fa osse"arioni sulla 
fi"'zinne dell'ordine del giorno, Ui8 - R'giona 
nella discu.,ione del prog•ll• di leç~e aulla la· 
rìO'• dei pr•rzi dei uli e l•b1cchi, uu:;, U9G - 
IJ. in quella del di"'K"'' di l_eg~e per l'esposi 
zìen• di Londra, l:iOt - Id. in qurlla dello 
sthema di leg'e sul cumulo de~li impitghi, IM2, 
15:!:; - Pren le porle ali• discussione della legge 
aulla privoliva dei a•li e 1abacd1i, 1528 e seguenti 
- Id. di quella per ••• apesa p•r l'o•poaizione 
di Firenze, 1505 e aegaenti - Fa una rellifìca- 
1ione in ordine 1 preeto1lente discu!lsionr, i60:> 
- Ren1le conio dello alu•lio di un progello di 
leggr, tG3• - Parla 1ull1 delerminHione del· 
l'ordine delle sedute, 16:16, - F1 1lcune oaser. 
v•1ioni in occ11ione dell• preaenta1ione della ltgge 
per l'e1errizio provvisorio del Bilancio peJ aecondo 
aemeslre186~, IG45 -'Rif,risce sulla 1le111 legge e 
ne aosliene la discussione, 1616, 1618 - Prende 
pari• ali• discussione della l•~g• per l'affrancamrnlo 
di canoni enfìtenlici ecc., t7:.J8 e seguenli - Pdrla 
sopra una prflp05ta di procedere ecce1ionalRltnte 
per l'emne della le~~· per la dole alla Princi 
pessa lluia Pia, 181J2 - Congedo, 1878 - Parlo 
sul prog,lto di legg11 per il p1s.uG3io al Demanio 
dei beni immobili della Cusa Eccl••iaslica, 211!7 
e ••guenli - Ragioni aul progello di legge rela· 
livo all'11iena1ione dei beni dem1niali, ~t5t - 
lrl. su quello coocernenle l'esercizio prnnisorio 
,Jel Bilancio pel primo lrimeslre 1863, i%t - 
Prende parie alla discussione d•lla le~ge 1ulle 
pensioni 1gli iinpie&ali ci\'ili,- i:?iO e aeguenti - 
Relnlore del pr•t•llo di l•g~• 1ull01Sp•llaliY1 e 
disponiliilitil rfPttli impiegati civili, ne 10lliene la 
di<eussione, i.\ 70 • a•guenli - Id. del progello 
di lt>p.p;e pP.r un impre1tito di iOO milioni, ~53i 
- p,rla aull'inciJent~ relativo 1111 perquisizione 
r.u. al Senalore ~ani' Elia • propone llD ordino 
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del giorno, 2560, ~62, !f>6t, 2565 - È chiamalo 
I far p•rte della Commissione per lo sltsso og 
gello, !:,68 - Relatore d•I progetto Jì lt~ge per 
l'esercizic provvisorio di=I Iìilancio 1 t1Jl10 aprile 
i 863, ne sostiene 11 discussione, ~5i0 - P.irla 
sullo achem1 dì le~ge p•r l'estensinne ·~li urr.ciali 
del disciolte esercito borbonico di alcuni J>,,ne61i 
per 11 giubilazione, !58~,258~ - ll•l•lore del 
Bilancio attivo, ne sostiene la discusslone, 260.l e 
aeguenli - Parla ••I modo di proc•dere alla di- 
1cu1Sione dì un pregeue di le~gr, 2r. I\ - Rela 
tore del progetlo p1~r l'esereieio provvisorio d··I 
bilancio dello Staio durante il m••• di mag~io 
t86:1, ne SO:Sliene la discussione, 26l3 e S1'§?UE:nli 
- Doman·la la stampa di alcuni documenti, 2659 
- Pari• sul progello di leg~e concernenle il T1- 
•oli•re dì Puglia, !674 e s•gu•nti - Id. sulla di· 
stribunone della materia all'ordine del giorno, 
!173 - Rif.risce sui titoli del Senatore Valerio, 
271' - Fornisce 1ch.arimenli sopra il corso di 
un progetto di l•·Jie, i~'JO. 

DI Riso muth. Tancredi - Comunicazione del de. 
eroto dì nomìM 1 Senatore, pag. IO - Veriftca- 
1ione dei titoli e ammessione, 337. 

DI San cataldo principe Nicolao - Comunicazione 
del decreto dì nomina 1 Senatore, pag. 10 - R•· 
)azione dei li'oli e smmessione , ~6 - Congedo, 
~~1. 't636. 

DI San Giuliano morch. Benedello - Comuniu- 
1ione del decreto di r.omina a Senatore, pag. tO 
\'erifica1ione dei titoli • ammessicne, t8 - Con· 
ge1lo, 39, !!08, 6~6. 

DIBCOl'BO del!• Corona, pn(. 3. 
Dlaerzlonl militari - Pregettn di l•~ge (N. t7!) 

Presentasione, p;.g. 16{16 - Con1uniru1ionP, di un 
dPcreto che nomini il romm. Tromb .. th1 1 Rt>~io 

- C'lmmi!'s11rio per la discussione, 1866 - Discu~- 
1ione, tRi6 - Vot11ion1 e arprov~zionr, 1817. 

Dtsposlztonl pe.r delrr1ninare un' an1io11ilà distinta 
per l'av1nzamenlo drlli urfici&li inreriori nP.1 Corpo 
dei Ber<agl•eri - Prog•llo di Je,~e (N. IO) Pre 
•~ntazionP, pag. t6!} Discus~ioue, •otazione e 
1p~ro••1ione, !33. 

(V. Modlflca.zlonl.) 
Dlvleto d'esportazione dei r.<reali n"lle provincie Na 

poll'lane - Prn~•tto dì Je~ge ( N. 106) - Pre- 
1rn1a11one, pag. 865 - Discussione, 9l8 - \'o· 
tJlaione e 1ppro•111ion,., 9 t 9. 

Documenti pnbblicati in 1t~ui10 1d or0iìoe del ~iorno 
~01110 dal Senalo od Ì•l1nn <id Senalore M· nabre1 
1 diresa della suo amminislrati(.ne nel Ministero 
d•ll1 Marina, t 761 e 1wg. 

Dono n11io<1le. (V. Pensione.) 
Dorta. m1rch. Giorgio - t'1 un' proposta circa l'or· 

dine delle dì•"uuioni, pag. 2'l - (I., 696, 697 
- P•rla 1 pr1lpo1ito rlella propc11t1 d'inYiare una 
depullzione per I' inauguruione a Genou di un 
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monumenlo 1 Cristoforo Colombo, t789 - An 
nnn2ia un'interpellanza sopra i lavori drlla ferro•ia 
delle rìvi•re Li~uri, 180~. t803. - Lo svol~•, 1851. 

Dotazione dell• Coroni (Anm•nlo della) - Pro~ello 
di '""~" (:'l. 198) - Presentoz•one, p·•g. 198; - 
Disf'us~ione, 20i6 - Votazione e apvrovazione, 
2031. 

Dote di S. A. I\. Maria Pia di So1·oi1 - Progetto 
dì ltgge (N. 174) - Presentazion•, pag. 180~ - 

· Discussione, 1806 - Votazione e approvazione, 
1807. 

Drajfnnettl march. Luigi - Comunicazion• del de· 
creta di nomina I s~n•torr., pag. to - Verifica 
zione dei liloli, ammessione e prestazione del giu 
ramento, 3~5 - Parla 1ul pro~ello di legg• re 
lati•• alla •r•H per J'espo•izione di Firenze. 466 
- Cong•dn, 637 - Muove interrcllanza al Mìni 
atro dell• guerra sopra 11 sorte de~li ufficiali del 
discic1lto tsercilo DPpoletano, ~.I, ~8 - f~a os· 
sen>1ioni sul processo •erbai•, 931 e 93t - Con 
~edo, 996 - Parla sul progtllo dì leggo per l'af· 
rrancamento dei canoni enfiltulir.i ecc., 18~0 - 
Id. su qutllo relali•o olle f•rro•ie n•lle provinrìe · 
meridionali e nella Lombardi•, !115 - Dom1nd1 
uno acbìarimento sul t • articolo della legge P" 
il pauaggio al Demanio dci honi immobili dell• 
Cassa eccl•siutìca, 2131 - Congedo, ~553. 

Duchoqné comm. Augusto, procurotore generale della 
Corle d•i Conti di Firenze - Comunicazione del 
decreto di nomina • Commi!lSario per sosten~re 11 
discus~ione di dittrsi progetti di lt-gge di fin1n1ti, 
p•g. 933 - Sostiene quello relati•o alla tassa di 
r•gistro, 1153 e aeguenli - Id. p•r la lesge della 
lu.•a •ti bollo, 1%4 e seguenti e 1317 e segu•nli 
- Id. p-. quella relativa •tla Lm1 aullt inve 
sliture ecclesia!t1che, 1!!8'! e Uil'.Ul'DIÌ e ~031 e 
••guentì - Id. per qnella rì•guardante 11n1 llsSI 
sui r.ddili dci beni di mano·morta, 1318 e ae 
gu•nti - Id. r•r quelli concernenle una 18111 
sulle 1nci.,tè. industriali e commerciali, e sulle 1s• 
1icurazioni, 14~1 e se~uP.nli - Id. pP.r la secondi 
discusiione delln lri;gi sulle t.a~se di reDistro e 
bollo, 1480 • s•gnenli - c .. municn'one del de 
creto di nnmina a Senatore, ~15') - Ammesaione 
e preslazir.ne ùel giur3mento, 2167 - Riftoriace 
aui tiloli del S•Mtnre Torrigìanì, !~64 - Prende 
rorte alla di.rus.sione del prngell•· d1 legge. 1ulle 
pensioni 1gl'impiPg:4li ciYili, !:!i.I e seeuenli - 
È nominate membro della Commissione per il 
Cod•ce della m·1rina mercantile, ~2i6 - Id. di 
quella di finanze, ~:133 - ll•gìona sullo 1chem1 
di logge relali•o all'upoti.liv1 • disponibili16 de 
gl'impieg1ti ci•ilì, !181, !~!. ~498 - Parla 1ul 
l"incidenltt rel1ti•o alla perquisiiione (.alta in Pa- 
1.rmo 11 Sen,tore Sani' Elia , !566 - Nella 
discu13iot1e pt'r l'e"erc-zio prov•i"or10 dei bilanci 
1 tulio aprile t8ti3, foruisce alcuni schiarimenti, 
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25i3 - Muove interp•llanza al Mioistro dei la 
vori pubblici sopra l'esecuzione delle ferrovie di 
congiungimenlo alla Tcsrana, 2G31 - lo occasione 
della di•cussione dell'esercir o provvisorio del Bi· 
lancio pel mese di maggio t863, fornisce schia 
rimenti, 21ìi1. 

Durando commend. Giacomo - Congedo accordalo, 
pag. 35. Dichian di astenerai dal votare sul 

Editti (\'. Abrogazione). 
Elena commendatore Domenico - Pren.la l)•rte alla 

discussione e fornisce scbiarimeoli sulla interpel 
l•nza relatiu a disordini nvenuti nella ciuà di 
Valenza, t656. 

Elenco dei Senatori, pag. 5. 
Enllteusl perpetua redimibile dei beai-fondl ecclesia 

stici in Sicilia - Progetto di legge(:'!. 184) - Co 
municazione, pag. 1881 - Discussione, 2008. - 
Votazione e approvazione. 20'20. 

Esenzione di tasse proporzionali per la rivncazione 
d1 ceatratti simulali per cause peluiche - Progetto 
di le~ge (N. 19) - Pr .. eutazoone, pag, ~n - Di. 
scussione, votazione e approvazlone, :J05 e 306. 

Id. degli ingegneri e perili agrimensori dall'obLligo 
della cauzioue portata dJI Regolamento italico 
3 novembre 1805 - Progetto di legge (N. 111) 
- PresenlOI one, pag. 9~3. - Discussione, 1305 - 
Vot.az•one e ap11rovazione, t306. 

Esercizio prowisoric dei Bilanci dello Stato prl se 
condo teimeeere, 1861 - Progetto di legge (N. ti) 
- Presentazione, pAg. 20.1 - Discussione, •ota- i 
sione e arprovazione, 4!06 e 207. ~ 

Id. provvisorio dei Bilanci dello Stato pel secondo 
semestre 1861 - Progetto di legRe (N. 5t} - Pre- j 
1rntozio11e, p•g. 49~ - Discussione, 493 - Vola· 
aione e ap.irov~1ione, <61J6. 

Id. provvisorio dei Bilanci dello Slalo pel il primo 
trimestre 186~ - Progetto di legge (N. 99)- Pro· 
1eot1ziooe, JJ•K· 812. - Discussione, 845 - \'o· 
taaione & approvsnone, 857. 

I.I. prevviscrio dei Brlanci per il secondo trimestre, 
186~ - Progetto di h·~ge (N. 137) - Presenta 
zione, p•g. 1311 - Discussione, 1~5 - Vota· 
1iooe e approearione, 13:)-0. 

IJ. della pubblica mediarione (Riordinamento dell') 
- Proge tto di le~ge ('.'i. 16~) - Presentaziooe, 
pa~. t6t~ - Discussione, 19;,2 - Comunicazione 
di un d~tr1~lo di nomina a Commissario Regio io 
capo del c ... Barlolomeo Serra, 1952 - Volazione 
e appro••zione, 1998. . 

Id. provvisorio del Bilancio dello Slalo durante il 

progello di I·~~· per pensioni ai decorati dell"Or· 
dine militare di Savoia, 816 - Parlo nella di 
scussione di quello r .. lativo all'occupazione tem 
poraria dello C<>•e reli~iose, 830 - Annunzio della 
sua nomina 1 Ministro degli ·esteri, t:J4,a.. 

Durando comm. Giovanni. - Cungedo aceordalo, 
pag. 29i. - Riferisce sui titoli del Senatore Na 
toli, 747. 

E 

secondo semestre 1862 - Prosetto di l•gge 
(N. 165) - Presenlaziooe, pag. lGW - Discus· 
siuoe, 1("6 - Vot"zione e approvazione, tG50. 

Id. provvisorio del Bilancio dello St lo pel primo 
tr•mestre 1863 - ProKetlo di leg;e (N. 2~4)- Pre· 
1enlsziooe, p•g. 2198 - Discussione, 2t51 -Vo 
l3ziooe e approYazione. !:!53. 

Id. provvisorio dei Bilanci dello Stato durante il 
me.• di •prile 1863 - Prog•lto di Je~ge (N. 230) 
- Preseuta1ione, pag. 2554. - Discussione, 2570. 
- Votazione e appr~va1i0De, 257.t.. 

Id. pronioorio del Bilancio passivo dello Stato du· 
note il mese di moggio 1863 - Progelto di legge 
(~. 248) - Presentazione, pag. 2640 - niocu1- 
1ione, 2642 - Voluion• e approvaziooe, 2650. 

lrl. pronisorio del Bilaocio paMivo dello Stato du 
rante il mes. di giugno 1853 - Progetto di le~ge 
(N. 260) - Prtsenl!lzione, pag. 21J3 - Riconferme 
dell'ufricio Ct'.nlrale chiamato 11d esaminare l'eser 
ei1io del mese precedenle, ii3i - Discussione, 
2135 - Vota1ione e approvazione, 2145. 

Esportazione (V. Divieto). 
Esposizione •sraria, industriale e di belle arli in 

F1renu(m•g~iori spese per la) - Progetto di legge 
(N. 36) -· PreSPnlaz1one, png. 3H - Discu1sione, 
46:.! - Vota~ione e arprov:izione, 467. 

Id. intero•zion•le di Londra nel 186~ (spesa straor 
dinaria per la)- Pr••geuo di le~g• (N. 143) - Pre- 
1enlazione, pag. U~ti - Discussione, 1500 - Vo· 
t1zione e aprro1'3tione, t503. 

111. it1lian• in Firenze (magsiore spesa sul Bilancio 
18tì! dd M:oislero d'Agricoltura, Industria e Com 
mercio p.r la) - ProRetlo di legge (N. 153) - Fre· 
1enla1ione, pag. 1-ii8 - Oiscu:isione, t595 - \·o 
lazione e approvnzione, i603. 

Estenatone alla Sicilia d•I DtcrelD dd Prodiltatore 
di N•~·oli ~ ottobre 1860 - l'ro~•llo di legge 
(11. 2~2) - Comunicazione, pag. 218t - Discus• 
siooe, 2lG6 - \'ot:at.ione e opprovaiione, i-iG8. 

1,1. a;;li ur:iciali del cessalo esercito borbonico Ji al 
cuni benefi•i ~·er la &iubiluiono - Progetto di 
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le~ge (11. 2t6) - Presentnione, pag. 22•9 - \ (V. Decimo "di 'Guerra, Privative industriali • 
Discussione !578 - Reiezione dell'•rticolo primo Recluta.mento) 
e ritiro dalla legge, 2590. \ Eta. (V. Fl88azlone). 

F 

Fabbricati (V. Opere). 
Facoltà al ~o•erno di occupare temporariamente le 

case delle corporaaioni religiose p•i bisogni del 
servizio d•·llo Siato - Pr•·g-110 d1 le~~e (N. 93) 
- Presentnione, p•g. 75·~ - Discussione, 817 - 
Votazione e appro'"zione, 83.t. 

Idem di emettere Buoni del T•soro Ono alla concor 
rente di 100 milioni - Progetto di le~ge (N. 15.i) 
- Presentazione, pag. U78 - 'Dtseussione, 1626 
- Volaz·ooe e •vprotazione, tfi28. 

Fanti Comm.,datore atanrredo - Annunzio della sua 
nomina a Mini•tro della Guerra, pag. 197 - Con 
gedo, 491 - Ri[eriace aui titoli del Senatore Di 
Negro, lM - Fa alcune o"5ervazioni sul progello 
di legge per asseguamento di pensioni ai decorali 
deli' ordine militare di Savoia, 813 - Parla a pro 
posito di un'interpellanza del Senatore Dragoaeuì 
sul disciolto esercito l'\apolelano, 928 - Parla sul 
proc.,10 .. rbale per rispondere ad alcuni appunti 
falli alla aua Amministrazione da Miniatro della 
Guerra nelle "dote antecedenti, 1604, UI05. 

Fari (V. 6tabtllmento, Opere). 
Farina G••· Paoto - È nominalo memhro della 

Commissione del Codice civile, vag. 36 - Parla 
nella diseussione rlella )eµge per la proroga dei 
termini per l'affrancamento delle enfiteusi nell'E· 
milia, 45, 47, 5~ e 5J - Id. in quella della legge 
sull' il'llruzione elementare, 66 e seguenti - lit. 
in quella della legge per l' aboliaione dei vincoli 
feudali in Lombardia, tfi1 e aegueoti e 3fi0 e se- 
1;uenli - Fa osse"azioni circa lordine di una 
discussione, 20~ - Parla sulla legge l'illativa a 
pensioni militari, ~32 - Muote un'interpellanza 
al Miuislro dei Lavori Pubblici sopra l'arginatura 
dei fiumi nnigabili, !UO, 'lit a 2!5 - Parla 
•olla l•gge relatin ai corpi disÌaccati della Guar· 
dia Nazionale, !98 - Id. su qu•lla concernente 
una leYa di 361m uomini nelle Provincie Napole· 
tane, 314 e seguenti - F1 ·alcune osse"azioni 
1opra una convenzione pel •tr.tllato di Commercio 
colle citl6 Anseatiche, 333 - Prende parte come 
R··latore alla discussione dtlla legge org•nica sulla 
leva di mare, 316 e seguenti - Qual Relatore 
della legge 10111 sani;' marittima fornisce schiarl 
menli sul corso della medesima, 447 - Relatore 
11o~tiene la disr.uàsione aullo s..:h"'m" di le~ge re 
lati•• alla Cassa d•gli invalidi Jdlo Marina mer- 

107 

cantile, 558 e seguenti - R•siona n•lla discus· 
sione del progello di legRe sulla riforma delle 
taste marittime, 58l e seguenti - Parlit intorno 
alla fi,saz;one doli' ordine del giorno, 627 - Id. 
nella discUS$iune d .. l!o sche1113 di )i>gge per la 
conCt!SSionA di una f .. rrovia d1 Ni1poli 111 mire A. 
dria1ico, 641 e se~uenti - Id. dì quello relali•o 
ad un carcere in Sassari, 6 l8 e &P-g:uenti - Rit~ 
p;iona sul •)ro~elto '1i 1e~ge per una slraria da 
llobb10 a Pi•cen.,, 661 - P .. Ia per un richiamo 
al regola1nenhl, &; a - R1gion1:1 &ulla li>g~e rela 
ti fa al riurlJin·tmento eJ 11rmacnenlo della ~uardia 
nazionale. 703 e segueJJti - Pa relazione di pe 
tizioni, 130 e seguenti - Rende conio del corso 
Ji studio dello achema di le~ge aul riordinamento 
delle Camere di Commercio in qualità di f.elatore, 
742 • Sostiene la discussiona d•lla ateasa !erge, 

· 765 e seguenti - R•giona sull'articolo t della 
le~ge P"r loccupazione U!mporaria di caae reli· 
gioae 828, 830, 83~, 833 - Parla a pr<>po•ito di 
un' intorp•ll•nza del Senatore Bdlelli sui castelli 
di Napoli, 839 - Rog;ona nella discuS!ione del 
progetto cti leJ!::ge per 1' est!rci1io pru"vistrio dei 
biianci dur:inte il primo lri1n .. 1tre 181i2, g.)~ - 
Id. come R•latore aulla le~ge per I' ali•nnione 
di beni demaniali, 868 e seguenti - Pronde parte 
olla rliscussione sopra un' intorpellauza del Sena· 
loro P•reto, 906, 913 - R•giuna sull"articolo 2 
del progello di legge relatiYo alla l•••a del 10 per 
cento sui trasporti delle ferrovie, 945 e seguenti 
- Parla sul 1•ro~ello di legge per I" attuazione 
in LombarJia del Codice di proredura penale e de 
nuovo ordinamento giudiziario, U8:! e 984 - Fa 
ossenaziDni sopra una peliiiooe, 988 - Prende 
porte ali• discu11ione della legge sulla Corte dei 
Conti, 1002 • atguenli - Id. a quello del progetto 
di legge sulla 11 ... di registro, lt 57 e ••gueuti 
- Combat•e UD ordine del giorno proposto dal 
Senatortr Di Pollone in aeguito •d interpellanze, 
1213 - Parla Mpra un ordine del giorno risgnar 
dante la leg~e circa il corso legali! dolio mo 
nete d'oro, U50 al 1~5~ - Ragiona sul progetto 
di l•g~e per la ti.••• di bollo, H61 e aegu•uti 
- Relatore dell" Ufficio Centrale per la leg~e par 
lante una tassa sui reJdili di b .. ni di mano morta; 
ne sostiene la discussione, 1318 e seguP.oti - ~ 
Parla sulla discuuione dell'esercizio pronisorio 
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del Bilanclo pel ~· trimestre 18G!, 1319 - Id. io 
quella del peo.eno di lt>t~~ per una nuova pro· 
roga dei termini pPr 1· alTr.n<amento delle enfi 
teusi ntll"Emili•, I 105 - Relatore per la legg• sul 
ser•iiio postala marittimo nel !ltditerranro e. nel· 
r Aiirialir:o, ne sostiene 11 di-eusslone, t.\(18 e se. 
guenli - Fa 11.·un& osservszic1ni 1 prcposite di uni 
interpellanza snprA una spe1ti1iont. in r .. rsia, 14:19. 
t4~l - Rel~l·ire sul <lisPKno 1ti lt>g~~ p .. r una h1ssa 
1ullA S -ci .. l:t irid•1s1riali e commerciali P sulle 11- 

sicur. sioni, ne sostiene 11:1 nisrussicne, 1-1'21 e se 
guenti - Parla 1u1la t .. g~e relati\'a 11 eumulc de 
gli impieghi, 1507, 1525 - Prende parte •Ila di 
acussione della legge sulla priwari'a dei sali e la· 
bacchi, 1531 e seguenti - Id. di quella per 
una maggior spesa per l'esposirione di Firfnze, 
1sns e seguenti - F• una proposta pr'r I' e 
aame di alcuni progetti di leg4e, IGIO - Parla 
sopra un orrfine del gir')rno 11rnpOilO in nccit,iftne 
dt'llll discuseiene sull' es ·rcizio p .. o\visorio dPI Di· 
lancio, tfi49 - In qu~liu\ ,fi l\t·lf1lore sostiene la 
second~ discnsslone 1tel\.1 l1·~ge sulle C'1111t're di 
Commercio, llW4 e stgncnti - p.,1, sull' oppnr 
tuni•à di dar corso ad una interpellanza, 2168 - 
U. per rellifiuro un f<llo attribuitogli n,,11, Ca· 
mera dei De1°ut"ti, ~175 - M. sul pr,,getto di 
leg~e pf'r 1' eJP.rcizio pro"·vi~orio dt>i B1l'4nci a lullo 
apde IK6l, 2:,7l - I 1. '" quel!•> Rcl.,1;.., al Ta· 
.,oliere Ji Pu~li11, ~1;ua, 21;G~, ~6'70, 2G77. 

Fen&roll conte l1'11olito - Rif.·risce •ui titoli del 
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(N. ~id) - Prt>.senla21one, pag. ~5Ut - Di,cus:1i11oe1 

~J e 1eg11eoli - Vulc1J1uoe e approwazioDe, 
~a9. 

.111 

Gualterlo llarch. Filippo - Comunicazione del de 
creto di nomina a S•n•lore, pag. IO - Verìfic•· 
zione dei titoli e ammessio11t, 20 - Congedo, 
5.S., 2:i2. 

Guardabasst si~. France!l:co. - Comunic~zione' Jel 
decr .. to di non1ina 1 Stnatore, pi:ii;. 10 - V('ri 
fll'a7.iune dt>i titoli, 1n11nP.s,ione e prestfttione 
dt>I Jiurarnenlo, ~g2 - Hicl1i1tcna l'i1llt"nz1one Jel 
Govtrn_o sopra lo sia lo d1·lld (nl"t'ste n.-ll'U 1nbria, 
730 - Cungedo, 8H, 93;1, 16~9 - l'aria sul 
progrllo Ji l~~;:.e relal1\0 a mod1ficaz1oni alla lf~~~e 
sul reclulamtnLo m1l•tare, 2139 - Con0edo, 2303, 
2.-.03, 

Guardia Nazionale (Prolunaamento del aervizio dei 
Curvi J1s1a.call da;Ja) - ProgeUo di le~~· (N. 18) 
- Presentaiione, plig. 2~)3 - Discussione, 29~ 
- Vnt.azione e appro,aziooe, 301. 

IJ. Mobile (Rìordrnam•nto e.J armamento della) 
- Progtllo di l•~se (N. 53) d'ini1iatin parla 
mentare - Coruu11iCitZ;1Jne, ii7 - Djscussione, 
687 - Votaziouo e a11ùziooe, 713. 

(V. Armamento.) 
Gua.rdte Doganali (V. Ordtn«mento.) 
Guevara G onu1n1 Dutl di Uuviao- Cu1n11aicazione 

d~l d~crtlo di nomina a Sènatort:, p.1g. 16:!9 - Vo 
. rllìct1zione d~i titoli e an1messione, tGG2 - Presla 
~iurameulo, 1s;:,4 - CongeJo, rns3, 2177, 24aj, 
'tt).l2. 

I 

Indirizzo di congratuJ,.ione a S. M. pd malrimonio 
ridia Prioc•vessa llaria Pia - Apvrovazìone della 
pr1,pos1a fj.l9 - A11pruva1ione i.lella redazione e 
nuniiua di::lla DepuLaziun6 per prestntarlo, i.188. 

(V. Risposta) 
Indulto (V. CunCerma) 
Interpellanze: 

Del Scn. Pareto aul traroro delle Al~i •erso la nlle 
del lleno - Anouo110 , pag. 141 - S•olsi· 
mento, U3. 

Del Sen. \' .cca oulls que&1ione Rom•na - Aoouo· 
1.io, 209 - 5,olgim.-nlo, ii i. 

Del Sen. Pu. IO ··~li o.~td •• li militari di G• 
DIJVI, 2~1. 

Dd S '"· Lella sulla Cìltadclla di Messina, i29. 
Dt:I Sen. ,larlinengo sopra J'es1•cuz1ooe di una con 

'TtDzione collct. so<'.ielà ferrotiaria Loml1ardo ~Veneta 
.- Annunzio, 2~1 -- S,·olgimenlo, 236. 

D~·I Sèn. Fai ina 11iopr1 l' 1rt;iuatura Ji liumi navi· 
~·b.li, ilO. 

D<I Sto. P.reto &ul pa.sag0io delle Al;i .i Lucma 
gno, a~ò. 
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' Del Sen. Giulini circa alcune mo·tificazioni al Go 
verno di lun~nt~n.-n:za di ?\;tp11Ji, 6J8. 

D•I S•n. Di Bevel sull• sp• .. p<'r sii impirgali in 
a11u~1talivA o in d.spembitità, i:!O, 1011. 

D•I Sen. D ·ll·lli sui C•51•1li della Cit•6 di ISapoli 
- Annunzio, i!"rl - Sv11li:!irn .. uro, 83fi. 

n .. r s .. n. c.,rrf'"le sulle cose di Napr1li, 75~. 
Del Sen. Rour•lli Frane-sr e sol'ra I• ti•posia di 

alcuni \'esi·n,j l•l una Circolare Minisl~riale 
Annunti·-, 813 - Sv1.);:i1n .. nte, SGO 

D~I Sen, Pareto sul/11 situ-zione generale d .. llo Stalo 
e p3rlir.olarmPnle sopra molli dt.•1 rei i • manati 
durante I" intervallo d1·ll~ Sessione - Annunzio, 
8711 - Svolgimento, 806. 

Del S•n. Deagoneui sopra I• sorte degli uflìciali del 
di!C•'>llo fS rcito Nlpolel11no, 0:?1. 

Dd Sen. Di Pollone sui lavori preparatori pell'e 
sposiaione di Londra - Annunzio, 1133 -Svol 
gim•nlo, 1209. 

Del S•n. O:dofredi inlorno ai Comiloli di pronrdi 
mento - Annnnti·• e swolgimonlo, l 19a al 1197. 

n,.1 &on. Lanzi sull' oceupanone del Seui n11ri11 di 
ravi1 - Annuuzio, 1~!>1 - Svol~im~nto, t'2'.l7. 

Dd Sen. Chi•si •01•ra un decreto del Diu-tore Fa 
rini - Annunzio, 1309 - Svolgimento, U7•. 

D~J Sena&ore Pareto circa uaa spedizione in Per 
sia, 1416. 

Del Sen. Della Ro•ere circa una promozione (alla 
nell'ufficial11! della marin1 - Annunzio, U~O - 
Svolgimenlo, U70 e seguenli. 

D•I Sen. Lanzi sopra l'applicazione del personale agli 
unici di "'SÌ•lro - AnnuoJ.io, UO-' - Svoli;i· 
mento, 1553. 

Del Sen. Chiesi 1npre uni csusa •eri.nte dn•nli 
il Tribunale di Modena contro Franr.,ro V, t5~G. 

Dd Sen. Correaif i1rlorno 111 affari rrcl.-~i .. st1ci - 
Annunzio, .161~ - Svolgi11,.n1n, IGOi7 e stgu•nti. 

Del Seo. De C11rJt>11&j wpra disordini. avv1:ou1i nella 
Ciii! di \'1l•n11 - Annunzio, 161t - Srol~i 
men10, 1655 .. 
Altro sullo sreuo oggetto al Yiuislro dell• 

. Guerra l 7c0. 
Del Seu. Siotlo Pinlor snpro oggello d' Amminislra 
zione del Dehilo pubblico - Annunzio, IGl3 - 
S\'olgimPnto, tGOO. 

D. I St-n. Dt! Munl~ sopr.a v .. ri oigP:lli ri~:?"uard1nli le 
P1ovi11cil'! Urri.liunali - Annunzio, f{jj~ - Svol· 
'imenlo, ttiUO e 1 .. guen1i. 

n .. 1 S.-n. MPnabrea intorno alle due navi tor1wte 
la Ttrribil• e I• Formidabili - Anounsio, l 70'.l 
S\"O)l(imtonl~, t i50 e 1t~utnli. 

D· I Stn. Ooria "0~1n i J,.vori d .. 1)1 (t>no•il delle 
r1vi .. r .. L;~111 i - A11nunzio1 t ~O! - s ... 11Jgim~1110, 
1g,; I. 

Dd Sen. llar1in•ngo 111gli ISSPgnamenll di disponi 
bilit:i ed ••r••trori,. - Annnn2io, 180;; - Svol 
men10, ts:,r e t8;~. 

D~llO Slt!S_!:O Sflpra llCUt'i (alti lnorm~Ji IYV,.OUlÌ in 
alcune lo,alilà dell'Alla 11:.li• e speci•lmenle a 
C11ra•ai:gio - Annon7.ÌO, 19:>2 - Svolgimento, 
rnG7. 

Dd S•n. 01~,.(.,di '"I'"" •lcu~i arruolamenti e ten- 
tativi re,111l1bli•·1'ni, t~liO. · 

Del Sen. S ullo·Ptnlor so~ra un (•Ilo occadolo nel 
vi .. ~;cio di un pirn1citro postale di S 1r-iPGOa - 
- Annunzio, i!J99 - SYulgrmenlP, i006. 

Del s.n. Giulini al Presi~enie d•I Consiilio sopra 
mo.,imenti iosurr~zionali del Generale Garibaldi 
2141. ' 

Del Srn, Sioll.,.Pintor snpra la politica inlerna ed 
••l•rna - Annunzio, 2167 - Sospensione 2167 
21•9. ' ' 

Dd Sen. Ahrrinengo sopra l'epizoozia nel territorio 
Lnn1bar1fo, ~5.tO. 

D.I S•n. Duchn~ué sopra l'ueruzione d•lle ferro•ie 
di r.onl{iunfCim .. ntn 1llA Toscani, ~63.l. 

Dt!I St'n, o ... p,,, .. sta ~opn una di!lCUi·ion@ ri!tguar 
danl• gh aff<ri d'lt•ha n•l Parlaa1•nto In~lese - 
Anounzio, 2itn - Swolgim•nlo, 27~7. 

Intestazione d•gli Alli dtl Governo - Progello di 
l•g~e (:i. 9) - Pt•senr.azione, pag. UO-Dichiara 
zione d'urgenza, 141 - Discu1siooe, TOll1ione e 
ap~roT1zione, 199 1 201. 

Investiture (V, Tassa). 
Jrelll signor Viocen&0 - Comunicazione del decreto• 

di nomina 1 Senatore, pag. 16~9 - Relazione del 
titoli f ammessione, iG61 - Presti giur•mento, 
!t r>S - R1feri1ce 111i li&oli del Senatore Longo, 
~~6 l - Cong•do, ~3. 

Iscrizioni i1•oleorie ndls Tuscna (Nuon prorog1 
dei ltrn1iui 1l11biliti p~r la rinnov11zione drll .. ) _ 
Progello di le~ge (N. D8) - Comunicazione per 
lttte111 del Pres1Jtnle dell• Camera elellin, pag.8!1 
- Discus1i1Joe, Totaziooe o approv1ziooe, 856 
e 857. 

(V. -Proroga) . 
Istruzione el•menlsrr (Pron•dimenli sulla). Progello 

di.I·~~· (N. ')- Pre,.nlazione, pag. U- Discuuio 
ne, 5l e M>gueoti - VotAzione e 1ppro•1ziooe, 142. 

J,J. Su~·rior. (R ordinsmenlo dtll') - Progello di 
le~g,. (N. 41) proposto ola! S..nalore M•ll•·uc"i - 
Lellura e ml11p1•0, 38~ e ••guenti - PreSI in 
r.oosiiler~zione, 396- Comunicazione della Commit- 

. 1iuoe nominala dagli Uffici p"I auo esame, .i;M - 
Supple-n1e11lo, -'91 - DiscussionP, 99~ - Ordini 
dtl ciorno che ne rimanda !. di>ICUS>Ìooe, 994, 

112 .• .io. 
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Jacqaemoud Barone Giusepp• - i: nominalo membre 
<1 .. 11. Com111i!tl•One ft .. 1 Co1fice ch·ilp, r11~. 36 - 
R;•giona sull'art 10 do Ila le~~· per I• rirurma delle 
tasse marittime , i>93 - l1i1rla sulla sle!tsl lr~ge, 
59l - Relatore del pros•llo di levge pel riordi 
namento ed armamenlo della G11ardia ~azionale. 
me sostiene 11 disrussiene, C.91 e ll'gntinti - Hi 
rerisce 111i titoli dei Senaror] Pernsti t! Serra F. 
li., 748 - P•rla sull'ar], Il d-lle l•,ge rela1iu 
alle Camere di Commercio, ii~ -1.J. sull'art. 4€, 
806 - ·Fa alcune 011Prwazioni nella di1cu!t1il)ne 
dlllla lt~Ge sulla rroprh·tà letteraria n-Ile provincie 
Napol•t•U•. 911 - l'·rla sul rr••,PltO rli 1.,~e 
r•lali•o alla Corte doi Coni;, IOtil - Id. su quello 
eoncemente 1 .. 1ruolP normali p-r l'inS1J:,nan1enlo 
secondario, 13f>9 - Id. su qutllo riF.,:uar1l~nle il 
cumulo d•gli impieghi, 14G5, Hf.6, 1:,os- Pro 
pone cht aia di~cu!l~O, •~dula ateute, il progetro 
di l•Kge per l'eserdiio prornsorio del Bilan. io, 

· Laconl Marth. lgnozio - Congedo accordato po~. 'l94 
- Prt>ode parie alla discussione delle rerro.,ie di 
Sarde~no, 'll9~ e .. ~ueoti - Congedo, ~G51. 

Lambruschlnt c ... 1h>le R<ffael• - Presta ~iura 
meoto, pag. ~36 -F" un'ossenazi~1ne sopra unB 

·espressione relallYa 1lle1 le5t~e pe"r l'is• iluzionP. di 
una resta nazinoal•, 'l51 - Cong•d·•, '!91, 409, 
7:!0 - Prend• parte all• disru<1ione d•lla leg~• 
1ull'ins1•gnamenlo aecood111rin, i3;>~ e ''ft•1Pnli - 
1389 e ••gueoli - Congedo, IHO, IG~l, 'l333, 
'!$70, 'l6~~- 

Laaza. conte di Somm•llno dei principi di Bufera 
- Comunicazioo,. del decreto di· nomina a St'na· 
tore, P•I-!· iO - Verificativoe dei titoli e 1mme1- 
1it'ne, 6U5. 

Lauzt nobild Giovanni - Rirnisce sai liloli dd Se· 
natore Lella e De Gttgorio, pag. t 7 - Fa un• 
propo<t• per la sollecil• di•cossione di on pro 
getto di lega•, 'l3 - i; chiamato I (or p•rle dPlla 
depuUzioae ine1ricala di recano l'indirino a S. 11., 
35 - ~ nominalo membro dello Commissione di 
contab•lil!, 39 - P.orl• uella ~iscu5'ione ddl• le~ge 
rer la prurOlfll dei t.rmini aJl"af!rsncomenlo delle 
enfiteusi nrll"Emilia, M e 5t - IJ. in qu•ll• del 
prOJPlto di lt Il:'.~ •ul1•111ruzione tlemf'n1are, 58, 
65, 97 e aesuenli - Id. in qu•lla dello 1chem• 

113 

J 

IGl5 - Parla aul prosrllo d: le;ge relali•o al 
riconoscimento dei grarti dr.i mi.1l.lri sici)i,qni. t935 
- n~111tore 1lel pro.;ello ili lel!'.;e modifir.:uo 11ulla 
Corte dei Conri, ne so~tiene la discussione, 2056 
e St'f:UPnli - rr~nde p3rle 11Ja diStUSSione del 
proi,:ello di le~;.:P. iwr I• ro!lrurione d~I Canale 
Ca•o11r1 'l081 - Rir .. risce sui titoli del St'n1Hnre 
P•slor•, tl6G - (ol. 1u qn•lli dd S.o<lore B•lhi· 
S•narega. 217-i- N•ll"occasione della rli•cussiooe 
del progetto di lef,tgtt sui conflitti di giuri•dizion~, 
nccomanrla l'unificazione Jiudiziaria, !~~1- Ra .. 
giona n~lla discus:-ione d1·1l'eserci1in prov•isorio 
del llil.oncio pel primo lrimeslre l8u3, 2~5'! - 
ft,f"risr:e sulla n11111ina dt-l s .. n .. ture &larliani, ~~65 
- Rt=lat"re d .. J pro~t-lto di lt:.:ge 111111.a pPnsii-ni 
&J[li i111pi .. 1ati ch·ili, ne soslit·ne 11 discussione, 
~'!i3 e Sfl~U~uti - Fa osser"azioui 1npra il modo 
di procerlere alla discussione cli un progello di 
leu•, 'l6t0. 

L 

di l•gge per l'abolizione dei •incoli reudali io 
Lomb .. r1ti1, 160 e at>guP.nli e 3;3 - In occasione 
della discussione della leJ.!it;e per convalidazione 
di dt erri i relalh·i 1 pensioni, r~ccomMnda una peti· 
1ion•, 'l1 I - Pari• nell• discussione della legge 
per l'hilituzione d'una tesla naiionale, i.19 - 
Prende parie 11la discussione della l·~~e p•r l'a 
bolizinne de: r~decornme$!1Ì e magg1or111chi nelle 
prol'incie lombarde e meri1li11nali, iG3 e sPgutnli 
- Rirorice sopra peli1ioni, 'l89 - o;,..,ule sulla 
ftssazione delror1line del giorno, 306 - Esprime 
il rammarico di non poler assisrere 1i funerali 
C:s\·our 1 cngione dtll'an:.:u:\lia dclii Chiesa, 381 
- P~rla sopra on• peti1iPne, -'53, 4:>5 e 45'7 - 
Soll•cila il C'f<O di uo progello di legg•, 515 - 
Fa una rdeconan1bu:ione sull"art. i dell;j ),.~«e per 
l'unificazione dei uri debiti de:lo Si.io, !'>IO - 
Parla inlorno •Il• fissazione d•ll'ordine del giorno, 
627, 630 - Id. ptr no richiamo al regol•menlo, 
66l - Ra~iona sul progello di l•gg• p•r la racoltà 11 
Governo di modiOr111re alcune dispo,izioni 1mmini· 
strolivt, 666 - I~. su quello rel•ti•o alla rnro•ia da 
Bresci• a p,.;a, 713 - Cong•do, 749 - P.rla snllo 
1chem1 di leg~e concerrwnle una ta.,a del tO per 
••••o aui lruporli delle rerro•i•, 90 - M. ID 
quello ri1guarJonle l'alluuione in Lombardia del 
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Co,Jice di rroc•dura ren•le e del "uovo ordina 
menlo Ki&11ti.1i1rifl, 9.)11 P. ••·RJltnli - Rdatflre c1Plle 
confentioni postali colla SYiuera, e coll.1 G,.ecia, 
ne aosriene 11 discussione, t0.18 - Potrl~ sul pro 
Jello di leg~e por l'i•tiluzione della Corte dei Conti, 
1092 e seguenti - Parla sull'ordine della discus- • 
sion•, t 133 - R•gion1 sulla leçge per la tessa 
di r.gi•tro, t IG7 e se~uenli - Id. au quella re· 
]atin al cots0 lr~ale 1lelle mon-te d'oro, 1253 
_ Annunii-1 u11'inti)rpellitn1a 111 ministre d .. lla 
guerra, j2j7 - Prende parte ali• discussione dell• 
l•v«e p<r 11 tassa di bollo, H6t e s•gueoti - 
S•olge l'an1ideua interpellanu sull'occupuione <lei 
Seminario di Pnia e propone un ordine del giorno, 
1297 e seguenti - Riferiace sopra un errore della 
Con•en1ione colli S•i11er1, 1306 - Pula nello 
discussione della lc!Jge per l'inse~namenlo secon 
d•rio, 1390 e seguenti - Fa una mozione circo 
la fissazione di una seduta, U49 - Propone un 
em•ndamenlo •ll'•rt. 9 d•lla l•l!l<• ani cumulo 
d•~l'impi•Jhi, 1467, I 1611, 1503, 15H, 15~6 - 
F1: O!C!Wr"azioni sulla fì"~zionP deli'or1tine d1~I 
giom», 1-'78 - Annunzi111 nn'inlerrP-llanza al Mi· 
ni-tro delle finonle oopra l'•r1•l'roziono del p•r· 
111n11'e ,,~i uffi.:i di tf;,:i~tro. 141JI - Svolç;imPnto 
1:;:;3 11 tr.GI - Rìfericr.e •nl rrn~.th1 di l•Jge 
Tel.-tiv.J •ii pai:11mrn1i in Ì1pP1zati di 11v11n1i1-h111, 
t.t.tJ1 - Dom1nr1a U'lO schitrirn~nlf'I 1ull'rrt. 30 
dtllllll le~gft •ull1 priYetiva d .. i a.:.li e r11b1r.rhi, t583 
_ Id. •utl'arl ~!! dello l•J~e sullo la•se ipolo, 
cari•, 1591 o 15% - PArl• sul pr•K•llo di I JJO 
r• l1tiYn alla p• ival;VI pn11t-tlP, ttì21 - Cnmh,.ttP. 
un ordin_, fi·I ginrno nrll" di!'r.•••~ior'le dt-li'P1er· 
ci1io 11rov,isnrio del bilnncio, tlA1 - Rir~ri•ce 
1ui titoli d•I S.naloro Scouuo, t 1~1 - Pren•le 
porlo 1111 di9Cussinoo dello l•~J• per l'arplìco0 

1iono olle provi11c• lombard• d•ll'•rl. U •lei Co 
di··e civile ardo. t 7~! e 1e~uPnti - Appn~~i1 
ani prnpott1111 pPr pultblic"iione di dorumPoli in 
r .. oro del S•n•tore aten1br&1, t 765 - P1rl1 aut 
pro~v~llo di lt~i;A pAr l'alTraPJcaruento di unnni 
enfit•u1ici occ., 18JO e ae~uenti - ConJPdo, 18:!8 
- Pula oull1 l•gge delle opere pio, 1885, 18\13, 
1894 - R•l•lore del progrlto di levgo p.r una 
ta1!1 sulle carte da giuoco. ne IO!!liene 11 discus· 
siono, 1911 • •e~uenti - Parla aul progrUo di 
leJ~e rtlati•o 11l'eserci1io della me ti1zion~, f9j7, 
19~9 - lol. su quello concernPDte l'•nfiteusi dei 
honi tcclesiastici in Sicili•, 2013 - A proposito 
d•llt discuuion• dcl proJello di legge riguardante 
il persoo1le d•lle 1•gret.,rie delle p-efrllure, r. 
uni r1ccora1io~azione per gl'impiega1i di 1Latislic1, 
!IW - Con~edo, !160 - Prende parlo 1111 di· 
acussione del progrll1• di IPKge •ulld IM"DS:oai a~li 
imµieiati citili, i~69 e 1u•g11e11Li - ~·a una pro 
pos~ por 11 o .... ziono di seduta, !4~3 - Con- 
1edo, !~69 - R1f"riace aopra parecchie pelilioni, 

!:;n - Con~e·h, 2:.96 - Parla sul prog•lto di 
lf~ge conuroPnte l'i5lìluzirine d~ll' C-il5A d~i Je 
po11li fl pr,.11i1i, 26'.l:!, ~G33 - RiC··riace 1ui li• 
toli del Sen•toro D•lla V.rdur•, 2653 - Ragioni 
sul dis11Jno di lt"g\?e re);1litn al T&•oliere di Pu 
~lia, 2nGo, !!6f>!!, ~673, 26n, 2102, 2103 - P•rla 
iutnrno 111111 fissazione dell'or.tine dellP- di"cussioni, 
2736 - Dom•nd1 I• preudenu nella discussione 
di du• pro~•lti di l•~g•, 2'i89, !i91. 

Lechl Conte Luigi - Con~•Jo accord<to, pa~. 719, 
Lella •ig. Giuseppe - Comunicazione del decr.to di 

nomina 1 Senatore, P"«· IO - \'erificuione dei 
litoti e ammessione, I 1 - Eletto membro della 
Commissione di Finanzf, U - ~·1 un'interpellanza 
11 Ministro della Guerra sopr1 la Ciuadella di 
Y•asiu, ~~9 - Conpedo, 294, 749, !174, U17. 

Leva di mere nelle 101iche pro•incie del Regno e nei 
Circnndarii marillimi di Raveon1 e di Ancona 
- Pro~•tlo di leHe (N. 13) - Presentazione, pa· 
gin1, 207 - Disca•sione, •ot•zione e approuzio 
ne, !!09. 

lot. <li mare (le~g• ori:anic•) - Pro~ello di l•~ge 
f~. t6) - Prest'nl111ziune, pAg, ~~& - Oi~cus.sione, 
315 e u~uf'nli - Nola dt>~li "men)litmPnli 1doll1li, 
417 - Volazion• o •rprovuione, 4!8. 

U. suppletivo nelle provìnc• .. pol•••n• di 36 mila 
uomini 111lle cl•••i d•I 183~,37 ·38-3'>-40 e 41 - 
Pro~elto Ji le~g· IN. 2fi) - Pre>entozi,,ne, p•J. !95 
- U11cus~ionP, 307 e srguenti - Votazione e ar 
pro•azinnP, 333. 

J.I. di 4j(I() uomi11i sui o.ii n•I t810 o•llo pro•ince 
d&l<ol• di Sicilio - rro~euo di I•~~· 1N. 39) 
- Pre~11tazion.-, p;,~. 3\8 - Di21cu11iune, 489 
\~ot.-1ion• e 1pprov111une, -'UO. 

Id. mili11re 1ui gio•111i nali nel t841 nelle 1n1irhe 
province e.I in qu•ll• dello Lombardi•, d•ll'Emilia, 
delle March•, dell'Umbria e della Sicilia - Pro 
~ello di leggo (N. 75) - Presentazi,,ne, p•~· 59' 
- Oiscuuione, •nlazionft I! 1pprova1inn", t>i6. 

Id. mili1aro 1ui oali nel 1812 - Pro~•tlo di legge 
(N. 1611 - Presenlaziooe, p•g. rnu - DisCU$- 
1ione, •olftziontt e 1pprovazionP, i i38. 

LlnaU Conte Filippo - Congedo accoroato, pag. 25 
- Prende parte alla diocussiooo del proJtllo di 
le~ge 1ull'islr111ione elem•Dl•••· 56, 6,, 9!, 106 
e ugu•nti - Parli aopr1 an'iolerpellanH del Se· 
nitore MarlineDKO al llioislro dei L"•ori Pubblici, 
237 - Id. riguerolo 11 proKelln di l•çgo rel1 li•o 
alla C.ssa p•r gli int1lidi dello ll•rina Mercantile, 
566 - Prend• parte alla discussione della l•~ge 
conecrnente il riordinamento e l'.1rmamenln dt'lll 
Guardi1 lìazional•, 689 o u~aenli - Parli in 
proposilo ddl'interpell•nZI del s.natore Correale 
sulle C0'8 di lì•poli, 755 - Nominato membro 
d• 111 Commiuiono p•r 11 l•gi:o •ull'islru1ione su· 
p•ri»r<. 757 - Parla 1ull"i1otarp•ll1ou d•I Seni· 
lore Roocalli sopra una protesta di akuol HICO•i, 
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8G3 - R•~iooa 1ul pro~Ptln rli IP~ge per l'aliena- 
1ione dd beni demaniali, 86'1, l!l!l - P•rlo io 
eccasione di un'interpetlanss del S1•nalorft Draito· 
nelli sul disciolto esercito Napol•lano, 928 - Id. 
1olrinlerpell•nu del Senatore Ol~ofrPdi ioloroo 
ai Comiuti di pronedimenln. 1191, 1197 - Id. 
1nl progetto di leJge per una tas:ta sui redrtili d1·i 
beni di manomorta, 1318 e St-guenli - Id. sul 
progeuo di lt-g~111 relativo 11lP. scuule f)P' linse 
'namento 1 .. èondar!o, i365 e ••'fl'.UP.nti. t3H1 e se 
guenti - C•ingedo, 15j3 - Pari• sulla lr~g• re 
latira all'•lfraocamenlo dei canoni euflieuticì ecc., 

Kagglo1'8.8Chl (V. Abolizione ) 
Maallanl Cnmm. A~ns1i1•0 Srgrrtario Generale della 

Cort• dt!i Conti - Comuuica1 one di un 1lecrelo 
di nomini a Commi&>•rio R··,:io per sosltnt'tt! la 
diacu~r.ione delle 1 .. ~ite sulle pt-n1:oni egli impie 
Citli ci•ili. pag. ~~t);) - rie lt•lliene 11 discus 
siene, i~80 e IP~uenli. 

llolasplna ll•rch. Luigi - Congedo accordalo , 
po~. 4i7, 1500, 16:29 -Annunzio della 1ua mcrte, 
Uti5. 

Kalveul Conio G'oY1nni - Fa le funzioni di se 
gr~Urio pro••isorio, par;. 8. - Congedo aeecr 
dato, 491. 

MameU Commf'nri. Crisrororo - Fa un' 0111tr••· 
zinne sull'art. 45 rltll• ltg~A Ofi(Al1ie1 sulla le•a 
di mare, pag. 417 - 81 a<usa del tir parie della 
Commissione aul pro~ell• di l·~~e Malleucci 1ul 
lJ~lru1ione auperiort", .&91 - Parla •al prngtllO 
di lr~ge per un carcere a Sass1ri, 65i - Idem 
n qutllo per la llHa di .-~islro, 1159 e ae 
guenti - !1lem su qu .. 110 rel1li•o Rd uni tas~ 
1ullfll in•eslilure ,ccl~1i1stirhe, i2S3 e 1f'tn1Pnli 
e 2032 e ••~u•nti - R.,i•·na 111ll'•rl. 4 ~dia le~~· 
per l'appliu1ione alle pro•iucie Lnmh•r•I• del 
l'art. ·U del codice civile Sardo, 1.73t, 1734 - 
Prende parie olla di1cu9Sione del progtllo di le~go 
per 1'1fl'r1nc1m,nto dl'i canoni enfiteutici ecc., 
1818, 1840 - Ra~iona 1ul progtllo di l•,g• re 
lali•o all'istituzione d•lla Corte dti Conti, !W62, 
i013 - t.l•m 10 que;lo conc•rn•nlo il 1••· .. ~~10 
11 Demanio dti e~ni delle C12111 Ecclesias1ica, 
~12i e "guanti - Idem 1u qu•llo rigttlf<lanl• il 
recluumeolo militare, ~140 - Rende coni• come 
Relatore dello atudio di un pto~Plto di le,~e, 
!161 - Porla ••Ila di<enasione della Je,,e sulle I 
ferro•ie di Sar•l•gne, !19t, 2195. 'l~8. Ut9- f: 
cbiamoto a far parte d•lla Commi .. ione I"'' il 
C<>dice della marina mercantile, U~6. 

1 ,. ... 
l t) 

1831 - R •g on• inlornn al 1•rog•lto di le~ge sulle 
tasse uriivt>r!l11rie, t')09 - [J. su qu.-llo reliuivo 
all"rnfìl .. usi d .. i ht-ni eccltsi~"lici in Sicili1, ~10 
- Cunge·IO, 2033, !100, 2303. 

Unee teleirallche (V. Costruzione e Concea 
atone). 

Locali (V. lllstaurl). 
Longo Nobile Fr-•oc•5'0 - Comuoicui•ne d•I de 

creto dl non1i111 I s.·n11orf!, pa,:. ~Jj1 - Veri· 
(i~zion~ d~i 1iln1i e 1mm .. ssion•\ '!:!6' - Pr~ll 
giuramento, 'l2ì~ - Cuog,do, 2623. 

Al 

Manna Barone Gius•ppe - Comonicuione del de 
crrld di non1int I s~o1tore, pi1i:. ~1&9 - Veri 
fil'ltion• 1lti litnli e 1r11messiu11e, ~l 78 - Preill 
f;iuram,.nto, '1178 - Annunzio di:llJ 101 nnn1io1 
a Mini'.'l.rO di Aii;r1coltura e commercio, 21 ~8. 

lfanno B<roue Giuseppe - Prende parte alla di 
. gcusa1ooe del pro.,:.-Ho di lt·gw;e sulle ferrovie di 
S<r·I•~••, P''· ~Ht, l235. 

lfarche da bollo - Pro~•llo di le~~e (N. 168) 
- Presrnuzione, p•g. I li6t - Di1cussione, IQJS 
- \'olBzio11e e appro,·azione, i9.i6. 

lfarcblo e Sagalo dell'uro e dell' ·~•nlo - Pro 
gello •li I·~~· IN. 8) - PreStiDluiune, pag. b3 
- R1lir1to. ~08. 

Mariont Cummendalore Giu1Pppe. - È nomin•to 
ffiPrnbro della C 1mn1iss1ooe di (011litb11iU, pag. 
39 - Congtdo, 778 - Annuntio de:la aua 
mori•, ~Il. 

Jifarllanl Con1mendatore Emanuele - Comunicaiione 
del decreto di nomino a S-.nat•re, pag. ~I '7 - 
Vt!rilicaziond dei tiloli e 1m1oe:1sione, '!:?6j. - 
Pr .. u giunm•nlo, !~87. 

Maratll Conte Citrlo - t;o1nunir~zi1•n., d ... t rterrelo di 
oomio1 1 Senatore, p.1g. 21.-,9 - Ve. ilìc.izione 
dti titoli e 1mmessionr, !!li5 - f>retla giura 
mento, !503 - Cong•do, 2ai8. 

!lllartlnenao di Vlllagana Coolo Giovanni - È 
nominalo n1embro dtll" Commie~ioue di cnntithi 
lilà, p•~· 39 - Parla 1ul p1 0~>110 di l•g~• r•l• 
tito 1ll'istrutione tlemeulare, to~. i 16 - Pr~nJe 
patte all1 discussione della l•tt~• ,.er 1'1b:'\lizione 
dei tincoli rtu1l1li in Lnrubard11 t 48, • &egUt'Rli 
e ~O e 1PJ11enti - Rif'"ri11·e 1ui liti.11i d~I Se- 
a1tore De Monti!, i6i - Ann~nzia un' interpel· 
lania al Ministro dei La•ori Pubblici Fopra l"ue· 
cu2ione d'una conTen1ion11 coll.1 1oci .. 1• r. rro•ia· 
ria Loml11r.to-V .. a<'la, i31 - Ne 1T11lge il con ... 
uuo, !36 - Pr.nde parte alla discu .. iuoe della 
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Je~~e per 1"aboli1·onA dei O·lecommes~i e mal!gio .. 
ri.,.chi nelle Provincia Lomharde e Meritlionali, 
~66 e .. guenti - Eoceedo, ~9~ - P•rla 1ulla l·~~e 
or~anica pP.r la le•a di m-re, ~5 e 1Pgne111i ~ 
Propone che sia C11llllr8l1t n-lle sale del S.-nato 
Un' imm~gine d .. l defunte Conte Cavour, 410 - 
Parla sul progeno di l•~~e rol•tivo al polwe11ficio 
di Fos-ano, 460 e 4~~ - I.I. so quello per 
l'esposizione di Firenze, 4G~ - Id. sul pro~Hto 
di IPizg~ pPr l'Pt1 .. rcisio pro••·is•irio. rlel bil.1ncio 
nel '2• 1f'me1tre 1861, .19.t. - Dnmands une schia 
rimentc sull'ari. 10 d•ll• l•çge por 11 riforma 
dP.IJe usse mariuim», :)l)t - Iì-giona 8UllO lrhem~ 
di lr{?ge relatiro al rimborso di ioldrt1l!li ai Co 
muni per cau!'1 d-lle requisizioni IU!ltriach_., 5'J7 
- Fa un'osservaaione sullo af;hema di IP~ge ri· 
guarilanle la costruaione di una 1L>1iooe definitiva 
p.r le ferrov;e io Torino, 600 - Id. su quello 
per convali0tazione di J~crt"li relali•i a m11it~io,·i 
spese. 60~ e 6ù5 - Parla sul pro~ello di l•~g• 
per un pre<lito di 500 milioni, 608 - 1.1. io· 
torno alla 6ss>zione dell'ordine del giorno, G2~ 
- Fa osservazioni aullo schema di h1g:;e per mo 
diGcazioni alla tariffa dogan<le, 6:J:I e ••~u•nti 
- I.I. lii qu,110 riguarJaule DO,. r~rro•ia da Na 
poli al MJro Adri•t1co, 6H - Id. intorno a quello 

. concernente la racollà al Governo di moditleare 
aleune di1t>o,i1ioni am1ninislrali•e, 665 - JJ. 10 
qnE"llO pPr il riortiinamPnto della Guar11ia Nazio 
n•I•, 7B - R1f-ri1Ce 1ui titoli dd S•narore Ca· 
1t•lli E., 7jl - Parla sul pro~elto di legge per 
J'esten•ione del decimo di guem a tulle le provincie 
dcl !legno, iG~ - Id. au quello relativo alle Cam<re 
di ComUJercio, jf){) e •ei!aenli - Hiftri~e aui liloli 
d•I Sen.iore OJ,Jofredi, 81i - l\a;:iona 1ul pro 
gel:o di lt-@se con&f'n11•11le l' eserc11io 11rovtisorio 
dei bilanci di-Ilo Stato durenle il primo lriuieatre 
186~, 853 - Propone un emeurlaraento 111' arti 
colo 1 d·lla le~~· per 11 na.Jita dei beai de· 
maniali, 885 - P•rl1 1ul progolto di le~~e per 
un' impo~l4 del d~cimo aui lNlsporti io f, rro"ia, 
9!7 - Id. su quello p•r l'•llu•zione io Lowbar 
dia del Codice di proce,Jura penai• e dtl nuoto or 
dinamento giudizi.1rio, 9it - P11rla ntlla di!t('US· 
aione dell1 l•~ge sulla 11111 di registro, 11:,2 e 
••~uenti - Congedo, J~w - Porla sopra uua 
pe1izione, 1631, 1fi32, 1G33 - Id. •opra la fis- 
1az1ono delle ••dut•, 163~ - In occasione 1ella 
discussione 1ull'esercii10 prow,isorio del B1l1ncit> 
propone un'ordine del ~iorno, 1616, tG49 - Ntlla 
seconrl1 discuuione dello Je,ge iuli• Camna di 
CommP.rcio, domanda uno 1ehiari111enlo aull'ar 
ticolo 3~, IG84 - Propone I' or<lino del giorno 
puro e aemplice sopra uno propo•la per I• pub· 
bliu1ione dl documenti, t i65 - Parla 1orr1 una 
proposta di ioterpellanu, 1803- Annunzia ao"io· 
t<rpellauu al lliniatro delle Finaoz1, 1805 - La 

.,oJge, 18:>1 - Fa una mozione d'ordine, 19:!0 
' t9!ò - Parla •ul progetto di l•gge relatito al 

riconos1·imtntt> dP'~rilJi e delle 1•ensioui d~i mi 
litari 1icili:.ni, t9J! - Raccomao1l1 la preseola 
zione di una lt'~"lP, t9l:J - P;1r};t 1ulla le~"e re·· 
)Jliv1 alla coslruzio ·e Ji uoo sharc,.loio nel porto 
di S.racu1.1, 1947 - Annunzi.a un'interpellanz• 11 
Niuistro d•ll'ln1eroo, 1%t - La nolge, i91l8 - 
Parla 1ulla le~~· r.Jali•a ad una stra;la io .\'al 
di l\oia, 2003 - Relatore del vrogeUo di legge 
conc.-rneot.e la dt>lu1une dell• Curo 01, ne aoiliene 
la discussiunP., ~o;a - Sollecila 11 relazione di 
p•lizioni, ~037 - Parl3 sul progello di le~ge per 
UlJI lasso& sovr• C')r1ceiisioni del G:>vt-rno, iO 16 
- Id. IU q•tello relatito 111"ordinameuto del rer 
oonale di M'greteri1 dtll• l'refetture e Sollo·l're 
f.tture, :ilOJ - ll•giona sul proi;euo di Jegie 
rd.tivo olle r.rrovie nelle Provincie lleridionali 
e ••Il• Lomb•rdia, 210;;, il 12 - Id. su quello 
del redu1amento militar•, '!UO - 11,,nde conto 
c1~1lo studio di un pro,:Pllo d1 lt'~Ke io corso, 2lGO, 
2161 - l\1fomce aui titoli del SenaLore Donin 
tendi, ~ 16i - l'aria sull"opportunitA di dar corso 
ad un'interpellanza, 2168 - Pron.le parte alb 
di•cu.,iooe dell• le~~e sulle pensioni ai;li impie 
gaii civili, 2t9j, 2i~8 - !\end• conto del corso 
ui un prog•llO di le~ge di cui è relatore, ~170 
- r.r11 aullo schema di Je~ge relaiivo 1111 di 
•ponibililà • upeltali•a de~li impieg.ii chili, 24!IB 
Mu1."te un' iulerpellanza al Al111i:0Lro dell'Interno 
aopra i Janni ddl' episoozia 2à W, 2;,41 - Parla 
sopra p .. tiiiooi, ijJl, ~t).i:! ~:,-\9. 

Marzuccbl Commend. Celio - l:o1nunicazione dcl 
dt"Crl·lo di non1ina 1 Vice-Preshtent", pag. ~ - 
Cong•do, 12 - È nominato merubro d•lla Com 
Jllissione del Cutiice C1\"ile, ~6 - Prende parte 
alla di"ua.ione drlla Jr~g• per l"abdi1ione dei l'iocoli 
Ceud•li iu Lombardia, iG! e~::, l - P.rl1 a proposito 
rlrl distttno d1 lt-~t-e per un carcere 1 Sasari, 648, 
6:,;J - Congedo, 74~ - ll•gic.na sul prog<llo di 
l"Fhe '' laLh·o 111 cumulo dt'l)li in1pie.:h1 t521 - 
R.ttrisce sui lituli del Stuture Puccioni, 15:.J.\ - 
Qual Prt•i1lcnto rende conto del rice•imenlo fallo 
d• S. M. alla D•vutaziune che la fdk1tO per le 
D(.Zle della PriociptlSll u .. ri1 Pi.A cui Re di Por 
lOl{llllo, 18~\ - Congedo ~ t 60, ~uss. 

Materiale d'Artlgllerlo. (ope•a straordinario aul Bi 
lancio 1X6~ •M Alm11kro ddla Guerr1 pel .. nizio 
dol) -Pro~euo d1 I·~~· (:-1. 1 ~M) - Preaeuta1io 
ne, pag. u;,o - Discussioae, 1~85 -Votazione e 
epproH:.zione, 15~1. 

Idem da acuaz1ooe di porti (1peu 1traordin1ri1 per 
J'ocqui•t• d1) - P.o~•tlO di le~ge (N. 187) - 
Pre11enta1ione, p11~. 1di:Jl - Discussione, votu1000 
e ·~•pruwDzioae, iOU9. 

Idem d' Artlgllerl& (spua 1traordinoria aul llil•n 
cio 18~3 per proni•ta. di) - Progauo di Jegi;e 
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(N. ~) - Presealuione, pag. !:i55 - Discus 
aione, !59t - Votazione e 1ppro•uione, !593. 

{V. Acqutato.) 
llatteuocl Commend. Carlo - Io qualità di Belatore 

1ul progelto di l<gg• con cui S. M. assume il titolo 
di Re d'llalia, D6 scstiene la discussione, pag. ~ 
- Prende parie alla distussione sul disegno di 
legge per l'istruzione elementare, 58 e seg. - Ri 
ferisce sui titoli del Senatore MoHOlli, !OS - 
Preade parie alla discussiene dell' inlerpellanza 
sulle cose di Roma, ~O - Presenta ia proposilo 
un ordine del rioroo, !!5 - Parla sulla l•gge 
rel1lin 1!11 len di 36,000 uomini nelle Prcslaeie 
.Napoletane, 313 o aeg. - Presenta ua progetto 
di legge di aua iniziatin, M3 - Leuura • ni 
luppo del medesimo, 38t - Ragiona sul pro 
getto di leggo per la facoltà al Go•erno di fare 
1lcune disposizioni 1mministrativt, 6i3 - Id. su 
quello eoncernente il riordin1meato e l'armamf:nlo 
della guardia nazionale, 70! - llelalore dd!o 
acbema di ltg;e per l'ialilusiooe di acuole nor 
mali per l'insf'~nameoto seeend .. rio, ne sostiene la 
discn .. ione, 133:1 e aeg. - Comunicazione della 
sua nomina a llinislro della Pubblico Istruzion«, 
1314 - Riferisce aui titoli del Senatere Pcpoli, 
!183 - Prende parlo •Ila discussione della le~~· 
sulle pensioni agli impieglli civili, ~330 e seg. 
- Parli sopra uni petizione, i5~>l - R~ftiri~ce, 
•eduli alante, sul pro~ello di leg~e per pensiono 
e dono 11nionale Farini, '1594. 

lluzaroaa llarcb. Antuoio - Co municaaione del 
decreto di nomina a Senatore, pag. 10 - Annun 
aio della aua morte, !!6. 

lfedlaalone (V. Esercizio). 
lfelegari Comm. Luigi Amedeo - Comunic•iione 

· dd decreto di nomina a S.r.atore, pa~. i1 ii - 
Veriftca1ione dei liloli-Ammeuione e pre!lazione 
del giuramento, !1~3. 

lfenabrea Conto Luigi Feder:co - Elello membro 
deUa Commiuione di Finanze, pag. 4t - Rela· 
toro della l•He relati .. a pen•ioni di m1li1ari, ne 
aoalieno la diacussione, 23! - Prende parta alla 
discnasiono dello achema di l~Jge per una leva 
di 36 mila oomiui nelle pro•incio napol•tane, 
319 o seguenti - Annunzio della sua no 
mina a llinimo di llarina , 3:.t - Porge spie· 
gazioni aul motivo delle dimissioni del GahiueUo 
cui a~parteoen, I076 - Prende parte alla di 
acua.•ione dello scbe1na di le~ge 1ul11 Corto dei 
Conii, tt 18 it20 - Id. a qutlla per l'e•ercizio 
proni10rio dei D1l•nci pel io lrimnlre 18-0t, 13 IQ 
- Id. 1 quella per l'insegnemenlo •econ.tario, 
13it, \3()-2, e a~uenli - Propone l'inversione 
dell'ordine del giorno por la diacuasiono di un pro· 
getto d'urgenu, H50 - R•giooa sulla discus 
aioae della legge aul cumolo degli impi1·gbi, U5Q, 
U6~ t'6l, H~, U66, 1509 e ae1ueati - Fa 
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o•aervazioni sulla fissazione dtll'ordine del ~iorno, 
U:8 - Riferisce aul pr .. getto di Jr~~· relativo al 
aenizio postale tn il continente e la Sicilia, UQ7 - 
P•rla sulla legge per la printiva dti sali e tabacchi, 
l~il e .. guenti - J.I. su quella rel•ti•a a mag~ior 
•pesa per r es11-0sizione di Firenze 1507, 1;,98 -An 
nunzi" ou'ioterpellanza 11 Ministro 1h·lla m1rin1 
suUo bJtlerie cora1za1e la TtN'ibile e 11 Formi· 
dobil•, ti09 - Ne svolge il conc.tlo e d1f,nde 
l'amminislrazione sua nel Ministero di Marioa, 
1 i50 o segue oli - Domanda la pubblicazione 
di documenti • un"inchiesla con apposito ordine 
del giorno, 17òi - Propone un modo eccezio 
nal• delresame del pro~ello di l•~ge per la Dote 
d•lla Prinripessa Maria Pia, 180~ - Dom•n.Ja 
apitga&iooi aul prog•llO di J·~~e relatho all'emis 
sione di monete di bronao, 1.tJ.?! - Ragiona su 
quello per una strada in Valle di R"ia, 19~3, 19~1, 
e 20ùl e lfguenti - Id. su qudlo per l'erezione 
di nuovi Cari sulle coste dd1a Sardegna , rnl9 
- Pula 1 proposilo di un ordine del giorno pro 
po•to in oma~gio di un prorlama Reale, 1!·84 
- Ragiona sul prog•Uo di l•~K• f'lali•o a di 
Yer~e opt:re io I orno 1 f11bbricaLi militari, ~02~, ~0:!3 
- Id. au quello conc.rnent• la costr"zione dtl 
c•nole Cnour, 2081 - Relatore del progdlo di 
leHe per la costruzione di un antemurale e di 
un b.1cino da c.treoag~io Dt>lla cala <li Palt·rmo, ne 
1oslieoe 11 discussiltne, ~100 - Ragiou1 sullo 
sch .. ma di leg~e per la coucessio.;e dtllt: ferroTie 
.lleridiouali e della LomharJia,~118- IJ. su quello 
r.elalivo al rtcluLamento dell'elt'rcilo, ~I•;! - Id. 
so quello r.oncerni:nle l'alil'na11one dti beni dc 
mooiali 1lello S:a10, 21 IG, ~t.18, 2149 - An 
nunzio dell• 1u1 nom·na a Ministro dei IR•ori 
puhhlici, 21i8. 

lferlnl Sacer.lole Cu. A1.drta - Congedo acror· 
dato, pag. 796 - PreuJe parlo alla disèuHiona 
e ragion• contro del progetto di lt'lU~e per una 
Lassa sullt: ioveslitura eccleai3slil.!be ed 1hre COI· 
cessiooi del Governo, ltSI e S<çuenli e :!(14·, - 
Congedo, 1305, !j15. 

Mllltarl priuli d'impi•go per titolo politico 1\'. Con 
ver&lone.) 

Ministero. - Co:nuolcaiiono ddle dimi>sioui dd 
llinislcro percau51 d'ingraoJimenlo di ltrriLOrio, 
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Wrla lltlle regio11i, Ull1 pro11l11cie 1 Jtlk alrade 
(rrrale d'Jtalro 3.>. - Wmpori mart-heae Giu1PpJ)P: 
Jnforr.a•io•e dello R. Uni.,riità lii Jlodeno 3a. 
Gorle d'Appdlo di Parma: Discorai pronan:,iati 
dal Primo Prt1i1UnU 1 dal Procuratori Generale 
ia oc~tuùnu ckU'iuuguraaione 1oltr1n1 della Cor11 
nudt1i,... tt5. - Canora uv. Carlo: Sag9i 1ulle 
kggi dello Jlo110rc/1ia italio•a 235. - C1doro1 
Filippo: COt1prot•luio11i o/lo Roma dtgli llo/iani 
25~. - Capoc:ci pror. Erneslo Seoatore: Roccollo 
di 10elie al Re i.' Italia l'illorio EmiUC:ul• 2.'>~. 
- t.:hiizotini iog. lit-rolamo: Relaaio»1 aul mi· 
1lior1 •i•ltma ,fan1milli1trQiion1 delle 4cqru pub 
bl1ch1 '29:•. - t.:om1lAlo pollti~o Ycn ... ld Ceulrale: 
Opuscolo T1·itru • l'/.tr10 e loro ra9iolli 11tlla 
q11t1lioM iloliuu 297, ~98. - Cr.ma (Giuu11 
Municipalf~;: Crema • le .a autonomis pro 
tinciol• 2as. - Coslll cn. Enrico Gabriele: 
laroro ,./li fr,...o•it ,.,114 pro••iru:it 110polila., 341. 
- Camerino (Sindaco): All'olla Npitn"'1 dtl l'ar· 
1a-1o ilaliano il llu11icipio di c ... urillO 313. - 
Cu1.gna P•sqoale: Dirilt<J co1lituiolfale 349. - 
Corrna doll Dioo: 1\'ou 1uila i<trtnio"' jtrimari• 
ed i~dtulriau ùllo Francio, éel/'lnghillerra • 
del Btlgio :U9. - Castiglioni doli. Ces•re di 
rtllore del Pubblice llanicomio La Seonra: 
/1'011 "4li<licA1 ..U ,.,....... <lii pau0 j,. ~-- 
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bardia nell'anno lR55, 410. - Ciro D'Arco: Di· 
1ror10 i• commen,ora;ioM drl Conle Camilla Di 
Cavour 4GO. - C.va~nari av.. Alfonso: Jremorio 
111i dirilli 1ptlla•li alle pro•incie parnun1i avi 
b.ni già patrimoniali il.ti/a Stato 468. - Cuni· 
h•rli Teulo~o: Elogio funtbr. al Coni. Carour 
rtcilato in Sa1·iglrano JU1l1 101:·1i"i euquie ardi· 
flal1 da q"tl Jlc,nic;pio 4fi8. - Cnnsi;.dio ammi· 
ni .. tralivo di Nai.)•·li: LttDOl'O .ulf t•propriazioJtt 
forto1a • quella a ragìont di p11hblico utilitd, tul 
rtgime ipoltcaria e 1ullo legg• forrttole 49~. - 
Co1i.ole d1 S. li. a Du. k-.rque: libanti gi•iralt 
du •ouotme11t dt1 mar1·hundian de toute t1atvr1 
ti de la u•igotio• du /'ori de Donktrqv4 6~ti. 
- Commissione e• olr3le di h1!0Ptìc~n1a di Lom· 
b.r.lia: Bilancio conaun/fro dti fnndi dr/la Ca110 
di rUparn,io 142. - Crt'mon1 (Consiblio provin 
ciolej: Atti tklla Se11ione 1t1aordinaria .6 luglio 
1 7 agoato 1861, 7H. - Cal•i an. Giuseppe: 
Di1cor10 pronunciaw i• tcco1ione della cli1lrib• 
~io1te dti pruni 11elle icrwle tltmtrllari di Or1rgli• 
74\1. - Con1iglio pro•iociale di P•••ro • Urbino: 
Alli dello prima Stnione 1troordinario IR61, 749. 
- Como {U~putsizione J.lfOTincialt): DtUHra~ipnt 
prt1a d11 quel Con•i<Jlio i1dorno all'acqriisto dei 
cimeli 1cienliflci di Aleuaodro l'olla i6~. - Ca· 
nalo llichdo G1uSt'p~•: /11dicuione di opera • 
lkfflntn1ti ''"'r" i ~iaggi, le urig111i0Ri, le ICO· 
~rie, k cart1 aaulicht, i commerci, le coloRie 
degli /tolioni del mtd10 e•o per ""' bibliografia 
11autìca italiau 796. - Calania {Consiglio pro· 
•inci•le): Atti dcli• Smione aatunnak del 1861, 
Sii. - C1nt'pa Pietro: Le concordia (rtJ i libe 
rali 842. - Co1nand1111te lo St11to llav~iore Ge 
nerole: Ditcùio•• fogli dello Carla autografato 
de/l'llnlio Centrai. 858. - Chierici Lu1~i: Pro· 
lurio•e ad ua •t10vo lrallulo di medicina civik 
881. - Casabuona B.: Lt11uoue Bancheo• Italia 
\116. - Comil1to Vonelo Cenlrale: Oprua>lo nlll1 
tlt1iolli dti Otpulati l"e11eli al JJarlamt11lo Av· 
llrU.Co 11e/ 1861, 9~l. - Commissione per l'E1po- 
1ione UH1101i:tl1 òi F1r~nze: ScAiarimeiili di /"allo 
•ull'e1po1i%itm1 1lt110 tcl altri 1crilb rtlalivi ella 
mtd·1uu t08;'.;. - -Commi1hio11e di agricoltura e 
piiiSlorizia per ta Si ciii": GiorMle dello Commia 
••oiw nudti'uUJ t' e 'i' Case., t l :J3. - Consiglio 
Comparlimenl•le di Livorno: llupp• il.ti lerril<Jrio 
della progttlala pro•i"cio Li..,...,• 134.l. - Con· 
aiglio d'Amministraziooo della Cun di ri1p1nnio 
di Bo!ogua: Re1oconto • Bilarttio 'i ,,,. ..t ••i- 
11i1lro•io•1 per l'anno 18G9, I l-07. - C .. 011i 
Fnoc.,co: Ct11ni 1tatfllici 1ullo ricche:uo pubblica 
• prfrala dtlla Terr• d'Otranto 141&. - Consigli 
provinciali di Ascoli, Ancona, A r~u:o, Abruua 
Cileriore, Palermo, Penro e Urbioo: Lo,.. Atti 
1630. -· Comilllto del Tiro Nnionale: ProgrHllllO 
pel ''i"'° uro • ugrco i11 Toriao 1630. - Casa 
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Gior~io: Al C11t1grtsao dei l't1covi, lo Prooddtn>a 
diolu ttel/11 rioolv1i01U italiano t gli errori lkl 
Cloro t6:l0. - Contrucci avt. Antonio: Epigrafi 
dettale tu/la circo11an~ dei funerali dei morti 
per J'ittdipenclen~a itali•n• celthrali in Ponltdrra 
163~. - Con<i:;li Provinciali di Sontrio e Parma: 
Lor» Alli 16H. - ChiP.rid prof. Luigi : Oiu te 
.iio11i dale tttll4 Rtgiti U11i,,er1ild '; Torino Irti 
malritnQni normali 1d anormali t 111l libtr0 torio 
di medicina cirile 1ti4t. - Con.;iglio Comparti 
mentale di Lu-ca: Suoi Atti 16B. - Consiglio 
provinci.1la di Pesaro e Urbìno: Alti della St1- 
aione 18C.t, tf'ì7~. - Calvino Giuseppe: ProgrUi 
di riforme ' di modif{caiioni n~l/a codi/fra:{on~ 
d•lt. leggi tli comnoercio t 8~5. - Cor.si;;lio pro 
vinciate di Girgenri : A/li della &1Ji01Je f8G1, 
1~1. - Con11r.is~ione Ct.llrale di hentficenza lii 
:llil•no: Bilaocio eon1unli•o dtl !HG!. t865. - 
Cltl:'b'if. prof. Fran-ssco : L't1po1izione iluliana e 
Francnca Carego t8i9. - t.:onsiglio provinci•le 
di Calabri. Ultra !' : Atti dtl C.,..ialio pro•in 
eial« 1880. - Comit1to politico V.neto Centrale: 
/ l'e,.,li alla prima t6po1i•ione italiano; La (ron· 
litro orilntale d'/l•lro e la 1110 importanw; Il 
Porto di Bri•4i•i 2008. - Comol•IO di Catania 
per 1"e!lp11si1ione italiana di FirPn1.-: Calalogo dti 
prodotti inviati dolla pror1i11ria di Catania e dti 
premi C01'f•·rili agli r1po1itori drl/4 pro1•incie 1i 
ciliar1e 1:!037. - Corr.il~to in1111tore d'in~;:n •· 
m•nto di N•poli : Gionaale l1lrullor1 Popolare 
~t50. - Comilato r~nlr11le it;ili:lnn per l'1·spo:(j .. 
zione iottrnazionn/e di Londra: Catalogo ts{fltiale 
dei prodolli del Brano a Italia mandati a quell'•· 
1po•i~ione g1;>~- - Clarella barone Gaudenzio: 
Jlcrtt<JN 1toricla1 inlor110 alla rito td agli aludi 
di Giu Tomma10 Ttrra,.,o, di Angtlo Paolo Ca 
re•a e di Giuatppe l'ernouo ~158. - Canobia~i 
Francesco: Serio di duc11~nli otliRtnti al/, Rtali 
Ca# di Sa•oia1diBr.ganaa~l60. - Ca.tiglione 
ca•. Cesari': Cornnae11lario 1utla 1crofola o naalal· 
lia 1ero(olo1a 21X~. - Cor,10 <li Siato Magdore 
G•nerale: Di1ptnu !V. 15. ~6 • ~7 dtlla Carla 
lili>!Jra(alo dtll• a11ticht provineu del Rrgno 2~;;~. 
- ComilJlO per l'tsl-'osizione ioternaziooale di 
Londra: fl,la•io"' al Mini.,ro d"Agricollura • 
Comnvr;co 111lft1po1i.aio1te tntllt1ima; Rela:;o'Ae 
del Otpulalo G. Dt· Vincea;;, cootniiuario JWr /a 
1tt11a t1po1i:Unat 111//4 colli11a;ione dtl tohnt.t ;,, 
Italia !:!GO. - Cadvrn<1 Luigi: Jltmoria 1ulla 
Ba•ca ·'"uionak Fondiaria 2%GI. - Consi~l10 
Com~arliment1le di Li•oroo: Alli dtlla. Stuione 
ordi•uria dtl 18G~, !!61. - Commissione d"•· 
gricultura o pastori1i• per la Sicilia (Il Presi<lenlr): 
Fa•cicoli 3, 4 e 5 ool. 3, atrie ~· dtl .uo gior 
""'' ~61. - Consiglio pro•inci1le di Rrescia 
(Il Pre•iJente): Alli del 186~, ~333. - Commis 
sioM Ji 111t=stica .della Comunità di Grosseto: 

Rapporto 1ul bonif!camtnlo dt/la Maremma Gro•· 
1tll4na '2·155. - Caprara Vincenzo: Coruidera:.;0,.; 
prolirt.. intoN10 all'imporlon:ui dtlla •~Il• dti 
li/,,.; ai1trtniou i• grneral1 ~~>00, -Casilli N. D.: 
Opu•colo .ul Colltgio flledico-chirurgico di Napoli 
2;>;->3. - C!1rp:tri pror.: Cnnsidtra:iont intorno 

· alfinttgnanunlo 09rario ~;,;s. - ChiPrici pror. 
Luigi: l'roltt.io,.a al t41rro lilHro tli ffltdicina ci .. 
vilt, "' fi9itn• 1 la eì1•illtl 2[>15. - Cantarell4 
Salvolore: Srrillo ••lt. fino••• 25'.5. - Costan 
tini AnrlrtA: Oti rrtodi ptr far ttoare il brigan~ 
laggio 'Ael't protiiracie tMri liOMli ~576. - Co ... 
st,ntini B .. rar.to: Cagioni e rimtdi dt-1 briganla99io 
ed oltri mali drl Re9no 2575. - Carc•ni Fabio: 
Oaatr1•a:,iflni 1ul bri9a111a9gia ttelh prottinci1 M· 
poltlOttd ~5i8. - Comitato po!ìtico v.~n··lo Cen-. 
troie: Le impoate ul/a Vrnnio e wel/a Lombardia, 
di J.ndrt4 Alt11t9hini 2b36. - Costantini n .. rl'rrlo: 
llpuorolo .ul/a rillà e pro•inei• di Ttra"'° 2157. 
- Clll ·i;;11ris Lui~i: Grammatica orobico e 1toria 
dell"ira t1apoleoflica ~i5 7. 

I) 

D•pulaz'on• pro•inri•I• di fl•rrar•: Alti di qwl Cofl· 
.iglio. p:l~. ~5. - Dino Ani:t>lo: Optt~olo inlort10 
alfaboli:i.,.. dti •ineoli ftudoli ifl Lon.burdio 2;;. 
- n~ Bl.ti.i·11 Fn1n··~sco; PrPgtllo J; 1'.tli' Dr· 
ga,.ico comunale e pro~inciale 105. - Dire\lr)rP. 
G•nrrale del Deh•to Pubblico: Hendironto prtUfl· 
lato alla Cornmi11i0fte di oigilaua del Dtbilo Pub 
blico rn:. - D•ll'Acqua Ang-·lo: Annuario 1/a· 
lillfro dtlle prurincie, di Lofllbardia per l' oono 
t861. ~.l:!. - D~putaziooA proYinci&le di Forli: 
AIU di qrul Cott1iglio prooinciale dtl"' St11ioru 
t860, ilJ~. - Dioni~tti A•vocato: JltfttOt'ie Sto· 
rict.. dtlla Cilld di l'trcel/i 207. - Deput3lione 
pro~lnciale di P11r1111: Alti dtl Conaiglio proti•· 
eial• della Seuio,.. 1860, 304. - Di l\odglia Se· 
·nttlorP.: Opuacoh> 1ullt etrd totidi;ioni dtlk pro 
ri•ce Jltridionali 310. - De Yinrenzi G. D•putalo: 
Cmni iuli" ordmamtnlo dr/le {trrovit i11 Italia • 
1p<cialmenk •ell• prooinci• 6/trrdiortali •09 e 
410. - De \"incenli ATV. •'roncoaco: Progra,.noa 
di tnt prt1lilo di einquteento milioni al pari ' 
1tnia ontrt d'inltrt1.,; 468. - De Ft10 GiuM>ppe: 
Dtllo ,r••Ptri1d dtgli llaliuni, progtllo dt/14 full· 
da:ioru di "flG grarcdt f1Ultt1iont /talo-Soraìtario 
l•Ju1triale·Agrfrola 5 ì8. - D1rellore del Giornale 
L'6 /1°alional1U1: Tr,omplie de lo Souuuoineti po· 
pulairt, "" Onlftbot1 dtmocrak 6~G. - De Ri<o Se· 
natore: ee ... i biografici"'' ~lolO(O Calabre .. l'ifl· 
tt11;0 De Gra~i• 6~6. - Banco Felit·e: U Jlonar- 

. cMa llaliallO '°Ilo lo 1ct11ro della COia ii Savoia 
Gi~. - De~u1a1ione provincialo di Ferrara : Alti 
del co,.iiglio prorinciale, S't11io111 1tr11ordinari4 di 
giug•o e lualio t86t, 1.lt. - Direzione della Gi•ri· 
qrudtn UI Co•mereial• ltali•na: Collt>iaru llrgli 
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Alli della Diruione "''dt1ima H9. - De Castro Sal 
utor Ang•lo: Scritto "'' progtllo di ••a ferrovia 
JU/l0l10la di Sardtgrta 150. - Da~los Doli. Cusino: 
lfilposla o d11• di1eor1i 1ulla kgi11Jiione ,,.;,,era 
rio 1 1ulu uvol• delu mi11ier• 75n. - Dal Re 
Gias.-1•pe: Memoria 1ull'Ammini1lrozione dii St1li 
e TabaccAi atlle ,,.aPiHcie drlle Rofltogne i59. - 
De Vinc•nti AYV. Francesco : llluxtra.io•• drl pro· 
l''anama di'"' prt1lilo di cinq111ctnlo mili ani al pari 
e unw Otlt,.t rJ'inltrt118 836. - De Cesare M1cÌu~ 
lang•lo: Ddf ordi•am .. 10 delle Corti di App<llo "'Ile 
prooirteit nuridinnoli 4'/lalra 8:i8. - o ... ri11t11zione 
previnciale di 8-ologn>: Al/i di qv<l Con1i9/io 
de/14 Stuione tHf>I. 859. - De N,~ri Giu,.1•11• 
Nolaio: L' Enaattcipaiione dillo 4on11a. L' tgtuJ· 
gliania •tlle SucctNi0tti. L• {ort1talilà fltgli .llli 
916. - De Ambrusio Pr1nct.Aro: lltmo,.ia 1ul· 
l' ullima ttM&ion• 4tl J!t1111iiio 0~4 - Dt>pula· 
zione rro•inciale di Ferr11ra: Alti del C"n1iglio 
prooirteial• 92t. - De &J.r.hi C.valo•r• Dottore 
Colltgiato: Pentitri 1fjl libtro t1trri1iO (orma 
ctuliro ;,. ·Ila/io ed Ofltrraiiofli 1lali1ticlie sul!« 
farJ'Aaci1 e 1t1gli t1trci1i IOflilari 1ng(ltlli a riailo 
nel Rtg•o d'Italia 933. - D ·pulaz•one pro•in· 
ciale di Forll: Atti dtl Co•1iglio ti<lle Srd11I• 
1lroordi••rie del \81òl. IO(H. - Derul•zione pro 
•inci•le cfi Milano: 11lli del C1>111iglio prooinciou 
& .. ione \861, 1071. - Do Gioannis Pror. Gio 
vanni: Di11rl4zioJU nlJa qutUillru del Trtnt i28i. 
- Deputazione protinciale di F\ldl: Alli dtl Co•· 
1iglio prooincìole del U diumbre 1861 • ~ gen 
uio 18f.~1 t~l5. - Dislerauo Sai; .. rdute F1anr.r.· 
s~o: 0.•11niaaioni tulio qN11timu ilaliana ' c11l 
ltmporuu del Papa t630. - Deput'lione provin 
ciale di Bolo~na: Alti dtl CM11ig/;o provi•ciole 
tltlla St11io1U rtraordinaria del 't1 • ~8 mnr.o 
t862 1639. - Dionisolli An. C•rlo: L• Corti 
d'.~pptllo tli Tori•o, Cenoi·a,. CGJau • CaHliari 
ed i loro Capi, Ce••i llorici e bingra~ci 1611. - 
Dirt-zione d~I Giornale ll Jltdialore: Altt111i •r 
ticoli "'Ila al/ocv•ione di Sua Santild Pio IX • 
6111/a prolt1la hi l't•tat'i, drlte ,,,, co,,ci1loro 
del O g1•g110186:!, Ili H. - De Vonceuli Anocato 
Francesco; Oi~rvasioni da euo fulle. rttll• fu a 
li Id di mtmbro della Commi11io11' ltgi1/atfoo ~\f>9. 
- De ~ovelli R.: La Ri,·olu•io"' ltalian1t 1 I• po 
litira !t'a;i011al• ~li•. - Dirtllore G<nerale ddle 
R. P0>le: SpeccAio rianu•lioo dtllt di1po1i:i011i 
della legg• po1tal• 6 maggio t86~. 2:!;J8. - D.-1 
Puota Prof. Lui~i: lltmoria ed 011trva.ai011i ropro 
elca•• più e•1t11"'4li nfort1t1 dtll' in11gRamento 
•tdico-c4irugico in l11tli• 'l3:l3. - Dt Vincenti 
A'•· Fr1atesco: Pro1"11tdrmtnti d•urgenaa Atllo 
hiaog"" de/I' vni{lca1ion• ilo liana 2:1-11. - D• 
Moti Oruio: 011trr•;ioni 1ul ,rogtllo di ltgg• 
fnrtllou del Rtgno ,f ll4li11 ~3i6. - Di,..z·ono 
della lli•iatc fortotal• dtl fttgflO d'ltali11: Primo 
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faacir.olo del t~fi3 della Ri•i•14 flltdeaima !f,00. 
- n· Ait-t;lio &larch. Emi!OUl'le' in esecuziooe 
rlelle nllime •olonlà del rltfonto ruo ~eniloro Se 
n11ore M.rch•SO R borio D' Az••glio: RllCColla del/• 
Opere da qu,.to dtllall ~r.22 - Drago Avv. Rar. 
rati e: Q,.ervaiiMli 1ul progdlo di legg• re/ali•o 
alla proprie/il. ltlln-uria ~5;,3, - Di S11i11l Bon: 
/1m1iffi nll• J/a1·intria Italiana '!r,j.3_ - 0t'pU· 
tazione pro•111ciale di Uolo~na: A lii del Con1iglio 
prol'itieiaU dtl 18l'·"21 25i5. - Dirt-zione Gentr1tle 
dt:I Tiro a srgrio N111.onale: Tiro • 119110 1.Ya:.io· 
ule, 1110 1copo e "'° orgllflan,ento, dt' St11t1lore 
Torelli 2j75. - De~ut.z1oni l(o.teetse e Par· 
n1euse sopra g!i studi di S1ori1 Pa1ri1: Alli 
e le Ale'fMrU delle D11•ula~ioni mtd11ime (rasci 
colo t d•I •ol. t) 2ilia. - llirdt .. re della t:as .. 
Ecclrs:asti, 1 di N .. vuh: n~laaio•t 1ulle operoiioni 
• avilo .iato della Ca11a 2ai5. - D1r<11ore Jel 
Ciornal• de/11 A.rii e delle lndullne: Articolo 
1ulla quut1on• dtl lrrd1'4 [011diario 2600. - 
Dol.a Mnmora M•rcb. Alb.r to Sena lor.: Jltmo 
rie 1vlla cita e olle geata ,,.ilitari di Carlo Emi· 
lio Sata Martina di Partila, 011ia Croflaca Jli/;. 
lare 11nedolli,·a dtlle guerr• '"cctdule i" Piemonte 
dal 11;;~ al 1706, 2tiu9. - D• CanJia Cn. Atv. 
Anlonio: Commenti 111/a legge 30 ollof,ro 1859 
1ul co11ten:i0&0 amminiilrati1·0 2(51. - Direttore 
d.JI• B>nca N•zional• Tu•cana: Rapporlo ulla 
Co111mi11i0At ial·aritala di t1amiruir• e ri{eri1·e 
61Jlla {u&JufU del/ti lJurtc& ToM"ana co11 f1Ullt1 di 
Torino pt" co1lilMir1 tu~ tuia JJanca Italiano 
2i;; I. - D'Amico Ernc>lo: llagionamento 1u//4 
Teltgra/14 /1al1a•11 'li05. 

E. 

[11,·ro Prof. Pietro: Cior11ale per l'aboli:ione dtlla 
''AO di mori•, pog. 3H. 

F. 
Fenicia da Novoli: L'oracolo di Earulapio tf E1pi· 
flaa•o tK/la ltbbra d'/lul1a, p•g. 1U:.. - Fmari 
?oiicola '11 Tra111: Laroro poeliro dtditato o .S11111 

Jlatstà 3~4. - Finoui Caoo:iico: l'aro/e dtll1 
11elt'e1tqflie del Conte Caoour rtltbrale •tll1t Ba· 
1ilicG di Santa Mari• in Bergamo 410. - Fcn· 
tnoa Canonico Giammatia Mòhicini: Opucoli , ... 
1lrolli dal foglio L'f{iciau dtlla pro•i.rut Piactn 
Ji1111 858. - Ft1rrara N1cul11 da Troiui: l'tr1i !132 .. 
- Franl'hi· VernPJ Conte A 1tsaan·~ru: El(nttflll 
d• C<ide /l'apolàm .i l'iuog• dea m ... d• '" f•· 
cvltt d• ,,o. I de Tvrin por I. JJ. JJ. l°raflrAi 
\Oil. - Ftrro Gioarcloino Dollur•: Sguardo com· 
poroUro "' ctrli p1tn1i di pratica chir11,.glca in· 
gl11t,{ranc11e td ilaliataa 1.115. - Fenicia Cnmm. 
s,1,.tore: Eputola 111 Sanlo Padre \6S9. - Lo 
atrsso: Dv• libri ulla "'a polìlic11 ~t 5Q. - Lo 
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118110: Ji..,.gro{la tli R"vo di Jl•gna Grecia - 
COftgelt1U"1Uio•i at1ll1 .,14,.orfo1i di Taroftlo • 
nll• ca- del/• '"' lingolari FOd111ioRi di llrro 
1 di _.... - Coalo Npr• l'tM•ia - Ct11fti 1111 
'IDrlice ti Cuid4i - Le G•lltri4 dtgli *••i•i 
m .. 1ri d'Ilo Sirilia (I e \l dispensa) - L'ortJ ""'° d' E1C1llapio 4' Epid .. ro 1•lltJ kbbr11 dllalitJ 
- l/n11ori" •r.:uologictJ "'pr" li tlodici •ui ""elti 
.,1/4 colle•itnUJ del/1 lllllicagli• dei •ig•ori JalltJ 
- L'i•greuo di Bacco "'"' 1.-u ~60. - Lo 
oles•o : /I IOg•o • lo ""'"e d1l DuctJ 4' Eogii,. 
(Tragedia) 2265. -· Finocchielli F. :iDi1<.,... at1lll 
ttaturoli ormoJJil (r• religione • ragi0111 i• or• 
di111 all'econo .. ia ed "' e,,.. ..... 2o~3. 

G. 

Gonella Co1l•nzo: Del potere "'9ÌOlllJÙ, ouitJ del/'or 
di•amenlo O••iraùtralivo del ••ol'O Regno ••/la 
li11, pag. 83. - Galli Alessondro: /1eri1iJn1 de 
dicala • S. M. Yillorio Emanuele Il 105. - 
Gbitizzani Gaetano: P0t1ia 11 Vili-Orio E,,.a,..eil 
R1 d'Italia I l3. - Goldoni Gio. Michele: Pro 
po1I• di ltggt nlla •accina•io•• 197. - Giuriali 
A vv. Domenico: Studio 1ulla C1JU11:io,.. 1 I• teru 
ulart., 2~. - Garilli An. Ralfaele: Ponl .. oM 
• Sooamauo irt Piace1114 269. - Greca Depulalo: 
Jftrrtoraftdt.,. al Parlamento td al Go.,,rno dtl 
Rtgfto d'lloli11 111i drrilli dtllo Cilt4 di Cal•••aro 
• conunart ei6 clu pouiede 4l7, - Garilli Raf 
(1ele: Di1eor10 nllo 1pirito d'ouociaiior.4 i" Pi4· 

, .,,..., 539. - Gallèui e Tromp•o: Ire •ol. degli 
Alti del Parkraenkl, s. .. ;ou 1860, 74~. - Ge 
DOfl (ex Vice Go>emllore): Atti di q1'll Coui 
glio prornncial• 751. - G•rolli Rall'••I•, aueasore 
dt-le;calo 1Ue funzioni di 81nd111co di Pjactnza: / 
fa11i " Pioctrtl4 759. -- Grobau Enrico da Li 
•oroo: Cen11i "'"" propritt4 1 /egilla~io"' del/• 
minuro; L• minior• del/' Elba • I' ind..,lri• dtl 
ferro i• Itali• 7i7. - Gropelli Emilio Serra Dol 
lore io le~g• : U rer• idu della eJ<liluio•• delle 
CAie1a 836. - Gberardi Pompeo: Scritto nlla 
•il4 del Cortu CafOIU' 859. - Giuliani Celeslino: 
llerrt0ri• ...i """° per faro lo ,.,..,. ltgulaaiOft• 
•ll'ltali• 8!16. - Gargano Gioacb100: Op.,.olo 
••ll'adoaioftl !l:t4. - Gianelli Prof. Cn. Giuaeppe 
Luigi membro dell'lslilulo Lombardo .ti Firenze, di 
Sciense, Leuere ed Arli: O,,...ulo ...Zia libtrlà RLllo 
•l,.dio ed i..,.gna.,.alo • ni proft1iori pubblici • 
pri•ali di rrtedieina 93~. - Gera Doli. Franresco 
da Conegliano: Stvdi 111/l'i1lnui<»11 di ""i abbi 
..,,.. l'lt•li• 9!9. - Giacchelli Carlo Luigi : 
Dt1eri.W.1 dtl/1 D .. Sicili• I 169. - Goofalo 
niere di Litoroo: .Anno/i di LifONlo 1erilti "' 
Doti. Gi""PP• l'iroli IU.1. - Griioli1 Luigi: 
Jltlaaion• aJ l/i8ùlro tf Agricnll•ra, Jruluu..;. • 
CorrtrrtGrcio "'"" optra""'1i derrta8idi oDfflpi"'' 

qui C0rrt,,,;,,,,ria Regio •tlla pro,;,..;. di C.~ 
wic V/Ira i0 I 7C9. - Gonfaloniere di Volterra: 
DelibmuioM pma dal Co .. iglio proti.,,;<& il 
20 maggio 186~, 1~65. - Grillo Cn. D. Luigi 
Capµell,.n M1lilare: L' ""°"" • lo 1li""4io •p 
ptlla•li •I Co.,iglio dei Jli•i•lri collilH•iona/i 
COftlro la Dtl1bera~ioM ordi11at. ad 1111 Tribunale 
1traordinaria •cc. 217'. - G1l!o Prof. Giuseppe: 
DUcorao n/f.A""°'1N ,,,,.,,,.,;,;nAO «Jl ra1ion4- 
l111110 • Ili 9u111i con lo 1pirilvali11AO • con Dio 
i:l03. -Garnier Josepb Je1D Pro(.: TrallallJ di e0rt 
labilit4 ad u1a delle s. ... 1e ltc•icu e"'" i1tit111i 
di CornrtUrcio td iNdv.tria2376. --Gereale del Gior 
nale La Di....,,;o..; Giomal• ,,..delilAO """''""'' 
llftO ll:rillo 1111 prt1likl lii 700 •iliotU ~03. - 
Gonf•looiere di Sieo1: Rtlaiionetltlla C:O.•ialiono 
ltgak iltl lluKicipio intorno •i rtclami di 11 .. 
Co,.Hilil .al riordift4rrttRIO dd J/011le d1'Puc4' 
!!5ì5. - Gargano G.: o,..,..,uioninl Codi<op.,..11 
• di procedura pt11a/1 2636. 

H. 

ller<J•ghi Cn. Maurizio: Schi$IO llorico-critico nllo 
q1u1tione Auotro·Unghore,., pag. 2389. 

I. 

lotendenl• Generale di Rnenna : Atti dcl CMtliglio 
pro•irtcialt delfaue 1860 pag. 340. - Intend•nle 
Gtuerale d.11' Umbria: Raccolta degli Alli l'lfl· 
eia/i <manali dal ce11ato llegio cor11r11i11ariato G1- 
11eral• di 1"tlle 7irt>0i•C1 343. - lnlendenre Ge 
nerale di Massa e C.rran: l'erball ;iellll Sed•ta 
tlraordirt4ril1 kttu/4 'al Cort1iglio pro11i.cial1 il 1 
maggio 1861, 313. - lnleodenle G1·nerale di Ra 
•••••: Alli del C.•rt1iglio prori•eial• della Stdvta 
llrgordi•ari4 dtl 21 •aggio 1869, 349. - lolen 
denie Generale di Reg;;io !Emilia): Alti dtl Cor&- 
11"glio prouinciale 596. - lslilulo Lombardo di 
ScielW'l, Lellere ed Arti : Progro,.ma pu lii .... 
per• degli 1lrvmtftli di fllica, librtrio 1 ,...,_ 
1<rilli del l'olla 742. - lslilulo Reale d'Jocorag 
giamenlo alle Scienze nalurali di Napoli: NOfll 
f()/•111• dti lllOi Alli 887. - lslilulo Reale Lom· 
bardo di Scienze, Lellere ed Arti: FOICieo/o &• 
rol. 8 dell• ,., Me111M"U 887. 

J. 

Jadobi Sl•fano Depu111o: Storia rf lurrti4 •Il• u 
d•I• ui Borl»rti ...i 1860, 1309 . 

• 
L. 

Lanttrna Con1iJliere di Luogolenenza del Dicastero 
di finanae 1 Nopoli: Coll1Jio111 illlilrll dello /tggi 
• ùi Deertli del RegM dtlle [>.., Sicilio d•l 1806 

••-• .... llì4II..et - & ......... aa ... - Dllouriofli. 11. 
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- 111 1859, io HO nlami, pag. 43. - LOnghi Dot 
lore Anloaio: CoiuUtma..,,,.i ivllo Muailll di 
rfliglioran lii col&diaiou del eorpo 1oaitario fii· 
lillll'f !tt, - Linali Conte Sen1~•l'tl: IA ùggi 
J/it1gAtlli • lii "'bblico ;,,,...;o,.. 366. - Lurali 
Potl Carlo: u fo•ll krnlali di Bomio lll!lla 
ralltlliu 5\l6. - Lopareo Pror. D. Luei1no da 
C1taazaro : Progro••• d" ,.,,. .,...,.,. td"'°oion• 
1*illlic• 749. - Li•orao (Consiglio Compartimen· 
lale): AUi del Co1Miglio tùll& &uin• ordi.ario 
1861, 8l~. - Lunai Conte Ermanno : Storill delu 
11111• /Ot1i• IOllO il rtggimenlo tki RtpMbblka•i 
Frat1eui 859. - La11ra S1cerdole Giovanni: 0- 
ralio!u fa.,bre teu« 111 Cau•ia 11tlfocca1itl .. d•i 
{Mntrali •I Coot1 CallOIU' 93:!. - Lioy D.: L'Ila· 
lio • lii ChitN, ... f•luiOJ1• delfwlli#t• optro di 
Gtoiaot 933. - Luhanski Henry Grlm1li rappre 
Mlntanl• l'Auociaaione emaaeipatriee d'llalio: LII 
.triu .,., 1t1 ullreo "' Il. I. Prudhli• 1 ~~7. - 
Leardi Carlo: D•gli ifllu .. ti <eoM111ici lkll'Agri· 
rollura i• Italia 1381. - La Lo~~ia Cn. Pro· 
fessere Gaetano: Discorao Idio ndlo circo1taua 
lklfinaugurasio•t tùl Co01iglio ~nitario "'4ril· 
li1110 i11 Paltr,.o 1586. - Lockarl Jam .. : L"Au 
rtola di Bo,.. 1639. - Lombardi Ellore: La 
Grtcio ed il R• Olloftl; C.ui dorici i11lorno olla 
""""'"',. 111ililaro 1coppiala 11 Nnplia o Napoli 
di Romania 1821. - La Manlia A.-v. Vito: Sto 
ria della ltgi1la1io1td eivilt ' eriminale ifl Sici 
lio !18~: - Londolfi Luigi: Cenni biografici • 

• 'i•eru i1cri>ioni falle i11 _,, dtl StMlor1 Gi• 
"PIU /\'ardei/i ~18~. - Lombardini Eli• Sena· 
lorc: Progetti inUaJ a4 e•lettcùr• f irriga&io.u 
della pianura •tlla l'olu del Po • 1tudi 1•/fori· 
gi., dei i.rrmi q11adtrnari di lro•por/o e •ptcial 
n11nlt di qvtlli dtlla pianura Uim/,arda ?GOO. - 
LoTisellì !Socola: o,,. parai• 111lta Crtcia libera 
i!i53. 

H. 
lfaari~I nogg•ro: Aleunt copie d'un IUO op.;seolo 

inlilolato: /I Parlame1110 • l'Italia pag. 43. - 
Ministro della Guerra: 11ari Dtcreti Reali conctr· 
11tnli il 11uovo ortlinamenlo delf t1ercilo 70. - 
Mulu1 Niccolò: Cortdiaiorii fllornli td tconontitAd 
dello Sardtg"a e argtnle hi1ogno del 1uo llrrilo 
riale sco•partimtrtlo t :!5. - M11rPnalrli Omle: 
Sopprtuione ùl Cirr .. dario di Fabriano 125. - 
Municipio di Lo>ere: lo•tr• e I• oalli i.rri{tndi 
Lombardill ..,,; riguardi ~el più opp-0rlu110 rior 
dit1an1enl{) a111mi11i1tr•iiro gifllli~ario t~7. - 
Martin Heuri: Dooa•111t1 u pi'ce• onthenliJ/uu 
tai..U par Donitl J/ani" Prt1itl1nl d• la R<p• 
bliqKI di rtniu, lrad•ill eur lta origintzllZ •I a• "''* ,.. t. Plour d• lo ra11e !!()2; - Mini&tro 
dell'lntnno: Proa,.110 f11111naioril dei Co111U11i 11tl 
t™; iM. .- H1rini Ceaore: Dire- "'' llirillo 
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pubblico • privalo dtl R•gno dtlkl DKI ~ili• 211. 
- Ministro dell'Interno: Slati1li_. •M•i11i1lro· 
liva del R1gno d" /14lia !35. - Mannucci Antonio, 
1 nome dei 1oci per l'erezioae d'un monumento 
a Torino: Progr•mD'4 dell<I Societtl i35. - loleurè 
Fnn"8sco: Progetto di 1/alu/o orgonico <l•lla <O· 
1lilu:io"' polilic• ilalia11a i35. - Mauoni Cesar•: 
Dali staliilici ,. Roma ~35. - Ministro dt~li E 
steri: Trollali di Cala SoooitJ, ool. VIII, ™· - 
lloricbelli an. Emerico: 01uroaii0tli nl progtllo 
ùll"ordi11a"""'° gi"4i:.iario 1Uptrioro dtl Rtg•o 
'"Italia !9~. - llll•ito Duca (di) da Napoli: Pro 
gello di log91 nlforgana..,oto dtlla gam'dia ,... 
sional• !n. - Ministro dell"btruzion• Pubblica: 
AA,.uario ecolsslico 1" fanno 1860-61 , 310. - 
Mioi11ro d.Ile Fin101e: BiloflCi alliPO 1 paufro 
delu F""i""' t1ap-0ltla•e pii 18GI, 3.13. - Miri· 
stro dell1 Marina: RtgolanteRli .," urpiajo Mili· 
tare ed ommi1ti•lro1;t·o e dell'ord;Ranttttlo gentrak 
dtlla Rtale r>Ulrifta 31:1. - Mazziolli I'. Il: Depu 
tato: Odi P" la futa MSiOAale dcl R•gno d'Italia 
4!0: ·-Municipio di Mon1lovl: Poeai1 td iacrfaio•i 
4tl profeaori Corag•ani • Baaltri1 pu 11 aoltHi 
e .. qlli• celebrai• ;,. J/ondwl i• Ollare del eo .. ie 
di C.•our 4 IO. - Maior1n1 buone O.nodello De 
putato: Ellratto di ù/ibtt'asione dtl Comitato de/111 
Societd Nasionau Itali••• ili Ltnli•I per eapri· 
...... la llla condog/ia•u per la ptrdita dtl eoni. 
Comillo di Ca1•our 43~. - Mu:ziolli Depul1to : 
Elrgia olfltalia 11tl 6 giug•o 18GI, ll7 - llan 
tellini cn. Giuseppe: D.,crislon• dello Ba•ca To· 
tcau 490. - Mandoj-Albone•e ingegnere pror .. - 
1-0l'tl F.: Op .. eolo 11.tla 111u11ild e po11ibilitd tfwn 
tato110 prouui•orio 'tr le onliche proririu dtgli 
Stati Sardi i11 Ttrrafermo f•:J1. - M.,ini An~elo: 
D.I Governo dei /lorboni di fiap-01i 53~. - 11on 
gini HCerdote Pietro p•rroco di o,g.bio: Lei/tra 
polilico-111ora/e ad •n mmuig110ro ro1110no 62~. - 
Morelli lliag~io tipograro da Valenza: Opera· del 
Drputalo """'' Gio•o•RI Battilla Jlicheli11i ivlle 
1/esio•i polilicA• 695. - Hafl'ei Raimondo: Ri 
llilttÌ fomla/1 dell"anno 1860. 742. - Hinistro di 
Agricoltnr1 e Commercio: Rtla~iont per la Rom;na 
di ••• Giu•lo con111/tir• aullo carta gt0/ogiea dtl 
R,9•0 d"ltnli• 749. - Mo~•n• (Consiglio l'ro•in· 
ei.11•): Alti di qw•I C°"'iglio dtll'anno 1861, 751. 
- ll11rri-Fraccagn1ni da Camerino: Della ragitln 
flloso~ca •ti diritto politico ptnale 75~. - Marti· 
neni"' Sennt•r•: Mentori• nl traforo del Ceni1io 
di- G. B. Piatti 70i. - !iolin>ri forieo carilano 
muiltimo: <hl( naaUmi rtlolir1 alla irauenala 
flf'NJvi•ria di G•M•a 777; - Morlinrz Giu•epre: 
Ori "'uri di COlflUnica:"'11• i,. Sirilia 838. - 
)lira~ia do•.IOt'e G. Il. Doreuore del Morolrofio 
di Awn•: Prograntffla "' di •• rnattitomio ...o 
dtllo ilaltn•o 84::!. - Yini•lro d'A0rieohura e Com 
mercio: O.lii /all(Jle 1taU1liclle eh• di,,.,,llrOM 
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..,,,.,, ' fiivi.a 111 ,ropri•IÒ fondiarill i11 Sicilia; 
Tavola d'i mo•inunti della popolaaiqfu •iciliano 
Atll'aKn• 18G8, 81~. ~ Lo stesso ; Stati1tica dtlk 
Diou•i deU' /1olll di Sicilia, indica•I• i circlìJl 
dllri e comuni CM M dipttUlmto calla l<>ro popa 
l41ione 8t">9. - Muoni Damiano: Conlideraii01&i 
1/l>rico·filoao{lcl•e "'Ila ptna Cllpilal• 933. - Idi· 
nistre d•gli Esteri: Boll•llit10 co111olart, rol. 1°, 
996. - llinialro di Agricoltura f Co111111ercio: D .. 
icriaioM delk macchine • proctdillllnli P"' n•i 
re1u11ro occqrdati atle1tali di privativa ;,. confar· 
mitò delle leggi lt .,.,.. 1s;;:; e 30 ottobre 1859, 
DilpelllO 12" tOIO. - Martin••R·' Il. A. notaio: 
C•11ni aopra i notai • 1opro il notariato; Studi .,,. 
pro gli 1tabilinot11ti di credito i11 gfflcralt • •opra 
la /011dUi0111 di Società ,opalari t matue di pr e- 
1tilo ili Jlalia 1133. - •1&r1ioelli avv. Sante: Dtlla 
circo1ta1au aUenuarlti nel Codice pe1ial4 iUJliaM 
1341. - ldorichelli avv. Emrrico: I btni dell• 
"'PP'"" corpors~ioni 1ccù1ia1liclie •ei loro ra,. 
porti can i com,..i, i. pri .. ti • la Stata U07. - 
Musso ca,. G. B. : Ceani nll' OJ11mini1trasiOA1 
dtll'albergo dei portri di Genova 1450. - Mo 
gliolli ""· Felice: Urbano Ratl4"1i e ctt1.U •torici 
porlanott1lari dal !848 al 1861, 157-l. - Monta 
nari Senatore: D~ao letto ntll11 1Clt11ne iuu· 
gurtuioae degli Illudi 11tll'l'11iutr•il4 di Bologna 
1630, - ll•nistro d"l!li Esteri: Roccoli• dei lraJ· 
iati • '-elle unHttaiorU colflnurcillli iA ,,;gore tr• 
l'/14/ia 1 gli S1ali 1trani.eri 1630. - Ministro dei 
Luori Pubblici: llaccolla dtlle leggi 1 dei dtcrtli 
rellli•i alla ca•l,.,.riotu della ferrovie go.ernati., 
1 di f"'lla co11teau aJl'iadu1tria pri•ala 4'1 Rtgao 
d' llalia 1630. - Mogliano Don Gio•enale: Ora 
aiotu ,..z 11iorno t1G1alitia dd Re 1630. - Uan 
aueln Donato arciprete: /ntr;n•U"G co,.traddiai011e 
dei dtu po~ umporall I •pirlltuJll 11.Z/a 11t114 
ptr•oaa dtl Papa 1630. -Municipio di Peru~ie: 
Rapporta dtlfingtgnere Gatti "'' proluagamenlo 
della f<rr•<i• .ilrtliu ,,.. Prtui di Perugia • 
llatitlic11 di popala>ione 1639. - !olonlori anoe1lo 
Giuse~pe: C1.1 .. ilhrazion; 1ttlle prol'irt<.•• rneridio 
"4/i d'lta/ia 1689. - MRrlinu Domenico eolon 
oello: DiuorlO tucadt•ico 111/UJ aaaiOMliltJ ila 
liaaa 186~. - llanella Filippo profe,.ore: Di 
•tal'IO Ilei tigoor AUiia• Eorica Layard, ...,,.,lro 
del Parlo1At1<10 Jnglt,. ngli affari lfltolia 1961. 
- Ministro dell'Interno: Quodri •lalislici delle 
opero pi.e della Sicili1 21~9. - IJ. d•ll• Fioaoze: 
.ilnourio lii qui Jlittultro dtll'airna \86i, 2159. 
- IJ. dei Lavori Pubblici: Carta po1/alt del R<· 
gno d'llalU. 21~9. - )I.ad R.: Rioi1ta fort1tal• 
del RtflllO d'Italia 2160. - llinistro ddl'lnl•ruo: 
Co,.,. •torico tktlalo dal cao. Prati ia OC(tuioM dtlle 
no•u lii S. A. R. Moria l'ia coa S. J/. il Rt di 
Purtogalla 21tl0. - Minisrro d'A~rirolluu e Con>· 
1Qercio: Opera "'' trtdila fondiario td 011ricolo, j 

tùl Seuataro Di Salmour 21 GO. - Martinengo Se· 
ualore: Reùi~ione. nlla condi.aior&.e e<:0nomica 4kl 
JNJHtUUTi d'imraobili Atlla provincia di Brtllci• 
Ilei co11te Lodovico Btllolli 21H. -. lluratori n 
vocato llalteo: o,,.rvotiuni al Libro t, Til. S"; 
Til. 2', Libra 2•, Tit. 2", Capo 2° 1 Til. SO del 
progetto dtl Codice civili Ilei Rtgno d'Italia !172. 
- .llazziolli D•pulalO: Gli 11Wmi a•vt11ir11t11li po· 
litici, pragram""' • adtlio a POlilippa (poesia) 
~1;2, - ldargli.ri. Tommaso parroco di Sepino: 
Ora:ione (uuebr1 in wmoria di Stanislao Ft11co 
e Ct.rolù,o Cine/li 218~. '"'" llarlinez Domrnico 
roloondlo: Jltnooria di /bica popolare, li lardio 
idra11lico 218!. - Ministro delle Finanze: t• eo 
lume Ilei/a collt:ione del/• uggi. dei regolamenti 
e del/1 deci•ioni nl re9i1tro, bollo t 1opra altri 
rami llell'amminiura•ione demaniali 218i. · 
Ministro d'A~ricaltun e Co111mercio:. Allegati oj 

. cenni ed alk conaidera•iOfli dtl 1ignor conii Sol· 
motu' 1ul crttlito fan4iario • agricolo in Francia 
• i11 llali4 2183. - Lo sltsso: Catalogo degli al· 
lt1tali di privatira indu•lriak riltuciali a partire 
dal 10 maggio 1855 a tutta il 1860 • .:t230. - 
lliuistro dt·lle Finanze: Ltggi, decreli •.re11ola- 
111enU nll• Do11ane • priruli•• td altri romi di 
ammini1/ra:ione Ilei/e 11abtlll dtl Regna lfllalia 
(\'ol. l•) 2260. - llunicipio di Siena: Rapporta 
della Coraraiuio111 m•nicipaZ. "'' riordi,....,.I• 
dei J/oali ri11t1ili di qwll• città tt60. ~., llini 
Slro dei Lavori Pubblici: Rt-Ollla.delu ferro•ia 
turcile dallo Staia Mgli anni. t860.6J-62, 2215. 
- Municipio di Dosa: Del llllpo ltloga '41 flUON 
eirtora4aria ttel lt,.,.il41"io ''''• 10,,nlM ,,.maci• 
di C"l/lieri, di c .. u.o Nit10 ~1. - lliniatro 
delle Fin1nze: J/ori...,.10 com,,..,.ciau del/1 pro- 

. si11<1 uttutrio11ali nel 1850, 2431 ..... llorlicchio 
dollOre •·rancflc3: /ioli•i• ll1lillid1 dd J/ut1i 
cipia di Scafati i4~5. - Ministro di Grazi.i e Gio· 
11iio1 : Rtla>iolU dtlla Co-i11io"' di Nrt1t9lia11 .. 
prt1ao 111 Ca1111 tcclniollica, 111111 ap1r.,ioni dtl· 
l'aa«a 1861, 24tl0, - llinislro della Pubblica 
lstruzionr: l'oZ.tne coaleaeale i diploai arabi ul 
R. Arc/1foio {Wrtnli11a, lt1lo originali del proft1• 
aor1 Se"4toro .ID1ori 2460. - llarlinp Dome11ico 
colonntllo: Scritti ocie•li{lci • ltlltrari j461. - 
Nascimbene Lui~i: Roma dtlfltali4 11uov4 ~t69. 
- M1rlim·1 Do111enico wlonnello; lurusioM po 
pola1·e sul urmonotlra 2~3. - ldncio. J elica : 
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giana per et1ere cenlro di anuttini1lra:io1111 eco 
"°"'ico·cit1il1 !!)()(). - St:olt.i avv. Aoionio: Le do· 
•atoda iei Lodigiani • il ~lo dtl Co"oiglio l'ro 
fliACial• di llilaxo 1630. '-Sco11i on. Ani.: E10nce 
riauuntfoo 1111/• q.,11ioru de/kr ftrrovia Pa•i•· 
Codogno 1901. - Siln cav. avv. Guglielmo: 
Carme per Il 110~., di S. Il. Ooa Luigi I R• di 
Portogallo collo Ileo/e Pri•cipuoa Moria Pi• ·di 
Saooia !t5Q. - Sismooda comm. An~elo Sena• 
tore : Carla gtologica di Savoia0 Pietll0fll4 • Li 
g11ria 'tli>9 . ....; Sanse•erino Drpulalo: Il Comun1 
ia Itali& cme pro1pelti cuntparalioi e proporzioaali 
delle popola1iowi dei Co•Hi del llrgno ~I i•. - 
Sinrloro oi R•·g~io (Emili•): Rt1ocon1o· mornù 
della Gian/a fftwnicipa/1 dello pro•incia 218~. - 
Sulliolli •••· An11la11io: Lttltr• al SnolM'• Di 
Laconi ;,. ri1potl11 otl 1n1e circo/or• dtJ 9.u1kl "'· 
ralAQla, relati<o a/14 fe,.,...ie ii Sarde,... ~258. 
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- Società ginnaslic• di Torino (Pre>idenle della): 
E1lrollo dtllo GtUotllo lif(lciole rtlaliDo a/1'011- 
danunJo , chiwuro Ul cor1a magi•iral• gratuito 
di ginna1lica 2260. - Sindaco di Caslel San Lo 
renzo: llanorti di0tni di tin cilladi"o 2261. - 
Sindaco del Comone di Aztglio: rerb4l• dello 
Giunl4 mH11icipale co11 .,.; 1i decnlar01lo pubbliche 
preci ;,. au{f'ragio dtU'o11imo dd dtfunlo Senatore 
morcht1t Roberto IJ'A ugliu 1 onalogh1 ilcri•iorii 
funebri 2261. - Sin~aco d'Asti: Po,,ie 1lomJllllt 
i11 occtUione dtllo i•augvrai-ione dtl monumento 
Al(lui ~r.t. - Società promotrice della ferrovia 
meridionale ticinese {Il Presidente del Comil•to 
1lella): Memoria oU'autMblta gtMral•, el•elic& 
circa alla ruotaaitd iell'iniiialiP& federaU: ptr ·la 
co1lru:1ione di 11t1a /trr(Jt)i&- allrat1trao le_ Alpi 
2~1~. - Sindaco di Napoli: Conii dtl 186~ e 
11<11<1 pr.,unli•o d<l t 863 degli A1ili lnfa,.tili pri 
v4Ji di q11ello cillà 2362. - Soeietà Rc,Je di lia· 
poli: Quo.Umo dli ,..,e di g<nnaio 186t, tO#le 
'""" il reridicorllo delu l<>Nlalt e dti lavori dll 
r Accademia di 1r.ie...., tMrali e polilich1 24G9. 
- Sanserere (Giun!Jo Municip•le): Memorondt1m 
allo Commiuio,.. parlamtflUre d'inchiuta "'' bri 
garilaggio '!553, - Studiati professore C.: Cor11i· 
deN1.aioni inl<lrrio oll'ordinomt11lo degli dudi me 
dico-cAi,...rgici 2ri53 e ~554. - Siodaco di P1u- 
1ula: Mrmoria 11dlo colti• .. io,.. del riao rulla pro 
#incia di Macerala, del dottore li arino Marini 2515. 
...., Sturaoi Culo: Scrill<I nllo "" lltsltluaione 
do Sindaco di Palerrul '!575. - Scuabelli Luciano 
DepolalO: Avoerlt .. a al llinulre iklflslt'uait1114 
Pubblic4 '!575. - Sindaco di T .. rino: Ria11Unlo 
llaJi1tico del •ooimento profmiofuzle ed iruiu 
llrial• aovr..ilo i11 Torino iul. quodrie•nio dal 
1858 al t86t • relooione fatto al Coo1iglill Comu· 
MU all'aprirli dello Smwn• ordi,..riG 1863, 2651. 

T. 

Trompeo cav.: Op111coliree<ntenunlt pubblicati p•g. 'l5. 
-- Terenzio canonico Pirlro: No'i~ic 1utto Dio· 
ce1i di Pavia e 1ugli 1TnembraffUnti che ne furono 
falli dal 1799 al 1819', 197. - Tergolina (di) 
1n. Franc .. co: Qoollro anni mli• prigioni dtl 
Santo Fodre ~t1. - Tremoulel S. li.: l• ré9im• 
hypolh<caire •I I• ""' commun t<J!. - Trompeo 
ca•.: Pro9<tl<I di ltg9uulu acq"" mineralii95. - 
Terietli Giorgio bibliolecario d•lla Camera dei D• 
polali di Grecia: Cenni commtmM"a!im detrilluslre 
Sanl<lrrt contt di sa .. ltJ Rosa e dtl COD. Giacinl<I 
di Collegno 'l95. - Tamburini Gaelani Nicola: 
Discorso 1'tf' l'inaugurarione del Ginnorio di Ascoli 
304. - Traili Luigi: Opuscoli sopr4 la (trrooia 
di Ravenna 3':l-l. - Tesla Depulato; J!emorio 
tùU'ingf9J1trc Maniini, CLUSONI CAPO LUOCO DEL 
CIRCO~D.llltO TERU PROVl,Cl.l DI B~RGAllO 3\!4. - 

Tiboni Emilio monsignor Pietro: Prop01'4 wlla 
1tcolariuaaion• della Bibbia 3.\9. - Teri•tli G. 
bihlio1ecario della Cumera dei Deputali di Grecia: 
Epistola a i·~· Baui 4!0. - 'l'e•raggio an.: Do 
veri dell'uomo ••rio dei bruti 417. - TQrleroli 
Tommaso: J/emoria ltoriCG ..full a ciud di Snuona 
7t0. - Terenzio canonico Pietro: Opuscolo in 
torno olle condi~ioni • riformi delle Univtriild 
;,. Italia 8i6. - Torleroli Tom111aso: lo lapide 
di lledeponti, memoria 11-0rica delta citla di Sa 
oana t38t. - Terenzio c.inonico Piet•o: Opwcolo 
rulla ridu&iont t riformo cklle Univtrtild in Ilaria 
Hl5. - Torlrroli Tumm.,o: U11 lrorico della oio 
Emilia. della città di Savona .\630: - . Teren1io 
c•nonico l'ielro: Noliai4 dtlla oila • dellt. opere 
del pro{t!lore Ct1ai·t Fnr"i 1639. - Tnerna 
Piel' o: Gtnni •ulla «>nvenien:i;a di 1oipmd<re il 
per(oromtnlo dtl Jfonceni•io 1862. - Tani inge 
gnere Luigi: Noi< 1Vlk ferro•iu ill.!ulari e spt 
cialmtnlt s..ilt •ardo \!17:i. - Torieroli Tommaso: 
Gri•ill Vaknll (r•cconli atorici) \!tGO, - Tri.ella. 
Stefano: I corpi e gli a9<nti nalurali U55. - 
Torl•roli Tommaso: La lopid• della IJQgana di 
Savona \!469. 

u. 
Uoivenilà di Colania, Di~eiiooe ~mminislralita: IJo. 

ffl<lnda al R1 rill<irio Emariueu td al Par/ameni<> 
llali411o, p•g. 49i.· 

v. 
Vacca Comm. Giuseppe Senatore: Con1id<rui0fli ... 1i. 

•iltu&ione delle prooiM4 !fopolilaM • "' riardi-. 
"""'"''° 'ti. Gootr140 locale, pag. 23:i. - V tee 
GoYernatore della provincia dj t:r1mon1: Alli dt~ 

· Cori1iglio provinciale dello Stuiou 1860,.25~. - 
Veccei di Casso: Soutl<I pubblicalO. ;,. occa1ion1 
dello fe1ta A<uio...U 343. - Versa Doli. Andrei 
Direllore dell'Ospedale ma~giore di Milano: Rett~ 
di~IO lklle 1peH dtll' 01pedale per gli &fitti 
1856·!17, 343. - Vivaoet Filippo, membro dell1 
facohi d1 filosofia e leltere di C•gli~ri: Colllo 
1ull4 morte del Conle IJi Cavour 409. - Valerio 
Comm. Lorenzo: Rela;ior11. al Jliflill,.. llell" ,,._ 
l•rno 111110 g<1limae del Goftrrio delu NarrA• 468. 
- Vegezzi-Ruscalla Gio•eoale Drpulalo: Diritlll 1 
ruc.,rild di abrogare il fra,.ct1t co111 ling•" u( 
flci4/e in alc•r11 tJOlli ~,/lo provi•cilJ Ili ToriAo 
149. - Valerio Coium. Lorenzo: U11dtcimo Re· 
la•iOIU iullo Staio d<lf A1ilo lnfo•lile • dillo 
ScllOlo auptrior< (e,,.•inile ;,. Aglid 749. - Vi 
Vdnel F.: Opt.,colo aullo liaea da prtftr·ini tttllo 
provi..cia di Cagliari pel lraccia,,.,nto d"u11<1 ftr· 
""'i• lungo r 110111 di Sard•gna Bt7 •. - Witd 
i'!of. Enrico Vire D1relloro dell'1'1iluln speciale 
d1 Commercio di Jlìlaoo: """°"" inlomo olio 
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tJa/O attua/e 4tl/a WrMtiOM pri,.,,ri11, e4 ai •i· 
g/ioramtnti 4tlla rilpettiva ligg• 1 4ti r gola 
mnli 932. - Wa·ldlPJIOn Ev.tin: o ...... a:ioni 
olla ugge tkl Regna "'/Cordinamento c"munale 1 
proi•inci.te il\39. - V··rdi Cn.illo: Dei lril•wi 
diretti 1 dtl 1trtli•io ci.. li eone'"" 2159. - ''e 
n1sco '''· Enrico: Strillo 6Ulla ptflll ai morte 
~261, - Vtgni Prof. Angelo: Di1eor10 lello per 
l" iriauguraiioru tkl R. l1lilulo UcA.ico fiorentino 
!651. - Verdi Camillo: Cenni "'gli Impiegati 
Ci•ili e 1vlle loro p<n1ioni di rip010 2705. 

z. 
Zerego Anlonio: /11terp.tluioni ol Deputalo Al/Ieri 
, i"IOl'llO a/lii libertà 4'iruegtia-, pag. 295. - 
Zecchini S. P.: Del 1ri11cipio 4' eqvitd nel/';,,.. 
po1l4, ecc. 447. - Zanolini A. Deputato: Corui 
dtruioni •vi/a kgi1/ui<>M delle •iniere 81!. - 
Zeuner Abate Benedeua: Seri/lo nlle condiwni 
della Sicilia !522. 

Opere • hbbricati militari (spese alraordinarie aul 
bil1ncio della guerra per dìrerse) - Progetto di 
legge (S. i90) - Pr es entnione, pag. i905 - 
Diteussione, !0-21 - Vutaxione e approvazione, 
!024. 

Id. pubbliche (spese slreordinarie per lo ueguimento 
di) - Progetto di leJge (N. 2~6) - Presenta 
zione, pag. !i06 - D1acuuioue, 2il(H - Vola· 
zione e 1pprova1ione, 2806. 

Id. da far.i •i Porli e Fari (apeee straordinarie per) 
- Peegeuo di le~ge (N. ~6t) - Presentazione, 
P"I· 2ir>6 - Diseussione, 'i80t - Volizione e 
sppro•aiione, 2~06. · . . 

Opere'Ple (Jisposizioni sulle) - Progello di legge 
(N. 3) - Presentazione, p•g. i4 - Comuni••· 
1ione del Decreto che eulorizza a rilirorlo, 219 

Id. (applicaiione a tutto il R•gno ddla legge 20 110- 
Teonbre 1859 sulle) - Pro~elto di legge (N. i66) 
- Presentnione, par. 1645 - Ui•cus1ione, i881 
- Votaziona e 1ppro .. zione, i905. 

Ordinamento giudiaiario nelle pro•incie Napoletane 
e Siciliane - Progetto di legge (N. 47) - e~ 
municuione, pag. 446 - Discnssione, 481 - 
Vu111ione e 1ppro•nione, 483. • 

Id. giudiaiario per le provincie Napolet•ne (modiO· 
cazioni 11!1 l•gge di) - Progelto di leg~e (N. iOI) 

. - Proaeouziooe, pag. 843 - Discussione, 883 
Vola1ione e 1ppro•a1ione, 895. 

Id. giudi1iario per le proviocie SicililDe (modiGra- 
1ioui olla legge di) - P1og•llo di ltgge (N. t~) 
Preseuta1iooe, pag. 843 - D1scu,.ione, 894 - 
Volliione e 1pprova1ioae, 81J5. 

ld. giudiziorio - ProJelto di legge (N. 116) - 
Pro1tnta1ione, p•g. 865. 

Id, delle Guardie doganali - Prog•Uo di le~ge 
(N. 139) - Prese11ta1ione, pag. 1341 - Discus 
sione, if>87 - Volnione e 1pprovu.iooe, i591. 
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Id. uniforme del personale di s•greteri1 nelle Pro· 
felture e Solto-Prefetlure del Regno - Pro~etto 
di legge (N. 1%) - Present .. ione, pag. i967 - 
DI 1cussione, 2101-Vutazionee1pprov11z:ione, 2103. 

Id. dogaoaJ .. (1ao.titic111ioni ed ·~tt:•unte 111• legge 
sull') - Pro>gel o •li legge (N. ~lt) - Pres•nta 
zione, p>g. ~16t - Discussione, ~:!47 - Vota· 
ziooe e 1pproY~zione, 2~48. 

Ordini del giorno : 
Dtl Senatore Di Pollone sopra il progetto di legge 

con cui S. M. usume il tilolo di Re d' I111i1, 
pag. 33. 

Dei Senatori Montanari e Amari pror. in ringra1ia 
mento 111' annali, 90. 

Del Senalore Cadorn• inlorno al progetto di legge 
1uJ1• islruz:ione eltmentare, t04. 

Del S·rn•tore llaueucci aull' interpellanza relaiiva 
alla questione di Romtt, 'i~5. 

Del Senatore Pareto sopra il progelto di l'gge rei•· 
tivo alla concessione ·della ferrovi1 Arelina, 1>33. 

Del Senatore Piuelli sul progetto di legge p•r li 
'CQSlruzione di un carcere io Sassari, 65.&. 

D.! Sen•tore De Monle sullo stesso orgomento, 656 •. 
Del Sen1lore Aroulro, idem, 659, 
Dell'Ufficio Ceolrsle sulla legge pel riordinameolo 

ed armamento della guardia nazionale, 697. 
Del Senatore Pl•zu 1ullo slesso argomento, 705. 
Del Senatore Di Revel per disposizione circa gli im· 

piegati in aspeua1in o dispnnibililà, 7~1. · 
Del Senllore D•llelli sopnt un' interpellaoH relali•a 

ai Castelli di Napoli, 839. 
Del Senatore Golu~no sopre un'interpellanza del Se· 

nalorti P1reto, 915. 
Dei Senalori Oldofredi, Ricci e Giullni sopn un'in· 

lerpellanza intorno ai comitali di prov•edimento, 
I 19G e 1197. 

Dei Sonatori Di Pollone e Montanari sopn I' interpel 
Janurelati•aall'espom1one di Londra, 1213 e HU. 

Del Senatore Chiesi 11111• le~ge relativi al corso legale 
delle monete d'oro, i249. 

Dei Senatori Lauii, Nolll e llontezemolo sopra una 
. interpellanza del Sen1tore Lau•ii i302, t:l03, 
Del!' Ufficio Centrale sulla Je,ge rdaliva 1lle strade 

nazion•li della Sicilie, 1313. 
Ddl' Ufficio Centrale aulla legge per le servitù mi 
litari, i315 e puro e ••mplice del Senatore Nolta 
10110 atesao oggetto, 1316 e i317 . 

Del Senotore Della Rovere sopn una oua interpel 
lanza circa uni promo1ione nell' ufficialilà doli• 
marina, t .&. 73. 

Dei Sena lori Chiesi e Salmour sopra un' interpol· 
Janza del primo, Ui7. 

Del Senatore Marlin•ngo nella disc11Hione del!' e1er· 
ci1io pro•tisorio dtl bilancio, t6~. 

Del SoP8tore Correale in seguito ad interp•ll1nz,1 
sua sopra 11Tari ecclesia1lici delle Provincie Na 
poletane, 1660. 
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Del Senatore Menobrea per la pubblicazione di do· 
enmenti ri .. guardanti la sua Am ruioisLrazione nel 
Hrnistero dello llbrin1, 11U6. 

Dei s~natori L~ J1.1rmor• e Ol•l11fredi in flma~g:o di 
u• 1•roclama R.-1•, 1983, 198' e 1985. , 

Dell' Urficio c, nlr.le sul vrn~•llo di le~~e per I• 
concd.Sion .. dt'llt' r"rro,·ie llt:ridiunali., llt'lla Lom.' 
barfa, 2116 e 21~0. 

Dell' Uùicio Centrale su] prog•tto ~i l•gge per la re 
vor1 delle immunità 1i padri di dot.liteiima prole, 
2137. 

Del s~natortt Ginlini • proposito di movimenti di 
in,urreiione ca pitanJttt dal generale G.i.ribalJ1, 2145. 

Del Senatore Menabrea a proposito d,J:a le~g• per 
la ren lita dei b•ni demaniali a lutel1 delle fore· 
•te, il48 e 2149. 

Pagu.mentl in ispenatì di svanziche (Disro•;zioni rela 
tive ai) - Prog•tlo oli l•gg• (~. U7J - Presentanone, 
pag. 14-18 - Drotu'8rone HY7 - Votazione e ap· 
provazioot, 1499. 

Pa.Jeocapa Commend. Pietro - Nominalo membro 
dell• Commissione di Finanze, pag. 42 - Parla 
1opra uu' interpellanza reJ.lha ali' argin•tun dei 
fiumi D3'igab1li, 243 e ~47 - Prende parte alla 
discussione circa la concessiooe della r~·rrovia 
Arelina, 522 e 1tg. - Id. a quella risguardante 
la costruzione del porto di Tortoli 10 S.1rd .. gn11 ()j8 
- Fa oaservaziooi surl' art. 1 t dtlll J .. itll• sulle 
Ca111ere rli Cumm~rcio., 1it: 7ii - firliitCr.s J~1 
pro.tllO di I·~~· per UDI las•a drl 10 per Cl'DIO 
1ui lra~porli dtlle ferrovie, 11e ao1Liene la discus 
sione, ~39 e '"I· - Parla Dtlla di&cllstione del 
progello di ltgge per I' i•liluzione della Corte dti 
Conii, ti 28 - Id. in qutl11 dello schemi di legge 
per la cu•truzione di uno abarc..l•·io nel porlo di 
Siracusa, i948 - IJ. ia quella dtlla le~ge per la 
conce .. inne delle ferro•ie di Sardegn•, '!187 e oeg. 
- Prende parte alla di<cussione del ~rogello. di 
legge por le peD!ioni agli impiegui ci•ili, ~ttì1 e 
1eg. - Id. a qu.Jla sulla asp•ll•tiva e disvoni 
bilit6 degli impi1·gali civili, '!\81 - IJ. a quella 
relativa iill' 1ffraor.amento dtlle terre del Tavolit~re 
di Pu~lia, ~009 e seg. - Parla oopra 11 fissa· 
zione dell'ordine dtlle discus11oni, '!736. 

Pa.Jlavlclnl lbrch. Fabio - Cornuoi<azione del de 
croto di nomina a Senatore, pag. 7'1 - Rela 
zione sui tilt.li e ammessione, ioi - Presta giu· 
ramenlo, 7'8. 

PallavlclDO·llloasl Karcb. Lorlovico - Parla ntll• 
di•c•ssione del progetto di leçge per la proroga 

Del Senatore Di Revel sul f•tto della perquiaizione 
al Sen•lore di S. Elia - Proposta, ~61 - Vota 
&iune e 111provili.iuoe, 2567. 

Dtlla ,Commissi .. ne eleua ver riferire aull'afl•re della 
per•1uisirione •I Seo•tore S. Eli•, 2600. 

Dd S.-natore Siouo - Pintr•r sul fallo della perquisi· 
iione •I Senatore di S. Elia, 2~08. 

D<i S.·natori Cadorna e Alfieri sopra lo stesso argo 
n1eo10, 2ì83, 2781 e 2188. 

Dtl Senatore Vacca sopra un' inlerpell•nra 1ullo 
61110 delle rrotincie lleri(i1on1li, ~i58. 

Dcli' Ufficio Crntrale sopra il proçetta rli le~ge re 
. I.Ilvo •·I senirio Ji ponli e strade, ~8ot - \'ota 
iione, 280~. 

Orsini Prd. Aulonio - Comunicazione del decrelo 
di nomina a Sonalore, pa,. «l. 

p 

dci termini della leyge sull' 11Troncamen10 delle 
enfi•eusi 01 Il' Emrli•, pag. 4~. ,1, 48 .• 49 - Id. 
ra qudl• ddla lrgge .snll' istruzione elemenllre, 
63, n. 96 e aeg. :- r. alcune oss.rvuioni nella 
1econda discussione delJa le~ge sulla laua di re 
gistro, U79 - Pari• nella discusaione di quella 
relali'I al cumulo d•Kli impieghi, 15:!3 - Pro 
pone un emendamento •ll'art. 3 della le~se 1ulla 
priolhl dei Shli e ~·bacchi, 1539 - Parla 1ulla 
alesq 11 ggt, t ~O - Propone I• Yola~ionfll ffllrell. 
sopr• un ar1ic••lo di Jp~ge, i.i.i.i, ~415. 

Pallavlclno·Trlvul:rJo M.rch. GrurKiO - Coma· 
n1ctezione dt!I d~i.:r.-to di non1ina a \'ice·Pre.siJeate 
d,J S•n•lo, p&g .. 9 - Cong1•do, 252 •. 

Pamparato (Cordero DI) March. Sranislao An- 
nunzio d~lla sua oiurt.;, pa~. ~;103. ~ 

PandolOna Prin,ipe Ferllioando - Comunicuione 
del derreto di nomina a Senatore, P''· 10- v .. 
rificazione dei titoli e ammessione, 19 - Nomi· 
·noto membro della Commissione del Codice ci•ile, 
36 - Riferisce sui titoli del S.nalore di S. •:lia, 
3~0 - IJ. su quelli del Senatore Lonza, 695. 

Panlzza Ca•. Bartolomeo - Congedo accordalo, pa 
gina ~6'l3. 

Pareto Harr.h. Lorenzo - Comunicazione del De 
creto di nomina a Senatore, p•i. IO - Verifi- · 
cazione dei titoli e ammessione, 18 - Fa UD di 
scur.o sul progetto di le~~· ton cui S. M. aaaume 
il litolo di Ile d' ll•lia. 30, 33 - Parla oulla lei(le 
dell'istruzione eJ .. mentar•, 130 - •·a ua'illterpel· 
lanra al Ministro dei Lnori Pubblici 1ul lnforo 
delle Al pi nella nlle d•I Reno, H3 - Id. al .lii· 
niotro 1lella Guerra 1ugli 01pedali mililari di Ge 
nova, '!:!7 - P•rll IOpra u' ÌJllerpellaou del 84. 
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nalore lfartinenio al Vinis1ro dei Lnori Pubblieì, 
2.W - Domanda l'urgenza per naa petieione, 30l 
- F1 o~serv11ioni sull1 J,.~ge pe:o una 1.-va di 
3GOOO uomini nelle Pro•incie Napoletane, 317 - 
Muon nn' intnpellaou al )linimo dl'Ì LHori 
Pubblici sul pam~i;io delle Alpi al Lueomagno, 
3~0 - Propone una mes11 dimo•lrazione per 11 
morie del conte Cnoor 316 - Porlo sulla l~G• 
organico per la l•n di marr, 437 - M. 110pra uno 
petieiene, 4:;0 - DJmanda il rinvio di un'altra 
petizione all"Uflicio C•ntral• d•ll• lti;g. che •i Bi 
riferisce, ~59 - Fa on' osst"azione sul progeuo 
di 1.-.;ge rtlaliYo 11 pol .. rificio di •'019ono, 460 
- Fa no' o ... rnzione sul di .. gno di le~ge rela- 

· ti•o 1ll'ordin:.m~nto giu1liziario nelle Pro•incie 
Meridionali, tR~ - Prende parte alla diseussioae 
del progello di leg~e 10111 unilà marittima, 483 
e uguent.i - In occasione dell• Jiscu11ione sul, 
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1idl;100 di lleuins, 10, 290, ~O I, a:i6, 6~'6. H3, 
988, 9JO - P1err dorid G••Llon, 3:!.l, 4;,t - 
P•lrneri 1tvoc1Lo l&11J1io, 743, 74g - P1g11111ro 

Lui~i di Napoli, 887, 991 - Pialli Gio. 8111., 
9U, 1630, 1631 - Paladino GioT1nni di Napoli, 
923 - Prizzi (parecchi 1biunli del Comua•), 9!n 
- P<f1lre guard11no dei minori flS:\e"1ali del con 
••nto do Santi ll•ria di G.,ù in Tr•pani, 1352 - 
Pron.d1tori rbe IHonrono per i'espo1i1ione di 
F•rrnze, 1500 - Pauan) (Giunti muoiciJl"le), 
1641, 2514 - Piret F. Il. dele~alo dello Caso 
Rougemonl de Lowenberg ~i Parigi, f8d() - Pnndi 
In. Enrico, 1880, 2547 - Prof .. sori dell'Uni· 
.. nità di Catania, 2039 - Padri di famiglia delle 
Pro•incie Toscane, 2160, 'l54B, 2549 - P•llone 
Filippo di Callnuro, 2160 - Priore del COOleotn 
del Carmine di Buu, 2173 - Ploaghe (Giunta 
municipale), 2173 - Pirri (Consiglio comunale), 
2173 - Pigna11rn Luigi, 2303 - Prnressori (pa 
recchi) del liceo di Alessandria. 2346, '236! - 
Profes•orl drl Regio Liceo e Ginnasio di Not1ro, 
236~ - Professori del Ginnasio e delle scuole tec 
niche d'Alba, 23G2 - Pror•ssori drl Regio Gin· 
nuio di V1g• .. no, 2362 - Pror • ...,r1 (parecchi), 
dd licei o ginnasi di llo•ndovl, 2389 - Pal•rmo 
(i cittadini), 2609 - Pouo Maggiore (Ginnll mu· 
nicipale), 2730 - Prà (Consiglio comun1le), !j57. 

Q 

Quarluccio (128 abillnti del Comuni di), pag. it60 
- Quuto Saal"Elen1 (r.iun11 munic1p1le), il73. 

R 

Ronchail Lorenzo, pag. !9t, 450 - ReliJio1e la 
N. do ti ~ti mnnosl•ro di Caromanico ( Abruuo 
CitrA), 34~. 4;,o - Ru .. coui C1rllno di Milano, 
761, 990, 163:1 - Rossano I consi~lieri muniti· 
p•11). 916, !191 - Rocc.111 (Giunti municip1le), 
- 1611, !514 - R•ppresen11nli di famiglie di 
Tenmn e c.,erll, 2~50. 

s 
Solvio Fnnr.....,., di S1n .. nrino, pag. 105, 290 

Sarzano Sal<atore, ~Ot, i90 - Sinipglia (alcuni 
1b1l1nti in lì. di 17), W6, 418 - Solon co•. 
g••ner•le Franc.aco, ili, i9t - Sersole (consi· 
&'i•ri munitipali), '!26 - Sold110 Ceaare, 3!9, 
45i, 453, 4~. 455, 456. ~57. 986. 9ij1 - S. llor· 
tino (1 lloiise) porecchi coloai, 417, 794 - San· 
lopadre (Terr1 di lnoro} Giaoi. municipale, 8U, 
990 - Suturo Pasq.,1le di Sernulle. 887, 991 
- S •rri (•leoni 1bi11nti d•I Comune), 93! - 
Str1mbioi P•"'l••le, noL>oio, 94g - ~.tt (pa 
re ehi.t-} •li assieutAaioni nel Rt-J•tO, tO'JI - Sa 
che· i c .. "imirn, ti~1 - Sailu (G1uat1 111aaici11al .. ), 
IGll, 2:iH - S. Ilario (Giunti municipale), 1641, 
i~U - S. ll•ri• (parrcchi prnpriet1ri, 1not1li 
• polrociutori), IMI - SLi101no (Giunti mulli- 
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eipals ], 1641, %0 - Severi Franc .. co , ~160·' 
.; Sedilo (184 sbusnti), ~160 - San Vito (Cun 
•iRlio comunal .. ,) ~ 160 - Srramauna (Co11siglio 
eomuaale), 2111 - Salargius (C<>n.,glio eomunale), 
'!111 - Sindaco di Ca,h1ri, 2111 - Selargius 
(Consiglio comunale), '!111 - Sam•BSi (C•msiglio 
Comunale), ~18~ - Sorietà umanilari1 •li Cacliari, I 
'!18~ - Surni (l'.onsiglio comunal•), 2198, '!549 

Sola V .gcione Giuseppe, 265 t. 

T 

Ti~1i (Consiglio comunale), pag. 2178 - Tempio 
(Consiglio cemunale), 218~. 

u 
Ufficiali (5) cho 1ervirono il Governo pro.,i<0rio di 

Messina nel 18~8.49, p•~· IO, 290 - Ufficiali 
nopoli\.ni io N. di 6, 409 - Ufficiali, in N. d1 6, 
Jel11 mili1i1 nozionole del 1818 io S1dlia, ~59 
- Ufliciah del discieue e1e1ci10 delle Due Sicilie 

· · coiloeali 1 ripose, 2303 - Ullici•li dell• milizia 
1ic1Jia111 del 1818, 23\1 - Uliciali, in N. di 5, 
appaeteaenti 1111 mili11a aicili•n• del ISIX, '!553. 

V 
• 

Vallelunga S. Nicol• (Sindaco e consi~Jieri muniri 
pali). p•~· 339 - Virano Celulino di Torino, 468. 

Plazaonl Nubile Giovanni U1t1is11. - Congedo aceer 
detc, p1g. 468, '749, tG-z'l, '553, ~5ià. 

Pinacoteca (V. Traaporto). 
Plnelll Conle Ale& .. nJ1 o - llagiona sopra una mo 

zione per l'ordine delle discussicui, pa~. '!~ - 
Parla nello discussione della Je~~e u1l'•!Tranca· 
n1eri1.0 enfiteusi oell'Emili1. 48, t9, 50,: 51 - Id. 
in quella della leg~e 1ull'islru1io11e erementsre, 
6.l o aegoenli - C<•nge•lo, ~3j - Preude pari• 
alla discussione 1ulJ'1boli1iooe dei vincoli feudali 
i~ Lou.hardia, 3:,0 - F ~ 81tunP osst:rYaziuni 1ul- 
1'1rl. tOO del proJ•llo di l•ggo org11<ico sulla leva 
di m•re, 430, -"l3 - Parla 111111 a•e1;a 1.,g•, 
4H - IÌ•il• discussiooe delle 11t:h•••• di le~~e 
per la COJlruziooe di an c1rCt'N! in S11uari pro 
pone UD ordiuo del giorno, W~ - l'lrll sullo 
11<1so orgomenlo, 660 - Ra~10111 1uil'1rt 39 d.Jlo 
1them• di lei:ge 1ullo Caruere di Coromtrcio, 18~ 

. - Prende parte al la discuuiono dtl11 l•n• per 
l'otcupuione lempurar1a d1 ca~• rt'lit1io:1e, 8~3, 
830 - Rireris..:e sui titoli d~I St:nalort:: S;:i~11rr1ra, 
~21 - Pari• nella d1scu.,ione del pwgello ~i 
l•lllle n!la l•aa• di ttfisfro, tza~ - IJ. di quello 
re1a1i•o ai ronRitli di giurisdi11ooe, 1~ - lii. 
di quello ri1~u1rdasnte uua 11su sulle ~·c•tLà in· 
d~llrioli, lt3i - IJ. di qu•llO 1ulle O~ere Pie, 
188ll • ""'"<11li - Id •. di quello reloli•O aU"eser· 
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cizio della mediuione, t 9;,3 e seguenli - Id. di 
quello concP.rnt'nte 1·enfile11si dei btni eccles1111ici 
in Sicilia, 2016 - Id. di quello risi:urnl1nte la 
Corte dei Conli, 2061, 20il - Id. di quello 1ulle 
Jl'nsioni agli impiegali civili, 2'09, '!417, 2418, 
!419, ~g1, '!H!. 

Ptralno C11v. n .. m .. nico - Comoaic.·1:one 1tel decrtto· 
di non1in1 a &nitore, pag. 74~ .... Vrrificaziooe 
dei liloli e 1mme!lsiooe1 tfi89 - Prtsll giura 
mento, 1881 - Congedo, '!117, 

Pirla Pror. Ral!aelo - Comunicazione del decreto di 
nomioa a Senatore, pag. t6~~ - Vrrificazione dei 
titoli, e ammessione, ~175 - Prest.a giuran1enlo, 
~li8 ·- Prende p•ne alla discussione dello Je~ge 
1ulle pen•ioni agli impiegati civili, 24-19, '!4~i, 
'!J.57. 

Piroscafo (V. Co111olldame11to). 
Pluardl HarcheH Luigi - f.ongedo accordJlo, pa· 

Jin1 '!303. 
Plana n.irone GioYanni - DomondJ di etSt:re e1one 

ntl0 dal C•r p>rte d•lr1 Commiuione del progello 
di le;:Je llaueucci sull'islrulioae auperiure, -'78 
- Cong•do, I 998. 

Plezza A.vr. Gi1co1no -· Rir~ri,ce 9ui liloli del Srna 
lore Serra Francf'sco, pag. :!6 -- Fa alcune 01ser• 
•azioni· nella discussione d•I prngetlo di legg• 1ul· 
l'istruzione elcmen1are, 58, 85, 95, tot, t06 e 
lf'gnenli -- Preude parie alla discussione dello 
l·~~e pn l'•Lolizione dd Tiucoli Ceudali io Lom 
bardia, 181, 18Q - Riferisée sui liloli del Se- 

. utore Torremuu•, '!03 - Parla per 1ppoggiare 
an ordine dt!I giorno d .. l Senalort P1relc> IOJJrl 
la le~g-t 1•er 11 cooce&Sione della ferroria Aretia.1, 
53.1., r>:35 - Fa 055 .. n•aioai sullo 1cht'llll di leGge 
relali•o 11 rimbor.o •i Comuni di parie decli in 
tereaji dei mului per le requisizioni 1u1triMch1, 
.597 •• IJ. su ~uellu ptr 11 <O•lrua.one di un car 
cere io Sassari, 661 •• Id. intorno a qu•llo nla 
Ln·o 11 rior1tina1venlo ed arm11ntnto d~lht Guardia 
N•zion•le, 6~1, i05 -- Id. aull"orl. t dtlla l•~ge 
per l'occu.\aJione tempor1ria di Cl!"e rei 1inse, 830 
- IJ. 1u!l'arl. S dell• l·g~• •ul r.ensimcnlo d•ll• 
popolazi·•Ue, 9~0 - Propone e svol~e un'a;:,iunla 
111".rl. 15 della i•i;ge sull• Corlc dei C•.nli, t t JG, 
1117, 1131 - Ap~og0ia l'online d•I ~iorno puro 
I HIDplir.e S011r11 URJ J'fOpo11la per VUblJJica~uoe 
di documenli, 1105 ..,.. Parli sai pro~ello di legge 
p'-r l'afTrancam• olo dei canoni en&teulici ecc., 
1831, t813, 1815 - Id. 1u qu•llo per la esleo· 
1io111 •~h uffit:iuli •lel d1sl!ioll1> rst-rcilo borbonico 
di 1ilr.uni beriPfic1i pl'r 11 1;iubil•1ione, 't&MG, i581, 
-" Id. au qudlo p•r 1'11fr>Rtw1R•nto d·lle terre 
drl Tuolitr• d1 l'uKlia, '!685, tlj9t, ~6%. . 

Poni Clii\'. Enrico - E: nom.na.10 me1nbro dell1 Com 
m1ssiont'! dl"I Cod1te ci\'ilf', P"8· 36 - Cenge.to, 
M - Fa ao' os.ser•t1zion., sul l'ruc6t-50 terb.lle 
nJ11i .. mea1.e 111' annuoi.io ili H om1~1io, 23~ 
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_ p,.11 aell• discussione della l•~g• P"r I' isti 
tuzi11ne di una r~sta nasiouale, ~S.8, i:>O e '!r>I 
_ r.-n.Jo parie all1 ducu-sione. rlell• l•H• per 
l'oboliziono dei fiJccoramessi e ma~giorascbi aelle 
ProvinciH Lombarde e M~ridionali, 25!» e arguenti 
_ Fa aleune osservaiioni sulla l .. Ji?e P'-' uo;-1 leta 
di 36 mila uomini nelle Pro•incie N•poleiaue; 316 
_ Congedo, 3H, 537 - R•giona sullo ach-ma 
di 1.,ge pel riordinamento rd •rmamento d•lla 
Guardia Nazion,Jt, jQI - Parla aopr1 una p~ 
liiioofl', 7J4 - Vleno anounziall la •UI nomina 
a li!inistro stnu port.ro~lio, 10;' - Parla sul 
prog•llO rli le,;go rdalivo •Il• Cori. dei Conii, 1138. 
t U5 - Id. su qu-llo coor.Prnenie la tasso di r•;J 
stro tta8, 1161, 1188, 1205 - lmerloquisee 101•ra 
uD ordrne del ~io1rno proposLo soli• l•gi;e d.tl• 
'""1UI militari, 1317 - Prende porte alla di· 
acussione della l"l:g• per un• taua aui redditi 
d.i beni di mano morta, 13~0 - Annunsoo dcl· 
r1ccella1i· oe li· Ile 1ue dimiuioni da lliuistro, 
13-1.l - Parla sul prog•ll• di l•g~e · r•lali•o ai 
conniui di giurisd.sicue, 138' e 1385 Congedo, 
1415 - Regioni 1ul1'1rt. ' ~.Ila lrg;e per l'a~· 
plic1zioae 11le pronncie Lombarde dell'art, 44 del 
Codiu Civile Sardo, 1;~8 -- Prende parte alla 
discussione drlla ·-~~e ptr ratrronc•illenlo di ca 
noni enfiteutici, 17.10 e aq;uenti. 

Polvertftclo di Fossano - (Spesa sul B;tancio 1861 
della Guerr• 1 compimento dcl) - Prog··llo di 
Jeg~e (S. 35) - Presentazione, p•g. 314 - Di· 
tcussione, .t60 - Votazione e 1pproT~1ion•, '6!. 

Ponta di chi1lle sul fiume Po e riscossione d'un dritto 
di pedag~io - (.lutorizuziune ali• Socielà d.t ponte 
sul Po 11rt>:sso Crem1lo1 di costrurr .. un) - Pro 
&eLto rli I•"• (N. 57) Premllazione, pag. 406 
- Discu'5ioue , 553 - Votuloue e •ppro'8ZIO· 
ae, 555. · 

Id. di chi•ll• sul Po • risoossione d'un dirillo di pe· 
dai;~io - (Au1orizz11ione al Comune di C151Jma~ 
gior• di coslrurre u .. ; - Progrllo di l•FR•(!'I. 7~J 
- Preaeotuiooe, p•g. 50' - Di•cu111ione, 61S 
·- Votaaione e appro,azion.-, 6.16. 

Ponte nello S11gno di Torloli - (Ve~i Spe&A.) 
PonU aui fiumi Platani, !mera, Pollina • B·liu in 

Sicilia(Co1tru1iooe di) - Progpttodilegge (N. 251) 
- Presen1azione, pag. 261i6 - D1ocussione, !!7U~ 
Volo4zione e ll•prow~zione, !i96. 

Porro N .. bile AlesHodro - Pr.o•le pule alla di 
scussione rlella le,:~e per la 1opprtss1one dei •in 
coli leudali in Lombardia, p•g. 11\S • ug >Pnti, 
• '5& e aeguemi - Congedo, "'O, I Ull, 16~9, 

. 26~3. . 
Potto d'Ancona - (Sp•H neeo.ssari1 per le opel"e di mi 

glioramcolo del) - Pro~ello di legg• (N. !1) - 
Presenllzione, p•g. i'.l5 - Discu11ione, ~ - 
V1)la1ione e app"Ov<tziune, 303. 

Id. di Rimini (Spe11 1traordm.ri• ani bilanci 1861·6~ 

del Larari Pubblici J>"f mi~Jioramenlo al) _ 
Pr.og•llo di IP6~• (N. 69J - Pre .. n111;oae, pag. 
551 - Discus...,ione , •ot1zione -. appro,uione 
605 e 600. 

Id. di Lhorno -(Spesa atroordinaria per il compi 
mento dei lnuri nel) Pre~etto di legge (N. 190) 
- Pre,.nl>sione, p•g, 2031 - Disc•ssion•, 20711 
- Vol .. 1ione e approvazione, ':!019. 

I.I. d' Ao1cona - (Spaaa straordinaria per Jnori al) 
- Prog•llO di Jegie (N. ti 8) - Presentazione, 

· pag. 1170 - Discussione, '1180 - Votazione• 
1ppro,·11iooe, '2181. 

IJ. nella n•la di Bosa - (Coslruzfono di un) - 
Pro~elto di leJge (N. i•9i - Presenllzione, pa~. 
'1641. 

Id. io Santa V•n•r• oel Golfo di Sanla Euremia 
- Pr••g•llo di l•~ge (N. !!:>O) - PruenllJione, 
p1g. 26' 1 - D11cussiooe, 'i1~ - \" oluione • 
ap1;ro•uione, 2796. · 

(V. Bpeea, Ampllulone. 
Porti (V. Opere.) · 

Prat Conte Ftrdinando - Anoua1io dell• 1ua morte, 
pag. tl'19. 

Preeldenza, p•g. m. - ln•tallasione dell'Ufficio, U. 
Prlnettt Canliere lgnasio - Congedo accordalo, 

P·•i· ~6~3. 
Privativa d•i 1ali • tabacchi - Prog•llo di legge 

(N. t3g) - Pr .. eotasione, p•g. IJU - lliscu .. 
siooe, t5i7 - Vot11ione e 1pprorniorie, t58,. 

Id. poal•le - Prog•llo di le~ge (N. 145) - Pre 
SPnlnione, pag. U3t - Discussione, t605 - 
Vot.,ione e approusione, 1628. 

Privative in·lastrUli •igPDli d .. lLe pro•in.cie S1rde e 
· Louobarole (IMenoione a tulio il Ro~oo dolla legge 
iuli•) - Prog"uo di lt~ge (N. liii) - Presen 
tn;ooo, pag. 16.I! - lli11<uasioN, !461 - Vo 
to1ion• e appro•11io..,, '1468. 

Proprietà Jo1terari1 delle pro•incie Napoltlane - 
pru~euo di lrg~e (N. 101) - Preoentuione, pa- 

• L gin• 8tl6 - Oi1..:uuione, 'Jl; .- Vot11ione e ap• 
provaaiono, 918. 

Id. ltlteraria - Proietto di legge (N !"1 - Pre 
sentnioae, p•g. !161. 

Proro(f& di uo anno nelle pro•iocie dell'Emilia del 
t.>rmini ddla Jpgge sull'•ffrancamento dello en6- 
teu•i - Progelle di le~ge (N. 6) - Preseola- 
1ione. p1g. 40 - Delib•rnione d"urgenH , 40 
- Discu1Sione dcl progello, 4l - Vol•IÌ•D8 e 
11•prof1zion~ 53. 

Id. del lermioe porloto dalla le~K' 8 lu~lio 1860, 
per 11 rianov112ione delle i1~ri1ioni ipotl'e1rie nella 
Toscana - progetto ~i l•~ge 1 N. i:J) - Presen 
t.i2ionl!, pa1. 'l~l5 - Discussione, •ola1iu1e 1 1p- 
prov1zi•1ot, aoa.. J 

·Id. dei termini d•lla lt~g• t3 luglio 1851 aul ri- 
11<11lo delle en&1.usi - Progetto di ~ne (N. 5~) 

.e 
,:, ' 
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- Prneo1A1ione, p1g. 497 - Discossione, vola· 
•ione e 1ppro•nio••, 517. 

Id. del termine per 11 mall .. er•• dei procurotori 
(Connlidazionedel Rogio decr.lo31 diceu bre 1800 
ral1li•o 1111) - Pro1e110 di lt gge (N. 65) - Pre- 
1rntuio1e, pag. 5&8 - Dlscn,1ionr, toL11ione e 
1ppron1iooe, 605. 

Id. •I 1° geon•io 18Gi di 1lcune disl'Osi1ioni sl1hi 
lile col decrelo pr0<till•loriale t7 •G••lo 11!GO sul 
sislf>ml monelorio io Si<ili• - Pro•g•llo di l<gge 
(l'i. 8~) - Presen111ion•, P•g. 6~9 - Discussio 
n•, tot1%ione e 11lo1ioot, 686. 

Id. dei termiei dell• leui sull"alrrucomealo d•ll• 
eofileusi nelle pro•incie delle ll•rcbe e dell"Um· 
bria - Progello di l<"e (N. 119) - PttSeol1- 
1ioDO, pag. 933 - Di•cuHione, •olalioue e 1p 
prou1ione, 1307. 

' Id. (nuora) dei ter,.ioi della legge su11'11fr1ne1mento 
delle enfiteoal nelle pro•iocie dell"Emili1 - Pro 
gelto di legge (N. UO) - Pn!Seuluione, p1g. t3'~ 
Di ..... ione, UO,-Vot11ione e 1ppron1ioae, U05. 

LL dell"aaer•IDll dello le::ge 4 1gosto t8GI sulle 
1ommini1tnnze militari dei eemuni - Progetto 
di legge (N. t11) - PreseoL:lzione, p1g. tG96 - 
Discu .. ìoue, •olazione e 1pprou1iune, 18U3, · 

Qaarauta Conle Filippo - Comonicuione d•I d'· 
cr•IO di noo1in1 1 Sen11ore, P•I· ili7 - Veri 
fle11ione dei ti101i. 1rnmeHiooe • preoluione d.! 
giunrneoto, it78. 

ouarelU Coule c.leatioo - É oomiDl\o membro dtlll 
Commiuiooe di oorve1li1ou del Debito pubblico, 
p1g. 38 - Id. dello Commi11ione di roa1abili1à, 
a9 - Id. di quelli dol Codice ci•ilr, 39 - Id. 

l\eclutameato militare - (&.le•siooe 11le pra•iocie 
N1poletaoe d•ll• leJge e pronedimenli r.lati•i 11) 
- ProKetto di l•gg• (N. 163) - Presenllzione, 
p•r· tG4! - DiscUdioue, t73ò - Vo111ione e 
•ppro•Hioue, 1138. 

Id. militare - (llodifica1iooe 111• l•,K• SO mino 
I 85~ sol) - ProK•llO d1 h Ki'I (N. :I03) - Pre 
aent11itnt, pag. !O'O - D1ocu .. iun1. !137 - Vo 
tuiooe • appro•uiOM. \11'4. 

Id. (nuou) dei termini per i"a1Tronc1mento delle en· 
fileusi nolle March• e nell'U111bri1 - Pr•K•llO di 
ltgge cN. !54) - Comanie11.one, p•S· !704 - 
Di4tUJ:1iune, 'ti9~- V"laaione e 1p~rova1i"oe,, 
'!79J. 

Provvlate di •lrelli di ta!lerma~gio - (S~esa 1troor 
d1nari• sul h1l1ncio 1863 per)- Pr• g•llO di l•g;;e 
(N. '!33) - rr .. •ollz one, p og. '!5:.5 - Di•cus· 
1ionr, '!r,91 - VolJlaiooe e 1p~rova1.oue, !591. 

Prudente D·ulur11 Franct>S•'O - C•>muniaaionM del 
decreto di no1ni111 1 St•na1orP, pag. tO - Vt!riR .. 
eaxione dei lil li 11 11n1n11ts"io11r, 18 - C1•ng .. d..,, 
89, '!5~, :U9, I 7tl - P•ri• eull'arL 4 J•ll• kne 
per l'1vplic.1ione all• pro•incie Lo0mbard• d•l 
articola « del Codiee ciwile S.rdo, 17i3, 17JI. 

Pncclonl Comm. Giu•eppe - Comanir11ione del de• 
cre\O di nomina 1 Senalore, pag. 14'! - Veri&· 
c11ione dei titnli e 1mme11ione, t53' - Pretta 
giur11nenl0. 1629 - Propone che •eng1 •01110 per 
1cclam11ione ii progelto di lene I"'' 11 dote a 
S. A. R. la Priucipew Mario Pio, IMO! - Porli 
1ul progelto di lesg• relati•o 1ll'alTr•<1C1m•nlo dei 
canoni enfiteulici ecc., 1819, 18~. l8;J\J, 1845 - 
Congedo, tnl. i:J(l3, i.»O, !6t3. 

• 

o 
di quelli di Fin•nz•, 42 - Rel1tore dei progetto 
di l•gge per m11d1ficniu11i •Ila lorilf• dog•n•I•, ne 
so•lieooe la discu .. ionh 633 e ll'guenli - Id. di 
qu•ll• r•llli•o slla pri••ti,. dei nli e labarchi, 
1534 e .. gu•oli - lol. di qu•llo p•r 1'.steoeione 
1 warie 1 .... del d.cimo 1h guorr1, '!078. 

Qneatorl - \"01aiione per 11 loro nomina, pag. 19. 

l\eal• Conte Ciounni - Rirrrisce aui titoli del Se 
natore Gori, pag. 15- t oomin1to mombro dello 
Commissione di 10rvtglisn11 dd O.bilo pubblico, 
38 - 1'1. dello Commissione di Finanze, U - 
So•liene come Rolalore 11 discu•sion• sul progeuo 
di lt-~ge rel•ti•o 1ll'1•lit lione del Gra~ Libro del 
D,boto pubblico, [>(li e .. guenti - IJ. di qudlo 
relaliwo 111• tas.•1 dei tO p<or cento •ui tnosporli 
d•ll• l'erro•i•• Q33 • IOSUeali - Pari• su quello 
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concernente la tassa di bollo, t~fit - Riferisce 
sui 1i1oli del Senatore Bnnelli. 1518 - Congedo, 
tStii - Ri(erisce sui titoli dcl Senatore Qua'ranta, 
!li8- Fa la rclasione 1•1pri11 parecchie petizioni, 
2j41 e seguenti - Pula sul progette di le~~· 
rclali•o ali• c • .,a dei depositi e prestiti, 2637. 

Regola.10ento doganale - (Approvazione provvis .. ri1 
del) - Prog-ttn di le~~· (N. 2~5) - Presenta 
eiene- pag. 2~4t - Discussione, 2H9 - \'oU· 
rione e apprcvasione. ~:?~I. 

Id. interno del S•nalo - Si determina che abbia 
a rhscutersi in seduta rrivala, pag. 37, 

Rendine. di Campo :Maggiore Conle s .. eri!J - 
Comunitdzione del dccrete di nomina 1 Senatore, 
pag. IO - IJ. della lettera di rlnunci-, 43. 

ReVOCIL (V. Immunità). 
Rla.mmesalone nel corpo dei Carabinieri Ro•ali dei 

bassi~ufficiali , comuni eh .. git strvirono nel corpo 
medesimo - Progeuo do l•gge (N. 21) - Pre 
aenlaziooe, pag, 2% - Discussione, 301 - Vo· 
. tazione e approvaaione. 30!. 

Rlbert Comm. Alusanrlro - È designato a far parte 
della Deputazione per l'iusugurarione del monu 
mento Manin, pag. ~187 - Annunzio della aua 
morte, i 4 t. 

Ricci Il orch. Al berlo - Riferisce sui -titoli del S. 
nalore Di S. G•nliano, pag. 18 - Parla sul pro 
lf!tto di le~ge per assegnamento di pensioni ai De· 
conii dell'Ordiue militare di Snoia, 813 - lo oc· 
casione dell' int~rp~llanza sui comitati di provre 
dimonto preaenla un erdone del gioruo, 1195, 1196 
- Chiede conio al llinislero di un progetto di 
legge aulle risaie, 1ò8• - È chiamato a far pari• 
della Commissione iuli' 11fore di S. Elia, 2568 
- ConKodo, 2697. 

Rlsoonoaclmento dei gndi e dello pensioni mililari 
conferili d•I Governo Siciliano nel 1848 o nel 
1849 - Progello di Il'!'«• (~. 179) - Comunica· 
1ione, pag:. 1 M65 - Diacussiont, t 9:!9 - Si deli• 
bfira tii sospr.nrlerne 1 tre mesi la discussione, i 936. 

Ricotti c ... Ercole - Comunic,..iune del D•crelo di 
nomina a Senolore, pag. 2159 - Verificazione 
dei tiloli e ammessiooe, 21 H - Presta giura 
menlo, ~115 - Prende parte alla discuHiooe del 
procello di legge sulle pensioni egli impiegati ci 
•ili, ~3:!7 e 1<·guenli - Id. di quello iuli' aspel· 
laliu o disponobilitJ d•gli slfSSI impieg<Ii, ~iH6. 

Rldolll MRrch. Cosimo - Con~··do accordalo, 3H, 
5:J3 - Porla aul prog.tt.u d1 le~c• relali•o alle 
scuole normali per I' in~Pgnamento aecondc1rio, 
13\15 - Congedo, 18:», 2J62. 

Riesportazione delle merci dei de~osili do~anali di 
Napoli e Palermo - Pro~etlo di legge (N 81) - 
Pre1rnt11ioo!, pag. 62~ - Dis~ussiooe, voLazione 
e adozione, 7~:?. 

Rlmbono ai Comuni di parie degli inleressi sui mu 
tui da essi contnlli o da conlrarsi colla CaSSA 

dei De11oshi e Pre~titi P"r causa df"Jle requisi 
zioni Austriache nel 185!) - Prog,.tlo di lt·g~e 
(!'i. 65) - Preseolazione, p•g. "17 - Discussione • 596 - Volazione e approv3lione, 601. 

Rtordinamento territoriale ed arnminislrali•o di a). 
CUDtt bo~ale pnS(fl! 1IJe rrnntiere ori1·nto.li dtllo 
St.1to - Prugrtto di le~~e (N 88) - Presenlezil,ne, 
pag. G\5 - Discusii•1oe, i~7 - \'ota1.011e e ado 
zionP., ;~9. 

Rlaca.tto del dazio di Slade su!I' Elba - (S1>0s• 
slroordinaria pel) - Pro~•tto di le~;;• ('.'i. 150) 
- P~~nt;u:ion··, p:i~. 1 fi40 - Oiscus!:ione, t Gj2 
- Vo•Azione e 111rtiro"ar:ienP., tf.~13. 

(V. Proroga.). 
Risposta. al di;cor.o d•lla Corona - Vien demandato 

ftlla Presidenza I' in. arico dP!la compilazio11e, pa~. 
'.!} - Lettura ed apf•rovazir.7'! dcl pro~ttto, .?8. 

Rlstaurt, 1mpliazion\ e fitli di lv1.:ali a1l U')O militare 
- (S11es1 straor.linaria pPr) - Pro~Ptlo di lt>~~e 
(N. !31•) - Prrsentazione, p:lg. ~[,;j5 - IHscus· 
sione. 2:.~1 - \'utazione e approvazione, ~5tJ4 . 

Ritiro delle monete erose io cnrso neJl•Emiri:i, nel· 
I' U.ubria e n•lle Marche - Progetto di le~~e (:i. 
3ì) - PresentJzione, pag. :~ t \ - Dlscos!>iooe, 'fO· 
tazione e approvazione. 4G9 ~10. 

Riva Cav. Pi.iro - Hifaisu sui liloli del Sen. Cor· 
reale, pag. 16 - Id. su quelli del Sen. Am•ri 
Conte, 16~ - Parla sopra una pelizione, ~~I - 
R1fPrisce a.1pra \'arie peti1ioni, tUJ() e seguenli 
- fliferiste sui liloli dd S.·n. Ili llo•ino, !GG~ - 
Con~etlo, 1~83 - Riferisce sui tiloli dd Sen. Ca· 
priolo, 21i8 - Propone e SV\1l;;e una questione 
preµ:iuilizial~ 5UI prottelln di le~ge relaliYo alle 
ferro•i• di Sarde1n•, \!186,2191 - Riferisce su!la 
nomina del Scn. ~l11rsili, ~~jj5, 

Roncalll Conte Fran~esco - Fa OSJPn·azioni circa 
l'urgenza di di«u!<r• un progello di IP~ge, pag. 
23 - Parla sul prog1·lto di leg~e pt·r l'istruzionA 
tlcmentare, t33, 135 e l<'~uenti - Con~tdo, 20~ 
- r .. 1a 1opra un' inlnpellan» del S•n. Marli· 
nengo al Uioislro dei lavori pubblici, ~:17, !!39 - 
Disrnlo sulla fiss17.iooe dell'ordine del ~iorno, 306 
- P.orla sulla le~•• p•r una lo-va di 3GOOO uo• 
miii nelle Pro\'incie N-1poletane, 3t 5 - Depone 
sul banco della l'rPsidenza un 'rrngello di le~ge 
di sua iniziativa , 337 - Do:n;;nda the ne •enga 
messa all'orJine dd ~iorno la lellura, 475 - Svi· 
Iurpo drlla medt'sima e l'OlilzionP. n<&:tli•11, 47H e 
4~1 - Propone un' 1g~iu• la al proli•llo di lr~ge 
conceroenl.ft 11 conresaionP rtella ft!rroviil Arelina, 
536 - Con~edo, 537 - Propone che •ia fi<,.ta 
una 1t-du11 aerai .. , .G96 - In Ol'casione della di4 
scussione sul pr11~etto pPr la rei rovia Urescia 
Pa~ia ~ domanda &lhiarimPnti, 7t 7 - Annun1ia 
un' inltrpellanu 11 Uioislro Guordasigilli so~ra 
001 lettera di rispo~ta -di alcuni Ve~cori 111• cir 
colare mioi11eriale, 8-13 - La svolgo, 8W - Parla 

J 
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sopra nn incidente risguarJante una fotazione, 
1243 - Prendo parte alla discussione sulla legg~ 
per la tassa di bollo t262 - Parla sulla fissa 
siono dell'ordine del giorno, t6t6 - IJ. sopra uoa 
petizione, 163~ - Congedo, t 7.18 - Fa adesione 
per lettera ad un ordino del giorno fOlato dal 
Senato, !!020 - Ragiona sul progelto di le~ge re 
latifo allo pensioni agli impiegati eirili , 2~j9 e 
se0neoti - Id. au quello dell'aopeltatin o dispe 
nibiliti, 2-186 - Congedo, !1553. 

l\oncallt Cu. \'incenzo - Congedo accordato, pag. 
2651. 

' 

Sagarrlira Cu. Girolamo - Comunicazione del de· 
creto di nomina 1 Senatore, pag. 10 - \'•rifica· 
sìoee dei titoli e ammessiene, 9:!1 - Prull giu 
ramento, 93~ - Congedo, 992, 1305, 164i, ~tl7, 
~87, !540, 2636. 

Sall o Tabacchi. (V. Tarltra). 
Salmour (Gabaleone DI) Come Boggiero ..:. Fa una 

ouenazione sopra la leggo organica per la leva 
di mare, pag • .Hl - Prende parte alla discus 
siene del pro~etlo di leg0e aulia Cassa per gli in 
~•lidi dtlla J:larjoa merc1nlilt, :Ki9 e seguenti - 
IJ. di quello per la costruzione di un carcere in 
Suaari, M8 e sei;ueoti - In qualità di Relatore 
1ul progetto di lecge per la eestnnione di un car 
cere in Cagliari rende contu del corso del suo 
atudio, 7.13 - Ne sostiene la discussione, 700 - 
Parla sulla leg~o relativa alle Camere di Com 
merci9, 787 - M. su quella concernente la pri· 
ntiva dei 111i e tabacchi, {541, 1561 e aeguenti 
- IJ. su quella ria0uardante I'esercisia della me 
diuiooo, 1961, t9H - Id. 1u quella relaltva alla 
costruzione del C1nale Ca•our, 2on. 

B&luzzo Marcb. Gioachino principe di Lequile - Co· 
municaliooe del decreto di nom~na 1 Senatore, pa 
gina IO - Vcrificuione dei titoli e amuoessioue, 
16 - Riferisce sui titoli del Senatere 1'a~liardi, 
!G - Conge~o. 43 - lliferisce sui titoli dcl Se 
natore Di Nociglia, 4i9. 

SalvquoU Cn. \'incenzo - Annunzio della sua morte, 
pa~. t93. 

8alvatlco Conio Pietro - Congedo accordato , pa 
gina 307. 

Sane.torla di matrimonii contratti da cittadini delle 
profincie Yeridio1111i •enu gli atti dello Stato Ci•ile 
- Progetto di legge (N. U4) - Prestntaziont•, 
P•I· iGW - Discu .. ione, iW8 - Votazione e ap 
pro•uiono, ijl3. 

Ba.nit.al. marittima - (Seni1io della) - Progetto di 
legge (N. 38) - Presenluione, pag. 348 - Comuni· 

141 

Rossi Comrn. Giuseppe - Comunicazione del de 
. creto di nomina a Senatore, pag. 858. 

Rugirero-Setttmo dei Principi di Fitalia - Comu 
nicazione del decreto di nomina a Presidente del 
Senato , pag. 9 - Id. del decroto di nomina a 
Senatore, IO - Verificazione dei titoli e ammes 
sione, ~6 - Comnnicuione di lettere di scus3 
della 1ua assenza, t93, 203 - Id. di lele;;ramma 
che reca notizie dtlla sua malattia i640 - Id. di 
una lettera che annunzia la 1ua morte, cenni ne 
crologici dd Presidente, o risoluzioni del Senato 
io onore alla sua memoria, i65:1 e seguenti. 

s 
cazione del decrelo di nomina del comm. Angelo 
Bo I Commiuario rer aoslenerne la discussione, 
478 - Discussione, 483 e seguenti - Volaaione 
e appronzione, 488. 

San Martino (Ponza di) Conio Gustato - Riferiate 
sui lituh del Senatore Capone, pag. i5 - ~ no 
minalo membro dtlla Com111is1ione di cont.ibiliti, 
39 - P•rla sul prcgetto di legge per l'istru1iune 
elementare. 69 e seguenti - Id. su quello per 
l'abulizione dei •incoli feudali in Lombardia, 156 
- Riferisce sui titoli del S•natore Biscaretti, 74M 
- Rel•tore del progetto di leg0e p•r le pensioni 
1i de,:or1ti dell'Ordine militare di SaYoia, ae ao 
lliene la discus•iooe, 81~. SU, Sia - l'reodu 
parte alla discussiooe sopra un'interpellanza del 
s.oatoro Par•to, 910 - Parla sull'oppurtunità di 
dar corso ad un'ioterpelluoza, i!O~ - Ragiona 
sul pro~•tto di lt-gge relati•o alle pensioni d•Mli 
impi•~ati civili, 2~H. 2~90. i:JOt o ••guenti - 
È 11ominalo mewbro de:!~ Commissione di finanze, 
2~33. 

Sant' Elle. (Trigona DI) Principe RomualJo - Co· 
mu11ica1ione del decrelo di nomina 1 Senatore, 
p.ig. tO - Vr.rific1zione dei titoli, arnmeasione e 
prealaziono del giu(atoento, 340 - Fa una dichia 
razione a proposito di uoo letltra del Monillro dei 
lnori pubulici sopra il transito dei membri del 
Parlamento sui piroacafi postali, 4~0 - N<lla di· 
acu .. ione dell• legge per pronista di m•teriali da 
scavazione di porti domanda uno 1chiarimenlo, 
538 - Fa un' .. servuiono sullo sd1em1 di leggo 
per la riforma delle lasse marittiwe, 591 - Id. 
sulla !erge relativa allo ferrovie Calabro-Sicul•, 
7~G - Comunicuioae di una 1u1 lettera con cui 
partecipa UtJa perquisizioue giudiziaria falla ael 
auo pala1zo e dU.cusaioo1 relati,·a, i555 - Rin 
grazia per lettera della dele~nione Cattai;li dal 
Senato di assistere ai funeuli di Ru~giero Set 
timo, t797, 
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San Vitale Conle Luigi - È chiamalo 1 far porte 
della drputnione incaricala di presentare I' indi· 
riizo a S. M., pa~. 35 - li nominalo Commi•· 
urio 1111 ca ss a dei depositi e prestiti, 38 - Con· 
gedo, !%:;, 25~, 2g2 - Comunicaeione di una 
SUI lettera con cui f1 offerll di un quadro al 
Senato, 7l9 - Congedo, 860, 2177 - È nomi 
nalo Commissario •Il• Cassa dei depositi e pre 
stiti, 2A58. 

Sappa Barone Giuseppe - Comunicazione del decreto 
di nomini I Senatore, pag, 747 - Ilelaaione dei 
titoli e ammessione, 748 - Presta giurameolo, 
i•i - Prende parte alla discussione sul progetto 
di lfF~e per una lassa sopra varie concessioni del 
GOTerno, 2031 - M. su quello per le pensioni 
·~li impirgati civili, 2':!9~, 2301, 23i3, \!.il9, 
2H2 - Rende tonto del cono di un progetto di 
le~ge di cui è Belatore, 'H70 - R•giono sullo 
schema di legge per I' aspellatiVI e disponibililA 

e deeli impiegali civili, 2li2, 2473, 2498. . . ' saull n·rgUano Conte Lodovico - E ulralto per 
la deputazione incaricala di recare I' indirisro 1 
S. M., pag, 35 - Prende porte ali• discussione 
del progellll di legge sulrislruzione elementare, 97 
- r. una dichiarazione sopr1 l'ordine del giorno 
relali•o alla quealione di Roma, 225 - Parla 
1ull1 l•g;e organica per la leH di mare, ~U e 
ae1. - Id. io cccasione di aoa in1erpell1ozo 
sopra una spediz~one io Penis, 1416 - Parla 
1ulla legge delle ferro•ie di Sardegna, 2rnt - 
Domanda la precedenza per la discuasione di un 
progetto di legge, 2736. 

Bauli llarcb. Francesco - Congedo· accordato, pa· 
Gina '!389. 

Savi Prof. ca•. Paolo - Comunicazione del decreto 
di nomina a Senatore, pog. ~177. 

Sbarcatolo nel Porto di Siracnu ;;;;; (Co•truziooe di 
uo nuovo) - Prog•llo di l•~ge (:i. 183) - Pre 
aentuione, pag. 1879 - Discussione, 19~7 - 
V 01a1ione e appruvuiooe, 19o0. 

Scacchi Prof, Aruogelo - Comunicazione del decreto 
di nomina 1 Senatore, pag, 10 - Verificazione 
dei titoli e ammessioue, 16 - Parli nella discus 
aiona del pregette di legge sull' istrurione elemen 
tare, 62, 65, 66 e oeg. - È desiKnalo a far parte 
della depul11ione per I' io1u~11ruìone del monu 
menlo Manio, 187 - Congedo, 202, 3.H. 

Scolo a ,....,.;, io ferro per il tiro a terra delle nni 
nel Porlo di Li•orno - Progello di ltgg• (N. 78) 
- Presenlaziooe, pag. 001 - Discussiona, 645 - 
Volnione o approvazione, 6-16. 

Sclalola cn. an. Anlonio - Comunicazione del dt 
crelo dì nomin• a Senatore, p>g. 2159 - R•la 
&iooe dei titoli e 1mmessione, 2166 - Prtst1 @iU· 
r1mento, 2101 - Parla sull'esercizio pro•visorio 
del Bilancio pel t• trimeslre, t8~3, 22~2 - 
Prende pule alla discussione della leFge aulle 

prnsiooi •~l'impitgati civili. ~305 e segueoli - 
ld. • quello sul progcllo di lo~ge per un impre- 
1ti10 di 700 milioni, 2526 - Id. • quella del Bi. 
lancio auivo del 1863, 2607>, 2613 - lei. a quelli 
del progello di le~;• por l'istituzione della Caua 
dei d•posili e prr.sliti, ~6~8, 2630, ~631 - Parla 
n•ll• discus1ione dell'esercizio proni•orio del Ili· 
lancio pel mese di m•;:~io 1863, 26l6 - Foroisre 
schiari1nenti 1ul ~orso di un progt>UO Ji legge• 
2G48 - fiationa sul progello di le~,. relativo al 
T•voliere di Puglia, 2662, 2Gi8, 2ti88, 2701 - 
Porla 1opra un'•olerpellanu rrl•tha alle condi 
zioni delle provincie meridiot1ali, ~1[» - Forni 
sce schiarimenti sullo studio di un progello di 
l•~i;e, 2806. 

Sclopls di Salerano conle Federigo - Comunica 
zione del decreto di nomini a Vice-Presideole del 
Senalo, pa~. 9 - Fa on discorso di prolusione, 
7 - Fa l'elogio nor.rologico dd Stnatore Chiodo • ~3 - Viene comprrso per volo del Senato a far 
parie della Commissione del Codice ci•ile, 36 - 
Rend• conio del ricevimento Callo da S. M. 1111 
depulazione dell'indirizzo, ·'2 - Annunzia la morie 
del Seoalore Salvagnoli, t9J - Id. del Senatore 
Manaroaa, 2~6 - IJ. del Seoalore Gori, 298 - 
Propone di mandare per uolizie della malaltia del 
Presidente del Coosi~lio conte Cnour. 342 - Ne 
riferisco al Seoa10, 345 - Ne 1oouozia la morie 
con parole di elogio e di compiaolo, 346 - p.,.., 
lecipa 11 morte dei Senatori Tenort, Cocrapaoi e 
R1beri, 741 - Nominato membro della Commi•· 
aione per la legge 1ull"i1lru1iooe 1uperiore, 757 
- Annunzia la morie del Seoalore Nardelli, 777 
IJ. del Seoatoro Morioo.i, 841 - Rende conto del 
ricuimen10 fallo da S. M. alla Depulaziooe che 
le rrcò le felicitazioni di capo d'anno, 859 - An 
nunzia con parole di elogio 11 morte del Senatore 
Feoaroli, rn~9 - Propone la celebruioae di UD 
aenizio ruoebre per l'aonitersarlo della morie del 
conio di Cavour, IG30 - Propone che aia deli• 
b•ralo un indirizzo a S. Il. per coograluluiooe 
del maltimooio dell• Priocipesu M•ria Pia di Sa. 
•oia, t 7~9 -. Appoggia la domanda del Seoalore 
Meoabre1 per 11 pubblic11iooc di documenti r•J1• 
ti•i alla 1ua Amministrazione nel Diculero della 
mnios, t 763, I 76:;, t 7G6 - Si associa all'ialanza ' 
del Senatore Arnolfo ptrchè non siano 1cceltale , 
le dimissioni dtl s. nalore Di Pollone dalla carica ., 
di Queslnre, 1806 - Congedo, 1838 - Annunzia 
la morie dei Senatori Prol,Ca~nooe e Nei;ri, 2159- 
JJ. del Sen.alore Ciu'ini, 2171 - Id. del Senalore 
Il·•brrlo d'Az•glio, 2~~9 - Id. del Senalore Ma. 
Jaspina, 2t65 - Id. del Senolore Caccia ~~85- , 
H. dd Senatore Di Pamparato, ~o03 - Id. dei 
Senaiori 1'oruielli e Mossolli, ~5;4 - Id. del Se 
nalore Ru~gìer> Sellioao, P.-.sidente del Senato 
~w2 - JJ. del Senatore Della Marmon, ~775,.' 

J. 4 :G __, 
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Scovazzo commend. Gatlaoo - Comunicasione del 
d1>rrr10 di nomina a Senatore, pag. 7.i7 -. Veri· 
flcazione dei titoli e ammessione, t :21. 

Scuole normali per l'insegnamento secon.tario - (l&li· 
tuz.oue presso alcune Univt•rsit~ ed Istituti Uni. 
ver•itari di) - Pro~Al!o di 1 .. g~e (:'i. 1 l:i) -Pre· 
acntazione, pag, 9~') - Discussione, t31G e se 
i;uenti - Rirre~a flella stessa discussi .. me, t3.~1~ .. 
Sf'l!Uenti - f\omioa di due Commissari d-Il'Efficio 
centrale a surrogaaione dei mancanti, 13i3 - Be 
g•1i10 de lla discussione, 1381 - Vol111ione e ap· 
provaz:ione, t !(15. 

Sedute (V. Torn'lte). 
Segretari mlta I .-sidPnza - Votazione per la loro 

. nomina, pag. i'l- Proclamaaione del risultato, 21. 
Sella cav, Giovanni u .uj,l3 - Coa"PdO scccrdato , 

pa~. 5:i6, 8fll, 114'.I, 16!~. 
Sementi e i soccorsi (P1.1hblicaziont! DP.lli1 Siciiia d .. J. 

l'Editto per I<") - Prog•lto di le,ge (lL t69j - 
Pre~enlazion~, 1Htg. I G95 - Discussione- vot91iont 
·e ap?rovnzion,, 18ti3. 

Sentenze nP.lle provincie meri+ionali - (Disposizioni 
intorno alla form• delle) - Progeuo di le~~· 
(:'i. 18'i) - Comunirazion•, png. 1881 - Discus 
sion«, ~()()5 - \'\lt:tziouE- e 3p11rov1zionl!, '!006. 

Serra C.tv. Ilrrtolomeo - C.'munirazion~ dt!I de1·rrt" 
di nomina 1 Co•nmissario per la I· l!:!'- aull't-scr· 
cizio dt•lla pubblica ml'd:azione, pag. 19j~ - .Ne 
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di le~~e (N. 1) - Presentazione, p1g. t3 - Di· 
1cu91ione, 29 - Votazione ed approvazione~ 34. 

Torelli comm. Lui~i - Veri6caiione dei titoli di 1uo 
nomina a S•natore e aua ammessione, µag. 657 
- lhgiona sul progetto di legge per !"applicazione 
nelle nuo•e protincie del !'i1&em11 nuoto sui pesi 
e sulle mi!ure, 68i. 

Tornate del Senato durante la Ses•ione 1861-6:!: 
1° PERIODO. 
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185~ aul) - l'ru~· . , 
ffnlaaieoe, pag. !OlO - .,._ 
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• 4ti8 
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491 
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553 
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15 
t7 
19 
20 
'li 
'l2 
21 
25 
26 
'!8 
31 
I 
'! 
3 
4 
:; 
8 

IO 
H 
I! 
u 
15 

101.a 
102.a 
103.a 
101.• 

, 
• 
• , 

105.a 
106.a 

• • 

• 
i07.• 
108.• 

• 
109.a > 
110.• • 
tt I.a· > 
ft2.• • 
tt3.a > 
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, 2080 
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, ~131ì 
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• 2157 
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• 218t 
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> 2~17 
• 2~:io 
, 22J6 
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, 2~59 
• it:!f>l 
, 2~75 
, 2~81 
• 2:~13 
, 2317 
• 2:1:!3 
, 2:141 
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, 23i6 
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, 2«l0 
, 2116 
, 2431 
, U«ì 
• 215;, 
> 2~GO 
, 2!61 
, 2!69 
, 248.'i 
, ~500 
• 'lf>OJ 
, 2:.22 
• . !5.J.O 
, '!553 
, 2568 
t !li!O 
, 2575 
• 2578 

211.a Torn,1ia 16 Aprile 1803 P•J. 2;,~3 ... 
212.• , 17 , • 2.'.96 
21J.a • 18 > , %09 
'!I-I.a • 23 > , 26-23 
215.a ,· 21 • > !llJ6 
21ti.a > 28 > > 2••40 
211.a • 30 > t tfi.l'! 
218.• • 6 »•ggio > 21;;,1 
21\1.a • 1 > • 2f>fi8 
'HO.a > S > .> 21;82 
2:11.a • 9 > > 't\97 
2:lì.a > H > , '!~05 
2t:J.a > 13 > , 27t9 
2~H.a > 15 > > 2135 
2:15.. • 16 • , 2i57 
216.a > 18 > > 2ii4 
2t7.a • 19 , , '!no 
ìl8.a • '!O , , 2;~7 
2t9.a > 21 > > 2~07 
Tornlelll di Borgolave:tzaro llarch. Gerolamo - 

Conge~o accorJalo, p•g. 6~6, t0:19, 2160, 2503 
- Annunii•• d~lla SU• morce, ~55.f. 

Torrearsa (Fardella) di )!>r,b. Vw,.nzo _ Comu 
nicazione di oom1n1 a Senatort\ pftg. 747 - Ve· 
rilicazi11ne d~i titoli e a1nmessiooe, t:J~.\ _ Presla 
~iur.meoto 1639. 

Torremuzza Principe G•briello - Comunicaiione del 
d~cr~\o d1 nomin11 a StD<tlnrt, pag. 10 - v~rilì. 
cotz1one d~i (itoli, ammessione e prestazione del 
giuramento, 203 - Con~e<ln, So6, 842, 2.160 _ 
Ringrazia deJJa d1·legazion., ricevuta d1 rapprt-sfla 
Lar• il Senato ai funer•h di Rug~i.ro Sc1timo, i798. 

Torrea March. Ferdinando - Co111uniCH1-on~ dt'l de. 
creLo di 11omin• • s~naLore, J)Sg. to - AnnutJzio 
della sua morte pt:r comunica1inne 1fi ft.llera del 
Presidente del Consiglio dei lli111stri, 8-11. 

TorrJglanl March. Carlo - Cumunh.:.azione òeJ de 
cr,-t.o di nomina 1 St-D.tlore, pag. 'l159 - Veri 
ficazione dei titoli e amm .. ~sion~. ~=6-' - Pre'St.a 
giuramento, !265 - Piirla sulla ),.~;.:~ r~\;idva 
alle pt'nsiooi degli imph·gati civili, ~3-14, 2:3-!.Q, 
i3f>t, t355, i351, i3:.9, ~.;60 - Con~··do, ~1;1, 

Trasporti n1il1tairi- (Xtighiore spe:s1 sul ilil<tncio dt>il1 
Guerra 186! per) - Pn•grllo di l•~il• (N. 15~) 
- Presenuiion~. p1g. t41M - Di:i.eu~sione, t5ts5 · 
Votaiione e approv1zion6, i!)ç.it, 

Trasporto della Pin•col•c• ,di Torino n•I Paluzo 
dell'Accademia ddle aci•n•• - Pro~•\lo di ltgge 
(N. 180) - Presentazione, pag. IK76 - D.scu1· 
sione, wota1iooe e •ppmvai:iùae, t879. 

Tro111betta Commend. Avwocatl\ - Coinunica~ione de1 
D~crelo di nomina 1 Com1niuario per la !r;ge 
sulle disenioni militari pag. 1303 - Ne sos1iene 
la discussione 18•6. 

Trovato dell'ing•g1me Agudio (Y. S:;;iilsa.) 
Tappati Marcb. Ouavio - Comuuicniono del de 

crelO di nomina 1 St'naiore, pag. IO - Ver;ticl- 
1ione dei titoH e 1mme1siooe1 307. 

18 
19 
2i 
li 
ti 
15 
16 
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18 
19 
li~ 
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• 

4° PERIODO. 
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Mano 
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INOJCE 

Ufllclo (V. Presidenza.) 
umot do! S•n110. 
..,..... t• Eotlr.Jzione I sorte, lf>tlnta del t9 r~bbr1io 

1861, pcg. 8 - Co•ti111zion•, U. 
- 2• JJ .. duta ~O aprii• 18•it, p•g. 23.1. 
- 3• Id. Id. !O ~iu~no • • 457. 

4• Id. Id. !O novem. • > 913. 

Vacca CommPnd. GiusPpoe - Comunicazione dPI De 
ereto di nomina 1 Vlc~·PretiJrnle del Senato, 
par;. 9 - lì. d-l Decreto di noudna a Senatore, 
to - Vt'r.n -aaione rlei ti101i e amrrn-ssicne, 16 
- Fa un diseorso sul pro~t-llo di IP~~e con cui 
S. M assume il titolo di Ro d" ll,lrs, 30 - ~ 
nominAIO membro dt>lla Commissione del Codice 
civile, 36 - Parla IH'lla ~i"cus!\iooe di qucllo per 
I' istrusione tlen1pntar", ';'2, 98 e seguenti - Id. 
su qu-llo pr.r l'sbolirione dt'i vincoli f1·urtali in 
Lomb o-dia, 149 - Annunzia e svol~e un' Inter 
pellRnza 1u!le cose di Ruma., '2U9 e ~1'2- Prende 
parte a1J1 d.scussione d .. 1111 lt~~fl p1-r l';tb1·li1inne 
dri r .. d .. eomme sai e mfl~~ior&!l'hi nelle provincie 
Lombarde, Napoh-tane e Sicihane , ~5-t e seguenti 
- IJ. d•ll• le~~· por una leva di 36 mila uomini 
nelle provincte Napi•letane, 316 e seguenti - Ili 
ftri1te 111.i litt)lj dPI S..n11tore Dr11g1•netti, 3~5 - 
Prende pArl~ alla discusaione cltl pr(l~t'llO per la 
contersi1·ne in lf·,~e dt:"i dt·creti rig11artlanti i mi 
li1ari pri••Hi d' impie~o pt>r cause politiche, 4'70 
- F • un'o•ser•a:zione 1ul (lrogcllo di lc~ge rtla 
tiwo all'orttinamenlo giudiziario nelle provincie 
Meri1lionali, .tH~ - Porla 1i•pra In 1rhema di 1<-gG'e 
relati•• 111' i•titu1ione del Gran Libro del Debito 
pubblico, :-,()() - Id. su quello rel•lrvo olla Cassa 
per &li invaliJi d1-lla1 marina mercanlilr, 5:>6, 5t>7 
e 1tguenti - Id. inlomo 1 qa .. 110 relativo ad un 
impreslito di 500 milioni, 617 - Pori• per 11 
fissazione dell'ordine del @iorno, 637 - Id. nella 
di1eu11ione per la concea1ione tltlla ferrovia da 
Na~oli al more Adriotico, 639 - Comunicazione 
d•ll1 101 nomina 1 Commissario per 11 legge nl- 
1' iatruzione superiore, 757 - Ra~ion1 1ul pro 
gelto di le~~· per l'occupasione temporario di case 
nligioMt, 8:!5 - Relolore di quello per modi6- 
u1ioni 1Jl'ordinamento giudii.iario neUe pro•iocie 
Napoletane, ne ooatieoe la di1cua1iooe, 888 e oe- 

14!l 

u 
5& E;traz. a sorte, oeduta del ~I ~enn. 18G? p<g. 9!1. 
6& Id. Id. 20 m•rzo > • I 1f.8. 
7• Id. Id. Il giugno > > lti~7 . 
8• Id. IJ. 18 novem. • • 21:,7,_....... 
9• Id. Id. '!8 genn. 1863 • 2~(iL ,_, 
l()a Id. Id. 14 aprile • • ~576. - 
Unificazione (V. Debiti, sistema moneta.rio.) 

V 

g>1'nli - Parla nell• di•cussione del pro,•llo di 
lrJgP. sulla Corte dPi Conti, t003 e •"guenli - 
Id. in qnel1a conct'rnenlt la 11-~ge ~ulla ta~sa di 
rrgislro, 1t 51 e 8"~uen1i - Id. in qu..lla ddla 
Jr~~· sul rorso l•~•I• delle nw1ret• d"oro, H.18 · 
R•~iooa •ulla lr~~e pPr la t>ssa di bollo, 1280 - 
)1t. SU qUPll3 dt"IJt' "t110l6 00f1Rotli p~T I' illSt·~fl.1• 
mento secondario, 1310 - lii. su qnt-lla pPr le 
pPnsioni a~li impÌP([llli civili, '!2'70 e , .. gut"nti - 
t': chiitmato 1 far parte tlt'lla Com1ni~sione P'~r l'e· 
s111mf' del (;01tice p1•r IH m~rina mercantile, 2:?~6 
- M. di quelia di Finanze, ~;133 - Parlo aul 
progPtlo di IPg~P. pPr l'f!slensione an.. Sicilia di 
un Hecrt>lo d1·l Prodilt.t\ore di Nlpoli, ~iti7 - 
PrendP parte •Il~ disc•a..•ione di qu .. llo Il'' ua 
imprestilo di j()() n•ilioni, ctr,oi, ~f>t!i, ~5!G - 
t chiamato a rar p:irte della Commi~<i1i .. ric ver 
l'affare di S. Elia, ~568 - Pari• sul pro~•llo di 
leg~e per l'esteosiono a~li urficiali del disciolto 
f!sercilo borbonico di alcuni benefìcii p~r la g:iu· 
bilaziOnP, 'tr,j9 /J._ P.1rl1 Bull' opporlunilà d~ll& 
nomina di un 10lo Urritio Ceotr~le per l'esat&1e di 
duP. progelli di Je~~e i.tenli rel .. ziooe di maltria, 
~G:l3 - Rende conio d•I corso dell'esame di ua 
progetto di le~~e. ~6~9 - Riforisce ~ui titoli del 
Senator< Gruine, ~6:13 - Rogiona 1ul prc~•llo 
di le~ge relali•n •I Ta•oli.re di Puglia, ~1;7'!, 
~r.73 - Relatore di qu•llo 1ulla 11n1t"ri• di m1- 
trimoni di cittadini delle provincie Mt:'ridionali, 
ne aostiene la discussione, i7l0 e tP.~Ut:nti - 
Parla nell'octasione di ona interpellanu sopra 
discussioni anenute nel Porla1oe1110 in~leie oopra 
1ffari d' ltali1, !7o9, '!i57. 

Valerlo Comm. Lorenzo - Comuoicozione drl Decreto 
di nomina a S.n11ore, pag. '!177 - Relu;one sui 
litoli e ammessione, ii75 - Pr~•t• 1iur1tmtnlo, 0 
2790. . rti 

Varano Harch. Rodolro dei Duchi di Comerino ;~tllo 
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INDICI 

Congedo accorJato, pag. 39, 226. 749, 916, 21GO, 
~Gl, 2fi~3. 

varo sig, Domenico - ComuuiCJ12ione del Decreto 
di nomina 1 Senatore, pag. 10. 

venù!ta d•lle Finanze dello Stato al p•lrimonio par 
' ticolare di S. M. del pod-re d•m•niale del Ba"° 

Parco - Pregeuc di le~ge (N. 79) - Presenta- 
1ione, pJg. 62J - Discussione, Yolazicne e ap 
provazione, 662 e 663. 

(V. Beni.) 
Vesme (Il.mdi d;) Cav. Culo. - Prende parte alla 

di•r.ussione del progeuo di legge p•r una i. ... del 
IO per ceuto SUI trasporti delle f-rrovie, pag. 940 
- Congedo, IOJI - Pari• sul progetie di le~ge 
rel;1tifO flllt veusioni agJi im11i"~ali Civili, 240:t, 
2.126, 21~7 - Congedo, 2469. 2G09. 

Vlglìanl Comm•n•I. Paolo Onorato - Fa proposi• 
per Ja pronta discussione 41i un progetto di ll'lp-gP., 
pag. ~3 - Rir.•risce sui liloli del Sena1.ore Rug· 
g~ro St ttimo, '!G - Pre111.J~ p.1rlP alla discussione 
circa la proroga d~i termini (ì-1st1li d-1lla IP~~e sul- 
1· afTr.1ncam"nlo d .. lle f nfìteusi nelle Provin-ie dt•l- 
1' Emilia, 4;;, 48, .in e 50 - Id. 1ld pro~euo di 
le(;gi) sull' istruzione elementare, t08 e seguenti 
- Rrlatore sull» "'~~e per J' ab.1lizione d-i vin 
coli ft·1utali in Lombardia; ne so-ti-ne la discus 
siene, tt.~ e seguenti, e 3j~ e &P~uenti - Prende 
parre alld discussione della lt~ç~~ per raholizioae 
d1·i n h:co1nn1rssi e maJ:gior;\:W;hi Ot>lle P<ovincie 
Lombitrdll', Na11olc1ane e Sicilianr, 2i2 e S<!i.:,uenti 
- J.I. dt>ll11 ll';t~e OrAanica sulla leva di m11rP., 
31J7 e sr~ornti .- Parla sopr1 I' arlicolo 15 dcl 
progPllO dì IP~~e pEr l'istitur.ione di una C;\S!\a 
p('r ~:j in ... 11idi dellfll n1arin1 m+•rcitntilr., 57~, 575 
e 576 Prende 11arte alla discu~sione dello sr.he 
ma ..ti lt~~P. 11Pr la co•truxione d'un carctre a Sas 
'llri, G~'J e s;•;::uenti, - R··l.tlore d!!l vro~ello di 
Je~ge per )' orrupiftione tempurBriR di ca~e rl'li· 
giosc, ne so;li1·ne h1disr.u~siont,81tl e settuenli - 
P.1rl1 nella di~t·u~sione di q11ello rclath·o a modi 
fic1zinni all'or.tinamenlo 1tiuJi1iario nelle Provincje 
Napol1•t1ne, 893 - Ragion• sul pro~..i10 di lr~~· 
per I' allu:tzione in Lo111b.1rt!ia del Co dico di 11ro 
cedura pen,.le e dtl nuovo ordin3menlo t::iurtiiia 
rio, 91:9 ,. 9~5 - f'roi1one eh~ v('nga rin1aodat11 una 
discussioni·, 994 - Prende p11rle alla discus .. ionP. 
dr.I pro~rllo di le~ge sulla Corte dei Conii, !015 
• S<'guenti - Id. dello ochema di I•~~· sui co11- 
011li di giurisdizione 1383 a 1380- l.J. di quello 
relativo alle 1cuol8 oorm111i per I' inse~nantento 

secondario, 1388 e seguenti - Relatoredel pro· 
gello di le~ge 101 cumulo dtgli impie~bi, ne IO· 
aliene la discussione, U56 e seguenti, e 1 aQ4 e 
seguenti - Prende parte alla aeconda discussione 
della le~~· 1ull' ordinamento delle Camere di 
Commercio, t6G6 e seguenti - Sollecita la di 
acuosione di un progetto di le~g•, I 7~0 - Prende 
p.rle alla discussione della le~ge per I" appliruio 
ne alle Provinr.ie Lombar~o dell'articolo 41 del 
Codice civile Sardo, 17:!2 e 1i36 - Porla sopra 
uo incidPnle relativo alla pubhiicaziooe di docu 
menti rirhiesta dal Seoatore Mcnabrea io difesa 
d .. 11~ sua AmmioistrazionP. al Dicastero della Yarioa, 
t7G3 - Prende parie alla discussione della legge 
per I' alTrancamento dei canool eolìteulici ecc., 
1810, 1820, 1827 o seguenti - Id. di quella per 
I" ea.rcizio della mediaziooe, 1961, 196~ - Con. 
K•ilo, 1908 - Riferisce aui lit.ili del Senatore 
Ricolli, 2174 - Relatore d.t prog.ito di le~ge 
per I" approvazione provvisoria 1lel re~ola:nenlo do 
ganale, ne sostiene la discussione, 'l:?-18 - È 
chiamalo a far parte della Commissione per I' e 
same d1:l Corlict) per. 13 1111\riua nu:rc.entil~, 22';6 
- Parla 1ull' opportunità· d··ll' im111e1\iato esume 
n•gli unìzi del pro~ello di l•·ç~e per un impre 
at1to di 700 milooni, 2501, 2;,o~ - PrenJe 1••rlo 
alla di1cusiione sull' incid~nte relativo alla J>t·rqui· 
siz:i11nc fdttl in P3lermo ar St•U3L•,re s .. uL' Elia, 
~a:;1, ~;)GO, ~:>tì~ - È cl1i:i1uato a fHr p.irtc ,ltdla 
Commi11ione sullll stesso og"cllo, 2508 ,._ Rt!Ja .. 
latore ddla med••ima dà Jeuura della rel•zione 
~nr.hiurlen·lo C1Jlla proposta di uo ordini! del giorno, 
'!~1'J6 - R1~n1le conto del corso di t!la1ne di uo 
prn~t•tto d1 l<>f;~~. '!G~IJ - Rdatore dr.ilu schi~ma 
di I·~~· per r affrancamento i•ll• terre del T•- 
1olier,": di Pu~lia, ne llOSliene r. disr.n .. sione, 
26:19 • ,.gueuli - Parla nella discu<,ioo• dol 
disP~rio di IPgl{e sulla s•u"tori:'I di 1nelri1noni di 
citt:idini .lelle Pr~vincie Meridionali, ~709, ~ìlO, 
~jl2 - s~·olt;e i motivi ~ sostiene le conclusioni 
dt>Jla C•Jm1nis.si.Jne sopra I' affc1re del Senatore 
S. E1ia, ~~21\, 21:19. 

Vlllamarlna lf.tr• h. S.1lvaJoro - Pr•sto ~iuram•nto, 
p•~· ~8 - Pri·ude parte nlla discu'9ione dell' inter 
pellanza sul!• cose di Roma, UI - ~o·.gedo, ~94 
-Parla •nll"inlcrp•ll•nza d•I Senatore Parclo IOpra 
la puhLlic:i1ionP. di alcuni De{reli nell'intervallo 
della Se'Jsione, 91 ... - Ragioni sul pro~t!ltG di 
1,,gge relalivo •Ile f•rrovie di Sorde~na, 2:!U. 

Vincoli Feudali (V. Abolizione) . 

... •. 
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